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PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 18. giu- 
goo a. ©, sì è graziosissimamente degnata di conferi» 
re la croce d'oro del Merito colla corona a Girolamo 
Masoll, dî Milano, in ricognizione dei fedeli sentimenti 
da lai dimostrati in dificili circostanze. 

_——- 

8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 19 
giugno, si è graziosissimamente degnata di conferire l'Or- 
dine della Corona di ferro di terza classe al consiglie- 
re di Legazione in Monaco, Ferdinando Zwirzina, in.ri- 
cognizione de’ suoi lunghi, fedeli e buoni servigi. 
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8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 24 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di per- 
mettere ai sotto indicati individui di accettare ‘e por- 
ture Ordini stranieri loro conferiti ; cioè : 

AI generale maggiore Gustavo barene di Lauin- 
qui cd al'eoloanello Alfonso conte Belderacosagndet: 
te il reggimento corazzieri, Duca, di, Brunsvick 
la croce di’ commendatore “di° pri.sia 
ducale di Brunswick ci Enrico il Leone; 

Inoltre, nello stesso 7.° reggimento di corazzieri, 

. al maggiore Antonio barone di Lilien, la eroce di com- 
mendatore di seconda classe: ni capitani Emerico ba- 
rone di Boxberg e Lodovico barone d' Ambrozy, non- 
chè al sottotenente Ottone conte Stockau, la croce di 
cavaliere del suddetto Ordine ; 

AI maggiore Vincenzo Fontaine di Felsenbrunn, 
del reggimento fanti Re d'Annover n° 42, la croce 
di cavaliere del reale Ordine aumoverese dei Guelfi ; 

AI primo tenente aiutante di reggimento nello stes- 
so reggimento d'infanteria, Eduardo Stopfer, lo stesso 
Ordine di quarta classe ; 

Ai capitani dello stato maggiore del quertierma- 
stro generale, Federico Kaufman nobile di Traunstein- 
burg, la croce di commendatore dell' Ordine pontificio 
di $, Silvestro; Eugenio Maler, la croce di cavaliere 
del reale Ordine wirtemberghese del Merito della Co- 
rona i 

AI primo tenente Federico Benesch, del reggimen- 
to fanti Granduca d'Assia n.° 14, la croce di cavaliere | 
dell'Ordine grandacale d' Assia di Filippo il Magnani. ; 
mo; ed al commissario superiore di guerra di secor 























da classe, Antonio Rottenari, la croce di commenda- 
tore dell’ Ordine ducale di Parma di S.. Lodovico. _ 


8. E. il Governatore generale, Feldmarestlalto 
conte Radetzky, si è compiaciuta di conferire tre po- 
gii di ufficiale postale di IV classe, resisi vacanti nel 
Regno Lombardo-Veneto, agli accessisti di I classe Mi- 
chele Volcan, Antonio Fogolari ed Ernesto Cristofoli. 

i 

S. E. il Governatore generale, Feldmaresciallo 
conte Radetzky, sî è compinciuta di conferire un po- 
ato di ufficiale postale di IV classe all'accessista di I | 
clisse, Beretta Annibale. 








— —_ 
Cambiamenti nell'I.R. Esercito. 
Il capitano di cavalleria di prima classe, Giorgio 


Zellinger, del 6.9, fa incaricato delle funzioni di uffi- 
ziale di sta iore del 40.° reggimento di gendar- | 
mei 





"a pensionato: Il maggiore Teodoro di Wacquant- 


Geuzelles, del reggimento fanti Arciduca Francesco Fer- 
dinando d' Este n. 
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ON UFFIZIALE. 








Venezia 4° luglio. 


Ballettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi, in data del 26 giugna, 
giunti ieri, annuaziano che il lord podestà di 1.0t- 
dra inviò a Parigi una terza somma di 100,000 
franchi per gl'inondati. Le obblazioni ricevute a 
Londra per quest’ oggetto, giungevano fino a quel 
tempo a 20,000 lire di sterlini (500,000 fr.) 

Nella sessione del 23 giugno, la Camera de” 
comuni d° laghilterra aggiornò le discussioni re- 
lative alla sec ttura del bill, iuteso ad a- 
bolire i privilegiigglel Collegio di Maynooth in Ir- 

















landa, Al privcipiare della sessione, un membro 
dell'Assemblea, il sig. Oliveira, aveva annunziato ! 
che l'8 del mese veutaro rinnoverebbe la sua 






proposizione , 
one de' dazii 





Un'altra questione importante , quella dell’ * 
uiniotie- de' Priacipati danubiani, continua a preoc- 
cupare vivamente il giornalismo germanico. La‘ 

















setta d'ieri.) La G. 
quantunque non s' 
mente accordarsi su questo pualo, si riuscì lut- 

axia a regolare alcune altre disposizioni. Sareb- | 
be stato deeiso, în primo luogo, che il tributo, | 
pogato da' Principati alla Turchia, nog potrà el 


di Voss. assicura che 











sé dell'Ordine | - 


bbia ancora potuto diffinitiva- ' go 


sere aumentato ; in secondo che il R 
lamento organico sotvtaehbe 4 one radice 
riforma ; in terzo luogo, che le eapitolazioni re- 
lative a’ Consolati, conchiuse fra la Porta e gli al- 
tri Governi, verrebbero surrogete da nuove cha- 
venzioui. Infine, s°avrebbe ogni speranza d' inten- 

dersi in riguardo all’ eredità dell’ Ospodorato. 
Come abbiamo annunziato, il nuovo Ministe- 
ro neerlandese è finalmente costituito. Lo Staats- 
Courant pubblica le nominazioni del sig. Gevers 
van Eadegest, qual ministro degli affari esterni,; 
del sig. vao der Bragghen, qual miristro della 
giustizia, e del sig. Simmons, qual ministro dell’ 
interno, Rimane a’ provvedere al Dipartimento del 
to cattolico ed a quello della marina, il cli 
ministro, sig. Smith van der Broeke, ha, durante 
la peripezia ministeriale, data la sua rinunzia. Il 
sic n si Goria fa nominato ministro di Stato, 
d il sig. Mutsaers consigliere di Stato. Il nuo- 
vo Gabinelto apparfiche all'estrema destra della’ 








Si hanno ‘raggoagli di-Lisbona del- 49 giù: 
gno; recati a Southampton il 24 dal Zagus.-Esé 
sanunziano che il Ministero sembra 
dover esser di nuovo modificato, e che lex pre- 
sidente del Consiglio Saldanha minacciò di dare 
la sua rinunzia alla dignità di 

tizia che fece una viva impressione. 

._Uu ukase dell'Imperatore di Russia, del 16 
giugno, annunzia la revisione della tariffa delle 
dogane del 1850. I dazii sul caffè importato per 
mare sono diminuiti di 70 copecchi il pud (cir- 
ca 20 chilogrammi. ) 














Municipio di Sinigaglia. - 
NOTIFICAZIONE. 

Ad opportuna norma dei signori commercianti e 
sterì e statisti, ci rendiamo aolleci 
Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, mediante gre- 
zioso Rescritto, segnato il 14 maggio 1836 da S. E 
rev. monsig. ministre delle finanze, e nello scopo 
favorire la celebre fiera franca ed il commercio annua- 
le di questa città, si è degnata di concedere quanto 
segue: 








2. L'esenzione dal dazio di transito per le merci 
stesse, che dal deposito siano rimandate all’ estero 
3. L'esenzione dalle propine devolute al Mi 
ro e forza di finanza, non comprese 
se di facchinaggio per formazioni di colli, trasporti ec; 





4. La riduzione del tre per cento su' dazii delle | in tante investite di fior. 50 lana, nella Cassa-di ri- 


merci residuate dalla fiera, ed immesse nel Magazzino 
come sopra, allorchè vengano levate per introduzione 
entro il termine di mesi sei. 
Dalla Residenza comunale, il di 14 giugno 4856. 
La Magistratura comunale. 

Conte Grussere Mastai gonfaloniere. 

neDiv Preto 

AUGUSTI Copie sIGisIONDO 

campaGNoLi TOBIA 





Pastes: DomeNICO 


civsmv ceLeSTE 
Candido Bonopera segretario. 


|  ———_—_———__—_————__—_—_—_m 


. CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 








Vienna 97 giugno. 

Arrivò feri in questa capitale 8. E. il tenente ma- 
aciallo barone Kellner di Kollenstein, aiutante genera- 
le di 8. M. l'Imperatore, il quale si era portato in 
Boemia, per. Sovrano incarico, onde soccorrere gl' in- 
felici non ha guari danneggiati della gragnuola. 

8. M. il Re Ottone di Grecia ricevette nel cor- 
so della mattina di ieri S. E. il Ministro degli esteri 
e della Casa imperiale, conte Buol-Schauenstein. Più 

ministro russo degli esteri, 






fino all'autunno, Lo sposalizio di suò‘f- 


gia Corte di Dresda, colla contessa Paolina Sandor, 
verrà celebrato lunedì prossimo. * 

Sua Eminenza il nunzio apostolico, Cardinale 
Viale Prelà diede ieri uno splendido banchetto, al qua- 





‘© | ca, Maurizio di Modianer, in occasione del parto immi- 
per altro le tas- | nente di S. M. ' Imperatrice, ha consegnato al mini» 


| Stia Serenità il principe di Metternich partirà ai pri- 
rs : mi del venturo luglio alla volta di Jobannisberg, ove 
greco fu invitato a prendere in accurato esame. | sj sp 
glio; il‘priocipe Riccardo, I. R. ambasciatore alla re- 


400 fior, è l'Areiduebesbo Se 30%t0r, per la‘ 
dazione di un Agilo d' infarizia pd Ffpodetharm. 


M. di C. In 

Îvò tre fanciulli da npò 

pria vit, ri 

alle mani ed ai pibdi Fap 
A quanto sifdice, pér l'occasfone del’ Conedrdato 

conchiuso, sarà qpniata fina ,, sopra un lato 


incendio, fl 


| 





| della quile sarà rappresegtata la HBde, che dà la mae 
| no alla Potenza; sul rowiicio avrà &n' iscrizione analo-; 
| fa alla conelusiona del Goncordatoi..(#F. di Y: ) 


Ara del 28 giugno. 
Nel Lloyd di' Pest, dice Îa' Corrispondenza au- 
striaca litografata, vennero, pochi giorni fa, date al- 





comunale , che-(ariso “ogg il giro del pub 
i: nia ritratte, quelle indi» 
Î peroita pae ‘non contengono se.nom 
errori. la generale, crediamo*W questa occasione di dor 
ver osservare che il tener in pubbliti fogli 

di simili progetti di legge in dff ‘tempo, in cui sogg 
no ancora all'esame delle $i Autorità non solo è 
immatura, ma eziandio non-@baveniente cosa; giacchè, 


se le indicazioni fosser vi 
sere ottenute se nom violazione del segreto 
d'Uffizio, se sono inesatte pi, non serrono che ad in 
gannare il pubblico. 


In conformità al $ 4 ÉI Regolamento per la se 
eredito ci 


zione del ipotecaria, ‘presso la Banca nazionale 
austriaca privilegiata NE ciiina 
minato uomini di fiducia vprésso il Comitato di quello 
Stsbilimen 


i signori Gifvanni Antonio conte Per- 




















ciambellano ; Giorgio 
patrimonio di fondazione dell ccademia Teresiana; Gio- 





VOTATO: 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, in 
data del 28 giugno, scorso 








stro dell'interno fice. 5000, perchè vengano impiegati, 


Loninger, possiden- re 


del raccolto, cl arriva come un indovinello una lettera 
di Lione del 25 corrente ‘di rispettabile ; es 
aa ci parla di” calma sssoluta e nullità di affari serici su 


aspettiamo la conferma, non sapendo 
a qual motivo. attribuirlo dacchè anche la quistione an- 
glo-americana oggi presenta speranze positive di acro- 
modamento. » 


È Pavia 98 giugno. 
$ Sopra proposte della Delegazione provinciale di 
Pavia, fia trovato l'L R. Luogoteneoza di Lombardia, 
con Dispscrio Al giugno 1856 N. 443464992, di sc- 
cordare ‘al muratore Angelo Spajrani di P. tolo 
di pressio la sommia di L. AS per aver salvato delle 
acque della Roggia Lanca presso al Ticino, il 27 no- 
vembre 4835, la fanciulla Sborni Luigia. 

(6. di Pavia.) 


"Sappiamo che gli studii per fa ferrovia da Catner- 












puossi ritenersi sicuri dell’ esito. 


fl sig. Nicola Facci, di Novi presso Carpi (Ducato di 
Modena), ha inventato una nuova macchina idraulica per 
levar l'acqua, e che si adopera per la irrigazione. Questa 
macchina si distacca dal meccanismo comune delle ruote 
a tamburo e da quello a rosario; ma si appoggia so- 
pra una disposizione meccanica, che noi sappiamo esse- 
re stata dapprima adottata da un Ioglese, perfezionata 
poscia da un Milanese, or sono dieci apni all 
combinata infine con altro ingegnoso spparechio più di 
recente dal signor Canonico, che ne tiene privativa nei 
Regi Suti. 














. L'al 
tefata Altezza scenderà alla sede capitanale, ove sarà 
ossequiata dalle Autorità civili e militari. Il'sig. conte 
Coroniui, 1. R. capitano del Circolo e ciambellano di 
8. M. fece con isquisita eleganza allestire il suo quar- 
liere per sì alto ricevimento. 

Sentiamo, 





equestre , che per la prima 

volta si apparecchia in Piazza d'armi e che sarà aper: 

to domani. (6. del Tir. Ital.) 
STATO PONTIFICIO. 


Roma 23 giugno. 





sparunio, a favore di 400 fanciulli nati da poveri ge- 
nitori nello stesso (empo circa del nascimento' dell at- 
tesa prole imperiale, a Vienna 0 nei quattro Circoli del- 
l’ Arciducato d' Austria.gotto l' Enno; vale a dire di 100 
maschi, quando S, M. l' Imperatrice si sgravi d'un 
Principe, e di 400 femsmine quando’ partorisca una 
Principesse. 3 ù 
< Quest' atto atriòitico di benefirenza viene portatò 
a pubblica notizia, esprimendosene de più calde grazie, 
ed aggiungendo che fufono prese fe opportune. dispo: 
sizioni perchè quell’ importo venga impiegato secondo 
la filantropica Totesizione del largitora. » 

Ritiensi nell’ Alemagna del ‘SudOvést 
risimile che abbia Fuogn,;pel prosti 








non inve- 
abboc- 





ratore Napoleone." A_ quel tempo, è 
l° Imperatore Napoleone, do 


Ù visitent il hi potenti 
È ° n 

Soia Pe ved in egli’avrebbe stabi.’ 
nia o die 

pensa 





di riunione hon è statà ancorf definitivamente fatta, ma 
può ritenersi per certo cheemon cadrà su una città di 
residenza. Così nel Donaw-dd 26 giugno a. c. 


azero Lomanvo-TemETO — Milano 29 giugno. 


il tempo «dell' allattamento. Ecco il secondo 

che si verilica in Milano dii egregia filantrogia, chie 

apporta incilcolabili  vantaggi*@lla morale, al.buon co- 

stume e a ripero de' bisogni s° 
n % “i 


maternità. 





Di 


i 
i 
È 
+ 


sf 


[Ie 
= 
È 


i 





d' Assis, qui di guarnigione, “iCorr. Hal) 


_— 


n È 
8, A. 1. l'Arciduca Francesco. Carlo, ha donato 


i 
Hi 


# 





Battista. Verso mezzogiorno Sua Santità fece ritorno 
al Vaticano. (G. di R.) 


Bologna 26 giugno. 
Ul commissario straordinario per le quattro Le 
gazioni,, S. E. rev. monsignor Cami 
va il 28, di sera 
dl’ alto 








ico, che il Sovrano volere gli de. 
$ (6. di Bol) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 giugno; - 

Il Consiglio comunale di Torino ha deliberatò di 
erogare la somma di L. 2,000 a sussidio dei Francesi 
danneggiati dalle recente«inosidazioni. © 

Nelles Correspondaner, italicune del. 90-e 27 gi 
‘pd0'leggigno le" ceguenti Molle mici 

« Veniamo a' sapere chie il gen. Dabormida , nel 
tempo che soggiornò a Lendra, ebbe l'onore di 'esse- 
re presentato al visconte Palmerston ed al conte di 
Clarendon. 8. M. la Regina Vitoria e S. A. R. il Prin 
cipe Alberto, trovandosi ad Ascott, fecero testimoniare 





| all’ onorevole generale il dispiacere, the provavano, a 


motivo della loro assenza e dei suo breve soggiorno in 
Loghilterra, di non pgiere dargli prova di tutta la con- 
siderazione, che hanno per' la sua persona. 

« leri mattina, 26, il bar. Teceo, recentemente no- 
minato ministro plenipotenziario ed inviato straordinario 
di 8. M. il Re di Sardegna presso la Corte di Spagna, 
ebbe l'onore d' essere ricevuto in udienza di congedo 
dal Re. Il barone Tecco partirà tosto per Madrid. » 


La convenzione fra il Governo sardo e l' austria 
co per la congiunzione delle strade ferrate lombarde 
colle i, essendo stata ratifica 
d'amministrazione della strada ferrata 
ha iodugiato a dare | 


mento, com 








Esso ha-stretto, il giorno 28 corrente; il con 
Aipatto d' appalto col sig. Brassey. La linea debb' essere 
compiuta fa un armo: | lavori saranno incomincisti fra 





1 


giorni. 
Mediante questa prolungazione e congianzione col- 
Je Gase Waaharte, l'rvmbo dela ve ir di No 
vara rimane viemneglio' assicurato, ed in previsione del- 
l'ineremento del mevimento, il nuovo tronco sarà pre- 
parato: per due binarii, come ha prescritto il Ministe- 
ro dei lavori pabblici..L'uppaltatore è obbligato a pre 
parare la via in modo, che pel collocamento del secon: 
bitiario non occorra ‘che lo sterro, le traversine e le 
(6. P.) 




















d'Europa d'ordine del Ministero. Il conte Cavour 
scrisse moli appunti a! Boncompagni, perchè questi 
se ne valesse come di guida nel suo iavoro diplume- 
tico, onde dal medesimo potrassi scernere chisramente 
quello che pensi ora, riguardo a codesta quistione, l' o- 
norevole sig. di Cavour, ehe non ha guari in Sepato 
rispondeva così dubbie e tronche parole al senatore di 
Montezemolo. ( Spec. d' It.) 


Ci serivono da Vercelli, sotto la data del 26 di 
giugno: « Questa mattina in Livorno Vercellese uno 
sciagurato uccise tutta la sua numerosa famiglia. Sul 
rompere del giorno, trucidò un dopo l'altra cinque fi- 
gli che avea ;. di poi stese morta la moglie, e final 
mente uccise sè stesso. Le popolazioni sono nel mas- 
simo spavento e costernazione. Non si udirono mai e 
poi mai tanti’ e così' frequenti delitti. Dio abbia pietà 
di noi.» " cu 




















PRINCIPATO DI MONACO. 
La morte del Principe di Monaeo ha qualche im- 


solo perthè fa , he dl sd 
Sie, TUAIIO) del Penta tatto 
Monaco e Meni Credesi imminente la definitiva in- 


al tesdi quei dae paesi, che sarà 
veduta” poco volentieri a Monaco... ( Oesterr. Ze.) 


= GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Bcrivesi da Firenze che, a protezione delle arti 





la nobile e generosa impresa 

e che a tutto il dì Ad gin- 
gno te di già acquistate 42,334 
voci, delle quali 10,000 dal R. Governo, 4000 dal 
sig. cav. Priore Emamuele Fenzi, e 4000 dal sig. cav. 
Francesco Sloane. Speriamo che i Toscani nop manche- 
ranno all'invito per cosa, che altamente onora la patria 
loro, e che servirà a dimostrare come tuttora sia vivo tra 
noi il culto per. le arti di Raffeello e di Michelangelo. 
{ Corr. Ital.) 


IMPERO RUSSO 








Pietroburgo 48 giugno. 

Da qualche tempo, com' è noto, fu tolto lo stato 
di guerra in parecchi distretti governativi dell’ Impero. 
Ora uo ukase imperiale dispone ch' esso venga levato 
anche” nei alistretti governativi dî Chersonéso, Ekate- 





(0.T.) 
la stampa periodica parlò dell’ 
l'idee affatto opposte in Russia, 
vale a dire del partito nazionale russo, e del partito 
tedesco, i quali da non molto furono identificati col par- 











dee dei grandi in Russia sieno in generale diverse se- 
condo il colore. delle nazionalità : ma l' esistenza dei 
suddetti partiti, come masse compatte, stanti a_ fronte 
l'una dell'altra, è decisamente negata da persone de- 
gne di fede. La fatti, fa d'uopo assolvere l' Imperatore 
Alessandro Il da ogni riguardo a° partiti. ne' recenti 
cangiamenti nel Ministero : 
che non risul 













ni passò dalle mani di Nesselrode, tedes 
Gorischakoff, russo, pesa assai nell 
tro fatto ehe l' Orloff russo, è presidente, non solo del 
Consiglio de' ministri, ma eziandio di quello dell' Im- 
pero, sebbene in luogo di Tschernitschefl, russo. Inve- 
ce, il, generale.del .genio. e dell' artiglieria Suchoranet, 
tedesco, uomo d'ingegno, che nell'estate passata ope- 
rò in Crimea con successo, sebbene vi: fosse stato in 
viato troppo tardi , ricevette il Ministero della guerra 
dalle inani del Dolgoruki. Il Ministero delle pubbliche 
comunicazioni stradeli fu dolto al Kleinmichel, tedesco, 
e ‘fu- affidato al tenente-generale Tschewkin. Nuovo, co- 
me ministro dell'interno; è anche il Lanskoi, successo» 
\,re.del generale Bibikoft. ll conte Adierberg, ha posizio. 
ne importante, come ministro della Cesa Imperiale del 
quartiere generale imperiale, e come capo del Dipar. 
timento delle poste. ll Dipartimento del genio nel Mi- 
nistero della guerra, fu dato, in luogo del Dabn, vede- 
sco, al generale Murawieff IlL, russo. Gli altri Mini. 
steri sotto il Governo di Alessandro non subirono can. 
glamenti essenziali; però l' Imperatore, dupo il noto u- 
Kase, si è posto in cina alla pubblica istruzione diret- 
ta dal Norofi, e le innovazioni ed i progressi in tutti 
i rami non ponno essere negati. Come nel Ministero, 
anche nei posti d'inviati alle Corti straniere avranno 
luogo importanti cambiamenti; ed anche qui le scelte, 
indipendenti dell'Imperatore Alessaudro saranno signi» 
ficative ed importanti. (Tr. Zeit.) 




















1 magnanimi fatti dell' Imperatore sul teatro delle 
inondazioni, che gli acquistarono tanto favore tra gli 
abitanti del Mezzodì, harino destato l' ammirazione an- 
che della lontana Russia. « Per quei disastri, ebbe a 
dire un grande personaggio russo, l' Imperatore ‘verrà 
in maggior gloria'al cospetto dei posteri, che non per 
tento vittorie, poichè egli. ha conquistato tutti i cuor, » 

(G. Uff di Mil.) 
Varsavia AB giugno, 

Tutte le: suppliche d'emigrati e rifuggii, chieden- 
| ti grazia dall'Imperatore, vengono inviate: a Pietrobure 
| go, èon rapporto sulle condizioni personali dei. suppli; 
| canti e sui motivi della loro fuga. A Pietroburgo fu 
| instituito per ssaminarle apposito Uffizio preseduto dal 

consigliere di Stato Rachette. Da ciò si deduce che 
molto lunghe saranno le pratiche ‘per accordare o ne: 
gare l' impune ritorno. (Presse di V.) 


(REGNO DI GRECIA 
Gli ultimi 








agi 
doro 





Faso si comporrà: 

4 ) Dei Principi francesi ‘ 

2) Delle persone, che furono destinate. dall Imperatore 
con atto pubblico © seereto. Se l'Imperatore non le ha desti- 
nate, il Senato nomina all uopo cinque persone. 

Art. 19. Nè l'lm reggente nè il: Reggente pos: 
sono destituire membri del Consiglio di. Reggenza. 

Art. 20. 1l Consiglio di Reggenza è convocato e preseduto 
dall imperatrice reggente o dal Regeente. L' Imperatrice reg: 
gente 0 il Rergente possono incaricar della presidenza uno dei 
Principi francesi 0 uno dei membri del Consiglio di Reggenza. 

Art. 21. Il Consiglio di Reggenza delibera ad assoluta 
maggioranza di voti 

1 ) Sul matrimonio dell’imperatore; 

8) Sulle dichiarazioni di guerra, sulla conchiusione di 
arattati di paco, d'allennza © di commercio; 

3) "Sui progetti di senatoconsuti. organic. 


INGHILTERRA 
Londra 25 giugno. 

Il Principe Oscarre di Svezia è giunto il 21 a 
Londra. Due carrozze della Regina lo hanno trasporta 
to al palazzo di Claridge (?) Nel pomeriggio, il Principe 
he ricevuto la visita del Principe Alberto e del Prin- 
cipe Guglielmo di Prussia. Ad un'ora più avanzata del 

‘8. A. R. si recò al palazzo di Buckingham per 
i suoi ossequii alla Regina. La sera del 22, 
Il Principe he pranzato con S. M. (6. P.) 


La nuova comunicazione a vapore coll’ America, 
la quale. verrà istituita fra Liverpool e S1-Johns in 
Terranuora, sotto nome di Liverpool, Noefoundiand 
and Halifax Steam Navigation Company, entrerà i 
vigore tao agosto; nel qual giorno dee partire il 
primo naviglio con merci e passeggieri per la Nuova 
Scozia. Un'altra nuova linea di piroscafi verrà 
fra Comes e Costantinopoli. Il primo piroscafo di que- 
at impresa fu varato la settimana scorsa a Cowes. 


La più recente relazione del generale sir Gugliel- 
mo Codrington a lord Panmure porta la data del 47 
corrente, e dd notizie sodisfarenti delle condizioni sani- 
tario delle truppe inglesi in Crimes. Non rimanevano 
più da imbarcare se non due reggimenti. 






















































delegazione, decidono | 
lg Art. 22. Il Consiglio n 
tre quistioni, se noa voto consultivo. 
Carrtoro IIL — Disposizioni diverse. 
Art. 23. Durante la Reggenza, l' ammi a d 
tazione della Corona continua giusta le regole stabilite. L' im- 
delle rendite è determinato nelle forme usitate sotto l' au- 
torità dell'Imperatrice reggente o del Reggente. 
Art. 26. Le speso personali dell’ Imperatrice reggente o 
del Reegente © il mantenimento della loro Casa fanno parte del 
bilancio della Corona. La quota è fissata dal Consiglio di Reg- 














assenza del Reggeate, al principio duna 
minorennità, senza che l'linperatore abbia , prima di morire, 
provveiuto all'uopo, gli affiri di Stato sono diretti, sino al- 
fivo del Reggente, in conformità alle disposizioni dell'ultimo 
paragrafo dell'articolo 5 del presente senatoconsulto 
{Seguono le sooserizioni di Banocwe, Paninu, Rovea) 
% esposizione de' motivi di questo progetto di se- 
natoconsulto, conclude colle seguenti parole : 
« Ta esso troverete molta analogia col senatoconsulto del 
5 febbraio 181. | principi sono uguali; ma piacque alla Prov- 
videnza che le circostanze fossero, pel bene dell'Imperatore e 
del paese, del tutto diverse. 
“ Non è alla vigilia di lotta suprema, nella quale il genio del 
Sovrano e la Francia spossata andivano a comiattere l'avversa 





na. 
895 1.25 in caso 





1 giornali inglesi consaerano parole di affettuoso 
rimpianto al giovane maggiure Thompson, compagno 
LePeticoli e nelle glorie sl prode difensore di Kars, 

tal Williams, e trapassato pochi giorni dopo il 
suo ritorno in patria. 

PAESI BASSI 

Nel Paesi Bassi continua lo sdegno contro il nuo- 

vo Ministero. Credesi imminente un'altra peripezia, gine- 


il nuovo Ministero può contare nella Camera al 
rdlelleri ‘pa inevitabile un voto di 


voti, e si ; 
Miola In una delle prime sessioni. ( Qesterr. Zeit.) 




















IRANCIA sorte cun nici ori, cho langs rppesentante dell dina: 
Parigi A lia imperiale assoggettà al vosiro esame misure, dsina 
Igt Atscurare contro ogni eveutualità l'avvenire di suo figlio e del 





La incoronazione della Coppia 
avrà luogo quanto prima, e supererà in magnificenza 
tutto quello che fu veduto a Parigi ed in Francia 


11 33, alle 44, 8. Ero. il Cardinale legato, cop un 
aequo dirai ctr rate a quattro, si recò a vi 
sitare l' Ospizio degl' Invalidi. S. Em. fu ricevuta dal 


governatore e dallo stato-maggiore. 


ll Monitexr pubblicò un decreto imperiale, por- 
tante della dichiarazione del 49 maggio 
4830, relativa alla trasmissione privilegiata del dispacci 
dello Stato, per via delle linee telegrafiche, tra la 
Francia e | Regni uniti di Svezia e di Norvegia. 


11 29, si diede all’ Hotel-de-/ ille il pranzo offerto 
della Ciuà di Parigi ai podestà dei capoluoghi dei Di- 

imenti, venuti a Parigi in occasione del battesimo 
del Principe imperiale. Il: banchetto, al quale erano 
state invitate 250 persone, comineiò alle 7. Alla fine 
del pranzo, sono stati atti i brindisi seguenti: dal pre- 
fetto della Serina, all’ Imperatore, all' Imperatrice ed al 
Principe imperiale; dal signor Delangle, ai podestà dei 
Di ti. Il podestà d'Algeri ha rinnovato il brindi- 
si, fatto dal prefetto alla famiglia imperiale. Finalmente, 
LU è 
AI 


se. È all'indomani d' una pace gloriosa per la Francia e pei 
oo) alleati, io mezzo all prosperità de uso, maga mole 
penose prove, quando appunto l'Imperatore non è intento 

fate” uo Mugello” distruttore cl ari della enna 

@ d'un attaccamento degno dell' ammirazione e della gratitudi- 
ne geierale; è fialinente nelle circostanze più favorevoli per 
una deliberazione tranquilla @ matura, che il Governo dell im 
ricorre all vostro patriottismo e alla vostra perspicacia, 
pltare l'opera della Costituzione imperiale. 
« L'atto, che uscirà dalle vostre deliberazioni, sarà degno 
del paese, di cui garantirà l'avvenire, degno infine dlla nobile 
Assemblea, che l'avrà sonci 























Ecco l'esposizione dei motivi della. proposta di 
legge, presentata il 23 al Corpo legislativo, riguardante 
le Principesse della famiglia d' Orléans : 





« Signori 

«Ii Principe Presidente della Repubblica, vestito allora 
di tutto il potere legislativo, rilasciò il 22 gennaio 1852 un de- 
ereto, che, fondandosi sull'antico diritto pubblico della Francia, 
fece rientrare nel demanio dello Stato i beni, compresi nella do- 
nazione fatta il 7 agosto 1830 dal Re 
fili. Quel deereto, confermato da un altro del 27 marzo 
1952, ricevette compiuta e regolare esecuzione. L'Amministra- 
zione de' demanii prese definiivamente possesso deg!" immobili 
e de' valori compresi nella donazione eli ha in parte alienati. 
Ma parve a SL M. che quanto preserisse la ragion di Stato e 
le antiche norme della Monarchia permettevano 
modificato in quanto riguarda le tre Principesse figlie del Re 

















stato fatto dsl podestà di Bordeaux: 
la città di Parigi! alla sua magnifica e splendida o 





de' figlioli del Re, nell'atto del 7 agosto. Più tardi , esse si 
costituirono in dote i vantaggi, per loro derivanti da tal dona- 
none ; la dote d' una Principessa, che lascia il suo paese per 
enlrare in una famiglia straniera , può esser considerata come 
una delle condizioni, che determinano il matrimonio. D'altro 
canto, il trattato di Parigi del 30 marzo ha felicemente ripri- 
tinto la pace fra le graodi Potenze d' Europa; quel trattato 








L'importanza dell'argomento e’ induce a pubbli» 
care il testo, inserito nel Monileur, del noto progetto 
di senatoconsulio organico sulla Reggenza di Francia, 
di cui demmo il sunto: 

Carrroro L — Della Reggenza. 

Art 1. L'Imperatore è minorenne sino all'età di dieciotto 

‘anni compiti. é 

2. Se l' Imperatore minorenne sa'e al trono senza che 
Y Imperatore suo padre abbia disposto, com atto reso pubblico 
prima della sua morte, della Reggenza' dell'Impero, Impera- 
trice madre è reggente di suo figlio minorenne. 

Art DL operato reggente non può pascire a seconde 
nonne. 

Art. 4. lo mancanza d' Imperatrice, la Reggenza, se l' Im- 
peralore non dispose alimenti con atto pubblico © sereto, 2p- 

Principe francese, ed in assenza ad uno degli 
altri Pnocipi francesi, nell’ ordine di successione alla corona. 

Art 5. Se non esiste alcun Principe francese atto ad © 
socie la Reggenza, il Senato, convocato da Congo di Reg: 

ra e sulla proposta di quest’ultimo, nomina il Reggente. Nel 
Le ia ci ll Coniglio di Reggeoca nea foce soniaaio dll 
Imperatore, la convocazione è la proposta sono fatte da' ministri 
adunati in Consiglio, insieme co” president del Senato, del Corpo 
legisativo e del Consiglio di Stato, 

Sino al momento in cui sarà nominato il Reggente, gli 
Uttc di Stato sono direti da' ministri in funzione, che si adu- 
nano in Consiglio e deliberano a maggioranza di voti. 

Art. 6, Il Reggente e i membri del Consigtio di Reggenza 
devono essere Francesi e aver compita l'età di ventun anno. 

Art. 7. L'atto pubblico, col quale l'Imperatore dispone la 
Reggenza, è d retto al Senato e deposto ne' suoi archivi. 

Art. 8. Tutti gli atti ella Reggenza sono in nome dell’ 
Imperatore minorenne 

Art. 9. S.no alla maggiore età dell'Imperatore, l lmpe- 
ratice reggente, o il Roggent, esercita per l' lm mino 
renne l'autorità imperilo in tutta la sua tstensione , salto i 
attributi al Consiglio di Regcenza. Tutte le disposizioni 
Iegisative, che proteggono la persona dell'Imperatore, sono 2p- 
plicabii all'Imperatrie reggente ed al Reggente. 

Art. 10. Le funzioni dell’ Imperatrice reggeote e del Reg- 
gente, princpiano dal momento della morte. dell'Imperatore, 

‘Art. ff. la caso di morto dell Imperatore minorenne, la- 
sciando un fratello erede al trono, la Reggenza dell’ Imperatrice 
© quella del Reggente continua senza nuove formalità, 

Art. 12. La Reggenza dell’ Imperatrice cessa, se l'ordine 
di successione chiama al trono un Principe, che non sia suo f- 
glio. In questo caso, si provvede alla Reggenza in conformità 
all'art. 4 ed all'art. 5 del presente senatoconsalto. 

Art. 43. Se l'Imperatore minorenne muore, lasciando la 
corona ad un Imperatore minore d' un altro ramo, il. Reggente 
resta in funzione sino alla maggiore età del nuovo Imperatore 

Art. 44. Il Priucipe francese, che si trovi impedito , per 
non aver raggiunta l'età richiesta, v per qualche altra causa, 
d' esercitare la Reggenza nel momento della morte dell Impe: 
ratore, uon può, una volta cessato l' impedimento, essere chia- 
mato alla Reggenza. Il Reggente in funzione la conserva sino 
alla maggiore età dell’ mperatore 

Art. 15. La Reggenza, salvo quella dell’ imperatrice, non 
conferisce alcun diritto sulla persona dell' Imperatore minorenne. 
La cntodi dell'Imperatore. misorenoe. la soprintendenza dell 
sua casa, la sorveglianza della sua educazione, sono affidate è 


d'amicizia tra le Case sovrane d'Europa. In queste congiun- 
ture, l' Imperatore volle prendere, riguardo alle ire Principesse 
file del Re Luigi Filippo, una disposizione, che l'indole inter- 
nazionale delle loro consenzioni matrimoniali e lo stato de' no- 
stri rapporti in Europa, permettevano all equità e benevolenza 
del suo Governo. Per efftuare questo pensiero, l'Imperatore 
ci ordinò di sottoporre alla vostra sanzione il progetto di legge 
seguente. - 

(Segue il progetto di legge , di cui femmo già 
conoscere la sostanza.) 








getto che restituisce in parte i beni ad alcuni membri 
della famiglia d' Orléans. HI signor di Montalembert, 





decreto del 22 gennaio 1852, non era'al Corpo le- 












ti azioni, che segnalarono i viaggi 
tore nelle Provincie del Mezzodì, de 
dalle innondazioni. Tre dei nostri principali artisti so- 
no ststi incaricati di eseguire le scene più drammatiche, 
succedute Rodano e alla Loira, e nelle qua- 
li J' Imperatore occupa il posto principale. 

Si annunzia la pubblicazione di uno seritto di 
Montalembert sugli affari d'Italia. Questo seritto sarà 
dettato ad istanza del Santo Padre. Si sarebbero po- 
sti nelle mani di Montalembert documenti importanti 


€ preziosi. 
Altra del 26 giugno. 
La pensione di 4000 fr., assegnata dal Governo 


al poeta-barbiere guascone Jasmin fu portata a fr. 1500, 
n 

Il Consiglio municipale di Nantes decise, nella sua 

sessione del 12, di far ristaurare l'antico castello dei 

Duchi della Brettagna, e di offerirlo al Principe impe- 

riale per sua residenza. Finora quell' edificio. servi 

di magazzino militare. 


Leggiamo nella corrispondenza della Gazsetta 
Uffiziale di Verona, in data di Parigi 24 giugno : 
« Si afferma ' Imperatore aver fatto 






































Luigi Filippo; queste tre Principesse comparivano nel novero | 





è chiamato certamente a rannodare, e persino a crear relazioni | 


Gli orleanisti non si mostrano sodisfatti del pro- | 





che cominciò a scostarsi dal Goserno presente dopo il ! 





sua madre. In mancinza di madro 0 di persona destinata dal- 
Imperatore, la custodia dell'Imperatore minorenne. è afidata 
alla persona nominata dal Consiglio di Reggenza. Non possono 
essere impiegati in queste funzioni nè il Reggente, nè i suoi 
Citta seri 

rt. 10. Sa |’ Imperatrie reggente o il Reggente non pre- 
stano giuramento per l'esercizio della Reggenza, mentre vive 
l'Imperatore, lo prestano sull’ Evangelio all Imperatore. mino» 
tenne, seduto sul irono, assistito da' Principi francesi, da mem 
bri del Consiglio di Reggenza, da' ministri, da' grandi ufficiali 
della Corona, e dalle grancroci della Legion d'onore, alla pre- 
senza del Senato, del Corpo legislativo © del Consiglio di Stato 
li giuramento può essere prestato all’ Imperatore minorem 
che alla presenza de’ membri del Consiglio della Reggenza © 
de' ministri. fa tal caso, la prestazione del giuramento è resa 
nota con un proclama dell'mperatrice resgente 0 del Reggente. 

Art. 47. ll giuramento prestato dall Imperatrice reggente 
dal Reggente, è concepito in questi termini « Giuro fedeltà 
all ltperatore: giuro di governare in conformità alla Costitu= 
zione, ai senatoconsulti e alle leggi dell’ Impero; di conserva» 
re nella loro integrità i diritti della nazione e quelli della di- 
gpnità imperiale; di non consultare, nell'uso della mia autorità, 
che il mio attaccamento verso I’ imperatore e per la Francia, 6 
di rimettere fedelmente all’ Imperatore, quando sarà maggiorenne, 
il potere, di cui m'è affidato l'esercizio. » Il ministro di Stato 
stenderà processo verbale di questo giuramento. L'atto è fir- 
mato dall’ Imperatrce reggente o dal Reggento, da' Principi dlla 
facniglia imperiale, da’ membri del Consiglio di Reggenza e dai 
ministri 

Capitoro IL — Del Consiglio di Reggenza. 

Art. 18. Sarà formato un Consiglio di Reggenza per tut- 
ta la durate della minorennità dell'Imperatore. 





























al Senato, sotto coperta suggellata, i nomi di cinque 
persone, le quali, in caso ch'ei venisse a morire, do- 
vrebbero costituire il Consiglio di R: ggenza. La parten- 
za del Principe Napoleone, che coincide fatepai 
senatoconsulto, che istituisce la" Reggenza, continua ad 
essere téma di strani commenti. Dicesi che, sotto la 
medesima coperta, di cui io vi parlava più sopra, si 
trovi pure il nome di chi dovrebbe surrogare l'Im- 
peratrice, nel caso che 8. M. venisse a morire duran- 
te la Reggenza; e nel medesimo tempo si assicura 
siffatto nome non esser quello del Priucipe Napoleone. 

« Viene mossa all' fnrépendance belge un'accusa 
anzi grave che no. Di quel giornale, cioè, si farebbe- 





impaccio. & 
«ll ivo approvò definitivamente le 
modici Li Celi € ttsine criminal, le quali 
la Camera del Consiglio, e tesine al 
jadice inquirente la cura di se l'impu- 
ne Sha È nos rimettere alla Comera des miss 
en accusation, od alla polizia correzionale, oppur tra 
dotto innanzi alla semplice polizia. » 


I 24 giogno, mori ll sig. Casimiro Bonjour, au- 
tore d' alcune 








Ml ministro belgio Nothomb si trova a Parigi, non 
solamente per la legge sulla stampa, ma eziandio per 
un processo relativo agli affari del defunto. banchiere 
Pescatore, suo suocero. 





+ Decisamente, abbiamo per noi l' Imperatore con- 
tro i borsieri; S. M. ha indirizzato al sig. Ponsard 
la seguente lettera 
« Palazzo di SaintAlowd 15 giugno 1856. 
« Signore, Voi avete creduto, dopo la prima rappresenta» 
«zione della Borsa , dover sottrarvi. alle congratulazioni del 
1 fubbiico ed alle mie. Oggi, l'invio del vostro componimento 





asti to mi l'occasione d' indirizzarvele , e il fo as- 
LEI mi PE pudele.vramente l'animo nel 
‘ dirvi vilipendere con tutta l'autorità del vostro ingegno, e 





Sapete ch' io non aspettai quest' augusta approva» 
zione, data all’ autore della Borsa, per vituperare le 
infauste tendenze del tempo nostro. Avrò quindi d' o- 
ra innanzi maggior coraggio e libertà nel flagellare que' 
milionarii improvvisi, che danno al popolo ll tristo e- 
sempio di ricchezze acquistate rapidamente e senza fa- 
tica. 





Moniteur ci dà il totale delle somme. versate 
fino ad ora a profitto degl'inondati: ella giugne a 
2,542,809 fr. 20 cent. È poco per far fronte a' di- 
astri inuditi, cui si ha a riparare, e se non siete 
tentato a gridare, col signor E. di Girardi, che convien 
convertire a dirittura l'imposta in assicurazione, rico- 
noscerete tuttavia che e' è qualcosa da fare. La Casa 
Rothschild diede 123,000 fr.; il nabab sig. Mirès, 
ne diede, credo, altrettanto: l' Imperatore ne diede so- 
lo 40,000, a' quali però convien aggiungere le mone- 
te d'oro, ch'egli ha distribuite senza contare. Que 
ste differenze sono caratteristiche del nostro tempo, in 
cui la ricchezza aspira a tenere il primo luogo. Del 
resto, gli esuli di tutti colori inviarono l' obolo del- 
la lor simpatia agl' inondati de' nostri Dipartimenti; e 
avemmo a questo riguardo la lettera de' sigg. Eugenio 
Sue e Favre. Il giornale l' Union ne contiene oggi u- 
na del sig. Conte di Chambord, che invia 20,000 fran- 
chi. M' affretto di mandarvi il tenore di quella lettera, 
comunicata al detto foglio dal sig. duca di Levis, cui 
ella fa indirizzata : 























« Venezia 16 giugno 1856. 
« Era în viaggio, caro duca, quando la notizia delle orri- 
« bili inondazioni che desolaroo la Franeia, ed in ispecie il Mer- 
« tolì ed il Ponente, mi giunse. Non bo potuto leggere, sen- 
« r'averne squarciato il cuore, i particolari di quelle scene di 
« desolazione e di lutto. 
« Appena tornato a Venezia, la mia prima cura è d'in- 
» viarvi, ia testimonio della mia viva simpatia per le molte 
« vittime di quelle tremende calimità, una somma di 20,000 
| « fn, coll'espressione del mio profondo cordoglio che la ristez- 
« za de tempi non mi permetta di far di più 
« la questa emergeaze soprattutto, io pitisco crudelmente 
« di vedermi trattenuto lontano dal mio piese, di noa poter 
« votare io stesso în ssecorsa di quella moltitudine di sveatu- 
«rali, e di non avere a mia disposizione se non megzi ristret- 
* tissimi perchè mi sia lecita contribuire così efficacemente co- 
me vorrei e bramere, a rilevare tante rovine ed alleviare tan- 








te miserie. 
| « Mia moglie non fu mean di me addolorata di tali av- 
« venimenti disastrosi, el in suo nome, come nel mio, vi fo 
« oggi questa spedizione. Possa tal doble 3xm della nostra sol- 
lecitudine sincerissima recare qualche raddokcimento 2° dolori 
codeste popolazioni aflite * 

rinnovo, caro duca, l'assicurazione della mia costan- 


« Salt. Exnico.» 

Sembra che Barbès non abbia potuto fermar sog- 
giorno nè in Spagna nè in Portogallo, poichè il Du 
ly News anunzia il suo arrivo a Southampton a bor- 
do del Tagu imbarcò a Lisbona con parecchi 
militi, reduci di Crimea. 

Îl sig. di Montalembert pubblica oggi nel Cor- 
respondant un articolo, intitolato Pio LV e lord Palmer= 
ston. Quel lungo lavoro termina col seguente passo, 
che ne indica abbastanza lo spirito: « Nulla v' ha di 
« più avverato nella storia del nostro tempo, quanto 
« protezione speciale, di cui la Provvidenza fe' usber- 
« go a quel Principato sacro, il quale, senza essere iden- 
« tico colla Chiesa medesima, vi è da più che mille an- 
si intimamente congiunto. Quel Dio, che due volte 
« in questo secolo l' ha miracolosamente salvato, che si 
« valse dei Russi e degl' Inglesi per proteggere l'ele- 
« zione di Pio VII a Venezia, e delle armi della se- 
« conda Repubblica francese per ricondurre Pio IX in 
« Roma, saprà ben trovare una tutela vittoriosa. con- 
« tro il deplorabile accecamento del sig. di Cavour e 
« contro l'avventata animosità di lord Palmerston, » 

Si dice che 8. M. l' Imperatore abbia sottoserit. 
to, giusta proposizione del ministro della guerra, un de- 
creto, che dà compimento al , da cul derivò 
la fondazione della Scuola imperiale d'applicarione di 
medicina ‘e di farmacia militare. Tale Scuola, le cui cat- 
tedre sono occupate da esperti professori, che sono al- 
tresì esperti pratici, ha per iscopo di addestrare gli al- 
lievi della Facoltà di medicina addottorati, e gli allievi 
delle Scuole superiori dì farmacia muniti del diplome, 
che si presentano come stagiart, al servigio medico del- 
l'esercito. Fino ad ora, i candidati erano ammessi in 
quella Scuc'x scientifica e pratiea sotto diverse condi- 
zioni, che non parvero sufficienti per assicurare la for- 
mazione d'un corpo, chiamato a dar tante pruove di 
scienza, d'alaerità e d'abnegazione su'campi di batta» 
glia e negli spedali dell'esercito. Il ministro della guer- 
ra voleva fondare un Istituto elementare, i cui allievi, 
dopo studii gravi specialmente accomodati all'istituzione, 
di cui harmo a far parte, venissero a compierli a Pa- 
rigi nella Benola imperiale d'applicazione, ove trore- 
rebbero a lato di dotti precetti tanti illustri esempi. 
Hi suo collega, il ministro ‘dell’ istruzion pubblica , gli 
ha spontaneamente offerto d'incaricare la Facoltà "me- 
dica di Strasburgo di ricevere candidati, la cui istru- 
zione preparatoria offrisse ogni guarentigia , e di con- 
ferire il grado di dottore a quelli , che avessero ror- 
risposto alle prove del concorso. Quest’ offerta amore- 
vole fu naturalmente accettata. Il ministro della guerra 
assicura, d'altra parte, agli allievi ammessi alla Facol- 
tà medica di Si » ® che contrarranno l'impe- 
gno di servire dieci anni nella medicina militare, un 

































































sidente di quell’ Associazione dichiarò che il tabacco in- 

genera l'egoismo e la durezza di cuore. È questa un' 

‘che mi par molto arrischinta; conosco vo- 

ini, i quali hanno sempre il sigaro in bocca, altri 

che da sera a mattina caccian le dita nella lor iabse- 
ina 





mi 
chiera e di la nel naso, e che non sono nè egoisti nè 
duri. Ben so di qual decadenza il dottor Véron minae- 
ci le generazioni, che abusano del sigaro e della pipa; 
ma l’autore delle Memorie d'un borghese di Parigi 
iasima soltanto l'abuso, ed è certo che, se l' uso del 
tabacco fosse proscritto, il Fisco non avrebbe a ralle- 
>. Predico un fiasco solenne all’ Associazione 
contro il tabacco. 
La Cassa delle strade ferrate, chiedendo la con- 
cessione della rete pirenaica, offerse d' assumer l' im- 
presa con 1 milione di ribasso sulla sovvenzione indi- 
toga 





cata nel progetto di legge: 25 in luogo di 26 milioni. 

Si annunzia che il sig. Crosnier sta per lasciare 
la direzione del Teatro dell' Opéra, e che verrà sur- 

to dal sig. Alfonso Royer, direttore attuale dell' 
Odéon. 

SVIZZERA. 

Il rev. Vescovo di Coira, in esecuzione di quani 
è disposto dal Concilio di Trento , ha decretato |’ 
stituzione di un Seminario vescovile per l' educazione 
de' chierici. Esso sarà aperto in ottobre prossimo. 

Inrettificazione della voce sparsa da alcuni fogli, 
e da noi pure replicata, che monsig. Marilley abbia 
rifiutato di sancire il Modus vivendi che si era con- 
venuto fra' delegati governativi e del Vescovo, la Gas- 
setta di Svitto ha una corrispondenza, in cui è detto 
esser bensì vero che il rev. monsignore non ha per- 
anco data la sua sanzione a questa convenzione , ma 
non l’ha nemmeno rifiutata. Tuttavia si prevede che 
l’aspettata adesione del Vescovo non potrà aver luo- 
g0. Continuano però le trattative a fine di togliere gli 
ostacoli ancora esistenti, e si spera che se l' attuale 
Gran Consiglio non troverà modo di toglierli , potrà 
rinvenirlo il nuovo Gran Consiglio, che nel prossimo ! 
dicembre sarà eletto dal popolo. 

Dietro nuova istanza del Vallese, il Cons 
derale ha confermato la precedente sua decisione, 
cioè, la concessione della ferrovia da Sion al Sempio- 
ne e Bonveret e S. Gingolfo, è da riguardarsi come 
spenta perchè nel termine prescritto non furono date 
le convenute prove di esecuzione e de' mezzi per la 
continuazione dell' impresa. Sarà però fatta nuova istao- 
za all'Assemblea federale per la concessione, alla quale 
non si dubita sarà sodisfatto. 

Il Gran Consiglio di Zugo ba aderito il 48 giu- 
gno alla domanda della Società formatasi per la costru- 
zione e l'esercizio di una ferrovia, che dai confini del 
Cantone di Zurigo presso il ponte della Shil, per 
Cham e Zugo, metta ai confini del Cantone di Svitto 
presso S. Adriano da una parte, e dall'altra dalla sta- 
zione presso Zugo, per Cham, metta ai confini del 
Cantone di Lucerna presso Honau. 

Facendo seguito a questo annunzio, la Gazzetta 
di Svitto afferma esser giunto il momento di occupar- 
si seriamente del progetto di ferrovia Zurigo-Rigi-Got- 
tardo, progetto che in Zurigo va acquistando favore 
ogni giorno. Il Governo di Svitto ha instituito una 
Commissione di sette membri incaricata di studiare 
questa quistione. 

Il tronco di ferrovia da Zurigo ad Oerlikon 
sendo stato collaudato, il 21 giugno avrà luogo l'inau- 
gurazione solenne di tutta la linea da Zurigo a Ro- 
manshorn (lago di Costanza.) (G.T.) 

—— 

Scrivesano da Ginevra, nel 49 giugno, alla 
U. d'Auq: « D'altro oggi, in tutti i crocchi pub 
e privati, non si parla che di una gran congiura delle 
polveri, che duvea scoppiare nel 23 giugno, all'atto della 
grande rivista. Quella voce fondasi su una lettera ano- 
nima, giunta al Consiglio di Stato, e stampata nella 
odierna Recue de Geneve. Il Governo si sarebbe 
fatto saltare in aria. Havvi una Società segreta divi 
in sezioni, che fonde palle, per dar siuto lunedì al 
movimento. Sebbene tutti’ sieno convinti che ciò sia 
una ludificazione, pure la cosa fa molto rumore ed in- 
gratissima sensazione. » 
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Gazzetta Ticinese del 28, sotto la rubrica 
di Glarona, ha il seguente articolo : 

« Dopo il terremoto del passato estate, parecchie 
frane accaddero ad intervi © meno lunghi; ma 
il 46 corrente, versa mezzodì, il Bortwald, fra Mollis | 
e Netzall, vide staccarsi macigni della grossezza di una 
casa, che con ispaventevole fracasso prec 
sottoposti campi, seco traendo porzioni di selve, e | 
mandando una nube di polvere sino nei vicini 
gi. Da quel giorno, le pietre non cessano 
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« Da an rapporto dei periti, che vi furono manda- 
ti, risulta che la catastrofe è lungi dal suo termine, 
delle fessure e dei crepacci nella montagna Dorata 
( Goldiger Berg) essendosi fatti più profondi e più 
frequenti : inoltre, la base della montagna è in decom- | 
posizione, e si prevede che gran parte del monte pre- 
sto © tardi si staccherà per precipitare nella valle, » | 

Come si era annunciato, il 24 ebbe luogo l'insu- | 
gurazione solenne della ferrovia da Zurigo al lago di 
Costanza, avendo un convoglio di 15 vaggoni, tratto dal- 
le locomotive l' Elvezia e il Zurigo, percorso tutta la 
linea. Una truppa di dilettanti di musica contribuì a 
rallegrare la folla. Il viaggio fu compiuto in 6 ore e 
4/3, comprese le fermate. (GT) | 

n H 

Il Consiglio federale, dietro proposizione del Di- | 
partimento dell' interno, ha risolto di far pubblicare la ‘ 
raccolta degli antichi Att ( Urkunden ) elvetici. 

memo — Lugano 97 giugno. 

Gli onorevoli signori P' . presidente del Consi- 
glio di Stato e colonnello Luvmi-Perseghini, presidente 
del Comitato ciscenerino delle ferrovie, premurosi di 
corrispondere degnamente all'incarico avuto dal Consi- 
glio di Stato di fare le proposizioni convenienti a con- 
seguire l'attivazione delle strade ferrate in questo Can- 
tone, sonosi recati a Milano ed a Torino a fine di ac- 
certarsi delle disposizioni ivi prevalenti su tale propo 
sito, ed eventualmente aprire opportune traltative. 

Sappiamo che essi lodansi non poco dell'accoglien- 
za avuta delle Autorità imperiali e sarde, alle quali cre- 
dettero dover presentarsi, e che ne ebbero assicurazio. 
ne della disposizione in ambidue gli Stati prevalenti « 
favorire la desiderata congiunzione delle ferrovie lom- 
barde e sarde colle progettate in questo Cantone de- 
stinate ad unire quelle reti, provenienti dall' Adriatico 
e dal Mediterraneo, a quelle d'oltre le Alpi. 

Animati da queste assicurazioni, i sullodati sigg. 
deputati hanno creduto procedere a preliminari accore 
di, in dei quali è da aspettarsi. che fra 
breve giungano al Consiglio di Stato domande formali 
da parte di Compagnie solide e degne di fiducia, tali 
insomma da merire ttt l'attenzione da parte dei 
mostri Consigli. Sull' appoggio di questa probabilità, 
si vocifera che il Gran Rsa 
che settimane convocato in sessione straordinari» 

Abbiamo da Como che quell' onorevole Municipio 
ha risolto unsnimemente di appoggiare con calore le 
istanze della Camera di commercio della città stessa 
perchè la ferrovia della Camerlata sia continuata sino 
2 Como ed al Confine svizzero di Chiasso. (6. 7.) 


GERMANIA. 


Lo Schleswig-Holstein ritorna sulla scena politica 
colle sue lagnanze contro la Danimarca. 1 due Ducati 
accusano la Danimarca d' aver loro preso la. miglior 
parte delle prerogative politiche, e quasi ciò non brr 
stasse, ora si stende una mano rapsce su'loro averi. Non 














‘propril 
beni della Corona; la maggioranza del Consiglio danese 
del Regno si arroga eziandio il diritto di venderli. Gli 
Stati delle Provincie tedesche della Danimarca pensano 
presentare le loro legnanze dinanzi la Dieta federale. 
Un articolo della N. Z. di Berlino dice su tale argo- 
mento : « Il Consiglio danese del Regno costituisce una 

diretta dal piccolo popolo danese al gran- 
de popolo alemanno. Dopo le trattative, ch' ebbero luo- 
go in via diplomatica, nell'anno 4854, colla Prussia 
e coll’ Austria, dopo le positive assicurazioni, date in 
quell'epoca, e da parte della Germania ritenute come 
obbligatorie, il Gabinetto di Copenaghen era obbligato 
a non introdurre nessuna Costituzione, valevole per tut- 
ta la Monarchia, senza prima renderne partecipi le Die- 
te provinciali e ricevere la loro adesione. Questa pro- 
messa non fu mantenuta, e fu violata anche la promes- 
sa di lasciare intatti gli antichi rapporti delle Provin- 
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cie tedesche. Anzichè accordare a' Ducati tedeschi un 
posto conveniente nella Costituzione generale, e presen- 
tane il progetto all’ approvazione delle Assemblee pro. 
vinciali, prendendo in considerazione ì desiderii espres- 










ignoreggiati da' Danesi; anzichè unu- 
olari de Ducati soltanto coll’ 
ali, come fu espressa 
o dopo la conclusione della pace, si pro- 
mulgarono nuove Costituzioni, a guisa di ordinanze di 
polizia. I diritti de' Ducati sono violati in ogni modo, 
in opposizione agli obblighi assunti, verso le Potenze a- 
lemanne. La Dieta federale subi l'offesa di veder lesi 
con provocazione gl' impegni contratti verso di lei. Pu 
trebbe taluno pretendere non esservi mezzi per ricon- 
durre al dovere il provocatore e —(Corr. Ital.) 











agovo pi eavssi. — Berlino 25 giugno. 

8. AR. il Principe Federico Guglielmo di Pru- 
sia sarà qui di ritorno dall'Inghilterra negli ultimi 
giorni di questo mese. Secondo le più recenti disposi. 
zioni, S. A. R. assisterà all'incoronazione dell'Impera- 
tore Alessandro Il in Mosca, 

eri è morto qui l' imperiale effettivo consigliere 
intimo e ciambellano austriaco, conte Giorgio Esterhazy 
di Galantha, ambasciatore straordinario e ministro ple- 
nipotenziario dell' Imperatore d' Austria presso la Corte 
reale di qui. Il trapassato, ch'era nato nell'anno 4844, 
lascia, dal suo, matrimonio colla principessa di Roban, 
fregiata dell’ Ordine della Croce stellata e dama di pu- 
lazzo dell Imperatrice d' Austria, un figlio e due figlie 
dell'età più tenera. L' Ambasciata viene amministrata 
per intanto dl segretario di Legazione conte Trautmans- 




















Maddeburgo 24 giugno. 

Domenica sera fu confiscato nuovamente il più re- 

cente Numero del Sonutagsbfatt (foglio domenica 
DANIMARCA. 
Copenaghen 23 giugno. 

Nella Norvegia si trova presentemente una Mis- 
sione cattolica, diretta da un Russo, Stefano de Diu- 
Koffsky. Il segretario della medesima è uno studente 
indese, Gunloysen, il quale passò in Parigi al 
ligione cattolica, e si recherà în seguito come missio- 
nario cattolico all' Islanda. La suaccennata Missione ha 
provocato un movimento religioso fra la. popolazione. 
Del resto, qui pure si vanno aumentando i casi di 
passaggio alla religione cattolic 

Elseneur 21 giugno. 

Ieri l'altro gettava qui l'ancora 
siana, sotto il comando di S. A. R..il Principe-ammi- 
raglio Adalberto di Prussia. Col piruscato l'Hamht giun- 
sero qui ierî, provenienti da Copenaghen, il Principe e 
la Principessa di Assia. A quanto si dice, la flottiglia 
prussiana. partirà stasera, 


























flottiglia prus- 

















AMERICA. 
Un corrispondente del Times gli scrive da Nuova 
Yorek l'A4 giugno : « La nomina del sig. Buchanan a 





candidato per la Presi 
quanto si può indagare ione della maggioranze, 
come un trionfo della frazione conservativa del partito 
democratico, e molti tra'whig conservatori, i quali fin 
tenevano in disparte per indifferenza, daranno pro- 
habilmente quest' autunno il voto a favore del sig. Bu- 
chanan. Quanto alla politica interna, influi sull'elezio- 
ne il convincimento dei democratici del Nord, che non 
è ora il tempo d'insister. maggiormente sulla questio- 
ne della schiavitù. All'incontro, riguardo alle cose este- 
re, questa nomina è una guarentigia che la politica d' 
ingrandimento verrà continuata ad ogni prezzo. Il sig. 
mbro della nota Conferenza di Os: 





— per 
























i nel proprio 
programma. Il corrispondente del Times crede quasi 
certo che Buchanan sarà eletto Presidente. » 








Palmer ebbe un successore: a Nuova Yorck prin 
cipiò pochi giorni sono un processo d''un certo Doel, 
che avvelenò la propria nuog'ie. L'assassino appartiene, 
come Palmer, alla classe agiato, ed è nativo di Leeds. 


ASIA 


La guerra fra il Nepal e il Tibet è finita già da 
qualche tempo, con vantaggio dei Nepalesi. I Tibetani 
dovettero adattarsi a cedere al Nepal i due distretti in 
contesa, a pagare un tributo annuo di 40,000 rupie 
e le spese della guerra. 

Dal Nepal furono mandati plenipotenziorii a Las- 
sa, per assestare le faccende. Il noto Sovrano del Ne- 
pal, Jung Babadur, ha in mente, per quanto si dice, 
di fure un secondo viaggio in Inghilterra; lo accompa- 
gnerebbe suo genero, il copitano Tappah, intelligente 
giovane Indò. Fra la Corte del Nepal e le Autorità 
inglesi regna bonissima armonie. 

Da Giava viene riferito, in data del 10 maggio, 
che il famigerato capo dei ribelli, Ragià Tiang 
che oppose sì lunga resistenza alle Autorità di Palem= 
bang e inquietava l'interno del paese, si è consegnata 
da sè e verrà mandato quanto prima a Batavia. 

Nella costa Nord-Est di Celebe il piroscafo di 
guerra olandese l' Amsterdam assali il 40° aprile una 
numerosa squadra di pirati, e la distrusse per la mar 
sima parte. (0. T.) 

cima. — Honglong 40 maggio. 

È qui arrivato l' ammiraglio Seymour, nominato 
da ultimo comandante della flotta britannica nei mari 
cinesi. 


Il viaggio del legno inglese il Rase/er nella Cocin- 
cina, quantunque non abbia raggiunto il suo vero aco- 
po perchè non si volle amv.ettere colà l’ agente di sir 
John Bowring, e neppar ricevere la lettera di quest’ 
ultimo, recò tuttavia ‘utili effetti. Almeno le relazioni 
de' missionarii franc’:si dicono che, dopo la comparsa del 
Rattler, furono sospese le persecuzioni contro i Cri- 
stiani indigeuò, per timore delle conseguenze, che avreb- 
be potuto trarre seco l' allontanamento dell'agente in- 



































Blese. (0.T.) 
—». 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Venezia 4° Inglio. 


1 giornali di Parigi, in data del 27 giugno che 
riceviamo all'istante, non contengono nessuna locale no- 
tizia di conto. La Prezse così compendia, nel'suo Bul- 
letin du jour, le notizie straniere conosciute già in 
parte per via telegrafica 
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alla vista di quella scomunicata cravatta, fece, e' dico- 
no, il resto. À' suoi occhi corrucciati , ‘il gilè bianco 
prese riflessi gialli, e la giubba uffiziale si trasformò 
in volgare soprabito. Comunque ciò sia, il sig. Dallas, 
dopo avere, nel primo momento, sposata la causa del 
suo addetto , a segno da lasciare il palazzo con lui, 
credette dover poi presentare scuse, a quanto ne dice 
il Morning Post ; ma conosceremo solamente domani 
i particolari di tale scioglimento, 

«La Camera de' lordi ha, com'è noto, rialzata la 
barriera, che interdice agl' Israeliti l'ingresso del Par- | 
lamento, e che un voto recente de' comuni aveva ab- 
bassata. Il lord podestà di Londra, Isrselita egli pure, 
si vendicò da nemico generoso. Egl' invitò, al suo ul: 
timo banchetto uffiziale, quasi tutti gli avversarii. dell’ 
emancipazione, e lord Derby pure, l' autore della pro- 
posta ostile, che ha trionfato. Si scambiarono , senza 
ridere, i discorsi più cortesi. » 

I giornali di Parigi, di cui facciamo 
# occupano altresì della notizia, giunta loro per 
cio da Trieste, secondo la quale, a causa dell’ agitazio- 
ne popolare, il Sultano aggiornò la promulgazione del 
hathumayun concernente i Cristiani. IL Presse chio- 
ma tal notizia nè più nè meno che assurda; « poichè, 
« ella dice, quel Aaf-Aumayun è promulgato da un pere 
«10, ed ebbe anzi un'aplicazione parziale, » e ne con- 
chiude che « bisogna aspettare altri dispacci, che spie- 
« ghino il dispaccio di Trieste. = Noteremo però che, 
secondo > carteggi dell’ Osservatore Triestino, pubbli. 
cati nel nostro foglio di sabato, sembra sì. trattasse, non 
della promulgazione di quell' editto, appunto già segui- 
ta,ma si d'una solenne cerimonia, con cui s° intende. 
vi quasi confermare il gran fatto. Comunque sia, non 
crediamo inopportuno riferire le osservazioni , che su 
tal notizia faceva il Journal des Débat 

« Un dispaccio telegrafico dice che la Porta ri- 
nunziò a promulgare il firmano d’ emancipazione de' 
Cristiani dell'Impero turco, nel timore di nuovi disor- 
dini. Tal dispaccio non ci sembra molto intelligibile, e 
in ogni caso quel ch' ei ne dice non ne sembra ammissi- 
bile. Se, per riguardo verso il Sultano, loro alleato, le 
Potenze cristiane acconsentirono a non fare del d 
emancipazione una parte integrante del trattato, l'im- 
pegno della Porta rimane tuttavia obbligatorio; ese 
il Governo del Sultano non è più capace di farsi ri- 
spettare in prese che fuori , le Potenze occidentali 3° 
incaricheranno senza dubbio di protggere i loro cor- 
religionarii e d' assicurare l'osservanza de' diritti, ch' es- 
se pattuiron per essi. » 

1 dispacci telegrafici, pubblicati da' giornali di Pa- 
rigi giunti oggi, non contengono altre notizie, fuor quel- 
le fin qui compendiate. 

Vimnn 28 giugno. 


Questa mane favvi, in onore di 8. M. il Re di 
Grecia, sullo spianato degli esercizii, una splendida 
manovra, alla di 8 M. l' Imperatore. Tutta la 
guarnigione di Vienna e dei contorni era disposta in | 
quattro file e stava sotto il comando del tenente mare- 
sciallo principe Edmondo Schwarsenberg. Alle9 ore, 
comparve sul campo S. M. l'Imperatore, avente alla 
destra il Re Ottone ed alla sinistra il Duca di Brun- 
swick. Il Re di Grecis vestiva il pittoresco. costume 
orientale. rano le LL. MM. le LL. AA. IL RR. 
i serenissimi Arciduchi Ferdinando Massimiliano, Gu- 
glielmo e Leopoldo. La rivista, favorita da magnifico 
tempo, finì verso le undici. 8. M. l' Imperatore, S. A. 
R. il Guglielmo di Brunswick, e le LL. AA. IL 
RR. i sunnominati Arciduchi, accompagnarono il Re di | 
Grecia fino al palazzo di sua residenza. Verso mezzo- 
giorno, il Re Ottone ricevette le LL. EE. i ministri, 
i quali si portarono in piena gala onde presentargli i 
toro omaggi, dopo i quali accolse il Corpo diploma ico. 
Il seguito di S. M. il Re fece ieri, in suo nome, vi-! 
site all'imperiale ambasciatore francese, all'imperiale | 
ambasciatore russo e ad altre notabilità. ( Corr. Hal.) | 

Altra del 29 giugno. 
8. A. LR. il serenissimo Arciduca Ferdinando 


Massimiliano dimora a Schinbrunn presso gli augu- 
sti suoi genitori. (6. de' sobb. di V 



























































8. A. 1. R. il serenissimo sig. Arciduca Carlo Lo- 








GAZZETTINO MERCANTILE. 












Venezia 1° luglio. — Sono arrivati da 
Braila il brig. sustr. Giglio, cap. Cosulich, con 
granone per Cipolato, ed il brig. austr. Nuo- 
to Dalmata, cap. Miglievich, con granone per 
lo stesso; da Scutari il tab, aust. nt 
cap. Gentili, con lane per Cini, e molti tra- 
accoli dalla Dalmazia, Fiume e Trieste. 

Poco si fece in olii di Puglia a d' 200; 
ne ne mantiene però una discreta domanda 
































A. dll Bah mere venia cme. 
+ della Strada ferrata lomb.-veneta. . 133 


camai. — Venecio 30 giugno 1856. 
Amburgo... eff 247‘/,| Londra... f.29. 0? 
Atrtendam. » 247° |Malt 





Parrà strano per avventura che, spargendosi un 
fiore modesto sulla tomba d' un medico testè defonto, 
lo si colga meglio che altrove dai giardini della cri. 
stiana carità : ma , oltrechè codesti fiori immarcesci- 
bili non sì di frequente inghirlandano sì fatti avelli, e 
perciò sono più preziosi ; ha ione il nostro se- 
colo di irridere sulle ceneri 





Mercurio, od un 
mute sasso il caduceo, e le ampolle? O vi fu mai arte 
e disciplina che meglio della medica traesse 
lena, eroismo non già da fredda e romantica filantro- 
pia, ma da fervida cristiana carità? Basti per me il 
sig. Angelo dott. Zennaro, il quale sui primi anni di 
questo secolo, bevuta col latte in Pellestrina nella Pro- 
vincia di Venezia la pietà da ottimi genitori, studiò 
giovinetto in Padova l'arte medica senza apprendere 
nel sublime benchè diroccato sistema fisico dell’ vomo 
quel fatale materialismo, che vi leggono coloro, che 
hanno spenta nell' intelletto la fede; ma piuttosto dal- 
la genesi, dalle affezioni, dalle molteplici e tristissime 
conseguenze dei mordi , onde langue afflitta l’ umana 
famiglia accese in suo cuore più calda la carità a pro" 
i 
va infaticato pei viottoli, e pei tugurii della patria, di 
Sottomarina, e di Chioggia, a spargere più pietosa sul 
giaciglio del poveretto la sollecita parola di conforto, 
traendo dall'arte il farmaco pel corpo, e dalla religio. 
ne il rimedio per l'anima : questa il facea prodigo del- 








la vita negli endemici ed epidemici contagi con un 
che non gli potea venire che di 


amore così 








iandio l'intero popolo che il «dea primo agli 
uffiii divini, sollecito, quando fall s': arte, a gittare 
l'infermo nelle braccia della clue:, »' cui conforti non 
v ha morbo di spirito che sia «iranio, e disperato : 
questa, ciò che raro incontra in altrui, apriagli soven- 
te la mano a lasciare inosservato colla ricetta l' obolo 
della misericordia perchè il mendico sopperisse a sè, 
e alla famelica famiglivola, che indarno chiedea pane. 
Dopo codesti religiosi encomii ammiri altri se vuole, 
che n'avrà largo campo, © il sano criterio di lui nella 
diagnosi talora da svariati sintomi implicata e confusa ; 
o la prudente sua economia nella terapeutica, avuta 








| prima ragione alla violenza del morbo, e alla fisica co- 


stituzione dell’ individuo ; 0 finalmente il saggio suo 
giudizio nella prognosi, per cui, consultato spesso dai 
più valenti medici, riuscia quasi sempre infallibile nella 
crise, che promette. S' io perciò l'avessi detto un no- 
vello Ippocrate , quell’ anima umilissima rifiuterebbe 
dal Regno della verità una lode esagerata e menzo- 
gnera: il celebrai medico valente si, ma cristiano, e 
quanti il conobbero faran plauso al veridico elogio ; e 
precipuamente i medici non mai offesi di sua schietta 
modestia ; i ministri di Dio sempre ammirati di 

soda pietà. E chiaro il disse, oltre all'amore che tutti 
poneangli mentre visea benefico e benedetto , quella 
sollecitudine affannosa, onde nei cinque mesi di decu- 
bito chiedensi di lui; quando poco prima da Sottoma- 
rina in cui lasciava gran desiderio di sè tramutatosi in 
Pellestrina sua patria, quivi mal reggendo alle impor- 
tabili fatiche che persuadeogli l'infaticabile sua carità 
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{ol essi, pe cai monta genre di » 3% 
progredire, Le granaglie non offersero mol- terr. d. SÈ fr. 97 
ta persi, massime ni frumeti, che si azien dell Bani 

vano a Padova a L 88, metà vecchi e * Sali. 
li nuovi, cun cimeli ricevimenti. Qui di A” Fante.» 600 è Baneadi 
vendevano pochi frumenti vecchi 24, è LI°, — » SUBud 
iena di Li al i Da MAGGUAGLIO DELLA DORSA DI VIENNA. » Fodin 
i Galatz prooti a L 4250. | mercati Yu . . 
inermo danno io qulti indizio d'un Pal foglio serale della Cass. Uf. di Vienna) 

Vienna 26 giugno 1856, ore 1 pom — 


giore risveglio. Il riso ha domande, 
qualità più richieste sono fra 
Le valute stanno invariate, le Banconote 
ferme da 96 3/, a 7/y, il Prestito nazionale 
da 8154, a ’/ Pochi affari, in generale, nei 
cambi e nelle pubbliche carte anco per le li 











2° Due posti di sostituto procuratore di Stato, 1° 
sta Proc di Sto fa Mano © l'at peso quà i Bar 
tova, col rango di segretario di Consiglio di LL istanza 
e i RSI en Ai RIO, 
junque credesse di poter aspirare ad altro dei premessi 
post, dovrà fr pervenire la proprta documentata sopgica nole 
vie regolari ed a sensi dela Sovrana Patente 3 maggio 185: a 
questa |. R. Procura superiore di Stato entro il termmne di qua 
iro settimane, decorribili dall'ultima inserzione del presente E- 
ditto nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, coll' aggiuotavi dichia- 
razione sg vent vincoli di 
piegati ed avvocati del rispettivo Tribunale provinciale. 
Du LR. Prosa soperiore di Bei, 
Mil 





AVVISO DI CONCORSO. — (4 pubb.) 





N. con cui fa determinata in via provvisoria l'orga- 
nizzazione delle Ragionerie presso Je Direzioni distrettuali di fi 
nanza ( Intendeaze ) da attivarsi nuovamente nelle Provincie ve. 
nete, viene aperto il concorso a tutto il 10 luglio p. v. ai se- 
guenti posti provvisori: — — 

Un capo residente contabile all testa della Ragioneria del- 
I Intendenza di Venezia, con l'annuo soldo di fiorini 1200 e 
la classe VIII delle Die: 

Sette residenti contabili alla testa delle Ragionerie. presso 
Je altre Intendenze con la classe IX è col soldo: 

due di fiorini 1100: — 








‘Quarantaguattro assistenti di Cancelleria con la classe XI 


e col soldo 
quattordici di fiorini 400: — 
quindi = 0» 
quindi o» 
Il capo residente contabile ed i residenti contabili devono 
una cauzione dell'importo di un'annata del sodo. 
Pel conseguimento di un posto di capo residente ed ufi- 
ciale contalile è necessaria la prova di aver subito con buon 
successo l'esame della cocoscenza della Contabilità di Stato. 





toria che sia revocaia la loro nomina, di comprovare entro un 
anno di aver subito sodisfacente esito l'esame suddetto. 


co 
Gli aspiranti ad uno dei suindicati posti dovranno insi- 
nuarsî, entro il prescritto termine, a quest’ IL R. Prefettura delle 
finanze, col tramite delle Autorità dalle quali immediatamente 
dipendono, con istanze regolarmente documentate, che compro- 
vino le loro qualifiche, i servigii prestati, e pei posti di capo 
| residente o residente, la possiblità di prestare la cauzione, in- 
| dicando anche espressamente se ed in qual grado di parentela 
| od affinità si trovano legati con taluno degl' impiegati di finan- 
za di queste Provincie. 

Dalla Presidenza dell’ I. 

Venezia, 9 giugno 1856. 
_— - 
| N. 1683. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
L' Ispezione dell’ R. Fabbrica Taluechi in Venezia rende 

noto che, in seguito al Decreto dell'inclita L R. Direzione cen- 
trale delle Fabbriche tabacchi ed Uffici d'acquisto in Vienna 
del 16 m. e. N. 6558, si passerà ad un esperimento di licita- 
zione, mediante offerte segrele, ossia supgellate, per deliberare 
al miglior offerente, in via d'impresa la fornitura di 88 quin- 
tali di cannette tagliate di paglia di segala, occorrente per l'e 
sercizio 1857 

Le condizioni principali sono le nti 

VARO ET Troina 
gellate e munite del hollo prescritto, al più tardi entro il 10 
luglio 1856, fino alle ore 2 pom. 

2. La cauzione da prestarsi sarà di L. 1232 in danaro 
sonante od in Obbligazioni di Stato conforme al corso della 











Prefettura delle finanze, 


























seguito al ministeriale dispaccio 34 maggio p.p_N.! 


esperimento, ne sarà tenuto un se 
detto mese, pare alle ore 40 ant., et al 
terzo, alla medesima ora, nel giorno 46 successive 
La gara avrà per base il prezzo peritale di a. L. 145: 

li non sia idoneo e benevi 


1 













pegnati. 

FL odio saranno cstto co ua deposito di a. L 150, 
e si farà la delibera al miglior ed ultimo offerente, salva però 
la Superiore approvazione ; ed in pendenza della quale sarà ob- 
bligato il deliberatario alla sua offerta verso la Stazione appal- 
tante. 

1 tipi, Capitolato, descrizione © ristretto di perizia dei 
vori saranno resi ostensibli a chi si presenterà ia ore d' U 
cio alla Registratura di questo medesimo Tribunale 
È Le spese inerenti al contratto, staranno a carico del deli- 

beratario. 
i Il presente si affgga all'Albo del Tribunal, nei soliti luo- 
ghi di questa città, e sia inserito per tre volte nella Gassetta 
Uffziale di Venezia. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Trilunale provinciale, 
Padova, 7 giugno 1850. 
Gnrgonina 


| N. 17750. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

Essendo disponibili pel venturo anno scolastico 1856-57 
due degli stipendii di annue L. 900, destinati a favore d'in- 
dinvidui veneti, che, forniti dei neressarii requisiti, intendono di 
applicarsi al completo studio biennale di Zooiatria presso T°1. R. 
Istituto veterinario di Milano, verso le condizioni specificate nelle 
| apposite norme e discipline, ostensibili presso le Îl. RR. Dele- 
| gazioni provinciali ; ne viene aperto il concorso fino al 31 lu- 
| glio prossimo venturo, entro i qual termine gli aspiranti do- 

vranno presentare alla rispettiva I. R. Delegazione provinciale 
ta loro istanza, coi documenti comprovanti : 

4) la loro età e religione; 

5) l'appartenenza sale alle venete Province; 

0) gli stodii preliminari i per l'ammissione al 
corto biîatao di Zeit, è quadi di esso già apprenti ce 
me medici © chirurghi ; 

4) l'obbligo di adempiere alla condizione di rimanere per 
dieci auni dopo compiuto lo studio nelle Provincie venete, e di 
esercitarvi la professione di veterinario ; 
gio ay E Siero oli che credere di adderre per me 
glio appoggiare la propria domanda. 

TRI. A Lacgrtenenta, 
Venezia, 21 giugno 1856. 
—— 
{N 21018 











AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 

Si reca a comune notizia che nell’ Ufficio di questa I. R. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 
N. 4045, si terrà pubblica asta il giorno 4 luglio p. v., dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom., per deliberare al miglior offerente |’ 
affitanza della parte libera della Sacca di Malamocco ai pati e " 
condizioni solite per simili aste. 

L'affittanza s'inteoderà duratura per un triennio, decor- 
ribile dal 15 luglio 1856 a tutto 14 luglio 1859. 

La gara d'asta si aprirà sul dato regolatore dell'annuo 
canone di sustr. L. 100. i 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 18 giugno 1856. 
L'I.R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
O. Nob. Bembo, ufficiale. 
— 

N. 5557 AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) 
._ Presso TI R. Scuola reale G 
in Pirano nell'Istria sono vacanti due posti di maestri per le 
seguenti materie; 

4. Stile italiano, lingua tedesca, storia naturale, geografia, 
e storia. 

2. Disegno, architettura è calligrafia. 

Pel conferimento degli accennati posti, a cui va unito l'an- 
nuo appuntamento di fir. 500 e l'indennizzo di alloggio 
fior. 50, interinalmente da percepirsi dal fondo scolastico, 
apre il concorso sino a tutto luglio a. © 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro suppliche seritte 
di propria mano a questa I. R. Luogotenenza © direttamente, | 
| Oppure se fossero già impiegati, per mezzo delle loro Superio- 

rità, ed allegarvi validi certificati, che comprovino la loro pa- 
tria, l'età, la religione, gli studii percorsi, i servigi finora pre- + 
stati, la loro condotta morale € sana costituzione fisica, così 
Î mi possesso di quelle cognizioni richieste dai recenti rego- 
iti pei maestri delle Scuole reali inferiori, producendo l'at- 
testato di abilitazione per le materie dell’ insegnamento, e la 
perfetta conoscenza della lingua italiana, nella quale s’insegne- 
ranno le suddette materie. 
Dall 1. R. Luogotenenza del litorale, 














Ì Trieste 24 maggio 1556. 
i — 
N. 23768. AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 


Nel giorno 10 luglio p. v 


1. R. Intendenza pel locale di sua re- 
n per. deliberare all 
di alcune riduzioni 


l LR. Ufficio provincisle delle pub» 
costruzioni, solto l'osservanza del relativo Capitolato nor- 
male © delle seguenti condizioni : 

( Veggansi le condizioni d'asta inserite nel folio N. 146. ) 
Dell L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 17 giugno 1856. 

L'L R. Consigl. di Prefetura, Intendente, F. Gnassi 

Il Segretario, M. Dabalà 


n 
N 16488. 2 NOTIFICAZIONE.  ul3% pi) 
la nome dei cinque eccelsi Governi segnatarii della Con- 
venzione di Roma 1.° maggio 1851 per la sirada ferrata cen- 
trale italiana, i sottoscritti commissarì, debitamente autorizzati, 
Per la' S. Sede, co. Gaetano Zucchi 
Per l Austria, co. Antonio Paulovi 
Per Modena, commend. colonn. Sigismondo Ferrari. 
Per Parma, cav. Francesco Belleni. 
Per la Toscana, commend. Alessando Manetti. 
Visti gli atti delle conferenze tenuto a Vienna; 
Tenuto conta degli accordi avuti coi principali’ interessati; nel- 











e 

Consiaerando che le vicende, alle quali andò soggetta per circo 
stanzo generali © speciali Ja Società anonima appositamente 
costituitasi in Firenze, la mettono oramai nella impossibilità 
di valersi dell'atto di concessione passato in Modena nel 26 
iugno 1858, per la costruzione ed attivazione di detta strada, 

che d'altronde è di vitale interesse dei cinque 

prannominati, l'assicurare una volta il conseguimento del fine, 
per cui convennero in quel trattato :* 

Pertano a pubblica potizia le seni disposizioni uni dagli 
Eccelsi Stati segnatarii, onde abbiano il pieno loro effetto. 

Art. 4. È ritirato il privilegio di concessione della strada 
ferrata centrale italiana, già conferito alla Società anonima co- 
atituitasi a questo effetto in Firenze, la quale conseguentemente 
è sciolta e messa in istato di liquidazione. 

Art. 2. È costituito in Firenze un Comitato di liquidazio 
ne, composto dai signori Amci prof. Vincenzo, Carlo Schmitz, 
© Sanson d'Ancona, sotto la sorveglianza di un commissario a 
ciò delegato dal Governo granducale 

Art. 3. È messa a disposizione del Comitato di liquida 
zione una somma di sei milioni e 840,000 Lire italiane, co 
fa quale, e più col resto di Cassa della cessata Amministrazione 
ne saranno rimesso tutte le passività, rimborsati gli azionisti e 
sodisfatti d'ogni spesa ed anticipazione i membri d 
della Società, e di costruzione e di amministrazione della strada. 

Art. 4. Agli azionisti resta assicurato il rimborso alla pari 

giugno 







































simo venturo ad avere esebto i lo 1 Comitato di li- 
quidazione in Firenze. Ma gli azionisti sessi non avranno al 
tro diritto che a quel rimborso, e ben inteso che l'esercitino 
dentro detto termine, il quale decorso, i loro titoli rimangono 











perenti. 

Art. 5. Alle Obbligazioni ( Debentures ) state emesse dal 
Comitato della cessata Società, e dietro mandato della Commis- 
sione internazionale date in pagamento di parte dei lavori ese- 
no ‘assicurato l'ottanta per cento del 
loro valore nominale. Sono però ritirate dal corso con 
ai possessori di esibire i titoli al Comitato di liquidazione 
renze dentro lo stesso termine di sei mesi sotto pena di pr- 
renzione. 

Art. 6. Di contro ai 6,840,000, più il resto di Cassa di 
che nell'art. 3, tutto l'attivo dell’ Amministrazione che cessa, 
consistente in lavori, in espropriazioni pagate, in istudii, prov- 
viste, ec., sarà consegnato all’ Uffizio permanente della Com 
missione internazionale, residente in Modena per le ulteriori dis- 
posizioni. » 

Dalla Commissione internazionale per la strada ferrata cen 
rale italiana, 

Modena, 24 maggio 1856. 

Co. Gaetano Zucchini, commiss. pontificio. 
Co. Antosio Paulovich, commise. austriaco. 
Commend. colonn. Sigismondo Ferrari, comm. estense. 
Cav. Francesco Belleni, commiss. parmense. 
Commend. Alessandro Manetti, commiss. foscano. 
Il Segretario, Luici MONTANARI, Ingegnere. 
__ 
N. 8968. AVVISO. (3= pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 6 giugno corrente 
N. 15341, si devono appaltare i lavori per le riparazioni oe- 
correnti ad alcuni ponti lungo la regia strada Callalta da Ponte 
di Piave al confine di Annone con Blessaglia, 

Si deduce quindi a comune notizia : 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 45 luglio p.v., alle 
ore 10 ant. e resterà aperta fino alle 3 pom., presso la R. 
Delegazione provinciale di Treviso. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di I. (909:3% 

(Leggasi il presente Avviso nel suo intero tenore in que 
sta Gazzetta N. 165.) ; 

Dall I. R. Delegazione provinciale, Treviso, 14 giugno Il 
L'I R. Vicedelegato dirigente, TESSANI. 

N. 22935. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb) 

ln esecuzione ad ossequiato Decreto 2% maggio p. p. N. 
10997-1911 dell'Ecorlsa LR. Prefettura delle finanze per le 
Provincie venete, si reca a comune notizia che nell' Ufficio di 

LR. Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo 
al civico N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di giovedì 





























+40 luglio p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom. , per deliberare 


al miglior offerente, sotto riserva dell'approvazione 
l'alienazione del fondo ortale al civ. N. 167 
rocchia dei SS. Ermagora e Fortunato, io dal N. 1994 
della nuova Mappa del Comune censuario di Cannareggio, della 
superi. di pert —:03 e rendita censuaria di cent. 42, sotto 
le condizioni normali, stabilite in generale per la vendita" all’ a 
sta dei beni dello S 

L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore 0 prezzo 
fiscale di austr. L. 120. 

{Seguono le solite condizioni.) 
Dall' LR. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, 18 giugno 1856. 
LI. R-Consigl. di Prefettura, Intendente, P. Guassi. 
O. Nob. Bembo, ufficiale. 





periore, 
sito nella par 















Cristiano, R. magg, 
(Listino dei sensali di Borsa. 











fo * 35:25» gio Francesco e Barber S 


a Costanti 


Rimini. — Marcari 


— Donean M. Kim e 
Americani. 











pri 
— Pane Carlo, 
Giulio e Brambilla 
Sircer Stefano, 

















iss n 
mer Carlo, R. colonn. del Geni 
tiro. — de Willisen Federico, R. ten. pruss. 


TRAME. Santon Giorgio, cap. ingl 
B. corr. Second. | Battine Aless. Gugl., Battine Cario, Shuldan 
‘jp. 35:50 L.—: 


N. L., Morrell Baker Hopenel, Bernard Gior- 





— Lanzoni Nicola, dirett. del teatro imper. 

— Serpieri Augusto, poss. 
Bedros, ottomano. — 
Giring Gugl. Feder. di Batavi 
Lange Bartolomeo, ex ca 


Partiti per Nilano i siyno 


Per Trieste: Porza-Cooti Orsato, poss. di 
Firenze. — Kunst Ernesto e Frank Gius., 
di Vienna. — Binzer bar. Augusto, pose. 

di Napoli 


n. di Praga. — Colbert 
Cogli n di Te, 








— Roch- 


perso. TEATRO DIURNO MALIBRAN. 





La drammatica Compagnia, condotta da Ste. 
fano Riolo e Francesco Paladini, darà un corso 
di rappresentazioni nella. presente. stagione 
inden Gogl., logl. | est 

Con apposito Avviso verrà indicato il gior- 
no come pure il titolo della prima rappr: sen 
tazione. 





Grant Aless., 














. — Jan de 
dell’ arm. oland. 
rathvoohi W. F., 





yi : Shorton Car- 








lo, lagi — C rrà Giorgio, | R. comm. di Bullettino politico iormata. — Atviso 
one ferre brga fel di per la pri Sinigagha Chonaca DEL 

viara.. ttoer. pers. di ionno. — Im) d'Avstri ‘bar. Kellner; 
— Bondi-Porcati Giulia, post. di Torno. — ! soggiorno del Re di Grecia ‘a Vienna 





Pr di Metternich ; banchetto; segno 
sciplina militare. Beneficenza ; incendio; me- 
daglia del Concordato. Indicazioni fallci. 
i. — Brambilla | Uomini di fiducia pel credito ipotecario. f: 
neg. di Milano. — | ferta generosa. Voci d' abborcamento di S. 
ML coll Imperatore de Francesi. Filanropa. 

| Sete è boszoli. Premio. Ferrovie. Macchina 
per irrigazione. S. A. I. l' Arciduca Luo. 























































































K 5 ” | getenente. — Stato pont. ; visita di S.S. 
porro a La divi i pà ver a ci cosenza Emmi dele Lgs = No di 7 
—_ Vonesia 30 gi È È 421 giugno... Hr Sard.; offerte agl'inondati di Francia. Da- | 

® cel nn | eran aeree 
mai 7 litio. ; o. — 

Zecch, imp... » 12.70 |Crotioni...... » 6.65 nsroSIZIONE sacaanmito. Toscana ; Societa artistica. — Imp. Russo; 
in serio 0 13.65] Da franchi. » 582 ra lo dato di guerra. I partiti russo tedesco. ti 
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Molio 5: Gai Gi in S. Giuliano. — sun inten r 
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so — 50 75° 3/1m | nyg Giulio Ales, peg. svizz. — Sicard Car- Beetle” Navigazione n vapore. Noliia di te 
MITI —, %/m | o Filiberto, neg. russo. — Levi Abramo, lane. STRAPARGATI TN VENEZIA. Crimas. 1 maggiore Thompesn moro. — [9 
sich 101% ge | di Live, Do Vena e Pg | NA gin 28 ig — Amii | VE Ti n mr nt 

IIRETTA = dalia gd pregio Dito, eg di | AR d'anni 4 mesi 6, — Serafini | incoronazione, Ji Card. Patrizi, bromulga” 

gru 93 1084 n ps o, leg. di | Maddalena fu Carlo, di 67, industriante. — | sione. Pranzo. La Reggenza. Legge per le 

‘1 3/ra. | Bologna. — Da Udine : Assereto Gio. Gius., | Fuser Angelo fu Giovanni, di 33, burchiaio. | Principesse d Orléans. Priture. Scritto di 

Ta ag 4 i Mentalembert. Pensione, aumentata. Dono. 

[ipale È Voci. Morte. Il sig. Nothomb. — Nostro car- 

Li e tego Ila di SM. collett alla lot 
» sel SIL 8/1 n pr SOG rl Ln tera | Barbes; Imran ira stra» Pa 

ide Gann è fn 7, — Pena Pron | faz Gerani: => Rain 
[resp cesco di Giovanni, d'anni 4 mesi 2. — Bor- | sia ; narie nofizie. — Recentissime, — Gar- al 
Milano dine » 

4° lug: T. mass. +23°, 5; | | Parigi mercantile. 
min 447,7. Veni pr n 
< Età della luna : Giorni 9. | | Bucarest p.1!. a! | 
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AVVISI DIVERSI. 


SCIENZA AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

ossia 

Scienza di amministrazione e di contabilità 

privata e dello Stato. 

Spinto dal desiderio di portare vantaggio al pub- 
blico in generale ed alla studiosa gioventà in partico- 
lare, il sottoscritto incominciò fino dal 4847 a dare 
alla luce le sue lezioni sulla Scienza di contabilità 
dello Stato. Le sopraggiunte vicende politiche ed i cam- 
biamenti avvenuti in diversi rami di pubblica ammini» 
strazione arrestarono l'ulteriore pubblicazione della sua 
opera. Avendo ora introdotte nella medesima le vo- 
lute modificazioni e correzioni, ed avendola acreseiu- 
ta di diverse nosior! amministrative, per cui ha cre- 
dato dene di attribuire alla medesima il suaccentato 
nuovo titolo di Sei 
nia Sciensa di amministrazio 
vata e dello Stato, lusingat 
si è determinato di ricominciare la pubblicazione del- 
la così rifstta sua opera. 

Essa dividesi in quattro parti, e cadauna parte 
to tre sezioni. 

La parte 1 contiene nella sezione 4. la spiegazio» 
ne dell' indole e natura dei beni economici, delle ren- 
dite e delle spese in generale e dei privati in parti» 
colare ; nella 2. verie sulle rendite e sulle spese dello 
Stato, sul debito pubblico e sulle lettere di cambio ; 
e nella 3., premessa l' esposizione delle diverse forme 
di nnministrazione, fa conoscere l' organismo dell' Am- 

la sistemazione e l'unione 




















delle casse e le incombenze delle varie contabilità di 


Stato. 
La porte NI tratta nella sezione 4. dei libri e 





scrittura doppia italiana e della sci 
; e nella 3, insegna la maniera di ) 
cipii della serittura doppia migliorata a gestioni non 
mercantili, e propriamente ad amministrazioni pupillari, 
e ad aziende economico-rarali. 

La parte HI contiene la spiegazione teorica e 
pratica del Sistema di contabilità dello Stato, e pro- 
priamente nella sezione 1. espone le norme e le leg- 
gi secondo le quali vanno compilati gl' inventari ed. 
i Contkpreventivi dello Stato ; nella 2. svolge i prio» 
cipiì del metodo camerale di contabilità ; e nella 3 
rileva e mette in chiaro i pregi ed i difetti dei. diversi 
emi di contabilità, e dimostra a qual sorta dî am- 

nistrazione sia uno più adattato dell’ altro. 
i La parte IV pila nella sezione 4. della resa dei 
conti e della procedura di cassa; nella 2. della. pro- 
cedura nell'esame dei conti (processo contabile) ; e 
nella 3, della procedura nell’ ispezione locale dell’ am- 
ministrazione, e particolarmente nella visita delle cas- 
se dello Stato. 

A suo luogo vi sono e saranno citate tutte le 
Patenti e le Risoluzioni Sovrane, le Leggi, le Ordinan- 
ne, i Regolam le Istruzioni e le Norme emanate 
dal 1715 in ino al giorno della pubblicazione di 
cadaun fascicolo suli’ amministrazione e sulla contabi- 
lità delle rendite e delle spese dello Stato, della so- 






































inza dei comuni e delle persone soggette a tutela 





cura, e su tutte le altre materie svolte. nell' opera. 
Delle disposizioni posteriori verrà fatta menzione nel- 
Tutto lezioni dll amocici 
Condizioni dell associazione. 

! A. L'opera sarà distribuita in 40 fascicoli circa, 
| ciascuno di 6 fogli in 4° 

2. 11 prezzo d'ogni fascicolo è fissato per quelli, 
che si associeranno 0 rinnoveranno la loro associa» 
zione entro il mese di luglio 1886 in austr. L. 2, e 
pegli altri in L. 2:50. 

3. Chi procurerà dodici associati guarantiti , 0 

dodici copie, avrà la decimaterza gratuita. 

4. Le associazioni si ricevono, franche di spesa, 

in Psdova al domicilio dell’ autore. 
Axromo Tonzio Prof. p. 0. 


ONDE LT 


EDIZIONE ECONOMICA , DECORATA D' INCISIONI 1V Rame 
ED ACCURATAMENTE CORRETTA 

L'Ope compresa in 40 volumi in 16.®, ognu- 
no de'quali conterrà due commedie ed altrettante incisioni. 

Ogni volume costerà Uma lra austrinea, ed a° 
primi 500 associati saranno date in dono Le Memo- 
rie dela vita dell’ autore da lui medesimo este- 
se, le quali essendo divise in quattro volumi, i socti ne 
riceveranno uno ad ogni dieci volumi dell'oper: 
Chi volesse ricevere l' edizione medesima suddi- | 
80 dispense, ognuna recante una commedia, | 























pogherà 50 centesimi, ma nonriceverà in dono le 
Memorie anzidette. 
Chi procura 12 socii sicuri, o si aserive per do- 
dici copie, avrà la decimaterza gratie. 
Ogni mese verrà pubblicato un volume contenen- 
due fascicoli. 
Se ‘OL e actociszioni hi ricevono in Venezia dal sot- 
toscritto editore, alla sua tipografia situata a 8. Pan- 
taleone ; in Trieste presso il sig. Saraval; e nelle al- 
tre città da' principali librai distributori del relativo 
POP Veneri, giugno 1856 . 
GroserPe. Gniuarpo tip. cale. editore. 











ll tipografo Naratovich pubblicò testè il 
fascicolo dell' opera : 


LA CADUTA 


DELLA 
REPUBBLICA DI VENEZIA 


I SUOI ULTIMI CINQUANT ANN, 


Studii storici 
DOLO. 
A 


juarto 





DI GIROLAMO DAI 


Prezzo della Dispensa, austr. 








N. 3333-7 Sanità. 

A tutto il giorno 40 luglio p. v., è aperto il con- 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Co- 
mune di Pedevena Distretto di Feltre, posto al piano 
ed al colle, con abitanti 2540 meno 300 dei quali 








con gratuita assistenza, cui va annesso l'annuo sj. 
do di sustr. L. 1600. x 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze 
documentate a questo Commissariato distrettuale ent 
{l suddetto termine per la nomina devoluta al Consiglio 
comunale, salvo la Superiore approvazione. 

Feltre, il 5 giugno 4856. 

Il R. Comminario Mestre. 
———T____ 
N. 3223. 

Per delegatizio Decreto 29 maggio p. N. 9364-1082 
si apre il terzo concorso alla scoperta Condotta medi. 
co-chirurgico-ostetrica del Comune di Torre di Mosto, 
per un triennio, col soldo di L. 4200. 

Le relative documentate suppliche d'aspiro do 
vranno essere prodotte all' L R. Commissariato distret. 
tuale di 8. Donà di Piave entro il venturo mese di 
luglio per le deliberazioni del Convocato degli Esti- 
mati, restando ferme le disposizioni dell’ Avviso pre- 
cedente N. 262 del 46 gennaio a. c. 

S. Donà, il 7 giugno 4856. 

Il R. Commissario distrettuale F. 


M. JULIEN ssi. 


MODES. ROBES et CONFECTION, 


Si fa un dovere di prevenire di essersi iras: 
ferita dall'abita che provvisoriamente occu. 
pava, al N, 1466, lella al N. 4458, pure in 
Campo a S. Moisè. 











ESsAN. 


















ATTI GIUDIZIARI. 


—_T_ 


Pa 






























verte noto che, i 
questo bito ue giorni 16 luglio, 
Î1 aguato © 26 agosto pp ve. 

ora luogo il tri 





ferto. 


AL Trade l'istante tutti gii 
altri. concorreuti per essere ati 
sessi ad ullire dovranno previa- 
tenta vericare alla Vomussione 
qeeyata il depanto Fagyiagliato 
ad ua 80 per Vj sui valuro di 
sima dei beni, al cui acquisto 
aspirasseto, © riuscendo Geubera- 
tar, i premesso deposito verrà 
catulato Mi Gecunto del prezzo of 


IV. Ogni deliberatario dovrà 
esborsare ll prezzo offerto delutto 
10° eriicato previo deposito eutro 8 


mattina Comune di Pedevena, mer- | _ 
zodì Dalla Piazza Vincenzo, sera | 
Giuseppe Fauin, settetrione Max 
ri Gueiano, vasutato a. 1 156. 
Beni apparienenti 

2_ Giusepye Fani. 

A Salten, Casa con cortile, 
in mappa al n. 907, di pert. 0: 
09, cona reodita di |. 5 : 28, tra 








la Bos. Zappativo di pert. 
1:26, n mappa al n. 857, col 
Ja rendita di d, tra con- 
fini a matuina la casa suddeseritta, 
mezzodi. Facchio Francesco, sera 
Bora, setemiione Current Cate 


pra istanza dell 








mento per la venda all'asta delle 
realità sotto descritte, accordata s0- 


cente per. R. Direzione del Lotto, 
in confrouto di Maria, Amalia, Au- 
gusta, Ernesta, © Francesca mag- 


Corpo di terra ortae situato in 
Val di Rio sotto della 


quantià di campi padov. #:85, fra 
i confiai a levente e settentrione 









ho, 4 agosto 
alle ore 9 
triplice esper. 











R. Fisco, fa- 







































in questo Uffiio nei giorni 7 lu- 


la vendita dei sottodescritti nmo- 


sarolo del fu Salvadore ved. 
fu Giacomo Pignata benestante ci 


3. pubbl. | per precetto di 


“EDITTO. | tre giorni di austr. 1 1034 : 50, 
L'L R. Protora in Cittadel- i in io rca Cambiale, Venezia 
la rende pubblicamente noto che, ! 16 febbraio 1856 ed accessori, 


è che il Tribunale con odierno 








eatro l'acquirente, previa ricevuta. 
Vil 

Furlanetto dichiara di pre 

l'acquirente la garanzia di 


depositare il prezz» della delibera 
otro venti giorni dallintimazione 
del Decreto approvante l'asta. 
IV. Resieranno a carico del 
deliberatario le: imposte prediale 


La massa eroditaria 

al 
zio. 
senso di legge, fino però 








è 18° agosto pp. | Decreto facendovi luogo sotto com- all'importo del prezzo di acquis o, eventualmente insolute. 
ant. avrà luego il ' minatoria dell'esecuzione cambia- e noo più oltre. V. Resteranno pure a carico 
cento di subasta per Vill Sussisteodo sopra i dell'acquirente l' eventuali ragion: 


del 
1855, 


l'art. 





foodi una prenotazione. accordata 


teche in Padova, li 25 gennuo 


chiara a 
che lo a L 353:10, importo 
complessivo dei deposni, di cui 


di term, per cui la Commissione 





$ "nei i dili li e stimati sule i- | Palazzi, che venue destinato in da questa |. R. Pretura per a. appaltante non prende. qualsiasi 
eee] oi Munso tdi Francaco. lotto. di | L38:10, a favore d Annie reocsabiià Docchè gli grani 
Fesocesco, sera ll [ndo seguente; | no 11 logio p. v. dalle ore 10 Gall'era, in pregiudizio dell' ere. Toppan fu Giovanni presa presso non apparenti da” crtlicati“ipote» 
valutata a. L 616. "| ant. alle % pom. il terzo esperi- dità giaceote della fu Maria Tes- PL R. Conservazione delle Ipo- cari. 


VI. Il deliberatario non po. 
trà conseguire la definitiva agg. 
dicazione, se prima non avtà a- 
dempiuto agli obblighi. dissoprs 
indicati 


sotto il n. 117-16, si di- 
garanzia degli acquirenti 





2, saranno trasmesse a 
































| Vil. Mancando all’ adempi- 
luogo, ritevuto che la vendita stes | giurua wscchò sarà passata su giu- ager Crmdazion cura di questa all'L R Pretura ‘ mento di tali obblighi, lo stabile 
balera a Cvggi polly Consoli, net dr Alt Aaa 1 SRI ti Coal ho Ea I L'asta sarà aperta al Civile in Venezia, pel conseguente sarà venduto a di Ju carico, ri- 

I. Lbeoi da subastarsi non | iuscriti nou vulesero accettare il | 37, in mappa ai no. 4493, 1508, | lio munori gii ultimi e come tali prezzo di stima. giudiziale deposito agli esclusivi | schio e pericolo a termini del % 

essere venduti nel | @ | rimburo der rispettivi creiti a- | cola rendita di Lf : 34, condua | rappresentati dalla Joro madre e IL Lo stabile verrà delibo- Figuardi di detta prenotazione da | 438 Giud_ Reg. e sarà tenuto ai 
fil'scasto che è presto dì stimo | vu ‘i orti "che ste stato | o attica” Valle del Ceto, mere | tute, Teena. Canella Caval rato al maggior off-rente al pret- non erogarsi però se non dopo la ! tres al risarcimento. dei dinni © 
© ad un prezzo superiore ali: | supulato per ia loto restituzione, | zodì Facchin Giosuè, settetrione | tutti quali eredi del defunto loro 20 eguale alla stuna, 0 maggiore Feaiva cancellazione, col: aver | spes. A 
sta. e Vevendo immesso uell'ummevia- | Facchin Pietro, valutato austr. L | padre, e ciò alle seguenti nel l'e Il esperimento, e nel Ill , tenza peraltro, che in qualunque | ll presente si pubblichi ed 

IL Nel HIl ineanto i beni | 10 possoso e gurtuento dei demi | 109 : Gu. Condizioni: s anto minore, sempre che riman- | momento i creditori, o gli aventi | afigga nei luoghi soli di questa 
potranoo essere venduti anche ad | desuverauiga; dovra inirattanto cor- Sora Case. Zappativo sem- LA beni saranno venduti ta gano soddisfatti tutti i creditori da loro causa si presentassero do- © R. Città, e s'inserisca_ per tre 
uo prezzo minore della stima, | rispuukre sui prezzo dovuto dal | plice, vitato di pert. 4 :4U, in | to cumulitirameate, quanto in lotti prenotati fino al presto della mandando coll'appoggio del Cer- | volte. nella: Guzzetta. Ufizile di 
dalvo per aliro che rimaogano | yurno dela detvera fn por l'ao- | mappa aì nn del 872, 896, colla | separati. stima. > pi tifcato di cancellazione della pre- | Venezia, a cura. di quento Ufficio 
sotdialta tutti Ì creditori preno- | uo interesse ueba rgione del 5 | renata di | 1:48, coullua a AL Sarà fata la delibera dei MIL L'aspirante all'asta do- | N. 8756. notazione suddetta, la estradarione { di Spedizione. 
tai fio al valore dela stima. [per UI0, e suppure e imposte | mattia e settnrioosirada, mex- | fuodi tnt in complesso, quanto in | rà cautare l'offerta coll efftivo | v 0 delle L 353: 10, sarà accordato | =—"Dall'I. R. Tribunale Prov. 

All. ll deliberata dovrà as- | cadenti su bena acquisati. sodi diversi, sera Fania France» | loti separati, anche a prezzo io- | quantità di campi padovavi 1: 129, | deposto del dieci per cento sui- { 1D'ordine dell. R. Tribu- ad essi, il relativo rilascio senza | di Udine, 
sumero tuti i pesi mercati ai beni V. Li pogameoti tutti sia | sco, valutato a. L 207 feriore alla stima, purchè basti a | tra i confini a levante argine dei | ‘ammontare della stuma. { nale Prov. Sezione Civile in Ve- uopo, di separati assens, o di al- Li 40 giugno 1856. 
da subusiarsi ecrlluati i soli 1po- | per deposito, sia per prezzo, che Al Buson. Prato di pert. 2: | sogdistare i creditori inscritti, fio | rio grande, mezzodi scarpa, poneate IV. li deposito del maggior ' nezia si rende noto che, nei giorni tra formalità, e ciò per patto ee- Il Presidente 
teca. per inieressi, devrouno eseguirsi | 00, in mappa al n. dei 1921, | al valure della stuma stessa argioe picoo, setteninone Hull, | ffrente verrà trattenuto, e gli | lugo e 6 agosto. pp. vs. alle presso, e convenuto. — VENTURI. 

IV. Ciascun offerente dovrà | in etftive vane sonanti 0° oro, | con la rendita di L i : 04, con NL. Ogui offerente non ptrà | in mapya i mo. 4354, 4355, | alii depositi chiusa la subasta so- | ore, 42 meridiane, verrà tenuto j IX. Tutte le spese inerenti, Rosentelà. 
tautare la propna offerta con un | o d'argento al corso plateale, | fina a mattina Faniu Fraocesco, | essere ammesso all'asta, se pruma | 4356, per pert. 4 : 56, coll’esti- | ranno restituiti. { nell'Aula solita degl'incanti dello e conseguenti all'acquisto, com- — 
deputto Munari Gretano,, mezzodi Dulla | non caut la propria cferta median- | mo di L 14 : 13 stimato 1.517:06. Y. Il selo creditore esecu- | stesso Tribusale la subasta degli prese le spese d'asta, e li tussa] N. 9669. 3. pubb 

del deci È Piazza Vincenzo, sera e setten- | te il depesito del decimo del prez- Lotto X. tanie non sarà tenuto al deposito | infraîndicati elftti preziosi, a prez- di trasferimento siaraono per ci- EDITTO. s 
stima. trione Munari Gaetano, vautto | 0 di suma dei beni posti 1n del dicci per cento coalempiato | zo noa inferiore alla stima ed a rato, @ per iotiero a carico degli Sopra istanza dall’ oberaio 

v. a L 80. dita, o del lotto a cui aspira in dall'art. 3°, e ciò ia riguardo | pronti contanti in moneta socante acquirenti. Eugenio Garbato rappresentato dal- 
tà dal giurno li presente sarà affisso all | monete al corso di tariffa, esciusa | Ut di campi padovaui 93 : 1: 170, | alie somme "di cui è in esborso ! d'argento. | Segue la descrizione dei fondi da | l'avv. ufliioso Dr Somma, si 
Godunento dei beni, © surà obbi- | ranno defenti al aelveratazs0 sol- | Albo Pretorio, e sula Piazza in | la carta m netata. tra i coofiui a levante Donsto d° | per le spese giudizi ds iui so- Ellati da subastarsi. Subastarsi. posti ia Provincia ale ditte D. F. Fayet di 
Gaio di trattenere presso di se il | tauto quindo egli abba adempuwo | Feltre, ed inserito per tre volte AV. II deposito fatto da ogni | B.tuvello, ora la stessa proprietà, | stenute per la procedura esecutiva. Ua solitario, due vere ed un | di Padova, Distretto di Campo- | Parigi, Ganivet Rey di S. Ciaudio, 
Rresso @ di cormspondere sul me- | puotusunnie al pagomento del | settimanalmente nella Gazzetta Uf- | cferente gli verrà restituito dopo | mezsocì alveo scolo Breutoa, tra VI L'aggialicatario dovrà | arpa di brillanti, un manino spa- ! sampiero, Comune di Piombo, | Guurt'et Fils di Grassè H Rota: 
desimo l'annuo ioteresse del 5 | prezzo offerto eniro 1 predetù | fiiale di Venezia la delibera, e soltanto verrà trat- | mentana fiume Biclogiicue, po- | pagare entro giorni tre al procu- | gnuolo, ed un porta ritratto con ! ‘Frazione di Turreselle. di Parigi, e Lamy Frères di Mo- 
per 0/0. ll presso sarà solmente | termini, è in quanto mancssse ala Dal". R. Pretura di Feltre, | teouto quello eseguito dal deibe- | nette Teresa Canella-Cavallni, m | ratore dell'e ecutante Je spese tut- { cameo legato in oro. Lotto L rex, nou che ail assente e d'igno- 
versato nei giudiziaa deyostti di | ingiuntagli punwalità incorrerà nei Li 16 maggio 1856. | ratario. mappa ui no. 653, 706, 4UT7, | te giudiziah da ti incontrate per | li presente Avviso sarà pub- Caopi 4:2:278:12 di l ta amore Fuga est 
desta LOR. Pietura dopo ema- | pregutiza comuucati dal n 43%, Pel R. Pretore V. Il deliberatario dovrà ver= | 1078, 1079, 180, 1081, 1082' | il compimento dell’ esecazione e | bicato ed affisso pei modi e luo- . terevo:aratori , vito, | suddetto Garkato presentò ‘in Joro 
mata la graduatoria dei creditori | gei negoiamento su Process? Ci- NasciveRA, Agg. gare l'intero prezzo dei beni deli- | 1083, 1084, 185, 1080, 1087, | sobasta giusta la specifica che ad | ghi soliti ed inserto: nella Gar- ' e poco prativo con casa colonica È confronto, non che di alti credi» 
inscritti, è dopo anche decise le | ni. _— beratagli entra 15 giorm dai di della | 1084, 1090, 1003, 1104, 1105, | esso debberatario. verrà prodotta, | zetta Utfiziale. { di muro coperta a tegole al co- | tori la peuzione 18 gennaio 1856 
cause di priorità. Versato il pres VII. Staranto a carico del | N. 9587. 2° pubbl. | deltera, dificato l'imporio del | 1106, 1579, 1580, 1581, 1582, | bea inteso che la somma che ver: Dal'L R. Tribucale Prov. | munale n. {14 in afitto a Con- 14° di ccm 
so si otterrà dal debberatano la | dliberatario le decime e livelli EDITTO deposto da esso fatto in tanti pezzi | 1583, 154, 1015, 16 6, 1620, | rà dal detto deliberatario esborsata | Sezione Civile in Venezia, colato Giacomo, in mappa ai mo. | zione dal arresto personale; 2 di 
detiiva aggiudicazione dei bevi, | che fossero eventualnento intissi L'L R Tribunale Prov. Se- | da 20 caraniani od in altre mo- | 1705, 1720, 1818, 1843, 1844, | gi sarà scontata nel prezzo della Li 29 maggio 1856. |690, 631, 693, 693, 644, 865, | poersi ritenere gi indumenti a si 
gd iuwrno 4 tutto questo sarà at | sti beuì deliberatigi, e così pure | ziooe Civile in Venezia, qual Foro | uete al corso di taria, esclusa la | 25%, 2041, 2042, 2.12, per | delibera. li Lav. Presidente 866, 876, di pert. cens. 24 :56, | necessari, e che il Tribunale coll 
a regolare intumazione pei pubblici | le spese merenti all'aggiudicazione | di ventuazione, mnvita ‘culoro che | carta movetata. p.3,0: 11, Stim. L16938 © 86. MIL L'ammontare della deli Manzoni, cola rendita di LL 46 : 18, stimati | Decreti 18 gennaio 1856 n. 1165, 
rega. ei Dent stessi, in qualità di creditori hagno qual- Vi. Doted il dliberatario nel Lotto NIL bera detratio il e detrat- Ferreti = la L1773:40. © 26 aprile 1856 n. 7439, ne 

VI. Il solo esscutante facen- | Descrizione dei beni da vendersi | che pretesa da fur valere coutro | momento della delibera sustenere 1 Campogna in frazione di Ca- | to pure la somma che il delibe- -—- Lotto Il. Golia l'italia 
fori ofkcenie vert dispensato dab | mm Comure amministrativo di | l' eremtà del Dr Carlo Murtimeth | pesi tti ed aggrava sì pubbici chs | bianca soito Chuggia alest di | returio avesse esborsata al procu- | N. 3195. Campi 0:3: 132 di suolo | nardi, che venae deputato ia cu: 
l'obubigo di fregi Al deposito | Servo e censuario di Aune. del fu Giulio avv. di questo Foro | privati, iusiti sui beni deliberati- | quella descritta al lutto precedente | rature del creditore esecutatite per EDITTO. prativo in località detto Zangani- 

ato dall'art. 










VIL Dali importo del prezzo 


I beni saranco venduti 
ui 31 truverauno al 
delibera, e la ven 














































tal, seueuimone Fauia Gi 
@ valutata a. i. 378: 12. 





Giuseppe, merzigì 
sco, sera Facchia P. 


L5t:50. 
4:41, in mappa al 
DE pra al 


altri, valutato a. L 352 : 50. 


pert. 2:25, in mappa ai 


mato a. | 78:75. 


valatato, a. L 68:90. 


ant. alle 3 pot, li tre es 

tue per ia Feoîita all'asta ce | 
i 
ù 


Beni qui sorto deseriuti ed 
Boofaco, setteutrione 





i Li 
rali tto Complessivamente quanto 
a pargali spezzati al moggi of- 
le sie 


verranno delibe- 





5:94, tra 
couboì a matuna Faccha Anglo, 
suessogì Fani Alessandro e ale 





1 $:27, in mappa al n. 856, 
dei 857 ed 5US, tra confini a | avrebbero coutro la medesima al 
mattina la casa predescrittà, meg 
mooì Giucomel Guseppe, sera Bo- 


la Chiesura 0 sel Zappativo 
di pert. 0:27, in mappa al n. 
1050, colla rendita di 0:36, 
tra confioi a mattina Giacomei 
in France 

e, selen 
too. Pania Pietro, valuto a 


Al Pian. Zappativo di pert. 
1016, 

rendita ai L 2:28, cont: 
naole a mattia strada ed ati, 
mezsosì diversi, sera proprio coi 
® 4011, settentriooe strada ed 
Boesek Pascolo boscato di 

so. 

4391, 1755, 1390, colla rendita 
di LU: 78, contante a mattna 
Gorda Giovani, mezzogì Facchm 
Giuseppe, sera Gucumel fratel, 
settentrione Pala dell Aussor, sti: 


Roocbedel. Zappativo vitto 
di pert. 0:54, m mappa al n. 
363, culla rendita di 10:33, 
cootina a mattina Facchin Loren- 
20, meszodì Giacumel Pietro, sera 
® setientriote Giacomel frateti, 


Sora Case, Zappativo vitto 


Ja Val. Z ipo: 
la Val. Zeppativo con 

pascolo di per 1: 41, in moppa 
di no, 220 e 628, cola renda 
di L 4:57, confina a’ mattina 
‘al da Bros, mezzogì Valle del- 
Aussor, sera_De Bortoli Petra 









mancato a” vivi in Farrocchia di 
S. Salvatore al civ. n 4903 ros- 
50, cun iestameato, 2 comparire ll 
giorno 41 luglio pross. \eaturo 
ore 42. mendiane, alla Camera 
di Commissione num Vil, di 
esso” Toluzale per insinuare e 
comprovare le loro pretese, op- 
pure a presentare entro il detto 
termine a loro domanda in iscritto, 
poichè in caso couirario qualora 
l'eredità venisse essurita col page- 
mento dei creatori insinnai, pon 


nello stato in cui sono 
Vill. Mancando il 





è spesa. 
cono di stima. 


occorrenti per buili © 


Lotto L 
Casa in Choggia 











925, per la 





to che, avrà forza di legale cita- 
zione & qua unque potesse averne 
, essere slala presentata 


al av. a. 2. 


froato dell'ignoto” proprietario di 
un archibuio  abbavdovato | nella 
iueaità detta Val di Rovere, ed 
anvenzionato nel giorco 23 gen- 
paio 1855, a pregiudizio d'uno 
sconcsciulo come da bullet 
Wenzione n. 5, staccata dall’ Ufti- 
cio di dispensa in 
morno 23 granaio 1856 per |° 
effetto di ottenere atto di uom 
comparsa e con ciò la confisca Loto iV. 
deli’ archibuio medesimo con niser- Bottega in 
wa in caso di scoperta del con- 
travventore del! pogamento: della 
multa è spese. 





to HI. 





della stessa 








Giacomo al civ. n. 271, 


prietariodell’archituio. predetto 
essergli stato deputito in curatore 
v. di questo Furo Guseppe 
ti unicamente. per l'imtua 
vene. della petizione sulla quale 
venne fissato il giorno 11 lugo 
pf alle ore 9 di mattia per la 
Felativa attitazione verbale, cho 
avrà luogo dinanzi detto Trilu- 
nav, col avvertenza che volendo 
potrà comparire personalente, ov- 
vero far conssere e tenere al de. 
potatogîì curatore tuti gli ocor- 
renti iwzzi di difesa, © 
ed indicare al Tribunale altro suo 


ti, io mappa al av. n 






collestimo. 











di qualunque natura. 
MATTI tego veda 


al pagamento del prezzo nel ler- 
tuine sutudicato, sì rionoverà l'in- 
canto a tutto suo rischio, pericolo 


IX. Ciascun aspirante: potrà 
esaminare i caucelleria ni proto- 


N Le spese d'a.ta e delibera, 
ed aggiudicazione, comprese quelle 


ve, saranoo a carico dell delibera» 
tano. 
Descrizione delle realità in vendita. 





di Venezia, mo marcata al cv. n. 483, fra 
Dall". R. Tribunale Prov. | h confina levante Nurdio Felice fra- 
Sezione Civile di Vecezia, teli, merzolì calle Savorgnan, po- 
Li 29 maggio 1856. © tramontana Madialena ed 

Il Cav. Presidente E'isabetta Lisati, in mappa al n 


roper ice it 
0: 0% 4, colfeatumo di L 14 28 


fra ti confini puoente mezzogiorno 
settentrione calle 


dala locale L R. Ineodeoza di Piazza pubbuca, ia mappa | lati in frazione di S. Anna otto 
Fwanza nel giorno 4 maggio 1556 pert. 0': 019, col- | Chioggia, e della quant.tà di cam- 
al 2 4707, una petizione al cos re 134 : 64, stimata | pi pasovani 3:59, fra i conbmi 


Botiega io Chioggia Rione S. 
Giacomo al civ. n. 272 B, fra i 
contui levant» Piazza. pubblica, 
mezzodì è ponente Deltega è casa 


Chioggia: Rione S. 


Notibca pure all'ignoto pro- | trione, mezzocì, la stessa 


gert. O: 010, coll'estimo di bre 
87:43, stimata 10291 : 20, 
Lotto V. 


mappa al n. 2607, per pert. 
1 52:37, stimata 









della quantità di camzi  padovani 
116:3: 70, tra 1 contu a le 
vaute dita Melsi con metà fosso, 
mezzogi scolo Brentoo, ei al di là 
Marchese Cavali, poeute 
Teresa, coo meta fosso, tramouta- 


le spese, dovrà 










artualente. 
deliberatario 


subilo che sia 





















domicilio dei rispettivi creditori 





essere pagato al L'L R. Pretora in Campo 


sampiero in seguito a relative re- ' 


Giaufrancesco Franco amministrato» 











di, condotse dal suddetto, al n. di 
mappa 540, di pert. cens. 4:87, 


Campi 2:0: 038 di terre- 





tatore ad actum delle. suddette 
ditte Francesi; © con odierno De- 
retto n 9665, venne. pure inti- 


quistonie dell'incina LR. Pretura | colla rendita di 1. 3 : 99, stimato | mata una on 
Civile im Venezia rende noto a | a. L 360. nach Canin Hi GO 
«hiuoque che, ad istanza del sig. Lotto IL. 


predetto Eugenio Allier.; e che 
sopra delta petizione venne fissata 





na Canal di ponte Wuogo, in mep- | in mooele sonati d'oro, 0 d'ar- | re deleratà dell fu Gucoma | no ara. rb. vit con casolare di | Ddrase ee 
area na seta Put puts | it i ele | Mia pt, oi 
10%, SS 1 delberaario avrà il| Brit, Giuita ed Ermengido | 110. jo. località” cone sopra, în | 3%, Gil. vago dat, da DÒ 10 
1099, possesso indi atamente degl Gristmell cei fu G ed ai | conduzione a Campagnolo Giusep- | dell' Aulico Decreto & marzo {825 
1.09, 1110, diit, {st dii deliberati dal giorno m cu gl | maggiori Mari Furientt, ed Aso | pe, ai no. di m4ppa 768, 769, | ec dell So ve pio 1883 
3116 PINS, 0086, 47, HHÎ8 | sarà intimato al Deco di ds- | sino Uranio qua coem di | 774, IT8, 788,705, di put | oro STTITA pisolzine 20 
{io A13a AIZS | ber, la propria por gli vrri | Giovanna Furiucvo fu Agosto, | cc 10:54, cola rendi” di | tcoto quat e rt it pari 

pci ETTtt ab, AAET, AIDA | appia dopo adempie le on | ci o seguno ad suorziazoe | L 22:33, sumali a L 659540, | ta tene pet che l'Ue 
TE i, 4138, 1148, | diioni dell'asta. del Tribale competente seguirà Lotto IV. 













1135, 1450, 1845, 1846, 
4848, 3103, 2041, 2113, 
2A18, 2116, 2116, 2117, 2118, 
2120) pert. 457:38, estimo lire 
377:25, stimata L'16065 : 84, 
Lutto Xill 


rimasto io sue 
Rione Duo- 





ciuque per cento. 





arretrate saranno 
Lberatario, come 














tuta di campi padovani 1 : 94, fra 
i couliui ievante la stessa proprietà, 








stimata È 2166 : 20. mezzodì Manzoni e Cavaluu, po- | giorno dell'asta in avauti. 
ia la hai cn ee ei nente e immontna Masoni 3 MILL Le spese di aggiudica» 
. R. Toi Prov. in (con orto in aj n ,, 25, | zione, » quelle successive industi 

icona tica co pretnte Eht- | Riooe $ Gucoao al iv n. 278, | colino di L' 110, stimià | rata ram tre tto 





1 491:37 
Lutto XV. 
Più corpi di verra ortale si- 


diberatario. 








a levante la stessa proprietà, wer- 

200ì Manzoni e Cavauio, tramoo- 
tana Maozoui, in mappa ai no. 
1686, 1535, 1089, 2145, 1661, 
4562, 1566, 4712, per pertiche 
11:86, coll'estimo di L 34:668, 
ed altro campo di terra ortale nella 
suddetta frazione della quantità di 
campi padovani 2 : 402, tra i coo- 
fini a levante Vianello, mezzoci 
Cavalii, ponente Boscolo, tramoo- 
tana Norlio, in mappa al . 2068, 
per pert. 6:36 coll'estimo di 
L 66. stumato va» 
mente | 6667 : 78. 














fra i con- 


2502, per 


nell, in 


08, 


X. ll deliberatario sul prezzo 
mspondere l'anuuo interesse del 
XL Gl' immobili s' intende. 


ranno venduti: nello stato ed es- 
sere in cui 51 tro 


Mil. Le pubbliche imposte 


carico quelle che scaderanno dl 





in sede onoraria e nell'atrio di 
ques Licio nei giorni 9 e 16 
logo 1656 dale ore 9 ani 
alle 2 poco, la subasta degl’ um- 
ia "o te dt e 6 
sotto le condizioni segueati : 

È L'asta sarà divisa nei 
quattro lotti che appariscono dalla 
descrizione 

_ Il in ambi gli esperimenti 
gli stabili non saranno deliberati 


mani dovrà cor- 





465, di 
152 





a carico del de 
saranno a di lai 











a carico del de- 









lit 





Campi 0:0:3801, di ter 
reno aratorio semplice in affito a 
Luisato Caterino al n. di mappa 


rendità di L 0:70, stimati a 


Valore totale a. L 2844 : 80. 
Dall'L R. Pretura di Cam- 

posampiero, 
Li 20 maggio 1856. 


N. 4064. 


Si rende a comune notizia 
che, nella Sala maggiore di que- 
sto Tnbuoale Pros. nel di 7 
luglio p. v. seguirà il primo, e 
nei di 49 stesso mese il! secondo 
aperimento d'asta della casa so 
todeseritta di ragione della sog- 


Schiavi amministratore della mas- 

ta concorsuale Tarnoidi, nonché 

del curatore avv. D.r Marchi. 
Descrizione della casa. 





Il. Ciascun oblatore dovrà 
preventivamente il de 
cioe a. | 270: 80. 


ll deliberatario dovrà I --—- 


Decreto n. 9635, al giorno 8 lu- 
glio_p. v. ore 10 ant, sotto le 
avvertenze di legge. 

Incomberà quindi alle pre 
dette dite D. F. Fayet, Ganivet 
Roy, Conrt et Fils, e Lamy Fre 
res, ‘fonchè al sunnominato asseo- 
te Eugenio Alter: di far giungere 
ai rispettivi deputati curatori in 
tempo tab ogni creduta eccezione, 
SPpure scegliere © partecipare al 
Tribunal altro prufatore, metro 
ia difetto dovranno aserivere a sè 
medesimi Je consegueoze della loro 
inazione. 

Ei il preseote si pubblichi 
e si afliga nei luoghi soli, 
serisca per tre volte in questa 
Gaztetta” Ufiiae a” cre dela 


zone. 

Dall'L R. Tribunale Com- 

merciale Marittimo in Venezia, 
Li 3 giugno 1856. 


pert. cens. 0 : 87, colla 








Il R. Pretore 
Toaoi. 
L Cal 


EDITTO. 


Cane. 


3. pubbl. 




















gita mass sempre dal re De Scotti 

ant. alle ore 2 pom., avauti ap- Doweneghini, Dir. 

usa Commissione gidizi', sd _— 
copdizion. pure sotto apposte; ! N, 3079, Y 

e cò sole istanza di Giovani | 00° anco. SP 


. L'L R. Tribunale Prov. Se 
zione civile in Venezia con sua 
deliberazione 21 aprile cadente 
n. 6592, ha dichiarato interdetto 
dall'esercizio dei suoi diritti civili 
per mania Borto’0 Bozzo fu 
como di Cioto, al quale fu depu- 
tato in curatore il fratello Gio- 











puocin, calle S. Giustina al civ. | vanni Bozzo pure di Cinto. 
n. A37I, nel censo provvisorio Dall'L R. Pretura di Por 
sa BT, e neo pic sl n % 
cens. peri. O: 13, rene n 
dita L 30:24, confina a levante AI tn, 
«al Fapnis. 
Trevisan, Cane. 
N. 1828. 2. pubbl 
EDITTO. 





Si rende noto che con deli- 
berazione 10 corr. n. 39, venne 
Tribunale Prov. di Ro- 






rigo dichiarato interdetto. Michele 
Mii fu Antonio di Calto per capo 
d'imbeciltà, e che gli fu da que: 
sta Pretura deputato in curatore 
il sig. Aotonio Munari di Calto. 
Dall'L_R. Pretura di Massa, 
Li 25 marzo 1856. 
ScaPPINI. 
























la 


N. 18312 
nn LO 








gare, a 
ga doganale 
















































































































































no sl MERCOLEDI 2 LUGLIO. 








detanze 
e entre 
onsiglio 
ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, trimestre. 
A IA rt 
ri en. 6 ricoletto Vi 
Pe 2 I pr i i et" gio o sd da 814, Hope 
for E pre Tot idee Le iena a La 
41088 Li a 
ta medi 
| Mosto, 


= CAZZETTA UFFIZI 


"a (Sono uffiziali soltanto glî. Atti e le notizie comprese palla Parte 









' 
PARTE UFFIZIALE. 1858, nuove tarifle per le vendita del aboco nel Re- | ganai in Dalmazio I 
eo Lemberdo-Vensio. Sotto il N. 95, il Decreto del Ministero di fi-| vi 
In seguito quindi ad ossequiata Ordinanza 18 giu- | nanza del 5 giugno 1859, obbligatorio per tutti i Do- | esserlo. Un 





gno p. p. dell'eccelso I. R. Ministero delle finanze, con 
questo giorno 4.° luglio 4856 entra in attività nel | l'attivazione delle Direzioni distrettuali di finanza nel 
veneto territorio la Tariffa sotto indicata. teritoio, su cui estende la son ser d'ulcio la Di: lo 

Ciò si porta a comune notizia per la dovuta os | rezione provinciale di finanza per la Sbiria, l Ilio ed | di 
8. M. LOR. A., con venerata Sovrana Risolu- | servanza. il Litorale in Grate. ri 












LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIK VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 





























inii della Corona, con cui si rende nota l' epoca del- ! assistere a non so più qual festa della Corte di Luigi 
XVL Per quella solennità 


ANNO 1856. — N. 


. Nella Gassetta 30 conterimi alla lion. 
fanno in lire efttivo. 





Uffiziale. ) 


« Ciò nesla tornare in memoria un tratto del 
ita di Franklin, assai poco noto, e che pur meri 
rno, quel grand' uomo di senno doveva 








l'inviato americano aveva 








rdinato una parrucca nuov 
i partire per Versoglia era 
ucchiere , incaricato di fabbricare 
Li autore del Buon uomo Ric 








a famosa parruc 








l cardo non era a tutto rigore un modello di pazienza, | pere » chi ella appartenga. Dobbiam confessare che 
dei Confini milita- ! e stava sbuffando e tempestando, allorchè il povero ar- | le Ù 
gono la quistione in modo assai 


| il copricapo sì ansiosamente aspettato: Franklin manda | sprimono una opinione a prima vista, pi 


fiume San-Juan e del lago Ni 
tuato, e la Compagnia si è d'ogni parte dispersa. E 
pianta. Ora, il momento | quand' anche un nuovo progetto adottasse la stessa di 
into, senza che il par- ‘ rezione, Ruatan ne sarebbe discosta 400 miglia : la 
Giamaica (roverebbesi 


150. 


alla lion di 34 coruttri, © per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


Noi crediamo che il signor Buchanan esigeri |" 


importanza di Ruatan e la forza della sus posizione. 


HI progetto, che dava al canale la direzione del 
gua, non venne effet: 








distanza eguale. 
Così descritta l'isola di Ruatan, trattasi di su 










nostre carte geografiche e i nostri diziona 





pa verità legale. Così, per quanto concerne la © 


delibera 
lione 45 febbraio di quest'anno, si è degnata di Venezia 4.° luglio 1856. Sotto il N. 98, il Decreto del Ministero della | fo: itato 
asa. are, a compimento Sei atene | E gioni dell 8 giogno 1858, cbblignorio per tt 1 cardo ne 
anco hl fp doganale col Ducati di Modena' e Parma 9 agosto |. R. Luogotenente Bamoan Dominii deisa Corona ad eccezione 
predile rieebalizr een) rinite ri, ia cui si dilucida il $ 437 del Regolamento sulla | tista capillare entra trafelato ed ansante, con in mano 
a carico fue I 
a regie e: Botto il N. 99, l Ordinanza del Ministero della ' un grido di sodistazione, e si affetta d'assettarsi l'or- ‘un 
isioe ALL' INGROSSO giustizia dell'8 giogno 4856, obbligatorio per l' Un- ' namento di cui parliamo : ma, © disdetta! la parrucca 
quasi fheria, Croazia e Slavonia, il Voivodato serbico col 
ra Banato di Temes e la Tranzilvania, con cui si dilucida 
pote l'articolo IX delle Ordinanze d'introdazione al pros- contro. il disadatt 
de visorio Regolamento di concorso del 48 luglio 1853 
ge (N. 133 del Bolletino delle leggi dell'Impero.) 
ola ——— —— ror_——_ 
| è comun della 






























non calzava; copriva soltanto la metà della testa dell 
gran patriotta di Boston.Le imprecazioni ricominciano 
parrucchiere , il quale, in quella 
critica congiuntura, trovò fuori un detto sublime: He 
torto, ne convengo, ei disse; ma bisogna anche dire 
che il signor ambasciatore non ha una festa come 
Questa scaltra adulazione improv- 
i visata vellicò. piacevolmente la pelle del buon Frank: 
| lin, il quale, dopo aver fatto quanto umanamente È 
| usanze del mondo esigevan da lui, prese, in un estremo 

frangente, una risoluzione da savio, e si presentò alla 





































A. Tabacchi da naso. 


PARTE NON UYPIZIALE. 


Santa Giustina sceltissimo 











Venezia 2 luglio. 





















8 Veocrzi rg Bozzon dilettan- | 
ti uso d' nn: » 13% a rali xvi a 
$' Giustina uso dilettanti con e senza i Fei colla rd ferrato, giagneta olineent, ale | CIT IO LL © RARI 
adore di ros e chiaro con odore di ra | /-* =» 5 ore 4 e !/; pom, proveniente dal Tirolo, S. A. 1. R. « La bella e nobil vesta di Franklin, fatta 
OI 3 Lira la dei Late che purea sa mattina | lavoro, ma illuminata dal raggio della bontà e del 
Ret volta di Trieste, col vapore del Lloyd. ‘ ligenza, non toglieva fregio alle sale di Versaglia pe 
» <gprnnie lo contrario, quella testa era una gloria e quasi una so- 


il Duca di Bordeaux, con seguito, è ie 





8 A 
pie lennità. Ma, in nome del cielo, che potevano significa» 
ri di qui partito per Frobadort. | re in Saint-James-Palace i prenda petto ge 
— e | panciotto giallo di quel signore, che accompagnava il 
Ballettino politico della giornata. ministro deg tati Unii a Londra? » sig 
La scappatella di quel bell'umore americano, ! —1Carteggi del Pireo, in data del 15, citati 
che, a dispelto del errimoniale, e più ancora delle dalla Patrie, assicurano che la divisione navale 
buone ercanze, voleva presentarsi alla Regina Vit- di Grecia, comandata dal contrammiraglio Bouét- 
toria în abito di confidenza, fa pe' giornalisti e i Willaumez, fu riordinata, ch' ella dee quanto pri- 
corrispondeuti, ridotti come’ or sono pur troppo ma lasciar Tolone per ad Atene, e che il 
a stremo di nolizie e d'argomenti di polemica, numero delle truppe francesi pas 
quest’ è veramente il caso di | sarà diminuito, Il nostro corrispondente di Pari- 
iti fanno le feste ed i savii le godono. | gi dal $, afferma anzi ch'ci sarà aumentato. 
Tull'i gioruali e inglesi e francesi , tutt’ i Corrispondenze di Mosca fanno una splesidi- 
carteggi, compreso anche il nostro, giunti ieri , | da pittura degli apparecchi intrapresi in quella 
si gellano addosso a quel fatto quali belve affa- | città per l'incoronazione dell’ Imp: ratore Alessan- 
mate alla ‘e sbattono ben bene colla verga | dro. Assicurasi che, in occasione di tal cerimoni 
della celia quello “sciaguralo soprabito , ch’ erasi | verranno promulgate la maggior parte delle gr 
prefisso di catrare a Corte non altrimenti ch' uno | zie riservate dallo Czar a° suoi sudditi , massime 
Cotrerebbe in una birreria od una bettola. Si è |a quelli del Regno di Polonia. Cosi, si parla mo 


28222 








Compese 
grosso e fino 












wwe women 


8808388 
















































Foglia trinciata a fumare ed a masticare | - 1a hbbra metrica ti 





Débats : 
« Noi non abbiamo certo nessun culto per l' abito 














UALITA" DEI TABACCHI 
hi venerazione per le brachesse corte; ma non 


| 
astenerci dal dire a que' cittadini americani ch' e' si | 
fanno in supremo grado Se il demorratico au- 

stero, che fu l'eroe di quella scena, aveva un sì grand” 
orrore dell'abito di gala, chi mai lo forzava d’andare | 



























Lu®: | © Modo d'imballaggio in 






























perego sell al ricevimento della Regina? S° egli Ù 
" ricevimento egina ? i aveva , 
Liar" ieri me cesnnsalli Batone debolezza comunissima a molti democratici, d' andare a | 
rr UE Corte e veder il suo nome inscritto nella lista delle 













on Di, presentazioni, perchè non sî abbigliava egli come tutti 

Sete mia, 6 gli altri? Sarebbe grande sventura che, per essere re- 

Nazionali: Li > <> = pubblicano, convenisse essere male educato ; €, a parer 

Comuni nostro, v'ha al mondo una cosa tanto stupida e pun- 

to l'albagia aristocratica, ed è la petulanza 

ratica. Sembra, del resto, che il ministro ameri- 

cano abbia riconosciuto quanto malaccorto stato fosse il } 

suo contegno e quello del suo compaesano, poichè si 
annunziò ch'egli ha dipoi presentato sue scuse. » 

Un altro giornale ride con maggior garbo 
ancora dell'avventura, e poichè l' onesta ricrea- 
zione è permessa, vogliamo qui riferire per in- 
tero il sno articolo: 

« Le persone , che viaggiarono egli Siati Uniti, 
sanno che se in uno steamboa! od in un cart di strada 
ferrata, un signore occupa per caso un posto più 0 me- 
no comodo, mentre una donna, foss' ella una semplice 
cuoca od una custode di polli d'India, non trovi ove 
allogarsi, s' incontra, non uno, ma dieci uffiziosi Yan- 
ee, i quali vanno ad intimare brutalmente al signore 
seduto d'aver a cedere il suo posto a unu dama. 

« Noi non abbiamo nulla a ridire su questa ge 
ARAN ; I. monchè sub B) 1, i venditori sno|f | lanteria un po' brutale; domanderemo soltanto se, pel 
o i by cette 2) rta i senditori me-|f | semplice motivo ch' ei viaggiano in Europa, gli Ame- 

n 'earta occorrente ed a comprenderne il peso nel peso nelto. Lo/ ricani si credano dispensati dal mostrare al bel sesso 
se ne 


fabbricati di talco da naso e da fa pier te e e 4 gravi riguardi, di cui presentano in casa loro l' esa- 












gente, qu 
demoî 








b) genuini d' Avana. 





























ZScencne sen 








impaccai 
"500 0 di 1400 pezzi, per 

















da un 


greggio estere di tabacco che vengono, legalmente importate nel territorio dello Stato] 
Miura d tabuci, q, per fgle gui, nani di tu perla 
Labate SORPERREDE 

da MASO thacto che non vennero legalmente importate, come puro per fab-| 

o da fune è da MASO ri razione si 


delle finanze, confer 
murato gli 










Decreto del Ministero delle ® | 4 toghilterra in pantaloni da mattina, panciotto di nan- 


Rin, soprabito da strapezzo € cravatta nera, in un ar- 





veduto nelle Recentissime d’ ieri che ne dicesse | to ro 
la Presse; or ecco che ne dice il Journal! des | politici , sostenuti iu Siberia e nelle diverse for- 


di ali, nessuno superstizione per la parrurco, nessuna | dell’ abolizione delle tasse imposte su’ passaporti 
F per l'esterno, ec. Si aggiunge che le Provincie alla bandiera inglese venne sostituita nuovamente quel: 


tedesche e svedesi del mar Baltico, come in ge- la di Honduras ; 
precaggioni e fecero quelle minacce, ch' essi credettero 


necessarie. Do 





"una piena amnistia i condai 





tezze dell'Impero ; della fondazione diffinitiva d' 
una Seuola di medicina e di legge a Varsa 








nerale quelle, che più o meno palirono per la 
guerra, avranno esse pure larga parte ne’ bene- 
fizii dell Imperatore, ma 1 riguardo della 
lera e della percezion delle imposte. 

Altre corrispondenze della capitale di Russia 
menzionano un falto significativo. Le Università 





mero di studenti maggiore di 500. L° Imperatore 
Alessandro aboli tal usanza, e decise che il nu- 
mero degli stadenti abbia, in avvenire, ad essere 
lato, a patto, per coloro che volessero assi- 
stere alle lezioni, di soggeltarsi a regole fisse e 
determinate, Tal provvidenza fu già recata in atto 
per l’anno scolastico, che incominciò a Pasqua, 
ed il numero degli studenti giunse di subito da 








La Gasselta della Borsa di Berlino crede 
poter assicurare che i lavori preparatori per una 
legislazione mercantile, comune a tutta la Germa- 
nia, sono cominciati, e che uoa si dubita dover 
il Codice di commercio francese formar la. base 
del futuro diritto mercaolile tedesco. « Tutti, di- 
ce terminando il giornal che citiamo, son d'ac- | 
cordo cirea l' eccellenza de' priacipii di quell’ ope- 
ra legislativa di Napoleone |. » Sappiamo però che | 
la Corrispondenza prussiana non è in questo del 
parere della Gazzetta della Borsa. I 
Il nuovo Gabinetto neerlandese ebbe un ro- | 
vescio elettorale. Gli elettori dell’ Aia nomina- | 
rono membro della seconda Camera degli Stati 
generali il sig. Gevers Deynoot, in cambio del 
s'g. Groen van Pristerer, il quale, dicesi, è il ca- 
deli' estrema destra , alla quale il 











_— 
| Nel Times del 23 giugno si legge il seguen- 
| te articolo, relativo alla questione americana : 

È facile familiarizzarsi con un nome. L' Ame- 
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nese che sarebbe parso appena decente per andare al 








Ì 
TE 


abbassano. 






















td al Tattersl. Tale incoovenienza non fu toll- | Get di controversia tra due. grandi Imperi, ha sino 
sd 


concernente club 
e d'argento. fata ; ed il maestro delle cerimonie ne diè avviso al | Ei ora 

Botto sig. Dallas, ch' ebbe la debolezza , per non dir altro, | non si è 
nanze del di assumer le parti del suo compatriotta, e di ritirarsi | mo. Ta si trova 
Domini con tutto il personale della Legazione, senza salutar la 


edi Regina. 1 
Bollettino « Non si vuol esigere da' cittadini Quest’ isola è di grande importanza 
degli i Un 1 ripeto del Principato, che i or | ge time ie che vl torno, le quali 
paesi monarchici ; i i pregi er 


Hi 
i 
Î 
: 
| 
È 
i 
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che si ha diritto di pretender da essi, è che quan- 
a tanto da sollecitar l'onor d' essere 


Belize, accompagnato da un drappello di uomini. L' 
isola era guardata da un sergente e da pochi soldati 
dello Stato d' Honduras, i 

bandiera d' Honduras venne abbattuta e sostituita dalla 
bandiera inglese. Pai 





| pazione del 4841 si esprime cos 
Republ 
i sua bandiera rimase spiegata nell'isola dal 4824 al 
russe non polevano accogliere altra volta uu nu- 183 

ruzione della Repubbl 


300 a 1318. 
ri 





nia di Belize, il miglior dizionario inglese di geogra- 
fia «Il possedimento di questa colonia venne lun- 
go tempo disputato dagli Spagouoli, ma finalmente ven- 
ne ceduto alla Gran Bretagna nel 1783. » Ma il trat 
tatodel 1783: non ha abbandonato le sovranità spu- 
gnuola sopra Belize ; riserbando al contrario in modo 
speciale questo diritto di sovranità, non ha fatto che nc- 
cordare all Inghilterra |’ usufrutto, vale a dire il di 
ritto di tagliar il legname. 

Del pari, per quanto concerne Ruat 
stre carte, colorando quel luogo in rosso od in az- 
zurro, indicano soltanto che l' Inghilterra iutto» 
sto relazioni che un diritto di proprietà. E 
esempio, due versioni diverse delle occupazioni tempo- 
ranee di Ruatan e delle isole della Baia, da perte 
degli Inglesi 

Diamo pi 
rapporto del Co 
sole ed altre parecchie presso la costa, fino dal 
scoperta fatta da' navigatori spagnuoli, sono state poste 
fra' possedimenti spagnuoli nell’ America meridionale. Ve- 
ro è bensì che nelle ultime guerre di bucanieri, nel secolo 
scorso, e in conseguenza delle irregolarità e degli atti 
aggressivi di quel periodo di tempo, parecchie di esse 
furono di quando in quando in poter degl' Inglesi. L' 

Ja di queste aggressioni avvenne nel 4830 
Ruatan, che fu sequestrata dall’ autorità dell'inten 

lese a Belize : ma, dietro richiamo del Gover- 
America centrale, quell'atto venne for- 
disapprovato dal Governo inglese e l'isola 
fu restituita alla Repubblica. » 

Ecco ora la versione contenuta ne' nostri dispac- 
ci: « Non si potrebbe contrastare che Ruatan non ven- 
ne mai occupata in modo permanente se non da sudditi 
inglesi. » 

Sì paragonino egualmente le due versioni d'un 
caso d'occupazione nel 1844. Lo stesso rapporto men- 
zionato di sopra si esprime così: @ Nel 4844, l' 
isola fu presa dal colonnello Mac-Dopald, intendente 























la versione americana, 
del Senato nel 































ali vennero scacciati ; la 





appena sulle navi gl' Inglesi, 





gl' Inglesi ritornarono e presero quelle 


juesta annessione, l'isola venne sotto- 
trazione britannica, e vi si formaro- 
ra versione dell' oc- 
È vero che la 
ca dell America centrale ha dichiarato che la 














na questo fatto non si fonda se non sulla dichia- 
Tutto ciò che avi di certo 








i, 
tanti dell'America centrale contro que” di Ruatan, dicendo 
ché l'isola di Ruatan era inglese. » 
E della medesima sto- 
la versi 
cona, quando v'era innalzata la bandiera di Honduras 
e quando gl' impiegati di Honduras custodivano il loro 
antico territorio, L' altra versione rispond 
ma tosto che noi l'abbiamo. sapu- 
to, fatta abbattere, Noi crediamo che la mi- 
glior via da seguire sia quella di rimettersi ad 
terzo, sia esso una Potenza od un personaggio dotto. 
Un accomodamento di questa maniera assicurerà quan- 
to è possibile La conservazione del trattato. Cluyton- 
Bulwer, trattato che certamente dobbiamo desiderar di 
con e che venne esteso in modo da servire e- 
gualmente agl' interessi del nostro paese ed al com- 
mercio del mondo. 
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dalla Convenzione democratica di Cincinnati : 


«L' eminente posizione, in cui una candidatura uf 
ficiale alla Presidenza e alla Vicepresidenza degli Stati 
Uniti pone gli uomini, che ne sono onorati, attrae no 
turalmente la curiosi 
1 seguenti particolari hanno adunque un interesse di 
attualità. 


«Il sig. James Buchanan è, in questo momento, 
un uomo di 65 anni. La sua etò, che d'altra parte non 
è troppo avanzata per un uomo politico, ha maturato 
senza indebolire il vigore della sua org 
tellettuale e della sua costituzione fisc: 
nella contea di Franklin, in Peasilvania, 
famiglia, di mediocre ricchezza. Dopo aver compiuto i 
suoi primii studi, studiò il diritto nella contea di 
Lancastro, ov' egli ha di poi fermato la sua dimora. 
«Ls prima comparsa. del sig. Buchanan sulla 
scena politica risale al 1814, più al di là dell 
generazione attuale. È questa una esperienza, che a buon 
conto non lascia d'essere assai rispettabile. Il pri- 
mo suo passo fu ui legislatura dello 
Stato, ov' ei non tardò a pigliar posto tra' pi 


























rinunciò volontariamente alla sua condizione per 





| Blmiaro nl 4834, cen averla chiesta | Ambeociata 


























este nuore funzioni , cominciamento 
ra diplomatica, seppe rendersi utile al 





di Russia. 
della sua carrier 
suo paese, nego 


ziando un trat'ato di commercio impor- 
più facile accesso alle navi ameri- 





Bresidente Polk, Quando quest ultimo venne surroga” 


to dal generale Taylor sl potere esecutivo , il signor 
Bochanen rientrò nella vità privata, ma senza. cessare 
di prendere personalmente un vivo interesse alla politica. 

‘« L'elevazione del sig. Pierce alla presidenza valse, 
com'è noto, al sig. Buchanan il posto importante di 
ministro presso il Gabinetto di Salnt-James. Gli avve 
nimenti gli porsero colà occasione a negoziazioni delicate 
ed ardue, ch'egli ha recentemente trasmesse, al sig. 
Dallas, per recarsi a presentare la sus candidatara alla 
Presidenza innanzi la Convenzione democratica . che 
l'ha adottata. » 


N. 42405-6338 Il. 
CONGARGAZIONE NU 





‘ALE DELLA R. CITTA’ DI VENEZIA. 
Avviso. 
A termini dell'Avviso municipale 2 aprile 1854 
N. 3969, con cui eransi portate a pubblica conoscen- 
sa le modalità e forme, verso le quali venivi 
dal Comune il piano di ammortizzazione di alcuni de- 
bit gravitanti la propria Azienda, 
Si rende noto 
Che, nel giorno 45 dell'entrante mese di luglio, 
alle ore 42 meridiane, in una delle Sale del Palazzo 
di residenza municipale, seguirà l’ undecima estrazio- 
ne a sorte di un mumero di Cartelle coripondente 
alla ventesima parte dell' importare del lam 
Mitrizeni, a "unore. dell'riolo VINI dell Avviso 
precitato. x 
Per conseguire poi il pagamento dell'interesse 
genestae, che va a matrasi col giorno 30. se 
dente mese, potranno i singoli possessori Cart 
le insinuarsi entro la seconda quindicina del ridetto 














cui, sopra liquidazione 
N du 
pato dll Ragioeia 
Venezia, 30 giugno 1836. 
Il Podestà Gro. conte Connsa 
L' Ausemore Pina Ginovano nob. Venica. 
Il Seg. Gojo. 


atENso veneto 
Nell' adunanza del 3 corrente, il sig. dott. Filippo 





ATENEO DI BASSANO. 

Nella ordinaria tornata del di 30 giugno, il socio 
ordinario avvocato dott. Valentino Berti leggeva : Cen- 
ni sui principali doveri delle Magistrature e degli 
avvocati nell'amministrazione della punitiva giustizia. 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 








Vienna 29 giugno. 

Il winistro russo principe Gortschakoff è parti 
nel 29 giugno, sulla ferrovia del Nord, da Vienna, per 
Dresda e Berlino, a Pietroburgo. 





La Gazzetta di Vienna pubblica oggi il discorso, 
tenuto da 8. E. il Cardinale Arcivescovo di Zagabrie, 
Haulik di Varalya, nella seduta di chiusura delle con- 
ferenze vescovili, fattasi in Vienna il A7 giugno 1856. 
L' Oesterreische Volkifreund pubblica il medesimo di- 
scorso nel testo originale latino. Il Cardinale esprime 
fn esso la fiducia che quelle conferenze porteranno ric- 
chi fruti, non solo alla chiesa, ma anche allo Stato, 
e che col Concordato sarà sparsa la semente del pub- 
blico benessere. Quando saranno giunti a pubblica co- 
noscenza gli atti delle conferenze , ognuno si persus- 
derà che i Vescovi erano animati d'uno spirito vera- 
mente cattolico, da uno spirito di fedeltà e devozione 
pel Sovrano; il clero subordinato si persusderà che 
nulla fu lasciato intentato per migliorare la sua sorte; 
finalmente tutti potranno convincersi quanto mal fonds» 
ti fossero | timori insorti pei diritti e le libertà degli 
abitanti. 








Lo siato di salute in Vienna e ne' dintorni, ad on- 
ta del tempo poco favorevole, puossi chiamare appieno 
sodisfacente. 


Notizie dalla Polonia assicurano che in quel Re- 
gno si sparse la voce di una nuova generale amnistia. 
Come anche ebbe a seriverci più volte il nostro cor- 
rispondente dai confini russo - polacchi, l' amnistia po- 
lacca accordata non contentò nemmeno quelli, che |" 
avevano consigliata e promossa. Si si era ripromessa 
una buona e salutare impressione ; questa speranza per 
altro andò delusa. Così nel Corriere Italiano. 


Un dispaccio telegrafico da Monaco, colla data 
del 22 giugno, annunzia avere una staffetta, mandata 
dal Tribunale provinciale di Polz, portato l'avviso del 
pericolo di uno straripamento dell fiume Isar. Lo stesso 
dispaccio recava la notizia essere caduta nelle monta- 
gne non piccola quantità di neve, cui successe una 
pioggia non interrotta. ( Corr. Ital.) 
e 


Un giornale di Berlino annuncia che il cadavere 
di 8. E. il conte Esterbazy di Galantha, morto in quel. 
la capitale nella mattina del 24 corr., dovea, per dispo. 
sizione del defunto, essere portato ne' suoi possedimen- 
ti per esservi colà sepolto. La morte di lui giunse inas: 
pettata, giacchè era bensi da lungo tempo sofferente, 
negli ultimi tempi le forze di lui si erano indeboli: 
te tanto, da nor aver potuto recarsi presso S. A. I. R. 
il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
mentre questi trovavasi alla Corte a Banssouci, ma pu: 
re i medici davano speranze di miglioramento e gli a- 
veano consigliato an viaggio in Italia per la metà del 
prossimo mese. Soltanto nell'ultima notte, la. malatia 
avrebbe preso piega tale da far apparire certa la morte. 

(6. UE. di Vienna.) 

nuono Lomsanpo-veNeTo — Belluno 30 giugno. 


8. M. l'Imperatore e Re Ferdinando I si com- 
piacque di assegnare la somma di A. I. 3000 all'uo- 
po di ampliare la fabbrica del pio Ricovero della regia 
città di Belluno, già in corso di lavoro. 

La 





avgustissimo Imperatore; il 
quale pon lascia mai una sciagura senza conforto, un 
bisogno senza soccorso, una caritatevole impresa senza 
liberalissimi aiuti. 
—— 

Servono alla Gassetta Uffsiale di Verona da 
Milano, 28 giogno : 

« Provo vero giubilo nell’ annunziarvi che in Mi- 
lano si sta attualmente elaborando il 


commercio. Principalissimo 
commercio serico , che nelle ‘nostre Provincie ha per 
così dire un’ importanza vitale, per cui stanco ja mori 
















i sta 
Fottoni del pavimento erano spostati, cosa che tosto 


partecipò al marito, al quale, levato ch' ebbe con un 
coltello uno dei mattoni, vi trovò sotto, con non 
poco suo stupore, delle banconote e delle. monete d' 
oto; scoperta che immediatamente notificò alla Dire 
zione del Lloyd, prendendo in pari tempo le necessa- 
rie misure per la debita custodia del danaro. In tale 
guisa si ricuperò già, due giorni dopo, il danero ruba- 
to, meno un tenne importo, e di lì a poco riuscì pure 
vigilanza dell'Autorità d'impossessarsi. del ladro 
stesso. La Direzione del Lloyd non esitò già a ma- 
nifestare la sua sodisfazione ai coniugi Riegel, col far 
loro un dono di fior. 600 in contanti ed in Obbliga- 
zioni, nonchè coll’ aumentare al Riegel il suo soldo ; 
ma l'onorato procedere dei coniugi Riegel, i quali, ad 
onta della loro povertà, non si lasciarono tentare. per 
un istante solo a deviare dai doveri dell'onesto tro- 
vatore, merita pur anco di essere recato a_ pubblica 
conoscenza, € quale degno d''imitazione, e 
quale una bella prova del buono spirito, che domina 
nella classe operaia della città mostra. (Diav.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 giugno. 

Leggiamo nell’ Armonia : « Riceviamo in questo 
momento importanti ragguagli sul viaggio dell'ab. Va- 
chetta, il quale andò fino a Bologna per una missione 
segreta, e gli venne negata in Modena la facoltà di di 
re la mensa. » 

Scrivono da Torino, 29 giugno, al Cittadino d' 
Anti: « La Camera di commercio di Torino ha chie- 
ato al Governo la faroltà di far essa l'esperimento di 
apparecchiare buona quantità di semente di bachi da 
seta, prevedendo che l'anno prossimo sarà nuovamente 
a caro prezzo, e volendo somministrarne a' bacofili a 
prezzo discreto e con garantia. Il Governo, non solo 
aderì di buon grado alla domanda , ma si dispone a 
fornire alla Camera l' opportuno locale ed a farle tutte 
quelle maggiori agevolezze, che sono in suo potere. » 

IMPERO RUSSO 

La Chiesa cattolica in Russia, esclusa la Polonia, 

ha attualmente LR chiese prrrocchiali, 340. chiese 























parrocchiali, 913 frati, 450 monache, e 2,732,787 a- 
nime d'ambi i sessi unite in parrocchie. 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono da Trabisonda: in data del 16 giugno: 
russo di 40,000 uomini marcia contro 
Turchi abbandonarono tutte le fortezze del- 
tica, e distrussero le opere di fortificazione 
di Scefketil. I Russi non occuparono finora che Re- 
dut-Kalè, e non si fidano di prendere possesso degli 
altri punti della costa circassa , avendo la popolazione 
dell' Abasia e della Circassia fatto solenne giuramento 
di non lascisr entrare nel loro territorio nessun Russo 
finchè vi resti in vita un solo Cireasso. Tutta la po- 
polazione è sotto le armi. Il Naib d' Anapa dovette 
fuggire per non essere trucidato dal popolo. Ia flot- 
ta ottomana raccolse tutt' i cannoni, che si trovavano 
sulle varie fortezze della costa asiatica. A Trabisonda 
5 battaglioni d'infanteria e 2 distacca» 
menti d'artiglieria. S attendevano altri 10,000 uomi- 
ni da Erzerum, i quali si recheranno tutti a Costan- 
tinopoli. A Battum resta solo Mustafà pascià, con due 
battaglioni ed un brick di guerra. » (0.7) 
enivciPaTi DANURI 
Scrivono da Bucarest 21 giugno al Fremdenblat 
essere giunto a quel Consolato francese l'ordine, in via 
telegrafica, di non vendere all' incanto i depositi di fru- 
mento di Brails, Calarasch ed Oltenizza, com' era stato 
destinato. È probabile che quei depositi saranno imbar- 
enti per la Francia, onde distribuirli fra i poveri che 
soffersero danni per le inondazioni. Il Consolato inglese 
all'incontro pubblicò che a Varna saranno venduti al 
pubblico incanto pel 5 luglio 4800 manzi e 1500 ca- 
valli. A Buearest fu distrutto dall'incendio, nella notte 
del 49 corr., il palazzo del consigliere di Stato russo, 
Mavro, nel quale trovavasi prima l'I. R. Agenzia. L' 
anno scorso era ivi un ospitale, e quest’ anno e' serviva 
di caserma alle IL RR. truppe. (0.T.) 
























Leggiamo quanto appresso nella Militàrische Zeî 
tung, în un carteggio da Bucarest del 12 giugno : « Nel 
40 corrente fummo testimonii di una festa militare pre: 
disposta dall'L RR. reggimento austriaco d' infanteria 
(Costantino) che trovasi qui. Quella festa fu il tiro al 
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a 
pa al giudizio dei giurati. ( Oest. Zeit.) 
“INGHILTERRA 


Londra 26 giugno. _ 
11 solenne meeting annuale della Società reale di 
rafia di Londra venne tenuto lunedì scorso in Whi- 
presidenza dell’ ammiraglio F. W. 
ha fatto conoscere lo stato della 
Società, poi ha rinnovazione della. pre- 
sidenza. Tn seguito, vennero distribuite medaglie, senza 
distinzione di nazionalità, a' cittadini, che pei loro viaggi 
intrepidi ed assennati hanno fatto fare alla scienza geo- 
grafica incontrastabili progressi. 

La medaglia d'oro di fondatore venne accordata 
ane, degli Stati Uniti d'America, pei 
servigii, ch'egli ha reso alla gs , esplorando le 
regioni polari in cerca di sir John Franklin, e per la 
sua Memoria e le sue carte fatte secondo le sue proprie 
investigazioni. Attesa l' assenza del dottor Kane, la meda- 
glia venne consegnata al sig. Dallas, ministro degli Stati 
Uniti. 

La ja d'oro di protettore venne accordata 
ad Enrico Barth, di Amburgo, per le sue avventurate 
e vaste esplorazioni nell' Africa centrale e pel suo viag: 
gio a Timbuetà. Il presidente ha fatto allusione alle 
sue valorose imprese, consegnando al dott. Barth l'at- 
testato della Società. 

Rispondendo alle graziose parole del presidente, e 
ringraziando la Società della distinzione di cui essa a- 
vera voluto onorarlo , il dott. Barth ha rappresentato 
come sarebbe necessario di pronti mezzi per 
istabilire relazioni commerciali col Sudan pel Niger, in 
guisa da poter permutare i prodotti europei con quelli 
degl' indigeni. di 

La Società ha dato in seguito una testimonianza 
di sodisfazione al caporale Churets , degli zappatori e 
minatori reali, pei meritorii ed intelligenti servigii da 
ui renduti come addetto alla spedizione dell'Africa 
centrale. Il caporale era stato presentato all' assemblea 
dal generale sir John Burgoyne. 

'Dipoi il presidente ha esposto in riassunto i la- 
vori della Società, fatti nell’ anno scorso, ha indicato i 
progressi, ch'essi hanno fatto fare alla geografia, e rese 
giustizia al coraggio ed all'intelligenza, mostrati dal 
capitano Burton, che ha esplorato l'Africa interiore ed 
equatoriale, e cercato le sorgenti del Nilo. 
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gl'invitati e i socii principali. 
BELGIO 
( Nostro carteggio privato.) 


Anversa 25 giugno. 

La Società del Credito mobiliare, che per essere 
legalmente fondata non aspettava altro che la sanzione 
reale, vide ieri distrutte le sue lucrative speranze nelle 
colonne del Monitore Uffiziale, che pubblicò esserse» 





parlasi, dimostrarsi i vantaggi, che ritrarrebbe il 
commercio in generale da simile istituzione, già spproveta 
ed eretta in altre contrade d' Europa. Ma mi sarebbe 





agevol cosa, per lo contrario, farvene conoscere gl'in- 
convenienti : quelli appunto, che determinavano la savi 
mente del Re Leopoldo ad «ggiornare il desiderato per- 





di proersstinazione alla negativa. 1 grandi capitalisti, 
che i Francesi chiamano /es gros bonnets de la Bourse, 
gli speculatori di vaste imprese, avevano anticipatamen- 
te accaparrato pressochè tutte le azioni del Credito mo- 
biliare belgio (ammontante a 30 milioni), lasciandone 
poca parte al traffico generale; e codeste azioni erano già 
tassate con premio alla Borsa, prima che la bocca go- 
vernativa avesse lanciato il fiat. Quindi l'agi 

il malcontento, il sordo mormorio, giunsero sino ai 
gradini del trono, e soffocarono in fasce il bambolo 
mobiliare, per disdetta di alcuni e con grande sodisfazio» 
ne dei più. La decisione reale produsse ieri a Brusselles 
una pacifica ed approvativa dimostrazione e si udirono le 
voci ripetute di Viva il Re. /isuno i ministri Dedecker 
# Vilain NITIT! promotori e partigiani dell’ abolizione 
del re. Per tal mutivo, dicesi, il sig. 
di Brouckére, podestà di Brusselles, e caldo fautore del 
progetto, si dianise delle sue onorate funzioni. 

S. M. il Re Leopoldo partirà fra giorni per l' In-. 
ghilierra: gli uni vogliono per combinazioni politiche, 
gli altri per famigliari interessi ; jo opino che, alla vi- 
gilia di tante solennità, di tante dimostrazioni pr 
€ pubbliche, ei voglia negli spaziosi parchi di Wind- 
sor attigner forza e coraggio di sopportare colla u- 
sata benevolenza le comparse ufficiali a tutte le feste, 
che per esso si stan preparando. Intanto dal falegna: 
me allo scultore, dal manovale all'architetto, dal tap- 
pezziere al fiorista, dal litografo al pittore, tutti sono 
all'opera onde ornare con archi, con trofei, con dipin- 
ti, con fiori e con allegoriche iscrizioni, le vie della 
capitale per l'epoca del famoso 25 luglio 1856. 


PRANCIA. 





















Parigi 27 giugno. 
Nell occasione del battesimo di 8. A. L il Prin- 





to. Concessioni d'opere s0no state fatte egualmente dall 
sig. ministro alle Biblioteche di sedici Accademie, 


Nel 1811, i podestà delle bonnes villes offersero 





, esecutore te 


per la sta partecipazione ufficio» 
precedere le nuove disposizioni lei 
lative del Governo, riguardo ad una parte della famiglia 
d'Orléans, e specialmente perchè non consultò il capo 
essa famiglia sul contegno da tenere. La lettera in 
discorso conterrebbe pure qualche parola a favore della 
fusione. 


I 
Queranta © cinquanta Polecchi ; 
morano a Parigi, hanno risoluto di approfittare dell 
amnistia loro offerta. Il Czartorisky ed i suoi parti- 
giani hanno contr' essa protestato. Il generale Ribinski 
e quelli che lo circondano null’ ancora hanno risolu- 
o, è chiaro che non 











( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 27 giugno. 

| Sarebbe piccante che la questione anglo-ame- 

ricana, che si aggiustò malgrado il licenziamento del 

sig. Crampton, si esacerbasse e scoppiasse a proposito 

i. « Un cittadino americano, essendosi pre- 

della Regina, in arnese poco 

« conveniente, si vide rifiutato l' ingresso delle sale | 

« reali», dice il Times ; ed aggiugne che il ministro | 

americano, sig. Dallas, punto nel vivo, usciva tosto fu- 
rioso dal regio palazzo. 

Questo fatto mi rammemora l' abito di velluto ne- 
ro del sig. Soulé a Madrid e le maniche a gonfioti 
di sua moglie, che per poco non posero in rotta la 
Spagna e gli Stati Uniti e produssero un fanesto duel- 
in cui il sig. Turgot rimase gravemente ferito. Il | 
d'una donna cagionò la rovina di Troia e pose | 
i fondamenti della i Roma; un colpo di | 
ventaglio, menato sbadatamente sul viso dell’ inviato | 
francese, ci valse la conquista dell'Algeria. I filosofi ed 
i politici vengano dopo questo, a farci l'A-|B_ sulle 
relazioni delle cause e degli effetti! Dove credete aver 
bisogno d'una catapulta, basta forse un buffetto; poi- | 
chè Dio è grande, e l'uomo è una festuca, Se stiamo 
però alle ultime notizie, da questa piccola causa non 
avrebbero questa volta a nascere effetti grandi, giacché, 
al dir d'un dispaccio, il sig. Dallas acconsenti a 
le sue scuse. Vedremo domani. 

V' ho ieri detto che il sig. di Montalembert pub- 
blicò nel Correspondant uno scritto intitolato Pio LX 
e lord Palmerston, e a farvene conoscer lo spirito ve | 
ne ho mandato la conchiusione : a compier. meglio il 
mio assunto, credo oggi opportuno darvi di quello scrit- 
to una più chiara idea. L' illustre serittore cattolico pi | 
glia in esame critico il protocollo dell'8 aprile ; stu- 
pisce che le Potenze, le quali protessero la Turchia | 
perch' ella era debole, contro la Russia perch' ella era 










































forte, abbiano d'improvviso lesa l' indipendenza sovr 
na del Papa e del Re 
tavano mi 


belgio, ma domanda perchè il Congresso non abbia | 
biasimato gli eccessi nè del giornalismo inglese, rè del 
giornalismo di Genova e Torino, nè del giornalismo 
spaguuolo, e soprattutto si maraviglia che nel Congre: 
so nessuna bocca siasi aperta in favore della Poloni 
Si potrebbe rispondergli che senza dubbio la Rus 
non aveva accettato le conferenze pacifiche, se non a 









ni, ch'egli avrebbe comprese alla bigoncia della Ca- 
mera de’ pari, ma che sdegna con ragione quando tien 
1: pesa si giornalista. Del resto, 

di volo siffatte questioni, che sono per lui seconda 
quel ch'egli ha principalmente in mira, è di pigliare 
la difesa del Papa contro il signor di Cavour e lord 
Palmerston. Eî si scaglia segnatamente contra l'intol- 
lerante Inghilterra; ed eccovi alcuni passi della sua 
scrittura : ... « E come non essere stomacato, egli di- 
« ce, del capriccio, quasi diceva il cinismo, delle vo- 























« stre alleanze e delle vostre avversioni, degli abban- | 
« doni vostri e delle vostre preferenze ? Vi si vede | 
« applaudire, nel Piemonte e nella Spagna, alle spoglia: | 








« zioni inflitte ad una Chiesa, già più che a mezzo spo- 
< gliata dalle guerre rivoluzionarie; e si sa che non volete 
« tollerare la menoma lesione alle esorbitanti ricchezze 











re, e la 
terno, si nel passata come nel pre. | 
« senie. Non risaliamo fino al Medio Evo, ma appena un 
« secolo fa, nel secolo della filosofia e del sapere, 
< avete voi represso con la più spietata barbarie la ri- 
< volta degli ultimi partigiani degli Stuardi? Non avete | 
< inflitto a' capi dell'aristocrazia scozzese, ed a tanti | 
< altri più oscuri , supplizii, l'orror de' quali non fu 
se non dalle atrocità di Pombal verso il 

< medesimo tempo ? E sessant'anni or sono, quando, 
« nel 1798, l'Irlanda, quasi rifinita da sei secoli d 
oppressione e i bel nuovo eda | 
« perse le braccia alla rivoluzione francese, fatta non 
« l'avete sottostare a tutt’ i supplizii, a tutte le vio» 
« lenze, a tutt gli oltraggi, che una soldatesca slre: | 
« nata, che giudici appassionati, che conquistato: 
« placabili possono infliggere ad una sc era 
fata ? Non avete agguagliato, ed anche vinto allo» 
«ra tutte le crudeltà, tutte le violenze delle nostre 
« recenti rivoluzioni ?... Se, dal cominciamento del 
« nostro secolo, la svieza e l'equità delle vostre leg. | 
< gi, © l'ammirabile svolgimento de' vostri costumi po. 
« litici, preservarono i tre Regni da ogni conflitto, da 
« ogni sanguinosa violenza, accadde forse il medesimo 
x nelle vostre colonie? E qual è il Governo italiano, 
« od altro che sia, il qual abbia domata l'insurrezio. 
< ne de' suoi Stati con tanta severità e con castighi 
x più crudeli, e in maggior numero, e più umilianti, 
< di quelli cui poneste mano contro i Greci delle Isole ‘ 
< lonie e contro i nativi dell'isola di Ceylan? E qual 
< era il delitto loro ? Chiedevano gli uni e gli 
« con mezzi che la'legalità vostra condanna, la 
« tà, la nazionalità ; e voi loro la rifiutaste con altrete 
« tanta resistenza e risolutezza, e con migliore sueces- © 
< 50, di que'Principi, che son da voi trattati quali tie 
« raoni e carnefici...» Certo, ha molto di vero în 
questi eloquenti rimproveri; ma pare a me che il sig 
di Montalembert esageri a sè medesimo importanza 
























































all’ Imperatore una medaglia, in memoria del battesimo 
del Re di Roma. I podestà delle città, che sono stati 
invitati ad assistere alle feste del battesimo del Prin- 
cipe imperiale, prima di separarsi, haono formato, co- 
me i loro el, il progetto di far coniare una 
medaglia commemorativa, e di pregare, a nome delle 
Manicipalità ch'ei rappresentano, le LL. MM. di de- 
gnarsi d'accettarle come una nuova testimonianza di 
rispettosa devozione e di piena fedeltà alla loro dinastia. 


Fu testà insugarato un nuoro 
zio di vapori 
Orléans. È vapori 





servi» 








dell'intromissione dell'Inghilterra negli affari di Ro: 
ma. Quella intromissione si ristringe a rispettosi con. | 
sigli, dati al Governo pontificio d'accordo colla Fran: 
cia e coll'Austria, in ordine a certi miglioramenti tute 
© affatto amministrativi. Il sig. di Montalembert sa me 
glio di chi che sia che, se il trattato del 15. aprile 

pattuise, direttamente 0 indirettamente, una lezione qual. | 
siasi a' diritti del Santo Padre nella sua di So» 





vrano temporale, la Francia non l' avrebbe sottoscritto, 











| garbo, e colla coscienza perfetta delle convenienze di. 


| d'un certo numero di soldati francesi quasi alle porte 


' la debolezza d'un Governo, che non isfugge al ri 


vi saranno poggivoli, a cui Rosina trarrà ad 
romanze d' Almaviva Laibesedig 

N Banco d'Inghilterra ribassò il suo sconto quello || 
di Francia non può tardare a ribassare il suo, La ren- 
dita salirà: e possa la trufferia delle primes non rico- 
minciare ! | 

Altra della stessa data. 

$ La faccenda del consolidamento de’ buoni del 
Tesoro, di cui si parlava da molto tempo, sembra di- 
finitivamente risoluta. Sono assicurato che la Casa 
Rothschild s'incaricò di tal operazione con l' aiuto d' 
un certo numero di banchieri, che sono per ordinario 
in relazioni d'affari co’ Rothschild. 








Que’ capitalisti avrebbero accettato il consolida- ||} 


mento al di 69.50. In cambio, avrebbero ot- | 
tenuto dal Governo che un certo numero di valori, e 
segnatamente le azioni delle strade ferrate lombardo- 
venete, fossero quindinnanzi inseriti nel listino della _} 
Borsa. E siccome una buona ventura nen vien mai ®) 
sola, sembra altresì che la peripezia finanziaria , testè 

ja presso al suo termine. Parecchie grandi 

di questi di compere ragguardevoli e 
serie. Ne risultò un notevole alleviamento; i fondi ri» 
salirono oggi, e tutto induce a presagire una fin di 
mese assai migliore della precedente. 

V'ho più d'una volta annunziato che il signor di 
Morny partirebbe il tal giorno, poi il tal altro, poi che 
ritarderebbe ancora, ecc. Oggi debbo dirvi che non si 
assegna più data alcuna, che la partenza è indefinita» 
mente aggiornata. Nulla m' impedisce però di farvi co- 
noscere la vera causa di tutti. quest indugi , € di tal 
sospensione finale. È certo che una difficoltà sorse fra” 
due Governi di Francia e di Russia, e che il ritardo, 
frapposto da quest’ ultima nell'invio del suo ambascin: 
tore a Parigi, impedisce al ministro francese d' andar 
a tramutarsi a Pietroburgo. La missione del signor di 
Morny sarebbe doppis. Ei va in Russia per assistere, 
come ambasciatore straordinario, all’ incoronazione del: 
î 


























| 






Parigi e quello di Pietroburgo. Ma, 
perch' ei possa adempiere questa seconda missione, bi: 
sogna che l' ambasciatore russo sia prima venuto a com- 
piere la stessa formalità a Parigi. L'Imperatore Ales- 
sandro non può esigere dal vincitore di Sebastopoli 
profferte esagerate. Si lamenta che il trattato di Pari- © 
gi, sottoscritto in mezzo a tanti segni di buon volere, | 
di simpatia, quasi d'amicizia, non abbia finor prodotto 
se non effetti sì poco sodlisfacenti. Dal lato della Fran- 

la riconciliazione fu leale, sincera ; tocca alla Rus- 
ja provar co' suoi atti, con una moderazione di buon 














plomatiche, che non v' he, dal lato suo, minor francher- 
za e buona volontà. 

Ecco un'altra cosa molto importante, e di cui vi 
posso guarentir l'esattezza. Gli ultimi atti di brigan- 
taggio, commessi in Grecia, e fra gli altri l'assass 





d'Atene; colmarono la misura, Fu dato ordine che un 
certo numero de' reggimenti, che sono in Crimer, 
sino al loro ritorno pel Pireo, e l' occupino. militar- 
mente. Quelle forze son destinate a_metter fine a dis. 
ordini, che sono l'onta della civiltà moderna, e de- 
stano l'indignazione universale. Le istruzioni, onde sa 
ranno muniti i capi di quella guarnigione, gli autoriz. 
zeranno, dicesi, ad usare di tutt'i mezzi per supplire al 











provero di mal talento, se non per cadere in quello 
d''impotenza e d' imperizie. 

Martedì parte il Patrizi e giovedì il sig. 

L'imperatore partirà per Plombières lo stes 

so giorno che il Cardinale per R 
dicono una scorsa fino a Metz e visitare Aranenbery 
Si parla molto d' un abboccamento, che seguirebbe in 
quest' ultimo sito fra 8. M. Napoleone III e 8. M. Fran- 
cesco Giuseppe; ma su questo particolare nulla posso 
affermarvi di certo e uffiziale. Nella min opinion per- 
sonale, non dubito punto che la notizia abbia buon 
fondamento, ‘ 

Sapete che îl signor Alfonso Royer sta_ per dive- 
nîre probabilmen re dell'Opera. La è 
una storia, che vi conterò di prima mano uno di que- 
sti giorni. 


Esposi 























FEET 
universale agricola a Parigi. 
LE MACCHINE 

Nell' Esposizione agricola, recentemente fatta e ormai chiu 
sa a Parigi, meritano menzione le macchine e gli arvesi d'agri 
coltura; e noi, che abbiamo già parlato degli animali e de' pro 
dotti, messi in mostra a quell' Esposizione, diamo ora anche 
delle macchine un breve ragguaglio, affinchè i nostri lettori ab- 
biano la relazione compiuta; © il logliamo, come i precedenti, 
dalla Presse 

,* Le macchine da mielere esposte erano in grande numero. 
Ve n'erano sei da mietere e da falciare presentate da' signori 











la (moissonnense di Mac-Cormick), de la Combe, Laumeau, Gas- 
quet, Nazier e Robert (moissonneuse di Ma sole mae 
chine da mietere erauo 44, e tra' nomi de ioro espositori tro 





viamo i signori Manny, Laurant e Guglielmo Dray 

« lu quest'anno le parti furono cambiate: la macchiua del 
sig. Manny fu quella ch 
signori Bella ( Mac-Corm 
ne universale dell'industria) 
venne nella seconda linea. 

el sig. Cournier ha modificato la sua macchina da miete- 
re; le diede maggiore larghezza, cosicché messo sega le biade 
sopra una linaa di f metro, 45; fu aumeotato il nusoero de 
gole sgani, e perciò ocorrno per tirale duo cavalli uve- 

uno 

«Per macchine a vapore fsse o mobili, i primi premi fu- 
ono ottenuti dlle macchine inglesi del sig. Miri del 

lornsby, 

« Nello scorso anno era stato notato un piccolo manege li- 
tuto da uo caval tanto semplice quato ile. Er il privo 
Sperimento del sig. Pinet d' Abili (Indre-et-Loire ), il quale d 
allora in poi fece tai progressi da riportare il primo. preraio per 
il migliore manége. A questo suo ordigno, il sig. Pinet aver 
aggiunto una piccola macchina da rebiare che passò quasi i 
osservata; nella Esposizione di quest'anno egli ue presentò tre 

forza. Hl Giuri gli ha aggiudicato il primo premio per le 
migliori macchine da trebbiare, mobili 0 immobili, a mano 0 a 
vapore, tirate da uno o due cavalli, e destinate alle piccole cul 
tivazioni. 

«La macchina aptericana del sig. Pitts, che vi di il grano 
mondato è in tale condizione da poterlo portare ul merci, ha 
ottenuto un primo premio. Essa è fabbricata dal sig. Nicolis 
di Parigi. Il sig. Duvoir ba avuto il primo premio pei trebbia- 
to, che percuotono di traverso , conservando intatta la paglia. 
Da ultimo, il sig. Lotz di Nantes ha ottenuto il primo premio 
er Ja miglior macchina da trebbiare mobile a vapore, che ren 

superfluo di ventitare e vagliare il grano. 

“| concorsi hanno le loro vieende. Così il rastro a cavallo 
del sig. Howard, questo strumento cosi ingegnoso e così como 
do, che l'anno scorso avera ottenuto gli oneri della Esposizio- 
ne, fu soppiantato da un rastro più comodo e più ingegnoso 
del sig. Mary Church. 1 rastri a cavallo servono a raccogliere 
il Seno ne' prati : ciascuno di essi fa l'ufficio di dieci. persone. 
4 lo fa meglio. 

* Dopo che si è incominciato sd alimentare gli animali di 
razza bovina © pecorina con radici, ossia con rape, barkabieto- 
Jo e simili gli strumenti per tagliare le radici hanno aequist 
to molta importanza tra gli arnesi de' fittaiuoli. È noeessario ta 
gliare le radici in minuzzoli per poterle 

* Furono inventati aleuni ordigni molto solidi. 



























eri primi pre 
fi sig. Quentin: Durand 
inglese. La colonia agricola di Me 
let, fondatore di essa, ha ott 
n eccellente strumento costruito no- 
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dopo adottata la proposta 
prndiondip il clero «regolare d' ambo. i sessi, ha 
esaminato un’ altra proposta tendente a sopprimere 
tutti i conventi nel Cantone. 
GERMANIA. 

La conferenza degli impiegii di polizia dell 
Germania si raduna quest'anno nella prossima sett 
na in Eisensch. Vi andrà da Berlino il presidente di 

Zediite. Così la Gossetta Uffiiale di Vienna 
del 98 giugno. 


Seriverano da Berlino che la Nota della Prussia al 
gabinetto di Copenaghen circa gli affari dei ducati non 
era rimasta lolita, e che anche Austria ave fatto 

siclle Credevasi che le congiunte rappre» 
Sentanse dsl Austria © della Prussia » Copenaghen, vi 
avrebbero prodotto una peripezia. ministeriale. Nondi- 
meno, assicurasi che Lauenburgo reclamerà alla Dieta 
federale. Sarà difficile però che la Dieta esamini l'ar- 
prima delle imminenti ferie, sebbene alcuni 

Governi vogliano affettare la cosa. ( Oesterr. Zeit. ) 

_—_ 


SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 93 giugno. 


Un Avviso ufficiale, pubblicato nella Postseitung, 
comunica che 8. M. il Re, sull'invito fattogliene, ha 


Venezia 2 luglio. 

I giornali di Parigi in data del 28, che ci giun- 
gono in questo punto, annunziano la partenza, in quel 
di seguita, di S. A. R. il Principe Reggente di Baden. 

1 giornali inglesi recano i documenti, che lord 
Clarendon comunicò al Parlamento inglese in riguardo 
alla questione naglo-americana. Noi riferiremo ne' suc- 
cessivi Numeri i due più importanti; intanto, diamo 

i il sunto, che di essi troviamo nel Journal des 

ta: 

La risposta di lord Clarendon al ministro degli 

Stati Uniti fu, com' è noto, comunicata al Parlamento. 

Lord Clarendon vi si rallegra che le spiegazioni, date 

da lui sulla faccenda dell’ arrolamento, siano state dal 

Governo americano accettate; non vuol riprovare gli 

agenti inglesi, che ricevettero i lor passaporti: ma, am- 

mettendo le ragioni date dal Governo americano per 

giustificare quell'atto, non romperà le relazioni diplo- 
matiche fra' due paesi. 

« Per quel che concerne l'America centrale, lord 
Clarendon ricorda che il trattato del 1850 aveva avuto 
per origine i diversi progetti di comunicazione da a- 
prirsi fra gli Oceani Atlantico e Pacifico. I due Gover- 
ni eransi allora impegnati a non s'arrogare nè l'un nè 
l'altro nessun sindacato esclusivo su quel passaggio, a 
non piantare Stabilimenti su’ territorii del centro, e a 
non approfittare di nessuno Stabilimento sussistente, nè 
di nessun protettorato anteriore, per procacciarsi van- 
taggi esclusivi. Il Governo inglese ha dunque sempre 
sostenuto che quelle convenzioni non avevano verun effetto 
cetroattivo; e siccome egli non poteva rinunziare alla sua 
interpretazione unicamente perchè gli Stati Uniti ne da- 
vano un'altra, il contegno più natural da tenere era di 
rimettersene all' arbitrato d'una terza Potenza. Tal pro- 
posizione era stata fatta dal Governo inglése; in con- 
segnenza di parecchi malintesi, ella non era stata pre- 
sa in considerazione: ma, poichè il Governo degli Stati 
Uniti la rinnova adesso ei medesimo , il Governo in- 
glese è pronto ad entrare in negoziazioni nello 3 
più amichevole, ed a sottoporre ad un arbitrato i punti, 
che non potessero essere direttamente risolti. 

« AI cospetto di tali disposizioni pacifiche de' due 
Governi , è fortuna che la grave questione della cra- 
vatta abbia ricevuto un pronto scioglimento. Giusta le 
notizie d'oggi, apparisce che la voce pubblica avevi 
d'assai esagerata la cosa. Prima, il soprabito era ui 
vestito militare secondo la moda americana; poi il pan- 
ciotto non era giallo, era bianco. Pur troppo la cra- 
vatta era nera, il che può accadere anche alle 
te bianche. In somma, il ministro americano si ritirò, 
non in collera, ma dolendosi molto del malinteso, che 
gl'impediva di presentare il suo compatriotta, e diede 
spiegazioni, che vennèro accettate. Alcibiade mozzava la 
coda al suo cane a fin d' occupare gli Ateniesi per ven 
tiquattr’ ore; fra' popoli, che disprezzano gli Ateniesi , 
basta dimenticare la coda d'una parrucca od il cappio 
d'una cravatta ad oecupar la Corte e la città per più 
giorni. » 

Ecco in quali termini il Morning Post, del 27 
giugno, annunzia l' aggiustamento di tal contrasto: 

4 Tutti or sono informati dell' emergente, successo mercor: 
di al lever di S. M. Siccome esso era evidentemente la conse- 
scuonza dell indi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





« reo, stati non sarebbero, giusta informazioni «recenti, 
< se non il preludio d'una serie di fatti, che si pre- 
« parano su tutti panti del prese, e bisognerebbe s- 
« Spettarsi uno scoppio generale d' attentati contro la 
« sicurezza pubblica. » 

In Spagna, le turbolenze avvenute in Castiglia pa- 
iono decisamente sedate; ma furon gravissime. ll pre- 
testo, come si sa, era il caro de' viveri. A Vagliadolid 
gl insorti arsero le porte della città, incendiarono ma- 
gozzini, e saccheggiarono alcune case private. Il gover- 
matore è stato ferito. I disordini furono ancor più gra- 
vi a Rioseco. Un dispaccio telegrafico reca a questo 


to : 
oben + Madrid 27 giugno. 

« Il sig. di Escosura giunse a Vagliadolid. La 
tranquillità è ristorata. Il Governo dichiarò che use 
rebbe rigore, occorrendo. 8'ignora ancora il di asse- 
gnato all’ aggiornamento delle Cortes. 

Stato pontificio. 

Il nostro corrispondente di Roma, in data del 23, 
ci serive: 

«In questo punto mi vien detto che lunedì pros 
simo, 30 giugno, il Santo Padre, dopo aver celebrato 
sulla sepoltura dell’ Apostolo delle genti, nella risorta 
basilica Ostiense, a lui sacra, si porterà in Porto d' 
Anzio. Ivi, secondo mi si accerta, si troverà il Re 
delle Due Sicilie, venutoci per mare. 

« Questa notizia, semplicissima in sè, circolando per 
Roma, ebbe aggiunte infinite, e commenti senza nu- 
vendi —T —_ 

DISPACCI TRUMORAPICI. 
Vienna 4° lugli 
Obbligazioni metalliche al 5 9/y 84 
Prertito nazionale al 8 p. %y 854% 
Augusta, per 100 fiorini correnti 408 5, 
Loodra, una lira sterlina 10 08 — 


Borsa di Parigi del 28 giugno. — Quattro '/a 
9% 93. —. — Tre p. % 74. 60 

Borsa di Londra del 28 giugno. — Cousol.93 ‘4 

Tritste 30 giugno. — Aggio dei da 30 caran 
uni 3 — 235 p.%y 


VARIETÀ. 
ainuiocnaria. 

Storia documentata di Venezia, di 8. Romanin — 
Tomo IV. Parte Ill. Fascicolo 12. — Prem. Tip. 
Naratovich, Venezia 4856. 

È uscito da pochi giorni coi tipi del Naratorich 
un nuovo quaderno della Storia di Venezia del pro- 
fessore Romanin. 1 rilevanti fatti e le nuove cose raccol- 
tevi debbono farne non disaggradevole al lettore di que» 
sto foglio una breve notizie. 

Vi si contengono quattro Capitoli ; il primo com- 
pie il Libro decimo; gli altri dan principio al seguente. 

L'età più luminosa, quanto a ingo- 
larità di avvenimenti, è fuor di dubbio per Venezia la 
media. Particolare attenzione si conciliano le vicende 


destino. Ammogliatosi Iacopo figlio del 
Doge, che allora (1441) cingeva lo scettro di Principe, 
usato d'aver accettati con fine non ottimo, da 


ai fosse in Trieste, fu processato , in esilio spedito 
Romania, ed in riguardo del morbo che 

la partenza, donde avea cercata salvezza, 

ragli mutato il luogo di esilio in Treviso. Alle calde 
preci ed all'autorità del padre gli si lascia libero l'ac- 
cesso a Venezia; ma tre anni appresso, rinvenuto morto 
il Donato, lo si accusa e condanna a nuovo confine in 
Candia, qual complice in quell'omicidio : si buceina sia 
una vendetta privata del Loredano, per cagioni varie 
nimico di sua famiglia; serive al duca di Milano, co- 
me è detto da alcuni, perchè gli intercedesse il ritor 
i veramente, come molte lettere dopo la 
politiche. 

Venuto in mano del tremendo Consiglio lo scritto, Fo- 
acari è tradotto a Venezia, torturato e rimandato non 
confesso ; indi a poro muore innocente fra i ceppi. A 
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Indi l’ftalia, non donna di provincie, ma bordello, 
lacerata veniva da intestine guerre; sospettavasi dai 
grandiosi apprestamenti che Mohammed sssediar volesse 
Negroponte : non assonnava la Repubblica ; e già i so- 
spetti concepiti s° avveravano. Ta città cinta di duro 


€ ne acquisuvan di nuove. 

Morto, con poco retagzio di lagrime, il Moro, 
succedeagli Nicolò Tron. Nei primordi del suo breve 
regno, l'isola di Cipro tenne grandemente occupata la 
Repubblica. Difatti un figlio naturale del Re di quella 
chiedeva ed impalmava Caterina Cornaro, figlia di Ve- 
nezia ; e fin d'allora Cipro, sotto specie d' esser pro- 
tetta, passava in effetto alla protettrice. Lasciata ve- 
dova dello sposo la Cornaro, dalla cogoata tentavasi 
rapirle lo scettro; intricata congiura si ordiva, e non 
andava del tutto a vuoto, venendo uccisi alcuni parenti 
della Regina ; ma il Mocenigo, con na flotta deputato 
a sperdere quel piccol nembo, le ridonava la pace. Due 
consiglieri ed un provveditore vi si mandavano per te- 
ner d'occhio gli eventi. 

Seguiva il Tron, Marcello, ed una nuova lega 
colla Borgogna e Venezia stringevasi contro i Turchi, 
che sconfitti sull’ Isonzo gettavano lo spavento nel Friali. 

Infine, la Repubblica fa alleanza con la Persia, il 
cui Re Usunasan guerreggia Mohammed ; Scutari viene 
assediata dagli Quomani, i quali son forzati a ritirarsi 
colla peggio; dopo il Tron, Mocenigo e Vendramin 
cingevansi del ducale berretto ; si tratta per la pace, 
che viene alfine conchiusa colla perdita di Scutari, nel 
4479. 

Frattanto a Firenze si ordita una trama, detta 
poi de' Pazzi, contro i Medici ; di questi Giuliano vien 
pugnalato nel tempio del duomo ; il superstite Lorenzo, 
favorito da Venezia, muove per poco le armi contro il 
Papa e l’astuto Ferdinando di Napoli, e, dissenziente 
il Pontefice, si conchiude la pace. Alle superbe e feroci 
imprese di Mohammed, provvida morte ponea termine ; 
Bsjzid redava il soglio paterno. 

ln 


ipotesi e fole, ma di autentici documenti fanno tesoro, 
l'opera del Romanin a buon diritto è ricerca e gustata 
sì dall''indotto che dallo selenziato. Il secolo XIX è 
quello veramente in cui doveva veder la luce. Era ne- 
cessaria una storia che avesse recato prove e fatti non 
contrastabili , una storia che avesse fatto dimenticare 
tutte quelle che sono racconti , cronache o romanzi. 
Abbastanza si è fatto giuoco di noi ; romanzi moltis- 
simi, in cui colle più smaglianti tinte campeggia il 
meraviglioso e il terribile, coprirono agli occhi dell'in- 
sipiente, la verità ; ma questa, rotta la fitta nebbia che 
avvolgeala , lasciate addietro la favola e l'invenzione, 
lucida e bella rivide il sole. 

Laugier, Dara, Lecomte e cent' altri. favoleggia- 
rono sulle cose nostre, non rammentando che viltà e 
stoltezza è lo insultare alle ceneri dei trapassati, o il vo- 
lere sminuirne la gloria. 

Il Romain, paziente nel disaminare i vetusti li- 

i, le cronache e i codici, che trattano delle cose no- 

, fa pro' delle ricchezze dell'Archivio veneto, prin- 
cipe fra quelli d'ogni altra nazione; non disdegna leg- 

vi e studiarvi attentissimamente, poichè quello è 
l'inesauribile fonte delle memorie nostre gloriose di 
quattordici secoli; rettifica 
errori: non risparania fi 
zioso nello sceverare il vero dal falsato, senza spirito 
lcuno di parte; profondo nella eradizione della severa 
disciplina che professa, conciso e non perciò men flo- 
rito nello stile, veste di amenità la nuda narrazione, 
scrupoleggia nello stabilire le vere date e circostanze 
dei fatti in breve, è degno di dettare la Storia di Venezia, 
e del favore ch' essa s' è già procacciato in tuttà 





comune sapere. Baxr. Crocnermi. 
_T_—+——- 
BELLE ARTI. 

La messa del sig. Ferdinando Magrini. 

La musica ecclesiastica, come quella che veste 
d'armonie i divini concetti onde o si prega da Dio 
tnisericordia, © si afferma la nostra fede, od all’ anime 
de' trapassati s' implora la pace dei giusti, richieman- 
doci alla memoria l'ora tremenda della morte e il non 


ie | meno tremendo giudizio, più che qualunque altra parte 


della musica, ragiona in modo solenne ed eloquente all 
anima nostra. Qual avvi mai affetto più soave, puro e 
ad un tempo più verace di quello onde i nostri cuori 


: si volgono a lui ch'è fonte d'amore? quale v'è pre 


ghiera, che più veramente parta dal cuore di quella con 
coi chiediamo a Dio pietà, perdono, aiuto? quale spe- 
ranza più commuove ed avvira il cuor nostro di quel- 
la che ne suggerisee la Chiesa? 

Egli è per questo che quel maestro, il quale usa quel! 
modi musicali meglio a tali concetti convenienti, mo- 
stra d'averne compresa la sublimità, d'aver un'anima 
capace dei sentimenti, che da essi emanano ; mostra in 
una parola d'aver un'alta idea, quale s'addice, della 
Chiesa, a cui certamente disconvengono quelle musiche 
vane d'affetto, assordante frastuono ed accozzamento di 
forme teatrali, con cui crede forse taluno di far piace. 
re a chi ascolta. Fa di mestieri intendere e sentire 
per ottenere nella musica, specialmente ecclesiastica, la 
massima lode. A colui pertanto che, ignaro del signifi 
cato dell' espressioni ecclesiastiche, tanto prese per sè 
sole quanto nel loro insieme, nel concetto generale, 
ci regala di quelle musiche, di cui ho fatto cenno, io 
francamente direi : ella ha sbagliato il cammino, ne 
cerchi un altro, non è questo il suo. 

Della stessa guisa però non parlerei al sig. Fer- 
dinando Magrini, il quale, varcato di poco il quarto lu- 
stro, comechè mon sieno corsi moli anni ch'egli ba 
posto il piede nella difficile carriera musicale, in una 
Messa a tre voci con accompagnamento di stromenti, che 
m' avvenne d'udire il 13 dello scorso ai % Aposto 
li, ed il 21 a Santa Caterina, suo primo lavoro di 
questo genere, ha dato tale prova di sapere, da fai 
tener per fermo esser egli per distinguersi in brev 
ora veramente. 

Non mi farò qui a parlare col linguaggio della 
scienza delle bellezze di quella musica, chè non mi 
bastano le forze a farlo condegnamente: m' accontente- 
rò di dire che assai bene mi parvero rispondere si 
varii concetti i modi or minori or maggiori, or gravi 
e solenni, ora vivaci e brillanti. 

Nell' avvicendar questi modi non seguì egli una 
certa legge di successione, come m' accadde d' osserva- 
re talvolta in altri tempi in simili composizioni; ma 
#'attenne alla significazione delle frasi. Quindi pieno 
d'affetto ed avente il carattere della preghiera è il Kyrie. 
Nel Gloria, il quale incomincia cun quella vivaci 
# addice benissimo slla letizia del cantico degli angeli, 
son notevoli il Gratias agimus pel sentimento di gra- 
titudine ch' esprime, il Qui toflis percata mundi, ed il 
Quoniam. Tl primo di questi ultimi col 


secondo pel suo carattere deriso risponde benissimo 
alla parola che assevera : Poichè tu solo se' Santo, tu 
solo l Altissimo. 

Nel Credo poi, condotto anche questo con molta 
maestria, con novità di concetti e con ragionevolezza 
di passaggi, si distingue il versetto EY incarnatus est. 
La gravità e la dolcezza del canto mostrano chiaramente 
come il giovine maestro fosse compreso della grander- 
za del mistero, che in quelle frasi si è ricordato, e che 
tante emozioni suscita nel nostro cuore, ini 
considerazione d'un tratto così grande della 

A_ queste parti della Messa successe la " 
Anche in questa il Magrini diè prova della sua perizia 
tanto nella condotta quanto nell’ istromentazione. All 
adagio, di felice inspirazione, col quale essa ha comin- 
ciamento, tien dietro un allegro, in cui non potrei di- 
re se più valesse la novità o la leggiadria: son d'avvi- 
s0 però che e l'una e l'altra in” hell’accordo siensi 
unite a rendere il lavoro veramente degno di quella 
lode, che sentii pronuneisre a parecchi dei maestri più 
accreditati e provetti nell'arte (*). Nè diversamente po- 
tevamo attenderci dal Magrini. 

Egli seppe e sa trarre profitto dagl' insegnamenti 
del celebre suo maestro Pietro Tonassi, non mai ab- 
bastanza lodato perchè forse non universalmente cono- 
sciuto in tutt i pregi del singolare suo ingegno. Fdu- 
cato poi alle sovrane bellezze degl’ immortali Beethoven, 
Mozart, Haydn ...., le cui opere egli, in unione ad 

Me ni lmanioa 

(") La mattina del 23 a S. Martino fu eseguita un' altra 
sua sinfonia, ancora più grandiosa, che ottenne del pari ed a 
più forte ragione l'aggradimento dei maestri e buongustai. 





eletto numero di migliori artisti e dilettanti della no- 


stra città, svolge assai di frequente, non poteva non 
lasciar sentire nella sua Lo 


—_m_ 
Ml sacerdote D. Gio. Battista Massari. 
(Articolo comunicato. } 

Egli è uno di quei prezioni veneti tipi, pel cui 
dono è dovere di ringraziare di cuore la divina Prov- 
videnza. 


Nato in Venezi 
locossi in Pordenone, 


per la quale 
»mtermini con- 
trastavasi l'onore di sue fatiche. Ma l'agone, ove do 
vesno maggiormente risplendere la sua attività ed il 
suo genio, era l'esterno decoro del divin culto. La chie- 
sa parrocchiale di $. Giorgio in Pordenone ebbe per 
la prima la bella sorte di averlo a protettore e mece- 
pate. Angusta nello spazio e sconcia per irregolarità di 
forme e di addobbementi, egli imprese seriamer 
rinnovarla e rabbellirla. Trovò benefattori ad nttunrne 
il pio divisamento : nè vi fu grande transeunte per Por- 
denone, cui egli non s'inchinasse, e dal quale non ot- 
tenesse generosi sussidi per lu sua chiesa. L' esito 
vinse l'aspettazione. E di buon tratto dilungandola, e 
ton dispendiosi ristauri rimodernandole il gusto, con 
graziosi adornamenti © dei mancanti addobbi qua 
tieramente l'arricchiva. Nell'anno 4846 passò nell'al- 
, pure in Pordenone, per 
li amati congiunti. E qui ancora gli si parava 
spazioso il campo all'esercizio delle sue nobili tenden- 


7 egli ne stidava l'impresa 
preveduti ostacoli gl' ufiacchirono il buon volere : € co- 
me placido ruscello, che per infausto contrasto quieta- 
mente svia a fecondar altre terre, ei rivolse magna 
mo sue ture ad altre pruove. Quasi nel centro di Por- 
denone umilmente elevasi la chiesa della Regina degli 
Angeli, così detta del Cristo, dul diruire dei tempi gua: 
stata e quasi interamente abbandonata dal concorso 
devoti. Col consenso della Direzione del civico Noso- 
comio, che n'è il proprietario, questa egli elesse a sco- 
po della sua espansiva attività : ed 

diletta figlia, coll’ carità la ri- 
staurò nelle pareti; e di novell'abito rivestendola, la 
regalò splendidamente di tutto quanto le mancava. Nel 
di commemorativo le gesta del gran ‘Taumaturgo p 
dovano, cui pure egli impetrò a suo patrono, quasi im- 
provvisamente così bella e festosa la presentò aî citta 
dini, che maravigliati e giulivi tuti plaudirono since- 
ramente al benemerito sacerdote. Ed in tale occasione 
ogni modo di festeggiamento con veneziana pompa e 
squisito gusto adoperava ed otteneva. Nè in mezzo al 
giubilo fu dimenticato il meschino: chè due povere 
donzelle furono graziate a sorte di caritatevole sovve- 
nimento. 

Di ottantatrè anni, usa ancora di quel gioviale 
tratto ed affettuosa ingenuità, che in modo più singo- 
lare che raro distingue le genti della monumentale città 
Nè gli venne mai meno l'ansia affannosa dell’ ardente 
carità, per cui tuttora batte alla porta dei ricchi, on- 
de ottenerne l'obolo e dispanderlo fra i mendici; nè 
la sollecitudine con cui all'egra umanità ministra i 
dolci conforti della religione. 

Supremo a benedire quella veneranda 
esistenza come luminoso segnale di emulazione agli 
altri, e per consolazione degli amanti il decoro esterno 
della Casa di Dio ed il conforto del povero. 

Pordenone, 17 giugno 1856. 

Per voto di molti cittadini 
F. Rossi. 


——_—___—_—— 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 12756. AVVISO D'ASTA. (1% pubb} 
In esecuzione al Dispaccio 16 corrente N. 12490-668 
dell'LL R. Prefettura delle finanze, viene esperita asta 
sul dato regolatore di L. 2174: 70 onde riappaltare il diritto 
di attiraglio da Brondolo a l'ontelongo pel novennio da 1.° no- 
vembre 1856 al 1 ottobre 
Pv. dalle ore 10 
di mattina alle ore 2 pom. nel locale di. resi 
Iotendenza di finanza, è 
zioni e disciplino stabilite dall’ Av iso 21 gennaio 1 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze 
Padova 21 giugno 1856. 
LI. R Intendente, Piacentini. 


—_— —— 





| carte dello Stato si mostrarono continuamea- 
| te ferme è principalmente benoviso fu il Pre 
sito naz. Delle metal. 5 p. Up, già da alcuni 

erano ricercate per conto dell' estero e 


» Banco di Vienna 844%... 
Azioni della Banca. . 
della Società di sconto. 5 
dell'Istit. di edito str... 381% 


Lorenzo, poss. — Da Trieste: Kein Simo- 
ne, Scott N. A., Bruce Gardyne I. M., Nor- 
ris Hammond Carlo e Gribbeil Riccardo, Ing! 

\aemies D. B. e Pacifico Elia, neg. ingl. 


INDICE. — Nuova tariffa de' tabacchi. 
Nominazioni. Bollettino generale delle leg- 
gi dell'Impero. Arrivi e partenze d' eccel 


Venezia 2 luglio. — leri avemmo l'ar- 
rito di molti trabaccoli. 
Il mercato delle granaglie mostravasi un 


poco più sostenuto. Staia 300) di frumenti 
Vecchi del veneto vennero acquistati per Trie- 
ste a L 25. Frumentoni di Braila per detta- 
gli vennero pagati ad austr. L 13.25 daziat 
L'olio ancora è volto al sostegno sempre 
maggiore; vendevasi. per dettoglio il Corfù 
primitivo a d' 210 sc. 12 p.%» edil Pu 
glia imbottato a d' 200 con solo 40 p.% 
di sc. Olii con eertifiato di tina, si vende» 
vano in dettaglio a £ 28. 1 vini vengono più 
sostenuti, e si facilita solamente nelle infe- 
seri qualità ; gli spirit reggono invariati con 
discrete ricerche. Le pelli si vendono con au- 
menti. È 

Le valute d'oro senza cambiarnenti, così 
Ye Banconote e le pubbliche carte, ma in mi- 
glior vista. L'argento è sempre scarso, e lo 
sconto a 0 "/ pr 


movere. — Venezie 1° luglio 1856. 
nare, ie di po 
Sett sl. 40.79] Tall. di Pr.L L684 
Zoech imp 18.10 rogo. 6.88 

im sorte » 42.65 | Da franchi. » 5.82 


2 6.98 


+ diRom 19.95) * 

» diSev.. e 4290) 

» di Parma» 24.0 
muptio. 37.18] 
MT» 626. 





Treviso 1° luglio — Il mercato passò 
con sostegno tanto nei frumenti che nei gra- 
noni { primi si pagarono a L 2 nuovi e 
1. 25 e 26 dei vecchi; vendevansi i grano: 
ni da L 13.50 a L 4450 negli esteri; gl 
indigeni da 1 162 47. Nulla si disse nelle 
sete, però in vista di nuovi aumenti. 


Mercato di Loxico del 30 giugno 1856. 
GENERI 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNA 
(Dal foglio serale della ass. Uf. di Vienna) 
Vienna 27 giugno 1856, ore 1 pom — 
La Borsa era ia disposizione favorevole. Le 


fegato da ‘/0 ad a PU più ale, quello 


3801/, -280%, 


Str. ferr. Ferdin. del Nord . 313713 


della vecchia" emissione, portanti il termine 
degl interessi per maggio © novembre. Nelle 
carte industriali gli affari furono animati, in 
specialità nelle Azioni di credit, delle sira- 
de rr. dello Sto è dela sir rr. Fr 
sett. Le divise, specialmente la ira, for- 
temente offerte; i prezzi delle medesime, co- 
me quelli delle valute, in confronto d' ieri, 
quasi senza variazione. 


Pres. nazionale . 5%/ 
è 1854 8.8.5 


TISIEGEZE ZIO 





fate nell'Osservaterie del Seminario Patriarcale di Venezia al' altezza di met. 20.4 sopra 





vasioni Meteo 
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109 "—t(9/, dello Stato pieno pagamento. © — 
249 —250 detto in rat 

prior. dette fr, 275. 

Str. fre. Bud-Lins-Ganund. 
358U/,—358%, della na 

Sas "— 586 
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br ARRIVI e PARTINZE. — Nel 29 giugno. 


- Arrivati da Milano i signori : Schwertzer 
| Enrico Lodovico, neg. di Fracot — Jellin 
| Gogl. e Morgan S M., Inglesi — Szarbi- 
| nowski Francesco Edoardo, R. consigl. giud. 
di Prussia. — Florenz Subing, Ameri. — 








mo pig Soci frico, pit: | si personaggi. — Bullettino politico. della 


— Trenkier 
Giu'io, neg. di Praga. — Degiulli Pietro, poss. 
di Cattaro, — Da Firenze : Cimeros Fran- 
cesco, citt. della Rep. di S. Salvador. — Da 
Riva : Doyne Filippo, Ingl — Da Padova 
Comuto Giorgio, poss ingl. — Messatà co 


, poss. di 
aria, pos no. — Da Udi: 
ne: Farina Daniele, poss. di Bergamo. 
Partiti per Milano i signori: Fiorenzolli 
Benedetto, neg. d' Ancona. — Avvetrani Roc: 
co, poss. di Fermo. — Lanzoni Nicol, dirett. 
teatr. di Bologna. — Feilding Peray, Ingi. — 
Tower Harvey, cap ingl. — Per Verona 
Francesco, ingegn. di Marsigi 
Per Trieste: Cabella Carlo, neg. di Milano, 
=, Schinos Basilio e Valentziers Giorgio, neg. 
d'Atene. — Trigari D. Valentino. — Balbi 
Scordilli Stelano, poss. di Corfù. — Vigors 
4 M., loglese 


(e 


MOVINENTO SULLA ETRADA FERRATA. 


ArTVII n 1008 
139 giogne..... {arie "1001 


—T___- 
ISPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
11 39 è 30 giugno e {1° e 2 luglio 

in S. Giuliano. 


———__- 
TEATRO DIURNO MALIBRAN. 

La drammatica Compagnia, condotta da Ste 
fano Riolo e Francesco Paladini, darà un corso 
di rappresentazioni nella presente. stagione 
estiva, 

Cou apposito Avviso verrà indicata il gior- 
no come pure il titolo della prima rappresen- 
tazione. 


giornata. — Dilucidazione sul dissidio fra 
l Inghilterra e gli Stati Uniti d' America 
Biografia politica del signor Buchanan 
candidato Presidente dei detti Stati. Avviso 
della Congregazione municipale di Venezia 
Aleneo veneto, Ateneo di Bussano. — Cno- 
NACA DEL GIOANO. — linpero d'Austria; par- 
tenza del pr. Gortschakof. Discorso del Card. 
Arcivescovo di Zagabria alla serrata delle 
conferenze vescovili. Siato samiario della ca 
pitale ; amnistia polacca ; pericolo di stra» 
ripamento, Il co. Esterhazy.. Beneficenza 
Società di credito a Milano. Furto e probità. 
— R di Sardegna; lab. Vachetta, Semente 
di bachi da seta. — Imp. Kusso; la Che 
10 cattolica. — Imp. Utt.; Hussi contro Scia 
mil; loro timori; movimenti di truppe nel- 
l'Asia. Ordini al Consolato francese di Bu 
carest; incendio colà. Festa militare 
vo legge sulla stampa in Valacchia. — lu 
ghilterra; annuo meeting della Societa rea 
le di geografia. — Belgio; Nostro carteggio 
la Società del credilo mobile; viaggio del 
Re.— Francia; doni. Medaglia del tattesi- 
mo. Servigio di vapori ransatlantico. Let- 
tero del D. di Nemours. | Polacchi. - No 
stro carteggio: la storia de' pantaloni ; l'ul- 
timo scritto di Montalembert ; gran caldo; 
la Puerta del Sol; sconti. Buoni del Teso- 
ro: puntigli diplomatici; cose di Grecia ; 
viaggi. L'Esposizione agricole. — Svizzera; 
Germania; — Svezia e Norvegia; varie 
nolizie. — Recentissime. — Varietà. — Gar- 
aettino mercantile. 
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GAZZETTA UFFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


R. A. con Sovrana Risoluzione data 
nel 5 giugno n. c., si è graziosissima- 
degnata di nominare preside dell' LL R. Tribune 


to in Gyula l'L R. tenente colonnello-nu- | 


Giovanni Hofstàttner. 


S. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione 21 giu- 

graziosissimamente degnata di conferire 

la medaglia d'argento del Merito sl mugnaio di Do- 

bog, Giovanni Déak, in ricognizion» del risoluto con- 

tegno, dimostrato nell' arrestare due assassini armati, e 

quindi del merito acquistatosi in oggetto di pubblica 
sicurezza. 


8. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha tro- 
vato di accordare al profogo politico Alessandro Fac- 
canoni l'impune ritorno. negli IL RR. Stati e_la risn» 
unissione alla cittadinanza austriac: 


Nella Puntata XXV del Bollettino delle leggi 
dell'Impero, ieri pubblicata, oltre a° Decreti riferiti 
«i contengono pure i seguenti, per isvista ommessi 

Soto il N. 05, il Decreto. del Ministero di 
nansa del 5 giugno 4856, obbligatorio per tutti i pae- 
si della comune lega doganale, concernente il dazia- 
mento delle pelli mezzoconce di capra e pecora. 

Sotto il N. 96, il Decreto del Ministero degli 
affari esterni del 6 giagno 1856, obbligatorio per tutti 
i Domini della Corona, con cui si rendono note le 
disposizioni, modificate secondo le nuove leggi scola 
stiche, intorno agli esami da farsi prima di entrare 
nel servigio di concetto al Ministero degli effari esterni. 

Il N. ieri segnato 95, 

4 N. 97. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 luglio 


Ballettino politico della giornata. 

Riferiamo più innanzi il tenore de’ due più 
importanti fra” docgmenti testè presentati da lord 
Palmerston al Parlamento ioglese, e di cui antici- 
pammo ieri il sunto nelle Recentissime. Nel ri- 
manente, i giornali di Parigi, in data del 28, 
giunti ieri, poco ci lasciarono da notare dopo l' 
estralto, che nello Aecentissime stesse ne abbiam 
fatto. 

In conseguenza della ristorazion della pace 
europea e della continuazione più sempre proba- 
bile delle sue relazioni diplomaliche col Governo 
dell'Unione americana , la Grao Brettagna erede 
poter introdurre importanti modificazioni nel suo 
bilancio militare, Giusta il Daily News, una nuo- 
va riduzione di 100,000 nomini farà” discender 
l'esercito alla somma nominale di 130,000 uo- 
mini d'ogni arme, compresi 20,000 d'artiglieria, 
10,000 di cavalleria, 7000 guardie, 93,000 sol- 
dati di liaea. D'altra parie, la milizia sarà di 
minuita di 60,000 uomini, che saranno restitu 
a'lavori dell'agricoltura, I 30,000 uomini del 
contingente turco furono già consegnati al Sulta- 
no în uno stato d° ordinamento perfelto. Le trup- 
pe assoldate dall’ Inghilterra saranno dunque, nel 
loro complesso primitivo, state ridotte di 490,000 


sa che il Principe Ghika offerse di re- 
sua dimissione dalla carica d’Ospodaro 
della Valacchia, e che la Porta gli rispose che le 
congiunture non le permettevano ancora di di- 
chiararsi intoruo alla sua domanda. La Gazzetta 
d' Augusta occonferma quel che già l'altr' ieri 
dicemmo, vale a'dire che, in conseguenza di per- 
lamenti colle Potenze occidentali, il granvisir di- 
chiarò che non sarebbe possibile, nelle presenti con- 
giuature, conservar inveorica gli Ospodari , i cui 
poteri sono legalmente spirati il 16 giugno. — 
Scrivono da Galaez che la Commissione in- 
ternazionale sulle frontiere della Bessarabia coi 
tinua l'opera sua. Una trentina di colonie bulga- 
ve saraono comprese nel territorio de' Principati: 


ho Salata i Vontagiri, N. 44, Nopo 
N. 6257 0 di fvori par lettore, afrancande i 


Gruppi. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie camprese nella Parte Ufiziale. )' 


e però, il Governo russo fa ogni poter suo per | 
indurre i coloni della Bulgaria a lasciare i loro | 
| accasamenti attuali ; offre loro territorii fra Eu- ! 
patoria e l’ Alma, mentre dà accasamenti nell’ in + 
terno della Russi1 a’ Tartari, che non vogliono 
migrare in Turchia. 

Una corrispondenza di Copenaghen del 23 
giuguo assicura che nulla finora conferma la voce 
della promulgazione per un anno del trattato di 
commercio, conchiuso fra la Danimarca e l' Unio- 
ne americana pe' pedaggi del Sund, spirato il 14 
scorso. Il‘ Governo ed i giornali danesi serbano 
in fatti il più profondo silenzio su tal affare, il 
che tende a provare nulla essere stato ancora dif- 
finitivamente deciso fra' Gabinetti di Copenaghen 
e Washiagton. 

Dalla Germania nessun importate fatto po- 
litico. Alcuni gioraali si limitano a commentare 
un memoriale, presentato daîla Baviera alla Con- 
federazione, al fine di riparare agli abusi , che 
derivano dall’ annua migrazione d'una notabile 
parte della popolazione fedesca, 


Ecco il tenore de’ due documenti diplomatici 
presentati al Parlamento inglese, e relativi alla 
questione anglo-americana, sopra annuaziati nel 
Bullettino politico. E' sono le due risposte di lord 
Clarendon circa il licenziamento del sig. Cramp- 
ton e la questione dell'America centrale. 

Il conte di Clarendon al sig. Dallas. 
« Fortign-()ffice, 26 giugno 1856. 

« Signore, il dispaccio del signor Marey, che mi 
leggeste l'A1 giugno, consegnandomene copia, fu preso 
attentamente in essme dal Governo di S. M. Esso 
Governo rileva con piacere che le assicurazioni, conte- 
mute nella mia Nota del 30 aprile a voi diretta, il 
Governo di S. M. non aver avuto mai l'intenzione di 
offender le leggi degli Stati Uniti, di compromettere la 
loro neutralità o di sprezzarne la sovranità, furono ac- 
cettate senza restrizione dal Presidente, e ch'è score 
psrsa ogni cagione di litigio fra la Gran Brettagna e gli 
Stati Uniti a proposito della questione degli arrolamenti. 

« Però il Governo di S. M. ha sentito con gran 
dispiacere che al Presidente non fa possibile mutare 
la sua opinione anteriore, riguardo al contegno del mi- 
nistro di S. M. in Washington e de' consoli di S. 
in Cincinnati, Nuova Yorck e Filadelfia, relativamente 
fatti discussi da ambi i Governi. Il sig. Marcy aveva 
comunicato nel suo dispaccio del 28 dicembre 1855 
esser opinione del Presidente che quegl impiegati di 

M. avessero violato le leggi degli Stati Uniti, pa 
indo agli arrolamenti nel territorio dell’ Unione ; 
che per questo motivo essi erano divenuti, a parer suo, 
organi inaccettabili del Governo di S. M. negli Stati 
Uniti ; per cui pregava venissero richiamati dai rispet- 
tivi posti. 

< Il Governo di 8. M. non divise le opinioni del 
Presidente circa al procedere di quei funzionarii ; e do- 
po aver pariecipato a questi le accuse, mosse contro 
loro, e le deposizioni de' testimoni su ‘cui erano fon- 
date, e dopo ch' essi negarono affatto la verità di tu 
accuse, e addussero quante prove eran loro possibi 
per toglier forza alle deposizioni testimoniali fatte a 
loro carico, il Governo di S. M. presentò pienamen- 
te e con franchezza tutti i punti di questa verten- 
za al Governo degli Stati Uniti, nel convincimento che 


hingion e dei tre consoli sunnominati. 
« Sembra però che questa comunicazione non ab- 
bia prodotto l'effetto, che il Governo di 8, M. 
tendeva; e il sig. Marcy, dichiarando che il Presidente 
non aveva mutate parere su tali oggetti, aggiungev: 
rione una serie 
valorare la primitiva opinione presidenziale. Il Gover= 
no di S. M. esaminò accuratamente quegli allegati, 
ma non vi trovò alcuna prova di fatto fede, 
la quale fosse atta a scuotere la fidanza, che aveva ri- 
posto nelle assicurazioni del sig. Crampton e dei con- 
soli, Il Governo di 8. M. persevera nell'alto concettà 


pin, come pure de' suoi sinceri e 
incessanti sforzi per evitare qualunque occasione di of. 
fesa verso il Governo, presso cui è accreditato. Il G 


ragguagli falsi e da deposi- 
zioni di testimonii immeritevoli di fede. 


« Eguale convincimento ha il Governo di 8. M. 
in riguardo al contegno de' suoi consoli a Nuova Yorck, 
Filadelfia e Cincinnati È 

« Tale divergenza d'opinione intorno a_ siffatto 
oggetto fra' Governi di due grandi Potenze debb' essere 
argomento di seria ponderazione per ambedue, e il 
Governo di S. M. non ha mancato di prenderia nel ! 
dovuto esame. 

« Se il Governo di 8. M. fosse stato convini 
come era quello degli Stati Uniti, che gl'impiegati 
8. M., ad onta delle loro istruzioni, avessero violato le 
leggi dell' Unione, esso, per rispetto verso gli Stati U- 
niti, come pure per doveroso riguardo al decoro della 
Corona britannica, gli avrebbe levati dalle loro ca 
tiche. Qualora il Governo di un paese straniero tron- | 
casse, per semplice capriccio, e apparentemente senza | 
la convinzione di aver buoni motivi per tal procedere, 
le sue relazioni diplomatiche coll’ ambasciatore acre. 
ditato da S. M. presso il medesimo, i servitori fedeli | 
di 8. M., i quali son responsabili del mantenimento 
dell' onore e della dignità della Corone, non potrebbero 
non consigliare S. M. di trescazcessa pure quelanque 
rapporto diplomatico coll' inviato del rispettivo Gover- 
no, accreditato presso la sua Corie. 

« Ma, nel presente caso, il Governo di 8. M. è 
in dovere di accettar le formali e ripetute dichiarazio- 
ni del Presidente, secondo le quali egli crede che que. | 
gl'impiegati di S. M. abbiano violato le leggi dell'UI. 
nione, e perciò sian organi 
col Governo e le Autorità degli Stati Uniti. N Î 
verno di 8. M. può negare a quello degli Stati-Uniti 
un diritto, ch'egli invocherebbe allo stesso modo, 
occorrendone il caso: il diritto, cioè, di formarsi un 
giudizio proprio sul valore delle leggi dell’ Unione ri- 
guardo a fatti avvenuti nel territorio degli Stati Uniti. 

« Perciò ho l' onore di comunicarvi che, per quan- 
to profondamente il Governo di S. M. deplori il pro- 
cedere del Presidente, che debb' essere considerato da 
lui come non amichevole (unfriendfg), pure esso non 
ha creduto dover consigliare S. M. a ordinarmi la so- | 
spensione de' miei rapporti diplomatici ; e posso assi- 
curarvi che l'alta stima, professata per la vostra per- 
sona da tutti i membri del Governo di S. M., mi ren- 
derà assai gradito l'onore di entrar in comunicazione 
con voi su ti oggetti, risguardanti le reciproche 
relazioni de' due paesi. 

Siate certo che troverete nel Governo di S. M. 
le disposizioni più amichevoli verso gli Stati Uniti, co- 
me pure il più intimo desiderio di comporre tutte le 
controversie in- modo-da romciliare le giuste esigenze 
e gl interessi reali de' due paesi colla conservazione di 
quegli amichevoli rapporti , la cui durata è di sì alta 
importanza per entrambi. 

« Sono ece. 
« Sott. — Cranenon, » 
Il conte di Clarendon al sig. Dallas. 
« Forcign-Office 26 giugno 1856. 
dispaccio del secretario di Stato de- 
i, in data del 24 del mese scorso, di cui 
mi consegnaste copia l' 11 del corrente, relativo alla dif- 
ferenza d'opinione fra il Governo britannico e gli Stati 
Uniti, in ordine all' interpretazione e agli efletti della 
convenzione dell'4l aprile 1850, ed al complesso del- 
le questioni dell'America centrale, fu l'oggetto d'un 
attento esame da parte del Governo di S. M. 

« Prima di cominciare a comunicarsi le viste del 
Governo di S. M. in risposta a tale dispaccio, doman 
derò la permissione di far osservare, a proposito dell’ 
osservazione del sig. Marcy, essere, ciuè, le comunicazioni 
sul soggetto principale cessate da qualche tempo fra il 
sig. Buchanan e me, che quelle comunicazioni cessa- 
rono perchè parve al Governo di S. M. che una cor- 
rispondenza prolungata non dovesse produrre l'accordo 
sull’ argomento, di cui si trattava. La questione era re- 
lativa all'interpretazione del trattato del 1850, in ri- 
guardo al quale il Governo di S. M. seppe per la pri- 

na volta dal sig. Buchanan che ll Governo attuale de- 
gli Stati Uniti aveva un'opinione diversa affatto da quel 
la del Governo precedente. 

« Il trattato avea preso origine da diversi proget 
ti, eh'erano stati promossi dalle comunicazioni mercan- 
tili attraverso l'America centrale, fra l'Atlantico ed il 
Pacifico. Bi s'applicava principalmente al progetto d' 
un canale pel fiume 8. Giovanni ed il lago del Nica- ' 
ragua. I oggetto principale del trattato era di provve- ' 
dere, affinchè quelle vie di comunicazione, qualunque fos- 
se la parte dell’ America centrale, che traversare doves- 
sero, fossero libere ed aperte a tutte le nazioni, e non 
cadessero sotto il sindacato esclusivo di nessuna Potenza. 

« Tali oggetti e disegni sono chiaramente spiega- 
ti e stabiliti nel primo articolo, del tenore seguente 








APPENDICE. 


— LL 
IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di Luigi XI.) (‘). 
PRIMA PARTE. 
LA BELLA PROVENZALE. 


CapitoLO 


sorpresa 
ch'egli avevo avuto il di buona inapira zione 
SIE ue spada è oo falictto Amalric 
— Per dinci! susurrava Îl Re, a dieci ore della mattina, 
mentre suo compare Oliviero il radeva pulitamente, ‘affinch' ei 
facesse dicevol comparsa al cospetto dell' ambasciatore del Re 
di Provenza. Per dinci ! compare mio, preferirei combattere una 
seconda lattagla di Montlhéry e diportarmivi degnamente come 
alla prima, piuttosto che dare |' assalto, cui sto per accingerui, 
“outro quello spi'orcio di Corndlius, il quale ha sempre ragion 
a carra per rifutarmi danaro, quando n' ho bisogno, Par che il 
danaro, che gli affido, sia suo; tanto stenta a tirarlo fuori 
A chi lo dica Vostra Maestà ? sospirò il barbiere. Quel 
danoato mascaltone m' obbliga a darmi al diavolo ogni qual 


gi Ye Appntci de NN 140, A6V 462, 145, 140 
14 auezeria crvanane Di venezia si riserna la pro 
pri dll” present tadazione 


ni 


volta vo'a chiedergli cento doppio per ispenderie 
Vostra Maestà. 

— 0 in servigio tuo, compare. | 

— Ab! siro... | 

— Zito! disse il Re, son oggi di buon umore, e quando 
sono di buon umore, pizzico e mordo i miei più cari amici. 
Se ti chiamo ladro, te che ho ragione, ma non andare 
in collera. Tristano non t' impiccherà oggi. 

— E domani? obbettà il barbiere timidamente. 

= Sepp domani. Ho bisoo di te questi gioni Ti | 
nomino mio gran maestro di cerimonie per le feste, che ho in 
nino di dare a messer il duca di Brancas, l ambasciatore del no- 
siro dilettissimo zio, il Re di Provenza. Dopo, nom ti farei 
sicurtà che tu non avessi che far con Tristano. 

È il Re prese a ridere. 

— Perdono, sire, osservò Oliviero Le-Daim, Vostra Maestà 
si permeterebb ala una domanda 

— Di sa 


in servi di | 


— Vostra Maestà si degna sapporre ch io la rubi 
— Eh! la supposizione è lastantemente fondata. 

— Chi sa se nostro compare Tristan, il quale impira i 
tadri < 

— Nom mi rubi anch' esso, vuoi dire? 

— Vostra Maestà capisce a cenni ! 

— Quest’ è più che probabile, ripilò il Re 

— Gra, prosegui Oliviero, Vostra Maestà si compiaccia 
riflettere che, se Tristano contiowa ad impiccar tutti, non rimarrà 
ssuno per impiecar lui. 

MeSHETE Tiene disse ridendo il Re, lo impiecherò io. 

— Ah! sire, esclamò Oliviero con atto eloquente di ripu- 
guanza, la sarebbe per voi una faccenda si seoncia, che vorrei 
piuttosto inearicarmene io per dispensare Vostra Maestà. 

Bel bello! disse Luigi, mi par che tu mi chieega così 
un diploma di lunga vita, compare 

Îi sorriso del Re era si pieno di bontà, che il barbiere 

ò ridere aneh' egli. 
pi E viamo, contiauò il Re, non si sa 
uni chi viva nd chi muoia: 9’ impicca di qua, si decolla di è, 








si assassina un po” da per tutto. Parzo dunque sarebbe chi 
facesse troppo lunghi disegni per l' avvenire, ed io credo, com- | 
pare, che il più savio consiglio per te sia continuare a radermi | 
convenientemente e a fare l' arguto. Ora, ta il sai, io sono un | 
Re stravagante forse : mi piacciono i poeti, i professori, le per- | 
sone che verseggiano e quell: che insegnano ; molto mi diletto | 
nelia compaguia di paliouieri tuoi pari, e. non domando loro 
che mi rubino meno di quel che mi ruberebbero i gentiluomini. 
Tuttavia, dèi capire che, per levarmi d' attorno un barbiere od 
un argentiere, od anche un medico, non è assolutamente ne- 
cessario, è iutilissimo anzi, adonare i Pariamenti e tenere un 
letto di giustizia, come se si 4rattasse di tagliar la testa ad un 
conte d Armagnac 0 ad ua Duca di Borgogna, dato il case che 
È ultimo; dopo avere cospiratà in regola contro la corona 
1h Polonia 0'iipere i MIEI] LS ai O IT 
nire a Parigi senza una scorta di centomila womi € tanto 
malaccorio da lascarvisi chiappare. Laonde, copisci pur anco 


Governi della Gran Bretagna e degli Stati 
< Uniti dichiarano che nè l'uno nè l'altro non cer- 
cherà mai nè terrà per sè un sindacato esclusivo sul 
« detto canale; acconsentono a non mai innaltare o 
« mantenere fortificazioni, che potessero dominarlo, o 
« nella sua vicinanza immedinta, e a non mai occupare, 
« fortificare, colonizzare, prendere od esercitare domi- 
« nio alcuno sul Nicaragua. su Costr-Ric 
i Mosquito, o in nessun'altra parte dell’ America cen- 
tale. Non faranno uso di messuna protezione su nes- 
« suno di quegli Stati, 

« « La Gran Brettagna, come gli Stati Uniti, non 
« prenderà vantaggio da un'intimità, da un'alleanza, 

un inffasso qualsiasi sopr'uno fra gli Stati, di cui 

detto canale traversa il territorio, in vista d' ac- 
quistare 0 tenere, direttamente o indirettamente, pei 
« sudditi od i cittadini d'una Potenza, diritti o vantag- 
i relativi al commercio od alla navigazione del det- 
to canale, che non fossero offerti alle medesime con- | 

« dizioni a' sudditi o cittadini dell'altra. 
verno di S. M. pensò che l' interpretazio- 
ne natorale ed indabitabile di quell'articolo forse chi 
era interdetto a ciascun Governo di fare quel che i ter- 
mini dell'articolo dichiaravano espressamente che nè 
l'uno nè l'altro de' due Governi non avevano a fare d' 
allora innanzi; ma che ciascun Governo conservava i 
diritti, di cui aveva anteriormente goduto, quando que’ 
diritti non erano espressamente limitati od sbbandonati. 

« Per quanto concerne specialmente la protezio- 
ne, che per lunghissimo tempo il Governo britannico 
ha concesso agl'Indiani di Mosquito, quell'articolo, non 
che decidere che quella protezione avesse a cessare, ri- 
conosce la sua esistenza e prevede la sua continuszio- 
ne, poich' esso vice che nè l'uno nè l'altro si varrà 
della protezione, che concede o potrà concedere ad un 
popolo o ad uno Stato, per innalzare o conservare for- ! 
tificazioni, © per occupare, fortificare o colonizzare i | 
paesi, che sono specificati. Il trattato non esige dun- ! 
que che la protezione esistente cessi; ma solo viet 
far servire tal protezione ad un uso determinato. 

« Ho più volte informato il sig. Buchanan ch' era 
desiderio del Governo di 8. M. ritirarsi dal protetto- 
rato di Mosquito, purchè la cosa fosse possibilescon o- | 
nore, assicurando la condizione del Re e degl Indiani 
di quel paese. Aggiunsi che Ruatan era un possedì- 
mento della Corona di S. M., e che, siccome il Gover- 
no di S. M. non acconsentirebbe m:i ad abbandonare | 
fl protettorato di Mosquito od a consegnar l'isola di 
Rustan semplicemente come una conseguenza d'un'in- | 
terpretazione, data ad un trattato dal Governo degli Ste- 
ti Uniti, interpretazione, che il Governo di 8. M. non | 
ammette, il contegno più naturale, ed in pari tempo più { 
amichevole, sarebbe d' assoggettare l' interpretazione del 
trattato ad una terza Potenza. 

* Feci tal offerta al sig. Buchanan sotto la dire. | 
zione del Governo di S. 1 





so assicurato ch' 
che fra noi ac- 


Marcy, soltanto da certi emergenti sussidiarii condotto | 
a inferire che l'arbitrato della differenza , insorta fra” 
due Governi rispetto all’ America centrale, fosse stato 
proposto dal Governo di 8. M 

« Comunqne ciò sia, un malinteso deplorabile sor- 
se a cagione del ritardo frapposto. Ma tale ritardo per- } 
dette, relativamente, importanza, in conseguenza del di- 
spaccio del sig. Marcy e del contegno, ch' egli propo- 
ne a’ due Governi d'abbracciare. Il Governo di 8. M., ‘ 
desiderando, al pari del Presidente, di mantenere in 
tatte le relazioni amichevoli de' due paesi, è disposto 
ad entrare in pratiche su tali questioni col sincero de- 
siderio di condurle ad un esito rapido e sodisfacente. | 

«Il sig. Marcy è esatto, quand'egli dire che la 
Gran Brettagna non accampa pretensioni su nessun pos 
sedimento e nessun territorio della costa di Mosquito; 
il Governo di 8. M. pensa ora, come sempre pensò , 
che la sorte degl' Indiani di Mosquito , a cui è obbli- | 
gato dall'onore di provvedere, può essere assicurata | 
con una negoziazione diretta, | 

< Non si sostiene, nè mai fu sostenuto che il Go» 
verno britannico, per le convenzioni del trattato del 1850,, 
potesse, in nome degl’ Indiani di Mosquito , prender 
colla fsrsa delle armi e ritenere S. Giovanni di 
carajua © neseun altro punto dell'America centrale; 
ed il Governo di 8. M. conviene col sig. Marcy che 


| l€ terminate con una negoziazione diretta, e 


ENEZIA. 


un simigliante contegno sarebbe inconeiliabile coll’ ta- 
dipendenza e la neutralità dell’ istmo, renderebbe il 
trattato illusorio per gli Stati Uniti : ma nessuna pre- 
tensione di tal genere fu messa in campo, nè si pensò 
a verun atto simile. 

« In riguardo al distretto di Belize, 

di S. M. considera che la sola questione’ da dete 
morsi circa l' America centrale è quella del confine fra 
questo paese ed i possedimenti inglesi; e nella regola- 
zione di tal questione non si potrebbe prevedere dif- 
ficoltà insuperabile. 

« Ta riguardo a Ruatan ed alle altre isole della 

ia, esse furono a più riprese possedute dalla Gran 
Brettagna, al pari che dalla Spagna, ed essendo stnte 
occupate di nuovo da' coloni inglesi, la Gran Brettagna 
prese possesso formale di Ruatan nel 4838, e dipol vi 
si mantenne senza interruzione. 

« La popolazione aumentò rapidamente, ed ì ma- 
gistrati vennero di tanto in tanto nominati dal soprin- 
teudente di Belize fin nel 4852, tempo in cui quelle 
isole ricevettero una forma regolare di Governo colo- 
-nerio, solamente in _visia.d' une emaminietra- 
zione interiore; ma la Gran Brettagna non acquisto 
ivi diritti territoriali, che non avesse. anteriormente 
posseduti. 

« Nl Governo degl Stati Uniti però, anche sup 
ponendo che il trattato Clayton-Bulwer non avesse ef- 
fetto retroattivo, sostiene che quelle isole non facevano 
parte de' dominii britannici prima del 1852. 

« Se le dissensioni , insorte fra' due Governi su 
questo particolare, non possono essere sccomodate col- 
Ù azione diretta, non v' ha ragione perchè non 
diano luogo all'intervenzione d'una terza Potenze. 

« Il Governo di 8. M. udì con piacere che voi 
riceveste per istruzione d' entrar in comunicazione c 
me relativamente all'America centrale , per vi 
prima se le differenze attuali possano essere prontamen- 
se nol 
possono, discutere quali siano le questioni, cui il me- 
todo d'un arbitrato esser possa applicato. 

« Tal è il contegno, che il Governo di 8. M. fu 
sempre disposto ad abbracciare; ed ho, in conseguen- 
za, l'onor d'informarvi che sono pronto ad entrare in 


| comunicazioni su quest' argomento. Nutro fiducia che 


le nostre conferenze saranno condolte con quella cor- 
dinlità ed amicizia , che, come giustamente osserva il 
sig. Marcy, son prescritte da' veri interessi della Gran 
Brettagoa e degli Stati Uniti. 
« Sono, ecc. 
« Sol, — ChanenDox, » 


( Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Verona A.° luglio. 


lunanza venuta, tempo fa, dal 
i Ferrara, in cui fu deliberato 
parte 


sioni. 
Ciò significa che la Redazione di quel giornale we 
uffiziale è convinta anch'essa della utilità di quella 
linea ; il che è un buon segno dell'opinione, che re- 
gna nelle regioni ministeriali circa a questa impresa. 

Noi vediamo già all'opera i nostri Municipii e le 
altre nostre Rappresentanze, ed abbiamo ferma fiducia 
nel loro zelo e nella loro perseveranza ed intelligenza: 
ma, nell'atto che convenismo pienamente nelle viste del 
periodico viennese, aggiungeremo che Ja impresa sareb- 
de più ampiamente e più direttamente assi 
Stato volesse, anche per quelle, accordare 
so, come ha praticato per tutti gli altri tronchi lom- 
bardo-veneti, testè concessi ad una Società privata. 

La Gazzetta Uffiziale di Verona © la Specolu 
d Italia iffusamente già esposto a questi giorni 
i motivi, che dovrebbero indurre lo Stato a concedere 
anche per quella linea una gerantia d'interessi. 

Fi ivi accennato che, mentre nella convenzione con- 
chiusa con la Società suddetta furono assicurati alla 
Lombardia due punti di congiunzione con l' Italia ce 
trale, nulla fu fatto pel Ver 
Polesine sia la più naturale, la più certa e più diret- 
ta, e quindi la più importante fra l'Austria e lo Stato 
pontificio. 

Fu pure notato l'importanza, che vi ha, di co- 





Vita, se ciò accadesse, compare ? 

— È perchè, sire? 

— Perchè mi ruberesti troppo. 

E Luigi XI, già bell'e raso, s' accostò ad una fontana, 
collocata in un angolo dell'oratorio, e sotto la chiavetta della | 
quale stava un bacino. 

— È singolare, mormorò egli, passandosi un panno molle 
sul viso, solcato da ruche profonde, è singolare come i cani , 
che mangiano lo stesso pasto, si detestiu fra loro; s'io dessì 
retta al barbiere, impiccherei l' argentiere, e se badassi all'ar- 
gentiere, impiccherei il medico, il quale vorrebbe impiccare Ti 
stano, mentre, se lasciassi fare Tristano, egl’ impiccherebbe tutti: 
© tutto questo gentame vive pare per grazia mia. E poi si dica 
che soco un Re sanguinario ! 

In questo fu anuuaziato maestro Cornélius ,  argentiere 
del Ne. 

— Resta qua, compare, disse Luigi XI al barbiere. Quando 





che, essendo la cosa molto più facile, nè dovendo essa esigere | maestro Cornétius non è di solo a solo con me, egli è men 


nè gran disturbo, nè la menoma pompa, si ha sempre alla mino 
tina corda muova da involgergli al coll, e in istalia ua somaro 
su cui farlo montare per condurio a Monilaucon. Ta conseguenza, 
non risponderei che, se tu mi dispiacssi troppo, io fossi pir 
avere grande pazienza © per mettere, a decider della tua sorle, 
tanto tempo, quasto me ne occorse per risolvermi a mandare 
ad patres quei povero coute d' 

Xi borbiere non potò rattenersi di rabbrividire; e quindi 
si affrettà di finire il discorso. 

— Vostra Maestà non mi diceva ella poc'anzi, egi dig- 
taccagno di 
Cornéius * 

— Ab! sospirò il Re 

— Ben dunque, se Vostra Maestà facesse impiccare quella 
izeca. d' argentiere ? 
MPIPZ (ita ha del busno, nea no, mormcò Luigi XI; 
ma chi porre in suo luogo? 

"Posto ore d'ftrmi a Vostra Maestà ® 

— la verità, da senno, disse il Re, sempre ridendo, co- 
stui è staoco di vivere. Sai tu che non ti darei tre mesi di 


‘noioso 

L'argentiere entrò. Egli era un vetchione d' almeno ot- 
tant’ anni , piegato în doppio, con lunga tarba bianca , e com- 
pendiava nel profilo del giallo ed aggrinzato suo volto il tipo 
della razza ebraica del Settentrione. 


i sinagoga , dappoiché il Re 
a praticare liberameote 


Cornelius era scaltro e prudente uomo; era maestro con” 
sumato nella scienza de' numeri, nè altri meglio di lui trovava 
' occasione, il mezzo ed il pretesto di geitare un' imposta, 
uando abbisognava danaro per gli affari. del Re e quelli dei 

no, 
SEP, però Luigi XI l'avere in grande si 
Buoni molti suoi peccatuzzi , 
Fiammingo, pur essendo l' argentiero del Re, f 
re per suo proprio conto. Fi prestava a' gran signori, a gen- 
tilotti, a borghesi delle confraternite. indebitati 
voriti del Re, quando il Re n 
rebbe prestato al diavolo medesimo , se il diavolo 
date gli avesse garantie sufficienti. 

L'argentiere s'inchinò fino a terra, entrando nell' oratorio 
© salutò il Re con la consueta sua formula 

— Dio onnipotente conceda lunga vita al Re, nostro si- 
guore! 

Ora, parlar di lunga vita a Luigi XI, era fargli l'adula- 
zione più lsighi mai vellicato orecchio reale 

impercettibilmente le spalle: 
Va un po'a dirlo a messer Coscter 
E perchè, sire? 

— Perchè. quella bestiaccia, quel cialtrone, quel marrano, 
disse il Re, il quale aveva sul. cuoce la sinistra predizion del 
suo medico, pretende ch'io non abbia da vivere più che otto 


— Nen son lontano dal crederlo Re: ma, iu 
mancanza di meglio, lo tengo. 

— Caro sire, disse familiarmente l' argentiere, qual ui ve- 
dete, ho quasi ltaniadue anni, e sto Bene quanto lo torri del 
palazzo di Touraelles. È sipete perchè ? 

— Perchè la cattiva erba non muore mai, 

— No, sire, ma parehò noo ebbi mai medio. 

To verità ® 


rispose il 


disse il Re 
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vitali: 
un utile rilevante, se fosse fa 
che occor- 





luogo, non avrebbe più alcun dispen 
er lelatbsieraione dl bono dufieno quela 

a la pratica, starebbe a carieo della 
linea, perchè, giust 


n fine, siccome dovrebbe trasportare gra- 
vuitamente, la regia Posta, il Tesoro non avrebbe più 
alcuna apesa di stazioni e di cavalli per simile ogget- 
to; il che, alla fine di ogni anno, importerebbe un ri 





noi non dubitismo di dire ch'è del bene inteso in- 
teresse del pubblico Tesoro di accordare una garantia 
introiti € iter a chi si assumerà questa im 

tanto più ch'è da ritenere per ,, per 
[Apnea ri ora Toei 





grifci, x 
Noi avremo forse occasione di ciò dimostrare fra 
breve, e in modo più ampio. 

Feltre 28 giugno. 
l'animo annunziare che i bachi della no- 
rorincia hanno corso. regolarmente le 
saliti al hosco sani e robusti. | 
i, presentano il più bell'aspetto che 


, la temperatura, la foglia, hanno bene 
progresso e maturamento. Non si eb- 
ehe qualche caso raro ed isolato di 
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nemmeno negli anni avvenire. 
Della semente non possiamo ancor dire. Certo si 
che varli ricercatori lombardi, veronesi + vicentini si 


possibilmente lontani dalla mala in- 
fezione. Anche questa raccolta , come quella dell'uva, 
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CRONACA DEL GIORNO. 











IMPERO D° AUSTRIA. 





Vienna 30 giugno. 
In causa degli attacchi del giornale 
di Brusslles Le Nord contro l'Austria, il suo Go- | 





e l'estensione degli oggetti trattati, può dubitar- 
Ne. Blccome, in fait, tut’ È baoni riconoscono che, me 
diante l'accordo stipulato fra le due supreme potestà, 
vale a dire mediante il Concordato, fu gittato il seme 
più puro dell pubblica prosperità, "così in nesono 
può sorgere il dubbio che, mediante queste nostre ron” 
salte, e le decisioni che ne derivarono, il campo, 
wato a ricevere il seme salutare, non sia atalo fini 
temente preparato, accuratamente disposto, purgato dal- 
la zizzania, che avesse potuto impedirgli di pullulare od 
avesse potuto in sul nascere + e che non 
slo stato predisposto a dovere tutto cià, che può pro 
muoverne l° incremento, in modo che, vi 
divina rugiada, che con fiducia attendiamo dalla grazia 
di Colui che dar può l' incremento e ch'è ricco nel- 
la misericordia, ci è lecito prevedere il più florido ri- 
colto e la messe più abbondonte. © 

Ma, per dire qualche cosa di più preciso intorno a 
queste nostre consultazioni, ed ai risultamenti di esse, tutti 
coloro che sono suscettivi di vedere la verità, vedranno, 
allorchè sieno pubblicate, che gli Antisti radunati dell 
Impero austriaco furono e sono animati da spirito ve- 
ramente cattolico ; vedranno, cioè, essere loro stato 
principalmente a cuore di conservare l'intemerato te- 
siro della fede, loro affidato, e come nutrano la più 
profonda pietà per quella pietra, sulla quale il Reden 
tore volle fondar la sua Chiesa, e la massima venera- 
zione e la più zelante e sincera obbedienza per Colui, 
che cotanto. degnamente la Sede piantata su 
quella pietra. Vedranno che i Vescovi dell' Impero au- 
striaco sono animati pel loro augusto Sovrano da quel- 
la suddita fede, venerazione e devozione, che sono ri- 
chieste, tanto dalla sublimità e santità del potere a Lui 
dato da Dio, quanto dalla gratitudine immortale per Lui, 
che fu autore del Concordato ‘ e donatore magnanimo 
della libertà della Chiesa. Anche i popoli fedeli, che noi 
ricevemuno dalle mani del supremo Pastore per gui- 
darli sulla via della salute, vedranno dal tenore e dalle 
conchiusioni di quelle consultazioni che i loro Vescovi 
tendono con zelo instancabile ad eseguire nel più e 
satto modo i doveri dell'importante loro ministero , 
mostrando a coloro, che sono alle luro cure commessi, 
i verdi pascoli delle eterne verità, preservandoli dalle 
fonti avvelenate, e di e notte vegliando perchè non 
divengano preda delle fiere del campo. Vedranno, dico, 
ed ogni giorno si convinceranno sempre più che i loro 
Pastori costantemente seguono l' esempio del mite loro 
Principe, che cercava l'agnello perduto nelle forre di- 
rupate dei monti, e che amorosamente se lo caricava 
sulle spalle. Vedranno come non mai pensino di procedere 
con rigore, se non quando sia esaurito ogni tentativo 
di mansuetadine, e quando la salute dell' anima immor- 
tale richiegga imperiosamente rimedi più forti. 

Dai risultamenti di quelle consultazioni tutto i 
clero, a noi sottoposto, vedrà che i preposti ad esso 
nulla lasciarono intentato di ciò, che condur possa allo 






merno e la sus politica, cominelà negli ulimi tempi | guardo a tutti i desiderii , se anche ad un colpo non 


Nord 
esemplari destinati per la Russia, si può ritenere 
BCGRLI guil Pgrae qeerine di gectal vga» 
cessare. ( Corr. auatr. lit.) 
Siccome, nella fortunata occasione della nascita 
un erede al trono, in tutte le capitali di Provincia le 
mostrerebbero desiderio di festeggiare il lieto 

ed importante avvenimento mediante pubbliche solen- 
nità, così 8. E, il Ministro dell'interno indagò la 





(6. Uf. di Ver.) 


Ecco il discorso detto da S. E. il rev. Cardinale 
Arcivescovo d' Agram, mons. Haulik di Varaliya, nella 
sessione finale delle conferenze vescovili a Vienna nel 
47 giugno 4856: 

(Traduzione dal latino; 
Alle nostre deliberazioni, che duraruno due mesi 


. 
= 


è l'anniversario di 
dieci anni fa fu 

all'orbe l'assunzione del nostro Beatissimo Pa- 
Papa 1X al supremo 
tutti 
enprimendo, sebbene 


piane 


è 
i 


bi 
x 


vete alimentate colla rara vostra erudizione, sos: 
tenute le avete colla molteplice vostra esperienza e con 
nelo instancabile, e non solo le avete animate colla 
vostra benevoleaza, umanità e volonterosità, ma le avete 
ealandio fatto liete e gradite. Ve ne rendiamo le mag. 








di | nno e temettero non s0 





Anche molti fra coloro che in causa del Concor- 
dato, e del tenore di esso, furono agitati da vario af- 
quali pericoli pei diritti e 

per le libertà degli abitanti dello Stato, quando 





gano con ispirito esente da pregiudizii l'attenzion loro 


sultamenti, vedr; 


all'and.mento delle nostre consultazioni ed ai loro ri 
1, mel riprometto fidente, che i lor 
timori mancano d'ogni fondamento. Vedranno, cioè, 





i seguito alla | che dalla libertà della Chiesa non sorgono pericoli pei 


diritti de' singoli cittadini o per nessun ceto ed or- 
dine, ma che invece ne ricevono maggior forza e vi- 
gore. In fatti, la Chiesa allora soltanto applicar può ef- 
ficacemente le verità rivelate da Dio alla” vita ed alla 
costumatezza dei mortali, quando sia pusta în grado di 
fare, non impedita, uso del potere conferitale dall'autor 
della fede, © quando sia sciolta da tutt'i legami, che 
limitano la sua operosità. Parlo di quelle verità, che, 
per derivare dal Cielo, escludono ogni suspetto di erro. 
re, e che sono Dase incrollabile di tutti i diriui e do- 
veri, e della. libertà sola verace e degna dell'uomo. 
Iofatti, è dimostrato dalla esperienza di quasi 2,000 an- 
Di che la dove è ferma quella base, anche i diritti dei 








singoli sono salvi, salva è la tranquillità delle famiglie 


e quella di tutto lo 8 





che all’ opposto, ove quel- 


la base è smussa, tutto apparisce miseramente confuso 


là, mette fine il giorno d'oggi, che con augurio | e rovesciato, ed indarno si cercano 


con poche e deboli pa- | teri, 


nedii contro il 


quel lietissimo giorno, nel | male, indurno si cercano surrogati, per quanto splendidi 
annunciata a Ro. | possan sembrare. ce 


Un altro utile sperar dobbiamo dalle nostre ora 


pontificato. Credo di o- | teruninate consultazioni, ed è che coloro i quali predis- 

seperabili. Vescovi qui | sero che vi sarebbero suti conflitti fra" supremi po- | 
che sostennero perfino nei pubblici fogli essere 

ultima occasione delle nostre riunioni, ai | già avvenuti quei conflitti, coloro inoltre, che 

Cardinali, che ci presedettero, quei senti- | no non so 

grato animo, che tutti sentiamo nei nostri | fetarono che per l'orgoglio insopportabile, come si com 





quali scissure fra' Vescovi adunati, e pro- 


piacquero di esprimersi, del clero cattolico, per la sua 
insaziabile brama di dominio , pel suo tendere sl po- 
tere € pel prurito di estendere la propria importanza, 
dovevano sorgere imbarazzi non piccoli. pel Governo 
secolare; che costoro, ripeto, dopo veduti i risultamenti 


delle nostre consultazioni, saranno convinti del loro er- 
rore, giscchè per tal modo viene offerta prova novella 
che lo spirito della cattolica Chiesa è spirito di pace, 
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della verità; che non reputa sagrifiio troppo grave ciò 
che possa condarre a scopo tanto salutare, ma che, a 
motivo di quello scopo, applicar non vuole mezzi vio- 
lenti ed illeciti, ma soltanto i mezzi ricevuti. dal suo 
divino Maestro e dagli apostoli in sacra eredità, la istru- 
zione, cioè, la preghiera e le lagrime; che inoltre tien 





bensì fermò su' suoi bene acquistati diritti, ma che non | 


vuol ledere i diritti degli altri; che le fu insegnato dal 
divino suo Fondatore di dare ad ognuno il suo di as- | 
tenersi da ogni usurpazione, e che abbraccia invece tutti 
con amore sincero, remore che tutti gli uomini fu- 
rono redenti col Sangue prezioso del Salvatore e che 
non havvi razza di mortali che sia esclusa dalla legge 
ammirabile del generale amore cristiano. 

Del resto, nessuno creda che io ciò dica, come se 
fossi d' opiniane che con queste nostre consultazioni tut- 
to sis compiuto. Assunto tanto grande, qual è quello 
di ricondurre l'uomo a Dio ed alla purità della vita, 
non può essere eseguito in un momento solo, per quanto 
sia favorevole, non ad un colpo solo, per quanto venga ! 
dato con fortuna ed efficatia. Questa è, come per propria 
esperienza il sapete, revererdissimi signori, opera di 
lunga indagine e fatica e di sforzi incessanti. Volli sol- 
tanto intirare, e sommariamente accennare notando al- 
cune circostanze, che per le nostr: consultazioni e pei 
risultamenti di esse non è stato fatto poco per istabi- 
meglio la religione, La pubblica moralità ed il vive- 
re onesto nella nostra patria. A tutti coloro però, che 
sogliono specialmente giudicar tutto secondo le rigoro- 
se leggi della logica, sembrar potrebbe che queste cose 
si allontanino dal fine, che in questo mio discorso do- 
veva tenermi presente, di offrire i nostri ringraziamen- 
ti si nostri eminentiasimi presidi, e che sieno cose su- 
perfiae. lo credetti parò, anche quando ciò fosse, di 
meritare scusa, se dopo tanti lavori, ho sommariamen- 
te soltanto fatto cenno delle cose, che ravvivarono a'- 
quanto le esauste nostre forze, e che ponno rassere- 
nare l'animo nostro, commosso da non piccole cure, 
colla rimembranza di un tempo utilmente impiegato. Per 
altro, secondo l' opinion mia, non mi sono troppo allon- 
tanato, con ciò che ho detto, dall' assunto che mi sono 
prefisso. E in vero, quanto più abbondanti sono i frutti 
delle nostre consultazioni, tanto più verare e compiuta 
lode dee scsturirne per coloro, che n° ebbero la presi- 
denza. La dignità di ogni corpo organico sta principal- 
mente nel cipo di esso, giacchè i membri seguono do- 
sunque l'impulso da esso dato e da quello principal- 
mente dipende il felice od infelice operare degli altri. 
Quanto più dunque salutiferi sono i frutti delle nostre 
consultazioni, tanto più ne spetta alle En:inenze Vostre 
riconoscenza, lode ed rendimento di grazie. 

Del rimanente, queste parole col migliore 
diritto si riferiscano a voi tutti, eminentissimi signori, 
eh' esercitaste tanto egregiamente l'uffizio di presedere 


























clero dell’ Austria si piedi del Santo Padre, e di espri- 
mere con fiducia che questo clero è tanto compreso 
dai sentimenti del più puro attaccamento, della più vo 
lenterosa obbedienza e di profonda venerazione per 
Sua Santità, da voler essere, in questo riguardo, al 
primo, e di non contentarsi di essere sl secondo posto. 
Finalmente, voglio dire qualche cosa, fra le molte 

che avrei a dire, di voi, eminentissimo signor Cardinale 
Arcivescovo di Vienna. A nessuno è ignoto spettare a 
voi la più ampia, anzi la parte nella 
zione del Concordato. Nessuno mette in dubbio che 
voi vi accingeste a quella grande opera, fornito di 
qualità intellettuali veramente distinte, a voi date dalla 
ivina Provvidenza, non che fornito di abbondanti e- 
sperienze. Nessuno, che non sia affatto ignaro degli og- 
getti trattati, negar può che voi per sette anni, con 
istudio veramente instancabile, con isforzo incessante e 
con tanto zelo avete atteso a quell' amplissimo affare, 
da sembrar meravigliosa cosa come le forze del vo- 
stro spirito e del vostro corpo abbiano potuto soppor- 
tare sforzi cotanto grandi. Èd invero, avete compiuto 
un'opera, che durerà più dei monumenti di bronzo 
un'opera, che. mentre è alla Chiesa cattolica ed alla 
patria di straordinaria utilità, dà nel grado stesso al 
vostro nome gloris immortale. E se non temessi di of- 
fendere la vostra modestia, applicherei a voi le parole 
di un grande filosofo dell' antichità : « Egli è un uo- 
« mo, pel quale non havi cosa, per grande e difficile 
« che sis, che condurre non sappia colla sua pruden- 
«ua, cogliere colla lucidità del suo spirito, eseguire 
« colle sue forze. » Ma, non contento ancora di ciò, 
avete dedicato eguale sttenta cura alle nostre consulta. 
zioni, dirigendole sempre e conducendole cogli altri vo- 
stri eminentissimi ‘ colleghi. Avete adoperato la inano 
e la penna nel porre in carta le nostre conclusioni, 
con tale op instancabile, e con sì grande suo= 
cesso, che la navicella, che ci portava, giunse felicemente 
in porto, mentre voi, simile ad abile navicellaio, evitaste 
tutti i banchi di sabbia e gli scogli, dai quali era se- 
minato il mare, sul quale veleggiavamo. Voi procedeste 
in ques'o affare per modo, da conservare intatti i prin- 
cipii e i diritti della Chiesa, e da mantenere la dignità, 
l'onore ed il credito della potesti secolare. Deste inol- 
tre alle risoluzioni la forma adatta a renderle accetta- 
bili dell'eccelso nostro Gi 
delle loro espressioni farà sempre onore al corpo ve- 
nerabile dei Vescovi del nostro Impero. E non meno 
avete ben meritito di noi colla vostra ospitalità, dae- 
chè foste verso di noi animato da tale cortese bontà, 
che, abbandonando quasi la proprietà vostra, ci 
gli ampi lov: la vostra residenza ‘hè al 














































Ma basta. Non vogli 
destia delle Eminenze Vostre, nè abusare della pazienza 
vostra, reverendissimi Vescovi. 

Do fine alle mie parole, ripetendo quel pio desi- 
‘he abbiamo testè espresso davanti all'altare del- 













celesti e terrestri grazie sul nostro Capo 
Sommo Pontefice Pio IX, che presersi da 
, S. ML RA, il nostro clement 
Imperatore e Re Francesco Giuseppe, che adempia i 
desiderii più ferventi del suo cuore, e che gli dia governo 
lungo e felice, colia vera tranquillità della pace della 
Fhiesa. Vogli« il Padre 
feggere propizio dalle insi fi 
la sun santa Chiesa! Voglia c.ncedere e conservare 

fi 4 « tutto il popolo cristiano, concordia sincera 























re compartecipi dei 
ni celesti, non sieno sottoposti ad umani pericoli! 
nalmente, colla sua grazia effi‘ace, conservi sempre de- 
gni di amministrare il santo uffizio, loro affidato, tu 
gli ordini del sacerdozia, e noi stessi, ai quali, per 





a quest'adunanza, non posso però fara meno di rivol- | bondanza della sua misericordia, ha permesso di Bervi- 


gerle in particolare a due tra voi, a dire a que-| 
gli eminentissimi e reverendissimi Principi della Chie- | 
sa, che, muniti della piena fiducia e dei necessari po 
teri del Sunto Padre e dell’augustissimo nostro Impe- | 
ratore, ebbero parte eminente nella stipulazione del Con- | 
cordato. 

Prima di tutto mi rivolgo a vostra eminenza, sig. 
pronunzio apostolico. Quanti e quanto grandi sono i me: 











re a' suoi celesti misterii, acciocchè noi possiamo esse 
re sempre în grado di lodare la potenza del santo suo 
nome, e di promuovere degnamente e fruttuosamente 
la nostra propria salute e quella delle anime immortali, 
a noi affi late, per Gesù Cristo Signor nostro, al quale 





{ gia lode e gloria per tutti i seroli. (G. Uff di Fienna.) 


no da Vienna nel 26 giugno alla Gazset- 











riti vostri, per la stipulazione del Concordato fra la 
Sede apostolica e la sacra Maestà del nostro Monarca! 
Inutile sarebbe dirne di più, essendo ciò cognito a 
tutta l'Europs, e darchè questa venersbile assemblea 
di Vescovi ha già pubblicamente manifestato intorno 





ciamento del presente Congresso. 
soltanto ciò, che nessun uomo intelligente potrà. met 

tere in dubbio. Nell eseguire quell'opera grande, sa. | 
lutare ed importantissima, non solo per la Monarchia | 
austriaca, ma eziandio per la Chiesa cattolica in tatto | 
il mondo, la vostra sapienza, moderazione e cognizione | 
| degli afleri furono gli elementi più essenzivli, senza i 
| guali cosa cotanto ifiile giungere non avrebbe” potuto» | 
felice riuscimento. Voi avete aperto queste nostre con» 

{ ferenze in forza dell'autorità apostolica, in voi trasfe» 


pila, e che avete seputontanto egregiamente usare. Vol 
le avete continuamente 


Rammento 














| mansuetudine, umanità e hontà, che possiamo aj 

,, , pena 
| trattenere le lagrime nel pensare essere già prlzdena 
i {e ll momento, che vi separerà da noi. I clero austria- 
I 





co non trova parole con cui esprimervi, per tutto ciò, la 
sua gratitudine. Sente però nel più vivo modo quella | 
‘ gratitudine, e vi promette, col mio debole mezzo, di 
| sentirla fino a che qui vivrà memoria di voi; il che 
sarà per sempre. L' ultima preghiera, che vi facciamo, 
si è di deporre anche una volta questi sentimenti dei 















susurrò il Re nell orechio al berbere 
l'ultimo versetto dlla tua antifona. Tu volevi poc" 


inse il Re, ti metterò domani sotto cura 
s6 hai oggi cervello duro 
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vestiti di broccato, che le 
delle lor gemme e dello loro 
puando tocca ricevere un ambascito: 
di quale dee ridire al suo padro- 
di Francia non è tanto pitocco, quanto si o: 

sera pece, Capisci 
Potente Dio! mormorava Corndlius, il Re vuol rovi- 
Ri ius, il Re vuol rovi 


— Bale! re 


:— Compare Oliviero, ch' è incaricato d' organizzare lo fo- 

sie i pre ct e ia li pg. 
esclamò | angentiere, Vostra rà 

pra Tae pn : a 

— Che? disse il Re 

— Tanto varrebbe , conchiuse freddamente Cornelius, che 
Vostra Maestà m'ordinasse di far portare nel bosco più fre- 
uentato da ladri dl no Regno le cass, che contengono l'oro 


_ Oliviero fe' una boctaccia, e scosse il pugno incontro al’ar- 
geatiere 
— Vedi, compare, gli disse Luigi XI, non son io il solo 
che così pensi, e par che tutti preveggano che a finirai male. 
Poi, indirizzandosi all'argeatiere : 
— Sta di baoa animo, riscontrerò i conti io, 


















lorsa di Berlino che il 








quale nessuno degli altri inviati 
prese parte. La conferenza durò 2 ore, ed i due uo- 





si n mini di Stato si separarono visibilmente sodisfatti. Il 
a ciò, alla vostra presenza, i suoi sentimenti, al comin | principe Gortschakalf è, 


a quel che sembra, del tutto 


quindi | guarito dalle fisiche sofferenze, che non lo sbbando- 





0 quasi mai nel tempo del suo ultimo seggiorno 
a Vienna come inviato. În generale, dopo giunto da 
Berlino, è del più lieto umore. Persone perfino della 
Legazione russa sono maravigliate del cangiamento suc- 





| cesso nel principe dopo nominato ministro degli affari 


esterni. I rapporti personali di quel dirigente la politi 
esterna della Russia col cspo del nostro Dipariimento 
degli affari esterni sono smichevoli più che nol fossero 
mai, nel tempo in cui il principe era inviato a Vienna. 
(Tr. Zeit.) 








_ —— 


(Tr. Zeit.) 
nravo Lomanvo-vENETO — Verona 4° luglio. 
Innumerevoli atti di beneficenza stanno per com- 
piersi nelle Provincie del vasto Impezo, nell'occasione 
dell'imminente parto di 8. M. la nostra augusta Tm- 
peratrice. 
Ufficio della stampa sarà di segnalarli alla pub- 








verno. Finalmente la dignità, | 








blica gratitudine, come noi facciamo del segnente, v, 
nuto or ora a nostra cognizione. 
È stato provveduto di concerto fra il revereng, 
parroco di 88. Apostoli, 1). Gaetano Turri, test 
H da 8. M. LR. A. alla dignità di canonive 
presso il Capitolo cattedrale di questa rittà 
il signor Luigi Tresza, cav, dell'Ordine imperisle a. 
! striaco di Francesco Giuseppe, che, appena giunta |; 
! sospirata notizia, tutti i poveri della contrada abbimo 
| a radunarsi nella chiesa parroci hiule suddetta a_ ren. 
! dere grazie all' Altissimo del fausto avvenimento. 
| Terminata la funzione, il reverendo parroco Ion 
Turri distribuirà fra' poveri intervenuti, in proporzione 
| del numero e del rispettivo bisogno, la somma di austr, 
Le 600, che Hi preodeto sig. Tresa rule donata » 
to pio scopo, in segno della patriottica sua esultanz», 
questo pio scopo, in segno MiO. Un di Ver.) 
STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 25 giugno. 

Si viene confermando la notizia, che vi diedi nd. 
l'ultima wia lettera, circa l'arresto. dei. falsatori di 
carta monetata. 

Costoro avevano piantato il loro  Stabiliment» 
industris'e in Montopoli, terricciuola della Sabina, 4 
non molte miglia da Roma. Colà, lu nostra polizia an 
| dò a sorprendere gl' illrgali fabbri @ tre furono 
| quelli, ch' ivi caddero in poter suo, tra quali si conti 
l'ineisore in rame. Nello Stabilimento si rinvennero 
! molti biglietti del Baneo di Santo Spirito, di venti acu 
| di ciascuno, quasi ultimati, e prossimi ad esser posti 
lin corso: vi si rinvenne ancora un rame, coll' impron. 
| ta de' biglietti di scudi della Banca dello Stato ponti- 

ficio ; opera non ancor compiuta. Anche in Roma fu- 
| rono arrestati non pochi corrispondenti dei fabbricato. 
ri, que' manutengoli, cioè, che ponevano in circolazione 
la merce falsata : si pretende sia tra questi ultimi 
! na persona insignita d'un carattere assai rispettabile. 
Da questo fatto il pubblico risentirà danno non Neve 
I cambia carta soppiattoni, colle loro gherminelle, ave. 
vano già posto in discredito que' biglietti del Banco di 
| Bento Bpirito, d'altronde perchè rupprese: 

tanti una somma in la quantità di es 
depositata nel Bino ora pui, aggiunto alle 
male arti degli scontisti il dubbio di falsità, 1 bigliet- 
ti seemeranno di credito, nè si troverà a spenderli nel- 
le botteghe. Speri mo che un severo castiga faccia pas: 
sar la voglia in avvenire d' arrogarsi il diritto di but 
ter moneta, 0 per meglio esprimersi d' inprontatla in 
carte. 

Ecco che si approssimano i due mesi di sonno. 
{ lenza in Roma : il luglio e l'agosto qui gli affari van 

no a rilento in guise, che si potrebbe dire rimangano 
immobili. Il caldo impedisce di attendere a cose gravi 
e d'im 1 ed io eredo 
chè il caldo stranisee gli uomini, e gli uomini straniti 
sono esseri pericolosissimi - per quelli che abbiano 4 
trattar con loro di faccende un po" pes 

Tn molte delle nostre campagne, già sì miete, + 
le messi abbondano; si ha quindi certezza d' un ricolto 
ubertosissim? : così Dio ce lo guardi, sì che non abbix 
a cadere nelle zanne degli speculatori ! Deile viti non 
sento lagni , e solo qualche uccellaecio sinistro meue 
qualche urlo di mal augurio : ma credo che urlerà sl 
vento. I legumi ed il formentone avevano bisogno d'ar 
qua, ed ecco che la Provvidenza fece piovere per beni 
no il di di San Giambattista: anche da questo lato 
pertanto v' ha ragione d'esser contenti. 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 

In Firenze, nella notte del 15 al 16 giugno, » 
vrebbero avuto luogo molti arresti. Il numero delle 
persone arrestate sarebbe di 60, e come causa di ta- 
li arresti s'indica la snoperta di una Società segreta © 
una congiura per Iscopi politici. (Mess, Tir) 


INGHILTERRA 


Londra 27 gugno. 
La Regina e it Principe Alberto, col Principe di 
Prussia, il Principe Oscarre di Svezia ed altre cospicue 
| persone, onorarono iersera della loro presenza uno 
splendido ballo dato dal marchese di Westminster. 
peroni 
Leggesi nel Times: « Abbimo ricevuto da un 
uffiziale superiure della legione tedesca una relazione sul- 
le particolarità della rissa fra le truppe tedesche ed in- 
glesi ad Aldershott. Ella differisce in alcuni punti essen- 
ziali da quella, che pubblicò il Times del 24, Non 
che il biasimo debba principalmente cader su' Tedeschi, 
gl Ioglesi avrebbero, secondo quell’ uffziale, i maggio. 
ri torti. Da qual lato è la verità? Lo sapremo, quan 
do l’inquisizione, cui ora si attende, sirà terminata.» 












































































































Trattasi d'una mediazione per'appianare la ver: 
tenza anglo-americana ; gli Stati Uniti e l' Inghilterre 
confesserebbero pur essi esser quella l'unica via s- 
concia a condurre ad una. pacifica soluzione. 
ogui probabilità, gli Stati U 
diatrice la Russia, mentre 


sta 
roporrebbero a me 
inghilterra chiederebbe il 











concorso della Francia. Dicesi che la Prussia stia bro 
gliando a Londra, onde far sì che l'Inghilterra si pie- 
ghi ad accettare la mediazione della Russia. Nel caso 








che una mediazione univa non riuscisse a rappattunare 
le due Potenze, tra cui pende la vertenza, si tronche 
rebbe la difficoltà, invitando In Francia , Ja Russìs © 
la Prussia ad interporsi tutte e tre di comune concert. 





Sifftto pensiero, attribuito segustamente alla Prussia, 
non è privo affatto di verisimiglianza ; sendochè gli 
antichi ed ognor più intimi vincoli, che colla Rush 
la stringono, la debbono indurre a propugnare tutt gli 
interessi di quest' ultima Potenza, e l'alleanza matr 
le 


moniale, che sta per conchiudere coll' Inghilter 
dà presentemente una certa influenza sul Gabin 
Saiot-James. (G. Uf. di Ver.) 
PRANCIA 
Nostro carteggio privato.) 
Parigi 28 giugno. 
somiglia in questo momento a quel 
Je alte montagne, dalle cui vette il tousiste, dopo 














E Luigi XI, guardando in faccia l'argentiere 

— Furfante lurbozio ' gli disse, sare: ragionevole e con- 
venient» che tu cessassi di considerare come roba tua l'oro del 
Re Sai se per solito io lo risparmi, ma quando occorre spen- 

per la grandezza e l'utile del prese, divengo , per din- 

‘anto prodigo quanto mio rugino Carlo, che fi sudar san- 
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bri 


58 


a>8F 
pur 


gheranno di scegliere per amor mio il gioiello ed il finimento, 
che più le potranno piacere. 

Mentre il Re terminava, un certo strepito sorse nell’ an- 
ticamera, e parve a Luigi XI udire una specie di contrasto fra 
le guardie scozzesi di fazione alla porta ed un personaggio, che 
voleva assolutamente entrare. 

— Stolti! imbecilli! diceva una voce, ignorate donque ch' 
io entro dal Re ad ogni ora? 

— Il Re vuol esser solo, rispondera il soldato. 

— lo noa sono mai escluso, imparatelo, mariuoli, 
avrete a pentire, vel giuro. 

I Re scorse la vose d'Amalrico, ed alzando la portiera, disse: 

— Lasciate entrare! 

— Vedete? esclamò in aria trionfante Amulrico; non vel 
diceva io che siete bestiacoe, soldatacci ignoranti * 

Le guardie inchinarono e abbassaron la testa. 

‘ano, disse Lmigi XI, sei già qui? 
sive. 
al errate mai gianotte rubate le tue doppie © ver- 
resti a rmene altre ? Verresti in mal punto, è mese 
ser Cornilis è di cativissimo mR oe eee Pot 
oa Non mi rubarono niente affatto, rispose con calma A- 
malrico. 

Luigi XI comprese che suo figlioccio Lio gli voleva far con- 
Sena, è dis toto a i E 

— Va dunque, e non gie ire; non 
Piso giogillar abbiamo un 

" brr uscì, 

— E dunque, disse il Re, quid movi ? 
— Vidi la duchessa. rv 
— Ah! ah! 

— Ell'è bella, ed jo l'amo. 
Or 





metterei sul momento in campagna. 
— Pol! disse Amalrico in tuono millantatore; si vetri 

— Dunque, ami la duchessa * 

— Perdutamente. 

— E vuoi fartene amare? 

— A ogni cost 

— Dore l' hai veduta * 

— Nella sua camera, 

— Capperi! disse il Re, corri a briglia sciolta 

— Per altro, aggiunse modestamente, io era a cavalivii 

ramo d'albero, nel giardino del signore di Mazenod 

- o! capisco 

2 Ri manera che, ella non vile me. 

— Benissimo anzi! 






© larone . .. 
a AAA ani È Re, che muta 
va ora tener alto il confetto al figlie HI 
adssr fatto nobil, Biogna av ua ica 
— Poh! rispose Amalri 
tom, che teste 






opinione, e vo | 


re, che 



































































el seguente, va, 


ra il reverendo 
Turrì, testè in. 
là di ca 

| questa città ed 
e imperiale au 
ppena giunta la 
pntrada abbisno 
suddetta a ren. 
venimento, 

do parroco Dun 
in proporzione 
somma di auste, 
volle destinata a 
ca sua esultanze, 
Pf: di Ver.) 


7 
giugno. 


he vi diedi mel. 
dei: falsatori di 











o Stabilimento 
della Sabina, a 
ostra polizia ame 
i, è tre furono 
Ò quali si conta 
si rinsennero 
Îto, di venti seu» 
ad esser posti 
, coll’ improm. 
Ho Stato ponti 
Je in Roma fu- 
Î dei fabbriesto. 
b in circolazione 
uesti ultimi ue 
sai rispettabile. 
anno non Here, 
herminelle, ave. 
i del Banco di 
"rehè rappresen- 
pantità di essi, 
|, aggiunto alle 
dà, 1 bigliet» 

a spenderli nel- 


| diritto di dar. 
| inprontaria 


nesi di sonno» 
i gli affari van. 
dire rimangano 
re a cose gravi 
meglio, gia» 
uomini straniti 


Deile viti non 
sinistro mette 


bvere per beni- 
da questo lato 


INA. 


16 giugno, a 
numero delle 
le causa di ta- 
età segreta 0 
(Mess. Tir 









ol Principe di 
altre cospicue 
presenza uno 
estminster 


rà terminata.» 


re la vere 
l'Inghilterra 
unica via ae- 
zione. Giusta 
libero a me 
(chiederebbe il 
ussia stia bro- 
bilterra si pie- 
la. Nel coso 
rappottumare 
fra, si tronche- 
la Russha e 
june concerto. 
alla Prussia, 
sendochè gli 
colla Russta 


pare tutti gli 
inza matri: 


a covalcioni 
Mazenod. 
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ATTI UFFIZIALI. 


(2. pubb.) 


NOTIFICAZION 

Essendosi ora chiusi totalmente i conti ed affari 
della prima grande Lotteria in danaro a scopi di pub- 
blica beneficenza , Lotteria già ordinata da 8. 
R. A., eseguita on esenzione delle tasse dall’ I. R. 
Direzione generale del Lotto, e la cui estrazione ebbe 
luogo il 24 aprile 4855, la stessa Direzione del Lotto 
trova di recare a pubblica notizia l'esito ssasì favore 
vole di questa impresa. 

N reddito netto di questa grande Lotteria in da- 
naro ammontò a for. 349,322 e car. 8. In conformi 
tà alle veneratissime disposizioni di S. M. I. R. A., 
venne impiegata di tale importo la metà in 159,661 
fior, e car. 4 per fondazioni a pro' di figlie d' ufficiali 








dell 1. R. armata, orone od altflmenti Mignone; dele! 


l'altra metà poi venne assegnato 
53,220 è car. 2A 4/3 





importo @ fior. 
pro' dell'Istituto di correzione 





per donne, poi fior. 53,220 e car. 21 1/ per l'ere- | 


gione di un' Ospitale in Ling, e finalmente fior. 53,220 
e car. 8A '/3 per l'erezione di un Ospitale in Pres- 
burgo. 

Poichè un esito tanto favorevole non potevasi ot- 
tenere che per la viva partecipazione del publio a 
questa impresa e per ln sua spontaneità nel cooperare 
a raggiungere le 2a Beneiche loenzioni di 8 M. de 
R. A., così l'L R. Direzione generale del Loto re- 
putasi in dovere di esprimere i suoi ringraziamenti per 
la viva assistenza prestatale nell’ impresa da lei con- 
dotta a termine. 

AI presente, è aperta la seconda delle Lotterie in 
danaro a scopi di pubblica utilità, le quali per. ordine 
di 8. M. LR. A. devono esperirsi dall'I. R. Direzio- 
ne generale del Lotto. 

) reddito netto di questa Lotteria è destinato 
all’ erezione di un latitato balneario militare in Carls- 











bad, nel quale possano trovare guarigione e rinvigori- ' 
runata , | 
i quali perdettero la salute nelle sanguinose campagne ' 










mento i molti guerrieri della valorosa nos 


degli scorsi anni. 
Atteso lo tanto nobile ed utile di questa 
seconda impresa, e non dilferendo l'ora pubbliento 


fisse il primo programu 
nerale del Lotto, pienamente confidando in un esito fa- 








vorevole , crede di poter invitare a prender parte all’ | 


ora aperta seconda grande Lotteria in danaro. 
Dall 
4° giugno 41856. 


sin 





(3. pubb.) 
KR. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO. 
AVVISO. 


Sono invitati gli artisti nazionali ed esteri a de- 
corare delle loro opere la pubblica Esposizione di belle 





art, che avrà luogo nell'L R. Palazzo delle scienze, ' 





lettere ed arti in questa nel corrente anno. Le 
opere dovranno essere notificate alla Cancelleria dell’ 
Accademia, con precisa indicazione del loro numero , 
delle loro dimensioni e soggetti, come pure del domi- 
clio dell'autore ; e tali notificazioni saranno ricevute 
fino alle ore 4 pom. del giorno 20) agosto p. v. 

Le opere dovranno essere le all’ Econo- 
mato dell' Accademia non più tardi del giorno 26 del- 
lo stesso mese di agosto. Tale termine non s' intende 
applicabile alle opere, che verranno annunciate prove» 
nienti dall’ Esposizione dell'I R. Accademia di Vene 
nin. Per queste è implicito il diritto di ammissione 
anche ad Esposizione incominciata , fatto obbligo però 
ai presentatori di comprovarne la procedenza. 

Le opere saranno indefeltibilmente contrassegnate 
dal nome del loro autore : ed all'atto della consegna 
stessa verrà rilasciata al presentatore una bolletta, nella 
quale sarà sommariamente indicato il numero degli og- 

consegnati. 

Ci fina, già si fece negli scorsi anni, 
provvede anche pel corrente alla collocazione delle o- 
pere di pittura, incisione e disegno: quella delle opere 
di scultura sta a carico degli esponenti. 

Una Commissione accademica è incaricata della 
dispusizione e del collocamento delle opere ai posti da 
essa assegnati. È nelle facoltà della stessa Commissio- 
ne di escludere quelle opere, che giudicasse sconvenienti, 
arte, come per titoli di rispetto al- 
In ogni caso non si arcolgono reclami 
sull’ operato della Commissione. 

Le opere esposte non potranno essere levate pri- 

ma del termine dell'Esposizione, se non per ispeciale 
concessione della superiore Autorità. Terminata l' E- 
sposizione , saranno restituite agli esponenti contro la 
riconsegna della bolletta, di cui sopra: per lo che vie- 
ne concesso tutto il mese di ottobre. 
Ja Presidenza dell’ Accademia si riserva poi di 
pubblicare il giorno, in cui avrà principio la succenna- 
. II regolamento per l'ingresso con bi- 
glietto pagato vi sarà mantenuto in vigore nelle ore e 
nei giorni che verranno indicati. } 

Milano, il 4.° giugno 1856. 

Il Seeretario (. [. di Presidente, G. Moxogna. 
2 
N, 5288. AVVISO DI CONCORSO (2° pubb) 
al posto di direttore delle costruzioni navali nell' I. R. Marina 
di guerra austriaca. 

Le aliribuzioni annesse a questo posto, consistono nella 
direzione tecnica delle costruzioni navali, per cui havvi presso 
il Comando superiore della Marina un apposito riparto tecnico, 

dallo stesso Direttore. 

L aspirante al cre in discorso d ve quindi pole 

tecniche con i ramo relativo 
Mi atrosine savae, odo ect al caso" di ein del 
































“DAI hat pratico si esige da lui che 

ico si esige da lui per r 

auto n ogni dettaglio dll contrazione di natigà da guerra di 

ogni qualità è porta, sieno essi bastimenti a vela, piroscali a 
© ad eli 

netto 0 ie l censo ceto fo giorni i alato 

mautico che militare, riguardo a' navigli di guerra. — 

Egli è perciò indispensabilmento necessario che l'aspirante, 
alla carica in discorso, abbia condotto egli siesso la direzione 
della costruzione di più navigli da guerra, di riconosciuta riu 
sea, 0 che per lo mono egli abi octpao preso la made 
di eminente e di prima importa 
MA 19' dicra del direttore doll costruzioni” navali è stabile 
nella sede del Comando superiore della Marina, però egli è te- 
dato di visitare tanto che in ispeciali occasioni 
di servigio, gli Stabilimenti marittimi di Venezia. e Pol, e di 
Arattenervisi colà anche lemporariamente a seconda delle circo 
stanze. 





2° l'attuale loro. posi i 
che sia loro libero di abbamdonare il presente servigio; 

3.* gli studi teorici © gli esami uflziosi o pubblici sostenuti; 

4° l'applicazione pratica finora sostenuta nel ramo delle co 
trazioni navali, e segnatamente nella costruzione di navigli de 
guerra effettaai3 tanto so,ra cantieri erariali, che sopra cantieri 
privati. 

aspirante dovrà 

de quali egli è 
vandosi però che 


inoltre manifestare le condizioni, 
‘di aetettare il posto in parola, osse 
il petente sarà obbligato di prestate net se 





R. Direzione generale del Lotto, Vienna | 


navigli misti, e che sia al caso di por- | 





viso, ma ben anco di qulle del proto:olo d'asta che fa le ve 
| ci del contratto, e di volersi dirigere puntualmente a_ seconda 
delle, medesime. 





presso la Direzione lo 
cale delle fabbriche marit ime in Pola, e non già d'un ribasso 
sull'intera somma, dovrà l'offerente indicare charamenp in ci 
fre e lettere il ribasso offerto per ogni lavoro d'artire separi” 
tamente. 
| 6 Tutte le offrte che pervenissero dopo il meszogiorna 
| del giorno indicato, non verranno accettate. Quelle che perver- 
ranno fino all'ora indicata, verranno aperte dalla Commissione 
a tale scopo destinata, ad un'ora, per il cho tutti gli offerenti 
veogono invitati di ritrovarsi alla detta ora presso | Ammira- 
| gliato del porto. 

Quell'oferente, che olire i maggiori rilassi el i più van- 
taggiosi, avato riguardo all'entità del lavoro, verrà considerato 
sotto riserva della. Superiore approvazione, qual delieratario, 
dopo di che, ai restanti offerenti verrà restituito il loro vadio. 














stesso può venice di molto alterato, in segnito a cangiamenti 
del progetto originale che potessero” venire. ordinati durante la 
costruzione, verso i quali il contraente non potrà opporre ostacoli. 
8. Le fabbriche da costruirsi per quest' acquedotto, consi- 
atovo i 
8) un elifizo per le macchine; 
| Bu serbatoio per 3000 piedi cubi d'acqua; 
e) un serlatoio per 7000 piedi cubi d'acqua, © 
4 la condotta dei tubi di ferro fuso, dalla sorgente Carolina 
| fino alla caserma, con tulle le disposizioni meccaniche occer- 
renti © fontane. 
A" 9. 1 lavori in tera e d'arte, somministrazioni cc, pi 
quali sono da offrirsi, come venne deto al punto 5, i per cento 
| di rilasso separatamente, sono i seguenti 
0) lavori in terra in asciutto e sollo acqua: 





b) escavo in acqua; 
* e) lavori di muratore; 
© "> taglapieta; 
©» falegname da grosso; 
p . . fino; 
Y » fabbro; 
h + bandaio; 
4 »° vero 
 » pittore: 
Ù »  vasellio; 
n) 0» inashllo; 


n) la condotta dei tubi; 
6) lavori meccanici inereuti alla condotta dei tubi; 
p) sotoministrazione di macchine £ 

10. La cauzione tissata a garantia del sovrano Erario ine 
porta fior. 13,000 in m. di e. 

11. Il deliberatario dovrà 0 tosto deporre, come venne detto 
nel $ 3 di quest Avviso, riguardo al vadio, la rim nenza deb 
l'importo di fior. 6000, che dietro sottrazione dei già deposto 
vadio di fior. 7000 è necessario a completare la fissata cau- 
zione di fiorini 13,000, oppore lasciare almeno una dichiara- 
zione in iscritto, ch'egli lo farà tosto che sarà pervenuta la ra- 
lificazione della sua offerta. 

42. Il termine di malleveria del contraeute viene fissato 
| 3,3 anni dal giorno del seguito collaudo, di modo che la csu- 
| gione rimane depositata nella Cassa dell’ Ammiragliato del perto 
fino a che sarà trascorso questo tempo. 
| Trascorsa tal epoca, seguirà il collaudo finale, dopo il quale 
| appena verrà restituita Îa cauzione ‘il’ imprenditore 

13. Dal' Erario verranno corrisposti all fine d' ogni mese 
dei pagamenti a conto, i quali non oltrepassino /yy del merito 
del coutraente pei lavori compiti e materiali approntati; al quale 
scopo verranno tenuti in evidenza tanto i piani che i protocolli 
di misurazione. 

Al contraente resta libero di prenderne esalta conoscenza, 
dovendo egli comprovare tutto ciò che lo riguarda, apponendovi 
la sua firma, onde evitare reclami che potessero” insorgere in 
seguito. 

14. Appena dopo seguito il collaudo e la definitiva chiusa 
dei conti, verrà esborsata all'imprenditore la rimanenza dell’ 
importo in banconote, od altra moneta di carta legalmente in 
corso, il qual denaro dovrà essere accettato anche pei pagamenti 
in acconto. 

Il 15. Nel caso che durante l' esecuzione si presentassero di- 
| versi lavori, che non sono compresi nel protocolle d' asta che 
fa le veci del contratto, in allora verranno stipulati degli ac- 
| cordi direzione delle fabbr che marittime separatamente di 
| caso in caso col contra te; restando per aitro libero alla Di- 
rezione, nel caso che il contraente domandasse troppo, di far 
costruire questì lavori in qualsiasi altro modo. 
16. L'imprenditore deve obbligarsi di dar principio ai la- 
vori sopra indicati tosto seguita la ratifazione dell'offerta e 
contiuarli in modo tale, che dopo trascorso un anuo dal gior 
giorno che gli verrà resa nota la ratificazione del contratto si 
no terinati 
I Nel che il contraente per sua colpa non mantenesse 
questo termine, da risarcire | Erario con una multa di 
{ fiorini 500 per ogni settimana di ritardo; se però, ad onta di 
questa multa, il compimento dell'acquedotto Vul 
terior termine di quattro settimane, resterà libero all’ Erario di 
condurre a termine il lavoro in qualsiasi modo colla più pos- 
sibile sollecitudine a pericolo e spese dell’ imprenditore. 

Nel caso si desse una estensione maggiore all' acquedotto, 
oppure entrassero dei cangiameati rilevanti, in tal caso, riguar 
do al prolungamento del tempo di lavoro dovrà essere fissato 
il termine tra la Direzione locale delle fabbriche marittime e 
imprenditore, nella qua tratto, come pure in tute Je 


























diretti dalla L Direzione delle tbbriche. terrestri 
| perciò il contracote dovrà assoggettarsi ai loro 
di codere questi lav 








ad un altro pò per intero nè parzialmente, dovendoli 
egli stesso. — 


caso di morte passano gli obblighi da lui 
assunti a' suoi eredi. 


| 19. Tutte le spese per bolli ed altro che risultassero da 
questo contratio dovranno essere sostetule dal contraente del 
proprio. 

20. Nel caso che il miglior offerente, dopo essergli stata 
comunicata l'approvazione della sua offerta © rispeti»amente 
del protocollo d'asta, che fa le veci del contratto da lui 
sse puntualmente gli obblighi del 





i 
; 
i 
Li 


Quest ullimo e rispettivamente _il 
piani di progetto sono ostensibili ogni giorno 
Direzione. 








ti 
H 
isti 





occuparsi, d 

maesiri delle scuole feat, preseritto coll' Ordinanza 

24 aprile 1853 (contenuto nel Bollettino delle 

| Pine dito 1853, pag. 347). a 
attualmente sono gequpati in un pubblico 

0 nel magistero, dovranno insinuafie a mezzo dei loro c api 


sti 





Zara, 5 giogno 1856. 


N. 6569. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

Sì è reso vacante il posto di secondo scrittore presto. l'Uf- 
Sco cn di pi © iii maritima io Vene, ui 
congiunto l'appuntamento di anoui fiorini 400. 

Chiunque intende aspirarvi presenterà, fino al giorno dieri 
di luglio p. v., al Governo centrale marittimo, la sua istanza, 
comprovando l'et, l'ilibata sua condotta ‘morale politica, la 
piena idoneità al posto optato, i servigii anteriormenta prestati 
€ le cognizioni di lingue che eventualmente possedesse. 

Dovrà pure dichiarare, se egli si trova in parentela od ot 
nità con altri impiozati del prefato Ulffizio. 

Dall' |. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 13 giugno 1856. 


AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 





bunale provinciale in Sondrio, col rango e soldo di consighere 
1600 





è 1800 per vltazione coi consiglieri stessi. 

2° lì posto di sostitulo procuratore di Nato che potesse 
trader scanio meine ce altro dei sostitati lombardi 
al posto di procuratore di Sondrio ' 

2° Due posti di sostituto procuratore di Stato, l'uno pres 
so la Procura di Stato in Milano e l'altro presto quella di Man: 
tova, col rango di segretario di Consiglio di }. 
soldo di Gorini 800, aumentabli ai for. 90: 

Chiunque credesse di poter aspirare ad aliro dei premessi 
posti, dovrà far pervenire la propria documentata suppl 
Vie regolari ed a sensi dela S 


















ima inserzione del presente E- 
ditto nella Gazzetta Uffisiale di Vienna, coll aggiuutavi dichia- 
razione sugli eventuali vincoli di parentela od affinità cogl'im- | 
piegati ed avvocati del rispettivo Tribunale provincale. 
Dall' 1. R. Procura superiore di Stato, 
Milano, 18 giugno 1856, 





.  (2-pabb) 
To seguo al ministeriale disco 31 maggio | p A. 
J4-F. M con cui fu determinata in via proveisoria ln 
nizzazione delle Ragionerie presso le Direzioni distrettuali di fi- 
sanza (Iatendenze ) da stivarsi nuovamente nelle Provincie ve 
nete, viene aperto il concorso a tutto il 10 loglio p. v. ai se- 
guenti polti provvisori: 
Un tapo residente contabile alla testa della Ragioneria del- 
di Venezia, con l'annuo soldo di fiorini 1200 e | 
IMI delle Diete. 
Selte residenti contabili alla testa delle Ragionerie presso 
le altre latendenze con la classe IX e col soldo: 
due di fiorini 1100: — 
due . 1000: — 
ie» 90:— 
Trentasete ufficiali contalili con la classe XI e col soldo 
dodici di fiorini 880 
deli » 70 
trelci > 60 
finalmente 


Quarantaquattro assistenti di Cancelleria con la classe XII 
e col soldo 








Ph 
hdi 














quindici »  300:— 

Il capo residente contabile ed i residenti contabili devono 
prestare una cauzione dell'importo di un'annata del soldo. 

Pel conseguimento di un posto di capo residente ad ufli- 
cile contabile è necessaria la prova di aver subito con buon 
successo l'esame della co-oscenza della Contabilità di Stato. 

Fi primo rimpiazzamento soltanto in via di eccezione può 
essere sorpassato a questo requisito riguardo agli attuali va- 
| gionieri,, 1 quali però sieoo piesamente idonei al posto cui a 

spirano ‘; gli altri concorrenti sono obbligati sotto commina- 
toria che sia revocata la loro nomina, di comprovare entro un 
| anne di aver subito con sodisfacente esito l esame suddetto. 
Gli aspiranti ad uno dei suindicati posti dovranno insi- 
nwarsi, entro il prescritto termine, a quest I. R. Prefettura delle 
finanze, col tramite delle Autorità dalle quali immediatamente 
digentane cn sn regolarmente documentate, che compro- 
ino le loro qualifiche, i servigi prestati, e di ca 
* residente ‘o resident, la posiità di prestare la cauzione. oe 
dicando anche espressamente se ed in qual grado di parentela 
od alfinità si trovano legati con taluno degl’ impiega.i di finan 
a di queste Provincie. 
| Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 9 giugno 1% 
i n - 
N. 10008. AVVISO. (3° pubb.) 
Inerentemente alla venerata Sovrana risoluzione 29 dicem- 
bre 1854 coll quale fa approvato il progetto per la costru» 
ziote dei muovi scaricatori nella Diga Zappetto in Mantova in 
luogo della rovinata chiusa del Vaso, dovendosi all'e 
secuzione di tali opere mediante regolare appalto, giusta le nor- 
me prestabilite dagli Eccelsi 1. R. Ministero del commercio e 
dei pabbîci livori, ed LR. Comando superiore dell armata, co- 
smuniate dall'L R. Luogotenenza di Lombariia con ossequiato 
Dispaccio 2 giugno andante N13195-1932; quel R. Del 
gazione provinciale, di concerto colla locale 1. R. Direzione del 
Genio, deduce ora a pubblica notizia le disposizioni seguenti 
i. Nel giorno 10 luglio p. v., dalle ore {1 ant. alle 3 
peri terrà negli Uffici di quest' LR. Delegazione una pub- 
lic asta per l'appalto delle suddette opere, © per la vendita 
di alcuni materiali di spoglio, il cui ricavo verrà imputato nel 
prezzo di delibera, coll'avverienza che andando deserta l'asta 


















tali di di segala, occorrente per l'e- 
sercizio 

Le ncipali sono le seguenti: 

{ iscitlo dovranno essere preseotate sug- | 
gellate. prescritto, al più tardi entro il 10 
luglio 2 pom 


pe riore 

| po 

| __® Le olferte dovranno contenere il prezzo richiesto in nu- 
mero ed in lettera, ed essere munite della cauzione prescritta, 
| senza di che non sarebbero contemplate. 

| 4 La disuggellazione delle offerte si farà ia presenza di 
una Commissione a ciò specialmente incaricata, dalla quale, se 












| di vita Giacomo 
‘il quale esercitava il notariato nel Comune e Fortezza 







LIRA no) 
=> e 

L due Dmag ed 
In. esecuzione all’ ossequiato LR Pre 
sidenza del Tribunale d'Appello venelo 16 Magro pp. N. 951i0- 
p. 3078, debbonsi appaltare i lavori eancerneoti il riordino dei 





tetti dell'edifizio erariale ad uso di cotesta LR. Pretura Ur 
bana € carceri annesse, e ciò a termini del 5 dicem- 
dell’. R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni. 


La gara avrà per_hase i prezzo peritle di aL. 1454:18, 
e non sarà ammesso all'asta chi non sia idoneo e beneviso alla 
Stazione appaltante, tanto per essere del tutto estranco ad ap- 
ti, queto per averlì malamente disimpegnati. 


1 tipi, Capitolato, deserizione © ristretto di perizia dei le- 
vori saranno resi ostensibili a chi si presenterà in ore d' Uffi- 
cio alla Registratara di anedesimo Tribunale. 

Lo spese inereuti al contratto, staranno a carico del deli- 

ario. 

Vl presente si affigga all’ Albo del Tribunale, nei soliti luo- 
hi di questa città, e sa inserito per tre volte nella Gassetta 
Uffziole di Venezia. 3 

Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, 

Padova, 7 giugno 1856. 
GarcoriNa 


AVVISI DIVERSI. 


N. 2746. 
Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. 
Viene aperto il concorso a tutto il 20 luglio p. v., 
alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica delle consor- 
ziate Comuni di Favero e Marcon. 
ino emolumento è di austr. LL 1500, con 
uma popolazione complessiva di anime 2300, della que: 
le quasi Ja metà avrà diritto .alla gratuita assistenza. 
Le strade sono tutte buone. 

















da prodursi sono quei 

soliti per ogni Condotta, e le istanze dovranno essere 

presentate a questo protocollo nel detto termine. 
Dall' LR. Commissariato distrettuale ; 








L'I_R. Commissariato distrettuale di $. Donà. 
l'ordine Superiore si rispre il concorso fino al 
25 luglio p. v., alla Condotta medico-chirurgico-oste- 
trica del Comune cui è annesso l' 









N. 4048 sono i po- 
veri assistiti gratuitamente dal medico condotto, che N. 
3400 sono gli abitanti del Comune, e che il circonda 
rio della Condotta è di miglia 47. 

Le istanze regolarmente documentate dovranno es- 
sere prodotte all' Uffizio commissariale di S. Donà, e 
la nomina è di spettanza del Convocato degli Rstimat 

S. Donà, il 25 maggio 4856. 

N R. Commissario distrettuale Baessax. 












N. 2613-7 Sanità. 

A tutto 31 loglio p. v., resta aperto il concorso 
alla Condotta. medico-chirurgico-ostetrica_consorziale 
dei Comuni di S. Giustina e S. Gregorio Distretto di 
Feltre, posti in piano ed in monte con strade pratica» 
bili lo e parte con rotabili, aventi una 
plessiva popolazione di 5000 anime, delle quali circa 
4000 hanno diritto all'assistenza gratuita. 1 annuo 
salario è di I 2000, colla residenza del medico con- 
dotto in 8. Giustina. 

Le altre condizioni della Condotta sono ostensi- 
bili presso questo R. Commissariato distrettuale nel- 
le ore d'Ufficio. 

Dall'L R. Commissariato distrettuale ; 

Feltre, il 10 maggio 4856. 
Il R. Aggiunto Beravrris. 











N. 3557. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Dol 

In base alla Superiore autorizzazione, si dichiara 
aperto a tutto 34 laglio p. v. il concorso alla € 
dotta medico-chirurgica dei consorziati Comuni di Mira 
ed Oriago, colla residenza nel primo di essì. 

Si avverte quindi che le strade sono tutte al 
sotto manutenzione ; che la popolazione ammonta sd ani- 
me N. 2980; che i poveri ascendono a N. 1500, e 
che il soldo è di austr. I. 4200, 

Tutti gli aspiranti dovranno dunque produrre a 
questo R. Commissariato distrettuale le luro_ istanze 












5) dal diploma; 
c) dal certificato di sudditanza austriaca ; d ) dalla li- 
cenza di vaccinare; e) dalla dichiarazione di restare 





svincolati da altre Condotte coll’ annunzio che avranno | 


di essere stati preferiti. 
Dolo, il 42 giugno 4856. 
L'I.R. Commissario distrettuale Cawrana. 
eps > da 
N. 3556. 


LI. R. Commissariato distrettuale di Dolo. 

In esito alle Superiori disposizioni si dichiarano 
aperti fino a tutto 3 luglio p. v. i concorsì 

4) Alla medico-chirurgica Condotta per la Comune 
di Campagna e parte di Camponogara alla destra del 
Brenta, col soldo di austr. Li 4000. 

5) Alla ostetrica per sola Campagna col soldo di 
nustr. L. 366. Gli aspiranti sono quindi avvertiti: 

IL Chela residenza è fissata nel Comune di Cam 

na. 

II. Che tutte le strade si trovano in nonoten- 
zione a sabbis, parte al piano e parte in argine. 

ILL Che la popolazione pel medico è di N. 4300 
e per. la mammana di 4450, e che a due terzi si cal 
colino i 

IV. Che le istanze da prodursi all I. R. Com- 
missariato distrettuale dovranno essere corredate della 





| fede di nascita, del diploma, dal certificato di suddi- 
| tanza austriaca, della licenza di vaccinare, rispetto al 


medico, e della dichiarazione di assumere la Condotta 
tosto ottenuto l' avviso della elezione. 
LI R. Commissario distrettuale Campana. 








473 L' L R. Camera di disciplina notarile della 
Provincia di Udine fa noto al pubblico, essere cessato 
luseppe dott. Putelli del fu Domenico, 





di Palma in questa Provincia. 

Dovendosi perianto, a seconda delle veglianti pre- 
serizioni, restituire dall'I. R. Montc del Regno Lom- 
bardo-Veneto il deposito di glà italiane L-_ 700, pari 
ad ora sustrische L. 804:39, e svincolare la cauzione 
fondiaria da lui prestata per la somma di italiane L. 
2100, pari ad ora austriache La 2443; garantia 
del proprio esercizio notarile ; si diffida chiunque avesse, 
© pretendesse avere ragioni di reintegrazione per opera- 
zioni nòtarili contra gli eredi del suddetto defonto notaio, 





il 





loro beni, e fideiussione, a presentare entro tre mesi, 
cioè a tutto il giorno 44 settembre p. v., i propri 
titoli per la reintegrazione, scorso il qual termine 
senza che si presenti alcuna relativa domanda, serà 
facoltativo agli eredi del defunto notaio dott. Putelli, od 
a chi di ragione, di chiedere il certificato per ottenere 
la restituzione del deposito, e l'atto di assenso per 
la cancellazione dell'linserizione ipotecaria dei beni 
i a cauzione. 
Dall'I. R. Camera di disciplina notarile ; 
Udine, il #8 giugno 4856. 
Ul Presidente A. Tonossi 
Nl Cancelliere 








Giannati 








N. 4046 IV. 
Provincia del Friult — Distretto di 8. 
La Deputazime Comunale di 8. Vito 
A tutto il giorno 34 luglio p. v. è aperto il con- 
corso al posto di Maestro di musica, sonatore di 
lino, e organista in questo Capoluogo. 
L'onorario è fissato in aust pagabili 
mensilmente con austr. L. 600 a carico del Ci 
di San Vito e trimestralmente con L. 500 n 
della Fabbriceria di 8. Vito, 
Oltre all' onorario suddetto starà a_ benefizio del 
maestro l'introîto d' un' accademia sonuale. 
La nomina è di spettanza della Deputazi 
Fabbriceria, 
Il contratto è durativo cinque an 
U capitolato portante gli obblighi relativi è osten- 
sibile nell’ Uffiio della Deputazione nelle ore d'Uffizio. 
8. Vito, 40 giugno 4856. 










































4 Deputati I Fabbricieri 
Conte Rota D. P. Mion 
E. Monosstrri 

Quarrano A. Fansnoni 

Il Segretario Rossi 

Pe orson a 
N. 4184 XL 
La Deputazione comunale di Pellestrina 
Rende noto : 

Che a tutto 34 liglio la aperto il con- 








corso alla Condotta. medi urgico-ostetrica del c 
condario di questa Parrocchia di Pellestrina, della Jun- 
ghezza di miglia 3 e larghezza di miglia 4/5, con buo 
me strade, e con una popilazione di 5200 abitanti dei 
quali 2500 poveri. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questo Ufficio 
le loro istanze corredate dei soliti documenti ,_ preci- 
sati anche nell’ odierno pubblicato Avviso, fermi del 
resto gli obblighi deseritti nei relativi capitoli norare- 
li, che restano ostensibili presso la Deputazione nelle 
ore d' Ufficio. 























Pellestrina, 20 gi 6. 
; $ D Vario 
I Deputati} Manna 
Il Segretario Bianchini 
N. 4422 VIL 
Lu Deputazione Commale di S. 1 ito. 








In ordine al luogotenenziale Decreto 24 aprile, 
N. 8481 è aperto il concorso a tutto 
luglio p. v. alle seguenti Condotte sanitarie: 

Condotta medico-chirurgica coll’annuo soldo di 
I. 4500. 

Simile collo stesso a 

La residenza degli eletti sarà in questo capoluogo, 
avente 6 frazioni, la lunghezza di miglia 7 e larghez- 
za di miglia 4, la popolazione 




















i an 
quali 5858 poveri, e strade tutte buone i 
1 concorrenti produrranno a questa Deputa 





ne 
le loro istanze corredate: 4. dalla fede di battesi 
2. dal certificato di suditanza austriaca, 3. attestato 
buona condotta politicommorale, 4. diploma della 
portata laure», B. certificato d' essere: esperto neli” 
nesto vaccino, 6. dichiarazione di non essere vi 
ad altre Condotte, ed essendolo che i suoi obblighi van- 
no a cessare entro On termine. 

La Condotta dura un trien 
soli poveri. 
La nomina è di spettanza del 
la Superiore approvazione. 

NI capitolare della Condotta è ostensibile presso 
la Deputazione nelle ore d' Ufficio. 

San Vito al Tagliamento, il 44 giugno 1856, 


Conte Rota 
1 Deputati ; 











ed è gratu 








male € 











Vu 
Quantaro 

Il Segretario Rossi 
oe 





N. 828 IL 
Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagno 
La Deputazione Comunale di Y ablagno 











resta aperto il concorso alle Condotte san 
descritte; e gli aspiranti entro 
dovranto produrre la pro 








ibitare colle loro famiglie, se 
nell' interno del paese. 

@) Diploma di laurea, e patente d' abilitazione 
all'esercizio della professione ; 

1) Fede di nescite ; 

c) Certificato medico di robusta costituzione fisica ; 

d) Dichiarazione di non essere vincolato ad altn 
Condotta; 

e) Pei medici-chirurghi-ostetrici patente d' abili 
tazione all' inpesto vaccino, 

Le Condotte sono limitate al servizio gratu 
poveri, e la nomina è riservata al Consiglio comunale, 
sotto la riserva della Superiore approvazione 

Valdagno, il 46 giugno 1856. 

Vate Nob. Luci 
Fustari Dott. Giroamo 
Manzorto GaptAv 

Il Segretario G. Ferrighi 


Descrizione delle Condotte. 


Comune di Valdagno, Condotta medico-chirurgi 
cocstetrica, conto una popolbzione di n. 4790 abit 
ti, fra" quali poveri n. 4237. Annuo soldo nustr. 
re 900, 

Comune suddetto, Condotta medico-chirurgico-u- 
stetrice, avente un'estensione in lunghezza di miglia 
4 ed in larghezza 2, conta una popolazione di n. 4777 
abitanti, fra’ quali poveri n. 4445. Annuo soldo au: 
str. L. 4250. 

Comune stesso, Condotta medi 
trica, avente un'estensione iu lunghezza di miglia 4 
ed in larghezza 4, conta una popolazione 1963 
abitanti, fra' quali poveri n. 4334. Aunuo soldo sustr 
L 1250. 

Comune medesimo, Condotta ostetrica , avente 
un'estensione di miglia 8 in lunghezza e 3. in lar- 











I Deputati 




























ghezza, conta una popolazione di n. 5540 abitanti, fra" 
200. 


quali poveri n. 180. Aunuo soldo austr. L 

Comune stesso, Condotta osteti 
desima estensione come la precedente, con 
popolazione e lo stesso numero di puveri. Ai 
do nustr. L. 200. 

La durata di dette Condotte è di un triennio, 
che decorrerà col primo gennaio 185 

La prima Condotta è interna, le altre due sano 
esterne, ed i concorrenti ‘dovranno precisare la Con- 
dotta a cui aspirano. 

Le Condotte ostetriche si estendono all'interno 
e all’esterno, e tutte poi sono per lo più in monte. 
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icosa ascesa, contempla a'suoi piedi le mandre , le 
campagne, i boschi, i ch ed anche talvolta le nubi 
solcate dai lampi © squarciate dal fulmine, mentre so- 
pra il capo gli splende il sole nel cielo sereno. i 

Da varie parti dell'estero ci vengono brutte nuo- | 
ve; ma noi stiamo sedati sul nostro monte, sopram- 
modo preoccupati delle nostre inondazioni, del ribasso 
dei nostri fondi pubblici e delle contingenze del pros- 
simo raccolto. Poco e’ importa che il brigantaggio de- | 
soli la Grecia, che la Turchia risenta le convulsioni 
del fanatismo per effetto del hat-Aumayun, che Niko 
lijelf venga di nuovo fortificata , e che s'incominci a 
rifabbricar Sebastopoli; nè manco ci diamo grande 
pensiero delle usurpazioni americane, della disfatta dei 
ribelli cinesi, dei progressi della Russia sulle sponde 
del fiume Amur, delle rivolture ministeriali del Por- 
togallo, e della ferma risoluzione del maresciallo Espa 
tero di rimanere irremovibilmente fedele alla Regina 
aua Sovrana, ed alla volontà delle Cortes liberamente 
espressa. 

Oh! ben abhiamo ragione d'essere non curanti 
nella materia della politica. Un' opinione coscienziosa 
non è di frequente ne non un soggetto di agitazione 
per sò medesimo e per altrui. partiti, quali e' siano, 
sono tiranni , e la patria stessa, ch'è nostra madre , | 
ci ha imposto, da sessant' anni , ‘tanti sacrifici dll’ o- 
pinion personale, che ci sarebbe stato impossibile con- 
servare il nostro modo di vedere di vent' anni fa, sen- 
za divenire figli ingrati 0 poco sommessi. Perci 
to a me, quando veggo nel Senato , nel Con 
Stato, nel Corpo legislativo , nella Magistratura, nell” 
Amministrazione, di quegli uomini, che hanno servito 
sotto la Monarchia costituzionale , sotto la Ristorazio- 
ne, sotto il primo Impero, ed anche sotto la prima 
Repubblica, non sono più, come un tempo , allorchè 
forse obbediva ad un rigorismo giovanile e spontaneo, 
non sono più tentato ad accusarli d' aver disertato le 
loro antiche convin: sono costretto di riconoscere, 
ben ponderando, ch' essi hanno avuto ragione di accet- 
tare gli uffici, che lor vennero offerti sotto tutti Î Go- 
verni, speciolmente quando non gli ha guidati alcun 
motivo di cupidigia : essi andavano debitori dell’ ope» 

a loro al loro paese. A che termine saremmo giunti, 
se, dopo ciascuna rivoluzione che ci ha futto balzar in 
aria per farci ricader sempre in piedi, come que’ fan- 
toccini, che hanno il piombo alle gambe ; a che ter- 
mine saremmo giunti, ripeto, se, dopo ciascuna di quel 
le rivoluzioni, si avesse fatto come si suol dir casa net- 
ta d'uffziali pubblici, di magistrati, di generali, d'im- 
piegati d'ogni maniera , ed eziandio d' uomini di St- 
to? Sarebbe venuto momento, in cui la nave sarebbe 
stata ingoiata dall’ onde, perchè le mani esperte del ti- 
mone avrebbero mancato del tutto. In un recente suo 
seritto, il sig. di Falloux narra che il Principe Luigi 
Napoleone , eletto Presidente della Repubblica , volle 
che il suo Ministero fosse composto delle celebrità di 
tutt' i partiti. Il Principe aveva inclinazione pel sig. 
Giulio Favre e pel sig. di Lamartine; egli aveva con- 
suliato il dott. Véron ed il sig. Thiers, vide il cele- 
bre Proudhon e ammetteva spesso all'onore delle sue 
conversazioni il sig. di Montalembert, il conte Molé , 
il sig. di Broglie; prese anzi per ministri uomini, che 
avevano avuto portafogli sotto la presidenza del gene- 
rale Cavaignae, Il Falloux ci racconta che, ne' 
giorni di io, 

tutti suoi ministri, e lasciava un libero corso a tutte 
fe opinioni, riservandosi di operare a seconda della sua 
ispirazione ulteriore, confermata o modificata dalla di- 
scussione. 

Napoleone I aveva chiamato a_servirlo 
la Costituente, uomini della Convenzione, 


vini del- 
mini dei 


razione ebbe tra' suoi ministri marescialli dell’ Impe- 
ro, ammiragli dell'Impero , diplomatici dell’ Impero. 
Luigi Filippo spartì il suo manto di Re costituzionale 
tra gli avanzi di tutt i Governi, che lo avevano pre- 


coloro, che vollero aderir- 

vi. E tutti vi aderirono, dal maresciallo Bugeaud fino | 
al inarchese di Larochejaequelein, il quale chiedeva d 
essere inviato ambasciatore a Costantinopoli ; dal capo 
estensore del Constitutionnel, 
feriti, fino al sig. Luigi V 
èra di libertà, che doveva fruttargli quella dell’ insegna- | 
mento. i 

1) vedete adunque, da sessant'anni, coloro, che s' 
ingerirono di politica, non hanno potuto servire il lo- 
ro paese, se non a patto di gettar in mare una por- 
zione della luro zavorra o del loro carico. Congratu- 
iamoci adunque d'essere tranquillamente seduti sul mon- 

i cul parlava nel cominciare, rinunciamo alle so- 
luzioni politiche, e seriviamo le nostre Memorie, se la ' 
penna ci pizzica, I 

PS. — Il Principe reggente di Baden è partito | 
stamane da per tornar ne suoi Stati i fu scor- | 
tato, cogli onori dovuti al suo grado, fino alla stazione 
della strada ferrata dell'Est: arriverà stasera, a 6 0; 
T ore, a Strasburgo, e passerà il Reno dopo una bre- ! 
ve fermata al palazzo della Prefettura. 





ine, che domandavano 
a Giove un Re: quand'hanno il sole, voglion la piug- 
gia; quando lu pioggia, il sole. Ieri, a 10 ore di sera, 
erano in grande trambusto : un immenso chiarore ros: 
0 si distendeva pel cielo ; si credeva ad un incendio 
dell' Opéra e dell’ Opéra-Comique; si accorreva dalla 
riva sinistra al boulevard per saperne il netto: mai, 


dopo l'incendio della Manutenzione, non s° 

nel cielo indizii di sì formidabile incendio. Non 
tardò a sapere che il male non era sì , 
credevasi : un vagone, carico di barili d'olio, a 
preso fuoco non lungi dalla stazione dell 


diretti, circoscrissero la sede dell'incendio, e il danno 
fu di poca rilievo. 

Si crede che S. M. l'Imperatore partirà d' 
in domani per Plombiéres. Dopo la Duchessa Tomi 
che trovavasi a quelle acque, allorchè andarono ad an- 
munziarle la funesta morte di suo marito, nessuna per- 
sona regale visitò quel sito. Benchè le proprietà safo- 
tari delle acque di Plombières fossero conosciute fin 
dal tempo de' Romani, la celebrità loro non risale se 
non al tempo del Re Stanislao, che ha, in certo modo, 
fatto fabbricar la città; ma l' Imperatrice Giuseppina 
fu quella, che pose nel 1812 la prima pietra del co- 
sì detto Bagno reale. 

GERMANIA. 

niovo pi PRUSSIA. — Berlino 28 giugno. 

Dal 30 corrente, le lezioni alla Scuola militare 
generale resteranno sospese fino ai primi di ottobre. 
Dei rispettivi uffiziali, alcuni entrano il 1° luglio al 
servizio presso truppe d'altra arino, ed altri saranno 
incaricati d'imprendere prima lavori geometrici e viag- 
gi d'istruzione militare. (0.T.) 

Aquisgrana 26 giugno. 

Tra' forestieri che sono attesi prossimamente ai 
bagni di qui, trovasi il già governatore generale delle 
Todie, lord Dalhonse, nonchè il generale francese La- 
moricière. (0.7) 

Assia ELETTORALE — Soden 26 giugno. 

HI conte Montalembert è arrivato qui da Parigi. 
Com'è noto, dimora qui pure la signora Duchessa d' 
Orléans coi suoi figli. (0.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 3 luglio 

Riceviamo in questo momento i giornali di Pa- 
rigi, in data del 29 giugno, ma oltre ogni dire pove- 
ri di notizie; tanto che il Journal des Débats ristrin- 
ge ‘il suo riassunto de' fatti del giorno alle sole righe 
seguenti : 

< Il proverbio dice» Beati i popoli che 
no storia. Per questo rispetto, saremmo ten 
dere che tutt'i popoli sian ora beati, poich' è assoluta 
mancanza di notizie politiche. 1 giornali inglesi annun- 
ziano l' aggiustamento diffinitivo della faccenda della era- 
vatta, ed il telegrafo si degna farci che il Re 
di Sardegna, mandò ciaque' cordoni #' role 
tano. 

Gli altri giornali si oecupano delle notizie di Co- 
stantinopoli in data del 19 giugno (anteriori ancora 
d'un di a quelle ricevute la settimana scorsa per la 
via di Trieste ), recate a Marsiglia dal Carme! ll 28, 
e di là spedite per telegrafo a Parigi. « Il Journal 
« de Constantinople spiega, dice la Presse, quel che 
< fu detto circa la distruzione delle fortificazioni 
« smail e di Reni; pare che i Russi abbiano demoli 
« to soltanto i nuovi lavori, che avevano eglino stessi 
« recentemente innalzati. Gli arrivi di truppe e mate- 
« riale continvano a Marsiglia. » La Patrie nota, dal can- 
to suo, non essere ne' dispacci di Marsiglia « fatto cenno 
« della sospesa promulgazione del har-Aumayun, annun- 
« ziata da' dispacci di Trieste. Tal voce, ella dice, è evi- 
« dentemente erronea, e appartiene alla categoria delle 
« false informazioni, contro cui il Governo turro dovette 


« porre in guardia ion pubblica con un avviso 


te, che giungeranno fino alla data del 27: 
dremo chiaro anche in questo punto. 
Gli ultimi di 


Vagliadolid, gl’ insorti abbraciarono tre magazzini di fa- 
rina e diversi legni da trasporto; negli altri due luo- 
ghi furono assalite le fabbriche. I prigionieri son giu- 
dicati con tutto il rigore della legge marziale. 
Gli squittini , che farsi dovevano ne' Paesi Bassi 
il 25 giugno, son ora tutti conosciuti. Ad eccezione del 
sig. Green, rispinto, come dicemmo, dagli elettori del 
PAI antichi deputati furon rieletti. La Ca- 
mera guadagnò due voti liberali. 
Col /'ashiugion, giunto a Southampton, si rice- 
vettero i giornali va Yorck del 14: essi nulla 
contengono, fuorchè l'annunzio di nuovi disordini. nel 
Kansas. 
La Corrispondenza Havas pubblica, fra gli altri, 

i seguenti dispacci telegrafici: 
« Berlino 29 giuguo. 


« La notizia d' una convenzione temporaria, con- 
chiusa fra gli Stati dell'America settentrionale e la Da- 
nimarca per protrarre il trattato del pedaggio del Sund, 
è confermata ufficiosamente. La Danimarca rispose alla 
protesta degli Stati Uniti con una controprotesta. Il 
Principe e le Principesse reali di Sassonia ritornarono 
a Dresda. » 

® Madrid 28 giugno. 

< Il Corpo diplomatico straniero complimentò ieri 

8. M. la Regina, ia occasion della sottoscrizione del 
contratto di matrimonio dell'Infanta Donna Amalie. La 





5 i tumultuanti incendiarono il Circo de to- 
l'ordine fu prontamente ripristinato. » 


Granduca d Assia, il Duca di Naso ed il P 
leggente di Baden. N: alloggerà al palazzo del 
Granduca; l'Imperstor d' Austria alla Corte d Euro- 


__ 

Sembra che tutti i Vescovi dopo ritornati alle 
loro diocesi emaneranpo istruzioni intorno alla esecu- 
zione del Concordato, che spargeranno qualche luce sul- 
le decisioni delle loro conferenze. (FF. di Y.) 

— —_ 
DISPAGCI TRLKORAPICI. 
Fienna 3 luglio. 
Obbligazioni metalliche al 5%. . 83 

Prestit, nazionale al 6 p. ‘/g.. 
Augusta, per 400 fiorini correnti . 
Lomirs, una lira sterlina 


- 86%, 
- 408% 
40 08 — 
Londra 29 giugno. 
|| Principe Federico Guglielmo di Prussia è par- 
nera alle ore 8 e !,3 per Douvres, per ritor: 
Continente. La Principessa reale sta bene. 
(Corr. austr. lit) 
Londra 30 giugno. 

Il colonnello Fremont, candidato del partito re- 
pubblicano per la Presidenza al Messico, ha rinuncia- 
to.Hl sig, Alvarez, inviato spagauolo al Messico, non viene 
colà riconosciuto, fino a che la flotta spegnuola sta in 
posizione di minaccia. La posizione di Walker è la stes- 
#2, senza cangiamenti. ( Corr. austr. lit.) 


{ 


fosse iniziato, e l'abate Graziani în particolare istrui 
il volonteroso giovanetto, nei misteri della filosofia; do- 
po cui passò all' Ul 
nio ad apparare medicina. Ma sebbene giovane di e- 
tà, vecchio però di avvedutezza, comprese essere me- 


ne il saporitissimo mele. Laonde, il Penolazzi volle 


nati uomini tutti pertinenti a' suoi studii, che attor- 
no di lui levavano alta fama; si recò quindi a Ferra- 
ra, la cui Università ricca di bellissimi ingegni con- ' 
corse per tal guisa ad addottrinario ; poi sì tradusse nel 
1501 a Pavia ben sapendosi calcolare egli, fin d'allora ' 
di qual valore erano i nomi di Raggi, Carminati, Borda, ! 
Scarpa e compagni, dei lumi dei quali amò far tesoro. 
Compiuto nel 1804 il corso scolastico, con non comune 
applauso in quest’ ultima Università, udita la rinomea, 
in cui meritamente era salito in Bologna il Testa pe' 
clinici ammaestramenti , volò in quel venerando Archi- 
ginnasio e si pose assiduamente a fianco di quell'inclito 
Ippocrate italiano, che onorevolmente il riguardava e l' 
istruiva con quella sapienza a lui propria, conducendolo 
per mano negli intralciati labirinti del pratico esercizio 

Reduce in patria, 

Pien di filosofia la lingua e ‘1 petto, 

formò l'amore e l'ammirazione di quanti lo cono- 
scevano e traslocatosi insieme colla propria famiglia in 
Adria, se ne stette colà pochi mesì, giacchè la ripute- 
zione acquistatasi in breve tempo di valentissimo medi» 
‘0 il fece ricercare di sua assistenza dai cittadini di Est 
in cui per circa sette anni risedette appalesandosi per 
medico studioso, perspicace e coscienzioso, sicchè in quei 
dintorni a lui ricorrevasi per qu 
te. La Comune di Montagnana pose 
mente ad assumersi la sua condotta medica, duve infatti 





se Parigi 29 giugno, 
M Moniteur annuncia ‘che’ l'Imperatore e l'im-' 
peratrice, la quale teneva in braccio il Principe 

riale, ricevettero ieri a Saint-Cloud il presidente ed i, 

membri del Cumitato della fondazione, che sorge me- ' 
diante soscrizioni, per rammemorare la nascita di quel 

Principe. Vi fu grande entusiasmo fra le persone pre- | 

sentate. (Corr. qustr. ly | 

Parigi 20 giugno. | 

Qui dicesi che durante il soggiorno del Re Ouo- | 

ne a Vienna, vi si tratterà la questione della succes- 

sione al trono di Grecia. Corre voce essere scoppiata 

una rivoluzione a Costarica (?) nel Messico ; Comonfort 
sarebbe vittorioso. (6. Uf. di Very 


ra l'uniforme della campagna di Crimea. (G. Uff di Yer.) 
DISPACCI TELEGRAFICI 
delia Gassetta Uffiziale di Fenezia. 


Torino 2 luglio, ore 9 min. 30 ant. (*) 
(Ricecuto il 2, ore 3 min. 25 pom.) 
Parigi 2. — Nella Camera de’ comuni ingle- 
se, lord C:arendon, rispondendo al sig. Lyadbursi, 
confermò che la Francia e l' Austria si dichiara» 
rono disposte a ritirare Je Iruppe da Roma; c che 
una Nota fu spedita a Napoli dalla Francia e dall’ 
Inghilterra. L'Imperatore è partito per Plombiè- 
res. Il Corpo legislativo approvò la rendita chie- 
sta per gli eredi della Regina de’ Belgi. 
(Agenzia Stefani.) 


(‘) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo in 
tempo d' inserire in tutti i fogli d'ieri. 
———r——€€m6m 

ARTICOLI COMUNICATI. 


Necnorosi. 


Del medico I. Penolazzi e delle sue qualità 
morali ed intellettuali. 


Se la partenza da questa vita di persona somma- 
mente commendevole per ingegno, sapere, operosità ed 
ogni sorta di civile e morale virtù, è cosa a tutti i buo- 
ni dolorosissima, essi sentono per altro qualche allevia- 
mento al proprio cruccio, nella enumerazione dei pregi 
ond' era il defunto adorno; nella mira adunque di 
vare così ai molti che bamente lamentano la mancan- 
za ai vivi del medico Ignazio dott. Penolazzi 
circa trent'anni ci vantavamo di sua cara amicizia, di 
continna epistolare corrispondenga e di qualche comu- 
nanza di lavori scientifici, c’ingegneremo colla pochezza 
di nostra mente, confortare que’ rattristati, e disacerba- 
re pure almeno in parte, anche il nostro stesso mar- 
torio. 





‘ed un sacerdote l' eserceni 


| bravano. Sogliono quindi i veri medici rigusrdare l' e- 


* vi fanno 


si trasportò e risiedette fin al 1846, addossandosi colà 
eziandio la direzione dello spedale per sei mesi a vicen- 
da col dott. Imigi Maistrello altro. medico condotto di 
quel paese. 

Per tutto il tempo che il Penolezzi stette in 
Montagnana fu colà riguardato qual nume tutelare, | 
tan era la sua pratica valenzia, la esattezza de' suoi 
pronostici, la felicità delle sue cure 
glia quasi di colà non mostrava un individuo per lui 
da feroce morbo redento. i 

Nè a ciò limitavansi le affettuose sue sollecitudini | 
pei suoi concittadini adottivi, ma chi raddrizzava per 
aspro sentiero dell’ umana vita con saggi ed util 

altra fogi 
contemplava în 





torio 

iperboleggiamento ove si ponga mente che nel 1846 

allorquando per gravissimi e pressanti motivi si risolse 

traslocarsi in Venezia, i cittadini tutti di Montagnana 

mediante solenne atto di oblazione pubblicato nella 
Gazzetta privilegiata di Venezia di quell'anno ( m 

are 

roprio dolore, pel suo allontanamento, riputato | 

bblica sventura, perchè da tutti era egli : 

co pietoso, valente medico, ed angelo 

di consolazione. » Stabilitosi costi divenne l'oracolo di 

tutti gli onesti medici pratici, che in ogni caso gre- 

vissimo od ambiguo a lui ricorrevano per averne con- 

sigli e direzione ; nè le risposte erano già ambigue o 

sibilline, ma chiare. positive ed utilissime come dalla 

vera srienza potevasi aspettare. 

Convenendo naturalmente sulla falsità del dio E- 
sculapio, confesseremo volentieri, che eravi nella greca 
mitologia, molta moralità nel considerare colui qual 
dio della medicina, un sacerdozio l'esercizio di essa 
per cui anzi assai pri- 
ma e dopo di allora , univansi entrambi quei pietosi 
ufficii nello stesso individuo. Resasi la umanità: più 
solidamente e veramente timorata, purificò le buone 
idee antiche, sceverandole dalle fa'lacie che le ingom- 


sercizio della propria professione, quale sacra missione 
come un destino di Dio, e perciò vi si dedicano a tut- 
uomo; simili in questo si ministri della religione, 
tero olocausto di sè stessi a salvamento 
tamente a quelli analoghi in 
quanto che i primi al salvamento delle n 
i secondi a quello del corpo, culi’ obbligo santo altresì 
l invigilare attentamente onde nei casì fatali condiuvare 
il religioso nel divino ufficio. Schifi entrambi dei pia- 
ceri mondani, uno passa giorni e notti all’ altare, 
presso il letto del 
a cui entrambi non si sottopongeno volenterosi ; di- 
mentichi del proprio interesse, spesso della propria 
esistenza, sffrontano ogni pericolo onde pervenire ulla 
desiata meta, chi di dirizzare il morale, chi di preser- 
vare il fisico ; e mentre i primi solcano mari, attraver- 
sano deserti, vanno di mezzo a barbari, non temono 
gli animali feroci, braveggino la fame, la sete, ogni 


altrui, e 





Padova, come sede gentile di ogni sapienza, onde ne | 
| casa, un luogo 
sità stessa di Padova un trieo- ! 

glio imitare nei proprii studi, l'ape industriosa che | 
di ogni fiore coglie il più squisito nettare per compor- ; 


approfittare il più che per esso potevasi degli assen- ! 


(remendi flagelli di 
epidemie pestilenziali, a sanguinose battaglie e nume- 


si altamente meritorie, s' ingolfano negli spedali, 
fratellano coi poveri, e fanno dovunque fin nella pro 
i asilo, di soccorso, un tempio di 
salvezza, destinato ad allenire le infermità wi 
preservare posshilmente gli ammalati dalla pei 
Lungi entrambi dal ritenere la propria occupazione 
come un mestiere qualunque, a cui ogni 
mezzo alla società si dedica per. pro 
fortuna, onde vtere agiatissimamente, 
piamente soddisfare i due principali moventi dell'uo- 
mo la fame e la fama, non grava luro la poveri 
rità, purchè si adempia con esattezza e coscienza ai 
proprii doveri. Conoscitori profondi della vanità delle 
mondane cose, intimamente convinti di alcune verità 
sacro-sante, assistono con pari affetto il ricco ed il 
povero, e se ottengono dal primo con che onorevol- 
mente camparla sè e le proprie famiglie, sperano per 
conto del secondo, cui in ogni maniera giovano, pretnii 
e ricompense maggiormente duraturi in più spirabile nere. 
dosi pensava e conducevasi il mio Penolazzi. 
Conscio egli del sublime detto di Cartesio, qui bene 
latuit, bene vizit, desiderò il bene altrui, e la propria 
quiete e felicità domestica, più che il rombazzo delle 
cariche e degli onori; pago del sarro titolo di adi» 
co, che porta con sè in indissolubile nodo uni 
di filantropo, ne eset 


educazione, di finissimo criterio e ‘di non co- 
non volle brigare cam 
po più famoso alle 

Nè si ascriva tale carattere sommamente filosotica 
nd accidia o neghittosità, che dal Into. pure teoretico 
e didattico seguì gli avanzamenti di sua professione e 
vi conperò attivissimamente. Giù fin dai primordi - della 
italiana dottrina medica della irritazione accampò egli 
su di essa alcu ubblicando roi torchi del 

ifessio: 

e tutti gli antagoni- 

sti di quella dottrina che vennero poscie, e non furo- 

no pochi, non fecero altro all'incirca che ripetere più 
© meno ampiamente i suoi pensieri. 

Dappoi gli ampii articoli irritazione, mortalità, 
uomo destro e sinistro, dal Penolazzi stesi pel mi 
Dizionario classico di medicina e di chirurgi 
arra dell'altezza a cui giungerebbero simili lavori se 
i talenti di nostra penisola volessero occuparsene. 

Ascritto a molte accademie, fu membro attvis 

mo di due congressi sc di Padova e di Ve 
‘omissioni 
importantissime. Nella prima di quelle venerevoli adi 
nanze presentò egli un finitissimo lavoro sulla Migliu- 
re, cui si compiaque nomare Quesiti, lavoro degno di 
lui, della scienza e dei tempi e meritevole di starse- 
ne a paraggio con quelli dell Allioni, del Borsieri © 
degli altri classici. Poi nel 4845 ragiorò della. miglia- 
re perniciosa, scritto di poche pagine ma preziosis- 
simo, specialmente per quelli che esercitano in paese 
influenzati dalle febbri perniciose e larvate. 

Ito, protomedico di costì, se ne dimise con. 
scienziosamente visto la incompatibilità di ben adempiere 
le importanti incumbenze annessei, atteso le molte sue 
occupazioni quale medico pratico. 

Una sua monografia sulla Colelitiasi pubblicata 
nel 4851 fa disperare ogni cultore d'Igea, di ag- 
giungere nulla a codesto argomento, vuoi come fisio- 
logia, suoi come patologia 0 come clinica; e già pochi 
mesi chiestogli da me un suo articolo pratico sulla mi- 
gliare da inserire nel mio terzo Dizionario di scie 
ze mediche, che sorti di quella importanza cui tutti 
potevamo aspettarci, ne correggesa io le ultime bozze, 
quando mi colpì lo sciagurato annunzio di sua morte 
avvenuta l'ottava sera del corrente mese, sppunto per 
migliare, quasi che costei si volesse vendicare dello 
smascheramento e della debellazione di essa per opera 
del Penolazzi. Ma di siffatti suoi dettami favellerò più 
distesamente in altra Biologia. 

Sonvi altresì di esso varii altri scritti come 4 
scorsi accademici, Memorie e simili, che, sebbene tu 
ti importanti ed utili, pure mi conviene per amore 
brevità trasandare. 

Nè finirei sì di leggieri 
tutti volessi annoverare i pregi 
nito di probità piuttosto wi 
to vi e provato pe' suoi 
ciascuno fin nello esporre le a 
ne tutte giuste e convenevoli , usava tale sonvità de 
modi e tanta urbanità e gentilezza, che pareva volesse 
farsi scusare della ragione sua, dell’ altrui torto, 
del non talentare forse essa a quegli, cui pure retta- 
mente la indirizzava 

Ecco il giusto che io piango, 
del quale compatiranno meco migliai 
da lui sovranamente benefica 

Venezia, AL giugno 4856. 

Mi 


peste disadorne li 


le, di affet 
umiltà verso 


per la mono 
di riconusceni 


Dottor Levi 


Medico prati Vomezia. 


SPETTACOLI. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 luglio. — leri entrava in Porto, 

veniente da Galatz, il trab. ustr.. Maddo- 
Tia, esp. Vianello, con granose per Ciplato. 
Varie altre barche stavano in vista. 

NI mercato nelle granaglie si è man 
al sostegno. Si vendevano frumentoni di Ga- 
latz viag. st. 2000 a L 18, schiavi di da- 
zio; st, 1500 del 1859 a Ì 1250. D'un 
carico di st. 7000, si è rifltato il 
prezzo di | 13. Veniamo a rilevare positi- 
vamente una vendita di st. 14,000 avena 
indigena a L 6.25. Sacchi 500 riso cinese d' 
dria si pagavano a L 36.50 per consegna 
luglio, agosto e settembre. Olii molto fermi 
in pretesa di d’ 205, sc. 10, pri comuni di 
Corfù. Ofrivasi il prezzo di d' 205 per l' 
lio di Otranto viagg. come sta, ma non si 
accolse dal venditore. Si vendevano olii con 
certificato a f. #8 di tina con ricerca. Circa 
tulle 20 sete di Levante, la maggior parte per 
Verona, pagavansi ui prezzi di £. 8 #/, a 
49 in elî, sed‘ p.%/o, è di partita seta 
fina dei nostri. dintorni offerivasi;îl prezzo 
d 1 87.50, che veniva riflutato dal posses- 
sare. Non sappiamo se venisse conchiusa co- 
dd vendita, perchè la pretesa erasi limitata 
a | 28,50. Acquistavansi due carichi d' uva 
nera per Trieste al prezzo di efftive 1. 32 
setta sconto. Le lane vengono ognora più 
sortenute, ma con meschini depositi. 

ie valute stanno invariate; le Banconote 
«i pegarono 96 ?/, a 97; il Prestito nazio- 
tale sd 82. Eranvi compratori di Azioni nuo- 
vo dei nostro Stabilimento a 105. 


Da 20 franchi. è 23 38 | Ponzi di Spog.« 6.98 
Dogpe di p.. + 97.10} — Effti pubblic. 
i Amer, è 24.10| Old. ret. 5%. 80//, 
Gen...» 98:68| Pros. azionale. 81°, 
Roma » 1995) * lomb-ren 
Sar... » 32.90! god.i"giu 
di Parma 34:80 |Coo. ig Lor 
Luigi anovi... » £7.t [Sag 
Tab di MT, è 628 (Seoattemcene 6 


Aa. dello Stab mere, vecchia emisa... — 
. idem = muova». — 
» della Strada ferrata lomb.-veneta. . 


caum. — Venezia 2 luglio 1356. 


7A Londra... 99.06 
MA7 * Malta » 338 





Fiteoza.. » 98%, font 
GomOVa. » 115. | Triesto 


| 


(bal foglio vera della Ganz. Uf. di Vienna) | 
Vienna 28 giugno 1856, ore 1 pom — | 
Auche oggi la Borsa fu in generale ben dis- 
, ma specialmente per le carte industria- 

i, sebbene, atteso l'approssimarsi dell’ ulti- 
mn, le condizioni pecuniarie fossero più ri- 
strette. Le carte dello Stato variarono poco, 
Le divise abbondarono contiuuamente ; verso 
la chiusa furono in parte offerte e circa ai 
prezzi d'ieri; l'oro era richiesto moderata» 





18° dl 


+15 9,67 Nuvoloso 
16, 8/58 Sereno 
1516165 Burr 


i, 

prior. (ang 36% 

» 039 dell str 
ferr. di Si fr. 276 


- 4089 


- 106% 


+ 846-815 


s 
9% 9 


A 
- 1120 
889!/, -288%% 
109 "-1094/, 
250 


» Banco di Vienna 2‘/,° 
Azioni della Banca .........-..- 
della Società di sconto, .. 
deil'Istit di credito ani. 


498 —430 


— 66 


tal. di. 
per 100 marche B.. £ 747/, 
p.£ 100 01. 


dg 
ATH-470 dig 
1087, 3 
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10.8 


ti 


402-104 


HI 


. 
Mat Sh 


Tommaso, loglese. — Da Recoaro. Ge 
nel Aless., propr. Svizz. — Da Bautoglia : 
Smithson Simeone, sudd. jonio. — de Ange- 
lini Antonio, poss. d'Ala. — Da Padova 

, Benizzi Ermanno, poss. di Reggo. — Geu- 
| titti Grassin, pooss. di " 
| B F., Americano. — Pellagat Giulio Giaco- 
| mo, med. di Parigi. — Forl Leone, neg. di 
Lugo. — Da Trento: Girolla Francesco, ne; 
— Pilaune Davide, monaco poss. — Da Ve 
rene; Vadamo Francesco cong. dl Tr 
— Levi Michele, poss. di Parma. — Da Cc 
Garibaldi G. B., prot. — Da Abano 
Giarar Vincenzo, poss: di Fiume. — Da Men- 
tova : Caldogno co* Francesca, poss. — Da 
Trieste: Spencer 0. M., Americano. — Ro- 
che Stefano e Roche Francesco, logì. — Mar 
rini Paolo, neg di Galatt. — de Bertolini 
Carlo, dott. in legge © poss. — Roth lgna- 
zio, neg. di Boughai. — Erler Edoardo, neg. 
d' lnnsbrock. — Da Cles: Pellegrini Gius., 
avv — Da Mori: Abriani Matieo, poss — 
Da Cremona : Bonora Domenico, med. consul. 
degli Spedali civili e milit. in Piaceoza. — 
Da Rovigo: Carocci Rosa, poss. di Ferrara 
— Da Brescia : Rouetta-Ghisi Mariett, poss. 


Partiti per Milano i signori: Matzaurek 
Giorgio, maestro di capp. di Praga. — Shul- 
dat Naudin, Ingl — Per Trento: Roth 
Antonio e Stander Michele, neg. svizz. — Per 
Verona: Urirà Gins., neg. di Gorizia. — Per 
Trieste: Russell Thompson, Lamb Aronemith 
e Robertson, Ingi. — Zioby co. Enrico, LR. 
ci mb. — Commini Davide, neg. di Siniga- 
glia. — Levi Abramo, hanch, di Bologna. — 
Ottolina Gaetano, neg. di Verona. 


MOVIMENTO SULLA STRADA PENRATA. 


st Arrivati. 908 
1130 giugno... 3 Parise 893 


RSPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
W 3 e 4, in S. Moria dei Miracoli 
ll 5 e 6, in S. Pantoleone. 





Briudiey | 


TRATRO DIVANO MALIBRAN 
La drammatica Compagnia, condotta di Ste 
fano Riolo e Francesco Paladin, darà un corso 
di rappresentazioni nella cor. stagione estiva 
Con apposito Avviso verrà indicato il gior- 
uo come pure il titolo della prima rappresen- 
fazione. 


Sabato, 5 del corrente, andrà iu 
Padova la Giovanna di Guzmai 
stro Verdi 


scena a 
del mae» 


INDICE. — Sovrane risoluzioni, Conces- 
sione di rilorno. Bollettino generale delle eg 
gi dell'Impero. — Bullettino politico della 
giorrata — Rispose di lord Clarendon al 
miniutro degli Siati Uniti d America circa 
il licenziamento del sig. Crampton e la que- 
sione dell America centrale. — Nostri car 
teggi privati delle Provincie : la ferrovi 
Rovigo a Bologna. 1 bachi da seta nel F' 
rino. — CRonaca biL GIONNO. -— Impero 
l'Austria; attacchi del Nord contro Ausiria 
Generoso desiderio. Testo del discorso pref: 
ferito da S. Em il Cardinale Arcivescovo di 
Zagabria alla serrata delle conferenze ve. 
scovili. Colloqui: diplomatici fra il co. Buol 
ed ilpr. Gortschakoff Viaggi imperiali Bene- 
ficenta. — Stato pont.; Nostro carteggio: i 
faltarii ; mesi di sonnolenza : la messe. - 
Toscana; arresti. — Inghilterra ; festa di 
ballo în casa del marchese di Westminater. 
La rissa fra le truppe tedesche ed inglesi 
ad Aldershott. Voci jatorno alla mediazione 
per comporre la contesa anglo americana 
maneggi della Prussia su questo particola. 
re. — Francia; Nostro carteggio: da Fran- 
cia sulla montagna ; socrifisti d' opinione 
necessarii; gli uomini vecchi e gli momini 
nuovi; il Pr. reggente di Baden; gran pau- 
ra per cosa piccola: Plombicres. — Ger- 
mania sospensione delle lezioni nella Scuo- 
la militare generale di Berlino © destina zio- 
ne de rispettivi ufiiali. Il co. di Montalem- 
bert ed il gen. Lamoriciére a Soden nell'A 
sia elttorole — Recentissime. — Gazzettino 
mercantile. — Appendice; 1! filioecio del Re, 
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AVVISI DIVERSI. 1 vineltori in ogni corsa riceveranno, oltre al Fl P. n i 
n le Sr "0 n : pre re ail z il TARIFFA N pe VI De: E.) 
od Ni 8784 Sex È — Le corse sono regolate da speciali disipline. | | Provincia di Belluno nel Veneto presso lo Stabilimento montanistico in Auronzo. ian smalto si Porta (sd 
PA Di nd ci Poasiiir=ginrrgiit, ltrrgiai Veneto vende ioco in stanghe A tutto il giorno 45 luglio p.v., è aper i DI 
DI Do all’ Avviso municipale 30. maggio Il Podestà Zicxo, Pre legfi dog rentate rt Zinco in stanghe © piastrelle. 0 alle due Condotte medicchiragiche di que n 
pi pi pi N. 8788 e per norme dei. concorrenti sl pollo | - £ dtasore " Il Segretario |} dimensione, perline A pag torre] i Circondario comunale, che si etende 0 lv 
die rltatipbizieita Frigia ME i AR sa È iper coprire di fab; Per ogni 100 libbre viennesi (56 chilo- glia 5, ed in miglia 4; conta un popigt 
di post inc pr iqlabeazznen proprietarii che ogni | "1g pie RUE ca | prezzi node g | Degni, ce. cc. perl 0eg grammi) - 3 + anstr. L. 40:50 lati abitanti, dei quali N. 4400 aventi tile 
"rscre munito della nua sella all'inglese | “- 4975-784. Pompe: stenza. \ 
i restando proibito di correre a dorso nudo. 'L' lato degli Esposti di Vevesia rende noto: | Zinco laminato Ciascuna Condotta ha l' onorario di austr. I, 
Padov CI r——————————————————————tttfé eri 7 
“ 1a, 26 giugno 4856. Che ferma l'ultima offerta di L. AA74, avanzata all'anoye dura re anni, decoribili al genio tg 
- Hl Podestà Zicvo. dal sig. Salomon Ravà per conto e nome del sig. A- | Lunghezza r Pordenone, il 4.° giugno 4856. ® 
ve È sig. Larghezza Peso por ogni poi 
DI Lirevesia n Segretario | bramo Giuenpe Musatti, to egil 1, fcibeazone | pesa DI Il Podestà Ramonvo Dr Serbi 
. Macoppe. | Delegni cadente sotto il N. 441731274, sarà È Assessore Il Segretari 
[I LACLO LR Spie rel gione 10 ig rel | peLLE LASTRE Finto Guado | runti vcanesi L Querini ii 
ì La Congrezisi dalla Ai a ar nell'Uffizio dell’ Amministrazione dell’ Istituto, be vienneso er 
n Le prarmagioni “pd se in città di Padova. | nuovo esperimento d' asta per la delibera al miglior Offre il servigio in qualità di c. 
va RM Re CE cei DO” pesto PRESO | devio vel Dt lee e Pali visna, | dicci | Pif vicna. Metro quadrato acri che abita a° San Antonino Core Capo 
be prote mont te nel corrente anno | nale affttanza della casa posta in questa R. città in | —— —_—' i ssi paadi 
» cda a parrocchia di 8. Maria del Giglio al civico N. 2434, |! Sorte | Ci i Conosce la li i 
hi Gioondi AT luglio 1850 ESTRO HATE, ee fel no le condizini tto ia ee le an tendere. ao 
de CORSA DI UOMINI A CAVALLO detti FANTIMI | dell'analogo capitolato normale, e del precedente Avvi- | 2° Sorte . Cit 4576 sopra ‘/, fur ia 
de alli Primo 1. 600 - Sono 1. 300 20 28 moggio pp. \- 1420.650. ; iii ea Fuga susta Bro 
Ù Ferzo_ ed Il Quarto otterranno una bandiera di onore. mnezia, il 28 giogno 1856. | 
: ln Sint "RIA me pene | no ‘am [scan aste DA VENDERSI 
” dea l'niica siede Dott, Nano. B. Sovsranoti. isa le Barche muove ( 
pira ii = de 
teo Le 1300 = Becundo 1. 800 >|“ Pe egizio Decreto 20 meggio p. N. 9304-1008 |" ieri le spraer villini i vee rali iperiA tri greca 
che maggio p. N. 9364-1082 Si fanno delle lastre di misura qualche vol sunrinzt nel Tirolo. 
in Giovedì 94 detto si apre il terzo concorso alla scoperta Condotta medi- | giore e si calcola il! prezzo poamendacipe A ti ssamante: poùipetrà siero pericolo afthé ja insinuarsi presso 
'" coRsa DEI SEDIOLI SS ar Aeg ni È STorre di Mosto, | dimensioni grosezza delle sopra dettagliate. Codlficao di pei presso il soltoseritto 
Premi: Primo L. 800 - Secondo I. , iriennio, col sel Li x Ù er la maggiore facilitazione, | Uffici BOMFACIO 
n Terso L. 300. seo Lo ele documentate soppiche d spo do: | e piro rien eran e a Ferre ai SR 
” sE «ranno essere . R. Commissariato distret- | simi 60 in ci - cente prezzo di centesimi 50 a 60 per » AP) 3 
“ a quest'ultima po Falk vaetirar pur prlafire! di Pieve cnr i entro mese_di | ritamente. circa per ogni 100 libb. da pagarsi sepî- | sins, pure in ogni a Redietliala Î D’AFFITTARSI AL P RESENTI UA 
di afisno 1 punire € neve Bedini smetelbl, io Iuogo | mett, sr e RIE Acquistando in una cola volt arsizio Nora) te" 
Dare È, i, o | mati, restando ferme le disposizioni dell' Avviso À volta per il valore di L' Ufficio serivente sarà. pro . ù 2 ETTERI, L° PIANO levare 
E O ll EI sus SE 
ii I L , " 1856. b a) acquirente, | istruzioni coll ssibil L la Merceria, un Tinello, © colare ii 
" | premi per questi ultimi destinati. IR. Commissario ditretuale F. UIMRNIO A. GREENE TR l'ann O e ole rene e | Cao peri Gr ca rt) n 
| di respiro al pagamento previo deposito cauzionale in sottoportico Locatella, N. 580, tinecala, esta gara 
a Rivolgersi sl IL° piano della stessa casa, le deg: 
4 banale 
”» 1089, 1090, 1 ' Pert E ini, 
Li ni 6608. 4106: 1879, 10od, 100 de e a siepadni Diani SOL ca 
ti 1588, 1504, 1015, 161 isesso essere pagata al 63, stat, arb, itato o pray 189 di‘ 
È N 4705, 1720, 1818, 1843, 1844,” ton orto, conte SE cant 
î bel 2039, 2064, 4 nio eda edi Pi 
, 2042, 2112, Ù Costruzit 
4 fiat | P_B40 544, slm. L10994: 86. di Barbato Fico 
sa compa! I i soggeto a derma si i uttet 
Line zione biamo mpngna i fazione di Ca- pensionalic, ‘censito ai. mappi 
| Mi sotto Chioggia all'est di na. !AII, 4:06, 1480, ch 
. He Cp) qua deri lot presente renda dl 515: 2, ta ona 
i 4 quota i pale i, a con 
È e inzia dei beni fondi de- co SX. Cisena asilo potrà | te i DIOLCrO lotto VI, per 288 mettici cs Satin, i da 
Lid'n pnpesto di smo È ” ) pe calvino la cecità È Po ito eta mett fosso, ‘ lotto VIL a sarico del Ii strade comune, n polizia, 
maggio 1856 n. 53 giorno dell'asta, con ogui loro |“ 5. colto di stima. merzoci scolo Brentoo, ed aldilà | |, Vl Le spose. posteriori alla Se ORSI, 
Pi siti Jertinenza e servitù attiva e pas-' all'effet X Lo spero d'asti e debora, | Tareno, con veli: Ponce Cami lia 0_ cia gs a. a i 
è questa cd apgidicatona, comprese quali | na nei di post igiene CIG Tate 1 Sa di carini 
' ed cotti per Bolle tate rela: | pa si na. (088, UOÌ, 1ODR, "PE VU + tinte e pero a 
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VENERDI 4 LUGLIO: 


GAZZETTA UFFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


8 MIR. A, con Diploma sottoseritto dall'au- 
sua mano, si è graziosissimamente degnata di e 
[e al grado di cavalieri dell' Impero nustriaco i fi- 
gli del defunto consigliere di Governo e capitano cir- 
colare in Moravia, Giovanni Stellwag di Carion. + 
8. M. L R.A., con Sovrana Risoluzione in data 
di Laxenburg 27 giugno ». c., si è graziosissimamen- 
te degnata di trasferire il consigliere d'Appello del Tri- 
tunale provinciale di Clagenfurt, Carlo cav. di Cop. 
pini, nel'grenaio del Tribunale d' Appello per la Sti- 
ria, Carintia e Carniola in Gratz, e di conferire il po- 
sto di consigliere d'Appello, divenuto per tal modo va 
cante {l Tribonale provinciale di Clagenfurt, ‘al 
consigliere del Tribunale d' Appello in Gratz, Felice 
barone di Longo Tiebenstein. 
8. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione in da 
di Laxenburg 27 giugno a. c., si è gragiosissime- 
mente degnata di conferire. il. carattere. di. segretario 
aulico al concepista sulico del supremo Dicastero di 
polizia, Carlo cov. di Braulik. 


HI Ministro della giustizia ha nominato l'aggiunto 
della Direzione degli Uffizii d' ordine del Tribunale d' 
Appella in Trieste, Eugenio Pavani, a direttore, e l'uffi- 
ziale dello stesso Tribunale d' Appello, Antonio Bau- 
meister, ad aggiunto de' suddetti Uffizii d' ordine. 

11 Ministro della giustizia ha accordato al consi 
gliere del Tribunale commerciale marittimo in Vene 
zio, Giuseppe Bitterl di Tessenburg, il chiesto trasloco 
al Tribunale commerciale marittimo in Trieste; con- 
ferì i due posti di consigliere, da essere occupati prov- 
visoriamente il Tribunale provinciale di Trieste, 
al consigliere del Tribunale circolare di Rovigno, Teo- 
doro Napret, ed al segretario di Consiglio del sunno- 
minato Tribunale provinciale, Giuseppe Nadamlensky : 
tia conferito al segretario del Tribunale circolare di 
Rovigno, Luigi Artelli, un posto sistemizzato, ed all'ag- 
giunto del Tribunale stesso, Giorgio Mandussich, un 
posto provvisorio di consigliere presso il medesimo 
Tribunale circolare ; ha nominato a segretari 
il Tribunale provinciale in Trieste l' aggiunto del me- 
desimo, Giuseppe Ravasini, e. presso il Tribunale cir- 
colare in Rovigno l'aggiunto di quello, Giuseppe 
Mihlner ; ad aggiunti di Tribunale: presso il Tribuna- 
le provinciale di Trieste l' attuario di Pretura, dott. Fi- 
lippo Brunatî, e gli ascoltanti, dott. Antonio Vieco, 
Pietro Giuseppe Davanzo, Corrado Nicolini ed Eduar- 
do Antonio Peck ; presso il Tribunale circolare di Go- 
risia l'attuario di Pretura Antonio de Comelli, e l'as- 
coltante Vittore Milbarcic ; e presso il Tribunale cir- 
colare di Rovigno gli attusrii di Pretura, Giuseppe 
Francesco Spongia ed Albino Negri, indi l' ascoltante 
Federico Antonini ; finalmente, ad aggiunti di Direzi 
presso gli Uflizii d' ordine: nel Tribunale circolare di 
Gorizia. l' ufficiale di quell Uffizio Giuseppe Vogl 
nel Tribunale circolare di Rovigno l'ufficiale di esso 
Antonio Benussi. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha conferi 
to il posto vacante di aggiunto della Scuola di elementi 
di disegno pell' Accademia delle belle arti di Milano, al 
pittore e supplente a quel posto, Raffaele Casnedi. 

Il Ministro dell'interno ha conferito il posto di 
veterinario provinciale nel Litorale al finora commis» 
sario ai macelli e sostituto veterinario provinciale in 
Trieste, Giorgio Krein. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 luglio. 


Ballottino politico della giornata. 

Si celebrò il 27 giugno a Londra il deci- 
monouo anpiversario dell’ assunzione al trono del- 
la Regina Vittoria. A Manchester e Birmingham 
furon tenuti meeting per aprir collette in favore 
degl’ inondati di Francis. 

Dalle spiegazioni, date dal sig. Dallas, in ri- 
guardo oll’emergente insorto il 25 al lever di 
S. M. britannica, risulta, come già sappiamo, che 
il signore americano, cui fu negato l'ingresso 
nelle stanze reali, portava la divisa d’ una Scuola 
militare, cui è addetto qual professore; e però 
la Regina fu sollecita di manifestare il desiderio 





|) 


(Sono uffi qiltasto glicAlti a le<sofizio comprese celle Parto Ulkive. 


che il compaesano del signor Dallas Je fosse su- 
bito pretentato. 

4 giornali inglesi pubblicano una lunga let- 
tera del sig. Crampton, indirizzata , in forma di 
memoriale giustificalivo, a lord Clarendon. In quel- 
la lettera, l'ex rappresentante della Gran Bretto- 
gua agli Jaiti spone i fatti relativi agli ar- 
rolamenti, e imprende a mostrare aver egli ado- 
perato lealmente, apertamente , dopo aver dato 
avviso al sig. Marey, ministro degli affari esterni | 
dell’ Unione americana, delle sue intenzioni e del 
fermo suo desiderio di rispettar le leggi del pse- 
se. A delta del sig. Cramptoo, il sig. Marey, a- 
vrebbe approvato que’ disegni e dichiarato che | 
non ci vedeva nulla di contrario al prineipio di 
neutralità. Non sì tosto tal lettera e gli altri do- 
cumenti relativi. alla differenza anglo-americana 
furono comunicati alla Camera de’ comuni, il sig. 
Mpore, che dee presentare una proposta di cen- 
sufe contro il Gabinetto , chiese a Jord Palmer- 

d'essegnare uh giorno per pipi 
Il capo del Gabinetto vi si rifiutò, facendo osser- 
vare che l'interesse ben inteso del paese esigeva 
che tal questione fosse aggiornata sino a che si 
conoscesse l'impressione prodotta agli Stati Uniti 
dai dispacci del conte di Clarendop. ll sig. Moore 
non insistette, e l’emergente non andò più oltre. 

Il /'ashingion, naviglio partito dagli Stati 
Uniti, approdò, come ieri accennammo, il 28 giu- 
gno a Southampton, con notizie di Nuova Yorck 
del 14, le quali antunziarono, come pure dicem- 
mo, la continuazione eccessi commessi dai 
Know-nothing nel Kansas. La Giunta della Con- 
venzione di Cincinnati aveva informato uffizialmente 
il sig. Buchanan della proclamazione della sua 
candidatura, a cui i democratici di Buffalo inviato 
avevano la lor adesione. La Convenzione nord- 
americana erasi adunala, e si era dichiarata in 
favore d’una fusione di tutti gli elementi d’op- 
posizione ostile al rinnovamento dell Amministra- 
zione del Presidente attuale. 

Nella lor sessione del 25, le Cortes udirono 
le spiegazioni del signor Escosura circa le turbo- 
lenze accadute a Vagliadolid, Rioseco e Palencia. 
Il ministro dell’interno annunziò che l’ ordine era 
stato ristabilito , e consentì nel desiderio manife- 
stato da un membro dell’ Assemblea. che, nelle. 
presenti congiunture , le Corles non sospendano 
le lor sessioni e continuino a porgere l’aiuto lo- 
ro al Governo. Un dispaccio telegrafico annunziò, 
come ieri vedemmo , che nuovi disordini erano 
successi a Badajoz, ma ch” e' furono tosto repressi. 

A proposito della Spagna, e in ispecie delle 
recenti discussioni delle Cortes su’ voti di censura 
proposti contro parecchi ministri, un giornale fa 
le considerazioni seguent 

« Prima di separarsi, le frazioni collegate dell'As- 
semblea costituente di Spagna hanno voluto 
ultimo sforzo, provocare una peripezia ministeriale e 
sciogliere il Gabinetto. 

« Nella sessione del 16 giugno, una proposizione 
di censura venne scagliata contro il maresciallo 0’ Don- 
nell, divenuto il punto di mira degli ultra moderati e 
de' democratici, i quali gli fanno un delitto di ciò che for- 
ma la sua gloria innanzi al paese, vale a dire una ir- 
removibile energia nell'avversare i disegni dell' anar- 
chia, una devozione assoluta agl' interessi solidali. del 
popolo e del Principato, una fedeltà incensurabile a' 





preseduti dall’ illustre maresciallo Espar- 


« La difesa del ministro della guerra fu semplice 
e franca, come tutte le sue operazioni , e il retto di- 
scernimento della maggioranza dell’ Assemblea fece equa 
e pronta giustizia degli sleali assalti, di cui egli fu og- 
getto. La proposizione di censura venne respinta da 147 
voti contro 1. 

« La trista campagna parlamentaria sembrava fi- 
nita. Credevasi d'aver recato scompiglio nelle file degli 
avversarii del Ministero, i quali si erano già spartiti 
portafogli; tanto Îa vittoria sembrava loro facile e cer- 
ta. Conoscevansi i patti, che legavano le diverse colle- 
ganze, i posti assegnati al capo per dare l'assalto al 
potere, ma poche parole in buona fede del maresciallo 
0° Donnell avevano bastato, e tutta quella macchina 
d'intrighi era crollata, confondendo nella sua caduta le 
ambizioni e gli odii, anche questa volta fisec 


« Spesso fu detto che le fazioni sono incorreggi- 


bili. Quattro giorni dopo tal memorabile sconfitta, un” 
altra zione di censura veniva fatta. contro ll 
ministro dell'interno, sig. Escosura, Trattavasi, questa 
d'una quistione di lavori ordinati alla” Puerta 

per rendere quel centro di Madrid degno del. 

ale delle Spagne. Il parere del ministro dell'in- 


de' ministri, ma era pur quello delle. Corporazioni , 
degli uomini speciali, e del Tribunale superiore del con 
tenzioso amministrativo, consultati ente. 1 la- 
vori erano stati unanimemente dichiarati di pubblica 
utilità. 

« Il sig. Escosura volle tuttavia dare alla mag- 
gioranza la sodisfazione di veder distroggere, un dopo 
l'altro, gli argomenti sccumulati contro il Governo. Do- 
tato d'un’ ammirabile facilità di parlare e d' una rara 
istruzione, il ministro dell'interno si mostrò 
occasione il vera oratore del Gabinetto : egli sgominò 
con tutta la forza del suo ingegno le mediocrità colle 
gate contro chiunque s'innalza collo studio e coll'in- 
tellett 

« Lo squittino diede anche questa volta al Mini 
stero e di 494 vete tontro 23. I trione 
fo del sig. Escosura fu pieno. Dopo ll suo discorso, il 
maresciallo Espartero si alzò per andar a stringere la 
mano al suo eloquente collega e congratularsi con esso. 

« Queste aspre lezioni saranno elle proficue al- 
l'opposizione ? Sembra lecito dubitarne, quando si veg- 
gono insorgere simultaneamente turbolenze in 
punti della Vecchia Castiglia, a Vagliadolid, a Palen- 
cia, a Rioseco; quando si ode che que' moti hanno 

loro sorgente nelle esecrabili dottrine dell’ anarchia 
e nella provocazione al saccheggio e all'incendio. Non 
è per avventura a temersi che lé'ardenti passioni, vin- 
te nell' Assemblea dalla saggia moderazione della mag. 
gioranza, trasportino oggidi il luro campo di battaglia 
sulle pubbliche piazze delle città, e si sforzino 
di traviare le masse ignoranti a fine di convertirle in 
istrumenti distruzione? Ma ra le attende 
una solenne sconfitta. A_ Vagliadolid, a Palencia, a Rio- 
seco, tosto che l'anarchia ha levato il capo, la vigilan- | 
za, l'energia delle Autorità |’ hgff costretta a rit 
lasciandosi dietro vittime sanguinose per attestare il 
suo passaggio. ] 
< Il Governo spegnuolo non 

nuamente le popolazioni alle prese con tali inquietudi- | 
ni. La sua dignità, gl' interessi del psese, comandano 
mperiosamente che sia posto termine a tale sterile e 
pericoloso periodo di agitazioni, che nuocono alla vi 
fità di quel 
Furopa » - 
Nella sessione del 23, la seconda Camera 
dell’ Annover stanziò, a gran maggioranza di voti, | 
un biasimo contro i ministri, che si arrogarono | 
senza la permission delle Camere, un aumento 
stipendio di 2000 talleri (6000 ia luogo di 4000) 
dal 30 laglio dell’ anno scorso, I 

Si sa che lo sgombro dalla Crimea da parte | 
degli alleati debb' essere al tutto compiuto il 5 
glio. un carteggio di Kalisch, 

Patrie, i Russi lascieraono nella penisola 42 reg- 
gimenti di fanteria, una divisione di cavalleria ed 
una d'artiglieria. 


terno, non solo si fondava sull’ opinione del ; 


popolo, il cui avvenire importa a tutta l 


Fino dal 25 giugno a. c., comparisce a_ Parigi 
due volte al mese un giornale” col. titolo : L' Fstfime 
de Suez, Journal de l'union des denz mers, sotto 
la direzione del sig. di Lessepe' Redattore risponsabile 
n'è il signor Ernesto Desplaces. Questo giornale ha 
l'assunto di mettere il pubblico a conoscenza di tutto 
ciò che ha relazione all’importéntissima questione del- 
la canalizzazione dell'istmo. Fra le altre cose, esso 
comunicherà le discussioni della Commissione interna- | 
zionale che si riunisce in questo momento i 
ed a suo tempo darà relazione dell' organizzazione del. ! 
la Società generale del canale, tosto che questa si sa- 
rà costituita definitivamente. Quel giornale sarà in tal 
guisa una specie di. continuo tendiconto agli azionisti 
di tutto ciò che fa la Società. Esso discuterà nel tem- 
po stesso a fondo tutte le questioni commerciali e nau- 
tiche, che hanno relazione col canale, e comunicherà 
inoltre gratuitamente agli abbonati, verso la sola spesa | 
di porto, tutti i documenti che saranno pubblicati | 
dalla Società generale della canalizzazione. Ecco l'in- | 
dice delle materie contenute nel primo Numero del | 
suddetto foglio: Programma : la Commissione inter- | 
nazionale ; rapporto all’ Accademia delle scienze ; orga- | 
nizzazione finanziaria ; geografia dell'istmo ; la val 
gia dell'Australia; risultati economici del passaggio 
di 8uez; rivista della stampa ; studii sull’ amministra: 
zione egiziana; la strada ferrata dell'Egitto ; spedi- 


zione alle fonti del Nilo; notizie d'Egitto ; varietà : 
canto egiziano sul canale di Suez. Discorso agli ab- 
donati. (Corr. austr. ti.) 
—— 
LL’ Unione dà il riassunto delle ultime deliberazio» 
prese dalla Commissione internazionale. pel .taglio 
l' Istmo. La Commissione ha rinunciato al sistema 


1 R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LISTERE ED ARTI DI PADOVA. 
Nella tornata del 29 giugno, il membro ordi 
rio, prof. Giuseppe de Leva, lesse il prodromo di una 
sua Memoria intorno a Carlo /° considerato in rela» 
zione alla riforma religiosa; ed il socio straordinario 
ab. prof. Antonio Rivato trattò: Del sentiomo guarda- 

to in sè stesso e nelle sue conseguenze. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 





Vienna 4° luglio. 
La nuova legge salla industria verrà quaato pri- 
ma inviata alle relative Autorità e Corporazioni. 


(FF. dit.) 
__ 


Lo sposalizio di Sua Serenità l' I R. ambascia- 
tore principe Riccardo di Metternich colla contessa di 
Sendor, segui ieri a mezzogiorno nella Cappella della 

funziatura pontificia. Eran presenti alla festa tutta | 
alta nobiltà della residenza, S. E. il Ministro degli 
esteri e della Casa imperiale, conte Buol-Schauenstein, 

quasi tutto il Corpo diplomatico. Il principe Metter 
nich e la sua sposa partirono ieri sera, a mezzo della 
strada ferrata del Settentrione, alla volta della Moravia, 
dove si tratterranno alcuni giorni in una possessione 
di proprietà della famiglia Sandor. (Idem 


Fra i varii progetti di strade ferrate, già appro- 
È MI, quello della ferrovia del Tibisco è me- 
itevole di grande considerazione, ed è questo il mo- 


| mento in cui gli speculatori possono ancora partecipar- 


vi con piccolo aggio, che andrà certamente ad aumen- 
tare tostochè l'emissione delle azioni avrà Inogo. Que- 
sta linea è la più importante” dell’ Ungheria, giscche#- 
quella che spanderà sul prese i benefizii: della libera 
navigazione del Danubio, e congiungerà questa grande 
via commerciale all’interno dell' Ungheria ed al restante 
dell' Austria. Le azioni di strade ferrate più neglette, e 
che non godono la minima fiducia dell id 
pur troppo sono le cen 
rispettivi Governi è bella e buona, ma nessuno impiega 
in istrade ferrate il suo denaro per ritrarre 
censo. A danno di queste centrali militano i timori 
, di cui non sa spogliarsi l'opinione pubblica, 
l'esecuzione, 
e che non ci è dato maggiormente spiegare; cert' è 
che, mentre le lombarde si sostengono per gli acquisti 
che si fanno a Parigi, le centrali hanno apparenza di 


| cadere sotto al pari anzi che di sorpassarlo. 


{ Corr. Ital.) 
necno Lomanpo-vENETo — Verona 2 luglio. 

Ci gode l'animo di segnalare alla pubblica gra- 
titudine uo nuovo atto della carità cittadina, che avrà 
esecuzione al giungere della sospirata notizia del feli- 
cissimo parto di 8. M. la nostra augusta Imperatrice. 

Trattasi della somma di A. L. 4000, messa a 

osizione del sig. barone de Jordis, I. R. Delegato 
provinciale, e del sig. Podestà dott. G. B. Ferrari, da 
persona ragguardevole di questa città, onde venga ap- 
plicata in detta occasione a scopi di beneficenza, contem- 
plando però per primo il benemerito sacerdote 1). Nicola 
Mezza, ossia i suoi due Istituti di educazione, e succes- 
sivamente tutte quelle puerpere povere, che avessero, 
nello stesso giorno del parto di S. M, 
dato alla luce del figli 

Siamo dispiacenti di non poter pubblicare il nome 
della persona, che volle così festeggiare, com' è più 
gradito al magnanimo cuore dell’ augusto nostro Mo- 
narca, il fausto avvenimento , vietandocelo la sua mo- 
destia medesima, la quale appena ci consentiva questo 
cenno ; ma non dubitiamo che alla sua modestia: me- 
desima ed alla generosità dell'offerta non la discerna 
la patria riconoscente. (6. Ufi di Ver.) 





APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di Luigi XI.) (). 
PRIMA PARTE. 
LA BELLA'PROVENZALE. 


Capitoro VII 


Cm il Re è accorse che Analico era, non solamente un 

hi che un corti Spirito; e 

dae Pia ml en lo alare mali Ca 

luomo, possessore d' un feudo, e abbasanza ambizioso 
Ve deere È fondali el mo emme. 


N Re spalaneò gli cechi : 

— Di che dunque si tratta, © che mi vieni contando * 
chies” gli. 

— Ah! disse Amalrico, Vostra Maestà ebbe un' assai bella 
ispirazione iersera, dandomi una spada, Benchè non fossi genti 
uomo, e iniziandomi ne' misteri della politica //00— 

, E in così dire Amalrico sedette in un seggiolone faccia 
all suo augusto padrino, intrecci le gambe © pigliò l'attitudine 
di chi imprende a fare un lungo racconto ed è anticipatamente 
situro dell'attenzione del suo uditorio; cosa che non intravvie- 
ne a pesza a tutt'i raccontatori. 


(),Y. le Appendici de' NN. 140, 161, 14, 145, 146, } 
147 6450. 

La GAZZETTA UPPIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- 
prietà della presento iredusione. 


— Via su, disse Luigi XI, che cos' hai fatto ? che accad- 
de? Vuoi forse giocare agl' indovinelli * 
sire. 

— Parla dunque, e spiccat. 

— Perdono, sire; se m' interrompete sempre, non comio- 
dirò mai. 

Di su, t' ascolto 

— la ogni cosa, è hene principiar dal principio. Dunque, 
ieri, partendomi da voi, mi sono rammentato delle vostre rac- 
comandazioni e mi promisi d' osservare che succedesse nel pa- 
lazzo del signore di Mazenad. 

— Benissimo, disse il Re 

— Il navicellaio del passo di Nesles aveva , quan 
do mi levò in barca, traghetato due persone di spada, an grasso 
ed im magro; altro ei non sapeva. Ora indovinate chi era il 
grasso, sire® 

— Probabilmente, quella vescica gonfia dello scuiere del 
duca di Brancas, rispose Luigi XI. 

— L'avete imbroccaa, disse Amalrico; ed il magro? 

— Un messo di mio cugino Carlo, senza dubbio. 

— Se V. M. indovina tutto non 


— Ora, prosegui lo scolare, non m' ogcorre certo dirvi 
andassero. 


Capperi! in casa del duca 





— Appunto ; ond' io presi a correre, sali illa mia @a- 
mera, e ne discesi, per la finestra, nel giardino del signore di 
enod. 
— A rischio di romperti braccia € gambe, mormorò luigi 
Al con un acce 


— E la duchessa, sire. Il duca è brutto, più che maturo ; 
la duchessa giovane e della. Bisogna convenire che nel paese 
di Provenza si finno matrimonii molto male appaati. 

— Che faceva il dua?, 

— Metteva in ordine molte tarte. 

— È la duchessa? 

— Dormigliava, il che mi provò ch' ella nou pigliava né 
grand' interesse pè gusto nessuno nelle cose della politica. 

— Quest' è di lmon augurio. Erano soli? 

— SÌ, da pribcipio. Ma poi il grosso scudiere capitò e 
inrodue i mesto del Duca di Borgogna, i ‘signore di ‘our 
gareut 


— Ah! loconosco, disse il Re, 0 piuttosto |’ ho conosciuto 
in addietro, quand' io era in ‘casa del mio cugino di Borgogna. 

— Vouira Maestà lo amava ella? 

— Poh! si e no; m'era presso che indifferente. 

— Tanto meglio. 

— Perchè tanto meglio? 

— Ma, disse il rate Amalrico, perchè l'ho trattato 
va po mal: e 5 ci Bse siate vetro amico. 

— T'avrei perdonato, senza rimorso : al mondo non si 
può saper tutto. 

— Quando il signore di Bourganeuf entrò, la duchessa 
uscì, e dietro di lei lo scudiere del duca. 





i Provenzali noa sanno chiu- 
o socchiusa la sua; e poei 


| 


Maestà avrebbe ascoltato con tanto 


Ma egli ama assai il duca di Borgogna, ed in prova. . 
Ab! tu hai una prova * 
Pare ch' egli abbia diseredato Vostra Maestà 
Per dinci' ne sei proprio sicuro, compare * 
E adottato il Duca di Borgogna 
Il Re non manifestò stupore di sorta 
— Lo sapeva, egli disse. 
— Vostra Maestà sa tutto; non si può annunziarie niente 
di nuovo, e affè mia la è cosa molto erucciosa ! mormorò A- 


compare, va innanzi. 

— Ora, lo studente riprese, il Duca Carlo non è wa in- 
grato; sa riconoscere i benefici ond'alti il ricolma, e sembra 
che, per ringraziare il Re Renato, ei si propooga di fare una 
visitina a Vostra Maestà, in compagnia di centornila uomini, al 
solo fine di supp'icarvi umilmente che vi piacia ritirare le vo- 
stre soldatesche. dal Duczio d'Aogiò © da quello del Barrois: 
poichè le vostre soidatesche dann’ ombra al Re Renato, ch'è 
un principe ombroso. 

— Huono ! disse Luigi XI, noi andremo incontro al no- 
stro dilettissimo cugino coo una compagnia del par numerosa, 
s' egli stima conveniente di venirci a visitare, e se gli Svizzeri, 
ch'egli molesta assai da duo mesi, gine lasciano il tempo 

ZL! Ro Renato è uomo di sua parl, 9 î Dora Carlo 
ancor esso;; nondimeno, siccome € è un proverbio latino, il 
dice: Verba volen, scipia manent. © SI 

— Vale a dire- Le parole volan via e gli scritti riman- 


— Vostra Maestà sa di latino meglio d'uno studente... 
— Così, così... disse modestamente il: Monarca. 

— ll Re ed il Duca, prosegui Amalrico, opinarono che 
fosse ragionevole commettere scambievolmente le loro intenzioni 


NEZIA. 


Ci scrivono da Udine, il 1° luglio: « Ci verine 
edbuniesta or ora una notizia, qual è la consersione 
del giovine Israelita Alessandro Cagli, figlio del rab- 


un suo amico di- qui, recossi » Roma, ed ivi, abiuran- 
do la sua setta, venne accolto nel grembo della cat 
tolica Chiesa col battesimo gli: veniste 
conferito de 8. E. il Asquini, 
Udinese anch'egli, che con sommo giubilo e comm: 
zione glielo amministrò ai 24 dello scorso mese, im- 
povendogli i nomi di Alessandro, Maria, Gio. Battista 
Milano 2 luglio. 
Le Ll. EE. il sig. conte Thun, ad fatus civile 
di 8. E. il sig. Feldmaresciallo conte Radetrky, ed il 
sig. barone di Burger, Luogotenente di S. M. I. R. A. 
in Lombardia, onorarono deri d'una loro visita l' R. 
Collegio Longone, affidato, con annesso I. R. Ginnasio 
liceale convitto di Stato, ed I R. Scuola elementare, 
alla € zione de' Cherici regolari di 8. Paolo, 
detti Bafoabiti, essninando in tutte le rispettive 
lesStabilimento , ed stsumendo--s0) luogo. le. più. 
Goete notizie risguardamti la duplice eminente destina 
zione di Collegio d' educazione e di completa istruzio. 
ne. Dopo di che, frammezso ella giuliva schierata gio: 
ventù e col seguito del Corpo dirigente ed insegnaute, 
si congederono, attestando ripetutamente al rettore del 
Collegio, ch'è pur direttore del Ginnasio liceale di Stato 
e della Scuola elementare, ai professori ed agli alunni 
la propria sodisfazione, con parole di vero incoraggia 
mento e conforto (G. UM. di Mil) 
Mantova A.° luglio. 
Un nuovo trionfo dee registrare ne'suoi fasti la ell 
iana, Il 29 giugno, giorno sacro alla memoria 
de'Santi Apostoli Pietro e Paolo, abbracciò il Cri 
mo un primo tenente del reggimento d' infanteria bs- 
rone Zobel, che trovasi di presidio in questa città. 
(G. di Mant) 
arovo »' nuna — Trieste 2 luglio 
S. A. LR. il serenissimo Arciduca Carlo Lodo 
vico, Latogotenente del Tirolo, giunse qui oggi, prove- 
niente da Venezia, a bordo del piroscafo del Lloyd, e 
prosegue, oggi stesso il viaggio alla volta di ‘Vieni 
(0.T.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Scrivono da Genova, il 29 alla Gassetta 
Uffiziale di Verona : e 

«La grande impresa del taglio dell'istmo di 
Suez preoccupa a,ragione i popoli, che abitano lungo 
le spiagge del Mediterraneo ; e il Congresso radunato 
a Parigi, sotto la presidenza del sig. Ferdinando di 

vide accorrere i delegati di tutti paesi, tol- 
tane ' Inghilterra, donde per altro la Società della na- 
vigazione peninsulare mandò uno de' proprii ingegneri 
< Il sig. Paleocapa, ministro delle pubbliche co- 
struzioni di S. M. il Re di Sardegna, occupa in quel- 
le conferenze un posto distinto, Ei fece, prima del 
4848, quando era al servigio dell'Austria, la diga di 
Malamocco, opera ammirabile, che rende il suo autore 
caro alla Sovietà dell'istmo di Suez e da essa ricer- 
cato; perocchè sarà d'uopo eseguire ad amendue le 
estremità del c: opere consimili, e condurre il ca- 
nale tra due moli molto innanzi, tanto nel mar. Rosso, 
quanto nel Mediterraneo. 

« La presenza del signor Paleocapa u Parigi ha 
una importanza, cui occasionalmente gli diede l' Impe- 
ratore Napoleone Il 

« Il Constitutionnel pubblicava, alcuni giorni so 
no, un carteggio da Genova, che poneva in evidenza il 
merito della diga di Malamocco, riuscita in onta_ alle 
contrarie previsioni di alcuni ingegneri, e a malgrado 
degli ostacoli, che opponeva l' Adriatico. » 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Nella sessione dell'I. R. Accademia dei Georgo- 
fili, tenuta nel 4.° giugno, il segretario delle corrispon- 
denze riferiva com' era stato scritto da Modena. che 
la malattia delle uve, nella partè settentrionale di quel 
Ducato, si era presentata nel 4854 più intensa nelle col- 
line che nelle pianure, che nel 1852 e 4853 aumen. 
tò fino a distruggere la terza parte della raccolta del- 
le uve, che nel 4855 decrebbe tanto da non recar 
quasi niun danno nelle pianure e piccolissimo nelle col- 
line, cosicchè la raccolta può valutarsi che sia stats ol- 
tre 9/10 dell'ordinario. 

Riferì quindi le esperienze fatte in varii punti di 
Europa per preservare le uve della crittogama con lo 
zolfo e con colla, ma l'azione di questi mezzi non sp- 
pare sempre sicura e costante, 

Infine, annunziò come sia stata interpellata l' Ao 


il Duca ® 

— Il Duca scrisse di suo pugno una promessa giura 
di fr rette, con la forza se octtre, T ADgiò cd lara 
al Re di Provenza. 

— Stupenda! monnorò ironico Luigi XI. 
— «Ora, il sig. di Brancas affidò al signore di Bourga ueui 
l'atto di adozione, ed il signore di Bourganeuf consegaò al sig 
di Brancas la promessa del Duca Carlo; il che fatto, si sepa 
rarono. 

E dove andò il signore di Bourganeu * 

S' affrettò verso il passo di Nesles per recarsi ‘li ti al 
suo alloggio, in via de' Lions-Saint-Pol, inforcarvi il suo ca 
vallo è portare al Duca l'atto d' adozione. 

— Benissimo ! disse il Re, faremo scoppiare dieci cavalli 
© bench' egli abbia un vantaggio d' ott’ ore, lo raggiuogeremo 

— È inutile afiatto. 

Jie 

— ll signore di Bourganeuf fa sovrappreso al passo di 
Nesles da un piccolo accidente, e non è partito Ve 

— E che accidente il sovrapproso, compare * 

ll Re incominciava ad apporsi 

— Dio muio! sapete, sire, che sia la vita : ell'è una strada 

cespugliosa, male costrutta, e nella quale $' inciampa e si sdruc 
ciola. Le persone che corron presto, mettono il piele in fallo, 
i cavalli che galoppana, imboisiscono, s' ei non si reggono con 
man forte, € l' eatusiasmo, come diceste ieri, perde le monar 
chie, e mette a gran ripeutaglio la causa de' Ducati 

— Oh! ob' selamò il Re, tu fi il segtenzioso come il ret- 
toro dell'Università. 

— Ad ogni racconto occarre na preambolo. Figuratevi dun 
que, sire che il signore di Bourganeul, ascoltando soltanto il suo 





gui una bella pergamena ben liscia, su co la penna corr, el 
una Ò 


telo, € premuroso, com'era, di raggiungere il suo padrone, in 
cambio d'avviari pel pooto a . Michel, per passare il quale 
aver croce e chandiera, tanto i guardiani de’ 
del pootatico, cui antepongono il tepore 
di Belogi dico, pensando. che 
n 
il 


iù al pi Nichel, stimò più 
tone i adi fe erp, die 
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patent per ce e latta delle tte, 

che minaccia di distruggere il più prezioso prodotto 

della Lombardia e di altre parti d' Italia e di Francia, 

la seta, per mancanza di uova dei bachi, e che egli 

avea replicato che fin qui tutta la Toscana è andata | 

Pfiarrgl Arconpi gior nieviftna 

Hi arquistar bor- | 

‘Mon. Tese.) | 

| 

censata. Socketà | 

ita i pos- 

(Debentures), emesse 

suo Uficio, 

le ore | 

vi sali | 

efettvarne la | 

Li6, e per 180 per Yo del'ioro. valore nominele, un 
mandato sopra la reale Depositeria, munito del v 





Firense, 26 giugno 1856. re 
PISURÌ Contiario. Tì Comitato di lipidazione. 
Av. RG. Mavrsuuv. V. Amici 
8. D'ascom. 
Canto Scura. 


DUCATO DI MODENA. 


Modena 30 giugno. 
La R. A. dell lo nostro Sovrano, prove 
nice de Vener, giungere lo queto copie prime 
delle 6 ant. di oggi preda 


IMPERO OTTOMANO 


Serivono da Vecchia Orsova il 25 giugno alla Te- 
mewarer Zeitung : 
< Il 22 del mese corrente arrivò in Giurgevo un 
piroscafo marittimo francese con 8 in 9 piedi d'im- 
mersione e due intendenti francesi a. bordo. Siccome 
ia quello sealo mancava e lo spazio e la. necessaria 
profondità per l approdo, il piroscafo, conforme all'uso 
marittimo, gettò l'ancora in mezzo del eanale ed at- 
taceato alle medesima si spinse, per quanto la profon- 
dità dell'acqua il teva, verso terra vicino agli 
altri bastimenti. Il piroscafo il Samson, appartenente alla 
Sdeietà di navigazione a vapore sul Danobio; fenfva 
scadente 1 famo, siero 8 seo comendate pen 
n sospettare che un piroscafo marittimo dell’ac- 
pri misura d'immersione fosse arrivato Capa 
luogo ed avesse gettate l'ancora in mezzo 
Ro pei Diacono sia ton è 
venne dall’ ancora del piroscafo Rare 
meggiato sotto la caldaia di dietro, che pel guasto fat- 
tone l'acqua vi penetrò tosto colla massima violenza. 
1 macchinisti non seppero far meglio che recarsi pre- 
cipitosamente sopra coperta, ginechè il naviglio colò 
istantaneamente a fondo, dove si trova tuttora. Nel 
furono le necessarie disposizioni pel 
peso Ti sinistro è de stribursi di comandi 
te del piroscafo francese, il quale, trovandosi nel fiume, 
eredeva di essere in mare, e tralasciò di usar le mi- 
sure di precauzione che sono richieste dalle condizioni 
fiaviali. 


«1 Turchi hanno già occupato le isole dei Ser- 
peati, che loro spettano in seguito della codchiusione | 
della pace, e vi ristsurarono puranco il fanale. Ciò | 
SrW a! nie perso neo che semamzoeso 
occapazione di quelle isole ed il ristauro del faro co 
me un diritto contrastato ai Turchi dai Russi. » 











Serivevano, nel 20 giugno, alla Gazzetta d'4gram 
da Podgorizza che otto giorni prima era stata fatta | 


i 
i 
È 
É 
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dotti a Scutari. | 


Scrivono da Londra alla Gasseita Uffsiale di | 


Milano, in data del 28 giugno: 

« Avrete visto nei fogli d'ieri sera e di stame- 
ne la notizia è una gran bruciatura sofferta dalla Prin- 
cipessa reale, la quale ha corso rischio di rimanere in- 
cendista, essendosi appiccato il fuoco al suo vestito di ' 
relo. 
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per le denunzie d'un 


















RNTO 1noLsse. 
camna pe'conuv. — Seszione del 24 giugno. 
1l sig. Oliveira avverte che l' 8 luglio ei rinnoverà 

1a sas acne relativa sd una riduzione del dario sl 

vino. ( Y. il Bullettino politico di martedì.) 
HI sig. Spooner, proponendo la seconda lettura 
del bill concernente il Collegio di Maynooth, dice che 








fondato sui pri 
dottrine della Chiesa di Roma, 
Dopo aver riprodotto la maggior parte degli argo- 
menti, ch'egli aveva presentati nelle. precedenti discus- 
sioni relative alla soppressione de' privilegi di Maynoot 
l onorevole membro propite in mezzo alle grida di 


#5 


agli ultimi abbelli- 

menti della Borsa di Anversa cadde a questi giorni ma- 

lato. II manovale compagno ed aiutante passeggia tri- 

Ai voti ! la seconda lettura del bill. lo sotto le volte dell'edifizo, colle mani alla cintola. 
HI sig. Herbert propone l'aggiornamento della se- | 1 lavori sono per ora sospesi, e non possiamo predire 

conda lettura a sel mesi. quand’essi saranno ripresi. Del resto, purchè il pover 
WI sig. Spooner risponde in mezzo alle grida: | uomo si salvi, non y'è:caso d' urgenza. 


ma 
f MT io palato i’ pei Gone, Bin FRANCIA. 
Parigi 29 giugno. 


ornamento 174 voti contro 168. 
A Parigi dura la vore che il Cardinale Patrizi 


tato contro l' 
Mr Meter, sulla mozione tendente a decide- 

sia stato incaricato di trattare col S. Padre per la in- 
coronazione, nel venturo anno, di Napoleone 


re che il bill nia letto una seconda volta, propone che 
—_ 


la discussione sia aggiornata n 
Il sig. Spooner dice che l'onorevole membro s' 
inganna di molto se s' immagina d'impedire la secon- Dicono nei crocchi diplomatici che ll conte Wa- 
da lettura con semplici mezzi. lewski si recherà quantà prima a Vienna. Su ciò, però, 
N sig. Herbert, nella sua qualità di rappresen | nulla si può dire di certo. È invere certo che il ba- 
tante d'un numero grandissimo di elettori, vivamente | rone di Hibner, fra il 40 e il 42 luglio, si recherà a 
desidera prendere la parola. Vi sono, ei dice, parecchi | Vienna per ringraziare S. M. l'Imperatore per la con- 
altri onorevoli: membri, che si trovano nella stessa €oB- | (eriugli‘grancroce dell'Ordine di Leopoldo. 
dizione. Egli spera che la Camera darà la propria a- pr ei dat 
desione alla proposta, da lui fatto, di aggiornare il di | , Un corrispondente della Gazzetta Universale d' 
Augusta le scrive da Parigi non aver ancora le Po- 
tenze d' Occidente rinunciato al pensiero della unione 


Dattimento. 
L'onorevole membro parlava ancora alle 6 meno 

dei Principati danubiani. La Francia non fa però della 

fusione una c' sine qua non. Essa non è 



































ne di offese immaginarie od esagerate, le quali oggidi 
carattere d 


sembra giustificare le 
role e le previsioni dell’ Imperatore Nicolò , _allor- 
5b' ei parlavi» ale Hamilton Seymour di quel malat 
del quale eva pensare a divider le spoglie. Del 
resto, senza perdere un minuto, il figlio di Nicolò for- 
tifira Nikolsjeff e fa rifabbricare le mura del mezzodi 














fondarvi un porto di . . , commercio! i 

Ah! perchè il signor di Laguerronnière non iscri- 
ve più di quegli articoloni, che rischisravano così he- 
ne le complicazioni diplomatiche? Confesso che quan- 
to succede al di fuori mi riempie d'incertezza e di 
turbamento. 





Altra del 29 giugno. 

Par che si creda che il progetto di legge relati 
vo alle dogane ed al toglimento delle proibizioni , e 
quello concernente l'appalto della rete ferrata pirenai- 
ca, saranno differiti alla prossima torna! in 
fatti difficile che il Corpo Jegislatico al 
stanziare quelle due leggi, dato che non si protragga 
di nuovo la tornata presente. 

Il sig. di Moray fece nuove ordinazioni importanti 
alle fabbriche di Parigi per gli apparecchi della sua 
ambasciata straordinaria ; ri comandò fra le altre cose 
parecchie carrozze di gala ed altre, che non sa 
pronte prima del mese venturo: il che fa supporr 
artenza per Pietroburgo non sia tanto pro 
era supposto. (7°. l'altro nostro carteg- 
7. 450.) 

teri segui al hosco di Boulogne l'inaugurazio 
del Pré Catelan. La galunteria vi si era recata m 
grado un caldo tropicale; se non che, in quell’ E 
posto a breve distanza dal lago, dalle cascate, dal 
cascine, la frescura non mancava : ell'era mantenuta 
correnti d' acque, da prati erbosi continuamente inaf- 

di boschetti e frascati. Il buffetto, ch'era enor- 
me, fu messo a sacco nelle prime due ore; i venuti 
di poi ebbero per unico ristoro l'acqua fresca de' ru- | 
profumo de' fiorì e la musica delle guide. Quel 
telon mi sembra eletto ad ereditor la voga de: 
gli antichi giardini di Besujon e di Tivoli; ei fa 





















































se il 
blea deliberante. 








testarono È 


' della: famiglia d' Orléans 





famiglia I 
— —_— 
{ Nostra carteggio privato. ) 
Parigi 28 giugno. 
4 Il telegrafo ci ha recato ier sera una strana 
Ul Sultano aggiorna o sospende la promulga- ' 


quarto, quando, giusta i regolamenti della Camere, 
il dlbattimento è stato aggioento. Perciò. il Bi? non 
fu letta peri la seconda volta. colata pel riordinamento dei Principati a nessun siste- 
Sessione del 25 giugno. ma; dirigerà la propria politica dietro la maggioranza 

Hi sig. Moore: lo aveva annunciato, or è qual- | di voti delle grandi Potenze, e secondo il voto della 
che tempo, che aveva in animo di fare una proposta | popolazione. 

discutere la questione americana: ma aveva ag- i E NINE al 
Ficmolo ile proposta per stendere l'arrivo del de: Ola nt porlnm = 5 

i furono ricevuti, e domando al | COTPo legislativo dal visconte Clary, in nome 

camentizi. fini farono. rien Commissione incaricata di esaminare il progetto di 
primo ministro d'indicarmi un giorno della prossima {ere sll iti 
settimana per entrare in questa discussione. ene pel mai 

Lord Palmerston: rise Ze ic trasi cogne 

nda dell’ onorevole signore, non apporlo a « Signori, è 

mazenana di icertacia. Coal che, nullo Gato sile . progetto di legge, che vi esibiamo, ha per 
delle nostre relazioni coll’ America, non debbasi de- | iscopo di inscrivere sul Gran Libro del debito pubblico 
siderare alcuna discussione, poichè essa non guidereb- | una rendita di fr. 600,000 ai nomi delle tre Princi- 
he sd uno scioglimento. Questa opinione è pur quella | pesse della femiglia @' Orléans e dei loro eredi. 
dei membri, che fanno ordinariamente opposizione al « Signori, è un nobile sentimento quello che in- 
Governo. lo credo adanque che sia conveniente di por | spirò tale progetto di legge; la vostra Commissione ve 
da banda ogni discussione su questo soggetto. Non as- | ne propone unanime l'ammissione. » Ì 
segnerò dunque giorno alcuno: ma in. tale occasione, Questo rapporto, osserva il Constitutionae!, è for. | 
l'oratore, usando del privilegio del quale ei gode co- à breve che ‘ai siasi presentato ad un’ ssem 
mne membro indipendente, può approfittare della prima (G. Uf. di Ver.) | 
congiuntura che si presenterà per fare la sua proposta. 

Con ciò ha fine questo incidente. Alla partenza 
del corriere, la sessione continuava, senza sollevare al- 
cuna discussione importante. 

BELGIO. 

Serivono da Brusslles, il 26 giugno, alla Presse 
di Parigi quanto appresso: A 

« La signora Habnemann, vedova del celebre in- 
ventore dell'omiopatia, è partita ieri per la nostra cit- 





noti 








| ts reduce dalla Germania, ove si è recata ad accor- | sione del fat-huragun: o, per parlare in termini a 
dorsi col celebre Beninghausen , rappresentante dell'| tutti più chiari, egli sospende la riforma a favore dei 
ermiopatia pura, per la pubblicazione dei manoscritti | suoi sudditi cristiani, che gli era stata consigliata dalle 





lasciati da Hahnemann, essendo giunto îl tempo stabi- 
lito dal suo testamento per questa pubblicazione. 

« Nella sua visita al dottor Varlez, quella signo- 
ra, medichessa ella’ pure delle più distinte, ba pro- 
messo di assistere al prossimo Congresso della dottri- 
na, che sta per tenersi a Brusselles. Si calcola pure 
sulla presenza della signora liete, di Marsiglia, che 
ha introdotto l'umiopatia in Egitto p 
ed in Abissinia, col sapiente dottor 
trepido propagatore della nuova medicina, alla quale 
egli deve di poter vivere da vent' anni 
mone, dopo la condanna formale 
La riconoscenza gli ha fatto impiegare una grande 
riechezza alla propagazione d'un'arte, ch'egli riguarda 
come uno dei più gran benefici della Provvidenza.» 

tn — 
( Nostro carteggio privato. ) 


Potenze occidentali, e ch' egli aveva concessa come pro- ' 
va di riconoscenza pei servigi da quelle resi alla Turchia. ' 
Pensano alcuni che v' abbia error rel dispaccio, 
atteso che il haf-hshayun s' ebbe un cominciamento 
d'esecuzione, e la Porta non potrebbe rirocarlo senza 
mancare agl' impegni liberamente contrati e 
dalla soserizione d'A'alì pascià a piò del trattato di ! 
Parigi. Quanto a me, lo di mente, per quanto 
sia grave uni tale determinazione de parte del Sulta» | 
no, inclino a credere approssimativamente esatto il di» 
spaccio telegrafico : non perchè, tulgal» Dio, io sospetti 
che il Sultano Abdul Megid voglia spontaneamente e © 
scientemente mancare alle sue promesse; ma perchè, 
se il fatto è vero, Abdal Megid sarà stato astretto ad ' 
indietreggiare dinanzi quilche grave dimostrazione del 
fanatismo musulmano, che noi ancora non conosciamo. 
Benchè, m' inganno: è già più d'un mese che i cor- ' 
Anversa 30 giugno. rieri d'Oriente ci recano d'ogni fatta voci di rivolta ' 
Domani entriamo nel mese della canicola e delle | contro l'autorità del Padiscià nelle Provincie ; ora è 
feste; vedremo se la prima vorrà far qualche cosa per | in trambusto la Siria, ora si agita la Balgaria: agenti o I 
le seconde. Senza salire alla specola, e senza il soc- | figli d'’agenti inglesi vengono trucidati ; giovanette cri- | 
corso de telescopi, vi additerò le atmosferiche evolu- | stiane sono vite delle, sanguinose lubricità dei pescià : 
zioni, e delle solennità nazionali ‘vi riprometto un cir- | e questi delitti annunciati da fogli e da car- 
costanziato ragguaglio, che comporrò sul teatro stesso { teggi stranieri, in qual momento? quando una gran 
dei multiformi spettacoli, acciò veruna particolarità, spet- | parte del nostro esercito e lo stesso generalissimo Pi- 
tante » codest'epoca luminosa delle belgie populazioni, | lissier stanno ancora sul territorio turco. Il ripeto, jo 
venga alterata od ommessa. non accuso il Sultano ; ma, sin dal cominciamento del- 
Intanto, dopo le agitazioni accennatevi dei capita- | la guerra d' Oriente, gli nomini che pensano al doma 
listi per la sconfitta del Credito mobiliare, e la tras- | ni hanno riconosciuta che non i 
migrazione dei capitali indigeni alle terre straniere del- | trionfare del fanatisio mosulmano, quanto delle armi 
le commerciali imprese, il fatto più notevole, che a- | della Russia. Mi ricorda d'aver paragonato a quel tem 
gita @ questi giorni lo spirito dei Fiamminghi, si è la | po Abdul Megid a Luigi XVI. Ahimò! il migliore e | 

























































inciampo di quella strada, 
— Pari come un libro, compare 





a per tre 
ho ‘ito di questa Von 
non solamente un uomo politico, ma an- 

ino a toccar l'impodenza! 


di perduto u'oa, no © è a rile; 
di Digione, e nè Vostra Maestà 


n 
È probabile, mormorò Luigi XI 
Ma "volle guadagna tempo e andò al passo di Neses. 


| 






il Re, mi viene un'idea stupenda. 

— Da vero? disse Amalnco coll’ impertinenza d' un uomo, 
che sa d'essere necessario 

— Figurati, compare, ripigliò Luigi XI, che ho una bella 
terra in Provenza. 

= 


— Ahimè ! l'ho infilzato a mezzo il corpo come quell’ oca 
co-tart di Piigod, che mangi all tavola di Vasta Me 
at l'ultima volta che mi faceste l'onore d'invitarmi a pranzo. 
— Caro fanciullo, interruppe il Re, sei proprio sicuro ch' 
i ne sia morto? x 
, Capperi! sire, l'ho poi anche gettato in acqua ... Pe- 
rò, mi ricorda ch'ei mi disse, spirando : L'ho scapola altre 
due volte, chi sa che non la seapoli anche la terza? 
, Ah! notò gravemente il Re, ci disse ta verità il po- 
ver' uomo, 











a Must she 
, da senno, compare. Il signore di Bourganeaf r 
vette doe spadate a tre anni di distinza due spade che il 
trapassarono da banda a banda, e-non ne mori 

— Quesè marciana sie 

— Noa so s'egli abbia fatto ua patto col div 
to è che fa l'anima inci al corpo. Onde s'e 
dia; se non l'hai ucciso di netto ed e si rabbia, non do cinque 

, benché tu sia um bel gie 




















ito affatto 


| rii, il sig. Calvo Asensio, fece ossersare che, a quanto 
















molto per l'ingrandimento di Pari 
cato de' fiori troppo infra muros. La tendenza espan- 
siva è evidente; l'Ippodromo si reputò troppo alle stret. 
te presso l'Arco di trionfo, e fe mi 
il bosco di Boulogne, che fra vent 
pi Elisi. Que' poveri Campi 
il Journal des Debata ben 

















ton-Gore, chi prel Tratlgor-Square. La Camera 
de' comuni ordinò un'inchiesta, contro il parere di lord 
Palmerston, che vide in tal decisione una perdita di 
tempo e denat 

Le di Spagna continuano a dar particola- 
ri sugli avvenimenti di Vaglisdolid, Palencia, ec. Le 
persone arrestate furon consegnate a' Tribunali. Nella 
sessione delle Cortes del 23 giugno, uno de’ secreta- 











disse il ministro dell'interno, vi sarebbero tendenze a 
manifestare in altri sitî lo stesso vandalismo, che si el- 
he a deplorare a Vagliadolid. In conseguenza, bisogna 
che il Governo consideri che a tall avvenimenti diè mo. 
tivo, o pretesto, il caro de’ viveri, e che simiglianti dis: 
ordini esser debbono in avvenir prevenuti. Conviene 
che le Cortes non sospendano le lor sessioni, e che il 
Governo, dal canto suo, pigli le disposizioni necessarie 
per ovviare alle turbolenze. II sig. Ljan, ministro del 
Fomento, rispose: « Le Cories sono sempre a fianco | 
« del Governo per tutto quel ch'è buono, ed è otti- 
< mo pensiero quello che Je Cortes rimangano aduns: 
« te per dare maggior forza al Governo. Per quanto 
« guarda la questione de' viveri, 
























Was 










‘à grandi vanteggi alle persone inclinate al me- 


sto dei Re di Frabcià vera morire per as- ; 
Altan dei diriui dell'89, ancor troppo 


di Sebastopoli ; henchè, per verità, egli lo faccia per { 












non trovò ‘un numero d'ingaggisti soffciente è 1, 

piere,il proprio effettivo. La parte notevole in que 

sercito è l'artiglieria di campagna, che novera 

istraiti ed un corredo eccellente, pel quale tutti 

glioramenti ammessi in Earopa venner posti a progyr 
GERMANIA 


smamuearo pi nanev — Carlerute 25 giugn, 
bic] 










Nella festa di Schiller, celebrato a Lipsis il gi, 
9 giugno, furono dall’ Associazione di Schiller n. 

‘ Principi, il Re Luigi 
il Duca i 











lowna, come pure 26 seri 
| barone di Aufsess, Fr. Hebel, il sig 
! Maffei di Milano, l'illustre traduttore 
| Behiller, e va 





Kostner, 4 
drammi del, 
altre persone, come il barone di (y 
ta, qual editore delle opere dello Schiller. 








DANIMARCA. 
Copenaghen 22 giugno. 
{il giorno 29 arrivarono qui di ritorno dille DE 
| ste d' Upsala e di Stoccolma gli studenti darei, 








toro colleghi della Norvegia. All'indomani, il Re pri 
vitò a lauto dejeriner. nel padiglione reale dell'Aermity 

-. Assistettero a questa festa il console di Steri 
Norvegia, il ministro d 


culti e il rettore dell'Univer 
Al suo benamato umivo 

e fratello il Re Oscarre! i redattore del Faedrelandi 
rispose al Re, bevendo all'unione dei dne Sorruni 1 
Nord. Il Re fece osservare che i due Sovrani eruny 
! uniti nel desi di trovare la loro forza nell'amore 
Ì dei loro popoli. Subato sera, gli studenti norve; 
barcarono per Cristiania, ( Corr. Ital. j 


Altra del 26 giugno. 
er l'altro si radunava ad Aslborg in futlandis 
un Gongresso di più che 800 possidenti, onde dis: 
tere e preservare i loro interessi minacciati dalla nuo 
va legislazione democratica. Già nella prima adunanza, 
preseduta dal consigliere di Stato Nyholm, si discusse 
la relaizione dei livelli proposta dal Consiglio del Regw: 
(G. Uff di Ver.) 


NOTIZIE RECENTISSIME — 






















Venezia 4 tuglio 

1 giornali di Parigi, in data del 30 giugno, ri. 

vuti all'istante, annunziaoo la rassegna, fatta quel di 

ampo di corsa di Boulogne, dall'Imperatore, cono 
già sappiamo per telegraîo, del 3° reggimento de' gr 
natieri, del 3° e 4 reggimento de' volteggiatori & a 
due batterie d' artiglieria della guardia imperisle.. Qu 
le truppe, sbarcate da pochi di innanzi a Marsiglia, vr 
no a rerar a numero la fanteria © l'artiglieria” deli 
guardia. 

La Camera de’ lordi inglese, nella sessione del 27 
giugno, udì la seconda letura del progetto di legge 
presentato dal conte di Derby, ed inieso a mantaeri 
l'esclusione dal Parlamento degl Israeliti, pur. modi 
ficando la formula del giaraments. Lord ‘.yodhure 

mbattè la proposta con ottime ragioni, e sì ris; 
di presentarvi emende alla terza prova. © Fin de tc 
osserva un giornale, si può dire che il Bill sit su 























messo; ma non si potrebbe dire altrettanto. della su 
‘nmera de’ comuni. Questa, per rim 


sorte dinanzi la 





» le spiegazioni, die 


terno e dell: era, in 
riguardo alle turbolenze di Vagliadolid e Palencia 1 Jo 


ministri si accordarono nel trovarne la causa ino u 
elemento nuovo in Spagna, nel soc 
« idee sovversive, 














ce della prosperità. Il Governo costigherà 
x braccio simili eccessi. » Le Cortes stunzintono, a var 
unanimi de' 185 membri presenti, una proposta, cir 


conferisce al Gaserno pieni poteri > 
coni averno pieni poteri per usar rigore ror 


Un dispaccio di Londra, 
giunti oggi, e che riprodu 


risce quelli, oscuri. sommamer 
demmo 





te 












ferito da' giornali di 
mo qui. appress. 



















nisti degli Stati Uniti vollero aver ani 
candidato alla Presidenza, e scela lonpello 

man (i dispacci d'ieri dicevano Free enel Fr 
della Presidenza del M. 









insurrezione , ch 
a CostaRio 
Londra 30 gi 








ferse e 
ller delle armi, ne venne che l' esercito dell'Unione 











È arrivato il piroscafo degli 84 











hanno inviato da Te 7 
into gentiomo, chi della tun statura, l'io pri {e td 
poggi. Lo pregherò di prestarti per uno 6 due 










Ù giusta» 
cuore ed i calzoni, che ti converranno. Quanto n 
quella, di cui facesti sì buon uso; io (i a None. 


Îì Re picchiò sopr' un campanello e chiamò: 
— alia Ten 

A questo nome, un bel giovine, timido come una fanciulla 

e in elogante arnese da piggio, si presentò tutto rosso in 
so, tanta soggezione gl' incuteva l'aspetto del Re. 

Messere d' Alzay, gli disse Luigi XI, viviamo in un 

accattano a' loro. suddi 














sire, mermiord il giovine Rodolfo d'Alzay; com- 
preso di riconoscenza al pensiero che il Re gli domandava un 


€ poco stante il giustiziere Tri- 
personaggio immortalato da Walter 
si presentò nell'atitudine obbedieate € passiva d' un sol: 


mio zio Renato, ch'è un i, vale 
ifica e snatura la verità, Jap bh 








Farai viaggio con esso; egli è ciarlone, i 

Ù bbriacheri all prima osteria ove pente ago în 
nirai d'una in sopracenperta, ch' no 
natore deli’ Angiò. Allora il tao melvne cotti pronti 
Rersamena, con Je sottoscrizioni, Ben. inteso; io lo din 
dal apestro per tale flsicazione. Tu involgerai La copi ne 
Sopraccoperta, riporrai queta nel giubbone dello scadere Ltbiu 
stracotto, e mi porterai l'originale. 

Tristano, che intendeva per 
re ol uscì per adempier gii ordi 
tosto dopo riapparve Amalrico, vesti 
tima foggia, ed egli faceva 
stacuore azzurro tutto rabescato, 















‘om 





cellire. | 





ire: perchè non potrei portare l'azzur 
re forni È o siii Ct) tosto 
beta pf di! n nom ridare da' tetti ale 
date ri de mi di dl Re di rat, È Ne pl | 
sione! Be si rimise a leggere attentamente l'atto dato | 
soa N00 gettate quella carta nel fuoco, sire? domandi 








27 00! compare, poichè v' ha ua proverbi, d 
che con tre righe della scriture d'un a bai 


a 'ostra Maestà avtebb' alla bn pretensione di far in 





Jasei XI; ma con questa bella per 
un po docile e compiacente, si po 
e mandarlo in um convento come 


E Laici XI tornò al sospirare 
( Domani la continuazione.) 
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mico 
del Faedrelandet 
| due Socruni del 
e Sovrani erano 
rsa nell'amore 
ni norvegii s' im. 
{ Corr. Ital. ) 
p. 
borg in Hutlandia 


Moti, onde diem. 


pacciati dalla muo 
prima radunanza, 
holm, si discusse 
osiglio del Regnu. 
Uf di Ver) 





O giugno, rice. 
I, fatta quel di 4 


‘peratore , come | 


imento de gra. 
oltezgiatori è di 
Imperiale. Que 
Marsiglia, vano 
artiglieria” delle 





sessione del 27 
getto di legge, 

4 mantenere 
liti, pur tnodi- 
Lord Layndhurse 
i, e sì riserò 
i « Fin da ora, 
dl bill sarà ame 
tanto della sua 











to, per rima- | 


be benissimo ri- 
tod intolleran: 
© torto a carico 


tpiegazioni, date 
della guerra, in 
Palencia. 1 due 
| causa in un 
smo. 





P traviurle, e tl 
di conflitti. Non 


decisione di quel Guverno, la flotta spe- 
ancorata dinanzi Vera Crus e conserva la sua 


La Corrispondenza Havas pubblica inoltre i di- 
apacci telegrafici seguenti 
« Londra 29 giugno. 


« Li Observer pubblica lo specchio uffiziale delle 
rendite della Gran Bretagna, durante l' ultimo eserci- 
zio. La rendita delle dogane, paragonata a quella del- 
l'esercizio precedente, è favorevole. Le rendite, prove 
nienti dalle imposte percette all'interno, danno un au- 
inento di mezzo milione di lire di sterlini per l'ulti- 
mo trimestre, e di quattro milioni di lire per l’anno. 
tl Principe di Prussia è partito iersera p-r Londra. » 

* Madrid 29 giugno. 

« Fu eseguita a Vaglindolid pna nuova sentenza 
capitale; e si crede che non sarà l'ultima. Il numero 
delle persone arrestate giunge a 70. Si continua ala- 
cremente l' inquisizione sulle turbolenze di Palencia e 
Rioseco, » 








Brescia 3 luglio. 


Uno spaventoso uragano si è rovesciato la scorsa 
notte su Brescia, e desolò parecchi villaggi circostanti. 

Preceduta da tuoni e lampi, verso mezzanotte in- 
cominciò una pioggia, che non si potrebbe descrivere, 
€ poco dopo cesse; il luogo ad una terribile grandine 
acc da furioso vento, che ne rese ancora più 
fatali gli effetti. 

Varii Comuni sono letteralmente deserti: ove ieri 
sera vedensi rigoglioso il gr 
mento, oggi non è che squallore; gli alberi furono schian- 
tati, ed anche parecchie case soffrirono noa lievi danni 

Attendiamo tremando ulteriori ragguagli intorno a 
questa nuova sciagura. (Sfersa ) 

Impero ottamano. 

Leggiamo nell' Omervatore Triestino d'ieri: « In 
questo punto riceviamo, coll’ Asia, giornali e lettere di 
Costantinopoli 27 p. p., di eni ecco un brevissimo cen 

«La ribellione si è estesa dalla Mecca a tutta la 
Provincia dell' Yemen tranne Moka, dove si è ritirato 
HI governatore. La Porta avrebbe incaricato Negib pa- 
scià di domandare al Vicerè d° Egitto tre 0 quattro reg- 
gimenti per. accompagnare il nuovo governatore. dell 
Yemen al suo posto. 

« Befer pasciò, mandato nel Caucaso durante l'ul- 
tima guerra, ricuserebbe di ritornare a Costantinopoli. 
Dicesi che sarà nominato Principe ereditario della Ci 
cassia, e che con 15,000 soldati regolari abbia scon- 
fitto il nai nel suo territorio. » 

pare 
Dinpacci racmmna nici 














Piena 3 luglio 


Qutigasioni metalliche al 5 %/ 
Prestito sarionste al 5 p_%/y 
Augusto, per 100 tlorini corren:i 
Londra, una lira sterlino 
Borsa di Parigi del 19 luglio — Quattro 4/3 
+ ‘a 93. 35 — Tre p. 0 70-90 
Borsa di Londra del 1° luglio — Cond 95 '/ 
Trieste 2° luglio — Aggio dei da 20 carso- 
vas 33/03 %% 








E Vienna 2 luglio. 
teri avvennero tumulti nella città di Danzica, in 


seguito ad alcune disposizioni 

ferimenti per parte di militari, e furono operati arresti 

L'Imperatore de’ Francesi è arrivato bor ” a 
(0.1) 


giugno. 





Costantinopoli 





ln Crimes non vi 5000 più che 15000 uomini di | 


truppe alleate. È stata stabilita una nuova Commissio 
ne per rivedere la inquisizione , incemminata contro 
Salih puscià di Varna. Gli Ospoderi del Principati da- 
aubiani, sebbene spiri il periodo del loro uffzio, con- 
tinueranno interinalmente ad esercitare le loro funzio- 
qui giunto il console sustriaco Baum. Ja LR 
internunziatora si è trasferita a Buiukderè. 
(Corr. auatr. lit.) 
Londra 30 giugno. 

11 conte Clarendon dichiarò nella sessiune della 
Camera dei lordi non essere terminato il carteggio 
intorno le cose di Napoli fra lo stesso Napoli e le Po- 














magistratuali. Seguirono | 





——_ 
PRL VIAGGIO DI VISITA PER LA PRIMA VOLTA 


NELLE PROVINCIE VENETE 
DI SUA ECCELLENZA IL SIGNOR CONTE 


GAETANO DI BISSINGEN 


LUOGOTENENTE DI S. Mi. I. R. A. 
NELLE SUDDETTE PROVINCIE 
2008. 


A far più saldo il vincolo 
Tra Principe e soggetti; 
A ravvivr dei popoli 
Nei reverenti petti, 
Verso al Signor magnanimo, 
Amor, speranze e fè; 





Pi 


Francesco, altro sè stessò, 
Qual chi di giois avanzasi 
Apportator promesso, 
HI bel paese or visiti 
Onde rettor tu se. 
No, non potea più nobile 
Petto © levata mente, 
Egli a noi dar che sfolgora 
Di gloria in ogni gente, 
È benedetto in Austria, 
Per senno almo e virtù. 
Già un suon di plsuso unanime, 
Che d'altro suol venia 








Venisti a noi. — Letizia 
Universal qui fu. 

Ma che dirò? Le imagini 
Dolci ancor vince il vero; 
Tal che a narrar tue laudi 
Volgendosi il pensiero, 
Indarno intento i numeri 
Cerca d'ogual sermon. 

È tutto in te che il reggere 
Fa venerato e santo, 
Sensi e intelletto altissimi, 
D'ogni virtude il vanto, 
Modi soavi e facile 
L'aita ed il perdon. 


A' tuoi pensier son meta, 
E secondare all'opera 








tergere 
Le lagrime all'affitto! 
Stender la mano 
Che giace derelitto ! 
Nel tuo poter chi invòcati, 
Nè consolato 
Noi fortunati, Veneti, 
Cui guarda con si mite 
Affetto, erede il Cesare 
Delle virtudi avite 1 
Tanto verace imagine 
Di sè fra noi mandò. — 
Ora è ragion se accorrono 
Al tuo passar le genti ! 
Se plsudon, benedicono 
Coi più festivi accenti 
Ma quel che i petti sentono 
Significar si può? 
AXGELO BUTTAZZONI 


Segretario del Comune di Cavarsere. 














Le fervovie galleggianti in Scozia. 

Ii Le prime ferrovie galleggianti furono, com’ è noto, 
stabilite sulla linea Edimburgo-Perth-Dundee. Questa 
linea è interrotta fra Granton e Burntisland dal brsc- 
cio di mare di Firb, of Fort e tra Ferry-Port o Craig 
e Dundee, dal golfo di Firth of Tay. La lunghezza del | 
primo di questi bracci è di cinque miglia inglesi, quella 

! del secondo non è che della metà. 

A fine di conseguire l'attraversata dei convogli 
delle persone e delle merci, si è stabilito un apparec- | 
chio, perchè i vaggoni di merci carichi possano passa- | 
re dalla ferrovia sui battelli a vapore, e dai battelli 
vapore sulla ferrovia, ed a questo apparato venne dato 
il nome bizzarro di ferrovia galleggiante. 
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po. 
« All'imbarco, la locomotiva spinge i v 
alla cima del piano inclinato © branca, ove 


caso le corde e l'argano, munito d'una ruota 
so, non servono che a moderare il movimento de' vi 





rico e lo scarico sono semplici e sicuri, e 
di rado durano più di 25 minati; molte di queste o- 
perazioni, alle quali hanno assistito i periti, esigettero 
sempre un tempo minore. Per tal modo, Il 29 aprile 
1856; allo sbarcatoio di Granton, in 19 minuti furono 
caricati e stabiliti sulla nave 36 vaggoni di carbone e 
di mercì, ed in 25 minuti sonosi fatti passare 20 vag- 
goni di bestiami dalla nave sulla ferrovia, e farono riu- 
niti al convoglio. 

« Il flusso ed il riflusso, che cagionano una di- 
versità di livello di 48. piedi ‘al più, ma ordinariamen- 
te di 15 a 46, non influiscono sulle operazioni di tras- 
bordamento altrimenti che in quanto la piattaforma © 
carro di sbarcatuio deve essere rialzata od abbassata 
per essere posta quasi a livello del ponte della nave. 

« Quando le navi applicate al trasporto delle mer- 
ci erano nuove, caricavansi 40 v per volta ; ora 
il mazimum non eccede i 36; spesso il numero de’ 
vaggoni è ancor minore. Con un forte carico, le navi de 








stinate a questo servigio superano le 13 miglia, che s- 
parano Granton da Burntisland, in 40 minuti; ‘e quan- 
do il carico è minore, in un tertipo proporzionatamen- 


te minore. 

« Questi mezzi servono assolutamente soltanto al 

trasporto delle merci; per le persone , la. Compagnia 
possiede battelli a vapore molto comodi, che fanno 

20 o 25 minuti il tragitto da Granton a Buratisland. 
{ Bilancia.) 





e —_î 
Rossini a Baden-Baden. 


Giorni sono abbiamo detto come Rossini, al suo 
arrivo a Strasburgo, fosse stato fatto segno ad un' o- 
vazione popolare; ora ri giungono più circostanziati | 
ragguagli sull’ accoglienza, trovata dal celeberrimo mae- | 
stro italiano nella città di Baden-Baden. Noi facciamo 
seguire la verbale traduzione della relazione pervenu- 
taci da quella città: « Rossini arrivà il 9 a Baden-Ba- 
den. Come in ogni città, ch' ebbe a passare, sî andò 
gareggiando nel fargli ovazioni; gli abitanti di Strasbur- | 
go gli erano pochi dì innanzi andati incontro con mu- | 
sica e bandiere; nemmeno Baden volle rimanere in- 
dietro alle altre, e fece quanto le fu possibile. La ban- | 
da militare del reggimento fanti Benedek, in Rastadt, | 
ricevette alle 3 pom. l'invito di prendere parte alla 
festa, e la stessa sera, alle 8 e mezza, si produsse a 
Baden, avanti la villa Benazet, nel giardino risplendente 
per migliaia di faci. Uno de' primi concerti fu la su- 
perba sinfonia del Guglielmo Tell, pezzo di difficile e- 
secuzione per una banda militare, e ancor più quan 
do doveva venir sonato alla presenza del celebre suo 
compositore. Ma appunto la sua vicinanza elettrizzò i 
sonatori , e la sinfonia. venne eseguita colla massima 
maestria. Una salva di applausi echeggiò nel salone 
della ville, in cui Rossini trattenerasi in eletto circo- 




















| lo di artisti e letterati, e pochi istanti appresso com- 


parve il sig. Pietro Pixis, onde ringraziare il mae 
stro di cappella, sig. Kinnemann, in nome di Ros- 
sini, per la perfetta esecuzione della sua sinfonia, 2g- 
giungendo rinerescere al maestro moltissimo di non po- 
ter presentargli in persona le sue grazie, ma essere 
impedito da lieve indisposizione. Ma allorchè più tardi 
la brava musica del reggimento Benedek eseguì altre 
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* che trovasi ostnsille presso questa LR. Delogazi 
* stabilito dall' Eccelso L R. Gov 


i Ca-Dolfi sino in Punta Gorzone per un sessen- 
quipdi a pubblica notizia quanto segue: 
-Istiva sarà tenuta sul dato regolatore di auste. 
5505:35, ed avrà luogo presso questa I. R. 
ale nel giorno 14 luglio p. v. alle ore fi ant. 
delibera seguirà a favore del miglior offerente, escl 
le migliorie, © salva la Superiore approvazione, ritenuto che 
il deliberatario resta obbligato alla sua offerta dal momento della 
del processo verbale, mentre per la Siazione appaltante 
non corre questo obbligo che dopo la Superiore approvazione. 

3. Non sarà accetta veruna offerta pel nome da dichia- 
rarsi, e che non sia guarentita dal deposito in danaro, od in 
Obbligazioni di Stato, con mustr. L' 3400: ed moltre dovrà 
verificare il di auste. L. 70 per le spese d'asta, bol 
e trascrizione del contratto in mano dell'economo d' Ufficio. 

4. La fideiussione non sarà svincolata se non dopo l'atto di 
collando, vi concorrano le condizioni preseritte dal Go- 
vernativo Dispaccio 25 settembre 4834 N. 33807-4688, ed în 
caso diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. 

5.4: pagamenti delle rate stbilite dal Capitolato d'appalto, 
segui 
rauno pei lavori a prezzo delluito col metodo di facilitazione, 




















no. 
6. Tanto nell'asta, che nell’ ulteriore procedura d'appalto, 


* si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 1° mag: 


gio:4607% in quanto non fossero deragate. da posteriori dispo» 


{ sizioni. 


NB. Questo certificato dovrà essere riconosciuto, 
l'autenticità della firma, ma anche per la verità dell’ espo- | 
"1 R. modico provinciale della Delegazione a cui sp- 





e) attestato del parroco e dell'Autorità local, da cui ri- 
sulti che l'aspirante è di Buoni costumi; 
f) certiicato di povertà; 
9)_ dichiarazione dell'Autorità locale, esprimente : 
orta!” 58 pirate abbia viventi i peo, eppare se sia 
sà 
2° Se qualcuno della famiglia a cui appartiene copra pub. 
Mico impigo o goda pensione oveero posti gratuiti di public 
beneficenza ; 


3° Quale sia la condizione dei genitori. | 
4) obbligazione ei parenti o curatori di ritirare l'aspi- | 

rante dopo compiuto il corso di sua istruzione e provvedere iu 
seguo al suo mantenimento. i 

Si avverte che la ricorrente, sebbene graziata di posto gra- 
tuito, a tenore del vigent: Regolamento, nom si riterrà defini» | 
tivamente ammessa se non dopo un mese dalla data dell'in 
gresso nello Stabilimento, € pel caso che entro tal periodo di 
tempo risultasse indocile © per qualsivoglia titolo ineta all’ i- 
struzione, sarà considerata come uon graziata e quindi dimessa. 

Potendo, del resto, accadere che per le risultanze del concorso 
vengano conferiti due posti migratuiti in luogo di un postòintiera- 
nente gratuito, le concorreuti dovranno espressamente dichiarare 
se la loro istanza è diretta ad ottenere un posto intieramente 
gratuilo, ovvero se si estende anche al conseguimento d'un po- 
sto semigratuito, avvertendo che le istanze mancanti di sifata 
apressa dichiarazione non saranno prese in considerazione nei- 
l'eventuale conferimento dei posti semigratuiti. 

La metà pensione a carico degl allievi semigratiti è di 
anuwe Lire 350 austr., nella qual somma sono compresi i me- 
dicinali e la manutenzione del vestiario. 

A carico dell'aspiraute a posto semigratuito è pure la metà 
della spesa di primo corredo, occorrente per |’ ingresso nei- 
1 Istituto. 

Dalla Direzione dell'IR 













































Istituto lombardo-veneto dei 





ino, 6 giugno 1856. 
—- 


N. 12655. AVVISO. (1° pubb.) 
In obbedienza a luogotevenziale Decreto 13 corrente N. 
16310, dovendosi appaltare i lavori di ristauro della chiesa e 
campanile di S. Tommaso in Monselice di R. Patronato, si de- | 
duce a comune notizia quanto segue | 

4. L'asta si aprirà sul dato regolatore di L. 1151:34 
nel giorno di lunedì 44 luglio p. v. delle ore 9 ant. presso 
questa R. Delesazione sino alle ore £ pom, e cadendo senza 
effetto si rinnoverà allora stessa del giorao di martedi 15 detto, 
ese pur questo rimanesse senza ftt, all'ora. medesima di } 
mercordì (6 detto Si terrà il terzo esperimento i 

2. 1l pasamento del prezzo di delibera avrà luogo die 
i relativi regolari certificati ed il collaudo, ma però nell'anno ' 
1857. 

3. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta cou un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- | 
tario) di L 142; più L. 60 per le spese dell'Asta e del con- 
tratto, di cui sarà reso conto. Ì 

4. Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del } 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto. 

5. La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo obiaiore, esclusa qualanique migliori, e salva la Superiore 
appro nzione. n i 

6. 1 tipi ed i capitolati d'appallo. sono ostensiili presso 
la RL Delegazione provinciale o 

L'asta si terrà sotto e discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1° maggio 1807 in quanto da posteriori Decreti non 
sieno siate derogite. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Padova, 23 giogno 1856. 
LL R. Delegato prov., Dott, Ginosawo har. Fixi. 

















dl 
gui.) 
lu esecuzione al Dispaccio 16 corrente N. 12450-663 





N. 18751 AVVISO D'ASTA. (09 
ì 


Th sso, 


Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 16 giugno 1856. 
L'IR. Delegato provinciale, Co. ALtaN 
___ 

N. 6569 AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb.) 

Sì è reso vacante il posto di secondo scrittore presso l' Uf 
ficio centrale di porto e sunità marittima in Venezia, cui va 
congiunto l'appuntamento di aunui Gorini 400. 

Chiunque intende aspirarvi presenterà, fino al giorno dieci 





| di luglio p. v., al Governo centrale marittimo, la sua istanza, 


comprovando l'età, l'illibata sua condotta morale politica, la 
piena idoneità al posto optato, i servigii anteriormente prestati 
€ le cognizioni di lingue che eventualmente possedesse 
Dovrà pure dichiarare, se egli si trova in parentela od of 
finità con alti i del prelato. Uftizio, 
Dall'L R. Governo central 
Trieste, 19 giugno 185 








N, 23750. AVVISO D'ASTA (1° pubb) 

Dl giorno 10 taglio pv, dalle ore 13 alle $ Jomer. 
sarà tenuta presso questa È R'Intendenza, net locale dì sua 
residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta per deliberare al 
aninor pretendeota, se così piacerà, l'esecuzione di alcuni la- 
ori ai caselli lignei ad uso dell'I' R. Ricettoria di finanza a 
Malamocco a norma del progetto steso dall’. R. Ufiio pro 
vinciale delle pubbliche costruzioni, soto l'osservanza del tel 
tivo Capitolato normale # delle sezuenti condizioni 

L'asta surà aperta sul prezzo. fiscale di austriache 
L3530:47. 

2. Ogni aspirante dovrà provare di essere capo-mastrò 
muriorè od imprenditore d'opere o lavori pubblici, & Tovrk 
ia offerta col o di TL. 356. 

3. Chiusa l'asta e seguita fa delibera non sarà ardmessa 
alcuna ulteriore offerta, quand' anche fosse più vantaggiosa alla 
Stazione appsltante. 

4: Fin d'ora è ostensibile presso la Sezione HI di questa 
Iutendenza la descrizione dei lavori da appaltarsi, nonchè il Ca 
pitolato normale d'appalto che dovrà formar parte integrante 
del contratto. 

5. Sono ritenute obbligatorie pel deliberatario, tutte le ve- 
glianti discipline in materia d'appaiti d’ opere pubbliche 

6. Le spese d'asta e del sucessivo contratto sono a ca 
rico del delileratario. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Vevezia, 17 giugno 1856. 
IL R. Consig. di Prefettura, Intendewe, F. Guassi 
Il Segretario, M. Dabalà 














3 AVVISO DI CONCORSO. 
È aperto il concorso ai sezueati posti 
12 Ut pasto di procuratore di Sato presso 11_R_ Tre 
bunale provinciale in Sondrio, col rango e soldo di consigliere 
di I Istanza di annoi fiorini ‘1500, aumentabili aì for. 1600 
e 1800 per ottazione coi consiglieri stess. 

2° Il posto di sosttuio procuratore di Siato chè potesse 
rendersi vacante meliante nomina di altro dei sostituti lombardi 
al posto di procuratore di Stato in Sondrio. 

35 Due posti di sostituto procuratore di Stato, l'uno pres 
s0 la Procura di Stato in Milano e l'attro presso quella di an 
tova, col rango di segretario di Consiglio di L istanza e col 
soldo di fiorini 800, aumentabili ai for. Oy 

- Chiunque credesse di poter aspirare ad_ allo di premessi 
posti, dovrà far pervenire la propria documentata suppbca nelle 
vie regolari ed a sensi dela Sovrana Patente 3 maggio 1853 a 
questa L R. Procura superiore di Stuto entro \l termu.= di quat 
tro settiane, decorribii dall'ultima inserzione del presente E 
ditto nella Gazsetta Uffiziole di Vienna, culla 
razione sugli eventuali vincoli di parentela od 

ti ed avvocati del rispettivo Tribunale provi 
PÒ Datt i. Re Procra aaperire di Sito 
Milauo, 18 giugno 18656. 








(8% pubb 




















N. 6235. AVVISO. 

Essendo stato superiormente disposto che |' Ufficio postale 
di Ponte di Brenta, Provincia di Padova, finora collocato presso 
quella Stazione della strada ferratà, venja invece traspor ato 
nello stesso paese, viene perciò, col presente Avviso, pubblicata 


(4° pubb) 














tenze d'Occidente. Nella Camera dei comuni ebbevi | composizioni di Rossini, tra le quali un' aria del ri- dll. I Prefettura delle finanze, viowe esperita nuova asta 
















h - Ù 3 il concorso pel posto di commesso postale iu Ponte di Brenta 
a vi sul sal di L. 174: 70 onde riappaltare il diritto | 

sì della famiglia discussione sulla proposta di Moore, relativa al dover La disposizione di queste ferrovie galleggianti è in‘ nomato Steba! Mater, come pure una polka, compo- ; su! dato regolatore @ ippaltare il diritto | 2 tutto il giorno 45 p. v. luglio. 

herà con. forte enser Malnate il Governo per l'affare dell'arrola- ‘ poche parole la seguente : cor. 1512 da Kianemann in onore del celebre maestro ita- ‘ di aniragio da Iondolo È Poniionso pel noveonio da L'* hO- |" "Giù emolumenti del commesso consisteramao in anuwe ast 
nziarono, a voti tento in America. Poichè i tory ebbero violentemente ' e Le rotaie delle ferrovie su terra riescono d'or- ' lino, e ciò con anima e con ammirabile osservanza asta si eftuerà i giorno 15 taglio pv. dlle ore 10 17,750 ed alte aste. 1 50, quale contiluto alle spese d'Ut 
a proposta, che attacento Il Governo, fu dato il voto sull'aggiornamen. dinario ad una strada sulla riva del da su-. dei segni musicali (espressione questa proprio di Ros- ' 4; mattina alle ove 2 pom. hel locale di resiciza di fcio, le quali hanno da stare a carico del commesso, come pure 


vrsi, e vi si connettono con quelle d'un piano in- 
tasso o bra più è nese lenga = norm le E 
ferenza del livello delle acque e procedendo per la get- 
! tata, in modo che, qualunque sia il livello, possa aver 
Juogo l'imbarco. Su questo piano inclinato si muove 


il fio del locale. Sarà però obbligo dello stesso commesso di 
* prestare una cauzione per L, 750, e di far eseguire a proprie 
| pese il tosporto delle corrispondenze @ dei ramossi (a l'i 
ficio postale e la Stazione della strada ferrata. pel ricevimento 
| e consegna al passaggio de' treni postali le quante vole al gior 
no gi verrà prescritto dall’ Amministrazione postale, non pr 


sini), il maestro, sd onta della sua Indisposizione, non 
potè trattenersi dallo scendere in giardino onde rin- 
graziare personalmente il maestro. Egli si espresse in 
termini molto lusinghieri riguarda alle prestazioni della 
banda militare. « Un tale assieme, disse egli, tanta 


osar rigore cos to della discussione, ed esso fu rigettato con 240 con- 

tro 440 voti; dopo di che, il Governo consenti. volun- 

tariamente l'aggiornamento. (Corr. austr. lit.) 
_—_ 


II celebre pianista sig. Jawornick, che diede con 


Intendenza di finanza, © saranno osservate le iodesime 
zioni e discipline sable dall’ Avviso 21 gennaio 1856 N. 105 
Dall'IL R. lotendenza provinciale delle finanze, 

' Padova 21 giugno 1886, 
I LI, R. Iutendente, 





da’ giornali di 
è qui appresso, 
e confusi, che 





PIACENTINI. 





la all, grande. successo accade: Milas a popte sbarcatoio © piattaforma orizzontale, che gira so- isione , tanta sicurezza, sono veramente ammira- ! = 7 tendo quindi in successivo cambiamento od aumento delle at 

fici inte Verona, " giunto [pg Breripel “rente. no pra ruote di diametri diversi e può esser rialzato od Bi 1 mogli austriaci, aggiunse quindi volgendosi al“ Lio ont 101 Dare xl > sp % mi corr. contre na titolo. per chiedere l'accrescimento del- 
e ; sl È esecuzione ale Dispaccio N. 16923, assegno di cui sopra. 

Beh essi 1} he 7 " N abbassato secondo il livello da una macchina a vapore | signore che lo accompagnava, sono anche È primi in maggio p. p., deresi appaltare il lavoro di ordinaria mangione } © È pil ag posto dovranno far pervenire all'1 


tutta Europa. » Il giorno appreîso, Rossini prosegui 


colonnello Free il suo viaggio alla volta di Wildbad, in carrozza, 


Nt e parlavato 


—_T_———+. ziooe della sommità dell'arginatura sinistra. carreggiabile del 'R. Direzione superiore delle poste in Verona, non più tardi dei 


| stabile, All'estremità della parte prossima all'acqua è 
' 
| non ' fiume Gorzone compreso nel Riparto Il di Cavarzere sinistro ; giorno 45 luglio p. v., le loro istanze (e se attualmente die 


adattata una specie di ponte levatoio, suscettibile d' es 


candidatura, pesta = m x LIFT EZIO nicar " PATIRE I mena vat 
n voti a' due monsr — Venezia 3 luglio 1856, furono animati. Il Prestito nazionale si man- Ferdin. del Nord .. 317/- 347% 2834/,— Francesco, poss. di Cherso. — La Mantova : SPETTACOLI. 
Sè stessa nes Erto 1 40,79, Tal di PL L626  | !e00 ad 85. Le divise erano in quantità sul- | delia «3470 Bianchini Girolamo, neg. di Ferrara. — Mas- | bin 
ani" 48.10! Grin...» @.85 - | Scient, L'oro in più forte domanda pei hi- — | sitiliazo dei marchesi Cavriani e Fano An- | TEATRO DIUANO NALIORAN. 
1: queto, “cone - n ioro0 1245 sogni del commerce. 361%, ' glo, poss. — march. Carlo Ermes Visconti, | La drammatica Compagna, condotta da Ste. 


urrezione , che (È venti. » 15.20) Pinin 8 sig‘ Post di Miano Da Verona: hse Ci fano Riolo  Fraceco Pali, darà 











‘ 
È stiano, neg. di Bolzano. — Bevilacqua neb. : di rappresentazioni nella corr. jione estiva. 
a Costa-Ries: a 4 luglio. Ran maà © fio 1851 $.8 5 584 Gaetano, poss, — Da Brescia : Santineli Vin- | Con apposto Avviso verrà indicato fl gior 
20 giugno, i Pre è diAmar.» 4A del Llovà in Trieste 427% | cenzo, Urefici Simeone e Giulitti Gius, poss! no come pure il titolo della prima rappresen- 
Cert della rendita di Cono > —" |— Passi Caterina, Prandelli Lodovico, Be- + tazione. 
granagli A ——— | 8chi-Fogliato Etilia, Soldo Rosa, Anau Cle- | ———_—__— 
vano ancora granoni di Galate Corso dei cambi in Vienna. | mentina e Fizzi Ester, poss. di Bergamo. — j INDICE. — Sovrane risoluzioni. Nomina. 
113.25 per la consegna in , Modio ‘ Seudolanzoni nob. Gius, poss. di Milano. - ' zioni. — Bullettino politico. della giornata, 
di Romagna a | 12, Del 30 giugno 1856. ;sy. dic. | Do Ferrara: Negri poss. di No- | — /l giornale dell'istmo di Suez. Delibe- 
8)m. | vara. — Bottoni Luigi peal digg © resid. razioni della Commissione a ciò. 1. R. Ac- 
porta “ im. | del Trib. di comm. — Da Rovigo ri cademia di scienze , lettere ed 
i estalmente la so | Francesco, Mantovani Giov., e Magrini Fin- dova. — CRONACA DEL GIORNO. 
N dispen Al | ai Cesare, poss. di Ferrara. — Pepoli co* | d'Austria: la legge sull industria. Sposa 
copia. nell 3/in. | Paolina, poss. di Bologua. — Spagnoli Giov., sio del Pr. A. di Metternieh. Strade ferrate 
idiere ubriaco med. chir. di Bologna. — Da S. Vito- Bour- : Beneficenza. Conversione. Visita al Collegio 
ae Longone a Milano, Altra conversione. $. 
piscia. LITRI È n Lione p. 300 frane I. l' Arciduca Carlo Lodovico a Trieste. 
garbo, all ul gii co ; È Lipsia p. 100 tall. = 
«E peg x 19 I, Bhe | bvorno p 1001 108%), Kia 
si. Aveva una i È L 11408 3 
l'impugnatura sita, di 
giare, cosnpare. disagio 
laconte ; mom st il Prestito nazionale si pagava ad 82 








— laghiltera ; particolari dell'a 
cccorso alla Principessa reale. Par- 


lamento. — Spagna zione d'Espar- 
tere i disordine di Vagliadoli : grido de 


bio gran cate Azioni dello Stabilimento a 105 '/,. : 


1400%0 V | trota => Guuccoi an Anglo ear | Ges 
ipo bi co. Filippo, di Firenze. — Chiesi Nicolò, 

















Ù poss. di Reggio. — Privati neb. Andrea, poss, 
l'azzurro Ax. dello Stab. merc. vecchia emise... — vin di Verona. — Bellentoni co. Guido, nit mo- | fumultuanti; i fai di Hioseco; cove di Cu- 
din . idem nuova » ..1054/,) (Del foglio serale della Gazs.Uf. di Vienna.) | Azioni della Banca naz... 1119 — 1120 denese, — Per Milano. Kasse Gustavo, poss. | ba ; pre cage Belgio; gli 
da' tetti allo » delta Strada forata lab-voneta.  133'/, | — Vienne 30 giugno 1856, oros1 pom. — | 1 Stahi.di crd. st. 3831/,—382/, di Francia. — de Anvenkof, dama di 
? Ne parle Mi l'ultimo del mese, gti affari, tanto | "» Bancadisconto AL 109‘/,—109?/, russa. Arsigny visc. Oscar, poss. di 
Lu, cati i gii negli effetti dello Stato che negl industriali, | » S{Budw-Linx:Gm 248 —249 Francia. — Nakoker Adolfo, Inglese. viaggi d'uomini di Stato, L'unione de' Pri 
È 5 








tipo danobiesi. Rapporto dele Comi 


incipese d'Or 
e? domandi A- gione sulla legge per le Principesse d 0; 




















©. MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. léans. Protesta — Nostro carteggio: sulla 
960 | condizione della Turchia.. Leggi protrti 
- 4 sl de 938 | i Pré Catelan; i folti di Sp esercito 
1 dell'Unione americana. permamia ; sine 
“appel ue. |È PREZONE| GRITITÀ | (ORO | sp, 0 dl 3 luglio ale. golare esempio d'amore di patria. Fea di 
Gini î le dll'vento | di pioggia | merno | del 4: Temp. mass. +20,0; Rendi DIL Ga SLC; TERRI — Canina Li TOrDd: digli ste 
rt = NE leg at e N 3 è 4, in S. Moria dei Miracoli 
iacente, si, po ESE' 








vento come UD 


rinua zioNe.} 

































*o se 















Full £_R Direzione sapere delle pt hm toete, 
Verona, 16 giugno 
Zaxom, mp 


N 6628 AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb) 


Sè mn vacante un poso di pito diporto preso 
ficio di porto e sanità marittima in i, cui 
saliro di annui ‘forini 200 ell godimento dell montura in 
"iu intende aspirrvi. dovrà posentare al 
Chiunque intende aspirarvi " o 
centrale marittimo, a de i giorno 20 luglio 1856, la ‘rispet 
tiva sua supplica, comprovando la sua età, l'ilibata sua 
dotta morale politica, i servigi prestati, none 
di lingue che eventualmente possedesse. 
Dall’ LR. Governo centrale marittimo 
Trieste, 19 giugno 4856. 
N, 18502. AVVISO DI CONCORSO. — Cie 
Por l'anno scolastico prossimo venturo 1854-18 
di alla fine di settembre di quest anno, saranno vacanti tre 
piazze di fondazione veneta în Case di educazione militare su- 

















piatte resta aperto il concorso a tutto il giorno 
18 del pv. luglio, tanto nelle Provincie venete: quanto nelle 
lombarde, avvertendo che in mancanza di aspiranti veneti 
gortunamente qualificati verranno presi in contemplazione quelli 
della Lomiarda È a 
Chi to intendesse di poter aspirarvi dovrà pro- 
dere il voice Baazione peniact cat più nl) 
detto giorno 18 luglio, la relativa istanza, corredata dei se- 
guenti. documenti 
a) dimostrazione che la famiglia dell'aspirante appa 


ATTI GIUDI 


—— e ——_ 











| 












Tribonale , mentre im difetto 


E i 
HE 


Ministeriale Or- 
dinanza 31 marso 1850; ed or- 
dioò l'intimazione della petizione 
stessa all'avv. Dr Billani che 
venne destinato in suo curatore ad 
actum, ed al quale potrà, volendo, 


i 
È 


Îi 





































Ds Palazzi che venne destinato 
bite 
quale potrà far giungere utilmente 
ogni creduta eccezione, o. scegliere 
altro procuratore , indicandolo al | 











r 


p. n. | suale ed alle seguenti 
stret. Condizioni. 
arte e L 1 beni saranno venduti 
Sagui- | corpo per corpo, anehe a prezzo 


di I 
guome, giorno, mese, auno e luogo di nascita dell'aspirante, 
bene inteso che l'età prescritta per l'ammissione si è quella che 
l aspirante stesso, alla fine di settembre venturo, abbia rggionto | 
l'undecimo anno di età e non oltrepassato il duodecimo ; 

©) la prova the l'aspirante 
soccesso nimeto Ti terzo colto dle Scuole elementari in un | 
pubblico Stabilimento, e ciò mediante il certificato della Scuola 
normale dell'anno antecedente, e dell'ultimo semestre; 

d) certificato della buona condotta morale e disciplinare 
dell'a n 

7 cliente anice cd'agi sio mprnio con oca 
esito îl vaiuolo naturale 0 l'innesto vaccino, avvertendosi. che 
ia questo secondo caso il certificato dovrà esprimere come siansi 
realmente presentate le pustoie; 

1) la prova della mancanza di mezzi nei genitori e nel- 
l'aspirante, la quale dovrà apparire da un certificato. degno di 
fede. Nel caso ch’ egiino avessero qualche sostanza, sarà dichia- 
ralo a quanto ascenda il patrimonio; 

g) attestazione di un medico miliare di superiore cate 
goria sulla sana e robusta costituzione fisica dell' aspirante; 

dichiarazione del nome e cognome dei genitori, col- 
l'indicazione se siano viventi, quale sia la condizione del pa- 
dre, i meriti che si abbia scquistato, se abbia servito lo Nato, 

le grado @ per quanto tempo ; 
i certificato indicante il nome e cognome dei fratelli e 








| 

le sorelle dell'aspirane, accennando uno di co, | com Lotteria del Principe Salm-Reifferscheid L'eccelso Ministero del commercio di concerto | 

e indio 0 pelli pod e pal SES Dai n pu | CI Principe Salm-Reilf 4 SOA | con quello dall intri dodo veneti Dispaccio 13 

che Nabilimento; 3 le vincite principali di Fior. 50,000 - aprile 1854 N. 8460.505, si compiscque di accorda» 
4) la dichiarazione dei genitori 0 dei tutori ch essi > | 2 900 . 4,00 « 2, parlane fit aloe 


nento del detto posto di fondazione 
to ancora eventualmente neces: 
sarie pel collocamento dell'aspirante, oltre a quelle del viaggio 
ad altre che occorressero ‘R 
1) una reversale coneepita nei termini infraseritti: « lo 
sottosertto mi obbligo colla presente di dedicare mio figlio N. N 
(o il mio pupillo N. N.) al Militare, qualora venga egli ari- 
messo in un È R. Istituto militare di educazione , come pari 
meati di non ritirarlo dal medesimo sotto verun pretesto. » 
Le istanze che non fossero stale prodotte precisamente el 
termine assegnato, 0 che non fussero documentate regolarmente, 
come si è indicato, non saranno prese in contemplazione e st- 
ranno anzi respinte. 
Dall'I R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia, 90 giugno 1856. 

















AVVISI DIVERSI. 





Mima di Fior. 60,» 
Così pure seguernello stesso giorno in Vien- 

la la 24.* Estrazione del Prestito a Lotteria del 
Conte Walastein-Warte 


Venezia, 25 giugno 1856. 


IL DI 15 LUGLIO CORRENTE 
segue in Vienna la terza Estrazione del Prestito 





CONSOLATO GENERALE DELLE DUE SICILIE. 


Nell’ interesse della Marineria mercantile del Re- 
‘abbia compiuto con buon ! gno, che traffica in Venezia : 


€ previe assicurazioni verbali di accomodamento, ob- | ; 











tanto vani dotati di vincite consi. | 
derevoli, e con frequenti Estrazioni trovansi ven: 
bili 








N,288 —.L'L R. Camerà di Disciplina notarile pe 
le Provincie di Padova e del Polesine fa noto al poi 
co che il sig. Luigi dott. Massaroli di Agostino, nomi- 
nato a notaio colla residenza in Occhiobello, per or 
sequiato Dispaccio 25 settembre 4855 N. 19014, di 
S. E. il sig. Ministro della giustizia, avendo effettua- 
to il deposito prescritto , e adempiuto a quant'altro 
ti sul Notaristo esigono, ora è ammesso 
all'esercizio della professione notarile nell' assegnatagli 
residenza, e nella Provincia del Polesine. 
Padova, il 27 giugno 1856. 
Il'Presidente G. O. Dott. Puzza. 
Il Cancelliere Schinelli. 





N. 41626. ' 
La Congregaz. municipale della R. città di Conegliano | 








FIERA FRANCA 
sete, cavalli ed altri animali; grani, vini, e merci 
d'ogni sorta da tenersi sotto la invocazione di Maria | 
Vergine Addolorata nei tre giorni successivi alla ter- 
za domenica del mese di settembre. | 

La troppo prossima comunicazione della Superiore 
concessione nel 1854, e lo stato sanitario di queste 
Provincie nel 1855 impedirong l'attivazione della sud- 
detta Fiera. 

Ora si va a prevenire per tempo, che la medesi: | 
ma avrà il suo cominciamento in quest' anno nei precisi 

N 

















che, oltre! ‘il consueto Assortimento di 
Porcellane, Terraglie i 
ed ordinarii, Specchi, 


ec. ec., 


pezzerie, molto bene assortite, di Fabbi 
nazionali, a prezzi discretissimi. 


miglia, con tatto ciò che al 
di adiacenze; essendovi anche. luogo. scoperto. chit, 
da mura, con ortaglia. 


suddetta Vedova vicino. 


Lunedì 33, Martedì 23, e Mercordì 24 Seltenky, 
Il Municipio si riserva di annunziare con 
guente Avviso tutte le discipline, che saranno pose 
vigore per la regolarità della Fiera stessa, e per |, 
coglimento è comodo, dei forestieri, che spera vorme 


no approfittarne. — Conegliano, il 16 giugno 1 
Il Podestà F. Conca. Ma 


Gli Assessori: F. Fenzi — G, Moni, 
 B. Dott. Bidasio — A. Dott. Ovcin 
Segretario G. Giusti, 


L’ ANTICO NEGOZIO 
SOTTO LA DITTA 











GIO: BATT. PELOSIV 


IN TREVISO 
PIAZZA DEI SIGNORI 


previene, 
ci 













Ì presente tiene pure Deposito 
Treviso; il 25 giugno 4856. 


ottobre pv, è disponibile 
fà della Vedova $ un APPART," 
dinto per nobile, civile ed igigy |, 

MLESSA POTESSE Orrore 








Chi vi applicasse si rivolga xl cofetiere. delia 








do 





Foado aratorio arborato vi- | a piao terreno, scale di legno di 
tato ia territorio di Vacile (emu- | ascesa al primo piano, composto 
ne cengunrio di Lestans al num. | di sale, cucita, e cinque camere, 
1272. di pert. cens 2:10, ren- ! altre scale che mette "al secnedo 
dita L 4:81, stimato a l 231. | piano, costituito di tre camere e 

Lotto V. soffitta, orto setenente alla casa 

Altro aratorio arborato in |di passi 121, cinto di muro a ce- 
detta mappa al n. 2420, di pert. | mento, coa fontana in mezzo, for- 
cens. 3:75. rendita Ì 5:02, | no pel buato, e stanzetta sotto 
sti 1 412:50. la caminazza del primo piano, 

Si pubbiicbi. cortile di passi 15, con stalla 

Dall R. Pretura in Spi- | fenle, noochè una rimessa al pri 
Haber, mo piano ed altro feile con le- 

i 12 maggio 1856. quaia posto sopra la cantina gran- 

L’L R. Pretore Do calice strie e camera 
Cosma, Sopra attigua alla stalla, con tui 
Barkaro, Cane. | gh andit, latrina ed adiscenze : 
e confina a mattina strada consci 

N. 2233 2. pubbi. | ziale, meztodi campo della Massa, 
EDITTO. sera” Antonio Faò, settentrione Do: 





ji 
fl 











, 20 dicem» 

——_ — M 12087 della 
N 11590. i i Giusti 
‘ si otto Poderi ho Koi 

DI fico nob. 

che Giovanni Conti coll avv. Dir 40 novem- | ria Vallazza, 
Palezzi produsse in di hui con- ® delle spese esecutive | potranno 
trento è di Paolo nob. Querini che si è nominato | manere 
n 44 p. p. febbraio n. esso Sunquirico | sito, è 
par di pagamento Foro Dr Ales- | fino all’ esito 
cut gini di n.000, del simplo | com che però Ja 
nl de per sua norma | potrà essere loro 
Hi pae de possa provvedere | non the 
“Tribunale Deereto caso alle sue ra- | to all’ 
drsio pp. facendovi luogo sotto i a di lui | loro 

dell' esecuzione cam- e della propria IV. 
biaria, mè ordinò con Decreto o- ° vramno 
Aierno |’ intimazione all avvocato . R. Tribunale Prov. l'importo 
di Euste Fer Da Di che rano Sezione Civile di Venezia, eat 

sto curatore ad seta, seggio 
colla sostitazione nel'avv. Petna, nor oa 























ELFI 






















ui 
Simeone 
mune, 
settentrione 
nato, ed Antonio. Soppeisa gm Ò 
: Pietro. Ò o. Frazione. di Villagrande 
lug iva eta località altro rap quali si no. 1.8, 8 E 10 
su) eso Eeim metin 107 ho | 11, 12, appartenenti ai Com 
ped mim pci bs | e 1 08-36; ol | eee di Vlad di 
Rrire i roditori iscritti fino al | tia Fontanelle Fraoceto ed ceti 7, 89. al Comune di Colle 
valore della stima stessa. Osvaldo Fontanelle, merzodi e sera {di Vilag 
IL Dl deliberatario dovrà de- | comunale, rettentrione. Valine 
Roniare il decimo del valore a |“ ‘3 Detta sità a Move dei 
Mani dele Commissione prima | Fees, sappativo cn messo oe 
se 31 magro pp sem. Wife, laterale. a sera, di passi n 349, 
coro sro gii antro Pb tela lc è inve patent 
ia Genove d'oro, sd a L95:43 | Ca sa dell net © EE 
una, in dipendenza alla Cambiale | dine i senza Monegn 
30 settembre 1955 ed accessori, | spese danno © rischio sarà rin» 4 Detta Comone alle Spis: 
Pri Brno fera vi tale pus n ie 
maggio dette. . Li Beni vengono venduti | tutlo passi n 1 
gusto commintoria dell sento | come si trovano, senta responsa. | 11380 40; confe mort 
Ra cumbiaio, no orinà con aio | lità per eventuali canoni o cosi | stra pobbca, sete 
Siino Duseto n 14140, l'in- | infasi che reternoo 2 carico deb | d’asurpo © parlai. Sac Cao 
timesione all'avv. di questo Foro, * l'acquirente. Soppetra, settentrione Fentanive 






















Prato 
80 il passo 


1 55:61. 





Michele da 

















LO 








torrente Ans: 


al 86:04. 


H; 
ty 
i 


È 
F. 
a 


si 
ti 
Hi 
ile 


ti 


2. Detto 








di 
a Lif:84 


montava strada comunale. 


Ponte-Goltin, 











4I 








RA 
EP 








possi 14: 


tti 





si 78:4, a cent. 71 il passo a. 


Confina a mattina eredi di | 
Valentino da Corte-Vido, merzodi 


sera 


tramontana Teodora C»luzzi 
7. Detto inogo. Prato di pas- 





5 a cent. 9 îl passo a. L 8:23. 
Piante sovrapposte del valore 


Confina a mattins Teolora 
Comazì, mezzodi Gin. Butt. Corte 
Ci, ed eredi 
sera Andrea Gollin, e tramontana 


Nogo.. Prato di 
passi 143: 4 a cent. 60 il passo 


Bortolo Pais, 


Confina a mattina Gio. Batt 
Pais-Ninon, mezzodì Amonio da 


mattina @ tramontana, del poggiuo- 
lo a mezzodi e del Cesso a tra 
montana, in secondo piano di tre 

a tra 





etr 


8 





Confina a mattina. Gabriele 
Monti, merzodì eredi di Gio. Batt. 


! ranno resi ostensibili ad ogni ver. 
& Navare. Zappativo di pas- "bale ricerca in quest’ Uficio il Ca 
pitolto d'appalto, il foglio rias- 


| suntivo 





el 
Da 
Urbana 


rio ai 15 


Dr 
no, a cui 
miicoli 





a cui en 
nominare 





patrocinatore 


Dall 


Corte-Salida e strade, sera eredi | di Bolzano, 

di Valentino da Corte-de Vido, e Li 13 aprile 1856 

tramonta Michele da Ponte 
40. Villagrande a Riva da 

Corte. Casa: di abitazione compo- 


N. 3566. 


fiscale di a. 1 4513: 83, 
l'esperimento per la subasta, e 


î 


vori di 


ficio Pretoriale, di proprietà del 


8 mattutine in questa Sala n. V, 
e che a spe e e perirolo del R. C' 
gli sia stato deputato un patroci» 
natore nella persona del sig. avv, 

tenio De Reggia di Bolta- 


caso di non person comparsa, 
















attribuire a sè stesso le conse 
quenze della sua inazione. 

Ed il presente, Editto viene 
pubblicato mediante aftssicne nel- 
l'Albo del Tribuoals , e nei soliti 
luoghi di questa R. ‘Città, nonché 
mediaate inserzione per tre volte 
nella Gazzetta Uffiale di Ve 


if 





Pretura terrà sul 






all minor offerente, dei 
riduzione del piano su- 
ai locali ad uso dell'Uf- 





portuno 






























suttini fa Francesso di Udine rap. 
presento dall'avv. Brodmano, 
contro Leonardo Pellizzaro fu 
Osvaldo di Martignacco, avrà lu» 







N. 4707. 






2 base d'asta, e le tavole 


















Prato di passi 63: 7 a cent. ' di piaota e spaccati pe i suddetti | go nella residenza di quest LL R, LI 
40 il passo a. L 25:48 | lavori di riduzione. Pretura nei giorni 16 luglio, 2 e Viceoza 
fina a tramentana Gio. | Dall'L R. Pretura di Tar- | 29 agosto Ppvv. dalle ore 9 
Batt. Corte-Coi, ed agli altri lati , cento, ant alle 2 pom, triplice esperi- 
Teodora Colzzi. | Li 31 maggio 1856 mento d'asta della casa sotto de- [ interesse, 
6. Detto lungo Prato di pas- N R. Aggiunto Dirigente —|scritta, ed alle condirioni sotto | dalla loca 
Si 49:5 a cent. 40 il passo a. C. Zora. esposte, coll’avverienza che nei 
L 49:80, L. Trejano, Auowo. | primi due esperimenti lo stabile 








sarà venduto ad un prezzo non 











od anche scogliere ed indi 
care a questo Tribunale altri pa- 
trocinatori, e in somma fare, 0 far 
fare tutto ciò che riputeranno op. 


vie regolari, didati che su la 
detta petizione fu con Decreto d' 
oggi prefssa nuova comparsa al- 





to che, avrà forza. di legale cita- 
zione a qua'unque. potesse averne 


Finanza nel giorno 4 maggio 1856 
ai n 4707, una petizione al con- 
Sronto dell'ignoto proprietario di 






a dell delegazione dei cr 
ditori, col'avvertenza che | ig 
comparsi si avranno 

ieati alla pluralità dl'aage 
è nou alumo, l'a 
cistratore e la delegazione saran 
nomivati da questo Tribunale x 
tutto pericolo: dei cr 


per la propria difesa nelle 








MIRI pei ori, 

da Corte-Sam) è Teodora Co- R. Pinanza, parte ad uso Carceri | nezia. VA. V. del giorno 15 luglio p. v. ll presente: verrà 0 
oasi bela quest ebina è time: orari, « porto per lei sé uso Dall 1. R. Tribunale Prov. | ore‘ sot per versare sulla Chie: ‘luoghi. olas ud dari pel me 
tana ‘strada comunale. d'affito. di Vicenza, sta procedura. verbale a termini blii fogli. \ 

4. AI Rio di S. Rocce. Prato Fa sapere inoltre che l'in- Li 8 aprile 1856. del $ 17 del Giud. Rog., è che Dall. OR Tribunale bro 
di passi 280:5, a cent. 57 il tervento all'asta sarà accordato N Cons. Aul Presidente | mancando essi Rei C:ovenui do Sezione Civio di Vena 
passo a | 159: 88 solo a chi previamente verificherà Tovnxia. vranno imputare a sè medesimi le 1 28 maggio 1856 

Piante sovrapposte del valore il deposito di a. L 450, che al D. Fantuzzi, Dir. | conseguenze. I Îl Cav. Presidente 
dia 1 f:44 l'atto della stipulazione del con —— Dall'I. R. Tribunale: Prov, Manraoni 

Confina a mattina Gio. Butt. tratto il deliberatario all'asta do- | N. 8684. 2. pubbi. { Sezione Civile di Veneria, ' Porrolti, 
Corte-Coi, Giustina Tajarezze, ed | vrà dare una sicurà di deposito EDITTO Li 28 febbraio 1856, I —— 
eredi di Giuseppe Bombassei-Tof- od ipotecaria non minore di ». Si rende pubblicamente noto Wl Cav. Presidente N 2531 3. pube 
folen, mezzodì e sera Rio, e tra- 1. 900, e che agli aspiranti sa- | che, ad istanza di Gio. Batt. Co- MaxFhONI. ' evirto, © 

I 





te. dell U 
nibe Por. di Freni si te 
3. publ. | moto che, sopra istanza di Angelo 

Frisotti di Trevi o, gi terrà nd 
giorno 49 loglio p. v. alle ore 10 
ant il primo esperimento, te 
giorno 2 agosto successivo alle ore 
10 ant. il secondo esperimento, © 
nel 16 siesso mese di agosto pere 
alle ore 10 ant. il terzo esperi- 
mento d'asta dello stabile qui ap 
presso descritto oppignorato e sti 
mato a pregiudizio di Earico Mar. 


EDITTO, 
R. Tribunale Prov, in 
tifica col presente Edit- 


essere stata presentata 
le LOR. Intendeoza di 


2. pubbl. | minore della stima ed’al terzo a | un archibuio ato nella chetti fu Gio. Batt, sotto | 
EDITTO. guatumque prezzo purchè valga a | ocalà detta Val di Rovere, ei -vanza dell sepali Ue lose 
te del _R. Pretura | cantare i cedri preposti fino | invenzionato* nel: gioruo 29 free Condizioni. 

Bolzzi.a ‘n Tirula vieno | valore della stima, ‘e che presso A 









































loglio a. e. alle ore I. Qualunque acquirente meno | l'avv. di 
l'esecutante, deposierà contempo 
raneamente alloferta il: quarto 
de prezzo. 

IL Nei due primi esperi- 
menti sarà venduta a prezzo nen 
minore della stima, e nel terzo a 
qualunque prezzo 

MIL L'esoeutante, se delie 
ratario, tratterà il prezzo sino 
alla concorrenza dell suo credito, 
degli interessi, e dell'importo del- 
e spese che saranno liqui late da 
Giudice depositando _îl rimanente. 
Ogni altro depasiterà tosto |" 












può far tenere gli am- 
di sua difesa, oppure in 














nale, colla 
ciò lo , a voler 
alla Pretura un altro 


renti messi 
ed indicare 









LOR. Pretura. Urbana 


















Cons. Dirigenie tiero prezzo. scito comminatoria 

PrATTAER del remennto “a tutto di li ri- 
Vert. schio' è pericolo. 

IV. L'esecutabte non rispon- 

epirto, È MiB | de per qualsiasi eviioe, nemme- 





no per la mancanza totale dela 
casa. In conseguenza non può il 






























N. 9763. 





affigga all'Albo o, nel 
solito jo questa Cà © nel Cos 
mune di Mlartignaeco. 








Ut 











saio 4856, a pregiudizio d'uno Ù 


Munozzi unicamente per l' intima 

nicne della petizione sulla quale ! 
venne fissato ‘il giorno 14 luglio 1 
PL alle ore 
relativa attitazione verbale, che 
avrà. juogo dinanzi detto Tribu- 


potrà comparire personal‘vente, ov- 
vero far conoscere e tenere al de- + 
putatogli curatore tutti gli oecor- 


procuratore, che possa legalmente 
Tappresentarlo, altrimenti sarà dato + 
atio all'attrice della di lui non 
© mparsa per ogni effetto di legge. | 
Locehè sarà nr 
Albo di questa Tribunale, e nei , 
Iuoghi soliti di questa Città, ed 4 pubbliche 
inserito per tre volte nela Gar- 
metta Uffziale di Venezia. I 


D. Faotuszi, Dir. 


Si notifica col presente Editto | 





: .. Nei due primi esperimenti 
s 19813, 2 cent. 30 il passo | col presente reso noto ad Antonio | questa Cancelleria ‘si trova l'atto | sconosciuto come d boiatta d in-* mou seguirà la delibera Iuorché. a 
2157 | glero, mercante d' animali di {di cima che potrà essere îspe- | venzione n. 5, staccato dall'Uî: + petto o atngla eguale alla stima 
= Marostien presso Bassano, la di | zionto. cio di dispensa in Bussano nel consistente in 2° | 1608.:25 
din 16: ù cui attuale dimora è ignota alla Descrizione della stima, [giorno 2 gennaio ‘856 per l'° deduzione fatta dî 2 \'AKi. HP 
Caniica a mattina Gio. Rat!. | srrivente, che da parte di Paolo Casa con cortile in Marti- | effetto di ottenere atto di non importo capitale della quarta parte 
Corte-Coî, mezzodi eredi di Se- | Donatzer, musicante di qui, è stato | guacco al Mappale n. 2143, di rsa € con ciò laconfista  dell'annuo livello di a. 1. 28:95 
Vustiazo da Corte-Reane, sera Do- | contro di ii ai 20 di febbraio | cene. pert. 0:40, rendita L'6: | del'arhibuio medesioo ere mea a favor Sagana , pel "terzo inve 
menico Pais De Libera, e tra- | p. p. sotto il n. 2240, presentato | 72, confina a levante e tramoe- | va in caso di Scoperta del con- ce a qualunque. prezzo, pure? 
montana torrente Ansiei. una poriante uNa pretesa | tana strada, a mezzodi n 2145, | travventore del pigamento della basti a coprire i crediti tnt 
8 Detto luogo. Prato di pas- | restante di 58 fior. 26 kni abu- | a ponente ' Valentino. Casco con | multa e spese. ' Il. Gli aspiranti canteranno 
n BRR, mont 23 al passo | sivi ed accessori, che sopra que- | transito ecnsortvo, stimata austr. ||. Notitea pare all'ignoto pro la propria. offerta. col decimo de 
21 70:91 ata petizione è stato prorogato la | 1 800. prieario dell'archibuio predetto valore di stima, che sana 
Fondo bo:chivo di passi 91 : | sessione pel procedimento somma- Condizioni essergli stato deputato in curatore + chiosa n Veaj 


l'asta, restituito a Autti, 
Lon) maggior offerente. 
iatro otto giorni dalla 
delibera il maggior arene dovr 
pagare all'istante le spese esecui 
ve giudiziolmente moderate e de 
positare il rimanente del prezzo 
ha prg] sonanti a tariffa, esclusi 
carta monetata di ogni 

è denominazione, calva Input 
ne del decimo di cui l'arto) 
recon te, dietro di che potrà 
lere a proprie spese l' aggiv- 
dicizione detnitiva restando 1 
ico tutte le spese necessarie per 
la Pegoluzone delle omarie vo 
-IV. Dal giurno del deposito 
dt avg dda 
Quirente le rendite ed a carico le 
imposte d'ogni nat 

nonchè la coripesine a 


questo Foro Giuseppe 


9 di mattina per la 


Ivvertenza che volendo 


di difesa, 0 scegliere ‘ 
al Tribuzae altro ivo, 


pubblicato 











Luigi Lucca già abitante a S. | deliberatario Isiasi motivo Dall'I. R. Tribu 3 velo dit, ara part dll 
Morta di Lupari, a Citudell, ed | molestare io” cassa del‘ presso | in Vicnati io Cu csi di 

Castel Tesino, ora poi assente | esborsato, Li 6 maggio 1856. enti di cui gli nt 2° vd 
d'ignota dimora, che nell causa V. Ogni tassa è spesa come N Cons. Aul. Presidente | meno ta parte concernente 
dinanzi qusto Tribunale promosta, | pure le pet Tommen leche e 


saranno esenti i soli creditori in. 
scritti, con facoltà. di ritenere il 








Fma la decorrenza delli 
teresse in ragione dell'anouo È 
per 010 computabile dal gior 


3. pubbl. 
EDITTO. Pai 







































, Aia pica 2 

A'tofatenio Fori, meliate | ©" DatfL. R. Pretra Utena date e ri miei dr feno e 

È Pviata plane {1 novme | di lie, & Che da questo Tribunale è | salvo di chiedere” aggraditazvor 
7 i ia enti Li 18 maggio 1856. stato decretato |' ito del con- dopo eseguito il pate 

la capile soma di a L18085 "i | or pe e | Desa dl imobi de ub 

LA | ret | n | “i te ci 

1 al N 20008 a. ragione di Maddalena Brotto La q A 
3; mi À - quarta parte di casa ton 
cefine gl 3045. a. la 3 pubb. Prove di mobiglie a S. Giu- disttota coll’ anagradco n. 


Per ordine dellL_R. Tribu. 
nale Prov. Sezione Civile in Ve 
































060, 

1680 nell estimo provvisorio: in 
ditta Giovanni, Eorico, Graziadi», 
ed Adelaide Marchetti fu G. Batt 
Proprietari in pari egual, sit in 
eviso S. Vito sotto il portico 
oscuro al n. di possesso f14i8, 
per casa ad uso, coll cia di 
ven. | 206:14, e nell'estimo 
stabile in ditta Marcbelti G. Bu. 
qu Enrico ‘ivellrio conte Sugava 
nobile Girolamo Domenico e Marco 
fratelli nel Comune censuario di 
di Treviso, Cit, marcata al n 

















Venezia. 
Dall'1 R. Tril ni 
di TEU A. Trani Pro 
Li 26 mogzio 1856, 
1 Presidente 
Co. Ecc. 
Caneva, Dir 




























norifica 
fanteri: 





deli ed 
s 
giugno 
re un | 
di rito 
Lembe 
$ 
giugno 
red 
lument 
pau, G 
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giugno 
tere ai 
stranie 





annove 
A 
schok, 





rio dis 





gadiere 
rescial 





del cor 
mario | 





Ve finar 
presi © 
il tratt 





Come il 
dl eni 

" 
abbia m 


amb 





Qu 
suo tem 
in un te 


tria era 

Ea 
suo pala 
delle co 
dl solem 
vali 0 d 


proprian 





rdi 24 Seltembyy 
soziare con 

e SAFANNO. Poste fn 
tessa, © per l'ac 
che spera vorrag: 
16 giugno 4850 
i. 

— 6. Mon 

A. Dott. pit] 
o G. Giusti, 


bali, Cristalli fini 
deri 


di Carte per up. 
bbriche din 


ra Prrosio, 


dell'LOR. Tribu- 
Treviso, si rende 
istanza di Angelo 
ri csi terrà nel 
Pv. alle ore 10 
esperimento, nel 
Successivo alle ore 
rimento, è 
di agoeto pure 
ittero 
‘o stabile qui sp 


IL, sotto l'osser 
nti 

zioni. 

primi esperimenti 
libera fuorchè a 

quale alla stima, 

a 1 1608: 86, 

dia 1 fs: 

Sola quarta pato 
i 


olferente dovrà 
le spese esocuti 
moderate è de- 

del prezzo 
a taril, esclusa 
hdi ogni specie 
salva impurazio. 
di cui l'articolo 





igo dei versa» 
att. 2° è 3° 
nente le 


nico e Marco 
censuario di 


SABATO 5, LUGLIO. 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall’ su- 
gusta sua mano, si è graziosissimamente degnata d' in- 
nalzare alla nobiltà dell'Impero austriaco, col titolo 0- 
norifico nodile di, l' I. R. capitano del reggimento d'in- 
fanteria confinaria tedesco-banale N. 42, Luigi Spiegel. 


8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 23 
giugno a. ©., si è graziosissimamente degnata_di tre 
ferire dalla Sezione di Direzione provinciale: delle 
nanze di Kaschau, a quella di Buda, il consigliere su- 
periore di finanza, Michele di Frenreisz. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 21 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di conferire 
al registratore degli Stati della Moravia, Giovanni Gott- 
lieb, la eroce d'oro del Merito, in ricognizione dei fe- 
deli ed utili servigli da lui per 50 anni prestati. 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 49 
giugio a. €., si è graziosissimamente degrata di conferi. 
re un canonicato onorario presso il Capitolo cattedrale 
di rito latino di Praemysì, al superiore di campo in 
Lemberg, Vincenzo Swoboda. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 18 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di nomi- 
nare direttore delle Poste in Oedenburgo, cogli emo- 
lamenti di metodo, il capo dell'Uftzio postale di Trop- 
pau, Giovanni Turneresches 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione dell' 11 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di permet- 
tere ai seguenti individui di accettare e portare Ordini 

mnieri, loro conferiti ; cioè : 

AI conte F. Miniscalchi la eroce di cavaliere del- 
l'Ordine pontificio di 8. Gregorio ; 

AI dott. F. C. Pipite e J. Lawenthal, redattori di 
Gazzetto, la croce di cavaliere del R. Ordine ellenico 
del Salvatore ; 

AI fornitore di Corte F. Wertheim il R. Ordine 
annoverese dei Guelfi di IV classe ; 

AI virtuoso di pianoforte a Praga Alessandro Drey- 
schok, la croce di cavaliere del R. Ordine svedese di 
Wusa i 

A Giacomo Faccanoni di Venezia il già Ordine 
di 8. Lodovico dì Lucca, a suo tempo conferitogli 

8. E. il Governatore generale, Feldmaresciallo con- 
te Radetzky, si è compiaciuto di oromuovere alla I 
elasse il commissario distrettuale di If “lasse in Lom- 
bardia Rumi Gaspare, ed alla II classe quello dî UL clas- 
se Fontana Leone, conferendo in pari tempo all aggiun- 
to distrettuale Gaetano Grippa un posto di commissa- 
rio distrettuale di III classe. 


generale maggiore e bri- 
gadiere, S.A. I. R. Arciduca Sigismondo, a tenente ma- 
resciallo e divisionario. 

Il primo tenente della prima guardia del corpo 
degli arcieri, tenente maresci 
di Cesenatico, a capitano tenente di quella guardi 

Fu nominato : Primo tenente nella prima guardia 
del corpo degli arcieri, il tenente maresciallo e divisio- 
mario Gustavo principe Hobenlohe-Langenburg. 

Fu conferito : Il carattere di maggiore ad hono- 
res al capitano di prima classe pensionato, Carlo Pomo 
di Weyerthal, 

Fu pensionato: Il maggiore del reggimento usseri 
Re di Wirtemberg N. 8, Giulio di Zsedenyi. 

——_ 

11 24 giugno fu pubblicata e dispensata dall' I. R 
Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Puntata 
XXVI del Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 400, il Trattato fra l' Austria e la Ba- 
viera del 31 aprile 4856, concernente la congiunzione 

ferrovie di ambidue gli Stati contraenti. 

Sotto il N, 404, il Dispaccio del Ministero del- 

finanze di data 8 giugno 4856, valevole per tutti i 
paesi compresi nel generale nesso doganale, concernente 
il trattamento doganale della corteccia d'ontano e d' una 

di scarpe di 
tr tosta dispaccio dei Ministeri delle 
finanze e del commercio di data 13 giogno 1850, 
levole per tutti | paesi compresi nel comune nesso 
padre il trattamento doganale delle stoffe 
da scardasso. 

Sotto il N. 403, l' Ordinanza del Ministero della 
giustizia di data 43 giugno 4856, valevole per tatti 


APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
Racconto del tempo di Luigi XI.) (). 
PRIMA PARTE. 
LA BELLA PROVENZALE. 


Capitoto VIII 
Come il Re Luigi XI perché non avesse ambasciatori, 
peri nos visconte di Lourmarin , divenne 
il cavaliere servente della duchessa di Brancas. 


Il Re Luigi XI è forse quello fra" Re di Francia, il quale 
abbia mostrato la maggiore magnificenza e generosità verso gli 
ambasciatori ed i Principi stranieri a 

Quel Monarca , fuor di contrasto il miglior Francese del 
suo tempo, aveva compreso la grandezza e la dignità nazionali, 

‘un tempo quando il Re era il prese, e quando la parola pa- 
tria era sorrogata da quella di regno. n 

Feoomo sino all'avarizia per sè ed i suoi, vivendo nel 
suo palazzo di Plessis-les-Tours_ come un semplice. borghese 
delle confraternite e al pari di li vestito, Luigi YI sapeva 
di solenni, quando si trovava al cospetto de' sui orgogliosi ri- 
vali o del lor mandatari, sfoggiare una pompa ed una maestà, 
propriamente regali , @ inostrarsi qual doveva essere un Re di 


(V.le A 


{ de NN. 140, 161, 149, 155, 146, 
107, 151 è 158 
la 





ANNO 1856. - 


N. 153. 


TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


"(Sono uffziali soltanto gli Atti e ie notizio compreso nella Parte Ufiziale.) 


i Domini della Corona, ad eccezione del Confine mili- 
tare, portante una dilucidazione delle norme contenute 
nei $$ 178 e 479 del Codice penale sulla punizione 
del delitto di Iatrocinio. 

Sotto il N. 104, il Dispaccio dei Ministeri dell’ 
estero e delle finanze di data 46 giugno, valevole per 
tutti i Dominii della Corona, concernente gli assegna- 
menti d'aspetto e le pensioni degl’ impiegati diplome- 
tiri. 

Sotto il N. 405, l'Ordinanza dei Ministeri dell’ 
interno e della giustizia di data 46 giugno 1856, va- 
levole pei Dominii della Corona : Carniola, Carinti 
Gorizia e Gradisca, Istria e la Città di Trieste col suo 
territorio, con cui, in seguito d' autorizzazione Sovrana, 
vengono ordinate delle speciali. disposizioni sul modo 
di aminortizzare l'ottava, relativamente a quelle posses- 
sioni demaniali, i cui proprietarii ri’vunziarono alla giuri» 
dizione ancora prima dell'attivazione generale dei Giu- 
dizii imperiali, o tenevano soltanto i libri fondiarii sul- 
le possessioni ad essi soggette. 

Sotto il N. 100, l' Ordinanza dei Ministeri del- 
l'interno, della giustizia e delle finanze, della soprema 
Autorità di controlleria contabile, del Comando superio- 
re d'armata e della suprema Autorità di polizia, di data 
17 giugno 1856, valevole per tutti i 
Corona, ad eccezione del Confine mili 


guardia pegli Stabilimenti dell Amministrazione ci 

Sotto il N. 107, l' Ordinanza del Ministero delle 
finanze di data 18 giugno 1856, portante le nuove ta- 
riffe per la vendita dei tabacchi nel Regno Lombardo- 
Veneto. 


Ul giorno 45 passato giugno fu dispensata e spedi- 
la Puntata IV, del Bollettino delle leggi e degli at- 
ti uffiziali per le Provincie venete 

Nella Parte I sono riportate le leggi Sovrane, e 
le Ordinanze ministeriali contenute nelle Puntate XVII 
e XIX del Bollettino dell'Impero, ed accennate nel 
N. 108 di questa Gazzetta 

La Parte Il contiene : 

Sotto il N. 37, la Notificazione della Commissio- 
ne internazionale per la Lega doganale austro-estense- 
parmigiana, sull’ introduzione dell’ottone vecchio, e delle 
vecchie fodere di ottone e di rame, per la riduzione in 
lamine ad uso di fodere di bastimenti. 

Sotto il N. 38, la Notificazione della Comumissio- 
ne internazionale per la Lega doganale austroestense- 
parmigiana, sulle facoltà eccezionali accordate alla. Rice- 
vitoria principale di Finale ( Stato estense ). 

Sotto il N. 39, il Decreto del Ministero delle fi- 
nanze, relativo al trattamento delle trattenute sulle com- 
petenze fisse per l'imposta delle rendite. 

Sotto il N. 40, la Notificazione della Commissio 
ve internazionale per la Lega doganale austroestense- 
parmigiana, sulla cessazione delle restrizioni ad accor- 
dare la desistenza della procedura legale. 


— PARTE NON UFFIZIALE. 


Terminiamo qui l'estratto de’ giornali di Pa- 
rigi, in data del 50 giugno, di cui demmo il so- 
lito primo spoglio nelle Recentissime d'ieri. 

Il Moniteur pubblica un rapporto indirizzato 
dal ministro della guerra all'Imperatore, e se- 
guito da un decreto, che ha per iscopo d'orga- 
nizzare un concorso per l' ammissione agl' 
ghi d’alunni del servigio sanitario militare; de- 
ereto, di cui ci ha tenuto discorso un de’ nostri 
corrispondenti di Parigi in una sua lettera inse- 
rita nel N. 149. Quel decreto, steso di comun 

il ministro della guerra ed il ministro 

istruzion pubblica, incarica la Facoltà di me- 

dicina di Strasburgo di preparare pel Corpo sa- 

nitario militare candidati, la cui istruzione pre- 
senti tutte le desiderabili garantie. 

Il Constitutionnel del 30 prese a spiegare e 
giustificare la spedizione della Cabailia, contro le 
riflessioni erronee che si riproducono adesso, si- 
mili a quelle che fecer già altra volta protrarre 
quel movimento militare. Però, stando al Consti- 
tutionnel, la spedizione non è ancor imminente ; 
ella non si farà se non nella ima primave- 
ra, e con un esercito di 25 in 30,000 uomini, 
bastante a conseguire risultamenti pronti insieme 


e decisivi, che renderanno presso che nulli i sa- 
crifiziî, che ogni guerra trae seco, Del rimanente, 
non si vuol fare contro i Cabai di quel che I 
si fece contro Arabi : « La Francia, dice il Con- 
« stitutionnel, noo compie in Algeria |’ opera san- | 
« guinosa d'una guerra volgare ; ad esempio dei 
« devastatori d'aitri \-mpi, ella non invade uu 
« paese per ispargervi lo spavento e la distruzio» 
« ne. Eli'è il missionar'a della civiltà, e nelle sue 
« maui eroiche e generose la spada prepara | 
« opera dell’aratro. » 

Le ultime notizie di Madrid annunziano, co- 
me dicemmo ieri nelle Recentissime , il termine 
delle turbolenze avvenute nella Proviucia di Ca- 
stiglia. « Il carattere particolare e tutto nuovo di 
< que’ disordini, osserva il Journal des Débats, le 
« scene di saccheggio e d' incendio, che le contras- 
«seguarono, quella specie di jacquerie , procla- 
« mata al grido di guerra alla proprietà, sem- 
« brano aver vivamente. commosso l’ opiaio pub- 
« blica in Spagna, e privcipalmente a Madrid. 
« Per buona sorte, le provvidenze di vigore, or- 
« dinate dal Goverm?, troncaron di n-tto il male 








«e gl'impedirono d’estendersi all' intera Provi 
< cia. Giusta le ultime spiegazioni , date dal Go- 
« verno alie Cortes, I" era ristorato a Va- 
« gliadolid e su tult’i puoti ov'era stato si gr: 


e i carteggi di quasi tutt” 
trista pittura dello stato d’ 
agitazione e disordine, in cui si trova l'Impero 
oltomano per la reazione del fanatismo turco con- 
tro l'emancipazione de' Cristiani; mentre il nostro 
corrispondente di Parigi dalla ;, come ieri si vide, 
ne traeva i più foschi pronostici; mentre le ulti- 
me notizie del Levante, date dall’ Osservatore Trie- 
stino, parlano dell’ estensione dell’insurrezione 
della Mecca a tutta la Provincia dell’ Yemen, la 
Patrie, foglio semiuffiziale, che tacciò sempre {| 
le voci d'esagerate, pubblicava, in data del 54 
il seguente articolo, che ci par pregio dell' opera 
riprodurre, e che dalla qualità del giornale ri- | 
traggono una certa importanza : | 
< Da qualche tempo, le notizie sfavorevoli della 
Torchia si moltiplicarano: si parlava di tumalti 
saccheggio, e fin d' insurrezioni promosse dsl fanatismo 
religioso; e benchè di poi attenuate 0 smentite, tali vo- 
ci pur cagionarono una sinistra impressione in Euro- 
pa. A Costantinopoli stesso, elle potevano a lango andar 
suscitare una sperie d’agitazione pericolosa, propagar I° 
inquietudine ed inspirar dubbi sulla possibilità di re- 
care ad effetto le riforme d-l hat-humagu 
« E però tale stato di cose fermò l'attenzione del 
Governo turco, e vediamo da una nota, comunicata a° 
giornali della capitale, che il Ministero è risoluto a pren- 
dere le disposizioni necessarie per farlo cessare (*) 
savia risoluzione, poichè le false notizie 
presentano in Turchia, massime nelle congiunture pre- 
senti, un pericolo più grande che in ogni altro paese. 
Una falsa voce, messa în giro in un qualunque Stato 
europeo, s'ella si propaga rapidamente, è con eguale 
giornali, le ferrovie, il 
telegrafo : quel che passa per vero la mattina è dichisrato 
da per tutto e riconosciuto per falso la sera : il mal effet. 
to, prodotto dalla falsa novella, è pronta 
to. Non è lo stesso 


che la verità sia così bea conosciuta attualmente în 
tutte le parti dell' Impero ottoma 

« Tali disordini, avemmo già più volte occasione 
di farlo osservare, furono per la maggior parte in sin- 
golar modo esagerati. In ogni caso, la parte, che vi si 
volle attribuire al fanatismo musulmano, è nulla, o qua 
si nulla in realtà. Noi non vogliamo certo pretendere 
che lo spirito di tolleranza domini in Turchia, più nè 
manco al pari che altrove: ma di sicuro gli antichi odii 
religiosi contro i Cristiani più non sussistono, Che un 
certo numero di Musulmani continuino a_riguardarsi 
| come superiori a' Cristianî, questo non ci dee far me- 





*) Tal nota fu da noi riferita nel N. 147, sotto la rubrica 
dell'Imprno OrronANO. 





Francia, un discendente di Pilippo di Valois, un antecessore di 
Francesco L 

Ora quel di, il' Re doveva dare udienza ad un ambascia- 
tore, e ad un ambasciatore che si recava ad un'altra Corte, 
ove avrebbe potuto narrare che Luigi XI era un Monarea in 
cenci, una specie di compare d' un hirbiere e d' un cerusico; e 
però, il dabben uomo di Plessisles-Tours era tornato ad essere 
il Re di Francia. ù 

Ni palazzo di Tournelles noverava capaci sale, ove Carlo V, 
Carlo VI, e infine Carlo VII, poichè que'tre Monarchi s'erano 
succeduti, ricevevano in addietro i gran fendatarii della corona. 
Erano ense siate adornate con lusso veramente sunttuoso, nè il Duca 
di Borgogna, ch'era pure il più ricco Sovrano del tempo suo, 
nà il Re Renato, che aveva a luogo abitata l'Italia, patria 
dell'eleganza nell' evo medio, non avevano le simiglianti ne 
loro palazzi di Digione o Nanes, d' Aix in Provenza 0 d' Angers. 

Sia dal mattino, quelle stanze, ove di rado s' entrava, e- 
rano state invase da una legione d' artefici e di valletti, inca- 
ricati di scuotere la polvere secolare dagli arredi, di rassettare 
le tappezzerie ed accendere il fuoco ne' vasti camminetti, distinti 
da' fiori del giglio; mentre i signori d'alto paraggio el i sem- 
plici gentiluomini presenti a Parigi erano stati convocati, ed in 
frotta recavansi al palazzo di Tournelles , nelle più sfarzose 
lor fogge e con le loro più splendide armi. 

Nel cortile del palazzo, a tutte le porte, armigeri a cavallo 
e a spada tratta Gievan alù lungo la via che l'ambasciatore pro- 
venzale doveva battere, e nelle scale, nelle sale d'aspetto, al pog- 
giuolo de' balconi archiaeuii, apparivano nobili dame nelle gom- 
pose lor vesti, paggi in calzoni azzurri  giubbetti color ciigia, 
portando penna bianca. al zucchetto. Tn ogni sata andavano e ve- 
nivano gentiluomini ,, col pugno alteramente arrovesciato sul 
anca, e soldati della guandia scozzese , avvolti nello sereziato 
lor palandeano, nudi le gambe e con la’ penna di falcone al ber- 
retto. 

Luigi XI non aveva riputato necessario, in mezzo a quella 
trasformazione perfetta, di trasformare sè stesso: azera indos- 
sato i soliti suoi calsoni di panno scuro e îl giustacuore del 
colore medesimo, sopra il quale erasi contentato di porre il 


cordone di gran maestro dell' Ordine di S. Michele, 
iu testa il suo largo cappello, a cui stavano appese le figurine 
di piombo rappresentanti la Vergine ed i suor Santi di predi- 
lezione. 

A due ore, meno prchi minuti, £. M. usdì dal suo orato- 
rio e scese al primo piano del palazzo , ove stava la sala del 
Trono. Il Res appoggiava al braccio d' Amalric, divenuto vis- 
conte di Lourmarin, e gli camminava a sinistra compare Oli- 
viero, cui la M. S. disse all'orecchio 





sci veito come un vero signore, 
, @ assicuro che ti amo assai e più ti 

lutti questi gentiluomini, ch' empiono oggi la mia ca- 

però. siccome viviamo in un sseolo d'ideo torte e di seru- 

poli puerii, e tu nom se, in sostanza, se non il mio harbiere, 
farai bene a ritrarti in un angolo della sala e a lasciar che 





mi si accostino i miei nobili e i miei ministri, affinchè. mes- 
ser il duca di Brancas, il quale ha sentimenti molto aristocra- 
tici, come dicevano ad ‘Atene, non possa trovar a ridire. 
Oliviero fece. uno sberleffo e $°inchinò 
— Se Vostra Maestà, egli disse, m' av.sso fatto gentil- 


raviglia; una, s'e' conservano ancora pregiudizi, che deb- 
bono in breve cessare, certo però non conservano n- 
stio. Quali avvenimenti gravi e minacciosi citar si po- 
trebbero dopo la promulgazione del Aat-humoyun, i 
quali indichino una intolleranza fanatica da parte delle 
popolazioni ottomane? V' ebbe e v' hu ancora, in alcuni 
distretti delle Provincie europee, disordini cagi 
alcune torme di predoni, 
gettarono nelle campagne e si danno al bottino, taglieg- 
giando gli abitanti. Ma questo fatto non è nuovo, e, 
dopo tutte le guerre della Turchia, le Provincie me- 
desime a patir ebbero di simiglianti disordini. Nel for- 
te medesimo dell'ultima guerra, non si videro i ha- 
aci-bosuk commetter deplorabili eccessì, e meritare pel 
contegno loro i più severi castighi? Questi fatti pro- 
vano senz'alcun dubbio i difetti del sistema unilitare 
della Turchin, ma non il fanatismo religioso. A Co- 
stantinopoli, le necessità della guerra fecero accorrere 
turieri di varii presi, e tal 
, commiste agli abitanti ed 
a’ soldati stranieri, ha più volte posta a ripentaglio la 
sicurezza della capitale. Accaddero risse molte, ucci- 
sioni, furti più frequenti , ma il fanatismo non ci en- 
punto nè poco. Si dee egli dicare del. 
lo spirito generale d'una nazione da misfatti particolari, 
criminale della Gazette des Tribunanz su 
rebb' ella un dato giusto per apprezzare i costumi del- 
la Francia? In sostanza, eccetto alcuni avveni 
cui la passione religiosa, imprudentemente incitata, po 
sostenere una deplorabile parte, null avvenne in Tur- 
chia, che possa giustificare i timori, che la  credulità 
iacque a diffondere. Se 


convien attribuirli a congiu 
è ad essi estranea. 


sa e si potrà valutare allora, con piena 
causa, le disposizioni morali delle popolazioni. Per noi, 
non mettiamo in dubbio che, in grazia. de’ provvedi 
lel Sultano e de' suoi consiglie- 
re, ad onta di gravi difficoltà, 
iva esperienza, che sta per tentare. Ella mo- 
durante la guerra, che poteva esser l' eguale del- 
le nazioni europee per combattere : saprà, durante la 
pace, levarsi a pari di esse per governarsi. 

Un gioraale dell’isola Maurizio, il Cerneen, 
contiene una petizione , indirizzata dagli abitenti 
di quell’isola alla Regina d’Ioghilterra, per chie- 
derle che la lingaa francese sia adoperata in 

îingua ingiese nelle Corlì di giustizia, nell 
Amministrazione colonaria , e nelle relazioni uffi- 
ziali della popolazione col Governo. Q :el gioruale 
manifesta la sp.ranza che la petizione, di cui par- 
liamo, stesa con rara convenienza e grande mo- 
derazione, sarà favorevolmente accolta dalla Regina. 

La Danimarca prese una disposizione contro 
le persone, che ebbero parte alla guerra dello 
Schleswig-Holstein. Tutte le Autorità dell’ Holstein 
e del Iruenburgo ricevettero l' ordine d'i 
a’ soldati ed ufliziali della legione straniera ingle- 
se, che sta per esser disciolta, d’ entrar nel parse, 
se non abbiano ottenuto dal Goverao dane: 
decreto d’ amnist ‘h° ei debbono chiedere a C: 
penaghen. Gli uffiziai non potranno ottenere tal 
decreto, se non a patto che i lor passaporti 
stati visti dall’Ambasciata danese a Londra, 

A tenore della Costituzione danese, quando 
il Re vuol lasciare il territorio nazionale, anche 
per pochi giorni, eg'i è obbligato a formar pri- 

siglio suprem» di reggenza, per sur- 
togarlo, meatr' egli è asseule. Or si assicura che 
sta per essere prescatato alla nuova Dieta un pro- 
getto di leg, inteso al abolire tal prescrizione, 
che finora trovò numerosi aderenti nelle Camere 
della nobiltà e del elero superiore. 


Secondo la Gassetta della Borsa di Berlino, Î 


il ministro degli affari esterni della Gr 
be indirizzato alle tre Cortî protettrici un m 
moriale, destinato a piantar la base delle prati» 
che da farsi sull’ argomento della successione pre- 
suntiva al trono. 

Leggiam» nella Gassetta del Tirolo Italia- 
no quanto appresso : 

« Sulle faccende italiane, il Giornale di Franco- 


forte reca la seguente notizia, la quale, se fosse confer- | 


la non sarebbe senza importanza : 1’ Austria, la Sici- 
lia e Roma si sono pienamente intese sul contegno da 
tenersi in riscontro al Piemonte, per poter agire, nel 
caso di bisogno, con energia. Le trattative furono co 
dotte in Roma, e si passò alla stipalazione di un trat- 
tato, col quale viene rispettivamente garantito il. pos- 
sesso dei territorii. 

« Anche i piccoli Stati d'Italia convennero nella 
deliberazione di conchiudere delle nuove stipolazioni 
soll Austria, giusta le quali, la stessa verrebbe invo- 
cata di sussidio ogni qual volta il bisogno richiedesse 
il suo intervento armato per sostenere. l' antorità le- 


ATENEO DI TREVISO. 
Il 7 febbraio di quest anno (7. il N. 35 di 
ata Gazzetta ) fa dato ripigliare con solenne aper: 
le ordinarie tornate di quest' Ateneo , e così far 
paghi i voti di quanti hanno in pregio i buoni studi 
ed amano il vero decoro e lustro del proprio prese. In 

esse tornate, anlmate sempre da numeroso concorso 
| lessero : il 44 felibraio il dott. Paolo Marzolo, segre: 
le scienze, una sua relazione Sopra le con 
ni del dott. Gaspare Orioli di Roma intorno 

al cholera ; il 21 detto, il socio core. 


ltura e proposte relative ; 

ianello deponeva sul banco della. Presidenza un 
suo Piano o progetto di Scuola agraria: al 6 marzo 
si lesse la Dissertazivne del socio corr. sig. Sebastiana 
Mutzl, rettore del R. Ginnasio in Eichstatt in Baviera, 
intorno ad uno scheletro di razza mongola rilrova- 
to in un tumulo vicino al così detto Teufelsmauer, 0s- 
sia V'allum romanum, seu Limes Imperi Trans-Dann 
bianus; al 13 detto si lessero: Alcune considerazioni 
dla malattia delle viti, del sig. Gio. Battista Fasoli 
Barbarano, ed Alcune brevi notizie sulla epifizia 
delle patate del socio corr. sig. dott, Iacopo Facen ; 
al 3 aprile si lesse un componimento in ottava rim 
del socio corr. sig. Giovanni Dall' Oglio intitolato: La 

giornata d'una galante: il 10 detto lesse il sorio ci 
isp. sig. Federico de Stefani: Sugli antichi Archivi e 
sulla necessità di riordinarli : al AT detto lesse il so- 
clo corr. sig. Angelo Vianello una Memoria intitola» 
ta: Il possidente ed il contadino: all'8 maggio lesse 
i ab. Rambaldi: Sul principio da cri 
dovrebbe muovere ed inapirarsi il filosofico insegnamen- 

to (brano d'un lavoro): il 15 detto la nobile 
contessa Sale-Codemo, fece leggere : 17 ZIT canto del 

suo Poema sul Sole; il 29 detto lesse il socio 0 
nario dott. Francesco Ferro: Sulla difesa del povero; 
il 3 giugno lesse il socio onorario cons. Giuseppe Gol 
Stanze sopra la musica; il 42 detto lesse il 





rapporti coll'incivilimento e coll educazione: il 49 
detto lesse il socio ordinario nob. Alvise Sementi : 
Sull'importanza e sui servigii che la fisica presta al- 
le scienze consorelle ed alle arti, donde vuolsi dedar- 
re rendersi necessaria al fisico una conoscenza generale 
delle arti e delle scienze per le relative. applicazioni ; 
| il 26 detto lesse îl socio corr. ab. prof. Faustino Bo- 
naventura : Sulla poesia greca. 


——_————————————6 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D° AUSTRIA. 


Vienna 4° luglio. 

S. M. il Re Ottone di Grecia portossi questa 
mane in città dalla Weilburg, e ricevette varii perso- 
maggi. Oggi sera si restituirà alla Weilburg,-La par- 
tenza di S. M. alla volta di Carlsbad resta fissata n 
sabato, 5 luglio corrente. 

Vuolsi aver rilevato da fonte sicura che l'impe- 
riale Gabinetto francese fece al nostro comunicazioni 
in rapporto ai pati danubiani, le quali f 

ncepire la fondata speranza che, da parte del 
| netto francese, verranno adottate pienamente le pro- 
| posizioni, fatte dal Governo austriaco relativamente all 
organizzazione dei Principati danubiani. 1 I R. con- 

sigliere intimo barone di Koller ritornò oggi” 
den, e partirà fra pochi giorni alla volta di Bucarest 
e Costantinopoli, onde prender parte alle sedute della 
Commissione incaricata dell' organizzazione dei Princi- 
pati. danubi nella giornata d'ieri 
il barone di Talleyrand, imperiale ministro plenipoten- 
ario di Francia presso le conferenze suddette. Esso 
lità 





mescolò alla folla. 
Il granciambellano aperse i due batienti della sala del 
Trono, e coin mago la sua bochetta, nnunziò 
i, per ordine di Luigi XI, annunziò parimenti : 
Messere il visconte Amalrico di Lourmari 
— Per Bacco! pensò questi, ecco la mia nobiltà ricono- 
sciuta; e' non è più uno scherzo 
Ed entrò altero in atto, col Re appoggiato sulla sua spal 


ed i signori e le dame d'alto affare, di cui riboccava già la | 


sala del Trono, dopa aver gettato un curioso sguardo su quel 
nobile di fresca data, confessarono aver egli. maestoso aspetto, 
helle maniere ed wa viso da far girare Je teste più svarie. 

Amalrico era l'eroe della giornata e temer non dovera 
altra rivalità in eleganza e leggiadria. che quella: della bella 
Provenzale, di cui ogouno discorreva con viva curiosità. 

Il Re, col cappello in testa, passò per mezzo alla calca 
del cori in il, rispetto © 8 capo stpeto i i dev 
il cappello per salutare Je dame e sel ripose, secondo suo di- 
ritto, andò al seggiolone, il quale altra analogia non aveva con 


un trono fuorchè un ria'to di due gradini, che vi conducevano, | 


e le armi di Francia intagliate sulla spalliera; poi , acconciato 
che vi si fu, disse ad alta voce 

— Signore, piaccia di sedere 

Due ore sonarono all'orolosio delle torri di Nostra Donna, 
nel tempo siesso che un rumor sorto di fuori annunziava l'ac 
costarsi dell’ ambasciatore 

— Messer visconte di Lourmarin, disse il Re, andate 
di grazia, incontro alla signora duchessa’ di Brancas e porgetele 
ta mano. 

— Oh! oh! fra sè disse Amalrica, il Re è'îl più caro 
vomo del mondo : oltre ch' essere un gran palilico, è spertissi 
mo delle cose d' amore. 

E îl cuor gli battesse, il novello visconte 


quale ha miglior tratto del 





a vobiltà d'allora pochissimo amava il Re, ma amava 
| il Principato, e le sue simpatie accompagnavano, forse involon= 
| tariamente, tutto quel che ne derivava. 

Amalrico incontrò gl' illustri stranieri sul primo scalino 
della scala massima, e, salutato gravemente il duca , offerse, 
arrossendo, la mano alla duchessa di Brancas, che |' accettò 

| arrossendo del pari. 

Cosa bizzarra! ha nella donna una spocie di presentimen 

socreto, che l'uomo, il quale essa vede per la prima volta e 
trema accostandola, l'amerà o già l'ama, e sarà riamato 

duchessa indovinò, al turbamento d' Amalrico, che Amalrica 
mava, © provò una singolare ed inesplicabile. commozione. 

Il duca aveva quella nobiltà di portamento, di gesto e di 
| passo proprio de' meridionali del medio evo; ei s' avanzò len 

tamente, il primo, passò per mezzo alla triplice spalliera degli 
uffiziali © non senza provar qualche stupore ill 
vista di quella pompi, che non aveva a pezza prevista, e co 
andato sino al segsiolone del Re di Pancia, vi si fermò due 
passi lontano, e pose un ginocchio a terra, secondo la rispettosa 
usanza, d' allora. 

— Per dinci! Rialzatevi, duca, gli disse tosto Luigi XI, 
€ guardateci in volto senza timore; noi siamo un Monarca po- 
chissimo cerimonioso , e riceviamo gli ambascistoi, de' nostri 
cari parenti, senza esigere da essi che piegbipo il ginocchio. 

Il duca obbedi e salutò il Re tre volte. 

— Caro messere, riprese il Re, pregate iu mio nome li 
dueliessa di Brancas a venir sedere alla mia destra 

A quest’ ingiunzione del Re, cui il duca rispose di bel 
nuovo inchinandosi, la duchessa venne condotta da Amalrico ad 
uu seggiolone, rimasto vuoto accanto al seggiolone reale 
Sire, allor disse il duca, monsignor il Duca Carlo di 
Bongogna si degnò inviare an ambasciatore al Re, mio padrone 

— Il Duca è un Sovrano molto cortese, rispose Luigi XE 
' in tuono beffardo, e d'altra parte ei muoge ablastanza di san- 

gue e d'oro i suoi "di Fiandra per avere îl mezzo di 
| mantenere ambasciatori in tutte le Corti d' Europa, eccettuata 
i la mia, poichè il nostro caro cugino non giudica che noi ne 
























































































































































































































































































































































































































































di segretario, e dal marchese di A 
pis. di Borques, E 
x porta da di | nunelò la sentenza, che condannò il direttore dell _ 62 - 
i il nione a un mese di U- | reo: 
gr principe Metrics n carcere e 600 franchi di multa. mei e e e - 
dai swari, e partirà settimana a Marienbed e Kinig- (6. di 6.) essendo state anticipatamente tire a pochi per volta, i 
quindi alla volta di J Altra del 2 luglio. che a dramme accaparrate ben an- | hanno , incominciando da quelli che | 
DI è intenzionato di Johannisberg, dove Le n 40. l'una (fior. 14 il permesso di rientrare postissime a dar 
Gi pe gode, ad passare la stagione estiva. Il princi- | no i Li. AA. RR. i Principi e le Princi di circa un'ora. . 44), per an tragitto | Sardegna, che, negli Stati del Re di | delli re tutto il loro appoggi 
tri PROPIO RA pa edi di noi nttegeese' wa sisggio sl Lago ipesse han- | Le feliitazioni ed Ignoriamo me dicesi, sono in numero di 4,700. Regio pol mameniianio dll TS 
. perfetto | RR, partite ieri Maggiore. Le LL. AA. | titadine, i viva ripetevansi fra la ancora sarà il 1,700. | tutto il paese. ordine 
DI (Corr. Ital) da Torino, giungev , ripercossi dall’ ò mol- | degli altri P luogo di destinazione prabblio 
hi padeicnca 180 ma ro o precetti ie er ig Port. Malt.) "i 
DE. di Vi vrano la più esprimere all’ amato È 
CI i TAG CE A Pie: » Ri Poco re gene crientidl ln cd tri = agi Altra del 95 giugno. 
" gole mn nf dino ga ol oo cri plc | miniato aiazione dalle Autorità municipe ed Lisbona 18 giugno. La Gossetta di Madrid d'oggi | 
parto a 8. M. l'lmperatrice pre Ps Sgt a) MORE Vaglidohd: pabblica li my 
ni predisse dl tif quell L'onorevole abate Vacchetta è ri RP nnrn mezzi di proden 
du miglio bicognne delle Comuni, cd fici Bell fore, Mie Vega iper Lone. 8 del pilastri n HI 29° giugno, et 
te origzò, conten- Pinceradi nel fermava fossegli al 
Pj “cong ile con ili etnie dan riduce nell'incerico di tare colo ol ft se) dre palirezii ret atnnziciel DI 
” piatte (nea 100 tt &' impiegare 1000 | di ter aeree res site neo per recai a lungo imbocco. 1 frescne i cartine tinici 
"i pie ia 0 def lo Con di i | e Pr i ie | sti ip are pi | o rano di ut e Ano Corprzon pr 
Sona che i ae rien di Ve: "questo gui, Re, pr tes = N i sive rl perio del pretelpeeai Guy cen doll, lipasi Fibre, fi e Lene 
DI Para summen sedime sigari [ctu ne , lo promosse be mettendo ben anche un imperiale MM. ; | Storto, Si bogni di Spe, Il merchose nre dali; “A è divisa la città 
m porto a disposizione del Mi e il sud- | prima classe dell’ Ordine dei tore di ( rione di 8. M. la piroscafo a disposi- inviato napoletar Riario + di cui ciaseuna fi io qua, 
Ù perchè venga distribuito. se Miro dl sterno, ine dei 88. Maurizio e Lazzaro. 8. M. la Regina reggente, che volle no a Lisbona e Madrid, e l'in- price Hl-- offra citi» iii 
Legni mart (6. Uf. di Ver.) uò om | diato il nuovo Governo, mano, Mpa ginctilii do MIRA. di cd 
î Cipe Le ad nea quest eta man: | Sendo 7 droni 70 presti early leer giliremtciat dirt Ergonomia 
g sia tese dl nd sunto rvenimento cd | pgltalana, muti dell 1100 mini dell gone RI a peggio De irta valva DI edita PET pr 
la più calda ume, colle | Piemonte fn cinorana setti , saranpo inviati in | lenica festa: ; inacciate di di e i 
e. De, che la pilcdre # pucggri) fas osservazio» | 500. Gli proporci imbarcherà un acrlentatoai che volete ? i Greci, al pari di chiun- SPAGNA. ral comandante di; petra) pe tale, lscando È 
i conoscere a suo tempo. » verà Gta | igo dl porto rivoli Sdraio) smi rom Piadee.. szezini Madrid 24 giugno. | creta al ‘sprse col do alla testa della truppa in 
si ne chiude, 7 - dunque, ella | E bene t 1 general E: ì « Già l'incendio aves. div 
DI La medaglia servigio dell’ mostro paese 1700 uomini, i ri se ne accorsero, non x general Espartero ebbe farine e di ren. divorato tre 
stata Inghilterra , i quali al'za mosti , non solo per l' indi (reti uno di verse barclie me > 
{ (Arie y serene idponigiaie pri Acri pet] Dpr resto, che an! s0 1 it a queta fnconire dl Fai Presta presentò sd quali va soggetto ; pil i nata minacciava di paletta: ta popolazione È 
| see ana e ER MI SE n bt 
in nome di 8. M. da S. n rr reni | tante. francese i = parte del minacciosi, h sono gravissimi ; strutti se non + lenti nareb 
nistro pel. E. il in Atene, rappresen non si può eda i fosse acc ero 
, nitro pel. culo l brain, conte Edi signoe ME |a putieoti Gere, É Conaino die a Dato! DIOR E pre i ricevere gli ellenci. min cominciamo La pra eso (nio eni a protsrni a bhe del bano arma 
no. Fosa erendisimo Episcopato riuniti in Vien- | philtrra fingraziamenti pegli onori resi fi porgergl a governatore. rimase ferito, carestia fitizia, | do tare ficero cessare 1 disordini ET 
d mostra da un lato due in ordine ai co Spiegare loro Sovrano! dine. GI insoi , volendo rimetter 1° po mezzogiorno la isordini: al 
te, rap] figure femminili sedu- | governare più nsigli che questo gli da dit ora tali curiosi arcani, ti hanno dato alle fiami ter l'or- aveva ri sommossa era vi alle 3 
DI il simbolo più umanamente. Il Re di N; va di ile a chi ben cor H non è al certo | !* città e alcuni magezzii ume le porte del- ' ipreso il suo impero, lnta 
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« Claremont, 25 giugno 1856. 


« Informati, ha qualche tempo, che si preparava 
pente ti sr 


« è evidente che tutt i nemici della situazione attuale 
x (crt, muderat, ec) si prevalsrodlle idee demo- 
« cratiche, adoperandole per promuovere ed organizzare 
« il conflitto. Il certo è che gl'incendisrii erano per- 
« fettamente organizzati ed avevano armi e materie in- 





Dispaco: raLEORAIOI. 
Fimna 4 luglio. 
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Ne' giorni 49 e 20, e successivi 26 e 27 luglio 

il Giardino di Domenico Checchia, 

8. Gioraoni della Giudecca , con isfarzona illu- 
minazione, con musica militare a duplice banda , con 
relativo Ristorante e Caffetteria, ed ogni sorta di vini 


di ; 
pubblica la soy pate sag SE 1852, noi ci eravamo li- | © f*mmabili, strumenti per demolire le porte egli edi- 108% forestieri e nostrani. 

‘domandare a° nostri amici di rifiutarsi in mo- | “ fsli pubblici. L'ordine pubblico non fa turbato a Bar- ins ile Il luogo per sè già vaghissimo, fi 
prudenza per ey, QI mitoti a « cellona; il Governo non dubita del mantenimento della A fvogo per sè già vagi Gelo orge 
Pugno, UL GE ppi rsa più vago con nuore riforme e nuovi abbellimenti , e 
aiore chile E Fic eparti perizia Mietta mon potrà non destare la pubblica curiosità e chisme- 
tate ferite “ona « segni sinistri. Fa egualmente arrestato a Segovia un prete ender 


razioni procedette 


« Francese, latore di carte importanti. A Santander fu 
« arrestato il marchese di Montecastro, che si suppone 





del giuramento d'abiura, durante la presente tornata , 






































la città in quas. < involto in una cospirazione. I Tribunali ordinarii in- | e390 fu levato dall’ ordine del giorno. Galacz 4° luglio. 
sotto Gli. ordini « quisiscono. » Alla Camera de’ comuni, sessione pure del 30 ( Consegnato alle ore 4 min. 35 pom., arrivato | 
poste in mov Si dice che l'Imperatore parta questa sera o do- | giugno, lord Palmerston , rispondendo ad un'interpel- |, Vienna alle ore 11 min. 30 pom.) Sua Serenità O ta) 
to al palazzo di mani per Plombières (*): il Principe Napoleone viag: | lazione, dichiarò che il Gabinetto non aveva ricevo | jl Principe Ghika è ripartito alla volto di Jassy oggi | ci;yyE 2C"% i corso all'impiego stabile vacante di Medico 
persona prese gia pe mari del Bettentrione; il Principe Girolamo è | !0 alcuna informazione positiva circa la distruzione per | sile ore undici e merso. Il Principe ricevette ieri, al | CHRUTE® Besso TL R. Ipettoito delle miniere in Aeordo, 
ti è le proprie. ritirato nel suo podere di Villagénis: non rimarrà più | opera de' Russi delle fortificazioni d' Ismail e di Ki- | tre gi consoli ed si boiari, una deputazione commer: | anice vinta di Belluno al qual posto è annesso il salario 
sciando il noo esiste il diritto. Ora, il nostro diritto | ® Seint-Cloud se non l' Imperatrice, con la calla del | lia (?). Gli svolgimenti della proposta del signor Moo- | ciale. AI Principe Ghika vennero da per tutto tributate |‘ — 1. La somministrazione annua “di Kafter 4 di lgna per 
lella truppa in sull’ autorità delle leggi, e la giustizia del | Principe imperiale, posta sotto le ombre secolari di quel- | Fe furono quindi aggiornati al domani , malgrado gli | pubbliche ovazioui. (Corr. Ital.) riscaldare la camera delle ordinazioni, ovvero for. 16. 
eppiani in "coi la gio- | la magnifica residenza. È probabile che l'Imperatore | Mori del suo autore, cone già annunzierono i dispa- s 2. L'assegno annuo di fior. 50 pel mantenimento di un 
re magazzini di fia dovute prostrrai ‘innanzi allo forze. | sarà di ritorno al momento, in cui Hl maresciallo Pe | ci telegrafici d'ieri. Lendie 4° luglio | valo. i 
popolazione fre en, che nega i dirlo, è è lissier rientrerà a Parigi I giornali degli Stati Uniti antunziano che il sig. Venne anmuncisto per telegrafo da Douvres che | cimici rita, paia gila. che dovrà essuire perso 
li edifzti indu. va af ala comorio di nostro pedre, e bal leri, di sera, tal era la folla al Pré Catelan, | Brown (democratico) del Mississipi fece ‘approvare dal | oggi era atteso colà il Re dei Belgi._ (Corr. aust. fit.) | piuneme, “gli amata dell Siablimento; recandosi alle loro 
nenti sarebberg UBI ara era 2% * che tutte le palizzate furono sfondate e rotte, gli spa- | Congresso una risoluzione, giusta la quale il Presiden- Londra 2 uelie MIO Traserendoni pit Medico Chirurgo fosti. dol cron» 
lor armena IN Sere pon pui rtnn » riguortre iù | 5 erbosi tm clpentti per puo ce, i logo € (ea eri bride 3 e e REA dario delle miniere godrà della dieta portati: dalla ctanse 
di N i, Ù cn gusdegno, lo Sul o perdita L rea fieutri e circa ozione di censu fu re: | per le diete. 
ten denaro come uno strumento di rivoluzione, volle pren. | ‘UM 8% sigle spinta colla maggioranza di 44ivoti. ( G. Uff di Ver.) |" 





re il ritorno di 
che un 
lividui non ap. 





dere le sue sicurtà contro di noi, confiscando il patri- 
monio della nostra famiglia. Ella ‘si sforzò di colorire 
l'ingiustizia € la violizione de' suoi atti con considera» 
zioni, che hanno rivoltato la coscienza pubblica, e con- 
tro cui noi abbiamo allora protestato. 
« Oggimal, la parola di benevolenza applicata alla 
I miiura che vi è proposta, implica lo stesso pensiero 
'di quelle considerazioni , ed è perciò che noi ripetia- 
mo la postra protesta. 
Forse noi obbediamo in questo a un sentimen- 


di 2 in 3000 fr. H 
GERMANIA 

nrovo Di Pavssia. — Berlino 30 giugno. 

Stamane alle ore 8 le LU. MM. il Re e la Re 
gina giunsero qui da Sanssouci e partirono indilatamen- 
te per Aussig in Boemia. Da Aussig le Lil. MM. pro- 
no il viaggio per Teplite, dove 8. M. la Regi- 
nà farà la cura dei bagni. S. M. il Re si recherà mer- 
coledì da Teplitz ai bagni di Marienbad. (0. T.) 











ipio che la bandiera copre la merce, come pure 
la lettera seritta a questo proposito dal sig. Buchanan 
a lord Clarendon. Secondo gli stessi giornali, lo speu- 
her avrebbe dichiarato che il Governo dell’ Unione non 
aveva ricevuto nessuna comunicazione uffiziale delle gran 
di Potenze europee riguardo alla questione della pi 
teria. 

1 dispacci telegrafici, contenuti ne' giornali di Pa- 
rigi giunti oggi, ripetono Î: voce che sia scoppiata una 
rivoluzione a Costa-Rica, e danno nottrie di Costanti. 
nopoli sino al 23 giugno, giasta le quali il sig. di Bu- 








ARTICOLI COMUNICATI. 


Cose urbane. 


Quanto, ed in quante guise venne il sesso genti» 
le biasmato da chi, non intendendo che le vaci delle 
ribellanti passioni, vide in esso, come Esiodo, il dono 











1 Chi aspira a questo impiego dovrà regolarmente documen 
tare la sua nascita colla fede di lattesimo, di avere ottenuta la 
laurea in medicina ed in chirurgia, di essere stato ammesso 
alla libera pratica di chirurgo , di non essere. mai stato sog 
getto ad inquisizione criminale, © per gravi trasgressioni poli 
Liche, e finalmente di non avere relazioni di parentela con ve 
runo degl' impiegati dello Stabilimento di Agordo. 

II concorso resterà aperto a tutto il 20 luglio 1856 presso 
l'L R. Ispettorato delle miniere di Agordo. 
Dall'I. R. Ispettorato min-rale, 
Agordo, 8 giugno 1856. 











Po in istato dt MB 10 di esagerata suscettibilità : dopo tutto ciò che ri- s Vena ivo puGinsa era agi petalat I ci IA craig AVVISO. (43 patd.) 
A . A. il Principe Federico Guglielmo, il quale per | tenieff sarebbe designato qual ambasciatore di Russia | in quella vece il sesso gentile fa, per le Sagre Carte, LAAREI I , 

di puerse ae IM mene alla Franci dei benefici di mosto padre» chi | accidente taceto alla Principers reale @ Ioghlters | appreso la Porta, © ll sp. Labanof qui consigliere | {l doro più dolte © gi prato che poss Sud i Pemba dol pp vento Hi gup est RAUITRRA L008, 
Ù oserà dire ch'i LE NI Frgneese, sembre lenero del | 2YEYA prorogato per un giorno la sua partenza da Lon- | d' Ambasciata. Gli altri disparci sono i seguenti : umani concedere : dappoichè è detto, ivi, essere la don- Ja Presidenza dell'I. R Trilun 

inuò, ed il € tere di i oo. ccasbatta de soldato per | d’% par da colà sabato, ed a quanto si annunzia ar- « Madrid 30 giugno na forte la consolazione del marito, la pace della vita 3 noto che, nel giorno 21 luglio pv 

28, lle 9 delle rega iene eatert "il Re che durante 48 | "i"9 ieri in Aquisgrana. (0. T.) « La Gazzetta pubblica gli Statuti del Credito | © la donna buona venir data in premio all’ uomo che cederà, nel locale dUffiio della 

di Rioseco, sen-_RI anni seppe reodere la Francia libera e prospera nello | —1'1mperatore dei Francesi ha fatto mobile catalano e quelli del Benco di Malaga. A Palen- | seprà meritoria per le buone sue opere. uo dellinsrv 

ti 1 [n Cop e ee li mo co ic ic | o tà fn mt di | ug 3 qa pe a DI TT 


ra colpi di 
il canale Lar: 
colonna 


rompo» 
tita da Vaglio. 


eroismo copri la mostra bandiera di nuova gloria : 
questo Re è sempre mal superiore alle offese della 
enlunnia. 
«P. D'Ontéaxs, Duca di Nemours. 
Principe di Joinvill. 


(sul quale dovea essere costruito |’ Albergo reale), per 

160,000 fr. e per uso della Legazione di Francia. 
crrrì Lumen. — Francoforte 30 giugno. 
Si confermeranno presto le parole di S. A. I. R. 

il serenissimo sig. Arviduca Ferdinando Massimiliano, 





R 


na giustiziati. La Castiglia è tranquilla. » 
* Berlino 30 giugno. 
« 11 conte Orlolf è tornato a Gronstadt. II sig. di 
Sawarofî, governatore d' Estonia , è "designato per un 
posto importante appresso l' Iinperatore. » 





a canto dell'uomo, conviene che fino dalla tenera 
sua età riceva da perita mano educa; 
le sia instillato nella mente e nel e’ 
sime atte ad informarla a virtude ; sia erudita in ciò 
tutto conviene alla sensibile in una paro- 




















provinciale delle © 
, rimanendo senza ef- 
fetto il primo esperimento, ne sarà tenuto ua secondo nel gior 
ore 10 ant, ed al caso un terzo 
uo ZI; del mese stesso. 
di austr. L. 393:47, e non 











meta; « H. D'Onuians, Duca d' Aumale. : . n sia Mosso è lemeriso alla 
ingr Pi sg n invi sulla visita che farà tra breve a Spira 5. M. l' Impera: Vino 3 lago. |a venga alert alla scolo el Sgio, dl qu; er 

I È dAgieio. rata ia oller, | bocca ipirito Santo, insinuava i modi e la for- te com un deposito di austr. L. 40 
pinto S'anvelip; murati ra pet le vl. re re e e SLeT: | ma, con cui dovensi edocare la donna ; dicendo essere ' e si farà” la detbera sl migliore ed ulio free. 6 così 
Do generale, del : ella grazia sopra grazia, se allevata vereconda ; non es-. parerà e piacerà alla Stazione appaltante 


evano generali 


o ordini ener. 
dalosi delitti è 
li» 


| di Madrid 25 


avvenimenti di 
ione delle Cor- 
sta s dichiarar- 


sse una di quel- 
o di gravi av- 
di fondamento. 
vrganizzando, | 











il nome di Carlo HI. 
e 
( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 30 giugno. 

+ ll Journal des Debate nota oggi, vista l'as- 
voluta mancanza di notizie, che siamo nelle migliori 
condizioni per essere un popolo senza storia, ch'è quan- 
to dire beato. (. le Recentiscime dell'altr ieri) Non 





bisogna per questo lagnarsi; fummo nel passato ab- - prit 


stanza ricchi d'avventare per aver il diritto di prem- | 
dere un po'di riposo e vivere, a così dire, su'no-| 
stri allori: è meglio non avere notizie , che averne | 
come quelle di Vagliadolid. Il Journal des Debats vor- | 
rebb'egli forse veder ricominciare le inondazioni, per | 


y 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Venezia 6 luglio 
1 giornali di Parigi, in data del 1.° luglio, 
vati questa mattina, annunziano la partenza dell’ Impe- 
ratore per Plombières, dove già sappiamo per telegre- 
fo esser egli arrivato, e quella di S. Em. il Cardinale 








che il Corpo legislativo aveva il di innanzi approvato 
il progetto di legge sulle Società in accomandita. 

I giornali medesimi danno i particolari della ses- 
sione del 30 giugno de’ Lordi, in cui, come già ci disse | 
it lord Lyndhurst promosse la discussione su- 














giorni, e la ventura settimana intraprenderà il viaggio 
alla volta di Bucarest. 

Paolo Esterhazy, il quale rappresen. 

occasione delle feste che si daran 
a Mosca per l'incoronazione dello Czar Alessandro 
fa grandiosi preparativi per ispiegare la massima pom: 
pa. Più di venti de’ più bei cavalli del principe ver- 
aanno fra breve Mosca. I cocchi e le. livree 
della numerosissima servitù risplendono d’oro e d'ar- 
gento ; il più prezioso di tutto si è però il costume, 
che indosserà il principe in occasione dell’ incorona» 
zione, or ora terminato. Lo si stima del valore di pa- 
rechi milioni, cosa tutt'altro che esagerata, ove si 
pensi che la maggior parte degli oggetti preziosi della 
famiglia, consersati nel castello di Forchenstein, ven- 
nero a ciò impiegati. I bottoni del mantello, risplen- 
dente per ricami în oro e in gemme, son di diamanti 























servi cosa di tanto valor sulla terra, che possa aggua- 
liarsi a quell'anima casta ; imperocchè quello è pel 
mondo il sole nascente dall’ altissima abi 
Dio, lo è l'avvenenza della donna virtuosa per l'or- 
namento di sua casa. 








tale intendimento, e per queste vie, ad educare quelle 
ante, non solamemte compie il più nobile 
ufficio che possa esservi in terra, ma eziandio presta 





il più importante sersigio ; servigio che sale a gran: 
de merito, siccome eletto timiama al trono del Santo 
dei Santi, e riscuote, nel basso mondo, lode e grati- 
tudine da tatti i cuori ben fatti. 

E lode e gratitudine da ogni famiglia riceve la 
signora Carlotta Fontanella-Tarchini, la quale, da al- 




















funque, è palese, che chi si presta con‘ 


alla famiglia degli umani il più eletto, il pi santo, | 

























Il tipo, Capitolato, descrizione e ristretto di perizia saran 
| uo resì ostensibili a chi si presenterà in ore d'Ufficio alla Re- 
gistratura di questo medesimo Tribunale. 

Le spese inerenti al contratto staranno a carico del de- 
librario 

li presente si affgga all'Albo del Tribunale, nei luoghi 
soliti di questa città, © s' inserisca per tre volto nella Gassetta 
Uffziale di 
3 © Dalla Presidenza dell'I. R, Trilunale provinciale, 
| Padova, 26 giugno 1856. 

GneGoRINA 

—— 
AVVISO. D'ASTA. (1° pubb } 

Tornato senza effetto l'esperimento d' asta , tenutosi nel 

giorno 15 maggio p. p, în seguito all’ Avviso 43 aprile 
{ cedente N. 12599, per deliberare in vendita al miglior offe 
ferente l'Opificio di Macina grano situato nel Capo-D;stretto 
di Dolo, con ogni suo diritto © pertinenza : si reca a pubblica 
fiscale di auste 








| n 23598. 























ses b . " mento di educs- | notizia che, nel giorno 17 luglio p.£, sol è 
Sesta Lirio RE frabi palniorala begdhip DRA acqua più pura; 1 solo fermagio, che ene le sione fmuninle in Venero € precisamente nella cor.” 140006, si terr peso quest. ltnenza nm secondo 
della Castiglia, peo pit astiià fra quella Potenza ed I Mes: | corrispondenza, corsa in ordine a quegli alfr, e ne pi- On i n, è calutao _2 300,000 Sorini. La | re del Leon Bisnco a S. Cenciano, con lo amore di 
a quelli della sico. La flottà spagauota è adesso dinansi a Vera Cruz, ' gliò occasione per censurar vivamente il contegno del ue è pel Hg, ricoperi » | madre, con la sollecitudine di tenera amica, con la 
Cif: aongai pronta ad impostarsi e sparar il cannone, se_il Go- | Governo napoletano. Ecco il tenore della risposta di | 8°" inestimabi , 
ci Fe dio verno messicano non sccetta le. proposizioni che gli | lord Clarendon : tive ra Mepalic' A Vesaa'e le 8 nok educandole, oltre a cià, nelle lingue straniere, e nel qui riportate. Capitoli normali di vendita sono sin d'ora 
den sere. di te a Messo. Si pure oi Ven E I tr eci fa ri | in proposito alle decisioni prese allEpiscopato austria: | le arti gentili, e, quel che più vale, instillando, ne'te- stesi a chiunque presso la Sezione 1 di questa R. Tote 
o colla stessa delli Francia, e tatto induce a credere che tal inter- © guido alle cose d'italia. Quela corrispondenza non è ancor | €0 nelle ora spirate conferenze vescovili. Dicesi che tali | neri cuori delle sue alunne, l'amore al bene e alla | ‘9900171 RL Imendenza provinciale delle 
cià. Per po phi % duo presi, ‘uno d' quali ‘isa Ei non ricevette ancor ispasta al dispo, comunicato | pratiche siano dirette da una apposita Commissione qu | virtà, e sì che escono da quel gineceo quali le volea IIa 
attendere. le non è fortissimo per la difesa, nà l’altro per l'attacco. | 2! Coverno Person sal Governo della Regina unitamente a | d' ordiné superiore isti (Corr. Hal} | Salomone. L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnasst 


individui ven- 
er essere fu- 





La Spagna ahimè! ha molto da fare per riconquistar 
il posto marittimo, ch' ella teneva al tempo della sua 
memorabile Armada. 

Una corrispondenza particolare annunzia da Ma- 
drid, in data del 28 giugno: « Oggi debbono aprir 
« si nelle Cortes le discussioni intorno all’ accusa con» 
« tro il Ministero Sartorius. Nulla ancora di certo 
« circa la suspensione delle sessioni delle Cortes; cer- 
« to è soltanto che il Governo è risoluto a lasciarle | 
« fare quello che vogliono. Il sig. Escosura, ministro 
« dell'interno, è partito per Vagliadoli. Nessuno, nep- 
« pure il Governo, ha finora la menoma idea della 
« vera origine de' disordini di Vagliadolid, 1’ opinione 
« più comune è che le dottrine socialiste vi siano 
« state usalruttate da persone, che non le professano; 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 





— La settimana in tutto 


pid: 1 cine Aria che | 

ha progredito a | 38 e L 39. Si notano nei 

nostrali scarsi consumi e maggiore l'offerta 
Olii. — Buone vendite si poterono otte 


quello dell 

Sembra che nel momento, in cui giunse il dispaccio, il 
Re di Napoli fosse assente dalla sua capitale. Nondimeno, ei vi 
ritornò pochi giorni dopo, e ho motivo di credere che la sua 
risposta gi tra brevissimo. Fino allora, il nobile. lord 
comprenderà che sarebbe affatto intempestivo deporre la corris- 
pondenza sul banco della Camera. 

« Per quel che concerne la corrispondenza seguita fra il 
Governo della Regina e gli altri Governi europei circa le cose 
d'Italia, è vero che il Governo della Regina manifestò la sua 
opinione in consigli a' Governi, i cui eserciti occupano una parte 

ti pontifici. Ma non penso che la causa , ch' abbiamo 
a cuore, guadaguerelbe nella produzione di tale corrispondenza. 

« Credo che l'unico effetto di tal modo di procedere sa- 

rebbe di nuocere al tuono amichevole e confidenziale della cor- 





() Sappiamo per telegrafo che S. M. par il 1.” luglio, ed 
arrivato a Plombires. Nota della Comp) 


va aL 3 corami, è richiesta in vacchette 


l iochiesta sempre assai vi 


nehi, ed in roba pattinata. Manca la Val- 
viene richiesto. De' le- 


Giunge da Lione notizia della morte dell' LR. 
generale maggiore d'ariiglieria, bar. Smola. Era andato 
con altri uffiziali in Inghilterra ed in Francia, in 
gio scientifico, e dovette trattenersi a Tione per malat- 
tia, mentre | suol compagni facevano una escursione a 
Tolone. L artiglieria ha fatto nello Smola una perdita 
quasi irreparabile per la scienza. ‘/Oesterr. Zeit.) 

Puesi Bassi. 

Il giornale di Manheim ha dall' Aia, ritenersi ne' 

Corte certo il matrimonio del Granduca 

incipessa Maria de' Paesi Rassi. Gli spon- 

sali avranno luogo in autunno al ritorno da' bagni del- 
la Imperatrice vedova; del resto la Principessa avrà 
fra pochi giorni 45 anni. 











o vitelli 


più fiacche a SU */,. Le Ationi della Banca 
ex div. 110%. Le divise furono offerte anco 


i ime 


' 
sione (con coupons di maggio e novembre } '! Costantinopoli 
erano molto ricercate ad 83 *j; le aitre ad | Francoforte 
83 ‘/, Le Azioni di credito di qualche poco | Livorno. 
Londra 


La qual lode non compra, nè mossa da fini di- 
versi da quelli che inspira la più calde, la più sentita 
gratitudine, volemmo a lei data, affinchè si conforti 
e continui nello spinoso cammino, il quale sarà per 
! addurla al più nobile premio, che quello non sia che 
| le potesse venire dal secolo perituro e fugare. 

Le benedizioni e l’amore di ogni famiglia, l'in- 
terno compiacimento, che dal suo nobile animo sor- 
| gerà sempre nel mirare l'effetto delle sue cure soler- 
! ti; la corona, che le vien preparando Chi non lascia 
premiare ogni opera huona, sono conforii preziosi, 
non giunge concedere in verun caso. il mondo 
sempre mendace. F. Z. 














ARRIVI € PARTENZE. 
Arrivati da Milano 


Ul Segr. M. Calvi 





LN. 12756. AVVISO D'ASTA. I 

lu esecuzione al Dispaccio 16 corrente N. 12490-66 

| dell'I. R. Prefettura delle finanze, viene esperita nuova asta 

| sul dato regolatore di L. 2174: 70 onde riappaltare il diritto 

È di attiraglio da Brondolo a Pontelongo pel novennio da f.° no- 

| vembre 1856 al 511 ottobre 165. 

|, L'asta si effatuerà il giorno 15 luglio pv. dalle ore 10 

| di mattina alle ore 2 pom. nel locale di residenza dell. R 

Intendenza di finanza, € sarauno osservate le medesime condi. 

| zioni e discipline stabilite dall’'Avriso 21 granaio 1856 N. 1054 
Dall'L'R. Intendenza provinciale delle finanze 

Padova 21 giugno TR56. 
L'IR. Inendente, Piaci 











— Nel 2 luglio. | 
ignori: Franco Tom: | 


Tot 
Nel giorno 25 giugno. 
stino fu Domenico, 


nere nelle qualità comuni e basse di Corfù del pari i carbo 


ra in maggior quantità. Londra 10.2, Pari- | ran Mana fu Gi 








con ba 
Bocche da 





È 





cui si ritiene prossima la ri- 
messa dello sconto a 6 p. %/y, Anche nei da 
30 ar 1 è limitata licet 

Granaglie. — Molta attività spiegavas 
queste per modo che cacolale complessiva 
inte le transazioni dell'ottava, si reputa che 
sorpassassero la cifra di siaia 100,000. Le 
oscillazioni dei prezzi non furono rilevanti; 
ai tennero i frumenti da | 2050 a L 22, 


randosi, 








Colomali. — 


al chiudere della 








ecessivament 
Gortù e dalla Puglia i prezzi 


inte, in tina © viaggiante, come di Puglia 
Fica si d' 200, è lo sconto si moderava 
imana, persino al solo 
40 p.%y Le qualità primitive di Corfò, ch' 
a di 210, sono in pretesa 
d' 215. Oli; di Molfetta si sono venduti a 
d' 220, ed olii fini 
o di se. Oli di Dalmazia è 
27 a £ 28, a seconda delle 
qualità, e per gl' interni consumi ognora ri- 
cereatissime. Hanno mancato gli arrivi: of- 
il prezzo di d' 206 per l' 
viaggiante, che non si volle accogliere 
dal possessore; meschine aspettative si at- 
tendono. Trieste aumentava i suoi prezzi; 
tutto ciò fa supporre prossimo più forte ris- 
veglio nelle buone qualità. Le qualità cattive 
però si sostengono 
to alle buone. Da 
ognora più sostenuti. 


MonErE. — Venezia 4 luglio 1858. 


Sovrana .... 140.74 Tall. di Fr.L L6 26 
hi | ecth.imp.— ® 12.70 (Croci... » 6.65 
» insorte » 13.65|Da5 franchi.» 6.81 
» veneti.» 15.30] Francesconi. » 6.50 
Di 0 frei» 28:33] Poni di Spog 6.98 
Doppie di Sp.. » 97.40] a 
. ppt 94.10|0bb. mat. 6° 
* diGon... » 9956|Pres. 
* di Roma » 19.95] 
* diSav.. » 52.90] 
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Corso delle carte dello Stato in Vienna 


Dal 4° lugl o 1856. 


Obbi dello Stato .. 
» del prest.uazionale. 


Prestito con Iotir 
. 1839, 
» » d856 
Obbi. dll'ecouero Aust. Int 
»_Banco di Vienna 2‘/, 


altre Provincie 


Coccaglio: Mazzocchi Giov. poss. 
tato: Delaidini Anvelo e Costa Giacomo, poss. 
— Da Borgo: Rossi Luigi, poss. — Da 
Padova : — Pastrovich Andrea, neg. di Zara. 
— de Egger co. Ferd., IL R. ciamb. di Cla- 
genifuri. — Degiulli Pietro, poss. di Cattaro. 
— Da Monza : Raiberti Giovanni, med. chi. 
di Milano. — Da Brescia : Averoldi Fau- 
stino Giovita, Galanti nob. Bartolommeo e 
Longo, Francesco, poss. — Da Trieste: Levi 
Abramo, lanch. di Livorno. — Strauss Otto, 
Pruss. — Da Ferrara : Le Sage Carlo Giu 
seppe, Francese. — Biscoffsheim Luigi, di 
Amsterdam. — Da Centro: Fadanelli Gio- 
vanni, poss. — Da Abano: Cavagna Valen- 
tino, neg. di Trento. — Da Mantova : Pa- 


Wi | lazzi Francesco, poss. di S. Cattaldo. — Da 


digheiti Daniele di Giov. d'anni 2, — Bra 
vin Guglielmo di Tommaso, d'anni 17 mesi 
De Rocco Ant fu Giacomo, di 68, mo- 
naca. Gallimberti Marta fo Gio., di 58, 
— Total, N. 6. 
—-__@S<I- 
SPETTACOLI. 


TEATRO DIUANO NALIBNAN, 
La drammatica Compagnia, condotta da Ste 
fano Riolo e Francesco Paladini, darà un corso 
di rappresentazioni nella corr. stagione estiva 
Con apposito Avvisa verrà indicato il gior 
no come pure il titolo della prima rappresen 
tazione. 


INDICE. — Soorane risoluzioni, Nomina- 
gioni. Cambiamenti nell|. R. esercito. Rollet- 
provinciale pe V 


x ioni delle Banca. | Modena : Del Mare Samuele, neg. di Livorno. politico della giornata. — 
Mo: mi pio l'vecebi da L 25 a L 26. Lo vendite più | ste negli zuccheri, | prezzi qui noo hanno | _ CAMM — Venezia 4 luglio 1856, — » dell Soci pugliese cin «Tirdor S 
ai amare del nei granoni prot, 2 per | punto progredito si vorrebbero mantenere i | Amburgo. @ 3177, Leodra. 39, 3 rp co, ng. di Balla. — Basonier Francesco, > = Gimnata sue Gunni in: 








importanti furono 
consegne; que 
vano a L 1250, 





Braila, ieri ancora gi paga= 
e que' di Galata da L 13 


Zat 





, ma ne mancano i compratori; 
le torti più five appe 


10 
Amsterdam. > DB *}Malta..... » 238 


na otteogone. qualche * 618 | Marsiglia 


* ipo. Galizia 49... 
quia Pen. CÈ 


Str. ferr. Ferdin. del 


dello Stato pieno poganeoto 


Dechausse Francesco, Bernard Francesco e 


renti Mauby Carlo, poss.” frane 


ro d'Austria; il Re di Grecia ; questione de' 
Principati danubiani ; il pr. Metlernich, Be- 


-dovoto sino i bullettini £. 28% a £ 23. Nulla dobbia- 7 

a L 13.25, come accennammo nei smercio 2a s R.ecardo, lugl Koeld Alessandro, segr. | neficenza. Medaglia commemorativa del ( 
ai nl pr Anteriori jeri si veodevano per la consegna | mo aggiungere a quaoto abbiano detto nell ori pito È Pi olegiale russo. — Per Trieste: Baschi Lo- | cordato. Interruzione lelegrafica. > Sito 
stati da 15 sett. a 15 ott. a £. 355, senza tara | rivista passata sui caffè, sostenuti nelle buo- Ationi Str. err. Bud:-Lins. legale di Bologna. — Brettaner Elia, | pont.; festa de' Prineipi degli Apostoli a Ro- 





tà sconto. Altri afari stavansi trattando, di 
qualche rilievo, mia finora non se ne pubbli» 
cava la conclusione. | frumentoni di Roma- 

2 L 48 in da 20 franchi 


ne qualità. 
uri esi — Lo pei di Levant n 
ivano da £.8 4/3 a (9; le fine indigene 

i mostri dintorni, da |. 27,50 a | 28. Le 
uve di Smirne da 1 32 a l. 38; due cari» |” 
chi © senza sconto in effettive. Il baccalà più 
| 29 e |. 30, daziato. Le 


» 289 
» 89 
60 


Lisbona. 
Livorno... » 98%] 


MAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIZINA. 
(Dal foglio serala delle Gass.Uf. di Vienna, 

Vienna 1° luglio 1856, ore 1 pom — 
In seguito alla favorevole disposizione della 
Borsa, i corsi erano fermi. Il Prestito naz. 
alqcanto più alto d'ieri, da 85 ad 85 4. 
Delle metall. 5 p. %, quelle di vecchia emis- 








rologiche 


fatto all'Osservatorio del Seminario Patriarealo di Venoeia all’ altezza di met. 90.4 sopra il livello del mare. — Il 4 luglio 1856. 
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Fordin. del Nord .. 279 
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Corso dei cambi 
Del 1° luglio 1856. 


Fregiti 


TE] 


Vienna. 


onsbrutk. — Monteschi Antonio, neg. 
. — Tomaso Nicol, peg. di Spa 
| lato. Haimond Noris Carlo, Ingi. 
| Nino. — 
{ LR. commis. sup. di poi 
| Americano. — de Dachroeder Cesare, ciamb. 
di Mecklemburgo. — de Goethe, segr. di Leg. 
Berlino. — Per [ansruck Starbinonow: 
2/m. | ski Francesco, consigl. di giustizia in Bres- 
3/m. | lava. — Per Firenze: Ouberg Adolf 
Uso | tante di Moscova. — de Ignatieff N: 
3im. | moglie d'un gen. russo. — de 
i I deesda, moglie d' un consigl. russo. 
im 


* della navig. sul Danubio 


* del Llopd in Trieste 
Cert. della rendita di Como 


100%, 
“i. MOVIMENTO SULLA STRADA FEARATA. 
N 8 luglio «a 





ESPOSIZIONE DEL 
Il 5 e 6, in S. Pantaleone. 





mo. — Regno di Sard.; il gen. Datormida 
4 Torino. Il co. Broglia a Parigi. Condan- 
na dell’ Unione. Viaggio de' Principi. Mis 
sione dell'ab. Vachetta. 1 reduci della le- 
gione anglo-italiana. Anerzione dell'Armo- 
nia. — R. delle D. S.; conversioni. — Im 
Russo: le fortificazioni di Kars. Lettera 

periale. — Imp. Ott.; scavi; inrizioni di 


Portogallo; il nuovo Ministero. Saldanhe ; 
onorificenze. — Spagna, Espartero; i 
multi delle Costiglia. — Francia; il Card 
Patrizi. Il co. di Morny. Tenore della 

testa de Principi d' Orliane. Il Pr. di Mo- 
naco defunto ed il suo successore. — No- 
siro carteggio: sopra wn' osservazione del 
1. des Délats; cose di Spagna ; notizie del- 
la Corte: efeti della fol. — Germania; 
petena del LL. MN Pr. Fodero Go 
glielmo. Acquisto dell'Imperatore de’ France- 
ti a Berlco. Parole prossime ad avverarti. 











— Recentissime. — Gazzettino mercantile. 
— Appendice; Il figlioecio del Re, 
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LUNEDI 7 LUGLIO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 
Per le Provincie lire B4 all'anno, i 
Per il Rogno delle Due Sicilie rivolgersi da' si. ar. G. 
Per gli aiti Stati prosso i relativi fici: pool 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. Maria 
La lettore di reclumo aperto non « affaneazo. 


PARTE UFFIZIALE. 


n 

8. M. LOR. A., con Sovrana Risoluzione del 27 
giugno a. c., si è graziosisimamente degnata di nomina- 
re LR. poggio l'allievo dell’ Areademia Teresiana, Bela 
conte Pongriez 

8A LR. A,, con Sovrana Risoluzione 28 
gno a. ©, si è grazionissimamente degnata di conferire 
la croce d' oro del Merito al cittadino Adolfo Grafî, del- 
la Comunità di Pamezowa nei Confini militari, in°rico- 
gnizione del suo leale operare per molti anni ed in 
mezzo a difficili circostanze. 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 29 
giugno a. c., si è graziosissi 
rire la croce d'argen 


iene ope 
di una vita 

come pu 
roma al 


con coraggio, annegozione e sa 
na da sti ricolo d' affogamento 
re la cro 


Domas, per aver salvato con coraggio e con pericolo 
della propria la persone, avvolte tra le fiam- 
me di una casa che ardeva 

8. M. LOR. A, con Sovrana Risoluzione del 27 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di conle- 

d'argento del Merito al caporale degli 

stalloni militari di Ossiach, Giovanni Schoberl, in rico- 
gnizione del salvamento, da | 
della propria vita, di un uomo dal pe 
affogato. 


Il Ministro del culto e della istruzione ha nomi- 
mato i candidati, esaminati per l'uffzio di maestri e 
supplenti gionasiali, Deltino Codazzi, Francesco Fri 
chi, Antonio 

i maestri ginnasiali nei Ginnasii del Regno 
Lombardo-Veneto, destinando il Codazzi a Pavia, il 
Franchi a Cremona, il Cattaneo a Ludi, lo Scarenzio a 
Mantova, ed il Riccardi a Sondrio. 


Il Presidente dell' I. R. Tribunale d' Appello per 
le Provincie venete ha trovato di conferire il posto di 
scrittore presso l'I. R. Archivio notarile sussidiario di 
Bassano allo scrittore diurnista presso l' IR. Archi» 
vio motarile di Vicenza, Angelo Alpe. 


II sig. dott. Macsulay , che occupava il posto di 
console pegli Stati Uniti d' America in Venezia e ne- 
gli altri porti del Regno Lombardo-Veneto, avendovi 
rinunciato definitivamente, Tu destinato il sig. Sigismon- 
do Blumenthal a console gerente degl 
America a Vene: li 
di quel Consolato, © venne dallL. R. Governo centra- 

iuto in tale qualità ed ammesso 
oni consolari. 


Dall'I. R. Governo centrale 
1° logiio 1856. 


Venezia T luglio. 


Ballettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi, giunti ieri, ci recauo 
le notizie di là in data del 2 correnie, 

Con decreti imperiali del 1.9, il sig. Fould, 
miuistro di Stato e della Casa dell’ Imperatore 
fu designato a fare iuterinalmente le veci del si 
Mague, ministro delle finanze, e il maresciallo 
Vaillaut, ministro della guerra, quelle del sig. 
Fortoul, ministro dell'istruzione, | signori Magne 
e Fortoul si recano, dicesi, ad Ems. Assicurasi 
inoltre, secondo la Patrie, che il conte Walewski 
debba lasciar Parigi fra breve per recarsi ad 
Amburgo, e che il Ministero degli affari esterni 
abbia ad essere affidato, durante la sua assenza, 

. Baroche, presidente del Consiglio di Stato. 

Il Corpo legislativo aveva approvato, nella 
sua sessione del 1.° luglio, il progetto di legge, 
che assegna una somma di 40 milioni per ripa» 
razione de' danni cagionati dagli allagamenti ; 
progetto di legge, che ordina l'iscrizione di 600,000 

rendita in favore degli eredi della Regina 

de' Belgi, delia Duchessa di Coburgo-Gotha, e della 
Duchessa di Wirtemberg ; il progetto di legge, 
relativo alla concessione delle strade ferrate da | 
Grenoble a Lione e Valenza ; ed iufine il progetto | 
di legge riguardante la concessione della rete | 
ferrata pirenaica. (7. più innanzi il nostro car- 
teggio di Parigi. 
n ina Giorni ioglesi, Times ed il Morning | 
Post,8' accupano degli affari del Regoo di Napoli. | 
ll Zimes piglia per testo delle sue riflessioni 
processo, che, a quanto si afferma, si sta di pre- | 
dale agiido 5: [Sopot talltcamii cospal scato | 
il suo articolo delle violenze e scurrilità, che sono | 
i topici della sua eloquenza, nel che gli vien de- | 
gno compagno il Morning Post; ed ambedue i 
giornali, benchè con gradazioni diverse, chieggono 
apertemente l'intervenzione della Francia e dell 
Ioghilterra. Il Journal des Débats dichiara dissentire 
dal tale politica aggressiva; ed un nosiro corrispou- | 
dente di Parigi giustamente osserva « non esser 
< probabile che il Gabiuetto inglese si lasci trar- 
< re dagli articoli de' giornali ad un atto, che | 
« potrebbe avere gravissime conseguenze e su- | 
« sciterebbe senza dubbio muove complieazioni | 

iplomatiche. » In fatti, altro è cianciare, altro 
< fare, » 

1 giornali d’ieri spargono qualche luce sul 
confuso ragguaglio, che i dispacci telegrafici die- ! 
dero della discussione, seguita nella Camera dei 
comuni, sessione del 30 giugno, sulla proposta ! 
del sig. Moore: proposta che aveva, come si sa, 





42 all'anno, 24 ai semestre, 10:50 al trimestre 
al semestre, 13:50 al trimestre. 


Nobile, vicoletto Salata ai Vantagliori, N: 14, Napoli 


fog!io vale cent. 40 
‘ormosa, calle Pinelli, N. 6257 @ di fuori per lewere, affrancindo i. giuppe, 


per iscopo di provocare un voto di censura con- 
tro il Gabi 
negli Stati Uniti’ d' America, L'aggiorna- 
mento della proposta, cimbattuto dal Governo, 
fu rigettato da ura maggioranza di 210 voti con. 
tro T10; e forte di questo vantaggio, ed oi 
sicuro della maggioranza, il Ministero 
poter mostrarsi arrendevole, e acco! 
rir la discussione al domani, Eila fu infatti ripresa 
nella sessione del 4.° luglio, ed ebbe l'esito, che 
si poteva già prevedere dopo il primo vantaggio 
conseguito dal Gabinetto sulla questione d'aggior- 
namento. Parecchi discorsi furono proferiti pro' 
e contro il Governo; ma. finalmente la proposta 
del sig. Moore fu scartata alla maggioranza di 
274 voli contro 80, 
Stando alla corrispondenza d'un giornale, 
1a si seppe a Londra il provvedimen: 
ne , ordinato dalla Danimarca ver- 
dello Schleswig-Holstein, ch'era 
si arrolati al servigio dell’ Inghilterra, sarebbe st 
ta lor, fatta |" 
ispellivi o d'imbarcarsi pel Canadà. Nel secon= 
l Governo inglese s'incaricherebbe di 
trasportare que” legionari in quel paese e di dar 
loro terre, i materiali necessari a costruir case, 
come pure strumenti agricoli per la coltura. Ac 
casali che fossero nel Cavadà, e formerebbero lun- 
‘niti colotie miîitari. 
Agiungesi che, quando quest'ordine del giorno 
fu comunicato alla legione av 
mini si d 


o socialista di V 
te domato. | Consigli di 


militari contro gli autori di que’ rei disordi 
Governo mostra sempre il medesimo rigore, ed è 
iu ciò secoudato dal voto unanime delle Cortes. 
Giusta una voce, che si accredita sempre più, si 
crede scorgere l'influsso de’ partiti politici, e mas- 
sim» del carlista, io quella colpevole impresa. 
aonuazia ora come prossima la sospensione delle 
sessioui delle Cortes; e si assicura che una secon- 
da squadra d' otto bastimenti da guerra spagnuoli 
con truppe di sbarco partirà dall’Avana pel Mes- 
sico,-se il Presidente deila Repubblica messicana 
non s'affretta di far diritto alle domande della 
Spagi 

La Gazzetta Universale d'Augusta aumunzia 

essere stato scoperto l'autore d'una falsa lettera 

nisteriale , che fa pubblicata dalla Minerva d' 
Atene, ed aveva prodotto grandissima impressio- 
ne in quella capitale. Si tratta della prescrizione, 
indirizzata alle Autorità locali del settentrione del- 
la Grecia, d'iuvigilare alla sicurezza del signor 
Smith O Brien, nel corso del suo viaggio, facendo 
occupare senza sua saputa tull'i luoghi, ov'e 
potesse correr pericoli, Il sig. Bulgaris, ministro 
dell’iuterno, eh'era riputato autore di tal lettera, 
richiese il suo collega della giustizia d’ ordicare 
un'inquisizione giudiziale contro la Minerra. Es- 
sa fu immediatamente cominciata, e |’ estensore del 
giornale inquisito è ora in prigione. 

In conseguenza de’ richiami iterati del Gabi 
netto prussiano, sembra che il Goverso russo vo- 
glia apprestarsi a lasciar introdurre alcune mo- 
dificazioni nelle tariffe doganali. Tali allevi 
si faranuo principalmente, a quanto dice 
fibbricanti, che impiegano le materie prime di 
Russia. Pretendesi che il vicario generale del Re- 
gno di Polonia, principe Gorlschekeff Il , abbia 
ricevuto perciò pieni poteri da Pietroburgo, e che 
il console generale di Prussia a Varsavia, consi- 
gliere di Legazione, sig. di Waguer, viaggi ades- 
so nelle Provincie prussiano del Levaule, con in- 
carico d' indagare i desideri e le osservazioni della 
classe de’ commerciani 

Intanto, altre negoziazioni si fanno fra’ Ga- 
binetti di Pietroburgo e Berlino, pel rionovamen- 
to e le modificazioni della convenzione del 20 
maggio 1844 sulla consegna de'disertori; conven- 

ione, che spira di dirilto il 1.° agosto prossimo. La 
Corrispondenza prussiana annunzia a questo pro- 
posito essere stato paltuito che, fino alla pubbli- 
cazione del nuovo trattato, le disposizioni di quel- 


| lo del 1844 abbiano a rimaner in vigore. 


Il Principe di Prussia, fratello del Re ed e- 
rede presuntivo, sta per recarsi in Inghilterra, a 
fia di fare alla Regina Viltoria l'invito d’andare 
ad assistere, a Berlino, al matrimonio della Prip- 
cipessa Luisa col Principe reggente di Baden. Il 
matrimonio del figlio del Priocipe di Prussia col- 
la Principessa reale d'Inghilterra è parimenti ri- 


soluto, ma riman differito. 


Gol Niagara si ricevettero i giornali di Nuo- 
Yorek del 17 giugno. ll sig. James King, e- 
ditore del Bulletin de San Francisco, fa ucciso 
piena strada il 16 da un certo Casey, di 
aveva svelato la vita passata nel suo giornale. 
Daremo i particolari domani. 

Le ultime informazioni ricevate da Copena- 
ghen, dice la Patrie, asseriscono che le difficol- 
tà fra la Danimarca e gli Stati Upiti circa il pe- 
daggio del Sund, non sono ancora, com’ erasi del- 

appianate. Le negoziaziovi continuano. 

La Corrispondenza Havas pubblica il seguen- 


te dispaccio telegrafico : 
ui « Madrid 1° luglio. 


Aferta. 0 di rientrare ne' lor paesi. { 


Oggi però si nomina la 
come quella che sarebbe destinata al ritrovo dei due 


quale egli nutre la più schietta simj 





« La nuova legge sulla disammortizzazione è stata | 
approvate. La Castiglia è tranquilla. Le Cortes saran | 


no prorogate oggi. Il ministro dell'interno, sig. Esco- 


sura, è ancora a 


ANNO 1856. - 


N. 154 


te 
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La inserzioni si ricevono a Venezia dall'Ulfzio soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rus Miroméoi 


A Londra, 186, Feochureb Strem Cin. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Soov uffzieli soltanto gli AMi'© le notizie esaiprese nella Porte Ufiziale ) 


Ul Monitenr pubblica 
peratore il seguente dispacci 
« Naney 1° taglio ore 9 min. 17 pom 

Imperatore giunse a Naney a 9 ore. Benchè 

mon sia stato fatto a S. M. nessun ricevimento ufli- 
ziale, la popolazione si rerò da per tutto sul ‘no pae- | 
saggio con la più viva premura. I 
= Tutte le bandierate, archi trion- 
fali vennero spontaneamente piantati. 8. M. fa accolta | 
da per tutto con acclamazioni entusiastiche. » | 


N. 43247 I 
AFGAZIONE MUNICIPALE DELLA K. CITTA' DI VENiZIA. 
AVVISO. 

In seguito alla deliberazione del Consiglio comu- 
nale, dovendo il Municipio prestarsi affinchè vi abbia- 
no alconi trattenimenti nella corrente stagione estiva, 
riesce opportuno che sieno indicati i giorni nei quali 
avranno luogo, come altresi che si faccia conoscere l' 
epoca degli altri spettacoli, che oltre a quelli apparec- 
chiati dal Municipio potessero occasionalmente verifi 
casi 


torno al viaggio dell lm- 


sse furono 


« In tutte lo feste del corrente luglio e del prussi 
ida. velilifò agosto,. dalle ,0/6 @-}om alle 8 e mezzo, 
vi sarà Fresco con musika, sal Cabal Grande, e la sera 
l'illuminazione della piazza di $. Marco. 

« Alla metà circa del evrrente, seguirà l' apertura 
del Gran Teatro la Fenice, con estraordinarie rappre» 
sentazioni di Opere-Baili. Nella notte del 49 luglio, 
vigilia del SS. Kedentore, verrà aperto con raddoppia- 
tà illuminazione il Giardino del sig. Domenico Checchia 
in Isola della Giudece 
cessiva 24, grandi Serenata vocale ed istromentale 
sul Canal Grande. Alcune serenate minori si ripete» 

tre sere. 

«Il 27 di notte avrà luogo la Zombola, con illu- 
minazione della Piazza di S. Marco, a favore della Com- 
missione generale di pubblica benelicenza, 

« Nel 47 agosto p. v., vigilia del giorno natalizio 
di S. M. LR. A., dopo il Fresco sul Canale, saranno 
incendiati fuochi d' artitizio dirimpetto alla Piuzzetta di 
8. Marco. » 


Perchè i Freschi 0 corsì riescano pi 


Viene il Municipio che da appositi 
lontanate dal 


decorosi, pre- 


| venzione al precedente municipale Avviso 26 


N. 129302887. 
Venezia 3 luglio 1856 
I Podestà Gio, Conte Ci 


——————— ——— — 
‘CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSIALA 


Vienna % luglio. 

Nella sinagoga israelitica della Leopoldstadt si 
tengono giornaliere preci pel felice parto di 8. M. |’ 
Imperatrice, e si distribuiscono soccorsi ai poveri della 
Comunità israelitica 

S.A. LOR la ser 


issima Arciduchessa Hdegar= 
da diede il 30 giugno ye di S. M. il Re Ottone | 
di Grecia, uno splendido banchetto, al quale. prese 
parte il gran maresciallo conte di Kuefstein, FL R 
ministro residente in Atene, barone di Walther, il re: 
gio ambasciatore greco presso la nostra Corte, di Ski 


nas, ed altre notabilità di questa residenza. 

Nella scorsa settimana, giunsero in questa capitale 
a mezzo della strada ferrata del Settenirione, via Am- 
burgo, considerevoli quantità di verghe d'argento e di 
monete coniate di questo metallo, destinate per l'L R. 
privilegiata Banca nazionale. 

Assicarasi che il Baneo delle ipoteche, aperto co- 
m'è noto, al 1° del corrente luglio, gode della mas- 
sima popolarità. Vuolsi sapere che a quest ora siano 
state presentate alla Direzione più di 4000 domande 
d'imprestito, verso ipoteca da prelevarsi su beni fondi 

Sua Serenità il principe Kinsky F. regalò tutto 
il materiale necessario aila costruzione d'una nuova 
Scuola a Kre:bitz, nella Boemic, materiale del comples- 
sivo valore di fior. 10,500 

HI 4° venne aperta al pubblico esercizio la sirada 
errata Brinn-Rossitz. (Corr. Ital.) 


A Parigi e altrove si va vociferando esser pros: 
simo un convegno fra S. M. l'Imperatore d'Austria © 
Napoleone III Alcuni dicono che il ritrovo seguirà ad 
Arenenberg, altri a Manbeim 0 (come afferma il cor- 
rispondente di Vienna del Constitutionne/) a Bregenz, 
sul lago di Costanza. Queste varie versioni provano 
che nulla è ancor deciso, 

Scrivono invece da Vienna alla Gazzetta Uffisiale 
di Milano, in data del 4° luglio: 

« Si continua a parlare dell'incontro dei due Im- 
peratori ; bisogna bene che alfine qualche cosa ne sia. 

tà d'Ionsbruck, nel Tirolo, 


Sovrani. Si assicura in pari tempo, essere scopo prin- 
cipale del loro abboccamento quello di sodisfare al 
vivo desiderio di Napoleone MI di fare la personale 
conoscenza dell'augusto Monaîta austriaco, verso del 

tia e la più alta 
stima. Non si può negare che l' amicizia politica di due 
si potenti Imperatori, divenendo altresì amicizia perso» 
nale, sia per risolversi in benefizio patente si paesi © 
popoli da loro governati, e mezzo alla pace e prospe- 
rità, di tutta l' Europa. 


{ sto sotto il 





«Da persona autorevole e degna di tutta fede mi 
viene comunicata una notizia relativa al taglio dell 
istmo di Suez, che per la sua intrinseca iniportanza e 
l'onore che ne deriva all'ingegno austriaco, e specisì- 


| mente italiano, iv m'affretto a trasmettersi. Alla Commis- 


sione internazionale residente a Parigi prevalse l'opinione 
del cav. Negrelli, deputato austriaco, il quale proponeva la ! 
canalizzazione dell' istmo, senza l'applicazione di caterat- 
te. La discussione in proposito fa animatissima, lottan- ! 
do gl'ingegneri di Francia, Inghilterra ed Olanda per 
la canalizzazione con cateratie. Le risoluzione della ! 
Commissione fu favorevole al progetto Vegrelli, perchè 


i deputati della marina francese ed inglese e il ple 
io della Sardegna, Paleocapa, si collocarono 
zione dalla parte del cav. Negrel 
vrrobiorando le sue argomentazioni 
«lo che ho la smania di trar la morale dalla sto- 
rÎa, come dalla favola, mi permetto qui umilmente d' i 
terrogare 
ia che l'Austria, e nell’ As 
di sul ingegno, re l'esecazione di vasti 
piani ad erigere ferrovie è a fondar. relative 
strazioni , senz aver uopo di ricorrere a gente stre 
niera, come dicesi esser pensiero dell’ inelita. Sorietà 
acquirente delle strade ferrate 


ni fondo ascende 

fior. e 49 carantani, oltre 400 centinaia di 

da cannoni pel valore di 5,000 fior. graziosis. 

simamente dol ornerà. Praga 

tutto al 

artista Burgschmied, di Norin 

berga, che n'ebbe per onorario 28,672" fiorini del 

Reno e si obbligò ad ultimare ia statua entro tre an- 

ni. Il professore Grueber dirigerà la costrazione in 

feriore del monumento al canuto maresciallo e sceglierà 

il granito a quello necessario. Così nel Fremdenbloti. 
(G. UR di Fer.) 

1 inviato straordinario fr 
leyrand, ebbe il 2 
partirà tra pochi giorni, onde prender parte alla Come 
missione d' ordinamento dei Principati danubiani 

(Ost-Dent. Post. ) 
Altra del 4 luglio, 

Vuolsi sipere che_l' imperiale ministro rus 
gli affari esterni principè Gortschakoff, nell’ udienza 
congedo avuta da S. M. l'Imperatore, alibia dichiara 
alla M. S. che tutti i suoi ripri- 
stinare e m 
passarono sempre fra l' Austria e la Russia, 

Assicurasi che la questione di successione al tro- 
no di Grecia forma ora l'oggetto delle. più animate 
trattative fra le Potenze interessate , pel motivo che 
il legittimo successore al trono di’ Greci 
Adalberto di Baviera, e la di li l'Infanta Ama 
lia, avrebbero espresso il desiderio di restar fedeli alla 
loro religione. In questo caso, sarebbe necessario un 
cambiamento della Costituzione greca, la quale deter- 
mina che il Monarca appartenga al rito greco non 
unito, 


barone di Tal- 


da Teplite annunziano l'arrivo, seguito in 
quella città nel giorno 30 corrente delle LIL. MM. il 
Re e la Regina di Prussia, le quali, dopo una fer- 
di due giorni , erano intenzionate di proseguire 

ii loro viaggio per Carlsbad a Marienbad 


Assicurasi che la pubblicazione della nuuva legge 
sull'industria non è così i ne si voleva 
far eredere. Del resto, rilevasi che le discussioni dei 
singoli punti in particolare della nuova legge, comin 

no fra brevi giorni { Corr. Ital.) 

mo con ogni riserva la seguente nutizia 
sta di Trieste 28 giugno, nella Go: 
Agusta : 
importaîite can 
nento è imminente nel Governo del Litorale. Quel 
Litorale non sarà in avvenire governato, come finora, da 
gover civile e militare. Invece sarà uni- 
to a tuttoil territorio delle coste austriache, e sarà po- 
ando superiore di S. A. I R. il sere- 
issimo sig. Arcidura Ferdinando Massimiliano, qual 
Comandante superiore della I. R. Marina. 

Siccome per questa misura sarebbe soppresso il 
posto di governatore militare e civile del Litorale, |' 
Attuale Governatore bar. di Mertens sarebbe nominato 
ministro della guer: suddetto ordinamento 
fosse entrato in vigore. 
neoro Lomanpo-veneto — Mantova 3 luglio. 


La scarsezza del raccol 
verificarsi quest anno di un 334,600 libbre di meno 
comparse sul pubblico mercato in confronto dello scor- 
so anno, e dipendente in gran parte della malattia della 
semente de' bachi, ha indotto que; 
mercio e d'industria a proporre ai possi 
coltori della Provincia di far pervenire, a di 
per l'anno 1857 una quaotità non minore di 5 
non maggiore di 4200 ‘on 
il baco da seta è indigeno. A tal effetto essa ha aperto 
nel proprio Ufficio una soserizione per una quantità non 
minore di una, nè maggiore di oncie dieci per ogni so- 


scrittore, il quale all'atto dell'insinuazione dovrà de- | 


positare presso la detta Camera austriache Lire otto 
effetive per ogni oncia di semente. /G. di Mant.) 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta di Man- 
tova del 4 luglio corrente : 

Dopo un calore eccessivo di parecchi giorni ed 
una siccità insistente, ieri sera ebbe a scoppiare su 
questa città un minaccioso temporale, che si rij 
più tremendo nel corso della notte seguente, 
gnato da grandine di non ordinaria grossezz 
vento uraganoso, che svelse molte piante, fece cadere 

famaiuoli, e schiantò di netto la macchina tele- 
grafica posta sulla torre della Gabbia, quantunque fos- 
se assicurata in modo solidissimo con grosse barre di 
ferro. La macchina venne rovesciata sopra un tetto a- 
discente. Durante l' uragano, un fulmine penetrò nella 
camera di una povera famiglia da 8. Leonardo, alla 
quale manomise alcune suppellettili di rame, senza pe- 
rò recare la menoma offesa alle persone che si trova- 
vano in letto, le quali altro non provarono che un mo- 


sono deplorabili, e concordano nell’ annunziare 

il turbine e la graguuola hanno recato notevolis- 

simi guasti alle campagne, alcune delle quali sono state 
interamente devastate. » 


La notte dal 4 al 5 la grandine devastò molte 


campagne a Saronno, a Barlassina, e in altri luoghi 
della Provincia di Milano. Così nella Bilancia. 


——=————————6— 


accettando | 


pone delle cose in grande, se non gli pa- | 
a l'Italia, possegga uomini | 


- | l'industria, 


dai paesi ove | 


tecni alla linea di 34 caratteri, @ par questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 


STATO PONTIFICIO. 
Roma A luglio, 


ferì mattina la Santità di Nostro Signore recossi 
alla basilica Ostiense per assistere alla messa ponvifi- 
cata per la festa del grande Apostolo delle Genti: e 
fatto ritorno al Vaticano partiva poi alle 4 e #/5 pun, 
in an col suo seguito per Porto d' Anzio, ove giunta 
felicemente alle 8 ty, vi fa ricevuta diil'em. e rev 
sig. Cardinale Robert, presidente di Roma e Comar- 
ca, da monsignor ministro del commercio e de lavori 
pubblici, è dalla magistratura locale. (6. dif.) 


{ Nostro carteggio privato } 


Roma 30 giugno. 
8 corrente, ad un'ora di notte, la gran 
{a e lo stupendo colonnato di S. Pie 
tro in Vai fineco 
le: lo spettacolo riuscì sorprendente non solo si Ro- 
mani, i quali ne godettero le tante volte, ma'più ancore 
a que' forestieri che si trovavano In Remn, e ira 
questi voglio ricordare il nuovo ambasciatore russo, 
pitato qui proprio nel giorno suddetta, Teri, poco du 
po la prim’ ora della notte, fa incendiato sul Pitiio il 
fuoco artifiziato, ossia la girandola. Ta 
rappresentava un 
Pace, con allusione. convenientissima nl pe 
d'Europa, non ha molto avveratosi nel ( 
Parigi; risplendevano attorno al temp 
ni coi motti: Commercio, Ricchessa, Scienze, Belle 
tutte che all'ombra della pice prospe 
o dura l'umana vita, HI riman 
fu, ad un incirea, simile a quan- 
in iogni girandola : chbevi però 4 
vo uno splendido sole elettrico, che, dalla cima del ri- 
cordato tempio, raggiava ad illuminare d'ogni intorno 
e, nel fine, si godette d'una luce istantanea vivissima, 
la quale, col mezzo di molti e ben disposti fuochi ben. 
galici, rischiarava la gran Piazza del Popolo, ci 
si fosse in pieno meriggio, HI commendator Luigi Po 
letti, architetto egregio, s'ebbe le lodi uni 
siffatta girandola, ed il 
sodisfazione con 
Questa mattina il Santo Padre si è recato a vb 
sitare la basilica Ostiense per celebrare sulla tomba 
dell’ Apostolo 8. Paolo, la cui prodigiosa conversione 
alla fede di Cristo viene oggi festeggiata dalla Chiesa 
In siffatta occasione, alla presenza del Pontelice, della 
sua Corte, di come pure di 
non pochi personaggi 
vennero scoperti i due affreschi, eseguiti nelle pare 
laterali della nave traversa, uno dal Gagliardi, l'altro 
Vien riferito, i dipinti piao- 
quero universalmente, © gli arteficà n° ebbero le lodi 
meritate dal Sovrano, dei porporati, e da quanti le os- 
parlarvi a minuto di tali lavori, e 
manterrò la parola, tostochè gli abbia veduti, ed ab- 
biane sentito il giudizio imparziale di quelli, che pro- 
ssano l'arte e sono scevri d' invidia , perchè vera. 
lente valgono in essa. Il Santo Padre, tornato in Va. 
ticano € refocillatosi, partiva pomeridiane alla 
volta di Porto d'Anziv, ove lo sta attendendo il Re 
delle Due Sicilie, con due sui figliuoli, a‘quali il Son 
Pontefice amministrerà il Sac o della Cresima. 1 
sto è il fatto; ma i cervelli de’ nostri. fantasticatori 
non se ne rendono capaci: costoro vogliono di marcia 
forza che in Anzio si abbia a trattare di faccende po 
litiche, nè forza di logica basterebbe a persuaderli in 
contrario: speriamo però che il tempo li guarirà dal 
farnetico, 
Hi gioroale uffiziale pubblicò una lunga lista di 
promozi 
more, leggendola, escl 
di ufiziali abbiamo copi 
Mi si dà per certo trattando di to- 
gliere la facoltà di amm beni al signor 
D. Vincenzo Grazioli, barone di Castel Porziano e duca 
di Campobasso; e ciò a causa che la mente di lui, 
per la soverchia età , non istia più a segno: si rac- 
conta, tra le altre, ch'egli, da qualche tempo, non 
tende se non di riscuoter denaro, e non aflatto di p 
garne. Oh! miseria umana ! Eccoti un uomo, che, col- 
oll’ operosità, coll' avvedutezza, ficente for 
tuna, seppe ammassare sigoificantissime ricchezze, ri. 
dotto oggi in così deplorabile stato, da doverglisi pro 
Dire di reggere a posta sua quel tanto, che valse così 
bene ad accumulare nel corso di lunghi anni : questa 
è una lezione, la quale dovrebbe giuvare a molti, ma 
che pure issima , stante che la superbia 
degli uomini non ha confì 
Nelle vigne si ha qualche sprazza di criftogama 
| ma gli spaventatori già predicano che, dentro un me- 
se, non si avrà più un grappolo sano in tutte le vigue 
del suburbio, e dei propinqui castelli. 
All'ottimo cav. Carlo Doria, di cui vi anmunzisi 
| la morte, il nipote principe D. Filippo fece celebrare 
solenni esequie nella splendida chiesa di Sant Agnese 
al Foro Agonale, proprietà dell'illustre fomiglio Doria- 
Pamphilj. 


Sabati 
cupola, la fu 


te de' fuochi 


nono poi. » 





Siamo ri 
seguente articolo : 


sti di pubblicare nel nostra foglio il 


« Ferrara 28 sign 

«1 Ferraresi, riconoscenti oltremodo alla bontà Se 
vrana, che ha esauditi i loro voti, pareggiandoli alle 
| altre città dello Stato, che godono il beneticio di avere 
A preside un prelato, e molto più per aver fatto ca 
dere la scelta nel magnanimo e zeluntissimo monsignor 
Pietro Gramiccia, che con tanto plauso governi 
varii anni la Delegazione di Civitavecchia, non possuno 
a meno di non esternare il loro giubilo, fidenti che 
colla perspicacia, attività e giustizia, che tanto lo distin 
guono, saprà conoscere i bisogni e le piaghe, troppo 
profonde, di questa città e Provincia, e varrà a corri- 
pondere pienamente ai desiderii della popolazione 
farà paghi i voleri Sovrani, che non spi 
crudeltà, ma bensì giustizia non mai dell'amore di 
padre disgiunta. » 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 luglio. 

HI cav. Boncompagni smentisce, in una lettera in 
dirizzata al Diritto, la voce, sparsa da un gicrnale, che 
il co. Cavour l'avesse instigato « n dettare uno scritto 


per 








CBES BESO® SHE sS3ESEE 


<na5s aes 


sulla politica piemontese, la questione 
ropa, comunicandogli anzi molti appunti affinchè se ne 
valesse di guida nel suo lasoro. » (7. lu Gazzetta di 
martedì scorso } 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Le recenti escandescenze del Morning Post contro 
il Re di Napoli vengono, in alcune corrispondenze da 
rigi, attribuite ad una dichiarazione del Re stesso 
Francia ed all'Inghilterra, portante : egli conoscer 
meglio d'ogni altro ciò che si addice sl suo paese ; 
voler egli pure introdurre le necessarie riforme : es- 
sere però fermamente. risoluto di respingere qualsiasi 
intervento di esteri Governi nelle cose del suo Stato. 
Il Guverno francese avrebbe inoltre avuto dal suo ame 
Basciatore in Napoli l'avviso che il suo collega Jogle- 
se guasta tutto ciò ch'egli avvia in bene; poichè, quan- 
to meno riguardi usa la diplomazia inglese, tanto più 
mosirasi insistente il Re di Napoli. (7. la Gazzetta 
di sabato. (G.T.e0.T.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 3 luglio. 

Hi Monitors foscano pubblica il trattato di com 
mercio e navigazione, conchiuso il 22 aprile dell'anno 
presente tra S.A. L e R. l'Arciduca  Granduea 
Toscana e 8. M. il Re dell ugualmente 
mati dal desiderio di cons nichevolì rap- 
porti felicemente esistenti fra la Toscana e la Grecia, 


è di accrescere le relazioni commerciali fra' due paesi. 

Con summo nostro dolore annunzismo le perdita, 
che questa città e diocesi ba fatta del suo amatissimo 
pastore, monsig. Ferdinando Minucci. Nato in Firenze 
di 48 gennaio del 1782, fu consacrato il 3 febbraio 
del 1828 Arivescoro della Chiesa. metropolitana fio- 
0 canonico è vicario gene 
rale. Dopo lunga e pensa malattia, sopportatà con eri- 
«tana rassegnazione, chiesi e colla più viva 
feve e eul più tenero alfetto i santissimi Sacramenti, 
passava a miglior vita, alle ore 4 e */, pom. del gior: 
mo 2 di luguo, sacro alla Visitazione della Vergiae, 
per la quale avea sempre nuiriti sensi di singolar de 
voziune. La profonda dottrina, la carità, l'umilta, la pru 
denza € le altre vietò, onde tanto si distinse, sco 
pagneranno le sue spogiie mortali al sepolcro, fra il 
cuupianio di tutto il suo gregge. (Munit. Tose.) 


DUCATO DI PARMA. 
Porma 4 luglio 


fentina, di cu 


IMPERO RUSSO 


Le corrispondenze di Siberia del giornali russi 
porgono qualche interessante particolarità. sull’ incre- 
mento, che va prendendo la città d' Irkutsk. La for- 
mazione d'un nuovo reggimento di Cosacchi, detto 
d'oltre N Buikal, vi attrae gran numero di soldati. 
Cinque anni addietro, il viaggiatore trovava appena un 
ricuvero ; oggidi vi si veggono niberghi in buono sta- 
to. Il commercio dell'interno è molto cresciuto in Si- 
beria e ad frkutk in particolare. 

L'educazione e la cultura. progrediscono 
nelle classi, che altra volta n' erano prive. Non è molto 
tempo che | genituri eruno costretti ud insegnare egli- 
Dv stessi si loro figli a leggere e scrivere ; Irkutsk 
Postiederà oggiul una muestra francese, la quale s' in- 
carica di ‘a cura al prezzo di 400 franchi il mese 

no 

TE PA orti approfittano dell'occasione. per 
dare un' educazione presso a poco francese a° loro fi« 
gli, non essendo possibile che possa sostenere la spesa 
di 400 franchi anche l'impieguio, il quale vive sob 
tanto de' suvi stipendii. A Irkutsk noo v' hanno no- 
Dili nè possidenti ; è solo una colonia di soldati e di 
commercianti. 

A Cinesi hanno riprese le permute del tè a Khiot- 
a. Questa bevanda, necessaria ia Russia, diviene indis- 
pensabile alla conservazione della vita in Siberia 

AI Lago di BWikal, questo mar interiore della 
beria, non venne affatto coperto dai ghiac 
Gennaio. Allora le carvvane di slitte (obosi), cariche 
@i carni gelate di manzo e di montone, provenienti dai 
distrerti nl di la del lago, avviavansi tosto per Ir- 
Auizk. Cinquemila Burati hanno venduto ni cercatori 
d'oro della Siberia fino a 2000 tra buoi e vacche. 
Ma temesi che questo commercio così utile cessi ben 
tosto, che la passione dell'oro si estenda al di là del 
lago, e che gli abitanti abbandonino la vita. pastorale 
per farsi cercatori dell’ oro. 

N freddo non è giunto ad frkutsk al 29° Résu- 
mur se noi sol giorno, il 16 dicembre. La spedi- 
zione scientidca della Siberia, che aveva esplorato il 
corso dell'Amur, era stata arrestata dal gelo del fume 
costretta a dare addietro sulla destra sponda, il che 
nou può farsi senza permissione del Governo cinese, 
il quale favori sullecitamente con tutti i suoi mezzi la 
ffegizione. 11 Cinese alla fine si è sddomesticato col 

uso. 


Le sabbie aurifere della Siberia sono talmente ri 
putate che vi si accorre da ogni parte. La maggior 
Parte dei commercianti «di Irkutsk, e quelli eziandio 
della seconda e terza categoria, sono interessati nelle 
miniere d'oro, nei lavori delle correnti rifere, come 
in California, bene inteso colla 

Arkutsk n 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 97 giugn 
Mi Journal de Constantinople, d' ieri, si esprime 
ti termini intorno si fatti più recenti della 
Circassia, di cui abbiam tenuto parola. (, le Recen= 
tissime del N. 452): 
< Il colonnello Mebemet bei, capo di stato mag- 
giore, è arrivato ier l'altro da Anapa, ove si è ade: 
bitato con abilità dell'incarico, affidatogli dal Governo 
imperiale, all’epoca della partenza dei deputati circasol. 
Beler pascià , cedendo alle istanze di molti capi mon- 
tanari, si decise a non’ rientrare immedistamente a 
Costantinopoli. Ignorasi in qual epoca egli potrà ab- 
bandonare la Circassia; ma si suppone che non tar- 
derà ad esser proclamato Principe ereditario di tutt 
il prese, Secondo le ultime notizie, Sefer pascià , alla 
testa di 13,000 uomini di truppe irregolari , sarebbe 
entrato nel territorio del naib e gli avrebbe fatto sof- 
frire una sanguinosa sconfitta, » 
La nostra corrispondenza di Costantinopoli ( di- 
ce qui l' Osservatore Triestino ) serve a chiarire e 
parte anche a rettificare questa nota del foglio semiulficia- 
fe. Essa ci fa comprendere che Sefer pascià, sia per am- 
bizione, sia per comunanza di sentimenti con que'bel- 
licosi montanari suoi evpnazionali, sembra disposto a 
sostenere ll moto d'indipendenza, che dura sempre 
vivo nel Caucaso, e che la Porta, dopo aver fomentato 
lo spirito d'emancipazione fra que' popoli durante la 
guerra, quand'era vantaggioso alla sua cause, ora de 
Sidererebbe tenersi in disparte, per non attirarsi l'a- 
nimosità della Russia e fors' anco qualche sua rappre. 
Del resto si ferma che i Cirenssi son ore di- 


rangel fece il 21 giogno 
ii suo ingnessy 8 Kerisch, e ricevette il comando dal. 


i del maggiore inglese Campbell, addetto al con- zi, fuochi lavorati d'ogni sorta in mezzo 
ica 180 giogo le Autorità russe che due individui ne rimasero morti, e parecchi 


avevano dato agli ufficiali inglesi un magnifico ban- ; Il dott. Knoblecher, accompagnato da ti 


chetto, in cui regnò la massima cordialità, e si fecero ! si 


brindisi allo Czar, alla Regina V CA 


dell''Oservatore Triestino, prendix- 
a le seg ti notizie: 
” Lesa « Costautinopoti 27 given». 
sceriffo della Mecca ha Ì 
rande influenza anche 


ppelli di quel fanatico 


« La rivolta dei dest 
avute comi ca bea matarae vee 
sulle popolazioni dell’ Yemen. Gi 
SlobaiiO {porch Bongar per Gosreire ‘he cele te 
siti ell ambizione lo muvtoso ) noe privano nen 

re intesi in una Provincia, che conserva ancor 

Graicne è vergini di ogni contate cisregenco le tradi- | 
zioni maomettane, a cui fu culla, e nella quale esiste | 
tanto lievito arabo, prontissimo sempre a fermentare in 
guerre intestine e in sedia L'agiozione si andò 

ropagando di tribù in tribù; il fanatismo »i accese 
Tita con caso la forvce copidigio corsteriaica di 
que!la razza, che vede nel disordine un' occasione più 

meno propizia di saccheggi è di rapina. A co,liere 
i fratti dello stato, in cui si trovano gli spiriti, non 
fu però il primo la sceriffo della Mecca : egli non fece 
che arare @ gittar ln semente nel campo, ove altri più 


accorto e fortunato di lui tagliò la messe. Questi è un 


più volte, riparò nelle montagre, 
to, Bichè adesso, vedendo l' efferve- 
momento e si die” 
dietro una turba accoglitie= 
o, che andava ingr 
‘anzava, bandi 
dilagò nelle pia- 
» luogotenente, il 


sconta degli ai 
alla risoluzione. Traen 
ia, avila di sang 

a mano a mam 


è di 
a misura che 


m 
figlio Î 
ato al Governo, sconfitto 5 © 6 anni or sono e fatto | 
prigioniero dalle truppe imperiali , venne condotto a 
Costantinopoli, di dove dopo alcun tempo venne man- 
dato a confine nella città di Mecca, ed ivi morì. Oggi 
il governatore dell'Yemen, non avendo fo 
pporre ai i (egli 
ordini che 2 0 3,000 soldati) si ritirò a 
gran che se, con sì scarsi mezzi ed appogi 
che, vapore inglese che già si trova in quelle acque, 
riuscirà almeno a conservare quella città fn tuito 
resto della Prov che comanda 
«Non è uopo nissione di Negib 
presso il Vi fitto, sotto il pretesto d'una 
spada d'onore che manda il Sultano a quel suo deroto 
* fedele lanzionario, si riferisce in realtà a questa eri- 
tica posizione, in cui si trovano le case turche alla 
Mecca è nell’ Yemen. » I 


austria- 
su que 
nerciano con Vienna. H Consolato 
di rivarsi e reclami contro im- 
o dei vicini villaggi. Ma pur trop- 
0 ia si deplorabile 
te si potranno togliere sì pres 
console d'Austria, 
nalzò al 15 corr: solennità la bandiera 
imperiale austriaci sulla sua residenza » 
Loano a 
1: eguaglianza di diritto di tutt i cittadini dell 
Impero proclamata dal har-hum: gun, fa na 
scere idee d'indipendenza in molte piccole nazionslità 
di quell' Impero. i Bulgari diressero la seguente 


4° La nazione bulgara avrà diritto di eleggere 
capo supremo della propria Chiesa un nazi 
2° Lo nazione potrà eleggere in propri 
uatere un indivi vo della Ba'g 
gerì tutti gl impiegati fra gl'indigeni e lì proporrà al 
Si La lingua degli Ufizii sirà la bulgar 
aJ eccezione della Sublime Porta, mediante il po- 
della nazione avrà diritto d' immisehiarsi. ne- 


colle leggi del Gransignore, il" 
l'istruzione saranno affidati al capo ecclesiasti» 


loro pro- | 
loro non sarà permesso jm- 
gar 
5° Quistioni fra Balgsri e Tarchi suranno trat- | 
tate e decise secondo le leggi imperiali da un Tribuna- 
le misto, 
6° Ognuno sarà obbligato a far testimonianza in 
giudizio. Chi giura il falso sarà punito come reo di 
erimine. | 
72 Ogni Autorità nazionale avrà la sua forza ar- 
ordine pubblico, i 
rità avrà diritto di giudicare un 
reo di crimine a qualunque nazionalità appartenga nel 
luogo ove fu preso, secondo le leggi emonate dal ! 
Sult 
9° Domandando 
reggimenti di questi 
dii pi ( poglavari ) di quei regginen- 
o Bulgari. La lingua del servizio sarà la bul- 
gara ed ogni reggimento avrà i suoi ecclesiastici. 
{ Donau. ) 


I giornali francesi, in data del 2 luglio, pubbl- | 
cano , fra le altre cose, în un dispaccio i 
del 1.°, le seguenti noti 

« Contantiasgai 23 giugno. 
ingegnere inglese, ha compiu- 
dia questa capitale ad Adriano- | 


Tinurenel sta promovendo una su! 
scrizione in favore degl’ inondati. i 
# La Porta ottomana fece giustiziare due ladri 
ehe erano il terrore degli abitanti ; ma le Provincie di 
Romelia e Tessaglia sono tuttora infestate da malve | 
venti. » 
PRISCIPATI DaNtRIANI 
ll giornale ufficiale di Jassy reca la seguente ordi- 
nanza principesca, che accom LL ri 
lamento prendi ne: ai 
« Essendo la libertà di stampa l'unico mezzo per 
formare una pubblica opinione ( specialmente poi in 
uno Stato, ch'è sulla via del progresso) e alcuna vol- | 
ta per indicare al Governo i bisogni della. popolazio- 
ne, venne, în vista di tali circostanze, da Commissione ! 
apposita elaborato un 





La Triester Zeilung ha ricevuto notizie da Char- 
tum e Gondokoro. Tutti missionarii, 
godono bonissima salute. Il provicario 
cher partì soltanto il 47 marzo per 

Morlang, n 





Halim, fratello del Vicerè ). Il 29 febbraio 
2 Chartum, e vi furono feste il di e la 


recò ad ossequiare il 


via ed a tutt'i So- | simo riguardo. Halim 


è molto amico 


fora C'è 0; 


‘ Sone, per qualificare la condotta degli uomini, i quali, 


volta d' Alessandria, dove arriverà sullo scorcio d'a 
sto. Aleuni di questi giovinetti entreranno nella Pro- 
paganda, agli altri sarà trovato un posticino a Roma 
od a Verona, dove possono compiere i loro studii sot- 
to ta quia È an retoe. Il sg Gostce, senz risiar 
l' Europa, accompagnerà quindi i nuovi 
Alessandria a Chartum. Le nuove che si hanno da Gon- 
dokoro sono molto guerresche ; quelle tribù sono con- 
tinusmente alle prese fra loro. » (G. Uff. di Mil.) 
REGNO DI GRECIA 
Serivono d' Atene il 28 giugno all’ Osservatore 
Triestino: «La vertenza di etichetta fra l'ammiraglio 
francese e i due ministri greci fa appianata amichevol- 
mente. L'ammiraglio mandò a que’ min'stri offesi i suoî 
viglietti di visita, e si affrettò a dare la stessa sodisf»- 
zione al allo di Corte. » 
1VGRILTERRA 
In Harrow, fu gi rima pietra d' un tem- 
pio in commemorazione degl’ Inglesi caduti ne!! cuer 
ra d' Oriente. Fra' personaggi che assisterano -— re 
ligiosa cerimonia, Palmerstun e Williams re ..arono 
commoventi. discorsi. (6. Uf. di di.) 
: Meccanica Pratica sunun- 
+ nella Giamaica, 





qualità è stupenda, e facilissima ne sa È È 
l'imbarco, giacchè le pietre trovansi a fior di terra in 
imo al porto. 


( Parecchie voci : 
rendessimo dittatori 
bolerza quando seguivamo la via della legalità. 


Egli annunzia che, 
ro dell'interno, è in gra 
delle 


tenze sono assicura'e. In questo luogo, 
cuore, seguito da alcune guai 
fronte alle masse, che 


mogazzini. 
prodi per ricompensarli convei 


no potuto conservare gran 
perare quelle ch'erano ss 
gli ccressi de’ 


+ «Il sig. Escomra, ministro dell'interno : L'ap- 
| Poggio che ci viene oflerto è accettato con tanto dis 
teresse con quanto ci fu offerto. Essa è una questione 
| d'ordine pubblico, e l' unanimità è tutto naturale. 

| Ci venne spesso rimproverata la debolezza in 
| simili casi; a questa ncrusa rispondono le esecuzioni 
| dei colpevoli da per tutto ove una bandiera di ribel- 
lione venne innalzata. Invece di consegnare i colpevoli 
ai Tribunali, vale a dire alla legge, che cosa volevasi 
che noi facessimo? Convenisa assumere la dittatura ? 
no!) Voi non volete che noi ci 
ora non ci rimproverate di de- 


« Se voleste investirci del diritto di vita e di mor 


te del cadi turco, noi non accetteremino un tale man- 
dato. Allorchè l'ordine sociale è attaccato, come ora il 
fu, tutti gli uomini pubblici non hanno che un sol 
pensiero : dar forza al Governo. La Camera voterà, 
io lo spero, senz altra discussione. 


« La proposizione è approvata dai 185 deputati pre, 


del 26 giugro 
«Il ministro dei lacori pubblici si fa a parlare. 
) al interim del Ministe- 
di portare a conoscenza 
‘artes che la tranq nillità è pienamente ristabilita 
zliadlid, e che la fiera di S. Giovanni fu molto 
mata. 
<A Palencia è accaduta la siessa cosa. Le su 
n uomo di 
Na fatto 
le (abbi 
», € ha pot ione importan 
l Governo ha domandato i nomi di questi 
‘temente. 
. Le Autorità han- 
di cereali, ricu- 
ate, ed impedire che 
ltosi andasser più oltre. Secondo un 


«A Rioseco regna la 


dispacci» del capitano generale di quella Provincia, è 


Si legge nei giornali di Londra, del 28 giugno: 


una vecchia donna di centodiecisette anni. Essa aveva 
sempre seguito quel consiglio, « di andare*di buon' ora 
a leto, è di demi per Supliaimo. » © (470). | 
© SPAGNA. 
, secondo la Gi 1a di Madrid del 
il tenore delle osservazioni fatte dal Ministera 
gli avvenimenti di Vagliadolid>-nella seduta delle Cortes 
del 24 di cui demmo già un sunto ier l'altro 
« Il sig. Escowmra, ministro dell’ interno : Quanto 
è accaduto a Vaglisdolid è criminoso al massimo grado. 
La tendenza del movimenta , senz’ esser politica , non 
saprebb' essere di peggior indole. La carestia non fu 
che un pretesto. Se il prezzo de' grani è maggiore del 
solito, il prezzo del lavoro è pure maggiore, e ben lun- 


cano al lavoro. Non è adunque la miseria che spieghi 
l'irritazione delle classi povere ; io non le scolperò a- 
dunque, c tuttavia inelinerò ad una certa indulgenza a 
loro riguardo. 
< Il movimento di Vaglisdolid rel 

del Governo e da parte della società, contro la quale 
ei si è rivolto in sostanza, uns energica repressione. 
Questa repressione non si farà attendere. Egli è dolo- 
roso pel Governo di dover ricorrere a' merzi estremi 
della legge: ma poichè fo si cost 

rerà; questo è suo dovere, ed esc 


iene che chiunque osa provocare ni 
incon'ri, da parte del Governo, uni barriera invinci- 
senza alcuna eccezione di colore p 


semplare castigo a coloro, che hanno violato i principi 
della società a Vagliadolid: e srisguratammente questi 
isolati. 
o La verità, è la dico, al Congresso e al 
punti della Castiglia abbiamo a deplo- 
rare disordini della stessa natura. Vella Castiglia la pa- 
, oggidi la riera Castiglia, vennero commessi ec- 
cessi di questa matura, 
pubblica. 
<A_Rioves 
stia, alcuni 
le barche. TI saccheggio, 
gl industriali! Axvi forse bisogno di 
tile movimento ? 
« Già il capitano generale ha consegnato i colpe» 
voli al Tribunale di cui il Governo può 
fia. Ml gran 


' rappresentanti del popolo e quelli del potere: non 
è egli vero, signori deputati, che qui regna una per. 
fetta unanimità ? / Da tutte le parti: Sì, si!) 

« Ti Governo è in obbligo d' indagare la causa di 
questi disordini ; ei lo farà. Non posso dire di più per 
Aatorità locali 
abbiano fa ro dovere. Il governatore civile venne 
ferito, trovandosi solo in mezzo alla folla 
generale è accorso senza essere stato cl 9 

< Signori deputati, non +° ha nome, non espres- 


mentre la ricchezza si 


Ù 

deciso a mantenere l'ordine, come 
cosa di prima necessità. 

« Il generale O Donnell, ministro della guerra : 
Si accasava il Governo d'essere visionario : gli avre 
| nimenti non hanno tardato a dimostrare ch' egli non 
l'era.‘ Questi attentati non sono isolati : non mi farò 
ad indicarne gli autori, ma è indubitabile che queste 


rezza. Il Governo 


scene di disordine, questi eccessi, queste violenze, si 
sono riprodotte, quasi continuamente , dopo la rivola- 
zione di luglio. Ve n'ebbero a Barcellona : qual fa il 
loro colore? Il socialismo. A Valenza e Burgos. gli 
stessi disordini; sempre il socialismo! A Saragozza, 
vandalismo! A Valenza secorsero miglisiad' vomini 
stranieri al paese; molti tra essi portano il moschet- 
tone. E certo colesta gente non va a predicar l' Evan- 
gelio! Gli seritti incendi»rii , che si fecero circolare 
a Barcellona e a Valenza, qual colore avevano essi ? 
Sempre il socialismo. 


che queste idee 
sconosciute in Spogna, han- | 
nelle nostre masse per traviarle; © ! 





tale la fiduci 
« La passata settimana nel podere di Goulaune mori | la 

ato, ch'egli ha fatto sapere di non aver più ibisogno 
della batte: 


zione, 


molte questioni assai compl 
stissimo ad accordare ulterivrmente i risarcimenti ne- 


rà | fabbricanti 
= Dee porsi la società al sic deli. A 


23 giugno, 


ve fu ricesu 
gono 

la propria sua casa. Dicesi che questa sera svi 
cipali, sommovitori 

disparci precedenti.) 


da Arnheim, avea fa 
Egli era atteso a Scheveningen , ove farà 
mare. 


per lo meno 12 
le guardie del 

sapere che le si 
te in um gi 
se volte da Saint-Cloud alle Tuilerie. La corsa dura 


scrive un'opera interessante, 
Crimea, di cui aveva raccolto tutti i ‘materiali prima 
di lasciare l'Impero russo. 


inspirata dsl Governo di 8. M., e quel- 
ch' ha egli stesso, che l'ordine non sarà più tur- 


d'artiglieria domandata in sulle prime da 
i. In conseguenza, venne dato 


quella, ch'era in viaggio per Vagliadolid. ( Approvazio- 
ne generale. ) 


« È reso conto d'una proposizione, che domanda al- 


fe Cortes di pregare il Governo di S. M. di. presen 


tare un progetto di legge per inden 
di Vagi 


azare gli abitanti 
olid, vittime degli ultimi avvenimenti. 
«Il sig. Lopes Gruvio, segnatario della proposi- 


appoggia. 
«Il ministro de lacori pubblici risponde che il 


Guverno accetta il principio del risarcimento, ma sa- 
rebbe cosa incauta risolvere Lule qi 


1 mente. Risarcirà lo Stato, la Provincia, 0 la 
gi che il lavora manchi agli uomini, gli uomini man- | (; 


Lione prema 


risponderà dei danni? i colpevol ? 0 le Autorità, 


che per la loro imperizia potessero esser. trovate col- 
pevoli ? 


« Comprendesi che una tale. proposizione solleva 
ate. Il Governo è dispo- 


e in conseguenza io prego il sig. Lopez Gi 
rare la sua proposta. (I sig. Lopez Grado ac- 
) 
«Ul sig. Grease appoggia un'altra proposizione che 
ida alla Camera di proporre ua risarcimento pei 
che hanno recestemente sofferto a Vaglia- 
Sut 
là e tuti gli altri fabbricatori, 
hanno sofferto. 
« Questa proposta venne egualmente ritirata, dopo 


una discussione, alla qual* prese parte il ministro. del- 
l'interno ad inter 


i, che avevano 
prun a Vagliadolid, po'evni d'oro, Il 
le truppe e la guardia nazionale non binno 


di star sotto l'armi. L' artiglieria della 


co’ suoi quattro pezzi ed uno squadrone di 
stanziano sulla piszza Mayor. 


« Il governatore civile rimane tuttora nella casa, do- 
dopo essere stato ferito. I medici riten- 
so, nel suo stato, trasporta 

prin» 

ranno passati per l' armi. (7° i 

< Fino dalla m 


lina, i rivoltosi correvano per le 


strade portando bottiglie, contenenti liquidi at 
mentare il fuoco, terebintina, ecc. » 


PAESI BASSI 


o da Amsterdam, 29 giuy 
issimo Arciduca Alberto 
il di prima v 


Austria, arrivato 
al Re a Leo 


( Presse di V.) 
FRANCIA. 
Parigi 2 luglio. 
Stando a un carteggio della Cazsetta Ufiziale 


di Milano, l' Imperatore terrebbe nelle sue scuderie ben 


sti bastano appena a' bisogni della 


sua Casa. Non son che pochi giorni, Î orcorcenza del 
battesimo imperiale, furon pi 


a nolo 50 paia 
per un mese, come accadde al tempo del viag- 


gio di SM. la Regina d'Inghilterra, 


Qualunque volta l' Imperatore esce, gli bisognano 

4 a ciascuna carrozza, 2 per 
po e 2 pei palafrenieri: ed è da 
se carrozze non escono mai due ol. 
Mo istesso. L' Imperatore va e viene spes- 


e però bisogna che cavalli e ca- 


valieri si riposino. 


Se poi aggiungete a questo servizio quello dell’ 


Imperatrice, quello del gran maresci 


tanti di campo, 


Le corrispondenze di Parigi 


viva opposi 


dal Governo, 


porto della issione sulla leg- 


| grs che lascia all'iniziativa dell'Imperatore |’ accordare 


i grandi funzionarii dello Stato, 


porto non solo conchiude perchè sia respinto i 
te, ma è redatto in termini, che ricordano l' 
posizione parlamentare dei reggimi cadu 
28 giugno, nella stessa Assemblea, il progetto di legge 
sul diuinage non fu votato che dopo una viva € con- 
fusa disenssione, ed alla sola maggioranza di 125 voti 
contro 93. Il progetto relstivo alla tariffa dlle dogane 
provoca un’ opposizione anche maggiore. Qualche vellei- 
| tà di resistenza al Governo notasi pure nel Senato. 


va 
pra 


(Diritto) 
È giunto a Parigi il generale napoletano Sozi- 


che si trova ora a Parigi, vi 
cioè una Storia della 


pn 
Da totte le parti s'invisno soldati nei l 


de Pratrdi 


> La polvere non fu risparmiata: fuochi greci, rax- ! _ 








Secondo il Journal de la Niere, più di 
Dipartimenti sono stati devastati dal flagello 
Fargo SZ —_. 

{Nostro carteggio privato.) 
Parigi 30. giugno 
Vi confesso ch'io son di quelli, che mr 
Lalla a Pio TX pel bene ch'egli ha lose) 
# suoi Stati allorchè si cinte la tinra ‘n 

L'Inghil'erra, la quale non si è separna q, 
Chiesa romana se non per un motivo di prepongo! 
za politica in Furopa e nel mondo, e che vera 
in tal via per odio della Francia, } cui Woman, 
presentavano più particolarmente il Cattoliciamo, 
nel riguardo della sua politica secolare, l'Inghiin® 
dico, e lord Palmerston obbediscono alla train": 


imp 


ica 
se sul compo ri ò ch' ella debby ha 
batterla, ma è giuoro forza ch'io dica ch' essa ds 
pararsene. II sig. Guizot, ch'è protestante e che ny 
non è sospetto, allorquando era ministro, ha cogg: 
mente sostenuto questi principii; e POR sO Versma, 
se nel fondo del suo cuore, pur deplorando la Sa 
Barthleny e le dragonnades, ei non vedesse in 
gli atti una necessità del momento, che ha forse uc 
to l'integrità del Regno e la prepond 
tale della Corona di Francia. 
Queste riflessioni mi traggono # 
perfettamente giusto tutto 
ha scritto nel Cc 
Pio IX contro di lord Palmer 
Hi suo articolo non è, in fin del conto, se non la © 
conda edizione del discorso proffesito da lui dini 
Costituente; e il principio cattolico è talmente un | 
nel nostro paese, che le due Assemblo, 
1 medesime, uscite dal movimento del {Ki 
nno esitato a dichisrarsi pel ristabilimento 
Santa Sed-. So che in quelle Assemblee una forte 
posizione avrebbe voluto, per lo. contrario , spogi 
per sempre il Papato delle sue attribuzioni temperi 
ma credo che quell’ opposizione fuse in errore » ,}, 
fer tre il sentimento francese, specialmente nel; 
incie : ed è appunto per ciò che l' opposizione 
cui parlo, avrebbe fatto. meglio a_ battere un i 
strade. Le regioni, per le quali metto dali 
parte della maggioranza della € potrei i 
giungere altresi della parte del gen. Cuswignae, non de 
del Principe Presidente, mi fanno bin a far 
operta la politica è i garbugli di lord Palmerstan, p 
‘hè essi tendono furbescamente a sostituire in Toma 1 
potere esclusivamente lwico, a quello, che Roma di 
dato da oltre quattordici sec 
Quanto a Pio IN, noi Francesi l'abbiano ti 
venerato ed amato prima del 1848, e credo che mi 
lo amiamo e veneriam tuttavia, malgrado certi ri 
gori inseparabili della ristorazione’ del suo potere, 
che a lui certo più che a ogni altro riescono grivi 
ma sapete voi per qual motivo limente Pio I\ 
sia oggetto delle ri-pettose simpatie della Francis? Per 
chè anche dopo il 1849, e malgrado gli abusi del 1845, 
il Sovrano Pontefice ama la stampa e riconosce inesa 
uno strumento necessario della civiltà contemporanes 
ed eziandio della propagazion della fede 
ge prova lo stesso Cnivers religiene d' 
punto nell vecasion de 
in Francia, il Papa ha v 
‘euillot e i suoi 
ma che gli uomini, 


già che «il sign 


le i campagnuoli 
Lassagose, che la stampa fusse una ir 
del maligno spirito, e più d 

di quel tempo, benchè non avesse stampato se non li. 
bri sacri, vide, per questo semplice fatto, le carveri 
dell'Inquisizione. Vedete quindi il cammino, che il Pr 
pato ha saputo fare. Ma non il solo Santo Padre Pio 
IN da alla stampa il diritto, di cittadinanza : |’ ultimo 

Concilio , tenuto ad Amiens, si è 


i den vin 

soltano 

nette il pi nè ho a eurarni 
delle conseguenze. 

Se taluno venisse a dirmi: Oh! jo ammetto l 
telegralia, ma a patto di valermene io solo € di nu 
lasciarlo trasmettere se non notizie certe ; voglio che « 
dix termine alle reti delle strade ferrate, ma desid 
che più non succedano sviamenti od urti, che più na 
$ abbiano umani corpi schiseciati tra due vaggoni 
risponderei di le in vena di formar voti, de 
reste pregare il Rodano e la Loira a non più uscir 
quindinnanzi dal letto loro, setto pena d' esser post in 
ottiglia. O genus Anmanm, 0 seream pecus 


Altra del A° luglio. 

$ Cono cete la protesto, futta dai Principi d'Or 
Iéans contro la legge di dotazione, ideata a favore dt 
le Principesse della loro famiglia, e che, fra. parentesi, 
fu oggi approvata. ( Y. la Gazzetta di subato.) Que 
protesta era inserita ieri nell Emancipation, e in uns 

rnale, che non penetrarono in 
plare dell Indépendance, che ci fu distribuito, non ir 
ceva menzìone di quel documento. 

Fu pure approvata oggi la legge della rete pit 
maica, destinata a congiungere per ferrovie la Frr 
gia © la Spagna; ma si dovette differire la legr 
delle nuove tariffe doganali. Dubito che tal legge pie 
gi nella tornata presente, poichè il Corpo legislativo chie 
de senz” altro le sue sessioni domani. Siamo infatti all 
stagione, nella quale il sig. Dupin diceva si mal zio 
mente a' deputati turbolenti, e che abborracciavan leg 
gi a dozzine: « Via, via, signori , un po' d attenzione € 
® di femma! Non appena si sente qui l'odore del fr 
« no, tutti si senton pizzicare le gambe. 

Fa poco probabile che il via del Re 0 
tone in Germania abbia per motivo dfepla la que 
stione d'eredità al trono di Grecia. Tal questione è, 

regolata da un pezzo ; ed il Principe Ad 

È Baviera è quello, che dee succedere al Re 0! 

tone. Si chiede qui se tal accordo, fatto dalle tre Po 

tenze protettrici, sia per essere modificato ; ed è più che 

inverisimile che tal modificazione, se pur gi dee fre 
esclusione delle dette Potenze. 

Si parlò del sig. di Kisseleff per l'Ambasciata ro 


tra parte sarebbe assa 
ell era ambasciatore, 
furon rotte fra' due 


Carafl, coll’ incarico di commettere in Francia alcune ' inter 
macchine per due corvette e due fregate nd elice. Îl 
sistema misto sembra farsi generale. 


__ 
Oltre alla brete lettera qui riferita, il nostro e 
di Parigi dal $ ci mandò il suo solito Co 
rigi: lo pubblicheremo in altro Numere 





cessassero dallo serivere, 


di mille 
incensura! 


la madre, 
lavoro d 
aignorina 
giadra » 
due, tre! 
corpo 


siti che a 
ia pretesa 
gli 2uccheri 


vintie, 
bozzoli 


giano 
zione della] 
cuni ottenn 


un au 
maggiore Sl 
zioni si fed 


le" contrarii , 
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CROMICRETTA DI Panic 
Parigi 29 giugno. 
Parigi più non appartiene in questo momen 0 al- 
zona e, "md" bensi alla opa torri. Soprag: 
o caldi inopinati, ed un sole, che ricorda gli 
, molesta la capitale avvezza ad un 
più dolce. n x 
Per le strade, vedete soltanto cittadini trafelati ed 
recandosi a' loro affari , col cappello 
l'una mano, e col fazzoletto nell'altra, si asciugano 
‘sudor della fronte e maledicono questa temperatura, 
ia. L' atmosfera de'tentri non è più sop- 
apesso deseritti da'viaggiatori reali e ideali, ove non 
rate se non emanazioni malefiche, e donde le ar- 
fiamme hanno a poco a poco scacciato 
‘he quasi vi soffoc 
i direttori dei Bagni freddi, con- 
finora dall’ incostanza della primavera e dalle 
dei fiuni, potranno rifarsi del tempo perduto. 
11 bagno freddo è il più delizioso passatempo del 
igino, sstretto dalle sue occupazioni 0 dalla sua con- 
one a non migrare, come fa un sì gran numero | 
suoi compaesani. Dalla elegante Scuola di nuoto 
l'aristocrazia dei bagnanti si trastullo, fino al 
gno a 20 centesimi pel semplice popolano, | 
n v'ha Stabilimento acquatico, il quale, quando fa | 
, non ribocchi di frequentatori dalle sei del mat 
fino alle dieci della sera ; ha persone, che passano 
i loro giorni, la loro vita: vi mangiano, bevono, 
on, diguazzano. Si sa che il gentile e debol sesso 
ralmente il più cupido degli eserciaii, che do- 
dano una certa forza ed una lunga resistenza: la 
a, l'equitazione, il bagno freddo, sono coltivati con 
porto, con furore, dalle Parigine. Gli arredi da 
ne, che veggonsi appesi per asciugarsi alla. porta 
Scuole di nuoto per le si 





le nostre leggiadre concittadine fanno un gra 
tuffo e delle abluzioni nell'acqua corrente. La don 
supe 

MI giunge sempre la prima e n'esre l'ultima; 
così nel dare delle braccia in acqua nuotando, come 

dare de' piè in terra danzando, la donna dà all'uo- 

il gambetto. 

Il tempo dei bagni di mare e delle acque è, com’ 
noto, una continua fonte di avventure più o meno ' 
manzesche ; quante tresche, quanti matrimonti, quan- | 
amori, si, corrisposti in un angelo 
lc la da crocchio o al rezzo del pas- 
ggio !Or bene ; la stagione de’ b 

fertile di casetti di questo 
rigi, un bello e sfarzoso 


posta a' primi bei giorni ed a' pri 
lor ore specia= 


po trova sempre la via di strisciar nell'uvile. Nei 
i ordinarii, riservati alla comun della gente, uomini 
n complessi e atticciati, colle spalle da atleti, quasi 


i espressivi di luccio, di finca, d'aequatico, ec. 
o incaricati di dar le lezioni e d' invigilare alla sal 

Bagni dell’ Hitel Lambert, per lo 

utto punto ab- 

la chioma, spiran- 

‘mille fragranze, veri golanti ! 
censurabilmente inguantata , la funi. ‘ella legata alla 

nghia dell'ingenva, che appreade i primi principii e | 
vovimenti elementari. Ivi è il pericolo « Ascolt 
bene la lezione : uno, due tre! . . . benissimo! La 

jgnorina ha veramente ottime. disposizi 

mudre, annoiata, va n sedere e s'occupa in qualche 
L.A meraviglia ! La 


Stendete le braccia 
+ Egregiamente! La signorina ne sa quanto il 
msestro ! Che grazia! che agilità ! « E siccome una 
gentilezza tira l’altra, egli è un diluvio di galanterie , 
da far impallidire di gelosia coloro, che tentassero ri- 
e che a' Bagni freddi, l'antico Hotel-Rom- 
inno scorso, una di quelle novizie e 
si lasciò per tal guisa pigliare a tali 
‘garbate parole, che in fede mia . ... non si sa che 
ne avrebbe potuto succedere. La fanciulla apparteneva 
nd una ricca famiglia : ella fu presa da una passione 
incurabile pel suo maestro, e si dovette condiscen 
dere al matrimorio. 
Si dice che non Disegna trescare col fuoco: il 
detto è giusto; ima non si dee trescar neppure coll’ 
o la prova. 
——_ 


At. dello Stab. merc. 
ù idem 


| che resero necessario l'intervento delle truppe. Molti 


GERMANIA. 
neono Di PRUSSIA. — Berlino 2 luglio. 
L'imperiale ministro degli affari esterni russo, 
principe Gortschakofi, è giunto ieri e qui si tratterrà 
fino a venerdì. Sabato il principe è intenzionato di 
partire col piroscafo postale da Stettino per Pietro. 


A proposito dei tumulti di Danzica, accennati 
nelle Recentissime di sabato, leggesi nella Nuora Gaz- 
setta Prussiana : 

« Ci serisono da Danzica che il 30 p.p., in se- 
guito alla pubblicazione di nuovi Statuti per le Casse 
di soccorso degli opersi, abbiano avuto luogo tumulti, 


ferimenti vi sarebbero stati, però senza che fosse stato 
fatto uso dell'arme da fuoco. Da ieri mattina (4.° cor- 
rente ) la quiete non venne più turbata. » 

Un giornale di Danzica aggiunge sul fatto i par- 
ticolari seguenti 

rica 30 giugno. 

« Per oggi, tutti gli operai, in numero di circa 
4000, venivano invitati a recarsi al palazzo comunale 
per moditicare lo Statuto della loro Cassa di soccorso. 
Tn seguito di ciò, si formarono di buon mattino nella 
Langgasse e nel Lange-Markt grossi attruppamenti 
di persone, cui singoli impiegati esecutivi non riusci 
rono liere. 

« Il presidente di polizia comparve in persona e 

iccomandò la quiete; truppe vennero requisite dal 
corpo di guardia, e più tardi distaccamenti di fanteria 

Neria dovettero sgombrare e chiudere la Lang- 
guss. Ebbero luogo molti arresti. » 

neavo Di navizRa. — Monaco 30 giugno. 

La Camera dei deputati tenne oggi la sua ulti- 
ma seduta, © terminò i suoi lavori gridando tre volte 
Viva il Re! (0. T.) 

neovo ni winremeno. — Stuttgart 30 giugno. 

8. M. il Re si è recato stamane alle acque di 
Baden-Baden. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 24 
lugno a. ©, si è graziosissimamente degnata di conferi» 
il canonicato, vacante nel Capitolo collegiale ali 8. 
larbara in Mantova, al parroco della parrocchia di 8. 
Maria della Carità in Mantova, Pietro Bracchi 
—_ — 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 18 giu- 
gno a. , si è graziosissimamente degnata d' impartire 
l'Ezequatur imperiale al diploma d'installazione, come 
viceconsole del Regno delle Due Sicilie in Trieste, al 
conte Bartolommeo della Vill. 

_—___ 
PARTE NON UPPIZIALE 





Venezia 7 luglio. 
in questo punto i giornali di Parigi, in 


‘eviamo 


| data del 3 luglio. 


Il Moniteur pubblica due deereti : uno che con- 
ferisce al sig. Baroche, presidente del Consiglio di Sta- 
to, l'interim degli affari esterni darante |’ nssenza del 
conte Walewski, che prende un congedo ; l'altro, che 
sostituisce il sig. Alfonso Royer al sig. Crasnier, nel- 
la direzione dell Opéra. 

Il Corpo legislativo chiuse ieri la sux tornata col 

del progetto di legge relativo alle pensioni degli 
alti impiegati pubblici. La discussione del progetto, in- 
teso a convertire in legge i deereti, fatti in materia di 
dogane dal mese di febbraio 1835, ch' era esso pure 
all'ordine del giorno, fu rimandata alla tornata pros- 
sima. 

Nulla di nuovo circa gli ultimi disordini accaduti 


in Spagna. La tranquillità sembra appieno ripristinata 


nella Provincia di Castiglia, che fa il campo di quegli av- 
venimenti. Annunziusi tuttavia la destituzione del gover- 
natore civile di Vagliadolid. /. sotto.) L' origine di quel 
movimento anarchico è sempre avvolta nel mistero, e sog- 
getto di tutti commenti dell' opinion pubblica. In op- 
posizione alle voci, che si erano sparse, le Cortes con- 
tinuano a sedere (7. sopra il Bullettino politico ). e 
le interpellazioni, che sono ogni di indirizzate al Go- 
verno, gli porgono l' occasione di rinnovare le dichia- 
zioni più ferme € più tranquillanti sulla risoluzione, 
cui egli è, di reprimere enet 
sordini. 
Le negoziazioni fra l' Inghilierra e gli Sta 
ti furono riprese il 30 giugno scorso, ed il Morning 
Advertiser erede poter annunziare che le difficoltà so- 
no già in buona via d' aggiustamento. Ma _il corrispon- 


= 

dente della Prezse, pur non dubitando d' una pronta e 
felice conchiusione, dubita che si possa fin d'ora nok 
la affermare. Del resto, dice la Patrie, « ogni timore 
« d'un conflitto coll' Inghilterra cessò agli Stati Uniti; 
« ma un fatto, che ci è rivelato dal carteggio d' un gior- 
« nale straniero, sta per viepiù aggravare la situazione 
< politica in America. La Repubblica messicana , dice 
« quel carteggio, intimorita dagli appareechi della spe 
« dizione spagnuola, ha chiesto la protezione dell’ Unio 
< ne, offerendone a prezzo la cessione gratuita dell’ istmo 
«di Tr € de’ paesi circostanti. Hl colonnello 
« Roole si recò a Washiagton per trattare di tal in- 


« tervento, che aggiungerebbe una difficoltà nuova alla | 


« differenza già sì spinosa dell'America centrale. » 
La Corrispondenza Havas comunica a' giornali le 
seguenti notizie telegrefirhe : 
* Londra 2 loglio. 


« Il sig. Marcoletta, ex ministro del Niraragua a 
Washington, giunge oggi. Il Re de' Belgi, la Princi- 
pessa Carlotta ed il Conte di Fiandra giunsero ier se 
al palazzo di Buckingham. è 
«Il governatore civile 
La Castiglia è tranquilla. o 
ordini del Messico è sempre avvolta nel 
Governo non ha notizie del Messico, » 


mistero. Il 


Vienna 8 luglio. | 


S. M. il Re Quone di Grecia fece questa mane 
una gita al Leopoldsberg, e dopo mezzogiorno recossi 
a Laxenburg, al banchetto di famiglia, offerto al suo 
ospite da S. M. l' Imperatore. | 

Sulle Rappresentanze provinciali, vuolsi aver rile» 
vato che le medesime saranno chiamate in attività pri- 
ma ancora che sia pubblicato il Regolamento comuna- ' 
le. Aggiungesi anzi che le suddette Rappresentanze na- | 
ranno inviate a dare il loro parere sui Regolamento 
suddetto. i 

Parlasi di un trattato d' amicizia, da conchiudersi 
fra l'Austria e la Russia ; aggiungesi anzi che fra i 
rispettivi Gabinetti vengono condotte pratiche a questo 
riguardo. ( Corr. Ital) 

Roma 3 luglio. 

Alle sei d'ieri mattina, proveniente da Gaeta, giun- | 
geva su regio vapore napoletano a Porto d' Anzio S. | 
M. Ferdinando Il, Re del Regno delle Due Sicilie, 
unitamente a S. A. R. il Duca di Calabria Principe | 
ereditario , ed agli altri due figli le IL. AA. RR. il | 
Conte di Trani ed il Conte di Caserta, e fu ricevuta | 
al porto con tutte le formalità ed i riguardi dovuti 
alla reale sua persona da ‘monsig.'Pacca, maestro di | 
camera di Sua Santità e da varie altre persone della 
nobile anticamera pontificia. 

La prefata M. S. 
con segni della maggiore , corrispondenti 
a’ sentimenti di pietà e di devozione, che l' augusto 
Sovrano nutre per il Vicario di Gesù Cristo in terra. 

8. M. indi, assieme ai reali suoi figli, assistette 
alla messa, che Sua Santità celebrò per la prima vol- 
ta nella nuova chiesa dedicata a S. Antonio ed a S. 
Pio V, e per sua Sovrana munificenza tratta a quasi 
totale compimento, e nella quale il di innanzi era stato 
collocato un bel quadro rappresentante il suddetto Sauto 
Pontefice. 

Terminata quella sacra funzione, il Sommo Por 
tefice con S. M., le Li. AA. RR., l'em. Antonelli, 
segretario di Stato, allora giunto della capitale, | em. 

iberti , presidente di Roma e Comare 
persone del rispettivo seguito, restituissi 
sua + ove all'ora conveniente Sua Sani 
S. M., i reali figli e gli em. porporati sedettero a 
mensa, mentre alla tavola di Corte stavano gli altri 
personaggi. 

Dopo il pranzo, il Santo Padre e 8. M. non che 
il loro seguito mossero a passeggio nel vicino bosco 
del principe Borghese: e alla sera assistettero a bril- 
lantì fuochi artificiati preparati per cura del Municipio, 
il quale fece vagamente illuminare anche il porto ed 
il prese. 

Verso le nove della sera, S. M. prendeva com- 
miato, rinnovando al Sommo Pontefice le espressioni 
di filiale venerazione verso il Padre comune dei fe- 
delì, e Sua Santità, seguita dagli em. Antonelli e Ro- 
berti e dalla sua nubile anticamera, volle accumpagna- 
re S. M. fino al luogo dell'imbarco. (G. di R./ 
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Agusta, per 100 forini curreati 
Londra, una lis. sterlina 
Borsa di Parigi del 3 luglio — 
0-%o 93. 50. — Tre p. 0 72 20 
Borsa di Londra del 3 luglio 


Quastro 1g 


Consol. 96 





vocchia emiss. 
muova» .. 


* della Strada ferrata lomb.-veneta 


Venezia 7 luglio. — L' ultimo arrivo che | 
si conosca, si fu da Galatz il brick se. austr 


Venciis 5 lego 1856. 


di Pari 
e Tal 


e Cochle (iorg 0, logi 


— Aggio dei da 30 coran- 


Parigi 6 luglio. 
Berlino 5 luglio. — La Danimarca ba prote- 
stato contro l'intervento di Potenze straniere ne' suoi 
affari interni. 
Parigi 5 luglio. — Borsa debole ; in causa del. 
le assenze ordinarie -dell'estate, si fecero pochi affari. 


| 


| ma pegavano alla bandiera estera. Fu soppressa 
| rantena nel porti russi del mare d' Arof e 
sino. (Sp. d It.) 


(8% pubb) | 
Resosi vacante presso l'L R. Scuola Reale indipendente 

corsi in Zara il posto di maestro delle lingue tedesca ed 
| filiana, a cui va anoesso il sistemale suario di annui fiorini | 
| 600 coll’ avanzamento sino ad 800 e 1000 fiorini dopo dieci, | 
e relativamente venti anni di servig'o sodisfacente in questa 

qualità, viene col preseate apeio i concorso pe corimento | 
i tal posto sino al 15 luglio di questo anno. i 

Fino a tal epoca gli aspiranti al suddetto posto dovranno | 
insinuare all' L R. Luogotenenza della Dalmazia le loro doman- 
de in hollo compren, corredate dei certificati di nascita, degli 
stulîì percorsi, delle autriori occupazioni, e priocipalmente com- | 
provare l'idoneità all'insegnamento delle materie în cui int 
dessero di occuparsi, ottenuta mediante l'esame d'abiitazione | 
pei maestri delle scuole real, prescritto col’ Ocdinanva ministe- | 
riale 24 aprile 1853 {contenuto nel Bollettino delle leggi del- 
Impero dell'anno 1853, pag. 347). 

‘Quelli che attualmente sono occupati in un pubblica ullicio 
© vel magistero, dovranno insinuare a mezzo dei foro © api d 
Ufficio 0 dell me da cui dipendono, e mediante la com- 
peiente Autorità pol tica coloro che non coprono verun impiego 

Dovranno, di più, comprovare la perfetta conoscenza della 
lingua italiana, che servirà di lingua d'insegnamento nella scuola 
seaîe di cui si tratta. 

(Quell'aspirante che per non poter comprovare ancora li 
sua abilitazione al magistero d'una scuola reale. venisse am 
messo alla supplenza del suddetto posto, percepirà il relativo e- 
molumento di supplenza. 

Dall" 1. R. Luogotenenza , 

Zara, 5 giugno 1856. 








N 18502, 
Per l'anno scolastico prov 
alla Gue di settembre di quest anno, saramso. varanti tre 
piazze di foadazione veneta in Cam di edocazione militare su 
| pesire. 
A queste sta ‘aperto il concorso a tutto il giorno 
| 18 del pv. Jaglio, tanto. nelle Provincie venete quanto nelle 
vvertendo che in mancanza di aspiranti. veneti op- 
portuoemente qualdfiati verano predi in contemplazione quelli 


della Lombardia 
| Chiunque pertanto intendesse di poter aspirarvi dovrà pro 
| durre alla rispettiva Delegazione provinciale, non più tardi del 
| detto giorno 18 luglio. la relativa istanza, corredata dei w- | 
{ guenti documenti 
i 0) dimostrazione che la (miglia dell aspirante appar= 
| tenga per oriine alle Prosinrie venete © rispettivamente a quelle 
di Lombardia; 

5) regolare fede di nascita, da cui consti il nome, co- 
gnome, giorno, mese, anno e luogo di nascita(dell'asp'rante, 
Vene inteso che l'età prescritta per l'ammissione si è quella che 
l'aspirante stesso, al ro, abba raggiunto | 

€ non oltrepassato il duodocimo ; 
che l'aspirante abbia compiuto con’ buo 

successa almeno dl terzo corso delle. Scuole elementari 
pubblico Ntabil sè mediante il certificato della Scuoia ! 
normale dell'anno antecedeate, e «perialmente dell'ultimo semestre; 

4) certificato della Iuona condotta morale e disciplinare. 
del'aspirante 

7) certificato modie» ch'egli abbia superato con buon 
esito il vaiolo naturale 0 l inesto vaccino, avvertendsi che | 
ia questo secondo caso il certificato dovrà esprimere come siunsi 
rallenta presentate. le pastole | 

f) la prova della mancanza di mezzi uei genitori e nel- 
l'aspiriito, la quale dovrà apparire da un cortifieato. degno di 
fade. Nel caso ch eglino avessero qualche sostanza, sarà d.chia- 
rata a quanto ascenda il patrimonio; 

9) attestazione di un medi 
goria sulla sana © roluista costi 

Hi dichiarazione del n 


| 


militare di superiore cate 
dell aspirante; 


de si abbia anquistato, se abbia servito l 
in Quale grado e per quanto tempo: 
4) otne dei fratelli e 
delle wr 0 di loro, 
da qualche pnsione, o i in qual 
che Stabilimento 
4) la dichiarazione dei genitori 0 dei tutori, cli essi so- 
no pronti, in caso di ot'enimento del detto posto di fondazione, 
di sopperire alle spese che fossero ancora erentuaimente neces: 
sarie pel collocamento dell'aspirante, oltre a quelle del vingzio 
ed altre che orcorressero i 
1) una reversale conerpita nei termini infrasertti: + lo 
sottosrttò mi obbligo colla presente di dedicare mio figlio N. N. 
| (a il ino papilio N. N.) al Militare, qualora venga egli 
È messo in un 1 R. Istituto militare di educazione , come pari- 
senti di neo ritirarlo dal medesimo puto veraa pretesto. è | 
La istanze che non fossero state prodotte precisamente 


la posti grate 








Calzoni | Augelo, dott. in legge. — 
Brescia. — Cockle Carlo. augrande Gius. poss. 

— Vertier Aless., meg. ' na Ruggero, poss 
— Da Trieste: Schonfehd Maria di 


Ibraim, neg. ot. — Rossini Luigi, 


| di Ponte di Brenta, Provincia di Padova, fino 


Da Cremona : Man 
Da Trieste 


termine assegnato, o che'non fossero documentate regolarmente, 
come si è indicato, non saranno prese în contemplazione e sa- 
ranno anzi respinte. 

Dall’ I. R. Luogoteneoza delle Provincie venete, 

Venezia, 30 giugno 1856. 
e 
N 568 I CONCORSO. (2° pubb.) 

È aperto ii concerto all'impiego stable vacanto di Medico- 
Chirurgo presso l'I. R. Ispettorato delle mniere in Agordo, 
nella Provincia di Belluno , al qual posto è annesso il salario 
di annui fior. 400, olire i' seguenti accessori 

4. La somministrazione annua di kiufer 4 di legna per 
riscaldare la camera delle ordinazioni, ovvero flor. 16. 

2 L'assegno annuo di fior. 50 pel mantemmento di un 
cavallo. 

3. Per ogni visita, ossia gifa, che dovrà eseguire perso- 
nalmente agli atumalati dello Stabilimento , recandosi alle lero 
abitazioni in caso di bisogno, carantani 1% per ammalato. 

i poi al Medico-Chirurgo fuori del circon 
dario delle miniere godrà della dieta portata: dalla classe XI 


laurea in medicina ed in chirurgia , di essere stato ammesso 
alla libera pratica di chirurgo, di non essere mi st 
getto ad inquisizione criminale, 0 per gravi trasgressio 
tiche, e finalmente di e relazioni di parentela co 
runo degl’ impiegati dello Stabilimento di Ascrdo. 

11 concorso resterà aperto a tutto il 20 luglio 1858 presso 
VI R. Ispettorato delle minere di Agordo. 

Dall'1. R. Ispettorato minerale, 

Agnrdo, 8 giugno 1856. 

N 6235. AVVISO. 0 (%* pol) 

Exsendo stato superiormente disposto ‘he l'Ufficio poste 

collocato presso 

quella Stazione della straia ferrata, ven:a invoca trasportato 
nello stessa paese, viene porci, enl presente Avviso, pubblicato 


| il entcorso pel posto di smrmesso postale in Ponte di Brenta 
La tutto ii 


0 45 pv. dagli 
Gli emolumenti del commossa consisteranmo in annue auste 
L. 750, ed aftre auste L. 50, quale contributa alle spese d' UE 
fiio, le quali hanno da stnre ‘a carico del commesso, come pure 
il fto del locale. Rerà però obbligo dello stesso commessomli 
), € di far eseguire a_ proprie 
baze © dei tramessi fra l'Ut 
ficio postale © | pel ricevimento 
è consegna al passaggio de' treni 
gi Verrà presero dal'Ammi 
do quindi in surcessivo cambiamento od 
i corse costiture un titolo per chiedere l'accrescimento del 
assegno di cui sopra 
1 concorrenti a questo posto davranno far pervenire al 
R. Direzione superiore delle poste in Verona, non più tardi del 
si p. v.. le loro istanze (€ se attualmente di- 
peutenti da un Ulficio' pubblico, col mero dll'itamediata loro 
autorità) corredate 
4° dalla fode di tottesimo 
2° dagli attestati degli studiî percorsì; 
2° dai certificati de srvisii finora prestati, ed indicnn 
do i speciali titoli ai quali credessero di poter appog 
propria domanda, e quale sia l'attus!e loro occupazione; 
sn e quali conoscenze del scr vigio postale passsrzone 
So abbiano, in caso di nomina, pronta la suacce 
nata conzione, ed in qual mo sare'lero disposti di presta 
ciob se in contanti, ovvero metiante lege. fidei 
caria; e qui si avverto che non verranno cont 
nelle ‘quali non sia pienamente i 
prontamente prestare tale cauzione 
DIP IL R- Direzione. superiore delle 
Verona, 16 gineno 1856 
Zawont, mp 
— 
N 20698. AVVISO D'ASTA 
Tornato senza effetto. l'esperimento d' viosi nel 
giorno 15 maggio pp, in seguito all'Avviso 48 aprile ante 
cndente N. 2599 , per deliberare in vendita al miglior oil 
fereute l' Opificio dk Macina grano situato. nel Capo-I) stett 
di Dalo, con ogni suo dirito è pertinenza ; si roca a pubblica 
notizia che, nel giorno 17 luglio p £, sul dato fiscale di nuste 
L. 180,000, si terrà presso questa fi. Intondenza un seront 
incanto sotto Je condizioni ed avvertenze portate d | suindic 
Avviso, iaserito nella Gasvetta 
2,8 0 9 maggio p. pai NN 
di Milano dei giorni Î, 6 e 12 


Ufiziale di Venezia dei gior 
102, 106 e 107, e in quelli 
maggio stesso NN' 105, 109 + 
118, condizioni ad avvertenze ehe si ritengono como fossero 
qui riportate. | Capiioli normali di vendita sono sio d'ora © 
stenili a chiunquo presso la Sezione L* di questa R. Ioten 
denza nelle ore d' Uft 
Dall' I. R_ Taten 
Venezia 
LIO R, Cansigl. di Profeinra, Patewlente, V. GnASSI 
Il Segr M_ Cav 
—_ 
N. 1275 AVVISO D'ASTA (8e put 
In esecuzione al Dispaecio 16 corrente È, 12490 
dell’ R. Prefettura delle 
sul dato regolatore di L. 2174: 70 onde riappattare il diri 
di attiraglio da B Pontelongo pel novennio di 1. to 
vembre 1856 al 3 
Ù pi v. dalle ore 10 
mattina alle ore 2 cale di resilenza dell’ K 
Iatendenza di finanza, e saranno osservato le nundesimo comi 
zioni e discipline stabilite dall' Avviso 21 gennaio 1866 N. 1054 
Dall’ R. lotendenza provinciale delle finanze 
Padova 21 giugno 1856. 
L'IOR. Intendente, VINCRSTINI. 


Da Trento: Ca- | te. — 
| 19, htm 
| di 50, povera 


size Giovanni fu Zuce 
Di Ghetto Maria fix 
De och Totu'o, N. ( 
Arad. — Sch 

di Pictro, d 


Buon , cap. Bojanovich, con grano- 
ne pet G. Vivane: quaiche aio legno sana 
alle viste. 
affi che ci si manifestarono ancora 
in granoni, furono di st. 7000 di Braila per 
ta consegna in ottobre, nov. e dic. 
L 42.35, senza tara, è st. 15000 per 
qualità di Braila, a £. 4 sc 4 Gh ta ven 
anehe più sostenuti; parimenti gli sp 
Sii'cho a LIO si pagarano în parita, ed 
in pretesa di L. #0 per primi doppi. Anche 
glì zuccheri vennero meglio tenuti; pagavansi 
a (22.5 VZ in partita. 

Bossoli, sementi e sete. -— Le venete Pro- 
vincie, cecetto Verona, ebbero un prodotto di 
bossoli buono assai © copioso; € il danaro 
per esso entrato in circolazione fra” possidenti, 
superò ogni previdenza. Adesso, di per tutto 
è specialmente nel bellunese, nell'aito trivi- 
giano e nel Friuli, si attende alla fabbrica- 
ione della semente. Molti speravano ed al- 
cuni ottennero un ricco provento ; ma ormai 
si conosce esserne in grandissima copia, ed 
apettarseue moltissima dall'estero, e quindi 
doversi attendere una diminuzione anzi che 
un aumento di prezzo. Le sete godono del 
maggiore spirito; © innumerevoli contratta» 
zioni si fecero dalle austr. | 28 alle 30 per 
ogni libbra sottile. veneta. 

Le valute d'oro non soffersero importanti 
modificazioni, ma più inclinate a peggiora= 
mento. Le banconote ferme a 97, il Prestito 
nazionale si pagava da 83 ‘52%, 
tesa di 83%, 

Trieste, nell ottava, si mostrò attiva nei 
cereali; i framenti di. Azoff si acquistavano 
viagg., per mancanza di deposito, sui prezzi 
di fior. 8.15 ef 9.20. 1 granoni vennero 
concessi a f. 4, con qualche condiscendenza 
negli sconti, pronti e viagg. Que' di Romagna 
da £. 3.15 af. 325, Oli sostenuti con avao- 
20 di prezzo, e così pure degli spiriti, che 
primi doppi vennero pogati per sino a f. 28. 


in pre- 


more. — Venezis_5_lo,lo 1856. 
Sovrano . cb 40.74] Tall di Fr.1. 16.26 
Tecth. imp 8 12.70] Crocioni...* 8.65 

* insorta # 13.65(DaS franchi. » 5.80!/, 

* veneti, » 15.30 |Fraocessoni.. 6.50 
Da 20 franchi. » 23.32 | Ponzi di Spag.» 6.98 
Dogi dip» 9T40| ff pub, 

* di Amer. » 9440|0hb. met 5%/g...808/ 

1 di Gen 9806) Prese nazionale. 82'/, 

[or 





aTTE 


nei frumeuti nuovi pronti per parte dei con- 


sumator, che si acquistarono da L. 22 a L 24. | 


1 veci senza ricer, Frumentoni con me” 

ini dettagli da |. 16 a L 1725 Avene 
senta ricerche. Riv nostrano da L 380 Ab, 
cinesi da |. 30 a |L 34. Risone nostrano da 
L 48 a L 21, cinese da | 15 a L 16.50. 


145.75) 
138.33] 
48.50) 

9.75) 


‘59.50 
presi 
19. 

1050 


» di ravizzone 
» di ricino . 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRINA. 
(Dal foglio serale della Gaxs. Uf di Vienna.) 

Vienna 2 luglio 4856. ore 1 pom — 
Alcuni acquisti di enlità elevarono il corso del 
Prestito nar. ad 85 4) e quello delle metali. 
5 p%y ad 837, Le Az. della str. fer. 


Ferd. selt. si apersero a 382 ‘1. Delle di- | 


vise estere, la Londra eravi in gran quantità. 
Parigi mancava. GI II RR. zecchini di nuovo 
molto ricercati a 6 %/, pei bisogni momeota- 
nei del commercio. ln complesso, la disposi 
zione della Borsa era favorevole. 
Prost nazionale . 5% 
1854 8.8.5 
» Jombren. 5 





UO —: 


1839 

+ ts 
Vigl rendita di Como... 
> ipot. Galizia 4%. 
Obbl pr... Ferd. N. 5 
foggnit.....-5 
nav. vap. Danubio & 
prior. Lloyd (arg.)59/, 
#0 39 della str. 
tere. d. SL fr, 275 
Azioni delia Banca naz... 


Ferdin. del Nord . 
delle St. fer. dello 
St di L20001.500 
navigaz. a mpore.. 
» id 
del Liosd.. 
pote catene 
unoliz0a vap. Vienna 
Presb-Tor. 


13 — 
0 


{17 
1108 — 


3821382! 


1084; 
18 


UO” 
14994 
dell’ Isit. di credito austr. 


dello Stato pievo pagamento 
detto “nmrate... 
prior. dette fr. 2 
Azioni St. irt. bud-Lanzd 
dela momg. sui Dati. 


134 
Uli 


118 
iui 


410 
9 





Buca è pi Ladi g. viso, pari 264! 
Costantuop. pi La digr. » 
Aggio dogi ILRR, ecchuni p 9/30 6 


28. per porto 


1, A 
| Avana N. 10 ‘/, biondo a :50 3/5. Cal 


3824 
Ste. fre. Fandun. dei Nord . 27921/2 


=, gm 
108%, Bia. 


i ca 
| ma. Ceylan 50 a 51. Frumenti in gran cai- | 
ima. Granone Beaila a 31. Cambio Vienna 


poss. di Pesaro. — lerey Enrico, coioon aut 
di SM britano. — Almulh ©. , neg. di Bel 
rado. — Gustelle Enrico, ag. di comm. di 
ione. — Sabriand Guglidimina, d' Amburgo. 
— Le Naistre Giacomo, logi. — Do Bardi 
co. Filippo e Guasconi march. Angela, poss. 
di Firenze. — Maller Carta, mel. prim. del- 
l'osp. gen. di Vienna. — ritzinger Giov., 
LR. uf. delle poste di Trieste, — Scopi: 
nich Gior., poss. di Lossinpicco 
Dagno : Cavalieri Angelo, neg. di Ferrara. — 
Da Levico : Avancini Rosa, poss. — Da Ve 
Grassi Giuseppe, ingego. di Milano. — 
Da Mestre: Whiiebead Roberto, Ingl. — Da 
Bergamo : Giadel Gustavo, doi 
Johanogeorgenstadt. -— de S 
poss. di Coira. — Borri Giusep 
Spalato. — Frizzoni Federico, pose 
intova : Monfardmi Domenico, poss. — Da 
Roveredo: Armani Lodovico, dott. in legge 
— Da Vicenza : de Facchi Emilio, pose. di 
Roveredo, — Da Borgo: Buffa bar* Fran 
cesca, poss. di Borgo. — Da Noale: Vieti 
Giuseppe, poss. di Modena. — Da Trento: 
Weichsei Vito, ottico di Kunselaas. — Da 
Rovigo: Sinigallia Daniele, neg. di Ferrara. 
qu fetta Ania Zandonai Giuseppe, pon 
i B legna. — Da Firense: de Siacpoole, 
duchessa, logi — Da Chiavenna: Vance 
Tulls Giacomo, Ingi. — Da Brescia: Cop 
{ bell Hume Ugo, Ra. ingl. — Rossa Giol., 
| poss. — Da Padova: de Pompeati nob. A- 
sali, nata co. Quaranta, consorte 
consigl. di giustizia. 
i per Milono i signori: Miller Gu- 
glielmo Weinsberg, med. — Haas Augusto, 
pruss. — Merz Augusto, prof. di Bres- 
ia. — Hill Aloozo, laglese. — Pelligat 
Giulio, poss. di Parigi. — Per Verona: Alt- 
mayer Luigi e Walderer Anna, poss. di Trie- 
ste. — Nussinbeni Edoardo, neg. di Lussin. 
Brescia : Bellini Giovanni, poss. — 
ines Gaglielmo, poss. di Vedemburgo. 





*Arrinati da Nileno i signori: de Brauci- 
Pasian — Pensa Enrico e 

prassi lia, poss. — Gre 
* tano, libraio. Sara tria mln Da 
} Bassani Giuseppe e Zamorani Lau 
1 dadio, neg. di Ferrara. -— Da Mantova. Fa- 


no Gentiluomo, bench. — Calarni Israele e | 


Fano Ciro, poss. — Da Rovereto: Torelli 


— | Luigi fa Go. 


di; 1 R consigi. di Con- 
tablità. — Sartori nob. Federico, grande di 
Parma. — Usquod Samuele, Americano. — 
sa Guglielmo, Banburg Gugi., Barker Edgor, 
Elleot Gugl., Wolycahe Enrico, Henderson 
Giongio, Haliburton Aless. e Neill Giorgi 
— Da Costantinopoli : Barry, Warde 
gio ed Gr Bolmann, cap. ingiesi. — 
ze Albert, seg. del Trib. d' App. d 
— Zernoich Giulio © Riother Edoardo, neg 
di Stettino. 
| Partiti per Trieste i signori: Lailoli Ca- 
tuillo vicesogr. di Prefett. di Cremona. — 
Gallaratti Scott, co. Filippo, LR. ciamb. di 
poss. di Mi 
lano. — Buigler Carlo, I. R. ingegn. — 
Autouio, Americano. — Stewart Maria, 
— Wieser Lodovico, 1. R. consigi. d' App. 
— Ballafo Giorgio, poss. di Gorizia. — Da 
snianovich Maria, neg. di Spalato. — Gatte 
Augusto, meg. fraacese. — l’er Verona: Ar- 
| ted Antonio, neg. — Per Recoaro: Mo- 
burgo Grazia, civile di Gorizia. — Per Mi- 
lano : Sehwajer Enrico, neg. di Francoî. — 
Borihouvez, neg. olandese. — Cabella Caro, 
4 lì Alessandro, Inglese. — Per 
+ Mantovani Giov., avv. di qui. 


MOVUNEATO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati... 890 

sno 988 

980 


Hi 7 el 8 in S. Samuele. 


marastaTi Di venezia. 
Nel giorno 27 giugno. — Rosau Amalia 
di Tommaso, d'anni 3. — Nordio Sehastia- 
no di Felice, d'anni 2 mesi 8. — Pellcioli 
38, ricoverato. — 


lica. — Colletti Angelo fu G. B., di 62, mer- 
diaio. — Gastaidello Simeone fu Selastiano, 
60, villico. — Fanton Vincenzo di Anto- 
nio, d'anni 14 mosi 6. — Totale, N. 8. 
Nel giorno 28 giugno. — De Mattia Cate- 
rina di G. B; d'anni 16 mesi 10. — Ca 
valdoro Elena fu Pietro, di 18, ricoverata. 
— Palalini Anna fa Carl, di 82, civile. — 
Menegazzi Angela fu Marco, di 30, indutrian- 


gelo fu Gio. , a 

- Alboni= 
% Rosa fu Andrea, d'anni 20 mesi 10. 
Totale, N. 4. 


SPETTACOLI 


TRATRO DIUANO NALIBRAN. 
La drammatica Compaguia, condotta da Ste 
fano Riolo e Francesco Paladin, darà un corso 
di rappresentazioni nella cor. stagione estiva 
Con apposito Avviso verràeindicato il gior- 
no come pure il titoo della prima rajyrsene 
tazione. 


INDICE. — Sorrano risoluzioni 
i — Bullettino polite» delta giornata 
Feste esi in Venetia. — Chowaca pi 
jnso. — limpero d Austria; preghiere 
filie parto di SM. Imperairice banche. 
to: spedizioni alla Banea nasionale; il Ba 
co delle ipoteche : atto generoso : strada fir 
rata aperta. Sull' incontro delle LL MM. 
gl Imperatori d'Austria e di Francia. Mo- 
numento Radetsky Colloquio diplomatico. As- 
serita dichiarazione del principe Gortscha- 
off: question della successione al trono di 
Grecia ; le LL. MM. prussiane a Trplits. 
Presunto cangiamento vel Governo del Lito- 
rale. Offeta della Camera di commercio man- 
tovana a’ bacofili. Temporali. - Stato pun 
tico ; notizie di S.S. — Nostro cartesgio 
la festa di S. Pietro i nuovi affreschi dil- 
la basilica Ostiense; il Papa a Porto d 
Anzio; uffisiali senza soldati; un mentrcut» 
to; la crittogama : esequie. Letizia de Fer. 
raresì. — Ni. di Sardeyaa; smentito. — R 
delle D. S.; dichiarazione del Re. To 
scana; Iratlato. Morte dell'Arcivescoeo di Fi. 
renze. — D. di Parma; offerta di S.A. R 
agl'inondati di Francia “ 
Siberia, — Imp. Ou.; cose della Circassi 
deliberazione del Consiglio de' ministri ; il 
gen. Wrangel : la questione de' Principati. 
L'inaurrezione della Mecca. Consoluto an- 
atriaco a Filippepoli. Domande de' Bulgari. 
Ferrovia ; colletta : supplizii. Legge sulla 





stampa a Jussy. Missioni. — R. di Grecia; 
vertenza oggiustata. — Inghilterra  fempio 
commemorativo. Pietre litografiche. Centage- 
maria — Spagna; i fatti della Castiglia — 
P. Passi; SA. L l'Arciduea Alberto. — 
Francia; scuderie di S. M Opposizione. Il gen 
Caroffa- Storia sulla Crimea. lnondazioni. — 
Nostro carteggio: Pio IX. Il Corpo legisla. 
tivo ; il viaggio del Re di Grecia , ee. Cro- 
nachetta — Germania; varie notizie. — Re- 
centissime. — Gazzettino mercantile 
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AVVISI DIVERSI. 


SCIENZA AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

ossa 

Scienza di amministrazione © di contubilità 

privata e dello Stato. 

Spinto dal desiderio di portare vantaggio al pub- 
blico in generale ed alla studiosa gioventà in partiro- 
lare, iì sottoseritto incominciò fino dal 4847 a dare 
alla luce le sue lezioni sulla Scienza di contabilità 
dello Stato. Le sopraggionte vicende politiche ed i cam 
biamenti avvenu'i in diversi rami di pubblic, ammini- 
strazione arrestarono l' ulteriore pubblicazione della sua 
pera. Avendo ora introdotte nella medesima le vo- 
late modificazioni e correzioni, ed avendola aceresciu- 
ta di diverse nozioni amministrative, per cui ha cre 
duto bene di attribuire alla medesima il suaccennato 
nuovo titolo di Scienza amministratico-contubile, os- 
sia Scienza di amministrazione e di contabilità pri- 
vata e dello Stato, lusingato dalle continue ricerche, 
si è determinato di ricominciare la pubblicazione del- 
la così rifatta sua opera. 

Essa dividesi in quattro parti, e caduuna parte 
fn tre sezioni. 

La parte 1 conviene nella sezione 4. la spiegazio- 
ve dell indole e natura dei beni economici, delle ren- 





dite e delle spese in generale e dei privati in parti- 
cotere ; nella 2. verte sulle rendite e sulle spese dello 


scrittura italiana e della scrittura doppia 
iene insegna la maniera di applicare i 

cipii della serittura doppia migliorata a i 
mercantili, e propriamente ad amministrazioni pu 

e ad aziende economico-rurali. 

La parte Il contiene la spiegazione 
pratica del Sistema di contabilità dello Stato, 
priamente nella sezione 4. espone le norme e 
i secondo Je quali vanno compilati gl’ inventar 

Dontipreventivi dello Stato; nella 2. svolge i prim. 

del metodo camerale di contabilità; e nella 3 
rilesa e mette in chiaro i pregi ed i difetti dei diversi | 
sistemi di comabilità, e dimostra a qual sorta di am | 
ministrazione sia uno più adattato dell'altro. 

La parte IV tratta nella sezione 4. della resa dei 
conti e della procedura di cassa ; nella 2. della. pro- 
cedura nell'esame dei conti (processo contabile ); e 
nella 3. della procedura nell’ ispezione locale dell’ am- 
ministrazione, e particolarmente nella visita delle cas- 
se dello Stato, 

A suo luogo vi sono e saranno citate tutte le 


La Presidenza del Consorzio Sesta F..sa. 

Il canale di Montalbano ch’ era il principale sfo- 
aki ed te soggetto in cat 
danni ai fa, ed è perennemente sogget ue 
prada Brenta, fino dall' anno 1839 sfo- 
ganti in Loguna nella sit e, 
Si reso assolutamente inativo, nonostante ai grandiosi | 
dispendii sostenuti in questo frattempo dal Consorzio, 


- te i de | essere il numero del quale sarà composta, e 
diventava della più inde linabile necessità di dover con | Che Dassi ’idiernieanl ‘onriona mail Sergio 


zione entro il mese di luglio 4856 inaustr. L. 2, 
pegli altri in L 2:50. 

3. Chi procurerà dodici associati guarantiti , 0 
prenderà dodici copie, 

4. Le associazioni si ricevono, franche di spesa, 
in Padova al domicilio dell'autore. 


11%} BE 
i! 


ti 
51 
è 


4806, 


la decimaterza gratuita. 


Avrono Tovzic Prot. p' 0. 


lievi da praticaî 





gueno Consorzio le Logune, pei | aaa pe 


zione di Conche, essendo- 
Che la © 


articoli 12 e 43 del Decreto 1 
" na Presidenza streordinaia, perchè in unio 


adottarsi e 


rina convocazione degl’ interessati nella quale verrà pro- 
ta la parte seguente: 

POS Chu per ecordate prsnend dpr immette- | 

re le acque della parte inferiore di questo Consorzio, | 

nell'abbandonato alveo del Taglio Novissimo per isfo- | 

garle in Laguna nel luogo più opportuno dietro i ri- o 
nominata una Presidenza straor- | MA Plattis, eredi propriet 

QUADRI ex MANFRIN IN VENEZIA, notigo,. 

si sono determinati alla vendita della n 

dettaglio, quindi ogni aspirante favorirà dirigere | 

domanda seritta in duplo, ' una diretta illa prin 

minata abitante nel proprio palazzo a 

nezia, e l'altra si secondo nominato alli su bi 
Avvertono 

è accessibile al pubblico come prima. 


dinaria perchè in unione all’ ordinaria debba versare 
i mezzi per mandarlo in 

esecuzione a termini del disposto dagli articoli 42 e 13 

| del Decreso organico 20 maggio 1806. 

Per le massime in corso, si avverte: 

vocazione è valida, qualunque sarà per 


organico 20 maggio 


in essa sarà stato Preso e adotta 
Venezia, il 47 giugno 1856. 


1 rioni $ 


Tanoro Cav. Scanri, 
Giacomo Conte Bexzoy 
Gio: BarmiStA Dott. Avoy, 
Domenico Manfren 


Segretari 


| LR. Commissariato distrettuale di Month 


Vacanti i 


di Maestro alle Scuole el 
sottoindicate, si richiamano gli avent 
cessarie ad insinuare il loro concorso che 
vopo aperto a tutto 45 settembre venturo, 
Montebelluna, il 4 loglio 1856. 


le quali] 


N R. Commissario di Oderzo în mission, 
Lusi Zanametta. 
Comune e luogo della Scuola, 


i con un assegi 


in Padova a S. Sofia 


Nella Comune di Nersesa, luogo detto R,, 
no di annue L. 400. da: 
| Nella Comune di Trivignano, luogo det, 
con un eguale annuo assegno di L. 400. 
e — 
1 fratelli Bortolina Plattis-Sardegna ed 4, 
eteri 


della GALLERI) | 


desima ang, 


Gerernia 


poltre che la Gio 
Giupuo 


resc8 


; ; lo: | 
i O ERO LONTANI | Pilcal0E li Rigiecel Serri, I Taggi le Ord 


ATTI GIUDIZIARIE 


—___——_ Î 

1008. 4. pabbi VIL Avrà l'obbligo l'aoqui- 

N 168. porrto reote di sostenere tutt i pest per 
Dietro istanza di Gi vanoi 


quasiasi speci: e le serviù ine- 
Taniol fa Francesco si rene pub- | renti agli stalli subastati e di 
hicamente noty che, ii concorso 


tutta sollecitudine pensarvi ad una sostituzione. 


12, colla rendita di L (69:20. Competere_ e-closivamente " 
IO se Lon 438. Casa clic, di pot. | all'oro; quale rap nta i | si sr carte » Far, Canoe 
5. Arativo detto Chiarandicha 4:62, rendita !. 72. | G Ben Loto de fi Amoi, | di Sera che a di ii core 
mappa ai n 1909, di per 119. At entro angin, di | G. Moria Birago, la pe prtà dei | venne nomiato Giacomo Reses- 
e e en EA le LO 
io: 34. Orto, di | do pel voi fi seni 1814 è | si pubblichi ne'solti ‘ di a. | 6828: 
11 Losa rta io mopna | end 880 1 | 18,5 pelle tua dell Masena | loss di quest Cat in Fonzaso Da R Tribune Prov 
an —:35, 192. Ar. arb. vit. entro ar- ! delle Grazie, e Scardovara, Co- | Servo e Lumen, e s'inserisca per ora n 
sosia i pb ap i dal (MOLO it 1 mune di Piove sotto la cvtdia | ire volte ela Goeztta Ufbnale 1720 magi 156. 
serto sulo di lui "sostanze ca | giosoo della delibera in avanti 7. Prato denominato Valle dei hovai Fortunato Veggiani e | di Venezia STAI 1 Prese 
Eito 21 mars piso n. 817, VUL Sarà obbligo dell acqui: in mappa al n 82, di per. 5 Giovanni Battistll, furowo ccrisi Dal", Prtora di Feltre, ai 
veaoe chiuso con Decreto 12 giu: | rete di ruencre i deb inserti | 37, rendita | 19:55, stimato ja quelleque sodo sesta i || Li 18 magpo 1556 _s 
gio 40766, per s- | sas quinte alt pr qsto” 121928 x Canighre Pretore 
” curdo degl iesiuatisi ermlniori. | si estense il prezzo ofrto, qua- 8. Prato detto della Fornare sta. per rin dela pabbca Se- Fr 3000 
Sì pubbbchi nela Gizdetta | lora i creditori nua volessero ae- ‘in mappa al n. 1226, di pet nità di Piove ti i 
auretn Hiro Grin seno alii table. st | n. 3050. 3. pubbl. | rende pabbiicamente noto che, in 
CDL A, Tria Pro cn Li mune re iero od ses di br | MEO rt | PS, ai i 1 gl, 
Setioog Civile di Venezia, 306: 25 £ ole Provinciale | 11. gato e 25 agosto pp ve 
118 pen 1366 1852 o 1387 im po, compresa | © Somma totale L 7534 : 10. Padera cede pellame n: | all ere 9 ant. vr fog 
Ii Cav. Presidente la tassa di pignorazento, stima, | ll presente. verrà pubblicato e, ome ei giri 19 lgio © | pie eperimeni. di must per 
Manos asti, dliera, tassa per trasporto | ed affisso all Albo Pretorio, all 16 ag sto pp ve. d mezzoci se- | a vendita cei sottodescriti nano 
Ferret in censo ed altre tutte saranno | piazza di Vila, ed inserito per gine. cella rest dee stes | Mi spiana sa mini i 
_— pegate dal delberstario pelle mani | ire volte in ire conserutive sett 0 Tribunale, e nel Consesso n. | stanze di Domen È 
N 5875. 8° pobbl | dell'avv. procuraiore della parte | mare nell: Gazzetta Udiziale di DMI tene ne i ia Pri 
11 Re Teri Spell pia I Care pei | i sottodecritti che saranno delie» ! fa Doctenico. © Consorti di detto 
L'L R. Truwasle Prov. in | specifica liquidata da Giudice, però | © "Dall'L R Pretura di Tok Î di 
Padova invita coloro che ta qua- | a scuoto dei presso di delibera gui lano al prio, ch si co | ooo, rca chela veda is 
se do incanto al maggior offerente, e | sa avrà luogo culle seguen 
pa ua la pene seno lk RA ea s@rl Essendo pertanto ignoti al | sotto le seguenti Goodizioni. 
dita di Antonio Fsanzi qm Anto- | co del desberataro, potrassi chie Tribunale i pretesi interessati sl Condizioni 1 Ibeni da subastarsi noo 
aio 2ppataio è © dome io n | dere ed ottenere il domino del | la proprietà degli animali, di cui 4. L'asa sarà tenuta sul | potranno essere. venduti nel le 
quessa Cutò, morto a Chesanova | l'acquistata relità, dimetteodo + gi tratta, è Jero st nato | prezzo di stima giudizile, nè se- | Îl incanto che a prezzo di stima, 
nel 49 marzo auno corrente seuta | proprie spese il bollo proporzio in curatore l'avvocato di questo | guirà delibera che a prezzo mag- | o ad un prezzo superiore all 
testamento, a comparve del 17 Foro Dr Pellizzari, allefflto che, | giore od eguale alla stima, in mo- | stima 
alle ore 10 ant al 


sperimento ad un preszo superi 
re, od almeno eguale, al terso ao- dota ‘istruzione, oppure 
che iuleriore a quello di stima, —aliro. procuratore lodi? 
2. Ogni obiatore, sono l'e- Tribunale, mentre in dif 
scutante ed i crelitri inseriti, ascrivere a Sè medesimo © 
dovrà cautare la propria offerta | guenze della propria ina 
col cesimo dell'importo della sti- li presente sì pube 
ma, che rimarrà io deposito qual- afigga ei lucghi s/ut è 
ora si renda deliberatamo, e che risca per tre velte nela cao 
sarà altrimenti tosto restituito. —Ufiiale di Verezia a wi 
3. Il deliberatrio in deconto - Spesizione 
dii prezzo pagherà inoltre, quindici Dall'I_R. Tribunak ta 
giorui dopo la delibera, Je spese Maritt. in Venezia, 
di esecuzione da ltquidarsi all a- Li 27 giugno 1854 
michevole, od ia via gi Ii Presidente 
4. Îi rimanente prezzo do- DE Scorani 
rà il deliberstario pagario ai cre- Dome 
tori utilmente graduati , cui ca- + —— 
pitali fossero scaduti, eniro giorni © N. 11140, 
20 ( venti ) dopochè la gradua- EDITTO, 
ziove sarà resa irreclamabiie, ri- Si motiia a Muro 
tenendo a suo carico i debiti ine" veri di Mestre ora avre 
renti al fondo non ancora scaduti, gnota diwora, che la gua: 
qualora i creditori Don volessero glivretti e Looghi colla 
accttarne il rimborso prima dell' Lattes produsse in di lui tube 
epoca stipulata per la restituzione la pe iziove 21 maggio ppt 
5° Ba dl ela dea iso 039, er et ht 
all'effettivo pagameoto îl delibera. entro tre giorni di asi 
tario corrisponderà e verserà se- in Genove a'oro, ad » |% 
mestralmeate e postesipatamente il l'una, in dipendenza alia Cal 
pro' di 5 pr 100 nei giudziali 20 settemb"e 1055 cd accese 
depositi, a tutte sue spese, sul e che il Tribunale con les 
prezzo residuo a suo debito, con 23 maggio detto faccoduni 
esenzione da ogui trattenuta, Tassa - setto comminatoria della rsa 
e gravezza, che staranno a tutto ne esmbiaria, ne ordivò co 
di lui carico 


iusgere utilmente gg 





Bortolo Campigotto del fu Giovan: 


cons. 0:28 ed a L 22 
rendita. 
Questi Jotti hanno il prez 


55 di 


436. Casa colonica, di pert 


4198, rendita L 48; 96. 3° pubbl 


N 1618 
EDITTO. 
L'L R. Pretura in Gitadelia 


136. Ar. eatvo argine, di 
peri. 1:65, rendita | 6:68. 
138. Casa colonica, di pert La 
13, rendita L 9. sonma di a. |. 1263 : 08, giodi 
139. Arat. arb. vit. entro | rslmente depabitata presso questo 
argine, di pert. —: 10, rodita | I. R. Tribun. il 20 geonaio 1846 
Li 47 2819 del libro maes:ro Depo- 
46%. Arat. entro argioe, di | siti dell’ Ufficio centrale fiscale, a 
pert. 2:52, rendita L 18:26. | titolo «i compento liquidato dall 
x eccelso Governo di Venezia, per 
la uccisione degli animali, di ‘coi il 
cap | 


stanza di pignoramento 20 aprie 


axsmose 





sese 


194. Simile di pert. — :37, 
rendita L 1:28 
213. Pascolo, di per. 9: 

dn L 8: de. 

Arat. arb. vi entro 
argice, di per 34:94, rendita 
1 A20: 46 

245 Arat estro argioe 


dae e pegonto le tasse relative È 
di comaisurazione. | LOL R Pretura di È Dorà l intentata causa possa in confroo | neta d'oro e d'argeto a tarifi II. Nel ill iocanto i beni 
MI. Maucando il dl bratario rende noto che, ad istanza di Gior- t0 del mede-imo proseguirsi, e de- 2. Ogni obistere, meno l'e- | potranno essere venduti anche ad 
ad alcune delle condizioni dell'asta | go Putotschiog fa Martio di | 50, cidersi giusta Je norme del secutante, dovrà garantire l'offer- | un prezzo minore della stima, 
si procederà ala rivendita a tuti. Trieste, rappresentato. dall gente Regolamento Giodiziario. | ta eo deposto del deco del prez- | salvo. per aliro. che. rimangano 
Se ne di pertiì avviso a | zo in valute d'oro e d'argento a | soddittti tuti i creditori prenc» 
codesti ignoti interessati col pre- | tarifl, tati fino all valore della stima. 
gente pubblico Editto, il quale a È Ul deposito del maggior Uil. li detiberatario dovrà as 
Nrà forta di legale citazione, per. | ofereate ssrà trattenuto in accon- | sumere tutti i pesi ine'eati ai beni 
ghi lo suppinno, e postano, vo- | to di prezzo pei cato che fosse | da subastasi ecrettuati i soli ipo» 
Jeado . comparire a debito tempo, | delieratario : ‘agli altri. oblatori | tecui. 
oppure far avere , 0 conoscere al l rtintersi: del IV. Ciascun offerente dovrà 
gia Fabbnceria della Chess | ant. alle ore 2 pom. il primo, | argine, di pest. — : 18, reodita | detto patrccinatre | di ro merr cautare la propria offerta con wa 
Parrocubiale di S. Burt-la.cmeo | secondo e terzo esperimento d'asta |L —:62 zi di difesa, od anche scegliere, o depcsito in denaro non minore 
di a°t'on, go mono canoe | dell sca parto dell'uo domiio | 218. Pro, di per. 7:08, | o indicare & quanto Tribunal sl | gut deibero,Govrà l'acquine | do, i de importo” della 
di a. L 94:90. | deg" immobai: sottodesentti alle | rendita L 9:65 tre patrocinatore, inomma ‘ar, 0 | te depastare, mediante regolare | stima. 

Casa nella cootrada Borgo | seguenti 39. Sie, di pert 6.73, | far fare tuttoci) che crederauno | istanza, rella Cassa frte di que: V. 1 detberatario non oiter- 
Vignali al civ. n. 3386 venho, Condizioni. rendita 1 9:28 Opgortuno per la loro difesa nelle | «I R Triluale, il prezto di | rà dal gicrno della delibera che il 
© 3.03 nuovo, abitata allo stesso 1 La sesta. parte dell'utile 367, Arat. arb. vie regolari, avvertiti, che su det. { delibera. godiunesto dei Duni, € sarà obbli- 

+ Ara i confini a tramoo- | douinio dei beni ilasritt, viene | argine, di pert. 211 ta petizione fa con Lera odier 5 Ore il prezzo, dovrà l' | gato di trattenere presso di se il 
tana strada pubblica detta Borgo ' alinata senza garantimento da | 1 329:71 no pe-fsso il termine di novanta | acquirente pegare le spese del'a | presso è di corrispondere sul mes 
Vignali, a levante conte Ferri, a | parte dell'esecutante. 308. Prato, di pert. 4 :30, | giorai per la r sposta, sotto le »v- | procedura esecutiva, amicamente | desimo "l'anuo interesse. dl & 
Mezzodì corte promiscua ai pro | Il Senza riguardo al vincolo | rendita L 3: 38. gertenze del $ 22 del Giudiziario | stable, 0 dietro Iquidaziove guu- | per 0,0. ll prezzo sarà solvente 
prtarii Roozini, Cistuidi, Ferri, | enfteuico che aggrava questa se- 462. Casa colonica, di pert. | Regnlazesto, € che mancando essi | dizi'e dal pignoramento fino alla 
Aliaai, a povente Colles, al n. di | sta parte a favore della direttara 27, rendita 1. 21: 60. igooti rei convenuti devranoo im- | delibera, e così ogni spesa succes: 

Anna Piocherle vedova Moravia, 466. Arat. entro argine, di | putare a loro medesici le conse- | siva all'asta, compreso quelle per 
la delibera non avrà luogo pei due | pert. 2: 43, recdita L 9:84 | goeze la regolazione delle partite d'esti- 
primi incanti per ca somma mi- 465. Ii presente si afigga all'Albo | mo, ed iufve staranno a suo ca- 
nore del valore di sima cioè di di quso Tribunale e nei lurghi | rico, dal deposito del prezzo, tut- 
è L 46110; 73, risultano dal soliti della Cit, e s'inserisca ger | te le imposte prefiaî, comunali 
protocollo prodoto il 17 ottobre tre volle consecutive nella Gaz- | consorziai, «cc, cadenti sul fondo; 
1853 n. 5194. zeta Ufiziale di Venezia ed ogai peso di quartese cd ogui 

IL Ai terzo incanto la deli Dall'L R. Tribunale Prov. | altro, cui fossero soggetti i beni 
bera seguirà anche per un prezzo iu Padova, eseculai, come staranno a Suo la- 
minore qualora tutti i credit ri Li'13 maggio 1856. vore le reodite proporzi n 
inseriti vengano coll'oerta som- Ul Presidente calotte. 
ma tacitati dei loro crediti Gneo risa 6 1 Leni saranvo venduti 

AV. Ogui offerente dovrà Agazzi, Agg nello stato im cui si trovano pel 
icare previameote un deposito di —- giorno dell'asta, con ogni loro 
ua 10 per 0/0. 2. pubbl. | pertiveza e servitù atuiva e pas: 
Me Mi 0. 4066 di peri. 0:04 V. li deuberatario dovrà er- EDITTO. siva, senza acuna garanzia pei 
golla rendita censuaria di austr. | tro giorni. dieci dal giorno della Con delberazicne 21 svttem- | deserioramenti che avvenissero. € 

LATA:08, delibera verificare il deposito del» 40832, TI, R. Tribu- | per egni altro titolo o causa, € 
li presente Editto sarà iuse- | l'iutiero prezzo della debbera. nale Prov. di Vicenza ha inter- | così starà a carico del desberata: 
lo per tre volle consecutive di VI. Muneando a quest’ obbli- detto per mavia pellagro:a Mad- | rio del primo jotto i livello, di 
Qeitimana in settimana nella Gax- | go perderà il 10 per 010 deposi- da'ena Chemello fu Bernardo di | cui fosse gravato per venete lire 
3eta Uffiriale di Venezia, od al- | tato e sarà inoltre in facoltà" del: Sandrigo, è questa Pretura sotto | 96:10 annue cd altro a favore 
fisso al'Aîbo del Tribunale e nei | la parte essctants di provocare a questa data e rumero le ba depa- | O-iandi sic. Angelo di Padova. 
ice Nnoghi soliti della Cà di Pa- | solo rischio @ pericolo el delibe: fa curatore il marito Sorzato 7. l cieque. letti. saranno 
e! Mando E dei Antonio dello stesso luego. venduti anche separatamente, es- 
Fà il presente sendo in distinti Comuni 


ratario ua recante 
Padova rende noto che Suliistam- Dall'I. R. Tribunale Prov. VIL N documento d' a-quisto 
sa di Francesco Cuccheti di Padova, sarà eretto testo fatto il deposio 8. Rimacendo. deliberatario 
Li 27 maggio 1956. del prezzo pel quale avvenne la lo stesso esecutamie, fatta dedu- 
Il Presidi delibera. Zione del proprio credito di capi- 
VIII. Glî aspiranti potranno tale, interessi e spese, la residua 
esaminare il triplo dell'istanza 761. Arak pianto arb. vit somma venà pure da esso depo- 
com tutti gli atti presso quest’. |di pert. 1:39, rendita | 2:26. gitata in Giudizio. 
R Pretura. 755. Sinule, di pert. 29: 34. 
Descrizione dei heni. rendita | 77:55 
Nameri di mappa 1. Arat 756. Arat. arb. vit entro 
arb. vit. fra due argini, della su- argine, di pert 14:84, rendita 
perfiie di pert. 37:67, rendita |L 51:30. 
L 181:09. S: rende noto che, con deli- 
2. Casa colonia di peri. — + berazione 28 moro ue num 
60, reodita . 15: 30. $ : + IL OR Tribunale Prov. in 
3 Ar arb. vit. fra due ar- 07. Bellooo fu interdetto. per prodi 
gini, di per —:22, rendita qalità Arcangelo qm Giuseppe Rix- 
L—:76 zardi da Auroozo, e che questa 
4. Pascolo, di peri. 3:99, Pretura gli ha nominato in cara- 
rendita |. 3:09 è tore Antocio qm Giovanni Ceila 
68. arat. entro argine, di detto Suogo. 
Dail'L R Pretura di Au 
MES Li AT aci 1056. la Cono dicono 
7 april la Comune di Carrara S. Gi 
1 R- Pretore Ta corpo di campi Sri ò 
‘on casa colonica ed area di (sb 


ia suo curatore ad at 
quae pot ar ginzere 
gni creduta eeeione, 0 stgie 
altro: procuratore odicardoo 
Tribunale, mentre in detto è 
và aezivee a sè medesimi 
conseguenze della propria inazv 
7. Ogni spesa dall delibera "Ed ll preeete si pasto 
ia poi è a carico esclusivo del de- © ed afigga ei luoghi sali 
libertario, sicome le pubbiche  serisca ter e "vole ia ‘pe 
imposte di qualunque specie; egli Gazgetta" Uffiiale a ° cum “% 
dovrà inolre: Spedizione. 

2) pagare io iscadenza la tassa | “°° Dall'LR. Tribunale Co 
per trasierimento di proprie; ! mervile Marittimo in Vena 

») pagare le pubbliche imposte Li 23 giugno ti 
codesti su fondi in iscadenza, © | 11 Presidente 
abete de qutazze a richiese DE Storari 

interessati umeneghii, De 

©) coltivare da buco padre di © etnei 
famiglia i foodi, e mntenere le } N, 11590, 3 pai 
case sino allestiazione del prezzo EDITTO. 

d ) tevere assicurate le cise da- | —Si notilca a_ Federico vi 
gl'inceodii , foccado in erire nelle È Querini ‘a sente "d'igonta 
relative polizze che l'indenmo ; che Govanti Conti coll avi i 
osi otterrà dal deberatario la | verrà pagato ai creditori ineriti | Palatai protisco in di Ul 
finiva segadiazioe dei bei, | cino al concorso del loro credito. fronto ©. di” Paolo Mb os 
ed interno a tutto questo srà fat: | © 8. Ogni ta elite 1 pop febbra 
ta regolare intimazione nei pubblici 2978 per precetto di pori 
regivii 04 in voete d'oro e d'ar- | entro tre giorni di a. liti 

Vi li solo esecutante (a en- | geoto di giusto peso a corso di | in dipendetta 8 Canile Lo 
feci oferente verrà disvenato dl- | lrg®, cioè di taria ai roditori | gio. 855, ed ‘acconti CÈ 
l'obbligo di eseguire ‘deposito | secondo i Joro utli. i) Tribunale con Dereio 15 
contemplato dall'art. IV 9. Più oblatori si eonside- ' braio p_p. Jacendovi. lupo w 

VIL Dall importo del prearo | ravo obbligati solidalmente al a- | commiratbria det seat di 
saranno | prekevate tute e spese | dempimento dele presenti condi: | bara, nè ‘ordinò ‘tt. Dios 
deli ati ceti incorre ila | son dierno l'intia»zione al sro 
parte esecutante, e ciò dietro spe | —10. Per ogui mancanza alle | di" questo Foro ba Buck io 
fc, che sorà prodotta dll stes- | tesse avrà luogo il reineanto a | destato io uso crm ai ni 
dad dal di lei avvocato è procu» | spese, rischio © perioio dll par. | cola setitzione nati oro Pa 
Galore © che verrà liquidata dl | te delberaara diettiva, salvo re. | al prio dei qual ivi e 
Giudice. gresso pel danno in suo confon: | gere utilute og “eda to 

VII 1 beni saranno venduti | lo, escluso per sua parte da ogni | Lone, © sceglara ale pier 
ell stato io cui si troveranno al | utile derivante dal nuovo incanto. f tore” indicetiaio 20° 7 
momento dela delibera, e la ven Fondi da vendersi mentre im difetto dovrà urne 

noo a mi- siti i Cereda as medesimo lo coequa 
sura, hè vi sarà luogo sd Arat., arb., vit. n colle, al | deta propria inazione. 
compenso, per la sifernza di | m 423-A, di peri mett. 2:80 | © EI" pesato i pb 
quantità che io più od in meno | colla rendita dll. 10:95. và allega Dei ioghi sol es 
Mps i fg grate caspita 684 | seria er ir volo sla 

N s > di pet. metr. 1: 0, colla ren- | setta. fiale a © $ 
libera € le succes dila di LO dl 

R. Tribunale Ce 


presentare niro al detto 
fa Pesca ae 
to sto l'avvertenza del $ 814 
Codive Civie, sospeso infisuanto 
dl pagommento. 
til sarà fisso 
nell'Ato di questo Trivunal, pe 
Josghi soliti della Cità, ei inve- 
tito per tre volte in tre cunsecu- 
tive settimane nel foglio d'An- 
suoni della Gazzetta Ufiale di 
Venezia. 
Dall' IR. Tribunale Prov. 
di Palo a 
16 maggio 18: 
11 Presidente 


et cnore, 

a, così di 

col’ peso di 

| quartese e” pensionatieo, 

se, e come Vi potessero esere 


di lui dani e spese, anche 3 prez- | Matter in coofronto di Giovanna 
10 inferiore dela stima a seuco Camin fu Angelo, meglie ad An 
del $ 438 del Giud. Reg | tocio Forco in domiciliato a Musil 
Descrizione delle due case di sub! di Pave, avranno luogs nella Saa { pert. 13: 41, rendita L 40° 2& 
astarsi alibrae nel nuovo cen- | delli sinsa Pretura Mucanzi appo 21%. Casa colociea, di 
itwento alla ditta Ronzani Gio- } sita Commissioue nei giarai — 1 14, reodita |. 10 : 80. 
seppe. del fu Filippo, livelario | 18, 19 tugiio 1856 dalle ore 10 217. Arat. arb. vit. entro 








vi ctr 
51, rendita 





culto ed 
per tutti 
gno Loi 


1 
eprto PP 


L'L R Trbunale Frov. in 
Ulino qual Senato di Commercio 
n04 fa col presente Eaiuo ad i- 
stuvza di Giuseppe Reali che es 
sendo spirato ii terme subito 
col’ Einto 18 dicembre 1856 n. 
41380, senza che alcuno sbbia 
iuusttato un quakhe diritto sula 
smarrita Cmbiale di fior. 50: 40 
gatta 5 iarno 1856 tratto da 

ut. Venepeo è C mp, accettata 
da Carlo Serena, è gir 


inseriti, e dopo: auche decise le 
cause di priorità. Versato il prer- 


468. Simile, di pert —: 14, 
rendita L 15:38 

590. Art. arb. vit. estro ar- 

di pet 3:07, reodita 

95. 


504. Simile, di pet. 25 : 05, 
rendita L 43:34. 

6.5. Ar. arb. eotro argine, 
di gent 


Casa cun bottega e portico 
ad us pubblico, in contrada del 
Sunto al civ. n. 3,88 vecchio, e 
3405 nuoto, pure abtata dallo 
stess Ronzani, confina a levante 
corto promi cua ai proprietari 
Roozani, Ferm, Castaldi, Milani, a 
merzodì Suluni, a ponente strada 
pebblica detta Contrada del Suuto, 
4 tramootana Colles. al num. 
mappa 4442, coa porzione di cor. 





696. Pasco'o, di pert. 103 
50, rendita 41: 40. 

649. Arat. arb. entro argine, 
di pet. 4 © 89, reodita L 42:96. 
645. Stmile, di peri. 8: 
130: 08. 
647. Arat. eotro argine, 
gert. 1:35, rendita 1. 5:47 

650. Arat. arb. vitto entro 
argine, di 82, rendita 
L'a6 sa e 

65°. Simile, di pet 6:96, 
rendita L 24 : 01. 

654. Simile, di pert. 29:37, 
rendita L 77:83. 


rendi 
EDITTO. 


23 del 
dell'ordit 


agro ar. vit ia ene. al Dall'1 
n 427 B, di pert. metr. 3:73, Maritimo in V 
colla rendita di L 44 : 59, span 587 giogo 186. 
Zerb> al n. 428 B, di per Ul Presidente 
Ger 0:39, cola rendita di | De Scorani. 


Domeneghiai De 
Costagnetto al n 431 B, di | N. 9330. 3 pd 
Remi mete 0:16, coll rendita EDITTO. 


Si rende noto all'asse 
Casa al n.683, di pert. mete | ignota dimora "Antonio Sauri 
0:07, cella de tota ian 23 magia 
rente n. 9330, prodotia 1 pe 
Tribunale Prov. S zioue Live 
co. nob. Lodovico. Folco ia 
nonchè in contre! 
Aotovio che gi 00 
curatore te. del 
Sabtimento dci uf 


9. Dietro documentita istan- 
1a dell'adempimesto di tutte Je 
soldette condizioni , l'acquirente 
verrà immesso nel possesso dei 
devi deliberati cull'obbiigo di ere- 
Guire le volture in ditta propria 
nel termine di legge, e nel caso 
d'ivadempimento. 


i, campi uno, 

Quarti tre, tavole povantaquattro 
circa, terreno aratorio. arborato, 
itato, posto in detta Comune i 
contrà Su per la Villa, in mappa 
148, cul 


iaia 

A descrizione ed identi- 
ficazione delle case sottodeseritte è 
cotta oi petto di nina 
6 fevbraio 1854 n 3210-64, col- 
l'avvertenza che l'annuo canone 
da comi 


20 roca A notizia Che, sopra i 
sanza dell'avt. Sg Valotiao 
Luigi Dr Buttazzoni, sidente in 
Tolmezzo, coutro_ il sig. Antenio 
Polumi, si terrà cioanzi di essa 
ne guri 21 luglio 6 e 25 1ge 
sto p. v. sempre dalle ore 10 sit 
Alle 2 pom ii 1, Il e lil incanto di esso del 

dendo intanto di ciò il 
verificato all'atto dell'asta. 


Descirine degl Seti Oto al n. 849, di pert. mer, 
da vende 


0:15, colla rendita di 10:68. 
Locch si pubblichi nei modi 

€ luoghi siti, e s'inserica per 
tre volle nella Gazzetta Utizile | venne "coo° odierno Detto È 
‘mente. accordato il pignoramento cr. sit 
brica demolita tra confoi a kvan- e LOR. Pretura di Vai- te ii bo di ngi sui 
14540, rendita L90501 = | EDITTO. Sue a Di da ; tico fio all cocoresa di 
urto L eni, sti, ec jo msp | Pretore | È 6000, eseeutivamente alle S 


li a 5 tenze conformi 5 luglio 184 
E i00 cogtrt 20 17, dita erre n. 10360 di Appel, #0 du 
pen 5:83, 


Riza 3. pabbi. | bre soccessivo, n 42087 dè 
418. Smile EDITTO. AA 
rendita L 10:07. no, Suprema Corte, di Giustizia, ti 
115. Prato, di peri. 195: 
56, reodita L 185:78 


amento dalle ie 
pesta alive 


È notifica a Luigi Martioeo- to. giuramento esi 
go gi teca, seno è dig! a parto del cone Fato i 
ta dimora, che Fraveso Ferd- | alla concorrenza. pure. degi e” 
i per 010 da 40 nove | 


lE 


ad esso jar 
di questo Foro Dr Ne | 
ri, coll’intimazione dl 10} 
ae. Ciò per sua poni 
che provo 
fosso” del caso ale se 1 
restando altrimenti a di # 


Lee: 
HH 
1 
ri 
853 


118. Simile di pert. 16:17, 
rendita LISEBL te 


È 
È 
È 

T 


i 


il 
i 


= 
sl 

È 

È $e 
4 


fi 
EEE 
Hi 


s 

x, 
i 
$ 


Dall'L R. Tribunale Pr 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 26 moggo 1856 
"n Presidente 





TO 


UE 
4 


rt 
$ 


I 
td 











P30 în missione 
n 


la Scuola. 
luogo. dti 
0, 5° SEMO Bor, 


luogo detto 


Le 400, Mm, 


a alla prima g, È 


a S. Geremia in 
to alla su abiti, 
inoltre che la Galie 


pa. — Giuguo tx 


zione, oppure ta 
uratore , indicando 
difetto don 
de tini 
nai 
esente "Si. puùbi 
roghi se et 
tre volte nelia Gu 
di Verezia a cam ta 


1,3 Trial Ca 

27 giugno 1856 

li Presidente 

De Scorani | 
Domenoghini Dr | 


f 


EDITTO, 
utita a Marco Ds p, 
stre ora assente 
na, che la 


lui contro 

21 maggio p. pia 
prece di Bag 
giorni di PIET 
ad a, l 95:01 


be 1060 cd accessori 
Tribunale con. Deer 
letto. facendovi top 
Pioatoria della. esecum» 
ordivò con aìm 
A{H0, ln 


atore ad ac 
giungere utlnene 

a ccterione, 0 scegli 
tore, indicandoto i 
in diletto 

ere a sè medesimo 
o della propria inazin 
il preveoto ni pubb 
soliti © s° 

: volle in quei 
ale a cura del 


Tribunale Com 
rittimo in Veneri, 
2 giugno 1856, 

| Presidente 


EDITTO, 
a Federico no fl 
nie d'ignota dina È 
fl Conti coll’ avv, Dr 
fuse im di iui too 
Puolo nob. Queri 
16 pop. febbraio | 
pecetto di. pogamene | 
eni di a. L 43,000 | 
ha Cambiale 1° 
d ncessoni, è de 
con Decreto 15M 
[scendovi lungo sete 
del esenzione cam 
frdinò con Decreto è 
pozione all’ vio 
De Bia cho vete 
bo curatore ad atua, 
lell'avv. Petns 
[tali potrà far gie 
gu eredita e | 
altro. procure 
al Tribuoale , 
feto dovrà aserivei 
[mo le consegue 
esente si pubbli 
soliti, e s'ib 


iugno 1856. 
residente 
[Sconan: 
omeneghini. Dir. 


prodotta a queste 
S zie Civile 

'olco in #0 

in confronto di 


bramento coa sit 
oggeti d'arte 


va 


sure: degli 
DO da 10 nove 


esso. Sanquirir® 
Foro Dr Ale 
zione. del simple 
per sua norm 


MARTEDÌ 8 LUGLIO. 


PES 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 


i Va 
$ Maria Formosa, 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 13 

si è graziosissimamente degnata di confe 

la dignità dI R. ciambellano al concepista di 
logotenenza, addetto al Ministero dell'interno, conte 

lin: di Thurn-Valsassina-T: 

8. M. LR.A., con Sovrana Lettera di rinet= 
del 2 luglio a. ©., ni è graziosissimamente degnata 
conferire l'Ordine della Corona di ferro di I clas- 

stero delle finanze, 
izione de’ suoi me- 


8. M. L R.A., con Sovrana Risoluzione data da 
senburg nel 4.° luglio a. c.,si è graziosissimamen- 
degnata* di conferire la croce di cavaliere del So- 

Wrano suo Ordine di Leopoldo, con esenzione dalle tas- 

abate dell'Istituto di Admont, Benno Krel, i 

‘ognizione dei moli suoi meriti riguardo a Stabi'imenti 
tà comune ed al bene generale. 

8. M. LR. A, con Sovrans Risoluzione del 20 
lugno a. c., si è graziosissimamente degnata di nomi- 
re ispettori in capo delle Scuole per le diocesi cat 
lico-romane del Regno di Croazia e Slavonia, per 
cidiocesi, cioè, di Agram il canonico Giovanni Pavlesic, 
e la diocesi di Dishovar l'abate e canonico Giusep: 

Matic, e per Segna-Modrussa il canonico ed arci- 
Venceslao Soic. 


con Sovrana Risoluzione del 22 


al barone Simeone di Sina, 
mercio all'ingrosso 8. G. Si 
di console generale ellenico in 

fe l' Ezeguatur intperiale al diploma della sua instal- 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 40 giu- 

si è graziosissimamente degnata di conferire 

di oculistica e di elinica oculistiea nell’ U- 

versità di Vienna al dott. Carlo Ferdinando Arlt, pro- 
Wessore della stessa materia nell'Università di Praga. 


ninato aggiunti presso le Preture 
‘niste in Dalmazia, gli aggiunti giudiziarii 
mich, Giuseppe Matkovich, Matteo ca 
è Marco Micul 


Il Ministero dell'interno, d'accordo con quello 
lella giustizia, ha n 


i 
liere di Lallich, 


Il 28 giugno fu pubblicata e dispensata dall’ LR. 
Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Panta 
XXVII del Bollettino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 108, l'Ordinanza del Ministero pel 
‘culto ed istruzione del 24 maggio 1856, obbligatoria 
per tutti i Domini della Corona, ad eccezione del Re- 
gno Lombardo-Veneto e dei Confini militari, concernen- 
te gli esami privati nelle Scuole popolari. 

Sotto il N. 109, il Deereto del Ministero delle 
finanze del 49 giugno 1856, con cui si pubblicano uk 
teriori disposizioni riguardo sl peso dei bagagli da 

| sere calcolato agl'impiegati di Stato, che vengono tras- 
feriti sulle strade ferrate e suì piroscafi. 

Sotto il N. 440, l'Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 20 giugno 1856, obbligatoria per tutti i 
Dominii della Corona, in cui è in vigore la legge generale 
montanistica del 23 maggio 1854, N 146 del Bollet- 

© tino delle leggi dell'Impero, riguardante l' esecuzione 
Di 50 miniere. 


"giustizia del 20 giugno 1856, obbligatoria per tutti i 

| Dominii della corona ad eccezione dei Confifii militari, 

| con cui vengono dilucidate le disposizioni dei paragri 

| 258 e 260 lit h) del Codice penale, riguardo alla 
pena corporale. 

Sotto il N. 112, l' Ordinanza del Ministero della 

giustizia del 20 giugno 1836, con cui si dilucidano il 
$ 2 dell'Ordinanza imperiale del 29) gennaio 1855 ( N. 
23 del Bollettino delle leggi dell'Impero), ed ìl $ 8 
dell'ordinanza del 34 marzo 1855 ( N. 58 del Bollet- 
tino delle leggi dell Impero ) riguardo alla competenza 
degl’ IL RR. Giudizi consolari nella pertrattazione e 
decisione di contro-accuse contro sudditi di Stati stra- 
ieri e l'ammissibilità dell'esecuzione delle sentenze pro- 
nuneiate da Consolati stranieri contro sudditi o protet- 
ti austriaci in via di contro-accusa. 


4 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 luglio. 
Bullettino politico della giornata. 


Nessun’ altra notizia di conto, oltre quelle 
auticipate nelle Recentissime d' ieri, ci recarono 
i giornali fraucesi ed iuglesi, ieri medesimo giunti. 

Riferiamo più innanzi il tenore del discorso, 
con euì lord Palmerston, difendendo il contegno 
del Governo inglese in riguardo alla questione 
degli arrolamenti negli Stati Uniti d'America, cou- 
fatò, nella sessione della Camera de’ comuni del 
2, le censure contenute nella proposta del signor 
Moore, la quale fu, come dicemmo, scartala a 
grande pluralità di ‘voti. 

Ml Braganza recò notizie di Lisbona del 24 
giogao. La Camera de’ deputati di Portogallo ave- 
va con premura stanziato due progetti di legge 
presentati dai nuovi miuistri : il primo de’ quali 
approva il bilancio delle rendite e delle spese, 
ch'è fondato sull’ economia di quello dell’ anno 
scorso; l’altro autorizza l’entrata in franchigia 
delle biade, cominciando dal 4.° luglio, Codeste 
due vevano già ricevuta l' approvazione 
della Camera de’ pari. 

Accennando al dispaccio telegrafico di Madrid 
2 taglio, il quale annunziò che la tranquillità 
continuava a dominare in Castiglia, la Patrie no- 
tava che, -nella sessione del 28 giugno, il Ministe- 
ro comunicò alle Cortes che sarebbero quanto pri- 
na presentati progetti di legge, aventi per iscopo, 
uoa solo di reprimere, mo ancora di prevenire 


"Vienna, e d'impare | 


Sotto il N. AL1, l' Ordinanza del Ministero della 


24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
al trimestre. 
6. Nobile, vicoleto Salata ai Vontaglieri, N. 


foglio vale cent. 40. al 


! muovi disordini. Nulla si sa ancora di certo, come 

ieri d'eemmo, sulla origine vera de’moti ‘insur- 
| rezionali ; però, l’Epoca assicura ch’ e' furono pro- 
! mossi da maneggi, inlesi a produrre una carestia 
fattizia in parecchie Provincie. 

La Camera de’ deputati d’ Annover approvò, 
nella sua sessione del 30 giugno, la proposta 
della Giunta delle finanze, intesa ad invitare il Go- 
verno a sostenere con tutt'i suoi sforzi lo svol- 
gimento delle istituzioni federali, massime per 
quanto riguarda l’ uniformità della legislazione 
materia di commercio, monete, pesi © misuve, la 
formazione d'una flotta tedesca e d'una Corte 
suprema della Confederazione. Avendo il deputato 
sig. Beusing interpellato il Governo a sapere s” 
egli avesse l'intenzione di spalleggiare i richia- 
mi de’ Ducati Holstein e Lauenburgo, il com- 
missario reale rispose che, essendo avviate le pra- 
tiche relative a quest’argomento, pregava la Ca- 
mera sad astenersi da ogni discussione sopr'esso. 

Il Nord, in un carteggio particolare di Pie- 
troburgo, annunzia che le solennitf dell’ it 
mazione dell'Imperatore Alessandro seguiranno pro- 
babilissimamente il 19/34 agosto 0 il 26 agosto 
(7 settembre), perchè la prima metà d'agosto tro- 
vasi compresa nella quaresima dell'Assunzione, e 
non si fa veruna festa durante i giorni riservati 
alle pratiche religiose. 
| Se. . .— Eccoci, benchè tardi, a tenere l'in- 

vito che c' indirizzava il sig. A. Z. nella lettera che 
inserimmo nel nostro N. 128. 
Desidera quel signore che da noi pure si dia 
| ua impulso alle Sucietà di mutuo soccorso, e noi 
il faremo di tutto cuore e con lieve fatica , sti- 
mando cosa opportuna e sufficiente la riproduzio- 
ne di parle di un articolo, lettosi sino dal 7 set- 
| sembre 4850 nel N. 71 dell’ dovisatore Mercan- 
| tile, nel quale iusocavasi il ripristino delle antiche 
Confraternite religiose, accomodate ne’ loro Statuti 
| alle innovate leggi politiche, e rivolte al duplice 
| scopo del reciproco soccorso de' lor component 
e del progredimento al meglio delle arti e dei 
mestieri. Tale articolo servirà anche, 0 per sè € 
| per le citazioni sue, a far risovvenire che il gior 
nalismo della Venezia già da qualche anno pre- 
venir sapeva i desideri del sig. A. Z., i quali 
l non per questo lasciano di esser loderoli e di 
| giungere in buon punto, poichè ei trovano in con- 
! dizioni di spirito e di borsa alquanto men tristi 
di quel che fossero, per la vicivanza di due anni 
d’incancellabil memoria, quando venia dettato | 





| 
| 


calle Pinelli, N. 6257 » di fuori per lettere, affrancando |. gruppi. 


articolo, che qui riportiamo, Di tale osservazione | 


sarà aozi da tener conto, a fine d'intendere colle 
convevienti modificazioni alcune espressioni dello 
stesso, Eccolo pertanto: 


| de sciagura, al primo cessare di questa, 

co pensiero che, secondo la natura ui 

agita tutte le menti è quello dell' individualità, poichè 
ad ognuno sembra di non avere nè cure nè mezzi 
bastanti a risarcire la casa, la famiglia, _il patrimonio 
de' danni Patiti. E. seppure taluno 


l'altrui bene che al pro- 
prio, vorrebbe pur giovare all’ universale, trova sordi 
gli orecchi e chiusi i cuori dei più ; accadendo d' or- 
dinario nell'uomo morale ciò che si osserva nell’ uo- 
mo fisico, cioè una grande atonia succedere nd una 
| scossa violenta. Ma cotesta condizione d'insensibili. 
{ tà ed inoperosità nel regno dei generali interessi, non 
è in sostanza che un prolungamento di quel danno e 
di quello squilibrio da' quali procedono : e perciò sti- 
mabilissimo ed in sommo grado umanitario è l'odier- 
no assunto della stampa periodica, la quale non lasci 
| di stimolare tuttogiorno e il Governo e i facoltosi e i 
più bene intenzionati, quegli a darsi pronto e sincero 
pensiero de' casi nostri, questi a scuotersi da quel le- 
targo in cui gettavanli le passate amarissime vicende, 
a fine di cooperare con Forse unite a cancellaroe le 
tracce. 

Suggerimenti ed idee in questo senso, non man- 
cano adunque, anzi abbondano da qualche tempo, e non 
è guari il Friuli, ed il Vaglio che ne riportava in 
| estratto nel suo N.° #2 il passo relativo, ricordavano 

le antiche Confraternite veneziane. Certamente, quan- 
tunque antichissime, erano desse un saggio di quello 
apirito d'associazione, che solo potrebbe far argine alla 
continuità del nostro digradamento, rilevando, coll’utili- 
tà e bellezza delle intraprese, gli animi depressi’ ed 


clusività e di casta, dominante in vigore di leggi e di 


nire tanto più utili, quanto più star dovrebbero lonta- 
ne da quella pecca. Si disciolsero per la generale sop- 
pressione delle religiose corporazioni, avvenut Î 


ziando alle esteriori appariscenze, o si raggranellarono 
furtivamente in appresso pel mantenimento di qualche 
tare 0 per sostenere certe divozioni. Riabilitandole, 
patto di non disciplinare © vincolare in verun modo 
esercizio delle arti e de' mestieri, ed a quello di for- 
marsi un piano di mutso soccorso nei casi defi 
cienza di lavoro, di malattia, di mancanza dei capi di 
famiglia e simili, si onorerebbe la religione, si richia- 
merebbero questi corpi ad uno degli antichi loro fini, 
tra i quali eravi pure quello del fare elemosina, nobi 
litandola e rendendola più fruttiera, e 
bero a' proletsrii que’ soccorsi, che 
| derli più affezionati al lavoro, e meno 
| ledirlo ed a mutar cielo e condizione. Poichè, egli è 
pure un gran lenitivo ai dolori di un padre di fami- 
glia, che stenta le lunghe ore del giorno e della notte, 
il sapere che, se il colga l'ultimo istante 0 infermità 
pervicace, sortirà dall'officina, bagnata dal suo sudore, 
noa rimproverato sorvegno per coloro, ch' ei non sa- 
| Fetbe più in grodo di alleate! E° oli istitsioni, 
| richiamate alla vita per impulso governativo ( siccome 
| già per impulso proprio si fecero redivive quelle de' 
filarmonici, de’ medici, chirurghi e farmacisti, e de' 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Per 


i pagamenti si fanno in lire effettive. 
). non mì restiluiscono; si abbruciano. 


* Londra, 166, Fenchureh Stroet City. 


TTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono viziati soltanto gilt è le colizio c@mpréié nella Parte Ufisiale. ) 


cappellai (1) ) riceverei ‘ero senza sforzo veruno l'im- 
pronta del secolo, quelî: cioè, del progresso industriale 
ed artistico: imperocchè è impossibile che uomini eser- 
centi la stessa arte e lo stesso mestiere, trovandosi 
frequentemente uniti, sebbene per differente 

non s'intrattenessero de' respettivi interessi ,_ e degli 
intrapresi lavori e di quelli da intraprendersi , e dei 
loro artistici pensamenti, e non si scambiassero ritro- 
vati, suggerimenti ed osservazioni ; loechè indurrebbe 
naturalmente ad emulazione ed a raffinamento nelle 
industrie e nelle arti imitatrici 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPBRO D° AUSTRIA. 


Vienna A luglio. 

8. A. 1 R. il serenissimo Arciduca Sigiumondo, 
promosso al grado di tenente-maresciallo,. assumerà il 
Comando di divisione a Gratz. 

S.A. LR. il serenissimo Arviduca Alberto, die- 
tro istanza del Comune ecclesiastico" cattolico di Beder 
nel Comitato di Gomòr nell'Ungheria, ha trovato di 
accordare la somma di fior. 400 per le riparazioni ne- 
cessarie alla Scuola di quel Comune, danneggiata, tem- 
po fa da un forte incendio, che distrusse la maggior 
parte di quel fabbricato. 

fera arrivà il 27 

a Manbeim in compagnia di sua sorella l' Imperatri- 
ce vedova d'Austria, del Granduca e della Granduches- 
sa d'Assia. L' Imperatrice m 

t anni dal luogo che le diede 

in cui nacque, il giardino del castello e il ponte x ca- 
tene. Dopo esssersi trattenuti colà un paio d'ore, gli 
avgusti personaggi fecero ritorno alla villa di Ludwigs- 
the. 

Nel corso degli ultimi giorni le trattative dipl 
tiche în questa capitale furono oltremodo frequenti. Di- 
cesi che esse abbiano avuto per oggetto la nuova orga 
nizzazione dei Principati danubiani. Lo scambio di cor- 
rieri fra le principali città fa in conseguenza viv 
Recentemente vennero inviati a Pietroburgo al 

rrieri latori di dispccì, che, così ale 
si riferiscono alla riorganizzazione delle. sunnos 
due Provincie. 

Il 26 giugno cadde nelle montagne della Tran- 
silvania neve in quantità considerevole, il che produs- 
se un improvviso freddo, tale da costringere alcuni a- 
bitatori di Cronstadt ad accendere il fuoro nelle stule 
A Rosenau la neve copriva anche le falde del moni 

Partirono per Belgrado i due 
Knezevich e Vuovich, che si trattennero 
in questa città. 

S. E. il sottossecretario di Stato, barone di Wer- | 





| ner, ritornò a_ Vienna dal viaggio di permesso intrapre- 


Allorquando una nazione è colpita da una gran- | 


! e della Monarchia. 


abbattuti d'ogni classe di persone. Quelle Confrater- | 
nite, se rappresentavano in addietro il principio di es | 


costumi già abbandonati, potrebbero al presente dive- | 


no 4809, ma molte © continuarono în silenzio rinun- ! 





so in Talia. { Corr. Ital.) 


o quanto appresso in un carteggio da Vien- 
jazsetta Universale d Anquata : 

« La popolazione di Vienna ha sempre dimostra. 

janto intimamente partecipi in ogni tempo a tutti 

vvenimenti di famiglia della Casa imperiale. Essa 
vi partecipa, come se ogni singolo Viennese prende 
personalmente parte agli eventi lieti 0 funest 
cedono in quell’ augusta f Parlossi 
matrimonio o della morte di un Arciduca 
chessa collo stesso interessamento, 
tato di membri della pro, 
quindi il sommo interessamento, col quale tutti gli or- 
dini di questa popolazione attendono il lieto avvenimen- 
to, che st voti della famiglia imperiale 
rane Imperatrice, le cui doti 
personali , viepiù abbellite dalla modestia e dalla più 
squisi tà, le guadagnaroné da lungo tempo tut- 
ti i cuori, dacchè giunse a Nussdorî, divenne, og- 
ito del più amoroso attaccamento dei buoni Viennesi ; 
e nella maggior parte delle famiglie si attendono con 
una certa ansietà i primi colpi di cannone, che annun- 
zieranno il felice suo agravamento. Gli ardenti vot 
che pel parto felice di essa ascendono volontari al 
Cielo da tutti i cuori, fanno fede della immensa popo- 
larità, di cui gode quell'augusta madre dei futuri So- 
vrani dell'Austria. 

« Tutto il personale medico è già andato a Laxen- 
burg. e si aspetta di di in di il fortunato avvenimento. Il 
sentimento di beneficenza dei Viennesi approfitterà di 
tal lieta occasione per far atti di nobile filantroy 

breve la Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblicherà 
le liste delle abbondanti largizioni , che nella occasio- 
ne stessa verranno fatte. » 

A quanto dicesi, verranno quanto prima dispen- 
sate nuove marche da bollo di forma esteriore mutata. 

(Donau, 


che sue 
pre dell 
di un'Arcidu» 
ome se si fosse trat- 
Si comprende 


Altra del 5 luglio. 

S. M. L R. A., si è graziosissimamente degnata | 
di acrordare all’ ospitale di fanciulli, nel sobborgo del- 
I Alservorstadt, la somma di fior. 200 a titolo di soc- 
corso. 

S. A. L R. il serenissimo Arciduca Carlo Lodo 
vico, Luogotenente nel Tirolo , arrivò leri in questa 
capitale, e fissò la sua residenza nel delizioso castello 
di Schinbronn. ° 

Il soggiorno del bar. di Koller #' Praga fu di 
breve durata, essendo egli arrivato ieri in questa ca- 
pitale. La sua partenza alla volta dei Pi de 
nubiani venne fissata al 42 corrente. Nel giorno me- 
desimo, partirà per Bucarest anche l' ‘imperiale commis- 
sario francese, bar. Te'«yrand-Perigord. 

In seguito ad Ordinanza dell’ eccelso Ministero del 
culto e della pubblica istruzione, veniamo a rilevare che 
8.M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione 20 aprile a, c., 
aderendo alle preghiere del parroco dalla Comunità | 
cattolica di Berna, gli permise di aprire una colletta in | 
tutto l'Impero onde raccogliere per la costruzione 
in quella città di una chiesa cattolica. 

Della carta generale dell'Impero austriaco, di 
a suo tempo avemmo ad annunziare la pubblicazione, 


(1) Ed ora aggiunger possiamo a queste, quella delle arti 
adifieatorie Ra ari 





elabotata dal capitano Giuseppe Scheda, comparse ora 
il secondo foglio. Esso contiene la XII sezione, ossia 
le Provincie di Venezia, Carniola, i, Gradisca, 
il Circolo di Trieste e di Fiume, ed il Confine militare 
di Carlstadt, Questa sezione, come le altre, è lavorata 


| con somma arte e maestria, e con inappuntabile preci» 


sione. 

È un fatto ben meritevole di rimarco che le cars 
ceri della Pretura di Stagno, Distretto abitato da oltre 
9000 anime, Circolo di Ragusi, sieno attualmente 
vuote. Crediamo per fermo che dai nostri lettori 
potrà non ammirarsi in ciò, tanto l'educazione del po 
polo, una gran parte di cui giace ai confini ottomani, 
quanto la pratica utilità delle nostre leggi, non che la 
solerte applicazione di coloro, che ve le fanno così spon- 
tibeamente rispetta 

S. E. il Ministro del commercio, cavaliere di Tog- 
genburg, intraprenderà alla fine del corrente luglio un 
piccolo viaggio di permesso, onde visitare i suoi paren- 

, che soggiornano nel Tirolo. 

La Banca delle ipoteche, che diede al 1° corrente 
principio alla sua attività, si vide costretta a respinge 
re molte domande d'imprestiti , perchè non corredate 
dei necessari documenti. 

Vuolsi sapere essere stato proposto in luogo ci 
petente l'abbreviamento della durata della prati 
diziaria, cui devono assoggettarsi gli aspiranti al ser. 
vigio giudiziario { Corr. Ital. ) 

nrcvo p'iuina — Trieste 5 luglio. 

È giunto fra noi il hen noto pianista composi 
re sig. Kaoul Jawornik, il quale sì distinse tanto ulti. 
mamente a Verona, e quindi a Milano, da far parlare 

sè con molta lode i giornali di quelle città. Sen- 
tiamo che egli sia intenzionato di dare un concerto 
anche fra noi. 10.7) 
maoLo — Rovereto 1." luglio. 

Oggi furono fatte solenni esequie ad Antonio Ro- 

sommo filosofo, che spirava a Stresa il: primo 

dello scorso anno. Rovereto, vessata in quell' e- 

poca dal morbo asiatico, protrasse a quest’ anno la ceri 
monia. Un sentimento di pia mestizia dominava la cit- 
tà al suono lugubre delle campane di tutte le chiese, 
e a quel suono in gran folla i cittadini si portavano 
pietosi a suffragare all'anima del loro una volta ama- 
imo pastore. La chiesa di S. Marco, per quanto la 
sua irregolare forma sa prestarsi, era tutta. parata a 
lutto con ben intese decorazioni. ( G. del Tir. Hal.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 luglio. 

All'arrivo di Sua Santità a Porto d'Anzio, av- 
venuto, come annunciammo ieri, alle 8 e ‘‘4 di sera, 
si videro vagamente illuminate le ville Aldobrandini e 
Borghese, il Porto e la via, che da Anzio mette a Net- 
tuno. La popolazione innalzato avea archi di verdura 

esprimenti la letizia, da cui era penetrata 
e. Era pure illuminato 
yo, e la banda 
oncenti. 


il vapore pontifie 
munale rallegrava 
L'arrivo del 
cadere della notte, le salve di artiglieria ebbero 
mattina. 
Dopo di avere ricevuto in udienza l' Em. presi 
dente di Roma e Comarca, ed altre. persi 
Santità, alla mattina di ieri, si condusse ad osservare i 
lavori della nuova chiesa, ed esternò la Sovrana sua com- 
piacenza in vederla quasi portata a totale c 
Ritornata al suo palazzo , degnossi di 
in particolare udienza il vicario generale ‘i Albano, 
il Capitolo di Nettuno, le Maestre Pie, che attendono 
alla educa Nettuno ed Anzio, 


Jogo 


, onorò di una sua visita 
re Pie, dove si compiacque 
trattenersi colle fanciulle e mettere a prova il loro 
profitto nella istruzione religiosa. E lasciando a tutte 
onoscenza, sen partì, e 
assistere ad alcuni givochi d'acqua fatti in 
suo onore nel Porto per cura dei magistrati. 
(6. di R) 

Altra del 3 luglio 

Il Giornale di Roma pubblica la seguente Noti- 
ficazione di 8. Em. il segretario di Stato: 

« Cessando col 30 del corr. mese il permesso d' 
importazione per gli spiriti esteri, la Santità di Nostro 
Signore, inteso il Consiglio de' i, ci ha ordinato 
di pubblicare, siccome pubblichiamo nel Sovrano suo 
nome, che possano i medesimi, fino a nuove disposi 
zioni, essere introdotti nello Stato col pagamento del 
dazio doganale in corso di sc. 4 le cento libbre, nul- 
la innovandosi quanto alle tasse di consumo. 

« Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese- 
cuzione. 

« Della Segreteria di Stato il 28 giugno 1856. 

« G. Card. AnroneLLi. » 
rale 

Il Commissariato straordinario delle Marche è de- 
finitivamente soppresso. Il nuovo preside d' Ancona , 
monsignor Randi, non ha se non la qualifica e giuris- 
dizione di delegato di quella 
delegati delle altre Provincie 
rino, Fermo, Macerata, ncn hanno più con esso lui 
alcun vincolo di dipendenza. Quindi non rimane che il 
Commissariato straordinario di Romagna. Così in un 
carteggio del Messaggiere di Modena. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 luglio. 
Si annunzia per certa la no 
te di Stackelberg ad inviato straordi 
plenipotenziario di Russia presso la Ci 
( G. di G.) 


Leggesi nell' Opinione : « Dicesi che il generale 
russo Tottleben farà un viaggio in Italia e 
che Torino. Siamo certi che quest uomo di alto inge- 
guo, il quale con tanta intelligenza e alscrità difese la 


| patria sua, avrà onestissime accoglienze fra noi, quan- | la Camera, egli, per tut 


tunque egli poco fa fosse nostro nemico 
DUCATO DI MODENA. 
Modena A luglio. 


Dopo le 3 pom. del 2 corr., le AA. RR. degli 
augusti nostri Sovrani lasciavano questa capitale. per 


Atti giodiziarii 10 contesimi alla loea di 34 caratiri, è per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 
si contano per decine 
Gli articoli non 


Lo inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffrio soltanto. All'esterno dall’ 


Agenzia AngloContinentalo, 1 Parigi, 9, ruo Miroodel 


recarsi, secondo il 
Pavullo. Esse 


msueto , alla R. villeggiatura di 


delle 14 pom 
sta sì a quella volta 
Bestrice, co 
RR. suoi figli, e vi è giunta felicemente alle ore 4 
min. 23: pom ( Mess di Mod.) 


IMPERO RUSSO 


Va Gassetta della. Borsa 
troburgo, 24 giugno, le segi 
« Il destino del colonnello Ho 


di molto influsso, ed in 
secondo luogo perchè il reggimento, nel quale tr 
vavasi, è fra le truppe scelte, alle quali finora fu 
condonato qualche eccesso, e 
piuttosto qualche cosa impuni 
esse il discredito. Ma i disordini sì accrebbero tanto, 
da sostenersi che l' Imperatore abbia fatto a bella 
sta assoggettare a rigorosa inquisizione il colonnella 
Hoven, a fia di dare un esempio e far conoscere chiw 
ramente a tutti essere sua volontà che cessino gl 
tichi disordini, in qualunque corpo di truppe #' si 
vedano. 
« Gli sforzi del clero a Mosca, affinchè la p 
Ile idee dell’ Imperatore, sono 
trattenimento. In alcani individui, 
‘te eminenti dell'ordine ecclesiastico, qu 


tropolita di Mosca, p. e., uomo pieno di spirito, ed 
l più dotto ed eloquente dell'alto elero, non | 
sfaggire nessuna 


« La famiglia imperiale parte di questi giorni pei 
bagni di mare di Hapsal. L'Imperatore, fino. al tempo 
della incoronazione , non farà se non piccole gite da 
Pietroburgo. (Ost-Deut. Port. ) 

In seguito alla morte dell'aiutante generale conte 
Ridiger, S. M. l'Imperatore ha ordinato che tutte le 
truppe della guardia e dei granatieri portino il lutto 
per tre giorni. 


Recentemente furono varate parecchie nuove scia 
luppe cannoniere in presenza di S. A. 1. il grand'am 
miraglio Grandura Costantino, 


IMPERO OTTOMANO 


da Galacz il 29 giugno all'O, 7: «La 
‘orsa di prova del piroscafo no il -Metternich 
da Galacz a Odessa, è riuscita fel e. Nell' andata 
il naviglio dovette hensì attendere 3 giorni a Suli 
d'una veemente procella, Ja quale rendeva 
oloso il passaggio della barra: però si po 
che in circostanze ordinarie il viaggio da ( 
lacz a Odessa può essere compiuto entro 24 ore (in 
42 ore sino a Sulinà ed altre 12 sino a Odessa). Il 
piroscafo fu ricevuto in Odessa molto amichevolmente, 
ompiterza di quelle Autorità locali, come 
pure per le zelanti premure di 
austriaco, cavaliere di Cischi 
molta stima, si riuscì a dare al vapore 
entro 2 ore, e di superare inoltre tutte le altre. for 
malità dos è quarantenali. Do 
a Galacz con un considere 
pri queste corse saranno fa 
La partenza da Galaez 
piroscafi celeri tra 
; o Pest ogni lunedì 
mattina alle ore 9 giovedì 0 venerdì mat- 
tina a Galacz, donde parte sabato il piroscafo per O. 
dessa, e vi giunge colà la domenica, cosicchè tutto il 
viaggio da 
modo più 


sta in congiunzione 
Pest è Gal 


orno da Odessa 
ercoledì , cosiechè i passeggieri che 
arrivano a Galacz. possono approfittare del. piroscafo 
celere, che parte ogni sabato da Galacz per Pest. » 


Il Constitutionnel pubblica una lunga lettera da 
y, in data 47 giugno, che patrocina l'uniune della 
Moldavia colla Valacchia. Ul corrispondente del Consti- 
futionnel! tuttavia conviene che questo progetto urterà 
in gravi difficoltà, giacchè il partito contrario, se anche 
di partigiani, è però capitana 

to da persone di grande influenza. (Corr. Htal.) 


INGHILTERRA 


Londra 2 luglio. 
Si dà per certo che verranno tenute. confer 

a Londra per ordinare definitivamente tutte le questioni 

risguardanti la Grecia. Sinora sembra ch' esse verran- 

no regolate fra il Governo inglese e gli amba 

di Francia e In 


HI proprietario d'un pubblico Stabilimento di di- 
vertimento, a Sheffield, ebbe la strana idea di dare una 
soirée esclusivar e distribui a 

a donne, che tut- 
te contavano per lo meno 60 anni d'età. La svirve, 
che fini con varie danze, ebbe un numeroso concorso, 
e l'eroina ne fu una signora di 99 anni. 

passant 
PARLAMENTO INGLESE 

Abbiamo annunziato ieri che la proposta del sig. 
Moore, intesa ad infliggere un biasimo al Governo ingle- 
se pel contegno del suo rappresentante a Washingto 
| sig. Crampton, nell’ atlare degli arrolament 
| alla maggioranza di 274 voti contro 89. 
| so profferito da lord Palmerston in tal incontro 





iterà an- | 


L'onorevole membro, che fece questa proposizione co 
1 minciò col dire che pregava la Camera di proflerire un'opinio 
ne coll’ autorità d' un Tribunsle e di conservare alle sue deli- 
berazioni la calma d'una Corte di giustizia. Na, non appesa 
egli palesò quest’ opinione, non appena fece tal esortazione al 
"il tempo che parlò a fin di far trion- 

fare la sua proposta, sciolse il freno alle contumelie e alle in 
| giurie, raccolse tutto ciò che la sua memoria poteva sommini 
strargli in fatto d'assalti calunniosi, che, în precedenti oecasio- 
ni, erano stati fatti contro il mio nolile amico, il conte di 
Clarendon, adoperandosi, coll insistere sul nome di li, a far sor 
fatti successi qualcosa, che il separas- 


+ Re da'suoi colleghi , e che la censura della Camera cader. do- 











vesse sopra un membro del Governo, senza cogliere tutti gli >b 
5° “Ta iscorso, nel s0 ini, è tnt incocitazionle, qua 
to otto della proposta è, e ho 1 duca. senza (ondamen” 
to. St è Benissimo spiegato che tutt i colleghi di quel membro 
pel posto ch'egli occupa, è incaricato del- 
la direzone d' un grand affare, sono mallevadori al pari di lu. 
Dod, posso assicrare alla Camera che siamo el seno più 
assoluto della parola, disposti a prendere interamente su not 
malleveria di tutto cià, che può aver detto il conte di Claren- 
in he ita laverness, incomia 
onorevole signore, i > 
è vl ante Tani i GU È ci le fa 
ta a levar truppe straniere per fare la guerra. Ei disse che 
4885 c'erano non so quante migliaia d'uomini più che non 
bisognasse, e che ruttavia, al cominciar dell ultuma guerra, non 
averamo un effettivo completo. lo non. sagnirò l'esempio dell 
onorerole membro, e non entrerò in una discussione di quanto 
avvenne, allorchè gar ill fu approvato. Ma fl mativo, pe quale 
fa proposto al Parkumento di dare tl facoltà alla Corona, è che 
sesaatamente al priocipiar d'uns guerra, occorreva, poichè | 
eseroto si formava col mezzo dell arrolamento volontario , e 
non colla coscrizione, usare tutt' i mezzi, ch'esser potevano re- 
quisiti. Essendo que bll stato approvato, ed avendo acquistato 
forza di legge, era debito del Governo recario iu atto. 
Udimmo che un certo numero di persone dimoranti agli 
Stati Uniti, e fra cui alcuni eran sudditi ing'esi , altri sudditi 
tedeschi, che avevano lasciato il paese loro ed eransi accasati per 
un tempo in America, desideravano entrar nelle sebiere dell 
esercito inglese è prender parte ad una guerra, che lor pareva 
giusta è legittima. Fu, in conseguenza, risluto di tentar d'ap 
profittare della loro assistenza, e d'unirii a noi siccome qusi- 
Hara; ed il mio onorevolissimo amico, il rappresentante d'Ux- 
ford (sg. Giadstone . e coloro che seggono al fianco suo, gar- 
teciparono a tl risoluzione. Non potrei permettere al mio ono- 
revolissimo amico di riconoscere eh' ei prese parte alla forma- 
zione d'un deposito nella Nuova Scozia, per lo scopo dihiara- 
to d'arrolar persone dimoraoti agli Stati Uniti, e poi di can- 
sarne la mulleveria. 
La formazio ae di quel deposito fa decisa 
po il Governo risolvette di nor far nulla, che fos 
ione colle pali degli Stati Uniti 
Lord Palmerston sostiene qui che le leggi muni- 
tipali degli Stati Uniti non furon viulate in nessun mo- 
do, e che certo nol furono per gli ordini del Governo, 
©, a eognizion sua, da nessuno degli agenti, operanti 
in virtù delle loro istruzioni. Indi continua : 


S pretende ch'elle sieno state violate da agenti se 
scernimento, e per ua zelo eccessivo; ma essi lo negano, 
condo l'interpretazione ch'e’ fanno della legge degli Stati Uniti 
è evidente che nulla e' fecero di contrario a tl legge: ma chi 
V'iterpreterà * 

HI nobile lord ricorda le opinioni diverse, manife- 
stale sa questo particolare, e così prosegue 

Comuaque cò sia, afermasi che il Governo degli 
Uni abba aquiiato È pet chi eano state. Gite co, 
violavano quelle leggi. Senza dubbio, persone noo autorizzate 
La Gerrio ingete fo cut, dl'oteao sat 
zione della legge degli Stati Uniti: e ne seguirono inquisizioni 
In alcuni casì riuscirono, in altri fallirono. Ma si dice che non 
poteva essere aperta inquisizione contro il sig. Crampton per- 
ché il suo caraltere diplomatico il pooera al sicuro. 

Tal esenzione non s'appicava a consoli, e s'essi avevano 

olata la logge, perchè non furono processati *_L'onorevolisi.= 
mo signore, rippresentante di Manchester (sig. Gibuon), ci piriò 
del fatto del console Curtis in Prussia, e ci disse che quel con- 
sole fu processato. Secondo oi, il processo a lui fatto non fo 
giusto nè equo; e il Governo prussiano consenti in tal parere, 
per modo: che il Re di Prussia proscioise il console dalla sen: 
tenza. 

De'tre consoli, nessuno fu sottoposto a giudizio, e in r- 
uardo al sig Stanley, il processo contro lui fu intermesso per 
Srdie del coveo dog Stati Coi. Ho donque dio 
dire che l'accusa, data dal Governo degli Stati Uniti al Governo 
inglese, si fonda soltanto sull testimonianza d'uomini, i qual, 
per consenso di ‘ulti, sono in supremo grado «pregevoli, e non 

spice di flucia 
lo ancora che noi abbiamo gabbato il Governo 
americano, e gli abbiamo nascosto quel che facevamo. Nondi= 
meno, il sig. Crampton, nella sua conversazione del 22 marzo, 
fece sapere a quel Governo, dover egli aver già notizia da uo 
pezzo che il Governo britannico prendeva ad Halilax disp 
ioni per ingaggiare uomini, i quali, recandosi in quella età 
potessero esser disposti ad arrolarsi al nostro servigio. Ma, sì 
Aggiugne, perché il sig. Crampton non ha egli di tanto in tanto 
informato il sig. Marcy di quel che accadeva in riguardo all'ar. 
rolamento? Certo, se il sig.. Marey era d'altra parte informato 
che si facevano sotto l'autorità delloghiltrra , atti opposti 






























































alle leggi degli Suuti Uniti, suo debito era mandir a pretdere 
informazioni appresso il sig. Crampton. 
Dopo aver fatto osservare che le cose andrebbero 





così in Inghilterra, e che tal non fu il contegno del 
ministro degli Stati Uniti, lord Pa/merston nota , in 
ordine alla lettera, la quale, in data del 2 lugl 

fu consegnata se non il 2 agosto, che un ritardo 
cune settimane non era di si grande importanza, e che 
Fimaneva pur sempre che, non appena il Governo a- 
veva saputo che gli atti allegati potevano suscitar im 
Darazzi, avera spontaneamente ordinato di cessare da 
essi. Poi il ministro continua : 

Ua onorevole membro disse che nessuna scusa era stata 
fatta; ma, il domando, quale scusa più grande 0 sodisfacente 
poteva egli fare che metter fine d'u tratto a ciò che die me 
tivo di lagno 

Non mi si part di scuse verbali 
da azione ha in 











io dico che una sensa 
ch'ell'è molto più se 
prova che il Governo 
desiderio d'evitare ogni specie 
eli, che corrono fra" due pes, 
e val meglio di tutte le ali, è di quante potessero 
user mai poste in iscritto. (Viva approvazione.) Dico che non 
di {atta qui di niente di nascosto, e che fu fatta ripara 

dell'fes, se ofea vhbe via 

Na, Si dice inoltre, avremmo dovuto riconoscere che 
amo violate le leggi di neutralità dogii Stati Uniti. Noi non 
qlamo punto d'averle violate, e ci è impossibile confessare 
Qm torto, che non crediamo altrimenti d'avere. Or bene io tale 
stato di cose appunto, i 10 degli Stati Uniti ci fé 
Avviso che bisognava fisocare i nostri agenti. Noi abbiamo rie 
posto, © speriamo in modo sod 
he pat agenti l'a 
mi Governo americano, la disapprovazione, ch'egli 
pra da a disapprovazione, ch'egli 

tegl! Fisposta a questo, il Governo degli Stati Uniti: disse 
giegii era sodisltto in riguardo al Governo di $, M.; che 
tutte le questioni fra essi eran cose aggiustate; ma ch'i cone 
siru{va ll opinione medesima quanto al contegno de' nostri agen: 
Bag tesi erano, a'suoi occhi, ongani inaccettabili. fra' due 
Governi. Che doveva far allora il'Governo di S. Mt Egit are. 
Mad ctcdere se usar rappresaglie verso îl sig. Dallas © tato 
tarlo com'era stato trattato i impron, se usar del ine. 
esimo procedere verso i consoli americani, privandoîi dell Ere: 
gualur. come n'erano stati privati i nostri tre consoli in America 

ll Governo di S.M. non credette dover consigliare a SM 
di contenersi cod; , che che sia stato detto-nel coso di que: 
iii discussione, continuo a credere che tl decisione è stata gio 
gia e conveniente, e ch'ell'a ottenuto e continuerà ad ottesere 
l'approvazione di‘questa Camera e del paese. 

È veramente curiosa cosa il linguaggi, che tenoero alcuni 
onorevoli membri in tal discussione. Tutti, dicon essi, bramano 
Iaaulenere la pace, e non si stancano di ripetere che tal. voto 
2 in fondo al cuor loro, ch'egli é lr caro è prezioso. Ora che 
accade Sorge un contrasto fra due ua di essi dì spie 
azioni, giudicate sodisfacenti dall'alto; e tuttavia onoretoli 
Membri vengono qui a dichiarare pubblicamente. che l' Inghit: 
terra è l'America furono tutte e due insultate l'una dall'altra 

L'onorevole membro mi permetterà di fargli osservare che 
Xe felazioni internazionali seguono generalmente per mezzo de' 
Governi, © che un insulto fatto al Governo è ut insulto fitto 
Al paese medesimo. (dite ") Pretendesi che l'Inghilterra sia 
giata insultata © tratata con disprezzo ed indegnità. A_che tene 





di SM. è animato dal si 
di rottura delle relazioni ar 
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dono tali aserzoni, se nom a suscitare ne cuori degl lager 
smo spitto d'animsti e di sese pt oc 
popolo, deti Stai Uniti, a cui lo uniscono vincoli di pavone 


Chiunque conosce l'indole del popolo inglese. dee 
de dirgli che fo insalate, titiato Cm dpreczo. È dello 
"n lui i sentimenti, di cui parlava. La massa della nazione ac: 
uglierà ili asserzioni, fatte da coloro che si chiamano dl par= 
tito nazionale; essa crederà all'esatezza luro senza darsi il le: 
po di riflettere, e dirà: « Siamo stati vilanamente insultti» 
puniamo e combattiamo coloro ehe ©'insutrono. » Quindi gli 
norevoli membri, che seggon su lanchi del na 
nendo il linguaggio che tennero in questa discuscione geltano 
i fondamenti dell'inimiciza fra" due posi ee 

L'onorevolissimo rappresentante dOxford disse agli Amo 
ricani ch' essi erano stati ingannati e gabbati, © che fl lor Go 
verno non avrebbe dovuto acceltare le suse fatte: egli aggio: 
se che la loro legislazione era stata violata a diletto dal Go: 
verno della Regina, e che il Governo loro aveva avuto la dec 
bolezza di tenersi per appagato d'una scisa, che non avrebbe 
dovuto accettare. È egli questo, di grazia, il mezzo d'assicurar 
relazioni amichevoli fra il Governo e gli Stati Unit? 

Molti onorevoli signori fecero osservare. al rappresen 
di Mayo (sig: Moore), che sarebbe nocivo agl'interecti. del pamse 

















sistere nella sua proposta; ‘e, certo, la discussione di questa 
Seta provo quanta gione © previdenza avestro quegi onore: 
voli membri. Anzichè tender 2 distruggere le passioni ed il mal 
talento , ch'esser potessero tra le due nazioni, una simigliante 
discussinoe è piuttosto acconcia a dfficutare le lor. relazioni, 
€ rendere. ancor più dificle un azgiostamento amichevole fra 
due paesi 
Camera sareble affitto superfivo. La Camera è chiamata a di 
chiami sopra ua voto di censura contro Il Governo. Leno: 
revole rappresentante di Mavo avreb e dovuto almeno enunciare 
con maggior franchezza tutto il suo pensiero , facendo la pro- 
posta d'im voto di censura diretto contro il Governo. Questa 
raniera di precedere sarebbe stata più leale che il rifiuto d'ap- 
provazione alla direzion delle nostre reazioni col Governo degl 
ia le onorevolissimo amie», Îl rappresentante dell’ Uni 
versità d'Oxford, disse che non poteva rifiutare il suo soste- 
gno. L'accetto, sd io non guarderd certo in bocca al cavallo 
he mi dom I mio acronimo amis aggune dì e 
di sosteneva perch'è impossibile trovar uomini lere 
fico ir "deri, qsta cono sn Isin. 
{ Îarità.} Nondimeno ; € è qui un certo namero di signori, i 
quali son d'avviso che si avrebbe potuto accomodare facilissi- 
snamente tale faccenda, e che avrebbe a ciò bastato. mezz'ora 
di conversazione confidenziale fra il mio onorevolissimo amico 









iù va 


un simile Pi 


zo io un campo 
dll Pen are în 00 impo 
affi del pese co 


se Crediamo che la fiducia, in noi posta dalla Camera, sia divisa 








All pre tato into di presentiamo all prov de uo n 

GIO n riso purine ; 
amo al Parlamento i e sostgne; non è casa 
tie, cui mettere 


della difficoltà, che vi può essere, di trovar non 
la lago castro ma pà nulla abbiam fat'o che e possa to- 
gliere la buona opinion del paese, Confdiamo sulla buona opi- 
sio ela Camera, nl lugo elore di eni i paso i did pre 
ve. Ecto su qual campo io chamo l'onorevole rappresen ante 
di Mivo; è non debitamo che l'esto” na sia quelo che ha 
meritato il nostro contegno 








A proposito di questo discorso, la Presse far 
nel suo Bulletin du jour del 3 luglio le osserva 
seguenti : 

x Il telegrafo ci trasmise l'esito della discussione seguita 
alla Camera de'comani, in riguardo alle cose d'America N sa 
che il Ministero ha trionfato: ma vediamo oggi dal rendi 
della discussione, ch'e trionfò in condizioni singolari. 

« Il sig. Giadstone, il cui discorso sembra aver fato gran- 
d'impressione, censurò vivamente gli atti del Gabinetto. e © Se 
« non do il veto in favore della proposta di biasimo, ei disse, 
« nol fo pereh'ella nom è preseotata da un partito, il quale 
+ $ella venisse approvata fosse pronto a surragare il pote 

a che questo sentimento abbia inf 
aa Camera, benchè lord Palmerston abbia, alla fine 
n, cercato di darla ad intendere. 
a provar questa sua asserzione, 
di lord Palmerston surrife: 
: Noi ci poniamo in un campo ec 
poscia conchiude : 
si sa che la proposta fa respinta a 
ma quasi tutti gli oratori Dasima- 
di lagno agli Stati Uniti 






















+ Comunque 
forte maggioranza di voti 
ono il Governo d'aver dato motivi 
è d'aver troppo a lungo rifiutato le sodistazioni, ch" e' doman: 
davano. !l risultato più chiaro della discussione è che una guer 
ra cogli Stati Uniti non sarebbe decisamente popolare in In- 
hilterra. » 





SPAGNA. 








Madrid 87 giugno. 
La Regina Maria Cristina ha ordinato che il suo 
Consiglio di difesa risponda al rapporto pubblicato dal 
la Commissione incaricata dell’ inquisizione parlumen- 


taria. 








I marchese d° Armendariz ha pubblicato uno serit- 
to contro il rapporto di quella Commissione circa gli 
atti della Regina madre, per quanto concerne l'inter. 
vento personale del marchese 2 titolo d' intendente del 
palazzo. 

Si continua ad occuparsi quasi esclusivamente dei 
gravi disordini succeduti in Castiglia. Le perdite sono 
enormi : un solo possidente ha perduto. per quattro 
milioni di reali e 40,000 faneghe di grano divorate 
dall’ incendio, 

Uno dei tre, fucilati il 25 a Vagliadolid, è un cars 
pentiere, appartenente alla guardia nazionale, che godeva 
di buona riputazione. 
lolto si parla dell'apatia delle Autorità civili 
ia dei. mi della negligenza. meritevole 
ne delle forze cittadine. Ma debbesi attendere 
per dichiararsi che il risultamento delle inquisizioni 
giudiziarie sia noto (*). Il pubblico inclina ad attribui- 
re gli avvenimenti della Castiglia al partito carlista 

A Burgos, all’udire gli avvenimenti della Castiglia, 
i è manifestato qualche indizio di disordine, che venne 
represso nel medesimo istanté” 

Dicesi che il sig. Fscosura si recherà a Valenza. 
! capitani generali di Valenza e di Catalogna rispon- 
dono della tranquillità dei loro distretti rispettivi, N 
è vero che sianvi stati disordini a Saragozza. 

La nuova dell'arresto del marchese di Monteca- 
stro x Santander © della scoperta di una cospirazione 
artista in quella città si conferma. È certo che le car. 
te trovate in dosso ai due stranieri, dei quali abbismo 
annunciato l'arresto, hanno messo il Governo sulla via 
d'una cospirazione assai minacciosa. (Corr. Haros.) ; 


Ecco, secondo la Gazzetta di Madrid del 26 giu. i 
gno, alcune dichiarazioni importanti di parecchi orato- 
ri sugli avsenimenti di Vagliadolid, nella sessione delle 
Cortes del 25 giugno 

« ll signor Escomra, ministro dell'interno: La 
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tranquillità materisle è ristabilita a Vagliadolid, a Rio- 
lencia, e nel resto della Provincia. 1 ultimo 





ma necessari 
< Un depu 

detto testè che 

egli è dolente per quanto accadde | 

© per la necessità, ion 

rigore, che non è 





che le fanno vivere. 


iato in Castiglia è una vera innovazione: ell'è use 
tendenza î 





questo gerine d’ anarchia ; 
posso e non debbo renderne conto qua entro. 
« La vera e la miglior Compagnia d' assicurazio- 






i 
Nom abuseri, a quest' ora avanzata, dell'attenzion della | 





more e con sodisfazion del pae: | 








può far lavorare; e ché il Imvero è niente, se il capita 
le non gli fornisce la sussistenza. 

« Il Governo cerca d'evitare tutt' i conflu 
di, a nome del psese, jo mi fo = pregare tutt i par- 
titi politici di venire in soccorso del potere per la con- 
servazione dell'ordine sociale: senza quest'ordine, nes- 


Quin 





sun Governo è 
« Il ministro, alla fine della sessione, ha dato let- 
tura del io del espitano generale di Vagliadolid, 


il quale annunzia che tre incendiarii sono stati fucilati. » 


| «HI ministro dell'interno (sig. Escosura, giunto 

la sera prima) conferma in modo sodinfacente il. dis- 

paccio del capitano generale. La spada della giustizia 
piomberà in modo esemplare su tutti i colpevoli. 

« La sessione continuava alla partenza del cor- 

riere. » 





Altra del 28 giugno. 

Si acquista ogni giorno la prova che 

tano peteatemente contiboto og evvenimenti di Co- 

stiglia. Uno de' principali istigatori degli spaventevoli 

disordini di Vagliadolid è un antico. ufficiale carlista 

| appartenente ad una gran famiglia nobile, la cui de- 
orione quella causa è nota. 

A Vagliadolid vennero fatti 50 prigionieri, a Pa- 
lencia 45, a Rioseco 42. A Mojados, luogo agricolo 
importante di Castiglia, i rarcolti vennero dati alle 
fiamme da quegli stessi che si dolevano della scarsez- 
za del pane; 44 persone vennero arrestate. 

L'incendio delle fabbriche a Vagliadolid lascia più 
| di 600 opersi senza lavoro: 27,000 arrobe di farina 
' e 6,000 di crusca 
|” Credesi che 


Vagliadolid ac Alar sul canale, e di distruggere im- 
mensa quantità di cereali: si sperava così, per mezzo 
della fame , sovvertir le popolazioni e rivoluzionar la 
Castiglia e la Catelogna. 

Oggi alcuni sediziosi, giudicati e condannati dal 

onsiglio di guerra, vennero anche passati per le armi 
è Vagliadulid e Palencia. 
Badajor sembrano essere si = 
cidentali e del tutto stranitri a quelli di Vaglisdolid, 
di Palencia, di Rioseco, ee. Ma, ad ogni maniera, è 
trista cosa vedere che le fazioni in que' paesi. proce» 
dano per la via dell'incendio e dell'assassinio. 

A Manzanares e in altri punti delle. Monarchia 
vi furono alcuni disordini in eccasione della quistione 
delle sussistenze. Avventuratamente l'ordine venne ri- 
stabilito quasi immedistamente. 

Fino sd ora tutto limita a Barcellona ad una 
manifestazione tra operai e fabbricatori. 

Il timore cagionato della scarsezza delle sussisten- 
ze non ha il menomo fondamento. Nelle Provincie do- 
mandano istantemente che non si proibisea l' importa 
zione a Murcia, ad Almeria, a Logrono, a Soria, a 
Segovia, a Vagliadolid, a Palencia, a Pontevedra , ad 
Avila Non solo e'è un buon raccolto, ma si ha an- 
cora un sopravanzo considerevole. /Corr. Mavax. ) 


PAESI BASSI 


Serivevano g' Amsterdam, nel 1.° lug] 
29 giugno di sera, 8. A. L R. il serenissimo sig” Ar- 
ciduca Alberto era all' Air, dove il Principe. Federico 
diede sd onore di lui un gran pranzo. / est. Zeit.) 

FRANCIA 
Parigi 2. luglio. 

Il Monitenr contiene due decreti relativi al Cre 
dito fondiario. Col primo approvansi le ultime modifi 
cazioni portate al Credito fondiario di Francia, in vire 
tù del d'creti precedenti, che hanno posto le basi di que- 
gia nuova organizzazione. Il secondo decreto ha per 
fine di completare la medesima istituzione sotto un'al- 
tro punto particolare, È noto che fin qui esisterano 
ancora, oltre la Società generale del Credito fondiario 
stabilita a Parigi sotto il nome di Credito fondiario di 
Francia, due Società particolari di Credito fondiario 
quella di Nevers e quella di Marsiglia. In questi 
mi tempi sono stati fatti contratti per la fusione delle 
due Società con quella del Credito fondiario, in forza 
d'un deereto del 10 bre 1852, che dà al Cre- 
















































dito fondiario la facoltà d' incorporare, coll’ approvazio» 
ne del Governo, le Società particolari stabilite pel mes 
desimo oggetto. Il decreto pubblicato dal giornale. uf. 





ficiale ha per iscopo di regolare quei due contrati 
cordando loro la debita sanzione. Laonde d' ora in ac 
vanti non esiste più altra istitozione di questo genere 
che quelle avente sede a Parigi sotto il titolo di Cre- 
dito fondisrio di Prancia. 








«Partiti d'Edimbyrgo sabato 21, alle 4 pomeri- 


abbiamo domenica di mattina dato fondo a Pes 










Il Principe ci ha lasci 








On cento leghe, fatta per 

Attraverso i monti, nello spazio di 48 ore. S. A. 

l'impalso a tatto il mondo, marinai e viaggiatori: i no 

tiri ufficiali sono innamorati della vivacità. del Prio: 
ipe. — 














abbiam fede in un vi 
favorevoli auspicii. » 





«1 lavoratori e i captalisti debbono sapere ch' es 
si non possono vivere uno senza l'altro; che il capie 


tale è improduttivo tra le mani del ricco, s'egli neo 
gC) Senpiamo già per telegrafo che il vile di 
Vagliadolid fa levato di carira. (Note dela Comp 




















E emigrazione polacca è completamente divisa: 
una frazione accetta l' amnistia recentemente pubblicata 
dio cia cia e 

sta vivacità. 
Siuue & pastone de’ rifaggiti, perchè sono un segrario 
assai considerevole nel bilancio. Si è veduto che a 
suale pel 1857 s'elevava su questa partita a 526, 
franchi. 

ti nicipale la 

l Consiglio mur di Marsiglia ha votato 
sa di 45,000 fr. pel ricevimento che la città pre- 
para al maresciallo Pélissier. 











gi 
biàres. La salute di 8. M. è eccellente. » 
—__ 

1 giornali di Parigi , oltre all'offerta di 45,000 
franchi, fatta a favore degl inondati da S. A. R. l Da 
chessa reggente di Parma, da noi già ieri annunziata, 
annuoziano altresì quella di 20,000 fr, fatta dal Re 


de' Belgi. 

In un carteggio da Parigi dell’ Oesterreichische 
Zeitung leggesi, volersi sapere nei crocchi dell'alto 
clero aver Napoleone II approfittato della presenza del 
Cardinale Patrizi per trattare con lui dell'argomento 
della propria incoronazione mediante il Santo Padre. 
Si vuole dedurre da certe espressioni del Cardinale 
aver Sus Eminenza promesso di favorire il viaggio del 
Papa, tanto più che tutto il clero francese ne fa pre 
ghiera a S. Santità mediante il legato. 

Assicurano del resto della fonte migliore che quel- 
l'argomento non fu mai toccato nè direttamente nè in- 
direttamente in via diplomatica, vale a dire uffiziale, fra 
la Corte delle Tuilerie ed il Vaticano, ma che le pra- 
tiche ebbero sempre carattere strettamente privato, a- 


vendo in tele argomento rappresentato i Cardinali fran- 
prima parte ed essendosi | diplomatici francesi 


tenuti indietro. Dando così alla quistione tendenza 
relizioga che altro aumentansi le probabilità di veder | 
la ottenere nel sacro Collegio la desiderata soluzione. 

Quel che vanno chisechierando i giornali del Pie- 
monte, della Prussia e del Belgio sul supposto mal u- 
more del Cardinale Patrizi durante la sua dimora in 
Francia, è pura invenzione. Persone, che vedono mal 
volentieri che la Corte delle Tuilerie si unisea sempre 
più strettamente a Roma, vorrebbero far credere che 
il legato pontificio parta malcontento da noi perchè la 
popolazione di Parigi non s'inginorchiò al suo passag. | 
gio. Chi è stato a Roma sa che anche nella santa cit 
tà non sogliono inginocchiarsi se non davanti a 8, 8, 
Il Cardinale Patrizi poi è uomo troppo modesto. per 
aver effettivamente le pretensioni che gli vengono affb. 
biate. 

Per ciò che riguarda l'accoglimento ricevuto a Cor- 
te, il Cardinale non ha sufficienti parole per lodarsene. 
L'utile effetto se ne.vedrà nelle future relazioni tra 
Roma e la Corte delle Tuilerie 

_—— 

Un fatto, che prova come la guerra d'Oriente ' 
abbia sparso la sua fama ne' paesi più discosti, è che 
Imperatore dei Birmani nominò membro dell Ordà 
Rf ombrello di seta © oro i marescialli. francesi 

robert, Pelissier e Bosquet ; i generali. inglesi 

ipson e Codriagton, e il! generale russo Totileben. 
Seue soli stranieri erano stati finora insigniti di quel- 
l'Ordine, e tra gli altri il defunto lord Bentinck, già 
governator generale delle Indie. 















































Quanid al popolo francese, ed s'Parjg,; 
ticolare, ciò ch'essi fecero per le fette di 
vi dà un saggio di quel che faranno per fon 
l'incoronazione. Dicesi che avremo tra bre © 4 
sta pel ritorno del maresciallo Peline, poj et 
la del 45 agosto, poi quella dell'incoromgive fe 
ne. D' altra parte, il tempo ci promette 
colto, ed il credito pubblico sembra ripi 
suo vigore. Ed osserverò terminando che gli ey 
cerati, gl’ infelici, sono quelli , cui tali feto 
gino: elle son per essi la vena d'acqua vin, 











Ù 
asscato viaggiatore incontra negli reni dz 


tropicali regioni. 


Ieri, » 9 ore di sera,giunse da Py; 
il sig. Cardinal Legato. Sca Em, circonda e È 
lati del suo seguito, andò senza cerimo Lal 
la di Fourvière, sulla cui por! 








santa, 
nione a uo numero considerevole di fedeli, smons® 


la santa collina per la festa della V 
Patrizi parti a_mezzodi sulla fer 
donde 





de. My 
n di Ming 
imbarcherà immediatamente per Cino 


SVIZZERA. 


Ul Consiglio federale, nella sua sessione dj, 
glio, si è occupato delle vertenze di mir 
cino e la Lombardia, che durava da più ani 
che, non ha guari , il colonnello Bourgeois {n° 
dato nel Ticino per istudiaie e farne rapporto | 
di confine contrastati sono sei._ Il Gran. Con 
Ticino ha dato pieni poteri nl Consiglio foderileg 
gurre a de a cons. Ora il Consiglio ferme, 3 

er preso notizia degli ati, ha risolto di fare 


















stria precise proposizioni, fondate per la ARI pr 
sul trattato di Varese, su titoli esistenti, 
tati dell'ispezi 


e si 
e delle località In ogni modo pt 
ioni di confine, quando venissero ce 
ate, non modificherebbero le condizioni di propri 
terreni cui si riferiscono, (GT) 

Secondo la Gazsetta Turgociese, l'armaivol , 
ler in Frauenfeld ha fabbricato un prio di pis, 4 
colpiscono alla distanza di 750 pass, colla stes tx 

















e prcnone di une carabina a quell di (000° _ mea di 
(GT) sale 

AMERICA. Pesio; 

Ecco, secondo Il NewFork Mrafd, del try, fate o 

gno, i particoluri de fatti di California, ivi recai, sopra gli 

CScorge Law è accennati nel Bullettino d'ieri:" © — pareri 

« San Francisco 25 magi, -—rono in 


un pugni 


« Ul si; ing, edito: lita 
James King, editore del Ru/lra 4 pop 


San Francisco, 








da che 





impressione, non solo, 

ma eziandio nell'interno. 1° antico €. 

‘za ha convocato un meeting pubbli 

ssi per la città cartelloni che invi 

HI popolo a pigliar in mano l' esecuzion delle leggi 
15, 3000 




















siglinto 
tutta risp 
baionetta 











L'anografi della popolazione di Parigi, che nel | 
passato mese venne eseguita cosa per casa, ha dato | 
per risultata, compresi i militari, i ricoverati. negli 
Sopit ‘i ed i detenuti nelle carceri, entro le mura 
1,209,000 anime, entro le fori ficazioni 1,309,000. | 








_— 

Dicesi che il sig. Giulio Lecomte, fevilfetoniste 
dell’ Independanee belge, accompagnerà Îl conte Morn 
in Russia, in qualità d' istoriografo. H 

{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 3 luglio. 

È Vi rammentate che, dopo la proclamazione del. | 
l'Impero , e specialmente allorchè si celebi 

nio di Napoleone 
di Montijo, contessa di Teba, si parlò della sua 
ronazione, e corse voce, accreditata per qualche tem- 
po, che il Sovrano Pontefice sarebbe venuto a Parigi 
4 rinnovar l'opera di Pio VII 

In breve, tali voci mutaron tenore, nè più si par- 
Vò del Papa e di Nostra Donna di Parigi, ma del Cars 
dinale Gousset e della cattedrale di 
presso, si cessò di parlare tanto 
to della chiesa di 8. Remigi 
dette che Napoleone III avesse a seguire l'esempio di 
Luigi XVIII e di Luigi Filippo, e pià non pensasse 
alla sucra unzione. Adesso però, se b 
spondenze di tutti gioroali belgi, i qu 
di dare esatti ragguagli, siamo quasi vicini all'incoro. 
mazione; e si asserisce essere già stato convenuto coi 
Cardinale Patrizi che il Santo Padre verrà egli me- 
fesimo a compiere l'augusta cerimonia, della quale quel. 
la del battesimo sarebbe stata il foriere. 

Vi chieggo licenza di fare alcune brevi osserva» 
zioni su questo delicato argomento. Se la incoronazio. 
ne vien fatta, uopo è convenire che il momento a 
le è scelto opportunamente. Se | 

































opportune. 
mente per imprimere sulla fronte del capo dello Stato il 
agli occhi dell'immensa mag- 
francese, malgrado | nostri sessan: 
è ancor necessario per la piena 
Ciò è tanto ve 





liprova solenne, una consacrazione spirituale, che può so. 
disfar le coscienze, ma non aggiunge un diritto muovo sl 
preesistente diriio. La dottrina contraria ha pototo pre: 
valere in altri tem) 
L 


















ponente. C 
l'altro. 

« Tutta la città ha preso il 1 
ch'era molto stimato ; egli era st 
di. farsi giornalist 





‘o pel sig. King, 
o banchiere prims 





mivano di 





< Il Comitato di vigilanza ni & organizzato in tu Fi 
{ lo Stato : egli è ben fornito d'armi © di munizioni + sto pistol 
gicevasi che vi fossero sottoscrizioni per 78,000 di Pieri sata 
lari per dare esecuzione a provvedimenti, che veniury pe 
decretati, invol 

« Parlavasi di cacciare tutt'i giocatori dalla è. *Î *, 
lifornia. 


< Una lettera particolare c'informa che Casey + 
Cora dovevano essere impiccati il 22, per ordine I 
Comitato di vigilanza. 

< \itre riunioni tennersi parimenti a San Fran. 
sco è nell'interno della California, per consultare si 
Je misure da prendersi all'effetto di proteggere i po 
segieri attraverso l'istmo di Panamm. 

< Vi si agitò la quistione di orgonizzare alcun 
compagnie militari per punire gl' indigeni della Nun 











Granata; numerosi volontari sì effersero a questo fw, “ati di po 
ma si è deciso di attendere notizie ulteriori. « Or] 
< Gl'Indiani dei territorii dell’ Oregon e di Wa. d' Orisans 





ington eran più tranq obbedivan 


; le tra, i Stati Uni 
ritormavano alle loro guarnigioni PP, SO Ser Uni 









ponsabilità 

n li che ha 

Togliamo dal Bulletin de San Francisco la n intimorim 
Fazione particolareggiata dell’ aggressione, di cui il uegli sci 
James King of William, editore di quei Giornale, al "rale 
to l'oggetto, e poco appresso la vittima, pericoloso 
fi Verko quattro ore del pomeriggio e poro ventre ed 


« AN 





ma 
delle 


urbo 


he comunicava per un adito aperto, ©’ erano due pr 
quanto accadde. 

< Casey sembrava molto agi 

se gli mancasse il 
che cosa intendeva 


Ecco 






letin. 
lare. Casey gli rin 
ch'el fu un abitante della prigione 
è 
tendo ‘ehe non Fatta Sa 
vita passata; sono delieatissimo su questo pusta Parlavasi 
© King gli disse allora: © Sese pun signed 
L nOg. Tre 
Braila si sos 
Y inelnazion 
de, el ib 
Si die d'a 


a d' 200 a 
e di Corfù 





: 10% d 

ing; vi 
derò mal. Se sarà necessario, mi difenderò io atsua LS cci 
sEi0G si alzò dalla sua sedia e gli diue di Mbit" r] 


nuove : Tasso cinese 


a L 41. Con] 
primi do, 
dettaglio 
glio tenuti. 
luta d'oro 
Mira, peso 
ed altra pari 
di Conegliano 
Le valute 
a 8%, didi 
pareva in md 
Vendita 
Banconote ri 








rò ch' 
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È ardenti desery pi 


da Pa 
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Perimonie alla Gg 
Repettavano il rpg 
mante del Bu 
trà la santa € 
fedeli, aorgu 
| Vislezione, Mag 
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lery, oppo» 
comparisse 
strada rime 


(0se, pel ribasso d' Inghilterra e di Francia. Va- 


istola diretta contro il suo petto, che fece fuoco. 

pepe avanzate e lo sparo farono a così dir simul- 

nei. II sig. prevedendo la sus morte, ha fatto 

ue deposizioni ai proprietari del giornale ed agli 

mici che circondavano il suo letto. Chiunque conosce 

James King of William crederà che quanto egli ha 

to è pura verità, senza esagerazioni \ 

ppena ricevuta la ferita, il sig. King vacillò e 

mne posto sopra una sedia. Gli venne quindi procac- 

biato un letto e ricevette ogni medica cura. La palla 

Fa entrata pel lato sinistro ed uscita per la scapola. 

j pistola era un rerofrer modello della marina ed e- 

H carica d'una grossa palla. Il sangue usciva in co- 

dalla ferita, assai dolorosa. In pochi istanti le estre- 

tà degli arti divennero fredde, ma con frizioni conti- 

fox, con applicazioni di bottiglie d' aequa calda e con 
aplasmi di senape, si PI 

« Il sig. King sopi 

coedette il 44; egli spirò il 24 di mattina. Appena 

seppe questa nuova in San Francisco, tutt'i magaz- 

i € le botteghe vennero chiuse ; tutte le muraglie 

li edifizii pubblici vennero coperti di veli funebri 

impulso spontaneo. Una colletta popolare d'un 

Îlaro a testa venne inoltre aperta, a profitto della 
e degli orfani della vittima. » 


del 3 giugno ci 
ice il Corriere degli Stati Uniti, le partico» 
tà delle scene sanguinose, che hanno disonorato le 
zioni municipali del giorno prima. 
Naturalmente democratici e Anow-nothings getta 
gli uni sugli altri la risponsabilità di queste selvag. 
violenze. L' 4beille (organo dei Anow-nothings), ri- 
con queste parole il più grave episodio di quel- 
deploranda giornata. 
a Verso undici ore, il poll della via d'Orléans 
luadecimo precinc) fu teatro d'una orrenda tragedia. 
ansi in mille diversi modi i deplorabili fatti che 
vedettero. Ecco quello, che ci venne fatto sapere da 
irecchi testimoni oculari. 
« Avendo un elettore porto il suo bollettino ai 
amissarii, una persona presente dichiarò ch' egli non 
leva diritto a votare. Queste contestazioni insorgono 
ogni elezione, e sono permesse. Ma questa volta gli 
jci di certi candidati avevano risolto, così veniamo 
‘urati, di non tellerarle. Perciò, non appena venne 
ta l’obbiezione contro l' elettore , un fischio. spiecò 
pra gli altri rumori, e tosto furono visti uscire 
eci ine uomini armati, che si pre 


pugnale, un altro una baionetta, un altro, finalmen- 
>, una pistola, ecc. 

« Questa improvvisa irruzione rese attonita la fol- 
che circondava l' Ufficio. In un gruppo di persone 
trovava il sig. Norbert Trepagnier, cancelliere della 
ima Corte di distretto , il quale, curioso di sapere 
al piega prendesse l'elezione, aveva qualche momen- 
prima lasciato il suo Ufficio. Egli vide a sè dinan- 
un uomo d'alta statura, che teneva brandita co 
ja mano una baionetta e coll'altra una pistola. « Scon- 
liato! ei gli disse, che fate voi? » II forsennato, per 
ita risposta, indietreggiò d' un passo per cacciargli la 
netta nel corpo. IÌ sig. Trepagnier vedendo quel 
vimento , si” gettò sul furibondo per arrestargli il 

lo; ma aveva a fare con più forte avversario e 
vette in mezzo al petto un colpo dell'arma terri- 

tenuta dallo sconosciuto. 


colpi di pistola, mentre i loro compagni si scher= 


in data del 19 giugno, recate dal Niagara, e già ac- 
cennate ne' fogli ti: 
«Il New-Lork Herald crede 
presentanti del Sud nel 
di abbandonare la 


tà. Tutta 

Luigi serive dalla città del Kansas , in data del 12 
&iugno, che vi regna una tranquillità relativa e che le 
truppe del Governo sono abbastanza forti per mante- 
nervi l' ordine. 

«Il Governo del Presidente Comonfort al Messico 

© la recente insurrezione sotto gli or- 

i Haro y Tamariz, venne soppressa. 

<Al clero di Puebla venne intimato di pagare 
sui beni dei conventi le spese cagionate dall’ assedio di 
quella città. 

« Alla Vera-Cruz è giunta una squadra di basti- 
menti da guerra spagnuoli ; essi hanno domandato al 
Governo messicano il pagamento delle somme dovute 
alla Spagna ; in mancanza del pagamento, hanno mi 
nacciato di fare uno sbarco e di prender possesso 
della dogana e degl’ introiti. 

« Le notizie del Pacifico meridionale sono inte. 
ressanti. Il Perù era in istato di viva agitazione, e si 

. La Bolivia ed 

il Chili sono tranquilli ; în quest' ultimo Stato l'ele- 
zione presidenziale era assai prossima, ma non vi si 
osservavano indizii di agitazione popolare. Le nuove del- 
le miniere di rame erano assai sodisfacenti € si alten= 
deva a un commercio animatissimo dopo la conelusio» 
o di commercio libero colla Repubblica 


— 
della rivoluzione scoppiata in H; 
contro la dinastia regnante viene confermata da lettere 
giunte da Jeremie, in data del 20 maggio p. p. Uns 
lotta sanguinosa successe alle Cayes, e pare che le 
truppe imperiali riuscissero a gl insorti. 
Comunque sia, questo morimento di ribellione. popo- 
lare pronostica a Faustino I un ben tristo avvenire, 
€ sarebbe tempo che le Potenze alleate. soccorressero 
anche quel malato imperiale. Così nell' Eco d'Htalie. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 8 luglio. 
Colla corsa da Coceaglio, arrivava oggi, alle ore 
44 ant, S. A. il sig. margravio Massimiliano di Baden, 
con seguito, proveniente da Milano, 


Ci giungono in questo mentre i giornali di Pa- 
in data del 4 corr., ed ecco il sunto delle noti- 
che dà la Presse nel suo Bulletin du jour, è la 

prima delle quali riferiamo con tutta riserva 
« Da alcuni giorni, le corrispondenze dei fogli stra- 

nieri parlano con maggiore o minor sicurezza della pos- 
sibilità d'un prossimo abboccamento dell’ Imperatore 
de' Francesi e dell'Imperatore d' Austria; ed oggi l'Yn- 
dipendance belge asserisce che la notizia di tal abboc- 
camento è appien confermata e « ch'ella produce nel 
« mondo politico un'impressione profonda. Vi si vede 
altra cosa che una semplice cortesia ; vi si vede un" 
alleanza intima, ch' è la contrapparte, in certo modo, 

« del visggio dell'Imperatore di Russia a Berlino ; in 

« fine, si pensa esser questo il segnale d'una poitica co- 





vano dalla folla, ferendo di punta e di taglio. 
® «Ei fu l'affar d'un istante perchè uscirono to- 
mio pistole da tutte le tasche, e più di sessanta palle 
fischiarono alle orecchie dei tumultuanti, i quali piglia» 
grono d'ogni parte la fuga. Nessuno di essi fu col 
‘ed è incomprensibile come, in mezzo a quella grandi» 
me di palle, nessuno sia rimasto ferito. I muri del 
dentro e delle case situate di fronte sono crivellati. di 


alte. 


« rano attentato alla vita 


altri, ma furo» 


È. due uomini, che av î 
(del sig. Tre er, fuggirono come 
ME: sivicnente Ineegui sino peli pirate ove dimore 
nno. Giunti sulla soglia della loro casa, volsero la 
‘cia e sperarono tre colpi di pistola contro coloro 
‘che davano loro la caccia. Questi non furono culti, e 
facendo fuoco essi pure, uccisero sull’ istante i due fug- 
i cadaveri dei quali vennero più tardi traspor- 
posto del secondo distretto, 

« Ora, chi erano gl' invasori del poll della 
d'Orléans ? Li dicono Siciliani. Erano stati arr 
obbedivano evidentemente ad un ordine dato, La ris» 
| ponsabilità del sangue versato cade interamente su quel- 

che hanno avuto, non ssppi:mo con quale scopo d' 
il deplorabile pensiero di -fornir armi a 


) o del sig. Trepagnier è immensamente 

oloso ; egli ha ricevuto orribili ferite al petto, al 

entre ed al braccio. Voglia Dio ch'ei non soccomba! 

« Altre risse insorsero in varie parti della città; 

(ma questi emergenti son nulla, a petto della. gravezza 
delle turbolenze nella via d' Orléans. » 





È Ecco unestratto delle notizie degli Stati Uniti | 


È 40,53 [Tall di Pr.L L68L 
43.70| Grocioni. 


Venesia 7 luglio. — Sono arrivati da Ber- | 
ui il brick se. norv. Bore, cap. 
Baccalà per Malcolm, e da Galata il bri 
cap. Marassi, con granone a 
in vista qualche alto legn 
Pariavasi di molti acquisti o cambiamenti di 
_ consegne di granoni, fatti da alcuni de nostri 
(onog. a Trieste a (4 Il deltaglio del 
Bruia si stnce appesa a L 19 dazio è 
ine jostra alla calma; ci 
inclinazione si mostra all i, E 
rie tine d'olti di Puglia, venivano acquistate 
# d' 200 anche col solo 10 p. %j, di se, 
fe di Corfù secondario da tina a 209 con 
42 p. %, ed ancora nei fini e mezzofini. 
Pe Bari imbot. si esigono d' 208. se 10 
Y.°/ che si disse verificato. Vendevansi par 
tite ‘riso. bolognese hastardone a 1. 43.50, 
Basso cinese a 1. 36.50, e nostrano di Adria 
& L 44. Continuò il favore negli spiriti, che 
primi doppi si pagavano persino a L 80 in 
‘dettaglio. Gli zuccheri parimenti vengono me- 
glio tenuti. Partita seta fina vendevasi in va- 
Mata dro senz toto a L 20, posto ala 
Mira, peso veneto, sul luogo della trattura, 
cd ata parità 21-30, posta lla stione 
di Conegliano. 3 
Le valute d'oro continuano al ribasso, sino 
a 3 ‘/, di disagio. TH Prestito nazionale che 
pareva in motto di ascesa maggiore, dopo la 
vendita ad 83 ‘/;, ricadde ad 83 ‘/. Le 
Banconote rimasero ferme a 97. 
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« mune in riguardo all'Italia. » 
Un viaggio più certo dà motivo, nel giornalismo 
Inglese, a previsioni, forse del pari congetturali. Il Re 
dei Belgi si recò in Inghilterra, ed il Morning Chro- 
nicle pretende che lo scopo di questo viaggio sia di 
regolare, » profitto della dinastia belgia , la question 
della successione al trono di Grecia. Il Re attuale non 
ha erede diretto, e suo fratello rifiuta, dice il Mor- 
ning Chronicle, di adempiere la condizione, cui va con- 
giunto il diritto di successione, vale a dire di conver- 
tirsi alla rel greca. In tali congiunture sarebbesi 
pensato al Conte di Fiandra, il secondo figlio del Re 
de' Belgi. Si sa che il Regno di Grecia fu offerto, da 
principio, a questo Sovrano medesimo, quand' ei non 
era ancora se non Principe di Coburgo. Non sappiamo 
se si tratterà della Grecia a Londra; quel ch'è più cer- 
to è che quel piccolo Regno continua a fer parlare di 
sè nel senso più sfavorevole. Un nostro carteggio d' 
Atene riferisce nuovi atti di brigantaggio, che pigliano 
proporzioni inudi 
< Il Governo spagnuolo si mostra sempre assai 
preoccupato degli avvenimenti di Vagliadolid. Il mini- 
stro dell'interno si recò sul luogo delle turbolenze, 
per aprire, a quanto ci scrivono, un' inquisizione suli 
origine di quella trama contro la proprietà. Il carteg- 
gio aggiunge: « Tutt'i ministri sono risolutissimi a 
igar que’ delitti in modo esemplare. Una buona 
« volta, disse il maresciallo Espartero, o cessiamo d' 
« essér Governo, © ripristiniamo il principio e la for- 
«za dell'Autorità. » 
Nel rimanente, i giornali di Parigi, giunti oggi, 
non hanno notizia di rilievo ; e' contengono i seguenti 
dispacci telegratici : 


RAGGUAGLIO DELLA BORBA DI VIENNA. 
{Dal foglio serale della Gasx.Uf. di Vienna) 
Vienna 3 luglio 1886, ore 1 pom. — 
complesso, la Borsa era abbastanza 
revole; la disposizione per gli effetti dello 
Stato fu cuntinzamente buona : del resto, fin 
fari in parecchie carte indu 
sirili sltanto le Azioni dlla str. ferr. Fer. 
sett. si mostrarono ferme a 279 /y, Quelle 
della Banca più benevise d'ieri a 118. Nei 
prezzi delle divise non vi fu alcuna. va 

zione. Parigi ed Amburgo mancavano ; lutte 
le altre piazza erano oerte. Anche oggi fu 
notevole la maggior domanda per l'oro. 
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— 84 — 
« Londra 4 luglio. 
< Le lettere del Capo di Baona Speranza, del 24 
aprile, annunziano come probabile una nuova guerra 
de Caffri. Il Governo fece già provvedimenti di pre. 
cauzione, essendosi i Caffri sdunati in gran numero 
sulle frontiere. 
© Madrid 3 loglio 
«Il sig. Patrizio Azcarate è nominato governato 
re di Vagliadolid. La strada ferrata del Mediterraneo 
si fa per conto del Grand-Central. » 
Vienna 5 luglio. 
Le ultime notizie, provenuteci da Larenburg, ne 
sapere che S. M. l' Imperatrice gode dello stato 
migliore di salute. La M. S. continua a fare in varie 
ore del giorno delle piccole passeggiate nel parco, e 
ogni volta viene accolta con entusiasmo dalle numero- 
se persone, che, da Vienna e dintorni, si portano a 
visitare quel delizioso soggiorno. avvenimento del 
parto è atteso nella prossima settimana. (Corr. Ital) 
8. M. il Re Quone di Grieia prese oggi conge- 
do dalle LA. MM. l'Imperatore +: Sin 
burg, e più tardi dalle LL. AA.-IL RR. il serenissi= 
mo Arciduca Carlo e la serenissima Arciduchessa So- 
fia a Schsobrann. La partenza: di S. M. il Re è fise 
sata a lunedì. Una comnagnia d'onore con bandier 
musica verrà collocata a‘‘* stazione, onde rendere al 
M. 8. gli onori che le competono. (Idem. ) 


(6. de' sobb di V.) 
Scrivevano da Vienna, nel 29 giugno, al Mereu: 





"il aio —MOM 
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rio di Scevia ln seguente notizia, della quale gli lascia» 
no tutta la responsabilità. Il baron Sina ebbe udienza 
dal Re di Grecia, e lo pregò di permettergli. di fare 
a favor delle finanze elleniche una donazione d' 1 mi- 
lione di fiorini. Il Re glielo permise. Qual motivo del- 
la preghiera, il barone Sina addusse aver sempre suo 
padre desiderato di dare all'originaria sua patria, ed 
all’augusto Monarca di esse, una prova di attaccamento, 
ma essere stato impedito dalla sua morte il suo 
ponimento. Operar dunque egli secondo le intenzioni 
del defunto suo padre, offrendo alla M. 8. quel dono, 
Forse non è superfluo rammentare che il defunto ba- 
rone Sina era console ellenico ; uffzio questo passato 
ora nel di lui figlio. ( Oesterr. Zeit.) 


Il Donau dice parlarsi d' un progetto, presentato 
a' Governi interessati, di porre sotto sindacato comune 
la emissione della carta moneta negli Stati, che avessero 
sottoscritto la convenzione monetaria austro-germanica. 
Si ebbe presente la necessità di porre la carta mone: 
ta in giusta proporzione col denaro sonante e colla 
situazione Gnanziaria de' rispettivi Stati della Lega. 
( Corr. Ital.) 
— ——_ ‘ 
Vienna 7 luglio. 
Obbligazioni metalliche al 3 %/y 84 5 
Prestito nazionale al 5 p %y #50 
Agusta, per 400 Sorini correnti . . 108 %/, 
Londra, una lira sterlina 10 08 — 


Borsa di Parigi del 7 luglio. — 
»"0 94 —. — Tre p. 0 72 05 

Borsa di Londra del 7 Inglio. — Conol 95%, 
. Trieste 5 luglio — Aggio dei da 20 cara 
tani 3 ‘4084/59 % 


Quattro #2 


Hi sig. di Rayneval, 
ma, è giunto a Parigi. > quatr.. lit) 
Parigi 7 luglio. 

Londra 7 luglio. — 8. M. la Regina lascierà 
Londra il giorno 16. Vi si aspetta H Principe di 
Prussia. n 

Parigi 7 luglio. — Secondo il Moniteur de T 
Armée, le perdite dei Francesi in Oriente ammontano 
a 83,520. vor (6. UM. di Ver) 


e e 
ARTICOLI COMUNICATI. 


| un balsamo per ‘ogni ferita, un conf 


Trieste, 
bile e 
della 


rado onorato 
il merito vero era sempre cordialmente accolto ‘e fe- 
steggiato, ove l'artista distinto amichevolmente con- 
versava col gentiluomo, coll’ uomo di lettere, col ma- 
gistrato, la contessa Polissena, attenta e gerbatamente 
officiosa, conoscendo e parlando le favelle di varii pae- 
si, aveva una parola per tutti , nessuno dimenticava , | 
era insomma un tipo perfetto di quelle donne famose 
ond'ebbe vanto speciale la francese galanteria. Quindi 
contribuì anch' ella la contessa Thurn a serbare a Ve- | 
nezia il privilegio delle vivaci e geniali conversazioni, 
la cui fama, mercè il brio, la coltura e le grazie delle 
nostre gentildonne Giustina Renier, Isabella Albrizzi e | 

Benzon, a tacere di tante aitre, tuttora viventi, 
si diffuse per tutta Europa. 

Ora questa dama, che parea nata unicamente ed | 
esclusivamente per la società, nell'interno delle dome. | 
stiche pareti era tutta amore per la famigli re | 
di care e leggiadrissime figlie, consacrò sè stessa alla! 
loro civile, letteraria e religiosa educazione. Volle essa 
che ne coltivassero la mente ed il cuore i più rino- 
mati istitutori : ed elleno apprendevano il puro e bel- 
lissimo nostro idioma da quel valente Luigi Pezzoli 
che fu il maestro e l'amico. dell’ immaginoso Cerrer, 
€ la musica da un Perotti e da un Fanna, ambidue 
per merito diverso famigeratissimi 
pittura da quel * Lodovico Lippai nel 
scuola e gli amatori del bello piangono tuttora la re- 
centissima perdita, e le straniere lingue da stranieri 
maestri riputatissimi, e la danza e il trapunto e tutto , 
ciò che può crescer pregio e vaghezza alla più inte- 
ressante metà del genere umano. Ma i doni dello spi- | 
rito, le attrattive della bellezza che valgono, scom 
gnate dalla bontà vera, dalla soda e non mentita pie 
tà religiosa ? E alla bontà, alla religione, alla cris 
carità la contessa Thurn ebbe amorosissima cura d' 
formar il cuore delle soavi fanciulle, che Iddio le a- 
veva affidate. E la semente ide in terreno ubertoso, | 
€ diede frutti abbondanti e squisiti, del che c 
giornaliero esempio la superstite figlia Teresa, Î 
te al principe Egone di Huhenlohe, e la nipote, cui 
la contessa tenne luogo di madre, Anna di Becich, 
moglie al barone Cîrlo de' Pascotini , dame entrambe 
virtoosissime ed ornatissime, decoro l'una di Venezia, 
che spera di conservarla ospite desideratissima, l'altra, 
di Trieste, che va superba di possederla. Quelle care 
fanciulle erano dorosi di un giardino, che il ma- 
terno affetto irrorava della sua avvivatrice rugiada, erano 
fiori leggiadri, la cui balsamica fragranza di ogni assidua 
cura e fatica compensava la loro madre e cultrice. Ma 
chi v' ha sulla terra, che sottrar si possa alle miserie 
di questa vita di.prove, a quegli atroci dolori, cui ce- 
derebbe la debole umanità, se non togliesse forza. da 
Dio per sopportarli ? Anche su quel giardino cadde la | 
tempesta desolatrice, e ne svelse due piante gentili, l° 
una germogliata appena, l'altra già promettitrice di 
nuovi fiori olezzanti. Bella di una maschia e insie- 
me soave bellezza, svelta, avvenevole della persona, la 
Giovinetta Raimondina di Thurn andava sposa a colto 
e forte giovine della illustre casa de' conti Thun, e il 
castello di quegli antichi signori esultava dell'avventu- 
roso innesto, e le ridenti valli trentine salutavano con 
lieti canti la benvenuta tra le spose tirolesi. Ma. bre 

la gioia terrena: la corona nuziale cangiossi nel fu- 
nebre cipresso, e allo sposo infelice non rimase che 
un sepolcro, su cui piangere la perduta, e agli sventu- 
parenti la marmorea effigie della loro creatura. 
Solo le raddoppiate carezze della sua Teresa , angelo 
vero consolatore, e quella catt ione , che 
per ogni scia» 
gura, poterono mitigare la fiera doglia della misera ge- 





Necrologia. 

Polissena contessa de Brigido, vedova di $. E. il 
conte Giovanni Battista di Thurn, Hoffer e 
sassina, dama di palazzo e dama dell'Ordine del- 
la Croce stellata € dell Ordine gervsolimitano. | 

Se allo spegnersi di una di quelle nobili vite, che 
si vorrebbe veder prolungate oltre i confini imposti 

dal supremo autore della natura all'umana esistenza , 
alzo una voce di compianto, son certo che mi ri: 

sponderanno quanti conobbero ed apprezzarono le pe- 

regrine doti di una dama, la quale fu finchè visse una 
gentildonna perfetta. Tale era, a rigor di parola, la 
contessa Polissena di Thurn, che per una continua 
dimora di oltre otto lustri , per dolci memorie e per 
care amicizie fatta cittadina di questa Venezia , me 
l'avrenenza della balla persona , la dignitosa sos» 
de' modi, la non affettata eleganza e vivacità dello spi- 
rito, e soprattutto mercè la costante bontà dell' animo 
al bene sempre inchinevole, pe divenne un principale 
ornamento. Uscita della nobile prosapia de' conti di 
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vo 
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1116 — 1118 
381,281, 
109/A4 

abi —253 
HI 


32 —362/ 
587 —588 


—566 
487 


SL. BudwLia:-Gin 
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TERMOMETRO. REALM. 
esterno al Nord 


asciutto 


one |sanomerno|"" 
dell’ osservazione | tin. parig. 


rinezione quarità | azono- |Polle Ga. del 5 luglio 





16%, 
185 


(Ti Nur 


Nu. brr. 
Nuvolo 


Fase: — 


lampi 


1”, 04 [Gan 8° 


Fase: — 


del 6: Temp. mass. +19", 6; 
min. +18, 3. 
Età della luna : Giorni 4: 


Dalle 6a. del 6 luglio alle 6a. 
del 7: Temp. mass. +20", 2. 
min. +46,2; 
!6 pom. 7 | Età della luna : Giorni 5. 


108-104 
BAT 


zen Ai 





logi 





» Banco di Vienna 2/,%/, 


ObbL prior. dette fr, 276... 


Cert. della rendita di Como - 


Corso dei combi in Vienna. 


ARRIVI è PARTENZE. — Nel 5 luglio, 

Arrivati da Milano i signori Cagnola G.. 
B. è Chiverni Giordano, neg. — Taranelli 
dott. Carlo, L R. cons. med. primario. — 
Servo-Suardo nob. Giulio, L R. aggiunto giu | 
dea: Marla i Lola o 
Amslia, poss. di Brescia — de la Ville co. | 


Bartolomimeo, poss. di Napoti. — de Amchow- | 
niamino, neg. di Bilingen. — Bonsfieid Carlo, | 


nitrice, la cui fronte però sino d'allora fu sempre om- 
breggiata d'una tinta di tristezza. E quella tinta diven- 
ne più fosca, quando apparvero tempi calamitosi, quan- 
do, in mezzo all' infuriare dell’ oragano,, che non ha 
guari sconvolse quasi tutta l' Europa, ella perdette 1° 


| amato compagno de' giorni suoi. A° quel colpo funesto 


non potè che debolmente resistere la 
lo spirito 


nea natura ; 
e quella splendida intelligen- 
dire in sè stessa, solo tratto trat- 
to mandò qualche vivido lampo, come raggio di sole 
tra fitissime nebbie. AI fine, dopo lungo soffrire, anci 
quel raggio si spense, ma per. raccendersi al divino 
lume, che sfavilla là dove si canta eternamente 


e La gloria di Colui che tutto muove. 


Da quella beata regione ella guarda e benedice a' 
suoi cari, benedice a' teneri pargoletti figli della figlia 
sua, ne' quali ella rivivrà: chè tutto non muore 
dipartendosi da questa terra, vi lascia copiosa eredità 

ffetti, una dol 


dela Bava. 
della Società di sco. 
della. di croito aus. 
St. ferr. Ferdin. del Nord - 200 
deo Stato pieno pegamento. 

ia rato 


Da Bergamo: Petrobelli 
rioli-Spazia 


Hobaty Giuseppe, uf. giu 
Sonim Nara e Matt 
na. — Steehentmeh Stefa 
diziario di Vienna 
dramm. di Vienna. — kai 
di Vienna. — G. Lamb 
cap ingl — Da Riva 


Str fer. Bod-Line Gemund. 
della navig. sui Danubio 
del Liopd in Trieste. 


Dal 3 luglio 486. Agricola, poss. di Ferrara. 


vino ed 


como, canonico di Cento. 
Bongi Isabella, poss. di È 
eva: Wallace Giov, Am 
Pierre, pose. francese. — 
ricano. — Da Padova 
propr. ioni. 


Maistre Giacomo, 
Montuschi Antonio, poss 
chi della Lega, 
scia Crovatto Valentino, 
Per Vienna : Felios Angeli, 
Girolamo. 


nesra, — Raiberti Gio., 





1 5 luglio 


rnoido, cap. di cavall. — Lissmann Be- | 


— Giannini Rafele, poss. di Lucca. — | 


Edwards O'dham Alfredo, — Da 
Borgo: Seti Giacomo; Sine = Da Bre: | 


l intervento di auguste persone, ove | 


pini Bortolo, Bianchi 
Giulio, poss. — Da Primiero 
Tonelli Pietro, 1. R. attuaro di Roveredo. 


‘richeta, poss 
rara: Ortolani Pietro, poss. — Da Trieste 
Crusiz dutt. Godofreddo, med. prim. 


— Groîs Luigi 


Maria, poss. — Da Treviso: Moinet Euge- 
nio, poss. francese. — Da Rovigo: Bianco 


lerdmana Roberto, ingl. — Filip- 
peti G. E, poss. di Cento. 


Partiti per Milano i siynori: Manini Carlo, 
neg. — Dr Anglo, poss di Gemona. = 


Veg. di Faenza. — Per Bre-. prova da Gala: 


— Per Trieste 
neg. di Vienna. — Lewy Samuele, neg. di 
Metz. — Schauschin Nadescha, dama russa 
— Lolotti Camillo, vieegretario di 
di Cremona. — Disperrut Gio., neg. di Gi 


Periatti Primo, neg. di Ostiglia 

ca * cia; Credito fondiario. Viaggio del Pr. Na 
—____ 

MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Partiti. 


ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
HT el8 in S. Samuele 
119 e 10, in S. Giolbe 


Esco la pietra del suo nome impressa, 
« Che delle madri ell'otima la grata 
« Della figlia pietà gemendo pose. » (Ipp. Pind.) 
Venezia, 7 luglio 1856. 
Dow. Fraxcesco Beurnawe. 
n 
Dal giovane, ma esperto fabbricatore di pianuforti 
Vincenzo Mattarello di Rovigo, acquistai Ja sua trigesim 
quinta opera, che per forza e dolcezza di suon 
robustezza ed eleganza di lasoro, gareggia coi tanto de- 
cantati di Germania e di Francia. 
Possa l' Italia, questa splendida sede delle arti bel- 
le, incoraggiare e sostenere il giovane 
donare la patria di un ornamento 
Crespino, 4 luglio 1856. 


——— 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 240. AVVISO DI CONCORSO. 
L'L R. Camera di discipli 
Vicenza fa noto al pubblico ch 
pellatorio Decreto 4 giu D&9, viene aperto il 
concorso per la nomina di e, 00 rulez pa an 
sano, al qual posto vi è annesso l'obbligo del deposito di austr 
Li ds28 078." 
Gli aspiran 
ro supplich 
timane, da 
presente Avvis 
Vicenza, 


(4° pubb) 
notarile della Provincia di 
bedienza all ossequiato 


dovranno presentare a questa Camera le lo- 

corredate dei preseritti ricapti, entro quattro set 
olarsi: dal giorno della terza pubblicazione del 
nella Gazzetta. 


Scnorrmana. 
Il Cancelliere, F. 


AVVISO DI CONCORSO. (4% pubb} 
Sono vacanti alcuni posti di Asgiunto commissario distret 
tuale in Lombardia, dotati dello stipgpdio d’ annui fiorini 500, 
aumentabili per graduatoria a fior, 650. 

Chi intendesse aspirarvi, dovrà, col mezzo dell'Ufficio da 
cui dipende, presentare il proprio ricorso, rogolarmente docu 
mentato, entro il giorno 20 del prossimo futuro laglio 1856, 
umiformandosi a quanto prescrivono in fatto di concorso le ve 
glianti istruzioni 

Dall'I R. Luogotenenza di Lomlardia, 

Milano, #1 giugno 185 
ALSO 
N. 12890. EDITTO. (4% pubb.) 
Per la morte del reverendo sacerdote Autonio Tommasini 
rimase vacante il beneficio semplice dei SS, Giacomo è Lorenzo 
in Maniago, di asserito patronaio dei nobili consorti Conti di 
Maniago, 
i 


Tovaglia 


N. 15592. 


itasi pertanto chiumque credesse. di aver diritto attivo 
‘ passivo al suddetto benefico, compresi i presenti giuspattoni, 
a presentare i propri titoli al protocollo della scrivente nel pe 
tentorio termine di giorni 30, trascorsa la qual epoca, verrà 
disposta la relativa collai 

Dall'1. R. Delegazione provinciale del Friuli, 

Udine, 28 giugno 1856. 

LI À. Dele ato, Nawenny 


N. 14897, AVVISO (2° pubb.) 
Per assicurare alle sussistenze militari alcuni articoli mao 

canti fino al 30 settembre p. v., l' Fccelso I. R. Com 

nerale, con ossequiato Dispaccio 13 corrente N. 546. 

dinato cho si proceda a muove trattative coll’ attuali 

per cui si accetteranno le offerte che venissero 

formalità prescritte. 
Tanto si porta a pubblica conosoe 

corea 20 corrente N. 40 dell'IL R. Proc 


Dall'I R, ine pro 
a 


Udine, 27 1856. 
AVVISO DI CONCORSO 


LI RA. Delegato, 
per asa a breve termine. 
Nou avendo l' Eccelso 1. R. Comando superiore della Ma 
rina trovato di approvare la pertrattazione di offerta, ci 
luogo in seguito all'Avviso d'asta 44 maggio anno cor., cli è 
che in obbedienza al venerato Dispaccio 16 corr. Sez Ill 
N. 586-5465, proposta l'asta a breve. termi 
a e di mano d'opera dei segu 
e lavori spegiant all'arte di fabbro ferrato. 
La fornitura ed i Javori si compongo di 28,600 circa fuati 
viennesi di ferro nuovo lavorato nei seguenti oggetti 
Candelieri, così detti, con ratte e viti; 
Avelli di ferro; 
Ganci semplici @ doppi; 
Ferri da bastingaggio co gancetti; 
Lame con relativi ganci 
tutto relativo alla sistemazione di N. 700 braude più 0 me 
e relativi sistemi di bustingaggio e porta sarchi secondo 
genza, per l'L R, caserma Sant'Anna di 


N. 250, 


dietro a' quali dovr 
bili presso PL R. D 


li ferro da imp'egarsi, esser dovrà nuov 
tima qualità, malleabile di Stiria 0 di Brescia, 
iche quello di Svezia, restando espressameni 

o inglese di qualsiasi 


Quest asta a breve termine, sarà te 
siglio di ques’ LR. Ammiregliato del Por 
del mercordi 16 laglio p. v., sd i concor 
garire con un avallo di fr. 500. 

Ii prezzo di grida sul quale verrà aperta la gi 
a dodici car. per ogni funto. Viennese di ferro uuovo lavorato 
uegli oggetti su dettagli 

Hi deposito di cauziore sì comporrà del dieci per cento sul 
prezzo della delibera, che dipenderà da decisione del sullodato 
Eecelso Comando superiore 

Le spese tutte, nessuna eccetuata, prgli Avvisi a stampa, 
inserzione ne Pablc fg, bol, cc rtterntaa cio dt 
deliberataro 

L'attuale contraento fornitore per gli oggetti di caserma 
gi, coi quali è compresa la presente fo diritto 
priorità i confronto al minor offerente; 
per parte di questo, resterà llo. stesso 
presa, né potrà in modo alcuno rinuazia 
uopo vineolato il da lui offerto avall. 


nella sa'a del Con 
alle ore {1 ant 
dovrano 


SPETTACOLI. 
iuseppe € — 
TEATRO DIURNO WALIBRAN. 

Dopo domani, giovedì 10, la nuova dram 
matica Compagnia, diretta da Stefano Rio!o 
e Francesco Palladini, darà la prima rappre. 
sentazione, che porta in titolo: La sorella 
del cieco; con farsa 
iz. di Bronn — | 
aria, civ. di Vem | —————_— 
, LOR. agg giu- | 

artista 
ser. Federico, lett. 
ei Arno Giov., | 
Giuliani Francesco 


nob. Rosa ed A- 
Da Fer- 


Brio 


INDICE. — Sovrane risoluzioni. Nomina- 
zioni, Bollettino generale delle leggi. — But 
lettino politico della giornata. — Utili istitu- 
zioni. — CRONACA DEL GIORNO. — Impero 
d'Austria; notizie dellI.R, famiglia ; confe 
renze diplomatiche : nevaio ; partenze e ri 
torni. Amore de' Viennesi pe' loro Sovrani 
— Williams Ed Nuove marche da bollo. Beneficenza; S. A 
I. l'Arciduca Carlo-Lodovico a Schinbrunn; 
il bar. Roller: colletta; carta dell'Impero ; 
moralita pubblica ; il cav. di Toggenburg : 
il Banco ipotecario; pratica giudiziaria 
Jawornik. Esequie a Rosmini. — Stato pont. 
soggiorno di S. S. a Porto d Anzio. Noti: 
ficazione. Commissariato soppresso. — Re- 
{gno di Sard.; inviato russo in predicato, Tot. 
teben. — Di di Modena ; i Duchi a Pavul- 
lo. — Imp. Russo; prevaricazioni ; il clero 


Longhi Gia- 
— Gerli Alesc e 
seca. — Da Man- 
cavo, — de Sain 
rie Pietro, Ame- 
Teotoky Eustachio, 


luglese — Per Bologna: ‘di Mosca: la famiglia imperiale. Lutto. cia 


di Faenza. — Bac- luppe cannoniere. Letterato morto. Corsa di 
a Odessa. Questione de 
Principati danubiani. — Inghilterra ; voci 
di conferenze intorno alle cose di Grecia 
Strana idea. Parlamento: discorso di lord 
Palmerston nella discussione della proposta 
di censura del sig. Moore. — Spagna ; la 
finvanza Regina M. Cristina. Aliri rogguagli su' fatti 

della Castiglia. Sessioni delle Cortes.. Parte 
attribuita a' carlisti nel movimento. — P 
Bassi; S.A_L. l'Areiduca Alberto. — Fra 


neg. di Trieste. — 
 moasig. commend. 
Gerber Davide, 


med. di Monza. — 


polcone. Il Corpo legislativo. Coletta per gl 
inondati.. L'emigrazione polacco. Feste a 
908. Pelissier. S. Ma. Plombieres. Offerta. Voci 
983. smentite. Ordini birmani G. Lecomte. — No- 
stro carteggio: incoronazione. ll Card. le- 
! gato a Lione. — Svizzera; questione de 
confini. Nuova pistola. -- America: partiro- 
lari dell'uccisione del sig. King. Disordini 
1 a Nuova Orleans. Varie altre notizie 
Recentiscime. — Gazzettino mercantile 


ato, comme dicemmo nelle. Hecentisi 









= 62 - 
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: | poi) } egli si i mesi di luglio ed ottobre p. v. H sostoseritto si fa un dovere di avverti 
modi e condizioni su'quali è basato questo | N- 568 AvviSO DI CONCORSO. (2° pil) |egi cio di porto sanitario marittimo in Zara. quoto in due rate nei mesi di ‘ani, verificata n à LI 
Mitra ino specificati nell’ aralogo Avviso di concorso | È aperto i concorso mirri paragrafi Dall'L R. Governo centrale marittimo, La scosse, come gli bg] suo Uffizio in inci 
stampo, in data odierna, già pubblicato © fio. | Ce rl Hale i ql poi è ami slo Trieste, 30 giugno 1855. dal sig Laigi Rranell che line 
Venezia, 26 giugno 1850. | e Di ee i arena Silea 
N L'IR' Ammiraglio del poro, copiano di vascello | di annui fior. 400, alte i seuenti amor; urna per Delo. 
Co E re main om. | rtl nre o ire iO AVVISI DIVERSI. 
dl inni 2 L'assegno annuo di fior. 50 pel mantenimento alti 
7 VVISO. (4 pobb.) | cavallo. x - È a tutto 20 luglio prossimo 

n là A, deserto, di dida di oblatori, 1° ssperimento | 3. Per ogni visa, oa Di, sori Lpd N. 3% La aperto 

tro dr net, tcotosi il giorno 0 giugno pp. tanto per l'appalto | namento peli ammalati fantani 18 fera trica del Comune di Medun col soldo di L. 4500, € loglio, 

avi delle se minisiazini delle usiieze miliari cori a | abitazioni seen Lio les meli pre prima rata 28 loglio, seconda rata N 

fi Liri a e a I E peo | de deri gii di dla pria Al de La situazione è quasi tutta in pianura, e poca | 97 ottobre. pai seconda > | te loro commissioni s codesti depositi, © non 

I | si dee 3 prima rata 26 loglio, comi Le 

“ TT (a pi e et | pet 7 ti Pe | ci, pe Kr commi,» codoni Sep, © n 0) 

sol Doita Cna Pa qu enti ae 1a pu tacita coll fe di tie rn da | 603047 nine rome alnelic piero e nia rue SI lege" n o e I COR 
alle 3 pom., avrà luogo un secondo esperimento d'asta in via | laurea in ficina ed in chirur Lo i di M ottobre. i bottiglia sarà ben chiusa e SUERElla | 

Pi SINO n ne SELE Gusineltà | 'RI ne e rimie; © ptr gati imagenini pe | Somme iogno 4856. | "N5. Presto le Deputazioni comunali. i RE ULI 

du agpuiane, peo la ciali Date prete Preto LI | gle nl lemina cile è TE DIRI Degna PO prg sliili — A li 9 Distretto di Piove — Piove per la frazione di | în rilievo nel vetro porterà le medetin, © 

= ur e Ea | N 847 — A tato 20Jagio proee. è aperto di meeTO | Corto priva rata 50. loglio, acconda rta 29 otobre, n Lo 

n See fee sigg Sironi jr | 1 concavo rr aperto ito 3 gli 1856 PN | acerso cala Condotto medico-chirurgico-ostetrica | Com del Geslno. A tati è ben nota la vità. di queta mg 

n ded ian mt Polenta © TU Lt de e ASTA, gigno 1656. | scale del de Tramonti, ull'anoo saio di L. 3000, { # ©? de Ce uno elle solite penalità, © sissima Acqua e viene prescritta con vantaggio © 
cio delle sussistenze militari a Palmanova. _ REI legno pipa dg Gli obblighi delcofidotto sono i soliti : le strade ' oranno escuseì a termini della Sovrana Patente ‘18 erpeti in generale, nelle malattie del sistem © 

w NIC: Detagioe, prevenialo del Pali | N 12655, AVVISO (A-sobl | | pessime :i poveri 3000 circa in 4000 abitomti. | 4846. fatico glandulare, noochè dei e reni della vescia up 

Fal) Trotta) RE | in obbedienza a een ein Spilimbergo, 30 giugno 1856. | “Venezia, il 46 giugno 41856. ria, nelle scrofole, nel gozzo, tumori, finzimey: 

LL R. Vicedelegato, Pasisi | RION. Reel di Ro Plesio, ai de A. I Taooro Cav. Scanetti totte le malattie della cute non febbrili ec, me 

dl ; LP ine ta gue EE e 0 |_ La Presidenza del Consorzio di Settimo Superior. | 1 prioni È COTTO Ca. Beta BI praticano pure con forti vantaggi col farne "© 

Gi N. 29008 AVVISO D'ASTA. IT | ea e Dr e gi Viti Onde supplire all’ abboccatore sig. Petrillo l' ult | dhe RIESI DAG ilaria È 

di a eta ig RA Erli gni Mc | ma rata a slo dl oo credito di quegli Ivri, Demenico Mislren Sepreterio: Non Seba il setti condire di 

RURAL maggio Db Ja sto NT Avrieo opra e ta zione sino alle ore 2 pom., e senza soddisfare all’ abboccatore importo - = cl vesto 10 di COpigge se 

Hi ooo ghe AAL dare feplapapler dergri det. | rari dei ter: L'I.R. Commissariato areale di Montebello veder ai da gesto anno oper pr a 

rente |'Opicio di Macina grato, situato el tto | ft i riore sa dei giroo di mari 15 dtt | Bere che ha esegui acque dei ter E PA drei ienlhehlay r na 

Pi di Dolo, con ogni suo diritto e pertinenza ; si reta a pubblica | © se pur felpe cene reni detti gl'Inferni, e per sostenere le altre occorri» ata 1 posti di x alle Scale cem serate pia oeral 

hi Sf ela IT gie P Cl dle fol Ge | pg Fi e Ni o ce eri ce RELEASE a i richie sedi | Sig pose i 

in i dr e i a] ETA Spr Dn ce | i pre- | cesare ad iainure il lro concorso che resta a tl | prep 9 

i; Revisore 1a vinto eprrione ere dillo | RETI fra "Ginosawo har. Fist ventivo dell'anno corrente Superiormente approvato, | uopo aperto a tutto 15 settembre venturo. Î a d formaciva © giugno 
Asso, ineito nel Goseta Ufiile di Venzio dei giorni | -—L'T Li i : Sprea a quello ! Montebelluna, il 4 luglio 4856. Î EI rire l° 
È LI i SO DI Cono Aceti HM pniaitozia pra ori et i in mins | APPIGIONASI Î 

n di Milano lion f.le 12 maggio sesto NN 108, 100 e. 7186. AVVISO DI CONCORSO. (1° pu dell’anno decorso, che importa L. 42184 :90 | HR. Commissario di Oderzo in missione 9 esenzio 

» "ERTTA Utsapina. simo faro Pa i venni i E pole de e ri ggravio, secondo l' adottata misura di Luc: Zananetta pel giorno 7 ottobre 1856 di fina 

st e a E E i ve cito Tonio tpentnenio di for. 190 ssh | riporto, porti SIE coccarcale cimpeggicnri I erone : Comune € luogo della Scuola. nei Comuni di Vigonovo e Campolougo, Diim, -Grata, 

A pe guroeo ta osi: Le di pena: Tape: | Seta Cern a. aggravi Tron cell Comune di Nervesa, luego detto Bovaria, | Dolo, campi 56.2.244 A. P. V., con Palaniî ghi fedd 

» delle finanze 1" Chiungo iatende aspirare al detto posto, dovrà presentare | con un assegno di annue L. 400. nicale, Barchessa, Boaria, e tre Case colonie © — trasferi 

ti salino iis gel RSA Lia Nella Comune di Trivignano, luogo detto Musano, L:'applicante si rivolgerà dal sig. GiovamiP,, s. 

le Consigl. di ttura, latendente, FP. Gnassi supplica, comprovante l'età, i servigi presta 40 cadauno. * con un eguale annuo o di L. 400. i, Borgoloco, $. Lorenzo, N. 5400 rosso iugno 

Ù ERE TI Il Segr. M. Calvi. | tà al posto opiato, la cognizione di liugue, dichiarando pure se | 14 per a n Leo batt 

dal Decreto m - | scadere col presente Editto si cita Da, cette 
Paso ra Esseado quindi pel desi si, che oca comprendo alcuno sunnomiato assente -a comparire | si tratta, è Ito mao ici! ion è 

s di gn Tn enflece” essa Giovan: | rato efftto sta destinata la gior- si procederà d' Ufo alla nomina pel termine di ua anno con av- | in curatore J'avvocato di poleone 

a nt pae in” casino di Sl! ni Valuto valere. Bondi ci | mata dal 1° po pro ati tanto dell'ammioistratore, che della vertnza che non comprendo, o | Foro De Pelizzari, all'eta 

“i n MAD nate di Se | polo disse prendi | PRESSO LE deteazione dei creinori non facendo al Giudice conoscere | l'intenata causa pisa call 

9 N. 3490 4. pubb. [ 940, stimato a | 12:48, del | Luigi ei sli luoghi o a for giungere al dptuoe co | i crafoi di Osvllo Cin-To ll presente sarò pubblicato | rica pr te vote Sela Gunttt [io alto gua e or ra | I iena can prosegui 

È EDITTO. pr 0008, i vendo di 2 | qui e Sant fera! tte i mati i es | Bal tto poi ha aci cl alare, Sr, pito | ica pe tn vole ectro il termine suddetto, si pro | cidersi” giu e otte 

a tel a io SAT altera ef luni rprdioza partecipare al Giudi | a comparire persooalimeute, 0 me e nei luoghi soliti di questa Catà Dall'L_R. Tribunale Prov. | cederà alla di lui dichiarazione di | gehte Regolumento Giudiieî 
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INSERZIONI. Nela Gazzetta 30 contesimi alla 


Par gli Atti giudinarti 10 contesini alla 
La lioee si contano per decine; i 
Gli articoli non pubblicati, non n 


iosa di 34 caratteri, è 
i i fanno in lire efetive. 


ii soltanto tre pubblicazioni costano ‘come due 


Le snserzioni si ricorono 2 Veneria dall Uffsio soltanto. All'esterno dall 


QGAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffziali soltaut» gli Atti o le notizie comprese nella Parte Ufziele. ) 


PARTE UFFIZIALI 


Di x 
È 


È 
8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzi 
si è graziosissimamente degni 


rate, Giovanni Lambick, in ricognizione dei suoi lu 
inti servigi, nell'atto 


trasferirlo nel ben meritato stato di ripo 


si è graziosissimamente degnata di per- 

nettere ai sotto indicati impiegati dello Stato di ac- 

tare e portare le decorazioni dell’ Ordi della Le 

n d'onore, loro conferite da 8. M. l' Imperatore Na- 

Mjoieone ; cioè : al consigliere aulico e ministeriale del 
inistero della Casa imperiale e degli affi esterr 

Mfduardo di Klezl, la croce di commendatore ; ni due 

ri di Sezione, Lodovico di Reymond e Clemen- 

di Pilat, al segretario aulico e ministeriale, Gustavo 

lubl ed all’1L R. ciambellano e segretario di legazione, 

‘olomano conte Szechenyi, la croce di uffiziale, ed al 

oneepista aulico e ministeriale ; Massimiliano barone di 

Werner, la croce di cavaliere del suddetto Ordine. 
on Sovrana Risoluzione del 28 


, al control. 
. Cassa centrale dello Stato, Mau 
contemplazione dei suoi distinti + 


PARTE NON UFFIZIALE. 


È Venezia 9 luglio. 


0 spoglio nelle Recentissime , raccogliamo da 
si gli ulteriori cenni seguenti. 

L' Indian reca notizie di Nuova Yorek del 

) giuguo. A quella data, era sparsa in quella 

città la voce che lord Elgin dovess'essere man- 

dato a Washington, in qualità di plenipotenziario 

lella Gran Brettagna, per comporre le differenze 


rono che il Governo messicano disponevasi 
chiedere la protezione degli Stati Uniti nel suo 
conflitto colla Spagna (/. le Recentissime d' ier 
"ll'altro), va carteggio della Presse belge dice che, 
‘qualora il Gabinetto di Madrid insistesse nelle sue 
i«omonde di riparazione contro il Messico, sareb- 
be sostenuto dall’ Inghilterra , non ostante ogui 
‘osservazione da parte del Gabinetto di Washiog- 
ton. Tal sostegno sarebbe naturalmente compen- 
si aggiunge che, 
mentre le forze spagnuole s'impadrovirebbero de” 
della costa, l' Inghilterra, a titolo 
d' alleata, piglierebbe possesso dell’ Yucatan mes- 
icano, che fa seguito alla sua colonia di Belize. 
chbe un nuovo soggetto di lagno da 
Stati dell’ Unione, che rispiogono già 
Tin maniera assoluta qualsiasi ampliamento del ter- 
ritorio attuale di Belize. 
d'una petizione, 
ti dell'isola di Maurizio 
) alla Regina d' 
(Lr, per chiedere che la lingua inglese non sia 
imposta, e che l'uso della lingua francese sia 
denza coll’ Amministra: 
« l'isola Maurizio giunti recentemente , 
« Journal des Débats, contengono il testo d'un 
« memoriale, presentato, a sostegno di tal peti- 
« zione, al governatore dell’isole. Alcuni tratti 
« quel documento dimostrano quanti ostacoli la 
« politica d' assimilazione, applicata da alei 





« pi dall'Inghilterra, incontri nell’ attaccamento , 
« che gli abitanti dell'isola conservarono pei co- 
« stumi e per le inelinazioni della loro antica ma- 


« dre patria. Vi si vede, per esempio, che, seb- | 


« bene la dominazione ‘inglese vi sia da mezzo 
« secolo trapiautata, l'isola novera appena fra' suoi 

uti alquante centinaia d'Iaglesi ; ed inoltre 
« quegl' Inglesi non vi stanno se non di passag- 


| « gio, quali per tentarvi la fortuna, altri, come 


cui degnossi di | 


primari uffiziali dell'Amministrazione, fiochè 
« v'abbiano ottenuto la lor pensione. Da dieci an- 

la lingua francese fu proscritta in quel pae- 
«se; e pure l'emigrazione della Francia a Mau- 


è molto più considerevole di quella, che | 


« giunge dali’ Inghilterra. 

Si sa che ne'Paesi Bassi è avvenuto un ri- 
volgimento ministeriale , il quale fece passare il 
potere «alle mani del partito moderato in quelle 
del partito protestante riciso. Giusta un carteggio 
dell’ Aia, pabblicato dal Mortifenr, sembra che il 
nuovo Governo 
accolto dall’opivion pubblica. « Non si rendono 
« conto finora, in quella eapitale, de’ motivi, che 
« produr poterono una mutazione sì risoluta nell’ 

to del Governo. 1° 

« lerpretazioni, che si fanno a questo proposito, 
« provano quanto poco preparati fossero gli a 
« mi a canziameuto siffatto. Due portafogli sono 

ancora vacanti, quello della marina e quello 
« del culto cattolico; e la questione, che maggior- 
« mente preoccupa adesso le menti, è se si troverà 
« alcuno che accettar voglia quest’ ultimo posto. 
« Si dubita che nessun Cattolico acconsentir possa 

ppresentare gl'interessi de’ suoi correli 
‘nistrazione esclusivamente pro- 

< testante. » La corrispondenza , a cui togliamo 
questi ragguagli, aggiunge che 
si è già dichiarata contro il Gabinetto in un'ele- 
zione, testè fattavi, dando una maggioranza con- 
siderevole al candidato moderato, vale a dire al 
candidato dell’ opposizione. Un giornale an 
che la toruata degli Stati generali de’ Paesi Bassi 
doveva esser chiusa il 5 lugito ; il telegrafo non 
confermò per altro finor la notizia. 

Si sa ch'era scrto in Bavicra un cenflitto fra 
le due Camere legislative, in riguardo al voto de” 
bilanci. La sessione del 28 giugno delle due As- 
semblee fu spesa in tentativi per mettersi. d' 
cordo; e vi per le somme secondarie 
degli altri Ministeri, ma non per quelle del Mi- 
nistero della guerra. ot 


differenti voti, aggiunse che, per conseguenza, 
il voto valido è quello della seconda Camera per 
chè la somma, ch*ei concede, è men alta, | 
tornata fu chiusa il posdomani, 30, come dicem- 
mo nella Gazzetta di lunedì. 


quella cap 
inistri delle 


è il primo 
la Russi 


nelle ville di delizia nou si facendo se non 
do e per cecezione, passerà probabilmente q 
che tempo, dice la Patrie, prima che $. M. pos 
sa ricevere il nuovo inviato d'Inghilterra: 

L'Imperatore di Russia autorizzò il ministro 
delle finanze ad emetter due serie di biglietti del 
Tesoro fino alla somma di 6 milioni di rul 
fettivi (24 milioni di franchi), con interessi dal 
1.° luglio 1856. 

Strada ferrata Centrale italiana. 
fn quest'oggi dai signori fratelli di Rothschild di 
nuovi concessionarii de }- 





Î 


| dente P. Bartolommeo Sorio leggi 


la strada ferrata Centrale i ., compito il deposito 

di 6,840,000 franchi per le cause e per gli effetti vo- 

luti da i 
7 marzo 1856; e domani, | 

1° luglio, si aprono i pagamenti, a favore di tutti gli 

aventi interesse, alla Casss di questa generale Deposi- 

teria 

Firenze, 30 giugno 185 


trale italiana, 
Avv. R. Mavretuni. 
aTENO veto H 


Nell'adunanza del 10 corrente, il socio corrispon- 
Sopra un passo | 
di Dante non ancora emendato. Î 


regiato giornale, -il di lei corrispondente udinese è 
to in alcuni errori, che mi credo tenuto a rettifi- 


« Non volendo occuparmi che delle mende mi 
giori, che si notano in quello seritto, per non abusare 
della di lei cortesia e del privilegio che la legge mi 
nsente , le dirò solo che il titolo di rabbino della 
Comunità israel 
che uno dei più umili 
e non fui in verun tempo 


« Devo anche pregarl to il di lei sul 
lodato corrispondente non volere in avvenire intitolare 
setta la religione israelitica, , così. addomandan 
puella religion 
bastanza | 
die 


gli addimostrano quanto impropriamente e 


+ sato quel nome, parlando dell’ israel 


CRONACA DEL GIORNO. 


—_ 
IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 6 luglio 
l'Imperatore Ferdin 
re al presidente della 
rativa, custode capi 
Michele Kuziemski 
pimento dell'Est è per l' erezio 
ne d'una seconda chiesa cattolica, di rito greco-unito, | 
nella città di Leopoli 
Le Lb. MM. l'Imperato 
ice Maria Anna si degnarono far rimettere al giu- ! 
Sillein la somma di fiorini 500, 
fra gli abitanti di Rajeez, dan- 
lto, da violento incendio. 
0 Arcidura Stefano ha fatto 
0 alla Scu 
vasi nel su 
Voivodina. 


Il nuovo corpo degli 


tanti ha, sotto il suo ca- 
4 tenente mare- | 
pri- 
ma classe, 12 di seconda e 20 primi tenenti. Sopran- 
numerarii sono: 2 tementi ‘eslonnetti, 3 maggiori, 2 
capitani di cavalleria. 
La lista dell'L R. generi 
i colonnelli, dà, per gli anni 18: 
numeri, secondo il Donan: 


austriaca, compresi 
e 1856, i seguenti 


1865 
EE 
40 
200 
285 
462 
Noi notiamo però che în questa lista mancano i 
generali di cavalleria 


Feldmarescialli 


Generali maggiori 
Colonnelli 


1 funerali del generale austriaco Snola, morto a 
Lione, ebbero luogo con tuti gli onori dovuti ad un 
generale francese. Vi presero parte soltanto guerrieri 
ritornati dalla Crimea e decor 
ni. Tutto lo stato maggiore generale della divisione, e 
le Autorità militari e civili, intervennero. Il G 
dispose perchè il veterano austriaco fosse sepolto nel 
modo più decoroso e solenne possibile. 
( Ost-Deutsche Post ) 
Negli affari dello Schleswig-Holst 
non si rivolgerà a' soscrittori del prot 
ina riguardar l'affare come affatto germanico. 
Credesi dunque che, se l'Austria ne porlerà alla Di 
ta federale, la Prussia non sarà contraria. Donan,) 
REGNO LOMBARDO-VENETO Ì 


La Gazzetta Uffiziale di Verona contiene il se- 
ato, che noi riportiamo perchè 
rettifica le asserzioni d'un carteggio del medesimo fo- 
glio, parimenti da noi riprodotto : 
« Nell'articolo accennante alla conversione al Cat- 
icismo del giovane Cagli, inserto al N. 





! in presenza dell’ Ammiragliato , 


vori spi 


« Perdoni se, per riguardo aila mia 


religione cui appartengo, io sono costretto di richiedere | 


questa rettificazione, e mi. credi 


) v'uinia — Triest 
one del fausto giorno. natalizio di 
Perdinando Massin 
we uffizio divino: nelle 
Trieste, Venezia è Pola, 
© stato maggiore, 
degli ufficiali superiori e degl’ impiegati dellI. R. Ma- 
a. Le truppe della Marina stavano schierate 
ma parata. In mezzo al nostro porto vedevasi, du 
giornata di i 


Cappelle dell'ILR, Marina 


A Mazimilian, di proprietà del 
ultimamente varata nella. valle 
del tutto allesti 
(0.T.) 


di Muggia, ed ori 


STATO PONTIFICIO. 
Roma A luglio. 
, il Santo Padre a Porto d' Anzio si 
tare a 
ate. pont 7 
di marina Cialdi, e fece un giro sul mare st 
lio dal 
tato in carrozza, pa 
col suo seguito giunse felicemente ieri sera, fissando la 
sua residenza nel palazzo apostolico del Quirinale. 
(G. di R.) 


Nelle ore pomeridiane della festa sacra agli Apo 
di Pietro e Paolo la Santità, di N, 8. degn 
udienza vi pelleg: 
appartenenti la più parte all’ Impero d'Au- 
uali furono diretti a Ruma_mercè la cura 
età di S. Severina. Sono pochi anni che tale 
\à veniva fondata in Germania, e già ha acqui- 
stato una grande morale e religiosa influenza , collo 
j0 santo fine, che è 
maggiormente stringere e 
nella unità , intorno alla 
Pietro, e di promuovere i pellegrinaggi a Roma 
Uno di questi pellegrini, sacerdote della Palma 
zia, diresse al Santo Padre a_ nome di 
compegoi un discorso in italiano, dettato 
ne verso il glorioso Ap 


re. E dopo di essere stati ammessi al bacio del piede, 
presentarono varie suppliche tendenti ad ottenere fu- 
tuali. 
Il Santo Padre gli accolse colla su 

lieti già eran: 


mezzo loro Sua Santità, e 
lle proprie mani medeg 

colata Concezione ad ognuno di loro, e di ri. 

dare ad essi le suppliche consegnate, tutte col rescritto 
fatto di suo pugno alle grazie che domandavano. 

Alla vista di tanta benignità, i pellegrini pieni di 
riconoscenza videro trattenuta la loro esultanza dalla 
sorpresa, e prostrati ai piedi del Santo Padre invoc 
rono su loro la sua apostolica benedizione, ed alle su 
preghiere raccomandarono il giovane e virtuosissimo 
Monarca, che con tanto senno e tanta pietà regge i 
destini della vasta Mona inca. (G. di Ry 


di| 


Leggesi 
della Ga: 


n un carteggio da Roma, 


il Breve pontificio, che 
legato a latere del Santo 

Padre per la cerimonia del battesimo del primog 

di Napoleone II, sarebbe stato 


| tiene un favore domandato da Napoleone HI al S: 


‘adre, reca veramente sorpresa che, per eseguirlo, sia 
stata ritenuta necessaria la placitazione imperiale. "© 
| prova quanto tenace sia il Consiglio di Stato. nell'e- 

delle prerogative della 


ll diritto regio, relativam 
i. Secondo le suddette relazi 


vare gli allari ee- 
della Francia. Ma la Sede si 
sarebbe gagliardamente opposta a quel desiderio, ed #- 
vrebbe sostenuto essere per | 
Cardinale Patrizi qualunque dichiarazione di star lon- 
tano e di non immischiarsi in oggetti diversi da quel 
lo della sua missione, giacchè nel Breve, che lo aveva 
10, era ufizialmente determinato lo 
vechè ciò non sarebbe sta 
dì nè dell'Imperatore nè del legato; giacchè 
finalmente doveva essere lasciata libertà a quest ult 


puramente uffiziosa a 8. M. Posso finalmente 

rarsi che le pratiche fra le Corti di Roma è 

gi per determinare il carattere del legato pont 

{ rono lunghe, particolareggiate e dificili. 11 Gubinetto 
imperiale desiderava che fusse un Cardinale, e che oc 
cupasse il più alto grado della diplomazia romana, vale 
a dire quello di legato @ latere, ma contemporanea 
mente pose tutto in opera perchè la presenza del le 
gato in Francia, è le prerogative annesse per diritto 
tradizionale all'eservizio di quell’ uffizio, non. recsssere 
diminuzione alla diguità della Corona è della Chiesa 
gallicana 

« In generale, 

alcuni 
favore de' pi 
francese. » 

( Nostro carteggio privato ) 
“© Roma 8 luglio. 

Tandem aliquando, Quirites ! Finalmente la fin 
scatana ferrovia, dopo circa due lustri di lavoro, rimase 
compiuta, e quindi trovasi in istato d'essere aperta al 
pubblico ‘co Tutto in questo mondo. sublunare 
tocca al suo , e così avvenne de' lavori di quel- 
la strada ferrata, che taluni predicevano interminabile 

II giorno 9 del corr. mese di luglio, anno di graziu 
1856, verrà solenne sugurata la. ferrovia sud: 
| detta, per mezzo della benedizione, che ad essa com- 

partirà monsig. sagrista de' S. P. A. Il giorno 41 poi, 
quando le locomoti ranno il loro uffizio tra: 
scinandosi dietro i rà splendida festa in Fra- 

Il costruttore, tratta a fine l'impresa affidatagli, 
darà un lautissimo banchetto sotto ben ornati padigiio: 

i, eretti all’ uopo lu osi viali: della villa 
una delle più belle fra quante ne possano van- 
sculani colli. AI banchetto  piglieranno parte 
duecento persone, © fra queste saranno alcuni 
non pochi pi e tutti que 
nobili signori romani, che hanno ossessioni in Frascw 
ti: sarà certo un hello e piacevolissimo spettacolo. 
lo vi tornerò a parlare di questa ferrovia subito che 
avrò fatto il saggio : la qual cosa non mi. ver 
cessa così tosto, dovendo aspetta 
sazii prima, poichè io 
de poi sopr' una strada ferra- 
npiuta. Voglio per altro dirvi fin d'ora 
che in generale si trova piuttosto cara la tarifla, e si 
va mormorando che colla stessa quantità di moneta 
si può andare a Frascati in vettura, salvo il risparmio 
del tempo. 

Da parecchi giorni, va qui circolando una voce, 
la quale annunzia che, per la fine del prossimo otto- 
bre, gli Stati romani dovranno rimanere sgombri affat 
to affatto dalle soldatesche francesi ed austriache. Que- 
sta voce, ch venuta a ferir l' udi- 








APPENDICE. 
CORRIERE DI PARIGI. 


Parigi 30 giugno. 


$ lo canterei di buon grado, se avessimo il tem- 
po, io di cantare e voi d'ascoltarmi. Canterei, dico, 
di buon grado un inno al cielo azzurro , sì raggiante 
sole, al calore vivificante, che matura le biade e ri- 
gonfia le uve, le nostre ottime uve della Borgogna 
è del Bordelese! 

L'esempio del più illustre e del più grosso serît- 
tor d'appendici contemporanee mi autorizzerebbe ab- 
trasi questa lirica scappata; e certo il mese di 
xiugno ha inspirato un assai leggiadro paragrafo al sig. 
Giulio Janin! Vi prego di non ommetter di legge: 
re l'ultima sua appendice: vedrete con che superba 
ironfa il re della critica apostrofa la povera gente di 
teatro, che ha l'insolenza di chiamar questo tempo la 
stagion morta! La stagion morta! Gran Dio! Essa, al 
contrario, è la stagion viva, animata , svegliata! Per 
quella buona gente de' teatri, continua il grosso serit- 
tore smascellandosi dalle risa, tutto ciò che non è bal- 
lo, pantomima, dramma, opera, caudeville, è niente, e 
quasi non fosse: è la morte! . .. Ah! la stagion 
morta! Ah! în verità da senno quest' è un vago scher- 


? Non è egli pieno di spirito quel 

grosso uomo? Si oserà ancora pretendere che la sua 
ridita? Non è egli sempre il più sottile, il 

più delicato, il più malizioso, il più singolare e il più 
vispo dei critici francesi? Aggiungo ch'egli è ancora 
il più evraggioso, poichè occorre coraggio ad un uo- 
manifestare tanto entusiasmo pel 

lo orrendamente patire. Ma sup- 

seritto il suo paragrafo prima del 

levare del sole. 1) altro canto, io non posso negire 
che le persone di teatro non abbiano forti ragioni per 


| caldo pe 





| chiamare la state una stagion morta; e chiedo a me 
| stesso con qual nome il si 


iulio Janin sppellereb- 
be i tre mesi cs 
Débats lo pregasse a tenersi per tutto quel tempo le sue 
appendici nel portafoglio, sotto pretesto che fa troppo 
por la fatica di leggerli, 
massime se i suoi stipendiî rimanesserò in cassa? Fi 
comprenderebbe allora tutta la profondità. filosofica 
della paola, ch'egli deride così giovialmente. Ma sic- 
come non c'é sleun pericolo che si presenti un tal 
caso, le persone di teatro continueranno ad essere bar- 
bari per riguardo alla bella stagione, e il sig. Giulio 
Janin continuerà ad essere il più gentile de' pastorelli 
di Florian. 
Il fatto è che fa gran caldo, tanto caldo, che tut- 
ti cercan faggirlo. La partenza dell'Imperatore per Plom- 
ières, che dee seguire domani, sarà ?! segnale d' una 
anigrazion generale. Non saprei dirvi quanti ministri , 
senatori, consiglieri di Stato, diplomatici, ed altri, ap- 
parecchino le loro valigie in questo momento. Tosto 
che il maestro avrà voltate le spalle, totti gli scolari 
andranno in campagna. Ciò mi fa pensare appunto al 
ministro. dell’ pubblica, il sig. Fortoul, il qua 
le ha già il piede in istaffa. Chi segnerà le nomine dei 
professori , i diplomi dei baccellieri , le circolari dell 
Università ? Vel do a indovinare alle mille. Eh! per 
mille bombe! e' sarà il ministro della guerra! 1 colle» 
pretendono che, durante questo spaventoso interim, 
irà sedizioso e jonario recitare il verso: Ce- 
nt arma togae, concedat laurea linquae, essendosi 
Governo posto în contraddizione assoluta’ coll’ esa- 
metro dell’ antico poetar. 
8. Em. il Cardinale Patrizi parte esso pure do- 
Egli ha impiegato gli ultimi momenti del suo 
soggiorno a recarsi e dare la benedizione papale nel- 
ipali parrocchie di Parigi. Domenica fu a S. 
Sulpizio, oggi alla Maddalena. IÌ Cardinale ha fatto e- 
ziandio una visita nelle gallerie artistiche del Louvre; 
dond' è uscito, dicono, maraviglisto. È dire ch' egli è 


un famigliare del Vaticano 


è se il Journal des | 


| sig. Tommaso Couture, uno dei nostri 





I 


una gran gentilezza. 
ito il Cardinale romano, ecco il battesimo 


vabile monumento, se non vien meno l' 


tori nelle Esposizioni degli ultimi quindici anni 
peratore l'ha incaricato di rappresentare il Battesimo 
del Principe imperiale, La tela non avrà meno di 25 
piedi in 48. Un altro quadro della stessa grandezza , 
memoria del Ritorno delle 
Crimea in Parigi, venne commesso allo stes- 
so artista. Il sig. Couture lavorava, di moto proprio, 
credo, in un grande e bel quadro, che 
I colontarii. Le due commessegli arresteranno elleno il | 
compimento di quell'opera pregiabilissima? Tutti colo- 
ro, che la conoscono , desiderano ch' ei la prosegua , 
quand’ anche dovesse tirarla innangi contemporaneamente 
alle altre. Il sig. Adolfo Yvon è incaricato della Presa 
di Malakoff 
La manna del cielo piove dunque sulle arti belle; ma 
v hanno altre liete avventure. Jasmin, il poeta parrue- 
chiere d' Agen (Jasmin! che provvido nome per un 
venditore d' unguenti), Jasmin ha veduto la sua pen- 
sione di 4000 fr.-aumentata a 1500. La notizia di que- | 
sto nosello favore è accompagnata da una lettera gra- | 
ziosissima e lusinghiera del ministro dell'istruzione 
pubblica il quale val meglio dei 500 fr. Or come av- | 
viene ch' abbiano pensato a Jasmin? Jasmin è un am- 
mirabile improvvisatore ; im ch'egli avrà ussto | 
in qualche serata il suo talento a profitio dei poveri 
inondati ; da ciò viene che si sono ricordati di lui, e 
questo gli valse l'elogio del ministro pel nobil uso ch' 
ei fa del suo ingegno. 
dice inoltre, ma questa è soltanto una voce, | 
che le grida della miseria, innalzate da tre 0 quattro 
mesi dal sig. di Lamartine, avranno parimente la lor 
ricompensa: una pensione di 20,000 fr. sarebbe de- 
stinata sIl' autore delle Meditazioni. In buon' ora! Pre- 





le glorie della Francia, anzichè udir d'ogni parte le 
umilianti querele di quella voce, che già cantava 
ra, il Crocifisso, il Lago, e tant'altre armoniche fan 
tasie. Il sig. di Iamartine accetterà egli i 20.000 fr. 
dalla mano, che gli ha rapito sei o sette milioni di 
voti? Ciò dipenderà dal modo, col quale le cose si pre- 
senteranno © saran presentate. 

Vengo assicurato che il sig. Vaulabelle 
so în procinto di vedersi pensionato. Il sig. A, 
labelle è autore di parecchi commendevoli 


bri, è tra 
gli altri 


una Storia della Ristorazione. Egli è inol. 


tre, cred' io, fratello del sig. di Vaulabelle, conserva- | 


tore d'uno de' cimiteri di Parigi, il quale a 
acconciamente organizzato la vigilanza nel suo regno dei 
morti, che, farendo una rondz, venne ucciso egli stes- 
so con un colpo di fucile da un guardi appostato 
da lui medesimo. Il guardiano venne giudicato ed as- 
solto. 

A proposito di morti, sapete ch' ei vanno ratti, 
come dice la ballata tedesca. Il cadavere di Adolfo A- 
dam non è ancor freddo, che già tutto il suo artistico 
retaggio è passato nelle mani di Pietro e di Paolo. 

suoi impieghi, tutti i suoi posti, tutti i suoi 
inno trovato, come suol dirsì, padrone. Il sig. Am- 
Thomas si è insediato al Conservatorio sulla 
cattedra di composizione musicale: ell’ è questa Ja miglio- 
re scelta che far si potesse. Tra un'anno, Adolfo Adam 
non sarà se non un nome lontano; e tra dieci non 
ivrà se non sulla coperta d'un solo dei suoi spartiti, 
Le Chalet, uno de' suoi primi, ch'egli non ha egue- 
gliato dipoi. 

E poichè abbiam posto il piede in teatro, dicia- 
mone qualche cosa, ma brevemente, e soprattutto pre- 
sto: vi fa troppo caldo e troppa solitudine. Un vete- 
rano della musica buffa, il vecchio Riequier, si ritira. 
Da vent' anni, il vecchio Ricquier era incaricato di far 
ridere i frequentatori dell'Opéru-Comique: io il cono- 
sceva da quindici anni, e ds quindici anni lho cono- 
sciuto sempre della medesima età. Sembrava ch' egli nè 


. La fu, dal suo canto, | ferisco veder che lo Stato nutra colui, che fu una del- | inverchiasse nè ringiovanisse. Tuttavia, dobbiam credere 


ch'egli si sentisse inveccì 
qual cosa lascierà un gi o 

herà Riequier? Chi canterà Bonsoir, 
Monsieur. Pantalon? Chi dirà, colla commozione sì 
comica d'un onest' uomo, che si crede colperole d' o- 
| micidio, la famosa arietta , indirizzata al padre della 
vittima 


re, 


Ah! monsieur Pantalon 

La vie est un vase fragile 

Le briser est chose facile 

On meurt jeune cu views : c'est selon 
| Bonsoir,, monsieur. Pantalon ' 
Quando Ricquier.giungevi 
ce soffocata e inondato 
blico non aveva 


4 questo punto, colla vo- 
i lagrime, l'ilarità del pub- 
ìù freno, e Ricquier se ne andava in 
| mezzo alle risa, tentennando sulle vecchie sue gambe, 
che gli man tto per la paura 

Il Theatre Francais ha deto morte sulle sue see 
ne ad un nuovo dramma: Le pied d'argile : ma l' ue. 
cise di netto, senza farlo penare, d'un colpo. Credo che 
nessuno vi sia rimasto sino alla fine ; però nessuno lo 
sa, poichè al second'atto tutti se l'eran battuta. Il 
Théalre du laudeville ha fatto ancor più. Fi s'è dis 
fatto d'un direttore, il sig. Boyer, il qu 
vamente lasciata la briglia di quel teatr 
Uno avulso, non deficit alter. 
Beaufort. Quanto tempo durerà il sig. di Beaufort ? 
Egli ha cominciato con un fiasco dei più sulent 
enfant du sicele, lavoro di due uomi 


Giungo al grande avvenimento : all’innalzamento, 
vo' dire, del sig. Alfonso Royer alla più alta dignità 
teatrale, alla direzione dell'Académie imperiale de mu- 
sique. Vol utte le peripezie di questa ri- 
veluzione ; ma sarà meglio ch'io infreni la 
cora per qualche tempo. > 
ufficiale, giacchè ella pare bensì certa, mo il de 
ereto non è ancor pubblicato (4). In egui caso se ne 


(1) Esso fu pubblicato, comme dicemmo nelle. Hecentiss 











sSRBESE 


to, oggi mi venne susurrata di nuovo agli orecchi da 
tal personaggio, a cui debbo credere, sì perchè mi ac 
certa d'essere ottimamente informato dele ced 
hè so per prova ch'egli è in grado di sapere cer- 
N engrti aso did coni PICS she I colo 
eh'io, in una faccenda di gravissimo momento come 
questa di cui parlo, ho risoluto d'andar pino a cre- 
derla ; anzi, ammonito dal passato, voglio ad ogni mo- 
do ripararmi sotto le ali del tempo ad aspettare che 
da lui sia chiarita la verità © la falsità di quanto si va 
dicendo. Abbiatevi quindi per ora questo po' d' annun- 
zio, a cui darete fede se così vi piace, ed acconciatevi 
anche voi ad aspettar la certezza del fatto dall'imman- 
cabile scopritore del vero. 
Dal giornale nostro ufliziale avrete appreso co- 
il Santo Padre, partito da Roma, conforme in al- 
tra mia vi dissi, alle ore 4 e mezzo pom. del 30 p. p. 
giugno, giunse in Anzio felicemente alle otto ed un 
quarto, insieme col suo seguito. la breve, egli farà 
torno fra noî, e si vuol sapere che, non al Vaticano, 
na andrà a stare al palazzo del Qui 
#0 ed a portata di eccellenti passeggiate 
urbane, da rierearti il cuore sempre, ma sopri 
mentre il sole si ac 
Nel mausoleo 
Nato destini peggiori i 
confratelli, abbiamo il testro diurno di prosa 
dl cielo serbò brutti destini 
tale Augasto în confronto di al 
giacchè, mentre quello di Adriano costituisce la 
di Roma, quello di Cecilia Metella siede. venerato in 
aste campagne, ricevendo visite continue dai 
%estio sta la intatto e su- 
perbo, guardando con occhio pietoso il cimitero degli 
acattolici ehe gli vien sorgendo ai piedi, il solo mau 
soleo del primo e massimo Imperatore romano, dopo 
essere stato a lungo nbban fra le ruîne, servi 
di bettola e pose ia del toro, e 
finalmente, di teatri 
Domenica, 22 del 
ve ore della notte, la risorta Accademia filarmonica 
ina diede il primo suo saggio pubblico. Se vero è 
che chi ben comincia è alla metà dell'opra, conver- 
rebbe fare brutti pronostici della prefata Accademia , 
giacchè sento lamentarsi i musicaiuoli di non aver es- 
sa, in quel primo saggio, mostrato d'essere quella gran 
era predicata. Qualche aria e 
detto, dicono i buongustai, non possono ba- 
o d'una accolta famosa 
di cantanti, qual è quella de’ nostti 
vare il loro buon giur 
verano essi. presenta 
con un qualche classico spartito, che, fin da principio, 
ponesse in sodo la bella riputazione di cui godette € 
gode l' Accademia, molto più poi che a ciò, non solo 
sbbondivano, ma loro soprabbondavano i mezzi. 
Ho per altro voglio difendere i degni accademici, di- 
cendo che la pradenza consigliolli ad 0) 
rarono : eglino imitarono i passerot 


giugno, nelle pri 


nido, qua prie forze, prima d'avven- 
turarsi ad un disteso volo nella campagna. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 6 luglio 
Ul ministro Paleocapa, declinando, per la infeli- 
cità della sua vista, la proposta della 
taglio dell'istino di Suez, la quale ad ogni 
voleva eleggere a lente, propose 
subito eletto ad unan 
anca 
4 piani primitivi. Ora egli vorrebbe fara di pobblica 
ragione un opuscolo, che getterà molta luce su. tutto 
questo importantissimo affere del taglio dell'istmo di 
Sue (EF PP. e G. Uf. di Mil.) 
Ul generale Solaroli è testè partito per Londra 
Egli ebbe, per dispaccio elettrico, la notizia della vite 
toria della famosa lite, che da anni era. pendente per 
la successione di un fratello di sua moglie, contrasta: 
togli dalla Compagnia delle Indie. Le sole spese della 
lite sono già salite a circa 900,000 lire. Il. valore 
della successione è calcolato dai 25 ai 30° milioni 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 27 giugno 


6 di mattina, 
il comanda 
aiutante gene 
rale conte Ridiger , il quale, pel corso di inquanta 
anni, era stato un esempio del coraggio militare bd 
srnamento dell'armata russa. Il nome del conte Ri 
diger, quale ativo combattente nelle gloriose campagne 
degli anni 4807, 1808, 1812, 4813 è 1814, nonché 
nelle guerre contro la Turchia, la Polonia  l'Unghe= 
moria dei grati patriott, © 
sarà indimenticabile per | il 
poi per le armate, che 
snando. Quest 


dei. granatieri 


_—— 
incoronazione a Mosca sarà una delle più splen- 


aspiranti al. 
dice un giornale 
cingere in giro quel mo- 
numento. Tal mutazione sarà, dicesi, l'occasione d' una 
Srande riforma nel regolamento del secondo 7hédl 
Francais. L' Odéon non sarà più un teatro stmini: 
strato da un direttore a sue spese, risehio © perico 
ta sarà parilicato al. Thddtre Frano 
inistrato, sotto la sorveglianza 
del ministro di Stato, da un direttore a stipendio fia 
Non più contratti particolati cogli attori più rinoma 
ma tutti ad una medesima condizione. Vuolsi che 
Odion torni ad essere, secondo lo spirito dell 
tuzione, una vera scuola drammati 
novelli ed a” 


setto scene e vestiai 
all'Opéra; ed or non gi non una” piccola 
osa : un capolavoro! Chi ci recherà questa. preziosa 
derrata? Rossini? Oibò Rossini va in sull furie 
quando gli si parla di musica. Meyerbeer ? Ma sono 
non so quanti anni che Meyerbeer ha terminato l'.4fr 
cana, e non vuol darla alle scene: egli attende che il 
ciel gli mandi cantanti, capaci di reggere al peso de' 
ottone, e attenderà un pezzo. Verdi? 
Ab! Verdi... Ma dimenticava che Verdi lavora per voi 
Egli sarà a quest ora giunto a Venezia, ove dee serio 
vere pel Teatro della Fenice (2) ... Deb! dateci un 
polavoro, di grazia. È tanto tempo che o! 
Finalmente, ho terminato : lasciamo 
sciamo all’ aria libera. I buoni pronostici, ch'io vi da: 
va da ultimo sulle nostre inondazioni, si sono în 
parte avverati. Non v'ha se non le cantine di alceni 
ottimi Parigini de' sobborghi Montmartre 
e Saint-Martin, nelle quali le aeque del canale dell 
Oureq siansi tacitamente infitrate. Ma il disastro non 
fu grave: egli avrenne a porte 
rebbe immaginato, se i proprietari delle dette cantine, 
vedendovi galleggiare le lor provvisioni, non avessero 
alzato grida da pavone, le quali hanno posto immedis» 
tamente le ali si piedi a tutti gl' ingegneri del Dipar= 
timento. Or si vuol infrenare il feroce canale dell’ 


e bi a no 
me di lunedì, dal Monifeur, in data del 3 luglio, tre giorni 
dopo la data del presente Corriere. (Note delle 


ide del secolo. Le spese ascenderanno a 19 milioni 
di rubli d'argento, o 40 milioni di franchi. Anche il 
reggimento corazzieri di Orden ha lasciato le colonie 


| militari per assistere a quella cerimonia. / est. Zeit,) 


REGNO DI GRECIA 
Leggiamo in un carteggio dell’ Osservatore Trie 
stino, in dota di Patrasso 26 giugno: » 

« Dallo straordinario supplimento d'un giornale, che 
si stampa » Patrasso, «i JI:7pes, in data del 13 giu- 
gno 1856 p. p., rileviamo che in questa città circoli 

una petizione, firmata da taluni negozianti suddi 
ioni, avente per iscopo di richiedere al Governo in- 
glese che sia spedito în quella piazza un bastimento 
da guerra, sotto il pretesto di garantire il loro com- 
«Il giornalista, nel disapprovare quell’ atto, che non 
iscorge giustificato da verun motivo, osserva che per 
tal modo si offende l'onore nazionale. Noi a questa os- 
servazione aggiungiamo che quei signori, colla loro con- 
dotta, violano manifestamente la ospitalità, di cui furono 
ammessi a godere, ed offendono senza ritegno i riguar- 

dovuti al Governo del paese, in cui fissarono la loro 
dimora, giacchè procedono ad un atto al 
dioso, Quale motiso può giustificare la loro 
Quale accidente straordinario avvenne 
trasso per dar luogo ad una misura co 
È cosa notoria în tutta Europa, regnare tranqu 
sicurezza in tutto il Peloponneso, quindi la citt 
Patrasso non trovasi sotto l'influenza di verun aller- 
me. Si pensa da taluni che il prossimo raccolto del- 
l'uva passa abbia suggerito una pressione morale in 
favore di speculatori ; noi però non erediamo che per 
una speculazione commerciale si voglia mettere a re- 
pentaglio l'onore e la dignità. d' uno $ ipendente. 

« Nella Grecia continentale vi ha tuttora qualche ri- 
masuglio di briganti, i quali compariscono assai di ra- 
do, € come le meteore, anche nelle vi 

rò, oltre recenti 
de senato, sì bi 
turche, donde scaturiscono tali briganti, e quando so 
no strettamente inseguiti trovano nelle stesse un rifu- 
gio sieuro. 


« Serve però anche il progetto di petizione in 


na delle cause, che provocarono e mantengono il bri- 
gantaggio in Grecia, di cui si fa tanto strepito e ru- 
more da taluni giornali esteri, per attribuire le colpe 


no eflenico, 


« Siccome però non 
virono di pretesto per mettere 


e ed acquistaron 





| tali per 1° infante; 


* dalla culatta, 


quella suddi 
'nerale, non sono che sudditi greci e 
sudditi ionii oriundi dall’ E; 
< Vi ha ora la probabilità che, scoperta la trama 
nel suo nascere e divulgatasi per la stampa , il pro- 
getto rimanga senza effetto, » 


INGHILTERRA 


verso La fine dell'assedio di Seba 
il generale Tottleben , che dirigeva pei Russi 
il genio e l'artiglieria, aveva co 
mortai di una enorme portata, de 
nostri campi e a inquietorli 
Venti di questi mortai, comandati in Siberia, so- 
fusi a Irkutsk 


del calibro di 80 
centimetri, sono giunte a Mosca. Esse devono far par- 
te di un vasto trofeo d'armi, destinato ad srnare la 
gran sala di ricevimento del palazzo imperiale, all’ 

i 


queste 


to momento a Woolwich, 
|, esperienze di un grande interesse per l° 


to che gl' Inglesi trovarono a Balaklava, all 
epoca che s'impussessarono di quella 
rabine di un nuovo modello, d 
arnant ( guardacoste. ) Queste carabine hanno. cinque 
piedi esse si caricano dalla culatta e il 
considerevole che non si possono spa- 


(e sd armare gli 


provare queste a 
La quella della por 
paragonati lunghezza ; 28 difficile, 
dalla culatta 
. È provato che quest’ a 
à lunga e più pesante della cara 
ria, non ha maggior portata di quella 
Quanto alla seconda ella della carica 
esperienze fatte sino a questo gi 
non parvero sufficienti, e si debbono ricominciare see 
condo un nuovo programma esteso da ufficiali francesi 
adottato dagli ufficiali di tutte le nazioni presenti alle 
esperienze. 
Uficiali francesi, inglesi, tedeschi 


Miniè ordina- 





cais ed all'Opéra, e | 


| setta di Chaill 


Stevano a questi esperiment 


Oureg, il rui aspetto tranquillo non annunziava istinti! 
sì perfidi. Ma, come si dire, non v'è peggior acqua | 


dell'acqua cheta 
tomano. 

Teri compiva un anno da che la signora di Gi 
rardin è passata dalle feste dell'ingegno nel mondo 
eterno. Ella se n'andò, accompagnata da quelle testi- 
monianze di si mmirazione è dolore, che certo 
non avete obbliate. Quanto si è fatto oggidi' nella chie 

sorebbe in verità acconci 


1 canale dell Oureq fa le sue sot 


la signora di Gi 

numerosissima, composta de' pi 
arti, il giornalismo e la pol 
servigio, che venne celebrato in commemorazione di 
quel funebre anniversari». Innanzi » tale splendida dir 
Mostrazione di simpatia per una donna d'intlletto © 
di cuore, il sig. Emilio di Girardin non ha potuto trat: 
tenere le lagrime: ei pianse!.., Che cos'è avvenuto 
di miss Sheppart * Dove sono i di 
ze, che il sig. E; 
vasi, trapelare? 

Le Contemplations del 
normi volumi di versi ei 


Soprattutto ! Supponete le costruzioni più 
nude, più sorprendenti ; e quando leggerete il libro, 
rimarrete ancora stupito | 


jmente insi- | 


simina come un anello da aggiungersi alla grande cate- | 


anormale condizione esclusivamente al Gover: | 


za, giacché, nella categoria de' negozianti | 


re del paese e la e dil 


Nella seduta delle Cortes costituenti del 28 giu 

vi ebbero gl' incidenti che seguono 
SRI RG SONE paio sio 

impotente a reprimere ed a punire sommosse co- 
fe quelle di Vagliadolid, domanda al Governo s' egli 
presenterà una legge d'ordine pabblico, che l'oratore 
considera come assolutamente necessaria. 

Ul sig. Lujan, ministro dei lavori pubblici risponde: 
Credo che noi non manchismo di leggi per punire e 
nergicamente le sedizioni; ci mancano solo le leggi 
atte a prevenirle. Sono stati fatti lavori per compilare 
un progetto di legge d'ordine pubblico, il quale ven- 


il generale 0° f 
HI capitano generale della Catalogna può non goder 
fiducia del signor Rivero, ma egli ha quella del Go- 
verno. Egli ha preso disposizioni suggerite. d 

resse dell'ordine pubblico in una città, in cui quest 
| ordine venne turbato l'anno scorso, e dove l' Autorità 
lo ha ristabilito. Un manifesto sedizioso, di cui vennero 
distribuiti 14,000 esemplari in un'ora di tempo, ha 
| cagionato arresti, sui quali il Governo attende un rap- 


porto. 
HI sig. Lujan, ministro dei lav 

vendo ale i poco lusinghie- 
| re per le Aut che tutte quel 
| le, che dipendono dal Ministero dell'interno, meritano 
| la fiducia del Governò. 
{o Moss 
| tutti deploria: 

importanza, a 

| si danno consigli alla Regina, e cerca: 
uno strumento per cui abbiano a sparire tutti i mini- 
stri, e siano disciolte Je Cortes. Insomma, vuolsi che 
quanto esiste legittimamente in Spagna sparisca. per 
mezzo di colpi di Stato. Dumando al Governo di 
chiarare ch' disposto a reprimere con tatti i 
mezzi possibili tal rabbia sediziosa, e a far che la legge 
trionfi su tutte le meschine passioni. 
| I sig. Zayan, ministro dei lavori pubblici: Mi 
| spiace che il sig. Alonso abbia creduto dover intromet- 
tere il nome di 8. M. 





mancato alle leggi della stam- 
pa, sostenendo dottrine inammissibili, la legge 
nirà. Quanto al Governo, egli è abbastanza. forte per 
reprimere fin dal lor nascere pensieri di questa netu- 
ra. Del resto, non esiste ragione alcuna di sospetto e 
di malfidenza nel significato, in cui volle parlare il sig. 
Alonso. 
| __l sig. Torrecilla: Gli avvenimenti sopraggianti 
| in Castiglia, e gli scritti che fecersi correre 
gna, tutto annuncia che noi trapassiamo un ten 
ficile. Desidero sapere se il Governo creda nec 
che le Cortes sospendano in breve | 

Mi generale O Donnell, mini 

non so che le Cortes siano prossime a sospendere le 
1 e credo ch'esse non debbano separarsi 
senza avere. compiuto; la loro missione Vuolsi sapere 
se il Governo è in istato di adempiere al proprio do. 
vere? lo 

erno farà rispettare le leg- 
gi e sosterrà l'ordine pubblico. I mezzi, dei quali dis 

pone, sono più clse sufficienti. 
. Torrecilla : Applaudisco alla risposta del 

istro della guerra. 

AI cominciare della sessione delle Cortes. del 29 
giugno, il ministro dei lavori pubblici ha dichinrato 
che, secundo i dispaeci, giunti nella giornata al Go 

lo stato di tuite le Provi 
tano generale della. Vecc 


di mettere in 
di Madrid) 


La sessione contin 
torchio, 


L'Epoca pubblica i seguenti curiosi ragguagli 
sulle pratiche, che precedettero le turbolenze della 
stiglia e della Mancia, e che annunziamno nel Bullet. 
tino d'ieri. ì 

# Si è saputo che, durante il mese scorso e una 
parte del presente, alcune persone, sconosciute a tutti 

no al commer 


quaranta giorni, e 
alcuni. giorna 

del prezi 

tà del mese, senza 


‘onsiderabile 
su certi mercati verso la me- 


lisegno dei 
fabbrica di farina, che 
ad Alar lungo il canale, il’ Car- 
e con esse immensa quantità di 
L'effetto “inimiettiato ci questa distruzione sa- 
quello di affamare Barcellna e tutto il lc 
torule del Mediterraneo. Allora i Cat 





n agevolmente. Ma due 
nuovo bagno; poi terzo bagno: nè si pote- 
Va prevedere quando la cosa fusse per terminare, Pareva 
che gli arditi navigatori non si arrampicassero nel loro 
barchetto, se non per darsi il diletto di tornare ad ue 


rane. 
Vi lascio pensare quanto se ne ridesse. Se non 
che, il capitano e il marchese erano così bagnati, im 
brattati, trafelati, che dovettero finalmente desistere dall 
navigare a quel modo, e fu necessario mandare a Saint- 
Cloud per procaccisr loro altre vesti. 
I 


Spigolatura dei giornali. 
Ja una famiglia dell’ Albania accadde 
fatto singolare : una madre e‘ 


— Gli abitanti di Rivalta, in Piemonte, 
mamente sorpresi ed atterriti da uno 
nuovo pe' loro occhi. Verso le ore d 
lunga fila 





lin] Prev soll per finira Ela si riferisce isce a- 





(8) L'illustre compositore è giunto in fatti a Veneri. 





scirne nel medesimo istante, come fanno ne' fossati le | 


., sarebbero corsi nel campo della rivoluzione, per 
get è noto avervi immensi elementi a Barcellona. » 

Secondo un carteggio della Gazzetta Uffisiale di 
Verona, in data di Parigi 3 luglio, si vuole che la 
Regina Maria Cristina siasi mischiata non poco negli 
eventi, che testè agitarono la Spagna ; anzi è voce ch' 
ella vi sia com a segno tale che il fatto do- 
vrà risultare evidente dalle inquisizioni giudiziarie. Ta- 
le è il senso delle notizie, pervenute da Madrid, e nel-. 
lo stesso tempo quello, che si viene dicendo nei croc- 
chi di Parigi meglio in grado di essere esattamente rag- 


guagliati in proposito. » 


te l'assenza dell' Imperato- 

il Consiglio de' ministri, ap 
punto come dovrebbe, all’ evenienza, presedere il Con- 
siglio di Reggenza. 


È noto che, giusta un decreto in data 21 giugno 
1853, tutte le questioni che interessano lo stato civile 
dei membri della famiglia imperi 
soggettate al giudizio arbitro d'un Consiglio di fn 
glia, composto di un certo numero d'alti imp : 

0 si adunò per la prima volta dalla 

zione, e l'Imperatore sottopose alla sua 

decisione una questione di legittimità tanto più grave, in 

quanto concerne eventualità di successione al trono 

imperiale. Trattasi di determinare lo stato del figlio e 

del nipote del Principe Girolamo, provenienti dal suo 

primo matrimonio con madamigella Paterson: la do- 

manda fu fatta dallo stesso Principe Girolamo, e tende 

a far proibire agli eredì Paterson di prendere per l' 

ne di Bonaparte. Il giorno 27 dicembre 

quando non aveva ancor compita l'età di 19 

ini, il giovine Girolamo Bonaparte sposò agli Stati 

Unit \abeita Paterson, figlia d ‘0 negozian= 

te di Baltimora. Il matrimonio non era stato precedu- 

to da pubblicazioni in Francia; i parenti avevano ri. 

fiutato il loro consenso. Paterson padre e madama 
Letizia protestarono ; il 


pe 
ò, in nome del Primo 
Console, ch' esso non sarebbe giammai riconosciuto dal- 
la fsiniglia Bonaparte. Il 2 marzo 1805 comparve un 
decreto imperiale, che vietava a tutti gli u 
le dell' Imperatore di trascrivere nei loro re- 
gistri l'atto di celebrazione d'un preteso matrimonio, 
che Girolamo Bonaparte avrebbe co in paese 
straniero, il che equivaleva a dichiararlo nullo. Nel 
momento della pubbli ne di questo decreto, Elisa- 
betta Paterson era di un figlio che vive ancora, 
II Principe Girolamo si sottomise e s' imbarcò imman: 
tinente per ritornare presso suo fratello, Due anni 
dopo — il 42 agosto AX06 — sposò la Principessa 
terina Sofia, figlia del Re di Wirtemberg, che mori 
‘mbre 4838. 
e il Principe Napoleone 
trimonio, Separato dal suo 
primo figlio in forza delle imperiose esigenze della po- 
litica, il Re di Westfalia( per altro no aver cura 
lui. Più tardi ebbe pi dre è fig] 
le prove d'affezione e stima, 
w vi raccolse, lo indussero a sperare 
uore di suo padre un posto eguale 
godevano i figli della Principessa di 
0, n degli avvenimenti del 
Bonaparte fu rintegrata nei suoi 
i civili, Paterson risolse di venire a vivere presso 
suo padre. Aveva presa in moglie una donzella di Bal. 
quale ele un figlio che abbracciò la car- 
militare. Questo giovine,” presentato alla Corte 
dell'Imperatore, seppe presto cattivarsi le simpatie del 
capo dello Stato. Quando scoppiò la guerra, chiese d' 
essere mandsto în Crimea ; si aderi alla sua domanda 
parti con grado modesto , il sulo che abbia voli 
accettare, e vi fece la campagna nel modo più 
tinto sota il comando del generale Morris. Due anni 
sono, padre e figlio Paterson avevano ottenuto lettere 
di naturalizzazione, in cui erano stati indicati come 
membri della (miglia imperiale. Sembra si temesse 
che questa qualificazione servisse ulteriormente di bose 
a certe pretensioni, che la nascita irregolare di Paterson 
rende, secondo gl'interessati, inammissibili. Il Prio- 
cipe Girolamo sostiene che il suo matrimonio con El 
| sabetta Pat era radicalmente nullo, come contratto 
{tra un giovine di 19 anni e una donna di 23 anni, 
senza il consenso dei parenti e la formalità delle pub 
Blirazioni ; che questa nullità fu inoltre dichiarata col 
decreto del 1805, che olse il matrimonio civile, 1 
Paterson, dal canto loro, 
creto del 180%, e funno 
quel decreto non poteva pronunciare la nullità del 
attribuzione dei Tribunali ciù 
a vietare la trascrizione in Francia dell'atto 
di celebrazione le. Per ul 
timo invocano il loro titolo incontrastabile di figli le- 
gittimi, e la buona fede che presedette al matrimonio 
di Elisabetta Paterson col Principe Girolamo. 
!! sig. Allon è l'avvocato dell Principe Girolamo, 





dovrà essere definita entro un mese. (Corr. Ital.) 


—Leggesi nel Giornale di Catania 
« Annunziamo al mondo archeologi 
teressanti» 





© Berryer perora per gli eredi Paterson. La questione | 





x inque miglia da essa città, | 
i rinvennero una stala in 


Î 





—Un giornale di Lond: K, 
dl quale da Tagli nai cei Tel chelord Ken, 


| tato incurabile, la gos 


pregnato del succo ! 
tto di la briaco sfatio. 
3pparecchiato da' suoi 
purgato dal x 


ache, ofrono le foglie di succo. Si 
m pe di zucca secche, gettandole sui carbori arder 
» indi le mosche o fr 


fossero degli uccelli nelle 





così comincia la pestor: 
mi’ indusse a fare il ; 
on 
uni 
è di gittng i 
di del Padre comune di tutti i fedeli di Pendenni* 
to dell'alto ufizo, che gli era sito sii 
scere, venerandolo, il supremo potere di ly," 
l'alta sua sapienza, e di pregarlo della pie 0 
pedizione per tutta la diocesi : finalmente g 
ziorio per le grazie e distinzioni parieglar, 4, 
gli ultimi tempi accordate alla chiesa eteri g 
Quel rev. Vescoro prende da ciò osso {* 
lare del modo di vedere e degli attacchi deine 
della Santa Sede, i quali sostengono che Las® 
ne degli Stati pontifici trovisi în situazione del 
lisima, ed attenda con impazienza e più pra 
forme. In sè, e per sè, la Chiesa sottrarsi pae 
tali discussioni, perchè la divina missione gi eur 


contro le ist 
diretti 


l'indipendenza personale del S. S 
rovesciare ancle la spirituale. sua podestà. (x 


Rim, 


troppa indulgenza paterna, in un tempo in nic 
tutto i pop: 10 nel materialismo, si dele, 
Roma alle scienze ed alle arti la massima i 
di Roma, perchè contento del u, 
stino, è sempre eguale a sè stesso, e la continua y 
renza di forestieri riochi ed influenti non ho y 
cangiare nè la semplicità del suo vivere, nè qui 
suoi costumi. 
« Vi hanno in Rom: 
poveri che da no 
le de' nostri 


proporzione, inole 
i di essa, sono ma 
‘ché i sussidi, che loro vengo 
dai nostri diversi. Ni prefer. 
rar libero dell’ amore del prossimo, , 
neficenza in via uffziale. Si soffre, anzi si ono 
sogno di questuare. Ma nulla hassi colà a teme 
pauperismo, l'esistenza del quale per nulla si rase 
Nessun bisognoso crede a Roma d'aver diritto x 
corso. Il povero domanda sempre con dolcezza 
è sempre sicuro di ricevere quanto gli basta, je 
ha fede in Colui che nutre i teneri. augelletti © 
del campo. » 
scovo dipinge come sir 
i ed i bisogni dell 
rece molto desto è e Ù 
ll sentimento per lo splendore del pubblico vivere. x 
con invidia, ma con rgogl 
la pompa de’ suoi nobili, la mogoifi 
Nazi, lo splendore dei Cardini e dei loro corchii 
sublime comparsa del Santo Padre nel grave sp 
dore della sua dignità, che domina il mondo 1° 
manifesta ancora alcun che dello x; rito del pop 
Re, la cui durezza pagana fu radd ita da pay fi 
la mansuetudine del Cristianesim 
Xe 
i € vigorosi quello spir 
ente radicato del vivere cattolico, che ri 
tutti i ceti in Roma, È vero che, allo Aguardo n 
abituato degli stranieri, è talora di sorpresa il cli 
meridionale delle manifestazioni 
puro e pretto è sempre 
] igiosa. E 0 sign 
Bla l'esistenza del Romano, la sua lingua, il su st, 
| negli affari. Infrena le sue pa 04 hi 
dopo gli scoppi più violenti di peccaminose inve 
Zoni lo conduce a pentimento profondo ed a pesi 
2a sincera, 


Stati pontifici, sen 
indipendente in m 


. Non sono gli abs 
nore dell’ umanò 
Domandano con ttt 


rerendissimo Ve 
'hiesa, amar Dio. » E 


parole eccita anche tutta 


in mezzo alle dure pr 
amato suo. Vicar 


(G. Uf: di Viema,) 


“osti emericani nararono a' giorni patti i 


nuoro fenomeno meteorulogico, cui soggi; que il vascrlì 
americano, il /isconzin, in una sua parc da Hai 
Nuova Yorek (le relazioni non dicono in qual giorno) L 


in alto mare, il cielo 


rivelato. Bi ianalzò ua vento @ endde una fort pi 
[ag ord © Grandine. Allora precipitò sd an tratto é' 


tiene. per. certo ch?» 
torrenti, la nave sireb 


vali più semplice mezzo, con che liberarci dalle n 
profuma la cameri 


uggon tosto o muoiono. Se * 





narono 
stranieri 
rivanti 
vevano 


partivano 
nifesta 


a di 200, 
a di 205 
e 200 più 


zia si pasd 


US 
fin 


Ma 
ali sono nell'i 
supremo 
ta forza visible” 


podestà. Quindi È 
stento @ Romei 


de' più felici div 
‘nevola dire 


[e la cOntima® dery, 
pui non ha pot 
vere, nè quella 4; 


ora il. 
a temere di 
nulla si conose 
Aver diritto a su 
dolcezza... e 
perchè 

augelletti e ch 


ge come. straordì 


© coltivato è 
ivere. Nor 
romano osserva 


passioni, ed esso, 
nose Îno 


dano con tanta 
dicono, secola- 
di domandare 


Il sig. di Montalembert diresse al conte Moray 
una lettera, che il presidente del Corpo legislativo ha 
già rimessa all’ Imperatore, per desiderio dello stesso 
scrivente. La Gassetta Crociata pubblica il tenore di 
quella lettera, di cui ecco la traduzione : 

« Signor presidente! A 

« Chiamato da imperioso dovere di famiglia a re- 
carmi alla distanza di 120 leghe da Parigi, sono ol- 
tremodo dispiacente di non poter prendere parte alla 
discussione, che avrà luogo sul progetto di legge con- 
cernente la dotazione di 600,000 fr., da accord: lle 
Principesse della Casa d' Orléans. Però credo che la 
mia assenza non mi privi del diritto di esprimere la 
mia opinione in proposito, e appoggiandomi su varii casi 
di precedenza, che vi sarà facile trovare negli anpal 
delle Assemblee, di cui facevamo parte entrambi, ho 
onore di rivolgermi a voi, sîgnor presidente, per pre- 
garvi di rendere partecipi î miei colleghi della mia o- 
pinione 

« Io disapprovo con tutta la forza delle mie ‘ton 
vinzioni le disposizioni del progetto di legge e i suoi 
motivi. Per oltre vent'anni, ho fatto parte del potere 
legislativo del mio paese, ma non fui chiamato a pro- 
munciarmi sopra una misura incompatibile con tutte le 
regole del diritto pubblico e privato. Non parlerò del- 
l'indiretta sanzione, che questo progetto dà ai decreti 
22 gennaio e 2 marzo 1852, che tolsero alla Casa d' 
Orléans il suo antico patrimonio. Il Corpo legi 
ha per ben tre volte ricevute le mie 
que’ decreti. Ma, passando sotto silenzio i fatti com- 

1 fatto che, se la leg- 
ge, la quale fissò la lista civile del Re Luigi Filippo 
se tante altre leggi, che, anche sotto la Repubblica , 
sanzionarono la dotazione fatta a° suoi figli, non furono 
efficaci per render nulle le antiche regole della Mo- 
narchia, evocate in modo sì strano sotto il Governo 
di Napoleone III, la legge, che dobbiamo votare, è 

di qualunque valore. Un'antica regola di di 

Donner et retenir. ne vaut. Se sì ebbe il di- 

di prendere, non si ha il diritto di dare. | 
cose l'una: 0 è conforme all’ antico di 
francese, com' è detto nel rapporto, che si restituise 
al demanio il patrimonio della Casa "dî Orléans, e allo; 
ra con qual diritto si chiede che si privi lo Stato 
d'una parte di questo patrimonio? O questo antico 

ibile alla Monarchia creata dalla 
Corta del 4830, e in tal caso perchè si rimedia sol 
tanto in parte, vale a dire soltanto in vantaggio delle 
donne? Se i beni, che il Daca d' rl 
la sua assunzione al trono, donò a° suoi fig] 
appartengono, perchè si dee dare ad essi ‘un risarvi» 
‘spese di quelli che pag le imposte? Ma 
se, dall'altro canto, questi beni sono veramente lori 
tà, 0 se anche la questione è dubbia, come si 
può restituirli agli uni ed eseluderne gli altri? Come 
si può, col nostro diritto civile e coll’ uguaglianza da 
ento fissata nel riparto delle eredità, riconoscere il di- 
ritto delle figlie, escludendone i figli, chiamando in tal 
guisa fn vita una specie di legge salica a profitto del- 
la confisca? E se i beni in discorso appartengono a 

, a cui si propone di pagarne il prezzo, su che 
cosa sì può appoggiarsi , per restituirli? Donde 
proviene il diritto di surrogare heni fondi con una 
rendita? Quale privato aderirebbe ad un tale cambio? 

« E da che ha origine questa tassa di 200,000 
franchi ? Dov è la stima e la contro 1a? Dove sono 
i contratti, dove i protocolli , che potrebbero servire 
per la base di questo apprezzamento degl’ immobili e 
del resto di cui s'impadroni il demanio? E in qual 

odo inoltre si può riconoscere che i contratti di ma- 

imonio fra le Principesse, figlie di Luigi Filippo, e 
i loro mariti, hanno un carattere internazionale, che 

bliga la Francia, e in pari tempo negare lu stesso 
carattere pei contratti stipulati tra' figli del Re e le 
Principesse straniere, che presero in moglie? Il patri» 
monio del PDuea"di Nemours, del Principe di Juîaville, 
del Duca d' Aumale e del Duca di Montpensier non 
dee forse essere considerato come una delle condizio. 
ni che produssero il matrimonio , così si esprime il 
rapporto, con quelle Principesse ; le quali abbando- 
narono il proprio paese, onde entrare in famiglia 


straniera, e che quindi si vedono tolti i vantaggi de | 
rivanti dalla donazione del 7 agosto 1830 e che do- 


vevano essere ereditati dai loro figli? Se finalmente, 
come a il rapporto, si considerano i decreti del 185 


Assemblea francese 
generale dei debiti dello Stato, che, in fin del 
non sarebbero che pensioni a pro' di Principi giova 
€ stranieri, che nulla fecero per la Francia, e probabi 
mente non faranno mai nulla, mentre in egual tem 
si ricusa qu risarcimento a veri Principi franee» 
si, che, dall'assedio di Anversa sino alla cattora d'Abd- 
El-Kader, non hanno trascurata alcuna occasione per 
servire le bandiere nazionali, accrescere la loro gloria, 
© dare, alla testa delle nostre armate, esempio di tutte 
de virtù militari e cittadine, e che, da quando un im- 
meritato esilio chiuse loro le porte della Franci 
hanno mai compromessa la pubblica quiete, nè 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


. idem 


vare, è che, ne' ricevi 
| gnore che uomini, Fu 





Ax. dello Stab. mere. vecchia emise... { 


« Per tutte queste ragioni, e per molie altre, io 
protesto mille volte contro il progetto presentato il gior- 
no 32 giugno. Se v'hanno al mondo Principi, che, di- 
menticando tanto l' onore del sangue a cui devono la 
loro nascita, accettano un siffatto beneficio, io non vo- 
glio però. far parte di quei legislatori, che loro impon- 
gono una tale umiliazione. A questo riguardo, non mi 
lascio guidare nè da interessi personali, nè da interes 
si di partito. Se, ciò che a Dio non piaccia, Principi 
della Casa di Borbone dovessero mai agire in tal modo 
contro Principi della dinastia di Ni io sarei 
animato da eguali sentimenti , e terrei lo stesso lin- 
guaggio, giacchè io mi vanto di essere uno di quelli 
che servono la giustizia e non la fortuna. 

Vi prego, signor presidente, di comunicare questa 
lettera al ‘Corpo legislativo, e far si che ne sia fatto 
cenno nel rapporto ufficiale. 


( Corr. Ital.) « NONTALEMBERT. » 


Lo fece con una lettera agli esecutori del testamento 
di Re Luigi Filippo, che, secondo il carteggio d' uno 
de' corrispondenti della Gassetta Universale d' Augu- 
sta, sarebbe del seguente tenore : 

« Sento da' giornali , signori , aver l'Imperatore 
fatto proporre al Corpo legislativo di votare a favore 
dei figli delle Prin.ipesse figlie di Luigi Filippo 600,000 
franchi di rendita. M' affretto a dichiarare che noi due, il 
Principe mio consorte ed io, non abbiamo fatto nessuna 
specie di compromesso col Governo di Luigi Napoleo- 
ne,e non abbiamo fatto pretensione a nessun favore od 
indennizzo. Dopo il deereto del 22 gennaio, che spoglià 
i miei fratelli, i figli delle mie sorelle e me dell' ere- 
dità de' nostri antenati,, ho colto ogni occasione. per 
protestare contro la lesione del mio diritto. 


« Cueentia, 
« Duchessa dî Sastonia-Coburgo-Gotha. » 
mn 
Gli avvenimenti di Spagna fanno a Parigi penosa 
impressione. Temesi che viva ancora il socialismo repres- 
so, e che abbia tentato di piantar sue tende sl di là 
dei Pirenei. Ti il confine spagnuolo, havvi ordine 
di esercitare la più rigorosa sorveglianza. Cosi in un 
carteggio del 2 luglio dell'Osterreichische Zeitung. 
{ Oest-Deutsche Post.) 
e a, 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 4 luglio. 
$ Lo stupendo tempo, che abbiamo da qu 
di, e che ci assicura una si bell’ annata di messi, ten- 
ne saldo, malgrado un abbassamento straordinario di 
temperatura, che sembrava annunziarei piogge. Teri, si 
desiderava quasi fuoco e vestiti gravi: nondimeno il 
cielo erasi conservato sereno, e oggi è tornato il caldo. 
È però l'emigrazione de' fortunati prosegue con 
un'attività, che fa disperare color che rimangono 
are strade sono deserte, tristi i passeggi, vuoti i teatri 
Quanto alle nostre Assemblee politiche, più non se ne 
parla nemmeno. Il € ivo xi disciolse in wi 
attimo, lanciando i 86. Dipartimenti. 
Quella Camera, benchè diseredata de' nove d 
l'importanza che aveva, e di cui abusava, 
timo regno, cercò tuttavia di farsi scorgere in questi 
ultimi tempi, con alcuni tentativi d’ opposizione, che 
vete dovuto notare. Ma che opposizione, gran 
Quantum mutatus ab illo ? Nessun tuono di fuori! ne 
sun eco nel pubblico ! Nessuna simpatia nel prese! A 
che sbraceiarsi dunque? Suppongo che ì deputati ab- 
biano soltanto voluto far mostra d'essere qualche cosa, 
e d'avere una volontà ; ma avrebber dovuto meglio 
scegliere l' occ 
senza dell' Imperatore , 
onere a Saint-Cloud, ove il servigio si fa 
come al solito. La sola differenza, che si possa osser- 
venti, si noverano assai p 
olto notata la cortesia e l'în- 
teresse vivissimo, con cui, in una delle ultime adunan- 
ze, 8. M. l'Imperatrice si trattenne colla. moglie del 
podestà d' Algeri. Nessuno ne stupirà, qualor sappia che 
quella signora 3° occupa assiduamente in Algeri dell 
diverse istituzioni, destinate a sollevare ed istruire 
fanciulletti de' Francesi poveri, e quelli degli Arabi, 
come l' Imperatrice è în Francia la patrona delle Sale 
d'asilo, si capisce facilmente qual dovett essere il x 
getto di conversazione fra quelle due madri del 
sera infanzia. L'Impersiore fece ieri a Plombières il 
primo suo bagno. 
S'è accesa una bizzarra 
lomo ed il suo figlio del primo 


fra l'ex Re Giro- 
tto, nato dalla signo. 


5 p 0% si chiusero ad 83 %/g; 


nuova» nazionale ad 85 7/1 


Delle carte industriali » 


(enente nelle guardie e benissimo 

sopra). Quel giovine aveva si- 
nora portato il nome di Bonaparte: il Principe Girolamo 
intraprese di fargli lasciare quel nome, per obbligarlo 
ad assumere quello di sua madre; di qua la lite, ed 
il sîg. Berryer è incaricato di sostenere le pretensio- 
pi del figlio. Se n'era conchiuso che ne fosse derivata 
una tal quale freddezza fra l'Imperatore ed il Princi- 
pe Girolamo; ma è più che verisimile che tal fredder= 
2a sia un'invenzione de' giornalisti, poichè recentissima 
mente, ad un Donchetto ch' ei diede nel podere di Vil: 
legenis, il Principe Girolamo aveva convitato , fra gli 
altrì, il sig. Achille Fould, la contessa Lehon, madre 
della contessa Ponistowska , il conte e la contessa di 


Parlasi molto in questo momento di conferire al 
sig. Poniatowski la dignità di soprintendente de' tentri 
imperiali, uffizio ch' esisteva sotto la Ristorazione. Le 
ultime difficoltà che sorsero, e che produssero la riti- 

| rata del sig. Croiiier, direttore dell Opéra, molto con 
tribuirono, per quanto si dicc, a tal progetto dell'Am- 

Ì La partenza del sig. di Moroy fu ritardata a cau- 
sa della malattia dell 


. esterni, di cui è incaricato. 

i Alla lista delle persone, che accompagnano il sig. 
di Morny a Pietroburgo, contien aggiugnere il sig. con- 
te Siméon, ed il sig. di Lepine, secondo secretario d 
Ambasciata. 

Ù Gi RMANIA 

nzono Di Pavssi. — Berlino 3 luglio. 

S. A. R. il Principe Pietro di Oldemburgo è ar- 

rivato qui’ ieri da Pietroburgo. 
e 

Uheriori relazioni intorno ai tumul li Danzica 
confermano che gli operai furono dispersi da un bat- 
taglione di fanti e da uno squadrone d'usseri, però 
senza che questi avessero fatto uso dell'arma da fuo- 

Nullameno vi ebbero tre feriti, fra q 

tosto gravemente. In tutto. vennero arrestati 37 in- 
dividui. Il giorno susseguente la maggior parte degli 
operai ritornarono al loro lavoro, e l' antico ordine fu 
perfettamente ristabilito. L'animosità degli operai era 
rivolta principalmente contr il. segretario. comunale 
Oppermann, dinanzi a cui essi dovevano presentarsi 
onde udire il testo del modifierto Statuto delle Cassa 
generale pegli operai ammalati. 

AMERICA. 

NI piroscafo la City of Newark, durante il suo tra- 
gitio da Newark a Nuova Yorck, è stato incendiato, 
Settanta viaggiatori, fra cui molte donne e ragazzi, e- 
rano a bordo, Si può formarsi un'ides dello spavente- 
vole tumulto che scoppiò, allorchè le fiamme comincia- 
rono a divorare il bastimento. Tutti gli sforzi del ca- 


Î 


Î 





pitano e dell'equipaggio tornarono inutili contro la ra- | 


pidità dei progressi del fuoco. La barca di salvamento 
fu calata in mare, ma la sollecitudine dei passeggieri 
a pettarvisi la fece capovolgere, e tutti coloro, che 
verano credato trovarvi un mezzo di salvezza, preci 
tarono in mare. Fortunatamente, giunsero socco: 
tempo: coloro che lottavano colle onde furono tu 
raccolti ; quindi furono salvati anche coloro, che rima- 
sero a bordo del piroscafo. { Corr. Hal ) 


1 NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 9 luglio 


gi insieme cogli altri 
del 15, compendia così le 


La 
giornali di Pari in dal 
«I giornali inglesì iniziano pel 24 foglio la 
fine della tornata del Parlamento. Gli affari degli Sta- 
ti Uniti dieder luogo ad alcune parole di spiegazione 
pella sessione della Camera de comuni del 3. Il sig. 
| Baillie domandò se il sig. Dallas avesse pieni poteri 
per regolare la questione dell' America centrale, 0 se non 
avesse poteri più estesi del suo antecessre. Lord P: 
merston rispose che il sig. Dallas aveva pieni poteri. 
« Riceviamo notizie di Lisbona del 27 giugno. Il 
Gabinetto si consolida. Il sig. Tulio Sanchez, la cui si 
lote s'è tutt affatto ristabilita, potè prender. passesso 
del portafoglio dell'interno. H visconte Sa da Bandei- 
ra assunse la direzione dei Dipartimenti della marina e 


| 


delle colonie. Il ministro delle pubbliche costruzioni | 


non è ancor designato. Il Governo presentò alla Ca- 

| mera dei 10 di prestito 500 

| contos (circa 8,325,000 fr.), ad effetto di poter con- 
tinuare la strada ferrata e gli altri lavori pubblici fino 
alla prossima 


ltresi in un altro sito della 
ja, e segnatamente a Santander. U 


a | del capitate è 


bastimento francese, che doveva caricarvi 1200 sacchi | 


lantes con 100 sacchi soltanto. Il 


il Pres, 5RR 


sO6 


navigaz. a vapore... 586 
ldcen b6? 


Corso dei cambi in Viana, 


resto fu arso ne' magazzini. Il negoziante, che doveva 
Î € tutta la sua famiglia, furono vittime 
dell'incendio. 


«A Berlino, si torna a perlare del famoso furto 
de' dispacci. La causa sarà trattata, ne'primi giorni d' 
agosto, dinanzi la suprema Corte politica, come causa 

to tradimento. Speriamo che i dibattimenti spie- 
gheraono finalmente l' La 

La Corrispondenza Havas comunicava »° giorna- 
li di Parigi, giunti oggi, le notizie telegrafiche seguenti: 

« Berlino 5 luglio. 

« Non vi saranno conferenze doganali a Varsavia; la re- 
visione delle tif sarà fatta a Pietroburgo. La Danimarca pro. 
testò contro l'intervento di Potenze straniere ne' suoi affari in- 
teriori. (V. i dispaeci delle Recentissime di lunedì.) Sì tratta 
d'una legge, che bs per iscopo di ristringere le Società in ae- 


comandita. » 
Madrid 4 luglio. 

« Il sig: Font rinunziò al suo contratto pe'lavori. della 
Puerta del Sol, perdendo il deposito di garanti di 2 milioni 
di reali. Nuove aggiudicazioni saranno fatte il 12 corrente, Ui 
tentativo di sommossa ad Arganda è stato repressa. » 

Vienna 7 luglio. 

Continuano a giungere da Laxenburg consolanti 
notizie sull’ ottimo stato di salute di 8. M. l' sugusta 
nostra Imperatrice. Ù 
Regno delle Due Sicilie. 

La notizia che il Re di Napoli rfiuti 
concessione alle Potenze d' Occidente, 

Zeitung, è confermata dalla seguente notizia, diretta da 
quella capitale: 

« Circa 15 giorni fa, l'inviato francese barone 


Brenier recosai dal ministro degli affari esterni, © gli | tima qualità, mallsble di Stia © di bros, 


anche quello di Svezia, restando espressam 
cluso il così detto ferro inglese di qualsiasi qualità e di 


domandò che cosa dovessero atteadersi dalle disposizioni 
del Re le Potenze d' Occidente. Il sig. Caraffa gli ri- 
spose di dover con dispiscere confessargli che il con- 
tegno dell'Inghilterra fa comparire impossibile al suo 
Sovrano il dar ascolto alle domande di quelle Potenze. 
Li inviato osserrò che, se Napoli non volea fare un pas 
so andando incontro alle Potenze d’ Occidente, nemme- 
no queste avrebbero indietreggiato. Il sig. Caralla pre- 
gò l'inviato di ripetergli quella dichiarazione per iscrit- 
to in una Nota. L inviato, ch'è uomo assai assennato, 
non volle farlo senza permesso espresso del suo Go. ! 
verno, e chiese quindi istruzioni a Parigi. 

“ Scrivono poi da Parigi che nell'ultimo dispaccio, 
partito pel sig. Brenier, quel diplomatico fu invitato 
persistere nel moderato © pradente. suo contegno. Da | 
tutto ciò si deduce essere il Governo francese m 
co disposto a suscitare gravi questioni a Napol 

n 


I 
I ienna % luglio, 
Obbligazioni metalliche al & %/y 87% 
Prestito nszionate al 5 p. 6/9 45% 
Augusta, per 10) dorini correnti |. 102 5/, 
Londra, une lira sterlina {0 08 


Borsa di Parigi del 7 luglio. — Quatro 4g 
n% 98 —. — Tre pn 72 05 

Borsa di Londra del T luglio 

Trieste 8 lugli 
tani 3 | 


Consol 95 3/4 
— Aggio dei da 20 caran 


ATTI UFFIZIALI. 


13° rstnazioNe: È 
tetra (1 pal) 
quanto è stato pubblicato nel precedente Avviso 21 
6 N, 1080-1304, oggi a° mezzogiorno nella sala 
pale di Mantova, alla presenza dell 
nissione bb luogo ‘a fredicesima estrazione di 
altra delle 33 nuove Sezioni dei Buoni proviuciali. per prestà- 
militari 1848-1849 rimaste dalle primitive N. 48, ‘e sordi 

40% (Quarantesima 
i possessori al aventi 


N. 11450. 


Adetta Sezione 40* riflette l'estrazione di 
cioè dal N. 1 al 33 inclusivi, e dal N. 42 

5 ivi, suppletori alla detta Sezio 
be a tenore dell'articolo VIII del piano d'ammortiz- 
tazione, pubblicato cll'Avviso delegatizio 1° gennaio 1853, 
N. 45:30-2026 , dal giorno d'oggi in avanti rimane sospesa 
erre decorrenza dell'interesse. sul capitale importo. dei } 


pagamento dell'annualità 1856 
col 30 ridetto giugno dei Buoni finora non estratti, contro 
lascio di regolare quitanza, e 
ciale del relativo Buono provinciale frutifero per le necessarie 
annotazioni a medesimo. 


e re 
genza, per l'IL R. caserma Sant Anna di 
cità. 


| silio di quest LR. Amu 
del mercordì 16 luglio p. v., ed i concorrenti dovranno com 
parire con un avallo di fior, 00, 


a dodici ca. per ogni 
| tegi oggetti tu dettati 


concorso, si 
a stampa, in dota odierna, già pubblicato © diffi 


30%, 33%, 36% © 3Ò* di presentarsi alla Cassa 

per la riscossione del capitale ‘ed interessi. 
VIL Si avverte che col giorno-d'oggi viene disposto il 
retro pegl'interessi scaduti pure 


presentazione alla Cassa provi 
del 

> 4° lug 
L'I.R. Vicedelegato Dirigente, Conte Piccioni 


— 
AVVISO DI CONCORSO , 


trattazione di offerta, ch' ebbe 
\vviso d'asta 41 maggio anno corr, gli è 


quindi che in obbedienza al venerato Dispaccio 16 corr. Sez. Ill 
Dip. 1, N, 5481-5655, 
ne, per l'impresa di formtura e di mano d' 
materiali è lav 


ue riproposta l'asta a breve termi» 
ra dei seguenti 

spettanti all'arte di fabbro feraio, 

La fornitura ed i lavori si compongo di 28,600 citca futi 


viennesi di ferro nuovo lavorato nei seguenti oggetti 


Candeliei, così detti, con ratte e viti; 
Avelli di ferro; 
Ganci semplici è doppi; 
Ferri da lustingaggio con ganctti; 
Lame con relativi ganci 
utto relativo alla sistemazione di N. 700 brande più o meno, 
i sistemi di bastingaggio e porta sacchi secondo lesi 
stello in. quenta 


1 disegni, dietro a' quali dovranno esser condotti i lavor 


sono ostensibli p'esso l'. R. Direzione locale. Fabbriche mi 
rittme. 


Il ferro da impiegarsi, esser dovrà muovo, nazionale di or 


lurque denominazione e prover 
Quest' asta a breve 


41 prezzo di grida sul quale verrà nperta la 
o Viennese di ferro 


Il deposito di cauzio 
grezzo della delibera, che 
Facrlso Comando superiore 
Le pese tutte, nessuna eccettuita, pegli A 
inserzione ne' pubblici fel, bolli, er., ester 


si comporcà del dieci per è 
onderà da decisione. del sullodato 


si a stampa, 
a carico del 


| celiberatario 


L'attuale contraente (oratore per cli oggetti di casermag 

gio, coi quali è compresa la presente fornitora, la il diritlo della 

i confronto al minor offerente; ma in caso di rifluto 

per parte di questo, resterà allo. stesso minor offerente, l'im- 

pres, nè potrà in modo alcuno. rimunziar ‘da a tal 

uopo vincolato il da lui oferto avalle 

Tutti i patti, modi e condizioni su'quali: è busato que 

ovano specifi salgo Avvisa di concorso 


Venezia, 56 giugno 1854 
1 R. Ammiraglio del porto, copitana di vasello 
De Gyurro. 
Il Commiss. di guerra respiciente Lorenz 
— 
N216874 AVVISO 
Andato deserto, per mancanza 
d'asta, tenutosi il giorno 30 giugno pp, tanto pe l'a 
delle Somminitrazioni delle sviene fuit acorntai 
1 R. truppa a Palmanuova, per l'epoca ag 
settembre 1856, quanto pei versamento nell. ti 
di provianda militare a Palmanova di tutte le quantità dle 
veni di sussistenza, occorrbi per la detta epoca, si p 
che nel giorno 14' del mese corrente, dalle or 
alle 3 pom, avrà loogo un seconde 
di oferte in iserito suggellate, presso quell’. K- Commissariato 
distrettuale, sotto le condizioni tutte portate dal precedente Av 
viso delegatizio 28 giugno pp. N. 1676-1560. VII © cele 
posito Capitolato 
de Pe maggiori illustrazioni iutorna 
presa potrà rivolgersi all R, Ulf 
ilari a Pa 
Dall'I. R. Delegazione provinc 
Udine, 4 luglio 485%, 
Per 1 1. R. Delegato 
L'L R. Vicedelegato, Pasivt 
te 
N. 45502. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb) 
Sono vacanti alcuni posti di A.giunto commissario dist 
ide in Lombardia, dotati dello stipendio d° 


del Friu 


delli Buoni estratti aumentabili per graduatoria a fior. 600. 


HI. Che parimenti da questo giorno in poi i possessori 
dei suddetti Buoni si presenteranno alla Cassa provinciale, re 
sidente vel locale in contrada S. Agnese, A. 18, presto li 
quale è disposto il fondo necessario pel pagamento, anto dell 
capitale, che degl interessi delle annualità arretrate © non ri- 
scosse a tutto il 30 giugno 1850. 
IV. Che non verrà dato corso al suddetto pagamenti 
on costro cessione dei uo e al rlisco dell 
rispotdenti quitanze di salde 
che per case 
nella quale 
distinta da quella dellimpo 
teressi. 
V. Che pe riguardo ai Buoni favoriti gala sorte, che tro 
in possesso dei Comuni © dei Corpi morali, le rispettive 
nminitrazioni premunitanno i propri incariati' dell'esazione 
lex interessi. di una regolare crd. ziale da ri- 
lasciarsi alla Cassa provinciale coi Huoni e colle relative. qui» 
tanze, in prova della seguita ammortizzazione 
VI. S'invitano di nuoro gli attuali possessori dei 
già soriiti nelle precedenti dodici estrazioni contemplati 
Nuove Sezioni 2*, 





Buoni 


cui dipende, presentare il proprio ricorso, regolarmer 
mentat 


Per Trieste 


l' Uicio da 
docu 

luglio 185: 
fatto di concorso le ve 


Chi intendesse aspirarsi, dovrà, col mezzu 


entro il giorno 20. del 


gian 


Dall'I. R. Luogotenenza di Lor 
Mila 


di $. Tommaso 
comune notizia q 
4. L'asta si aprirà sul dato. regolatore di 
nei giorno di lunedi 14 luglio p. v. dalle ore 
ta R. Delegazione sino 


TE 

9 ant, press 

ore 2 pom, e cadendo senza 
di martedi 15 detto, 

senza all'a 

il terzo esperimento, 

Le condizioni principali si leggono nelle precedenti 

Dall' I. fi Delegazione proviuc., 'adosa, 24 giugn 

LL R. Delegato prov. Dott. GinoLANO bar. Fivt 


etto, 


tetto, 
(i 


nster Meinbardt, 
Averbame 


Venezia 9 luglio. — lori presentavansi a 
tn brig. ed alcuni trabaceoli h 
Gli affari in granaglie ne parvero languidi, 
forse per l'assenza de' maggiori operatori, che 
partivano pei mercati vicini. Però ci si ma- 
rifesta una vendita in frumeoti nuovi del Tre- 
vigiano ad austr. | 22, con qualche comodo 
di ricevimento. Granoni di Romagna pagavansi 
da 1 Hi. a L 4650 Gli olii più sostenuti; 
chi vendeva a di 200 le tine il giorno ine 
nani, ieri spiegavasi ai prezzi stesi compra- 
vr coi pagavansi di Monopoli ed ltaca 
n° d. 260, sc 10, e di "to ve 
a di 200. Qualche tina di Mola si pagava 
È 208 se. 10. Oliî mezzo fini a d.' 215, 
:30 più fini, moderando gli sconti. Dalma= 
pagava a f. 28 4. Zuccheri in soste 
gmo maggiore; VZ ricercati a f- 22 ‘/, viag- 
ianti; prezzo che si rifiutava dal possessore. 
Un terzo di carico di Kahia biondo si ven- 
deva a £ 22 % Varie veudite negli spiriti 
a prezzo di favore, perchè da per tutto au- 
aventati; Maggior sostegno nei vini, coo ven- 
dite a prezzi più alti. 
Valute d'oro offerte a 3 4 
le Banconote a 9”, il Prestito nazionale fer 
mo ad 83 ‘4 


a quem — Voncsis_B_leglio 1N56. 


Del 4 luglio 1856. 


Araburzo per 100 marche B. 
Acvsterdam p. £. 100 0... 
Augusta p. 100 cor 

idem“ ‘idem Lo. 
Berlino p 100 tall. prusa ... 
Francoforte 5/M. p. 1.190. 
Genova p. 300 L. n. .... 
Lione p. 300 fraschi .. 
Lipsia p. 100 tal. 
Livorno p. 100 |. 
Londra p. 4 L teri. 

idem 


item 
Marsiglia p. 300 franchi 
iano p. 500 Latte. 
Parigi p. 300 franchi 
| Venezia per 300 1. aust 
| Borea n iLadi e 
Costantinop. p. 1a 34 g.v. 
Apo degl RR. secchi p %/n£ — 


+ della Strada frratà lomb.-venta. le Azioni di Gmunden-Budweis si elevarono 

, ed ala fine rimasero a 265. Le Az. 

della ste. frr. Ferd. sett. da principio a 280, rolinoa vap. Vienna 90 
verso la fine furono più ale, 280 ?/,, Le Presb-Tyr. 1" em 
divise erano sufficienti; l'oro però, atteso il » o în 

forte bisogno per Bucarest, ass ricrato el | Vil Ruterhasy £ 40. 

in confrooto d''ieri in aumento di ‘/, p. Windischgrits .... 
a Waldetein.. 


del Liopd ...... 485 
poote catene Pest.. L6 


487 
67 
® 

camsi, — Venesia 8 luglio 1856. 4s 

ino TATA (Londra 120,10 

Arostetam: 246 [Malta © 288 

18 |Maesiziia è 445% 

Atene. 7 presse . mori 

Atiguatacice » 2564 {Milano è 98%, 

Bol 0 649 "|Napoli. » 5550/ 

po ann 60% |Paiermo. » 46. 


DU Triest 
45%/, Vinana 


88% 


289), 
Zante. » 600 


Treviso 8 luglio. — L' odierno mercato 
passava languido d'affari in granaglie: si man- 
tennero i prezzi stessi pei dettagli, ed in par- 
tita nominalmente vennero sostenute. Le sete 
gono in opinione di maggior favore. 


Avana 7 giugno. — Oggi il mercato ne 
gli zuccheri chiude fermo con tendenza all’ 
l'aumento. Si domandavano inolto Je cla 
superiori per la Spagna. Il deposito fra qui e 
Matanzas ascende a circa casse 320,000. Le 
pioggie hanno interrotto i lavori e sospese le 
macinazioni, da cui si argomenta il raccolto 
sninore dell'ultimo. Le spedizioni deil' anno 


Tn 
Prest con lott. 1834 


Azio Îl. RR. secchi... 

Napoioni d'oro. 

| Sonrane inglesi 
imperiali rus 


+ 108-104 
1 847 


4 | cexeni * ipo. Galizia 49/,. 





\p * 19.10) Crogioni. 
tn sorte è 13/65 DaS franchi. > 

+ 15 20} Fraccesconi.. » 650 

Va 20 franchi » 23.22| Pezzi di Spag.» 6.98 


oa SERI 
Lesa spit Ls, 
83% 





» diAme. » 9. |Obb.met. 
92.08 |Prest. 


Tall. GM. T, è 626|Sconto n 6 


1856 furono di casse 555214 da 1 
ao a tuto 7 cor., e quele dell'anno 1855, 

0,054. i prezzo N. 80 "4/y a 20,8.A8-19 
3/, a 54), franco a bordo. Leggiere grada- 
zioni di prezzo nei numeri intermedi. 


-|#7.48) 28.52|30. 


( Frumento 
.. |18.50|19.5020.— 


ObbL pr. £ Ferd. Kb 
* Gloggnits. LI 
7 nevi Dino, 
* pi Loyd{urg)8/o 
O spille 

terr. d SE fe. 976 

Anieni della Banca naz... 

Stabil. di ered. anst. 
apc di sconto AL 
Bf Budw-LinsGm 265 —268 
Fand.del Nord. 280 — 
dee Str. fr. del 

Sdi (2001.5006 362-208), 


Corso delle carte delle Siato in Vienna 
Del 4 luglio 1886. 


Oli. dello Stato 215% 
* del prestazionale. + 5 


i 
i 


HIT —118 
4447 — 1118 
RIVI @ PARTENZE. — Nel 6 luglio 
Arrivati da Milano i signori - Lecoultre Ma- 


113 imagine giada , neg. di Ginevra. — Marssis Alfredo, neg. 


Vienna 4 luglio 1856, ore t pom. — 
Negli effetti dello Stato, le transazioni furono | 
sullicientemente animate a corsi fermi. Le met. | 





Torino. — Peirali Luigi e Dal Verme Gia- 


Obi. dell'esonero Aust. Inf. » 5" como, poss. — Betta Sehastiano, |. R. comm. 








fatte nell’ Ossereatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 90.91 sopra il 


TERMOMETRO REALM. 


esterno al N 


umido 


sup. di polizia. — De Reggio: Pasini Giu 
, poss 

nes. dl Fertra. — Do Tide: de Nagy 
Giorgio e de Szlavy Carlotta, poss. di Pest 
— Chevessieh Nicoli, poss. di Brazza. — 
ozono Car Prc post Cee — Ke 

derzabel, IL R. impieg. di Finanza in Vienna. 
nETRO rd 

Età della lena » Gigeni 6 — Millinich Carlo, poss. — de Stabile Ar 


sioni Meteorologiche 


DIREZIONE | QUANTITÀ 


lord e forza 





Tloglio. -Gant. |3397, 
2 por |d38 
10 pom [237 

8 luglio -Gant. |396 
è pom.|336 
10 pom |335, 4 


8; 
{#, 


3|445, 
17, 


, : is a 

Gant | Fase i (pete 

A 16 pom. 6 | Dalle Ga. dell'8 luglio alle Ga. | Frrest Anna Elisabetta e Player Gugl.. Ing. 

34 Senso ES È "Temp mi, 0 — Segionx Carlo, neg. di Lila. — Galletti 
Nuvoloso | N. » min +16,0; : | Domenica, proprietarie. so 

55 oli aprse 16 pom. 8 | Età della luna : Giorni 7. |P" Pasti per Milone 5 signori Caisinger 

16. Nur. ampi Fase SETTE * Luigia, post francese. — de Rolan el Os 


[63 Sereno E° 
159 Nubi sparse] E. SE! 
n 








3| 
6 
È) 
l) 
n) 
6 


‘Parigi. — Tholozan Gio. Clandia, peg di | 


Da Rovigo: Finzi Lazzaro, | 


IR. gen. mag: in pensione. — 
Luxardo Girolamo, poss. di Zara. — Tara- 
melli Carl, LL R. consigi. med. di Milano, — 
Marini Luigi, med. di Milano. — Fiedler En- 
rico, poss. di Prago. — Rina Antonio, neg. 
di Desenzano. — de Karin Davide, med. di 
— Guerini Gio. neg. di 
iacomo, Perry Copland ed All 
tock, Ingl. Fortunato Polo, neg. di Tre 


poss. di Napoli, — 
Per Verona: Marobisio Guseppe, maestro di 
mus. di Torino. — Per Como: Brunelli An- 
tonio, neg. 


| —______________________— 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


1 6 luglio 


NT el'8 in S. Samuele. 
11 9 e 10, in S. Giolte, 
TRAPASSATI IN VENEZIA 

Nel giorno 30 giugno. — Siegna Cecilia 
di Gio., d'anni 4 mesi 1. — Scarpa Elena 
| fa Antonio, di 88, civile. — Veruda Angela 

di Antonio, di 35, civile. — Garbellotto Gius., 
di Gius., d'anni 1 mesi 3. — Zennaro Pie: 
tro fu Giovanni, di 64, hattellante. — Missero 
Giuseppina di Angelo, di 27, cile — To- 
tale, N. 6. 

Nel giorno 1.° luglio. — De Monte Giov. 
di Gius., d'anni 21, pescatore. — Matteoti 
Domenica fu Francesco, di 9, sarta. — Pa- 
goin Maddalena fu Domenico, di 52, povera 
— Cavagnis Gius. di Dom, di 59, macellaio. 
— De Paoli Regina di Michele, d'anni { me- 
si 7. — Longo Giuseppe fu Paolo, di 64, 
industriante. — Total, N. 6. 


SPETTACOLI 
TEATRO DIUANO NALIBRAN. 


Domani, giovedì 10 luglio, ta nuova dram- 
matica Compagnia, diretta da Stefano Riolo 


sentazione, che porta in titolo: Lo sorella 
del cieco: con farsa. 








@ Francesco Palladini, darà la prima rappre | 


f 
i 
I 
{ 


INDICE. — Sovrane risoluzioni. — bol 
lettino politico della giornata. — Avviso re 
Iativo alla strada ferrata centrale italiana 
Alenco veneto. — CRONACA DEL GIORNO. — 
Impero d'Austria; beneficenze dell'1. R. Fa 
miglia. JI corpo degli aiutanti. Onori fune. 
bri. Cose dello Schleswig-Holaein. Rettifica. 
zioni. Anniversario del natalizio di S: A. [. 
I Arciduca F. Massimiliano. — Stato pov 
tifcio ; ritorno di S.S. da Porto d' Anzio a 
Roma, Pellegrini della Germania. Voci re- 
Iatiwe al Cardinale legato pel battesimo del 
Principe imperiale di Francia. — Nostro 
carteggio: la ferrovia di Frascati ; presun 
ta partenza delle truppe d' occupazione: 
viaggio del Papa ; un mausoleo sfortunato : 
l'Accademia filarmonica. — K. di Sardegna 
Al ministro. Paleocapa. Un' eredità grassa. 
— Luup. Kusso; i gen. Rudiger. Spese per 
incoronazione. — K. di Grecia; petizione 
de' negozianti di Patrasso suddli ionii ; os 
servazioni sopr' essa. -— Inghilterra ; nuovi 
strumenti bellici. — Spagna ; sessioni delle 
Lortes. Fatti precedenti a' tumulti della Ca- 
siga. Soupetli d ingerenza di M. Cristina. 
— Francia; { [mperutrice, Causa soltoposta 
al Consiglio della famiglia imperiale. Pu- 
atorale di monsig. il Vescovo d' Arras. Lat 
tere contro la legge relativa alle rincipes 


se d' Orleans. Timori per gli avvenimenti 


di Spagna. — Nostro carteggio: il tempo 
viaggi ; il Corpo legialativo; ricevimenti a 
Saint Cloud; bizzarra lite; progetto ; Morny. 
— Germania; il D. d Oldemburgo u Berto 
no. 1 fotti di Danzica. -— America; incen 
dio in mare. — Recentissie. — Gazzetti. 
no mercantile. Appendice; Carriere di Pari 
gi, co. 





È tnunito della su sella all'inglese | pi posti di medico-chirurgo dei Coasuni qui sottoin-dicati, 
ir edera i quali sono assistiti dagli onorarii loro contrapposti. 
Padova, 25 giugno 4856. Gli obblighi e dorumenti da prodursi sono quelli 

Il Podestà Zioxo. soliti per ogni Condotta. 


ne apre il concorso per la seconda volta a muy 
no 45 del pv. luglio colle già pube eat 
ed avvertenze, — Vicenza, il 23 giugno day 
Per I R. Comminario diarettuale in pr, 
Maccetay Aggiunto, " 
perineo ero 
N. 3623 VIL 
L'IR. Comminariato distrettuale di Mony, 
Vacanti i posti di Maestro alle Suole dect® 
sottoindicate, si richiamano gli aventi le quigo®* 


1075-784. } ; 
È Iatituto degli Esposti di Venezia rende noto: 
(Che fra ali tria di Le AITA, oranta 
dal sig. Salomon Ravà per conto e nome del sig. A- 
di istatize bramo Giuseppe Musatti, in seguito a deliberazione 
Nice de citta 20 cadente sotto il AMATA-A374, serà 
» nel 45 luglio p. v. alle ore 14 antime- 
fien: "2 1300. | rin vell'Ufiio dell'Aminiirzine del tituto, 
nuovo esperimento d' asta per la delibera al miglior 
Tear didizasiagianoy gap pvt allbiionioà, pel 
pace, ceh di Maria del Goglio al cito N. 3424 | nopo aperto a tutto 45 settembre venture, "è 
SETE a pal to le condoni tro Montebellona, il 4 luglio 1856, 
del naiogo pitolato normale, e del precedente Avi |! —mA e di Oeerzo în miti 
SIE DI go teso. il Comune e luogo della Scuola, 


Venezia, il 28 giugno 41856. Si Ù di 
pi ) Amministratore Nella Comune di Nervesa, luogo detto Boy, 
Il Direttore Le eran con un assegno di annue L. 400. dr 


. Si OLI HI 
Pl — ee el 
N. 4691-799. 1 Goo (un egnele anono assegno % 
Pa) i Esposti di Venezia rende noto : “eee o 
pregi esperimento | N. 2402. — Provincia di Belluno 
gaza per 1 delbera dell nerenale sita del | 27. R. Commisorioto dirette di Pa, 
(I cortile to in questa R. cit- av è 
Zig perrecchia di 8 Merzue, sila avdamentà del. | -—_ Che, sopra inuraio dci melico conti i 
la Madonna dell'Orto al civico N° 3401 ed anagra- ‘ berto Fabri , viene aperto il concorso ad alira j, 
rà tentato Auovo esperimento nel giorno | due Condotte medic-rhirurgiche de Comune © 
pe vi alle ore dI di mattina, presso gli siè, cioè a quella, che è composta delle lat, 
"| Uffizi dell'IL R. Delegazione pro sulla base -Arsiè sotto la trad, e tuta la parrcch di 
prezzo fiscale di Lo 4500 d'annuo afito, e fer-- comprese le situazioni d'Incin, Corlo, Caser 
1 resto le condizioni tutte contmplte’ dall'o- veri ed abbraccia uno popolazione di No dux 
viso, pari numero debitemente pubblicato. | | tanti, di cui circa N.° 76 non hanno diritto al È 
Venezia, 30 giugno 41856. { tuita assistenza. La Condotta si estende ad un x 
ll Direttore L'Amminisratore || cie di tniglia comuni due ed un querto di u 
Dott, Nanvo. B. Sovenanoti. | distanza, con istrade la maggior parte montue. 
— e 1aanuo emolumento è di Le 180,0 ny, 
| del medico nel capoluogo del Comune 
|A tutto il 48 luglio p. v. saranno pra», 
istanze documentate a questo R. Commissari, 
cui è ostensilile il relativo capitola 
Fonzaso, il 30 giugno 4856, 
LI. R. Commis 
Nol 








N. 5781 L 
zione municipale della R. città di Padova. 
firenze lea ri 
DELLA VALLE saranno effettuate nel corrente anno 
nei giorni seguenti : 
Giovedi AT luglio 4856 
CORSA DI UOMINI A CAVALLO detti FANTIM 
Premi: Primo L. 600 - Secondo L. 300 
il Terzo ed il Quarto otterranno una bandiera di onore. 
Lunedì 2A detto. 
CORSA DELLE BIGHE 
Primo L. 1200 - Secondo L. 800 - 












Conselve, il 30 giugno 1856. 
L'L R. Commissario distrettuale G. Micca. 
i 
La Presidenza del Consorzio Ongaro 
Parte superior ed inferior. 

Ju questo anno per far fronte alle spese comu- 
pi all’ Amministrazione dei due Circondarii consorziali 
occorre un fondo di lire 4589 : 82, e per aver que 
sto essendo d' uopo di devenire sc autre: & un 
corrispondente gettito in seguito all' ottenuta Superio- 
re approvazione coll'-Ordinanza 22 aprile p. p. N. 
6158-468 rendesi noto : y 

Che il gettito medesimo importante la somma di 
lire 1589:82 ripartito sopra tutto il Circondario 
consorziale porta il seguente carico : 

Ai campi paludivi cent. 07:2, agli alti centA4:4, 
ai medii cent. 21:6; ai hassi cent. 28:8 per cadiun 

Che questo gettito dovrà essere dai consorzi 
consorti soddisfatto in due rate eguali nei mesi 
glio ed ottobre p. v. . ra 

La scossa verrà effettuata dal sig. Francesco Bres- | 
sanin esattore a legge, che tiene il proprio Ufficio | 








9 G. B. MUGNA e F. COLETTI. 
Lal Col fascicolo 32 testè pubblicato si compie I° e- 
dizione. Il prezzo maggiore di questo fascicolo ( austr. 
L. 5:70) è di giusta ragione e pel valore di 18 
n fogli di stampa in cambio di 10, e pe' dieci prospet- 
du ti clinici rispondenti ciascuno ad un foglio di stampa, 
LI e pel den condotto ritratto. Quegli associati che fos- 
sero in arretrato di fascicoli sono pregati a ricuperarli 
Li al più tosto presso la Libreria Sacchetto in Pado- 
ove si trova pure vendibile l'opera completa. 





















Poemi: 
Terzo L. 400. 








Giovedì 24 detto. 
CORSA DEI SEDIOLI 
Primo I. 800 - Secondo I. 500 - 











ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO. | ai; 
LI Comparve il 4.° tomo della IL* edizione della | Terzo L. 300, 


ù STATISTICA TEORETICA |, vj des" giri prima di quell Bot 
E DEGLI STATI D' EUROPA 


almeno il numero di nove Sedioli ammissibili, in luogo 
hi di tale spettacolo, si ripeterà quello delle Bighe nello 
dell'abate | stesso giorno in cui si darebbe quello dei Sediol, fermi 
PI - : \ 
: INCESCO NARDI; ultimi destinati. tre.» legge, | 
P N Ma ‘sagre ro ogni corsa riceveranno, ole al pre. | tanto in Venezia, in oui.riscuoterà dalle ore 10 alle | 
bl Saito Vasca h poten e mio in danaro, una bandiera d' onore. 12 antimeridiane, ed a S. Donà di Piave. Rec 
ST E Mora Le corse sono regolte da speciali discipline. | 1 mancanti incrreranno nelle solite penlit, e 
libraio in Pia Morco. Padova, il 30 maggio 1856. | saranno escussi a termini delle Sovrana P: 
i ieri SESSI Il Podestà Zieno. aprile 1816. IN. 4932 ga 
k si Lai "Il Segretario Venezia, 45 giugno 1856. | Provincia e Distretto di $. Vicenza 
nd N°-5784 Sez. LL Wi pag deni Presidenti S Fraxcssco Brrssavv | LI. R. Commissariato distrettuale 
La Congregazione municipale della R. città di Padova. pube risi 
" Î inferior -chirurgie Comune 
‘ d uomini n cavallo detti fantini che Parte inferio gi 


00 A7 luglio p. v., si a 































Padovs, 


















L'Assessore 




















































no dalla data. del presente Editt, 
ed a presentare la sua dichia 
Zione di erede, poichè in caso em- 
trario si procederà alla ventilazio. 
ne dell'eredità in concorso. degli 
eredi insinvatisi e del curatore 
avv. Papagrorgopulo a lei depu- 
tato. 


iuseppe. Moretti liglo 
funto Giacomo, s-ompar. 
s dagli Stati austrisei fino dall 
anno 1848, lo si eccita a qui 








Horo diritto. ereditario. ru 
anno dalla data el pres 
to, ed a produrre. le loro da 
tazioni di erede, custitcuy 
Ho 0 dirito ereditario, meat 
trimeati l'eredità di cu fa 
to d-potato curatore Gio, in 
Cossetti di To mezza, sard ne 
latà con quelli che l'avrsno) 
ta ed avranno. dimosirato | 
diritto ereditario € ad essi gg 
dicota, La parte. poi non alt 
tutra intiera l'eredità ove img 
giavi jusinvato, sarà avuocsi 
Sito siccome vacante, 

Loc hè si. puiblichi pe 
vole nella Gazzetta L'iik 
Venezia 


Dall'L R, 






iatore i meri 
} po plico deo engono perciò citati quelli 
dicare a questo Tnbunale altro che porsedessero tale documento a 
patrocinatore, e in somma lire, o ! manifestarlo e produrio nel termi: 
far fare tutto ciò che riputerà ep- (‘ne di un anno, sotto comminato- 
{ portuno per la propria dife-a nelle ‘rin che, in caso contrario detto 
vie regolari, difidto che sul'a det- documento sarà. irremissibilmente 

| tà petizione fu con Decreto d'oggi. dchiar.to valle, e l'avtrice Con: 
e speciale | prefiso ii termine di giorni 14° miasione Prov. no sarà più che 

I 






























































Eseguito l'inventario, nomi- 
nato in amministratore, cela 
#0 della resa di conto, lo stesso 
Augusto Gatte, si difodano tutti 
quell, che avessero ad accampare 
Tovanten pretese. control eredità 
D. Fantuzzi — | ino 
dt dimor 
N 23423. 4. pubbl. | insinurre a questa Pretura Uri Li 4 marzo 1856. 
EDITTO na Civile mel termine di tre mesi, HI Consigi. Dirigente 
Si porta a pubblica notizia | mentre in caso contrario l'eredità Comm. 
che il giorno 24 febbraio 18:5 | sari rilasciata alla competente Au- 
morì in questa Città Antonia Ste- | torità giudiziaria estera od alla 
fasi fu Giovanni, moglie a Giu- | persona da essa debitamente leg 
seppe Bernardini, uvore del qus» | timata per riceveria in consegna. 
le ha disposto d'ogni sui sostan. Ciò. verrà. pubblicato. nella 
ta col patto successorio 16 di- | Gazzetta Ulffiziale di Venezia ed 
cembre 1842 affisco. nei luoghi soliti a cura 
Essendo ignoto a questo Giu- | della Spedizione, nooché nel Mo: 
diri. se, e quali persone abbiano | niteur Francese’ a cura del sig 
diritto a succedere nella quota #- | Augusto Gatte amministratore in 
reditaria competente dal Y 4253 | ter nale della sostanza 
Cod. Civ.. si.citino tutti coloro Dall' LR. Pretara Urbana 
che intendono di far velere. per 7 
qualsiasi titolo una qualche pre- 
tesa, ad insinuare il loro diritto 
entro un anno dalla dt 
del presente Falito, ed a presen 
tare la loro dichiarazione di erede, 
comprovando il diritto che credo: 
rimenti que. EOTO 
(‘per la quale venne per L'L R Pretura 1a Valdob= 
ora destinato in curatore il sig. | biadeno notifica col presete Editto 
Ds Luigi Damin. sarà ventilata | all'asceste Pasquale 
Bose al suddetto | Campra di Miane che fi di l 
patt» sucerssorio tello Giovanni Agnolazza, colla 
Doll £ R. Pretura Urbana | De Noale ha p esentato, il 10 s: 
Civile di Venezia, prle corrente, l'istanza n 1290 | 
Li 24 maggio 1856. di preotazione ipot-caria fino alla 
Ul Consigliere Dirigente concorreoza di a. L 685 : 78, in 
Comm. dipendenza alla carta d'obb'igo 9 
Foscolo. 


aglio 1851, e che per non es- 
—— sere noto il luogo della sua di- 
N. 3083. 1. publ | mora gii venne deputato in cura- 
EDITTO. tore l'avv. Ds Forewlin, al quale ; mentre. sltrimenti l'eredità “sarà 
L'E R Pretura in Codroipo; 
dietro istanza di Giovaoni Zenga” 
ro, assegna a Giuto fu Domenico 


potrà lr giungere uti'mente ogni | ventilata in confronto degli eredi 
Zoogaro di Talmaseons, arrutosi 





Dall 
di Vicenza, 

Li {9 giugno 18: 
N CA. Presidente 


R. Trbonale Prov. 





spese presio l'IL R. Conservazio. | 
ne dele ptc i Rovio pi 
gnoramento suiodicto, © che la 
Pretura con Deerito pori dita e 
numero della 
gli noain 
ad actumo l'avv. De Luigi Giro, 
al quale potrà. far. giungere uti 
mente ogni credut1 sua eccezione, 
0 scegliere altro procuratore indi» 
candolo ad essa Pretura, mentre 
io difetto devrà aserivere a sì 
esso le conseguenze della propria 
inaione 

Locehè si pubbli 
figga noi luoghi soliti, è 
sta per ire volte nella Gazzetta 
Ufizile 

Dall'LR. Pretora di Badia, 

Li 14 marzo 1856. 
Il R. Pretore 
Da Moneri. 
N. 3454 1° pub. | N 
EDITTO. 

Dietro l'ottenuto convegno 
22 aprile p. p n 2738, si dichia 
ra chiuso il concorso generale dei 
eredtori, apertosi coll Editro 
agosto 1855 n. 4558, sulle che- 
rate eredità delli furono G. batt 
padre, e Luigia figlia. Ropeati di 
Massa 













































EDITTO. 
la appendice all’ Editto 7 
è decorso giugno piri numero si 
rende pabltamete mot che ve 
1 redeputato pel 2° esperimento 
asta in luogo del fissato giorno 
ù 26 laglio correate ( perchè feriale) 
é di 2 agosto sucessivo, e pl 3° 
s Al 28 stesso mese, del che se ne 
rendere intese le parti ed i 
ereditori. iscritti. 
è EI il presente si pubblichi 
Ù all'Albo Pretorio. © nei luoghi 
' metodo di questa Cità in Gri 
nano ed all'Albo del R. Tribu- 
nale Prov. in Padova, ed inserito 
' per tre volto. nella Gauzetta Ufi- 
" ziale di Veneri 
i Dall'L R. Pretura Urbano 
Ù di Vicenza, 
Li '7 luglio 1856 
Per il Cons. Dirignote 
d Visco Aggiunto, 





Ù 
si 
DI 
li N 11916 1 pobbl 
n 
n 








“ Dal1 R. Pretura Civile di 
Venezia, 











dare le ecezioni sopra Mliata a rispondere per esso 
dita demanio a pi dll Orte Il presente sarà. pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale 
e ne luoghi soliti di questa Cità, 
nonché 








nanza Imperiale 21 maggio 1855; 
e che, mancando, esso reo conve- 
nuto, dovrà impotare a sè mede- 
simo le ne. o 
W. precetto trà. pbblto 
nei. luoghi soliti ed nserito per 
tre volte consecutive nella Guzzet- | 
ta Uffiziale di Venezia 
Dall' 1. R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 40 marzo 1856. 
© Cav. Presidente 
Mawrnoni 
Ferretti. 


=" 


123955. 
EDITTO, 
Dall'L OR. Trilamale. Prov 
in Padova si porta 2 pubbbca no 
tizia che, ne giorno 28 giugno " 
4859, è merto io Padova il sig Ni eredità, con Decreto $ 
Venceslao Fuozago senza disposi 1840 n 26908 dell'ora 
zone di ultima volontà ! disciolto IL R. Tribunale Civile in 
Essendo ignoto al Giudizio | Venezia, venne aggiuticata im parti 
ove dimorino Marina Fonzago-Pr--guali alla moglie di esso delanto 
Dall. R: Pretura di Musa, | tasch sorella del defunto, e Gio.» Sara Maria Hocha ed all tre dî 
Li 37 maggio 1856. in: Fanzago fu Matteo nipote lui sorelle: nob. Laura, Fieni e 
Scarpn. 1% frotre del defunto. medesimo, | Marianna. 
sE vengono eccitati a qui insiouarsi | —Essendo ignoto al Giudizio 
4. pubbi. i entro un anno dalla data del pre. ove dimori a Sara Maria Harha 
sente Editto, ed a presentare la | summentovata, le venoe deputato 
loro dichiarazione di erede, poichè, ‘in curatore questo amministratore 
ia caso contrario, si procederà alla | g'ufiziale Gio. Francesco Franco. 
veotilizione dell'eredità in coo-} Si eccita pertanto, a iermini 
corso degli eredi insinuatisi e de- | del $ 217 della Sovrana Patente 
Eugenio Dir Dri- | 9 agnato 4854, la suddetta 
€ Pietro De Calvi curatori de- | Maria Hicha a ritirare il 
putti, il primo alla Perasch, ed ' patrimonio, il quale frattanto Gio 
Îl second al Giovanni Fanzago. | tinuerà ad essere custodito ed am: 
ll presente Editto sirà aflc- * ministrato dal Giudice 
so nei soliti loghi ed inserito per Ii presente Editto sarà fatto 
tre successive volte nella Gizzatta | inserire "per tre volte. nella Gut 
Uttiziole di Venezia aetta Uliziale di Venezia 
Dall'I R. Tebunale Prov Doll R. Pretura Urbana 
in Padova, Civile di Venezia. 
Li 9 maggio 1856. Li 15 aprile 1056. 
Ii Presidente Il Consigliere Dirigente | 
Garconisa Comm. Ì 
Aganzi, Ag 


o tplali 


Foscolo. 
N. 3284. |. pubb. 
EDITTO E 
L'IR. Pretura in Thiene 
fa pubblicamente noto essersi dal 
TIR. Tribunale Prov. in Vioen: 
cenza con suo Decreto 15 corr. 
il n' 3461 dichiarata interdetta per 
| mania pell Angelica Slaviero 
del fu Paolo di Sarcedo, ed esserle 
deputato in curatore il di lei fra- 
telo Gio. Maria, dello stesso lugo, 
Dall'I_R. Pretura di Thiene, 
Li 23 aprile 1856. 
Poi sir. Dirig_ impedito 
WI, Aggiunto, 
Artelli, Cane. 









di Venezia 


di questo 
R. Tribunale Prov. 


Tribunale, ed inserit» per tre con 
le nella Gazzetta UT. 

Siziale di Venezia e di Milano. 

Dall'LR. Tritwsle Prov. | mezzo, 

di Rovigo, Li 30 aprile 4856 
Li 10 marzo 1856. L'L R. Cons. Pretore 

Il Pride Conn, 

Saccenmi Gius, 

azolla, Dir. Sustlioy 








Pretura di 7 





Tounwten. 
D. Fantuzzi, Dir. 


4. pubbl 
EDITTO. 

Dall'I OR. Pretura Urbasa 
Civile in Venezia si porta a pub. 
Mlica notizia che, essendo mancato 
a'vivi in Venezia il di 14 gen- 
aio 1836, senta testamento il 
Foscari fu N 
atiche di metodo 











N. 16863. 














1, pui 





; N 700. 
n] 

sorto, “P* Cm 
Si notifica Gio. Masiero fu 
Andrea era di Trissino, ed ora 
assente. d'ignota dimora, essersi 
in di Wi confronto presentata a 
questa R. Pretura da Domenico 
Masiero di lui frtello !a petizione 
25 febbraio 1856 n, 1585, per 
dichiari 


al N 4585. EDITTO. 


liberazione 11 ge 
mio 1856 m 14286, LI k 
Tribunale Prov. in. Vicenza, 
dichiarata interdetta per imberti 
Cecilia Guerra fu Giovanni di Br 
Giote, è queta Pretura con v 
dierna delibe A questo uu 
mero te ha deputato in curatrice 
li di essa madre Elisabetta Go 
parini, pure di Rregant, 

Dall'h_R. Pretura di Maro. 
stica, 








10909 
ADITTO. 
Per ordine dell'L_R. Tribu 
Ù nale Prov. Sezione Civile in Ve 
98 mac co presente Editto 
a Giovanni Boccaccio essere stata 
presentata a questo Tribunale da 
Antonio Colli amministratore dell 
à qassa concorsuale nel Veneto dlli 
Pietro © fratelli Marietti to i 
aa nel giorno 12 aprile al num. 
8844, in ordine al Decreto 26 
novembre 1855 n 19088, di 
‘LR Tribunale Prov. per la 
Vocazione di tutti li creditori 
del detto concorso per la nomina 
di due delegati stabili e per la 
contemporanea deliberazione sè 0 
seno convenga di assumere jo 
Stabilimento. vetrario ia. privata 
amministrazione 
Essendo 


f. pubb. Pi 











N 10830, 
EDITTO. 

Da porte dell'I. R. Pretura 
Urbana di Belluno si notiica che, 
nel 26 aprile 185%, mori a Col 
di Salce Chiara Vidali fu Giacomo, 
senza disposizione d'ultima volontà. 

E sendosi igrota al G 
la dimora di Francesc» Gi 
È vivente Giuseppe, viene esso ee- 

citato al insinuarsi presso questo 
udizio entro un anno dalla data 
|4 presente Edi 





1. pubb 



























assente Masiero a” preseotarsi a 
uesta stessa Pretura, 0 a dare 
sè notizia a quest'avv. Filippo Li 20 giugno 1856. 
0 ominato a suo curatore e LL RE Vrtore 
ciò entro un anno dalla pubblica» B. Scanamezta, 
Zione del presente Edito, alti» 
menti. sopra nuova domanda del 
di Tui fratello sunnomi- 
nato s:rà con Sentenza propunciata 
ta di lui morte 
Locchè si pubblichi nei modi 
6 luoghi se 
dall 
dagno, 
Li 3 maggio 1856. 
IDR. Pretore 
MantiNeLLI. 


N. 8043, 4. pubbi 
EDITTO. 

Si rende noto alle assenti e 
d'ignota dimora nubb. contesse 
Elisa e Giulia Revedn qm Au 
gelo di Venezia, che sopra istanza 
5 maggio 1856. p. n. prodotta a 
questo L R. Tribunale Prov. Ser 
Civile dal nob. Antonio Revedin 











N. 8294 
EDITTO 
Per ordine dell'I. R. Tribu 
Prov. Sex. Civile in Venezia. 
Si notifica col presente Edit- 
to ad Elena Rado de Lustizza ve. 
dova Bellezza fa Antonin, ora mo- 
glie di Vineenzo Manzini, assente 
€ d'ignota dimora, essere stata 
presentata a_ questo Tribunale dai 
Sua Grazia il Principe Andrra co. 
Giovanelli per sè e qual coerade del 
fratello en. Pietro Francesro, è la 
Principessa Mari Bari-Giovanelli 






N. 2150, 4. pub 





EDITTO, 
Si rende noto che l'1R 











Tribunale Prov. di Udine, cun De 
creto 18 marzo p_n. 9844 iv 
terdisse per demenza. dall'amm- 
nistrazione. delle proprie. sosiane 
Chiara Ceschia fu Pomenico d 
Nimis, e che con odierno De 
pari num. si nomini a di lei 
ratore Alessandro Tomada qm 

como di detto luogo, 
Dall'I. R. Pretura di Trono 

Li 2 aprile 4856, 

Zora. 
N. 1975. 4. pu 

EDITTO. 
Da parte dell'IL_R. Pro: 
Urbana di Belluno si notifica ce 
pel 5 settemb'e 1855 mori Bee 





reduta eccezione, © scegliere altro | insinatisi e di questo notaio DI 
procuratore, indicandolo alla Pre- ! Bartolommeo Talamini curatore ad 
tura, mentre in dfetto dovrà aseri. ' esso deputata 
vere a sè medesimo le consegnen- Dall’ R. Pretora Urbina 
ze della propria inazione di Beluno, 
il termine di un anno a Locchè si pubblichi nei soliti Li'3 marzo 4856 

far costare altri- | noghi ed all'Albo, e s° Ul Consigliere Dirig 

per tre volte pela BORTOLAN. 
ziale di Veneri ne 
Dali'L R. Pretura di N. 1289 

dobbiadene, 

Li 10 aprie 1856. 
L'L R. Consigl. Pretore 
De MAnTi. 

Pivetta, Cane. | 


O 





Pretura in Val- 








fim dall'anno 4810 all'armata fran 
tese. ed ora assente d'ignot 
mora 

















drea, istanza nel giorno 8 
gio al n. 8294 contro di essa per 
oppignoramento di beni stabili 
lla detta istanza. deseritti 











che zione del sud- 
detto al deto curatore. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edtt, il quale avrà 
torta di legale citazione, perchè 
lo sappia è possano volendo 





4. pubbl 

EDITTO. 
L'I. R. Pretura in Valdob- 
iudene notifica col presente Etit- 
all'assente Pasquale Agnotazza 
Campea, che il di lui fratel 
Giovanni Agnalazza, coll'avv. Dr 





Gli si notifica poi che cm 
Decreto 4 maggio 1856 n. 2346, 
veone nominato a suo curalore 
Giovanni gm Daamenico Co 

Dall'E R. Pretura di Co- 
drdipo. N 





N. 82. Pol 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente: noto 


N. 44556. 4. pubbi. 
EDITTO. i 
Dal 


R. Pretura Urbana mar. 






avv. Liberale 





| di Uline si porta » pubblica no- | 

ia che il giorno 4 agosto 1855! 
i morto ia Camp-formido Piero | 
Gossio q.m Giuseppe. Iaciando una 


Li 98 maggio 1856. 
Per IL R Pretore in permesso 
L'L R. Aggiunto 
Pravo. 


DECRETO. 
Colla deliberazione 
andante n. 2028 dell'L 





7 aprile 
R Tri- 


Noa'e ha prodotto il 10 corrente 
l'istanza n. 1289 di prenotazione 
ipotecaria fino alla concorrenza di 
1742; 86 in didendenzi alla ear- 






qua Marco ia loro cosfronto, ven- 
e accordata la prenotazione sopra 
immobili in questa Città di ris» 
pettiva loro ragione descritti nel. 


detto Sitran Casanova (u Giov 
i d'Alpago lasciato 
ua disposizione d'ultima volti 
nella quale istituì eredi i sui p 













in Treviso 2° inter 


ta d'obbligo 10 febbraio 1850, e 
Aotonni, detlà T.l‘o, 


ni per Don essere net 
ved. Vello, di Vill ! di sun dimora g'i venne deputato 
nova, dell'amministrazione: delle pa 


ue gestanze per mania pellegrosa, ' al quale potrà far giagnere uu 
le fa deu a corse d que ! mente le rta nt 
st L R. Pretura il di lei fratello ' 

Luigi Antonini. 

Ni che si pubblichi anche cal 
l'inserzione per tre volte. pella 
Guzzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall'L R. Pretora di Motta, 

Li 16 aprile 1856. 
HR. Pretore 


fronto del medesimo, pros 
decidersi giusia le norme del 
grate Reg. Giu. 

Se ne dì perciò avviso alla 
parte d'ignoto. domicilio col pre- 
seate pubblico Eito, il quale avrà 
forza di legal citazione, perchò Jo 
appia è possa, volendo, fare ave. 
re, 0 conoscere al detto patrocina. 
tore le proprie istruzioni, od an- 
che scegliere, ed indicate 2 questo 
Tribunale altro patroinatore, è in 
somma fare, 0 far fare tutto ciò 
che riputerà 


butale Pros, l'istanza a garanzia: del 
dona" suo credito Gi 2.1; 
un triennio: d'interessi jn dipen 
denza all'atto notarile 1° ottobre 
1858 eretto in Marailia, e si è 
nominato ad esse in curatore |" 
avv. di questo Foro Dr Monte- 
merli coo intmazione del triplo 
della detta istanza ed allegati 





disposizione d'ultima volontà, colla 
quale lasciò erede il proprio fra- 
tello Doa Franeeseo. 






















renti più prossimi. 
Essendo ignota al Giudizio è 
dimora di G'ovanni Sitran Coe N. éNi 
nova fu Giovanni di ui frate Si 
corda 
medicin 
citati co 
del 
negli ul 
poveri, 
dile e 
dovrani 
chirunai 
arte, ali 
gli sl 
versate 
me alt 
rlezio 
torno 
per da 
Do 











EDITTO. 
L'L R. Tribunale Prov. in 

adora, cen sua deliberazione 11 
gerente n 4491, trovò d’inter 
dire per ia 
ero, Domenico. Bui Parodi 
Lozzo, ora a Cinto domiciliato. del 
quale però venne da questa 

tura 


Pre 
deputato in coratore il di li 
indipendeotemente da esso in coo- Luigi 


Li 16 aprile 1856, 
NR. Arg. Dirigente 
Masraiv ProvED. 


N. 5410, 4 pubbl 
EDITTO. 

L'I_R. Tribunale Prov. in 
Vicenza con deliberazione 15 apri. 
le a e n 2957, ha dichiarato 
faterdetto per mania pellagrasa 
Antonio Scoffa fu Angelo di San- 
drigo, questa Pretura 


sinvarsi e giustfcarlo nel termine 
di un anno dal giorno della terza 
inserzione nella Gorzetta Ufiziale 
di Venezia, poichè altrimenti i 
detti effetti sarebbero. vend 
conservato il prezzo presso dalla 
Pretura stesso 

È presente sarà affisso nell 
Albo Pretorio e nei luoghi soliti 
ia questa Città, ed inserito por tre 
volte nella Gazzetta. Uffiziale di 


Veveria. 
Doll'L R. Pretora Urtar 

con Deereto d'oggi accordato l'op- | di Treviso, > si 
Pignoramento di stabili nella istan- Li 7 maggio 1856. 
ga anzidetta descritti; mancando Il Consigliere Di; 
(2392 rea convenuta dovrà imputa- Barni. 
mea pi bo le conseguenze. 
Sezione Civile in Venezia, 





con Decreto del 
giorno 24 apri'e suddetto prefisso 
al giorno 20 settembre p. v. ore 
Xi ant. e che mancando esso cre- 
ditore d'insinuarsi dovrà ir 
2 sà medesimo le 

















ltrimenti l'e 
ventilata jo. confrt 
degli eredi insinuatisi e de mò 
Francesco. Rurcelloni-Corte cre 
tore ad esso deputato. 
Dall R. Pretura Urbana d 
Belluno, 
Li 7 aprile 1856. 
Consigliere Diri 
BontoLax. 








pubblichi ne soliti 
Huoghi ed all'Albo, e s'inserisca 
per tre volte vela Gazzetta Uff: 
ziale di Venezia. 


LR. Pretura di Val- 
e È al 
4. pubbl. Li 40 aprile 1856. 
EDITTO. L'LR: Conagi Preo 

in Este 
si porta a pubblica notizia che jl 
giorno 21 dieembre 1854 è morto 
Gio. Batt. Pasello jo Piacenza sen. 
za testamento, l 


Este, 






Doll'L R Pretura Urbana 
di Udine, 
rit 
x 
Niconarti. 
Buffonell;. 





il presente viene pub- 


blicato nei hi i, Ila 
Gatta Va di a 


Dall'L R. Tribu 
Sezione © vile di Vene 1° 
Li 5 my 





Si porta a° pbblica notizia 
che com deliberazione 2° 
Bnl 3. 6213, PIL R. Tribonale 








N. 4897. 





N. 1728. 1. pabbl. 
EDITTO. 

Con deliberazione 7. aprile 
andante, n 2024, dell'IL R. Tri- 
bunale Prov. in Terviso ha inter 
detto D menico Ve!o, villico- di 
Motta , dall amministrazione delle 
sue sostanze per mania pellagrosa, 


que 
Ji padre Angelo. 
ll che si pubblichi anche ex- 
l'inserzione per tre volle. nella 
Gazzetta Uffziale di Venezia. 



















1. pobbl. 
avviso, * Pbbi 
o per mania ricor 
teote, con Decreto 13 corrente 
633Î dell'L R. Tribunale Prov 
in Vicenza, Gio. Bstt Rossi fa 
Giosafatte di Thiene gli si è de- 
stinato in caratore îì di loi figlio 
Luigi. 






Essendo ignoto al Giodizio 
ove dimori Domenica Pasello, la 
gi eccita a qui insivuarsi entro un! 
anno dalla data del presente Elit. | 
to, ed a presentare Ja sua dichia. 
razione di erede, poichè in caso 
contrario si procederà alla venti» 
lazione dell'eredità in concorso 






Ni 4083, _ 










ceto ari numero nonii 
quratore allinterdto il di ci 
tello Gio. Batt. Ruzzarin di de 
Jogo, 
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7 
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I pubblichi a comune ed 































































ente di Serravalle, essere stata pre | — Dall hi Pretora di Motta, fot Greta Neca i TE, mae fem 
a LL 1 pd tate ape DellL Ri, Pretura di Pin ar'Ai] 
Sacciorm. LR Mi Li 17 aprile 1856. raid 
s Vicenza rende. pubblicamente noto Li 18 giogno 1856. Cavazzoot Prete. L) 
ATZAM. N. 2795. 4. pelli 
1] fu Giacomo in EDITTO. 
to dia. Lf Si rende noto che, cor De 
Essendo or treto 30 aprile pd n. 555 
to al Tribunale dell'L R. Tribonale Prov. in P* 
tuale dimora de dova venne interdetto per mast il Co 
ni Salvadori, è paga con tendenza al suicidio Fe in scrl 
y esso l'avv. Dr Nice Tietto detto. Sgambo di Pe che avril 
tore în Giudizio È Mumnia, © che da” questa Prw? prvezi È 
3 tenza all'eff o lesinato in suo curatore ì d' co 
È cansa poss, in co | me- | rappresentante la Proriocia di Vi: i tu figlio Domenico ict del 
: desimo, prosegnirsi e decidersi gi | cenza, ha chiesto l'aumortizeazo: =» 
<ta le norme del vigente Reg Giud. | ne dello smarrito Buono Prov, 15 . Dall'Î. R. Pretura di Mor più tard 
Se no di però avviso alla | settembre 1848 n 1328 per la salice, L: 
i o n doro fenicia alpe somma di a. L 500 è relativi in- Li 6 muggio 1856. 
iv sente pubblico Edito, il quale a- | teressi, rilasciato dalla Comino: IR. Pretore 
3 Decreto 7 giugno 1856 n. 3320; fornai legale cazione, pe. | ne Prov. per Cavazzani 
ì tenuto ti 








L Diopese, AL 





Supplimento N 6) 








0 condotto 
so ad al 
lel Comune 


Fa dele 
dida 
lu delle fr 
PPOCChia hei 
lo, Casere è Re 
x 


nde ad a paper (US 


quarto di maggy 
rte montuose, 


1800, è a residena 


une. 
ranno prodotte | 


WAP, preme 
n 


rettuale 


ereditario enim n 

el presente Egg 
lurre le loro dichia: 
[erede, g'ustiticande i 
editaio, mente 
rdità di cui fu tota, 


rio è ad essi aggo 

rt. pe non ali 

l'eredità. ove netto 
, sarà avvocata aly 
‘vicini 

Si putblichi per te 


f 


zaetta Utiiale di (O 


R 
D aprile 1856, 
Pretore 
ORTINI. 
(Gius. Milesi, Cane. 


4. pb 


tig 
titso, 1° 


liberazione 
n 


Pretura di Ta DI 


ov. in Vicenza, ha (1 
detta per imberitià | 


fu Giovanni di Bre 
la Pretura con o- 


lata in curatrice 
Elisabetta Gus 


noto che l'I. R 
Udine, con De 
Pon 22944 in 
menza dall ammi 
Nroprie sostanze 
fu Domenico di 
n odierno. Decreto 
inò a di lei eu 
0 Tomada q.m Gia: 
gn, 
tura di Tarcento, 
1856, 
OLA. 


4. pubb 


otifca ehe 
1855 mori Bene- 
nova fu Giovan 
Ipago lasciando 
‘ultima. volontà, 
eredi i suoi pi 
n i 


ota al Giudizio la 


STPPLIMENTO ALLA «GAZZEPTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 6. MERCOLEDI 9 LUGLIO 1856. 
——@-’’-———r ©  - _—————_—t 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 48318. 
| n. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 


NOTIFICAZIONE. 


8. M. LR. A, con venerata Sovrana Risolt | servanza 


zione 45 febbraio di quest'anno, si è degnata di appr 
vare, a compimento dell'articolo 14 del trattato di Le- 


ga doganale coi Ducati di Modena è Parma 9 agosto | 


ALL 
QUALITA DEI TABACCHI 


| 


1853, nuove tariffe per la vendita del tabacco nel Re 
gno Lombardo-Veneto. 

In seguito quindi ad ossequista Ordinanza 18 gio- 
gno p. p. dell'eccelso I. R. Ministero delle finanze, con 
questo giorno 4.° luglio 1856 entra in nel 
veneto territorio la Tariffa sotto indicata. 

Ciò si porta a comune notizia per la dovuta cs 


Venezia 1.° luglio 4856. 
L'I. R. Luogotenente Bissincra. 


INGROSSO 








A. Tabacchi da naso. 


Santa Giustina sceltissimo 


S. Giustina sceltissimo Bozzon dilettan- 
di uso d'Udine 

S. Giustina uso dilettanti con è senza 
odore di rosa e chiaro con ore di rosa 
Uto Santa Giustina n 3 
Radica magra e grassa 

Padovano uso Mestre‘. 
Fermentato ordinario uso Hainburg 

merzano — (»  » 

00 sottofino chiaro ed oscure 
Radica macinata i 
Santi Padri. sciolto 
comune ser 





 Vinornt € S° Omer 
Ingò di lusso grosso è sottile . 
Caradà di lusso 


* uso Bergamo. 
B. Tabacchi da fimare. 

2) in pacchetti. 

Serraglio 00 
Levante . . . 
Tre Re. . CR * . 
Ungherese vero > 101! . 

D) seit. 


Foglia trinciata a famore ed a masticare |“ la libbra m 


QUALITA’ DEI TABACCHI 


pacco di oncie 


sare 


sererResse 


ve cortisone 


petrica 

















É | Modo d'imballaggio in 


2) prodotti delle Fabbriche {conti 
piaz, [Centim 

Cuba 

Virginia 

Esteri 

Nazionali 

Comuni + 


cose | 


D) genuini e Avana. 


Lanzas . . 
Calalleros 
Caradores 
Vegueras N. 


1 
? 
3 
4 
5 
é 
7 
8 
9 
tI) 
ti 
O 
9 


SARA 


Pacchetti 


10050 fat cento 
no » 
100 
100 

100.50 


1) 
6 


I 
I 


EISII!ISIISII 





ioni 1, Levando 50, o 25 persi di sigari genuini d'Avana, © 50 persi 
1 Tra presso si cleolerà in proporzione all levata quantità di sigari. 
di Virginit vengono impaecati dall’ I. R. Magazzino di vendita dei tabacchi 
una di 200 0 di 590 0 di 1C0) pezzi, per le quali il compra'ore dovrà 


comuni, il prezzo di vendita all 


Sopra speciale richiesta, i si 
Venezia, anclie in cassettino, ci 


di sigari di Cula © Virginia o di sigari] 


bonificare a parte il prezzo di costo che di tempo in tempo verrà stabilito dall. R. Prefettura della finanze! 


All'atto della vendita dei fabbricati scioti indicati sub A, 11 e 12, nonchè sub 5) 1, i venditori sovo] 


Ato ; € soltani 


di quantità inferiore al contenuto di un i 


nel cas» che i fabbricati venissero chiesti com carta, 


iero vaso 0 pacch 


venditori me- 


Sono eccettuati unicamente quei fabbricati] 


di tabacco pei quali non è fissato alcun prezzo di vendita al minuto. 
sigari comuni a cent. 4 al penzo compresi qui sopra alla lett. C, N. 5, no possono porsi in ismercio che) 


nel circondario confinante verso l' estero, cioè 
Tarifa delle tasse di licenza per ogget i 


so lo Stato pontificio. 
di privativa dei tabacchi 


Per foglie greggie estere di talacco che venzono legalmente importate nel territorio dello Stato 
soggetto alla privativa dei tabacchi, poi per foglie greggie, nazionali di talaeco e per fabbricati 


nazionali di tabacco da naso e da fumare 


Per foglie greggio estere di tabacco che non vennero legalmente importate, come pure per fab 


rica esteri di tabacco da e da naso 


N. 6845. AVVISO DI CONCORSO. (1% pubb ) 
Si resero vacanti due stipendiî di aonui fiorini 300, ue- 
cordati dalla Sovrana munificenza per studenti di chirurgia e 
medicina, nativi dell'Istria o del Litorale. Vengono perciò 
citati coro, cho vi aspirassero, a presentare a questa Luogo- 
tonenza, entro il mese di luglio p. v., le loro suppliche corre 
dale della fede di lattesimo , degli attestati. seolostci riportati 
negli ultimi due semestri e dei certificati comprovanti la loro 
salute, come pure la condizione nu 
a sufficente cognizione delle lingue tedesca ed italiana 
Si avverte, però, che gli stipendiati mediante apposita reversale, 
dovranno obbligarsi a ritornare, dopo compiti gli studii medico- 
chirurgici ed ottenuto il grado di dottore nell Istria o nel Lito- 
rale, scusa la cià di Tie, ol a csritare GA ti tro 
arte, almeno per la durata di anni ra competenti aventi 
gii Sua dito, tran peeiti coloro ch, nella suddetta e 
versale si obbligassero di esercitare la loro arte nell'Istria, co- 
mo altresi quelli che già frequentano l'Istituto chirurgico di 
perfezionamento. Le spese di visegio per un'andata e per un 
fitorno verranno bonificate sulla base delle competenze stabilite 
per la corriera veloce © la strada ferrata. 
Dall’ LR. Luogotenenzi , 
Trieste, 45 giugno 1856. 
=. 
N. 12357. EDITTO. 
Risulta dagli Atti che certo Carlo Modena . 
chele e della fa Lucia Zen, di Boara in questa Provincia, 
assentato senza leyale permesso dagli Stati di S. M. 
è perciò viene eccitato, a termini del $ 32 della Sovrar 
tente 94 marzo 1838, a ritornarvi ed a ciustifcare la eua 26 
termine di mesi tre, sotto commi- 





Doll R_ Delegazione provinciale, 
Di ee 
L'ICR Delegato provine., Dott Ginorawo Bar. Fist. 


AVVISO D'ASTA (tp) 
Per assicurare agl' IL RR. Stabilimenti marittimi l'oscor- 
rie Pe ao di She © di art, vr tmao preso 
il Comando superiore delle Marina un concorso mediante offerte 
in iscritto, e deliberata la relativa fornitura 2 quelloffrente, 
che avrà ‘un magzior ribasso percentuale sugli stabiliti 
prezzi fiscali STRO 
Coloro, i quali vogliono prendere parte al ie 
ranno 3 Piotr le loro fre ditttamente all Direzione di 
ARISIgi di Cnele meri di Marina in Trieste, non | 
giù tardi del 31 luglio 
L'offerta dovrà essere estesa in carta bollata , soggllta 


Banco, o moneta sosante, oppure in Ob'ligazioni dello Stato, 
cleolits al corso della giornata, in maniera che quest’ importo 
riscontrato senza d'uopo di aprire l'offerta. me- 


Soll'invoîto dell'offerta sarà da specificarsi la qualità della 
moneta o della cart monetata, di cui è composto l'avall 

Ogni offerta dovtà inoltre contenere la dichiarazione che 

'oblatore si assoggetta a tutte le condizioni dell'impresa, e 

indicazione del ribasso percentuale sull'importo di 400 fiorini 

che intende di esibire. 
lara sono comprese negli 
asta affsti dal Municipio di questa L R. città, in va- 


rii luoghi; le condizioni p'ù precise poi si potrà rilevare presso ' 


gl' IL RR. Ammiragliati dei porti e presso l'eccelso L R. Co 
mando superiore della Marina. 
Dull'LL R. Ammiragliato del porto, 
Veneria, 28 giugno 1856. 
n 
N. 9780. AVVISO, D'ASTA (1° pubb) 
Essendo riuscilo vano | esperimento avvenuto appresso 
l'Avriso d'asta 13 maggio pp N. 7267 nel giorno 47 giu- 


gno corrente, 
Si deduce @ pubblica notizia : 

Che nel giorno 22 luglio 1856, nel palazzo di residenza 
dell'L R. Intendenza provinciale delle finanze in Rovigo, avrà 
luogo un secondo esperimento d'asta per delilerare , se così 
parerà e piacerà al minor pretendente, i lavori di ristauro oe- 
corribile al Fabbricato erariale, che serve ad uso d'Ulfiio deb 
PL R. Dogana in Sunta Maria Maddalena, nonchè di alloggio 
ai preposti della Dogana medesima. 

Aggpungesi che, qualora eziandio tale secondo esperimento 


Fidetto. 
l'uno e l'altro dei contemplati esperimenti sono vinco- 
ati in tutto e per tutto alle condizioni designate nell Avviso 
d'asta riferito, N. 7267, già pobb'icito nei modi 
Dull I. Ri. Fatendenza provinciale delle finanze , 
Rovigo, 23 giugno 1856. 
DIR Intendeste, L. Cav. Gasrani. 


AVVISO. 


delle acque di Recoaro, questa 
Al gropto Avviso  giogno 1856 N. 5750-3340, 
tivare la seconda corsa di postale fra Vicenza e 
Recoaro, e cò a datare dal giorno 1° corrente luglio a tutto. 
Fi v., la quale osserverà il seguente orario 
Partenza da Vicenza per Recoaro alle ore 10 ant 
+ da Rersaro per Viceoza » » 4 pom 
Restano ferme iutte le modalità e prescrizioni 


col saddetto Avviso, avvertendasi che la seconda corsa gioroi- 
Vera, nell'andita a Rercaro, cginciderà coll'arrivo ja Vicenza 
dei treni II e IX, e nel ritorno da Reeoaro coinciderà nel suo 
passaggio per Tavernelle col trnò V, ed in Vicenza col treno IL. 
Tanto si partoipa per norma del 
Dall'I. R. Direzione superiore dello Poste lomb-venete, 
Verona, 1° tuzlio 1856. 
L'LR. Consigl. di Sezione ministeriale, Diretlore muperiore 
Zawoni 


N.5350. AVVISO DI CONCORSO. (1% pubb) 

Presso la Deputazione di ps. in Sebenico si è reso va 
cante il posto di secondo Guardiano d'ispezione, cui va annesso 
îl soldo di annui forini 180. nonchè l'indennità. di monlura 
nell'importo di fiorini 24 all'anno. 

Chiunque intende aspirarvi , dovrà produrre, fino a tutto 
il giorno la documentata sua supplica . com- 

prestati, la piena idooeità pel detto 
posto le cognizioni dle 
inoltre dichia € quanto tem 

i ia mE, € I parl dat 
che impiegato od inserviente del mentovato Ufficio. 

Dall’. R. Governo centrale marittimo , 

Trieste, 2 giugno 1856. 


— 
N. 962 AVVISO. (1° pubb.) 

In seguito alla Soperiore approvazione, impartita col rive 
rito Dispacrio 20 corrente N. 17656. dell'eclea 1. R. Luo 
gotenenza , dovendosi procedere all'appalto, mediante asta pub- 
Mica, per 'la fornitura dei trasporti militari e deteouti civili in 

fa Provincia, durante il triennio da 1.° agosto 1856 a 
tutto 31 laglio 1859, si rende noto 

4. L'asta. per l'appalto suindicato avrà luogo. nel locale 
di residenza di questa R. Delegazione provinciale nel giorno 15 
loglio p_v., dalle ore 40 ant. alle ore 3 pom.; e nel caso di 
non seguita delibera sarà proceduto ad un secondo esperimento 
nel giorno 22 successivo , el 
sto, ad un terzo nel giorno 25 deto. 

2 le Sorioni di questa Provincia sono Treviso, Cone 

>. Castell'aneo, Serravalle, Oderzo, Motta, Cornuda. Pel 
trasporto poi dei detenuti sono contemplati tutti i capoinoghi 
dei Distretti, e ciò come dalla sottoposta Tabella, in cui sono 
precisate ancora le quote pei depositi, cauzioni ed ‘altre notizie 

3. L'appalto potrà essere parziale per una o più tappe, 
ma saranno preferiti quegli oblatori che aspirassero ad un ap: 
palto complessivo. 

4. Non si ammetteranno all'asta che individui di cono- 
sciuta e decantata esclusi assolutamente qui crssati 
abboccator, i quali tn epache anteriori abbandonarono il servi- 
gio di questi trasporti , od in altra guisa non hanno meritata 
la sodi«fazione della Stazione appaltante. A tale effetto 


esse ser- 
cor qual 


quelli approvati col 

40 luglio 1434 N. 2026-1515, tenuto 
però l'appaliatore ad uniformarsi a quanto piacesse in' seguito 
alla Speriore Autorità di determinare, el a quanto iu partico. 


6. L'asta, rispetto ai prezzi da corrispoadersi per i carri 
e cavalli da fornirsi, sarà aperta sulle seguenti proporzioni, ed 
i rillasso si farà ad un tanto per cento. di meno. dei prezzi 


india da 
Ci ene per ogni miglia 
alam) 


180" pente 
4 . 4» 159 da 


LO al grado, 
Per ogni due caval’ d'attiraglio Cent 
® da sella 
Ritenuto che il carico dei can 
come segue: 
( 1. Funti di V 


so 
surrifeiti resta 


ito 


mia 500, cioè libb. met. 20, od vomini & 
Carro + 1009 + è 560 >» 7 
a cavalli )3 #T4900: ce CalTM, att 
+ 4800» > 1008» 16 
7. Approvata dalla Superiorità la de'itera, dovrà. l'Impresa 
prestarsi. nel giorno che dalla R. Delegazione sarà fissato. per 
la stipu'azione del corrispondeate contratto, previa la produtio- 
ne della prescritta cauzione. ancaudo nel giorno fissito, pere 
derà parte del deposito, e sarà soggetto a tutte le altre conse 
guenze dinnose che fossero per derivarne. 
8. Tutte le spese del contratto, ipoteche, ecc. . staranno 
ad esclusivo carico dell'assunture. 
9. L'asta sorà tenuta sotto l'osservanza del Regolamento 
4° maggio 1807 e successive analoghe disposizioni, escluse le 
migliorie. 


Treviso, 26 giugno 1856. 
L'L'R. Vicedelegato Di 
TARE 


ANNONTARE 
della garanzia che deve 


STAZIONI dare il dliberatario 





da appaltarsi nel caso 


Anticipazioni accordate 
ai deliberatarii 


che voglia |che 
l'anticjaz. |all'anticipaz 


| Treviso 


1800 1200 


Conegliano 900 


6000 


Osservazioni. — La cauzione dovrà darsi 0 in danaro so- 
nante, o in beni fondi, od in Obbligazioni Sato dette me- 
| tallche, od in Cartelle dl Monte Jormando- venia. 
| ul Hnprsa è pi tenta a tenere” na call in ogni 
polungo distrettuale pei irisporti de detenuti pt 
‘Qualora in corso di contralto venisse attivato trasporto 
dei detenuti civili, mediante la strada ferrata, si potri, sopra 
| domanda dell'assuntore, diminuire il mumero dei cavalli d'ob- 
| Bio per le tappe lungo a ferrovia 
pelati 
| 817204. AVVISO D'ASTA. (4° pubd.) 
Ì Scade, col giorno 31 ottobre del corrente anno 1856, I° 
| appalto del Diritto camerale di esazione delle tasse di pontatico 
sul fiume Resia a Resiutta in questa Provincia. E volendos 
! procedere alla sipulazione di ua nuovo contatto per un ses- 
| sennio dal 1° novembre 1856 a tutto ottobre 1852, sì por- 
tano a pubblica notizia 
Che dal giorno della pubblicazione del presente A 
fino alle ore 12 meridiane del giorno 17 luglio p. v. potranno 
presentarsi, od anche inviara», sntto suggello, all'Ufficio di pro- 
, tocollo: di questa Intendenza, le oBirte in ‘iscritto per l'anzi- 
detto appalto; 
Che le offerte saranno falle in aumento del prezzo fiscale 
di L. 19410 in ragione di annuo canone; 


N. 14590. 


del preseate Avviso, e col'osservanza delle seguenti 

4. L'asta sarà aperta sul canone in corso qui in calce | 
indicato, ed in hase dei Capitoli normali, che sono ostensibili 
presso ia Sezione 1° dell'Intendenza. | 

2. Non rerrà ammesso alcun oblatore, qualora non albia 
precisamente dichiarato il suo domiilio, e cantata l'asta con 
un deposito in danaro effettivo corrispondente al derimo dell’ | 
annu> canone in corso. | 

3. Se al momento dell'asta la gara dei concorrenti , od 
altre ragioni di pubblico servigio consigliasero la Stazione ap | 
galtante di protrarre ad altro giorno la delibera, potrà farlo, { 


| diffdando analogamente gli aspiranti , e tenuta ferma l'ultima | 


s ' 
4. Seguita la delibera, Li ‘aller mb*| 
I Segui serpe erge eri | BE. il sig. Ministro. della giustizia, avendo effettua» 


gliorie, ed il deliboratario dovrà, entro otto giorni, produrse he 


parte, agli obblighi assunti, perderà il deposito, e resterà fara 
talivo alla Stazione appaltante di esperire mov asta 2 tutti di 
lui danni e spese, anche stabilendo per dato rego'atore il prezzo 
che riputasse conveniente, a termini della Sovrana Risoluzione 30 | 
giugno 1832. 
6. Le spese staranno a tutto carico del deliberataio. 
Diritto d' appaliare. 
Diritto di passaggio zattere sul Piave, situato a Zenzon, 
condotto dall'attuale imprenditore Ferrari Gio. Batt,, durata dei 
uovo appalto da 1.° novembre 1856 n tutto 34 ottobre 1865, 
dato regolatore dell'asta austr. L. 141. Nom vi sono scarti 
Tbll'L R. lotendenza provinciale delle 
Treviso, 26 giugno 185 
Ri. Intendente, CatasEL 
Il Segr. F. Gaiser 


(IS pubb) 

dalleoceisa Pres 
denza dell'I. R. Tribunale d'Appello. ves De 
creto 20 giugno corrente N. 11997-p 29%, resta sp 
coocorso per quattro seltimane, decorribili dal giorno in cui sarà 
ioserito: per la terza volta il presente Avviso nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia, al posto di Scrittore presso questa 1. R 
Conservazione delle ipoteche, al quale va annesso l'anno soldo 
di L. 804: 60. 

(Gli aspiranti dovranno far pervenire all protocollo di que 
sta Gonserv 0 direttamente, © col tramite dei preposti 
degli Ulfci, da cui dipendono, ke loro istanze, corredate degli 
estremi citati dalla Tabodia di qualifica prescritta dalla legce or- 
ganica 3 maggio 1853, non ommettendo di dichiarare se, ad 


questa Conservazione, coll'avw 
tro Licio, dovra 
tostare all'esame prescritto dol È 6 della legge sopraccitato 
A senso pri del Ministeriale Dispaecio 1 ottobre 1853 
N. 16010 


Mall LR. Conservazione delle ipoteche, 





Belluno, 28 giugno 485 
Li R. Dirigente, Fanns. 





N. 6445. AVVISO. (3% publ) 

la esecuzione all'osssquiato Decreto dell Ereeisa I. 
aidenza del Tribunale d' Appello veneto 16 maggio p. p. N 
p. 3078, debbonsi appaltare i lavori concernenti il riord 
tetti dll'edifzio erariale ad uso di cotesta 1 R. Pretura Ur- 
Rana € carceri anvesse, e ciò a termini del progetto 5 dicem- 
bre 1855 del’ I. R. Ulicio provincie delle pub 

L'asta seguirà sotto le discipline stabilite dai vegl 

nel locale d' Ufficio di questa Pres 
n v. alle ore 10 ant., coll'avsertenza, ch 

do senza effetto il primo esp 
condo nel giorno 14 detto mese, pure 
caso, un terzo, alla melesima ora, nel giorno 16 successivo. 

La gara avrà per hase il prezzo paritale di a. |. 1454: 18, 
6 non sarà ammesso all'asta chi non sia idoneo € beneviso alla 
Stazione appaltante, tanto per essere del tutto estraneo ad ap: 
ti, quanto per averli malamente disimpegnati. 

Le offerte saranno cautate con wa deposito di a. 1. 1550, 
e si farà la delibera al miglior ed ultimo offerente, salva peri 
la Superiore approvazione ; ed in pendenza della quale sarà ob- 
gato il deliberataio alla sua offerta verso la Stazione appal- 
ta 


ore 10 ant., el al 


1 tipi, Capitolato, descrizione e ristretto di perizia dei l- 
vori saranno resi ostensibili a chi si presenterà in ore d' Uff 
cio alla Registratura di questo medesimo Tribunale 

Le spese inerenti al contratto, starsnno a 
beratario. 

II presente si affigga all'Albo del Tribunale, nei soliti 
ghi di questa città, e sia inserito pr tre volte nella Gazsella 
Uffziale di Venezia. 

Dulla Presidenza dell'I. R. Tribunale provi 

Padova, 7 giugno 1856. 
Gnegonisa. 
e‘ 
N. 23750. AVV A (22 pubb) 

Nel giorno 16 luglio p. v., dalle ore 412 alle 3 pomer., | 
sarà tenuta presso questa È. R. Intendenza, nel locate di sur 
residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta per deliberare al 
minor pretendente, se cusì piacerà, l'esecuzione di alcuni la- 
vori ai caselli lignei ad uso dell'L'R. Ricettaria di finanza a 

o a norm del prosrito steso dall'L R. Ufficio pro- | 

"e pubb lo l'osservanza del rel 
| tivo Capitolato 
| (Vessasi 
Gazzetta N. 4 
il Dali LR. Tuteos I 
i Venezia, 17 gi 
L'LR Consigl. di Prefitura, latendenve, F. Gnassi. 
HI Segretario, N, Dalai. 


ico del deli» 


ile 





N. 6628 AVVISO DI CONC (25 pub ) | 
1 Si è reso vacante un posto di pito di porto press {' Ut | 
fio di porto e sanità marittima in Bucci, cui va annesso il 
salario di annui fiorini 20) ed il godimento della m 

natura. 
! unque intende aspirarsi dovrà pressatare al Governo 
centrale maritimo, a tutto il 20 fogl'o 1858, la rispet 
tiva sua supplica, comprovando la sua eti, l'ilibata sua © 

prestiti, nonchè le conosceszi 

mente poss 

Dall LR. Governo centrale 

Trieste, 19 giugno 1856. 


N. 10583. AVVISO D'ASTA. 


ra carreggiaile del 
rzane compreso nei Riparto III di Cavarzere sinisiro 
ate di Ca-Dolfn sino in Punta Gorzono per 
deduce quindi a pubblica notizia quanto 
L'asta relativa sarà tenuta sul dato rogolitore di andt 
LL 5595:35, nd avrà lungo presso questa LL R. Delegarione 
provinciale nel giorno 14 laglio p. v. alle ere 11 am 
(Legiasi il presente Avviso nel suo intero tenore. in que. 
sta Gazzetta N. 152.) 
Dall'1. R. Delegazione 
Venezio, 16 giugno 1856. 
LI. R. Delegato provinciale, Ca. ALtan. 


———— 


AVVISI DIVERSI. 
N. 2746. 


Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. 

Viene aperto il concorso a tutto il 20 luglio p. v., 
alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica delle consor: 
ziate Comuni di Favero e Marcon, 

L'annvo emolumento è di austr. 1. 1500 , con 
uma popolazione complessiva di anime 2300, della qua- 
le quasi la metà avrà diritto alla gratuita assistenza. 
Le strade sono tutte buone. 

Gli obblighi e dorumenti da prodursi sono quei 
soliti per ogni Condotta, e le istanze dovranno essere 
presentate a questo protocollo nel detto termine. 

Dall' I. R. Commissariato distrettuale ; 

Mestre, il 47 giugno 1856. 
IR. Commissario N. Dott. Manma. 
RRasE ——__—_ 


LI. R. Commissariato distrettuale di 8. Donà. 
D'ordine Superiore si rispre il concorso fino al 
| 25 luglio p. v., alla Condotta medico-chirurgico-oste- 
trica del Comune di Cavazuccarina, a cui è annesso l'an- 
soldo di L. 1300, colle condizioni espresse negli 
risi precedenti, avvertendosi, che N. 1048 sono i po- 
veri assistiti gratuitamente dal medico condotto, che N. 
3100 sono gli abitanti del Comune, e che il circonda» 


vinciale, 





rio della Condotta è di miglia 47. 
Le istanze regolarmente documentate dovranno es- 
sere prodotte Uffizio commissariale di S. Donà, e 
spettanza del Convocato degli Estimati. 
il 25 maggio 1856. 
‘ommissario distrettuale Barssay. 


N. 288 — L'L R. Camera di Disciplina notarile per 


| le Provincie di Padova e del Polesine fa noto sl pubbli- 


co che il sig. Imigi dott. Massaroli di Agostin 
nato a notaio colla residenza in Occhiobello, per os- 
sequinto Dispscrio 25 settembre 1835 N. 40018, di 


della professione notarile nell’ assegnatagli 
residenza, e nella Provincia del Polesine. 
Padova, il 27 giugno 4856. 
N'Presilente G. O. Dott. Puzta 
Hl Cancelliere Schinelli 
ce —__ 
N. 3245. 
Provincia di Belluno — Distretto di Auronz 
Il R. Commissariato distrettuale 
Viene aperto il concorso a tutto il giorno 10 
agosto p. v. alla Condotta medico-chirargicwostetrica 
delle consorziate Comuni di Vigo, Lorenzago e Lozzo. 
Le istanze dovranno essere presentate a questo 
protocollo, e saranno corredate dei seguenti documenti 
a) Fede di nasci nazionali, e pegli esteri 
anche il certificato di sudditanza austriaca 
h) Certificata di buona condotta 
iploma di Inurea in medicine, chirurgia ed 
ostet 
4) Autorizzazione nl liberu esercizio delle indicate 
professioni 
e) Documenti provanti la caparità e riputazione 
nel pratico esercizio : 
Î) Certificato di essere esperto nell' innesto vai 
cino ; 
g) Dichiarazione di 
tra Gondot 
L'annuo onorario è di L, 2000. 
ti circondario della Condotta conta N. 4417 abi 
quali un sesto circa non hanno diritto alla 
assistenza. medic 
parte in piana, e parte in monte, 
quasi tutte carreggiabili e buone. 
La residenza del medico condotto è fissata nel 
villaggio di Pelos. 
Le altre condizioni si leggono pres 
R. Commissariato distrettuale. 
M lì 25 giugno 1856, 
L'1 R. Commissario distrettuale 
pertica 


on essere vincolato ad al 


questo 1 


N. 2261. 
Provincia di Rovigo — Distretto di Ariano 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 

A tutto il {5 venturo agor 
corso alla triennale 
del € di Ariano, alla quale è annesso l' annuo 
soldo di L. 1400. 

Gli aspiranti a detta Condotta dovranno produr 
re entro il termine suddetto a_ questo protocello, 04 
alla locale Deputazione le loro istanze. corredate’ dui 
seguenti. document 

a) Fede di nascita ; £ ) CertiBiato di sudditanza 
austriaca ; ©) Certifi ato di buona condotta. morale 
d) Ce medico sulla idoneità fisica del con 
rente a sostenere il carico della Condotta; e ) Di 
pel libero esercizio della medicina, della chirurgia e dell 

5 () Abilitazione all'innesto vaccino; g ) Tutti 
gli altri documenti, che potessero dimostrare i sersi 
presta 

NI capitolato disciplinare della Condotta sarà reso 
ostensibile presso questo R. Ufficio, 

HI circondario ha un'estesa di miglia 48 in lun 
ghezza costeggiante il Po di Goro, e miglia 8 in lor 
ghezza. Le strade sono tutte in terra , discrete all'e 
| state, cattive all'inverno, vi è l'obbligo del condotto 

di residenza in Ariano. La popolazione ascende a_\ 
3199 abitanti, fra' quali 217 poveri 
| Ariano, 23 giugno 1856. 
Giusrrre Rico A. Aggiunto dirigente. 
-— —T ——‘ 
ad N. AGSL 
Provincia di Palova — Distretto di Piove 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Resta aperto il concorso a tutto il 34 luglio p 
v. alla Condotta ostetrica del Comune di 8, Angelo 
anti dovranno essere presen 
al protocollo di questo 
mmissariato distr corredate: dai sotto 
bollo legale : 
4) Fede di ba 
D) Certificati di 


ostetrica; 

d) Documenti comprovanti. la capacità, o riputa- 
zione del pratico esercizio. 

La nomina spetta alla legale Rappresentanza del 
suddetto Comune. 

L'assegno annuo di L. 200 si paga dall' Esatto 
re comunale di trimestre in trimestre posticipatamente 

Le strade sono tutte buone, ed in piano, man: 
tenute parte in ghiaia e parte in sabbia. 

Nel resto saranno ussersate le condizioni porta- 
te dai capitoli normali per le Condotte in genere, ca- 
pitoli che sono ostensibili presso questo Commissariato 

Piove, il 25 giugno 1856. 

I R. Commissario distrettuale P. Baccavero 
——_- 


La Direzione del Monte di Pietà in Chioggia 
AVVISA 
ato 2 agosto 1856, dalle 
ine alle 2 pomeridiane nel Jucale del 
parrocchia di S. Giacomo 
tenuto, in seguito a Deleg 
torizzazione contenuta nella rispettata ordinanza 21 
corr. N. 116434263 un' esperimento d'asta, onde 
deliberare al miglior offerente, ossia al minor preten- 
dente, salva la Superiore approvazione, la. fornitura 
per un sessennio da 1° gennaio 41857, a 31 di 
bre 1862 dei libri, stampe ed articoli di cancelleria 
occorrenti per l'andamento del Monte di Pietà 
aperta sui dati per ogni singolo ar- 
ticolo apparenti dall'elenco unito al capitolato, che 
potrà e l'uno e l' altro essere ispezionati da chiunque 
in ciascun giorno non festivo. presso la Direzione del 
Ogni obbiatore depositerà all' att 3 
striache lire effettive trecento, che saranno restituite 
sul momento a tutti meno al d 
deposito di quest' ultimo, dovrà rimanere a capitale see- 
co nella cassa del Monte per tutto il sessennio. 
Se, al momento dell'asta, la gara dei concorren. 
ti, od altri motivi di pubblico servigio, consigliassero 
chi vi presiede di protrarre ad altra giornata la deli 
bera, potrà farlo, dandone analoga notizia agli aspi 
ima migliore offerta 
iorie, a senso della gover- 
nativa Notificazione 15 marzo 1816 N. 2658-331 
Le spese, e tasse tutte, nessuna ecceltuata, ine 
renti e conseguenti al contratto, sono a carico del de- 
liberatario. 
Chioggia, il 28 giugno 1856. 
Il Direttore onorario Broxo Nozno. 
Il Controllore contabile Giov. Dalvago, 


Che nel giorno di 
ore 11 antime 
0 Ufficio 























































































































































































ATTI GIUDIZIARI. 
er BA fagiano 
di Polesella, nonchè Lug | ferto. 
; IV. Og dliber 
sa A bito di 
ini- | disto la è sarà Passata E 
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prietà de 















GIOVEDI 10 LUGLIO. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 12:50 al trimestre. 
ì 


sue RFERIONI Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Pe delle Due Sicilie rin da! sig. cav. G. Mobile, vicoletto Salata ai Vi N 14 N 

pa n mean 

; 


li Atti giudiziarii 10 ceotesimi alla lioea di 34 ceratteri, e per questi soltanto tre puiilicazioni costano come dre 
La linse ci contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
SA prioni nen pulblonti, men i reativicnnne: si abirazione. 
suuersioni "i ricevano 2 Venasia dall Uffrio soltanto. All'esterno dall’ Agenzia Angio-oninentale, “ 
1 Londra, 166, Feochurch Strost City. # E crtse cirio 





im 
Tape] gli alti Stati presso i relati postali. Un foglio vale cent. 40. 
ii associazioni si ricavo all'Uffzio in S. Maria Formosa, calle Pinalò, R. 6257 e di fuori par eta, afranenzdo i gruppi 


La lettere di reclamo aperte non si afrancaco 






ni acquistati, 


IGAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


spe tte a richiamo? 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte Ufiziale. ) 















bio sul Provesw cè MÈ PARTE NON UFFIZIALE. sterni dell’ Imperatore Alessandro 1; quel Sovrano ne a- teva esser seguita da parecchie altre. Su tale questio esso tutti quegli abitanti, | della (accende, Ora, fuor d'ogni dubbio, sono q 





























































certe 
i, col medesimo titolo - ne, che sì riferisa a tanti interessi, il sig. di Nessel- Grande | tre cose: la prima, che il taglio dell'istmo di Suez 

nO a caro dg Mii ma autorità, dividerano le stesse import i rode non avrebbe voluto separarsi dal sig. di Metter- | interesse dimostrò quella popolazione per la fregata au | è uns quistione vitale per l' avvenire intiero della Ger- 
[le decime e Povezia 10 taglio della Cancelleria di Stato: il conte Capodistria era nich. Tuttavia, avendo l'insurrezione grera fatto note. | striaca anche mentre partiva, giacchè intervenne in | mania ; la seconda, che nessuno in Germania si è mus- 
etaimen, pata DO il collega del sig. di Nesselrode. È. diicile a dirsi qua- voli progressi, l' Imperatore Alessandro si era risoluto | alle rive e sui moli. so per quella quistione vitale, in nessuna parte della 
ti rpgi peo Ballettino politico della giornata. li motivi avessero indotto l'Imperatore Alessandro a a darle il suo appoggio: poichè non era possibile che | ttera termina colle seguenti parole : « Tut-! stampa, in nessuna Camera, in nessuna Associazione ; 
LISI Lì aloni. Eionto ri istoni il Sovrano dell'ortodossia russa rimanesse ulteriormente | l'i voti si unirono qui pel felice viaggio de’ naviganii, ; la terza ed ultima, che l' Austria sola ha assunto di 

ci Veni di vende nai Parigi sa cippa È ‘ultamenti della sua po- estraneo alla lunga e sanguinosa rigenerazione d' an po- | è si spera di veder ben presto sventolare nuovamente | fare e di rappresentare quel che spetta a tutta !a Ger- 
smainismtive È Weiornati di Perigi Ja de 5, conteneva: 1. | litica. Forse, arendo cosi davvicino due uomini di som- | polo prato sotto lo stendardo della croce greca, e che | il vessillo austriaco nella nostra rads. » mania. Se l'Austria non avesse fatto quel che non può 
isuario di Anne, un decreto imperiale, che promulga la legge su- lottava col coraggio della disperazione contro i suoi do- e —_ jai essere fatto pienamente senza la compartecipatio» 
ppartenenti gli appelli da’ giudizii de’ Tribunali di correzione; mipatori, nemici feroci ed implacabili, allora, della cì- Legginmo quanto appresso in un carteggio della | ne del rimanente dellaeGermania , questa tutta sareb- 
ico Zanin. 2° un rapporto di S. E. l'ammiraglio ministro viltà è della fede cristiana. Il sig. di Nesselrode s'in- | Gazzetta Universale di Augusta, in data di Vienna | be stata definitivamente eselusa dalla quistione. Ovvero 
Mb; De della marina, relativo all’ ordinamento del perso- di spiegare la nuova politica del Gubinetto di | 18 giugno È hanno ragione qu tici, i quali, pur nulla accettan- 
fari ue E; nale della flotta; 3.° alcune nominazioni di vice- q posti : siccome era egli il padrone, sicco- go alle Corti d' Austria e di Prussia, e di ras- « Riceviamo al tempo stesso da due luoghi di- | do dalla Francia e dall’ Inghilterra, accettano piuttosto 
ina ‘Puch Ai prefetti e di membri de’ Consigli di prefettura, | me egli derideva alla goe, siccome egli aveva in pari | sicurare quelle due Corti sulle intenzioni del suo si- | versi potizie su Istituti sc‘entifv. fondati da nobili; no- | uN tozzo di pane gittato dal banchetto del concerto 






‘Assandro sd di « e informazioni giunte dalla Germania, di- | '@Mp® l in'elligenza, il criterio e l'autorità, punto non | goore. L'imperatore Alessandro spirò poco dopo, co 
do seguente, sette. « ce Ja Patrie, per quanto concerne le disposizio» | ‘eva le conseguente d'un antagonismo o d'una diver- | da un male improvriso, in una spiaggia lontana. 1 sig 
[Giacomio, valutata a i de' Principi italiani d'introdarte riformo ne' |" di viste, ch'egli poteva far sempre cessare. Ciò | di Nesselrode l'aveva servito come ministro degli affari oteca di 20,000 volumi, ed il conte | raccogliere le luro esperienze nei Principati danubiari. 
RI «ni de che sarebbe stato impossibile e pericoloso per ogni altro | esterni, nella seconda e più gloriosa metà del suo | Gio, Battista Cagnola, ia Milano, si oceupa ora a fon: | Vediamo come colì vengano accolte le luro pretensio 
| Bo). zappa Sovrano, era facile e senza inconveniente per l' Impera- | regno. . . » dare una Biblioteca storica, specialmente lombardi, ne- | ni. Ossersismno in qual modo vogliano conservare e pr 
cola rendita di « ziarono che tore Alessandro. Ù i 
mappa al n. 886, Sremura d'aderire alle rimo n Nel rimanente” del #40” scritto, N Jonrnal ” 
« poca p x di Nesselrode ha passato | dos Debats attribalsce io gran parte al sig. dî ed in Lorberdla questo seme codrà su to, che abbisognano. molte 


KOS, tra confini , 7 Mapragion {ni 
i rtdserita, mer. QAB@ © &Fandi Potenze; ese amiaziono in pari lempo | in questa singolire sssorizione, gli hanno fatto molto | Nesselrode il merito d'aver condotto a buon esi- | fertile tereno. Le indagini storico archeologiche di | singole prove per isablire ‘un grande e semplice prin 





tizie che, il confesso, vi comunico con tutta gioia. Il | europeo, anzichè voler porsi dal lato dell' Austria, che 
di Forstenberg a Praga ha aperto a pubbli. | dà ed offre valonterosa ? Va bee. Lasciamoli dunque 




























i, onde promuovere gli studi storici. E | leggere ciò, che ivi fondano. Noi, da parte nostra, te- 





























useppe, sera Bo « che il Governo pontificio accols® favorevo'mente | onore, appunto perchè le difficoltà del lavoro in co- mar i pacifiche, ch na Schaffarik, Palaczy, Tomek ed altri, furono in parte ! 
le _Fanin Giuseppe, « quelle, che gli furono indirizzate dalle stesse ssto in rilievo le ottime sue qualità. 11 | !° *° negoziazioni pae?fiche, che poser fine alla ct ‘dai. nobi ‘ Al ca edi di 
CCR x Potenze. » (77 le Recentissime d’iei.) S Capodistria, colla del suo spirito, colla | Buerra d' Oriente. | Bppoggine © promosse dai mobili. A Milano, seno gli | neawo cumanDo-rE Conegliano luglio 


quellizcehe ni secapano: slecramente degl Le LL. MM. HI RR. Ferdinando I e Maria Anva, 









0 Sel Zappativo la Presse « il Governo napoletano, por tà delle sue invenzioni, colla temerità de' suoi con- | —————<—<——@—<@<—€—<<11616-+—1111° 























ne e trova in tutti i croechi scienti 
«E uli sforzi non sono isola 





7, in mappa al n 5 i o coll'attrattiva del suo discorso, esercitava una n penetrate bisogni iu cui versa la nuova Fabbrica 
ndita di LO * di riconoscere il diritto de Governi stranieri, | "8%, oe ì N lari n vago NI h " a della povera chiesa parrocchiale di Costa, frazione del 
metive ceti BD avrebbe os Se fi pazione el'Imperiore Alesndro to egsi| CRONACA DEL GIORNO, | terreno sentito vin qui segui co grande torio | Camabe di Canegimio i cono lotto dente 


inde simpatia. | 


di Funin Franee- « za, dopo aver lasciato libero corso alla gi Lime) 
rei citarvi da 


di largirle un sussidio di austr. L. 900. 
« zia. » Riferiamo tutte queste asserzioni come o 


Va Fabbricieria ed il parroco 


disegni non erano sufficientemente ma- —_—_- 


essi non erano sempre eseguibili, e di frequen- 








credono in du: 











, dall'Ungheria, Transilvania, Moravia, Gallizia 





















semplici voci. Ò Ve serebbero sisti più secgoci a porro in sospetto | IREBRO SR AUETRIA Venprr, gal Ungheria, Trmuirania, Moravia Galli | sem di manifestare pubblicamente la loro rionocenz 
Lon di pt Le disposizioni , di recente prese dalla Da ; preve spal Sr dip ga di ene, poi ce er questa lo pr e ina cià ri 
lg, cn sapo gi rene HI prossimo parto di 8. M. l'Imperatrice Elisa- | Kemeny e Teleky, da poco mort, il barone Eassòn | rango la pet lsmisione. dell. besgdigo) cel 












i + a (20 col | fin Germania un'agitazione crescente, Alle rimo- pericoli di tal seduzione. Bastavano poche | 
Pol srrio E stranze, che gli furono indirizzate in tal occasio- | parole del signor di Nesselrode, per porre in evi | Attems, d'instituire a memoria durevole del lieto avve» 
ne dalla Prussia, il Gabinetto di Copenaghen ri- epr gpl, 


» spose pubblicando ne'suoi giorrali una nota, da , È i Le er agiata forzati 
appia egia risulta che Ja Costituzione del 1835 è comu- | cab © veramente podisti ETA de il atte Nar, | dirò n ciò flor. 1200 in Obbligazioni metalliche al 5 
[00 cata renda | (epas f0-rIn8 al iquella Cos EEE La Li per “o (FF. di 1.) 





ì cavaliere di Chiumetzky il conte Orti M. 
conte Stadniwky, il Vescovo Ranolder, il barone di 
| Ankershofen, ed altri molti, che sostengono simiîi studii, ' n 
€ che cosi prestarono e prestano alla scienza utili servigii. | Verona 8 luglio. 

« Pare che la nobiltà dell' Impero austriaco, che! —1' Accademia d' agricoltura, commercio ed arti di 
Juesta sua operosità vantaggiosamente Verona, x tenore dei proprii Statuti, apre il concorso 
sè stessa sana for- | sopra il seguen 





betta porse motivo al Principe Vescovo di Serkau, co. sti sopra di esse, e sopra ogni membro dell’ nugustis- 


sima Casa regnante. 








































tn — da aliri nobili, abbia conservato 


















porsuonte a ma i ate e fondomentale , il Governo 

Ù, pd di Faccio I danese ‘Seli I pra assoluto VM ' Il retto discernimento e la moderazione sono Serivono da Vienna il 6 alla setta Uffiziale di | ta vitale. Que' suo orzi le assicurano in futuro una | Procnamaa è 

* Giaci mel fratelli, i delle diverse parti della Mo fatti le qualità prevalenti del signor di Nesselrode; e | yo,my iniooe generale che 8. M. il magnanimo | posizione, alla quale non mancheranno le simpatie del- ' Eaporre le condizioni attuali, nelle Provincie ve 
N° Aussor, sti non è di quegli uomini di Siato, che si formino UN | Impera ndo far armnifestazione dla Sovrana | la nazione. » nete, dell'econ®nia agricola , tanto in riguardo al 














conseguenza, 3° ci possiede que’ dominii in buona sistema generale di pr immaginino combinazioni | sua contentezza al parto felice della sua augusta Con- 


















3 i Gini amarla ico x | suolo, come al capitale ed ‘al lavoro; indicare le 
L Z'ppativo  vitato e debita proprietà, ha il diritto di disporne, d' ‘ più o meno ingegnose per una situazione c ia il tesoro jacor ile delle su In uo altro carteggio da Vienna 20 giugno, del- ‘A Meral GA Viali Ù, 
b :, in mappa al n. (22A@alienarli o di venderli. Del rimanente , sappiamo ‘ ancora , © che si prevede; ma nessuno meglio di | ide, a e ente dale PUO | 1 cu Moige. Unni deposta legge i reo e pesano appare gli cenni GA pren 


dita di È 0:33, [A già per telegrafo che, a fine di ovviare ad oggi , lui è atto a comprendere le dificoltà d'una data stus- | fmpero: {nnalziamo - unanimi preci sl cielo. perché ll | ® Co grande interesse si tien dietro al Congresso, ora | ng aero ELIO. PIRATE MIRTO E) PIOPAITE I 


Fichi Lore» ri r o * | più acconci per promuoverlo, avendo în mira preci» 
ei gin da parte degli Stati germanici | zione e a giudicare l'opportunità dei mezzi proposti .d | voto del cuore del venerato Monarca sia pienamente e- | Unito a Parigi, per lo scioglimento della questione dell’; Iuamente È Svmesiana GARA sio Garda Sioleli 


Giiacomel fratelli, interessati al ristabilimento dello statu quo, il Re | shudito per la maggior gloria della Sovrana dinastia e | istmo di Suez. Singolarissime sono le relazioni fra le tre eg” contadini. 
(68: 90. di Danimarca ha diclinato ogui iogerenza delle | pel maggior bene dei popoli. » grandi nazioni, che inviano a quel Congresso, e che han 



























; Ognuno, sia itali straniero, può concorrere 
Lappativo. vitto ere negli affari inter Imperatore Alessandro. Il sig. di Nesselrode non no interesse diverso, ma egualmente grande nell'attuare a Ta 
}. in mappa ai na Lives: fatica) è neppure un uomo di Stato potente per l'Autorità del | -— 1a Gazzetta di Praga ha da Klisterle 2 lugl pioli 
Le Memorie dovranno presentarsi non più tardi 


cata rendita i ; re; ma quanto gli manca da questo lato, egli o cone | a 8. M-{l Re di Prussia‘ partito oggi alle 7 ort an Europa. {n Toghilterr 
piego pen devozione senza | timeridiane per Teplita a_Marienbud, passò alle ore | s0 di uomini valenti È pregiudizi tradicio: 
rea. lu [ara fi ‘ Venner molto / terle. 8. M_ dopo mver preso il dee | nali di 0 fondare la grandezza e la 
2.1 91619077 [Ng occodati a Zamora, Linares; Sivi ì e a ragione, i dettati diplomatici del sig. di Nes- fi chio a tro 6 | potenza mercantile inglese col lasciar l'Inghilterra più 
i della Spagna ; mia tutto si riduce, stando alla | seirude, Sotto questo aspetto, può dirsi che non v' ha | i S. M, composto di circa 30 per- | che sia possibile lontana dall’ uni 





del 31 dicembre 1857 a questa Segreteria acendemica, 
che ne darà ricevuta. 

Saranno in lingua italiana è senza indicazione di 
autore. Ciascuna porterà un motto, che dovrà ripetersi 























































ippativo epici, 
"7 l'atrie, ad alcune discussioni fra” gitani dell’Andalu- chi lo superi e ehe pochi lo eguaglino. 1 dispacci del | sone, giunse in 6 carrozze a tiro quattro cavalli Îi | che può, in quanto a prodotti greggi , liberarla dalla | ® Parte sopra una scheda suggellata, contenente nome, 

ia e ad una domanda d' ento di sa'ario da ' sig. di Nesselrode, le sue corrispondenze particolari, so | Re venne ossequiosamente salutato sulla piazza del mer- | dipendenza deli’ America. È un ac Sp) domicilio del concorrente veda 
pd diro n parte degli artieri di Linares. Ad onta delle sue no veri modelli i punti di litigio vi sono sempre Fap- | cato da’ nmerosi abitanti ivi accorsi, riograziò molto | rimarchevole quell Ha Memoria giudicata de premio verrà aperta 






Taggia preocenpazioni interieri, sembra fuor di dubbio ' presentati con chiarezza e semplicità; la discussione è | amichevolmente, e proseguì il viaggio in punto a mez- 


leutrione Fac il Governo spagnuo!o abbia intenzione di mo- fucile, chiara, precisa. Fino a’ nostri giorni, i Russi | sogiorno senza smontare dalla carrozza. Si M cui il sig. Crampton riceve i suoi. passa; 
brgpeeniiigi nt — rai Peri conflitto col Messico, L' hanno avuto una grande scuola diplomatica, rinomata | $°vioggia incognito, non ebbero luogo festività di he si cura mai l'Inghilterra , che abbassò la 
60. Bpoca assicura che faron dati ordi l'a fregata fra tutte le altre per la sua istruzione, per le sue buo- | cevimento ; sula il cor propria bandiera in faccia all'America, della necessità 
Prito con. meti ; Pilla di Bi ne maniere, per l'accortezza del suo discorso, e spe- | ebbe l'onore di accompagnare S. M. attraverso il di- | di avere una linea di navigazione per 1° tn 
l'Esperanza cd alla corvetta la Villa di Bilbao, ! "* USE | pag ut cf ip ne 
d'acdore a raggiungere le forze navali, che parti: ‘i@limente del suo linguaggio. Tutte queste qual stretto, che sta sotto la sua sfera d' uffizio. » che concorrer. possa colla linea della 
LA TOGRICAR i Pastimenti da iuer- + "i2ssunte nella persona del sig. di Nesselrode . cura essa di più della nesessità di 
rono dall' Avana, e che altri bastimenti da guer- « Di tutte le opere iniraprese ed eseguite durante Scrivono da Barcellona 23 giugno alla Trieater | una flotta nel mare Ata Nuova Yorck, Boston, 
ra si apparecchiano ne' porti di Spagna a far ve- ji regno dell'Imperatore Alessandro, la creazione del | Zeitung essere ivi giunta fino dal 16 la Nuova Orktans possono essere distrutte. I pi 
Hina ag È 9 gi pp. 3 





11 premi te in una medaglia d'oro del valor 
reale di ventiquattro zecchin 
1 Accademia stampa ne proprii. atti la Memoria 


Jtro effetto nell’ autore i di- 

























di proprietà letter 
Le Mem de potranno sitirarsi. dai 
proprietarii, che si giu o produrendo la ricevuta 
accademica 0 in altro modo legale 

Dalla Residenza accademica; 





























































la per la meta medesima. nuovo Stato g ò che mise il sig. | gata il' RudetsAy, comandato dal c l'America esser possono bloccati. Ma possono aversi Verona, 3 luglio 1856, 
falutata sustr. fire Nella sessione della Camera de’ comuni di Nesselrode alle più dure prove. valiere di Preu. È qu ‘agì da quei porti, qualor siano di ALTA Mn te, A. Rai 

glese del 3, rispondendo ad un'interpellazione ! poteva risolversi a prendere un parti ti | austriaco, che da te 7 Ù » E cun che mai può spi Segr: perpetua, dott. Anglo Messedogl 
[Pruto di pert. 8: del sig. Danne, lord Palmerston dichiarò che non faceva voti pel trionfo degl' inserti, alla sorte de' quali | porto rrivo di quella fregata si n la grettezza degl (G. Uff di Ven.) 






ln. 4921, cola intenzioni de! Governo di spartire  propendeva perch' essi erano cristiani sl pari di lui e | Barcellona un preludio della futura parteripozione dell lizionali, che l'Inghilterra, ad onta di ciò, non vo- Mantova 8 luglio. 
90, confina a appartenevano alla medesima Chiesa; un altro di, navigazione mercantile austriaca al commercio colla Sps- l'istmo di Suez? È vero che in loghilter- Alle ore 2 ant. d'oggi, proveniente da Firenze, ar 


n inglesi l' equi delle prede, fatte 
A Milioni Loi ripiego : ‘ma gun. pei insurrezione dei Grec gua. I giornali di Barcellona contengono un'infinità di | ra hanno fatto un passo avami importante. S'indus- | rivò in questa città S. A. I. e R. il serenissimo Prio- 
À cipe ereditario di Toscana. La prefato A, S. prese al- 





























è tale sparlizione non doveva dare se non una | pi» ch'egli aveva proclamato in faccia all'Europa e | elogi e al bastimento e al comandante e all'uffialità | sero 4 dichiarare tecnicamente impossibile la esecu 

































3 x iposava la Santa Alleanza, della quale era | ed all'equipaggio austriaco. Lu bella fregata viene con- vo, a dir vero,è meraviglio» | loggio all’ Albergo della Fenice, ove fa ossequinta dalle 
x lievo, ch'esser non poteva con: fondatore, e temeva, mostrando Ì înteres- | tinuamente visitata dagli abita quali vengono rice: | 405 ma esso è il progresso dell'errore in chi non sa | primarie Autority ed alle 2 pom. si rimise in Viaggio 
siderata come una ricompensa. ile | SE inspiratogi sorti, d' incoraggiare lo spirito ri- | vuti con molta cortesia da' signori ufficiali. pensare. Quanto diversamente si conducono i France- | alla volta di Venezia. (6. di Mant.) 
A Francoforte riguardavano per probabile | vojuzionario, ch' egli s'era impegi lì reprimere e| Speciale attenzione destò uno splendido ballo, dato ' si rimpetto agl' Inglesi ! In Francia, gli uomini , che 





che la Dieta germanica avesse ad entrare quanto | di combattere. Le perplessità dell' Imperatore Alessan- | a bordo del Radetzky dl comandante cav. di Preu e ! poser mano all'impresa, ve la posero coll’ ardente STATO PONTIFICIO. 

LE prima in vacanze. Non si sapeva ancora se sareb- to più gravì, quanto i suoi alleati di | dall' ufficialità agli ufficiali ed alle primarie notabifità ' entusiasmo , proprio da lungo tempo de' Francesi in Leggesi nella Gasselta Universale d'Augusto, in 
im o sn be tenuta una sessione finale; ad ogni modo, si ; Vienna e di Berlino mostravansi poco favorevoli all'in- | di Barcellona, durante il quale le primarie famiglie del- | tutte le cose fino a che sì tratta d' di Roma 26 giugno a. e, quanto appresso 
È (odo. seguente, dice che Je vacanze si prolungheranno fino al , ladduve i Governi di Francia e della | Ja Catalogna ebbero occasione di dimostrare allo stato ‘he cosa, conchiudendo, dubbiamo dire dei Te- uca di Toscana, appena rientrato ne' suvi Stati, 
6. mese d' ottobre. spinti dalla pubblica opinione dei due | maggiore della fregata la loro stima. La decorazione In Germania hanno diritto di parlare di cose to i meriti del noto architetto e cercato 
ppativo di pert Sos presi, si disponevano ad incoraggiaria e difenderla. Il | della sula du bollo superò le general i. Ora, in una quistione che porrebbe del tutto în intichità 1. Canina, conferendogli la croce di co 
Nin 857,0 Da un lungo articolo del Journal des Dé- | sig. di Nesselrode era meno irresoluto del suo Sovra-| impressione fu tanto prima fila il commercio meridionale dell' Alemagna, qual | mendatore del suo Ordine del Me 
2:04, tra cone ‘di Nesselrode leviamo i tratti se-' no: la ragione di Stato lo toccava più che le conside- | di Barcellona non si un ballo forma assumere dovrebbe l' idea della compartecipi Jore questo tani 
Ippenngioi ono l’iadole del personaggio tinte alla parità dei sentimenti religiosi, e te- | d'un bastimento da guerra. Gli ospiti abbandonarono | zione del popolo germanico? Pochi di noi vanno in detto Ordine non ha più di 30 membri. 
(rrantosta, DES oi a, della sua amministrazione, il sig, | ®©Y® di dere una scossa pericolosa all'alleanza delle | la mattina seguente con visibile dispiacenza il naviglio, | collera, perché andiamo in collera; ma nemmeno l'uo- | A'moltî amici transalpini del Canina non sarà sgradito 

« Nei primi a "i ione, il sig. 


L Ere la i ie ne mristro degli elfri & | ® Corti, dando l'esempio d'una infrazione, che po- | il che dimostra quenta simpatia abbiano saputo sequi- | mo illuminato ha preso, presso di noi, cognizione esatta | sapere in quest occasione essersi egli, per invito del 



















































































































[no. 1492, 1508, I x 
a tu va € li portarono nel gran salotto una tavola, carica di pastie- — Ah tutti a Digione, 
Pda \ Api peg or irepszegloa = EE: speziati, che la duchessa porse al suo cavaliere | —— Di maniera che, lggi, sarai in paese di conosce — Povero Paese Latino! esclamò tristamente Perinetta. 
del Ceoo, mer" vida, ch'è dote appunto della gioventù. | n e l 
lè,  settentriu® di Li * Amalrico sapeva mirabilmente celare le sue commiozioni: servente. Quanto al duca, ei non li toccò neppure, e restò im- Che! disse a V imunaginate forse ch'io accom- j î - Da Pg use Ter il ago è dove si ama 
f hi 0 l'impeto era seimpre di sè padrone per guisa da merso nella sua meditazione. pagni la duchessa in Provenza ? Intanto, figlivola mia, lada bene alle mie istruzioni 
ade quo ipa fm, cr espe di pd per pi da _ er nil 1 E sh o è pronte | POL ST ca Bg, ma pi |" de e ig 
agaivo IL FIGLIOCCIO DEL RE n e I pe plico de o dp pe | _ rt ni ec Be ne A RE ri ct at, i 
dido, ia sì nienti e la sua prudenza sotto una maschera d'ingenuità parole, alzatosi, prese congedo, ricondotto cerimoniosanente sino — È ei andrà Scipione Je verrò qui, di quanto avrà fatto 0 detto la duchessa, # «ic 
L) (). che permetteva a pri unta - di reputarlo del | alla porta delle sue stanze dal duca, che il lasciò sul primo sca- — Scipione! egli andrà ia Borgogna ? | come sei una giovane di spirito 
econo del tempo di Laigi XL) (). | pmi; de mea pa ind to pl IS n E i co Et le Pn lo ii è | 7 To Di 
Egli odiava già il @ questo sentimento stenta | e grave passo. | uno. scudiere . . - n bel di un gran pavezirico della mia persone 
Egli sar gl dc, e queto senta en i ciente | © 09M tia dui e rev e 1" E i av ci ni RU Tan 
ARREDI Soncerdare îl posto opportunamente assegnatogli dal Re, rincaccia- | dron del palazzo, in fondo al quale servi muti andavano e ve — Piccina, disse in tuon di confidenza Amalrico, invece | violento amore per lei. 
si corte pe eppeamazini sevepuagi Re rina | dra del pole, do pi dl ri i rr tr iron dia a |! CI tas di, im di divenire code 


rato di pert 2° LA BELLA PROVENZALE. 


to di I Plaza | quale pareva aver aspettato Ja sua partenza per abloriario e © un po' ad ascoltarmi. Se ti fici un segno poc'anzi, tel feci per- | della duchessa * 


Scambia quindi con esso, il duca, qualche parola di nessun | pirlargi senza dubbio del suo innamorato, il dabbene Scipione. { chè aveva a parlati in sul serio. — Appunto così, e ci rusirai, ne ho la ferma speranza 















































conto i è fano alla porta del palazzo | — Ab! ah! sei qua, fanciulla * domardò Amalrico m te- — Dite su, mormorò Peri sea con un tantino di broncio. | Con un qualche pretesto , procurerò di vederti da solo a sota 
Caprroro IX. censo durante Ji ctmmino, è goMc Gene Sua Pata de PASS. | por tra di protezione e d'ala | to r'acroncisi in casa la dachess, perché mi premeva | rr informato delle azioni delli duchessa 
Per sto t —— Messere, cortesemente il duca gli disse, non tollererò ['1P° 22 Goybur! siopone ia Porneta, fa pur necessario abb | intodarvii Jutace in che ti do 
Amalrico di le me istruzioni a Pineto. piglio commialo È tornate è cata vedra seu aver varata La soglia di que- | dirvi Il vedete, Amirico; son cameriera della duchessa |A 
da'tuoi compagni del Paese Latino, è presenta il uo ami: | che ted renti fece tri, © sendensrvi un itato ri- | — Cara figlivola, replicò il visconte, Scipione ed jo vo- — Amo la duchessa, disse a voce rimessa Amalrico n credo alla violenza d'un amore, ehe cosi iucomin 
0 Scipione al Re, che. il trova misi ciao | petrino | aim puo dano: Qu che able fate è ion fata | Lo stupore di Perinetta tocoò il seguo 'erinetta con mo 
scudiere, dopo averlo invialo @ cono. | MOSS") malrico guartò la duchessa, che gli rinnovò, arrossendo, — Vedremo, mormorò Perinetta, noa troppo conviuta da | confessione del fu scolaro, ‘), a lato di quest' amore sta la 






ia ad un amore ordina 
ione. 








Ki È ue argento. " Ma... ell tolbttà, ove l'averale veduta * veli, e per questo € nou so 
Amalrio covacava aferamente a manca dell giovane du! invito del sur copsarte, ed ci sorse a tera, slfdando la sta | quest argoment 5 Li ma se 
cessi ito senta glre talvolta all sfogrità un'occhiata d'i°  Cisatura ad uo sollto scorie Pot, squadrando il sontuosa arnese dell'antico scotaro del- | -—— In casa sua... dalla finestra. fio. Adlio, piccina, vado in cerca di 









questo (Universi — E... amate? ’ — ene? ditegli che l'amo, e la prova n'è che rimango 

slio geloso il quale era fossessore di quella donna, La duchessa s'appozgiò nuovamente al suo pugno, poichè | l' Università: 3 si È a o 
Nla Amalrico , ad onta della sua giovinezza , era tuttavia | steriosi corridoi dell'antica dimora del signore di Mazenod ; men- — Eh! ch! disse modestamente Amalrico. spet si chel duca è geo, a quanto sid | = La ita no è tuta cumpita di rs, rp n 

un giovane accorio e un po' aveva della prudente astuzia del ire il duca lì precedeva pensoso e a fronte china, comi uomo Sile veito come un privi. geloso come una ti pa IL pui preiei 






ni rata fosse f o “è ), Ma come un visconte. — Sia! avrò la za del serpente. D'altra parte, il 
Sa pi sl, be lf e pnt rg di, I is li le _ CEI Ela ER enia: 

























; ; 5, 1416 a ate vote li deva che verrebbe dî, quando îl | -—— Da questa mattina "il Re! Ei sa dumque...* pello delle guardie scozzesi od i suo cavallo, montò su questo 
CIV: fa Agendci de IN 140, 141 142, 145, 140, mo, el Una set VUE ALITO aride che unì Provincia | -— — Visconte di che? — Ei mi feoe il cavaliere servente della duchessa e mi | e comgodò quell. E pres 
tI, bi nata da — Visconte di Loormario, una terra che il Re mi donò | promise il suo aiuto; per conseguenza, la seguirò in Borgogna, | indi, anzi che ripresder la via del palazzo di Tournelles 






La gazzerma urriiane Di VENEZIA Si riserva la prov (iene uve di Mazenod non si fece vedere: ma i soi f-! ed è situa in Provenza, il parse dell dchesca L'sfipione, cl È mic seuliere, errà co mer e ci rioveremo | si volse a mancina e s'avsiò verso il suo alloggio da scolro, 
i 


prietà della presente traduzione. 





micio — Lugano 7 luglio, 


Governo prende disposizioni a questo effet- avviso, provano più d'ogni discorso i g fianco caripondenze primte ci soma, 


nell i sono arra 
i compiuti da alcuni anni nell’ Algeria, e ci si d 
si a da azioni in un vicino av- | la Direzione del Ci mobiliare io Torino geei 


nella determinazione di avanzare al osi Cool 
venire: signori Fournel, Ber: | domanda formale della concessione dll |yr" 
nleplramb ianoti riprte cubica 2 Lari dare esenzione però a questa risi 
brugger, Vigone destata da lungo tempo la mia | bra che si vogliano aspettare risposto de Par 
den Dul pitti ira per forza d'istinto io non a- | quali tuttavia si crede che saranno favorerol 
attenzione, anche L 
Ù i del trivellamento nel Sud. 
vessi pensato si buoni effetti tanto della pate superiore 
Monte Ceneri ; epperò, se L 
le già furono avviate tra 
tronco ‘da Chisso 
mente interessata, esita più oltre, potrebie 
piantata. 


duca di Northumberland, posto in vieggio per l Inghil- | perciò crediamo di dover rettificare con queste peche 

terra e pensare di far ritorno per la Germania, visi- | righe. » ì A 

tando specialmente Berlino e Dresda. » DUCATO DI PAI 
REGNO DI SARDEGNA 


Torino 7 luglio. 


ve pfiieo fire, che Mafie; Il Vescovo di Vagliadolid è morto di morte na- 
re la qualità di auditore militare. Non è uomo onesto | ,_,,° 
ia Parma, il quale non si voguri che si farcia giusti 
zia contro simili scellerati; e giustizia sarà fatt. Sino 
alla conchiusione di questo processo, non è da ritener- 


GERMANIA 


REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 5 luglg, 

Da quanto si rileva, il 
cherà col naviglio 
poli, e più tardi in Atene. 

Stettino 4 luglio. 

I imperiale ministro russo degli fui x, 
principe Gortschakaff, è arrivato qui 
seguirà domani col Vladimir 
burgo. 


lî abitanti , e seppi che quelle estreme 
Fit dall'otturamento per sabbie dei 
Nord, 


SREESE 


attenuarono 


Ù didente il 
nistrativa di Genova e per vicepresidente È v 


te del porto ; ne faranno parte dieri membri, 
nenti al genio civile e militare, al se 

de ferrate, alle dogane, alla marina 

mera di comme. 


gia dell’ Autorità. militare e, sulle forze impone 
egli ha pos 
a parec- 
Ved-Bir, e l'avvenire promette le più 
magnifiche sperans. 

fanno circolare clan- | < La profondità de! pozzo è 4 
N te, cl ‘a nell’ | sotterranea dà al minuto 3600 litri d’acqua limpida e bo- 
[btgllii LE atirepagroteionrdne sender | sisima. I direttore de' lavori, sig. Jus, inviato dal 
maggioranza ; e i malvagi, atterri Ai all bear Kind partiti! Viva il suffragio umirersale! e termina toni Se ca i La Gi pa bp Tara la- 
v asi È isla queste E ianza iu fo | mento io est’ è 10 ingegne- 
decor hi Loria sa apraplidine; (editare nente re diè prova del massimo zelo, pari agli ostacoli che 
< Questo è l'essenziale, di che volli avvisarvi si doverano superare, e non è da scordare che. per 
frriò qualche diferenza, insorta durante il processo da | alcuni arresti. » { 30 giorni e per 30 notti il lavoro non è mai gue 
Interpretazioni legali diverse, mai non induca il soopet- | interrotto, e che talvolta i! termometro ha segnato o 
to che po i veri colpevoli eludere la giustizia e | Fer arpt in dato.» mersigo da 
riuscirne impuniti. » | hanno, della nomina d' un ambasciatore russo, che ven- | quartiermastro Lehaut, del 3° degli spahi, che ha Da 
INGHILTERRA 8a a riconoscere la Regina Isabella. Il principe Demi. | to prova di doti preziose, e pre e socio di [sera 

Ecco l'articolo del Morning Chronicle già accen- i foll è designato a queste funzioni. (E. della B.} | rettore di così fate operszioni. Per lume in i, ano 


e 4 soldati della legione straniera, aveano compreso che 
Mato nelle. precedenti Gazzette : | FRANGIA: si trattava d'un'opera di utilità eccezionale, © fecero 


Breslavia 4° luglio. 
Heri sera, verso le 41, i giurati p 
sentenza contro una dama, 


4 alla Specola d'Italia, ras- ernia 
segna settimanale pubblicata dalla Gazseita Uffiziale di 
Verona, essere comparso nella Rivista Contempora- 
nea uno scritto del cav. Boncompagni, presidente del- 
la Camera dei. deputati , perno 
parirebbe da questo lungo 
ect orti di rita). mel miglior modo possibile 
dalla via, in cui si era posto da pochi mesi, segnata- 
mente perchè si vede deluso nelle sue aspettative. Il 
cav. Boncompagni enumera i gravi ostacoli, che si frap- 
jono al Piemonte per il caso che volesse ate 
l'insegna rivoluzionaria in campo per colorire i 
si premi riduce a quattro, civè: la forza mili- 
tare dell'Austria; lo spirito pacifico e meno liberale 
dell'Earopa; le condizioni de' Principati assoluti ita- 


« Gli operai, dal loro cant 


saBO® SB 


del generale magie È 

Z... Essa fu condita per troll è falito 
documenti, a 6 anvi di carcere, 4000 tulri a 
eventualmente ad un altro anno di prigione 
terdizione per 9 anni dei diritti civili. gio) 
misero circontnz» mitiganti. ll dibtimemo de. È 
piccole interruzioni, dalle 8 del mattino fino le 
{ Oesterr. Folk 


AMERICA. 
ARonbladet, giornale di Stoccolma, armani, 


e per tutto! Questa dichiarazione, delle quale venne. 
ro distribuiti 40,000 esemplari, fu sequestrata. Fecersi 


—_— 
Lettere di Spagna accentano alle speranze, che si 


Nani ; le condizioni particolari del Papato. /0. 7.) 
Leggesi nel Giornale delle Arti è delle Industrie 
seguenti nouzie delle campagne : 
Ò « Le notizie sul deperimento di certe frutta si 
fanno più generali. Ci serivono da Susa che dan 
veramente poca speranza tuite le frutta estive. ( 
piccole macchie si formano sulla pellicola del! fratto 
ancora acerbo e gl’ impediscono di venire a maturazione 
e Si fard prova della insolforazione in alcuni po- 
deri della Provincia di Savona, e in altri del Genove: 
sato. A tale uopo sono ordinati e verranno presto nel- 
lo Stato alcuni soffieti di fabbricazione romana. » 


gliato parse, che si preparano 
sigli politici. 


ggetto i cangiamenti di 
ronazione dell'Imperatore per mano del P. 


« Qua 


sforzi più che umani per farm riuscire. 
« Lo stato sanitario fu sempre eccellente, mercè le 
Buone disposizioni dei lavoratori, sfidati alle cure del 
dottor Bellin, ed alla so'lecitudine del comandante Se 
che in questa occasione , come in molte altre, 
di essere un capo intelligente © pieno di zelo, 
aveva avviato il luogotenente Rose a Tamer- 
na, onde. presedere jugurazione della fu 
tana, e vi spedirò la sun relazione importantissima e 
Singolare. Mi è impossibile deserivervi i trasporti di 
gioia degl’ indigeni, 
< Riceverete ben tosto per le Esposizioni d'Algeri 
e di Parigi i saggi de' terreni perforati, e alcune bot- 


Spingtield, negli Btati Uniti d'America del Nor 
il Governo russo, mediante un distinto suo uva; 
periore mandato sopra luogo, vi acquista el orta 
considerevole quantità d'armi, così nelle. oficine pi 
come negli arsenali governativi, Nel Vislitre quei 
timi, l'ufciale russo era accompagnato dali 
generale d'artiglieria Whitney. 


messo a San-Fro 

e, anch'egli proprietario d'un giore 

Toglismo oggi dall’ £eho du Pacifique ave 
ticolarità interessanti sull' emozione, che questo mi, 


mento ha fatta nascere in San Francisco e soll fica 
tuzione del Comitato di vigilanza: 

« A mezzanotte, l'ema; 
nimenti della giornata pareva ma non er 
una calma esteriore, e i hu dini stavano ds 
L'antico Comitato di vigilanza teneva. sessione fr 
fer mattina a nove ore, 

« L'emozione durò di continuo per tutta gi 
nata, e vedevasi gran numero di persone trattepeci 
istrada innanzi agli Ufficii del Comitato, 

< Il Comitato di vigilanza contiene ventisei me 
bri, scelti tra' nostri cittadini più rispettabili. nel 
mercio, 

ale forze, di cui dispone il Comituto, comp 
gonsi di tutti i cittadini, che hanno dichiarato _aderi 
al pensiero dl Comitato ed ha in lui. li 
volontà del Comitato è egnar l'ordiv 
di ristorare la giustizia culpestata, di procedere si 
ramente contro tutti i 


tiglie dell’ acqua del nuovo pozzo. 


quella della” incoro= 
condizioni annesse alla successione al trono , non vo- | « Intere popolazioni sono in tal modo rassicurate 


nazione mano del Papa. Quest'ultimo futto farà ef- 
Sendo abbaiare egli pio ri he alegria più che pas-| del loro avrenire : una parte di esse è sorta Te 
Meare uno de'eeoì figli in questa ero, giacchè sarà il suggello di durevole alleanza | le cause di distro che le derimavano : 
cupi Juoghi pale pio dcion hr] tecn Trattasi | tra i dipl i di pro si Load baezion Ipo na dell'Oriente è quella. dell'Oech | dominio de ont sono avvalorati in questi nuo» 
di cercar modo d'impedire che nel prossimo anno si | ad un nuo eirpainizione ail vi domini. Quanto prima agevoli inicazioni po- 
propaghino sementi imalsane. di Grecia. Ore, già da qualche tempo era pio jorni, | H2NNO essere aperte forse sino al artesiano di 
” " nero di procurare un trono al Conte di Fiandra, se- | ui ui quela già da parecchi gioral, | Tuage CTe D sino ad Uargia. Dopo pochi anni si 
REGNO DELLE DUE SICILI sonda glio del Re dei Belgi Perin nell'ultimo Con- | che ti Conte di Parigi ha iveto mae a ira redenta a 
Il Giornale del Regno delle Due Sicilie pubblica | gresso di wi accennava, per quest’ oggetto, glia | come in gulle prime annunciavasi, ma al signor Roger tn giorno la colonizzazione eurapea tendesse ad esten- 
Ja dicharazione di quel Governo in forza della quale | Moldavia e Valsechis : ma poi tale divitamento sudo a (del Nord) è la seguente dersi verso il Sahara, ea troverebbe fresche oadi pre: 
i Ioteggi su' diritti di dogana e di navigazione accor- | vuoto. Intanto l'agtica idea x Mio caro Roger, parate a riceverla. 
gati col trattato, conchiuso tra le Corti di Napoli e di Tebegera della ngi ola a “ « Nel mio esilio io ho sempre gli cechi rivolti «I! generale comantante la divisione di Batna, 
Sardegna il 7 0 1846 alle sole prov i. bile: è to he, a 10 dicesi, pre otessì anche, mia m n Me + » 
a dre Leg | ce O ir n crt pre i nl al ZII iene 
4888, CH pasa Regno delle Due Sicilie La “ quelli delie 1 Te tr ra Esine vostra fa il Voi siete Leggiamo nel Journal der pets È Abbiamo 
sele Ido pra Log o, | spin niro pani ia Di | simo i più. Sono it di ser mae re ei ep 
Melia Larimente estesi, per la Pirata medesima, | rimanente, leggiamo a questo proposito in un altro gior- nidi sentimenti. Non so che | situate nella pianura dello Mitigia 
tanto alle importazioni per provenienze indirette di qual: | nale : riserbi l'avvenire. Spero ed aspetto, pirato a « Questo è il primo passo in una via nuova, de- 
siasi origine, che alle esportazioni indirette per qualun- \e assicurato che furono chieste Cope la ‘armi il giornu, in che la Francia credesse aver stinata, poichè venne sancita dal buon esito, a surro= 
que destinazione. Ì one Tag bi peioal pece bisogno DO =. i ; ju | ATE le concessioni dirette, contre DI ni asrgono 
Ò ite rametti, = x, Pa qualche tempo, hanno avuto luogo ravvici- | Fumerose è vi censure. Il enpitolato d' incanto ri 
ra perle onda seppe pa dra mei Loi ‘ ee Fl) Lei se fees namenti e colloqui fra’ membri dei due rami della no- | spondera, colla sua semplicità e col suo spirito liberale, 
LU conta re sì lapoli. 'orning Pos di regi 5 È stra famiglia. Una visito, fatta a min nonna da mio cu- | a quanto dovera attendersi da uno sti severo ed 
DOGO 3 Are n are ere die ce piro “esere i principale nor: | Km, Cante d scagionato una grande sor- | imparziale della. quistione ‘perciò conviene Indicarca 
SR Le presa. Si andi, corse voce, di abbando- | le principali disposizioni. 
VULCS n degli Si della Gre. | Rare la baadiera tricolore, che rappresenta i prine « La superficie venduta è divisa in quattordi 
© per inpirito Jo sgunbere della Gre | del 1780 + rammenta le più glorisse nostre memorie. | lotti di 25 a 40 ettari. GI immoly sono alienati fran 
ribelli! Il Mor= Mi sta a cuore di dirvi che mia madre, mio fratello chi da ogni gravezza, ipoteca, livello e prestazione pre- 
ed io siamo rimasti estranei a quanto si è fatt. Tor. | gule NE è stipulata alcuna 0 
ca alla Francia scegliere. coltivare, piantare, ec. Il prezzo d'incanto, determi 
gl! giorno, nel quale la Francia intenderà deci | in copie ata ace mi fr. per ettaro. Il 
fiere intorno al suo Governo e alle sue istituzioni, potrà | prersò a pagibile in tre anni, è produce interesse pei 
farlo, senza che nulla celi ai suoi occhi la verità. La due ultimi. Incominciando dall approvazione ministe- 
inn Mon dee consultare che i suoi afetti ed i suol | rile della vendita. gi agziulicatarii acquisteranno la 
iateressi, su cui è stata illuminata da 70 anni circa di | piena ed intera proprietà degl immobili. Se essi 
esperimenti politivi. pagano alle scadenze, i detentori del suolo, gli 
| « Quanto a me, si avvici renti intermedii e i creditori ip»tec; 
| È diritto di far conoscere i mici divisamenti ed i mici messi a pagare per essi, e 
H li. Fino a quel momento, m°importara fosse noto dello Stato. Solo in mancanza d' intervenzione 
oi € a qualche amiro solamente ch'io non sono stato | di questo genere, sarà pronunciata l' annullazione della 
informato di quanto avvenne nella nostra famiglia, fuor- | vendita. Nel progetto 9, le offerte dovevano 
da mio zio, Dura di Nemuurs, e che, se io non ser fatte sotto la forma di proposte suggellate : ma 
Brac uncio al presente, dipende dall'età, che noa mi | questo metodo Ml Minato PER guerra ha sostituito 
concede ancora d'immischiurmi in ciò. l'incanto verbale. Non parliamo neppure delle garantie 
« lo rimasi fuori d'ogni trattativa: io non ho che richieste dagli aggiudicatarii, nè delle regole per la e- 
uno scopo solo, rendermi degno di un avvenire possi- | secuzione : le une e le altre non si dipartono dal di- 
bile: e, per giungere ad esso, ho sempre sott' orchio il ' ritto comune. 
testamento di mio padre, la condotta di mio avo, edi « Tutte queste disposizioni sono state accolte con 
principii sacri, che hanno fondato la Monarchia costitu: grande favore, come una giusta sodisfazione data al 
zionale. pubblico bene e all'interesse del Tesoro. » 


SVIZZERA. 


La R. Accademia d'agricoltura nominò nel su» 
seco una Commissione, la quale faccia. le più accura- 
se indagini sulla malattia, che dicesi manifestarsi în al: 








| ispirano alle oneste persone 
« Gli ade omitato non sono stati amm 
Si se non dopo che ni elibe certezza delle loro bue 
disposizi moralità, della qualità dei | 
sentimenti verso ' ordine è della giusti 
« Dopo l'attentato d'assassinio, commesso sub 
persoma del sig: King, vale a dire in tre giorni spe 
na, il Comitato esecutivo e le sue forze vennero vp 
con un ordine, che farebbe 
", € provano. qua 
ii bene determinati , intelligenti an 
mati da patriottici sentimenti, possano fare. 
« Vennero create ventisei compagnie d 
mini, comandata cinscuna da un capitano © 
luogotenenti, eletti da quelli che le comp 
« Queste compa 


degli Stati nelle cose di loro 

Nessuna meraviglia che la 

tro i Principi e i popoli, di 

ti Uniti d' America, essa fa la d'un scolaretto 
che nel pigliarsi un rabbuffo del maestro tace © trema; 
ma Napoli non è Washington 


DUCATO DI MODENA. 


ebbe in dono dal Sultano un 
tto, adorno di brillanti, in segno di 
la pietà esemplare, mostrata da questa donna 
negli uspitali inglesi d' Oriente. 
POSSEDIMENTI INGLESI 
lempo che mi darà 
pati n° diritti 


€ a contese 
"presidente dello Stato libero | 
della condotta de'Cafri Zulà, i quali mi- 
nacciano d'impedire le comunicazioni con Porto Natale 
Fgli domandò soccorsi al Governo inglese, e questi fece 
venire rinforzi dall'isola di Borbone. 


SPAGNA. 
Madrid 30 giugno. 
Ogni giorno acquistansi nuove prove che il piano 
dei rivoltosi era vastissimo, e ch'era lo; scopo distrug- 
gere tutti gli approrvigionamenti di ferina. La 
parte degli incendiarii di Castiglia sono operai che guar 


‘ dagnano una buona giornate. La scarsezza degli artico: 
abate non fosse stato munito i necessità non fu che un pretesto 


riali, e non vi avesse in altro modo supplito, vrebbe Jo istro dell'interno, 

esso medesimo trovato regolare che gl fall qui vagl lire all'origine di ce 

Ch che in casi consimili li sarebbe accaduto anche | Shape ceto di proprietà. Una tale sco) 

altrove. a, della ins re importanza. Tutti i ministri e primo 
« Ecco il fatto nella sua semplicità, che, amplificato saga Est] sono bene deteralonil De 

poscia dall' immaginazione del corrispondente, venne tti in modo esemplare. Vennero fatti a Va 

tratto a conelusioni inesatte sotto tutti gli aspetti, © che di duecento arresti. I possidenti saranno | 


nizione, di carabine, é 
quali. appartengono esclusivaneni 


uomini armati esere 
nel maneggio delle armi. Nell 

Stati sardi. 
« Esso abate dungi 





« Soll. — Fiurro p' Onuiaxs, » 
NOTIZIE DELL'ALGERIA 
Al governatore generale dell’ 
messa al maresciallo mi 
igi una relazione che si riferisce condotta si confini. 
vie tri deserto del Sahara, per | tero anno di soldo, ossero TE 450, più 75 a 450 
fonte artesina. Quel rapporto è del | fr. di mancia od ndennizzazione. Gli ufîciali, secondo 
| @ grado, ricevettero l'indennizzazione. di equipaggio: 
{ mento per tre mesi, ed altrettanti di soldo per. viog: 
gio di ripatriamento. Lo stato maggiore inglese della 
* Strasburgo per procedersi al pagamento 
legione. Il capitano. Zigerli-Troxler fu no 
minato primo membro del Comi N 


Nella notte, verso 
i comandanti delle 


La Compagni 


dimanda si presentò pui svizzera in Schlet 


diamo poi doverci tratt 
favoritaci dal corrispondente, 





, e da' suoi te le compagnie, 

Ogni soldato ehbe un in- ls; ttoravani li pro 
7 + marciando e 

un ordine e con una disciplina, che avrebbero ll 7 
onore a vecchi soldati 1328 por 


Signor Governatore generale, spero che, per la in facoltà 


gia del telegrafo, vi sarà pervenuta 111° giugno la 
notizia, che dal perforamento di Tamerna era zampilla: 
ta l'acqua, il alle tre pomeridiane. Un tale 

rontezza con cui ve ne fa dato 





fu dato ordine a_ tutti op 
i ad occupare le posizioni, e 
‘orno alla prigione e nelle wr 

accompagnati di un vb 





passando per la 
quell'ora, in gran 
alle piastrelle, 


za di Santa Genovieffa, ove stavano, a 
‘umero adunati studenti, i quali giocavano 
iuoco molto usato a q 

alla sola 


di vendere la pelle 
cora, indossare il tuo giubboncino 
> @ quelli fra' tuoi calzoni, che non hanno ancora 
aveva i migl l'originario colore 
€ non poco all'uscio dell | e andiatno ? 
ade faro vuol la fine, vuole î mezzi. Non vuoi più essere 
pra un superbo cavallo. L'origine 
nessuno tn arcano; tutti, 
non era nobil 


Sempora si fuerinl mubila, sous era, replicà Scipione, 


terminando il distico. 
io d'abbandonar tale sioto, re- 
Re in saccoccia e senza credito 
‘e 4 , traducendo Ovidio a suo modo. 
pad I £ imprese a vestirsi con tutta 
dite, dale tato in camera 


- fai io errore, poiché cenorai da fui fia nou moli 

— Al! che? esclamò sbalordito Scipione, 

Da lui e con lui 

Scipione vaci] ‘mori in viso per la commozione. 
Re 1 invita a cena! mormorò egli, con wet 


te Îl Re, t' invito io 
, Tepiod il visconte con sassigi. 
E condusse il giga mean 
erano il La) € Rodolfo. 
steso? fosata di più, dis'egli ad un cianbetana » 
presentiva a Luigi XI il suo faturo cube 
tra Maestà mi foce nobile e 
darmi uno scudiere * 
Ma cosa mi par ragionevole, ed anzi necessaria, 1 


fa torna af! 


riore 
— Dunque, rassettati e vivhi 
STI 


| Scipione fu in pronto ed in concio, i due amici sce- 
sen in pizza ote un giovine Scolaro Tenera 9° mat Se 
‘ale era senta più | pero cavallo del visconte. 
Sei dunque gentiluomo” gti uni dicevano. in; perdita | 
= Mal tepadta pei fate volato. ian 
Mi diede a scegliere: od esser nobile 0 vedermi serie il ato 
scrigno 
2 Sen tornerai dunque più nel Paese Latino* dicevano 
altri. 





pli 

SS Pe pad n arte pin 2 cervello, | necessrio. hont 

gosì parlando. lo dimenticare i mii mit, il mio Paese Latino: — da parte, è vero 
Ja mia buona e lieta vita da sentire? Oh! via, non comgue — Bene, continuò Scipione, 

Amalrico. leggere ; quindi posso esser’ nobile. 

— Viva Aumaltico! gridarono gli scolari. — Che matta burla" 

— Benché il Re m'abbia costretto ad abitare con lui, — lo parola d'onore, mon so più logerre; mi vi 
joalio conservare il mio allggio ne Piese Latino, a fine di | diverzio e" 1 0 I 
tornare spesso a vedervi. Ma dov'è Beato Scipione? E Scip 

i sapeva dove fosso il gip di Orazio. 
ginò ci'ei si trovasse vel suo bagigattolo; 
zia, che gli cagionava la sua sejarazione momentanea dalia 
Perieta, in una fasc di vito dll stagionato. Imperccha. 


© cortese oltremodo. D'altra parte, i, spirante candida sen” 
poco che ta prata dell gigante e 
acquisto da fare 


1 bel giovine; e sie 


con 
qpdire il diploma 
ama "o Ponta di più Quei gi 


Je mi piace; [id 


Sa dimenticare il tuo distico latino, disse sottore 
îi frpione Amalric, © meno ancora ii tnt formidabile apt 
Hi Re ne fa gran caso, ( Domani la continmazione! 


—_——_ 











ta, ma non era che 
ladini stavano desti 


Di 
Lomiat, compos È 
dichiarato. uderire |, 
fidueia fn° lui. Lal 
Lr regnar |° ordine, 
procedere seve. 
istintamente, di fr 
quenti, e precipus- 


un pugno di scis 
Il ergas 


delle loro. buone 
Mia qualità dei tr 
e della giustizia. È 
o sull 

tre giorni appe 


€ provano: quane 
intelligenti, ani 


Mo e da quatto 
impongono. 

te. immediato 
di carabine, di 


Carlo Dos 
dato ordine a 


jpagnie, come 
avansi in prote 
marciando con 
vrebbero fatto 


A tutti | copi 
posizioni, che 


«A un'ora, trovandosi tutte le forze disposte in 
modo da rendere la difesa difficile od impossibile, il 
Comitato si riuni dinanzi alla porta della prigione,in mer- . 
20 nd un quadrato formato dalla compagnia delle City 
Guards in borghese, e, conforme alla convenzione fatta © 
il di primo, ordinò sl posto del Comitato di uscire dal- 
la prigione. Una deputazione domandò quindi d' esser- | 
vi introdotta, il che le viene accordato. Al suo entrar- 

la deputazione del Comitato incontrò lo sceriffo Scan- 
nel, il deputato Harrison, alcuni ufliciali di polizia e | 
alcune di quelle persone, che, in una riunione al Mu- 
nicipio, avevano offerto il concorso del loro braccio e 
della loro moralità allo sceriffo ed ai suoi protetti. 

« La deputazione reclumò l'assassino Casey, debi. 
tamente incatenato. Lo sceriffo si recò presso il pri- ; 
gioniero nella sua cella, e gli manifestò il desiderio del 
Comitato di vigilanza. Casey rispose ch' egli era pron- 
to ad obbedire, purchè lo si giudicasse, ma non vole 
va essere incatenato. Minaeciò anche di uccidersi con 
un pugnale, brandendolo in aria. \ 

« Dopo poche parole avute col delinquente, gli 
convenne però cedere alla forza; Casey venne preso, | 
collocato in una carrozza e condotto al secondo Tribu: | 
nale del Comitato, via Sacramento, Ufficio degli 4pprai- | 
wers, da una forte scorta, diretta da due membri del 
Comitato. i 

« Dopo la partenza di Casey, tennersi nuove con- 
ferenze tra il Comitato di vigilanza e lo sceriffo per- 
chè venisse al Comitato consegnato Cora, l' assassino del 
generale Richardson. Lo sceriffo chiese di riflettervi. Gli 
venne accordata un'ora. Dopo qualche esitanza, quest’ 
ultimo alla fine cedette. | 

« La gente affollata, dopo esser lungo tempo 
asta nella via Sacramento e nelle strade vicine, si ri- 
tirò, dopo che un membro del Comitato l’'ebbe' infor» 
mata che non ci sarebbe nè giudizio nè esecuzione in 
quel giorno. j 

« Il più rigoroso segreto è osservato dal Comitato 
di vigilanza; quelle stesse persone, che gli hanno of- 
ferto il loro più devoto concorso, e che sono le più co- 
mosciute da quei membri , ignorano affatto quanto si ' 
sta fucendo, » 


| 
In un libro comparso non ha molt 
intitolato: Trent anui dela vita di 
propone il seguente rimedio contro il. morso de'ser- 
penti : « Quando un cane è morsicato, scava immediata. | 
mente un Duco in terra, e vi nasconde la parte del 
repo morsicata finchè ne è passata la gonfezza. Al 
mio modo di vedere questo è il miglior mezzo. Un | 
mio conoscente fu un giorno morsicato con assai vio- | 
lenza al piede. o feci subito praticare in terra un foro | 
profondo poco più d'un braccio, nel quale feci che car | 
tasse la gamba morsicata, riempiendolo subito di terra 
ia modo che non vi potesse penetrar aria. Il mio a- | 
mico senti da principio qualche sollievo, ma pui ad un 
tto il dolore si fece così violento che io dovetti far 
uso di tutta la mia forza per impedirgli che estraesse 
la gamba dalla terra. Dopo tre ore di acuti spasimi, e- 
gli ai addormentò , ed .il suo sonno durò due ore, © 
quando si svegliò, sentissi ristorato e guarito. Esami- 
10 il piede, trovai che era affatto bianco e che = 
Ì 


"ENTIRLI 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Venezia AO luglio 

Ci giungono all'istante i giornali di Parigi, in 

data del 6 corrente. 
legge, che assegna 10 milioni per la ripara- 

zione de' danni cagionati dalle inondazioni, e quella che 
preserive l' iscrizione di tre rendite per le Principesse 
d'Orléans, 0 loro aventi diritto, furono il 5 approvate 
dal Senato, che dichiarò nono loro promul= 
azione. Il Senato udì il gi 
sig. Portalis sul senatoconsulto concernente la Reggenza. 

Nella sessione della Camera de' comuni del 4, lord 
Palmerston, rispondendo ad un' interpellazione del sig. 
Liddel , disse essere stata ricevuta la no 
multi, già previsti, erano successi sulla frontiera del C: 
po di Buona Speranza. (7. sopra.) Nulla di grave era 
accaduto; ma e' era stato conflitto fra' coloni olandesi e 
gl'indigeni, e si temeva che tali disordini si estende» 
sero alla colonia inglese. Erano state prese tutte le pre 
cauzioni per evitare una combustione. Voci relative alla 
negoziazione d'un nuovo prestito del Governo turco » 
sparsero a Londra ; il Sun pretende ch'elle siano per 
lo meno immatui 

Le notizie di Spagna continuano ad essere sodis- 
facenti; esse annunziano il ristabilimento della tran- 
quillità in tutta la Castiglia. I disordini, ch'erano scop- 
piati in diversi luoghi d'alcune altre Provincie, furono 
immediatamente repressi. Col suo energico contegno , 
dice il Journal des Débats, il Governo continua a ri. 
spondere a” dificili doveri, che gli sono imposti in tali 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 40 luglio. — leri sono entrati 
potto da imcdis ie 10 cal 
tabella Caterina, cap. Lewseo, con zuccheri, 
call, cera © tacco per B. Cunali, © da Mo- 
uopoli il trab. nap. Madonna del Carmine, 
cap. Menga con olii è vino per De Piccoli. 
Stavano in vista più legni ancora. à 

Gli oli hanno continuato all'aumento ; si 
pagarono per sino a d' 307 di Bari inlot 
tati, ed a d' 205 di tina, con solo 10 p.%y O 
dis Detagli rodienti anche in que d Do: a ds 
mazia. Le granaglie si mantengono ai limit 
stessi; partita di Galutz venne pagata a | 
{2,28 per la consegna da oggi a tutto sett. 
ia facoltà del compratore. Altra vendita asso- 

in agosto a £. a in Ban 
9! frumenti vengono sem 


» ide 


chmni — Veni 


10 6 
» 618 


if RIV, [Londra ei 29, 10 


36%/,| Milano... » 26%, 


in riguardo a' casi di Castiglia. » 

Notiamo, a questo proposito, che, mentre gli altri. 
giornali riproducono per intero questo dispaccio, ad essi 
comunicato dalla Corrispondenza Hacas, la Patrie, 
foglio semiuffiziale, ne ommette la parte, che riguarda 
i giornali d'oggi sono poverissimi 

Fienna 8 luglio. 

Leggiamo, sotto questa date, nella Gazzetta Vf 
fiziale di Vienna: 

« Tra i soldati di un trasporto austriaco del treno, 
in marcia da Bucarest a Giurgevo, e soldati francesi 
del posto telegrafico, ebbevi, come ci annuncia una co- 
municazione telegrafica del 1° corrente, un deplorabile 
conflitto, nel quale pur troppo un soldato francese fu 
mortalmente ferito da un colpo di fuoco. Una Commi- 
sione mista d'inquisizione, formata anche da impiegati 
del Consolato francese, recossi tosto da Bucarest a Giur- 
gevo, e giusta un secondo dispaerio del 3 corrente è 
già ritornata a Bucarest. Il comandante del trasporto 
fa assoggettato al io marziale. La Comunissione, 
che tende al suo assunto con vicendevole e molto 
solante fiducia, guarentisce che sarà fatta pronta giusti- 
zia. Il risultamento finale della inquisizione porrà in 
grado di dare giudizio sicuro del fatto e sui relativi 
colpevoli. 

4 Queste sono le circostanze, finora note, di un fat- 
to, che vien narrato da un foglio del Reno, in un car- 
teggio da Parigi del 4 corrente, con particolari tanto 
fantastici, da aver astretto quel giornale ad accompa- 
gnare il racconto coll' osservazione che voleva attende. 
re sul fatto stesso la relazione austriaca. » 

8. M. il Re Ottone di Grecia parti questa mane, 
col treno della strada ferrata del Settentrione, alla vol: 
ta di Carlsbad, in compagnia del suo seguito e del ge- 
neralemaggiore di Mennsdorfi-Pouilly. Il Re Ottone 


la smentita della Gazzetta di Madrid. 


Nel rimanente, 
di notizie. 


fu accompagnato fino alla Stazione della ferrovia dalle } 


LL. AA. IL RR. la serenissima Arcidurhessa Hdegar- 
da e dagli Arriduchi Leopoldo, Guglielmo, Sigismon- 
do ed Enrica. Alla Stazione si trovarano il regio am- 
basciatore greco di Schinas, il regio console greco ha- 
rone Sina, il primo aiutante generale di 8. M. l'Im- 
peratore, tenente-maresciallo conte Grnne, il generale 
di cavalleria conte Wimplfen, il principe Schwarzenberg, 
il luogotenente barone Eminger, e molte Autorità civili 
e militari di questa residenza. Corr. Ital.) 
Torino 7 luglio. 

Scrivono da Ornavasso, in data di sabato 5: « Sta. 
mattina, verso le 9, passarono per questo borgo gli 
augunti nostri Principi, diretti a Domodonsla. 5 * 

« La Provvidenza non ha permesso che un giorno 
così lieto, il quale segna la prima visita che i Reali di 
Savoia fanno all'Ossola, fosse funestato da un avveni- 

avrebbe gettato nel lutto molte famiglie di 
questo paese 

«L'enorme contrafforte di rocia, 
lungo 200 metri, fiancheggiante a picco il profondo se- 
no della Caca di Candoglia, dalla quale l' Amministra: 
zione del Duomo di Milano fa estrarre da secoli i mar- 
mi per quel tempio monumentale, ero 
stamane verso le ore 7. 

« Qualche inerostatura calcare, staccatasi pochi is- 
tanti prima dalla parete, bastò per avvertire il: capo 
opersio Nicolao Lavarini del pericolo, che sovrastava, e 
devesi alla di lui oculatezza ed alle persistenti sue i- 
stanze affinchè gli operai, i quali lavoravano alla base, 
si ritirassero da quel luogo, e da una seconda posizio= 
ne ch' essi credevano abbastanza sicura, se la vita di 
sei capi di famiglia fu salva. 

« Gli augusti Principi i 
ruine ancora fumanti, e gli astanti poterono scorgere 
con quanta compiacenza quel giovani cuori accoglieva. 
no la notizia che fortunatamente nessuna vittima ave- 
vasi a deplorare, » (6. di 6.) 

e 
vispuco: TrLbORAPICI 
Vienna 9 luglio. 

Obbligazioni metalliche al 8% 

Prestito nazionale al 3 p. %/. 

Angusta, per 100 fiorini correnti 

Lo:dra, una lira sterlina Li 


At. dello Stab. mere. vecchia emise. . . 


* della Strada ferrata lorcb.-veneta 


ezia 9 luglio 1856. 


Maita.. » 238 
Marsiglia. » 145%, 
Messina... » 16.30 


Napoli. + 5660 


» dei Banco . - 
Prest con ioni 1434 
» 1828 


restarono a rimirar quelle | 


- 629 — 
Borsa di Parisi del 8 luglio 

D-%0 94 — — Tee p 9 TÀ 60 
Borsa di Loni-: 41 8 luglio 
Trieste 8 luglio 

uni 3423 —p 0% 


— Quattro 4, 


- Consol.95 3/3 
— Aggio dei da 20 caran 


para 
bi si alsarono d'improvviso 
(Corr. austr. lit.) 
Parigi 8 luglio. 
A Costantinopoli continuava il 6 l'evacuazione 
delle troppe e muteristi Ha guerra. La Crimea era già 





Irt—r— mr—_—1 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Pubblica dimostrazione di laude vuol essere rife- 
rita a tutti quelli, che intendono a vantaggiare la co- 
munione civile, e massime a coloro che danpo solerte 
opera a benetizio dell'umanità sofferente. 

Fra questi assai benemeriti, egli è ben degno di 
ricordanza il sig. Giuseppe dott. Padosn, medico-chirur- 
go condotto nell’ ampia Comune di Fregona, dove nel 
corrente anno si appalesarono molti casi di febbri ti- 
foidee, di migliare, di gravi infiammazioni polmoneri 
e, se per noi non s'ebbe a lamentare che poche vitti» 
me, se ne rechi la causa al merito distinto, ed allo 
zelo indefesso, onde seppe il valente dottore curare i 
difficili morbi, 

Ma le rari doti, che lo distinsero, parvero più ma 

, Bifeste l'anno decorso nell’ inferi del cholera. Senza 
sparmio di fatiche, o timor di contagio, a tutte l'ore 
che lo adilimaodasse îl bisogno, fu visto accorrere da 
un canto all'altro dell'alpestre Condotta, e mercè l'as: 


sidua cura, e l'efficacia di convenienti rimedii, ei val- ! 


se a ridonare a molti la vita 
| Fa pur fede del suo cuore disinteressato e filan- 
tropico la lettera di elogio, che gl irono le due 
consorziate Comuni di Cappella - Sarmede, dove nell' 
iavasion cholerosa, obbediente all'ordinanza Commis- 
sariale, si recava per oltre un mese a prestar l'opera 
sua, senza trascurar punto i doveri che lo stringevano 
alla propria Condotta. 

Pertanto ci gode l'animo di attestargli solenne 
mente la nostra estimazione e riconoscenza, che ne 
piacque nell andato novembre fargli palese in iscritto, 
€ valga questo pubblico encomi 
grande e difficile missione, ch'egli è chiamato a com- 
! piere sull’ umanità contristata dai mali 
| Fregona, 8 giugno 4855. 

LOTTO Lui 
Î FURLAN GIO. BATTISTA 
DE covm FRANCESCO 
N Seg. Breda, 
ene A. 

Ne' giorni 49 e 20, e successivi 26 e 27 lug 
ac, verrà riaperto il Giardino di Domenico Cheechia, 
| sito è 8. Giovanni della Giudecca , com intarzosa iu 

minazione, con musica militare a duplice banda , con 
relativo Ristorante e Caffetteria, ed ogni sorta di vini 
forestieri e nostrani. 

Il luogo per sè già 


+ fu reso 
ne e nuovi abbellimenti , e 
non potrà non destare la pubblica curiosi 
re numeroso concorso. 


ATTI UFFIZIALI. 


N_17020. AVVISO DI CONCORSO. * publ 

Colla fine del cadente anno scolastico "1856, va a lendersi 
vacante nell'IL R. Istituto Jomb-veneto de' sordo-muti in Mi- 
lano, un posto gratuito per feminine, destinato dalla muniBern: 
| na Sovrana a favore dei sudditi delle Provincie venete. 

Le aspiranti al detto posto dovranno presentare la propria 
istanza co mezzo dele rispettive IL. RIC Dassi: otra 
ciali, non più tardi del giorno 31 luglio pv., corredandola dei 
segu:nti documenti 
9) fade di battesimo, da cui risulti l'età non minore 
9, nè maggiore di 14; 
bj attestazione parrocchie debitamente vidimata e com 
provante nell ricorrente l'attituline all'istruzione e la docili: 

%) documeoto di vacinazione seguita con succest ‘e 
colla reale comparsa delle putoe, o di aver superato fl ramo: 
lo naturale: 

) certificato medico comprovante che la ricorrente sor- 


busta fisica © stiluzione ; 


per l'autenticità della firma, ma anche 





sto, dall' LR. malico provinciale: della 


Delegazione a cui ap- 
partiene aspirante. 


Lipsia 


Londra 
idea 


Bucare 


Ho PEA 
Aggio ÎL RR sechini 

| Napoleoni d'oro........ 
| Sovrane inglesi .. 
Imperiali russi ..... 


Corso delle carte dello Stai in Vienna. 


incoraggiarlo nella © 


ncora * 


domuta noa sia afe'a da altre malattie, © sia di uona e ro. | 


VB. Questo certificato dovrà essere ricomosciuto, non solo 
mer da vert dele. | 


Livorno p. 100 


Vevezia per 300 L aut. 


Costantivop p. {La dig.r. e 476 
Agpo degl” 7 


) attestato del parroco e dell'Autorità locale, da cai ri- + 
Sulti che l'aspirante è di buoni costumi ; } 
f) certificato di povertà ; ' 
9), dichiarazione dell'Autorità locale, esprimente : i 
Se l'aspirante abbia viventi i genitori, oppure se sia 


se la loro istanza è diretta ad ottenere un posto intieramente 
gratuito, ovvero se si estende anche al conseguimento d'un po- 
sto semigratuito, avvertendo che le istanze mancanti di sifatt 
espressa dichiarazione non saranno prese in considerazione nei- 
l'eventuale conferimento dei posti semigratuiti. i 

La metà pensione a carico degli allievi. semigratuiti è di 
aunue Lire 350 ausir., nella qual somma sono compresi i me- 
dicinali e la manutenzione del vestiario 

A carico dell'aspirante a posto semigratuito è pure la metà 
della spesa di primo corredo, occorrente per l' ingresso nel- 
1 Istituto, 

Dalla Direzione dell'IL R. 
sordomuti, 

Milano, 6 giugno 1856. 


Istituto lombardo-veneto 


N. 11605. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb 

Si apre il concorso pel riunito posto di medico-chirurxo ! 
presso gli Ospizii in Spalato, cui va annesso lo atipendio di 
annui fiorini 500. 

Chi desiderasse aspirari, dovrì, a tutto il mese di 
pv., far pervenire all’LR. Capitanato circolare di Spulato, 
| coll'intermedio della sua Superiorità, la relativa sua istanza, 
comprovando con validi documenti l'età, gli studii, i gradi ac 
cademiri riportati da una Università austriaca in medicina, 
chirurgia ed in ostetricia, gl’ impieghi fvora sostenuti, Ta cono- 
scenza delle lingue italiana e dalmato-lii possi! 
mente della tedesca, e l'impuotabile condotta morale e politica 

Dovrà inoltre indicare se ed in quale grado di parentela 
od affinità xi trova congiuato con taluno degl impiegati dei detti! 
| Ospizi 

PDA" £. R. Laogrteneas, 2 





giugno 1856. 


I 
(1° pot) | 
I 
| 


EDITTO 
Rimasto vacante per morte dell'ultimo 

fico purrocchi'e di S. Nicolò erira muros 

asserito rio pai 

vantare dintto 


vestita, il bene 
Portogruaro, di 


atazione e alla nomina del nuovo par- | 
collo di questa 1. R. Delegazione le 
reato dei legali documenti, nel perentorio ter- 
30 dalla pubblicazione del Egitto, che | 
a Gasstla Uficile di Venesia 
suindicato, senza che alcuno insinui 
le proprie eccezioni © diriti, non avuto riguardo ad ulteriori 
reclami, sarà per questa voita preceduto alla nomina nelle for- 
me preseitt. 
Dall". i. Delegazione provinciale, 
Venezia, 28 giugno 485%. 
LI R. Delegato provinciale, Ca. ALTAN 
N 110 EDITTO 
Visti i $$ 24, 25, 31 e 32 della Sun 
marzo 1892; | 
Risultando che il commerciante A i 
ia siasi illgamente assentato dagl' Il. RR. $ 
propria moglie Rosa Borroni © figlio, 
Questa LR. Delegazione richiama il detto Antonio Rar- 
Haro a ricotrare nella Monarchia austriaca. nel termine peren- | 
torio di tre mesi, od a produrre nel ter i 


medesimo le e- | 
iuslificazioni sotto Je comminatorie. portate dalla 

ta Patente Sovrana 

HI presente Editto sarà inserito. per tre volte nella G 
seta l'fiziale di Venezia e n 1 foglio della Go=setta di Vienna 
ed affi A'ho di questa IL R. Delegazione provinciale 

Dail L. R. Delegazione provinciale , 

Venezia, 27 giugno 1856, 
L'I R. Delegato provinciale, Co. ALtan. 


EDITTO 
|. Per la morte del reverendo sacend 
rimase vacante il beneficio semplice dei 
in Maniago, di asserito. patronato dei 

Maviago. 

Invitasi pertanto chiunque credesse 
© passivo al suddetto beneficio, compresi 
A presentare i propri titoli al protocollo 

rio te mine di giorni 30, ‘trascorsa 
disposta la relativa collzione 

Null'1. R. Delegazione provinciale del Friuli, 

Udine, 28 giugno 1856. 
| L'Î Ri Dele,ato, Navnenwy | 


(2° pubb.) 
ente tra 


aver diritto attivo 
presenti giuspatroni, 

della scrivente nel pe: } 
la qual epoca, verrà 


N. 14897. AVVISO. (8% pablo 

Per aasicurare alle sussistenze militari alcuni articoli ma 
canti fino al 30 settembre p.v., l' Eccelso 1. R. Comando gi 
nerale, con ossequiato Dispaccio 13 corrente N. 5465, ha or- 
dinato che si proceda a nuove trattative coll'attuale fornitore 
ger cui si accelteranno le offerte che venissero insinuate colle 
formalità preserite. 

Tanto si porta a pubblica conoscenza, in ses 
cerca 20 corrente N. 40 dell'IL R. Procura luozoten 

Dall’ LR. Delegozione provincia'e, 

Udine, 27 giugno 1656. 


p_100 tal... Sabelli Paolo, co. 
Verona : “de Leschera 
e de Bayard Gius, pro 
Trieste : Viassopulo T 


Pil steri. 
di 
Bari. 


— de 
pruse. 


st pd La i g. vista, parà 265 


JR. secchi p.% 


| aumentabili per graduatoria a flo. 600. 


lai dp e 


emo 
e Longo-Fersehel Caterina, poss. 
march 


cl e Riveld Pie- 
tro suddito ioni. — Millla Piet 
— Giustiniani Giorgio ed Economos 
Zae, eudd. greci. — Wirtz Teofilo, poss. svizz. 
metz Carlo Federico, gen. magg 
Hellrich Augusto, meg. wirt-mb. 
— Rosenthal Roberto, neg. 

Lazzari Gaetano, poss. di Copparo 


N 210. AVVISO DI CONCORSO. (2% pubb.) 

LI R. Camera di disciplina notarile della Provincia di 
Vicenza fa noto al pubblico che, in obbedienza all’ ossequiato ap- 
pellatorio Decreto 4 giugno c rr. N. 41049, viene aperto fl 
concorso per la nomina di un notaio, cou residenza in Cami- 
sano, al qual posto vi è annesso l'obbligo del deposito di austr. 
Li 2528:73. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Camera le lo- 
ro suppliche, corredate dei prescritti ricapiti, entrn quattro set- 
timane, da calcolarsi. dal giorno della terza pubblicazione del 

nle Avviso nella Gazzetta, 

CRE 1 1856. 
Presidente, ScuorrnaNs 
Il Cancelliere, F. Tovaglia 


DI CONCORSO. —(2* pubb.) 

Sì è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione presso 
PIA. Rapostara di porto o sii in S Costo pes Zero 
cui va congiunta l'aunno appuntamento di fior. 180 nonchè i 
pauschale di moatura d'anmui fiorini 24 

Chiunque intende aspirare al detto posto, dovrà presentare 
al Governo ecntrale maritimo, entro tutto Iugtio p. v 
supplica, comprovante l'età, i servigi prestiti, la piera idone: 
tà al posto optato, la cognizione di lingue, dichiaraudo pure se 
egli sì trova in parentela od allinità con qualche impiegato del 
TL R. Ufficio di perto sanitario marittimo in Zara 

Dall’ I. R. Governo centrale marittimo 

Trieste, 10 giugno 485 
n 

N. 23750. AVVISO D'ASTA (8 pobb 
Nel giorno 16 luglio p. v., dalle ore 12 alle 3 pomer., 
sarà tenuta presso questa |. R. Intondenza, nel locale di sua 
residenza al Fondaco Tedeschi, pubbtica asta per deliberare al 
minor pretendente, se così piaceri, l'esecuzione di alcani lt 
vori ai cawelli fiei nd usa dell'' R, Ricettoria: di finanza a 
Malamocco a norma del prosetto steso dall'IL R. Utticio pro 


| viciale delle pubbliche costruzioni, sotto l'osservanza del rela 


tivo Capitolato normale e delle aecuenti condizioni 
{ Vaggasi il presente Avviso nel suo intero tenore. nella 
jazzetta N. 152 
Dall I. R. Intendenza p 
Venezia, 17 giu 
L'LR Consigl. di 


uale delle finanze, 
di 

Profeta. Iatenden'e, F. Gangs 
Ul Segretario, M. Dahalà. 


SO DI CONCORSO. 1 (5% pubb 

Si è reso varante un posto di piloto di porto presso l' Uf= 

di porto e sanità marittima in Buocsri, cui va annesso il 
salario di annui fiorini 200 ed îl godimento della montura in 
satura 

Chiunque inteode aspicarvi dovrà. presentare. al Gov 
centrale marittimo, a tutto il giorno 20 fuclio tn60 
tiva sua supplica, comprovaado ln su età ('Mlibata sua è 
dotta morale poliia, è servigi presta, nonchè le conoscenz 
di lingue che eventualmente. porseless 

Dall’ 1 R. Governo centrale marttim 

Trieste, 19 giugno 156. 


N 10583, AVVISO D'ASTA (8% pubb. 
In esecuzione del luvgotenenziale Disquovia N. 14923, 20 
maggio p. p., devesi appultare il Javora di ordinari nen 
zione della sommità. dell'ar stra. carraggiabile del 
me Gorzane compresa nel di Cavarzere sinistro 
È ponte di Ca-Dolfn sin so per un sessen 


iva sarà fenula sul dato resolitore di austr 
Iuogo presso questa 1. K. Delegazione 
44 luglio p. v. alle ere 11 3 

Leggasi il presente Avviso nel suo intero tenore ix 
sta Gazzetta N. 152.) 

Mall'L OR. Delegazione provinciale 
Venezia, 16 giugno 1850, 
LL R. Delegato provinciale, La. Nras 


L. 5695 : 35, ed 
provinciale nel giorn 


N. 16271 AVVISO (03 pat 
Aodato deserto, per mancauza di obitoci, l'esperimento 

d'asta, tenutosi il giorno 20 giuzno p. p., tanto per l'appalto 

delle somministrazioni delle sussistenze militari, occorribii nti 

LR. truppa a Palmanuosa, por l'epoca da 1° auosto a tutto 

settembre 1856, quanto. pei versamento nel'L_Ît 

di provianda miliare a l'almanuova di tute le quasi 

neri di sussistenza, accorribili per ta d 

che nel giorno 18 del mese corrvite, 


proviene, 
ore {1 ant sino 


tivo apposit 

Chi desiderasse di ripetere maggiori illustrazioni intorno 
alle condizioni di tale impresa potrà rivelgersi all I. Ut 
cio delle sussistenze militari a Palmanova, 

Dall'L R. Delegazione provinciale del Fri 

dine, 4 luglio 1854, 
Per FIR. 1 
L'LR. Vicedelogato, 


AVVISO DI CONCORSO. (i 
Sono vacanti alcumi posti di Asgiunto con 
tuale in Lombardia, dotati dello stipendio d'a 


vb 
ui forimi 500, 
Chi intendesse aspirarvi, dovrà, col mezzo dell 
pria ricorso, regola 

mentato, entro il giorno 20 del prossimo futuro luelio f 
uniformandosi a quanto prescrivono in fatto di concorsa le v 
glianti istruzioni, 

Dall' IL R. Luogotene: 

Nilano, #1 gi 


Lombardia, 


149 1° luglio cori. è 
5 luglio, nell Avviso di 
lara detta” Prefettura delle Gaunze 
Tuoglu ove dice: Capo residente 
devesi leggere : capo revidente ; wi si 57 uliziali contabili cos 
La classe NI e col soldo dodici di fini 880, deva dire: dolici 
di forini 800. Prà sotto, ave 
un posto di capo reridente, si aggiun 
contabile, è necessaria, cc. 


revidente ed ufficio! 


pd Ani | SPETTACOI. 


isabetta, - 
Csamberi. — Da 


Giove 10 luglio 


TRATRO DIUANO MALIARAN +— Drammatica 
Compagnia, comotta da Tino e Palladini. — 
La sorella del cieco: cm farsa. Alle 
ore 56% 

—_____________—&6 


INDICE. — Rullettino politico della cior 
nata. — Discorso intorno al conte di 


cod. di 


Hobenems. — 
Ave 


(Listino dei sensali di Borsa.) 


10/pa L.38:25 L. 
S0jn » 34 
N + 3750» 


sere. — Nilono 5 luglio 1856. 


ORGANI. STRAFIL. 
Bi.corr. Second. 


bp 
36:50 
36: 


roldi Faustino Giovita, poss. di Brescia. — 
Pezzer Michele, neg. di (dessa. — Lolly An 
gusto, poss. — Kain Alberto, med. di De- 
breczin. Schimke Gio. , LR. Ispet. delle str. 
ferrate di Vienna. — Da Treviso n 
Carlo e Fiedi Giov., Amer. — Da Rovigo. 
Jevis M. e Davis Vidal Alfrodo, Amer. — 
Da Lonigo : Scarizza Andrea e Santich Pie- 


selrode ed alla sua vita politica. 
MACA DAL GIONNO. — Inyero dA 
neficenza. Speranze di grazie. l Ho di Prus 
sia in Boemia. Il Rudetnky a Barcellona 
accoglienze agli ufiiali austriaci. La no 
biltà dell'Impero austriaco. Sul Congresso 
« Parigi per la questine dell'iumo di Sue 
Carità retigisa delle LL. MM. Ferdinando 


n 
muti sì vecchi che nuovi: questi 
ME L'R000 a.L 21. Le drv Bianche tro. 
vausi da L 27 a 1. 295 le gialle dal 11 
al 1626 
Lo valute d'oro stanno un poco più fer- 
me e con minori oferte; le Banconote a 97; 
il Prestito ad 8% '/; le Azioni del nostro 
Sabilimento i prima emise; si sono pr 
8 1/, ed in maggiore 
10812. La rendita de rubo Baia, 
ieri indicata, a [. 22 ‘/y dovevasi dire bianco 
è non biondo. 


sonsra — venezia 9 luglio 


Loschi. ip 
+ iu sorto » 13.651 
45.20] Francescori.. » 


di Roma » 19.90] » Jonk. 
diSa... » 3885, 

Parma» 24.70; Conv. 

Luip nuovi...» 27.10] got-1mig 814, 
Tail @ MT. è 626 (Scotto... È 





Rovigo 8 luglio. — Nessun aflre per 
speculazione venne oggi concluso in fru 
e neppure ia frumentoni ; pel consumo si pa- 
garono i primi da L 21 a l 23, ed i secon- 
di da L. 15 aL 15.75 il gialloncino, e da | 
16:25 a L 16.75 il pgnoletto. Sacchi 4 a 
5000 avena nuova da L 6.50 a L 6. 
Adige ed Adigetto, e da L 6.75 a 6.90 in Po. 


RAGGUAGLIO DELLA JORSA DI VIDIA 
(Dal fogho serale della Gass.Uf. di Vienna) 

Vienna 5 luglio 1855, ore 1 pom — 
Con suina domando, le tall 5 po i 
elevarono oggi ad 88 e si chiusero al ferm 
corso di 84 #/,, Il Prest. naz. fu pure for- 
temente ricercato; sli sino ad 86 ed alla fine 
rimase ad 85 7/;. Le Azioni di Budweis si 
mantennero a 272; quella strada ferr. Ferd 
sett. molto benevise, raggiunsero 200, e si 
chiusero a 287 '/, Le Azioni di credito sen- 
za grandi variazioni 284 3/,382. Per alcu- 
ne divise vi fu più denaro che lettera. L'oro 
meno domanduto. La disposizione della Borsa 
fa favarevole; le transazioni in tutti gli ef- 
Setti molto rilevanti 


a poor. Lloyd (arg)8%/g 
+ 03%, della tr. 
tere. d. SU fr, 275 
Anucni dello Benca max... 
è Stati di cred.sust. 
+ Banca di sconto AL 
»° St{Budw_Lina Gra 
» Fsflin. del Nord. 
è delle Str. fr. dello 


118 — 118% 
{ii - tut 
3819/,--282 
1099) 110% 
mi 





Dal 5 lago 156. 
| Ohbl dello Stato... 


[a » P 
Obbi dll’esonero Aust. inf + 5 
Ì altr» Provincie 
Galizia, Unghe- 
CIIUE 
» Banco di Vieona 24/05. 
Azioni della Rana .... 
della Societi di socio... 
dl'Itt. di netto aste. 
Str. ferr. Ferdin. del Nord. 2880 
dello Stato pieno payammento 
ia rate. 








Meteorolog 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — 7 9 luglio 1858. 


TERMONETRO RÉAUN. 


dellosservazione | lin parig. | sciuto | 


| stro. {pinzzions! quawrirà 
[E| STO [Ce forza + 
| del cielo | del vento | di pioggia 


7 
ORONO" | Dalle 6 a. del 9 leglio alle Ba. 
merno | del 10: Temp. mass. +19", 8; 

min +13,5. 





$ lug -6ant [3367 001 +18, 0/+19°, 6/73 Se 


18, 6| 


dpom [396 ; 27 
ta H4L_5 


10pow l336 | 10} 


no } 
2/61 |Nuv. burr. 


482 _1'86 Seni Ser 








ARRIVI € PARTENZE. 
Arrivati de Milano i signori: Polli Elica, 





4° ihanse Alfredo, pg” Radesbeim. = 


n s1 + 36:75 » 25-25 | 10, poss. di Spolato. — 


negliano : Spasiani Pietro, 


Nell'estrazione dell'IL R. 
seguita il_9 luglio 18 
guenti numeri : 


27, 4, 





La ventura estrazione avrà luogo in Padova , 
il giorno 49 luglio 1856. 


— Bushacchi Gius, poss. di Novara. 


tutto Pizzi e Visi Camilla, poss. — Da Co 


RAPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
19 e 10, in S. Giobbe 


Da Mestera: Co- | è Maria Anno. Prozramma di concor del 
l'Accademia dl egricolmra , commercio ed 
arti di Verona. S. A. Lil Principe eredi 
tario di Toscana a Mantova. — Suto pont. 
merito riccio, = Regno di Sark coni 
ferimento d' Ordini. Decreto per lavori pub 
bici a Genova. Lo scritto dd cor. Bonton: 
pagni inlerno a'la quedione italiana. N 
delle campagne — N dll D. 

chiarazione circa le comunicazioni colla 
Sardegna. Le ciarle de giornali avglesì. — 
D. di Modena ; fatto esagerato # rettificato. 
— (D. di Parma: Iranguilità i processo 
gli limi asesini  slunsione delle cos 
— Inghilterra l'articolo del Morning Chroni 
le inforno alla sucesione al trono di Gre» 
ca. Dono a mise Nislingale. Timor al 
Capo di Buona Speranza. — Spagna . qual 
fosse il disegno de' rivoltosi ; offerta del'ca- 
pilano generale di Cuba: monte d'un Ve 
tcoro, Sato di Borelota. Speransa. © 
Francia. l'incoronazione ed il colloquio fra 
Sovrani di Francia ed Austria. Testo della 
lettera del Conte di Purigi. Notizie dell' Ale 
qeria. — Svizzera; de gione anglosniae: 
ra. Ferrovie. — Germania; questione de' Du- 
cati. Il Pr. Adalberto di Prussia. Gortscha- 
if. Sentnta. — Americo: orquidi ill 
Busi. | fit di Calfoni. fimo pe 
morsi. — een. — Garctino pere 
tante. — Appendice glicio del Re 


poss. di Bergamo 


Lotto in Venezio, 
156, uscirono i se- 


87, 59 

































































































































































































630 
una parte del prezzo dovuio all’ abboccatore Bertani 


istanze documentate a questo R. Commissariato distret- 
per l'escavo dello Scolo sirocco reclamato da molti 















































































































N. 456 VIL ; 
Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo. 
La Deputazione Comunale di Codroipo. 










































































a'invitano i signori Azionisti, aventi dirito 
termine dell'art. 20 dello Statuto, a volere q 


intervenire all'adunanza generale, che avrà lange 
“ 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































gi AVVISI DIVERSI. tesle entro il giorno suindicato. 
> Feltre, 30 giugno 1856. interessati, e la ricostruzione del ponte sulla Cavaizza, 
L R. STABILIMENTO PRIVILEG. NAZIONALE L'IR Aggiunto Bertavms. queste spese, e quelle dell' ordinaria amministrazione A ‘tutto il giorno 34 luglio p. v. è aperto il con- | giorno di lunedì 14 del p. v. mese d'agosto, al 
Lai DEL TiPoGRAFO mo del Consorzio portano un’ occorribilità corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica di que- = sal prioni di La lo dll zione 4 
4 R N. 2498. VISO getto onde affrontrie, eguale a quello dell'anno de- | sto Comune in via provvisoria e di semplice espe- Compagnia, Conira metto, N. 39BRe i 
dic STI VI ua ‘ «Spring am 
tr GIUSEPPE ANTONELLI ELLA CONNISSIONE GENERALE |” gu Feo Iimiando per er la data de servo sd un do che Gi Armi mr Merendi primi 
avi 3 2 È 39) dello Sun 
pi IN VENEZIA. INEFICENZA. 038 di coro segnate Gli aspiranti produrranno le loro istanze a questa _si avranno per assenzienti alle delibe troni 
cern fida size — | orziale periferia, cioè: Deputazione correda ranno prese. Si ricorda a ciascun Azionista, avce, * 
Lu ira ner ara raeiiioà toerigippRLI ieniaiiegia) Scaligeri deliberativo, di presentare, giusta lar. (0 4g 
o og-- nane coll osequizto suo Dispacio 1 murzo 1856 | ahi cent. 00, i paudii cent. 9, agli arativi e pra. ||) coniato di sudditanza strie; tuto, sei giorni prima dell'Assemblea, i prop ® 
pasnliegli apiagro 3 È epr N° 4008, comanivato dall Iclto Presidio della LR | tivi ts cent. 432, ogli arti € pai medi cent. €) privilegio originale od in copia autentica di ficati interinali, © titoi d'azione l già spray i® 
tal È DE' SERVIGI PRESTATI da allegarsi alle istan- e e epr laurea in medicina, chirurgia ed ostetricia; Ufficio d' Amministrazione, dal quale gli vengo i 
du 30 GRRNNEN Ai pene grosse le PAANInini qui. Si enciclze Miasato dal poco presta L' esazione sarà verificata dal sig. Luigi Brunek- 7) documenti comprovanti capacità e riputazione un viglietto d'ammissione, esprimente il nume * 
" Muro aree. chica IE pani cperlioMletet speri a que | i che fn FUfiio tanto al Dolo quanto in Veneri izio, © qualunque altra attestazione voti ch'esso può rappresentare in relazione a‘ 
fo cisscheduna ai seguenti re. Na le iosa Gpl, Bene dipre dani ii ir potesse gli aspiranti; prodolti, unitamente ad una nota stampata, ell 
La Fenezia — Negnnio Wibri Antonelli sota le Procura Pista di S. Marco, strordinariamente illuvinata, la lis: cena ì lesson consorziati a soddis- | —e) certificato di essere esperto nell' innesto vac-. saranno indicati sommariamente gli oggetti da Peel 
tie verchie S. Marco sera di domenica 27 luglio p. v., © nella successiva | di lugli La garage crea] MATA Ù mell'advnnsa: 
È Do ei e a IR Ala successiva | di luglio ed ottobre pv. : lf) dichiarazione giurata di non essere vincolato Milano, li 24 giugno 1856. 
ta. ite ion 3 apro, pl caso di tempo conrri, alle re more |“ Sarà obbligo delete prima della scadenza | » veruna Condotta, o svendo di cemre all'anso Il Direttore p® Feuce Do 
de ire A Late di ogni rata di recarsi a riscuotere nelle Comuni com- | zione del servizio di questo Comui risata) DIFESI 
dora » » Antonelli, al Gallo iso a stampe, già pubblicato in questa R. Città È a ri hi) N Consiglio d'ispezi 
;i ese Caelle Provincie pa A , ct La residenza dell'eletto sarà in questo VE pai Attisim 
bi posse i A DI dna dl ti sie tre Dolo — Campagna, prima rata 34 | go avente n° sei frazioni, la lunghezza di miglia 4 ourzL: Presid. — Ing. AvacceroBuy, 
È anto dra gliene re da He: luglio, seconda rata 30 ottobre, presso la Deputazio- | e larghezza di miglia 3, la popolazione di anime 3055, — Cano Fasota — ANTOMO Many 
» Mito =: pegate di Amvonto Tini Fb ne comunale. { fra le quali 2042 circa poveri, e strade tutte buone Dott. Giuseppe Cioja Segreto, 
Mi le sil VINAN | cav ifrtto di Piove — Piere per le.{rino di od tn pine ———— 
N. 3821 INA | Corte, prima rata 30 loglio, seconda rata 29 ottobre, L' annuo stipendio è di austr. I 2000. % | 
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PARTE UFFIZIALE. 


—___—_T_— 

raliere Antonio Jose Lisboa, finora incarica 
d'affari ed ora nominato da S. M.l' Imperatore del 
sile a ministro residente presso l' augusta Corte 
periale, ebbe l'onore di consegnare il 16 giugno 
e. le sue lettere credenziali, in tale sua qualità, a 
ML RA. 


Nel giorno 30 giugno fa dispensata è 5 

la Puntata V del Bollettino delle leggi e degli 
Li ufficiali per le Provincie venete, 

Nella Parte I sono riportate le leggi Savrane e 
Ordinanze ministeriali contenute nelle Puntate XX, 
XI, XII del Bollettino dell' Impero, ed accennate 
N. 134 di questa Guzzetta. 

La Parte IL contiene 

Sotto il N. 4, la Notificazione dell'I. R. Presi- 

della Commissione internazionale per la Lega do- 

austro-estense-parmigiana 1 maggio 4856, sulla 
zione del divieto d' esportazione di cavalli, 

42, la Circolare della Presidenza della 

ggio 1856, relativa al rilascio 


]8 maggio 4856, sulle propo 
orfani, al cui padre, o madre, attesa la quali 
ego ultimamente coperto dal primo , fosser 
ti accordati assegni di riposo. 
Sotto il N. 44, la Circolare della Luogotenenza 
4 maggio 1856, sulla fornitura delle sussistenze mi- 
tari. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AL buglio. 


llettino politico della giornata. 
« C'è pel momento assoluta penuria di no- 
entriamo più sempre nella stagion morta 
lotti a spigolare tauto nell’ 


bats incomincia il suo premier Paris del 6 lu- 
fio ; e cosi noi pure incominciamo il nostro /ul- 
le più che mai ci manca 


iodo di tempo nel quale durò la 
na di quelle perdite ascende a 
Teosi spartita: uffiziali di tutt’ i gradi 4284 ; sottu( 
‘ziali caporali o brigadieri, 4,405; soldati 


che lor giunsero in 
già note in parle 
q « Troviamo nell’ Ost-dentsche Post di Vienna al 
tune nuove spiegazioni in riguardo alla temporaria so- 
istituzione di caimacani agli Ospodari di Valacchia e 
di Moldavia, sino a che il nuovo ordinamento di que 
(I paesi sia effettuato. 

« Giusta il giornale che citinmo , tal risoluzione 
sarebbe fermata in massima, ma la sua esecuzione non 
(seguirebbe se non dopo lo sgombramento delle truppe 

esercito d 
occupazione si sarà compiutamente rit sino allora 
‘dunque gli Ospodari conserverebbero l' esercizio delle 
Joro funzioni. 

« L' Ost-dentsche Post dà, a proposito de' Pr 
cipati, un' altra notizia, che ci sembra dover essere ac- 
colta con riserva. Egli 
schakoff è pienamente d'accordo col Gabinetto austria» 
‘co intorno alla question dell'unione, e ch'ei pende tan- 

più verso l'o 
occidentali vi si accostarono anch'esse in questi ultimi 
tempi. Se non che, queste asserzioni non sembrano con- 
fermate da' giornali, i quali, all'esterno, hanno voce d' 
‘essere gl' interpreti dell' opinione del Gabinetto di Pie- 
troburgo. 

« Comunque ciò sia, la Commissione di riordi- 
namento de' Principati sta per incominciare fra breve 
l'opera sua. Si annunzia da Vienna che il sig. barone 
di Talleyrand ed il sig. barone di Koller , rappresen. 
tanti de' Governi francese ed austriaco in quella Com. 
wnissione, non tarderanno a raggiugnere a Bucarest gli 
altri loro colleghi. » 


La Presse. — Un autorizzati , 


serisce che il principe Gort- | 


me dell'Austria , che le Potenze | 


+ Londra, 166, Feoebureh Stret City. 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti è le notizie comprese nella Parte Uffziale. ) 


| na certamente il più indisereto e il più versatile del- * 
l'Europa, il Morning Post, pubblica di nuovo un di 
| quegli articoli singolari, che sembrano presagir un av- 
venire gravido d’avvenimenti, ma il cui effetto è anti- 
| cipatamente distrutto ille troppo numerose: sue pali- 

* Esso ripete quel che già disse più d'una volta, 
che la Francia e l' Inghilterra hanno gran doveri da com- 
piere, e che su esse riposa la malleveria della pace, 
dell’ indipendenza è della civiltà dell uropa. Trattasi 
in ispecie di salvar il Regno 


Ì 


il silenzio sarà impossibile, ed in cui 
« un’ intervenzione decisiva diverrà una necessità. » E 
in vista d'assicurare una più efficace azione del Go- 
verno, termina col voto, assai significativo în Inghilter- 
che la politica esterna sia sottratta alle discussio» 

ni della Camera de' comuni ! » 

= Non sappiamo qual sanzione daranno gli avve- 
nimenti a questa nuova. manifestazione dei Morning 
Post. Sembra certo però che le questioni, concernenti 
la Grecia e l'Italia, non abbian cessato di preoccupar 
la diplomazia. Per quel che riguarda la Grecia, senza 
parlare delle conferenze di Londra, annunziate ieri dal 
Morning Chronicle, si assicura che furono chieste spie- 
gazioni a Monaco circa le intenzioni attribuite al Prin- 
cipe Adalberto, in ordine al cangiamento di religione, | 
voluto dalla Costituzione greca. » TI 

Noi non faremo nessuna osservazione su que- 

la muova sfuriata del giornale di lord Palmer- 
ha già avvezzati. Bisogna lasciar 
; le parole non hanno mai amma 
cato nessuno , ed il Morning Post si raccheterà 
da sè, secondo il suo solito. Noteremo soltanto 
che pochi di prima |" Assemblée Nationale pari 
va di certi disastri, avvenuti all'isola Maurizio | 
(isola ora inglese e che fu già francese), a causa 
dell’ ostinazione del Governo britannico di non 
osservare, per ulile del suo commercio, nessuna 
contumacia contro le malattie, che iscono in 
quel suo possedimento; e che, nel parlarne, quel 
giornale ne traeva occasione al seguente oppor- 
tuno raffronto: 

« La notizia di tali disastri, diceva | Agsemblée 
Nationale, ne giunge nel momento, in cui ci ccupia- 
mo d'accuse, date da certi giornali inglesi contro il 
Re di Napoli, e delle loro invocazioni all'interv 
delle Potenze occidentali, in nome dell’ umanità. Ma si 
può egli rimproverare al Re di Napoli cosa, ch' equi 
valga a quanto succede a Maurizio ? È se la Francis, 

ne, la qua: 
nazionalità 


se la Francia vedesse in quell'inumi 
cesi in preda a’ più tremendi flagelli e li condanna a 
migliaia a una morte certa, una ragion d' intervenire, 
di reclamare diritti , ch' ella non avrebbe dov i 
perdere, che direbbero i giornali inglesi? Noi non vo- 
spinger più lunge una questione , che no 
trebbe aver eco in questo mom ma sarebbe c 
der troppo a' nostri. confra Londra pregari 
farsi gl’ interpreti delle doglianze così legittime de’ m 
itanti di Maurizio? Neppure uno fra essi ne ha 
10, benchè 10 ignorarli più di noi. 
Muurizio son essi n degni d' interesse 
di que’ rivoluzionari di tutt'i paesi d' Europa, che I° 
Inghilterra prende continuo sotto la sua protezione? » 
I giornali di Madrid nuila ci recano di nuo- 
vo sulla condizion della Spagna. lo vari 
l'ordine pubblico fu più o meno gi 
terato, 0 per le esigenze degli operai, o per gl” 
incilamenti, cui sembra aver obbedito una parte 
della popolazione, domandando provvedimenti di 
proibizione contro il commercio de’graui. Tutta- 
via la tranquillità fu da per tutto ripristinata. la 
Catalogna, ad onta degli sforzi de'rivoluzio! 
non segui ne Nella sessione del 1 
pubbliche costruzioni an- 
alle Cortes che sarebbe lor presentato un ! 
progetto di legge, a fin di risarcire gli abitanti 
di Vagliadolid, gli stabili de’ quali furono devi 
il 22 giugao scorso dagli ammutina 
La sommossa avvenuta a Danzica, e di cui 
abbiamo parlato, ebbe per motivo la fusione, or- 
| dinata dal Municipio, in una sola Cassa delle di- 
| verse Casse di soccorso, fondate dalle corporazio- 
ni artiere della città. Non era forse 
va la Presse, motivo d'insorgere, 
Il Monitore wirtemberghese annunzia ora che 
l'incoronazione dell’ Imperatore di -Rassia è diffi 
cole stabi 





| versarii della sel 
| nerale, il 12, debbono scegliere la via, che lor piace» 


| panzi alla mente, quand' egli detti 


Riproduciamo il seguente articolo del 7imes, 
il quale, nell’analizzare un giornale americano , 
fa la rassegna de’ varii partiti, che si troveraono 
a fronte nell’ elezione del uovo Presidente 


Il più importante, il più operoso, il 


lo, è quello dei demoeratici. « Questi, dice un | 
N sanguinose lor | 


risse, le loro pistole, i loro pugnali, i loro spezsateste, 
le lora battaglie e le loro discordie intestine , ranno- 


dansi intorno ad un candidato comune e ad uno scopo | 
| comune. Questo partito ha scelto il sig. Buchanan per | 


rappresentante. » 
In secondo luogo, viene una serie di partiti e di 
frazioni, che desidererebbero unirsi sotto gli auspici di 
qualche capo in opposizione si democratici : ma essi 
non possono ancora riuscirvi ima v hanno i 
Know-nothing partigiani della sehiavità, rappresentati da 
Fillmore e Donelson. Vengono poi i Anow-nothing av- 
, i quali, in una convenzione ge- 


rà di battere. In terzo luogo, trovansi i Nigger-ior= 
siippers, adoratori dei negri, propriamente detti, i quali 
terranno la loro adunanza generale a Filadellia, il 17 


tano sull 
quello di Federico Douglas, mulazzi foggitivi. » 

II partito opposto si democratici sembra adunque 
suddividersi in altri due partiti: l'uno religioso pa- 
triottico, e l’altro religioso filantropico, I Auow-nothing 


| considerano l Yankee di puro sangue, come opposto 


immigranti, e temono che i primi vengano assor- 
dal rapido aumento d'una popolazione novella, che 


pge ogni di dal mondo antico ; e siccome essa pro- | 


gran parte dall’ Irlanda, il partito &now. 
infondesi naturalmente coll'opposizione al Cat- 
no. Ma i Anow-nothing sono disuniti dalla grande 
ine della schiavità, e si suddisidono in Anownothing 
partigiani della schiavità e in Anownothing avversari 
della schia sizione, da noi 
dira filantropico, 
comprende i 
dei negri , propri 
detti, appellati eziandi isti radicali , 
tra sezione più 
<A prima vista, dice il giornale di Nuova Yorck, 
ognuno doveva adunque presumere che, a fronte di 
com diversi elementi, il partito democratico unito non 
avesse a far altro che seguire la sua corsa senza op- 
posizione. Ma un esame più accurato dovrà modificare 
questa opinione. L'assemblea nazionale de'Anow-nothing 
ha perduto il tempo a discutere sulle parul 
sui segni di riconoscimento , ed altre inezie, e il pri 
mo giorno gli uomini del Sud mancarono alla cl 
ta. Ma, al secondo meeting, giunserò gli uomini del 
Nord, e le adunavze tennersi dipoi puntualmente. » 


Quell' assemblea ha esaminato due diverse ma- | 


niere di operare. La prima consisteva nel mettere da 
banda Fillmore e Donelson. « Quest osserva il 
suddetto «giornale, non sarebbe senza vanteggio, p 
si potrebbe accordarsi circa un terzo candidato 


quale, senza esser contrario 


dall'assemblea, fa qu 
servare il sig. F a cagione della sua 
straniera conciliatisa e pacifica, in opposizione a' rapaci 
appetiti della democrazia. Il giornale americano 

a quest'ultima politica, 

Tali sembrano essere i principii della lotta, che 
sì prepara: da una parte i democratici, contrariamen- 
te alle idee, che associamo tra noi a ques 
collegarono ‘alla schiavità; 

Faukee, col suo odio e col 
granti è pe' Cattolici, e il partito 
vità. 

Il sig. Buchanan 
to, mentre l'op) 

Sud, 
scegliere il sig. Fillmore a mo' di compromesso tra'ne- 
grolili e i loro avversari. 

Ma, contemporaneamente a questa situazione ge- 


| nerale dei partiti, v'hanno disposizioni ed interessi se- 


condarii. Il Sud, ch'è favorevole ai democratici 
, gli è contrario sulla qi 
y del Sud soffrirebbero sì e per tal 
modo dalla guerra, che, indipendentemente da ogni a- 
meraviglia il far circo- 
Il presidente Pierce su. questo 
Governo. Il Sud gli stava di- 
a_i suoi dispacci. 
Tuttavia questo sentimento del Sud contro la gue 
è avversato da un altro sentimento. Il Sud è così dis- 


spetto e sdole 
soggetto verso il no 





APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
del tempo di Luigi XI) (1). 


PRIMA PARTE. 
LA BELLA PROVENZALE. 


Cartroro X. 


Qui è parlato della qelosia del duca di Brancas, ed il lel- 
lore Giudicherà. da sé steso delle conseguenze d'una tal 
malattia. 


MI di appresso, all'alba, la Perinetta, che $'era di buona 
voglia acconciata alla sun parte di cameriera, entrò nella camera 
della dochessa, lo quale aveva ordinato che la svegliassero per 
tempo, bramosa, com'era d'assistere alla caccia reale. 

lsaura della Tour-d"Aicues , duebessa di Brancas, aveva 
dormito poco; aveva glî occhi sbattuti e pallido il viso, come 
se forse stata in preda al un'insolita commozione, e, durante 
ta notte trascorsa, uno speitro, un fantasima, forse un’ imma- 
gine soltanto, fosse rimasta seduta al suo capezzale. 

(IV. le Appendici de' NN 110 146, 
147, 151, 158, 153 è 157. 

La GAZZETTA UFFIZIALE Di VENEZIA sì riserva la pri- 
prietà della presente traduzione. 


(61, 152,4 


La duchessa avera venticinque anni appena, e il duta cin 
quantacinque; il che dava trent'anni di differenza: e quel ma 
trimonio, nel quale l'amore non aveva potuto entrare in conto, 
da parte alieno della duchessa, era opera del Re Renato 

loca, per mesomarla- 
zione di suo padre moribondo, il sigaore della Tour=i"Aigtes, 
sotto la tuteli del Re dî Provenza , al quale egli aveva reso 
grandi servizi. Renato d'Angiò l'adottò, la dotò, e, com'lla 
eble diciott anni, le cercò marito. 

Ora, c'era na uomo, che il vecchio Monarca amava sopra 
ogni altro, e pel quale egli aveva votato il sacco de'favori. Éra 
cesti Brancacio, suo antico paggio, suo sulvatore nella fatal notte, 
in cui la Casa d'Angiò fu dagli Spagnuoli privata del trono di 
Napoli. Il Re di Provenza aveva allora da settantadue anni 
compiuti, ma non se ne dava per inteso, nè meglio avvedevasi 
che il duca pare inverchiava e più non aveva quella nera chio- 
ma e quelle rosse labbra, che cattivavano le bolle d 
Jetane. Per hi, il duca era sempre Îl suo pags 
deva talvolta di dir 

— 1 giovani sono avven 
gine è madornale. 

II duca era vodovo da molti annî: aveva anzi un figlio 
Ne Renato ci avesse rflituto, avre 

e Ma il figlio 


ti e pazzi, e la tua avventatag» 


di venti, e se 


il quale tentava di ricooquistare il Regno di Napoli, e non tar. 
dba morir nell'impresa; è d'alira part, il Re non amava se 
non l'antico suo paggio 

Dunque, ci nò che la felicità della sua popia sa- 
rebbe denza pari se le desse a marito il dura, che gli pareva 
sempre bello e en fatto ad onta degli anni, e gli offerse la ma- 
no di lei. 

II doca, malgrado le dire politiche, non avera rimanziato 
alle conquiste galanti; i sii trionfi passati lo sbalordivano e 
l'accecavano un poco intorno al presente. Isaura gli parve be 





lissima, il suo cuore si risvegli, si senti dispostissimo ad am 
sa da rimaner persuaso che la giovane su? 


re 0 be capitano: fa quindi presa d'allesrezza al 
che si chiamerebbe la duchessa di Beaneas ‘e sarebbe ta più 
nobil dama del Regno di Provenza, e le nozze 
Ma il duca, non molti giorni dopo, fa costretto a 
nare i peosieri a capitolo ei a confessarsi la verità- considerò 
ch'aveva trent'anni più d'Isnura, che, quand' ella fosse i 
a tutto lo splendor della sua bellezza, ©' sareble presso a'set- 
tanta, ed avreble alfto bianchi i capelli; ed allora si rav 
menti la sua giovioezza, le sue scappatelle coa tauta prudenza 
€ destrezza secandate da maestro Rafie, il lazzarone, e le sca 
di seta getttezii 3° pied, al onta d'un vecchio mario, di 
chi'una vigilante e brigosa custode, e talor an 
è d'ua cane degli Abruzzi, que’ 
ladri d'amor 
i, il duea fremette, indial fremito 
cato terribile, el il duca divenne geloso! 
Or ta gelotia è un fiero martello nella testa d'un marito, 
più della sun giovane mozlie trent anti, quando Li 
soglie è bella com era Taura 
Hi povero duca mandava sordî ragct, aorchè qualche 
tante sizoore fermavasi per isbefato sotto i haleoni del sno pa 
hizzo. o quaad'un pagzio andava inginorchiarsi , alla messi, 
dietro lo seimno della duchessi 
Quando mostravasi in pubblico, porgendo a sua mogiie la 
mano, îî mormorio d'ammirazione, che al suo passare sorgeva, 
i era cagion di vertigine e febbre; e se, per caso, il Re gli 
mandava un suo uffiziale, piztiava mille cantele perc quell'uf. 
fiziale non rimanesse di solo a sola colla duchessa. 
Una notte, fe' collocare «pranghe di ferro a tutte le fine. 


| gustato dal fanatismo del Nord cont 

un giornale giunse perfino ad accogliere una guerra | 

l'Inghilterra come un'occasione di separarsi dall' | 
lone e di ur noi. 

« Noi siamo sinceramente disgustati, egli dice, de- 

| gli Zankee mercenari ed ipoeriti. Questa guerra ci 


| permetterà di sharezzarcene e di farcene una sorgente 
| di lucro, invece che una cansa di dispendio. Kawa ci 
permetterà di riprendere i nostri beni, che ci sono ra 
| piti dalle transazioni : essa ci permetterà di ripristina» 
re la nostra patria, ripigliando i milioni, dei quali sia 
mo stati spogliati; essa ci permetterà di rei dei 
Presidenti yankee di preservare la libertà anglo-sas- 
| sone, ristabilendo le nostre relazioni colla madre patria 
| Chi non vorrà piuttosto esser governato da una ledi 
| come la Regina Vittoria, che da un signore del paese 
| degli Yankee. Unito il Sud all'Inghilterra ed al 
di, noi potremo far metter senno a quei bi 
| finarli nel loro sterile. territorio e nella 
sfera che li cireonda. » 
mezzo a questa la fariosa di fazioni e 
teressi, sollevata dall elezione d'un Presidente ame- 
ricamo, noi non possiamo avere se non un solo scopa, 
| ed è di teminare le nostre querele coll’ America prima 
| della nuova elezione. Il grande affare del sig. Pierce | 
era quello del sig. Crampton, e, maneato questo, ei non 
ha più interesse di promuovere difficoltà relativamente 
Ameri rentrale. 
America centrale è, per 


nagra atmo- 


la quis 
attendesse la P. 
sidenza di quest'ultimo, non potrebbonsi prevedere gli 
ostacali, che potran sorgere. È noto abbastanza il giuo- 
| co del sig. Bucha mo trovarci a fronte di 
una politica, il cui scopo una Presi- 
denza altera e famosa, a spese delle perdite e delle u- 
miliazioni dell'Inghilterra. 

e 

Leggiamo nell'Ost-Deutsche lost il seguei 

| le articolo relativo alle cose della Davimarca 





Î itrio, col quale il Governo danese proce» 
de negli affari dei beni del Demanio dell' Holstein e di 
Lauenburgo, la mancanza di riguardo con cui rispon- 
de alle reclamazioni delle grandi Potenze germaniche, 

{ destano nell’ Alemagna tutta stupore ed indignazione 
Nella seconda Camera d'Antover furono fatte inter- 
pellazioni, per chiedere ai ministri se il Governo n 

* noverese si fosse rivolto alla Dieta federale ed alle 

| grandi Potenze della 

cedere eflicacemente a fi 

diritti. II commissario del Governo assicurò che a quel 

lo scopo erano di già state incamminate pratiche. La 

stampa tedesco prende unanimemente interessamen 





le grandi Potenze rifutino di ri 
me danese, che sta 
i Ducati. 
ritti dei Ducati, fa d' nopo anche ram- 
vare la parte materiale dell’ argomento. Il valore di 
| tute i beni demaniali Sehleswig e nell’ Hols 
diritto fu posta fra gli | 
mplessiva Monarchia, fu valu 
a 6,600,000/ talleri. Valore. quasi. eguale 
hanno i beni de mburgo. 1 oggetto 
dunque importante. ditazione unitaria, 
demaniali tutte 


Ora fra le rendite demna 
gran numero di vere imposte, e 
senza separazione «Muiscono nella Cassa comune i D: 
sengono ad essere fuor di proporzio 
bitrario procedimento sta la cuusa, per 
uri del Demanio affuiscono dii 
porti molto più grandi nella Cassa comune, 
che affuiscano dalla Danimarca. Secondo il bilunci 
8, aMuiscono dallo Schleswig nella son 
|. 773,367, dall'Molsteln per tall. 646,985, 
da Lauenburgo per tall. 252,857, e dalla D. 
per soli tall. 384,546. Tutto ciò è direttamente in 
contraddizione colle assicurazioni, dute dalla Dani 
| ed accettate a Vienna ed a Berlino collo sea 
Note del 1851 ; assicurazioni, in base alle quali le gran- 
| di Potenze germaniche reclamarono contro il procede- 
| re dell'attuale Governo danese nelle loro Note, conse 
| gnate di recente a Copenaghen. » i 





| wardo alla partecipazione della Confede- } 

| razione germanica nella questione dei Ducati, e al- 

le conseguenze del contegno osservato finora dal. | 
! la Danimarea, dichiara la Gazzetta di Breslavia : ' 

| uardo alla partecipazione della Confederazione 

germanica nella questione dei Ducati, e alle conseguenze 

del contegno ossersato finora dalla Danimarca, dichiara | 
la Guzzetta di Breslavia: 


| Massi 


« Non vi ha dubbio slcono che la questione dei 
Ducati tedeschi contro la Danimarca sarà assunta e- 
nergicamente della Dieta germanica. La Prussia, non 
solo si è posta contro il Gabinetto danese colla Nota 
spedita a Copenaghen, ma ha pure incamminsto tra*- 
tative preliminari diplomatiche cogli Stati. confedere'i 
germanici, per preparare una concorde ed energica 
risoluzione in questa vertenza, provocante |' elemento 
nazionale: germanico 

« Dopo la risposta data dalla Danimarca alla Ni 
ta prussiana in modo inudito nelle relazioni diplume- 
tiche delle nazioni civilizzate, si dee ritenere deci 
una collisione inralcolabile della Danimarca colla Ger. 


{ama 
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CRONACA DEL GIORNO. 


e —-—.. 
IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 8 higlio, 
S.A. LR. il serenissimo. Arciduca Ferdinando 
mo festeggiò i! 6 in ristretto circolo di fami» 
glia il suo vigesimoquarto giorno natalizio. 

8. M. il Re di Prussia arrivò il 2 corrente, alle 
ore 44 di notte, in Marienbad. Quasi contemporanea 
mente, vi giunse il Granduca ereditario di Mecklembur- 
go-Strelite. 

Il Re di Annover conferì al celebre orlentalista , 
barone Hammer Pargstli, la croce di commendatore 
di prima classe dell’ Or verese de Gueli. 

11 milione di deamme, donato dal bar. Sina alla Gre 
cin, ha per iscopo di fundare e dotare la progettata Acca- 
demia delle scienze in Atene. L'architetto cav. di Hansen, 
noto per la costruzione dell' arsenale di Vienne, è # 
spettato quanto prima in Atene, onde dirigere la co- 
struzione del palazzo dell’ Accademia 

( Ost-deutsche Post. j 
- Milano 9 luglio 
EE. il conte Federica di 
.. E. il Feld-maresciallo 
conte Radetak e di Burger, Luogotenente 
della Lombardia, si recavano a_ visitare il Collegio e 
ginnasio liceale Calchi-Tueggi, 

NI rettore dell'Istituto © prefetto degli studil, don 
Giovanni Bertoli, che ebbe l'onore di ricevere le loro 
Eccellenze, ne dava subito avviso nî presidente dell’ 
Amministrazione, nobile Francesco Caimi, che ai tro- 
vava indi a poco sul luogo a far atto d'ossequio al 
due illustri personaggi. Essendo l'ora delle. lezioni, 

lora Eccellenze espressero il desiderio di vede 
re gli alunni nelle rispettive loro classi, e passando 
da una in altra si piscquero di sentirne alcuni a ri- 
spondere ai che loro venivano fatti dai pro- 
fessori, Visitata poi ogni parte del pian terreno, sali 
rono ni locali superiori, alle sale destinate all' educa- 
zione fisica, ai dormitori, dei quali ammirarono l'am- 
piezza è la condizione igienica , giovata dall'ordine e 
dalla pulitezi 

Di que 
Collegio, le LI 
disfazione, e 
li dal sole 
te, ai quali 


nono 
teri 


smmanDo=ve Vr 


1 anche dello stato. generale del 

si degnarono mostrare l'alta so- 

parole gentili e benevole riconoscer. 

le rettore e dall’ amministratore ivi presen- 

di far intendere quanto 

ineremento, # decoro d 

un Istituto di educazione, che va tra' più antichi e se 
gualati della nostra patrie. (6. U. di Mi) 

croazia. — Zagabria 6 luglio. 

Secondo una seritta, pubblicata dal signor F. E 

Borovecki nella Var. Nor. del 5 corr., il Vescovo di 

tempo la dignità 

finalizia, e fu quindi fra Vescovi di Cronzia il 

di quella dignità. Allorché, nell’ anno 

1378, Urbano VI e Clemente VIL furono nominati 

mente Pontefici, Lodovico Re d' Unghe- 

0 di Zagebria Demetrio I di re- 

tefice Urbano VI, il qua- 

le ia one delle distinte qualità del Vescovo 

Demetrio e dell’ amor filiale del Lodovico, nominò 

poi il primo a Cardinale, e ciò verso la fine dell' at 

no 4378. Esso era quindi, qual Vescovo di Zagabria, 

già Cardinale, prima che fosse nominato Arcivescovo 

Gran. La sede vescovile di Zagabria è adunque 

occupata presentemente per la seconda volta da un 

Cardinale 


contempora 
ria incaricò 
carsi a complimentare il 


NO DI SARDEGNA 
Torino 8 lugli 

Oggi S. M. il Re he ricevuto nel regio castello 
di Pollenzo la relazione dei 


RE; 





stro della sua cas, e guornir di lanie le muraglio del vasto | 
"ina festa od ord 
sette un otti 
per nom intervenire 
La duchessa tandato mn aveva ad accorsero 
grlosia del suo vetch'o consorte; imperocché quela 
prima diligentemente simulata, si palesi dappri con iniasti fe 
| fori, con rimproveri immeritati, a cai la più lieve emergenza 
| davi occasione 
Quel connubio, cui ell'avera all'impazzata acovuse: » 
le apparve in berve ella suì vera luo eli era wa' orrenda 
| schavit. Ma la duchessa era una ereatora inbilicsima, di quell 
* che imparano 2 patire in silenzio sì rasezanno per l'ave- | 
| nine. D'altra part, ella noa arnita, nessuno aveva eapato tro: } 
var la via del soo cuore, ell rimineva pu 
mentre que 
sua collera, Irovar ci potcsso mi uom giovine 
| bello, valoroso tanto da manvere af conquisto del mondo per 
| luni, scopo di merita il favore di chidere, a ginocchia pic 
| gate th suo solo sorriso 


dell'orrida 


ii d'una festa di ballo, in cui la 
itato aveva wu generale entusiasmo, tali 
ed i rimproveri del duca, che la povera donna 
tutta in pianto, a gettarsi a' piedi del Re e a suppl 
ch avesse di lei compassione. | 
Ii Re, vecchio troppo per far ragione della gelosia. del dura 
* delle sus conseguenze, sì contentò di chiamarlo a sè; e, po- 
sta la man d'Istura ella man del suo sposa, sorrise loro: | 
— Anno, figlioli: Dizza d'innamorat, rilorimento d'a 
mor. Tornale a casa, e mom vi biticiate più così per sover- 
chio d'affetto. 
Al povero Re contiouiva a prender il duca per un fanciullo 
Or la ducbessa perava in tal modo tacitamente da ben 
seil'anni, sraza un cuore amico in cui spandere il suo, senza la 
consolazione d'un flinolo, pegno supremo d'ogni ricroriiazio 


ne, quando il Re di Provenza pensò d'inviare il duca, prima 
a Parigi, indi a Carlo di Borgogna : ed ell'accolse tal viagsio 
glie una gioia non isperata, 
pe l'unifo ) 
Sempre © più 
tazione a Parigi il palazzo del si 
tuazione appariata © protetta d 
turi © la contrada elezante di Parigi d'allora, el 
1° gli avera sondimeno rabbriviito vedento il R» Luigi XL 
dare a sua moglie per cavaliere Amulrco, ed aveva a sè stesso 
giurato d'allontanare a ogni patto quel pericoloso vicino. Tut- 
tavia, e per effeto d'un hizzarro fenomeno, che assai frequente 
si riproduce, in virtà di cui l'uomo, su cui dovrebie accen- 
trarai tutta la gelosia del marito, quello è appuoto che men 
gliene desta; tuttavia, diciamo, al onta della gioveotò sua, della 
dellezza, dell favore che godeva appo il Re, pregio grane 2 
occhi vana, Amalrico die' al signore di Brancas min 
ombra. de’ pa 
Cosi non fu della duchessa. Ellera rimasta Bua al'ora 
hei capitani, col pagno sull'anca 
penna o, pagri timidi € vergoguosi colle 
labbra del colore delle ciliegie, cole guance co 
Janugine fina come la peluria della pesca, audaci marini 
la Repubblica di Marsiglia talor mandava al suo alleato è vi- 
cino il Re Renato, eranle daliato passati senza riuscir a vin 
cere la sua noncuranza 
È non pertanto, quel d, scorgendo sul primo scalino della 
scala Amalrio, che le offriva la mano, ell'avera provato quella 
commazione eletti», quel a ed indescrivibilo. comuozio- 
ue, ch'è il forer dell'amore: po, quando il Re glielo presentò, 
sentissi per l'ossa correre un brivido di spavento e imporpo- 
tar la front; ini, allorcbé i de profe ad Amalrio di 
salir ini del vestibolo del palazzo di e di ripo: 
Slo o o, Una voce i ab dal profado al ur Mo, 


duca scelto aveva per abi 
nore di Narend, la cui si- 
a Senna, che scorreva fra' suoi 

ira mag 




















Togliamo dal Vessillo di Vercelli i seguenti rag- 


‘La mattina del 6 cor. fa fatta in Vercelli lo 
distribuzione delle medaglie inglesi ai soldati della guar- 
nigione , che fecero parte del corpo di spedizione in 
Crimea. La distribuzione fu fatta dal generale Costl- 
burgo, comandante la Sotto-divisione di Novara. 

La cerimonia religion fa celebrata pell bas 
uva il rev. Arcivescovo mone. d' Angennes 
Mei i zzati ti Maniipio dira nella colei 
uo banchetto ai sottuffiziali ed ai soldati, e nel Tea- 
civico alla uffisialità. 
SP o'Amisierano. a ques alma le Asiceh civili, 
miti e municipali, e varii brindisi venivano fatti dal 
sindaco, dal generale, dall’ Arcivescovo, dall'intenden- 
te generale, dal depatato di Vercelli, dal maggiore 
Raffsele Cadorna del 18.° di fanteria, reduce dalla Cri- 
altri. 
et, Popaine ha anzi i aos sli con 
rioni d'affetto e di esultanza. » 
le consuete dimostrazioni 3 aim 








ta mattina è stata scoperta nel Giardino pub 
Mu o del conte Cesare Balbo. La cerimonia 
è stata semplice, commovente e tutta domestica. 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Venne ia questi ul sotto il 
titolo del Giglio Fiorentino una eleganiissima strenna, 
in cui, oltre non pochi ragguardevoli componimenti d 
illustri Italiani , si leggono pregevoli scritture inedite 
di Gioberti, Giordani, Giusti, Borghi. Così in un 
reggio da Firenze 2 luglio del Corriere Italiano 

DUCATO DI MODENA 
Modena 8 luglio 

. Commissione militare per lo stato d' anse 
dadi hi Consne i Carrara, residente in Mas- 
se, radunatasi pella solita sua residenza posta nel pa- 
diglione della caserma di 8. Giacomo, per giudicare 
gl' imputati di clandestina aggregazione , eseguit 
la epoche non Den precisate dell'anno 1834, alla So- 
cietà segreta o setta mazziniana , detta altrimenti de 
Pranchi-muratori, Frammassooi o Masoni, giurata al- 
l'esterminio della vera religione, al rovesciamento de’ 
troni, all’ assassinio dei regnanti © degli ecclesiastici in 
guoerale e ad altri. nefaodi delitti; ed altri per lo 

stesso titolo, e perchè nelle notti dei 43 e 44 
gio 4854, unitamente ad altri facinorosi , al pari 
loro armati di fucili, pistole, sciabole , stili ed altro, 
ad perunisero di assembrarsi attruppati ad appostamento, 
su d'un prato di Ortola sopra Mirteto , in vicinanza 
della strada militare , per corrispondere ‘colla lora o- 
pera alla rivola, che in una di dette notti dovera 
scoppiare in queste Provincie per fatto di altri con- 
giurati, che con danari ed armi sbarcar dovevano allo 
di Avenza; come pure ua terso per l'omis- 
della denunzia al Governo ed all' Autorità poli- 
conoscenza diretta dell'anzidetto ultimo de- 
i ha condannato ad unanimità di voti: Pel 1° ti- 
Guidoni » alla pena dei lavori forzati per 
n VIE: Conad Lorenzo, Nicodemi Gae- 























IMPERO RUSSO 


x Le ultime corrispondenze particolari di Pietrobur- 
60 recano un fatto, che prova, secondo le nuove scoperte, 
l'importanza dei metalli preziosi racchiusi pel globo. 
La Lena è un fiume della Siberi», che ha la sorgen- 
te nel al, un' appendice della grande catena 
afiaica. Esso corre pel tratto di 2,600, chilometri, e 
alcane ricerche, fatte con somma cura, provano ch'esso 
contiene sabbie aurifere ricche e abbondanti quasi per 
l'intero suo corso. (/°. la Gazzetta N. 454). Queste 
Sabbie vennero lavorate sulla parte del fiume vicina 
‘lla città di Irkustk, vale a dire pel tratto di trecen- 
to chilometri. Esse vennero scavate colla medesima li. 
bertà che i terreni auriferi della California, e col me. 
désimo accanimento ; e risulta dall'ultimo rapporto del 
Governatore della Siberia che quel lavoro ha prodoito 
oro per 45 milioni di rubli all’ anno. Supponendo, il 
che non è, che l’intero corso della Lena possa: venir 
lavorato, quel solo fiame darebbe alla circolazione una 
somma d'oro, valutabile approssimativamente in 100 
milioni di rubli o 300 milioni di franchi. Secondo il 
rapporto dell'Accademia delle scienze di Pietroburgo, 
Aggiuoge il Moniteur de la Flotte, le sabbie surifere 
della Lena sono le più ricche fra tutte quelle, che sono 
siate prese in esame da quella dotta adunanza. Così 
nella Presse. 





























AMPERO OTTOMANO j 


Scrivono da Sersjevo al Auf. List: « La locale ! 
cblesa cattulica si treva in gran pericolo. Da più che ! 
un mese il nizam (la milizia) dee veglisre nottetempo 
fiochè la medesima non venga incendiata dui Turchi 
Ha questo riguardo, l'attuale visir bosniaco, Hursild pa- 
scià merita una lode speciale, giacchè egli assiste i 
Cristiani da per tutto e li protegge efficacemente. 

< Ai poveri Cristiani la conchiusione della pace 
giovò pochissimo. Si è generalmente del parere che i 
Governi abbinno fatta la guerra più per sè stessi che 
pei Cristiani, i quali, ad onta del AatAumayun, sono 
trattati molto peggio di prima. La miseria è grande, e 
Ret ciò non è da maravigliarsi che qui si commetta- 
no anche molte grassazioni, dopo che Je montagne so- 
no coperte di verde, e specialmente poi nell’ Erzego- 
vina, dove un certo Luka mette tut 
Questo ca 











a Vagliadolid, bottiglie, contenenti materie infiammabili 





no farsi nuovi supplizii, tra cui quelli di due donne. 
« Tatte le dichiarazioni provano che venne distri- 
buito molto denaro. Sembra che una parte della 
fosse dapprima quasi favorevole ai rivoltosi, ma ch'el- 
la siasi dichiarata contr'essi, quando hanno cominciato 
gl incendii e i saccheggi. Il disegno dei congiurati era 
vastissimo, e dovera estendersi a tutta la Castiglia. 





bertà gli ottocento condannati, ehe trovansi nel presi- 
dio di quella città, tra' quali v° hanno doe ladri fa- 
mosì. Dicesi che la gente della torma degli Hierros , 
di quella di Villalsin, ed alcuni stranieri, si trovassero 











negli assembramenti. Durante la sommossa, quattro o 
cinque guardie nazionali vennero ferite o riportarono 
tusioni. 
mec ST legge marziale venne. proclamata, le 
grida hanno cessato, gli assembramenti si sono disper- 
si, l'ordine si è ristabilito ; ed ora non si ha più gra- 
ve timore che la tranquillità sin turbata. » 
FRANCIA 
Parigi 5 luglio. 

Si vocifera che il conte Walewski abbia 1 
rico di effettuare un divorzio formale fra la priocipes- 
sa Matilde e il principe Demidoff. 

e 

Una corrispondenza dice che l' Imperatore com- 
piè a Nancy un atto di beneficenza, che commosse vi- 
vamente gli operai di quella città. Îl pane doveva es- 
ser aumentato il 1° luglio di 40 centesimi. L' Impe- 
ratore desiderò che quest’ aumento non avesse effetto, 
e consegnò al podestà di Naney la somma necessaria 
a pareggiare la differenza. 

















Narrasi che mons. Pat 





teologia, rispondendo anzi chiaramente che non 
conosceva tale Istituto. Giova sapere che la Facoltà di 
teologia non è istituita canonicamente , e fa da due 
anni vane pratiche presso la Santa Sede per divenir 
istituzione canonica, come l'antica Sorbona : le sue 





modo liberali, la re- 





note opinioni gallicane, e in certi 
sero poco benevisa a Roma. Anzi si aggiunge che uns 
lezione dell'abate Pet, derano codesta Facolt 
riprodotta per sommi capi in un periodico, fu denun- 
ciata alla Santa Sede, e valse una severa ammonizione 

l'autore, Del resto, le divergenze fra l° Arcivescovo 
di Parigi e la Corte di Roma risalgono già a qualche 
tempo, e mons. Sibour dovette toglier all'abate Le- 
gueux la carica di gran vicario e trasferirlo presso la 
Facoltà di teologia. L' abate Bautsin, suo successore, 
non ebbe maggior grazia presso la Santa Sede. (0. 7. 













Ul Constitutionne! contiene un articolo. del sig. 
Amadeo di Cesena, nel quale quel distinto pubblicista 
apprezza l'attività. del legislativo di Francia 
d «11 Corpo legislativ 
così principia l'articolo in discorso, si separò in piena 
pace, non lasciando dietro sè inquietudini di sorta al- 
cune, e portando seco il profondo convincimento che 
la Francia non fu mai più tranquilla al di dentro né più 
grande al di fuori. Il Corpo legislativo fu testimonio, 
nell’ ultima tornata, di due fatti importantissimi : la na- 
cita del Principe imperiale e la conchiusione della pace. 
gloriosa, nascita provvidenziale, che associano la si. 
curezza dell'avvenire alla forza ed’ allo splendore del 
presente. In tal guisa, mentre i rappresentanti del po- 
polo erano ufficialmente. radunati , Dio manifestò per 
ben due volte, con segni visibili, la protezione, di coi 
copre la dinastia napoleonica. » Dopo aver passato in 
rivista tutt i progetti di legge, votati dall' Assemblea, 
il sig. di Cesena conelude col dire: « Ormai si può 
Mermare , dopo cinque tornate feconde di utili rivale 
i, che la prova della Costituzione imperiale è com- 
piuta, e ch'ella esce da questa prova fortificata dall 
esperienza, avenlo dimostrato ch' ell'assicura largamente 
la vera libertà, la libertà senza disordine e sen 
tazione ; non la libertà che eccita le passioni, ma quel: 
la del progresso : la libertà che può procedere di pari 
passo coll ordine , senza il quale gli Stati non hanno 
nè forza, nè grandezza, nè prosperità. » 
















































HI Times scrive riguardo all'attuale attitudine po- 
litica della famiglia d' Orléans 

# Nel continuare a nutrire verso il Conte di Pa- 
rigi sentimenti di benevolenza e simpatia, dobbiamo me: 
sifestare il desiderio che i suoi consiglieri lo tengano 
con verità in delle disposizioni del popolo (ran. 
vese e non destino in lui speranze, che probabilmente 
von potranno mai avverarsi. Chi oserebbe predire che co- 
sa farà în avvenire la Francia? Ma abbinmo motivi 
per credere che nessuna delle due decadute dinastie sa- 
lirà di nuovo sul trono di Francia. A Parigi regna un" 
avversione contro i Borboni, da paragonarsi a quella 
dell'antica Roma verso il pome di Re, e qualunque 
Sia il Governo francese, costituzionale, dispotico o re- 
pubblicano, ben difficilmente sarà dato vedere slla sua 
testa i rappresentanti dei Sovrani decaduti. Perc 
opererà saviamente nell' astenersi dall'iniziare il giovane 
capo della Casa d Orléans all'infelice parte di pretene 
dente. » 





























SPAGNA. 
Madrid 30 giugno. 





Leggesi nell' Epoca : « Le lettere di Vagliadoid, | la 


«A Vagliadolid, gl’ insorti dovevano porre in li- | ‘rssmettere 2° nostri nipoti l'eredità delle esperienze, 





per 
alencia, accompagnato di due compagnie di guardie È 
ra, at roroLo rRANCESE. 
era majoral d'una galera; sembra ch'egli portasse « Popolo francese! La rivoluzione, che tanto po- 


tentemente scosse i nostri destini, poteva decidere e 

quelli dell’ umanità. In quel tempo, tu ti sei 

‘o di affidarmi una porzione dei principali tuoi 

lo ne ho fatto coscienziossmente uso ; di quest' 

conto fedele. Non è mio scopo di giusti 
fatto, 


HI 


modo andò perduta la più bella veduta 
di sociale ordinamento, “che il cielo avesse mai dato al- 
la terra? Perchè la santa” causa soggiacq : 
tenne dietro alla creazione la roviga, alle libertà la ti- 
rannia ? In qual modo furono consumati tanti milioni 
d' uomini e di tesori, senza conforto per l' umanità, sen- 
1a speranza pel suo avvenire ? 

ernipiedo Tu giudicherai d' uno degli at- 
tori di quel gran dramma, che dà lezioni tanto grandi 
alle nazioni. Mi presento senza velo, senza rigiri, di 
vanzi al tribunale della posterità. Forzato a parlare di 
tante cose e persone del mio tempo, posso talora com- 
parire severo. Sono però cuivinto di non voler essere 
altro che giusto anche contro cole 
il mio carattere, calunniarono 

ia rappresaglia starà nell'esporre È 

ranno gli accusatori ed i difensori in questo processo 
immortale. 

« Popolo francese! su pronunciersi lu sentenza. 
Tu non la pronuncierai prima d'aver letto. Condanna, 
ma ascolta, » 

Con questa prefazione, il Barras non dire forse 
forzatamente e velatamente : « Padre, ho peccato 
(Oesterr. Leit.) 
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Troviamo in un giornale alcune particolarità sul- 
la nuova linea delle strade ferrate, conosciute sotto il 
nome di rete pirenaica, la cui concessione è stata au- 
torizzata dal Corpo legislativa. Lo sviluppo di questa 
linea serà di 652 chilometri. La spesa è valutata in 
138 milioni 59,395 fr.: ossia 208,320 fr. per chilo- 
metro. Secondo un computo fondato sulle probabilità, 
si stima che il prodotto sporco di quella linea giunge: 
rà a 12 iami 352,697 franchi. Calcolando le Spese 
costruzione ed altre al 50 per 100, il reddi 

to sarebbe di 6 milioni 476,348 fr. 
reppresentante questa somma al 
297,236 fr. Pra questo 
sa avvi una differenza di 36 milioni 























ipare alla Compa» 
guia appaltatrice a titolo di sovvenzione, colla riserva 
di partecipare agli utili oltre l'$ per 100, garantendo 
un interesse del 4 per 100 all'anno sul capitale im- 
piegato. nella impresa 











Leggiamo in una corrispondenza parigina, indiriz- 
mata all'Indipendance belge ; « Si parla co 
d'un gran lavoro, che si sta facendo sul pauperismi 
Francia, le prime indagioi amministrative 
che il salario degli operai non è più assolutamente in 
relazione tra il deprezzamento del danaro e il caro de' 
ito alcuni dati medii assai 
i ornata dell’ opersio è di 2 
Nei Dipartimenti dell’ 





















©. Vel Mezzodi dai 90 
A Bayenx e Yvetot, 
tessitori guadagnano | {r. 25 per 15 ure di la 
il pane di quattro libbre costa loro presso a p 
essi guadagnano con sì dura fatica. » 












la quale trovavasi anche un altro 
Principe. 1 due Principi sbarcarono nel pomeriggio 
I 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 4 tnglio. 
le ultime inondazioni riondussero furzatamente 
attenzione sulla que diboscamenti e del siste 
\® difettoso d' irrigazioni, che fu finora seguito in 













Hi tentativi furono fatti per rimedivre alla ten 
denza de' possidenti di sgu-rnire le montagne de 








boschi, e la legge fu fino ad ora impotente: ma si ri- 
conosce alla che + ha necessità assoluta di ri pie 
dditati da ogni parte, 


studiata da 
una spropiazi 
\gguardevoli spese, po 






sistema cagionerebbe ra 
mettendo che il suolo 


, am 
da comperare occupi una super. 
ficie di 2 milioni d'ettai, il prezzo d'acquisto, in ra: 


gione di 200 fr. l'ettaro, giugnerebbe a 400 milioni, 
L | spese di riboscamento, d'inerbamento e di fogna. 
tura giugnerebbero ad altri 400 fr. l'ettaro circa© di 
maniera che la spesa totale sarebbe di 600. milioni 
almeno. Hl sistema, che consisterebbe a lasciar i possiden: 

li nel loro possesso, ma a limitar questo colla 
fondazione di certe se richiederebbe w 
men ragguardevole: i l 
160 milioni; ma 























cre del sig. 
pecessarie per 





© parve che quella voce, al duca 

— imprudente! imprudente 

Jsaura erasi ritirata di buon' ora 
sollecita, ed aveva invocato il sonno n 
fatto il sordo. Un turbamento inusitato. l'agitav 
una secreta angoscia, di cui ricercava indamo 
volontaria pensava al bel visconte, che il Re 
Aveva suo cavaliere servente, 

La duchessa tentò di fusa quell'immagine, che sembrava 

fa cortinagzi de suo letto e raggiare nell'ombra; par 

immagine uo isete dal mostrarsi agli occhi, pr la veglia 
‘rrossati della giovane douna, e quando la Perinetta entrò réla 
gua camera, la sigoora di Brancas si seni commossa, affanta: 
gontarbeta per gusa, che le venne in pensiero di noti sssiateni 
alla caccia Pea 

— Signora, le disse Perinett, al cui riguando non i 
gironi pale © l'abdttimento di Vj e che appa AE 
eouto della duchessa, segreio pur da questa ancora ignorato; 
signora, son le otto, e la posta è per mezzodi a Saint-Germain: 









cu 








le otto? 

— Sonate in tutte le contrade 
chessa stia poco bene. 

56 ho dorto mae 

> L'aria le gioverà; fa un tempo superbe 

1 duchessa 100 pie; ale mola 

— Ho capito, disse fra sè Perinetta: or saprò quel che 
pensiamo di ser Amairico, 





+ Par che la signora du 





—, La caccia vool esser magnifica, a quanto sembra. ella 
disse; si trovò un cervo stupendo, che protette maraviglie, e 
farà oubilmente il fatto suo. Ei darà a correre prima d' esser 













aveva invitato ad accompagnarlo 
A questo nome d'Amalrico, la duchessa trasali tutta 
= Chi è quest'Amalrico? ella chiese. 
— Il figlioccio del Re... 
E la duchessa prese a tremar per la commozione. 
— Il cavaliere servente della sinora duchessa 
Perineta, incantata d'avere si ben toc la corda 
dellisima comparsa, messer Amalrio , col sur giubbmocino da 
gentiluomo ; assai miglioc comparsa che noq fiesso ©4 san Vea 
sliti da se 
È si 















Perioetta nen andava più invanzi 

isque scolaro * domandò la duchessa 

Fino a ieri mattina 

È come? 

Capperi disse Perinetta, messer Amalrico è per la co- 
qu dla gent gici del he, it per le pere 
informate, è suo figlio. 














nque fu egli scolaro* lulbettò la ducheseo, 
ehe pigiava in tal discorso estremo piacere. è le guanco deli 
duale tornavano a eolrars. 

Perietta si lfettà di raccontare la nascita d' Amalrico, la 
sua educazione nel Paese Latino | il suo amore per la vità di 
studente, © la sua ostinazione nel rifiutare diplomi dî nobiltà sd 
un grado a Corte. 

=, Ot bene, domandi Icsura, sempre più cattivata, perchè 
tal cambiamento ‘nmprovviso* 

—- Ma! rispose candidamente La Perinetta, ecco il mistero. 
V'è chi dice che il Re è andato in collera; alti sostiene che 
Amalrico medesimo chiese di diventar gentiluomo .. 

Ah! mormorò la duchessa 

diego er innamorato 

Ul volto d' Isaura si cosparse di repentino pallore 

— lanamerato d'una gentiloona, conchiuse la Perintta, e 

















| che l'amor d'uno studente non avrebbe potuto al certo totrare. | 


li pallore della duchessa aumentà. La prima volta ch' el 
avera visto Amalrico, questi era già visconte di Lourmaria: ci 
non aveva datque potuto voler essere nobile e grim signore 
per le 

Periuetta era una volpe sopraffina ; 
Panarea delli signora di Bscas, fa sollecita ad sggiaatre 

- Quel povere 








grameate ; che quando 
palazzo di Mazenod, 5° ul 








la mano, din 

enzo agli alberi, la finestra della camera, che Aminta del 
af prete. imita, 

ino e ima appanto 

sessi Pe 

son io quell ch'egli ama 

to della signora di Rrancas andava eresceado, 

Altec Si picchi all'uso, ed entrò un vlletto del signore di 


sr Serora duchessa, diss' egi, il Ro manda a chinder di 
ui Nessere il duca è a cavallo nel cortile del palazzo. ci di 
Irmnate di Loormarin usunse alla tsta degli armigeri, che hanno 
a scortarvì 















pello adorno d' una penna bianca, che aveva i 
pie d'amarasio che cingera la sottile sua tagli 


que? Perchè | 




















del Cam 
[n , passando per Avelina (?) e Medina 
tento aiuga al confine. francese, pa- 


regali Sebastiano, Il massimo della sovvenzione è 
fissato a 300,000 reali (più d' 80,000 fr.) per chilo 
metro, pel tronco da Madrid a Vagliadolid; ed a rea- 
li 444,000 (circa 110,000 fr.) pel tronco da Burgos 
francese. 

n br" speculatore della Borsa, non avendo potuto, 
in conseguenza della liquidazione del 15 giugno scorso, 
pagar le sue perdite, aveva preso il partito di passare 
| in Inghilterra; ma aveva portato in pari tempo con 
sè una somma di 400,000 franchi di valori. Un agente 

poli ccompagnato da un fra' creditori , fu spe- 
dito a Londra per catturarlo, ed e' già disperava di ri- 
trovarlo, allorchè, tornando a Folkstone, seppe ch'era 
stato arrestato un tale, il qual aveva rubato 36,000 fr. 














mato a’ suoi creditori tutte le somme, 
ed portato via, eccetto i 36,000 franchi, ch' 

stati portati via a lui stesso. 
poss» speciale di Nuova Yorck, il 
se nazioni del globo sarebbe: Sta- 
Inghilterra e colonie, 5,043,270; 
746,230; Stati d' Itali 46,044 : Austria, 
firecia, 264,981; Turchia, 182,000: Olanda è 
Belgio, 456,402; Spagna, 379,421; Amburgo, 119,884: 
Brema, 190,000; Prussia, 368,729: Danimarca, 
208,109 ; Norvegia, 338,632 ; Svezia, 147,928 ; Re 
pubbliche d' America, 193,73 
secondo lo stesso giornale, il tonnell 
Uniti sarebbesi quadro 

S. M. l'Imperatrive assisteva l'altra sera alla rap- 
presentazione del Gymnose. 






























immiraglio ministro della 
ha ricevuto dal sig. comandante Feidherbe , go- 
vernatore del Senegal, il rapporto seguente ; 
« San Luigi 17 maggio 1856. 
< Signor ministro, 

« Ho l'onore di farvi conoscere quanto è 
duto di più importante, dacchè vi ho indirizzato 
del 6 aprile, 

< Nel primo giorno d'aprile un /upto! dell per 
sier, nominato Ali, padrone d'una peniche di stazione 




















4 Risga, essendosi recato più volte, e malgendo la sua 
consegna, math, il che in certo modo era pro. 
vocare la p ione, ch' era incaricato 








assassinato, però senza alcuna prov 
un uomo del 
colpo di fucile a Draciapetto. 

«lo ho domandato puramente e semplicemente 
che mi venisse consegnato l'assassino. Dopo qualche 
esitazione, ei venne consegnato, il 24 aprile, sl coman: 
dante di Podor, e fucilato il 26, he una € 
missione rata della sua identità. 
alle abitudini del 
paese, e che prova il terrore che oggidi noi ispiriamo, 

< AI campo di Kundî, piantato, come sapete, die 
nanzi a Podor, per appoggiare Sidi-Eli contro Molum. 
med-Sidi ed i Trarzas, le truppe suno state occupate 
ad aprire una strada nei boschi dal campo al fiume. In 
questo periodo di tempo, abbiamo avuto due soldati 
uccisi dai Mori, imboseati nei dintorni. 
ll 20 si fece vendetta di questi accidenti, tl 
xk. capitano Guille, ufficiale di gran merito, parti 

+ prisma del giorno con 160 uomini d'infanteria 

€ da ni , e piombò allo spuntar del giorno su 
un luogo, ev'egli suspettava che serenassero i 
figli non si era ingannato, e i suoi cacciatori trova: 
@ due passi dal nemico. Avventaronsi co 
i quli presero la fuga, lasciando utto c 
daveri sul terreno, un cavallo, un cammello e alquanto 
bottino. 

« Tra' morti trovossi il 
Trars, 





azione, da 
llaggio, che gli ha sparato contro un 















































più gran guerriero dei 
o degli Uled-Daman, suocero del Re 
ed-el-Habib, e parecchi altri Principi della stes- 
glia. Questa perdita fu viepiù sentita dai Mori 
che quella di cento ordinarie persone, 
« Due giorni dopo, i Mori in gran numero cer- 
cavano di vendicarsi, tentando di rapire una mano d 
che foraggiavano a tre quarti di lega dal cam 
iando a tal distanza un distaccamento, così por 
numeroso, non si erano confora 






















come in iscritto. Il fatto si 
a noi quattro uo 


potuto salvarsi. Un Moro v 












dl sig. tamente sui luo- 
ghi, abbandonati dui Mori, e riportò i cadsveri de' nos 
stri. uon 





« Lo stesso giorno, i 
| re il fu 


recaronsi. ad appicca- 
come si prevedeva, al campo di Rundi, 





fiume, e ter 
\a. Si aver 








nare più comodamente la strada incomin- 
avuto la cura di lasciare cannoni ci iu 








chi nei gurbi di paglia, in guisa che que' can 
rarono i 


mezzo a' Mori 
qualche cammello, e 
figlio di suo fratello 
leck, rimase ferito 

<1 Trarzas, compiutasiente scorati per le gr 
perdite da essi toccate, in confronto alle quali la 
te dei quattro soldati lor. sen 





Due di essi rimasero uccisi, 
nipote di Moham- 














re 




















Ella $ appoggiò, pallida ancora , ma già risoluta a dissi 
cuor suo, sulla spalla di Perinetta è 


A piè della gradinata, il duca maneggiava, con la 
del cavaliere invecchiato ia sel. ut ct ro qu 
di cui sapientemeate moderava l'impero e l'impazionaa 

pA 200 fianco, ua giovine paggio, ch' era Rodolto d' Azay, 
inch’ egli montato sope’ un destriero d'eletta razza, lena pel 
emma nobile © superba cavalla andalusa, d'un grigio. Ure 
genteo, regal presente di”Luigi XI alla duchessa di Bra 





Il Re, il cu cervello era di bei trovati fecondo, Ivevi 
sa tan 3 n. comano ad Anali no VEE 
Ù pari 
me le gvera offro i, Amuro, qual cale i Ps 
propensione, quanta quo 
gni, pr an lo a I rpm det e 
, aveva nominato all'istante suo filocco Aadloo 
der E cori Dl scozzese a cavallo. Amalrico 
iero, l'aveva. chiamato Lamdiarmen 
Fa gndao da Givi " iamilarmente compare, 
Poichè sei il gran cerimoniere del Re, trova modo 
incita. Voglio es vesio domani come un ord 
quattro castelli, vale a dire un rd impossita: 











EAT TZ EE —_m= 









alle raccomandazioni | 


di prudenza, ch'io non cesso di far tutt'i giorni, così | 


che il nemico | 


! abbandonato dalle truppe per istubilirsi sulle sponde del | 





iranda dell'Ebro, Vittoria, Alasua (?), To- | 





neggiore Eli-Kham- { “ella popolazione. 







sa, ed il‘miglio, che vi è in gbbondina. Trpo. 
i va la fidocia ch'essi hanno per l' avveni, pe) n 





= 1128 aprile, una pattuglia di quatorg, 
a cavallo, i quali percorrevano l'Ualo per mp‘ 
ha distrutto una banda di sette Mori, M, jr" 
nostri Peuli, Belo, venne ucciso in qui 
cia; e questa è per noi una gran perdita, jp % 
pri pren lirici SUO Posto ne 
tri Peala ha quadrapliato di numero, di | 
mincinto la guerra. 

«Il 9 maggio, io sono partito da San 
fare una razzia nel cuore del paese dei Tre®) 
Dara e Mbal. Due giorni dopo, eravamo hl 
San Luigi, conducendo 3,600 buoi, 120 sip 
prigionieri , 20. dei quali furono ratcoli lug; 
dai volontari, che conducevano i buo. I Motu 
giti dinanzi a noi: vennero loro uccisi due von 
non abbiamo avuto se mon un volontario fering 
colpo di pugnale. 1 volontari di Ualo è dl pe 
avevano accompagnati in questa spedizione, 

< I Trarzas muoiono letteralmente di fn, 
nutriscono di radici d'albero grattoggiate; rx 
biamo trovato provvisioni, e ci fe' meraviglia d" 
ne potesse cibare. 

x La parte dello Stato nell'ultima ram, 
una decina di mille franchi soltanto gine 
non si vendono se non quindici franchi cin, 
capo. 

« La partenza del corriere mi pressa; n 
narrarvi se non suecintamente il fatto. Tutti È 
rò che alcuni indizi sembrano accennarai dh | 
tri nemici sono stanchi d'una guerra per esj x 
sastrosa. 

« Non abbiamo 
Bakel. 

« Sono, ecc, 

« Il governatore Li Fui 



































vuto altro nuovo corri, 











PARTE UFFIZIALE. 





II Ministro della giustizia ha trovato di ug, 
Îl posto di procuratore di Stato, vacante press 4 



















bunale circolare di Zombor, a quel! sostituto pr 
tore di Stato, Svetozar Millutinovie ; ed i posi € 
sigliere di ‘Tribunale circolare, va ss qu 
bunale € presso PI. R. Tri vlare di lay 
il primo al segretario di ( banale 

re di Laugos, Antonio Aparnik, e l'altra al segoo 


di consiglio del Tribunale provinciale di Temessar x 
drea Donebauer. 
tn 


PARTE NON UPPIZIALE 


Venezia AL luglio 

data del 6, giunti 
la penuria di. noti 
unti oggi, non se ne 
ma ne danno la più solenne prova, poich 
mo in essi, a rigor di parola, cosa alcun, 

possa premer ttare di saper vggi, anzichè dom 
Quanto a disp: telegrafici, essi ne hanno da Min 
glia, con notizie del Levante del 27, recateri gia 
Trieste fino dalla settimena passata, & di ben scie 
aneriori a quelle che da Trieste ci giungono oggi med 
€ riferiamo qui appresoso; un altro di Londo 
» che ani avere il Padre Vigil lasciato W 


Parigi, i 














































ragua per cagion di salute 
tale annunzia che alcuni casi di ch 
Siviglia ed Huelva, © che la tranqui 


lità è genera'e.. Le sessione delle 
spese. 


Cortes: furono si 


Leggiamo nell' Osservatore Triestino &' leri (w 
2 pom.) «Ecco un sunto delle ultime notizie del Jr 
vante, giunteci poe' anzi coll Egitto : 











© Secondo un nostro carteggio. di Contantinopi 
(del 4 corr.) il Divano ha prolungato fino a tutt 
0 agosto i poteri degli Ospwlari di Moldavia 

ia ; con che verrebbe sn 









foglio viennese, il quale av 
ina di crimacani in vece 


A'ali 







se rispose alla protesta del Governo grec 
cupazione anglo-francese, dichiarando ch 
per iscopo alcun ings 

Grecia, ina 







‘mente ad impedire malinin 
vi pericolose alla Turchis, Cessite de 
‘use , avrà fine anche l' occupazione | 
Necludoff, consigliere di 1, 
basciata russa d' Atene, 











?ienna 8 luglio. 
SM. l'Imperatrice, la quale 





dello stato migliore di salute, fece ieri sera un pi 
cola gita in carrozza nei dinto \enburg, ev 
ne, come sempre, salutata dai più entusiastici evi 





(Corr. Htal.} 


La Gazzetta U I ienna | pubblica ve 
Ordinanza dei Minister dell interno e delle finanze 
e degli orfani dei medici, è 
rarghi ed infermieri, morti nel prestarsi 
demia del cholera. Quando si tratti d 
Stato o pubblici, gli orfani e le vedove. hango dit 
a pensioni, provvigioni, ec il defunto me 
i di servigio. Le v 
; i medici © chirurghi hinno è 
Fitto alla stessa pensione ecc., come se si trattasse È 
medici o chirurghi distrettuali. Così anche le vedo 
gli orfani d' infermieri sono parificati a quelli di pe 
sone di uguale condizione addette a pubblico servigi 
































iiviero faceva le cose in coscienza; vena a 
Manca, tu seoz' esitare le mani negli. ccigui del 
Vi prese, con disperazione grande 





MA questi non se De mostrò punto confuso, e tontinsi 
parlo; ei v' attende, insieme col 
00 tandergella foresta, e, mercà la celerità de' n 
N emo a Faggiuagerio 
ta duchessa si adagio in-ello, aiutata da Radu, € 
Giampemenle era sceso in terra; e il coles. 
Ssuardie scozzesi, usdì dal palazzo, travesso [ui 
prese la strada di Saint-Germain. 
rico Card un po’, pensava Scipione, cavalcando a to 
Amalrico, ch'erasi colletto a insita dell guar 
del cool Bestia ombrosa, che piglia il morso co' deu als" 
©4E7% a destina alla signora di Branca: la è lztr 
E. facendui animo, disse ad Amalric pivot. 
lo, cRerchè mo il Fe diedo alla duchessa Ja cavala Mes 
mondo, che imbizzarrisco al suono del corno 
— Tu nou dei e della pyitica, risp* 
Armpacciart. nelle cose della pri 


Due ore dopo, la comitiva era a Saint-Germain 




















(Domani la continuazione! 
e 





dalla C] 
di Prus 


sanitari 
dano di 
traggani 
infedele 
cenno d 
alquanto] 
lavori 

del ness 


di 
cerca di 


Quindi 


grandi 


voce non 
tezza del 
differente 
caritatev 
È 
stesa dol 
4 morbo 
toita 
nente al 
difluse td 
denunzie 
vigilanza 
ni, e da 


GAZZE 





















cap. Detln 
per Giuria 
Oscar, cayl 
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zia AI luglio 
del 6, giunti teri, 
muria di notizie: 
non se ne Tamen 
prova, poichè nor 
è cosa alcuna, ch 
gi, anzichè. domai 
hanno da Mar | 
7, recateci già a 
| © di ben sette | _- 
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tone di Grecia arrivò il 7 di sera 
8 di mattina il viaggio per Carls- 
Francia. 
Scrivono da Parigi alla Gazzetta Universale dl 
Augusta che, malgrado l'assenza dell'Imperatore e 
di molti ministri, la politica non dorme del tutto. Spe- 
cislmente e' si occupano molto della Grecia. Fu detto 
di recente che il Governo francese, di proprio. mot 
somentar voleva ia Grecia la sue guarigione, atto 
dosi particolarmente di truppe francesi 
dagl insulti, loro fatti negli ultimi tempi. 
SI capisce però che tale stato di cose non può du- 
rare a lungo, nè per la Grecia, nè per le Potenze d 
Occidente. Qdesi da buona fonte che quanto prima si 
radunerà a Londra un Congresso di rappresentanti delle 
Potenze protettrici della Grecia, vnde consultare sui 
mezzi di assi re la quiete del paese all' interno e la 
continuazione di essa in riguardo all'esterno. il 
mente, vi si parlerà eziandio della quistione della suc- 
cessione al trono. Se bene ci rammentiamo, le inter- 
ne inquietudini in Grecia cominciarono colla guerra 
fra la Russia e la Turchia. Questo motivo è ora ces- 
sato. Quelle inquietudini si aumentarono poi di molto 
dopo la occupazioge straniera ed in conseguenza di essa, 
essendone rimasto offeso l'orgoglio nazionale dei Gre 
Non mancano eziandio altre cagioni di scontentezza. 
Ul miglior mezzo onde pacificare la Grecia sarebbe 
uttosto quello di ritirare le truppe straniere, anzichè 
‘quello d' aumentarie. (TZ) 


Dispacci TRLEGRAPII. 
I ienna 40 luglio. 
Obbligazioni metalliche al 8% 84% 
Prestito nesionale al 5 p %y 853, 
per 100 fiorini correnti 102 5 
Londrs, una lira sterlina 10 08 — 


Borsa di Parigi del 9 luglio 
1% 9A. —. — Tre pn 70-50 

Borsa di Londra d'l 9 luglio — ( 

Trieste 9 luglio. — \ggio dei da 29 
tani 34/4827 p.% 


Quattro 43 


Parigi 9 luglio. 

Ml Moniteur dichiura falsa la notizia, data da al- 
‘cuni giornali, di un'imminente convegno a Bregenz, 
fra le Lil. MM. l'Imperatore dei Francesi e l' Impe 
ratore d' Austria. leri la Crimea fu sgomberata total- 
mente, Il Senato approvò ad unanimità la legge intor- 

alla Reggenza. 10. T) 
Parigi 9 luglio 

Londra 9 luglio. -- Lord 4. Russell annun 
l'intenzione di chiedere venerdì la comunicazione dei 
documenti, relativi alle cose d'Italia, e di esaminar 
quali effetti si possa ragionevolmente promettersi dalle 
dichiarazioni del Congresso di Parigi. 

Continua il ribasso della rendita, 


di Prussia sono (6. UR dit 


—————__rcueqo; ’ 


VARIETA. 


Sul cholera di Venezia dell'anno 1855. Ceni della 
Giunta centrale di sanità. — Venezia, Tipografia m 
nicipale di Gaetano Longo, 1856. 

È divenuta universale e lodevole conv 

le Giunte, cui sta affidata la somma de’ provvedimenti 

Inanitarii nelle città flagellate dall’ asiatico morbo, ren- 

dano di pubblico diritto le osservazioni raccolte, e ne 

‘traggano que' eriterii, che, servendoci di guida meno 

infedele per l'avvenire, ci conducano, attraverso l'o 

cenno dei dubbi e delle contraddizioni , ad un porto 

quanto riparato, se non securo. Questo bisogno de’ 
vori collettivi non è che la necessaria conseguenza 
del nessun giovamento recato dagl' individuali , imper- 
ciocchè l'uomo, il quale mal si rassegna all’ ignoranza 

di ciò che da vicino lo tocca, quando non riesce di 
cerca di superare il grave ostacolo colle forze riunite. 

Il Quindi era debito che anche Venezia, quantunque mi- 

temente travagliata dal morbo, pagasse il suo tributo 

sociale, ed aggiungesse alcun che a quel cumulo di 

sperienza, da cui qualche ostinato e forte intellet 

rà, quando che sia, la legge suprema, senza la quale 

non è dato di combattere vittoriosamente nessuno dei 

grandi disordini della natura. E tanto più incombeva 

a Venezia quest’ obbligo, che a carico suo erasi sparsa 

voce non avere essa voluto o saputo levarsi pari all’ al- 

tezza della miserin, ed essersene rimasta spettatrice in- 
differente della comune iattura; ci 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Sovrano ... 
Lecch. imp 


Venezia 11 luglio. — Sono arrivati da 
Amsterdam il brick sc. regi peg 
cap. Dethmers, con auecheri altre merci 
per Giurito: da Bergen il big. nere. Aong 
Vicar, cop. Eplaza, con baccalà per Bode 
her, 6 da Malt e Cortà È bg. ud. fuse | 
dell, cap. Giusta, vuoto ad Etrera. Tre brg 
si presentano in vista questa mattima, che 
si credono di granaglie. 

Le granaglie trovansi stazionarie, ma con 
pochi affi, massime io roba pont. De' gr. 
toni si hanno pochi consumi; si parla solo 
di qualche affare a lunga consegna. Degli olii 
si manifestano maggiori ricerche, stante gli 
aumenti di Napoli e di Trieste ma qui pure 
alrarono le pretese per quelli di Puglia a d' 
210, se. 10, e con pochi venditori. Gli ul- 
timi prezzi fatti furono a d' 205 se. 10 di 
tina pel Mola. Gli zuecheri sono sostenutis= 
sii Con buone vendite, Ch pri pimi dp: 
pi si pagarono a 1. 80, e sono in vista di 
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tiene. Così del pari non ommise 


diminuire i contatti, a distruggere i germi mor- 
bifici e a portare pronti e sicuri gli aiuti sia che 
malati poveri volessero trasferirsi allo Spedale, 0 amas- 
sero restarsene nelle lor case, dove avevano e medici 
e farmachi, ed anche infermieri, se la paura, soflocan- 
do ne' congiunti l'affetto, gli avesse allontanati dalla stan: 
za funesta. 
Ma più che tutto, insieme a° parrochi, alle Frater- 
ne de' poreri, e al Municipio, attese ad allontanare le 
cholera, come sarebbero il sudiciume 


cause favoreggianti 
il difetto di venti, di lett, di coltri, ©. insalubri 


famiglie, sostenendo 
il non lieve carico dei trasporti. Questi provvedimenti 
parranno lievi ed inefficaci a taluno, specialmente se 
si paragonino a quelli da altre città presi e con vigo- 
roso e risoluto animo mantenati ; ma è giusto consi- 
derare che tale differenza non deriva che da diverso 
gonvincimento, essendosi qui riputato più vanteggioso il 
poco bene ottenuto senza violenza, che il molto con que- 
sta. E fatto sta che, anche postergando gli effet 

quali non furono altrove così luminosi, come speravasi 
la sperienza non. parlò ‘finora così alto in favore di 
questo o di quel sistema, che un paese si tenga ob- 


portassero verso l' opposto. 

A questa parte storica ed spologetica della rela- 
zione tien dietro la medica, nella quale con brevi e 
chiari cenni, il Namias discorre della natura della m 
lattia, delle disposizioni ad incontrarla, dei iretodi ado- 


prospetti st 
relazioni esistessero fra le vicende me- 


una vittima, 
se a due, a tre, a quattro, e fino a sei in: 


A tutti questi quesiti l' autore risponde sicuro 

nè la sicurezza è difficile per chi prende a guida il 
tranquillo, ma infallibile lume dei numeri: non co 
del metodo curativo più idoneo e 

fortunato, Allora i dubbi risorgono ; le cifre, se 
non perdono, diminuiscono almeno di molto il loro va- 
lore, ed è assai se chi fa parte, e deve assumere l’ar- 


ni proprie ed essere giusto verso gli avversarii. La 
qual lode è dovuta al dottore Namias, che parlò di sè 


re che, se lasciava incerta la vittoria, il facesse perchè 
le differenze de' risultamenti non gii apparirono così 
manifeste, che non potessero con più 
venire attenuate 0 distrutte. 
—_T ———— 
Fatterello attinente alla Storia dell'umano intendi» 
mento da aggiungersi al altri simili, 0 maggiori, 
che ai conoscono. 

Pietro Toffoli, da Calalzo di Cadore, figlio ad un 
arrotino, appresa l'arte del padre: in sui quiodici an- 
ni pigliò fra mani la sua oflicina, un tempo portatile, 

a per le li vie ridotta e condotta a_mo- 
do di carriu»la ( miglioramento molto profuevole alle 
povere spalle di questi artieri girovaghi, prima con- 
danvate a sobbarcarsi a quel grave peso, e si mise 
a girovagare, a piccole giornate, per Ville, Casali e 
Città. 

Nel 1842 venne a Padova, e solfermatosi a caso 
innanzi alla porta dell' Ospitale civile, gli venne com- 
messo di afflare i coltelli da sezione anatomica, spet- 
tanti alla Clinica medica. Mentre intento era a questa 
opera occorse la urgenza di dover acconciare i ferri 
d'amputazione della Clinica chirargica, e il Toffoli, al 
quale fu dato questo incarico, lo esegui con tale pe 
fezione, così nell'affilatura, come nella brunitura, che 
il professore clinico. ( era in quell’ epoca il Signoroni ) 
ne fu pienamente sodisfatto , e insieme maravigliato 
quando seppe che l'arrotino era stato un giovanetto, 
che trovavasi per caso all’ uscio dell’ Ospitale. Per la 
qual cosa, fattolo chiamare, gli diede ad"affilare e bru- 
nire tutti i ferri dell'armamentario chirurgico , che 
uopo ne avessero. 

il Toffoli superò l' aspettazio» 
: ma nel maneggiare tanti e sì sva- 
riati stromenti sentivasi. der 


re artefice, come avvenne al Correggio, che al vedere 
le prime pitture proruppe, per iscatto del genio, nell 
Ancor io sono pitt 

Tutto compreso 
città si va sovente innanzi q 
fabbro. ferraio, entro la quale stava per ore ed ore 
studiando come si lavorasse alla fucina e all'incude il 
ferro e l'acciaio. Ardeva del desiderio di mettersi co- | 
me apprendista sotto qualche distinto artiere, e a ta- | 





Dligato ad abbracciare I° uno, quando le sue opinioni ho i 


perati a combatterla. E qui, a soccorrere le osservazio- ' 


duo officio di storiro, sappia dimenticare le convinzio- I 
© degli altri con serena imparzialità, ed anzi è a crede- ! 


tento studio | 


Î servono tutto giorno 
per far costruire nuovi stromen- 


da irargo, 
Università, che prima di lasciar Pa- 
dova non si munisca de 


{ ribre pudovano. 
Ma il Toffoli non tratta solamente l'aecisio, m 
sì bene anche il legno, fabbricando 
braccia, gambe arti i 
sia per; 
sis per artifizio di facili snoda. 
te da disgradare qualunque congegno, che ci per- 
venga delle più rinomate ofiline di Parigi e di 
dra. In quest’ anno presentò all’ Esposizione dell'I. R. 
Istituto veneto alcuni ferri chirurgici, e n° ebbe l' ono- | 
revole menzione. 


debito di onorarne coa questi | 
cenni pubblicomente l'ingegno, il quale senza pre 
istituzione aggiunse a sì alto grado di perfezione nell’ | 
arte, che tratto, E stimò eziandio di far cosa utile col- 
avvertire i chirurghi, che non conoscessero il Tof- | 
foli, che potranno ad esso rivolgersi ove intendessero | 
« di fr eseguire un qualche nuovo stromento, o di pro. | 
cacciarsene di perfetti senza pagare un oneroso tribu: 
t0 all'estere officine. 
E chi non vor: per tutti i modi incoraggiare | 
li artefici nostrani, quando mantengono le arti a tan- 
fi perfezione da non doversi invidiar quella, 
mare e oltramonte fiorisce? E il Toffoli so- 
aliene l'arte sua a tal parsgone, tanto più degno di 
ebbe fia, che lo con- 
nè dai precetti, nè della pratica 
i, essendo a lui stata maestra la sola inspirazio- 
Ja mente ; potrò ju dire il suo genio? 
_—— ta 
apizione: PoPoLARE 
dei 


CAPOLAVORI DI CARLO GOLDOM 


diretta e curata da FP. Cameroni, illuatrata da 
Germano Prosdocimi. 

Ci facciamo un debito d' annunziare questa bella 
impresa del Coen, con tanto maggiore fiducia, che del 
suo pregio ci è garante il bel nome del Camero 
| che n° hi la cura. È un onore renduto al nostro gra 
h lino, ad uno dei maggiori luminari della no- 
stra letteratura, ed ella non potrà non trovar qui il 
più alto favore. A_ maggiore dichiarazione dell' opera, 
soggiungiamo qui il programma dell’ editore 


Nessuna impresa libraria occorse mai, per avven 
tura, la quale a cattivarsi il favore del pubblico richie- 
desse minore spendio di parole, che la present 
me di Carlo Goldoni, il‘ padre delli 
il massimo , ilpo 
tori, suona per sè tale # siffat 
raccomandazione, che ne rende ogni altra, qualsisi 
quelli onde a miglior 
gloriarsi al cospetto delle nazioni. 
Torna bensi giovevole il dire per che guisa ed a 
quali condizioni il sottoser i 
e diligenze, ch' egli | 
ite di dare all'opera suddivisata, cospiri 
na cal nome solenne che resa in fronte , a meritargli 
il suffragio universal 


seguendo le edizioni che pres- 
so a' bibliografi hann: maggiori titoli per essere pre- 
ferite: mendata, quanto concerne specialmente il di 
dai molti errori onde pur queste vanno bruttate 
l'ortografia per intiero a 
opportune anno soccoreano l'intelligenza di 
quelle voci e frasi, che più si dipart 
sarà divisa in serie, cia 
l'associazione è obbligato serie in serie 
solamente. Uscirà a fascicoli, ognano de' quali consterà 
d'una completa commedir fregiata da una incisione in 
legno su disegno del rinomato artista Germano Pro- 
imi, coadiuvato da valenti intagliatori 
Ogni commedia, pei soserittori alla rac 
sterà 40 cent, italiand, 0 cor. 40 
Ne uscirà una ogni dieci giorni regolarmente. 
Coll' ultimo fascicolo della prima serie sarà dato 
un decoroso frontispizio, con ritratto dell’ autore dili- 
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N. 11605 ——AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb) 
Si apre il concorso pel riunito posto di 


eso gli Osp im Spalato; cui va anoeso lo stipendio dî 


Chi desiderasse aspirarvi, dovrà; a tutto il mese 
R_v., far pervenire all' LR. Capitanato circolare 
coll’ intermedio della sua Superiorità, la reativa sua istanza, 
comprovando con validi documenti l'età, gli studi, i gradi sc 
cadezmici riportati da una Università austriaca in medicina, in 
chirungia edi in ostetricia, gl' mpeg finora sostenuti, la cono- 
scenza delle lingue italiana e dalmato-illinica, nonché poss.bi= 
mente della fedesca, e l'impuatabile condotta morale è politica, 
Dovrà inoltre indicare se e4 in quale grado di parentela 
od affinità si trova congiunto con taluno degl' impiegati dei detti 


Ospizi. 
Dall'L R. Luogotenenza , Zara, 25 giugno 1856. 
reliei 
AVVISO DI CONCORSO (ii pub ) 
per asa a breve termine 
Non avendo l'Eseelso |. K. Comando superiore della W 
rina trovato la pertrattazione di offerta, ch' eble 
in seguito all Avviso d'asta 41 maggio anno core, gli è 
quindi che in obbedienza al venerato Dispaccio 16 corr. Sex. ll 
Dip. 1, N. BaRt-54b5, viene riproposta l'asta a breve termi» 
ne, per l'impresa di fornitura e di mano d'opera dei seguenti 
e lavori spettanti all'arte di fabbro ferrai I 
La fornitura od i lavori si compongo di 28,600 circa funti 
fénnesi di ferro nuovo lavorato nei seguenti oggetti. | 
Candeliri, così detti, con zatte e vi 
Anelli di ferro; 
Ganci sem opp 
Ferri da lustingaggio con gancetti 
Lame con relativi ganci 
quito relativo alla sistemazione di N. 700 brand 
e relativi sistemi di bastingaggio e 
genza, per l'IL R. caserma. Nant' At 
cattà 





di Casello in ques 
A 


1 disegni, dietro a' quali dovranno ester condotti i la 


| gono ostensibili presso LI. R. Direzione locale: Fabbriche ma- 


rittume 
II ferro da impiegarsi, esser dovrà muovo, nazionale di ot 
tina qualità, malleatle di Stiria o di Brescia, @ verrà tollerato 
anche quello di Svezia, restando espressamente proilto ed ex 
cluso il così detto fero inglese di qualsiasi qu 
luquo denominazione è provenienza. 
Quest’ asta a breve te 
Siglo di quest’ LR. Ammir. 
dei mercordi 16 luglio p. v., 
parire con un avallo di for. :300. 
Mi prezzo di grida sul quale verrà aperta la cara, è fissato 
a dodici car. per ogni funto vieanese di ferro uuovo lavorato 
negli oggetti su dettagliati. 
Il deposito di cauzione si comporrà del dieci per cento sul 
grezzo dela delibera, che dipenderà da decisone del slldato 
ecelso Comando superiore 
Le spese tutte, nessuna ccceltuata, pegli Avvisi a stampa, 
inserzione ne pubblici fagli, bolli, er., resteranno a cirico dei 
celberatario 
L'attuale contraente fornitore per gli oggetti di casermag- 
0, coi quali è compresa la presente fornita, ha îl diritto 
priorità in confronto al minor offerente; ma in caso di rifiulo 
{ per parte di questo, resterà allo stesso minor. offerente, T'im- 
presa, nè potrà in modo alcuno rinunziarvi, rimanendo a tal | 
vopo ‘incolto il da lui offerto avalla 
Tutti i potti, modi e condizioni su’ quali è basato questo 
concorso, si trovario specificati nelî' analogo. 
a stampa, in data odierna, già ul 
Venezia, =6 


prrenti dovranno com- 


capitano di vascello 
De GYorto. 
Il Commiss. di guerra respiciente Lorenz 
e it 
N. 17206. AVVISO D'ASTA. 

Scade, col giorno 3I ottobre del corrente anno 1850, | 
appalto dei Dinitto camerale di esazione delle tasse di poatatico 
sui fiume Resia a Resia in questa Provinca, E volendos 
procedere alla Alipulazione di un nuovo contratto per un ses- 
Fato dl 1° attrae 1860 2 us conta ole 1 er 
tano a pubblica notizia 

Che dal giorno della pubblicazione del presente Avviso 
fino alle ore 12 meridiane del giorno 17 luglio p. v. potranno 

fara, sotto suggello, all'Ufficio di pro» 
tocollo di questa Intendenza, le offerte in ‘iscritto per l'anzi- 
detto appalto; 

Che le offerte saranno fatte in aumento del prezzo fiscale 
di L19410 ia ragione di annuo canone; 

Cl serviranno di norma all'appa to i normali Capitoli © 
legali, che fin d'ora sono ostensiili presso ja ezio. 
questa Intendenza ; 

Che ie offerte scritte suggellate dovranuo essere insinuato 
al protecolio di questa Intensenza avanti il giorno e l'ora fi 
sata, col correlo di un Confesso d'una Cassa di fnauza dele 
Province venete, comprovante il fatto deposito della somma di 

4930 ia danaro od effetti di pubblico credito a corso di 
Borsa 
{ Seguono le rimanenti condizioni). 
Dall" LR. lutendenza provinciale delle finanze del 
Udine, 23 giu 
LÎRL 


liere Intentente, Vainin 


50. AVVISO DI CONCOR: 
Presso la Deputazione 
cante il posto di secondo Guardiano 
di annui 
nel importo 
Chiunque 


ispezione, cui va annesso 
i 480, nonchè l'indennità. di montura 
fiorini 24 all'anno. 


(cade asprarvì , dovrà produrre, fuo a tutto 


{ il giorno 15 luglio p. v., la documentata sua supplica , com- 


provando l'età, i servigii prestati, Ja piena idonei 


pei detto 
posto è le cognizioni di lingue 


parentela od affinità con qual» 
È servente del mentoato Ufo ©.“ 
Dall'L R. Governo centrale marittimo, 


$ (2° pubb.) 
Vista la straordiuaria affuznza del pubblico alla bibita 
delle acque di Recnaro, questa Direzione superiore, in reliz one 
al proprio Avviso 4 giugno 1856 N. 5750-3210, trova di at 
tivare la seconda corsa. di messaggeria postale fra Vicenza © 
Rernaro , è ciò a datare dal giorno 1° corrente luglio a lutto 
agosto p. v., la quale osserverà il seguente orario 
Partenza da Vicenza per Recvaro alle ore 10 ant. 
» da Recoaro per Vicenza » » 4 pom. 
Restano ferme tutte le modaltà e preserizioni. pubblicate 
col suddetto Avviso, avvertendosi che la seconda corsa gna. 
lera, nell’ andata a Recoaro, coinciderà coll'arrivo în Vicenza 
dei treni II e IX, è nel ritorno da Recoaro coinciderà nei suo 
passaggio per Tavernelle col treno V, ed in Vicenza col treno XIL 
Tanto + partecipa per norma del pubblico 
1. ki Direzione superiore dele l'oste lomb-renete, 
Verona, 1° luglio 1855 
L'IR. Consigl. di Sezione ministeriale, Direttore superiore, 
ZANONI 
N. 170%. AVVISO DI'CONCORSO. (2° pubb.) 
Colla fine del cadente anno scolastico 1850, va a rendersi 
vacante nell'I. R. Istituto Jomb-veoeto_de' sodo-muti ia Mi- 
lano, un posto gratuito per femmino, destinato dalla monificen- 
za Sovrana a favore dei suddui delle Provincie. venete, 
Le aspiranti sl detta posto dovranno presentare la propri 
ana col mezza dle ripete IL DI Bacon vt 
ciali, noa più tardi del giorno 231 luglio p. v., corredandola dei 
guenti docum 
2) fade di battesimo, 
ni 9, nè maggiore di 

.) attestazione parrocchia è debitamente vidimata e come 

le nella ricorrente l'ttitdine all istruzione e da docità; + 

c) documento di vaccinazione snsuita com successo © 

comparsa delle pustole, a di aver superato il vaiuo= 
to naturale; 

d) certificato medito comprovante che ia ricorrente sor- 
dormula non sia aflea da altre malattio, © Buona e ro 
Husta fisica costitui 

NB. Questo certificato dovrà essera riconosciuto, non solo 
qes l'autenticità della firna, ma anche per la verità dell espo 
sto, dall'IL R. mofico provinciale della Delegazione a cui up 
gartiene “aspirante. 

e) attestato del parroco e dell Autorità loca 
sulti che l'aspirante è di buoni costu 

1) certilicato di povertà; 

dichiarazione dell'Autorità local 

L° Se l'aspirante abbia viventi i pri 


cui risulti l'età non minore 


esprimente 
lori, oppure, se sia 


ypartiene copra pub: 
ratti di pubblica 


2° Se qualcuno della famiglia a cu 
Mico impiego 0 goda pensione ovvero posti 
tenefienza 


zione dei parenti @ cnratori di ritirare l'aspi- 
rante dopo compiuto il corso di sua istruzione © provvedere tu 


la ricorrente, sebbene grazia di posto gra 
re del vigente Togo riterrà dell 
ammessa se non dopo un mese della data dell'in 
gresso nello Stabilimento, e nel caso che tl period di 
DO risultasse indocile o per qualsisoglia titolo inetta all 
rnione, at css Ca pae Cie dard ne 
Potendo, dl resto, accadere che per e risultanze del con 
venano conferiti due posti s 


amelia conseguinento d'a po 
gratuito, avvertendo che le istanze 
espressa dichiarazione non saranno prese in considerazione hci- 
l'eventuale conferimento dei posti semigratuiti. 

a metà pensione a carico degli allievi. sem 
atmue Lire 350 austr., nella qual somma sono com 
diripali © la mavutenzione del vestiario 

A carico dell'aspiranto a posto semigratuito è puro la metà 
della spesa di primo corredo, occorrente per |' ingresso ‘uel= 
1 Istituto 

Dalla Direzione dell'I. 
scndo-muti 

Milano, 6 giuguo 1856. 
——— 
N 260 AVVISO DI CONCORSO, 

LI K, Camera di disciplina notarile della 
Vicenza fa noto al pubblico che, în obbedi 
pellatorio Decreto 4 giu y 
concorso per la nomi 


ratuiti è di 
est i me 


Istituto. lorbardo-veneto dei. 


(2° pubb 
Proviucia di 
so a 
le aperto il 
con ressonza i Gao 
sano, al qual posto vi è annesso l'obbligo dei deposito di austr 
L. $628:78, 
(ili aspiranti dovranno presentare a questa Camera le lo- 
FO suppliche, corredate dei preserit ricapit, eutro quattro set 
timane, da caicolarsi. dal giorno della terza pubblicaziane dei 
presente Avviso nella Gazze 
Vicenza, 7 giugno 481%. 
Il Presidente, Scuorrmana 
Ul Cancelliere, È Tovaglia 
NL big. AVVISO 1 
Avendo l' Eccelso 1. Ri Ministero della giustizia, 
quecio 16 corr. N. 966, trovato di accordare un pusto 
tario presso la Pretura di Murlurano nella lr 
vincia di Vicenza, viene aperto il concorso a delto posto 
Chiutque credesse d'aver titoli nd intendesse di uspiraro 
dovrà, dentro il preci ao 
dii dal gi 
e at protocallo del Tribunale 
ri, 0 direttamente, ©, quai 
Autorità gi 8, CM solo 
ippica, corredata della fodo di nascita, © 
Od in Copia legalizzata, comprovanti 
ta Capacità e cognizioni nocessarie, e colla pure preserttà d 
chiarazicne, se ed in qual grado l'aspirante sia congiunto in 
parentela od affinità con taluno degl' npuegati di detta Preto a 
€ delle altre Autorità giudiziarie della l’rovineia 
Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 27 maggio 1856. 
Tovnwien 
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MAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIGNNA. 
Da foglio serale delle Gasz.US. di Vienne, 
Vienna 7 luglio 4856, ore 1 xo: 

Per la inaggior parte degli effetti. regnò un' 
animata volontà di acquisti. Le metal. 5°; 

continuaneote ricercate, alla fine si scenari 

no ad 84 5,,, il Prestito na 

| Prestito com Tera del 185 


ad 854, 11 


in aumento di 
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% 406 ‘/y Le Azioni di credito 
si elevanono a ;87; quelle della strada ferr. 
Fed. sett. a 389 */y. Le Azioni di Gmunden, 


| da privcipio, a 274, in seguito si mantennero 


al corso di 270. Le Azioni del Lloyd deli 
narono a 520. L'oro ricercato a ti ?/, li 
corso delle divise senza variazione; le divi- 
se poi erano in quantità sufficente 

rest marinale. 5% . 858, - #54, 
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sioni Meteor 


giche 


Aatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20,31 sopra il livello del mare. — Il 40 luglio 1856. 


ont 


dell'osservazione | tin. pare. 


{vinezione qrawrità 
DICI ani 
del vento | di piogzia 
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| 0HONO |Dalle 6 a. del 10 luglio ce Ga. 
METRO | dell: Temp. mass. +19, 3; 
» iui +93,8, 

Età della Tuna : Giorni 9. 

Fase: P. Q. ore 7.59 ant. 
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2° Str fer. Frdin. del Nord. 2005 
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Azioni St. fer. Bod-Lina-Gmuni. 
+ della navig. sui Danubio 
*°_ del Lloyd in Trieste. 
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Corso dei cambi in V 
Del 7 luglio 1356 
Acnburzo per 100 marche B.. { 
Acnatertaro p. L 100 ol 
Avgusta pt. 100 corr... 
deriop. 10000. ii 
ino p 400 tall prose... 
Frantoio /M. p È 190 
Genova p. 300 L. n. 
Lione p. 300 ‘ranchi 
Lipsia p. 100 tall 
Livorno p. 100 1. - 
Lontra p 41 steri. 
den ina i. 
Marsiglia p. 300 franchi 
Milano p. 306 L auste. 
Parigi p.300 franchi 1... 
Venezia per 300 L ausir.. 
Bucarest p. 1 adi 





Corso delle carte dello Sissa in Vienna. 
Del 7 luglio 1856. Tai 


et MEA 
dell'stit di credito nose. 385%, 





ARRIVI © PARTENZE. — 

Arrivati da Milano i signori: Rocca G. B., 
peg. di Genova. — Lucich Nicola, neg. di 
Zara. — S.A. granducale il Margravio Mass. 
di Baden. Da 


Da Barbieri 


ehe 
medici 


Ascoli 


Pesto arl al Gna 
ine Grande. di Toscana. — 
Rodolfo, 


d 
dott. Leopoldo 


poss. — Da Ber. 


"TIA RCN EAT IN PERIELIO AI 


| gomo: Marzuheli 
| poss. — Da Trieste: Yargos Michele eg 
Airarert Bac 


gio, nes. — Da Recoaro: Caflarlli cav, 
Carlo, capo Sez. al Ministero di Torino. — 
Macchi Pietro, cass. eron. dell. R. Istituto 
veter. in Milano. — Da Verona : Ssnguivetti 
Filipo, neg. di Reggio. — Murari delta Corto 
co. Alessandro Agostino, poss. di Mantova 
— Mosconi Lanfrauchi co* Clementina, pose. 
— Da Brescia: Fà nob. Andrea, pose. — 
Da Villaco: Crusiz. Goffreddo, med. prim 
dell' Ospitale di Trieste 

Partiti per Milano i siynori: Barker Ed- 

Tiolysake Enrico e Bambury Gul. , Ing! 

Per Torino : il duca di Casanicl!o, gent. 
di camera napoi. -— Per Bologna: Rinaldi 
Agostino, poss. — Per Como : Negrtti Ca 
rolina, Negretti Angelo e Fecila Carlo, pose 
— Per Verona : Tipaldi Augusto, poss. — 
Per Mantova. Pinotti Primo, neg. di Osti- 
glia. — Per Abano: Moresan Francesco, poss. 
di Trieste. — Per Recoaro : Chilaideti De 
metro, pe di Vienna — Per ride: Nur 
zarelli Giuseppe, meg. di Brescia. — Scola 
Caeso, posa gl. — “Frber Vittore, |-Re 
impieg. telegrafico. 
—____________— 

MOVINENTO SULLA STRADA FERRA 


L'8 luglio 


ESPOSIZIONE. DEI. SR. SACRAMENTO. 
LA e 12, in S Gio Elemosinario. | 


TRAPASSATI IN VENEZIA, 
Nel giorno 2 luglio. — Pastrovich Felice | 
di Andrea, d' Inghiostro Carlo di | 
d'anni 2. — Pepoli Anna di Loreo- 
nni 3 mesi 3. — Fescato Francesca 
fu Francesco, di 73, ricoverata. — Zavagno 
Lucia fu Antonio, di 85. — Cineotto Maria 
fu Pietro, di 40. — Total, N. fi. Ì 
Nel giorno 3 luglio. — Adami Antonio fu 
G. B., d'anni 20, ex gendarme. — Bari | 
Gaetano di Luigi, d'anni 17 mesi 6, caffet- 
tere. — Suit PERS i 
marinaio. — Artuso Pasqua L 
4 68, vili. — Totale, N° 4. 








SPETTACOLI. — Venerdì 11 luglio, 
TRATRO DIURNO MALIBNAN, — 

Compagnia, condotta da Riolo e Paladini. — 

La vendicatrice del proprio onore. — Alle 


ore 5 e, 


GRAN TEATRO LA FENICE. 


La sera di martedì 43 luglio 1856 avrà 
iuogo la prima rappresentazione della gra 
diosa opera-halto Guglhelmo Tell, del Russa 
—_____—____ 


INDICE.— Presenta zione diplomatica. Bol- 
lettino provinciale delle leggi pel Veneto. — 
Bullettio politico delta porata. — Parti 
nell'Unione americana Questione della Con- 
federazione germanica colla Dammurea. — 
URONACA DEL GIORNO. — Impero d Auotria; 
natalizio ; il Re di Prussia ; onorificenza. 
Hi dono del bar. Sina alla Grecia. Vista 
al Collegio Calchi-Tueggi di: Milano, 1 Car- 
dinoli Vescovi di Zaguoria. — K, di Sarde 
gna; il He in Consiglio, Cerimonia milite 

re a Vercelli, Ji monumento di Cesare Bal- 


rajero: stato de' Cristiani dopo la pace, — 
$ il gen. Armero a Palencia; mp- 
plist ; rivelazioni sulle ulbme sommosse, = 
Francia; roci di divorzio fra la Pr. Matilde 
e il pr. Demidof. Atto di beneficenza. dell 
Imperatore. Nonsig Patrizi e la Facoltà di 
teologia. La tornata del Corpo legislativo. 
Sulla tettera det Conte di l’argi. Memorie 
di Barras La rete ferrata pireagica. Pau: 
perito. Corvetta prussiana a Cherlurgo. — 
Nostro carteggio: studi per riparare alle i- 
mordazioni; le ferrorie di Spagna : ladro d 
um ladro ; fonnellaggio dele diverse nazioni 


| del globo: l'Imperatrice a teatro. Relazione 


del governatore del Senegal al mnistro della 
marina © delle colonie. — Reccntissime. — 
Varietà — Gazsetuo renato. = Appear 
dice; sl igiocero del Re 





— 634 - o 
frequentano Istituto. ehiruegico di RR. Ammiragliati dci purti © presso l'eclso LR. Co-5 conti e della procedbra di cassa 

ci Lg i pat | ol et el cedura nell'esame dei conti (processo bi) 
s Bonifeate sull Bice delle competenze stabilite Dall'L R. Ammiragliato del porto, nella 3. della procedura nell' Ispezione Scale dell'ame 
Ter I corriera veloce © la strada ferrata. | Venetia, 26 giogno 1856. ministrazione, € particolarmente nella visita 

n se dello Stato. 


Dall’ LR. Luogotenenza , Trieste, 45 giugno 1856. ——_ mo I 
VVISI IVER: A suo luogo vi sono e saranno citate tutte 
43 A 1 DIVERSI. stenti © le Rielazioni Sovrane, le Leggi, le Ordina. 
rta "O-CONTABIL Pi Regolamesti, le Istruzioni e le Norme emanate 
trazioni e 
SCIENZA AMMINISTRATIVO-CONTABILE | 5%! » 
ossia 


dal 4745 in poi sino al giorno della pubblicazione di 

eri A ali cata g galla. contbi 

b ito camerale speifcato appiedi | —Scienza di omministrazione e di contabilità. | lità delle rendite e delle spese dello Stato, della so- 

pira ii fedar Arg edi ppi fi stanza dei comuni e delle persone soggette =. tutela 
1 fond e Sopiment o 6 di questa Gaza. 1° pai CRA prennzia did 
| Dirite € SPAL sunto a Zenzon, | blico in generale ed alla stodiona gioventà in partico. 


e cura, è #u tutte le altre materie svolte. nell'opera. 
sul. Piav Delle disposizioni posteriori verrà fatta menzione nel- 
| ande i antaio Erereiore Ferri Gia Bat, duna dei | lare, il sotioecritto incominciò fino del 4847 a dare 


| nuovo appalto da 1 novembre 1856 2 tutto 31 ottobre 1865, 
| dato regolatore dell'asta st. L. #41. Now vi x000 sent 
Dall' I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 24 giugno 1856. 
‘IR. Intendente, CATTANEI 
Il Segr. F. Gaisser. 
N 9627 AVVISO (Bran) 
1 seguito alla Superiore approvazione, impartita col rive | 
tito Diario 20 corte. N 176SG dell eri È RL Lo: 
goteenza, dovendosi procedere all'appalto, mediante asta pub 
Mica, per ‘la fornitura dei trasporti militari è detenuti civili in 
questa Provincia, durante _il triennio da (° agosto 1856 a 
tutto SL loglio 1859, 
L'asta per l'ppal 
di residenza di questa R. Delogazione pro È 
luglio p.v., dalle are 10 ant. alle ore è nel caso di 
1 non srguta delibera sarà proceduto nd uD secondo esperimento 
nel giorno 2 successivo , ed in casu d'inutiltà anco di que- 
sto, ad un terzo nel giorno 25 detta. 
(Qui seguono le condizioni d'asta per quest appalto, da 
noi già riportate nel Supplimento N. © di questa Gazzetta , co 
pid delle mellesime ta retativa Tabella} 
Dall" LR. Delegazione provinciale, Treviso, 26 giugno 185%. 
LL R. Vicedelogato Dirigente, Tissani 
e. 
ISO D'ASTA pub 
IL. RR. Stabilimenti marittimi l'occor 
abete e di larice, verrà tenuto presso 
periore della Marina un coreorso mediante oflerte 
e deliberata la relativa fornitura a qull' offerente , 
che avrà proposto un maggior ribasso percentuale sugli stabiliti 


prezzi fiscali. 
Alti vogliono prendere parte alla fornitura, a- 
vranno a produrre le loro offerte direttaménte alla Direzione di 
cumeelleria del Comando saperiore di Yorina in Trieste, non 
più tardi del 31 luglio 1856. 
L'odleta dovri essere estesa in carta bolbita, suggellta 
Te corredata dell'avallo di for. 600 mon. di canv., im Note 
Ranco, @ moneta sonante, appare in Obblizazio Sta 
mal, in maniera che quest’ importo 
o senza d'uopo di aprire l'offerta” me- 


vigore per. la regolarità della Fiera stem, tim 
REA o cotode di forestieri, che spetta 1 
ttarne. — Conegliano, il 16 giogy N 
Il Podestà F. Cove tura8 
‘ Gli Assessori: F. Penzi — G, 
GB. Dott. Bidasio — A porta 
I Segretario G. iui 
— —— ————. # 
n posi Load 
L Intituto degli Esposti di Venezia n, 
Che essendo andato deserto il 40° 
d'asta per la delibera della. novennale aptr® 
Palazzo con giardino e cortile posto în quem, © 
tà in parrocchia di 8. Marziale, sulla fa 
la Madonna dell'Orto al civico N° 310 
* firo 3536, sarà tentato nuovo esperimen 
47 tuglio p. v. alle ore 44 di ma 
Ufiii dell’ R. Delegazione provinciale mir 
del prezzo fiscale di L. 4500 d annuo afitne, 
me nel resto le condizioni tutte contempla” ,$ 
dierno avviso, peri numero debitamente pubblic 
Venezia, 30 giugno 4856. 
ll Direttore 
Dott. Nanpo, 
RE, 


L’ ANTICO NE 
SOTTO LA DITTA 


GIO: BATT. PELOS 


IN TREVISO 
PIAZZA DEI SIGNORI 
previene, 
che, oltre il consueto Assortimento di 
Porcellane, Terraglie inglesi e nazionali, ( 
ed ordinari, Speech 


pro: 
3e 
ame 


N. 9780. AVVISO, D'ASTA. Lig 

Essendo riuscito vano l'esperimento avveni so 
l'avviso d'asta 13 maggio pp A_7287 ne gono {7 gi 
cei giorno 22 luglio 1856, nel palazzo di residenza 
dellLLR. Intendenza provinciale delle fnanze in Rovigo, avrà 
luogo un secondo esperimento d'asta per deliberare, se così 
parer piacerà al minor pretendente, i liver di rislauro 0e- 
orribile al Fabbricato erariale. che serve a uso d'Uiio del 
PI R. Dogana in Santa Maria Maddalena, nonebè di alloggio 
ai preposti della Dogana medesima, 

* og ce pur cinto tue code speriment 
tornasse senza effetto, ne verrebbe teatato un terzo. nel giorno 
luglio anzidetto. pa 

l'uno lato dei contemplati esperimenti sono ine 
lati in tutto e per tutto alle condizioni designate ell'Av 
d'aata riferito, È. 7869, già pulbcato pei modi prserit 
Dall Ri Intendenza provinciale delle finanze, 
iano 185 
Ptr itetene, L Cav. Gaara | 
N. 7948. AVVISO (8% pubb.) 
Ta estazione ell'osseqito, Derto dl sia TR 
za dell veneto 22 giug. corr. N. 12155-p. 4009, 
Leda del. RI Tribale persi di Para rende 
noto che, nl giorno Si luglio pv, all ore 10 ant i pr 

coltà, td Ice d Ufo dell medesima all'esperimento d 
asta per la delibera del lavoro di riostruzione della scala 
uto dell'inserviente in cotesto fabbricato erariale di residenza 
dell'Arhirio notarile € Conservazione del'e ipoteebe, a termini 
del Progetto 26 giugno 4X5S dell. R. Ufficio provinciale delle 
pubbliche costruzioni, coll'avvertenza che, rimanendo senza ef 
feto il primo esperimento, ne sarì tenuto un secondo nel gior 
no 23 delto mese, pure aile ore 10 ant., ed al caso un tetzo 

la medesima ora nel giorno 2 del mese stesso 
L'asta si aprirà sul dato di austr. L 393: 47, e no 
sarà ammesso alla stessa chi non sia ideneo e heneviso 


appeltante 
Seven 
© si dirà la delibera al migliore ed ultimo offrente, se così 
€ piacerà alla Stazione appaltante. 
tipo, Capitolato, descrizione è ristretto di perizia saran 
uo resi ostensibli a chi si presenterà in ore d' Ufficio alla Re 
gistatora di questo medesimo Tribunale 
Le spese inerenti al contratto staranno a carico del de- 
Rene ale at d tas, mi 
] e si affgga all'Albo del Tri nei luoghi 
soliti di questa cu, e s' inserisca per tre volte nella Gazzella 
Uffziale di Venezia 
Dalla Presidenza dell'LL R. Tribunale provinciale 
Padova, 26 giugno 1856 
GAEGORINA 


N. 6845. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb) 
Si resero vacanti due stipendii di annui fiorini 300, ac- 
condoti dalla Sovrana munifienza per studenti di chirurgia e 
medicina, nativi dell'Istria o del Litorale. Vengono perciò re 
citati coro, che vi aspirassero , a presentare 2 questa Luog 
tenenza, entro il meso di luglio p_v., le loro suppliche corre 
date della fede di hattesimo . degli attestati. scolastici riportati 
negli ultimi due semestri. + dei certificati comprovanti a loro 
vert, il buono stato di salute, come pare la condizione mo 
e la sufficiente cognizione delle lingue tedesca md italiana 
Si avverte, però, che gli stipendiati mod ante apposita reveraale, 
dovranno obbligarsi a ritornare, dopo compiti gli studii medico= 
chirurgici ed ottenuto il grado di dottore nell stria o nel Lito 
rale, esclusa la città di Trieste, ed a esercitare. colà la loro 
arte, almeno per la durata di aonì dieci. Fra competenti aventi 
gli sessi titoli, verranno preferiti coloro che, nella suddetta re. 
versale si obbligassero di esercitare la loro arte nell'Istria, en- i 


N. 11590. 

Nel locale di Tntendenza , situato in pa 
8 audit. di ati al plrso 38 Mobo Pte le ore 10 
della mattina alle 3 pom, pubblica asta per deliberare al mi- 


gior offerente , se così parerà e piacerà, l'alfittanza novennale | È 


espe 


l'ultimo fascicolo 
Condizioni dell amociazione. 

A. L'opera sarà distribuita in 40 fascicoli circa, 
ciascano di 6 fogli in 4° 

2. Il prezzo d'ogni fascicolo è fissato per quelli, 
che si associeranno 0 rinnoveranno la loro assoria» 
zione entro il mese di luglio 4856 inaustr. L. 2, e 
pegli altri in L. 2:50, ' 

3. Chi procurerà dodici associati guarantiti, o 
prenderà dodici copie, avrà In derimaterza gratuita. 

4. Le associazioni si ricevono, franche di spesa, 
in Padova al domicilio dell’ autore. J 

Avroio Taxzio Prof. p. o, 

| i 
| N. 1002. 
| 


Congregazione municipale della città ai Oderzo. 
‘ antichissima e rinomata Fiera di 8. Maria 
Maddalena avrà luo 
23, e 23 luglio corrente. 
Oderzo, 3 lugli . 
Pel Podestà, P. Towrravo. 
L' Assessore Il Segretario 
A. Gentilini. Witen. 


ta di diverse nozioni smministrative, per cui ha cre 
duto bene di stiribuire alla medesima il suaccennato 
nuovo titolo di Scienza amministratico-contabile, os- 
sia Scienza di amministrazione e di contabilità pri- 
vata e dello Stato, lusingato dalle continue ricerche, 

è determinato di ricominciare la pubblicazione del- 
la così rifatta sua opera. 

Essa dividesi in quatiro parti, e cadauna parte 
in tre sezioni. 

La parte 1 contiene nella sezione 1. la spiegazio» | 
ne dell' indole e natura dei beni economici, delle ren- 
dite è delle spese în le e dei privati in. parti- 
colare ; nella 2. verte sulle rendite + sulle spese dello 
Stato, sul debito pubblico e sulle lettere di cambio : 
è nella 3., premessa | esposizione delle diverse forme 
di amministrazione, fa conoscere l'arganismo dell' Ai 
ministrazione finanziaria, la sistemazione e l'unione 
delle casse e le incombenze delle varie contabilità di ! 
Stato, i 

Va porte HI tratta nella sezione 4. dei libri e 
prospetti contabili, degl' Inventarii e dei Conti presen 
tivi in generale e delle Amministrazioni private in 
particolare ; nella 2. dei più usitati metodi mercanti. 
li di contabilità, cioè della scrittura semplice, della 
scrittura doppia italiana e della scrittura doppia miglio» 
rata ; e nella 3. insegna la maniera di applicare i prin- ! 


L'Amminiatraty, 
B. Sorenna, 


DZIO 


la questa città nei giorni 2 


ul 
Lastre, Ferramenta di rm 
tiene pure Deposito di Carte 
olto bene assortite , di Fabbriche ga 
nazionali, a prezzi. discretiss 
Treviso, il 25 giugno 4856. 
Gio: BATTISTA Pruosi, 


municipale della R, città di Conegliano 
Ministero del commercio 
interno con suo venerato Dispa 
aprile 4854 N, 8460.3503, si compiacque di accorda. 
re alla città di Conegliano una annua È 
FIERA FRANCA Da oggi a tutto ottobre p. v., è disponi 
I, vini, e merci Dolo, vicino al Caffe della Vedova , un APPAr} 
cisl lat i n a gestioni | d'ogni sorta da tenersi sotto la invocazione di Maria - MENTO ammobigliato per nobile, civile ed agi 
ph perni ila pete, { Vergine Addolorata nei tre giorni successivi alla ter= Miglia, con tutto ciò che alla stessa potess cia, 
asl Ralinda. ti casini Sa: ‘za domenica del mese di settembre. di udincenze, essendovi anche Iuogo. scoperto ehe 
La parte III contiene la spiegazione teorica + La troppo prossit ‘nicazione della Superiore da mura, con ortaglia. - 
pratica del Sistema di contabilità dello Stato, e pro- ' concessione nel 1854, e lo stato sanitario di queste Chi vi applicasse si rivolga al caflettiere 4 
priamente nella sezione 1. espone le norme e le leg- Provincie nel 1855 impedirono l'attivazione della sud. suddetta Vedova vicino, 
Ri secondo le quali vanno compilati gi' inventarii ed. | detta Fiera. L - —_ > 
i Conti-preventivi dello Stato; nella 2. svolge i prin- | Ora si va a prevenire per tempo, che la muedesi- Offre il servigio in qualità ‘di cuoca la w 
cipii del metodo camerale di contabilità ; e nella 3 fa avrà il suo cominciamento in quest' anno nei precisi | seritta che xbita a_ Son Antonino Corte Cop Y 
rileva © mette in chiaro i pregi ed i difetti dei diversi | giorni di 3951. 
gistemi di contabilità, e dimostra a qual sorta di am- | Lunedì 22, Martedì 23, e Mercordì 24 Seltembre. Conosce la lingua italiana in modo da farsi 
ministrazione sia uno più adattato dell' alt Il Municipio si ris tendere. 
(e IV guente Avv 











Sall’involta dell'offrta sarà da speifcarsi ta qualità della 
moneta 0 della carta monetata, di cui è composto l'avallo 

Ogni offerta dovrà inoltre contenere la dichiarazione che 
F'oblatore si assoggetta a tute le condizioni dell'impresa, e 
l'indicazione del ribasso percentuale sull'importo di {00 fiorini 
che intendo di esibire. 

Le condizioni generali della fornitara sono comprese negli 
Avvisi d'asta affissi dal Municipio di questa 1. R. cit 

Inoghi; le condizioni più precise poi sì potrà rilev 





n 

pri esperimenti 
lo stabile sarà venduto a prezzo 
noq iaferiore alla stima giudiziale, 
13 marzo 1856 n 2106, ch'è 
di L 1350, ed al terzo anche a 
prezzo inferiore, salvi i. rigusrdi 
dei $$ 140, 422 del Giud. Reg. 
ed anche a valuta d'oro 0 d'ar- 
gento al corso di piazza. 

IL L''aspirante dovrà cau- 
tare l'asta col deposits del de- 
cimo del valore di stima, e det 
tro successivi giorni 14 dala do 
libera, dovrà depositare il rma- 
mente prezzo della delibera stes- 
sa, presso questa R._ Pretura, setto 
pena di reiocanto. Il solo eseca- 
tante ove si rendesse ss 
sarà dispensato dal previo 
fio casini, è se iaia 
putrà trattenere il prezzo. fio 
all'esito della. Seotenza | gradua- 
toria 

III. Dal prezzo si prelevo» 
ranno le spesse della procedura 
esecutiva liquidabili da questa R. 
Pretura dietro specifica che verrà 
esibita. 


m delle pretese, ed il diritto 
alla chiesta graduazione, sotto com- 
rainatoria di essere escluso dal- 
la sostanza soggetta al concorso, 
e che in pendenza dello stesso 
Venisse ad aggiungersi, in quanto 
però restasse esaurita dalle pretese 
dei creditori insivuati, quand'anche 
competesse al creditore non in 
nuato diritto. di proprietà, di pe- 
guo e di compensazione, per cui 
in quest'ultimo caso sarebbe te- 
muto di rogare alla massa il pro 
prio debito 

Si previene inoltre che per 
la nomina dell’ amministratore sta- 
bile, e della delegazione dei credi» 
tori, e per trattare un amichevole 
componimento e per determinare 
nei Sri pani che bano a rp 
porto colla futura amministr. della 
massa venne prefisto il giorno ? 
agosto successivo alle ore 9 ant,, 
coll’avvertenza che li non come 
pareoti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità dei com- 
parsi, è che non comparendo alu- 
no si procederà d'Uficio alla no- 
mina tanto dell'amministratore, che 
della delegazione dei creditori. 

I presente sarà pubblicato ed 
affisso all’ Aibo del Tribunale, e 
nei luoghi soliti di questa Ciità, 
nonchè inserito per tre volte nella 
Gazeta Ufficiale di Venezia 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 


tagione di Leone qm Manasse { pensazione, 


per cui in queste 
Luzzito sensa'e di Udine b 


O caso sarehbe tenuto di pc 
alla massa il proprio debito 
Sì previene inoltre dey 
la nomina dell’ amministratore 
bile e della delegazione dei cni 
tore, © per trattare un amidhev 
componimento, © per dedurre 
la domanda dei "chiesti bende 
legali venne. presso il giorn 
settembre success. alle ore 9 
collavvertenza che Ji Don tm 
parenti Si avranno per adere 
al voto della pluralità dei compe 
i, è che noù comparendo alcu 
procederà d' Uffico alla nomi 
tanto dell'amministratore, che det 
delegazione dei creditori. 
II presente. sarà 
gd af all'Albo de 
e nei luoghi soliti di questa Cr 
nonchè inserto per tre vole ni 
Gazzetta Ufiziaie di Venezia 
Dall'L OR. Tribunale Po 
di Vicenza, 
Li 26 aprilo 1856. 
Ni Cous. Aul. Presidente 
Touma 


Li 28 maggio 1856 
© Zora. 


N. 2606. 


in censo ed altre tutte saranno 
aggio dl delbertaio nel mani 

l'avv. procuratore della parte 
esecutante dietro liquidazione della 
specifica liquidata dal Giudire, peri 
3 sconto del prezzo di delibera 

X. Soltanto dopo adempiuie 
e condizioni sue espresse a ca i- 
o del deliberatario, potrassi chie. 
dere ed ottenere il dominio del- 
l'acquistata realtà, dimettendo a 
proprie. spese il lello proporzio 
tale © pagando le tasse relative 
di commisurazione. 

XI. Mancando il deiberatario 
ad alcune delle coodizioni dell'asta 
si procederà alla rivendita a tutti 
di lai danni è spese, anche a pres- 
zo inferiore dlla stima a senso 
del $ 438 del Giud. Reg 
Descrizione delle due case da sub. 


N 10590. 1 pobbl. 
EDITTO. 

Si rende noto da parte di 

uato LR. Thank Prov Se 


detto Leone Luzzat- 
to ad insinuarla fino al giorno 
luglio p. v. incusivo, in forma di 
una regolare petizione preseutata a 
iii] 
l'avv. Giacomo D.r Levi deputato 
caitor dell mata concorsuale, 
o caso d'impedimento al sostituto 
dn ir 
dimostrando non solo la sussi- 
stenza della sua  pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui 
egli intende di essere. graduato 
nell'una, o nell'altra classe, e 
ciò tanto. sicuramente, quantochè 
in difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine nessuno verrà. più 
ascoltato, e li non insinuati 
fanno senza eccezione esclusi 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dagli insinuatisicre- 
ditori, e ciò ancorchè loro com- 
petesse un diritto di proprietà o 
di pegno sopra un bene compreso 
nella massa, ritenuto che in quan- 
to 3° insinuasse un birgl di pro 
prietà un’ effetto esistente 
Nel: mata, si dovrà idicare e 
riandio la pretensione che s'inten- 
desse d'insinvare anche per qual- 
siasi altra ragione nel supposto 
Li 27 marzo 1856. caso che non venisse. aggiudicata 
ll Cons. Au. Presidente la chiesta proprietà. 
Tounwiza. Si eccitano inoltre tutti li! re, fra i varie eletti. del ten 
D. Fantuzzi, Dir. | creditori che nel preaccennato ter-| diodi questo fur furore CÈ 
—__—- e si saranno insinuati a com- | nuti ja giudiziale custodia} x 
parire il giorno 12 agosto p. v.| todescritù, i quali rimasero dc 
alle ore 9 anlim, dinanzi questo | cono:ciuta” proprietà. è me 
Tribunale nella Camera di Com-' nero da ulcuno” reclamat, 
missione =num. 35, per passarej © Nell'atto cho cis si nà 
all'elezione di un amministratore | pubblicamente neto,si d Murdo 
ile, 0 conferma delliteinal. | que potese aver dirita gi 
di d'insinuarsi, giusto 
proprie pretese dentro 1} trp: 
tia anno Sa derza insert 
| presente Editto pela Gan 
Uttiziale di Venezia, a sent 
bunale; avvertendosi che, gi 
Questo termine, gli effti ooo» 
| chomati, ‘© noa restituiti, su 
venduti al pubblico incinte 


da Campo, settentrione. suddetto 
Giuseppe da Campo _nell'estimo 
stabile al n. 320, di pert. 0: 57, 
rendita a. L -— 52, stimato a. 
1 16:70 

2 N 836. Alle Ricazze 
prato di 118 di cato, piccoli 
2 108, a maltina Pietro lu Pao 
da Campo ed eredi fa Giovanni 
da Campo, merzedi e sera lo 
stesso Pietro da Campo, setten- 
rione eredi fu Giovanni da Cam- 

nell'estimo stube al n. 308, 
di pert. 0:95, di rendita 1. 0 
49, e n 298. di pori. 1:06, 
rendita |. 494, gtimato soste 
L 159 : 50. 


Condizioni. 

1. L'incanto e la delibera dei 
beni avranno luego a lotto. per 
detto 

HI. Ogui aspirante dovrà pre- 
mettere ala oblazione vo desio 
corrispoadente ad un decimo del 
Valore di stima per la restituz) 
ne istantanea all'effrente non de 
liberatario e per la trattenuta in 
deposito per ii maggior offerente 

La delera non avrà 
Noogo per un prezzo minore della 
stima, 


3. pubbl. 

eorrro, © 

LI R Pretura in Crespino 
nica © presente Edito a tutti 
quelli che vi possono. avere inte» 
resse, che da questa — Pretura è 
sinto. decretato "T'a viento. del 
concorso "generale "i. ‘rst 
Sopra tutte Je sostanze. mobili 
ed immobili ovunque esistenti in 
gue Province costui ee 
tà del fa Nescandro. Vetri 
qu Pietro, ongoiante di Pol: 
Sila 

Si eccita. quindi chiunque 
etndnso poter. divostrae qualche 
fagione od azione contro la obe- 
rata erlità. ad insiaria Kino si 
giorno 21 loglio pv. anto. cor 
inclusivo, ‘a questa Pretura in 
forma di una regolare petizione ed 
confronto dell'avv. Dr Jacopo Rosi 
deputato curatore della massa con- 
orsuae, dimostrandovi pn solo 
la susistenza delle suddette pe: 
tese, ma” ezandio ll dritto per 
cui egli domanda di essere gra 

nell’ una, 0 nell’ altra classe, 
e ciò tanto sicuramente, quantochè 
in difetto, scorso il sopraffissato 
termine, pece verrà più. sto 
tao, ed i noa incini' verranno 
senta eccezione escl da tuta la 
sostanza. sogglla 


pubblica 
Tribuna 


mazione del Decreto di delibera, 
dovrà depositare in. Giudizio li 
somma necessaria a pareggiare col 
previo deposito l'intiero. prezzo 
elfeto, sotto ecmminatoria di per. 
dita del deposito, e doi reincanto 
A qualunque presto a sue spese 
e a ata pericolo 

V. {beni sintenderanno ven 

duti a corpo e non 2 mis 
i competenti agli 
i, vota garanzia 0 resp 
sabilità per la parte dlla esecuante 
VI. Tutte le spese posteriori 
all'ineanto, comprese le nubblich« 
‘quelle del trasferimente 
tà, saranno a eorico 

del del'berataio. 
Descrizione dei beni 
posti nel territorio di Tr 
Treppo 
Lotto | 

Terreno aratorio, vitato, det- 
to Beorchia, nella mappa del cen 
0 stabile al n RA. di pert. 2:77 
colla rendita di | 8:83, fmi 
confini a levazte eredi fa Dome- 
ico Moretti, merzodi Nicolò Mar- 
2008, a ponente © tramentana stra- 

da, stimato a. L 476.544. 

Lotto I 

Terreno aratorio, vitato, con 


tes, mezzodi strada, sera eredi | 
fa Gio. da Campo, settentrione 


strada, nell estimo "stabi ti, De 


IV. L'esecutante. non presta 
veruna garanzia sullo stabile in 
emi e 

Deserizione dello stile. 

Casa dominicale abitata. dal 
| debitore posta in Cantia Comune 

di tica in sito detto Gordio, 

censita al n. 1027, elia renda 
censuaria di L 44.40, di pert 
6 : ‘00, composta di due pisni, 
| com stalla e fenile annessi a sete 
tenirione scale, loggie seressi © 
regressi, confinante a maltna stra 
da comunale. 

Lotchè si. afigga nell'Albo 
Pretorio, in questo Capoluogo a 

€ per tre. volte consecu- 

| tive inserito nella Gezzetta Uffiziale 
dii Venezia 

Dall'LR. Pretura di Pieve, 


N. 688. 3 pi 
demi EDITTO. 
eliuito presso questo 
Tribunale Prot. bo pic) 
crimine di furto im contro: 
Giovanna © Teresa sorelie È 
Coco di Resimigo, © di Beru: 
Pordon detto Telo di Cop 
nel Comune di S. Vito del ta 


Cosa nella contrada Borgo 
Vignali al civ. o. 3286 vecchio, 
£ 3003 nuovo, abitata dallo stesso 
Roozani, tra i confini a tramon- 
tana strada” pubblica detta Borgo 


A_ Serre, prato 
di Hb di carro, censito picroli 
7 112, confina a mattina e sera 
De Manzoni, mezzodì Giuseppe 
da Campo, "settentrione Fossen 
Vignali. a levante conte Ferrî, a | Valentino, "nell'estimo "stabile al" 
Mezzodi corte promises ai pro- | n. 1730, di peri. 1 - 05) rendita 
riirii Ronzani, Castaldi, Fer, | L — 55, è n° 4731, di port 
Milani, a pooente Colles, al n. di | 2:08, rendita LL 1:08; stimato 
mappa 4940, che si estende poi | a. 1 149: 6, 
anche sopra parte del n. 4041, SO BIA prato 
di pert. cena. O : 04, colla rendita | di 116 di carra pice li 3, confina 
di a L 49:50. a mattina Gio. Batt. fu Domenico 
Casa con boltiga e portico | Miana, merzodi Bortolo fa Panlo 
Sino Poco, in end del | Seas, sera Gio But. fa Antoni 
Santo al civ. n 3388 vecchio, e | Persegona,. settentrione 
3905 nuovo, pure abtstà dilto ferme 
stesso Ronzani, confina a levante di Cadore, 
corto promiscua. si. proprietari Li 3 giugno 1856. 
Ronzani, Ferri, Castaldi, Mi L BI: Ti R. Pretore 
Marzi Mini, a pieni Vin 
pi ta Contrada del Saoto, 
a tramontama Colles” sl num. di Scomite 
Mappa 4942, con porzione di cor 3° pubbl. 
Dall I. R. Pretura Urbana di 


sato” quit 

i il quale avrà luogo 

nella resideaza di questo Tribu- 

nale il giorno 12 luglio v. dalle 

ore 10 ant. alle 2 pom, sotto le 
ti 


creditori, e 
ciò quand' anche ai non insinuatisi 


3. pubbl 
di proprietà La 


EDITTO. 

Si rende noto che, sulle j- 
stanze di Vincenzo dala Piazza 
reditori che nel presccennato ter- | 29 aprile p. p_n. 3505, contro 
mine si saranno insinuati a com- | Rosa Laguna vedova Cambruzzi e 
Parire all'Udienza del giomo 30! LL. CC. vengono. conveeati all" 

Sesso mese di luglio a. e. | A. V. di questa L 
alle ore 10 ant., onde esperire fra Jorno 19 luglio p. v_ ore 9 ant 
di essi a termini del $ 9R del ! tutti i creditori all'opgetto d'insi 
Giud Reg. un amichevole compo- | nuare e comprovare i loro credit 
Rimento per la liquidazione e de- | e diritti sui lwni i mobili deliberati 
finizione dell'aperto concorso. od | nel prototollo d'asta 22 aprile 
altrimenti onde provvedere all'ele- | | p. n. 3480, in pregiudizio de- 
zione di un nuovo amministratore | la predetta parte esecutata, avver- 
od alla conferma del | dti i creditori iscritti che non in- 


inoltre tutti i 





ino il quale era in ra- 
1444, venne ridotto 


li mezza calvea censito piceoi 9, 
n. 2270, a Corgana campo cal: 
TA edi 1, pico 3408, 

un sol corpo, confina # | 
mattina Battista da 





to al nm 4944, di sita 


settimana nella Gaz- 
net'a Ufiziale di Venezia, ed ale 
fisso all'Albo del Tribunale, e nei 
Juoghi soliti della. Città di Pa- 
dova. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
Li 27 maggio 1856. 
o 
II Presidente 
Gueconina. 


di 


N. 2183, 


Si rende noto ch 
stra dela Manconi dtt Ad 
me di Frassecò, coll’ an 


nei 
agosto pi v. dale ere 
0 alle re 2 fon, a mesto 


2 
ni 
ti 


BUT 


SFR 


Vioenza si fa noto, essere pel 

giorno 41 giugno 4855 mancato 
{ a' vivi in Brendola Giovanni. Bse 
tista. Zanuso fu Demerico, avendo 
egli col suo testamento 29 mag- 
gio 4855, istituito erede la di lui 
sorela Angela Zanuso vedova di 
Giacomo Ferretto. 

A senso e pegli effetti dei 
$$ 819, 814 dei Codice Civile 
| reno convocati tutti li creditori 

verso l'eredità del suddetto Gio. 
Batt. Zanuso ad insinuare e com- 
provare i loro diritti dinenzi questa 
Pretura nel giorno 19 luglio p 
v. dalle ore 40 ant. alle © pom. 

TI presente sia inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia, afiso all'Albo Preto. 
rio e nel Comune di Brendola. 

Dall'L R. Pretura Urbana 
in Vicenza, 

Lita 
R 


168, % i 
Bedi artono di pas 
prativo di passi nom 

dna a tia" m 


È 


PRESESIAZE 
TRIRNRIT 


sl 


L'L R. Pretura di Pieve di 
Cadore rende noto che, sopra 
istanza 2 maggio 


Li 
a 


tas 





[OPE 


3% 


strada, stimato. 
MICA 
Terreno aratorio con gelsi, 
detto Traversino, nel moppa si 
no. 878 e 879, di pet. 3:03, 
colla rendita di È 5:41. fra i 
confini a levante è tramontina Rio, 
meszodi Dr Gi 
da 
al 





tervenire, ed assistere 
anche il nominato curatore ad i. 


tes, ed il 


hè inserito nella 


tre volte consecutive. 
Dall'L OR. Pretura di Cre- 


spino, 


mandosi verrano esci de 
ogni. diritto ipctecario.esercibile 
sui fondi suddescrit. 

Il presente si affigga all'Albo 
Pretorio ed in questa Piazza, e 
S' inserisca per tre volte nella Gaz. 
retta Ufiziale di Venezia. 

Dall' LR. Pretura di 





N 4420, 


._L'L R. Tribunale Prov. in 
Vicenza in Sede Civile rende noto 


Capoluogo nel giorno 
P. P, con testamento olog 
rom) 1845, il nob. co. Sela- 
ino Zen di Autonio, questa R. 
Pretore, sopra istanza della di li 
eredo, dida col. presente Editto 
tutti quelli che vantassero una 
qualch i 


di Venezia per 
tono 
libraio 


invitati 


giorno 


dell affisione 
Dall L 
in Udine, 


Fari numero viene aperto il con- 
corso generale dei creditori sull 
sostanza tutta di ragione di Ag- 


to alla mobile ovunque esistente, 
® quanto alla immobile esistente 
nelle Provincie del R 
dela; Vene pe vengono 
i tutt " 
daria uti ql che vanaiero 
‘oberato ad insinuare le 
tese al suddetto Tribunal 


itrattone trattenuto in 


Descrizione degli effet. 
1. Una camicia da vom 
tela di canape, 
2. Un pezzo di tela car 
di bracia 91, 1" 
8. Altro ‘perzo dela se 
di drateia È eo 
S' inserisca per tre volvr 
la Gazzetta Uffi.nle di Vee 
© si affigga nella Piazza di $ 
e di Pieve di Coe 
LOR. Tribunale Pr 
di Bello, 
Li "86 apre 1856. 
II Presidente 
Heurcen 
Sostero. 


riferirà del giorno 
R. Tribunale Prov. 
Li 24 maggio 1856. 

1 Presidente 


Ventuni. 
Rosenfelà. 


3* pubbl. 
eDrrto, ©° Pet 


ietro odierna. deliberazione 


Dalla  Meschi Ca 
€ cartolaio 


fu. Pietro 
icenza quan. 


N. 2398. 3 
EDITTO. 
lendesi “noto. che, ca 
greto dell. R, Tribune 
di Treviso 40 marzo pp 
1409, fu ‘interdetto. per me 
pellagrosa. Lorenzo Ragnol di R® 
© che questa. Pretui 
9 corrente n. 2398 
destini in curatore State 89° 
di quel paese 
Locehò si pubbichi alè 
Pretorio, in questa. Cit, È 
melle e Roncadelle, e pt” 
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SABATO 12 LUGLIO. 
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La associazioni si ricevono all Uffizio in S. Maria Formosa, calle Pinelli, N. All'esterno dall'Agenzia Anglo-Contineniale, x Parigi, 9, rua Miro 
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GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Sono uffziali soltanto gli Atti o;le notizie comprese nella Parte Uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


1 eccelso I. R. Ministero delle finanze ha confe- 

il posto d' ispettore in capo della guardia di finanza, 
sso l'L R. Prefettura veneta delle finanze, al cone 

ario superiore della guardia stessa, Giacomo Rauch. 

—_T 

8. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
rdo- Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha trova- 
di accordare al profugo politico Nicolò  Stratico 
pune ripatrio negl' Il. RR. Stati e la riammissione 
la cittadinanza 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 luglio. 


. M. I. R. A. l'augusto nostro Sovrano era di» 
Jenuto padre per la seconda volt 
Con affettuosa impazienza si noveravan que” 
olpi, e come a vent’ un 8’ arrestarono, tutti avreb- 
ro voluto col desiderio continuarli. Dio tiene 
bo a S. M, per più tarda stagione la gioia d' 
er al trono un erede, € intanto lo consolava con 
nascita d’un'altra figlia. S. M. l augustissima 
‘a Imperatrice la diede felicemente alla luce 
alle ore 6 e ‘/s antimer. 
La letizia degli oltimi Principi è partecipata 
n eguale proporzione da’ sudditi loro devoti, e 
Î! fausto avvenimento suscitò voti ed augarii în 
utti i cuori. 
Oggi dopo pranzo, alle ore 6, sarà cantato, 
inella R. basilica palriarcale di S. Marco, un so- 
(Qlenne 7e Deum; e questa sera, a cura del Mu 
icipio, si darà uno splendido corso illuminato di 
barche sul Gran Canale. 


Bullettino politico della giornata. 


Come dicemmo ieri nelle Hecentissime, i gi 
rigi, in data del 7, sono affatto vuoti 
i notizie; € nel caso medesimo sono pure i gi 
li in) 
I giornali di Madrid contengono nuovi par 
icolari relativi a' movimenti rivoluzionarii, che si 
nifestarono in parecchie Provincie della Spagna. 
lecano inoltre, come ieri accenoammo , che. le 
Lortes sospesero diffinitivamente le loro. sessio- 
na che il presidente dell’ Assemblea, annun- 
iando il 4.° luglio che la sessione era levata, 
i ristrinse a dire ehe i deputati sarebbero av- 
Tuertiti a casa per la loro adunanza del 4.° ottobre, 
Intorno alle cose di Spagna, la Patrie face- 
va le considerazioni segue 
« I fogli spagnuoli ci recano nuovi particolari sul- 
turbrolenze di Vagliadolid. Le varie informazioni, rae 
ite finora, autorizzano a credere che si tratta d'un 
1o socialista, e_ la manlra di prserdere di colore 
sero parte, non è tale da infermare questa 
Berine opinione. Rs adoperarone i ferro ed 1 Fusco, 
ndiando e devastando le fabbriche, dando 1 assalti 
lle ricchezze acquistate, del pari che agli strumenti 
lla ricchezza, e cercando d' estendere da per tutto la 
ina e la distruzione. Eccessi così selvaggi esigono 
grave inquisizione, affinchè si conosea la fonte del 
le, le sue ramificazioni e si adoperi ad impedire 0- 
fgni nuovo tuntulto. La vigilanza e la fermezza del Go- 
i, non mancheranno dinanzi a° 
ma ei non debb' 
ia; uopo è che tutte le persone 
Mano un vigoroso concorso. 
Bui rate Si 
lismo tenta di levar il capo in alcuni punti della 
(penisola, nulla incoraggerebbe e favorirebbe meglio i 
tentativi di sconvolgimento quanto le rivalità de' 
i politici. Ei ne sarebbero, senza saperlo e contro 
volontà loro, gli ausiliari più utili. In tutti gli St 
în cui l'unione de' cittadini pone il Governo in condi: 
Tzion forte, il socialismo nulla può ; ei può molte, per 
lo contrario, da per tutto ove domina la disunione, da 


| per tutto ove gli assalti de' partiti snervano 
vernativa. Tali assalti dissennati tornano i 
taggio di esso: egli piglia tanto maggior ardire, quanto 
più coloro , che avrebbero maggior interesse in com- 
batterlo, consumano le forze loro in lotte sterili e pe- 
ricolose. Col favore di tali discordie , le dottrine sov- 
versive si esaltano, si propagano , e si scorge un bel 
di che, dopo aver posto in pericolo l' ordine pubblic 
con un'opposizione inconsiderata , si lasciò scalzare 
ordine sociale tutto intero. 
« Certo, non pretendiamo che il pericolo si 

prossimo e tanto grave per la Spagna; ma 

menti di Vgliadolid sono un insegnamento, di cui tut- 
ti debbono approfittare. Essi rivelano una situazione, 
che, se non viene compressa a tempo e con energia, 
ingenererebbe le più tremende calamità. Egli è un av- 
vertimento dato a' partiti; sconoscendolo, essi incorre 
rebbero un' immensa malleveria. 

giova credere che la riflessione gl' indurrà 

a modificare il loro contegno ; ma, in ogni caso, le 
congiunture fanno al Ministero un dovere di raddop- 


l'azione go- 
tutto van 





piare d' attività, di fermezza, e d'usare de’ poteri co- 

stituzionali, è investito, per dissipare i pericoli | 
del continuo rinascenti, i quali indeboliscono e impo- 

veriscono la Spagon, minacciando perfino la sua esi- 

atenza, » 

Le graudi speranze, che si erano allettate, 
ia Polonia, sul caogiamento di sistema di Gover- 

iglioramenti che dovevano risaltarne, a 

scono, dice un giornale di Pa- | 

rigi. Le antiche difficoltà, che inceppano le rela- 
zioni alle frontiere, sussistono ancora. Dopo la 
conclusion della pace, si credeva che, per un cer- 
to tempo, non vi avesse ad essere leva in quel 
paese, tanto spopolato dalla guerra; ma si dovè 
rinunziare a tal illusione, giacchè, scrivono dal 
frontiera alla Gazzetta fedesca, una leva nuova 
segui appuato, nella notte del 24 al 22 di que- 
sto mese, nel Governo di Kalisch. 

In Prussia, il ministro della pubblica istra- 
zione, sig. di Raumer, escluse gti studenti israe- 

i dalla partecipazione a'fondi pubblici di soe- 
corso e di mantenimento per gli studenti. Tal 
provvedimento produsse una grande impressi 
L'Università di Berlino si divise in due campi 
Il celebre operatore Jangken, professore alla F 
coltà di medicina, e l'illustre filologo Bock pro- 
testarono, con alcuni altri professori, contro tal 
atto d'intolleranza. 

Le nolizie d'Egitto del 24 giugno, date da' 
fogli di Parigi, sono favorevolissime in riguardo 
alla produzione delle biade: quel paese, essi di 
cono, polrà somministrare all'esportazione 4 mi- 
lioni d' ettolitri 


legio stavano esposti gran parte 
dei prodotti di quelle patrie industrie, le quali per più 
secoli forirono presso di noi e contribuirono cotant 
a render ricca e possente la veneta Repubblica. F 
pensiero saggio quant altri quello di aprire ai vi 
sitatori di quelle sale, ricche tutt insieme in quei gior- 

dei soggi dell'arte antica e dell’ industria mo 
derna, una splendida pagina della nostra stor 
pagina che può e deve formar soggetto di stu o- | 
fondi e di serie meditazio 
provvedimenti fecero prosperar quelle industrie? Con ! 
quali mezzi nelle mutate circostanze potrà esser 
presente resa possibile la loro conservazione? E quali 
di esse giova egli mantenere e ristoraré, quali trasfor- 
mare in altre affini più consentanee all'età nostra A 
quali le nuove condizioni dei tempi cessarono al tu 
to d'esser propizie e conviene rinunciarvi ? Questi e 
parecchi altri problemi, che mo per brevità, me- | 
ritano d'esser proposti e di formare argomento delle | 
indagini dei nostri economis 

Nel farci a ragionare di quelle arti tradizionali, | 

non potrebbe cader dubbio su quale dovesse prima ri- 
volgersi il nostro discorso. L'industria vetraria e Ve- 
nezia sono, dirò coi, due concetti che non possono | 
indare scompagnati. Era nostro intendimento occuparci | 
| di proposito delle quest ‘he riguardano quelle arti | 
e delle attuali condizioni delle medesime. Volevamo ri- ! 





{ che k. 3000 di vetro limpidissim 


battere certe accuse, d'altra parte confutare asserzi 
che i fatti contraddicono apertamente: svelare, con 
quel riserbo che l' argomento richiede, certe piaghe che 
inceppano i progressi di quelle industrie. Ed avremmo 
pure osato di accennare a quei provvedimenti, che ci 
sembrassero acconei per rimediarvi e rimetter quelle, per 
quanto i tempi il permettono, in fiore. 

Ma come accingersi in questo luogo a tale im- 
presa senza trascendere oltre ogoi misura quei limi 
che ci sono imposti dalla natura stessa del lavoro 
cui ora ci occupiamo ? In un argomento d' importan- 
za sì grande e sì immediata non ci è permesso di a 

re così alla leggiera proposizioni senza appoggio 
di solidi ray di prove sicure. Noi abbiamo 
adunque preferito di limitarcì per ora a brevi cenni 

le fabbriche attuali, riserbando ad uno speciale e se- 
parato lavoro il riferire i risultati dei nostri. studi 
in proposito. 

Lascieremo pure di qui occuparci della storia 
di quelle arti, e della descrizione de' varii lavori 
che vi si riferiscono, rimandando il lettore alle nozio- 
ni sparse nell eccellente Guida di Venezia pubblicata 
in occasione del IX Congresso, nonchè all’ operetta del 
Bussolin 
Murano. 


— La Società delie fabbriche unite è costituita da 
parecchie Ditte che coltuvavano le industrie delle conte 
rie ( Pietro Bigaglia ; Dalmistro, Errera e C.; Fratelli 
Coen di Benedetto; Fratelli Dalmedico di G.; Giu- 
reppe Zecchin fu Lorenzo; V.2 Flantini e figli: Giu- 
seppe Lazzari ), le quali, avvedutesi del danno che la 
reciproca concorrenza recava al loro commercio, si riu- 
nirono nel 1848 in Società per la fabbricazione e lo' 
smercio dei loro prod il lavora delle 
paste vitree in quattro soli opifici, cioè nella fabbrica 
della Ditta Dalmistro, Errera e ( 
Marano per gli sma in quella della stessa 
Ditta al Pontelungo per canna ordinaria; nella fabbrica 
del sig. Pietro Bigaglia alla Colonna per canna e smalti, 
nell'altra dei fratelli Dalmedico al Ponte di mezzo per 
canoa dî piombi, ed in quella a Venezia del sig. Giuseppe 
ecchin per soli smalti, oltre a sette opifici da mar- 
dei quali cinque a Venezia e due a Murano, Con 
mercio della 
Società, chiessa possiede ora sette bastimenti ed espor- 
ta annualinente 
li 


getti esposti non danno un'idea adequata dei lavori 

che si producono negli opificii di conterie, specialmente 

per quanto riguarda le manif 

neri, checchè possa dirsene, non riuscirono finora ad 
itarci che assai imperfettamente. 


Indipendentemente dalle fabbriche unite esisto 
altri due opificii di conterie, l'uno a S. Giobbe della 
l'altro della Ditta 


HI sig. Giuseppe Zecchio ha poi esposto in pro 
prio suo nome alcuni prodotti assai lodevoli : la sua av: 
tificiale è d'un bellissimo effetto : espose at 
sullodato uno smalto anch'esso a pagliette d'oro, 
ch'egli chiama avventurina 
vago a vedersi; lo smalto porpo 
la calcedonia è inferiore a quella del Ra 


NI sig. Zecchin è un 
e intraprendente. Abile tecnico egli stess 
del proprio 0 n ristette dall’ introdurre. nella 
muova fabbrica, da lui eretta con lusso forse 
macchina a vapore e parecchie 
ni. Confidiamo sia questo il prodrom 
ramenti, che vorremmo veder introd 
nelle industrie vetrarie. 


La fabbricazione dei vetri pro 
rappresentata dalle tegole, dalle Jastre, bottiglie e cam 
pane colossali ec. della Ditta Cessionarii Marietti, rap- 
presentata dal sig. Antonio Colli. Malgrado le sfasore- 
voli circostanze, che sembrano concorrere in danno di 


ina temperatura di 
46 ore si produce una 
zione, la quale, cotta che sia, dà più 
Ha inoltre ben 
costrutte calchere per la essiccazione della legna, 8 for- 
ni per istendere le lastre, e numero 
macine ed altre macchine ed apparati. Circ 
perai trovano lavoro in quello Stabilimento, la più parte 


crema 
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APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
Racconto del tempo di Luigi XL.) (). 


PRIMA PARTE 
LA BELLA PROVENZALE. 


Ganitoro XI 


Vel quale il Re Luigi XI paragona la sua salute a quella di 
Va dio Preto ride le ge enreszo pl eco di 
Provenza. 9 

regnava Luigi XI, la Gran Caccia di Francia, co- 
e ai 
giunta per anco al fastoso sfarzo, che s'ebbe durante i regni 
posteriori di Francesco I e di Carlo IX; ma era tuttavia in 
assai dell'assetto. 

D'altra parte, il Monarca, il quale dovevi alla sua moeto 
ordinare che il suo bracco prediletto gli venisse dallato sepolto, 
era cacciloto sì appassionato, ch'ei non poteva trascurare al- 
trimenti quel suo regate corredo, quella splendida accolta di ca- 

cavalli, pio‘biri e falconiri, che facevano del Re di Fran- 
cia, nelle età eroiche, il primo cacciatore del monda, 


1) V. le Appendici de’ NN. 140, 141 

454, 158, 153, 1576 158. 

La GAZZETTA UPPIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- 
prietà della presente traduzione. 


162, 165, 146, 


Ma quel che il Re preferiva forse alle grandi cacce di { 
Saint-Germain e Compiîgne, erano le piccole cacce di Touraine; | 
le semplici © borghesi inclinazioni del Moparca si manifestavano 
anche nelle sue ricreazioni medesime. 

Molto e'si diletta, a Piessis-es-Tours, d'uscire in compagnia 
di Tristano o Coeiquen, ch'erano tiratori spertisimi con un 
archiluso in mano, preceduto da due cani di ferma, che latte 
vano © fiutavano la pianura, e sommamente godeva nel coglier 
un lepre al suo sguizzare dal covo, 0 Ja quaglia e la pernice 
tra Je verdì meliche del settembre. 

Sui, vento il novenbe, e quando le pie hiv cale 
vano” quando il cane da corsa cominciava a ritrovar l'orma 
ola tetra inumidit, infocava una bella puledra limocina tut- 
l'ardore e fuoco nella gracile sua statura, e seguiva una mezza 
dozzina di bachi dela Vandea, condo. da un solo pichere 
€ che gli sforzavano un capriuolo in poche ore 

cla co da goto, de gradi poche toe, 
piacevano infinitamente più al Re borghese che noa le grandi 
lotte cinegetche delle sue foreste del settentrion della Francia; 
fors' anche la ragione impellente di tal preferenza era, non il 
suo orrore pel fasto, ma la possibilità, che in così file cacce 
all buona € trovasa di sfociare anlitamente le sue preziose 
doti di cacciatore è tiratore; e vi poneva una coscienza , una 
tal, che talor dimenticava per un'intera giornata Îe 
numerevoli ‘righe della sua tortuosa politica, e sino al suo dan 
nato cugino il Dura di Borgogna, quella feroce ombra che gii 
oscurava la vita, quello spettro che gli turbava il riposo, quel 
l'incubo che ne' sui sogni il premesa. 

Non pertanto, se Luigi XI anteponera caciare a Plessis- 
les-Tours, ton meno a' versi gli andasa, nell'occasione, un va 
Joroso assalto del cervo @ del cicnale in quelle reali oresté di 
Compiegne, di Saint-Germain, di Ramboui let 0 di Fontaiaebiav, 
nelle quali la Gran Caccia di Francia poneva in mostra tutta 
la sua fastosa potenza. Quel giorno, avuto riguardo alla solen- 
nità dell'ocrasione e al desiderio, cle aveva, di provare ad un 
ambasciatore straniero che la corona di Francia non era tut 
affito caduta in capo a un dabben unmo di costumi e voglie 








volgari, e che l'ultimo rappresentante di S. Luigi sapeva all 


topo ritrovare tutta la maestà, tutta la 
bile stirpe: quel giorno, diciamo, il Re Luigi aveva ordinato una 
pompa ed un lusso inusati 
L'estremità della foresta di Saint-Germain, quella parte 
che a'di nostri chiamasi Jo Sterrato, e che già fin d'allora era 
acconcia a spiazzata, trovavasi fin dal mattino coperta d'un 
esercito di cani appaiati, di picchiei, di valletti © di falco» 
tutti vestiti dlla loro livrea da gala, e di geotiluomin 
ffizoli delle cacce, montati su più vivaci e bei cavalli del 
mondo. Poi, verso le dieci, i gran signori e le dame d'alto 
paraggio erano sopraggiunti, prima a uno a uno, indi a coppie 
© brigate, quali discorrendo delle cose politiche d'allora, quali 
ed erano i più, maravigliando con qualche razione di quella 
munificeaza si di repente sfoggiata dal più avaro de' Monarchi. 
A undici ore, il Re giunse egli pure, e fu ricevuto dal suo 
gran cacciatore, sig. di Coetquea, e da' cacciatori ordinari, vale 
a dire da' cacciatori aiutanti. Îl signor di Comines, primo mi 
nistro del Re, ed ii suo cancelliere. Pietro d'Oriol, acconpagna 
vano S. M, e cavalcavano, a rttà l'un, l'altro a inanca di luis 
poi dietro venivano pagzi e falconier, con in puguo il lr giri: 
falco incappelato. 
Luigi NI era vestito com la usata semplicità, ia portar 
ad armacolo il gran conlone di S, Michele, Ordine che già di. 
al in arcioni sul più stupendo e 
muoia , ce un Re di Francia 


Luigi NI aveva cinquantatrè anni, e, seduto nel suo seg- 
giolone dì cuoio, con indosso la sua guarnacca ragnata, mentre 
Beera facendo sberlelf il suo sciroppo, 0 contrastava col suo 
argeniiere per alpuante doppi, aveva la misera © debole appa” 
renza dell'uso rifinito innanzi l'età, vivente solo per arte, © 
che un sullo di tempesta poteva riversare, come un fl d'erba 
anzi tempo falcita, nella tomba eroica de' suoi avi, coperti di 
ferro; wa, a cavallo, all'aria aperta, col cappello in testa, il 

Monthléey aveva ancora bella presenza e buona. 

che avesse ricuperato un avanzo di vigore e di zioven 

tù, e maneggiava la sua cavalcatura, fremente e del morso ade 
gnosa, con la destra energia , la prudente audacia del cavalle- 


pra les célebres ververies de Venise et de | 


S. Martino di | 








rizzo matricolato. Indarno il focoso stallom 


vi alloggiano. Per dare un'idea de' prodotti 
che si ottengono, accenneremo come vi si apprestino 
lastre d'un metro di larghezza sopra quasi m. 4 
di lunghezza, bocce da acidi del contenuto di 20 ba 
cali veneti, e campane dell’ altezza d'un metro e la cui 
base ( quadrata, circolare od elittica) sviluppata ha la 
lunghezza di oltre m. 4.30. 


Altre quattro fabbriche di vetri soffinti. esistono 
in Murano con un forno per cadauna e complessiva- 
mente provviste di 13 rasi (grandi crogiuoli ) e 11 
crogiuoli. 


1 fratelli Agnino conservano in vita nella nostra 
città l'arte della tessitura delle stoffe d argento 
e di seta che tanto fiorì presso gli antichi Veneziani. 


1 suoi prodotti sono in perte esportati nelle nostre } 


Provincie per servire ad usi sacri, ma in co 
pia nel Levante, nell' Egitto e negli Stati barbareschi 
Questa industria potrebbe, a parer nostro, esser 
con gran vantaggio rimessa in Bore presso di noi. Le 
arti, che esigono negli oper: 
lità personale, debbono esser preferite ad ogni altra 
in un paese, come il nostro, dove non abbondano gran 
fatto i proletarii: le masse possedono una certa coltura, 
e la mano d'opera è discretamente cara. Sarebbe d'uopo 
certamente vincere numero lottare contro la 
concorrenza straniera, ed i vantaggi non potrebbero es- 
sere così pronti, come molti pretendono, Tali imprese 
non sono a portata di mediocri speculatori ; ma le as- 
sociazioni in questi casi con vantaggio tengono luogo 
dei grandi capitali, e noi non ci stancheremo mi di rac- 
comandarne la formazione. 


Anche la fabbr 

che da due secoli fiorisce in Venezia 

commercio sotto la veneta Repubblica; ma, al decade- 

re di questa, quasi si estinse. Si rielibe però nel 1807, 

ma la concorrenza mossa dalle fabbriche estere, che 

riuscirono ad imitarci , rerò un nuovo colpo a quell 

industria, cosicchè gli opificii ancor numerosi sì ridus- 
, che seppe però 

mantenersi con sufficiente vantaggio, poichè esitava fino 

a 60,000 maschere all’ anno. Indi ‘altri ne risorsero e 


che si fonda sul- 
via reale v fittizia delle popolazioni , riprenda un 
mento ascendente; ed infatti il solo esponente, sig. 
premiato a Londra ed a Monaco, esitò l'an 
no scorso presso a 30,0) maschere. Ne fabbrica egli 
di inte qualità e dietro modelli che imitano la 
figura umana, 0 caricature, o teste d' animali ec. 1 ma- 
teriali sono tele , che, modellate a proprio gra- 
do, s'immergono nella cera, indi si dipingono. Malgra- 
do l'estera concorrenza, le nostre. maschere si espor- 
tano in gran parte dell' Europa , nell’ Asia e talvolta 
perfino nell’ America. 


n parte dei nostri lettori, almeno i Veneziani 
si ricorderanno di aver veduto un pallido avanzo di 
quelle cerimonie, 


mercio di quel prodotto è 

assai diminuito, se riguardiamo ai tempi trascorsi; ma 

fe in molti paesi se ne conserva ancora la rinoman- 

basta, perchè i fabbricatori di quel 
0 discreti profitti: e ne sieno prova q 

pifesti poliglotti, che servono ad avvolgere le scatole 

e gli alberelli: e la cui rozza stampa e le grossolane fi- 

gure non sono il titolo minore alla venerazione ed alla 
fede di que' dabben vomini, 

Le Ditte Eredi Silvestrini alla Testa d'oro: Cen- 
tenari alla Madonna: Filippo Ongarato e Compagni 
alle insegne della /ecchia e del Cedro imperiale : Por- 
etto a quelle dello Struszo d'oro, del Pomo d'ar- 
gento, e dei Due Mori, esposero teriaca. Noi non ci 
faremo certo campioni di questo 0 d'altro elettuario 
ma possiamo almeno, senza incorrere nella taccia di 
riprovevole egoismo municipale , far voti perchè, nell’ 
interesse del nostro commercio, si mantenga la fede 
nelle virtù di quel farmaco, per lo meno innocuo, cioe- 
chè non sarebbe forse lecito e coscienzioso per molti 
altri specifici di data più recente. 


Quattro mesi or sono, 
avranno forse dimenticato, un giornale di Milano ci 
ia che le nostre Tipografie, a nul- 
le che a pabblicare qualche magro 

ditirambo matrimoniale, stavano per cl 


nostri lettori non se | 


andaluso s'inalbe- 
ava sotto il peso del suo cavaliere, indarno cercava di fargli 
votare gli arcioni il Re gli faceva ‘sentire il poderoso ginoe= 
chio, e tosto i riduceva a obbedienza. 

Se mai fa Re, che la Corte vedesse di rado, © che, come 
i Re di Persia, se ne stesse continuo appartato ed apparisse a 
lunghi intervalli a sooi sudditi, e fu certamente Luigi XL Et 
cetto i suoi famigliari, è ci sa che i suoi famigliari portavano 
più spesso l'abito bruno delle basse sfere, che il giublettino da 
sealiluomini ; ecetto, diciamo, i sooi famigliari, nessuno acco» 
stava il Re se non a tempi lunghissimi, e quasi sempre nel 
suo oratorio, 0 a Parigi o a Plessis, quand' egli aveva il più 
perfetto sembiante di dabbea uomo e di vecchio decrepio; il che 
traeva i gentiluomini dell'età sua a di 

— La corona di Francia è toccata ad uomo, che ha de 
suoi padri il nome soltanto ed il sangue, ma non Îa maschia e 
prestante apparenza e il cuor valoroso ; e che assai meglio sta- 
rebbe in un convento od alla porta 
spersorio © biascitando palernostr, anzichè seduto sopr’un tro- 
no, col diadema in fronte e lo scettro in pugno. 

È però, quando fu visto comparire il Monarca a cavallo, 
nobilmente assettato in sella, i vecchi del suo seguito si ram: 
mentarono d'aver veduto il medesimo Principe, allero e giovin 
del pari, passar dodici ore, colla spada in mato, alla giornata 
di Mouthlérx, ove si fece bravamente uccidere trexcavalli sotto; 
ed i giovani, quelli che, a! nome del Re, non s'erano mai fiu- 
rato se non il compare di Tristano e Oliviero, dissero gli uni 
agli alti 

— Poffar il mondo! In tmou'ora 
Re, quand' ocorre ® 

Quanto alle dame, se il suo volto non fosse stato da pro 
fonde ruzbe solcato, ele avrebbero chiesto ia sul serio: 

— Sua Maesti avrelb' ella mai per un giorno abdicato, 
ja favore del suo figlioeco, il visconte Amalrico * 

Ed in vero, Amalrico medesimo non aveva in sella mi- 
gliore prestanza e più hell'atteggiamento del suo vecchio. pa- 
drino, în quel giorno! ... Luigi XI ricambiò i caiali. rispettosi, 
che l'accoglievano , con quela diguità sovrana, di cui i gran 


* Abbiamo dunque un 


una certa intelligenza ed | 


‘una chiesa, tenendo l'a- | 


NEZIA. 


tutti, abbandonati gli studi, assopitici in un dol 
targo, ri eravamo dati in braccio ad una vita vegetativa 
Ridotte a tanta miseria, sono forse rimaste silenziose 
* deserte le. vaste officine dell’ Antonelli ? Giacriono 
essi ormai rugginosi i torchi del Cecchini, del Nara: 
tovich, dei Padri Mechitaristi?. Si sono 
chiuse davvero le Stamperie dell’ Andreola, 
della Gattei e tante altre che vivevano e pro 
altra volta in questo paese ormai deraduto 
credere al sig... ., corrispondente del succitato giornale? 
Mainà! Esse vivono e prosperano tuttora: e, vedi 
| meraviglia ! Ja stampa di quei pochi ditirambi valse 
{ all'arte tipografica veneziana all'Esposizione di Parigi 
i una medaglia di prima classe, due di seconda ed una 
| menzione onorevole per collabora 

Alla nostra Esposizione di quest’ anno presero prr- 
te l'Antonelli, il Naratovich ed il Merlo ; però , dobe 
biamo dirlo, con opere che non rappresentono l' si 
tività loro attuale, essendo essi lavori per lo più di 
| data ben altro che recente © che già erano stati ve 
duti e lodati più volte dai visitatori 


| 
I 


H 


Ì 
II primo fra i nominati esponenti gode ormai ta 
ta fama che il tesserne l'elogio sarebbe ripetere cosa 
vieta : e d'altra parte, le innumerevoli edizioni pubbli» 
le dal cav. Giuseppe Antonelli, e sparse in tutta Ft 
i lia, parlano in sua lode con maggior eloquenza che non 
si potrebbe da noi. Giova però avvertire che la Tipo- 
| grafia Antonelli non ebbe esistenza che nel 4826 © 
da tenui principii allargossi in breve così da rimanere 
per lungo tempo l'unico Stabilimento di tanta impor 
tanza che esistesse in Italia, 

Nè l'Antonelli si limita ai lavori tipogratici. pro 
priamente detti, quantunque essi soli mantengano in 

ontinuo lavoro 30 torchi, fra' quali due macchine 

leri. Ma nelle vaste sue officine si fondono gli stessi 

caratteri, i quali, oltrechè servire al consumo del suo 
Stabilimento , formano soggetto di un esteso 
cio. Quivi s' incidono le tavole in rame, si a 

i disegni sulla pietra che occorrono nd illustrare le 

ricche edizioni, che vi si ammaniscono; indi $' impri 

cogratiche # 4 litogra- 

appena di volo in tanta massa di 

voro le altre operazioni secondarie, come levigatura, 

legatura, ecc., ed alle quali si prestano macchine nume. 

ingegoo e la mano di molti valenti serittori 

ed abili disegnatori, il braccio di quasi trecento ope- 

rai, sono di continuo occupati per mezzo dell' Anto- 

nelli a diffondere i beneficii della scienza. 

Si vorrebbero più pagine per annoverare le ope 
| re pubblicate dal sullodato, gran parte delle quali ri 
uniscono il pregio dell' intrinseca importanza e della 
venustà tipografica. Ci limiteremo ad osservare che 
| quell' editore per vicende ed avversità non ristette mai 
! dal pubblicare contemporaneamente non meno di 80 
opere : @ anche da ultimo l'Arte del carpentiere di 
Emy, la Storia naturale del regno animale con 
4000 incisioni, le Opere di S. Agostino, © tante al 
tre,non ha guari date in luce © tuttora in corso di stan 
pa, fanno fede che l'attività dell''Antonelli non si è 
punto rallentata. 

Se ci faremo a considerare lo Stabilimento del 
lato commerriale, non cadrà dubbio sul beneficio, ch' 
esso reca al prese cogl' immensi prodotti, ch' esso” fa 
brica e spaccia. Non potremo quindi esser. chiami 
adulatori, se uniremo la nostra voce per dichiarare be 
nemerito del proprio paese un uomo, che esercita si 
nobilmente la più mobile fru le industrie, e se credia 

egli m incoraggiato e sostenuto dai 





La Tipografia Naratovich, fondata nel 4845, non 
aspira certamente all'importanza di quella dell''Anto 
nell, ma non la cede forse ad alcuna per la perfezio 
ne dei suoi prodotti. L'eleganza e la correzione delle 
opere, che escono da quei tipi, lor procacciarono una 
fama hen meritata. Ed è a notarsi che il sig. Pietro 
Naratovich è anche coraggioso editore, occupandosi 
rò, come tale, specialmente di libri legali. Fra le ope: 
re, pubblicate da ultimo e maggiormente pregevoli dal 
lato tipografico, sono da annoverarsi il primo volume 
dell'opera dottissima suì Monumenti storici dell'ana- 
lisi della parola, del dott. Marzollo: e la Cattedra La 
lessandrina di S. Marco, del Padre Secchi, notevoli 

{ anche per la varietà dei caratteri. orientali 

Sei torchi, un cilindro e 26 operai valgono 

compiere un abbondante e perfetto lavoro. 


Più modesta fa la mostra del sig. G. B. Merlo, 
il quale rappresenta quella ciasse di 
ino l'arte loro con mezzi più ristreti 
no coscienzio 


Valois dovevano portar il secreto nella cavalleresca lor tomba; 
poi stese a terra, € volse uno sguardo da conoscitore e maestro 
nella nobile scienza, sul corredo della sua caccia 

Esaminò tutto în un batter d'occhio i cavalli dalle froge 
spase, dalle gambe nervose ed asciutte, dall'occhio pieno di 
fuoco, i valietti € picchieri co' giubberelli bipartiti di azzurro 
giallo, i falconieri cole brache rosse, i caecator, colle berretto 
Miancle adorne d'un pennacchio nero" 0 verde, secondo il grado, 
i cani d'ogni qualità © statura, alcuni lunghi il collo, tarchiati 
le reni, quadri la testa, altri con le gambe alte © veloci, col 
muso fino, l'orecchio ‘arriciato altri ancora torti di zampa, 
ola gola muscolosa e potente, d'onde usciva, dal principio ala 

| fin della caccia, una voce roca ‘e squillnte, che faceva um im 
raviglioso rombazzo soto gli alberi giganteschi. 

ll gran cacciatore, sig. di Coetquen, mosse incontro al 

egli aveva fatto latere il bosco ed assistito all'operazione 

tana, con eta costume quando eaiava ii Re, e e 

a fargli il rapporto, col cappello in mano, dopo essere 
di sn a 

Ii rapporto diceva che un cervo da dieci corna, alla sua 
seconda mula, era stato trovato la mattina all'alba: che le ri 
tute erano state disposte per forma che la cactia terrebbe for 
zatamente la via, che il Re, per sec i, aveva in anti 
cipazione determivata 

Luizi XI complimentò il gran cacciatore per la bella te 
nuta del suo corredo, per la cura che avuto aveva di fur isbrat- 
tare e forare a muovoi viali del bosca, n cui si di rado 

giava, e di ordinare utili radure di luogo iu luogo._ I! compl 

mentò segnatamente, coll entusiasmo d'un caccitor passionato, 

per una mano di trenta cani di Saintonge, misti di razza fran 
cese ed inglese, i primi hastardi che forse fossero ancora com 
parsi in Francia, è che il sig. di Cotquen aveva fatto compe 

rare il di prima, in Normaudia, da un siguore dei: paese di 

Caux, ricchissimo e che possedeva nell'autica Nenstria superbe 
Vandite. E cani erano stati raessi in carrozza, 0 a dit meglio 

allogati a due a due su carrette, © condotti di galoppo dal na 

tivo canile al canile regale, di otto cavalli normand:, rimulati 
ad ogni ora. 
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chi, fra" quali uno di ferro, una macchina (gr ditimiri- 
re e un buon assortimento di tipî, e particolarmente 
di caratteri greci ed ebraici, ciocchè non è di taluno 
fra i ii nostri tipografi. Forse non sono al tutto 
indegni i lavori musicali stampati 
dal Merlo con caratteri mobili. 


Non potrebbe dirsi che la Lap sn ” 
gia stata degnamente rappresentata dagli anzid 
Latina ap ie completamente. Ci sarebbe 
tornato assai gradito di poter ammirare le edizioni uscite 
dai torchi della Tipografia Armena di S. Lazzaro, pre- 
mista ora în Parigi con medaglia di prima classe 
avremmo pur volentieri veduto prendervi parte il ti- 
pograîo ed editore Cecchini, uomoyprevetto nell'arte 
sua ed esperto quant'altri mai, i cui lavori dividono 
con quelli meriti dall'officiam del Naratovich il pregio 
del buon gusto e dell'elegansa. Due_ volte meritossi 
dal nostre. Istituto la medaglia d'argento e d' egual 
premio fa pure da ultimo fregiato in Parigi. Lo stes 
so suo proto Giovanni Falconi s' ebbe la menzione o- 
norevole. Sette torchi e 30 operai lavorano nella Tipo- 
grafia del Cecchini, della cui valentia diedero saggio an- 
che da ultimo le edizioni delle Scoperte artiche del 
conte Miniscalchi Erisso e del volume V delle Me- 
morie del Veneto Uitituto, nel quale. le formule ma- 
in parte del libro, costitui- 
‘a non indifferente 














— Oggidi dovrebbero esser adottate da tutti gli edi- 
tori quelle incisioni in legno, che servono ad illustrare 
il testo, e supplire alle tavole che si aggiungevano in 
fine delle opere scientifiche, ed erano così ineomode 
all'uso. È evidente come, togliendo le dificoltà mate- 
riali dello studio, si renda l'istruzione più facile, più 
pronta e più diffusa : e, a far questo, provvide assai 
la rinnovata abitudine d' intercalare nel testo le in- 
cisioni in legno, le quali fur. 
do di perfezione da reggere 
rame. Ii siguor Luigi Rip 















quelle in 
uno di quei va- 








lenti artisti non numerosi, che riuscirono ad introdurre | 


in Lombardia quell’ arte nobilissima ed ebbe partico» 
larmente il merito di sostituire con eguale 
legno d ulivo al Dosso, che rostava nssai 








cina, dove vengono educati parecchi giovanetti a quell’ 
arte, la cui diffusione dev' essere così mente desi 
derata. E noi facciamo voti perchè si perfezio 

appo noi, acciò non si 

ad artisti forestieri i 
feriori, per supplire alla mancanza di valen 





ineisori in 


— L'arte litogralica è esercitata nel Veneto in pa- 
recchi Stabilimenti. T signori Rirehmayr di Venezia e 
Prosperini di Padova la rappresentarono alla nostra 
Esposizione. Di quest'ultimo fu già fatta onorevole men- 
zione parlando dei lavori che gli valsero la medagl 
di rame. Il Kirchmayr poi espose parecchi saggi av- 
sai commendevoli dei lavori, che si eseguiscono nel suo 
pitiio, ricco di torchi e d'ogni altro. materiale lito- 
co. Non potremmo però tenerci contenti dello sta- 
lo cui quell’ arte ( benchè lodevolmente coltivata a 
che dal Kier, dal Ripamonti, dal Lefevre e da altri ) 
si trova in generale presso di noi : ed eccitiamo i no- 
atri litograîi a fare ogni sforzo per raggiungere anche 
ia questo ramo d'indastria gli stranieri. 


Le fotografie costituiscono ormai un ramo impor- 
tante del nostro commercio. Mal potrebbe negarsi che 
esse sieno state qui portate a tal grado di perfezione 
da non temer punto il confronto delle migliori france- 
si E ne sia prova il numero ingente di esemplari, 
che ne vengono tuttodì preparati e venduti, specialmen- 
te ai forestieri. 

La nostra industria fotografica fu quest'anno rap- 
presentata dal sig. Giuseppe Coen, le cui vedute, su 
periori a qualunque elogio, furono” premiate in 
e dalle quali si ravvisa. nello stesso tem 
peratore, e l'artista che sa cogliere gl' i 
vorevoli ed i puoti di vista più 
ri Bonaldi e Tarreghe 
































quite, benchè nuova, ha preso fra noi, ammiran- 





licate stereoscopiche del Sergent, i bellissini ritratti 
del padovano Sorgato, ed i saggi eccellenti dell'egregio 
tt. Luigi Burlinetto, assistente di fisica 
all’Università di Padova, il quale da più anni si è de 
dicato con ottimo successo al perfezionamento della fo- 
togratia ed ebbe ormai incoraggiamenti ed elogi dagli 

scienziati stranieri. 
( Sarà continuato } M. dor 


_————— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 9 ‘luglio. 

An occasione del porto di 8. M. l' augusta lm- 
peratrice, la LR. Ditta privilegiato, di commercio all 
grosso in Vienna, M. L. Biedermann e Comp,, ha 
consegnato al Ministro dell'interno Ja somma di fori 
Ri 4000 perchè vengano distribuiti, onde solennizzare 
Al fortunato avvenimento, fiorini 40" per una a 400 fn 
miglie Maognos, oneste è bene intenzione di Vienna. 

patriottico di beneficenza, le si 
dono le più vive grazie, ca a 
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0 recate a sì alto gra 









Viene poi diéposto) |pér:mfazo della I. R. Luogotenen-' Gassetta Piemontest, ‘la pubblicazione sarà fetta con 


Austria inferiore, quanto e cecorre perchè quel- 
otel renga Implago secondo le intenzioni del be- 
nefico largitore. (6. UR. di Vienna. ) 


lio 
fonte Bericnie Lee grace DA ne 
fo al Volo dl ito del Ighi di Bagni delle Mons 
@ pat avemmo in altra occasione ad annunciare, 
tl plenipotenziario francese. presto la Commisione di 











tuzione della Come 
Come un fat 


straordinario, noteremo che a Cron» 
stadt nella Transilvania il termometro, al 27 giugno, 
segnava un grado più basso di temperatura che non 





al 9 gennaio dell''avo in corso. (Corr. ital. } 


sella Uffisiale di Milano da 











Vienna 
= L'altra sera, la contrada Rabengasse , nel sol 


Haus, abitava una famiglivola, composta di due soli in- 
dividai , due coniogi meglio che settuageparil. Era il 


ivevano fra di loro in perfe 





sufficientemente bene, e 











ne, senza che perciò avesse alcuno a trarne sospet- 
ti, poiché i vecchi avevano po 

| intenzione di andare qualche gi 
loro tiglio, impiegato alla strada ferrata del Nord, in 
una stazione fuori renne sabato dopo mez- 
zogiorno per veder® i genitori. Trovato chiuso l' uscio 
di caso, domandò di loro al portinaio, e udendo della 
pagna non seppe persuadersi che così fosse, Ritor- 
a picchiare, gli parve di sentire una forte puzza 
dall'interno dell'abitazione paterna. Un terribile so- 
spetto gli corse alla mente. Sconficcato a forza l° uscio, 

















forse spiegazione all'Autorità del miserando caso. » 
nero D' ivtnia —Trieate 10 luglio. 


Giunse oggi fra noi, proveniente da Vienna, il sig 
Ferdinanco di Lesseps. (0.T.) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 7 luglio. 

Nella mattina dello scorso sabato, 5 del corrente, 

S. E. il sig. Nicola di Rissele, consigliere privato di 
M. l'Imperatore delle Russie, fu ammesso a pre- 
le lettere im- 
di to. straordinario 
della stessa M. S. presso 
tità Sua si è compiaciuta di ac- 
lare beni» 

i 








sentare alla Santità 
riali, con che 
L'atalito plenipotenzie 
la Santa Sede. La 
coglierlo con manifesti segni di sua part 
gnità. Dopo la ponti mperiale inviato 
portò a complimentare 8. E. rev, il sig. €: se 
gretario di Stato, da cui fu ricevuto con ogni riguardo 
duvuto all'alta sua rappresentanza. —/G. di R) 


























SE rev. il ‘ardinale Patrizi, legato a la- 
tere di 8. 8, partito martedì 1.° corrente alle ore 8 
del mattino da Parigi, alle ore 11 della sera di sa- 
Bato, 5 corrente, arrivò felicemente in Roma. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 luglio. 

teri, verso le ore 4, la città 
€ ravvolta in un violentissimo uraga 
beri, abbattà fi e fracassò vetri. Pare che la 
rse con grandine in altre re- | 
(G.P) 












togama anno avesse | 
iato in pace le nostre vigne, massimamente di quel- 
le Provincie che furono bersagliatissime, come sareb- 
hero quelle d' Ivrea, di Pinerolo, 
di Aosta. ln effetto, fino a tre 0 quatt a 
tro, i segni della malattia erano pochi e a lunghe dic 
stanze. Oggi crebbero, e minacciano di nuovo queste 
Noride e un tempo doviziose colline. Sarebbe questo 
il sest anno di tanta desolszione. Dirò tuttavia che, 
nella mini della rinnovata 
speranza di avere qualche prodotto, il q 
que tenue, pur basterebbe a rialzare gli 
tuti dal timore di dover. pa 



























che già 
. Fri.) 


——_ 
La Gazzetta Piemontese, riferita dalla Gazzetta 
Uffiziale di Verona, ha quanto segue : Î 





« Gi viene assicurato che ieri (8 luglio) venne | 
firmato un contratto tra la erede di Vincenzo Gioberti 
e gli eredi Botta per la pubblicazione delle opere po- 
siume del sommo Glosoo, Alla conchiusione del com | 
tratto assisterano i componenti della Commissione di ! 
fiducia scelta dalla erede, i quali sono l'avv. teologo | 
Barueco , l'avv. L Moratori , l' avi Trombetta è 
Giuseppe Massari. Quest'ultimo è specialmente incari- 
cato d'aver cura della parte letteraria di quella pub- 
blicazione. 

« Da quanto 








leyrand-Périgond, che trovasi. qui das alcuni Sepiopgir wolf cip © pa rene RE 


borgo delle Landstrasse, fa teatro dn deamma «pa | fn una lotta mediante arma da toglio € punto. nelle 
venale In una casa, proprio nel così detto Rabex- | contrada di Camporimaldo , la sera del 9° aprile dello 


marito un usciere in pensione; entrambi campavano | 







impagna. Un | 


| lameno, i proprietarii acrampano di già alte pretens 


| erede che il raccolto ammonterà a 11 e° più milioni 


pera intitolate Della riforma cattolica. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 8 luglio. 

Con serre dici de carente, è imposta 
una tassa a profitto delle rispettive Comunità sopra cis 
scun cane, che si nel. territorio delle medesi- 
me. Per la città di Firenge, Livorno, Lucca, Pisa, 
Siena, Arezzo, Pistoia e Prato, in lire 4; per leab 
tre città, terre e castelli del Granducato, in lire 40; 

i altra località in lire 5: pei cani che servono 
per ogni altra locali ras 
Tose) 


[ms c0' frammenti dell'o- 





DUCATO DI MODENA. 
Modena 8 luglio. 

La R. Commissione militare per lo stato d'a 
sedio della citlì e Comune di Carrara, residente in 
Massa, radunatasi nella solfia sua residenza posta nel 
Padiglione della caserma di’ S. Giacomo, per giudicare: 

‘« Celi Francesco del vivente Luigi sopracchiama- 
to Dell’ Assunta,. d' anni 21 si 22, celibe, nulla pos- 
sidente, panattiere e pastaio, del Borgo del Ponte in 
Massa: 

Costituito in istato d' secusa : 

1 Per titolo di ferimento premeditato , grave e 
pericoloso, susseguito da morte dell’ offeso, commesso 









scorso anno 1855, ai danni di Giuseppe del fu Fran- 
cesco Bondielli, d'anni 27, nulla possidente, ammo- 
glisto, senza prole, e sellaio di mestiere ; 

2° Per titolo di clanfestina. aggregazione alla 
Società segreta © setta marziniana, detta altrimenti de' 
Franchi-Muratori, Frammassoni o Massoni , eseguitasi 
in epoca non ben precisata dell'anno 4854 ; 

Ritenuto e considerato tutto quant altro ecc. ; l' 
ha condannato ad unanimità di voti, alla pena dell'er- 

lolo per anni quindici ed si danni e spese. 

rta (Mese i Mo.) 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 30 giugno. 

L'Amministrazione di marina rende noto che tutti 
segnali marittimi, i quali durante la guerra nel mar 
lico furono distrutti dai Russi stessi, verranno e- 
retti nuovamente nel più breve tempo possibile, affin- 
chè la navigazione, che va:sempre più aumentando, 
non trovi impedimento di sorta. 1 accenvata Ammini 
strazione reca inoltre a cognizione degli ufliciali di 
rina che le 2000 pistole a più canne, acquistate dalla 
medesima durante la guerra, verranno ora vendute ad 
essi ufficiali al prezzo di 30 rubli d’argento. (0, 7. ) 


REGNO DI GRECIA 


{ Nostro carteggio privato, ) 
Dai confini 5. luglio. 
Dai greci periodici avrete forse rilevat 
decorsa settimana, nelle vicinanze di Megara, 
capitano Karaiscachi, essendo stato avverti 
drappello d'otto masnadieri, spettanti appu 
orda, che commise il notovi attentato del 5 giugno, 
Irovavasi ricoverato in cima ad un te, dove erasi 
nesso all'erta fra que' dirupi con parapetti di pietre 
soprapposte le une alle altre, non indugiò ad assalirli 
con vigore: e degli due rimasero uccisi, fra” quali 
un capo chiamato Zafiri, e due ino mori cammin 
facendo, e tre soli poterono fuggire fra' que' monti sco- 
scesi. 
1 comandanti delle colonne mobili, essendosi accer- 
tati che la precitata band, di ventidue ladri, erasi sud- 
ivisa in drappelli, prendendo ognuno altra direzione, 
si concertarono per inseguirli; e posciachè è a costoro 
chiuso il rifogio oltre i confini, severamente guardati 
dalle truppe ottomane, è a credere che fra non molto 
cadranno nelle mi della giustizia. Frattant 
i gi sentono. nu 
























































fia ; buon auga- 
rio oggidi che i proprietari trovansi la maggior. par- 
te nelle loro campagne per assistere ai vicini raccolti 
Scrivono dalle Provincie d'Ar 





grossi ed acquosi di quello ch' erano nel predetto an- 
no, Molte viti essendo poi state oltremisura incise, il 
frutto di queste sarà d'assai scadente qualità. Ciò nul- 








nel prezzi, sul fondunento che in Inghilterra non esi. 
stono depositi del frut 
Scrivono pure dal 








nte, che in quell'isola si 


di libbre. 
BPAGNA. 
Madrid A° luglio. 
Alcune corrispondenze di €. 
persone degne di fede, ci isposizione, 
da parte della popolazione, a disordini della medesima 
specie, che quelli scoppiati in Castiglia. Avventurosa: 














mente, i ricchi abitanti, pei quali gli ultimi avvenimenti 
della Castiglia sono una lezione, prendono le loro dis- 
posizionì per difendere i averi e le loro persone. 














Leggiamo nell’ Espana, foglio spagnuolo, ricevuto 
stama 





° i arrestati, serive il 

nale Las Novedades, figura un medico repubblicano. 

Incendiando le fabbriche, il popolazzo cantava l'igno- 
che segue 

















ed il sig. di Coetquen 
prometteva grandi cose dl loro valore. 
‘o del Re, il duca di Brancas ed 
uo sguito giunsero alla posta ; ed Amaiio stava ala destra 
galla duchessa, che montava la focosa Rosamonda con disinvol: 
tura © grazia squisite. 
Lugi XI ricevette con un sorriso di perfetta cortesia i 
complimenti del duca, indi s'inchinò dinanzi la duchessa and 
yeotilezza preibata, che i Re di Francia si travnisero 
di generazione in generazione, dicendole 
= Adesso, signora, che Diana cacciatrice in persona è ve 
Muta alla posta, si possono sciorre i brachi 
volosi verso il sig. di Braneas 
cacciatore, duca ? 
— Appassionato, sie 
— All'età nostra, duca, appassionato vuol! dir valoro 
Voglio vedervi all'opera ca » 














aveva perduto pur va 
ed aveva avuto ragione di dire al duca di 
bustava correre, ma che bisognava giurnere a tempo, giace, 
mentre la maggior parte delle dame © de entiloomini, che ave: | 
vano preso a dar dietro alla lestia, eransi smarriti © più non 
divano il bociare de' cani S., M. e l'ospite suo seguivano col 
piccol trotto de' lor corsie e le Cute del cervo, in 
coda a coi galoppavano aneora i trenta bastardi inglesi. 

Se non che, quella pacata andatura del Re poneva il duca 
di Braneas ne più vivi timori; ei toccava coutinuo dello sprone 
i fianchi del suo cavallo, che impenmavasi a mezzo, ed aepete 
tava ch'e gli allntasse la brigia per iscaglrsi:’ ma il Re 
guardava tranquillamente Îl suo ospte e ch° diceva con far di 
tatto candore 

— Ah! signor duca, ben si vede che siete. più giovine 


























Ii duca piegò il capo, modesto in atto. 

cceremo a finto, signore; non coll’impetusa forza 
de'giovani, ma con la prudente è savia lentezza de veci Le 
sciamo la duchessa affidarsi alla bollente celerità della sui cac 
vala; mio figloccio Amalrco, ch'è un capo matto, ma ardito 
cavaliere, non la perderà di vista un istante e invaglerà sopr 
essa, vel giuro, com'è suo debito di c\Jnte donzello no, ciro 
duca, trotiremo a bell'agio, e, potete farvi di me, non giano 
eremo tuttavia gli ultimi alla morte. Sapete, d'altra pare. ti 
proverbio... 

— Sì, mormorò il duca, a cui i peasiero di veder Ama'- 
rico scortr la duchessa, faceva involeotariamente corrugate la 
fronte: Correr non basta .. 

— Bisogna giugnere a lempo, e far buona e diritta strada, 
terminò il Re 

1 cani d'assalto forono sciolti, a un ordine del Re le ri- 
inule partirono, il ricinto fu rotto e la bestia levata. Allora suc: 
cesse quel che sempre suecede in tal occasione; ogni cacciatore 

lasciò andare più o meno alle sue ispirazioni , la caccia si 

cavalli si avventarono per entro al bosco, e si mi- 
sero per vie diverse, di maniera che, in capo ad un'ora, il nerbo 























di me; siete pronto sempre a far un tratto di galoppo... Pa 
nenza, duca, pazienza 

Hi rispetto è la cortesia inchiodavano a lato del Re il sig. 
di Braneas, e questi non affettava punto l'andare del suo sta: 
one, che sbuifava per impeto frenato, quasi al pari del vecchio 
duca; mentre il Re pareva sordo tanto al fiero ardore dell'uno 
che all’irrequieta impazienza dell'altro. 

ll duca intanto pativa il martirio, poich' egli avera visto 
purtir la duchessa di gran galozp0 ed Amulrico segtirla di pari 
senza perder pollice di terreno da essa, bon ostante la mara- 
vigliosi rapidità di Rosamonda . quell'ombrosa cavalla  ebe il 
malizioso Monarca era stato sollecito di mindare alla signora 
di Brancas: e sappiamo che il duca era geloso nop d' Amal- 
rico propriamente, ma di tutt, si che, quando {a duchessa non 
gli era da presso, aveva gelosia dell'aria che la circondava e ! 
agitava fe brone anelli della sua chioma. 

II Re iudovina va la erudele ansietà del vecchio marito; ma 
siccome la compassione nog era la sua virtù dominante e i do: 























par siete il più el cavaliere, ch'io abbia veduto in mia vi 
ma la giovent, la forza, quel succhi» primaveresco, ch'è în 
fa d'un grave personaggio il più pazzo compagno del mondo 
Ah! so fossi giovine e forte, se avessi treat" ‘anni 

E il Re sosprava, e cì ben dissimulava l'accento ed il 
senso bellirdo delle sue parole, soto l'ingenutà del suo sorriso, 
Che il duca vi si lasciava invischiare, e, suo malgrado, freme: 
va per lo giacere: qual vecchio, d'altro canto, ha pensato 
un momento d'essere vecchio ? 

Vedete, duca, iva _îl Re, sfersindo cola punta 
dello scudiscio gli sfroodali mi degli alberi, se fossi giovine 
ancora, io, se avessi la menoma forza e la’ menoma energia, 
porre. compiere le imprese d'Ercole... Prima, avrei a ect 
d'essere il più gran cacciatore del mondo, poi il più gran Re, 
poi il più gran conquistatore... Farei una sola  boerata del 
taio diletto cuzino, il Duca di Borgogna; farei agguagiiare ‘al 
suolo le torri feudali di tatti i signoroti del mio Regno :. man- 
derei min cogino di Breltagna a vogar sulle mie galere 

Ni duca irasali violentemente, e interruppe îì Re: 

_ E del Re di Proveoza, sie, che osa fareste? 

* rispose Luigi XI nel tuono della maggiore i 
muità, questa è uo'altra fccenda ... Si può mancar di riguar 
di versa i cugini, furbacci mal educati; ma un zio, signor, fi 
proprio fratello di mia midre®.. un buono ed onesto vecclio, 
the. s'impiecia pochissimo di paliia, e vive tranquilo nella suî 
gii ov allestire belisime preesini, ah la è un'ala 


— Che farebbe dunque Vostra Maestà ? 
sO ascirei vivere in pace fino alla sua morte... gli 























lori altrui il toccavano appena iu peli, ci ne ridera nel gorzo 
£ continuava a ragionargli delle cose della casio im generale e 
dell'educazione de' giriaichi in particolare 


fees 


ananderei il dell avrei 
2 fsi e ato ca Tiger 









carcere, i quali dimorano nella metropoli per colpa del: 
la polizia e delle donne di mal affare. » 
conres cosrmminvi, — Sessione del 4° luglio. 


Il Gig. Calco Asensio pre 
‘abitanti notevoli di Vagli 





, di varie opinioni, col 


l'incendii del 22 gii decorso siano risarcite. 
ea lavori pubblici dice ci egli è ds 
render l' iniziativa di questo risarcimento, 
De SA Fonegi ta srvoni a Comsisione, ‘che dovrà 
presentare la stima, fata da periti, dei danni cagio: 
ti, per estendere 
rà presentato alle 
di risarcire cl 
Il sig. 





tes il più presto possibile, a fine 
ritto. 








specie, ch' hanno sofferto ? 
ll ministro dei lavori pubblici: Tutte queste qui 
stioni essendo ancor da studiarsi ,_ credo 
necessario di parlarne per ora. Aggiungo 
blica tranquillità è perfetta in tutta la penisol 
Siguenza accaddero alcuni disordini, in conseguenza de- 
gli eccessi d'un certo numero di operai. | disordini 
vennero repressi dall’ Autorità. . 












a cagione della grande affluenza dei forestieri alla fiera 
d'una fabbrica, appartenen- 

te al sig. Jaen, esigettero un aument solario. Ma 

in questi due luoghi non accaddero 

torità hanno impedito che i disordini divenissero gra- 

vi. A Palencia vennero fucilati quattro incendiar 

donna venne pur giusti 















Il ministro dei lavori pubblici : Le Autorità lo- 
cali ci han provveduto. - 
Il presidente leva la sessione a sei ore en 
jnuncia che per la prossima adunanza i deputati sa- 
| ranno convocati a casa lore 


PAESI BASSI 
L'Aia 5 luglio. 
Oggi fu chiusa la sessione delle due Camere con 
un discorso del sig. Simons, ministro dell'interno. Do- 
po aver accennato ai lavori delle Camere, e segnata» 
mente alla legge sull'istruzione pubblica ( riguardo alla 
quale disse che il Governo si varrà, nell 
razioni ulteriori, delle utili idee. mm 
tati ) il ministro conchiuse così : 

















BELGIO. 


Brusselles 6 luglio. 
Il Vond contiene oggi la seguente dichiarazione 
« S. È. Vely Eddin Rifaat pascià, governatore di Can- 
dia, già ambasciatore straordinario della Turchia in 
Francia, ha fatto il Nond dinanzi al Tribunale 
di prima istanza di Brusselles. S. E. si lagno d'un 
passo contenuto in un carteggio privato del Nond, 
stampato nel nostro Numero del 28 aprile, e senz'a: 
verci chiesto di rettiicarlo , domanda 20,000 franchi 
per risarcimento di danni, come pure l'inserzione del- 
la sentenza ne' giornali del Belgio, della Francia e 
della Turchia. Si comprenderà che noi ci limitiamo 
alla semplice citazione del fatto senza aggiungere com- 
menti © spiegazioni d'alcun genere.» /0.7.) 


PRANCIA. 

Parigi 7 luglio. 
Ul Monitenr pubblica un rapporto all'Imperatore 
sulla situazione della Cassa delle pensioni della vec- 


chiaia, 


Scrivono da Plombiéres, in data del 5 luglio, che 
la salute di 8. M. l' Imperatore è ottima. S. M. fece 
parecchie passeggiate a piedi nella citt torni. 
Nel dopo pranzo del 5, l'Imperatore si recò alla fon: 
tana Stanislas. Così la Patrie. 























ternone quadrato del vestibolo 
delle Tuilerie, che segue per tutto la Casa imperiale, vi 
potrebbe preadere questa residenza per una semplice 
mairie di villaggio. Ma si rassomiglia a tutte. quelle 
case di circostanza, che Chariet e Sony Johantot in- 
cisero nell’ Odissea di Napoleone I, mezzo tra e 
tenda. Un corpo di guardia venne improvvisato in fac. 
cia, e qualche compagnia del 38° di linea vi tengono 
guarnigione. 

= Fa piccola città di Plombières, d'ordinario sì pr 
gifica, ha un aspetto insolito. Divenuta oggi residetsa 
imperiale, essa vi. ha posto tutto il suo amor proprio 
4 giustificarne il titolo. Non è più una città di 
2 legno, come tutte quelle dei Vosgi, è uno di quei 
soggior "tevoli, come se ne improvvisa nei rac 

















re, e, occorrendo, il nipote dal zio, | 
» Ora, siccome io sono il solo e 
rode direto è Iaxittimo del Re Renato d'Angiò, mio zio dilet: 
tissimo, piglierei tranquillameote possesso de' suoi Stati, dive: 
nuti miei per la sua morte. 
NI duca rabbrividi, e fece un movimento sulla sua sella 
— Ma ahimb ' il Re riprese, l'uomo propone e Dio saio 
dispone lo sono più giovine di mio zio Renato, ma egli è più 
Pubizzo, per dinci! lo tossisco e sputo sangue, ti bee rino ed 
è rito come un I; occupa a ideare e ordinar processioni col 
ichero in mano e co' suoi consiglieri libero da ogni cura: to 
mi logero la salute negli aflnoosi negozi della politica. ire 
iroppo, anzichè assaggiare i 
marailioi delle rive dl Rodano. Morta dpi 
enato. 
Ti duca guardò Luigi XI alla € trovò nel 
spetto di ficchezza pia da pis 








dn tutta la mia vita di 
dove il sole è si caldo 
vita: con lui non si muore! 


smo i Fispose il Re, ci ho pensato spesso, caro duca: 
o, Un carbonaio è padrene in 
se fossi in casa di mio zio Renato, itvidierei molto 





va a replicare, il Ro fermà di 
— Pi ! diss'egl, dl 
ran piano | diss egli, ch'è questo? Si sonerehbe. forse 








— E... dopo luî?.. interrogò ii duca, ta cui fronte in- 





V'ollali () senza noi? senza îl Francia © il suo ospite? 





quale rivolgonsi alle Cortes per ottenere che de vitti- | Milano: « Dicesi che il soggi no dell'Impero 








poi un progetto di legge, che ver- ' 


igueras : Il Ministero cred' egli di risar- 
die Previa cooleno del dannì dell; mole | oo dl stendere sl 








#40, | sia lo stesso Imperatore, 










{ddl late tate 0 nelle officine di odi, 
le vie e le piazse pubbliche come Cini CE 
de, gruppi di fiori, trasparenti colla Papato 

i tore, lanterne veneziane , una vera decori 





tore. conserva Îl pia gra 
attribuzioni della sorry, * 

| Piglia il 900 bogoo il mattino € la sua dr È 
pi Nè ha che una we 
tenere a distanza i sollecitati, Passeggia, pg? 
rie salutando tuti, ma parlando poro e stre 

tisamenie lesimbescate, che i petizionarii ing 

suoi passi. »° 

| Serivono la Parigi il 6 alla Gazsetta 

















Uli, 


bières potrebbe prolungarsi più che non si crede Mi 
sa della cura efficace, ch'egli intende fare sint 
matici che lo fecero penar molto. LL’ Imperaine,” 
mo che non può comportare gli ostacoli; massime 
li che potrebbe attraversargli ona cattiva uu: | 
acerta quindi, che avendo chiesto al dottor Cu 
guo primo medico, quanto tempo sarebbegli buy 
* di cura a Plombières, a guarire de' suoi mili 5 
| dogli il dottore risposto « un mese », prese 1, 
a col maggior vigore: op! 
{ no bagnasi più volte e obbedisce a punto j\p® 
dei dottori: anzi e' chiamerà al suo fianco il‘ 
Connenu, volendo che questi badi alla sua curi 
gona. » 

Le ultime notizie, venute da Plombitres, 4 
che 8. M. l'Imperatore va visitsndo quei din 
le ferriere e le manifatture, i cui operai eritu 
in città il giorno del suo arrivo per salutarlo cy 
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A Zamora, alcuni disordini accaddero parimente, | ro scclamezioni. Presso a Roville, l'Imperatore 


i 
tato dalla bellezza del paese, smontò dalla cry 


fece a piedi una mezza lega, 
zione € ragionando colle Aut 











8. M. l'Imperatrice conservò il carattere 
veva da zitella ; ama molto l'attività ed il miu 
| le piace troppo il soggiorno di Saint-Cloud 
| !' gran caldo che fa, essa andò la sera del 4 alla mM 

sentazione del Gymnase. Essa corrisponde nu 
| quentemente coll’ Imperatore, quale a Plombin, 
un filo telegrafico, che va a mettre capo nel x 
binetto. Pretendesi che, pri dispacci 
















ine, a questo riguardo, al} 
[corderete che fu egli stesso che na 
rimea si generali Canrobert e Peli 

non voleva fossero da nessun altro 
| carteggio di Parigi d'un giornale 


' Leggiamo nel carteggio della Ga 
* di Milano, in data di Parigi 7 logli 
ll ministro degli affari esterni, conte Waleni 
ricevette ier l'altro un Messaggio speciale del Go 
no austriaco, Il quale contiene le. più sodisfacenty 
gazioni riguardo ad un atto. deplorevole, commesì 
Giurgevo (Danubio) da alcuni soldati austriaci ny 
un soldato francese, posto a guardia del telegrilo 
|," Alcuni giornali avevano colto solleciti quell 
{ sione, per pronosticare una, rottura tra' due Guy 
Ma io tengo di buon luogo, è poss) sF.rmaroi 
conte Walewsky s'è dichiarato "'enameste sali 
| nome del Governo franrise, » 
- 

Si sta fondando, ci si assicura , un Credito n 
biliare europeo, al quale parteciperanno le princiy 
Case di Londra, Parigi, Vienna, Costantinopoli, Si 
tano già i nomi di alcune Case di Parigi, e segni 
mente dei sigg. Bonard, di Galliera, ec. ( £. dello R 




























Ia signora duchessa di Montebello, vedova è 
maresciallo Lannes, è morta il 5 luglio a Parigi 
pia 


stro carteggio privato. ) 





Parigi 7 luglio 

tà nostra, che la cancrena j 
vade da tutte le parti, non perirà altrimenti pel w; 
lismo, ma per l'aggiotaggio. Gia da qualche tempo 
veggo scolpita sul frontispizio della Borsa la sente 


La vecchia soci 




















della sua morte, e ho alzato il grido d'aiuto, meno 
{l giornalismo parigino serbava un tristo silenzio 

Oggidi, grazie a Dio, ho dalla ia il capo 44 
Stato, i ministri della giustizia dinanzi a’ Tribunal, } 
Camere di commercio, gli autori dramemat 






generale si fa udire, e dalla coscienza pub 
preghiera che gli Apostoli indirizzavano al 
pilota, che li conduceva sul mare di G 
nos, perimus. Assai più in risposta a quel grido ds 
gustia, che non al sig. Ponsard, era indirizza vl 
tera. dell' Imperatore. 

Par sstè della Camere di commercio, Da 6 
se, in effetto, mossero le doglianze più autorevoli e 
se esprimerano una commozione, che il G; 
senti vivamente, e a quegli vonesti e giusti richisni 
specie conviene senza dubbio attribuire lo circolari 














quelle doglianze, il biasimo stesso del capo dello $> 
io basteranno essi a dissipar la peripezia, che pere 
deva l'altro di unavvocato generale, che non tene 
di dare un' ammonizione severa alla Società del Cm 








lio e da più lontano, e, se é 
le dighe appunto, rotte che fort 







i guadogni. fuci 
courant distolgono ogr'è 
da' suvi. affari. correnti X 
a farsi ono 

































Ho, in fatti, 1° all 
E il duca stendeva Ja 
la foresta di Mari. 


Hi cervo aveva, efettivargent olti di Santé 
Cda te, lasciati i folti di Sunte 













ata di «garare d'un buon tratto la maggior parle de civ 
Doe solamente, Amalrco e la duchessa. pretore 

Sorzo senza dargli riposo nè tregua, intitando colla vo © 

quali ei 





tromba vigorosa. che pento pipi pied 
mett ez almeno distante. © “Stami, #1 
Allora, il vigor giovanile del Re risenissi: egl' inf 
che del suo cavallo, e si precipitò incolerto 
ava ad echeggiare la trionfale san: 










Suolo era pesto per tutti i i 
n che na ferribi lotta dov 
eusera Bugcessa fra" cacciatori e la bestia agli estremi 
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' quali uno di ferro, una macchina (Ger diindea- 
re e un buon assoriimento di tipi, e particolarmente 
di caratteri greci ed ebraici, ciocchè non è di taluno 
fra ì primarii nostri tipografi. Forse non sono al tutto 
indegni d'essere nominati i lavori musicali stampati 
dal Merlo con caratteri mobili. 


Non potrebbe dirsi che la tagli previa 
nia stata degnamente rappresentata dagli anzidetti, ma 
avremmo voluto lo fosse più completamente. Ci anrebbe 
tornato astai gradito di poter ammirare le edizioni uscite 
dai torchi della Tipografia Armena di 8. Lazzaro, pre- 
mista ora in Parigi con medaglia di prima classe ; ed 
avremmo pur volentieri veduto prendervi parte il ti- 
pogralo ed ‘editore Cecchini, vomopprevetto. nell'arte 
sua ed esperto quant altri mai, i ‘cui lavori dividono 
con quelli ageiti dall'officion del Naratovich il pregio 
del buon gusto e dell'eleganga. Due. volte meritossi 
dal nostro. Istituto la medaglia d'argento e d' egual 
premio fa pure da ultimo fregiato in Parigi. Lo stes- 
40 suo proto Giovanni Falconi 
norevole. Sette torchi e 30 operai lavorano nella Tipo- 
grafia del Cecchini, della cui valentia diedero saggio an- 
che da ultimo le edizioni delle Scoperte artiche del 
conte Miniscalchi Eriszo e del volume V delle Me- 
morie del Veneto Istituto, nel quale le_ formule ma- 
tematiche, di cui è irto gran parte del libro, costitui» 
econo una difficoltà tipografica non indifferente. 


— Oggidi dovrebbero esser adottate da tutti gli edi- 
tori quelle incisioni in legno, che servono ad illustrare 
il testo, è supplire alle tavole che si aggiungevano in 
fine delle opere scientifiche, ed erano così incomode 
all'uso. È evidente come, togliendo le dificoltà mate- 
riali dello stadio, si. renda l'istruzione più facile, più 
pronta e più diffusa: e, # far questo, provvide assai 
la rinnovata abitudine d'interealare nel! testo le in- 
cisioni in legno, le quali furono recate a sì alto gra- 
do di perfezione da reggere al confronto. di quelle in 
game. TI signor Luigi Ripamonti fu uno 
lenti artisti non numerosi, che riuscirono ad )ntrodurre 
in Lombardia quell' arte ed ebbe partico» 
larmente il merito di sostituire con eguale riuscita il 
legno d ulivo al busso, che costava assai più: e perciò 


E giova notare com' egli possieda un'ampia offi- 
cina, dove vengono educati parecchi giovanetti a quell’ 
arte, la cui diffusione dev'essere così vivamente desi- 
derata. E noi facciamo voti perchè si perfezioni ancora 
appo noi, ac n si debba all'occorrenza ricorrere 
ud artisti forestieri o servirsi di vecchi metodi, tanto in- 
teriori, per supplire alla mancanza di valenti incisori in 
legno. 

— L'arte litografica è esercitata nel Veneto in pa- 
recchi Stabilimenti. È signori Kirehmayr di Venezia e 
Prosperini di Padova la rappresentarono alla nostra 
Esposizione. Di quest'ultimo fu già fatta onorevole men- 
zione parlando dei lavori che gli valsero la medaglia 
di rame. Il Kirchmayr poi espose parec N 
sai commendevoli dei lavori, che si esegui 
opiticio, ricco di torchi e d' ogui altro materiale lito- 
grafico. Non potremmo però tenerci contenti dello st 
to in cui quell’ arte ( benchè lodevolmente coltivata a 
che dal Kier, dal Ripamonti, dal Lefevre e da altri ) 
si trova in generale presso di noi : ed ecci 
atri litografi a fure ogni sforzo per raggiungere anche 
fa questo ramo d' industria gli stranieri. 


—Le fotografie costituiscono ormai un rato impor- 
tante del nostro commercio. Mal potrebbe negarsi che 
esse gieno state qui portate a tal grado di perfezione 
da non temer punto il confronto delle migliori france» 
ai. E ne sia prova il numero ingente di esemplari, 
che ne vengono tuttodì preparati e venduti, specialmen- 
te ai forestieri. 

La nostr 
presentata dal 


a vincere ogni difficoltà 
così da emulare î provetti: e dal sig. Lewys, che sap- 
plamo uomo ingegnaso ed attivo, ma nei cui ritratti 
vorremmo che il pennello dell'artista non mascherasse 
di soverchio l'opera della natur 

Noi avremmo poi voluto che i visitatori potessero 
formarsi un'idea più compiuta del grande sviluppo che 
quell'arte, benchè nuova, ba preso fra noî, ammiran- 
do altresi le magnifiche vedute del Brasolin e del 8i- 
nigaglia; quelle del Perini, premiate in Parigi, e le 
quali si distinguono altresì per le loro dimensioni ; le di- 
licate stereoscopiche del Sergenti, i bellissimi ritratti 
del padovano Surgato, ed i saggi eccellenti. dell'egregio 

letto, assistente di fisica 
I quale da più anni si è de- 
dicato con ottimo successo al perfezionamento della fo- 
togralia ed ebbe ormai incoraggiamenti ed elogii dagli 
scienziati stranieri. 
( Sarà continuato ) M. dott. Treves 


_— ——"————— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPRRO D' AUSTRIA 
Vienna 9 luglio. 
An occasione del parto di 8. M. l'a 
peratrice, la 1 R. Ditta privilegiata, di commercio all’ 
fagrosso in Vienna, M. {. Biedermann e Comp., ha 





consegnato al Ministro dell'interno la somma di fiori- 
ni 4000 perchè vengano distribuiti, onde solennizzare 
il fortunato avvenimento, fiorini 10" per una a 400 fa- 
miglie bisognose, oneste e bene intenzionate di Vienna. 
Questo atto patriottico di beneficenza, pel quale si ren- 
dono le più vive grazie, viene recato a pubblica notizia. | 


Viene pò disposto) |pér: ibzzo della I. R. Luogotenen- 
ga dell'Austria inferiore, quanto occore perch, que 
L'importo venga im to sece intenzioni 

nefico largitore. se (6. Uf. di Vienna. ) 


8. A. R. la Contessa di Molina, vedova dell’In- 
fante Dom Carlos , arrivi 


trattetrà Breve tempo e proseguirà quind DI 


volta di uno dei luoghi di bagni della Monar- 


chia. 
Come avemmo in altra occasione ad annunciare, 
il plenipotenziario francese presso la Commissione di 
organizzazione dei Principati danubiani, barone di Tal 
leyrand-Périgord , che travasi qui daralcuni giorni, 
partirà da questa capitale al principlo delle. prossima 
settimana. Il medesimo — giusta quanto vuol sapere 
il FP». BI, — non si recherà a Bucarest, ma diretta- 
mente a Costantinopoli, dove avranno da riuni 


tuzione della Commissione riorganizzatoria. 

Come un fatto straordinario, noteremo che a Cron 
stadt nella Transilvania il termometro, al 27 giugno, 
segnava un grado più basso di temperatura che non 
al 9 gennaio dell'anno in corso. (Corr. Ital. ) 


cri ta Uffisiale di Milano da 
Vienna 7 luglio. 

« L'altra sera, lu contrada Rabengasse, nel sob 
Durgo della Eandstrasse, fu teatro d'un dramma «pa- 
ventevole. In una casa, proprio nel così detto Raben- 
haus, abitava una farigliuola, composta di due soli in- 
dividui , due coniugi meglio che settuageparii. Era il 
marito un usciere in pensione; entrambi campavano 
sufficientemente bene, e vivevano fra di loro in perfet- 

monia. La mattina dello scorso lunedì furono vedut 


poichè poco dianzi manifestata l 
zione di andare qualche giorno in campagna. Un 


iorno per vede?@ i genitori. Trovato chiuso l' uscio 
dica, docrondò di Lato portinaio, e udendo della 
e non sel suadersi che così fosse. Ritor- 
ponpuartimialie ivan purza 
dall'interno dell’ abitazione paterna. Un terribile so- 
spetto gli corse alla mente. Sconficeato a forza l' uscio, 
si trovarono due cadaveri in putrefazione : la donna 
soffocata nel letto, e il vecchio appeso per la 


00,» 
awwinia — Trieste 10 luglio. 


Giunse oggi fra noi, proveniente da Vienna, il sig 

Ferdinando di Lesseps. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 7 luglio. 

Nella mattina dello scorso sabato, 5 del corre 
S. E. il sig. Nicola di Kisselef, consigliere privato di 
8. M. l'Imperatore delle Russie, fu ammesso a pre 
sentare alla Santità di Nostro Signore le lettere jm- 
inviato straordinario 
MS. presso 


erlo con manifesti segni di sun particolare beni» 
la pontificia udienza, l' impe 
portò a complimentare 8. E. rev. il si 
gretario di Stato, da cui fu 
duvuto all'alta sua rappresentanza. 


S. E. rev. il sig. Cardinale Patrizi, legato a la- 
tere di 8. 8, partito martedì 4° corrente alle ore 8 
del mattino da Parigi, alle ore 11 della sera 
Dato, 5 corrente, arrivò felicemente in Roma 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 lugli 


beri, abbattè fumaiuoli e fracassò vetri. Pare che la 


bufera 
(G.P) 

Era speranza che la crittogama quest'anno avesse 
lasciato in pace le nostre vigne, massimamente di quel. 
le Provincie che furono bersagliatissime, come sareb- 
hero quelle d'Ivrea, di Pinerolo, di Susa, di Saluzzo, 
di Aosta. ln effetto, fino a tre 0 quattro giorni addie- 
tro, i segni della malattia erano pochi e a lunghe di- 
stanze. Oggi crebbero, e minacciano di nuovo queste 
floride e un tempo doviziose colline. Surebbe questo 
il sest'anno di tanta desolazione. Dirò tuttavia che, 
nella minaccia della rinnovata disavventura, rimane la 
speranza di avere qualche prodotto, il quale, comun- 
que tenue, pur basterebbe a rialzare gli animi abbat- 
tuti dal timore di dover passare allo schianto delle 
viti inferme, perchè fatte dalla insanabile malattia im- 
produttive. E argomento di questa speranza sarebbe il 
vedere che, a differenza de' trascorsi anni, sono assai 
rigogliosi i tralci, ampie le foglie, piena la vegetazio» 
ne, e in parecchi siti abbondevoli i grappoli, che già 
fiorivano con bella promessa. (Cart. dell Annot. Friul) 

__ 

La Gazzetta Piemostese, riferi 
Uffiziale di Verona, ha quanto segue: 

® Gi viene assicurato che ieri (8 luglio) venne 
firmato un contratto tra la erede di Vincenzo Gioberti 
e gli eredi Botta per la pubblicazione delle opere po- 
stume del sommo filosofo. Alla conchiusione del con- 
tratto assistevano i componenti della Commissione di 
{ducin scelta dalla erede, i quali sono l'avs. teologo 
Barueco, l'avv. L Muratori, l' n Trombe 
Giuseppe Massari. Quest'ultimo è specialmente incari- 
cato d'aver cura della parte letteraria di quella pub- 
blieazione. 

« Da qua 


dalla Gazzetta 


ce la 


grado di sapere, 


asi scaricata forse con grandine in altre re- | 


| ameno, i proprietarii necampano di già alte pretensioni 


| di libbre. 


| Incendiando le. fabbriche, 
| bile strofa che segue : 


Gassetta Piemontese, ‘la pubbii.azione ssrà fatta con 
molta prontezza ed avrà principio co’ frammenti dell’ o- 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze 8 luglio. 

Con Sovrano deereto del'3 corrente, è imposta 
una tassa a profitto delle Comunità sopra cis- 
scun cane, che si nel. territorio delle medesi- 
me. Per la città di Firense, Livorno, Lucca , Pisa, 
Siena, Arezzo, Pistoia e Prato, in lire 45; per leal- 
tre città, terre e castelli del Granducato, in lire 40; 
per ogni altra località in lire 5; pei cani che serrono 
all'uso dei contadini e del pastori, in line 2 all'anno. 

(Monit. Tose.) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 8 luglio. 

Ta R. Commissione militare per lo stato d'as 
sedio della città e Comune di Carrara, residente in 
Massa, radunatasi nella solfta sua residenza posta nel 
Padiglione della caserma di'S. Giacomo, per giudicare: 

« Celi Francesco del vivente Luigi sopracchiame- 
to Dell'Asnunta,, d'anni 21 si 22, celibe, nulla pos- | di 
sidente, panattiere e pastaio, del Borgo del Ponte in 


d'accusa : 
ferimento premeditato , grave e 
oso, susseguito da morte dell’ offeso, commesso 
in una lotta, mediante arma da ta Lo nella 
contrada di Camporimaldo , la sera 
scorso anno 1855, ni danni di Giuseppe del fu Fran- 
cesco Bondielli, d' anni 2 
gliato, senza prole, e sella 
2° Per titolo di clandestina. aggregazione alla 
Società segreta © setta marziniana, detta altrimenti de' | a 
Franchi-Muratori, Frammassoni o Massoni , eseguitasi 
in epoca non ben precisata dell’ anno 4854 ; 
Ritenuto e considerato tutto quant'altro ece.; l' 
ha condannato ad una lla pena dell'er- 
tolo per anni quindici ed ai danni e spese. 
ist S (Mess. di Mod.) 


il 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 30 giugno. 

L'Amministrazione di marina rende noto che tutti 
i segnali marittimi, i quali durante la guerra nel mar 
Baltico furono distratti dai Russi stessi, verranno e- 
retti nuovamente nel più breve tempo possi 
chè la navigazione, che va: sempre più aumenta 
non trovi impedimento di sorta. L' accennata Ammini: 
strazione reca inoltre a cognizione degli ufficiali di ma- 
rina che le 2000 pistole a più canne, acquistate dalla 
medesima darante la guerra, verranno ora vendute ad 
essi ufficiali al prezzo di 30 rubli d' argento. (0. T. 


REGNO DI GRECIA 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Dai confini 3 luglio. 

Dai greci periodici avrete forse rilevato che nella 
decorsa settimana, nelle vicinanze di Megara, il greco 
capitano. Raraiscachi, essendo stato avvertito che un 
drappello d'otto masnadieri, spettanti appunto a 
orda, che se il notovi attentato del 
trovavasi ricoverato in cima ad un monte, dove e: 
messo all'erta fra que' dirupi con parapetti di pietre 

le altre, non indugio ad assalirli 

fra" quali 

mo mori cammin 

facendo, e tre soli poterono fuggire fra' que' monti sco- 

1 comandanti delle colonne mobili, essendosi accer- 
tati che la precitata band», di ventidue ladri, erasi sud- 
divisa in drappelli, prendendo ognun 
si concertarono per inseguirli; e posciachè è a costoro 
chiuso il rifugio oltre i confini, severamente guardati 
dalle truppe ottomane, è a credere che fra non molto | 
cadranno nelle mani della giustizia. Frattanto, da al- | *" 


e 


om 


nel Peloponneso, nè nella greca Romelia; buon augi- 
rio oggidi che i proprietarii trovansi la maggior. par- 
te nelle loro campagne per assistere ai vicini raccolti. 

Scrivono dalle Provincie ed Elide, che 
le uve passe continuavano a proveder bene, par cui 
rinasce la speranza d'un ubertoso raccolto. Il frutto 
però non sarà di buona qualità, come nel 1851; po- 
aciachè il zolfo fa sì che i granelli riescano asssi più 
grossi ed acquosi di quello ch' erano nel predetto an- 
no. Molte siti essendo poi state oltremisura incise, il 
frutto di queste sarà d'assai scadente qualità. Cià nal- 


nel prezzi, sul fondinento che in Inghilterra non esi- 
stono depositi del fruti 

Scrivono pure dal Zante, che in quell' isola si 
crede che il raccolto ammonterà a 11 e° più milioni 


ta 
SPAGNA. 


Madrid A° luglio. 
Alcune corrispondenze di 
persone degne di fede, comunicano 
da parte della popolazione, a disordini dell 
specie, che quelli scopfitatt In Castiglia. Avventurosa- 
mente, i ricchi abitanti, pei quali gli ultimi avvenimenti 
della Castiglia sono una lezione, prendono le loro dis- 
posizioni per difendere i loro averi e le loro persone. 
{ Corr. Havas ) 
——_ 
Leggiamo nell'Espana, foglio spagnuolo, ricevuto 
stamane © 
« Pare che uno degl' individui fucilati a_ Vaglia» 
dolid fosse per cinque anni portiere del sig. Aldea, alla 
cui casa appiccò il fuoco. Tra gli arrestati, scrive il gior- 
nale Las Nocedades , figura un medico repubblicano. 
il popolazzo cantava l' igno- 


di 


posto a prender l' iniziativa di quest e} 
ha già pensato a formare una Commissione, che dovrà ' 
presentare la stima, fatta da periti, dei danni cagiona- 
ti, per estendere di poi un progetto di legge, 

rà presentato alle 


doc 
te al sig. Jaen, esigettero un aumento 
in questi due luo 


ranno convocati 


un discorso del si 
po aver accennato 
mente alla legge sull’ ist 


ai consi 
spettare 
bare i diritti di tut 


dia, già ambasciatore straordinario della Turchia inf 
5 


verci chiesto di rettificarlo 
per risarcimento di danni, 


della 


menti o spiegazioni d'alcun genere. 


sulla situazione della Cassa delle pensioni della vec- 
chiaia, 


parecchie passeggiate a piedi nella città e ne'dinto 
Nel dopo pranzo del 


albergo della Téte d'Or, in faccia alla piccola casa 
dell' Imperatore, la quale non ha 


nelle d'onore e il lanternone quadrato del vestibolo 
delle Tuilerie, che segue per tutto la Gasa imperiale, si 
potrebbe prendere questa residenza per una semplice 
mairie di villaggio. Ma si 
case di 
cisero nell' Odissea di Napoleone I, mezzo tra casa e 
tenda. Un corpo di guardia venne improvvisato in fac- 
cia, e qualche compagnia del 38° di 
guarnigione. 


Va lego el flie 
Que la tortilla se vuelva, 


Que los pobres coman pan. 
4 los ricos coman m... 


«o che suona tradotto italianamente : Gi viene 
fre momento, in cui la frittata si colta e i po- | 


veri mangino pane ed i ricchi mangino m . . - 


« Riportiamo questa ignobile strofa per dare un' | 


idea del carattere di quel movimento. Gl' incendiarii, 
appartenenti 
carcere, 


la polizia e delle donne di mal affare. » 


‘ classi diffamiate, son condannati usciti di 


quali dimorano nella metropoli per colpa del 


contes costirtevti. — Sessione del 4° luglio. 


1l ministro dei lavori pubblici di 


risarcimento, e 


ver- 
tes il più presto possibile, a fine 
iritto. 


risarcire chi di 
Il Ministero cred' egli di risar- 


Il sig. Figuera: 


cire le Provincie catalane dei danni della medesima 
specie, ch' hanno sofferto ? 


Il ministro dei lavori pubblici: Tatte queste qui- 


stioni essendo ancor da studiarsi, credo che non si 
necessario di parlarne per ora. Aggiungo 


lità è perfetta in tutta la penisola 
ni disordini 


gli eccessi d'un certo numero di operai 
vennero repressi dall’ Autorit 


A Zamora, alcuni disordini ac 
ragione della grande affluenza dei fo 
A Estella, gli operai d' una fabbrica, aj 


iddero parimente, 


non arcaddero sinistri, e le Au 
nn impedito che i disordini divenissero gra- 
lencia vennero fucilati quattro incendiari 
iziata. 
HI sig. Diego Garcia : Il Guverno ha egli preso 


alcune misure per punire e reprimere gli eccessi com- 
messi a Siguenza e Guadalaxara? 


Il ministro dei lavori pubblici 


cali ci han provveduto. 


| presidente leva la sessione a sei ore e 
annuncia che per la prossima adunanza i depu 
isa loro. 


PAESI BASSI 
L'Aia 5 luglio. 
Oggi fu chiusa la sessione delle due Camere con 


Simons, ministro dell'interno. Do- 
ai lavori delle Camere, e segnata 


inchiuse così : « La nobile premura 
generale © par- 
tutti, impone te 
ieri della Corona un imperi. 
convincimento religioso di ciascuno, di ser- 
la 


Essi non hannno altro scopo che quest 


desiderano il progresso, non la reazione, nella via del. | nome del Governo franeise, » 
lo svolgimento religioso e politico. » 


(0. T.) 
BELGIO. 
Brusselles 6 luglio. 


Il Vond contiene oggi la seguente dichiarazione 
8. È. Vely Eddin Rifaat pascià, governatore di Can- 


rancia, ha fatto citare il Nord dinanzi al Tribunale 

i russelles. S. E. si logna d'un | 

so contenuto in un carteggio privato del Nord, 
lampato nel nostro Numero del 28 aprile, e senz” 

domanda 20,600 franchi 

ome pure l'inserzione del- 

sentenza ne' giornali del Belgio, della Francia € 

Turchia. Si comprenderà che noi ci limitiamo 

la semplice citazione del fatto senza aggiungere com- 
10.7.) 


FRANCIA. 
Parigi 7 luglio, 
ll Monitenr pubblica un rapporto all'Imperatore 


Scrivono da Plombières 


în data del 5 luglio, che 
salute di S. M. l' Imperai 


re è ottima. S. M. fece 


ina Stanislas. C 
Leggiamo nel carteggio del Risorgimento in data 
Plombiéres, 4 luglio: « Eccomi a Plombiéres, nel 


guari più apparenza 


una semplice abitazione borghese. Salvo due senti- 


a tutte quelle 
ircostanza, che Charlet e Jony Johannot in- 


linea vi tengono 


ieri alla fiera | 


Le Autorità lo. ! 


ine pubblica ( riguardo alla | 
quale disse che il Governo si varrà, nelle sue delibe. | ricevette ier l'altro un Messaggi» speciale del Gover 
razioni uleriori, delle utili idee manifestate dui depu-' nO austrisco, Il quale contiene le più sodisfacenti sp 
tati ) il n 
del Re a fin di proteggere la libertà 


de, gruppi di fori, trasparenti colla cifra dell' I, 
peg alii aotiana decorazione Ut 
mille e una notte. 
x Connie ir che, in mezzo a quest crimen, 
campestre, l'Imperatore conserva il più stretto me 
ito in quanto spit pl Pa 
piglia il suo bagno il. mattino e la sua doccia la 
come un semplice mortale : nè ha che una scorta 
tenere a distanza i sollecitatori. Passeggia a piedi pr 
vie salutando tutti, ma parlando poco € schivando 4 (| 
Jesimabosoate, che i petizionarii. tendono y; (© 


igi il 6 alla Gassetta Ufisi,; 
Mitano: «Dicesi che l soggiorno dllImperntore Pi | 
bires potrebbe prolungarsi più che non si erede per cl © 
ferire) cose 5 cadrsprenlied n 
che lo fecero pensar molto. 1 Imperatore è 
mo che non può comportare gli ostacoli; massime qu 
li che potrebbe attraversargli una cattiva salute, Ni , (| 
arcerta quindi, che avendo chiesto al dottor Conney (10 
suo primo medico, quanto tempo ssrebbegli bisigr: 
! di cura a Plombiéres, a guarire de' suoi ini 
dogli il dottore risposto « un mese », prese tosto yy 
cura col maggior vigore: ogni gi 
e obbedisce a punto i preo» 
anzi e' chiamerà al suo fisnco il don, 
, Connenu, volendo che questi badi alla sua cara în 
sone. » 
| le ultime notizie, venute da Plombièret, din 
che S. M. l'Imperatore va visitando quei! dintorn. 
le ferriere e le manifatture, i cui operaî eran sy 
| în città il giorno del suo arrivo per salatarlo colle | © 
{ ro acelamazioni. Presso a Roville, l' Imperatore, alla 
tato dalla bellezza del prese, smontò dalla carruzz 
fece a piedi una mezza lega, circondato dalla popuy 
zione e ragionando colle Autorità lora. 


8. M. I Imperatrive conservò il carattere che 
vera da zitella : ama molto l'attività edl il moto, è n 
| le piace troppo il soggiorno di Saint-Cloud. Mulgry 
1 Îl gran caldo che fa, essa andò la sera del 4 alla app 
sentazione del Gymnase. Essa corrisponde molto 
quentemente coll’ Imperatore, il quale a Plombieres 
un filo telegrafico, che va a mettere capo nel suo p 
binetto, Pretendesi che, pei dispacci intimi e segre 
gia lo stesso Imperatore, che fa agire il telegrao. Kg |, 
fece la propria educazione, a questo riguardo, slle Te 
lerie, e vi ricorderete che fu egli stesso che mani. | 
in Crimea ai generali Canrobert e Pélissier ordini, th (7 
non voleva fossero da nessun altro conosciuti. Ci 
| cartegio di Parigi d'un giornale piemontese, 
! Leggiamo nel carteggio della G: 
| di Milano, in data di Parigi 7 luglio: 
«Il ministro degli affari esterni, conte Walewsky, 


Uta Uffizi 


gazioni riguardo ad un atto deplorevole, commesso , 
Giurgevo (Danubio) da alcuni soldati austriaci. verso 
un soldato francese, posto a guardia del telegrafo 
|. _« Aleuni giornali avevano colto solleciti quell'ocos. | 
! sione, per pronosticare una rottura tra' due Even 
| Ma io tengo di buon luogo, è poss) »f:rmare che di | 
| conte Walewsky s'è dichiarato ‘enamente disfatto + 
k Il 
Si sta fondando, ci si assivura , un Credito mo- | 
bilinre europeo , al quale parteciperanno le principali 
Case di Londra, Parigi, Vienna, Costantinopoli. Si 
tano già i nomi di alcune Case di Parigi, e segnata. {! 
mente dei sigg, Bonard, di Galliera, ee. ( E, della B. ) | 


maresciallo Lannes, è morta il 5 luglio a Parigi. 


( Nostro carteggio. privato. ) 


Ta signora duchessa di Montebello ,_ vedova ni 


Parigi 7 luglio 

+ La vecchia società nostra, che la cancrena 
vade da tutte le parti, no altrimenti pel soci 
lismo, ma per l' aggiotaggio. Già da qualche tempo ic 
veggo scolpita sul frontispizio della Borsa la sentenza 
della sua morte, e ho alzato il grido d'aiut 
{l giornalismo parigino serbava unt 

Oggidi, grazie a Dio, ho dalla mia_il capo dell 
Stato, i ministri della giustizia dinanzi a' Tribunali, | 
Camere di commercio, gli autori drammatici un tot 
generale si fa udire, e d 


in risposta a 

gustia, che non al sig. Pi 
tera dell' Imperatore. 

Parlava testè della Camere di commercio. Da es 
se, in effetto, mossero le doglianze più autorevoli e 
se esprimesano una commozione, che il Governo ri 
genti vivamente, e a quegli onesti e giusti richiomi 
ispecie conviene senza dubbio attribuire le circolari del 
sig. Billault sull'abuso delle. influenze. Quelle circolari, 
quelle doglianze, il biasimo stesso del capo dello St 

steranno essi a dissipar la peripezia, che preve 
deva l'altro di unavvocato generale, che non temette 
i dare un' ammonizione severa alla Società del Cred 
to mobile? lo non lo spero. Si faceva capitale dell 
dighe della Loira per preserrar Je campagne: ms 
male vien da più alto e da più lonts e, se dado» 
Giudici competenti, le dighe appunto, rotte che furore, 
resero i danni più gravi e terribili, 

Vel dissi più volte 


quel grido d'un 
vd, era indirizzata la let 


una liquidazione per 
centinaia di miglioia di franchi 
d'uno spec quale, per tutto ve 


ter in tasca 
parlav 





petquen 
grandi cose dal loro valore, 

Un'ora dopo del Re, il duca di Brancas ed il 
suo sguito giunsero alla posta ed 'Amairco stava alla destra 
della duchessa, che moatava la focosa Rosamonda con disinvol- 
tura © grazia squisite. 

Luigi XI ricevette con un sorriso di perfetta cortesia 
complimenti del duca indi s'inchinò dinanzi la duchessa con 

la geatlezza preiata, che i Re di Francia si trasmisero 
geverazione în generazione, dicendole: 

— Messo, signora, che Diana cacciatrice in persona è ve 
nuta alla posta, si possono sciorre i braechi 

E voitosi verso il sig. di Braneas 

— Site cacciatore, duca ® 

— Appassionato, sire 

— All'età nostra, duca, appassionato vuol dir valoroso. 
Voglio vedervi all'opera 

Ii duca piegò il capo, modesto in atto 

— Cacceremo a flanc, signore; non coll’impetuosa forza 
de' giovani, ma con la prudente è savia lentezza de' vecchi. La- 
aciamo la duchessa alidarsi alla bollente celerità della sua ca- 
vala; mio figlioecio Amalrico, ch' è un capo matto, ma ardito 
cavaliere, non la perderà di vista un istante e i 
essa, vel giuro, com'è suo debito di g.lante donzel 
duca, trotteremo a bell’agio, e, potete fidarvi di gi 
geremo tuttavia gli ultimi alla’ morte. Sapet,, d'altra parte, il 
proverbio... 

Sì, mormorò îl duca, a cui il pensiero di veder Ama' 
rico scortar la duchessa, faceva involentariamente corrugare la 
fonte : Correr mom basta . 

— Bisogna giugnere a tempo, © far buona e diritta strada, 
terminò il Re. 

I cani d'assalto farono sciolti, a un ordine del Re le ri- 
smute partirono, il rcinto fu rotto e la bestia levata. Allora suc- 
esse quel che sempre succede in tal occasione; ogni cacciatore 
gi lasciò adare più o meno alle sue ispirazioni, la caecia si 





sì avventarono per entro al basco, e si mb 


s6ro per via diverse, di maniera che, in capo ad un'ora, il nerbo 


soltanto trovavasi sulla buona via, mentre gli alt 

Pel Re, ei non aveva perduto par un momento la posta, 
ed avera avuto ragione di dire al duca di Braneas che non 
bastava correre, ma che bisognava giugnere a tempo, giacchè, 
mentre la maggior parte delle dame e de' gentiluomini, che ave: 
vano preso a dar dietro alla bestia, eransi smarriti © più non 
udivano il bpciare de'cani S., M. e l'ospite suo seguivano col 
piccol trotto de lo corsieri la traccia è le fatte del cervo, in 
coda a eni galoppavano ancora i trenta bastardi inglesi 

Se non che, quella pacata andatura del Re ponesa il duea 
di Braneas ne' più vivi timori; ei toccava continuo dello sprone 
i fianchi del sun cavallo, che impennavasi a mezzo, ed aspeto 
tava chi'ei gli allentasse la briglia per iscagliarsi: ma il Re 
guardava iramquillimente îl suo ospite e gl” diceva con far di 
tutto candore 

— Ah! signor duca, ben si vede che siete. più giovine 
di me; siete pronto sempre a far un tratto di galoppo... Pr 
nenza, duca, pazienza !... Giungeremo 

li rispetto è la eoriesia inchidavano a lato del Re il sig 
di Braneas, e questi non affettava punto l'andare del suo stai: 
Ione, che sbuffiva per impeto frenato, quasi al pari del vecehio 
duca ; mentre il Re pareva sordo tanto al fiero ardore dell'uno 
le allirreguita impazienza dell'altro. 

Il duca intanto pativa il martirio, poih' egli avera visto 
partir la duchessa di gran galoppo ed Amalrico seguita di pari 
senza perder police di terreno da essa, non ostante la mara- 
vigliosa rapidità di Rosamonda . quell'ombrosa cavalla che 
malizioso Monarca era stato sollecito di mondare alla signora 
di Brancas: e sappiamo che il duea era geloso, nov d' Amal- 
rico propriamente, ma di tutt, si che, quando l duchessa non 
gli era da presso, aveva gelosia dell'aria che la cicrondava 
agitava fe brone anello della sua chioma. 

JI Re indovina a la erudele ansieti del vecchio marito; ma 
siccome la compassione nov era la sua virtù dominante e i de 
lori altrui il toccavano appena iu pelle, fi ne rideva nel gozzo 
è continuava a ragionargli delle cose della càcia in generale e 
dell'educazione de girifaichi in particolare. 


La 
colla sprone e segandogli col morso la ‘bocca per ritenerlo.— | do 

— Come siete giovine, caro dura' mormorava il Re di 
tanto in tanto, interrompendo le dotte sue teoriche; come siete ! 
giovine e focoso ... Uccidete il vostro cavallo a miccino... e Î 
pur siete il più bel cavaliere, ch’ in abbia veduto in mia vita 
mna la gioventù, la forza, quel succhio primaveresco, ch'è in voi, 
fa d'un grave personaggio il più pazzo compagno del mondo 
Ah! so fossi giovine e forte, se avessi trent'anni, io' 

E il Re sospirava, e si ben dissimalava l'accento ed il 
senso beffardo delle sue parole, sotto l'ingenuità del suo sorriso, 
che il duca vi si lasciava invischiare, e, suo malgrado, freme- 
va per lo piacere : qual vecchio, d'aliro cauto, ha pensato mai 
un momento d'essere vecchio ? 

-—- Vedete, duca, iva_il Re, sferiindo colla punta 
dello scudiscio gli sfrondafî rami degli alberi, se fossi giovine 
ancora, io, se avessi la menoma forza e la menoma enerzia, 
vorrei compiere le imprese d'Ercole... Prima, avrei a cuore 
d'essere il più gran cacciatore del mondo, poi il più gran Re, 
poi il più gran conquistatore... Farei una sola” beccata del 
mio diletto cugino, il Duca di Borgogna: farei agguagliare al 
suolo Je torri feudali di tutti i signorotti del mio Regno; man- 
derei mio cogino di Brettagna a vogar sulle mie galere . 

Hi duca irasali violentemente, e interruppe il Re 

— E del Re di Provenza, sire, che cona fareste ? 

— Ab! rispose Luigi XI nel tuono della 
muità, questa è un'altra faccenda .. 

di verso i cugini, furbacci mal 


mi 








quando non lascia figlivoli 
fede diretto e legittimo del Re Renato d'Angiò, mio zio dilet- 
tissimo, pilirei Xranquilamente possesso de' suoi Stat, dive: 
- | nuti nei per la sia mort. 


dispone 
ubizo, per dini lo insisc © sputo sangue, i 
ri 


picchero in mano è 
catmando un nauseante sciroppo, anzichè assaggiare i nostri 
staravigliosi delle rive del Rodano «. Morro prima di mo ui 
Renato. 

marca tale un aspetto 
egli pure che S. M. potrebbe avere 
@, è inerescioso ch 


dove il sole è sì caldo. 
vita: con lui non si muore! 


ggro zio Renato ed egli vi ama teneramente, come figlivolo di 


sua sorella, perchè 
verno ® Il cielo provenzale 


casa sua, € sessi in casa di 
il carbonsio. I; 


repente il cavallo 
Vallali () 


ore 


sapete le leggi di questo basso mor 
sil Aglio rali dil pata e oscena 


padre, e, occorrendo, il nipote dal zio, | 
- Ora, siccome io sono il solo e- 


Il duca rabbrividi, e fece un movimento sulla sua sella. 
— Ma ahimè! il Re riprese, l'uomo propone e Dio solo 
! lo sono più giovine di mio zio Renato, ma egli è più 
i, bee vino ei 

$ occupa a ideare e ordinar processioni col 
0» suoi consiglieri libero da ogni cura ; io 
logoro la salute negli affannosi negozi della politica, tra 


‘come un li 


XI duca guardò Luigi XI alla sfuggita, e trovò. nel Mo- 
di facchezza ed abbattimento, da pensar 

ragione 
— Ma, terminò il Re, è increscioso, vel giuro, caro du- 
stia così male, poiché aveva dsideato 
possedere quelli pese di Provenza, 
Per chi è ammalato, il sole è la 


tutta la mia vita di 


— Bene, sire, disse il duca, perchè mo, poichè amate vo- 
non venite a fargli visita per tutto un in 
feb as et 
pensato spesso, caro duca; 
Un carbonio è padrene in 
zio Renato, invidierei molto 


— Ah! ris; il Re, 
tuto ponderito, non ver. 
Mentre îl doca si apprestava a replicare, il Re fm di 


— Pian piano dive" egli, ch'è questo * Si serbe. forse 


Odo, in fatt, l'alloli, sir, laggià. 
E il duca stendeva la mano verso i n 
la foresta di Maris lb 
Ni cervo aveva, effettivamente, lasciati i folti di Samt-Ger- 
main, traversata la pianura e il vallone, poi passata la Sens 
A muto, Isociandosi quidi nella vllttà, che ‘te da Bove! 
a Lociennes, dond'erasi rinselvato nel tosco di Maris 
Durant: quel lungo tragitto, j canî, più vote rimani, © 
gevano apesso smarrita l'usta; s'erano più volte svi. i 
il tempo perdutosi a ravviari aveva permesso alla bestia ar 
ciata di sgarare d'un buon tratto la maggior parte de' cacciatori. 
duchessa, avevano seguo 
Aregua, incitando colla voce e o! 
ig, pieni di fuoco, i quali gli se 
rn, quasi del conto 
aveva naturalmente tenuto dietro col suo em 
ae ct 
die, i nicorsnomibi l'alleli, sotto da una sob srombe, 
che scoteva gli ireostant, esi trovi 
mezza lega almeno distante. La 
Ja, il vigor giovanile del Re risentissi: egl'infise el 
aron elle anche del s00 taallo, © si prep icellone ve 


so Ripe sui Cota va ad ecbeggiare ta trionfale sono 


La corsa dei due 


vecchi cacciatori parve un istante fn 
stica, tanto rapida era preetfireollaiip 


In dieci minuti, essi ebber raggiunti | 

ni Gasti addietro, il grosso de' pichieri © quelli ei 

tergo hi eunsi ramnodati alla cacca 5 e tutti mossero di glpre 

tri LE I Servo aveva dovuto soggiacere. Ma l'ab 
viso cessato, e non i 

palpitante del Pros cessa, è non si tovò se non il cr 


lo era pesto per tutti i versi d' 
(e SG00 indiciva che ‘ona trribit dott doveri 
fra' caciatori @ la bestia agli estremi. 





enza noi? senza fl Re di Francia © il suo ospite 


Ni cervo era morto; quanto a° cacciatori, eran essì spariti 
{Quanto prima la continuazione 


— sega 


di Lione, fu 
i capitali si 


la legge si 
inconvenienti 


omandite 
piglia la ri 
passione del 
tinneranno ad 
Nelle: hif 
na, i tagliato: 
dati, e non 


ebbe soltanto 
dustriali, 0 
no ha molto 


rigi pe suoi 
esso la brami 


rato da un 
prat 


tre sieno ; © 
il mercadante 
di diventarlo, 
lontano 

sano nè a Sp 
burgo, e ben 
Saint-Mandè, 


grato, c 
bra. 
Solo un 
ina: popolazi 


im mese fa,] 
no ; ma Parig 
so, nelle sue d 


onniére e Mo 
guorasi. ancora 
menta delle ca 
ghi. Qua © 
Da tre giorni 
no dar dentro 
del sobborgo 
esse, sgorga in 
temente, non si 
ture accadute, 


muove da Mén 
Monceaux, sus 
gione del ale 
nale presso la 
ad onta delle d 
turar le fessuri 
dazione 
corrispondo 
compiere grand 
I più paurosi 


Compea, con pra 
ta il brig. auste 
gratone. per lo 
dustr. Nuov All 
no per Cipolato eg 
austr. Sansone, 
Savini, e da S. 


88 4/5 ad 8347, 
no a 87 ‘/, ed 
da nelle Azioni del 
misione da 
2109. Sappiamo 
bilancio, sorpassa 
Je Azioni della. str 


Jo sconto venne ri 


mi, € quantunque 
l'interno e gli est 


one 
dell’ osservazione 


TI lagl.- Gant 
2 pom. 
40 pom. | 





i precetti 
dottor 
tura in per. 


Pes, dicono 


grafo. Egli 
o, alle Tui 


principali 
li Si ci 


sentenza 
b, mentre 


, hay ggni di venduto masse enormi di prime, e 
Pa def gia ione. Forse, la liquidazione vet, | 
‘tura, voltaniosi la fortuna, egli ne“perderà 2 0 3 de' 
milioni ; e quando verrà il momento di pagare, avrà 
in saccoccia un passaporto ed un posto preso în vag- 
gone. Non si vede il rovescio della medaglia: si core 
re a capo chino dietro a° osi e pro 
blematici | si perde l'amor del lavoro, si lasciano e 
trascurano occupazioni! onorevoli, il eui prodotto è mo- 
desto ma certo, e si entra in una via, a capo della 
quale si può scommetter venti contr’ uno che 
verà la rovina, il disonore, e forse il suicidio. Or be- | 
ne! le Camere di commercio, e segnatamente quella ! 
di Lione, furono scosse da' progressi di questo male : | 
i capitali si ritirano dalla seta, dalla lana, da' panni, da' 
vini, e fin dall’ agricoltura, per venir a Parigi a svani- | 
re in report ed ingrassare esclusivamente la cassa de- 
gli agenti di cambio e de' sensali. | 
Si, il riconosco, il Governo accolse con una sol- 
lecitudine, che l'onora, i lagni, che gli pervennero : 
la legge sulle Società in accomandi i 
inconvenienti, è una specie di stecc: nata a im- | 
pedire lo staripamento delle prime e degli aifari tre | 
lati. Se quella legge non fosse stata fatta, il danaro 
avrebbe disertato gli antichi. e buoni valori, per correr 
dietro a tutte le bolle di sapone de' garbuglioni in vo- | 
gui ed il valore per eccellenza, la rendita francese, sa. | 
rebbe caduta di sotto a 50 fr. Ma la legge sulle ac- 
comandite è una provvidenza insufficiente , se non si 
piglia la risoluzione d' andar in fondo alle cose: la 
passione del giuoco non si rallentera, ed i capitali con- 
tinueranno ad esser distolti dall’ onesto € proficuo lor uso 
lle bische del trenta e quaranta e della roll 
na, i tagliatori e i groppieri erano almeno sopragguar 
dati, è non era lor facile falsare il taglio e adoperar 
carte segnate. Si può egli dire che gli agen 
bio siano con egual cora tenuti d'occhio? CI 
ebbe soltanto occasione di comperare sl 
industriali, 
no ha molto a fare da questo | 
ter suo allontanar gl’ imprudenti , che vanno a_ cercar 
la fortuna proprio nel sito in cui ella non è, può di- 
‘0’ suoi provvedimenti, il numero del- 


e se non è in po 


CRONICHETTA DI PARIGI. 

Parigi 6 luglio. 
ini, per ben due terzi, hanno lasciato Pa- 
pe' suoi dintorni : è ritornato il bel tempo, e con 
esso la brama di fuggire sotto le fresche ombre gli ar- 

duri del bitume infiammati 

D'altra parte, tutto favorisce tal migrazione, ine 
cominciata da sei settimane, e fattasi piena da otto gior: 
ni soltanto. La pioggia è cessata, il sole risplende, tem- 
gersto da un vento refrigerante, nè altra state mai vi- 
desi inaugurata in guisa così lusinghiera. E grandi e i 
felici d'oggidi recansi alle acque minerali, o quali al- 
tre sieno; e fa di mestieri che il semplice borghese, 
il mercadante che divenne ricco, od è în sul punto 
di diventarlo, faccia del pari. Solo, e' non vanno tanto 
lontano come Îl fouriste dei crocchi ufficiali; non pen- 
sino nè a Spa, nè a Baden, nè ad Ems, nè ad Am- 
burgo, e ben si guardano di oltrepassare Moutrouge , 
Ssint-Mandè , Bellevilie e i suburbani paeselli. Infine, 
una notevol porzione degli abitanti di Parigi ha mi- 

, cercando di qua e di li delle fortificazioni 

bra... e il mistero, com'è detto nelle opere bul 
Solo un' altra porzione, non men notevole, della pa- 
rigina popolazione non ha creduto opportuno, e per 
one ragioni, d' abbandonar le sue case; ed ecco per 
chè. Parigi ebbe anch' esso, ed ha tuttavia, le sue inon- 
la Senna, egli è vero, malgrado la sua piena 
mese fa, è all’intutto estranea a questo fenome» 
no ; ma Parigi è tuttavia inondato, sotterra, ben inte- 
so, nelle sue cantine e nelle sue profondità. Dal sob- 
borgo del Tempio fino ad oltre la via della Vittoria , 
passando pe' sobborghi Saint-Martin, Saint-Denis, Pols= 
sonnière e Montmartre, infiltrazioni d' acqua, di cui i- 
gnorasi ancora la causa vera, hanno invaso le fonda- 
menta delle case e trasformato le cantine în veri la- 
hi. Qua c'è trenta centimetri d'acqua, colà un metro. 
bi giorni gli agenti del servigio della salubrità fan- 
no dar dentro alle trombe nelle vie e sui marciapiedi 
del sobborgo Poisonniére, per esempio ; e da' tubi di 
esse, sgorga in copia un'acqua limpida e pura. Eviden- 
temente, non si può attribuire queste inondazioni a rot- 
ture accadute, in conseguenza delle piogge ostinate di 
cui godemmo, in certe fogne di scolo, Alcuni. possi- 
denti pretendono che il gran condotto d' acqua, che 
muove da Méailmontant per far capo ab serbatoio di 
Monceatx, siasi rotto, e che questo accidente sia la ca- 
gione del male. Altri pretendono che le pareti del ca- 
nale presso la riviera Jemappes abbian ceduto, e che, 
ad oota delle carrettate di terra gettate qua e là per 
turar le fessure, non si potrà vincere altrimenti l' inoo- 
dazione se non disseccando il canale, e i bacini che vi 





corrispondono ; il che permetterebbe di cominciare e 
compiere grandi lavori, divenuti, dicesi, indispensabili. 
I più paurosi giungono ad affermare perfino che v' han- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


cerca nel riso basso cinese da L 36 a |. 18 
il sardo anche a |. 


no guasti nella costruzione del condotto, che leva l' 
acqua al Chatesu-d' Eau, presso il sobborgo del Tem- 
pio, e prolungasi per le vie, comprese quelle delle Pe 
tites-Ecuries, di Provence, ec., fino si Campi Elisi. Ma 
questa tema è veramente esagerata ; e le persone ra- 
gioneroli opinano che quel condotto appunto abbia arre- 
stato, col suo rivestimento di muro, che forma l' argi- 
ne, le infiltrazioni, le quali, senz’ esso, avrebbero potu- 
to estendersi in certi luoghi sino a' bowlerard. Non ci 
Afftichiamo però a indagare le cause, ma pensiamo a° 
mezzi di riparare a' danni cagionati. I idrografia di Pa- 
rigi, la collocazione delle sue acque sotterranee , tutte 
le quistioni, in una parola, che si riferiscono alla di- 
stribuzione delle acque potsbili, e allo scolo delle acque 
piovane, 0 degli aequai, sono state da qualche tempo, 
* specialmente da parte del Governo, oggetto di studii 
importanti e di continui lavori; gl'ingegneri munici- 


strada, l'altra di sotto 
egualmente ben conosciute dalle 
dagli uomini dell'arte, quanto da’ magistrati. preposti 
alla nostra edilità. Non è questo il momento di gridare 
il famoso Caveant consules ! Non ha qui pericolo nell' 
indugio. Questo ci prova, del resto, che i Parigini sono 
popolo prediletto, poichè, ad sttigner l’acqua 
anno Disogno d'uscir di casa. Essi la. scapole- 
ranno , in somma, con alquante bottiglie, 0 piene © 
vuote, che si saranno rotte una contro | altra, corren 
do pazzamente per l' acqua delle cantine, divenute 
trettanti laghi o stagni a Parigi. D' altro canto, una e- 
mozione non dura a lungo; e, in materia d' inondazio» 
ni, come d'incendii solo il primo momeuto è duro a 
to al resto, affidiam volontieri alla Pros 
videnza la cura del nostro destino : e venga che può 
Infatti, i nostri cari co tti, gl'inondati e- 


e tutte e due sono 
persone cui spetta, e 


nenti; e lo stesso padron di stabile 0 pigionan- 
te, ch' ebbe nella cantina i fischi rotti, ed è costret- 
to a prestare un paio de' suoi stivali alla fantesca, s' ei 
vuol ch'ella vada a tirar vino o birra, non sì è privato 
per questo del Caffè 0 del Teatro. l'teatri vennero s- 
dunque assai frequentati questa settimana, come se nul- 
la 0 niuno fosse stato inondato; e vi assicuro che nes- 
sun s'avvide in Parigi che certi quartieri sì fossero 
trasformati in pianure di Tarascon, visitate dal Rodano. 


GERMANIA. 
nigno Di PRUssi. — Berlino 7 luglio 
justa notizie positive da Wildbad , lo st 

salute dell' Imperatrice vedova di Russia si è sensi 
mente migliorato. (0.T.) 


_— _————r——— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 42 luglio. 
12424 
GREGAZIONE WU VICIPALE DELLA R. CITTA' DI VENEZIA. 
Avviso. 

Alle acelamazioni, onde risuona questo vasto Tm 
pero pel lieto avvenimento non ha guari annunziato, 
Venezia sente vivo il bisogno di associare le proprie, € 
vuol festeggiato anche’ per sua parte il felice eventi 

Conscio il Municipio come fra le virtù, che ador- 
nano l' augusto Imperante, sia specialissima e precipua 
quella della carità, ha stimato di non poter meglio at- 
testare la propria esultanza che con un atto pietoso e 
beneficente, sendo questo eziandio il desiderio Sovrano. 

Epperò provvide che in così fausta occasione i 


ma, gli Asili d' infanzia, tanti, non 
chè 1 fanciulli del Riparto della Casa d' industria, 
sieno confortati di estraordinarii sussidii 

Reputando per tal modo di aver debitamente in- 
terpretato il voto cittadino , il Municipio dispone in 
pari tempo che i comuni sensi di gaudio sieno mani- 
festati con pubbliche feste, per cui, oltre un corso di 
harche, che avrà luogo questa sera di sabato dalle ore 
9 alle 49, rallegrato da musiche bande, da faci e da 
fuochi del Bengala lungo il Gran Canale dalla punta 
della Salute fino al Rivo di Cà Foscari, verrà effet- 
tuata domani domenica, alle ore 8 e mezzo pom., la 
estrrordinaria illuminazione a gas della gran Piazza 
S. Marco, e quella lungo le vélte delle Procuratie, che 
viene eseguita a cura e spese degli esercenti nei fon- 
duchi e botteghe. 

Venezia A2 luglio 1856. 


Gli Assessori ‘ Mancantonio Gaspari. 
È Nob. Barr. Caneava. 
Pietro Sanen 
Il segretario A. 
— 





45 poco richiesto sca 


| uowere. — Veresia {1 luglio 1856. 


— 887 — 


I giornali di Parigi, in data dell'8, che ricevia 
mo oggi, ci recano le notizie anticipate già dal tele- 
grafo. 

ll Moniteur annunzia che il Governo ricevette da 
Costantinopoli, per dispaccio dell’ ammiraglio Pellion, 
in data del 6, l'annunzio che lo sgombramento della 

imea , da parte delle truppe alleate, è interamente 
terminato. Lo sgombro delle truppe e del corredo, che 
sono ancora a Costantinopoli, continua. 

La morte del sig. Fortoul, ministro dellistruzio- 
ne pubblica, è nel seguente modo annunziata dalla 
Presse: « Mentre stiamo per mettere in torchio, un 
* dispaccio telegrafico portò a Parigi la notizia della 
< morte improvvisa del sig. Fortoul, ministro del pub 
< blico insegnamento. Il sig. Fortoul soggiacque ieri, 
«7, ad Ems, ov'erasi recato in vacanza, ad un as: 
« salto d'apoplessia.» 

Sontro alle asserzioni d'aleani giornali inglesi, i 
quali avevano annunziato che la prorogazione del Par- 
lamento doveva seguire il 24 luglio, il Morning Ad 
vertiser. pretende ch'eli_non seguirà se non -il 31 
Le discussioni, nella sessione delle due Camere del 7, 
non presentarono nessun interesse politico : ma lord 
John Russell, alla Camera de’ comuni, prevenne il Go- 
verno che presenterebbe, il venerdì o lunedì susseguenti, 
una proposta, intesa ad ottenere il deposito sul banco 
dell'Assemblea d'una copia della corrispondenza scam 
biata fra l'Inghilterra ed i Governi stranieri in ri 
do alle cose d' 


inoltre il colonnello Fremont è can- 

non d'un partito, ma d'una frazion di partito 

iormale fa menzion della voce della dimissione del 

iantanna, Presidente d ubblica domingana ; 

ma la notizia è prevista per non. meritare 

ferma. Gli avvisi del Messico ricevuti a Nuova Yorck 

recano che il Gabinetto messicano rifiuta positivamente 

di ricever il nuovo ministro di Spagna, finchè le sue 

domande saranno sostenute dalla presenza a Vera Cruz 
d' una flottiglia di guerra. 

Le lettere di Madrid , del 4 luglio, manifestano 
alcune apprensioni intorno ad un possibile" rinnovamen- 
to delle turbolenze successe a Vagliadolid, e sull’ origi- 
ne delle quali il Governo non è ancora bene informato. 

Ecco i dispacci telegrafici, pubblicati da' giornali 
di Parigi giunti oggi : 

€ Atene 2 luglio. 


groco la Miseria fu sequestrato di nuovo per 
xa seconda falsa circolare, attribuita al Gover- 
na. Il Governo chiese alle Camere greche” d' approvare 
getto dilegge, con cui una pensione vitalizia di 12,00 fr. è 
concessa al sig. Maurocordato. » 
« Londra 8 luglio 

* Nella sessione della Camera de' lordi di questa nott, il 
till relativo a' pariti vitaizii ed alla giurisdizione d appello dei 
lordi, fu, dopo lunghe discussioni letto, ed ammesso in seconda 
lettura: 191 voto si dichiararono. pei dll del Governo © 42 
contro. » 


« Madrid 7 luglio 
* La Castiglia è tranquilla. Le deputazioni provinciali ed i 
Municipi comtinuano a mandare al Governo le proteste più si 
patiche di devozione e fedeltà. Non v' ha crisi ministeriale. » 
Londra 5 luglio 
Il Morning Chronicle dice correr voce che il sig. 
Belmontet inviato degli Stati Uniti ll’Aiu, voglia spendere 
400,000 dollari per ottenere l' elezione a Presidente del 
sig. Buchanan. Egli ne verrebbe ricompensato col po- 
sto d'inviato a Parigi. 
e —_ 
DISPACCI TELEGRAPICI. 
Vienna VA luglio. 
Obbligazioni metalliche al 5%. . 849/,g 
Prestito nazionale 
Augusta, per 100 
Lasira una hire seria 
Borsa di Parigi del AO luglio — Quattro ‘/s 
Po 94. —. — Tre p. 0, 74. 62 
Borsa di Londra del ® luglio — Cunsol.95 3/, 
Trieste 40 luglio. — Aggio del da 20 caran: 
ni 273043 —p 0% 
Parigi 8 luglio 
ll Senato ha oggi adottato a voti unanimi la leg- 
ge sulla Reggenza. Oggi succede lo sgombramento de | 
finitivo della Crimea. Il maresciallo Peliasier si è im- 
arcato sul Roland. Secondo notizie da Plombiéres , | 
del 5 corr., ottimo è lo stato di salute dell’ Imperato: 
re. Il Morning Post. portava ieri un violento articolo 
contro il partito della Corte in Atene, Il contegno della 
Borsa fu debole. Questa sera, rendita 3 p. 74 60. 
(Corr. amstr. tit. ) 


| ferito dalla Gazzetta Ufisiale di Milano : 


| Nota alla 





Parigi 9 luglio. 

Il Monitenr d'oggi porta la seguente comunica | 
zione : « Molti giornali si studiano di ripetere e di pro. | 
curar credenza alla notizia d'un viaggio dell’ Impera- 
tore ad Arenenberg, e poscia a Bregenz, per trovarsi in- 


| più alte nel corso, 60%. La divisa di Parigi | Livorno. 


Londra . 


sieme coll’ Imperatore d'Austria. Tale notizia non ha 
verun fondamento. » (Vi dispacci d' ieri.) 
( Corr. auatr. lit.) 
Parigi A0 luglio. 

È noto il fatto dell'uccisione d'un soldato fran- 
cese a Giurgevo per parte d'un caporale austriaco. 
L'Austria ha dichiarato che sarà fatta giustizia; frat: 
tanto, aspettando il ritorno dell’ Imperatore, il Gover- 
no austriaco ha deciso che sia accordata una pensione 
alla famiglia dell soldato ucciso. 

(6. P. e G. Uf. di Ver.) 
Parigi 1A. luglio. 

8. M. l'Imperatore prolungherà il suo soggiorno 
a Plombiéres. La Borsa è languida. Nei pubblici fondi 
nessuna variazione. (G. Uf. di Ver.) 

Larissa 20 giugno. 

I Clefti commettono continuamente. disordini in 
Tessaglia. Il caimacan Husny pascià ha fatto contro essi 
9 ( Corr. austr. lit.) 
n 
DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gassetta Uffiziale di Yenesia, 


Torino (1 luglio, ore 11 min, 35 ant. (*) 
(Ricevuto l'A, ore 3 min. 35 pom.) 


Fienna 14. — Si dice che sarà 0 fu spedita 
Nola, intesa a volgere l’attenzione 
del Governo napoletano sul presente stato delle 
relazioni fra lui e le Potenze, è sui pericoli, che 
la situazione delle cose potrebbe trar seco. 1,'am- 
basciatore austriaco sarebbe incaricato di spalleg- 
giare la Nota, (Agenzia Stefani.) 
Questo stesso dispaccio è ne' seguenti termini ri- 
«LL R. Gabinetto di Vienna avrebbe spedito una 

‘orte di Napoli, richiamando l' 
quel Governo sulla poca armonia, che regna di nuovo 
tra esso e le Potenze occidentali, e sui pericoli che 

possono emergere da una tal situazione. 
« L' ambasciatore sustriaco avrebbe l'incarico di 

appoggisr essa Note, » 

——_—î 
È giuota a Venezia la rinomata pianista Albina 
Bakiazzi, con la sorella, giovinetta di quattordici anti, 
© già esperta ella. pure nel difficile strumento; © fra 
non molto daranno saggio qui pure della lor valentia, 


fummo in 


1empo d'inserire in tutti i fogli d'ieri 


E —_—__ 
ATTI UFFIZIALI, 


N. 11605 ——AVVISO DI CONCORSO. — (2° pubb) 

Si apre il concorso pel riunito posto di medico-h 
presso gli Ospizii in Spalato, cui va annesso lo st 
annui fiorini 500. 

Chi desiderasse aspirarvi, dovrà, a tuto il mese di luglio 
pv, far pervenire all'IL R Capitanato circolare di Spalato, | 
gull'intermedio della sua Superiorità, la relativa sua intanza; | 
comprovando lidi documenti l'età, gli studi, i gradi ac: | 

una Università austriaca in medicina, in | 

ostetricia, gl'impioghi finora sostenuti, la co 

scenza delle lingue italima e dalmatoilinca, nonché possib 
mente della todesca, e l'impuntalile condotta morale e politica, 

Vovrà inoltre indicare se e4 in quale grado. di parentela 
gd afliità si trova congiunto con taluno degl impiegati dei detti 
Ospizi. 

Dall IL R. Luogotenenza , Zara, 25 giugno 1856. 

Elia 
N. 5950. AVVISO DI CONCORSO. + pubb.) 

Presso la Deputazione di ps. in Sebenico si è reso va- 
cante il posto di secondo Guardiano d'ispezione, cui va annesso 
il soldo di annui forini 180, nonchè l'indennità di montura 
nell'importo di fiorini 24 all'anno 

Chiunque intende aspirarvi , dovrà produrre, fino a tutto 
il giorno 15 luglio p v., la documentata sua supplica - come 
provando l'età, i servigi prestati, la pina idoneità pel dello 
posto e le cognizioni di lingue. 

Dovrà inoltre dichiarare se, e quanto tempo avesse ser- 
gito in mare, e se si trovi in parentela od affinità. con quale 
che impiegato od inserviente del mentovato Ufficio 

Dall'L R. Governo centrale maritt 

Trieste, 2 giugno 1856. 


N 684, AVVISO, (3 pubb.) 

Vista la straordinaria afluenza del pubblico alla’ bibita 
delle acque di Reosaro, questa Direzione autori fo rlzita | 
al proprio Avviso 3 giugno 1856 N, 5750-3340, trova di ale 
tivare la seconda corsa di messaggeria postale fra. Vicen 
Recoaro , e ciò a datare dal giorno $.° corrente luglio a tutto 
agosto pi v., la quale osserverà il seguente orario 


passaggio per Tavernelle col reno V, ed in Vicenza col treno XII 
Tanto si partecipa per norma del pubblico 
Dall'L R. Direzione superiore delle Posto Jomb-venete, 
1° luglio 1856. 
di Sezione ministeriale, Direttore superiore, 
Zanont 
AVVISO. (1° pub) 
lo esecuzione del Decreto 3 giugno corrente N. '1009 
dell'Eccelso LR. Tribunale d'Appello in Venezia, ci dichiara 
aperto il concorso al posto di notaio, con residenza in Palma 
in questa Provincia, rimasto scoperto per la morte del notaio 
Giacomo Giuseppe Putelli 
Ognuno pertanto che si irovasse in grado ed intendesse di 
aspirari, viene avvertito di dover produrre a questa I. R Cs 
mera notarile, entro il termine di quattro settimane dal gioran 
della terza pubblicazione del presente, la propria supplica, cor. 
redata di tutti qui d-cumenti. che sono prescritti dalle vicenti 
disposizioni, e della Tabella statista delle: qualifiche, è che il 
deposito cauzionie er detta residenza è dell'importo di aut. 
L213:7 
Dall LR. Camera di disciplina notarile, 
Udine, 9 giugno 1850. 
Il Presidente, A. Tonossi 
II Cancelliere, 1. Giannati 
N. 7186. AVVISO DI CONCORSO. (3% pub) 
Sì è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione presso 
TL R. Espositura di porto e sunità in S. Cassiano presso Zare, 
cui va congiunto l'aunuo appuntamento di fior, 180 nonchè i 
pauschale di montura d'annui fiorini $i 
Chiuque intende aspirare al detto posto, dovrà presenta: 
al Governo centrale maritimo, entro tutto luglio p. v., la sua 
spplca, comprovante l'e prestati, la piena idonei 
tà al posto optato, la cognizione di lingue, dichiarando pure se 
egli si trova in parentela od affinità con qualche impiegato del- 
PL R. Ufficio di porto sanitario marittimo in Zara 
Uall'L A, Governo centrale marittima , 
Trieste, 30 giugno 1850. 


N 25499. 


n 
AVVISO D'ASTA 
Nell'Ufticio di questa LL R. Iatendenza, ito in parrocchia 
di S. Salvatore, Circondario di S. Bartolommeo al civ. N. 445 
gi terà, nel giorno 18 luglio p. v., dalle ore 11 aat. alle © 
pom., un pubblico esperimento d'asta per l'appalto di si 
tavori da eseg ‘o demaniale a S. Felice, ad 
dell’ 1, R. Commissario di poli Sestiere di 
sotto l'osservanza delle condizioni seguenti 

f. L'asta sarà aperta sul dato fiscale di L 569:66, 

2. Non sarà ammesso all'asta se non ch 
il preciso domicilio ed abbia 
nonchè verificato previamente 
in moneta a valor di tai 

3. Qualora la gara dei concorrenti od altre razioni consi 
gliassero chi preside all'asta di protrarta ad altra giornata, ciò 
potrà aver luogo, ferma la miglior offerta ottenuiasi 

4. H deposito cauzionale non sarà restituito se nom se 
dopo l'impartito collaudo e la praticatasi: Superiore revisione 
contabile. 

5, La consegna dei lavori si verificherà a mezzo di uno 
degl’ ingegneri eletti da parte dell' LR. Ufacio provinciale delle 
pubbliche costruzioni, 

la delibera, nou 
vantaggiose al 
La delibera seguirà a favore del mi 
all'appoggio del Capitolato d'appalto e descrizione dei lavori, 
atti che sono sin d'ora ostensilli presso la Sezione TV di que. 
sia R. lutendenza, nonchè sotto l'avvertenza delle alte prati 
che in corso per appalti d'opere pubbliche 

8. Le spose inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto 
staranno a carico del deliberatario 

Dall’ IL R lotendenza provinciale delle finanze 

Venezia, 10 giugno 156, 
LIB. Consigl. da Prefettur 


(1° pubb 


Cannaregio, 


provato di essore arliere pateotato 
il deposito cauzionale di L 60 


se uiteriori of 
Appaltante 
pretendente ed 


Intendente, È Guassi 
i Bembo, Ufiriale 


N. 9957 :DITTO (43 put 

Risultando dagli atti come Osvaldo Gozzi di Aviano di 
fu Giuseppe e della vivente Caterina, dopo essersi allontansi 
da variî anni senza regolare passaporto, onde recarsi all'estero 
e dimorante ora a Torino non sia ancora ricomparso negli Sta 
di SM. LR A., PL R. Delegazione del Friuli, inerendo 4 
guanto dispoogono i capitoli. VII e X della Sovrana Patente 
24 marzo 1832, richiama il suddetto Osvaldo Gozzi a rientra 
re nella Monarchia austriaca nel termine precisa di mesi sei vd 
a produrre nel termine medesimo le eventuali proprie giostii= 
cazioni, sotto le comminate portate dalla sovracciata log 

Zi presente sarà per tre vote publcato nelle Gastlle 
Ufiziali di Vienna e ,, nel Comune di Aviano e ui 
Albo delegatizio 

Dall'L R. Delegazione 

Udine, 5 maggio 48 
L'È. R. Delegato provinciale, Nxuurayy 

N. 9627. AVVISO, (24 pubb) 

lo seguito alla Superiore approvazione, impartita col rive 
rito Dispuecio 20 corrente N. 17656. dell’ ecerisa LL Mt Luv 
gotenenza, dovendosi procedere all'appalto, meiante asta pu 
Mica, per la fornitura dei trasporti militari è deteonti civili în 
questa Provincia , durante il triennio da 1.* awosto 1856 ‘n 
tutto 34 luglio 1859, si rende noto 

L'asta per l'appalto suindicato avrà luo 
di residenza di questa R. Delegazione provinciale nel giorno 159 
loglio p. v, dalle ore 40 ant. alle ore 4 pom.: e nel caso di 
non seguita delibera sarà proceduto ad un secondo esperimenta 
nel giorno 22 successivo, ed in caso d'inultà anco di q 
sto, ad un terzo nel giorno 25 detto 

{Qui seguono le condizioni” d'asta per 


provinciale del Friuli 
56. 





Partenza da Vicenza per Itecoaro alle ore 10 ant. 
è da Recwaro per Vicenza » » 4 pom 
Restano ferme tutte le modalità e prescrizioni ‘pubilicate 
col suddetto Avviso, avvertendosi che la seconda corsa giorna- | 
Tera, nell'andata a Recaaro, coinciderà coll'arrivo in Vicenza | 
dei treni Il e IX, e nel ritomo da Recoaro coinciderà nel suo | 


Bazzetta , co 
ime la repativa Tabella.) 
e provinciale, Treviso, 26 giugno 1850 
legato Dirigente, Trssani 


noi giù riportate nel Supplimento N. 6 di quest 

pure a piedi delle med 
Dall' LR. Delogazi 
L'IR Vi 


Vena 
ARUIVI € PARTINIE. — Nel 9 luglio. | di Weissenburg. — Per Bergamo: Gar 


Luisi, neg. francese, — Per Ferrara © Boe 


Venezia 42 luglio. — Gli ultimi arrivi 
furono da Galata del brig. greco Mendore, cap. 
Come, con granone per Cipolato, da Brai- 
tail big. austr. Aristide, cap. Chiocco, con 
gratone per lo stesso, € da Galate il brig. 
sat Nume Alana, cop. Lazai cn gr 
10 per Cipolato egualmente, da Corfù il tr 
sir. Sono, cap. F. Brolin, cn olo per 
Sivini, e da $. Maura il cap. Gorini eon oli 

nti. Stavano in vista. del! porto un 
larck ed un brig. inglese, una galeazza ed 
uî bri. anstr., che saranno entrati più tardi. 

Ha continuato in settimana una discreta 
attivi d'affari; i cambi non ebbero cambia- 
tenti important, e nemmeno le pubbliche 
carte, senonché al chiudersi della settimana 
vi promunziava una maggiore ricerca nel Pre- 
sito nazionale, che saliva gradatamente da 
#3 ‘/, ad 83 ‘/,, le Banconote sì cercava- 
t0 a 87 ‘4, ed ‘avemmo una buona doman 
ta nelle Azioni dello Stabilimento di nuova 
nisione da 105 '/, a 105, © delle prime 
4 109. Suppiamo che il dividendo, giusta il 
blanco, sorpassa il 7 p.%» Si cercavano 
Azioni dlla strada ferrata ‘a 433. L' oro 
torta ad essere domandato intorno a 3.40; 
lo sconto venne ridotto al 6 p. %/y 

Granaglie — Le transazioni non furono 
importa nei frumenti, ina solo per consu- 
tì è quantunque sieno ribussati i mercati 
dell'inno e gli esteri ancora, si mostrarono 

i i nuovi da 1. 24 a 1 22. Gli affari di 
fieno si combinarono nei granoni, e sopra- 
tuto obbligazioni a più o meno lunga con- 
*it, vendite assolute ed a premio perduto, 
ed i prezzi si rimasero da | 4225 a | 
1850 nelle sorti di Braida, il Galatz da L 13 
2 L 4325. Trieste mostrasiiuelicata a con- 
celere facilitazioni dai f. 4, almeno negli sc., 
€ tì impedisce che i nostri consumi del 
pronto si facciamo maggiori. Nelle altre gra- 
"lie non si citano affari: solo qualche ri- 





si consumi dei fi 
Olii. -— Lasciummo in buona vista que- 
sto liquido la settimana trascorsa, e la ripre- 
sa ci parve naturale siccome avvenne. Quei 
più bassi di Corfù si pagavano anche viagg 
a d' 200 se. 12 a 40 p%, ma con po 
chissimi venditori; le qualità mezzane da d' 
205 a 210, il primitivo veramente fino a 
d' 215. Que di Puglia e d' Itaca da tina è- 
gualmente da d' 200 a d' 205, poscia a d' 
208 e d' 2410 imbott. Olii mezzafni e fini 
da d' 815 a 230 in dettaglio, ma di questi 
non molte domande; bensi più vive in que 
di Dalmazia da £ 27 a f. 29, con solo 2 
p. '/n di sconto. Gli arrivi furono incaleola» 
bili, se si pogano in confronto ai consumi, 
nè molte aspettative: il! deposito diminuito 
sensibilmente ; le ultime relazioni di Napoli e 
Corfî sempre all’ aumento ; tutto ciò, insom- 
ma, anima la speculazione ancora più. 
Coloniali. — Gli zuccheri pesti vennero 
molto richiesti da £ 22 ‘/, a . 23 nei VZ 
pronti e viaggianti, le sorti più fine da f. 24 
a £. 24 '/,, I Balia bianchi si pagarono a 
£ 32%, Pei calli si mantennero i prezzi 
atessi nel S. Domingo a f. 32, nel Giava da 
£ 34 ‘i, a £ 95. Le qualità di Brasile sono 
ognora le più offerte 
Vini è Spirit — vin continuano so 
atenuti ma con pochi consumi per gli alti 
prezzi e qualità poco sodisfacenti. Si doman- 
dano gli spiriti pronti da L 80 a |. 82, e 
ferie 1 81 doi =" 
neri diversi. — Le peli ognora ricer 
Fermi i carboni : un carico se ne vendeva a 
prezzo ignoto. Sostegno sempre eguale nei 
metal, Le lane ll, ma em oche domande 
letta; le sete ricercatissime; e 
cai de legni l'inchieata no0 vie msi 
meno. Si domandano ancora le vallonee, di 
cui mancano soltanto le fine; il sego da lire 
68.2 1 70. 
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camm. — Venesia 11 luglio 1856. 
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AAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNA. 
(Dai foglio serale della Gass.Uf. di Vienna) 

Vienna 8 luglio 1356, ore 1 pom. — 
li seguito alle realizzazioni di utili, i corsi 
ebbero qualche declnio. Il Prestito nazionale 
però si mostrò molto fermo e beneviso ad 
85 ‘9/1. Le Azioni della Banca fiche a 
1112 ; "quelle di Badvweis decinarono a 205. 
Le Azioni della str. fre. dello Stato { senza 
dividendo) 353; quelle della nasig. a vap 





pra! del Seminario Patriarcale di Vonesa all'altezza di met. 20.94 sopra il livella del mare. — L' 11 luglio 1856. 


onr 
ell'osservazione 


Manowemo 
tin pari: | asciutto 


TentomemO RÉAUN. | 
esterno al Nord 
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Trame TOO gear 
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del cielo |'del vento | di piogria 
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QUONO- | Dalle 6 a. dell11 luglioalle 6 
METRO | del 12: Temp. mass. +20", 
scan è min +16 
|G ant. fi*| Età dello luna: Giorni 10. 
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Arrivati da Milano i signori: dletz Gior- 
| gio, particolare bavarese. — S,A_ il prinepe 
| Luigi Gonzaga di Vescovado, poss — Spit- 
| tiswonde Andrea Giorgio, Bayley Goglielmo © 
Coombs Arturo, Ingl. 

francese. — Da Trieste 

© Finzi Davide, poss. 


Corso delle corte dello Stato in Vienna, | Rio posi 


commiss. circolare in Zara. — Ker Gilberto, 
Img — Botscihow P. A. © Trehumikow 
Pietro Aless., nes. di Revel. — Sabrland S, 
E., part. d' Amburgo. — Biscaye Carlo e 
ye Gabriele, propr. francesi. — Bernbeimi 
Giacomo, neg. di Franenberg. — Barbetta 
Gaetano, consgl. di Conti, e capo Dip. all 
LR. Cont. di Stato in Milano. — Wimmer 
Leopoldo, 1. R. notaio in Persenbure. — Pa 
Roma : Conte Ascanio di Brazza-Savorgnan, 
ss. — Da Ferrara : Cremonesi Valbunga, 
Negrini Marco e Pacifico Ancona, neg. — Os: 
sani Carl, impieg. dogan. di Roma. — Steler 
Gius., poss. di Roma. — Da Innsbruck : Ca- 
anne Cristiano, propr. di Bethune, — Da 
Mantova : Paltrinieri Giov. , impiog. al Mini- 
stero di finanza del Ducato di Modena 
Colf Stanislo, poss. di Mugnano. — Vac- 
cari Gio., poss. di Modena. — Romanelli» 
Capone Allepina e Parmeggiano Alessandro, 
poss. — Guerra Odoardo, R. ten. d'infant 
estense. — Da Verona : Tabir Giorgio, par- 
dicolare bavarese, — Ginoulbiae Luigia, con- 
sorte d'un neg. francese. — Da Firenze 
Amici nob. Alma, poss. — Da Vicenza : Gar- 
zola co" Albertina, poss. di Parma. — Sal- 
vatico co* Costanza e Selvatco co. Giuseppe, 
poss. di Piacenza. — Da Recoaro : Smith: 
son Gugl., Ingi. — de Tacchi Emilio, poss 
di Roveredo. — Luzzatto Moisà, poss. di 


di Ferrara. — Tratti co. cav. commend. Ca 
millo, poss. di Ferrara. — Da Brescia : Ba- 
Iocanti Polissena e Brunelli Teodoro, poss. — 
Moretti Felice, poss. di Mantova. — 
rizia : de Zahony Carolina, poss. di Fiume. 
— Do Trento: Alberti de Poja co. Luigi, 
Alberti de Poja co* Emilia ed Alberti de Poja 


zi nob. Andrea, poss. 


stiano, Ingi — Dulromo Bernardo, poss. di 
Parigi — Amost Gio. Amer. — Gianniai 
vob. Raffaele, pose. di Lera. — Per Trie- 
ate : Avinovic Andrea, neg. di Como. — Mon: 
talini Salvatore, poss. d' Acqui. — Capriati 
Vincenzo, neg. di Venezia. — Lazzovich Sta- 
nuslao, a Firenze — de Siaw, ea 
lina e Nagy ss. di Pest. 

mob. Maria, poss. title. — Dosi Sofia, 
civile di Semlino. — Miiler Guglielmo, med 





Tri — Da Rovio: Borghi Leva, lan. | 
Da Go! 


co* Emma, poss. — Da Bergamo: Mareu- 
Partiti per Milano i siguori: Samb Seha- | 


Brick 
Viasso= 
» Vemetrio, 
SAL ser. la 
Per Inns 


| chi Giuseppe, neg. — Per Monaco 
ner Earico, pitt — Pdr Fire 
pulo Temistocie e Mauroni 
neg. greci. — Per Seplitz 
principessa di Clary Alessandri» 
ruck : Boufeld Alfredo, Inglese, 
rr —_—_ ro 
ESPOSIZIONE DEL 86. SACRAMENTO. 
Hi 13 e 16, in SM. Elis, del Lido 


SPETTACOLI. — Sabato 12 luglio. 


TEATRO DIURNO NALIBRAN. — Drammi: 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladin, 
Uno battaglia di donne. — Alle 5 e ‘/, 


GRAN TEATRO LA FENICE, 
La sera di martedì 15 luglio 18 

Juogo la prima rappresentazione 

diosa opera-halo Guglielmo Tell, de 


lominazione. Concessione di 
rilorno in patria. Annunzio del parto di S. 
M. l'Imperatrice: feste. — Bettino poli 
tico. della L' Esposizione ‘in- 
— Cromica 
DEL cionNO. — Impero d' Austria; beneficen 
50. La Contessa di Molina; la Commiasio 
ne pel riordinamento de' Principati. danubia- 
ni; gennaio in luglio. Dramma spaventero= 
le. I sig. Ferdinando di Lesseps n Trieste 
— Stato pont. : presentazione del sig. di fis 
seleff. Ritorno a Roma del Card. Palrizi, — 
R di Sard.; uragano a Torino. La critiogama 
Le opere del Gioberti. — Toscana; tassa au 
cani. — D. di Modena; sentenza. politica 
— Imp Russo; ricollcamento de seguali 
marittimi nel mar Baltico; vendita d'armi 
R. di Grecia; scontro co’ masnadieri : le 
une passe — Spagna; fimori di nuovi dis- 
ordini. Canzone da popolazza. Sessione del. 
le Cortes; dichiarazioni del Ministero; so 
spensione delle adunanze. — P. Passi ; chiu 
* dimento delle due Camere; discorso del mi- 
{ nistro dell'interno. — Beizio - processo in 
tentalo al giornale Le Nord dall'ex amba- 
sciatore di Turchia a Parigi. — Franca. 
1 rapporto a S. AE sullo stato della Cassa dell 
le pensioni per la vecchiaia. Particolari del 
soggiorno dell'Imperatore a Plombiéres, A- 
bitudini. dell Imperatrice. Spiegazioni del 
| Governo austriaco al co. Walewski sul ft 
* to di Giurgevo. Credito mobile europeo. Mor 
te gala che di Motel. — Nostro 
carteggio : lo_ Borsa. — Germania: migliora 
eni nelle tao di rallo del nperare 
vedova di Russia. — Recentissime. — Gaz 
aettino mercantile. — Appendice; 7 figlioecio 
del Re. 
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AVVISI DIVERSI. 


È te dell i Ode 
Co ione municipale la città ai 30. 
"1 andichisima grate Fiera di S. Maria 
Maddalena avrà luogo în questa città nei 
29, e 23 luglio corrente. 
Oderso, 3 luglio 1856. 
Pel Podestà, P. Tourtaso. i 
1 Assessore Il Segretario 
A. Gentilini. Wien. 


MARTEDÌ” p.v. 


15 LUGLIO CORRENTE 


segue in Vienna la terza Estrazione del Prestito 
con Lotteria del Principe Salm-Reilferscheid ci 
le vincite principali di Fior. 50,000 - 4,000 
2,000 - 4,00 - 2,00, cc. ee., sino alla 
nima di Fior. 6 

Così pure segue nello stesso giorno in Vien- 
na la 24. Estrazione del Prestito a Lotteria del 
Conte Waldstein-Wartemberg con vincite di Fior. 


23,000 - 2,000 - 1,000 - 5.00, ec. ec. | 


ima di Fior. 5 
e Estrazi 
il 45 ottobre 1856. 
com Lotteria 


sino alla 
Le pros: 
Prestiti seguirami 
I Viglietti di questi due Presi 
vantaggiosamente dotati di 
derevoli, e con frequenti Estrazioni trovansi ven- 
dibili qui in Venezia presso 
GIACOMO KARRER 


Negoziante ai Mirucoli. 


lilembre 4834 Rogiti Monti di Talamello 
liere il vincolo di dominio diretto che il signor 
Cotle Da Mala di Venezia possede sopra beni nel 
territorio di Cervia, Stato Pontificio, ora posseduti in 
utile dominio dallo ‘stesso Montani : ora avendo il Pa- 
squini col preliminare 22 ottobre 1855, stipulato col 
detto sig. Da Mala, acquistato effettivamente ii detto di- 
retto dominio, deve egli cederlo all’ avv. Montani con 
esclusione di ogni altro. Di ciò si rende avverti 
que per ogni buon fine ed effetto, onde non incorrere 
da 


Venezia, 11 luglio 1856. 
Fenprvamo Ave. Movrani 


ATTI GIUDIZIARIE. 


—__— _ 
2608. 1° pubbl 
AVVISO. 

L'L RE Pretura in Monselen 
noto che, nel giorno 28 ! Chiea eredi fu Valentino. 

aglio p. v. nel focale di sua re Dall 

doosa sarà teouta l'asta per L'ap- | gordo, 

gallo di alcuni lavori di ferro # Li 15 maggio 180 
fiato 

vestra 


vende 


trombe, rame, L'LL R. Pretore 

protezione: dei fori di Da Por 
queste I. R. Carceri. 

L'asta sarà deliberata al mi 
 oflereate 
re di perizia in a. | 604 : 46, 

verso il deposito di garanzia di 

44-85. 

Qualunque appaltatore potrà 
videre i capitoli generali e parti 
alari d'appalto presso questa Cane 
caleria nello. stesso giorno del 
l'asta ed anche primo. 

li. presente sarà pabblicato 
suedianto afssone all ibo Prete- 
tiale ed a quello di questa Co 
sone el inserito per tre volte 
nella Gaszetta Uliziale di Ve- 
ezio. 

Dall'L A. Pretura di Moo- 
si 


EDITTO 


mattina nel Consesso n 


contrada "S. Piet 


Li 28 giugno 1850. zialmente stimata | 
ILA. Pretore 
CAvaZzANI. 


Vento, Cane. 


ni Bnesch 

blica di 

Nono 4. pubbl 
EDITTO. 

Si rende noto al pubblico che 
ad istanza del sig, Fioravante Sar- 
tori, ed in odio di Antonio fu 
Giovanni Bernardin di Gosaido se- 
uià nel locale di residenza di 
queta 1 R Prata nl giro 

agosto p. v. dale ore 10 ant. 
alle 2 pom, a mezzo di apposita 
Commissione il IV incanto degi 
itmmnobili in calce descritti, ed alle 


n. 773 A, B. 
Condizioni dell'asta. 


canto la vendita no 
stima, nel ter 
a soddi 


mano della Commissione 


Condizioni 
1. Gli sabli saranno venduti 
a qualsiasi prezzo, beaché non 
veogano coperti colo stess li cre 
ditori seit 
II. Potranno essere venduti 
tanto complersivamente, | quanto 


ratario. depositare 


IL. Li creditori iseriti, e 
l'esceutanto: sono. dispensati dal 
deposito de more. del decimo, ed 
anche da quello del prezzo della 
delibera, che non dovranno esbor- | qualunque surrogato. 
sare che in seguito all risltanze V. 
della graduatoria. 
de al renato e rino 

che del fatto proprio, e les 
Se ‘di delibera | soccessive st: 
ranno a carico del deliberatario. 

Descrizione degli stabili 
uel Comune censuario di Gosaldo. 

4. Casa. domenicale ai Bex- 
oi con fenile © stalla, aderente 
la casa composta di cucina e stuf- 
fa a pian terreno, due camere so- 
pra con camerino in cucina con 
aggravio di coperto fabbricata di 


dovranno farsi in mo 


sa l'asta, a seconda: dell' 


quidato da 
sulla speci 


aterà. pare îl deli 


voltura el iscrizioni, 
LI VI. Staranno 
Confna a mattina Giuseppe 
el Duo, mezzodi, sera, e setten- 
trnoe tenda 
deposito del pr 


8. Una caneva ai Bezzoi so 
toposta a fabbriche: degli eredi fu 
Domenico Bernardio al catasto n 
5694, composta di muro a 
mento, franca di coperto, per a. 
1 86. 

4. Ai Tori, aretorio è pra- 

passi n. ... com arbori 
tfr, catasto al p. 6586, 
stimato a, L 274: 80. 

Confina a mattioa eredi fu 
Giacomo Barnardio, merzodi eredi 
fa Domenico Bernardin, sera e set- 
teatrione Bemardin eredi fu Gio- 


mente si attrova. 
terrà il Decreto 


totti i suoi obblighi. 
VII. Marcando egli 


schio e pericolo a 
Dall'L 
fn Padova, 


N Presidente 
GnecoRINA. 


iorni 2, 


H 


i 
| 





chiun- 1 


Antonio fu Bottista, mezzodi © 
sera Rernardia Gio. att. e Mat- 
tto fu Giovanni, e settentrione 


Ro Pretura di A- 


De Bissi, Agg 
n relazione al va- | N. 7390. 4, pol 


Si deduco a pubblica notizia 
che nei giorni 2 agosto, 3 e 27 
settmbre. venturi dle 10 ale 18 

N di 
questo Trib, si terrà l'asta sulle 
istanze di questo amqunistratore ee 
esiastco im pregiudizio di Elena 
Garaghini Fabris. alle. soggiunte 
condizioni, della casa ia Padova 

col. vecchio 

n. 740. lettera È, in mappa del 
censo stabile al n. 3680, che si 
stendo sopra parte del 3681, con 
la superficie di cent. 20, e con 
la rendita di |. 102: 20. giudi- 
4983 : 20, 

confina a levante e mezzo ragio- 
ponente strada pub- 

è. Pietro, e tramontana 
Borgo Livello ora marcata al 


1 Nel primo e secnodo 
dita oo i lar che 
prezzo eguale o maggiore della 
ance» pre 
inferiore della stessa purchè ba 
e _li creditori prenotati 
dino all'importo dell stima. 
II, Niuno sarà ammesso ad 
offrire se prima no depositi in 
n dee 
cimo dell'importo della stima, de- 
posito che verrà subito restituto 
a chi non restasse deliberatario, 
HI, Fatro giorni cito suress 
sivi alla delibera, dovrà il dlibe- 
Cassa 
questo LR. Tribunale l'importo 
del prezzo clferto meno il decimo 
nia depositato al momento dell asta. 
IV. Tanto il deposito del de- 
timo che quello dell'intero. prezzo 
sonsoti 
d'oro 0 d'argento a tiff escuso 


., Oitre al prezzo offerto 
dovrà il deliberatario. pagare nel 
detto termine di giorni otto e 
nelle monete come sopra al pro- 
curatore degli esecutanti. le spese 
della procedura esecutiva partendo 
dal pignoramento e fino e compre- 
to 

che in esso di differenza sari fi 
iesto 1. R. Tribunale 
i, e ad istanza del 
detto pr coratore degli istanti. So- 
patario ogni 

Spesa e tassa. dell'asta, delibera, 


antaggio e | alle 
carico del dfberatrio le rendite 
e pesi dello. stabile esecatato a 
partire dal giorno delleffettuto 
salva liqui 
SR 
tempo. Lo stable si vende come 
descritto. nel protocollo di stima 
cup egni servitì attiva e possiva 
© nello stato nella quale attua! 


VII. Il deliberatario non ot- 
ri possesso se 
non comprovi l'adempimento di 


lunque dei suoi doveri perderà il 
decimo depositato che resterà a van- 
taggio de creditori e sarà riven- 
duto lo stable a tutto di lui ri- 

‘qualunque prezzo. 
R. Tribunale Prov. 


Li "14 giungo 1856. 


Giorio 


| delle affezioni scrofolose, ottalmie, tumori giandulari, 


L'ACQUA 
SALINO-SOLFOROSO-JODURATA 
DI S. GIORGIO 


Viene usata fino dal primo giugno alla fonte con 
grande successo da molti ricorrenti alla dose di tre 
quattro libbre. Là sua efficacissima virtù nella cura 


gotzo, erpeti, macchie epatiche, scabie, pellagra, tigna, 
psoriasi antiche ribelli per fino esulcerate, la si con- 
solida ogni giorno vie più dai luminosi fatti ; ne fanno 
uso ‘con successo anche esternamente. 


Brescia, signor Gaggia. 
Mantova, signor Zann 

Milano," signor Zappa. 

Padova, signori Francesconi e Solari. 
Pavia, signor Rinaldini 
Rovigo, signor Diego. 
Trevi Zanei 
Trieste, 

Udine, signor Filippuzzi. ti 
Venezia, signor Bertolini 


è De Faveri 


Deposito centrale in Bassano presso il signor 
amministratore anche delle 
+ dove dovranno essere di- 

rette le commissioni 


— —— 


VENDITA VOLONTARIA. 


Gli eredi del fu Nobile Dott. Antonio Gorini 
Milano intendono di alienare in lotti separati. le case 
situate nella città di Venezia cadute in detta eredità 
e descritte nella perizia del sig. ingegnere Luigi Vale- 
riani di Padova in data 27 è 

S' invitano gli aspiri 
se a presentare le loro ollerte secrete, le quali non 
potranno esser i del prezzo apparente dalla pe- 
rizia, alsig. Luciano Vasilieò in Venezia a SS. Gio. e 
Paolo, calle Muazzo, X. 3481, oppure al sig. enusidi 
collegiato Giuseppe Caratti, procuratore generale. dei 
prefati eredi, in Nov ruta del Seminario N. 195, 
presso i quali si trovano ostensibili i capitoli relativi 
alla vendita, entro tutto il quindici del prossimo ven- 
turo agosto, ed a comparire, allorchè avranno fatte of- 
ferte, nella casa del detto sig. Vasilicà, alle ore 
antimeridiane del giorno 18 dieciotto dello stesso me- 
se, dove si addiverrà all’ apportano contratto al miglior 





prctà dell 


N. 3989. 
ogni effetto di legge. 


EDITTO. 

la seguito a requisitoria 30 
maggio p. p. n. 9550, dell'IL R. 
Tribunale Commerciale Marittimo 
in Venezia, l'L R Pretura in 
Chioggia rende pobblicamecte no- 
to che, ad istanza del cav. Com- 
mendatore Antonio Naccari, el a 
pregiudizio del Dir Birtolammen, 
Dir Giuseppe, e Beatrice Cavallini, 
si terrà nei giorni 2 e 5 veosto 
pi v. ore 9 ant nel locale di re- 
sitenza della Pretura. medesizaa 
da apposita. Comm ssooe. giudi» 
bl | ziale la vendita al’asta dell'azio 
ne creditori gui appiedi descritta, 
sotto lo seguenti 

Condizioni. 

L'incanto sarà tenuto in due 
esperimenti, e la vendita seguirà 
al primo esperimento oa sotto 
la cifra nominale del credito stes- 
50; Del secondo esperimento per 
a prezzo qualsiasi, sempre in « 
fettivi pezzi da 20 kni da con 
segnarsi all'atto stesso della deli 
beta, e cho poi verrà trasmessa 
all'È R. Tribunale: Commerciale 
Marittimo in Venzi 

Avranno luogo tra le parti, 
tra il deliberatario, e tra le Ma- 
rietta ed Angela sorelle Vianeli le 
conseguenze di lee. 

Crelito da subastarsi 

Di a. 1. 6689-29, fruttante * titoli, sopravanzanse sul 
l'interesse del 5 per 010 scaduto | delibera. 
nel 31 dicembre 1855 professato 
dal De Bartolarmeo Cavallini del 
fa Franeesen ingegnere civile do- 
miciliato in Chioggio, vero le 
signore Marietta, ed Angela sorelle 
Vianeli del fu Angelo pure di 
Chioggia — dipendentemente | dalla y 
Convenzione privata 15 ottobre heni 

ta nelle firme dal notaio 
Vincenzo Dr. Peozo ineeritto pres- 
so l'L_R. Conservazione delle 
Ipotecho in Chioggia nel giorno 6 
novembre 1854 ne vol. 176, al 
n. 568. 

Il presente Editto sarò pub. 
Mlicnto ed alliso nei loghi oliti 
di questa. Città, ed inserito per 
tre volte coaseentive. nella Gar- 
seta Uil di Vena 


l'esecutante. è per esso 


medinote la graduat 


eni a chi di ragione 


quirente, così 2 cari 





predetti 
beni si 


reali che persenali che 
sero essere sugli st 
al momento de 
visassero d'inestazione 
rime 

rie, le di eni regolarità, 
a carico dell'acquirente. 
cortile ed orto siti im 


descritti come segne 
N. di mappa 436. 





L 46:56 

N di mappa 437 
vit di 43 
ara 


Dietro istanza 31 gennaio 
decorso n. 41, del sig. Girolamo 
Dr Molin rappresentato dali’ avv. 
D+ Pusinelli contro Pietro e Do- 
menico. padre e figlio. Berimzzi, 
domiiiat, il primo. a Barbeano, 
dipende a Triste, seme se: 

lato il quarto esperimento d' 
asta degl’ immobili | sottodesertti 
che davanti ad apposita Commis. 
sione ta residenza Pretoriale 
avrà luogo nel giorn» 2 aexsto 
vento “allor” 9 dî mottina 

ore 2 pom, e ciò alle see 


guenti 
Condizioni. 

È Li beni saranno venduti 
4 qualunque prezzo sebbene mino. 
re della stima e tutte in sl lotto, 
© Ha vendita dovrà intendersi fatta 
a corpo e non a misura. 

HI. Ogni ablatore, tranne la 
ditta esecutante dovrà prima 
offrire depositare il decimo de 
stima in valuta d'oro, o d'ar- 
gento di libero corso, di gusto 
peso ed a taria, il quale gli sarà 
restituito ove non restasse aopi- 
rente, od altrimenti impotato sul 
preno. 

UIL L'acquirente dovrà entro 
Ni successivi 14 giorni della deli 
bera depositare a sue spese l'in- 
tero prezza, meno il decimo già 

itato nella Cassa: forte del- 
PÉ RT ibunale Civile di Prima 
Istanza in Uline, in valuta d'oro 
© d'argento di libero. corso di 
giusto peso el a taria, e colla, 
scorta del documento provante il 
verificato deposito potrà domao- | l'Editt. 
dim ione in sua pro. 


da, stimato a L 4044. 
todo. 





ioni. 
LI beni saranno 


VII [Cas bottega per) 


comprendonsi delle preparazio: 


delle Spade e delle 
avesse trattato col sig. Gio. De Angeli, siccome a questo 
il proprietario levò il mandato, così si dovrà rivolgersi 
al N 


sul Canal Grande in vicinanza alla Pia 
dirimpetto la Chiesa della Salute, con ingresso tanto 
pel Canale, quanto per la Calle del Traghetto della Sa- 
Tute N. 2202 rosso, è st 


la Contrada delle Due Ruote 
casse si diriga dai fratelli Zuccani incaricati. 


i deliberaigli per 


IV. Maneando l'acquirente al 
pagamento del prezzo entro detto 
termine di giorni. quattordici si 
procederà a richiesta. dell'eseca- 
tante ad una nuova  subasta è si 
veaderanno li heni a prezzo anche 
inferiore alla stima a tutto danno 
e pericalo di esso arquirente con 
un solo incanto, € perderà il de- 
cino depositato sul valore di sti 
ma, il quale sarà. convertito fino 
concorrenza in pagamento di tutte 
le spese esecutive anteriori e po 
steriori ed il resto a deconto del 
l'eventuale diflereoza che vi po 
tesse essere. fra il prezzo feto 
dal deliberatario decaduto ed il 
ricavabile dal nuovo incanta. 

V. One sì facesse acquirente 


dei di lui rappresentanti 
li ‘stessi. dispensati dal depo-ito 
nea sol» del decimo per. offrire, 
ma ben anco del prezzo offerto 
fino alla distribuzione deo stesso v 


libero alli medesimi di chiedere 
l'aggiudicazione in loro proprietà 
dei beni a loro deliberati, salva la 
evatribuzione dell'interesse del 5 
per. 010 dall aggiudicazione dei 


che imputato l'assegno pei 


VI. Ogni debito per predi ti 
arretrate starà a_ carico dell’ c- 


simo xtar dovranno le spese de'- 
l'asta, delibera, tassa di commi: 
surazione, per trasmissione di pro- 


è trasporto al 


vendoti con tutti i pesi. _inerent 
di ceasi, prestazioni, servità 


stato e grado in cui si troveranno 
delibera, senza 
a'cuna responsabilità delli ditta 
esseutante per errori se si rav- 


mappa è cifro ernsuao 
conseguenze dovranno stare tutte 


Descrizione dei beni 
Casa d'abitazione con stalla, 


N. di mappa 926. Orto di 
pert. 0:21, rendita | 0:79. 

Il qual corpo unito confina a 
levante, e ponente Palizzo. Gio- 
vanoî di Leonardo, merzodi que- 
sta ragione, ed a settentrione stra- 


Sì pubblichi come di me- 


77, della 
Luigi Sepperboffer pegoziante 

Gorizia coll’ ave. Dr Ongaro, con- 
tro Gio Butt. Zoopan figlio e Da- 
niele gm Gio. But. padre debi- 
tori esecutati di Vito d' Asio, avrà 
lurgo nel giorno 2 agosto p. v. 
dalle ore 9 alle 2 pom, nella re- 
sidenza Pretoriale, e nanti appo. 
sita giudiziale Commissione il IV 
esperimento d'asta dei beni in 
appresso descritti, ed alle seguenti 

Condizioni 


per una dadi. S Salvatore 


sima parte 
Casa S. Pantaleone 
Bottega & Marziale 


Novara, il 30 giugno 1856. i 
RATTI GiusepPE procurutore generale de- 
gli eredì Gorini per atto 3 luglio 1855 
rogi Capretti notaio di Milano. 
——_T—_ 
AVVISO PER CHI VOLESSE ACQUISTARE 
LN. 484 partite Canna e Smalti, fra le quali 
chimiche ; IL La par 
Avventurina © Stellsria, del rinomato Stefano Miot- 
e due altre ancora. 
Se qualcuno si fosse rivolto in Ruga Rislto, Calle 
imie N. 230, secondo piano, ed 


1485 nella stessa Parrocchia, Calle Ramo Pri- 


alli. 


STABILIMENTO BAGNI 
DI ELISABETTA GRASSO 
Casa B. ROSIGNOLI in Venezia. 


Questo Stabilimento di bagni dolci e salsi situato 
di S. Marco, 


o aperto col giorno 1.° maggio. 


D’AFFITTARSI 
ed anco DA VENDERSI 


Locanda delle DUE CORONE posta nel- 
Vicenza. Chi vi appli 


L' anti: 


e 


| 


| principi religiosi e morali 


BAGNI 


DI EDUE 


INGRATZ NE 


Il sottoscritto porta a comune notizia aver egli 
eretto da qualche tempo questo Istituto pel N. di 40 
alunni dell'età di 40 a 16 anni, i quali desiderino 
applicarsi alla scienza mercantile ed altro studio delle 
lingue tedesca, francese ed inglese, dandosi egli ogni 
possibile cura per guadagnarsi la fiducia e contenter- 
za dei genitori, e meritarsi un nome onorevole. 

La tendenza di questo Stabilimento è di educare 
la gioventù cristianamente, d' ispirare alla medesima 

di addottrinarla in tutto 
ciò che può esser atto ad ingentilire l'anima, e no- 
bilitare lo spirito; non che di porre gli alunni in ista- 
to da poter un giorno dirigere con vantaggio, onora 
tezza e decoro i affari. 

Affinchè la gioventù noi 
gua, hanno luogo nello Stabiliment 
di conversazione, tanto nell'idioma nati 
quanto anche nelle lingue straniere. 

utti gli alunni restano affidati alla cura e cu- 
stodia continua del sottoscritto, che con loro divide | 
mensa e divertimenti e li accompagna al passeggio. | 

Ammalandosi un alunno, esso può contare sulla 
assistenza più assidus tanto da parte della moglie del- ' 


dell'alunno, | 


Grandi Sta 


di pr 


A S. CASSIANO 


| 
CORTE CORREGGIO | 
Î 


| 


| 
CANAL GRANDE | 
VICINO CA’ PESARO. | 


n quest’ ann 


sul 


A wniglior comodo dei concorrenti 





{ pienamente le famigli 


: volesse approfittare di uno de' posti vacanti, dovrà 


NUOVO ISTITUTO 


AZIONE 


LLA STIRIA. 


l'istitutore, quanto anche su quella di un. medico 
sperto. Assumendo poi il male un carattere gray, " 
rispettivi genitori vengono ogni giorno informati gy' [00 
stato dell’ infermo. { 
L' assunto del sottoscri 
dei maestri, scelti fi 
UFE pater 
Chi amasse maggiori informazioni 
modo rol quale vengono trattati gli alunn 
rogressi ottenuti sin ora dagli stessi 
ulla loro educazione, potrà in 
della Gazzetta Ufficiale di Venezia, che avrà l ne 
piacenza di sodisfare ad ogni domanda, conoscendo n; 
, che affidarono al sottoseriv? 
foro fig 
Non accettando che il numero di 10. alunni 
totale, l'istitutore avverte che nel caso che quale 
ne avviso per tempo, perchè il posto richiesto gie 
riservato, e ciò mediante lettera al suo indirizzo qui 
Matia ELIO Lone 
iutore e maestro di lingue în Cry, 
3° Sackgaae N. 860, 0" 


bilimenti. 


SALSI, DOLCI, SOLFORATI E GALLEGGIANT 
DOCCE , 
rietà di LORENZO CHITARIN 


FANGHI TERMALI E MARINI Ì 


ALLA SALUTE| 


NELL' ANTICA ABAZIA DI 8. GREGORIO 
dirimpetto 


LA PIAZZA DI S. 


SUL CANAL GRANDE 


CON BAGNI DI ACQUA CORRENTE, 


0 i FANGHI TERMALI si avranno DUE VOLTE 


AL GIORNO, cicè colla 1.* e colla II." Corsa dell’I. R. Strada ferrata. 


NB. 1 Viglitti di abbonamento, rilasciati ai 
menti, serviranno a loro piacere anche pei BAG 
limento della Salute. 


jori concorrenti 


in uno dei due suindicati 
NI DI ACQUA CORRENTE, annessi allo Stabi- 





prezzo inferiore della stimo, por= 
ché questo busti a coprire i cre 
dori iseritti, 

Ill L'esecutante € ciascuno 
dei ereditori iscritti sono esentati 
dall'obbligo del previo deposito 
del derimo pel prezzo di stima 
ove si facessero olfereti, gli alti 
dovendo inviee verificarl. 

IV. Eatro venti giorvi dalla 
delibera a speso del deliberatari 
qualira non sia esetutante 0 cre 
ditore isertto, dovrà essere veri- 
fiato il deposito del pre 
orto nell’ R. Cassa depo 
Tribunale Prov, in Udine, rite- 
muto che mancando saranno | 
heni reincantati a di lui spese, 
rischio e danno, ed invece i cre- 
ditori suanominati non saranno 
obbligati a farlo se noa dopo av- 
venuta la graduatoria, e per que. 
la somma, che dlratto il rispet- 
tivo ero riconosciuto liquido el 
anteriore, fosse da passari agli 


1 200. 


qua anque 


peri 2 


Ti previo. deposito al 
pagamento del prezza si accette. 
ranno in moneta sonante d'oro, 
d'argonto al corso plateale. 

VI. L'esecataote noa rispon- 
de d'esizioni e fa vudere i beni 


eos 
peri. 1 


L'apgiodicazione: della 
proprietà ni terzi deliberatarii sa 
rò data da questa R. Pretnra ve- |P 
tificato che avranno il deposit 
ed ai creditori. delieratari. sar 

verificato il 
pogunetto della somma che do- 
vessero agli altri, accondandosi 
frattanto il pastenso è godimento 
dei foodi acquistati, salvo il con 
guagiio tra i frutti percepibili ed 
è erediti degli alti creditori. 
rierrienò VIII Le spese e tasse sta- 

ranno a carico dll'aequirente per 

ottenere l'aggiudicazione 

Descrizione dei beni 

posti ine Vito d'Asio. 

._ Lotto L 

Coltivo da vanga denominato 
Zarida in mappa al n. 105, di 
cens. cent. 36. rendita cent. 76, 


sopra ciù. 
toro 
prezzo di 
Dall 

limbergo, 


del mede= 


vi potes- 
è nello 





censuaria 
è relative 
ziale. 


Barbeano 


Casa 00° 


tonica di pert. 0:63, rendita 


re 
ita LL | tazione del proprietario in ma 
al n. 592, di ces. cet. 12, ve 


dita L 40:08, stimata a. 1 2400. 
Lotto V. 


Orto denominato Cortines in 
mappa al n. 547, di ceot. 07, 
rendita cent. 28, stimato a. L 50. 

cori to IL 

Coltivo da vanga a mureli 
denominato Cortises in mappa al 
n. 548, di cens. cent. 48, rendita 


cent. 25, stimato a. L 86. questa Città. 


Dall'I R. Tribnale Comm. 


Brughiera boscata mista det- 
ta Mozzegnas o Spezta di cent 
98. rendita cea. 
al n 3646, stimata a. l 94 

Località Tumples. 
Lotto Xii 

Prato denvminato le Timples 
in mappa al n 4528, di pert 
490 rendita L& 


Lotto XIV. 
Mem colla stessa denomina- 


nato Timples in mappa al nom 
4343. di pert. 2:52, reodita 
cent. 37, stimato a. L 894511 
Lotto XWL 
Idem colla stessa denomina: 
zione io mappa al m 4645, di 
rendita cet. 30, sti- 
Mato a. | 283: S0. 
Lotto XVIL 
Prato colla stessa denomina 
zione in mappa al n 4666, di 
22, rendita | 1:18, 
stimato a. 1 110 
Lotto XVII 
Stalla con’ feile coperta a 
paglia al n_7626, 
rendita cent. 36, aderente al pra- 
tivo n 4528, stimata a | 400. 
Si pubblichi 
R. Pretora in S 


Li 25 maggio 1856. 
COSATTINI Pret re la S 


EDITTO. 

Si rende noto da parte di 
questo I. R. Tribunale Prov. S 
Civile in appendice all 
aprile 1856 n. 6071, pubblicato 
ed inserito in questi: Gazzetta 
Uftiziale dei giorn 16 maggio e 
soccessivi, essersi prefisso il giorno 
46 laglio D. v. pei Ul esserimento 
d'asta dall R- Pretura di Ching. 
gia, presso la quale vere 
alle condizioni già espresse. nel 
succitato Edito 

Il presente 
atfigga nei soliti inserto 
per tre voll nella Gazzetta Ufi- 


doce a pobblita notizia che, con 
odierno Dereto mercile Marittimo in si 


Ancona di Moisè, negoziante di 


lo d'interessi slla ragione del ; seri 
5 per 010, venne ad un tempo ad 
esse nobb. Elisa e Giulia Revedin 
to in curatore questo avv. 
Daniele Dr Cicogna "affinchè le 
rappresenti nell'attual vertenza, al 
quale curatore pertanto esse me- 
desime potranno far giungere ogni 
creduta informazione, come sce 
gliere altro procuratore da essere 
a questa R. Pretura opportune 
mente al caso indicato, mentrerhè 
a sé sole dovranno all'evento at v 
tribuire le conseguenze della pro- 
pria inazione 
Il presente si pubblichi ed 
affigga nei loghi soliti, e $ inse 
roca per tre volle nella Veneta 
Uffiziale Gazza. 
R. Pretura di Piow, | sui 


50, io mappa dizione. 


tderciale 


A7, stimato 


valere 
qualche 


diritto 


red 
rente n. 40995, della ditta fratelli 
Schielin, per ammortizzazione del- 
da sottoiportata Catbsle, si dif 
fida l'ignoto detentore dlla stessa, 
a presentaria a ques LR. Tri 
anale Commerciale: e Marittimo, 
otro giorni 45, mentre in difet- 
tò, sopra muova istanza verrà 
chiarata. ammortiszata, a termi 
dell'art. 73, della. vigente legge 
generale di cambio, pubblicata co. 
rana Patente 25 gennaio 


i cent. 00, 


prodotto 
comprov: 


dità die 
dità int 
si fosse 
1850. 
Descrizione delli Cambiale. 
Verona 6 febbraio 1856. 
Per a. l. 1000 effttive. 
A quattro. mesi dita pagate 
per questa seconda di combio ab 
l'ordine nostro proprio Ja somma 
di a. L mille efttve, valuta in 
noi medesimi, che porrete n conto v 
secondo l'avviso, Adi. 
Al sig. Giov. Barbarani di 
Natale. 
Venezia 
Casolo e Cattaneo 
Giov. Barbirani di Natale accetto. 


Barbaro, Cave. 


8 pubbl. 





ditto 28 


forata 


Sig. Augusto Testart: valuta avuta. 
Venezia, 10 marto 1856. 
E Cd re ereto odi 
per me all’ ordine dei sigg. | Vazzola 
Locazer "e C° valota avuta. BE 
nigi Garretta 


si pubblichi ed 
hi, i curatore 


Augusto Testart. 
E per noi all'ordine dei sigg. 

fratel Schielin valta avata in 

conto. Parigi. Vito, 


ce 
EA il presente si al Ò 

L'ADO del Tribale. è "fat: 

sca per tre volle 

un in questa Gaz 


Cav. 





presente, poichè în caso con- 


se Elica è Giulia Revedin fu An- 


venduti a 


Jotti distinti come indicati: nel 
Il Saraono venduti anche a 


gelo erano domiciliste in Venezia, 
ed ora indicate assenti d'iguota 
dimora avra i nb. co. Antonio 

levedin fu Marco prodotto in oggi 
ai n. suddetto iu loro confronto 
istanza per prenotazione 


Dr 


setta. Ulfiziale a cura dello Spe 


Dal'LOR 


N. 2375. 2 pubbl Dall 


Essendo iguoti, se, e quali 
persone abbian diritti ereditari 
beni del defunto, si citano 
tutti coloro che intendono di far 


insinuare alla detta Pretura il oro 


dalla data del presente Elitio ed 
a presentare la loro dichiarazione 


che intendono di 
altrimeoti questa eredità per la 
quale venne per ora destinato cu- 
ratore Bortolo Borriero di Giro- 
lamo di Caltrano sarà ventilata 
in concorso di coloro che avranno 


loro aggiudicata 


Voluta alia Stato come vacante. 
Dall'L_R. Pretura di Thiene, 
Li 47 marzo 1856. 


N. 4695, 


Utine con delibera 
goo corrente n. 5230, dichierà 
ioterdetta l'ammini 


atretto di S. Vito, per prodigaità 
E per noi pagate al'rdine del | Ciò puliti 
noto con avvertenza che in di lui 


l'Albo Pretorio, e nei luoghi so- 
Dall'I. R. Pretura in San 
it, 


N. 6414, 


N 113014, 


îl 28 stesso mese, de che e e | 
va a rendere intese le arti el'1 È 
creditori iicrit. 

il presente si pubblic 
all'Albo Praoio. e pe Rogi 
metodo di questa Città iu 
gnano ed all'Albo del H, Trim || 
naie Prov. io Padova, ed serio | 
per tre volte. nella Gazzetta Ufi- | 
Ziale di Ve i 

è Pretura Urbana | | 


per tre volte nella Gar- 


Triburiale Com- 
Maritime in Vee. 
Li 4 logio f 
1 Patent 
De Scorani 
Domeneghiu, Dir 
EDITTO. di Vicenza, | 
LOR. Pretura di Thiene Li 7 Maglio 4856 i 
che nel di 29 luglio 1855 Per il Cons. Dirigeate 
vivi ia Caltrano Luigi Visco Aggiunto, 
del Pio lnga di Vi | n°099 = | 
| 10009, 2 pubbi 
enrto, © 
Per ordine dellL._K, Tri 
nale Prov. Sezione Civile im Vr 
nezia, 
Niduzr 
Giovanni Boccaccio essere si || 
presentata a 


pr qualsiasi titolo una 
pretesa su tali beni ad 
sto Tribunale di 
ereditario entro na ano | Antonio Coli Seminari 
massa concorsuale. nel Veueto del 
Pietro è fratelli Marietti un' iste 
comprevando il diritto | za nel giorno 42. aprile al ume 
avere, poichè | 6344, ‘in ordino al Decrto sf 
novembre 1855 n. 1908, d 
quest’. R. Tribunale Prov, perì 
Convocazione di tutti li crediti 
del detto concorso. per la nom 
di due delegati stabili + per b || 
contemporanea deliber 
meno convenga di 
Îimento  verario ia 
amministrazione 
Essendo ignoto al Tibanb 
dl huogo dell'attuale dimo. i es 
Giovanni Boccaccio è st.40 nua 
nato ad esso l'avv. (i. Pat. D: | 
Ruffini in coratore in Giulie 
nella suddetta vertenza, sil'effto (1 
che segua l'intimazione de wu 
detto Decreto al detto curstore (1° 
Se ne dà perciò avviso al 
Parte d'ignoto domicilio col pre. 


la dichiarazione di erede 
andone il titolo, e verrà 
La parte d'ere- 

n verrà adita e l'ere- 
lera nel caso che nessuno 
dichiarato erede sarà de- 





Il R. Dirigente 
Dat Sasso. 


2. pubbl. 
EDITTO. 
LR. Tribunale Prov. di | sente pubblico Editto, i) quie teri 
Sippa e posto role 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, o conoseese i tt 
patrocinalore le. propri. ja 
ioni , od anche scegliere cd in 
care a questo. Tribunale alti pr 
trocinatoti, e in somma fare, eli 
fare tutto ciò che ripuerà 
portuno per la propria dilesa ul 
nie regolari, diffidato che w 
detta istanza. fu con Decreto dé 
giorno 24 aprie suddetto pres 
Îl giorno 20 settembre p. v. or 
41 ani mancano esso e 
ditore d'insinuarsi dovrà impor 
a sè medesimo le conseguenze 
Dall'IR. Tribunale Por 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 46 giugno 1856. 
HI Cav. Presidente 
NanenoNI, 
Ferret. 


zione: della 
Francesco Civran 
i Pravisdomini Di- 


rende pubblicamente 


spetta Pretura cn De. 
lierno nominò il ù 
di Previsdomini e 
Si pubblichi nella 
Uffiziale di Venezia, al- 


Li 23 giueno 1856. 
L'I CR. Pretore 
Ban. De BRESCIANI. 


2 pubbl. 
DITTo, È Pò 
Fende noto che, nel 16 


I 
forma _di_ieal citazione, pr 


N. 3416. 2. albi 
EDITTO. 


L'L R. Tribunale Prov. 1 
Padova, con sua deliberazione !! 
corrente n. 4491, trovò d'iate” 
dire per ebetismo in. grado 
gero, Domenico Baù fu Pietro È 
Lozzo, ora a Cinto domiciuta le 
quae, per, vene da qua 

tato in cortore il 
fratello Lui 


Dale R. Pretura in Gi 
Li 16 aprile 4856. 

HR. Agg. Dirigente 

Manrain ProveDi. 

N. 5410, 2 pad 
EDITTO. 

LIO R. Tribucale Prov. 
Vicenza con deliberazione 15 24 
le a. em 2957, ha dichia 
fotendetto. per mania peer 
Antonio Sceffa fu Angelo di Sr 
drigo, questa Pretura gli ba 
putato in curatore Luigi Scola l 
es80 figlio. 

Dall 
ostica, 

Li 34 maggio 1856. 
LL R. Pretore 


rà alla ventilazio- 


R. Pretura di Ne 


Co'tipi della Gemsta Uffihle. 
Tomuuso Locurazai, Proprietario € Compilatore. 


SMI 
gusta sun man 
nalzare alla n 


politico di Agr 


popoli, è il f 
ta limp 

re dettava] 

I. R. A. con 

va disposto | 

A rendes 

d'ogoi bene, 


ereditar 
intimi,i 
palazzo è della 
ri, a I 
i conso'i delle 
e un imm 
polo, a dimosi 
guuno prende 


recarono da 
porre in sua 
tulazioni alla 
Quella | 
guificata dal 
copri, per ore 
ta della Salu 
de con torcli 
varii legni, di 
e ricorso que 
quasi immobij 
palazzo della 
il confin di 
di S. Vio. inl 
dove, per qu 
si poteano si 
ghi sembiani 


vari colori, c 
pievano l'aril 
cean tutti gli 
a quando a d 
a questo, dal 
poi un terzo] 
lante rinnova] 
a que’ subiti 

l'onda libera] 
usciano dalle 
case, si mostri 
nel bianco sy 
ral dell’ incenj 
la scena. La 


duna si fosse 
© superar 


pieva, e non 
namento. In 
fregio, volenti 

dorne sue lin] 
interrotta, il 

Le spicaj 

Luud 














i quanto sui 
in general 
PrONrIetario 
TÀ a come 
loscendo 

ottoseritto | 


ni in 
e quale, 
dovrà dan 
Pesto gli va 
0 qui sot 






TE 


GORIO 


0 





i Stabili 
[lo Stabi- 





che se ne 
e parti ed i 


si pubblichi 
i Iuoghi di 
Mi iu Grist 
i RT 
ed inser 
aazenta Uff 
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LUNEDI 14 LUGLIO. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efetive 42 all'anno, 21 al semestre 10:50 al trimestre. 
Pe Yo Province fr BA l'amo, 87 a seme, 1350 ai iene. 
Al Ramo it rivolgersi dl ig. civ. ©. Nobis, neletto Salata ni Vantagliri, N. 
fer gli alri Sti prosco i rei Uli postali. Un foglio vale ent, Oi e ri N MA Nap 
La assaciztioni si riceroao all'Ufizio in 5. Maria Formosa, calle Pini, N. 6257 a di 
Lo lettere di roclmo aperto non si afrincano pinete 











ANNO 1856. — N. 160. 
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gruppi. 


dorine; i pagamenti si fanno in tire efettive. 
cali, non n restitziocono; si abbreciane. 





n 
glì Ati giudiziarii 10 contesimi alla lioea di 24 caratteri, 0 por questi soltanto tre pubblicazioni costato come due. 
costno 
son 


Ulfizio soltanto. All'esterno dall'Agenzia, Angio-Coniinentale, a Parigi, 9, rue Mitossutsi 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte Uffiziale. ) 





il conte e la contessa di Bissingen adempiron gli 
ufficii della magnifica loro ospitalità con quel gar- 
ignorile, con quella incoraggiante cortesia, 
ch'è loro propri to, sfarzoso, pari al 
e fa il trattamento. 
0, fn illuminata la Piazza : 
spettacolo ponente per quantunque sia 
ripetuto, La notizia delle grazi 
nella giornata e da noi più 
lettino avvertita, accrebbe la gioia c 
scitò cuor” nuovi vincoli 










SMR RA 
fuglio a. ©,, si è gra 
tere all' augi 
nando 
Massimilia 





















cre imperiale francese della Legion 
unore , dell' Ordine reale del Leone neerlandese , dell’ 
Ocline reale di S. Giorgio d' Annover, dell’ Ordine 





ine, su- 
di venerazione e 


























trae ellenica del Salvatore, dell'Qrdine di Filippo del | riconoscenza verso il benigno Monarca, che vot- 

rei porte niglia gran- | le nella sua l'altrui i, perdonando. | 

Al Ù Auimato, vivace, frequente fin oltre la mez- 
SMIRA, zanolte passeggi 

gusta su si è graziosissi deva de'soliti candelabri , le Procuratie eran ri- 








nalzare alla nobiltà dell'Impero austriae schiarate, di solto, da eleganti lu 
quale a cera. Si segnalava fra tutti il Caffè de 
gli Specchi, che aveva costretto il gas in varie 








», e sul dinanzi rappreseu 
















8. MIR. A, con Sovrana Risoluzione del 5 | fori tà una serpe, la quale, nell'agitarsi delle 
luglio a. ©, si è graziosissimamente degnata di confe- | fAmmelle, parea muovere e arrampicarsi , 
sim Ordine. dell ferro di MIL clawe al | Altrove fingeva una fi 







Alfredo Rrauss, in ri- | !® in piè ferma, o a 
ste soistarenti, | crocchi st Caffè, da 


va alla agine già notata di non so | 


qual sala fantastica ; e quell’onda di splendori, 
PARTE | UFFIZIALE. 


quel movimento incessante, facevano dimenticare 
Venezia 14 luglio 


la notte. Ì 
domestica gi 

















Abbiamo ieri pubblicato in separato cartino le 


dell’ augusto nostro | seguenti notizie, giunteci per via telegrafica 
* fedeli 
le fu rallegra» 
glia, venne celebrato, come il 
desiderio di S, M. 
uz0, secondo aîe- 





Venezia 15 luglio, 
uesto pi telegrafo da 





0 pe 


















n) largito 
nato nella R. 
Te Deum 





« quanto lo compoi 
« Arviduchessa neon 
« Laxeaburg, 

« Dott 


d'ogni bene, alle 
basilica. patriarcale 
con accompagname 
to collo sparo festoso delle artiglierie. lu 
sche si ben risponde 
i tutti, S. A. I. R. l'Arciduca, Granduca 
ereditario di Toscana, i sigg. Il, RR. consiglieri 
doti MP. R. A., le dan 
palazzo e della ridiane. Ampio alto d' amui: 
e militari, la Rappr per delitti politici, Resti 
i conso"i delle varie Potenz”, molti illustri forestie= | tj, di beni in Ungheria ed 
ri, e un immenso concorso di cittadini © di po- | seati per 
polo, a dimostrazione della parte vivissima che o- 

o prendeva alla felicità dell’ eccelso 
si ringraziava e pregava. Dopo la cere- 
tutte Je Autorità civili e Rappresentanze si 
. Luogotenente de- 





Strsuncen. — Dott. Banrsen, $ 








Vienna 45 luglio, ore 11 min. 35 ant. 





(Ricevuto il 15, ore 12 min. 40 pom.) 






0go oggi alle due pome- 


































la faustissima notizia del parto 

, Imperatrice d' Austria, la 
và, penetrata della pi 
fece cantare nella propria chiesa 
















Kraglievich, Are 
a in quiescenza, commendatore dell Ordine elte 
‘0 del Salvatore, solenne Te Deum, in ciò ass 





Quella partecipazione fu în egual modo si- 
ata dal fivrito corso di barche che la sera 





gui 











copri, per ore ed ore,il Gran Canale. Dalla pun- | dal clero; invocando in pari tempo ogn 
ta della Salute a Ca Foscari s' erano prosperità e 

de con torchi a vento illuminate ; e i n glia. posi | 
var legni; -dopordi avere a. lengo, vegalo, corto Per solennizzare il fausto avvenimento della na- | 


e ricorso quelle acque, ristarono e si distesero, 
quasi immobile, non interrotto solaio, dinanzi al 
palazzo della Luogotenenza , toccando dall’ una 
il confin di S. Gregorio, dall'altra parte quel 
i $. Vio. In mezzo a quello spazzo improvv s0, 
per quanto nelle ombre giungeva la vista, 
si poteano su molli cuscini disceroere i più va- 
ghi sembianti, le fogge più eleganti ed altere, 
sorgevano due navicelli adorni © lucenti di faci a 
varii colori, con musiche bande militari, che em- 
pievano l'aria de’ loro soavi rumori, e ne vin- 
cean tutti gli altri, Da una prora del Municipio 
a quando a quando un fuoco lavorato scoppiava ; 
a questo, dal lato opposto, ua altro rispondeva, 
poi un terzo, un quarto; le fiamme ad ogni is- 
tante rinnovavansi, diversamente si coloravano; e 
a que’ subiti bagliori, a quelle tinte cangianti che 
l'onda libera del canale da lontano ripereotea, 
isciano dalle misteriose lor tenebre i palagi, le 
case, si mostravano or solt’una or sott' altra luce, 0 
nel bianco splendor del baleno, 0 nel rosso fe- 
l'incendio; mutando del continuo all’ occhio 
la scena. La notte era stellata, serena ; ma_si sa- 
rebbe detto che, a rispettare il vago spettacolo, la 
luna si fosse volontaria sull’orizzonte arresta! 
è superar non osasse i più alti comignoli. 
nge la Carità a S. Vita» 
1220 di ferro, sfavillante ol- 
lumi, stretto e stipato d' 
un popol curioso, che tra le barre a fiotti agitavasi, 
© fuor fuor, dall’alto al basso, pe’ vani tutto ap- 
pariva, quel ponte da lunge il gran quadro com- 
a, e non n'era il men bello o singolare or- 
(al sera, a quel vivo e mobil suo 
io, volentieri alla mole si perdonava le disa- 
dorne sue linee, la libera navigazione del canale 
interrotta, il vanto a Rialto capito. f 
Le splendide sale di S. È. il sig. conte di 
Bissiogen, Luogotenente delle venete Provincie, i 
lanto s'aprivano a sontaosissima veglia. L’onora- 
rono della loro presenza S. A. I. R. il Principe 
ereditario di Toscana e R. il Margravio di 





di altra figlia del nostro. graziosi 








funzione analoga nel prop 
largite beneficenze. 


oratorio maggiore, ed ha | 





Questa mattina S. A. L l'Arciduca ereditari 
Toscana partivasi da qui col vapore del Lloyd, 
to per Trieste. 











olitico della giornat 


A compiere l'estratto de' giornali di Parigi, 
E m> le seguenti alle no- 
tizie riferite nelle ftecentissime dell'alte’ ieri. 

Si credeva che il sig. Moroy, inviato stra- 

io di Francia in Kussia per assistere all’ 
incoronazione dello Czar, dovesse parlire verso i 
primi d'agosto. Ei si recherà prima a Pietrobur- 
a Mosca, ove dee farsi l’iacoro1 

Le gravi pratich», che le grandi Corti ger- 
maniche fecero appresso la Danimarca , e l'im- 
pressione prodotta sull’ opinion pubblica dalle ri- 
soluzioni del Gabinetto danese, per quel che con- 
cerne i beni demaniali de' Ducati, cominciano ad 
avere il loro contraccolpo a Copenaghen. Il lin- 
guaggio del Dagbladet, giornale ch'è in fama d' 
essere l'interprete del’ primo ministro, sig. Bang, 
fa presentire una scissura nel Gabinetto. Quel gior- 
nale consiglia apertamente al Re di separarsi dal 
sig. di Scheel, il cui sistema provocò nell’ Hol- | 
quell’ inasprimento d’animosità, che minac- 
cia di prendere proporzioni inquietanti. 

1 giornali spagnuoli annunziano che la/Corte 
non lascierà Madrid questa state, e che il matri- 
monio dell’Infanta, sorella del Re, col Principe 
Adalberto di Baviera sarà celebrato nel mese d' 
agosto. Il duca della Vittoria ebbe di recente un 
colloquio colla Regina circa la situazione del pae- 
se. Tal conferenza, dice |’ Epoca, rafforzò più a 
cora l'unione e la fiducia, che già. sussistevano 
fra la Corona ed il Ministero, come pure fra" va- | 
rii membri del Gabinetto, | 

Le notizie di Lisbona del (.°, recate in In 
ghilterra dal Martey-Hill, sono senza importanza 
politica, A quella data, la Giunta delle. finanze 
della Camera de’ deputati non aveva ancora pre- | 
quel mondo eletto; © în mezzo a quelle assise | sentato il suo rapporto sul progetto di legge del | 
di tutte le fogge, e tulti i colori, al falgore di | Governo, ivo al nuovo prestito di 1500 con- 
taule insegne cavallercsche, si contavano, e quasi ne | [os di reis (8,525,000 fr.), destinati alla conti- 
n eoufusi, î semplici (rack neri, la modesta | nuazione delle strade ferrate ed altri lavori pub- | 


di qualche distinzione privata, Le LL, È î preedapa lomnela; 



























































































ro grande di dame, compo 




























blici fino 





| delle perdite, provate dall’ 








| perdite fatte dall’ eserci 


Si parlava a Varsavia d'un nuovo decreto 
istia, che l’Imperatore pubblicherà, dicesi, 
nel tempo della sua incoronazione, e che, come 
piendo il prim», conterrà spiegazioni in riguardo 
a beni confiscati. 









in data del 9, 
ricevuli ieri, recano il testo dell'articolo del Mo- 
nilenr, che smeuti le voci d' ua prossimo abboc- 
camento delle LL, MM. gl Imperatori d'A 
e di Francia ; lesto, che ci aveva già Irasmesso 
telegrafo, e che abbiamo riferito nelle Recentissi 
me dell'altr” ieri 
Que” giornali confe 
giunte per via telegra 
concerne 































sier sul Roland. 

Il dispaccio a quest’ ultimo fatto 
trasmesso all’ ammiraglio 
delle co" 


relativo, 










luglio, segui 
della Crimea. Il sig. marese 





La Bretagne, 
da Kamiesh 









incora a Beicos, è part 
enti, che vi si 
nel Bosfor: 





cogli basti 
geranno doma 
Facendo cenno di questo 
nale osserva che il maresciallo P. 
effettuare in men che ire mesi uno sgombramen- 
to, pel quale era sembrato necessario un tempo 















il Bullettino 
la lista delle 
. Quell' esercito , 
resi i riuforzi successivi, gianse al massi: 
mo di 17,584 nomini. Fino al 30 ottobre 1855, 
egli perdelte 1652 womini, ffa cui 4214 moriro- 
mo di cholera, 170 di febbri lifuidee, e 254 per 


ate nel corso della gi 
del N. 158.) Ua giornale ci di 

























, 1563 soltuffiziali e sol 
15 impiegati dammi 
si 





li, e 
trazione. Dal 31 ottobre 
uffiziali 






perfellamente chiusi, 
del corpo di spediz 
circa; il che darebbe un lota'e di 





2552 uomini. 


Ecco un estratto del Bulletin du jonr della 
Presse del 9 luglio: 


lese ed i Governi 
di Roma e de delle Due Si 
« in riguardo alle cose d'Ita 

« Si ricorda che il Governo inglese cansò di ri- 
spondere a precedenti interpellazioni obbiettando che le 
negoziazioni erano pendenti e che una discussione pubblica 
non poteva se non danneggiarle; ma questa volta sembra 
























dilicile ch'egli eviti la discussione. La tornata è press 
al suo ternine, ed è he, prima di separarsi, il 
Parlamento inglese desideri sapere qual opinione formar- 
si sull argomento. Lord John Russell avrà dunque in 
quest’ occasione il sostegno della maggioranza della Ca- 
mera de' comuni. Per tutt’ i rispetti, e per tutte le par- 

iscussione pubblica è desiderabile, dopo le af- 
contraddittorie, che furono fatte. Dichiarazio- 
mi uffiziali, quali esse varranno sempre meglio 
degli articoli enigmatici del Morning Post. 

« Il nostro carteggio d' Egitto ci trasmette l' ordi» 
nanza del Vicerè, che permette a' soldati cristiani di 
osservare liberamente il lor culto ; eccone il testo: 

» Ordiniamo a totti gli uffizali generali, colonnelli ed al 
« tri capi de' corpi del nostro esercito, ne' quali si trovano 
« litar cristiani, d'invgilare affinchè e' possano esercitare il loro 
« culto in piena libertà; a tal fine, prescriviamo che, tutte le 

domeniche e i giorvi festivi del rito loro, i soldati cristiani 
« siano condotti alla loro chiesa rispettiva, accompagnati da uf: 
« ficili, i quali, terminati gli esercizii religiosi, li ricondur- 
« ranno alloro corpi. » 
La visita di Rescid pascià produsse qualche im- 
pressione ad Alessandria, ma si sapeva in modo sicu» 
ro ch'essa non aveva nessun tsrattere ufliziale. Il Vi- 
cerè mandò 30,000 franchi per gl'inondati di Francia. 
fede d'un giornale di Nantes, abbiamo 
parlato di disordini gravi, che si dicevano succeduti a 
Santander ia Spagna. (7. le Recentissime del N. 156.) 
Udiamo che quel giornale fu indotto in errore; che la 
%éréa non portò nessuna notizia di tal genere; e ch' 
ella giunse col suo carico completo di farine. In cam- 
, se stiamo alle lettere di Madrid, il Governo spa- 
gnuolo non sembra ancora appien tranquillato circa lo 
stato degli animi in Castiglia.‘Ei mon può neppur ri 
uscire a veder chiaro nelle cause del movimento testè 
represso : i condannati, che si giusti.iano, muviono sen- 
za fare nessuna rivelazione. » 

Un giornale d° Algeri reca notizie della spe- 
dizione della Cabailia. Anvunzia che, dal 2 giu- 
guo al 47, data degli ultimi dispacci ricevuti 
dalla colonna di spedizione del Forgiua, non era 



























































stato sparato fucile. La maggior parte de’ rivol- | 


tosi chiedevano di sottomettersi, c già l’aman 
era stato concesso ad un certo numero di frazio- 
ni. La colonna era accampata dal 10 a Sidi-Fal- 
lut, ed i soldati, in attesa dell'intera pacificazio- 
ne del paese, aprivano strade per agevolare, se 
fosse mestieri, l'accesso delle montagne. 

Una corrispondeoza di Vienna della l'utrie 
le trasmette ragguagli sulle future operazioni de' 
membri della Giunta di riordinamento de' Princi- 
pati danubiani, Essi andranno prima a Costanti- 











per concertarsi circa le basi de’ lor lavo» 
recheraono a Bucarest e Jassy, quando 
gli Austriaci avranno lasciato il paese e le nuove 
frontiere della Bessarabia saranno deli . 
Durante il loro soggiorno a Costantinopoli, i com- 
missarii invigileranno affinchè gl' interessi de' Prin- 
cipa , al momento dell’ adunanza 
prossima de’ Divani che saranno ci 
il loro parere sulle modificazioni da 

nella Costituzione attuale de'due paesi. 

Il Senato di Brema aderi, in nome di quella 
Città, alla dichiarazione del Congresso di Pa 
concernente il diritto marittimo de’ neutri, 

Ecco le notizie telegrafiche , contenute ne’ 
giornali di Parigi, in data del 9: 

« Londra 9 luglio 

« La Regina rassegnò e ringraziò ieri le guardie 
ad Aldershott. Lord Mardioge è gravemente 
Il Principe e la Priocipessa di Prussi 








































a pernottare a Douvres. (7. i dispacci di re 
neri.) La Corte dee lasciar Londra il 5 per recarsi 
nell'isola di Wight. » 
« Madrid Jaglo 

« Il cholera continua ad infierire a Siviglia. È 
\» la moglie del sig. Cortina. A Madrid cessarono 
i timori di disordini. È falso. che le Cortes debbano 
essere adunate di nuovo in occasione degli avvenimen- 
ti del 











A proposito del contrasto 
lerra e l' Unione americana , 
le di Parigi il seguente articolo 

tI nodo delle difficoltà, pendenti tra gli Stati U!- 
niti e l'Ioghilterra in riguardo all’ America centrale, 
ovasi nella convenzione conchiusa a Washington il 
19 aprile 4850, tra' plenipotenziarii delle due Potenze, 
sir Henry Lyttoo-Bulwer @ sig. John Clayton. 

Quel trattato venne spesso citato e invocato dui 
due partiti ; ma non crediamo che sia stato msi pub 
blicato testualmente prima che fosse fatto fl deposito 
per ordine della Camera dei Comuni d' Ioghilterra , 
della Corrispondenza cogli Stati Uniti relativamente 
all'America centrale. 

Tale corrispondenza, ch'empie più di trecento 
pagine in quarto, contiene, alla pagina 50, il vesto del 
trattato Clayton-Bulwer , di cui ecco il titolo esatto : 
Convenzione tra S. M.'e gli Stati Uniti d'America, 
relativa allo stabilimento d una comun 
diante un canale marittimo tra l Oceano Allantico 
ad il Pacifico. 

Il preambolo di tale convenzione. merita d'esser 
citato; esso è il seguente: 






































viste e le loro 
zione, mediante 
ire tra gli era ucifico attraverso 
di Nicaragua 0 di 
0 aci 





* Manegua verso qualche porto © città sull. 

«SM britannica ha conferito pieni po 

Questo preambolo determina e limita , come si 
vede, l'oggetto e lo scopo della convenzione. Trattasi 
soprattutto ed unicamente di assicurare la neutr 
e la libertà delle comunicazioni inter-oceaniche. Ciò è 
quanto risulta colla maggiore evidenza dall'articolo 1.9 
della convenzione, il più importante di tutti, e che per- 
ciò tradurremo quanto più letteralmente è possibile: 

« Art. 1° 1 Governi della Gran Brettag Stati 
Uniti dichiarano colla. presente che nè l'uno nè l'altro non 
otterrà nè i per sè stesso alcana esclusiva control- 
leria 
uno nè l'altro non erigerà pè manterrà alcuna fortificazione, 
che domini quel canale © le sue vicinanze; nè occuperà, forti= 
ficberà, colonizzerà, prenderà od eserciterà alcuna autorità a Ni- 
caragua, Costa-Rica, sulla costa di Mosquito. 0 in altra parte 
dell'America centrale. È convenwo che nessuno dei due non 
farà uso di alcuna protezione, ch' egli oltenesse © potesse otte- 
nere, di alcuna alleanza ch'egli avesse 0 potesse avere sopra o 
0 qualche Sao 0 popolo, lo scopo di erigere 0° di mante 
nere alcuna di tali fortificazioni, od occupare, fortificare 0 co- 
Jonizzare Nicaragua, Costa-Rica, la costa di Mosquito, o nessur 
altra arte del' Amrica centrale, 0 preadore ed eservitare autorità 
nei dlti Stati La Gran Brettazoa e g*i Stati Uniti non prenderan- 
no vantaggio d'alcuna intim tà, nou useranno d'alcuna alleanza 
connessione od influenza, ch' ci potessero possedere con alcu 
Governo 0 Stato, pel territorio del quale il detto canale potes- 
se passare, allo scopo d'acqustare o di tenere direttamente 
indirettamente, pe loro sudditi © cittafini, a'cun diritto 0 
taggio concernente il commercio e la navigazione pel detto ci- 
nale, che non venisse offerto negli stessi termini ai sudditi 0 
cittadini dell'altro. » 

Tal è il testo, molto contorto, come si vede, del 
1° articolo del trattato Clayton-Bulwer. Le relazio: 
buona amicizia sono iscritte a capo della conven 
zione del 19 aprile 1850; ma basta leggere questo 
primo articolo per conoscere che tal convenzione è 
soprattutto un' opera di malfidenza, nella quale ciascu- 
na delle parti contraenti, mira a riservarsi eventuali 
terpretazioni ulteriori, favorevoli a ioni non con- 
fessate, piuttosto che a regolare lealmente e definitiva» 
mente un negozio d'interesse comune. 

Noi non ci daremo la briga di tradurre gli altri 
otto articoli della convenzione, i quali non sono se 
non lo svolgimento del primo. Ci basterà dire che 
tutto il trattato è compilato nello spirito, che abbiamo 
indicato ; e quindi, s'è da sorprendersi di qualche co. 
sa, non è già che la sua interpretazione sollevi diffi- 
coltà, ma bensì che siasi potuto credere un solo mo- 
mento a Londra ed a Washington alla possibilità della 
sua applicazione bona fide. 









































































parti dell'Atlantico, sia che il primo passo da farsi 
per giungere all’ accomodamento diffinitivo degli affari 
dell'America centrale, sarebbe quello di annullare quel 
trattato 








CRONACA DEL GIORNO. 


_—_-_. 
IMPERO D' AUSTRIA 





Vienna 40 luglio. 


8. A. LR. il serenissimo Arciduca Giovanni por 
tossi l'8 di mattina » Laxenburg ed a sera fece ritorno 
in questa capitale. 

Arrivò in questa città IL R. consigliere mi 
riale cavaliere de Negrelli, proveniente da Parigi, duve 
assistette alle sedute finora tenute dalla Co 
rmazionale per lo scavo del © 
















da una lettera, di giornale 
dell Alemagna settentrionale, trovi Per quanto si 
riferisce alle conferenze tenute durante la presenza del 
A'ali puscià, ven 

he trattossi ” della 
biani, si tenne an 








principe Gortschal 
go a rilevare che in queste, 













di vttenere 
dl traccio- 
di Bolgrad 


opinione, e che non sarà cosa molto 
uns unanime risoluzione. Gli è un fatto € 
mento 





apeciale si è la circostanza cl 
tato il progetto di tracciare la linea 
zogiorno di Bolgrad, 

dii plenipotenziarii ru 
rigi in vista appunto della circostan 
meglio di qualunque altro, doveva essere inforn 
le condizioni del terreno in quelle. parti. Sulla corta 
presentata dai Russi erano segnati 2000 klafter qu 
drati, che non esi realtà. » 

mero dei. protestanti, che soggiornano 
ascende a 15,000. I numero poi dei matri» 
isti, che vengono conchiusi in un anno, si fe 
ammontare a non meno di 250). 


Assicurasi avere il barone de Sina presentato ul 
Governo della Servin il progetto di fondazione d'una 
nazionale serba a Belgrado. (Corr. Ital) 

e 

Nella Presse di Vienma dell'8 luglio leggevisi 

anto appresso : 

« Da Parigi giunge oggi ana notizia interessante per 
ogni Austriaco. È imminente un nuovo fatto che stri 
gerà ancor più l'alleanza fra l' Austri 
Parlasi niente meno che di 
fra i Gabinetti di Vienna e 











































‘sa si 








Lee voci parlano 
cordiale circa alle qui italiana e moldava. 
anche quel trattato altro non fuse se 

zione, non è per questo men vero che le Corti austri 
e francese, negli ultimi tempi del tutto d 


ordo 
Ma se 


















accordo sulla via da battere edi 
Principati da onde modo 
pregiudizio a° reciproci loro interessi. 








« Sta perfettamente com 





Imperatore ed i 
di parlare col Cardinale Patrizi della quistione 
il Papa vedesse esse 

rigi per parlare di quella quistione, che pur lo interessa 
Con questo mezzo si vuol giungere a far incoronare dal 
Papa l' Imperatore. Se il Papa a ciò acconsente, il Go- 
verno francese gli si mostrerà per certo. gra 
one italiana. Ma, anche nel caso opposto, congh 
turiamo che il Papa abbia poco a temere, » 




















Una parte della servità del principe Esterhazy è 
partita per Mosca. Il palazzo preso a pigione in quel- 
la città dall’ ambasciatore austriaco per l'occasione delln 
incoronazione viene arredato di nuovo. Una parte de- 

e da Parigi, 
La inaggior ervità ed il segui. 
to del Principe si porranno in viaggio per Mosca nel 
16 luglio, I preparativi, che colà si fanno per la in 
coronazione, sono veramente grandiosi. Miglinia di la- 
voratori sono occupi 
lin. I posti per vedere i coriei festivi costano a que» 
st ora enormi somme Per una finestra si pagano 150 
rubli d' argento {Ost-Deutsche Post) 


Altra del K4 luglio. 

Come fu annunziato, S. M. LL R. A. 
delle gragnuole molto devastati 
gio e nella prima metà di gi 
alcuni Circoli della Boemia, si era degnata d' inviare il 
suo secondo aiutante generale, l' I. R. tenente-marescial 
lo sig. barone di Kellner, a visitare su’ 
danneggiati. 

fn seguito al convincimento dell' ampiezza 
l'infortunio elementare, ottenuto colla visita de' luoghi, 
8. E. il sig. Luogotenente ha consegnato 
fior. 13,000, qual Sovrana largizione onde so 
possidenti, che, pgr l' annientamento de' prodo 
campi, rimasero esposti a pericolo nella loro sussisten 
za, e che furono posti fuor di stato di procurarsi i ne- 
cessarli grani per sementi. 

Questo Sovrano sussidio, che di bel nuovo mani 
festa il paterno favore e la paterna cura di S. M. 1 
R. A. per tutti i sudditi bisognosi di soccorso, e che 
riempie questi di entusiasmo imere i se 
menti più vivi di gratitudine, di fiducia e d' intensissi- 
mo amore per l' augusto Monarca, fu già impie, 
suddetto modo pel benefico suo scopo, sulla base delle 
già fatte rilevazioni del danno. (6. Uff di Vienna.) 























































tempo si 
mento di far una dimostrazione alle coste di Napoli 
Trattavasi solo di saperne il momento preciso. Ora, 
se si può prestar fede a ragguagli che pervengono da 
Londra e da Parigi, questo momento si sarebbe avvi 
cinato. 

« Si pone in relazione con ciò ls partenza di 
lord Iyons, il quale si è recato nel Mediterraneo per 
assumere il comando di quella squadra. Però, è tutt» 


























































































































ra molto in questione se il Gabinet 
ia inelinato ad unirsi ni diségni di 

Invero, sarebbe possibile che anche la e 
procedere con energia in Napoli, essendo ormai chiaro 
che ivi non si pensa a riformare, malgrado le. rimo- 
stranze di tutti i Gabinetti Però è difficile che la Fran- 


cia si risolva ad una dimostrazione nel senso di lord } 


Palmerston, ò 

« Certo # ché il'Goverho” francese procederà negli 
Stati pontificii in modo assai più mite che a Napoli. 
Esso s' accontenterà di convincere il Papa della neces- 
sità di riformare l' amministrazione delle Provincie e 
di stabilire la sicurezza interna per modo che si pos- 
sa fare a menò dell' GGdupazione ‘stremo? 11 Govero 
francese cerea un' occasione per ritirare le sue truppe 


da Roma. (0.9) 
__ p 

Al Journal de Pranefort, del T luglio, vien fattà 
da Vienna la seguente comunicazione : 

« S'ignorano, è vero, i particolari contenuti nel- 
la Nota, indirizzata da Parigi e da Londra al Gabinet- 
to di Napoli, ma è certamerte possib 
de' Governi vci altro non risguardino che alcu- 
ne riforme nell' amministrazione della giustizia, ed a 
che in questo caso, ben non comprendesi donde venga 
loro il diritto di biasimare la giustizia, che in uno sta 

chè il consi- 


= In Inghilterra si attribuirà, per avven 
scoperta di mene sovversive e di grandi depositi 
ii nascoste al malcontento generale contro il Gover- 
no di Re Ferdinando. 11 Tier ed il Morning-Post gi 
levano grande scalpore, invocando l'intervento delle Po- 
tenze occidentali. Ma ‘in lavare di chi? 

« Il grande, complotto è «velato, noti i depositi 
di polvere e d'armi. Il Governo è in grado di man- 
tenere colle sue forze la quiete nel Regno delle Due 
Sicilie, senza bisogno d' intervento o d'occupazione. Gli 
autori della, cospirazione sono avvocati, negozianti, ca- 
pi di conventicole segrete, strumenti della propaganda 
rivoluzionaria dell'esterno. L'intervento. non potrebbe 
sdunque aver luogo che'fn favore della rivoluzione, del- 
le sue idee, e de' suoi progetti 

4 Ciò forse da taluni giornalisti inglesi può aversi 
in contò di' possibile e permesso ; ma niun ‘uno ra 
gionevole, e non ignaro dei principiî di diritto inter- 
nazionale, vorrà partecipare a tale opinione. » 

(G. Uf. di Mil) 


nio Lomsanno-tevetO — Como È luglio 


Sotto questa dota, il Corriere del Lario dava le 
seguenti dolorose notizie : 

« Mentre qui oggi si deplorava la sventura toccata 
alla nostra cara sorella Brescia , per la grandine che 
ha devsstate le sue compagne, un turbine sopraggiunto 
alle 3. pomeridiane si buttò dalla Svizzera sopra l'ame- 
na vallata del Breggia, e traversendo il lago colpiva per 
lunga striscia i colli di. Pognana, Nessa, er. 

« Abbia veduto noi la densa graguuola, d' 
cia e più di spessore, abbattere e disteuggere qualui 
que prodotto. Rotte le piante , atterrate le granaglie, 
rovinato il tutto. 

* Piazza, Maslianico, Monte, Olimpino, ed altri Co- 

farono letteralmente spazzati 

« Quante disgrazie! » 

atomo — Trieste VA luglio 

Ul signor Ferdinando di Lesseps, giunto teri da 
Vienna, è partito ieri stesso alla volta d' Alessandria 
è bordo del piroscafo del Lloyd nustrisco. (4. 7.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 7 luglio, 


Paolina al Quiri o Barbolani 
dei conti di Montiato eletto Patriarca di Am 
nelle parti degli infedeli , gli Arcivescovi. eletti 
menti per le parti degli infedeli, mons. Saleatore 
bili‘ dei marchesi Vitelleschi, Areivescoro di  Belencir, 
mons. Vincenzo Massoni, Arcivescovo di Fdesss, mons. 
Alessandro Franchi, Arcivescovo di Tessalonica , 
mons. Flavio del principi Chigi, Arvivescovo di Mira, 
non che mons. Antonio Alberani dell'Ordine d 

meli 


Illica 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 7 luglio. 
Oggi, 7 luglio 4856, si compie la solenne ceri- 
sonia della benedizione della ferrovia frascatana, e no 
il giorno 9, come in altra mia vi scrissi, perche fui 
male informato. La sacra funzione avrà luogo ad un' 
ora pomeridiana ;. cosa, conforme. vedete 
comoda nel mese in cui siamo, sopr 


ceremonia. Siccome però, questa terminata, il convo- 
glio dee partire cooducendo in Frascati tutti coloro 
bbero invito al magnifico pranzo appsrecchiato 
viali, della villa Conti , oggi Torlonia ; così fu giuoco 
forza assegnare l'ora soprindicata per la benedizione. 

H pranzo riuscirà veramente splendido, ed io sabato 
scorso vidi partire di qui i carri carichi di tutto l'oc- 
corrente nd esso, spediti dal signor Spilman, nuovo 
Aicio romano, così accetto ai nostri ghiottoni, il quale 
ebbe il carico d' apparecchiare il suntuoso banebetto : 
tni viene assicurato che cuochi e credenzieri sudano da 
parecchi di intorno alla manipolazione di giulebbi, di 
confetture, di composte, di creme, di salse, d'intingo- 
li, di manlcaretti portentosi. Evviva l'allegria ! 

Per la morte dell'egregio principe Pietro Ode- 
scalchi, il Giornale arcad'eo avrà un nuovo direttore 
nella persona del signor commendatore Pietro Ercole 
Visconti, commissario perpetuo delle antichità, segre- 
tario perpetuo dell'Accademia archeologica, membro d' 
infinito numero ‘d'Accademie europee, cavaliere di mol- 
ti insigni Ordini, ecc. ecc, Qui ai dice che, se in pas 
sato l'Arcadico era un giornale grave e piuttosto pe 
sante, oggi lo vedremo divenire molto leggiero e quasi 
nereo. 

Mi viene assicurato da alcupi 
poste nel 
va attaccato i grappoli delle vidi, ma 
giorni del p 


mia più che me 

poni] CA Coi borse importa, essa ne darà vini 
e ‘scevri di qualunque tracele. d' Itezione 

venlente della crittogama. *c4 

Da circa una seltimana corre voce ché un'Cestd 

signore (mi pare quello stesso che ha l'impresa della 


di Roma, e che fin qui fu trovata 
dunga abbastanza. Ame sembrerebbe miglior partito , 








quando Îa Cassa comunale si trovasse ben fornita a de. 
naro, applicor la mente a ristorare le strade urbane, 
le quali sono ridotte a pessimo stato în certi rioni, a 
segno tale che le carrozze vi traballano, e le gambe 
de' cittadini durano una maladetta fatica in percorrerle. | 
La pace, conchiusa in Parigi, ha ravvivato le 
ranze de' nestri locandieri, e di quell'orda di specula- 
ri, i quali nfitano appartamenti con mobili. Questi 
ignori, prevedendo un'alluvione di forestieri nella fu- 
tura stagione invernale, vanno annasando quante case si 


| trovano sfittate, e s' impadropiscono per mezzo di grasse 


locazioni di tutte quelle poste in luoghi più frequentati 
e che abbiano qualche capacità. Pe cittadini quindi 
SI dla del coîiinuo fabric” di egelebe qui si fa 
non rimangono ehe meschine abitazioni fuor di mano, 
edi anche queste” gravate di pigionì nom lievi, perchè. 
coloro che le ino approflitane del bisogno. Si do: | 
'marida' da miolti, se a tale sconcio sarebbevi rimedi : 
fo rispondo che si; giacchè tina grave tassa municipe- 
le © governativa potrebbe frenare l'ingordigia degli spe- 
culatori, nè sarebbe ingiusto imporla a chi esercita un' 
industria da gundegazrvi il cento per u 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino AO luglio 

SM. ha ri l'altro nel real castello 

di Pollenzo il capit aglese sig. Brock, 

andamento 

delle operazioni d e sarde, che pre- 

sero parte alla spedizione d'Oriente. S. M. si. degnò 
dh epermre al capitano Beock la ma piena ud 
ne pel sodo col quale egli ha disimpegnato 

attribu (GP) 


da Domodossola, 9 laglio, alla Gasset- 
ta Piemontese: «A reali Principi, reduci questa mat- 
tina dal colle del Sempione, si recano oggi in. Valle 
Anzasca, duve si tratterranno per fare diverse escursio» 
ni fino alla mattina del giorno 48 corrente. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Scrivono alla Biluncia da Napol 
« Nel mese scorso, il generale Filange 

goia di un uffiziale maggiore del reale es 

prese un viaggio per le coste delle Calabrie, a fine di 
studiare un sistema di fortificazioni per tutto H Regoo. 
Altri ufziali del genio stanno alle frobiiere, ed in i 
sperie a Bora, dove' sono incominciati lavori di forti- 
ficazione. » 


deri 


Sorivon 


TTI 
Scrivono dal Regno all Osservatore Trie- 
ll Etna all'estremo. Abruzzi 
segna la più profonda tranquil 
per. compressiane, come. da’ maligni 
ima per effetto del generale benessere delle popolazio= 
ni, frutto di .sugge , amorevoli ed incessanti cure del- 
l'ottimo Sovrano , che regge i destini delle Due Si- 
it tendendo continuamente alla vera e sta- 
de’ suvi sudditi, seppe in pria sottrarli 
agli artigli dell'idra rivoluzionaria, indi alle angosce 
della carestia, e di recente ancora gi disastri. della 
guerra. » 





GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 9 luglio. 
Questa mattina, nella chiesa di 8. Paolino de Pa- 
rà Carmelitani seatri, Già B 
tivo di Arras; di anni 3 


pere il canonico Guido Palagi, e da testimonii per 
abiura il priore Giuseppe Paini, che è il nuovo par- 
roco della chiesa di S. Felice in Piazza come del neo- 
e monsig. Giuseppe Michi, cappellano dell I. e R 
‘orte. La sacra funzione riusciva a molta edificazione 
del clero e del popolo, che vi ‘era presente. 
(Monit. Tose.) 


DUCATO DI PARMA. 


Parma AO luglio. 
E. il marchese di Normanby, ministro 
potenziurio di 8. M. britannica presso questa R} 
è partito, stamattina, con ledi Normanby, per Abano, 
prendendo la via di Mantova. -—(G. di Parma) 


IMPERO RUSSO 


Negli ulimi tempi le punizioni tornarono ad su- 
mentare di numero. I'/aralido e la Guzselta del Se- 
unto riempiono quasi ogni giorno le luro colonne di 
sentenze deì Giudiziì di guerra. E pare infatti neces- 
sarissimo esere siffatto rigore. Cusì per esempio il te- 
sorlere del reggimento Samur nel Caucaso, oltre a varii 
altri delitti, ha sottratto dalla Cassa la rilevante somma 
di 19,000 rubli d'argento, e fu condannato a 10 anni 
di lavori forzati in una fortezza, Un registratore del 
Senato ha trafugato dagli atti sette biglietti di Ci 
falsi, ponendone più di uno in circolazione, crimine pel 
quale, congiunto ad una quantità di altre trufl, fa de- 
portato nella Siberia orientale e fu condannato a 9 
anni di luvori forzati. Un segretario di Governo ha 
tenuto libri falsi onde occultare i suoi furti e fu con- } 
dannato alla deportazione in Siberia, Queste ed una 
quantità di altre condanne sono contenute nella. goz- 
zeta di un giorno solo. D'altro lato, è a sperarsi che 
siffatto straordinario rigore avrà presto effetti salutari 
che toglieranno per sempre la ripetizione di simili 
misfatti. (Ost. Deutsche Post) 


s. 


Al Governo russo, a quanto viene scritto alla Gas: 
setta di Slesia, sta dinanzi un progetto, che tende a 
trasformare i rapporti della schiavità in rapporti più ' 
favorevoli ai fini dello Stato. Per quel progetto, la Go- ! 
rona farebbe un prestito onde indennizzare i proprie- ! 
tarii dei terreni, per le loro perdite in quella trasfor= | 
mozione. I contadini diventerebbero locatarii ereditarii | 
della Corona, e colle ricavatene rendite si pagherebbe- | 
ro Rl'interessi del prestito, e questo si estinguerebbe. 


IMPERO OTTOMANO 


Costantinopoli 4 luglio. 

HI Jowinal de Constantinople pubblica’ due do» | 
cumenti, non privi d' interesse, pervenutigli direttamen- 
te dalla Circassia. Il primo è intitolato: Stnto delle 
ostilità Commesse da' Russi contro è Circassi, a de- | 
eorrere dal decimo giorno dopo la conchiusione del- 
la pace, è suona così: « 1 Russì, useiti dalla fortez- 
za di Kerkoy, terisero fe donne € i fanciulli de' luo. } 
ghi chismati Siutek e Sornai, fecero prigionieri 21 uo- | 
tnîni, portarono via il bestiame e abbruciarono le abi 
tazioni. Assalirono per” tempissimio il 
Bahcekoi, nel Distretto di Navdugh, 
gli animali, arsero' tutte” le abitazioni 
salvarono” a fatfea. Tn' questo fatto; 


degli oecisi e dei © 
feriti. Verso ‘Ha fine del'imese di'Antalthar, ‘e’ vennero * 
el luogo detto’ Pechkhaviz, fecero'tre ‘prigionieri, e * 
aSportatono ‘80 capi’ di Bestitme. Dal lvogò detto Sah- * 
Riachè portarono via 160 giumenti è 4500" montoni. 
Assalirono il luogo chiamato Giadugh nel distretto di | 
Bazadugh, saccheggiarono e portarono via le robe ed il } 
bestiame. Quando si domanda ai Russi perché agisco- | 
no in tal modo, 5osa rispondere. lo non | 
qual partito apri Se vi pare conveniente, | 
piacciavi informare chi che si rovina la Cie- | 
cassia alla spicciolata. - 12 giugno 4856. - La pazienza | 
reca fortuna: Sefer Abdabah.» . hi 
L'altro atto è una traduzione del Mesbatà, spe 
ele d'indirizzo a 8. A. il caimacan del granvisir: 


«I deputati mandoti, alcuni mesi sono, dai sottoscritti 
Sr] trono imperiale; essendo ritornati, ci recarono 
gli ordini di V. A., che noi riceremmo con gioia e 
riconoscenza, è pregammo il Cielo di concedere lunga 
ita al nostro: Serrano, e di esaudire tutti i suoi voti. 

è pervenuto l'ordine di V.. A. risguardante il ritor- 
no di Sefer pascià a Costantinopoli, ma tutti uneni- 
memente ci siamo opposti e ci opporremo alla sua 
partenza. Sefer pascià discende da un' antica famiglia 
del nosiro paese, ed egli stesso n° è uno degli ottimati. 
Egli ha esposto sempre la sua vita pel servigio del 
nostro Governo e della nostra religione. Noi gli ab- 
biam pertanto impedito di partire, affinchè divida la 
mostra sorte: 1)' segordo cena luiy:ci.faremo uccidere 
dal primo:all'ultimmo. I degfitati; ehe averado esposto 
al Sovrano la nestra ferma intenzione di mon separarei 
mai del suo Governo e di non accettare altri copi 
trantie quelli chel fosse pet nominare , erano ancora 
4 Costantinopoli, quanto nel prestavamo il giuramento 
di perseverare in guésto proponimento. Ed ora ci siam 
riuniti in numero di 50,000 per giurarlo di bel nuo- 
vo, e perseverereno sino all’ estinzione del popolo del- 
la Circassia, d' accordo in ciò con Sefer pascià. Per tal 
modo eseguiremo gli ordini di V. A., e cì adoperere- 


j-mo quanto è in poter mostro per l'unione del nostro 


da Sefer pascià, a cui obbediremo 
. » (Seguono 31 sottoscrizione.) 
citato Journal osserva in un suo Numero po- 
steriore esservi’ una contraddizione in questo secondo 
,, la quale dipende probabilmente di 
tezza di chi lo traserisse. La contraddizione sta in c 
che dapprincipio si’ parla della risoluzione presa di nov 
tesciar" po vr Scie pueclà contro gii ordini del. cor 
macun del granvi 
macan di eseguire tu gi 
stà le informizioni del Journal, gli ordini della Porta 
a Sefer piscià gl'ingiungevano d' abbandonare la Cir- 
sia, oppure di rinunziare il grado che occupa al ser- 
vigio della Turchia. 

Ml commendatore Mossi , ministeo di Sardegna, 
si recò il 2 alla Porta, e fece una visita al granvisir 
ed al ministro degl esterni, i quali lo ricevette. 
ro assai bene. (0. T.) 


Da carteggi del Levante dell'Uasernatore Triesti. 
no, togliama le seguenti notizie, in dita di 
poli 4: 
« Nei nostri sobbrgl 
necci, aggressio 
chi vuole avere una esatta imm 
ne sociale. Convengo — e lo dissi già tante altre valte 
su queste stesse colonne — che le capitolazioni non 
sono Ja minor cagione dello stato anormale 
paese. Ma, anche ammettendo che le capito 
no sbolite, non è perciò da credere che la pubblica 
tranquillità se ne avvautaggereble gran fatto, perchè 
rimarrebbe pur sempre w 
sima anch'essa, di confusione e di disordive. Questa è 
nella persona stessa de' funzionari, che il Governo 
tomano: prepone al gaverno della polizia ue' quartieri 
franchi. 
<A_nostri governatori, in effetto, la Su 
la nomina costantemente de’ pascià tu 
rendendo omaggio alla buona lor voloni 
essi sono delle nostre idee, de' 
nostre lingue, è ben facile comprendere quanto xiano 
per le qualità essenzialissime che luo man 
ad esercitare in questa muova Babele 
un altro mo di 
eguale è superiore forse a quello di oggidì, il Divano, 
costretto dalle prepotente necessità, dette pieni poteri 
n giovane Cristiano, nativo del paese, il sig. Sta- 
matello Volgo, il quale, impiegato da moltissimi 
come deagomanno della polizia ed oggi membra del 
Consiglio di quel Ministe 
sto nequistace le indispensabili conoscenze, 
un Turco non avrà giatumai. Dotato d'energia e d'in- 


i sobborghi a lui 
non fece» 


Mi, chiamato al momento del bisogno, qu 

gno sembrò passato, gli si ritirò l'incarico 
provvisoriamente e con tanto successo esercitato 
ecco, appena egli cema e torna il governatore turco, 
ricomparire insiem con esso i del li assassinii, 
e te condizioni della pubblica sicurezza in Pera rd in 


di Pera © di 
venga qui 


Ira cagione, e principalis- | 





funzioni | 


Ja nella sua funga car- | 


Da a vicenda: uno non vuol cedere 
into d' onore, e entrano. 
De egotinti: che suono la stessa sia s° scorgono 
lì rado che i loro interessi sono in contrasto. An- 

che lo spirito della stampa , che in psesi liberi dee 
essere sempre libero, cagiona sovente una disposizione 
degli animi che richiede di esser trattata nel modo più 
prudente. È cosa deplorabile, ma forse providenziale, 
che le nazioni più libere non sian sempre le amiche più 
Sincere. » o 
Anche il generale americano Cadwalader accennò 

ai rapporti fra era e l'Arric. Egli i cupe» 
sein modo assai concilistivo, e.asseri che i, subi, com» 
patrioti professano molta benerolenza _all''Toghilterra, 
€ solamente scno alquanto irritabili / gens irritabile, 
diss'egli); per cui la stampa inglese, che esercita 
grande opolazione degli Stati Uniti, do- 
vrebbe avere riguardo a queste particolarità del carat- 
tere americano. Asserì che, se la Regina Vittoria e suo 


l'altro sul 


marito si recassero nel Canada, e, ritornando, passas- | 


, sarelibero accolti con rive» 
in Inghilterra. 1. oratore 

seguente brindisi: « AI Inghilterra, ed agli St 

Possino regnar sempre fra loro liberi rappo 

la e pace! 


sero per gli Su 


scesky, che da 
dra. In seguit 


ondra, destinati ad essere diffusi in Polo- 

nia. Il complotto aveva delle ramificazioni a_ Berlino, 

ove ebbero luogo arresti fra' rifuggiti polacchi. Olsce- 

sky, a quan ve l' Tudepentance belge, sorà tra 
lo a Berlino e quindi consegnato alla Russia. 

(G. UR di Ver) 


zionario in 


Her l'altro alle due ant., segui u 
alla foce della Mersey tra il pirasi 
geva da Dublino, e l Ezc 
fast. LI pi 
l'altro procedeva 
que Irlandesi, che 


urto spaventevole 
Mail che giun- 


tutta la forza del vapore. Cin- 
rovavano sul Mail, 
mento e altri 9 ricevettero ci 
che tre di essi 
Ambidue $ legoi rimasero danneggiati, 
più del Maif 


poco dopo. 
a l' Eserbic 


SPAGNA. 
Madrid 2 luglio. 
vrse d'una crisi 


Le voci isteriale non han- 


1, facendo: scala alle Ca 
sessione delle Cortes, il m 
pa dichiarazione della maggiore 
egli ha detto che a da qualche 
preparare una liquidazione definitiva del debi- 
che ln gravità e l'urgenza d'altro 


tuale legislatura, 
nota sul ritor 


cli eg 


slo prog 
Nul 


i su credon 


ri e padroni e gli 
na sorte nulla accadde di grave. 11 
te ed energico delle 


| trazioni di farsi. minaee 


Galata diventar più deplorabili ancora di prima. 1'e- | 


sempio non è evidente ? e l'esperienza del. passato no 
rebbe portor consiglio per l'avvenire ? 
Se, invece d' un temporaneo incari 

olgo fosse stato stabilmente mantenuto a capo 
della polizia ne' nustri sobborghi, mon ci troveremmo nello 
stato în cui siamo ; ed uggi, per ascirne, il Guverno non 
ha forse altro miglior partito da adottare fuor quello di 
fare adesso ciò che avrebbe dovuto far prima. » 


PRIVCIPATI DANUBIANI 


Leggismo in un giornale, sotto la data di Buca 
rest 30 giugno, quanto sppresso : 

« Avrete ricevuto senza dubbio noi 
ta di contadini scoppiata nel distrett 
Por troppo tali notizie vengono al solito esagerate. So- 
no in caso di darvi în proposito positive relazioni, onde 
prevenire le voci erronee, giacchè si tenta da un par- 
tito ogni mezzo per far credere che la rivolta sia di- 
retta contro il Governo, mentre essa non è che una 
semplice dimostrazione di contasini, i quali derono 
{rire per le angherie che va commettendo un appalta- 
tore, altri dicono un impiegito subalterno del Governo. 

«Fu istituita una Commissione politica per rilevsre 
il fatto sopra luogo e prendere le necessarie misure. 
Oade dar forza alla Commissione, fu spedito cola uno 
squadrone di cavalleria valacca, il che non mancherà d' 
influire sulla tranquillità del paese.» (0. 7.) 


REGNO DI GRECIA 


ll Moniteur Grec pubblica una circolare del mi- 
nistro degli affari esterni di Grecia. a’ rappresentanti 
delle Potenze soscrittrici del trattato di pace del 30 
marzo, con cui il Governo ellenico fa adesione a' pri 


cipii di diritto marittimo proclamati 
Parigi. 


ie d'una rivob 
Dumbuvizza. 


INGHILTERRA 


Loswlra 8 luglio. 


“ pa de Belgi e i suoi due figli trovansi tuttora 


Sabato la Regina e il Principe Alberto, accor 
guati dal Pri e di Galles, restituirono la visita alla 
vedova di Luigi Filippo. 

La Regina col Principe Alberto, il Principe di 
Galles, ll Re dei Belgi, il Conte di Fiandra © Îl Prin 


Venerdì il sig. Peabody, Americano, diede un ban- 
chetto per festeggiare l'80.° anniversario dell 
denza degli’ Stati Uniti: Vi assistevano ‘il sig. Dallas, 
ambasciatore americano, il suo segretario d' Ambssciata, 
il sig: Mae Gregor, membro del Parlamento! inglese, e 
afire cospicae persorie. Si fecero brindisi alla Regina 
d'Inghilterro: e al Presidente degli Stati Uniti. Il sig. 
Dallas, fra. gli ‘altri, proferi un discorso, nel quale, 
dopo aver. detto che gli Americani avevano. compiuto 
nel breve. periodo della loro esistenza tali 
far insuperbire nen solu essi, 
ao pone ga legge 
luzioni, ch” esiste # soggiunse : 

= Però, signori, codeste somiglianze, 
essere fonte d' armonia e concordia, cagionano spesso 


il sig. Sta | 


I 
Ì 





| dispaccio da Siviglia, che. annunc 


Lo trama di sommossa incendiaria, ch'è scoppiata 


i è controversie. Due uonîini valorosi Ino si te- È 


sovente in conflitto. | Giuseppe, 





4 Vagliadolid, si estendeva a tutta la Spagna. Hi Go- 


verno oggi ne ha piena certezza; ed inoltre i te 
vi mal riusciti della rivoluzione in namerose Provincie 

lo provano sovrabbondantemente. Il Ministero ha fa 

è umanamente possibile per as 
ma in Spagna i partiti sono 
Sembra ormai certo che le dottrine sor 

i, abbiano in par 
a disordini 
e della fame ha pu 
sprire gli animi d'una. credula 
- MI grade affare del momento è il siccheg: 


La don: 
‘ce di vent'anni. 
uno studente 
altri due sono 

leri corse 


era una meretri- 

nini fucilati era 

gli 

rio con molta arrogenza. 
ro abbia ricevuto un 
ricomparso il cholera 
in quella città. ( Corr. Havas.) 


BELGIO. 


{ Nostro carteggio privato.) 
Anversa 8 luglio. 

Tali e tanti sono i preparativi a Brusselles per la 
solennità dell'anniversario,.che, in onta al mio di 
mento di non parlarne anzi tutto, onde farvene a suo 
tempo un racconto regolare, patticolarizzato e non in- 
terrotto, è pur forza che ve ne dica. oggidi qualche 
cosa, a costo d'incontrare la disapprovazione de' dilet- 
tanti del nuovo, del maraviglioso e del nen prevedùto, 
In ogni modo, codeste linee serviranno di esordio, 
ed offriranno uno scorcio delle generali disposizioni del 
memorandi tre giorni 

Brusselles rassomiglia a questi gorni ad una città 
in via di costruzione. Nella piszza maggiore si sta eri- 
gendo una fontana, da cui zampillerà la birra a torren- 
ti; nella pizza di S. Giuseppe sorge un monumento 
gigantesco, destinato alla cerimonia religiosa; e nelle due 
che percorrerà il Re ed il corteo, s' innalzano archi di 
trionfo, ornati d' iscrizioni e dipinti, a cui danno mano 
i migliori artisti del Regno. Le porte della città, i pas 
seggi che la circondano, si bbelliscono e s'inghirlane 
dano; i teatri sfoggiano le migliori lor pompe, e tutti 
gli alberghi raddoppiano di zelo per accasermar glì ne- 
corremti. I compositori di musira stanno accozzando le 
note, si organizzano i concerti e si rinnovellan le pro- 
ve. Cento e ciaquantasei poemi francesi, composti da 
altrettanti poeti, ed ottantasette produzioni fiamminghe 
dello stesso. genere, furono inviate al concorso. Al Mic 
nistero fu ricevuta una poesia di circostanza in lingup 
tedesca, e 8. M. il Re Leopoldo degnossi accettare la 
dedica di un sonetto italiano del vostro devoto corri. 
spondente. Tutto ciò vi, darà la misura. della genergle 

della maravi 


» le osterie, 
ie dal casotto 


privilegio. Ma ercovi 
delle solennità. 

Prima giornata, ‘il 21 Taglio corfente. Bulenne i 
gresso del Re, seguito da numeroso corteggio. 8, M 





piede dalia sua residenza di Leeken e giungeri 
tà a mezzogiorno. Poscia si recherà alla pics Ph 
ove #'intonerà il Te Deum ed'il De; 

saleum fac regem: in 
Alle 7 della sera dell 

nel Palazzo della Nazione Sr) 

ed alla famiglia reale dai membri delle Comore p,° È 

lative. 

"  "ecanda giornata, 22 dello stesso. mese 

dell'esercito e della guar 

e lominaria per le città 
"Terza ed ultima giornata, 23 seguente. Ci, 

storica e fuoco d' artifizio. ‘ 


ese. Riv, (DE 
ET, pet 


prinri 
E: per fl 
pettatai 


per segno le particolarità , assisterò a 
inte pi, 


dividerò ll mio racconto intre parti, ossi 
nate. 
FRANCIA. 
Parigi 9 luglio. 
Come fatto curioso narreremo che, in ocra; 
della nascita del Principe imperiale, vennero in 
S. M. l'Imperatore Napoleone non meno di { 


sificare queste po 
peratore stabili 


pa da due giorni a Pac, 
lot. Una delle Ci. 
nella notte del 3 al 4 luglio, sentii, 
im un corridoio, condurente nelle stinze del Print 
imperiale. In fondo al corridoio, debolmente illumini 
apparve d'improvviso, così racconta il soldato, ny cl 
gura biunca, che recavasi nelle suddetto stanze. Ill 
dato si avanzò verso essa, chiamandola. Essa però gp 
ia quelle stanze, prima ch' egli potesse raggiurgei 
Egli allora. gridò all’ arae. Si fecero ricerche, n 
nulla si scoperse. Un altro soldato vuol pi 
dato una ‘figura simile ad una delle finestre, che. 
dano sul {Donan } 


Pu 
mi 
istia a favore dei Polucchi, accordata 4 

Imperatore Alessandro al tempo della sua gita a V| 
, e della quale si è pirlato tw Ù ottiere | 
lauso che avrebbe potuto trovare da parte dei P, 


lacchi all Motivo ne sono le tante. condizi 


perdere, Una parte |, 


ig radunata 
ipe Crirtoryski, ed ha îvi sottoscritto una dick 
razione, pubblicata dal Journal des Debuts, la qui 
non è già una protesta, ma soltan 

dei motivi, che 
dell’ ammista 
dichiarazione: 


i passi: prin 


dati delle toro po 
essere considerati wi È 
ment 
sera in una pur 
iliati Po È 
dle | 
intorno alle È 


i nostro 
2 perso 
di tmigli 
o le proprie 
amnistia che porla di i | 
eggiti 
paterno, 
che i 
a vecchi, che stunno sa 
di diffidenza ed 
dest 
peittadini, chie soffrono in Siberi» 
può essere diverta du quelle cio Re 
furono conveduto dal 1832 in poi 
osteato generose mundi 
che, senza richinmare in vita il dro non 
imposto ai grazinti se non l' obbligo di riconoverre i 
Governo esistente. Ma questo non è il caruttere del 
offertaci amnistia; Per quanta simpatin per quanto + [9 
ducia © il rano della Russia, quel 
fino n che il shie È 
eseguirlo, è che abbi i 


ognuno. giudica se 
Da questo puoto di vista, n 
minosi errori, di tardo pemi 
che promette il rita 
ridona a 


«Quando gli e 
tudine ed i benofizii, che Governo è la pr 
ce ristabilità di nuovo avrebbero sparso sulla Poloti, 

i pensarono meno che a tutto aî vantaggi n 
riali, dai quali, in alle loro persone, quel cu 
giamento sarebbe stuto acc Speravano 
vanti a tutto riforine morali e materiali nella novr 
patris. Ma, prescindendo da alcune voci vaghe e fore 
ad arte difluse, non siamo nei wutorizzati a crede 
che le riforme, che possono essere 
piuttosto da riguardo per l' Europa ci 

L'emigrazione, nella sua 

che l'Imperatore Aless 
avia quanto appresso: « lo sono d' avviso che l' 
introdotto da mio padre debba 

Deplora che l'Imperatore, al pari di suo zio Alessandrel 
mon abbia detto: « La Russia vi stende fraternmen 
la mano: ed a tutti i vantaggi, che le da la vittora 
(oggi la pace), preferisce un 
di ristabilire una n 
emigrati assicurano 


dare la manso» 


chiarazione, deplin 
dro TI abbia dichiarato a Vw 


ie 


la loro dichiurazione ne 
vogliono esercitare influsso sul modo personale di ve 
dere di nessuno dei luro compagni. Ma coloro, che se 
pravvissero a tante sventure, non potrebbero concilre 
colla loro coscienza l' accettazione dell'amnistia. « \t 
putriamo contro la Russia nè odio nè sdegno, coi £ 
nisce la dichiarazione. Nelle circostanze, nelle qual 
troviamo , la rassegnazione eristinna al’ nostro desti 
è l'unico contegno, che sia per noi conveniente. » 
Dal tuono tran 

vede che, non 

sembrano emigrati. Una piccola 
cessione di più da parte del Governo russo ; e fire 
le sue benevole intenzioni avrebbero ottenuto effet 
(Prese di V.) 


Scrivono da Parigi il 7 alia G. Uf. di lov 
na: « Mi si dà per certo che, in_ parecchi collopii 
che ebbero luogo tra il Cardinale Patrizi e il core 
Walewski, ministro degli affari esteri, si. sarebbe 
Fiamente trattato di stipulare tra S.S, il Papa #4 
Potenze cattoliche un concordato, in base del qui 
sarebbero impegnate a mandare, 
pria volta, un corpo di truppe a presidiare gli Su" 
pontificii : che oguuna delle Potenze cattoliche era + 
Masta d'accordo a tal uopo; ma, avendo il Pic 


non ostante le sue differenze colla Corte romana, i 
vocato il diritto di 


ia 
voleva entrarne a parle * 


( Nostro carteggio privato. ) 
Ù Parigi 8 luglio. 
. ‘$ Si disse con ragione che la storia de' popoli È 
Nici era la, più noiosa di tutte. Niente vero. Per 
questo riguardo, il popolo francese è ora 
lici popoli del mondo , poichè siam da qualche tem? 
li volete ? L' Impo 


Tuttavia, questo deserto si popola 
( parlo del deserto ' delle novità nu 
cadde & variare Ta miohotunr unifo: di tuti hr 
ni. Il sig. Fortoul, ministro dell'istruzione pubbli*+ 


si 


molto notevo 
des è nella 
cessario aver] 
mo capo d' 
jimò capo pi 


derale , chi 


rsite 


havvi 
allorgu 


estende 1 tut 
citando il sul 
ste 
vien 
dar testi 
quella via, 
quanto che | 
rosumente il 
mon tratt 


psrulizzare il 


iene 


4 lung! 
46 mez 
Principe Paol 
AS4O, sim 
oglielmo di 


do | 
discorso agli 


saluto di 


GAZZET 


Venezia 14 
vana (il barck 


por Cip 
SM. de' Mari 
Capriati, pur 

dito, cap. Azza 


2971), 

Azioni 

2109 ‘/, 
Trieste, nella] 

ferse imporianz 


menti, che car 
con qualcl 


cui, mentre si p 
Alla dibbra gros 
Ù 


Oriente 
mente sani 


dell'oscorvazio 


12 lu 





condizioni 
parte di 

ta presso il 
dichie 

in, la quale 
esposizione 


di quella 


Pr 
rime 


sul destino 
in Siberia 


conciliare 
a. « Non 
, così fi 
e quali ci 

destino 


iv. 


di Vero 
colloqui 


e le 
lapa © 
quole sì 
alla pro 
gli Sui 


di cui vi aveva annunziato recentissimamente la par- 
tenza per le acque d' Ems, è morto in quella città in 
provvisamente d'un assalto d'apoplessia falminatite; rhen- 
tre stava, dicono, discorrendo col sig. Magne, suo col- 
imaresciallo Saint-Arnaud, il sig: Binean, il si 
ed il sig. Fortoul, ecco il’ quarto che muore in 
ufficio dopo la fondazione del Governo imperiale. 

Ilsig. Fortonl era un semplice professore: dell''Utik 

La sua riputazione ha origine da alcuni articoli, 

notevoli, pubblicati nella Aeewe der: Dere-Mon- 
des è nella Rerte de Paris. Non'è assolatamente ne- 
cessario aver singolare ingegno per essere un bonissi- 
no capo d' amministrazione. Il sig. Fortoul era’un ot- 
timo capo per l'istruzion pubblica, e il suo passaggio 
nel Gabinetto lascia profonde tracce nell' ordinamento 
degli studiî în Francia 

L'Imperatore è ancora a Plombières, ove la sua 
presenza trae le popolazioni delle campagne e de' luoghi 

costanti. S. M. vive colà in una specie di comuni- 

Ell'è obbligata 1 mo- 

lo del suo palazzo, esce a pie 

etrova da per tutto lo stesso entusiasmo, la stessa 
sollecitadine simpatica, 

Sabato pranzarono alla sua tavola il prefetto de’ 

i lonnello e due uffiziali del 38 di linea, 
ed il sig. Sibille, ispettore delle acque di Plomibières. 
Dopo il pranzo, 8. M. si recò nel erocchio' de’ bagnan- 
ti, ove assistette al concerto dato di’ sonatori del reg- 
gimento e ad tina sessione di sonnambalismo 

Ml domani, 8. M. si recò a piedi in chiesa) ed 
ascoltò una messa bassa, celebrata da monsignor il Ve 
Saint-Dig. Dopo la messa, l'Imperatore fece 
una lunga passeggiata fuor di Plombières € ricevette 
per istrada diverse petizioni, 

SVIZZERA, 
micio — Lugano VA luglio. 

ll Consiglio di Stato si è rivolta al Consiglio fe 
derale , chiedendo che presenti all’ Assemblea fede 
nell’ ora aperia sessione un progetto di legge, dichia- 
runte che ogni giurislizione : di Vescovo straniero ab- 

cessare sul territorio della Corfederazione, e che 
un vicario generale , nominato dal 
provvedere al necessario, fino ad accordo 
Autorità ecelesinatica. 


{I Concistoro della Provincia di Brandenburgo ha 
intorno al secreto della confessione un reserit- 
quanto appress 


agli ce 
«lesiastici il dovere di non isvelar nulla di ciò che loro 
viene confidato sotto il suggello del secreto del religioso 


nunicato. Prese 

caso che la relativa persona vi assenta espressamente, 
hwvvi un altro caso di eccezione, Questo si verifica 
allorquando la manifestazione del segre 
siastici affidato, sia necessaria onde all 
ricolo che m per impe 
le cattive conseguenze di quel 
è duvere degli ecclesiastici di darne avviso 
we modo all'Autorità. E certo poi che 

hanno a determinarsi da sè aj dare quell' avv 
non possono essere obbligati dal giudice n deporre la 
loro testimonianza. 

« Per la natura della così, negli ecclesiast 


tando il 
istero sac 
alcazione d' uflizio con 


0 tinto più ampi 
nprendendo meno rigo- 
rosamente il proprio duvere della secretezza, ed anche 
non trattandosi di comunicazioni fatte sotto il suggello 
della confessione e del segreto d' uffizi 
ato al pericolo di perdere la fiducia dei carcerati e di 
dizzare il successo della ufliziale sua operosità. » 
(G'Uf: di 4 ienma. ) 
mo Mm nassav — // isbaden 7 luglio. 
A. R. la signora Duchessa Paolina soggiseque 
hi suoi patimenti. S. AR. morì oggi alle ore 
vezzo di sera. Paolina Federica Maria, figlia del 
Principe Paolo di Wirtemberg, nacque il 25 feb 
(840, si marità il 23 aprile 1820 col Duca regnante 
fugliclino di Nassau, ed era vedova dl 20 agosto 4839. 
(0.T.) 


quella via ,- dee esser fatto 
che. l'ecclesi 


de 


SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 
Ml nostro. Vice pe ereditario Corlo, 
Imitindo l'esempio di suo padre, tenne anch'egli w 
lenti, che presero parte alla gita d 
ovedì ebbe luogo una festa in 0- 
studenti di Cristlonia, ritornati da Upsala, 
ima e Copenaghen. Al Principe ereditario com- 
ve alla festa, © proferi il discorso seguente : « Vi 
siluto di cuore benvenuti. I vostri sentimenti trovaro- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


ad alcuni piccoli 
| avanzare domande 
sono in aumento 


circa sui prezzi di 
cia non è però 
Torino: essa v 
si avvederà dell'in 


Venezia 14 luglio, — Sono arrivati d' A- | 
vana il barck ingl. Arthur Wellesley, cop 
Gram, con uccheri per B. Cuniali, da Shiekds 
dl big. norv. Alpha, cap. Helson, con car 
tone a Giovellna, d' Amsterdam la galeazza 
cond. Maria, cap. Menzis, con zuccheri ed 
altre merci & Palazzi, da Galaz il rig, austr 
Co v' importa ? cap.. Muscevich, con gra” 


monete — P 


none per Cipolato,, da Molfetta il'trab. nap. 1365jD25 


SM: de' Martiri cap. Gicoletta, con vino a 
Capriati, pure da Molfetta il trab. nap. Ar- 
dito, cap. Azzarito, com vino ed olio. per lo 
tesso, è da Bari trab. nap., cap. Piris, con 
tune per Cicogna: 

Si sono venduti st. 7000 granone di Ga- 
lle a L 1.25 con tara e sconto. Olii fermi 
i vista d'aumento. 

Le valute senza cambiamenti, le Banconote 
a 97 #/y il Prestito nazionale ad 83 ‘gle 
Azioni vecchie dello Stabilimento si pagarone 


di Roma » | 


Luigi 


oa passata settimana, nom ci of- | ‘8 idem 
helle ransazioi dei cambi |.» dell Strada fe 


e carte. Grande vivacità d' af 


tegno nei calf. Olii aumentati, e così pure 

spriti; Je granaglie mantenute nei fru- 
tenti, che scarseggiano, i granoni a f. , ma 
on qualche concessione negli sconti e di Ro- 
tuìgna a (3, 45.2 25. Domandati i coto- 
Ni è le sel 

Bossoli semenza e sela. — 1 bozzoli per 
semenza sortirono un prezzo favoloso: per 
cu, mentre si pagarono al più auste, 
al ibbea gross rivi, vu rico fa 
toso are sia giunto a dare a. 1.47! Ado, 
gui modo, le continue assicurazioni che dall’ 
Oriente si avrà una grandissima copia di se- 
tene sana ed a prezzi discrelissimi, rassi- 


DET 
» 61 
+29 





| cura i nostri agricoltori; e fa tarpare le ali 


tardi pagherà le sete a prezzi ben maggiori, 


V.. » 2:85 
di Parazas 24.701 


TEXT » 626/S60080... 


Az. dello Stab, merc. vecchia emiss.. 


MPCTIRUA 


no un eco nel cuore di fidi fratelli, e il pensiero si 
trasporta $ in' questo momento , in quei luoghi testi- 
moniî di tante dimostrazioni | di seambievole. anticizia. 
L'accoglienza fattavi fu sincera. Le rimembranze della 
gioventà sono eguali al sole' di San Giovanni, ' ché fà 
dimenticare la notte. Ta mano; che la'gioventà porge 
alla gioventò, non è mai ritirata! La speranza di cor- 
diale e fraterna accoglienza, che: partì dal mio (cuore e 
vi accompagnò ‘nel vostro viaggio, si è avterata. Le 
parole, che vi diresse il Re dei Regni uniti saranno 
per voi indimenticabili. Vi chiamo di nuovo benvenuti 
e faccio un brindisi al vostro felice ritorno. » 


AMERICA. 

Oltre le notizie, riferite nelle Recentissime: di sa- 
bato, l' Arabia, giunta a Liverpool domenica 6 corren- 
te, portò da Nuova Yorck, in data del 25 giagno, le 
seguenti : 

Giunse a Washington il generale Godsden, latore 
di un progetto di convenzione e di trattsto col Messico. 

sig. Millard Fillmore è reduce dal suo viaggio 
in Europa, e fu ricevuto con entusiasma dai &now-n0- 
thing, è quali lo scelsero quale loro candidato alla Pre- 
sidenza. 

In una sua lettera, in cui accetta la candidatura 
alla Presidenza, offertagii dalla Convenzione di Cincin- 

il sig. Buchanan espose a dilungo î proprii prin- 
cipii e la propria politica. Rispetto alle relazioni colle na- 
zioni estere, l'antico ministro ‘degli Stati Uniti a Lon- 
dra dichiara il Governo dover sempre esigere dalle Po- 
tenze estere quella equità, che le medesime hanno di- 
ritto di ripetere da esso. 

MI capo e pr-feta dei Mormoni, volgarmente chia- 
mato Re Strong, fu gravemente ferito da due suoi a- 

ed il suo popolo avea perdata la speranza di 


Una lettera privata di Granata (Nicaragua), pub 
ta dal New-Jork Herald, e scritta il 1° giugno, 
annunzia il Governo di Costa-Rica aver acconsentito a 
ne alla guerra col riconoscere il Governo del 

‘te Rivas e del generale Walker. È noto che 


revole alla impresa dei filibustieri. Da un altro lato, 

mezzo del sig. Mraliog, ministro 

degli Stati Uniti a Guatimala giunto a Nuova-Orkéans, 

ere l'esercito di Guatemala, forte di 2000 uomini, 
re nel Nicaragua. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Il Ministro dell’ interno 
@l Luogotenente di Penezia. 

Alle, 2 pom. di oggi, ebbe luogo a Laxen- 
Burg il soleaue battesimo della neonata sere 
sima Arciduchessa, cui vennero dali i nomi di 
Gisella, Lodovica, Maria, 

Bopo la cerimonia, S.. M, l'Imperatore si de- 
guò di accogliere le tonigratulazioni della 

Vienna 15 luglio 1856 

Ht Ministro deli interno, 
al Luogoten i 


praggiuuse 

nel puerperio, nè nello stato 
| l'lmperatrice. SM. passò poi 
ln, La neonata Arcidechessa sta 


nessuna per 
| di salute di 
una notte Irauqu 
de 
burg 14 luglio 1856 
Dott. Seksenser — Dott 
I enezia AA luglio. 
in data del 9, 


Rrsca, 


I giornali di Pa 
mo all'istante, ci rec: 
teur, relativa al fatto 
to 


Giurgevo, che conferma quan- 
avevano anticipato i dispaeci di subato : 


na come di 
giustizia. 
Jotanti red Austria ln deciso 
a una pensione alla famiglia del sollato francese. » 
La Presse chiarisce la notizia, alquanto confusa , 
trasmessici dal nostro dispaccio telegrafico inserito nel: 
la Gazzetta di venerdì, e ripetuto in quella di sabato 
Corrispondente di Norimberga (ella dice) parta 
« d'una nuova Nota, che sarebbe stata mandata a No- 
« poli dal Gabinetto di Vienna ; quella Nota volgereb- 
« be di nuovo l'attenzione del Governo napoletano sul- 
< la tensione persistente fra quel Governo e le Poten- 
« 1e occidentali, e su tutti pericoli, che tal situazione 


assocn 


il New-l'ork Herald si è ognora mostrato assai favo- } 





« potrebbe originare. Il giornale tedesco aggiunge che 
il sig. Martini, ambasciatore d' Austria a Napoli, sa- | 
icato di spalleggiare quella Nota nel più | 

« energico modo. » Come si vede, la notizia del tele- | 
grafo è una semplire voce di giornale. H 





fabbricatori, i quali ard 
lè esagerate. Le sete gregi 
continuo, e molti 


ed una partitela di sacchi 

corriva, siccome, Milano e 

bje tenersi più bassa, ma 
nno in cui versa, e più 

cinese da l 44 a 16. Avene da | 

ovezia A2 luglio 156. 


#70] Groen 


Lia & 
god. giu 

[Gons. Vigi. dell. 

DI tte 81%, 


muova 
rata lomb.-veneta 
L'oro, come anche le divise estere, 


soltanto di qualche poco più alti. 
» Pest naziocale. 5%... 55%-— 
8 [Marsiglia » 1851555 90 
È ami ite rg 


7 |M ObbL dello Stato 5 








Osservasio 
Satte nell’ Ossertatorio del Seminario Patriarcale di Venezia 


7 " FERNONETRO RÉAUN 
MAMOMETRO! “esterno al Notd 


asciutto || umido 


one 


del'osservazione i 


stato 


del cielo | del vento 


I Mete 
di get 20.21 sopeà i 


MIREZONE quanmità 
e forza 


7 
| Groxo- 
Vai pi 

Ù 


Dalle 6 a. del 4 


urtho | del 13: Temp 





Adria 42 luglio. — Ricerca all’ odierno 
mercato di framenti nuovi per parte dei con- 
stmatori, che si pagarono i pronti da L $1 » 
a L 23, secondo il merito. Frumentoni per 
consumo ed in dettagiio da L 16 a 1. 16.50 

(00 giallonci vo 
selice, per urgenza di cassa, si accordi » oa 
È 1550, che fu acquistato per ispeculazione. 
Riso nostrano da | 38 a | 44; cinese da 
L 30 a 36. Risone nostrano da L 48 a 20; 


per consegne più 0 meno lunghe. Per- 
dura la sic con grave daino aî frumento. 


RACGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
(Dal foglio serale della Goss.Uf. di Vienna) 
Vienna 9 luglio 1856, ore 1 pom. — 
La Borsa era animata. Il Prestito nazi 
fu continuamente molto riereato da 85 ‘/16- ; O 
8, Delle metall. 5 %y i prezzi cogl' inte- 
ressi di magg. e uov. erano di nuovo i più 
benevisi, 84 #/,; gli altri 84 ‘/, Tranne le 
Azioni della Banca e quelle di Giaden, tutti 
gli altri ftt industriali si mostrarono fer- 
toi e benevisi; le Azioni della navigazione a 
vapore aumentarono di [. 10 ciascuna, quindi 
a GI4, Le Az. dellla Banca di sconto di *, 
più alte, 111 Az. di credito 3} 


zione della Loudra, si rinvenivano a prezzi 


luglio alle 6 a. 
se 4 20°, 1: È 
è min +16 .05.f0 


- 2 


I! piroscafo la City of Baltimo: 

verpool co' giornali di Nuova Y. 

le notizie politiche sono senza importanza. 
tivò a Southampton colla valigia. dell' America 
dionale ; a Rio Janeiro, il ministro. inglese 
una Nota vivissima ‘contro il traffico 


ghilterra, in occasione del pagamento degl'interessi del 
prestito a Londra, e della violazione del trattato per le 
miniere di Guansxuato e Zacatecss, appaltate ad una 
Compagnia iaglese. 1 giornali dell'opposizione rappre- 
sentano la/cosa come assai grave; ma, dice. il'Mor- 
ni:g Chronicle, ella-sembra-avere minore importanza. 
Secondo le più recenti notizie di Spagna, 


i per le disposi- 

Autorità locali. Il soggiorno del sig. 

Escosura, ministro dell'interno, si prolunga a Vaglia: 

dolià, ov egli andò, cor'è"Moto, per istudiar l'origine 

e le cause di quel movimento anarchico. Nulla di si- 

curo traspirò, fino ad ora, sulle risultanze di quell' in 
chiesta. 

La tornata ordinaria dell' Assemblea federale sviz: 
era fu aperta il 7 luglio a Berna. /Y. sopra. ) Il sig. 
Martin ( Vaud) fu eletto presidente, ed il sig. Escher 
Vicepresidente. 

Ecco i dispacci telegrafici, pubblicau da' giornali 
di Parigi giunti oggi, e che formano in parte il sogget 
to del precedente riassunto. 

* Londra 9 luglio. 


* l corpi della guardia, tornati di Crimea, entrarono oggi 
a Londra, in mezzo alle acclumazioni entusiastice della folla 
adunata sui loro passaggio. La milizia di Tipperary ( Ilanda ) 
d in uno stato d ammutinamento assai inqurtante da lanedì 
4 tnt rifiutano di rendere le loro armi ed i loro arredi” pr 
na del licenziamento ; assalirono i loro ullizia © commisero 
tolti mislati. Siccome l'agitazione durava ancora iorsera, fa- 
rono spedite truppe da Limerick contro i militi ri 
to di nibelone, » 
+ Madrid 9 luglio 
« Il ritorno del si. Escosura, ministro dell'interno , che 
alla fine 


spera che la differenza col 
rà composta. Li cholera nou f1 progressi fuor di S: 


* Pietroburgo 9 luglio. 
+ Un ukiso imperia'e estende l'amnistia, concessa 2° mi 


uverni occidentali, alle persone, che presero parte agli | 


avvenimenti del 1830 e 1831. Nessuna inquisizione giodiziaria 
sarà rinnovata cootr' essi. Uovranno dare giuramento di fdeltà 
al Sovrano, e i lor diriti lor siranao restituiti. Saranno dichia 
ati atti aci’ impieghi dopo una prova di tre anni.» 
« Berlino 9 taglio. 
da le notizie di Pietroburgo, la partenza dell’ impe 
ratore Alessandro per Mosca fu stabilita al 13 agosto, » 
Vienna 43 luglio. 
imuperiabe ambasciatore brasiliano presso la no- 
sira Corte, sig. di Lisboa, partirà domani, a mezzo del. 
la strada ferrata del Mezzogiorno, in peruresso alla vol- 
ta di Venezia, dove si tratterà vario t 
‘e 
_ 
Notizie da Ione ci dipingono ripriutamente la 
profonda impressione, prodotta colà dai fanerali del ge- 
nierale austriaco, barone Smola. Alle disposizioni prese 
dal maresciallo Castellane, si aggianse l'ordine espresso, 
giunto col telegrafo ,, del ministro dell vre- 
gli 


ad un generale francese. "V° intervennero 

di tutti i corpi di truppe, stanziati © di 

ione. Quttro maggiori di artiglieria te- 

nevano i lembi del drappo moruario. La bara fu por- 
tata ed era circondata da splendido accompagnamento 
ecclesiastico. Il comandante di piazza, maggiore Griffon, 
assunse in parte egli stesso la distribuzione dei vigliet- 
ti d'invito agli uffiziali della guarnigione. 11 marescial- 
Castellane mostrossi profondamente commosso per 
la morte di tanto valente ufiziale, le cui doti scienti- 
fiche erano anche qui generalmente apprezzate. Lodesi 
particolarmente l' amichevole siuto, prestato dal signor 
Calès Dufaure, il quale nulla lasciò intentato per mi- 
tigare le sofferenze del moribondo guerriero. ll si 
è nche durante la Esposi- 

ione industriale per la sua umanità verso gli stra- 


Hal.) 


ieri, € per la dilesa del merito dei Tedeschi, — Così | 


un carteggio da Parigi 7 luglio dell’ Ost-Penische 
Post. 

HI giornale Le Nord serive sulla quistione dello 
Schleswig-IHolstein un piccolo articolo, dal quale si 
vede che la Russia tien dietro con grande ansietà a 
quei fatti, @ che non mal volentieri incoraggerebbe la 
Danimarca a resistere energicamente. Forse la pronta 
nominazione di un ambasciatore russo a Parigi sta in 
relazione coll’intendimento di tentare colà una contram- 
mina agli sforzi dell’ Austria. { Donan. ) 

Paesi Bassi. 
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Corso dei cambi in Vienna. 


Î 


ARRIVI è PARTENZE. — 


Arrivati da Milano i 
tenti, 
ng di 
tano, poss. di Riva, — Weisser Cristoforo, 
neg. di Franco. 
vico, dest. in filos di Francoforte, — Sud- 
hoff Carlo Giacomo, teologo di Franco. — 
Winter Federico, parti. di Francoî. — Zipf 
Alberto Giorgio, neg. di Francoî. — Edwards 
184%..,! Edaardo,, Ing. — De Giorgi Gius. , chis. 


Belgio derivi l'acqua dalla Moss, onde così trasfor- ' medicina, nativi dell'Istria 0 del Litorale. Vengono perciò ee- 


nella sua Provincia di Limburgo sterili terreni 


Po 
Augnitijper:100 fiorini auecegi 1° 240% 
lai, 10/08 4%, 


Borsa di Parigi del MA luglio — Quattro 

P-%/o 93. BO. .— Tre p. n TÀ, 60 
Borsa di Londra del 11 luglio, - Consol 95 7/3 
Trieste AX luglio. — Aggio dei da 20 caran- 


tan 3 — 2279. % ” 
Parigi 11 luglio. 
Londra AA luglio. — Lord Pslmerston ha di- 
chiarato la navigazione, del Danubio essere perfettamente 
libera. 


Parigi AL luglio. — L'incasso metallico della 
Banca francese è diminuito di 34 milioni ; il portafoglio 
è aumentato di 88. (G. Uf. di Ver) 
Parigi 42 luglio. 
Londra 12, — La mozione, Russell; sugli. affari 
d'Italia è prorogata a lunedì. Lord Clarendon lamentò 
che l'amnistia, concessa da Alessandro II ai Polscchi, 
sia tanto incompleta. 
er 


ARTICOLI COMUNICATI. 


In morte della Nobil Donna 
Contessa, ANNA MARIA SAYF 
nata MusserTi. 
O musa tu che il verecondo amplesso 
Quando il core è più-mesto allor m' assenti, 
pira di quest’ urna appresso 
Note dol 


Mo 


Lodi bugiarde a Lei che qui riposa 
Non soneranno dalla cetra mia, 
Dirò soltanto che fu madre e sposa 
Pudica è pis 
Oh! chi sapesse come santo è bella 
‘eco sale al Signor di tai parole, 
Non spargeria sovra ogni illustre avello 
Illustri fole! — 


La morte di Colei che lagrimate 
Me pur fa mesta 
Che padre e madre e sposo a 
Poveri afflitti, li posseggo 
E il duol comprendo che vi frunge i petti 
T Dall mor mio. 
| Sì lo comprendo ! e sterili giacinti 
A voi non offro con pietà di gelo, 
i Che il pianger parmi sugli 
Cosa di cielo 
A voi non val se quella vostra 
È beeta lassù, poscia che in terra 
Sol vi res spoglia © la h 
Che la rinserra. 
Fino il pensier della virtù sosve 
Di che si a lungo v'abbelli la viu 
All'anima vi rende ancor più grave 
La sua partita. — 
Oh! quando il duol che ne contrista è tanto 
E più del labro è il cor che dentro geme, 
Meglio è assai che gridar : tergete il pianto ! 
iangere insieme ! 
Venezia, 10 luglio 1856. 
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ATTI UFFIZIALI. 


TN. 11605 AVVISO DI CONCORSO. 
Sì apre il co 

presso gli Ospiziî in Spalato, cui va annesso lo stipendio di 
È annui fiorini 500. 

Chi desiderasse aspirarvi, dovrà, a tutto il mese di luglio 
wov., far pervenire all‘. R. Capitanato circolare di S 
coll'intermtio della sua Superiorità, la relativa sua istanz 
comprovando con validi documenti l'età, gh studii, i gradi 
| cademici riportati da una U raca in medicina, 

chirurgia ed in ostetrica, gl’ impieghi finora sostenuti, La como 
scenza delle lingue italiana e dalmatollinca,, nonché porsiil= 
mente della ledesc, e l'impuntabile coudotta morale € politica. 

Dovrà inoltre indicare se el in quale grado di parentela 
od affinità si trova congiunto con taluno degl' impiegati dei det 
Ospizi. 

SP DaI"A R. Looguenenza, Zara, 25 giugno 1856 
— 
AVVISO DI 

Sì resero. vacanti 
cordati dalla Sovra 


(3% puldi.) | 





Voghera. — Tayloo Emma, Fairbaukf Car- 
lotta, Taylor Samuele, Sturtevant Eugenio, 
Percival Federico © Fairbaukf Enrico, Amer: 
Gipi a Cane Emil 4 Amiga — De 
f me. Adolfo, di 
— "Da Ferrara: Pedentà Antoni, Rainer 
Giuseppe, Friodiaender Abramo, Masi co. Co- 
simo è Dotti Filippo, poss. — Cotè Luciano 
co, A. di comm. Roebefrt. — Gi 
rini Carlo, impieg.. postale poni. — Da 
lena: Wilson Gg. ingl © D 
gna: Bevilacqua cav. Garlo € Bevilaequa ma 
post. — Da Recoaro: Smith 
son d., Ingl — Da Padova : D' Ancona Pro- 
spero, leg. di Firenze. — Imberti Giov., rag 
Milano. — De Brescia : Tarini Gaetani 
Zanchi Girolamo, Pavoni 
Vincenzo, Masperoni Pietro, Passatti Anna 
Bozzolo, Drocchetti Elisa, Bettoni co. Aless 


» o t856 


# altro Provincie 
» Galizia, Unghe 


ria ecc. 5 Francesco, 


della Banca ...... 
della Sociatì di sconto 


dell'Istit. di credito austr chese Ferd. 


di 
Lussignoli Regin 


della navig. sul Danuho ... 


del Lloyd i Trieste. ed Oldrati-Grumi Teresa, 


Sanchio € 
Pel 9 luglio 1856. 


Rachele, 
red. di 


Dilg. Edoardo, neg. di Bla 
de Gregori, ten. de' drag. 


ott — Chizi 


Aless., pass. sardo. 


Nd 10 luglio. 

pori: Quone Va- 
sardo. — Weiss Gio. Andrea, 

Redierga — Da Formenti e, Cas: 


— Geison Federico Lodo 
Luzzatto 





o pel riunito posto di medico-chirurgo le 


lato, | 


CONCORSO. — (34 pubb ) | 
stipendi di anoui fiorini 300, ac- 
munificenza per studenti di chirurgia © 


iso : Boccassini Gio. , neg. di Carlstadt. — 
Da Mantova : Terego Lucia, Daranti A 
© Bertelli Marianna, poss. i, 
fore di Castiglione. — Rava Hi, por. i 
levere. — Andre Alberto e Coulom Gastone, 
propr francesi. — Da Carpenedolo : Callegari 
se — Da Verona: Rosmini Gio., | 
lano. — Pasenti Cesare, LR. com 
miss. dstrett. d'Isola della Scalo. — Da Le- 
vico: Avancini Gius., poss. — Da Trieste: 


Nico, Strabel W. ed Israeli Abramo, neg 
chi Demetrio, teg. fonio. — 
Lunghi Gius. poss. di Cremona. — Hirschel 


— Althouse ‘Alfredo, 
Clarke Isacco e Thomson Giacomo, ingl. — 
Merkefka Giovanni, sacerdote prussiano. — 
Per Ferrara: Tironi Angelo, eg. 
Mantova : Breni Aless., poss. di Sussonia. 
— Per Vienna: Porto-Scroffo nob. Emilia, 
pèss. di Vicenza. — Per Trieste Riok Giu: 
seppe, presi. dell'I.R. Trib. di Grate. 


neg 
di Padova, — Ottolivi Gsetano ed Arvedi 
Giovanni, heg. di Verona 


ei 


| aperto i concorso al po 


gitati coloro, che vi aspirassero , a presentare a questa Luogo- 
tenenza, entro il mese di lago p.,, le loro suppliche corre: 
dato della fede di battesimo, estati scolastici riportati 
negli ultimi due semestri € ifcati comprovanti Ja loro 
povertà, il buono stato di saluté, come pure la condizione nu- 
hile e ia sufficiente coznizione delle lingue tedesca ed italiana 
Si avverte, però, che gli stipendiati med ante apposita reversal, 
dovranno obbligarsi a ritornare, dopo compiti gli studi medico= 
chiruegici ed ottenuto il grado di dottore nell'Istria o nel 
rale, esclusa la cità di Trieste, ed a esercitare colì 
arte, almeno per la durata di anni dieci. Fra compe 
gli stessi titoli, verranno preferiti coloro che, nella 
versale si obbligassero di esercitare la loro arte 
me altresi quelli che già frequentano l'Istituto cl 
perfezionamento. Le spese di viaggio per un'andota e per un 
tilorno verranno bonifiate sulla base delle competenze stabilite 
per Ja corriera veloce e la strada ferrata. 

Dall' I. R. Luogotenenza, Trieste, 15 giugno 1856. 

AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 

Per assicurare agl' IL RR. Stabilimenti muritimi l'oreor 
ribile Jegname segato di abete e di larice, verrà tenuto presso 
il Comando superiore della Marina un concorso mediante offerte 


le Joro offerte direttamente alla 
cancelleria. del Comando superiore di Marina in Trieste, 
più tardi del 31 luglio 1856. 
L'offerta dovrà essere estesa in carta bollita, 
© corredata dell'avallo di fior. 600 mon. di conv., in 
Banco , o moneta sonante, oppure in Obbligazioni dello St 
calcolate al corso della giornata, in maniera che quest’ importo 
possa venir riscontrato senza.d'uopo di aprire l'offerta me 
desima. 
Sull'involto dell'offerta sarà da specifiarsi La qualità della 
moneta 0 della carta monetata, di cai è composto l'avallo. 
Ogui offerta dovrà inoltre contenere la dichiarazione che 
'oblutore si assopgetta. a tutte le condizioni dell'impresa, e 
indicazione del ribasso percsutzale sull'importo di 100 forin 
che intende di esibire 
Le condizioni grnerali della fornitura sono comprese necli 
Avvisi d'asta affssi dal Municipio di questa LR. cità, in va 
ii luoghi; le condizioni più precise poi si potrà tilevare presso 
gl'IL RE. Ammiraglati dei porti e pressa leoelsa LR, Co 
mando superiore della Marina. 
Dall"1. . Ammiragliato del porto, 
Venezia, 26 giugno 1856. 
N. 12357. VITTO. (2° pubb) 
Risulta dagli Atti che certo Carlo Modena , tiglio di Mt 
chele € della fu Lucia Zani Boara in questa Provincia, sini 
assentato senza legale permesso dagli Stati di S. Mi 1 R, A 
€ perciò vieno ecotato, a termini del } 32 della Sovrana Pa” 
srvi ed a gi la sua as 
di mesi tre, sotto commi 
Patente fissate 
ella Città e Provincia, afliso 
per ire volte elle Ga slte 1 


gno 15 
L'I-Ht Delegato provine., Dott. Ginorawo Bar. Fist 
EDITTO (2 pote) 
cune Osvaldo Gozzi di Aviano del 
, dopo essersi allontana 
da varii anni senza regolue passaporto, snde recarsi all’es 
© dimoraote ora a Torino non sia ancora rienmparzo negli Sin 
| di SM LR A, DR. Delegazioni del Fri 
| quanto dispongono” i capitoli VIII e X dela Su 
richiama il suldetto Osvaldo Goz 
ametrist Ref termine 
ne medesimo le eventuali pr 
orie portate dalla sovra leggo. 
dre. volte pubblicato nelle. Gazette 
enezia, nel Comuue di Aviano © pel 


de del Frub, 
anagio LS. 
Delegato provinciale, 
AVVISO 
suzione del Decreto % giucuo © 
dell Ercelso 1. R. Tribunale d'Appetlo m Venezia, so diari 
di notaio, com residenza in Palma 
in questa Provincia, rimasto scoperto. per la del moti 
Giacomo Giuseppe Putlli, 
Ognuno pertanto che si trovasse in grado ed intende 
aspirarvi, viene avvertito di dover produrre a que 
tera notarile, eutro il termino di quatro setti 
della terza pubblicazione del presente, la propria 
redita di tuiti quei documenti, che sono prescritti 
dispre zioni, è della Tabella statistica 
le per detta resto 


23 pubb 
te N. 10018 


Dall' AR. Camera di disci 
Udine, 9 giagno 1856. 
Il Presidente, A. Tonossi 
Hl Cancelliere, Gin 


i 
AVVISO D'ASTA 
uscito 


N. 9760. 


(8% pal 
Essendo i 


o avvenuto Appresso 
iO pp 
+ corrente, Si deduce a 
dli resi 
li Rovi 


garerà è piacerà all 
corribile al Fabbricato erariale, che serve nd 
VAR Dogana in Santa Maria. Maddale 
ai preposti della Dogana medesima, 
Agguungesi che, qualora eziandio tale secondo esperi 
tornasse senza effetto, he erre 


topi 


dl ristaito 
» d'Uffcia dei + 
nonchè di allori 





tentato un terzo tel i 


RSPOSIZIONE DI 
IDEATI 


cs Lunedì Li luglio 


vino sno musi. — Diana 
Compagnia, condotta da Riolo e Pala 
La moglie del fabbro, — Ale 5 


GRAN TEATRO LA FENICH. 
Domani , martedi 15 luglio 15: 
Togo la prima rappresentazione dell gra 
iosa opera-hallo Guylielmo Tell, del Rossini 
———_____———__—k_& 
INDICE. — Sovrane risoluzioni. Feste in 
Venezia per la nascita della seconda figlia 
di S. Ml Imperutore. Bollettino del. puer 
perio. Ammistia. Funzioni religiose della na - 
zione greca e della comunità israclitica. — 
Builettino politico della giornata. — H trat. 
tato Claylon-Huheer. — CRONACA DEL GIOR- 
no. — impero d' Austria; S. A. 1. l'Arcidu- 
ca Giovanni @ Lazenburg ; il cav. Negrel- 
li; sulle conferenze col pr. Gorlschakoff.; nu- 
mero de di @ Vienna; offerta al 
Governo della Servia. L'alleanza quatro. 
franote. Il pr. Esterhasy. Beneficenza. Vo 
ci e osservazioni sulle cose di Napoli. Tem- 
portale nel Comasco. Il sig. di Lesseps. 
* Stato pootiBiio ; Vescovi consacrati da S. 
— Nostro carteggio: fa ferrovia di Frasca 
ti; Giornale Arcadico; fenomeno della rit 
togama ; pel Corso di Roma : male 
spgrlazioni —_ H. di Serdogn udienza 
iaggio de' Principi. — R. delle D.S.; for 
tifcazioni. Condisione del pars. Tole: 
na; abiura. — D. di Parma lord Normanby 
— Imp. Russo; punizioni. Progetto sulla 
schiavitu. — Imp. Ott.; documenti intorno 


Da Bolo 


— Beitoni- 





ie 
Pastore El 


tar. Cuoco 
prot. — Giobla 


dii. — R. di Greca ; adesione al diritto 
marittimo de' neutri. — Inghilterra ; il Re 
de' Belgi. Visita. La Regina a Aldershoti 
Banchetto e discorsi. Arresto d'un Polacco 
ad Amburgo. Urto fra piroscafi. — Spa 
gua; legge : debito spagnuolo; gli ultimi tu 
melli. — Belgio; Nostro carieggio : la festa 
reale. — Prancia ; poesie gratulatorie. Falto 
misterioso Dichiarazione de Polacchi. Voci. 
"1 Nostro carteggio: difetto di novità : For. 
togl; l'Imperatore a Plombicres. — Svic- 
aefa; — Germania; — Svezia e Norvegia: 
— America; varie noli 

- Gartettino mercantile. 


Per 


Carlo, 





E l'uno e l'altro dei contemplati esperimenti sono rinco- 
lati in tutto e per tutto alle condizioni designate. nell' Avviso 
d'asta riferito, N. 7267, già pubblicato nei modi preseriti 

Dall I. R Tntendenza provinciale delle finanze, 


Rovigo, 23 giugno 1856. 
°"5°1 A. nlendene, 1. Cav. Gasrani 


N 17904. AVVISO D'ASTA. (3% pubb.) 
Scade, col giorno 31 ottobre del corrente anno 185%, 
appalto del Diritto camerale di esazione delle tasse di pontatico 
sul fiume Resia a Resiutta in questa Provincia. E volendos 
procedere alla stipulazione di un nuovo contratto per un ses- 
sennio dal 1° novembre 1856 a tutto ottobre 1862, sì por- 

dano a pubblica notizia 3 
Che dal giorno della pubblicazione del presente Avviso 
42 meridiane del giorno 17 loglio p. v. potranno 
anche inviara, sotto sugge'o, all'Ufficio di pro- 
offerte în ‘iseritto per l'anzi- 

detto appalto; 

Che le offerte saranno fatte in aumento del prezzo fiscale 
di LL 49410 in ragione di annuo canone; 

Che serviranno di norma all'appalto i normali Capitoli e 
Ve tariffe legali, che fin d'ora sono ostensibli presso la S 
ne L* di questa Intendevza ; 

Che i fio scrite sugellte dovranno esere insinuato | 
al protocollo di questa Intendenza avant il giorno e l'ora fis 
1 pol cordo i um Conco d'una Casta i finanza delle | 
Provincie venete, comprovante il Gitto deposito della somma di 
I. 1950 in danaro ud effetti di pobblico credito a corso di 


Borsa 
{ Seguono le rimanenti condizioni ) 
Dall" 1°R lotendenza provinciale delle finanze del Friuli 
Udine, 23 giugno 1856 
L'È R. Consigliere Intendento, Viuanta. 
o 
N 11590. AVVISO D'ASTA (3 pb) 

Nel locale di questa Intendenza , situato in parrocchia di 
8 Andrea , sì terrà. nel giorno 22 luglio p. v., dalle ore 10 
della mattina alle 3 pom, pubblica asta per deliberare al mi- 
glior ofrente, se così parerà è piacerà, l'lfitanza novennale 
da 1° novembre p. v. del Diritto camerale sperifcato appiedi 
del presente Avviso, e col’osservanza dell discipline che sì leg- 
gono nel Supplimento N. 6 di questa Gazzetta 

Diritto d'appaltare. 

Diritto di passaggio zattere sul Piave, situato a Zenzon. 
condotto dall'attuale imprenditore Ferrari Gio. Batt, durata dei 
muovo appalto da 1." novembre 1856 a tutto 34 ottobre 1865, 
dilo regolatore dell'asta austr. L. 141. Non vi sono scorti. 

Dall' LR. lotendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 24 ANSE. 
LI R. Intendente, Cartanti 
Il Segr. P. Gaisser 
PE 
N. 5569 AVVISO (2° pubb.) 

Avendo l Eecelso 1. R. Ministero della giustizia, con di 

qaccio 16 corr. N. 9666, trovato di accordare un posto di 
cato sopranuumerario presso la Pretura di Barkorano nella Pro- 
vincia di Vicenza, viene aperto il concorso a detto posto. 

Chinnque credesse d'aver titoli ed intendesse d'aspira 
dovrà, dentro il preciso termine di quattro cola 

li dal giorno dell’ ultima inserzione del presente nella Gas seta 
Ufiziale di Venezia, far pervenire al protocollo del Tribunale 
provinciale di Vicenza nelle vie regolari, 0 direttamente, 0, quan- 
to agli avvocati in effettivo legale esercizio. che concorressero 
per iraslocazione, col mezzo dell'Autorità giudiziaria, cui son 
Addetti, la propria supplica, corredata della fede di nascita, e 
dei documenti in originale od i copia legalizzata, comprovanti 
la capacità e cognizioni necessarie, è colla pure presertta di- 
chiarazione, se ed in qual grado l'aspirante sia congiunto in | 


seri 


N 


La 


nei 





fogli di stampa 
ti clinici rispondenti ciascuno ad ‘un foglio di stampa, 
€ pel ben condot 


mio in dana 


parentela od affinità con taluno degl” 
delle altre Autorità giudiziarie della 


Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 27 maggio 1856. 
Tounxiza. 


—————_——_—___——__mt 


AVVISI. DIVERSI. 
OPERE 


EDITE ED INEDITE 


di 
GIACOMANDREA GIACOMI 
pubblicate per cura 
dei dottori 
MUGNA e F. COLETTI. 
fascicolo 32 testè pubblicato si compie l'e- 


dizione. Il prezzo maggiore di questo fascicolo ( austr. 


5:70) è di giusta ragione e pel valore di 18 
cambio di 10, e pe' dieci prospet- 


ritratto. Quegli associati che fos- 


in arretrato di fascicoli sono pregati a ricupererti 


al più tosto presso la Libreria Sacchetto in Pado- 
va, ove si trova pure vendibile l'opera completa. 


5784 1 
Congregazione municipale della R. città di Padova. 
Le consuete Corse di cavalli in questo PRATO 


DELLA VALLE saranno effettuate nel corrente anno 


giorni seguent 
Gi vedi AT luglio 1856 


‘CORSA DI UOMINI A CAVALLO detti FANTIM 


Primo L 600 - Secondo L. 300 


Premi 


il Terzo ed il Quarto otterranno una bandiera di onore. 


Lunedì 21 detto. 
CORSA DELLE BIGNE 
: Primo L. 4200 - Secondo 


Giovedì 24 detto. 


CORSA DEI SEDIOLI 


Premi: Primo L. 800 - Secondo I. 500 - 


Terzo L. 300. 


Nel caso che otto giorni prima di quello fissa 
nest'ultima corsa, nom si ottenesse dei renti 
no il numero di nove Sedioli ammissibili, in luogo 


{ale spettacolo, si ripeterà quello delle Bighe nello 


stesso giorno in cui si darebbe quello dei Sedili, fermi 
i premii per questi ultimi destinati 


I vincitori in ogni corsa riceveranno, oltre al pre- 
una bandiera «d'onore. 

Le corse sono regolate da speciali discipline 
Padova, il 30 maggio 1856, 

x Hl Podestà Ziano. 
L'Assessore Il Segretario 
B. Maldura. 








— 642 - 

ad N. 5781 Ser L dame 

La Congregazione municipale della R. città dh Padova. 
In appendice all’ Avviso municipale 30° maggio 

pp N. 8781, e per norma dei concorrenti al palio 

usi coll dti oto che al eri ne gir: 

no 47 luglio p. v., si avvertono i proprietari 

cavallo dovrà essere munito della sua sella all’ inglese 

restando proibito di correre a dorso nudo. 


Maddalena avrà luogo in questa città nei giorni 21, 
22, e 23 luglio corrente. — Oderzo, 3 luglio 1856. 


Il Segretario 
Witen. 


N. 3242. 
Provincia di Belluno — Distretto di Auronzo 
Il R. Commissariato distrettuale 
Viene aperto il concorso a tutto il giorno 10 
agosto p. v. alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica 
delle consorziate Comuni di Vigo, Lorenzago e Lozzo. 
Le istanze dovranno dssere presentate a_ questo 


anche il certificato di sudditanza 

b) Certificato di buona condotta ; 

€) Diploma di laurea*in medicina, chir 
ostetricia ; 

d ) Autorizzazione al libero esercizio delle indicate 

i; 

e) Documenti 
nel pratico esercizio 

f) Certificato di essere esperto nell' innesto vae- 
cino ; 

4) Dichiarazione di non essere 
tra Condotta 

LL annuo onorario è di L.. 2000, 

Wl circondario della Condotta conta N. 4417 abi- 
tanti, dei quali un sesto circa non hanno diritto alla 
gratuita assistenza medi 

Le strade sono parte in piano, e parte in monte, 
quasi tutte carreggiabili: e buone. 

La residenza del medico condotta è fissata nel 
villaggio di Pelos 

Le altre condizioni si leggono presso questo 1 
R. Commissariato distrettuale 

Auronzo, è 25 giugno 1856. 

L'I R. Commissario distrettuale Lavor Meno 
n 


rovanti la capacità © ripi 


olato ad al 


ad N. 1681. 

Provincia di Padova — Distretto di Piove 
LI. R. Commissariato distrettuale 

aperto il concorso a tutto il 34 lugli 





| tuale entri 


| eni 


Le istanze delle aspiranti dovranno essere 
tate entro il termine suddetto al protocollo di 
L R. Commissariato distrettuale corredate dai 
indicati documenti in bollo legale : 
a) Fede di battesimo; "flv 4 
b) Certificati di sana e robusta costituzione fisica; 
e) Diploma di abilitazione al libero esercizio di 


Ly assegno annuo di L. 200 si paga dall’ Esstto- 
re comunale di trimestre in trimestre posticipatimente. 

Le strade sono tutte buone, ed in piano, man- 
tenute parte in ghiaia e parte in sabbia. 

Nel resto saranno ossersate le condizioni porta- 
te dai capitoli normali per le Condotte in genere, ca- 
pitoli che sono ostensibili presso questo Commissariato. 

il 25 giugno 4856. 
Sommissario distrettuale P. BaccaneLo. 
———_. 


nr 


N 382 L 
Provincia di Treviso — Di-tretto di Ceneda. 
Deputazione Amministrativa di Cison. 

Posto in istato di quiescenza il segretario Dall' 
Oglio Paolo, si dichiara aperto a tutto loglio p. v. il 
concorso al posto di Segretario di questa Deputazione 
annesso l'annuo stipendio di austr. 


Gli aspiran 


4) fede di nascita ; 
b) attestato di moral 
€ assolutorio ginnasi 
d) patente d' idoneità. 
La nomina è di competenza 
Superiore approvazione. 
Dall Utfizio Comunale di Cison, 
Il 28 maggio 1856. 


Manco Dott. Masurri. 
1 Deputati 


Giovawwi Fronaxi, 
Natal Possan 
Ai 
38628 Sanità. 
di Belluno 
dl gi 
sondotta medi 
nune di Cesto, posta 
a cavallo, ed în parte con ro 
abitanti, dei quali due terzi con diritto alla gra 
assistenza, cui va annesso V' annuo stipendio di L. 
1800. 

i aspiranti dovranno pure. presentere le loro 
istanze documentate a questo R. Commissariato distret 
il giorno suindicato 
Feltre, 30 giugno 1856. 

LI. R. Aggiunto Brusati. 


Comiziale, selva la 


Distretto di Feltre. 
p-$. resta aperto il 





N. 78. 
La Direzione del Monte di Pietà in Chio 
AVVISA 

Che nel giorno di sabato 2 agosto 1856, 4}, 
ore Ai. antimeridiane alle 2 pomeridiane nel loca 
proprio Ufficio in parrocchia di S. Giacomo nell 
blica piazza sarà tenuto, in segulto a Deleguii e 
torizzazione contenuta nella rispettata ordinanza 3; 
corr. N. 416434263 un' esperimento d'asta, my 
deliberare al miglior offerente, ossia al minor preve 
dente, salva la Superiore approvazione, la fami, 
per un sessennio da 4.° gennaio 1857, a 34 din 
bre 1862 dei libri, stampe ed articoli 
occorrenti per l'andamento del Monte di 

L' asta sarà aperta sui dati per ogni singolo ,, 
ticolo ‘apparenti dall'elenco unito al capitolato, fs 
potrà e l'uno e l'altro essere ispezionnti da chip, 
in ciascun giorno non festivo. presso la Direzione & 
P.L 

Ogni obblatore depositerà all' atto dell'asta ,, 
striache lire effettive trecento, che. saranno restii, 

momento a tutti meno al deliberatari 
deposito di quest' ultimo, dovrà rimanere a capitale w, 
co nella cassa del Monte per tutto il sessentio 

Se, al momento dell’ i 


gia 


chi vi presiede di prottarre ad altra giornata n di 
bera, potrà farlo, dandone analoga notizia agli sy 
ranti, e tenendo ferma igliore. offerta 
escluse le mi della gom 
Notificazione 15 marzo 1816 N. 2658-131 
Le spese, e tasse tutte, nessuna eccettusti, n 
renti e conseguenti al contratto, sono a carico del 6, 
liberatario. 
Chioggia, il 28 giugno 4856. 
) Direttore onorario Buoxo Nomura, 
Il Controllore contabile Giov. Dalvago 


IMPRESA DILIGENZE PRIVATE 


A. FISCHER e COMP, 


ana a Casarsa e viceversa, per 

Stradale: postale. 
Partendo da Lu 

da Corsa dell’ 1 R. Strada 

na, e a 


to 1 arrivo della sec 
rata proveniente da Vin 
vando a Casersa nel domuni per l'a 
osì da Casarsa partendo 
Corsa della ferrovia 


p22e del tutto nuove è scortate di 


Ea 
1% 


0 
Had 


PA 


SMIL 
gorrente, si è 


di Laxendurg 


denteld è 

Si è degn 
titolo e caratte 
delle tasse, al 


merite prestazi] 
atta a favore 
dirimpetto a 


Il Minist 
zione di Gioval 
Peroni in vice 
d' industria in 





ereditario entro 
del presente Efiuo ed 
preseutare la loro dichiarazione 
erede, comprovan to il diritto 
che. intendono di avere, poichè 
rimenti questa eredità per la 





dimora, avere il nob. co. Antonio 
Revelin fu Marco prodotto in oggi 
al n suddetto in loro confronto 
istanza per prenotazione ipotecaria 

te dal credo emer- 
grote dall'atto notarile 1.° ctto 


zia, ma ora assente. d'ignota di 
mora, che dietro la seguita gti 
duatoria Sentenza 8 giugno 18% 
44281, Valentino Dr Posi 
possidente di Vicenza nella dupie 
sua qualità. di sucresso alla deli 
berataria Elena. Fresc 
di successo alli Dir Bort 
seppe, © Fran 


pert. 1 : 05, rendita 1. 6:68. 
438. Casa colonica, di pert 
13, rendita L 9. 

439. Arst. arb. vit. entro 
argine, di pert. —; 10, rendita 


L—-:47. 
argine, di 


vio deposito di a. L |. E-La sesta parte dell'utile 
IÎ. Al primo e secondo espe- | dominio dei beni infaseriti, vie 
rimento li bei non sì potranno | allenata senza 
deliberare a prezzo inferiore di r 
stimo, al terzo a qualunque anche } 
all di sotto, de 
sti a soddisfare i creditori sull 
stessi prenotiti, fino al valore o 
prezzo di stima. 
UIL. ll prezzo di delibera col- 


ATTI GIUDI 


2. pubbl. perta a paglia in mappa ai no 
893, stimato la met 
di sala aL 207 : 64, del 1160 
* stimato a. 1 877: 72, del 1203 
imato a L 447 :84, del 939 
atimato a. L 11:43, del 940 
atimato a. L 764, di peri 10:74, 
coo la rendita di a ì 20:88, 
confini a muttina Bottegol Bortolo 
ed altri, mezzodi Bottegol Donato, 
sera Andrea e Valle eda | 1 
settentrione. Bsttegol Bartolo, cor= 
plessiva mente. valutato austr. 
2124 139. 
Beni appartenenti 
a Bortolo. Bottegol. 
la Siraval, Arat. e prato in 
mappa ai no. del 899, stimato a. 
È 1480: 48, compresa l'altra 
metà della stalla soddetta, del 
896. stimato a. L 439 : 36, del 
940, stimato a. 1 12:88, del 
4150 stimato a. L 10:16, di 
pert.. 14 : 08, coll rendita di 
L19147, cia è mina Vi 
© strado, a mertodi Bottegol 
Giovanni, sera Valle, e settentrio- 
ne sirada, valutata "in complesso 
aL 1962: 88. 
la Serri Arre 
prato con mappa al 
del 940 stimato 2. 1.29 © 55, de 
893, stimato a L 198 :48, del 
939' stimato a L 487: 70, del 


AS 
Natale. 
voci 
Casolo e Cattaneo 
Giov. Burbarani di Natale accetto. 
ni 
PET port 
ee 
cir 
E pe ct 
uni 
nei 


aggrava questa se 
sta parte a favore della direttaria 
Ama Pincherle vedova Moravia, 
la delibera non avrà luogo nei due 
primi incanti per una somma mi- 
l'imputazione de fatto deposito nore del valore di sima cicè di 
dovrà depositarsi entro otto giomi 2. |. 16110: 73, risultante dal 
successivi all'asta sotto pena di protocollo prodotto il 17 ottobre | — 
1853 n. 5194. 
IL AI terzo incanto la deli 
di Vila aln 65, di per, 6-88, 
rendita di . 10:65, e 86, 


bera seguirà anche per un prezzo 
minore | qualora tutti | creit.ri 
di pert 8, rendita L. 29 
mato L 2520. 
A 


168. Arat. entro 
pert. 2:52, rendita | 14: 26. 

179. Prato era strada pri- 
vata, di pert. 5:87, rendita 
115: 26. 

192. Casa colonica, di peri. 
42, rendita | 17: 28. 
td. Re. ab. vetro ar 
gioe di per. —:27, rendita 
T_:T 

194. Simile di pert. — :37, 
path CLI 

18 Paco, . 
80, rendita Le Bee e 

246. Arat arb. vit eatro 
argine, di pert. 34:91, reodita 
IL 120: 44, 

215 Arat. entro argine, di 
pert 13: 41, rendita L 40:23 
2i>. Casa colonica, di pert 
14, rendita L 10 : 80. 

217. Arat. arb. entro 
argine, di pert. — :18, rendita 
L—_:62 
218. Prato, di pert. 7:03, 
Tatario ua reincanto. rendita L 9:65 

VIL. Il documento d'arquisto | 2 9. Simile, di peri. 6:73, 
sorà eretto tosto fto il deposito | rendita L 9:92" 
del prezzo. pel quale avvenne la 361. Arat. arb. vit. entro 
delibera argine, di peri. 219: 51, rendita 

L729:71 
408. Prato, di pert. 1 30, 
13:38. 


tuirono debitici solidali in un alla 
loto madre nb. Isabella Conta 
Revebm a favore del primo della 
somma di franchi 2952 : 80, pari 
ad a LL 3500, ed essendo stata 
con Decreto di copi scontata Î' 
istanza, anche rispet ad ua tri 
nio d'interessi alla. ragione del 
5 per 010, venne ad un tempo ad 
esse nobd. E ita e Giulia Revetin 
deputato in ruratore. quest 
Dire” De Caogna ‘atiche ie 
rappresenti nell'attual vertenza, al 
quale curatore pertanto esse me- 
desime potranno far giungere eqni 
ceduta informazione, come. sce 
gliere altro procuratire da essere 
è questa R. Preture. opportune. 
mente al caso indicato, mentrechè 
a sé sole dovranno all'evento at- 
tribuire le conseguenze della pro- 
pria inazione. 

NI preseote si pubblichi ed 


produsse in confronto di le 

gli alii creditori inscritti 

duati a questo Tribunale 

moggo 1846 nl 0 89 

za col fattosi riparto del preti» 
di 31 45600, ricavato dall 


Augusto Testart. 
E per noi all'ordine dei sigg. 
elim “valuta avuta in 


iarato erede surà de- 
Siato come vacsnte. 
IL OR. Pretura di Thiene, 
56. 


inseritti vengamo coll’ offerta som- 
Li 17 mari 


ma tacitati dei loro crediti. 
IV. Ogni efferete dovrà pra 
ticare previamente un deposito di 
ua 40 per 0,0. 
V. li de'beratario dovrà er 


del mar 

Il process 

1) dialte Autorità 
do dal di appl 
dovettero 


El il presente si afligga al- part 
AD Ud Trial è sit 
sta per ire volte in questa Go 
setta Uftiziale. 
Dall' I. R. Tribunale Com- 
merciale Maritimo in Venezia, 
Li 20 giugno 1856. 
11 Presidente 
De Scorani 
Domeneghini, Dir. 


3 
pubbl. 

Si notifica ad Astonio Vicario 
assente. d'ignota dimora che Gi 
como Karrer coll’ avv.  Mastraca 
produsse ia di lui confron 
di Costante Seno fa Gio, Battista 
ta petizione 16 gennaio 1856 n. 
1062, per precetto di 
eatro tre giorni di suste. È 4500 
ia di Catbiale, Verona 
24 maggio 1855 od arcessori, 
e che il Trilumale con Deereto 
18 geonaio 1856 n. 1062, fa 
dovì luogo sotto exmminato 
deli’ esecuzione cambiaria, nè or- 
dinò collaltro Decreto i 
avv. di questo Foro D.r Bottoni che 
venne destinato in suo curatore ad 
actum, ed al quale potrà far giun- 
gere utilmente ogni creduta ecce- 
ziooe, 0 scegliere altro. procu 
tore ’indicandolo al Tribunale, 
roenire in difetto dovrà astrivere 
238 medesimo le 
dala propria nazione, 

il presente si pubblichi 

ed affgga nei Inoghi soliti, e 
serisca per tre volle: nella Gax- 
otta. Uffiziale a cora della Spe 
dizione. 


vanni Canti 
ni Tribunale me 
tergatovi Decreto 1 
Î) SOltO pari prot 
lare numero” me. pini la pr 
tale intimazione alli vari robe 
at, ingiu gendo loro di produ 
le eventuali rispettive eci [n 
nel prefnito termine di gi 
© che non avend 
Juogo lintimazio 
sà Valerio vedova Hoschett: pe | 
non etere st epr ia s ([_ caser terminal 
a muova istanza dal detto isti | simo se 
prodotta li 28 maggio corr, ca [pi “MO Settembi 
il num. protocollare del preserie Ta quest 
Editto le venne con odierno Ik ilogava i vi 
eteto nominato in curatore l'an 
Paolo Dr Frigo, e fu preset È Sana 
la personale intimazione allo sirio | 
into: del simplo di tale vie 
istanza, quant dellinvertvi ew 
plate della sueritata istanza ce 
dente ed attrgatovi Decreto Î© (© 
maggio 1846 n N37 pr nto 
© per gli effetti dal Deereto m- (DT 
delie bet na 
Si eerita quindi essa Gino 
| na Valerio vedova. Boschini 1 
{ comparire ia tempo personale 
La far giungere al deputati 
atore i necessari mexzi di di, 
ad istituire è partecipare al Gu 


N. 3761 8. pubbl 
EDITTO. 

. x Dall'L R Pretura di Pieve 
di Cadere si notifica col presente 
Editto a tutti quelli che aver po- 
tessero interesse , essere stato da 

do fu Bortolo. Cian-Tonello, 
di Domegge, con istanza 28 corr. 

n. 3761, proposto a tutti i suoi 
creditori "un patto. pregiudiziale, 
con cui sua moglie Maria Apollo- 
nia Cian qm Marco si obbliga 
verso le ditte creditrci alle segcenti 





nuava con 


esca per tre volte nella Veneta 
Ufbiziale Gazzetta. 
R. Pretura di Piove, 
30 maggio 1856. 
I! R. Pretore 
Cavazzocca. 


0 i crelitori ad 
accordare il degrado sui capitai 
di a L 50 per cento, in modo 

lle a. L 19610. ‘ammontare 

ebiti, i crediti sieno. ridotti 
ad a. 1. 9805, 

ILL Che questa somma di 2.1 
9805 possa essere da lei pagata 
ia tre anni, ed in tre eguali rate, 
senza interessi. la prima delle quali 
colla scadenza ad un anno dall' 
accrttazione del puto, le altre una 
per anno, collo ria didonea cau- 


pert. 2:43, re dita | 9:88 

465. Così colonica, di questo LR. Tribunale Prov. Sex 

vile in appeodice all'Editto 28 
aprile 1856 n. 6071, pubblicato 
ed inserito in questa 
Uftiziale dei giorni 16 moggin'e 
successivi, essersi prefisso il giorno 
46 loglio . v. pel IU escerimento 
asta dall’LL R. Pretura di Chiog- 

Sit reso quale rà tenta 
al zioni già espresse nel 
soccitto Edit. © 

HI presente si. pubblichi ed 
affigga pei soliti noghi, inserito 
per tre volte nella Garzetta Ufi- 
ziale. 

Dall'I_R. Tribunale Prov. 
Seaine Ci ia Vee 

i 12 1856. 
1 Cav. Presidente 
Mawmost 
Ferrati. 


N. 12063: 3 pubbl 


L'I R. Tribunale Commer- 
ciale e Marittimo in Venezia, de- 
duce a pabbiica notizia che, con 
adierno Decreto n. 42043, ven 
chiuso il concorso generale dei 
creditori spertosi con Editto {.° 
agosto 1855 no. 14336, 14337, 
44338, sulle sostanze. di Isacco 
Avcona di Moisè, negèzianie di 


Dall'I R. Tribunale Comm 
Maritt. in Venezia, 
Li 8 luglio 1856. 
Il Presidente 


4286, di pert. 
3:59, colla rendita di i. 9: 1 





gig di pot 3:07, rendita A 
L 9:95. fi 
591. Simile, di peri. 25: 
nda LAS e 
6 5. Ar. arb. entro argine, 
di pert. 1 :96, rendita L 3:96. 
626. Pascolo, di pert 32 

85, rendita L 28:91. 
636. Pasco'o, di part. 103 
50, rendita | 44:40. 


no a rinunciare a qualunque inte- 
tesse decorso e da decorrere in | zio un ltro procurat, 0 ad dotare 
seguito. { quelle misure, che” credesse pi 
tV. (le accettata l'ssunzio: | conforii al proprio interesse, 
mea gime sopra, non possno più { rimeti dovrà ‘attribuire a 
n'ssun tempo pro- ' stesa ella si 
tette a igameno dela somma | intime “enne dl 
ribassata ; ed essere stato contem- Ed il presente Edito ver 
poraneamete domandato dall'i- ‘ p.bblcato mediante afisine 
Stante che fossero sentiti i eredi- l'Albo di questo. Tribunale, e dé 
tori stess, e che indi pronunciato Tribunale Prov. di Venezi, n 
venga, in caso che la pluralità di | chè nei soliti luoghi di quest, * 
goti fosse per l'accettazione, che ‘di quella R Città, come pure 
i d «senzienti simo pare tenti di | diante inserzione” per” tre vl 
er ., 'nelle: Garnetta Ufiziale di Ve 
sendo quindi pel deside- nezia. 
raîo effetto stata destinata la gior. Ù 
nata dl to agosto pv. all ore‘ di Vicenza, 
9 ant, vengono perciò citati tutti Li 27 1856. 
i ereditori di Osvaldo Cian-To- 1 GA, Presidente 
nello, tanto presenti che assenti, Tovnmea 
4 comparire personalmente, o me- D. Fantuzzi, Dir 
diante yrocuratori debitamente au: 
torizzati, innanzi quest’. R. Pr 
tara nella sopra indicata: giornata 
ed ora. per dare nel proposito le 
loro dichiarazioni , onde. poi + 
Broceduto secondo l'ordine pre- 'cesco Felda cappellaio. di qu 
scritto dal $ 463, del Gidizirio cui 1° Editto 8 febbraio pr‘ 
Regolamento, coll'avvertenza che | 1388. 
gli assenti, in quanto non avranno 
diritto di' priorità 0 d'ipoteca, 
verranno considerati. per aderenti 
alle deliberazioni prese dalla piu- 
rat di presenti. 
presente sarà pubbli 
atisto nell'Albo Preti, i que 
sio Capoluogo e a 


ed inserito per 
tre voli in tre consecutive setti 
tane nella Gazzetta Ufizile di 


di - 
si 
una, difficoltà di 
mico, e soppo 
vinsero con l'i 
«A siti d 


da 
se 


408. Ar. entro argine, di 
pert. 7:41, rendita | 17- 40 
44%. Ae. arb. entro 
{08 dra av gi di 
ra. entro argine, 
| 4540, rendita LO 0, 
118 Ami ar. vi ento 
argine di pert. 29:17, rendita 

LIO inte di 
1 si 
nda Le OO ee St 


35, rendita L 8247 

650. Arat. arb. vitato entro 
argioe, di 
Lasnne re 

65°. Simile, di pet. 6:96, 
rendita L 24:01 

656. Simile, di pert 2937, 
rendita L' 77:83. 

781. Arst. piant. arb. vit 


R. Tribunale Pro 
Le pi 

scono ne' pri 

se ne ponderard 

giungere 

cano all'uopo | 

grande osservati 


4 


LL R. Tribunale Prov. di 
Udine con deliberazione 10 
gno corrente n. 5290, dichiarò 
interdetta l' amministrazione. della 
sua sostanza a Francesco Civran 
fo eun di Pravisdomini Di 
stretto di S. Vito, per prodigalit 

Cid si. rende putblicsene 
noto com avvertenza che in di lui 
curatore questa. Pretura con De- 
greto edierno nominò il sig. Luigi 
Vazola di Previsti. 

si. pubblichi cella 
Guate Ufo i Veio ae 
E Albo Pretoro, © ne loghi o: 


ti 


418. Simile di pert. 16:17, 
rendita L Cai ta 


#H 
“E 
3 


Con Decreto odierno fu 
se il concorso sui beni di Fit 


t 
i: ei 


li 


Dall'I OR. Tribunale Pr 


hit 
ti} 
i 


rente n. 10095, dell dtt fratelli 
Schielio, per ammortizzaziene del 
la sottoriportatà Cambiale, si dit- 
iena Tei- inerio Der tre vole. soccestive 
bonale Commerciale e Marittimo, i i arzetta Ufiziale di Venezia. 
entro giorni 45, mentre in difet- i DAL R. Pretura di Pieve 
to, sopra nuova istanza verrà 


E È 


$ 


Con Decreto dierun fu 
50 il concorso dei crediti ap 
{ tosi con ditto 26 agosto. 1351 
in 41020, sui beni di Gue 
Giaretta fu Francesco di 
1, _DallLOR Tribunale Pot 
* di Vicenza, 

Li 9 maggio H856. 


Les 
Li 


L'L R. Pretura di Thi 
nta che nel di 29 luglio 1855 
maoci a° vivi in Caltrano. Luigi 
Dionigio del Pio luogo di Vicenza 
senza testamento 


di Venezil 
qua. Nell 
gna d' Abano è 


FILE 
EREES 
3; 


Per a 1 4000 «ffative 
quattro mesi data 
li cambio 





cina 
Co' tipi della Goasotio Ufizial: 
vo Locatanta, Proprietario e Compilatore. 


iti 
i 
i 








Impresa 
Core ve 
reti del 


ella seco 

te da Vin 
1 l'alto 

|a partendo 
rrovia 

pel. domani 


il Viaggio 


TIATI 


d'ignota di 
seguita gra. 
igno 1830 
Dr Pasini 
nella duplve 
0 alla deli 


tolo, Anua, 


dell prezro 
to dalla ve 


pui Cont 
ribunale me 
Decreto 19 
ri protco 
È la perso. 
vari rubei- 
di produrre 
receri mi 
i giorni 14, 
potu'o aver 


schetti per 
bile in esito 


fu preserita 
e allo stesso 
tale. ultima 
rovi esem 
inza prece» 

Decreto 19 
per noti, 
pelo me 


Giovan 
Boschetti a 
nalmente, 
putatoie 
di difeso 
6 al Giud- 
‘ad adottare 
pedesse più 
ess, 

ie a 
della a 


Misto. viene 
sione nel 


ale Prov. 


856. 


e 
ai, Dir. 

Be pubbl 
0 fu chi: 
di Fra 


di qui di 
pr” 


bale Prov 


(58. 
be 


i, Dir 
e pubbl 
0 fa chit 
i aper 
4856 

Îì Gaetano 


qui 
lo Pro. 


MARTEDI 15 LUGLIO. 


—___ 


ASSUCIAZIONE. Per Venezia lire 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 
Per îl Regno delle Due Siilia ri 
er gli atri Stati presso i relativi 
Le associazioni si ricevono all 


li. Un 


Sflettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
i dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata 
postali. Un foglio vale cent. 40. 
$. Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 & di fuo: per lettere, affrancando i gruppi. 


Vontagliori, N. 14. Napoli 


ANNO 1856. — N. 161. 


; i pagamenti i fanno in lire feti 
> . 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIAL 


SM. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 2 | 
corrente, si è graziosissi 
la dignità d'I. R. ciambellano al barone Eberardo 
Stetten, capitano nel reggimento d' infante 
(iranduca d 

SM. LR. A., con Sovrana Ri 
da Laxenburg nell luglio a. c., si è graziosissima- 
mente degnata di nominare 

Consigliere dA presso il Tribunale provin 

del Tribunale provinciale 
Lodron ; 
unsiglieri del Tribunale d' Appello della 
Carintia e Carniola 
nale provinsiale di Lubiana, Giovanni cavaliere di Le: 
denteid e Giovanni di Schiwitzhofen ; 

Si è degnata poi graziosissimamente di conferire il | 
titolo e carattere di consigliere d'Appello, con esenzione 
dalle tasse, al consigliere del Tribunale prov 
Grutz, Francesco cavaliere di Fraydeneg, in rico 
ne de' suoi lunghi, zelanti ed utili servigi 

SM. LR. A., con Sovrana Risolozione 2 lu- 
glio a. ©, sì è graziosissi te degnata di conferire 
la croce di cavaliere del 
cesco Giuseppe all 


ciale 
di Vieni 


merite prestazioni all'atto della costruzione della cate» 
ratta a favore della navigazione del Danubio, eseguita 
petto a Battina 


tero del commercio ha approvato la ele» 
zione di Giovanni Rezzonico in presidente, e di Luigi 
meta di commercio e 

industria in Como. 


PARTE N 


Venezia 45 luglio 


ullettino politico della giornata. 
La Patrie, in data del 10, cita carteggi di 


UFFIZIALE 


mea, da'quali apparisce che il 5 luglio segui | 


ulfizialmente Ja consegna di quella Provincia da 
parte del maresciallo Pélissier al generale russo. 

Il processo verbale fu steso e  sottoseri 
dalle Autorità militari de’ due paesi, e, comincian- 
do dal di appresso, i Francesi rimasti in Crimea 
dovettero essere solloposti alla legge russa. 
all'arrivo delle Autorità consolari, un capitano 
dello stato maggiore fu lasciata temporariamente | 
come agente consolare di Francia, incaricato de' 
necessarii poteri. 

Lo sgombramento del territorio turco conti- 
nuava con alacrità, e si assicurava ch'ei potesse 
esser terminato affatto ne' primi giorni del pros- | 

settembre. 

In quest'occasione , la suddetta Patrie così 
riepilogava i vantaggi della spedizione delli Crimea: 

«Lo sgombramento della Crimea è ora appieno 
compiuto : il 5 del mese corrente il maresciallo Pilis- 
sler s'imbarcava col rimanente delle nostre truppe. Si 
si che Jo sbarco dell' esercito alleato era seguito il 14 
settembre 1854 : la nostra occupazione durò dunque 
2I mese e 20 giorni: ma poichè l'adesione, data 
1° febbraio 1856 dalla Russia a' preliminari di pace, 
fu seguita da una sospension d'armi, trasformata iv ar- 
mistizio il 25 di quel mese fino alla conclusion della 
pace, che fu sottoscritta il 30 marzo, ne risulta che 
le ostilità in Crimea durarono realtà diciassette me- 
Si soltanto. 

« In tal periodo di tempo, quante grandi cose 
compiute da' nostri prodi soldati, degni successori de 
gli eserciti del primo Impero! Rigori eccessivi del 
ta, dificoltà del terreno, resistenza gagliarda del ne- 

è, € sopportarono tulto con eroica costanza, tutto | 
vinsero con l'inerollabile fermezza del loro coraggio. | 

# A siti oscuri e sconosciuti, congiunsero una me- 


| Sebastopoli in quella gloriosa geografia, în © 


(Sono uffiziali soltiito gl Atti 6% octizio-chmprese nella Parte Ufisiale, 


moria immortale ; ed i nomi dell’ Alma, d' Inkermann, 
di Traktir splenderanno sempre « lato del nome di 
la vit- 

assegna a° più miseri ruscelli | w° villaggi più u- 
mili, una rinomanz: eguale a quella de' più gran fiumi 
del mondo e delle città più cospicue. 

« La spedizione di Grimea rimarrà nella storia 
come uno de' più bei monumenti militari del XIX se- 

lo ; surà la gloria del secondo Impero, attesterà le 
forze, le virtù, i mezzi guerreschi della Francia sotto 
Napoleone HI : e, eseguita in sul principisre di tal re 
gno, hasterà il suo lustro a farne risplendere tutta la 
durata. 

« Salutiamo dunque con un ultimo sguardo quella 
terra, da cui i nostri suldati testè si levarono, lascian- 
dovi sì me no 
quella terra illustrata da tante geste, da tante aboega. 
zioni e morti sul elfa ci ven 
ricollocà in tutti gli onori della nostra antica gloria! 

« Ma la spedizione di Crimea non sarà immorta- 
le soltanto come monamento militare; si racco 
rà del pari 

nento politico. Pe' suo 
dell’ Europa, arrestò e distrasse per sempre una 
politica secolare d'invasione + di conquiste, ristrinse | 
in giusti limisi la potenza della Russia, raffermò la con- | 
dizione dell’ Oriente, tr 
l'Occidente, sostit ne del diritt 
abuso della forza, fece prevalere i princi 
nali pi + sciolse alleanze gravose e penose , 
form 7 infine sopra saldi 
La Crimea con Sebasto- 


schiusi 
porti russi al commercio, una strada nuova ha so 
tuito l'antica, ma questa accessibile a tutti, a tu 
conda, che chiama tutti gl'interes 
bi fra' popoli, e li ravvicina pi 
ne e la diversità delle lor relazi 
« Eceo i frutti di quella grande sped 
i vantaggi politici, morali è mercanti 
produsse; e per tutto questo, per quest’ operi 
sa, di cui l Euro; tra breve i felici 
effetti, bastarono diciassette mesi! Come non saluterem- 
mo quella terra, ove fu dato a' nostri valorosi soldati 
ottenere latte risultamenti, d'onde 
venne per la Francia la gloria, e l' ascendente morale 
ch'ella procaccia, e per l'Europa la pace, e la pro- 
sperità che la segue? ® 
Deg'i altri giornali di Parigi del 10, il Jour- 
l des Débats si mostra graudemente scorato in 
rardo alle cose della Spagna; i disordini, che 
scoppiarono ne' luoghi medesimi ove il duca della 
Vittoria era stato poco prima accolto col mag- 
gicre eutusiasmo , il rapporto della Giunta delle 
Cortes sul contegno della Regina Cristina, la ne- 
gligenza del Governo nel noa far decidere tal 
prima che le Cortes si separasser9, s0- 
arnal dis Débals alteettaati soggetti di 
iderezioni, Il Constilutionnel non discute 
fatto consumato della Reggenza dell’ 


| Impero; non l’esamina neppure, ma soltanto ne 


fa nota ia un’ anali Tatto 
« previsto; la Fran abbandonarsi ci 
« tiera fiducia e piena sicurezza a tutta la ss 
« feconda e potente attività, nelle sfere si diverse 
«e numerose dell' intelligenza e dell'industri 
« può intendere 
« veni suoi pro 
lice e tranquilla, 
<A questo quadro, che or facciamo del presente 
vvenire, alcuni ambiziosi delusi oppor- 
« ranno, il sappiamo, la memoria delle nostre re- 
« centi rivoluzioni, e 2 froute della culla del Prin- | 
« cipe imperiale porranno le culle d'altri. fan- 
« ciulli coronati, che finirono nell'esilio © nell” 
« avversità una vita incominciata sul trono e nel- 
«la prosperità. Ma come i tempi sono cangiati ! 
« Come gli animi, gl” i 
« riscono adesso da quel ch'erano altra volta ! 


« False analogie, vane speravze! Coloro, che com- 
« battono ancora pel fsatasima dagli antichi par- 
< lilî, somigliano a que’ soldati tardivi, che tirano 
« schioppettate a vuoto, quando i lor capi me- 
« desimi disertarono il campo di battaglia, lascian- 
« do la vittoria al nemico. D'a! 
«ed il 1848 non farono possi 
«om perchè c'era stato il 18135, Or che adesso 
può desiderare 0 temere un 1815?» L'Union 
rimprovera al Siéele îl suo naturalismo, che gli 
fa scegliere nel Cristianesimo quel che meglio gi 
conviene, senz’ accorgersi che commette un' eresia, 
nella quale non c'è più Cristianesimo che Catto- 
i Poi la Union propugna la lib 
poli per mezzo del Caltolicismo, il solo che dia 
l ordine. 

Le navi mercaatili dell’ America settentrionale, 
che passano pel Sund, continuano a pagare re- 
golarmente i pedaggi, conformi alle tariffe delle 

zioni più favorite: però, talli i capitani delle 


dette navi non mancano d° secompagnare quel pa- | 


gameolo con una protssta, che fauno stendere 
dal console americano a Fistneurì Gi 

scrive da Cpenagheo, ta'e_ stato 
irregolare, potrebbe durare gran tempo ancora, 
poiché il ministro americano alia Corle di Dani 
marca conlinua a Irovarsi senza istruzioni in or- 
dine a tal conflitto inter 

Nella sessione del 3 , la Dieta di 
Francoforte cazione d'una Nota 
dell'incaricato d'affari russo, con la quale il Ga- 
biuetto di Pietroburgo invita anch'egli la Conf 
derazione germanica ad aderire alle convenzioi 
del 25° protocollo della Conferenza di Parigi, ri 
lative alla n one uffiziosa, in caso di contese 
internazionali, Si sa ch: una” proposta conforme 
era stata già fatta da altre Potenze soscrittriei del 
trattato del 50 marzo. 

Sembra chs il nuovo Ministero olande 
vi sempre lo stesso imbarazzo a recarsi a n 
ro. | varii perso: politici 
man) offerto il Ministe 
hano0, dicesi, rifiuta vado una lettera dell’ 
Aia, il programmi politico del nuovo Gabinetto, 
malgrado le disposizioni liberali che annon: 
nin fa accolto favorevolmente: dalle Camere. 

e TIE 

N Il Oesterreichische Zeitung dell’ 44 lugli 
leggesi l'arlicolo seguente : 

La opinione dell'Europa non fa mai da apprezo 
zarsi tanto quanto ai nostri giorni, in cui uno degli 
Stati più potenti, i quali poco abbadava alla pubbli. 
ca opinione, si sottomise al giudizio di essa, pur prote: 

essere stato sconfitto dalle armi. 
internazionale è un giudive somma- 
mente importante del valore e della forza delle re 

ni palitiche e comme 
di come uno de' più 

scorso vivo e quasi ent delle cose dell’ Austria, 

nell’ ultimo Numero della Reowe des Denr: 

Questa Rivista è l' organo della parte colta 

della Francia senza le di partiti mezzo a 

1 moderna di quel paese, 

sempre il giudizio esatto de. 

ti del 

ata ed apprezzata, quan: 

la sua voce costante 

intitolato la Germania 

omo che 

tutti i ram 

a vantage 

mo un 


d' anche le passioni 
mente tranquili 
durante il Congres 
conosce le condizioni della Germ: 
della pubblica vita, dice molte escellea 
gio delle nazioni francese e tedesca. 
brano che riguarda l' Austria 
Ciò che ivi vien detto del 
finanze, bar. di Bruck, viene da toi ripetuto, non tanto 
r farlo conoscere ai nostri lettori, ai quali non nar- 
riamo nulla di nuovo, quanto per far vedere come 
pensi e giudichi di quell'uomo di Stato quella. parte 
dell'esterno, cui nelle sue relazioni coll’ Austria dee at- 
tribuirsi la più grande importanza. La storia del mondo 


stro imperisle delle 





cosTUMI. 


Il Bagno di Rima 


Le più belle imprese spesso s' srrestano e falli» 
ipii perchè abbastanza avvedutamente non 
mezzi. Si vuole a un tratto rag- 
avanzare il tempo, e man- 
tano all'uopo le forze. Chi scrisse festina fente fa un 
grande osservatore: piede innanzi piede si va a Roma, 
* con molti pochi si forma 1° assai. 
Se la sentenza avesse. bisogno di dimostrazione 
lasterebe a provarla il Bagoo di Rima. Il secolo de 
monono, 0 piuttosto la seconda metà del secolo de- 
imonono , senti un'improvvisa necessità di bagnarsi. 
Kde lò ne' suoi lavaeri I Oriente ; 
Sliani si fecero nell'acqua ottomani. A Venezia, una 
volta, a' tempi delle fibbie e de' cinturini, si contenta- 
vano dell'unica, immensa vasca del meno dif- 
ficili eran contenti fino delle non limpidissime o pure 
linfe degl' 3 ma i desideri crescono coi 
cammino e troppo 
i le sabbie del Lido, si lasciarono a' putti delle 
contrade i canali, e si pensò d' inventare qualche cosa 
di più comodo e acconcio così pel nostro proprio con 
per l'uso speciale de’ forestieri, che presero per bagnarsi 
la via di Venezia. Dall acqua nascemmo, risorgeremo 
coll acqua. Nella qual fede appunto spiegammo l'inse- 
gna d'Abano e di Battaglia; sognammo i tesori e le 
delizie di Baden-Baden, di Spa: ci femmo bagnaiuo 
ellenza. 
Di qui programmi, manifesti, progetti: 


per 





ginà fino di trasportare la Riva, anzi di edificare una 
seconda città sulla Riva, ad eselusivo begefizio de’ ba- 
mi ssale, babilonesea, degna di Semiramide 
1a che, come tutte le altre, diè in acqua. {1 solo Ba- 
gno di Rima rimase, Quetamente, senza rumore di pre: 


conii o d'annunzii, a' tanti di maggio, egli abbandoi 
le ospitali darsene di Murano, ed ogni anno egli usciva | 
in nuova foggia abbellito e fatto più grande. Il seme dal 
buon dottore gettato, fecondato dalle idee generose de'suoi | 
successori, avea germogliato; e se non mette abbondan- | 
tissimi frutti, se non arricchisce il cultore, certo la pian» 
ta è divenuta gigante. Chi riconoscerebbe in quell’ isola 
vaste e polita, che adorna il canale tra San Giorgio e 
la Riva, ia prima modesta baracca di legno, che soi 
geva nelle acque deils Dogana, in proporzioni così ri- 
strette che 20 0 30 persone dentro vi 0 calca? 
Dove l'uomo poteva appena tre volte misurare col- 
la persona lo spazio; e a spigner le calcagna o sten- 
der le braccia dovea chieder licenza? E ciò chiamavano, 
e n'eran felici, notare! In luogo, di quel rosso gentile, 
quel compito maestro, che in acqua domina i flatti e 
in terra è araldo, messaggier della scena, vi mostrava 
i secreti dell'arte un rozzo barcaiuolo qualunque, 
so a poco nell'innocente divisa de’ primi padri. Alla 
rauca canzon de' tre tempî, quell' eterno un, due, tre, 
il discente, alle fasce protettriri affidato, stendeas 
non appena aveva al cenno delle tre intimazioni obbe- 
dito, che giì lo stadio era corso, e giungeva sotto un 
nemico soffitto di travi, che gli furava l'aura, la lu- | 
d'affogare, ma 
non d’ammaecarsi, urtando, la Se non la inco- 
lumità delle membra, l' amana dignità ne pativa : quel 
la confusione di gambe, di braccia, di teste, quel ri 
bollimento di genti tuffate, male non rendeva l'imms- 
gine di quell'arnese poco civile, entro cui dal pesra- 
re son congregate, © le une sulle altre brulicano le 
masanette 0 granchielle. 

Or negate il prozresso: quell'edifizio senza nome, 
senza alcun agio, s'è mutato, a dirittura, in un chiosco | 
gigante; dell'antica rozzezza non riman più vestigio, nè 
quasi memoria. Quelle mura levigate ed elegantemen- | 
te dipinte, coronate di merli, su cui a modo di bian- 
che bandiere, segnale di contentezza e di pace, sven- 
tola il candido bucato ; lo sbarcatoio a guisa d'ameno | 
terrazzo, rallegrato di verdi arbusti e di fori; e di-là | 


| se uopo di pi 


mero dominare e sono in minoranza, meno orgoglioso 
si estolle, e soavemente digrada quasi al 
de accovacciato: tutto ciò dà a quella mole non so 
qual vago e singolare aspetto, chi arresta piacesolmen- 
te lo sguardo. 

E quale l'esterno, così lindo e pulito è l'inter- 
no. Tutto 
#0 qual aria di freschezza e conforto. La stessa am- 
piezza del sito, il doppio e lucido specchio dell'acqua, 
ond'egli si parte, sono ad esso ornamento. Dall’ una 
all'altra sponda corre si largo lo spazio, tanto all’ occhio 
la lontananza distendesi, che le teni 
tro sl sole ad infrangerne i dardi, le chiuse pareti, nul- 


la tolgono al luogo d'aprico, e il pensiero vi spazia | 


come all' aperto. Non so quale indiscreto Leandro aves- 
libero campo, d'aure più carezzevoli: 
si nuo! di dibatte impunemente il placido 
gorgo: altri ci si tuffa. diguazza, solleva lo sprazzo: 
© viaggia tranquillo pel liquido piano, senz’ affinno 0 

ore di far conoscenza involontaria col petto o le 
spalle nascoste d' un ignoto e subacqueo vicino. 

Eguale arbitrio e libertà si consente a chi è an- 
cora soggetto alle falde pazienti dell'istruttore : così 
spaziosa è la cerchia, in cui s'agita, impara e rinfre- 
scasì, 

Il bacino de' franchi notatori è lungo novantano- 
ve piedi: uno di più se ne formava il cento, bel nu- 
mero rotondo; ed è largo 

L'altra palestra, de' priacipianti , ha quarantatrò 
piedi in lunghezza e ventisette in larghezza; onde, tra 
l'uno e l'altro, c'è di che divagare e appagarsi. 

Alle signore, come fa detto, s'è fatta una parte 
più piccola. Hanno anch'esse però un begno comune, 
d'una certa estensione, e che sarà pure ingrandit 
due altri minori, che chiaman__sitene: sirene, dee 


| cantatrici del mare, ma che qui, misteriose e secrete, 


sè nascondo gl' incanti! 
E4 oltre a questi, ha i bagni separati e distimi, 


| è connessa cogli omini di Stato 


ine sull'on- * 


è nuovo, tutto decente , tutto spira non È 


rigate, tese incon- | 


linee tanto ascen- 
dente quanto discendente. 
« Se questa descrizione della Prussia ( dice il Taillan- 
dier, passando a parlar dell'Austria ) aMfigge il vostro 
rito, andate a Vienna. Non tanto facilmente un più sor- 
le contrasto colpirà i vost Tatto sem. 
bra ridestarsi nella capitale degli o. Non impren. | 
tutti gli atti del Ministero imperiale. 
può dubitare intorno a qualche punto della politica 
generale. Certe tendenze troppo pronunziate destar pos- ! 
ori. Ma come mai potrà negarsi il 
ticolare progresso, col quale d'ora i effet 
trasformazione del popolo a 
zenberg ‘ha dato il primo 
ed ha lasciato feconde tradi 


dier caratterizzando la situazione dell'Al 
regolarmente il Consiglio dei ministri. Sorveglia imme- 
imente i loro lavori, + per dare ad essi un esempio 
zelo, si è riservato il Ministero della guerra, 
i HI principe di Sehwarzenderg ha fondato una seuo- 
la, e sebbene una improvvisi morte lo rapisse nel 5 
aprile 1852, il suo spirito anima ancora tutti i cons 
glieri della Corona. 
Uno di essi specialmente fece prosperare la sua 
eredità, e, co 
ad eguale opero alta moralità # particolare ca- 
porta nelle sue mani la fortuna dell’ Impero. Par 
10 del Ministro delle finanze, harone di Brue 
| degli 
nia. Quando il barone di Bruck giunse a Trieste, altro 
| non era che un povero praticante di commercio, figlio 
| di un industriante, che guadagnavasi il pane col sudor 
| della fronte. Avanzò gradatamente colla pazienza, colla 
| economia e con alta intelligenza : da impiegato divenne 
negoziante, e quell negoziante fu presto una potenza nella 
sur patria adottiva. Colà lo trovò il processo degli av- 
venimenti 
HI sig. di Bruck possiede tutte la qualità , colle 
quali i grandi omini, in tempi di pericoli e di movi 
menti. salvarono la loro patria e la fecero felice:_ il tat- 
to, la probità, il senso pratico, un profondo amore di pa- 
tria, un zelo ed entusiasmo ardenti. Pieno di devo 
zione agl' interessi dell’ Anstria, non lo è meno per la 
prosperità e per la gloria della Germania. Dal 1848 
no al 1855 la sua importanza crebbe di giorno in giorno. 
« Nessuno era meglio di lui atto a servire alla nuo- 
va politica, dell'Austria vale a dire a rinnovare il pae- 
se mediante il lavoro. Incaricato del portafoglio del 
commercio nel Ministero, fermato il 21 novembre 1848 
sotto la presidenza del principe di Schwarzenberg, il 
bar. di Bruck fu uno dei sostegni principali del prin- 
cipe, e la sua amministrazione fu contraddistinta da una 
serie di misure utilissime. In giugno 1833, alcune setti 
mane dopo la orgogliosa missione del principe Menzikoff 
a Costantinopoli e della sua temeraria rottura colla Porta, 
era un hisogno per l'Austria, a fronte della peripezia che 
minacriava di crescere, di essere rappresentata in Tur- 
chia da un uomo eminente. Il sig. di Bruek fu a ciò 
scelto, e l'Europa sa con qual acume abbia sodisfatto 
al suo assunto. 
« Mentre 


raggisre, coll’ arroganza del suo contegno, $ Governo di 
Abdul Megid, il signor di Bruck, d'accordo col rap- 
vresentante. franc 

are moralmente la Turchia, convinto che quella 
promovesse nel migliore e più energico modo | 
equilibrio dell Europa e fusse utile al 
Oriente. Dal 40 marzo 485; 

j il suo posto nel Gabinetto di Vienna. Egli è invarica- 

| to dell'amministrazione delle finanze, e si può confer. 
mare inspirar egli assoluta fiducia a tuito il paese. Ciò 
che ha fatto è il magziore suo elogi 
e durante il temp 
nanze austriache erano in 
sizione, senza essere splendida, 
nese in mese, e quel Ministro ( ci 

| te di essere notato ) ha saputo inspirare in tutti gli 
animi piena sicurezza. Tutti sentono che hanno a fare 
| con un carattere incorruttibile, con un intelletto attivo, 
| risoluto e pieno di «pedienti. È qual fortuna non è che 
| tale sicurezza trovisi in mezzo alla via, feraee di frutti, 
| spersa all'Austria dal trattato del 30 marzo? » 
—__ 


o deplorabile La po- 
dopo migliorata di 
‘a specialmene 


uomo ci sì cala, | 


s' adagia, e la beneBca linfa che tutto lo ci 
continuo rimuta 
con ben altra efficacia che dove, imprigiona 
ristogna 
Sono pe'notatori ben cento stanzini, un ben prov- 
veduto Caffè, e sala d' espetto e da crocchio, un com- 
pito servigio di garbati e destri donzelli : in somma, 
| n mondo a parte, grazioso, fresco soprattutto, dove 
{ chi non l'ha rieupera la salute, e chi la possiede, fug- 
| gendo il caldo e le noie d'un vivere, in estate troppo 
, se la conserva. Patete sciorvi da’ panni sffanno 
| trarrene onestamente fin l'ultimo, che gl' Inglesi, fra 
! tante altre loro minchionerie, non oserebber nomare; 
| potete mostrarvi in camicia e fin senzo, nè siete per 
questo in meno decente e presentabile nrnese. Altri 
ama la libertà de'campi : la libertà vera, l'eguaglianza, 
è nel bagno. 


aRcHEOLOGIA 


mservazione de’ momumenti. 


amore di patria, |" 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Vicenza AQ luglio, 
Appena ieri mattina giungeva a Vicenza la not- 
zia che S. M. l'augusta nostra Imperatrice nveva dato 
luce felicemente una Principessa, le artiglierie del 
Monte Berico annunziavano con 21 colpo di cannone 


| alla popolazione questo lieto avvenimento, che già. da 


più settimane formava soggetto delle preci e dei desi 

derii di tutti i sudditi devoti alla imperiale Famiglia 
Il Municipio di Vicenza, sapendo che le dimostra- 

zioni di esultinza più gradite al generoso cuore di 

8. M. il elementissimo Monarca erano gli atti di be 

neficenza a sollievo delle lassi 

tosto la distribuzione di Lire austr. 

dalla Cass sidio di poveri più. bis 

goosi della città, ra Indi il seguente 

N. 6962 


Congregazione municipale della R. città di Vicenza 


avviso, 


pensa 
volendo manifestare la 
per così fausto avvenimento nel modo più gra 
oso e benefico animo di 8. M. l'Impera 
deliberato di prelevare dalla Cas 
2000 per dispensarle in opere 
più bisognosi delle dieci parrocchie 
della nostra città. 
Tale deliberazione, avendo riportata la Superiore 
approvazione, venne oggi stesso eseguita 
Dal Palazzo di città, Vicenza ‘{2 luglio 1856 
Hl Podestà, Vamanava 
( Gozati. 
Paserti 
Piovenr 


Gli Anseniori } 


chiesa cattedzale un soleone Te Deum a_rend 
di grazie, susseguito dalla benedizione del Santissimo 
« Dopo la funzione ecclesiastica, la banda miti 
si produceva su questa Pixzza maggiore, straordinaria 
mente _illun Municipio , eseguendo 
molti pezzl"di musica preceduti dall’inno dell' Impero, i 
cui concenti furon salutati dalle salve di sriiglieria 
Numersissimo fu il concorso delle. persone di 
tutte le classi della popolazione, istevano a que: 
ste manifestazioni della pubblica letizia, provando co 
la viva parte che prendevano i cittadini al fausto av 
venimento che si festeggiava. 


e — 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 41 fglio. 
nza estiva’di Laxenburg ven 


lati gli appartames 
duchessa 


durante il. puerperio 
Amperatrive 


l'augustissima 
(Corr. Hal.) 
Altra del A2 Tiglio. 
M. il Re Quone di a Carlbad 
loglio. 
istro degli della Ca 
conte Buol-Schauenstein , il quale aveva 
di passare la stagione estiva nei dintorni di 

a, smise tale idea, a motivo dei molti affari di 
Stato, che domandano pronta definizione. 

Una leggiera indisposizione rattiene da feri l'altro 
nella sua abitazione di campagna S. E. il Ministro 
delle finanze, barone di Bruck. Abbiamo però il pia- 
gere di annunciare che eso trovasi in iso di sensi 
bile miglioramento, e che quanto pi trà. portarsi 

i pn ea vi 

Com' è noto, da qualche tempo è spirato il pe- 
riodo di ani sette, durante i quali i Principi Ghika 
e Stirbey dovevano coprire la carica di Ospodari nei 
Principati danubiani. Tuttora è incerto che cosa sarà per 


nelle ville e talora fn 
persi nelle campagne deserte, 
forie nostre d'altri giorni « 
che la santa impresa, in 


il nobile esemy ri confratelli. d'oltremonte, ci 

avesse spinto animosi sulle loro orme, a rintra 

e raccogliere i frantumi del nostro grandi 

sperava che, abbandonando una volta le vane ciance e 

le funeste utopie, ci fossimo studinti di rendere. per 

tal guisa saviamente e santamente operoso questo van- 
to amore di patria ; onde, se non potevamo meritar- 

ci dai posteri il nome 

quello di ammiratori e conservatori dei monumenti dei 

È questo il sacro fuoco di Vesta , questo il 

sacerdozio dei savii !! 

Ma l'evento mal corrispose alla concepita speren 
2a; e qui, dove l'antico e l'evo medio hanno lasciato 
di sè tanta traccia, qui dove il più grande storico, cer. 
to de' nostri tempi, con tanto studio © fatica va inter. 








consolida la società coll'attacaria 
e memorie 
CANTO, ator. de pop. ital 
I istituzione d'una Commissione, che si prenda 
cura della ricerca e conservazione de' patrii monumenti 
in queste Provincie, è un bisogno da lunga pezza sen- 
ito, e pel quale più e più volte s'innalzarono voti al 
ferno imperiale. Quindi è che, allorquindo l'augo- 
imo nostro Mionarca ne istituiva una centrale in 
Vienna, io confidava di veder fra noi estendersi la be 
nefica influenza di quella, ed ogni Municipio, ogni Co- 
mune, ogni cittadino, dar opera a fine di tugliere alle 
edscì sanve del tempo i monumenti dell'arte, che in | 
questa terra od ebbe origine, o certo il più ampio svi- | 
luppo. Non che ciò si renda forse urgente o neressa- 
rio pei cento grandiosi monumenti pubblici, di cui van 
ricche le nostre principali città, ché, la Dio mercà, in ' 
quelle si ebbe e si ha cura solerte di preservare a' po- ! 
steri intatto ll retaggio degli avî ; ma sì per quel 


rogando ogni lapide, ogni rudere per ricostruire quel- 
l'età dei prodigi : pur troppo, è forza dirlo, qui pochi 
© nessuno si studia di additure all’ Autorità, che ne ha 
cura, l'iscrizione, l'arco, la chiesa, il deserto castello 
© convento, dove è scritta tanta parte di quel passato, 
che forse non più vedremo risorgere. E sì che, sal 
quando avremo imparato ad ammirare i nostri. padri, 
allora solo ci sarà dato l'amarli di quell'amore, che 
ci renderà di essi figliuoli non degeneri! 

Essendo però sorto în me il dubbio che la pora 
cura dei nostri nel cooperare al magnanimo intendimen- 
to del generoso Monarca derivasse da ciò che mol fos- 
sero cogniti i modi, pei quali la Commissione eleita vi 
provvede, risulsi di rivolgermi al presidente di quello, 
© pregarlo a darmi lume in proposito e fornirmi quat 
to per la medesima si venisse pubblicando, a fine di 
poterne far parte anche a° nostri studiosi. E dalla gen- 
tilezza di lui m' ebbi, non solo graziosa condiscendenza 
#1 manifestatogli desiderio, ma generose parole d'in- 








suuesr 


sserce sar 


fare la Turchia fino alla completa riorganizzazione di 
quelle Provincie ;' se essa prolungherà il potere degli 
attuali Ospodari o se affiderà ad altri la cura della 
provvisoria direzione degli affari. Il Fremdenblatt 
volle a più riprese sapere di un Caimacanato che la 
Porta era intenzionata d'istituirvi, e nel suo Numero 
d'oggi torna a ripetere questa asserzione colle seguen- 
ti parole : « Secondo eniamo posterivrmente a 
rilevare, i caimacani, nominati della Porta per la Mot- 
davia e per la Valacchia, amministreranno i Principati 
senza caimacanato, ma secondo le norme dello Sta- 
tuto organico, te esistente. Non è peranco 
fissata l'epoca, in cui dovranno entrare in attività; in 
gni caso per altro ciò dovrà seguire prima che si r: 
doni a Bucarest la Commissione riorganizzatoria. » 
plenipotenziario della Francia, barone Talleyrand-Péri- 
gord, partirà domani da qui per Bucarest e Costanti 
nopoli. Gli altri plenipotenziarii, così almeno sembra, 
recheranno che a'primi del venturo agosto, 
colà verso la metà del detto mese. Il ba- 
porta prima onde impatare a 
il terreno, essendo questa la prima volta che 
jente. I imp. plenipotenziario austriaco prese 
«o la Commissione, barone di Roller, si porterà verso 
la fine del mese in corso al luogo di sua destinazione. 
ome abbiamo già anunziato, arrivò ieri l'altro 
questa città, in compagnia del signor di Lessep 
R. consigliere ministeriale , cavaliere di Negrel 
ignor di Lesseps non si potè trattenere in questa 
capitale che pochi istanti, e ieri sera partì alla volta 
di Costantinopoli, dopo avere visitate le LI. EE. il | 
conte Buol-Schauenstein , il barone di Bruck, ed il | 
cavaliere di Toggenburg. Il sig. di Lesseps portossi | 
nella capitale ottomana, onde ottenere il firmano gran 
signorile, relativo al taglio del Suez. Il con- 
sigliere ministeriale cavaliere di Negrelli si tratterrà 
per ora in questa © (Corr. Hal.) | 


Leggesi nel foglio serale della Gazzetta Uffizio- | 
le di Vienna, in data del 9 Vugli 

ore forestale della Signoria vescovile di 
Djakovar in Slavonia, Stefano Dundjerovie di Drenje, | 
visitava il 26 giugno il suo circondario forestale. Verso 
le ore 9 antim., egli incontrò nel basco quattro uomi- 
ni armati, cui riconobbe o 


principale suo compagno Pano Popovi 
fu ‘fermato _all'istani $' impose di sborsare 
anille fiorini di riscatto. Egli rispose che non portava 
seco danaro, e che nella sua abitazione non aveva che | 
500 fiorini, cui si esibì di mandar tosto a_prendere | 
mnediante il suo coechiere, che stava attendendo nel | 
bosco. Temendo che il coechiere, approfittando di que 
sta occasione, potesse recare a conoscenza dell'Autori- 
tò la loro presenza nel bosco, i malandrini non scret- 
tarono la proposta ; ma, dopo aver fatto venire il coc- 
chiere colla carrozza ed i cavalli, ingiunsero all'ispet- 
tore di dover rimanere con loro fino a notte e di con- 
fissato riscatto. Ve re 10 di notte, si 
quindi alla casa dell'ispettore, sita în mezzo del vil 
laggio di Drenje. L'ispettore, accompagnato da Marian 
è Pano, vi entrò, mentre gli altri due malandrini fa- 
cevano la guardia dinanzi sIla casa. L'ispettore spe- 
rava di sbarazzarsi dei pericolosi ospità, aborsando lo- 
ro il promesso importo di fiorinî 500. Me, vedendo 
che Marian e Pano si recavano col cangiar in mano 
nelle contigue stanze, duve dormiva sua moglie co' f- 
gli, egli diede di piglio al suo fucile a due csnne e lo 
montà. Marian, necortosi di cià, si gettò contro l'is- 
pettore, — un colpo! ed il gigante Marian, il terrore 
di tutto il distretto, cadde morto a terra. Dalla se- 
pure il Pano ;_ l'ispettore se 
jon, ma il grassatore 
foggi. Allora l'ispettore si precipitò nelle stanze della 
famiglia, ed allorchè vi 
no, ri 
contro una pistola, palla lo colpì nel basso ven- 
tre e vi rimase. Ad onta di ciò, l'ispettore si mise ad 
ire il gi , lo raggiunse e lo gettò a terra: 
però gli riuscì di seappare. 

« Nel giorno susseguente ivi arrivarono da Djakovar 
due thedici i quali dichiararono pericolosa la ferita del. 
l'ispettore, e, ad onta delle più solerti cure, non è sta- 
to possibile di conservare la vita di quel valentuomo 
generalmente amato: — egli morì il 30 giugno, pian- 
to da una povera vedova e tre figliuoli. Il 28 giugno 
un uomo ammalato venne a Slubodnavlast presso una 
vecchia donna, a cui disse ch'era stato ferito dall’ is- 
pettore di Drenje, e la pregò di dargli ricovero e di 
curarlo, confidando che non sarebbe tradito. Gli viene 
accordato il tutto: — la donna, lasciando a letto l'am 

allontanò sotto il: pretesto di cercare delle 
jnziò il sno ospite alla. gendar- 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 8 luglio. 

Heri, ad un'ora e un nto dd mezzo giorno, 
ebbe luogo con ide sole r tn ho delle stra» 
da ferrata da Roma a Frascati. Gli em. è rev. sigg, 
Cardinali Cagiano Vescovo di Frascati, Altieri serr | 
tario dei Memoriali , Antonelli segretario di Stato , e 
Roberti presidente di Roma e Comarea, 4 ministri, il 
unaggiordomo ed il maestro di Camera di Sus Santità, 

ii prelati, aleuni del Corpo diplomatico, la romana 
Magistratora, molti della nobiltà, l'ufficialità superiore 
delle guarnigioni francese e pontificia , e altre distinte 


| siglio de’ ministri e della 





persone espressameni te dal sig. York, intra- 
prendente generale della sirada .ferrata, furono presenti | 


i erano stati innalzati alla 
ornati, dove 
ande nu 

ligiosa cerimonia venne ©- | 
retto un altare è forme di Corpello con oiigione. 

Allora indiesta monsig. + Vescovo di Por- 

firio, per disposizione del Santo Padre, procedette alla | 
solenne benedizione della ferrovia e delle locomotive. | 
La cerimonia ebbe termine cél canto dell'Inno am- 

brosiano, e colla benedizione solenne. 

Alle due e mezzo circa, era all'ordine il convo- | 
glio, composto di sri bellissimi vaggoni, ne' quali pre- | 
sero posto i quattro porporati, i ministri, i prelati, e 
quanti signori e signore erano stati invitati a quel primo | 
vinggio. AI momento della partenza, fragorosi applausi 
risonarono fra gli spettatori. In ventotto minuti fa com- 
piuto il tragitto dalla stazione romana a quella di Fra- | 

AI giungere in questa, i viaggiatori trovarono la 

istratura del luogo ed una folla di spettatori, che 
olsero con grandi evviva ; e trovate pronte le 
cafrorze, si condussero alla villa Torlonis, gentilmente 
tale circostanza posta a zione degl’ intrapren 


nero di signore. Per 


ure del Sommo Pontefice, 
e lavori pubblici, del C 
mpresa, adornavano le vivi 
nanze della stezione di Frascati. 

Quando tutti i si furono raccolti nella 
villa Torlonia, F eminentissimo segretario di Stato, a | 
nome di Sua Santità, distribuì varie decorazioni e meda- 

a' principali promotori e direttori dell' opera. Ver 
#0 le quattro e un quarto una parte dei viaggiatori, 
compre; porporati Antonelli e Roberii ed i 

stri, fecero ritorno a Roma, compiendo il 
dall'una all'altra stazione in 92 minuti 

Hi sig. Vorek, complimentati î Cardinali e gli al- 

illustri viaggiatori , riparti col suo convoglio per 
e giunto alla villa Torlonia. nel moment 
che gl’ invitati sedevano già a mensa, vi fu 
n fragorosi viva; e durante il pranzo furono fut 
brindisi i più cordiali alla salute del Santo Padre, e 


| di al 


per la stessa via ferrata si re- 
o ad una in- 
precisione e con 


». (G. di R.) 


eitu di Bologna, del 12 
luglio, quanto segue : È 
< Ul Times, givrnale, come ognuno sa, amici 
mo del Governo pontificio, in un suo recente articolo , 
sulle, come esso la chiama, pa/pitante quisiione ita- 
liana, ci dà la notizia che « in Ancona gli arresti 
potùtiei sono all'ordine del giorno. » Comi era ben 
naturale, l'articolo, facendo a° panni di alcuni giornali 
del Piemonte, venne di essi accolto a braccia aperte, | 
e ripetuto sì, che è sanno che le carcerazioni 


primavera e di estate. 
« Peccato solamente che tutto 
di giornaliere carcerazion 


questo ammasso 


vare verso tutti i giorna 
verso espediente, il quale, se non. verrà 

Times, perchè ricchissimo, non disgradirà cer 

ni dei giornali sab: 

« Proponiamo dunque di dare il preszo di cen- 
to nuovi as cando si abbia l'abilità d'indicar- 
vi un nome: vedano a quanto mini i 
restriogiamo ! il nome di un 
tici, ehe tuttodì si vanno carcerando in Ancona. 

«Il partito pare bello e buono, Se gli arresti so- 
no in Ancona, come accenna il Times e ripetono 
montesi, all'ordine del giorno, indicarne un x 
cosa del momento. 

ra attenderemo il riscontro, e ne daremo 
tezza ai nostri cortesi lettori. » 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino \2 luglio. 
Leggiamo nella Gazzetta Pirmontese il s-guen- 
te R. decreto + 
« Articol canta la spesa straor= 
dinaria di un milione di lire sul bilancio d-1 Ministe- 
ro della guerra dell esercizio 1856, per opere di for- | 
azione da eseguirsi attorno alla è Alessandria, | 
« Tale spesa sirà applicata al apposita categoria | 
sotto il N ione: Opera di for | 
lificazione attorno alla città di Aessandria , 
giunta a quelle del suddetto bilancio. 
conversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al Parlamento all’ aprirsi. della nuova 
sessione. » 


Torino 4 
he costruzioni Pa | 
dei Francesi di 


è noto, l Imperatore in questo 
vuol eternare il suo nome e vuol fare ese- 
guire lavori colossali di arginamento e di rettificazione. » 


Il 9 moriva il conte 
della Fisica dei ponderab 








editi finora dalla Commissione. 

Ma imprevredati ostacoli si oppongono perchè 
possa der mano” lromedistamente al 4 
tiero lavoro. Tuttavia, a fine di far senza ritardo co- | 
noscere il vero intendimento dell'istituzione, e per quali 
mezzi l'I. R. Commissione centrale ha deliberato pro- | 
cedersi, reputo opportuno di pubblicare nella nostra | 
lingua il seguente articolo del signore di Eitelberger, 
che, servendo come d' introduzione alle Comuuicazioni, | 
pone le basi dell'opera, e può valere di scorta a tutti 
coloro che massero di. dedicare 

Portogruaro il 46 giogno 1856. 

Dott. Danio Benton. 
L'ufficio dell'archeologo in Austria. 

1 monutnenti dell'Impero austriaco sono un ele 
mento importante della sua ricchezza , un testimonio 
parlante della grandezza di esso e delle lotte. memo- 
abili, onde trassero origine e sotto il cui infiusso eb- 
bero esistenza. Ben si addice si medesimi l' arguta sen- 
tenza del conte di Montalembert : les longs souvenirs 
font les grandes nations. Le ricordanse, che si colle- 
gano nd es si perdono molto lange nell storia de 


Però simili monumenti sono poco conosciuti, po- 
co descritti e sono da pochi apprezzati. Essi non sono 
accessibili, come quelli degli altri Stati , e si trovano 
dispersi sur un ampio territorio geografico, fra popoli 

lingue e coltura differente. Solo in alcani 





genti d' antica coltara ;; entre negli altri luoghi giac- | 
ciono isolati e dispersi su vaste pianure e grandi val 
late montane. n, 

In alconi luoghi di ‘30n0 conservati non ostante i 


a e di certo studio artistico e_ scientifico, 
che, quintunque ancora nascente, menava vanto di 
quelli ; altrove le chiese antiche ed menti ro- | 
mani vennero trattati come cave di pietra, i freschi | 
farono intonacati, gli ornamenti sformati nel delirio di | 
farlì più belli, © sfracellavi per sostituirne migliori, in { 
una parola, il vandalisno e la smania della distruzione | 
per ignoranza o per malizia vennero portati allo stre- | 
mo, e dimenticata la bella sentenza di Plinio il giovi- | 
ne, che volentieri riportiamo qui in prefazione : rere- | 
vere gloriam velerem el lane ipsam senectutem, quae | 
in homine cenerabilis, in urbibus sacro. Sit apud te 
honor antiquitati, sit ingentibus” factis , sit fabulis 
quoque. i 
Non pertanto ci rimasero molti monumenti, la con- 
servazione de' quali è tanto desiderabile, quanto è ne- 
cessario di conoscerlì per consersarli. Poichè si riesce 
a ciò principalmente col torli all’ obblto, col farne co- 
noscere il merito, coll’ eccitare la sollecitudine per essi. 
Vi hanno tattora molti vomini, i quali: poco apprezzano 
i monumenti antichi perchè li riguardano materialmente 
ma sono ben pochi coloro, che non i rispettino s° ven 
gano iniziati slla virtuale loro conoscenza, e sappiano | 
le memorie di che secoli sieno ad essi legate, ed ap- 
prendano 
memorie 


gli uomini dell'arte. E siamo del pari ben lunge dal 
Foter giore alle storia. ol offrire una P 


prol. di Fisica sublime, diretture della Sezione fisicoma- 
tematica (Accademia delle seienze), membro del Con- 
siglio superiore d'istruzione pubblica, presidente della 
Commissione dei pesi e misure, ecc. , egli era uno 
fra i più onofandi bomini del nostro paese. (Risorg.) 
DUCATO DI PARMA. 


Parma 12 luglio 

La Gazslto di Parma descrive la serimonia 

religiosa, celebrata il giorno ricorrenza nata- 

lizia di S. AR. Bora ‘Roberto I. Alla cerimonia 
assistevano la Duchessa reggente, le Autorità ci 

militari, l'uffizialità sustrisea e la 3 I mar 

chese di Normanby, ministro inglese, il conte. Leb 


| seltern, ministro sustrisco, ed altri personaggi. 


L ivo HILTERRA 
Nl corrispondente della Gazzetta Uffiziale di Mi 
lano, il quale, sia detto tra parentesi, si mostra in tut- 
ti i suoi articoli assai poco favorevole all’ Inghilterra, 
fa, in data del.5, fa seguente non Insinghiers pittura 
della società inglese 4 
«Se la corruttela è la depravazione, che in tutti 
i ceti della società nostra rapidamente s'infiltrano, non 
si facessero palesi per mille altre vie più patenti e più 
deplorabili, un segno evidente e disgustoso ne sarebbe 
il sordido egoismo, con che in oggi le clsssi potenti e 
ricche trattano fra noi quelle destituite d 
censo. Le stesse istrazioni religio-e sembrano 
disdegnare il precetto del Redentore: l'uomo non si 
uutre di solo pane, ed appena sì degnano, distri 
do in soccorsi agli eserciti immensi dei mendici di Lon- 
dra le tusse imposte alle classi dei contribuenti 


! tolo di rate pei poveri, di sfamare con parco ed 


lubre ribo il loro appetito senza punto curare di col 
tivarne l'intelletto, di edararne il cuore. Cosa si è fat. 
to delle popolazioni dei fanciulli raddotte, per cura di 
lord. Shaftesbury, nelle così dette ragged. schools? 
Null' altro di meglio che lustratori di 
venditori d' infui giornali, commissionarii infedeli che 
empiono le strade delle loro strida e dei loro alterchi 
che fan della piazza e degli squares i loro campi di 
battaglia od il teatro dei loro furtarelli. Ultimamente 
trattavasi in certi ‘wrorkhowses ( Ospizii 
in certe sagrestie protestanti, di fondare biblioteche cir- 
colanti e gratuite di libri edificanti ed istruttivi. Dopo 
ing, dopo molte discussioni, il desolante ri- 
ro. NÌ vestry della rie- 


e di racconti era'ici si vendono in certe viuzze di Lon 
nelle quali si tendono con eguale audacia laci al- 
l'onestà ed alla borsa dei passeggieri. Nè il Comitato 
parrocchiale di 8. Pancrazio (gli scandali dell 
house farovo recentemente il subbietto d' un' inchiesta 
‘rmativa) è il solo a dare esempio di questa colpe- 
vole mancanza per la coltura intellettuale del paese. 
Anco quello della. parroecì 
poco tempo addietro, chis 
conforme quistione. Quindi le classi popolari, vedendo 
sì così neglette e maltrattate, altro non respirano che 
odio e rancore, nè ad altro agognano che al giorno 
della riscossa e della vendetta. 


«È questo tanto sarà più terribile in Inghilterra, 


pi 
in quanto che le classi medie non serviranno di pacie- ' 


re o, per lo meno, di moderatriri. Altrove, ls borghe- 
nia ha disviato talvolta le tempeste, talvolta le ha pro 
tratte, tal altra ne hi diminuito l impeto. Nalla di ciò 
havvi da sperare in Inghilterra, ave borghesia non e- 
siste, 0 bada a sè com sordido egoismo, 0 sposa ser. 
della sprezzante aristor 

difendevano le porte dei monopo- 

listi del censo e degl' impieghi a fine di non vedersi 
privi della sportula, prezz» del loro avv 
Lealer, uno dei giornali settimanali meglio scritti, e 
del quale sovente ebbi occasione di parlarvi, in un bre- 


| ve articoletto di forse cinquanta righe, intitolato: — Che 


cosa stan facendo i nostri giovani? -— solleva forse 
senza saperlo, e senza volerlo, un lembo di quel velo 
sanguinoso ‘nie più o meno lontano. 

«Ii Leader riconosce, senza valutarne però le con- 


* seguenze, che le aostra gi 


be il dover dire virile) nulla si occupa 


gitazioni, ad ecrezione degli opersi : « 1 giovanotti del. | 


«l'aristocrazia, serive il Leader, considerano la Ca 
« mera dei comuni come il più gran club di Londra 
«I 

« possono quelli dell'aristocrazia. Voi li vedete ai tea 
« tri dell'opera, alle corse dei cavalli, ai concerti 


« gliardo, alle lotte 
« cia, alle rega 
< lange dei 


« mancano di qualsiasi politica cognizione, e, per con- 
« seguenz», di politico entusiasmo. Se esaminiamo le 
< leghe, i Comitati, le associazioni fondate per pubblici 
vi troviamo impe. 
« gnati soltanto uomini di età più che matura. Qua: 

« tutti i nostri. liberali parlamentari toccano la cin- 
« quantina. Senza dubbio vi sono womini pronti a are 
« ceder loro, ma essi non si mostrano. » 


agognano al potere, che nutrono 


rivolgin nti e di rivoluzioni, sonovi in lu | 


ma nessino li conosce, neppure il popolo stes. 


quando la crisi sarà giunta, la gioventù | 


ed oziosa, sì dell' aristocrazia, sì della me- 
dia classe, sarà spazzata via, come per incanto, dall'o- 
ragano popolare, fomentato, condotto da persone, 


‘on decisioni conformi una | 


imento. Oggi | 


nessuno fin qui conoscera, nè la forza morale, nè le 
opinioni, e neppur l' esistenza. » 
SPAGNA. 
Madrid 4 luglio. 
Si l' inquisizione a Vagliadolid. senza 
gingere Lilo opera della vera origine degli ultimi 


tentati. 
FTCPII supplizio di doe o tre donne, che dovevano es- 


vste in chiesuola, venne sospeso : attendevansi da 
toro importanti rivelazioni. Un “lire incendiario venne 
passato per l' armi. Le croci rosse, segnate sulle case 
destinate ad essere saccheggiate' ed arse, riapparrero ; 
cartelli, affissi per la città, la minacciano d' una come 
pleta ruina. La malevolenza non avrebbe dunque am 
cora rinunziato del tutto a'suoî disegni. Tutta la gusr- 

ia mazionale di Rioseco venne licenziata per ordine 

del sig. Escosura. Si procede alacremente alla sua rior- 
ganizzazione. e 

La condizione del Tesoro è eccellente; dopo l 
intero pagamento delle scadenze dî giugno , rimasero 
100 milioni di reali nelle casse del Tesoro. Perciò 

overno ha dichiarato essere pronto a pagare il se- 

mestre del debito. 

È pur troppo vero che il cholera riromparve a 

a. Il 30 giugno, v'ebbero numerosi casì, e l'e- 
migrazione fuori della cità fu considerevole. 

Non è vero che siasi qui proceduto all’ arresto di 
persone di opinioni moderate. orr. Havas.) 


FRANCIA 
Parigi 10 luglio. 
Il signor Fortoul è il quarto 1 

po la proclamazione cell Impero, nell’ esere 


nistro delle finanze, del signor Duces, mir 

esciallo Saint-Arnaud, e questa del signor 

Fortvul, attestaco come la carica di ministro non sin 
una sinéeure sotto il Governo imperiale. ( Risorg ) 

I Journal des Debats s' occupa della quistione 

dei trovatelli , in occasione d'un rapporto del signor 

Watteville, ispettore generale degli Stabilimenti di be- 

neficenza, rapporto che il signor ministro dell' interno 

ha fatto pubblicare. Risulta segnatamente delle ricerche 
dei sig. Watteville che la popolazione della Francia, 
scendente nel 1826 a 31,851,363 anime, era cresciui 

nel 1853 di 3,830,083, Una particolarità di grande im- 


quali il Calvados, la M: 
ronne, ec. Il che conduce il sig. di Watteville a pensare 
che la popolazione generale, benchè la somma ne sia 
elevata, non aumentò realmente pel fatto delle. nas 
si è meglio conservata a cagione delle cure igie. 
niche, che si volgarizzano di giorno in ziorno; egli 
tribuisce anzi tutto la mortalità dei fanciulli, nei citati 
| Dipartimenti, all'uso dei succiatoi sostituiti alle mé 
melle. (6. Uf. di Ver.) 


pà al conte 
tardi, sarà 

arrivata » Parigi la n 

| tore russo alla Corte delle. Tuilerie 


Nelle città vicine a Lione furono arrestate molte 
persone, che fanno parte di Società secrete. 
n 
{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 9 luglio 
$ Ta morte inaspettata del sig. Fortoul apre un 
vato campo, non solamente alie speranze ed alle pra- 
tiche degli amatori de’ portafogli, ma altresì a' fabbri- 
ori di congetture. I concorrenti, come potete pen- 
sare, sono più numerosi ancora di quelli che brigano 
| la successione del sig. A. Royer all Odeon. Molti no- 
mi son già designati; fra goloro, che sembrano ave- 
re maggiori probabilità di riuscita, si cita il sig. Du- 
mas dell'Istituto ( non confondere col ce'ebre roman- 
ziere) e il sig. di Parrieu, che già tenne il medesimo 
portafoglio; altri parlano del sig. di Sainte-Beuve, al- 
tri del sig. di Laguerronnière. 
Or bene! può darsi che tutte queste supposizioni 
siano smentite, tutte queste speranze distrutte. Persone 
rmate danno ad intendere. che l' Imperatore 
10 in abolire puramente e semplicemente 
di spartirne le diverse 
teri di Stato, dell’ interno e della 
giustizia. Che risulterebbe da tal nuova combinazione? 
Forse una semplificazione de' congegni amminisi b) 
O l'effetto contrario? La questione è più che dubbiosa, 
e si potrebbe diseuterla ; ma noi abbiam al'ro da fere. 
Domani, giuvedì, parte senz'altro il sig. di Mor: 
ny per Wildbad, ove rimarrà fino sl 25 del corrente. 
A quel teinpo, reggiungerà a Berlino il personale del | 
suo seguito, che dee prender parte con lui alla ceri- } 
monia dell’ incoronazione dello C: Si è detto, non | 
so più in qual giornale, che da Omburgo il sig. Wa 
lewski andrebbe sino a Vienna; sono in istato d'at- | 
fermarvi che, sino ad ora, non si tratta punto di tal 
viaggio, e che il sig. Walewski non dee lasciare | 
Owburgo se non per tornare direttamente a_ Pari 
Si disse egualmente in qualche luogo che i consoli in- 
B'esi e francesi, destinati alla spiaggia del mar Nero, 
erano giunti a Kamiesh. Credo che tal notizia proven- 
ga dalla atessa fonte della precedente ; almeno per 
quanto concerne francesi, ell'ha bisogno d' 
una piccola rettificazione, cioè che quegli agenti non so- 
vo ancor nominati. Fu dunque dificile a° consoli futuri 
| trovarsi così prontamente a' lor posti. 
|a UN gran giornale inglese, in uno d' pi 








| Murray, € 
‘ in attesa della risposta del suo G 


d'altra parte con grande benevolenza per |° 
Napoleone HI, all' enumerazione de' pericol 

trono di questo Princi Indaba TE, 

prima lista î competito di bu 

Orléans, e le innumerevoli Associazioni sori 
vede sparse su tutto il territorio francese, so È 
me generico di Marianne. Però, quel folio mu, 
ammette che il partito della fusione è per a ge '\ 
‘unione ridotto all’ impotenza. Quanto alle innane SI 
li Marianne, penso ch' elle non formicolio in N 
numero se non nella testa del giorn 


cave di lavagna 
to della Giuota di quelle cave, inteso a pp, 
coll'erezione d'un monumento, la memoria dely 
ta del Sovrano in quel paese, al momento del du, } 
L'' anno scorso, Trelazé era stato additato coie wi | 
cina di Marianne, ed i suvi artieri avevano null 
questo proposito gravi brighe colla giustizia. y, {© 

si seguono e non si somiglimno; mi pin ‘ 
questi sian buoni indi VE; 

Quanto a socialisti dell'esterno, € mn sin, 
no meglio de due rami pretendenti. Londra è j,-i 
lità con Brusselles, Ledru-Rollin con Felice Py | 
st ultimo fa in questo momento una concerrern 
nita al giornale L' Homme, col mezzo d'un jin 
bello, che pubblies a Brusselles sotto il toa; Ly 
létaire. Il Prolétaire è attivamente serondato dl, 
mune revolutionnaire e dall’ Assoriation fraterw), 
ouoriers tailleurs de Londres. Onde, la discorta 
per tutto nel campo d' Agramante. 

Avete udito parlare dell'abdicezione in 
ne di Grecia? La è una novità, di cs 

nol, e che sembra erta pi 
S'è vero che il Re di Grecia voglia depurre i 
della corona, lo irà sul trono il Princip | 
berto di Baviera. Ma si pretende che la Regin x 


sia tanto disposta quanto il Re a lasciar il samp} 


e la sua piccola Corte, e ch' ella 
una lunga © vigors 
regale consorte. 

Un dispiecio telegrafico ci annunzia che l' 

ese a Teheran (sig Iuj-une ), avviato al wi 
sto, giunse a Bagdad. Egli è latore di ricchisin( 
nativi per S. M. lo Scià di Persia. La dilerenn 
Persia coll'Inghilterra non è ancor terminata |< 
ssole inglese, è ancora ritirito a 

Jerno. 
Altra del 40. tugliv 
Journal des Deboti gi 
tegion morta delle notizie. » |) 

chè la guerra d'Oviente è terminata, potr 
ti esser collocate in testa di tutti i giorn 
cartello d''appigionasi, queste parole: /'agine 0 ( 
ne da appigionare. 

Però, vel confesso, se quelle che si chiamu. 
voci, le ciarle, le mi rd LI 
non manchino le gravi questioni. È un nulla fer 
regolamento della successione al trono di Greci? 
Spagna, l'Italia è i Principati danubiani. non 
gono forse l' attenzione ed i lumi de 


pparecchi + 
opposizione al disegno &| 


ì 
tenersi in una solitudine assoluta @ di dire ca 
mendi il Joro ritiro: ml} 


dimenticare. 
al gi ma di giornalista, ch'ei fu 
sdegnavano un poco al tempo delle leggi di pettemi 
son oggidi solleciti d' impugnerla. Il principe AIL 
di Broglie è della sua tanto altero quant erano 

spada loro i suvi avi. giornal che 
capiti, rivista o foglio quotidiano che sia, e v' ini 
terete inevitabilmente nelle considerazioni del sigoe 
Falloux sul partito catto quelle: del sign 
Montalembert su Pio IX e lord Palmerston: pi 
nanzi, avrete studii del sig. di Tocqueville sull 
luzione francese ; il sig. di Remusat esplora i cu 
politici dell'Inghilterra ; il sig. di Carné ed il 4 
Cousin racconcian la veste del Curdinal Marori 
trattano la politica il guardinfante delle din 
gran secolo. Ml sig. Villemain mi rapisce coll» 
gioventà del sun intelletto e col maschio vigur é| 
stile. Il sig Guirot, infine, nen lascia alla sua p 

un momento di riposo, e mentre da un lato tri 
grandi linee della storia, dall'altro ci siletta co 
pide pagine e co' passate di evi arr 
ace la Revue des Dens-Monles: un di l' Amour ME 
le mariage, un altro di, uno studio intorno a se 


di serittore, trova rel 

che non aspira per suo figlio, il 

201, ad altro arringo che all 

articoli, di recente pubblicati nel Journal ces IV 
attestano i progressi del sig. Guglielmo Guizat, + 
munziano chi ei porterà degnamente il nome del 


ppo per le lunghe, se volessi 
qui i nomi di tutti gli antichi parlamentari, ch 
vando la bigoncia chiusa bussarano alla porta dl 
nelismo ; nè certo li biasimo, Il giornalismo no 
pronto sempre a tender la mano # 
lirono è abb: marono : la fort 
gli onori, vi mancheranno infallibilmente un di 
tro; il giornalismo non vi mancherà mai. Mb, seed 
prendere la i i rivolgere un' osservazione» 
signori, direi loro: Perchè fate le cose a mez 
vostra polemica non è mai se non un rombatti 
d'anteguardo o di retroguardo ; i giorni di gr 
taglia vi ponete in disparte, vi ritirate pell r 
Varietà, v appiattate dietro il grosso cartoncino 
Rivista bimensile, fate la guerra d' allusione, el 





, eccetto l' Austria, quelle 
ich, ugler, Libke, 
i di Blavignae, e quelli di Scbayes al Belgio. Per 
non possiamo pensare sd un si 
cano a tal opo i lavori preparatori, onde dobbiamo 
prima affaticare a raccogliere le pieire dell'edificio. 

Ogni studio del ricercatore d'antichità in Austria 
dee tendere specialmente a questo scopo ed averlo. sem- 
pre dinanzi agli occhi. 

Ben poco si avrebbe operato per esso, se, fin d' 
ora, si avesse voluto piantare un sistema , come spe- 
cialmente hanno fatto alcuni ricercatori italiani. 

Prima di tutto è nevessario descrivere : ufficio a- 
gevole dirà taluno; noi rispondiamo invece assi 
dificile ; poichè è veramente difficile {l descrivere un 
monumento con diligenza ; e certo il numero delle buo- 


ne descrizioni no® è danto grande, che dalla quantità | 


delle medesime se ne possa conchiudere la facilità. In 
tnolti casi, non è possibile una buona descrizione se non 
a chi ha la conoscenza della materia scientifica. Solo 
chi ha il lume della scieoza, e ne sa le condizioni, vede 
anche che cosa egli debba descrivere. Le cose che sfug- 
gono a° profani, e per essi quasi non esistono, hanno 
pegli addottrinati un grande valore: questi vengono di- 


bilito un Organo comune ed un linguaggio comune per 
le vicendevoli relazioni in questo ramo di 

sembrerebbe conveniente che quegli amici dell'arte, i 
quali si assumono il càmpito delle descrizioni de' mo- 
numenti in quest' Organo, volessero usare la terminolo. 
gia sancita da Que, nella sua breve, ma eccellente, Ar 
cheologia del Medio Evo, o da Kugler nella nuova edi= 
zione della sua Storia dell'Arte (*), opera che vuola a- | 
vere tra mano da tutti coloro, che intorno all’ arte 
adoperano. Ma niente sarebbe più pericoloso che inven- | 
tar nuove voci, ovsero descrivere con perifrasi, quando ! 
con termini tecnici si può rendere il concetto ‘in forms 


Ed in fine, se il monumento, che 
vere, fu già descritto in altra opera inesattamente, cre: 
diamo opportuno riportarne il brano reltivo. 








(i Per i monumenti antichi © a raccomandare 
Voria tata da RO. Miller, ell use Area Alta 


incarico, il quale è per essi un santo dovere: 
cioè, l' incarico di opporsi con ogni mezzo alle È 
zioni, alle rapine, al vandalismo, all' indole 
La istituzione della Commissione imperi 
conservazione de' monumenti architei*ini i, [ru 
di metter argine alle devastazioni ; e | LR! 
missione centrale, per quanto 


essi, è farne 


‘archeologo riesce È 
egli avrà sorenti occasione di cor 


intichità, che di pree"| 
trovano dispersi in 0! 


Csi assicura che, dentro il corrente lugli 
in Venezia, nel Teatro Camploy a S. Samuele, 
Pegnia drammatica francese di M Eugen? 
dier, che vi darà alcune rappresentazioni. 
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sare 


lonna del Journal des Débats alcune considerazioni 

sulla questione greca, sulla forma di Governo, che me 

glio converrebbe a' Principati, sul hat-humayun e sull 

avvenire della Turchia , sulla politica esterna dell’ In- 
terra, e via via? Il 


sospetto d' ostilità 

esprimere, in un 

derii, da me medesimo qui espressi. In ri 
di Riccardo Cromuello, ei diceva 

si gentili cose e sì lusinghiere, che mi parve 


do 


preferisco 


rico, e fateci la gentilezza d' occuparvi degli af 
votro paese, ch'è il nostro. 
Ho quasi dubitato se, terminando il suo 
er di Cassagnac fosse per pr 


La Conferenza di 


sedute, il 30 giugno ed il 1°. luglio. Ogge 


sima parteciparono, fra li altri, il presidente 
borone di Zedlita, di Berlino, il consigliere 
di Lockler, di Vienna, il direttore di pol 
di Monaco, il direttore generale Wermuth, d 
il direttore di polizia Mayer di Stuttgart, ed il consi 
gliere ministeriale Fliesser di Carlsruhe. (N. 
AMERICA. 

Ecco un altro estratto delle notizie degli Stati 

niti recate in Ingl 


giungevano fino al 25 giugno, e già in parte accen 


di lord 


relativa alla questione 
ministro inglese 


gli accu 


dl avere svisato il tegno. 


« Il generale Cass ha presentato in questo pro- 


posito alcune osservazioni, e il sig. Tombs ha detto che, 


la differenza dell'America centrale potrebbe accomo- 


dirsi per arbitrato, Quel rappresentante ha egualmen- 
te suggerito un altro d » gno, tendente 


Convenzione, adunata per fre una Cos 


ne anteriormente all' ammissione del Ransas come Stat 


« Il Senato aveva ricevuto dal Presidente un Mes- 


saggio, in ta ad una risoluzione, che domendi 
copia delle istruzioni indirizzate al 


non è guari ministro in Inghilterra; cioè l'invito fa 


to al Governo inglese di conchiudere un trattato, pari | 
esiste tra la Russia e gli Stati Uniti, e 


a quello che 


epigramma. Si 
La bene ne' crocchi a che ed a chi volete farei. pen- 

vostri eterni discorsi su. Oliviero Cromuello 
e su Riccardo Cromuello ; ma poich' è la stagion mor- 
ta delle notizie, perchè non iserivete nella prima co- | 


rticolo, 


isenach fra gl’ impiegati su- 
periori di polizia dei diversi Stati tedeschi tenne due 

; delle 
deliberazioni era, a quanto si dire, la reciproca assi 
stenza nelle misure di polizia. Alla Conferenza mede- 


.P.) 


pacificare il 
Kansas. Egli ha proposto di fare un censimento della 
popolazione del paese, di registrare quelli, che voteran- 
per la libertà dello squittino, e di eleggere delega» 
tuzio» 


nato alla Presidenza, se non temporaneamente, egli non 
avesse il diritto di delegare il potere ad altri. Se il Con- 
gresso si fosse deciso in questo senso, credesi che Do- 
golladof do Ocampo sarebbe stato eletto. 

« Comonfort ha ristabilito il Consiglio privato, e 
ha sostituito amici personali a quelli tra' membri, che 
| gli erano Ma la difficoltà non era terminata ; 

era stata presentata al Congresso una proposizione, ten- 
| dente a dichiarare illegale il Nets le rieeric È 
Consiglio privato. Finalmente si venne ad un compro- 
! messo ; si stabili che i nuovi consiglieri abbiano a dare 
la loro dimissione, e che il Congresso rifiuterà d'ac- 


ordine di cose presente, pareva | cettare quella d' Alvarez. 
colo del Constitutionne , i desi- | «Il Gabinetto hs positivamente ricusato di rice- 
alla 
ig. Guizot 
momen- 
to leggere un articolo dell Epogue o del Globe. Siete 
un grande storico, ei diceva al sig. Guizot; ma quanto 
voi l'uomo politico! Come storico, ave- 
te rivali: nom ne avete come oratore. Il che voleva 


dire: Lasciate stare Cromuello nel suo lenzuolo sto- 
del PARTE UPPIZIALE. 


vere l'ambasciatore di Spagna, fino a tanto che le navi 
da guerra di quella Potenza staranno nelle acque di 
Vers-Cruz. » (V. i NN. precedenti) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


S. M. LR. A. si è graziosamente degnata di 

indirizzare al Ministro della giustizia il seguente So- 
tto 
ro barone di Kraus, 

« In occasione del parto dell’ augusta Mia Con- 
sorte, S. M. l''Imperatrice Elisabetta , To condono in 
via di grazia ogni pena a tutte le persone del ceto ci- 
ile, già condannate per crimini di offesa alla Maestà 
Sovrana, di offesa ai membri della Casa imperiale, di 
perturbazione della pubblica tranquillità ( $$ 63-66 del 
Codice penale ), 0 pel delitto contemplato nel $ 300 
del Codice penale, ed ordino che per azioni punibili 
di questa specîe, in quanto siano state commesse prì- 
ma del giorno d'oggi, non abbia ad aver luogo alcun 

ocedimento penale, e che così pure venga senza 
più desistito d'ufficio da tutte le inquisizioni oggi già 
pendenti per alcune delle azioni punibili sunnominate. 

« Quest’ atto di grazia non sarà però applicabile 
a quelle persone, che furono condannate ad una pena di 
detenzione, non soltanto per una delle dette azioni puni- 
bili, ma simultaneamente anche per un altro crimine 
© per un delitto, 0 le quali, oltrechè d'una delle ac- 
cennate azioni punibili, appariscano imputate anche d'un 
ltro eriaine © delitto commesso prima del giorno d' og- 
gi, e vengano per ciò condannate ad una pe 

« Quest’ atto di grazia sarà immediatamente no- 
tifieato alle parti interessate € posto i 

Lavenburg, il 12 lug] 
« FRANCESCO GIUS 


Segue un altro Sovrano Viglietto 

condonata la pena della confisca dei beni a moltissimi 
individui d'Ungheria e di Transilvania, condannati per 
erimine di alto tradimento; ed un’ Ordinanza imperiale 

modo di esecuzione di tale atto di grazia Sovrana, 
( Li daremo domani, per la ristrettezza del tempo, 
tanto più che la stessa Gazzetta di Vienna non giunse 
a pubblicare le due liste dei nomi delle persone gra- 
ziale. ) 





8. M. LR. A.,in occasione del parto di $. M 


gnor Buchanan , ! l'Iperatrice Elisabetta, si è graziossmente compiaciuta 


| in parte di graziare del tutto i sotto indicati individui, 
soggetti a pene di detenzione in conseguenza di crimi- 
ni politici, e detenuti quali nelle fortezze e quali. nelle 


che riconosce in favore del commercio neutro il prin- | Case di pena civili, ed in parte di condonar loro una 


ee. 


cipio che la bandiera copre la n 
«Um 


oggetto di rad- 


solute, era stata approvato. Essa ha 
overno britan= 


dobbare il vascello e di restituirlo al 
nico. 

« Nella Camera dei rappresentani 
Keman, il negrofilo di Nuova Yorek, a 
la sun intenzione di presentare un bill, in emenda dell 


sil dig La 


atto del 1818, il quale proibisce l' introduzione o l' 


importazione degli schia 

« Il sig. Fillmore, al suo ritorno dall’ Euro] 
veva ricevuto un'accoglienza entusiastica dui suoi 
ci è da suoi pai 


contro l' altra. 


Il Padre Vigil era partito da Washington per ri- 
jma del settentrione, dicesi, 


tornare nel suo paese, 
non è propizio alla sua salute. 

« Il generale Gadsden era giunto a 
Intore del nuovo trattato e della nuova conven: 
chiusi col Messico. » 


Leggesi nel New Fork Herald : « Abbiamo le 
nostre corrispondenze e i giornali del Messico fino al 


agitazione regnava nel- 
te 


5 di questo mese. Una gt 
la capitale; essa era dovuta alle discussioni viotent 
nute 

dra spagnuola a Vera-Cruz. 


" La nostra corrispondenza ci dice che quelle di- | Francesco, Huhn Giuseppe, Schaver Outone, Neumuon î 


risoluzione, presa di comune accordo, la | 
quale assegnava 40,000 dollari alla compera della na 
ve inglese, che fece l'esplorazione dell' Artico, la Re. Fudo 


annunciato 


iani ; ei gli aveva arringati, espri- 
mendo loro la speranza ch' essi non vedranno per un 
lungo tratto di tempo una parte del loro paese lotta" iuardo 


seno al Congresso, e alla comparsa della squa | 


| porzione della durata della pena; cioè: 
irono graziati del tutto 


Becke Giuseppe, Lukats Carlo, Jarossy Adamo , 
je Stefano, Klement Giorgio, Wintzer Francesco, 
| Szebes Emilio , Ellek Francesco, Tomaschek France 
| seo, Storis Emerico, Sebestyen Gabriele, Janossy 
Luigi, Zakarjas Carlo, Palko Giorgio, Dane Mosè, Re- 
| mellay Augusto, Jskovich Giuseppe, Korissy Alesson- 
ro, Tanko Francesco, Mandits Paolo, Zeleny Carlo, 
| Revitaky Giuseppe, Moloàr Giuseppe, Papp Giovanni, 
Sperlagy Francesco, Tichy Carlo, Hermes Francesco, 
Vogt Giovanni, Patruban Martino, Franceschini Ange- 
Retti Alessandro, Komiromy Giorgio, Thaiss Ales- 
sio, Wanner Giuseppe, Sengsbratl Adamo, Humersber- 
ger Simone, Karlinger Ignazio, Prochaska Francesco, 
Moskeller Ignazio, Weissmann Giovanni , Schindlauer 
Kubinsky Ignazio, Witt Francesco, Fischer 
Giovanni, Rausch Giovanni, Reiss Antonio, Kiraly Bia- 
gio, Stangel Mati doun Nicolò, Lichtenegger Gio- 
offinger Matteo, Fulipp Samuele, Besse Gio- 
Vincenzo, Jarossiewiez 
moi, Zucker Bertran- 
simer Adolfo, Prunner Francesco, Eckert Lo- 
renzo, Rrois Rodolfo, Muller Carlo, Fuchs Antonio, 
| Miller Francesco, Meller Guglielmo, Meyer Francesco, 
Toschi Ivauo, Nogy Giorgio, Vargay Giorgio, Nagy Ei 
genio, Czillich Eduardo, Mariassy Giovanni, Toth Ri 
fnele Augusto, Querlonde Perdinando , Szathmary Mi- 
chele, Pritzl Michele, Dipold Antonio , Mezey C 
Gartner Stanislao, Frummer Antonio, Mazay France 
sco, Wunder Michele, Wochoez Francesco , Rausal 


Francesco , Turri Gi 

Woyezik Matteo, Roncelli Vincenzo, Kons Giovanni, 
Erdey Stefano, \sboh Luigi, Freiburg Luigi, Parcze- 
tich Sigismondo, Schenovita Federico, Srabo Giusep- 
pe, Cruttak Colomano, Barys Valentino, Preibilowski 
Vincenzo, Gagulski Simone, Lang Martino, Bertok Ste- 
fano, Rolossy Giovanni, Bonfanti Vincenzo, Skapski 
Francesco, Kalman Giorgio, Szeezenyi Daniele, Tangel 
Leopoldo, Frombach Giovanni, Reiss Giorgio, Szegledy 
Giuseppe e Girardelli Giovanni; infine Stuhr Giusep- 
pe, Rudolph Martino, Rendi Giovanni, Winscher Mar- 
tino, Ostettenbauer Giovanni, Eisenmagen Matteo, Sil- 
berstein Augusto, Odur Ladislao. 

Ebbero la condonazione della metà della durata ori- 

ginaria della pena. 

Ssarossy Francesco, Kiirty Stefano, Imredy Giu- 
seppe, Jablonitzky Ignazio, Kenderessy Anna, Hubaczek 
Augusto, Makowiczka Francesco, Kinzl Francesco, Win- 
kler Martino, Knezy Sigismondo, Harezani Giuseppe, 
Klipunowski Carlo, Bartos Alessandro, Bada Valentino, 
Sladkowski Carlo, Sabina Carlo, Kemenyi Luigi ba 
rone, Toth Ladislao, Gablenz Rodolfo, Ajer Michele, 
Laski Giovanni, Gerbart Francesco, Bako Samuele, 
Bevedek Davide, Fester Gaspare, Szentkiralyi Elisa 
betta, Bottini Antonio, Kovacz Ernesto, Lu 
Lech Pietro, Jeziorkowski Teofilo, Riedler Enrico, 
Heiss Dionigi, Muss Francesco, Schmolinaver France 
sco, Sehmolinauer Giacomo, Steinbrecher Matteo e Stein 
brecher Canterina. 

La condonazione di un terzo della durata della pe- 
na promunziata. 

Bobory Carlo, Ha «kovicz Giorgio, Szaho-Orosthe 
gyi Giuseppe, Gal Dani-le, Malaman Giovan 
Carlo, Hammel Giuseppe, Tary Giovanni, Batho Igna- 
zio, Czanyi Daniele, Kleinerk Venceslao, Pethî Am- 
brogio, Retthy Carlo, Retthy Gabriele, Schranz Fran- 
cesco, Daniele , Truschka 
Aodrea, Buda Alessandro, Paker Luigi, Kessler Carlo, 
Timar Giuseppe, Szalay Lodovico, Borbelly Alessandro, 
Hasse Tobia, Ernst Andrea, Galli Agostino, Parembski 
Costantino, Strzemetzki Antonio, David Michele, Psotta 
Maurizio, Mirise Francesco, Beranek Francesco, Ro 
Andrea, Stiasny Emanuele, Moltini Angelo, Morer Gio- 
vanni, Dalaiczik Giuseppe, Kaldrovicz Giovanni e Rod- 
ler Carlo. 

La condonazione d'un quarto della pena pronunciata. 

Bonis Samuele, 
gelo, Neubaner Gi 
Giacomo. 

La condonazione di siugoli anni, 

Cavaletto Alberto e Fernelli Domenico, sei, Ocz- 
vay Francesco, tre, Szillye Gabriele, due, Drechsler An- 
tonio, Bayer Carlo, Winding Cristiano è Darum Gior- 
gio, ciascuno due, Szatkowski Giovanni, tre, Skublics 
Stefano, due, Lenard Matteo e Ollig Paolo , ciascuno 
due, Invernizzi Angelo, otto, Hoffmann Michele, due 
Milassin Giuseppe e Fisenbach Ferdinando, due anni 





Il Ministro dell interno, 
al Luogoteneute di Fenezia. 


Lo stato di salute di S. N, |° Imperatrice 
mantenne, darante lutto il giorno d’ieri, assai fa- 
vorevole. Verso sera, cominciò trarsi, come 
al solito in simili casi, una leggiera febbre lattea, 
che nel corso della notte cessò. Ciò non ostante 
S.A, ha dormito, quantunque con interruzioni , 
tranquillamente, Lo stato di salute della neonata 
Arciduchessa non potrebbe essere migliore. 

ung 45 loglio 1856. 


Banrsen, 


PARTE NON UFPIZIALE 
— ——_ 
Venezia 45 luglio. 
Nel foglio serale della Gazzetta di Vienna del 
12, leggevasi : 
« Un moto insolito mostravasi quest'oggi nelle 
pubbliche vie, e molto prima che fosse tenuto ' uffizio 


loranti dall’ Oanipotente tutte le benecizioni 
S. M. la nostra graziosissima Imperatrice e Signo 
« Alle ore 9, le campane dell'antica cattedrale di 
Santo Stefano annunziavano la prossima cerimonia. 1 
interno della cattedrale era quasi tutto rivestito di tap- 
peti, e un mare di lure si spandeva in ogni parte del- 
la medesima. 
« Verso 11 ore, sonavano a festa tutte le campa- 
| ne della cl 
Ta poco a po 
| Stito ed eccle 
ufficiali d'og 
°, gl impiegati rami, il Magistrato, il 
munale, ecc. ece., tutti în gran gala. Gli 
vastissimi della chiesa riboccarono in breve ora 
che giubilanti assistettero alla sacra funzione. 
Sua Em. il Cardinale principe Arcivescovo di 
Vienna intonò il Te Deum. 1 suoni dell'antico orga- 
no, che eccheggiarono nella cattedrale, trovarono un 








I giornali di Parigi, in data dell'41, or ora giunti, 
pubblicano un decreto imperiale, il quale prescrive chie 
i funerali: del sig. Fortoul, ministro dell'istruziou pub- 
blica, vengano celebrati a spese dell'erario pubblico ; 
ed un altro decreto, che assegna il 30 giugno alla pri 
parte della tornata de' Consigli di circondario. Pubbli- 
cano pure il bilancio det Banco, il quale dimostra, come 
sappiam già per telegrafo, che il deposito in contante di- 
minui di 34 milioni. 

Un dispaccio telegrafico di Londra, pubblicato da' 
suddetti giornali, e che riferiamo più sotto, dà la no- 
tizia d'un rovescio tato, avuto dal Ministero in- 
glese alla Camera de' comuni. è È noto, dice il Jour- 
nal d:s Débats, che, pochi giorni sono, il Governo ave 
a ottenuto, in quella medesima Camera, una maggio 
ranza ragguardevole sulla seconda lettura del bill, re- 
Iativo al pariato vitalizio. Nella sessione di notte del 10, 
che fu dedicata alla terza lettura di quel bill, esso ebbe 
un esito al tutto diverso : questa volta, il bill fu rato 
con 155 voti contro 433, il che dà una maggioranza 
di 22 voti contro il Ministero. Siamo obbligati ad a- 
spettare i particolari della discussione per ispiegare tal 
repentino risolgimento. » 

I 4rago recò notizie di Nuova Yorck del 28 giu- 
gno. Alla partenza del naviglio, speravasi che le diffe- 
renze fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti avessero ad eo- 
sere in breve composte. Gli avvisi di Costa Rica con- 
fermano pur troppo la presenza del cholera in quel 
paese. Eransi ricevute da California notizie del 3 giugno. 
Ere stata proclamata a S. Franciseu la legge marziale. 
Avendo il Comitato di vigilanza fatto impiccare Casey 
e Cora, autori degli omicidii del sig. King e del generale 
Richardson, n'erano risultate sommosse gravi, nelle 
quali parecchie altre uccisioni erano state commesse. 

Una nota, inserita in alcuni giornali, valuta la per- 


AVVISO. 

esecuzione all'ossequiato Decreto 48 giugno corrente, 
N. 11857 dell'Eccelso L R. Tribunale d'Appello veneto, vie- 
aperto il concorso al puslo di avvocato essi vacante presso 
FI. R. Pretura in Bassano per la morte di quel’ avvoratu Gae- 
tano dott. Maello, e quindi veng quelli che credes- 
sero di aspirarvi dover, nel termine di quattro settimane de- 
corribili dall'ultima inserzione del presente nella Gazzetta li 
fiziale di Venezia, far pervenire ai protocotio di quest LR 
Tribunale provinciale nelle vie regolari, e quanto agli avvocati 
in effettivo legale esercizio, che concorressero per traslocazione 
col mezzo dell Auturità giudiziaria cui sono addetti, la pro, a 
sopplica, corredata della fede di nascita e dei documenti in or: 
ginale od in copia legalizzata, comprovanti la capacità e cozn 
zioni necessarie, e colla prescritta dichiarazione se ed in quelo 
grado l'aspiraute sia congiunto in porentela od affinità con ta 
i della” detta. Pretura. e dele altre Autorità 


le 
nza, 24 giugno 185. 
HU C. A. Presidente, ToUNNIER 


luseppe e della vivente Caterina, dopo essersi alluntanato 
da varii anni senza regolare passaporto, onde recarsi all estero 
è dimorante ora a Torino non s‘a ancora ricomparso negli Stati 
di SM. L R.A., l'L R. Delegazione del Friuli, inerendo a 
quanto dispongono i capitoli VIII e X della Sovrana Patente 
4 marzo 1832, richiama il suddetto Osvaldo Gozzi a rienira 
re nella Monarchia mesi sti od 
a produrre nel te 

cazioni, sotto le 

II presen tre volte. putiie 
hi di Vienna e Venezia, nel Cone di Aviano € n 


nel termine preciso 


Udine, 5 maggio 1850. 
LÌ R. Delegato provinciale 


NAnWBRNY 





dita totale de' Russi darante la guerra, si in Europa 
che in Asia, in 277,000 uomini, mort di malattia od 
uecisi su' campi di battaglia. 

Ecco, oltre al sopraccennato, i dispacci telegrafici, 
che troviamo ne' fogli di Parigi giunti questa mat 

« Londra 10 luglio. 

« Le LL. AA RR. il Principe e ln Principessa di Prus- 
sia giunsero qui oggi a mezzodi. La ribellione della milizia di 
Tipperary fu repressa dalle truppe regolari;_v' ebbero a'coni 
morti e feriti da ambe le parti.» 

« Londra 44 luglio. 

< Nella sessi 
Jond Palmer 
tato di Pi 
sivamente affidata alle Compagnie austria 
guenza Îl privi'zio del'a navigazione a vapore austria crs- 
serà. Nella stessa sessione, la Camera passò alla terza lettura 
del bill, relativo al pariato vitalizio ed alla giurisdizione d'ap- 
pello dei lordi. La Camera si dichiarò contro il Governo: il 
dall fa scartato con (55 voti contro 133; maggioranza contro 
il Governo 22. » 

* Berlino A4 luglio. 

«HI sig. di Richtafen , il rappresentante prussiano nella 

sione pel riordinamento de” partito, Ei ps 
seri qualche tempo in una città di lago di Boemia; poi si re 
cher all suo bile 1 am ss 
della Sardegna nella riordinamento de' Principti. + 

« Madrid 10 luglio. 

e 10 sinistro dell di Escosura, giunse stase 
ta. Furono accesi incendii in diversi sti della Provincia di To- 
dodo: ma si potè smorzari. Le Autorità inquisiscona. « 

——_— 
DISPACCI TULEGRAPICI. 


Vienna 44 luglio. 
84% 


sta, per 100 fiorini correuti . 498 


Lmodra, una lira steri 40 03 


Borsa di Parizi del A2 luglio — Quattro '/a 
w-%0 94. —. — Tre p 9n TA 00 
Borsa di Londra del A2 luglio. — Consol.96 — 
Trieate A2 luglio. — Aggio del da 90 caran- 
uni 3 — 21234 % 


Londra XX luglio. 

Nella Camera dei lordi, lord Clarendon, ad un'inter- 
pellazione di lord Lyndhurst, rispose non essere giunto 
rapporto uffiziale null’ smuistia dei Polacchi : ma le 
relazioni, che ne diedero i giorn ere verisimilmen- 
te esatte, e doversi soltanto deplorare che, contro l'a- 
spettazione, l' non sia stata più ampia. (/ . fe 

i (Corr. auatr. lit.) 





mi AVVISO DI CO (43 publ) 
Vacante presso I" I. R. Pretura di Louigo un posto di can- 
cellista, coll’annuo stipeud.0 di fiv. 590 aumentabl: ai 500, 
viene avvertito chiunque credesse aspirarvi di 
termine di quattro settim dal 
inserzione dil presente Avviso nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
nezia, far pervenite a questa Presidenza nelle vie regotari nl 
a mezzo del rispettivo capo «' Ufficio, qualora l'a 
in att la propria supplica, correda"a dei docu: 
menti in originale od in copia autontica, e’mprovanti la legale 
idoneità al posto suddetto e della tabella di qualificazione con- 
a il formulario N. 1 della nganica 3 
colla dichiarazione sui vincoli di affinità o di con- 
ta'uno degl’ impiegati addetti all LR. Pretura 


0 della terra 


ù AVVISO 
In esecuzione del Deereto 2 giugno corr 
velso LL R. Trilunale d' Appello in Ve 
aperto il concosza al pasto di notaio, © 
in questa Provine scoperto per la morte. del 
Giaramo Giuseppe 


qu. 
le N, 100.9 


arovasse in 


era nota, entro il termine di quattro x 
della terza pubblicazione del presente, la propria supplica, 0 
redata di tutti quei d camonti. che so dalle 
disposizioni, è della Tabella st fiche, 
deposito cauzionale per detta residenza è dell'inporta di auste 
L'2413:7 
Dall' LR. Camera di 
Udine, 9 giugno 1856, 
Hi Presidente, A. Tonossi 
HI Cancelliere, A 
N 12867. EDITTO (Ae pub) 
Risulta dagli Atti che cesto Carlo Modena filo di Mi 
ie e della fu Lucia Zen, di Bonra in questa Provincia, sin 
e permesso dagli Stati di S. M_L RA 
è porci viene eccitato, a termini del $ 22 della Sovrana Pa 
sificare li sua as 
tre, sofia comm 
sal 
HA è Provinin, afissa 


sete Uf 


pina: notarile 


trannati 


natoria d Île pene di 
11 presento sarà pubblica 
Il Albo delegatizio, D) 
li di 


Padova, 46 gig 
LL R. Delegato provine 
——— 
AVVISO. or 

dell'osssguiato. Derreta dell'eccelsi 1. R 

deli Appello veneto 22 giug. corr. N. 12155-p 4009, 

dell’. R Tribunale provinciale di Padova rende 

nel giorno 21 luglio pv, alle ore 10 aut, sì pro 

cederà, nel locale d' Uficio dela modesima , all'esperimento d 

asta per la delibera del lavoro di ricostrazione. della scala ad 

so dll’ inserviente in cotesto fabbrica di residenza 

Conservazione delle ipoteche, a termini 

26 giugno 1255 dell'IL R, Ufficio provinciale delle 

pubbliche costruzioni, call'avvertenza che, rimnnendo senza e 

fetto il primo esperimento, ne sarà tenuto un secondo nel gio 

no 23 detto mese, pure alle ore 10 ant, ed al caso un terr: 
alla medesima ora nel giorno 25 del mese stesso. 

L'asta si aprirà sul dato di austr. L. 393: 47, e non 

gesso alla stessa chi non sia ifoneo e benevisa alla 

appaltante. 


wo Bot tini 


deposito di anetr. LAU 


piacerà alla Stazio 
Capitolato, d-scrizione e ristretto di p 
no resi ili a chi si presenterà d'Ufisio alla Re 
stratura di questo medesimo Tribunale 
Le spese inerenti al contratto stara 
siberatario 
NI presente si aigga all'Alto del Tribu 
i di questa CÀ, e s inserisca per tre volte nella G 
Uffiiale dh Venezia 
Dalla Presidenza dell’ R. Tribunale provinciale, 


AVVISO D'ASTA que 
di questa È R latentcaza, sito in par 
pier al civ. N, 418 
le are 11 aut. alle 
di alcun 
e a S, Folice, ad 
ire di Cannavo 


ni si lego 
L'asta sarà aper 
Dell’ I. R. Intendenza provinciale delle 


luseppe, Muzik Francesco, Duras Francesco , Lange | giul ori, e non senza profonda com- dela ie sii Venezia, 30 giugno 1956. 


mano ag! 
b : ta fort 


scussioni hanno avuto per causa |’ interpretazione della 
parte del Piano d' Ayutla, relativa all' elezione del Pre- 


tonio, Jung Francesco , Kòoig Rodolfo , Kauteteky 


mozione i devoti abbandonarono quel sacro luogo, dove 


lla Presidenza dell LR. Tribunale provinciale, 


L'L R. Consigl. di Prefetturo, Intendente, E. Gnassi 
Ò. Noh. Bembo, Uficiale 


Francesco, Gaal Giorgio, Krassoy Andrea, Toaldi An- | aveano implorato benedizione e prosperità per 
! tonio, Orgelmeister Domenico, Magoczi Rosalia, Girgel | sta Casa rei 


giugno 1855. 


sidente ad interim. 1 nemici di Comonfort pretende nic Prostata, Tomsira: 


vano, che non essendo il generale Alvarez stato nomi 


ANTILE. ' 


TEATRO DIUANO MALISNAN. — Drammatica 
Cotpagni, candot da Rico 
Un hiechier d acqua. — Alle 


INDICE. 
confermate. — Bu 
nata. 


Corso dei cambi in Vicnaa. 

Da 10 luglio 1856. petiro 
Amburgo per 100 marche B.. f. 754, 2/m 
Amsterdam p. £. 100 ol. .... » 84%, 2/m 
Augusta p. £. 160 corr. uso 

ide Mem . 3im. 
Berlino p. 400 tall. prse.. 3. 
Francoforte s/M. p. È 3 
Genova p. 300 L. n. 3/m 
Lione p. 300 franchi Dos 
Lipsia p. 100 tai. Pra 
Livorno p. 1001. 2. 

trovo 
3a. 
2/m. 
2. 
3/0 

sm. 


Modena. — Da Verona. Starklof, R. ten. 
wirtemb. — Da Bergamo: Turrino Gamba- 
rini Francesco e Baglioni nob. Ercole, poss. 
— Bolis Aless. 1. R, commise. distr. — De 
Udine: Schlitter Giov., 1 R. commiss. di 
polizia. — Da Brescia: Moy Andrea e Le- 
fnazzi Aless., post. — Da Mantova : Sordi 
march. Ferd., poss. — Piani Cesare, poss. 
di Modena. — Da Trieste: Roumestant Vit- 
tore, neg. di Pargi. -— Leitmitz Giuseppe, 
ueg. di Liveruo. — Ceroerich Gio., neg. di 
Parenzo — Mendl Bernardo, neg. di Praga. 
— Ameglio Giacomo, neg. sardo. — Shute 
Cameron, ten-colonn. ingi. — Conolty Ric 
cardo Tommaso e Scott Earico, Ingl. — F- 
gan Nannell Enrico, cap. sup. dell'armata 
brit. in Levante. — Lawrenson Gio., colono. 
del 17.* regg. dei lancieri di S. M. britaon. 
— Gonton Gugl. e Scott Arturo, cap. ingl 
— ozza di Norgo co. Girolamo, poss. di 
Parigi. — Goldschmidt Adolfo Gustavo, neg. 
svizzero. — Bronk Edwino, Amer. — Her- 
| — Cetto Giuseppe, neg. di Scutari. — Da 
| Bologna : Pallotti Vincenzo, poss. — Da Pa- 
dova: Carpi Cesare, poss. di Cento 

Partiti per Milano i ignori : Morton Car- 
lo, Amer. — Hardy Carlo, lngl. — Wooler 
Agusto, neg. di Berlino. — Dilg_ Edoardo, 
eg. di Basilea. — Per Trieste: Rurriera 
Giuseppe, neg. di Monaco. — Lemmi Dene 
tallo, comm. di Rack Giuseppe, 


rise erano tenute a limiti alquanto più 

Tali Fri LO | Ca 
[Grocioi... » #.85 | Prest. nazionale. 5%, 
[DaBfranchi. » 50 | » 18548.5.5 
Francesconi.» 6.50 | » Jombwa. 5 
Pezzi di Spag.» 6.98! Obbi dello Stato 

fest: pubblici rina 
[Ob met. 5% 849/, |» 
88, il 


ponte catene Pen. 
tnotino a rap Viensa 
i di gra 

nella 
irtoncino 4 
ione, e la Ì 


Venezia 16 luglio. — Sono arrivati da ! 
Bergen il brig. norv. Aegir, cap. Behuny, con 
Naccatà per Bodther, e da Galatz il brig. gr. | 
Fvangelistria, cap. Depozioli, con granone a 
Dessilla Mastraca. Ì 

Le vendite nei granoni per dettaglio eb 1 | ins 2742 
bero moggiore attività di quello, che si ere- ‘ Laigi movi. » 37.18 
deva ra Eeotano vendui ei da circa sta | T--dML. T. » 636 
10 a 12,000, ed il prezzo si aggirava da | 
14225 sino a L 1380 per roba pronta. | 
Un acquisto venne fatto di st. 4000 per la | Kussurgo.— 3177 
consegna in nov. al prezzo di £. 4 in Ban | Amuerdam. » 2 
conote senza sconto, € partita detto di Roma- | Ancnoa, 

(pa vedeva 11,50 Le tonsazioni doi | Ater. 

non furono moltissime ma più sostenute; pa- | Avgustà 

savasi alcona tiva di Corfù e Puglia comu | Poiozna. 

Ne da di 205 a 210 con 10.2 11 p. “0! Corfù. 20 
di sano, e il ori botto ad 219, pure | Cotaninn. ® 37, TazA 
con solo 10 p.® di sconto, e qualche ven- | Pirensa..... » 98)/\jRaica. » È°0,, 
Sita ancora îl quello di Dalmazia € dei fin. } Genoma, 1105/0 Triete] 3 » 899% 
ll favore negli zuccheri continua, ed ancora | Ling. » {15° Visenaf® » 289% 
nei caflè manifestansi pretese maggiori; il $. | Lisbona. {Zanta.... » 600 
Domingo Tuono a {. 92, non trovasi più. Gli | Livorno. 

spiriti si pagano a L 84 in dettaglio. 

Le valute d'oro si reggono in buona do- 
manda, specialmente il da 20 franchi ; le Ban- 
cono” sempre ferme a 97 ‘fa Prsio 
nazionale sì vendeva ad 83 


ga 
Da 30 franchi.» 23.25 
Doppia di Sp.» 97. 


. tino podio della gio 
di 
atte 


Discorso di un pubblicita france 
Hovere : bi 

no lle di 
ludotenza. 

imperiale 
i, provab 
el LR0 


se sulle cose dell'Austria. — Nostri carteggi 
privati delle Provincie feste pel parto di S. 
MC Imperatrice a Vicenza. — Cn 
pei cionno. — Impero d Austria 

I Arciduchessa Sofia a Larenbury. ll Ro 
di Grecia; affari di Stato; indisposizione 
del bar. di Bruck; voci sulla questione de 
Principati danubiani. Ul sg, di Lesseps e il 
cat. Negrelli. Aggressione e sue conseguen 
se, — Stato post. inaugurazione della fer 
rovia di, Frascati. Falsità del Times ; pro- 
posta categorica. — R. di Sard.; fortifica. 

ni d' Alessandria. Morte dl co. Amadeo A 
vogadro. — D, di Parma; anniversario del 
Duca. — Inghilterra ; pittura della societa 
inglefe, secondo il corrispondente d'un gior- 
nale. — Spagna; inquisizione a Vagliado 
lid; supplizio sospeso; sperate riv 
muore minacce ; Imono stato dell'erario; che 
era ; bugia. — Francia; fatiche de' minidri 
Rapporto del sig. Wuttwille ispettor genera 
de degl latituti di beneficenza ragguagli sta 
lislici. Dichiarazione del lar. Brunnow cir- 
ca l'ambasciator russo. Arresti. — Nostro 
carteggio: concorrenti al Ministero; Morny 


AL 


Costantinop. p. {La Stu.1. 
Aggio degl'IL'RR. aecchini p.%/o £. 


Londra 12 luglio. (disp. tel.) — Cotoni 
balle 35,000 seoza variazione. Middling O 
leans 6 5/4. Zuccheri vivissimi: molti cari 
chi pei porti vicini, nessuno pel Moditera 
neo, un sc. più caro” che la passata settimana, 
Caffè un carico 3700 Rio regolare 41 */, per 
Malta: Cestan DO a 51. Frumenti mantenuti 
in calina. Granone acquistato per essere spe- 
dito da Galatz a 32. Cambio Vieona 10.16 
a_18, Trieste 10.18 a 19, Consolidato 
9% 27 


1 0 16,20 





Corso selle carte dello Scalo in Vienne, 

prio: Dal 10 luglio 1858. ri 

îa 5% SN 
s5° 


Azioni della Banca naz... 141 — 
Stabil.di cret. at. 383‘ 
Banra di sconto AL 112 
St£BudwLinx-im. 260 
Ferdin. del Nord .. 289%, 
dolle Str. fer. dello 
Se di(800061500 51/331 
navigaz. a vagore.. il 

n "ifcam BS? —SR4 
del Liogd...... 423 —430 


(TtE) ioni 
3834) 

ua 
268 
299% 


RAGGUAGLIO DELLA BORGA DI VIENNA. 
(Dai foglia serale dela Gaxz.Uf. i Vienna) 
Vienna 10 luglio 1856, ore 1 pom. — 
Il ribasso della rendita e le realizzazioni di 
utili depressero i corsi degli effetti 5 p. g/" 
84 3/,; il Prestito nazionale ad 85 ‘/1g. | 
AI contrario, le Obblizazioni dell’ esonero del | 
suolo erano più benevise. Azioni della strada 


Avana 14 giugno. — In questa citava 
nessun cambiamento; soltanto negli zuccheri 
maggiori pretese, limitate transazioni a prezzi 
ircegolari i N. ‘4/1; ster. © 
a bordo. 





= VA 


coaro: Aitter de Zahony Carolina, poss. di 


ell Sì i 
At. dello Sta mere. vecchia em Gorizia. — Per Udine : Zeno co. Nico!ò poss. 


# idem nuora» - 
» della Strada ferrata lomb.-veneta 


Obbi dell'esenero Aust. Int » 5 
* altre Provincie 
» Galizia, Unghe 


fer. Fed. set. 20 ‘4, dette di red. 393'/, | 





HA detto. 


è Walewski; fiaba ; presunti pericoli ; voci 


ria ec 5%, 


Banco di enna 24/35), 





Osserva 
arte vell’Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia 


RÉAUM 
a Pe 


| i pat | ito 
| 13 ngi -Gant 13389, 36/+16° 
uri 190] 23, 


one 
dell'osservazione 


n] Meteorolegiche 


all'altezza di met. 20.94 sopra il livello del mare. — /l 13 luglio 1856. 


DIREZIONE | quantità 
staro [pimezione| 
= 1 É | del cielo | del vento | di pioezia 


merno 


B|415 6,67 Nuvolo _{0. 
Nuvoloso 


OZONO | Dalle 6 a. del 13 luglio alle 6a. 
del Ah: Temp. mass. +29", 4i 
min. +16 18 


Azioni della Ba: 


Str fer. Ferdio. del Nord . 2095 
dello Slalo pino pagamento. 





ivi è ranmenza. — Nel 11 luglio. 


Arrivati da Milano i signori: Favale Pa- 
squale, propr. map. — Mene Cristiano Mar- 
rizio, leg. sassone. — Meusel Enrico Giorgio, 
anch. sassone. — Gregorini Andrea, poss 
— Bay Luigi, progr. francese. — Da Fer- 
rara: Ferriani Teresina, Grilenzoni Giulio, 
Gajani Carlotta e Fiorini Gaetano neg. — 





Harris Federico, Ingl. — Weelhf Forsiea, 





Amer. — Da Parma: Ridenay Esco, Amer. 
— "De Alamo: Tosini Cincomo, pon Ai 


| 


145 è 16, in S. Giorgio, in Fuola. 


SPETTACOLI. — Martedì 45 luglio 


cRas TEATRO La FENICE -- Prima rap 
presentizione dell'opera-ballo. Guglielmo 
Tell. del Rossini. — Ae ore 9. 


d abdicazione del Re di Grecia; notizie di 
Persia. Gli antichi parlameniari ed il gior. 
nalismo, — Germania; conferenza di polizia 
— America; rarie natizie. — Recentissime. 
— Gazzettino mercantile. — Appendice; co 
aumi, cc 





AVVISI DIVERSI. pesco, è le siae Senemernzo dl 





N. 4056. 


Congregazione municipale della città di Oderzo. 
Nel giorno 23 corrente, terzo della Fiera di S. 
Maria Maddalena in questa Città, avrà luogo una Cor- 
sa di Fantini coi seguenti premi : 


Primo 
Secondo . 


Oderzo, 42 luglio 





N. 5478. 


lo 
di 
DI 
at 
n 
“i 


aperti 
i to il 34 luglio corrente. 





ricapiti. seguenti : 
a) fede di nascita ; 


pesce ssv 





e 


d) gli 








Università della Monarch 


te, 





ii 
i 
i 


[IH 





Fimpro di ter estro te 















Arauwno cun gelsi ai no. di 
prove. 265, 266, e stabile 
di pert. 5:31, rendita 
1 48:46. 
Prezzo di stima L 554 54. 
Afalorio con gelsì sì n. 
) tappa prove. 550, e stabile 550, 
pert. 14:10, rend. 147.69. 
frezzo di stima L 160" 
Afatorio con gelsi al n 
mappa provr. 245, è stabile 9:8, 
di pert. 10:15, rend L 24:77, 
Prezzo di sima | 994; 
Prato stabile al n. di mappa 
prov 106, è suble 1020, di 
pert. 3:68, rendita |. 6:29. 
Prenso di sua 1 247: 89 
i In Cavalico. 
Prato naturale al n di map- 
pa prove. 332, è stalle 339, di 
pert 10:22," rendita L'9:71 
Prato naturale al n. di map 
pa prove. 333, è stabile 333, di 
Neri 5: 44, reodita | 9:41 
| Prezzo di stima dei suddetti 
due numeri LL 859: 71. 
In Udine esterno. 
Aratorio con gelsi al n. di 
Mappa provve. 1624, e stabile 
1624, di per. 5:42, rendita 
LAT:10, 
Prezzo di stima |. 966. 
Araiorio con gelsi al n. di 



































66. 
nio diretto 
in Cavalieco, = |» 











‘1856. 
HI Podestà Cao. Wi - 


LI. R. Commissariato distrettuale di Oderzo. 
Autorizzata dalla Superiorità la divisione dell’ at- 
tuale Condotta medico-chirurgico-ostetrica sociale. dei 
due Comuni di Ponte di Piave e Salgareda, viene ora 
il concorso per cadauna delle medesime a tut 


Il contratto per ambedue sarà d' un triennio, do- 
vendo gli aspiranti all'una, od all’ altra insinuare i 


5) certificato di sudditanza austriaca ; 
ile d'essere libero da impegni di altre 
di potersene svincolare nel. ter 


inali, 0 le copie autentiche dei di- 
plomi sccademici per l'esercizio della medicina, chi- 
furgia ed ostetricia, ottenuti presso una delle RR. 








Gli 
li d'ogni altra, ed il salari 
Su print provineizle fissato in annue L 


Comune 
4200. f Comuni sono posti lungo il fume Piave, con | idem 





che 1. 300 
CSS Oderzo, il 5 loglio 1856. nu 
Pel R. Commissario distrettuale in missione , 

HR. Aggiunto dirigente FostiN 





N. 1789. 
Provincia del Friuli — Distretto di S.Pietro degli Sla 

Viene riaperto il concorso a tutto 34 laglio corr. 
mese alla Condotta medico-chirurgio-astetrica delle 
consociate Comuni di S. Pietro e Rodda. 

L' emolumento annuo è di austr. L. 1400, con 
una popolazione complessiva di anime 4400, della que 
le una terza parte per lo meno avrà diritto alla gre- 
tuita prestazione. Le strade sono parte buone e car 

giabili, e parte montuose. 
na ‘li obblghi e documenti da prodursi sono quel- | " 
li soliti per ogni Condotta. 

Sarà fatto speciale riflesso alla conoscenza della 
lingua slava, che l'aspirante dimostrasse possedere. 

Le istanze si ricevono a questo protocollo. 

Dall LR. Commissariato distrettuale; 

3 luglio 1850. 
ario Scorri. 


n 





ricapit 





todica 




















tre 








dei Ferali 





| 

Ì 

TA 2945. Ki 

| Provincia del Friuli — Distretto di S. I ito. 
I. R. Commissariato distrettuale. 

il giorno 31 luglio 1856, 





nei Comuni segnenti 


di Chions, frazione di 
di Chions, 





5) certificato di nascita e domici 
©) certificato di sudditanza austriaca ; 
4) certificato medico di fisica idoneità a sostene- 

re il peso della scuola ; 
e) discesso del propi 
te fosse ecclesiastico extra-dioresano. 
Chiuso il concorso, le istanze saranno assoggettate 
alle deliberazioni dei Consigli o Convocati comunai 
spetta la elezione, vincolata però alla Superiore 


provazione. — San Vito, il 24 giugno 1856. 


1! sottose 











Quelli che, forniti dei necessarii requisiti, 
farsi aspiranti dovranno avanti l'espiro del suddetto 
termine produrre a questo L R. Commissariato di- 
strettuale le rispettive petizioni corredate dai seguenti 


@) patente d'idoneità all'insegnamento, e cer- 
tifieato di aver lodevolmente subiti gli esami di me- 


Ordinariato 








NR. Commissario Monet. 





ne le signore, 








in Venezia, irovasi un 








presso il Ponte 
ppello. di paglia 
| da donna, di Firenze, degno di ogni iaaagiapo che 
1 le meraviglia per la sta finezza ed esattezza nel lavoro. 
tata B. Besu Suore. — [la Pe 






se l'aspi 





che nel suo | 











pregato di rivol; 
KIT” Vieni è Venezia S. Giuliano N.° 232, ove 
ne otterrà la regolare sostituzione. 









AVVISO INTERESSANTE. 


li si 
Sono invitati tutti i possessori di O! 


Numero 6228 alla quale sarebbe sbagliato 
sul foglio dei Coupons che porterebbe il 












ACOUA SALSO-TODICA pi SALES , 


Il sottoscritto Direttore della farmacia di Brera 
in Milano, Depositario generale delle ACQUE SALSO- 
IODICHE DI SALES rende ge che Pale Depo- 
| sito ticolare la Città e Provincia mezia , | 
| he è stabilito presso il sig. ANTONIO M.* BERTO: 
LI farmacista in Venezia. Ù 
Le bottiglie di queste ACQUE minerali naturali 

Ja une foggia uova e mu- 
secco di ben difficile contraf- 


cura di ogni genere di affezioni scrofolose è ormai | 
stabilita pel suffragio unanime dei medici d'ogni paese. ! nej Comuni d 
HI sottoseritto rende in pari tempo avvertiti i 

gnori Medici e Farmacisti, che nel proprio L 
rio di Milano si è recentemente ottenuta la PEPSINA 
della massima purezza, e che viene fornita ad un prer- 
zo, che appena giunge al quarto di quello prati 

che si procura dalla Franci 





ri di Obbligazioni del 
peto 4850 sd 


Farmacisti verrà inoltre fatlo un ragguardevole un, 


sul presso esposto. 
27 maggio 1856. 
eng CARLO El 
Direttore della. farmacia 
in Milano. 
—_—+—+ —+_@4 
TREVISO, PIAZZA DEI CERCHI, N. gp; 
Fabbrica di spazzole per panni di dice di Pay, 
| LANFA GRILLUM imbiaochita € depuraa, |, È | 
| sono consistenti, leggiere, di lunga durata » sj *® 
| perfettamente il drappo senza indebalirne e 
pilucco, con deposito in Venezia. presso il pe 
di tun 








di Bom 



















i, all’Ascensione al prezzo 


che 1. 2:50 alla spazzola. 
-—_ _—__-——. 

DA VENDERSI 

DUE PIANO-FORTI bonissimi, nugi, di 
A oghe di 


‘austr. L. 650 cadauno. A Santa M 
! Domini, rimpetto la Chiesa, N. 2180, a 


APPIGIONASI Ì 


pel giorno 7 oltobre 1856 









































PA 





igonovo e Campolongo, Distr, 
|- | Dolo, campi 56.2.2484 A. P. V., con Pale 
to- * nicale, Barchessa, Boaria, e tre Case coloriche 
Î'applicante si rivolgerà dal sig. Giovami Py, 
poli, Borgoluco, S. Lorenzo, N. 5400 rosw 




















SMI 
di dirigere, nell 
barone di Bri 














Leg 








esperiminti. saranto desberati 
gl'immobili stesi a prezzo sope- 


po 
nell massa, ritenuto che in quaa- 
to s°invioussse ua dito di pro 

età sopra. un'effto esistente 
Ala mast, si devi indicare ©- 
iandio la pretensione che s’imteo- 
desse d'insinzare anche per qual- 
siasi alra ragione nel supposto 
caso. che Doo venisse aggiudicata 
la chiesta y 

È proprietà. è 

roditori che pel preacenmato ter 
tate si saranno msimuati a com- 
garire dl giorno 10 settembre p. 
alle ore 10 antim, dinanzi questo 
Tribunale pela Cimera di Com- 
tuissione num. 35, per passare 
all'eezione di va amminisiraiore 
stable, o conferma dell'intera! 
mente” poicato , ed alla scelta 
della delegazione dei creditori 
col avvertenza che i non com 
pursì si avranno per conseozienti 
alla pluralità dei comparsi, 


fiore od eguale nia stima, in pezzi 
da 30 caruntan 
È focolativo agli acquirenti 4966 : 80. 
| di prendere ispezione” dell'atto di 
stima e dei "cercati crosani 
ed ipotecari, relati presso que- 
| sta Registratora n” qualunque 
eno oa festivo durante l'ora- 
rio d'Ulico. 
Dall 
da Udine, 
Lì 3 giugno 1856 
di Presidente 
Verona 
Rosenth 


N. 3608 4. pubb. 
epto. " 


Si reale pubblicuneote noto 
che, nd istanza del sig. Giorni 
Ciam'rg di Putgora seguiranno 
presso questa. Pretura nei giorni 
A, 13 e 23 agosto p. f 
40 nat. al mezsogiorno tr 
ris enti d'asta a danno di 
Miconi di Palma per la ventita 
al miglior ft rente. delle: realità 
suttodes:ritte ale seguenti 

Condizione. 

Ai due primi esperimenti 
la delibera non seguirà che a 
prezio superiore od eguale ala si 
uma di » I 7025 : 80, e nel terzo 
aicbe a prezzo inferiore purché 
asti a coprire i creditori iertti 


rano alienati nello stato in emi si 


clamo in proposito. 








secundo esperimento, 31 procederà 
prima dela pubbiazione per la 
terza subusta alla convocazione dei 
ereitori prepotsti sui fund, a sen 
10 dei $ 140 del Giud. Reg 

V. Qua unque offereate. per 
essere ammesso all'asta, dovrà 
depositare presso la Comunissicoe 
delegata la decima parte del prer- 
20 di stima in persi da 20 Car, 
od ia buone monete d'oro 0 d'ar: 
gento a tarilla. 

VI Nel termine di giorni die- 
ci, a datare dal giorno della dei 

dovrà l'acquirente. versare 
l'intro prezzo di acquisto in pezzi 
da 20 car., escusa la carta mo- 
petata e quilungue altro surrogato 
aocorchè venisse Soperiormente au- 
torizzato, nella Cassa depositi de- 
FIR Tebucale Prov. Seziore 
Civile io Venezia , meno però la 
somma che avrà depositata a cav 
zione della propria eta 

VILL Le spese della delibera, 


R. Tribunale Prov 








delegazione saranno no- 
minati da questo Tribucale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affsso 
tei luoglù soliti, ed inserito nei 
pubbl fol. 

Ul Cursore riferirà del giorno 
dell affissione. 

Dali R 
di Udine. 

LÌ 3 giugno 1856. 
Ii Presidente 








Tribunale Prov. 






















fino alla stima 
IL Le realità saranno ven 


Vestoni ini altra sucressiva prevetuta od 
Resen ell 
= celiberatario 

Vill. Tutte lo pubbliche im- 
poste, quariese sui frutti pendenti 
€ qualunque siasi peso even 
{.turo, esistente sog!’ imam bi 
giorco della delibera iu pui, ste 
ranno a carico dell’ acquirente. 

IN Ja caso di mancanza, an- 
co parziale, a qualunque dei jre- 
messi obblgi ca parte del deli- 
beratario, surà preeetuto senza ur- 
p? di diffida © di denuncia al ren 
canto degl'imm bili tuedesimi a 
tutte sue spese, ri:chio € pericol 
ed a qualunque prezzo, se così 
parerà © pacerà ai creditori pre- 
notati sul! fondo, ed il deposito 

to per l'ammissione all'asta 
rà applicato a sconto. della do- 
vuta indenni zzazione. 

X Ewgito l'intero paga 
tento, il deliberstario potrà chie- 
dere cd ottenere la definitiva cg- 
gpusi-azione degl’ immebli del be- 
tati. 

Descrizione degl' immobili 

Compogna di campi 13 :006 
padevani , Givisi io due apperza- 
Meat Vicii fra Loro, per la mas 
Sia parte prativi © parte rat 

esistenti a Saccolongo, 
Vistretto di Teo, colla read. cene 
di L 262 : 98, per pert 50:24 
ai na di mappa 207, 259, 200, 
261, 278, 280, 1154, 1159, m 
Ditta Medin Dutaico q.m Gio. Butt 
oberato, massa coscorstale ammini 
atrata da Rova Gio. Bat. 

Contiva 

A. Apiezzamento ed in parte 
prativo fuoci 4 argine, levaste Gra 
denigo fateli è Lica Teresa coo 
huea morta, a mezzogiorno Lioo 
Teresa a metà di una larga fossa, 
e Dalla Libera Santo detto Costolo 
a metà fosso, a pogente Medin to. 
Dataico cel vincolo di sostituzione 
a favore dei di hi figli nati e ne 
sciturì e Zaborra nob. Gio Batt, 
con linea morta, a tramontana Zs 
borra suddetto com strada c.ma- 
ale € lioea morta. 

2 Appezzamento eutro argi. 
ne iu gollena del fiume Bacchig 
ne, a levante Vescovo Favretti © 
Gradenigo fratelli, a mezzogiorno 
© poucote Aiveo dei fiume Ba:ch- 
line, a iramoutama Trieste. 








N. 6918, (O 





EDITTO. 
L'LOR. Trbunale Prov. ia 
Vicenza "rende noto che dietro 
odierna deliberazione pari numero 
vieue aperto il conco:so generale 
dei creditori. sula sostanza tutta 
di ragione di Girolamo Silvestrllo 
fu Giuseppe di Vicenza: Burgo S. 
Felice, ovunque estente. quanto 
alla modie € quanto alla sostazza 
immobile nel. Regno Lombardo 
Veneto, nelle. Provincie. soggette 
alli. R. Luagotenenza di Veoeza, 
per cui. vegono invitati tutti 
queli che vantassero dei dritti in 
confronto: di 


l'epoca della stima, che apparisce 
dal protocollo giudiziale 16 ago- 
ato 1855. 

Til. Nessuno potrà fari obla- 
tore senza il previo deposito cel 
40 per 010 del valore nievato 


nella stima. 

IV. Staranoo a_ carico del 
deliberatario i pesi gravanti le 
detie realtà, e così pure le 
peste prediali dalla deubera in pos 

V. Eatto 16 giorni a con- 
tare da quelo dell iutimazione del 
Deerito ai delibera, dovrà 11 deli- 
beratario depositare nella Cassa di 
questa Pretura il: prezzo di de- 
libera, 

VI. Noa potrà il deliberata» 
rio conseguire la dellstiva aggiu- 
dicazione delle realtà da subustar- | vocato Dir Viocenzo Funtana che 
gi se non dopo the Avtà provaio | venue nominato n curatore alle 
l'adempimento delle superiori cun- | liti cola sostituzioce dell'altro a 
dizioni vocato Giuseppe D.r Minoazi, iu 

VIL La delibera verrà fatta | forma di regolare ibello,, dime- 
A tallo rischio e pericolo del de- | strando la sussisenza delle pre- 
Uberatario senza veruna responsa» | tese cd ii dinito. alla. chesta 
Mibtà per parie dell'esecutante. | graduazione, sotto. commisatoria 

Vill. Marcando il deliberata» | d' essere escluso dalla sostanza 
ad alcuna delle condizioni s0- | soggetta al concorso, e che in peo- 
a esposte, potranno farsi tiven- | enza dello atesso veninse ad 2g- 
dere le realtà subastate a tutto | giungersi, in quanto però restacse 
di lui rischio è pericolo a termini | essurta dalle pretese dei creditori 
del $ 438 del Giiud, Reg., e sarà | insinuati, quand' anche competesse 
inoltre tenuto al pieco sodidistaci- | al ereditcre. non insuuato diritto 
mento di tuti i danni e spese pezno è di com- 

Descrizione delle realtà cui "i quest ul 

da subastarii poste in Palma. | mo caso sarebbe tencto di pagare 

Luogo terreno al n. di map- | alla messa i proprio debito. 
pa 108, di pert. — : 48, rendi St previene inolire che per 
a L7:80. La nomina ell amm 

Orto al n di mappa 109, | bile e della delegazione 
di pert. —:31, ren tore, è per trattare un amichevole 
Le: per dedurre sui- 

Sasa flnia al o di map | ia dmonda dei chest bene 
Pa 427, di pert. — : 15, rendita | legali venne prefisso il giorno 4 
a 135:40. settembre p. v. alle ore 9 ast, 

LI presente sarà affisso al- | coll'avverterza che lì roa com 
l'Albo Pretorio, e nei soliti luoghi | parenti si avranno per aderenti 
di questa Fortezza, e pubblicato | al veto della piuraltà dei compar- 
nella Gazzetta Ulfiiale di V|-|si, e che non comparendo alcuno 
seria. proceserà d' Ufo alla nomina 

tanto dell'amministr=tore, che della 
deegazione dei creditori. 

Il presente sarà. pubblicato 
td affisso all Albo. del Tribunale, 
© pei luoghi soliti di questa Cità 
nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uftiziale di Venezia. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Vieni, Fai 

i 87 giogno 185 
N Cons. Aui. Presidente 
Tocaniea. 
D. Fantuzzi, Dir. 







































4. pabbl 


sonTO 

Per parte dell'L R. Triba- 
nale Prov. in Udine. 

Si notifica col presente Edit- 
to che da questo Tribunale è stato 
decretato | aprimento del concorso 
sopra tutte Je sostanze. mobili 


di ragione di Aatonio Bertoldi ne. | x. 





1519 4 palbi. 
eorto. |P 


L'LOR. Pretura in Teolo 
rende noto che, ad istanza di Gio. 
Batt. Rova, amministrat re. del 


è dietro. requisitoria ! 
dell'L R. Tribenale Prov. di Ve- 


Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
tnostrare qualche ragione od azio- 
ne contro il detto Autonio Bert 
di ad insinuarla fino al giorno 31 
agosto p. v. inclusivo, in forma di 


cre 10 ant alle 2 pom., al pri- 
secondo esperimento d'asta 


si invavano l'epoca dell 
ce appiice” dal Piiocio Che 
diziale 16 gennaio 1855 n. 781. 
c* IL N potrà farsi bla 
ott, sot le seguenti ne 
Condizioni. 


Gl'immobili saranno vea- 
dati in un solo lotto. 





rilevato in a. L 
IL 6 immobili sudietti sa- 
attrovano, rimosso qualunque re- 


IV. Nei caso che non pos- 
sono essere alienati al primo e 


dela immissione in pos.esso ed | 


inmpreve sta saranno a carico del | 





ferente. 
18047. Sitramno a carico del de 


VI. La debbera verrà fata a 
tutto rischio € pericolo del debe 
ratar, senza Yeruna responsabilità 
per parte degli esecutanti 

MIL. Eatro gioroi 15, a con- 
tare da quelo dell'iotimazione del 
Berto di delibera, der Ap 
giudicatario depositare sa 
L'una. Faro pei i 
delibera, ad eccezione dell'esecu- 
| taote, the potrà compensarsi sino 
| ala relativa concorrenza del suo 
credito giudicato, e delle spese tuite 
seutennite ed esecutive da essere 


| 9401 nce potrà i dle 
tario conseguire la definitiva ago 
Giudicazione dei fondi da subastar- 
| th se 100 dopo che avrà provato 
l'adempimento delle superiori cop 
ditioni. 
| IX Maocaodo il deliberatario 
| ad alcuna delle consizioni sovra- 
esposte, potraooo farsi riveodere 
| i fondi subostti a de iui rischio 
€ pericolo a termini. del $ 438 
dei Giud. Î-g, è sarà lire te- 
tuto al pieno’ soddi-facamento di 
tutti i danni e spese. 
Realità da subastai porte 
in Palma. 
2) Casa 10 Palca, 
al n 459, di peri. 





in mappa 
116, ren 





€) Per ire quarie part cel 
fondo arat. nit., ito. pelle perti- 
nenze di Pal: in meppa al n. 
4346, di pert. 9:03, reudit 
L'AS28 
1 presente verrà affiso al 
l'Albo Pretorio , ue sli ghi 
questa Forterta, ed iuserito per 
Volte nel figo Ufiziale della 
Gazzetta di Venezia. 
Dai". R Pretora in Palma, 
Li 28 maggio 1856. 
1 Pretore 
6 Mai 





1. pubbl 
EDITTO. 


L'L A. Pretura in Bassano 
rende noto che, sul" 
dicembre 1855. n. 
v'esectante Direzione ei ‘imm 
tistraione cei Cailegio Corceliva 
di Vicenza rappr. cai suo amm- 
nistratore. onorario sig. Augusto 
Goazati, ei m prgiudaio del 
I° esceuiato Angeio Nchirato fu 
Marco di Valrovina, avrà luogo 
nei giorni 6, 14 e 23 agonto È 
L date ore 10 201. ale 2 puoi 
nel locale di sua residenza 
coperienti per la venta all'asta 
guudizile Gigi stabili qui sotto 
descritti alle seguenti 

Condizioni. 

I Nessuno sarà animesso ad 
offrire all'a ta, meno Ja Pia causa 
esicutante, senza il previo 
Sho del 10. er 0h ni vat 
dei Ito al quale dichiarerà di 
aspirare, 

Ml L'asta seguirà in n. 14 
Jotti, gusta il dettaglio spriicato 
in cate. 

Il. AI primo e secondo in- 
canto nua seyuirà la delibera che 
a prezzo eguale © maggiore della 
atima. Al terzo esper mento sol- 
tanto potrà seguir La delibera an- 


mento sarà a carico del delibera 


tario che pagherà auche tutte !e 
imposte dell'anno ammivistrativo 


corrente, tanto arre'rate che futu 


re, rimesso per gli eventuali in- 


denuizzi a pretenderli dallo spr- 
gliato. 


al Comuoe di Valrovina. 

Pert. cens. 7 + 20 di terreno 
Loschivo ceduo forte situato in 
contrada Caloga di Rubbio al n. 
di mappa 207, colla reodita di 
L 4:68, tra confini a levante 
beni comunali, mezzodì e povente 
Negrello, monte beni ecmunal, sti. 
mato al 480. 

Lotto I 

Pat ceos. 37:11, di ter- 
evo parte rappativo, arb., vit, 
parte prativo. siaule, © pate pa 
acolivo con casa colcnica in Rub- 
dio contrada Campieo, in mappa 
stable ai nn. 36, usque 42, 55, 
62,63, 69, 84, 887, colla rendita 
complessiva di a. | 108: 67. La 
cusa sopravi ha il comunale nu. 
140, ed è composta a pis ter- 
reno di un portico e due campate, 
stal'a da bovi, «d altra da pecore, 
cun sovrapposio. femie, cantina è 

ile. Al piano superiore di cu- 
Lia 6 cana, e al scono 

superiore di due grar 
quali si accede per scala di legno, 
e coperta di pianelle e tegole 

Hi detto corpo di terreno cor 
fica a mottira Vol dei Corvi, 
mezzosì strada, 1a V.Ì dei Cor 
vi, mote Roberu Luca e strada 
comunale, slimato a. |. 6430. 

Lotto IL. 

Pert. cene. 14:61 di ter. 
r«oo parte prativo, arborato vi- 
tato e parte rappativo simile si- 
tualo nella susdetta lealtà ai 
mappali no 14, 15, BHO, 884, 
cola rendita complessiva di austr 
1 19:29, tra coufii a ievante 
eredi Rizzo, Moro e Schirato A- 
Jessandro, meizidi Ba'ò Teresa e 
sarada, ponenie Val dei Cor 





























e monte Frisio Gi ito 
al 1800 
Lutto IV. 
Peri cons. 10:17 diter- 


reno parte prativo, arbirato, vi- 
tato, e parte zappativo simle con 
casì colonica siuato nella ste 

lecalità, in mappa ai na 
25, 26, 27 e 28, colla rendita 
complessiva di a | 58:28 ira 
i confivi a levante Val dei Corvi, 
mezzodi liberi Luci, ponente i 
stessa, moote strada. La casa è 
conpueta di pian terno e due 
piani superiri, è coperta di te- 
Gole ii tutto è stimato aus. | 


3100. 
Lotto 

Pert. cens. 3:04, di terre. 
DO zappativo, arb. vt. sito come 
sopra, ai mippali nn. 21, 226 
23, colla rendita di a. |. 45:60, 
tra i confini a levacte Val der 
Corni, mezzocì è ponente la a 
mante Hoberti Lucia, è po] 
al 70. 











Lotto VI 
Can marca livellara 
al Comune di Valrovine. 


levante Gs L, 
e ponente strada, monte strada e 
Bonsto. Pelkgrino, stimato auatr 
1210. 


dia 


490. 


@ 





Pert. cens. 123 : 28 di ter 
reno biscato ceduo misto, in mo: 
te mn Comune di Valrovina, con- 
rada Funtinelle in mappa al n. 
977, cola rendita di a. 1 2959, 

conti a Jevanie Comune di 
Campese € Fiorese, a meszocì 
Fiorese suddetto e brni comunali, 





che a prezzo inferiore dela stima, 
purè bastante a coprire 1 sin 
oli creditori inscritti. 

IV. li residuo prezzo della 
delinra, deratto il premo deyo- 
sit, resterà nelle maoi de deli 

alati sino all’ euto della gra- 
quater, © dela convenzione che 





poresse seguire fra gl'interessati, 
ma dovià sul detto residuo prez: 
20 corrispocdere l'antuo interesse 
del 5 per 010 dal di dela del 
era mediante: deposito. guiizale 
Ad ogni sogli annuale scadenza 


Lotto Vil. 

Pert. cens. 65:01 di ter- 
reno parte pascilivo boscato mi 
sio, parie prativo con casara so- 
pra situato in Montagna contrada 
Fontanelle, censiti in mappa di 
Valrovisa ai no. 624, 625, 626, 
637, 628, 639, 640, 641, 642 

, 646, 645, 646, e cola ren 
dia compie si 
fra i confii a levante Comuae di 
Campese, mezzoci Schirato Augelo, 
ponete strada, mote Goesotto 
Pellegrino, Alberti. Giovanni, 


mappa stabile di Valrovina ai no. 
592, 693, 699, 700, 701, yT4, 


Pert. cros. 4 
reno parte zappattvo, arborato, 
tato, e 

contrada Campiea ,, descritto in 
mappa ai no. 54Ò, 460 e 401, 
colla reodita di a. L 11:02, tra 
confini a levante e mezzodi fra 
telli Moro, 
ditta eseculata, mediaute la Valle 
del Pizzo, stimato a. |. 640. 


parte 


Lato X 
41, di ter 


prativo sitvato in 


ponente e monte la 








di 


1385. 





mappa ai no. 


605, 606, 607, 611, colla ren. 

1 48:99, tra confiai 
a Jevante strada comunale e Schi 
roto Franeesco, mezzoci Valle, e 
Tusin Giovanni, ponente strata 
comuoale, monte Mareoliu Antonio 
è Marcolin Caterina, stimato a. 


Lotto XII 





Port. cens. 4:14, di terreno 


parte prativo e par 
arborato, 
















e Filippi, 


ponente Filippi. suddetto, monte 
Tosin Giovan, stimato auatr. | 


Lotto XIII 


Pert. cens. 46:27, di er. 


reno parte zappativ 
vita 


arborato, 


parte prativo. simile con 


frutti, orto, pascolo, fondo di una 


colonica composta in pian 











terreso di sottopo tico € due cam 
pate con fornelle da bucato, 
da pecore, tinarzaî 


grande da 


animali bovini, e al primo piano 
superiore, di scala di le 
sottoportio, loggia cosirutia 
gno a qualtro campate ceper 
tavole e tigole, cucina, tiello a 
tremontana. due camere a ponente 
ed sitra camera a levante della 
loggia con copertura di piavle e 
tegole, e al secondo piano scala 
di legno dal tiaello, piccolo locale, 
a tremontana con 
mezzigiorno, è due stanze da li 
to una a levante, 
nerte, copertura di pianelle e te- 
colle alincen 
piccola fabbrica 
sopratese 
corpo situato in contrada Silan a 
peo-n'e dalla piazz 


;00 nel 


sto granaio 
altra a po- 

di corte e 
ponente delle 
dl tutto 1 uo solo 


descritta in 


907. colla rendita di a. L 137: 
43, tra confioi a levante torrente 
Sila mediante strada comunale, 
mezzosi Moro e fratelli: Merlo, 
pocente la diita esecutata mediaote 
Val-, morte strada comunale, sti 

L 90so. 

Letto MY. 

Pert. cens. 
reco parte prativo, arborato, vita: 
to cin frutti € castagni, zappativo 
simile, pascolo boscato mist, orto 
e fondo di fabbrica il tutto in un 
sol corpo situato nella località del 
lotto NIlI in mappa ai no. 


12:83, di ter 


387, 389, 390, 401, 402, 403, 
408 e 9:0, cola renda di a 
1 43: 38, la casa è composta di 
pian terreno, e tre piani soperio- 
, tra i contini a mattina la dita 









medesimo Je 

conseguenze della propria inazione. 
Ed il presente si pubbichi 

ed affigga nei luoghi soliti e s'in- 
serisca Fer tre volle in questa 
Gazzetta Uiziale a cora. della 


28 stesso mese, del de 
va a rendere intese le pini 
roditori inseriti 
FA il presente si 
all’ Abo Pretorio: e tei lg È 
meri) questa Città tim 
ione. nano ed all'Albo del K'T, 
SAdEERI A Trhali Com | Mopti ria 
mercile Marittimo in Venezia, — | per tre vote cello Gist {È 
LI 8 loglio 1856 giale di Veneri 
Il Presidente Dall'L OR" Pretura Uda 
De Scorari. di Vicene: 
Dosweneghini, Dir Li" 7 luglio 1856 
Mines Per il Cons. Dirigente 
4. pal HCO. Aggiuno, 
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EDITTO 

L'LR Pretura di \ 
no porta a pubblica notizia rh 
nel locale di sua residerza, Per ordine dell'Lh Tris 
giorni 5, 12 e 19 agosto 1856, | uale Prov. Sezione Civile in ie 
dalle ore 9 ant. alle 2 peo. a- | nezia, 
vranoo luogo i tre sperimenti di 
veodita giudiziale. mediante asta 
dei sotto descritti immobili. esece- 
tati sulle istanze di Giacom» Lo- | Autonio Colli amminisirtore dea 
vato in odio delli Angelo fu An- | massa concorsuale nel Veneto da 
torio Verlsiò, Teresa. Moloo fu | Pietro e fratel Murieti un ua 
Marco Antonio, Girolamo fu Frao- | za nel giorno 12 aprile al su 
cesto Farinon, alle seguenti 6344, 10 ordine ai Decrto si 

Condiziom novembre 1855 n 1908, 4 

1 Ogni aspirante all'asta do- | quest. R. Tribunale Prov. peru 
vrà depositare previamente il dr- | Convocazione di ttt li credit 
cimo del prezzo di stima, e tutti | del detto csocrso per la bonita 
gli oblatori ritireranno il deposito, | di due delegati stabili e per la 
meno l'arquirente, che lo liscierà | contemp.raoea debberazione se 0 
presso la R. Pretura in aconto | meo c.nveoga di assumere lo 
prezzo ed a cauzione degli assurti | Stabilimento verano in privata 
impegni amministrazione 

IL La delibera sarà fatta al Essendo ignoto al Tribunale 
maggior offerente, colle avvertenze | il Mogo dellattuse dimora di em 
dei $ 422 Reg Giuò. Giovauni B.cccao è siuto nomi: | 

III. 1! prezzo verrà pagato | nato ad esso l'avv. G. Bat Lr 
in monete d'oro ed argento a ta- |. Ruffini in curatore in Giuli 






























okiica col presete Ed 
Boceaecio_ essere si 
presentata a questo Tribunale 




































Orlivanza in 
noscere i pi 
cordata 
inflitta dai 
ribellione 
Granprinciy 
1849 

Onde abb 
alonazione della 
fuerra, arcord 
lio Autografo 

@rovo di prese 

4° La so 

Luutifica 4 annesi 
ta dai Giudizii 

{dello Stato, vi 
No, nel quale si 

Byualmente i fr 

pit, e finalm 
tu vrbariali 

col diritto dell 
talcolabile dal 
le dell’ ind 

dente relativa 
2° Quest 





























riffa in mano ai creditori uti!mente | nella suddetta vertenza, al'efa 
44 giormi dopo passato | che segua l'intivazione "del ur 

in giudicato il ripario del prezzo; | detto Decre:o al detto curata 
ed infrattanto annualmente deposi: Se ne da perciò avvia 
terà alla R. Pretura dalla delibera | parte d'ignoto domicilio coi je 
l'interesse del 5 p. 010 sul prezzo | sente pubblico Editto, il quale ivi 
insoluto forza di legale citazione, perte 
IV. I deliteratario, a base | © sappa e possano vom 
del Protorolie è Decreto di deli- | comparire a debito tempo, "| 































Hera, avrà il possesso e godimento | fare. avere, 0 conoscere. ai Uan 
del ‘fondo anche eseutivamente 












VI. Manzando il deliberatario 
qualunque impegno, come so 
assunio . si rotrà a lutto suo 
schio e danno chiedi re il reincanto 
degl' immobili vendutigli 
.__ VII, Tutte Je epese di esecu 
Zione verranno col” prezzo dali” 
Acquirente pagate , dietro liquidi» 









tela per. parte 

3° Quest 
le masse dee 
di conto da p 































zioce del Giudice Sempo dall'as 
ci della delibera, Be A ogni alt 
lo Stato, e te 

MANFRONI. trate dall' Amu 


Ferretti sesso, in ri 

49 In ri 
possessori, dur 
antecipazioni Jl 
quali non resel 
fin via di sequ 
saurimento dell 
dimento di coi 





MAGIA 
EDITTO. 
Si rende noto che, nel i 
Marzo a c. mancò a' vivi in P 
legge Teresa Busso fu 


ae. 
4. Una casa colonica com vi 
Tie stanze, corte ed orto, al n. 
suse di sem stabile, di pe; 
cene. O : 43, coll 
A la rendita di 
2 Aratorio di pert. metr H 
9,186, colla rendita di 12: 45, | d'ignota dimora Giroamo Bsw [|| 
ed al n. 4294 di mappa stabile” | di Gio. Battista, 
3 Arat. ah. mit. in coll, di Sì diffida quindi il dato » 
mu 





















C) Le spec 






















Viene affisso pei 


presente 
soliti luoghi ed inserito per tre 
qolte nella: Gazzetta. Ullizale di 
Venezia 


saro, 


Dall'L R. Pretura di) Base 


Li 27 giugno 1856. 
LL R Cee 










Cons. Pretore 








metr. 2:02, colla rendita | sente a dichiararei suli end 
1 12:16, al n 4324 di | stessa entro un anco dala dia 
mappa. del presente, poi hè in cas ae 
trario si procederà alla venti»: © 
5 n° dell'eredità in copcorso dî 
+ al n. 4404 di | eredi iinuati Giovanni Rise € 


esso fratello che gli fu destina 

Ciò si pobblichi mediante af. | a curatore. 
fissione ei looghi soliti in A Dall'L 
gnano, ed inserzione per tre volte | di Vicenza, 
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eri sera 













fa 
Ì 
del foglio Uffzile della Guzzetta Li' 4 aprle 1856, della Fenice, d 
di Venezia li - fu accolta con 
Dall'I R. Pretura di Arzi- ben eran dov 
ASSO 3 Guglielmo Te 
‘RR mggio 1056. fono PO MEN ulti conce 
P.Cma Si rende noto che lf dere 
Stone Alen. | Tribune Prov di Baluse et | passione, e n 
e deliberazione 7 marzo corr. me — da numeri. 


SO4, ha interdetto Gio. Rutist 


Betta fu Gio. Maria {detto Fre | (0 WI Si erano 


4 ferirlo, alla 

(0 già i Fas, 
selligeoza fina 
il carattere de'| 
fino li superò 
servò tutto il 

1° brio della scu 

(0 da fantasia è 

son nostro va 

malignare, inv 

Se 


Dall'IR. Pretura di Feltre 
Li 40 marzo 1856. 
LI R. Cons. Preto 
Bassi 


3 ubi 

EDITTO. 
Si deduce a pubblica nota 
R. Tribunale Prov. i 
! Padova con Deereto 26 PP 
marzo n. 3915, fu interdetto A 
| tonio Milani di Cartura per i 
Sani ‘che da quesa Pron 
deputato in curatore di 
dui padre Giovanni dello est 


odieroo 
Decreto peri “numero nomios 10 
curatore all'interdetto il di Ju fra- | 
tello Gio. Batt. Rurzarin di detto ! N. 1 


Si palblichi i) 
sin S pube a come no. | 
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fatte. Tutto ni 





Dall'LOR. Pretura di Cor 


Li 1 aprite 1856. 
LL R. Cane. Pretore 
G. CasoLisi 
Fantoni, Can 


















tenore e bari 


Ganastto Ufiziale, spegne 


Locuresa, Proprietario e Compilurore. 
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MERCOLEDI 16 LUGLIO. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 4% all'anno, #4 2) semestre, 40:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Per il Regno della Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. 


G. Nobi!o, ricoletto Salata ai Ventaglieri, N. 44, Napeli 


Per gli altri Stati presso 1 relativi Uftzii postali. Un fogho vale cent. 40. 


la 
Lo lettore di reelamo aperte non si affrancavo. 


associazioni si ricevono all' Uffizio in S. Maria Formosa, calle Pinoli, N. 


linee 


6257 è di fuori per lettere, affrancaodo i. gruppi, 


ANNO 1256. — N. 162. 


n 


IONI. Nella Gaszetta 30 centesimi alla linee. 
Atti giudiziari 10 centesimi alla lioea di 34 carattar, 0 per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


si contaco per decina; i pagamenti si fanno in lire 
ica, 

ricevono a 
166, Feneturch Strost City. 


non n restibiscono; si abbruciano. 


Venezia dall'Uffzio soltanto. All esterno dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rus Mo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono cffziali soltanto gli Atti e le notizie &umprese nella Perte Uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LOR. A, si è graziosissimamente degnata 
i dirigere, nel 42 corrente, al Ministro delle finanze, 
urone di Bruck, il seguente Sovrano Autografo : 
ro barone di Bri 
agli sgraziati avvenimenti, prodotti 
io Regno d' Ungheria e nel 
lio Granprincipto di Transilvanin, fa pronunziata, me- 
ante sentenze di Giudizii di guerra, la confisca dei 
ri contro un numero d' individui, che vi presero par- 
# che furono trova.i rei di alto tradiment 
« Incessantemente inclinato, quando la 
avuto il suo corso, a fur prevalere la grazia, 
siettano i riguardi della pubblica prusperità, Mi sono 
rovato mosso a condonare del tutto alle persone in- 
ente nella specifica 4 la confisca. dei beni pronun- 
iata dai Giudizit di guerra, ed a concedere in via di 
razia ni due individui nominati nella specifica B (*), 
in continuazione alla condomazione, loro prima accorda: 
dei beni, anche il diritto alla inden- 
lnizzazione urbariale, conforme alla Patente relativa, 
colla percezione della rendita scadente sul rilevato ae 
pale d' indennizzazione, e bile dal giorno dell 
i,ccordata condonazione della confisca dei beni. 


« Ella, in conformità 
teriormente: occorra, d' intell 
l'interno e della giustizia. 

« Loxenburg 42 luglio 1856. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, » 
(6. U[. di Vienna. ) 
idianza imperiale, colla quale vengono fatti co- 

re i principiî, relativi alla condona 
cordata « molte persone, della confisca dei beni 
inflitta dai Giudizi di guerra, in occasione della 
ribellione del Mio Regno d' Ungheria e nel Mio 
Granprincipato di Transilvania negli anni 1848- 
1849. 

Onde abbia luogo in corrispondente modo la 
donazione della confisca dei beni, inflitta di 
guerra, accordata a molte persone 
Mio Autografo diretto al Mio Ministro delle finanze, 
trovo di prescrivere per norma i seguenti principii 

1° La sostanzà delle persone, nominate nella spe 
cifica A annessa al Mio Autografo, dichiarata confise 
ta dai Giudizii di guerra e che si trova in possesso 
dello Stato, viene, in via di grazia, estradata nello 

po della consegna, e così 


disporrà quanto ui 
Miei Ministri del. 


col diritto della percezione della rendita scadente, e 
calcolabile dal giorno di questa Mia Ordinanza sul ca- 
pitale dell’ indennizzazione, fissato in conformità alla Pa- 
ente relativa. 

20 Questa concessione in via di grazia si estende 

indio alle masse, che trovansi sotto processo c 
svale giudiziale, in riguardo alle quali cesserà la 
tela per parte delle Procure di finanza. 

39 Questa restituzione in via di grazia di quel- 
le masse dee aver luogo colla esclusione di ogni resa 
di conto da parte delle M 
tempo dall'assunzione in poi, come 

ogni altra prestazione di evizione per parte del- 

è tenute ferme le obbligazioni legali, incon- 
ione dello Stato durante il pos- 

rdo a siffatte masse. 
jardo'a quelle sostanze, i cui anteriori 
possessori, durante l epoca della rivoluzione, ottennero 
antecipazioni pecuniarie dalle Casse dello Stato , delle 
quali non resero conto, continuerà l' amministrazione 
in via di sequestro per parte dello Stato, fino all’ e- 
rimento del processo amministrativo in causa di ren- 
dimento di conti. Dopo estinto il rilevato debito, ver- 


Le specifiche A B nel prossimo fogli. 
(Nota della G. U/f di Vienna.) 


rà tosto estradata la sostanza, e rispettivamente il ri- 


da un lato, gli aventi diritti che non 
furono esauriti nella via di liquidazione an 
ma che furono rimessi alla decisione giudiziari 
no preservati dalle spese di una nuova pi 
onde dall’ altro lato non venga recato pregiudizio a sen- 
tenze già pronunciate e rispettivamente non. vengano 
atte al corso delle instanze in questo caso prescrit- 
te, trovo di determinare che quei processi, i quali, in 
rdo a siffatti diritti contro le masse di sostanze, del 
lì fu giudicata la confisca e che ora vengono re 
stituite, sono già pendenti presso alle Sezioni delega- 
te dei Tribunali provinciali e rispettivamente dei Tr 
bunali d'appello di Pest è di Hermannstadt, secondo 
le determinazioni delle Mie Ordinanze del 20 marzo 
1851 e del 23 marzo 1854, debbono essere continu: 
presso que' Tribunali, quando però le parti contende 
non vadano d'accordo, che le cause pendenti vengano 
continuate dinanzi ai Tribunali ordinarii. 
| Miei Ministri dell'interno, della giustizia e del- 
le finanze sono incaricati dell' eserazione di questa Or- 
dinanza. 
Laxemburg, 12 giugno 1856. 
FRANCESCO GIUSEPPE. 
Conte Brot-Sewatenstenn, Barone di Bac, 
Barone di Knatss, Barone di Bnucx. 
. Uf. di Vienna.) 


UFFIZIALE. 


Venezia A6 luglio. 
Ballettino politico della giornata. 


Nessun'altra notizia di conto, oltre quelle 
ri i giornali di Parigi, in data dell'I4 corrente: 
Il Constitutionnel © l' Assemblée Nationale vi 
occupano delle cose dell’ America. Il primo e 
le probabilità di riuscita de’ tre p 
candidati alla Presidenza degli Stati Uniti. Quaoto 
al sig. Pierce, ci non ne parla neppure; avrebbe 
alcune preferenze pel sig. Fremont a cagione del- 
la sua indole moderata, ma crede più alla fortu- 
| na del sig. Buchanaa e nou se ne spaventa per- 
chè ha fiducia nella sua mente elevata e nella 
sua voloutà di metter fiue a' disordini ed alle 
lenze politiche, che si moltiplicano su tutt’i puuti 
della Confederazione. L' Assemblée Nationale cerca, 
dal suo cauto, di ravvivare la questione augio-ameri 
cana, e dubita del buono scioglimento di essa, 
stante che le ultime comuuicazioni uffiziali non 
le permettono di veder ben chiaro ci 
vimenti de' due Governi: @ Il 
« da qualche tempo intorno alla questione, ella 
, non ci sembra essere, per la sua conci 
di si buoa augurio, come i giornali in- 
« glesi ostentan di credere. Il dispaccio del sig. 
« Marey non lascia Iraspirare nessua pensiero di 
| « concessione ; quello di ford Clarendon indica una 
i a ferma, meno ricisa, ma non 
« caogia punto i termini della discussione, e, salvo 
« che la Gran Breltagna non sia disposta a ce- 
« dere no'ti puoti, se non in tutti, i giorne 
« inglesi troppo s'affrettano a volgere le lor c 
la lere verso il Re di Napoli e verso l'Italia. E 
{ « farebbero assai meglio a 
} « de’ loro fulmini pe'loro cagini transatlantici 
| « ma, 0 comprendiamo assai male il lor presepte 
| « contegno, od e'sono fin d'ora appien risoluti 
«a non affrontare una guerra coll' America set- 
« tentrionale, Il Re de Mosquitos avrà la sorte 
« del sig. Crampton; e' sarà sacrificato agli Zan- 
| « kee, Il sacco di lana è vinio daila balia dì co- 
corrispondenti di Parigi ci 





riferite subito nelle Hecentissime, ci portarono ie- | 


servare una. parte | 


| Banco, e sulla diminuzione del suo contante, an- 
uunziata già dal teleg. ofo; le riferiamo a lor luogo. 
I deplorabili avvenimenti, recentemente suc- 
cessi ne' d’Atene, farono oggetto d’inter- 
pellazioni, indirizzate al Ministero nella Camera 
de deputati, Tali interpeliazioni occuparono la ses- 
sione del 14 giugno, di cui il Moniteur grec dà 
la relaziove parlicolareggiala. In risposte alle cen- 
sure dell'opposizione, gli oratori del Governo ram= 
3 meutarono i provvedimenti , che furono ordinati 
per la repressione del brigantaggio, provvedimenti 
la cui effizacia non può essere contrastata, poichè 
produssero la distruzione di molte masuade. Due 
capobanditi soli sfuggirono fiuora a tutte le ri- 
cerche. L'attentato, commesso ultimamente sulla 
strada del Pireo da un di que’ capi, dee conside- 
rarsi com» effetto della disperazione , cui quelle 
ricerche il ridussero. Le spiegazioni , date dal 
Mivistero, appagaron lr Camera; che passò pura- 
mente e semplicemente all’ ordine del giorno. Stan- 
do ad un carteggio d’Atene, in data del {.* cor- 
rente, mentovato dalia Patrie, gli estensori del 
giornale Za Minerva, catturati ed incarcerati, co- 
me fu detto, per causa d'aver pubblicata ‘una 
falsa circolare ministeriale, sarebbero stati rimes- 
si in libe 
originale od una copia legalizzata della circolare 
medesima, che avrebbero consegnata in mano del 
procuratore del Re, Risulterebbe per altro dalle 
spiegazioni date che il documento, di cui è pa- 
rola, non procedesse dal ministro medes 
ll Journal des Débats esamina il discorso, 
con cui il ministro dell'interno de' Paesi Bassi 
chiuse il 5 la tornata degli Stati general 
abbiamo accennato rel foglio di sabato. « La po- 
co buo 
rispondenze, era stala fatta al 
ro, dà, di foglio, un interesse parti 
re a tal documento. Si il 
i nuovi consig'ieri d arano ch' 
essi riguardano come imperioso dovere di ri- 
spettare la condizione religiosa di ciascheduno, 
di mantenere i diritti di tutti, e di favorire così 
la -lia, Aggiuugono che il nuovo Gabi- 
netto non ha altre intenzioni ; ch' ei desidera 
| «il progresso, non la reazione, nella via dello 
svolgimento religioso e polilio 
teggio dell'Aia, pubblicato dal Moniteur, tal 
mavifesto avrebbe prodotto ua’ impressione fa- 
vorevolissima sull’ opinion pubblica , e riufran- 
cato gii animi suile tendenz» illiberali, che si 
attribuivano al nuovo Ministero ; le apprensio» 
30 aveva suscitate nel primo momento, 
bbero a dissiparsi ognor più, Si vede 
‘este notizie sono in contraddizione cou 
quelle, che abbiamo date alcuni giorui fa, se- 
condo il Monifeur medesimo, e ch' erano ‘con- 
« fermate ieri da un giornal belgi 
Una corrispondenza di Costantinopoli, dice 
la Patrie, anvunzia che « il maresciallo Pe issier 
giunse il 7 di sera in quella capita'e a bordo 
della corvetta a vapore il Aoland. Il geverale 
Martimprey, capo dello stato maggiore, è rimasto 
‘orui dopo il maresciallo in Cr 
la Provinci 
l'ammiraglio Trehoart 
ra, aspellali verso 
il 15 a Beicos, » Infondata era dunque la notizia 
che la consegna della ( a Russi 
guita il 5, da parte dello stesso 
lissier, secondo recava un’ altra corrispoudenza 
della Patrie medesi da noi riferita, 
I dibattimenti del processo, infentat 
r di Scheel dagli Stati dell’ Holst 
‘anno quanto prima dinanzi la Corte suprema 
di Kiel. Assicurasi che il sig. di Scheel è in pro- 


fosse se- 





, essendo riuscili a procacciarsi un | È ”" 


| eleganza delle forme e de' disegni. 


Secondo un car- | 


rescialio Pé- | 


cinto di riseguare il portafoglio di ministro per | 
l'Holstein; non conviene però, dice una lettera 
di Copenaghen, vedere iu tal riti una sodista- { 
zione, data alle Corti tedesche, giacchè il sig. di 
Scheel conserverà nondimeno il portafoglio degli 
affari esterni per tutta la Monarchia, 


Esposizione industriale veneta del 4836. 


(Vi NN 437, 438, 163, 185,447 e 150.) 
v 
ESPOSIZIONI VOLONTARIE. 
Continvazione. } 

Quando vediamo premiate in Parigi alcune tra 
quelle nostre manifatture di lusso, nella cui fabbricazio- | 
ne vanta la Francia una superiorità incontrastata, ed 
ha sott'occhio i più eccellenti modelli, bisogna di ne- 
cessità ammettere che abbiano quelle un merito rea- 
le: e render lode a quegli operosi ed abili maniat- | 

i, che seppero recare quelle industrie a tanta perfe- { 
zione di nd. Tali sono i signori Lorenzo Chi- 
tarin è fratelli Bellstin, fabbricatori il pi ombrelli 
€ parasoli, i secondi di passamenteri in seta, e gallo: 
ni in lana, seta ed argento. Il Chitarin, or premiato 
della medaglia d'argento all’ Esposizione universale, non 
‘0 a tali onorificenze, perchè già tre volte fu co- 
ronato dal nostro itollo per il suo zelo 


egli dare tale un credito 

rarci non solo dal tributo straniero, 

lo smercio de' suoi lavori alla Romagna, alla Toscan: 

alle ndo nel suo 
olte materie prime nazionali. 1 lavori del Chi 

tarin si distinguono per l'esattezza del lavoro , per l° 


Anche i signori Maria e Giovanni Bellatin 
la menzione 
Sorse 


e ad estendere tanto il loro commercio, che esso 
portava non meno di a 60,000, 


ono al tutt 
industria , cosicchè i Bellatin, non _iscoraggi 
avversa fortuna, pensarono di trasformarla. nell'altra 
alfine della fabbricazione di passamenterie ad uso mi- 
litare : e così, se non venne lor fatto di consersare 
il loro Stabilimento nel fiore di prima, pur riuscirono 
in que' difficili momenti a mantenerlo in attività. 

Nel 1850, rimesso un po' il commercio in mi- 
gliore stato, ripresero gli antichi lavori, ed aprirono po- 
scia anche un nuovo e più ricco Negozio, dove, oltre 
ai proprii prodotti , smerciano anche quasi ogni sorta 
di manifatture tessute, che servono all’ addobbo delle 
stanze. Il Negozio Bellatin è una esposizione perma- 
nente di oggetti ricchissimi, e noi lo raccomandiamo 
agli amatori del lusso e dell'eleganza. 

- Parlando delle industrie che. provvedi 
addobbo delle stanze, ne corre debito di trattenerci a 
proposito della fabbrica di tappezzerie di carta della Ditta 
Oggioni di Milano, la quale tiene in Venezia un deposi 
t0 dei prodotti. L'eccellenza di questi, nonchè la 
modirità dei pr 


sui 





industriose, le carte dell Oggioni sono ricercate ed in 


a si esitano. Ed infatti il signor Oggioni e- 


gior parte dei più recenti conc 
Anche i guanti del Ma attrassero gli 

| sguardi delle gentili visitatrici e degli eleganti. La scel.‘ 

| tezza delle pelli, l'accurato lavoro, al quale 

| 6 tagliatori e 70 

parabili 

! ne venga alterato. E perci 


spaccio ed il commercio ne fu esteso nelle venete Pro 
vincie «d anche in molte città del Levante. 
che il clima della 
Provincia di Venezia non sia adatto alla produzione 
della seta, rispose il conte Giovanni Querivi Stunpa- 
lin, presentando campioni di quella preziosa materia ut- 
tenuti nei suoi possedimenti. La medaglia conseguita 
all' Esposizione di Parigi, avea già fatta valida testimo. 
nianza della bontà di quel prodotto ; ma ultimamente 
ognuno ebbe agio di apprezzarne la perfetta qualità e 
di persuadersi quanto l'attività e la sagacia 
a vincere ogni ostacolo € ad ottenere risultam 
inperati 
Poco avveduti erano coloro, i quali negli anni 
trascorsi si additavano con beffardo sorriso le corore, 
che il veneto Istituto avea concesso al signor Luigi 
Rosa, confetturiere di Venezia. Certamente quelle arti, 
che soccorrono ai bisogni più urgenti, meritano a_ pre 
ferenza i nostri riguardi. Ma tutto ciò che provvede ul 
tro commercio, che tende a liberarci da tributi in- 
utilmente pagati all'estero, dev'essere lodato e pre- 
miato, nella misura appunto, in cui ci sono procurati 
questi vantaggi. Ed ebbe appunto questo vanto il Ru- 
sa, le cui confetture, così per la delicatezza del gust 
come per la varietà delle forme è l'eleganza degl 
volueri sono meritamente apprezzate e ricercate. 

Ci è assai grato lo scorgere la perfezione a cui 
molti seppero recare certe arti, per le quali gli su 
nieri vanno menando gran vanto; € ciò è prova di quel- 
l'attitudine, che troppo spesso ci venne contrastata. Nvi 
non siamo certo partigiani dell’ introduzione di tutte le 
industrie, che fioriscono in altri. paesi nulla può 
opporsi, ed è consentaneo al decoro ed all'utile nostro, 

1e le esistenti si portino con ogni sforzo u tal gradi 
che non abbiano i nostri prodotti a rimaner. soccome 
Denti al confronto di quelli delle altre nazioni. 


La valentia dei nostri fabbricatori di mobili, 
tagliatori ed intorsiatori potè essa pure essere apprez: 
ata. Il Groppello fu già meritamente lodato, parlando 
dei lavori che gli valsero la medaglia di rame. Suret 
be poi impossibile trasfondere ui 
fezione del lavo 
gno orientale, esposti 
so fu eseguito per © 
Dolfin, adoperandosi neile intarsiature pezzetti 
bili antichi. Lavoro finitissimo d'intaglio è la cornice 
e i sovrapposti ornamenti. 

Non ottenero minori elogli una cornice da epec- 
chio ed uno stipo riccamente intarsiato, ed all'interno 
adorno di una facciata architettonica a tutto rilievo, r: 
presentante il palazzo Chiericati in Vicenza. Anche q 
rinunciamo ad una minuta ed insufficiente descrizione 
di quei mobili, costruiti nelle officine della Diva Gia- 
seppe Gibele, or rappresentata dalla signora Francesca 
Piasenti ved. Gibele di Vicenza. Importante è quello 
Stabilimento, e donna intraprendente ed avveduta è la 
proprietaria, che le avversità non valsero mai a sco- 
raggiare ; e basti ricordare a questo proposito, come, 
poco dopo un incendio che distruggeva quel vasto opi- 

esso risorgesse ben tosto più fiorente e. pi 
peroso 

Anche la sorella Milano volle inviarci 
dell' abilità de' suoi artisti con uno specc 

iatagliato, con figure a tutto toni 
l'autore, Luigi Ripamonti, premiato l'an 
l'Istituto lombardo, destinava in dono al cor 
teo Persico, Nè deve soltanto lodarsi l' ab 
duale del Ripamonti, ma assai più il zelo, ci 
duca all'arte parecchi giovani ricoverati nell Orfa 
trofio maschile, presso al quale trovasi addetto qu 
istruttore. 

Questa pure è un'arte che potrebbe assai van: 
taggiosamente introdursi in Venezia in grandi propor- 
zioni. I nostri artisti non la ceduno in abilità ai ture 
stieri. Il buon gusto non manca. Discreti capitali e lo 
studio di buoni modelli, e quali si richiedono dule mo- 
derne esigenze, basterebbero ad arricchirci di un' indu- 
stria assai proficua, anzichè dover ricorrere al di fuori 
per procurare mobili di lusso. 


saggio 
miratil- 
in basso, che 
corso dale 





APPENDICE. 


MLLETTIVO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — dpere 
tura del Gran Teatro della Fenice 


leri sera splendidamente si scl ran Teatro 
della Fenice, col Guglielmo Tell di Rossini, e |’ opera 
fu accolta con quel rispetto e quell’ ammirazione, che 
ten eran dovuti al capolavoro dell’ insigne maestro. Il 
Guglielmo Tell è la musica delle grandi masse, degli 

il gran mago ha voluto con essa. rispon- 

i francesi, che l' accusavano di mancar di 
passione, e non curare l' effetto drammatico, prodotto 
da' numeri. Ml gigante levossi, e le minime creature, che 

erano messe dattorno a stuzzicarlo, noiarlo, non 

a ferirlo, alla vista disparvero. In quest'opera, come notò 
già il Fétis, il maestro trasformossi ; in essa, alla in- 
relligenza fina e profonda dell’ azione drammatic 
il carattere de' compositori francesi e alemanni 
fino li superò, egli aggiunse o per meglio dire con- 
servò tutto il fuoco, tutta la vivacità , l' eleganza, il 
rio della scuola italiana: mantenne la propria splendi- 
di fantasia e quelle facili, non istudiste melodie, che 
son nostro vanto particolare, e i forestieri ben possono 
malignare, invidiarci, ma non rapire. 

‘Se non che in questo mare di musicali ricchez- 
m, in cui fammo come affogati, si vuol concedere 
tempo per smarrire le rive: dar 
agio a rieomporre e ordinare le idee, dalla novità sopraf- 
fatte. Tutto non si può comprendere a un tratto in sì 
colossale lavoro, massime chi avesse a giudicarlo dal lato 
de' tromboni, che in esso sostengono una parte sì tiran- 
Nira e dominante. 

Però, ciò che subito, a prima vista, o meglio a 
prima udita, s'intese, furono le chiare e limpide bel- 
lezze del duetto tra tenore e baritono nel primo atto: 
la romanza del soprano , un,altro duetto tra. questo 
€ il tenore, e il veramente sublime terzetto tra basso, 
tenore e baritono del terzo 
quarto ; senza notare quella fulgida gemma della sinfo- 
nia, magnificamente eseguita, e da cui prendono luce 0 


l'aria del tenore del | 


Tutti gli attori eseguirono la loro parte con pe- 
ed amore. La Chiaromonte, Matilde, ha una voce 


labazione perfetta. 
no al nostro pubi 

| ve già noti; e ne' cite 

terzetto, e il Ferri ni 

terz' atto, furono tutti a livello del lor personaggio. Il 
Ferri, Guglielmo, è ottimo attore. La Yiafe, Eduige, e 
la Zanni, Jemmy, il giovinetto, non hanno gran parte e 
poterono poco mostrarsi, benchè molto prometta la Fiale. 

Lo spettacolo è posto in iscena con l'usato splen- 
dore; e, a lode del Caprara, la burrasca è molto in- 
gegnosamente imitata e ottiene l'effetto, Non parliamo 
de balli : il ballo ne' caldi fa affanno. 

e 
MINLIOGRAFIA. 
Due buone pubblicazioni veneziane. 

Ci facciamo un grato dovere di riferire la nota 
seguente, che l' Indicatore, accreditato giornale di Napoli, 
nel Numero ieri ricevuto, stampa in onore della Rivista 
Veneta : e il facciamo con tanto maggiore sodisfazione, 
che l'opinione espressa dal giornale napoletano è pu- 
re la nostra. Feco quanto egli scrive: 

Phiunque sinceramente ami l' intellettuale 
zamento della nostra penisola, deve al certo compia- 
È di veder uscire alla luce un giornale, che bene 


« Però quanti sono amatori e ca! 
studii in Italia dovranno fare assai buon viso alla Ri- 
vista Veneta; che si pubblica in Venezia per cura 
Giovanni Andrea Quirinî Stampalia, essendo veramen- 
d' lualio. Esso sì versa in- 
torno a scienze, lettere ed arti, con un intendimento 
degnissimo di lode, ed il redattore, per renderlo più 
svariato e più ricco di nomi illustri , apre le colonne 
| del suo giornate a quanti sono cultori delle lettere e 
| delle scienze, e agli uomini, che onorano Italia, e pre- 
| cipuamente le venete e le lombarde Provincie, affinchè 
gl'inviino i loro manoscritti. I Numeri, che abbiamo fi 





iatori dei buoni | 


nora avuti, sono degnissimi di essere letti e studiati 
per la dottrina, la varietà e l'importanza degli ar 

« Incoraggiando adunque il sig. Quirini, gli augu- 
riamo quel concorso e quel meritato elogo, che gli sa- 
ranno sprone a proseguire con costanza nella bene in- 
cominciata impresa. » 


Senza chiasso e senza certi manifesti in lettere 
cubitali, vediamo pubblicarsi in Venezia da G. Grimal- 
do un foglio periodi 


desiderare di meglio per lo insegnamento pr: 

lingua italiana. La compilazione di questo foglio, seb- 
ben non lo dica, prosa col fatto di voler render con- 
to d'ogni frase e di ogni parola che usarono gli illu- 
stri scrittori. Impresa veramente ardua, ma pur con- 
dotta finora con esito felice. Qui troviamo in fatti | 
etimolugie spontanee e più certe colla storia. della li- 
gua; qui le definizioni filologiche e metafisiche o mes- 
se in accordo, 0 sceverate dalle. erronee ; qui emen- 
date, o severamente mutate le vecchie definizioni di 
chimica, di storia naturale, che il Manuzzi e il Fanfani 
riprodussero nei loro vocabolarii. senza por mente al 
progresso delle scienze ; qui le nozioni storiche, geo- 
graliche e statistiche 
ragguagli; qui pienissi.n ed empiriche idee d'arti e 
mestieri a cui special. vente si mira. Che se questo 
periodico giungerà a fornsar libri di Racconti, Lette- 
re è Breci Ragionamenti, non sappiamo qual libro di 
letture morali, utili e amene gli si potrà anteporre, o 
qual altro di questo più 

nano degli studiosi. Tanto 

gior diffusione e ad incoraggiamento delle compilazio- 
ni de' Modelli di buono, cero e bello scrivere ito- 
liano. (6. Uf. di Ver.) 


| 
H ni 


vnerì. 
Spigolatura dei giornal 
Due nuovi ritratti di Dante Allighieri furono te: 
stà scoperti, opera uno di Andrea Orgagna, l'altro di 
Michelangelo. Il primo trovasi nel Paradiso, che l'Or- 


monde i più recenti ed esatti | 


gogna dipinse nella Cappella Stroz 
vella a Firenze. Esso trovasi alla estremità del muro 
della Cappella, dal Jato destro della finestra. II poeta 
è rappresentato le semb 

rante colle mani giunte e gli occhi volti al cielo: im | 
media al di sopra di esso, v'è Giustiniano, Sul- 
la parte superiore del muro 220 ad un 
gruppo di pe il medesimo pittore figurò 
Cacciaguida, avolo di Dante, ucciso nella crociata so 
to Corrado HIL L'altro ritratto dell'autore della Di 
vina Commedia trovasi nel Giudizio Universale di Mi 
chelangelo, ch'è nella Cappella Si 

delle quattra teste, che formano il gruppo di poeti 
nella parte superiore dell'afre 

abbia impressa già la sua mano fatale su quelle figu- 
re, si ponto tuttavia facilmente distinguere. Esse si 





mente 
tengono 


Pietro, e arcanto a due personaggi 
trettamente abbracc o Francesca da 


sano poi facilmente nel medesimo gruppo il Petrarca 
e l' Ariosto. f Arm. ) 


—Da nn articolo della Presse, sotto il iitolo 
sumo di Parigi, riferito dalla Gazzetta Uffiziale di 
Ferona cavi 

791 chilo 

ne e altre par- 

10,814,399 chil. di carne 

porcina ; di pollame e selvaggina : 
3,444,850 cl ] 


tre di simil genere), riso, ecc.; 

zucchero ; 598,394 chil. di zuccheri; 

di confetti e sapa; 537,162; chilogrammi di sor- 
etti e crema; 246,000 chil. di miele ; 3,000,000 chil. 
di'cafle; 1,000,000 chil. di cioccolatte; 207,004,637 
chil. di frutta della stagione; 2,082,000 chil. di »- 
rance e limoni: 3,932,000 chil di frutta secche ; 








10,400 chil. di ananassi ; 434,925,391 chil. di legu- 
mi freschi e della stagione ; 1,325,000 chil. di con. 
legumi; 25,750 chil. di tartufi ; 5,937,815 
chil. di sale; 270,000 chil. di senape; 107,500 
di cocomeri € cipolle conservate nell'aceto ; 47, 
chil. di capperi conservati nell’ aceto ; 135,492 
pepe ed altre spezie; 260,156 chil. di cipolle € 
carote 925 chil. di farina per con- 
dimenti ; 3000 chil. di vaniglia: e 7,500,000 chil. di 
ghiaccio. In oltre, Parigi fuma 4,604,601 chil. di ta- 
bacco. Il ch'è quanto dire che, rispetto ai sulidi, Pa- 
rigi consuma una massa rappresentata dalla somma di 
732,105,796 chilogrammi. 
« Parigi beve ogni anno 419,300,600 litri di 
vino; 44,001,500 litri di birra; 2,272,100 litri di 
,720,700 litri di alcol; 409,291,086 litri 
1,267,230 litri di rosolto : 344,186 litri di 
frutta conservate nell acquavia : 620,236 litri di sci 
2,00 2,043,800. litri di a- 
ceto ; 400,000 li acqua di fior d'arancio; 
3,218,497,000 litri d'acqua naturale. Il che forma 
un totale di 3,482,474,738 litri di liquidi. » 


ha prodotto sconvolgi- 
n a nudo parecchi cu- 
riosi avanzi dell'antichità sepolti da secoli. Presso San 
terre, dopo il ritiro delle acque, si videro i segni del- 
le rovine d'un antica città gallo.romana, situsta sulle 
rive del fiume. Ora vi si fanno grandi scavi. Anche l' 
inondezione del Cher produsse effetti simili. Sotto il 
peristilo del teatro di Bourges, si rinvenne una piro- 
ga, scavata in un solo tronco d'albero, la cui origine 
si fa risalire a ‘lontanissimi tempi. Le acque la solle- 
varono dalla sabbia, entro cui giaceva sepolta. Essa è 
stata già posta nel Museo di Bourges.(G. £/T di Mit) 





1 signori Baufire e Faido esposero parecchie. mac- 
chine ed oggetti fabbricati nelle loro officine : come 
sarebbero pompe per incendio, lavori in zinco, appa- 
pati per il gar, ec., e fra le altre cose un model 
lo di pompa a forza centrifuga, che potrà forse ave 
re u'ili applicazioni. Il loro Stabilimento , istituito da 
pochi + fu nel 4854 premiato dall’ Istituto con 
medaglia di rame; egli non può vestire il carattere di 

icio, ma è provveduto di tutti i mezzi 
di disereta mole, I 


di un ala lavoro. 

Le industrie metallurgiche presero da qualche tem- 
po uno sviluppo non indifferente nelle nostre Provincie. 
Avemmo già l'opportunità di trattenerci sugli Stabili- 
menti Bortolan e Collalto. Ma è pure ragguardevole 
la Fonderia istituita in Padova dall'ingegnere signor 
Paolo Rochetti, la quale corre sotto la Ditta Benech 
e Rocchetti, Fino dal 1832, essa meritossi dal nostro 
Istituto la seconda corona ; ma in seguito si accrebbe 
fo grendi proporzioni e produsse lavori di non comu- 

ra. Ponti in ferro, macchine a vapore ed 
meccanici d' ogni sorte si costruiscono in 
quelle vaste officine. L: 

Anche la Fonderia Palazzi ed Hasselquist in Ve 
nezia merita speciale riguardo, e non la cede al con- 
fronto delle sue emule nelle Provincie. Fundata nel 


pro uso i 
Ed infatti chi visita quell’ opificio rimane assai | 
sodiststto del numero e del’ ampiezza delle officine, dei 
ini, degli ufficii: della copia delle macchine: e ! 
sulurmente della bellezza dei modelli, che vengono | 
riprodoti ia ghisa con rara perfezione. Due msc- | 
amante ‘Alla beni È ee iascheduna, | 
pongono in moto i ventilatori nelle lucine, nonchè pa- 
fecchie macchine, come sarebbero un torno comune ' 
ed uno parallelo , doe trapani, due spianatoie , una | 
nega circolare, tre macchine per tagliare il ferro, due 
per allestire le grosse viti. Una forte gru, due for- 
ni fusorii, otto fucine da fabbro-ferraio completano 
il materiale di quella officine, che acquisterà in breve | 
ancor maggiore importanza colla sostituzione alle due | 
esistenti macchine a vapore di un'altra della forza di | 
otto cavalli, costruita nello Stabilimento : e coll’ aggiun- | 
ta di tre torni paralleli e d'altre sedici furine, il tutto 
fa corso attuale di costruzione. i 
AI ricco materiale corrisponde il numero degli | 
operai, che ascende ad un centinaio, non compresi i | 
gurzoni e gli avventizii. Due disegnatori, sei modella» | 
tori e due intagliatori concorrono a dar lustro a quel- | 
lo Stabilimento, la cui importanza ci ha indotto a trat- | 
tenerci su di esso, benchè particolari circostanze gli 
abbiano impedito di esporre. | 


— Nell'arte del coltellinaio si distingue Antonio | 
Moras di Dosson (Provincia di Treviso ). Egli espose | 
porecchi suoi lavori, come sarebbero coltelli , rasoi, 
forbici, temperini ed anche istrumenti chirurgici, note: 
voli per eleganza di forme ed esatto lavoro: e così 
perfetta n° è la tempera, che si possono partire le ossa | 
seoza che abbia a soffirne l' sffiltora. Nè questi pre 


gi impediscono che il prezzo non ne sia assai limitato. | 


— Le stoviglie esposte dalla Fabbrica Fontebasso 
4 Treviso meritarono largamente gli elogii, che lor fu- | 
rono universalmente tributati, perchè tanto la pasta co- ! 
rue le forme e la cottura ne sono così eccellenti, ed i 
disegni sì vaghi e bene applicati, che si richiede un 
occhio esercitato per distinguerie dalle inglesi. 


Quello Stabilimento, che tiene un deposito in Ve. | 


nezia, apparteneva un tempo al sig. Andrea Poco | 


to, ora decesso. Ma nel 4854 le difficoltà commerci 
che colpirono generalmente i singoli manifatturieri, 1° 
avere il concorso di altri socii nel | 
ria: e si costituì l'attuale Società | 
anonima dell'antica Fabbrica d Andrea Fontebasio. | 
Riavigritusi coll'associazione l'impresa, potè prendere ' 
ttaggiure sviluppo. | 
Tutte le materie prime adoperate sono nazionali, 
toltone i colori ed il litargirio. Il caolino è un ricco ! 
prodotto del monte Sumano nella Provincia di Vicen- 
33, il quarzo raccogliesi nei campi prossimi al Pia 
Ul carbunato di calce ( detto impropriamente gesso dai 
pratici) xbbonda nel Feltrino, nel Bellunese, nel Ve- | 
ronese. L'allume di feccia proviene dalla Romagna e 
dal Napoletano, il feldspato dalla Lombardia. 
Noi auguriamo sorte propizia ed il concorso e 1° 
oggio dei loro concittadini ad womiai, che hanno 
pe: divisa di progredire a tutta oltranza, non riapor. | 
tniundo studi € danaro per conseguire buoni risulta» 
menti. — Noi ci ricordiamo pure di aver veduto, or 
son pochi anni, prodotti assai ludevoli usciti da certa 
Fabbrica di Venezia, la quale, benchè i mezzi non le 
ieno certo venuti meno, ed abbia un direttore inteli. | 
gente ed esperto, si è più tardi ristretta a prodotti 
meno che mediocri. Desideriamo che cessino gli osta 
coli, che si adducono a giustificare un .ale deperimento. 
me facciamo voti altresi perchè i manifattori compren- | 
dano un pu' meno grettamente in che consista il loro | 
vero interesse, che sta assai meno, ch essi non cre- 
dano, in opposizione col generale vantaggio e col de- 
coro del luro paese. f 
— La fornace di proprietà del co. Francesco Soranzo, 
iu Loreggia (Provincia di Padova), ha intrapresa la fabbri j 
cazione degli ornamenti arébitettonici in terra cotta per o- | 
pera dell'egregio ingegnere Gio. Antonio Romano, che la | 
dirige. Non avrà per avventura lieve influenza sul risorgi- ! 
mento dell'archittettura il riprendere l'abitudine di simili 
i, e numerosi antichi editizii fanno fede di quan- 
ta opportunità ed eleganza possa riuscire la loro applica- | 
zione. Precipua cura del sullodato ingegnere fu quella | 
di procurarsi, coi metodi più semplici e col maggiore 
risparmio, prodotti sodisfacenti; così pure studiosi di | 
ottenere varietà nelle tinte delle argille senza 
di colorarle; ed ha già presentato tali seggi, da far 
conoscere quant’ egli sia ormai riuscito ad approssimare 
si alla met 
La chiesa di Rabegano presso Mirano fu l'anno 
scorso decorata coi \ccennati ornamenti, e lo sarà 
pure fra poco la facciata di uno stabile a 8. Maria 
Formosa. Dicesi che anche il sig. Camploy abbia com 
messo il prospetto del suo Teatro nella corte del Duca 
all’ ingegnere Romano. Ta tal modo quell' industria sem 
bra destinata a prendere uno sviluppo non indifferente. 
— Uno fra gli Stabilimenti più importanti, che 
aonoveri la nostra ciità, è certamente la Fabbrica di 
mastice asfaltico e di cemento idraulico, organizzata e 
diretta dal valente ingegnere sig. Schulze, per conto del 
principe dei capitalisti europei, barone di Rothschild. 
ampio ed opportuno edifizio contiene le numerose 
macchine ed apparati, che valgono a preparare. quei 
due prodotti. Ù 
Giova notare quanto importasse adattare il sistema 
di fabbricazione alla natura particolare delle. materie 
prime, di cui è dato servirsi, e sono le rocce delo- 
mitiche estratte delle miniere di Porto Mandoler, presso 
Traù, dell'Isola Brazza, e di Vergoraz, nella Dalmazia. 
E fu argomento principale degli studii del si 
Schulse, il quale inoti concepì «Il uopo particolari di 
posizioni nei forni e nei meccanismi. Indi nel 1833 
gli sorse pure il pensiero, che applicò tosto con ottima 
niuscito, di utilizzare le pietre, dalle quali era stato 
estratto l'asfalto, fabbricando un ottimo cemento, ap- 
plicubile, secondochè fu assoggettato a semplice o dop- 
pia cottura, a costruzioni subacquee, od anche come 
ordinario cemento, ed eziandio per costruirne pietre 
artificiali, tubi ed altri oggetti duri e resistenti oltre 
misura. Noi vedemmo infatti all'Es di quest” 
anno tubi d'scquedotto di 0. 40 di luce e 0. 06 di spes-. 





| necessità restare presso la stesso fino 


| potranno esse 


} 


sore, cui la pressione di circa 8 4/s atmosfere valeva 
appena ad infrangere, senza che prima avessero dato 
indizio di trapelamento. Abbiamo pur veduto due pie- 
tre cotte unite collo stesso cemento resistere ad uno 
sforzo di ch. 300 senza staccarsi. è 

Vartà ad assicurarci dell' importanza di quell’ in- 
dustria la testimonianza d'Arago, il quale calcolò, come, 
colla sostituzione delle gettate di smalto con cemento 
idraulico ai soliti metodi di costruzioni , le 
rario francese, in forza dell'impulso dato dal Vicat all’ 
applicazione del nuovo sistema, avesse economizzato dal 
1821 al 1847 non meno di 182 milioni di franchi nella 
costruzione di sostegni, speroni, dighe, ponti ed alt 
manufatti subaequei. ‘In Francis, in Inghilterra ed in 
Germania, furono investiti immensi capitali nella fabbri 
cazione di quel mteriale, che venne impiegato in gran- 
diosi e molteplici lavori. 


asfaltico e cemento 

a vapore della for o ine 

doppie, due tac e tre cala è mescltori meccanici 

În maglio a vapore con quattro pestelli serve a fran 

Pel "atqhtie». Altre meerhine di secondaria 

importanza compl-tano il riceo materiale di quello Sta- 

bilimento, che Parigi ebbe a riconoscer me- 
ritevole della medaglia di prima classe. 

di materiali di co- 

siruzione, ricorderemo pure i bei marmi esposti dal sig. 

premiato nel 1846 dal veneto Istituto 

yrgento. Bellissimi apparvero i marmi 

come orientali, e assai lodevole il lavoro 

con cui seppe spianarli, scolpirli , connetterlì in modo 

da produrre gli effetti più vaghi. 

— II sig. Bonaventura Panciera presentò il mo- 
dello di un ponte a nodi di ghisa, da lui già esposto 
in Parigi, e col quale intenderebbe di sciogliere il pro- 
blema dell’ economia, colle 
zione, e ad una perfe 
po possibili le surcessive eventuali riparazioni, senza che 
fosse necessario d' intercettar= all’ nop» il passaggio. De 

0 che si offra al sig. Panciera |’ occasione di 
je in atto il suo progetto, a comprovare così l' 
attendibilità de' risultamenti, ehi egli se ne ripromette. 

{ Sarà continuato. ) M. d' Tagves. 

STANLINENTO MERCANTILE DI VENEZIA. 

La Direzione dello Stabilimento mercantile di Ve” 
nezin invita i signori azionisti all' adunanza generale» 
che avrà luogo il giorno 25 agosto p. v., alle ore 9 
antimeridiane, nella sala dello Stabilimento sito a S. 
Marco Ponte de’ Consorzi N. 4391. 

Prograzisoa degli oggetti da trattarsi 

1° Rapporti dei signori revisori sul bilancio del 

terzo anno, riguardante l'epoca dal 4.° luglio 48552 


side 


| tutto giugno 1835, per l' anprovazione del medesimo, 


# del dividendo che ne risulta. 
H1° Proposte dell'attuale Direzione, cioè : 
a) Appendice al $ 33 dello Statuto, Che pos- 
si essere portata la somma delle lire 50,000 a lire 


! 80,000, come Cassa da lasciarsi al cassiere, e ciò 


dipendentemente dell'esazione giornali che deve di 
giorno sue» 
cessivo. 
hy) Autorizzazione alla Direzione d' erigere in 
altre piozze del Regno Lombardo-Veneto delle Agen- 
zie per alcune delle operazioni, indicate nello Statuto, 
è di dovenire a quelle intelligenze, che trovasse oppor- 
tune con altre Società che fossero ad instituirsi. nel 
Regno stesso, modificando anche lo Statuto in 
ciò fosse necessario pel caso d' unione : € per tutti que- 
ati provvedimenti la Direzione passerà di concerto col. 
la Commissione di sorveglianza 
e) L'uscita di carica 
supplenti seguirà di uno per ogni anno, prima a sor- 
te e poi a turno, come le altre cariche. 
IIL Proposte dell'szionista signor Teac 
Maurogonato 
a) Un socio commerci 
cinque azioni , benchè non 
nezia, potrà coll» solite norme, proporre allo se 
cambiali, che siano a carico di una Ditta ‘enezia. 
a Direzione, ogni qualvolta abbiv fiducia nella 
solvibilità del proponente e del trassato potrà accetta» 
la proposta, dopo esaurite le domande dirette del 
commercio di Venezia, che avranno la preferenza. 
b) Ritenuta sempre la preferenza per le cam- 
binti pagibili in Venezia, la Direzione potrà, colle so- 


Pesaro 


le, che possieda ale 
a domiciliato in Ve: 





lite norme, accettare le domande delle Ditte di Vene- 
zia per lo sconto di cambiali pagnbil altre piazze, | 
ove i pagamenti vengono fatti esclusivamente in denaro | 
effettivo. 

La Direzione, secondo le circostanze e lo avi- | 
luppo degli affari social, farà opportunamente noto al 
pubblico quali siano le piszze, nelle quali Jo Stabili- 
mento fosse ad istituire Case filiali. 

) Lo Stabilimento può anche prestarsi allo 
sconto dei conpons delle carte di debito pubblico au- ' 
striaco, pagabili in denaro effettivo presso le Casse e- 
rariali di Venezia, semprechè si-no scadenti al più 
tardi entro sei mesi. 

IV. Estrazione a sorte del direttore, che cesserà, 
# nomina del di lui successore, a senso del $ 21 del- 
lo Statuto. 

V. Estrazione a sorte di uno dei tre 

ponenti la Commissione sugli sconti di effe 
biorii offerti dai direttori, e nomina del suo sarcessore. 

VI. Nomina dei revisori e supplenti, da sostitui- © 
ne agli attuali. | 

A tenore del $ 41 dello Statuto, ogni azionista 
0 procuratore, che voglia intervenire alle adunanze ge- | 
nerali, dovrà deposinare, almeno otto giorni prima, le 
proprie azioni, ed all' atto del deposito gli sarà rilascia- 
ta, oltre la ricevuta a di lui cauzione, anche una co- 
pia a stampa del terzo bilancio suindicato, Pei nuovi 
azionisti, che non fossero in possesso delle loro azioni, 
basterà il deposito dei certificati interinali, o della 


| lettera di ricevuta delle. rate i 


procure degli az 
estese negli Uffizi dello Stabilimento, 
€ saranno vidimate da un direttore, il quale vi farà 
apporre il suggello d'Uffizio; quelle degli azionisti | 
fuori di Venezia, dovranno essere legalizzate da un pab- 
blico notaio. 
quegli azionisti, che diedero il loro 
. L de Neufoille di Francoforte sci | 
essere depositate presso la Casa stes- | 
sa, e così pure le relative procure. 

La seduta comincierà alle ore 0 antimeridinne 
precise, e perciò la sala sarà aperta alle ore 9. Tr:po 
finito l'appello nominale, con cui la seduta ha principio, 
la sala sarà chiusa per T' ingresso. 

Venezia 44 luglio 4856. 
La Direzione. 


ANGELO LEVI, ARONNE D." LATTIS. 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Padova X3 luglio. 

teri, avutasi appena notizia del felicissimo parto 
di S. M. l'Imperatrice, graziosissima nostra Signora e 
Sovrana, tutte le Autorità civili e militari, in uniforme 
di piena gala, assistettero in questa cattedrale, affollata 
di popolo, al solenne atto di grazie al Dator d' ogni be- 
ne pel nuoto bene, che si compiacque concedere all’ 
imperiale Casa regnante. 

Le medesime Autorità assistettero poi all'opera 
nel Teatro Nuovo, sfarzosamente illuminato, dove, pre. { 
messo il canto dell'inno dell'Impero, ebbe luogo il 
consueto spettarolo. 





| tagna presso il nostro Governo, 


Così Iddio continui « spargere sull’ sugustissima 
Famiglia quelle benedizioni, come vengono invocate dai 
sudditi del vasto austriaco Impero! 


—_——+___-_-_-m 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 13 luglio. 

8. AL R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano fece rimettere al capo della Chiesa catto- 
Nea in Heinburg, a mezzo dell’ I. R. inviato bar. Menss- 
hengen, la soma di 50 zecehini in oro. ( Corr. Ital.) 


Il sig. Simeone barone di Sina, capo dell'I. R. 


| privilegiata Ditta di commercio all'ingrosso S. G. Sins, 


e console generale ellenico, in occasione del parto fe- 
lire di S.M.TI ice, ha consegnato al Ministro 
dell'interno la somma di fior. 10,000, destinandola per 
fior. 3000 alla Società centrale de' fanciulli lattanti , 
per fior. 3000 alla Surietà ceotrale degli Asili infam- 
tili, per fior, 2000 all'Ospitale di fanciulli in S. Av- 
na, e per fior. 2000 all’ Ospitale di fanciulli in Sen 
Giuseppe. Questo atto generoso di patriottica beneficenza 
viene portato a pubblic: , esprimendene le più 
calde ed intense grazie, in nome degli Stabilimenti co- 
riccamente soccorsi, ed aggiungendo che viene con- 
temporanesmente disposto l' opportuno, onde quella lar- 
gizione venga impiegata secondo il nobile intendimen» 
to del largitore. (6. Uf: di Vienna.) | 
Alla domanda di un re bavarese se sia per- | 
messo a vapori bavaresi di rimontare il Danubio, an 
che nelle sue parti inferiori, venne risposto che un ta- 
le permesso verrà sccordato appena sciolto il privilegio | 
della Società di navigazione a vapore sul Danubio, in- | 
torno al quale fatto pendono le trattative fra l' eccelsa 

Amministrazione di Stato e la Società suddetta. 
(Corr. Ital.) | 


araro comanno-vemero — Milano 44 luglio. 
altro, verso le 7 del pomeriggio, fu solen- 


zie all’ Altissimo, pel faus 
grafo di Vienna e il fragor del canone avevano in 
quella stessa mattina annunzi i 

Schiere di fanti,. cavalli e artiglieri si distende- 
vano in ordine di parata lungo la Piazza e Corsia del 
Duomo; e ad ugni casa le finestre e i peggiuoli, che 
dan sulla Piazza, eraco messi, dimostrazione di pub- 
blica festa, ad arazzi. 

S. E. il generale d'artiglieria, comandante del V 

‘mata e Governatore militare di Lombardia, 
conte Gyulai, alla testa di più generali, d'alta uflicia- 
lità, con numeroso seguito di stato maggiore, rivide a 
cavallo le fronti di que' battaglioni. Sul suo passaggio 
le bande sonavano alla distesa l'inno dell'Impero. 

AI sopraggiungere di S. E. il barone Luogote- 
nente, tre canonici ordinarii del reverendo Capitolo gli 
mossero incontro sulla soglia del tempio, e l'accompa- 
gnarono al seggio d'onore nel coro senatorio. 

I dignitarii della Corona , le Magistrature politi- 
che, amministra *, giudiziarie, | 
vinciale, la Rappresentanza del Municipio e della Camera 
mercantile, i Corpi insegnanti e scientifici, le Direzioni 
degl' Istituti di pubblica beneficenza , erano ivi tutti 
raccolti nelle splendide sssise di gal 

S. E. reverendissima monsi; 

Deum, che venne cantato da scelti cori. Ai 

momenti , le truppe fecero sulla piasza tre 

salve di moschetteria, Dopo il Te Deum, mons. Arci 

vescovo, recitando le solite preci deila Chies», invoca- 
periale Famiglia ogni benedizione. 

ti che furono i santi riti, 8. E. il signor 

circondato dal brillante suo stato 

maggiore, fece sfilarsì dinanzi le truppe. (G. U/f. di Mil) 

Monza 42 luglio. 

Il faustissimo avvenimento della nascita della se- 
condogenita Principessa figlia dall’ augusto nostro Suvra- 

vilne oggi soleezitzio anehe pell'L RL Coppoll 

te un Te Deum, 


allo, SE. 

te Thua-Hobenstein, ad latus civile, tutto 
sonale dell'I R. Governo generale civile e militare, e 
tutte Je Autorità qui residenti. (G. U/ di Ver.) 

minovo — Trento 14 luglio. 

leri abbiamo solennizzata un'altra festa popolare, 
# veramente tale perchè promossa e spontaneamente 
identa dui nostri bravi artieri, a cui le Autorità non 
fecero che assecondare. Il felice parto di S. M. l'au- 
giista e amata Imperatrice porgeva bella occasione di 
solennizzare questo fausto avvenimento. 

Già in sul mattino di ieridi, l' I. R_Casi 


stinata in favore della Società di mutuo soccorso degli 
igiani, e compiva la festa un breve, ma a sufficienza 
ed animato scherzo pirotecnico. 

Il bell'ordine, la giovialità degli spettatori, e li 
mancanza di ogni menoma inconvenienza, concorsero a 
tendere il trattenimento a tutti gradito. 

(6. del Tir. Ital.) 


neovo p' suna — Trieste 44 luglio. 


| petutamente i più teneri vi 


sta 
"logo le reciproche presentazioni de vari personaggi delle 


due Cort, la stessa mensa riunì la Santi Sua Mae- 
stà, i RR Principi ed i due prelodati eminentissimi ; e ad al- 
tra tavola di Stata, riccamente imbandita per oltre a 40 con- 
vitati, sî adunarono i distinti personaggi dell'una e dell'altra 
4; oe pomeridiane, 3. el i RR. Principi, sul corte 
se invito del Santo Padre, lo accompagnarono alla Villa Bor- 
ghese, distante circa un miglio da Porto d'Anzo, ed insieme, a 
giedi , ne vistarono i be giardini , passando ne' più affettuosi 
ollquii le ore, che rimanevano dî quel giorno per tutt'î versi 
tanto avventurao. 

Fa festeggiata la sera da luminarie e fuochi artiicati, e ver- 
20 le 9 pomerid. accomiatavasi il Re dalla San 
graziandola cm effusione de tratti di paterna bo 
Stato colmato 

Ma quale non fu la e la commozione di S, M. 
e di tutti gli astanti, quando il Santo Padre. vole accompa 
gnare il Re sino al punta dell'imbire», dove, ti 

la MS. con le prelite AA 

RR. si allootanava da quelle sponde, ed alle ore 3 del matti- 
no seguente il Tancredi era di nuovo ancorato nel porto di 
Gaeta (Estr. del G. del R. delle D, S.) 

SM. il Re N. $ ha determinato che, al coder. del 15 
dell'andante mese di luglio, si. potranno esportare all'esterno 
quelle sole quantità di cereali, che non solo sono state prece» 
dute dalle dichiarazioni , ma si trovino esistenti ne' siti d'im- 
lavco, e si trovino non pur nolegiati, ma esistenti in rada © 
in porto i legni di caricameato. È tutto ciò come un semplice 
richiamo in esceuzione d'una legze già esistente 

‘6. del R delle d. S.) 


DUCATO DI PARMA. 


Sulle differenze insorte fra il Tribunale 
di Parma e quel Ministero, spacciate da alcuni gior- 
nali, leggiamo nella Specola d' Italia 
eaza voler entrare egli affari interni © nei. segreti d' 
ufficio d' un altro Stato, possiamo presumere da ciò che venne 
a nostra cognizione, essersi trattato di quistioni di compelenza, 
cedura del Tribunale straordinario. 


nari trovassero appoggio nel comandante in capo generale Cren: 
neville. La Duchessa nomivò ua'apposita Commissione mista. 
all'uopo di decidere la questione, ed approvò come rego!a per 
l'ulteriore procedura la decisione della medesima. Questa deci 
sione, a dir vero, era in aperta contraddizione coll'opinione 
emessa dalle Autor tà austriache. Ma, trattandosi d'un affare 
un altro ed indipendente Stato, ciò non impedì che la medesi 
ma venisse coscienziosamente rispettata. Solo che, previ: È nes 
cessarii concerti col Governo ducale, e coll' assenso di S. A. la 
Duchessa, fu autorizzato l'L R. uditore a ritirarsi dal Trilu- 
nale, nel caso che trovasse la decisione della suddetta Commis: 
sione incompatibile colle sue viste legali. L'uditore anstriaca 
fece uso di questa sua autorizzazione, e S. A. la Reggente 1 


cn 

relazioni fra' due Go. 

vern, che l'Austria non è meno disposta di prima a difendere 

il Ducato contro tll'i pericoli che potessero minaccaro, e che 
il Governo ducale conta sempre eguale 
che non gli mancherà in caso di bisog 


se non che an- 
ruppe imperiali, non cessa per 
dipendente, che i’ suoi dintti e: 
verno può libera 
ce n opinione diferente dal Goer 
abusa della 432 posizione, ed accordatdo protezione, non impo 
se a' suoi alleati la propria volontà. Un tal procedere ispira con 
Aienza agli amici, © dee far tacere le accuse degli avversari 
* Così stando le cose, esce dai limiti del boom 
rispondente dela 


o parmenae, € e 
ville sia stato trattato n La 

ia Parma. Ua gore sir 

alleata seu i euposio sd un cime’ pecdae e cr 

nere isso l'i suo Sormano lo flv 


IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 1° lug 
Il cattivo tempo ci perseguita : ieri si scatenò so- 
pra Pietroburgo una vera tempesta, che durò tutta la 


fiera procella abbia prodotti stri nel Baltico, 

Il pacchebotto di Stettino è aspettato entr’ oggi, 
ed è probabile che i suoi passeggieri abbiano passato un 
cattivo quarto d'ora. A bordo di quel battello si tro. 
va anche il conte Ocloft. Dopo aver resa la pace all’ 

jropa, questo diplomatico, priuta di ritornare nella 

sua patria, avrà assistito ulla guerra degli elem 

L''Imperatrice parte quest' oggi coi suoi figli per 
Mapsal, piccola città marittima, nel Governo di Esto- 
nia. Hapsal è frequentata nella estate da una società 
scelta, che vi prende i bagni di mare, L'Imperatrice 
i fermerà ad Hapsal sino all'epoca della partenza per 
Mosca, I Granduchi, suoi figli, sono accompagnati dal 
loro professori. { Corr. Hal) 

Altra del 4 luglio. 

Ieri l'ambasciatore inglese lord Wodehouse ebbe 
l'onore di rimettere le sue credenziali a 8. M. l'Im- 
peratore. 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono da Costantinopoli al Journal des 
in data-del 30 giugno passato : si 





In occasione del felice parto di S. M. l'Impera- 
trice, S.E. la signora haronessa Maria di Mertens ha ! 
rimesso alla Presidenza del Municipio un’ Obbligazione 
di Stato dell' importo di fior. 100, destinandola a be- 
nefizio dell'Asilo infantile civico in Rena vecchia. Il 
generoso dono viene portato a pubblica conoscenza, coi 
sensi della più viva gratitudine in nome dell'Istituto 
beneficato (0.T.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 13 luglio. 

Il sig. James Madson, ministro della 

rebbe dici 
suo passaggio in Savoia, per recarsi ai bags 
essere ini 


savoiarda 
con le linee francesi sarà recata ad effetto. ( FF. PP.) 


Secondo il Cattolico di Genova, nelle elezioni 
comunali e provinciali, dei risultati noti, i conserve. 
tori sarebbero riusciti vittoriosi. Il siodaco di Genova 
diede la propria dintissione che venne accettata, 


REGNO DELLE DUE SICIL:R. 
Napoli 5 luglio. 


« Una quistione, di cui si avrà ad occuparsi, è 
quella di decidere se un ambasciatore straotdinazio 
verrà inviato per assistere alla incoronazione deli Im 
peratore di Russia. Sicome tutte le altre grandi Po: 
tenze ne inviano, sembra che la Turchia debba inviarne 
uno essa pure. Ma una difficoltà si presenta ; ed è che 
lo Czar non ha ancor fatto notificare al Sultano il suo 
avvenimento al trono. Vengo assicurato che la Rnasia a- 


| vrebbe fatto dire ufficialmente che un ambasciatore stra: 


ordinario non era stato inviato a fare questa notifica» 
zione, unicamente perchè quest’ uso non era stato pra- 
ticato tra la Turchia e la Russia, ma che il signor di 
Butenieff era incaricato di fare questa notificazione, to- 
sto che fosse giunto. Or la venuta del sig. Butenietf 
verrà ritardata ancora almeno due 0 tre mesi, per la 
ragione che il palazzo dell'Ambasciata , essendo stato 
convertito în ospitale pegli uffziali francesi, è tuttavia 
in ristauro, e non potrà essere apparecchiato prima di 
quel tempo. errà dunque probabilmente dopo | 
incoronazione. Credesi tuttavia che la Russia potrebbe 
aocora fare la notificazione, sia con una lettera auto» 
grala, sia per qualche persona interposita , e allora la 
Turchia invierebbe un ambasciatore all'incoronazione 
È cosa probabile che in questo caso Mebemet pascia 
(Kiprisi), il quale, durante l' assenza di A'ali pascià ha 
sostenuto le funzioni di caimacan , sarà incaricato di 


sera e buona parte della notte. Si teme che questa ' 


, gia nel suo padiglione, fio a cinque ore e mezzo. 


spiione divergeate da quela del Ministero, e che quei funzio j 


| 


* sofgiacquero pel loro paese, © che vado Su 


occupante. L' Austria non | 


| Massaciussà, 





sulle persone e sui ftt, ai quali fosse applicabile a pro: ‘ 
- | den 

* Sembra che il T.sbunale, e pricipalmente il presidente È diano "ni a colli 
principe Soragna e l'inquirente uditore austriaco, fossero d'un’ | 3 


Patriarca armeno, reclamando la destituzione 

scovo, ed ha inviato l' ordine al governatore qi î Va 
di dare a° protestanti un terreno, che serva Ire aP° 
mitero. ni 

«1 pubblici dibattimenti del processo di, 

non hanno ancora incominciato ;_l' inquisizione!" 
gue, e solo si attende, per incominciare le di ® 
fa venuta di alcuni testimoni, che si fecer cip 


INGHILTERRA 


Londra 40 luglio. 
teri il generale Williams fu eletto senz' 
ne rappresentante di Calne al Parlamento, ite 
conte Sbelbrne, assunto alla dignità di pi 
podestà gli diede iersera un magnifico Bemchety È 
Mansion-House, al quale assistevano, fra gli aj, * [Lo 
Duca di Cambridge, lord 4. Russell, lord Parc È 
Gough, l'ammiraglio Napier, tn, È 
dato SE 
Scrivono da Farnborough, in data dell'& |, 
al Morning Post: vi BI 


« lei, nel dopo pranzo, S.M. vene trattenuta dj 


sunto, an breve iniervallo de ves di poggia ha fo 


alla Regina di visitare il campo delle guardie è desi 
genti, yiunti dalla Crimea, ba 
Sorta di entrare nell 


ra rca 4 
i, dal Principe di Gal 
ra La Regina ha osservato co (fat x 
rosi ricordi dlla Crimea, portati seco dai soldati ela i, © 
giù come can, gati, ul, c.; © tra questi si [È 
mente occupata d' va gatto, che vene salvalo dale pi 
Redon, da ua fucilere della guarda, © che ormai ton» 
{0 al reggimento per l'affezioe, che i soldati gli pm * 
e SCA ha impisgto un paso d'ore a score 
viali le divisioni del campo, ©a_7 ore 0 di firmo i, 
liono rex, ove si trovava raccolta una eleta “acuto li 
a inviti a pranzare con S AL. pndomoi, a 9 044 
Al ha rassegnato le truppe schierate in ina gno 
Fumeot. La carozza reale era tata scono \ 
piedi, s'inchinò per salutare i soldati ci 


» us vesto nero all'amozzone # ui gs È 
gello di feto bruno, da una pate del quale eetuca 1° © 
ina rossa. La bella comparsa di 8, Mo in for aero una pi 
servata da ttt. Ledi Churchill è la contesa 40 Cine | 
accompagnavano S. M. La prima di quello dame ata ri 
pratità all'amazzone. & A, dopo una Breve pina Do © 
e, Ba indirizzato le seguenti pare all'atemco 


ptc, stai è so 
« Ho voluto oggi, inlirizzandomi ‘a voi 
tare coniate in persona dl tie n 
gie, che qui stan uit 
* «Ho voluto dir loro che vidi em 
î vili com dolore tutte | 

Cr e le fatiche, ch' essi hanno 009 nobino tasti 

Torni profondamente la Perdita degli vomini cormegiaao a 
del coraggio, di 
dei loro valorosi alleati su tut 


Ì 


Î, venir a ub | 
"1 Iughiltrra de [e 


essi lunoo mostrato a Danco 
campi di battaglia 
* © Rendo grazie a Dio ehe sio rst 
col e che vi sà rimasta La gra io Ce 
sa e e vt servigi divento. en 
vie animati della tedos 
vinili ia Crimen e eo Se reione, che vi hi 
e 3 AL si espresse don Yoco chiara schietta 
germi che e si parl fo te 1 tti a 
& fine del suo discorso, la Regina si è graziosamente capi 
verso caso dei ot, € al wgtale dl genero i rita 
utili i soldati hanno rigato ati 
ue viva cordialmonte cspr 
ne allaugusta cerimonia, î 
forma 


stri pri. 

mi ba 
nuovo, 
rendati h 


è i soldati, che 
ro dplli 
linea, innanzi atta 
le truppe 
vnzi SM. è di 


e scliraruisi nuovan 
cui fronte è parsata 
sche hanno avuto all 
chindere così fa corimon 
La Regina e la cea società, che | 
poi tornate ai padiglione, a Mrs cme arte a 
partita da Faraborouzhi por ritornare a Lendra è 


Un giornale così spiega l'origine del 
N soprat 
me Fratello Gionaic, con cui tolora sono. chiamati gi 
abitanti degli Stati Uniti d' America : 
gico, il fondatore nsion dll indie 
è SU sul punto di proveedere alla dia ci 
di cbbattà in ostacoli inaspettati, o quasi inter 
i, Der lo vettovagliamento del'esorotto, ec, Temendo i UTE 
3 fiore 1a perdita di quel pae se} peorali falsi cr 
vessero da senno d'insignorrsene, poni (i Î, a 
disperato, ad un su amico, Gionta Trumbal, mb to 
illumioato, governatore del Connect chiedergli il sun 
tor, la qull'ocaton: esmò è Vediamo co a et 
tello Gionata. » Il governatore dol Connecticut er 1 di te 
consiglio. Ei lo provò, 
intendere, per salvare 


segnando il moto da tene 


ciussè Washington. second 
visto dell'amico, è gl dara vollro”Impalonini L 
qaese, da essi considerato preda sicura 
sio tale, del quale lo stesso Wasbinzton free merito 
consigli ed all istruzioni di Gionata Trumbuli, rese l'a 
popolarissimo fra' soldati dell' Unione: ed ogni vet gn 


appresso, sorsero ae e difiotà sparo imme tao 
montbli, erano sli. a die e bt a etto ir 


{ Washington) i rivolga antora all'amico ol al feti Gi 


nata » A poco a poco la frase diventà un 
ba per chi i ivan in o male MO di 


stranieri, ignorando il senso del proverbio, lo a 
rarono, facendo del famoso fr: nat ira 
Attericani del Settettone, Ceci Gionata il soprannome dt 


SPAGNA, 
Modrid 6 luglio. 


generale della Verchia Castiglia fw 
lella guerra, con dispaccio 
glio, che il 5, cinque incendiarii Aizrola th 
lencia, e che il 7 una donna sarà Giustiziata : che, del 
resto, la tranquillità è completa in tutto quell divieto 
militare. (6. di Modrid.) 
La Deputazione provinciale e la Municipalità 
o B cipaità 
Valenza hanao inviato alla Regina un feat nel 
Quale esse protestano la loro devozione. al trone ed al 
qunsa dell'ordine. Un indirizzo degli abitanti, poser 
Si, negozianti, industriali ed operai di Santander, è pe 
rimenti pervenuto alla Regina. 8. M. ha fatto rigor 
Zare quelle corporazioni delle espressioni di. devozien, 
ch' esse le avevano inviato. 


11 capitano 
pere al ministro 


Madrid pubblica il seguente or 


« Varii li 
ti ori giornali di questa capi 
coli della capitale 


trazioni , che vi son fatte, 
a, le quali a quanto sembre, 


paragrafo sopraccitato, non hi 
le precedenti Gazzette} 





| 


incendio e la di 
‘aragonese non 
ie castigliana, e 
che dovevano e 
‘ebbe contezza , 
inirsi di quell'ud 
loro, che lo cit 
« Le nos 
notizia, e dicon 
che possedono q 


grigi giovedì 


I 9 luglio, 

[posi riunite ad 
io triennale, in 
bella scoperta 0 
mi scorsi 5 anni 
di 40,000 franel 


Già da più 
tante del Banco 
il che non perm 


ponto ufiziale. 1 
ioni, il che dà 


lì 


‘4 argento 
Tprocacciato da s 
‘comprende, 0sse4 

tal 
mi, ma 
fa riQuire i capi 
si rifletta alle ca 
rà che il dana 
co, non è u 
mesi, In fatti, a 
e sino alla metà 
ordinario di cap 
sete del nuovo ral 
caite. Le succul 
bastanza vicine 
1) necessarie forti 
Tsi riprodussero 
. bili del solito, p 
velarono in un 
co era ormai rid 


"I dal raccolto delle 

Mi effetti al 

gli un aumento 

rigi e 416% 

men alto in Inghl 

essendo più abbo 
somma de’ portali 


forte aumento nel 
| che sarebbe stato] 
* deposito; ma l'au 
bol somma di 3 
j diminuzione per 4 
mente sulle azioni 
Reso è su questo 
Ì del Banco si accref 
Dl ne' Banchi ‘sinti 

632 milioni, e il 
3 ni, supera anc 


cessitate dall’ eser 
quale è tornata il 
amentarono di 26 
specialmente Ja €) 
rimasero alla ste: 
filiali. Osservasi il 
dorante il mese d 
ni, che gli erano 
30 giugno 4848. 
per tal modo rid 
— 


È GAZZETTINO 


Venezia 40 luglio 
dicatoci si fu da Bu 
il Gallo, cap. Diana 
stavano în vista un 

0 tro legno. 

leri ancora si vend 
tate a | 42.75 
vetthio bucito 
una partita frument 

È |. 12, consegna entt 

| frumenti del Padova 
Qualche dettaglio nei 

2143 dazia 

N ma: diverse di 
rel i Poglia 
dettagho meglio anco; 
fini a d' 225, Per 
gianti, si pretendono 

Le valute d'oro 1 
Banconote da 97 ‘/ 
zionale da 83 1/, ad 

0 dei veneto Stabilimi 
105 4/84, 


one 
dell’ osservazione 
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e i diver 
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tiva d'a 
a 9 oro dee 
nea dim 
scopata 
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Va UNA più: 

Venne De 
in SLOrma, 
era pur ell 
© con em 
llattento yo 


fenir a suli 
bilterra de 


otte te dif 
portato, che 
gioni, che 
[coraggio ch 
ti su tti 


inunnzi alla 
ruppo tele 
N" 


pena va, sono 
ore $. Mi 


pera 
do di ver 
glesi risol 

a co 
0 sti el 
il suo pe 
pensa fi 
0 di o 
Pi, at so 
[secondò le 
[ronirsi di 


merito 
e ii costui 
che, 

to insor- 
generale 

lotto fio 
di prover- 


lo adope= 


incendio e la devastazione, dicendo che la popolazione 
aragonese non dovea mostrarsi inferiore alla. popolazio- 
ne castigliana, e indicando alcune fabbriche de' dintorni, 
che dovevano essere incendiate. Tosto che l'Autorità n° 
ebbe contezza , prese alcune disposizioni per impadro- 
nirsi di quell'uomo; ma egli ha potuto salvarsi, e co- 
loro, che lo circondavano, si sono dispersi. 

« Le nostre lettere particoleri confermano questa 
miizia, e dicono essere grande inquietudine tra coloro 


che possedono qualche cosa. » 
BELGIO. 


Brusselles AA luglio. 

N Re, il Conte di Fiandra e la Principessa Car- | 

tota son giunti a Leeken iersera, reduci del loro ving- | 
gio dall' Inghilterra. 


Parigi 41. luglio. 
8. A. la Granduchessa Stefania di Baden lasci 
Parigi giovedì mattina, con un convoglio speciale. 


Ml 9 luglio, le cinque Sezioni dell’ Accademia so- 
si riunite ad aggiudirare per la prima volta il pre- 
mio triennale, instituito a rimeritare l'autore della più 
lella scoperta © dell'opera più bella, fatta nei prossi- 
mi scorsi 5 anni. Il premio, che sta in una rendita 
di 10,000 franchi per 3 anni, fu dato al sig. Fiseau 
per conto delle sue sperienze intorno alla velocità del- 
la lee. (6. Ufi di Ml) 

n 
( Nostro carteggio privato ) 
Parigi A1_tuglio. 

Già da più giorni si sapeva che il deposito in con- 
tante del Banco avevi minuzione, 
il che non permetteva di modilicar ancora lo sconto. 

La cosa è in effetto confermata oggi dal rendi- 
conto uffsiale. II deposito si trova ridotto a 232 mi- 
lionì, il ehe dà una diminuzione di 54 milioni da un 
mese: 28 a Parigi, e 26. ne' Dipartimenti. Osservaai 
in pari tempo che il Banco spese, dal 4.° giugno scor- 
w, 338,659 fr. 78 e. per acquisti di materie d'oro 
è d'argento s il che parrebbe indicare essersi 
procaeciato da sei sett 
tomprende, osserva la Presse, che una tal diminuzione 

serva metallica abbia gettato qualche inquietudine 

i, massime a fronte d' un movimento , che 
Nondimeno, qualor , 
si rifletta alle cause, da cui derivò quest' effetto, si ve- 
drh che il danaro, il quale sparì dalla cassa del Ban- 
co, non è uscito di Francia e dee rientrarvi fra pochi 
mesì. In futti, ogni anno, ne' mesi di giugno e luglio 
e sino alla metà d'agosto, avviene un movimento stra 
ordinario di capitali pel commercio delle lane e delle 
tele del nuovo raccolto, come pure per la fiera di Beau- 
tiire. Le succorsali del Banco non sono sempre ab- 
lustanza vicine al centro delle operazioni, e ciò rende 
necessarie forti spedizioni di numerario, Queste cause 
di riprodussero anche quest’ anno, e parvero ” 
tili del solito, perchè i bisogni del co | 
jarono in un momes:o, quando il depe | 
ridotto a debole somma, La dimi 
del deposito è poi largamente compensata dalle som- 
me de' portafogli. Il movimento degli affari , provocato 
dal raccolto delle sete , fece presentare molte liste d' 
effetti al Banco; di maniera che si trova pe' portafo» 
un aumento di 88 milioni, fra cui 46 e 1/3 a Pa 
rigi e 41 e '/3 ne' Dipartimenti. Essendo lo. sconto 
men alto in Inghilterra che in Francia, ed il danaro 
essendo più abbondante che fra noi , l' aumento della 
wma de' portafogli del Banco non può essere attri- 
buito se non alla presentazione di liste d'effetti del no- 
stro commercio Interno. Erasi temuto di trovare un 
forte aumento nelle anticipazioni su valori pubblici, il 
che sarebbe stato un vero aggravamento dello stato del 
deposito; ma l'aumento è da questo lato della sola de- 
hol sonina di 3 milioni. V'ebbero anzi 3 milioni di | 
diminuzione per le rendite, e l' aumento cadde intera» 
mente sulle azioni ed obbligazioni di strade ferrate 
esso è su questo capitolo di quasi 6 milioni. Il giro 
del Banco si accrebbe di 20 milioni, 47 a° Parigi e 3 
ne' Banchi filiali : esso giogne in questo momento a 
632 milioni, e il deposito, che ascende a 232 milio- 
ni, supera ancora fl terzo del giro de' biglietti. Il Te- 
soro incominciò, dal 22 giugno scorso, a pagare il se- 
mestre della rendita 3 per %/y, ed il conto corrente di 
esso giunge ancora, in data del 40 loglio, a 90 mi 
lioni ; onde si ha una diminuzione di soli 13 milioni | 
e ts dal mese scorso, Si scorge da tali somme che il È 
Tesoro non ha più da provvedere alle grandi spese ne- | 
cessitate dall'esercito d' Oriente, la maggior porte del 
quale è tornata in Francia. I conti correnti diversi a 
mentarono di 26 milioni e '/g. Tal aumento ri 





masero alla stessa. somma di 28 milioni: ne' 


durante il mese di giugno, 5 milioni sulle anticipazio- | 
ni, che gli erano state fatte dal Banco sul trattato del | 
30 giugno 1848. La somma di quelle anticipazioni è | 


inchi | gente. A_ Vienna si dovettero. prendere 
i Osservasi inoltre che il Tesoro ha rimborsato, ' zioni per le carrozze, e 


Tutto si trasmuta intorno a noi; le delusioni, ca- 
gionate dalla politica, fecer nascere un gran numero 
di giornali di letteratura e di fentasia. Fra le pubbli- 
cazioni settimanali, che tengono adesso il primo posto 
in Francia, non si può non citare la Gazette de Pa- 
ris, amena raccolta di storie, di bozzetti, di critiche , 
di costami, ecc. ecc, Tre mesi fa appena, la Gasette 
de Paris mise in luce il primo suo Numero, e tutte 
le celebrità letterarie d' oggidì s'affrettarono ad arrie- 
chirlo delle opere loro. Quel giornale pubblicò già fram- 
menti di Lamartine, versi- e una lettera di Vittor Hu- 
8°, un feilleton di Giulio Janin, una novella d' A- 
dolfo Adam, articoli de' sigg. Alberico Second, Rugge- 
ro di Besuvoir, Felice Mornand, Augusto Luchet, Teo- 
doro Pelloquet, Giorgio Bell, Aureliano Scholl, ‘lfre- 
do Busquet, Pietro Bernard, ec. Alcuni di quegli serit- 
ti fecero impressione nel pubblico. Citeremo, per esem- 
pio, una serie di biografie di tutti i letterati francesi, 
con questo titolo Par le petit bout d'une lorgnette 

opera piccante del sig. Carlo Monselet; i Souvenirs 


| de la tribune des journalistes, del sig. Filiberto Au- | 


debrand, quello fra" nostri scrittori, che raccolse il mag- 
or numero di fatti, d' aneddoti, di facezie e di note 
sulle ultime Assemblee parlamentarie. Ciò che contri- 
buisce altresi ad aequistar favore alla Gazette de Paris, 
è la cura scrupolosa, che adopera il sig. Dollingen, suo 
ettor fondatore, per scartar dalle sue colonne tutto 
ciò che potesse offendere la morale od urtare il buon 
gusto; e però quel giornale ha particolarmente acces 
so nelle famiglie 
N Constitutionne! celebra come un avvenimento 
della maggiore importanza il trovato d'un pescatore 
de Vosgi, il quale inventò una cassa di latta, in cui 
trasporta a Parigi le trote vive. Il piacere, con cui il 
Constitutionne! racconta tale scoperta, che gli sembra 
dover essere in breve applicata al trasporto. generale 
del pesce di fiume, rivela nell’ autor dell'articolo un 
genio dichiarato di Se nol sape- 
te, vi dirò che quest' amatore di trote e di pesce è il 
sig Enrico Cauvain; ed ei cita questo detto di Bril- 
lat Savarin che la scoperta «l'una stella non vale per 
l'umanità quella d'una nuova vivanda. È 
fondatore del Sidele, ed ammi» 
nistratore del Pays e del Constitutionnel, è morto que- 
sta mattina, 
GERMANIA. 
avo DI PRUSSIA. — Berlino 40 luglio 
Ni reale tenente-generale sardo, ambasciatore stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario presso l' imperia- 
le Corte russa, conte Broglia di Casalborgone, accom 
lnl suo figlio, reale tenente sardo conte Carlo 
Broglia, e dall’ addetto all'Ambasciata, di Corso, è giun- 
to qui da Torino onde recarsi sl suo nuovo posto a 
Pietroburgo. Il generale che, a quanto si dice, prose- 
guirà domani il suo viaggio, visitò oggi unitamente alla 
sua compagnia le cose più notevoli della città di Ber- 
lino e diversi Stabilimenti miliari. 
craweeato DI BaDEY — Baden-Baden 10 luglio. 
Il conte Morny, 


retto per Pietroburgo e Mosca 
è arrivato qui stasera, 


compagnia d'un aiutante del- 
l'Imperatore Na È. noto che il conte, nel pro- 
seguire il suo viaggio, si recherà a Wildbad, onde com- 
plimentarsi, in nome del proprio Sovrano, $. M. V'Im- 
peratrice vedova di Russ 
Assu-Onnenco — Omburgo 9 luglio. 
È giunto qui il ministro francese degli affari e- 
sterni conte Walewski 
DANIMARCA, 
Copenaghen 8 luglio. 
di certe canzoni illeciti 
dai militari holsteinesi quì di guarnigione, 
contro i medesimi un'inquisizione. 1 uccu- 
ne mosse il Pudrelandet, giornale di Copenaghen, 
il quale propugna la soggiogazione dei Ducati di Schles: 
wig-Holsteln-Lauenburgo mediante la democrazia dane- 
se e l'unlone scandinave. (N. 6. P.) 


OTIZIE RECENTISSINE 


Venezia 46 luglio 
i nell Osserratore Triestino, in data del 


che sarebbero 


Legge 
15 luglio 

« Mancandoci oggi, come tutti i marted 
gior parte dei giornali di Vienn: 
zioni intorno alle grandi festività, che ebbe: 
menica in occasione del solenne hattesimo della neo 
ta Arciduchessa d' Austria, fuarchè nella Gassetta dei 
sobborghi di Vienna. Rileviamo da quel foglio che, 
malgrado un tempo incostante, la popolazione si portò 


la mag 
non troviamo deseri- 


ello di Laxenburg, che gli abitan- | 


on si ricordano mai tanto affollamento di 


olte. disposi» 
osì pure alla stazione della 
strada ferrata. La solita porta, che conduce alla stazio- 
ne,era destinata solo per gli eccelsi ospiti invitati sila 
cerimonia ; il pubblico entrava per altre porte. Tutte 


| funto ministro dell’ istrazi 








- 8699 - 
festa, con ritratti delle Loro Maestà, 
bune decorate, 


Riceviumo in questo punto i giornali di Perigi, 
data del 12. Essi rendono conto de' funerali; del de- 
pubblica, sig. Fortoul, ce- 
lebrati con gran pompa in giorno. Î 
" tego li sten gi ione che la pro 
posta di lord John Russell, relativa alle cose d'Italia, 
la quale doveva seguire il venerdì, 11, era stata dif. | 
ferita al susseguente lunedì, 14. A questo proposito la { 
Presse, in data del 13, faceva nel suo Bulletin du jour 
le osservazioni seguenti : i 
* Le inferpellazioni di lord John Russell sullo stato della Î 
questione italiana, si impazieatemeote aspettate , non seguirono 
tei. Esse furono, per dmanda de Ministro, proratte a lunelî 
prossimo ; ma ia quel di, elle saranno inscritte a cap» dell'ordi 
del giorno, il che allontana il timore d'ogni nuov 


me 
desimo la sua politica; il Morning Post, per accred.iato ch ei 
possa essere, si permelte troppe incongruenze per poter essere 
ancora pigliato ia sul serio. A' suoi ulbumi impeti rivoluzionari; 
ei fa oggi surceder di nuovo l'elogio della rassegnazione. » 
Questa nuova palinodia del Morning Post era ne- 
turale, e fu anche prevista ; e l'esito delle famose in- 
terpellazioni di lord John Russell, seguite in effetto il 
14, e di cui ci ragguaglia un nostro dispaccio telegra- 
fico giuntoci iersera tardi, e che inseriamo qui sotto x 
suo luogo, ne rende ragione. Il Morning Post, il qua- 
le, per le sue relazioni col rapa del Gabinetto, era fore 
se a parte del secreto delli commedia , e sapeva qual 
ne doveva essere lo scioglimento, vi preparava col suo 
articolo gli animi. In «tetto, lasciando star le parole, 
il fatto fu questo che ,r' John Russell si acconten 
delle promesse di loru Palmerston, e ritirò la sua pro- 
posta, la quale aveva pe. iscopo, ccme già dicemmo,, 
d'ottener comunicazione de' carteggi diplomatici sulle ! 
cose d' Ialia. = 
La Presse pubblica le sue corrispondenze di Nuo- 
va Yorck del 28 giugno. Nell' America centrale, tutto 
sparisce nella stretta del cholera. Lo Stato di Gua 
mala, che avera preparato un esetcito d' nel 
Nicaragua, fu costretto a liven i Costaricani non 
possono ripigliar l'offensiva; e le truppe del generale 
Walker non sono in migliore stato di quelle del ne- 
mico. In California, il Comitato di vigilanza, che si for- 
Lynch, fu messo 
fuor della legge dal governatore, che proclamò la legge 
ale ; ma e' continua tuttavia la sua opera di giu- 
zia sommaria, ed un conflito sembra imminente fra 
il potere legale ed il potere improvv 
1 dispacci telegrafici contenuti ne' giornali di Pa- 
rigi, ricevuti stamane, sono i seguenti 


Londra questa muttina; ci si 
udenti di Torina inviarono un indi- 


« Madrid AA luglio 
«Il Gorerao approva i provvelimnti preventivi ordinati 
in Catalogna dal gonerale Zapatero, pel Î 
ica, Si smentisce la notizia dell'app 
le Provincie basche. » 
* Berlino 11 luglia. Î 
« La Corrispondeza prussiana smentisce la notizia data | 
da parecchi giornali, @ giusta le-quale morebbe stata fatta dal | 
Governo danese una risposta alle Note della Prussia e dell'Aw- 
stria, relative agli afiri iaterni de' Ducati, Seenodo la Corri- 
una risposta è per anco arrivata, ed una srem | 
potè esere consegnata all'ambasciatore danese a | 


« Berino 13 taglio | 

acque all una grande sco 

fitta pella seconda Camera, che scariò ie modificazioni proposte 
dal Governo alla Costituzione del 1449. 

* Bucarest luglio. 
* Li Priocipe Stirlex, O«polaro di Valacchia, rinuaziò alla 
sua carita » | 
Impero runo. 


Leggiamo in un carteggio da Odesss, 3 luglio, nel- | 


| ta Oesterr. Zeit. quanto appresso 


« Come vi diceva nell'ultima mis lettera, il Governo | 
russo ha accordato molti vantaggi ai Greci, che voles- | 
sero accasarsi in Crimea. Ma pochi ne accettarono la | 
proposta. La maggior parte di essi s' imbarcano oggi 
per la Grecia su navigli mercantili noleggiati dal G 
verno. Ognuno di essi ebbe un pagamento a conto di | 
54 rubli d'argento, È molto dubbioso che quella geo- | 
te senza freno arrechi utile, ritornando in pari, al Go- | 


avevano presa un' 


« Le misurazioni e i tracciamenti. dello stretto 
Arabat per la progettata ferrovia, sono già. compiuti | 
e in nessun luogo furono ritrovate grandi difficoltà | 
per la sua costruzione. Vicino al ponte di Cisngar è 
stata piantata una dogana per tutte le merci che dal- 
la Crimea vengono trasportate nell'interno della Rus-' 
sia. Il graduale decrescimento dell'epidemia tifoidea ha 
reso possibile al Governo della Tsuride di far vuotare 
e di ridurre nell'anteriore suo stato il gran palazzo a 
Bakcsiserai. Lo stesso a 
tutte le altre abitazioni. 

« Un ordine del giorno del comandante del 3° 
corpo d'infanteria, che per ora resta in Crimea, proibisce 


mici, erano pur vomini valorosi, che, al pari 

di nostri concittadini, morirono della morte degli 

letto dell'onore nelle passate campagne; furono uomini, 
che apprezzavano l'onore e la patria più d' ogni bene 
terrero. Per questo appunto è dover sacro di ognuno 
onorare la memoria di quei valorosi soldati, come sia- | 
mo abituati ad onorar quella dei nostri. »» | 

« In questi giorni giunsero quasi 5000 prigionieri 
turchi, condotti da Kars. Percorrono essi a truppe le 
nostre contrade, ed ognuno ascolta con sensazione sin- 
golare i loro monotoni canti. Essi fra qualche giorno 
ritorneranno in patria. » 

PS. — «In questo punto, alle 9 an'imeridiane, è 
qui giunto il comandante in capo delle truppe inglesi 
in Crimea, generale Codrington. Il suo insspettato ar- 
rivo ha recato sorpresa. Non erano siste prese dispo» 
sizioni per riceverlo. Tutto quel che potè farsi in fretta 
fu di far isparare 24 tiri di saluto dell'unica batteria 
ancora in piedi, quella della Quarantena. Naturalmente 
tutta la città è în moto. Hl generale Condrigton è oggi 
invitato a mezzodì dal genersle Liders. Domani il Club 
inglese dà in onore di lui splendido pranzo. Dicesi che 
il generale in capo inglese rimaner voglia alcuni giorni 
nella nostra città, e si ponga poi in viaggio di ritorno 
per Balaklav | 

« Comunque sia la così, egli non desterà in noi 
se non i! sentimento della curiosità, mentre invece è 
fuor di dubbio che il maresciallo Pelissier sarebbe sta- 
to accolto da tutte le classi della popol grande 
eutusiasmo. Mi riservo nel mio prossimo carteggio di 
descr.wervi più da presso il generale Codrington. » 

__—_ 
Dispico: TaLtORINIO. 
Vienna 45 luglio. 
Obbligazioni metalliche al 3% 13% 
Prestito nazionale al 5 p_%y 88% 
per 400 fiorini correnti. 198 5 
lira sterlina 10 03 — 


Borsa di Parigi del 44 luglio — Quattro 4g 

1% DA. —. — Tre p. %/n TI. 40 
rsa di Londra del 44 luglio. 

Trieste 45 luglio. — Aggio dei da #0 caran 

uni 3 — 13% p. % 
Parigi AA luglio. 

Secondo le ultime notizie, ricevute dal Capo di 
Buona Speranza sull andamento della guerra, i Cstfri 
tiudine assai minacciosa, 

Viene nuovamente smentita la voce co 
sere il cholera scoppiato a Ci 


DISPACCI TELEGRAFICI | 
della Gazsetta Uffisiale di Venezia. | 
Di aa 
Torino 15 luglio, ore 2 min. 20 pom. 
(Ricevuto il 15, ore 8 min, 35 pom. ) 

Londra 44, — Lord John Russell in: 

Camera de’ comuni perchè si prevenga un inter. 
vento straniero in Italia, evitaudo di nutri 
colose speranze, Lord Palmerstoa prometi 

steguo dell’ lughilterra, ma si astiene dall’indicare | 

i mezzi. Lord John Russell ritira la sua proposta, | 

(Agenzia Stefani. ) 

e I. 

ARTICOLI COMUNICATI. | 





Ricondottomi a respirare l'aria nativa del m 
se di Donada Distretto di Adria, dopo non lunga 
senza fummi sorpresa il vedere di multo avanzato 
tempio, che la carità de' buoni e devoti. parrocchiani, | 
guidati dallo zelo indeesso dell'gregio lor pastore fo | 
cevano sorgere ad ornamento del culto | 


pre] 


Ed io, amante deil' architettura e del bello, non | 


potei non apprezzare la valentia del sig.. ingegnere e 
del capo mastro Pietro De Bei, addetti a quel lavoro, | 
che con mano veramente muestra condasero qui a | 
compimento un tal monumento, che forma l' ammirazio= | 
ne dei ciresstanti paesi. 


qualsia 


Consol.95 7g | pi 


cooperaturi ; e per dimostrareun sentimento di vera 
gratitudine e perchè un tanto merito sia ad sltri di 
emulazione e di stimolo al maggiore eseltamento. dell 
divin culto. 
Donada, il 14 luglio 1856. 
Un Pannoccanvo. 


ML 
ATTI UFFIZIALI, 


L'Eccelso I. Ri. Ministero. del commercio, del 
industria e delle pubbliche costruzioni, con ossequiato Dinpac- 
cio 21 giugno a. c- N. 15504, ha trovato di comedere ad Eb: 
rico Magrini di Torsa, Provivesa di Udine, un privilegio escu: 
sivo della durata di due anni per l'invenzione d'uva macchi- 
na (detta Plltore) per lo spusciamento del riso, dell orzo ed 
altri cereali. 
La descriziove suggellta del privilegio: trovasi custodita 
nell'L R. Archivio dei privilegi di Vienna. 
Venezia 10 luglio 1856. 
—PT__—————_—m€ 
ELENCO dei privilegii conferiti, prolungai, ceduli ed cain, 
stati registrati dall |. R, Archiwio des privilegi nell ago: 
glo 1855. 
{ Continuazione. — V. le precedenti Gazzette.) 
PRIVILEGI ESTINTI 
16. Ignazio Jacopo Heger e H. C. Schmidt; invenzione di 
sostegni pneumatici di ogui sorta di suste d'acciaio, del 9 gen 
aio 1856, scaduto il 9 gennaio 1855, idem 
47. Autowo Pappei; invenzione d: sostituire co poco dis 
pendioso surrogato il minimum che ora 5 impiega pet cluudi: 
sento ermetico di tute le parti di macchine i sè raccudeuti 
vapore, non che per Ja condensazione ner tubi ui condotti di 
acqua, del 19 gennaio 185, scaduto il 19 gennaro 1959, de 
scrizione per l'addietro secreta. 
IN. Vittorio Hawk; migliorameato nel mettere în moto 
Mulino 0 macchina senza ipso di forza a Vaporey 
ma soltanto coi Versare sopra via data ruota una piccomsama 
aqua, del 23 gennaio iNo4, scaduto 1 23 


‘9. Giovanui Celario; miglioramento della macchina pe 
cat mist, del 23 geonaio 1806, scaduto il 2$ grumo INCO, 
idem 

20. Nicolò 1 azione di un conduttore di cloi 
0 di utt gl oggetti che possono es 
sciugati cll'azine dell'aria cada, del 25 ve 


descrizione anteriormente 


ele Wrrolick {passato per metà a Carlo Wer- 
bem }; invenzione di un nuovo strawento da innalzar l'acqua 
senza stanga, del 24 lugio 1N46, scaduto 1 21 luglio 1555, 
descrizione anteriormente segreta. 

ti Lenz © Curio Lenz 
uniglramento nella Tabbrica 
composizione di rame, del 25 
tamea rinunzia Îl 14 

23. Leopoid 


+ invenzione e 
me di buliete e chiodi di una 


ie conferito a Felice Roth 
dia Gr Borse a ma 
ib: 
24. Carlo Schwentzer, in origine confento a Petro Ci 
inv di asciugare i muri uni © mt 
1568, scaduto il 20 febbraio 18 
25. Massimino l'etenbofer @ Cario Ru 
Ù 


i de 

"26, Giuseppe Grossmaun © funaido Stumpe 
di una macchina di coniroio per dazure 
febbraio 1852, scaduto il 1° febhrao INS 
riormente segreta 


uniglioramento 


igine conferito 
: ‘invenzione di 


29. Filippo Hofann, Odilote Kastel © Guido KOstcis ta 
ne di ul apparato trasportabue da preparare sì astrale; 
del 29 febbraio 1852, scaduto 11 29 febiraio 1855 

30. Giovanni Morton; miglioramento nella leya deli oro, 
del platino, dell'argento, ec., dei 1 gennaiò 4842, cessato per 
spontanea rinuncia il 25 maggio 155, ide. 

#1. Francesco Gobi, in origine couterito a Lorenzo Baum- 
girl: iavenzione di un cbngegno apphcabie a tutt. le sorta di 
calindri, ce., del 22 luglio 1854, scaduto il 22 luglio 1055, 
idem. 

Vienna, dall’ I. R. Archivio dei privilegi 


N. 5069. AVVISO 
Avendo l'Eccelso 1. R. M 
guocio 16 corr. N. 966, trovato di accordare un pusto di av 
vocato sopr: ario presso la Pretura di Barkarano nella Pro 

Vincia di Vicenza, viene aperto il concorso a detto posto. 
Chiuoque credesse d'aver titoli ed intendesse al aspirare, 
dovrà, dentro il preciso termine di quattro settimane, cato!a 
Val dal giorno deli’ ultima i Ù 
Uffziale di Venezia, far p 
provinciale di V 
to a 
per iraslocazione, col mezza dell'Autorità giudiziaria, cui sono 
addetti, la propria supplica, corredata della fade 
ei documenti in origiuale nd in copia legalizzata, comprovanti 
la capacità e cognizioni necessarie, © colli pure prescrttà di 
chiarazione, se ed in qual grado l'aspirante sia congiunto in 
rentela od affinità coa taluno deg’ impiegati di detta Pretura 
è delle altre Autorità giudiziarie della Provincia 
Dalla Presidenza dell'I. &. Tribunale provinciale 
Vicenza, 27 maggio 1850. 
Tovnnina 


4° pubb) 
della giustizia, con dis 


per tl modo ridotta a 55 milioni. | le stazioni da Vienna sino a Laxenburg erano ornate verno ellenico. Lode adunque si 


ome degli 


flia (a so 

el 4 lo 

ti a Par 

[che, del 

distretto 
id. ) 


idem 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 luglio. — L'ultimo arrivo in- 
date si fu da Bari e Trieste del trab. nap. 
i Gallo, cap. Diana, con olî a Capriati, rdam 
sarto in vista un brigantino e qualche 
tr legno 

ei ancora si vendevano frumentoni di Ga- 
Ul a L 12.75, con tara e sconto; di Reui 
vechio Mueato a L 11.25, e si cambiava 
una partita frumentoni di Danubio, venduti a 
È 48, consegna entro il corr. verso partita 
frumenti del Padovano a | 00 il moggio 
Qualthe dettaglio nei frumentoni di Danubio 
4 L 43 daziti. La ricerca negli ol conti» 
tua: diverse tine si vendevano a d' 210 
nel sorti di Puglia e Corfù comuni, e 
dettaglio meglio ancora sostenute ; olii mezzo» 
Ani a d' 935. Per gli oli di Rossano vig- 
giant, si pretendono d' 215. 

Le valute d'oro non hanno cambiato; le 
Bancooote da 97 4 ad ‘/; il Prestito na- 
title da 83 4/y ad '/y. Le Azioni nuove 
fl veneto Stabilimento "si sono pagate da 
UNO 


Costantinop 
Firenze... 
Gntova 
Lione. 
Lisbona 
Livorno... 


tagli 
dune ricerche nei 


migliori. Le qualità 
soliti prezzi 


di ron 
_atwera — Venezia 15 luglio 188. Patans 


SoPA0 i 40.58 | Tall di Fr.L 16.88 
Utth imp...» 418.70 {Crocioni 66 | | Frumento 
* insine 0 13.65|Dab franchi. »580 | È 
Sint: Aa renano. die fresa 
franchi. » 23.96; Pagni di Spag.> » i 
Dorno disp 0 97. | feti pubbli | 3" Avena. 
Ob 60/2! 
bitest "* | gi oi di lino, cb 
2 85 god. 1. gii gia dr; Gaba 
di Parma» 24.70 Conv. Vigl dei. af 29 pronti, è 
Luigi nuovi... è 97.12" god.t"mag.82 


TU@MT » 626 Sconto. N ragitarlenir? 





Ax. dello Stab. mere. vecchia emise... — 
nuova» 
* della Strada forata lomb-veneta 
camm. — Venezia 15 luglio 1856. 
AGO EAT, Londra... 139.18 
15 Malt. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNNA. 
{DAl foglio serale della Gaxs.Uf. di Vienna.) 
Vienna 11 luglio 1856, ore 1 pom — 
Gli affari furono fiacchi. Soltanto le Azioni 
della Banca di sconto fecero un'eccezione; si 
elevarono sino a {44 %/ e si chiusero fer- 
me a 414. La Azioni di‘ credito da principio 
a 384, rimasero a 383 ‘/. Quelle della str. 
fere. Ferd, sett. pure in ribusso 288 */,. Met. 
5_e, % 84 ‘Il Prest. naz. beneviso ad 
85 7/y. Le Ax. del Lloyd salurono a 430. 1 
torsi delle divise ebbero qualche aumento 


+ 105%, 


260 
288% 
delle St. fre. dello 
St.di1000f.500 251” 
610 


ponte cateco Pest 

molino a vap. Vienna 

Presb:Tyr. 1. em 
2° pr. 


— 290 
8 


Corso dei esmbi in Vienna. I 


Del 11 luglio 1856 


Amburgo per 100 
Amsterdam p. £. 100 ol 
Angusta p. £ 100 cor. 

idem "idem i 
Berlino p. 100 tall pruss.. 
Francoforte s/M. p.(490.. 
Genova p. 300 Ln. 

Lione p. 300 franchi 


Medio 

in di. 

marche B.. t 78%, tin 
» 85 


1014, 32m 
- 118% 2/0 


— Per Treviso: Vigevano dott. Gius., proî. | 
di matem, — Per Monaco: Ezdorf co. Gius. 
— Per Recoaro: Del Nestri cu* Adeaide, | 
poss. di Moiosca 
di Fiume. — Per Castelfranco: Tarabocchia 
Luigi, neg. di Trieste. — Per Verona : Tur- 


rini Innocente, poss. di Trieste. Vende il 


L'attrice 
5e% 


SPETTACOLI 


— Minack Benedetto, poss. | GRAN TEATRO LA FENICE 
x presentazione dell’ opera-hallo. Guglielmo 
Tell, dei Rossini 


- Martedì 4 


tiglio 


Seconda raje 
Alle ore 9. 


JANO MALIBRAN. — Draimmati: 


Compagnia, condotta da Riolo e Paladini 


ebrea e l'usuraio, — Alle ore 


Danubio si pagarono da L 13.50 a | 14 le 
Si spiegava richiesta nei fru- 
menti nuovi, che da L 21 a |. 2350 ven- 
nero ben anche pagati, 

piccole quantità, da L 25 a | 26. 
3 [cr 


Frumentone ... 
Riso nostrano 


Trieste 44 luglio. — Molte domande ne |» 


con pochi affari Zuceberi fiacchi VZ offerti 


2 (4, 56% p % Frueati senz'affri 


Prost. nazionale . 5%... 85%/, - 85 
+ 4851985 0... 90 — di 


1 600" 


lio — Si manifestarono 
granoni, che nelle sorti di 


nostrali si mantennero aî 


siccome i vecchi in L 

» Gal. Ung.ec5 
F è 0» altrePr. 5 

10 del 14 luglio 4856. | 3, prete 

1 _[lnfimo| Medio| Mass. 


1 |85.14|27.36|20.48 
20.— |2086|22— 
46.—|48.—|58— 

40m 


‘240 —240' 
120/121 
106 


* Gioggnita......5 
nav. vap. Darubio B 
he manca , s'attende viag- | » prior. Lioyé (arg.)5%/ 
(30/0 È 29, Spiriti» » 3% dela str. 
£. 29 per consegna, ma ferr. d SÈ fr. 875 


pel Granone di Braila 





tuus 


"ha 


(1 


dini _ ill 
3834), -283! 
11844 








Osservi DI) 


fatte nellOsservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.%4 sopra l livello del mare. — /l 14 e 15 luglio 1856. 


"TERMOMETRO RÉAUN. | È 
‘esterno al Nord H 


umido || 


| stro 
| del cielo 


min. +19, 
della tana 





3|F15" 8|64| Nuvoloso 


47, 6|57|Sereno 


16, 
3|+15, 


8|65| Nuvoloso 
0|69|suroioso 


47, 0|55|Nubisparse| 3. Et 


13, 


6|74|Nuv. lampi 


SE 


Giorni 13. Str. 


ferr. Ferdin. del Nord. 2891'/1 
dello Stato pieno pagamento. - — 
in rate 
fr. 876 


Bocarest p.4 La 31 g. vista, pard 265'/ 
Costantino. p. Aa 34 gv. 
Acgio deg! TRA, etici p 0, 


annivi e ranminze. — Nel 12 luglio 
Arrivati da Milano i signori: Negri 
LR consigi. presso I'LL R. Trib prov 
Caller Federico, Walsb-Pakenbam Guglielmo, 
Gregg Samuele Roberto, Bicrkitt Giacomo, 
Smith Tommaso, Senith Carlo e Sioger Pao 
lo, loglesi. — Houdaile Stefano, neg. fran- 
cese. — Da Brescia: Fenaroli ca. Girolamo, 
poss. — D'Adda nol Gin., poss. di Milano. 
— Da Mentora: Puricelli Carlo, poss. - 
Dari, Fortunato, poss. di Ostiglia. — de E 
prio R., Spagnuolo. — Da Trento: Rung 
Giacomo e de Trentini hr. Sigismondo, poss. 
Da Ferrara : Facci Gius.; poss. di Cento. — 


Capriati Vincenzo, neg. di Bari. — Hurrisou 
W. T. e Woulloogh Gugi., Inel 
Antonio, Piem 


Roocaldier Edoardo, poss. — de Frank Ele 
na ed il ser. pr. Mollo Wrede, poss. di Vien- 
na. — de Madonizza Antonio, avv. di Capo- 
distri. 

Partiti per Trieste i signori: Ottone Va- 
Jentino, neg. sardo. — Geintze B. W., uf 
ih | pets — Kain Alberto, med. di Debreczin 
— Avenarino Ferd. , neg. di Anau. — Lock: 


wood Giulia, Amer. — S. E. Roner de Eh- 





Gussoni Francesco e Calzoni Gius. , poss 
— Chtetta Actonio, neg, svizzere. 


Da Trieste: Donnell Gio , Toyping Gogl., | 
Donnell Gugl. e Kent H. 3., Americani. — | 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMANTO. 
11 45 è 16, in S. Giorgio, in Isola. 
Il 47 è 18, in S. Bartolommeo. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 4 luglio. — Schiavini Marcello 
di Giroumo, d'anui { mesi 1. — Zenoaro 
Giovanna fu Giovanni, di 31, ricamatrice. — 
Liziola Rosa fu Selastiano, d' nani 19 misi 4, 
sarta. — Rigato Rosa di Vincenzo, d'anni 1 
mesi 7. — Goncin Pasqua fu litro, di 51, 
cuatrice. — co. Briga Polissena fu co. Pom: 
peo, ved. di S. È n co. di Thun, di 88, 
possidente. — Totale, N. 6. 


| Nel giorno 5 luglio. — Salundi Lucia di 
Martino, d'anni 7 mesi 6. — Iliana Giov. } 
fu Girolamo, d'anni 51 mesi fi, tarcaolo. 
— Ronchi Angeio fu Andrea, di 55, pensio- 
nato. — Gianui Fraocesco fu N., di 58, m- 
dustriante. — Guadagnini Pietro di Giacomo, 
di 23, pelliciaio. — Panfilo Dowenico fu An 
drea, di 50, facchino. — Foltran Francesco 

| fu Girolamo, di 63, scrittore. — Reversi Ma- 

| ria fu G. B., di 77, povera — Totale, N. 8. } 


Nel giorno 6 luglio. — Bevilacqua Luigi 

di Spiridione, d'anni 1 mesi 3. — Daflan j 

Domenica fu Giov., di 79, ricoverata — Mi- 

| henovich Tommaso fu Pietro, di 63, ricove 

| rato. — Poli Antonio di Francesco, di 25, 

civile. — Goy Enrico di Francesco, d' anni 20 

mesi 6, civile — De Cecco Francesco fu | 

| io., di 28, industriante. Mussetti Anna 

fu Aless., ved. co. Sanfermo, di 74, civile. 
| — Totale, N. 7. 


| Nel giorno 7 luglio. — Bindoni Giuseppe 
| di Giacomo, d'anni 2 mesi 2. — Bianchi 
! Auna di Gio., d'anni 3. — Camuffo For- 


1 sione dell 
+ — diap. Ot; questione diplomatica; atlo 


INDICE. — Soerane grazie 
no politico della giornata. — £' Espos 
industriale veneta del 485%. Stululimento 
mercantile di Venessa. — Nostri. carteggi 
privati delle Provincie: feste pel parto di 5. 
M. l'ougusta Imperatrice a l'udota. — Gno- 
NACA uit GIORNO. — iper d Austria be 
neficenza. Navigazione del Danubio. Feste 
per la nascita della seconda fgha di S, M. 
@ Milano, Munza e Trento. ono per tal 
occasione, — I di Sard., dichiurazione del 
minuro inglese. Elezioni ; dimussione del 
sindaco di Genova. — R. delle Di. S.; viag- 
del Re a Porio d Anzio. Proveedimen- 
do doganale, — |. di Parma ; sulle spacci 
te diflerenze fra il Tribunale militare ed il 
Munstero, — Imp. Kusso; procelle : il conte 


) Orloff: viaggio dell’ Imperutrice.. Presenta- 


mbasciatore inglese allo Car 


d intolleranza ; Ul processo di Varna 
loghilterra ; il gen. Williams membro del 
Parlamento; banchetto i onore Visita 
della Hegina a' reduci di Crimen ; sua allo- 
cusione; rassegna. Origine del soprunnome 
degli Americani dell Unione, — Spagna , di 
spaccio del capitano generale della Vecchia 
Castiglia. Indirizzi ci dwozione a S. M. 
Smetila ufficiale. False voci. tentativi di 
disordine a Saragozza. — Belgio ; ritorno 
del Re dall Inglalterra. — Frasca, parten- 
za della Granduchessa di Baden. Pr mio 
dell'Accademia. — Nostro carteggio: il be 
lancio del Banco; un buon giornale ; tro: 
tato pe' golosi; morte del sig. Dutucg. — 
Germania; ilustri viaggiatori. — Dununarca 
inquisizione. — Recenussine. — Gazzettino 
mercante. — Appendice: natizie feutruli, ec. 








AVVISI DIVERSI. 


N. 4056. 
Congregazione municipale della città di Oderzo. 
Nel giorno 23 corrente, terzo della Fiera di S. 
Maria Maddalena in questa Città, avrà luogo una Cor- 
va di Fantini coi seguenti premi n 
Prime i. 107 pulite L 300 
Secondo . È » = 200 
Terro. TETI . » 100 
Oderzo, 42 luglio 1856. 
Il Podestà Cav. Wiex. 
Il Segretario 


L' Auessore cia: 


A. Gentilini. 


ia di Treviso. 
Distretto e Comune di Montebelluna. Î 
Per autorizzazione impartita con delegatizio De- 
creto 4 dirembre 4855 N. 49854-6974, si dichiara 
aperto il concorso a tutto 31 luglio corrente alla 
triennale Condotta di alta chirurgia regolarmente si- | N 
stemata per questo Comune coll’annuo soldo di Li 


N. 1267. 


N 


se di agosto 
sigliari. 


601. 
Provincia di Vicenza - 


40373-3696, «i apre il concorso a questa 
medico-chirargico etetrica nel Comune di Lasiana per 
un triennio, col soldo di austr. I. 2000. 


Le relative documentate suppliche d'aspiro se- 
ino prodotte alla serivente Deputazione entro il me- 
*. per le successive deliberazioni Con- 


La popolazione è composta di N. 3739 abitanti, 


il sito montuoso: l'estensione territoriale di miglia 10 
in lunghezza e di 3 in larghezza. Le strade in parte 


orribili a cavallo, ed una nel ceniro ruotabile. 
Dall’ Ufficio comunsle 


Rowan 
Toscani 
Il Segretario 


tm 
5478. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Oderzo. 


1 Deputoti 


accademici per I°. 
Lisa ottennti presso una delle RR. 
Università della Monarchia. 
Sorano inoltre valutati quegli ulteriori documen- 
che servissero a provare il commenderole esercizio 
pratico, e le singole benemerenze del concorrente. 
Gli obblighi delle due Condotte sono eguali = 
quelli d'ogni altra, ed fl salario rispettivo venne dal- 
la L R. Delegazione provinciale fissato in annue L 
1200. 1 Comuni sono posti lungo il fiume Piave, con 
strade eccellenti, e con una superiore ai 
3000 abitanti per ognuno, dei quali due terzi alme- 
no hanno diritto alla gratuita assistenza. 
Oderzo, il 5 luglio 1856. 


Pel R. Commissario distrettuale in missione , 
HR. Aggiunto dirigente Fostiv. 
aan 


N. 294 k 
Provincia del Priuli — Distretto di S. Vito. 
I. R. Commissariato distrettuale. 
Da oggi sino a tutto il giorno 34 luglio 1856, 
è aperto il concorso ai vacanti posti di maestri elemen- 


i nei Comuni n 
tari nei Comuni seguent Ape 


'3) certifeato di nascita e domicilio ; 
c) certificato di sudditanza austriaca; 


Chiuso il concorso, le istanze saranno assoggettate 
alle deliberazioni dei Consigli o Convocati comunali cui 
spetta la elezione, vincolata però alla Superiore sp- 
provazione. — San Vito, il 24 giugno 1856. 

N R. Commissario MoRermi. 

A debito onore degli egregli artisti Davide e Bar- 
naba fratelli Ronfini di Treviso si rende noto, che es- | 
sendosi ad essi commessa in simiforo la esecuzione | 
di sette grandi candelabri e di sei vasi coi fregi della | 
relativa croce e con tre tavolette per l'addobbo del- | 
l'altare di recente eretto nel nuovo Presbiterio della | 
Cattedrale di questa R. città, compirono così felice- 
mente l'impreso lavoro da non lasciar nulla a desì- | 
derare, sì per l'invenzione e pel disegno, che per l'e 


Dichiara ora di revocare siccome revoca 
eredi tale mandato che dovrà aversi come 


” 
tal 


AGLI AMATORI DELLA CACC 


CRESCENZIO PARIS E ZACCARIA PREy), 


DI BRESCIA 


Fabbricatori di armi 


Jusso e di grande pory 


PREMIATI 


alla Esposizione 
deposito di fucili da caccia 


rigi dell'a 


185; 


IN VENEZIA 


presso ANGELO GALLI, armaiuolo in Ciay 


Bartoli 


eo, sottoportico del Pirietta N.534; | 


Autorizzata dalla Superiorità la divisione dell’ at 
tuale Condotta medico-chirurgico-ostetrica sociale dei 
due Comuni di Ponte di Piave e Salgared 


emolumento |leganza degli ornati e per la finiterza e maestria on- 
n ta prat ogni cosa. Di frequente il pubblico eb- 
300 ! be ad ammirare il grande amore che portano alla lor 
300 | arte ed il buon gusto onde sanno condurre a compi- 
gli assunti lavori ; ma in questa congiuntura par- 
ve a tutti che abbiano dato tale un saggio di valore 
300 | da soddisfar pienamente la comune espettazione. 
Treviso, 9 luglio 1856. 
°_ 
Colla carta 19 febbraio 1833 la sottoscritta die- 
Francesco Manzato amminist.. della Massa 
iplo mandato per esigere le rendite rela- 


re 800. Î 
Entro 1 sddeto, termine gl spirni prora 
mo le loro istanze regolarmente documen ene ora 
protocollo, € peilipsmee zara pi | aperto, 1 concorso per cidonna delle medesime » tt 
D Î to luglio co 
depedl meni dito gratuit. svatent, e che | "ll cotto per ambedue sarà d'un triennio, de- 


diritto a gratuita assistenza, e che | Ù rien 
i capitoli relativi V'UL' Colbsi rai. GLI | vd gll aspiranti all'una, od all'altra insinuare i 


selle ore d''Uflicio presso questa Deputazione comunale. | ricapiti. seguenti : 
Montebelluna, 4 luglio 1856, a) fede di nascita; — di 
Bonrovo Puy 5) certificato di sudditanza austriaca ; 


1 Deputati 3 G le d'essere libero da impegni di altre 
GiustePE Zavov 





suddetti fucili vengono gar, | 
Ì 
Ì 
Da oggi a tutto ottobre p. v., è disponibil, ; 
Dolo, vicino al Caffè della Vedova > 
MENTO ammobiliato per nobile, 
miglia, con tutto ciò che alla stessa potesse occorre 
di adiscenze, essendovi anche luogo scoperta chic 
da mora, con orteglia. 
Chi vi applicasse 
iddetta Vedo, 


Comune di Chions, frazione di Chions, 

idem di Chions, 

idem di Chions, 

idem di Sesto, 

idem di Arzene, 

idem di Arzene, San Lorenzo» | 
Quelli che, forniti dei necessarii requisiti, volessero Ì 
farsi aspiranti dovranno avanti l'espiro del suddetto | 
termine produrre a questo I R. Commissariato di- 
strettuale le rispettive petizioni corredate dai segueni 


—_ _————__— 








potersene svincolare nel termine di tre si rivolga al caflettiere 44 





di qui, per la vendita al miglior | il pagamento del prezzo 

effereale delle sottodescritie realtà | esser. fit, in monete d'oro, 0 

tie segonnt | d'argento di giusto: peso a corso 
ioni. 


della vigente taria. 

IL Nel primo © secondo espe. VI. Mancando il delieratario 
rimento la delibera non seguirà | al pagamento del residuo prezzo, 
che a prezzo superiore od eguale | sopra istanza della. parte esecu- 
alla stima di a. 1. 6094: 31, e | tante potrà esser chiesto il rein= 
nel terzo anche a prezzo inferiore, | canto. del lotto o lutti delbersti, 
purchè. basti a coprire i creditori | tequto il medesimo responsabile di 
iscrit fino all: stima. ogni danno aache personalmente, 

Il 1 fondi verranno venduti 


se il futto deposito non basti a 
al miglior offerente nello stato che | compentarlo, 
si truvavano «l'epoca della stima, V.L Sulla prova del versato 
che apparisce dal Protocollo Giu- | prezzo di delibera 1 deliberatario 
diziale 46 geonaio 4855 n. 787. | «terrì. l'aggiudicozi ne. degl'im- 

Il. Nessuno potrà farsi obla | mobili delibera 
tore senza il previo deposito del 
40 p.% del valore rilevato nella 
stima, ad eccezione dellesecutante. 

ÎV. 1 fondi verranno veoduti 
separatamente, od in complesso, al 
tiglio offerente. 

V. Staranoo a carico del de- 
diberatario i esi gravitanti sui sio- 
goli fondi, e così pure le imposte 
prodiali dalla delibera in poi 

VI. La delibera verrà fatta a 
tuito rischio € pericolo del delie. 
ratario, senza veruna responsabilità 
per parto degli esecutanti. 

VIL. Eatro a con 
tare da quelo dellinimazione del 
Decreto di delibera, dovrà l'ag- 
giudicatario depositare nella Cassa 
di qusta R. Pretura îl prezzo di 
delibera , ad eccezione dellesecu- 
tanie, che potrà compensarsi sito 
alla relativa concorrenza. del suo 
credito giudicato, e delle spese tutte 
seutenziale ed esecutive da essere 
liquidate 

Vil Non pit delibere 
tario conseguire la definitiva ag- 
Giaiatioe del ni da basta 

se noa dopo che avrà provato 
l'idempimento delle superiori eon- 
dizioni. 

IX. Maocaodo il deliberatario 
ad alcona delle contizioni sovra» 
esposte, potranno farsi rivendere 
i fondi subastati a di li rischio 
 perivolo. a termini; del $ 438 
del Giud. Mg, e sarà ivclire te- 
nuto al peo’ soddi-facimento di 
tutti i danni e spese. 

Realità da subastari poste 
in Palma. 

2) Casa io Pal, in mappa 
al n. 459, di pert. — : 16, ren 

IRUCAO 

) Per tre quarte parti del 
fondo ara. vi. ars ano rele 
pertivenze di Pelma Lal n. 470, 
di pert. 4: 5, rendità a 1 44:32 

©) Per tre quarie. parti del 
fondo arat. vit. 
penze di Palma, 

1346, 

143: 26 

apparisce 1 presente verrà affisso al- 
al protocollo giudiziale 16 ago- | l'Albo Pretorio nei soliti. leghi 
sio 1855, di questa Fortezza, ed iuserito per 

il Nessuno potrà farsi obi | tre volte nel foglio. Uffizile della 
tore senza il previo deposito del | Gazzetta di Venezia. 

40 per 010 del valore rilevato Dall" 1. R. Pretura in Palma, 
ella stima. Li 28 maggio 1856. 

IV. Stranoo a carico del UR. Pretore 
deliberatario i pesi gravitanti le G. Nanpi. 
dette realtà, e così pure lo prin 
peste prediali dalla deiera in poi. | N 2. pubbl 

Vi Eatro Ad giorn a cn: EDITTO. 
tare da quello delliutmazione del L'LR. Pretura in 
det Seti mann dl | _ LR. Pr io Bata 
Deratario depositare nella Cassa di | dicembre 1855 n. 17073, del: 

l'esecutante Direzione ed Ammi- 


questa Pretura il: prezzo di de- 
Libera. È nistrazione del Collegio Cordellina 
VI Noa petti deliberata» | di Vicenta rappre dti na 
Fio conseguire la definitiva aggiu- | nistalore onorario “ig. Augusto 
dicazione delle reaità da subastar- | Gonzati, ed in” pregiudizio” del. 
gi se non dopo che avrà provato | l' esecutato Angelo “Schirato fa 
adempimento dll superiori co | Marco di Valovina, avri. luogo 


Side a 
VIL La delibera verrà fatta È £ dle ore 10 ast ale oo 


cens. 140: 04, dr 
reno. parte. prativo, pare po, 
L Livo, è parte boschivo misi € 
due casare, situato jo Mons, 
contrada  Paluzzone, descnto è 
mappa stabile di Valtovioa a 5 
692, 698, 699, 700, 701,9, 
ola rendita complessiva di uc 
LAVA : 45. Una delle due ca 
ha «il: numero comunale 2017 
l'altra 209, ; 

Questo corpo è conîsar 
mattina da Bonato: Giorgi 
beni comunali di” Valrovina, my 
aodì da Beni comunali, pone è 
Marcolin Angelo, e Comune € 
Compolongo, stimato a. 0x6 

Hi n. ‘979, portà la ma 
Livellaria al Comupe di Valtono 

Lotto TX. 

Pert, cens, 0 : 94 di rr | 

tappotivo, arb, vi. 





ATTI GIUD 


—___——_ _—_ 
rialmente stimata L 4983: 20, 
torta a levante e merzocì agio» 
ni Booeschi, pooente strata pub- 
Mica di S. Pietro, e tramontana 
Borgo. Livello ora. marcata al 
n 773A,B 
Condizioni dell'asta. 

1 Nd primo e secondo in- 

cauto la vendita noa si frà che a 

tzO eguale o maggiore dela 
Slim, nl terzo ande a prezzo 
inferiore della stessa. purchè hasti 
a soddisfare _li creditori prenotati 
fiuo all'importo della stima. 

IL Nuno sarà ammesso ad 
ofrire se prima noo depositi in 
tano della Commissione ua de- 
cimo dell'importo del stima, de- 
posito che verrà. subito restituito 
a chi noa restasse deliberatrio. 

III. Eatro giorni otto succss- 
sivi alla delibera, dovrà il delibe- 
ratario depositare in Cassa di 
questo LR. Tribunale l'imporio 
del prezzo «A:rto meno il decimo 
depositato al momento dll’ asta. 

IV. Tanto il deposito del de- 
cimo che quello dell'intero. prezzo 
dovranno farsi in monete sonsoti | stima in valuta d'oro, 0 d' 
d'oro © d'argento a tariffa escluso | gento di libero corso, di giusto 
qralunque surrogato peso ed a tari, il quale gli sarà 

V. Oltre al prezzo offerto | restituito ove non restasse arqui 
dovrà il delberatario pagare nel | reote, od alrimenti imputato sul 
detto termine di giorni otto e | prezzo 
nelle monete come sopra al pro- {IL L'acquirente dovrà entro 
curatore degli esscutanti le spese | li suecessivi 14 giorni della deli 
dela procedura esecutiva partendo | bera depositare a sue spese l'in- 
dal pignoramento € fino e esupre- | tero prezzo, mero il decimo pi 
va last, a seconda dell'importo | deposito: nella Cassa: forte del- 
che in caso di diferenza sarà li- | l'L R. Tribunale Civile di Prima 
quidato da questo I. R. Tribunale | Istan 
sulla: apecibca, e ad istanza del vrgento di libero corso di 
detto pr curatore degli istanti. So- | giusto peso ei a tariffa, e colla | tivo crediio riconosciuto liquido ed 
aterrà. pure il deliberatario ogni | scorta del documento provante il | anteriore, fosse da passarsi agli 
spesa e tassa dell'asta, delibera, | verifirto deposito potrà doman- | agli 
voltura ed iscrizioni. dare l'aggiudicazione in sua pro, Y. ll previo deposito ed il 

VI. Staranno a vantaggio e | prietà delli beni deliberaigti per | pagamento del prezzo si accette 
tarico del dliberatario le reodite | ogni effetto di legge. ranno in moneta sunante d'oro, o 
è pesi dello stabile esecutato a “IV. Man:ando l'acquirente al | d'argento al corso plateale. 
partire dal giorno dell'efttuato | pagamento del prezzo entro detto VI. L' esecatante no8 rispoo- 
deposito del prezzo, salva liquida" | termine di giorni. quattordici si | de d'evizioni e {a vendere i beni 
Rione e parggio per le rate di | procederà a_rirbiesta dell'esecu- | come si trovano. 
tempo. Lo stabile si vende come | tante ad una nuova subasta e si VII. L'aggiudicazione della 
descritto nel protocollo di stima | venderanno li beni a prezzo anche | proprietà ai terzi deluberatarii sa- 
con egni servitù attiva © passiva | inferiore alla stima a tutto danno | rà date da questa R. Pretura ve- 
€ nello stato rella quale attal- | e pericolo. di esco acquirente coo | nificato che avranno il deposito, 
sente si attro un solo ineanto, e perderà il de- | ed ai creditori. deliberatami sarà 

Vil. i dliberataio ava ot- | cimo depositato sul valore di sti | data tosto. che sarà verificato 
terrà il Decreto di posseo se | ma. ilquale sarà convertito far Ila 
non comprovi l'adempimento di | concorrenza in pagamento di tutte 
tutti i suoi obblighi. le spese ese-utive. anteriori e po- 

VII. Mancando egli a qua- | steriori ed il resto a deconto del: 
Juoque dei suoi doveri perdera il | l'eventuale differenza che vi po- 
decimo depositato che resterà a vao- | tesse estero. fra il prezzo feto 
taggio de' creditori e sari dal deliberatirio decaduto ed l 
date lo sable ricavabile dol 1u>to incanta 

io pericolo a qualunque prezzo Ove si fosse acquirente 
Dall LR. Tribunale Prov. | l'eseutate. © per eoco quiusque 
dei di lui rappresentanti saranno 
li stessi. dispensati. dal deposito 
ta solo del decimo per offrire, 
ma ben anco del prezzo offerto 
fioo alla distribuzione dello stesso 
mediante la graduatoria e sarà 
libero allî medesimi di chiedere 
l'aggiulicazione in loro propietà 
dei beni a Jero deliberati, salva la 
cstribzioe dell'interese d1 5 
per |’ aggiudicazione dei 
heni a chi di ragione sopra ciù, 
che impatato l'assegno pei loro 
titoli, sopravanzanse sul prezzo di 
delibera. 


VI. Ogni debito li 
arverate sà‘. tro dala 
quirente, così a carico del mede- 
simo star dovranno le spese del- 
Vanta, delibera, tassa di commi: 
suraziene, per trauistioe di pro: 
prietà, possesso, 


pes 
in mappa al n. 4528, di pert. 
4:30 rendita L 4: 17, stimato 
al 200. 
Lotto XIV. 

Met cola sesta denomina: 
Digoriante di | zione in mappa al n. 4531, 
vb dî peri. 1:46, rendita L 1:40, 

stimato a. L 400. 
Lotto XY. 
Busco ceduo dolce: denomi- 
| nato Tuples io mappa al num 


NI R- Pretore 
ANGELI. 
G. Naccari, Cane. 


L 4916. 1 pabbl. 
84918. rprrto 


Dietro istanzi 31 gennaio 
decoro n. 041, del ig Girolamo 
Dr Molin rappreseutato dall'avv. 
D+ Rusinelli contro Pietro e Do- 
menico pidre e figlio B.rtuzzì 
domiciliati, il primo a Burbeano, 
il seconda a Trieste, venne ac 
cordato il quarto esperimento d 
asta. degl’ immobili sottodesentti 
che davanti ad apposita Commis- 
ione nella, residenza Pretoria 

rà luogo nel giorno 2 agosto 
Sea Sale ol 9 di ml 
alle ore 2 pom, e ciò alle se- 


Condizioni. 
I. Li beni saranno venduti 
a qualunque prezzo sebbene mino- 
re della stima e tutte in sol lotto, 
€ la vendita dovrà intendersi fatta 
a torpo e non a misur 
II Ogni oblatore, transe la 
ditta esecutante dovrà. prima 
depositare il decimo d 


Prezzo di stima dei suddetti 

due numeri L'661 : 66 
Beni di solo dominio diretto 
ia Cavalico. 

Arstorio coo gelsi al n di 
mappa provv. 461, e stabile 161, 
di pert. 16 : 35, rendita L 56:61. 

lu Paderna. 

Aratorio con gelsi al n. di 
mappa prove. 474, e stabile 47, 
di pert. 44 : 76, rend. 1 50:70, 

Prezzo di sima dei suddetti 
due numeri 1 2060 : 


In esito alle. pratiche pre- 
tte dal Y 460 Rez Giud Liv 
che dietro istanza 31 


che, nel giorno 28 
v. nel iocale di sua resi 


ue 
UO 


d 


n 
Ì 


zione in al n 4645, di 
per: 2 7, rega ci. 6, 


veranoo senza veruna responsabi- ' 
lità di macuteoziene per parte 
della Pia causa esesutante. 

VI La tassa di trastri- 
mento sarà a carico. del delibera- 
tario che pagherà auche tutte le 
imposte dell'anno amministrativo 
cortente, tanto arretrate che futu- 
re, rimesso. per gli eventuali in: 
dennizzi a pretenderti dallo spo- | 
gliato. 

Descrizione dei ben 

Lotto L. 

Con marea livellria 
al Comune di Valrovina. 
Pert. cens. 7 * 20 di terreno | 

boschivo ceduo forte. situato jn 
contrada Caluga di Rubbio al n. 
di mappa 207, colla rendita di 
L 4:68, tra ‘confini a levante 
beni comunali, mezzogì e popente 
Negrell, monle beni comunali, sti- 
amato a L 480. 
Lotto Il 

Pert. cens. 37:11, di te. 
reno parte sappativo, arb, vit 
parte prativo simile, © parte par 
scolivo con casa colonica in Rub- | dita di 8,1, 12: 99, tra_ co | 
bi contrada Campi, i mappa | a event siraa comunale + 
sable ai un. 36, usque 42, 55, | rato Francesco, mezeodì Vale, 1 
63,63, 69, 84, 887, cola rendita | Tosin Giovanni, ponente sto 
complessiva di a L 108: 67. La | comunale, moute Mareolio Arti 
casa sopravi ha il comunale nu. | e Marcolin Caterina, stimato 
140, ed è composta a piaa ter- | |. 2325, 
reno di un portico © due campate, Lotto Xil: 
stalla da bovì, ed altra da peco Port. cent. 4 : 54, di tra 
con sovrapposto fenile, cablina € | parte prativo. e parte zappin | 
porcile. Al piano superiore di cu- | arborato, vitato, deserto ip 
cina e camera, ed al secondo pia- | ai nn. 518, 621, cola rendi 
no superiore di due grana, si | a. LL 6:40, tra ca 
quali si accede per scala di legno, 
e coperta di pianelle e tegole 

Il detto corpo di terreno con- 
fina a mattina Val dei Corvi, 
meziodì strada, sera Vel dei Cor. 
vi, monte Roberti Lucia e strada 
comunale, stimato a. |. 6430. 

Loto Ili. 

Pert cens. 14:61 di ter 
reno parte. prativo, arborato 
tato e parte zappativo simile 
tuato nella suddetta | località 
mappali no. 14, 15, 880, 884, 
colla rendita complessiva 
Li tra. confini 
eredi Rizzo, Moro e Schirato A- 
lessandro, merzodi Bellò Teresa e 
strada, ponente Val. dei Corvi 
® monte Frisio Giuvanni, si 
al 1800, 

Lotto IV. 

Pert. cena. 10:17 di ter- 
reno parte prativo, arborato, vi- } 
tato, e parte tappativo simile con 
casa colonica situato. nella stessa 
Jocalità, io mappa stabile si no. ' 
25, 26, 27 e 28, colla rendita 
complessiva di a L 58:28, tra 
È gni a irta Val dei Cori, 
soezzodi Roberti Lucia, ponente la 
stessa, monte strada. La casa è 
composta di pian terreno e due 
piani superiori, è coperta di te. ' 
gole il tutto è stimato aut. | 
3100. 


E 


Beni di piena 
a fl Sl tdi map 
del 939, e stabile 796, 


nd 
: 09, rendita 


mappa 376, 377, 375, cole 
dita di a. L 3:14 tra CLURÌ 
levante: Giovanni Tosin, mermié 
q gore sido, monte n 
ato. Pellegri, simato mus 
Bonito Pelegrio, stimata 


Lita 


prezzo iuleriore della stima, por- 
thè questo basti a coprire | cre- 
doti isriti. 

Il. L'esecutaute © ciascuno 
dei creditori ‘scrtti sono esentati 
dall'«bbligo. del previo. deposito 
del decimo pel prezzo di suma 
ve « facessero offerenti, gli altri. 
dovendo invece venticario. 

IV. Eatro venti gionii dalla 
delibera ‘a spese del deliberatamo, 
qualora noo sia esecutante 0 cre. 
ditore i-eitto, dovrà essere veri- 
ficato il deposito del prezzo «l- | 
foto nell R. Cassa depositi del 
Tribunale Prov. in Uwe, rite- 
nuîo che mancando saraumo | 
beci reiucaotati a di lui spese, 
rischio e danno, ed invece i cre- 
ditorì suonominati uoa saranoo 
obbligati a faro se non dopo av- 
venuta la graduatoria, e per que- 
ta soma, che detratto 1 rispet 


Molino con casa al civ. n. 
1513, al n. di mappa prove. del 
999, e sbile 7, 


Salla cn tene coperta a 
7626, di cent. 0, 





imuerito- per tre volte 


lp Gazzetta Uffziale di Ve Loto X. 


due mumeri 1. 8500. Pert. cons. 
Totae de' beni compresi nel 
Al toto a. 1 8500. 
È fcoltativo :g'i acquirenti 
di prendere ispezione dell'atto di 
sima e dei cerulicsti ceosuani 
ed ipotecari, relativi presso que- 
sta” Registratura in” qualunque 
giorno non festivo durante l'ora- 
fio d'Ufico. 
Dall'LR 
fio Udine, Ùi 
Li 3 giugno 1856. 
lì Presidente 


© parte. prativo situato in 
contrada Campien , deserito ia 
mappa ai nn. 549, 460 è 

{ colla rendita di a, L 41 





telli Moro,  ponent 
ditta esecutata, 
del 


© monte la 
diante la Valle 
Mazzo, stimato a. |, 640, 
Lotto Xi 
Pet. ceos. 18 : 79, di te. 
reno parte boschivo @ parte pre 
tivo descritto in mappa ai 
605, 606, 607, 614, colla re | 


EDITTO. 
Si porta a pubblica notizia 
che sopra istanza. di Gio. Batt. 
Quojatoni col'avv. Grestu si pro- 
ceterà alia vendita degl mtrascriti 
Detì stabili esocutati in pregnugi= 
zio del nob. Gherardo qu Fran- 
cesco Berelta © dei ci lu figli 
minori Danleio e Gherardo suche 
quali. coeredì del rispettivo figuo 
è fratello Francesco Beretta e ciò 
snediante subasta da tenersi avanti 
apposita Commissione. giudizae 
pela solita Aula di questo LL R. | 
Tribunale Prov. pec ii primo ese 
perimeto nel giora: 4 p. v. ago 
sto, ed ove rimesse lafruta so 
pel sec.odo nel giorno 11 detto 
tese © sumilivente pel terzo nel 
giomno 18 sesso mese sempre 
dalle ore Y ant. alle £ pom. sotto 
l'osservanza delle $ guenti 
Condiziom. Ù 
A. Qualunque aspirante dovrà 
deposstare ala Suzione appaitante 
ua decimo dell'in orto della stima, 
Aranne ia parte esecutante 
B. Ai te il esperimento li 
beni compresi in cadaun lotto non 


ad istanza del si. Firavane Sar- Tribunole Prov 
tori, ia odio di Antonio fu 
Gior 

eri n 


istunza 
DI 
ann» 


Jotale 


che, ad istanza del sig. Giovanni 
Ciam-rig di Potgora seguiranno 
presso questa. Pretura nei giorni 
A, 13 e 23 agosto p. £ dalle ore 
40 ant. al mezzogiorno tre espe 
rinenti d'asta a danno di Giusto 
Micovi di Palma per la vendita 
al miglior offcrente delle reaità 
sotodescrite ale seguenti 
Condizio 

Ai due primi esperimenti 
la delibera non seguirà che a 
prezzo superiore od eguale alla sti 
ana di ». L. 7025 : 60, e nel terzo 
aoche a prezzo juleriore purchè 
basti a copre i creditori iscritti 
fioo alla stima 

UL Le reaità saranno ven- 


II. Porrnuno essere venduti 
facto cumplesivamente, | quauto 
stagolarmente. 

Mil. Li creditori iscritti, è 
l'esscutiate sono. dispensati: dal 
deposito de more del decimo, ed 
anche da del prezzo della 
delibera, che noo dovranno esbor 
sare che in seguito all risultanze 
della gradustoria. 


eseeutante non rispon- 
fatto proprio, e le spe- 
se di delibera e sucessive sia- 


ponente - Filippi suddetto, mac | 
| Tosin Giovanni, stimato ause 
490. 





Lotto XII! 

Pert. cons, 36:27, diwo 
reno parte zappativo, ario 
vitato, parte. prativo” sim oe 
frutti, orto, pascolo, fondo di 
casa colonica composta in pu 
terreno di sottoportico e due i 
pate con fornello da bucato, su 


da pecore, tinazzaia, cantina, a: 
cima, stalla 


iti,  accordandosi | 
frattanto il possesso e godimento 
dei Condi acquistati, salvo il coo- 
guaglio tra 1 frutti percepibili ed 
* creliti degli alri creditori, 

VIIL Le spese e tasse sta 
Mara) a carico dell'acquirente pr 
cttenee l'aggiudicazione 

Descrizione dei beni 
posti in Vito d'Asio 
C. li deliberatirio di cadaun 
lotto dovrà depesitare in Giudizio ‘ B 
l'importo di delibera eutro 14 Sottoportico, loggia costrutta ii È 
gno ‘a quattro campate copta è | 
tavole e tegole, cucina, tivi N 
tramobtana, due camere a pot (2 * 
ed altra camera a levante do (| 
loggia con copertara di piante 
tegole, e al secondo piano sa 
i legno dal tinello, pico e 
a tramontana con vasto grassi 
mezzogiorno, e due stanze di 
to una a levante, l'altra a 1 
nente, copertura. di pianelle e 
ol, cole adiacenze di cone 

piccola fabbrica a’ ponente è 
sopradescritte, | tutto ia uo sl 
corpo situato in contrada Sila: | © 
pousote. dalla 


proprietà e possesso 
che ora si trovano in 


12800. 
Per la 


Coltivo da va 
denominato Cortoes ta 





In seguito a requisitoria 30 
maggio p. p. n. 9550, deli L R 
Triwuoale Commerciale Marittimo 
ia Venezia, lL R. Pretura im 


407, rimasi 
io Man 
Manisgo. 
Iuvitasi 

© passivo 

a present 
rentorio te n 

disposta l 
Dall'1 
Udim 





Lotto Il. 
Mem colla stessa denomina 
zione in mappa al n. 524, di 
cens. cent. 43, rendita cent. 55, 
stimato a L 444: 20. 
Lotto IV. 
rc" colonica che serve db 
tazione del proprietario ia mappa 
al n 529, Presgti 13, reo: 
dita L 10:08, stimata a. 1. 5400. 








toposta a fabbriche degi eredi fu 
Domenico Bernardio al catasto n 
5692, composta di muro a ce- 
Bent, franca di coperto, pr a. 


4. Ai Taris, aratorio e pra: 
tivo di passi n. ...con arbori 
fruttiferi, catastato al n. 558%, 
stimato a. l. 276: 80. 

Confioa a mattina eredi fa 
Giacomo Bernardia, mezzodì eredi 
fu Dumenico Bernard.a, sera e set- 
teatrione Bernardio eredi fu Gio- 
rioni 


N. 800 
st 
fici parroci 


gelsi al o. di 
Mappa prove. 107, e stabile 407, 
di per. — 146, rendita 1 3:18 


ponente la ditta esecutata met 
| Valle, monte strada comunale, 


5. A Crestan fondo boschivo 
cotpogiato € sassoso nea misi 


. 12:83, dl 
fato, cutastato al n. 5997, stima 2:89, 


parte prativo, artorto, n 
frutti è castagoi, può 
pascolo boscato iis 


reclami, sarà 
tie. prescritto 
Dall'1 

Ve 


Con marca livellaria 
al Comune di Valrovina. 
Pert. cene, 123 : 28 di ter- | 
feno boscato ceduo misto, in moo- 


si 





pi 


Nin 
Visti i 
marzo 18 


SERE 


3° 


9, 390, 401, 408, il 

910, colla renda d + 
#88, Ja casa e compost È 
i terremo, e tre piani super 
ti, tra i confini a mattina ld 
esocutata mediaute Vale, mess! 
fratelli Merlo, ponente gi ste% 
Fattura e fratelli Nevo, mel 
strada comunale, stimato i 
13970. 

I presente viene affisso 
soliti luoghi ed inserito per!" 
volte nella: Gazzetta: Ulti È 
Venezia. 

Dal'L R. Pretura di b* 


sano, 
Li 27 giugno 1856. 
L'L R. Cons. Pretore 
Nonps. — 
L. Dalla Riva, SD. 
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I 
HI 

17 
5} 


sella Uffiziale 
ed affisso nell 


DALL 
ph 
227 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 48318. (3. pubb. ) 
LR LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE. VENETE. 


NOTIFICAZION 
8. M. LOR. A, con venerata Sovrana Risolu- 

zione 45 febbraio di quest'anno, si è degnata 

vare, a compimento dell'articolo 44 del trattato 

ga doganale coi Ducati di Modena e Parma 9 agosto 





4852, nuove tariffe per la vendita del tabacco nel Re- 
gno Lombardo-Veneto. 

In seguito quindi ad Ordinanza 48 giu- 
gno p. p. dell'eccelso IL R. Ministero delle finanze, con 
questo giorno 4° luglio 1836 entra "in attività nel 
veneto territorio la Tariffa sotto indicata. 

Ciò si porta a comune notizia per la dovuta os 
servanza. 

| Venezia 1.° luglio 1856. 


L'I. R. Luogotenente Bissivces. 


ALL' INGROSSO 





| Sumero progressivo 


magra è grassa 
Padovano uso Mestre»; 0.0. 
Fermentato ordinario uso Hainburg 

* mezzano © =» » 
Padovano sottofino chiaro ed ose 
Ralica macinata >. sen. - 
Santi Padri sciolto 
Nostran Campese fino e comune scr 
gliato grosso e fino . 1 
Nadica correra 
Rapè Parigi 
Rapé S. Vincent e S 
Ingè di lusso grosso 
Caradà di lusso 

» uso Berga 


B. Tabacchi da fumare. 
a) in pacchetti, 
Ungherese vero 
lb) sciolti. 


Foglia trinciata a fumare ed 


QUALITA' DEI TABACCHI 


precressivo 


la libra: metrica 


vaso di oncie 


libra metrica 


IIIITIINII 














AI minuto 
ALL'INGROSSO 


per un pezzo 
Quantità ac 
Lire eni | Lire | Cent 





€. Siri. Modo d'i 


2) prodotti delle Fabbri Cassettine 


b) genuini d' Avana, 


Lanzas . 
Calalleros 
Cazadores, 
Veguerss N, | 


Regalias 


100.250 
100.250 
100.254) 
100.250 


allapgio in 


Pacchetti 


10050 | at conto 
50 . 
100 » 
100 . 

10050 . 





o i calar in pronti 
richiesta, i sicari di Virginia vengono in na 

acuti di 200 6 di 
bonificare arte il prego di coso che di tempo în 


Sopra speciale 


in Venezia, anche in cassettine, 


in Venezia. 
All'atto della vendita dei fabbricati. sci 
tenuti alla pesatura a netto; © soltanto 
desimi sono autorizzati a pesuri ins 
stesso vale pu 

di quantità inferiore al contenuto di un in 
di tabacco pei quali nou è fissato alcun perzi 
I sigari comuni a cont. 4 al pezzo compr 
nel circondario confinante verso l'estero, ci 


Tariffa delle tasse di 


indicati sub A, 11 e 12, 
caso che i fabbricati venissero chiesti om carta, i venditori mr 
alla carta occorrente al a comprenderne il peso nel peso netto. Lo 
per tutti gli altri fubbricati di talucco da naso e da fu 


icenza per oggetti 


fi sisari di Cul 
ne alla levata quantità di sigri 
ccati dall'LL R. Magazzino di vendita dei taboechi 
00 0 di 1000 pezzi, per le quali il compratore dovrà 

verrà stabiito dall R. Prefettura della finanze 


nchò sub Bb) 1, i venditori 


are, qualora se ne facesse ricer 

ero vaso ® paechelto. Sono ecceti le quei fabbricati 
cendita al minute 

qui sopra alla lett. G, N. 5, nn possomo porsi in 


terso lo Stato pontificio 
privativa dei tabacchi. 


irc cl 


Per foglie greggie estere di talacco che vengono legalmente importate nel territorio dello Stato 


soggetto alla privativa dei tabacchi, poi per foglie greggie, n 


nazionali di talneco da naso e da fumare 


lomali di taliacco e per abbwicati 


2 Per foglie greggie estere di tubacco che non vennero legalmente importate, come pure per lab-| 
brcai esteri di tabacco da fumare e da naso _. È 


N. 12890. EDITTO (8 pubb.) 
Per la morte del reverendo sacerdote Antonio Tommasini 
rimase vacante il beneficio semplice dei SS. Giacomo e Lorenzo 
iu Maniago, di asserito patronato dei nobili consorti Conti di 

Maniago. 
fasi pertanto chiunque credesse di aver diritto attivo 


0 passivo al suddetto beneficio, compresi i presenti giuspatroni, | 
i titoli al protocollo della scrivente nel pe- | sta Conservazione , © direttamente, 0 col tramite dei preposti 


a presentare i 


teotorio te mine di giorni 30, trascorsa la qual epoca, verrà | degli Uff 


disposta la relativa collazione. 
Tull’ 1. R. Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, 28 giugno 1856. 
L'Î R. Dele ato, Naomeny. 
—_-_ 


N. 9800, EDITTO (2° pubb.) 

Rimasto vacante per morte dell'ultimo investito, il bene- 
(cio parrocchiale di S. Nicolò erdra muros in Portogruaro, di 
asilo regio patronato, invitano tutti quelli, che” potessero 
vantare diritto a'la presentazione od alla nomina del nuovo par- 
roco, ad insinuare al protocollo di questa 1. K. Delegazione le 
loto pretese, corredate dei legali documenti, nel perentorio ter- 
mine di giorni 30 dalla pubblicazione del presente Editto, che 
Viene anche inserito nella Gassetla Uffiziale di Venezia 

Trascorso il termine suindicato, senza che alcuno insinui 
le proprie eccezioni 0 diritti, non avuto riguardo ad ulteriori 
reclami, sarà per questa volta preceduto alla nomina nelle for- 
me prescritte. 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 28 giugno 1856. 
L'L R. Delegato provinciale, Co. ALtan. 

N_1107 EDITTO (24 pubb.) 

Visti i $$ 24, 25, 31 e 32 della Sovrana Patente del 24 
marzo 

Risullando che il commerciante Antonio Barbaro di Vene 
zia sisi ilegamente assentato dagl' 
propria moglie Rosa Borroni e figlio, 


RR. Stati, in unione alla | 


creto 20 giugno corrente N. 11907-p 2957, resta aperto il 
concorso per quattro settimane, decorribii dl giorno 
inserito. per la terza volta il presente Avviso nella Ga 
Ufiiae di Venezia, al posto di Scritore presso guest 1. 
Conservazione delle ipoteche, al quale va annesso l'annuo soldo 
È di L. 804: 60. 
Gli aspiranti dovranno far pervenire al protocollo di que- 


da cui dipendono, le loro istanze, corredate degli 
estremi citati dalla Tabella di qualifica prescritta dalla legge or- 
sainica 3 maggio 1853, non ommettendo di dichiarare 

in qual grado, di consanguineità od affinità sieno congiunti con 
taluno degl' impiegati di questa Conservazione, coll’ avvertenza, 
che se nom fossero assunti in altro Ufficio, dovranno 

| tostare all'esame prescritto dal $ 6 della legge sopraccitata. 

A senso poi del Ministeriale Dispaccio 11 ottobre 1853 
! N, 16040 pel conferimento del detto posto, si avrà riguardo ad 
idonei quiescenti giudiziari che s' insinuassero. 

Dall' IL R. Conservazione delle ipoteche, 

Belluno, 28 giuzno 1856. 
IR. Dirigente, Fannis 
——__ 

N. 19019. AVVISO D'ASTA. (43 pubb.) 
| Per assicarare agl' Il. RR. Stabilimenti marittimi l' occor- 
rible legname sato di abete di larice, verrà tenuto presso il 
| Comando superiore della Marina un concorso mediaute offerte 
| in iscrito, e deliberati la relativa fornitura a quell’ offere 

che avrà proposto un maggior ribasso percentuale sugli stal 
prezzi fiscali. 

Coloro, i quali vogliono prender parte alla fornitura, avran- 
no a produrre le loro offerte direttamente alla Direzione di can- 
celleria del Comando superiore di Marina in Trieste mon più 
tardi del 34 loglio 1856. 

L'offerta dovrà essere estesa in carta bollata, suggellata, 
e corredata dell'avallo di fiorini seicento (600) mon. di conv., 
in Note di Banco, o moneta sonante, oppure in Obbligazioni 
dello Stato ealcolate al corso della gi rmata, in maniera che 
quest importo possa venir riscontrato senza d' uopo di aprire 


Questa I R. Delegazione richiama il detto Antonio Bar- | l'offerta medesima. 


toro a rientrare nella Monarchia austriaca nel termine peren- 
torio di tre mesi, od a produrre nel termine medesimo le e 
Venvali sue giustificazioni sotto le comminatorie portate dalla 
sludata Patente Sovrana 
Il presente Editto sarà inserito per tre volle nella Ga:- 
setta Uffziale di Venezia © n 1 foglio della Gazzetta di Vienna 
tl affisso nell'Albo di questa IL R. Delegazione provinciale. 
Dall LR. Delezazione provinciale, 
Venezia, 27 giugno 1856. 
LI. R. Delegato provinciale, Co. ALTAN. 
n 
AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 


N. 298. 
ita: dall’eccelca Presi- 


ln forza dell'autorizzazione impari 


il 


Sulf'involto dell'offerta sarà da specificarsi la qualità del a 
moneta ©' della carta monetata, di cui è composto l'avallo. 
Ogui offerta dovrà inoltre contenere la dichiarazione che 
l'obiatore si assoggetta a tut'e le condizioni dell'impresa e I" 
indicazione del rilasso percentuale sull'importo di 100 fiorini 
che intende di esibire. 
Le condizioni generali della fornitura sono le seguenti 
4. Il deliberatario avrà l'obbligo di consegnare di 
mente all'IL R Arsenale marittimo in Venezia le qualità di le- 
gname segato d'abete e di larice. descritte nell'annessavi Di- 
stinta, alla più lunga entro otto mesi, decorribili dalla comuni- 
catagli accettazione della sua offerta, e ciò in partite, e di re 





carle a tutte sue speso © rischio sul lungo destinato alla veri- 


denza dell! RTribimale d'Appello veneto col venerato De- | fcazione delle merci. 


2 Il leguame da fornirsi dovrà essere della migliore qua- 
lità, quindi di fibra sottile, bene stagionato, sano, scevro da fes- 


sare, gruppi, ecc. 
i 3.-ll medesimo verrà sottaposto alla visita di apposita 
Commissione dell'Arsenale, epperò sarà libero al fornitore d'in- 
tervenire egli stesso all'atto commissionale, oppure di farsi rp 
presentare da ua suo procraor;, oblio gli cedo di 

o spese l'opera inaggio necessario al 
ACI 
1" Il legname che venisse rifiutato dovrà asportarsi dal 
| fornitore a tutte sue spese e pericolo nel periodo il più breve, 
correndogli d'altronde l'obbligo di rim,iazzare il medesimo con 
! altrettanto di buona qualità. 

5. Il legname che sarà riconosciuto perfettameote buono 
e come tale ricevuto, verrà pagato al fornitore al prezzo di de 
libera dall IL R. Cassa Éliale marittima in Venezia in, moneta 
effettiva d'argento nel modo utitato, @ verso quitanza in carta 
bollata 


© Sulla fornitura in discorso verrà slipulato col delibera- 
tari il formale contratto d'impresa presso l'IL R. Ammiragiato 
del porto îa Venezia, a quile scopo egli somminisirerà il bollo 
competente per un esemplare del medesimo, come pure per le 
quitanze mestovate all'art. 5° 

1° 7. A garuntia del contratto, ùl deliboratario avrà a depo- 
sitare al momento della firma del medesimo la cauzione stabi- 
la in forini 1200 in mon. di conv 
neta sonante, oppare in Obbligazio 
giornata, versandoli nella Cassa fille di Marina in Venezia; 
in concambio di che egli riceverà i ritorno l'avallo che andava 
unito aa sua offerta. 

La cauzione all'incontro verrà trattenuta in deposito fino 
a che il fornitore avrà adempito 2 tutti gli obb'gh del con- 
tratto; ritardando egi però l'esecuzione del medesimo, l' Am- 
‘inistrazione marittima, fattavi precedere per due volte senza 
effetto analogo eccitamento al contraente, sarà facotizzata di 
provvedere all'occorrenza, acquistando il legname ssgato di abe- 
te e di larice ove che forse, anche senza l'intervento del com- 
traente medesimo , il quale anzi per tale mancanza incorrerì 
nella perdita dell'intera cauzione che servirà d'altronde ad in- 
deanizzare l' Erario di ogni maggior spesa che incontrar po- 
tesse, ritenendo per tl fato interamente sciuto il rispettivo 
contratto. 

8. | diritti e gli obblg 
vono eventualmente. negli e 
sarà lecito di codre ad'altri il contrallo stesso 
del Comundo superiore della Mari 

9. Tutte le controversie che derivassero dal contratto, di 
vranno ventilarsi presso gl' IL RR. Giudizii militari a norma 
delle vigenti prescrizioni 

405 La Maria da guerra riserva ad ogni modo il di- 
ritto di rinnovare (se cià corrispondesse all'interesse dell'Era 
rio) il presente contatto alle condizioni medesime per la fo 
situra di altra partita di leguami ezuale di cu trattasi, non n 
nore però della metà e non maggiore dell'intera quantità co 
1 trattata, ed il deliberatario sarà quindi obbligato di assumere 


Trieste, & giugno fR5G “tt 


derivanti dal contratto si devo 
i legali del contraente, cui nou 
nza l'assenso 


pezzi 


Dewovinazione 


dei legami occorrenti 


da somminist 


Quantità. dei 


grosserza di du® pollici 11 
veneti, dell tarhezza di) 13 
" 
s 
9 
Palancote di larice dell.) 10 
grossezza di due poll 11 
veaeti della larghezza di) 12 | 
13 
tw 
8 
Y 
Ponti d'abete della gros) 10 
sezza di { '/, pollice ve) 11 
neto, della larghezza di ) 12 


piedi ven 


Ponti di ari 
sezza di 1 pollice ve 
teto, della larghezza di 


[Scurette di abete della) 10 
gross di ' pollice ve-) 11 
net, e del‘ largh di )12 
u 
tri 
i interi di $ larice 
orali interi di } arie 
i 42 piedi veneti e di 3 poll 
uad larice 


Varie» 
abete 


[luni 12 piedi ven , larghi 3 poll 
grossi 1% poll. ven. 
SS TI RI 
Î An Di ognuna delle singole larghezze qui in- 
| dicate sarà da consegnars all'incirca quella quantità di legnami 
che corrisponde alla quantità totale sabilità [er la somministra” 
zione 


[Mezzi morali di 


se 





— 
N. 3103 AVVISO (3 pobb.) 


giorno indicato, non verranno accettate. Quelle che perver= 
no fino all'ora indicata, verranno aperte dalla Commissione 
isata, ad un'ora, per il che tutti gli offerenti 

invitati di ritrovarsi alla detta ora presso | Ammira- 


: 


Superiore approvazi al deliberatario, | 
e af resto! otel ver ritto lr vado. 
eve sario Imprta aposivimecto 

oa dii ispettivi e mae | 

ini; am risultante da progetti som- 
tto tea Sri db scita, i uti o 
vete di malo act, 10 pit a egament 
forticen 


contraente non polrà opporre ostacui. 
quest’ acquedotto, eoasi- | 


ALLA 
TEgii 


per 
cubi 
cubi 
fuso, 


Ù 
DI 


9. I lavori in terra e d'arteri, somminisiazioni cc, pei 
quali sono da offrirsi, come venne detto al punto 5, i per cento 
di ribasso separatamente, sono i seguenti | 

2) lavori in terra in asciutto e sollo acqua; | 
| 
tagliapiera H 
falegname da grosso 
1° too; 
fabbro ; Î 
tandaio 
velraio; i 
pittore ì 
vasellaio 
in asfalto; 
n) la condotta dei tubi; 
0) lavori meccanici inerenti alla condotta dei tubi; | 
p) soauninisrazione di macchine. s | 
10. La cauzione Gssata a garantia del sovrano Erario im 
porta for. 13,000 in m di © | 
14. ll delberatario dovrà 0 tosto deporre, come venne delto 
nel $ 3 di quest Avviso, riguardo al vadio, la rim menza de } 
l'importo di fior. 6O0O, che dietro sottrazione dl già deposto 
vadio di for. 7000 è necessario a completare la fissata cav 
i 13,000, oppure lasciare almeno una dichiara 

10 farà tosto che sarà pervenuta la re- 


viene: sato 
a 3an 
ione rimane depositata nella Cassa d 
fino a che sarà trascorso questo tem 
Trascorsa tal epoca, seguirà il collaudo finale, dupo il quale 
19. Udi trito” verranno cormaicitr ante” ogm mese 
dei pagamenti a conto, i quali non oltrepassino * 
del contraente pei lavori compiti e matenali appro 
“covo verranno tenti in evidenza tanto i piani ch 
Al contraeuto resta libero di prenderne esatta conoscenza, 
dovendo egli comprovare tutto ciò che lo riguarda, apponendovi 
la sua firma, onde evitare reclami che potessera insorgere 1 
18. Appena dopo seguito il coi 
dei conti, verrà esborsata 


dal giorno del seguito collaudo, 
d cl Amuniragiiato del po 


ti; al quale 
i protocolli 


carta. legalmer 
ll denaro dovrà essere accettato anche pei pagani 


15. Nel caso che durante l'esecuzione si preseutassro di 
versi lavor, che compresi nel protocollo d'asta che 
allora. verranno stipulati degli ac 
cordi dala direzione delle fabbe che marittime separatamente di 
, gaso in caso col conta ule; restando per stro libero alla Di 
rezione, nel caso che il contrsente domndasse \roppo, di far 
costruire questi lvori in qualsiasi altro modo. 
t. L'imprenditore deve obbigarsi li dar piu ipo ai la 
i tosto seguita la ratifcazione dell oflerta € 
| continuarii in modo tal, che dopo trascorso un anno dal gir= 
| Giorao che gli verrà resa nota la rtiicazione del contratto sia- 
no terminati. 
Nel caso che ìl contraente per sua colpa non mantenesse | 
questo termine, avrà da risarcire l'Érario con una multa di | 
| forim 500 per ogni settimana di ritardo ; se però, ad outa di 
| questa multa, il compimento dell'acquedotto oltepassasse l'ul- | 
terior termine di quatro settimane, resterà libero allErari di 
condurre a termine il Lavoro in qualsiasi modo colla più pos- 
| sibte sollecitudine a pericolo e spese dell'imprenditor. 
| Nel caso si desse una estensione maggiore al'acqudotto, 
oppure enirassero dei cangiamenti rilevanti, ia tal caso, riguar: | 
mento del tempo di lavoro dovrà essere. fissato 
dra la Direzione locale dele Gbbriche marittime e 
l'imprenditore, nella qua tratlativa, come pure in tutte le 
vergruzò che potessero presentarsi Ira la Uirezione locale delle 
fabbriche e l'Impresa spetta l'approvazione © definitiva deci» 
sine al'ammiraglio del porto. 
|, 47. I lavori verranvo ispezionati dll. R. Amumiragliato 
dici porto e diretti dalla LL R Direzione delle abbriche terrestri 
la Marini; perciò il contraente dovrà assoggearsi ai loro 


| ore d' Ufficio. 


guerra effttuata tanto sopra cantieri erariali, che sopra cantieri 
privati. 


L'aspirante dovrà inoltre manifestare le condizioni, verso 


Ve quali egli è propenso di accettare il posto in parola, osser- 


jndosi però che il petente sarà obbligato di prestarsi.nel ser- 
igio dell'L R. Marina, aleneno pel corso di ‘3 anni, spirati | 
quali, 5 intavolerebbero' delle viceodevoli trattative per Ta pro- 
lungazione del servizio medesimo in via stabile o temporaria 
Dall'L R. Comando superiore della Marina 
Trieste, 20 maggio 1856. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 473 — 1 L IL. Camera di disciplina notarile della 
Provincia di Udine fa noto al pubblico, essere cessato 
di vita Giacomo Giuseppe dott. Putelli del fu Domenico, 

quale esercitava il notarinto nel Comune e Fortezza 
di Palma in questa Provincia. 

Dovendosi pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
scrizioni, restituire dall’: R. Monte del Regno Lom- 
bardo- Veneto il deposito di glà italiane Lc 700, pari 
ad ora austriache I. 804:59, e svincolare la cauzione 
fondiaria da lui prestata per la somma di italiane L. 
2100, pari ad ora austriache L. 2413:79; a garantia 
del proprio esercizio notarile ; si diffida chiunque avesse, 
© pretendesse avere ragioni di reintegrazione per opera 
zioni nàtarili contro gli eredi del suddetto defunto notai 
loro beni, e fideiussione, a presentare entro tre mesi, 
cioè a tutto il 14 settembre p. v., i proprii 
titoli per la reintegrazione, scorso il qual termine 
senza che si presenti alcuna relativa domanda, sora 
facoltativo agli eredi del defanto notaio dott. Putelli, od 

chi di ragione, di chieder cato per attenere 
la restituzione del depo tto di assenso per 
li cancellazione ipotecaria dei. bei 


| assoggettati a_ cauzione. 


Dall'L R. Camera di disciplina notrile ; 
, il 43 giugno 4836. 
N Presilente A. Tonossi 
Il Cancelliere V. Gianni. 
R. Camera di Discipli 
cie di Padova e del Polesine fa ni 
co che il sig. Buigi dott. Massaroli di 
nato a notaio colla residenza in Occhiobello, per n 
re A8SS N. 49014, di 
ru della giustizia, avendo effettua 
quont' sliro 
è ammesso 


li regolamenti sul Noteri 
n ssegnatagli 


all’ esercizio della professione notari 
del Dalosine, 


1850. 
N Presidente G. O, Dott. Piazza. 
il MH Cancelliere Schiuelli. 
| e e e 
| N. 3026. Provincia di Padova, 
distrettuale di Consetv 
tutto il 84 pv. lug 
go dei Comuni qui sotto indicati 
posi 
obblighi e documenti da prodursi psp 
soliti per ogni Condotta 
si ricevono a questo protocallo 
medico-chirurgo. . L. 4300 
Idem » 4200 
ddtom » 4300 
Adem » 4500 
Conselve, il 30 giugno 1836. 
L'I.R. Commissario distrettuale G. Micca 
[ECO nio a 


La Deputazione comunale di Pellestrina 
Rende noto 

Che a tatto 34 Taglio resta aperto Il con- 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del cir. 
condario di questa Parrocchia di Pellestrina, della lun- 
ghezza di miglia 3 e larghezza di miglia 4/5, con bu 
ne strade, ina popolazione di 9200 abitanti. dei 
quali 2500 poveri. 

aspiranti dovranno produrre a questo Ufiicio 

te loro istanze corredate dei soliti documenti ,  preci- 
sati anche nell' odierno pubblicato Avviso, fermi del 
resto gli obblighi descritti nei relativi capitoli norma- 
li, che restano ostensibili. presso la Deputazione nelle 


Pellestrina, 20 giugno 1950, 





| cod 
18. AI contraente non è permes 
ad un altro bè per intera nè parziala 
gli stesso, — Nel caso di 
assi 4° suoi eredi. 
| 19. Tutte le spese per bolli od all lt 
questo contralto dovranno essere sostettte dal contraente del È 


di cedere questi lavori 
dovendoli compiere | 
orde passano gl obblighi da li 


lor offerente, dopo essergli. sta 
è della sua offerta © rispettivan 
| del protocollo d'asta, che fa le veci del coatratto da lui fi. 
contratto, 
è autorizzato di premere tutte le misure onde 
costringerlo, oppure gli resta libero di rinnovare il contratta a 
pericolo e spese. dell'impreadi:ore, nel qual caso la cauzione 
verrà confiscata 
21. Nel caso insorgessero dell iti, il contraente avrà sem- 
pre da assoggettrsi alla decisi ne delli giurisdizione militare, 
ed il concetto tedesco del contratto servirà di lase. 
Quest'ultimo e rispettivamente il protocollo d' asta coi 
gian di progetto sono ascoli ogni giorno preso la suddetta 
rezione. 
22. Oltre alla firma con nome e cognome, dev'essere indi- 
cato nell'offerta il luogo di domicilio e la condiz one dell'offerente. 
i portare il seguente indirizzo 
._ Offerta per la costruzione d'un acqueditto dalla sorgente 
Carolins fino alla caserma dietro [ Arsenale a Pola 
Dull'I. R. Amuiraglito del Porto, 
Pola, ii 26 maggio 1856, 


di guerra austriaca 
Le altribuzioni annesse a questo posto, consistono nella 
direzione tecnica delle costruzioni navali per cui havvi presso 
il Comando superiore della Marina un apposito riparto tecnico, 
preseduto dallo stesso Direttore. I 
L'aspirante alla carica in discorso d-ve quindi possedere 
profonde conoscenze tecniche comprendenti ogni ramo relativo } 
alla costruzione navale, onde essere al caso di esaminare dal 
lato tsorico i piani dei navigli, piani di velatura, ec., che sa- 





Da parte dell’. R. Ammiraglito del porto in Pola si ren- 
| de pubblicamente noto, che per la costruzione d'un acqudotto 
| dalla fontana Carolina fino alla_caserma dietro. Arsenale in 

Pola, verrà tenuta una trattativa mediante insinuazione d' of- 
| ferte in iscritto nel giorno 45 settembre 1856 nella sala di se- 
duta dell’. R. Ammiragliato del porto suddetto. 

Le condizioni principali sono le seguenti: 

A. Verranno accettate e considerate soltanto offerte in i- 
aeritto e sigillate e di tai individui, i quali abbiano di già con- 
dotto loro stessi, o fatto condurre a termine. pubbliche fabbri= 
che di entità con sodisfazione dell'IL R. Autorità, per il che le 
offerte devono essere munite dei rispettivi certificati. 

Nel caso che più individui formassero assieme l'impresa, 
dovranno dichiarare che ognuno di essi riman: responsabile ver: 
so l'Erario per tutti è viceversa. 

3. Ad ogni offerta deve essere unito un vadio di fior. 7000 
diconsi fiorini settemila, in contanti, Obbligazioni dello Stato se- 
condo il corso della Borso, oppure mediante documenti assicu- 
rati e trovati a dovere dal fisca. 

4. L'offerente deve espressamente dichiarare, ch'egli ha 
perfeita cooposcenza non soltanto delle condizioni di questo Av 
viso, ma ben anco di quelle del proto-o lo d'asta che fa le ve- 
ci del contratto, e di volersi. dirigere puntualmente a secooda 
delle medesime. 

5. Trattandosi soltanto di ribassi di per cento sui prezzi 
d'unità pei singoli artieri, i quali prezzi sono contenuti nell'a- 
nalisi, contratti ed accordi, ostensibli. presso la Direzione lo- 
cale delle fabbriche maritimme in Pola, e non già d'un nbasso 
sull'intera somma, dovrà l'offerente indicare chiaramene in d-- 
fre e lettere il ribasso offerto per ogni lavoro. d'artiere separa- | 
tamente. 

6. Tute le offerte che pervenissero dopo il mezzogiorno 





ranno per pervenirgi, come pure d'illutrare e di motivare die- 
tro principi scientifici i progetti gli elabutati che da lui stesso 
emanassero. 

Dal lato pratico si esige da iui che sia perfttameate ver: 
sato in ogni deltaglio della costruzi da 
ogni qualità e portata, sieno essi hastimenti a vela, piroscaîi a 
ruote 0 ad elice, oppure navigli misti, e che sia al caso di por- 
tar riflesso a tuite le esigenze richieste in giornata si dal lato 
nautico che militare, riguardo a' navigli di guerra. 

Egli è perciò indispensabilmente necessario che l'aspirante, 
alla carica in distorso, abbia condotto egli stesso la direzione 
della costruzione di più navigli da guerra, di riconosciuta riu- 
scita, 0 che per lo meno egli abbia occupato presso la mode- 
sima un posto eminente € di prima importanza. 

La dimora del direttore delle costruzioni navali è stabile 
nella sode del Comando superiore delia Marina, però egli è te- 
nuto di visitare tanto periodicamente che in ispecili. occasioni 
di sertigio, gli Stabilimeati marittimi di Venezia e Pola, e di 
trattenervisi colà anche temporaramente a seconda delle circo- 
stanze. 

Coloro, i quali si credono abilitati a disimpegnare la ca- | 
rica in discorso, vengono eccitati di produrre le loro domande 
all'indirizzo dell’ LL R. Comando superiore della Marina in Trie- 
ste, fino all'ultimo di settembre a. © 
È Oitre all'indicazione del loro attuale soggiorno e carattere, 

aspiranti avranno da comprovare coa validi © legali certificati : 
47 i dro eli e la ton fi cosituzione; 

* l'attuale loro posizione e gli emolumenti che godono, e 
che sia eo Bo di sandonee È presente servigio; 

3.3 gli studii teorici e gli esami uffziosi è pubblici sostenuti; 
4° l'applicazione pratica finora sostenuta nel ramo delle co- 
struzioni navali, e segnatamente nella costruzione di navigli da 


i dei 


I Deputati $ D Vaw 
petali Mansasa 


HI Segretario Bin 
— 
N. 2013-7 Sanità 


alla £ 
S. Giustina ris Distretto di 
n strade pratica- 
cavallo e parte con rotabili, venti una con 
Plessiva: popolazione di 5000 anime, delle qu 
4000. hanno diritto all'assistenza gratuita 
salario è di L. 2000, colla residenza del 
dotto in S. Giusti 
Le altre condizioni della Condotta sono ustensi: 
bili presso questo R. Commissariato distrettuale nel. 
le ore d' Ufficio. 
Dall'L R. Commissariato distretto 
Feltre, il 10 maggio 1856. 
HU R. Aggiunto Bsrsavenis 
—— 


N. 3557. 

LI. R. Commissariato distrettuale di Dolo 

la base alla Superiore autorizzazione, si dichiara 

31 taglio p. v. il concorso alla Con- 
rurgica dei consorziati Comuni di 
ed Oriago, colla residenza nel primo 

Si avverte quindi che le strade 

tenzione ; che la popolazi 

. 2980; che i poveri ascendono n N. 
che il soldo è di austr. I. 1200. 

Tutti gli aspiranti dovranno dunque produrre n 
questo R. Comunissariato distrettuale le loro. istanze 
corredate : 

@) dalla fede di nascita;  & ) dal diploma ; 
€) dal certificato di sudditanza austriaca ; 4 ) dalla li 
cenza di vaccinare; one di restare 


1500, 6 


| svincolati da altre Condotte coll’ annunzio che avranno 


di essere stati preferiti. 
Dolo, il 42 giugno 1856. 
LI. R. Commissario di 
N. 3556. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Doto 


tu esito alle Superiori dip ° 
aperti fino a tutto 34 luglio 


rettuale Camvana, 
— 


cune 
imponogara alla destra del 
L. 4000. 


LL Che la residenza è fissata nel Comune di © 

pagna. 

IL Che tutte le strade si trovan 

zione a sabbia, parte al piano e parte in argine. 
Che la popolazione pel medico è di N. 100 

e per la mammana di 1150, e che a due terzi si cul 

colano i poveri. 

IV. Che le istanze da prodursi sll'L KR. ( 
missariato distrettuale dovranno essere corredate della 
| fede di nascita, del diploma, dal certificato di suddi- 
tanza austriaca, della licenza di vaccinare, rispetto al 
medico, e della dichiarazione di assumere la Condotta 
tosto ottenuto l'avviso della elezione. 

L'I. R. Commissario distrettuale Caupana. 
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Grnazio I8TR per Sor. 1000 cm 
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usa 


ni-prescnie sarà potbi 
ooghi soliti, es iesento { N 483 
volte consecutive Lela Gus 

Ù si Vecezi 







sotto peri numero 
protocaliare del prescore Editto 
GÎi venne con odieraa Dereto de- 
stinato in curatore l'avr. 
lo Dr Frigo, e fa. preserittà la 


sence sar 


Rreseode sn pubblichi e si afigga ni buogi soliti è S'mseris'a per tre volle c,aserutive nella 











tasssg 


Li 









È. 





Hi Cav. Presidente Muwrnomi 


2 devoto pareggio dell'eventua- 
Ve differ-aza che Vi peteste ecwre 
fra il perzzo oflerta del deliberi- 
tari» decadato, ed il ne 







tl 


stinza ultima. quan'o dagli imer. 

ccempiari delli precedesti due 
asti cogli attergati; 
dicembre 1855 nom 14331, in 
quello dell'istanza di presotizine 
© 2I dicembre 1855 n 14958, în 


î 
È 





12:30 rendita | 





ì 





seotata a questo Tn 
ria Doroea 

1. puidi | Kurkler una setizio 
Nel 4 febbezio a. ©. mori im 


L'L R Pretura Urbana di 
Viceaza rende noto che. nel 16 
agosto 1555, moaci 2° vivi 


29. Par. ia delta scarpa si 
2303. 6150, 6151, di 
per. 9:64, reotita È 17 


1} 
bai 








Di titolo di 
conta della Luog 
3 SM LL 
L Loxenburg nel 

te degnnta di 
arona di ferro 
















Polngge di quesa giuristizione Gir 
Galli fu Angelo, era mario 





vi lucrssero equi» 
renti le esceutaoli sarzano le stes- 





quello della petizione giostif iva Diana nob. Boobs 





vadori è Gaia F 





(al preside del 
(Nicodemo Li 





peri efeti e colle avwe-teaze ivi | fa Lorenzo abbundocando u a ie- [fu Garono i 





di Teresa Bisso. posteriormente | se dispeneate dl deposita, anche 





è fedeli 











Sue sestuaza mobilar 
arretrato di pensione patrizi. 





to di a 1 16000 ei 






delanta. senra lestazzento 
Esse do ignati i egitimi sue 
cessibli del Gatto, si d.fiduoo tutti 
coleen. che credono di poter vat- 
tare diritti scl eredità. medesima, 





dal prezzo che sarann» per offrire, 
però Goo alla cuncuerenza del loro 
Credito cupiale interessi © spese 
è fso alla distruzione dell'istero 
prezzo mediante la graduatoria 





" 
, 
s 
d 
P 
ti 
. 
Ù 


Se ercita quindi esso nob 
Fratcesco Morosini a_ comparire 
i0 lempo persannlavate, 0 3 far 
giungere al d-qutatogti 
i oeressarii mezzi di dos, 0 















fusse wata in ma:ramonio a rio 
Gres coi cpianoiroezie russo 
Vasi Vasiivgg Zaisoti e che cl 






















esso l'ave. Dr Bin 








ssimmarzi entro ua sno0 dala 





però sarà libero alle e ecutanti di 





dd istituire, e partecipare al Giu- 


‘portare lo crd 





simo pro reasse nei b selle | Lore in G. 


Brio ca s'iupose luna. al ef.t 
nome di Alessandro, e che at- 
talmente si troverebbe iu 





pulbbcazione del presente, com- 
provando il dinito alli sucesso: 
e. altrimenti l'eredità medesima 
per aggiictà agli, pl 
Ve rappresentanze di Teresa Ba so 
di ai moglie marta p seri mento 


Chiedere l'agriodicazioce in loro 





un altro proearatore, 0 ai 
adottare quelle misure che cre- 
desse più conformi al propr 

teresse, alirimeoti dovrà attrilaire 


pabblicato mediaste affissicoe nl 
Albo di questo Tribunale, e del 

























Russia. 1 desio, pr 
















a soctedere cell eredita dela Boo 
liti, presentare la sca dichiara 
move di erede, poché ia tso 
cootrario si pricederi all venti- | fire avere, © cocoscere 
lazione della detta eredità, io coo- | satteciaure i propri. ne 
corso degii altri soccessibil. 

Dal'L R. Pretora Urbaza 
Civile di Venezia, 








eomjarire 2 bmpo è 
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chè nei soliti aghi di questa e 
di quel R. Città, come pure 
mediante inserzione per tre volte 
Gazzetta Uftiae di 


bt 
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od arche Sglre, ed în 
dieare a questo Tr 
pitrocimatore, e in somma lare, 9 





Li 
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HI 


so del Cristo 
di cavaliere di 
+ Il conte Piet 
waliere del R.| 
furono loro ci 
È s 
| Migiogno a. c, si 
tv | Tiere al segrei 
ita, consigliere 
‘e portare la d 




























Dal R. Trikensle Prov Li 3 aprie 1356. 


ll Cons. Dirigente 
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37. Art con mori in mappa 
di S. Lucia al n 763. di pri 





detto dall'esercizio dei diriti ci- 
ilico Luîgi Forlan detto 





87 











È 


ion d'onore, 
1 4 fpoleone. 








2:72, rendita i 3:59, stimato 





C reluer del viverte Giacinto di 








Ì 











EDITTO. 
Dall'I R Pretara di Gemo- 
na si porta a pubblica sotzii 


* 


39 At con mori in det 





verrà escinso di' pariecipare alle 


i 











colonnello. nel 
7 comandante il 





ELI 


mappa al n 215, di pet 1 


& 


stigiorie che si Gienessero nel | 





R. Pretora U.bona 





Suono i beni da subist*rsi po- che, nel giorno 6 cicembre pp 


i 


Nel corpd 











è morto ia Gemona Gis But fu 
Petro Brio Paor, lacciatdo usa 
disposiziore di uima vol 


pri fel Luigi, Azzo, 
Valeotizo Buezio di tiemota 


di Viceora si fa roto, essere | 
gicrao 13 ‘glio 1%:5 manceto 
i Mortecchio- Maggiore 
Giusene Zetbro fu Roca alla 
di cui intestata ernlità busno di- 


40. Prato e porzion» rido/to 
ad ria con mori in detta mappa 
I di pert 5:62, re 

3:59, stimato austr. L 


cinto Furlan di detto inogo. 
Da LR Pretura iS Donà, 


stî in Comvoe di Bodjr di 


Deserizione dell'im bile 





4. di stima. Casa Badonica in 
magia di Babj: al n 124. di 
pert. 0:34, rendita a | 9 
di mappa cessa, di pert 
dita a L 44:98, sti- 


Casa con annesso terrano in | 











di Badji aln di? 
vendita L O: di, stimnto 


®42 Av. con mori in detta 


7, rendita L 8:31 





Noo essendo noto a questo 
Giulizio il luogo di dunora di es- 
s0 Giovanni, riese egli difilato 
ad insionarsi dicanzi questa Istom. 
ta ed a preseotare le soe dichia 











È Prete lo ta de I aveste Valemiino fu Gio, Bui 
alli on. 3 4, 89. dipert. 0:53, 


4588, stimato aste. 





tavivuari eatro ua an» dalla 


seutati tuti ds questo ave. del presente Etitto, ed a presen 


esco Dr Dari insimuata la peti- 





naggiore Ignaz 
stantino. Wass 
HI teneni 
lrelutore giudizi 
| Jciale in Prage, 
(ii Tribunale ge 
HI maggio 
le provinciale 

\ pauditore 
Ù ON capitano 






















i 
fimento artiglier 
2 pali ROSS 





razioni di erede sel termine di un 
an50, avvertendosi che scorso que 
sto termine senza insinsazione, si 
passeri alla Iquidazione dell ere- 
dità in coocorso di chi si si serà 
insinuato e del curatore si 
esso Giovani deputato rella per 


tare !a sar di biarazione di erede, 
poichè in caso cuairario si proce- 
derà alla venril.zizoe eredi ria 
ia concerso degli eredì insinuatisi 
e del esratore Fave. Dr Giosep- 
pr Cekti di Gemona a hi de 


Si pubblichi e si sfiga 
R Pretura di Go 





3 Art con mori in dea 
magna al a. 3807, di per. 0. 65, 
rendita L 1:60, stimato aute. 


zioe 5 aprite anna corrvate sum. 
4745, per la giudiziale dichiara. 
| zione di morte di Carlo Caleagni» 
ni la Lorenzo di SM. Maddaiena 
Comune è Distretto di Occhisbelio, 
Provincia. di Rovigo, infeto re 
sente fino dall'anno 125, si cita 

al soddetto. Carlo 
Cal gni, a comparire nel termi- 
ne di Un anco, co avvorteza 
che ron comparendo 0 ro0 farm 
do al Giudizio e uscere ja atra 
guisa li sua esisteoza catro il 
terscine sudietto, vi proce lerà ala 
domardata di-hiarazione di morte. 





43. Simile in Vetta mappa al 





si porti a pubblica 
ia che, sei por 
1853, è m rio im 
Vescrslio Fuszago senza dij 
1006 di viti: voloot. 
Esodo ignot> al Giuli 
ove dimorivo Murina Fanzagr. 
trasch soreli del delano, € Gu 
vanni Farvigo £ Mitico np 
CX fatre del defuuto med 
vengono eccitati a qui iosi 
catro un ango dalla dita de jr 
serte Editto, md a preset 
| oro dichiarazione di er, por 
n caso contrario, 6. proe-deri al 
| ventilazione dd 


3, Orto in detta mipoa al 
n 1266, di pert. 0: 19, rendita 
10:55, stimato a 1 (42:50. 
5. Prato in dette mappa al 
3243, di pert. O : 79, reodita 
39. stimato a 1 175. 


mone ditta d | Borghetto mer- 
sno em ortiello Sa} Gio 





al n 2290 di pert. 1:48, ro- 
das 1 0:83. "simo sar. | 





45. Art. muto in d 
al n 2089, di peri 1 
2:83. atimoto austr. L 





Locchè si pubblichi all Abp L 
si Li 12 mogzio 1856. 





volte nella Gazzetta Uffziae di 








È 40: 28, stimato 3 Dal'L OR. Pretora 
TAM. e mori 


mppa al n 31% 


EA il presente vie puiùli 
cato mediante affiscion» nell'Albo 
di questo Tribucsle, è pei setti 

















Li 5 marzo 1856. 
HI R. Cons. Dirigeate 








2° di stima Art_cor 

sori in'4 tta maspa al n. 2782, 
di peri. 0:57 rendita | 0:97, 
| stimato a 1 42:40. 


per tre volte nella Guzzetta Uli 


Sopra istanza odierna num. 
4920, bei sensi e prg 
della Sovrana Riso'uzicoe 
braio 1833 si notifica a 
Ancu di Jacob Daniel. poesidenie 
di Ferrara. preseniemente dimo 
rante in Genova, che Carlo So- 
riani fu Domenico di Ss 
collavv. Peroliri. produ e in di 








R Pretoria in 0- Loria al n 1705, di per 


rendita L 10: 29, stimato 











48. Art. ca mori in detta 
tasppa al n 2768 di pen. 0 
87. readita L 0:80, stimato a. 





cati sg. Eogemo Dr Di 
89 e Pietro Dr Calvi curatoi de 
potati, il primo ala Peirauh, ni | 
il secied» al Giovanni Fanzipi 
II presente Editto sari sti 
so pei soli luoghi ed inserito pr 
tre auscess ve volte nella ivrtati 
Uttziale di Vesezia 
R. Tebunale Pro 





LIGA Di parte dell R. Tribu 

Ie nale Prot. Sezione Civie in Ve 

netiba easere stati pre 

scia mi gr 9 mn 

pe pari numero del'ave. di que: 
di Bott. nok, Rudi 


€ dagli altri tre lati Ter- 
STRO in mappa sotto il 


E radio a 11807 






9. Art. com mori ind 





sì 
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Simile in detta moppa 
al n 2954, di pert 5: 46. ra 





0. A-sr. con mori inmp 
md Babjial o 3H1R dipen 
3:86. rendita £ 9:39, stimoto 








Si rende pobblicame te noto 


1854 P. 4920 una petizione 
che; s3pra istuoza odi rea n. 2560 


nei punti  1.* di nullità di pigno- 
rameeto immobi'inre di due corpi 
di terreno posti ia Pistola Di- 
atretto di Badia co casa sopravi, 
eseguito Del giorno 97 morzo 
ni val 61, gus n. 483, 

atti soccestivi di stima 
Dareto 7 giogoo 1854 n. 3320; 
2* essere truoto esso R. C. Anau 
a far carcellare a propria cura e 
spese presso l'IL R. Cooservazio» 
ne delle Ipoteche in Rovigo il pi- 
gnoremento suindic.to, e che li 
Pretura con Decreto pori data è 
numero della petizione suddetta 





50. Simile io detta mapoa 
al n 2897, di pert 1-7: 
dita L 2:97, stimato autr. L 





trale del Fisco in Venera e di 
vo curatore degl' ignoti interessati 


1° di nellità ed invalidità 
dell annotamento del vincolo che 
porta la Cartela 24 dicembre 1847 
0. 100393, della. rendita di fio- 


pendenza delle ordinazioni testa- 
mentarie e codicilari del fu Maria 














AIA v. con mori in detta 
magna ai on 3108, 3109, di 
pert. 2:16, readita L 5:07 
stimato a. L 259: 20. 

42 Art. 3a mari ia mappa 
di S Loria ala. di 


37 


sEF3 





Li è maggio 1856. 























Si rende pubblicazente nn 





2 di au'oriezazione a chie. 
dere la cancellazione del detto an- 
notamento di vircolo dallL R. 
Prefettcra del Monte del Rigno 
Locibardo-Veneto colla sola scorta 
dell’ invocato giudizio 

Si rotiziano quindi gl i 
interest, ssa ero temo 
ia curatore l'avv. Buiti 
la prosecuzione della causa 
le norme di lege», el essersi pre- 
fisso per la risposta il termice di 
giorni trenta, sotto Je + vertenze 
dei 88 32 è 495 
l'Aulico Deeret 





af 
LPP 


due pendenti da orecchini ron pi 
tre dia che, de ditel duo pe 
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nella piozza di Bodoji, è per 
ste inserito nel foglio Uffizi 
Annunzi della Gazzetta di 





gh 


gent 
proprietario Si dita, pertant 
chiuogee vi abbia diritto, sd ie 
s'noarsi e giostifcario ml 
di ua anno dal giorno dela tera 
inserzione nella Gzzetta Librak 
di Venezia, poichè altrimenti + 
detti effetti sarebbero venduti, € 
conservato il prezzo. presso dll 





sd actom lav. Dr Luigi Giro, 
al quale potrà far giuopere util: 
mente ogni creduti sua fccezione, 
© scegliere altro procuratore indi: 
cand.lo ad essa Pretur 
io difetto d vrà ascrivere a sì 
conseguenze della propria 


Locchè si pubblichi, ed af- 
luoghi soliti, e s'inseri- 
tre volte nella Gazzetta 


Dall'IL R. Pretura di Badia, 
Li 11 marzo 1856. 


FE 
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È 





È 





pi 
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ll presente sarà afisco nell 
Albo Pretorio e tei luoghi soliti 
io questa Città, ed inserito per tr 
gone ella Gazzetta Ufinale è 


volte ella Guzzetta Utiziale di 





Hi 








© comunicare al co- 
ratore i proprii mezzi di dif sa, 
© scegliersi altro patricinatore, 
mentre in caso diverso. dovranno 
imputare a sò steesi Je conse 







R. Pretora Urtuti 





Li 


Li 3 mugio tas 
Con; Dirig. 
pira 
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Sezione Civile in Venezia, 
HI Cav. Presidente 





sE 





Hi. 








È) 


Si porta a pubblica rt 

con deliberazione 27 magit' 

>. 5213, DL R. Trion 
ia Vicenza ha dic 
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I 
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è 
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Chiampo, e che gli fa deputato ® 
coerede del | curatore il di lui fratelw Door 
Marchesini di Valenico pae 


3* 






Totem pur publ 
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maggiore aud] 
Mot. Frances:o 
di stato maggiot 
Furono n 
























* Riesenau, delli 
vecchia, comand 
O Faconfer 
{ip capitano pen 
hott 
Speri. comuni 
uda vecchis, ii 
onture di 
4 maggiori 

i 'bunae provini 
a Grate; e Frane 
QpFia confinaria w 
Provinciale mili 
N Fu penzio 
Heldenstanm 





























































Nei quale it naro 


mero d'avvenii 
















galoppava 
ta della duchess 
Jasciti buon tri 










a gli sfioravano 
zione inellabile di 

ella donna ce ar 
Più volte, la 





















d'essoro sola con lu 
della caccia; ed allo 
he parole, chiedend] 
Si fossero, o 
Al che Amalrid 
— Ascoltate! 
E spronava il 
monde, Ja bella pi 
malazione 

La duchesa co) 



















(IV. te Aj 

1147, 154, 150, "t% 
La GAZZETTA 
Prietà della presente 








ic attuale 

aDE 3033. do pabbe na suddetta Elena Rag 
Erto. " 
Per parte dell'!. R. Tribanale Prov. Seni». turi in Venezia, si notifica col presente Editto i Fabris 

in este ad istanza 1° giugno 1855 n. 9251 di Matteo Roggi prodotta in confronto dell’ Iutendenza 
Provinciale delle Finanze i Udine € per essa del Ri Fisco, venne decretato doversi far luogo alla 
eduri d'ammo.tizza; dei » itodescritti documenti. > 
Vengono pertanto diffidati tutti queli che detenessero documenti suddetti a doverlì produrre 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pabbi. | assunti in virtà della delibera ap; 
Nel primo caso il (ato 






















la suddetta veterga gici 
Finn ct pay CS È 
decidersi giusta Ve nn 










































































































































































































































































































































































































































































































































































N sponsabile di ogni uiteriore risar- termine di un anno, mentre in caso diverso verranno dichiarati nulli e l'I R. Intendenza di Finanza Giud. le 
cimento : vel secondo, il deposito Udine fon sarà più obbligata a rispondere per essi Se Do di peri yy 
rimarrà presso la R: Pretura di igneto: dici A 
n Casteime ‘o a disposizione dell'e- DESCRIZIONE DEI DOCUMENTI. ico Editt, qu th O 
Ri red n "tit 
Gi XV. 11 prezzo sarà pagato in |. Confesso 1.° dir:mbre 1848 n. 15, della Cassa delia R. latendenza Prov. in Udioe per le seguenti ez», è di conseguente 
un mani dell'amministratore, in auste. Obbligarioni metalliche fruttanti il 5 per 00 d-positate da Matteo Roggi a cauzione dell’ Appalio del diritto | ficazione e validità Sogn 
pi tr gti, lin mune diro | di pontatico sul Tagliamento alla Delizia da 1 novembre 1848 a tutto 1857 coi relativi. conpons e peettzine inserita presso IU 
® d'argento al corso tariffa, V. N talons : i di 
i) * dacia Ta crt montata qu: | posi N 241763, in dato 1 dicembre 1845 per fior. 1000 con 49 ccupons da 4° dicembre 1849 e alone. | dicembre detto al n. 894 del Reg. | — n 
i ser mediante | si poria = pubblica notiz'a, che 
. Sangue surrgsto del dinaro. Cale: | deliberatazli “e N 261768, em + 4000 1900 dite idem | int 47, eendceme mali | Si orta pula paia che o pet 
so brato il contratto, e numerato il fiero in i N. 241765, ade » 100 19 » > idem 1 | attento Docito. 31 dicembre an Prata Veste 0 | dt rip or e te MON 
fem, i decimo dept gi [Ber dl db MERI idem Ri A) Se RI I IO tuoi oe scrani Ri cola | ph ca 100° vet ho (O 
‘eaparra, come all'art nerlo occorrindo i 41767, idem n sa I i » ®, Giuseppe, | Bata che sulte 7° et 7 
lo resterà a disposizione del delite- | del Decreto mede imo per p.terne N. 241768, idem è 19» . idem Ù esso noh. Morosini con prefigger- | i figli Luigi, Gaetan», UA sul'a detta juan pr 
n fio, è Patria sv | dpr da nnt pole N 241159; ife : FRASCA TI I E e Ei 
DI tirà alla sua estradizione , sotto- La proprietà poi N. 251770, idem si dp 3 » iper la rig ‘o las dimora rano Ver: | Pgnoremeoto di “tb ey} 
at | scrivendo la relativa istanza sarà aggiodieata se non che dopo N. 19990, giogno 1823» ROIO SR no LBSO: nr etvrivoe del'9: 38 di Oil | cara Jo elet ai qlloeairl | 1a Sirio) deri n 
n + non | che avrà giustificato l' adempimen- N agorto 1847 * 50019» s1° agosto 1849 » |Reg.; e che non avendo potuto | entro un anno ta del Pe: [ata tea contata doni | 
" fr re ancora aggiudicata in nome anche | to di pe emdizioni d'ata Ml. Confesso 1 dicembre 1848 n. 16, deita Cassa dell’L R. Intendenza suddetta per ipa etna Li dipeso ing ra pag ad di pacvighti n rea Da e paia x 
© que lotti, distinti vi gioroo dll’ intima- | Obbligazioni metalliche frattanti i 5 per 010 depositate da Matte Rosgi 2 esuzione dell'Apsalto del diritto © e dell'altro stto ad esso nob. Mo- | = liaraz rete, poi.h " i Tribuna F* 
LI appid sprint corpo | avan tenta gguiaioe | sine del Det _di deibra ia | ponti «la Melua pet Pordenone Pete ‘compone fc ctr si prole ala | Sese Cie n Ve ln 
non # misura. i seguito alle acrettazioni gi fatte | avanti, tutte le imposte prediali, | © talons n siggio 185, 
d AIR Hi prezzo di sud: | da tutti, promette ia al com- | sovraimposte come qualsiasi. 4, ‘a 1° gennaio con 3coupons da 1° gennaio 1850 e talons. 50 degli eredi iusinuatisi e del cu- HI Cav. Presidenge > 
peillotto prio di È 83 : 20; prato. ermini i tepge” Lui caste ai petia ord Tati Hive rt tai toro d Ò . Liù } 33" 1849 fatore a lui deputito sì Maxmo i 
ki per tto sconto di a 10063 00 MELI) tempere sà cr | saio sedia dovranno NMITOO + il (al ARCA; . ! a, De [ari re Forti P 
56; (a copia a bi der | su Faario 8 nea di- oa + 5 8. * maggio core. sotto” peri numero cate sarà pulbli- PS: 
d per ito quoto di 1869: 60; | menti di progr quli coito | rito ritira Ra NA e ER OO | Rotture “dl prestate "Eito | estone ico soll," aero | n. 4-83 z 
bj per ata SERE È ” e assiale è così pu dl L dabia si riterrà ss Sagl) Rrescute sì pubblichi e si afigga ai luoghi so iti. e s'inseris‘a per tre volte consecutive nella s peer sirea Don fe: (ea “ fs nella Guz: È ol qc und 
Le stime giudiziali, i venduto, © rispeltivamente arqui- | Gen i { stinato ia curatore l'avv. Pao- | ret: le di Vesera. 1 or SUOMI 
3: fori) fD Au cura Li n XVII Totte orge pae Fa CAD emi si tro- ri IR Tribunale Prov. Sezione Civile in Venezia, ilo Dr Fri. e lu prescritta la Da Hi UE pren Ta t, | mole Prov. S CAI 
Pretura di Castelfranco, spe e, compres: quelo per l'al: | verd nel giorno dell'inomto na 22 marzo 1856. | personale intimizione allo st maggio 18 Sì noti 4 Irma olo 
. Mic teser di ql di Di | oc md re Pb, | ne pure aio de tr N Cav. Presidente Mawrnoni Pera [3 tanto dl Sig dirle È 11, Re Pretore Satvaori fo ta 2° | OOO del Tal 
N si i ar @ XII, e com- | rio le servitù passive cui per stinza ultima, quan'o degli inser- VZA atavale, esere ty t* 
' pe ft Saro rest Sr Linponta, pr di ii: | satrapo mune sg | N. 6412 norrro, "i PAbL | a decato pregio dell'eventa- 12:90. rendita 1 1:50, si "li capa dl preti den Ortell, Cane. set è qst Frina d A 
ch i so : staranno 3 ca ro canto staranno a EDITTO. p-0ta che Vi potesse essre ‘ mato a. L 1 alti cogli attergarivi. Decreti ini ia Dorotea Coroliva Lo Laxenburg 
r Gaoceleri delli, R_ Pretura pe | rico del compratore. {uvore le servitù attive, che fm LL R. Pretura Urbana di | fra il prezzo offerto dul delibera! 29. P.at. ia delta mapps ci dicembre 1855" num. 14981, fo | N. 14992. 4. pubbl. | Kurkler una pei, Dt te degnnta di 
, ici giorni preetenti qullo dell Decio di bem. sero sie sat, ic Viceaza rende no F tario decaduto, ed il nesvabile dal no 280), 2803, 6150, si6 fi mie dell’ nana di premete si porto. nel giorno 11 genio | da sona di ferro 
n 9 lo DI a moncò a'vivi in | nuovo inemto pet. 9:64, rentita È 17:34, 034 dicembre 1855 n 1895 Nel 4 febbraio a. €. mori in ] 559 contro di esco Catyl* side del 
) Mt ruga yiore Gta co | |. Campi 19:2: 108 a. pv. | tanto che ona alba tento l'ap: | Palgge di ques sumatni il | moora into. Aucrsato equi * Linate a L' 1918 elle dll petizione cisibativa | questa Ct. Dina nob. Boolini | vadori € Gstomin feet è | AI preside di 
: tuto e serv ate psv, | nd i” Caine | Ba pt rta det sab | como Call fa Amp era mario | renti i esci carnose: | ‘50. Arte ino mapa di fogi ei Lame | ga Cata Dana eb. Boni | va Giaromo ia puato di pece | fcodemo lip 
Ù dhe peo stes Ma: | nt a uao i Comune | no potrà rv novazione di sore | dì "Teresa _Hyso" posteriormente | se dispenoto. dal deposito socio! Laria al n Li pert. 1:19, espresse mue stanza mobiliare, e più un [to di a. 1 16000 el poro (plinti e fi 
e fu co. jo, Contr ali, deterori ma dovrà mote. | defunta, seora testatnento dal prezzo che saranno per offrire, rendita L 1:20, stmsto austr Si eccita quindi esso nob. | arretrato di pensione patrizia ui SMI 
: Mori i ee di Coslfane ta ine | nero nolo stato che si rover | — Rise do iti Iegttimi su | pei Gas ate air media 1 Francesco Morosini a comparire | -—Apparirchbe che ia defunta siigiagno a. e, 
3 Wrasuno potrà concorrere | fiui a levante strada perduta ; a { all'atto della delibera. cessibili del Gaffo, si diffiduno tutti | credito cspivale. interessi ® spese | 34 A. v. coa mori in map- in tempo personilmente, 0 a far | fosse unita in mairmonio a rio T° assesso 
all'asti ssoza il previo deposito | mes tal IK I col li i ad 
dti case i fer pin” Reveio è Servi” l per 1 tel tte nl imposte | cole. eb credono di per va» | e fino all distruzione dell'intero ' pa di Bajo ‘9 0° 2610- dî giungere al d'patgi ciro e | iso co capiamortenent russo Miao, Anto 
doo lar mo, per ten levedin e Silcotri, | per la delibera, © per la suzes: | tare diritti sul'eredità melesima, | prezzo medante. Lo graduntoria: | peri. 2:36, rendita | 4:62, i necessarii mezzi di difoso, o | Vasili Vasilivigg Zaizott © che cal N de e 
i tto n ce tI dp | desti ela mappa di Gol | Sta egiudnzine Ta” propre | d'insiara o ai oetta {pesto dato Li gradoni ti di Stimato a. 135% 3A fetiuire, e pareipre al Giu. | medesimo pro resse nel 6 settme | tore n Gudo aging è portare lo ero 
h fiv, 4 in mona. dirt JA6t | patto i n 845, 846, 847, 88, | staranno a carico dell'acquirae. | ptblcazione “a” preset ani | TS l'aggiudicazione iu loro 3a A 8g, gl dita mappa dizio un sltro procuratore, o ad | bre 1824 va bgio cu s'iupose | tenca" dj MSM ne del Cristo 
È RI i Ra mene dire è dar 3, 853, 866, | ii_l 1 imposte erariali pro- | provando il diritto ala successo: | proprietà di e i ba Sepositndo si n 9G14, 2615, di pert 8: adottare quelle misure che cre- | il nome di Alescandro, e che ate | cana possa, di cavaliere di 
È deter SEO, di Uta od no he | per er pa ca | villi © comunali relalive lime | pe, alimenti l'evedà melesima | Soltanto ta comma "che ”soporaste 58, rendita È 10 150 ottano n at più conformi al proprio in- | tualmente si troverebbe iu R desimo, prot dl conte Pietr 
€ ro i pl rt Ro di Berti | sima TL EGe: TR. tetti ad | mobile snbastito | che fosero | verrà aggiudicata agl'ininusti nl: | i proprio crelito, interessi e «pese. |. 1068 : 75: | teresse, alirimenti dovrà att Si tore BI valiere del IR 
hi Suagiari però al pesto di Borsa Giacomo Torresan giate soddisfoito da terzi sarsano | le rappresentanze di Teresa Ba so VI. Opi ARA TL Pinta i e 1 presente folio quae coniprovalo ‘e pubbico Elto, il quis fat 
Spetta Classificato prima di qualunque cr- { di lui moglie morta p seri rente. | vesto ri Wbleato mediste aBissione nl- | è succedere nll'erefità della Bon- | veà fora di ine cite gi | furono loro cd 
d filone. . ner. atlE»sta" fee nta f wo vot delibera, tassa Simîe ia detta mappa © PAlbo di questo Tribunale, e del | lui, presentare la sua dichiara» | cià br sappiv © mia cot, SUOMI, 
o | delibera Li 8 arie qua pe remi gioia en PASS e Tini mote dee, potè in sto | comi delito ones |‘ glugno a. c, si 
XI Nd di ma N R Consigt. Dirigeote denso è de ET. d soli contrario si procederà alla venti- | lire avere, 0 cono*cere al dat, al pe : 
n | anche. przisl all'eseuzire del Mon Li ieri ci dirne i RO e eroga RI DO SE] fanne dle dica arl patrocaore | pose mad | (RR at ilcee 
i E | top | pd | Icon VP (ul ORI IR Apr Pipe i i | or i it | (0 ei |M vi 
i capital i dari, a illa detto a fermini. del disposto. EDITTO. di conv, prestazioni, servitù sì L 4 :68, stimato a 163 6 Civile di Vene purainatore, è fo sopito da J 
nale Prov. Sezione Civile in Ve- | scari, a mezzogiorno Tescari, B»i- | Si rende pubblicamente noto | reali che pers mali e nello sta- 36. Prato in detta mappo si nezia. — sd A [rapa Ù na 
nezio, quale giudice di ventilazione | vin, Reneficio parroerhiale di Go- | $ 438 del Giud. Reg, ed il de L î 544, 251 7:88, Dall'I. R. Tribunale Prov. 3 api far fare tutto ciò che riputrà ap & 
piro 3 ! posito fattosi dal deliberatario a | che l'I R Tribunale Prov. S°s |to in cui si troveranno al mo- nn. 2514, , di pert ì È N Cons. Dirigeate iirto per le Moya, 
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deliberazione dei prefati Tribunali ad orio e per uso d'ingresso e | N. 2555. ra 5 5 S dizio di ventiaziene ove dimori Li 40 marro 1856. Li 
n fi + EDITTO mata 2. °. 2800, 0:78 vendita L O; di, stitnsto Non essendo noto a questo ventiazione ove dimm n na 
ì Mer E E RADIO ca Aa 10 aa CERI Plot i È Prato citato in detta map- a. L #6: 30, Giulizio il Iuogo di dimora di es- | | ascente Valentino. fu Gio. Bi 1 Car. Pile pale provini 
so diapgrovta. dl deliberatario, | » lente Avogaro è Lune Pitt | trastognta cl n'1037. olieur: | onione "sd altri Contri roprte ili mar 9° RO mer le 1 È ft grin det so Giovani, one. ql id Berio Par bo si soia a qu Maxrnoyt, Qpaudioi I, 
i " vr. Fra ni: " n n 2377, di pert ad insinuarsi dinanzi questa Istan- | iosiuuarsi e » dalla dut i capitano 
sull'appoggio del relativo Deereto, | zulotto, a ponente è mertogi-rno | mò di 1 0:3:3 3:0. e nelle questo avv. renditi | 4:83, stimato austr. moppa al 7 l a) SR Are 
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te il | 0 fia Co gt | dita (| "E i que pi det e | i od iii | e tar av De Gip | i co, gone DI pe MIL, coro 
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cera rar Lolellag Lotto IV. pren] vj e | sot fino dall'anno "1428, di cita [IL 0:58, sitio a 1 f4T- 80. die i. 0188, mado ea esto Giovanni deputato rella per: | putto, DA Vencrslsa Fanzago senza disya. | Galfeletore giudizial 
recarsi a Venezia o delegare un Campi 2:0:233 a. p.v., | dela ditta Cecchi, a pomnte sîra- | Col presnte 1 suddetto Carlo 5. Prato in detta mappa al f11:20, smi dell'avv. Dir Gio. Batista pubblichi e si affigga x one di ullima volon. | elate di Praga 
Mroatalore con appositi poleri, | ed in parte pascolivi, nel suddetto | da pubblica di Santa Croe, a tra- | Cal «gnini, a comparire nel termi- | r. 3242, di pert. O: 70, rendita ! 45. Art. muto in detta mippa | Curti Dall'IL R. Pretura di Go sendo ignoto al Giotto È‘ Riesennu, delli 
ee elezione albaron | Comant, eb Consi dl ose | mln oe et cre e | Coloni, a marin ma enni QUA di per di Pe RO] Piedi a PRESTON cieca vecchia, comand 
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Pepe e ile diari cai | do i Godi qere io ava | sl lv io data mp si. 118 ” vole nela Guzena. Uftiie di L'A Re Priore nm Fn Li Sit spe L 
do. è precisamente mune, a tramootana Revedin, de. | di L 3423: 90. quis li sua esistenza eatco il | 3238, di port 4:41, rendita | Act di stima Av. con | Venezia. IUSSI. (5 fratre. del delsuto des " 
cina alia e i a ne [eni Puh EA il presente viene pubbli. | termine sudietto, vi prove lerà ala | î. 10°: 28, somsto 5.1 :0. | mori in ditta mapna si an. 2567, Di L A. Pretura Urbana Zimolo, Canc. | vengono eretti a qui imme | Furono tr 
dego sotto i no. 800, 30:, 805, | 2422. per la quantità di peri. cnc. | cato mediante alfissione nell Atbo | domardata di-hisrazione di morte 7. Art. cm mori in detta | 2568, di pert. 4:36, rendita | di Vicenza, - entro un anno dalla data del n Georgi, comandì 
806, è sopra alti quarti 3 ciea | 11:59, cola rendita di 2377, | di questo. Tribunale, e nei soliti presente si sfiga a que: | m ppa al n 3121, di pert. 3:11 5:76, stimato a | 39:40, Li 5 marzo 1856. No 1583, 2. pubbl. | seste Editto, ed a presente b È Buda sec 
di terra con casetta, descritti nella | tenuti in affito da Bernardo ( luoghi di questa R. nouchè | st Allo Pretori», e s'inserisca | 88. rendita L 7:15, stimato a. 47, 29 di stima Art cor IL R. Cons. Dirigente . EDITTO. orv dichiarazione di erede, pid 
mappa medesima sotto i no. 754, Lolto V. mediante inserzione per tre volte | per tre volte nella Gazzetta Ufi- | 1. 378 : 69. mori da a mapa al n. è Aunani. quater ita iena pun, | caso conteaio, + prooded 
i o SIE Popr e IA E 8. Art cor mori in mnppa "di pert. 0:59 rendi — nei sensi e pegli effti | ventilazione în ae Sr 
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aprile 1847 al n. 583 per la some | nel; dscrito in mappa vtto i Li 20 giugno 1856 uR 9. Art. con mori in A mip- 87, rendita |, 0:80, stimato a. | nale Prov. Sezione Civte in Ve: | di Ferrara. presen'enento "ai primo alla Perzsh e | Urovinciale m 
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1 Ogni oe lume le | TRO 785: di pet. 8: 79, red L giorni trenta, sotto. le #vvertenze Teche ni palchi edat. | r presente sarà ati mi | ( tscio 2'sogugi, 
pria PA io II SALME 92 0 495 del GR. e del | Sega i Inoghi Soliti, e W°fmert: [ Abo Premete "cl So 
Condizioni Dall1. R. Tribenale Prov. | in monete d'oro, o d'angnto, di | 47. Simile in rosppa di Ba- | de svenne di Degne iii ‘e le nil Gazmtta | io questa Cit, dine priv (Ami, al Dei prin 
IL L'asta sarà aperta al prez- | di Udine, libero corso, di giusto peso a'ta- 1 3283, di peri. 3:05, tempo debito, @ comunicare si cu "el RP i Badia | VEE ela Gazvetta: Ullizale di RABIAZSAA loro, 
Ì odi Sla civ er sue re Li 23 giugno 1856. rif, il quale gi rd reetiito, 508, stimato aut, | accento d'ignota dimora che, ala | ratere propri menti di dle LIV mariani dea |a R Urla [8 Bosamonta il 
i e ml primo e sendo 1 Presidente ove” toa restasse acquirente, si Fabbrica della Chiesa. Parte. | © scegliersi alto. patriota HR: Preso co. dirla briato di nobile] 
esperimento nam potrà seguirne la Vesreni altrimenti imputato sel prez chiale dî Creezzo rappresentata | mentre in caso diverto. davanti tara x o fervo era rigorosau 
; debe se nn che a pretro nor Rosentelà HI. L'acquirente dovrà eo- ali Din Gio. Bit. Grotto Pare | imputare. 3° sè" messi fe canto Da Meer, It ads 2 frombe de' pic 
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de rendite, è per le imposte iu ra- | rente sarà trattenuto in conto di | co 

HE gione di tvmpo, avuto riguardo ia di 4° detto in poi, e spess in dî | IV. Mincando l'acquirente al 
ccminciaminto dell’anno redditua- Srndenza al Vaglia 1.° novembre | deposito del prezzo entro detto 
rio 1855, e che stante la di li ir- | termine giorni 48 si procederà 


Padova porta a_ pubblica notizia | Giovanelli aci 

ì È sò e qual coerodo 
n 78 pi Gee pui ci 
Sato a vivi senza disposizione | Principessa Maria Bari iotam. Ii 


curatore il di lui fratello Duo 
tico Marchesini di Valentico p>° 
dî Chiampo. parole, cihiedend] 




















î e n l'ultima volontà Matteo Ho, n di 
XIV. Mavcando il deliberati MI. N prezzo di delibera do- | reperibilità. gli venne deputato iu | = richiesta delle esseutanti ad ona da ouiorfice. | e co. Giuseppe Giovanelli di Ai Locché si pubblichi. Logli 
Ì io a presentarsi, od in persora, | VÀ ragorsi in Vicenza a chi di [curatore questo avv. Dr Pelfrza- | muova sub:sa, e si venderanno ditte e e qual pento gie | dera. istanza nel gione 8 merc f- Rent pi mb uni RAM i faro 0. n 
{| è per mezzo di procuratore alla | ragione tosto che sarà passato ja | ri per l'intimazione Ni beni a prezzo. sbche inferiore avere dirt a ere done n 8294 contro di essa per | gnano, 8 
Ì celebrazicne dellistromento nel ter- | giudiezto riparto, ed il DaH"L R. Tribunale sProv. | della stima a tutto dinno e peri- moliliare stbacdorat Il Brpigooramento di ben Li 9 giugno 1654 [a 
mine prefisso dall'art. XI, sarà li- | dliberatario 606 all totsle afran- | in Padova, colo di esso acquirente con no gi diflaro tati cocro che ere: |a. L ag0vo Horta, dei HR. Pretore (mondo Ja bella pu 





P. Cima  mulazione, 


Laduchesool 






bero all'eredità Martini o di ven- | carione dotrà corrispondere 


desse rente 
dere nuovamente all'asta gl'im- | ìl medesimo prezzo dal giorno del ro di far valere qua 








Li 16 maggio 1856. |solo incauto, e perderà il decimo 
1 Presidente depositato sul valore della stima, |L 0:55, 












imobili a ‘tutto rischio e spese di ! l'intimazione del Decreto di deli- Gneconima. — dl quale sarò convertitò in paga | mente a È ; 

i arso de iberatri, 0 di conriogr: | bra l'interesse del 5 per 010 Giorio. | mento di ttte le spese escative ra Î Tre 
lo all'adempimento degli obblighi ' ragione di sono, ficendone a tutte Anteriori e posteriori, ed il resto ! detta mappa DI Tommaso OP! della Gazzetta Uttiziale. TORIURETIE TORI 

" "onuaso Locarazii, Propristorio @ Compito La cazzerta 
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GIOVEDI 17.LUGLIO. 


- nnt o 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia Li 
Per le Province lire 56 all 
Per il Regno delle Duo Sillie riv 
Per gli aliri Stati presso i relativi 
Lo assotiazi ni si ricevono all' Uff 
La lettore dî: reclamo aperto non si afraneano 


27 al semestre, 
ni dal sig. cav 


ettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 


13:50 2l trimestre. 
S- Nobile, vicoletto Sa'sta ai Ventagtiei, NL 14, Napoli 


i postali. Un foglio vale tent 40. 
S. Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6267 @ di fori par lettera, afratcsodo i 


sroppi 


per questi soltanto tre pubblicazioni costano come du: 


o edettive. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


è grazionissimamente degnata di conferi- 
segretario di Luogotenenza al concepi- 
sta della Luogotenenza del 

SMR A, 

axenburg nel 40 lugli 
te degnata di conferire È 
rona di ferro di III classe, con esenzione dalle tasse, 
al preside dell'IL R, Tribunale circolare di Teschen, 
demo Lippha, in ricognizione de' suoi lunghi, dic 
stinti è fedeli servigii. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 26 
giugno a. €, si è graziosamente degnata di permettere 
«he l'assessore municipale ed ispettore scolastico pro- 
vinciale, Antonio Radice di Verona, possa accettare © 
portare I° croce di cavaliere del R. Ordine portoghe- 
se del Cristo, il nego N Armelin la croce 
di cavaliere dell'Ordine pontificio di 8. Silvestro , ed 

inte Pietro Mocenigo, di Venezia, la eroce di ca- 

Ordine napoletano di Francesco I, che 

furono loro conferite dai relativi Sovra 

M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 27 
giugno a. 
tere al segretario dell' della Croce steli 
ta, consigliere di Sezione, Ignazio Plener, di accettare 
+ portare la croce di cavallere dell' Ordine della Le- 
gion d' onore, conferitagli da S. M. l'Imperatore Na- 
poleone, 


Cambiamenti nell'I.R. Esercito. 


Furono promossi : Il tenente 

Ghislain di Hembyce, del corpo 
vanello nel corpo, nel suo impiego di ad latw 

comandante il corpo de' 

Nel corpo della flottiglia, a tenente 
maggiore Ignazio Fri 
suntino Wasserthal ; , 

Il tenente-colonnello auditore, Francesco Wrba, 
relitore giudiziario presso il 

colonnello 


ditore, Giuseppe Wanbacker, del reg 
la di campagna Arciduca Guglielmo n. 6, 
naggiore, 
dott, Frances:o Petter, a medico superiure di 2* classe 
di stato 
nello auditore, 
ob. di Berger, del Tribunale militare di 
diziario presso il Comando generale pi 
ciale di Praga; ed il maggiore, Francesco Beraun d 
Riesenau, delli Commissione delle montare di Buda 
vecchia, comandante di quella Commissione. 
Fu conferito: il carattere di maggiore ad honores, 
al capitano pensionato Giuseppe Mihalitz. 
Furono trasferiti: Il tenente-colonnello, Eduardo 
i, comandante la Commissione delle monture in 
ia, in eguale qualità alla Commissione delle 


+ Giuseppe Sehònbach, del Tri- 

le provinciale militare di Temesvar, a quello di 

rate ; e Francesco Steiskal, del reggimento d' infante 

ria confinaria warasdinese S. Giorgio n. 6, al Tribunale 
provinciale militare di Temesvar. 

Fu pensionato : I maggiore, Carlo Schwarzer nob. 

di Heldenstamm, del 10.9 reggimento di gendarmeris. 


tn 


APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di Luigi XI.) (). 


PRIMA PARTE. 
LA BELLA PROVENZALE. 


CapitoLo XII 


Nd quale il narratore di questa storia epiloga un gran nu 
mero d'avwenimenti 


Per render ragione di quelle peste di cavalli intorno al 
servo spirato, è della morte di questo per effetto d'una vigorosa 
Ira di coltllccio nel peo, ci bisogna tornare addietro. 

La duchessa ed Amalric», dal momento ia cui s'ebbe dato 
| liscio a'segugi , eansi lasciati portare da' lor cavalli 
traccia dell'animale, guidati dalla voce de' cani; e fu anzi evi 
grnte, al bel principiar della corsa, che auabidue montavano i 
Migliori corseri delle scuderie regali, tanto era singo/are la ve 
vet 

Rovamonda divorava lo spazio, ed il cavallo d' Amalrico, 
iaebriato di nobile ardore, non le cedeva pollice di terreno. li 
*rv0 fs rigorosamente inseguito, le rimute si succedevano, le 
tombe de" pcchieri rimbombuxano, il tempo scorreva : è Rosa- 
tonda galoypasa sempre el Amalrico non si scostava dalla de 
stra della duchessa. Talora, sotto le folte piante, quando si era- 
0 lasciati buon tratto alle spalle tutti i cacciatori, e modera 
at il corre loro, scambiavano alquante parole, ed allora Amal- 
Pc era a lei si vicino, che gli sparsi ricci della sua capiglia» 
tra gli sfioravamo il viso e provar gli facevano quell'impres- 
xone ineflbile di voluttà, che scaturisce dal semplice contatto 
sell donna che amiamo. 

Più volte, la signora di Brancas, il cuor della quale era 
Sriai urlato e che tremava involontariamente, sempre che udis- 
“ li voce d''Amalrico; la siguora di Braness, diciamo, aveva 
stato a sè dietro uno sguardo. sgomentato , ed erasi ‘actorta 
d'ssere sola con lui e eh'eglino avevano precorso il rimanente 
dla caccia; ed allora ella rivelava la sua inquietudine con va: 
gle parole, chiedendo al su cavaliere se, per avventura, smar 
Fit Si fossero, o veramente andassero sulle orme del cervo. 

AI che Amalrico le rispondeva : 

— Ascoltate! non udite i cani laggiù 

È sprovava il cavallo, che ripartiva come freccia, e Rosa- 
mondi Ja bella puledra, gli si scugliava da costa, tocca d'e- 

La duclessa contiumava a tremat 
V. le Appendici de' NN. 140, {41 
+ 152, 153, 157, 158 e 154, 


la GAZZETTA ceriziaLe pi vexeziA di riserva la pro 
Nrietà della presente traduzione 


1 Son 
° 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AT luglio 

La Corrispondenza austriaca litografata ae- 
compagnava co" seguenti parole la notizia delle 
grazie da S. M. l'Imperatore largite nella fausta 
occasione della nascita della sua secondogenita: 

« Va Gazzella di ' ienna pubblica numerosi ed 
estesi atti di Sovrana grazia, viene ridonato ai 
travisti il pr bene della libertà. Possano essi, ri 
nando nel seno delle loro famiglie, procurar di rie 
pensare il perdono, che viene ad essi concesso, col nu- 

fe migliori sentimenti, sincera fedeltà di sudditi ed 
attaccamento all’ amata Casa imperi» oro , cui 
venne solo accorciato il tempo di lora prigionia, salu- 
teranno pure con grato ai 
me un raggio di sole che ris 
di loro esistenza. E la clemenza di 8. M. LOR. A. 
non si è limitata a ciò soltanto; ma, come annunzia 
più avanti il foglio ufficiale, fa decisa. graziosissima- 
mente la restituzione dei beni a quelle persone, le 
quali, pel delitto d'alto tradimento, erano state condan- 
nate, fra altro, anche alla confisca delle loro sostanze; 
in seguito ai maligurati avvenimenti in Ungheria © 
Transilvanit, ed i cui nomi saranno prossimamente 
pubblicati in un apposito elenco. 

« Questa comunicazione non mancherà di destare 
dovanque la pi pressione. Quelle famiglie, che 
racquistano con ezzi d'un' assicurata esistenza 
civile, benediranno la paterna risoluzione di S. M. I. 
R. A. e si persuaderanno che i Sovrani dell' Austria 
infliggono le pene per la legge violata, solo. costretti 
dalla necessità, ma che si danno sempre ogni premura 
di mitigarne il rigore, per quanto sia possibile , tro- 
vando la loro gioia maggiore nell’ esercitare la cle 
menza in essi innata. » 


Ballettino politico della giornata. 


Da' gioruali di Parigi, in dala del 19, rice- 
vnti ieri, raccogliamo che fra le leggi, stanziate 
il di prima dal Senato, è pur quello sulla sfogna- 
tura (drainage. ) Nel rapporto, ch' ei presentò si 
tal legge, giusta il Monileur, il sig. Dumas di 
mostrò siav ad evidenza i vantaggi d'un metodo, 
il quale, generalizzato nella 


L' Assemblée Nationale del 42, dopo aver 
riprodotto le considerazioni de! Constitutionnel sul 
senatoconsulto della Reggenza, l’altr‘ieri accenna- 
te, fa alla sua volta alcune riflessioni su Î 
colo, in cui coloro, che combattono pe' 
degli antichi partiti, venner paragonati a que” sol 
dali tardivi, che tirano schioppeltate a vue 
« Mea fortunati che il Constitutionnel, ella dice, 
«noi non troviamo immagine da porre a lato 
< della sua ; non sappiamo che solda 


faotasimi 


« antichi partiti, i 


stione greca, a motivo della vivacità con la quale 
i fogli iaglesi se ne occupauo, quantunque la co- 
sa non sia ancora all’ ordine del giorno del n 

do politico. Ma ella vede nola polemica attuate 
| glese un indizio ed il germe d'un’ import 
| faccenda: non antiche simpatie, nè antiche ri 
branze storiche, son quelle che intere 
| ghilterra, ma si, nel parere dell'Union , il suo 


solitudine con un ‘Domo, per cai il suo cuore già pilpitava in 
secreto; ma non aveva la forza d' opporsi a quella corsa scap 
gliata, è d'altra parte Rosamonda, incitata dal suono del corno 
e da quel'ebbrezza che ineogle il cavallo da caccia, quando 
presente prossima una vittoria, Rosamonda ineomincinva ad 
{ esser al freno ribelle e non si lasciava vincer del tratto dal 
cavallo d'An 
Poi venne un momen 
un ganghero astuto, ed allo 
preso a discorrere, noa wirono più nè i forsennati latrati de’ 
bracchi, nè le sonate squillinti de' primi picchieri; e mentre il 
cervo sbucava su' poggi di Maris, andarono di piccol trotto per 
* la solioga valle, che si distende a manca della cità e della f- 


in cui il cervo sviò i cuni con 


Amalrico aveva, come il suo regale pidrino in sua gio- 
ventà, la parola dorata e seduttric», il tuon persussivo, ed ac 
{ compagnava i suoi discorsi con lunghi e soavì sguardi, con cui 
| avvolgeva la duchessa tutta quanta, e setto il cui fascino ella 
| sralivasi (remere d'una volnîtà sconosciuta. 
ali era spiritoso ed aveva la melanconica gaiezza della 
vamoata; si die a contare bale storie del tempo, 
[dd dimenticando un poco la caccia e molto il sus 
Il Ro Luigi XI aveva così procaccato al figlio 
| cio il più propizio colloquio. 
TETTE 
bol paese di Provenza, di Marsiglia, 
del mare, d'Aîx, la città. tac 
assiso a'caldi raggi del sole, di quel cielo 
quel Moliterraneo liscio © rilucente come un im 
d'acciaio 
Di che non parlaroa essi, durante due ore? Essa lo as 
tava, ei la guardava, poi ella il guardava anch'essa mentr ei 
partiva, e i lor due cuori violentemente luttevano, ed eglino 
avesano alla fine dimenticato che altre creature fuorch' esse i 
vessero in questo mondo, di cui lor pareva d'essere i re, tanto 
si setivan beati! 
Di repento, lo strepito del corno echeggiò nuovamente, il 
geo scs di galoppo dale ltue, gps è ionò è passare la 
, poi, sempre incalzato da una®entina de' bracchi più va- 
i ficeò nella valle che monta da Boogival a Luienres, 
entrata della quale la duebessa ed il cavaliere iu pari 
tempo giungevano. Allora, cessando il pretesto de' dolci parlar, 
Amalrico imbocrò brasamente la tromba, e si avventò dietro 
al cervo, con la sua bella compagna, di sè lasciando lo 


cacciatori è picch 
Hi cervo si rimboscò nelle sere di Maris, i due ca 
il seguirono da presso, e finalmente la povera bestia, Je cui 
gumbe incominciavano ‘a întirizzarsi, poichè aveva. traversata 
oto la Senna; la povera bestia, diciamo, dispe- 
agl'implacatili suoi nem, si fermi in mezzo 
ad una spiazzata, © fe test, risoluta a vendere a caro prezzo 
la vita. Amalrico sonò allora gagliardamente l'allali: ma allora 
del pari, la cavalla della duchessa, l'ombrosa. è restia Rosa 
monda . cui non avevano spaventata pè le serezite assise de’ 
picchieri, nè gli urli de' cani, nè le acute e sonore. note del 
como; Rosamonda , vedendo il cervo alle strette, fu colta da 
un subitaneo furore, s"inallerò violentemente e girò tre o quat- 
tro volte su' pie deretani, atterita dall'animale, che, dopo sven- 
trati tre o qualtro bracchi, movera difilato contr’ esca e le 
minacciava il peito de' tremendi suoi pal 





| commercio, e principalmente la contingenza della | 
| snccessione al trono di Grecia, mediante un apo- | 
{ stasia, che la Costituzione greca impone ed esi- | 
ge. A fronte d'un’ apostasia, sempre odiosa, mas- 
o interesse, l' Union esclama: « Non sa- 
glio correggere francamente l'inam- 
« missibile contraddizione, che si lasciò finora sus- 
i ne greca? Non val me- 
« glio ricondurre la legge mmarchica di quei 
7 to Loerale, ch'è nelle leggi e 
< nelle tendenze del. turopa moderna? La libertà 
«di coscienza è d: per lutto, 0 quasi da per 
«tutto , la base delle società ; ella. sussiste pe” 
la Ella è in Tar- 
« chia, si dice: la rifinterete alla Grecia? 
« sta una domanda , cl iea rivolgere; non 
« solamente al giorn: glese , ma ancora 
«agli uomini di Stato, che avranno, fra breve 
« senza dubbio, ad occuparsi di tal difficile e de- 
licata questione della Grecia. » Il Pays, dour- 
nal de l Empire, addita, dal canto suo, le diffi. 
coltà, che incontra nella razza greca l'ingresso 
della Turchia nel concerto europeo, e seaz’ aeeu- 
sare gli uomiai politici della Grecia, i quali fan- 
no ogui poter Joro per rendere al’lor paese la 
sicurezza, che gli manca, gli esorta a mostrarsi 
modesti ne' loro giulizii e nel: lor. pretensioni 
verso la Turchia; poichè, nou com libri 0 disco 
si una nazione prova la sua civiltà, ma con at 
ed il Pays è d'avviso che la Gre 
bia qual cosa da imparare dalla Turchia musul 
mana. Noi non siamo naturalmente mallevade 
delle opi 
al Constitulionnel, il rendi 
della giustizia criminale in Francia pel 1854, lo 
empi: di sicurezza e fiducia, « poich' esso attesta, 
egli, l'imparziale fermozza de’ magistrati, i 
lare andamento delle istituzioni giudiziarie, 
la vigilaaza di trazione ed il progresso 
delia moralità pub 
Ecco ora alcomi estrati del riassunto, che fan- 
no delle notizie della gioroata il Journal des Dé- 
{ buts © la Putrie, in data del 12 


I Journal des Débats. — « Troviamo oggi ne' 
giornali inglesi i particolari della sessione, che segui 
È e di cui demmo il risul. 
asta un dispaccio telegrafico. ("Jo Receachat 
me d'ier lati.) 
« Ta notizia del rovescio, toecat 
confermata : mi la questione n 
come da quel dispacci 
del bill relativo al pariato vitali 
menda del sig. Currie, 
quel bill ad una Giu 
battuta da lord Palmerst 
stone, fa 
ranza di 455 vo 
va complie 
genti, di diff 
Parlamento 


bensi sopra un'e- 
tesa a rimettere l'esame di 
speciale. Tale emenda 
, e sostenuta dal sig. Glad- 
tto, alla maggio» 
contro 133, Eeco dan que una nuo 
me in tal affare, md di 
sità d'ogni fatta. Se si considera che il 
presso a separarsi, sembra dubbio che 
tal questione possa esser decisa nella tornata attuale 
e, in ogni caso, l'aggiornamento, che fu stanziato, non 
permette al Gibinetto di confidare in un esito confor- 
me alle sue mire. 

« Le lettere di Pietroburgo danno una spiegazio. 
ne, che sembra as ile, del ritardo. frappo 
dalla Russia all'invio d'un ambasciatore in Francia. 
Tal ritardo dipenderobbe unicamente dalla brevità del 
tempo, in cui dee seguire l' incoronazione dell’ Impe- 
ratore. In questo momento , Alessandro Il richiama i 





La duebessa, che 
si tenne perduta e alzò ua grido; ma, 
si gettato fra il cervo e le 

coltello. nel petto del' 
taneameote, stramazzò ia 


ratto come i 
© aveva brr 
imale, che, per 
ra per più non 


tera 
lampo, Amalric 
vamente infisso 
cosso a morte ist: 
rialzarsi. 
Sventuratamente, quellinseguimento del cervo, ed il peri 
e tal modo sbigottta la cavalla, ch 
ella pig orso co denti, e si lanciò nel folta 
del Bosro, portando sul dorso la duchessa esterrefata, la qual 
si aggrappava alla sella, perchè della briglia più non poteva far 
uso. La corsa delira della cavalla divenne allor si terribile, si 
spuventosa a velere, per mezzo agli alberi, al noferoso tronco 
de' quali arrischiava continuo d'urtare e di stritolare la sua ca 
valiera, che Amalrco, il quale cal ue pedate ed insan 
guinava i fianchi del suo cvallo per giungorla, Amalrico. me- 
desimo fu preso dala vertizine, e credette un’ istante che la 
signora di Brancas fosse bella e spacciata. 
Quella furibonda corsa della cavalla durò più che un'ora 
a traverso del bosco; ell'andava e tornava come impazzata , 
spumante la bocca, coll'occhio insanguinato, accecato .-. finché 
usci del bosco e continuò a galoppare pe' campi, scendendo giù 
dalle colline nella pianura. L''andiva come vento, ed Amalrico 
invano raggiungerla... e tuttavia Rosamonda 
0 verso la Seona, e già già stava per precipitare 
visi colla duchessa, che vi si sarebbe infallbilmente annegata 
Ma quella provvidenza degli amanti, che invigila sempre 
în aiuto loro ne momenti supremi, permise 
nalrico si trovasse a fianco di Resamonda » 
nel momento medesimo, in cui questa, in pochi salti e nel suo 
ciro terrore, era ormai per toccare l'estremo labbro del fiume; 
el allra il visconte, stendendo il braccio, l'avvolse alla via 
della duchessa, che vò a forza dalla sua sella, mentre ferma- 
va di Botto li sua propria cavalatura, siringendole i fianchi 
colle robuste ginocchia, forte così da taglierie il fato. Indi, col- 
la sigoora di Brancas, pazza per lo spavento e mezzo 
ni a sb e voltò briglia.. n 
Quanto a Rosamonda, ella si gettò nella Senna e la trà 


che avrebber potuto avere 
1 duca di Brancas, e gli aluooti 
giunsero sul luogo della breve 
<oonbbero. ch'egli era morto 
cavalli spaventati aveva do. | 


cacciatori che gli avesam segu 
lotta de! cervo con Amalrio, 
d'una coltllat, s'apposero che 
Vuto sinistrare, e il duca escla 

— Dio mio! ov'è la duchessa 

— È chiaro, rispose il Re, ch'essa ed Amalrico dovet- 
teto qui giungere Î primi, che Amalrico uccise il cervo, e che 
verisimilaiente il cavallo della duchessa infuriato prese il morso 
00° desti, nel qual caso mio figlisccio le sorà andato dietro in 
soecorso 

La terra era ancor um! dalle piogge recenti, la zampa 
de' cavalli vi penetrava profowda, e fa agevole seguir le pedate 
loro sotto gli alberi, poi su orso de' colli e infine in riva alla 
Senna : dove il Re, arrivai » primo almen dieci minuti, ritrovò 
Amalrico in ginocchi dinanz "la duelfessa tramortita € distesa 
sall'erto. 

Tutto agitato, fremente ancora del terribile pericolo da lei 
corso, il giovine le spruzzava acqua nel viso, e s'industriava 





cristiana ab- ! 


ni del Journal de l' Empire. Quanto | 
to, testè pubblicato, | 


"fizini soltanto gli Alti e le notizio comprese cella Parto Uffziale. ) 


suoi rappresentanti all'esterno, a fin d'unire a sè in- 
tal solenne occasione, tutt'i personaggi im- 
faturo ambasciatore a Pa- 

ro de' grandi magistra 
ione e per la fiducia H 
il lor posto se- | 
un | 
I 


torno, in ' 


portanti dell’ Impero. Ora, i 
rigi è naturalmente nel 
quali, per l' eccelsa lor condi 
cui gli onora il loro Sovrano, hanno 
quella solennità. Quindi la nominazione 
ore a Parigi è solamente protratta ; e tal 
tardo non può aver la significazione, che parecchi gior. | 
mali stranieri vollero dargli , attribuendolo ad un raf- } 
delle relazioni fra' due Goven I 
< D'altra parte, la partenza del signor conte di 
Morny per Pietroburgo è la migliore smentita, che si 
possa dare a tutte rodeste vo 


‘azione telegrafica di 
trà la notizia che il Sultano aveva 


del granvisir 
Benchè i particolari manchino ancora, 
tanto sulla scelta che fu fatta, quanto sul tempo in 
cui i raimacani entreranno in ufficio , assicurasi. non. 
dimeno che i sostituti temporanei degli Ospodari 
scenti amministreranno gli affari conforme allo Statuto 
attuale. Fino alla loro entrata in carica, l'am- 
le dee rimanere in mano de' Prin- 
Ka e Stirbey. Udiamo oggi, per altra dispaccio 
ico, che quest'ultimo rinunziò al suo potere. ( 
le Recentissime d ieri. ) 
« Abbiamo già annunziato che il Governo otto- 
Il quale si vecupa con viva sollecitudine di tutte 
le disposizioni relative al miglioramento della naviga- 
zione del mar Nero, aveva piantato sull'isola de' Ser: 
penti un faro, che si alza di 60 metri sopr'al livello 
| del mare. Tal provvedimento corrisponde con 
ortante ancora , quello. del 
Danubio. In conseguenza d' ordi 
1 quale ha 
la foce più considere. 
| vole del “ume, un canale simile a quello, che i Rassi 
fecero nel Bug, e che avrebbe în ogni stagione, una 
profondità media di 16 in 18 piedi. 
« Tal circostanza permetterebbe a' navigli di risa: 
lire in ogni tempo fino ad Ismail e Reni, siti arquista- 
ti dalla Moldavia in virtà del trattato di Parigi. » 


hanno nolizie di Lisbona del 5 luglio. 
La Giuuta delle finanze fece un rapporto favore» 
vole sul progetto di prestito di 330,000 lire di 
sterlioi, destinato a supp'ire alle spesa de' lavori 
pubblici, Il Goverao aveva presentato un altro 
progelto di legge per essere autorizzato a pre- 
stare su tal somma 100,000 lire alla strada fer- 
rata di Santarem, 
I giornali degli Stati Un 
mo le probabi candidati 
alla Presidenza : il sig. Buchanan continua ad ave- 
re il primo posto ; pure, la candidatura del colon- 
vello Fremout sembra guadagnar campo nell’ o- 
iuion pubblica, Non si conoscevano ancora a Nuova 
| Yorek, in data del 09, le risoluzioni 
| cifiche, prese dal Gabinetto inglese in cons 
ziamento del sig. Crampton; ma elle 
ino, € nessuno credeva più alla pos- 
della guerra fra la Gran Brettagoa © gli 
! Stati Uniti. 
Corrispondenze di Barcellona assicur: 
siccome le differenze, insorte fra gi 
fabbrich» e i lor pi si aggravavano sem» 
pre più, il geuerale Zipatero aveva dato ordine 
di seq ssto, che gli arlieri ave- 





| ne germanica, $ 


vano dato fuori in risposta ad una lettera de’ fab- 
bricatori. Parlavasi inoltre dell'arresto di certe 
person, sospette di fomentar la discordia fra Je 
classi artigiane. Vedemmo già dal dispaccio di 
Madrid, pubblicato nelle Recentissime d' ieri, che 
i provvedimenti ordinati dal generate Zapatero 
erano stati dal Governo approval 

PS. — Avevamo lermivato di scrivere, 
do ci gi 
tempo d''inserire în tutti gli esem 
e che per conseguenza ripetiamo 
Esso ci reca gravi notizi 


spartero si levò d'ufficio, © la Regina 
incaricò il generale 0° Doonell di ri 


| _———m—————__—_———ns 


CRONACA DEL GIORNO. 
pes sn 


Vienna 44 luglio 
SM. LOR. A. si è grazionissimamente degnata 
di accordare un dono di grazia di fiorini 100 all As 
sociazione cattolica dei garzoni lavoranti in Vienna. 
(6. UN: di Vienna.) 
—_ 
Il priacipe Roviano, a Roma, ha consegnato a quel. 
l ambasciatore imperiale austriaco vo importo di scudi 
100, dedirandolo alla costruzione del tempio votiva 
ta largizione venne inviat destinazione, © 
ne vengono rese le dovute grazie. (Idem. j 
a 
scrivesi da Raczkeve alle Religio, nel 
paese di Loré, appartenente a quella parrocchia nello 
stesso luogo in cui, al 20 di settembre del 4848, ii 
conte Odone Zichy incontrò la morte dei fedeli ,, pe 
line Sovrano e colla 
peratore, verrà eretta in men 
mentale in istile sontuoso. I lavori pre 
nari sono già incomineiati, e l'architetto incaricatone 
ai è obbligato a condurre a fine la costruzione entru 
(FF. di V.) 
pento dell' Holstein-Lauenburgo, in que- 


s quanto scrivono da Vienna alla_ Gazzetta 
dellî Borsa %a bruno, e parate un energica (NO pei 
Gabinetto di Pietroburgo. Stando a quella stessa sorgente, 
anche il nostro Governo vuol fare di tal argomento 
getto di una relazione presidenziale alla Confederazio- 
inlmente in riguardo al recente pro- 
cedere della Danimarca nella quistione dei. beni dema. 
niali. Guadagna sempre più terreno la opinione che an- 
che adesso la mano della Russia diriga i fili, che fanno 
muovere la Danimarca nell' indirizzo che ha preso. 
( Donau.) 

D'altro canto, leggiamo quanto sppresso nella 6 
setta de sobborghi di 4 ienna : 

« Se ieri deplorammo che la Prussia, ove si fas- 
se creduto ai. giornali sen di Berlino, avesse 
intenzione di starsene passiva nella. qui 
oggi con maggior 
i Gabinetti delle du 
hanno premurose pratiche, tendenti ud adoperare politi 
‘ eguale, quando il Gabinetto danese non avesse il 

rdo alle ultime Note di Vienna e di Ber. 
nuova Nota a Co. 
accorda colla gravità 





poteva più signoreggiare la sua pu- g di farle riavere i 


— 0h! oh! comp I Re, poichè fu 
fatto sicuro che la duchessa saltando in terra 
con agilità giovanesca affatto, mi pare che i tuoi negozii va- 
dano di buna passo! 
d, se sipeste 
, 0 piuttosto indovinai tutto: Ro- 
samonda scosse il freno, i.fari, la duchessa imp urita «vent 
e ti argomenti di farla risensare 
È vero, sire... ed ella non si riscuote! 
una bocettina di 
orse ad Amal 
— Faglielo annasare, disc 
Lo spirito era gagliardo, la duchessa riaperse gli occhi e 
mandò un gran sospiro, pui scorse Amalrico e de’ un 
gioia, finalmente il Ie cd arroséì, ed il più vivo incarnato sot- 
teatrò un istante alla mortal palldezza, ond'avea dipinta la facci» 
In questa sopragziunse il duca, in compagnia d' alcuni 
gentiluomini. L'allegrezza di veder la duchessa cana e salva, 
gli fe' dimenticare la gelosia ringraziò con effusione Amalrico 
che gli raocont ate e senza 
quando , ll suo accwmp 
avviò to’ suoi ospiti alla volta di Pari 
d'Amalrio, il quale aveva collocate il si 
del suo reale padrino 
— Sui lu che sei un fortunato compare, briccone * 
- lo, sire, e come* 
— Hai salvato la vita 
- Mio Dio! l'aveva gi 
— Ma ella nol dimeot cherà mica, ella 
Amalrico si fe rosso come un vero scolro. 
— E ti amerà, se por non l'ama a quest'ora 
— Ah! sire, possinte dire la verità! mormorò con em 
siasmo il visconte. 
— Pazienza 
come la tua vis 


Anche questo verrà come venne il resto 


capisco bene 

— Ti farò capire. Se Rosamonda non avesse imbizzar- 

rita, non avresti salvata la duchess», e perchè Rosamonda im 

bizzarrisse in buo punto, bisognava ch'ella fosse montata dalla 
duchessa. La mi par chiara. 

— E così?... insistè Amalrco, il quale ancor non capiva. 

Capperi! ho mandato io Rosamonda alla | 


vevate previsto, site? 
Presso a poco, disse shadatamente il Re. 
Dio buono! esclamò Amalrico; ma ella fu ju pericolo 
d'essere uccisa da venti volte 
— Poichè la salvasti, il mal non è erande, mi pare! 
— E se non avessi. potuto salvarla 
Al! disse il Re, non si givoca muri a man salva; chi 
non risica nen rosica. Ti lagueresti forse della tua felicità * 





Parecchi giorni trascarsro; e Ìl sospettoso duci di Bran- 
cas non aveva tuttavia allettto nell’ animo alcun germe di ge- 
losia in rieuardo d'Amalrico: ma, siccome aveva notato che in | 
Corte di Francia, non ostante le stupide ciare, che_i Sovrani | 


iurato di diveme l'ombra di sua 
to uomo di sua parola. 

Gili scabini diedero una festa di ballo all'ambasciatore 
provenzale: egli vi si recò a braccio della duchessa, ed ella non 
pr se parte alle danze; il Re l'invità a pranzo, cd egli si col 
ford di presso alla moglie, e prese tali disposizioni, ch' ella 
non potè scambiare parvia con Amalrico, sedutole a manca, nè 
co paggetto Rodofo, ostole di rimpetto Amalrico si presentò 
due volte al palazzo di Muzenod : ii e' fu ricevuto dal duca 

più cordial modo, ma noo vide la di quale, gli fu 
detto, era tormentata da una crudele mie 

Per tal guisa, il povero innamorato era ancora al termi 
cui si trovò la sera di quella giornata di caccia, nela qu 
Re promesso gli avea mari e mo 
aver fitto ogni maniera di confider 
intimo amico, andossene al Rese giò narrò di Imono i tormenti 
suoi. Come l' ebbe udito, il Re gli rispose col miglior suo 
sorriso: 

— Caro amico, ho cinquant' auni, e più non mi occupo 
se non io teorica delle cose dell'amore: ma una volta 

— Ben dunque, che faceva una volta V. M.* 

— Capperi! quando le donne non mi parevano disposte 
a procacciarmi un colloquio, mel piglisva da me. 

— E in che modo, site? È 

— lu mille modi diversi; e quando nom poteva entrare 
per gli usci, scalava i balconi, 

questo parole. del Re farono quo apuzso di ice per 
Atmalrico. 

— Bene, sire, e' rispose; ci penserà. 

E se ne ‘andò tosto; e venuta la 
suo alloggio da studente, commise la sua fort 
bero, che gli aveva già fatto vece di scala nella notte, in cu 
passi fuor fuori il signore di Bourganeuf; poi s'arrampicò pe 
rami del tiglio, piantato dinanzi Je finestre della duchessa , è 
stette in agguato. 

NI duca e la duchessa rimanesano insieme fino a dieci ore, 
poi il duca passava in una stanza vicina, e si dava al lavoro, 
tnentre la signora di Brancas chiamava la sua camenera e si 
faceva meltere a leto: spesso accadeva altresi. che quest ulti 
toa, anzichè sonar subito per Perineta, apriva la finestra e re 
spirava l'aria uo momento. 

Dal suo posto d'osservazione, Amalrico veleva il duca nel 
suo gabinetto, e la duchessa al balcone, sul davanzal della quale 
poteva d'un halzo trovarsi. 

Or quella sera îl duca, dopo un'ora di lavoro, s'sddorni 
nel suo seggiolone, serivendo una pagina delle sue Memorie 
poichè, al pari di tutti 
gagsa, e faceva disegno elegiate dei suo scudiere Ba 
file per trasmettere alla posterità le sue note, ua po” arcamac> 
Cate. come per ordinario suoì essere la prosa d 
Stato; © in pari tempo {a duchessa protrasse la sta 
alla finestra per un'ora alimaneo: dal! che venne 
ella alfia si ritrasse e volle serrarla, il duca dormiva 
tel gabinelto vicino. 

Allora Amalric 
mo d'albero, spicrò un sulto sul più 
un altro nella camera della duchessa. | —_ 

{ Domani la céntinuazione } 


il qual s'era tenuto immobile sul suo ra 
della finestra, e di là 





delle circostanze, e che si riferisce ai noti decreti di 
confisca. La Russia v' invia simile Nota. 

« Negli ultimi tempi, partì da Vienna una Nota an- 
che pel Gabinetto di Napoli, che parla della nuova teo- 
dave dl qu Gato to gli dee Pene #00 

rende risponsabile Napoli dei pericoli 
Pompiine dal continuare in 


’adre col Re di Na- | 

esserne stata la re- | 

nonche; pon essere però | 

lubbio ' due avgusti personaggi parlato della | 

situazione politica dell'Italia e delle osservazioni su es- | 
sa di recente fatte dalle Potenze d' Occidente. » 


Solla questione dei Principati danubinni,serivono | 
da Vienne, 111, alla Gassetto Uffsiale di Ferona: 
« La difficoltà maggiore consiste nel modo di proeae- | 
ciarsi le necessarie istruzioni sulle condizioni genuin- del | 
prese, sapendosi benissimo essere i Prinripati danubie- | 
Ri ognora il teatro, sul quale con rabbia di porito si 
combattono, si traversano, s' incrociano le più diverse 
passioni e i voli più opposti. Cas, p. e, nel nomen | 
fo attuale hivvi un patito forte per numero e poten- 
te per mezzi, con alla testa il Principe Gihika, che agita | 
arl senso dell'onone dei due Principati in un sol cor: | 
ico, 
PeR tri ine cr) si | 
serve di tutti i mezzi leciti ed illeciti per far proseli- | 
dalla dell'unione. Aposti get sei | de | 
Principati , e con promesse , con minacce e con doni 
cercano di il popolo a domendare l'unione; 
altri agenti di grado più elevato corrono l Europa, e | 
presso le Corti e presso i Governi cercano appoggi, | 
cercano protettori pel Regno unito moldavo-valacco : 
si scrive, si stampa in giornali periodici e in separati | 
vantando i henefizii politici e morali e reli- | 
osi dell'unione ; non si lascia in somma intento al 
Cum mezzo per riuscire nell intento. Gli agitatori pero 
incontrano un ostacolo potente slla realizzazione dei l- 
so proget nel costante rifiuto della Porta di aderirvi | 
e nell rivelata slot dell'Ara £ oppord a que | 
proget, contrari alle esigenze imperiose dell'equilibrio | 
earopeo e alla fede del trattati internazionali. | 
‘In mezzo a tanta agitazione, egli è ben naturale 
che la Commissione riorgsnizzatrice non troverebbe at- | 
tualmente a Bucarest le istruzioni vere sullo stato ey | 
del paese; € perciò, eredesi, venne stabilito che, 
REL Geseintilono litio dina crac 
San, san coooet Divani dela Movie “alc | 
onde rappresentare in forma parlamentare alla 
fcirtbatnrars ceri Principati. Egli | 
è perciò che i commissarii non si rendono pel momen- 
to a Bucarest, ma a Costantinopoli, da dove, dopo con- 
vocati | Divani, partiranno per la città capitale della 
Valacchia, il che non potrà aver loogo prima del ventu 
ro ‘settembre. » (7. i NY. precedenti.) 
n 
La Corrispondenza autriaca litogrufata serve 





lle finanze della Grecia, mentre l'altro annun- 
avea donato un milione di dramme onde fon- 
Atene un' Accademia delle scienze. Ambedue 


smmma ar ma” duo na 

( Ost-deutsche Post. ) 

azovo Lomanpo-vevto — Ferona 16 luglio. 
eri, 8, A. R. la Duchessa di Modena arrivò qui, 
le ore 3 pomeridiane, proveniente da Mudena 
breve sosta all'Albergo della Torre di Londra, ls 

A. si è diretta, per la via del Tirolo, alla volta di 

Y (6. UR. di Very 
Mantoca 44 luglio. 

Siamo assicurati che in questi giorni è stato coo- 
chiuso il matrimonio dal nobile Massimiliano de' mar- 
chesi Cavriani di Mantova colla giovine Isabella, figlia 
di 8. A. R. la Duchessa di Berry e del conte Ettore 
Lacchesi-Palli, Duca della Grazia. /G.di Mant.) 


STATO PONTIFICIO. 


Serivono da Bologna, in data del 9 corrente lu- 

glio alla Gazzetta Ticinese 
4 Si scrive dalle Marche che, nelle vicinanze di 
Fano, venne aggredita la diligenza de una banda ar- 
suata di venti è più persone, che depredarono oltre 
otto mila scudi romani. Hl figlio d'un medico è vore 
fosse di questa associazione, non meno che dei posti- 
Diverse sono le versioni: chi opina sia noa 
diramazione della banda di Lazzarini, che poco prima 
pose a contribuzione il Comune di Terra del Sole, a 
uattro miglia cirea da Forlì, carpendo due mila seu- 
di: chi al contrario crede sio altra banda formatasi 
nella località. Ne viene che niuno vorrà più affidare 
dsnaro per questa via, essendo desiderabile che anche 
Selle Mirche si debba porre la scorta militare. Anche 
elle vicinanze di Forlì, in un esino verso Ravenoa, 
Qn'aggressione, che non sorti effetto perchè il 
Radrone veane difeso dai suoi famigli, essendo morto 
90 assassino, altro portato a Porlì ferito, e gli altri 


< Erasi vociferato che lo stato d'assedio milita 
re Boiva per 8. Pietro dopo oltre sette anni, ma ore 
non se ne perla più. (0. T.) 
rr 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 44 luglio. 
Domani si adunerà in Campidoglio il nostro Con- 
lo comunale per formare due terne, 
to. Padre sceglierà due 
essere sostituiti, 


sE 


BEE? 


he sapere da coloro che bazzicano in Corte | 
breve sarà nominato anche il senatore di Ro- 
chi possa venir innalzato a così | 


È 
8 





questa voce, non in- 
mi sembrano, 


Nel lauto banchetto per l' insugurazione della atra- 
da ferrata di Frascati, l'em. Altieri disse un suo di- 


cite» 


| numerosissime contrattazioni. 


dini del Tuscolo; con ciò alludendo alla memoria del | 


muniro Cardinal Duca di York, ultimo della real 


L'altra potte s' appiscò il fuoco, non si sa come, 
all'antica osteria del Falcone, oggi trattoria , ed ar- 
una buona po 


1 temporali, avvenuti ne' propinqui monti ci fsn- 
no godere d'un fresco, che nella notte riesce anche 
soverchio. Sembra però che esso sia favorevole alle 
viti, in quanto giovi al sllontanar da esse la criltoga- 
ma, od almeno a neutralizzarne la funesta potenza. — 

Si attende con ansietà dai Romani che la Società 
concessionaria dll ferrosi da Civitaeshia Roma, 
Ancona e Bologna, la quale sappiamo di certo essersi 
già costituita in Parigi, mandi qui i suoi rappresentan- 
ti, ingegneri e costruttori, per porre mano ai lavori. 
È tanto più ciò si desidera, in quanto che i detratto» 
ri, gl'invidì ed i maligni , ai quali fanno eco i ciar- 
loni pappagalleschi, sanno spargendo attorno che quella 
Società non farà nulla, o che, per lo meno, non si 
occuperà affatto del tronco itavecchia a Roma. 
Vi confesso îl vero che ia ritengo siavi bisogno d'una 


| pazienza più lunga di quella di Giobbe quando fra noi 


impresa da torna- 


si vuol dar mano a qualche gra 
la looge- 


re in utile del pubblico; imperocché, oltre 


fine una faccenda di gray momento, 
sarne continuamente per sopportare le calunni 

trazioni di coloro, i quali, non essendo buoni se non » 
far namero e consumar pagnotte, veggono a malineno- 
re che altri s'adoperi pel bene proprio e per quello 
n sn irechi uno del Gagliardi, l'altro del Bal- 
bi, scoperti il giorno della festività della Conversione 
di 8. Paolo, nella basilica ostiense a lui sacra, otten- 
nero molte lodi lo vi promisi parlarvene di proposito, 
e manterrò la mia parola subito che abbia avuto agio 
di osservarlì pacatamente. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 14 luglio. 
Ci serivono da Pontegrande ( Valle Anzasea) in 
dita dell'II lag'io: 
«I RR. Principi sono accolti dagli abitanti del- 
la Valle Anzasea con le stesse festesoli e cordiali di 
mostrazioni di esultanza, con cui vennero accolti dalle 
ltre popolazioni delle Provincie da essi visitate. Le 
LL. AA. RR. hanno passato due notti a Pontegrande 
ed hanno visitato le miniere di Pastarena e l'usina di 
8. Carlo. La loro escursione ai ghiacci del Monte-Rosa 
riuscì oltimamente, nè il tempo poteva essere più pro- 
Pizio. » 
Ci scrivono da Domodossola, 12 luglio: 
mo partite questa mattina. di Ponte- 
ta di Fobello » di Varallo, ricevendo 
sempre dalle popolszioni le più riverenti e festose ac- 
coglienze. Nel separarsi dull'in'endente della Provincia 


da tutti durante il loro soggiorno in quella Provincia. 

«Le popolazioni dell Ossola, dal canto loro, ser- 

bano grata membria della visita, fatta alla lono Dncineis 
di gioveri figlioli del nostro amatissimo Sovrano. 
(6. P.) 


Leggesi nell' Eco delle Alpi Cozie di Pinero 
« Ci scrivono da vari Comuni della Pi 

nora la malattia nelle uve manifestossi solo in alcuni 
tralei , ond'è che possiamo sperare che la mancanza 


del vino non sarà che in parte per quest'anno. 


Ul sig. Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, è 
là ritornato da Parigi. (6. di 6.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 8 luglio. 
del Regno delle Due Sicilie pubblica 
o di commercio e navigazione fra il Regno 
Sicilie è il Regno di Svezia e Norvegia, con. 
cluso in Napoli il 10 aprile 1856, e ivi sanzionato dal 
Re in dita del 25 giugno. 
Serivono, dice la Triester 
primi di laglio, quanto appresso : 
« Nall 


itung, da Napoli, a 


ui è di la del Fa 
furono fatte molte nuove perq i domiciliari ed 
arresti. Qui, in questa o>casione, la polizia scoperse in 
mmre 50 fucili e 50 scia- 
ing'ese. Motivo di quelle misure si fu, 
la scoperta, fatta nel 15 giugno, di una 
loggia rivoluzionaria, che suava in carteggio con logge 
uno del Governo toser- 
lo avrebbe tosto per te- 
inistero della polizia in Napoli. 
in numero di circa 20, ad ecre- 
te, di un avvo ato e di un tamburino, 
apportenzono tutti al ceto degli artiziani. Raecontano 
ehe uno di essi, un sirtore, sia stato sorpreso dsHa poli- 
zir nel momento in cui occupavasi a cucire su un 
vecshio drappo bianco, che sersir dovea di bandiera, le 
parole Fica la Repubblica, formate di stoffa rossi e 
verde. Quel povero diavolo, vedendo le guardie di po- 

lizia, cadde svenuto per lo spavento. » 


La tranquillità pubblica, la buona fede, la flori- 
dezza sempre crescenti nel Reame, l'impulso che di 
cooseguenza vien dato ad ogni ramo dell' industria, han 
prodotto in quest' anno un movimento commerciale tutto 
straordinario. Per ogni dose nelle Provincie sono le fiere 
affollatissime di avventori, e vi si mandano ad effetto 
(6. del R. delle D.8) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 14 luglio. 


nenti. dall giungevano in 
l'altro e nel 


( Mess. di Mod. } 
IMPERO RUSSO 


Serivono al Corriere Italiano dai. confini russo- 
polacchi, 7 luglio: 


famiglie 


ta. So pure da fonte positiva che la nobiltà polacca 
assicurata « essere intenzione dello Crar di se- 
cordare in questa circostanza sila Polonia tutte le fe. 





Le RR. AA. degli augusti nostri Sorrani, prove. ! 


cilitazioni e le coneessivni c.unpatibili colle norme pre- 
sentemente vigenti in Russia. » Sebbene a queste pa- 


| role si possa dare una interpretazione più o meno lata, 


re elle non mancarono di produrre un qualche effetto. 
DI atti ttti quelli che possono si apparecchiano sila 


quelle abborrenti giogo straniero. I gran- 
di reperdltà che la Pupo corno Sali pd della 
continuazione delle ostilità colle Potenze occidentali , 
verranno in buona parte adoperati in quella campagna, 
assicura, andrebbe a cominciare nella ven- 


giornale della Germania che, sotto l' anteriore Governo, 
la polizia invigilava con rigore straordinario perchè 
nessuno parlasse lf Imperatore o gli presentasse sup- 
pliche nelle sue passeggiate. Si raccontano anzi in que- 
sto proposito curiosi aneddo o 

l'Imperatore Nicolò avesse parlato sul quai inglese con 
un comico francese, che vedera inolto volentieri, e che 
quel comico sfortunato avesse dovuto psgare quella di- 
stinzione con un viaggio ferzato, giacchè gl impie- 
guii non gli vollero menar buona la giustificazione che 
non egli, ma l' Imperatore, avesse violato la legge. A- 
desso nacquero alcuni casi, ne' quali Alessandro Ml ri- 


cevette nelle sue passeggiate istanze tanto scritte quan- | 
il 
tina all'Imperatore un reclamo verbale perchè non si | 


to verbali. La moglie di un ufiziale indirizzò una n 
badava alle giuste pretensioni di suo marito. L' 
ratore andò tosto essa alla Cancelleria, fece 
vello il reclamo di quella 
paio di giorni dopo la cosa ebbe pieno esturimen 
con sodisfazione di quella tanto risoluta signora. 
{ Ost-deutache Post.) 
Helsingfors 27 giugno. 

Ieri giunse in questa rada, a bordo della pirofre- 
gota la Rurik, 8. A. L il Granduca Nicolò Nicola 
jewitsch. Teri giunse l'aiutante generale Tottleben, ne- 
clamato difensore di Sebastopoli, col piroscafo lo Smialj 


Nella giornata, il Granduca, accompagnato dal governa: | 


generale Berg e dall'aiutante generale Tottleben 
visitò le siga io le di Sweaborg e le batte 
rie dei dintorni, non che la costruzione. dell’ ospi 
di Sidernas. Dopo le 7 pomeridiane, fece salpar 
cora, è poco dopo partì. Oggi viene imbarcato un gros- 
so corpo di trappe sui piroscafi che stanno in rada. 
(6. Uff di Vienna, 


IMPERO OTTOMANO 


Notizie di Malta, in data del 2, recano che il ri- 
belle Guma nel Tunisino ricomparve con 3000 cavalli 
nelle virininze di Gabes. (G. di B.) 


REGNO DI GRECIA 


Troviamo nel Moniteur grec una circolare del 
ministro degli affari esterni agli agenti della Grecia al- 
l'estero, che noi, dice il Journal des Debats, ripro- 
durismo con piacere; poich' essa è una testimonianza 
dell’ intenzione, ogni giorno vie più manifesta d-l Go- 
verno greco d'entrare nel mavimento sociale del mondo 
ocridentale, e di aderirvi non solo colla polivira, ma coi 
legami eziandio dell’ industria. 


Circolare del ministro delle relazioni estere 


i, che innoadazioni p 
di coltivare. 

Benchè della miglior quatità, r 
fitto all'agricoltura, la quale potrebb: ritraraa imumeaso gur- 
dagno. 

# Il Governo ha intrapre 
sniogare usa pure 
mo effetto 

* Sicosme però l'esperienza ha 
meusione, i Lavori di questa ge 


e 1. In Boaga, le terre coperte dalle aoque del 
de, tratto di circa ‘400,000 atremame (30,000 ettari 

igabili colle aoque del Cefiv, di Molont, d' Ersco, di €; 

ed altri ami minori; l'asciuzamento di queste terre effettue- 
rebbesi mediaote l'apertura d'un canale soterrunzo pel tratto 
di circa 3,0°0 metri; 

#2. In Corintia, l> terre inondate dalle acque del Fenco, 
che coprono una pianur: delle più fertili, dell’ estensione di circa 
16008 divmme. Da scanenti di ur cli vt nt fe 
vinca, ov'è situata quella pianura, e la sovrabbonianza della pos 
polazione che rende più sens lle tale searseaza, promettono ‘al 
l'impresa guadagni considerevoli 

4 * Le terre di Candila e di Tac. nella Mant 
estensione di circa 50,000 sfremme, il cui asciugimento è, a 
cagione di aniloghe circostanze, un'impresa non meno vantag 
giona 

«4. La pianara Mucaria, in Mesconia, situata a sinistra 
della foce del Pamiso, egualmente che 
a destra e al di sopra di quel fiume, che stendonsi. fino al Nî 
sì, belle terre dell'estensione di oltre 70,00) stremme. in 
date in consesmenzi della ostruzione delle bocche del fume so- 
praddetto. 

e Oltre a questi luvori ideuuici, che il Gowerad desidere 
rebb» affidare ad-imprenditovi ‘0 a Compsznie private, a com 
dizioni, che loro guirentirebbero guadizni razionevoli e certi, 
Harwi parecchi altri lavori d'una utibtà non men grande, i quali 
promettono, a quelli che se ne incaricassro, guadagni insiema 
sicuri è considerevoli, 

Tali sono la costruzione delle strade da Tripolizza a 
Patrasso, a Calamata ed a Sporta; la strada da Corioto a Pa 
isso, passando per Vogtizza; quelle d'Atene a Calcide e da 
Livadia a Lamia, come pure parecchie altre strade di comuni» 
cazione interior. 


delle terre sopra 
ione delle strade, ai capi 
proponessero d'incaricars-ne. 


quanto quelli della costra- 
ti od alle Compagnie private, che 


a pub 
cercar d 


da tali imprese, e im- 
erno le proposizioni, 

considera zione. 
rezza che, indipendente. 
de' lavori, esse troveran- 
verno la maggiore sollccitodine a conceder 
sto il onocorso. posiie e desiderabile 


«AR. Rancani. 

I (GHILTERRA 
Leggesi nel Globe del 9 luglio: « Le guardie, che 
sopravvissero alla guerra di Crimea, facevano stamane il 
loro ingresso trionfale in Londra fra de acelamazioni 


d immensa moltitudine. La brigata della guardia, forte | 


di 3200 uomini, era stata trasportata dalla stazione di 
pi  Aldershott ), in quattro divisioni di eguel 


per esempio quello che gp principe 











cialmente in 


poggivolo: 8. M. era in 
ire prgn ar 


Le guardie portavan le loro bandiere squarcia- 
te. Gli uomini mostravano stanchezza, e sembravano 
aver assai sofferto nella faticosa spedizione dalla quale 
tornavano. » 

È tornato a Londr: 
lì Carini, ambasci: 


dal suo Tango congedo , il 
ore del Re di Napoli a 
Londra. Le comunicazioni, i ha dovuto fare in 
nume del suo Governo al Gabinetto di S. Giacomo, si 
compendiano în poche parole: « Badate ai fa " 
che io bado ai miei. » — Così in un carteggio di Lon- 
dra 11 luglio della Gazzetta Uffiziale di Milano. 


RANCHA. 
Parigi 12 luglio. 
Sembra che la popolazione delle Sebles-d' Olon- 
ne e della Chaume sia agitata da qualche giorno per 
lenti coll’ arrivo inaspettato 
Dipartimento, e 


m-Vendée. Sarebbero, dicesi , stati 
gli arresti fra gli operai della vasta fu 
bles, e serebbero avvenute delle perg 
direzione del prefetto della Vandea e 


data 


do segnati 
mente nel sobborgo e! Sant Antonio , quasi esclusiva- 
mepte abitato da operai, accaddero scene spiacevolis- 
sime. 

« In conseguenza delle molte demolizioni di case 
avvenute în tutt i quartieri della capitale, ed i 
seguenza eziandio delle ognor maggiori pretese de' pro- 
prietarii di case, Je camere e gli alluggi sono diventati 
assai rari e di un prezzo esorbitante, Per la qual cosa, 
buon numero d' operai, che per Ja scadenza di luglio 
avevano dato la disdetta di finita lo-azione non pote- 
rono trovar alloggio altrove ; al 


lersene andare. Fu d'uopo ricorrere alla 
re; ed era imminente una sommossa, 
prefetto di polizia si assunse di 
chi egli medesimo s°incaricava di trovar loro to 
alloggi. A tale promessa, gli opersi si queta 
acconsentirono a sgombrare le lor masserizie. 
tenere la fatta promessa, il prefetto mandò tosto 
giro tutl'i così detti sergenti di città, i quali trova 
rono herd un certo numero di alloggi, ma tutti asssi 
dissusti di luoghi, ove lavorano quegli operai; i quali 
per conseguenza sono pochissimo sodisfatti, e tengono 
di tali, che ne fecero incarcerar più d'uno. È 
immediata» 
di por le 
a che si possa trovar 
ad essi pure un alloggio. Intanto essi debbono dormmi- 
re presso afftaletti, il che cagiona ai poveri operai 
an gravoso dispendio. 
desti fatti produ-ono nell 


agli operai 


della popu 
rarsi, a van- 
taggio della pubblica quiete, che il Governo trovasse un 
qualche spediente onde impedire che la povera gente non 
sia cosiresta a dormire a cielo scoperto; il quale scopo , 
a me sembra si potrebbe conseguire fabbricando altret. 
tante case, quante ne vengono demoli ' 
—_ 
Una corrispondenza particolare della Bilancia dà 
la seguente biografia del bblica istru- 
ul, colto testè da morte improveisa 3° 


sig. Achille Fortonl era uno de' più giovani 
membri del Gabinetto, e la sua fortuna fa rapida. La 
rivoluzione del 1848 lo trovò professore di belle lettere 
in una Facoltà di Provincia. Il suffragio universale ne 
fece un deputato, e sebbene egli partecipasse, per sue 
bteredenze come scrittore, 


ne d'es 
eppure e- 


quali erasi dedicato per di- 
venta profesore, l'vermmo atto devie come tnt 
altri. 


li era rientrato nel 

ò nella Chiesa. 

fece una morte cristiana. L Unirers contiene oggi 
più consolanti particolari, attinti alle fonti più certe. 


Ul generale maggiore russo di Kohlen, che a Se 

bastopoli comandava gli eccellenti battaglioni di bersa« 

glieri di Finlaodia e Lituania, è giunto nella capitale 

della Francia. Il suo Gorerno, avendo risoluto di dar 

nuoro ordinamento al corpo de' bersaglieri, lo ha incac 

ricato di studiare i sistta francese di quell’ arma, spe: 
riguardo alle armi da fuoco. 


| 
di Grenelle Saint. | 


calca. Una triplice | 
stendevasi a destra 
‘hiesa di S. Tomaso ' 





nero con frange d' argento. Sul frontispizio @ 


Roia 


un cartoccio, oro e azzurro, che port 
l'iniziale del nome di Fortonl. 


eh 
Portae, 
del topa 


la (,, 
dm DI 
esnr DA 
°, gli alunni 
Scuola polacca, e gl impiegnti del Ministero. Te 
sti uffiiali pubblici, in gran divisa, sOlarono per 
buoni minuti. Non parlo d' un numero imment, 
vati d'ogni professione è condizione, che sega 
corteo. Subito dopo i pedoni, venisana le carry 
ordine seguente : una carrozza dell’ Imperstore, 
del defunto, una della Casa dell'Imperatore, ql 
ministri, une dell'A: lata ottomina Ò 
Consiglio e un qu 
naso d' Aqui durò pi 
tre od un'ora al più. Subito depo 
teo prese la vi del cimitero del Mont-Parnasw 1° 
duto da due squadroni di cacciatori € chiuso & 
di coranzieri. La f.miglia Fortoul possiede il vuo 0 
creto in quel ci 
un terreno, or è un anno, 
La parte del sig. Fortoul era stata mal 
bisognava tenere con mano prudente e giusta |: 
fra il cler» e l° sità. HI sig. Fortoul aveva, 
la tal missione da uomo coscienzioso € ferm 
è ingiusto accusarlo, come fecero alcuni giornali i 
d'aver fatto inclinare troppo sensibilmente j, 
scio dalla parte della Chiesa. A proposito del sig 
toul, il Moniteur: di stamane commise un errore 
anounziare l'adunanza de’ ministri, tenuta il co 
appresso il guardasigilli, questo fu designato col 
di ministro della giustizia e de' culti. culi è 
dono dal Ministero dell'istruzione pubblica. Tau 
iccome, nello smembramento probabile di quest 
nistero, si tratta d''aggiugnere i culti 


Uma pettifcazione 
sso tempo che la mi 


porlessia ha fatto una nu una; ill 
soggiscque ieri a quell' orrido Vital 
teggio d'ieri) Ul sig. Dutacq era il fondatore del Doc 
del Charivari e del Siéele; era stato dirette 
Tentro del l'audeville; e da lui, insieme col vig E. 
Nio di Girardin, fa compiuta, nel 1835, la rivoloi 
della stampa periodica. Aver e sostenen 
cora una parte importante nell’ Amministrazione 
1 Pays 

PS. — Dimenticava dirvi che non mi fu possi 
seguire no al cimitero il convogii» del mivistro F. 
toul; e però mi duole non potervi mandare nem) * 
tagguaglio interno 2° discorsi, che saranno stati jr.) 
feriti sulla sur tomba. Î 

L'avvenimento d'oggi ni obbliga a_diferi | 
domani la spedizione del mio Corriere di Parigi, | 
presso che terminato, e che mi proponeva di mande | 
stasera. Adiio. 


AMERICA. 


innocente dell'assassinio del 
da, per parte di un Americano. {| 
membro, cioè, del ise con una pista 
tata, senza complimenti riere, che lo fece 
spettare un poco per servire qs 
no fu arrestato, e l'inviato fi 
Pare che l'inviato abbedi voglix alla citzia 
i sole di Franci Ì . 
sig. Dillon , non ohbedi ju altro. ten 
mile citazione. L' inviato americano in 
di, Belmont, che trovavasi a_ Parigi, ricevette impo 
visamente dal proprio Governo istruzione di ritom 
all'Aia, a fia di comporre, per quanto sia pet 
la cosa, { Donau.) 

Leggesi nel Journal des Debats 
reoza produce i suoi effetti natorali 
atlantica dell’ America meri 
pacchebotti a ruote di 
live dell' Havre. 

«La treversati tra l' Europe ed il Brasile si 
fettua con rapidità crescente e di do gior 
regolare. I vapori inglesi, che facevano viaggi da 
totto a trenta giorni, fanno oggidi it loro _tragi 

î in veni 


< La com 
lla linea tra 
lonale, servita insieme 
Southampton e dui vapori “ 


ve che so 
il 9 mi 

AI nustro 
potrelibe eg 


‘orso senza turbolenze m 
n rientrata negli animi. Uni © 
rispondenza , che ci sta sotto gli occhi, assegna de 
cogioni principali alle inquietudini, che regnavano 
paese: da una parte, le Camere cominciavano a dn] 
sirarsi avverse al Governo, e quest' opposizione 
brava tanto più pericolosa, ch' essa non hi alcan © 
rettivo legale, poichè il potere esecutivo non ha il © 
itto di scioy 
rato fino all 


ma la calma non er 


li del prestigio, On 
Imeno fortemente 1" 


ì lega tra' due capi sarà rotta. Le quis | S 
finanziarie pesano, d'altro canto, enormemente su 
l' infelice Repubblica. Il 


erano scoppiate in un Dar 
Orientale : il capo della pulizia 
stato circondato dagl' insorti nella 
me, avvegnachè 
mente dichiarato il Dipartimento 
dio, ed era riuscito a ristabilir l' ordie. 
< Malgrado 


egli aveva cone 
stato das 


41 maggior numero de' lavoratori 
Provincie della Confederazione argento! 
quali godono una tranquillità relativa. 





re, senza 
tativo di 
di quegli 
possiede i 


rità delle 
cncia de 
«TI 


del luero 


vincia di 


essa era 


SÌ fecero 
pervenne 
tri do 
giungeva | 
« Ne 
momento 


attribuisce 
lizia nel 

del ministr 
sono fatte 


que era 
e france 
venimento, 


Lo st 
pienamente 
l'andament 
assai travqi 


porto il brig 
con granone è 
Evangelistra 
l'ordine, da 

cap A. Amun 
thal e Comp, 
cola 


austr. del 
G. Karrer, è q 
vano] 
mbond 
stava, fattosi 
£ 29 per qui, 
gavano maggio 
dite. Molte se 
di tutto per con 
li aumenti de 


lat, 114 
consi venduti « 
prezzo, fino 


si pagarono a 
pretendono ora 
doppi. 

Le valute sit 
conote ferme a 


datto nell 


\peratore, 
fatore, 


« Nulla di nuovo di Buenos-Ayres, ove si aveva 
celebrato con gran pompa l'anniversario del 25 mag- 
gio 1810, giorno in cui venne proclamata l' indipen= 
denza degli Stati componenti il Vicerenme spagnuolo. 

« Al Brasile, le Camere cont 10 le loro ses- | 

tutti i ministri avevano suecessiamente fatto 
ire i rapporti, che la Costituzione gli obbliga | 
affari de' loro Dipartimen 

« Fra questi rapporti, avvene uno, quello del mi 
nistro degli affari esterni , il quale ha fatto una viva 
impressione nel Parlamento e nel giornalismo. Quel 
documento contiene una corrispondenza, scambiata, in 
conseguenza di due fatti di traffico de negri, tra' mi- 
nistri di S. M. britannica e il Governo del Brasile. 

« Se ha cosa che, nell’ opinione di tutti coloro che 
conoscono il Brasile attuale, non possa essere oggetto 
del menomo dubbio, è la sincera e ferma volontà del 
Governo brasiliano di porre un termine a quel traffico. 
Le sue risoluzioni erano così ben conosciute dai me: 
desimi trafficanti, le sue disposizioni di sorveglianza e 
di repressione erano così ben prese, che, nelle tornate 
del 1854 e del 1855, il Governo ha potuto 

inza venir contraddetto da alcuno, che 
tativo di sbarco d' Afrir 

nell'immensa estensione 
possiede il Brasile. II Gabinetto inglese, tanto puntiglio- 
so su questo articolo, ha reso egli stesso, in un die 
scorso della Corona, uno splendido omaggio alla since- 
rità delle intenzioni del Governo brasiliano, e all’ effi- 
cicia de' suoi provvedimenti, 

« Tuttavia, in questi ultimi tempi, l'ardente sete 
del lucro ha spinto una volta ancora i trafficanti di 
schiavi alle avventure: si sono formate alla Noova Yorck 
Compagnie, le quali hanno voluto ravvivare quell’ abbo- 

Non è in potere di alcun Governo 





minevole traffic 


meute e senza iuterruzione. Continua ad essere 
regolare e senza perturbazione l'andamento del 
puerperio. La salute della neonata Arciduchessa è 
pienamente sodisfacrate. 

Laxenburg, 17 luglio 1856. 

Dott. Sezatacea. — Dott, Banrsci 
n 
PARTE NoN Urriziare 
Venezia AT luglio. è 

La Gazzetta di Vienna del 45 descrive la ce- 
rimonia del battesimo dell'augusta Principessa , figlia 
neonata di SM. La lunghezza della scrittura e l'an 
gustia del tempo ci costringono a differirla a domani. 

Scarsissimi di notizie, che valgano la spesa d'es- 
sere anticipate, sono i giornali di Parigi, in data del 
13, in questo punto ricevuti. Annunziano che la tor- 
nata del Senato era stata chiusa il di prima dal mini- 

di Stato, e che fra' progetti di legge, stanziati nel 
l'ultima sua sessione, è la legge sulle Società in Ci 
comandita per azioni. 

1 giornali inglesi recano il ragguaglio della con- 
versazione parlamentaria, seguita nella Camera de'lor. | 
di, come sappiamo già per telegrafo, sugli affari dells 
Polonia. Le interpellazioni, a questo” proposito indiriz- 
ate da lord Lyndburst al Gabinetto, avevano per sco: 
po di sapere quel che lord Clarendon fece nel Con- 
gresso di Parigi per sostener la causa polacca. In pari 
tempo, l'oratore adiitò l'amnistia, di recente concessa | 
dall’ Imperatore di Iussia a' suoi sudditi polacchi, co- 
me imperfetta ed insulliciente. Lord Clarendon rispose 
ad ambedue questi punti. Se il plenipotenziario inglese 


minato amba: 


proposta di soll 
vora de filugelli ; e q 
be, ad ottenere un secondo raccolto di galltte. L' espe» 


653 — 


Torino AT luglio, ore 10 40 ant. 


(Ricevuto il 17, ore 12 min. 45 pom.) 
Parigi 17 luglio. — Il sig. di Kisseleff 
tore della Russia in Francia, 


Madrid 16. — La ribellione è vinta. Fu no- 


minato un nuovo Municipio. La Regina fu bene 
accolta. La penisola dichiarata in istato d’ assedi 
La voce che fosse stala promulgata la Repubblica 


falsa. Movimento a Saragozza. 
( Agenzia Stefani.) 


—rr 


VARIETA. 


Col titolo: Ua conforto a chi abbisogna semen- 


za di bachi da seta riceviamo la seguente comunica» 
zione, di cui ci affrettiamo dar parte a° nostri lettori : 


« AIl'ER. Istituto di Milano venne presentata la 
itare a talento l'animalizzazione delle 
della facilità, che si avreb- 


imento riuscì ad uno dei membri del citato illustre 


consesso ; ed ora se ne sta occupando apposita Com- 
missione. 


« Da tale proposta, i paesi immuni dell'atrofia ca- 


var potrebbero nuove ricchezze, ed offrire al commer- 
cio grande quantità di semenza di bachi. Intanto mi 


grato assicurare, che nelle Marche si c 


za dal secondo raccolto di bozzoli 
no prospersi ; e che 
Be 


> hanno molte ra comandazioni 


ignori Ambireni e Lupini di | 


AI quale pronto ed utile scopo si prestano se- 
conciamente gli organi della pubblica stampa, in ispe- 
cie quelli, che più sono diffusi e letti i angolo 
anche rimoto del nostro Regno. 

uomo, per sua natura, desidera e cerca conoscere 
e vedere tutto che di più bello, utile, dilettevole ed 
attraente gli offrono sd 


certo, 
fessi, tutto il possibile sodisfscimento e profito. 

Ù sia dato, e resti a perenne memoria e 
per norma a chi spetta. 


—————_—_——m 
ATTI UFFIZIAL 


(82 pubb. ) 
1 A. ISTITUTO LOWBARDO DI SCIENZE LETTERE, ED ARTI. 
Procruma. 

1. R. Istituto apre il concorso ell'ordirario 
premio biennale, da conferirsi nell anno 1858 all 
tore della Memoria che dia la più 
facente risposta al seguente quesiti 

« Eseguite che saranno le strade ferrate nel Re- 
« gno Lombardo-Veneto : 

« 1. Quali cambismenti convengano al commer- 
« cio, all’ industria, ali’ agricoltura ? 

« 2. Dato l'attuale sistema doganale, quali mo. 
< dificazioni si possano introdurre ? : 

« 3. In quali località del Regno siano più 
« portoni gli emporiî franchi; e se non convenga 
x piuttosto il chiamare a quest ufficio intere. cità» 





per allegore al miglior oferente il Javoro suddetto alle seguenti 
condizioni 
4. Le offerte si faranno in iscritto, 
prezzo fiscale, fissato in for. 48,458 :04 
2. 1 lavori di prolungamento del Molo per la lunghezza 
dii Kafter 50, consistono 

2) Nell’ appianamento © parziale rimonta dell già esisten 
te scogliera ; 

») Nella costruzione della muratura di sa 
no della scogliera fino alla bossa marea, non compreso la terra 
di santorino, che sarà somministrata dall’. R. Ammistrazi 

%) Nella costruzione della superiore muratura greggi 
contorno, rivestito con pietra lavorata 

d) Nella costruzi ne del nuovo selciato, p 


in diminuzione del 


no al pia 


pine 
0).In altri lavori accessori, cioè colonne ed anelli da 
presa, gradinate, tombino, vc. 

3 Si ammettono per quest' impresa soltanto offerte in i- 
scrito, le qua, per essere prese in considerazione, dvvranno 
avere i seguenti requisiti 

2) Indicheranno con tutta precisione La persona ed il 
domicilio dell'offerente, come pure colui che lo rappresenta iu 
caso di assenza; 

8 Saranno munite lla cauzione di fior. 444%, moneta 
di convenzione, pari al decimo de! prezzo fiscale. 

Tale cauzione si farà in contanti oppure în obbliga 
ni di Stato fruttanti interesse, ragguagliate detro l' ulti 
no di Borsa, tranne quelle dello Stato del 1834 € 
quali si acctteranto sul loro valore nominale; 

0) Indicheranno con tutta precisione con nuineri # con 
Jettre, in moneta fina di per la qi 
l'offerente vorrà assumere l'impresa, oppure î ribasso del quan 
to per cento ch' esso ac onda rul prezzo fiscal 

4 Dichiareranno espressamente ohe l'obiatore osserverà 
rigorosamente le condizioni reeate dal Capitolato, e che conosce 
appieno l'oggetto dell'impresa, e tle dichiarazione sopperirà al 
l'esplcito riconos-imento od alla sottoscrizione del C pitolato, 
dei tipi dello scanda 

e) Saranno 
getto dll'offer 


pameranno. sull'invoîta l'x 
come pure l unitavi cauzione. 


* il pressi s o Le o franche di parto all 
prevenire tali colperoli imprese, le quali sì vanno or- | non fece menzione della Polonia nel Congresso di Pi to autunnale. Per prive | < anzi che parziali Stabilimenti? Direzione delle pubbliche costruzioni, è ò dal giorno dela pube 
fbiimente 1°] reggio para ni ia mm Pte (e rig; se mom diede sorso ll intenzione, che avra av siBechè, anche nelle presenti bsogne si avvererà |, guire a vanti cern im pc Mia i icone al gin del esperito 
re il Brasile, era reprimerle, e ciò appunto © ta, di concerto nziario francese, di presen | Srsvripnel agonia suieretà | deriva n 51 tipi, la deseriione ed il Copitoato d'appato sirtono 
to del sig. Fa fatto, Abbiamo narrato noi pure della I «he carestia prevista genera l'abbondanza, Il premio è di lire 4800. " 


tima + dla 
pale, (I. n 
del Dr 
direttore 
col si 


le sostenevin] 
strazione dl 


i fa possibi. 
ministro Pirl 
lare ness 
stati pre 


@ dillerie 
i Parigi, chi 
a dl mandavi 


|, qualche ten 
del cameri. 
imericano, l 
Una pistole 
he lo fece » 
ito, L,' assassi 
Ve testimoni 
alla citazione 
di Francia 4 
altro temp 
[cano in Olw 
vette impre». 
di ritorme| 
sia. possibi, 
{ Donau.) 


Lua cone 
la timen rane 
insieme di 
vapori ad »| 


Brasile si 
fn giorno pù 
iaggi da ver 
0 tragitto d 
my, entrato » 
mattina , er 
ano viaggi, 

e. che sii 
9 maggio, 
ti mostro ser 
trebbe egur 
pogoia fra 
lopo i vapor 

ton giune 
lo l' Havre 


America settentrionale, la Maric-E 
presa sulla costa della Provincia di Espiritu-Santo, con 
di 350 negri, dalla goletta da guerra brasi- 
liana l' Olinda, capitano Loureiro, Udendo qu 
tura, la Legazione brivannica a Rio si affrett 
rizzare le sue congratulazioni al Governo 
« Era impossibile dare un sa ; 
vole; ma, durante l'intervallo, si produsse un altro 
fato, e la Legazione britannica cangiò ben tosto teno- 
re. Una nave portoghese, dopo aver gettato l'ancora per 
l'isola di Sant' Alessio, nella Pro 
+ aveva sciol ‘osamente 
le vele, credendusi inseguita da crociatore, ed 
essa era andata a gettarsi sullo scanno di Serinhaem, 
ove fu immediatamente catturata, con 162 Africani a 
bordo. Dalla inquisizione, fatta sul luogo, risultò che 
quella nave aveva originariamente a bordo 240 negri, 
ch'essa ne aveva perduti 30 in mare, us tà 
di Serinbaem, e che 47 soltanto erano stati sbarcati. 
Si fecero in fretta le perquisizioni più rigorose, e 
pervenne a ritrovare prima nove di que' negri, poi 
tri dodici, in guisa che il vumero dei negri sbarcati non 
giungeva più se non a 26. 
« Nell'occasione di questo fa 
in cui il ministro inglese 
cio pieno di 
attestazioni , che abb 


nello stesso 


britannica ace 
sa gli agenti del Governo brasiliano a Pernambuco, e 
poco dissimola la 
cuzione la legge, del 484 
attribuisee a' suoì incroci 
lizie nelle acque territoriali del Brasile. Le risposte 
del ministro degli offri esteri, sig. Paranhos, non si 
sono fatte aspettare ; e il fermo suo linguaggio sarà 
senza dubbio ascoltato a Londra, tanto più che la cattu- 
ra (atta a Serinbaem è una lezione data ai trafficanti, i 
quali non saranno certo tentati di ricominciare, perchè 
perdono in uno la loro nave, il loro equipaggio e i 
nove decimi del loro cariro umano 
« La notizia della pubblicazione del trattato di 
{a a Rio il 4° giugno. Le navi. inglesi 
* francesi di stazione hanno celebrato quel felice ave 
venimento, issando sull'albero maestro la bandiera rus 
sa e salutandola con ventun colpo di cannone. Il do- 
mani l'ammiraglio inglese ha dato una festa di ballo 
4 bordo della fregata l' Znfatigable. » 


NOTIZIE RECENTISSIME 


N Ministro dell'interno, 
al Luogotenente di Venezia, 

Lo stato di salute di S, M. l' Imperatrice è 
pienamente sodisfacente , ed è del tutto normale 
l'andamento del puerperio. S. M. passò una notte 
assai tranquilla, La neonata Arciduchessa sta bene. 

Laxeuburg 46 luglio 1856 

Dott. L — Dott. Banrscn. 


Ml Ministro dell’ interno 
al Luogotenente delle Provincie Fenete. 
S. M. l' Imperatrice ha dormito tranquilla 


Gabiuetto. Pastor Diaz fu nomi 


tar richiami in favore della nazionalità polacca, fu per- 
che stimò che tal manifestazione stata sarebbe più no: 
civa che utile ad uaa causa, che ha tutte le sue sim- 
patie. L'amnistia, conceduta alla Polonia, è insufficien- 
te; è lontana dal rispondere alle speranze, che lord 
Clarendon ne aveva concepito : ma ei confida pell' ani- 
mo leale © ne' sentimenti generosi dell'Imperatore A- 
lessandro per estendere e compiere tal atto di clemen- 
za e giustizia. La discussione su questo punto sarebbe | "i! 
intempestiva, e pregiudicherebbe più che non giovasse 
una camsa si degua d'interesse. Tal, fu in sostanza, la 
risposta di lord Clarendon. 

Quanto a' dispa-ci telegraîici, ulire a quelli di Mar- 
siglia, che dauno notuzie di Costaniinopoli del 3, d'un 
giorno quindi anteriori alle ultime dell’ Ossercatore 
Triestino, da uvi già riferite, i fogli di Parigi d'oggi 
contengono solo i seguenti : 


tà 


« Londra 43 luglio 
Regina nominò lord lalmerstoa cavaliere della Gi 
sta I Obserser, è munista noa sarana» i isato di 
dare lunali spiegazioni sodisteati sul buoa effetto dele loro 
osservazioni amichevoli al Re di Napoi.+  V. soto 14 dispac» 


all: « Londra 1% luglio. 


« Le LL AA RR, il Principe e la Prin 
sia furono iuvitate a recarsi mercordì 0 giovedi 


con tutta la Corte.» 4 
Vienna 45 luglio. 


imperiale regio ambasciatore austriaco presso 

le Corte francese, barone di Habner, arrivò 

in questa capitale, da Parigi, in permesso. (Corr. ftal,y pi 
I figlio dell'imperiale generale russo principe Gort- | "i 

holf arrivò in questa capitale, latore di dispacci, | “i 

da Varsavia, ed oggi sera si restituirà nella Polonia.’ | di 


a tuusanari 
Vienna 46 luglio. 

doni metalliche al 8% 

nazionale #1 8 p. %y 9, n 

per 100 flor 


dra, una lira sterlian cai 


di Parigi del A5 luglio 

0% 93 75 — Tre p. Un 74 30. 
Borsa di Londra del 14 luglio. — Consol.93 7/y 
Trieste A5 luglio — Aggio dei da 20 

tini 3 — 134p. 0 


— Quattro | 


canico e macchinista, G.B, Marchesi, sequist 


adoperati 


durando più ore di un 


fu 


Ferrari e Luigi 


quello di acce 


<R. Bornow. » 
———_ 
(Articolo comunicato. } 


Leggesi nell'Abduano : « H nostro bravo mer- 
un tito 
benemerenza de' garzoni-fornai, e un nuavo di- 
alla stima delle persone, che pregiano l'ingegno 
a bene. 


«Il Marchesi trovò u» sem 


atepara e gramla più qua 
tassero prima due garzoni, 
nproba fatica. 

« La gramola del Marchesi consiste in due coni, 


di pasta, che non 


aggirantisi in senso inverso, i quali sono mossi da un 
uomo a mezzo d'una 


ga imperniata, e con facilità 

imma gramolano e lavorano quella qualsivoglia quan- 
pasta , che si ponga nel Alla sem 

i sua unisce il pregio, non disistimabile,, massime 

di nostri, del poco costo di sua costruzione. » 

(6. di Mont.) 


uu 


Si aspettano in quest'anno i seguenti lavori dram- 


matici : 


Parini, di Paolo Ferrari; 
Leone Fortis ; 
. N. Pepoli; Una 


Transazione, ed il Giambattista Pergolesi, di G. N 


poli ; Le miserie de' ricchi e le ricchezze de' pove= 
di G. Vollo, Carlo , di M. Aureli; I Carre so- 
ale (?), di U. Gualtieri : Matilde di Galles, tragedia 
Braccio Bracci. 

Fd il signor G. Revere, che 


Fra' molti ed utili miglioramenti, che introdusse» 
ne’ loro periodici i giornali, ottimo al certo si fu 
volonterosi nelle loro colonne i 

rteggi privati, © le voci delle. Provincie, 


ibe» 


sentiti, con 


na parsene con ogni zelo, mandandoli quanto prime ad ef- 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Vffiziale di Penezia. 





Torino 16 luglio, ore 1 min. 10 ant, (*) | vata, accennare le’ azio 


(Ricevuto il 16, ore 4 pom.) 
Avvenuero alcune turbolenze a Madrid, che 
furono tosto represse, La Regina accettò la di- 
missione del Ministero Espartero, e diede al ge- 
nerale 0° Donuell 


incarico di formare un nuovo ' le 
o ministro degli ! in 
affari esterni, con altri membri del partito mo-' po 
derato. (Agenzia Stefani.) | 


| apettaci 


| troppo in continua altalena 
trassi anche, 
fortevoli e letizianti occorribili specialmente in questa 
| estiva stagione, in cui numerosi forestieri percorrono 


fetto. 


E ajocome in questo stesso foglio è dato far co- 
qualunque cosa accada 
», sia di spettanza pubblica che p 
buone e commenderoli, 
ti gli eventi prosperi ed 
5 così po- 
e con più ragione, annunziare le cose con- 


nostre liete Provincie, a far bagni, prender acque, 
fine a ricrearsi. Sarebbe quindi molto hene a pro 

lo che dai Municipi e luoghi, dove si. tengono fiere 
inualî, esposizioni artistiche, agricole ed industriali , 
pubblici © teatrali ed altro, venissero questi 


| a tempo opportuno annunziati e descritti nei pubbli 
TT Ripeiiano coeso esso Se TT! 106%, è non oggi per domani, cade i lontani possseo 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo in 


tempo d' inserire in tutti i 


prendere le debite disposizioni e misure pel viaggio e 
soggiorno ne' luoghi, dove stabiliscono. portarsi 


eee IATA ETTI EIA RN Gt ET SOM III 0 


y quali 
f ogni associato fra' primi, e chiunque del bel fan Î 
tratti sol dalla voglia del pubblico bene, ponno 
ramente esporre, e metter sott'occhio si moderatori 
preposti alla cosa pubblica la propria opinione e con- 
siglio, i lor voti e desideri ; onde questi 
tale possente mezzo, i bisogni del paese, possano orci 


I dotti nazionali e stranieri, eccettuati i membri 

efettivi dell'Istituto, sono ammessi al concorso, 

| tranno valefsi indiffrentemente delle lingue "ital 
latina o francese. Gli scritti dovranno emere rimessi 

franchi di porto, entro tutto il BI dicembre 185 

la Segreteria di quest Istituto, residente 

nell’. R. Palazzo di Brera, e, giusta le norme accade. 

tiche, saranno contraddistinti da un'epigrafe pasta in 

fronte si medesimi, e ripetuta su di una scheda sug» 
| gellata, che li accompagni e ‘ntenga il nome, cagno 
me e il domicilio dell'autore, Si raccomanda l'ose 
servanza delle notate discipline, affinchè le Me 

- possino essere prese in considerazione, 

| Verrà aperta colle dovute formalità la sola sche- 

| da unita allo scritto premiato, il quale rimarrà di 
proprietà dell'Istituto ; gli altri scritti. non premisti 

saranno deposti nell'Archivio, a gius 

feriti giudizi, e le relative schede 

abbruciate colle consuete precauzi 

| L'aggiudicazione del premio avrà luogo nel gior- 
no della solenne adunanza dell'anno 1838, 

| Milano, il 30 maggio 1856, 

| Il Presidente Ross 

| 

I 





Il Segretario Prot. ( 
—_— 
AVVISO 


Veladiu 


(L* pubb) 
N ndo generale in Ve- 
sona, in data dell'11 m. c. N. 4255 Sez HI Dip 4, si pro: 
40 ant., nei 
SS. Apostoti, Rio 
ceschi, al civ. N. 4609, ad un esperimento d' 
asta pel trasporto di fornimenti da letto militari da Lubiana a 
Venezia, conssten 
| {0,600 pagliaricci del peso appross. di 300 centin. di Vieana ed in 
| 4000 cappezzali + 0» 2. cme 
muti in balle pioute, del peso dai 100 ai 150 funti di Vienna 
| per cadauna. 
| Ogni concorrente, per essere ammesso all'atto d'asta do 
| vrà comprovare la sua soneità 2 tali imprese, mediante. © 
fiato di data recente emessogli dalla competente Autorità loca: 
He, ed indi prestare un deposito di auste. Lire 109, i) quale 
deposito verrà restituito a chi si ritira dalle. trattative. e rie 
0 al deliberatario a garanzia dell' LR. Erario per la fatta 
ta 
Le alferte potranno esser fatte si a voce che in iwritto, 
dichiarando il prezzo al centinaio sporco (in funti di Vienna } 
Sorà lecito al concorrente di condizionare nella sua offerta 
il pogamento pel trasporto, ad in argento a Venezia, od in No: 
Banca a Lubiana, il quale gli verrà effettuato dalla ric 
spettisa Amministrazione militare de letti 
L'operazione del carico, degli oggetti da trasportasi, sui 
carri del contraente verrà effettuato a Lubiana dall'L R. Era 
rio, il contraente è però obbligato di condurre e sharcare alla 
riva del magazzino de' letti alla Niseriordia în Venetia gli op: 
getti ricevuti. 
Il contraente è responsalile con tutti i suo 
| molli per ogui da rante il trap 
dere alle consegnategli furiture 
II contraente sa 
Luana Je dette fo 
mento del ricevuto Avvico da quest An 
Dall LR. Awministrazione militare de 
Venezia il 18 laglio 185% 
L' LR. Maggiore Control. 
Conte Zoxza, 


let, 


L' Amministratore 


AVVISO D'ASTA 

la dell Ecrelso LL R. Ministero del commercio, con 
suo rispettato Decreto 6 feibraio pp N. 20488, l'ssecuzione 
del lavoro di prolungamento dei Molo Ferdinando in questa Ra: 
da, cd inerentemente al riserito Decreto dell' LL R. Governo cet. 
trale marittimo 2 luglio ©. a. N. 7285, verrà presso quest 
| R, Direzione delle pubbliche costruzioni, nel giorno di martedi 
4 29 corr., dalle ore 10 alle 12 ant., tenuta una pubblica asta 


(1° pubb) 





di L. 804 


ostensibli da oggi in poi, alle sotite ore d' Uttieto, nella Cs 
celleria di questa IR Direzione delle pubbliche costruzioni 
Trieste, 7 luglio 1855. 
LI R Direttore, 1, Ducani 
N. 21078, AVVISO D'ASTA. (1° pubb 
reca a corggne notizia che nell'Ufficio. di 
Iacono, so (afro di S° avan, Corta 
$ ibeare al miglior ol 
1 della Succ 
retroattivame 
del corrente 
fto 
De Lorenzi di aust. | 
ni tracciate nel preceden 
2161, inserito nella Gazsetta 
28 e 20 giogno è 1.° luglio a. €, NN. 147, 148 e 140 
Dall' È È. Intendonza provinciale delle finanze , 
Venezia, 5 luglio 1850. 
L'LR Consigl. di Prefettura, Intendente, E. Guassi 
‘0. no. Rem, Uficile, 
—_ 
N 25609. AVVISO D' ASTA, (8 pubb 
Nell’ Ufdcio di questa 1. R. lutentenza, vito in patroce 
icondario di S. Bartolomeo al civ. N. gvio, 
vl giorno 18 luglio p. ., dalle ore 11 ant, alle 
port, un pubblico esperimento "d'asta er appalto di 
lavori da eseguirsi nello stalile demaniale 
dell IL R. Commissario di polizia. del Nest 
sotto l'osservanza delle condizioni seguenti 
Le condizioni si leggono nella Gazzetta di sabato N 
L'asta sarà scale di L. 56966 
Mull'I. R. nza provinciale delle finanze, 
i, 20 giugno 1056. 
LIRE Consigl. de Prefettura, Inendente, E. Guass 
0. Nob, Bembo, Ufrciale 


o pass, N. 21078 
le ch Venezia nei giorni 


ve di Camuaregsi 


150 


) DI CONCORSO. 
Vacaute presso IL R. Peotnra di L 
alla, coll'a 


(2° pubb) 


menti in originale od 
idoneità al pasto suddetto 
formata giusta il formulario N ica 1 mag 
neoli di allintà © di con 
wi addotti all’ R. Pretura 
presso la medesima, 
Tribunale provincie 


eg serve: 
Dalla Presidenza dell. R. 
Vicenza, 25 giuguo 1854 
IC. A. Presidente, Tounniwn. 
n 
N. 298. AVVISO DI CONCORSO. 

To forza dell'autorizzazione impartita. dall'ecels Presi 
penza dell’. R. Tribunale d'Appello veneto. col venerato la 
creto 20 giugno corrente N. 11997-p. 295%. resi 
concorso per quattro settimane, decorribili dal giorno 
inserito per la terza volta il prescote Avv 
Uffziale di Venezia, al posto di Scritte 
Conservazione delle ipo 


(ES 


lovranno far perve 

direttamer dei preposti 

le Joro istanze, corredate di 
fica pres 


neità od affinità sieno conziun 
egati di questa Consery 

m fossero stati assunti in alto Ul 
e all'esame prescritto dii $ 6 della legge” sopracestata 
A senso poi del Nunisteriale Dispaccio 11 ottobre 185% 
N. 16040 pel conferimento del detto posto, si avrà risuardo ad 
idonei quiescenti giudiziarii che s'insiauassero 

Dall' LR. Conservazione delle ipoteche, 

Belluno, 28 giugno 4856, 
MUR. Dirigente, Fannts 


| di 85 7 Le Azioni della str. frr. Ferd. | 


ones AÒ luglio 1868. 
sett. delinarono a 288 '/, Le Ax. di cre: 


140,58 Tali i PL L6IN 


StiBalw.Lio: 6. 
Fardin. dol Nord . 


260 —26 
288//,- 2884 


uustr... 385 


Annivi e ranrenze. — Nel 12 luglio. 
Str. fre. Fendi. del Nord. 2880 


rimessaio. — Bedeschi Giuseppe di Antonio 


[prontamente 
icini, e d 
Ila celerità 


sino al 8° 
fe material, 
| Una cor 
issegna dee 

vano nel 


Venesia 17 luglio. — leri sono entrati 
porto il brig. gr. Spiridione, cap. Giunguri 
on granone a L. Rocca, da Braila il bri 
Evangelistria, cap. Mariotti, con granone ce pSe 
l'ordine, da Bergen lo sch. norv. Arai fatta 
cap AA È a 
tha! è Gomp., da Bari il trab. nap. S. A LR 
cole, cap, Magrone, con oi ed aio per De | * 

Piceni, Savini è Capriati, e da Corfù il pie. 
austr. del cap. Ceppi, con olio © stracci per 
SG Karrer, e qualche altro legno. 

Si pagavano ieri ancora olii di Monopoli | {, 4,119 
tibott. a d' 210; un acquisto si manife- | *y 
stava, fttosi a Trieste, d'olio di Rossano a 
£ 29 per qui, e nelle luone qualità si spie 
Kavano maggiori pretese, yerò con poche ven- 
dite. Molte se ne ottennero nei gramoni, più 
di tuto per consumi dell'interno, animati da- 
gli aumenti de' mercati vicini. È prezzi ftti 

no da |. 12.50 a 1 43 nel migliore di 
di Galatz, L 46 nel colorito indigeno, e di- 
consi venduti due carichetti dal bordo, ma il 
prezzo, finora, non ci è manifesto. Dei fru- 

ati non si parlava; l'estero e la Lombar- 
dia ci annmoziano in guesti un qualche ri- 
Hessa li riso mostrasi più sostenuto, perchè 
il deposito venne molto ridotto, ed ogni luo 
50 di produzione mantiene prezzi. superiori 
di nostri. Gli spriti aumentarono ancora più, 
Si pagarovo a 1. 86 in dettaglio, e_ se ne 
pretendono ora da |. 88 a L 90 pei primi 
doppi. 

Le valute si trovano meno richiese, le Ban- 
conole ferme a 97, îl Prestito naz. ad 83. 


Da Bi fran 
Doppie di Sp 


Luigi nuo. 
Ti aXT 


idem 


» 619 


Degli effet dello 





hh 
115%/f] 


19,70) Grosioni.... » è 
in sorte è 1205! Dati fi 


20, Prest sazionale S®’/, 
di Romi » 19.92 
» 32.85] 
di Parma» 26.70, Conv. Vigi. . 
12 


muova» 
» della Strada ferata lomb.-veneta. | — 


n + B5%/ Malta 


Vienna È » 289 
Zanto. 


AAGGUAGIAO DELLA BORSA DI VIENNA. 
(De foglio serale della Gaxs.Uf. i Vienaa} 
Vienna 12 luglio 1856, ore 1 pom. 
Stato, era ricercato princi» . 
gal mente il Prestito naz., il cui corso risultò | 


dito, all'incontro, si elevarono a 384 '/, 
Quelle della Banca di sconto si mantennero 
henevise ed erano ricercate da 116 #/, a 

Le Az. della navig. a vapore in ribasso di 
£ 6 ciascuna, 604. Le divise furono tennte 
di muovo alquanto più alte. Londra 102 '/,, 
007%, 


Etero publio» 
006 SUL. A 


lomb-ven 


Prost nazionale. 5% 15% 
pd. t"giu90 


+ 1859885... gi 
fowbren. 5 E) 
Olbt dello Stato 5. YA 


‘405%, 


+ eson. suolo A.i.5 
* aGalUngee5 . - 
+» abrePr 5 Pe 
del Banco .- 2',;.. 61 
Presi.con lot 1834... 240 LO" 
*o 0» 858 LL. 120,121 
» ASS .. 1064-1063), 
Vis. rendita di Como... 154% — 19% 
+ ipot. Galizia 4%/,... 80 
Obb. pr. s. (. Yerd. HH 
» Gioggnita......6 
"= Danubio ==42 
% 


» 600 


1110 — 1112 
ETUAE TT 
1166, 67 


Atieni della Banca pat.. 
Stabil di cred. sust. 
+ Banca dlscorto AL 








Osservazioni Meleorolegich 
fatte vell' Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all’ alte 


dI 


|peazzione| saxmiTÀ 
Lao O" Casp 
del cielo | del vento i pioggia 


di met. 20.21 sopra i 


Dalle 6 a. del 16 luglio alle 6a. 
del 47: Temp. mass. + 21°, 5; 
» min. +16.0. 





Fra Ì 
48/416" 8| +18 3/67 Nuvolo 
| 21: 4l #5: 050Sereno 
ON 181 2: 44,457 Nubi 


NES 


Etè della luna - Giorni 15. 








delle Str. fre. dello 
St di 90001599 
aavigat.a vapore. 604 
»t3cen 576 
del Lioyd....... 430 
ponte catene Pest... 68 
olinoa vap Vieuna 90 
Presb-Tyr. 1* am 


51/, 


20 


| 
Corso delle carte dello Stato in Vienna. | 

Del 42 teglia 1856. ! 
Obbl dello Stato . 


. » o A856. 
Obbl dell'esonero Aust. af. » 


» uneo di Vienna 247,5), 


| Anci della Ranca 


è della Sprint di Sogna 


dello Stato pieno pagamento. - — 
è detto nrate 

Oabi prior. dette fr. 275. 

Azioni str. fer . Bu 
» della navig. sul Danubio 
» del Lioyd ta Teste .. 

Cert della rendita di Como 


Corse dei cambi in Vienna. 


dem î 
Berlino p. 100 tal. pruss 
Francolorte s/M. p. 1199 
Genova p. 300 Ln. ..... 


| Bucarest p. 1.231 g. vista, parà 265 
| Costautinop. pi Lagig.r. » 478 
Ago degl ILAR.sectnip ‘gi. 7 


Mercato di LEGNAGO del 42 luglio 1856. 
cnani 


» di ravizzone 
» di ricino 
| MB. I prezzi a valuta ansi. a coso pateale. 


| , Arrivati da Milano i signori: Lemercier 
Anna Davide, impig. della Dobana a 
| — Barthelemy Leone G. B., vetern 


li Antonio, dottori in 
| med. — Balzaretti Gius., ingegnere. — Da 
| Ferrara: Solari march. Paolo, poss. di Lo- 

reto. — Monti Pietro, poss. — Da Verona 
Bianchi Gius., ingegn. di Milano. — Da Lo- 
di: Bruvetti Luigi, poss. di Lodi Vecchio, — 
Da Trieste: Salvadori barone Francesco, di 
Trento. — Rosenkrante tar. Gio. , R_ciamb. 
di Copenaxben. — Frendenberg Vittore, neg 
di Francoforte. — Giangrande Agostino, neg 
di Monopoli. — Rintei Rodolfo August 
gegn. pruss. — Kieber Otto, 2g. di comm. 
| sassene. — Thotozan G. Claudio, neg. di To- 
rino. — Labmeser Ermanno, neg. d' Anno- 
yer. — Blumenital Cario Federico, neg. di 
Berlino. — Busch Gio., neg. d'ambungo. — 
Sobade Ferdin., neg. di Breslavia. — Hein- 
rich Augusto Carlo, med. stah. pruss. — Ca- 
pello Paolo, eg. di Costantinopoli. 
Partiti per Triese i siynori: Coté Luria 
no, ag. di comm. di Rochelort. — Welponer 
Antonio, neg. di Bolzino. — De Marchi N 
col, neg. di Spolato. — Attias Michele, neg. 
aliomano. — Zuccari Gius., neg. di Casal 
maggiore. — Per Sinigaglia : Mariotti Sal- 
vatore, poss. di Pesaro. — Demetz Giuseppe 
Pioner Angelo Gio., neg. di Wolkensten. 
| — Per Fiume: Ederie Antonio, pittore di 
| Verona. 
|—___________— 
! ESPOSIZIONE DEL SG SACRAMENTO, 
| NAT 18, in S. Bartolommeo. 
—_———__—_—_—_—_t__ 
TRAPASSATI IN veNEZIA. 
Nel giorno 8 luglio. — Orio nob. Angelo 
di Alvise, d'anni 8 mesi {. — Livio Maria 
di Francesco, d'anni 1 mesi 11. — Ve 
chiato Pietro di Sante, di 32, villico. — 
del'a Caterina di Giuseppe, d'anni 2. — Già: 
| obi Lagi fu Alessandro di €2, vendi. di 
vino. — Carboni Giuseppe fa Angelo, di 37, 
lgurita — Totale, NG ce 
|, el giorno 9 luglio. — Pusinich Maria di 


! Alebrando, d'anni 2 mesi {1. — Franchini _ 


Pietro di Andrea, d'anni 1 
1 mer Gasparo fu Girolamo, 
Restennti C'nsopro 


d'anni 1. — Totale, N, 5. 


—_——_——————__— 
SPETTACOLI — Martedì 15 lata 


fono TEATRO LA PENICE. — fliposo 


TIATRO DIURNO MALIBRAN, — Drastinzin 
Compagnia, condotta da Riolo e Paiadizi 
Hl Corsaro. — Alle ore 5 e 


—_—_____6 


INDICE, — Soorane risoluzioni. Cambia 
menti nell’ 1. H. esercito. Sulle grazie lur= 
gite da S. M. in occasione della nascita 
della wua secondogenita. — Bulettino poli 
tico della giornata. — CnONACA DEL cior- 
NO. — lumpero d' Austri 


dei porti n 
oguente risola» 
nta di riordina mento. doni 
del bar. di Sina alla Grecia. La Duches= 
sa di Modena a. Verona. Hustre pareniado 
Stato pontificio; aggressioni. © Nostro 
carteggio: Consiglio comunale: voci di mula: 
mento dell' ambasciatore francese: allusione 
tirata pe' capelli incendio; benefisio de' tem 
porali; necesità della pasienza :plture 
R. di Sardegna ; viaggio de Principi. La ma- 
latta delle use. Ministro ritornato. — "ty 
dele DS; tratao mercantile colla Ses 
olivi dell attuale proceso poliico. Pro 
rità materiale. =D di Nola fm 
de Duchi — Imp. Russo; inciti alla no 
| bltà polacca : intenzioni ‘in riguardo "al 
| Caucaso, Audacia fortunata. Visto alt for 
tifcazioni di Finlandia. — Imp Ot: di 
| raelle Gima. — R. di Grecia : imprese u 
| dita — Inghilterra; pompa militare. Lam 
tasciatore del Re di Napoli. dello attibuî» 
togli. — Francia. voci di inama scoperta 
Toferaglio a Parigi. Fortonl. Un qeneraì 
russo. -— Nostro carteggio fanerali del si 
Fortoal; il sig. Dutaep. — America; dif 
enza fra gli Stati Unti e l'Olanda "Noi 
sie di Montevideo, Buenov-Agres e Brasile 
— Rocentssime. — Varietà. = Garzetino 
mercantile — Appendice; il filiccio del Re 


ritorno 





suRser 


sesce ss? 


AVVISI DIVERSI. 
(83 pobb.) 
STABLINENTO NERCANTILE DI VENEZIA. 
La Direzione dello Stabilimento mercantile di Ve 


lasciarsi al cassiere, e ciò in- 
lesazione giornaliera, che deve di 
presso lo stesso fino al giorno sue 


ii devenire a quelle intelligenze, che trovasse oppor- 
altre Società che fossero ad institoirsi. nel 
stesso, modificando anche lo Statuto in corso se 
necensario pel caso d''unione ; e per tutti que- 
vedimenti la Direzione passera di concerto col. 
di sorveglianza. 

e) L'uscita di carica dei revisori e quella dei 
seguirà di uno per ogni anno, prima a sor- 

turno, come le altre cariche. 
Proposte dell'azionista signor Isacco Pesaro 


a) Un socio commerciale, che possieda alme 
no cinque azioni , benchè non sia domiciliato in Ve- 
nezia, potrà colle solite norme, proporre silo sconto 

imbiali, che siano a carico di una Ditta di Venezia 

La Direzione, ogni qualvolta abbia fiducia nella 

ità del proponente e del tassato potrà accetta- 

ke perla Uspo cesare. le domunde diretto dei 
commercio di Venezia, che avranno la 

b) Ritenuta sempre 
diali pagabili in Venezia, la 


| cre 1 pagamenti vengono fatti esclusivamente in denaro | 


effettivo. } 
La Direzione secondo le ciresoamze © lo mb 
[ affari sociali, farà opportunamente noto ai 
eo nali dine le bits Tolle quali le Sutil 
mento fosse ad istituire Case filiali. o 
€) Lo Stabilimento può anche prestarsi allo 
sconto del conpone delle carie di debito pubblico n 
strisco, pagabili in denaro effettivo presso le Casse e- | 
tarili” i” Venezia, sempreché icno scadenti al più 
tardi entro sei mesi. | 
IV. Eatrazione è sorte del direttore, che cesserà, | 
e nomina del di Iui successore, a senso del $ 21 del- 


composenti la Commissione sugli sconti di effetti cam- 
biari offerti dai direttori, e nomina del suo successore. 
VI. Nomina dei resisori e supplenti, da sostitui- 
re agli attuali. 3 
‘A tenore del $ 41 dello Statuto, ogni azionista | 
0 procuratore, che voglia intervenire alle adunanze ge- | 
nerali, dovrà depositare, almeno etto giorni prima, le 
proprie azioni, ed all'atto del deposito gli sarà rilascia- } 
ta, oltre la ricevuta a di lui cauzione, anche una co- | 
‘ampa del terzo bilancio suindicato. Li nuovi 
azionisti, che non fossero in possesso delle loro azioni, | 
Li degonlto de cerilesdi interinali, ©. delle 
ricevuta delle rate pagate. v 
Le procuge degli azionisti, dinporanti in Venezia, | 
essere estese negli Uffizi dello Stabilimento, 
pani optimal farà | 
apporre il suggello d'Ufizio; quelle degli. azionisti | 
deri di Veneri, dovranno emere eglizae da un pub- 


i di quegli azionisti, che diedero il loro | 
: nome alla Casa D. I. de Neutoille di Francoforte sul 
| Meno, potranno essere depositate presso la Casa stes: 
sa, e così pure le relative procure. ; 
La sedota comincierà alle ore 10 antimeridiane 
ise, è perciò la sala sarà aperta alle ore 9. Dopo 
finto appello nominale, conca. la seat hp 
* la sala sarà chiusa per l'ingresso. n 
Venezia 44 luglio 1856. 
| La Direzione. 
i asnano ranera 
VANNI KARREA, LUIGI IVANCICH, 
ANGELO LEVI, ARONNE D' LaTTIS 


— 654 — 
n. 1056. 


Congregazione municipale della città di Oderzo. 
Nel giorno 33 corrente, terzo della Fiera di S. 
Maria Maddalena in questa Città, avrà luogo una Cor- 
sa di Fantini coi seguenti premii : 
Primo >. + austriarbe IL. 300 
fi » >» 20 
ay». » 100 


N 1267. zl 
Distretto e Comune di Montebelluna. 

Per autorizzazione impartita con delegatizio De- 
creto 4 dicembre 4853 N. 19854-6974, si dichiara 
aperto il concorso a tutto 31 laglio corrente alla 
triennale Condotta di alta chirurgia regolarmente si- 
stemata per questo Comune coll’ annuo soldo di Li 
re 800. 

Entro il suddetto termine gli aspiranti produrraa- 
no le loro istanze regolarmente documentate a questo 
protocollo, e restano avvertiti che la p di 
questo Comune ascende a N. 6545 abitanti, la metà 
dei quali aventi diritto a gratuita assistenza, e che 
i capitoli relativi a tale Condotta saranno ostensibili 


| nelle ore d' Ufficio presso questa Deputazione comunale. 


Montebelluna, il 4 luglio 1856. 
| Bonroto Puus 
1 Deputati 


chi 


vga 
Pniversità della Monarchia. I 
Me iltre valuti quegli ulteriori documen 
ti che servissero a provare il esercizio 
ii obblighi. delle due Condotte sono egual 

quelli doge altra ed il aulrio rispettivo venpe dal 
la L R. Delegazione provinciale fissato in annue L. 
4200. 1 Comuni sono posti lango il fume Piave, con; 
atrade eccellenti, e con una popolazione. superiore 
3000 abitanti per ognuno, dei quali due terzi alme | 
no hanno diritto alla gratuita assistenza. 

Oderzo, il 5 luglio 4856. 4 

Pel R. issario distrettuale in missione , 

Il R. Aggiunto dirigente Fostra. 


DOMENICO CHECCHIA 
PROPRIETARIO DELL’ ALBERGO 


AL VAPORE 
che, nella sera del 49 corr. luglio, 

1 se5 Giardito in: 8. Giovani alla Gioderta rispetto 
alla Piazzetta, con musica militare, e con varista e sfar- 
20sa illuminazione, che incomincierà alle ore 40 pom, 
e proseguirà fino a giorno: nel di susseguente, 20 det- 
| to, resterà pure aperto lo stesso locale, che pie 
| rà "alle ore 6 col medesimo ordine, cun relstivo Ris 
| rante, e Coff-teria, ed ogni sorta di vivi forestieri e 





Il Segretario Felice Sanson. 
T_T 


5 

LI. R. Commissariato distrettuale di Oderzo. 
Autorizzata della Superiorità la divisione dell’ at- 

tuale Condotta medico-chirurgico-ostetrica sociale dei 

due Comuni di Ponte di Pisve e Salgareds, viene ora 

aperto 

to il BI luglio corrente. 

" fissi o per ambedue sarà d' un triennio, do- 

vendo gli aspiranti all'una, od all’ altra i 

ricapiti seguenti ; 

a) fede di nascita; 

b) certificato di sudditanza au: 


N 


il concorso per cadauna delle medesime a tut- | 


nostrani. | 
Alla porte d'ingris.0 si dovrà prendere il biglietto 

mediante l'esborso di carentani 20, che serviranno per 

| ta sola entrate 

| —_ __ 

ACQUA SOLFOROSA RAINERIANA, 
Il sottoscritto si fa un dovere di avvertire il pub- 

| blico che tiene une i 

| Acqua Raineriana Solforosa Euganea situata alla costa 
d'Arqua, in locazione dal sig. Gabriele Trieste di 

| Pado 


N 
Domenico 


. | sigillo pot À 
prio © le siagole benemerenze del concorrente. _ | ii porante queto perte del Sl [oa 
dal- | role 


rà esteri 
bramassero di avere quest Acqua, favoriran 
. | le loro commissioni a codesti de ca 
la fonte come per 


lo passato. 
Si darà in bottiglie da una libbra medi, 
Ogni bottiglia sarà hen chiuse e sy 

tante queste parole: 40. SOC Rainy * 


è ben nota la 


CA du di questa prg, 


con | sissima Acqua; e viene prescritta con van 
ai | erpeti in generale, nelle n 


ttie del sistem 
fatico glandulare, nonchè dei reni e della vescica vg 
ria, nelle serolole, nel gozzo, tumori, fi 

tutte le malattie della cute non febbi 

Si praticano pure con fol 

che di bagno. 

Non dubita il sottoscritto condutture del, 
vedersi anche in questo anno onorato di Copie re 
missioni, promettendo dal canto suo esattezza, sx 
lecitudine nella somministrazione. 

Venezia, 6 luglio 4856. 

Domenico Ricnerto farmacia, 

HI sottoscritto previene le signore, che pg), | 
grande Negozio di Cappelli di pagliv. preso i pe 
dei Ferali în Venezia , trovasi un cappello di po 
da donna, di Firenze, degno di ogni ainmirazion 
fa meraviglia per la sua finezza e esattezza nel, 
B. Bet Saw 


M. JULIEN 


MODES, ROBES et CONFECTIOY, 
dovere di prevenire di essersj (CN 
i che provvisoriamente gry 
ella al N. 4458, pure i 


DA VENDERSI 


DUE PIANO.FONTI bonissimi, nuovi, di Vi 
a coda, a 7/g, In noce, con sprarghe 
fettive austr. L. 0 cadauno. A Sant 





ie 


crizg 
i 


Gespogliato e sussoso noi 
rato, cutastato al n. 5997, 
to a. L 60. 


2 


sera Bernardia Gio. B. 





Hi 
“pg 
LI 


. 
È 


Garagoini Fabris alle so 
condizioni, della casa in 
contrada S.Pietro. col 
n TAV. lettera E, 
coso stabile al n. 3680, 


Hi 


esiende sopra parte del 3681, con 
la supertcie di cent. 20, e cm 


la rendita di L 102:20 
zialmente stimata | 498: 


coutina 2 levante e mezzoni 


ni B.neschi, 


f 
Psx 


Confina a mattioa eredi fu 
Giacomo Bernardia, mezzodi eredi 
fa Domenico Bernardo, sera e set- 
tentrione Bernandin eredi fu Gio- 
vani. 


5. A Crestao fondo boschivo 


‘Conffta a mattina Poogan 
Antonio fu B.ttista, meraodi € 


ciesiastico 10 pregiudizio di Eiena 


mappa del | Vianeili del fu Angelo pure di 


tario del deliberatario le rendite 
è pesi dello stabile esecutato 
partire dal giorno dell'effetto 
degno di pet, sla pid 
zione e pareggio per le rate 
teo. Lo ble. fi vente come 
descritto nel protocollo di stima 
cut gni servità attiva © passi 

e vello stato. nela quale attu 
roente si atto 

Vil. 1 deliberatario nua ot- 
terrà al Dereto. di po sesso se 
nom comprovi. l' adempimento di 
tutti i suoi obblighi. 

VII Mancondo egli a que 
luoque dei suoi doveri perderà il 
decimo depositato che resterà a van- 
taggio de' creditori @ ei riveo- 
duto lo stable a tutto di lu 
schio e pericolo a qualunque prezzo. 

Dali R Tobe. Pro 
ni Padova 

Li 14 giungo 156. 
1 Presidente 
GREGORINA 

Giorio 


RZ I 


N 3u69. 
EDITTO. 

la seguito a requisitoria 30 
maggio p. p. n. 955%, del'L R 
Tbunzle Commercishe Marittimo 
ia Venezia, l'L OR Pretura i 
Chioggia rente pubblicameri= no- 
to ehe, ad istanza del cav. Com- 
nendatore Antonio: Naccari, ed a 
proradiio del Da Birtolamme, 

Giuseppe, e Bsatnce Can 
si terrà nei giorni 2 e 5 agosto 
pi v. ore 9 ant. nel locae di re 

senza della Pretura medesima 
da appesita Commissione. giudi- 

1 vesto l'aa dele 
oe creditori» qui appiedi descritta, 
sotto le snguenti 

Condizioni. 

L'incanto sarà tenuto in due 
esperimenti, e la vendita seguirà 
al primo eiperimeoto soa sotto { tit 
la cifra nominde del credito stes- 
30: nel secondo esperimento però 
a prezzo qualsiasi, sempre in ef- 


e pericolo di esso a 


steriori ed il resto a 
l'eventuale. differenza 


li stessi. dispensati 
nea sel» del decimo 


livero alli medesimi 
mist» 
stime 


delibera 
VI. Ogni debito 
arretrate starà a_car 


segnarsi all'atto stesso della deli 
Beta, e che poi verrà trasmessa 
all'È R. Tabuaale Commerciale 
Marittimo in Venezia 

Avranno luogo tra le part, 
ara il delberatario, e tra le Ma VII Li bei 
rietta ed Angela sorelle Vianell le 
conseguenze di legge. 

Credito da subastarsi 


prietà, posseno, è 





Vammeo Carlin del | Yen. reponcatiai 

“ammiro Caval el | > 

fu Francesco. iagrgoere civie do- | scentnte Tp it 
verso le 


‘gela sorelle 


Pasova 
vecchio 
che si | Chioggia dipenentemente dalla 
Convenzione privata 15 ottobre 
1851 vinta nel'e firme dol notaio 
Vincenzo Dr Penzo inserito pres- 
PILE Lrosermazione dele 
poteche in Chioggia nel giorno 6 
novembre 1856 oe 1478, si 
n 568 

i preseote Editto sarà pub 
blieato ed affiso nei luoghi soliti 
di questa Civà ed incerto per 
tre volte consecutive nella Gre- 

le di Venezia. 


= Deserizione dei 
3:20, cortile ed orto siti 
descritti come segue 


Jonica di per 


todo. 


Ri. 


LI 


$ 140 Re 
marzo 1856 n. 25; 


HE 


E 


Î 


i 


k 


i 


termine di giorni quattordei si 
procederà a richiesta dell'esecu- 


un solo incanto, e perderà il de- 
cuno depositato sul valore di sti- agli 
ma, quale sarà convertito fim sla 2 V. 
consorieoza in pagamento di tutte 

Ve spese ese utive anteriori € po- 


tesse essere (oa il prezzo cfferto 
dal detberatario decaduto ed il 
rieavalile dal nuovo incanto. ©} VII 

V. Ove si facesse acquirente 
l'esecutnie, è per esso quatuaque 
dei di lai rappresentanti sarann 


ma bem anto del prezzo offerto 
fio alla distribuzione dello stesto 
mediaote la graduatoria e sirà 


l'aggiulicazione _in loro proprietà 
dei beni a loro d-liberati, salva la 
contribuzione dellinteresa del 5 VIIL Le sy 
per 010 dall agziodicazione dii 
beni a chi di ragione sopra © 

che impotato l'assegn» pei loro È 
i, sopravanzanee sul prezz. 


fativi pezzi da 20 Lni da con- | quirente, così 2 carico del mele 
simo star dovranno le spose del. | stimato a | 129, 
l'asta, delibera, tassa di commi. | 
surazione, per trasmissione di pro- | 


censo dei beni predetti 


Pesi inerenti 

cosi, prestazioni, servità «i 
reali che pers nali che vi poter 
sero essere sogli stessi, e nello 
stato e grado în cui si troveranoo 


escettante per errori o si rav 
visasero d'intestazione censuaria, 
numeri di mappa e cifre ©nsua: 
tie, le di cui regrlarità, e relative 
tonseguenze dovranno stare tutte 
a carico dell'sequirente. 


* Cavi d'abitazione con staffa, 


N di mappa 436. Casa co. 


Si pubblichi come di me- 


pratiche 
rg Giud. Civ. 
che dietro istanza 31 


Bosco 


Ill. L'esecutaste e ciscumo | mato Tuaples in mappa al num 
per 2 


dei creditori iscritti sono esentati | 4543, di 
dall'«bbligo del previo deposito | cent 37, sti 
del decimo pe pretzo di tima | 
si facessero offerenti, gli atri 
dovendo invice vendicarlo. Î 
IV. Entro venti giori dalla! pert. 2:75, 


delibera a spese del deliberatario, | mato 2. | 283 : 80. 
Lotto XVIL ia Cu 

Prato colla stessa denomina 
zione in mappa al n 4646, di 
22, rendita | 1:18, 


qualora noa sia esecatante 0 cre. | 
ditore iseitio, dovrà essere veri- | 
cato il deposito. del prezzo «f- 
ferto nell'I R_ Cassa depositi dd peri. 1 
Tribunale Prov. in Ulior, rite- | stimato a. |. 
nuto che man'ando saranno il 
reintantati a di lui spese, 
e dauno, ed invece i cre- ' poglia al n 
ditori suonominati poa saranno | rendita cent 
obbligoti a farto se noa dopo av- ! tivo n 45% 
veouta la graduatoria, e per quel- 
tivo eredito riconosciuto liquido ed | lmbergo, 
anteriore, fosse da passarsi agli 


Ul previo deposito ed il 
pogamento del prezzo si accette 
ranno in moneta sonanle 
d'argento al corso plateale. 

VI. L'eseeutante non rispon- 
de d'evizioni e fu vonlere i beni 
come si trovano. 
L'aggiolicazione dela | coderà ala 


subasta e si 


quirente coa 


deconto del- 
che vi po 
che sopra 


proprietà 
PA data da questa R. Pretura ve 
ifiato che avranno il deposit 
el ai creditori deliberstari sa 
dati tosto che sarà verificato il 
pogimento della somina che do- | 
veswro agli altri, sccordandosi ‘ mediante su 
frattanto ll prosesso e godimento | apposita Ce 
dei fondi acquistati, salvo fl con- | nela soia 
guoglio tra i frutti percepibili et | Tribunale Pi 
crediti degli altri creditori. 
e tasso sta 


zio del nol. 
dal depo ito minori Dani 
per offrire, 


di chiedere 


Sio, ed ove 
pel sec.ado 


giorno 18 
dalle ore 9 


posti in Vito d'Asio 
l'osservanza 


Ì Lotto | 

Coltivo da vanga denominato 

Zarida in mappa al n. 105, di 
cens. cent. 26, renlita cent 


per predi:li 
rico dell ae- 


Lotto N 
Coltivo da vanga a mureli 
al | denominato Cortioes m mappa al 
| n 205, di cens. cent. 55, rendi» 
ta cent. 70, stimito a. 1 181:80. 
Lotto Ill 
Idem colla stessa den 
zione in mappa al n 521, di 
I, rendita cent. 55, 
1 146: 20 
Letto IV 
, Casa colonica che serve d'a 
| tazione del proprietario iu mappi 
al n 529, di cens. cent. 43, ren 
dita L 10:08, stimata a. 1 5400. 
Loi 


BAL 


si riterranno 


coperti ti 


libera , senza Latio dov 


delli ditta 


deci 


code 
10 da vanga a mureli 
denominato Corta 


in Barbeano 





71, stimato aL 950: 40. 
Lotto IX 
Caltivo da varga detto Ve: 
dorie di pert. —:79, reodita 
cent. 67, ia mappa ai 
3443, simato a. | 
Lotto 


pre 








Lotto XVI 
Idem cola stesta denomina. 
zione io mappa al n. 4645, di 


Lotto XVIII 
Salla cin fenile coperta a 


Si pubblichi. 


Li 25 maggio 1856 
Cosarmm Pretsre Bai 


porta a pubblica notizia 
| Quajatuni coll'avv. Greatti si 
terzi di liberatarii sa- | beni stabili eseutati “io pregiudi- 
cesco Beretta e dei di lui figli 


quali coeredì del rispettivo figlio | 
e fratello Francesco Beretta e ciò 


perimeuto nel giorn; 4 p. v.ago. 


mese € similmente pel terzo vel 


Condiziom 

A Quolunque aspirante dovvà 
depositare alla Nazione appaitante } 
un decimo dell'ioyorio dell stima, 
tranne la parte esscutanie 


compresi in cadsua loto non | presso questa Pretura uri giorni 
gerranoo deliberati, che al prezzo | 4, 13 e 23 agosto p. (. dalle ore 
di stima riguardo al I lotto di | 40 sot. espe 
È 9149: 38, 
È 8500, 0 superiore ed al I per 
qualuoque prezzo, sempreché siano | 


C. Il deliberata Î 
depositare in Giudizio 
l'importo di delibera eetro 14 


celo dolce denomi- 
Prezzo di sima |. 966. 
Aratorio con gelsi al n. di | nezia 
Mappa prove. 1627, e stabile 
1687, di pert. 4:59, rendita 


, rendita 
imato a. L 89:11. 


+ 18193. 
Prete» di stimi dei suddetti 
due numeri L 661 :66 
Beuì di solo dominio diretto 
valicco. 
Aratorio con gelsi al n di 
mappa prove. 161, e stabile 16: 
jert. 16 -35, rendita L 56:61 
140. do Paderno, 
Araiorio con gelsi al n. di 
mappa prove. 474, è stabile 
di per. 44 : 75, rent. | 50:70. 
Prezzo di stima dei suddetti 
due numeri |. 2060 : 07. 
Totale de beni compresi nel 
4 dotto a. |. 9149 : 28 
Letto II [ 
Udine R Cin 
i piena pro 
Mim 
pa prove. dei 939, è stubile 796, 


renJita cent. 95, sti- N. 37 


7626, di cent. 0, 
36, aderente al pre 
stimata a. | 400. 


Ro Pretura ia Spi 
che a 


purché 
iscritti 

Melino con casa al civ. n. 
1513, al n. di mappa prove. del 
939, e sabile 796, 797, di pere 
— 107, rentita L 289 : 50. 

Prezzo di sua dei suddetti 
due numer, 1. 8500. 

Tota'e de' beni compresi nel 
{I torto a. 1. 8500. 

È facoltativo agli arquirenti 
di prendere isperiune dell'atto di 
stima e dei certificati censuani 
ed ipotecari, relativi presso que- | miglior 
sta Regostratura in” qualungie vi 
giorno non festivo duraale l'ora- 
rio d'Uficio. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
ia Dame, 

giugno 1856. 
Ul Presidente 
Vanno 


istanza. di Gio. Batt. 

Ca 
rendita degl” irascrit 
tiberardo gm Frao- 


de e Gherardo anche 10 p. 


la da tenersi avanti 
mamssione  gudizia'e 
Aula di questo I. R. 
0v. per il primo es: 


rimane»se infrutta s0 
nel giurno 11 detto 


stesso mese sempre 
ant. alle 2 pom. sotto 
delle seguenti 


ratario, 





N. 3602. E 
evito, © POM 
Si rende pubblicamente noto 
ad istanza del sig. Giovanni 
e il esperimento li | Ciamsrig di Potgora seguiranno 


€ quiato al Il di | risentì d'asta a danno di Giusto 
Micovi di Palma per la vendita 
al miglior of rente delle realtà 
di creditori inseriti. | sottodescritte alle seguenti 

di cada Condizioni 
L. Ai doe primi esperimenti 


la delibera non seguirà che a | dizioni. 


esposte 
i fondi 


» 
al ni 


rio i pesi gravitanti le | di pert. 


dette realtà, e così pure le im- ©) Per 


poste predili dalla delibera in poi. 
3 V. Entro fé giorni a con: 


| beratario depositare nelia Cassa di 
questa il prezzo di de- 
libera. 

ie ptt i dla 

+ fio conseguire la definitiva aggiu- 

dicazone dele renlità da cubastae 
se non dop che avrà provato 
adempimento delle superior con. 
zioni 


I 
l'Alto 


dente di 
sentata 
ria 





di questa. Fortezza, 
nella Gazzetta 


Dull'L R. Pretura di Pal 


Si rende pubblicameote 
che, nel locale di questa Pretura 
pei gioraî 4, 16 e 25 agosto p.f, 
dalle ore 10 ant. alle ore 1 pom; 
si terranno tre esperimenti 
ad istanza della Ditta G. L Pia 
cher, di Vienna, ia confronto del 
sE ‘antonio di Lemardo, Bertoli 
di qui, per la veodita al mgior 
oferele lle sti 

le seguenti 


rimento la delibera non seguirà 


alla stima di aL 6094:31, e 
nel terzo anche a prezzo inferiore, 


Il 1 fondi verranno venduti 
al miglior offerente cello stato che 
si trovavano «l'epoca della stima, | 
che apparisce dal Protoeollo Giu 
diziaie 16 gennaio 1855 n. 

Hil. Nessuno potrà farsi obla } 
tore senza Îl pre I 

"a del valore rilevato nela | 
stima, ad eccezione dll'esceutate. | 
IV. 1 fondi verranno vendoti 
separatamente, od in complesso, al 


Liberatario i pesi gravitauti sni in: 4 tizia che, ue 
goli fondi, e così pure le imposte 
prodial dalla delibera in poi 

VI. La debbera verrà fanta a 
tutto rischio € pericolo del debe. 


per parte degli esecutanti, 
Rosentel. ioni: 
—. tare da quelo dell'intimazione del 
Decreto di delibera, dovrà l'ag- 
giudicatario depositare nella Casca 
di questa R. Pretura il prezzo di 
delibera , ad eccezione dell’ esecu 
tante, che potrà compensarsi sino 
alla relativa coocorrenza del suo | vent 
credito giudicato, e delle spese tutte 
sentenziate ed esecutive da essere 


ate 
VIIL Non potrà il delibe 
tario conseguire la definitiva ag- 
giudicazione dei fr ta 
Si, se nea dopo che avrà 
adempimento delle superiri eun: 


IX. Mancando il deliberatario 
ad alcuna delle confizioni sovra- 


e perivolo . a termini del $ 438 
del Giud. Rxg, e sarà inclire te- 
nuto al pieno” soddi facimento di 


Realità da subastirsi poste 


459, di pert. — 


) Per tre quari 
dando Per re quarte parti del 
pertiecze di Palma, al n. 470, 


fondo Fit Sito nelle perti 
i { penze di Palma jn moppe si. 
tare da quello dell'intimazione del | 1346, di n 
Decreto di delibera, dovrà il deli- If CI : 


di questa Fortezza, ed inserito per 
tre volte nel foglio Uffizale dela 
Gazzetta di Venezia. 

Diil' 1. R. Pretura in Palma, 


Per ordine dell’ 
tole Pro 


to a Gio, Salvadori, fu Ant. possi 


Juoghi tore i G udizio pel: sudlizy 
e pubblicato tenza, all'efeto cho, l'inter 
Uttiziale di Ve cava poss, in cntrotto di 

desio, prowguirsi + decide 


Li 23 maggio 1856. 
nc dl in 
sente pubbico Efito, il quis 
ved forza di legale citazione, 
ch lo sappiù € possa, nel 
comparire a tempo dbito 
fare aver, 0 conosce 
puirocinatore 1 pespri meri è 
sa, od anche serglire. eh 
dicare a questo Trbuale sic 
puirocinatore, è in somaa 
fat fore tuo ci ce rip 
portuoo per la propria difea ie 
vie regolari, difidoto “he sula da 
, 9 petti ne fa con Dicrto d'a 
: prefisso il Urmine di giorni tt 
Condizioni 1 per dae le ecezioni sopra 1a und 
Nel primo € secondo espe detta divani, a sesti dell'On 
sanza loop rile DI maggio 1856, 
e che, mancando, eum tro toeei 
dovrà impatre a è mele 
dimo le conseginate 
di presente sarà. pabblia 
nei. luoghi 4 iti ed nserito | 
tre volte consecutive nella Gue | 
ta Udiziale di 


le realità 


prezzo sujeriore 04 eguale 


basti a coprire i credito 
fino alla stime. 


ManrroNI, 
Ferro 


5. ì 
apirro “| 


oflerente. Datl'L kh. Tribunale Pm 
Saranno a carico del d'- 4 in Padova si porta a pubb» 
10 28 gipo 
4853, è im rio ta Padova tiv 
Venceslao Fanzago serra dij 
10ne di ultima volontà, 
Essendo ignot: al Giuli 
ose dimoriao Marina Fanti | 
Arasch sore la del delunto, e 6 
vano Fanzigo fu Mati np | 
tx fratre. del delunto. modera 
vengono eccitati a qui insiun | 
cotto un anno dalla data del 
d a presente è 
one di ere, posò 
N caso contrario, st procsderi 
zione d l'eredità in ne 
corso degli eredì insinuti e è 
gli avrocati sig. Eugenio Dr 
80 è Pietro Dir Calvi curi 
Potati, il primo alla Petrach. 
di secondo al Giovanni Fino 
I presente Editto turi a 


deposito del 


senza veruva responsabilità 


Eatro giorni 15, a con. 


subastar- 
vato 


Uitiziale di Vene 
Dit 
in Padove 


+ potranno farsi rivendere ù 


subastti a di lui rischio ile 


HI Presidente 
GnEGORINA, 
Agenti, ME 


N. 1348 
EDITTO. 

Sopra istanza. odieroa mì 
4920. nei sensi e pegli e 
della Sovrana Riso'urione 164 
braio 1833 si notifica a Sult 
Aau di Jicob Daniel poss! 
di Ferrara presentemente ds 
Fante in Genova, che Cao > | 
Fiani fu Domenico di Saver | 
tre quarte parti del | coll'avv. Perolari. produsse in È | 

ui confronto nel giorno 19 #° | 
SU) 1854 p. 4920 una pets 
ei punti: 1° di muità di pp 
ramento immobiliare di due ot 
di terreno posti ja. Pi suc È 
stretto di Badia con casa spo | 
eseguito nel giorno 87 marzo IX | 
al vol. 61, giud. n. (23, ed 
atti successivi di stima di © | 
7 giugno 1854 n.338! 
2° essere tenuto esso R. C 45 
a far caocellare a propri ar! 
pese presso l'L R. Conserve 
ne delle Ipoteche in Rovio #1 
gnoramento suindicato, e chel! 
Pretura con Decreto. pari du 
numero dela petizione: sue 
gli mominava in curatore spet 
ad actum l'avv. Dr Luigi Gi 
Al quale potrà far. giungere 
mente cgni creduta sua meri 
© scegliere altro procuratore i 
do ad essa Pretura, me 
difetto d vrà ascrivere 1* 
esso le conseguenze della prev 
toxzione. 

Locchi si pub ‘ 
Sega nsi luoghi soliti, e s ie 
Sca Der tre volte nell Gut 

ziale. 

Dall'1.R. Pretura di Bb 

1 marzo 1855 
11 R. Pretore 





i è spese. 
Cas i Pla ja mappa 
Leg tre 
arb., sito. nelle 


15, rendita a 1 44:32 


03, rendita a. 
presente verrà affisso al- 
Pretorio, nei soliti. loghi 
Venezia. 
Li 28 maggio 1856. 
ti R. Pretore 


R. Tribu 
Sez. Civile ja Venezia, 
notifica col presente E 


Serravalle, essre stata pre. 
@ questo Tribunale da Ma 





Ri Tebunae Pre È 


sar 


duddetta sala, 
del battesim 
RAR. guardie 

| ordi 


portantin 
Seguivano| 
. RR 
tà femminile 


fio da ambi | 


Nell antic: 


# lati, tenendo 
Î corteggio 
Giunto m 
. primo grant 
mi Cardinale pi 
celebrante, 
ni e Veso 
tenti. 8, A. 
de, come fac 
R. la sereni 
), collocos 
domo. 
i recaro! 


to nei soliti loghi ed inserto e servità femof 
tre suscess've volte nel Gai della epis 


nzionati II, 


()_Y. de Appen 
147, 154, 459,1: 


farmacista 


ta suddetta ve. 
ho, l'inenta 
tronto del me 
| decidersi gi 
te Reg Gi 
ÎÒ avviso alla 
clio col mo 
o il quale 


®, volndo 
debito, oppure 
cere al detto 
prio mezzi di 
Here ed ie 


Peereto d'oggi 
di giorni 11 
sopra la si) 
psi dell'Ord- 


AS med 


|rà. pubblicato 
‘nserito. per 
nella Gazza. 


al Giolito 
Fanzogo-h 

e Gio 
fatto nipote 


VENERDI' 18 LUGLIO. 


PARTE UFFIZIALE. | 


| 
Domenica 43 luglio, alle 2 pom., ebbe luogo a | 
Laxenbarg il solenne battesimo della neonata Arcidu- | 
chessa, nel consueto modo solenne. 
Prima della suddetta o 


RA 

8. M. parti colle LL. AA. 1 
Arciduchi ed Arciduchesse, coll’ aia arciducale, che po 

neonata bambina su cuscino riccamente ricamato, 
e colla servità femminile per questa destinata , dalle 
stane interne di S. M. l' Imperatrice. 

Uscendo da quelle stanze, vale a dire nella sua | 
del primo piano , l'aia arcidueale colloco pre. 
parata portantina, e prese poscia la serenissima bam | 
dins, ehe frattanto era stata tenuta sul cuscino dall I. | 
R. primo gran maggiordomo. La portantina fu chiusa 
ed il corteo continuò la sua vis, discendendo dal gran | 
scalone, preceduto dall'I. R. gran maresciallo di Corte 
e da alcuni IL RR. consiglieri intimi, ciambellani, scal- 
chi e poggi, che a tale oggetto si erano colloesti nella 
suddetta sala, e passando pe'corridoi, avviossi alla sala 
del battesimo. La via del corteo era occupate da IL. | 
RR. guardie del corpo e del palazzo di Corte. Ì 

L' ordine del corteo fu il seguente 

Due IL RR. forieri di Corte. 

GI'IL RR. poggi, 

Due IL RR. forieri di camera 

GI'IL RR. scalchi 

GI'IL RR. ciambellani 

GI'IL RR. consiglieri intimi 


igavri Arcidu 
chi necompagnati a lato da' loro gran maggiordomi. 

8.M.I.R.A.— L'L R. gran ciambellano, gl' Il 
RR. capitani delle guardie, e l' I. R. primo aiutante ge- 
nerale l' accompegnavano. Î 

aia arciducale , colla serenissima bambina , in | 
gortantina. 

Seguivano I'LL R. primo gran maggiordomo, due 
Il. RR. ciambellani dell'ordine de' Principi e la servi. 
cà femminile. 

Le LL. AA. IL le serenissime signore Arciduche 
se, accompagnate dai loro granmaggiordomi e dalle loro | 
graamaggiordome. 

II. RR. guardie del © 
no da ambi i lati dei So 
naggi. 

Nell' anticamera della sala .d' adunanza fu. aperta 
‘% portantina. L'I R. granmaggiordomo prese il cu» 
scino colla serenissima bambina. I due Il. RR. ciam- 
tellani dell'ordine dei Principi gli si posero ad ambi 
i lati, tenendo sopra essa la ricca coperta, dopo di che | 
il corteggio continuò ad avanzare. 

Giunto nella sala del battesimo , avvicinossi l' 
R. primo granmaggiordomo, colla serenissima bambina, 
al Cardinale principe Arcivescovo di Vienna, che, co- 
ue celebrante, stava all'altare, circondato dagli Arei- 
vescovi è rovi invitati alla solennità e da' suoi as- 
sistenti. 8. A. L la serenissima signora Arciduchessa 
Sofia, come faciente le veri dell’ ista_madrit È 
A_R. la serenissima signora Luisa, Duchessa di Ba 
viera ), colloeossi a sinistra vicino all'I R. primo gran- 
Maggiordomo. 8. M. I. R. A. ed i serenissimi Au 
duchi recaronsi agl'inginocchiatoi preparati. L'aia, col- 
la servità femminile, collocossi vicino alla tavola dal 
parte della epistola dell'altare. Così pure î due sum- 
menzionati Il. RR. ciambellani 

Il celebrante lesse poscia l esorcismo , e fece le | 
domande rituali, alle quali rispose la serenissima rap- | 
presentante la matrina. 

LL R. primo gran maggiordomo consegnò pose 


po degli arcieri marciava 


li e serenissimi perso- | 


! la Dogana principale di 
tuale cassiere dell'I. R. Dogana di Sostra Ro- | 


manzi all'altare all'I R. primo gran maggiordomo, il 
quale collocossi con essa davanti al celebrante 

La serenissima rappresentante la matrina, stando 
a sinistra, teneva il dito della mano destra sotto il dor- 


s0 della bar 
mali, fat 


gnamento. L' L R. 
fan maggiordomo ed i due Il. RR. ciambellani 
\ppartamento nella sala del bat- 


primo 
ritornarono poscia dall 
tesimo. 

Dppo partita l'augusta battezzata dalla sala del 
battesimo , il celebrante intonò il Te Deum, che fa 
cantato dall’ R. Cappella di Corte, e durante il quale 
sei II. RR. paggi tenevano torce. 

II celebrante, dopo terminato il Te Deum, avvi- 
cinossi a 8. M. L R. A., con mitra e pastorale, gli 
fece le sue felicitazioni con un inchino, e rimase poscia 
col clero presso l' altare. 

abbandonò, coi serenissimi Ar- 
ciduchi e colle serenissime Arciduchesse, la sala del bat- 
tesimo,  ritirossi, accompagnata soltanto dal più pros- 
simo seguito, nelle stanze, a ciò preparate 

Dopo avervi alquanto dimorato , degnossi 8. M. 
LR. A. di recarsi, co' serenissimi ‘personaggi ,, nella 
sala di adunanza, per tenervi circolo, e ricevere le feli- 

tazioni ; dopo. di che S. M. ed i serenissimi i 


8. E. il signor Ministro della 
spaccio 21 giugno anno corrente, ha nominato avvo- 
eati, in Treviso il dott. Angelo Zanardini , ed in Ce 
neda il dott. ‘Carlo Trajer; ed ha accordato all'avvo- 
cato Francesco Alessandro Bampo la chiesta trasloca- 
zione da Biadene a Treviso 

S. E. il Governatore generale: del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Feld-Maresciallo conte Radetzky, ha tro- 

to di conferire il posto vacante di cassiere presso 

Sostra Visrenna, in Milano, 

all 

mana, Pietro Anghinelli 
_T 

L'I. R. Prefettura veneta delle finanze ha confe- 

rito il posto di controllore presso l'IL R. Ricevitoria 

doganale di Malamocco, al controllore di dazio consu. 
mo murato, Gio. Battista Senttlin 


——————+& 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 48 luglio. 


Bullettino politico della giornata. 

Scarsissima materia pel Aullettino ci recaro- 
no ieri, come avvertimmo nelle Recentissime, i 
giornali e i carteggi di Parigi in data del 15. 

I giornali di quel di si occupavano di pre- 
ferenza di questioni economiche. Il Pays notava 
il movimento , che avviene in favor deil' agricol- 
tara dopo lo svolgimento dato al commercio e 
all'industria, e mostrava l' utilità d' incoraggiare 
tale tendenza: il momento gliene par più che mai 
favorevole, in conseguenza delle recenti Esposi 
zioni e della migrazione dalla città alla campa. 
gua. Nel Constitutionnel, il sig. Granier di Cas- 
sagnac aveva ricorso alla stalistica, per provare 
che, da quattro secoli, la Francia ebbe, per ade- 
quato, una carestia ogni e siccome le 
cause ne son climateriche, ei non propone, come 





l serenissima bambina all'aia arciducale, la quale la 
pose sulla tavola vicina ed assistita da donne la fece 
scoprire dove occorreva. ' 
Intanto il celebrante lavossi le mani ed ascese i | 
gradini dinanzi al mezzo dell'altare. dg 
L'aia passò allora la serenissima bambina d' in 


APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
cconto del tempo di Luigi XI.) (°). 


PRIMA PARTE. 
LA BELLA PROVENZALE. 


Capiroro XIII. 


Come ser Amalrico , il quale ad altro no pra: quella 
nutte ché a ben condurre i suoi negozii d'amore, si tro- 
voue tratto ad occuparsi de' negozii del Re, suo padrino, 
4 quale più non si curara della galanleria e s'ingeriva 
sa nelle cose della politica. 


La duchessa alzò ua grido, vedendo Amalrico saltar. dal 
paso dell finestra entro da su camera: ma quel grido fa a 
Mezzo rotto dallo spavento, e risonò fevolmente : gran ventura 
Sea, poichè il duca dormiva nella stanza contigua, e s'ei si 
{se svegliato è trovato dinanzi Amalrico, sarebbe stato impos- 
ble prevedere che sarebbe accada, MIE 

Altato quel grido, la signora di Brancas s'arretrò alquanti 
foi; poi rime immobile; fremente, muta, intagando in s} 
Sal parto prondete, a qual sato rivolgersi, perdendo in sm 

testa. 


Il primo movimento d'orgoglio della donna levar le fece 
“ mano verso quella finestra, convertita da Amalrico in porta 
d'totrata, è per Ja quale ella’ eredeva dover suo scaciario all 
Mint; ma alla doona altera è che si reputava insultata, sot- 
——___________________—& 

CV. le Appendici de' NN. 140, 141, 142, 145, 146, 
147, 154, 152, 158, 457, 168, 159 è 163. 


già in antico a Faraone Giuseppe, di far” prov- 
joni per un valore enorme di 320 milioni di 
che sarebbe un'operazione assurda ; 

ma ecco il suo rimedi»: « La miglior soluzione 


| « del problema della carestia sarà sempre quello 


tentrò la donna che amava e che stava inopinatamente al co- | 

o dell'uomo, per cui il cunr suo palpitava in secreto; e quella 
pt i arnie | 
chiusa per pronunziare una sentenza d'espulsione, si chiu 
uovo senza mandar alcun suono. 

Dai canto suo, Amalrico, che avuto aveva il coraggio e 
l'audacia di meditare e recare in atto il suo disegno di scalata 
e di notturna introduzione in casa della duchessa ; Amalrio 
in casa che fu, da solo a sola, in quel'ampia sala silenziosa, 
e dove non risonavano ‘se non i battiti precipitosi d entrambi 
i lor cuori, Amalrico ebbe paura: fe’ un passo per ritirarsi, 
tremò d'aver offeso colei che amava 

Per dieci minati secondi, il vispo e ardito visconte di | 
Lourmarin tornò ad essere il eritoso scolaro dinanzi quella 
nobile e bella donna, a cui non aveva mai parlato d'amore ed 
in casa la quale osava penetrare a mezzanotte, per la finestra 
ora è porta, che appartenevano solamente a’ masnadieri o agli 
amanti privilegiati ed abilitati a simile audacia. 

Fastà, fa per ricalcare la strada fatta, desiderò un mo- 
mento che la duchessa svenisse e gli permeltesse così di spari- 
te; per sua buona sorte, nel figloccio di Luigi XI le commo- 
zioni duravan poco, e la paura, ch'ei poteva sentire, non tardò 
a dileguarsi. DI che, passato il primo moto di timore, si avanzò 
verso la duchessa e piegò a lei dinanzi il ginocchio con una 
disiovoltura temperata a nobiltà e dignità. 

La duchessa era sempre immobile, tutto il sangue le rico 
reva al cuore, e le pareva che una voragine avesse ad aprir- 

sotto i piedi è ingoiaria 
"E to 0 lempo i panic © F'utdiaeo aber, 

rico aveva già indovinato una cosa, che per altro molti 
eeicesgi deep Spot 
‘guto meglio assai giova a disarmare una donna iritata, che 

von la filastrocca più appassionata , l'impeto del cuore meglio 

significato. 

‘1 Siovendo da questo principio, il nostro eve giulicò di do- 
ver anzi tutto rinfrancare la duchessa sul suo repentino @ scon- 
veniente arrivo, prima di confessarie lo scopo della strana sua 
visita 

— Non abbiate paura, signora, ele disse; non 

o Sane sila Lai è di paia È 








la CAZZETTA UFPIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- 
prietà della presente traduzione. 


introdussi în vostra casa per la finestra, il feci perchè so 
quanto same sato dice farsi aprie la porta dal servi 


ANNO 1856. — 


N. 164. 


questi soltanto tre pabblicazioni costano come due. 


TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono ulfziali soltanto gii Atti e-le’btizio comprese vello Parte Ufiziale. ) 


< che combatterà il flagello col maggior numero ; la Confederazione germanica, godono di una esistenza 
« di mezzi possi Riduzione delle tariffe delle | domandata dalla stessa Monarchia danese, furono viole. 
rade ferrate pel trasporto delle derrate man- | ti i diritti del popolo tedesco. L' Austria e la Prussia 
« giative, miglioramento della coltura, sfogoatura, | Ron hanno potuto lasciar passare senza censura quell 
« macinazione e panificazione meglio intese, pro. | #!lacco si diritti di un membro. della. Confederazione. 
< duzione più estesa della carne, che diminuisce | Ambedue, cirva al principio del trascorso mese, dires- 
P; consumo del pane, igtroduzione de' tuberi | *"° Note al Governo danese. In esse, richiamandosi al 
ci ’ " Fran. | ! Costituzioni dei Dueati del 4834, alla pace di Ber- 
< de' tropici, che possone essere acclimati in FrAD- | ny go 1850, ed alla Patente di presa di possesso del 
1 cia, uso più generale del vino naturale (quand' | 1853. vengone sconsigliate misure, che stanno in con- 
c egli si avrà, ben inteso), che mantiene le forze, | traddizione cogli esistenti trattati, i quali dovrebbero es- 
< nulla esser dee traseurato ; e, come compimento | sere in ogni modo tenuti fermi dalle Potenze dell'A- 
« di tutti questi mezzi il sistema del compenso | lemagna. La Danimerea non rispose a quelle Note, co- 
< fra” prezzi d'abbondanza e i prezzi di carestia, | me scorgiamo da un articolo della. ministeriale corri 
<usato a Parigi fin dal 1855, ed evidentemente | spondenza prussiana, a questo argomento relativo. 
« destinato a rendere immensi servigii alle città L'Austria, in seguito a ciò, diresse un secondo 
« popolose, prevenendo gl’improvvisi mutamenti | dispaccio, in tuono molto più risoluto, al Gabinetto di 
« nel prezzo del pane. » L,' Union non consete | Copenaghen. Sembra che la Prussia, per ora, si cone 
nella mala opinione tel Pays in riguardo alla 


tenti di starsene più passiva che altro. Non diremo 
Grecia, massime quer il Poys le preferisce la | * ell? segua siffatta politica, per rigunrdo al suo sie 
Turchia musulmana, «he non è in tro) 


ino ad oriente, il quale protegge in ogni modo la 
Danimarca, sua futora eredità, ovvero se attender voglia 
la decisione dell'Assemblea federale germanica. Pare 
che la Danimarca porti la testa alta, ed ignorar voglia 
tutti questi fatt. Dicesi però che, dopo la sottoserizio. 
ne del protocollo di Londra, abbia fatto protesta in i- 
scritto contro le insinuazioni tedesche. 

A fronte di ciò, a' Governi della Germania, come 
giustamente osserva il Journal de Fruncfort, altro non 
resta che deplorare che la Danimarca non gli abbia di- 
spensati, facendo ragione alle troppo fondate loro rap: 
presentanze, di porre l'argomento, per le ulteriori dis- 
posizioni, in mano dell’ Assemblea federale germanica, 
Come ora sta tutta la cosa, e se non succede in essa 
un inaspettato mutamento, può nascere facilmente che, 
prima dell'imminente sutunno, truppe tedesche di ese: 
tazione si pongano in marcia per l' Holstein, non più 
come avvenne una volta, per pacificare i Ducati 
per il diritto e l'onore della Germania 

DEMIA DI BELLE ARTI 1% vavkzi 
AVVISO. 

Si previene ìl pubblico che la solenne: distribu- 
zione de' premii di prima e seconda classe, la_ quale, 
giusta l'Avviso {© giugno decorso, doveva aver luogo in 
questa I. R. Accademia nel giorno 3 del p. v. agosto, 
seguirà iovece il 40) dello otonso mese di agosto, alle 
12 merldiane. 

La pubblica Esposizione daterà da quel giorno, e 
continuerà sino al SÌ, stesso mese, secondo le diari. 
pline che verranno fra breve fatte note 

Di conseguenza, viene protratta anche l' epoca, in 
cui gli artisti potranno presentare le opere loro 
sposizione , fissando a termine: perentorio il 4° agosto 
p. v., dopo del quale essi saranno bensi in facoltà di 
inviare le opere loro per la pubblica mostra, ma do- 
vranno sostenere le spese necessarie per esporle. 

Restano ferme tutte le altre discipline portate dal 
suddetto Avviso 1.° giugna, inserito nella Gazzetta 1: 


me della civiltà. Questo parere, come ieri vedem- 
mo, è pur quello dell’ Assemblée Nationale, 

Sembra che le perdite, cui soggiacque il per- 
sonale della flotta russa, non fossero comprese nel 
computo, che fu di receote pubblicato, e di cui 
abbiamo fatto cenno nelle Recentissime di marte- 
di. Tali perdite son valutate in 23,000 uomini su 
48,000, che componevana, l'effettivo della flotta 
del mar Nero; e si trova ragione di tal forte nu- 
mero nella parle importante, che i marinai han- 
no preso alla difesa di Sebastopoli. Or aggiun- 
geodo queste perdite a quelle degli eserciti di 
terra (277,000), se ne ha un totale di 300,000 no- 
mini perduti da' Rossi, 

La gravità di questi d 
umane vite, aggiunti a quel soggiacquero 
le altre parti belligeranti nell’ ultima guerra, for- 
ma il soggetto d'una lettera de! nostro corri» 
spondente di Parigi dalla }, che riferiamo più 
innanzi. 

A ben chiarire la quistione dei beni dema- 

Lauenbargo, il Donau fa le seguenti os- 
servazioni 

Abbiamo sott occhi me relazioni di gior- 
nali intorno alle pratiche delle due grandi Potenze ger- 
maniche colla Danimarca. Esse, parte trattano il me- 
desimo tema sotto svariate forme, parte offrono nuovi 
ed importanti materiali onde descrivere più esattamen 
mente alcuni di quei fatti. 

La base delle pratiche, il terreno legale sul qua- 
le le due grandi Potenze iche fondano le rap- 
presentanze e le domande, dirette da esse al Gabinet- 
to di Copenaghen, si è la dichiarazione del 1852, fatta 
dal Governo danese, d'intelligenza coll' Austria e colla 
Prussia, all'atto di ricevere in consegna i Ducati pa- 
cificati dalle nostre truppe. 

In quella dichiarazione fu di bel nuovo, come 
prima era stato sovente fatto, duta a quelle due Po- 
tenze l'assicurazione che i diritti degli Stati dei Ducati 

ti rispettati. Ma quella promessa fu già 


A7 luglio 1856. 
N Segretario [: (. di Presidente, 
P. Skavarioo, 
—— 
N. 4187-7250 Sez. Il 
A CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA" DI VENEZIA 
Rende noto 

Che, in seguito all Avviso municipale N. 12405» 
6355 Il del 30 giugno p. p., essendosi oggi pubblica 
mente verificata la undecima estrazione della ventesima 
parte delle Cartelle da affrancarsi dalla d'a 
mortizzazione furono estratte le Cartelle seguenti 

Serie A da austr. L. 50. 

N. 32, 46, 54, 83, 86, 93, 102, 126, 429, 

131, 172, 234 
Serie B da austr. L. 400. 

N. 18, 32, 45, 73, 85, 96, 102, 105, 112, 
124, 127, 189, 206, 226, 250, 269, 204, 319, 
326, 331, 333, 340, 346, 361, 370, 412, 416. 

Serie C da qustr. L. 200. 
N. 4, 16, 37, 41, 56, 66, 109, 148, 143, 
177, 183, 187, 188, 199. 


della Costituzione | 

ria del 2 ottobre 4855. Infatti, questa dà al Con. 

siglio del Regno voto deliberativo, che non avea per la 
Costituzione del 26 giagno 4854. 

Inoltre in essa i membri per l'Holstein e pel 
Lavenburgo trovansi in deplorabile minoranza. Per dare, 
in modo valido e legale, voto deliberativo al Consiglio 
del Regno, era necessario l' assenso degli Stati dell’ Hol- 
stein e di Lauenburgo. Quell'assenso non vi fu, e non 
vi può essere, perchè gli Stati non hanno diritto di 
accordare al popolo danese, dandogli preponderanza nel 
Consiglio del Regno, una signoria sul popolo germanico 
dei due Ducati. 

Starebbe contro siffatta signoria l'idea fondamen- 
tale e legale di della Confederazione germani È 
idea leodimentaio ela quale il ministro Scheele ed il | Serie D da anstr. L. 300. 

Parlamento poco si curarono. Attacc N. 44, 14, 45, 63, 74, 97, 135, 136, 144, 
li, patrimonio pubblico dei Ducati, cl 165, 184, 186, 197. 





cotmandazione bisogno alcuno, stante che ella parlava piano ad 
attutava il suon della voce, come Amalrico attutava “îl «uon 
de' passi sul pavimento della sala. 

— SÌ, signora, ci riprese, corriamo un gran pericolo 
elio 

! esclamò stupita la siguora di Brancas 
— Certamente, perché 


rame centagenario del signore di Mazenod. Coloro dormo 
me se fossero in un cimitero 
Ti suon della voce umana ha il consolante privilegio, in 
qualunque sito ed in qualunque occasione si oda, di dar avimo | 
a' più atterriti. L'accento e Amalrico parve si dolce, rispettoso 
tanto alla signora di Brancas, ch'ella respirò, com'uom respira | 
dopo lunga oppressione, ed osò guardare Amalrco per ingiun- | È 
gergl, con un gesto, che volesse rialzarsi. | E allungò la mano verso l'uscio della stanza, in cui îl 
No, ei disse con fermezza tutto gioviale, non prima | vecchio duca erasi addormentato 
che i abbizie perdonato il singaie spente, che adopera per | Branca Pecht e lac gio a vi, cur dec di 
giugnere a voi | Brancas è costi... ei dorme. Il duca è vecchio... i vecchi 
E rimase con un ginocchio in terra; e la duchéssa, in- | hanno il sonno leggero, - non parlo del guardaporione del pa- 
ganmandosi, o fingendo d'ingannarsi a queste parole. disse: — | lazzo, egli è un'eccezione; - se il duca ‘ode il menomo store 
- Forse avete picchiato a lungo alla porta del palazzo | pito, si svglierà... se si svegli, proverà qualche stupore udendo 
— Gibb! rispose Amalrio. Una voce straniera cicalar nella stanza, ov'ei v'ha lasciata sola. 
— ll guaniaportone ha il sonno duro La duchessa raccapriccià. 
= Cose und campane, ce lla perio il Inttagio; è — Allora, ei salterà sulla sua spada, aprirà l'uscio, e ci 
quindi ho stimato inutile ammaccarmmi le nocca delle dita o gua | coglierà qui a quattrocchi 
stare l'elsa cesellta della mia daga a'chiodi irrugginiti ed alle — Messere! disse alleramente la duchessa. 
imposte di quercia massiccia, sotto la cui tutela dormite ocni Pe Il duca è geloso, continuò con flemma Amalrico; è 


notte geloso perchè voi siete bella ed ei cessò d'esser giovine; è ge 

— È, chiese ln duchessa tremante, siete venuto * 

_ Ber la atrafa più cora, la fiesta 

— Dio mio! 

— Oh! ei disse sbadato, è tanto facile! Dal mio alloggio 
da scolare, salto sul ramo d'un castagno; da quel castagno mi 
calo a terra; come sono a terra, m'arrampico sopra un tiglio, 
e da quel tiglio al davanzale del vostro balcone, egli è 


so 
EEA 
Siguoa, die gravemente Amalrico, toc impertr= 
ball, chi a fta va per le ber. 
(Queste ultime parole porseto alla duchessa un buon destro 
di ritardare la dichiarazione, ch'errava già sulle labbra al vis: 
conte; continaò 2 Inponaici, è gi dite: 
Vent fre... da prio... del Re® 
sinora, da pai mi: 
“ll'esiamò arrossendo 


loso perchè vi ama! 

così dicendo, Amalrico divenne in volto sì smorto, che 
la duchessa offesa non si senti il coraggio di chiudergli con 
un superbo gesto la bocca. 

— Ora, il duca ignora il profondo rispetto, la venerazion 
senza pari, ch'io professo per voi... Si crederà tradito, vorrà 
vendicarsi, la sua spada cercherà il mio petto, la mia daga 
uscirà dal fodero; è impossibile, prevedere, siguora, le disera- 
zie che succederebbero, se il duca si risvegliae in questo mo: 
mento 

Aumalrico parlava con perfetta calma; aveva sempre un 
ginocchio in terra, e guardava la duchessa con uno sguardo si 
altero e dolce ad un tempo, ch'ella n'era ammalata, © dimen- 
ticava il terror suo. 

La donna più timida, la più candidamente giovane, atti- 
gne în sè stessa una mirabile sicurezza nelle ore più perigliose. 
La signora di Brancas, "i 


Amalrico di muova, e dirgli 
se — Na infine, messe, mi 
però non aveva di tal rao> | sita fatta 2 tal ora e per tale 


Forse... corriamo un 





Serie E da austr. L. 400, 
22, 43, 57, 100, 449, 120, 176, 184, 200, 
204, 205, 214, 242, 266, 208, 299, ‘320, 337, 
378, 423, 436. 

Série F da auatr. L. 500, 

N. 16, 30, 429, 193, 215, 217, 219, 938, 
272, 270, 208, 314, 368, 304, 404, 4IL 434, 
463, 470, 480, 484, BIO. 

1 possessori delle Cartelle sortite si rivolgeranna 
all'Ufficio di Ragionateria municipale per conseguire l' 
ordine di affrancazione delle Cartelle stesse. 

L' estrazione suddetta ammontando al complesii 
vo importo di austr. L. 29600, resta perciò da sffrao 
arsì nelle successive 9 estrazioni la somma di sustr 

266,450, 

nezia, li 15 luglio 1856 

Il Podestà Giovaxni co. € 
L'Assessore Pur Ginovaro nob. Ver 
Il Segretaria A. Gajo. 
att 
| La grande serenata, che si annunziò coll Avviso 
del giorno 3 luglio 1856 N. 43247-2973, avrà luogo, 
tempo permettendo, mercoledi 23 corrente. Moverà del 
punto della Piazzetta di S. Marco alle ore 9, e per 
correrà il Gran Canale. 


————_—_—_——————_y_— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


nen 


Vienna AA luglio 
| la Gassetta Uffisiale di Vienna, nel suo Nume 
{ro d'ieri, reca il tenore del trattato di navigazione 
| conchioso fra l'Austria e l'Olanda, in data 45 mag 
| io 1856, che amplifica gli accordi presi negli andì 
1817, 1837 e 1850, e pareggia le bandiere di ambi. 
due gli Stati a quelle delle nazioni più favorite. At 
trattato principale ve n'è unito un altro, concernente 
il collocamento di Uffizii consolari sustriaci nelle co- 
tonie olandesi. La convenzione avrà forza e valore 
corso di cinque anni, a datare dallo scambio delle ra- 
tifche, seguito il giorno 15 maggio decorso 
n 
8A RAI Dune di Brunewick parti uggi wi 
treno della strada ferrata del Settenirione per Neubausel, 
onde colà passare in rassegna il reggimento portante fl 
suo nome. 8. A. R. intraprenderà domani il viaggio di 
ritorno alla volta di Brunswick 
S.A. LR. il serenissimo Arciduea Guglielmo 
fissò oggi il ato soggiorno estivo alla Weilburg pre 
so Baden 8. A. IR. il serenissimo Arciduca Carlo 
Lodovico parti questa mane alla volta di Dresda, 8 
AL R. il sere 
mani alla volta 
LL. MM ndo e l' Imperatrice 
Maria Anna, + restituirassi quindi Vienna , nella 
s S. 1 R. il serenissimo Areiduea Ferdinando 
Msssimiliano si tratterrà ancora alcuni giorni a Schon 
bruno, e partirà alla fine della settimana corrente per 
Trieste. Le LL. AA. IL RR. i serenissimi Arciduchi Car- 
lo, Ferdinando e Giuseppe arrivarono ieri mattina in 
, provenienti da Brin ed oggi. riparti- 
rono a quella volta 
Sua Serenità il ipe- Metternich parti 
tina, « mezzo della strada ferrata del Settentrivne, 
alla volta di Kinigswarih e Johannisberg è ritornerà 
in autunno sile volta di Vienna. Sua Serealtà I'LL R 
ambasciatore, principe Riccardo Metternich, si rechera 
pure per qualche giorno a Knigswarth e quindi, vis 
di Vienna, si restituirà al suo posto a Dresda, Il K 
ambasciatore greco presso la nostra Corte, di Skinas 
parti oggi alla volta di Robitich. (Corr. ftal.j 


Altra del A3 luglio. 


1. Istituto di credito. pel commercio e per l'in- 
ò ndizioni, ad 
ittà capitali degli Stati 
onde offrire un mezzo di maggior im- 

pulso agl'industrianti. 
I Assicurasi avere 8. M. l' Imperatore approvata la 
convenzione, colla quale l' eccelsa Amministrazione dello 
| Stato vendette le grandi cave di carbon fossile di Ma- 
hrisch-Ostrau alla Società della strada ferrata del Set: 
tentrione. Il prezzo di vendita venne fissato ad 00 mì 





late ine, © Cimenlate voi stesso a un pricol di morte? 
— Signora, il visconte rispose, è impossible che, nel paese 
e dalle brezze del' mare, una donna noble € 
00 abbia udito, una volta almeno, risonare al 
suo orecchio tina parola d'ammirazione e d'amore 
— Non vi comprendo, messere, disse a duchessa ‘con un 
tupore, che eloquentemente rivelava il sno istinto per 
la maravigliosa arte della civetteria 

— Permettetemi sdi spiegarmi; signora. Se mai vi siete 
iacontrata in un uomo giovine, dî cuor ardegte, un uomo ch 
abbia avato il tempo d'ammirarvi e indovinarvi, infalliblmente 
quell'uomo vi ha amato. Se quell'uomo non ve l'ha detto, è 
segno" ch'era uno sciocco 0 un vigliacco 

La duchessa retrocesse d'un pass, e Amalvico risorse in 
piodi 

— Signora, ci prosegui, l'amore è l'effetto della fatalità, 
ci non s'impone; € confessarlo, non solo noa ma 
è ancor meno un attentato alla virtù, all'onor della donna che 
l'inspira, ed al profondo rispetto che l'è dovuto. 

Il tuon di voce del giovine era grave, simpatico, ed im 
pressionava abbastanza vivamente la duchessa per togliere in 
dei forza all'orgoglio nativo, che pareva le gridasse di fr ces 
sare così fatto linguaggio 

— Ogni uomo, signora, incontra inevitabimente, una volt, 
una donna, la cui improvvisa apparizione gli fa luttere il cute, 
e lo commuove a segno che, nel medesimo istan'e, vi dedica 
a quella donna la vita ed il sangue suo, il suo presente e lav 
venir tutto quanto. 

Ua vivo colorito succedette al palore, nd'eran suttose te 
guance della duchessa, la quale chinò gli occhi e fo dal ter 
tore ripresa. 

— Alcuni giorni fa appena, continuò Amalrico, eu voce 
commossa 


pergamene, e anlepaneva all'amor probabile d'una eran dama 
la rozza © schietta amicizia dlle mie antiche camerate, i 
studenti. 

Ma una seri, una sera vi ho veduta, siguora 





eravate 
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| manifestata dall'Imperatore dei Franemi, | Buove istrozioni, necessari presa 7 Vengo a farvi una confessione: non ho ml (rioni nella ‘c 
HIR!d di comperare quella villa pe erre quat pei cetona iaia Cn liediacani mo avvertire i nostri lettori che l'incendio del gss> veduto campi di hattagii» se non in pittura, Ho veto ((| punto che si 






metro non avrebbe avuto per risultato di distruggere |‘, è vero, più d'una volt, 


«tif \ Siamo dolentissimi di dover annunciare che in | "i di por termine alla querela. 2 lr; dio; fed Ligrendoa la città, come crederano molte persone, ma soltanto d' | © bel 1848, le si 































Bemavi si verificarono alcuni casi di cholera. Ne restò immergeria nella oscurità. » 
Ì Srila ila na indie, set i vero € ne par 
LIU! Ce sà ©! no non ne ricevette nessuna copia. Nondimeno tutti Parigi 13 luglio 
ba ile contro di noi. S'egli sc- > 
? è au È fesa DE servare ug contegno ostile contro di egli se ria Bonagia 
poco distante dalla stazione provvisoria della ferrovia, il 20 ed il 25 del corrente mese | parrocchiale 
noe moschice di nere form » eongegno, nes gr È tori. II Gover 
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desalica per lo sbarco delle merci, inventate da on lt È sl Si assicura che i corazzieri della mando ch 
i Peppe laboratorio delle ferrovie di “ ssh ear SI quel che gii pis. rita ri prepaognne di dere uo gran terno, È 15 ego | dotta dai due 
Looéra (Moc.) Den ideri 3 sto, ad onore della M l'Imperatore »{fl pedire il liber] 

IMPERO RUSSO Toten, egli csmpideri che la mie contizione aciuto. dalle 







Non sppena saputa la lieta notizia essere nato il | #9Y® piuttosto alla magnifica battoglia d'Eyloo, Li U}vocnto le min 
Principe imperiale di Francia, il govermatore ed i mem. | vede Delle gallerie del Lowre. Ogni qual id esistenti nel 
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Î sioni della più imporporata di sangue, coperta di me( | Jeonsiderando 

i Aascisto quindionanzi allatto senza qualsiasi spesa N Giste t 0 2 cp egg si | 2 Bene dargli T enicurizine che profondamente SM. rispose con Ì {e di feriti nemici cos de chrgli ice pella porta 
INGHILTERRA della rivolta delle milizie di Tipperary : | Selo dele Paloma ciemanae ghe si niriscono ala | blicomente letta in un'ultima sesione del Coniglio, e | ila, nella quale do pebile figura di Napoleone, de| | Misure agito d 
irrriieal dice ll giortale mini. ; "rit dlle Polona, cicesanse ch'egli ha ramementale | che fece senso graviasimo | nando l'orrida scena di carnifiia e di lato depî “Bione federale, 
rango, nale mini- | è che la Camera perfettamente conosce, i plenipoten. « Palazzo delle Tuir. oa E MIDe ll tibero_ è 
ua: pratesi Cit 320 Perl ziarii inglesi, congiuotamente a' plenipotenziarii francesi, alla J) 3 8° ch 
comun colo la iressero alla volta — 32° dd 

— n E avevano risoluto di evocare, depo la conclusion del trat: « Non voleste, a fado del tratto che separa | starla ino nè 

delle cossrama &i Sammerkil, dopo sver caricato i loro | seta, la questione ‘dinanzi il Congreso, inse | lisi; Maurizio della Fasti restar estranei alle one | e, se andar i mp 





pezzi d'artiglieria. Contrariamente a quan 


Ù tendeva, la porta s°aperse istantancament 
fort Hardiage fa | na ni schierò io dettaglio nel gran cortile , in faccia 
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golare adempi 
gratulazioni inspirate dall avvenimento dello scorso me- apeciaimente d 
se di marza, e mi fareste giungere l'espressione de funzioni non 


me con altre questioni d'interesse capitale ed europeo 
“Ayramo ogni ragione di credere che te inten. | 






























_ zioni dell'Imperatore di Russia verso la Polonia fos- | vostri sentimenti. Godo in vede, irconi 
pom | dello milizia, che prese subito la 923 posizione. lnti- | se Pa ci fircond. 
lil Sato sue saccemsere il Dar di Cambridge : la sua giO- | Srstslo di des le armi, ella vi si rifiutà. Venne | 99° Sroerese e benigne. Pensavamo Imperatore | oltre i mari, una colonia inglese, parteripando dell'af- | Da alquanti i larendk * do luoghi inusi( 
I inenza sveva suscitato alcuni ostacoli, me li vinse > | lo SFIZI Seagal sopito AL pica Ta Tr e a, gorrdere no ameisio generale, a re: { fzone della sua metropali me | ' us ; di sip Mie 


" dere ne amico 9 Ù attesta in termini, ! somma dei morti, alle pari beligen( | Afleotemente pe 
Sea ee 8 i une elia | Mie la Pla cet Jan ezio, ric | che vimmente mi comonene. Sit ai 


piane mi mr Sat ir si pe | : polazione di 9 
< Frattsato, alcuni aoanini della milizia, ritornam- | rolonia in o di dna: | Ev! miri interpreti presso coloro, de' quali siete i rap» Sla , fette compete 
do dalla citt, spisrono dl di foi della caserma. | Lisi "” rese selena Rione più De lp ela “ A | è 
Uno i e sche na pt di fee pri deco delle | © « C'immoginaraagi,fialmente. che l'Imperotare dell'Improsizice, è credete al sita mi o” SE 
serratura. Altri, orme alle Mara, FceTO OSS | di Runsis sveme l'inttatione di rinnziore si aa 
scarica in mezzo sila truppa. Di cinque soldati , che rigoroso, che fin qui prevalse nel Governo della Polo- 
genoero colpiti, tre sono mortalmente feriti La linea | 116 ed'in tale cala 

fece facco, ma la milizia, rifugiandosi negli nditi mole | "3 * 

to stretti, sparò contro di essa 
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€ otto feriti. Un buon borghese, detto Gibbons, renne 
sciaguratamente ucciso da una scarica dei soldati di li- 
ner» 

Una secvada edizione del Limerick-Reporter, in 
data dell'44 di sera, contiene le seguenti particolari 
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altrimenti : che ogni pratita lei l prossimo, che sen mir 
probabilmente luogo a sinistre 
che i soldati ! sia : che saremano sospetti 
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(ma ora le pretese 
143 pel Braila, e 
Varchi che si dio 
_ vendesse uno sol 
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Riti die, ho cane, intrepiderza e coraggio. 
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volle lasciarsi calare, 1 Vito arrivato, si 
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Mi esternavano Je 
fù perchè ora tu 
uò il buon umor 
(che negli Spiriti 
sumento si consoli 
to le domandi 
fscarsissimo; si lt 
Le mandorie si v 
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ella popolazione. L''iodomani, le | ir, l'Inghilterra e l'America; in pari tempo sostie- ' bi relativo al saldo della milizia, ci parierà sulla de- | gozza eccitato agl' incendii contro le proprietà, Nè un giunto teso ” Cb dico a quiete della vet t la sino nd 
IR. si recarono al Sacro Monte, e poi visi- propri dit ch egli dichia ovali, | lore sommont dell eplizon Simile cccsese, ned altro cosceso di toris, sone stati cha mi addolora l'avrvi indotto a som ite ia (I e la pri 
boratorio di scoltura e di disegno, il Col- ostante l' accordo intervenuto fra le Potenze in < ll sig. Pre: Bpero di continuare questa sera | commessi in quella città; per lo contrario; vi Debbo in e che la vostra risoluzione, nio (@leono ai. rell 
Seminario di Adda : la sera percorsero la io. Ta Repubblica tuttavia non si arresta a tal ‘la discussione del bill sul saldo della milizia. maggior ordine, e gli avvenimenti scandalo: azione macnanima: che ani tanto la pro] 
ad | punto, Desideroso di dar prove d'amicizia e di buona < tsig. Diwoeli demanda al nobile lord, rappre» | chia sono riguardati rrore e riprovati con tt pr Oo Cs Bb esercizio 
tolont, | Iapiura è pronto 3 cedere con un trat | sentante la cità di Lendr, veg da fo gnmo di pre | Enazione dal fedeli abitanti più smi, de tn 
to seotare domani sera la sua proposta lari d n ae 
tuli 









i o » D. Gi 

sempre meglio delle più bell parole del mondo o gue: I 
cl sa mediocre, voi faceste una così sublime. di; 
(6. P.) 


« Lord 4. Russell : lo sto agli ordini del Gover- 
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“ Ho l'onore, ec Giuseppe Pi 
no su questo oggetto. Spero che il mio nobile amico + Povsano. + Bree ha 
paia gian ge agi Boti Un, ed esta verrà senza dubbo scetat | permetterà K-) ca mia proposta abbia la priorità og Sembra postino che le Attorità avessero ricersto CET re sE remdero so 
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(drm) « La quistione delle isole della Baia una mini i a diva ek. | calde costituzionale di ordine ni. gietri delli | Principi son fg mma di 15,000 franchi 
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suo successore, non avrà fato se non sollevare dif‘ mera, ed egli solo è mallevadore di quel che gli piace 


ogni funzio! 
store spiritu 
la convocazi 
non ostante, 
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Genova 45 luglio, 
È giunta ia Genova, e può vedersi in un locale 
distante dalla stazione provvisoria della ferrovia, 
noe meschina di nunve foram » congegno, une gru È 
da un Ita 
























































































guide si propongono di dare un gran torneo, il 15 ago. | Fappresentato la scena dell'omicidio, ove donne e ef dotta dai d 
gui CUS pe get potete pogalare Tia censo sporge l'que;suoncire. — | sto, ad onore della festa di S. M. l'Imperatore ciullì arabi sono caccinti come i conigl. ed i legiy(| pedire il liber 
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‘ IMPERO RUSSO soluzione. Lord Clarendon, il ministro degli Stati U- | nel Gabinetto non mi permetterebbe di seguirio nelle | -— Non appena saputa la lieta notizia essere nato il | 89Ya piuttosto alla magnifica battaglia d'Eylaî, av) soento Ve mini 
i Varsavia 9 luglio. pit, n sen a, premio, Fetere questo | sssertzion, ci ei [Armenia ; contegno d' un pi Principe imperiale di Francia, il governatore ed i mem. | vede nelle gallerie del Louvre. Ogni quel volt lo} esistenti nel € 
' Le tasse sui passaporti per l'esteru furono modi- | negozio, quand'essi vogliano; e abbiamo la buona spe- | verno straniero: e debbo astenermene cl 









Sata notevolmente. Alle persone poi , che si recano 





bri del Consiglio legislativo dell'isola Maurizio ferero ! riere di Crimea ci rec 


non è molto, i bulletti 
h'essi proluagheranno il men possibile l'aspet: | sono convinto che, rispondendo, nocerei a° Polacchi me. 






















Lars giungere all'Imperatore un indirizzo pieno di espres. | UNO scontro coi Russi, quella magnifica tela, ov 

‘ all'estero per motivi di salute, il rto verrà ri- | tazione è l'inquietudine’ attuali. » | desimi. sioni della più viva affezione. vede la terra imporporata di sangue, coperta di me 1 

ssfezia sap Posso dargli ione che, profondamente 8. M._ rispose con la seguente lettera, che fu pub- | ® di feriti nemici, curati da chirurghi francesi; ql ella porta ch 
È senza qi pesa n. ki ; 

Î HI Globe del 40 da i seguenti raggu compresi di tatte le circostanze che si riferiscono alla | bjcamente letto in un'ultiro scaslace del Consiglio, e | tela, nella quale la nobile figura di Napoleone, de Misure agito 

i SEL tre de Neg di ite mi | TS dll Pon, cia ch gli ke mene | e fr teo ri mando l'orrida scena di carnificina è di lato, dep | Bione federale, 

i Londra AQ luglio « Ci si serive da Nenngh, dice il gi 


o e che la Camera perfettamente conosce, i plenipotene 
re, 520 uomini » | siari inglesi, congiuntamente a'plenipote francesi, 
vano risoluto di evocare, dopo la conclusion del trat: 
tato, la questione polacra dinanzi il Congresso, insie- 
me con altre questioni d'interesse capitale ed europeo 
« Avevamo ogni ragione di credere che le inten: 
zioni dell'Imperatore di Russia verso la Polonia: fos: 
sero generose e benigne. Pensavamo che l'Imperatore 
amnistia generale, a rec 

stituire ella Polonia certe istituzioni nazionali, 
noscere la religione e la lingua del prese, ed a porre 
l'educazione in Polonia in setto liberale e più ns 






Lord Hardiage , che, essendo caduto nel campo dal colonnello Hard, si diressero 
di Aldershott, ricevette gravi contusioni, ha rinunziato | della caserma dì Sammerhi 

SI comando supremo dell'esercito inglese, ufficio che | sei d'agine. € 

esercitava da quando morì il celebre suo comumilitone 

lord Welliogion. L'età avanzata di lord Hardinge fa 
fl motivo di questa rinuncia. Bi crede che sarà nomi- 
ato suo successore il Daca di Cambridge : la sua gio. N 
Vinezza aveva suscitato alcuni ostacoli, ma li vinse to- 


x ot-ae1, i. borghesi uscirono dalla piazza, e gli | 
7 da puielert, precnzzta cl Prinsipe dll. compegna | scien rieseco sell pi nei è fonte dg iui 


« Frattanto, alcuni della milizia, ritornan» 


« Palazzo delle Tuilrie mendo una tristezza profonda, sembra gemere, ina. he il libero 
zo alla sua gloria, sul prezzo al qual convirte me lane ; 2° ch 
starla : quella tela, dico, si presentava al mio gi inno nè per 
dalla Francia, restar estranei alle con- | #, se andiva altero dei nostri arionfi. come Frnef $olare adempi 
Sratulazioni inspirate dall'avsenimento dello scorso me. | com' uomo però avera il cuote straziato. e wi sof specialmente d 
se di marzo, e mi fareste giungere. l'esprea Va a riguardare la guerra come un legato de we( | Sanzioni 
vostri sentimenti. Godo in vedere che tanto lungi, ed | pi barbari. 
oltre i mari, una colonia inglese, partecipando dell'af- Da alquanti giorni si va facendo 
fezione della sua metropoli , me l' attesta in termini, { somma dei morti, lm 4 
rico- | che vivamente mi commossero. Siate, signori, vi pre- | la guerr È * 
8°, i miei interpreti presso coloro, de' quali siete i rap. Î 






















jente, e la trup- 
le, in faccia 
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verse: scene 
î tanti. Ila competeni 
Times del 40 luglio contiene l'articolo seguente, | do dalla città, spararono dal di fuori della caserma | zionale. Para gerdia i sil ringraziamenti sincerî, quelli a circa 300,000. 1% A di mant 
ehe indica un possibile scioglimento della differenza tra | UNO di essi uccise an soldato di linea pel buco « C'immaginavamgi,tinalmente che l'Imperatore | dell'Imperatrice, e credete eli alta mia stima. Ja computatn in circa 63,008» M© è in diritu 
l'Inghilterra e l' America secreto. Ali, gite intorno alle ra, fecero ©EA | di Risa avese l lettore di iena Sptertte i 
« La Gran Brettagna e gli Stati Uniti vennero in | scarica in mezzo alla truppa. Di cinque soldati, che 






< xapottoNe, » | mini il numero dei nostri morti; i Piemontesi | (89 l'agitazio 
hanno perduto meno di 3,000 uomini ; è nan è 0-18 del resto 

gerazione il dire, ri Bi; Decreta: 

perdato più di 30, la è rifiutato, 


CAZZETTI 


o val X 
discussione circa Rusta i credeva che, una volta | *eNnero colpiti, tre mortalmente feriti. Lo Ra pel Nate: pula pu sol sa ls 
sodisfatte queste due Potenze, sarebbe Sona DL e. co, ma la rep ia negli sedi voluto teri la questione dinanzi il Congresso. variî mesi pendente delle schede elettorali, una senten- 
gi rare Le Bi Re Mc |" "TU al ni Chat gine e To | tb pn. È 1 pc | pt e te rta i me 
tato un ministro presso la Corte britannica. Don Vit. | plemore con rinforzi. Ta scaramuecia ha continuato fino | Credevamo bensi che i plenipotenziarii russi ir dici indi penden ai n di è matin 
ore Herran è giunto ‘a Lioodra per far valere i diritti | ® nove ore. Alle nove e mezzo la tranquillità era ri- | rifotarei il diritto d fervealre fa mater relative. | oso detto testè citato nella Camera: © hood i 
del suo Governo sul territorio in litigio, come dipen. | stabilita, e a undici ore una truppa di lancieri giun- |P smminiraaione interna dell'Impero, o d'interrogar: | nunzia sentenze è non reode serrigli è da col n 

dente dalla Repubblica dell'America centrale. In gene- | R”va ds Limerick. La milizia ebbe tre uomini uccisi | su ciò; ma crederamo pur anco che la politica cuce appello sl è dichiarata cont ui ossa at Said ; ii belga 
tale l'eggiuota di an terzo in una discussione non fa | © ott feriti. Un buon borghese, detto Gibbons, venne | 1, vorrebbe, neeza grand'inconveniente per sè medesi- | ed a favore della. sentenza di ratio che le | rivedoto la peri it chi del quali nom dai P 

, 2 o x sl P > che le | riv 

che portarvi nuove complicazioni; ma nel caso attuale Srfegaratamente accise’ da sm scorie del'inidei E | ma sentasiore all'Esroga le intel dI Governo | schede elettorali non abbisognano di approvazione delle | periori, cad ui, 
oa predoni doo, cpr “ Una seconda edizione del Limerick-Reporter, in | "29° a giaichc he pia € possono estere ib amente distribute. Qual 
A a . ni x ni I che, rincipale motivo suo giudicato essa adduce che 
mento, ia Das Gagpop e for ni pos- | data dell'44 di sera, contiene le seguenti particolari che ogni altrimenti tutta la così detta libertà delle elezioni a 
dubbio, vorrà negare : ed è che la Gran Brettagna non è 









La Corte d'appello di Lione die’, nella causa da ! 


































nè di tanti generali e uffiidli # Venezia 18 lug 
alla testa delle loro truppe, nè di@- “Vito il trab. nap. 
Medici, di que’ cappellani, di quelle Buore di car, st | Bevin, è divers 
tiri del dovere dell'amore del prossimo, che son nei Qui vue sacco 
nelle bulanze : ma, vel dico in tutta ve meri 
olazione dolorosa, la figura di \wk®| di Gale, © 1 
po di battaglia i eni apparisce più ta ora le pretese] 
| 48 pel Braila, © 

























seduta in quel seggiolone, ed io me ne stava sopr' 3° rami 
quel tiglio; e quando v'ebbi veduta, provai come. in accesso 





d'Aigues vi si oppose col gesto, mormorando 
Rialza 


mpassione © un detto di Mio Dio! dis Gu maledice vers; 
ni girò più nelle vene, il mio cuore Allorquando Amalrico erasi introdotto nella camera della 








Î 
quel corridoio vi condurrà ad 9 È Sendeaso eno ali 
con te sdruc- | tici, 
di dl snogue sgeranza, è egli dunque un delitto? lo non ispero, nè credo | ciolare ed verdure ‘°° terror la duchessa, potreste suc a altro non si voi 
ctr n minato di latere, mì parve che una fort ire: | ducbeso, ella gi io amava era come dicennata dendo que: | val avesti a deo perchè la fatalità volle ch io egli, ho cuore, intrepidezza rare LI picavansi muore 
sistibile mi spingesse verso di la mia mano tormentò il | la confessione tanto semplice e vera, sentivasi venir meno le | wi amussi*® Siano nei padroni del nostro cuore, e non si può " Palrepidezza © coraggio. 
dato vostra cola fari dall disperazione, piché a | ome fa un momento, in ci elio, che la dmintta. a | dari renze derma Goti gl ds cune, 





Jù basso di tina, 
anco vostro era un uomo, ch'era vosiro signore e padrone, | cos grande che per pocò rimase mac sii mune Ho voluto dirvi che vi ama 


e pure prevedeva il vostro | volle lasciarsi calare; 
ua uomo, al quale voi, ch'io già amava, appartenevate inte: Ade donne hanno questo prodigioso vantaggio sull'u>- | sdegno @ la vera noocuranza. Me, ditemi, ieuers. tu Mede 
tamente. iste la le Possono flor contenersi e «i imperisamente rinat- | mandassi come unico favore, come sol speranza. di dirito di 
damalrco si recò la mano alla fonte, d'onde stilava un ' care la eommozion lor, chela mascherano coo uns parto ec | dettare Fest vita, 
sudore, poi calò quella mano sul cuore @ lata e 
a reprimerne i bittit, 


Amalrico inforeò il balcone, la cuardé un'ultima volta, e Maura imbottato 


» È Vito arrivato, si 
ma d'improvviso rimase immobile col arrivato, » 

alla fronte, e, stendendo la mano, disse vivamente ‘lla Ù vggero se, IUNIBRO pi %o di scoui 
duchessa, additandole un angolo del giardino Si esternavano le 


mai lagnarmi, senza neppur | © "— PL: n di 
sgeteniere uno susrdo è un stri. il È pia u non. vedete niente 













it di' reno = pere a tl 
A dirt di renga aria | “La duchetto patio ceti ni È duò il buon uno 
ce da ore Ja db o a imprtertbà | So rogito, d'ore | wai veni, di dive oo | mg ter pa Moge puo, di ta per € si trovò guidato da un fiv * (Albe negli Sy 
apparente, dal suo inferior turinmento smentita, io noa ho mai | coloro che amate... mel negre passi è melanconico in atto shto gli dll spin) 
cui era disceso agile il cuore e giocondo la mente, n° AMalo, nè so che possano sentire coloro che amano: ma par- La duehassa non Lal 






luna, che sguizzava per gl ac ® | Migumento si 
rispose, ma, con supplichevol atto, Fei poca distanza da Ni 1 


Mò procedere più presto € ito le do 
siomina i mici tracci da acnat, e ne itrsi gli | mi che mi dirne queste cose con molta calma, e che ba pacs | pegò a partite F'lornarsene a casa sua. | nel o 


quello ce Amalrico salar doveva per 
sorvenne che non avera altro.nome che | sione, che spaccate provare, si esprima molto iuridamente. ai 


personaggio era il signore di Mazenod, l'uomo si ds | carsisimo; 
La - stravagante’ di Francia © del olentemen È (Le mandorie si vd 
la prima vola compresi aloe di | nate è die Amara, ce © ha soin simari i iv Patire troppo sa pe renna ; (Prpueredegir di 
Re e Lario, mentre l'ago dela oto del dprnenoi . e ivtize ir le pieghe dlla tenda, putin, che id 2 è, varata. dh o'elle ia ito È uo calare 
va in fondo al lr cure, mentre quel cuor lutto vi forte, che Amalrco, ma era certo che, te Gan dgr una visita molto tardiva 
sprzzerebbe a lungo andire il lor petto, se le commozioni vio- 3 » 





vene 
Na r Stig rasenta tre ed 
Jnt no vtr lr oe ditemi ul sponde o {dì giardino, signore det, e tà di ap gr a on pò rie e 7 DL 
Amalrico prese la mano della durbessa, ch ella non tentò n. Semi ” in capo viuzza, svolti olo dll ii e gi so 
| 6 ritrae, è 00 la pesb sel cose davrdee che Loneto © | vedere un eavaliee' io ti VaTE tava a catena del SP 
— Ecco, ci dist, io son uno di questi nonni. 4 vele i ciro di lan a | nel. Qua cai denti ooo agitare da cina 
La signora di Brancas s'era fatta tutta bianca : il cuor n mi e i catarri erano l'i i pineuedine, era il sig. Buti le cat pb al let] 
di Ji Ratteva tanto forte quasto quelo d' Amalrico, Je pulsazio- fazioni notturne, e si Brancas, L scudiere di mess 
ni accelerate del quale gli sollevavano il petto; nondimeno, el- ù, 4 
ebbe la forza di dirgli 
— Voi dimenticate, messere, che îl mio cuore e la mia 
mano non sono più mie, che partarmi d'amore è un' audacia 
indefinibile, e che ascoltarvi è per me delitto e spergiuro? 
Amalric si sco. 





x quindi | 
alla pazzia, pazzo fino alla temerità, temerario 
1 gal penetra 





{Domani la continuazione 
ii" — 









‘gior, n 
Vostra. coi 
So) dope 
istante e 
peter bel 


bre ricevena 4; 


no. spirito 


di 

questa Penf 
nei 
ATC dr 


tto vi 
i io feci vm 


Possanp 


lia mandi, i 

lella sua funi 
la: Duchesu 
per sà e pe 
franchi 


18: luglio 
non ho ma 
ora. Ho ved 
Inte neb 4830 
te da barri 
omini. del 
mo 
li è un ato 
jcusa, qualuo. 
della glori. 
pittura, avere 
battaglia è 
ha così. bem 
donne e lm 
led i lepri 
Nos io per 
[Eylan, che i 
N volta il cu 
i llettni € 
tela, ore di 
rta di mori 
incesi;; quel 
me, dor 
to, ed esp 
lnere, in me 


logni parte la 
belligeranti 
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vo dei Row 
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100, Hi Mo 
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mai; e quando mi si parla della gloria delle battu- 
glie, non posso se non volgermi altrove e turarmi gli 
orecchi, perchè v' ha nell'anima mia un eco, che ripro- 
duce quelle parole, alterandole. nel modo seguente: de 
litto contro l'umanità !. . 8ì, io nom posso qualifica 
re altrimenti quella deplorabil' guerra, intrapresa nel 
bel mezzo del secolo XIX, senza confessato. motivo. 
Per somma ventura, la Francia ha il diritto di dire 
con maggior giustizia che Ponzio Pilato: Me ne lavo 
le mani. La Francia e l' Inghilterra sono innocenti del 
sangue versato : l' Imperatore Nicolò avrà egli solo da 
render conto per questo fatto alla storia, e 
al primo arbitro dei popoli e dei Re, al giudice che 
tiene la bilancia eguale tra l'oppressore, che abusa del- 
la forza, e l'oppresso, che non ha per difendersi se non 
il diritto della debolezza. 
Or io aveva creduto che gli enormi sacrifici d' 
denaro, che ha costato la guerra d’ Orien- 
te, avessero aperto gli occhi ai Governi : © quando la 
pace del 30 marzo venne segnata, ho creduto che il 
sogno dell'abate di Saint-Pierre avesse finalmente a 
tramutarsi in realtà ; ma ahimè! temo pur troppo che 
la speranza non voglia per lungo tempo ancora avve- 


rarsi | 4 
SVIZZERA. 
Togliamo dal rendiconto del Consi 
l'Assemblea federale sulla sua gestione del 1856, la 
seguente relazione dei lagrimevoli conflitti religiosi di 
Stabio : 
« Il sacerdote Ginella di Stabio ha reclamato per- 

chè il Governo del Ticino ha impedito il libero eser- 
izio del culto divino, invocando i fatti seguenti: La 
Comune di bio ha scelto il suo curato, che ha pre 
so possesso della sua cura senza aver prima ottenuto 
la consacrazione canonira. L' Autorità ecclesiastica su- 
periore ha sospeso a dirinis il nuoro ci 
ciato in seguito l'anatema contro di lui Dietro ciò 
una parte della popolazione, non volendo più assistere 
al servizio amministrato da quel curato, ha ce 
d'adempiere altrimenti i suoi doveri religiosi. 0; 
Governo del Ticino non permette che gli abitanti di 
Subio frequentino il servigio divino che loro è pre» 
seritto dalla propria coscienza, allegando ogni sorta di 
pretesto, vieta la celebrazione del culto in qualsiasi 

tro luogo fuorchè nella chiesa parrocchiale, e 

se sino ad impedire le preci nei luoghi ordi 

te e la prigione vengono inflitte a quelli, che obbedi- 





scono ai religiosi loro convincimenti. Si invoca per- 
tanto la protezione delle Autorità federali per il libe. | 
ro esercizio del culto divino 

«IL Governo del Ticino espone i fitti come se- 

gue: D. Giscomo Perucchi , essendo stato scelto « 
proposto dalla Comune , il reclamante ed il sacerdote 
Giuseppe Peruechi, d'accordo con altri avversarii del 
Governo, hanno cercato con tutti i mezzi possibili di 
renderlo sospetto, ed hanno notoriamente eccitato con- 
tro di lui un certo numero di donne fanatizzate. Ill 
Governo ha vietato al sacerdote Giuseppe Perucchi 
ogni funzione ed esercizio religioso in qualità di pa- 
store apirituale della parrocchia di Stabio, come pure 
la convocazione di riunioni tumultuose di donne. Cìò 
non ostante, gli eccitamenti continuarono ed i nemici 
del nuovo curato, intenti ad avvilire il suo ministero 
come nullo, riuscirono a rendere impo: le fun 
zioni nella chiesa parrocchiale. Le cose giunsero al 
punto che si dovettero mandare a Stabio altri. eccle- 
siastici, ma senza poter attutare l'agitazione, L' at 
vità e l'audacia degli agitatori aumentarono sempre 
più; i due ecclesiastici prenominati continuarono a fa- 
natizzare il popolo i due piccoli oratorii, e questi es- 
sendo stati chiusi, la messa fu letta sotto un portico. 
Finalmente, il Governo, ridotto a prendere misure ri- 
gorose, vietò ogni esercizio religioso fuori della chiesa 
parrocchiale ed ha fatto procedere contro i perturba- 
tori, 11 Governo del Ticino termina il suo rapporto, 
affermando che la parte della popolazione illusa e se 
dotta dai due ecclesiastici ha turbato e cercato d''im- 

dire il libero esercizio del servigio divino ricono- 
ito dalle leggi dello Stato, ed in tal modo ha pro- 
vocato le misure ordinate per metter fine ai disordini 
esistenti nel Comune di Stabio. 

< Il Consiglio federale ( conchiude il rendiconto), 

per quanto la cosa potè essere sottoposta ‘all’ esame , 
considerando : 4.° che il reclamo del sacerdote A. Gi: 
sella porta che il Governo del Ticino ha per diverse 
talsure agito contrariamente all'art. 44 della Costit 
zione federale, che garantisce in tutta la Confederazi 
ne il libero esercizio del culto delle confessioni eri- 
siiune ; 2 che le disposizioni prese dal Governo non 
hanno nè per iscopo, nè per effetto d' impedire il re- 
golire adempimento degli atti religiosi, ciò che risulta 
apeciaimente dal fatto che la chiesa destinata a queste 
funzioni non cessò d'essere a disposizione del clero del 
circondario ; 3.° che l' adempimento degli atti religiosi 
ia luoghi inusitati e nelle attuali cirostanze ebbe evi- 
dentemente per effetto di provocare in seno della po 
polazione di Stabio un'agitazione , che fu seguita da 
diverse scene di disordini : 4.° che non è solamente 
della competenza, ma eziandio del dovere di un Go- 
verno di maotener l'ordine legale, e che perciò que 
so è in diritto di vietare tutti gli atti tali da provo- 
care l'agitazione e il disordine fra' cittadini, qualunque 
Ma del resto il pretesto allegato a favore di questi at- 





ti; Decreta: il reclamo del sacerdote Antonio Ginel- 
la è rifiutato. » 


SAZZETTIMO MERCA 


ILE 


Venezia 48 liglio. — li arrivava da S. 
Vio il tab. nap. del p. Atoblli con oli per 
Serii, e diversi legni stavano im vist, ira' 
quali una saccoleva gr. con formaggio di Morea 

Si mantenne sostenutissimo il mercato de 
grano, che si pagarono a È 
di Gli e 1 10. nel gialnao soste, 
ti ora le pretese sono maggior, cioè: di È 
(3 pl Bela, © L 5:50 pel Galata. De du 
sati che si dicevano venduti, pare se ne 
eniesse uno soltanto ad aust. , 12.60, per 
l'altro non si voleva più vendere. D' lio ve- 
fifavansi nuore vendite di Monopoli e Cor- 
fù huso di tina, da d' 240 a 212, di S. 
Viura imbottto a d' 244. Di quello di S. 
Vito arrivato, si ricercano d' 215, pure con 
10 p. %, di sconto, ma assai più esagerate 
xi estermavano Je domande per quello di Cor- 
Si perchè ora tutto si dice primitivo; tanto 


‘ 
Luigi ipse, > 27.4 
li i. T. è 635. 


AMERICA. 

Leggesi nella Patrie: « Manchiamo da qualche 
1empo d'informazioni dirette sugli affari dell' America 
centrale. Il nostro corrispondente 
nunciava, nell'ultima sua lettera, ch' egi 

ere l'esercito del Presi 
avrebbe scritto dal sito della 
la causa, 


notizie, siamo obbligati di 
no veridiche dei giornali 


registrare le voci più 0 me 
degli Stati Uniti: ecco dun 
que ciò che ci fanno conoscere i fogli americani del 
38 giugno, recati all Havre dal vapore l' 4rago, 
fregata a vapore degli Stati Uniti la Sur- 
quehanna è giunta il 25 giugno a Nuova Yorck col 
la bandiera del commodoro Pauling, proveniente de 
Aspinwall e da San Juan-del-Norte. Essa era partita da 


la sua truppa si era 

ei non avea giudica- 
lire ; tanto più che il Governo 
di Rondur iutato di dar passaggio sul suo 
territorio all'esercito guatimaliano. Ban-Salvador sareb- 
be con Walker in amichevole corrispondenza. Erano 
atate spedite dalla Nuova Orkans nuove. reclute per 
l'esercito di Walker, con sei pezzi di cannone ed ab 
bondanti munizioni da guerra. 

«Ci sembra risultare da questi diversi ragguagl, 
quand' anche parecchi fossero inesatti ed erronei, che, 
dall'una parte e dall'altra, si sta coll’ srmi a terra, 
che nessuno avanza, nè retrocede; e che le malattie, ed 
il cholera in particolare, che regnano nei due mpi, 
suppli maggior effetto gli uomini nell'opera 
della distruzione incominciata. 

« In tal guerra, Walker ha contro di sè le difli- 
coltà di acelimazione ed una conoscenza imperfetta dei 
luoghi; ma in quella vece ha in favore l' energi: 
lo spirito d'impresa, il genio del lavoro, che sono |° 
appannaggio della schiattà anglo»sassone. All'incontro, 


to prudente di and: 


| gl Ispano-americani, che occupano l'America centrale, 


hanno per sè un'acelimazione da lungo tempo perfet: 
ta, la forza d'inerzia, la conoscenza dei luoghi, e, al- 
l occasione, impeti d'energia e slanci di patriottismo, 
che, per mala sorte, non durano a lungo. 

«Ma ciò, che fa dubitare del trionfo diffinitivo 
della resistenza degli Americani del centro all'invasio- 
ne straniera, è la lor apatia, la loro noncuranza, e so: 
prattutto la mancanza di spirito pol i ardita in 
zia inalmente, quell’ avversione al lavoro, che non 
ismentisce il vecchio sangue castigliano, di cui gl'Ispa- 
no-americani vanno tanto alteri di avere sleune stille 
nelle lor vene. E tuttavia, il lavoro è, veramente, il 
padrone ed il re del mondo future. 

« Noa è esso forse, che, in meno d'un secolo, 
ha innalzato così alto gli Anglo-americani nella scals 
sociale, ed ha loro peranesso di collocarsi a bell’ agi 
sulla linea delle più antiche e delle più possenti. n 
zioni dell’ antico Continente? » 

ASIA 

1 giornali di Bombay (del 10 giugno) recano che 
si parla di nuove sollevazioni da parte dei Santhal, 
i quali patiscono penuria ; meno quest' eccezio 
ga la più profonda tranquillità in tutte le Indie. Il 
Governo fece sospendere tutti i lavori, il © 
mento costi più di 4000 lire di sterlini, e ciò, a quan 
to si soppone, perchè previde che, operando altrimen- 
ti, il paese era minacciato da una prossima crisi finan» 
ziaria. Alcuni credono eziandio che si dovrà contrarre 


un prestito considerevole. In pari tempo il Governo | 


supremo s' oppose alla costruzione di opere pubbliche 
mediante imprese e capitali privati; e il Bombay-Ti- 


mes se ne lagna, dicendo ‘che l' Autorità, non solo non | 


sa procurare alle Indie le cose più occorrenti, ma viet 
anche agli altri di assisterla. Del resto, non abbiamo 
‘olta dalle Indie alcun fatto politico importante. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia AB luglio. 
in questo punto i giornali di Parigi, 
in data del 14. E'non recano ne' loro Bulletti 
Riassunti nessuna importante notizia 
In riguardo agli ultimi avvenimenti di Spago 
i dal telegrafo, non si hanno ancora per via 
ordinaria ragguagli; e convien aspettarli a farsi di que- 
gli avvenimenti un concetto. Ogni congettura © 
toento sarebbero intempestivi e senza fondamento. Pe- 
rò fin dal 43, come apparisce da un dispaccio telegra- 
fico contenuto ne' suddetti giornali di Parigi, e che ri- 
feriamo cogli altri più sotto, si parlava a Madrid di pe- 
ripezia ministeriale, ed eransi ricevute notizie di nuovi 
disordini nelle Provincie. « A dolid, dice la Pres- 


transazioni animate, le 


time rimasero all 


cu... 


| «se, 16 persone fursn» moschettate : 130. altre d' 
| sogni età e d'ogni sesso « sono sostenute in carce» 
are: e la cosa veramente strana si è che nessuno di 
« que' carcerati non fece la menoma rivelazione sull 
< origine del movimento, »: > 
Or ecco 
d'oggi: 
« Londra 14 luglio 
< !l Duca di Cambridte è nocninato' comandante su 
del esercito, in luogo del visconte Hardinge. Il Principe di Sve- 
zia è partito. Fu presentato al Setato di Wagbiazion un pro: 
sotto d'annessione del Kansas all'Unione americana. pel e” 
* di dicembre prossimo. » 
3 « Londra 15 luglio. 


* Le ultime notizie, ricevute dal Capo di 
sullo stato della guerra, son minacciose : ma n 
st ancora turbolenze. » (V. le Recenti 
* Madrid 13 lugli 
di pubblici continuano a ribassare. S'è dichiarata 
erale; nou se ne conoscevano ancora le risul» 
tanze. La Gazzola pabblica la legge sulla disammortizzazione. 
Avvennero disordini in parecchie città della Provincie di Bada: 
©. dell Estremadura; e'faron repressi. Il cholera è ancora 
4 Siviglia, ma ei non compare” Cadian, com'era stato annun: 
tinta. » (V. le Recentistime succitate) 


Ecco in qual modo un dispaccio telegrafico della 
Vienna riassume la discussione 


Gassetta Uffiiale di 
sulle cose d'Italia, seguita nella Camera de comuni d' 
Inghilterra il 14 luglio, e in più brevi termini comu- 
picataci dall'Agenzia Stefani col particolare dispaccio 
inserito nel foglio di mercoledì : 

« Londra 15 taglio. 

x Vella sessione di notte della Camera dei comuni 
lord J. Russell propose che venisse presentato il carteg» 
gio italiano. Egli non desidera nessuna illusione. del 
partito liberale, e nessuna intervenzione attiva dell'In- 
ghilterra, ma che vengano impedite altre intervenzioni, 
e principalmente il soggiogamento dell’ Italia. Lord Pal 
merston assicura che l' Inghilterra non abbandonerà l' 
Italia nè la Sardegna, la discrezione però proibisce di 
entrare più da vicino nelle pendenti trattative. Aver | 
Austria sentimenti pacifici, ed essa sgombrerà presto lo 
Stato della Chi Disraeli isidera |’ intervenzione 
dell'Inghilterra infruttuosa. Sorgerebbero, cioè, le So. 
cietà segrete, e minaccerebbero la Franci che que. 
sta dee temere. L'Austria vien minacciata più dalla 
Sardegna, che questa da quella. Lord J. Russell sodisfatto 
della risposta del Palmerston, ritira la sua mozione. 

« Lord Lyndhurst, nella Camera dei lordi, ridestò la 
questione italiana come lord 3. Russell. II conte Claren- 
don rispose come lord Palmerston. Ta discussione fa 
chiusa in ambe le Camere, » 

Vienna 46 luglio 

S. E. il Ministro delle finanze, barone di, Bruck 
trovasi ora perfettamente ristabilito dalla leggiera indis- 
posizione, che avevalo costretto a guardare per alcuni 
giorni la sua abitazione. (Corr. Ital) 

Impero ottomano. 

Le notizie portate di Costantinopoli a Trieste dal- 
V' Austral a il AT, sono dell'14 1) maresciallo Pélissier, 
partito da Kamiesh il giorno 5 a bordo del Rofand, 
seguito dalla Bretagne portilite la bandiera. del vice 
ammiraglio Trébowart (sl quale tenevan dietrò parec- 
chie navi a vela, rimorchiate da piroscafi, in tutto 50), 
arrivò lunedì 7 laglio a Terapia e fu ricevuto dall 
baseiatore di Francia. 

Hi giorno appresso, Mebemed Ruscdì pascià, mi- 
nistro della guerra, si recò a complimentaro, e altret- 
tanto fecero Ethem pascià, in nome del Sultino, © 
Kiamil bei, per la Porta Ottomana. Il 9, al mezzodi, 
il sig. Thouvenel presentò il maresciallo Pélissier dl 
Sultano, e questi lo accolse con affabilità rara, ringra 
ziando l'Imperatore de’ ‘rancesi e il generalissimo del 
valido appoggio, prestato durante la guerra per la 
tutela de' suoi diritti. \-ei giorni successivi, il mare- 
sciallo Pelissier fece un: visit al granvisir e a tutti 
i membri del Gabinetto -ttomano. Il generale Codriog- 
ton era atteso la sera dell' Il a Costantinopoli: egli 
erasi recato da Balaklava a visitare Odessa e Kinburn. 

Scrivono da Trebisonda il 3 corr. che quel go: 
vernatore mandò ad Agiara due battaglioni di fanteria 
per domare quegli abitanti, i quali, dopo la partenza 
delle truppe turche, si erano ribellati al Sultano. 


Regno 
Atene abbiamo notizie sino 
maresciallo Pelissier era aspettato al 
La Russia aveva rimandato in Grec 
greco-russa, che, com' è noto, prese parte alla guerra 
di Crimea, e parecchi di que'legionarii eran già arri- 
vati a Costantinopoli. Ora il Governo ellenico, temen- 
do che l'arrivo di tanti armati. potesse suscitare dis: 
ordini in Grecia, ricusò di riceverli. e protestò contro 
il loro invio, chiedendo in pari tempo che venissero 
icondotti in Odessa, per ves 
le Aggiungesi che fa chiesta eventuale assistenza 
all'ammiraglio francese, ma che questi rispose non 
poter decidere nulla, atteso l' assenza momentanea del- 
l'ambasciatore, sig. M 
È morto ne' Principati danubiani il colonnello 
| greco Zepa, ed ha lasciato alla sua patria la propria 
| sostanza, che ascendera a 60,000 zecchini olandesi, 
Ì (0. Ty 


la legione 





piroscafo di trasporto ad elice lo Spartan, inglese, ha 
fatto naufragio il 3, con 737 soldati a bordo, nei 
Î da Costantinopoli in Toghilterra , sulla costa d' 


le notizie telegrafiche recate da' giornali | 


del 16 luglio. — Quattro 4/y 
pn TA. 30, 
Borsa di Londra del 16 luglio — Consol.95 */, 
Trieste 46 luglio. — Aggio del ds 20 
uni 34, 234p.0 
——© 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Fenesia. 
n 
Torino 48 luglio, ore 8 min. 45 ani. 
(Ricevuto il 18, ore 1 min. 25 pom.) 
Madrid AT. — L' ordine è pienamente rista- 
bilito. La Regina e 0°Donnell fecero la rasse- 
goa della guarnigione. La guardia nazionale fu 
disarmata, e ristabilita la circolazione nelle strade. 
Espartero si è ritirato a Logrono. Le notizie delle 
Provincie son tradquillanti, eccettuata Saragozza, 
(Agenzia Stefani.) 


nr 
| ARIETA 


IN sEctADO PARTI 
AUGUSTAE IMPERATRICIS AUSTRI 

Solem Aurora praeit : binas Augusta Puellas 
lam dedit, et Puerum candida parturiet 

ls memorabit avos, memorabit et ore Parente, 
O utinam memoret mente snimoque Patrem, 

Sic erit alma Domus toto augustissima in orbe 
Splendida et Austriadum gloria Caesaridum. 


| 


veneti Regiminis emeritus m. p. 
n — 
Sacra festività in Cavarzere. 
(Articolo comunicato. ) 

I giorni 4, 5 e 6 del presente mese scorsero 
pieni della più alta e santa esultanza nella terra di 
Cavarzere. 

Già fin dal 1847, era stata pressochè affatto de- 
molita la chiesa di S. Giuseppe nella parte. sinistra 
del paese, per cagione di lavori idraulici eseguiti nel- 
l'Adige ;e per la necessità, in che trovavansi special. 
mente i numerosi abitanti a sinistra che la chiesa 
veni 
sieri di tuti. Ma, per le traversie de'tempi succeduti, 
non ostante le generose offerte. de' pri sussidi 
del Comune, aggiunti al compenso sborsato dall' Fi 
rio per l'accennata demolizione, il nuovo tempio non 

potuto che testà condurre a tale, da venir sperto 
al pubblico culto, e tener ben degna vece dell'avan- 
zo della vecchia chiesa (irregolare, angusto, diseggra: 
devole fabbricato ), ove pel lango lasso di ott' anni era 
il popolo costretto a congregarsi, per isciogliere all'E- 
terno la comune preghiera, ed assistere ni reverendi 
misteri di nostra religione, 

L'architetto del nuovo tempio, fu l'illustre Ce- 
sare cav. De Lotto, che con intero disinteresse, con 
maestria pari alla fama, edificò questa Casa del Signo- 
re, per maestà e semplicità congiunte insieme, vene- 
rabile. 

Hi giorno 4, Ja nuova chiesa fu benedetta; il di suc- 
cessivo, d'infra le quattro macerie dell' avanzo della 
chiesa vecchie, fu trasportato nella nuova, con solenne 
processione, il sacro Tesoro del Preziosissimo Sangue. 
V'intervenne la civica Rappresentanza; innumerevole 
era il popolo accorso; stragrande il numero dei cerci 
accesi ; intanto che lieti suoni e cantici, ed il rim- 
bombare a distesa dei sacri bronzi, facevano echeg 
giar l'aere della più toccante armonia. 

Finalmente, il giorno 6, come ogni anno suolsi 
nella prima domenica di luglio, fu solennizzata la festa 
della Preziosissima Reliquia. Quest anno ben conveni 
va ch' essa ottenesse la maggior pompa che fosse dato, 
La mattina fu cantata, con musica di scelti autori, la mes: 
sa, nel mezzo di cui fa recitato analogo panegirico da 
celebrato oratore. Il dopo pranzo furono cantati i ve- 
speri, pur con iscelta musica. Dopo 

e la solennità, con illumin 
chi d'artifizio, mentre la civica banda della vicina Adria 
pe letiziava colle più care armonie dei più celebri mae. 
stri del giorno. Non è a qui trassero 
dai paesi vicini a prender parte alla nostra 
Questi tre giorni, per chiudere, resteranno 
bili nel memore petto dei religiosi Cavarzer: 

Piova la benedizione del cielo su tutti qu 
meriti, che si prestarono per quest'opera sant 

La 9 luglio 1856. x 








116% 


4810 | poss. — Barilari P 


ricostrutta, quivi ben tosto eransi rivolti i pen- | 


Filo, _ingeg 


RALLERINI SPAGNUOLI A VENEZIA 

Essendo di passaggio per questa città la celebre 
signora Pepita Rodriguez ed il sig. Antonio Gusmen, 
primo ballerino del Testro S. Croce in Madrid, deran: 
no al Teatro Camploy una produzione de’ graziosi 
balli nazionali. 


—__——_P___:- 


NOTIFICAZIONE, 

Essendosi ora chiusi totalmente i conti ed offari 
della prima grande Lotteria in danaro a scopi 
blica beneficenza, Lotteria già ordinata da S. M. 1 
R.A., eseguita con esenzione delle tasse dall'I K 
Direzione generale del Lotto, e la cui estrazione ebbe 
luogo il 21 aprile 1853, la stessa Direzione del Lotto 
trova di recare a pubblica notizia l'esito assai favore 
vole di questa impresa. 

II reddito netto di questa grande Lotteria in da 
naro ammontò a fior. 349,322 e car. 8. In conformi 
tà alle veneratissime disposizioni di 8. M. E RA, 
venne impiegata di tale importo la metà in 159,664 
fior. e car. 4 per fondazioni a pro di figlie d' uficiali 
dell R. armata, orfane od altrimenti bisognose; del- 
l'altra metà poi venne assegnato l'importo di di 


| 53,220 e car. 24 4/3 a pro dell'Istituto di correzione 


per donne, poi fior. 53,220 e car. 21 


a per l'eroe 
zione di un' Ospitale in 


, è finalmente fior. 53,220 


e car. 21 4/3 per l'erezione di un Ospitale in Pres 
| burgo. 


Poichè un esito tanto favorevole non potevasi ot- 
tenere che per la viva partecipazione del pubblico « 
questa impresa e per la sua spontaneità. nel cooperare 
a raggiungere le così benefiche intenzioni di S. M. I 
R. A., così l'L R. Direzione generale del Loti 
putasi în dovere di esprimere i suoi ringraziame 

la viva assistenza prestatale nell'impresa da lei co 
dotta a termine. 

AI presente, è aperta la seconda delle 
danaro a scopi di pubblica utilità, le 
| di 8. M. LR. A. devono 
| ne generale del Lotto. 

N reddito netto di questa Lotteria è destinato 
| all'erezione di un Istituto balrerio militare in Carl 
i bad, nel quale possano trovare guarigione e rinvigori 
mento i molti guerrieri della valorosa nostra arn 

i quali perdettero la salute nelle sanguinose campagne 
degli scorsi n 

Atteso lo scopo” tanto nobile ed utile di questa 
seconda impresa, e non differendo l'ora. pubblicato 
programma del giuoco da quello della prima Lotteriu 

‘4 utilità, se non in ciò ch'esso offre 

\aggiori ai pertecipanti, che non ol. 

frisse il primo programma, cosi l' LR. Direzione ge 

lerale del Lotto, pienamente confidando in un esito fa 

vorevole, crede di poter invitare a prender parte ali 
teri in da 

Dall'L R. Direzione generale del Lotto, Viet 

iugno 4856. 


N. 9800. DITTO (3° pubb.) 
Rimasto vacante per morte dell'ultimo investito, i bene 
ficio parrocchiale di S. Nicolò estra muros in Portogruaro 
asserito regio patronato, s'invitano tutti quell, ce 
vantare diritto alla presentazione od alla nomina de 
roco, ad insinuare al protocolio di 
Joro pretese, corredato di 
mine di giorni 30 dalla pu 
iene anche inserito nell 
Trascorso il termine su 
le proprie eccezioni o” di avuto riguardo ad vlterion 
reclami, sarà per questa volta proceduto alla nomina nelte for 
J prescritte. 
R. Delegazione provinciale 
Venezia, 28 giugno 1856. 
L'LR. Delegato provinciale, Co Artax 


lerie in 
quali per ordine 
esperirsi dall’ I. R. Direzio. 





NT (8% put) 
posto di ca 
bili ai 500, 


tante fose 
di dova 
ca, comprovanti la legale 
ella di qualificazione con 
della leggo organica 4 mag 
sui vincoli di afinità o di con 
sanguinetà con taluno degl' impiegati addetti all I, KE. Pretoro 
di Lonigo o degli avvocati esercenti presso la medesima 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provincie 
Vicenza, 25 giugno 185% 
WC. A- Presidente, Tovunien 
AVVIST I ASTA pubb) 
Si reca a comune notizia che nell' Uffico di quest LR 
denza, sito in parrocchia di S, Salvatore, Coreundario di 
rtolomaeo, al civ_N. af43, onde delibere al miglior ci 
fervate l'affitanza de Ibera della Sacca di Malamorto 
retroattivamente al 15 luglio corrente avrà luogo nel giocoo 2% 
del corrente luglio, dalle are 11 ant alle 2 pon. ub nas 
sperimento sul dato dell'ultima offerta, conseguiti da Dome 
nico De Lorenzi di aust. LL 1BI, e agli stessi pati è condi 
Zioni tracciate nel precedente Avviso 18 giuzno past, N. 21078 
2161, inserito nella assetto Ufiziole di Venezia. nei gara 
28 © 30 giugno e 1.° luglio a. c., NN. 147, LA8 e 189 
Dall È R. Intendenza provinciale uelle finanze 
Venezia, 





in capo RAPOSIZIONE DEL. AS SACMAMENTO 


3 nelle sorti dirmic tato] 


Tal di Fr.L 1623 
[Grocioni....... » 6.65 
Da8 franchi. » 5.80 
Francesconi. rd 
Pai di Spag. 

Flat: pubblici 
[Obb. met. 89/y... 80%, 
|Prost.narionale.. 82*/, 

+ lomb-ren. 
god Login 
Vigl del T. 
qod.i "mag. 82 
Sconto... 6 


so 
Com 


A7 luglio 1856 


Londra... 8.29.18 
ata. » 388, 
Marsiglia. » 415% 
Mecsina.. » 16.90 
Milan 

Napoli. 





wi il buon umore 0 il fanatismo. Le ricer- 
he negli Spiriti si fanno più frequent, © I 
sumento si consolida. Dei vini e mencano 
afitto le domande, il consumo locale n'è 
varsissino; si ofre qualche partita nostale. 
Le mandorle si vendettero a {. 39, se. 3. 
valute d'oro si. mostrano inlinate a 
ribast, le Banconote a 96 7/y, offresi i Pre- 
sito naz. ad 89, con pochi compratori. 





RAGGUAGLIO DELLA 


Au. dello Stab mere. vecchia emiss... — 
* Mem nuova @» . 
* della Strada (errata fomb-veneta. 


Vienna 14 luglio 4 


nante negli affa 


Bonsa DI Yin. 


(Dal foglio serale dala Gass.Uf. di Vienas.) 


1856, ore 4 pom — 


La maggior parie degli effeti industriali f- 
ià o meno colpiti dalla calma domi- 
Sante meg af. Sino bo as. i lio 


" € quelle della Rinca di sento fecero ua’ ee 


‘ cezione. Le prime si elevarono a 386, con | 


corso segnato alla fine, di {16 2/,-117, Le 
Azioni della str. ferr. Ferd. set. «i chiusero 
a 286; quelle della Banca facche a 4110. 
Nelle metali. 5° nom ebbero luogo che af: 
fari limitati. Molto però si feee nel Pre 
naz. ad 85 ‘/1g. Da principio le divise fu- 
rono tenute più alle. Più tardi poi, 

guito ad importanti offerte, emersero 

vo in ribasso. Londra 103. 
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+ 1851855... 
* lotaben.. 5. 
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ell'Iti. di credito austr. 
Str. for. Ferdio. del Nord 
dello Stato pieao pagamento 
detto ‘inraie..... 
Obbi. prior. dete fr. 275. 
Azioni St. ferr. Bed.-Lita-Gn.dad 
» della mavig. sui Danubio 
® del Llopd in Trieste 
Cart. della rendita di Camo .. 
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* prior. Lord (arg.)5%, 90 
+00 3%, dela ar 
fritto — — — 
Azioni della Banca max... 1110 — 1112 
* Stab. di crd. anst. 386 —286!/ 


Del 14 luglio 4 
Obbi dello Stato 








\MOMETRO RÉAUM. 
GAE__ [nitore] voto n 


del'oservazione | tin, prig, |” 


SEONO” | Dalle 6 a. del 17 luglio alle 





METRO | del 18: Temp mass. +24", 
» mio 46,5. 





; 07485 760 Qui 
U, A 


20/1 8_67|Nuvolo 


47, © 52/Nubispara| N. N. E° 


N Et 


Età della luna : Giorni 16. 
Fase: Plenil ore 10. 7 pom. 





ria ecc. 5 0/ 
! » Banco di Visona $‘/, 


Lo 


nazionale. 
logiche prat 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarca!e di Venezia all altezza di met. 80,1 sopra il livello del mare. — // 47 luglio 1856. 


Va» 


ARRIVI € PARTENZE. — Nel 14 luglio. 


Arrivati do Milano i signori: Gattico Anto- 
nio, avv. e consi. presso l'Intend. di To- 
rino. — Bonnet Leonardo, neg. francese. — 
Selmaute Federico Famondo, R. assess. giud 
prussiano. — Celesia Antonio Gius., hanch. 


gotmenn Giulio, di Francoforte. — Da Pa- 
dova: Naldini del Riccio cav. Ottaviano, ciamb. 
di SA. LR. il Grand. di Toscana. — So 
cini Filippo, poss. di 








| della Provincia. 


| e Smithson Guel. Giacomo, Inglesi 


| Francesco, gi 


| di Napoli 


— Pasini Timoteo, maestro 
di musica. — Da Recoaro: Smithson Gio., 
Lo 
trent Augusto Giacomo, med. di Carlexonn. — 
Da Bologna © Montaro Ela, propr. di Pa- 
rigio — Da Mantova : Costey WNW. logi 
p_ Viterbi Gio., dott. in legge. — Jermugs 

ingl. — Da Brescia : Mas 
Gio., poss. — Da Cremona : Giassî 


DE 


Casimiro, poss. di Kempanow. — Froblich 
Eleonora, poss. di Ste Demi Co 
stantino, neg. ott. — ll: Jac uf 
sile a Fiume. — Faschoer Lonardo, eg: 
di Erlau. — Da Verona : Arfwidsson Nicolò, 
R. archivista intimo svedese 


Partiti per Milano i signori: Serra D 
Paolo, can. teo. di Carmagnola. — Taylor 
Samuele, Americano. — André Alberto, poss. 
di Boisick. — Wulsch Guel., Ingl — de 
Hellmann Bosk, neg. di Potsdam. — Per 
Firenze: Guasconi march. Angela, poss. di 
Firenze. — Per Ferrara : Ravalli D Gius., 
neg ei Imotruck Jackson Gosent Go, 
prope. ingl. — Per Trieste: Wright Gugl” 
Amerie. — Mense Giorgio, hanch i Dresda 
— Messe Maurizio, dott. in legge di Dresda: 
Alberese Gonte, poss. di Firenze. — Ran: 
dolfo Nicola, console russo in Fiume. — Des 
Compes Giacomo, neg. svizz. — Vitala Gino. 
“7, Tralermo co. Roberto, poss. di 
Torino. — Ragusin Marco, neg. di Lussin- 
piccolo. — Barocini Anacleto, cap. pontit. — 
Marwell Enrico, cappa‘. d'armata ingl — 
Markefka Luigi, arcipr. pruss. — Marketka 
Leopoldo, par. pruss. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


wo uffriali soltanto gli Allî © le notizie compreso nelin Parto Ufiziae. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


mbeliano al consi. 

ere intimo effettivo e capo della Sezione civile pres- 

so il Governo generale dell'Ungheria, Stefano barone 
di Hauer. 


Il Ministero del co approvato le ele- 
Battista Piazzoni idente è 
anelli i 
ed 


L'_R Luogote 
deliberazione 13. luglio corrente, ha trovato d'app 
vare le 1 del nob Edoirdo di Betta ad asses- 
sore della Congregazione municipale della R. città di 
Ù — 

Allegati. 

del Sovrana ao 4% luglio a. e. al Ministro 
delle finanze barone di Brurk, pubblicato nella parte 
utile della Gazzetta di Vienna del 13 luglio 1856 

Specifica A. 


uali viene accordata. condona- 


Carlo, di già maggiore; 
Adam Francesco, di già te- 


tenente 
lenente : A 
giù assessore di tavola giudiziaria : And 
Antalfy 
yi Carlo, già capitano di cavalleria : Asboth Lodovico 
yi capitano di cavalleria in pensione; Aszteitner Aido: 
alias Saillard, già A. tenente. 

Baczkady di Baczhafalva Nicolò, già I. R. guardia 
lnbile ungherese; Bayko Martino, già tenente; Dakxy 
(Carlo, barbiere : Balas Martino , già espitano :  Balas 
Adalberto, avv. d' Arad; Baldanf Giuseppe, 1.° tene 
te pensionato ; Bali alize Dohanyos Giuvanni, contadi- 
no; Ballo Giuseppe, possidente; Banyafi Ferdinando, già 
1° tenente ; Barany Michele, 1* tenente pensionato 
Barany di Debreczeny Alessandro, già 1° tenente 
Baresay di Barese Nicolò, già tenente; Basitz Stefano, 
giù tenente; Barta Andrea, già tenente: Bartha Stefa- 
no, fabbro ; Bartholos Bartolammeo, impieg 

‘o arcivescovile ; Barthos Alessano 


vico, già d.° tenen= 
e: Beke di Szabod Szent Kisaly Giulio, già tenente; 
Heke Giuseppe, già 10 in pensione:  Beke Giu- 
seppe, già capituno ; Bekeffy Giuseppe, già maggiore; 
Belkovich Giovanni, avvocato e notaio; Bencze Ignazio 
avvocato : Benezur Nicolò, avvocato; Benedek Lo 
dovico, già tenente ; Bentrò Rodolto, 
Benko Dionigi, già 4° tenente; Benko Alessand 
lente punsionato ; Benò Stefuno, già | 
nente in pensione ; Beothy Eugenio , 1. tenente, che 
abbandonò il servigio: Berde Moisè , fiscale di signo 
ria; Bereghy Adamo , già 4.° tenente; Bernat_ Giu- 
seppe, possidente ; Berseny di Egyhazas Bernardo, già 
rpitano di cavalleria ; Bereredy Lodovico, già 1° te- 
nente: Beznak Stefano, già 4° tenente: Biro Fm 
co, fiscale superiore di Comitato; Birsy Giuseppe, 
già 1° tenente; Blaschke Federico, già tenente: Biles 
Alessandro già 1° tenente: Bsmches Eduardo, già te- 
nente pensionato : Boeskor Francesco, già tenente ; 
Beronkay Alaerto, possidente; Beronkay Lodovico, pos 
sidente; Boros di Papy Samuele, civiro a Sze- 
rits: Boros Ignazio, già capitano ; Borschitky 
slao, già tenente; Britar Carlo, gi 
alleriv: Brenesan Alessandro , già giuardia. nobile 
igherese ; Branner alias Kutassy Paolo, già 4° te- 
te; Brunner alias Kutassy Ignazio, già 4.° teneo- 
Buda Valentino già 4.° tenente pensionato; Buda 
Alessandro avvocato; Puoez Giovanni giudice di sedia; 
But Carlo, già tenente ; Putyka Tommaso, già capi 
tano. pensionato. 

Falzada Alfonso già 1.° tenent 
Antonio , già tenente; Clementisz Gabriele già 1° 
nente: Golilg Francesco, già capitano; Cz4ky La- 
isso conte, già conte supremo del Comitato di Zips 
* possidente; Csappin Giuseppe, già 1° tenente; Csap- 
an Michele, già tenente ; Cserey Lodovico, già mag- 
giore pensionato; Cserey di Nagyajta Ignazio, già ca- 
Nitano ; Csernovies di Miesa o, già capitano di 


Clauer barone 


Csernyus di Kikésy, Emanuele, consigliere 
Camera ungherese; Csertan Alessandro, fi- 
scale è deputato; Crillich Eduardo, già i H 
tula Antonio, già si Î 


Uk Coloma Csuthy Sigismondo, parroco 
riformato seppe, conciapelli : Gzobel di 
Balloghfalva, tenente fuor di servigio Alessandro, } 
avvocato. 


allos Alessi 


caval 
già 
c Alessandro, già | 
Dipold An 
già tenente: Diu 
seppe, già ca- 
pitan-tenente; Dobay di Dob6 Augusto, già tenente: Do 
bory Slefano, possidente : Dobrucrky Vittore, già 1° 
tenente : Domokos Alessandro, già capitano di cavalle- 
Domoits Dozza Giuseppe avvo- 
Derrum Giorgio, negoziante di Legname. 
Eged Stefano, capo pecorai Gabriele 
ico: Elek_Paszony Fran 
Endes di Csik, è Simon Giuseppe, già 1° tenen 
Eiitvis Michele possiden 
Ù 


capitano 
leria; Desseofy di Csernek e Tarkés, Lodovico 
1.° tenente 


cato 





te ; Farkas Giuseppe, gi 
ini Samuele, avvoca 
giù capita Fedrigoni Camillo 
capitano ; Feier i, già capitano di caval 
1 Fekete Giovanni, già Î.° tenente: Fekete An 
nio, invalido reale: Feldhofer Francesco 
Fenges Dionigi, possidente; Bart 
Sedia e deputato: Fere 
cavalleria, Fereneezy 
sletits. Ernesto conte, | servizio; Frath 
Stefano possidente Ficker Ferdinando già | 
tenente ; Filep Francesco, avvocato:  Filep Samuele, 
maestro. pri Finta di Retye Martino, già assesso: 
re di tavola giudiziaria ; Finta Nicolò cancellita ; Fi- 
scher Antonio, già capitato: Foldvary Tanes Mi 
chele, già guardia nobile ungherese : Foldy Giovanni 
alias Neubauer, già professore; Firdis Stefano posi- 
dente; Fodur Antonio , già parroco; Fodor Stefano, 
già capitino; Fornazek Alessandro, già primo tenen: 
te; Forrò Alessio, già capitano di cavalleria : Fra 
Darlo, giù tenente ; Franz Michele, già tenente ; Fi 
burg Lodovico, capitano di cavalleria fuor di servizi 
Frendenreich Venceslao, già tenente ; Frivisz Fr 
sco, giù tenente; Frummer di Kereszies Antonio, già 
primo tenente. Ù ontinuato. ) 


————————————&< 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia A9 luglio. 


Bullettino politico della giornata. 
L'importanza delle notizie, giuute 
nel dispaccio di Madrid, 
Recentissime, © che fa più che m 
arrivo della. particolareggi 


notaro di Sedia 


è possidente : Farkwx 


lovanni, cantore 


[uoque improvvisi , pot | 
essere però previsti, considerando la ‘cond 


debbono essere stali gravissimi, 

guenze, ch” essi ebbero: rinuozia del Ministero Es- 

partero, vittoria del partito 0° Donnell, formazione 

d'un Ministero moderato, con alla testa quest'ul- 
o, disirmamento della guardia nazionale. Ad 

ogai modo, secondo il sopraddetto dispaccio, |° 








ordine era stato pienamente ristabilito ; ed or ci 
timane a sapere come ed in qual misura e'fosse 
stato turbato, e per quali m>zzi siasi conseguito 
l'intento di rieomporio. Alla qual cosa ci couver- | 
rà avere pazienza, poichè le notizie di Madrid, 
ricevute ieri per la via ordinaria, non andavano 


| mente son colleg: 


| conflitto, acceso fra VI 


| sessione del 10 lugli 


| Tutte le. modificazio 
proposte, furono scariate; ma egli ha per sè la 


| la sessione del 10 lu 


che funestarono | membri 
passare cinque candidati 
e i conservati 


oltre al 10 corrente, e i falli, anticipati dal te- 
legrafo, incominciarono il 16 0 il 15. Giova 4 
rare ch'ossi a chiarire le origini 
che di di Vagliadolid, co’ quali probabil- 
origini, che in data del 10 
iguoravano ancora, 
I giornali inglesi pabblicano due documenti 
d'una certa impgrtanza. Il primo si riferisce alla 
lo-americana , ed è l'estratto 


| dispaccio , indirizzato da lord Clarend 


netto di Londra diffinisce le sue pre- 

territoriali, nella determinazione de' con- 

di Beliz=. L'altro dor progetta 

trattato, che debb'essere sottoposto da' rappre» 
seotanti dello Stato di Hm luras 


presso S. M. britannica. Egli ha per iscopo di 
chiedere la garantia delle Potenze europee per la 
costruzione ed il libero tragsito della strada fer- 
rata, ideata miraverso.l'isttipo americano da Puerto 
Cabello alla baia di Fonseca. Il Governo di H» 
duras offre a tatte le mazioni il libero e gratui 
quella via di comunicazione traasoccanica ; 
noltre, a costruire, a' due capi di 
di e franchi, in iscambio d' 
arcolisca la neutraiità della 
linea © ricomosca i diritti di sovranità ina- 
lienabili lungo Vedemmo gi 
come il Times, nel suo articolo riferito ieri sotto 
la rubrica Incurenna, scorgesse in tal combi 
zione, proposta dalla Repubblica d' Honduras, 
opportuno ed onorevole mezzo di lermiaare 
hitterra e gli Stati Uniti 
in riguardo all'America centrale, 
Parlasi di bel nuovo d'un viaggi 
la Regioa d'Inghilterra a Berli 
del matrimonio del Principe reggente di Baden 
colla Principessa Luisa, figlia del pe di Prus- 
sia, e sorella del Principe, desigaato qual futuro 
genero della Sovrana de'tre Regni. Tal gita avreb- 
be a seguire nel prossimo mese di settembre, per 
quanto si dice; ma nulla di preciso è stato ancor 
risoluto. A_proposit» di matrimoni, un dispaccio 
telegrafico di Carlsruhey del {4 luglio, anquozia 
essere state celebrate a Wildbad le spoosalizie del 
Granduca Michele di Russia colla Principessa Ce 
cilia, la più giovane sorella del Priocipe reggente 
di Baden. 
Le modificazioni, introdotte dal Governo an- 
noverese nella Costitazione del Regno, 
vo ad 
deputati, a qs dificazioni contrari, Quel- 
l'alto fu presentato alla seconda Camera nella 
N Gabinetto non ha dalla 
sua la maggioranza in quell’ Assemblea; e, nella 
sessione di cui parliamo, ebbe un nuovo rovescio. 
alla Costituzione , da lu 


di SM. 
in occasione 


voluntà reale ed il sostegno della Dieta federale, 
Il Consiglio nazionale svizzero nominò, nel- 
lio, una fra le Giunte più 
portanti, quella ch'è incaricata d° esaminar la 
ne del potere esecutivo federale. Di nove 
oud'ella è composta , i liberali fecero 
i radicali moderati due, 
due, Il 

iorno sessiofi. 

del Da 


tenne quel 


Gli Sta aueuburgo risolvet- 


tero di spedire una deputazione a Copenaghen, a 
| fia 
| deputi e 
| segge, vicemarescialio dey 
| comandante di Ratzeburg, e del’ prevosto rurale, 


deporre i loro lagni a' piedi del trono. La 
sarà composta del conte di Kielman- 


Stati, del sig. Dahms, 


ig.. Ehters. 
La Gazzetta del /Weser, parlando del di 


spaccio austriaco, indirizzato al Gabinetto di Co- | 
penaghen sulla 
| eondato dalla Pru 
| cia abbia ella pure consigliato al Governo danese 
| di far concessioni. 


questione dei Ducati, dispaccio se- 
dice assicurarsi cl n° 


Secondo l'Epoca,la differenza fra la Spagna 


ed il Messico è bene avviata ad aggi 





APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
Racconto del tempo di Luigi XI.) (). 


PRIMA PARTE. 
LA BELLA PROVENZALE. 


CamtoLo XIV. 


(Wlloccoressa è degl ingegnosi spedienti di coi il signor 
Bafile fe' preti flo il suo viaggio, ad onta delle sue 
ine qualità negative di beone e poeta. 


Prima di seguitare il visconte di Lourmarin , nella sua 
tuova scorribanda pel palazzo di Mazenod, ci par necessario 
cuparei un poco del signor Bulile , quello’ scudier bevitore 
Wsggiatore, in cui il duca di Brancas riposto aveva tutta la 
ta fiducia 

ll domani del giorno, a meglio dir della notte, in cui 


dopo avervi cimentato il suo padrone, se mancava 
di scltrezza è finezza il signor Bafile, diciamo, sali tranquii- 
lente a cavallo, è prese di piceol trotto la strada del'a Pro- 
iu d' Ang 
=———_—________— 
3 (IX le Appeodici de' NN. 140, 141, 142, 145, 11 
147, 151, 158, 159, 157, 108, 150, 163 © 164 
La GAZZETTA veviziALE DI venezia si riserva la pro- 
Ariel della presente traduzione 


La preziosa pergamena, suggellata delle armi del Sovrano 
borgognone, era s'ata accuratamente nascosta tra la fodera e il 
drappo del suo giubberello, ricucito poi con estrema diligenza 
per modo che, se si fosse frugato da capo a pie' lo scudiere, 
ella non si sarebbe trovata. 

Lo scudiere se ne andava dunque senza un affinno al 
mondo: si rammentava del proverbio: chi vuol andar lontano 
risparmi il cavallo; © lo metteva in pratica, andando bel bello, 
smootando ad ogni porta d'osteria per assaggiarvi i vini 
Francia, chiedendo ad ogni fermata il letto meglio sprimacciato 
e la più delicata cena del luogo, meditando, qual poeta ch'egli 
era, la sera davanti al fuoco, vezzeggiando le fantesche dell'ab 
ergo, quand’ eran vispe e frescocce, non si rimettendo in viae 

io se non a sole alto, per non andar incontro al freddo mat- 
tino, € sperimentando con qualche compiacenza che il paese 
fi Francia aveva anch'egli il suo merito © vi si viaggiava co- 
modamente. 

Spese tre giorni per andar da Parigi ad Orkans ed alti 
are per andare da Orléans a Tours; ma fra queste due ultime 
città fu raggiunto da due cavalieri, un de'quali gli die' la voce 
alla distanza di cento passi 

— Ehi ' messere 

Questa parola messere, cui, come scudiero, ei non aveva 
diritto alcuno, gli feri piaesvolmente gli orecchi, e, fermando 
di netto la sua cavalcatura, si volse in sella, con aria cortese 
e graziosa 

De' due uomini a cavallo, che gli venivano incontro, l'uno 
portava una cocola da frate genoviefano © stava în groppa ad 
ut vigoroso cavallo, che trsttava gravemente © bea Bene sco- 
tera il suo cavaliere l’altro aveva la sottanella nera de gio: 
vani laici, che si apparecchiano ad entrare negli ordini 

Aveva îl primo la statura erculea: beghe spalle, man 
enormi, che attestavano il suo robusto vigore, fronte Mossa e 





a prima vista, da soro, folta è nera taria, e lunghi. capelli 
crespi del colore medesimo. Il suo piede, coperto da un povero 
sandalo molto logoro, infilava la staffa ne! modo inesperto d'un 
cavallrizzo novellino, il quale ignora che la punta sola dee sp 
profttare di quel sostegno, e l'una sua mano stringeva forie 
il pomo della sella, dando a conoscere che l'equilibrio gli rius= 
sciva talor malagevole 





Ecco un Genoviefano, pensò Bull, che va 
a pie che a cavallo. 

Il secondo cavaliere, era un giovine lungo e smilao, pal- 
lido e magro, siccome conviene a scolure, per cui lo studio © le 
macerazioni tengono da buon tratto di tempo luogo di spasso, 
Nondimeno, il signor Bufile credè scorgere ch' ei stesse meglio 
in arcioni del suo compagno. 

ln che posso servirvi, fratel? chies' egli, poichè l'uno 
e l'altro gli foron da presso; che desiderate da me? 

Il signor Bufile aveva per massima che la più raffinata 
cortesia non pui mai nuocere, e che, al bisogno, ella fa preo 
dere uno scudiere per un gentîuome. 

- Signor gentiluomo, rispése in effetto il Genoviefano, 
potreste dirci se siamo ancora lontani da un ricovero, osteria 
0 casolare? Il giorno sen va e viea la notte; noi moriamo un 
po'di fune e molto di sete, e questo sciagurato cavallo fa bal 
Hare alle mie budella una vera danza macibra. 

— Il credo, sorrise Bufle, la gente di chiesa non è gente 
di spada, per conseguenza è naturale che la sella paia lor dura 
e il trotto del cavallo increscioso. Quanto al ricovero , di cui 
ni domandate contezza, non so bene appagarni, poiché (0 que 
sta strada per la prima volta. 

— Come no rplici i Geovieina 

— Andate ancora molto lontano * 

— Ad Angers, messere. 

E ancor io, disse shoditamente il signor Bufile. 

— Mutiamo convento, continuò verbosamente il: monaco, 
e condoro meco questo giovine cherica , che dee” prendere 
ordini pel nostro monastero d'Angers 

— Donde ven te, reverendo, s'è lecito® 

— Da Parigi. messere, e v'assicuro, iu fe’ da Gemovif- 
fano, che la strada è lunga, e l'andatura di questo cavallo 
molto incomeda. 

— Avete premura di giugnere ? 

Fortunatamente no. 
Allora, fratello, imitalemi. lo vo di cheto, e nou son 
puoto disposto ad allenare il mio cavallo e a tormentarmi il 
corpo per giugnere in casa di mo cugino 
chi è vostro cugino , se si può saperlo * domandi 


Il Journal de Franefort ricevette dal 
solito corrispondente da Vieona una lettera in 
data 6 luglio, nella quale sono indicati i 
che l'Austria vuol porre al suo intervento negli 
affari interni della Monarchia danese 
' « Un Regno danese, cosi si esprime la corrispon- 
denza in discorso, o una Monarchia danese unita, è un 
necessità politica per l'Europa. Se essa. andasse in 
decadenza, le isole, insieme al Jutland, non ssrebbero 


che, quando 
reale della Casa d'Oldemburgo, i 
di Schleswig, Molstein e 
Danimarca 
fu dunque 
Potenze europee, e in conseguenza esse non possono 
condannare le misure, imposte da questa ide, e che 
non violano i diritti, che sono chiamate a guarentire. 
il vede. 
o di Schleswig. trastor. 
mata ogni di più in paese danese, il che non ha 
sempre luogo senza violenza , le grandi Potenze però 
va hanno alcun diritto di opporvisi. Non si può dire 
egualmente riguordo ni Ducati di Holstein e di Lauen- 
he sono parti imegegnti della Monarchia da- 
pari tempo fanno parte della Confederazione 
inica. Quest'ultima ha il diritto, e in qualche 
gere | diritti dei 
o guarentiti dalla qualità di membri della 
‘onfederazione. I due Stati alemanni, che sogliono rap 
presentare all’estero la Confederazione, senza speciale e 
preventiva autorizzazione, h me tali, la facoltà 
d' intervenire in favore degl’ incontrastabili diritti dei 
due Ducati, appartenenti alla suddetta Confederazione, 
Del resto, l'Austria e la Prussia, come grandi Pi 
2e europee è come Potenze alemanne, ricevet 
la Dani 4 varie riprese, 
che i diritti dei Ducati sarebber 
que autorizzate a chiedere, e ciò in loro proprio nome, 
che il Governo danese non manchi alle sue promesse 
e dis sodisfazione ai violati diritti dei Dcati 
be desiderabile che la Danimarca ascoltasse 
dell'Austria e della Prussia, perchè fossero ev 
ulteriori complicazioni, che potrebbero facilmente assu- 
were un caraltere europeo, 

Austria non poteva approvare la sollevazione 
dei Durati contro il loro legittimo Sovrano, e, in con- 
formità alle leggi e risolazioni federali, contribuì a 
ristabilire l'autorità di quel Sovrano nell’ Holstein , 
che forma pirte della Confederazione germanica. Ma 
l'Austria non può, dall'altro canto, approvare una 
| violazione dei diritti dei Ducati d' Holstein e Laues 
burgo, co li federali, ed ella saprà proteggere i 
diritti della Confederazi informità alle summen 


CRONACA DEL GIORNO. 


—.—_ 
IMPERO D° AUSTRIA. 


I Vienna 45 luglio. 

8. AR. il Duca di Brunswick fece oggi ritor 
da Neahausel, portossi quindi a Laxenburg, onde pren- 
dere congedo da S. M. l' Imperatore, e ritornerà di que- 
sti giorni a Brunswick. 

S.A. LR. il serenissimo Arci 
oggi alla volta di Schankirchen, 
Massimiliano d' Este portoss 
il Duca di Chambord. 8. A 


nca Ernesto parti 
8. A- R. l'Arciduca 
a Frohsdorf, onde visitare 
LR. il serenissimo Ar- 
otenente del Tirolo, che 
di Dresda, si recherà a Monaco, e da 
il viaggio per Innsbruck. 
Oggi venne pubblicato d'uffizio il documento di 
concessione, accordato da S. M. l' Imperatore, con So- 
vrana Risoluzione 15 giugno decorso, a' sigg. Giovanni 
Liebig, fratelli Klein ed A. Lama, in società col prin- 
cipe Emilio di Rohan, col conte Francesco Harrach, e 
con altri, per la costruzione di un ferroviario a loro- 
motive da Reichenberg e Pardubitz, con un ramo se- 
coadario da Jaromir a Schwadowitz 
Le voci sparse sul progetto di dare al Re di 
Grecia un successore nella persona del Conte di Fian- 
dra, secondogenito di S. M. il Re Leopoldo dei Belgi, 
sembrano prive di fondamento. È invece probabile 
serzione che a Londra si raccoglieranno plenipotenziarii 





delle cinque grandi Potenze, onde prendere 
decisione in proposito alla al trono di Grecia, 

L' LR. ambasciatore ‘0 presto la Corte 
delle Tuilerie, barone di Hùboer, ebbe oggi una lunga 
conferenza con S. E. il Ministro degli affri esterti © 
della Casa imperiale, conte BuolSchavensteio, 

Giunse qui oggi l' I R. inviato austriaco pressi 
la R. Corte del Belgio, barone Vrints di Treuenteld, 
proveniente da Brusselles. 

Arrivò oggi in questa capitale, proveniente da Are 
ne, l'imperiule consigliere russo di Stato, sig di Ne 
«ludof. (Corr. Itat } 


pa qualche 
a 


Oggi ebbe luogo l'estrazione de biglietti ci pre 
stito co. Waldstein. H N. 86,826 vince 20,000 fior, 
il N. 63,523 ne vince 2,000, il N, 60,167 ne vinie 
1000, il N. 90,048 ne vince 500, e il N. 2,909 pure 
500. fiorini (OT) 

Questa sera ebbe pure luogo l'estrazione de' bi- 
glietti di lotteris principe Salm-Reifferscheid. 11 Nuar 
97,937 vince 50,000 fior., il N. 98,878 ne vince 
4000, 11 N. 79,398 vince 9000, ed i NN, 80,826 e 
94,870 ogouno 400 fiorini. (Idem) 

Altra del 46 luglio 
peratore Fe e ln 
Aona larigirono, per la costruzione del 
srrocchiale di Cos pe di Cone 
(6. Uf di Vienna ) 


dell'I_R. pri 
vilegiata Ditta mercantile all'ingrosso, Figli di Erman 
Todesco, in occasione del parto felice di SM. l'ln 
peratrice, ha posto a disposizione del Ministru dell’ 
terno, per oggetti di beneficenza da stabilirsi da questo, 
fior 2000. Questa generosa lurgizione viene portata x 
pubblica notizia , qual espressione consolante di senti 
mento patriottico € filantropico, e ne vengono rese le 
più calde grazie. Si fa poi riserva di render noto | 
impiego di quella somma, secondo le benefiche inter 
zioni del largitore. 


Giulio Wyslobocki, concepista ministeriale nell'Ui 
fizio di redazione del Bullettino delle leggi dell'Impe 
ro, iu occasione del parto felice di 8. M. l'Imperatri 
ce, ha consegnato al Ministero dell’ interno 400. esen 
plari del ritratto di essa, destinandoli ad essere distri 
bulti, in fadele ricordanza del fortunato avvenimen 
famiglie, alle quali, nella stessa occasione, vengono dati 
soccorsi. Questa patriottica largizione viene portata 
pubblica notizia, coll'espressione di grato riconoscimen, 
to. Vien poi disposto l'opportuno per la distribuzione 
di que' ritratti. 

In occasione del parto felice di 8, M. l'Impera 
trice, i mercanti di grani e mugnai alla Borsa delle fa 
rine è dei grani a Vienna, hanno predisposto una col 
letta e ne hanno consegnato il ricavato. nella so 
di fior. 380 car. 10 alla Presidenza. del Magistrato, 
dedicandolo per metà ai poveri cristiani © per mett 
agl' israeliti. La Presidenza del Magistrato reca « pub, 
blica notiz done le più calde grazie, questa 

che verrà tosto i 


fa destinato. (6. UM: di Vienna.) 


Si è formata una Società, che ha per iscopo di 
per soccorrere le figlie povere di 
ati dello Stato, mediante mezzi i 
ropiche sovvenzioni, Lo scopa di questo fagdo 
vrso, che deve entrare in vigore nell’ ocessione 


peratrice, deve essere 


gati 
od a quelle che 
alla cura dei loro 
genitori in età avanza ( 
pa P PI 
Nella LR. Stamperia di Corte e di Stato fu stam- 
pato, non ha guari, un libro intitolato: Elisabetta Gi- 
sella, Duchessa in Baviera, prima R gina d'Ungheria, 
di S. E. il reverendissimo sig. Vescovo di Weszprim e 
cancelliere della Regina d'Ungheria, dott. Ranokder. 
Quel libro, nelle circostanze attuali, "desterà maggiore 
interessamento. Esso descrive la vita di 8. Gisella, fi 
glia del Duca bavarese Enrico, sori 
l'Imperatore germanico Ottone, la quale fa maritata 
con 8, Stefano, poco tempo dopo aver questo ricevuto 
da S. Adalberto il battesimo. (G. Uff di Vienna.) 


——__ 





Un buon gentiluomo, che dimora a poche leghe da 
Angers, il signore d' Alzay. 
Lo conosco, disse il monaco 

— Buon gentiluomo, ottimo compagno, bevitore prezioso, 
prosegui Bulile. 

— È che ha un figlio paggio del Re - 

— Appunto, confermò il Napoletano, che avesa incontrato 
Rodolfo d'Alzay uelle anticamere del Re, e si valeva alla ven- 
tura del nome di lui 

mete voi col Re? 
col Re nè col Duca; sono Italiano, fratello. 1 d'Al- 
12y sono miei cugini per congiunto, e viaggio per mio piacere. 
uesto prova, disse ossequiosimente ll Genovieffno, 
che avete la scarsella bene guernita. 

— Cosi così, disse modestamente lo scudiere. 

Cianciando, cianciando, messer Bulile ad i suoi compagni 
d'accidente eransi riposti in cammino e cavalcavano di conserva. 

Vi confesso, reverendi, ripigliò a dir lo scudiere, che 
al pari di voi bramo anch'io trovare un albergo e una cena. 

— Da più che un'ora, disse il frate, abbarmo trova 
villaggio; non dovremmo avere a camminar molto prima 
varne un altro 

Mentre cosi parlavano, i tre viaggiatori eran giunti in vetta 
d'un poggio, e di lì scorsero con infinita gioia, nella mon loo- 
tana pianura, un quarto forse di lega discosto, una casa d'assi 
buon" apparenza, posta sul cigliar della strada, il cui fumo ospi- 
tale mandava in aria le grigiastre sue vergole, e che bellamente 
spiccava nel cielo, arrossato dagli ultimi raggi del sole al tra- 
monto 

70h! oh! disse il signor Balle, quella mi pare un'oste 
sia a buon tempo. Bisognerà farci portare, cari fratelli, di quel 
di Guieana ed una trota della Loira ... Non vi date pensiero, 
pogherò lo scotto io. 

Gli altri due manifestarono con un sorrise e la candida 
Jor sodislazione per tal confidenza e il gagliardo lor appetito 
vogliosissimo d'esser posto alla prova. 

E Bafile considerava fra sè 

— Questi dabbea frati mi danno del messere, © mi cre- 
dono gentiluomo perchè noa sono al tutto straczione, come gii 
scadieri del paese di Francia; poss'10 far memo, corpo di Bacco! 


tr 





che pagar loro da mangiare e da bere? Quando si viaggia a «pese 
del Re di Provenza, a che farla da spilorci* D'altra prrio 
bene andar in compagnia di due uomini di chiesa; ella 
ogni sospetto. 

— Per Diana! mormorò il monaco, facendo scoppiare la 
lingua, ho una sete d'inferno. 

— Ed io mi sento arder la gola. 

II monaco die’ delle cacagna a 
tura per affrettarne il passo, ed il signor Bafile spronò la sta 
ode ia breve, i tre caval pasarono da tt rist 1 ci 
trotto, e da quest uitimo a qualche velleità di galoppo, 

Îl monaco non levava la mano dal pomo delta sella, e 
caltava sempre la stalli sino ala caviglia, con grande compia 
cenza del signor Bulle, che delle imperfezioni altrui per on 
nario godeva. Nondimeno, quest'ultimo credì avvedersi ci, pur 
sggrappandosi alla sella. e volgendo il tallone alla pancia ‘el 
suo cavallo, il Genovietiano adoperava assai bene la briglia + 
stringeva le ginocchia da cavallerizzo perito 

— Foco un monaco, ci pensò, che ha d'assai lune di 
posizioni; se nc potrebbe cavar qualche cosa 

dn dieci minuti, i tre viaggiatori raggiunsero la cos, 


pirte, è 
dissipa 





dall'alto del poggio, è riconobbero con gioia che i loro p 
timenti non gli avevano ingannati © © 

dinanzi una bella e buona osteria, la 
agrifoglia per insegna, aveva otto 

immensa, ed un oste grazioso © paffato come 
che non inveutò nè la polvere né il buon vin 
dell'una e dell'altro la debita stima. 

li signor Bulio si fermò alla porta dell'osteria, e chiami in 
tuon da padrone 

— Olè, oste del diavolo, taverniere da capestro, <lrvebt 
rmoci ! 

Era allora d'usanza, pegli sculieci, essere impertinenti + 
villani com la gente minuta. 

L'oste trasse fuori, con la berretta in nano, e con 
si ridente, sì mansueta, che appociò il sizuor Bufile, tanto 
ch'egli aveva adocchiato un corte, molto bene provsistod'oche, 
d'anitre e di que' famosi capponi, che dal Mans a Tours è da 
Blois a Nantes si spediscono con.grande spesa verso Purgi 

— Hdio benedica vossignorfe, disse l'oste, salutando lo 


ina che sa for 





azero Lomanno-reneTO — Milano Î6 luglio." | Inghilterra. È morto Îl sig. Gille, console di Svezia in 
insigni Istituti della nostra città, non | 
più serrato da presuntuosa gelosia, la Biblioteca sm- ante dell 
brosiana, fu lunedì onorata d' i S. E. il atino togliamo i seguenti brani: 
Luogotenente. La sceltissima Pinacoteca, avanzo Contntiogoli 11 lagli. 
dell'Accademia di belle arti adunata dai Borromei ; la | ‘Eta stato da principio anmurziato che gl Inglesi 
tanto eresciuta suppellettile de' libri disposta in un sa- e Francesi si sarebbero tutti imbarcati contemporanes- 
lone stupendo e in locali accessori, meravigliosamente | mente in Crimea, e che i loro generali po sareb- 
ridotti dal Mangone; i 20 e più mila manoscritti, con bero giunti contemporaneamente in Costantinopoli. In- 
papiri e pergamene e miniature fin del HI e IV se- vece non si vide qui comparire il 7, lunedì, che il solo 
colo; i palinsesti, divenuti famosi nel mondo letterario maresciallo Pelissier, ed i giornali pubblicarono che la 
da che il Mai ne estrasse la Republica di Cicerone © partenza di sir W Podringion e del rimemente 
tante altre preziosità ; la superba edizione de' (rammenti delle truppe inglesi dalla Crimea mom ‘avrebbe avuto 
dell’ Ztiude, esemplare unico in pergamena, di stampa luogo che fra sette od otto giorni. b i 
che tanto agora i tipi milanesi : i codici arabi, san- Onde sia derivato questo, è facile indovinare. L' 
scriti, malabarici ; il gottico di Ulfils, esercizio alla f- Ambasciata inglese si accorse che l'arrivo contem- 
Jologia del Castiglioni; il Virgilio postillto da Petrar poraneo dei due generali in questa capiule. sarebbe 
ca; la quasi completa raccolta di incunabali; la dovì siuto an gran passo falso, deppoichè tutti gli onori e 
zia de bronzi dorati, provenienti dal Pecis, come le. tutte le prevenenze sarebbero state pel francese, mentre 
pellegrinità rimaste dell'antico Museo Settala; la colle > ran 
zione di numismi, testè ordinata, e l'altra ‘gni drington fu telegraficamente prevenuto dell’ eclissi, 
di Leonardo e della sua seuola, oltre l’ incomparabile avrebbe sofferta, € cosi la sua partenza venne di 
cartone di Raffaello, trassero a vicenda l'attenzione di Egli non verrà qui prima che il maresciallo Pelissier 
S. E., che mostrò e fino gusto e sapiente discernimen- 
to nell'interrogare, nell’ammirare, nell’ appuntare, nel 
confortare. Ricordando i tempi di sua prima giovinezza, 
quando molte ore consumava in questa Biblioteca stes- 
an, a studii di cui tale doveva essere il frutto, special 
mente egli si compiacque ai tanti ricordi. de’ venerati 
Borromei, che hastarono ad abbeltir co” loro nomi un'età 








sservatore Trie- 













































ottomano vuole che ogoi domanda indirizzata al Sul- 
tano passi pel canale della Sublime Porta, ossia del 
sciaguratissimna ; tant’ è fa forza della scienza, della ca- | grtnvisir. Rescid pensò esimersi da questa formalità, e | 
del fermo proposito nel bene. Ma vedendo la la- ere il permesso di recarsi in Fitto si volse | 
pida posta a chi li regalò, dovette rimpianger i tredi- Î direttamente senz’ altro intermediario al Gransignore. | 
ti codici di seritture e di disegni di leonardo, andati | Ja prima volta non si fece attenzione alla mancanza | 
spersi nelle vicende di 50 anni fa: e di cui non ri- | di cerimoniale, ed il permesso gli venne accordato. 
tane più che un solo in questa Biblioteca : un'altro | Qualche giorno però prima di partire, egli domandò | 
stava presso un negoziante, che testè lo vendette per | ancora un udienza di congedo, ed anche questa volta | 
36,000 franchi alla galleria del Louvre. . | dirigendosi al Sultano, senza prima fare i passi neres- 
(6. U[. di Mitj | sari presso il granvisir, rappresentato allora dal suo 
Altra del AT luglio. caimacan Mehemet Ripe pech Pin pesi “ 
;. barone Luogotenente è partito sta- | Sultano istesso, un piccolo colpo s 
mine del tempo alla vola di Como. Do Gael cità Ministero, il fto è che l'udienza gli venne concessa: 


ri ma, essendosi recato in palizzo, vi trovò il caimacan 
Mae, 1 Pere iero E Da rr del granvisir, e fu allora indispensabile che si fares- 
palirosct 


- se da questo” introdurre negli appartamenti di 8. M. 
Sotto il titolo : Sete € Bozsoli, leggiamo nell Éco | Presentatosi appena; il Sultano, volgento le spalle a 
ra in data di Milano 47 corrente : 


Rescid e dirigendo la parola al esimacan, domandò 
« Costante attività negli affari salla piazza. Le con- | « Che cosa vuole costui? — Maestà, rispose il calmacan, 
trattazioni di maggior rilievo avvengono negli organzi- | S.A. Rescid pascià , dovendo dietro il permesso se 
ni strafilti, e anche negli andani,  vitoli mezzani dei | cordatogli dilla M. V., rerarsi in Alessandria, ha 
quali sono ricercatissimi, © pagati x prezzi che di gior= | luto: prima di partire ottenere upa udienza di conge 
no in giorno diventano più tesi. Nelle greggie continua | e benchè, nella precipitazione della sun partenza, egli 
la dimanda. non abbia forse avuto il tempo d'inoltrare regoli 
«1 nostri preszi dominano sempre sopra quelli | mente la sua domanda mediante il cansle della Subli- 
dei mercati esteri, Lione e Svizzera consumano le fst- | me Porta, pure, trattandosi d'un sì illustre personeg- 
te provviste e non precipitano gli acquisti. La Ger- | gio, ho creduto doverlo presentare a V. M. — Che va: 
mania è assai fredda, » da adunque, » ripigliò bruscamente il Sultano, troncan- 
do a mezzo qualche parola, che già cominciava ad 
scire dalla bocca di Rescid; e ciò detto, si ritirò. Re- 
3 scid, rimasto solo col caimacan, domandò s° egli aveva 
Per la circostanza della fiera di Senigallia verrà | forse avuto la disgrazia d'incorrere nello sdegno di 
aperto anche in quest'anno in quella città un Uflicio | $. M. per questa andata în Alessandria. Aggiunse ch' 
telegrafico a servizio del pubblico, 1 Ufficio verrà ut- | ave di ciò fosse sicuro, avrebbe rinunziato al vioggio, | 
tivato col giorno 15 del corrente luglio, € sarà chiuso | e se ne sarebbe. qui rimasto. tl caimacan gli rispose 
dl giorno 45 del ventura agosto, L'orario di servizio | che questo non ers, e ehe anzi, a parer suo, faceva 
viene stabilito dalle ore 7 antimeridiane alle ore 9 po- | benissimo n recarsi in Egi tali parole si con- 
weridinne di risscun giorno. (6. di R) | gedurono. Son questi i positivi particolari d' un collo 






















della 













































remmo esserlo. Fu anche’ venture che non gli succedesse 
peggio. Il nobile lord sostiene ch' egli ha almeno con- 
seguito lo scopo del suo viaggio, e che adesso conosce 
effettivamente i Bosibosuk, per guisa che non sen- 
tirà mai più il bisogno o il capriccio di averne ulte- 
Ep oggi il commercio ‘e tutto il pubblico in 
puest” il 

| generale ha sentito con vero piacere che a bordo del 
battello celere del Lloyd austriaco, in partenza per Trie- 
sarà quindinnanzi una cassetta destinata a rice 
| vere le lettere fino all’ ultimo momento. Ella è questa 
| un' utilissima innovazione, che agevola, non si potrebbe 
! dir quanto, tutte le persone che hanno relazioni con 
eotesta pissza. 

PS. — Merepledì sera al palezzo dell’ Ambasciata 
francese in Terapia vi fa gran pranzo in onore del ma- 
resciallo Pélissier. Vi assistevano tutt’ i ministri turchi, 
col graniisir e col presidente del Consiglio del Tanzi- 
mat, Mebemet Kiprisli pascà, col generalissimo Omer 
| pascià, lord Stratford dî Redeliffe, lo stato maggiore 











Do» | i Fiore dell’ armata 
l'inglese si troverebbe relegato sl secondo rango. Co- | del maresciallo, col capo di stato maggi 
ng che | d'Oriente, generale Martimprey, ec. 





leri giovedì il maresciallo ha speso In sua gior- 
nata in visitare Santa Sufia, le principali moschee e 
gli Stabilimenti pubblici , nonchè il vecchio Serraglio. 
Poscia recossi dsl gran dal ministro degli affari 
esterni. da quello della marina, dal serraschiere e da 
Peli Ahmet pascià a Tophanè. Da per tatto vi erano 
truppe, colla. musica alla testa, per rendergli gli onori 
dovuti al suo rango. 




















he il generale in capo 
dell armata inglese, sir William Codriogton, era il gior. 
no 6 andante partito a bordo del vascello a elice l 
Alger per visitare Odessa, Rinburn ed altri porti. Il 9, 











stantinopoli : dovrebbe adunque qui giungere stasera. 
Nel frattempo, tutte le rimanenti truppe inglesi avevano 
evacnato da Balaklsva, eccetto il 34° e BG di linea, 
che dovevano imbarcarsi il giorno 9 al seguito del ge- 
nerale in capo. Così, a quest ora, in Crimea si può far 
conto che non resti più nessun vestigio dell’ occupa- 
zione degli alleati. 
























Coll Europa, giunto 
V Quervatore Triestino del 
guenti notizie : 


ta pubblic. 
contenenti l' uno il 


la guerra di Crimes, accompagnando tale ringraziamen | 
to col dono di una spada d'onore e un cordone caval 

leresco al Vicerè ; l'altro la nomina di pascià pel pie- 

colo figlio del Vicere. 

Eramo presenti alla lettura tutti i Principi del san- 
gue, i più alt dignitarii dello Stato, i consoli, i capi 
ppresentanti delle varie religioni, ecc. La sala, che 
può contenere circa 5000 persone, era splendidamente 
addobbata, decorata. di molti trofei e disposta in guisa 
da convenire a quella soleane cerimonia e al grado dei 
principali assistenti. Durante la lettura dei firmani, il 
Vicerè rimase io piedi nel più profondo raccoglimento 
Cinquemila uomini d'infanteria occupavano lo. spazio 
che corre dalla porta del Mahmudieh alla pinzza del 
Gabarri : nella piazza era schierato un co-po d' ulani, 
uno di corazzieri, con trumbette e sei bande. {1 latore 























quio, che, per esser vecchio, non cessa di essere curio- | 
REGNO DI SARDEGNA 10, è che prova rome sis caduta in basso l'influenza 
Torino 16, luglio. 


britannica e come si sia inalzata sulle sue rovine quella 
Il giornale l’'Espero di Torino è stato condanne» 


della Francis. È 
sia porta Ta seri Ad omta che i nostri giornali siano pieni di par- 
franchi di multa 


ticolari relativi all’ evacuazione della Crimes, pure gio: 
va accennare che colaggiù non rimane più nè un solo 

Crediamo essere bene informati , accennando che 

Al sig Guerrazzi ha ottenuto il permesso di venire a 


soldato nè un solo naviglio appartenente slla Franci». 

Ml $ corrente a mezzodì, essendosi di già imbarcati i 

stabiliesi negli Suti sardi. Egli stabilirà il suo domi- | 7 od 8000 uomini, che restavano della spedizione, ed 

cilio a Voltri. Così nel Diritto. ultimo di tutti il maresciallo Pelissier, la bandiera 

Genova 45 luglio francese venne tolta, e tosto sulle posizioni prima oc- 

ML LOnigie dl' Sanie (agi Segnala veri. | CUpate comparvero delle squadre di Cosacchi, che tra 
ficato in Sassari alcuni casi di cholera. Noi siamo in 
grado di umeverare essere priva affatto di fondamento 


‘anti ed evviva inalberarono i vessilli russi 

Le Provincie di Tessaglia e di Giannina si trova- 

pid L La salute pubblica, lo quella cità e |" Pella più deplorabile condizione per le. numerose 
Provincia, è sino a questo momento incolume. Si nota 
anche con sodistazione che le malattie ordinarie vi re- 


torme di briganti, che battono la campagna e gettano 
lo spavento e la desolazione soprattutto nei distretti di 
gnano in numero minore degli anni scorsi. (G. di G.) 
IMPERO RUSSO 


Castoria ,. Ghiol-Kesseri e Grevena ( Provincia di 
Giannina), e Bujuk-Esseré, Tricala e Kumova (Tes 
siglia ). Mi si assicura checalle Sublime Porta si stia 

Varsavia AO luglio. 
L' siutante generale Paniutin, già comandante in 
capo del 2° corpo di fanteria, e, durante la_ guerra 


pensando al richiamo dei di 
orieatale, comandante in capo dell’armata centrale, col 
quartier generale in Kiew, fu nominato governatore mi- 
Nitare di Varsavia. Questo posto era amministrato fino: 
ra provvisoriamente dal generale Tucek. (0.7.) | 


IMPERO OTTOMANO 


Oltre alle notizie, giunte a Trieste coll' Australia 
e eri nelle Recentissime riferite, l' Osservatore Trie- 
gtino, in data di Costantinopoli 1 luglio, dava pur le 









































dotta, benchè forse eccezionalmente per questo caso, 
nella procedura criminale ottomana, sono pubblici. 
Tutto però dev'essere in relszione, e mi sorprendo 
che nel pensare a dar la pubblicità alle sedute ja giu- 
dizii penali, non si sia benanche pensato a far si che 














seguenti : « Bi annunzie la costruzione d'una linea tele: | gl’ imputati. sbbisno degli avvocati difensori. Spero, nel 
grafica da Contaninopoli ai Dardaneli. Quanto prima | l'interesse dell'umanità e della giustizia, che. I idea da 
comparirà un Coilice commerciale per le esuse miste. A | me emessa non si rimanga uno sterile desiderio. 





Costantinopoli. presero fuoco alcuni magazzini di fieno 
appartenenti agl' Inglesi; l'incendio durò tre giorni. 1 
consoli russi ne' varii porti della Turchia sono partiti 
per la rispettiva destinazione Il commendatore Momi, 
accompagoato dagli addetti alla sua Missione, si reco il 
7 al palazzo imperiale, e consegnò al Sultano lo lette» 
re che lo acereditano quale ministro di Sardegna pres: 
so la Sublime Porta. Abdul-Meggid lo ricevette in mo- 
do assai distinto. Lo sgombero della Turchia. procede 
con alacrità: i Francesi hanno a Costantinopoli sola» 
mente 13,000. uomini, e gl'glesi non più di 1000, 
Fa sciolta la legione polscca, comandata dal generale 
Zamoyski. La legione anigfo:tedesca verrà mar 


A bordo del piroscafo del Lloyd austriaco Ferdi- 
nando, giunse l'8 and. da Vienna un lord inglese, 
colla testa bendata e le braccia al collo. 


olte, ma soltanto per fare una 
basci-bozuk, delle cui geste 
gli avevano, con tanto parlarne, riseal- 

























ce, comandante l' ottav 


gli ordini del colonnello Walpole, raggiunse il colonnel. 
lo Bruce in questa città pet essere pegato di alcuni 
conti arretrati non ancora liquidati. Fr: 
diversi uffiziali del reggimento, ch' erano ostili al colon. 


ra del Consolato inglese di Bairut a Mshmud pascià, 
alla cui giurisdizione ritornano le trappe licenziate, af. 


ferenze col colonnello Bruce; ma questi finora sì ri- 
ftuta d' aderirvi. 


fra le orde arabe e le Auto 
pre più inquietanti, e il numero de' partigiani del de. 
posto sceriffo della Mecca aveva tuttora la preponde- 
ranza. DI più dicesi che alcu 
a Mana, piccola città fra la Suria e l'Arabia, ove pas- 
sa la carovana dei pelle 

deposito di cereali 






spicui personaggi dell 

1 lavori per le feste del Gabatri sono quasi ultima- 
e qui non possiamo tralasciar di nominare col do- 
vuto encomio l'egregio sig. Avoscani, Toscano, il quale, 
godendo di tattà la fiducia 














pegnò con tile genio e alacrità, da 
meritargli il plouso del Priricipe, e l' ammirazione del- 
l'universale. 

Da qualche tempo accadono assalti e farti: not- 
turni con una certa spiacevole frequenza : ciò proba- 
bilmente non avverrebbe se i consoli fossero menu cor- 
rivi a permettere lo sbarco a persone d' ogni conio, e 
se il Governo locale aduperasse maggior vigilanza, e 
prendesse una volta il tanto necessario provvedimento 
luminare le strade, affinchè i galantuomini abbiano 
a camminare più sicuri, e i furfanti possano essere os- 
servati a distanza e possibilmente evitati 

Damasco 5 giugno. 

11 29 maggio p. p. giunse colonnello Bra- 
reggimento de' basci-bosuh al 
la seco colora che gli eran 
isertare, per licenziarli. In 
ricompensa della loro lealtà, queste truppe ebbero in 
dono la paga di tre mesi, il rilascio de' loro. debiti 
verso il colonnello per anticipazioni fatte, e furono pu- 
re indennizzati coloro, i cui cavalli eran morti. Il re 
tante del reggimento, che altimamente era passato sotto 


























servizio inglese, conduce: 












questi sono 
nello Bruce, e che avevano is.igato i loro gregari al- 
la diserzione. Essi vennero accompagnati da una lette- 


inchè cerchi di appianare amichevolmente le loro dif- 





Secondo le notizie giunte dal Heginz, le ostilità 


tà ottomane erano sem- 








nomadi si sian recati 














che di ' 


no da questa spedizione, doveva partire per Co- | 






atrasse_ tutte e esistenti. provvigioni, mintciando di 
guastare anche i serbatoi d'acqua, ivi eretti po 


Sc e e e E zone. deg 
Arabi contro il Governo, vengono attribuiti , son giù 
agli alri del Hegiaz per. appoggior l'uno o Fal 
sceriffo, ma alla caparbietà di un certo Al ga 
Jussuf, intendente del Provseditorato della Foe) 
che, invece di tenersi in buoni rapporti cogli Arabi 
luoghi, ove si dee passare, accattò brighe con quegi 
abitanti, per cui vuolsi che quest’ anno i pellegrini in- 
contreranno difficoltà non ordinarie. 
PRISCIPATI PANUBIANI 
















esser punto ritratte dalla mala 
iuente pole eli spese to, 































pari 
Germania. Stio volessi.enumerare. gli at du 

















del 9 luglio, è del se- | tito, le'ciniche sue idee, pubblicamente es, & 
guente N eat OE Vo proceed Price Strbey , | anche le inslenti ed indecenti parole, tm * 
“gi pubblicata, destò sorpresa generale. Il Principe si | nuoro smo dizionario, non_la fici sì presa t,° 


dire che non harvi persona dabbene, che pt 
scandalezzata, e che, guidata da generosi Metin 
non gridi al sacrilegio, ed invochi. una leg, 

pressione € punizione contro simiglianti trae 
però che l' oppasizione non forma se non una n° 
le minoranza, per la moggior sua. pitte mo 

di quelle persone, le quali, allettate ta cene n 
utopie, loro declampte ud ogni istante. da esterne 
ci della Grecia, vi prestano intiera fede, vd wo 

il momento di” poter. dire con burbanza: 1% 
là que je my, mette! 

Se con fondamento © no, e fors' anche pr, 
re in giro nuova i on saprei din) 
fatto sta che, ad ogni posta, giungono nelle Py, 
lettere d' Atene, che sempre più co 
Juzione dell'Inghilterra e della Francia dî 
molto l'occupazione in Gre: 


ritirò a Bistritta, e trasmise il potere governativo ad 
io. Qui tutto è tranquillo. È or- 













richische Zeitung confer uesto fatto, aggiun- 
Sarli; il pi suc; Seca la deposizione del 
| potere governativo, è dato da Plovet. I Fre)ndenbiatt 
riferisce che il figlio del Principe Stirbey ha molte 
probsbilità in suo favore per essere eletto a colmacan. 

NTENEGRO. 

Scrivevano da Antivari alla Gazzetta d'Agram, 
che i Turchi, nella notte dal 28 al 29 giugno, avevano 
distrutto tutti i materiali destinati a decorare la nuova 
| chiesa cattolica, che sta costruendosi. Dal confine del 
| Montenegro scrivevano che, nel {0 giugno, una de; 
zione della città di Niksic erasi portata a Ostrog dal 
incipe Danillo per istipulare l'unione del Montenegro. 


REGNO DI GRECIA 


Atene 42 luglio. 
i legge, relativo alla pensione in fa- 




























te 
din 
2 Patrasso, edin, 















punt 
cile e varietà. 
I rigori contro il brigantaggio aumentano wa, 

più, ed il R. Governo. nufla tralascia prr eg 
Ai giurì è ora giocoforza fare il loro dovere, © 
que malandrini furono in questi ultimi giorni y; 
ziati in Anissa, cinque in Navarino, altri capo 
Livadia, è due in Patrasso, oltre gli undici gidi, 
anteriormente in Atene È 
L'istmo di e pel settimanale pis, 

dei furgoni triaco, che trasporta è 
pi da Luutrachi a_C: 





# proget 


| dal Senato 
| finanze per cause dipende 
nete turche iu Grecia. Il 
lie, circolare, i prefetti del Regno sd 
te di soscrizione in favore dei danneggiati dalle 
(0.T.) 







































nati già nelle Recentissime d'ieri: 

| piruseato celere delle Messageries Imperial 
mercoledì 9 corr. da Costantinopoli , portò al 
erno greco notizie. di mus 
onseguenze non si ponno ancora valutare, Com' è noto, 
il Governo russo assoldava durante l' ultima guerra 
una così detta legione greca , la quale, senza essersi 


numerose pattuglie d''infanteria e 
die 


endarmerio x 
vallo: ed i forgoni Vengono scortati da dig, 
. Tanta e si attiva vigilanza fe sì che ino 
settimana non s' ebbe a deplorare alcun 
intaggzio. 
La carestia dei viveri e delle cose di prim , 
cessità va aumentando anzi che no 

















Me avvi al 
gran fatto distinta con fatti eroiri , pure fece parlare | che pensi trovare qualche benchè tenue rimedio at 
molto di st. Pare che, anche in Russis, non si tenes- | to male senza motivo, per la gran ragione ce 
se gran conto di codesta legione, essendochè ensa | commercio essendo libero, ognuno ha dirita dig 





ne sciolta ultimamente, e si cerca di liberarsi ad 


ogni costo di quella. feccia, 





dere la propria merce al più alto prezzo possibi, 
che chi non vuo'e può lasciar di comprare! 11 pre 
però mal 5° accomoda a sifaita flantrupia senza‘ 
ne a buon mei un paese, dove i cereali abbe 
dino è le altre derrate 













do le ultime no- 
n armi e bagaglio, 
540 vomini a 






















iscarseggiano. 

, arrivati WI vicino raccolto delle palio continua a ” 
metter hene, ed ora si puo quasi. assicurare che i 
| totale si avrà un SO p. "ye forse più, del_raco 
del 1851 stli però sono quasi general 





che, vendendo anche nd ali pre; 
il Governo prese | zi, poca © nulla resteri a loro benizia 
respingere questo dono Piccoli terremoti vndulatorii si fanno sovente w 
d' impedire l'entrata di quei | tire lungo il litorale della Provincia di Acaia ed Bio 
stringerli a ritornare in | 
H INGHILTERRA 

Londra 43 luglio. i 

Abbi: luogo di eredere, dice lf nitet wr 
Gazette , che 1500 6 1800 omini della legione 
liana nttunlmente a Malta ai recherano a Baenosi 
res, come coloni snlitari. È governatori della Roy 
Dlica argentina reclamano i loro servigii. Sono w 
fatte proposte per istabilirfi in quel paese, e di 
inscuno un' abitazione è una tenuta, dove pera 
vivere liberamente, e nell agistezza. Si c 
grao numero d' Italiani stabiliti in quel 
vi atanno bene. Vi si fanno. al clima meglio ch i 
Capo, 0 al Canadà. Così nel Journal des Iébat 


SPAGNA, 
Madrid 8 luglio. 
Regina ha già segnato i decreti, che co 


con una protesta 
menti nei porti 
qual luogo di loro i 
lo quali di essi 
Ma, per mettere in le questa misura, ci vuole 
una forza materiale, di cui il Governo greco non può 
disporre ; e siccome i licenziati legionari sono tutti ar- 
3 sì dee temere ch'essi non vorranno adattarsi 
agli ordini, ma che potrebbero costringere i capitani 
a deporli in un qualche punto, scelto da essi sulle co- 
ste della Grecia. In tale dilemma, il Governo elleni 
i rivolse all’ ammiraglio francese comandante al Pireo, 
ese aiuto! L' ammiraglio si scusò colla momen: 
tanea assenza dell' inviato franvese, senza la cui adesio- 
ne nulla può imprendere di simile. La risposta del 
ministro inglese non è ancora nota. Come andrà a 
finire quest affare, non si pnò nuturalmente prevede. 
re; non si può però comprendere il modo d' agire 
della Russia, rispetto ad un piccolo paese, ove da anni 
cercò di acquistarsi simpatie, ed a cui apparecchia ora L 













































nuove di m deve combattere ancora | scono il titolo di marchese di usa al general 
delle pissate. Quindi, neccrno penserà ora che le tru e di marchese dell' Avana è vi 
pe straniere si possano allontanare sì presto generale Jose de la Concha, 





« La notizia, sparsa da varii giornali, che quanto 
prima il ministro degli esteri, sig. Rangabè Rizss, si 
recherà in Germania è Parigi per regolare: la question 
di successione, è erronea. Il signor Rangabè non pen- 
sa nè ad un viaggio nè all'ordinamento di alcuna que- 


In qualche kuogo della. Provincia 
messì venero abbruciate aulla pianta, e speci 
7 alla Guardia ; la guardia nazionale venne chi 
sull'istante, e, mediante alcuni onesti sbitani, ew! 
Giunta ad estinguere il fuoco. Quando la. guarda 


















stione. zionale è rientrata, trovandosi. l' alealde alla Mani 
x! giornale La Speranza ha pubblicato ultima- | lità, alcuni assembramenti formaronai sula gini 
mente una Nota, che l'inviato inglese avea comunicata li 





donne principalmente vi abbondavano, gridando 


si Governo ellenico, come risposta alla protesta di que-' | i dasii” Il tumulto venne acquetsto, MS doni ar 


sto contro la coatinuazione dell’ occupazione. 
la comunicazione di questa Nota venne fatta in via con- 

le al ministro degli esteri, gli a nbasciatori del- 
nze occidentali considerano ciò come un abuso 
di confi-lenza, ed hanno protestato rontro. 

« Di questi giorni pervennero delle relazioni, annun- 
zianti positivamente che anche nella penisola di Mores 
si fecero vedere testè alcune bande arinate di gras- 
satori. ; il pretesto della scarsezza de' viveri ine 

« Furono compilati parecchi progetti per l'abbelli» | venne represso. Non 4 ris che pelle Pv 
mento della capitale, e la Regina si adopera con mol. | di Zamora fossero stati apparecchiati gl' incendi, a 
to fervore onde vengano sollecitamente efetuati, Il seo- | in quella di Cosiglia. La 
so pel Dello si man‘festa in tuti gli atti di S. M,, ed « Le Autorità francesi, sulla fr 

agione gli abitanti della Creci vuti dal governzta 
Regina dei Greci e delle donne. 








id parecchi incendiarii vennero n 
‘pnati al lavori forzati in vita. A_Rioseco contni 
inquanta prigionieri. Il sacerdote Etrenat, dh 
stato arrestato a Santander, come sospetto di comple 

Castiglia, venne rimesso in le 
tà. A Camillac, nella Provincia di Santander, gli ov 
Minatori hanno voluto provocare una sommossa, 





















































e li rimeriti. per essersi de- 


via, buon uomo, date fune 
chiavi della cantina. Veggo | 
qua grasse bestie pennute, che bisognerà tosto spenmare e inf 
tar nello spiedo; e se aveste in serbo un quario di salvaggina, 





digiuno 
oso | all palo dell'odio dotta pratelci 
forse trentasei anni, ma benissimo conservata il 
fl signor Bufile non bitò alle misteriose appetenze dello 
scrivano, e si die' a poco a poco in braccio alli. meditazione, 
per forma che il monaco finalmente gli si acepstò e gli chiese; 

— Che avete mai, signor gentiluomo ® avete perduto l'al ! 
legria, a quanto pare è 

— Ahimè! sospirò Buile 
— Avteste forse qualche affinno ? 

— Ahimè! mormorò di nunvo lo scadere în tuon tamen- 
teso. 

= Pio mio che mi 8 scalato? 

— Ah! rispose melancomico il sig. Bufile, patisco di 
turni è intervli— Ce 
— Perdeste forse un parente, un fratello, un amieo * 

— Corpo di Bieco! se non si trattasse "d'altro" 

— Che dunque avete? 

— Ho in cuore un amor violento. I 

il monaco si dè a ridere. Udir quell’ omactione, calvo ed ! 
impastato nel lardo, dolersi acerbomente de’ mali dell'amore, 
gli parve cosa soprammodo ridevole; nandimeno gli rispose nel 
tenor della compassione : 

— Ab! comprendo quanto dovete patire. Anch'io... 

— Avete amato * domandò vivamente Bull. 

— Una disperazione d'amore m'indusse ad entrare in 











Ma, scendendo, la costui veste s'impiglià al pomo della 
sella; Ja vesto, mal aggangheraa, si sgiunse un poco, ed il si 


nor di Bulile scorse, con suo grande stupore, il rilucente cal: 
cio di due pistole e il m nico d'un pugnale; che uscivano a 
mezzo dalla sua cintola. 

Na il monaco non si avvide di quel disordine momenta- 
taneo de' suoi vestiti, ed il signor Bulle non fe, come suol dirsi, 
motto nè tolto, e si ristrinse alla. riflessione seguente 

— È molto sirano che persone di studio © persone di 
chiesa viaggino così armate di tutio punto, di bel di e in piena { convento. 
pace. Questo fratacchione, il quale sì. scombussola in sella tanto 1 at, ongir. lenire l'amor mi fire dare le 
piacevolmente ‘6 vi si aggrappa com' uom che si amnega, ma ! spalle alla mia bella Ttalia. 
che adopera sì bene la briglia, potrebb' essere frate di straforo Dopo queste due confessioni , il monaco è lo seudiere si 
soltanto ed aver qualche relazione col Re Luigi il Tenebroso, persero con efisine la mano, lil monaro strinse ani tanto 
come si dovrebbe chiamario. Stiam sulle aostre, e rammentia- quella del sig. Bufie, che questi non sî potè astener di 
sentenza, ch'è d’ona incontrastable | pensare ch'egli era un gagliardo campione, con' cui non glia» 

vrebbe detto buono fare alle braccia. 

— Se vossignorie vogliono meltersi a tavola, entrò a dir 
l'oste, che pose fine alle amorose confidenze del monaco e del | 
suo ospite, li cena è allestita 

— Corpo di Bacco! esciami Bulle, la mia paturnia sva 
nisce: L'amore ha questo di boono, ch' ei si dilegna dinanzi 
all'appetito. 





















togli occhi fame | 
20, com uomo cui lo stomaco alleggerisce 





tre commensali salirono al primo piano dell'osteria, 
ov era posta la tavoli in una vasta sula, intorno alla quale 
secondo l'uso di quel tempo, erano ordinati i letti, destina 
a' Viaggiatori. 

L'oste aveva fatto porieati: piiarche , anitre, oche, co- 
sciotto di capriuoo, capretti infreîti, pernici in tocchelt, tra 
messi prelati, conserve dei paese di Turenna; nulla rimaneva 
a desiderare in quella imbandigione perfetta. 

— Or bene, fratelli, dograndà în aria trionfante Balle, 
nom vi pare che quest osterSabbip il edo. merito? 

— E si crede Biagio! esklmi il giovine cherico, che get: 
tava alla cena un'occhiata cupida al par di quella, che gettata 
avea all'ostessa poe anzi 

— Bonum ' oplimum! mormotava il frate. 

In mezzo alla tavola, erano un venti bottiglie, lunghe di 
gollo impolvata la veste, col tappo nerastro € coperto di ra 
grateli 

— Per Bacco! esclamò Bull, ecco qua un vino, che mi 
sente assai di pogano, con vosira sopportazione, fateli 

Non ne albiamo nessun dispizeere, rispose il monaco, 
quanto al vino, il tattsimo è un sacrilegio 
L'oste se ne stava modestamente sulla soglia dell'uscio, 
e godeva în silenzio dell'ammirazione de commensali. 














poi 


— Ci sta a cuor conservare la nostra riputazione, ri 
se il taverniere modesto. a a) 





dative alla fragranza de' vini ed al sapore delle vivande. Poi 
quell'ardor marziale si acchetò alquanto, ed e presero 2 cian- 
ciare, mangiando meno, ma sempre bevendo. 

Se non che, il si. Bufile colse a volo un'occhiata, scam 
iata fra il frae © lo sclaro, poi gli perve che coloro buftas: 





| Biacenza, ha, come vedete, due castoni: nell'uso è una Gaco 








ser talora îl contenuto vola, mentr' egli | sto momento siamo smemorati ed ingrati 





ingollava quel della sua. EA albettò lo scudiere a stent 
dun poco di chimica, scenza ignorata d' larlari del sette: | stri cavalli 00" toi debitori di questa lata cem 
sore, — Questo... è vero... mormorò Bufile. 

‘continuò a tracannare senza riguardo, facendo halzar via —0 





‘intanto che noi gavazziamo qui, ir: # 


di appo delle bottiglie col manico del coltello, e continuando | povere bet Talpa ai mangiatoia vuota, e ruzzano tris” 


ad cmpiere fon alloro il bicchiere 

— Ve ve'! disse a un tratto il monaco, scorgend 
immenso cerchel d'oro all'ndar dit” dl sg. Ballo eva 
#8, messere, un gioiello di prezzo, se non islagio. 

ll sig. Bulle si rattristò subito in viso, 

— Ahimè! mormorando, è questo il solo ricordo, che mi 
bei buon garbo 

! frate giudicò che fosse buon garbo atteggiarsi ei 
a tiseza mentre i suoi cc, pieni di carct petana 
prev gia able 

— Sì, continuò 
na ci E contitò lo scudi, questo sol mi esa dll dop 

E terve per nasconder la sua commozione. 

— Dio mio! sarebb'ela 

-_ Morta! susurrò piagnoloso il sig. Buîle. 

NI fate dimostrò con un gesto la sua dolorosa simpatia. 

— Quest anello, riprese Jo scudiere mostrandoio cut cati: 





disse lo scudiere; ne avtan pres 
» replicò il monaco , dovremo anb 





— Abit. 
— Bene, ci and “ dare » MO 
mae remo noi; € voi potrete anda ‘ 
ecargo OL! Bravi, brontolò con ispenta voce il sit 
Miagando la testa sul petto, ed appoggiando i gombiti «i ” 


Î! monaco guardò îl cherico ed entrambi si se 


— Benissimo ! fra sè disse, questi signori non sanno ch'io 
hò troppa voglia di dormite, io 





meotio Al signor Bulile chiuse gli occhi e mandò un "5" 
n°, che assi somigliava ad'um fisso, tinto era et 
1 due uomini di chiesa uscitono quatti quatti de * 


% svitando 





n. iiiaado un casto del ao anello 
chetta de' suoi capgli, nel secondo a Mano ©. he aspirà il contenuto 7 
suo un pezzetto del legno del Ail'istante, il suo sguardo, apieniione d'ebbrez, di 


aggaire. 
pa Bi a Bufile pei ò un singhiozzo; e die un' altra 

rsa bevuta, mentre frate Gdl cha st 
biare un” (rego pra 

la del dabbene scudiere era imporporata , | i 
di ft di vile Fd 
a degare La lingua, edi parve barberino a 
inimielligiie e. leer sind Faiz 

1 due vomini di chissa continua vano 
siorgit, Ci ps") il monaco si chinò all pt ge pui 
p9gno è gli disse 

È ubbriaco cotto, e fra un'ora doriuirà 

indirizza ronsi al sig. Bufile pra 

CA proposito, messer il genilvomo, mi pare che iu que 


File icaro e sereno, la sua fronte imporporata riprese È 
ql dt i cio torni sp 
si an piedi leggiero, s'avvid bel bello verso | 
po e dì 'ablattuto, è, con la calma dell' uomo suisse  “’ 
[mente prese ad otigliare quel che si dee 

Camera vicino, ove ìl mono ed apo gio cupo 
SCOTTEVANO a Voce rimessa i 


vale e 





(Quanto prima la contimazie 








I si 
la vera oi 
nessuno 
ne. (V.1 
ra, 

I° incen 
i VU 
spparizion 
sele, 
per altra 
: Fu 
valore di 
canto era 
to guadagi 

1 chd 
ta, coso è 






























































Fu n 
toul intervi 
cene, cioò 


Lain 
il secondo 
rono citati 
zi al Tribu 
vere pubbl 
che e 
to l' autori 
cauzior 

si di care 
dinata la 


Quasi 


le speranz 
mente proi 
era stata 

ata misura 
siglin grand 
dall ftalia 
tare. proibi 
tremodo fa 
12 luglio, 


Monsif 


geri, consò 


Hi gen 
fa posto sol 

congeda 
franchi seco) 
gione sno 






chieri di BI 
una sotto la 
è con un cal 
di questa so 
è L'altra m 
inedesima. V 
ciazione dell 


Da Berl 
« Nel dispace] 
signor Marcy 
alla question 
mme sarebbe 

e attuale, 1 
nore dell’ ul 
testazione Tra 
quanto ci vie 
netti si sarel 
Humboldt 





N vapor 
giunto 1 
Yorek, dopo 


GAZZET 


Venezia 19 
gli arrivi d'ior 
Tritone, cap. T 
n0; da 
donicich, con 
austr. Éufem 
ne per lo stesso 
Buona Aunett 
per V. Bacohi 
con vino all 
fegni ancora. 

Si mantenne 
tà più che di 
di non si ope 
hanno. subito 


giori domande 
# naz. ad 82 ©| 
ni della ferrovia 
le del nostro. S 
V prime, a 105 
16%, L 
intorno 31/; dl 
Granagli. 
sata ottava, ol 
calcola di st 
io Tatto veni 





si tengono in og 
rienze già fat 

hiatura, più scar 
per modo che nd 
sato dalla più es 
Ve" framenti, ridi 
no la cottura de 
che se pur. riusd 


prodotto sarebbe 
sumendo le relazi 





dotto dai coltor,| 
ficora; da ciò pi 
più che i prezzi 
posti in confronti 
Spetto alla tei] 
2, che qui si veri 
pel Galatz, |. 12. 


4 L 42 pel Roma 
al gialloncino. no: 
a Trieste, com il 
reale prese mist 


fatte vell'U 


Gant, 
3 pon 
tO por 


18 lug] 


ri rinque i 
divi giustizia 


vanale parigi, | 


SPOPTANO me 
Viceversa, im 
lan in quel 
«0 è corso 
mMerIa A pu 
tati da dista 
Mi che in 

rare alcun nu 


di prima te 
è avvi alcu 
rimedio a 
agione che, 

iritto di ver 
o possibile, + 
te ! MI popo 
fu senza il pe 
cereali abbuo 


putinua a pro 
rare: che iu 
| del raccol 
geveralment] 
md alti pres 


sovente sen 
cain ed Eli 


'nited servi 
legione iu 
[a Buenos-ty 
della Repub 


love potranm 
Ponta ‘ora w 
prese, e tari 
glio che dl 
1 Debate 


che conferì 


cena de 


forno quel 
o +ristament 


nimenti di Castiglia, i partigiani del Conte di Monte- ” 
molin avessero il progetto di rientrare in Spagna. | 
« Non v' ha cholera a Ciudad Real nè a Cadi 
ce; ma egli si è mostrato in Portogallo e a Gibil- 
terr 
Non è vero che siasi scoperto a Madrid un de- ! 
posito di terebentina, destinato a rei usi. » i 
(Corr. Havas.) 


Altra del AQ luglio. 


isteriale La Nacion annunzia l' 
apparizione d' alcune torme carliste nelle Provincie ba- 
sche. Non si hanno altre notizie, nè uffizialmente, nè 
per altra via, di tali avvenimenti. 

Furono venduti finora 52,459 beni nazionali, pel 
valore di 509 milioni A i 
canto era stato di 191 milione 124,67 
to guadagnò 318 milioni, 39,114 re 

Hi cholera diminuisce di molto a Siviglia ; a Hoel- 
va, esso è circoscritto all'isola Cristina. / Idem.) 


FRANCIA 
Parigi 4 luglio. 
‘he ai funerali del mini 
li membri dell’ Accademi 
cene, cioè i sigg. di Pougerville e Nisard. (0. 7.) 
—_ 
1 sigg Pasquier e Serriere, il primo gerente ed 
il secondo stampatore della Reewe franco-italienne, fu- 
rono eltuti a comparire, Il giorno 10 del corr., dinan | 
zi al Tribunale correzionale della Senna, imputsti d'a- 
vere pubblicato un giornale, trattante di materie poti 
che e di economia sociale, senza prima averne ottent 
to l'autorizzazione dsl Governo, e prestata la. debita 
cauzione. Farono perciò condannati entrambi a due me- 
di carcere ea 200 franchi di multa. Fu inoltre or- 
dinata la soppressione di quel gioruale. | (-#rmonia ) 


Fu notato 


Quasi (da per tutto aumentano i prezzi dei gra- 
ni. Aggiuagasi che anche divieti di esportazione dui 
psesì vicini, pare che vogliano limitare di nuovo 
portazione in Francia. Scrivono da Marsiglia: « Contro 
le speranze del nostro © è stata defini 


siglia grande agitazione, gi 

dall'Italia meridionale erano ben lungi dal far aspet- 

tare proibizioni le relazioni, inte 

ttemodo favorevoli. » Così in un 

12 luglio, della G. 2. d Anquata. 

e 

Monsignor Dupuch, antico e primo Vese 

gerì, consò di vivere a Bordenma. 


SVIZZERA. 
tl generale Vehsenbein , n quanto si sente, 
fa posto soltanto in disponibilità. dl 
1eddì una retribuzione di 50,000 
gli uni, © secondo gli altri una pen 
sone annua di 40,000 franchi. (6. V.) 


GERMANIA. 

aravo Di Prussia. — Berlino 15 luglio, 

N Governo prussiano si è pronunciato contro la 
fundazione di Banche di pubblico eredito, Alcuni ban- 
chieri di Berlino, deludendo la legge, ne. fondarono 
una sotto la firma di Società mercantile di Berlino, 
e com un capitale di 45 milioni di talleri. Una metà 
di questa somma è riservata al pari per i fondatori, 
e l'altra metà sorà venduta a favore. della Società 
medesima. V' ha grande malumore contro questa asso 
«lazione dell'alta aristocrazia finanziarie. 

(6. Udi Mit) 


eggio da Parigi, 


Da Berlino, in data dell'A4 corrente, si serive 
« Vel dispaccio del segretario di Stato degli Stati Uniti 
signor Marey, del 24 maggio anno. corrente, relati 
alla questione dell'America centrale, esso dimostrò co- 
ue sarebbe stata cosa la più conveniente, nella questio. 
, rivolgersi ad uno © più dotti eminenti, o- 
nore dell'Europa e dell’ America onde decidere la con- 
testazione fra l’ Inghilterra e l' America, del Nord. A 
quanto ci viene partecipato da buona fonte, i due Gabi- | 
i si sarebbero rivolti al celebre dotto Alessandro di } 
Atumboldi, (G. UM di Ver.) 


AMERICA. 


N vapore americano l'Arago , capitano ‘Lines, 
giunto lt luglio all'Havre, proveniente da Nuova 
Vorck, dopo una traversata di dodici giorni soltanto, 





candidato si è presentato al balcone 
{ da urrà assordanti. Egli ha ringrazia 
i role la moltitudine adunata, 
| dersi se non dopo di aver veduto e salutato colle me- 
| desime acelamazioni anche la signora Fremont. 
| Millard Fillmore aveva lascia 
per recarsi ad Albany e Buffalo, in gita elettorale. È 
noto ch'egli è il candidato del partito. Anow-nothing 
puro, 
« Le notizie del Kansas sono tuttavia affliggenti. 
Lettere di San Luigi dicono che il gen. Summer ha 
dato battaglia ad un Missuri 
dalla parte delle truppe federali, parecchi uccisi e 
buon numero di feriti dalla parte opposta, tal è il bul- 
lettino della giornata. Il risultamento 
suriani hanno ripassato il fiume. II colonnello Summer 
mi del Sud di stabilirsi 
i, provenienti da Chicago 
e della morte del sig 
Brown, editore dell’ Herald of Freedom, ucciso da un 
avversario po 


ne' loro claims, Ottanta uom 


arma! 
dunava il comitato. Ci 


Sì hai 


«Le 


più vasto per tali specie di 


À ; ma esso non ha potuto contenere in 


Fremont, nell 


a quaranta abit 


Frasi diffusa la 


Del rest 
xs tra pochi giorni, » 


ragguagli da S. Francise 
ati il 22 giugno. Un pugili 
di v 


della Cali 


grandissima agitazione. A_S. Francisco fi 


tati impediti 


coll'intendimento d' assalire il luogo, ove 


(0. 


recò, siccome diceramo, notizie degli Stati Uniti fino al 
28 giugno, le quali sono così epilogate dal Journal des 


ove fu salutato 
con brevi pa- 
la quale non volle disper- 


Il sig. 
Nuova Yorck, il 26 


due morti 


è che i Mis 


uova che il governatore Shan- 
so dal suo posto, e dovesse rientra- 
San 
nentisce formalmente il fatto, e spiega che ciò 
che ha dato origine a questa supposi 
o del sig. Shannon, viaggi 
mente famigliar 
tornar a Ki 


ne, era tn visg: 
che ha uno scopo pura- 
governatore doveva ri- 


( California ) 
del 5 giugno. Casey e Cora, come già abbiamo sccen- 
nato, furono fi 
professione, chiamato Sulliva 
stato per ordine del Comitat 
40 în carcere, ed aveva lasci 
no cose importanti riguardo alle elezior 
politi 
reg 
elamata ln legge marziale, ed era voce che il governa- 
tore intendesse reprimere il movimento democratico di 
riforma : però, ei non aveva fi 
per effettuare til divisamento. 
tato di vigilanza avevan tentato di tenere un meeting, 
suppongono che si fossero 


ore 


il qual era stato srre- 
22, sì era ucci- 
confessioni, che rivela. 
© ni maneggi 
nia in generale. In tutto lo Stato 

yro- 


alcun. passo 
del Comi 


avevi. prodotto grande irrita- 
zione nel popolo, e da tutte le parti del paese giun 
gevano offerte di sostenere il Comitato con armi e ue- 
mini 


_——___@r—@<racui 


T) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Riceviamo 
Parigi, in data del 15, una lettera del n 
spondente di Parigi 


PARTE UPPIZIALE, 


I Ministro dell’ interno 
al Luogotenente delle Provincie venete. 


Lo stato di salate di S. M. l' Imperatrice è 
assai confortante , com' è pien: 
andamento del puerperio 
sa è sana e robusta, 


Laxenburg, 18 luglio 1856. 

Dott Serwincer. — Dott Bantson. 
PARTE NON UPPIZIALE 
a 

Venezia 49 huglio. 
questo, punto, insieme ci 


dal $, 


Madrid, annunziati già dal telegrafo : 


te regolare |" 
neonata Arciduches- 


i cui ci affrettiamo di co- 
vunicare #° nostri lettori il seguente brano, come quel- | 
| la che sparge qualche luce sulle cause degli avveni- 
menti. di 


* Parigi 15 luglio 
* È assai curioso ch io v'indirizzi da Parigi notizie di del perfezionamento. La sua macchina magneto-tel 
A FAPBOI LV ced ERE 


Venezia 19 luglio. — Eccovi il nome de- 
gi ari dir da Hr a cea greca 
Trnone, cap: Trinca, con formaggio a sè stes- 
10; da Bra, big. nutro Nol, cp. Ra 
donicic, con grauone a Cipolato, ed il brig. 
austr. Eufemia, cap. Vinchieruti, con grano. 
ne per lo stesso; da Civitavecchia, bri. austr. 
Buona Annetta, cap. Zamara, con pozzolana 
per V. Baechiani, © da Trani il p. De Ragno, 
«n vino all'ordine. Stavano alle viste più 
ini ancora. 

Si manteone nella scorsa settimana attivi- 
tà più che discreta d'affiri; nei pubblici 
di non si operava com pari alterità, perchè 
anno subito retrocessione, che sebbene di 
poto conto, grave, perchè inattesa. Le mag 
Lor domande faroto sul Presto liver 
# naz. ad 82 *| piuttosto offerto. Le Azio. 
n dell ferrovia lomb.-ven. intorno 138, quel- 
V dl nostro Stabilimento ferme a 109 */, 
prime, a 105 ‘/ le ultime. Facile lo se. 
a dip U, Le valute d'oro, meno sostenute 
totormo 3'/, di disaggio. * 

Granaglie. — Brillante d'alfari fu la pas- 
sata ottava, ed il complesso delle transazioni 
si calcola di st. 100,000, sebbene pochi 
mo fato venisse ne frumenti. Ciò nullameno 
Si engono in opinione perché, giusta lespe- 


si fooda il sostegno e l'aumento, forse me- 
glio che dll’ esterne ricerche. Si domandano 
le avene muove. Del riso si fanno più vive 
le domande, perchè ne va a mancare il de- 
posito, massime pel cinese a L 38, pel sar- 
do a È 48; l'attuale sostegno proviene da 
aumento molto vicino. 

Olii. — Figurava molto bene il genere, 

questo ordinario periodo, per: molta ven 

ite di speculazione e di consumo; € si 50° 
rebbe fatto ancora molto di più, se i posses- 
sori non avessero elevate le lor pretese. Si 
fonda molto sulla mala riuscita del prodotto 
in Puglia, sugli aumenti di Corfà, sulle po- 
che speranze che ne dà la Dalmazia, ma più 
di tutto calcolare si debbe sulla. meschinità 
dei depositi. | prezzi salivano gradatumente 
da d'' 205 a 245 tanto nelle qualità di Pu- 
glia che di Corfù comuni, di botte come di 
tina ; di' Corfà primitivo, que' migliori di Ar- 
pizza, Paxò, mezzofini di Puglia da d' 212 
a 218, e d' 324 a 225 con solo 10 p% 
di sconto; ed in que' di Dalmazi 
a £ 31, con pochissimi venditori. De' sopra- 
fini se ne fece più attivo dettaglio. Gli arri- 

senza importanza. Di Rossano viaggiante 
ad 216. 

Coloniali. — Quantunque l'andamento de- 
gli zuccheri sì mostrasse più moderato nelle 
ricer ne fa traspirare una maggiore 
firme Vendere È VE o CI 
mi da (. 24 a 26 4, con pochi consumi. 
1 caffè pure bene sostenuti, poco variarono di 


da (30 | 


Sa 
Uatch imp 
+ ia sorte » 13.65) 
* veneti . » 15.20) 
Da 20 franchi, » 29.86 
Doppie di Sp.. + 97. 
® di Amor.» 98. 
+ diGen...» 9220) 
* di Roma » 19.98 
* di Stu... + 32.85 
* di Pura» 34.70 
Luigi muovi... » 27.12] 
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"301 I BISI 
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Tall. di Fr.L L623 


|Grocioni. 


‘Da franchi. » 5.80 
Peri 5996 
ft pubblici. 
|[Obd. met. 5%. 80/, 
Prest. na 


Posa 
El 


Palermo. » 16.90 
Parigi. » 116 





25 JSconto. 


h dea 
Fit 130 


zionale: 


lomb.-ven. 


— £61 — 


Madrid, che riceverete forse per altra via jiù breve. Pure, sie- 
come l'avvenimento è importante, e che leogo quanto ne so 
da una fonte spagnuola delle più pure, stimo utile parlarvene. 

x. leri danque , troppo tardi pel correre, ho saputo l'ar- 
rivo d'un dispacio telegrafico, l quale anauaziò che il mure: 
sciallo Espartero aveva dato la sua dimissione, ed era surro: 
gato dal maresciallo 0" Donnell. Oggi il dispaccio si conferma, 
ed è compiuto dalla intra lista del Ministero nuovo: il mare- 
sciallo © Donnell la la guerra, Pastor Diaz il Ministero di 
Stato, Luturiaga quello di grazia e giustizia, Cantero le finan- 
ze, Bavarri la marina, Rios-Rosas l'interno, Colldo le pubbli 
| che costrazioni (Fomento.) 

* La persona, che mi comunica questi particolari, e che 
conosce assai meglio di me. la storia politica de' personaggi, di 
cui ho riferito i nomi, m'assicura che il Gabinetto, così com- 
posto, contiene ancora alcuni elementi progressisti. Quel che so: 
no in grado d'affermarvi, per altrà parte è che qui, fino ad 
ora, sono madiocremente sodisfatti della sostituzione del mare= 
sciallo O' Donnell al maresciallo Espartero. Non che si 
tino le ollime intenzioni del primo ma si crede he gli 
manchi la dose d'energia e di volonti, necessarie per la dura 
impresa a cui fa chiamo. 

“ ll maresciallo O' Donnell mon troverà, del resto, nell'o- 
pioion pubblica quel acstegno morale, nè nelle masse quella for. 
Ta material, che sono indispensabili in un paese scompiglato, 
Una sorda agitazione domina , dirsi, a Madrid, ed inepia le 
più gravi apprensioni. » 

Le apprensioni, com'è noto, si avverarono ; ma il 
mareseiallo ©” Donnell mostrò, în questa prima occasio» 
ne, d'avere l'energia, di cui si dubitava mancare, e l 
insurrezione fu vinta. Riceveremo di giorno in giorno i 
particolari degli avvenimenti di Madrid; ma quel che 
appare intanto da queste notizie, trasmesseri dal nostro 
corrispondente, è che quegli avvenimenti furono conse- 
guenza, non causa della riounzia d’ Espartero, come si 
poteva congetturare ds' concisi e confusi. cenni, intorno 
ad essi mandatici dal telegrafo. 

el rimanente, i giornali di Parigi 
15, giunti oggi, altro d' importante non contengono che 
ragguaglio telegrafico delle sessioni delle due Camere 
lesi del 14, in cui si discorse delle cose d'Italia, 
è sottosopra il medesimo, che dava il dispaccio della 
assetta Ufiziale di Vienna, riferito ieri. La relazione 
particolareggiata della discussione ci sarà probabilmente 
recata da' giornali di domani : ecco intanto il riassunto 
che ne fa la Presse, e che in brevi parole dimostra 
come la famosa discussione si sciolse în acque 
sione sull Italia seguì ier, 14, nelle due Ca- 
'rlamento inglese; ma, se stiamo a' dispacci telegra 
Sei he la reiogano, dobbiamo riconosce che ord Jon ius 
se e lord Lundhurst si contentarono d'assai miseri schatimenti 
Lord Palmerston si è, gare, limitato a dire, che 1 Ioghilerra 
0n ablndonerebbe l'Italia, agziuzoendo che la diserzione gli 
ficeva un delito di non editrate in nessun particolare : lord 
dobn Russell si dichiarò soisGitt, e ritirò bo sca proposta, che 
tendeva alla produzione della corrispon.Jenza. L» come andarono 
nello stesso mado alla Camera de” lordi 


Di dispacci telegi he intorno a quella ses- 
sione pubblicano i sopraddetti giornali, raccogliamo, fra 
le altre, avere il sig. Disraeli opinato che l' interven- 
zione dell'Inghilterra in Italia non avrebbe giustizia ed 
effetto, se non qualora fosse concertata coll' Austria e la 
Russia. 

Col piroscafo l'America, giunto n Liverpool , si 
ricevettero i giornali di Nuova Yorek del 2 lugli 
notizie degli Stati Uniti son di poco rilievo 
fornia sola fa parlare di «è. 1 conflitto fra l' autorità 
legale del governatore e l' autorità illegale del 
di vigilanza continua : $. Franci 


di 


legge l'erezione d'un monumento in onor dell’ Tmpe- 
ratore e dell'esercito; ed il rapporto sopr' essa fatto dal 
sig. barone Dupin, a nome della Giunta incaricata d' e- 
saminarla. | due documenti son seguiti da un progetto 
di rapporto all’ Imperatore. 
_——— 
ilustre professore Zantedeschi ci fu sapere da 
una dolorosa notizia, che noi compiamo il tri- 
cio di partecipare a' nostri lettori. Fi ci seri 
in data del 48 
questa mattina mi recò la lettera di 
dini, figlio dell'illustre prof. di fisica alla 
di Napoli, Mario Giardini, nella quale mi 
Viene annunziata la dolorosa perdita, che fecero la fi 
ca e l'Italia di un uomo, quanto eminente per dome- 
stiche e patrie virtà, altrettanto commendevole per le 
scienze mediche e fisiche, che in grado distinto ha pro- 
fessate fino all' ultimo giorno della sua vita, che fu il 
3 del corrente mese. De-Renzi e Palmieri stesero elo- 
| gii ben meritati all'illustre trapassato, e noi non pos- 
siamo che far eco ai medesimi, aggiugnendo, aver moi 
perduto un amico sincerissimo, che camminava colle sue 
scoperte sulla via di muova gloria 
« I suoi scritti sopra Cotugno, sulla elettricità 
male, sull’induzioni telluriche, formano un monumento 
non perituro di gloria. I’ induzione magne: i 
culla in Italia, giunse per opera di Giardini al massimo 
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elettrica è la più attiva e 
ta. È l'apparato che richiama l'attenzione del fisico 
tura. Noi possediamo di questo pre- 
arato, il disegno, che nel 45 gennaio 4856 c' 
lava da Napoli, e noi ne avremmo ben volentieri arric- 
chito il Gabinetto di fisica dell'L. R. Università di Pa- 
dova, se, e da un lato ci fossero stati pronti i mezzi 
l'acquisto, e dall'altro, che più monta 
la nostra salute ci avesse permesso di scrutare i recor 
misteri di questo nuovo congegno, che pare riveli 


e 
ci rimane solo il conforto che l'eredità delle sooperte 
non rimarrà sterile nei contemporanei, emuli delle glo- 
rie dei maggiori, caldi dell'amor della patria, che vive 
della vita gloriosa de'auoi figli. 

« Io ho la fiducia che il pregevole periodico, ch' ella 
con tanto amore dirige, sarà l'interprete di questi 
sentimenti verso l'egregio trapassato. 

« Mi creda con tutta la stima e l'affetto 

« Il suo Zavrepzsciti. » 
Vienna 46 luglio. 

S. E. il Ministro della giustizia, barone di Krauss, 
intraprese oggi a mezzo della strada ferrata del Setten- 
trione, un viaggio di permesso, che durerà parecchie 
settimane. S. È. visiterà il Belgio, la Francia, e fors' 
anco l' Inghilterra. (Corr. Ital) 

Altra del AT luglio. 

Dopo le ferie di quest’ anno della Dieta federale 
| germanica, seguirà, intorno allaffre dell'Holstein-Lauen- 
| burgo, una decisione, quando le pratiche diplomatiche sa: 

venute al punto, da far chiaramente conoscere 
{ le ulteriori intenzioni del Gabinetto danese a fronte 
| delle giuste esigenze della Germania. (Oest-rr. Zeit.) 

Torino AT luglio. 
Assicurasi che l'ingegnere Brett siasi. recato 
| Algeri per gli apparecchi necessari della cor 
immersione, credesi, 
se. (Corr. Mere.j 
Regno di Prusia 





89 entro il corrente 


L' Iadicatore di Stato 


n 
visracia rinmonerici 

Pienna AB luglio. 

netalliche al $$), +3 5/4 

onale al 8 p 0, #54, 

per 100 fiorini 108%, 


Borsa di Parigi del 16 luglio — Wu 
#93 75 — Tre p “7A 30 
Borsa di Londra del AGluglio - Conad. 95%, 
Marsiglia 46 luglio. 
Sono gui giunte graadi quantità di grano. 
(Corr. austr. lit) 
erenTÈ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Ulfisiale di Fenesia, 
n 
Torino 49 luglio, ore 9 min. 40 ant. 
(Ricenuto il 49, ore 42 min. 30 pom.) 


Parigi 19. — Il Goverao di Madrid proibì 
i dispacci privati. Le notizie mancano dal 17. Il 
Post del 18 annunzia l'insorrezione dell’ Aragon 
Gurraa è giunto a Saragozza. 

Torino 49. — La Corrispondenza Italiana 
aununzia l’ ammissione della Sardegna nella Com- 
missione pel riordinamento de Priucipati. 

(Agenzia Stefani.) 


ATTI_UFFIZIALI. 


(82 pubb.) 

BRL ACCADEMIA DI BSULE ARTI IN VENEZIA: 

AVVISO. 
previene il pubblico che la solenne. distribu- 
zione de' premii di prima e seconda classe, la quale, 
giusta l'Avviso £.° giugno decorso, doveva aver luogo in 
questa I. R. Accademia nel giorno 3 del p. v. agosto, 
seguirà invere il 40 dello stesso mese di agosto, alle 
4? meridiane. 

La pubblica Esposizione daterà da quel giorno, e 
continuerà sino al 3I, s'esso mese, secondo le disci- 
pline che verranno fra breve fatte n 

Di conseguenza, viene protra 





potente, che abbia la scien- 


aposizione, fissando a termine perentorio il 4 agosto 
p. v dopo del quale essi saranno bensì in facoltà. di 
inviare le opere loro per la pubblica mostra, ma do- 
vranno sostenere le spese necessarie per esporle. 
Restano ferme tutte le altre discipline portate dal 
suddetto Avviso 1° gipgno, inserito nella Gaszetta Lf 
fisiale N. 433. 
Venezia, 17 luglio 1856. 
Ml Segretario f. (. di Presidente, P. Seuvwtic 


AVVISO. (2° pubb) 

Dietro ondine dell'Eccelso LR. Comando generale in Ve- 
rona, in data dell'{1 m. c. N. 4255 Sez. III Dip. 4, si pro 
cederà il giorno 24 corr. luglio, alle ore 10 ant. nel'locale d' 
Uflicio di quest' Amministrazione, situato ai SS. ‘Apostoli, Rin 
terrà dei Franceschi, al civ. N. 4509, ad un esperimento d' 
asta pel trasporto di fornimeniì da leto militari da Lubiana a 
Venezia, consistenti in de i 
40,000 pagliaricc del peso appross. di 300 centîn. di Vietina ed in 

4,000 Gapperzali n cea 20 * conte 
nuti in balle piombate, del peso daî 100 aî 150 funti di Vienna 
per cadauna 

Ogni concorrente, per essere ammesso all'atto d'asta de. 
vrà comprovare la sua idoneità a tali imprese, mediante corti 
ficato di data recente emessogti dalla competente Autorità loca- 
le, ed indi prestare un deposito di austr. Lite 100, il quale 
deposito verrà restituito a chi si ritira delle trattative e rite 
nuto al deiberatario a garanzia dell'IL R. Erario per la fatta 
certa. 

Le offerte potranno esser fatte sì a voce che în iserito, 
dichiarando il prezzo al ceotinaio sporco (în funti di Vienna } 

rà [ct al concorre di condizionare ela si of 
il pagamento pel trasporto, od in argento a Venezia, ud in No 
te dl Banca a Loiano, dl quale gl verrà etto doi 
spettiva Amministrazione miliare de' lett. 

L'operazione del cario, degli oggetti da trasporarsi, sui 
carri del contraente verrà effettuato a Lubiana dall' I. R, Era 
rio, il contraente è però obbligato di condurre € sbarcare alla 
riva del magazzino de' letti alla Misericordia in Venezia gli ay 
getti ricevuti. 

II contraente è responsabile con tutti i suoi beni stabili è 
mobili per ogni danno che, durante il trasporto, pote 
dere alle consegnateli forniture. 

#I contrsente sarà 

banale dett 
del ricevuto Av 





ione militare dei letti, 
Venezia il 14 luglio 1856. 
: rire Control L' Amministratore 
LIL ren H Access alle sussist. militi 
Porscumann. 
STA. (2° pubb 
nel Ufficio di quest LR 
$. Salvatore, Circondario a 
onde deliberare al miglior oi 
era della Sacca di Malamioc 
avrà logo nel giorno $ 
luglio, dalle ore {1 ant. alle 2 pom., un muovo 
sperimento sul dato na afferta, conseguitasi da Dom 
De Lorenzi di ausi. L. I8I, e asti essi patti e condi 
Ziomi traociate nel precedente Avviso 18 giugno pass, N. 2407# 
| 8161, inserito nella Gasserta Ufiziale di Venezia. nei giorni 
28 €220 giveno e 1" luglio a. c., NN, 147, 168 è 119 
| tal R. latedenta provicle delle nante, 
Venezia, 5 luglio 1856. 
L'IR Consigl di Prefetura, Intendente, F. Gnassi 
0. ob. Bobo, lfiiale 


AVVISO TT ASTA, (1° pubb 
| ELE Mpezioe della Fabbrica Tabacchi in Venezia 

Deduce a comune notizia, che in seguito alla ricerca de 
Ercelsa LR. Direzione delle finanze in tiratz N. 16242 dal 

esperimento di licitazione mediante off‘ 
sa iscritto, da presentarsi suggellate in carta con bollo da cent 
15, entro il giorno 30 corr., al più tardi fino alle ore £ pen 
l'Ispezione stessa, sito a S: Andrea, per la delibera del tro 
ggrto di tabacchi. recipienti vuoti od siro, da Venezia al Eh 
gazzino tabacchi di Trieste # viceversa, per la dorata di us 
anno, dal 4° novembre 1856 a tatto ottobre 1857, setto ‘e 
condizioni soguenti 

A. Le offrte in iscritto suggellate, dovranno esere pro 
sentate, entro.il termine prefisso, unitamente alla cdi 
austr, È. 400 ia mometa sonante od in Obblir 
al corso della Borsa publica di questa piarra 

2 Il materiale di talicco od alito da iraspor 
corso del suddetto anno cameralo ARST consisterà in. quinta 
unetrici 4800 circa, restando però olbligato vl. deliberatario 
trasportare una maggiore o minor quantità della euriferita al 
prezzo deliberato. 

3. Il delberatario rimarrà vincolato al pi 
delle condizioni espresse in apposito. Capitol 
pline del servizio, di che potrà prendere notizia presso 1 Ispr 
zione dell. R. Fabbrica talaceli, nelle ore solite d Tfici 

4. Le offrte dovranno indicare il prezzo richiesto pe ogni 
quiutale metrico a peso Jordo iu numero ed iu dettero n di 
chiarare espressamente di ob'ligarsi alle condizioni dell'asta cu 
me se nelle pratiche verhali fosse stato preltto il Capitolato 
come se l'ofloreuto avesse confermato questo, nonché To stesso 
protocollo 

La disugpelazi e ia presenza di 
nissione a ciò specialmente incaricata, dalla quale sarà 
prounciata anche la delibera, salva la Superiore approva 
se la iinor pretesa corrispondesse all'interesse del Ri, Era 
ed iu seguito, fuorebé al delderataro, saranno cessi gl'iuvi 
ti pel ritiro della cauzione. 

6. Non si avranno in contemplazione tutte le 

lssero di speditori patentati © che uon pe 
tro il termine stabilito, vemmeno quelle che con 
di 


Neli 
Si reca a comune notizia che 
lotendenza, sito in parrocchia di 


ira della parte 
etroattivamente al 15 loglio cori 


ale adempimenti 
ed altro dis 


10, fatta la delibera, v 
Jegsero eseguite fra loro delle pratici 


» Banco di Vienna 84/595... 


ObbL prior. dette fr. 275. 


Cert. della rendita di Como 


Corso hi combi in Vienna. 
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‘St. fer. Bad.-Lina-Gn dad. 
della ravig. sul Danubio 
del Liopd in Trieste 


Del 15 teglie 4856. io. 


per 100 marche B.. £ 75/, 2/m. 
p.£ 4000, .... » 84% 2/m 


renze già fate, risuita il prodotto alla tre- 
Natura, più scarso di quello ehe si credeva, 
ser modo che non si vuole neppare compe 
vito dalla più estesa seminagione: Il valore 
de frumenti, ridusse più ristretta in quest’ an- 
no la coltura dei granoni, per cui si estima 
che se pur riuscisse perfetto il raccolto, il 
prodotto sarebbe minore dell’ ordinario. Rias- 
sumendo le relazioni generali di questo pro- 
dotto dai cultori, non se ne dice gran bene, 
finora; da ciò procede la speculazione, tanto 
più che i prezzi non si possono dire elevati, 
osti n confrontò a que' dei frumenti, & rie | 
Sptto alla tenuità de depositi. Gli ulimi prez 


posizione. 


20 naturalmente. 


Salumi. — Gli arrivi del baccalà, i pochi 
consumi della stagione hanno indebolit 
ai sensibilmente. Arrivava il primo formag- 
gio di Morea, La mancanza ed 
rivi del genere, n' esagera la pretesa di prer 


Generi dieersi. — | legnami sono molto 
bene tenuti, perchè ritardano ad arrivare dal 
monle; ma le commissioni cominciano a ral- 
Jentare anche dalla Puglia. Le pelli continua 
no ricercalissime. Le lane sempre ben soste- 
nute; lo sete del pari. È metalli un poco più 
fiacchi, nel rame, nei 


piotnbi. Si reggono i 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI viBWNA | 


(Dal foglio serale della Gass.Lf. di Vienna) | 
Vienna 15 luglio 1856, ore 1 pom — 
Gli affari farono inconeludenti e la disposi- | 
zione, colpita dai corsi dellestero, meno fa- ' 
vorevole. Le metall. 5 p. °/, cogl' interessi 
maggio e novembre 84, le altre 84 ?/ 
Prestito naz. 85 ‘/,. Per io più erano ricer- 
cate le carte dell'esonero del suolo, però lo | 
stessamente a corsi alquanto più lussi. Le A- | 
zioni della banca abbastanza facche, 1108. 
Le Azioni di credico deelinarono a 384 #/.: 
quelle della Banca di sconto a 115 ‘/,. Nei 


i prez- 
tardo d'ar- 


13*en 570 


inolino a vap. Vieana 
Prost. Tre. 


+ 119%/, 2/m. 

+ 1024/, fm. 
10419 tm 
} dm 


Corso delle carte dello Stato în Viana. | di Novara. — Da Cremona : Oguibene 
Del 15 luglio 1858, 
Obbi dello Stato 


tinio, poss. — Wa Roveredo: Torelli 
genia pose. — Da Trieste: Drechsler € 
atavo Anders Adollo Enrico e Doms Leo, neg. 
pruss. — Theiler Otto, segr. postale prusr. 
— Schulz Giacomo, neg francese. — Alt- 
mann Massimil., econ. pruss. — Stiebel Er- 
nese, di Franco. — Del Tac cn Giu, 
di Capodistria. — de Pilyansky Stela" 

Ret pote dl Lagn b 

Partiti per Milano i signori: Peterson Fe 
derico, Edwards Odoardo e Spottiswoode Gior- 
gio, loglesi. — Suhriand Giacomo, Americano. 
— Masslin Fraotesco, poss. di Parigi. — 
Per Roveredo: Rettini Francesco, neg. — Per 
Innsbruck : Blumenthal Carlo, neg. dî Berlino. 

Busch Giov. neg. d' Amburgo. — Per 
Trieste: Lucas Riccardo ed Henderson Ar- 
tuto, Ingi. — Seaglievich Gio., poss. di Ra- 
gusi. — De Poli G. R., neg. di qui. — Po 
fatti Vincenzo, neg. di Pologna. — d'Aneo- 
na Prospero, avv. di Firenze. — Marazzi 
Ambrogio, neg. di Milano 

Ne 16 luglio. 

Arrivati de Milono i signori: Porto A., 
R. corr. del Portogallo. — Pensa Andrea, 
Bonola Taverna co. Carlo e Tr 
volzio march. Giorgio Teodoro, poss. — Da 
Montova : Negrelli Alessandro, pose 
lentini co Carlo, guardia nob. d'onore di $. 
AR. il Duca di Modena. — Zuecardi Fra 


Brescia: Chavanne Teco, neg. di Lione. — 
Gelmetti Girolamo, Tognoli Lorenzo, Zuechi 
Luigi, Carboni Domenico e Carrara-Duranti 
Giacinta, poss. — De Padove : Eppo Cre- 
Sec pop e dott in leggo lnd. — Zio 
donati Giuseppe, poss. di Bologna, — 
Como : Riva Teresa, poss. — Da Lubiana 
Koller Francesco, poss. di Clagenfart. — Da 
Trieste: Maser Allredo, neg. di Vienna. — 
De Bruti Ferdinando, poss. di Capodistria. — 
Scigoreo Antonio, poss. di Sebenico. — Ma- 
rassovich Gio., Tata. — d'Angel 
imp. consigi. di Corte russo, addetto al Mi 


ni cav. Leonardo, poss. di È 


1145 luglio Ma 
Il 16 detto 


ESPOSIZIONE DELL AK. SACRAMENTO, 
HI 49 6 20, al SS. Redentore 
—_—_—_————_——òt6 
SPETTACOLI, — Sabato 19 lugho 

GRAN TEATRO LA PENICE. — Riposo 
Domani, 20, Guglielmo Tell, del Rosini 
Alle ore 9. 

TEATRO DIVANO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini 
Riposo. — Domani, 20, Il templario e il 
crociato, — Ale ore 5 e ‘lg, 


INDICE. — Sovrana risoluzione. Nomi 
nazioni. — Ballettino politico della giornata 
— Presunti limiti dell'intervento dell'Av- 
stria negli affari interni della Monarchia 
danese. — CRonaca DEL. cioRNO. — Impe- 
ro d'Austria il D. di Brunsriek ; notizie 
degl IL RR. Arciduchi; ferroria : voci in- 
fondate ; conferenza ; diplomatici. Est 
Libro interessante. 
dell'I. R. Luogotenente di Lombardia alla 
Biblioteca Ambrosiana : sua partenza per 
Como. Sete + bozzoli. - Stato pontificio; 
ufficio elegrafico a Sinigaglia. R. di Sar 
degna; Espero condanna to. Guerrazzi. Smen 
tita la voce del cholera a Sassari. -— Imp. 
Russo; gorernatore militare di Varsaria 
Imp. Òit.; telegrafi ; Codice; incendi 
soli rassi: udienza : legione polacca : mo 
te. Gelosie : ascendente della Francia 
Crimea. spomberata : masnadieri 
ed in Tessaglia; utile riforma. giu 
desiderio ben sodisfatto : buone not 

in onore di Pelissier 


ni. Beneficenza. 


la 


2, che qui si verificavano, furono di |. 1350 
pel Galata, | 42.75 pel Braila, da L 11.75 


carboni finchè reggano i noli. La canapa sen- 
2'affari; invariate le frotta; le mandorle a 





4 È 12 pel Romagna ancor difettoso, a 116 
" gillncno nostrale, ed a {. 4 acquistavansi 
a Trieste, con giro di polizza. lì consumo 


£ 39: gli spiriti aumentati da L 88 a SO. 
Nulla di ricerche nei vi 


coasi delle divise non è da segnarsi alcuna 
variazione speciale 
Prost nazionale . 5%... 854 — 85% 
» 1854 5.8. 5 89° 90 
* lonbren 5 do — 3% 


Maser G. A. Arericano. 
ster Giuseppe, eg 
Bernardo, prus. — 


‘istero degli affari esterni in Pietroburgo. — 


3 il gen. Codringion. Firma 

al Viene di Ella; le fl del Gaba, 
aggressioni è furti 1 basci-boruk a Dama 
sco; la rivoluzione dell Hegi 


de Molina V 
— Herzer Carlo 
in Felice, avv. di 


rale prese misure molto estese, e su questo 








©» 


sioni Meteor 


fitte vell'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia al’ alterta di met. 20.34 sopra il livello del mare. — 7/ 18 luglio 185é. 


TERMONETRO REAUM. 
one faanonETo] er a) Nord 


dell'osservazione | lin, paris 


tI 


QUANTITÀ | ORONO- | pay 6. del 18 lglio ole, 
5 del 19: Temp. mass. + 18°, 
3° min, 445 





15° 0.70 | Nuvoloso 


0° 70 |Nuvolo 


16, 
2_68 Sereno 


(o 


si 
26) 46) 8] 


NES 
NE: 
NE' 


Età della luna : Giorni 
Fase 





ARRIVI è PARTENZE. — Nel 15 luglio. 

‘Arrivati da Milano i signori: Voisin Fran. 

cesco, neg. di Jerser. — Pavia Giuseppe, poss. 
Hisleri Antonio e Fadini Gi 


Lione — Da Modena : Galliani march. Gio., 
ten. colonn. della gnandia nob. di S.A.R.ii 
Dura di Modena. 

Partiti per Milano i sijnori: Condelli 
Giuseppe, neg. — Woodlome Federico, Tngl. 
— Boy Luigi, neg. francese. — Per Vero 
na: Diday cav. Maurizio, ingegn. di Grenoble. 
— Pe 1r0 : Pelosi Gius. , neg. di Fiu- 
me. — Per Abeno: Carina Giov., neg. di 
Fiume. — Per lunsbruch: Wegner" Augusto, 
poss. Pruss. — Per Trieste : Weischer Cor- 





rude, meg. pruse! -— :Lippold dott. in'ibed. 


Slirbey, ec. — R. di Grecia ; legge; dimis 
gione icolleta. La legione grerorissa — 
Nostro carteggio: l'opposizione: voci: di bri 
geatagiocortia i cocco dle pr 
soline : tremuati. — Inghilterra ; one 
dina gna ;. decreti; barba 

. — Francia ; una osser 

zione Condanna. Pressi ded pane. Mons 
Dupuch morto. — Svizzera; — Germania 
"merca; tari mali. Recente 
neitino, mercantile. Appendice ; st 





— Btuder Baldassare, neg. svizz.‘— Pagno: 












SARSI situate nella città di Venezia cadute in detm i 
io | del si Tr 
te del miglior offerente dliberatario, rimarrà. a cauzione dell 1 fratelli Bortolina Pistis-Serdagna ed Antonio DOMENICO MARIN e derit pll erica del i. ipeoee Lg 
fo ed il cold Ma eredi proprietari della GALLERIA DEI singer Bid e : o co 
Te apra dd lati soa QUADRI cx MANFRIN IN VENEZIA, sotifcano che | che per tenti anni è stato primo gion n S' invitano gli aspiranti all'acquisto di 
ST EPA mene del pato i er sà i n Si sen dorli la VOS delli medicine scie canne menmev, i conci a Celegerito rieti |prgipaizziionni de oro oferte seeret, le qui 
Dall I. R. Ispezione della Fabbrica tabacchi , get rin dep pprevzione di lindo; isa la l- dettaglio, quindi ogni aspirante favorirà dirigere la sua mpidie mi date La i esser minori del prezzo apparente dyj, 
LI fab, panalig Ispettore aggiunto alla 2.10 Domeinione protuncierà la delibera dei lavori sopra 
rei ptceredo nre opportamo e di Coveniena n Fire 
N 1947. AVVISO D'ASTA. de pot sarà fatta la consegna dei lavori al deliberatario, il quale = in Padova a 8. Sofia. Avvertono inoltre che casta | costrinse Si ponte offre l'opera i; prefati Pasty agita prostata “4 
ian vene pren. i ses. di $ 557 le ea di | cibo di odi sì rin et ssiota forni stu accesi si police come prima — Giagno 1856. pri abitazione è 8. Gioioo, Calle degli Specchker, | presso i quali si trovano ostensibili 1 roll 
Senza, e ved di gp jo cale eri, queta oe micio prio o Copie Page 3 | pet ablazione a 8 Gion, Cale degli Sprechi, | pet ML Aid fre 
ncipale dll Salute rende noto che nei gorno 25 | 6, Che tanto 1 Cait ipgalto medesimo, 3 prelati dio ct 
Pater ini e abito Be 1 verte i 9 
Dalla Di dell'L R. Contabilità di Stato, veneta vore, ond' è onorato del continuo, pensò coral 
condizioni seguenti zione del , veneta, Lapo == a 


% Ila casa del detto sig. Vasilicò, lle ore 
Economato della Contabilità stessa. e. na “ 
R. Dogana principale, sarà lento esperimento d'asta ai patti © | d' Ufficio presso 
n voro della sua F'intu- , 
1. L'asta sarà presieduta dal R. Ricevitore in capo. Venezia, 1R luelio 18: cultore dell’arte sua avanzare il lav sua L'OLIO DI MACASSAR 


timeridiane del giorno 48 dieciotto dello ses 
r i ll opporteno contratto 4] 
ferente do tito l'asta col deposit Il Direttore, Carticicn. ra greca ; cosmetico salito già in bella rinomanza, se, dove si addiverrà all’ oppo Patto alal 
2. Ogni offreote dovrà aver garantito l'asta col deposito i, 







































































































































































































cis î LAND | re così parendo e piacendo y 
edi v rire i C liatora, piz- DI ROWI x offerente sempi gli 
di un decimo dell’iniro prezzo focale degli oggetti isti. — LAE  i Wileeiaevine et Edi e DO RON a risse | Srna n 
prio er "e atea. di nea sto ptt pen erre las nè disturbo alla sa- virtà di conservare ed abbellire la Spiga = - g 
dl'asta a chi fosse per ritirarsi, ed alla fine di essa a chi non cagiona ale n , tà a i n : î — 
rà rimasto deliberatrio. i; tute di, hi sol giovarine. | Lt LÌ eg È mustacehi ele sopracciglia. so è spe Stabile Utscazione | | Num ros | 4° 
gr ro lt de att | - 2498 AVVISO de pa pl lata Padova ed il mente raccomandato pei ragazzi, come formante l 
a cale, per gni ogclto lotto, the viene messo all'asta ] S ì ko islmente o U formate la 
4 Ogm VV i it, © a ce ge u siodo | DELLA COMMISSIONE GENERALE Get init pro { bue di un bella copigoae. î o prezzo è sunt. I magi Ù 
eteri el'oggetti messi all'asta, salvo alla Stazione appaltante i b Piera i a 
TE E e e e bo DI PUBBLICA BENEFICENZA. Venezia, 19 luglio 1856. ur ea IAIOSSZA N io tl — 
Lido gt ata o Accordato dall’ Eccelso LR. Ministero delle | i, i batf è le ciglia, dal grigio al naturale loro | n RL 3 
apra crgralle spaccio 1° morzo 1856 —AGLI AMATORI DELLA CACCIA. $ Frate mA 
ine xa per piacere ad essa Nazione appaltate, la | nanze coll’ ose I I 
lell’ultimo miglior offerente, e come so . 8, comuni Presidio della 1. R , ta 
Fr po pu an, è ptt a ae cpr. è 8 | apre rl eo Tira pote do CRESCENZIO PARIS Ù È , 
lato Dallo, ad altro giorno, «he | 1777, il permesso di eseguire una pubblica Tombo SI n di materie vegetabili e innocentissime. Prezzo austr. — Bottega Bali 
Fort atta] [IH E ZACCARIA PREMOLE |" “pei AM fel si Per 
Candia las cdertoli» n dae x una dodite- È S, Salvatore h DI 
lioria successiva. DI BRESCIA j ROWLAND'S MELACOMIA, egualme, te per ie sima perte h loglio # ©, 
Vrfecipato poi la delie, dovrà (l deliberato ver ALE pese E cal. li Mo: sie vi] "A le pini hs Ser 
re nella R. Cassa gana suddetta l'importo della ft armi di lusso + di grande portata aturale permanente nero e bruno. Questa è în due ‘IN |“ piataa 8, Marzia PA, so 
SS Ra i Cipe 4 o gori et a quid | Lio deo 27 Ego IATI IST ii Dopo DI Seta e 2908 
l'iatimatgi Decreto, sotto comminata di n00v asta, è | Siponto, pel caso di tempo’ contrario EM Faftae gato latine ne nie, © vale atte. — croce dic 
sovoglia prezzo fiale, a tuto suo rischio e pericolo. © ll | prerive, ferma l'osservanza delle discipline in gi dell’anno 4855; 1 i ioara, il 30 
pregi if e pro i Ce 0" | tl Avviso aitinmeni ge pedine; niger Coi n NI A Î ROWLAND:S KALIDOR. È una preparazione Canorri Giuserre procuratore qenerae i, SMI 
EE ET i pura li dea | a palle Proviaci s tengono deposito di fucili da caccia orientale di a per migliorare ed abbellire la car gli eredì Gorini per atto 3 luglio lg Voglio corr., 
dovrà egli ritirare dal creto d'Ufiio gi getti deliberati, AI termine dello spettacolo sarà eseguito me fiv IN VENEZIA Realta Tn e i digiti 
sotto l'osservanza delle prescrizioni daziarie relative al caso. { eo e artifizio sulla Torre collocata nel centro della Di fre pri acigpiar i rali ali rp ki 2 Sim Ù 
Dove cò nen avvenice, l'oggetto resterebbe soggtto, come fissa” resso ANGELO GALLI, arma “ugelli e To) 
terce, alle regole e tasse di magazzinaggio, a carico di esso OD @ i, E it 
cx” del delibeataio UIIITÙ I e del Prielta N.3302, HOWIAND'S ODONTO ossi Penta evrnna TABILIMENTO BA Enrico il Led 
i be vit sea l| | AB. Le canne dei suddelli fucili vengono gara polvere composta d' ingredienti i più scel- DI ELISABETTA GRASSO AI gene 
' i | 7 ten, GI rel 
LETT ne sola nico clan aaa h È auno. e delle erbe orientali le più stimate. Essa ha un va RE gainen, 
della Salute, na ‘importo complessivo delle vincite è fissato ad austriache -=— i! UM MO Here inestimabile per conservare ed abbellire i denti,! Casa B. ROSIGNOLI in Venezij Hi esse, coll 
Venezia, 15 luglio 1856. ignore, © suo | for ‘are ‘ngive, e rendere V' alito puro e piacevo- 
"I°T A Direttore in capo, Wenannasn. + che nel sto | fortificare le gengive, e rendere l'alito puro © piac 





Questo Stabilimento di bagni e tali ci triti 
AIR: RL Plepeiere ie srpe; Gionimo: Volpi al Grande in vicinanze alla Piazex di 8. Nic, Mec a "TT 
dirimpetto Ja Chiesa della Salute, ag 


NOStFO | pel Canale, 






na LIRE 55300 | "mmm teme ne [fre ere lee 


| Questi oggetti sono esclusivamente vendibili 
Buiti 4 acelo contine del ino nello complessivo di bre DIVISE i DI CAPPELLI DI PAGLIA | vi.o;io per tatto il Laumbardo-Ven 
metriche 1884. Prezzo fucale Le 476 - 86 Deposito di cai 








per ta Calle del Traghetto deu "9 












































foto < Lamiere > AI colonf 
N VIE raso È Ponte dei Ferali in Venezia, trovasi un capo | incaricato sig. GIUSEPPE TSCRURTSCHENTHA= " Jute N. 2202 rosso, È siste sacd 4 giorno 1° ng 
Dn Praia. lippi de se ey LIRE 4000 |., LIRE 1500 RESI paga N Gib i VOGA dea dI cri ln negoziante sotario, in Porocchia di $ | 4 : i né ato ei 
Ouservazioni. — e Longo besser è A tla sua finezza ed | Maria Formosa, Salizzada S. Lio, in Corte Perina N. = 3, li. 
di Natale Scarpa, di Pellestrina, con descri 1 le vincite principali ri-[Per le vincite secondarie desti P [rai hl al classe; 
pier pa, sr È pur: dee B. Bruu Saxpre DAT, daga solo Veoteipoa] Î APPIGIONASI " pa 
Il debberatario dovrà sodisfre pur anche il competente da- le co ; oggetti; ed a garanzia de compratori sarà se dia È si 
20 ret ll ogto, scio la desitazine ripeta, pon È fard BEAUFRE E FAIDO | lui nome a stampa sopra l'esterno degl’ involi, oltre: PER TA PROSS MA VILLEGGIATURA di guerra, È 
essendo questo compreso nell'indicato prezzo Quaderna aust. L. I! 











gr vena dg = DUE APPARTAMENTI: ammobigiati ta 989,8 5,3 


sere Avrowui, so Cucina, Scuderia, passeggio di due Giardini, | stato moggior 
N. 126, e presso Viali di Carpani, ec.. siti in Mogliano sul > reste prossian 


Ni Carpani, co conte T] 
Manifatture | Terraglio di Treviso. Per trattare: in Vegeza | 1900," 


1° FONDAMENTA DELL'OSMARIN N, 4975 lies i ma, E a 


Cinquima + 600/.;2 porte Cartlede Leo APPARECCHIATORI DEL al Rica di libri i) sig 
le Procuratie vecchie 


Libri che avranno vinta la Ù =; I 
HS del 13 lago cor. devesi appatare il lavoro di ridu | Prima Tombola «2000] feia Tombota | ILLUMINAZIONE A_GAZO | i sc Por 
tec nc ruta di sci mai a o di Uto | SerondaTombola 4000] _ L- 4000 




























































sul Ponte dei lerceria MN. i Lc L portante l'i 
I DI V e mi Red di Merceria NN. a S, Pantaleone, Corte Paruta, \, 575; fe. dell Ordin 
[per quei smo sopra che vr + 4930. ] 

la costruzione di nuove griglie e controvetrite occur. n0 vinta la seconda Tomi | e Fornitori privilegiati er diverse Città all'int | L RNA, gnanimo : 
Local, mualenine, pae ca rende noto: - L 500 nel loro Stabilimento fabbricano Vaterelosest, ossia Lat VO Beto Lia È TIGER A AI primo 
be 1 gute 2A ig cr gle TE È | io 30 + ne all'inglese, per giardini, Macchine | gimme D'affittarsi ed anco da vendersi eil 
Î ‘enezia, 29 156. one, , ; l'Ordine 

Pr Pezza Sat VENDITA VOLONTARIA. L'antica Locaoda delle DUE CORONE pia et | Gelati 
1100 in moneta efettiva a coso di Turi, oveero n° ste N Segretario M. Prina Gli eredi del fa N rada delle Due Ruote in Vicenza. Chi viapui Al sotto 
sioni di Stato al corso di Borsa, il quale deposito, per par- 

















suse si diriga dei frat ‘ti incarica do dragoni Gir 


datore dell' 01 











PY.| zione del Giudice all'esecutante el immobili da sutastar 
49, stimato e gl Luigi vi 
















L goo asetta colonica nel suddetto | ci della delbera, e quelle tile | VIL Esegule tutte le pr 
esistenti a 1. 634:47. e dell'IL R. Tribunale Prov. Comune e Contrada, tra i confini | della giornata della delibera, e sue- ' dette condizioni, sarà conlerte e del Sovraj 
8. Zappativo in Metol con io e Civile in Milano, quale gu XIV. Mascando il deliberata a levaute Avogaro € Lunetti Piz- | cessive tutte saranno a di lui <a; deliberatario il possesso degli sb | delle finanze 1» 
2. pubbl. | segativo annesso al n. 344 di . al | dice personale della interdetta coe- | rio a presentarsi , od in persona, bili. 


a ponente @ metzogiorno | rico 

detta mappa, di prt. 0-47, rode conte:sa Elena Martini-Zarla. | o per mezzo. di procuratore all jaterborg, a tramontana | Immobili da vendersi allast, siti. Descrizione dei fondi da subouni È 

dita L 0:23, di passi 43,2 Vil ll deprsito 1 decimo, | celehrazicnedellistrumento nel ter. Avogaro, descritti in mappa sotto | in Arizgoano alla Restena, Co- | _ sti ia pertibenca di Patoo s 

cent. 50 il passo, stimato lire C fatto da chi rimanesse dliberata- | mine prefisso dall'art. XI, sar li- i mo. 754, 755, 756, 707, per { mune cemstario di Tezte.®— È Comme di S. Vito, degl’ indiv] 

ti :50. 263, di pet | rio, resterà depositato nella Cassa | bero all'eredità Martini o di ven: Ja quantità di pert. cene. 413, 4. Una casa coloni a cum va Lio zione della con 
Pant larice spprapote for | = © 83, rendita a L—-" 28, mi | forte dell R. Prtura di Covel- | dere nuovamente all'asta gl'in- colo rendita di & 18:68, i: | rie sinto. cone Sa Um ol Terreno srat. ab. vil, do Gna 


mante un remo, stimate | — :30. 1 55:30. franco, a titolo mobili a tutto rischio e spewe di in affitto da Sante Pigozzo | 2426 di mappa stabile, di pert. | minato. Braiduzta , iscrito ui 
Zappativo annesso alle salle » Pato in monte detto Pr- | a'la cekbrazione dell esso de iberatario, 0 di costringer 





salfiziale della 













cens. 0 : 43, colla rendita di a. L, mappa del censo stabile al n ti 
soi detto Catte di Dimegge, ed in | ai no, 671, 160%, di pert 0:76, | berton, im mappa al n. 1845 C, | vendica, di ewi l'art. XI fo all 12:96. | di cens. pert, 5 : 86, colli rentt 
ito al Protocolo verba e 17 cot- | di rendita |. O : 75, della mippa | d pert: 3-97, rendita aL — 96, IX li deliberatario_pel pro- Campi 2:0:233 a. pv. 2 Aratcrio di pert. metr.| di a L 11:19, fra i cato: 
di Domegge, di pussi 44:20, a | stimato a 1196-51. tolo d'asta elegge à un domic. gl ia parte pascolivi, nel sedietto | 0 : 64, clla rendita di | 2 : 45, | levaote il co. Pictro di Conai 

14:16, stimato | 50:98 Îlno Alto prato in monte | lio a Castelfan'o per | rntima 


ti Comune, nella Contrada al Muzone, | ed al n. 1294 di mappa stabile. | stimato come in Protocollo Gi Gammera G 
40. Prato di là del Ponte, | detto Qiei 0 Spin, in mappa al | zione del Decreto contenente la tra i confini a levante e mezzodi 3. Arat. arb. uit. in colle, di | ziale 6 aprle (854 0. gI8 1 Kiken 

n. 1826, di pert 5:50, resdta | delsberizione dei pref Tribunali Tornielli, a ponente il torrente Mu- | pert. metr. $:0%, colla rendita | L 644 : 60. 
2. 14:34, stimato a L 184: 47. | di Veoeria e di Milano cimento: 1el secondo, il deposito 


zone, a tramontana Revedin, de- | di a. L 12:16, al n. 1324 di Lotto IL 
II preserte verrà pubblicato X Qualora la delibera ven's | rimarrà presso la R. Pretura di scritti in mappa sotto i no. 947, 


Q . Terreno afut., piana, 
sé afisso all Afbo Pretoro, ala | se dsapp’ovata. il deieratrio, | Castelfranco a disposizione delle- 2622, perla quantità di peri. cene pi. detto Venchierezta ici È 
tutto compreso | 489: 70, e sie- | piazza di Zuglio , ed inserito per | sull'appoggio del relativo Decreto, | redià. 41:37, cola rendita di | 9: pert. metr. 3:50, colla rendita { mappa al n. 2663; di con pe | Berico, già gl 
come indiviso coi suoi fratelli, il | tre volte nela Gazzetta Udizale | potrà ritirare senz'altro il ‘ato 


XV. Il prezzo sarà pogato in tenuti in fitto da Bernardo +61, al n. 1404 di| 5:70, ola rendita di a.1 7.1 
suo terzo stimato L 163:23. | di Venezia deposito, senza bisogeo di atro as- | mani dell'ammini«tratore, ta austr. 


fra i confini a levante e tw 
fi. Prato in due pezzi Dall R. Pretura di Tolmezzo, | s-ns0 giudiziale, od intervento del. | re efitire, 05 in monete d'aro, 2:9822./p0 


’ Ciò si pubblichi mediante al- | co. di Col'oredo, pente pre è 
Brente ai mn 112, Li 7 giugno 1856. amministratore o d'argento al corso di tariffa, nel suddetto Comune e Contrada : | fissione. nei loghi soliti in Arti= 
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Hi 
SLA 





anni , contadi 





eta ragione è parte il n 36h à primo te 
457 dela €mappa di Bj L'LR. Conti Pretore ai mera ii 1 lb | sai 1 tota morta è qui: tr | cofii a°metsgoro lr | grano d inerme per te vie | Metafore e pre n pi 
rimento peri. 12:39, rendita L'216, Conn. ra venisse approvata, ‘il delbera- | lunque surregato del divaro. Cate altri tre lati Tor- | nel foglio Ufiale: della Gazzetta | 598 < 50. 
vale tutto compreso L 284, ma rico: (. Miles, Cane. tario dovrà entro dicci giorni de | brato il onto ce ente! 
adi 










descritto in mappa sotto il | di Venezi Loochè si pubbl'chi edit primo ten 
me indiviso come sopra il suo — —- curribii dll intimata approvazione, | prezzo, ìl decimo depositato a ti- n 897, per la quantià di peri. R. Pretura di Arzi- nile dovico, già 
Po quoto L 94 : 83. 4860. 2 pubbl. | recarsi a Venezia o delegare un | tolo di caparra, come all'art. VIII, 8 : 56, colla rendita di | 1857 
stessi 





Comune, es || Muele, segreta 
Locchè si affigga nell'Albo EDITTO, procuratore cra appositi poteri, | resterà a disposizione. del delibe: II presente Editto sarà affi 4 ip tela: | parroco; Gyral 
Pretorio, in questo Capoluogo, a Ni grade noto che, dietro ri- | prr la celebrazione dell'istromento | ratario. e l'amministratore asseo: so nel'Albo di questa Pretura, tetta Ulfiziale di Venezia abbandonò il 
i L erca Det i vole | certa dell’. R. Tribunale Prov. | di vendisa. Sioroîne Sopra uoa parte | tirà alla sua estradozione . sotto: nella Comune di Godego, ed in Dall OR. Pretura ja Se Haczell 
’ycutive ella Gazaeta Ufiziale | Sezione Civile il Venezia, qual | dei beni compresi nel lotto secon- | scrivendo la relativa istanza rito per tre volte nella Gazzetta P . B.itù Lodovi 
di Venezia. Fora di ventilazione, sopra istan- | do, e precisomente sui campi 5 | © "XVI. L'eredità Martini, non Utalie dr Venta aj Lodovi 
di calEl LR. Pretura di Pieve, | za del sig. Nicotò Rossi, ammini | circa, descritti nella mappa di Go- | ancora 
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aggiudicata in ovme anche Dall'L. R. Pretura di Castel. | N. 4427. È ER poni, già cap 
n siratore dell'eredità del fu co. Lui- | dego sotto i an. 800, 80!, 805, | degli ereti. ora per allora che ne franco, EDITTO. 1 iudice di sec] 
E Li 20 giugno 1856. 806. e sopra altri quarti 3 circa | avranno citenuta l'aggudicazione Li 46 giegno 1856. alle ricerche. della SELSS lazay di Enc 
ha, " FA Data TRO fera ace] Dia rei alle accettazioni già fatte Il R. Pretore R. Pretura di S. Daniele, rendesi { N. 5738 2 pl Beniamino, già] 
Fiormo 5 pv., | mappa medesima sotto i no. 754, | da tutti, promette garanzia al com. R licomente giorno H 
stess Os Larice ‘e successivo, occorrendo, dalle ore | 755, 756, 757, esiste | iscrizi»- pratore 2 termini tre I 1 Si ir vera 















9 ant. alle 2 pom. verrà tenuta | ne presa dall'ora fu Moisè Pio- 


Magrini, Cane. | 6 agosto p. v., alle ore 9 della MEO ami dila fl nente; Heri 
2. pabbi. | ia subasta per la vendita degl'im- | cherie presso l'I. R. Conservazio: 


Andrea, già ca 
mattina, sari tetto nella ola è- | nardo dello Marinigt di Cs 
segnata copia autentica dei doci- N. 4188. 2. pubbl | sterna di questa residenza n mora, cea (MRO di caval 
EDITTO, mobili stdeciti, situati n que | ne delle Iptche io Treviso li 7 [met di Papini att EDITTO, 0 "| file dì quarto coperte d'ua | nese te Bc ae dente Hit 
a cher Time | so Dito, ale dizioni. che | ape 1847 nl 2 per la some | presto l'atto cate pop pEBTTO Artign | degli stabi cotto. dee cute N. Milano pla | Gesco, già capi 
rende noto che, sopra istanza del | saguono n pa capitale di a. L 3700: 00. | re i certificati ipotecari ne Porta * pobblica notizia che, | istanze del sig. Pasquale Gonano, | in di lui confronta petizione! Bebl, ‘tramutata 
Sig. Michele Dr Grassi di Toi Condizioni dell'asta Cota A ine per to coi, || XVI Tute idsiotomete el locale ds rosderin tei | ent, possidente di Carpa | febbraio 1856 n 156 pr PP già tenente; 1 
n, a | i LR REST, eta dino | a ra del mirare daro. a spese, compete que per a Bom 8. 19 erro et 1856, toe” di Bor. 59 :56"3 08 
Muore de mivore ni Antonio, Lu | zi FL R. Pretura di Caslelfrnco, | no iaviai i rappresentanti el cre: | facto tte e Piocherle, dalle ore 9 sot. alle ® pom. f pnt! pa | Velteria; Hoth 
Bi paco Giatima ta | colnervnio del si. Nin Ro. { ditore a coesree allinrureto, | i csi glio SI e cre dale luogo i tre sperimeni di | Petracco del vivente Giuseppe di | 0" che ci mati di rete | ehele, avvocatd 
tei gara ti di Formez, si | si, amminitaore Gioiziole dell | previa iusti’azione dele oro ap: | precarie Ve I e come ranno giudiziale mediante asta | Profalone, @ ciò ale seuesti mu. fi co Molosy di Ge 
terrà dinanzi di essa nei giorni 4 eredità del fu co. Luigi Martini | presentanze per l'effetto che il de mento di proprietà staranno a ca. dei sotto descritti immobil Po Condizioni. rta delle pe Ì ba Morvith di Vis 
© 25 agosto e 15 settembre pp v N. Saranno vendui i bon n | iberatario, a sconto. dl prezzo, [rico del cerotto br tra 9'ant el ad |-_ Morvath Frane 
sempre dale ore 10 ant. lle È | cque lotti, istinti quali so qui | abba a pagare lro l'impatto eo sanre audi so pi v.s ore d'a, it 
Rom. Perla vendita dei beni fondi | appiei specificati, tutti a corpo e | pital detle 2. 1. 3700: C0, colla n l'intimazione all'avv. Mari, È! | Botaro superio 
LP vt de be e | ip pe dre aL 700700 va prom Viene detisto in suo crt | sinillano, già 
MIL Il prezzo di grida sarà: | ottenendo costemporaneamente la i importo — quale potrà, voleado, lr G" | Behwanerheim, 
perilloto primo di aL 6583: 20; | iberazione dei fondi dal'ipteo, : appare sg do Pm 
pet otto secondo di 1 20952 00; | e l'autorizzazione a far cantine 


Do N ni o pure scegliere lio proc 
per il ltt terza di a 1.690 : 55: | la relativa iveizione. Il pagamento prgli] Pre andoo sl Trlunae, men | glio St 

L Lo reali ci venderanno | perì loi quarto dell 3.1 3700 :00 è relativi in- | fini a levante” stnda perda fe: a oliece den soia I EST Cisa 
aitamente sl-maggior offrnte | fer loto quinto di 3. 6 teressi_sarà fto al deliberatario | mezzogiorno Baroni, 2° posestà > Gt o rogoriipn scale = «ieri 
nale gta sendo riva pla | IV Li ite Gol. gl ia moon Cr 9 ara | merino far, pri 5 pe per la pria initone iv Dente; Jrinyi 

prede deg $i orso abusivo, e l'aggio al con- | descritti nella mappa” di Godo bei Li presente si pabbici E | Meetscheskul 
renti d'assumersi dal delberatario. L r fronto delle lire effettive, nelle qua- | sotto i no. 845, 816, 847, 848, i 30, Iuoghi soliti, e s' inserisca pr 4 © Prima detto 

_.!l Ogni aspirante, tranne il Ni xeno pattuito l prezzo di ven. | ALO, RSO, 851° 852 850 Rot lmazn; qolte nella Gazzetta. Ufisale ili Comitato 
creditore, dovrà contare | efferta dita, sarà da hi contato alam- | per pert. cene $01 > Steal e Ven 7 
© decimo del valor di stima snistratore dell'aretità Martini.” | fim "% 


XVII Al ompetore sarà 
n 006. Al compratore sarà con- 





#5 
sta è 
PT as» 
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3 i n pr 1 Giovanni 
i 1.0 984: ‘16. 0 sd men gg! rispet Dall'L RL Tribuna Pr | 2-Dos Giova 
pra NL Al primo e secondo in- XII Qualora i rappresentanti | affito x r Udine, | seppe, v 
da voga ai mm. | 65" Rate e i ga. | Gama) xe pe [dei a ita Pte per qual: ue — Loos eguale ale giugno 1856 Hanoeey Giuse 
a prezzo superiore siasi ragione, non concorres i Presidente ‘parroco : Jo: 
ani almeno eguale alle stima, ed i | ata allistrmento i debertario de ppi ro ci 17 [E atiairio) 
N (1. popo il" A 


Vento. no 


CERI Jasrwitz 


Tommaso , già 
Già primo tener 
tes Jilk Alessal 
Con deliberazione 7 È È Lelvico; Jonak 
1 andante, n 2024, dell'I RTP dro, già tenente 
* banale Prov in Treviso ha 6° (2 vanovich 
liberatario, viene abilitato a depo- 


LO; detto feto, vallo È ra 
È h a deli- | deposito anzidetto entro deo, Damenico Ve. mita CT Vnente; Jisth 
aitae il prezzo entro 8 giorni dopo ne : ì 
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intima: | servigio. 
" Lee noia: pel 
puo.» l'intimo dela rale sta essa Rabos Ca 
i n ve sta Pretura il di lui Già 1° te 
ro è fo tera Î che si pubblici no 3 Kaloesa Bi 
di pat n ia listone per ie ve "È (lo già tenente 
1105: sub mobili rimarrà. presso Sri, _ Kauezler Giuse 
fi : ii sino al giorno Li 16 aprile 1856. cesco, già tenenl 
Dia: ni oi 
al n. 2944, ta. lo quel sarà 
rendita di nel 
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UNEDI 21 LUGLIO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia 
Per le Provincie lire 54 
Par il Regno della Due Sicilie ri 
Per gli altri Stati presso 
La associazioni si 
Lo lettere di reclamo aperta non si affrancazo. 


liro effettive 42 all'anno, 
dal 


generale 
accettare è portare la conferitag 
ore del ‘reale Ordine militare neer- 


Acciduca Alberto, 
croce di com 
landese di Gugli 


SMIRA, 
luglio corr. , si è graziosissimamentedegnata di per- 
mettere ni sotto indicati individui, di necettare e por- 
tare Ordini stranieri, lora conferiti; ri 

AI generale di cavalleria, Carlo cav. di Gorzkow- 
ski, la graneroce dell'Ordine ducale di Brunswi 
Enrico il Leone; 

AI generale maggiore Francese 
gartten, il reale Ordine prussian 
HI classe, colla stella 

AI colonnello Anatolio barone di Leykas 
dante il reggimento ulani Imperatore Alessan 
Russia n 18, l'Ordine imperiale ru 
10 di HIT classe 

AI colonnello Emerico di Boèr, com 
yimento fanti Principe ereditario di S, 
n 48, l'Ordine reale prassiano dell 
HI classe 

AI meggiore Vittore di Guggenthal dell Are 
di guerra, la croce di commendatore dell' Ordine pon- 
tiicio di 8. Silvestro 

Ai capitani Lodovico harone di Leonhardi, dello 
stito maggiore del quartiermastro generale , l'Ordine 
reale prussiano dell'Aquila rossa di III classe, e Fran 
esco conte Thun-Hohensteio, del 4.° reggimento fanti 
portante: l' augusto nome Sovrano, la 
m dell'Ordine grandueafe d' Assia 

imo ; 

AI primo tenente Gustavo di Borosini, del reggi- 
mento fanti Principe ereditario Alberto di Sassonia n. 
{1, l'Ordine reale prussiano dell'Aquila rossa di IV 
classe 5 

AI sottotenente Gino di Ginori, del 4.° reggim 

dragoni Granduca di Toscana, la croce di commen- 
datore dell' Ordine granducale toscano di S. Stefano. 
Allegati 

del Sovrano sutograîo 42 luglio a. e. al Ministro 
delle finanze barone di Bruck, pubblicato nella parte 
ulliziale della Gaxsetta di Vienna del 

Contimazione della Specifica 4 

degl individui ni quali viene accordata codona» 

one della confisca dei beni: 

Gnal Giorgio, predicatore riformato; Gil Emeri- 

alfiere; Gal Giuseppe, già capitano ; Gabel 
Mattia, uffiziale nelle regie miniere di Windschacht ; 
Galvani Giorgio, già tenente; Galvanyi Cesare, già 
capitano di cavalleria; Gammel Giuseppe, già tenente ; 
Gammera Gustavo, già primo tenente; Gartner alias 
Kikenyesi Nicolò , già capitano di cavalleria ; Gedeon 

è, già capitano; Gergely ni, gia primo te- 

nente ià tenente;  Gergyev 
Ghyery 

già guardia nobile ungherese;  Gidri. Gio- 

vinni, già tenente: Giron Pietro, fabbricatore di pro- 

fumerie, Girtner alias Girteo, già tenente 

vanni, contadino ; Gòttmann Eduardo alias 

giù primo tenente; Govrik Deodato , già cappellano ; 

Grismann Giovanni, già tenente; G: | 

già primo tenente ; Gyirfis Carlo, avv 

Lodovico, già tenente;  Gyerg, 

muele, segretario di Tesoreri; 

parroco; Gyra Adamo cav 

inò il servigio. 

Hiczell Martino, direttore di be 

ecclesiastico ri 


barone di Paum- 
dell' Aquila rossa di 


sonate 
Hdi 
‘di S. Vindimi- 
3 il rg 
sonia, Alberto, 
quila re 


oce di cavalie 


Filippo il Ma- 


Kaerico 


mo tenente che 


€ deputato : 
Hamary Gio- 
Hankovich Giorgio, | 
Hauser Carlo, già primo tenente ; | 
Huay di Fadem Francesco, giò primo tenente; Hengi 
Beniamino, già tenente; Herdina Giovanni, già primo 
tenente; Hering Leopoldo, già cappellano ; Herkalovi 
Andres, già capitano ; Hermann Beniamino , già © 
tano di cavalleria; Hertelendy Massimiliano, possi- 





dente ; Hietsch Giorgio, già primo tenente; Hild Fran- 
sesco, già capitano ; Hodossy Nicolò possidente ; Hî- | 
schl, tramutato in lingua magiara in Hisfy, Guglielmo, | 
già tenente; Hidassy Alessandro, già capitano di ca- 
valleria; Hofbauer Matteo, già notaro; Hoffmann Mi- | 
chele, avvocato ; Hufstàdter Giuseppe , già. tenente 
Holosy di Gertenyes Giuseppe, già primo tenente; 
Morvith di Vis Giovanni , già capitano di cavalleria ; | 
Morvath Francesco , già tenente ; Horvàth Carlo, già | 
notaro superiore della città di Pest; Hrabeczy Mas- 
smiliano, già capitano; Hruby Giulio, cavaliere di | 
Schwsnerhelm, già primo tenente; Hal Maurizio di, | 
già tenente. 
Stefano alias Hepl, arciprete non unito ; 
It Giuseppe, avvocato; Ineze Gregorio, già a 
no: Inezédy di Nagy Ladislao, già primo te 
sente; Jrinyi Bartolomeo, già capi ii 
Iselscheskui Giovanni, già primo tenente: Jiger Carlo, | 
, notaio ; Jakab Michele, vista 
Alessandro, già cappellano ; Jako- 
Jakovies Giu- 
Janosy Ladislao, già tenente; 
Jinossy Giuseppe, già tenente : Jinosi Lodovico, già 
arroco : Jirosy di Nemes Militits A capita 
M; Jasawite Francesco, già capitano: Jekelfalusy 
Tommaso, già primo tenente; Jelentsik Emerico, 
gi primo tenente; Jeney Carlo, già primo tenen- 
te: Jilk Alessandro , falsamente Jrngey , 
vico; Sinak Giuseppe, già tenente ; 
dro, già tenente; Josza Lodovico 
Vanorich Nicolò, già tenente; Sangling Michele , già 
tenente; Justh Antonio, tenente che abbandonò il suo 
servigio, 
Rabos Carlo, già 1.° tenente ; “Kilminy Lodovi- 
"o, già A° tenente; Kilminy Alessandro, già capita» 
Kaloesa Biagio di, già 4.° tenente ; Karoly Pao- 
lo già tenente; Karove Antonio, già 4.° tenente: 
Kauszler Giuseppe, già tenente; Kellemen Carlo Fran- 
esco, già tenente ; Keller Giuseppe, già capitano ; Re- 
taény Lodovico barone possidente; Kenderessy France- 





«o, già calcolatore presso il Commissariato superiore 
provineiale di Transilvania : Kereszies Emerico già 4° te- 
nente; Keresztes Lodovico, già tenente ; Keresztes Fran 


24 al semestre, 10:50 al trimestre. 


all'anno, 27 al semestre, 12.50 al trimestre. 
un. 

i relativi Uftizii postali. Un foglio 

ricevono all’Uffzio in S. Maria Formosa, calle Pisi, N. 


G. Nobilo, violetto Salata ni Ventaglieri, N. 


44, Napoli 
cent. 40. 3 


|. 6257 è di fuori per lettere, affraucando i gruppi, 


La inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto. All 


ANNO 1856. — 


N. 166. 


—__ ——__ 


i idr 10 Galia da dea di 37 cn 
siarii 10 contesimi di 3 i, 
decine; i pagamenti si fanno in lire efettive, 
i, non n reailuiscono; ri abbruciano. 


Londra, 166, Fenchurch Strest City. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e jo notisie comprese nella Parte Ufiziale. ) 


erkipoly Maurizio gi 
capitano di cavaller 


4° tenen- 

Kisling 

Kiss Giu 

sore; Kiss Antonio, 
già tenente 

Luigi, già sacerdote nella 

rlau : Klein Samuele Ernesto, già 

he Gery, giù esattore 

i; Klement Giorgio, 

tenente ; Kokisoy 


te; Kézy La 
Carlo, già tenent 
seppe, contadino ; Kiss Stefano, 
già 1.° tenente : Kiss Francese: 
gio, già tenente: Klampatzky 
chiesa cattedrale di 


giù 1° tenente : Koch Ferdinando, gi 
Stefano già 4° tenente; omaronny 
ià capitano di cavalleria ; Komaromy 


o, predicatore rifor- 


già tenente; Riinig Maurizio, già 
Kihler Federiro , già capi 


nos Giorgio, già © 
di post 
dro, avvocato; Korponay 
pystynszhy Leone di, gi 
giù docente privati 
ti 
dia nobile ungherese 
vele, gis 


Paolo, già tenente : Rrauss 

capitano ; Kristo Lodovico, già tenente; Kriva- 
chich Carlo, già 1.° tenente ; Rrizi 
Rrobath Francesco, giù 1.° tenente ; Rronetter Michele, 
bottaio ; Kropp Giuseppe, già 1.9 tenente; Kubinyi E 
genio di, possidente ; hulterer alias Muranyi Ignari 
possidente : Rin Gottardo conte, possidente e già w 
premo conte: Kuttor Giuseppe, rampegnuolo, 

Lakatos Francesco, cappellano e professore : 

ia tenente : Lang Martino, conciapell 

Lasberg di Loitrmann ed Oxemburg conte Carlo, già 
capitano ; Lazir Giuseppe, già tenente ; Lehoczky Fer- 
dinando già maggiore titolare: Leitner Ferdinando, 
già capitano di cavalleria ; Lemme Lod 
t itano di città : 
Alsi-Lendva Rodolfo, già 1 
già capitano di cavalleria ; Leutsch Alberto barone, ca- 
pitano di cavalleria che servigio ; Leszik 
Lodovico, già capitan-tenente ; Libertiny Samuele, giu- 
dice di sedia ; Lill di Lilienbach Adolfo, già 1.° tene 
te; Lippics Stefano, già guardia nobile ungherese ; 1 
pornitzky Stefano, già decano; Litzken Lodovico, già 
capitano di cavalleria ; Litzenmayer € 
nente ; Lorinez Giuseppe, gia 
merico, prima Lauber, già avvocato : Lukîcs Dionigi, 
già tenente; Lukîes Carlo, già 4° tenente; Lus- 

ky di Regliue Alessandro, già capitano di cavalle» 

+ Luszinsky Enrico barone, già guardia nobile un: 
gherese  Luzsinsky Paolo barone, già deputato. 

Madl Francesco, già tenente ; Madocsinyi Paolo, 
possidente e supremo conte ; Magyary Francesco, gi 
capitano ; Major Giovanni, già consigliere di magistra- 
to; Majthenyi Colomano, già 1.° tenente ; Mann 
seppe, già giudice di sedia; Mariîissy di Markuse di 
Butistalva Gi là 4.° tenente; Mamozies 
già avvocato; Marcovits Vincenzo, di già teneni 

di Felsò Suillispatak Lorenzo, gia tenente; Mat- 
thaeides nob. di Nevysnie Carlo, già 1.° tenente; Matshisy 
Tinkova Lo 1.° tenente che abbandonò il 
io; Martinyi di, già 4.° tenente ; Marzo Giu- 
seppe di, gia 1.° tenente ; Maurer Giuseppe, già tenen- 
te: Mausburger in ungherese ; Egervary " 
1° tenente; Mayer Enrico, già 1 
ber Gustavo, già tenente: Mecséry di 
stavo, già guardia nobile ungherese ; Medweczky Gio- 
vanni, già giudice di sedia superiore; Melezer Gio 
vanoi, già parroco evangelico; Menybart Antonio, già 
capitano di cavalleria: Meszea Francesco barone, già 
1° tenente; Meszena di Hivsàr Stefano, barone già 
4° tenente; Mesterbazy di Mesterhàza Stefano, già ca- 
pitano di cavalleria; Mezey Carlo, già 4.° tenente 
ch Francesco, già tenente; Michailovice G 
hilyi Gabriele già vicecon- 


Lendray di 
Lenkey Carlo di, 


Giuseppe, avvocato; Mi 
te; Mirtse Francesco, già cal 
già capitani 
ndr Igna: gi 
tenente; Molnér Carlo, già tenente; Modrovits Gior- 
gio, sacerdote conventuale : Maricz Dionigi, già capita» 
no di cavalleria; Mériez Carlo, già 4.° tenen 
rite Alessandro di, già tenente Morite. Giuseppe! già 
maggiore; Mrva Nicolò già cappellano ; Mukitsch Au- 
relio di, già 4° tenente ; Murgu Eutinio, avvocato. 

{ Sarà continuato. ) 

igiene 

Il Ministro della giustizia ha conferito il posto di 
direttore tavolare, vacante presso il Tribunale provin- 
ciale di Trieste, ‘all'aggiunto di quell’ Uffizio tavolare, 
Antonio Gregorich. 

Il Ministro della giustizia ha nominato il co 
gliere del Tribunale di Comitato di Sator-sllya-Ujhely, 
Pietro di Dolinay, ed il capitano di cavalleria auditore, 

us nobile di Marquet, a consiglieri del Tribunale 
provinciale di Gr 

Il Ministro dell'interno, d'intelligenza col Mi- 
nistro della giustizia, ha nominato l'aggiunto di Pretora 
Antonio Stanta a pretore in una delle Preture miste 
nel Litorale 


——— T v11n4n1 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2A luglio. 


politico della giornata. 
Abbiamo accennato nelle Recentissime di sa- 


bato le pubblicazioni del Mouifeur, relative alla 
proposta del Senato d' erigere un monumento all’ 


Imperatore e all'esercito. Eeco l'articolo, con cui | 


quella pubblicazione è accompagnata dalla Patrie: 

« La gloriosa campagna di Crimea e il ripristina 
mento della pice, che ne fu la conseguenza , fecero 
sorgere nel Senato il pensiero di eternare quella gran 


data della nuova storia coll’ erezione d'un monumento 
in onore di 8. M. l'Imper 

Sin dal mese di maggio, fu fattà a ciò una pro- 
ta dal sig. barone Dupin e da altri quindici senatori, 
Giunta, incarivata d'es ichiarò a voti 
i per la sua ammissione, e, nella sessione dell’ 
il Senato decise di presentare all’ Imperatore 

il rapporto della sua Giunta : eccone le conelusio 


Francia, 


«di S.S. Napolenne TI 
deri tuta l'evzine dn 
« Il Monitenr pubblica i 
ttico del Senato: il testo della proposta, i 
ta, è l'indirizzo all 

Jesto voto, riassunto în termi 

no indicazioni parti 
l'erezione del monumento 


generali , si 

sulla scelta del Inogo per 

e sull'iserizione che vi do- 

Senato, come dice il rap- 

porto steso dal sig. Dupin, non ebbe a dichiararsi circa 

queste indicazioni, nè a rarcomandarle. Volle soltanto 

farsi interprete della riconoscenza nazionale verso l'Im- 

peratore e verso l'esercito, e lasciar al Governo la cura 

riputasse conveniente. 

ntmento , il sito ove 

l'iscrizione che porterà, avranno ad 

essere regolati dalla legge, di cui egli provocò la pre- 
sentazione. 


premura al pensiero, a cui il Senato si è sì nobilmente in- 
spirato. Que’ monumenti di pietra, di marmo e di bronzo, 
che perpetuano la memoria de’ grandi avvenimenti, sono 
la storia sempre visibile e sempre vivente delle nazioni. 
Confondendo il passato nel presente, essi destano , fo- 
mentano le idee generose, invitano i popoli a non de- 
cadere, e, se cadono, loro insegnano a rialza 

soggetto d' orgoglio nella prosperi 

zione, un sostegno , un incorag 

fortuna. Colle virtù che ispirò, co' sentimenti d' onore, 
colle nobili emulazioni, che infondo a° cuori mantenne, 
la Colonna Vendime divenne, oil 
bel detto del si 


me la Francia, sotto Na- 
po aver terminato nel più glorioso modo 
una delle più grandi guerre , ch ell abbia intrapreso, 
stabilire la pace europea sulle più salde e più 
basi. » 

BIOPRSNSIMO 91 Lrvedry liane lies 
provare la scelta, testè fatta, del Duca di Came 
bridge pel comando supremo dell'esercito inglese, 

embra, contr’ a quanto asvunziarono alcuni gi 
mali, fondandosi sui termini, ne' quali la notizia 
era dala dal Globe, che nè l' accidente intravve- 
nuto a lord Hardinge, nè la sua età avanzata 
non sia stato il vero motivo della sua rinunzia a 
quell’ uffizio, in eui era sottentrato al duca di 
Wellington, Ell’'è stata determinata , dicono, da 
cangiamenti importanti, introdotti vell'erdinamen- 
to delle forze militari dell’ rra. Tali can- 
giamenti, dice la /resse, concernono ad un pu 
to e la milizia e l'esercito. La prima dovrà 
quindinnanzi raccoglier anno , almeno in 
parte, per attendere a’ militari esercizii; e cop- 
serverà uno stato maggiore stabile. Il Governo 
spera, per tal maniera. d'essere in caso d’esten- 

dere e svolgere rapidamente, senza soverchie sp 
se, i suoi mezzi di difesa, in caso di guerra. Quao- 
to all'esercito, ei sta per esser dotato di due ca- 
riche importanti: per la prima volta, l'infanteria 
avrà un ispettor generale, e le guardie verranno 
poste sotto la sorveglimnza ed il comando d'un 
o, lord Rokeby. Nominazioni im- 
portanti, fatte per la maggior parte a profitto di 
offiziali superiori, che fecero lor prove in Cri 
mea, compiono questi provvedimenti. Dal canto 
suo, lAmmiragliato presentò un progetto di leg- 
”, che ha per iscopo d' assicurare una miglior 
difesa delle coste, ed un migliore ordinamento 
dell’amministrazione della marina. Trattasi par 

anco di fortificare Liverpool. 

Una corrispondenza del giornale Le Nord 





annunzia che il principe Gortschakoff, ministro | 


degli affari esterni 
gno (8 luglio) a P: 
scafo su cui sì trovasa il signor Baulin , primo 
secretario dell' Ambasciata straordinaria di Fran- 
cia. La stessa corrispondenza assicura che la data 
uffiziale dell’incoronazione dell’ Imperatore Ales- 
saodro è diffinitivamente stabilita al 19/51 ago- 
sto, Ei si recherà l' 8/20 al castello di Petrowski, 
vicino a Mosca, e il 10,22 farà la sua solenne 


Russia, giunse il 26 giu- 


ela rifor- 
ma del sistema finanziario, della revisione delle 
tariffe, e del riordinamento dell'esercito e della 
flotta. Per quanto riguarda quest’ ultimo punto, 
si assicura che il sistema delle colonie militari sa- 
rà esteso alle frontiere d' Asia, e sarà istituito un 
servigio di Cosacchi dalla Siberia al Danubio. 
L'Assemblea federale, svizzera (le due Ca- 
mere unile) procedette, nella sua sessione dell’! { 
luglio, a nominazioni d'alta importanza: a quelle, 
cioè, del Presidente e Vicepresidente della Confe- 
derazione per l'anno 4857. Non essendo il Pre- 
sidente attuale, sig. Stmpfli, di Berno, inme 
tamente rieleggibile al termine delle sue funzioni, 
la scelta dell’ Assemblea federale per la Presiden- 
za cadde sul Vicepresidente attuale, sig. Forne- 


| conferita al sig. Fiirrer (di Zurigo), che, com'è 
noto, fu già due diverse volle Presidente del Go- 
verno federale, 

AI Perù, il generale Castilla , Presidente at- 
tuale, promulgò un'amnistia generale, senza con- 
dizioni. Il Chili conchiuse un trattato di pace e 
commercio colla Confederazione argentina, e si 
appresta a coneluderne un altro colla Nuova Gra- 
nata, Seoppiarono turbolenze nel Venezuela. La 





roburgo, a bordo del piro- | 


rod, de! Cantone di Vaud. La Vicepresidenza fu | eg 


febbre gialla infierisce all’ Avana, ed il cholera 
nell’ America centrale. La guerra cessò affatto fra 
Costa-Rica e Nicaragua, poichè tutte le pa 
ridotte all’'impotenza dalla malattia. 


PS. — | giornali ed i carteggi di Pari; 
in dota del 16, giunti ieri, ci recano i primi rag- 
| guagli un po' chiari e particolareggiati sugli av- 
venimenti di Spagna, 

A proceder con ordine, ecco prima di tutto 
le presunte cause del cangiamento di Ministero, 
che ne fu la cagione: 

« Stando a certe informazioni, dice la Patrie, il 
uno fatto conascere 

per origine la dissensione del Ga- 
© disposizioni da prendere a fin di repri- 
mere i disordini, che succedono ogni giorno, per coni 
dire, in diverse parti del territorio. Il. maresciallo 0° 
Donnell avrebbe opinato per lo stato d' assedio gene- 
rale in tutte le Provincie ‘© per la_ soppressione tem- 
poraria della stampa. Il maresciallo Espartero, d'accors 
do col generale Zabala ed il signor Escosura, avrebbe 
combattuta tal opinione. Il imes annuntia, dal cao 
suo, che il maresciaîlo Espariero, avendo creduto do- 
ver dare la sua rimunzia, si disponeva » partire per 
Logrono, = 

Ecco ora come il nustro corrispondente di 
Parigi dal $, ci dà, nella sua lettera del 1G, 
ragguagli sugli avvenimenti, faceudo seguito 
li trasmessici il di prima e inseriti, 
na, nelle Recentissime di sabato: 

* Parigi 16 luglio, 
« Era meglio informato della. Patrie d'iersera, 
aveva letta, e non posso leggere se non do, 
avervi. spedite le mie lettere. PIF ag suna o 
onta del cangiamento del Ministero, tutto pareva tra 
quillo a Madrid : tanto tranquil 
spedito ieri da quella capi re pom., f 
‘anunzia che l'insurrezione più minacciosa scoppiò , 
contro il nuovo Gabinetto. La mili schierò in 
massa dal lato degl'insorti : ed il movimento è diretto 
dal generale Infante, presidente delle Cortes, 
L'esercito, fino ad ora, è rimasto fermo nel suo 
dovere, e fece vigorosamgnte ‘testa agl'insorti: ma lx 
popolazione rivoltata tenne duro dal canto s 
rid si coperse di barricate in un batter d'occhio, e 
da tutte le parti la lotta si organizzò con furore. La | 
Regina Isabella non potè sopportar lo spettacolo di 
supplica 
rono, indarno le fecero le più stringenti considerazio= 
ni; ella non vi diè ascolto, e andò bravamente, con pe- 
ricolo della sua vita, a mostrarsi nel luogo ove più 
ferveva la mischia. La vsta della giovane e coraggiosa 
Sovrana produsse un effetto maraviglioso: i due par- 
titi si arrestarono come di comune accordo, e si con: 
venne d'una tregua, che doveva durare fino alle 5 
della sera, 

«1 ragguagli, che vi comunico, piglieranno agli 
occhi vostri un certo valore, quando saprete che pot 
avere comunicazione presso che diretta del dig 

zato dal nuovo segretario di Stato al 

rigi, Quel disp 
senno di domar la sommor- 
dell'espressione. prova abbastanza 
quanto sia formidabile il partito, che combatte per 
Jartero. 





le che tali desolanti notizie ricondu: 
cano l'Imperatore a Parigi più presto che non si cre- 
desse. » 


Infiae, la Presse del 1G così ragionava, nel 
suo Bulletin du jour, sugli avvenimenti, in 
di ragionare le permettevano i rapidi cenni del 
telegrato : 


« Notizie gravi, ma non affatto impreviste, ci 
ogono di Spagna. Il duumvirato de’ marescialli 
spartero e O' Donpell, il quale da lungo tempo non 
faceva più illusione a nessuno, si è disc 
sciallo Espartero si ritirò, o venne esclu l mare- 
sciallo O" Donnell compose un nuoro tto, la cui 
formazione fu il segnale d una rivolta a Madrid me- 


i mare» | 





| des 
| «Il movimento seguì ieri, 45, e fu gravi simo; 
ma lo scioglimento non è chiaramente indicato ne'dis- 
pacci, che abbiamo sott' occhio, più che nom sis il ca. 
rattere dell' insurrezione. Un dispaccio * del Morning | 
Post pretende che gl'insorti abbiano proclamata Îa | 
Repubblica; d'altra parte, che le truppe, comandate 
dallo stesso generale 0'Dunnell, conservassero il loro 
vantaggio. Il dispaccio diretto di Madrid nega la pro- 
clamazione della Repubblica, e aggiugue che la Regi 
na, essendosi presentata alla guardia n 
truppe, fu bene accolta 
si schierata la 
mostrata agli av- 
inetto ? Se a' difen- 
| sori, il fatto nulla pruova contro la proclamazione del- 
{la Repubblico nel campo opposto ; se ad avversarii, 
| allora la causa del generale O'Donnell. sembra assai 
| in compromesso. 
| «Parlasi altresi d'una sospensione d' ostilità, ed 
anche questa sospensione, convien dirlo, pare un cat- 
tivo indizio pel nuovo Gabinetto. In questa specie di 
fatti, l' Autorità, quand' ella trionfa, nom ha l' abitudine 
di concedere sospensioni d'ostil 
[missione de' vinti 





« PS. Nel momento di mettere in torchio, ci ven- 
gono comunicati nuovi dispacci di Madrid. Senza nul- 
la annunziare di positivo essi chiariscono aleuni punti. 
< Il carattere repubblicano del morimento è smen- 
| tito. La Regina si mostrò ad ambedue i partiti, e fu 
| egualmente bene accolta da tutti e due. La n 
ne d'armi, conclusa ieri nella giornata, doveva durare 
| sino alle 5 della sera. 
« Si prevedevano moti nelle Provincie. » 


Raffrontando ora queste nolizie con le 
riori, ricevate per telegrafo, ne risulta che l’insur- 
| rezione fu il 16 domata; che fu nominato a Madrid 
un nuovo Municipio, e che tutta la penisola fa di- 
chiarata in istato d'assedio. I1 17, l'ordine era pie- 
* namente ristabilito, a Regina aveva rassegnato la 





3 per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


esterno dall'Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosn 


guarnigione, e Ja guardia nazionale era stata dis 
armata; il che toglie i dubbi della Prese circa il 
partito ch'ell’avesse abbracciato, e dà 

nostro corrispondente dal $, che la disse fin dalle 
prime fautrice degl' insorti, com'era, del resto, da 
immaginare. Quagto a’ movim nelle Pro 


chè il Governo aveva proi 
danno per la curiosità e l'impazienza 
taggio per la verità e l'esattezza, 
Circa al nuovo Ministero spagnuolo , causa 
fatti di cui ci occupiamo, la Presse da 
va de' suoi componenti i s 
« Naturalmente, 
importante del nuo 
spariero nella presidenza del Consiglio, e conserva il 
foglio della guerra. It inz, ministre 
degli affari esterni, era ministro di Spagna » Torino, 
e trovavasi in congedo a Madeid. Il ministro della giu 
A fece più volte parte del Gubi 
i ei passava per amico d' Espartero 
Ul sig. Cantero, ministro delle finanze, è va banchiere 
il quale ha già precedentemente oc 
Ministero. Il sig. Bayarri, mini 
più giovani deputati delle Cortes, e secretario del 
l'Assemblea ; è un progressista convertito. Il sig. Rios 
Rosss fece parte del famoso Ministero de'tre giorni, 
che precedette l' ingresso d'Espartero a Madrid, è che 
le Cortes ebbero un istarite la velleità di porre so 
processo. II sig. Collado, ministro. delle pubbliche vo 
struzioni, ba di mano in mano tenuti pareeclii portal 
gli dopo l' ultima rivoluzione. » 
Nel rimanente, i giorna 
cano i particolari della sessione delle due 
re del Parlamento inglese, in cui si discusse 
torno alle cose d' Italia, La Presse si limita a ri 
ferire i discorsi, in tal occasione profferiti da lor.1 
Clarendon e lord Pa'merston ; il che faremo an 
che noi domani, impediti di farlo oggi stesso dall” 
augustia dello spazio e del tempo. Del resto, cu- 
me osserva anche il Journal des Débats, poco es- 
Iggiuagono all’ analisi, clre abbiamo già datr, 
di quelle due sessioni i dispacci telegrafi 
Nella sua sessione del 40 luglio, la Dieta di 
Francofrte decise, in nome della Confederazione 
germanica, ch'ell'aderiva alla dichiarazione, con- 


ziarii adunati, e sottoscritta, il 16 aprile scorso, 
come annesso al XXIV protocollo , riguardo all 
interpretazione ed all’ applicazione del diritto ma- 
riltimo; che, inoltre, couveniva nel desiderio, es- 
presso nel XXII protocollo del Congresso del 14 
aprile, che gli Stati, fra cui sorgessero coi 
gravi, avessero a richiedere la mediazione 
Potenza amica, in quanto le congiunture lo con- 
sentissero, 

Il Moniteur pubblica un ci 
nominazioni nella Legion d'onore, 
esercito inglesi 
Brown sono noi 
goyae, di Iney Evans, 
father, grandi uffiial 
tiock, Barnards, Rokeby, Codrington, 
Eyre, Rose, Buller, Daines e Windham, 
datori. La lista degli uffiziali e de'cavali 


ma van 


o numero di 

in favor dell’ 

I generali Simpson e Gior 

inati grancroci; i generali Bour- 
Richard England © Pe 


grati 
Spagna, qui sopra riassunti 


« Londra 16 luglio, 
proposta del sig. Oliveira, relativa alla ri- 
dazii su' vini, e segnatamente su' vini di 
Francia, è ritirata, avendo il cancelliere dello scacchie- 
re dichiarato che non poteva far senza di que' duzii 
Domani il Parlamento non tiene sessione. La Regina 
farà una gran rassegna a Aldershott 


Ecco la convenzione, che lo Stato di Honduras 
propone d'aggiungere a tutti i trattati o 
e d'alleanza ch'esso potrà conchiudere con altre Po- 
tenze : 

« Essendo stato conchiuso un trattato dal ( 
Honduras con una Compagnia intitolata Compagni 
da ferrata interoceanica di Howduras. allo scopo 
una strada ferrata sul territorio: di Honduras ‘tra 
Atlantico e Pacifico 

€ 4° Il diritto di transito sulla strada costraita su quel 
territorio, da un mare all'altro, sarà in ogni tempo aperto si 
Governo e ai sudditi del paese di... per qualunque Impresa 
legale ; nessuna tassa non potrà essere prelevata sul tran- 
gito della proprietà appartenente al Governo di . .., nò sulla 
valizia di posta inviata sotto l'autorità di questo Governo, né 
sui suoi sudditi: ogni prodotto legale, ogni mercanzia , ogni 
proprietà di questi stessi sudditi © cittadini, che vanno da un 
oceano all'altro, non saranno sottoposti ad alcun diritto d'espor 
tazione nè d'importazione, e saranno assicurati. da qualu 
deteazione 0 interruzione da parte dello Stato; © finalmente, 
come prova del suo desiderio di accordare al commercio ei alle 
comuni del mondo i vantaggi, che risultano dalla sua po 

ione, l' Honduras s'impegna di stabilire alle estremità della 
ada progettata liberi porti ad ogni commerciale impr 

« 2° In considerazione di questa concessioni, 
curare lo stabilimento e la conservi 
azione, lo Stato di .. riconosce i diritti di sovranità e di 
proprietà di Honduras sulla detta strada, e per queste ragion: 
ne garantisce la neutralità, per tutto il tempo che dureranno 
privilegi concessi allo Stato di . .. Una volta compiuta questa 
via, lo Stato di... si obbliga, unitamente all’ Honduras , di 
proteggerio contro ogni interruzione, sequestro o confe 
funque ne fossero gli autori. » 

Esposizione e concorso dell'Associnzione 

agraria frinlana in Udine. 


La Presidenza dell’ Associazione agraria friulana, in 
relazione agli avvisi dati anteriormentente, pubblicò nel 
suo Bollettino N. 49 le disposizioni per / Esposizi 
ne agricola e per il concorso di premii. Tati dispo- 
aizioni vennero inviate, oltrechè a tutti i soci, au 
che alle Deputazioni comunali, ed ai veverendi Par 
rochi e Curati, che le renderanno ostensibili ad o- 
guuno. 

L'esposizione agricola sarà fatta, meno per al 
cuni oggetti, che verranno uniti a quelli dell' Espow 
zione d'arti belle e mestieri, nel locale suburbano _ 
del marchese Giuseppe Mangilli fuori di Porta. del 


costru 





mil in danaro, della somma complessiva di trentaquattro 
napoleoni d'oro, dei quali dieci dono del 

ne ca, dott Alvise Mocenigo. Ole a ci e 

animali e per gli altri oggetti, sono date me- 
beta d'argento © di tume,e messiosi esorevoli; ri: 
serbandosi inoltre la Direzione di dare qualche altro 
premio, che' credesse del casa. Ln medaglia è opera 
del celebre incisore friulano Antonio Fabris. La radu- 
nanza generale dei socii, credesi che verrà tenuta ver- 
wo la fine dell'Esposizione, cioè il 21 agosto e giorni 


successivi. Sappiamo ch' è desiderio di molti ben pen- | 1 
santi che la seconda radunanza generale ed Esposizio- Jano ha quanto appresso : 
avera venga tenuta nella città di Pordeno- | 


di 
nes ehi è na secondo centro. oltre Tagliamento Con 
verrebbe per questo che, alla radunaaza generale di 


l'agos o aventi diritto  cidachessa, attenendosi alle savie e provvide intenzioni 
queant, potere cuncorree, come ave diro | ci Fonntrrà 


nolti socii di quel 
ni. 


dare il loro voto, 
degli altri Distretti 


Nello stesso locale del benemerito inarchese Man- | 


gilii, a cominciare dalla fine del mese e per tutto 
nese di agosto, darà alcune lezioni di chimica agra 
ria W dott. De Girolami , socio consultore dell’ Asso- 


etazione agraria, secondo il programma che verrà duto. ‘ stratura pubblicherà spposi 


{Annot. Friul) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna AT luglio. 
SM RR A, con Sovrana Risoluzione @ giu 
ao, dietro umilissimo rapporto, col quale fu portate ai 


piedi del trono la gratitudine del Comuna della città H 


di Le la costruzione Sovransmente approva. 
ta della Cosa” provinciale degli iovlii è Lemberg, è 
col quale furono egualmente portati a Sovrana. cogni- 
sione i ragguardevoli saerifzii fatti. dal Comune onde 
promuovere quella costruzione, si è graziosissimamen- 
te degnata di far abbassare I» seguente. rlementissime 

risposta 
« Prendo » notizia il sentimento patriottico, dio 
strato in questa occasione dal Comune della città di 
Lemberg, + gliene verrà espressa la mia sodisiazione. 
(G. Uf. di Vienna.) 


U giornale il Magyar Saito, comincia colle pa- 
role istoriche Moriamur pro Rege nostro ad esprime- 
re nel suo numero del 45 | caldi sentimenti di lieta 
ed intensa gratitudine, destati nel petto di ogni buon 
Ungherese dal Sovrano atto di grazia li quale, di un 
avvenimento che rese felice l'imperiale Famiglia, formò un 
avvenimento che felicità tutta l'Ungheria. Parole ener- 
gicimente proferite ed onoratamente sentite, che per 
certo troveranno immenso # fedele ero nel vasto pae- 
ne, esprimono la gratitudine dell'Ungherese, nel modo 
in cul questo suole essere grato, pronto a fatti vigo- 
rosi, ed ardente di sete di pagare soldo per soldo la 
fatta promessa. E se coloro, che si applicano alla eco- 
nomia nazionale, giustamente valutando le circostanze, 
si sono nei nosiri tempi abituati a volgere gli sguardi 
con predilezione all'U ed alle ricchezze che 
nasconde; voci, che al pari di quelli del Maggar Saito 
sssunono di farsi interpreti dei sentimenti del popolo, 
dovrebbero indurre coloro , che trattano la politica, a 
dare sempre più amichevole attenzione ad uomini, nei 
quali tanto buono ed onesto volere, tanto non menc- 


e 


8. A. L il serenissimo Arciduca Ferdinando di 
Toscana arrivò la mattina dal 45 corr. da Trieste a 
Lubiana e part alle 10 della mattina stessa. L'A. 8. 
era intenzionata di portarsi in quel giorno fino a Spiel- 
feld, e da colà recarsi a Branosee, onde vi»i 
R. la Duchessa di Berry e trattenersi fino 


proseguire al 17 di mattina il viggio al 
‘leone. 


Her l'alto la Direzione della I. R. Società privile- 
Giata austriaca delle strade di ferro ha esaminato e 
percorso il nuoro tronco di ferrovia da poco terminato, 
€ lungo circa 5 leghe, da Ranb, fino a Neu-Szing, 
dirimpetto » Comorn, così detto ferrovia di Comorn, e 
ciò con ottimo risultamento. La ferrovia. sarà aperta 
al pubblico esercizio, dicesi, pel 1.° di agosto, 

— 

Nel 24 luglio entra in attività nella cità di Fiu- 

ue lo Stabilimento filiale di sconto della Ban 


volta di 


.. M. l' Imperatrice si è degnata di far rimette | 


la Società di garzoni cattolici di Vienna l'impor- 
fiorini cen (Corr. Ital.) 


signore viennesi l'importo di commissarii delle grandi Potenze, si raccoglieranno a 


fior. 1600, | 


Continuano da ogni parte ad affluire importi vi- | 
siosi di danaro x vari pubblci è privati Salame 
di beneficenza, onde in tal nobile Buisa festeggiare ii 
fausto avvenimento del felice parto di 8, M. l augu. 
stissima nostra Imperatrice e Signora. Ed infatti © a 
parer nostro, in verun modo migliore potrebbesi testi 
moniare la propria esultanza per tale avvenimento, che 
facendo parte delle proprie sostanze con quelli, i quali, 
per disgrazie o colpe non proprie, trovansi privi d'ogni 
mezso di sussistenza. Godiamo altamente nel rilevare 
dai lunghi registri pubblicati, giornalmente dalla Gaz. 
setta Uffisiale di Vienna, forte essere. il numero di 
coloro, 4 qual, seguendo È impulso del loro cuore ge- 
neroso, che in detta occasione la gioia si spare 
Gesse anche ne' più miseri tugurii, e che la prece del 
povero e dell'infermo si unisse s quelle di tanti mi- 
lioni di sudditi esultanti. L' esempio generoso dato dal: 
la popolazione viennese venne imitato de tutte le molte 
Provincie del vasto Impero. Così nel Corriere Zta- 
liano. 


Ecco, dice la Triester Zeitung, come verrà dis- 
stribuito il grandioso dono, fatto del barone Simone di 
Sina alla Grecia: 

Dramme 60,000 alla Casa delle fancialle orfane, 
fondata dalla 5 

Dramme 30,000 per l' Ospitale per le malattie 
d'orchi, di cui la Regina è protettrice. ; 

Dramme 60,000 per la costruzione della metro 
politana di Atene; 

Dramme 30,000 per le famiglie rese infelici dal 
cholera. 


Inoltre, 300,000 dramme verranno investite all’ | 30 giugno alla Gazzetta di 


interesse del 6 p. %/o, e gl' interessi di 18,000 dram- 
me, che ne deriveranno saranno impiegati nell'aumentare 
gli stipendi dei membri futuri dell’ Accademia di A- 
tene. 

Altre 540 dramme sono destinate alla costruzio- 
ne di un'Accedemia, dell'esecuzione della quale fu già | 


itarvi S.A. ! gombre di gente, particolarmente di giuvanette, le q 
al 16, e di | tenendo corone di rose in mano , si apparecchiavano 


| 39, in riguardo al fatto, da noi già accennato nel fo- 


J ne ivnncre ig Gi pred rd e Ae 


volta 
d'Ostrog, dove trovavasi per) 
ce | TT ii 

ordine dell'eccelso I. R. Y sero 9 tessa. D stat essere 

sele a industria e delle pubbliche costruzioni, | verzi degli abitanti di Niksich ad assoggettarsi Sis 
I°L R. consigliere ministeriale, cavaliere di Negrelli, è | tenegro, a condizione di godere gli stessi diri o, 
partito ieri per Francoforte, onde quale I. R. pleni- | sumere gli stessi obblighi, che ha ogni suddito del Mon- 
potenziario austriaco, prendere parte alle discussioni, che‘ venegro: essi chiedono 3000 armati per. costringere 
terranno nel Congresso generale della Lega delle | con questi alla somvnissione anche l'altro terzo. degli 
abitanti, qualora vi si mostrassero contrarii. 
H « Il Principe ri: considerare che la città di 
| Niksich con tutto il suo territorio appartiene, secondo 
Esterhazy alla volta di | Je storiche tradizioni, al Montevegro, e non essere quin 


La partenza del pri ; 
Mosca sembra fsita al giorno 23 del corrente mese. | di avverso alla sommissione loro; volere spedire due de' 
suoi aiutanti per constatare il vero voto de' loro com- 


tl palazzo, che il Principe abiterà a Mosca col suo se- s 
guito, conta non meno di 83 fra sale e stanze. ttenti; ma, per quanto riguarda la spedizione de'3000 
i, non potervi aderire. 


arovo Lomanno-veveto — Milano 18 luglio. TR sad 
ziale di Mil «Neri vi ltre a 60 de' più cospicui Tur: 
Sotto questa data, la Gazzetta Ufiiole di Mb | tai, Te 


' sommissione. I veri punti di esso non sono ancora co- 
iti. Si sa ora coo precisione essere atati i Mon- 
tenegrini quelli, che avevano minata ultimamente la mo- 


schea di Podgorizza. » (0.T.) 
REGNO DI GRECIA 
Atene 12 luglio. 


vi s 
strade ferrate tedesche. Questo Congresso verrà aperto 
in Francoforte il 21 corrente. 


« Nella seduta, ieri tenutasi dal Consiglio comunale 
inare il modo di opportunamente festeggiare 
il fuasto avvenimento della testè nata serenissima Ar- 


adottavano le delibera» 
n prese nell’anno decorso per simile avveni- | 
ment d + a tutte le povere partorienti | 
giorni dal 12 scorso, il | 
ompenso mensile di lire 45 austrishe per dieci me- ; 
si, al qual uopo forse oggi stesso la comunale Magi 
viso. 
<A tale dliberszone succedeva quell d amis; | 
sione del Regolamento, proposto per l' attuazione del | 
uovo grandimo Cimitero di questa cità, formulato de 
posita Commissione, che compreode ben tredici di 
versi itoli. » 
Nel suo Numero sussegi 
sima pubblica in fatti l' Avviso 


Il professo 
Università d' A 

È insorta una divergenza fra la Società di navi 
gazione » vapore greca ed il Governo ellenico, insi 
stendo questo per istabilir ls sua sede al Pireo, men- 
tre la maggior parte degli azionisti vorrebbero sceglie. 
| re invece a tal uopo Sira rO.T) 
ISGMILTERRA 


Londra A5 glio 
Due prelati anglicani, i Vescovi di Londra e di 
| Durham, dopo lunghe e difficili negoziazioni, hanno ac 
| consen i 


tene. 


acono p'iuiara — Trieste 48 luglio 
8. R_dl sig. Luogotenente del Litorale, Governa- 
tore civile e militare, tenente-maresciallo bar. di Mer- 


9, è partito questi mattina alla volta di Fiitsch. 
PRESE (0.7) 


I 
I 
| 


| mento in Toghilterra a cagione della rarità 
| hanno, osserva la Patrie; prodotto qualche rivelazione, 
| che non è priva d'ogni interesse. Così, si venne a co- 
noscere che la sedia episcopale di Londra frutta al suo 
titolere 22,000 lire di ate 30,000 fr.) all'an- 

no. Lo più alta carica » la più lu 
dello Stato, quella del gran lire, non dà che 
10,000 lire di sterlini, e quelle del primo lord del Te. 
soro e dei ministri secretarii di Stato non fruttano 
che 3,000 lire di stefitni. Per trovare un impiego pub 
blico, che sia retribuito quasi quanto quello del Vesco- 
Londra, conviene ascendere tino al lord luogote 
landa, il quale esercita le sue funzioni a 
iverè, e riceve un assegnamento annuo di lire 

di sterlini 20,000 (500,000 fr ). 

« Lo stipendio del Vescovo di Durham è un po 
meno elevato che quello del suo collega di Iondra 
ed è soltanto di 15,000 lire di sterlini (375,000 fr.) 
all'anno. Questa somma è ancora rispettabile per un 


REGNO DI SARDRGNA 


ono alla ita Uffiziale di Verona da 
in data del luglio: (7. il nostra N. 464) 
4 Lavori »' intraprenderanno fra poco ad Alessan- 
! dria, i quali sono di competenza del generale Lamar- 
mora. Si stima, cioè, neressario formar un quadrilate. 
ro fortificato, dove un esercito di 30,000 uomini si 
possa concentrare, per quindi, in un caso, passare alle 
offese. La cittadella di Alessandria forma un lato. Si 
erigeranno altri tre forti, che, incrociechiando i loro fuo 
chi, costituiranno il quadrilatero, congiunto mediante fos- 
se con rinealzamento è ci 
« Per quest'anno, già di troppo 
derà soltanto un milione di franchi 
ma quel milione gioverà quanto se fossero quattro ; pe: 
rocchè il lavoro sarà eseguito dall' eserci 
Le grandi mosse di terra eseguite soi 
poli, fecero nascere il pensiero di adoperare 


dell'apostolato, s'era imposta la legge di Imvorare colle 
di pice le truppe nei lavori di fortificazioni. care 


proprie mani per non essere a carico dei fedeli 
«La pensione di quiescenza di que'reverendi prela- 
ti venne fissata, pel Vescovo di Londra, a 6,000 lire 
(450,000 franchi), e per quello di Durhum a 4,500 
lire (112,500 fr.) Queste somme sembrano moderate, e 
niscono ai più anglicani l' ocrasione di esalt n 
sinteresse evangelico dei prelati dimissionar 
menticano di tener conto di questo fatto, assai signifira- 
tivo: che il Vescovo di Londra rimase in carica per 
trent'anni, e quello di Durham per venticinque anni; 
e che questi principi della Chiesa anglicana, benchè 
no vissuti col t 
i 


no verrà impiegato qual supplimento di stipendio a° sol- 
dati addetti a quei lavori si 


IMPERO RUSSO 


Nel mondo ufficiale parlano molto d'un’ opera, in 
forma di Memoria, che lo Car. Niculò avrebbe scritto 
negli ultimi tempi della sua vita : sarebbe lavoro am- 
ministrativo, politico e militare, degno dell' alto intel- 
letto di quel Sovrano. Aggiungesi che quello scritto non 
verrà in luce se non cinque anni dopo la sua morte ; 
intanto sarebbe stato deposto ufficialmente negli archi- 

Di 


Ù 8 e 13 mi 
gra x ne pach rmiar qualche cosa derli 


sur cioî hanno Ficevuto În questo trat: 

anto più che in Inghilterra, essendo la 
carità legale amplamente organizzata, i dignitarii della 
Chiesa possono, senza tema di venir accusati di du- 
rezza, serbar per sè, dietro i principi della carità bene 
ordinata, la maggior parte, se non l'intero, dei loro 
ricchi 


È stata celebrata a Varsavia una festa, che si ri» 
pete ogni anno ed è conservata în tutta la sua purer- 
za così dal popolo come dalle più alte classi, inter- 
venendovi sempre in gran numero : essa è la festa del- 
le corone galleggianti. Le rive della Vistola erano 





ipen 
La Chiesa stabilita non ha dunque grande argo. 

lolersi della nazione inglese, che le ha fatto 
0 le ha lasciato uno stabilimento temporale così sp'en- 
dido : e ben vedesi che la denominazione familiare di 
Church and State (la Chiesa è lo Statu), che espri. 
me il grande arcano della ione inglese, non è 

formula. » 


ad abbandonarle alla corrente del fiume che le trae 

| seco nelle sue rapide acque. Le giovanette danno » 
| quelle corone differenti significati; e le veggono, 
ora con tristezza, ora con gioia, rapite dalle acque. Il 

ponte di battelîi, che mette al sobborgo di 
letteralmente coperto di popolo. La folla vi rim 
lungo tempo a guardire le belle corone ornate di 
ci mastri che, sparivano successivamente a° suoi 


IMPERO OTTOMANO 


La è cosa nota che il Principe Stirbey depose il 
potere, ed anounziò questo fatto agli ubitanti della Va- 
chia con un proclama. Crediamo interessante di ri- | 
portare qui il testo di tale documento : 
Al Consiglio straordinario d' amministrazione. 
x N n ; 
oi Bansu Des Smiasxi, ecc. ecc. disci & RL 
mere Solte an pese venne sì duramente viftato | + La lege è la veneta dl Consigio di guerra pe 
ii nente, stabilito in conseguenza dei deplorabili avvenimenti 
giorno 21 dello scorso mese, hanno avuto la loro esecuzione 
| domenica scorsa, nelle persone di cinque colpevoli, che hanno 
cessato di vivere lo stesso giorno, e la vendetta’ pubblica ha 
cominciato a ricevere la sodisfazior 
risente ; coloro, che hanno voluto immergere questa capi- 
tale e le città della Provincia nel cios più orribile € più spa 
| peatoso, hanno espito colla loro vita il loro orreado" dei: 


tumi inglesi, che merita di 

L' Observateur di Bradford annunciò 

che Smith, il carnefice che ha giustiziato William Pal 
mer, a Strafford, si farà vedere al pubblico nella 

ma fiera di Leeds. » Gi sa 


SPAGNA 


HI governatore di Paleacia ha indirizvato il seguente 
fi abitanti, dupo il supplizio de' cinque in- 





ch'essa reclamava impe 


Te Asopios fu nominato rettore dell’ | 


successore di S. Paolo, il quale, attendendo all' opera | 


reno di principi di questo mondo, han- | 


si possa i lettori, nie 
lari giudizii, facendo l' 


dire che 
che s' avv 
leganza delle frasi. ì 
Dunque, permettetemi ch 
icoli, che comincieranno c 
È = allorquando, cioè, l'ultimo razzo avrà de- 
scritto l' ultima parabola sulle 500,000 teste volte in 
su e stupefsite, ed allorchè, spento l' ultimo moccolo, 
correrà, come tanti altri, a prender d' assalto gli scanni 
della ferrovia per essere trasportato agli ordinarii penati. 
Nella precedente mia lettera, vi anvunziai la somma 
delle composizioni poetiche, inviate al concorso, 
| casione dell'anniversario. Per quanto si buccina, la 
missione, destinata a decidere sul valore di codesti pre- 
dotti intellettuali di 


ola lira stan colla penna in ma- 
spo rivolto al firmamento, in tr 
rita d' ispirazioni, dacchè un decreto” 
| gua 4000 franchi all’ autore della migli. 
| polare. Per la qual cosa, v'è un' emulazione ins 
| veramente toccante fra compositori di ritornelli. 
Se non sal asi fi no0 pera 
tempo degli spettacoli prossimi di Brusselles, 
Adesso che 700 dame, leggiadre, probabilmente,‘ bi 
co-vestite, riceveranno 8. M. al suo ingresso nell 
pitale, e, munite. di un olezzante mazzo di fiori, si 


recheranno poscia a deporlo sotto all' arco, eretto alla 
* memoria lui Luigia d'Orléans, Regina de' 
pensiero , ed un 
‘moria 

a, adorata, caritatevole 
e per ora 

ia commerciale, finanziaria e spe 


Belgi. Il che mi pare assai gen 
aggio giusto e universalmente approvato alli 
| di quell’ angelica donna, che fu 
e santa. Ma più tardi ritoccherò 
finisco con una neti 
culativa. 


I° argoment 


La Società brussellese del Credito mobiliare 
, non perchè le menresse ele- 
rehè i padrini 

pteres- 

mini, avevano. per 


morì, come vi 

menti di 

della neonata si erano troppo 
alla sua educazione. In altri 

essi accaparrato cinque sesti delle azioni 
Ora, con altre condizi 


mn 
è di prosperità, ma 


lusivamente 


propongono d'istituirla sulle basi seguenti 
lioni di cspitale per ui vent 

posti in circulazione. Con questi dati, dismetr: 
opposti a quelli della 


| darsi che ciò avvenisse. 
A_ propo tempo continua » fur delle sue. 

Finora abbiamo a 

{ con altre quatira ancora, i conti sor: 

| quest'anno pareggiate le partite coll 

antifrasi si chiama del caldo. 


| FRANCIA. 

Î Parigi AG luglio. 

| tl corrispondente di Civitavecchia della. Putrie 

| informa che 8. Fm. il Cardinale Pa 
gere in quella 

| Commendatori dell'Ordin 
il 


Cavalieri dell'Ordine di Pio IX: il signor Ko 
risu di Quillio, capitano di fregata, 
Promithia 

in secondo del Duchayla, 
8. Em. ha dato, in oltre, 


vola, aleune ore prima di partire per Roma, tutti 
| gi ume e pasumenti Irancesi. 


EBBE, Amministrazione municipale di 
innalzare, di tratto in tratto, sul bow/erard di Sebasto= 
poli, alcune colonne, sormontate da candelabri. di forma 
particolare, illuminati a gas. Le ore, i minuti, i se- 
condi erano segnati tanto di giorno, che di notte sopra 
un quadrante ingegnosissimo. Una tale esperienza il 
| cui fu pienamente fel 
fatta a Parigi, in grande, dell'elettricità, a regolare gli 
orologii e i cronometri pubblici 


tt 
( Nostro carteggio privato. ) 
45 luglio. 
piccola differenza, di cui abbiamo 
€ che aveva prodotto qualche " 
ii dell'Imperatore di Russia colle Po- 
tenze occidentali, terminò colla nominazione diffinitiva 
dei diplomatici, chiamati a rappresentare lo Crar a Pa 
rigi, a Londra e a Costantinopoli, 
Per Parigi, abbiamo il sig 
dei demanii a Pietroburgo, e fi 
dell'antico ministro russo a Parigi. Il sig. di Kisselef} 
solo avrà, com'era convenuto da lungo tempo, il i 
d ambasciatore. I sigg. Batenieff e Crepiowich, nomi 
nati per Costantinopoli il primo, il secondo per Lu 
den, mom vi rappresenteranno la Russia se nuo qu 
mibistri vtenziarii. L 
sig. di Morny, è dunque les 
ei raggiugoerà a Berlino gli 
sciata straordinoria. 


za nelle relazi 


di RisselefT, ministro 
tello soltanto, credo, 


, e verso la fine del mese 
addetti della sua Amba- 


di cui go. 





La on Pespinge Dei da sè quelli, che voi avete veduto mo- 
fire, come saranuo del pari respinti da qualunque purtio poli 
Spe ta Se sil ie, o al ae 
Bucarest, onde persuadersi dei desideri e dei bisogni © ESS ®auno cagionato terribili mali alla proprietà, nei brevi istanti, | 
, iN cai bano nuto in mano la fiaccola incendiaria: ma il ca: * 
Sine en caienrre di medesimo mm fc © dee | sio ce tn ev tot E red 
raturo avvenire” Si consideri che non iscorrerà sovr'essi una lagrima, nè si ri. ! 
Durante questo intervallo, la direzione deg] corderà alla posterità nomi così spregiati e tanto esecrabii. 
ri del paese sarà affidat g.ba spada inesorab le della legge è rimasta iunaizata sol | 
capo dei colpevoli; essa cadde, severa e impassitile, sui cioque 
uomini, che avete veduto sparire dala società, etragiata da cu 
con atti di vandalismo e di perversità dei più infami, © inde- ! 
gni d'ogu'incivilita nazione. Ssoza dubbro, è doloroso pri vo: 
stri cuori, com'è pel min, di velere sparso il sanzuo 
1 ma, tra il delitto è la ato 
piere, ed è quello di 


nostro paese un'era 
lenza protettrice ed i 


Ci resta ancora un dovere da 
cioè, di rivolgerci ai buoni sentimén 
e di ammonirli alla concordia ed al 


© di tutti gl'intereasi es. 
partiti. 
Il momento attuale è della massi 


adempiere: quello, 
ti de' nostri patriotti 


Hl 25 giugno (7 loglio) 4856. 
Sott. — Smaney. 
Contrass. — Al. Plazino, segretario di Stato. 
sovTENEGRO. 
Dai confini del Mont 


serivono in data del 


parte 
preposti alla grand’ da las 
Zagabria quanto appres- fo 


che l'ultimo colpo di martello sia dato 
bronzi annunziino 
glio di nbato ine n 


« Nell'attuale momento, in cui la Bosnia e l'Alba- 





pe e dura intolleranza de' Turchi contro i Cristiani, la 
città di Niksich, situata all'estrema punta meridionale 


a salute il 


tse belge annuaziarono 
personale amministrativo 
Abbismo di ciò avuto la 
poichè qui non si par- 


jreestanza , non ne trovò neppur 
Ma, se i Pindari dell’ ode hanno 


isteriale use» 


proposto di non parlar che a suo 


sorge una muova Socie- 
tà intitolata Credito mobiliare d'Anversa, 1 fondatori 


sorella, già spenta, sperano 
tenerne l' approvazione governativa. E potrebbe ben 


i, al suo giun- 
ha nominato, a nome del Papa: 


mandante del 
sig. Dewatre, luegotenente di vascello, 


n oggetto di divozio- 
ne in memoria ad ogni marinaio, ed ha adunato alla 


ha fatto 


è la prima applicazione | 


- | stein e ministro 


di comunicazione; e, dore primy 
no poveri ri e semplici casipole, sorgono 
| palazzi, sontuose dimore, piazzette eleganti \° sy, ®© 
n mutamento necessario nelle 1,’ È 
3 una notevole parte della por * 
la meno ricca, ha dovuto esilirsi dal cente ga 


muro di È quello unu 
| neutro, ove si è voluto fermarsi, per timore 7 
tanarsi troppo dal centro degli affari, ed anehe 1° 
siderio di non dare per sempre un addio a 1° 
attrattive, a tutti gl’incanti della capitale. Ne], di 
re, che stendonsi tra certe barriere a mezzag fe 
nea della cinta fortificata, vennero presi ad sf, 
reni, e si costruisce una gran quantità di cose 
tieri, le quali vengono tosto appigionate a prat © 
ati e discreti; sono esse altrettante c 
industria e il lavoro, che debbu 
te nell'interesse “comune. Le. case di leg 
tano quelle di pietra e di calce, e ven 
ti i gusti e per tutte Je borse. Questo sale fu” 
abbastanza a capire che il fans» progetto, di x 
nto parlato, e che te nel chiudere emy | 
rigi tutta Ja zona compresa tra la cinta del dep 
fortificazioni, non è tanto prossimo ad avverits, x, 
altri vuol dire. Da qui ad allora servir, 
detto popolare , sc JU acqua sotto i pu 
suocederanno de sgomiberature 
Frattanto, i Parigini, che. non tramutano, y 
sano per nulla a modificare il lor modo di vi 
spartiscono il tempo tra la gita in campagna pe; 
menica € il teatro. nella settimane. Il Pirigin pe 
tanto nemico, quan rebbe creder 
estate. Se venga fatto di piacere sd n 
dia © deamma, rappresentato da a 
un teatro, che la ser: i 
serto, si trasformerà il di appresso in un 
formicaio, ove gli nluimi a giongere on trave 
credere che un diretto 


del te 
Nina tu, 
sti di 


tirar fuori quando giungono i grendi caldi. da. 
canicolari. Quante opere non ebber fortuna în ky 
€ in agosto, e quanti esempi 
di grossi guadagni, fatti nel tempo pi 
Quando il pubblico è certo di troy. 
se fa freddo 0 caldo, nun si cm 
guardare il termometro, e lascia_ullora volentiy 
bre e Ia verdura della campagna, per le i 
de pinte sul cartone e pegli alberi degli vi 
derni. Tuttavia, non potremmo negare 
tempo, anzi diremo da qualche n 
sopra tutto dai direttori ine 
faccenda, sinsi. prod l'apertuti 
dell'anno. Questa erocinti 
non ebbe a capi soltanto i dim 
gli autori eziandio, e quanti appartengono è 
presso 0 da lontano, all’ i ati, 


diletto in tw 


le note, quante: memoto 
oni e rapporii seritt, stampati e prev 
| tati! Quanti sforzi tentati, quante teoriche più 0 mev 
avventate, stese sulla carta e sottomesse a chi 
ritto! La quistione non è ancora rivolta : lo sarà 
| sa in un avvenire più 0 meno vicino? Non possi 
lo ; però, una nuova opinione è stata mani! 
Jesta nuova maniera di vedere le rose tende 
parte almeno, sì partigioni delle 
serrata dei teatri durante l' estote. Dicesi che un pro. 
getto sia già preparato. Parlasi di di 
cuni mesi di quest’ estati, impreca 
tori di 
sibili, a cagione dell'alto costo del biglietto d ingro. 
20, alla numerosissima papolazione degli atieri e el 
| persone, i cui guadagni sono naturalmente asti lv. 
tati. Le scene, veramente letterarie, sono in certo n». 
do ignorate da quella interessantissima porzione 6 
pubblico parigino, avvezzo finora alle. rappresenti 
spesso poco edificanti, del honfecari; si vorrebbe e 
sinuare un po' € Vigorosa del pu 
secolo in quegl' intelletti, naturi 
| menti generosi, i quali non furono nutriti 
d'opere rozze, la maggior parte alla lett 
tura , nelle quali i principi del bello e del vero, 6 
| gusto e del huon senso, sono quasi sempre nel più 
| traggioso modo disconosciut. 
Î Appartiene a un Governo, che ha già tanto 
| per ristorare lo stato sociale, profondamente scum 
| Îl compiere questa riforma, domandata da un br 
| teso interesse delle masse, e di cui l' avvenire prove 
Î l'efficacia, 


| GERMANIA, 

RROVO DI PRUSSIA. — Berlino 14 luglio 
Giusta notizie da Marienbad, S. M. ii Re vu 

nua col miglior successo la cura di quelle seque, 
| Gaprende spesso. passeggiate a piedi in qui pr 


Î 
| La Nuora Gazzetta Pruss'ana dice che, al té 


! del corrente anno, saranno chiuse a Rerlino tutt + 
| case pubbliche di prostituzione. A_quest' ora non be 
‘ no più luogo inserizioni di pubbliche meretriri. 
GRANDUCATO DI BADEN — Baden-Baden 12 hylà 
S. A. R. il Principe Carlo di Prussia, dope» 
{ yer assistito ieri ad un banchetto presso S, A. Ri 
Principe Federico di Prussia, si è recato stami + 
i itarvi l' augusta sorella, 1° Lmperatrie 
3 Verso mezzodi è partito a qub 
polta anche l'ambasciatore straordinariv francese pro 
la Corte di Morny. S.A. R.il Pi 
da quanto si rileva, sarà qué 
ritorno domani 0 posdomani. Si dà per positivo 
Baden-Baden avrà quanto prima l'onire di ese. 
Sitata da S. M. l' Imperatrice vedova di Russia. (0.1 


DANIMARCA. 
| Kiel 12 luglio. 

A membri della nostra nobiltà © deputazione jr 
rinciale si radunarono qui nuovamente onde dis 
l'accusa, mossa da loro contro il ministro per TH 

n presidente per la Danimarca, di Sher 

| les in punto d'infrazione dello Statuto. A questo o 
getto di_Scheele fu citato pel 4 agosto dinanzi il Tr 
bunale superiore. Stando al Nord, egli sarì acco 
da Buchirdi e patrocinato da Bargum, avvocato di 
timenti già holsteinesi ed ora ultra-dan (0.t 


AMERICA. 


L' Echo du Pacifique da i porticolari separi 
iran al sappia o) Casey © Coro, snmuaziste pa 
ime notizie di California del J fa 
pe venia e ne' precedenti 
« Casey e Cora venne 
del dopo pranzo, in via del Sa 
nestre dell' Ufficio del Comi 
« Fin dal giorbo innan 
no stati condanna 
Gift la sen 
mercordì a se ne ignorava il giorn? 
l'ora, avendo creduto il Comi past 
ar trapelar nulla su questo punto 
Perso undici ore della mattn 





| 


giustiziati ieri ad une 
cramento, dinanzi al È 





tin terreno non ocrupato. Eno 
'ffeio del Comitato stava punt 





Comitato , 
stre aperte, 
de a nodo 


dannati, € 
piattaforme. 


lito bianca) 


per tutto il 
mandato di 


erano state 


appesi un 
na e Casey 


ma, del suppl 
24, che servi 
aposato colla 
Gora. A 

servito di te 


“ wontro il Con 


trovavasi lo 4 
le «erano ri 
to, dal canto 
La casa, che 
data come un 


Francisco. Eed 
questo sogget 


21 all'asecizione 
del suddetto Con 
osser 


dalla Costituzione 
tea di S. Fraveis 
de compoguie dell 
did ogni cittadino 
Ve compagnie, di 

gior generale W 

Nitare di California 
bene del servi 
tatto îl tempo ch 
niazati 0 da 

dî que 

gio mili 


verrà 4 
dina egul 
eOtpo organizzato 


ti patbli 
8 Francis 


L' Echo dh 


edlaltro per I. Le 
il baie 


Braila in partita 
di Cortà comuni 
Vondef 


A&, dello Stab. mere. 
» idem 


l'osservazione 


lueti 


Gant 


un cannone, colla miccia accesa ; finalmente, 
numero di cavalieri in arme tenevano la folla 
dalla linea dei cittadini armati. i era ancora avvenut 
<A un'ora, due travi guernite di carrucole e di ‘ medesimi termini. 
sorde comparvero sul tetto dell'edificio, occupato dal } OCEAMA 
Comitato, e precisamente al di sopra delle due fine- | ‘ 
stre aperte, per le quali si fecero entrare le due cor- | Un capitano d'una nave 
de a nodo corsoio. Nel vano di cisseuna finestra era‘ giunto da Sumatra, racconta il fatto seguente 
stata adattata una tavola a sdrucciolo, nella quale do- dotto dalla Gassetta di Boston: | 
Î « Alcune settimane fa, dice il capitano, essendo 


un gran 
discosta 


Secondo le ultime notizie di Nuova 


Yorek del 2, | giusta un 
accennate nell Recentissime di sabato 


» la crisi non | che riferiamo più sotto, 
e le cose rimanevano tuttavia. ne' {ina 


setta Uffisiale di Verona, 
Narvaez sarebbe giunto a Ba 


i che l'occhio alla dilettazione ; dignità, onde tutte infor- ! 
mar si dovrebbono le cristiane pitture. 
Sia ciò al Puppinî, non pure un testim 
ritata commendazione, sì bene incoraggiamento ad opere 
maggiori. 
Rorigo, 40 luglio 4836. 
Giuseree DOTT. Banurri. 


gguata da una lettera sizllat, portinte al di fuori la stessa è 
igrafe, e dentro îl nome, cognome, patria è domicilio qell'an- 
torn. Oltre questa lettera, dovrà |’ 
descrizione che indichi il soggetto 


Il Moniteur annunzia la nominazione, già cono- ne tratto, 


sciuta, del sig. di Kisseleff ad ambasciatore della Rus: 
a Parigi; e pubblica il decreto che convoca i Con: 
25 agosto: la loro tornata durerà fino 

più tardi. 
La Presse cita lettere di Nuova Yorck, del 5, 
recate dall’ Atfantie, 


cuzione, se ne giudichi fa corrispondenza. 
È nella facoità dell'Accademia di escludere dal concorso e 

di rifiutare l'esposizione di quelle opere, che per ragione di arte 

© di convenienze sociali non fossero presentabili al pubblica, 
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici: le lettero i 


Fusconi Luigi di Giuseppe, nativo di qui, celibe, 


me orizzontale mediante una io nel porto da Padar 
fune, la quale doveva esser tagliata per lanciare i con- 
dannati in aria all'altezza 4 

<A un'ora e un quarto, un pezzo di carta bian- 
ca venne gettata fuori da w € eredi 


nibali. 


perta da un fazzo- 
torno alla testa, le braccia e 
le gambe legate, è la corda al collo. gi 
le una sigtua, e rimase in quella posizione 
mpo che Casey parlò. 

mandato di dire alcune parole, e la sua faccia era sco» 
perta. Egli era pallido e smorto, cogli occhi gonfi; 
tto rivelava in lui una grande concitazione di spiri- 
Egli indirizzò alla folla alcune parole , colle quali 

testava la sua innocenza nel delitto d assassinio. 

« Quando Casey ebbe terminato, 


cattolici, con ordine di penetrare nell'interno dell'isola | 
per evangelizzare | selvaggi, © almeno per avere una | tario d'Amibcugo 
conferenza con essi. Gl' indigeni di Sumatra sono rozzi ai 

+ vivono sugli alberi, e sono creduti can- 


ano appartenuto. È incerto se siano stati divorati de- | 
gli animali salvatici o dai cannibali, » 


i giungere due missionari 


vanita 


circa la differenza ‘anglo-americana era 
Governo inglese avesa manduti al sig. 
dine di risprire la 
del sig. Crampton. 
Le probabilità di trionfo de’ candidati alla 


denza dell'Unione eransi un po' modificate: le migliori 


restano al sig. Buchanan, ma il sig. Fillmore 


bilmente minseciato dal colonnello 'remont, che fu a- 
dotato da una parte degli stessi Know-nothing. 

America centrale continuano ad 
partiti. Il cholera regna so- 
lo, € l'esercito del generale Walker sembra ridotto al 


Le notizie dell 
re disastrose per tutt 


l'ultima estremità. 
Î Un dispaccio di Jassy, 
delle loro #pO- | 1 Ospodaro Gregorio Ghyka 
che loro ave: | ver trasmesso i suoi poteri al 
Pm 
DISPAOCI TELRORAFIC 


secondo le quali ogni apprensione 


umsby, serre 
ch'era rimasto a Washington, l'or- 
Legazione, chiusa dopo la partenza 


del 45 luglio , reca che 
partì per Parigi, dopo 
Consiglio amministrativo. 


ingegnere civile, dell'età d'anni trentuno, passava que: 

‘è giorno a miglior vita, dopo lunga malattia, con una 
rassegnazione invidiabile, munito dei Sacramenti della 
Chiesa. 

Ottimo figlio, lavoratore esperto, indefesso nell’ 
esercizio di sua professione, amico eccellente. 

Anima benedetta! allevia dal cielo il cordoglio ai 
desolati genitori e fratello; e ricordati ancora di chi 
ti professa la più sentita gratitudine, del tuo vero a- 
mico. 

Lendinara, 43 luglio 1856, 

GIUSEPPE GANASSINI, ingegnere. 


_————— rr 
ATTI UFFIZIALI. 


accaDemI 


, edi 


Préi- in buona cond 
è visi 
cutro un 

li gi 
Commissioni stra 
sottoposto alla de 


La DI BELLE ARTI IN MILANO. 


Programma 


gillate saranno custodite dal. se 
aole portanti epigrafi corrispondenti a quelle opere che saranno 
giudicate degne del premo: tutte le altre verranno rerdute 
commessi degli autori, insieme con le opere, subito de 
Ulica Espasizione susseguente al giuJizio. 

All'atto d-Hla consegna, ogni opera, che non fosse trovata 


de ope 
della Joro conservazione. 
io del meri 


Prima e dopo il giudizio, si fs una pubblica 
i tutto le opere preseutate al concorso. All’ 
il giudizio, ammettonsi opere di belle arti d' 
opere, che ottenzono il premio, diventano proprietà dell'Arvnde 
mia, e nell’ Esposizione sono distinte con una corona e cm 
l'iscrizione del nome e patria dell'autore. 


lario, e verranno aperte 
po la pub 


non sarà ricevuta. La restituvione delle 
farà doll economo dell’ Accademia, rit 
mi le singole ricevnte da Thi ri- 
Non ricuperandosi darli autori 
non premiate, |" Accadetna nom risponde 


artistico delle opere: verrà fato da 
inarie con veti ragionati e' sottoscritt, indi 
ntiva approvazione del Consiglio accademico, 
posizione 

, dopo 


ogni genero. Le 


5 dei Concorsi di prima eluzse one Canon'en, 
fazzoletto bisneo alla testa e si collocò sulla piatto n sis Fieana 40 baglio RN RI IRR i sd e ST LR God RN a a 
ue piattafo prio na lnmoraoti negli HT RR. Seat, a cimentarsi nei divers rami d° IL RR: Sale e eri e el osi 
tano, ma esso pure. Dato il segnale, le due piattaforme ven: SAN ; ENTIA Obbligazioni metalliche si 5.) 23% dimoranti negli 1 dimoranti negli 1 RR. Siti » cincorere al prewo diporto 
b di viver REBB cero fatte sporgere dal veno delle finire, le fa, che NOTIZIE RECENTI ISSIBE fee nasfenale si 6 p Ug° #5 Ha Sepino, mernmno, eubai nl prssio enne: 1967; da peni| aerei DREI RAS consigliere accademico areiteto Lu 
ga nella Xi le tenevano orizzontali, furono tagliate, e i due condan- — Augusta, per 400 dorini correnti è. 108 1) "e gi Canonica, che si assegnerà nel ventara anno 185: 
rete: ci | medesimo te A h fa ARCHITETTURA.» 
rigino ro, PR TI TRI ASI Dea SANTA PFISIORE Landra, von ira 10 03 « Un lib che prosrela ad alcuno d' pimipri bisogni virrena 
del testa 4 MB "ora è sentun minuto, essi avevano cessato di vi- SCESE i della città di Milano, 3 carico municipale, da ‘ipa nat Ed vi sentante la Verzine col Divin 
‘ona como. MIR *""" Il Ministro dell' interno Quei 1a | Bagann, di propri de Comune Ra ali, pl re NOI ENTRO va ara ri 


« Durante tutta e il fu 


Tre pn 3A 05 


al Luogol le Provincie vene 3,0 | o dela “omuzione, si avrà'preseate l'eventuale poscible si | dell'artista. Gli è pare ‘bero 1 mtcodandi at gi. Se 
[e critcemta, BB scbre rintoero delle npana, e le persone più vi (1 Luogotenente delle Provincie penne: Uomiro del Abluglio — Consol. 90 7/8 | stemzzone di questo spesi. 0'G comment dee per altro riguardo di Scots nello ste si rp Wii 
va alt BB erano grate inviate scoprivsi 1 LI Esse Civenna superato il pri Parigi 19 luglio. Porta Ruota. è | della pittura reliosa. La forma superiore della” pala. potrì e 
immeny i 0 il qual tempo vennero levati, Co. importante periodo del puerperio di & ML Mancano 1 dii 8; ; di ale è fiero MI progetto sarà compreso in quel nu- | sere cemimente rettangolo, © serene ot ae "o 
appesi po ilq po a tante peri i lancano id della Spagns. Narvaez è giu > 5 
o troveranno UBBB 100" tenevano tutti e due alla religione peratrice, si chiudono col presente i bollett to 2 Baiona Il mareicialo Cutro di è Feat sd Aî, | o die che Sano ripe unt e compl pegno prò ad la si sopra tel com sora ts 
tore del à i È 3 i n fermo del petto allo scopo. della sa efldtzzine è verrà | La Giura mnggire vitt nen rica mec a to 
deh sattolica. Bi si sono confessati prima di morire Laxenbarg, 20 tuglio 15 ia Sevoin (GUI di Ver) "| cotto a alte. — Premia, Aeerlacho leo cal ton 
tel pi, toccante = stata Sin pri Dutt Sssavncea, 1. A. arehiatro, = porto tecnico. — Pr Le discipline sono quelle «tasse poi com 
Ù REM n: del supplizio nella camera del Comitato di vigilane 
n dB e e na gine Conto di ila: nt ARTICOLI COMUNICATI. = 
ebbero conosciuta sotto il nome di Bella salsa naar ; « Un fatto desunto dalle vicende dei Viscouti, Sugnori di Blatta 
Udo dell'anga! Cora. Alcuni membri del Comita glienza Leone ga Di un miovo dipinto secro in Rovigo. bi n da itato ottuori di | sanza distinzione, a concorrere ai premio in 


etto in testry, 
msi 


di testimonii agli sposi. » I 
o di (er fatto giusti» 
giare i due ser e Cora, ho proceduto all 
stresta di parechie persone di cattiva riputozio 


Parigi, in data 


Ci giungono in questo mentre i 


ve il nostro corrispondente 


Venezia 2A. luglio, 
ornali ed i cor- 

che cosa ne seri. 

lal $ intorno alle cose di 


Qualsiasi lavoro delle arti imitatrivi, 
animato dalla scintilla 
del 17. Ecco 


Milino, in cui sia meglio caratterizzato l'agitata periodo del 
foro dominio. » 

NI quadro sari in tela, dipiato all'olio, alto metri 1,63, | 
taigo metri 2,27, misura precisa. — Premio. Una medaglia d 
oro, del valore iutrinsrco di cento 2ecchini 


o anno 1857 


fiere è cavaliere. Enrico Mylius, che si confe 


PAESAGGIO STORICO. 


« Vu episodio del Sacro Mace 


cenograi e BB ia gli altri del nominato Sollivn , il quale «i wecise Spegi scoLtuR. steli uo de pani più maesoi di quel alpe vlt 
"da que pigna era stato rinchiuso, fi dicemmo. SS * Parigi 47 luglio «li gruppo più conveniente di porre sul vertioe di ua vi RR Aria ad olio Ri LIRE REA dae 
Movimento BB Ms una energica opposizione non ha tardato a reagire «Le notizie di Spugna, che ci sono comunicate ogg, giu Figli è per ciù ch' io u' avviso d' annunciare agli forte. è “rete per una celebrità alma, a sla dol cop | vi 0.86 pa SE Presi ANG. Nca piene 
Mori intere MB contro il Comitato. Alla testa di questa apposiziene. fino a iersera 16, 2 6 ore pom studiosi delle estetiche discipline, qai aversi, MET roi avi lo I LEI a Pea 
l'apertura dei truvavasi lo stesso governatore Johnson, intorno nl qua- giorni, con bello effetto eseguita ", Le d sciplime sono le medesimne descritte per i concorsi di 


crociata con 


le «erano raccolti 700 uomini bene armati. Il Comita- 


mente il disotto 


almeno una frazione di ess, quell | 200 PET le soll 


precisa. — Premio. Una medaglia d'oro, del valore intrinseca 
di sessanta zerchini, 





prima classe 


Nanto i dire. BB to, dal canto suo, prendeva le necessarie precauzioni. pula irrllatne Cappuccini abi si quali, vistano DI FIGURA Î 
, , cela Ì a 

rlengono, de Va casa, che gli serviva di quartier generale, era guar uncori la porta di Telodo, e si continnara del pi a tana | eretto, nella s.aziosa ortaglia di esso, un breve qua: 4 Una zona piana istoriata che possa servire, di progetto | L'A OR. Accademia iuvita gli artiati nazionali, che lavo 
lata come una fortezza, sempre ca- sulla piazza della Celata. Il maresciallo O'Donnell riusi ta | drangolare riciato, con tettoia a piramide sugli archi- | derorativo all‘ emicilo abwidiale di un ieupio eretto nello Gute | appartenuto come allevi alle proprie Sewole, a presentarsi al uv 
richi dinanzi le porte. Sire gi anice Ja dispersione della sommossa, e a 6 ore dela | avi sormontata da croce, a mo' di piccola Tebeid, | sa XY sco, delia sl Rene. + Lugo | ©8%9 di fondazione Girl, che ver aci nel veti 

ti e presen Finalmente, il 3 . il governatore ha pro- sì gli ultimi suvi avanzi erano sharagliati per entro avervi posi in comune e conferenze. spiri: disesno sarà a chiaro seuro, atto metri 0,87 e tango | 1857, su tema 

la lena laiieggoina a de, Port tigpniabbir di La iruppe presero al nemico dodici pezzi di connone. | tali, darbate lo totiva riereamento, frammezzo alle | Metri 1.20, misura precisa. — Premio Una medaglia d'oro iniatura sopra per 

sai ge ma Ma la co Mi fi pù fortunato avvenimento dell giornata è senza coote: | stento men ei natura vegetativa, il vollero de- | ‘°l Yaore intrinseco di trenta zecchini. di ornamenti , che posa essere applicate 

n gti Ai de IBff Francisco. Ecco il proclama, ch'egli ha pubblicato su 003 Îl PÒ fortunato avv capo delle barricate, È lrvader Piana a : regetativa, pisa ie nanni ce peer 

lo sarà ee soggetto Quell'uomo, il terrore di Madrid dal 185 in qua, quello stewso | ©OPAtO, alla parete di prospetto, di una pinta rappre- cod Da Gi basi Premio. Milanesi lie trecento. 
Ao i O E e adi ire e at, chel Gelo er Pol lo | 0 fe pr di e ) 
Iatata manife. « Considerando che, che ho rice zia Cico, fu ucciso nel combattimento della porta di Toledo, | sisi, avesse attenenza, Il pittore Puppini spe "l iscipline, 





sà minore di quattro decimetri quadrati. L' antore dovrà mano 


i HI concorre, vella lettera sicilti 
ee ee i, ii gi rciimnto pe tele del fgge La ata te fr i per ta iraqilità di Riaded dele pi | Bello, vi penelcozto dat dame te prove tt ati a, co atto lg he qu corre, pl ber lt cs 
rvigiani della RBB vtrrotto nella contea di S. Fravcisco, e che una Corporazio- — solerti cautele del Ministero quadro che rito it rabbia nè setta gd lr enon egg rn miro, dti provare vl 
che un pro» MB. che intiola Comino di vigilanza, ha misto ea fe. |, Edo Lr replica larghezza, il solenne prodigio, onde il Venendo premiata, l'autore potrà iscrivervi tale onorevole dis: "9 ‘ 

ni all'esecuzione d' derisione del orti, # che il tere ; della aan, fa , r- ha | v rino: impressione istantaî ci linzione. è bo, lia d' oro valore intrin- 


i imprendi- 
HrÌ, inuores. 
to di 
tr e 
nseii li. 
in certo mo 
porzione dl 
presentazioni, 
vorrebbe in 
osa del gran 
sti a sent 
inora se ma 
alla lettere: 
I vero, del 
e nel più ob 


tanto fatt 
sconvoll, 
un beni 

ie. proverà 


glio. 

i Re coni 
que, e in 
i prossimi 


he, al fini 
10 totte le 


più che un provvedimento 
posto. dagli avvenimenti. 

piena 
maggior fatica che a Madri 


l'osservanza del suo mandato | 
* In conseguenza, 
Stato di California 


tea di 
le compagnie delle 
ad ogaì cittadino i 


e di obbedirgli in tutto ne 
bene del servigio militare, © di rimanere sotto 
Illo il tempo ch' egli giudicherà conveniente. 

+ Ordivo in oltre a tutte le compagnie di volontari 
lizzati 0 da organizzarsi nella 3*, 4* e 5 divisione 
di questo Siato, come pure a tuttii cittulini soggetti al servi» 
gio militare in ciascuna delle sue divisioni, di tenersi 
fer rispondere alla chiamata del go 
|P del maggiore generale Sherman, e d' 


teresse © pel 


i suoi ordini per * Dispacci di Madrid, 


surrezione fu domata dopo 


numero di vittime. 
sonale del Corpo municipale 
gato ; alcun 


po 
adunanza particolare, ad ogni 


* L'esercito noa perdette 

fari Al partenza de dispaci, di cui vi tasmetto la sostanza, | 
ina era andata a portar consolazioni e soccorsi 4° feriti. # 
La Presse, nel suo Bulletin du 

vvenimenti nel modo che segue : 


stenza della guardia nazionale fu, dicesi, gagliardissima ; 

truppe tennero con fermezza. pel gen 

per mala sore, che si abbia a deplorare la perdita d' 
€ La guarda nazionale fu disciela è disarmata ; il 


furon sospesi 


di precauzione; è un contegno im- | delle Stimmate sacre in Francesco, avvenuta 
n ftt, abbiamo egualmente saputo , ini anoî, acciò meglio che pria im 
Fivolt, è che colà si durerà forse | la vita dell''Uom-Dio. Tradusse in immagioi alla 
d a ristabilie l'ordine. | glia il Puppini la Dantesea rimembranza : 
dona sorte nessun fr suoi | Nel crudo sasso intra Tevere ed Arno 

Da Cristo prese l'ultimo sigillo, 

Che le sue membra du' anni portarno. 

Pat,c 

Laonde ivi ravvisi il Santo genuflesso sovra le 
in beata estasi rapito, e con effigie 
stiale dolcezza, 
Serafino, che. aliger 


jour, ricapitola gli 


in data d'‘eri, annunziano che liu 
un conitto di trenta ore. La resi 
© Donnelt. Sembra, 
un certo 

| da cinque punti balzano e divergono, 


ger- | ti al privilegiato d' Assisi, del 

@n- | i piedi, il costato purissimi, il 
| quantunque ti dispriano scendendo per l'aere, 
esse membra tu miri indi stimmatizzate. 


quale a ferir le 


© del Consiglio provinciale fu 


xi 


inggiata a cele | 
assorto e fiso il gunrdo in un inviato 
negli eterei spazi si. libra a 
lui rimpetto, raggi di luce infocata vibrando, Questi 
rittamente vol- 


tuo pensiero. li scorge, 


seco di venti zeech 
PROSPETTIVA 

* Una veduta della Piazza dei Mercanti in questa città» 
ristaurata secondo il presumi'ile stile primitivo e per modo che 
vi ai scorga la loggia degli Osii » 

Il dipiato potrà essere tanto all' acquerello di colori che 
ad olio. La misura precisa è di metri 1 per metri 0,65. 
Premio. Una medaglia d' oro del valore intriasero di venti zer: 
ch 


mura- | me di 


riferibili 





ORNAMENTI. 

« Un ricco monumento onorario a Leonardo da 

composto di marmi e bronzi, che serva. n tempo sex di 

fonte d'aoqua potabile, di ei ocare nel palazzo di Brera di pro: 

Spello alla porta maggiore, od impostita dove sta l'attuale trae 
ha» 


rocce, 
Vinei, 


* zione de' premii 


Il progetto potrà essere lauto in disegno che în rilievo. Il 
disegno sarà della precisa misura di metri 0,54 per metri OR1 ; 
il modello sarà alto metri 1,08, e verrà segnato quanto vi sie 
di marmo e quanto di broazo. -— Premio. Uni madaglia d'ore 
del valore intrinseco di venti zecchini i 
PAESAGGI. 


Isa seguirà in 


dacchè 


demi», In questo secondo caso, essa 

utore, ed esposta 

ito al resto, sono 
' concorsi di pri 

Milano, il 25 giugno 4856, 
Il Segretario [. di Presidente, G. Mowgrni, 


Si previene il publ 


giusta l'Avviso L° giugno decorso, 
questa I. R. Accademia nel giorno 3 


ulsiasi Associazione che esista in que 
qualunque altra parte dello Stato in opposizione 


sa contea 0 i 
lle leggi, è particolarmente all 
vedi 
peliatamente 
ottomettersi alla Costituzio 
[dell Corti, eguatmente ch 
[gi ulfiiali pubblici. dell 
S. Francisen 


soc 


omitato di vigilanza di S. Franeisco , di 
intimo a tutti i membri di quella Società di 

lle leggi dello S 
ogni ordine emanato” da 
to di California © della contea di 


E in quell'atto un fra Leone, 
Padre nel salmeggiare, 


do dopo 


a 

Ministero protlomò lo stato d'asglio, non so- 

lomente a Madrid, ma in tutta la Spagna, d'onde si’ può con 
cludere ch'ei non sia pienamente sicuro delle disposizioni di 
tutte le Provincie. In fatti, si sparsero voci d'ua movimento a 
Saragozza : quel che le fe sorgere, è forse lo spirito, da un 
pezzo conosciuto, di quella città importante, e la sua de 
ad Espartero. Sim'glianti vogi corsero in riguardo a Bar 


azione conosciuta sotto il 
glie 
ar immortale. E un gruppo d' Angeli 
to, agli ordini 
io de 


un cranio, nonchè un tronco d' albero, 





ona ; 


compagno al divo 
arresta sbigottito e venerabon- 
ai tetri burroni della scoscesa grotta, a cui 
la portentosa chiarezza non accedea del messaggiero 
in fra nubi, e una 
Croce nuda alle ginocchia di Francesco, 
, all 


la sua ceppaia 
mozzo, sono le accessorie parti di quella scena 


tali » 
È tibero i pato di vit, 
pa 


libro, ed di quella piaga 


trat 
valore intrinseca di trenta zeechini. 


® Una veluta presa dal vero del Pian 


dovrà cu 
l'invio dell'opera. L'artista avrà poi riguardo di 
all’ osservatore, piante e casolari che munife- 


I 
HI quadro iu tela, dipiato ad olin, sarà alto meri 1. per 
metri 1,33 misura precisi.— Premia. | 


continuerà sino 
d'Erba e dei la- 


notificato col. 


cui gli ar 
allocare, sui poi 


v., dopo del 


na medaglia d'oro del 


#3. Nerty Jomssox, » | Ma qui si pu 


L'Echo du Pacifique , che pubblica il testo di 
[questo proclama, lo accompagna col seguente commen- 
10: « È deplorabile che un governatore s'illuda a tal 
segno sullo stato della pubblica opinione. Senz' altro 
[{ubbio, il suo proclama rimarrà privo di effetto, o, me- 
glio, afretterà la crisi. » 


Barcellona a Mudrid. 
€ Non si sa che cosa 


luogo; il suo nome non è 


Espartero sarebbesi, in 


monzre. — 


con certezza affermare ch'è impossibile saper 
ulia al presente, poichè non v' ha comunicazione telegrafica da 


sia rimasto a Madrid, o andato a Logrono, 


fusione dei colori è soavemen 
mento con acconcezza col 
ovunque in rette proporzioni 4 
ne, che è il più, delle fro 

fo] 


sia del maresciallo Esparter 


sei o 
© rivoltosi in altro 
profleito. » 


ispaccio, pubblicato sabsto, 


fitto, ritirato ® Logrono; è di digait, le quale 


_Nercato di rasnaGO del 49 luglio 1856. 





Venszia 19 luglio 4856. 


Sovrano sn È 60,58] Tali di Fr.L 1,633 
Lett. imp set 
* teveti.,» 15.20) 
Da 20 French. » 23.26 
Doppie di Sp. + 27. 
* diAmer » 94, 
di Ge 
di Roo 


Franceseni.. » 6.50 
Ponzi d: Suag + 6.95 
Venesia 21 luglio. — Gli ultimi arrivi che fasi pubblici. 
| consono furono da Enos del brig. aust. 

dure, cap. Radonicich, com tabueco per l' | 

R. Fabbrica, da Arusterdam la galeazza ol | + 
|{rnechina Gesina, cap. Smith, com zuccheri |» 4 Sar. 
4 allo per 1. Levi e figlio, da Costantino- | |» di Para» 24 
pifi bs. ast. Allo, cp. Zot, vuoto | Lui novi.» £7.42 
l'ordine, è da Bari il brig. nap. Marietla, | Tall ® MT » 625 Sc 
iP De Cagno, con olio ed altro per diversi. 
isa in vista qualche altro legno, 

Vele granaglie si mantennero i prezzi stessi; 
votevasi il granone di Galata a 1. 18, quello 
" Brala iu partita da L 1250 a L 1275. 
Di di Corfà comuni in tina a d' 220 se. 10, 
ta ricerche. Vendevasi il formaggio di Mo- 
mi È 2420 ef Spiriti prin pronti ad 
te. | 90, 

la valute. stanno invariate, le Banconote 

STa.97 4, il Prestito lomb-ven. 82 4/4. 


ama 
iiaborgo. 


+ 619" [Roi 
| Palermo 
{Parigi 11,6 
» 98% Rom... » 617 
Genova... » 1454) 'Triesto) 3 + 299 


Adria 19 luglio. — Suffcentemente anì- 
mato fu l'odierno nostro mercato si nei fr 
menti, come nei frumento, che dai consu 
matori si acquistarono i primi nuovi e pronti 
da L.28 a 28, 1 secondi da L'A6SO a 

47. Le avene per piccole partitelle da L 

15 a L 7, in pretesa maggiore per le par: 
tite. Nessuna variazione di rimarco negli al- 
tri articoli Ì 





ono poco le pubbliche cart, lo se 
6 da 53 6 pe 


idem nuova» 
* dell Strada frerata Jorub.-veneta 


| Prest. nazionale . 59/ 


GRANI Mass 


183 
575 
|se- 


139.—|50.31 
40.—|16. 

2619/3762 
19_|19.83| 


2502. cuolo 1.5 
Gal. Uagee5 
altre Pr. 5 


45 |4650 48 
3 ot Galia 4%). 
» dito ee. | | obbupe i Fat i 
ND. prezzi a valuta aus. ol a corso paeal. ; 


RACSGUAGLIO DELLA BORSA Di V.ExNA ia AE O a 
(Dai fg serale dll Gas. di Vione) | * g°, È ode 
uienna 16 luglio 1858, ore 1 pom — | Arioni delle Rarci msi.. 1108 
Senza un motivo special, la disposizione della | "Sist. 
Borsa non fu tanto favorevole come negli ul- 
tini giorni. La Gacchezza nel corso degli e- 
fetti che si osserrò ancor avan ieri, fee an- 
che oggi qualche progresso. Cinque p. "jo ri- 
masso nd 88", Pit sac 89/0 LELE 
della Banca, declinarono a 1101, quelle della natigna a 598 
str. fere. Ferd. sett. 286, dette di cred. 984 » dicem 568 
della Società di sconto 115 '/,. Delle divise del Lopd....... 426 
estere, Francoforte ed Amburgo aumentarono ponte catene Past. 66 
di ‘/s P.%y Londra 10.3 den. L'oro 7 '/, eolica vap. Vienna 90 
85%, 855, Presh-Tyr. fem 20 
90 2 DN, 
Vigl Bsteriary £. 40. 
bal ary L 


S1.di{2000f1.500 349 


+ 1854885 
lombven . 5. 











Osservazioni Muieo 
Lt el'Osservatoio del Seminario Patiarcale di Venezia all'altezza di met. 20.81 


ogiche 
sopra il livello del mare. — // 19 e 20 luglio 1856. 





del 19 luglio alleò a. 

Temp. mas. +29, 

» min +19,3. 
Età della luna : Giorni 43. 





Nuvoloso | 
Sereno 
Nuvoloso | 


4|417, 
16, 
sui 


Fase: 


Dalle 6a. del 20 luglio alle 
del 21: Temp. mass. +21, 7. 


teggiata con ispirazione e altezza di senno. Quivi la 
ida ; l' ombreggia» 
orditura del disegno 
ata ; la significazio» 
ice in isplendida 
ira da ogni linea del carissimo 
quadro una cert'aura indefinibile od olezzo sublime 
iù l'animo alla divozione trae | 


Discipline generali 

Le opere dei concorrenti dovranno essere presentate all'e- 
conomo-cassiere non più tardi delle ore quattro. pomeridisne del 
giorno 30 siugna fx si ammettono giustificazioni sul 
titardo oltre questo te Accademia nou si carica di 
rare le opere, quantunque a lei dirette, nè dagli Uffici di po. | 
ta © di diligenze, nè dalle dog 

Ogni opera 


fisiale N. 438. 


compa 


Sovrane inglesi . 


ARRIVI € PARTENZE. — Nel 18 luglio. 
Imperiali russi 


Arrivoti de Milano i signori: Sartesson- 
no nob Gio, e Marietti Gius., poss. — Brocchi 
dott. Maurizio, leg. di Praga. — Di Sma, 
magg. pruss. — Cavalier Francesco, possid: 
franerse. — Da Rina: Lugo Pietro, poss: 
Pe Brescia: Cgatta Luigi, pose. — Da 
Bergomo: AgliardiCamozzi co? Camilla, A- 
| gliarti co. Pietro e Simoni co* Barkara, di 
ramo. — Locatelli D. Luigi, sacerd. — 
Dea Lodi: Zanaboni Pietro, LR. impiog. quie- 
scente. — Da Mantova : Sartori Teresa, poss 
— Da Trieste: Barzoni Isacco, neg. — Hel- 
ter Edoardo, poss. di Vienna. — Wiack Giu 
seppe, L R. consigl. del Trib. di Trieste. — 
Betti; dott GB, matico, — Roma ; 
Î poss. di Vienna. — Billner Vincenzo, | 
| UE minist. — Stephanowich Michele, LR. 
| ria eee 5%)... 36. consolare di Crernowitz. — Taroliti Eu. 
| ac eeo di Venta 10% genio, avv. di Torino. Peroletti di Rovereto 
sioni dela Banca .......... co* di Torino. — Copley Giuseppe, colona. 
della Societt di sconto... ingl. — Gosling ag ing, — Fre 
deil'Ieta. di credito ausie 88 drich Cristiano © Stimow Gustavo, prope. di 
Str. terr. Ferdin. del Nord 2862'/2 | Berlino 
rito Stato pieno pagamento. - — Partiti per Milano i signori: Lacynier 
Marco, Poiet Pietre e Bernard Giov., poss. 
francesi. — Anden Farico, poss. danese, — 
Theller Outone, Lugl. Per. Trieste: De Nilesi 
cav. Simone, È R. lspett. della ferr. di Ve- 
rona. — Rossi Gio., poss. di Lugano. — 
Jeneoko Enrico, poss. — Baumgartuer Gius. 
ess. di Lubiana. — Maroni Davide, uog. di 
Mantova. — Scaramelli Gius. mastro di mo- 
sica. — Racvagni Bernardo, ingegn. di Gas 
go 


MOVINENTO SULA STRADA FERRATA. 
118 luglio... 


Del 16 luglio 1856, 
Obbi dello Stato 


» o t854.; 
ONdi dellesoazro Aut. 
. » altre Promincie 


» » Galizia, Unghe 





Cerio dei comi in Vienna. 
Molio 
sete pe tn ARIE 
pet t/a 3] 
Amcterdam p. £ 100 ol. * 
Anignzta p.£.100 corr, 
idem © ide 


i 
Ì 
È 
E 


_ {|} "_ 
Nell'estrazione dell'I. R. Lotto în Padove, 
seguita il 19 taglio 1856, uscirono i se 
guenti numeri: 

25, 57, di 83, 32 
La ventura estrazione avrà luogo in Venezie, 
il giorno 30 luglio 1856. 
———__——_ n 
RSPOSIZIONE DEL S6. SACRAMENTO. 
121, 22 è 23, in SM Maddeleno. 
n 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


fpeessn] 


I 


i 





Venezia, 47 lug] 
N Segretario [: {1 di Presidente, P. Sx, 


—T— rr 


opera @ lisciarla all Acca 
verrà contrassegnata dal mo 
le sale dell' Arcade 

la osservarsi. le discipline generati 


Ja classe 


—_—__- 
(34 pu 


CADEMIA DI RELLE ARTI IN VENRZIA 


AVVISO. 
ico che la solenne. distribu- 
di prima e seconda elasse, la quale, 
doveva aver luogo in 
del p. v. agosto, 


il 40 dello stesso. mese di agosto, alle 


pubblica Esposizione daterà da quel giv 


31, stesso mese, secondo led 


pline che verranno fra breve fatte note. 

conseguenza, viene 
ti potranno presentare le o 
aposizione , fissando a termine perentorio il 4 


protratta anche l' epoca, in 

re loro all'È 
sposta 

facoltà 


quale essi saranno bensi 


inviare le opere luro per la pubblica mostra 
vranno sostenere le apese necessarie per esporle. 

Restano ferme tutte le altre discipline portate dat 
suddetto Avviso 1.9 giugno, inser 


nella Gazzetta lf 


4856. 


| tana, Luigi di Bartolomeo, d'anni 1 mesi 
Topan Elena, di Giuseppe, d'anni 1 me 
i 4. — Zeonaro Angelo fa Gio., di 77, în 
dustriante. — Cimadoro Gugl. Tu Gio”, di 
52, tesitore. — Civran Giulio di G_K, d'an- 
ni 5. — Bortoluzzi Luigia di Luigi, 0 an 
ni 2. — Totale, N. & 
__r— 
SPETTACOLI. — Lunedi 31 lu,i 
GRAN TEATO LA FENICE. — Riposa — 
Domani, 22, Guglielmo Tell, del Rossi. 
Alle ore 
TIATRO DICANO MALIBRAN. — Brammatia 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini, 
I templario è il crociato — Alle ore 5 
1% 
| INDICE. — Onorificenze. Soerane gra- 
{ sie. Nominazioni — Ballettino politico del- 
| la giornata. — Testo della convenzione in 
È termazionale. proposta dalla Hepubblica d' 
{ Honduras. Esposizione e concorso dell'As- 
4 sociazione agraria friulana ‘in Udine. 
Cuoraci DEL cionNO — Impero d Au 
da imperiale. Espressione. di grafitu 
date Il Grendeca ttt di Tira 
Ferrovie, Istituto di sconto fille della Ban: 
ca a Fiume. Carità di S, M..l' Imperotrice 
Beneficenza in occasione del suo parto. li 
dono del bar. di Sina alla Grecia. Missio 
{ ne al cav. Negrelli Il pr. Exerlazy. De 
| Iberazioni del Consiglio comunale di si 
| no. Viaggio dell' LR. Luogotenente del Li 
torale. Sand. le ortifeaion di 
Russo: opera dell'Im 
fota delle corone gal- 
ianti a Varsavia. -— linp. OI: 
ro di 


— Spagna; proclama del gover 
ore Pale Dita == Ro No 
4 stro carteggio: apparecrhì per la fosta' ea 
le a Brussells: poeti sfortunati: leggiadro 
pensiero; Credilo molile; bilancio della sa 
Ile — Francia; decorazioni Esperimento. 
È papero cato diplomatici rus. 
Imperatore; voci. Cronachetta. — Germinti; 
ret coni 
— Oceania; martiri dello /ede. Recent 
Gazzettino mercantile 








N. 1947 AVVISO D'ASTA. (8° pubb.) | porto dei tabachi, recipienti vwoti od altro, da Venezia all 
Dovendosi procedere, in senso del $ 557 lege penale di | Magazzino tabacchi di Trieste e viceversa, per la durata di un 
Li finanza , alla vendita degli oggetti in cale deseritù, questa R. | anno, dal 1.° novembre 1856 a tutto ottobre 1857, sotto le 


Dogana principale della Salute rende noto che nel giorno 25 | coodizioni seguenti 
luglio 1856, dalle ore 10 ant. alle 2 pom, nel locale di essa | Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 






































de Ù - 
R Dogana principale, sarà tenuto esperimento d'asta ai patti e | Gazzetta N. 165.) 

hi coalizioni Cgueni: sui la Dall I. R. Ispezione della Fabbrica tabacchi , 
; {Laggasi il presente Avviso nel suo intero tenore in que- Venezia, 14 luglio 1856 n 
tr sta Gazzetta N. 16K ) LI R. Ispettore LI R. Ispettore aggiunto TRANSATLANTI a 
Li Dall L R. Ufficio superiore della Dogana principale Bnawper Henwans \ 
! della Salute, e L 
Ò Venezia, 45 luglio 1856. AVVISO D'ASTA. (2° pubb) 

LL R. Direttore in capo, G. Wenwsnawo. Sancita dall Eccelso 1 R. Ministero del commercio, con 
” L'L R. Ricevitore in capo, Giacomo Volpi. ; suo rispettato Decreto 6 febbraio pp N. 29888, l'esecuzione 





Oggetti da vendersi. | del lavoro di protungatzeato del Molo Ferdinando in questa Ra- 
Ù Botti 4 aceto comune del paso netto complessivo di libbre da, ed inereutemente al riverito Decreto dell' I. R. Governo cen- 
po metriche 4824. Prezzo fiscale LL 476:86. Deposito di cauzione trale marittimo 2 luglio ©. a N. 7285, verrà presso quest' |. 














LI prinna di presentarsi all'asta L: 47:70. R. Direzione delle pubbliche cosiruzioni, nel giorno di martedi 
z Osserva ziom. È heal cenno la contravvenzione | 29 cor, dalle ore 10 alle 12 ant., tenuta una pasa asta 
io contestata a carico di Natale Scarpa, di Pellestrina, con descri- llnzare al miglior offerente il lavoro suddetto alle seguenti » ” vi Mi $ 
F Sn o ap i etna PER LA NAVIGAZIONE A VAPORE 
" Il deliberatario dovrà sodisfare pur anche il competente da- | —((Queste si leggono nelia Gazzetta di giovedì 17 corrente, % Gist 

zio inerente all'oggetto, secondo la destinazione rispettiva, non | N. 463.) 
» essendo questo compreso nell’ indicato prezzo fiscale. | © Trieste, 7 luglio 1856. , J al 
È —__ | L'. R. Direttore, L Duca. È 
i N, 23312 AVVISO D'ASTA. (2° pubb) | _ J 

Î ù Ù 








Tn seguito ad autorizzazione impartita dall’ Eccelso I. R. 


Sapete Diter di Carlo del cn, en Dago N. 4666 AVVISI DIVERSI. sa 


1068 del 13 laglio cor., devesi appaltre il lavoro di ridu- | le si fa un dovere di 


d 
c 
d L me 
zione di alcuni locali d' Ufficio della |. R. Contabilità di Stato 
" veneta, nochè ia fornitra di aluni mobili n uso del'Utiio | N° 247% Commimoriato diatrettuale di 4 | viglio al Governo francese, sta ora pren 
2204 prato ei Ariano | delle quali quella cioè : 


legni, in forza dei quali avea noleggiato parte del 
più presto le due linee regolari di mavigazione: ly più 









ziare al commercio che, andando a cessare gl' imp 
allive disposizioni, onde instaurare 











stesso e la costruzione di nuove griglie e controvetriate occor- 
feati nel locale medesimo, per cui si rende noto È A tutto il mese di settembre prossimo venturo è 
î 4. Che presso questa Direzione, da apposita Commissione, ‘ aperto il concorso alla Condotta mediro-chirurgiro-oste- D A G E N 0 Vv A P E R I L B R A Ss I L E 
hi sarà tenuta, nel giorno 24 luglio corrente, alle ore 12 meri- triea del Comane di Corbola, alla quale è annesso 
x diape, pubblica asta sul dato peritale di L: 10579: 4% I banso soldo di I. 4200, SE N 





la entro il p. v. mese di settembre. 8 win 


i 
2 Che ogni offerente dovrà atto dell'asta i 

e ri ene Quelli che si trovassero forniti dei requisiti vo- ro i È 

PA eelipzzi pine luti sono invitati. d'insinuare a questo protocollo le | Quattro grandiosi Piroscali di 2000 tonnellate circa ciasci di fur rimeti 

porto di 10 


hi Dligazioni di Stato al corso di Borsa, il quale deposito, per par- 

, te del miglior offerente delileratario, rimarrà a cauzione dell | loro documentate domande, ove eredessero di aspirare 

! green IL VITTORIO EMANUELE IL GENOVA i e 
della horgst 























d sar Parsi ipa colera per: | Le condizioni del contratip e le altre notizie re- 
; 2. Che dl pagamento del prezzo di delibera seguirà in una ! jative all'estensione del circondario si possono rileva incendio. 
RE ppi ri i i L CONTE CAVO ILT 
7 4. Alle ore n 10 stesso verrà ci i. | re presso questo R. Ufficio 
i cn si di e pe pi ci E |" re, 110 hg hh RIA AA fe Sete ; 0 
v TAMGNT AU pio: SSroda Sia le Sugecire apppennziinr jem quali farone introdotti tutti i perfezionamenti, di cui il moderno progresso ha arricchito l'arte navale, e tali da non temere sotto veri Mi 

2 il confronto di quanti fra i pia perfetti permetteranno alla Compagnia di stabilire e mantenere regolarmente u 


il giorno 2 laglio corrente 
I deliberatario, il quale sarà 


caro scan gir it, | N, 3278: UNA PARTENZA AL MESE 


£ Che, approvata la delibe 
sarà latta la consegna dei 
obbligato di condurli al ter 





Weinzierl, 
SM 




























bi colle comminotorie portate dal Capitolato d'appalto I LI R. Commiuariato distrettuale di Arzignano GENOVA dal BRASILE: di 

6. Che tanto Îl Capitolato d'appalto medesimo, quanto la ATTIRA I lo dal SILE : 7 "i MICCA 

: TORA Ca bon È pda 1 prio oe Pes LE CS, usa Re 0 ln p ro ; fando contemporaneamente opera al sollecito completamento della sua Mottiglia, con cui nei primi mesi y =. giogno a. « 

$ fico presto. Ecooomalo della Contabilità sese lee aeree a ve, saga inaugurare la seconda linea del Nord America cioè : ferire al gi 

h alta Direzione dell | R Comabilità di Sto, venta. | uni di Montorso e pi ieri ptt n° Avis larini, il vi 

luglio 185 lermeghedo coll' a soldo al Ara 

È Rc nia | siste L. 4365, Bi estende a Condtto per miglia 3 | DA GENOVA PER NUOVA YORCK. non 

—__— | in lunghezza e 5 in larghezza, parte in piano e par. iii FI È 5 

v piso, wiiso Das (a pali te io colle consulenti trade. € 1075 svimi | L' Amministrazione animata dal desiderio di favorire e promuovere le relazioni commerciali del nostro Stato con quelle lontane regioni, fiduo sal o 

ipezione Ù fenezia i 1700 asia x i i Le A i i, e l'Ezega 

o Latera pronao 1 rada vali 1700 n Dior a gratia ssstenz | di vedersi sorretta dal pubblico favore, n ommetterà cure onde con una regolarità imprescindibile nei viaggi, con un perfetto ordinamento nel 4 Carabet Da 
é [regie Coda n i Gn N 14048 dl È seri i gi mein polls prgn di bordo, e con equi è i oli corrispondere degnamente al patrocinio del Governo, ed all‘ aspettazione del paese, generale 

s in datti, da presentare! suggllte in carta con bollo da cet. | -— | Arignano, il 14 luglio 1856. Altro avviso indicherà i giorni precisi dell'itinerario e la tariffa dei noli. 8. M 

75, entro il giorno 30 corr., al più tardi fino alle ore 2 pom. L'I. R. Commissario G. C. Fassrn. GENOVA, © luglio 4856. P con Sovrand 

a. c., di as 








BOLLO, - R. RUBAT 


S' Andrea, per la delibera del tras- 
O. bisognosi de 


all'Ispezione stess, sito 
agosto del | 







































































































































































































i 
ATTI GIUD dol ia È e] lepri i liga rese, fog si e Mi To. R Potto d © Ino ro sot 
vazione da parte dell'I. R. Tribu. | assunti in virtù della delibera ap- | nielli descritto in mappa sotto i pubblicamente noto att, 
4 —_—-_—— nale Prov. Nezione Civile in Ve- | provata. Nel. primo caso il fatto | n° 897, per la queaità di pert. 6 agosto fiv gl et 
k n. sos0. 3 pubb. | simato a. 1 447:84, del 939 Viberatario, vice abiliato a depo- | neri, quale giudice di venti azione | deposito dl decimo sarà perduto | & : 56, colla rendita di L 48157 } mattina, ssrà tosto Luk Srl 
{i EDITTO. pio ft et gita i peo ctr 8 giri dopo | dell'rlià del {a co. Luigi Mar dl eibrtario, che sr pure re li presente Edito sarà affi‘ stern di questa esita Sac 
i cp io intimazione della graduatoria, e { tini, e del'L R. Tribunale Prov, | sponsaile di ogni uiteiore risar- | so nel'Aibo di questa Pretura riale il quin esteta pro delle 
IRE e tea | e aL 60 A pet SIL _ 3 1350, | solamente jo quanto sapesse il | Senio e Cv in Nilo, qual giu {cimento cel ctndo, il deposito | nell Comuoe di Godego, ed in': | degli abi" soto comi de Mizale di 
di Bortolo | confini a mottina Battegol Biol | dit siimata L 800. | 85, nonchè due' stalle censite co- | Beni fondi da vendersi. dico peronale gela inedita co | imareà pesto la R- Pretura di | rito per ire volle nola Gazzeta istanze del sg. Papi Gum 
i | Sa n eta DI RR A oO IE mi " rede contessa Elena Martini-Zurla. | Castelranro a disposizione dell'e- | Uffiziale di Venezia su niro 
i pi Sala | sr Bego Rd e°Vale 3 | pu ae al Sa, È [Dna e i rito mo | Lt, Csa daino {LVII dept dl deci, | dà Dai R. Pretura di Case." n9% mp. ddl degl 
Î Sabini Bitega Borse cn | Gan case GL so dn E Pea i so, , | fatto da chi rimanesse deliber: Il prezzo sarà pagato in È franco, icon, a pr hl ant L: sione della d 
ti cina Datpi Beril, c | di puri co. BL sini e dn a cd :05, colla rendita di | ri, resterà depositato nella Costa | mani dll'ampioiiratore, o att Li 46 giogno 1856. Geni, a pregdiio di Semo N PIO" 

10 ant alle 3 pom, li tre esperi- 3. Calvo da venga ia map | di pt 0:08. di rode LT stimata a. | 244:80. | forte dell’I. R. Pretura di Ca Tre effitive, od in monete d'oro nl R Pretore Petto del viento Guseppe Nagy 

Ù menti per la veodita all'asta dei a n ai 1); in mappaalo. 2944, | franco, a titolo di caparra, fino | o d'argento al Toga Ri ala ago] Batore: e deo 

Reni pela pela alla pa al n 267, di pet. cent. 6, | di psi 16:8, ® L 2, stimato | di peri — :09, colla rendita di | ala creazione dell'inrorento di | escisa o cart mata rita Mi Sara pente. Nagy 

esiti ed siluo L 600 |L da 00 pets , a. azione dell'ist i | eselssa la carta monetata e qua- Megrini, Cane. 1 Wisci i 
condizioni nel presente. stabilite, r . 33, stimato a L 70:55. | vendita, di cui l'art. XI lunque surrogato del di rieti puedo ervigio 
di ; ang io map- | © 4 Alro orto soto la srada | “3. Arivo e prati Aics go del dicaro. Cale 1 ad lftire ad uso dl due la 
calante Mero sl #66 di perte cn 6, | di Valmosi i mo. 674, 678. | in dt mapa mese et | Pi drone i pr | brio i nto, momento di | N 8188. rino 3 mb | seno î peo dept ino MONTE Nono 
‘abirna di presise bon Ani A Ti, A 1 asta cleggerà us domici | prezzo, il decimo depositato ar decimo J opor 
questa Cancelleria del relativo pro 5. Prato in mapsa al num. | 46, ali medita L 1° | 47 8; di peri i -28, cola reo | lo a Catelfanco per | intima. | tolo di cparea, come all'art. VI vi RERoO ai RA Mitra] Te "tenente 
I tocollo di stima 3 marzo p. p. rapire iileed Ilse Trot Î | dita di a. |. 4:49, stimato e gl’ | zione del Decreto contenente la | resterà a disposizione del delibe- | no port rispettiva stima da tate [> ton 
n. 4959. 940, stimato a L pregi peri le E impianti sopra esisteoti a L 634:47. | deliberazione dei prefati Tribunali ite { no porta a pebblica notizia che, | a comzione della dobbe, mv {| _Negy Ecechi 
Condizioni. 4150 stimato a L 40 “ aa Ft Sc al n | Lu, (a fente priv ins | di Vera e di Milo sua estdtcone ot: | gori 8 € 19 apo (656, |“. lttret | Nemi 
‘ 1 Nei tre " , I, re in detta ira i ; ; ; oe persi di ume |“ giò 
‘ Po mi carie | pr 4:08 cl re set 0:58" ida Le 0720 [dicon e ve di Sano a delibera veni | serie la reti istanza dalle ore 9 ant. alle 2 pom. a° | ranno subistati in due i hc Tor 
{ qa, en db bi da | [19 17, cia a pai Yak | nodi i SIE | (pani 10) cet 6 gii | 10030 Fe 0 | seront; di dello; | SI Li ri, pn | sano ‘go io pr di | opto lett e 1 Cul 
n . Prato ia mappa al um [1 106:60. RIDI 3 sull'appoggio del rel ancora aggiudicata in nome anche | vendita. giudi d, i gia giudice d 
i; TT car e | LA n di peri-— 15, modà | 6. Zapptvo io. Chiasie | detta opp al 26902 pot | Bochrrae pena lo {fto | deg ri. ora per allora che ne | de sotto deserit Gia dl Tot a de Nena Hd 
” > » 3, di pert , È altro as- | avranno ottenuta l'aggiudicazione | tati sulle istanze di Giacomo Lo- | zo di . già tenente 
' rat aio complessivamente quanto | 1942 88 ni n 500,6 5098 di apo fi | — :83, elia 2 L-- 28, nl | ro gializae, 04 Intervento de i v qudi aiL Buio. e dla 
; reti n; , , od intervento del- | in seguito alle accettazioni già fatte | vato in odio delli Angelo fu An: | al ù arto 
‘ a parziali spessai al maggior of- | In Stravai. Aratorio vit. è PAPI lA da tut 7 À Primari co 
{ 2 pers Î i pui 197: n tot 68. sim FAIR n a tutti promette garanzia al com- | tonio Verlsto, Teresa Molo fu| 299:25, e li ricitim tenente. 
ANIMI Tae Fiato tun i | gar 10 mam si n; | 1108, sito 1 167. [dozo, . berto 0 mp ln 1988! Tra vlt invc la dle | pratre a teri di legge | | Mare Ano, Girolamo fu Frs: | non segui. che © pren Ordo 
‘ adr ‘ssi. per” cre st | 809, simo "è 108548 dd | 1010, di pe, ui [n sot, dpr via | di peri 3:07 edita — 90) | tro dont tro dec ir de: | segnato copia snaica di det: | © 0° Coni Tale al bia liigio, redattore 
! sessi 908° simo DL 1990) dI dirne 10, “re 0:61, di palo a carrbii dl intinata approvizone, | menti di proprietà quali esa Ò DI deliberata im deu 
416, simo. 599: 20, del Y MITO ‘pg Abr pet imma | eri Viet Tiegee n | pro l'arena sd pe] i dente TÈ i prnea “cutant, demi ho] enente 
fo 2 1 84 tn o Qici o Splt. ia mappa i | rotore cs aposit pot, |P ] pa " [o del'rquiso can 
| SITE A e Me 10 E ii | | Gi ct | St n ct 
al mmessedì sera € 11, Prato al ro abmesso , slimalo a. 7. | di vendi'a. Siccome sopra una part spese, 8 la n leposito, | zione della delibera con de mo, già 
Db setarioe Bota Giovani, ve | 3047, pet. — 5-60, edit | ata moggi per 07 tt l va attira cà pablo | de en compr ae to sto | foto” 07 tin: ice | eso rt pref lc | pelli Ca gie dea > pg 
Iii _in complesso auste. lire | cent. 57, stimato 1 7 dita L 0:23, di persi 43 a | piasce di deste ei enti . e precisamente sui campi 5 | di cuigli articoli XI e XII, e come | prezzo ed a [po esgliale Tidopps, n 
ia 1000: 50. * {7° 1 prsento” vr pubiato | cet ‘501° pose, "ito fra | eta di Zago. cd invero pr { circ, desert. ola mappa queta imposta par i iui | mpeg ©. deli nnuni | decimo sabato per cani (i città 
Ì 11 presente sarà affisso all' | od affisso all'Albo” Pretore la Gazsetta Uffizile | dego sotto i nn. 800, 80 Suatti dele delibera. P 
Alto Pre, è sla Pitta in | puzza” di Pre, ed inserto per | °°” Pont larice soppraposte for. | "tt reti Era sane a | gl la dalla mr fa al IV meno Pit Gate era 
% " 2 po & n lore, maggior offerente, colle ito o entro lp satore evan 
Feltre, ed aero per te noli | re volte el Gazeta Ufizale di | mante um remo, stimate | —: 30. Pippi ni fer ” Descrizione dei heni Certain (= To e Ie i cambio ; 
ziale di Veneri | | Venezia. Zappativo annesso alle stalle | 11 R P Tuspre medesime setto { ne. 756, Lotto LL MIL, 1 prezzo. verrà le sssplig 
di Venezia MELA Ò sigi. Pretore 755,7 edili È prezzo verrà pagato | tutte di lui spose, dani, pre 
nt LR Pra di rate, | mec! Pretura di Tok PS 1002, & pn 0:76, tivi Apia i DA Mr tit 108 a. p. v danmonele d'oro ed argento a ta | ed interes he 
Ta I bose na di Lo mappa "6. Milesi, Cane. protivi, com casa co- | rifà in mano ai creditori utilmente V. 1 stabili, de quis lare 
h Ai Jonica, corte ed orto in oi quell lore titolare 
A vi R, fee pori pui | e tt pe Treviso li | di Ger e A pr Tiri pata | 1 aio veti n i geni 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effetive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per la Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
Per i Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig cav. 6. Noble, vicoltto Salata ai Ventagliri, NL 14, Napoli 
Por gli aitri Stati presso i relativi Uftii postali. Da foglio rale cent. 40 
La associazioni sì ricevono all'Ufiia in S. Maria Formosa, calle Pioell, N. 6257 0 di fuori par ietore, affancande 1 
Le lettera di reclarro aperte noo si effancimo 
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Giuseppe, giù tenente; Schuster Ignazio già 4.° te | rizzi di devozione ai 
nente; Seutary Giorgio, 4.° tenente che abbandonò 
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buiti fra poveri meritevali del Distretto e gli abitanti 


della horgita di Malling, denneggiati in primavera da 


sarerdo 





Simon Alessandro, già capitano ; Si- 
m Andrea, già parroco e cappellano di contuma 


















= s n i, | cittadini, non sì perdette dell'animo. Andò in merzo 
incendio. inca cia: Simonffy Giuseppe, già capitano ; Simonyi destò eguale sentimento di gra- | ©#pavasi delle cose di Spagna, specialmente in | ‘1:" peal VE presentò plico sc) alito 
"A i Vittore, uardia nobile ungherese; Sipos ! titudine piena d' entusiasmo, per la inesauri terna | i il mutamento di Ministero, che % 
pa SM. LOR. A., con Sovrana Risoluzione 14 lu- | 9298! Vittore, già. guardi gres; Ap Hess Ù paterne | Fe n 3 mer) colla sua presenza, a tornar al duve- 
glio a. c., si è graziosissimamente degnata di nomina. ! Pi!" di, pensionato amministratore di miniere d' ar- | clemenza dell'augusto Monarca. Per molte famiglie scor= { die’ motivo all’insurrezione di Madrid ; e così ra- 





gento; Skalitzer Antonio, già tenente ; 
Giovanni, già senatore di città: Skublits 
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ni materiali. Per altri 
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i sperare ch ei saranno da per tutto repressi con eguale 
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Lodovico, già avvocato; Szent-IvAnyi 





o ella sala + del Sovrano auto nigi 





fo 42 luglio a. c. al Ministro 















Vl È e i $ 44, il 12 è il 13 dinanzi la Regina: e, dopo una di = 
denza pr MB selle finanze barone di Bruck, pubblicato nella parte | den" © supremo conte; Srent-Ivinyi Carlo, possiden- | le notizie di Spagna, recateci da' giornali © da' Lira, lunga e vi Metis dote tore IMPERO D' AUSTRIA. 
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ta di Cape degl individui ai quali viene accordata. cond tonio già tenente; Szigethy Nicolò, già tenente : Szi- 
salt ave De AB zione della confisca dei beni : Jay Giovanni , già fiscale superiore ; Szirm 
bo Nagy Alessindra, avvocato : Nagy Stefano, predi- | possidente: Szodtfriedt Ferdinanto , già 1° tenente; Avvenna 





entore è decano riformati 
Nagy Lodovico di, 
il servigio: Nagy di Szent Geri 
tente ; Nagy Alessandro, già capitano 
Szopor Giovanni, già 4° tenente ; N 
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ogenio già 1° te- 

che abbandonò 
Lodovico, già te- 
Nagy di Alsi- 


Ssotkolesey Michele , già tenente ; Szolga Nicolò, già 
h di Szombathfalva Stefano, già tenente ; 

or Carlo, già tenente : Szydlovszky Stanislao, già 

capitano di cavalleria. Sarà continuato. ) 
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sco, redattore di giornale; Odabassich Francesco, già 
1° tenente; Okoliesinyi di Okolitsna Giuseppe, gia 1° 
Okolisssny Stefano di, già tenente ; Okrutzky 
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«Mi Aurelio, già avvocato : Olezevssky Adolfo alias ZI ho ia quell di 
spa lamo, già tenente; Ollik P. e civio 
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[le della R. Pre ros Giuseppe, già tenente; Oroszhegyi , recte Szabo NOX UF 0a; DOvra; di, 
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x «darsi conti br ‘ati di Polonia e di Russia. Trattereb gina te di Meran, alla volta di Praga, e sarà di ritorno in 
Adp ente medico; Osstrowsky Giuseppe, già senatore —- re, nel rigaardo religioso, l' amnîs questa capitale fra dieci o dodici giorni 

Ti Venezia 22 luglio. cessa a’ Pulacchi dall' Imperatore A'essondro Il, ' S. E. l'imperiale ambasciatore sustriaco presso 
"equi abni FRGIEIT PIE ge a e teri e di qui partito, alla volta di Bologna, $. A. rivedendo il Concordato del 1848, e rimovendo orie delle Tuilerie, barone di Hiboer, porto 
ro il prefinia i ‘Pilo Gibran di, già 1° tenente; Papp !! Principe di Hohenzollern-Sigmaringen le difficiltà, che impedirono la promulgazione de' xenburg, dove ebbe l' onore di 


il reincanto è 








Simeone, già parroco; Pap Feancesco , già tenente : Ù e rin. Vescovi di Polovia nell'ultimo Goncistoro. La pre- La Patrie, in data dello stesso giorro 17, udienza speciale da 8. M. l' Imperatore. 

Papp Lodovico, già tenente ; Papp Michele di, già mag- Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vien- senza del rappresentante della Russia alla Corte | cosi ragionava e sul mutamento di Ministero, e Vuolsi type da bu ‘hi giorni 
i qu giore titolare ; Papp di Rezdy-Visirhe!y, già capitano; na del 17 luglio quanto appresso: romana proverebbe che tutte le questioni furono | sulla conseguente condizione delle cose in Spagna: cortigiani Papa Ari 
dt quell tte Paresetich di Rakoczy Sigismondo, già capitano di ca « Il telegrafo ha già diffuso per tutta li M © somo per essere risolate, e che quindi i varii e fa schssura fra" marescialli O'Donnell ed Eopar- | Teste nl Comitato di quest ukimn cità, ua Be 
Arovano, sen valler Patsky Michele, già tenente ; Paulovits la noti del felice parto di S. M. | Imperatrice, m di sudditi cattolici ‘eplite al eni quest lima città. Questa fer- 
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il prezzo di 

disto in pa, 
ibblici ed 
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rico, già capitano di cavalleria ; Pelezer Carlo, già © 
pitno di cavalleria ; Perezel Antonio, 1.° tenente c 
abbandonò il servigio; Petheò Guglielmo di, già 
tenente ; Petrovich Andrea, già capitano di cavalleria 
Patrovich alias Stojkesku Demetrio, arciprete greco non 
unito; Pfennigsdorf Alessandro, già tenente; Philippos- 
sky Tomaso, già tenente; Pikethy Michele, già tenente ; 
Pigotti di Kistalu Gustavo, già capitano di cavalleria ; 
Pilassanovits Giuseppe, possidente  Pinks Giuseppe, già 
tenente ; Podosky Pietro di, già 1.° tenente; Pogler di 
Thalheim Giuseppe, già tenente; Poginy di Cseb Carlo, 
già 1° tenente; Pogonyi Dionigi , possidente ; Pollik 
Guglielmo, già capitano di cavalleria ; Pongrà-z di Sgent- 





li dei Domini e da molti altri luoghi ab- 
sulla intensa e generale simpatia, colla 
quale il lieto evento fu solennizzato. Naturslmente un 
soleone uffizio divino, un 7e Deum, fu il primo atto 
di ringraziamento uscito dal fondo delle anime, col 
quale milioni di sudditi si rivolsero colle labbra e coi 
euori al miseri;o osa solen- 
nità fu dovunque celeb ià grande splendore in 
presenza di tutte le Autorità, e prendendovi parte nu- 
merosissimi divoti di tu 
< Rammemorando il magnanimo avvertimento di 

8. M. l'Imperatore, e l'esempio tanto sovente dato 
dall'augusto padre della nostra. patria, fu 





degli Czari, vedrann 
dizion loro verso il 
« Le lettere di 
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si sarebbe. aspettato 









Miklis ed Ovir Stefino, già 1° tenente; Posch Mar- molti atti di a ne' fogli russi. Fiuor 
tino, già tenente; Pozsonyi Michele, già foriere ; Potty ta la Mona quasi soli il privilegi 
o, già tenente pensionato; Prewendir Gi i, vasto Impero insiderevoli somme a tergere Jato d'nleuni inconv 





già capitano di cavalleria; Protal alias Pereczy 
giù tenente; Puchly Giovanni, già capitano di cavalle- 
+ Puhl Ignazio, già tenente; Pinkòsdy Gregorio di, 
1° tenente; Pinkésdy Paolo, già capitano di ca- 
Putnik Adalberto di, possidente. 

Querlonde Chevalier du Hammel Ferdinando, 
y di Radé Paolo, conte, già tenente ; Reje- 
vinyi Emerico di, già tenente; Ragà'yi Massimiliano, 
tenente che abbandonò il sersigio; Rapoich di Rubm- 
vert Daniete, già capitano ; Redl Massimiliano di, già 
1° tenente; Redl Giorgio, già tenente ; Reiche Rodol- 


le lagrime del porero e a far passare un'ora di gio- 
ia a chi soffriva. In quell'ora, l’ auspicato avvenimento 
divenne anche per essi fonte di conforto. Notiamo q 
a modo di esempio, la risoluzione della capitale pro- 
vineiale di Brann per la quale fu impiegato l'importo di 
fior. 1000 in atti di beneficenza, della. distribuzione 
partorienti bisognose, ad indigenti e a sco- 
iù poveri delle Scuole popolari, fu incaricato 
un Comitato composto dal borgomastro e da consiglieri 








po diversi documenti 
gli statistici pieni d' 
di 











« Journal des Débal: 
«la Grecia fece nel, 
< sco 

















« Il Collegio riunito della Pro 





cia dell’ Eom <efanno tanto più 















Remellay Gustavo, già alunno dell’ L R. Camera aulica 
generale; Reviezky Ladislao, possidente ; Reznet Carlo,, 
giù tenente; Rieder Vincenzo, già tenente; Rudiger 
Rodolfo, già tenente ; Roka Giuseppe, abate e canonico 
Rénay Michele, già vice-conte supremo; Rosanek Gio- 

tenente; Rozsa- 
nin Stefano, 
gi, già tenente ; Rohrmann Carlo, 
già tenente; Rumann Martino Ferdinando, predicatore 
evangelico ; Ruzieska Pietro, già tenente. 

Sighy di Nagy-Sigh Lodovico, già guardia nobile 
ungherese ; Saladin Enrico, giù 1.° tenente; Salamon 
Andrea, già parroco di città e decano titolare, Salamon 
Carlo, già tenente; Ssndor Ladislao, già 1° tenente 
Sarossy , già presidente di Tribunale 
di cambio; Sautner Giuseppe , gi 
liteky Federico barone, gid tenen: itaberg Car- 
la già tenente ; Scheinert Ferdinando, capitano di 
dà; Schenovitz Federico, già tenente ; Schmiedel An- 
tonto, già tenente; Schober Ernesto, già capitano : 
Schott Ladislio, tenente che abbandonò il servigio 
Schwendtner Michele, sacerdote ; Schweidl Adalberto, 
già tenente ; Schubert Ignazio, già tenente; Echimegh 


lati e che porta il nome di S. M. l' Imperatrice Fi 
sabetta, delle fondizioni di tre letti di fior. 300 l'una, 
e così dell'importo capitale annuo di fior. 900 ; fon- 
dazioni, che, col permesso Sovrano, porteranno il nome 
imo della neonata Arciduchessa. 
della capitale provinciale 
imi adottato la risoluzione d' 
impiegare în oggetti di beneficenza fior. 4000; 
dire, per l' Ospitale dei fanci 


La u'time corri 










sotto i più favorevo. 
la condizione econé 














destinato a eseguire 


rimanente della somma per quei poveri figli, cui 
i strade ferrate. 


furono fatte distribuzioni dall Istituto dei poveri 
« S. A. LR. il serenissi 

















1000 





ipartirsi fra’ poveri di Pest, di Buda e di Buda 
d opera della L R. Direzione di polizia. 


se il 43 luglio all’Ai 


vecchi dida accoglienza. Si 








«In molte città di Provi 
palese anche colla illuminazione del teatro, con serena- 
te ecc, nelle quali i suoni dell’iano popolare rallegra- 
rono in mezzo al giubilo generale, l'ora festevole di so- 

li adunanze. Conosciamo a quest'ora una lunga serie 
di corporazioni politiche ed altre dell'Impero, e di am- 
ministrative e giudiziarie Autorità, che diressero indi- 





i, l'entusiasmo si fece 








di Svezia con una P. 





glielmo III. 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


mediante i quali giunge 


p ranno a sè stessi queste domande. Ei poteva fore della 
Ai perrigio; Sebes di Zilab Emilio, già tenente; | l'eco di un entusiasmo, «he riempie milloni di suddi sua rinunzia un ultimo servigio, reso al Principwto @ 
Sehò di Szîn Luigi, già capitano di cavalleria; Sede: ! per l'augustissima imperiale Famiglia, e la concorde | cara tipica essa | alla Spagna, e, senza sua saputa, ne fece il. pretesto 
SR A, In gecssioee dl perte flle d | tpeo Gibrile, già perroro  Beidi Frencor'o, giù ' Copremione della venerazione per dla graziosissi- | 4; gig raPprcccntaali aveva. spprevata la stcosa | 21 Bresso 5» Te sua Folio divla Rigo agli 
SM. I Imperatrice, si è graziosiusimamente degnata | 19 tenente; Sell Lodovico di. giù 1% tenente} Bra: " mò, noti Imperatrice e Signora, ch anima egualimen- | ‘i9POSiIzIONE, ma con 3 anarchisti ; egli è un tristo addio al potere, 
di far rimettere al capo del Distretto di Médling l'im- | nig Lodovico, gia avvocato; Sike Giovanni , guarde- i ceti delle papolazi | > | « Se non che, in tali perigliose emergenze, la 
porto di 1000 fiorini, ordinando che vengano distri. | boschi:  Sillye  Gibriele, evyoeno £. Simon" Pratt = Anche la notizia degli atti di clemente ed amo i c 


vr inalmente abbreviati tristo | nobil cuore e di gran coraggio; e certo l' esempio 
n È REA i re 1° tenente : Somlyay Massimilion tempo di una giusta punizione. Possano le ferite da | mirabil le "ta ragunerà 

È È lovrana Risoluzione te; Somlyay di Somlyò Alessandi tenente mano cotanto clemente rimarginate, col venir del tut à all suo trono tu oli, che amano since rames 
Nr to i Srazlonsmamente degnata di con- | ho Samuele, già tenente; Stankovits Costantino, giù ‘to obblate, cedere. logo a sue e leali tendenza i % Ordinati sul dellinerno (sig. E- [© rap POLE Ea a born 
ferire al già Viceconsole a Scutari, dott. Vincenzo Bal- | tenente; Stankoezy Andrea, già tenente : Stark 'Gio- ' Posso le cata pel pubblico bene, che sempre ed inces- | »"*#UF2} non avevano agomentato i malfattori ; da tu « Oggidi i tumulti di Madrid sono acchetati ; se 
latin, il viceronsolato di Duraz titolo di vanni, già tenente: Stephnovich _V giù giu santemente discende doi gradini del trono sugusto, t- 9 1° Pirti è ogni giorno si nd alati pai] ECTS conto ica ceti 
le ad personam. die di sedia: Stern Samuele, mer Sternegg tenere la tanto ben meritata ricompensa d' illimitata gra dat MIRO ABRO. CARO CORTE Se pate B9l lie A quelli della capitale, dobbiamo sitresi 

8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 24 | Luigi barone di, già capitano;  Straka Giorgio, gia _ titudine ! i 


Abbiamo aoticipato nelle Recentissime d'ieri 


ediamo dover tenere ape 
Qui registriamo, come al 
notizie di que' giorna! 
one del 13 








coute di Kisseleff adi 


annunziano una polemica ci 
generali russi, a proposito della campagna della 





rsela co’ più al 
Impero. L'ultimo uffiziale generale, posto in cau- 
sa, è il principe Meozkoff medes 
indizii di libertà, ch' 


svelare il male e indicare il rimei 
Il Governo greco pubblicò da qualche tem- 
1e di quel paese, « Que’ docu 


dacchè la sua iodipendevza fu ricono- 
< sciuta; e que” progressi sono tanto più notevoli, 


zione di una Società inglese di navigazione a vapore 
fo, già Reichel Gustavo, già capitano di periore ha preso la risoluzione di dotare l 04 < greca, ch'e'si compierono in mezzo alle agita- | china governativa è un pericolo, ma in Spagna più che | sul Danubio e se da questa impresa possa. risultare 
qavallria Reindi allas Edényi Leopoldo, già tenente; di Hall, ch' esiste a vero benefizio dei fanciulli amm» « zioni politiche ed alle peripezie rivolu in qualsiasi altro paese, causa la diversità de' partiti e | un vantaggio alla Società 


< cui quel paese soggiacque. 
10 che la maggior quiete domina nel Porto- 


gallo, è che la torna: 


dei deputati approvò a voli uosnimi il progetto 
di legge presentato d.i Governo per contrarre un 
prestito di 1500 contos de reis (8,325,000 fr.) 


Il Principe Oscalire di Svezia, dopo un sog- 
giorno prolungato alla Corte di Saint-James, giun- 


scono le Corti di Stoccolma e dell’ Aia, dopo 
il matrimonio dell'erede presuntivo della corona 
8, figlia del Principe Federico, zia del Re Gu- 
NI piroscafo l' Atlantic recò notizie di Nuova 








ANNO 1856. 





167. 












IRSERZIONI, Nata Gazootta 30, contesii alla ine, 

gli Atti giudiziari 10 centesimi alla lioca di 34 caraîibri, @ per questi soltacto ire pubblicazioni costano co 
Le ibm i Gotto pu ‘iti i ano io lire sli. e 
Gh Srticali ton pubblicati, non n restituiscono; si abbruciane. 

La mmserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffzio soltanto. All'esterno dall Apoesia AnploGattinaniale, © Parigi, 8, cus Wo 
+ Londra, 168, Fenchureà Stremt City. 
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 volizio compres: nelle Parlo USiale, ) 







sispetti 





signori. Luogotenenti, 


il confessiamo, in più d'un incontro ? Tutti rivolge» 
 appiedi del trono augus » La " 





















Itegins, piena di fiducia nella devozione del warescisi. 
lo O'Donnell, nella fedeltà delle truppe e de’ bucni 





Spagna. | 
Hi Journal des Débals, in dala del 17, oc- 





















che avrebbe (tto piacere veder pren- 
dere dal maresciallo Espartero, polch' egli era la cav 
sa involontaria della ribellione. S. M. fe' così pro 


rivedersi. In altri e destose 


a, attesa la restituzione di be 





gionava sulie prubabi 




































































































































* sue mire. La dissensione scoppiò ne' Consigli tenuti l' 




































pe, aveva deposto la sua rinunzia nelle mani della Re- 
gina ; il maresciallo Espartero fece altrettanto : gli al- 
tri ministri seguiron l'esempio dato loro da' due ma- 
res'iulli. La Regina accettò tutte quelle rinunzie, e in- 

il maresciallo O'Donnell di formare un Mini 
Il maresciallo si accinse tosto all’ opera e riu- 
scì senza molti sforzi a formare il Gubinetto, di cui 
femmo già conoscere la composizione . 


Una deputazione di trecento fra capi e consigli vi 
de' vari Comuni dei dintorni di Vienna aveva lun: 
di l'onore di presentare a S. M. l' Imperatore, 
grande piazza interna del castello di Luxenburg, un ir 
dirizzo di felicitazione pel felice parto di S. M. l'cu. 
gustissima nostra Imperatrice. L'Imperatore. accu 
questo indirizzo, visibilmente commosso per l'aflettui 
st dimostrazione de’ rappresentanti del popolo. 








ri le raccogliamo solta 
EM DI SPacva; rubrica, che 

per lungo tempo. 
lito, le peche altre 



























































































































































































clementemente accordata. Al malfottore ne fu data 
tizia, e colle lagrime della gra 
faccio più male, abbruciatemi. » 








pala da gie ETA © popolazioni erano spaventate. dall’ audacia e 
ggi n 


‘atrie, la missione che il sig. 

ie in questo momento A | sbbia indo 
rappresentante straordinario | Ponnell la fo one del Gabinetto, ed il maresciallo 
riferirebbe alla faccenda ad accettare senza titubanza quest’ incarico della Re- 








udine esclamò : « Se 




























luca Giovanni per: 
essa e del Con- 





8. A_ LR. il serenissimo Are 
ti questa mane, in compagnia della 
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sparsi nel vasto Impero 
10 fra breve regolata la con- 
capo del Cattolicismo. 
Pietroburgo, dice la Presse, 
iosa, accesa fra alcuni 





tero, che si temeva da assai gran tempo, è diffin 
he 








vi ell'abbia prodotto, 
luta a Madrid. La Dio 
ima tal trionfo, dovuto 





rovia sarà ultimata alla tine dell'anoo 4857. 1l Com 
tato suddetto fece anche i passi necessanii per la con- 
cessione di i preliminari onde continuare la stri 
da ferrata da Teplitz a Carlsbad ed Eger. | 
8. A. I. il serenissimo Arciduca Ferdinando Sal 

di Toscana ricevette ieri la visita di S. M. | 
Imperatore. 8. A. R. si porterà per alcuni giorni da 
Schénbrunn a Vienna, occupando quella parte degli 
appartamenti imperiali, che guarda sull’ Amalienhof. 
Lunedì prossimo, l'Arciduca visiterà il campo di eser- 
cizio di Bisamberg. Oggi v'è in suo onore tavole di 
Corte al castello di Laxenburg. Lunedì vi sarà grande 
manovra al campo di Bisamberg, eseguita dalla briga- 

ta Muriiney, che va a dare lo scambio all'altra, Arc 
duca Rainieri. Le due brigate passeranno una” nutte 
fuori del campo, a mezza via tra Vienna e Bisum- 
berg, duve ppunto luogo questo finto compatti. 
mento. Il regio generale inglese Holl e gli alri cia. 
que ufficiali dello stato maggiore inglese, che trovensi 
ia questa capitale di ritorno dalla Crimea, diretti per 
Londra, si portarono oggi a visitare il campo di Bi- 
sambefg e pariiranno domani sera per la Gran Brettagna, 
inglesi, che si tratteone- 

ro alcuni giorni in questa capitale, partirono il 7 alla 
volta di Pest e di Semlino; i medesimi hanno l'in- 
ico di esaminare se sarebbe consiglisbite la fonda- 














mente seguita, © ssppi 
« Un' insurrezione è 
mercè, ella potè esser domata 
alla coraggiosa fermezza della Regina, a' vigorosi prov- 
| vedimenti del maresciallo O'Donnell, ed alla fedeltà ir- 
! removibile delle trappe, non dissipa troppo 
{ tutt'i timori, che ispira la presente condizion. della 
Spagna 
« Quali cause indussero il duca della 
separarsi di repente de! quo collega? Non 
no ancora in maniera certa: però la dissensione rivali» 
va ad un'epoca molto lontana. Erasi già potuto sospet- 
in diverse oecs l'opinione pubblica già se 
imwossa, e, malgrado gli sforzi fatti per trao- 
| quillarla, ella conservava nondimeno secrete spprensio- 
Sentiva che c' erano due politiche nel Governo, e 
che dì verrebbe, in cui non potrebbero più contrabbi- 
con reciproche concessioni. Quel di è venuto; 
fare una scelta: Ja scissione s' effettuò, la 
scelta s'è fatta. È questo un gran passo per la Spa- 
a, per la sua sicurezza, pel suo riposo, poichè la 
issensione nel Governo, anche contenuta, anche tempe 
rata, inevitabilmente conduce all'impotenza. La forza 
del potere si altera, la sua dignità, l'autorità sua si pi 
giudicano, ei perde a poco a poca le sue qualità 
essenziali. 
| «Da per tutto, questo indebolimento della mac- 































































penna continua con note» 
ipendenza crescente, e 
dig: 







































mo. Son questi 
è util notare, Nessuno, certo, 
di trovare simili discussioni 
a, i giornali ingesi avevano 
io di tali controversi», che, a 
enienti, hanno il merito di | 
La | 










































































































ali contengono raggua- | 
teresse suila materiale con- 
enti , dice 
13, attestano i progressi, che 
corso de' vent 














































































































onore al genio della nazione 




























le focose lor pretensioni. Opiniamo quindi che non sia 
da deplorare la separazione de’ due marescialli, poichè 
l'unione non poteva sussistere fra essi se non col mez- 
20 di compromessi continuî, che struggevan le forze e 
l'ascendente del Governo. Ma quel che ci pare som- 
mamente deplorabile è ch' ella sia successa nelle congiun- 
ture difficili, che tutti conoscono, quasi subito dopo le tur- 
bolenze di Vagliadolid e Pale 
0 le più selvagge ispirazio 
sedate; i Tribunali, che debbon puni 
ancora pienamente compiuto l'ufficio loro; l' inquisizio. 
ne non è terminata: e in tal momento, ancor tumultuo. 

ia la scissura fra' due capi, onorati dalla Regina 
d'un'eguale fiducis, ed il maresciallo Expartero, riget- 
tando la sus perte di malleveria, depone il portafoglio e 
ritirasi. Tale scissura non poteva ella essere ritardata? 
non poteva essere differita a giorni più tranquilli, poich' 
era inevitabile ? Pel bene della cosa pubblica, non si do- 
veva accuratamente evitare d''aggiugnere imbarazzi nuovi 
alle difficoltà, prodotte dagli avveniménti di Vagliadolid ? 
C'era egli dunque pel maresciallo Espartero pericolo nell’ 
indugio, e non era, per avventura, il caso di mostrare un { 
po' di quello apirito di conciliazione, di cui egli die’ 





i 
parlamentaria fu chiusa | 


a'ispiciî, in quanto riguarda | 
ica del paese. La Camera 


pe Stirbey, finora Ospodaro della Valacchia, 
che rinunciò al potere a fine di ritirarsi'nella vita prix 
vata, è atteso nel corso della presente state in questa 
le, dove fisserà la sua residenza, io univne ila 
(Corr. Ital 


spondenze di Libona anvun- 































Altra del AQ luglio. 

8. E. il Ministro delle finauze, barone di Bruck, 
andrà quaoto prima ai bagni di Baden onde curirsi 
Ei continuerà a dirigere il suo Ministero , recandusì 
ogni giorno da Baden a Vienna. ( Donau.) 

Monavia. — Brinn 45 luglio. 

Her sera fu fatta pel serenissimo sig. Arciduca 

Sigismondo, I. R. maresciallo, un’ imponente processio- 


ne con fiaccole e con serenata dal 
uffiziali della guarnigi 


partenza per la nuova sua destinazione a Grutz. 
(G. UR. di Vienna, ) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 17 luglio 
Dopo uno spazio di più anni, da che restava io s0- 
pruo- | speso l'opera, sllugata allo scultore sig. commendatore 




























lavori pubblici e costruire 
















, ove gli fu fatta una sp'en- 
sa che vincoli di famiglia u- 















| 
rincipessa della Casa d'Oran- | 
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1 della fusione, ed in seno de 
i che hanno fatto l'oggetto del | in' quello , 0. dell tl 
REA i ciò | paese sulle quistioni interessanti, ta loro importanza | glia reale, una confusione, che farà senp, “| 
; E i loro prezzi au- | male intenzionate contro ia Turchia, in quanto con “rta Ro si pi celo. ere ne eso, ce Mon 
Cori step teli ariune fase Bra police] iero il acquisti pr la | i vglia intendere che vi abbiano tendenze ad ins | = so a a (A ai | i PO | fo at nicee Rn) 
eroe legni, piece plan ue pica] propre lina ros | "7 fo quasto alle tagli, peer l'atioale Geverne, sp | pù Sei su, ale quì qnt pes abbia "E | dichiarazione. Quell'abibozzo non i ul hh ha 4 
"proprio peuli» i misure ne si le per discutere È 
panino ba cicogne nadl ape fai rota dei prezzi non può giungere al punto | pena assunto al prese le più page. to parte. Le gie cene li pai Tm 
prin open ine rare) gi cncre gravora per le parte pon possidente degli » | per farle finire, ed ceserli ache rivucito di disperde ale de paia 
È srdnare che, mero pio or ind. Beibra quis red co quanta begieer: | re le orde di smi, di cuce una pre ia adunque richiamato gennio, è specialmente le dichiarzio o," se | 
ar prato) za i giornali inglesi parlino dello stato dei musto,pae- | al di là dei confini, tia spriagi harino adung: rase argine srlora ce i ai 
nin PA ere tpedee tele god | Petri pu ‘ Era a Ì - podi Provincie di Livadia e Tebe che l'occupazione di Siati iudipodenti . fatta da truppe sta" suo, Il Principe di Jcinville ha seri peri i "A 
Seri SRI LI nr regionali ra fera e iodagii delle e | io "ot iu a ghe np ea _s BM Praie dl Leti a ri mi Fl 
- modo critica. Non è quasi verisimile che quel ” fa vigiondo ai del- | gin so se non da una stringente e diretta neces incia colle parole: « Mio nipote esprgi ld 
lisi I ben: | lo sia stato sritto a Napoli, salvo che il suo sotore | militari, che le inseguone. fn riguardo ai progressi del- | giusta de qua sin Linn fast 4 la Tu 
e rr n dc | Tp di pa | pt È E i me 
cir per iengmzone dell eroga dI Frou de pe SN pere agiiiple capro desradbr pi (dba > giaro sd po font “1 aaizioe dei Sui romani, de part di ipo ste _l Conte di Parigi di avere scelto per 1 bi rg 
a al dessert di quel balli dato dalla Compagnia, | farsi sentire. Tale mancanza di buon senso non meri- più importante, quello tire, lr dunque natralmento fermao l atteazione de Mem mento inopportanissimo. Il giovane P now 





7 te parole : « Il Governo ponti- | ta di essere notata se non come una curiosità. 
pigri piper gn La ione per questo 'nigio: f « È anche una curiosità l'osservazione, fatta de 
ramwento materiale, il quele noo è che il preludio di) Roma nello stesso giorno, da un corrispondente li 
molti alti, che la Santa Sede ha parimenti a cuore. » | Dailg-Vews che il Guverno francese abbia stero di 
Tutti gli astanti ravvisarono in queste significanti pa- | lasciare in quella metropoli la sua guarnigione fino 


credere il Governo ellenico che la parola del Re 
che sufficiente gerantia 

















i desi i Î it i due inviati fossero sodisfati della 
role una specie di risposta ai desiderii dei Governi | soluzione della quistione napoletana. » papa ce! Si FA lcrate 
ù SEIT ro H GRANDUCATO DI TOSCANA avrebbero comunicato zio a’ ae: 
P la dn colloquio 
(Nostro carteggio privato.) Firenze 18 luglio. co sea sa SrL) 
15 luglio. Per dispaccio teli 0 si ha da Vienna la no- ( Presse di V.) 
Roma 15 lugi I 1 legrafi Lasi Weppe È eccapizione. 
teri, sulla via ferrata Frascatana, avvenne un si- | tizia che S. A. L e R. l'Arcidura Ferdinando Gran- Pet. Hei 
alsiro: ma non vi spaventate, perchè seggieri, da | duca ereditario di TERI 






AT, ad ore 6 
Principe è stata graziosamente ricevuto alla’ stazione | 
della via ferrata da S. A.I l'Arciduca Massimiliano , 


an poco d' incomodo in fuori, non pe risentirona danno | quelli capitale ie 17, pom. tl prelodato 


di sorta, 

Nell’ ultimo viaggio, alle ore 6 pomeridiane, fosse 
Tal FORIO. Goo lia Ioratimaiono, Chi ce. ed'ha perno” sloggio ml 
cora non potei bene appurare il fatto, la locomotiva in- | 
cominciò sd andare con mirabile lentezza, a non molta 
distanza dalla stazione, finchè cessò affatto di muoversi, 
ed i vaggoni, con entrovi i passeggieri, si fermarono af- 
fatto. Ciò diede luogo a grandi lamentanze, ma bisognò 
usar pezienza. Finalmente, cambiata la locomotiva, con- | 








riti da lord Clarendon alla Camera de' lordi, e da lo 





lazzo imperi 
Monit. Tosc) 
DUCATO DI MODENA. 


Modena 48 luglio 


lare per lo stato d'asse- 
di Carrara residente in Ma 








cameRa DE LORDI 


| ie Cerende — 
0 tr ili an e pr ma a ere lane. qa 



















































di promuovere 
lo svolgimento delle forse del paese. In riguardo da ul- 
timo, alle guarentigie chieste dalle Potenze protettrici 
che la Grecia si mantenga tranquilla verso la Turchia, 


ferì promesso, dei discorsi profie- 
| Palmerston in quella de' comuni, nella sessione del 14, 


cirea gli affari d'Italia. Noi li traducinmo dalla Presse, 
da eni pur li tradusse la Gassetta Uffiziale di Milano: 


accogliere con una riserva ufiziale le proposte, ch' erano state 











distacente. Il rappresent 





hi del Congresso, e nessun de' suoi membri era mertio 
far sentante dell Imperatore de' Francesi , 

so di farlo che il rappresentar per ALA 
r itore de’ Francesi di ca-liere quell’ occa- 

{i il suo desiderio di veder cessare 

Reino Li ptc l'ap del ur 
zione dell'attuale stato di cose. Il mio nobile amico dice che jn 
quelle discussioni non hanno condotto ad un [ooo sn 
le dell'Austria non ha fatto sperare 
che il suo Governo pus a misura in tal pla preso negli ultimi giorni il 








prote 2 quell'orcipa 








detto inoltre di non avere alcuna istruzione. 


<.Il mio nobile anico desidera sopere , su tal quistione, 
come sulle alte, quali siano le intenz'oni del Governo di S. M.: 
se abbiamo l'intenzione di lasciar cadere a vuoto questo affa- 
re, 0 se pensiamo che sia nostro dovere di proseguire fino allo 
scioglimento. Quali m'sure abbiamo noi intenzione di preadere ? 
mio nobile ami 

viso che, quando il Governo di 
peratore dei Franorsi per m o r 
iscopo di far cessare quell occupazione anormale , non avverrà 
tarregeno ragione 

vi pregiodizii è stata accidentalmente inganna. 
che i Governi di due granli. paesi ri- 
giusto in principio, sus- 

gio iu politica e conforme a' grandi interessi dell' Europa ( 4- 


ord | lo penso che 





dell 








altrimeoti , per 
debba vincerla 
ta: non avverrà, di 








« Milordi, durante il corso dei due sa 


nuncino a compiere ciò 





di 
scoltate ! ascoltate!) 





























è la Camera 








imanifestazione, cl 





essi cnelon 






























i’ o0cu= 
la cossa 


ramo d'av 











si, en ferma. ll generale Tree, timo mitre - Vssperario 
guerra sotto Laigi Filippo, e Gna pira (poi 
Conte di Parigi, 8 è dimesso dl seo pani Ces 
dal suo allievo, div \ggiorenpe, “grande, a 
de il generale Drolearaux. HI Conte di Patigi © dp tutta fr 
gio Val vista, a quinto dici, md * gra mms 
del Nord. Un capitano acciatori di Vin. Menti 
suo congedo a del ql 

nella Corte del Prinipe, ed accompeglo A. Mesinto 


viaggi. 
Leggiono 





« Quando 
fa presentato al 
osservai che la 
















nella Oesterrrichische Zeituny, 




















































Parigi. 
in un carteggio da Parigi, cy, 
progetto della legge sul 
Senato per essme ed array È 
l'edera ST 7 








Si and 
liminari all 
dalle dioci 
ne delle 
2° la rimo 
mente insti 
manca l'in 
massima de 
selusione d 





lO ancor più quel pensiero 4 | 
























IONE del Seng nrt 
sero; 
I sottoposte alle signorie vostre sulla politica straniera di questo siano le disposizioni, che debba prendere il Go orona non occorre provare aver 
forma tai di dico, fa ripreso LI cammino, ed alle 8 e%/, | co, redazioni pelle solita nun residenza posta nel Pa- | sanse dal nobile € dotto locd Lyodbarsi Tuttavia, le signorie al vm che mo nobile amp d'oc rato soltanto per superire plain" fessate (A 
circa, il treno gianse alla stazione di Frascati, Qui eb- | digiione della caserma di S. Giacomo, per giudicare: | vosire comprendono la responsabilità che mi è imposta: mi altra persona, ireverchbe poco convenivete chi jo IG agomacHia pay stai ioni di Como) 
bevi un po'di subuglio, giacchè i pssseggieri, ch' erano 4° Calzolari Giaroma, del fa Domenico, detto il | quando trattasi dell'Italia, ta quale ispira a questo. piese u Na jo non eo 3 dire che Ul quesione ci sembra dim ri, da: apart dp iti PAL SI 
e' vaggobi non vollero smnontarne, e quelli che atten- | Yrockiy Genoeew. di anni 6, vedovo, nulla poss inte, CI Lap iene stata n di NOR) de importanza, e che noi noe perdiamo la «pranza di ragziun- ae to " prat £ rep) ‘9 Dalle! 
‘tendevano ad ogni patto Y to pr Lerici; | poter sodisfare il no } depeneazio so gere lo scapo che ci siamo proposto ola e i Principi franonip 2 viale, 
d'ener? ipo al copie Anche geo cttgo | 601, gara, ato a Pil, e dim i d'anni 8, | e meio ui ao epaoni del Cner qui | so cant di dle a l'aura consi, gi _gete nom povtno sila Regge, tenta rente cadi 
CT Applet Aeche questo sabuglo || 2° Critian! Frances, del fu Pula, SO de Bor © an ii È son passi per ascarare n migioe to di te | cy; 02! divarnero armadi rivoluzioni diri Soehbe el designari dall'Imperatore. Morendo quna i Dee cl 
get ei Rin igiene i vedi Hama, x ra ione | aoumoglst, nullo poidente maraore nitro del Bo i Re non qsta ar- | senza duro 1 iti, perno i apinione gent, l diritto d'assumere la Reggenrs mano MO 07°; " 
cant È 2 sete, e dimorante in Massa ; c d = sacrale valore di simili congetture m ndo i prin- iù ono, ma A 
sesso (ali che amareso riglio, ppare di forza do: |" ‘3e Dassinî Jacopo, del fa Giovanni, detto Ce | someoto è incompiia. Esa prgn ana, e pol opa | sor di simili congetture n conio ST Prinelpi più vicini al trono, ma di : agghiacciati] 
vetiaro, ricendervisì @ forme"? gamoe. Potete immegi- | coralli, d'anni 28, piccolo possidente. rentadico di | Enencian dI est TE Litio Pte i adi rr Papa alla testa !0 il Consiglio de’ ministri, fino a che il si, aveva 
pesci Hiper calie rin per questo fatto: non | Orioli; ce” Pe na | Bero atteadersi in questo momento dalla proluzione di questa del quale è un vs, dl qua cede di CELIO LE) pominete LI Reggesta ‘secondo li 
era discorso d' altro nelle vie, nelle piazze, nelle bh 4° Mencei Sa te, del vivente Giuseppe, d' DIANE a (see fai la che iO | vile, e il cui prssalo Ba provato le mire iene. rà ne luogo, i Senato ha ordinato che ne RE 
aupire alte cure: T Ul) delle Terseria ora amedisto | 19, clite, nulle ponidceto, vd anche do | monconi amichevoli © onfieazili che si Cambano tie 1 che e pace le rg Gi cs lo per dirt. memi AD Ù fi 
da' curiosi e da' parenti de' viaggiatori, i quali tutti dis- | mestiro, 0 di Montereggio parmense | Pinze interestate 2Ì lea essere dll'tali nonne Col gni Di grate peli Selo nima chele {0 guanto ale nato a di “i 
correvano della cosa, e nel fervore dell' immaginazione | è dimorante in Mi | * Milordi, noi non possiaito‘nfiliorare l'Îtalia colla forza smnichenoli rappresentanza, che tor caio dui Governi di "e0te designata dell'Imperatore. Vedete dunguà, Milorad 
oro discorsi andarono le mille miglia discusto dal ve- | © ‘’Costituii in iniato d' accusa | Noi dobbiamo venire ad un accordo con quei paesi, donde il | pricheroli d'Taglerra ai Ro di Rapati  CR oro Pecente senatoconsulto relstivu alla Reggenza vs di qui a 
to. Questa mattina se ne parla ancora, e con tanta di- 1 Per avere sppartenato lla Società segreta, | Movineno dee parti. ll mn sob amo la idiato att tanto alun scru DI mio noble ario ht cate l'as rettamente a togliere nl Pri pe Girolamo ela). o russo i 
merli di poerb, che tornerebbe pressocbi impossibile | è setta Mezziuiano, denta sltriaenti de Preschi Have. | rgirnniicniia fiale segna Gseriore» | nine ch'è nn dipartirsi di clear isereniro am Leone, see glio, seni sommearipaione gl 
tas tosto che uo'altra sentenza delle in- | ra n 7 forma i Governi tali pena sorio di rat | che mediante conte 0 paese, ma ‘ato, nella contingenza della morte dell Inppry 
tai pei eredi Comungae però sis andata la | jon Frammassoni o Masoni, giu serie Ie infomazioi che ho petuto sulle gato presesie | Ga Irateacont to COLE ‘ente muivo a, Per tal modo, è provata l'esattezza dell'atozna 


PI TS lO SESTRI dba palla/ di male DOS | rorssbzio “del Prgnid; è boo Goteai, è di ella 
venne dall' accennato inconveniente, il quale certo non | tensioni @ degli ec estati ia generale, e ad altri 
si rinooverà, stante che, qual'inque sise stato il motivo, | (72 per rispetto si Calsolari e Lossini, 
l'esperienza del passato provvederà in guisa ch' ubbix 
in seguito a rimanere schivato. 

I nostri vetturini sono una poco buona generazio- 
ne d' uomini; ma talvolta accade che anche colori, che | 
se ne servono, valgano poco meglio di essi. Di ciò ebbi 
la prova ieri mattina. Un vetturino aveva, per un'ora 
circa, portato in giro un tale che, all'atto di scendere | 
dalla vettara, intendeva pagar meno di quanto doveva per | 
patto. Che cosa ne nacque? Primieramente un alterco 


lazione stessa, momentaneamente Iientnte, poo potrebbe 
| venire il fondamento d'una durevole prosperità. il 
| più vivo desiderio che le popolazioni del Uta spgiano ap 
| profittare d'un’ esperienza recente, © ri 

| ef sareble di rendere la fre condizio 
iuramenti degli asrivendi ed agenti | "4! sei di rendere la tro 
irpini 











deli 

| in qualità di capi maestri , ed arrolatori di proseliti , 
e di assistenti ai 

di affori spettanti alla Società, e per rispetto alli © 
stiani e Meve i, in qualità di soii ammessi con giu- | 











priziore 





lo se: 
rebbe insieme inziusto e crudele di eccitare sperant 
| potrebbero essere realizzate, 0 meglio speranze, ci 
| xamo apparecchiati noi stessi a realizzare. Se certascimo 





ramento ; 








a Lazzini Jacopo, per avere avuto 
facinorosi, animati da spirito di par- 
tito, all'asembramento, che a mano armata di facili, 








ro, a render loro questi servigi. È booché w sia pronto 1 d 









| della vera religione, al rovesciamento de’ troni, all | dell'Italia, e dichiaro, di concerto col nobile lord, che la rivo- 
I 
to 


dal Goverao di Sca Maestà 
che san 


speranze d'una parie d' Iulia, se-la inducessimo sd attendersi 
| da noi soccorso € protezione, saremmo impesuati, io io dich | 





questa eccezione 2° principi. 
Ezli è evilente ch 

















ie l za, la giustificazione 

l'Inghilterra. per indurre 
avvenimenti * 

che i nostri 












pistole, sciabole, atili ed alt si tenne, nelle | Mis co dorsi se d. successo presso il Re di Nn 
di parole, poi ingiurie, poi percosse. ll vetturino, mi | hottj de 13 44 maggio 1854, su d'un prato d'Or! fari degl e un diritto, ma un reeenta 
dicono, se la svignasse, ed il suo competiore, un po' | tip, sopra Mirteto, ed in altri diversi punti nelle go per croeale che questa intersenz ne db | 
malconcio nella persona, capitasse nelle mani de' gen- cinanze della strada per corrispondere colla l'essere un ultimo spedieate 
darmi. Ma perché, da taluni si chiede, la polizia nvo | 


loro opera alla rivolta, che in una di dette notti dovea 
scoppiare in queste Provincie per fatto di altri. congiu- 
rati, che con denari ed armi sborcar dovevano allo 
Scalo di Avenza. Nella quale atten 

sarebbe maneggiato, quole capo di se 
cinorosi armati disposti in diversi punti di questo e 
del limitrofo Stato sardo , anche il G-uovese, Giovane 
ni Calzolari ; 

Quanto sli Lazzini è Cristiani, per l'atter 
tato assassinio insi vvenuto sul mon'e di Ber- 





iafrena l' sudacia e l' improntitudine de' nostri vetturini, 
con leggi simili a quelle di Napoli, di Parigi, ec. ee? 
lo non saprei sciogliere Îl quesito ; ma dico sperto che 
Al Municipio e la polizia debbono porsi d' accordo 

tal proposito , € questa dar mano a quello, affinchè i 
vetturini, e coloro che dell' opera di essi si valgono, ab- 
biano a camminare dritti, e si scansi il pericolo di scene 
scandalose e di brutti fatti, i quali danno poco buon 
odure di civiltà : il senno per compilar leggi opporiune 
all'uopo nvn-manca ; la forza per farle eseguire a pun- 


zione e di procurare un pronto sgombro delie truppe str 








lo rezità, ‘il primo pa 
nso, può venir ricuariilo Com) Ubi prova che il Gere 

Ala Francia desidererebbe ritirare da Roma le truppe franers 

lo no poss na rigurdre 

sia sato portito innanzi al Crogreso, nom ostante amare ce 

sure. Fui dolente, udendo uscire da la hoeca del mio n 

un'espressione di rammari 
» portata innanzi al Cmgresto, qi 














ndo i 
via e d'Inghilterra non dovevano prendere 











rose 
ola maggiore, in una non ten precisata notte del * Fu detto che noi non avevamo }l dir portare que- | Ferla con tutto il loro potere. (Applausi. ) lo sa che la so 
Hesde dl de, le ta ct done ce | Fino ata SG, re apo de e | me E ce i no Scemo, att | ibok d'vore la ‘Frami © I og 
rimediare ai male, solo che di proposito si voglia, ed inquisiti, in complicità di altri due individui non ben ' discusso l'indipendenza di Stati nou ra presentati in” quell'ase | MITA di Sh Sardegna dall'altra, Sastane a prote 
il volerlo è indispensabile. noti, si danni di Pietro Rocchi, Reggio sembira. Ma noi eravamo pienamente si bdo gi REFER. pericale; aimase contro i 
de age Sato è ermai compio sole notre | per iscbernimi & preparatogli mal tiro » a rotolarai ; 9st00e del Iulia ALT 1" mb ed a devota Gem i de 
sterminate campagne romane. Chi dice sia abbondante, : {r W orcupate nela gr dela pe i 5 









4 precipizio già del suddetto monte, non senza rischio | 
della vita, e non senza averne, in cadendo, riportate 
contusioni, però di nessun momento ; 

4° Quanto a _Meneci Sante, per l' vm 
l'immediata denunzia al Governo, ed all’ Autori 
litica, della conoscenza diretta del crimine di che 
n 2°; 

Ha 





chi efferma non sorpassi la mediocrità, perchè la gra. 
Niivne, sd unta della promittente appareoza, non è per- 
fetta. Certo è che il prezzo del pane è stazionario ; se 
ribussaste, come spero, sarebbe chiarita la quistione : 
vedremo in breve. La futura vendemmia fa sperar bene 
di sé, almeno fin qui, e v'è luogo a credete che, se 
DoD avremo vino u maeca, come dieci 0 dodivi anni 
#ono, non saremo neppure stretti dalla penuria che ne 
avemmo negli ulimi tte © quattro anni. 

I nuovo ambasciatore di Russia lascierà |’ antica 
dimora dal palezzo Giustiniani, andando ad abitare nel 
palazzo, già Capranica éd ura Fedi, posto sul Corso, a 
poca Gistanza dalla Piazza del Popolo, in quell' egizio 
ti eseguiscono grandi lavori, per accrescerne la splen- 
didezza ed aumentarne i comodi, in guisa da tornare 
Abitazione conveniente del rappresentante d' un puten- 
tssimo Impero. 

Nel prossimo autunno e nel successivo inverno 
avremo forestieri in copia: fin 
grandi appartamenti mobiliati per mol 
#0 preszu: ciò è buono da un lato, 
tremare que' cittadini, i qu 
comodo degli stranieri, 5° aspettano di veder rincarato 
AI fio di quelle ch' abitano colle loro famiglie. Pur 


troppo è vero ; allato al bene si trova sempre il male, 
Per la 


| brchè due di esse s'impeguaano: solennemos 
territorio della Russia ; allorchè. la G 

ciputi stavano per essere liberati d 
impoes lle, lo di 


o a lasciare il 
la Turchia e i Prin- 
“i 





















































nel Congresso, ed è vera. intivia che, 
videro i risultamenti. Ma _il mio qubile 
la consezuenzi che nulla sa stato fitto Si è Gitto tutto ©ò che 
poteva venir intrapreso nel tempo ch'è scorso. Desidererei di 
poter dire che il risultamento delle nostre eomunicaz oni col Re 
di Napoli fa sdisficente. lo nol posso, prichà è imposibile che 
dor Governi trovinsi più in disiccorlo di quel che sono il G> 
verno di Sua Maestà e il Govezya del Re di N 

* Noi gli abbiumo indirizzato le nostre rappr sentanze con 
uno spirito affatto amichevole. Abbiamo dimostrato le nostre 
ragioni di credere, che lo stato di cose, esist 

oso per la stabilità del trono, 
( dell'Europa. Abbiamo particolarmente insisto sui peri 
che minacciavano il Re, e sulla 


co non debbe trarne 
pena 

2° Cristiani Francesco, alla pena stessa per a 
ni vent 

® Meucci Sante, alla pena dei lavori forzati, per 

anni dieci, e tutti poi in danni e spese: I 

Ed ha dichinrato e dichiara, non constore della 
reità di Calsolari Giovan 
tentata sollevazione, e delli Za 
do all'insidioso assassinio ai danni del Roc» 
chi, e doversi assolsere, come glisnssolve, per questa 
parte, dal reato in odio loro contestato. /Mesa di Mod ) 


REGNO DI GRECIA 


Uno fra gli oggetti, de' qu 

si è I occupazione della Grecia 

GI inviati di Francia e d' Inghilterra in Atene han 

no di recente fatto. sapere con Nota verbale al ministro 

fari esterni della Grecia, che i loro verni tenere, sembra- 

avevano con dispiacere veduto che, ad essere organi di "i esser meglio di noo deporre pe Nota i Bca delle 

e atte la risposta del Governo 

bicasipnena ro! son Fatina eaciino, de tmpossibile chi ella fosse "eno sodidacine 

* Na, milordi, i di riforma degli Sai pot, 

terra e la Francia riguardavano la continuezione delle el poca T" qrgi Tei dl Ue Stipsi i 
fede, potranno ri- | "ApÎne in Grecia come un passo retrogrado, che con. 7 


: preoccupato le Potenze interessate; e, malgrado ’incredUntà 
opere di penpello da | der può all' anarchia, la quale produrrebbe nuovi disor= tel mio nobil mio pensiero. ll Gar 





























i trattano i Gabinetti, 


* nou abbiamo de. 




















[enfra dini; che non viene presa cura della prosperità del pae-__ verno austriaco desidera ess ‘pure ren Da” ruppe. I 
a Bologna 19 giugno. #6 il che esser non può indifrente ll'intereasamen: Governo franese o desidera lodi esso, e questo desiderio è 

; ) e to, che le Potenze protetti sentono pel ben” essere F® setto da Governo romno». Per non cato dite 

Una preziosa Raccolta scientifica è stata disposta | della Grecia; ch' ente beni immischisrsi no vogliono goa tempo priuza che tale parieoza succeda, e pri- 
pegli allori interni del paese ; che però ommettere non nitro. piero prese misure per pad 





nistre. Prese tali precanzioni, 





potevano di rivolgere su que 
Re. LL cerupazione non aver a 





oggetti l'attenzione del 
10 mai lo scopo d'immi- 





Collezione d'oggetti ui storia naturale, 


4 Schiarsi in quegli affsri. Essere stato unico scopo di up Avere nel popolo italiano, 
tre rami delle geologia, conchigliologi i ee avion dee di pa attuale sono tate trav 
mente mineralogia, denata dll soia» generoso. dei | ender muergale !abolenze nelle vicine Provincie, e di _ Aa tale sono ch, se si mete 


rendere impossibile alla Grecia di dar aiuto alla insur- 
rezione. Siccome quello era stato l'unico scopa dell 
qecupazione , le due Potenze aver desiderato. di porvi 
fine dopo il trattato di pare; credere esse però di non 
essere in grado di farlo, fino a che noa abbiano otte: 


Dobili fratelli soguori conti Francesco ed Agostino Sa- 
ina, } quali, si piacquero.d'interpretore. intenzione 
liberale del for defuuto genitore, “sg. conte Camillo, 
d'omorata memoria. 

Ieri, venerdì, 48 del corr. loglio, compiuta l'o- 
pera, fu inaugurato il Museo Salina, coll’ invito ed ins 
tervento dei nubi i dunatori e d'alcuni 








rn II ministro loro rispose, in quanto 
to, che allo scoppiar della insurrezione, 
aule, alla presenza di alcuni signori conservatori mu» | 133.1 minisut allora, i loro 

nicipali. ( G. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA 






A di eni sta 
ital fi Il 

(al popo di questo pes: e he tatti e! 
sario impegni empire 

Pare che in quell’ Università lo studio della liogua 


CAMERA DE' COMUNI 
sarà per l'avvenire obbligatorio. (0. 7.) 


i 
Lord Palmerion — + Penso che la Camera non si ma- 





* Con questo spirito, cl desiderio di preve ire la rivolu. | " 
dall’ Itala, tal argomento venne portato innanzi 31 Congress 
venne fatto dalla Francia: è ciò, jo 


sodistozione che tal argomento 










1 scopo dell’ Ingh 
| giuat». Dico dunque che, co 


* Il mio nobile amicr 
Je soe previsioni. Ha t 
fai 

| Egli ha detto che il Re 








ricalo venisse a minacciari 
| temere asressioni 
ciato, sarebbe dos 








To debbo dichia 





overno di 


all pubblico. Tutto ciò che jo 





{pal 
per coneszuire lo senps propo 
curo che il Governo "di 
possa essere efieaoe, è che sia 
Nazioni, per assicurare ai G 





Parigi 
reca quanto segue 
Se il Gabinetto di 
cora le vere intenzioni 
discorsi d'ier l'altro 
Palmerston 

duvrebber, 


motivo 









giacchè 


potevano inspirare 

erede ora opportuno 
fatto, aver la Franci 
denziale avvertimento, in 











non ammette dubbi. 


l'amministrazione del Regso di Nap 


sforzi an 


posso lasciar passire 









ma dicendo che, so © 


mio nobile amico nelle sue idee 
rerno di S. M. di prender 


SM. nom ne traseurerà 





può contrastarlo, giacchè la 







oe e stria del 





















Re di Napoli a prevenire egli stess 








passi no 
i 





da'la Francia e dal 
stosso consiglio 
» cm più filucia, e noi sp 
terra è della Francia ‘sarebbe rag: 











mi scisorà di 
ia un' osservazione del nobile lord, 





mon prevezzo chi egli abbia a 





del li 











era inopportuna, ei m 
nello stato: presente di 
ssi, che il nobile lord, 


rare 








i SM 
posso dire si è ch 






st 





lord può esser si. 





d'accordo call’ indipendenza delle 
cerni dell Itolia la libertà d'azione 


necessoria alla loro prosperità. » 
A proposito di queste discussioni, 
del 16, della Gazzetta Universa 


Sardeg: 





ma non meno preciso, 
provocatrire , finora usat 
Irimenti il Gs 


rgentemente necessa. 
pericolosa illusione che 


di quel confi- 
riguardo all'Italia 


sorgente, 


Ad onore della 


Rerò aggiungere che la risposi 
Napoli, che rifiuta le riforme 
la Francia e dall'Inghilterra, 


Potenze d' Occidente. 

« Tosto che I 
ranno ritornati dai bagni, 
inglese di richiamare da N, 
le Potenze, e di sostituirli 
semplici incaricati d' affari. 
Corte di N 











2 i i si rit raviglierà che il mio nobile amico (lord I. Russell 
REGNO DELLE DUE SICILIE. a dia redini e e e RI ata f- Jalla e 
Leggiono pella Guazatto Universale & Auguta, | credere che la Grecia entrar dovesse in relazioni ni: | == “=_= 
io date di Napoli 5 luglio: chevoli colla Turchia. Fer dunque wa asacrnimo | times de rt di Gi gie re DT 


« Sebbene molto abbondante i tutte le Provioeie, 


imperatore ed il co. Walewski sa- 


verrà proposto al Gabinetto ' 
poli gl' invi 


cazionassero la resiste. 








'hevoli della Francia e del. 
109 ottenato alcun 
del Savrano ha veduto e0a 


iungreso 


nom sesuîelo in tutte 
senza darvi îl mio assenso. 
di Sardegna, prestando così nobilmente 


fl suo concorso agli alleati nell'ultima guerra, ha aequisalo nn 
Airito ai soccorsi della Francia e dellIughiterea, se qualche pe 


lterra di sovenr- 


avnile 


hanno tanto a cuore, n 


un carteggio di 


annuncio che l'i 
genza, nominerà 





biva alla Reggen 
trovò il divieta i 





nerale, per la quale al testator 


|- perde la tutela, il 


provare quanto pi 


per Napoli come per Roma, io Senato i principi democratici, va'gi la circostanza 
non dispero. (Risa ed applausi.) 


iell' istmo ,| 

contraddizione coll legge dvb n 9017 Pr 

$ I compete il di POSIO DEF 

fi proîbire alla propriv vedova di rimaritarsi Sina pEr punte 


in tal caso, la madre, che pissa a nuovo matviove. 


rimaritandosi durante la Reggenza, debba: deporla 



















[mperatore 





votata la legge sull 


i meunbri della Reggenza in on tore Alessat 











22 e la rivolta, che si produsono in si Le sail | 99RRellato che verrà. custotito negl Archivi dl x Berivo 
Re di Napoli fosse. nell'impotenza di n auto nato. jana che, 
rità, egl'invocherebbe l'assistenza dell'Austria. Allo. il resto a_Anrhe in rigunrdo alla Reggente, il Sii (ARCO choo 
dell' Europa rimirrebb' «gli spettatore passiva di tale ici fatto una importante. mutazione al progetto della bg folla penso 

* {Applausi} E. se fosse altrimenti, ciò non porrebbe sulla Reggenza. L' originario progetto del Govern gia 
| in perio E pe dar ropa * Non è questa, per con na Reggenza. L originario progetto del Goverm pi (A ovori pes 


te un secondo mtrin 


Il St 








Sem 





0 ha disposto chel Imperari 





rofonda 


nte sieno radicati. anche» ( 





della Ga: 
nel corso della discussione sulla legge della Regpni rispose coll 
venne sempre tenuta presente la regola che l Reg). alla ultima di 
za, fa tutti i rapporti esser debba l'aprile una volta 


peratore e la fami 


sotto la legge, che regge la nazione. » 


Corre voce 


alla Regina Tubella 


armata, nel caso 


ovessero assumere un carattere allarmante, 


pitano di vascello 


atriaca, inesricati 





Oggi, 15, dice un giornale, 
pranzi legittimisti per festeggiare il 
del Conte di Chambord. 


I —__ 
stro carteggio privato. ) 


Giunsero a Parigi il colonnello Warmb e i 298,103, è 
Wissiak, della Marina imperi) mere. supplite 
di missioni relavive alle loro 4 4855 fino al 
modo sufficie 
ae ce la suddett 
hanno luogo ni» asa sieno ce 
giorno anomu» | -— fondino tro 


là, 





(*) Se 
la da seriv 


ale d' Augusta, Cato. Parigi è il palazzo d-Ila città, padroni è 
la quale partirono per la villa. 
Appena si veggono alcuni semplici badalurchi 


oa città 
mica, 


maiuscole enormi, 


dal lato dell’ arte. tipi 


potranno vantarsi d'aver 


ne dei principi fiswati dal C. 


cervi. Vivin 


dinanzi i mostruosi 

nazione belgia fece appettare 2° nostr 
Immaginatevi cartelloni bianchi, 
metri), e larghi 6 almeno, | 


zione del XXV annive 


attributi della nazione. Benchè sir 
tarro vedere il nome d'un 

























‘e civile, perde TI 
glia di lui stanno, non som, 
mera ha ma 





_— 2a, per la ci 
che l'Imperatore avrebbe pun Manda, civè, 
Spigoa d'intervenire i vi risdlle 





setto di guer 
motivi, a qu 
ABBA era sti 


che le complicazioni della pe 











Parigi 46 luglio 
mon fosse la Spagna, non avri 
in uno sta 























ig 
ol titolo di 
riconoscimenti 
Fuzione presti 


GAZZETTI 


fermarsi , con__istu 












muri iene 


, alti ben 15 pied 
















rosse 














Venezia 22 Î 


‘presentanti, con figure 
borghesia e l' eservito bb 





re con granom 
Sovrano servir di re hs i, 


e dafempgni di it BO 


All'ordine, e da 

N'è un vero | Ninetta cap. Da 
ess fi Le granaglie 4 

fine tappett | Mte; si sono ve 
































isa i fengosi muri dell’ antica Luteris 





i Un migrato iu 





» fu condannato feri della 62 Came 


stessa 





bill ghiera 


- Si è già 


E vero che il Go 
Tunisi il diritto 


: egli è il capitano Elliot. 


Matz a L 1280, 
cs 








vnato în Francia dopo est 








assaport, €! 
pena per aggregazione alle Soc 





d' 290, 
cin tine comuni a 
10, 






nominò il nuovo governatore é è | 








laono di d' 225, 
he vogliansi ora, 
dn questo liquido, 
n fatto del 17 ‘| 
dddietro, ora trov 
, Der se quei 
+ se il sig. Oloap* e valute rich 

,, è probabile che il Gue È Fd De 
"I Saimento di primi 

2810 +, 


Altra del 47 luglio 

Sparsa a Parigi la voce che il 
smandate È 
tizia è per 
















one 
dell'osservazione 





Ive alla Spagna, che il nostro ini Ù 
ico, parte 
Ft dea 


n ordina vo 
Hi. frasi i 
"N siena gu 
quindi la Ry 
a NOM isp 
ess è ing 
il Senato sb 
ge. Tn sing 
ln Principe fl 
glio di Reggy 
2 tà esproo| 
He dunque che 
ReNZA tende 
lamo ed a \po 
neli affidi 
[dell tmperui 
anteriore na 
e sulla Rn 
nza in un a 
chivii del Mo 


(e, il Sennto hi 
petto della lego] 
A Governo pr 
Pnio, I Sen) 


pete il dir 
tarsi. Srcome, 


ba deporla. 4| 
flicati anche mi 
Fircostanza ch 
lella Reggeny 
che la Reggeo- 
ba l'espressie 
, perchè l'Iml 
on sopra, mi 


dle promen 
enire a st 
della. penis 
Lante 


fo onomastie 


) 

16 tuglio. 
non avrei nb 
calma sar 


4 padroni de 
[badalucchi di 


fazione vere 
Moni, che 
uri —erser 
15. piedi (3 
imunziano in 
la celebre 
bne al tro 
bro i partire 
ho quest'ccer 
inghirlandato 
figure gram 
neo bei 
hè sia die 
di precosie 
strade fer 
fica , rale 
vero capo 
atessa fall 
tappezzat 


il Bei non ne fa nessun caso, e în Francia que' 
iscian tunisini son tollerati. 
Nell'interno, sempre lo stesso ristagno. Tutto si 
limita ad ovazioni, fatte in un assaî gran numero di 
tà a'Dravi reggimenti ritornati di Crimes. Sedn, 
Mezières, Strasburgo, Clermont gareggiarono iu questo 
riguardo d'entusiasmo e magnificenza. Ma il banchetto, 
ch esser dee offerto dalla città di Marsiglia sl mare: 
sciallo Pélissier, vincerà di lunga mano tutto quanto si 
è fatto da lungo tempo in tal genere 
Tutta la Provincia e quasi tutte le nazioni stra 
niere conoscono i Bagmi Figier, quello Stabilimento 
galleggiante, quella casa edificata sopra un battello, a 
corata rimpetto al quai delle Tuilerie, e si degna d' 
rvazione pel gran fumaiuolo della sua stufa, che 
s' innalza grottescamente frastagliato e ricurvo 
di palmizio. Or avete a sapere che una falla si è d' im- 
provviso aperta nella carena del battello, falla stra- 
grande, a quanto sembra, poichè convenne sgombrare 
in tutta fretta la me mentre l'edifizio 3° immer- 
geva maestosamente nell’onda. 
Mentre scrivo, l'acqua dee già essere giunta alla 
metà del palmizio sopra descritto. È questo un avve- 
nimento nella vita dello sfaccendato e del borghese di 


Pari 
SVIZZERA. 
mono — Lugano AT luglio. 
Si annuncia ehe Roma 
liminari alle t ve del Ticino 
la sospensio» 
ne delle leggi in quanto sono ostii alla religione ; 
2° la rimozione d'ogni ostacolo ai curati canonie 
mente instituiti; 3.° sllontanamento de’ parrochi cui 
manca l''institazione canenica : 4° adottamento della 
massima dell'erezione di un Vescovado ticinese, ed e- | 
sclusione dell'idea di annessione ad un Vescovado svi: 
zero; 5° finalmente concorso di tutte le parti inte- 
ressate (Austria, Arcivescovado di Milano e Vescovado 
di Como ) alle relative negoziazioni. (6.7) 


he del Foglio 
1 10 oglio 


| 


Dalle osservazioni meteo 
Ufficiale, risulta che la 
rente cadde neve sul 8. Gottardo. La mattina dell 
alle ore G a. m. vi si ebbero 4 gradi e 1/3 di freddo; 
alle 8 '/4 i vetri delle. finestre dell' Ospizio erano 
agghiarciati come nel verno: il 45,alle ore 4 4/ p. 
evansi invece 21 grado di caldo. /G. 7.) 


GERMANIA 
neano DI PRUSSIA. — Berlino 16 fuglio. 
HI segretario del Principe Danillo di Montenegro, 
rad Medskowitsch, il quale tempo fa si era recato 
di qui a Pietroburgo onde presentare anche al Gover- 
no russo i documenti, nei quali vengono esposti i de- 
iderii del Principe cirea l'ordinsmento dei. rapporti 
negro e la Porta ottomana, è ri:ornato 
tale, dove, a quanto si dice, fu accolto 
bene alla Corte e decorato d'un Ordine dall’ Impera- 
tore Alessandro. (0.T.) 


Scrivono da Bergen alla Nuora Gazzetta Prus- 
siana che, presso al villaggio di Glowe, sullo stretto 
itile della Schabe che unisce la penisola di Jasmund 
colla penisola di Wittow, vengono alacremente spinti i 
Hvori preliminari e le indagini ordinate per. tagliare 
quell'istmo, onde nel golfo di Jasmund ottenere un 
posto per navigli di guerra. A conchindere da ciò 
brerebbe che l'Ammiragliato prussiano avesse già fis- 
sato il punto ove costruire il porto di guerra. 
(G. UF: di Vienna. ) 
ANSIA ELETTORALE. 
nmentate, dice un carteggio del 10, 
a Universale d'Angur'a, il nostro Governo 
rispose coll'aggiornamento dell’ Assemblea degli Stati 
alla ultima domanda della prima Catmera perch ei voles- 
se una volta eseguire le disposizioni dei $$ 44 e 418 
dello Statuto costituzionale, col presentare a tempo il 
unanime risoluzione della prima €: 
ore, sebbene non tanto lieta importan- 
2a, per la circostanza che l'ha provocata: per la do- 
manda, cioè, del Governo d'incontrare un prestito di 
risdalleri 200,000 onde supplire alle spese. dell’ ase 
setto di guerra. La domanda fu appogginta, fra altri 
motivi, a quello che il bilancio dil 1852 fino sl 
1834 era stato chiuso con una deficienza di risdalleri 
208,103, e che quindi quelle spese non potevano es- 
sere_supplite cogl' introiti dei. periudi finanzi»rii dal 
1855 fino al 1857. Per convincersi. però di questo in 
modo sufficiente e costituzionale, la prima Camera fe- 
ce la suddetta domanda. Ma pare che i membri di 
essa sieno certi di non ottenere l'intento, e che non 
fondino troppo su quella domanda. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPPIZIALE. 
8. M. 1 R. A, con Diploma sottoscritto di suo 
pugno, si è graziosamente degoata d'innalzare VI. R. 
maggiore del 19.° reggimento di gendarmeria, Riccardo 
Fedrigoni , allo stato di nobiltà dell'Impero sustriaco, 
col titolo di nobile di, ed il predicato di £ 
riconoscimento dei proficui servigii, da lui senza inter. | 
ruzione prestati per più di trent ° 


Come vi r: 
della Gasz 





Son, 
Tosh imp. 


Venzia 22 luglio. — Nomi degli arrivi 
diri: da Brala I bri. gr. Evangelisti, 
2h Lai co grane per ipo ci an 
ot i beig gr. rgola, cap. Pardeli-Zupo, 
pare con gratone pel suddetto, da Palermo 
big. auutr. Consolazione, cap. Scapa, con 
suero ad Ivancich, da Galata brig. sutr. 
S: Crsoforo, cap. Belovucich, con granone 
aloe de cesto li, anti dll 
Vine, cp. Bacchini, a V. Pacchioni. — | GAP LU 

Lo granaglie continuino ancora più sot pi 
tute; i sono venduti granoni vechi di Ga- | Az, dello Bab mere 
Bir a L 1280, i migliori a L 1850, ed |» — idem 
fitimo a |. £4 in dettaglio; di Braila aL || © della Strada frra 
1375, due. Pochi frumenti nuovi ad auste. 

L 8835 lo staio, Si vendeva il rio bosso 
di Alia a L 38, dl cinese nstrale a | 
il indo da L 47 a L 48 in sostegno. 
veri ari egli oli: mil. 50 di Rossano 
vane. a d' 220, se 10 0.%, migl. 30 01 
Mi toe comuni a d' 144, se 8 p% e 
20, egualmente con solo ‘8 p.°% mig. 10 
dio mezzoino Le pretese pel Bari arrivato 
sino di d' 225, e pel S Vito d' 340, Pare 
le vogiansi ora, più che rialzare i prezzi 
i questo liquido, regolare © minorae gli sc 
la datto del 47-4/y cui erano saliti tre mesi 
St, oa dorati al sl 8 pg Sa 
2 vedere se questo divenga lo sconto uo. 

Le salto elio è d tg, ld 30.6 
1 2428, le daneonote da $i a 97 ‘/y il 
Pret. naz. 82%), le Azioni del nostro Sta- 


Mliento di prima emissione si pagavano a 
01) 


Doppie di Sp.. + 97, 
» diAmer + 94 
* dim 
+ di Roma 


Li mon 374 


consi. 


Aruburgo.... el 3: 8" 
Amsterdam. » % 


Lioa » 1157; 


Vienna 17 luglio 





| de giornali 


2 13-70]|Crocioni..... » 
+ in sorta » 12.65] Da5 franchi. » 5.81 
+3 15.20] Franensconi . + 6.50 
+ 23.26] Pezzi di Spag - 6.95 


» 9820. Prost gari 

19.98 
* diSav... + 52.85 
* di Parma» 26-70 Conv. Vigi. delT. 


Venesia 21 luglio 1 


» 98%] 
Ganora_ 4 1154 T: 


RAGGUASLIO DELLA BORSA DI VirWNa 
| (Dal foglio serale della 


Scoraggiata dale notizie intorno ai disordini 
di Madrid, la spsclzioe asi cadere ma 


aLe 
e 
Venezia 23 luglio 
Riceriamo in questo punto i giornali ed i carteggi 
Parigi, in data del 48 corrente: 

< Le notizie di Spagna son presso che nulle og- 
gi, dice la Prese, e poco abbiamo da aggiungere 
nostro Bullettino d'ieri. Il maresciallo 0° Donnell ha 
pienamente trionfato a Madrid :' l'insurrezione di Sa- 
tagozza sembra, per lo contrario, confermata. Quanto 
al maresciallo Espartero, un dispaccio del 47. preten- 
de ch'ei siasi ritirato a Logrono ; ma, per verìtà, quel 
dispaccio ne sorprende un poco, non perchè la risolu- 
zione attribuita al duca della Vittoria sia inver:simile, 
ma perchè si assicurava che il telegrafo non avesse tras: 
messo ieri notizie di Spagna. Averamo detto ieri che 
un quaranta deputati avevano tentato di adunarsi a Ma- 
drid ; sembra che quell' adunanza fosse stata provocata 
dal generale Infante, che ha servito altresi di media» 
tore fra gl insorti ed il maresciallo O' Donell. Si ss 
ch'ella fu dispersa dalla forza. (4 torto dunque fi det- 
to che il generale Infante fosse alla testa degl in- 
sorti.) 

« La situazione è, dicono, gravissima a Saragoz- 
za, ed il Constitutionne! crede che le truppe sbbiano 
fatto causa comune coll'insurrezione (la Patrie ha per 
altro notizie particolari contrarie ); ma si pensa che 
tal situxzione abbia potuto essere modificata dalle no- 
tizie di Madrid. Lo stesso foglio annunzia che il ma- 
resciallo Narvaez lasciò Parigi iersera per recarsi în 
Spagna. II fatto non è al tutto esatto: la partenza del 

esciallo, fermota in effetto da prima per ieri sera, fu 

ferita e avrà luogo questa sera soltanto. / Secondo 

il dispaccio di Parigi, in data del 49, riferito ieri, 
Narvars sarebbe poi giunto a Baiona.) 

< I gioraali di Madrid, che avrebbero potuto illu- 
minarci sull'origine della peripezia, non sono giunti 
oggi a Parigi, fino al momento in cui mettiamo in tor- 
chio, » 

1 dis 





relativi alle cose di Spagna, pubblicati 
arigi giunti oggi, sono i seguenti : 
* Madrid 46 luglio di sera. 

€ 8 ore antisa. — L'insurezione è domata su tutti pu 
li generale Goncha () s'impadoni della prta di Tuofa. Aicuî { 
insorti, che resistino ancora nella pazza della Celuda ; stanno 
per essere assliti. Le torme del basso popolo sono capitanate 
da Puceta ha 

#10 ore. 
città furono dist 
ria sono ap 


timi avanzi d 
Puceta fa 


poche 
bilmente servito. 
ziona'e si opera attiva 


| 
+ Madrid AT luglio. Ì 
rono con eotusia le LL. MM. ed il 


- dodici pezzi d'artgiria appantai sula piazza | 

la, di cui si parla nel dispaccio precedeate, apparte» | 
not sti fron pes dle pe eli, dopo al: | 
combultiment, 


lareggiate, e perchè suppliscono alla 
iù fresche gina 
do de 
gr dagli stessi giornali francesi, 
€ che spiega il silenzio del suddetto nostro corrispon: 
dente. 

Nel resto, que' giornali non hanno cosa importan- 
te; essi contengono un altro dispaccio telegrafico del 
tenore seguenti 

« Bucarest 16 luglio. 

© L'Ospodaro Ghika; nomi 
assumere immediatame Governo. A Yassv, fa no- 
minato caimacan della Moldavia il boiardo Teodoro Relsch. * 

Quanto alla nomina del Prinei 
è d'avviso che il dispu 
che, in luogo del Principe Greg: 
la Moldavia, il caimacan, che si 

'orta per la Valacchia, sia il bano Ci 
ispaccio della Corrispondenza Lejoli- 
‘-Peyiral, in data di Copenaghen 45 luglio, annun- 
che « le Note de' Governi tedeschi, in riguardo 
dell' Holstein-Lavenburgo, sono state rispi 
è s'ingerivano in un affare interno » 
TT _ 
Sotto la data del 18 corrente | 





, leggiamo nel 
« 8. M. l'Imperatore ha approvate alcune disposi- 


Donau di Vienna quanto appresso : 


zioni, che debbono tosto entrare in vigore per regola. 
re le î 

vigio mi 

pei fratelli 
quei candidat 
Asturlt, in | ti dall' entrare 


sistenti, sull’ esenzione dal ser- 

candidati dello stato ecclesiastico e 

della Chiesa cattolica. In forza lì esse, 

» senza differenza del rito, sono esenta- 
servigio militare, quando furono 


colti dall' Ordinario di una diocesi nel suo Seminario, 


ome alunnjp o presero l'abito in un Ordine approvato 


sensibilmente quasi tutti i corsi degli efetti 
industriali. Le oscillazioni maggiori si mostra- 
rooo nelle Azioni di credito che, da 384, de: 
linarono sino a 376; si chiusero però nuo» | "» 
vamente a 380. Le Azioni della strada ferr 
Ferd. sett. rimasero a 283 #/,; quelle della 


VTalt di Fr.L 1688 
6 


'Efti piblici | Società di sconto a 115. Gli effet dell 


[Obb. vot 5, 


i ro, le Az. della Banca di nuovo più 
GOLISMRRO: l'14. divisa si mostrino bensi ferme, 
5 Somme tO M:HE | otenole nei loro corsi 
vecchia emi 
nuova» 
ta lomb-vereta 


np 
Roma. 
E 28%, 
fa, Viemaa$® » 289'/, 
|zante.— » 601 


Vigl. rendita di Como... 
3 ipo Galia 4%/g.. 
Qbbl or. s. £ Perd, N. 
» Gloggnitt......8 
» nav.vap Damubio 5. s 
* prior. Lord arg)59/, 90 


3. Uf. di Vienna) 
1856, ere 1 pom — 


furono meno colpiti dalla disposizione momen- 
tanea. Cinque p. %/, 83 ‘/,, Prest. naz. 85 %/, 
d la seguito ad ordini di vendita dall'este |, 


confronto all'ultimo giorno, senza variazione È Ù 


- 89 — 
della Chiesa, oppure quando attendono agli stadii teo- 
logici in un Istituto pubblico e allegano l'assicarazio. 
ne di un Superiore diocesano di volerli accogliere nel 
ero, corrispondenti vertificati dî studii. Un eguale 
favore vieoe consesso anche ai candidati del rito greco, 
che hanno già compiuti î loro studii teologici, ma non 
hanno ancora ricevuta la consserazione, essendo però 
compete anche ai fratelli lai 
di Ordini approvati dalla Chiesa, dopo fatta la profes: 
zione, ed anche durante il noviziato. Quando candidati 
dello stato ecclesiastico, 0 fra 
leggono un altro stato 


< In seguito a disposizione Sovrana 
dello stato ecclesiastico della Confessione augustana ed 
elvetica, e della Confessione unitaria, sono esentati dal 
servigio militare, qualora producano buoni attestati di 

i della teologia, certificati dal Soprintendente, e nulla 
emerga di pregiudicevole sulla loro condotta, 0° quando 
comprovino, con un attétsto del Soprintendente, di ave- 
re assolto da tre anni al più con buon successo gli 
stadii teologici, di appartenere ai candidati dello stato 
ecclesistico e di aver adempiuto quanto occorre per 
poter ottenere un impiego nella cura d'anime. 

« Sull'ordinamento dell'esenzione militare dei cam 
didati dello stato ecclesiastico e dei fratelli laici della 
Confessione greca non unita, furono emanate, per or- 
dine Sovrano, disposizioni, secondo le quali i detti in- 
dividui, quanto all' esenzione militare, vengono trattati 
allo stesso. modo dei candidati e fratelli laici. della Chie 
sa cattolica. » 


» ì candidati 


tutta precisione all Zudé 
testè trattate fra Roma, 
le Lasi di una specie di Con: 
conchiusa fra quei Governi, 
coll’ adesione dell'Austii». Il corrispondente di quel fo. 
glio non sapeva però indicare alcun particolare sulla 
sostanza di quelle pratiche. (PF. di V.) 


Scrivono da Torir» con 
pendance belge, che fono 
Napoli, Firenze e Mor 
federazione , che sare! 


DisPacoI TALEGRAPICI. 
Vienna 31 luglio. 
Obbligazioni metalliche al 8% 
Prestito uazionale al 5 p. %y 
Augusta, per 100 fiorini correnti 
Londra, ona 
Borsa di 


del AQ luglio — Quattro Us 


wo 93 40 — Tre p_% 70, 


Borsa di Londra del 49 luglio — Consol.95 1/3 
Trieste A7 luglio — Aggio del da 20 carano 
toi 3 — 13649. % 


: 


Londra 18 luglio. 
Seduta di mera dei comuni. Lord Palmer- 
ston ricusa spirgazioni sull’ ulteriore impiego delle les 
gioni straniere. Lord Panmure dichiara, nella Camera 
dei lordi, voler comunicare lunedì che cosa debba av- 
venire del rapporto d'inquisizione, relativo alla Gri- 


{ mea, che giare presentemente presso la Regi 


{ Corr. Hal.) 
Parigi 20. luglio 
Olozage è partito per Eaur-Bonnes. HI suo con 
gedo era stato accordato anteriormente agli ultimi avves 
nimenti, Non si sono ricevuti dispaoci da Madrid. 
Londra 49 luglio. — Ad Aulershott ebbe logo 


un nuovo combattimento fra gl' Inglesi ed i Tedeschi 
Vi ebbero parecchi feriti, (Spec. d Hal.) 


— T_6—m—r—82Rz0qq“q“a@41- 
VARIETA. 


Il Giornale di Roma, sotto il vitolo: Gua- 
igione radicale della malattia delle viti, stampa 
il rapporto di due professori francesi dato nella Gaz: 
setta di Lione, i quali dicono d'aver trovato il rime= 
gio col rendere il zolfo solubile. Reco le loro pa- 
role: 
< Per rendere il zolfo solubile, l'associommo a 
sostanze, che fino a quattro © cinque volte potevano 
prenderne il loro peso. Il complesso ottenuto è ecces- 
sivamente solubile nell' acqua fredda ordinaria: onde 
mediante spruzzamenti od iniezioni tanto semplici, qua 
to rapidi, possiamo far penetrare il so/utum sulle fo- 
glie, sui rami e fino al cuore del grappe lo per quanto 
Brosso, © per quanto uniti i grani al momento, in cui 
si è manifestato il male. A questo incontrastabile va 
taggio un altro se ne aggiunge pià importante, sul | 
quale chiamiamo l'attenzione : i chimici dicono che un 
corpo è in istato nascente, quando si ottiene allo stato 
di particelle atome,, libere, e nate da una qualunque 
7 allora esso da il massimo del 
roduce effetti, la cui forza tornerebbe 
revedere : in questo stato le sue proprie» 
tà sono portate all’ ultimo loro grado. 
« Ora abbiamo detto che la 
va è abbondantissima in zolfo: aggiungiamo che le al 
tre sostanze la trattengono debolissimamente : così che 
un'assai debole affinità chimica by 
zolfo in questo stato efficace, prezioso ed utile, che noi 
chiamiamo nascente. Questa debole affinità troviamo 
nell'acido carbonico dell'aria atmosferica, che vi agi- 
sce lentamente, efficscemente, e produce, impadronen- 
delle basi associate al zolfo, sali, i quali saranno 
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Corso delle carte dello Sta: in Viene 
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‘tte nllOsservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.94 sopra il livello del mare. — /l 21 luglio 1856. 
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Dalle 6 a. del 24 luglio alle 

del 22: Temp. mass. +49", 7: 
min +45.0 

Età della luna : Giorni 20. 
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Azioni dlla Banca... 

della Soci di suo. 

dellIsti di crotito aus. 

Str. fre. Fordin. del Nord 2835 
detto Stato peo pagamento 


| Obbl. prior. dette fr. 275. 
Azioni Str. fer. Bud-Luna- 
della navig. cul Pazutno 
dol Liopd in Trieste .. 
Cart della rendita di Como 


Corso dei cambi sa Vienna 
Del 47 luglio 1856 


Berlino p. 100 tal. pruse. 
Francetorte /M. p.( 190 


grammi © litri d'acque, fino ad un chilogrammo della 
stessa sostanza in 10 fr @ sequa. Procdendo de 50 
a 50 gradi, si posson» ottenere 20 dluzioni a titoli 
diversi, portando ciascuna un grado di forza propria 
dell'età dell uva e dello stato più 0 meno avanzato dulla 
malattia. E non si creda che per vano capriccio con- 
sigliamo questa scala di graduazione, facile, del resto, a 
conseguire : hanno provato i fatti che le induzioni della 
scienza e del buon senso sono conformi alle esigenze 
della natura. 

«To somma, la nostra ce uno ape 
cifico oidifugo, razionale al punto di vista della chimica 
terapeutica, e del buon senso il più comune, di un' ap- 
plicazione semplice e rapida, e di un uso economico. Il 
suo valore è sostenuto da un fatto incontrastabile del- 
l'esperienza. Ammesso questo fatto, si può dire: il zo!fo 
è un cidifugo sicuro: le simpatie, la fiducia del pub- 
lico, i conseguiti risultamenti, tutto lo prova. 

‘« Marsiglia, 24 giugno 4856. 

« Bonoet, professore di chimica. 

« Manmiy, proprietario, prof. di scienze e lettere. » 


—T ——— 
ATTI UFFIZIALI. | 


AVVISO I ASTA (4% pubb) 
ude assicurare la fornitura delle giberne di cuoio ad uso 
di bordo, di nuovo modello, oc.orrenti all’. R. Marina di guerra, 
verrà tenuto presso l'LL R. Comando superiore della Marina 
concorso mediante offerte in iscritto, e delibersta la relativa 
presa a quell'offerente che avrà chiesto îl minor compenso 

Coloro i quali vogliono prender parte al concorso, avran- 
non a produrre le ‘oro offerte direttamente alla Direzione di Can 
celleia dell IL R- Comando superiore di Marina in Trieste, non 
più tardi del 18 agosto 1856. 

L'offerta dovrà essere estesa in carta bollata, suggellata e 
corredata dell'avallo di {. 125, ( Borini centoventicingue ) me 
di conv., in note di Banco o moneta sonante, oppure ip 0b- 
bligazioni dello Stato, calcnate al corso della giornata, in ma: 
niera che quest inporto possa venir riscontrato senza d'uopo di 
aprire l'offerta medesima j 

Sullinvolto dell'offerta sarà da spcificarsi La qualità della 
moneta 0 della carta monvtata di cui È composto l'avallo 

ll deliberarario avrà l'otblico di conseznare le giberne di 
rettamente alL R. Arsenale marittimo in Venezia, atla più 
luoga entro il mese di aprile 1857, e di recarie a tutte sue | 

pericolo sul luogo destinato alla verificazione delle merci 

Le giberne dovranno esere costruite con materiale di lmo- 

alità, munite di cintora con anaessovi portasiabola e ta: 
chino per le capsule, @ corrispoodere in ogni parte ‘al come 
piove ostensibile presso l'IL R. Comando superiore. di Marina, 
€ presso l' Ammirazliato del porto in Venezia 

Le giberne verranno sottoposte alla vivita di apposita Com 
missione dell'Arsenale, epperò sarà libero. al fornitore d'inter= 
venire egli sensa all'atto. commissinale, oppure di farsi rap 
presentare da un suo procuratore. 

La giberne, che per non essere corrispondenti venissero 
tiflutate, dovranno asportarsi dal fornitore a tutte sur spese © } 
pericolo, entro breve fermioe, e rimpiazzarsi com altrettanto di 
Iwona confezione 

Per le giberne trovate a dovere, il fornitore ricevi 
I LR. Cassa filiale di Marina in Venezia fl ris 
mento sulla lase del prezzo di delibera in moneta 
tro ricevuta 


anto, om: 


pura in discorso, limitata a mille giben 
stipulato gol debberatario il formale contratto. d'impresa, 
scopo egli sommi 
del medesimo. 

A garanzia del contratto, il dliberatario avrà a depositare, 
al momento della sua firma, la cauzione stabilita in Borini cin: 
queernto, mon. di conv. in note di Banco, moneta somante nd 
Obbligazioni dello Stato al corso del a giornata, versandoli nella | 
Cassa filiale di Marina in Venezia, oppure nella Cassa della Ma- | 
rina iu Trieste, in concambio di che egli riceverà di ritorno 
avallo che andava muito alla sua offerta | 

incontro, verrà trattenuta in deposito fino | 
a che il fornitore avrà adempito a tutti gli obblighi del con- 

ritardando egli però l' :secuzione. del medesimo, l'Am- 
istazione marittima, fattovi precedere per due volte, senza 

efletto, analogo eccitamento al contraente, sarà. facoltizzata di 
provvedere all’ occorrenza, facendo acquisto di 
fosse, anche senza l'intervento del contraente, e d'indennizare 
l'Erario di agni maggior spesa dall'importo della cauzione. 

| diritti © gli obblihi derivanti dal contratto, si devolvono | 

eredi del contraente. | 
ite le controversie che derivassero dal contratto, duvran: 
gl IL RR. Grudizii militari, a norma delle } 


quale 
isterà il bollo competente: per un esemplare 


vigenti prescrizioni. 
Pall LR. Comando superiore della Marina, 
Triesle, 12 giugno 1856. 
AVVISO pub) 
Dietro ordine dell'Eccelco 1. R. Comando cenerale in Ve 
rona, in data dell'11 mc. N. 4255 Sez. HI Dip. £, si pro. | 
miei dl giorno 24 cor. lzlio, ale ore #0 ant, ne cae d | 
Ullio di quest'Amministrazione, situato ai SS. ‘Apostoli, Rio 
terrà dei Franceschi, al civ. N. 4609, ad un esperimento d' 
asta pel trasporto di fornimenti da letto militari da Lubiana a 
Venezia, consistenti in 
10,00 paglirici del peso appross. di 300 centin. di Vienna ed 
4,000 cappezzai 0» 200» 
nuti iu balle piombate, del peso dai 100 ai 150 funti di Vie 


Autonio, ave. 


ten. coleun. russo. 


pruss. — De Gi 


detto ‘inrate...... consigl. luogotenenz. — 


renze. — Per Ferrara, 


— Per Bologna: Pi® 


Como: Coinati Federico, 
Moore Giorgio, logi — 
Francesco, di Trieste. 


Leone e Doms Francesco, 


Treviso. 


pin 


— Gropello 
io 


7, ricoverato. 


UN 1086. 


| suo rispettato Decreto 6 febbri 


Carrara dott. Sigismondo, | 
med. — march. di Bagno dei conti Guidi Leo- 
poldo. — Da Trieste: princ. di Trubetzkoi, 
Ancona Prospero, 
ave. di Firenze. — co. di Lucchesini, ciamb. 
i, ap. bavarese. — Krech 
€ Selickmann, prof. di Berlino. — Da Rove- 
reto: Malfor nob. Fanoy, moglie d'un LR 
"e Scopoli dott. An: | 
tonio, legale. — De Alberti Carlo, puss. 
Partiti per Milano i signori : Mitchel Gi 
Colmeley Montagne e Williams Edwino, | 
— Buonvicino Colonna lar* Rosalia e 
Giorgio Turrisi-Colonna lar. Antonio, di Fi 
‘squali Gio. , poss 
Francesco, Amer. — 
| Per Trento: Barcelo Tase, Spagnuolo. — Per 


di Sondrio. — Rondonelli Edoardo, 1 
nerp. di Trento. — De Dreer cav. D. 
Mazza Simeone e 
Scotti Giuseppe, poss. di Milano. — Doms 

neg. pruss. — F- 
cheli co. G. B., LR. presid. del Trib. di 


Sigisfredo, di 62, 


Oxui concorrente, per essere ammesso all'atto d'asta do- 
stà comprovare 
presta il quale 
Ù trattative © rie 
rio. per la fatta 


Le offerte poirauno esser fatte si a 
dichiarando il prezzo al centinaio sporco ( 

Sarà lecito al concorrente di condizionare 
il pagamento pel trasporto, od iu argento a Venezia, od in Nor 
te di Banca a Lubiano, il quale gli verrà effeituato dalla rie 
speltiva Amministrazione militare de' lett. 

L'operazione del carico, degli oggetti da trasportarsi, ui 
carri del contraente verrà effettuato a Lubiana dall R, Era- 
rio, il contraente è però obbligato di condurre e sharcare alla 
riva del magazzino de letti alla Misericordia in Venezia gli og: 


oce che in iseritto, 
unti di Vienna ) 
ella sua offeria 


è responsabile con tutti i suoi heni stabili è 
per ogni danno che, durante il trasporto, potesse acca 
dere alle consegnatesti forniture. 

li contraente sarà in obbligo di prendere in cousegna a 
Lubiana le dette forniture entro il termine di sei giorni del mo 
mento del ricevuto Avviso da quest Amministrazione 

Dall' LR. Amministrazione militare dei letti» 

Venezia il 14 luzlio 1856, 
LI R. Maggiore Control. 
Conte Zonza. 


L'Amministratore 

LR. Access. lle sussist, militari 
Porscanans. 

N 1947. AVVISO D'ASTA (8 pubb.) 

Dovendosi procedere, in senso del $ 557 legge penale di 
finanza alla vendita degli oggetti in caice desert, questa R, 
Dogana principale della Salute rende noto che nel giorno 25 
lugiio 186, dalle ore 10 ant. alle 2 poin., nel locule di essa 
R- Dogana principale, sarà tenuto esperimento d'asta ai patti e 
condizioni seguenti 

(Loggasi il presente Avvisa nel suo intero 
sta Gazzetta N. 165 ) 

Dall'LR. Ufficio superiore della Dogana principale 

della Salute, 

Venezia, 15 luglio AN56. 

L'L'R. Direttore in capo, G. Wu 
LL R. Ricevitore in capo, { 
Oggetti da vendersi. 

Hotti 4 aceto comune del poso netto complessivo di libre 

iche 1824 Prezzo fiscale L: 476: o, Deposito di cauzione 
prima di presentarsi all'asta L. 47:70. 

azioni. — Procede l'oggetto da contravvenzione 
contestata a carico di Natale Scarpa, di Pellestrina, con deseri 
zione del fatto 3 agosto { 

Il delberatanio dovrà sodistare pur anche il competente da- 
zio inerente all'oggetto, second fa destinazione rispettiva, non 
essendo questo compreso nell'indicato prezzo scale 

e n 
N. 23318 AVVISO D'ASTA. 
In seguito ad autorizzazione impartta dall 
Supremo Dicastero di ontrotio dei conti, com Dispaccio N. #98 
4068 del 4 laglio corr. devoti appaltare il la 
Zione di alcuni locali d'Ulficio della Î. Ri. Contaluità 
veneta, nonché lu fornitura di alcuni mubili sd uso dell'Utficio 
stesso e la costruzione d griglie € controvetriate occor 
renti nel locale medesimo, per cu si rende uoto: 

4. Che presso questa Unrezione, da apposita Commissione, 
sarà tenuta, nel giorno 24 laglio corrente, alle ore 12 merte 
diaoe, pubblica asta sul dato portale di L: 105794 

2. Che ogui offerente dovrà depositare all'atto dell'asta 
Le 1400 in moneta effettiva a corso di Tarif, oveero m ob 
biigazioni di Stato al corsa di Borsa, il qualo deposto, per pare 
te del miglior offerenta delibratario, rimarrà a cauzione del 
appalto, fino a che i lavori sarano collaudati, ed il colliudo 
sarà stato approvato dall Autorità competente; 

3. Che il pagamento del prezzo di delibera seguirà in ua 
rata unica dopo l'approvazione del colmo 

$. Alle ore 3 pom. del giorno stessa verrà chiusa la li 
citazione e, la Commissione pronuncierà la delibera dei lavori 
suddetti al'mighor offerente salva la Superiore approvazione 

Che, approvata la delibera, il giorno 25 taglio corrente 
deliberatario, ri quale sora 


tenore in que 


colle comminatorie portate dal Capitolato d'appalto 
Che tanto il Capitolato d'appalto medesimo, quanto 
descrizione dei tavoi, saranno ostensibili ne giorni e nelle ore 
d° Ulfiio presso l' Fronomato della Contabilità stess 
Dalla Direzione dell'I. R. Contabilità di Stato, veneta 
Venezia, 18 luglio 1858 
Hl Direttore, CatriciCa. 
— 
AVVISO D'ASTA, (8 
LI R Ispezione della Fabbrica Tatacchi in Ve 
Deduce a comune notizia, che in seguito alla riverca deli 
Eccelsa 1. R. Direzione delle finanze io Gratr N. 14242 del + 
luglio a. ©, terrà un esperimento di bicitazione mediante ofete 
in iscritto, da presentarsi sug gellate in carta con bollo da cent 
75, entro il giorno 30 corr 
Ispezione stessa, sito a S 
porto 


pubb) 


viceversa, per la durnta 
dal 1° novembre 1856 a tutto otiobee 1857, sot 
condizioni sep 
{ Veggasi il presente Avviso nel suo intera. tenore nella 
Gazzetta N. 165.) 
Pall R. Lspe 
Venezia, 16 
L'L R. Ispettore 
Bnanpei 


della Fabbrica tabuerhi 
glo 1886. 
LL hi Iupetore aggiunto 
HEnKaNA 
nti 
AVVISO D'ASTA 


(3° pubb) 
Sancita dall Ecoelso I 


R. Ministero del commercio, con 
pi p_N. 20888, l'iseeuzion 
del lavoro di prolungamento del 
da, ed inerentemente al riverito Deereto dell’ R 
trale marittimo 2 luglio €. a. N 
R. Direzione delle pubbliche costruzioni, ne ciorno di marte 
corr, dalle ore 10. alle 42 ant., tenuta una pubblica 
per allogare al miglior ofrente il Hivoro suddetto le seguenti 
condizioni 
{ Queste si leggono nella Gazzetta di giovedì 17. corr 
N. 163.) 
Trieste, 7 luglio 1856, 
LL R Direttore, LL Dveni 


T285, Verrà presso quest' | 


Pellizzon Elisabetta fu Domenico, di 67, 
| domestica. — Buselto Elisabetta fa Marcan: 
tonio, di 77, vllica. — Tabarin Girolamo fu 
Angelo, di 33, v.Ilca — Totale, N. 


SPETTACOLI - Martedi 88 lv. 


GNAN TEATRO LA FENICE. 
Guglielmo Tell, del Rossini, — Alle ore 9, 
TEATRO DIURNO MALIBRAN. -  Drammstica 
| Compagnia, condotta da Riolo e Paladini, — 
Il poeta è la ballerina, — Due unva al 
tegame, — Alle ore 5 e ‘/y 
— Y_YT.P.P1,. 
INDICE. — Sovrano risoluzioni. Grazie 
sovrane. Nominazioni. Alti di beneficenza 
in occasione del porto di S. M. l'Impera- 
tice. — Bullttino politico della giornata. — 
Avvenimenti di Spagna. — Ateneo veneto. — 
DEL GIORNO. — Impero d' Avaria; 
indirizzo di congratulazione a S. M. Un 
delinquente fortunato. S.A. 1. l' Arciduca 
Giovanni ; udienza imperiale: ferrovia ; il 
Granduca ereditario di Toscana 
capitalisti inglesi; Stirbey. Il 
, le finanze. Festa mi 


— Per Trieste: | 
Felice Andrea, | 


i acquisto 
dii grani per la Francia ; menzogne. — Too 
sana; nl vinggio del Prince svolti 
— DI di Modena ; comfanne. *- Rodi Gre 
cia; Nota verbale degl incinti di Francia 
e Toghilterra. # risposa del Governs ele 
nico. — Iuglilterca; Pariameato : discorsi 
di lord Ciarendon € da lord Palmersoa sul 
le cose d Îtalia Omerva Francia; 
da lettera del Conte di Parigi Il senotocon: 
nullo sulla Reggenza. Voce. Uffsii della 
Morino austria banche -— Noa car 
tesgio + povertà di noizie; carielloni spro. 
pitti condanna lord Eliot. I sg O 


48, vilica bi 
ati 1 mesi 6. 

Elisabetta di Pie- 
Coeran Francesco 
— Tremoni 


Ignazio, di 36, industriante. 
lnsom Elisabetta fu G. B, di 36, civile. — 
Zanella Vincenzo fu Bernardo, d'anni 75 me 
si 6, agente — Total, N. 11. 

Nel giorno 12 luglio. — Boari Giuditta di 
Francesco, 13 mesi 6, cucarice. — 
Viscardi Luigi di Angelo, d'anni 1 mesi 3 


lovaga : onori orazioni; 
d'un Bagno. — Svizzera; questione cccle- 
siaalica. Neve. — Germania; il arereario 
del Pr. Darallo a Berlino. Porto i guerra. 
Confitio parlamentorio neî Assia Camel — 








v'.. JU 0 a mezzo di questo spedizioniere Lajyjy, (O 

Campo S. Fantino N. 2000, "ti ey vi 

+. Si raccomanda questo buon inconir, di a 

anti e fabbricatori di conero ge alii. 
scono al Brasile od i suddetti scali, Me 

doli, che col suddetto intermezzo del |a d 








N. 5487 DX st) a 
L'I.R. Commissariato distrettwale di Trevi. 

arr A tutto il 30 agosto p. v- è sperio ll concorso 
Essere aperio a tutto:il giorno 30 settembre p.' alle vacanti Condotte medico-rhirurgiche 


. ne 2A st “zenson e Canizzano paste al piano con buone atra- 
Essendosi esi vacanl ln questo Distretto segg | v- dl concorso, alle Condotte medicochiruziche qui , di Zenon e Canine, pre Si PIRO die ate 
"= ti posti di Maestri delle Scuole elementari inferiori, | appiedi indicate, per cui entro pei LL 1200, e la seconda di sustr. La 1000. 





| Provineia iuli — Distretto di Tohmeszo. 
AVVISI DIVERSI. 71%. Commicarato diretto 

























































































































































































































































































































































































































































































































































n 0 loglio corr. _ | no gli aspiraoti. produrre all’ Ullicio Commissariale diiranziani: di godranno ogni vantaggio € buon seni } 
3 resta aperto il concorso a tto il 30 lagli li ” vie ee Gli aspiranti dovranno. presentare Pif 
n Gi pirati dovranno corredare e loro sane | loro ton replamente document, da ee Lal F.Ktiaa camelie QI pesserità docomant. = da 
" do prete» ut Comi, i ep ce | a qui SO ASA iu die © SOGETA' TRANSATIANTICA ASTA VOLONTAR | 
pane Tolmezzo, il 18 giugno 1856. i i a SOCIE x a mp. 
À a) fede di nascita; t, prntoiid Treviso, il 40 loglio 4856. la vetidita di beni stabili in Provincia &; iù 
s A e e | on Li. Re. Commimario Duron LL ARNAUD TONAONE FRERIS © Ct" biscert i Case, Pato eo GIACE 
» c) certificato di sadditanza austriaca 5 SAP og i Comuni È pei lotti, che si terrà in Padova nel giorno di nt 
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vedova Russani di Venezia abitan- | mento sarà del deli 3: 14, trà gior cHe 
“ ussani di |P a carico ubera- | L- 3 : 14, tra confioi soliti, è $ ni si 
[up alp. dio, confini, a mat- Casa colovica al n. di mappa | N te ia calle dei Fabbri. tario che pagherà avche tutte !e | levante Giovanni. Tosin, mezzodi esc cer atta Ulss fenerezze camp 
Metto, sera e mente come || Bosco da cabote di tompi 210, e di stima n 1V, di por EDITTO. | imposte dell'anno” ami | € ponente strada, monte’ strada € | Venezia o ©" fa freddo; i ripi 
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O, al n. di mappa 1786, ! tina strada comune è Bidese Ales: Poscessore il suddetto livel- | ovurque esistenti n i d tato, ® parte _prativo situato Rotealll 
da o mune © Bode z livel. | ov in questa Pro- | da prodursi a questo Tribunale in amtare "dolcezze 
pot, rà go preso ‘gatta Ronzai Obi so fa Antonio, a meri Bere lio è Steel gincie Lomb. Vente, a sensi del | esofonto dell'avvocato. Dr Scott di Vatoto | megpe ni omrttà sot EGR], re di qu 
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mappa al n. 4801, * mattina. mezandi è ne = , tra confini a levante=i del Pezn, I 640, Siae te a' Cam 
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i, è Mattina Sciessere Gio- Giovanni fa Cristoforo, a morte Mu i 40 apri 186 MONTI 
guoni fu Cristlero, a merzidî — strda comune Lotto XIL 1 Gone. Dirige quelle lerime, 
Scestre Giovanni Îu Crisolre, “Privo melio di campi 1 RO dato 1 com 
I pera la Ditta col n. 1818, 3 9:0:0, in maopa al n. 1818 Quanto pare. Il 
oote strada, Fubbricieria di'$ confini, a mattina beni corunel; 
Giacomo. iessere Giovanni fa Cristoforo e 
ta Ditta col n. 4817, mezzodi beni 
omeral, 2 a ava mena, 
. in |a_monte Scionsere Gi 
mappa al n. 2790, coplini, a mat- | Simon e Sciensre Recco fn Sto. 
Amat € Rizzello Giovanni fa | —Paseoivo migliore di compi ? :6: 53, valore di stima L 700. 
Aotovio, a mezzodì chiesa di La- | 0:4:1:0, mapra al n 1819, Possessote il. suddetto livel- 
verda e Moroso Giuseppe fo Gi- ! confini, a mattina, merzodî sera | lario a Uecraz. 
olmo, a sera Maroso Giuseppe H 
fu @ Poli Gio. Antenio 
a monte M. chi Pie 
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MERCOLEDI 23 LUGLIO. 


Ja fogiio vale cent. 40. 


Ficevono all Uffzio in S. Maria Formosa, calle Piselli, N. 6257 e di fuori per lettere, afraneando i gruppi; 


La lettore di reclamo aparte non si sfrancaro. 


istro plenipotenziario presso la reale Corte di Spagna. 


8. M. LR. A., a tenore di Sovrano Autografo | 


I 15 corrente, diretto al Ministro delle finanze baro- 
di Bruck, ed in considerazione dello straordinario 
mero di unnî, dedicati al Sovrano servizio dai 
zione nel Ministero delle finanze, A 
hwarzhuber ed Antonio barone di Minch-Bellinghau- 
, non che dal direttore generale del Catasto fondia- 
e capo Sezione Pietro barone di Salzgeber, si è tro- 
fto, nella sua grazia, mossa a sollevarli. dal prestare 
riore servigio, attestando loro la somma particolare 
disfaione pe' loro distinti, fedeli ed utili servi 
Si è poi contemporaneamente degnata di nomina 
capi Sezione nel suddetto Ministero, cogli emolu 
uti di metodo, al capo Sezione, ora in quiescenza, 
4 Ministero del commercio, Francesco cav. di Kaleh 
rg, ed i consiglieri ministeriali nel Ministero, delte 
nanze, Francesco Leodegaro cav. di Wildschgo, e Fran- 
seo barone di Scblechta, non che 


A tenore di Sovrano Autografo 15 corrente, di 
petto al Ministro delle finanze barone di Bruck, S. M. 1 
A. si è graziosissimamente trovota mossa a trasferi. 


Krei 
chinstein, Giuseppe cavaliere di Ferr 
Frifunacz, manifestando loro la Sovran 
je pei loro lunghi, fedeli ed utili servigi 
_—_— 

S. M. LR. A, in ricognizione delle benemerite 
restazioni durante la epidemia del cholera dello scor- 
o anno in Vienna, si è, con Sovrana Risoluzione del 
4 corr., graziosissimamente degnata di conferire : 

AI dico ‘» dott. Antonio Stuh'herger, ed 


e Paolo di 


I medico primario dell' Ospitule generale dott. Michele | 


di Sechhaus Giovanvi Michele 
i medici distrettuali dott. Giovanni Flechen- 


Schmidt, ed al medico privato dott 
Villibaldo nobile di Gunz, la croce d'oro del Merito 


dinare che, per la stessa 
la Sovrana sodisfazione al 

pe' suoi utili soccorsi, e specialmente al horgoma- 

Seiller, ai vicepresidenti del Con 
nale, dottori Zelinka e Khuun, per l 
gut operosità, non che al medico distrettuale doti 
dovico Kreuzer, al dott, Carlo Ottinger, medico ordii 
te, ed al dott. Francesco Prochaska, medico secondario 
le alla V 

Finalmente, si è pur graziosissimamente degnata 
di ordinare che venga resa nota la sodisfazione So- 
rana, per la cooperazione anche questa volta prestata, 
ai Conventi dei Fratelli della Misericoria nella Leo- 
poldstadi , delle Suore della Misericordia, nello stesso 


APPENDICE. 


na 


CORRIERE DI PARIGI. 
igi da n 

4 La nuova più importante e la più inaspettata si è la 
ld lopabae capa dll sten, ne ciano uil 
fl fs gel e più bt gori di setto 
Pila fata lo tl? o pai mp e vil 

nerezze campestri del buon Giulio Janin! .. . Piove, venta, 
Li flo si rino | grati. primi dimento 

Ot PRO e 1 uri le popolazione prin 
sita i vilgatura, mi too preso d'una riva inpuetuline 
pe tate pl esca abbigiatre, deste a ridete ri 
d'un sole,che or si nasconde, per que' leggieri calzamenti che 
g Filati al (lo paso ‘atleta lia © ma bg. 
feta ct iero idr mare, ‘pote ina 1 
ant” loto dll veda sso potno ‘n lenze cradle 
piacere di poter dire a sè stessi: Bene s'a a que' fortunati vil- 
leggianti' Se non che, neppur eglino hanno di che far gran 
festa per «è medesimi  poiebè il mal tempo non è punto più 
bel in là che in GA: tto più che o cità tto è sp 
retto pel el tempo: Iipadromo, spettacoli all'aperto, ja 
seigiate a' Campi Elisi , al bosco, feste patronali del circonda- 
He 0, di vira the ano appena par, buo va in aqui. 
n e piadiiaro 
tieni sno art rientro ritenta ela to sn 
1a, oe fislbno i feno sento frversi i seno la ble, € 
non prendono Ja penna se non per iscrivere scellersesini. La 
mualevolenza | la garrulità, la satira, sono, come suol dirsi, all' 
Si GA Kde Lo pato I’ sile pe italo trio co 
"al i olo ario de aa fra” maia donigoe 
debbo assolatamente lasciar. da banda la mia carità ordin: 
cavar fuori dal saeco tre 0 quattro fattrelli scandalosi. 

‘on avete dimenticato che il sig. Emilio di Girardin pian- 
vena l'altro giorno la memoria di sua moglie, e che,a cazione 
di qulle lagrime, da vero baggiano io aveva di mia privata auto- 
RU do corte pmi Sbppat. Of dene a na è cs, 
a quanto pare. Il Figaro pubblica in fatti una notrella presso 
‘ poco di questo suono: « Tutto è all' ordine: il sig. Emilio 
di Girandin sposerà dlfaitivamente mise 8... Un riguardo d'atta 
convenienza, di cui tutti si renderanno ragione, è il solo mo- 
tiv, che ritarda ancora. per qualche tempo il matrimouio dell 
vminente pubblicista. 

Ci Cpte voi straecio ? Piatgere con um oîzhio sopra ana 
coltre funerea, e coll’ altro sorridere ad un mazzi oi finr- 
vanci * Ma il feroce Barbe-Bleue, la cui ira v n ue 
Non ne faceva di peggiori! Però, considerata la general condi: 

e d umore de orraliti. l annunzio dei Figaro è forse 
solanto una ffà, nn eigramma, una maniera di rimprove- 
vare al sig. di Girardîn la velleità di coniungo, chi egt aveva 
lasciato da molto, trasparire, funaozi al termine legale del suo 
dirt D 

‘ndo tanto più volentieri a questa opinione, che so 
da un altra Botta, mon ‘meno lenigna, volo dire de un alto 
pubblicista, una storia, che ridurrebbe 2 niente le asserzioni del 
TS te 

() Ritamdato per l'abbondanza delle. materie. 


Vontagliori, N. tà, Napoli 


sobborgo ed a Gumpendorf, ed a 


quello delle Elisa: 
det valla Landstrasse. 


{del Sovrano autografo 12 luglio a. c. al Ministro 
| delle finanze barore di Bruck, pubblicato nella perte 
uffiziale della Gazzetta di *ienna del 43 luglio 1856. 
| Fine della Specifica 4 
degl individui ai 
zione della co 
Kics Stefano, servo; Tinké Francesco, già assessore 
di sedia; Tarnay Antonio, di già guardia nobile 
Thiery di Mainonvil 
nente ; Timàr Ferdinando, già capita 
{ no: Téròk Gabriele di, già vice conte;  Tomanérry 
| Lodovico di, già 4.° tenente ; Thomsdurst Augusto di 
già 1° tenente; Thomich Adolfo, già capitano ; Tom 
ha di Tomkahaz Ferdinando, già tenente; T6th di Fel- 
| so-Szopor Rafsello ; Augusto già tenente; Toth Anto- 
nio, già tenente; Téth Andrea , gia tenente; Toth 
Felsi-Szopor Carlo, già tenente : Tosslero Emilio al 
| Dosslero, già guardia nobile ungherese; Tobarniky Isi- 
| doro, già tenente; Toth Giovanni, ingegnere : Turner 
Gustavo, già capitano. 
' _Ugron Stefano, già 1.° tenente in pensione; Uj 
Emerico, già 1.° tenente ; Ujvàry Stefano, già capita- 
{ no; Ulm Carlo, giurista 
Vajla Francesco, già capitano 
#3 Emerico, commissario del Gove 
gay Michele di, Végh Bartolom- 
già capitano di cavalleria; Veres di Firod Ste- 
1° tenente; Vermes di Budafalva Ignazio , 
1° tenente; Vida di Eadem e Fegyvernek Pietro, 
1° tenente; Vida di Sepsi Set. Kiroly Daniele, 
H tenente; Vidats Giovanni 
| Colta Martino, già 1° tenente; V pri 
rato ; Vitilyos Antonio, già capitano di cavalleria; Xi 
| tin Stefano, privato; Vitkay Sigismondo, già capitano 
Vizkelety Gustavo di Jurassor; Vranovits Gincomo , 
commissario aggiunto alle 


cavalleria; Var 


o degli insorgen- 


seppe, già 1.° tenente; 

Weingartner , in ma- 
| giaro SailGuy Giuseppe, già capitano; Weiss! di Ebren: 

mo ; Wels Giovanni, già capi 
1 Wesssely Carlo, già. professore; 
| Wewera Gipseppe Emunuele, ingegnere pi 
| bichi Longino, già tenente; Winkler alias Redvanyi 
| Emerico, già giudice di Sedia superiore; Winter Fran- 
cesco, già 1° tenente; Wiber Giuseppe, già tenente; 
Wolf di Wolfenau Adolfo, gà 4° tenente; Wunder di 
Wundersberg Michele, già tenente. 
Zaborsaky di Zibor 

Zimbokréthi 
Deretke Emilio, già tenente ; Y 
| tenente: Zaidler Giuseppe, già capitano tenente: Z 
Carlo, detto Pétsy, già’ tenente; Ziegler Mauri 
Francesco, già capitano; Zihrer Giuseppe, già tenente: 
| Ziko Giovanni, già 1.° tenente; Zonda 
nella sentenza Szonda, già tenente : Zérad Giova 
di, già capitano in pensione: Zsolnay Francesco, già 1.° 


tenente in pensione. 
Specifica B. 


ai quali in seguito della con- 

1e loro prima accordata della confisca dei beni 

rdato diritto alla indennizzazione urbariale, 

conforme alla Patente relati 

Conte Gustavo Hadik di Futk, già IL R. tenen- 

te colonnello pensionato; Luigi di Kozma, già 1° te- 
nente nel reggimento usseri Szekler. 

(6. Uff: di Vienna. ) 


| di miss S..., abbiara sulla scena la damigella T°..., una 
| delle più leegadre attrici di Parigi; in logo di proposte di 
matrimonio, avremmo qui proposte per un contratto m 
lenoe e durevole. La buona madre della bella por 
lerito voleatierî al contratto (ottima e degna donna‘); nè al 
tra condizione vi poneva fuor quella d' entrar ella pare in cast 
ci suo genero transitorio, d'essere incaricata. del governo 
della fanielia. (Che brava donna !) Ji sospirante stionò che it 
negozio fosse troppo caro, el il contratto non fu conchiuso. 
"8007, chi dico qui Îl vero? Figaro o quell'altro? lo me 
ne lavo Îe mani sono sempre in grande im 
| birazzo per let hanno. forse 
io tutti e d mentono totti è tre 
Malgrado la gromagla, distesa sulle acque di Ems per la 
morte così subitinea del sig. Fortoul , assicurasi che la Rachel, 
la quale non è ancora giunta a ristbiisi dal suo famoso viag 
gio in America, si rechi a cercare il rist 
dove il ministro trovò il rime ti i suoi mali 
rella della somma trageda , le damigella Sara Félix, si occupa 
di tutt altra cosa. Ella raccoglie una brigata di comici, per an- 
dar a fondare a Nuova Yorck un Thitre Franeais stabile. Per 
chi conosce la damivella Sara Felix, il disegno è dei più. barle- 
schi, e c'è da rider per otto giorni all idea della damigella Sara 
direttrice d'un Thiéitre Francais. Figuratevi una donnetta, tar 
chiatella e grassoecis, di maniere volgari, d' un linguaggio le- 
zioso, e d'intlletto si scarsameate coltivato, di testa si 
che i suoi discorsi sono una coroaa di balondazzini e di scr 
piczz», verzosamente sooceiolate : per altro, la miglioe ragazza 
del mondo. 
lo era nel suo camerino una sera, in eni si rappresentava 
Le Marixge de Figaro. Taluno, stupito ‘i quel fuoco artifiziato 
di frizzi e d'arguzie, si foce a dire ad alta voce che sifftti com- 
ponimenti avevano contribuito non poco ad apparecebiare la ri- 
soluzione. « Quale? » chiesa ingenuamente la Sara. a 

Un'altra volta, mentre «i parlava del padre di Molière, il 
tappezziere Poquelin: « Ah!ah' diss'ell, egli avea dunque un 
padre ® » È siccome tutti ne risero, axgiunse: « Diacine' chi 
l'avrebbe immaginato ? Non se ne parla mai! » II detto sareb- 
be oltremodo sottile: ma Sara il profferiva senz’ ombra par di 
taalizia 

Ioebbriata de trionfi 

la Rachele, la damigella Sura, ch'è 
volentieri le orizini della fn 
vendeva frutta © cantava po 

tarra. Ella discorreva 3 od altro attore 
che fosse, il quale voleva ch' ella gli prestasse una superta sua 
ostia. 

— Vuoi tu, diceva l'attore, prestarni quel'a broscia che 

voggo al tuo sciallo* Ella starà assai bene sulla mia cravatta, 
nella parte che debbo rappresentare con te. di 

Volentiri, rispose Sara, la qual», eome vi ho detto, è 
la più lmona ragazza del mondo. 

- Dosresti prestarmi anche quell’ anello ei mi starebbe 
tanto bene quanto la broscia; e indicava un anello di valore, 
che Sora portar suole ai dito anulare 

Oh questo poi no! 
E perchè * 

— Ascolta; domandami quell ehe vuoi, ma nom questo a- 

nello: non posso lasciarlo neppure un momento. 





za della sua illustre set 
Va primogenita, dimentica 
e, o sn trent an 


questa riguarda il sig. di Girardin ; ma, in luogo | 


10, Wierz- | 





ANNO 1856. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 contarimi alla linea. 


Per gli Atti giadiziari: 10 ceniecimi alla 
La inse si contano per decine; i 
Gli articoli non pubblicati, noe n 
La snserzioni si ricevono a Veneria dall Uffirio soltanto. All 


ti si fanno in lire efettive. 
ato ì 


Londra, 166, Fanehureh Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


‘Sono uffziali sollazlo gli Atti e le gotizio comprese nella Parte Ufizielo. 


Cambiamenti nell'I.R. Esercito. 


Furono promossi: A colonnelli, | tenenti colonnel- 

Simeone Weidioger, dell'artiglieria tecnica, qual co- 
mandante nel Comando del materiale d'artiglieria n. 45 
Francesco Penater nobile di Preihaide, trasferito nel- 
l'artiglieria tecnica in comsndante nel Comando del 


dell'artiglieria, con tr 
qual comandante nel € î 
glia n. 17; Antonio Friwizs nobile di Werthershain, 
Î , qual comandante nel Comando 
del materiale d'artiglieria n. 2; Andres Findeis, de 
l'artiglieria tecnica, qual'romandante nel Comando del 
materiale d'artiglieria n 14 
A maggiori, i capi 
i iglieria, presso il Comando del ma- 
iglieria delle armi da fuoco n. 16; Carlo 
Echl, del reggimento d'artiglieria di campagua Arciduc 
Gogl di 
tiglieria n. 9 ; Francesco Werder, del. reggimer 
tiglieria di campagna barone d' Auy 
mando del materiale d'artiglieria n. 44: Francesco 
Pelz, del reggimento barone. Augustin n. 3, nel reg- 


gimento d'artiglieria di canipagna Principe Lafipoldo ' 


di Baviera n. 7; Matteo Bartelmus, del reggimento 
d'artiglieria di campo Arciduca Massimiliano d' 
— nel reggimento barone di Vernier n. 12; 
lininger , dello Stabilimento dei razi 
mando del materiale d'artiglieria dei razzi n. 1 
Venceslao 
pagna Arciduca Lodovico n. 2, in quel reggimento ; 
Antonio Bertany, del reggimento dî artiglieria delle co- 
barone di Ste Domando n, 15 del materiale 
d'artiglieria ; Ferdinando Lauge, del reggimento d' 
ti.lieria di campagna Arciduca Massimi | Este 
n. 40, nel reggimento d' artiglieria delle coste barone 
Stein; Giovanni cav. di Elvert, dell Istituto di equita 
zione dell'artiglieria, nel 4° reggimento d'artiglieria 
di campagna portante l' augusto nome Sovrano; Massi- 
muliano Turek, del materiale dell'artiglieria, presso il 
Comando del materiale d'artiglieria n. 10; Francesco 
d'ariiglieria di campagna bar. 
mando del materiale d' artiglieria 
0 Runtczolshy, del 2° reggi 
impagna Arviduca È 
n. 4 del materiale dell'artiglieria. 
Furono nominati : Il colonnello Ladislxo Gombos 
di Hotbaza a comandante della fortezza di Salisburgo ; 
il colonnello Giuseppe Babr, comandante nel Comando 
del materiale d'artiglieria n 4; i maggiori 
Hoffmann, comandante il posto del materiale d'arti= 
glieria di Peschiera, a comandante nel Comundo del ma- 
teriale d'artiglieria n. 3; Giorgio Rath , del distretto 
di amministrazione del mueriale d'artiglieria a Manto- 
va, a-comandante nel Comando del materiale d'arti 
glieria n. 8; Giovanni Reinisch, comandante il di 
to di amministrazione del materizle d' artiglieria a C 
stadi, a comandante nel Comando del 
glieria n.9; Carlo Guth, del reggi 
delle coste barone di Stein, a comandante 
del materiale d'artiglieria n. 12, 
‘urono trasferiti: Nell' artiglieria di campagna: 
Il tenente colonnello, Francesco nobile di Kille, dal 
reggimento Arcidura Guzlielmo n. 6, nel reggimento 
10; il tenente col- 
lonnello , Gi enreîter di Glinzendori, dal 
reggimento Arciduca Massimiliano d'Este n 10, nel 
reggimento Arciduca Guglielmo n. 6; 
allo stato di rtiglieria nell artiglieria 
I colonnelli, Francesco Buckhl, qual com 
indo del materiale d'a 


d'artiglieria 
Comando 


- Ma, riigliò dl onmpaguo, now si pò sa 
Qui li primogenita del padre Fa, alte 
vità iosceme ed a tenerezza 
— Perchè, risp, questo anello è un gioillo di fumi- 
glia?! 
sa meritava di esser custodita 
giunsero più tardi alla p 


Nessuno osò ridere. La 
» della memoria p 

lo ve ne offro le primizie 
Na La più vaga, la più gioconda fra tutte le buassagzini, 

di cui la damigoli Ù 
delle Indie. V arri la atoria dello sciallo delle [u- 
elle strade ferrate e dell elettricità, 

quattro giorui la vostra risposta, ecco 


inverno del 1856 al 1855) 
lendido sciato. 


Sara abbussò i suoi 


era mi pare 
nta al foyer cor sulle 
Tutti danno in eselamazioni di maravizla 


ua dono dell'Imper 
sia a mia sorella Rachele. Rachele me ne ha fatto un presente ! 
E subito lo scillo venne preso fra le dita, esaminato, am- 

o, esaltati. Un dono della Russi, a quel tempo! 

prni dopo, Sura comparve di nuovo col 
simo scillo, Intanto, Rebeera Fili, sta sorella minore, era 
morta di mal sottile. (Povera Rebecca ! Poco ingegno e multa 
meirazione, 


Coloro, ch' esino stati p coni alla prima rappreseatazione 
o scia ane-e aoniti; no, vista la 
gravità del va, nesc"a0 apri bocca. 
Tre giorni dopo, lo scillo riexmnparve salle spalle di Sara. 
Ma, siccome la gente che laezica nel foyer degli attori cangia 
assti spesso, od è molta cangiante, se meglio vi piace, | 
rizioa dello scillo fu salutata coll ammirazione, che merita una 
novità | giornali del di innanzi avevano annun 
qual terribile scontro, in cui le 
perdere molti uomini 
- Ah! sigoori, disse Sara, cessate dalle veste esclama» 
+ mi è giunto 


Povero amico, ucci 
Temo d'essermi tratte into troppo a dilungo sulle scem 

piogzini della damigella Sara Fé'x; direttrice in aspettativa del 

Théétre Francais di Nuova Vorck Queste storielle. mi fecero 

tornare in mente quella della Chitarra di Rachele. ma ve la 

riservo per altra occasione. 

me lo fare 


pri 
4°" usciamo gl Isl. Esco wa pestpe eicionissime, il 
sia. Empis, re del Thcitre Francais (di Parizi) e membro del- 
l'Accademia francese. (Questo vomo dî spirito emerito, darchè 
ha in mano il timone, non sì erim fatto, dicesi, quei che si 
fevio. Tuttavia, ha finalmente tto andare in iscena l'Amply- 
trion di Molère, che ci avesa 29nunciato or sono almen ciague 
mesi: Tontue molis erat. L' ha ottenuto il 
più grande eil più legittimo ipo sia a eleta al i 
Fmpis una bella decorazione ni pretendono che quella 
ricompensa fosse destinata a fargli dire: «Sire, la mia età è 


in n. 3, nel Co | 


udeis, del reggimento d'artiglieria di cam- | 


io | 


ne sfete desiderosi, cari lettori, | 
Sipere, e valrete quinto sarà sollecito ad appa- | 
| 


| comandante nel Comando del materiale d'artiglieria n. 
15; 

1 tenenti colonnelli: Federico Preissler nobile di 
Tannenwald, qual comandante nel Comando del mate- 
riale d'artiglieria n. 14; ed Antonio Navarra, nel Co- 
mando del materiale d' ati 

1 maggiori : Antonio Urbanetz, nel Comando del 

fiale d'artiglieria n. 4; Francesco Seeland, nel 
Comando del materiale d'artiglieria n. 2: Corrado Be- 

| cher, dello stato maggiore dell’ artiglieri do 
del materiale d'artiglieria n. 1; Ferdinando Kastel , 
nel Comando del materisle d 


7; il ang 
iovanni lang, del 2° reggimento d'artiglieria 
| di campagna Arciduca Lodovico, nel Comando del n 
teriale d'artiglieria n. 4. 
Furono pensionati ; Il colonnello Giuseppe Riessl 

ile di Maiendorf, comandante il 
| nistrazione del materiale dell'artiglie 

HI tenente colonnello Giovanni nobile di Gunz, 
dello stato maggiore dell'artiglieria, col carsttere di 
colonnello arl honorrs ; 

1 maggiori; Adalberto Lanutsch nobile di Waf- 
fenstein, del 1° reggimento d'aniglieria di campagna, 
| portante l' augusto nome Sovrano: Francesco nobile di 

linte il distretto d' amministrazione 
ateriale d'artiglieria a Zara 
comandante il distretto d' ammini 
| riale d'artiglieria a Carlsburg 
dante il 


mandante il distretto d' 
le dell'artiglieria a G 
bile di Waagfeld, del reggimento d 
pagna Principe Luitpoldo di Baviera 
Findy , del distretto d'a 
d'artiglieria a Verona: Antonio Gaudermann, 
dante il posto d' amministrazione del materiale 
tiglieria a Comorn; Matteo Simbar, comandante il po- 
{ sto d'amministrazione del materiale dell'artiglieria a 
Petervaradi 
sto simile a Theresienstadt: Giuseppe no 
dell'amiministrazione del materiale d' artig! 
ga: Antonio Os-htdazal nobile di Miraberg, dell’ 
nistrazione del suddetto materiale a Vienna ; 
apitani: Giovanoi Sehmute, del reggimento 
di campagna, cavaliere di Pittinger n. 
Huyrassio, del reggimento simile barone 
Augustia n. 3; Giovanni Janitich del reggia 
mile Principe Luitpoldo di Baviera n_7; 
Viseh, dell amministrazione del materiale d'artiglieria 
tutti quattro col carattere di maggiori ad honores: 
Finalmeate, il tenente colonnello ed aiutante di 
e di colonnello af 


Rosteletzhy no- 
iglieria di came 


honores 


ee ee e n] 


PARTE VON UFFIZIALE. 


Venezia 23 luglio. 
ico della giornata. 
sime îl di 
iminazione 
cipe Ghika 
,, e femmo ceuno dei dub- 
a quesio anaunzio manifestati dal'a Pu- 
certo noa munero di buon foaduno 


ni fanno un dovere, ec. + 
Empis luomo di spirito em 
tere i suvi stipendi: el ba posto in iscena { sempre con buo 
successo } un'altra novità: Lne Chaine, del sì Mi sem 
lira che la sia una novità molt o fa. L'lo- 
peratrice, indulgente ad ogm costo, ha fatto al sig. Funpis | 
onore di assistere, or sono otto giorai, alla rappresentazione di 
quella novità. ll dibbea uomo ne va im estasi, © ne prevede i 
giù superbi destini 

I 


l'ottimo sig 


a I persi a anemie 
Set Rei masi uni pie tm 
ed pe pela 
lare Noa è eta nient de 10 pro 
mostro di Ronin Gagiimo Teli. li 86 A 

pigli. ode pra le 
MIS iaia ass i seen li pi rr 
di Cagliine Teî per iaaoli prouino. Uareno' teso Ge: 
glielmo Tell; ma non già quelo, ebe ci veniva imbandito da 
Lato” lnngo: po ua Capiias Tod ailveit amet 
malmenato; ma il vero Guglielmo, completo, perfito, qual è ue. 
tito dl Sarli del Got dela‘ uit. Cho fo: Gpro di 
reagerro cet 

Tutte, Odin, decapiao lange © ande che li i 
i np et 
si è fatta correr la voce della nominazione del sig. Carlo di 
Lecca asi di (pp i gii mac. Pane! Sii: 
tamente è feteatamete 20 oto del io prot, il 0g, È 
di Larounat son é ancor nominate. È possible tuttavia ce la 
SO Genita bid de tapaiaa SACE pe. Lareaii Ln 

do dl ug Mor! 
PS quite mt cli ca 0 0 deci libre fg 
giormente, sono le feste, gli spettacoli‘ ed altri passatempi all 
Det 


sigg. fratelli Godari 5° inaal 
facilmente ricadono nelle praterie d' 
», che li colma di gentiezre. Essi prendono un biglietto alla 
1 strada ferrata, e ritornano sconosciuti a Parigi, per ricominciare 
Ja seguente domenica. Mi parrebbe cosa giusta che i possidenti 
facessero pagare a'sigg. fratelli Godard una tassa pel privilegio 
di piombare a tal modo sui loro campi, ed esigere un pranzo, 
sotto pretesto di pubbicit. 

1 Pre Catelan, di cui dvrete udito parlare, è un' rrida 
taverna, una bettola delle più sgradevoli, in un sagolo del lo- 
sco di Boulogne. Si paga per entrare, si pesa per bere, per man- 
giare, per danzare, per moniare sui cavalli di Jezno. Lim 
preaditore nou dimcatica se ma una così: di far pagare per 
uscire. Qoesta imposta crebbe stata la più feconda sorgente 
del suo guadagno. Dicesi che il Pre Catelan sarà un'oasi o- 
rientale nel deserto parigino della state. Il: suo padrone nutre 
i prù splendidi disegni del mondo. Ma anche la via dell’infer. 
noè, dicesi, lastricata di buone intenzioni. Intanto, poco si va 
al Pré Caielor: vi si trova 1 roppo scarso diletto e r0ppo fango, 


te, e ancor più 





qualche possidente vie: | 


N. 168. 


linea di $4 carattai, @ per questi soltanto tre pabblicazioni costano come dun. 


esterno dall’ Agenzia Anglo-Continentale, n Parigi, 9, rue 4 


È noto, in fatti, che il Principe Ghika of- 
ferse a più riprese la sua rinunzia, prima che i 
suoi poteri spirassero, e ch'egli palesò ia ferma 
risoluzione di rimanere ormai estraueo alla supre- 
ma direzion degli affari. Come dunque supporre 
che la Porta, conoscendo le intenzioni di lui, |" 
abbia designato ad amministrare interinalmevte la 
Valace Si sa inoltre che il Principe Ghika fu 
in Moldavia il promotore del movimento iu favor 
dell’Unione: si può egli credere che la Porla, la 
cui opposizione a tal diseguo è tanto formale, 
abbia voluto collocarlo alla testa della Valacchia, 
e porlo così in grado di favorire un movimento 

ile in quella Provincia ? 
queste buone ragioni, la Patrie, come 
mo, inelina a credere che non si tratti 
ipe Gregorio Ghika, ma d'un altro per- 
"'a stessa famiglia, e che la simiglianza 
abbia cagionato nel dispaccio telegrafico 
la confusione delle persone. Forse il caimacao, de- 


dente della soprema Corte di giusti 

i quale rifiutò, aleuni mesi fa, di so 

dirizzo di congratulazioni, presentato 

dal Divano al Principe Slirbey , e che protestò 

i il teno e di esso appresso il supplente 

del grauvisir. « I nostri dubbi, conclude la Patrie, 

« non tarderaono ad esser levati; ma se la Porta 

le nominato Gregorio Ghka a cai 

« macan di Valacchia, converrà ch' ella faccia un 
« altra scella , poichè quel Principe las 

«il 15, e, giusta an dispaccio, è in questo m+ 

« mento ia viaggio per Parigi, » 
Bullettino d' 

le deliberazioni del Senato e della Camera de' 

degli Stati Uniti d'America in ri 

sas; eecone ora alcuni particolari 

vato, dopo una discussione vivace, risolse che 

il Kansas abbia ad esser ordinato a territorio, 

nistrato da un governatore, nomi» 

dente degli Stati Uniti, sotto la pro. 

e d'un corpo di truppe federali, Altuato tale 

nto, sarà fatta un'anagrafi e prepa 

© stauziata una Costituzione, Un gioraale osserva 

roposito che tal deliberazione sembra 

a prima giuuta logica e liberale; ma che, ben 

guardando , si scorge dover essa tornare infalli- 

bilmente a vautaggio della schiavitù, stante che, 

n conseguenza delle ultime lotte armate, succe- 

dute nel Kansas, gl'invasori venuti dal Missuri 

beri, invioti da- 





ci 
sto momento, la maggi 
tanti del Kaasas è missuri: 
alla schiavità. Dal canto suo, la Camera de' 
| presentanti, dopo discussi mi del pari v 
| quelle del Senato , stanziò alla maggioranza di 
soli 5 voti (second’ altri, n voto solo) | am- 
missione del Kansas nell’ Unione come Stato in- 
dipendente, colia Costituzione delta di Topeka, ch' 
tesclude la schiavitù. « Che può risultare da un 
« simigliauts conflitto fra' due grandi poteri dello 
? chiede il sopraccitato giornale, Pr 
te la couservazione dello statu quo 
« chico, che travaglia q contrade ed arma 
» gli altri i figli della medesima 
ubblica, fondata sui 


lè i Campi Elisi sono alla mano di tatti. Una 
Gompaenia si è formata, dopo sersale, per. dar 
a nolo le sezziole ai p'sseggieri. Quelle seggiole costavano un 
terupo due soldi, el erano di piglia: or sono guernite di tela 
metalli, e si pigano quattro soldi. Se n'è fata fare una quan 
tità innumerabl divise in isquadroni o battaglioni, co 
me vi piace. d la direzione d' uni 
doona, giovane © vecchia, incaricata di lesare l'imposta sul pri 
mo inflic ‘za di riposare su quelle macchine 


doro la sera, per 


isgnia di tre amici; e vi ci 
simo selati prouti, a pazaro i ridicolo llzello. Abbiamo veduto 
passar le carrozze. ‘abbiam fumato qualche sigaro, ci siam nar- 
rita qualche storiella della gioraata ; indi, lati, abbnam pi 
ghato la mostra va, ammirando la geserosità d 
a chiedeva. Fatti dieci passi, ci Venne. spiegato 
il mistero. L'esittora ciartava © Dio si di 
che pirlassero quelle due donne; ma. per esse il 
ra erano spariti. Del resto, quelle esattore p 
mezzo pittoresco, mezzo guerriero, che Jascia lo spettatore nei- 
l'incertezza. Cappello di paglia alla vi 
sera, gouna corta, taschetta di cuoio ad armacollo. Manca lor 
qualche cosa. Con un vincastro, le sarebbero pastorelle di 
Florian: con una sciabola, avreste in esse tante vivandiere di 
reggimento. LAmministrazione non ha pensato a far loro ta- 
gliare la lingua. 

L'altro giorna, un tale presentasi. ad Alessandro. Do- 
nas, sempre persoguitato digli uscieri pe' suoi debiti, come sa. 
pete. 


Amministra 
zione, che m 


— Siznore, dice lo straniero, conescendovi per Gluntropo, 
vengo a domandarvi ua servizio, a nome dell'umanità Un vec= 
chio usciere, in misera, è morto îa casa nostra. Ricorriamo alla 
vostra generos i. 

santo Si occorre? 

— CQuiadici franchi. 

— Quindici franchi per seppellire uu uscire ? 

— Niente più, sie. Dumas 

Signore, ere me trenta, disse il romanziere ; qa fatemi 
il piacere di seppellirne due! 

Earavi, per finirla, un'avvent 
cola. L'altra mattina, trarvasi fu 
vane e lella, vestita di sota nera, e adorna di givell Ella 
venno portata alla Morgue, poi domandata e to'ta di là quasi 
sull’ istante. Era la moglie del sig. Y ... mezzo acente di cam 
bio, maritata da dicotto mesi La sig)... amnva il pittore 
Tommaso Conture. O poter dell'arte! T. Couture è hrutto © 
con'rafltto, cone un insetto dell 

La povera donna si è aunegata! T. Conture sarebbe esso 
{ un vomo da canouizzare ® lo credo ch' ella siasi urrisa pel di 
È petto d'amare 

Fiero e di bo 
pazione dell’ enicma ? Confessate pe 
consentanea al haoa senso 

Addio: a quanto prima. IL tempo è povero. Noo bo altro 
| a dirvi Scusate i falli dell'autore. 


i co 


luttuosa insieme © ridi 
dalla Seova una donna gio- 


































aistratore de' Priacipati danui 


una trista pittura della condizione di Venezuela 
ov erano avvenuti gravi disordini ; pareechie ci 
tà erano cadute in potere de’ capi dell'insurrezio» 
e, i quali eransi inoltre impadroniti di due seu- 


ne inglesi. 


Giusta i dispacci dell'India, ricevuti a Lon 
ione della tranqu 
lità nelle Provincie del Rengaia, ove la fame, ch' doversi 


i cause, che fomentano la scontentezza nello Stato della a de ra nie de eelodiciitioe di 
da rei Cai Che cià succeda, farne garanta le benevol in | emi dell'Initto, ai suoli epplizizione 





dra, si teme 








nuova sollevazione fra' Santhal 
| giornali di Parigi 








legii della Servia. 


L’ Indépendance belge crede che il maresciallo 





Il giornale Le Nord imprende a mostrare I" | chè 
ificazione politica della nominazione del | Re, 
generale conte di Kisselef all ufficio d’ ambascia- 
tore appresso la Corte delle Tuilerie, Si sa, in ef- È 
E di Ki ce ‘prio | fio do Osti tp A Vi 
Russia a Parigi prima deli glime guerra © che 
ora la rappresenta a Roma, è uoo fra' personaggi n 
più ilustr dell'Impero degli Czari ; ei fu ammi- chiaro verso il conte Cavour. Le ultime discussioni 
dopo la guerra ' nel Parlamento inglese circa all'Italia deggiono ricon- 
del 1823, e ad esso quelle Provincie vanno debi- durre il Governo piemontese a quella modestia, che sem- 
trici dello Statuto orgsnico, che le resse finora. 


i : low Y tre Non avvi difetto di al- 
(Le Gotto ell Americo munilienaie ‘femme Pasto co Mind dee Binuote Gerunloo valle Ce | Sortonia; credi di pois oseaiiro CAS T applionini | fiche © 3 bo siue pupi 
mera alta, possiamo migliorare la condizi 


le Cortes mon avevano più prestigio, nè la { 
gina più autorità. 


lo riguardo 





servazioni che seguono: beh 
Questa volta il Gabinetto inglese si è spiegato | 





er dimenticato dopo ammesso al Congresso di 





ESE ali azpe: muenit PRESSStOi Gevorno @ BI ole deigio più tanilioni GINO. 0 ai pro- | Bloo deo © mici fi localo GND da It 
nulla ha fatto per incoraggiare in quel paese la rivo- 





Il primo ministro inglese dichiarà francamente 





Sul alinpenginae o al solo partito vario 
il bando che il Prineipe Kara Georgewitsch indi. attribuendo in tutto al solo. partit ‘olazionario la 
rizzò al popolo serviano intorno alle nuove ge- Faso 
rantie del Sultano a favore de'diritti e de' privi- Quoto questo guggo de due miti princi | Pmi che indi di cv ra rn dl vt 
pali dell’ Inghilterra non istà in contraddizione colle in- la 

colpazioni e sospizioni, scagliate dal Memorandum del 







A A , indi si | ed anche di qualche produzione n 

$. Salle deiazione di us entchiime opera | code entro eni i comple la urico, todi di | cd sc iaia 
Î Casoni Taylor, poscia avviene la seconda sul nero in grani | forza delle pulsazioni 
i s per altri cinque filtri. La caldaia per la cottura è a 
doppio fondo e riscaldata dal vapore, ed una macchina 

estratto vomica, i rl TRAI mul Ae albe dl milion gi impiega per a 
|. Sopra Fr. della noce ica, e la ma- | il vuoto. vespri Anita pacpa die sino, tr di 

i è 2000 per le qualità inferiori ricevono ‘azione che si 0 
I IREIA Geco odi A) GIONA De posto. pe | PO ti 
nernore. fornisce il vapre alle. clio sopraindicate, 

Istituto il quale, per la sem | nonchè ad una. macchina a vapore della 
propia zi spengo SS pere gin im eolie feporsioce 8 movie REID pt 





| murale scoperta in Venezia, Congetture del M. E. ing. | opera la prima 



















le cose d'Italia, da ani riferiti nel l'Orto botanico di Padova, Memoria II del M. E 














tette 
Pb, 
‘OSCOpiO, tha 
e SU cine 
Carattere ai 
dei prodotti dell umana traspirazione 


cingeremo all'ardua impresa di qui 
congegni in gran parte complieuti 
della pratica appl dei 
forza ammettere che il dott. Berti, 
nel mondo scientifico. e letterario 






































| della camera lucida di Wollaston ai cannoechiali era | tri apparati secondarii, ed è soltanto a deplorarsi. che 

















dato prova nell' invenzione di quei e *  Boscere ci 
prova disegno del monte Rosa, preso | stretto. sn lug > obblighi, 
lazione. Sento che sarebbe ingiusto e crudele foments- | 600€ pelati ‘dl Torino, che fe riprodotto in Mtoprota Un'altra vasta ed operosa rfficeria di zu. | UN ingegno meccaniro non comune, * "%) V elali, pel 
re speranze, che non possono effettuarsi e che non sia- | ‘sr ;scrizione mit Camera lucida nell’ operetta tedesca | cheri sorse fino dal 1847 nell estremo lembo Nord- — Inseg cl 
otti stai ori iteeze vee da ad POT rina Ovest di Venezia nello stesso grandioso edifizio, dore | se e quella del cerchio descritto su 
se lord Palmerston nella Camera dei comuni. i 








fica e botanica del suddetto monte. Lo che egli | nel 1841 i Reali e Bonfìl avevano iniziata 13°} re Cult bo ni rapporta 
il togliere | *vverte perchè in wa articolo della Gazzetta di lene- | fsbbricazione dei panni a (ela. Tre generatori di vs- | maggiore. Da questo teore 
Di Te tane it. gut tigre | 5a del 23 giugno 2836, relativo all'aggiudiazione di macchine. motrici e atuola numeroso | un metodo grafico per irc 






sugran capi 































i » missione 
i ola mai stata fatta, i 4 sto la sf 
panini let lago ei spe rene 7 TAR: and 
B 4 n Cartini, che Istituto mon ebbe parte nella relazione‘ di 'quell'industria iotrapresa con tanta cura e dispendio. | quant è la differenza dei due assi, &, Und atato di di 
en ee piccolini Menna Qi Ple [K pilone bee | di A) Gossiilo DI ptoi eterni A 0 Pure quel luogo doveva riprendere novella vita, 
to nella burrasca 














| scorrere lungo di questi in modo vie 


premiati, e che i giudizi di esso vennero già in luce ln 


ih ‘eminenteni 
ti si trovino sempre ciascheduno sommi È « La 


il terzo segna un punto dell' elise g° duto a quj 


indo il fu sig. G. B. Giuriato, veterano della veneta 










































succheri : po ricorse nel 1549 plasnzeion, aeisigio dl appoggio il compatto diigrgg o 2) a Dopo 
» conferendo per 23 anni il proprio privilegio ad una sig. Angelo Seguso, che traccia tag Me inc 
Pelissier, oltre che ad Alene, abbia a recarsi Cavour contro il Governo pontificio! Il contegno, tene» dastriale veneta del 4856, | conferendo per 2 della quale formava parte egli stesso. | curve per moto comtinao.. Gai rego 
Napoli, prima di tornare in Francia. (Voi NN 137, 138, 143, 165, 147, 159 e 162) Quello Stabilimento non tardò gran fato a fiorire | è d'altronde abbastanza semplioe, Potrebbe SC da Bovrana 
IA? e 2 prendere suecessisamente uno sviluppo ognor cre- | sere costraito ad un modiro prezso N dita, si 
ù i per 
Avvenimenti di Spagna. i scente. Il materiale, i metodi di fabbricazione sono (costei 
ò : aSPOSIZIONI YoLOVTARIE i medesimi che nella fabbrica Reali. iù 
Come ieri dicemmo nele Recentissime, i gior- Piemonte contro la forza dell'Austria, slo maiali sol 
nali e le corrispondenze di Madrid non erano giup- { Continazione 





va nol 





particolare ragguaglio circa i 


a quelli già n 














indi; f M dott. Ty ca, e dal 
4 zione della fabbrica di zucchero indigeno fon- ni 4 

5 2, È = < nere 

degli abiti. Ma, giusta informazioni par- al Governo austriaro la peskzone medi tore SCA at a Gieeope Vino Hi e premi _—— _—— " gina 

no la quale si offese quando le Potenze d' Occidente | o nel 1854. Noi non entreremo Vi en 

uritaror to e eolie vor; il qelid oe verde le an Cri a pre mulo ciance è |> CRONACA. DEL GIORM ami i 
Lace» 'afteliagpiziad ssi imane fa, quando venne parlato de- ricchissimo, i metodi eccellenti, ragguardevole la pro- si 

ture e nel castello che domina Saragozza. a settimane fa, qu pa ag] 


mazione di 


denza del generale Infante. Sembra che, dopo 
razione, eglino avessero dichi 





stero non aveva la fiduvia della Camera e che, sul mo- 
mento, avessero steso la lista d'un altro Gabinetto, | 





del quale facevan parte il maresciallo Espartero, 







presidente, poi Madoz ed altri deputati d'un'o 


pinione avanzatissima 


« Nel momento, in cui una depute: 
la frazione delle Cortes recavasi dalla R: 












del palazzo. » 


Lo stesso giornale fa le osservazioni seguen- 
ti sulla morte del toreador Puceta, ucciso daran- 
te la sommossa di Madrid sulla piazza della Ce- 


), e ch'era da lungo lem- | quistione suscitata dal Cavour. Fu fatto molto. e gran. 


bada ( piazza dell’ Orzo 
po il terror della capitale 
« Io tutte le insurrezioni, che av 
ionanzi, Puceta era il primo salle harri 
la sommossa, cont 
ste colle sue minacce e le sue violenze. 








« Nel 1854, nel mese di luglio , sotto pretesto 


di scoprire il ritiro de' cessati ministri, Sen Lui 
ed altri importanti personaggi involti negli ultimi 





evimenti, entrava di forza nelle case private, ch'egli ela 


gua truppa di furfanti mettevano veramente a sacc 


« Eguslmente nel mese di luglio 1854, egli 
sassinò lo sventurato D. 









4° impadropirono del moribo 


gondarono e gli scaricarono addosso le 
cispetto. Que 
grido generale d'indigi 

< La masnada di 
essere consideri 
quello scellerato contribui 
Pubblica quiete a Madri 











'ueeta, pri 








Da' nostri carteggi di Parigi, in data del 18, 
leviamo il seguente passo rignardante le cose di 


Spagna : 





Moniteur non pubblica 
na nessuna notizia uffiiale di Spagn: 





interrotte, 


« Troviamo soltanto nel Moniteur l'articolo se 
guente , ch'è rilegato alla quarta faccia del giornale ! COME 


francese fra le Nouvelles diverses de l etranger : 
« U' insurrezione 

armata lune 

ria tra gl'insorti € la troppo 

quilià è ristobilta a Made, 

mente trioafarono dell’ insurrezione. » 


« Non 


ortes, adunatisi a 

blea.(V. sopra.) | 90M €560, e alcune 
ei si recò (come fu già 
ogrono, statogli assegnato come luogo d'a 


silio dalla Re 





incertezze in riguardo gi 
di cui ell’aveva si fatal 
Dopo aver profondamente 
sempre minacciosa, della 
noverato i torti di tutti, ell'aggiugneva : « È tut- 
< to questo conseguenza inevitabile dell’ abbando. 
< no de' principi conservatori, del disprezzo del. 
<le leggi costituzionali, della ruina dell autorità 
« antica e dell’ antica libertà. Certo, se tale spet- 
“ tacolo è pien di dolore per noi, che portiamo 

lla Spagna un' affezione ereditaria, quanto non 

è esso istruttivo per tult’i popoli, che si lascia 
« no trarre sul pendio irresistibile delle rivolu. 
« zioni! Possa tal terribile insegnamento non an- 







< se, che il dà, torsi finalmente all’ abisso e rica» 
perare, coll’energia de’ giorni supremi, le con- 
4 dizioni coseosioi della forza è dell vat 
L' Assemblée Nationale si mostrava ansiosis- 
sima di sopere che fosse propriamente d' Espar 
tero; si doleva inoltre di non conoscere il pro- i 





ia, nessun 
inesti avvenimenti 
della capitale spigauola possiam duoque dare, oltre 

i. Però la Putrie, giornale semi-if- 
fiziale, è in grado per conseguenza d'aver infor. 
mazioni privilegiate, ad essi aggiugne i seguenti 


« La voce d'un movimento a Saragozza si con. di lord Palmerston, nel quale apertamente confessa che 
U generale Falcon, comandante della piazza ed ! con 
stat campo d'Espartero, ha, per quanto si delle 
0 il suo pronunciamento, col concorso d 


quali il Piemonte è esposto » continuo pericolo di e+ | 





"tutta la lega dogansle. 
| am secoli costituito essa una sorgente di 
e di quelli della Francia e dell'Inghit- | "Y:3 PT PI ind 
i, il Ministero inglese da formalmente 


« Abbiamo annunziato ieri che, in conseguenza 


d' Italia in Parlamento , lord Clarendon di- 
della ritirata del maresciallo Espartero e della no: 


‘e fra le Potenze d' Occidente e Napoli. 






fe che il co 
alla testa i giia volontà 
Eeco dunque gli effetti del Memorandum del Ca- stavano quel Princi, 
vour. Si può adesso valutarli, non dietro vane parole, una È Ireborgoma: mi dei più 
fatti positivi. Mentre il Piemonte anpientar | " Nn tinte biioee uni membri del Cd 08" 9 cul del 

influsso in Italia dell'odiato vicino, le Poten- | Di; , e pren 





ne di quel- 


per as 
soggettarle quella lista, ella fu costretta a tornare ade | Governo austriaci 


dietro dalla moschetteria, che ineuminciava ne' dintorni più saldi e più 








necessarie riforme e migliorame: 
Chiesa, ed in qualche altro paese 
ranno eseguite senza scosse, è senza 
le. È rimasta sverg 


che spiava tale occ 
ece, 





hico, capo. della 
to da sei mesi, 
delle turbolenze. Pu 
eta e li sua toria stondarono la porta della sua casa, 
ondo, che deposero sulla pist- de} pro lo M Redi Napoli ha, per certo, 

aauttila, deve scono spe un materno, cir dpr pred RU 
inrsi negli affari del suo prese. Ma 
to si trova nella situ» 
per occasione della quistione oriental 





capo, può 
come distrutta, e la fine tragica di 
non poco ad sssicurare la 


" " }  offrendoli in umggii 
al Napoli Il epr timenti d' immutabile devozione e fedeltà. © 
e falsa, in cui Napoli si pose | “i «Li ente benedica e prote î 
Mi prodensa gi {son poche modificazioni al sistema | prego Sorcersna pont Misiglicdiula © MIO 
comanda di togliersi da quella. situazione mediante ie, le cere gli ruccheri dal!" 060) qulla dell'acido. ossali attener | re delle sue gras dali etere la pienezza ml 
Moderate concessioni. Quanto più resto il farà, sarà | sig. testi farano quest’ an con grande econom lo 


massime vedendesi a fronte tre Potenze come 
ia e l' Inghilterra 





Th 
ora questa matti. Mami 


di che tre a Si 
temere che l'insurrezione delle Provincie non sia an. + 9 Occidente 


juta repressa, e che le comunienzioni telegrafiche signo 1% NON serviranno certo a far cessare 


I nel 1854 fosse premiata colla menzione ono. } ‘’" prezzo dell'acido canilico e per- Gram Luigi 
; ron tutta la sua potenza, fece al Congresso di Pa- | revole l'introduzione di 2 simili istrume; arlo come mordente nelle tintorie. | ky), a tam 
rigi qualche grave concessione, che in diritto mon s° | ga fa 2ortunità di utilizare la oleins,che si sepa N so iizali in us 
srebbe potuto essere ottenuto L'esempio delle Gras! ! ra dalla stearina colla pressione, suggerì d' istituire Une vanni indio Mlini per. l'esl 
snche questa volta il Re di Napoli. La sospen- | fabbrica di saponi, la cui buo pr ato) Quotili 

apporti diplomatici tra Napoli e le Potenze in quello ppm gelo in Lombardia tici] di 
e il richiamo degl’ inviati francese ed ingle» | tarato Già ‘stato. fregio del |" tra ie ene pare ris mnoro — Trento 21 luglio i 

l'agitazione po- | prima corona peo Î marti È i nel. | ©aPacità di chil. 3000 per una, Pubblichiamo la t 

itca ei paesi di qua e di Ja del Faro. î TT Pel pali n 





Speriamo che riuscirà all Austria di convincere 
di Napoli che sta nell'interesse di tutte le pa 
riconciliazione faccia cessare il cattivo 







Î serenissimo Arcidora Seno 
| gdo i po- | meglre,1 quello Stabilimento, e facciamo voti perché ls | nente Carlo Ladovica sa BAZZETTI 
oluzione, e tolga ad essa l'ultima ap. ! A fai fa di PE | moltili deprezzamento dei prodot- | Dispaccio Tereanari 
di eccitare gli animi "a re re i proprietari ad alterare 3 i 
revalsero le nostre. fai PPOPTMAALI. ad alterne Ul Vicepresidente d enenzi 
Preabeo le mote Gbbrlche, forse per lungo preferire a quelli! icepresidente della Luogotenenza 








+ in tal comunicazione Ì 
alcuna specie. Si ricevettero | "i 





glle origini di Roma, e, secondo l'art. 8 del Reg, 


gemnta sulla situazione, 
penisola, dopo aver an- 













È » | chiede nel commereio. 43 na 
one attica delle ostriche © spa 3 ‘ondizioni 
razione dell ostreina, del M. E. prof. B, di 


03 
3. Osservazioni di un' eclisse solare calcolata 


Ì al porto di Malamocco ,° del 
« dare perduto! Possa l’eroico e sventurato pacs É 





gramma del nuovo Gabinetto: come l' Union, si 
asteneva da ogui commento, ma si desolava per- 







vennero è 


ini di zucchero greggi dinge non 


presentati all’ Esposizione rileviamo con com- 8. Mare di chiarare all 

piacenza il grado di perfezione raggiunto, sia in candi- | i. Borghesi n altra epoca 

+ dezza, sia in bella cristallizzazione : e facciamo voti per- | 

estese cognizioni e tutt'i mezzi 


ST. | to coperta di Luigi Consolati di X he supera 
lando del felice posizioi della vastià i; n, le tte sostenut 
cui potera disporre allo sviluppo della nostra industria. ndo della felice posizione e della capelli del parrucchiere G. B, Bet 










































produri i din] MM me. ad un i 

r + dei locali, nin portata li lazione a quel maggiore svi- | della Mari nelli, © quelli io i ANO. 

i i dell discorso | ANrhe guent anno vedemmo esposta la pianta di quelle | Janpo di cui È suscettibile, ben certi che lo smercio | enti rlluarà fc ell in mig (aperta. 

significativo inoltre è il passo che | Mgnifiche saline ch'egli ha rdonato a Venezia, la quo‘ PO di sui è su sondino 7 et pi ret DI 
TRE | le si » lungo aveva trascurato un'industria , che pur tutto offuscati. 

fi dell'Austria sarebbero meglio sccolti dal Re 






toso eserci] 


nalmente 
ricchezza si copiusa che Cassiodoro 


( Quanto prima la 
on ci è permesso lasciare questo argomento senza Quento prima le. fe.) 
















elto i ringr] 
Gienza pier 
IMPERO D'AUSTRIA sidera nol] 
fer separarsi di 
«Il 

Imerston accorda all’ Austria la parte SI borgomastro cav, dr g(- BBBIONE 





dazione. Fu gran beneficio l'introduzione di quell'in- | 
lustri, e lo sarà maggiore il suo successivo sviluppo, 


















































lenta nimistà contro il | "O 
Altro non ne risultò se non che 
livennero i nodi d' amicizia col- | 






e di residenza di Vienna, fel 
solante evento dalla nascita una Principessa 

n imper iorn 

Dopo recitato l'indirizzo, 8. M. degnossi. dè Me RE: 


Sraziare il borgomastro per 'espresson della parte © 
zione della popolazione di (ro ol 



























Vienna 4 quel lieto. eve 








































i % amorto. Ven 
di famiglia; e degnossi aggiungere che quella Eee 

i GI puovimento ad | pazione assai rallegrava 1a M. Se l'Impero — SÌ precedenti 

al sepolcro la È prossimi Stati italiani. te ad altrettanti torchi idraulici di 8. M. aggiunse ancora che la città di Viem{ prev 

Nè sta a ciò contento il sig. Astrur: ma hs pro- nonché ad altre pompe per | avea già dato tante prove di devozione e di buono ian TE. 

Sradetemente inte, e ask | a oe Veneta E Cerere cre Sp pina sega circolare, ed a pa- | rito, le era scolpita nel cuore, e deguivai mini PrIBione 
fra poco sonate di aripre della soda | recchie ingegnose macchinette per tagliare, lavsre © br ‘he avrebi cura del bene o 
artificiale, del solfato e carbonato di soda d' lire le candele, ed iatrecciare gli sa Be. | ‘°° *pruube preso sempre cura del bee di 


ini. Ampie e be- HI seguente è il tenore dell'indirizo: 
ne ordiaate sono le sale, così della colatura come quella 


per la saponifi 





rico, d'olio di semi e di saponi, industrie in gran parte 


= E 
nuove fra noi, e che tate pui debbono essere intro- 


«Un gi 





fuori del can 


















Sacra LR. Apostolica Maestà! adotti due 
» ine del sego e per'la successiva de- ig ; tradoi 
dotte in proporziori qui inusitate (*) IP>sizione, cui si prestano 8 caldaie della capacità di ten basse) ae i EE 
Mi sig. Astrue fu per la sua chil 3000 cadauna. Con tali mezzi si apprestano non muovo ll node lie (Gi We orta ragporti per 
medaglia di pri 3000 pacchi di candele al giorno, che vengo- e M. percorsa da 4 
Se m 








pero saluta tl lieto 
eco di milioni di vor 
dell'Austria si uniscono 


no esportati perfino in Levante, nelle Indie ed in A- 
merica. E da ultimo si è anche introdotta la fabbri» 
nov cazione di candelotti e torce da Chiesa, usate in alcuni 


evento col pù f- ferto 

















«1 lanci 
mancano tutt 
gia, benchi 
Sn gran num 


residenza e di got vdia di polizia 
LAI pente permettere ch'essi, in nome della pl Olbme se si ti 


{ dell'Impero, tornino a deporre în questa lieti 
| casione a' piedi del trono 







è quella dell'acido solforico, 
quivi da alcuni anni ampliata e 


Quattro fornelli ed altrettante camere la 
rendono capace. di 





santo gli permetteva il 















tà d'immi- | Dilimenti 
dg uno Sta- | meri 


































la famiglia Sovran, © d@Brta essere d 
a mostra patria! » Migze di neuil 












one. E, per cominciare dalle 





Esj ne di questo sistema | 
Anche la Prus: | mec 














































l'agro Altinate. 


i - Ampio e ricco stabilimento 
dele e torce di cera che corre sotto 














I, si pi 
| pio locale all'esercizio di quella industi to in questo momento, 


In tutti questi lavori sono impiegati presso a cen- { giubilo tutta la popol; 
perai d'ambo i sessi. Noi auguriamo un felice av. | fezionata a S. 4° Li 


seguente notizia telegnia n 
, la quale riempirà al ent | 
one del. nostro. prese, un? 



































AU I. R. Antorità circolare in Trento dagrodigie 
temperato, permette "la depura 


























brig. ingl Urd 
i dx Iavobrach, 21 glio 15 1 Giove 
| peri che la polvere po L — Alla preparazione dell'amido e dell'olio di ricino i 9 i deri venner 
qualità dei tuntatinato un ampio fabbricato per ogni verso oppor.' Luogo i, *er" la promessione di 8. 4.1 HA| GM im detta 
n tonissimo a quell esercizio. Nè è proprietario i aisi Burr ! esse Marge arto Lodovico con 8. A. R. la tivf (Att im detta 

tea Teri omo intelligente ed istruto, che non dide. | "e" Margherita di Sassonis. (6. del Tir fi 











due generatori. | RNA di ricorrere al 












scienza per propria fatta ty REGNO D'ILLIRA — Trieste 21 fuglio 
di quella fabi 

































Ù rica, “he comprende | scorso di questa e di una lunga pratica. finti 24 8. E il sig. Luogotenente, Goverastore ché Sa 
i | 7 caldaie da cerehielli » doppio fondo, 46 per la pu- | @Cescere il prodotto, che si ottiene. da une stessa | Militare, tenente maresciallo barone di ay 
rche sulle leggi della capillrit, | lifcazione colle vasche ed apparati relativi per ridur- 





quantità di materia prima, 
Importante è la fabbrica d' amido, 


0, con moli 


Fei 1h partita è 
L 


cera în piccole fettuece 


b- prof. Canal lesse: Tatorno | at via! 







{ tornato alle ore 2 pom. da Fitch. 
» e due per far bollire | 



























valute do 
6 ino ogni anno dalle 3000 alle 3; di REGNO DI SARDEGNA le Bincono 
enne anche smesso il pot: Molta CURE | Pe saindica frumento, ricavandone mediamente în differenti qualità Torino 20 luglio. n a 
argomento anati niologico del cuore e c E IL portai sa nostro Stab 
"gomento anatomiro-fisiologi noi di er de una quantità di Ped ego patri per la at E sel donatore Ale hr nero nel 
| peroe: y Na lozione 41 pnsegia 
al p verno di "| OE Azioni del cr 

e pro. | pie 900 dr . E > in Tirolo, nel Piemonte, i Bontade ue dll 

mandati L 


ne di consegni 








REGNO DELLE DUE-SICILIE. 
Leggiamo nella Triester Zeitun 






19 quanto appres* 
moto da Taranto che, in vista” del. patiubr 





» quella città era finora lieta d' * 
tare l'invidia delle altre cp 






opere idrauliche per. miglio 





polizia aven fato mole P° 


re d nostrali, 4 liari ed 7 tale 
- » i ” ven . ar Fi resti. Generale fo 
‘edito fondiario, Memoria 1 del ME ie tità È. 









ti in castello tre ecclsisi 

rvoeati,, quattro gentilvenisi 

* porali, sei soldati e dieci cid » 
cucnio avvenimento, si radunsrono og 

borghesia, onde consultare circ ghi 

Al Re, che sarà sottoseritto d! 1 








gli abitanti ed inviato a Napoli. Ma tal passo frutterà 
poco, e senza dubbio si avrà motivo di esclamare: £ 
bei giorni dî Aranjues sono finiti.» ( 8chiller, Don 
Carlos. ) 
INGHILTERRA | 
Londra AT *tuglio. 

Il Sun pubblica il seguente ordine del giorno, 
col quale lord Hardinge annonzia ch'egli lascia il co 
mando dell'esercito inglese : 

« Costretto dallo stato generale della sua salut 
di olfrire alla Regina la sua dimissione dal comando 
dell'esercito, dimissione che 8. M. ha degnato accetta» 
re, il feldmaresciallo visconte Hardinge desidera far cos 
noscere com' egli apprezzi il contegno delle truppe gli 
obblighi , ch'egli ha verso il generale e gli altri uffi- 
ciali, pel concorso ch' essi gli hanno costantemente pre- 
stato mentre egli ebbe l'onore d'essere alla loro 
testa. 

« Assumendo il comando dell'esercito dopo il 
gran capitano, che questo paese abbia prodotto, il vis 
conte Hardinge ha compreso tutta l'importanza ‘della 
unissione che S. M. si è degnata affidargli; ma ègti ha 
posto la sua intera fiducia nel zelo e nella sollecitudine 
degli ufliiali a mantenere l'esercito in quel perietto 

di disciplina e di potente attività, che lo aveva 
eminentemente distinto. 

« La guerra è sopraggiunta 
duto a qual alto grado questa fiducia venne giusti 
ta. Dopo una lunga pace, un esercito inglese è entra» 
to in campagna ; nessuno aveva megli esso le qua 
lità, che richiedonsi da' soldati. Sotto un capo, del quale 
a Sovrana, l'esercito e il paese hanno deplorato la 
perdita, si ottenne una serie di vittorie, che hanno 
giunto ‘un nuovo splendore alle armi britanniche. 

« In tutte le occasioni, i sentimenti della Regina 
vennero espressi con energia e sincerità. Ma lord Hur. 
dinge non saprebbe negarsi qui la sodisfazione di di- 
chiarare altamente esser egli convinto che, in nessun’ 
altra epoca anteriore, la devozione delle truppe non ven- 
ne superata. Le loro qualità militari hanno nobilmen- 
te sostenuto la prova d' un assedio, protratto in mez- 
20 ad un inverno rigoroso, e per undici mesi di trincea 
apert 

PET%, La prodezza e le perserersosa. di quel valo 
roso esercito e dei suoi coraggiosi alleati vennero fi- 
nalmente ricompensati dalla presa della fortezza nemi- 
ca, e dalla conchiusione d'una pace onorevole. Nell' 
esprimere l' ammirazione, che gl'ispira il contegno del- 
le truppe che hanno preso parte a quel gran fatto d 
armi, il feldmaresciallo, desidera presentare all’ eser- 
cito i ringraziamenti, ch' ei gli deve per la sua obbe- 
dienta piena di zelo e per la sua devozione. Egli de- 
idera inoltre esprimere il dolore, ch'egli prova nel 
separarsi da esso. 

«Il visconte Mardinge crede soltanto di dover | 
aggiangere ch'egli prova un sincero piacere nel vede 
re che il comando dell'esercito verrà assunto, conforme 
alla volontà della Regina, dal Duca di Cambridge, da 
quel Principe illustre, il cui nome si associa ad alcu- | 
ni dei più gloriosi trionfi della guerra or terminata , | 
e la cui devozione è così ben conosciuta 

 Segnato per ordine del feldmaresciallo Hardin- 
ge, comandante in capo. ; 

«G. A. WetubRALL, diutante generale, » 

1 giornali di Londra, in data del 46, pubbli 
le seguenti notizie, tolte dal Tippera 

« Un altro soldato della mi 
morto. Venne fat | 
ai precedenti. Gli ufficiali procedono oggidi ad un pro- 
cesso nella prigione ; esso ha per oggetto di comprovare 
l'identità degli agitatori. Leri mattina vennero poste in 
prigione 75 persone; e poi se ne arrestarono 14: 
tutto 89. 

«Un gran numero di persone sta tutti i giorni 
fuori del cancello della prigione, ove sono stati oggi 
tradotti due militi, uno dei quali è ferito alla mano. 
Uno dei soldati era stato nel corpo del servigio dei 
trasporti per terra in Crimea. La città di Nenagh, 
percorsa da tanti ufficiali in uniforme, non ha mai of. 
ferte un aspetto più animato che nel giorno d'oggi. 
Sono essi alloggiati presso gli abitanti, poichè mon c' 
è luogo sufficiente nelle caserme. I 

lancieri sono ancora nella cità. Mi fu detto che | 
mancano tuttavia sessanta fi appartenenti al li. 
zia, beochè la polizia ne abbia feri ed oggi raccolto 
ro nei sobborghi della città. Una guar- 
sla giorno e notte presso i prigionieri , 
come se si temesse un tentativo di fuga, ma questo 
timore non ha nessun fondamento. I quattro soldati, 
che sono atati uccisi, saranno seppelliti domani. » 


Il Globe pubblica il seguente estratto d'una let- 
tera d'un corrispondente degli Stati Uniti, ch'egli ae- 
certa essere degno di fede: « Quanto all'effetto della 
legge di neutralità degli Stati Uniti , voi sarete 
preso di udire che il reclutamento si fa pubblicamen 
te a Sun Luigi (Stato del Missuri) e a Louisville (K 
Ucky), a tamburo battente, a bandiere spiegate, cogli 
ufiziali in assisa; s'incorporano e si reggimentano uo 
mini per l'esercito dei generale Walker a Ncaregna 
Quotidimamente s' imbarcano reelute per l'esercito În 
Uniti, senza che le Autorità 


diversi porti degli Sta 
leali x te prevecapiao ia alcen modo. Queste reclu- | 
far una caluta ostile | 

| federale instino perchè vengano dati al Consiglio fede- 


Se nn 


tamento si fa colla mira palese 
nell'isola di Cuba. 


SAZZETTINO MERCANTILE. | 4: sto Sub mere mecha mine. 


da ferrata lomb.> remota 


FRANCHA. 

Parigi 18. luglio. 

Due operai furono condannati 
prigionia e 40 di sorveglianza per 
role ingiuriose contro la persona 


Il A7 a 5 anni di 
aver profferito. pa 
dell’ Imperatore 


45 loglio, alla Pres 


lue reggimenti della gua 
uno ritornato appena dalla Crimea, è 
quali non avea preso parte 

stopoli ed avea già rice 

inaspettata 

\ustria per parte del 

fece rivocare quell'ordine. 

fra' due reggimenti fu il 

motivo della rissa, nella quale, non solo fa sparso melto 

sangue, ma che lasciò anche alcuni morti e molti feriti 
su un campo inonorato. 

« Un soldato 


dicendogli che in 
guardie che pre- 
ebbero insulti fra il 
quali prese parte anche il vin- 
ln tali casi, dalle parole a° pugni 
vi poca distanza, che presto vien superate, Lo stre- 
richiamò alcuni sergenti municipali, che per depo- 
sizione del carabiniere e dell'oste arrestarono il soldato 
di cavalleria, come autore della contesa, e lo condusse» 
ro in caserma. 
* Quando fu noto l'arresto ebbevi formale solleva- 
ne. 1 soldati tumultuando domandarono la liberazio: 
ne dell'arrestato, la quale, 0 fosse debolezza 0 si fosse 
ceduto alla violenza, ebbe luogo. Unitamente al Jibe- 
rato, molti dei suoi camerati andarono a 
ordinarono del vino al Ma nella bettola si erano 
uniti molti compagni del vincitore di Sebastopoli, che 
presero la parte dell’ oste e sostennero aver 
quel di riservato la sua bettola pei soldati ritornati dal 
la Crimea, e che nessuno poteva forzarlo a dar vino 
ad altri soldati. D'altra parte Versaglia aver abbastanza 
osterie, e conoscerle. gli avversarii abbastanza bene per 
non essere imbarazzati ad estinguer la sete, 
« Questa osservazione era abbastanza provocante, 
e non lasciò dubbio che si volea farla tenere a quelli 
che non avevano vinto Sebastopoli. Questi tollerar non 
vollero l'insulto. Vi fu violento scambio di parole, e 
dalle parole si venne alla più sanguinosa uffa sila ba- 
ionetta per le contrade, alla quale prese parte qu 
tutta la guarni 
case furono chiuse. Gli spaventati abitanti videro dalle 
loro finestre lo straziante spettacolo d'una sanguinosa 
lotta fratricida, alla quale fu posto fine non senza fr 
tica dagli ufiziali, che s'intromisero fra quella. gente 
furiosa, non senza rimaner feriti. Per molte ore il tam- 
buro battè indarno il rappello. 
« Vi annunzio il fatto, del quale difficilmente sarà 
permesso a' giornali francesi di far menzione. Ve lo 
vuncio come mi fu raccontato. Exso non ha impor- 
tanza politica, ma non è troppo edificante dal lato della 
disciplina, » 


10 averano Sebastopoli. 
di cavalle 


fatti di Versaglia sono del tutto 
Si ha a deplorare la morte d' un individuo, 
eguenza d'un duello. Narrasi che i soldati, nel 
la loro esaltazione, avessero spogliato di tutt i vestiti, 
in mezzo alla pi 
marli 


lascierà l'ufficio di procurator 
orte di cassazione, e sarà scambiato in quel 
posto dal sig. Dupin seniore, presidente delle Camere 
sotto Luîgi Filippo. Eeco dunque un altro servo della 
Casa d'Orléans, che secetta un posto dal Governo im- 
periale ; la nomina del sig. Dupin leverà gran rumore 
nel partito, che lo noverava fra' suoi capi e più vecchi 
difensori. Il sig. Dupin seniore è fratello al sig. Du 
pin Carlo, membro del Senato, che fere non ha mol- 
to una proposta per l'erezione d'un monumento 
poleone HI e all'esersito d'Oriente, proposta che sol- 
levò le più violenti censure, » 
o 
La Regina Maria Cristina di Spagna trov 
acque di Trouville, e quivi aspetta con ansietà lo scio- 
glimento della erisi spagnuola. Il maresciallo Narvaez, 
il generale Prim, conte di Reuss, ed altri antici 
nistri d'Isabella, che trovansi in Francia, son pronti 
secondare O'Donnell, qualora riesca ne' suoi disegni 


L' Union annuncia che madama la Duchessa di 
Berry, tocca vivamente dai disastri cagionati dalle inon- 
dazioni, ha voluto porre a disposizione di quel giornali 
la somma di 5000 fr., per essere distribuiti ai Di- 
partimeoti che hanno maggiormente sofferto. » 


SVIZZERA. 


ile qualità presso la Corte 
‘le del Mecklemburgo e leCittà libere. (G. 7.) 


meio — Lugano 48 luglio. 
Assicurasi che i deputati ticinesi all’ Assemblea 


uo | 


8 a 1000 fra 


ne di Versaglia. Tutte le botteghe e le ! 





| militari arrivò da 


I 
| 


| 


| Sede sogli affari ecclesia 


| investito del diritto di collazio 


che tentava di cal ' 


* se immediata: 


© forte ue 
mento nelle granazle, con vendite per sacchi 
da L 822%; 


373 


rale i poteri di sancire un'eventuale concessione di | avesse dato il suo consenso. 


ferrovie, che il Cantone tel Ticino avesse a dare du- 
rante l'assenza delle Canc re legisative federali. dem ) 
_— 

Ne viene comunicato, è ci diamo premara di ren- 
dere di pubblica ragione un ordine imperiale a tutte 
le II. RR. Intendenze provinciali di finanza del Regno 
Lombardo-Veneto, che attiva definitivamente il transito 
sullo stradale di Luvino. 

Tn seguito a quest'ordine, i, 
ispensiere del Lloyd austriaco ha già sperto in Lu 
vino uno Studio di spedizione delle merci, con tutte le 
facilitazioni finanziarie, che sono accordate al Lloyd au 
strisco, 

Vi ha pure aperto uno Studio di spedizione il 
sig. Giacomo Bellegotti {ldem) 

GERMAMA 

neuno Di eatssu. — Stettino 16 lugiio. 

A bordo del naviglio la Borussia, rimorchiato dal 
piroscafo il Zictor, 8. A. I, la Granduchessa di Sas- 
sonia-Weianar prosegui stamime il viaggio per Svine- 
roiinde, dove la sta attendendo un naviglio da guerra 
russo per condurla a Pietroburgo. 

Da qualche tempo trovasi qui uno scienziato au- 
strisco, il dott. Stumpf , incaricato dal suo Governo 
d'una missione scientifica, avente per iscopo 
gli A dei diversi Stati tedesc 
alle relazioni st 

città di 

cui Archivi offrono abbondante materia 

per l'oggetto della sua missione. ( G. Udi Ver. ) 
GRANDUCATO DI RADEN — 

iccome in questi ultimi tempi avvenivano frequenti 
risse fra i nostri studenti, l' Autorità universitaria ave 
va dovuto minacciare di pene severe i colpevoli e scac- 
ciarne alcuni dall’ Università. Mal 


gli 
getti d'og 
modo che stamane, alle 3 e mezzo, una compagnia di 
Manbeim e confiseò tutte le armi 
atte a servire pe' duelli. Un decreto del 
demico ordina i 
che i corpi degli studenti commettono qui e nei din» 
torni, codesti corpi saranno sciolti. Inoltre nove m 
bri de' corpi anzidetti furono espuisi dall’ Università. 
Manheim 44 luglio. 

Don Miguel di Braganza è arriv 
nome di 
settimane per far la cura di questi bagni, 

crv i 

Il Cattolica di Magonza dice che il Governo dell 
Assia granducale si è inteso in ogni punto colla Santa 

1 che lo Stato ha 
sciuto i diritti della Chiesa ; © che, ove qualche diff 
coltà ancora nascesse, si può avere la confidenza di 
vederla appisnata. Già il Vescovo di Magonza si trova 
de' benefizii, della cura 
dell'educazione del clero, e del potere disciplinare. 


— tre 
NOTIZIE RECEVTISSIME 


li del 14, i quali per conseguenza nulla possono co 
municarei in riguardo a° gravi avvenimenti. successi a 
Madrid, nelle giornate del 45 e del 16. 





* Non ci treviamo , dice il Journo! des Debats, se non 
muovi particoliri sugl'incident, ormai appiea nati, che produs: | 
sero il repentino scioglimento del Ministero. Espa 

mai indulitato che quel r 
determinato dalla discussione violenta, che sorse 
fra il maresciallo O'Donnell ed il 
Escosura, sull 


tal discussione il 
o dellint 


esse confermano la notizie 
legrafiche, già pubblicate... nostri corrispo 
alcuni rageuazli. Il marescialio Espart 
il 15. Subito dopo l' accettazione della sua rin 
na, ci lasciò il palazzo della presidenza 
della vedova dol suo amico, il generale Gu 
mazione del nuovo Ministero profusse una pr 
isputati delle Cortes presenti a Madrid furor 
ralunarsi nel luozo ordinario delle sessioni, sotto bi 
del generale Infinte. Coloro, che si recarono a tal în 
partenevano tulti all opposizi 
« Si proposero 


invitati a 


il presidente consocas- 

e, in virtù dell riserve 

proro.azione; pr, che 

iop, sca circa il muovo Gabinatto, 

il maresciale' O Dognel rd i ci 
un voto espressivo di hasimo e di censura; inf, che ai sope 
plicasse La Regina di liceuziare i suoi ministri, e di chismarne 
altri più smpaiici alla nazione, accettando una lista formata 
dall’ adunanza medesima. li nome del marescialle Espartero era 
capo della lista; quello del sig. Madoz veniva poi. È dubbio 
che il maresciallo Espartero fosss informato di tal pratica, e vi 


espresse nella 


altre Pe, & Corso 
Buoco .. ; 


sacchi | Prost.com io 


si 
si 
210 


se 
DI 
2404, 


Dal 18 luglio 1856. 


Una Giunta fa inearieata di por- 
tare alla Regina l'espressione de voti dell'adunanza Quella 
Giunta, ch'era scortata da un drappello della milizia nazionale, 
avendo voluto penetrare nel palazzo della Resina, fu respinta 
dalle truppe di linea, che terminarono col far fuoco su dep 

tati e sulla scorta. Questo fatto fa il segnale dll'insurrezione 

€ Questa prese di subito il più grave carattere Ne grup 
pi insorti tenevansi contro la Regina i discorsi più minacciog: 
nondimeno, quando la Regina si gettò a nn tratto in mezzy 
2'combattenti, la sua presenza produsse un ottimo effetto 

« Ua movimento scoppiò a Saragozza. e siccome la liura 
teleerafica da Madrid a Riionna traversa Suragozza, se ne con 
clude che le comunicazioni per telegrafo elettrico sisno momea, 
taneamente interrotte nella direzione della Francia 

x li sig. Cayetano Cardero, governatore civile di Madrt, | 
fu surrogato dal sig. A!fooso Martinez, ex ministro delle pub 
Miche costruzioni. Îl signor Martinez appartiene al partito pro: | 
gressista moderato. 

e « La situazione è delle più gravi, ci dicono i nostri cor- 
e rispondenti : ia lotta è accesa fra l'ordine eil disordine, la 
* rivoluzione e la Monarchia. Se il marescialio 0" Donnell ha 
e ii disotto, è a mere che la Monarchia sozgiaccia, 0 che al 
e meno la Regina Isabella sia costretta a lasciare Îa Spagna 
la Spagna allora sarà abbandonata. alla più crudele anar- 
chia +» 

* Quanto agli avvenimenti, che seguirono la ritirata dell 
Ministero e la nominazione del muovo Gabinetto, non sblv amo 
ricevuta nessuna notizia posteriore al dispaccio del 17, che an- 
nunz'ò il ristalilimento dell'ordine a Madrid, » 

La Corrispondenza Havas annunzia che un 
spaccio telegrafico del capitano generale della. Catalo- 

a, in data del 47, dice che tutto era tranquillo nel 
rincipato. 

« Sarà interessante, dice la Presse, notare T' 
titudine del giornalismo inglese ; finora, il solo 
le, che abbia pubblicato un articolo di fondo, è il Glo- 
be, foglio ministeriale della sera. Ei non è per nluo | 
se non una in cui si os 
tavia una preferenza per Espartero. 
Iudipendace belge smentisce le voci, sparse 

i quali avevano attribuito sl Re 
Igi l'intenzione d' abdicare. 

Ecco i dispacci telegrafici 

di Parigi giunti questa matin 


N. 


le 
dell 
sat 


N 
Ri 


peli 


serva N gu 
ge 
de 


pubblicati da' giornali 


« Londra 19 luglio. 
* Secondo il Times, ecco le condizioni, che il sig. Dalla 
sarebbe abilitato a proporre per lo sc limeiito della c 
l'America centrale: Sin Juan diverrebbe ua pori 
la sovranità del Nicaragua. Gl' Indiani Mosquitos 
centrati sopr'ua territorio esittament 
ie confini, ed una pensione ver tnente pagata 
copi. L'Inghilterra restituirebbe Island-Bay ilo Stato di 
arr 
50.. fine, una por 
50 l'America centr 
comunicazione fra' due Oceani. » 


vio sareb 
via di 


di terri 
aprire u 


« Londra 19 luglio 

s Un sanguinoso combattimento avvenne di nuovo ad 
Aldershott, ir l'altro, fra gli uomini della lezion: tofesca e 
Ioslesi torvati di Turchia. Parecchi fur 
riti. La tranquillità fa rstablita col mezzo della ca 

« Copenaghen 15 luglio 

« Il Figreposten smentisce la notizia. del Fadrelandet, 
giusta la quale il Governo danese avrebbe già risposto alle Ne 
te delle grandi Potenze tedesche. » 

Torino 20 luglio. 

Un dispaccio telegralico annuncia che ieri matti. 
na è arrivato ad Aix-les-Bains il maresciallo Canrobert 
Si fa sperare che probabilmente il vin 
mann verrà a passare qualche giorno 


Prestito nazioni 
Avgusta, per 400 fiorini corr 
Londra, ona lira sterlins 


ri 
une 
tro 
Borsa di Parigi del 21 luglio 
p-%0 93 25 re p. On 70 80 
Borss di Londra del 2 luglio - Consi. 93 7/y 
Trisate 21 hglio. Aggio dei da 30 caran. | 
tani 3 — 13 tp. % | 


Quato 
so 


| dell 


al 


(0. T) 
Parigi 20 luglio. 
Un dispaccio telegrafico da Baionna porta noti 
di venerdì da Saragozza. Secondo esse, l'Arn 
pronunciata contro 0° 





puzza: 8: là giunti. Molti reggimen- | 
ti francesi furano inviati al confine della Spsgna in 

osservazione. Il Pays assicura che, dietro le ultime no- 

tizie, le Provincie di Galizia, Nuova Castiglia, Estre. * 
radura, € anita e Valenza, erano tran- 

quille. La differenza fra il Messico e la Spagna, a 

quanto dicesi, fu appianata. 


vim 


del 
sup 


vesso ancor 
(Corr. austr. lit.) 
Parigi 22 luglio 
ebbero un rialzo di fr. 2, 28 
mata ebbe 300 uomini fuori 
guardia nazionale toccò perdite 
Saragozza non si hanno notizie positive. 
(G. Uf. di Ver.) 


1 fandi spagnuol 
Madrid è tranquilla. L' 
di combattimento. La 
maggiori. 


delle carte dello Ststo 
no disposti a ribussare ancora, 


fica col 34. corren 


plire 1 bisog 


fior. 4200; viene aperto il concorso al 
suito all ossequato Deereto dell'Eccelsa L. R. Presd 


presa a quell’ offerente che avrà chiesto jl 


celleria dell' I. R_ 


bligazioni dello Stat, 
nera che quest 


lunga entro il mese di aprile 18: 
spese e per 


schino per le capsule, e corrispondere i 

one ostensibile presso |'1. RC 
© presso l' Ammirazliato del porto in 
mis 
pres 
rifiutate, dovranno asportare 


pericolo, 
buona confezio 


stipulato col deliberatario il formale contratto 


elfetto, anal 
| provvedere all occorrenza, 


pom., agli stessi patti inseri 


set 
NN. 144, 145 e 146, fra’ quali «i ricortavo gli speciali, che 


a tall. 10.55 1a qualità comune, e si mostra | 


ATTI UFFIZIALI. 


11980. AVVISO. 
Colla scadenza della IU rata prediato 4856, 
ger la Prov 
Comuni che le erano soggette 
compartimento ritoriale, saranno attivate pr le Comu‘ 
Distretto di Mirano anche le sovrimpost: comuna'i nelle 
toindicate misure per gni lira di rendita censuaria unde sup 
delle r spetive. Amministrazioni 
itovo quiadi i censiti a loro inte ligenza e nor- 
4 sodi fare in tempo utile pele mani dei ri» 
queto a cisscuno applicate nei quinteruetti di 
sa, è cai sato sl cme sa o Ere 
Patente 18 aprie 1816 e success vi regolamenti 
Carati delle Sovrimposte comunali. 
Miravo Centesimi 10:50 
Pianiga 09: 55 
Nellaredo 
S. Maria di Sala 


(4% pubb ) 
che si veri- 

di Padova, e per tutte 
ima dell'a tivazione del nuo- 


»_ 07:90 
DallL"R Delegazione provinciale, Venezia, 4 luglio 1855 
L'IL R. Delegato proviacial?, Co, ALTAN 

7851 AVVISO DI CONCORSO. (4° pubb) 
Essendosi reso disponible il posto di Pretore presso ( 
Pretura di Il classe in Consive, coll'aunvo spend o di 
osto medesimo in se- 

a d'Ap 
3961 
Spirarvi dovranno, nel ter- 


lo 22 giugno corr. N. 1204] 
Tutti quelli che intendesse 


suine di quotro settimane, decoribi dl gioro dell tera abi» 
cazione del presente Avvi 

venire a questa Presidenz 
corredata de, 

tabella di qualificazione, co 
riale 24 aprile 855 N. 7 
| affiità 


ta Gazz. Uff di Venesia, far pero 
viari, la propria supplica 
copia legalizzata e della 
ta l' Ordinanza m uu 
i vincoli di parentela od 
he avessero cogl impiegati ed avvocati addetti ale Mac 
Pature giudiziarie delle venete Provincie, ed osservate le vi 
i discipline sul ho 
Dalla Presidenza dell’ R 
Padova, 26 giugno 1 
Gneconina. 
AVVISO D'ASTA, (2 può.) 
rare la fornitara delle giberne di cuoio ad uso 
occorrenti all’ R. Marina di guerra, 
Comando superiore della Marina un 
te in iscrito, è deliberta la relativa 
 concorss, avo 
aa Direzione di Can 
dl Marina ia Trlest, nou 


Tribunale provinciale, 


Coloro i quali vegliono prender parte 
1 a produrre le ioro offerte direttam 

nando superio 
tardi del 18 agosto 1856. 
L'offerta dovr: 


nomea sonanto, oppure im i 

calcolate al corso della giornata, in mar 

nporto possa venir risrontrato senza d'uopo di 
Al oferta sarà da spcifiarsi ta qualità delle 

rta monetata di cui è composta l'avallo, 
‘rio avrà l'obbligo 

al'L_R. Arsenale 1 a più 

© di recarle a tulle su 

o sul laogo destinato alla verifica 

Le giberno dovranno essero costruite con materiale di lm 

aità, munite dî cintura con anvessovi portasciabnta © 1 

ogni pa 
mando sup 


Le gilen 
del’ Ar 
nre egli sesso 
are da un suo procuritore 
Le giberne, che per non esser 
dal fon 


rimp 


vale, 


mo sottoposte alla 


* tutte sue spese 

rtro breve termi zarsi con altrettante di 

Per le giberne trovate a dovere, il fornit 
R. Cassa filiale di Marina in V 

to sulla hase del «prezzo di delie 
cevuta îy bollo nta 

Salla fornitura in discorso, limitata 


în moneta sanant, con 
nilo gibern, verrà 
Di 
po egli sommi 
medesimo 
A garanzia del contratto, il deliberatario avrà 
momento della sua firma, la cauzione sabilità 
te di Banco, 
dello Stato al corso dela 
di Marina in Venezi 


deposità 
fiorin 


, Verrà traitenuta in deposito fina 
che il forni adempito a tutti gli obblighi del co 
ritardando egli però l'«socuzione del medesimo, | Am 
nistrazione marittima, fattovi precedere per due volt, senza 
eccitamento al contraente, sarà facoltizzata di 
do acquisto di giberne, ore che 
tervento del contraente, e d'indennizzare 
ir spesa dall'importo della cauzione 
gli obbiichi derivanti dal contratto, si devolvo 
li eredi del contraente 
versie che derivassero dal murato, 
ventilarsi presso 
senti preserizioni 
1 K. Comando superiore della Marina, 
Trieste, 12 18 
20%. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° 
Caduto deserto l'esperimento d' asta, tenuto il 3 correni 
lo stabile di spettanza erariale, denominate 
al civ N, 2886, correnziato dal N. 94 
pja del Comune censurio di Canna 
43 e rend. cens. di L, 12 
sta "Lf 


la uu 
p di gert 
ia che nell'Ufficio di 4 


Inte 


nel Circondario di S. Bartolommeo al civ. N, 4645, 


terzo nel giorno 4.° agosto pr, 
nell'Avsiso d'asta 16 giugno j 

ente pubblicato ed inserito nel 
giorni 25, 25 è 27 giugno pi 


1631-2369, regola 
Uffiziale di Vene 


grezzo di grida sarà quello di L 1280: — e che ogni pi 


SPETTACOLI. — Mercordì 23 luyho 


semprechè coi 


Venezia 23 luglio. — È arrivato da Shields 
î deg ingl. Urania, cap. Piokham, con care 
bone a Givelima. Stavano în vista alti legni. 
teri venuero pagati ancora gramoui di 
Ciabtz in dettaglio ad austr. L. 14, e quelli 
Brala a £ 13 con varie vendite. St. 1500 
sranone di Brila per consegna in nov. a £. 
4'/, im Banconote, cessione di contratto. Oli 
di Éari imbott. si pagavano a d 123 se 10. 
Zoccheri posti VZ da £ 23 a L 234, sc? 
# %/ coo moli consumi. U biccalà veude- 
vasi in partita da |. 28 a L 2250. 

Le valute d'oro stanno sempre intorno a 

le Banconote a 97 *,4, il Prest. 1 

83, consegna in’ st. 

Stabilimento di prima emissione 

seonero pagate 140 ‘/, quelle della str. fe 
130%, comugia alano d'agosto, © 0% 

e Azioni dell cred. mobil. con qualche di 
zione di consegna in libertà del compratore 


gone. — d'anersa 22 luglio 1856. _ 


Seen 1 40.58] Tali di Fr. 

Hc imp. » 18.70, Stio. 

1 fast» 1246|b 

4. venei.. » 45.20! Francesconi 

Da 26 fravchi. » 23.26) br Thai 26.95 
re di Sp. » 91. ni 

Bg 94. [Obb.met. 5. 805; 
di Gm... » 92.20] Prest.nazionale. 89' 
* di Roma #4992| » lomb-ven. 

* Sar... + 32.85] pod. 4.*giu 90 
* di Parma» Y4-70|Conv. Vigl. del. 

Ligi novi... » 27.12f— god.4."mag.82 

Vul. T. » 6:35] meme 5 





+ della St 


Mossina.. 
Milano... 


Treviso 22 luglio. 

aereo avemmo vivacità di air per molle 
ricerche di consumi nei frumentoni di Dunu- 
bio da 1 14.25 a L 15.10; nei vostrali da 
L 46 a 1 48.1 frumenti nuovi pronti ven 
nero pagati persino a L 23 e 1. 24 lo staio; 
le pretese per consegna da | 2i a 1.22. A- 
vene da | 850 a LL 9. Le nostre campagne 
vanno molto bee, e così nel Friuli; anche 
per l'uve la malaitia/ dicesi arrestata; 
quasi certo che berremo. 


3 a 4000 frumentone da 1. 1750 a 18, il p + 
giallonein, el. 19 il pigaoirtto; sachi 10,000 |» 
circa avena da L-T.40 ad Vigi sro 
500 in Po a L 825  ipot Galizia + 
ato, qust' ultimo genere si otteneva con qual- | Ob. pr. a. Ferd N 
che facilitazione di prezzo. » Gloggnita 
+ tav. vap Danubio 

RACGUAGIIO DALLA BORSA DI VizaNA. la 
(Dal foglio verale della Gass.Uf. di Vienna 

Vienna 18 luglio 1856, ore 1 pom — 
La disposizione della Borsa si è alquanto tran- 
quillizzata, è gli affari aoquistarono. maggior 
animazione coa tendenza favorevole. Per le 
carte delo Stato si mostrò più denaro. Il Pre- 
stilo naz. fu fortemeste ricecato ad 85 '/, 
Le Az. di credito miglorarono a 382; 
della str. fre. Ferd. sett. a 286 4. Le A- 
zioni della Banca non ebaero alcun ‘ulteriore 
declinio. Le Azioni della Società di scoto fe 
cero nuovamente 116. Nelle divise estere più 
lettera che denaro. 
Prest. nazionale . 5% 

» 185155 5 


ty 
WA 
E 


8 
9 
“ 
si 

87 
1%) 








one |suowmo 
dell'osservazione | lin, pari. 


ORONO- | Dalle Ga. del 23 luglio alle 6a. 
metno | del 23: Temp. mass. +20”, 0; 
n Hi 








[Gant 7°| Età della luna: Giorni di 
|6 pom. 7 | Fase: — 


fee 


è 8%, dell st. 
ford. SC lr, 375 

Aticn: dela Banca var 
Stab drm dot 
Banca di sconto A | 
SUL But wr ima Ga 


120%) 


1009 — gini 





Olbi. della Stato 


Prestito con Intieria 1834 
n » o 1838) 
. »o se 
ORAL dell'esomero Aust o 


Ferdin. ei Nord . 2848°/, 


ODO prior. dee fr, 275: 
Azioni Sr. fer. Bud Lin dî 
» doi navi. sui Danube 
è dei Llepd in Trieste 
Cert della rendita di Como 
Corse des cam 
Del 15 luglio 1858 


Acuburzo per 100 marete E. 
Amsterdam p. f 100 ol 
Angesta p. £ 100 core. 

idem idem 
Berlino p. 100 tall pruse 
Francolorte s/M. p È 190 
Genova p_ 300 Ln. 

Lione p300 franchi 
Lipsia p. 100 tall 
Livorso p 1001. 

Londra p 4 L ste. 

idr dn 

Marsiglia p. 300 franchi 
Milano p. 300 i aust. 
Parigi p. 300 franchi . 
Venezia per 300 L aus. 
Bucarest p.41 (131 g. vista, piri 266 
Conto tinop. pi La 3ig.r. » 
Act degl LR sea p /,£ — 


16 luglio. — Per mancanza di com 
Pioppo ni hanno ribmeceto 





| ba Brescia 


prossimi vapori non ci arrivino sueuti dalla 
sosta piazza e da Triedt, Îl olo cap. Re: 
golini carica per la vostra piazt. 
poncirzireli iii ser 
——— 
ARRIVI è PanteNzi. — Nel 20 luglio, 
Arrivati da Milano i signori: Frezzi Anto- 
nio, prof. di med. — Bassi Pietro, eg, = 
Porro Achille, ingegn. — Batraglia Alberto, 
pitt. — Pavesi dtt. Calo, legale. — Bilo 
cone e Séeretant Francesco, meg. frane. — 
B.ttarelli dott. Luigi, legate 
Da Como : Romagaoi Corrado, #v6. — Da 
Fiume : Bellen Cavaliere, L R. agg. di porto. 
— ia Bersamp: Valsecchi Luigi, ingega. — 
Da Cremona: Barozzi-B-itrami Elisab: ta, 
poss. — Da Trieste: Strobl Anna, moglie 
d LR. consigli — Da Vienna : Marzari 
©. G. B., I. R. consigli. aulico di qui — 
Marzari co. Giulia. — Utrecht sberg cav. E- 
manuele, poss. — Uhrer Frane IL Rs 
gretaio giodiz di Trieste. — Polerst Luigi, 
Amer. — Naronidi Caro, meg. di Ferata 
— Da Parma: Roausthi D. Riocardo, con- 
iliere 
Partiti per Milano i signori: Martini Ri- 
aldo, meg. — Gosling W,, uil. inglese, — 
D'Angelo, consigl” di Corle russa. — Fr 
rich Cristiano, poss. prass. — Eikingioa E, 
Amer. — Markefsky Giuseppe, poss. russo. 
— Per Trieste. izhi Teodoro, art. di 
mus. di Vienna. — Scarape vecchia Antonio, 
nr di Ra. — Zanetti Gee, pos. di 
Mi — de Konigsmark Adolfo, uf. pruss. 
— Bussel Gugl. ed Hamil 
Martellini Pietro, poss. di Ragusi. 
na Agostino, poss. di M; 
poldo, 
sa Gi 
mandi Giovani, 
pre di Tre Per Perno Maraconi 
ro e Ravà D. Mois, poss. — Bonetti ere 
nardo, poss. di Guastalla. 
MOVIMENTO SULLA stRADI FERRATA. 
APTIVAH 3560 
lenti 1 n] 
RSPOSIZIONE DEL se ticaawmeTO 
194 è 25, in SM Moter Domini. 


GRAN TEATRO LA FENICE. -— Riposo 
TEATRO. DIVANO MALIBRAN. — Drammitic 
Compagnia. condotta da Riot e Paladivi 
Quattro donne in una casa? Casa del 

diavolo! — Alle ore 5 è 


im 
INDICE. — Miniato residente in Spagna 
Nomina zioni e onorificenze. Sowrane del 
Cambiamenti nell LU esereito = Gost 
no pubitico dell giornata, = Avvenimenti i 
Spagna. -— Gli ultimi dscorì de mt 
inglesi nel Parlamento circa le cose d'la: 
tia. Li R Istituto vento. L' Esponzione inc 
atriale veneta del 1856, — Unomaca DEL 
gionso, — Impero d'Austria; indiissa del 
la capitale dell'Impero a SM l'Impero» 
tore în occasione della" nascita delle sua 
accondogenita. Convenzione tlegrapca colla 
Sardegna. Sponslizi: di S. A È l'Arco 
duca Ledoeico, Luogoteneae dl Tirol, con 
S. 4. Rola Principessa Marghera di See 
sonia. Il Luogoenente del Lorale. — PR 
di Sardegna; soci relative alla guardia nec 
| sionale. — R. delle D.S.: congiura repul 
icana scoperto. — Inghiterra; ordì è del 
giorno di lord Harding nell annanziare che 
lasciava il comando dell'esercito. L fai di 
Tipperary, e conseguenti inquisizii. Cons 
gii Sta Unit d America Iaendano: 9221 
dolor giov, il principio della neutrali. 
Francia; condanne d operai per parole ino 
| giurise all'Imperatore. Rise fra due rego 
| ginenti del guariia imperiale 0. Vers: 
glia ; modici di esse e lor comastone. Un 
nuoto conero La Îvgina Casina: Nar 
soes ed alii generali spagnuoli: loto pre: 
| Rune intenzioni. Oferia per gl inonda’ 
{ la sig. Duchessa di Berry, — Svizra came 
| Basciatore austriaca. Ferro. Comunica sio 
ni. — Germania; eccelsa viaggi trice. Mis 
siano scientifica. Gli studenti 4 E'delbrga 
D Miguel. Accordo del Granducato d'Assia 
colla È. Sede. — Rocemissime, — Gazste 
too merantile. — Apendia Corriere di 
rig 
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tante dovrà garantire la sua offerta con un importo in danaro 
sonante a valor di tariffa in ragione de decimo del prezzo stesso 
di grida. 
“Deir LR. tntendenza provinciale delle finanze 
Vena, 18 leto 1886. Lime, P Gas 
71 R. Consigl. di Prefettura, Inlendente, i 
1A sa fanne: Bembo, fiale 


D'ASTA (topa) | 








N. 26317. AVVI 
pom; sarà tenuta presso questa I. R. Intendenza, nel locale di 


AVVISI DIVERSI. 


RACCOLTA 
DELLE NORMALI AUSTRIACHE 


DI PENSIONE. t 


Nel giorno 34 tuglio cor., dalle ore 12 merid alle WF © ireuiante egl' Impiegati in generale, loro vedove ed or- 
perpria fari g ‘colle corrispondenti ‘ dividuo è di L. 5, 


Ril'residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta per deliberare - fani promulgate dal 1845 in poi 


Ù i 3 prospetti sul 
ctendente, se coi paceti, il voro di un pontile direttive, & delle prescritte module, 3 pr 
Ò jp la fondamenta dik Dogana priucipale della nuovo Compartimento territoriale, itinerario 


il Canal grande, ed il risouro della coperta di 
MT ivato ela damenta st, en la 
niovazione del selciato della medesima fondamenta © della parte 
doi Campo della Salute, appartenente alla R. Dogana, a norma 








tostruzioni, sotto l'osservanza del relativo Capitolato normale e 
soguenti condizioni 

dele ita cri aperta sn peo Ascale di austriache Li- 

re 1853747. | 
2. Ogni aspirante dovrà cautare le proprie offerte median- 

to deposito di su. L. TREO e di provare ad un tempo 

sere capomastro maratore od imprenditore d'opere o 


ic | 
POM: Chiusa l'asta e seguita la delera, non sarà scettta | 
qualsiasi ulteriore offerta, quand'anche più vantaggiosa per la 
Stazione appaltante 
2240” 14 dltera è vinobta all'approvazione dell'LR. Pre 











ra dele fi 
te ST datrizione ei Inver da appalti, i pi n 
mali ed i tipi seno sin d'ora ostensbil presso la mn 
di questa Intendenza. 


ipline in materia d' appalti d'opere pubbliche | valli 
MT ire d'intà e dl Caensiro conto. rimngeno | pe iasporto Milia ‘e pateggieri, e per col verrà 
4 carico del deliberatario fatto uso di comode è decenti carrozze scortate da ap- 
positi. conduttori. 
La suddetta Corsa è in condotta dell'L R. ma- 


Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 15 lglio 1856 
L'I OR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi | 
È s FAT Stara. M Dallo 


pag. 16 in 8° grande 
I progetto steso dall'L A Ufficio provinciale delle pubbliche per sustr. I. 2:75. 





Padova , luglio 1856. 
- VI lavoro di 
Vincenzo Sourn 
—__— —_ 


e I R. MESSAGGERIA PO 
GIORNALIERA 


FRA 


BELLUNO-CONEGLIANO. 


Per venerata Superiore concessione, col 1.° agosto 
prossimo verrà attivata una giornaliera Corsa di Mes- ve din re 
Sono rie atorie pel delieraario tutte le e- ' saggeria fra Belluno e Coneglisno con cambio di ca- | chè del permesso del libero esercizio dell'una, e del- 
pred pipi O nacqui Blegiona posto Li culle serà joelal i Pale 



























ATTI GIUDIZIARIE 


ce 


conlronto di Luygia Cariouti-Cam- { terinale della sostanze. 


pdell; possidente pare di Treviso, Dall'L R. Pretura Urbana 


ei giorni 2 e 19 agosto p. v. | Sex. Civile di Venezia, 
dale eo 10 ‘unt. se 8 Jom, Li 17 marzo 1856. 
HI Consi. Dirigente 
Comm 
dili da apposita. Commis ne nel 
di residenza di que.to LR 
Tribunale 
EDITTO. 


Avendo Caterima Plazzi in 
uniooe ad _ alti Consorti rappre- 
sentati tuti da questo avv. Fran- 
cetco Dr Dari iasinuata la peti- 
iooe 5 apri!e anno corrente sum 
1765, per la giudiziale dichiara: 
zione di morte di Carlo Calcogni» 
ni fu Lorenzo di S. M. Maddalena 
Comune e Distretto di Occhiobello, 
Provoca di Rovigo, indicito as 
sente fino dall’ anno 125, si cita 
col presente il: suddetto Carlo 
Calcognii, a comparire nel termi- 
ne di un anco, coa avvertenza 

I. Lo stabile nei I e II es- | che non comparesdo © von facen- 
parimento boa sarà deliberato che | do al Giudizio conoscere in altra 
Prezzo 0 eguale 0 superiore alla | guisa la tua esistenza otro il 
Le termine suddetto, si procederà alla 

domandatà dichiarazione di morte. 

Il presente si sffigga a que- 
st Albo. Pretori», e _s'inseriea 
per tre volte nella Gazzetta Ufi- 











ziale di Venezia. 


chiobello, 
Li 23 maggio 1856 
HR. Pretore 
PasouaLico 





N. 5195. 2 pubbl. 


EDITTO. 


Da parte dell’. R. Pretura 
di Tolmezzo si notizia che in que- 
sto Comune ne giorno 3 aprile 
1856. ma certa Cate 
riva Basta deli: furono Valente 
€ Lucia Bosero avendo fatte due 


Î 


disposizivni codicilri. 


? 
pia 





all'asta. oto diritto eeditario entro un 


aano dalla data del preseute Etit- 
to, ed a produrre. le loro dichia- 
ralioni di erede, giustificando il 
Joto dirito ereditario, mentre al- 
Arimenti l'ereduà di cui fu itan- 
to depatato curatore Gio. B.tista 


Cossetti di To me 


lata coo quelli che l'avranno ad- 


ta ed avranno dimostrato. il bro 
ito ereditario è nd essi aggue 
ta. La parte 


soliti luoghi in questa Cità pub 





della Gazzetta Uffiziale di Ve- | Venezia 
venia. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 


Si porta a pubblica notizia 
che il giorno 26 febbraio 18,5 
tmorì în questa Città Antonia Ste- 
fani fu Giovanni, moglie a Giu- 
seppe Bemanini, a favore del que- 
le ha disposto d'ogni sua sosta: 
2a col patto successorio 16 di- 
tembre 1842. 


si 
2} 
Gil 
Hifi 


RI 

HLA 
LaLiE 
FEDI 


È 


7 
i 


Ri Hi ti 

DIRE 
pi 
sit 


sui 
ii 


N gin 2 pubbl | Gazzetta Ultziale di Venezia ed 
EDITTO. affisso nei luoghi soliti a cora 

Si rende pabblicucento noto | della Spedizione, nonchè nel M- 
ehe, sopra istanza di Bortolo Lu- | niteur Francese a cura del sig. 
hardei, possidente di Treviso, in | Augusto Gatte amministratore in- 


N. 5908. 


Dall'L R. Prelura in 0- 


dell annotamento del vincolo che 
porta la Cartela 24 dicembre 4847 { 
n. 100393, della rendita di fio- 
riai 19 intestata all'attore in di- | 
pendeoza delle ordinazioni testa- 
mmentarie e codicillari del fa Maria 
Laznari Crotta. 


dere la cancellazione del deito an- 
notamento di viscolo dallI. R. 
Prefettora dei Monte del Regno 
Lotbardo-Veneto culla sola scorta 
deli invocato giudizio. 


Lunardel 0 chi per Igoorando questo Giudizio se 
potrà trattenersi in pro | el a quali persone competa un di- 
Al prezzo della delibera | rito ereditario sulla sostanza dal- 
la stessa abbandonata, 5° invitano 
tutti quelli che credessero preteo- 
dervi per qualsiasi titoo d'insi- 
|, prezzo ricavato dalla | nuare presso questo Giuizio il 


interessati, essersi loro nominato 
ia curatore l'avv. Burtistella, per 
la prosecuzione della causa gota 
le narme di legg*, ed essersi pre- 
fisso per la risposta il termine di 
giorni trenta, sotto. le avvertenze 
gei $$ 32 e 495 del G. R. e de 
l'Auuco Decreto 4 marso 1823, 
con avvertenza di far valere a 
tempo debito, o comunicare al cu- 
ratore i propri: merzi di difso, 
© scegliersi altro. patrecinatore, 
mentre ia caso diverso. dovranno 
imputare a sè stessi Je conse 
quenze della loro negligenza. 





Sezione Civile in Vi 


Locchè si pubblichi per tre 
per ie succesave volte | volte nella Gazzetta Uffiiale di 


Dall'LR. Pretura di Tol- | N. 4888. 


d'ignota dimora Cario Fantuzzi 
che domiciiova în questo Capo- 
tego essere stata soll 


gerisca nella Gozzetta Ulizile di 
Veezio. 


rappreseotante la Provincia di Vi 
centa, ha chiesto l'ammortizzazio- 
ne dello smarrito Buono Prov. 15 
setembre 1848 n 1228 per la 
somma di a. L 500 è relativi in 
teressi, niasciato dalla Commissio- 
ne Prov, per le sussistente e tras 
porti miliari in Vicenza per egual 
somma da lui esborsata, € che a 
carico di questa Provincia do 
essergli restiuita nell'anno 1853. 

Vengono perciò eecitti quelli 
che possedessero tale documento a 
manifestario € produrlo nel termi 
ne di un anno, solto comminato- 
ria che, in cio conirano, detto 
documento sarà irremissibiimente 
dichiarato nullo, e l'autrice Com- 
missione Prov. non sarà più eb- 
Mlgata a rispondere per esso. 

Il presente sarà pubblicato 


el affiso all'Albo del Tribunale 
e ne luoghi soliti di questa Ci 


nonchè incerito per tre volte nella 


Gazzetta Ufbzisle di Veperi 


Dall'L R. Tribunale” Prov. 


di Viceora, 


Li 15 aprile 1856. 
li GA Presidente 
Tovawen. 
D Fantuzzi, De. 





2 pobbl 
EDITTO. 
Da parte dell. R. Trbu- 


nale Prov. Sezione Civile in Ve 
ezia, si notifia essere stata pre- 
seatala nel giorno :9 marzo p 


pari numero dell'avv. di que- 
F ro Gio. Batt. nob. Rimabii 


in sua specialità. una petizione ia | 
conlronto dell’. R. Ufficio Cen- 
trale del Fisco in Venezia e di | 
ua curatore degl’ ignoti interessati 
ta puato: 


4.° di mulità ed invallidità 


2. di autorizzazione a chie- 


Si totiziano quindi gi' ignoti 


Dall'1 R. Tribunale Prov 
Li 3 aprile 1856. 
LI Cav. Presidente 
Maxrrom. 
Ferretti. 


Sere 
ronto, > Pb 
Rendesi no all'assente e 






Li 27 giugno 18:6. 
L'*. Ri. Pretore 


pubblicazione del presente, 


provando il diritto alla successio- | ignota ha dimora di Gaerano Ver- 

ne, altrimenti l'eredità medesima | zaro, lo si eccita a qui insinuarsi 

verrà aggiudicata agl’insiomati pel- 

Ve rappresentanze di Teresa Basso 

di lui moglie morta p sterirmente. 
Dali R. Pretara. Urbana 


di Vioza, 
Li 5 aprile 1855. 
Ul R. Coosigi. Dirigente 
Monam, 


N. 3083. r 
EDITTO. 


L'LR Pretura in Codroipo, 


dietro istanza di 
ro, assegna a 


Zoogaro di Talmassons, arratosi 
fia dal'anno 4840 allarmata fran 
cese, cd ora assente d'gnota di- 
mora, il termine di ua anno 2 


comparire, od a far constare altr 


menti al Giudizio la sua esistenza, 
sotto comminatoria che, in difetto, 
si procederà alla dichiarazione di 


poi che cea 
maggio 1856 n 2346, 


Per DL R. Pretore in permesso 
L'E R Aggiunto 
mo. 


N. 1390, 
EDITTO. 
LL R. Pretura in Valdob- 


all'assente Pasquale Agoolazza di 





tello Giovanti Agnolazza, col’ 
Dx Noale ha p esentato, il 10 


dì prenotazione ipotecaria fino ala 
concorretza di a. |. 685: 72, in 















Ivogo 
mora gli venne deputato in cura- 


4 tore l'avv. Dr Forcolin, al quale 


potrà. Îar giungere utilmente ‘ogni 
creduta ecezione, 0 scegliere altro 
procuratore, indicandolo alla Pre- 
tura, mentre in difetto dovrà asi. 
vere a sè medesizo le consezuen- 
ze della propria inazione 

Locchè si pubblichi nei soliti 
Iooghi ed all'Abo, e s' inserisca 
per ire volte nella Gazzetta 
ziale di Venezia. 
DAl"L R. Pretura di Va 
dolbiadene 

Li 10 apro 1856. 
L'L R. Coosigi Pretore 
De MAnTos. 
Pivetto, Cane. 


2 
n EDITTO, > Pit 
N porta a pubblica notizia 





N. 11660, 


lia Fortunato meglie a_ Giovanni 
Carminati. senza dispoizione: di 
uitiza. volontà 


Essendo ignoto a questo Tri- 









Giacinto Vedova fa Coro, e tro 


fu Girolamo ameodue aventi 

to di successione all'eredità della 
defuota Fortunato, vengono diffi 
dati ad insinvarsi entro un anno 
dal giorno dla pubblicazione del 
presente Elitto, ed 2 presentare 
la dichiarazione di erede, mentre 
in cato diverso sarà ventibta l 
eredità in coocorso degli eredi in- 
sinuatisi, è del curatore ad essi 
deputato. nella persona del signor 
Giuseppe Vedova fu Alvise 

S affigga nei lueghi soliti, 
€ S inserisca per tre volte conse 
cuive pela Sazteta 2 era di 
quest’ tico di Spedizione 
Dal'L R. Tebasle Pro." 





Da apposi 


mora che, la ditta Antonio Fanna 


monigi produsse in di lui coefronto 
l'istanza 5 loglio 1856 n. 12136, 


colla petizione n. 10628 a c, da 
Gio. Rossi alla ditta Fanna in 


tazione è risarcimento pel ritardo 
frapposto da essa ditta Faona 
tutto 21 granaio 1856 alla con- 
segoa delle stoffe promesse nel 12 
maggio 1855, pel giorno 15 
gio 1855. rifose le spese 

di Tribunale con ‘odierao Decreo 
facendovi luogo, ne ordivò l'inti- 


biadene Dettica col presente Editto 
Campea di Miane che il di li fra- 


prile corrente , l'istanza n. 1290 
quale potrà far giungere utilmente 


“gui creta eine 0 scgine 
altro. procuratore , indica» 

Tribonale, meotre in difetto do- 
vrà ascrivere a sò medesimo le 
conseguenza della propria inazione. 


cd affgga nei noghi soliti e s'in- 
erica per ire volte in questa 
Gazzetta Ufizile a cura della 










Giuseppe Michelin di Cereda la 
vendita all'asta gudizia'e d'im- 
meli ‘onpgnemi e sit, € 

istanza eniea anche da que 
sta Pretuta vcacondeta cl De 
greto 44 febbraio 1856 n. 325. 


the, nel giorno 18 dicembre 1854 | 
è mancata a° vivi in Venezia Gi: { 


bunale ove attualmente dimori | 


Jesi in Malta Luigia Vedova | 


- 674 - 


Partirà da Conegliano alle ore 6 poni. cioè dopo | 
l'arrivo della terza Corsa proveniente 
rona ecc., ed arriverà a Belluno a tempo di prosegui- 
re con altre Corse di Messaggeria per Cortina d' Am- 
i RIE 
dere a Conegliano sulla prima Corsa per Venezie, Ve 
Petr il prezzo per ogni in 
Da Conegliano a Belluno il prezzo 
Conegliano a Rellno | Vasa 
jti avvisi verranno fatti conoscere 
tradale, | i prezzi per le Stazioni intermedie, e le discipline del- 
la Corsa. 


N. 3864 IX. 
1 R. Commissariato distrettuale di Montebelluna. 
Scadendo col 34 agosto venturo il contratto del- | 
l'attuale Condotta veterinaria del Distretto, e cessan- 
do col detto giorno dal formar parte del circondario del- 
" la Condotta stessa il Comune di Fossalunga aggregato 
dal 4° loglio 4853 sl Distretto di Castelfranco, viene 
SCALE | coi prevente aperto il‘congorso pel rimpiazzo del po- 
sto, cui è annesso | ahnué ‘salario di LL 573 :93, più 
il compenso pure annuo di L. 50, da parte del Co- | 
mune Capoluogo per la sorveglianza dei macelli e del 
mercato settimanale. 
Le istanze che verranno prodotte a tutto 15 s- 
gosto venturo dovranno essere corredate : 
a) della fede di nascita ; 
b) del diploma di zooiairia, e d' ippiatria, non- 


————_ 


La nomina del veterinario è di competenza dei 
| sigg. Rappresentanti comunali uniti in seduta sotto la 
i Posta di Bellano, Gabriele Zanussi. presidenza del R. Commissario distrettuale, ed il con- 


nerina, Angria ed Anna 


entro va anno dalla data del pre 
sente Editto, ed a presentare la 
sua dichiarazione di erede, poichè 
in caso contrario si provederà alla 
ventilazione dell'eredità in concor. 
30 degli eredi insinuatisi e del cu- 
ratore a luî deputat sig. Lorenzo 
Da Tovaglia 

Ed il presente sarà pubbli- 
cato nei loghi soliti, ed inserito 





ignota di- 












effetto di ragione 
di questo For 
venne destinato 
suo curatore ad acum, ed al 


Fd il presente si pubbichi 


Coruedo, chiedeva n odio di 






atto che vincolerà l'eletto sarà duraturo 
da Venezia, Ve- Dall I R. Commissariato 


NR Commissario di Oderzo in missione, 


de, e provvedute dell'onorario , la prima di austr. ' Gioeeeee Ricci A. dyginto dirigo 
| E 4200, e la seconda di austr. L. 4000. i 

Ps pirati oO e menti La N- 1589 IL Provincia di Venezia, 

| rorollo l'istanze corredate dei prescritti documenti. 

| nomina è dei Comizii. | 
Dall'1. R. Commissariato distrettuale; I 
Treviso, il 10 loglio 4856. 





Provincia di Rovigo 


A tutto il 45 venturo agosto, resta aperto il con- | 
corso alla triennale Condotta medico-chirurgico-ostetrica 
del Comune di Ariano, alla quale è annesso annuo | 7 Deputati { 








| seguenti documenti: 





capitano-tenente russo ini 
Vasi Vasiliigg Zuizott e che col 
sbedesimo pro.reas 


rsi entro un ammo dalla data 
del presente Elitto, ed in e ncerso degli eredi iosinuatisi 
nel 6 sellem» | tare la sua dichiarazione del curatore a li deputato nella 
bre 1824 ua figlio cui s'impose poichè in caso contrario si proce- Gi 
il nome di Alessandro, e che at- | derà alla 
tualmente si troverebbe iu Russia 
Si eccita pertanto il predetto 
Aiessindro Zuzott ad insinuarsi 
tatro un anno a questo Giudizio 
cade comprovato il proprio diritto | 
a succedere nell'eredità della Boo 
tini, presentare la_ sua dichiara» 
zione di erede, poiché im caso | 
contrario si procederà alla venti- 


Dall'L R. Pretura di Ge- | fiziale di Venezia e di Milano. 
Li 12 maggio 1856, di Rovigo, 


Sitran Casanova fu Gic 
rsa d'Alpogo , lasciando 
{ una disposizione d'utima voootà, 
Ioterdeio per mini rcor- ' nell quale isici eredi i sui par 
genti più prossimi. uumia, e che da questa Pretura vestro  beci 
| o E oedo sona si Giudizio ta | fa desio in suo curatore dl di Suite cho una dispo 
gi fa | dimora di Govanni Suran Case | di iui figlio Domenico Tito dll. “ear 
è de- | nova fu Giovanni di ui fratello, | stesso luogo 
alirato in curatore il di iui figlio | viene esso eccitato ad insinua 
gue Gi et pa am | n, 
la deta del presente Bditto, ei a Li 6 maggio 1856. 
prodorre la‘ propria dichiarazione HR. Pretore 
d'erede , mentre sitrimeoti l'ere- Cavazzani Giuse 
dità sarà ventilata in confronto L Divas, AL 
degli eredi Liermer o) del nob. È 
Francesco Burcelloni-Corte, cara- | al N. 1585 Sreggrseierte 
tore sd esso deputato. EOTTO i dela fata dal presta Ei 
Dall'L R. Pretura Urbana di Si notifica Gio. Masiero fu 


rente, con Decreto 13 corrente n. 
R. Tribunale Pros. 





Giocafatte di Thieoe, gli 





L'L R Tribunale Prov. in 





Peereto odierno pari 
igazione di legge, fu 
dichiarato dover cessare 
del. precedente Decr to fl 
1852 n. 11861, col quale eransi 
acconlati alla nob. Sabina contessa 
Bissari-Nicolii del fu cav. Mario 
ia di esperimento la 
bbera amministrazione e godimen: 
to delle proprie rendite, e che fa- 
reno quindi ripristinati nel pieoo 
Joro vigore i Decreti: dello stesso 
Trbuvale 25 settembre 1835 n. 
12799, e 25 chubre 4839 n. 
43490. ‘coi quali le era stata pro- 
roguta la minorità a tempo inde- 
terminato , deputatole in curatore 
‘questo Foro Dr Carlo 











di Vicenza si fa ooto, essere il | assente Masiero a preseotarsi 

gioroo 13 lglio 1856 mancato | questa” stessa Pretura, © a dr. Loren 
di vivi_io, Moctechio Maggiore | ci sè ootiia a qust'avv. Filippo | 

Giuseppe Zerbato fu Rocco alla | Milan nominato a suo curatore. e 

di cn intestata ersità hanno di- | ciò estro un anno dalla pubbiia- } N, 1989, 
ritto i di lui Gigli Luigi e Gio- | zione del presente Editto, ahri- + À 


Non essendo noto a questo di lui fratello Domenico sunnomi- 

Gaio og dt | fi ero amen, ne ct ont 
so Giovanni, vice egli dito | la di lui morte di Campa, che 1 di la ia 
ad insinsarsi dinanzi questa Isao | * — Locchè si pubblichi nei modi N Apuotaza 

ma ed a presentare le sue dichia- | e hi solit 
razioni di erede nel termine di un 
anno, avvertendosi che scorso 

slo lermine senza insioozione, si Li 3 maggio 1856. past dei sr 
passerà alla Lquidazione dell’ ere- ll R. Pretore 
dità in concorso di chi sì si sarà ManminELLI. 
insiouato e del curatore stato ad e 
esso Giovanni deputato nella per- | N. 2168. 
sena dell'avv. D.r Gio. Battista EDITTO 





RI il presente sarà affisso a 
quest’ Albo, e serà pubblicat> per 
tre volte: nella Guzzetta: Uffizia'e 


Dall'L R. Triburale Prov. 





Pretorio e sir inserito per tre 


Con deliberazicoe 11 gen. 


Cecilia Goerra fu Giovanni di Bre- 
se, e questa Pietura cun o- 
dierna deliberazione a questo nu 
mero le ha deputato in 
la di essa madre Eisubetia. Gas- 
parini. pure di Breganze. 
Dall'LR. Pretura di Maro- 





| 
| 
| 
H 








d'ultima volontà Matteo Hoyer. ) 

—. Essendo ignoti a quesso Giu- Ù i N. 10890. Ba spal 

ditio se e quali persone possano 1856, 

atere. driio alla” poca sostanza ; , 

mobiliare albandooata dallo setto, 

gi dino tut eee che ee. 

IL Poni fa DI senza disposizione d'utima vl 

vel termie di ua sono, ed E sendo iguota al Goto MÈ 
dia kl, ta dimora. di Francesco Gi è MÈ 

dichiarazione di Belluno: deduce ? ora di Francesco 





i 
ki 


E 
ELI] 


Td: 
e 


3 


i 








prestati. di 
r " Î Il capitolato disciplinare della 
Montebelluna. il 49 luglio 4856. | Fagi rapa Cori mi Î 
Ia |. ml circondario ha un'estesa di miglia jg ; 
TARGA ghezza costeggiante il Po di Goro, e migiy 3" 
———_—_ 








. Le strade sono (tutte in terra , dis 


L'I. R. Commissariato distrettuale di Treviso. | state, cattive all'inverno, vi è l'obbligo. del 
u 20 ri i 
alle I Coalste astio dig dei Comuni 3199 abitanti, fra’ quali 217 poveri. 
di Zenson e Canizzano poste al piano con buone stra- | 





.. è aperto il concorso | di residenza in Ariano. La popolazione 
Ariano, 23 giugno 4856. 


La Deputazione all Amministrazione c 
di Cavarzere 
Avverte che, fino al 34 agosto p. v, 


iwario DURoY. 





di 8. Pietro di Adige, con 





nuo 4 
—— Le 400, e con diritto a pensione. 1 docce "® 
_ Distretto di Ariano “> S0vranno esser corredate le istanze, sono quel e 

LI. R. Commissariato distrettuale. cisati dal Regolamento organico. 


i Dell’ Ufficio comunal 











Faascaini 
piranti a detta Condotta dovranno produr- ! Ul Segretario Burarzini 
suddetto a_ questo protocallo, od 
| alla locale Deputazione le loro istanze corredate’ dai DOMENCA 20 CORRENTE 





b) Certificato di sudditanza 9090 state perdute tre piccole chisvi, di cui 1, 
e) Certificato di buona condotta morale pics Boro rquesdiona inter verde: di 
d) Certificato medico sulla idoneità fisica del concor: o portarle al 
ue a sostenere il carico della Condotta: e ) Diploma a verra regalato di austriache 
pel libero esercizio della medicina, della chirurgia e dell' ‘enezia, 22 luglio 1856. 
ostetricia; {) Abilitazione all’ g) Totti 






“ 
it Sorta a qui | poiché in cao ontario si prot 
à alla ventilazione dell'eredità 


ione eredit ria 


ia concorso isi | e sarà: pubbli 
è del curatore T'ave. { cato. nei luoghi soliti mu ‘questa 


piazza , affisso all'Albo di questo 
Tribunale, ed inserito per tre con- 
tive volte: nella Gazzetta Uf- 


Dal'L R. Trisunal: Prov 









L'LR Pretore Li" 10 marso 1836 s TOT 
Martossi Il Presidente cai Sgt 
Zimolo, Cane. Saccenti. | l'on rio 
Ravizzola, Dir o 
2. pubbl dr L 





| N 2785. 
EDITTO. 
Sipnde nto ce, con De- 
creo 30 a ni 5556, 
Lauri tema i ET, 






Da RL Pretura di Mon: "9 Ponimeato-Tiozzo 





2 pubbl 


Andrea era di Trissino, ed ora 


in di li confronto presentata a eredi insinuatisi e di 
lui frateilo ‘a petizione 
2 pubbl. | 25 febbraio 1856 n 1585, per 
EDITTO. dichiarazione della di lui morte. 


OR. Pretura Urbina Vie "quiadi dfluto eee "OR: 


Li 4 marzo 1854, 






Comm. 
Fosco 







EDITTO. 





menti sopra nuova domanda del | 
















R Pretura in Val 





Dal'L R. Pretura in Este 

















ta testatbento, lasciando a suctes- 


sibili i figli Giucomo, Domenica, n 
Fea ed'Anni Pit e | pra inzio 


ziale di Venezia 


F 


dobbiadene , 


L'L R. Pretura Urbena i i r , Mi 10 aprile 1856. 
Padova porta a pubblica netizia È L'L'R_ Consi. Prete 
essere nel di 23 giugno 1855 


Da Mantis 
Piveta, Ca 


è 


vi senza disposizione 


Di 


Vivente Giuseppe, viene es 
G udizio eatro un anno dala 


la propria dichiarazione di 
mentre altrimenti l'eredità #" 
ventilata _in confronto degli e 
sinuatisi e di questo noti D'| 
meo Talamioi curati 





n triennio. | gli altri documenti, che potsco dios i } 
» î mi 


"Ott, 


+ concorso al posto di Maestro comunale nola. 


fl 


cin della, 


Rd il presente VEDE 
licato nei luoghi soliti 1 
Gazzetta Uffizialo di Veneri 

1, Dal'L OR. Tribune by 


tap 
Mlier notizia essere manci'o è 


vi in questa Città nel 19 orsi 
4849 Gio. Batt. Mazzaro! fu è 


lerza parte 


ignoto ove questo dimori, lo si 
cita qui a insinuare, entro un ic 


ed a presontare la sua dich 
Zione di erede, poichè in cao ce. 
trario si proorderà alla veti 
quseate ignota dimore, essersi no dell'eredità in coseno dy 


ll curato] 

Pretura da Domenico : 
} er avv. Papogeorgopulo a_i dg 
Dal LR. Pretura Cin 


2 pdl 
L'L R. Pretura jn Vale! 


Giovanni Agnolazza, collare. l 
ale ha prodotta il 10 cur 
istanza n. 1289 di prev 


1 742: 86 in dipendeozi ala te 
ta d'obbligo 10 fata GA 


2. pubbl. De ta 
al que mi far: giungere ui 

occ si pubbichi all'Albo | si porta a publica noiia che il | scegliere stro” prese 
e tre | giorno 21 dicembre 1854 è morto | candolo alla Pretura, metri 

quite mella Gazzetta: Ufiziie di | Gio. Batt Paselo in Piacenza sen- | difetto, dovrà scena o at 
desimo le conseguenze della p 
ò Re pubblichi ne sit 
ri all'Albo, e s°inserie 
UR Soa Dione per tre volte nella Gazzetta 06 


Dal' LR. Pretura di è 


citato ad irsinuarsi presso ga [RI 
del presente Editto, ed a prob [I 










gia siasi ill 
propria mogl 
Questa 
Naro a rien 
torio di tre 
ventuali sue 
sullodata Pa 
II pres 
sedia Uffiziali 
ed affisso nel 
Dall 
Vene 


L 




















N 11450 

Giusta d 
giogno 1-56 
della Congrog 
apposita Comi 
altra delle 
zioni militari 
Ha Sezione 

Si preve 
suddetti 1 
I Che 
56 Buon: nud 
al N. 64, pu 

Il 
azione, publ 



























N. 5058 
Pressa d 
dere qui sott 
documenti, ful 
tere di ritor 
bre 185 
Quelle pe 
muti nelle sud 
di questa Pira 
mezzo dei ris 
ELENCO ddl 


inesitabili. 
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Pretura Vida 
SI porta a pù 

[ra manco 4° 
del 19) tinte 

[Mazzaro! tu & 
tina disposizio 
colla. quale is 
terza parte Te 
0, 


Ita erede sub 
[ia arsi su det 
0 alla stes 
i quali Eage 
pe, ed essend 
limori, lo sim 
entro on 
presente Edito 
sua dicho 
hà in cito 
ventilazio. 
concorso 
geek 


do a hi dee 
Petura: Civide di 


Lao 1854 
Dirigente 
I 


oscole. 


8 pull 


ra in Val 
presente Lie 
le Agno 

DÌ di tu frate 
, coll'ave, De 
il 10 corra 
di prenotazione 
concorrenta È 
denza all 
braio 1850, 
noto il imp 
venne: dp» 
|. Dr Fota, 
ingere ib 

Je eccezioni, 
curatore, in 
smentite 
vere a è De 


i 


nù 
Far 


N. 1107 EDITTO 

Visti i $$ 24, 25, 31 e 32 della Sovrana 
marzo 1838; 

Risultando che il commerciante Antonio Barbaro di Vene 
zia siasi illegamente assentato dagl’ ILL RR. Stati, in unione alla 
propria moglie Rosa. Borroni © glio; 

Questa 1. R. Delegazione richiama il detto Antonio Rar- 
Varo a rientrare nella Mouarehia austriaca. nel termine pevene 
too di tre mesi, od a produrre "nel termine medesimo" e 
ventuali sue giustificazioni sotto le comminatorie portate dalla 
sullodata Patente Sovrana. 

Il presente Editto sarà inserito per tre volte nella Ga:- 
peg azer prlagiron © n | foglio della Gassetta di Vienna 
ed al nell’ di questa |. R. Delegazione rineiale. 

Dall £. R. Delegazione provinciali a 

Venezia, 27 giugno 1856. 
L'L'R. Delegato provinciale, Co. ALrsn. 
1 13* ESTRAZIONE. 
N 11450. Fritti (2° pubb.) 

Giusta quanto è stato pubblicato nel precedente Avviso 21 
giogno 1256 N. 10780-1304 , oggi a mezzogiorno nella sala 
dell Congregazione municipale di Mantova, ala presenza deli 
apposita Commissione ebbe luogo ‘a tredicesima ‘dretone di 
altra delle 33 nuove Sezioni dei Buoni provinciali. er. presta 
ioni militari 1848-1849 rimaste dalle primitive N. 48, ‘e sort 
ta Sezione 40° (Quaranterima 

S prevengono pertanto i possessori ed aventi interesse ai 
suddetti Buoni estratti 

| Che suddetta Sezione 40 riflette l'estrazione di 
56 Buoni nuovi, cioè dal N. 1 al 33 inelusiv 
al N. 64, pure inclusivi, 

I Che a tenore de del piano d'ammortiz- 
zazione, pubblicato coll'Avviso delegatizio 1° gennaio. 1858 


(85 pu) 
pin del 4 


III. Che parimenti da questo giorno in poi i possessori 
dei suldetti Buoni si presenteranno alla Cassa provscile, re: 
| sidente nel iocate in contrada S. Agnese, N. {18 , presto li 
uale è disposto il fondo necessario pei pagamento, tanto del 
capitale, che degl' interessi. delle annualità arretrate e non ri- 
scosse è tutto il 30 giugno 1856. 

I. Che non verrà dato corso al suldetto pagamento se 
non contro cessione dei Buoni unitamente al rilasco delle cor 
rispondenti quitanze di saldo in bollo di legge, avendo presente 
che per ciascun Buono si dovrà emettere una parziale quitanza, 
nella quale sarà da indicarsi anche in cifra la somma copiate 
distinta da quella dell'importo delle singole annualità: per in- 
teressi 

V. Che per riguardo ai Buoni favoriti dalla sort, che tro- 
| yansi in possesso dei Comuni 0 dei Corpi morali, le rispettive 
! Amministrazioni premuniranno i propri incaricati dellesazione 
| del capitale e degl interessi di una regolare credenziale da ti: 
| lasciarsi alla Cassa provinciale coi Buoni e eolle relative. qui» 
| fanze, in prova della seguita ammortizzazione, 

VI. S'invitano di nuovo gli attuali possessori. dei Buoni 
{ già sortti nelle precedenti dodici estrazioni contemplati. nelle 
Nuove Sezioni "8%, 105, 48°, 185, 185, 175, 
25%, 26%, 30% 33%, dle e'39% di presentarsi alla’ Cassa 
provinciale per la riscossione del capitale ed interessi. 

VII. Si avverte che eoì giorno d'oggi viene disposto il 
pagamento dell'annualità 1856 retro pegl interessi scaduti pare 
col 30 ridetto giugno dei Buoni finora non estratti, contre ri- 
lascio di regolare quitanza, e presentazione alla Cassa provin» 
giale del relativo Boono provinciale fruttlero. per le neressarie 
annotazioni a tergo dei medesimo. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Mantova, 1° luglio 4856. 
L'LR. V'cedelegato Dirigente, Conte Piccioxa 


[ATTIENE "E Prep iereron e a ETICO 


N. 5058. AVVISO 
Presso questa Direzione supuriore trovansi giacenti le let- 
tere iui sottodeserite, le quali, contenendo oggetti di valore © 
documenti, furono escluse dal distrusgimento eseguitosi effe let 
tere di ritorno inesitabili di vecchia data sino a’tuito settem- 
nre 1856 
Quelle persone che volessero ricuperare gli oggetti conte- 
nti nelle suddette lettere, faranno pervenire ‘le Joro domande 
a questa Direzione superiore, non più tardi di mesi tre, col 
sezzo dei rispettivi Uideii postali dai quali saranno loro con 
FIENO delle latere contenenti. ggtà di 
inesitobli, importate presso gli Uicii postali del Regno Lo 


Luogo 
d'impostazione 


progressivo 


Pavia 13/10/53 
Cremona 17/18/53 
Porlezza 4018/53 


Cesare Landriani 
Luigi Reali 
Antonio Colleoni 

Rit 
Luigi Dutrevili 
Avtonio Longhi 


Andrea Serinska 


Giacomo 
Pietro 


Utticio pa 
Venezia 29/11153 

Adro 26/10/53 
Venezia 5718/53 
Crema 13/18/51 
Brescia 1178, 

+ 18/06 
Cadore 29/18/53 
Verona 777/54 "A 
Ostiglia 470798 vede! Schiapador| 
Mantova 22/12/53 || Dav. ratlli Dina 

£312}54. | Stamehierie Fabris 
Udine 1311753 N. _N 
San Dani Lucia Zanetti 
Pordenone Com. Valle Linello 
Francesco Gallina 


Emilia 1 


Girolamo 


Gabriele 
Giustano 
Maria 
Gi 





Treviglo 07454 
Valdobb. 2:71 1758 
Milano 29 


Francesco 

Dario e Comp. 
Peppina Tavaeza 
Francesco Puriclli 


Cab 
Nina 
Giuseppe 
Bartolomen 
10 8818703 
ta 77454 


Nicolò Angelli 
Direz. 


Nicolò 
Nichele 
Natale 
Maria Willek Marti 
Giovanni Capi ss 
Gi on, 
Hdeardo Tawernich 


Gptj04 
Verona 
Venezia 3/1956 


Verona 27,154 
Varenna 971/54 
Venezia 21/18/54 

» o 18/808 
Leero 27713153 
Padova 171/98 

» 207104 
Venezia 1872/64 
Pavia 711/53 
Udine 15/2704 
Venezia 1011/53 


Tommaso 
Giacomo 


Giuseppe Tapett 
Giov. Brambilla 
tenta 
Michele Maluta 


Nass è 


Mar. Radetzky 


Matteo Caldura 
Teresa Brum 
* Fedeli 
Lodovico D. Barbieri 
rat. Crespi Bonomi 
Eugenio Cicogna 
etto Rigatti 
Antonio Lustig 
Giuseppe Vanotto 
iosuè Caro 


uditta 
Avvocato 
Torquato 
Girolsmo 
Massa 6 
Anna 
Cont. V 
Giorgio 


Milano 
Venezia 18)" 
Milano 84/58 
Brescia 90/356 
Milawo 5/1/56 
Varese 30/9155 
Cremona 63/53 
Padova 22/053 
21/858 

Rassano 436/58 
Padova 1018/54 
Verona 42/4953 
Legnago 1816/53 
Verona 13/158 
Varese 177456 
Sllano 4714/59 
Bassano 817753 
Bardolimo 155/54 
Milano 578/58 

+ Gba 
Brescia 2918/56 
Castigi. Sti. 773/54 
Venezia 34/12/58 
Basto Arsz. 17/6/53 
Verona 23/13]53 
Padova 18/3)51 
Cividale 26/954 
Lodi 29/9/56 
Conegliano 8/8/04 
Udine 2071/54 
Codroipo 4,056 
Milano 492/56 
Venezia 27/19/53 

+ t88pb6 
Milano 19/4456 
Palma Byi6s 
Vicenza 96/58 
Udine 8114758 
Veneta na 
Treviso 418/53 

» 20868 
Vicenza 242/54 
Milano 1076/56 

» 125570 
Como 23/54 
Udino 20/454 
Monza 13}6954 
Nilano 12/7153 
Usi Sia 

dine 2070156 
Milano 2816/54 


Giovani 


Anton 
Roero 
Giovanni 


Direz. Esere str. ferr.. 
Schiavi 
Ntiani Pietro ( 
Quiliati G. B. Di 
Mylius Enrico 
Pietro Zaccheo 
Pieve $. Martino 
Giov. Croci 
Giuseppe Bertarelli 
Angelo 
Nodari Luigi 
Patriarca di Venezia 
N 
Russi 
D. Giuse;pe Barbini 
Giuseppe: Buttera 
Ernesto Schòrch 
Lodovico Polaco 
Angela Delusa 


Gius. Z 


Mattia 
Nob. Gir. 


Giuseppe Toffoli 
Carlo Medea 
Francesco Milesi 
Carlo Demori. 
6. B. Signori 
O. Occerini 
Giuseppe Mauri 
Eanilia Piccinini 


Commis. 


Carlotta 


Madd. Barzaghi 
Uberti Aurelio 
[Camilto Pusteta Corti 
Benedetto Splendido 
Rotti Felice 
Marco De Franceschi{ Ter. De F 

Alodesto Gallone Gia € 

M. Pietro 
Arpesani Lodovico {Leania Claw 
Somarien 

Dumenico 


Jacopo 


Bernardo Casolin 
D. A. Subadini 
Rutelli. Michele 
Benedetto Belloni 
Giorgio Fenni 


Vicenza 18/08 
Venezia 17/5 polenta 
Giacomo 


tore è documenti, 


Loco. Rocchi Amatucei] 


Elena. Cliode li 


Luigi An'onetto 


6 B. Milonesi 


Sorelle Bazeghr 


Innocente Carnieli 


Raimondo 


Anselmo Pini Documento 


Zamperini Pietro 
Orio Bunchere 
Panbghi 


Paulucei 
olo Sabbisini 


Quaglia Antonio 
Dom. Decarlî 


Antonio Fiori 
Frat.. Ronconi 
Direz. str. ferr. 
Luigi Nodori 


Bucemelli G. B 
Francesco Toffli 


Luigi Sere 


Luigi Deluisa 
Filaferro {Gom Sez. guardie fin. 
Pietro Carbita 
Gio. Bosson 
Pietro Poletti 


Luigi Mendramir 
Direz. str. ferr. 
G. B. Morizza 


Luigi Nauri 
SE. Radetzky 
Giuseppe Carraro | Giulio Belinzeghi 
ad Felice Riocen 

Laura Toscani 
Pietro Ragazzoni 
Giovanna Nava 


Pierina Piazzuola 


Giov. Bernardi 


Pietro Rossati 


7 segnate nei regobri modi verso pagamento delle tasse di porto 

di cui fossero carieate le lettere medesime e verso esbizione 

‘ della prova di esserne i pruprietarii, e ciò a norma di quanto 

prescrive il $ 59 del Regolamento sulla posta lettere, in data 
20 dicembre 1838, * 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete 

Verona, 45 maggio 1856 
ione, Dirett. superiore assente 
LI. R. Aggiunto, Wes 





de quali furono escluse dal distruggimento delle lettere di ritor 
mbardo Veneto, dal mese di ottobre 1853 a tutto settembre ANDI. 


Santini | Bergamo 
Reali — [Masch-Pavia 
Corti Zogno 


rrocchiale |Weiler-Baden) 


Altestato scolsi 
Tollo lettere 
Procura 
Fede di battesimo 
[Due attestati scolastici 

Logheresi 


Steph. Serioska 
Mar. Teresa Mauri 


Palesella 


Fede battesimale 
Argento 
Documento 
Buono per franchi 
Franco bollo 
Portafogito 
Documenti 
Mandato per 
Fede matrimoniale 
Buneonnte 
Due libri 
Documenti 
Combiale 


Ferrara 
[Rivadi Trento 
Treviso 
Weyer 
Udine 
8 Croce 
Buda 

h Vienna 
imberti[Can.p. Trezzo] 


Rossi 
Bresciani 


Zanetti 
Camilo 
Sealchi 


et 
Rubini 
Piultini 
Rossmano | 


Franco bolli 
Detti 
Fede di battesimo 
Aogelli Foglio carta bollata 
Casazza 
Canella 
Herban 
distrett Certificato censuario 
Radetzky | Ve Congedo militare 
Dorschelfen Quitanzi 
Nilamo 





Radulavich 
Bertoni 
Lobia 
Lendinara 
Zoldo 


[Cambiale di tire ster, 
Documenti 
Detti 
Franco bollo 
Detto 12 da 3 car. 
[Doc bolli da L 1:50] 
Cambiate 
Detta 
Fede battesimale 
Documento 
Chiave 
Carta bollata 


Comp. 


Feel 
Massaroli 
Lotazzi 
Giavoni 
irolamo 

Lustig 
otto 
Caro 


220) 
2135) 


Detti — 
[Camb.e foglio da. 30] 960 — 
Fede di nascita | — 
Franeo bolli 
Congedo 
Fede battesimale 
Quitanza 


Pavan 


Vila 
Schiavi 


8118 


Iiitiitiijitiiisi 


raccheo 


né fa 8828181811818 


Fede battesimale 
Procura 
Detta 
Quitanza 
Carta monetata 
Fede battesimale 


Documenti 
Tre franco bolli dac.15) 
Fesle battesimale 


bi 


Zoob | Noeykrkinda 
Rollabrun 
Venezia 
Trieste 
Vevezia 
Varese 
Trieste 


Widiman 


il 
31&18 888] 


III I2tI3111 


EEE Ò i EME) 


distrett. 


6 


Deregi | Guidizzolo 
Paderno 
Verona 
Venezia 
Lugano 
Erbusco 
Milano 
Latisana 

Zero 
Orta 
Brescia 
Oderso 
Padova 


lla!ss 
188 11sz1 


188 


Fivzi 


‘rancischi 
Cini 1069/71 
î ss) 
[Due quit. per inter. dif 150|— 
capit.sul MonteL-V.| | 
Foglio carta bollata | — | 


PASTI Tio 


IIIF:118 


dia vedova 


Schio 
Padova 
Verona 
Verona 
Verona 


Gosali L 


18 


str. fer. 
Belloni 





in iserito, e deliberata la 
che avrà 


tardi del 31 
L'offerta dovrà essere estesa in carta Lolata, soggellta, 
e corredata dell'avallo di fiorini seicento (600) mon. di conv. 
in Note di Banee, 0 moneta sonante, oppure in Obbligazioni 
dello Stato calcolite al corso della gi-rnata , in maniera che 
im venir. riscontrato 4 uopo di 
Pra det ame 


Salt involto dell'offerta sarà da speciicarsi la quali del a 
moneta © della carta monetata, di gui € composto l'avallo 
Ogni offerta dovrà inoitre, catenere la dichiarazione che 
gta si amoggta tt o condizioni dell'impes e 
indicazione del ribasso percentuale ‘sull'importo di 100 Gorini 
che intende di esime. Papi 
{ Le condizioni generali della fornitura si eggoro nel Sup- 
pimento N. 7 di questa Gazsetta, mercoledi 10 luglio corr. 
Dall'L R. Comando superiore della Marina, 
Trieste, 4 giogno 1854. 


riesi il rilasso 
100 fiorini 


Denowinazione 


dei legnami occorrenti 


Numero progressivo 
Quantità dei pezzi 
da somministra 
Prezzo fiale per ogni pezzo 
per‘ ogi 


sul quale è 


Live 
++ - {EM 
9 

10 
" 
12/ 
13 | 
Ù 


Palameole di abete della 
grossezza di due pollici 
veneti, della larghezza dig) 


4 
s 

9 
[Patavcote di tarice dell :}40 

i 
LI 
8 
ri 


| 
nice gi 
na: i 


i 
Ù 
Ù 


8 

9/ 
Ponti date delta gros-) 10 
sezza di 1 */, pollice ves) 11 
neta, della larghezza di li 


3 
5 


18 


9 
[Ponti di tarice delta gros-) 10 | 
serzadi 1 pollice ve) 41 | 
nc, della larghezza di Ì s 
13 

Lis 

N 

9 

[Tavole di abete detta gros) 10 
senza di ‘pollici vene) 1 
fi 

du 


8 


ezza di piedi veneti dodici 


lung 


9 
[Tavole di tarice detta gros: 10 
sezza di *, pollici vene») 1* 
ti, della larchezza di i 


net, e cella largh. di fi Il 
Î 


Mor atei di } Hr 





[lunghi 42 piedi veneti e di 3 poll 
in quad. arco 


Mezzi 


dicate sarà da consegn 
che corrisponde alla que 
zione. 


all'incirca quella quantità di legnami, 
tà totale stalilita per la sommin'stra: 


i 5589. AVVISO 43° pubb 
Avendo l'Ezcelso 1. R. Ministero della giustizia, con dis- 
patrio 16 corr. N. 9566, trovato di accordare un posto di av- | 
yecato sopranvumerario presso la Pretura di Bartarao nella Pro. | 
vincia di Vicenza, viene aperto il concorso a detto posto. 
Chiunque credesse d'aver titoli ed intendesse a'aspirarvi, 
dovrà, dentro il preciso termine di quattro. settimune, calcola 
Vili dal giorno dell'ultima inserzione del preserte nella Gassetta 
Uffiziale di Venezia, lr pervenire al protocollo del Tribunale 
proviucile di Vicenza nelle vie regolari, © direttamente, 0, quan | 
to agli avvocati in efftivo legale esercizio che concorressero 
per traslocazione, col mezzo dell'Autorità giudiziaria, cui sono 
addetti, la propria supplica, corredita della fode di nascita, e 
dei documenti în originale od in copia legalizzata, comprovanti 
la capacità e cognizioni necessarie, © colla pure prescritta di- 
chiarazione, se ed in qual grado l'aspirante sia congiunto in 
parentela od affità con taluno degl' impiegati di detta Pretura 
è delle altre Autorità giodiziarie della Provincia 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 27 maggio 1856. 
Tov 
_—.—.—- 
N. 6698 AVVISO (2* pubb) 
In esecuzione all'ossequiato Decreto 18 giugno corrente, 
11857 dell'Eccelso L K. Tribunale d'Appello veneto, vie: 
ne aperto il concorse al posto di avvocato res:si vacante presso 
FE Prtre fa Bacone per hi mato quell’ avvocite Gae- 
tano dott. Malo, e quindi vengono avvertiti quelli che credes- 
sero di aspirarvi a dover, nel termine di quattro settimane de- 
crribili dall'ultima inserzione del presente nella Gazzetta U/ 
fiziale di Venezia, far pervenire ai protocollo di quest 
Tribunale provinciale nelle vie regolari, e quanto agli avvocati 
in effettivo legale esertizio, che concorressero per traslocazione, 
col mezzo dell'Autorità giudiziaria cui sono addetti, la propria 
supplica, corredata della fede di nascita e dei documenti in ori- 
ginale od in copia Igalizzata, comprovanti la capacità e cogn- 
ioui necessarie, e colla prescritta dichiarazione se ed in quale 
grado l'aspirante sia congiunto in parentela cd affinità con ta- 
Juno degl’ impiegati della delta Pretura e delle altre Autorità 
giudiziarie della. Provincia. 
Vota Presidenza dell LR. Tribonae provinciale, 
Vicenza, 24 giugno 1855. 
Ni CA. Presidente, Tocawzn 





AVVISI DIVERSI. 


N. 4075. 24 pubblicazione 
LI R. Commise.viato distrettuale di Adria. 

A tutto 43 agosto p. v. 5° apre colle solite nor- 
me il concorso alle seguenti Condotte ostetriche co- 
munali. Il 

Comune di Fasena, conta una popolazione di N° | 
4353 abitanti, un terzo cirea dei quali poveri, ha un'e- | 
! stensione in lunghezza di miglia 9 ed in larghezza 5, 
con strade bolficienti quasi tutte, in sabbis. Annuo as 
segno austr. L. 400, con residenza in Fassa. Il cir- 
condario della Condotta abbraccis tutto il Comune. 

Comune di Pestorazza, conta una popolazione di 








tutte in sabbis. Annuo assegno austr. L. 400 con 
residenza in Pettorazza Grimani. Il circondario della 
Condotta abbraceia tutto il Comune. 


Comune di Rosolina, conta una popolazione di | 


N° 4992 abitanti, un terzo circa dei quali poveri, ha 
un'estensione in lunghezza di miglia comuni 7 ed in 
larghezza 3, con strade similmente come sopra. Annuo 
assegno austr. Li 365, con residenza in Rosolina. Il 
circondario della Condotta abbraccia tutto il Comune. 
Adria, il 4 luglio 1856. 
Il R Commissario distrettuale E. Pacay 


N. 4240. 3° esperimento. 
Provincia di Verona — Distretto di Caprino. 

. LI. R, Commissariato distrettuale. 

È aperto a tutto 34 agosto p. v., il concorso al 
la Condotta medico-chirurgico-ostetrica delle consor- 
ziate Comuni di Belluno e Brentino alla quale è an- 
nesso il soldo annuo di L. 4100 

Gli aspiranti produrranno i consueti documenti in 
bello legale, e potranno ispezionare il capitolato 
giorno nelle ore d'Ufficio di questo Commissariato. 

La complessiva estensione del circondario da per- 
corrersi è di 8 miglia di lunghezza e 3 in larghezza, 
le strade parte in piano e buone, e parte in monte 
sufficienti, il numero dei poveri 400, 

La nomina spetta ai Convocati, salva la Superio- 
re approvazione. 

Dall’ I. R. Commissariato distrettuale; 

Caprino, 7 loglio 4850. 
HR. Commissario Caccsavazavi. 
N. 1600-14 VIL 
Provincia di Verona — Distretto Y di Legnago. 

La Deputazione Comunale di Legnago. 

A tutto il 45 agosto p. v. resta aperto il con- 
corso alle due Condotte medico-chirurgiche qui in cal- 
ce indicate, e sono invitati col presente gli aspirani 
a presentare le loro documentate istanze a questo pro- 
tocollo entro il periodo indicato. La nomina è del Con- 
siglio, salva la Superiore approvazione. 

Legnago, il 23 giugno 4856. 

Macaioni 
Dott. VoLwen 
Mexraorn 
Ul Segret. municipale D. Zapolta 
Descrizione delle due Condotte. 

Circondario di 8. Pietro con Terranegra, 
una popolazione di N.° 2636 abitanti, fi 
poveri da curarsi, ha un'estensione di miglia tre i 
lunghezza ed altrettante in larghezza. Annuo ono 
del condor L. 1150, 

con Vangadizza, 

N° 2412 abitanti, fra” quali 1500 po- 

ha un'estensione eguale alla. qui so- 
rario del condotto 


I Deputati comunali } 


N 828 11 
Provincia di Vicenza — Distretto di} aldagno 

La Deputazione Comunale di Valdagno 

A tutto il giorno quindici agosto anno. corrente 
resta aperto il concorso alle Condotte sanitarie in calce 
descritte; e gli aspiranti prescritto. termine 
dovranuo produrre la propria istanza corredata dei qui 
sottoindicati dorumenti, oltre all’ esplicita. dichivrazione 
di obbligarsi di abitare colle loro fa 
nell'interno del paese. 

urea, e patente d' abilitazione 


b) Fede di nascita ; 
di robusta costituzione fisica ; 


medici-chirurghi-ostetrii patente d''abili- 
tazione all’ innesto vaccino. 

Le Condotte sono limitate al servizio gratuito dei 
poveri, e la nomina è riservata al Consiglio comunale, 
sotto la riserva della Superiore appr 

Valdagno, il 46 giugno 1856. 

Vate Nob. Lu 
Festam Dott 
Manzorro 
Il Segretario 
Descrizione delle Condotte. 
ne di Valdag rurgi 
vstetrica, conta una popolezione di n. 1790 abitan- 
fra" quali poveri n. 1237. Annuo soldo austr. Li 
re 900, 
Comune suddetto, Condotta medico-chirurgico-o- 
rica, avente un' estensione in lungherza di 
4 ed in larghezza 2, conta una popolazione di n. 1777 
abitanti, fra' quali poveri n. 1445. Annuo soldo au- 
str. L. 1250. 
omune stesso, Condotta medico-<hirurgico-oste- 
trica, avente un'estensione iu lunghezza di miglia 4 
ed in larghezza 1, conta una popolezione di n. 1963 
abitanti, fra' quali poveri n. 1334. Annuo soldo austr. 
L. 1250. 

Comune medesimo, Condotta ostetrica , avente 
un'estensione di miglia 8 in lunghezza e 3° in 
ghezza, conta una popolazione di n. 8540 abitanti, fra' 
quali poveri n. 180. Annuo soldo austr. I. 200. 

Comune stesso, Condotta ostetrica, avente la me- 


I Deputati 3 


desima estensione come la preredente, conta la stessa | 


popolazione e lo stesso numero di poveri. Annno sol- 
do austr. L. 200. 
La durata di dette Condotte 
che decorrerà col primo gennaio 1857 
La prima Condotta è interna, le altre due sono 
esterne, ed i concorrenti dovranno precisare la Con- 


un triennio, 


i estendono all'interno 
ite poi sono per lo più in monte 
—_—__ 


e all'esterno, e 
N. 73. 
La Direzione del Monte di Pietà in Chioggia 
Avvisa 

Che nel giorno di sabato 2 agosto 1856, dalle 
ore di antim se alle 2 pomeridiane nel locale del 
proprio Ufficio in parrocchia di S. Giacomo nella pub- 
blica piazza sarà tenuto, in seguito » Delegatizia su- 
torizzazione contenuta nella rispettata ordinanza 21 
corr. N. 416434263 un'esperimento d'asta, onde 
deliberare al miglior offerente, ossia al minor preten- 
dente, salva la Superiore approvazione, la_ fornitura 
per un sessennio da 4.° gennaio 4857, a 34 dicem 
bre 1862 dei libri, stampe ed articoli di cancelleria 
occorrerti per l'andamento del Monte di Pietà. 
L'asta sarà aperta sui dati per ogni singolo ar- 
ticolo apparenti dall'elenco unito al capitolato, che 
potrà e l'uno e l' altro essere ispezionati da chiunque 
in ciascun giorno non festivo presso la Direzione del 
P.L 

Ogni obblatore depositeri all'atto dell'asta a0- 
striache lire effettive trecento, che surabno restituite 
sul momento a tutti meno al deliberatario; mentre il 
deposito di quest' ultimo, dovrà rimanere a capitale sec- 
co nella cassa del Monte per tutto il: sessennio. 

Se, al momento dell'asta, la 


d sitra giornata la deli 
,| dandone analoga notizia agli aspi- 


| ranti, e tenendo frma l'ultima migliore offerta. 


Sono escluse le migliorie, a senso della gover 


Il Controllore contabile Giov. Dalvago. 
N. 388 1 
Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda. 
Deputazione Amministrativa di Cison. 

Posto in istato di quiescenza il segretario Dall' 
Oglio Paulo, si dichisra aperto a duglio p. v. il 
concorso al posto di Segretario di questa Deputazi 
cui va annesso l'annuo stipendio di austr. I. 690. 

Gli aspiranti dovranto documentare le loro. istan 
se da insinuarsi al proweallo Comunale coi seguenti 
recapiti: 

2) fede di noscit 

5) attestato di moralità ; 

€) assolutorio ginnasiale 

d) patente dl idoneltà, 
La nomina è di competenza Comiziale, sslva la 
Superiore approvazione. 





striache | 





Dall' Uffizio Comunsle di Chson, 
N 28 maggio 1856. 
Minco Dott. Mastrri 
I Deputati 3 Giovanni Fronuw. 
Nmie Possanai 
— 


N. 5242. 
Provincia di Belluno — Distretto di Auronzo 
IU R. Commissariato distrettuale 
Viene aperto il concorso a tutto il giorno 40 
agosto p. v. alla Condotta ‘o-chirurgicwostetrica 
delle consorziate Comuni di Vigo, Lorenzago e Lozzo 
Le istanze dovranno essere presentate n questo 
protocallo, e saranno corredate dei segi 
a) Fede di nascita pei nai 
anche il certi li 


e) Documenti provanti Ia capacità © riputazione 
nel pratco esercizio : 

f) Certificato di essere esperto nell' innesto vo 
cino 5 

9) Dichiarazione di non essere vincolato ad al 
tra Condotta. 

onorario è di L. 2000, 

N! circondario della Condotta conta N. 4417 ob- 
tanti, dei quali un sesto circa non hanno diritto alla 
gratuita assistenza medica 

Le strade sono parte in piano, e parie in n 
quasi tutte carreggiabili e buone, 

La residenza del medico condotto è fissata. nel 
villaggio di Pelos 

Le altre condizioni si leggono presso questo 1 
R. Commissarinto distrettuale. 

giugno 1856 
1 R. Commissario distrettuate 
tt 
Provincia di Treviso 
i Montebelluna 
rtita con delegatizio he 
creto 4 dicembre 1855 N. 1984.6974, si dichiara 
aperto il concorso a tutto 31 luglio corrente alla 
triennale Condotta di alta chirurgia regolarmente si. 
stemata per questo Comune coll’annuo soldo di L4- 
re 800, 

Entro il suddetto termine gli aspiranti produrraa- 
no le loro istanze regolarmente documentate a questo 
protocollo, e restano avvertiti che la popolazione di 
questo Comune ascende a N. 6545 abitanti, la metà 
dei quali aventi diritto a gratuita. assistenza, e che 
i capitoli relativi a tale Condotta saranno. ostensibili 
nelle ore d' Ufficio. presso questa Deputazione comunale. 

Montebelluna, il 4 luglio 1856. 

Bontoo Prix 
serre Sacco, 
serpe Zayoy 
retario Felice Sanson 


N 1267, 


I Deputati 


N. 3862-8 Sanità, 
Provincia di Belluno — Distretto di Feltre. 

A tutto il giorno 15 agosto p. v. resta aperto il 
concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica 
Comune di Cesio, posta in monte, con istrade prati 
bili a cavallo, ed in parte con rotabili, avente 3420 
abitanti, dei quali due terzi con diritto alla gratu 
assistenza, cui va annesso l' annuo stipendio di 
1800. 

Gli aspiranti dovranno. pure presentare le duri 
istanze documentate a questo R. Commissriato distret 
tuale entro il giorno suindicata 

Feltre, 30 giugno 4856. 

LI. R Aggiunto Brucavenis. 
—_———— 
Provincia di Padova, 
missariato distrettuale di Comelve. 


i qui sutto indi 
loro contrapposti 


la prodursi sono quelli 


Le istanze si ricevi 


Agna 


Arre 


0 a questo. protocollo 

medico-chirurgo. 1. 1300 
Hdem 0» 1200 
Terrassa == Fdem. 1200 
Tribano Idem. 1500 
Conselve, il 30 giugno 4856, 
LI R. Commissario distrettuale G. Mum 

prata n Seniiti pa 
N. 2945. 


Provincia del Friuli — Distretto di $. I ito. 
I. R. Commissariato distrettuale. 

Da oggi sino a tutto il giorno 34 loglio 1856, 
è aperto il concorso ai vacanti posti di mzestri elemen: 
tari nei Comuni seguenti: 

Auovo 
eitotumento 
ins, frazione di Chions, austr. L. 395 
di Chions, =» = Villotta, » » 300 
Ta, » 1» 300 
Bagnarolla,» » 403 
idem di Arrene, Arzene » » 300 
idem di Arzene, San Lorenzo» » 300 

Quelli che, forniti dei necessarii requisiti, volessero 
farsi aspiranti dovranno avanti. l'espiro del suddett 
termine produrre a questo I. R. Commissaristo di- 
strettuale le rispettive petizioni corredate dai seguenti 
ricapiti : 

@) patente d'idoneità all'insegnamento , e cer- 
tifeato di aver lodevolmente subiti gli esami di me 
todica 3 

5) certificato di nascita e domicili 

€) certificato di sudditanza austriaca ; 

d) certificato medico di fisica idoneità a sostene- 
re il peso della scuola ; 

e) discesso del proprio Ordinari 
rante fosse ecclesissticu extra-diucesano. 

Chiuso il concorso, le istanze saranno assoggettate 
alle deliberazioni del Consigli o Convocsti comunali cui 
spetta la elezione, vincolata però alla Superiore a 
provazione. — San Vito, îl 24 gi 

HR. Commissario Mosetti 
—— 


to se l'aspi 
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‘ordine dell'L OR Trib 
nale Prov. Sezione Civile in Ve 
Rezia si rende noto che, nei gioroi 
18 agosto, 24 settembre è 15 












mati d'oro 0 d'argeoto aventi 
corso lezale ed a tail. 

Descrizione degli til 
Lotto È 


ia di L 154 : 20, fra i confini 
a potente strada postale dei Cap- 
poccini, mezzogiorno strada con- 
sorziale delle Buse, levante cal- 
letta promiscua coo pozzo ia map- 
pa al n. 991, tramootana pro- 
prietà Paroa al o. di mappa 993, 
timata del depurato. valore di 3 


1 8,00, 
Lotto I. 
Casa in Venezia nel circoa- 
dario n cinque 
piani notano: casini 
anogr. 28:5, Ca i corfini: 
a levante la ditta l'amenico Lago, 
a mezzogiorno la corte dei Forno, 
a ponen e Rio. Terrà, ed a tra- 
montana, Rio del Forner, deserta 
ia vecchio estimo colla cifra di 
ital 1 237:934, in quanto al 
primo. numero, ed in quanto al 
secondo colla cilra di ital L 7°: 
438, alibrata nel estimo nuovo 
al n. 1426 di mappa, del Comu- 
de ensasro di & Polo, per la 
entita di L 262 : 40, stimata del 
dopurato valore di a. L 7458 60. 

Lotto Ill. 

Dae magazzini ed una corte 
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Giudizio pupilare degato dal- 
l''Eselso Appello con Decreto 11 





II Nel caso che non riu- 
scise una tal vendita al prezzo 
come sopra, sarà tento un quarto 
h però previa sessione 
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uva gi’immobili da | 27, dele qui 
, aggrava € pipi 


| 


tutto però fino alla concorrenzà | trassegnata col n. 1037, coll'sti- 
delle rispettive quote di prezzo, e | mo di L 0:3:3:3:0,e nella 
nom alimenti. nappa stable coi no 1158, 1188, 
X. Si dichiara che li casa | coo porzione. dell'andito, "e della 
ia Venezia a S. Agostino è afil- | scala al n 1483, avente la reo- 
tata per anni dici che avraono | dita censuaria di L 149:53, 
termine nei 30 settembre 1863, | coufinante a levante con strada 
e che per anni tre scadibili al 30 | comuoe detta 1 Borgheto, met- 
giugno 1856, sono afttti li ma- | togicmo ©m orticello Sax} Giu 
gazzini e la corte sulla Riva di | sepve, e con casa: pure Savj è 
Biasio, per cui l'acquirente deli- | dela ditta Cecchi, a ponente stra- 
heratario dovrà rispettire sino al | d pubblica di Suota Croce, a tra 
Joro termine tali affittanze. montana com terra e casì della 
XI. Li venditori si obbligano {| ditta Carrer Giovanni era Cuppin, 
dacchè sarà stata approvata dal | stimato il tuto del valore capitale 
Giutizo  pupilare Udegato. pe | i L 3183: 90 
coato dei minori Bortolato la de- EA il presente. vine pubbli 
libera, di consegnare al deiberata- | cato mediante affissione nell Aibo 
rio tuti i titoli comprovanti la { di questo. Tribunal, e pe soliti 
proprietà libertà dei fondi ven- | luoghi di questa R. Città, nouchè 
duri mediante inserzi ve per ire vole 

















XII Si dichiara da ultimo | nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
che star dovranno a carico del | nezia. 
deliberatrio © diberatari tute } —Dall'L R Tribunale Prov. 
le spese di qualunque natura po- | in Vicenza, 


Li 20 giugoo 1856. 


Suri 0 memenio alla, ese | Li 90 piva 


hà la asa ripeti di ide | 
"0 potete Eito sr pl 
I preseote Eflitto sa 
Dicato ed aflis 0 nei modi e luo- 
ghi soliti ed inserito per tre volte 
ia ire conseentive settimane nelle 
Gazzetta Utile 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 
Lì 2 giugno 1856. 
Il Cav. Presidente 
Maxrnoxt. 
Ferretti 
2 puldi 
EDIDTO. 
Si rende a comune votizia 
nel solito locale presso l'Aula 
que to Tribunale, è nei giuri 
6 e 20 agosto p. v., e 3 settem: 
Are successivo dalle ore 14 ant, 
alle ore 2 pom, avrà luogo di 
i 





N. 5841. 





che 
di 





al giorno 31 
agusto p. v indusivo, in forma di 
uia regolare peiziooe presestata a 
questo. Tribunale in confronto dl- 
l'avv. Giacoro D.r Lavi deputato 
curatore della massa concorsuale, e 
pe caso d'impedimento al sostituto 
altro avvocato Gilio Dir Mesia 
dimostrando non solo la sussi- 
senza della sua pretensiuoe, ma 
aiandio il diritto in forza di cui 
uti intende di essere. graduato 
ualluna, ©. nel'alta came, è 
tanto sicuramente, quantoehà 
in diletto, spirato che sia il sut- 
detto termine nessuno verrà. più 
ascoltato, è li non insinuati ver- 
Fatto senza sczine esclusi de 
tutta la sostanza soggetta al cop- 
«| corso, in quanto la medesima ve- 
nisse ‘esaurita dagli insinutisi cre: 
ditor, è ciò ancorchè loro com 
Presse uo diitto di proprietà o 
oblatore dovrà ga- | di pegno sopra un bene compreso 
propria offerta mediante È pela massa, ritenuto che in quan- 
del decimo del prezzo to s'insimasse un diritto di 
iu monete a corso di prietà: sopra uo' effetto esisteote 
eiclua la carta mooetata. nella masta, si dovrà indicare e- 
Îi deposito iapdio la petensione che s"inten= 
ia conto di desse d'insinuare anche per qual 
Sia dichiarato siasi altra ragione pel supronto 
altri chlaori caso che non venite aggiudicata 
sarà Pesituto sul momento. la chiesta proprietà. 
MI Hi prezzo di delibera do- ‘Si eecitano inolire tuti ti 
stà. pagarsi! i di erditri che nel preacceonato ter. 
tnine si saranno insinuati a com- 
garire il giorno 10 settembre pv. 
ale ore 10 antim, dinanzi questo 
Tribunale ela Ciwera di Com- 
missione nom. 3", per passare 
all'elezione di un amministratore 
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sue spese di semestre in semestre | 





AV. Ogni pagamento tuto in | 
liuea di capitale quanto d' interes. 
si dovrà. verifiarsi în effe 
pezzi da 20 kai austriaci sovati, 
ton esclusione in ogni caso e tempo 
ta ata moneta sto cab 
gazioni put 2 di qualunque 
| altro srregato al denaro” sonni 










V. ll deliberatario sarà tenu- 
to di esborsare il prezzo di deli 
bora in pezzi da 20 kni efetuvi 
sooanti mediante: deposito presso 
gato 1 Re. Tribunale, Sezione 

vile entro giorni 44 da quelo | V. 
in cui gli verrà intimato il De- 


nall'ostante qualsiasi legge 0 su 
peo dispone che Tin sr 
Togati aveste atribuito 0 fosse per 
atinimire un corso eoativo. 

N debberatorio avrà il 
possesso inlilatameote della casa 
deaberatagii e’ precisamente col 
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stabile, o conferma dellinterinal- 
Mente nominato;, ed alla sceita 
della delegazione dei creditori, 
toll’ avverienza che i non com 
par ti avra. er esenti 
alla i i, è non 
tomparendo alzo, l'amiie 
| tere © la delegazione saranno no- 

sninati da questo Triburale a tutto 
pericolo dei creditori. 








Vexroni 
Riesen'ehà, 
2 pabbl 
ento, ©" 


cdi R Pretura Ubaca 
ivile in Venezia si 
dica sliza che essendo mancato 


















N 241768, 








N. 19990, 
N 48: 





Gazzetta Ufiziale. 
Li 22 marzo 1856. 


N 2560 2° pubbl. 
EDITTO 

SI rende pubblicame:te noto 
che, sopra istanza odierna n. 2560 
sulletto, dele esecutanti signore 
Elisabetta. è. Luerezia sorelle Si- 
moni di S. Vito, col'avv. Zieso- 
lari in confronio degli eseeutati 
Domenico qu Giuseppe, Sebasta- 
no, e Lerenzo q.m Angel», ed Au- 
gelo qua Gio. Maria Steff ni detto 
Steffinlongo, di Budeja, venna ae- 
tordato all'appoggio del è. 423, 
del Giuà. Reg, un quarto tocanto 
per la vendita ‘all'asta degl’ immo- 
Mi stori, quae trà ego 





I La vendita di boni 
calce descriti sarà fatta a qualuo» 
que prezzo, anche minore della 
Stima, e deliberato ogni singolo 
immobile a corpo e mona mi- 
sura. 


11 gi attore rane la 
esecutant, dovrà prima dell 
depositare il decimo della stima 
in monete d'oro, 0 d'argento, di 
libero corso, di giusto peso a ta- 

il quale ghi: sarà restituito, 
ton restasse acquirente, el 
altrimenti imputato sul prezzo. 

lil. L'acquirente dovrà en- 
tro 14 giorni dalla delibera a suo 
favore, depositare a sue spese, 
l'intero prezzo, men» il decimo 
depositato. nella Cassa forte: di 
questa R. Pretura, in valute d' 

© d'argento, di libero corso 
gicsto peso ed a tarifl, e cola 
scoria del documento provante il 
verificato deposito putrà domandare 
l'aggiudicazione in sua proprietà 
dei beni deliberatigli. per egni ef- 
etto di 

IV. Mancando l'acquirente al 
deposito del prezzo estro detto 
termine di giorni 44:si procederà 
3 richiesta delle esecutanti al una 
si venderanco 
anche inferiore 
della atimv a tutto danno e peri- 
colo Gi esso acquirente con ua 
solo intanto, e perderà il decimo 
depositato sul valore della stima, 
il quale sarà convertito in poga- 
mento di tutte le spese esecutive 
anteriori e posteriori, ed il resto 
a deconto © pareggio del'eveatu- 
le differenza che vi potesse essre 
fra il prezzo offerto dal deliber 
ario decaduto, ed il ricavable 
nuovo incanto 

V. Ove si Lucessero acqui» 
renti le esecutanti saranno le 
| se dispenene dal deposito, anche 

dal prezzo che saranno per offrire, 
però fio alla concorrenza del loro 
tredito capitale, interessi e 
e fiao ela distruzione dell'iatero 
prezzo medante la h 
però surà libero alle e-ecutanti di 
chiotere l'aggiod cazione in loro 
propristà di detti beni, depositando 
soltanto la somma che. superasse 
il proprio credito, interessi è spese. 

VI. Ogni debito. per prediati 
arretrate starà a carico dellpequi» 
rente, come pure le spose delli 
delibere, tana: coni 
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personali € nello sta- 
to in eni si troveranno al mo- 
mento dlla delibera secsa alcuna 
responsabilità delle esecutanti per 
errori se si ravvisassero d'iote- 
s'amvoni ceosuarie, momeri di map- 
pa e cifre censuarie le cui rego 
azioni, e relative conseguenze do- 


stima. Casa colonica in 
Bod:ji al m. 424, di 
234, rendita a. L 














.. Art. con mori in 
Lucia 


al n 1089, di 6:04, 
Fendi L 20 ‘89, via sane 





Vengano pertunto diffidati tutti quel 
turin E pi gene mare ie cao dere vero 
Udine non sarà più obbligara a risponere per essi. 


data 1° dicembre 1845 per 
45 idem 


DESCRIZIONE DEI DOCUMENTI 


I. Confesso 1° diesmbre 1848 n. 15, della Cassa della R. lotendenza Prov. in, Udine per le 


Qbligationi metal dell Appalio del 
‘he fruttanti il 5 per 0}0 depositate da Matteo Raggi a cauzione del 

di pontatico sul Tagiiamento alla Delizia da 1° novembre 1848 2 tutto 1857 coi relativi roopons e 
falons: 





Dall'L R. Tribunale Prov. Sezione Cvile in Venezia, 


Ul Cav. Presidente Maxraoni 





1 61:10. 
0. A. v. con mori in map 
pa è Badeja al n. 3118, di per 
3:86, rendita L 9:39, stimato 
21 947:40. 
4. A. 4. coa mori ju detta 


. 3408, 3109, di 
18, rendita L 5:07, 
L'259: 20. 





42: Aral. con mori in mappa 
di S Lucia al n. 1033, di pert 
4:74, rentita L 3:70, stima:o 
a. l 188:10. 

43. Ara. nolo ia mappa di 
Badeja al n. 2809, di peri 1: 
OI, rendita L 2:35, stimato a. 
1 76:78 

14. Art. nudo in detta map- 
pa al n. 2812, di peri 3:55, 
reodita L 8:17, stimato austr. 





5. Art. nudo in detta map- 
n. 5536, di pert 1:68, 
L 3:9ì, stimato aust. 
60. 
6. Pascolo a castagni in 
di S. Loca ai no 1634, 
784. 785, di pert. 8 : 79, rendi 
ta È 8788, "tato tate. È 
395156 
47. Simile in mappa di Bo- 
dela al n. 3288, di peri. 3:05, 
rendita È 3:08, stimato austr. 
L 152: 50. 


mappa al n. 572 
{ 05, rendia i 6 
[1 825. 

19. Prato com mori e vii 
in detta mappa al n. 430, di 
pet. 1:85, rendita L 5:68, 
slmato a 1560: 60. 

20. Casetta na detta mappa 
al o. 431, di pert. O: 05, rende 
{ta L 6% 78, stimata a. 1120. 

21. Prato 
‘n. 6068, di per. 1:23, 
13:93, stimato a L 150:30 

82. Prato jo deta mappa ai 
na. 4812, 4813, di pert_ 6: 96, 
rendita L 8:59, stimato ausr, 
1 578. 

27. Paseo in monte in dt- 
ta mappa al n 6801, di pert 
41, reodita | 4:18, ‘ed aliro 
paolo in detta mappa al nom 
S81O, di peri 2:30, rendita 
L 0:55, ‘timati. complessiva» 
mente a. È 198. 

24 Puscolio in monte in 


18. Bosco castagnile in detta 















| _39. Prat. i dela mappa ci 
no. 2805, 2403, 6150, 6151, di 
| pert. 9:64, rendita È 17:94 
| stimato a L 1928 x‘ 
| io magpa di È 
di pert. 1:19, 
20, stmto auste 











stimato a. L 951. 

32 A a. v. in detta mappa 
ai on 2514, 2615, di-pert 8: 

3, rendita È 16:50, stimato a. 
1 1068 : 75. 

33 A 7 eo mi i della 
mappa ai no. BS, 79, di peri. 1: 
20, rendita L 126, ainato 
1 i20 

34 Sine in detta mappa 
al n. 2598, di pert. 3:40, rea- 

14:98, atimato a. L'39. 
35. Sine in detta mappa al 
n. 2518, di pert. 5:91, rendita 
1 4:68, stimato a. L 679 : 65. 

















sE 


nem 


fior. 1000 con 49 coupoas da 1. dicembre 1849 e talons. 

» 1000 19 > daf* idem 
100019 +» >» idem < 
1000 19» » idem . 
4000 19» » ide Ù 
1000 19 + » idem . 
1000 19 » da H 
100) 1° » idem 
1000 19 da 4° gennaio 1850» 
50019» =» agosto 1869 » 


. 4000 con 3 coupons da 
E gli "dle adi d- 
N 241762, è » 1000 n; . [Da È 
N. 48496,» » 500 2» 1° agosto 
N. 42633, O » ide » 500 2» . 


Ferrati 


al n 2954 di pert. 5: 46, ren- 
dita L 6:22, stimato austr. | 
518 : 70. 

50. Simile in detta mappa 
al n 2897, di pert 1:72, ren- 
dita L 2197, stimato austr. L 
361 : 20. 

SI. A. v. com mori in detta 
mappa ai nn 3090, 3086, 5694 
di pert. 8: 45, rendita L18519, 
stimato a. 1, 929 : 50. 

Tutti fra i confii, e come 
più diffusamente de.crtti nel pro- 
tocolo di stima. 

fl presente. Edito sarà al- 
fisso e pubblica all'Albo Pretorio, 
nel luogo solito di questo Comunr. 
nella piazza di Badeja, e per tre 
ohte foserito nel foglio: Uffiziale 
d'Aonunzi della Gazzetta di Ve- 








nezia 
Dall'L_R. Pretura di Sacile, 
Li 5 giugno 1855. 
L'L R. Cons. Pretore 
G. Benvenoni. 
Bombardell, Cane. 
N 4748 2 pub. 
EDITTO. 


{a noto che nei giorni 7, 21 ago 
sto è 4 settembre pp. vr., dalle 
ore 10 ant. alle ? pom, verran- 
uo tenuti presso di iei da appo- 
sita Commissione tre esperimenti 
d asta per la vendita degl infra- 
seritti immobili esecutati dal sig. 
P.atro Aatonio Radivo del fu Cr 
Soforo, negziaate di Vallce,, € | 
l'avv Dr Bradoess di Udine, 
pregiudizio del sg. Andrea qu 











Leonardo Peco di Portis, ed m- 


eondevoto pure dei creditori iscritti, 
alle seguenti 
Condizioni. 
1 L'asta sezuuà in di 
Voti separati, coue v sco 
di descritti © distuoti ai romani 
nume i L H8, NL, IV, V 











lfdnve l'eseci- 
iscritti Giorgio 
Zum lo, Guseppe e Muriaana coo- 
sugi Tamburlia, sarà ammesso ad 
ol ire senza il previo deposito del 
decimo dela sima, attribuit al 
dotto cui aspira. 

Ill. Staranoo a carico del de- 
liberatario tuite Je sp se di deli 
bera, tassa e traslato, relative al 
lotto deliberato, otre gli oneri pub- 
biici dal di della delibera 

IV. Li deliberatario dovrà pa- 
gare, io costo prezzo, le pubbiche 
imposte 5-1 fondo deli.erato, ven- 
tua mote arretrate. 

V. Nelli primo e secondo eape- 
rimento ton sarà fatta d.libera 
che a prezzo di stima 0 maggiore; 
nel terzo +sperimento anche a pres 
Zo miosre di stima, salve le pra 
tiche volute dai $$ 422 e 140 
del Gud. Reg 





VI Ogni deliberatario, ad ae- | 


cexione _dll'esecuuote e creditori 
iscriti Zamolo @ Tamburlti, do- 
vrà depusitare guiz DS 
siduo prezzo di delibera , olrs | 
antecipato depetito e quasto avesse 





Pigato per prodiali ariete, ea- | 


Aro venti gi. ri dalla delibera. L'e- 
sccurante è i crelitori Zamolo © 
Tamburlvi potranno trattenersi in 
gosto prezzo di delibera fiuo all 





graduatoria e secondo le risultanze | 


del a medesima, quanto corrip de 





dle a, e depo 
Siteranno giud:Zia!mente quasto ec- 
ce'esse tale loro credito 
eserutante inoltre sarà ia diritto 
ritenersi le spese esecutive, pre- 
via giudiziale ligudazi ne 
VIL ti delberatari» conseguirà 
il possesso materiale del lotto de- 
liberato nel giorno dela delib-ra; 
civile però soltanto col 
giorno della debita aggutica- 
ione. 
VILL Il deliberatario domiei- 
liut» altrove dovrà indicare una 




















X. L'escestante è esente da 


ogni re prosabilità per i 
menti e guasti eventuali 
praga dopo la 


vo nel deliberatario ‘ì di- 












Ed il presente si pubblichi e si afigga ai luoghi soli e s'inseris‘a per tre volte consecutive nella | Chie: 


| 















minato la Braida di Sopra, in mp 
pa ai nn 749, di pert. 10:99, 
ren ita L 17:44; 720 di pert. 
0: 61, rendita LÙ: 77; 721 di 
pert_ 6 : 78, rendita 1 1:07: e 
4787 di pert 0:28, rendita 

ate con 














lina Gaspare el ereli qum Carlo, 
coi Paolo qm Giacomo e Zola 
Gio. Batt_qm Carlo detto Tuti, 
cd a tramoetana colla Veoerandi 
di S. Bartotammneo di Por- 
imato a. | 3654 

V. Terreno in Parts prativo 











al n. 1280, a ponente Propeiti 
Pasquale qmi Geeste, ed a trae 
montana fondo comunile stimato 
al 145. 

Vaîure complessivo. degl'im- 
mobili autr. | 13,265: 45. 

N presente si affizga nei so- 
ti laghi în Gemona, Venzone 
Portis, » si pubblichi per tre voli 
mela Gazzetta Uffiziole di Venezi: 

Dell'L R. Pretura di Gemooa, 

Li 20 giugno 1856. 
MR. Pretore 
Marmo 




















imolo, Cane. 








N. 5601. 2 pubbl 
EDITTO. 

Si notifica a: nob. Francesco 
Morosini fu Domenico possidente 
domiciliato in Venezia, ma ora 
assente d'ignota dimora che, d-lla 
Fabbriceria/ della Chiesa. Parroe- 
le di Creazzo rappresentata 
dalli Din Gio. Batt. Grutto Par- 
roca, Domenico Massignan, Dn 
Giuseppe Milan, e Gioacchino Mi- 
ica af di ii citt cone 
rappreseotante l'eredità. della fu 
nob. Vittoria Maria Morosini ved. 
Pasqualigo prodotta a questo Tri 
bunale prima nel di 12 dicembre 
485 sub on. 14381, l'istanza 
per prenotazi: ne: sopra gli entro 
odicati immobili siti nel Comune 
ceosuario amministrativo di Crear- 
2) fino alla concorrenza del capi- 
tale importo di a. L 8390 : 00, 
e di uo triennio d'interessi rela: 
tivi nel'a ragione anoun del 5 
per 050 a csuzione della dovuta 
aomuale corrisposta di ausir. Lre 
419 :53, dipendestemente e sulla 
base delle proferise elormi Seo- 
terze di questo medesimo Tribu- 
nale 16 giugno 1852 n. Si 
e dell'eccel'o Appello 49 ottob 
suce:ssivo n. 13173, essendosi 
meliante l'attergatovi Deereto 14 
detto mese di dicembre fatto luogo 
alla chiesta prenotazione, ed dior 
nata !a personale intimazione ad 
| esso ob. Morosini di un esem- 

plare di tale istanza. e poscia 
nel 28 stesso. mese di dicembre 
14458, la petizione sul 
duplice preposto’ punto di comp - 
tenza del a esige 
ra di ®. L 419:53, danti un 
capite di |. 8390 : 6O, da esse- 
re erogata a termini dele dispo. 
Sitioni contenute uelle. precitate 
Senterz:, e di conseguente giusi 
ficazione’ e dell otte 
{ prenotazione inserita presso l'UI 
| ficio ipotecario di Vicenza nel 15 
dicembre detto al n. 894 del Reg 
Giud2. 17, essendosene mediante 
l'attergato ‘Decreto 31 disembre 
© dinata parimenti la. persouale 
iutimazione d' un' esemplare ad 
esso nob. Morosini con pretgyer- 






















































per la risposta da profussi sotto 
de'avverterze del Y 32 del Giud 
Reg.; e che noa avendo poruto 
aver luogo l'intivarione. dell'uno 
e dell'altro atto ad esso pcb. M 





rosini per non essere sato repr 
dle in Vewezia, e per essere igno- 
to il luogo dell'atuale sua dimora 


istanza dalla no: 
Fabbrieria prodotta il 24 
maggio corr. solto peri numero 
protocoliare del presente Etitto 
gli venne con cdierno D-treto de. 
ginato fa cartore lavr. Pio: 

Lr Frigo, e fu. prescritto la 
Personale 





petizione giustilcativa 





Pegli tetti è colle avvertenze ivi Perciò viene e 
espresse, vertito chiu que 

Si scita quindi esso cob. | mostrere quache rgi “i 
anco Morosii a comparire | coro la detta Luigia Negri sd 
ia tempo per<onzimen iasimuarla sin) a tutto agosto p. , 














la a questo Tri. 
24 sai, e price al Gi. ia cotonto dell'avv. De 
stro procuratore, 0 ad » deputato curatore dell 
atte, quelle misure che ere- | masta coscortuale cola sestiecià 
fesso più conformi al proprio in- | ne dell'avv. Dr Parte dimostran- 
teresse, alrimenti dovrà attiene | do noo solo Ta suesita att 
Suzi gesso le conseguenze della | sua preteosione, ma eziandio il di 
sta inazione. _ | rito in forza di cui egi indie 
Ed il presente Editto viene di essere graduato nell'una 0 nel: 
ran mediante afti altra ciasse, è ciò tanto sicura 

q mente, quantochè in dif 
Tribunale, PI tato che sia il soldo sont; 
Dessuno verrà più ascoltato, e i 
non iosinuati verrano seocd co" 

cezione esclusi 





gli poi il tormine di giorni 45 | Gradenigo frate 


Commerciale 
zia si notifica cl presente Editto 


a tutti quelli che avervi. possono 
inleresse 


ERE 
HE 
È 


sE 





LEO 
HIS 
gist 
ti 
si 
tizte 


dati in un solo loto. 

IL Nei detti primo e secon- 
do esperi aenti. saranno deliberati 
gl'immobili stessi a prezzo supe 
riore od eguale ala stima, in pezzi 
da 20 carantani, rilevato ia a. | 
4966 : 80. 

IL G* immobili sud tetti 
ranno alienati nello stato in cui si 
attrovano, rimosso. qualunque re- 
dlamo in proposità. 

Li. Nel caso che non pos: 
sano essere alienati al primo e 
secondo esperimento, si prosoderà 
prima della pubbi‘azione per la 
terza subista alla convo:az one dei 
creditori prenotati su fondi, a ser- 
40 del $ 140 del Giud. Reg 

V. Qusunque offeente per 
essere ammesso all'asta, dovrà 
depositare presso la Commissione 
delegata la decima par 

di stma in pezzi 

buone monete d'oro 0 











VI. Nd termine di giorni di 
ci, a datare dal giomo della dei 
bera, dovrà l'a"quirente. versare 
l'intero prezzo di acquisto in pezzi 
da 20 car. esc'usa la carta mo- 
uetita e quilanque altro surrogato 
ancorchè venisse Superiorar nto au- 
torizzato, peli Cassa depositi del- 
TL OR. Tribu ale Prov. Sezione 
Civile in Venezia, meno però la 
somma ch: avrà deositata a cau- 
zione della propria offerta 

VI, Le spose della delibera, 
della immissione in possesso cd 
ogni altra successiva preveduta od 
impreve 'uta saranno a cerico del 
eliberatario. 

Vili Tutte lo pubbliche im- 
poste, quartese sui fruiti pendenti 
© qualunque siasi peso eventuale 
Lauro, esistente sug!’ immebil, dal 
giorno cella delibera ia pui, ata- 
ranno a carico dell'acquireni, 

IX. In caso di mancanza, an 
co parziale, a qua:unque de }re- 
messi obblighi da parte del deli» 
erutario, sarà proceduto senza u:- 
po di difida 0 di denuncia al rein- 
canto: degl'immebili medesimi a 
utte sue spese, rischio e pericolo 
ed a qualunque prezzo, se così 
parerà e piacerà ai creditori pro- 
notati sul fondo, ed il di 
fatto. per. l'ammissione all'a 
sarà applicato a sconto della do- 
vuta indennizzazion 

X. Eseguito l'intero pega- 
mento, il deliberatario putrà chie 
dere ed ottenere Ja detnitiva ag- 
giudicazione degl'immobili del be- 
rat. 

Descrizione degl' immobili. 

Campagne di campi 13 : 006 
padovani , divisi in due appezza» 
menti vici.i fra loro, per la ma 









































di L. 262: 38, per pert 50:94 
di oo di m ppa' 201, 260, du 
261, 278, 280, 1154, 1455, in 
Ditta Medin Dataico qu Gio. Batt 
oberato, massa corcursuale ammini. 
Strata da Rova Gio. Batt 
Confina 

4. Apyezzamento ed in parte 
prativo fuori a' argine, levante Gra 
denigo fratelli © Lion Teresa con 
libea moria, a meztagiorus Lio 
Teresa a metà di una larga fossa, 
@ Dalla Libera Santo detto Costolo 
a metà fosso, a ponente Medin co. 
Dataico cl vincolo di sostituzione 
a favore dei di lui figli nati © ne- 
sciluri e Zaborra mob. Go Ratt, 
con linea morta, a tramontana Za- 


























Borra. suddetto’ con str.da e mu- 


nale € linea morta. 
È. Appezzaimento entro argi 

ne in gollena del Gume Bacchighc- 
ne, a levaate Vescovo Favretti © 
a mezzogiorno 

i fu 










L Tolazzi, Cane. 
2 pubbl 
EDITTO. N 


Da parie dell' LR. Tribunale 
© Marittimo ia Vene. 


Che da questo Tribunale è 


stato decretato l'aprimento del con. 


garso aopra tute le sostnze mo. 
ili, 












di una regolare 


























































strazione a termini 
del Giud. Reg, colta 
i nOn comparsi si avy 

sente dl punt 
parsi, è Boa comy 

l'ammvnistrstore e le 
saranno: nominati da 
banale, a tto prioh è 


dito 
= Presente vr 
nei luoghi tolti. 
pati fp Mitte 
ui RT, 
Host di Vania 
i 42 logi 
LL Riad 


de 
CN 


è 


Fà il 





De ScoLaa, 
Pitt 
N 6918, di Ta 
EDIrTy, “N 
LL Tr 


Vicenza rende noto che 
odierna deliberazione pu 
Vieoe aperto il cong CE 
dei credit sula ag 
di ragione. di Girolamo pie S 
fu Giuseppe di Viene, 
Felice, ovunque esi È 
alla ODI € quanto ia 
Nmimob.ls nei Re Ù 
Veneto, nele romane 
all'E È Luogitnenza di 18° 
per Cui Verigono ivig, © 
quelli che vantassero du gn 
confronto di eso che 
Sinuare le loro presese al gg 
Tribunale entro il giorno PR 
sto Pv. al conte & 
votato. Dr Viucento Futa 
Venue. nomiNAtO in tirano 
liti colla sostituzione dal le 
vocato Giu: Dr Nou, 
forma di regolate Lt 
strando Ja sussisienza dica 
LA ed il diritto al tin 
aduazione Sotto cima 
d' essere escluso io 
soggetà al once 
denza dello stesso venny Mi 
giungersi, in quanto pn i 
essurita dalle pretese da co 
insinvati, quand' ache tr 
al eredtore. non nsaman' 
di proprietà, di eno è de 
pensazione, per cui in qur 
tO caso sarebbe tento pg 
alla massa il proprso deld 
SI previene” inoltre de 
Ja notnina dell'amiusrate 
bile e della delegazione de ve 
tore, è per trattare La amebne 
componimento, e per ded 
la d'manda dei chiesti dela 
legali venne. preso gare 
settembre PV alle ott 9e 
call'avvertenza che lho te 
garenti si avro. pe bea 
al voto della puraltà ei ca 
Î, e che uo comparendo de 
si prose ierà d'Ullizo all 
Lunlo dell'amministratre, che de 
dergazione di credion 























el affisi all'Albo dei Tri 


Gazzetta Uffize di Veneri 
Dall'I RL Tribunale Pr 

di Vicenza, 
Li 87 giugno fia 
Aul. Prese 
Tounnn 











AVVISO, 
notiica a Giovan fo 
detto Chett, di Osescto 
d'ignota dimora, che 
seppe Berubacher di Lutim © 
avv. Ribano produsse in 6 















pene 
ea de 





saldo inerci, © conferma 
notazione, e che il Tribune 

odieruo Decevto pari ni 
la comparsa delle parti pl pr 
| 6 agosto po v., ale ore 9» 
ei ordinò l'ictmazione il 
Manin che viene destino n 


curatore, al quale potr, vu 
far giungere utilmente a 
duta eccezione, «ppure air 
ro procuratore, indicando 
bunale, mentre ju dito he 
ascrivere a sè mele ko 
segueone della propria ivzie 

LI presente si pit» 
agliti ioghi e s'inserica pe 
volte nella. Guzzetta Utsi 
Venezia. 











Dall'L RO Tribunale Poe 
di Utine, 
Li 23 giugno 1866 
I Presidente 
Verona, 
Rosenfelé 
N. 19,6. tp 
EDITTO. 


Si rende. pubblicanene 
che IL R. Tribunsle Pr. $ 
Civile in Venezia, con Dare 
marzo $° 56. n. 4891, ha it 
detto dall'esercizio dvi drin® 
vili il vilico Luigi Furlo # 
Cerchier del vivente Gioia! 
$. Donà al Botteghino, pr ni 
e che questa Pretura con De 
odierm» gii ha nominato i: e” 
tore il suddetto di Tui pote 
cinto Furlan di deto 
Dall R. Pretura di$ De 

Li 16 aprile 1856 

HR. Pretore 
Toawoo. 


N. 445:56, Dias 
EDITTO. 
fi daN R Prestiti, 
li Uline si porta a pobblca ” 
tizia che il pan 4 agosto (6 
È morto in Campoformide P° 
Cossio q.m Giuseppe, lastande® 
disposizione d'ultima vele, 
quale lasciò erede il propio È 
telo Don Francesco. 
Essendo ignoto al Gal? 
ove dimori Ambrogio Cos? 
tro degl'interessati in qusti 
dit, lo si eccita ad insiusrs © 
tro un anno dalla dita #6 
sente Edito, e presentare dl 
pria dichiarazione sull’eedi 
trimenti verrà dessa sg” 
indipendentemente da esso i 
corso del curatore speciale D1® 
vanni Tarchi, . 
Dall'IL OR. Pretura Uh 
di Udine, k 
Li 18 aprile 1856. 
Il Consigli re Diete 
NicoLE TTI 
Bafbadi 


























Pompilatore 


II presente. sarà pub, 


e nei Togli sti di questa Gr 
nonchè inserto per ir vole ne 
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Venezia, gi 
di Hobner, 
niipotenziari 


1 gio: 
'@arouo ieri] 
estratti di 

Quest 
ballettino | 
setta Uffizi 

use di 


posi 
allo Regio 
fica la ne 
le Provi 
an decreto 
3.4 il testo 
fero è delli 
Noi 
brica Avvr 
gumenti. | 
rimenti piu 
relativo al 
poltre, sull 
all’ adunan 
tagguagli di 
prossi 
sorti, è 
preser 
dere che si 
te; poichè 
auvunziò ch 
a Madri 
e tra quelle 
muniti d'ar 
Lo Spd 
particolari si 
era, a cui 
edo alle 
ggazione del 
dice il di 


on ebbe 
«e rende 
« 26 occidei 
« Oriente sof 


scui abbiamd 
« Un di 
tore, che avel 
l'ex Ospodar 
 macan della 
nvrebbe comi 
Shandro Ghika 
« Una 
ftecchi altri 
signati per qi 
ont di 


abbiamo nota 
«Il Pri 
in quali 
al 1842: ter 
rinunzia è ver 


tello del Pri 


jay 


Non è vi 

Vla del Redent 

DI 

“i derla mille vo 
la, come pres 

i qualche cosa 

* principe, la pi 
tengono le 


aggiunto. Tutt 
î 


È quale ad ogvi 
+ forme superbe 
> dosi, l'ap: 

} acque colla x; 

Qi ie sporta ro 
| chi, ricordano 


(0 alla immegina: 


BEIGE): 


È 
li 


i 


ese dei Civ 
auche com 
stato dr 
pegno è di de 
Bui "in questi 
tenuto di 
prio deito 
inoltre che pr 
miuistatore a 
zione dei ee 
0 amicherie 
[per dedurre si. 
chesti beef 
sso il gior 4 
alle ore 9 as, 
ho li non con 
0 per aderì 
ltd de com, 
mparendo acun 
co all nota 
ratoro, che dell 
tori 
[sarà pubblicato 
del: Tribunale, 
di questa Citi 
tre vole nei 


‘anta, Dir 
EE 


Giovanni Pusa 
)seCCO , ass 
le la dita 

Mi Lubiana col 
isse in di li 


Tribunale, cr 
ri mim, fé 
parti pel gior 
le ore 9 mt 
zione all'an 
stiaato in 
potrà, voeba 
ente ‘ogni cre 
re Scogiere i 
idolo a Ti 
difetto: dov 
[tesimo le 0 
nazione, 

lì pubblichi ni 
seria per in 
Uibsale di 


ribanale Prov 
0 1856. 


te 
n 
osenfeld. 


GIOVEDI 24 LUGLIO, 


— rh — eil 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia li 


Mettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per le Provineie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13-50 al trimestre. 


Par il Ragno delle Due Silio rivolgersi dal sig. cav 
Par gli altri Stati presso i relativi Ufsii postali. Un 
Le associazioni si ricavono al 


La lettere di raclamo aperte non si affrancau 


Ufizio in S. Maria Formosa, calle Pinelli, N. 


6. Noble, vcoletto Salata ai Ventagieri, N. 14, Napoli 
foglio valo cent. 40. sing 


6257 è di fuori par lettere, affrancando i gruppi, 


ANNO 1856. — 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Per gli Atti giudiziari 10 cootesimi 
Le linee si contano per decine 
Gia articoli non pubblicati, non» restitziscono: si sbbruciane. 

Lo inuerzioni n ricevono a Vevena dall’ lfzio sotanto. All 


pasamenti si fanno ia lire efettive. 


Londra, 166, Fonzburch Street City. 


‘esterno dall' Agenzia Anglo-Continontale, 1 


N. 169. 


Ùla bosa di 34 caratteri, e per questi soltanto ire pubblicazioni costano come due 


i, 9, rue Mirupo 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffziali soltacto gli Atti © le votizie compres: nella Parte Uffziale. } 


PARTE UFFIZIALE. 


LI. R. Luogotenente delle Provincie venete ha 
trovato di approvare la nomina del dottor. Pietro Ber- 
gamo ad assessore della Congregazione municipale del- 
la città di Portogruaro. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 24 luglio 

teri, col vapore del Lloyd austrinco, 

Venezia, giunse da Trieste S. E, il 

di Habner, I. R. inviato straordinario e ministro ple- 

sipotenziario presso la Corte di Franci» 
e 


lettino politico della giornate. 


I giornali di Parigi, io dita del 49, ci re- 


nisteriale, da la co 

posizione del nuovo Gabinetto; 2.° una sposizi 

alle Regina, in cui il Ministero O' Donuell giusti» 

fica la necessità di porre in istato d'assedio tutte 
le del'a penisola, sposizione segu 

un decreto reale che prescrive tale disposi 


accettò. 

Noi riproduciamo qui appresso, sotto l 
rica Avvennienti DI Seacwa, questi div 
cumeoti. Una corrispondenza, che si leggerà pa- 
rimenti più innanzi, contiene altre informazioni 
relative al cangiamento di Ministero; ella porge 
inoltre, sulla 
sull’ adunamento straordinario delle Cortes, nuovi 
ragguagli del più allo interesse, Un calcolo ap- 
prossimativo reca a 14,000 il oomero degli 
sorti, e a 10,000 quello delle truppe reali , che 
preser parte alla lotta; ma si ha cagione di cre- 
dere che si tratti soltanto delle truppe ingaggia- 
te; poichè una lettera anteriore agli avvenimenti 
auvunziò che 18,000 soldati erano stati concen- 

a Madrid nella prevision d'una insurrezioni 
e tra quelle forze, reggimenti seelli, bersaglieri 
muniti d'arme di precisione. 

Lo Spectateur de l'Orient dà i più tristi 


«non ebbe 
«e renderla intollerabile. Speriamo che le Poten- 
le quali presero i 
« Orieate sotto la lor protezione, pr 
efficaci. per metter 
stato di cose, » 

Patrie così rettifica l'errore, da essa già 
avvisato nel dispaccio telegrafico relativo alla no- 
minazione del cai lacchia; errore, di 
cui abbiamo discorso nel Bullettino d’i 

« Un dispaccio di Vienna del 48 rettifica l'er- 
rore, che avevamo presentito circa la nominazione del- 
l'ex Ospodaro di Moldavia, Gregorio Ghika, come cai- 
uacan della Valacchia. Giusta quel dispaccio, la Porta 
avrebbe commesso quell' ufficio all'ex Principe Ales: 
sandro Ghika. 

Una lettera di Bucarest, del 9 luglio, cita p 
altri personaggi dello stesso nome, ch' erano de- 
ni Ghika, il gran bano 
ieri, e suo fratel- 
fusione , che 
abbiamo notata nel dispaccio enna del 46. 

«Il Principe Alessandro Ghika governò la Valac- 
chia, in qualità d' Ospodaro, per otto anni, dal 1834 
al 1842: tempo, in cui egli fu costretto a dure la sua 
rinunzia e venne surrogato da' Principe Bibesco , fra 


{ guardia, che ci eran 





tello del Principe Stirbey. 


1 dibattimenti nel processo di 
to, intentati dalla Dieta d’Itzehoe al si 
ministro di 
due Ducati d' Holstein e Lavenburgo, furono pro- 
tratti dal 4 al 1$ del prossimo agosto. 

Giusta un dispaccio telegrafico della Nuova 
Orléans, in data del 28 giugno, la differenza tra 
la Spagna ed il Messico fu lerminata io maniera 
sodisfacente ed onorevole per ambedue l- parti 


. di Scheel 


Cominciamo dalla corrispondenza indirizzata 
all Agenzia Havas, intorno a'fatti che produsse- 
ro il cangiamento di Gabinetto 

« 1 conflitto è finalmente scoppiato. Espartero ha 
cessato di governare. Ecco, fuori dei rogguagli estrat 
ti dai giornali, alcuni particolari attinti 
genti 

« 10 sig. Es 
to dalla Castiglia, hu cereato di spiegare | origine de- 

i, ch'erano accaduti ed ha attribuito 
quegli avvenimenti ai parti egli intende 
va così dicendo i parti servatore, i vi 

re i partigi D' Donnell } e i 


osura aveva espresso lo stesso pen 
decreto reale, che doveva 
le € 
i Gesuiti dalla penisola e 
il maresciallo 0° Donneli 
ossibile di rima 
Escosura, e allora è 
Ma. (V° più innan 
pure che i due partiti ricorr 
allarmi. La guardia nazionale è raccolta è schie 
per battaglioni. 1 deputati presenti a Madrid si 
raccolti nel paluzzo del € 
deputati fu d' avvis 
immediatamente il 
« Sembra che i 
più importanti , consultati per via del telegrato , 
abbiano tutti. risposto in maniera sodisfacente. . Quello 
d'Aragona, a quanto si dice, avrebbe dichiarato d' es 
ser disposto a non obbedire che ad Espartero. 
i battaglioni della guardia nazionale han 
in certi edificii , e no 
lazione inerte strade. I poveri 
ciechi percorrono la città gridando : // pronunciamen- 
to di Saragozza ! (in favore di Espartero probabil- 
mente. ) Queste grida si fanno udire nella stessa via 
di Carretas, a pochi passi 


(ruppe 
he la capitale è in completa insurrezi 


u.— Il fuoco è stato aperto tra 
le truppe che stanno al palazzo e le guardie nazionali 
che occupano i dinto © costrutte barrivate nella 
strada dell'Arenal e in varii altri punti. La Posta, 
ove pur trovasi il ministro dell'interno te 
occupata dalla guardia nazionale. Due compagnie della 
di servigio, si sono ritirate 

« La riunione delle Cortes dura ancora : venne 
loro assoggettata una proposta, la qual reca che il Mi- 
nistero nuovamente nominato non ha la fiducia delle 
Dortes, e che la Camera desidera che S. M. ne sia 
informata. Questa proposta venne approvata a maggio 
ranza di 91 voto contro 1. Questa sola voce di oppo- 
sizione è quella del marchese di Tabuerniga, 

« La Puerta del Sol è in potere della guardia 
nazionale. 

« Nel timore che la circolazione per le strade 
venga interrotta, questa lettera è messa in posta a ot- 
Core e mezzo. » 

La Espana del 13 luglio racconta nel mo- 
do seguente la crisi ministeriale : 

« La lettura del preambolo del decreto relativo 
a misure repressive contro la stampa, ha prodotto una 
violenta collisione nel seno del Consiglio de’ ministri 
Nel testo di questo preambolo 
interno (sig. Fseosura), si attribuivano gli avvenimenti 
di Vagliadolid , Palencia e Rioseco, e tutti 

listi che hanno agitato il Regno 
malevola del clero e del partito reazionario. » Il mare. 
sciallo O' Donnell, che aveva dichiarato preredentemen- 


lo tradimen- | te nelle Curtes, appoggiandosi 


igente a Copenaghen per gli affari dei | !' opera esclusiva del su 


fatti irrecusabil 
l'anarchia, la quale ha travagliato diverse Provincie, era 
ismo , ha protestato contre 
questo giudizio de' fatti (in un documento ufficiale ) 
interamente contrario a quello che il maresciallo aveva 
esposto in faccia alla Spagna ed all’ Europa. 

« Tale protesta, avendo cagionato una discus- 

one personale tra' sigg. 0° Doonell ed Escosura, il pri 
mo hs finalmente dichiarato ch'egli non rimarrebbe un 
solo istante ancora colà, dove si trovasse il secondo 
egli ha pigliato il suo cappello, ed è uscito dal Coosi- 
glio ministerisle, lasciandolo in preda sd un' estrema 
tazione. Il maresciallo O Donnell è rimasto a letto 
il domani ; egli ha fatto avvertire il generale Espar- 
tero che non interverrebbe al Consiglio. Il duca della 
Vittoria gli ha risposto che si recherebbe a visitarlo, 
e di fatti ei si è recato al pelezzo di Buena 
è rimasto a luogo in conferenza col. ministro della 
guerra. 

« Essendosi sgitate in Cousiglio quistioni d' un' 
alta gravità, malgrado l'assenza motivata del marescial- 
lo O" Donnell, questi, essendone informato, alzatosi im- 
provvisamente, si è recato al palazzo del duce. della 
Vittoria, nel momento in cui tutti 
raccolti, Egli ha dichiarato che 

i la sua sottoscrizione a un pubblico dorumento 
dopo quella del signor Escosura. Il generale Zab 
la ha dichiarato subito che la scelta non era dubbia 
un istante tra il maresciallo O Donnell ed il signor 
Escosura. Tutti gli altri ministri. han 
to la dichiarazione del general Zal 
duca della Vittoria è rimasto impa limitandosi 
a proflerire parola di conciliazione. Il minist 


, che 


della guerra si è ritirato, e dipoi è rimasto sordo a | 


tutte 
atteso che non poteva perdonargli le sue invettive con 

il partito moderato , il clero e i Gesuiti, quan- 
do la notorietà pubblica sccusa a ragione gli’ aposto- 
Ni della rivoluzione e del socialismo d'essere gl isti 
gatori degli avvenimenti di Castiglia, » 


Leggesi nella Gaz Madrid 
‘onseguenza di tra vari 
tto preseduto dal duca della Vittori 
ministro della guerra, conte di Lucena (0° Donnell ) 
e la Escosura, 
S. ML la Regina 
La quistione essen mente agitata nel Con- 
giglio dei ministri preseduto dal duca della Vittoria 
ebibe ricevuto gli ordini della R 
gina, fu tenuto un nuovo Consiglio al palazzo, sotto ls 
presidenza di S. M. in persona. Tn quel Consiglio 
il sig. presidente ha espresso l'opinione che i signori 
O'Donnell ed Escosura dovevano ritirarsi 
i lor portafogi 
to risultamento essendo impossicile, il d 


nta di 


M. la Regina 
zione è di prud 
è specialmente nel tempo 
o Ministero hs govern Stato, si è degnata 
iare e domandare una, due e persino tre volte 
chi egli rimanesse al pote- 
i della guerra 
lo che sarebbe sen 
conveniente ai suoi consiglieri. risponsabili, 
© per la via facile e schietta, indicata da alte ed evi: 
considerazioni. Il dura della Vittoria ha per 
solutamente nella sua dimissione, ed ha ott 
to che tutti i suoi colleghi seguissero il suo esem 
« 8. M. la Regina, dolorosamente to 
lo scioglimento, e in cap 
abbozzato, ha creduto opporto- 
issione del maresciallo Espartero 
€ quella degli altri ministri, ad eccezione del conte di 
Lucena (O'Donnell), ‘e si è degnata incaricarlo di 
comporre un nuovo Gabinetto. 

« ll maresciallo O'Donnell , compreso della ne- 
cessità di non lasciar la nazione senza Governo nelle 
gravi circostanze, in' cui l'ultimo Ministero ha posto 
il potere, ha accettato gli ordini della Regina, ed at- 
tualmente si cecupa (quattro ore della mattina ) ad 
dempiere alla sua reale missione. Egli ha la speranza 
di poter ben tosto annunciare alla Regina ed alla na 
zione la fine della crisi ministeriale, mediante la for- 
mazione d' un Ministero, che risponda alle esigenze d' 

i libertà volute dall’ opinione e ch'essa è in 
diritto d'attendere dal Governo. » 


Dopo questa sposizione delle circostanze che 
hanno accompagnato la crisi ministeriale, la Gi 





APPENDICE. 


costumi 


La Sagra del Redentore. — La Serenata. 


Non è vero che tutte le sagre si somiglino: quel- 
le del Redentore ha qualche cosa di speciale, di pro- 
prio, che la distingue da tutte le altre, e potresti ve- 
derla mille volte, aver l'onore di seriverla venti 


parte tutti i cittadini 
w popolo, e s° urtano e si confond 
te, passan, ripansan di sotto, vogandosi, senz 
aione, sul remo. Ella è una notte bianca svavi 
Francesi, una notte senza sonno, piena non | 
di sogni, ma di veri e cari, fin troppo 
in qualunque senso vogliasi piglinr quell 
into. Tutto ad essa conferisce: la deliziosa stagione, 
l'ora del tempo, la magnificenza del sito, dove la Piaz- | 
getta, la Riva, i Giardini, porgon du lunge la muno a | 
S. Giorgio ed alla Giulecca: magico cerchio, dentro al | 
qule ad ogui volgere della voga quelle moli, quelle | 
forme superbe mutando sito, e diversamente atteggian- 
dosi, l'aprono ognora un nuovo portento; ed ora quelle | 
aeque colla sponda continua t' appariscono in la 
la sponda rompendo, e s-hiudendosi un varca 0 pi 
chi, ricordano il ware. Miri, e tutto intorno ti 
alla immaginazione ed al cuore. La notte vela in par- 


te la scena; ma i tremuli argenti, che la luna span- 
de su' flutti, le aggiungono non so quali novella misterio- 
sa bellezza. 

Un esercito di facelle infinito segna in terra il 
lungo cammin della sagra, o si distende e scintilla sul 
placido gorgo, quanto egli è vasto. La Giudecca arde 

gran ponte fiammeggia , come un cinto 
di gemme sull’azzurro seno delle onde gittato, come 
porte stellata del cielo, caduta sulla Laguna. Mille 

la percotono e mille: le barchette, quali mute e 
solinghe vanno errando a diporto a raccorre il fresco 
e godere la festa: quali della cena sollecite, da ri 

ino ; queste arcendono fuochi lavorati, e slan- 

ciano razzi; mentre altre più romorose e provveg- 

genti, lucide e ornate, cercano la bonaccia, e in pub- 

blico imbandiscon le mense, ricambiando brindisi co 

passanti, e saluti. La gioia è espansiva: quante rela- 

zioni si strinsero in nequa, ed hanno per epoca, fausta 
0 fatale, il Redentore! 

joni forzate furono quest'anno in nu- 

anzi la stretta de’ 


nessuna per qi 
di bordo in bor 
re a terra, ebbe uopo e grazia 

ignota e straniera. La festa altre 
decca divisa: ne partecipavano ta 
elegante aseva în più luoghi la posta: que’ luoghi so 
no ora abbandonati e deserti, poveri di luce, e di ce- 
ne. Appena, sotto que' doppiamente sterili pergolati, si 
conta qualche oscura, patriarcale famiglia, che, come in 
sua casa tranquilla, assalta con la forchetta il’ secolare 
savore © spaccia il classico pollastrello famante. Altro- 


più d'una bella maso, a scende- 
ignere una mano 

era alla Giu 
orti. Il mondo 


| ve è volta la folla: il Checel 





a tutti gli altri giardini, e chiamò sotto le sue fronde 


la moda: solo che le pergole antiche, più liberali e ! 


tutti consentivano il passo nè facevano ante- 
cipato pagare lo scotto. In quell'Esperide, che dal no- 
me del Checchia s° intitola, non entra vuole; è 
necessario il talisman del viglietto, ed ancora cinque- 
mila quattrocentò fortunati poterono porvi il piede; 
mentre altrettonti infelici, e più forse, attesero per ore 
(oh pazienza della curiosità e del buon appetito! )_in- 
vano alla porta: quasi il moderno, come gli Esperidi 
antichi, fosse dal dragone guardato. 
male i suoi calcoli : non seppe misurare !a forza d'e- 


spansion della sagra, e al numero proporzionare lo | 


zio: egl' impose limiti al mare. 

sE so giardino del Checchia non si descri- 
ve: è cosa che a nulla somiglia. Egli scompose |’ 
iride ne' suoi sette colori, e li gettava con un mare 
di luce tra le sue piante. Si potevan contare, chi ne 
avesse avuto la bella pazienza, ben quattro mile due- 
e qui, di sotto 2° viali coperti, que' lucidi 
e variopinti cristalli formavano vaghe leggiadrissime 

liste : altrove, all'aperto, aggruppavansi in candelabri, 
zii: in alto trasformavansi in giganteschi palloni. 
specchi, arconcinmente disposti, ripeteano le im- 
raddoppiarano lo spettacolo. Tale era l'effetto 
di que vetrì, di quelle fiamme, vedute e non vedute 
attraverso le frasche, che d'ogni foglia pareamo apriz- 

mar le faville, scintillare ogni ramo, ogni fratta 

Sorge l'ameno luogo in quadrato, e quattro prin- 
cipali viali il circondan da' lati. Il centro in sette al- 
tri si parte, qual sotto tetto di fronde, qual libero al- 
l'aura fra'rami. Quivi appunto , al sereno © sotto gli 


2e fattegli di accostarsi al sig. Escosura, | 


a Ire ore che aveva durato | 


Il Checchia fece | 


' sella di Madrid fa conoscere la composizio: 

nuovo Ministero, la quale è quella stessa ch 
abbiamo già pubblicato, 

Leggesi nello stesso giornale: 

< Ecco 4 termini, ne' quali il duca della Vittoria 
ha formulato per iscritto la sua dimissione dopo ave 
la data a voce in presenza della Regins 

Madama, 

« La mia vacillante salute non mi permette di 
continuare sd adempiere le funzioni di presidente del 
vostro Consiglio de' ministri. Degnisi V. M. di solle- 
varmi da queste fanzioni , ed io ne sarò. riconoscente 
come del più gran favore che V. M. possa accordormi. 

« Dio conservi per lunghi soni la vita importan- 
te di V. M 

« Madrid, 14 luglio 4856. 
= Madama, ai piedi di V. M., 
« Batoowero Espinte 


La Gasselta straordinaria di Madrid, del 
14 luglio, dà il testo dell’ ordioanza reale, che ac- 
cetta la dimissione del maresciallo 
4 Condiscendendo alle inze reiterate di D. Bal 
vero Espartero, duca della Vittoria @ di Morella, 
accetto la dimissione, ch' egli mi ha offerta, delle fun: 
zioni di presidente del Consiglio de' ministri, rimanen- 
dol ente sodisfatta del zelo, della lealtà e del pa- 
triottismo, con eui egli ha adempito quelle funzioni , 
proponendomi di approfittare de' suoi servigi « tempo 
opportuno 
« Dato in palazzo, il 44 luglio 1856 
Solt, Ta Rec n 
vo 0° Do 
Srosizione atia Rica 
e Madama, 

« Poichè il Ministero, cu il doca della Vittoria presedesa, 
vene disciolto in forza delle dissensioni sorte nel: suo” grer 
| bo, € poiché la direzione della cosa pubblica fu fidata da V 
| Mi a' ministri mallevadori, che hanno l'onore di sottaperte alla 
È MV. La sposizione presrat, il primo dovere del Gal 
È di ponderare com serenità ed imparzialità lo stato, ia 

zione si trova, a causa del concorso fatale e comp 


del 
noi 


| HI ministro della guerra, Vo 


ta na 


passioni, al cozzo degl’ interessi, 
che accompagnano e seguono l'ap 
politica, si »ggiansero , Mad 
dopo il trionfo del movimento di logho 1N54, ta mancanza d' 
ogni logisfazione sistematica politica ed amministrativa, il rin 
novamento ed il cangiamento di tutti i magistrati pubblici del- 
l'ordine civile, il cumulo di questioni immente, a causa del l 
aspelto sociale e religioso, la guerra dinastica raccesa nella Pr 
vincia d' Aragona, l' epidemia, la carestia, la perturbazione con 
tina, più 0 meno intesa, dell'ordine pubblico in tutte le parti 
arelia, 
‘compiere questo a; 
d'un carattere eminenterente si 
1a grandi proporzio 
ila penisola, e che, in proporzioni 


l'ultimo Mistero, n 
attento © posto di muco su srandi 
nè l'opera sbricativa, esemplare el esecut va della giusti 
itare, applicata dall ge della 
poterono fin qui ristabilire 1a disciplina socia'e © politi 
servare la pace pubblica # consolidare l'ordine materiale per 
qualche tempo 
Tal crisi mi, esige evidentemente un ca 
tema nel governo dello Stato; ell'esige una poi 
ilvazion fra tutti gli uomini e verso 
ati par nella Monarchia costituzionale; ell'osige 
| una repressione giusta, e per enasaguenza sufficiente ed efficace, 
| di tutti gli elementi dissolvitori, che si agitano nelle profondità 
| o travagliano la superficie della società; ell esige , finalmente , 
| Madamo, la concentrazione momentanea è l'unità inesorabi 
poter pubblico, ch' esercita simultaneamente la sua azione da 
tutte le parti, con prodenza e misura, ma con vigore , alfin- 
om si snervi, sininuzzandosi, affinch' ella non si 
| consurni in isforzi parziali e sterili, affinchè una senssa, grande 
| e potente, renda la sua forza perduta al principio dell'autorità, 
alle leggi il loro rispetto, ta lor garantia a’ diritti più sneri de 
cittadini, l'ordine morale alle popolazioni, e la pace interiore alla 





questo modo soltanto, anche in ci 
p meno imperiose e difficili, si potè, Madama, es 
in , come fuori, salvare le società dal loro dissolvimento, 
e le nazionalità dalla loro rovina 
© Il Governo, Madama, nutre la ferma speranza che, mer- 
cè il mezzo capitale, ch'ei propone a V. M., e gli altri mezzi, 
| ch'egli additò solo rapidamente, a causa del precipizio cou cui 


assoggela la presente sposizione a V. M., gli sarà dato di 
raggiungere prontamente lo scopo eccelso, cui mira, e nel quale 
si epiloga il più naturale e il più siero, i più imperioso, il 
più vitale fra' doveri d'ogai potere costituito 
* Quand' egli l'avrà raggiunto col’ invincibile sostegno del 
l'opinion pubblica, gagliardamente dichiarata in favor su, 
s'alfretterà di adempiere un altro dovere non meno suero è i 
perioso: quello di ristabilir l'ordine normale e di sottoporre sì 
suo contedio al giudizio delle Cortes, servando religiosamente 
sell'amministrazione dello Stato è nelle sue relazioni col Par 
lamento, i principii di rispetto per la legge e d'amore per ta 
libertà, oggetti del culo de vostri consiglieri attuali du 
la loro vita 
«Gui 
abbiamo l'onore di sottoporre rispetto 
di VL MI il progetto di deereto reale che segue. 
* Madama, a' reali piedi di V. M 
{ Leororpo 0° Downex Nicowene 
Paston Diaz, MANUEL CantERO, 
AxtoNIO DI Los Rios + Rossi 
Jose Maxvei. Coctapo » 


+ Se } 





i te dee 


Decnero neiLe. 


« Considerando’ le congiuntare strsordiietie , ta 
cui si trova la Monarchi forme a quanto mi fa 
proposto dal mio Consiglio de' ministri, decreto quanto 
segue : 
« Art® 4° Sono dichia istato d'assedio le 
i centi 
li delle Provi 
o ed eserciteranno, per tutta la durata de 
lo stato d'assedio, i poteri straordinarii, che, nel der 
to stato, sono loro attribuiti da' regolamenti generali 
dell'esercito è dalle leggi e disposizioni in vigore 
« Art 3. Il Governo renderà canto alle Co 
dell uso e dell'applicazione de' detti poteri straordina 
« Dato nel palazzo il 14 luglio 1850 
« Sol. — La Rei 
« Contrass. — Il ministro dell'interno 
« Antonio de Los Rios y Rosas. » 


La Presse fa su' due documenti surriferiti |: 
osservazioni che seguono 


« A' piedi della sposizione , che i nuovi qunisi 
iudirizarono alla Regina, per chiedere che fosse deere 
tato lo assedio per tutta la Spagna, si noti la 
mancanza di due nomi: quelli de'sigg. Luzarriaga e Ba 
yarri. Ambedue erano assenti da Madrid al momento 
della peripezia. Ci assicurano che il sig. Luzurriaga 
protestò contro la sua nominazione, e si dubita pari 
menti dell ne del sig. Bayarri. 


tevole. 11 bullettino, steso 
ia d' Expartero, dice che il mare» 
ha «la speranza di terminar in breve la crisi. colle 
« formazione d' un Ministero rispondente alle esigenze 
« d'ordine e di libertà, che vuol l'opinione, e ch'ell 
«ha il di » La sposizio 
io, dopo aver chiarita la deplorabile 
istri, che si succedettero dal 4854 
iste sulla necessità « d'una concentrazione 
e dell'unità inesorabile del potere pub 
inistri ehieggono ed ottengono il decreto 
per tutta la penisola, impegnandosi, 
del resto, a far cessare tl reggio ù presto pos: 
sibile, è a render conto del loro alle Cortes 
«1 adanaa dortes, che fu dispersa, n 
verava 91 ques del Rogoluzono, ha 
stano 20 deputati per convocar l'Assemblea, e 50 per 
deliberare validamente. Convien osservare inoltre che 
l'Assemblea non aveva preso vacanze formal 
non si era prorogita a di fisso, ed aveva semplicemen 
è che i deputati surebbero convocati a 
per la prossima sessi 
no che il Gabinett 


mpotenza de' 
innanzi, i 


sa loro 
De 91 deputato, 90 votare 
mon aveva la loro fiducia ; e ste 
sero (come fu già detto) un' altra lista di ministri 

che la moschetteria impedì loro di recare alla Regina 
Un battaglione, inviato dal maresciallo (Donnell, fece 
poi sgomberare la sala delle sessioni. » 

La Patrie aununzia che un graa numero di 
personaggi di riguardo, recatisi a Parigi in con- 
seguenza de' casi del {854, partirono la sera del 
18, avviandosi verso le frontiere; e cita fra essi il 
generale Ortega, ex capitano generale d'una del- 
le Provincie della penisola. i Narvaez, Prim, ed 
et è già stato parlato. 

—- 
| Leggiamo in un carteggio dell Eco della 
Borsa, dato dai confini della Turchi 


ne dei Principati danubia 








e quel verde, set- | 


| templice refettorio immenso, quel tavole ap 
parecchiate e sparecchiate con vicenda continua, le tur- 
be di chi mangia, e chi aspetta mangiare ed ordina e 
grida, e s'impazienta a' ritardi, non è la parte men 
| lieta e viva dello spettacolo. Non si potera desiderare 
| pegli occhi di più; qualche cosa di meglio, e in dato 
maggiore, ben si poteva attendere pe 

| dovette contentarsi de' resti; si andava alla questua d' 
| un pane, come i poveretti: si chiedeva vino, e 

| vera dissetarsi coll’ acqua. E v'ebbero ancora pi 

feliri disdette : molti rifecero del tutto digiuni il cam- 
mino. Non videro, e non mangiarono. 

La sagra non restrignerasi al solo confine del 
Redentore: la città era tutta a festa atteggiata, e ne 
ripercoteva il suono , ne riproduceva la folla, i lumi, 
le bandiere, le frasche tutto il lungo cammino dal de- 
voto ed allegro pellegrinaggio percorso. Le botteghe 
della Merceria, come al mezzodì, erano sperte, la Piaz- 
ma calcato, il Molo, la Riva illuminati, e dal’ Brigiac= 
co, nello spazza dinanzi, sorgeva una vera fontana di 
luce: in tutte l'ore a torrenti. gorgavano dalla stazio» 
ne i forestieri 

E dopo ciò, tutto non è finito. Le feste si suc- 
cedun, moltiplicano; non si lascia pigliar fiato 0 ri- 
prendere il filo de' sonni interrotti. Appresso la sagra 
del Redentore, venne ieri sera la serenata. Com'era 
ordinato, alle 9 ore în punto, in merzo un ardente ro- 
veto di fiamme, di racchette, di razzi, l'orchestra na- 
| tante, composta di ben novanta tra sonatori e cantanti, 
| lasciò la Piszzetta. La notte serena, I’ insueto spettaco» 
{ lo, le sogvità della musica sul nostro popolo si poten- 
! te, chiamarono in mare ed in terrs uno strsordinario 





concorso, strinsero intorno all’ armor 


barche. Ed egli, 


quali in rosso di b in foggia di pal. 
me @ gran mazzi di fivri, e facendo intorno corona a 
una bianca lumiera di non so quante faci , che domi 

nava dall'alto: egli, quel legno, co' suoi screziati splendo- 
ri, allo scoppiare continuo de' razzi e de' chiarori ben- 
galici, produceva nelle ombre l'efetto più pittoresco 
L'opera del remo era sospesa : il flusso benigno son- 
vemente da sè cullava, e spiageva le barche; e quel mo- 
bile suolo, com' uno fosse ed unito, di conserva, nella 
medesima spinta, movevasi: si sarebbe detto il re del 
Canale, che dietro si strascinasse il suo manto. 

Così si corse, 0 piuttosto misurossi. presso. che 
tutto quel grande spazio , consolando questa e quella 
riva de' più dolci concenti, e meglio eseguiti. Non si po- 
trebbe ‘anto destato dalla barcaruola della Gio 
vanna di Gusman, ripercossa dalla volta del sommo 
ponte, e il cui suono distinto giungeva fin oltre Sant 
Angelo. Quel canto fu ripetuto più volte, e il Verdi 
ebbe l' onor della festa. 

Così, a Venezia dilettosamente si 
i giorni, 0 meglio le notti: in modo 
Municipio intende gli uffici della ospitalità verso chi 
ci onora e si bagna; senza contar tuto il resto, ch' è 
in serbo e ci si prepara. 

Trovatemi un'altra Venezia e spet 
quelli di sabato e d'ieri sera. 


, Sî passano 


si 


—_—___- 
































mamente a cuore che l'istitazione municipale, da luî nella quale entrar possono uffiiali 








































































































































































































































































































































































































































































































































sima a primi vista, è per lo contrario feconda di gravi | te delle Provincie venete accompagnato dall'IL R. sig. } dal prosperando gio- ‘istruire in quella materia. Molte sumo (0% a 
complicazioni, e minaccia di portare nuove dissensioni | Delegato provincisle conte Altan, e da alti funzionari, | retata alle cità eterna, proeper, e pregper ri era al'educazione scientifica di cl 
fra le diverse Potenze, che saranno rappresentate nella | visitava la parte dell’estuario, che da Venezia si esten- | ri Lisio odo più ento Pago trano. A Mosca, nel 4.9 corrente, ebbey 1°", 
N Commissione per la riorganizzazione di essi. Ia qual | de fino a Chioggia. 5 alla Bisogno ne % de. A Well na conse 
Commissione pare, comineierà a tenere le sue. sedute Mossero sd incontrarlo alla Iiga di Malumocco il BIPERO. D'AUSTRIA. Deschè 1 metro Gpearto concuee all pei gg pali qui hi s 
in Bucarest al 45 del corrente mese. R. Commissario distrettuale di Chioggia, la Deputa- Fienna 21 luglio. Yorck il prolungamento Sa lacsggregli Braccia, 
E i . Ù x r - |fino a Ceprano, ossia al confine del Regno di Napoli, " 
Quando, nel Congresso di Parigi, si discussero | zone comunale di Pellestrina ed il clero del circon- | — AO n di dhe || ? geni ire) Lettere da Pietroburgo. {i 
le condizioni della pace, i plenipotenziarii russi, a fine | dario. d'a, Limp condiglicre di SiR i molti scioperati chiacchierini, che abbiamo in qu incipe Gortschakolf sen 
Ù sn È | labine, che è uno dei più distinti fra i giovani diplo- | metropoli del mondo, vanno cianciando attorno, essere | principe Gori n 
pallinre la loro disfatta, dichiararono che la Russia Launghesso il litorale di 8. Pietro in Volta a Pel. | Ihine, he è et 4 lE taglio uns lunte confertaza | Metropoli de ; vani signs ibernd Laion seas 
non aveva esercitato mai se non che un diritto di sor- | lestrina, tutte le case erano addobbate a festa, nel men- | "* * sviene ormai spacciata la Società concessionaria della s i pi 
Feeriode leg » See ; È conte di Buol. Qualcuno suppone si fosse Civitavecchia, perchè a del signor | gnano rapporti più 
vez sull snminiazione dei Principi dnubio | te gli sbtan, omerossimi, i magie dell lgora spiga pelo] MICCIOC eri ippeioli pd DL Pad SV 
9 mi. Non fu difficile lo stabili contrario, e si decise | salutavano nel suo passaggi ipeturi applausi il ray da +» | Yorck è data facoltà, procedendo , di ici] 
. che la Rolli rioelilireità. dd @° GS AhubA » P'pricontanie "ell'aupueticime eni png d piede a varie ga nie, da petniorni LA comu | struîre un tronco, il quale conduca ad dea, ni è il | d'un’ Ambasceria russa in Cina, 
re Lunlsissi svendo Ò C | nicazioni commerciali sl confino. ferito di tural porto della nostra città capitale. Ma - 
sia ae gino Fe rac al nostro Governo d'Indrr iù le Ru | i es pra i pgongino di vero come pc 
lo aveva imposto alla” Sublime Por decorosamente allestite, e con numeroso segui ud introdurre molte facilitazioni, sla riguardo si passo | stfermasse che in dicembre maturano i fichi sugli alberi || _ Dal mostro corrispondente del basso Ding, 
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î sulla possibilità di essa, anche malgrado | ed i pubblici Stabilimenti, non degli e- | noto che, in seguito al trattato MERE ie 
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‘ pitti piede e LIL si sarebbe adunato per formar due terne, dalle forre voce che il nostro Re voglie pussare a Nizza | Maggio, si avevmno semmente colà geme ni crt! 
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iti non diminnirono la 
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è il campo 
Si tro 


Imperatore si fermò è vol- 
vola. « Qual è l'Imperatore ? » chiese 
ragazzina. «Son io, mia bambina, » fa la risposta di 
8. M. « Or bene, esclamò la fanciulla, ecco una rosa 
pel piccolo Imperatore, che è a Parigi. » 8. M. ficco 
la rosa nella bottoniera del suo abito, e, baciata la bam | 
bina, le fè un piccolo dono. 

«Come saprete, gli attori del Palais Royal d. Pa- 
rigi hanno a dare cinque rappresentazioni a Plombit- | 
res. La prima occorse sabato passato. La sala andava | 
ornata di ghirlande di fiori, e i posti, in numero di | 
400, erano tutti numerizzati. Ml denaro ritratto fa con- 
segnato alle Autorità locali perchè vada a beneficio de” 
poveri. Se il tempo non frappone ostacoli, questa se 
timana sarà compiuta la nuova via da Plombières alla 
fontana Stanislas, che è fra i più ameni passeggi dei 
dintorni. Questa nuova strada fu fatta per ordine e a 
spese dell'Imperatore. 

<A detta del Constituzione!, 8, M. no 
a Parigi prima del 28, ed assisterà ad alcune 

re di cavalleria a Luneville. 

ae 

Scrivono alla Bilancia da Parigi il 17: Tutto 
andrebbe bene tra noi nell'interno , se in alcuni Di 
port non si fosse palesata una malattia nelle bi 
ide. Questa nuova malattia si annunzia con una certa 
gravità nell’ Artois e nella Pi È questo 

sono in buono stato, 
in si è per anco manifes he im ale 
I Mezzodi. » 


Il Principe Luciano Napoleone Bonaparte è sbar- 
0 a Calais, proveniente da Douvres. Sullo 
‘tesso piroscafo si 


GERMANIA 


to che nell'alta corte di Ber- 

ni agitava, or sono alquanti giorni un processo , 

che ha prodotto una grande sensazione in Germania, vo 
ylinna dire d''un furto di dispueci russi durante la guer- 
ra della Cri su tutto questo affare una cor- 
rispondenza di Berlino che noi togliamo dal Constitie- 
tionnel , © che ci sembra tale da interessare i nostri 


« Avvi iu Germania un singolare affare, ancora mal chia- 
ito fino al present, relativo a dispacci trafugati e consegnati a 
(Governi stranieri, + cui autori souo, wu Prussia, oggetto d' 
processo criminale. Precisi rugguagli mi permettono di scoprrvi 
il mistero che avvolge questa storia, cui piace tener sepolta 
ell’ ombra 

< AI tempo della dichiarazione di guerra tra bn Rus 
le Potenze occidentali, la Prussia tenevasi divisa în tre partiti 
Il partito demoeratico © popolare, composto. degli ‘arti. della 
piccola borghesia e dei letterati, era, 
alla Russia, e voleva che si facesse’ © 
colle Potenze occidental. 

« Il partito aristocratico, composto della nobiltà e dei fu- 
aionari, era d'un sentimento contrario, interamente simpatico 
alla Russia, e desiderava un'alleanza completa con essa. Il par- 
tito del Governo, composto specialmente. dell'alta borghesia © 
rappresentata dal signor di Manteulfl, era unicamente domiv 
to dal pensiero della neutralità, non volendo compromettere la 
Prussia incontro di chichess a, nè dichiararsi per nessuna parte. 

* L'opinione dell Re, incerta in questa cireostanzi 
sempre, ondeggiava tra la neutralità è l'alleanza russa. 
Manteufel la fece piegare al meglio, 
sua politica di giusto mezzo 

* ll partito aristocratico aveva per capi a Berlino, i signori 
di Gerlach e di Niebulr, Questi due. personaggi avevano rela- 
aioni dirette collIimperator Nicolò. Essi erano e sono ancora 
tumigliari del Re di Prussia, vivendo con lui nella più perfe 
ti intimità, ed esercitando una occulta influenza sulle sue de- 
terminazioni |_ tuti i loro sforzi miravano a far prevalere la 
qplitica, ch'era lr cara. Cercarono dapprima con tutti i mezzi di 
«rconvenire il sig. di Manteuffel per indurio alla lor opinione 
na, avendo conosciuto inutilità dei lor tentativi, 
sul Re per indurio ad un cangiamento di direzione nel Gover- 
uo, € annunciarono a Pietroburgo le speranze, ch' essi nuti 
uo. Ne risultò una doppia corrispondenza, la” quale portava 
Russia nuove del tutto oppos 

+ Il sig. Manteuifel seriveva ufficialmente 
x su noi perchè rimarremo neutri; nom possiamo seguir 
‘restate ia lotta, se non vi sentite in istato di condurla a buon 
sine. » 

#1 sig fach e di Niebube, i 


I sig. 
vel senso favorevole alla 


| una collezione di quadri , 





di 
cessantemente il Re e si trovavano così 
dei dispacci telegrafici, serivevano dal canto loro 
cole che a malincuore all'induenza 
cangerà. di politica ; non è possible ch 
« breve a seguire il partito della Russia. Ti 
«vi promettono adunque tra poco l'appoggio della Prussia. + 
+ Ta conseguenza di questi fatt, l'azione del sig. Manteufiet 
era paralizzata, è i suoi dispacci rimanevano senza effetto in 
Kussia. Figli se ne accorse, e comprese d'essere sordamente at- 
traversato. Come e da chi ? Trattavasi di saperlo. Il signor di 
Hiuckeldey, il capo della polizia, che venne ucciso ia duetlo 
dal si. ockow, venne avvisato ed interrogato. Devoto al par- 
ito del sig. Manteufi, ei gli promise di scoprire l'influenza 
nuisterisa che teneva "i iscacco il Governo. ll sig. Hinckebdey 
suo un impiegato dei suoi uffici, appellato 
mediocre considerazione, da molto lempo at- 
polizia, ch'era stato l'agente dell partito aristoera= 


vette l'incarico di indagare quanto accadeva. | 

Selfrt conserva perfettamente lo relazioni, che i signori di | 

rlach è Niebuhr avevano avuto ia ogni tempo col’ Imperator | 
Nol. Figli suppose, con ogni verisimaglianza, che il Governo 

vera essere paralizzato dalle loro influenze @ dal loro inter- | 

vento; ed organizzò in conseguenza mezzi d'investgazione.” | 

« Un antico commissario di polizia, Techeo, agente poco | 
unorevole, ma dotato di quel'ablità che viene dalla mancanz 
d'ogni scrupolo, fa ivearicato di sorvegliare le corrispondenze 
fach è Niebuhe. Egli si trattenne ora a Berl- 
no ed ora a Postsda conosciuto che non partiva 
agi Uffici della Posta di que' due luoghi alcuna lettera di que 


| già trasmessa da' dispacci della telegra 


signori per la Russia, ci conchiuse che la corrispondenza ave 

va preso un'altra via diversa dall'ordinaria. Nel impossibili 

tà di sorprenderla alla Posta, egli si abboccò coi domestici dei 

Gerlach e Niebubr, pagò loro da bere, e si legò con 

ghi si aaceò prtcolirmente al cameriere del sig. Ger. 

quale ei diede come un solecitatore, fingendo di chiu- 

ere la sca protezione: Questo mezzo gli tt il cuore dei 

qameriere, lusingatosi di rappresentare la parte di personaggio 

infvente; l'intimità divenne completa. Techta sodi a ito 

il cameriere, mentre il padrone era assente: avendo veduto 

egli prese l'apparenza d'essere un 

aldo ammiratore, un amatore appassionato; e’ arrestò in cetasi 

innanzi ad ogni quadro, e chiese di potervi tornare spesso per 
esaminari. 

« Il cameriere non 

al suo nuovo amico. Un 

s'introdusse nel gabinetto 


teneva sempre una rigorosa compagnia 
giorno Techen, essendo rimasto solo, 
del sig. di Gerlac, attiguo alla gal 
lea, aperse una scrivania con chiavi false, rovistò. le carte, € 
pose le mani sulla ricercata corrispondenza. la quel. mentre eu- 
tré il cameriere. Techen gli rivelò la sua qualità d'agente 
polizia, lo minacci, lo intimori e tanto fece ch'egli si decise, 
per denaro, a divenire suo complice. Da quel momento le let: 
tere del sig. Gerlach, prima d'essere spedite, furono esattamente 
rimesse dl cameriere alla polizia che le triteone. 

«Quelle lettere giungevano a Pietroburgo, per. mezzo 
della Legazione russa, sotto la coperta. della signora di Mune 
ster,, moglie del commissario miliare , che rappresentava al 
lora la Prussia in Russia. Techen guadagnò il domestico. del 
sig. di Niebuhr, a mezzo del cameriere del” sig. di Gerlch, 
in guisa che la polizia fu informata di quant' egli seri 

* Le corrispondenze ufficiali e nom uffzili continuarono, 
come in passato. sigg. di Gerlach e Niebubr sapevano sem 
{ro dl Re ciò che il si. di Manteufei scriveva, © dl ig 

lanteuffl sapeva, per mezzo di Techen, ciò che serivevano i 
Sigg. di Gerlach e Niebubr. Ma il vantaggio stava dalla parte 
del sig. di Manteuff, il quale era perfettamente informato, 
mentre i sigg. Gerlach © Niebuhr credevano agire sotto il sog 


vg 
gello del secreto. 
dei sig. di Gerlach e 


« Le corrisponden: Niebulie of- 
rande interesse; esse rilettevano le 


frivano un 
time della. Corte. 


altravolta, com'egli, nella polizia prussiana. Fssì andarono fai 
mente d'accordo 

* Un ministro prussiano presso w 

n lost, nelle sue conversazi 

glio di lui ciò ch'egli cradeva di essere il solo a sapere 
si sapevano eziandio agli 
verno era spiato. Ne fu serito al sig 
auto in sospetto, venne arrestato. Peli 
a conoscere i suoi complici. 

Da ciò il processo, deferito all'alta Corte, le cui discus 
sioni continua 


Corte straniera si 
che si sapeva me 


polizia, che sotto | 
dey condusse a e 
derarsi cessato e superato totalmente. Non solo si ri- 
munziò ad organizzare militarmente la polizia, ma ezian- 
dio vengono affato tolti gli elementi militari, che tino. 
ra erano si le guardie di polizia. 

( Oui. deut. Post.) 

DANIMARCA. 


Flensburgo AT luglio. 


dei piloti, ciambellano di Krieger; tutti i navigli, pa 

rati n festa, tirarono colpi di cantone. L' ammiraglio 
ler ha proseguito il suo viaggio alla volta di Pie- 

troburgo. (0.9) 


LOTIZIE REC ST IUTNI 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Venezia 24 luglio. 

Eeco il solito primo spoglio de' giornali di Pari 
in data del 20, che riceviamo all'istante : 

« Nou si sou oggi, dite La Patrie, ricevuti giornali di Ma 
drid d'una data posteriore al 15; è 

carteggi 
particolari ci danno su' fatti, consumati nelle giornate del 14 
Si è 16, nuove informazioni, che confermano in parte quelle 
privata 
Si annunzia che, a fronte de' grandi avvenimenti che 
turkano la penisola , il ioverno francese stimò dover” prendere 
alcuni provvedimenti di precauzione, e che parerchi reggimenti 
ricevette l' ondine. di accostarsi alli frontiera: si aggiunge che 
reggimento della guarniginne di Parigi si pose in camemi 
da ieri l'altro alla volta di Baionna per le vie più rapide 
ma non si tratterebbe altrimenti di formare su' Pirenei un cam. 
,000 womini, enme asserirono diversi giornali. 
sono tranquilianti per 
la Navarra, la Biscaglia è la Guipusena 
una lasciano sempre una grande oscurità per gli avvenimenti ac: 
caduti a Saragozza. riassunto di que” dispacci 

«A Barcellona dominava una certa agitazione: nella gior- 
nata di sabato. Nelle ore pomeridiane, alcuni assembramenti e 
ransi formati sulla piazza delli Costituzione ; essi erano st 
dispersi senza effastone di sangue e per la sola energia delle 
truppe, il cui contegno era ottimo. 

e Il 19 di sera, la tranquillità era affatto ristabilita. La 
milizia era disciolta ed il disarmamento ordinato. Già una gran 
de quantità d'armi era sata raccolta e deposta nella cittadella. 

* Le notizie di S. Sebastiano sono del 19 a 9 ore e ‘/y 
della sera. Le comunicazioni telegrafiche con Madrid erano sem 

interrotte, in conseguenza degli avvenimenti di Saragozza 
Fai, nell mattina, corri è le dilgenze, parto da quell 
capitale, avevano potuto giugnere senza ingombro. 
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«Il capitano generale della Provintia, Eehaga, em a To 
del, con alquanti tttaztior, la cui fdelti mon Rsciava aan 
dubbio. Si tenevano dcchio con Ja maggior attenzione le pra- 
tiche d' alcuni personagsi, i quali non partigiani d' Es- 
gartero, eran tuttavia pole 
per suscitare difficoltà al Governo della Regina. 
la Guiyusesa © la Biscaglia erano tranquile 
ricevuto co corrieri presentavano la situr- 
Zione come buonissima. lì 18, i disarmazzento della milizia con 
tintava senza opposizione, e gli abitanti avevano ripreso le loro 
occupazioni ordinarie.» 


e 
L' Indépendanor belge 
seguenti , in data di Madrid 14 Tu 


popolari per incitare il popolo alla rivolta, e si preve- 
de generalmente un conflitto per questa notte. Fogli 
volanti, che chiamano all'armi, sono venduti liberamen- 
te per le strade. La circolazione è interdetta dinanzi 
il Ministero dell’ interno. La parte della milizia , che 
non vuole la partenza d' Espartero, si aduna in diversi 
luoghi. Si voleva battere la generale, ma l' Autorità l' 
impedì. Il generale San Miguel depose il comando ge- 
nerale degli alabardieri, e fu tosto surrogato del ma- 
resciallo Manuel Concha , il quale pigliò possesso del 
suo posto, e sì presentò al battaglione della milizia, di 
guardia al palazzo, cui rivolse queste parole 
« « Signori, minsto capo del palazzo. Mi 
piscriono le cose nette e schiette. Non sono. sempre 
stato l'amico della milizia nazionale; Jo sono adesso. 
vete i fatti che si compiono ; tutto segui 
della più stretta legalità. Se siete disposti a ri- 
le prerogative della Corona , potete continuar 
alla custodia del palazzo ; se no, siete pa 


« Tutte le truppe sono consegnate. Il Municipio 
diede la sua rinunzia; il sig. Rios Rosas l' accettò. Un 
colpo di fuoco, tirato dinanzi il palazzo, gettò l'allar- 
me: un soldato di guardia ha risposto: ma si 
be ch'egli era un fucile scaricato per accidente. 

« Alla vista dell 

ia, un reggimento di fanteria andò ad appostarsi nel- 
la Calle-Mayor, alla Puerta del Sol, e nella Calle-d'Al- 
cala. La Piszza Mayor è occupata della milizia nezio- 
nale. Quasi tutte le botteghe son chiuse nelle. strade 
principali. 

« La Stamperia nazionale, il Ministero dell'inter: 
no, ed i punti principali, sono guardati con cura. Pi 
tuglie di fanteria e cavalleria corrono le vie della ca- 
pitale. 

« 6 ore. — Vengo dal palazzo delle Cortes. Cir- 
ca 50 deputati erano adunati nella sala delle conferen 
te, vivacemente discorrendo sugli avvenimenti. Una pro- 
posta, munita di 48 sottoserizioni, è deposta sul han- 
€0; essa è così concepita : « « Chiediamo al sig. pre 
sidente di voler convocare immedi 


‘palleggi ig 
fu spprovata con 90 voti contr' .. Che farà O Donnell; 
a fronte di tal voto? 

« Son obbligato s chiudere la mis lettera; non 
potrei altrimenti nsegnarla alla Posta. La mili- 
zia occupa tutt' i poggiuoli. Il cannone è appuntato dal- 
la milizia sulla Piazza Mayor e nelle strade principali 
N) corriere partirà egli? » 

« Ott'ore di sera. — Tento di spedire 
tra lettera. Malgrado il voto delle Corte 


val 


la Regina 
mantiene il auo Ministero. La lotta è appiccata ; il fuo- 


! co incominciò al palazzo e sulla piazza Santo-Domingo 


« Si rizzano su tutti i punti bari 


prese. 
ro partito per l'insurrezione Se non vi scrivo dome- 
ni, è segno che il corriere non partirà 
« Dieci ore di sera. corso parecchi siti 
principali della ci sempre dal lato 
del palazzo della Regina : ecco i fatti, che provocaro- 
no il principio della lotta 
«| cacciatori a piedi, venuti dal P. 
formò, per le cure del generale Ros di 
nuovo reggimento, giunsero oggi, e preser possesso del 
Teatro Reale, situato dirimpetto al palazzo, in vantog- 
giosissima posizione. Il 3° battaglione de' igervs della 
milizia volle ancor esso vecupare il Teatro, ed allora 
il combattiment cn 
essi grave. 
mente feriti. Un altro è morto. Ignoro se i cacciatori 
abbiano avute 
il cen 


Pinza Mayor, | 


la chiesa reale di San 

tutt'i poggiuoli delle case. 
* Forze considerevoli di truppe sono concent 

nel palazzo, sulla piazza dell'Oriente, all" Ambase 

di Francia, al Teatro Reale, da una parte ; e, dall'al- 

tra estremità della città, sul Pardo, al palazzo delle 

‘ortes, al Ministero della guerra, e 
de d'Alcala e 8. Geronimo, come pure nel Buen-Re- 


ro, tutte le vie adincenti è 


] 


no è intorno a S. M. Alcuni dicono che 
ile che la Regina partisse stanotte ro’ | 
tutte le truppe per un sito che non si | 


ia! 


i 


è occupata dalla milizia, un milite s' incarica 
portar questa lettera alla Posta; essa vi giungerà, se 
corriere parte. 

< Si accerta che Saragozza, avendo udito. per 
telegrafo la notizia della dimissione del duca della Vi 
toria, si è dichiarata in favore di esso. 
<A questo momento, tutte le campane suonano ' 
a doppio per forzare gli abitanti ad illuminare le lor 
case. 
«Il dora della Vittoria si 
suo secretario sig. Venancio Gurrea, » 
Vienna 22 Aglio 
Sembra finalmente che la quistione dei beni de- 
maniali dell’ Holstein-Lavenbus avvicini di un passo 
al finale suo scioglimento. La Memoria, con cui la 1 
| nimarca giustificar vuole i passi fatti contro i Ducat 
giuagerebbe quanto pr ienna e Berlino, per quel 
‘he dire il Mercurio di Svevia, per lo più bene in- 
formato degli affari della Germania. Udiamo al tempo 
i in quelle capitali 
uno speciale plenipotenziario, che si dice sarà il conte 
Spontek, onde compiere con espo 
contenuti nella suddetta Memo: 
due grandi Potenze. germa 
danese. 


ella casa del 





Vienna 23 luglio. 
Obbligazioni metalliche al 5%, 
Presto nazionale al 8 p_%/y 
, per 460 fiorini correnti 
Lendra, una lira sterlina 
Borsa ii Parigi del 23 luglio - 
#Yn 98 78 > Tre p 04, 74 
Borsa di Londra del 23 luglio 
Trieste 82 luglio. — 
tenl 27/03 p. % 
— 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Fenzsia. 
cede mie” 

Torino 24 luglio, ore 10 min. 3 ant. 
(Ricevuto il 24, ore 42 min. 45 pom.) 
Parigi 24. — Girona e La Jonquieres sono au- 

cora in sollevazione. Nell’ Aragona continna il me 
desimo stato di cose. Gi'insorti di Barcellona , 
dopo tre giorni di lotta , 

campagna dalla cavalleria. Figueras è tranquilla 
la guarnigione è pronta a far fuoco al primo mo- 
vimento, (Agenzia Stefani.) 


ie 
ATTI UFFIZIALI. 


N sso AVVISO (13 pubb) 
Avendo lugo a Venezia, la sera di domenica, #7 andante, 
abblica Tombola, che in caso di tempo contrario sarà 

quella del 3 agosto p. v., si porta 3 comune notizia, 

che la mattina successiva alla stessa sera dello spettacolo, «i 

efettoeranno delle Corse. straordinarie de Veoezia. tano per 

Treviso che per Padova è Vicenza, col seguente 

ORARIO 
| —T_______ 


Per TREVISO Per PADOVA è VICENZA 


Cond 95 — 
Aggio del da 30 corso 





Stazioni 


Venezia 


| ribile legname segato di abete e 


Quattro | 





Mestre 


| Moglia 


iio Strade ferrate loanb - venete, 


LI R Consigliere di Sezione ministeriale, Direttore 
Borckine 


AVVISO (1° pubb) 


ue credesse aspirarvi di dovere, entro quattro sel 
vrribili dal giorno della terza iuserzione del presente | 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, far pervenire a questa PI 
sideoza, nelle vie regolari, od a mezzo del rispettivo capo d' 
Ufficio, se l'aspirante fosse in attualità di servigio, la propria 
supplica, corredata dei documenti, in originale od in copia a 
tentica, comprovanti la legale idoneità al posto suddetto e della 


"R0 AE PILAAROT TNA AMTI I RTIRAINION ANIA NRE COERENTE EE 


casi. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 luglio. — leri arrivava da Mo- 
nopol il nap. Divina Provvidenza, cap. N 
Capitano, con olio p. De Martino. 

ie si mostrano ancora. più so- 


toni, e ciò în seguito alle relazioni de' mer- 
dello interno, e specialmente di Rovigo | Li . 
* Treviso. Vendevansi granoni di Braila per 2A 
consegna entro il corr. anno, ed anco per 
qualche mese dell'anno venturo a |. 43 sen- 
2a tara, per effetivo, e molti acquisti si ma- 
nifestavano per ispeculazione fatti a Trieste. 
er gli oli in dettaglio si faceva in que 
Hari a d' 225, se. 10, si voleva più 
dere. Olii di 
vendevano a 
tione. Continua il favore negli zuceberi, e 
attende l'esito degl'incanti d' Olanda, da 
aspetta un nuovo impulso all’ aumento. 
Le valute stanno invariate, le. Banconote 
da 97 a 97 4/,, il Prestito naz. pagavasi an- 
che dopo Ja Borsa da 82 * a */,» come si 
vendevano le azioni vecchie del nostro Sta- 
tilimento a 110 */ 


{ Gli affari non 


4854 in aumento 


vise erano offerte 


+ 52.70 [Grocioni. 
2.65 [Da5 fran 
15.20| Francesconi. + 6.50 
23.26 | Pezzi di Spag + 6.95 
Effetti pubblici 
[bb met. 8" 
+ 82.20] Prest 
di Roma + 19.92] +» "ven. 
+ diSev..» 3285] god.icgiu90 
* di Pa:mas 24.70|Coov. Vigi. del. 
Uk duovi...- 8748] god t*mog.9? 
Till di. T. » 6.25|Sconto s 
#3 altrete 
» del Canto 
Prest.coo lot. 1 


An. dello Stab, mere. vecchia «miss. 
. Meo unova + 
è della Strada ferrata lomb veneta 





| tabella di qualificazione, conformata giusta il formulario N. 4 


della legge organica 3 maggio 1853, colla dichiarazione sui vin- 
coli d'affinità o di consanguineità con taluno degl' impiegati ad- 
detti all'I. R. Pretura di Lonigo o degli avvocati esercenti bella 
Provincia. 
Dalla Presidenza dell’ R. Triluinale provinciale, 
Vicenza, 3 luglio 1856. 


U CA Presidente, Tovasina 
AVVISO 


(3% pub) 
Per assicurare agl' IL. RR, 


nenti marittimi l'occor 
ice, verrà tenuto presso il 
Comando superiore della Marina im concorso mediante offerte 
in iscrito, e deliberata la relativa fornitura a quell'offrente, 
che avrà proposto un maggior ribasco percentuale sugli stabiliti 
prezzi fiscali. 

Coloro, i quali vogliono prender parte alla fornitura, acran 
no a produrre le loro offerte direttamente alla Direzione 
celleria. del Comando superiore di Marina ia Trieste 
tardi del 334 luglio 185%. 

L'offerta dovrà essere estesa in can 
e corredata dell'avallo di fiorini seicene 
in Note di Banco, © moneta so 
dello Stato calcolate al corso del 
quest’ importo. possa 
T' offerta medesima. 

Sall’involto dell'offerta sarà da specifiarsi ta qualità del a 
moneta © della carta monetata, di cui è composto l'avallo 

Ogni offerta dovrà inoltre contenere la dichiarazione che 
l'oblatore si assoggetta a tutte le condizioni dell'impresa + | 
indicazione del ribasso percentuale sull'importo di f00 Rorivi 
che intende di esibire. 

( Le condizioni generali della fornitura si leggono nel Sup- 
plimento N. 7 di questa Gazzetta, mercoledi 16 luglio corr.) 

Dall IL R. Comando superiore della Marina, 

Trieste, 4 giugno 


più 
bollata, suggellata, 
500) mon. di conv, 

oppure in Obbligazioni 
giornata, in maniera che 
venir riscontrato senza” d' uopa di aprire 


Dewowinazione 


dei leva 


sul quale è da offrirsi il ribasso 


6 
GR 


di larice dell) 10 
grossezza di due pollici 11 
Veneti, dll larghezza v) ia 
13 
oh 


veneti dodie 


Ponti d'abete della gros} 10 
sezza di 1 4, pollicevex 14 
neto, della larghezza di ) 12 
18 
“ 


8 


Ponti riad o 10 
sezza di 1‘/, pollice ve! 11 
neto, della largherza di Ì 18 

19 


pied 


d 


Tavoli gr) 18 
senza di‘, pollici vene 14 
ti, dll argherza di) 12 

18 
“ 


veneti e ce 


sezza di *, pollici vene: 4 
Sem rali me i 
18 
I 


v 
Io 
tl] 
t2/ 
8 | 
ul 





rose di 4 police ves 
neto, e della larwh. di | 


di $ larice 


Morati interi di } lati 


Nuinhi 12 piedi veneti 
du quad lrior 


Lirico 
sf 
Maghi 12 piedi ve 

grossi 1% poll. ve 


di 1 poll 





targlhi 3 poll 


Anmotazioni. — Di oguuta delle singole Langhezze qui ur 
dicate sarà da consegnarsi all'incirca qulla quantità di legna 
he corrisponde alla quantità totale stabilità per la sommintra 
zione 


re 6@ 818//, Londra... 0.29. 2i 
126 


L8° [putg 
s ff Roa 
+ 1155/2| Triosto) ha 

HO |Viennat È © 2090/ 


98%) 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


parte degli effetti industriali si mantennero ai 
orsi d’ieri. Soltante Je Az. della st 

Ferd. sett. riassarono;di qualche poco, 

Le Az della navig. a vap. del Ù 
emissione mostrarono maggior fermezza. L' 
oro comincia ad essere meno ricercato. Le di- 


Prest. nazionale . 5% 


* Gal Uagec 5 
8 Del 19 luglio 1356 
8% 


18/14 
s0 

86%, 

80 


sia 23 luglio 4856. — | Vigt. rendita di Com»... 
(| 2 ipot Galizia 4%. 
Obbl pr. s.£. ord. N. 
*» Glogguite......5 
» nav. vap Danubio 
» prior. Lord (arg)5%/, 
#0 39/, della str. 
ferr. St fr. 875 — 
È della Banca naz... 1100 — 1101 
Stabil di crot.anst. 281'/,—381% 
Banca di eo AL 1164/41 0/, 
di Livrsm. 158 "260, 
- 2854/,--285% 


UN 98, 
601 ‘602 
#70 
488 


Malta..... » 238 
Marsiglia. » 1157/, 
Messina... » 15.90 


BA La 


Zante... » 601 


del Lloyd. ... 
ponte catene Pest 

rmolivoa vap. Visena 
Presb-Tyr. fem. 


| anche senza oscillazioni : 9 
, naz. ad un dipresso co 
p-° o non neglette, 83 '/,-* 


to] 
2 hi 
2/— 28 
10,- 10° 
39 


bi 
Vigl Rsterbany f. 40. 
a 1 iglnt del | "E riodichgcit 


‘li 15 to La maggior 


185 
imubio 135 


16% 

85 
108/, 
266 


3m 
3/0. 
uso 
ss 
ste 
102), 3/m. 
108" 2/m 
10.2'/, 3/m 
102%, 2/0. 
119% 8/m 


BARI 
1 105-107 


in sufficiente quantità. 
80” 85% 
89-90 
s 
#9/a 
38 
#8 


sì 
E 

ut) 
5% 
si 


Costantinopoli 
Francolorle 
Livorno. 
Loodra 
Milano. 


5 tbbL dello Stato 





* Galizia, Unghe 
ria ecc. 5%g.... 
» Banco di Vienna 2‘/,% 
Azioni della Banca. 
» dela Sorin di È 
dall’Istit. di credito auste... 381'/, 
Str. Re ENO 
* delloStato pino ni 
2 “e rione 
Obbi. prior, dette fi. 278: 5005. 
Azioni Str. fer. BadLinx-Gmdnd. 
* della navig. cul Danubio... 
» del Llopd in Trieste ...co- 
Cert della rendita di Como ...... 


Corso dii cambi in Vienna. 
Del 19 buglio 1856. 


Berlino p. 100 tall. pruss. 
| Frncsori «Mo pl 190: 
Genova p 300 Ln. 
Lione p.300 fragehi 





n via d'ausento. Îl piro. Arugo oggi 
| fer Comes ei Hare con 100300 doll La 


ricerca di tralle sopra Europa fu vivace ai 
prezzi seguenti: Parigi 540 a 15/,, Low 
dira 409 7/, a 140, Amburgo 37/2 "ly 
Amsterdam 10 /x 61‘ Bran 10270 
Hi pirose. Mlinois ci portava la data dei 5 
or. da S.Francesco, 6 slim 0,000 del 
in verghe e numerario. ll comm. ivi in cal 
ta, 1a l'agitazione invece trovasi fra la po- 
polazione 

Nelle farine le vendite comosciue risultano 
di bar. 32,800, la metà di queste per |' Eu- 
Sap. Rialzo nei coon se ne vendevano lle 

in tre giorni. 


ARRIVI © PARTENZE. — Nel 21 luglio. 


Arrivati da Milano i 
— Capoechi Carlo, neg 
E. ia Samo © Wikinon nre 
— Giguel G. R., citt. d' Avana — Wder 
Federico Cristiano, med. pruse. — de Wal- 
lenburg Stanislao, console gen. austr. in Pa: 
S., logi — Da Firen- 
se: Calies Alfredo è Berry Enoch, Amer. — 
Da Balegna: Buopesmpagni Marco duca di 
Facco © Rospigliosi Ciemente duca di Zoga- 
olo, di Roma. — Da Parma : Paganini Am- 
brogio, neg. — Da Trieste: Pinotti Bimo, 
di Ostiglia. — Elias s 
Rioni, Artim Tarde Petra Moit, ne 
ottomani. — de Fanfagna nob. Antonio, poss. 
di Zara. — de Rath har. Giuseppe, di Vieo 
Unger Beniamino, neg. di Strzyzon. 
— Werdeber Luigi, peg. di Lubiana. — Riet- 
ti Aless. e Misotera Giov., sudd. jonii. — 
Berndt Carolina, pose. sassone. — Dunker, 
norveg. — Da Brescia : Bufatto Teresa, pose. 
di Milano. — Da Rovereto: Ferrari Fran- 
cesco, poss. di Milano. — Da Sencino : Con- 
solandi Antonio, poss. di Milano. — Da Re 
coaro: Hola Carlo, poss. di Pienza. — Da 
Mentova : Forti Cesare, poss. — Benulli AI- 
fonso, poss. i Carpi. — Mazzucchi Vincenzo, 
poss di Modena. — Da Pesaro: Rorsi Do 
menico, neg. di Roma. — Benucci Gi 
poss. — Da Vienna : De Grazia har. Frame 
cesco, I. R. ciamb. è consigl. aulico. — De 
Innabruck : Reitzenstein har. Federico, ten 
bavar. — Ds Padova : Canonici march. Ford. 
poss. di Ferrara. 





'artiti per Milano i signori: D. ls 
como, neg. di qui. — Caselli Frane. 
di Torino P 


fem. — Moore, con 
Ancona. — Konigsmak Adolfo, uff. 
pruss. — Tesino, magg. pruse, — Francini 
Giuseppe, meg. di Hire Per Recoaro 
Cosulich Antonio, poss. di Zara — Per Ri- 
va: Utrechtsberg Ermanno, poss. di Vienna 
— Per Trleste: Floernois Margarita © Fro- 
geumuth Gio, poss. svizz. — Meyer Cri- 
stiano, cantanie di Weimar. — Dall Acqua 
Carolina, civile di Milano. — Brosch dott. 
Carlo, legale di Praga. — Per Bologna : San- 

guinetti Angelo, poss. di Firenze 

——__ 

NOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Ù Arrivati. 1969 
ai 2270 


ASPOBIZIONE DEL 88. SACKAMENTO. 
ll 24 è 25, in SM Mater Domini, 
inzio 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 13 luglio. — Peloso Antonia di 
Andrea, d'anni 4 mesi 6. — Civran Maria 
dB 


fu Leopoldo, di 70, ricoverata 

Donati Domenico di Vincenzo, d'anni 9. 

Nardo Giacomo fa Selastiano, di 7 
tico. — Coin Andriana fu Andrea, di 6 
governante, — Ciscutti. Giovanni fa Natale, 

5, industriante. — Totale, N. 9. 

Nel giorno 44 luglio. — Marcon Clotilde 
di Giuseppe, d'anni 1 mesi 2. — Costanti» 
ni Biagio di Raffaele, d'anni 3. — Cadenel 
la Maria, di Marco, d' anni 1 mesi 2. — G 

io, di 5, pensionata. 
isich Elisabetta fu Antonio, di 70, po 
vera. — Fontana Maria fu Carlo, d'anni 2 





SPETTACOLI — Giovedì 34 Iugho 

GNAN TrATRO LA veNIC 

Guglielmo Teli, del Rossini. > Alle ore 9 

TRATRO DIDANO MALIBNAN — De 
Comuagnia. condotta da Riolo e Palau 
La Pastorella delle Alpi. Alle ue 5 
"h 


1 operato 


La sera di Lunedì, 28 corrente, av 
el Gran Teatro la Fenice una «i 
Cavalchina mascherata 
——__— 

INDICE. — Nominazione Hl bar. di Hub 
ner a Vienna. — Bullettino politico della 
Giornata, — Avvenimenti di Spagna : prodi 
mi dell'insurrezione di Madrid: discussioni 
nel Consiglio de ministri; narrazione uffizia 
le; lettera d Espartero e risposta di S. M. 


luogo 
ordinaria 


Onore accademico. — Nostri 
carteggi privati delle Provincie : vite dell’ 
R. Luogotenente a Chioggia e Dolo. Avviso 
del Comitato di liquidazione della. Societa 
già concessionaria della strada ferrata Cen- 
drale italiana. — CRONACA DEL GIORNO. 
lapero d' Austria; relazioni colla Russia 
voci di agevolezze commerciali ; intelligenza. 


omicidi a Forlì e Cesena; ef- 
fervescenza in riguardo 


sidente a Francoforte. 
vi Asserito viaggio del Re a Nizza, 
Imp. Russo; l'Imperatore a Csarskoe-Selo 
sentenze de giudizii; Accademia Nicolo: 
incendio; parto mostruoso. Relazioni diplo 
mac dp 00 de ti me 
fronto. — Inghilterra ; ordine giorno. 
Parlamento — Frasca, fondazioni dell 
peratore ; il Consigho de: miniari. Portico. 
lari del soggiorno dell Imperatore a_ Plom 
bidrs. Malati delle biade II Pro La, 
Bonaparte — Germania dem pe 
creati 1 nuovo misto di pai 
ik aut — ene odono: 
Recentissime. — Cazzettino mercantile — 


Appendice ; costumi. 





AVVISI DIVERSI. 


I AVVISO 
ELLA COMMISSIONE GENERALE 


DI PUBBLICA. BENEFICENZA. 


Accordato dall’ Eccelso L R. Ministero ag 
nanze coll’ ossequiato suo Dispaccio 1.° marzo 
N° 4698, pasa to dall’ Tnciito Presidio della I R 
Luogotenenza col riverito Decreto 14 mese stesso N.° 
ATTT, il permesso di eseguire una pubblica Tombola 
ad esclusivo Denefizio dei poveri amministrati da que- 
sta Commissione, si previene che in seguito agl' impar- 
titi Superiori assensi lo spettacolo seguirà sulla Gran 
Piazza di S. Marco, strsordinariamente illuminata, la 
sera di domenica 27 luglio p. v., © nella successiva 
3 agosto, pel caso di tempo contrario, alle ore nove 
precise, ferma l'osservanza delle discipline indicate 
nell’ Avviso a stampa, già pubblicato in questa R. Città 
# nelle Provincie. 

Al termine dello spettacolo sarà eseguito mn firo- 
co d'artifisio sulla Torre collocata nel centro della 
Piazza. 


N. 4668 V. _ Provincia di Venezia. 
La Deputdzione all'Amministrazione comunale 
di Cavarzere 

Avvisa essere aperto il concorso alla Condotta 
medico-chirurgico-ostetrira nella frazione di Rottanova, 
fino al 31 agosto p. v. Le strade sono sufficienti ; la 

di 1600 anime, delle quali 400 aventi | 
diritto per povertà ad assistenza gratuita. Il soldo annuo | 
è di austr. Li 4150. 

Le istanze dovranno essere corredate dei soli: 
documen : 

Condotta sono ostensibili nella Segreteria della Depu- 
tazione. ; 

Doll’ Ufficio Comunale; 

Cavarzere, il 5 luglio 4856. 
I Deputati ì 
Il Segretario Buttazzoni. 
—————_-- 
. 3866 IX. 
N Comniziriato diarettvle di Montebelluna 

Scadendo col 31 agosto venturo il contratto del- 
l'attuale Condotta veterinaria del Distretto, e cessan- | 
do col detto giorno dal formar parte del circondario del- | 


Comune di Fossalunga aggregato 


1 capitoli degli obblighi tutti inerenti alla | pel 


Gomune di Ariano, slis quale è annesso l' annuo ! 


a) Fede di nascita; 5) Certificato di sudditanza 
austriaca; ©) Certificato di buona condotta morale; 
4) Certificato medico sulla idoneità fisica del concor- 
rente a sostenere il carico della Condotta: e ) Diploma 
libero esercizio della medicina, della chirurgia e dell’ 
ostetricia; () Abilitazione all'innesto vaccino ; 9 ) Tutti 

NOTIFICAZIO! 

“ I. R. Ufficio delle miniere in Auronzo di Cadore, 
Provincia di Belluno nel Veneto, vende zinco in stanghe 
adattato per le fondazioni di ottone e simili composizio» 
ni, inoltre zinco in lamine di qualunque grossezza e 
dimensione, servibili in specialità per coperture di fab- 
briche, grandi vasche da bagni, ec. ec. per i seguenti 
prezzi e condizioni di pagamento. 





gli altri documenti, che potessero dimostrare i servigii 


inare della Condotta sarà 


ghezza. Le strade sono tutte 
state, cattive all'inverno, vi 
di residenza 
3199 abitanti, fra' quali 217 poveri. 


Ariano. La 


Ariano, 23 giugno 1856. | tr 
Giustree Ricci R. Aggiunto dirigente. 


TARIFFA 


presso lo Stabilimento montanistico in Auronzo. 


Zinco in stanghe 0 piastrelle. 
Per ogni 100 libbre viennesi (56 chilo» 


Puezzo 


per ogni cento funti 


. austr, Li 40:50 


AYYI9O INTERES ty 
Sopo invitati tuti i possessori. di Oppy 
dell'I. R. Prestito. volontario Lombardo rene, 
| ad esaminare se hanno una Cartella di 1, gg 4 
serie 5.2 col Numero 6228 alla quale sarebbe qpoi 
jumero sul foglio dei Coupons che porterebbe fe* 
I siffatta Obbliga; Li 


reso 


DOMENICO CHECCHI, 
PROPRIETARIO DELL’ ALBERGO | 


AL VAPORE 


fa sapere che, nella sera del 26 corr. luglio, , 
suo Giardino in 8. Giovanni alla Giuderca n° 
alla Piazzetta, con musica militare, e con vari, 


c'A 


la Condotta stessa il 


logram mi 


edesimo ordi 
, ed ogni sorta 


rà alle ore 6 
rante, e Coffette 
nostra 

Alla porta d'ingresso si dovrà prendere il tg, 
mediante l' esborso di 
la sola entrata. 


APPIGIONASI 


CASA in Parrocchia dei SS. Ermagora +p, 

, Circondario di 8. Leonardo, Calle Emo, 

4555, composta in pian terreno di mo 
d' approdo sul Gran Cas 


dal L° luglio 1853 al Distretto di Castelfranc 
presente sperto il concorso pel 
i è annesso l' annuo salari 


GIUOCO DITOMDOLA|Fx=="% 


L'importo complessivo delle vincite è fiato sd austriache | ine Capoluogo per le 0 


NI mercato settimanale. 
LIRE 3500 [EEE rie 
| gusto venturo dovranno essere corredate : 
DIVISE a) della fede di nascita ; 


e) LIRE 4000 |., LIRE 1500 Mapa pi 


| chè del permesso del libero eseri 

incite principali ri-[Per le vincite secondarie destina, "altra ; È 
L'afcal eines) Pi TT ©) della di 
Cartelle portanti lo btesso nu‘ ad altra Condotta 
mero del Libro @ Libri mei qua La nomina del vete 
fi st trova compresa la Cartella 
a Cartelle vincitrici luna © 
L'altra delle due Tombole 
[Ciob: er le Cartelle dl Libro © 
Libri che avranno vinta le 
prima Tombola 


L 1000 


Per qullcome sopra; che avan 
no vita la seconda Tomba 


L. 500 


viene | 


Vini forest, 


Cm 


4° Sorte 1 Uiedisora | 705 più 


sopra 282 


Riijcaro ori 


e d''ippiatria, non fino /, detto 


dell'una, e del Stamperia di C} 


XXVII del Bi 
"Essa cd 
Sotto il N 
derno e delle 
e tutti 





osa | tft è mne | ante dis 


Ì n 
grafico N 
spaziosa con pozzo, riva 


razione di non essere vincolato 
fondi od Obbligazioni dello Stato da depositarsi alle R. 
Cassa montanistica di Malla nel Ti 

Il pagamento poi potrà essere verificato suche in 
Note di hanco. 

Per la maggiore fucili rale 
si obbliga di far condurre la mercanzia fino a Peraro- 
lo pel prezzo di centesimi 60 a 60 per ogni 400 lib. 

in ogni altra piazza di commercio che 


partite come segue: 
Quaderna aust. L. 400) 
Cinquina . - 600 
Prima Tombola -2000| 
SecondaTombola -1000| 


Questi prezzi valgono anche per lastre di dimen 
sioni inferiori alle soprassegnate 

Si fano delle lastre di misura qualche volta ma 

è si calcola il: prezzo proporzionatatmente alle 

dimensioni e grossezza delle sopra dettagi | 

Le lamine saranno impaccate da 500 a 600 fun- 
Gi per cassa, per cui è necessario la spesa di cente. 
simi 60 in circa per ogni 100 libb. da pagarsi sepa 
ratamente 
Acquistanilo bi una sola volta per il valore di 
LL 1500 si diffalcherà l'uno per cento dell’ im- 
lastre 0 zinco fino in favore dell' acquirente. 
re di sei mesi 


» è di competenza dell 
uniti in seduta sotto la 
ettuale, ed il com | 
rà duraturo un triennio 
o distrettuale: 
il 49 luglio 1856. 
HR Commissario di Oders 
Zamanerta. 
————————+ 


T, tie digy 
eZLOgIOra 
Te SOVFAPposte , con retro; 
armadi infissi nel muro e vasta soffitta 
La situazione della idetta, posta pre; 
mente nel punto in cui il rivo di Camnareggio {rc 
golo col Gran Canale è perciò in vicinanza dell & 
zione dell' I. R. Strada ferrata, la rende opportu, 
essere utilizzata anche per oggetti di commere 
Per visitarla e trattore, rivolgersi in pia 
ni a S. Fosca, Campiello dei Fiv 
fico N, 2290. 


torio per tutti i 
gitorio doganali 
spago imbianca 
PE gitto Il 


lusttzia del 24 


nusti 
porto delle 
Unitamente & questo avrà il 


al pagamento previo deposi 


Provincia di Rovigo — Distretto di Ariano 
LI. R. Commissariato diurettuale. 

A tutto il {5 venturo agosto, resta aperto il con- 

quale Condotta medico-chirurgico-ostetric 


Venezia, 29 giugno 4850. 


HI Vicepresidente Dowenico D' Ancscovi Barman: 
Il Segretario M. Prina 


ATTI GIUDIZIARI. 


n. 


Treviso il prezzo della delibera 
stessa, in denaro sonante 3 tari 
fa, e precisamente in aust. ef 

tive, meno l'importo del verifica 
to deposito, altrimenti si passerà 
a muota sta, a nl dmn spe 
se del deliberatario: medesimo. Da 
quest'obligo perd, sarà esente l'aso- 
cutaoto Bortolo Lunardel 0 chi per 
esso. che potrà attenersi in pro- 
prie mani il prezzo della delibera 
senza. obbligo della rifusione de- 
gl'iuteressi, e ciò fino che sarà 
emanata ‘la Sentenza di gradua- 
zione sul prerzo ricavato. illa 
vendita all'asta. 

IV. L'acquirente doveì rite 
nere a proprio. carico dal gioruo 
della delibera io” pri tti È pesi 
inerenti allo atable acquistato, im 
poste, livelli se. vi fossero, tasse 
di commisurazione, volture, in 
somma ogni € qualunque onere, 
soggiscendo altresì alle. servitù 
passive: nel caso che ne sussi- 
stessero. 


all'inp, 











48. Art. con mori in detta ; inferiore della deler 

mappa al n. 2708 di pert. 0: ! di ui res 

87, rendita | 0:80, stimato a. ' ivaza giustizia del 
LT X. L'estcutante è sem ;|-do stato pe 

. 89, Simile in detta mappa | ogni responsabilità per i A ito, della 
di > 2956, di port 5:46, rene | menti e guasti eviti o = e Ro 
gita L 6:29, stimato auste. L | stima salvo nel deli Ki dell 
518: 70 rito di regresso versa chi gi; (1° interno, della 

50. Sile in detta mappa | gione, come l'esecuaate sw if industria e pub 
al w. 2897, di pert 4:72, ren- | re-ponsabilità di sore per atei (1° Dicastero di 
gita 1, 2197, stimato auste.  { lerenze eventual, lo ein per la co 

6 acquirenti l'opportunità d'spr Ingheria, Ti 

SI. A. v. cun mori in detta | nare prin | Date 
mappa ai nu. 3090, 3086, 5694, trattenni. “© | 
di pert. 8 : 45, rendita |. 18:19, 
stimato a. |, 929 ; 50, 

Tutti fra i confini, e come 

18. Bosco castgule in detta | più diffusamente descritti nel pro 
mappa al n 5727, di pert. G: | tocolo di stima 
05, redita LG: 91, stimato a Il 
1 525. 

19. Prato com mori e vit 
in detta mappa al n. 490, di 
pert. 1:86, rendita | 5:64, 
stimato a. L 350: 60. 

20. Casetta in detta mappa 
al n. 434, di pert. O: 05, rendi: 
ta L 6:78, stimata a. L 190, 

21. Prato in detta mappa al 
n. 6068, di pert. 4 : 23, rendita 
13:99, stimato a. L 450: 30. 

22. Prato ia detta mappa si 
nn. 4812, 4813, di pert 6 : 96, 
rendita L 2:59, stimato Toi 


da 30 ce, eda la crt mo 
tetta è quiliague altro surrogato 
ancorchè venisse Superiormente au 
torizzato, nella Cassa depositi del. 
TL R Tribuvale Prov. Sezione 
Civile Venezia, meno però la 
somma cho avrà dorata a ce 
one dell propria eta 

VIL Le spese della deliber 
del'a immissione in possesso ed 
ogni altra successiva preveduta od 
improve siro carico del 
delleataro 

VILL Tutte lo pubbliche im- 
post, quarese ai (ti. pedenti 
© quadogue sii peso erentusle 
futuro, esistente sugl' immebil, dal 
giorno data dalla ia pui, 
Fiano a carico dell'aquirete 

x 
co parziale, è que 
sessi obblighi da parte del del 
beratario, sarà proceduto senza 


det dita Cochi, è ponente str 
da pubblica di Sauta Croce, a tra 
toontana com terra e cast della 
ditta Carrer Giovanni era Cuppio, 
stimato il tutto. dl valore capitale 
di 1 3123:90 net 
il presente. viene 
quo sio afiine nell'Albo 
di questo. Tribunale, e nei soliti 
Inoghi di questa R Cità, nonchè 
mediante inserzione per ire volte 
nella Gazzetta - Uffiziale di Ve: 
veria 
Dall'I. R. Tribunale Prov 
in Vicenza, 
Li 20 giugno 1856. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tovnwsa. 
D. Fantuzzi, Dir. 


tarif, esclusa la carta monetata 

Îì deposito del maggior olfe- 
rente sarà trattenuto in conto di 
prezzo pel caso che sia dichiarato 
delberatario. Agli altri. biatori 
sarà restituito sul momento 

HI ti prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi in Vicenza a chi di 
ragione tosto che sarà passato in 
giudicato l'atto di riparto, ed il 
deliberatario fino alla totale affram- 
cazione dovrà corrispondere sepra 
il medesimo prezzo dal giormo del 
l'intimazione del Decenio di deli- 
bra l'interesse del 5 per 00 in 
ragione di anno, faeradone a tute 
sue spese di semestre in semestre 
il deposito presso l'1 R. Tribu- 
nale Prov. di Viomza. 

IV. Ogni pagamento tanto in 
linea di capitale quanto 
ai dovrà verilicarsi in efeti 
penzi da 20 k.nì austriaci sonanti, 
con esclusione in ogni caso e tempo 
dell carta mooetata, delle obbli- 
azioni pubbliche edi qualunque 
altro surrogato sl denaro sonant, 
nall'ostante qualsiasi legge 0 su: 
riore disposizione ehe 3 tali sur 

V. L'esceutane creditore non | rogati avesse attribuito 0 fosse per 
Assume alcuna garanzia rapporto | attribuire un corso tuativo 
allo stabile da subastari. V. Il deliberatario avrà il 

Il presente sarà affisso nei | possesso in'iltamente: della casa 
goliti luoghi in questa Città e pub- | deliberatagli e precisamente col 
iicato per tre successive volte | giorno in cui gli sarà intimato il 
nella Gazzetta. Uffiziale di Ve * potrà otte- 
ezio. nerlo oceorrendo in via esecutiva 

Dall'IL R. Tribunale Prov, | del Decreto medesimo per poterne 
di Treviso, disporre da nuovo possessore. 

Li 27 giugno 1856. La proprietà poi noa gli 
Presidente ideata se non che dopo 

iustificato | adempimnen- 
to di tutte le cordizioni d'a-t. 

VI. Dal giorno dellintima- 
zione. del Decreto di delibera in 
avanti, tutte le imposte prediali, 
sovraimposte comunali, e qualsiasi 
carico erariale e provinciale, ordi- 
nario e straordinario, dovranno 
supplirsi dal dliberatario senza di- 
ritio a rifusione © compenso. 

VII. L'immobile 
venduto, e rispettivameni 
atato nello stato 
verà nel giorno dellincanto, rite- 
nute pure a carico. del deliberata 
rio le servitù 


oro, 0 d'argento, di libero corso 
di giusto peso ed 3 tari, e coll 
scorta del documento. provante il 
verilicato deposito potrà domandare 
l'aggiadicazioe io sua proprietà 
dci beni deliberatigi "per equi el- 
fato di ie 
IN, Mancabdo l'acquirente al 
deposito del prezzo entro detto 
termine di giorni 44 vi procederà 
a richiesta delle esecutanti sd una 
nuova subita, si venderanto 
li beni a pretro. anche. inferiore 
della sti: 3 tutto danno © peri 
colo di esso. arquirente con ua 
solo incanto, e perderà il decimo 
deposito sul valore della stia, 
dl quale sorà convertito in paga: 
mento di lutte le” "pese etive 
anteriori € posero rd dl resto 
a detonto © pareggio dell'eveotua- 
p di difida ‘© di denuncia al rei. Je differenza che vi potesse essere 
canto del'immebili medesimi a fra il prezzo offerto” dal delibera: 
tutte soa spese, richio © pericolo. tario decaduto, ed il ricavabile dal 
ed a qualunque prezzo, se così | nuovo incanto. 
purerà ‘© piacerà si creditori pre. Y. Ove vi Cicesero acqui- 
notati sul fondo , ed _il deposito © renti le escutati saranno le stes: 
fitto per l'ammissione all'asta se dispencte dal deposito, anche 
sarà applicato a seoto della do- dal prezro che saranno per offrire, 
vuta )adeoni caino. | però fino alla cocuerenza del loro 
X. Eseguito l'intero paga- ' credito capital, interesi. © spese 
seat, dellberatario potrà chie: e fio alla distruzione dell'intero 
dere el ottenere a defciiva ag-  pretro mediante "la graduatoria 
giulizazione degl'immobli dl be- però sarà libero ale ececutanti. di 
Nati | Chiedere l'aggiudicazione in_ loro 
Desrizone degl immobili. —! proprietà di detti bevi, deposiando 
Campagna di campi 13:006 soltanto la somma” che. superasse 
padovani divisi in due appezza- _ il proprio cito, iteressi € spese. 
senti vci fra loro, per la mas: } ’ VI Ogui debito per prediai 
sima parte prativi © parte oral. arretrate stvà a carico dell fcqui- 
arb. vi, esistenti a Sucolongo  ‘ rente, come pure le spese dell'asta, 
Distretto di Telo, cola end. cene. delibera, tasca di Commisurazione 
di L 262 :38, per pert 50:24! per trasmissioni di proprietà, pos: 
na pia" 207, 20, 260, | nesso” trasporti. del” Beni” pre 
261, 27 
Ditta Media Dataico qm Gio. Batt | 


280, 1156, (155, in‘ detti 
oberato, massa concorsuale ammini 
strata da Rova Gio. Batt. di censi, prestazioni, servitù sì 
ina reali che personali € nello sta- 
4. Appezzamento ed in parte | to in cui si troveranno al mo- 
prativo fuori d'argine, levante Gra- | mento della delibera senza alcana 
go fratelli; e Lion Teresa con | 
linea morta, a mezzegiorao Lion 
Teresa a metà di una larga fosta, 
e Dalla Libera Santo detto Costolo 


5 Art. mado in detta map- 
ma al n, 5636, di pert. 1:68, 
rendita L 3:91, stimato austr. 
1 301 : 60. 

16. Pascolo a castagni ju 
mappa di S. Lucia ai no 1681, 
784. 785, di pert. & : 79, reodi 
ta È 2:55, stimato austr. L 

ti : 56 

17. Simile in mappa di Ba 
dop: al n. 3288, di peri. 3:05, 
rendita | 3:08, stimato austr, 
1 152: 50. 


N. 5200 4. pubbl 
EDITTO. 

L'1. R Tribunale Prov. Se 
zione Civile in Venezia rende pub 
Mliamente noto che, sopra istanza 
27 marto p. p. n. 5200 del sa- 
cerdote Domenico Campanari fu 
Gaetano, rappresentato dall 
Francesco Fabris, nei giorni 97 
aguato, 40 è 24 settembre pp. vv. 
sopuiranto nl locale di residenza 
di esso Tribunale, a prezzo nen 
tainore di stima, i ire esperimenti 
d'asta dello stabile in cale de- 
scritto 4 danni dell'ingegnere Dr 
Domenic Padovan fu Francesco, 
alle seguenti 

Condizioni. 

I. Lo stabile non surà deli 
Verato ner orimenti a 
10 ialeriore al valore di stima, 
ch'è di'L 5427 : 68. 


duumobili da vende u 
A Casa d'abitazione in 
tiv, coscritta col civico n.78 
mapa al u, 148, di pert 0:| 
rendita L 36:96, confina 1») 
Vante con Zam-lo Gio But q 
Uiio. Batt. detto Buti, a mel 
cou str della comunale, a pool 
col'a R. strada della Pootebla, 4 + 
cn Pico Giovi 
Leonardo, stine 


di servizio 

Sotto il N 
finanze del bl 
del Commissari 
montanistico pr 


Editto sarà af 
fisso è pubblicato all'Albo Pretorio, 
uel luogo solito di questo Comune, 
nella piazza di Budoja, e per tre 
volte inserito ne foglio ‘Ufiziale 
Aonunzi della Gazietta di Ve- 
nezia 
Dall'I. R. Pretura di Sacile, 
Li 5 giugno 1855. 
LI. R. Cons Preto 
Benveno 
Bombard 


2. pubbl 
EDITTO. 

Rendesi noto all'assente e 
d'ignota‘ dimora Carlo. Fantozzi 
che domiciliava ju questo Capo- 
luego essere stata sotto. questa 
data e numero presentata in suo 
coofronto una petizione del sig. 
D. Gregorio Zamparo por di S 
Vito in puoto di pagamento austr, 
1454 : 28, per rata di pigione 
di casa anticipata scaduta col gior. 
no 40 maggio p. p. sulla quale 
venne peita pei iotrdlitrio 
quest’ Aula Verbale del giorno 9 
agosto p. v. ore 9 mattina colle 
norme della prosedura sommaria 
portate dalla Ministeriale Ordinan- 
ta 31 marzo 1<50 che venne a 
di lui pericolo e spese deputato a 
rappresentario qual curatore l'avv. 

questo Foro Alessandro Dr 

in, e che gl'ineomberà perciò 
di munire il curato'0 stesso dei 
noressarii documenti titoli e prove 
oppure volendo destinare ed indi 
care a questa Pretura altro procu- 
ratore. 

Locehè si affiga a) 
Pretorio pei soliti luoghi, e s° 
serisca nella Gazzetta. Uflizile di 
Veoezio 

Dal 
Vito, 


PARTA 





Il Il deposito. del delibera 
tario sarà trattenuto a deconto del 
presto, è la somma occorrente al 
saldo devrà essere da lui versata 
un giudiziale deposito entro giorni 
dieci dalla delibera. 

IV. Il deposito pi vio 
colato a cauzione per le conseguen- 
te d'inadempimento dell’ obbligo 
stabilito nel precedente articolo 

V. Dal giorno della delibera 
) pesi inerenti allo stabile saranno 
a carico del deliberatario, che sot- 
tostarà pure alla impo-ta pel tras- 
ferimento della 


No 474. 3 
EDITTO. 
L'L R Pretura di Gemona 
, fa noto che nei giorni 7, 21 ago- 
j sto è 4 settembre pp. vv., dalle 
ore 10 ant, alle È pom, verran- 
| no tenuti presso di iei da appo- 
| sita Commissione tre esperimenti 
di asta per la vendita degl'infra- 
scritti immobili esecutai dal sig 
Pietro Antonio Radivo del fu Cri 
| stoforo, negoziante di Villuca, e |- 
l'avv. Der Brandolese 
pregidizio del sg. Andrea qm 
I o Picco di Ports, ed 'in 
| confronto pure dei creditori init, 
alle seguenti 
Condizioni. 


ib, 
parte 


parte rifef 
recarono i fog] 

Il Monite 

quale vien 
consulto relati 
‘ riproduce il tel 
assentito. 

N 49 lugl 
chetto minister 
precedere la si 
nia di proroga 
dicesi, da una 


1 576. 

27. Pascolo in monte in det- 
ta mappa al n 6819, di peri. 
11, reodita l 4:48, ed altro 
pascolivo in detta mappa al num 
6810, di pert. 2:20, rendi 
L 0:55, stimati complessivi 
mente a. Î. 198, 

28. Pastolivo in monte in 
detta mappa al n. 6950, di 
12:20. renda L 1550, "ti 
mato a. |. 122. 

29. Prat. in detta mappa ai 
nn. 2802, 2803, 6150, 6151, di 
pert. 9:64, rendita L 17:34, 
stimato a. L 1998. 

30. Art. i 
Lucia al n. 679, di pert. 
rendita L 4:20, stmato austr. 
L 142: 80. 

34. A. v. com mori in map- 
pa di Budoja al n. 2610, di 
pert. 2:36, reodita L 4:62, 
stimato a. L 355. 


sarà 


VIL Li beni si riterrenno 


Con istanza 6 settembre 1855 A 
Venduti con tutti i pesi inerenti 


n 8444, Rota. Pozza-Trattenero 
di Corno, chiedeva in odio di 
Giuseppe Michelin di Cereda la 
venda all'asta gidiae d'im- 
mobili oppignorati e stimati, 

tale istanza veniva anche da 
sta Prova ‘scola. to De 
creto 14 febbraio 1856 n. 325. 

— Figurando fra i creditori ia 
scritti è rubrcati aoche Danese 
Bortolo fu Antonio di sconosciuta 
dimora, e non avendosi quindi 
prato anni avere le se di 
razioni sul pro olato d' 
ast” prc nt nima bo i 
diffida essersi aluopo, e per gli 
atti succensivi, nominato in suo 
caratore speciale questo avv. Emi- 
lio Dr Valle, fissandosi. per le 
È suddette dichiarazioni il giorno 7 
Ferretti, —|agoito pv, e che perc o dovrà 

all medesimo far tenere i necessa 
3. pubbl. | ii documenti, titoli © prov, rela= 
pro, tini Ai goni driti si ni ia 
Si rende pubblcamento noto | subast, oppure, volendo, eleggere 
che, sopra di Bartolo La- | e ooticare” a “questa Pri ce 
arde, di Treviso, in | altro procuratore, altrimenti dovrà 
confronto di Luigia Carilati-Cam- | attribuire a sè" stesso i dannosi 
phell, possidente pure di Treviso, | eventuali effetti della sua inazione. 
nei giorni 2 e 19 agosto pv] Dall'L R. Pretura di Vale 
dalle ore 40 ant. alle 8 pom, 
saranno enti i due primi espe- 
menti d'asta dei seguenti immo- 
Ai da appia Comiso e 
residenza di questo TR. 
Tribunale A 
Immobile da subastarsi in Cità 
di Treviso in Parrocchia del 
Duomo. 


piani al civ. n. 638'e ca 
tastali 26985, 26986, coll 
di L197:99; 

, eaastale 26964, colla 
cifra di a. i. 30, nel censo stabile 
al n di 2396, colla super- 

port. 0:14, colla rendita 
L 86 : 64, fra i confini a mer- 
odi è ponente il terreno al n. di 
mappa 397, tram. (ndamenta S. 
Simeon Piccolo, levante calle del 
Traghetto 
N presente sarà afisso nei 
Moghi soliti, ed inserito per tre 
volle di settimana in. settimana 
vela Gazzetta Uffiziale di Venezi 
Dall'I R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 3 aprile 1856. 
HI Cav. Presidente 
Manmoxi. 


in Portia rap 
tivo, vitato, con geli © parte | 
tivo, cinto ds mari, denom 
Beato io mappa ai mo 335 | 
di pert. 1:41, rendita |. 3 
e 236 B, di pert. 0:57, real 
14: 73, confinante a tre lai 
atada comunale, al quarto, di 
quello di tram nana, con Fad 
sto estro stimato a 
Do ì 
AL. Terreno in Portis pl 
tivo com gel d 0 ddl 
po di Sotto, in mappa al n.11) 
di peri 1 
fra i confini a levante Sii 
Pietro qm Gio. Ba ( 
Strada, a poneute et 
montana Pioro Giovanni ed Au 
qu Leonardo, st mato 2,1. 60 
IV. Terreno in Ports ne | 
tivo, vitato © parte praivo, 
minato la Be 
gente pa ai nn. 749, di pert 10.9 Nell’ Amei 
L rà in cinquo | rensita L 17:14: 780 del di Guati 
‘ Jtti separati, come venvero i fon- | 0; 64. rendita 1 0:77; Rift Ù Ne 
gli descritti e distinti ai romani | pert. 0 ; TA, rendita 1. 1:07 Q@ |, Rica sono fina 
R Pretura di Sen Le On 
|. Nessuno, tranne. l'eseca- i espel 
Li 87 giugn» 1856. di ago. 
7 ga 8 aragua. 
Cav. Ban De Barsciam 
3 pulbi 


paro _q.m Giovan 
eredi q.m Carlo, Simonetti Gio 
qra Gio. Batt, è Vora}: nb fr 
cesco qm Roberto, a mezznie| 
Picco Giovanni ed Andrea qu lr | 
nardo, a ponen'e coi nomina È | 

1a Gaspare el eredi qm Ct 
coi Paolo qm Giacomo e Zi 
Gio. Batt ‘qm Carlo deto Tu 





N. 1549. 
EDITTO. 

L'L OR. Pretura in Teolo 
rende noto che, ad istanza di Gio. 
Bait. Rova, amministratore del 
concorso dei creditori del co. Da- 
talco Medin, e dietro. requisitoria 
dell 


IIL. Staranno a carico del de- 
liberatario tutte le sp se di deli 
era, fata è tradato riv a 
otto deliberato, oltre gli oneri pub- | ed ‘a tramontana coll Ver 
blici dal di della delibera Chiesa di S. Bartolammeo di P 

SI deliberatario dovrà pa- 1 tis, stimato a. 1 365 
gare, io conto prezzo, le pubbliche V. Terreno 
imposte sul fondo deliberato, even- to So È 
tuaimente arretrate. stello, in’ mappa ai no. 121 
.__V. Nelli primo e secondo espe- pert. 6:30, rendita 1. 9.4) 
Fimento non sarà fatta delibera | 1918 di peri, 0:63, rodt 
che a prezzo di stima o maggiore; | O : 09, confinante a levacte 
nel terzo esperimento anche a prez: | Simon: q.m Valentin, deto 
Fey minore di stima, salve Je pra- | nut, a mezzori foodo in mf CT 
Niba plate dai S$ 422 © 40 | al n. 1280, a poni ff 
co Og deiberatario, ad sco | Peste qu Cose, n 17 È 
L ale, si DE 
| cezione dall'estate e creioi | vet ndo comi, (7 
| iscriti Zamolo e Tamburlin È 
vrà depositare giudizialmente Îl 
prezzo di delbea ore 
antocipato deposito e quanto avesse 
pagato per predili arretrate, eo. | p 
| tto venti giorni dalla delibera." L'es 
sscutante e i crelitori Zamolo 6 
i potranno trattenersi in 
onto prezzo di delibera fino alla 


| Fadatora, e secondo e risate 





VIIL ll deliberatario fio a 
tanto che non abbia ottenuto l'ag- 
giudicazione debnitiva dello stabile 
non potrà farvi novazione di sorte 
che lo deteriori ma dovrà mante- 
nerlo nello stato. che si troverà 
all'atto della delibera. 

IX 1 bolli, tasse ed imposte 
per la delibera e per la succes. 
siva aggiudicazione in. proprietà 
staranno a carico dell’ acquirente. 

X Le imposte erariali, pro- | 
vincili © comunali relative all’im 
mobile subastato , che fossero 
tate solito di rzi saranno 
i prima di qualunque cre- 
ditore,. per attenere in. pref 
za cl rimborso sul prezzo della 
delibera. 


XI. Nel caso di mancanza 
anche parziale all'esecuzione dei, 
premessi obblighi sarà. proceduto 
al reinconto dell'immobile sud- 


4. di stima. Casa colonica in 
pa di Budjr al n 124, 
34, reodita a. 1 9:7 


$i 


N. 2686, 





Boni immobili, spettanti alla massa 
suddetta, stimati dagl'ingegneri ci 
vili Valeriani Dr Luigi e Testori 
Dr Sebastio, la eui relazione J 

Si rende pubblicameste noto 
che, sopra istanza odierna n. 2560 i 
" Valore complessivo dai 

mote. L 49,208 : 48 
XI presente si afiga né» | 
luoghi in Gemona, Vano 
Portis, e si pubblichi per te 
nella Gazzetta Ufliziae di Ve 

Dall'L R. Pretura di Gen 


a 
Dl 


i 





ozio dele cu of, si 
IMpiegato a rifusione 0 
totale delle tdi 
redota dogli 4 
Per ispiegare 
beico in un uomo 


FERRI 


EDITTO. i 
L'L R. Pretura Uru ‘ff 
Belluno deduce a pubblica > fl | 
che, essendo stato con dell 
ione 20 corr. n. 778 dh 
LR. Tribunale Prov. intel 
per mania. Giuseppe Pr 
fa Baldassare da Prà di Lit 
venne al medesimo depoll, 
curatore il sig. Sgismondo Pè 
grin. 
Locchè si pubblichi o * 
metodo, inse. ndosi il rev? 
tre volte: consecutive nell 2e matematiche, las 
aetta Ulizine di Vene, (0 L'applica 
Dall’ 1 R. Pretura UA Plici effetti, tratto 
di Belluno, i od un borghese di 
Li ‘22 mars 1858 bre na popolano, | 
LL R. Consigl. Ding 


BontoLaN. - 
Co' tipi della Guasetta Ufizile 
Tomaso LocsraLti, Propristario 4 Compito 


dj 


ib 


. 3 il solo 
: 7 i eserutante Pea Sarà in diritto 
Dl proposito. i : i Wenersi esecutive, 
Descrizione dell'immobile A è via iii uilazione. e PT 
da sibesta VIL ll deliberatario conseguiri 
Casa con annesso terrano in possesso materiale del lotto de- 
Vicenza nella contrada di Santa liberato nel giorno dela delibera 
Croce dell’area di pert. met. 0 Îl dominio civile però soltanto col 
27, delle quali pert. metr. 0 : 11, * | Borno della definitiva aggiuiica» 
ad'orto e per uso d'ingresso, € | zione, 
pert. mete, 0:16, a sede della WILL 1 deliberatario domici- 
in mappa provvisoria con- Hiat> altrove dovrà indicare una 
col n. 1037, colesti cate domicilio in Ge 
mo di L 0:3:3:3:0, e nella amo ad essere inti- 
mappa stabile coi mn 1458, 1184, 
con porzione dell'andito, e della 
scala al u. 1182, avente la ren- 
dita censuiria di L 149:53, 
confinarite a levante con strada 
comune detta del mer- 
togiorno con orticello Savj Gi 


1 


li 
D 
i 


"i 
f 
È 


HI XV secolo 
ignoranza e dalla bi 
gresso. In un'età, 


{ 





# 
pre 
5 


ostante la recente 
bolenze intesti 
cane nozioni delle 
pittori, dotti, 
della Sicilia, che quel 


spira 


IL L'asta sarà aperta al prer- 
20 di stima cioè per austr. bre 
3123 : 90, € nel primo e secondo 
otrà seguirne la 

te 


ga Li 

IL Ogni oblatore dovrà ga- 
rautire la propria offerta mediante 
il deposito del decimo del. presso 








(I Vle Appe 
147, 154, 152, 15 
La cazzerta 


prietà della presente 





Dr 





Pestieni , 


Te I biglie, 


10 di entra, 
Gran Cate 


e dei qui 
retraite 4 


posta preci. 
BRIO fe an 
pa della Su 
[opportuna si 
mercio 

ino pale 


, all’ amag 


a, ritenta 
per ogni de 


è esente di 
i peggin 
tuali dopo 
ratario il 4 
(80 chi di ny 
ante nom di 
per alte di 

do pò 

tà d'ispezie 
all'iston 


ico N TN) 
i pert 018, 
confina a le 
0 Batt qu 


1 tre lati è 
quarti 

con Fadi Gi 
stimato a. È 


Portis app 
nato il Ce 
pr al n7a 


Portis. s2pp» 


tivo, de 


bor 

rt 10:99, 
180 di pen 
17; Td 


bets prat 
Soy © 
n 1217, dì 
L9:89,0 
, rendita È 
nate Val 
detto Sin 
io map 
e Propet 
ed at 
Îl, sima 


VENERDI 25 LUGLIO. 


n — 


Par qual 


PARTE UFFIZIALE. 


—- 

Il ministro del commercio ha approvato l'elezio» 
ve di Giuseppe Romanello a presidente e di Domeni- 
co Curti a vicepresidente della Camera di commercio 
e d'industria in Vicenza. 


Il 9 luglio fu pubblicata e dispensata dall’ R. 
Stmperia di Corte e di Stato in Vienna la Puntata 
XXVIII del Bollettino delle leggi dell'Impero 

Essa n 


r tutti i Domini della Corona, ad eccezione de' Con- 
fini militari, concernente il trattamento delle vedove e 
degli orfani di. medi 
in servizio contro l' epi 

Sotto il N. 114, il Deereto dei Ministeri delle fi- 
jn2e e del commercio del 24 giugno 1856, obbliga- 
i Dominii della Corona del comune ter 


spago. imbiat 


Sotto il N. 445, l'Ordinanza del Ministero della ! 


giustizia del 26 giugno 1856, obbligatoria per tutto 
‘ro ad eccezione dei 
esistenti. nell Impéro 
# sudditi defunti del Regno 
Unito delle Gran Bretagna ed Irlanda 

146, il Decreto del Ministero della 
giustizia del 29 giugno 4856, con cui viene reso noto 
fo stato personale e di emolumenti, nuovamente siste. 

mizzato, della suprema Corte di giustizia. 

Sotto il N. 447, l' Ordinanza dei Ministeri del- 
l'interno, della giustizia, delle finanze, del commercio, 
industria e pubbliche costruzioni, nonchè del supremo 
Dicastero di polizia e del supremo Dicastero di controllo 
per la contabilità, del 2 luglio 4856, obbligatoria per 
| Ungheria, Transilvania, zia, Slavonia ed il Voi 
vodato di Serbia col Banato 'di Temes, concernente la 
fornitura dei mezzi da viaggiare e l' abbuono delle spe- 
se di vettura agl' impiegati viaggi di coste e 
di servizio. 

Sotto il N. 118, lO, inza del Mi 
finanze del 5 luglio 1856, concernente. l'inalzamento 
del Commissariato montanistico di Lubiana a 
montanistico per la Carniola ed il Litorale. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 25 luglio. 


Ballettigo politico della giornata. 

Oltre a' particolari sugli avvenimenti di Spa- 
gua, in parte anticipati nelle Recentissime d'ieri, 
e in parte riferili qui appresso, poche notizie ci 
recarono i fogli di Parigi, in data del 20. 

Il Moniteur pubblica un decreto imperiale , 
col quale vien fatta la promvgazione del senato- 
consulto relativo alla Reggenza dell' Impero; e ne 
riproduce ii testo, qual fu dal Senato accettato e 
assentito. 

Il 49 luglio, era stato dato a Londra il ban- 
chetto ministeriale, il quale suole per ordinario 
precedere la serrata del Parlamento. La cerimo- 
uia di prorogazione delle due Camere verrà fatta, 
dicesi, da una Commissione. 

Nell’ America centrale, le piccole Repubbliche 
di Guatimala , San Salvador, Honduras e Costa- 
Rica seno finalmente, a quanto si dice , riuscite 
ad intendersi sulla necessità di combattere Wal- 
Ker e d'espellerlo co’ suoi filibustieri dallo Stato 
di Nicaragua. Lo 

Le Repubbliche dell'America meridionale s0- 
00, od in guerra civile, come Venezuela, oppure, 
come il Perù e la Bolivia, in pericolo di cadervi. 
Il Chili e la Repubblica argentina fanno sole ee- 
tezione a tal tristo stato di cose. Temonsi nuove 
difficoltà fra il Paraguai ed il Brasile. 

Notizie degli Stati Uniti mostrano che la can 
didatora del colonnello Frémont alla Presidenza 
fa grandi progressi, a detrimento di quella del 
sig. Fillmore, che non può neppure far più ca 


40:50 al trimestre. 


bo Salata ai Ventaglio, N 14, Napoli 


N. 6257 0 di fuori per lettore, afrancando i gruppi, 


tale del sostegno di Anow-nothing ; ma la can- 
didatura più favorita dall’ opinione riman sempre, 
come dicemmo, quella del sig. Buchanan. 
cn 
Avvenimenti di Spagn: 
Dicemmo ieri nelle Hecentissime che il 20 
| erano mancati a Parigi i giornali di Madrid 
| data posteriore al 15, la cui pubblicazione era 
ta probabilmente dall’insurrezione impedita. 
| La Patrie però aveva ricevuto lettere di Ma- 
drid del 16. Quelle lettere non contengono ra; 
guagli se non su quanto è avvenuto nella cai 
tale; non si avevano notizie di Valeoza nè di nes- 
sun’altra Pro € tutto ciò che si sapeva di 
Saragozza è che il pronunciamento era seguito 
il 14. Del rimanente, si prevedeva che i deputat 
Provincia si storzerebbero di sollevar le popo- 
lazioni: il Governo aveva ordinato provvedimenti 
in conseguenza, © tutto faceva sperare che la su 
| vigorosa fermezza avesse a trionfare delie mapi- 
festazioni anarchiche. 

Dal nostro dispaccio telegrafico, inserito nelle 
Recentissime d'ieri, apparisce però che quelle 
speranze non si erano per anco, in data del 24, 
avverate, io riguardo all’Aragona e altri siti; e 
che a Barcellona la lotta durò tre giorni, in ca- 
po a’ quali gl’ insorti venivano inseguiti nella com- 
pagua dalla cavalleria. 

Quanto all'insurrezione di Madrid, ella pure 
non potè venire domata se non dopo una resi- 
stenza delle più ostinate; la lotta fu orribile. Co- 

inciò il 15 di mattina, e il fuoco durò sino al 16 
di sera, vale a dire trent' ore. L'arliglieria spaz- 
zava le strade per tull’i versi, e da per. tutto 
altro non s° udiva che lo scoppio de’moschetti e 
de’ cannoni. 

In mezzo alla costernazione, che tali infau- 
sti avvenimenti sparso avevano nel palazzo , la 
Regina, benchè vivamente commossa , non cessò 
di mostrare la fiducia, che le inspiravano il + 
lore delle sue truppe e la fedeltà de' suoi general 

La resistenza erasi concentrata in tre punti 
principali. A settentrione, nella Piazza di Mosten- 
ses e nella Calle di San Bernardo; gl’insorti ave- 
vano per capo il sig. Nareisso Escosura, fratello 
dell'ex ministro dell'interno, quel medesimo che, 
pel luglio 1854, comandava la torma,, che sac: 
cheggiò il palazzo della Regina Cristina e tentò 
d’incendiarlo, Nel centro, la Piazza Mayor e la 
Puerta del Sol erano occupate da dieci în dodici 
battaglioni della guardia nazionale, con 14 can- 
noni appuntati sulle strade adiacenti. A_mezzodi, 
la Piazza della Cebada, la Calle di Toledo, e tutta 
l'area sino alla Porta di. Toledo, servivano di 
quartier generale a' socialisti, capitanati dal {orero 
Puceta. 

Quel capobanda aveva, sin dalla sera del 14 
luglio, corse le prigioni, e ne aveva fatto usci 
re tutti malfattori, che aveva armati 
sulla Piazza della Cebada: era quello il suo an- 
tiguardo. Egli aveva due carri di munizioni, e pa- 
recchi pezzi di cannone. Tutta la notte del 15 al 


circa 5000 uomini, si difese con accanimento in- 
credibile, Mentre le troppe reali li cacciavano a 
palmo a palmo dal terreno, ch' essi occupavano, 
il maresciallo Concha, alla testa d'una forte co- 
louna, operava un movimento fuor delle barriere 
per andare ad accerchiarli e porli tra due fuo- 
chi. Nel momento, in cui quella colonna sbucava 
per la porta di Toledo, Puceta, mentre tentava 
aprirsi un varco, cadde morto nella mischia. Suo 
fratello, altro furfante del par temuto , era sog- 

ciuto alla sorte medesima nella mattina, in uno 
scontro colle truppe della Regina. 

Il 45, a 6 ore della sera, i battaglioni della 
guardia nazionale avevano chiesto di fare la lor 
sommissione. 

« Tutte le nostre lettere , dice la Patrie, fanno 

grand' elogio del modo vigoroso, in cui le trup- 
portarono. In quella lotta a morte fra la 


16, questa frazione degl insorti, in numero di | 


rivoluzione e la Monarchia, èlle mostrarono un coraggio 
ed un ardore veramente ammirabili. Ì 
« Il battaglione, detto de'cacciatori di Madrid, for- 
mato ad imitazione de’ cacciatori a piedi di Franci 
fece provare perdite enormi agl' insorti : ogni schiop- ! 
pettata recava la morte nelle schiere nemiche. Ma quel 
bravo battaglione soggiacque anch' esso a perdite dolo- 
rose: ebbe 150 soldati posti fuor di combattimento , 
come pure parecchi uffiziali, fra gli altri il colonnello 
ed il tenente colonnello, che furono uecisi. | 
Gli ospitali sono ingombri di feriti ; l'Ospizio di 
Francia aperse le sue porte alle vittime dell' insurre- 
zione. Queg!' Istituti furono visitati dalla Regina, a 
pagnata dal Re e dal maresciallo 0° Donnell { 
« Finchè durò il conflitto, il maresciallo O Donnell 
rimase alla testa delle truppe, inanimandole col suo 
oraggio e la sua fiducia. Il maresciallo Concha, mar- 
chese del Duero, non mostrò minor devozione e con- 
tribui potentemente , come dicemmo , alla repressione 
della rivolta. » 


La Patrie termina col dire che, fin dal prin- 
cipio della sommossa, il maresciallo Espartero e- 
rasi ritirato al palazzo dell’Ambasciata inglese. | 
Sappiamo che altri giornali asserirono essersi egli 
ritirato in casa del suo segretario, Venanzio Gurres 

Or ecco come la Presse del 20 ricapitolava 
i fatti nel suo Bulletin du jour. 


Abbiamo ricevato notizie di Spagna molto im- 
è fra le altre una comunicazione data da B: 


porta 
cellona, e così concepita 


« Barcellona 49 di sera 

La tranquillità è ristabilito, Ia milizia: fa disarma 
disciolta. Janqueras si dichiarò contro il auoro Governo. » 

« Questo dispaccio null’ annunzia d'imprevisto 
era presumibile che un movimento scoppiasse a Bar- 
cellona ; erasi anticipatamente annunziato altresi che il 

pitano generale Zapatero aveva fatto tali provvedi- 
menti di precauzione, che quel movimento non potreb- 
be avere successo 

« Nan è il medesimo di Saragozza, che sembra 
dover essere la cittadella della resistenza. Colé, ci seri- 

dichiararono contro il mare 
sciallo O° Donnell. Il generale Falcon, comandante della | 
guarnigione, si pose, fin dalle prime, ‘alla testa del pro- | 
nunciamento ; il generale Gurres, ex governatore. di 
romando della mi- | 
lizia e del popolo. Aggiugnesi che una Giunta si è or- | 
ganizzata, e ch'ella convocò le Cortes. Il Constitution 
nel ha, dal canto suo, notizie, a tenor delle quali 85 
deputati sarebbero già arrivati a Saragozza per_costi- 
tuirsi. Quel giornale agglugne che tutta l' Aragona se- 
gui l'esempio di Saragozza. 1; Zudependance belge cita 
altre due città, Logrono e Bilbao, che si sarebbero 
| egualmente pronunciate. Logrono è poco 
9 fatto pare smentito, giu 
gli del Messager de Bayonne. 
« Riguardo a Madrid, le notizie non v 
l al 17, ma le narrazioni e i documenti incominciano 
| a giognere. Sfortunatamente , non tutî è raggugli i 
cordan fra essi. Un carteggio deila Corrispondenza 
Havas riduce la lotta » piccola cosa : le guardie nazio- 
nali avrebbero lasciato le barricate fin dal principiare 
che l' adunanza delle Cor- 
di sciogliersi , ed il! combattimento 
se non da una frazione del po- 
» guidata dal foreador Puceta , che, come si sa, 
Se non che, la Gazzetta di 
mnunziando la dissoluzione della gi 
dia nazionale, « Tal decisione non si estend 
le due compagnie, che rimaser fedeli »' lor giura- 
| « menti, alla Regin ‘ed alla patria. » » I) onde sem- 
bra risultare che tutte le compagnie, fuorchè due, s' 
accomunassero all'insurrezione. Il carteggio della Cor- 
rispondenza Huvas computa il numero delle vittime 
dalle due parti a 200, 

« Il Journal de Madrid, che ci giugne stampato 
sopra una sola pagina, publica alcuni documenti e no- 
te, che hanno, interesse. Sì osserverà, fra le altre, la 
lettera, con cui il maresciallo O'Donnell rifluta di ri- 
conoscere un carattere legale nell’ adunanza delle Cor- 
tes. I particolari di quell' adunanza non sono ancora 
pienamente chiariti. Congetturiamo soltanto che siano 
state tenute due sessioni, il 44 e il 15,e che il voto 
di censura, stanziato il 44, a voti unanimi eccetto uno, 
sia stato proposto del sig. Madoz. 

« Non sembra che il maresciallo Espartero ab- 


tes aveva risolut 


Madrid del 1 
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caratteri, è 
lire 


pet questi soltanto ire pubblicazioni costano come due. 


dall'Agenzia Anglo-Contineniale, a Parigi, 9, rue Mirosmbui, 


GAZZETTA \UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parie Uffiziale, ) 


bia lasciato Madrid. Alcune lettere il dicono guardeto 
a vista nella casa, ove ritirato, dopo aver lasciato 
la presidenza del Consiglio. La Corrispondenza Ha- 

per lo contrario, pretende che siasi rinchiuso ei 
medesimo, ed abbia rifiutato di prender parte agli 
venimenti 

« Il Journal de Madrid nomina i generali Con- 
cha, Ros di Olano, Dulce e Serrano fra quelli, che più 
vigorosamente secondarono il maresciallo O Donnell. » 

Qui la Presse epiloga le ultime potizie delle 
Provincie, da noi già riferite nelle Recentissime 
d'ieri dietro la scorta della Patrie. 

L' Union interpella i giornali ottimisi 
si facevano mallevadori della tr | 
Spagna, quando la dissensione di Espartero e 0° ! 
Donoell appariva evidente. Ora, che risulterà dal 
la lor subitana separazione? Che significa il silen- 
zio d'Espartero? « Tal silenzio, ella dice, è tutt’ 
« aliro che il segnale d'una nobile rasseguazione. 
« Ov'è egli? S'ignora. A che pensa? Nessun può 
« dirlo. Ma, nelle condizioni, in cui egli lasciò il 
< potere, si stenta a credere che la sua rilirata 
« sia assoluta e diffinit va. Importa dunque chie- 


< la sua caduta la forza sufficiente per dar a 
« cora seacco al suo fortanato rivale. Ora, le no- } 
« lizie si accordano in dire che in diversi luo 
« ghi, segontamente a Saragozza, l'insurrezione 
« persiste a collegarsi al nome del Duca della 
« Vittoria. Non vogliamo concluderne ch' Esparte- | 
« ro sial’istigatore di quella insurrezione, ma co- 
« me non iscorgersi il grand’ influsso, esercitato in 
« Spagna da quella popolarità, che, a dirla di 
< passaggio, è alla sua terza o quarta edizione?» 

L' Assemblée Nationale, dopo avere spiegato | 
” attuale condizion della Spagna, aggiugne : « Mal- 
« grado i nuovi movimevti, che abbiam fatti co- 
« noscere , l'insieme della situazione è in gene- 
« rale considerato come tranquillante dagli Spa- 
« guuoli, che si trovano a Parigi e non mettono 
< in dubbio il trionfo diffnitivo del Governo.» 

Diamo qui aj documenii uffziali re- 
cali da'fogli d'ieri. 


Il governatore civile della Provincia di Mi 
drid ha indirizzato il 14 luglio, agli abitanti, il 
seguente proclama 

« 8. M. la Regina, che Dio protegga! si è de- 
guata di confidarmi il governo civile di questa Pro- 
vincia. In conseguenza dell'essere la Provincia stata 
posta dal Governo in istato d'assedio, appartiene prin: 
cipalmente alle Autorità militari di mantener l' ordine 
pubblico e di reprimere tutti i delitti, che si commet- 
tono contro. quest' ordine e contro l'interna sicurezza 
dello Stato 

« Tuttavia, l° Autorità politica 

ndannarsi all'inazione ; al contrario, 
mento più che mai l'azione del potere civile può es 
sere tutelare, benefica, paterna. Ma perchè essa lo sin, 
è necessario che gli uomini onesti le diano appoggio 
È dovere d'ogni cittadino di contribuire alla conser 
vazione dell'ordine pubblico e di accorrere, quand” 
inacciato, in soccorso dell’ Autorità 

« Una esperienza dolorosa ha 
di già che i perturbai 
no tutti i legami sociali, 
lapidano le finanze; e, lungi dal migliorare la 
dizione di nessuna classe della società, inaridiscono le 
sorgenti del lavoro, pa dari, fanno inca» 
rire le vettovaglie è fuggir i capitali, e producono la 
miseria ed il malessere di tutti, ma'specialmente de- 
gli onesti operai, che sono i primi a soffrire le disa- 
strose conseguenze della mancanza del lavoro e del ca- 
ro del pane. 

« Madrileni, ho fede nel patriottismo e nella sag- 
geiza dell'immensa maggioranza della guardia nazionale 


vuo insegnarvi 
dell'ordine pubblico 





{ e nel buon senso di tutti. Ne abbiam grand’ uopo og- 


gidi che, in varii punti del Regno, i nemici della pub- 
blica quiete distruggono le fabbriche, rendono i lavori 
impossibili e bruciano le sostanze alimentari, per trar 
profitto dipoi dalla miseria e dalla disperazione del po 
polo affamato. 

« Madrileni, mostrate all’ Europa scandalezzata 
che la capitale della Monarchia spagnuola è troppo in- 


di vandalismo. Non è degno 
d'un popolo liberale ed incivilito di consentire che 
Autorità sia disconosciuta , le leggi calpestate, aggre 
dite la proprietà e la famiglia, queste due venerabili 
istituzioni, sulle quali riposano e riposeranno pur ser 
pre le società umane. 

« Fedele esecutore degli ordini del Guverno 

olle corporazioni popolari , io difenderò, 

iti del mio comando, questi secolari princi 

pi, dai quali un popolo non si diparte mai impune: 
mente. lo farò rispettare tutti i diritti, proteggerò tutti 
gl interessi legittimi, combatterò con tutte le mie for- 
ce l'azione dissolvente di certe idee, che traviano e 
pervertiscano il sentimento morale del popolo. To gli 
assicurerà il frutto del suo lavoro ; adotterò le misure 
convenienti perchè le sussistenze non manchino, e de 
dicherà tutti i miei sforzi ad assicurare, sulle più so 
lide b l'a e la pace pubblica , affinchè sotto 
la loro protezione circolino i capitali, ripiglino le of 
‘ine il fervore e la vita e migliorino abbondantemente 
del lavoro e la. sorte dell'industrinle e 


« Contate a questi fini sulla paterna sollecitudine 
del Governo di S. M, il quale si occupa in preferen- 


ma dei lavori pubblici e É vi 
tiger le apatico pesa Toctà ne | dei lavori pubblici e delle sussistenze , ed è viva 


mente interessato al benessere di quelli, che altro pe- 
trimonio non hanno che le lor braccia. 

« Madrileni, è necessario porre un termine a que- 
sta sorda agitazione, che travaglia le viscere del paese, 
e di dissipare il timore diffuso in tutte le classi della 
società da avvenimenti tanto deplorabili quanto recenti 
Un popolo non può rimanere Juogamente in questo stato 
di agitazione e di sconvolgimento , nello stesso modo 
he non è dato all'uomo più robusto di vivere in uno 
stato convulsivo e febbrile 

« Aiutatemi dunque 4 ristabilire la caluna e la 6 
ducia; coll’appoggio degli uomini onesti di tutti 4 
partiti, mi sarà facile di esercitare, eziandio in così 
critiche circostanze, l'autorità, che ml venne affidata 

la Regina 

« Non credete ch' io l'eserciti arbitrariamente: io 
abborrisco, per convincimento, per temperamento e per 
carattere da ogni sistema di oppressione; ma voi non 

te temere per questo ch' io usi funesti riguardi agli 
istigatori dell'anarchia. L' Autorità non si avvilirà nel 
le mie mani; un popolo, che ha valore e si stima, vuo 
le che chi lo conduce sbbis la coscienza della sua di 
gnità, del suo dovere e della sua forza 

« Madrileni, siste certi che una severa repressio 
ne attende coloro, che diseonoscessero l'autorità costi 
tuzionale della Regina, o maneassero in un modo que 
lunque all' obbedienza dovuta alle leggi. 

« Madrid, il 44 luglio 1850. 


Martiri ALorzo Mantiviz, » 


Il domani 15 luglio, i nuovi ministri hanno 
pubblicato un proclama cosi concepito : 


« Abitanti di Madrid, dura, difficile e solenne è 
per certo la nella quale il Governo di 8. M 
indirizza francamente e lealmente la sua parola. Il 
vostro atteggiamento l'ha posto in una penosa per. 


d'un pugno d'uo 
inati a conseguenze, che la 
oscienza personale riprova : e il Governo, ce. 
dendo all’imperioso dovere impostogli dalla conser 
zione del vostri interessi, vedesi nella necessità di rico 
rere a mezzi, che non sono conformi ai sentimenti del 


| suo cu 


« Udite adunque una voce amica e severa, 
siderando che tra il Governo # voi wi pronuncierà im 


{ mediatamente, non il giudizio della lontana posterità, 


na la ragione, ma la coscienza attuale della nazione 
dell'Europa. Non è già un' ambizione puerile, nè un in 
teresse illegittimo di partito, che costringa il Governo 
della Regina ad occupare la posizione violenta, in cui lo 
ponete. 

< Il Ministero attuale ha accettato la sua missio- 
ne di salvezza perchè il Gabinetto preredente, nelle 
più critiche circostanze, ha lasciato la nazione senza 
appoggio tutelare e la Regina nell'abbandono 

« Il Ministero, sicuro d'esser l'eco del 
pubblica e l'organo delle necessità imperiose, che gli 
ultimi avvenimenti avevano fatto così vivamente senti. 


\ re, ha indietregginto. per parecchie ore innanzi allo 


spargimento del sangue. Egli non voleva venire a 
ultimi gradi di rigore nell' impiego delle misure di 
ed esitava innanzi a mezzi estremi, temendo di ag; 
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(Racconto del tei 


PRIMA PARTE. 
LA BELLA PROVENZALE. 


CariroLo XY. 

Continuazi l'ingegnosi. spedienti, adoperati dal signor 

ell a ope quad D china ct coco’ né 

tanto dagl' Italiani e dagli Spagnuoli, i quali 
redata dagli Arabi. 

Per ispiegare tal subitanea trasformazione d'un uomo ub 
rico in un uomo di mente serenissimo, siamo obbligati a fare 
una picenla digressione e interrompere per un istante il pro- 
cesso del nostro racconto. Ù o 

Il XY secolo fu in Europa il secolo di transizione dall' 
ignoranza e dalla barbarie ad un principio di civiltà e di pro- 
gresso. In un'età, nella quale i nobili 5’ ascrivevano ad onore 
di non saper leggere, era impossibile che la scienza. potesse 
fursi strada in Francia; ma l' Italia, per lo contrario, non 
ostante la recente querela de' Ghibellini e de' Guelfi, e le tur- 
bolenze intestine, che di continuo l'agitavano, conservava al- 
cune nozioni delle belle letere d'altra volta , partoriva poeti, 
pitori, dott, ed aveva imparato dagli Arabi, per interposizione 
dela Sicilia, che questi ultimi avevano a lungo abitata, le sc 
2» matematiche, l'astronomia, la fisica, la chimica e la medicina. 

L'applicazione d'una fra queste scienze, ne suoi più sem- 
Nlici effetti, tratto avrebbe a profondo stupore un gentiluomo 
sd un borghese di Francia ; mentre in Italia raro non era ve 
dere un popolano, un lazzarone, com'era stato il siguor Buîle, 
—__—___________—— 

()_Y. Je Appendici de' NN. 140, 141, 142, 145, 146, 
147, 154, 152, 159, 157, 158, 159, 163, 164 e 165. 
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prietà della presente traduzione. 


metteva in pratica. Il signor Buîile aveva , ne' suoi momenti 
d'ozio, studiato un po'di fisica e chimica col signor Francesco 
Ferri di Modena, un medico italian, il qual curava la decre- 
pità salute del Re Renato, protraendo del suo meglio l'inferma 
vita del Monarea, ed a cui questi aveva, per riconoscenza, coo- 
cesso il diritto esclusivo di fondar fornaci da vetrerie e di fib- 
bricar bottiglie e bicchieri in tutta l'estension del suo Regno, 
ordinando per giunta che ottriate gli fosero lettere di nobiltà 
sè ed i suoi discendenti (1). Ora gli studi de signor Bu- 
file condotto l'avevano a fare due scoperte. per lui in 
sime, chi pensi ch'egli aveva due grossi difetti, de' quali non 
va disfarsi. 
Pl" frimo era un grand'amore pl vino, amor che lo co- 
dueeva ad ubriacarsi assai spesso, a segno che, fino allora, i 
gridatori di notte della buona città d'Ais, trovando quasi ogni 
di l'incorreggibile ubbriacone corcato in un rigagnolo attraverso 
la strada, avevano rinunziato alla cura di trasferirlo cotidiana 
mente a casa sua, © si ristringevano a posargli ua lanterna 
alla pancia, per preservarlo da ogni disgrazia. Talvolta, i la- 
dri svaligiavano l'ubbriaco, ma avevano la cortesia. di non 
ismorzar la lanterna. 

Il secondo difetto del signor Bufile non era, come si po 
teva credere, la conseguenza del primo, ma forse n'era la caus. 
Il signor Bufile era stato in giovinezza poeta, vivente del suo 
poetare, rimatore spogliazzato, è vero, ma rimatore applaudito 
€ pagato. Allorch' ci giunse a comprendere, come fu per noi 
già narrato, che la poesia non era nè poteva essere una profes- 
sione da senno se non per chi aveva di che vivere, il lazza- 
rone, divenuto scudiere, continoò a rimare ed improvvisare, in- 
dustiadosi di farlo per art, dopo avero fatto per mestiere 

le propensione malagurata ,'e che attestava un cervello un 
pd al pover uomo ‘cagione d'inmamerabili veglie: la 
fassione d'indiizzar versi alla lana e alle stelle divorò le notti 
dello sventurato signor Bulle, ed egli ebbe allora più che mai 
ricorso 2° vini di Francia, stante che dormiva soltanto quand' era 
Come certe grette menti de' nostri giorni, quel! buon 

il quale vantava l'accidia quand' aveva gran bi- 

Jenne laroratore ed attuoso, quando il 





una certa somma di conoscenze utili, che all'uopo | destino gli avrebbe concesso di star in ozio. 


| leva contenere abbastanza” per far dormire un 


Dunque, in preda a una doppia debolezza, che deplorava 
assi frequente ei medesimo, quella di far troppi versi la notte, 
è di bere il di troppo vino, il signor Bafile alzò doe gridi di 
gioia, quand' ebbe fatto, in chimica, Je due preziose scoperte 

nate. 

La prima consisteva nel sublimar l'oppio e ridurio in 
proporzioni di tale esiguità, che il castone d'un anello ne po- 
uno dodici ore 
ogni nette, durante un anno, e poi di graduare coa esattezza 
matematica la dose da usare, secondo il numero d'ore che gli 
bisognavan di sonno. Di maniera che, quando la musa soverchio 
feconda del signor Bufle il minacciava d'una veglia soverchio 
prodotta, e'pigliava a suo talento una dose doppio, che rilezava 
la musa ciarliera ne' limbi dell'inseosibilità per quel tanto tem- 
po che gli gradiva. 

Tal prima scoperta n'ebbe a compagna una seconda, im- 
portante del pari. lÌ signor Bufle osservò prima che l' ammo. 
niaca aveva il privilegio d' istantaneamente dissipar | ubbria- 
chezza e di ridonare ad ua uomo beiaco sfatto "il suo pieno 
intelletto, nello spazio d'un minuto secondo; indi riuscì a su- 
hlimar l'ammoniaca, come aveva sublimato l'oppio, e a racco 
gliere in piccola quantità forza tale, da poterne mettere nel ca- 
ton del suo anello tanta, quanta potesse hastare per un tempo 
eguale a quello che scorrer dovera prima che fosse consumata 
la sua polvere d' oppio. 

Chò ftt, ordinò ad un orele un anello con due castoni 
grossssimi , nè intraprese mai viaggio che seco non portasse 
fuel doppio rimolio conte la veglia e contro l ubrischeza: 
è d'allora innanzi, il signor Bufile beva senza moderazione di 
soria. Quand' usciva traballando da una taverna, e le gambe 
minacciavano di tradirlo e lasciarlo a mezza la via, apriva il 
castone dell'ammoniaca, se l'alzava al naso, e tornava svelto, 
savio € sicuro del fatto suo, a segno che spesso ripigliava tran 
quilamente a iriocare. 

La mercò dunque del suo anello, il poeta-scudiere, libera 
tosi di colpo da' fumi del vino, erasi adagio adagio avviato al 
| l'uscio, ed avera pirto l'orecchio al dialogo sommesso del frate 


"emo, fragandogti in dosso 

— Raie' gli ubbriachi dormono sodo. 

È vero: ma se si sveglia 
— Bene! gli romperò la testa con una pistlettata. 

— Strepito! scandalo! vi pare, messere? 

— Buono! pensò Bufle, tutti cono messeri in questo 
paese, anche i frati 

— Che monta rispose il monaco; vorrei ben vedere chi 
guocupase dello sirio che pò fare Tristano, il prevosto 

I Re 

— Dimenticate una cosa, 

— Cio? 

— Che il Re vuole che lasciate lo scudier provenzale con- 
tinuar la sua strada in piena sicurezza, affich' egli supponga 
di consegnar la lettera al Doca, mentre ne consegnerà soltanto 
la copia; e che, se così non fosse, ei v'avrebbe semplicemente 
ordinato di corrergli dietro, d'impiccarlo ad un albero, e d'im- 
possessarni a forza della carta. 

— È giusto, disse Tristano, prich' egli era bon desso. 

— Mi par dunque, prosegui rispettosamente il compagno 
dii lui, che îl più ovvio partito sia mandar l'oste a spogliare 
e mettere a letto il nostro ubbriaco, menire noi andremo a pi 
gir aria e dare un’ occhiata a’ nostri cavalli. 

— Approvo, disse Tristano ; andiamo. 

Il signor Bafile tornò a racconciarsi sulla sua scranna, 

i nuovo sulla tavola i gombit e riprese a russare. L'oste 
entrò poco stante, il trovò addormentato, gli levb le vesti senza 
poterlo destare, e il coricò in un letto della stanza, ove lo sca- 
diere continuò a russare tranquillamente. 

Ma, partito l'oste e richiuso l'uscio, l' astuto. beone 
saltò lesto dal leto, sturò una delle poche bottiglie rimaste pio- 
ne, e vi scosse dentro alcune particelle dell’ oppio contenute 
nell'altro caston del suo anello. 

— N'ho messo, ei disse ricorcandosi, di che far dormire 
quella brava gente due notti ed un giorno! 

Dieci minuti appresso , Tristano ed il suo accolito ritor 
arono, el appressatisi al lato di Bulile, che continuava a rus 


servò i cherico. 








prime ricerche, tanto il dispo era ben ascoso tra 
ed î gibbone, a sulla riuscirono, e Tristano comi 


mano , toccò finalmente un corpo più duro della seta, 
pino è dell lna, che componenano il gibbone, assai pu 





litamente imbottito 

Allora, tirò fuori il pognale, e pigliò a disiare bel bello 
alcuni punti dell'abito per farvi uno sdrucio, e così 
perta la preziosa lettera del Duca di Horgogna. 

— Guardate, ei disse, mostrandola a Tristano 

— AMB, questi rispose, non ho mai imparato a leggere 
e mi sarebbe ‘assai duro dicferaroe la soprascrita 

Lo scrivano accostò la sopraccarta a'la famma d'un l 
espose al cado il marchio di cera rosso, che fermava uno de' 
cordoni di seta del sigillo, e poichè quella cera_ © ammorbidi, 
senza per altro perder l'improbta, tirò pian pianino il filo è 
lo sciolse. Aperta la sopraccoperta, ne trasse la lettera del duca 
l'esaminò attento, e disse 

— Questa scrittura nou è certo difficile ad imitare. 

— Dunque, conchiuse Tristano, sbrighiamoci , compare 
come dice il Re. 

Lo scrivano si levò di saococria un ruotolo di cartapecora, 
pene ed un calamaio, bagaglio indispensabile, armario obbi 
gato d'ogni scolaro di' quel tempo, tagliò quindi un fo 
pergamena della grandezza medesima di quella dl dispcci 

Ja sua copia figu 


ne, e lasciando îl trotto per |’ ambiadura. 

Lo scrivano era svelto di penna, onde in mezz'ora copiò 
ta lettera, imitando nel miglior modo e la scrittura el îl pa 
raffo del Duca di Borgogna; dopo di che, fe’ passar la letters 
vera in tasca a Tristano, collocò la falsa nella sopructoperta 
che richiuse colla medesima diligenza, senza romper siglo al 
cuno, e pose quest'ultima nel giubbone del signor Bufle. 

Scese appresso in cucina, ove trovò madonna Thirio, la 
bella ostessa, Ja richiese d'una gugliata di refe e d'un ago 
e risli a ricucire pultamente, come prim, îlgiubbone; ed in 
tanto il signor Buîile aveva sempre ronchizzato. 

— È adesso che il Re è servio, riprese a dire Tristano 
diamo tirata, e dormiamo in pace... La è strana: il 

come se fossi ciuschero. 

— E me pure, replicò lo scrivano, recandosi ila fronne 
la mano ; la testa mi pesa. 





Sere agli orrori del male gli orrori del rimedio. 

« La sua speranza essendo delusa, per meglio 
dire svanita, egli si vede nella necessità di far agire 
largamente le forze dell'esercito, del quale ei dispone, 
contro un'aggressione, la quale, dopo di essere stata il 
delirio d' una minoranza traviata, prende le proporzioni 
della rivoluzione più sfrenata e più sovversiva. 

» « Il Ministero non difende la sua propria causa, 
mon si tratta di ciò in questa lotta; si tratta della 
causa delle vostre libertà, della causa dei principii, che 
costituiscono l'intima base della società nei nostri più 
cari interessi di proprietà e di famiglia; della causa 
dei vostri lumi, della vostra prosperità, e dello splen- 
dore del vostro grado tra le nazioni europee, interessi 
e principii per certo più elevati di quelli, che sono sta- 
ti agitati in altre lotte politiche. 

«Il che vi sarà versato, le sventure e 
gli orrori, che potranno sopraggiungere, ricadranno su 
voi e la storia gli ascriverà a voi soli. Abitanti di Ma- 

grande, l'immensa maggioranza delle persone, 
che portano le armi nella vostra guardia nazionale, ben 
sanno la verità pratica e terribile ; elle sanno che il 
trionfo dei mezzi, che il Governo impiegherà, è assicu- 
rato. 


che la 


« Ma, nella situazione straordinaria che attra 
o, havvi una verità ancor più terribile, ed è 
lamità, di cui potreste esser vitti 


e alla più sanguinosa delle anarchie, sarebbe 

‘ll’voltro proprio trionfo. 
« Abitanti e guardie nagionali di Madrid, rispar- 
ill a Governo qusto duo cont, a vi seni 
i sanguinosa Distinguete e separate le 
a dal i sicuni maleooteni tavati dal it le 
' è dalle giuste libertà, alle quali il Governo non 
ha mai voluto attentare ; e date- 
il principio del potere senza 
4° mezzi della forza e agli orrori del sangue. » 


su itp fa ribellione è vinta e terminata, e l'impero 
adulta Aégge è ristabilito. La Deputazione e la Manici 
“fadità! di Madrid sono state disciolte per ordine dell’ 
shuntenità: militare. Venne egualmente disciolta la guar: 
sdibciisionale di questa capitale, ed è sottoposta alla 
riorganizzazione. 
atiburiesfa quest'ultima disposizione sona state eccet- 
«sante que valorose compagnie della guardia nazio- 
‘male, selle sono rimaste fedeli al loro giuramento , alla 
Rpginti* ed alla loco patria. In questo momento (16 
luglio, sette ore della mattina ) si procede al disarma- 
amento «della guardia nazionale di Madrid. 
176364 doh minoranza sediziosa dei deputati, che l' al- 
‘t+test-alreva deliberato illegalmente nel palazzo delle 
Cortes, eliche ieri mattina si era egualmente raccolta 
‘@n’sestsiore, dopo aver ricevuto la deliberazione fatta dal 
Gurerme stirca l'usurpazione e la violenza della sua 
eoodattar) ida deciso di sciogliersi. Le comunicazioni 
interne della capitale sono state ristabilite. » 
® «! *It“fovernatore della Provincia di Madrid, 
cap (éssazione delle ostilità, ha fatto pabbli- 
] 


di 

SAFA.IFoclama seguente 
« Madrileni ! Annunciandovi che l'ordine è rista- 

“Diliipdispio dovere d'indirizzarvi una parola di si- 

0@r0otidieiducia. Tutte le oneste e tranquille perso. 

«0 itenzandistinzione di partiti, troveranno presso il 

il gi protezione più completa. Ordine, tran- 

Qalltic rispetto alle leggi ed alle Autorità costituite , 

#000.quaata: il vostro governatore civile attende da 

#oi,.pratggiendovi dal canto suo di vigilare incessan- 

temente per impedire le offese alla sicurezza perso- 

Mle:goegni, altra specie di eccessi. 

-it0) Milatugoardie nazionali possono venire con ogni 
rogna, audepositare le armi, ed indicare agli al 
loro quartiere i luoghi dove si troveranno. Ritor- 

mate ai vostri lavori, Madrileni ; il commercio , l'in- 
dustria e gori oo sino paralicati. 11 Governo, 
che WIN dsser forte contro l'insurrezione srmata, 
umpotetiorà.sinm tutte le sue forze la sicurezza e gl'in- 
téressi delle persone. 


Ve njè data sicurtà, a nome del Governo del- 
"Pps, di vesto Governo. civil. a 
PRA Mavuer ALoxso Martinez + 
tn oB@p Ara gli altri documenti pubblicati dal 
Journal de Madrid e più sopra acceunati : 
WD ONMIBIDINZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 


Mad: presidente delle Cortes 
Lrns10 al (Signore, 
nin 8 MAM è possibile di aderire al desiderio che 
NonkranBassifenza mi dimostra. nel suo scritto di que» 
sta sera, perchè, essendo evidente e notorio a tutti, ed 
sigendang,jnformato il Governo da avvisi ufiziali, che 
“APR ita; Madrid un numero sufficiente dî depue 
ID le Cortes, il Governo di $. M 3 
«“PRAitispamagre, nella riunione tenut 
ae legale, 
«etonò diuagogpinoranza delle Cortes® costituenti,‘ che 
“Pon Mie io necessaria per poter deliberare, causa la 
, che può esercitare sopr' essa l'insurrezione. 
«MesFiggrggie la ragione, per la quale la nomina 
fl 0%) tto non venne comunicata alla Camera. 
soon aufierogfinanza rele, decisa in Consiglio de' 
ralaltrim Ag;xi dp questa risposta, e vi avverto che di 
iylPonazi, Rop_sarà risposto ad altre lettere , che 
AR dt alito. deputato mi venisse indirizata 
ua fino a tanto che queste non saran- 
vente ‘costituite. 
V. E. buoo numero d'anni. 
i, A4 luglio 1856. 


amol id fd 
« Leorowno O" powvast. » 


nigi ib above) 


ita 
i fiporei in cammino collo seudiere ? 
Ar i od ei crederà che 
'ilcagna per maggior sicurezza , temendo non 
i Bafare lo scott. 

fissa lo 


H9 


‘082 esclamò Tristano ridendo e lisciandosi 
‘apiglitura brinata, i giovani adorano 
€ piactiou loro i frutti maturi. 
osso come un gambero cotto. 

da, fiprese Tristano, accomodati come vuoi; 

i, Rignani, e fall il cascamorto : ma per me 
gité.grella servotta bruna e farbetta, di cui 
sfiento... Ma per dinei' muoio di sonno. 
afnando, si spogli frettoloso e si sdraià 


1 decfurenca da ala testa come va 
do scrivano, il quale, più ag- 
|, non ebbe la forza di torsi i panni 
far sul leto assegnatogli, e vi si ad 


‘ora, Tristano ed il giovane ave 
l'asino a sì grossa caviglia, 
fosse lor addosso crollato, non 


1 h,- E. leatribuisce, poichè essa compo. | 


Consiglio dei ministri ho risoluto quanto segue: 

« Articolo unico. — Tutti i generali, uffziali supe- 
riori ed uffziali, che rimarranno nel territorio occupa- 
to dai ribelli di questa capitale, seranno sospesi dai 


nanza, verranno loro inflitte da un Consiglio di guerra. 
« Dato io palezzo, il 45 luglio 1856. 
Paraffato di mano di 8. M. 
« Il presidente del Consiglio dei ministri 
« Leorouno 0° Down. » 
« Don Leopoldo O' Donnell , conte di Lucena , 
presidente del Consiglio dei ministri e generale in ca: 


po dell'esercito, ec. ec. 

« Considerando che la capitale della Monarchia si 
trova în istato di ribellione contro il Governo di S. M., 
essa è dichiarata in istato di blocco, e per conseguen- 
za ordino quanto segue: 

« Art. 1° L'entrata e l'uscita dalla città è vie- 
tata ad ogni classe di persone. 

"AF 8° L introduzione di viveri e € eletti 
ogni maniera è pare vietata; e tutti quelli che saranno 
presi, saranno considerati come cattura di guerra, e 

che ne saranno i conduttori saranno tradotti in- 
nanzi alla Commissione militare. 

« Art. 3° L'introduzione d' ogni specie di der- 
rate e di viveri è permessa per le porte d'Alcal 
Recoletos e di San-Virente, che trovansi. occupate 


« Leopowno 0° Dovwenk » 
—_ 
(Nostri carleggi privati delle Provincie. ) 
Oderzo 22 luglio. 

Ieri, questa città andava lieta ed onorata della vi- 
sita di 8. E. il sig. co, di Bissingen, Luogotenente 
delle venete Provincie. 

Circa le ore 9 ant., buon numero di carrozze, 
colle primarie Autorità e coi principali cittadini, re: 
cossì ad incontrarlo alle sponde del Piave, 
merito del sig” Ferdiaando Davanzo , sulla barca de- 
stinata al tragitto di 8. E. era stato eretto un elegan- 
te padiglione. L'atteso eccelso personaggio , accompa» 
gnato dal suo segretario, sig. Caboga, e dal Vicedele 
gato dirigente la Provincia, sig. Tessari, giungeva a 
quel passo dopo le ore 10; ed accolti gli omaggi di 

tutte le Autorità, in mezzo al numeroso popolo acc 
#», saliva la barca parata a festa. Si davano allora a 
S. E. dall'ingegnere di riparto, sig. Girotto, accurate 
mozioni sui già cominciati lavori per lo stabile appro- 
do; e lE S. dimostrò il più vivo interesse, animan- 
do colle sue intelligenti ricerche le speranze di questa 
popolazione di vedere finalmente assicurato il perenne 
transito di quel fame. Fu allora che il nob. sig. cav. 
Taddeo Wiel, console estense e benemerito Podestà di 
Oderzo, insieme cogli assessori municipali, nob. Tomi- 
tano e conte Porcia, presentò a S. E. una supplica, 
sottoscritta anche dagli altri Comuni del vasto Distret- 
to, colla quale imploravasi di nuovo dalla munificenza 
Sovrana l'erezione del desideratissimo ponte: e S. E. 
| accolse l'istanza assai benignamente. Aggraditosi pure 
| da 8. E. il rinfresco, disposto dallo stesso sig. Davan- 





| 20, tra il suono di musica banda tragittavasi il fume, 


€ tosto si proseguiva ad Oderzo. 

{Entrata nell'esultante città, in mezzo a straordi- 
mario concorso di popolo, degnavasi lE. S. di smon- 
tare al palazzo del sig. cav. Wiel, donde 
rozze dello stesso recossi Utticii ed i pub. 
blici Stabilimenti. Alla porta dell' antico duomo, S. E. 
era attesa. dal clero e da mons. decano, nob. Carlo 
dott. Nardi, il quale accoglievala con brevi e ben a- 
datte parole. Dopo devota preghiera, ed ammirate le 
belle pitture del celebre Pomponio Amalteo, 8. E 

| sitava il palazzo del Municipio, ove degnavasi accet 

re il componimento poetico di mons. decano, che qui 

sotto riportiamo, pubblicato coi tipi di questo tipogra- 
fo Bianchi. 

| Restituivasi poscia 8. E. al palazzo del sig. cav. 

Wiel, ove compiacevasi di sedere, colle primarie Au- 


| cav. Podestà onoravasi di offrire all E' S. 
colla innata sua bontà e gentilezza, mostrò 
aggradire le ossequiose di lui premare. Circa slle ore 
5 pom, partiva S. E. alla volta di Conegliano, lascian- 
do a 8. Polo le suddette Autorità ed altri primarii cit- 
| tadini ch'ebbero l'onore di accompagnarlo , mentre il 
R. Aggiunto distrettuale dirigen " 
pagnavala invece sino al confine di quel 
Così compievasi la bella giornata, 
| serberà incancellabile memoria 
{ e maniere dolci ed affabili di S. 
| teresse dimostrato per tatto ciò che , le sue 
| lusinghiere parole a tutti rivolte, resteranno” scolpiti 
| in quanti ebbero l'onore di avvieinarlo irvostanza 
1 e la città di Oderzo nutre la dolce lusinga 
upremo Reggitore di queste verate Provincie si 
ricordarla, per ottenerle dalla grazia Sovrana 
vi favori, di cui essa abbisogna pel suo mi- 


Pri che sul Tebro la Città latina 
Traesse al carro delle sue vittorie 
D' Africa e d' Asia le superbe glorie, 
Di cento Re nella fatal rovina; 


Dal monte al mar sedea quasi regina, 
Vanto di chiare ed onorate istorie, 
D'illustri avanzi or piena e di memorie, 
Opitergio fedel, che a Te s'inchina. 


E in questo dì, che a noi Ti mena, dill 
— Bella ancor sorgerai, per man d'avo-stO, 
Quasi Fenice dalle sue { 


vo 
cui compar Tristano deposto avera i suoi arnesi. 

- Or tocca a me, disse. Ho bevuto e dormito primo; è 
giusto che que' valentuomini dormano in quiete dopo aver vo 
tata la lor ultima taz 

Il signor Bufle aveva tanta fiducia nella sua polvere d' 
oppio, che sedette senza cerimonie sul letto di compar Tristano, 
e Si die' a seutire il suo giubbone per la seconda volta. 

— Quel buon Re Luigi di Francia mi obblica ad una 
singolare fattura: di scudiere son trasformato in sartora. Però, 
bisogna confessare che quello seritacchino si cavò molto bene 
d'iropaccio adoperò l'ago da maestro, corpo di Bacco! e ma- 
donna Isaura di Brancas, la moglie del mio onorato. padrone, 
non avrebbe potuto far meglio. Egli ha anche, quei farfantone 
in erba, un ingegno notevolissimo per dissuggellare le lettere, 
senz'alierare Je impronte; l'ho osservato, mentr'jo russava, 
e confesso che ii sarà difficile arrivario. 

perse il dispaccio, ne levò la falsa lettera 
2 ripiglid la vera, togliendola fuor della tasca dell'abito di 
Tristano, i cui russi sonori facevano allora tremar le 
i vetri dlle finestre. 

Il signor Bullle era spertissimo nella materia delle 
come quegli che appreso aveva dal Re Renato medesimo, 

i 

a i 
d'una virgola, l'importanza d'un punto © dun accento, 

il profitto che trar si poteva dalla codetta d'una S mal fotta. 

E siccome aveva tempo da spendere, si spassò a raffroo- 
tare ia copia all original della lettera, per giudicare della mago 
giore 0 minor simigianza. 

AL: di Bacco! ei mormorò finalmente, questo seri. 
vanello è il più ardito impostore che si possa vedere. Dalla let 
tera del duca alla copia è tanta differenza, che il Re Luigi non 
gotrà genere sg, eli ch conosce timament la srt 


tera nella sopraccoperta, pose la copia nella 
poi, benchè avesse gran voglia di dormire, 
partirsene. 





loro impieghi, e soggetti alla pena che, secondo l'ordi- | 


torità ecclesiastiche e civili, alla mensa, che il lodato | 


il vivo in! 


' CONMISSIONE CENTRALE SU' MONUWENTI. 


| Batratto di protocollo della seduta dell' I. R. Com- | 


missione centrale pel rintracciamento e la con- 
servazione delle antichità ; tenuta il 45 aprile 
1856, sotto la presidenza dell I. R. Caposezione nel 
| Afinistero del commercio e pubbliche costruzioni, 
| Carlo Czoernig barone di Csernhausen. 

| tl sig. preside apre la seduta colla comunicazione 
| che ii Moses germanico di Norimberga bo spedito le 
terza puntata del suo Indice ed il primo volume delle 
sue Memorie, indi che il Comitato d' amministrazione 
del Ferdinandeo in Innsbruck spedì la quinta puntata 
della terza serie del suo periodico, unitamente al suo 
rapporto annuale vigesimosesto. 

Da una Memoria del conservatore in Pisek, P. 
Francesco Bezdika, concernente la sua attività d'uffizio, 
si scorge con sodisfazione essersi egli rivolto alla mag- 
gior parte dei vicarii distrettuali del suo Circolo colla 
| preghiera di voler in occasione delle loro visite uffi- 

cialì alle chiese, ai cimiteri, alle cappelle, ecc., impie- 

gare ogni possibile attenzione per descrivere i monu- 
menti in essi contenuil e di volerlo appoggiare nella 
sua attività. Il signor conservatore deposita contempo. 
raneamente due di un bassorilievo, che trorasi 
nella chiesa di Strakonich, del quale lo avea reso at- 
tento il capitano circolare in Pisek, sig. Carlo Miltner. 
Essendo stato riconosciuto questo bassorilievo degno 
d'un ulteriore esame, la Commissione centrale decide 
di dirigere l'attenzione di un perito a quel bassorilie- 
vo, in occasione che verrà spedito a fare un viaggio 
archeologico. 

Ilconservatore di recente nominato in Cracovia, sig. 
Paolo Pogiel, presentò la domanda se la sus 
sfera d'attività abbia da essere limitata alla sola città 
di Cracovia e abbia da estendersi su tutto il territorio 
amministrativo della Gallizia occidentale. A tale domau- 
da, la Commissione centrale decide che riconoscerà con 
gratitudine se il sig. conservatore vorrà estendere la 
sua attività, non solo a Cracovia, ma a tutto quel ter- 
ritorio amministrativo. 

" nor conservatore in Chrudim, Francesco 
Sabmoranz, presenta un rapporto particolareggiato in- 
torno alla chiesa decanale dell'Assunzione di Maria, il 
quale viene messo in circolazione dai membri. della 
Commissione. 

ll conservatore pel Vorarlberg, signor Giuseppe 
Kigl, fa rapporto intorno ad una tavola di memorie 
di Oberdorf in Dornbirn ed all'iserizione, che trovasi 
su esse, e presenta il disegno della Santa Kumer- 

Insorta su ciò una discussione, 
rio d'intraprendere ulteriori esami, su cui verrà dato 
rapporto in altra tornata. 

NI conservatore del Circolo di Trento, sig. conte 
Matteo Thun, dà rapporto intorno ai monumenti anti- 
| chi del Distretto di Trento, e prega che le Comunica. 

zioni siano pubblicate in lingua italiana. 

ll rapporto del signor conservatore viene 
goato all'L R. consigliere di reggenza Arnetk. Riguar- 
do alla traduzione delle Comunicazioni in lingua ite 





| liana, si osserva che l'IL R. Commissione centrale sc- 


consenti già alla relativa proposta del sig. dott. Dario 
| Bertolini di Portogruaro; 

Il conservatore di Fogarasch, sig. Samuele M 
| hesch, presenta l'impronta d'una lapide, che trova 
nel castello in Sullenau, ed un rapporto sul suo viag- 
gio nel Circolo di Reps. Dalla parte meridionale del 
monte, che giace da oriente a occidente fra i villaggi 
di Schweiss e Stein, e che viene chiamato Uyler Sey, 
| egli irorò sotto terra i rimasugli d' ua muro in pietra 
lungo 500 passi, ch'egli intende visitare nel corso 
di quest'anno. Indi egli adduce aver. raccolto da pri- 
vati nel Circolo di Reps 44 monete antiche d'argento, 
ch'egli vuole spedire al sig corrispondente Ackuer 
L'impronta viene consegnata al signor consigliere di 
reggenza Arneth 

lì conservatore per la Carintia, signor barone di 
Auhershofer, fa rapporto intorno alle disposizioni prese 
per fare le impronte delle inscrizioni romane a S. 
Stefano presso Haimburg ed in Eberndori 

Alla fine, il presidente fa menzione d'uno seritto 
del rinomato archeologo sig. Livke, che fu pubblicato 
nell'ultimo Numero del Aunstblatt di Berlino, ed in 
cui è dimostrata la riconosceaza all'I. R. Commissio- 
ne centrale per la sua attività dimostrata finora e per 
le pubblicazioni fatte da essa. Il sig. preside fa men- 
zione di ciò perchè questa riconoscenza si riferisce an- 
che agli organi dell'î. R. Commissione centrale, senza 
le cui indefesse cure questo Istituto imperiale. non 
raggiungerebbe il suo scopo. (Sud continuato. ) 


' _—— ———— _—1 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 21 luglio. 
imperiale ambasciatore austriaco alla Corte di 
Parigi, barone di Hùbner, intraprese il suo viaggio in 
Italia, dirigendosi infrattanto alla volta di Venezia. (7 
la Gazzetta d ieri.) (Corr. Ital.) 


11 corrispondente della Oesterreichische Zeitung 
le serivera nel 16 luglio quanto appresso : « La mini: 
steriale Corrispondenza prussiana, che sosteneva che 
la Danimarca non avesse ancora dato risposta alle Note 
dell’ Austria e della Prussia relatis 


strada d' Angers 
Tristano , per lo contrario, ei disse fra sò 
avere la preziosa lettera del Duca e ‘non la copia, se 
ttanquilamente a Parigi, come diceva due ore fa, 
mangerà Di ‘e dormirà meglio. Durante le vent 
ni sta mire, mi rimarrà tempo di a 
Saf demi i e ie 
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effettivamente partita risposta. 

in errore da siffatte contrarie asserzioni, se non € 
scessimo esattamente la posizione di quei giornali. 
siccome per noi la cosa non va così, e siccome 
piamo che il Faedrelandet ed il Dagbladet ponno 
tirare le loro informazioni da buone e sincere 
crediamo volentieri alle asserzioni di quel doe giornali 
ehe la risposta fu effettivamente data da varii giorni. » 


i garsoni 
Salisburgo un dono di grazia di fior. 400. 
da (GSUf. di Vienna) 
8. M. LR. A,, in occasione del felice parto di 
M. l'Imperatrice , si è graziosissimamente degnita 
regalare al Comune di Laxenburg un capitale da 
porsi a frutto, di fior. 3000, e di determinare che da- 
gl'interessi vengano fatte giornaliere largizioni a due 
poveri, ed a due povere del Comune, o del le 
dei lavoratori del Capitanato del castello. (dem. ) 


AI campo d'esercizii di Bisamberg, ebbevi ieri 
grande manovra di campagna, alla quale intervennero 
S. M. l'Imperatore, i signori Arviduchi, che si trovano 
qui, S. A. L R. il Granduca ereditario di Toscana, 

(ckdmaresciallo conte Nugent ed un gran numero 
di questi signori generali. ( Donau.) 
e 

Sua Serenità il principe Paolo Esterhary, amba- 
sciatore per l'incoronazione a Mosca, ebbe ier l'altro 
a mezzodì l'onore di essere ricevuto da 8. M. l'Im- 
peratore in udienza speciale. Il Principe partirà posdo- 
mani per Mosca. (Tdem. ) 

agovo p'iwuna — Trieste 23 luglio. 

leri giunse qui, proveniente da Vienna, S. E. l' 
I. R. ambasciatore austriaco presso la Corte di Fran- 
cia, signor harone di Hibner, e prosegui oggi il viag- 
gio alla volta di Venezia. (7° il N. d'ieri) (0. T.) 

STATO PONTIFICIO. 


Ferrara 22 luglio. 
Il Ministero del commercio e lavori pubblici, tro- 
vando ora verificate le condizioni, che, in senso del ve- 
nerato Sovrano rescritto 17 novembre 1851, avevano 
tenuto sospesa una definitiva determinazione, ha gra- 
riosamente autorizzata la Società anonima ferrarese ad 
intavolar le trattative per la concessione del tronco di 
ferrovia da Pontelagoseuro a Bologna, che dee con- 
giungersi colla gran linea longitudinale centrale italia 
na. Nell'esternare la viva nostra gratitudine al supe 
riore Governo per una si utile deliberazione , espri- 
mismo la nostra ferma fiducia che l' onorevole Società 
sarà per dargliene anch'essa non dubbia prova colla 
sua sollecitudine nell'arriechire la nostra Provincia di 
tanto beneficio. (6. di Fer.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 22 luglio 
WI priocipe Baciocchi è arrivato a Torino, d'on- 
de si recherà di passaggio a Milano e Trieste. 
(G. Uff di Mi.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


In una processione a Palermo, nel 18 giugno, nac- 
que il caso seguente : « II nostromo d' un bastimento 
lo, e mominato il Tanaro, suddito a- 
religione protestante, si era situato in 
prossimità alla cattedrale per veder passare la proces- 
sione. O che non conoscesse gli uni cattolici, o che vi 
fosse indotto da motivî di religione, rimase dritto e col 
capo coperto, allorchè l' Arcivescovo, portando il Vene- 
rabile, gli passava vicino. Sul momento scoppiarono 
molte centinaia di grida: Abbasso il cappello ! e qua- 
si nello stesso momento, quell’ uomo fu gittato a terra, 
e la fanatica moltitudine godeva nel passargli s0) 
calpestarlo coi piedi. La polizia non si mosse. Tnfall 
bilmente, il popolaecio, per puro zelo di religione, a 
vrebbe fatto di peggio a quel disgraziato, ch'era sve 
nuto e tutto sanguinoso, se dopo pochi minuti non gli 
fosse giunto soccorso nella persona dello stesso Arci- 
Il venerabile vecchio prelato, avvertito dallo 
fece fermare la processione, uscì di sotto il 
baldacchino, e percorse, portando in mano il Santissimo, 
le masse che susurravano, ordinando ad alcuni agen 
della polizia, che finalmente si erano fatti vedere, 
portare il ferito al palazzo arcivescosile, facendolo tosto 
soccorrere e curare dai medici. Il popolaccio a tale scena 
rimase come istupidito. Intorno all’ accaduto venne, a 
quel che dicesi, fatto rapporto alle Legazioni a Napoli. 
{ Donau.) 
IMPERO OTTOMANO 


Dal Montenegro abbiamo ricevuto notizie di qual- 
che importanza. La Gazzetta di Zagabria 
munziato due giorni fa che il fratello del P: 
nillo, Mireo Petrov 


ine Da 
ha intrapreso una spedizione con 
ini contro il Distretto di Kuci, il quale 
pagare le imposte e di riconoscere la sovra- 
nità del Principe. Oggi troviamo nella stessa Gassetta 
in data 21 corr. tre lettere dai confini del Montene- 
gro, le quali danno maggiori ragguagli intorno a que. 
sta spedizione non solo, ma parlano anche di sangui- 
nosi combattimenti. Esse portano le date del 7, dell’ 
41 è del 12 loglio. La nostra corrispondenza è in 
data del 45. Eccol 
«7 luglio. Oggi parte da Cettigne una spedizio- 
ne di 3500 uomini sotto il comando di Mirco Petro: 
di, fratello el Principe Danillo. Essa è diretta contro 
stretto di Kuci, il quale si rifiuta. di pagare le 
imposte e di riconoscere la_so 


mai senza un ruotolo di 
nt i. pergamena, 
ene tutt li scolari, mormorò lo scrivano. 
ma bella scrittura, 7 
ia na Della scritua, mastro Giulio Simo. 


ri, a settentrione con Monara e coi mony 
ed a mezsodì colla pianura di Zen n d* 


Kuci conta circa 


3300 armati, fra cui 


| la tribù Drekalovio, la quale è più che my 


Governo del Principe. La 


gioranza di 


appartiene alla religione greca 


contano però fra 


sulmani. Il loro dialetto è il serbico 


€ le armi sono 


una popolazione, che si dedica alla pasto 


quegli abitanti alcuni 
puro, i 


uso. del Montenegro, 1, 


® 


riconosce nè la sovranità della Turchia, nè ql 
mei 


Montenegro, ma 
dell'altra parte, 


Quando giunge il pascià di Scutari o | 
per riscuotere le tasse © per imporne. dell 
questi vengono maltrattati, giacchè i Kurimy 
dipendere del Montenegro ; e quando il 


introdurre una qualche misura ammi 


si rende dipendente ora 
a seconda degl’ interessi 


» 
LA 
Prini 


tati, 


chiedere il tributo che gli si compete, ques, 
fanno la stessa cosa e sostengono di essere mjg 


tomani. 
conquistare defini 
nero dei capi del 


Montenegro ha tentato. ripete n 


tivamente quel Distretto; spa 
luogo a Cettigne per depor ° 


omaggi al signore del Montenegro, ma un ve 
di sudditanza non ha mai esistito fuorchè vj" 


vuol consolidare il suo dominio, avrà moli, 
ze, e questo pei seguenti motivi 
che conoscono bene il loro terreno, potran 


tere con maggior 
chè questi ultimi 


contro Cristiani e perchè in caso di vittoria ne 

no speranza in alcuna preda; e 3) finalmene 

un aiuto, prestato ai Kuciani dalle vicine vj 
dei Klementi 


Orti 
grino in grande 
mento è molto 


Albania trovasi in grande agitazione, 
costanza la spedizione sarebbe molto 
« Tn occasione di questa spedi 


conchiuso il noto 


spedizione del Principe, j 


n 
4) perchè ipo Il Moniteur 
riale su d 
fcilià che È Monenegrigi; gie e be 
non sono troppo propensi 1) ge di quello 
chette 
Saragord 
rono contro 
sta della gu 
na. Aggiunge 
Ha città, ov 
thoggioranza 
atituirsi: © 
tato di radu 
da lotta fra i 


— metterebbe l'esercito 
imbarazzo. D'altronde q 
favorevole ai Montenegrini, pr; 


trattato cogli abitan 


de essere sicuro dalla parte dell'Erzegoy 
ter condurre in campo contro Kw 


ro di armati. 
« Approfitto 


ne d'una vaga voce, che corre qui, cioé ihe a 
de una spedizione francese destinata ù 
tranquillità nell’ Albania, » 


tarsi al Principe 
tempi del V 
amnistia generale 
non che, invere di 


tari. Difatti Gradi 
800 uomi 
Tn seguito a ciò, 


rinforzo di circa 


« Qualora il 


quisterebbe delle 
di conseguenze ; 
partito. fanatic 
posizione, nè per 
la quiete interna. 
rapporti a Cosant 
sieno! 

«II console 


riuscì d' incutere 





«12 luglio, 
della 


al sito dell' 
vin 


onta di tre assalti 
teria. La perdita 


trincee 


ed il comandante 
se al 
sist 


serio conflitto fra 


ri 2 mortalmente, 
tigne per colà giu 


« Il console 
Egli assistette 
tro, ch'è la 


Sembra che 
‘lamazione 


ara uc: ess con 
stento, to 
dissi, Ta 


Due giorni a 

ta il campanello 

A dt 
pare il palazzo 

momentosa novella il 








pedizione contro Ku 
mandante della medesima, Mirko 
zato dal suo quartier generale in 
agli insorti, eccitandoli a deporre le smini ed mcgl 


ica Pietro 


aiuto ed ai prossimi villaggi turchi ed sl paviì di 
armat 
Ni l'esercito montenegrino a 6,000 combini ripe 
titi in tre colonne di 2,000 nomini l'un 


bitanti albanesi di prender 


dei Musulmani, 


uomo straordinariamente attivo andò esposto in AN 
nia a gravi pericoli, e solo medisnte ln sua 


no di buon mattino i trinceramenti: eretti dai Ku 
*. La lotta durà fino verso il mezzodì, senz 


riuscito ai Montenegrini di prendere le riace, 


90 feriti e 2 prigionieri. I Montenegri 
loro relazioni, non perdettero che 3 uo 
torio come coloro, che assalta 
assai più gente, che non i ne 


«T Kuciani non avevano ricevuto i chiesti soon 
Principe che i Kuciani, qualora non venga» 
dovranno deporre le armi entro una parata 
«Il 9 corrente 
Kosier. Vi diede motivo | 


vac, uccise col suo kangiar q 


colà ieri alli solenne fest 
iù celebi 0, i 
Wes agito Faido tte Posi 


caval, 
dales: Pagava lo scotto e 
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le altre Pro, 
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fer Soon 
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2,000 uomini, facendo ascendere 


pascià. di ScutariTpermettse 

parte alla lotta, quest 

vaste proporzioni @ diverrebbe ring 
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montenegrino Mirko Petrovi, wi 
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TO 1nGLESE. 

149 fu dato a Greenwich il pranzo ministeriale 
ordinario, in occasione della serrata della tornata. par- 
lamentaria. È noto che questo pranzo è in generale 
annuncio che il Parlamento sarà chiuso prima della fine 
della settimana seguente. La Camera ha fatto ineredi- 
bili sforzi per giungere a questo risultamento. 

Ieri, 18, la Camera dei comuni votò quattordici 
bill, la Camera dei lordi ne ha votato parecchi, ed al- 
tri sono stati abbandonati nelle due Camere. La tor- 
nata, A quanto si crede, finirà sabato prossimo. Ogni 
prolungazione oltre quel tempo non proverrebbe dalla 
pressione degli affari legislativi, ma bensì dal bisogno 
di porre i lordi in grado di decidere sopra una gran 
quantità di casi d'appello pendenti. 

La cerimonia della serrata si farà per Commis- 
sione, a quanto sì crede. (Morning Chronicle. ) 


FRANCIA. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 luglio. 

Molta inquietudine destano le notizie di Spagna 
Il Moniteur non ha ancora pubblicato neppur una nota 
uffiziale su quanto è successo a Madrid e nelle Pro- 
vincie, e se ne conclude naturalmente che le turbolen- 
2e di quello sventurato paese non siano ancora ace 
chetate 

Saragozza e la Provincia d'Aragona si dichiara 
rono contro il maresciallo O' Doonell. Gurres, alla te. 
ata della guarnigione e del popolo, comanda a Barago 
za. Aggiungesi che le Cortes debbono sedere in quel: 
la città, ove 85 membri, vale a dire la grandissima 
maggioranza dell’ Assemblea, già erano giunti per co- 
stituirsi : e' sono i membri medesimi, che avevano ten» 
tato di radunare le Cortes a Madrid, nel momento del. 
la lotta fra il popolo e le truppe. Il generale Infante 
dicesi arrivato anch'esso a Saragozza. Le ultime noti. 
zie di Madrid non vanno oltre al 17; a quella data, 
O' Doonell trionfava nella maggior parte de' luoghi, è 
si aveva la certezza che la Catalogna , l' Andalusia © 
le altre Provincie della Spagna non avevano. ancora 
preso parte al movimento ; onde l'insurrezione si tro- 
vava concentrata a Saragozza ed in tutta la Provincia 
dell'Aragona. A petto d'avvenimenti sì gravi, il Go- 
verno credette di non poter lascisre le nostre frontiere 
squernite di truppe, e fu dato al 22° di linea ed al 
19 battaglione di ca ' ordine di partire jersera 
per Baionna è Perpignano, (7° fe Recentissime d' ieri.) 
Non è questo però se non un provvedimento di pre- 
cauzione, ed il Governo francese sembra risoluto a non 
intervenire in Spagna. La Francia fece già due volte 
la trista esperienza delle difficoltà, che un esercito st 
nero incontra sul territorio spagnuolo, anche quando 
vi entra per ristabilire la quiete. Il sig. Olozaga, am- 
basciatore di Spagoa a Parigi, partì leri per 
nes, ove si troverà più vicino al teatro degl 

i, che si svolgono in Spagna. 

La nuova rissa, che accadde giovedì scorso nd 
Alderahott fra le truppe ioglesi e la legione tedese 
fu suoguinosa. 1 soldati del 41° erano faori del c 
po per assistere alla rassegna a Caesar 's-Hill (il mon- 
te di Cesare), vicino a Bagshot. Coloro, che restarono 
addietro, sì avviarono ad una casa fuor delle linee, ove 
si vendono bibite. Entrandovi, i soldati del 41.° vi tro- 
varono un certo numero di soldati della legione tede- 

e si scambiarono alcuni discorsi intorno alle dom 
ne, che si trovavan col. Incominciò un contesa, che 
andò a grado a grado riscaldandosi. Alcuni Tedeschi 
x’ impadronirono delle medaglie, che i soldati inglesi 
conquistarono su' campi di battaglia, le gettarono a ter- 

, le calpestarono, e co lor gesti minacciavano i s 
ti ‘inglesi di trattarli allo stesso modo, Come. po 
vasi immaginare, tal fatto irritò profondamente gli uo- 
qini del 41°, | quali si sforzavano invano di aggiu- 
stare all'amichevole il contrasto; e non tardò a dive 


tire evidente che la legione era disposta a spinger le | 


cose più oltre. Ella segui il 41° fino in mezzo alla 
pianura, fra il campo del Nord e il campo del Sud, e 
allora segui un combattimento terribile. 1 Tedeschi 
cominciarono col rompere le baracche degl'Ingl 

un istante ne distrussero merzo filare, Fssendos 


ptità sul terreno, essi ne assalirono gli uo- | 


per guisa, che il sangue cominciò a cor- 


rere. Avendo il 44° ricevuto rinforzo, riprese il van- | 


taggio su’ Tedeschi; ma questi riapparvero in breve col- 
le loro armi e le lor baionette, ed il sangue sarebbe 
corso in abbondanza, se non fosse giunto di ritorno dal- 
l'ispezione un corpo di cavalleria, formante parte del- 
{a legione tedesca, ed un reggimento inglese. Malgrado | 
que' corpi di cavalleria, pare che i Tedeschi non vo- | 
dessero dalle ostilità, ma, per lo contrario sem- 
bravan disposti a continuare la lotta. La cavalleria ca- 
ricò, e riuscì a sperderli. Parecchi soldati del 41° fa- 
rono assai maltrattati ; ma la legione tedesca ha più 
ancora sofferto, Molti de' suoi uomini eran feriti al ca- 
po e nel viso, ed inondati di sangue: e' furono. por- 
tati all'ospitale, credendoli uccisi; ma si sssicura che 
nessun mori fino al presente. A 9 ore, | perturbatori 
furono condotti al corpo di guardia. I lor camerati mo- 
atravano mal umore. Tutta la notte, pattuglie di caval- 
leria corsero il campo. Il 18.° reggimento reale giun- 
se al compo la mattina appresso. Temevasi ch'ei cer- | 
cane di vendicare l'ingiuria del 44.°; ma tutte le pre- | 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 25 luglio. — Il mercato nelle 
granaglie si regge sostenuto nei frumenti, che | # 
si pagavano a L 22 per consegna in nov., 
ed a Padova a. 96 al moggio. De'frumen= 
toni avemmo nuovo progresso dei prezzi 
moltissime le transazioni e le ricerche di con- 

Le sorti più basse si vendevano per 

1 42:35, il Braila buono da | 

43 a 13.40, il Galatz da L 14.25 a 1440 
è persino a. 15 in oro, col pagamento a 
tesi quitro. Le farine si sono pagate da 
18 al 15 nelle gialle, e da |, 27 a L 28 


Srna 


veneti 


dis 
Luigi muori... 


40.58] Tall di Pr.I. 1628 
Zetch imp... » 13.70|Crocioni 
VIT e 1968 De franchi. » 5.844/, 

48.20| Francesconi. » 6.50 
Da 20 franchi.» 22.26 | Pa : 


di Gem... 92:20 Pres. nazionale. 825), 

di Roma » 1992| » 
3285) 

di Parma» 24.70; Conv. 
21421 

Tall di. T. » 6.25!Scnt0.. 


prese per antivenire la rinnovazio- | rebbesi rifaggito all’ Ambasciata inglese. » 


ne di simiglianti disordini. 
lezione d' Aldershott. del 19 
Chronicle. 

Bi è 


Tanto si desume da una re- 


luglio, spedita al Morning | vaez è partito per 
li, per solito addetti 
lo. Si attribuiscono al 


* Si sa, dice la Patrie, che il maresciallo Nar- 
ma. Dicesi che parecchi uffizie- 
la sua persona, debbono seguir- 
maresciallo le intenzioni seguen- 


ti: Se l'ordine si ristabilisce 
egli abbandonerebbe ogn' idea 
a; ma, nel caso che l'insi 


Le somme delle liste di soscrizioni 
gl' inondati ascende in 
fr. 98 cent 


_——r =————— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 25 luglio. 
Riceviamo i giornali di Parigi, in data del 2 
luglio, i quali pubblicano una lettera dell’ Imperatore 
al ministro de'lavori pubblici, in riguardo alle inonda 


Essi recano nuovi ragguagli sulla situazione di 
Madrid, 
uff 


tratti da corrispondenze private e da dispacci 
giunti da Baionna e S. Sebastiano ; i quali con- 
fermano le informazioni, che abbiamo già fatto cono- 
scere, parte nelle Recentissime d'ieri, parte più sopra 
in questo medesimo foglio, a' nostri lettori. 

Si ricevettero, Patrie, letter 

Saragozza, le quali non permettono 
che quella città, e l' Aragona tutta intera, abbiano inal- 
berato la bandiera della resistenza. Una Giunta si era 
formata sotto la presidenza del generale Falcon, ed ella 
ha indirizzato al popolo un proclama, che pubbliche» 
remo domani. 

Il seguente carteggio della Corrispondenzo. Ha- 
vas riprende il racconto dei fatti, dal momento in cui 
fu interrotto: 

« Madrid 16 luglio. 

« leri, la resistenza della guardia nazionale cont mò in 
parecchi punti importanti, e massime nella direzione del Palazzo | »! 
reale, sulla Piazza Mayor e a Casta di 

* Dal lato opposto al Palazzo, vale a dire al Prado ed alla 
Puerta di Atocha, le forze dell'esercito non superavano 900 
uomini, senza coutare la cavalleria. Benchè questa sia conside- 
revole, poco si conta sopr’ essa, attesa la natura della sua ar- 
ma. Il Ministero è sempre al Palazzo. 

«Le cose erano a questo punto, quando la guardia naziona!e 

A un tratto a separarsi, abbandonando le sue posi 

Îò accadeva verso 4 ore. Alle 


î 


no spa | a 
rinuo- 

ore, tutt’ posti erano stati 

anche quello. dell’ Ufficio 


noranza delle Cortes evasi 
adunata , ed aveva risoluto di sciogliersi © di renderne conto. 
per mezzo del presidente delle Cortes, generale Infante, al pre 
sidente del Consiglio de’ ministri. Dopo questo riconoscimento 
implicito, ma conclulente, dell lgitimità del Governo, ogni re: 
sistenza diveniva illegale; in conseguenza, gli uffizili superiori 





considerava che il trionfo della guardia nazionale avrebbe potuto | 
trarsi dielro la rovina del trono e la preponderanza assoluta | 
della demoerazia repubblicana. Tal riffesione fu per mala sorte 
troppo tarda : fatta più presto, avrebbe antivenuto l'effuione 
del sangue. 
* Nondimeno, il basso popolo, sotto gli ordini del foreador 

Puceta, crlebre nelle 
| vin col tamburo alla testa, e con trombe e pifri. Il tamburo 
Vatteva la generale. Alcune guardie nazionali esaltatissime si ue 
aitono a quel'a folla inisciplinata, 

la cura (cosa notevoli 

zionale per vestirsi alla borghese 

trinoeraromo sulla 
gli Ambasciatori 





| Le truppe non vollero appiccare, di notte, un combatti 
mento ineguale nelle strade: esse non cominciarono il fupeo se 
mon questa mattina per tempissi alle 5 della ser, 
il fucile il il cannone vennero adoperati a_ ridurre le person 
che, sotto gli ordini di Puceta, er 
se Infine, essendo quel capo stato urciso, edi difensori. delle 
larricate essendo vivamente assalti dalle truppe, quede rima= 
sero padrone del campo. Furono fatti molti prigionieri: non «i | fr 
potrebbe ancora dir preciso il numero de" morti e de feriti di 
le due parti: e' del essere di cirea 200. 
e La citi riprese l'ordinario suo aspetto. Si gira liberamen= 
te per le strade; solo in alcune, assi remote, 
| un po d'efrvescenza : fu ancora sparato da 
alcuni soldati isolati io 
La vittoria del Governo è pie alti sono em 
ciliativi è moderati; il Ministero si propone di seguire la 
litica dell'Unione liberale. lag 
« Espartero,in questa occasione, fu irresoluto come il so- 
lito: comparve appena nella sala delle Corses.il 14; eri non 
eta alla sessione, Chiuso nel suo pilazzo, non prese parte a 
nulla. Si dice che si fosse armato d'un paio di pistole, minae. 
ciando d'uecders, se si voleva farlo uscire del suo palazzo per 
artingare la gente o fare qualche dimostrazione pubblica 
* Fu nominato un nuovo Ayuniamiento, ala cui testa è 
il marchese di Perales, ex governatore di Madrid durante le 
| giornate di luglio. Questo nome, e quello di 
fra tuti partiti, offrono la prova che il Governo pensa ad es 
ser fedele al suo programma, o, per meglio dire, al program 
ma che gli si suppone. 
* La Reggina mostrò gran coraggio in tutti questi conditi. » 


e 


parla la Presse nel suo Bulletin du jour riferito più 
sopra. 

Quanto ad Espartero, « signora sempre dov' ei 
si trovi, osserva il Journal des Deébats: prima cui 
detto ch'era partito per Logrono, poi ch'era guardato 
a vita nella ‘esa dell medro non più la Sedova) 
del generale Gurrea ; giusta certe corrispondenze , pre- 
vedendo gli avvenimenti che stavano per succedere, sa- 





» 6.65 
entro limiti ablastanza ristretti. Per alcu 


dito, e verso la chiusa_la disposizione 


lomb.-ven so 

Mit 
4. mag. 

I puma 


carte dello. Stato furono ricercate. Tn 
plesso, i prezzi delle divise rimasero in 
ti. Augusta 162 


Prost. nazionale. 5°) 


della 
Colchester , ove sarà 
legione 


ila di Baden furono annunziate uffiialmente ne gior 
Pietroburgo. La cerimonia dell'incoronazione è di 
stabilita al 34 agosto. L' Imperatore e |’ Imperatice partiranno 
per Mosca il 12 di quel mese. 


notizia di un grave disastro, segui 


solo allo: 
della guardia nazionale eransi risoluti a licenziaria. Di pù, i | state le 


LAGGUAGLIO DELLA BORSA DI vibo. 
(Dal foglio serale della Gass.Uf. di Vienna.) 

Vienna 21 luglio 1886, ore 1 pom — 
Gli affari in ogni qualità di carta si mossero 


fetti industriuli © specialmente per le Azioni 
della str. ferr. Ferd. sett. e per quelle di ere- 


ly i a migliorarsi, mentre assai fiacca apparve da 
principio. Le azioni della Società di scoeto 
mantennero il corso segneto alla fine. Oggi le 


fs Amsterdam in ribasso 
di ‘4 po Parigi în aumento di %/y » 


La Patrie medesima osserva che la notizia dell’ 


adonanza di 80 e più membri delle Cortes a 

ta non è confermata da nessun dispaccio; ma che, in 
ogni modo, si può chiedere come la cavalleria di 0" 
Donnell, la quale batte i dintorni di Madrid abbia la- 
scaito passare que' deputati ? 


Nel resto, i giornali d'oggi non hanno altra no- 


tizia che valga; ecco i dispiògi telegrafici, ch' essi pub. 


blicano : 


« Londra 24 luglio. 


I Times dice che, a fia di risolvere la controversia ap- 


pirata fra la Corona ed l Parlamento ia riguardo a lord West 
leydale, quest’ ultimo sta per essere creato pari ereditario. » 


* Londra 21 luglio. 


< A fin d' evitare in avvenire nuove querele, 2000 uomini 
legione tedesca furono mandati dal campo d' Aldershott a 
probabilmente inviato anche il reeto della 


* Berlino 20 luglio 
x Le sponsalize del Granduca Michele colla Priocipessa Ce- 
li di 
tivamente 


Impero ottomano. 
L' Osservatore Triestino ha ricevuto ieri la po- 
ta del Levante; le notizie di Costantinopoli sono del 


(o Domingo. 48 giugno. 


Il maresciallo Pelisaier partì il 17 da Costanti» 


nopoli , dopo aver ricevuto il 15 uno splendido ban- 


‘hetto dal Sultano, ed un altro il 16 dall'ambase 


re inglese. 


Scrivono da Galacz al Journal de Constantino- 


ple essere insorti gravi dissidii nella Commissione mi- 
sta di deli 
sarabia, e che la diplomazia vi rivolge la sua atten- 


zione della frontiera turco-russa in Bes 


ione. 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli ci dà 
Salonicco. 1° 44 
lle 9 di mattina, scoppiò un incendio, che, 


vento, si propagò con rapidità e 


fuoco ad una casa, ov'erano 58 barili di polvere. Ne 


un' orribile esplosione, che scosse tutta la città, 


ses 
> diffondendovi le fiamme, rese maggiore l'infortunio. 


L'incendio durava ancora al mezzogiorno del 12, e 
cominciava a scemare. Molte pare siano 


time, ma tanto sul numer 


sa però con certezza che due terzi della città sono 
ridotti » macerie; e che tutti i depositi di grano e i 
magazzini di merci rimasero preda delle fiamme. L' 
'nate di luglio 1854, prese a correr le | Agenzia dell'ILR. Consolato austriaco fu salv 
l'opera di 
Lloyd lo Smirne. 


16 uomini dell' equ paggio del piroscafo del 


Lettere ds Erzerum del 3 recano che i Russi 


non restituirono ancora Kars ai Turchi, e che anzi vi 
mandarono rinforzi. Il commissario 
sercito ottomano, colonnello Giles, non fu ammesso a 
Kars dai Russi. Questi gli dissero che non isgombre- 
ranno Ki 

avranno abbandonato totalmente il territorio ottomano ; 


inglese presso l'e- 


se non quando i Francesi e_gl' Inglesi 


che solo allora gli sarà permesso di visitare Kars 
(0.1) 
Berlino 48 luglio. 
Alcuni giornali cercano di negare totalmente che 
ra i Gabinetti d' Austria e di Prussia vi sieno state 
recente zelanti pratiche per assumere finalmente vn 


contegno comune negli affari della Danimarca. Quel chi è 
però vero si è che quell’ affare non fu mai perduto d' oc» 
chio da quelle due grandi 


otenze. Ne abbiamo la prova 
un recente dispaccio del Gabinetto austriaco, portato 


qui alcani giorni fa da un corriere al conte Tr. 
dorf. Quel dispaccio dee esser letto al 
affari esterni di Prussia barone Manteuffel.. Finora le 
due grandi Potenze trattarono l'argomento in modo 
molto diverso. Mentre la Nota prussiana del 

limitossi all’ avvertimento 
gravi contingenze d'una decisione della Confederazione 
germanie 

ghen, afferrò il punto della quistione in tutta la sua îm- 


stro degli 


chevole, ed a parlare delle 


la prima Nota austriaca giunta a Copena- 


non si associò nemmeno al contegno della Prussia di 
| aspettare, pazientemente e passivamente, risposta dalla * 
Questo carteggio, come si vede, è quello, di cui | Danimarca; ma 
danese più stringente e più grave, la quale, fra le altre, 
ha detto che la stessa Danimarca, nel suo n 
dispaccio del 29 gennaio 1832, avera espressamente ri- | si È 
| fear che le instituzioni degli Stati provinciali, sus- | Uffici, se l'aspirante fosse 
sistenti nei Ducati, erano state irremovibilmente gue. | spia, corredata di document, in originale ed {n enti mar 
rentite dall'as 

secondo il quale le Costituzioni degli Stati non poteva» 
no essere mutate se non in via costituzionale. 1) Go- 


una seconda Nota al Gabine 


56 dell' Atto finale di Vienna del 1820, 


Po. 
Augusta, per 400 fiorini correnti 
Londra, una lira sterlina 40 034, 

Borsa di Parigi del 24 luglio. — Quauro 1, 
-%o 94 —. — Tre p. 0/n 70. 80 

Borsa di Londra del 24 luglio. — Consol. 96 — 

Trieste 23 luglio. — Aggio del da 20 carar- 
tanl 27/23 —p.% 


—_—-——————#" 
ATTI UFFIZIALI. 


(32 pubb.) 
1 R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE LETTERE, ED ARTI. 
Procruoa. 

LL R. Istituto apre il concorso all' ordinario 
premio biennale, da conferirsi nell’ anno 4858 all’ au- 
tore della Memoria che dia la più adequata e sodis- 
facente risposta al seguente quesito : 

« Eseguite che saranno le strade ferrate nel Re- 
« gno Lombardo-Veneto : 

«1.0 
« cio, all’ indusi 

« 2. Dato l'attuale sistema doganale, quali mo- 
« dificazioni si possano introdurre ? 

« 3. In quali località del Regno siano più op 

riuni gli emporii franchi; e se non convenga 
“ piuttosto il chiamare a quest uficio intere città, 
« anzi che parziali Stabilimenti ? 

« 4. Quali vantaggi conseguentemente saranno per 
< derivare alla pubblica e- privata economia ? 

Il premio è di lire 1800, 

I dotti nazionali e stranieri, eccettuati i membri 
efletivi dell'Istituto, sono ammessi al concorso, € po- 
tranno valersi indifferentemente delle lingue italian 
Iantina o francese. Gli scritti dovranno essere rimessi 
franchi di porto, entro tutto il 34 dicembre 4857, 

Segreteria di quest' Istituto, residente in Milano 
nell'I. R. Palazzo di Brera, e, giusta le norme accade. 
{ miche, saranno contraddistinti da un' epigrafe posta în 

fronte si medesimi, e ripetuta su di una scheda sug- 
gellata, che li accompagni e contenga il nome, cogne: 
me e il domicilio dell'autore. Si raccomanda l'os 
{ servanza delle notate discipline, affinchè le. Memorie 
possano essere prese in considerazion 
i Verrà aperta colle dovute formalità la sola sche- 
da unita allo seritto premiato, il quale rimarrà di 
proprietà dell'Istituto gli altri scritti non premiti 
saranno deposti nell Archivio, a giustificszione dei pro. 
feriti giudizii, e le relative schede suggellate verranno 
abbruciate colle consuete precauzioni. 

L' aggiudicazione del premio avrà luogo nel gior- 

» della solenne adunanza dell’ anno 1858 

Milano, il 30 maggio 4856. 





detti all' LR. Pretura di Lonigo 0 degli avvocati esercenti nella 
Provincia. 

Dalla Presidenza dell’ R.' Tribunale provinciale, 

Vicenza, 3 luglio 1856. 
IC. A. Presidente, Tovnyiea. 
o 

N .6831 AVVISO (4 pubb.) 

Ju ordine al Dispaccio 27 pp. giugno N. 45070-1959 
dell'Eccelso LL R. Ministero del commerci, industria ed opere 
pubbliche, col giorno 4.° agosto prossimo futuro saranno sop- 
presse le attuali corse di malleposta e di staffetta ordinaria, mo 
ventisi fra Conegliano e Bressanone sullo stradale di Belluno, 
Cadore © Posteria, e verranno invece attivate. delle giornaliere 
corse di messaggeria postale pel trasporto di Jetere, irumessi © 
passoggieri da Conegliano a Cortina via di Belluno è Cadore e 
Viceversa, e delle corse quadruplii settimanali: di Carriolposta 
da Cortina a Niederdor! in partenza, le prime da Conegliano alle 
8 pom., e da Cortina alle & pom., per arrivare alla destinazio» 
ne, nell'asresa entro 20, e nella discesa entro 17 ore circa 

Locchè si porta a comune notizia ed opportuna norma delle 
Autorità è del pubblico 

Dall LR. Direzione superiore delle Poste lomb-venete 

Verona 21 luglio 1860. 
LL R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 
Zaxox 


N. 497. AVVISO (1° pubb.) 

Per la giublazione accordata a Giuseppe De Luigi, si è 
reso vacante presso l'IL R. Pretura di S. Vito il posto di can- 
cellst, coll'annuo soldo di for. 400, aumentati ai fior. 500, 

Gli eventuali aspiranti ad un tal posto dovranno, col tra 
mite di legge, far pervenire al protocollo degli esibii di questo 
LR. Tribunale ie loro suppl che debitamente corredate, è colla 
unione della rispettiva fade di nascita, e col cenno delle even- 
tuali parentele, al più tardi entro quattro settimane dalla terza 
inserzione del presente Avviso nella Gassetta Uffiziale di Ve 
nesia. 

Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 

Udine, 2 luglio 1856. 
"fl Premdente, Vesteni 


N. 11980. AVVISO (8° pubb.) 
Colla scadenza della HI rata prediale 1856, che si veri 
fica col 34 corrente per la Provincia di Padova, e per tutte 
le Comuni che le erano soggette prima dell attivazione del 
vo compartimento territoriale, saranno attivate. per le Ci 
del Distretto di Mirano anche le sevrimposte cor 
sottoindieate misure per ogni lira di rendita censu 
plire ai bisogni delle r-spettive Amministrazioni 
Se ne avvertono quindi i censiti a loro intelligenza e nor 
ma, invitandoli a sodisfare in tetnpo utile nelle mani dei ri 
spettivi esattori Je quote a ciascuno applicate nei quinterneti di 
sottrarsi alle conseguenze cominate dalla Sovrs- 
na Patente 18 aprile 1816 è successivi regolamenti 
Carati delle Sovrimposte comunali 
Mirano Centesimi 10:50 
Pianiga + 09:156 
Nellaredo »  06:306 
S. Maria di Sa + 07:30 
Noale » 08:550 
lano + ‘07 
Scorzè » 07 
Doll'L R. Delegazione provinciale, Venezia, 
LI R. Del 


N. 27209, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, 
l'alienazione dello stable di spettanza erariale, denomin 
Seuola di S. Alvise, al civ N. 2886, correnziato dal N. 348 
della nova Mappa del Comune censuario di Cannareggio della 
ip di pert. — :13 e rend. cens. di Li 12:—, wi ecaa ci 
notizia che nell'Ufficio di questa "LR, Iniendenza, sito 
nel Circondario di $. Bartolommeo al civ. N, 4645, se ne terrà 
un terzo nel giorno 1.° agosto p. v., dalle ore 10 ant. alle 
n; agli stessi patti inseriti nell'Avviso d'asta 44 giogno p 
13631-2369, regolarmente pubblicato el inserito nella Gas 
Uffiziale di Venezia dei giorni 25, 26 è 27 giugno 
ASS, 445 e 146, fra quali i ricordano gli speciali, cl 
ezzo di grida sarà quello di LL 1980: -— e che ogni asp 
rante dovrà garnatire la sua offerta con un importo in danaro 





Il Presidente Rossi 
Il Segretario Prot. Gio. Veludini. 
—__ 
N. 8260, AVVISO 
Avendo luogo a Venezia, la sea di domenica, 27 Andante, | 
una pubblica Tombola, che in caso di tempo contrario sarà di 
ferito a quella del 3 agosto p. v., si porta a comune notizia, 
che la mattina successiva alla stessa sera dello spettacolo, «i 
effettueranno delle Corse straordinarie di Venezia. tanto per 
Treviso che per Padova e Vicenza, col seguonte 
I ORARIO 
—_ 


Per TREVISO Per PADOVA è VICENZA 


publ.) | 


Nogiano 
i 
Preganziol 
Treviso 
Dall IR. Direz. dell’ ese 
Verona, 20 lago (N56 
LI. R Consigliere di Sezione ministeriale, Direttore 
Borcxine 
ono 
AVVISO 
Vacant in Lonigo tn porto di n 
annuo stipendio di Sorini GUU sunniti 
vero Cinunque crdeste aspirare di dover ene sunt a 
timane, dormi dl giorno dell terza inserzione dl preset 
nella Gassetta Ufiiale di Venezia, fr pervenire a queta Pr 
sidenza, nelle vi regoai, od a mezzo” dl rispettivo capo & 
ult di servigi, Ta propria 


10 Strade ferrate lomli-venete, 


(2% pub) 
pretoriaie, coll 
li 800, viene av- 


tentica, comprovanti la legale idoneità al posto suddetto e della 
talella di qualificazione, conformatà giusta il formulario N. 1 
della legge organica 3 maggio 1853, colla dichiarazione sui vine 
coli d'affnità è di consanguineità con taluno degl” impiegati 





Obbi. pr. a £. Ford. N.5 I 
+ Gloggnita......5 
erat 
» prior. Lloyd (arg.)5% 


sel |» 0» 30 dll n 
fort. d. Sk fr. 275 


ebbe 


come 
varia 


le Str. fere. dello 
81 di{9000ft.500 
navigaz. a vapore. 
13° em 

del Liovd....... 


Ob. dll’asonero Aust. Inf. = a 


» del 1850 con rest 


È gl 
» 1856 — Agliardi co. Pio Bait, 
® altre Provincie. 

Galizia, Unghe: Ferrarm. — Da Padova 
propr. ioni. 
cesco, popr. di Capodistria. 


della Società di sconto 588/, 
ell'Itt. di credito zur. © 381%) 
Br. ferr. Ferdin. del Nord . 2858‘, 
dello tato pieno pegamento. - — 


detto Mister, Inglesi, 


imuzzi co. Luigi, poss. di Bologna. — 
Da Rovigo: Rizzoni Franc. Maria, 


Da Trieste : de Rin Frane 


avv. — Kuramayer Leopold, LR. consig 
gei conti in Vienna. — Schreiner Gustavo 
Francesco, I. R. prof. in Vienna. — Coster- 
ton Gio., Danbeny Giacomo, Keys Giovanni, 
Greaves Daniele, Lees Samuele 6 Donald Mac 


sonante a valor di tarfla in ragione del decimo del prezzo stesso 
di grida 
Dell’ h Intendenza provinciale delle finanze 
Venezio, 12 lugo 1856 
LL R. Consigl di Prefettura, Intendente, Btinasst 
Bembo, Uficule 


N 26917 AVVISO D'ASTA (2° pub) 
) giorno 34 taglio corr. dalle ore 12 merid. alle tre 
pot , sarà tenuta presso questa l. R. Intendenza, 
sua residenza al Fondaco Tedeschi 
al minor pretendente, e così piacerà, il lavoro di uo ponti 
in logno lungo la fondamenta della R: Dogana pri 
Salute verso il Canal grande, ed il ristuuro della co) 
vivo e del rivestimento della fondamenta stessa, rouché la riv 
novazione del selciato della medesima fondamenta e della parte 
Campo della Salute, appartenente alla R. Dogana, a norma 
0 steso dall'1 R_ Uffico provinciale delle pubbliche 
, sotto l'osservanza del relativo Capitolato normale © 
delle seguenti condizioni 
( Queste si leggono nella Gazzetta di 
No 168.) 
Dali LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 10 luglio 1856, 
LIB Consigl. di Prefettura, Inendente, F Gnassa 
Il Segretario, N. Dalalà 


oledi 22 corr 


N_ 0608 AVVISO 

da esevuzione all'ussog 
N. 11857 dell'Fccelso 1. Ri 
ne ape 
II R. Pretora in Bas 
tano dott. Maello, e 
sero di aspirarvi a do 
orribili dall'ultima inserzione del presente ta U] 
fiziale di Venezia, far pervenire al protocollo di quest 1 i 
Tribunale provinciale nelle vie regolari, © quanto agli avvocati 

effetivo legale esercizio, chie concorressero per traslocazione, 

col mezzo dell'Autorità giudiziaria cui sono addetti, la propria 
supplica, corredata della fede di nascita © dei documenti in on 
girale od in copia legalizzata, comprovanti la capacità e cogni 
Zioni necessari, e colla prescritta dichiarazione se ed in quale 
grado l'aspirante sia congiunto in parentela od affnità con tx 
luno degl'impiegati della detta. Pretura e delle 
giudiziarie della Provincia 

Dalla Presidenza dell I. R. Tribunale provinciale , 

Vicenza, 24 giugno 1856. 
C. A. Presidente, Tovnxità 


Appello veneto, sie 
cant press 
vocato Gar 

red 
a de 


I0e- | TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini 

Il testamento d'un codannato. = Alb ore 
56% 

goss. di Bergamo, ——_z 
La sera di Lue 28 corrente, avrà h 
nel Gran Testo la Fenie una ainordina 
Cevalchina mascherata 


poss. di 
Todesco Massimo, 


Fia omina zioni confermate. Bo 


lettino generale delle leggi dell'Impero. — 
Ballttino politico dlla giornata. — Avveni- 
menti di Spagna; notizie delle Provincie; par: 
ticolari dell’insurrezione di Madrid ; la Re- 
gina: Puceta ; contegno delle truppe; visila 


selle bianche, più richieste le fine. Carichi di 
gravone per in nov. acquistavansi a 
£ 420 con 3 p.%y di se. Non furono molti 
gli ari degli ol, che si pag 

tagli nel S. Vito da d 

10 p. 0%, Di quello di Mono 

ne pretendono d'' 225, - ma la_spec 

non ha ripreso le sue ricerche. Varie vendi- 
te si efttuavano negli zuccheri VZ da f. 
234, a £ 23 4/y, in magg. pretesa. Giun 
tn questi per telegrafo d'Olanda aumento di 
S £ sopra la tassazione, e l'asta non era 
ancora compita; oggi ne vediamo gli effetti. 
S hanno, pel momento, poche domande ne- 
gli spiriti, ma non si crede ai ribassi. 

Le valute stanno invariate intorno 3 */, 
di disaggi, le Banconote ripresero a 97 ‘/n 
l Prestito naz. ad 82 ?/, meglio tenuto e la 
tonversione dei vigliett, che irovasi segnata 
da pari giorni ad 82, viene molto offerta ad 
#15/, con pochissimi comprato 


A. dello Stab, mere. vecchia emisa. . 110 
» idem nuova «0. — 
» della Strada ferrata lomb-veneta.. — 





cani. — Veneria 24 luglio 1856 


Amburgo... af B18'/,|Londra... 0.39. 24 
Acer. > 346. |M» 238 
Aocisa— » 618 [Musa > 115) 
Mente ® — Messina. » 16. 
* 297//,| Milano. — 
819° [Napoti. 
603 o 


Genova » 1155, 
Lione... » 116 
Listona. » — 
LEVOPROL 


Grrggone 





porte catene Pet 

molinoa vap. Vienna 

Presb-Tyr. 1* em . 
DICI 
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12| 19, 
1338, 43) 16, 01 


td, 
43, s|61 


Corso delle carie dell Siate in Visano. 

Del 31 teglie 1886 Melo 

leaf per ab tI 
n we »4” 7 


Lina-Ga.tnd. 


della avig. su Danubio... 
Liopd in Trieste .... 
Cert della rendita di Como 
Corso dei cambi in Vienna. 
Del 21 luglio 1386. 


8/m 

+ 119% 8/m 
» 1487, Y/m. 
rai 


— deere 
10 2/,3/m 
119, %/m 

14085), t/m 

1 USÙ Yin 


— Friedlaender Giulio, prot. 
di filos. di Berlino. — Ottone Valentino, propr 
sardo. — Widmano Gustavo, ten. d'infant. 
del Ducato di Baden. 

Partiti per Milano i signori : Lemmer 
Bernardo, neg. — Rosentha! Falippo, neg. di 
Wirtemb. — Ghigo Antonio, propr. sardo. 
Gant France, Mall Marco, Bisaye 

€ Fayet Gabriele, poss. frane. — Cope 
pets Caro, poss. lan: * Per Reggio: Tlc 
tenti Giulio, post. — Albertini dott. France. 
sco, legale. — Per Bologna : Vanoini Cesa- 
re e Musi Frantesco, poss. — Per Trietle 
Saracco Ramoldi co. Giov., di Ferrara. — 
Sforza Bissari nob. Girolamo, di Vicenza. — 
Albertazzi dott. Giulio, pres. dlla Corte cr 
minale in Piacenza. — Thoroe Vettore, A- 
mericano. — Wallenburg nob. Stanislao, Ì. R. 
console gen. in Palermo. — Pozzo France: 
sco, neg. di Como. 
——_———È 
MOVIXENTO SULLA STRADA VERRATA. 


1 26, 27 è 88, in S. Zoccaria. 
e 
SPETTACOLI. — Venerdì 25 luglio 


agli Ospuali ; Espartero; Barcellona e Sa- 
ragossa ; contraddizioni; osservazioni de 
giornali; otti e documenti ufiiali. — No- 
stri, carteggi privati. delle Provincie: visita 
dell' I. R. Luogotenente del. Veneto a Oder- 
so. Commissione centrale tu' monumenti. — 
Cnonaca DEL cionNo. — Impero d' Austria; 
viaggio d'illustre personaggio. Questione da- 
nese. Benfcenze ‘i 5._M. l'Imperatore È: 
sercizii miliari a Bisamberg. Îl pr. Paolo 
Esterhazy; udienza concessagli da S. M.; 
suo prossima partenza per Mosca. S. 

har. di Hulner. — Stato pontificio; con 
ione pel tronco di ferrovia da Pontelagoscu 
ra R. di Sardegna; il pr. Ba- 
ciocchi a Torino. — R. delle D. S.; tumulto 
in processione. — Imp. Ott.: importanti no 
dizie dal ro; spedizione contro il 
Distretto di Kuci; motivo di essa: cenno stati» 
fico di quel Dirt le favole del pipi 
atrello: particolari de' combattimenti. — 
ghiltrra ; fortificazioni di Liverpool. Parla- 
mento; il banchetto della serrata ; approva» 
zione di leggi a vapore. — Francia Nostro 


| carteggio: inpuiatudine desata dagli arven- 


menti di Spagna ; silenzio del Moniteur; spe 
reati nen 
interverrà ; Olozaga ; ragguagli intorno a 

risse fra gl è i Tedeschi ad Alder- 
ahott; somma d'oro in pericolo; colltte per 
gl inondati. — Recentissime. — Gazzettino 
mercantile. — Appendice; I fglioccio del Re. 





GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


miri 6 sì 
gui scusi LB GlC hag è sege atiut 
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AVVISI DIVERSI. 


N. 495. LA DIREZIONE — 
della Casa di Ricovero dei Vecchi ed Orfani in Mestre 








Che, dietro autorizzazione .dell'I. R. Delegazione 
provinciale di Venezia, giusta sun Ordinanza 41 cor- 
rente mese N. 42320, si terrà, nelle stanze della re 
sidenza della Direzione suddetta, sita in Borgo dei Te- 

ivico N. 477, pubblica ast 
dn sposto 1836, "dle oro 10, sateriiane alle 4 
pomeridiane, per deliberare al miglior offerente, sotto 
riserva dell’approvazione Superiore, l'alienazione del 
Locale era Convento dei Cappuccini in Mestre con 
annessa ortaglia, il tutto circondato di muro al civico 
N. 414, colle seguenti condizioni : 

4. La gara sarà aperta sul prezzo fiscale di au- 

striache L. 8000. c 
"3" Non saranno ammessi alla gara che quegli - 
spiranti che avranno cautata la loro offerta con un de- 
posito di austriache L. 800 da verificarsi in denaro 
sonante a tarifa nelle mani della Direzione; e, sarà ter- 
sninata la gara, a tutti restituito, meno al deliberati 
che lo rilascierà a cauzione della di lai offerta, alla quale 
lo si tiene obbligato fino dal momento della delibera. 

3. Tutte le spese d'asta, di contratto, di tasse, 
e bolli saranno a carico del deliberatario. 

4. Non saranno ammesse migliorie di sorte 

5. Se ill deliberatario non si prestasse entro gior- 
mi otto dall atto della delibera alla stipulazione del con- 
































tratto, ed al relativo versamento in cassa del prezzo ' direzione della surriferita Compsgnia lombardo-veneta, ! sarà atliv 


Quattro grandiosi Piroscafi di 2000 tonnellate circa ciascuno 


di acquisto, sarà esperita una nuova asta a tutto di 
fui carico, senza ammettere perciò reclamo alcuno, nel 





qual caso il dato di grida sarà fissato dalla suddetta | s°invi 


Direzione 

6. In conto del prezzo offerto il deliberatario do- 
vrà supplire alle imposte, che fossero ancora insolute 
al momento della delibera. 

7. Dal prezzo di acquisto verrà detratto l' impor- 
to del deposito, e delle imposte prediali che fossero 
state pagate come nell'articolo antecedente. 

8. Saranno all' incontro dal deliberatario compen 
vate alla Direzione le imposte da essa pagate al di là 
del giorno della delibera, come da questa compensate 
allo stesso le rendite di più percette dal detto giorno. 

9. Assumerà il deliberatario tutti i pesi 
aiasi natura caricanti gli immobili alienati dal giorno 
della delibera in poi, ed avrà diritto parimenti da que- 
ato giorno di percepirne le rendite 

40. Il deliberatorio dovrà eseguire il pagamento 
del prezzo d'acquisto in austriache effettive, eseluso 
per patto espresso la carta moneta, o qualunque al- 
tro surrogato. 

Descrizione ed indicazione degli immobili. 

Tetra ad uso di orta 
raglia, in mappa al N. 558, di pert. cens. 7 : 84, esti 
mo Li 72: 
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| 
Ì 


tutta recinta di alta mu- | 


N. di mappa 359, di pert. cens. 3 : 03, | 


estimo L 30:70; num. dî mappa 561, di pert. cens. | 
4:16, estimo L 10:70. 

Subile con poca terra ortae tuto recinto, rome 

in mappa al N. 860 di pert cens. — :66, e- 
timo L 74-08: numero di mappa ad 539, di pert. 
cens. — 143, estimo L 3:97; numero di mappa ed 
561, di pert. cena. —:44, estimo L. 4:01. 

Mestre, il 24 luglio 1856. 

Il Direttore onorario Muxroran. 
L' Amministratore Scarello. 








ATYTISO NITBEBOSANTE 


Sono invitati totti i possessori di Obbligazioni 
dell'L R. Prestito volontario lombardo-veneto 4850 
ad esaminare se hanno una Cartella di L. 900 della 
serie 5.4 col Numero 6228 alla quale sarebbe sbagliato il 
Numero sul foglio dei Coupons che porterebbe il 6229. 

N possessore di siffatta Obbligazione difettosa è 
pregato di rivolgersi, anche per carteggio, alla Ditta 
Merco Visentini, a Venezia S. Giuliano N. 232, ove 
ne otterrà la regolare sostituzione. 


COMPAGNIA ANONIMA: LOMBARDO - VENETA 


per la Carbonizzazione dei combutibili fossili terzia- | 














a mediante tubi correnti, che portatile, 
«todi e proces. | 
let. 


io d'ispezione e 





Gas-luee, © 
compresso, 0 non «compresso, coi 
si privilegiati del chimico G. G. 


Essendosi determinato il Con 


delle qui 











analogamente all'art. 37 dello Stututo, di convocare | 
straordinariamente l'Assemblea generale degli Azionisti, 
ino i signori Azionisti, aventi diritto di voto, a 
termine dell'art. 39 dello Statuto, a volere a tal uopo 
intervenire all'adunanza generale, che avrà luogo nel 
orno di lunedì 14 del p. v. mese d'agosto, alle ore 10 | 
tim., nel locale d' Ufficio dell’Amministrazione della | 
Compagnia, Contrada dell Olmetto, N. 3958, avverten- | 
do che gli Azionisti non intervenuti. nè personalmente, 
nè per procura, a seconda del paragr. 39 dello Statuto, 
avranno per assenzienti alle deliberazioni che ver- 
ranno prese. Si ricorda a cinseun Azionista, avente vot 
deliberativo, di presentare, giusta l'art. 40 dello Sta- 
tuto, sei giorni prima dell'Assemblea, i propri certi- 
ficati interinali, o titoli d'azione sì già sopraindicato 
Uftcio d' Amministrazione, dal quale gli verrà rilasciato | 
un viglietto d'ammissione, esprimente il numero dei | 
voti ch'esso può rappresentare in relazione ai titoli 





























LA 





prodotti, unitamente ad una nota stampata, nella qui 
saranno indicati sommariamente gli oggetti da trattarsi di vedei 
nell'adunanza. — Milano, li 24 giugno 4856 | vizio di 


Il Direttore p° Fruice Dossem I 
Il Consiglio d'ispezione: Dott. Aessamo | 
Vicuezzi Presià. — Ing. Avucueto Biaxcur 
— Canto Faso — 











| La Direzione si fa 
ri, torba, ligniti, ec. fabbricazione e vendita del’ viglio al Governo francese, sta ora prendendo le più attive 


DA GENOVA PER IL BRASILE 











PER LA NAVIGAZIONE A VAPORE 





ziare al c 





dovere di 











uella cioè : 





entro il p. v. mese di settembre. 











onde inst: 





IL VITTORIO EMANUELE 


IL CONTE CAVOUR 


permetteranno alla Com 


di cui il moderno progresso ha arricchito l'arte navale, e tali da 
ia di stabilire e mantenere regolarmente 








legni 
re al più presto le due linee regolari di n 


FRA GENOVA E LE DUE AMERICHE, 


Jercio che, andando a cessare gl' i 
isposizi 


in forza dei 





uali avea noleggiato parte del Sly 
igazione: |a pi 





IL GENOVA 
IL TORINO 





temere sotto verun dpi 


UNA PARTENZA AL MESE 





OVA quanto dal BRASILE ; di 





cioè: 


lo contemporaneamente opera al sollecito 
4857 inaugurare la seconda linea del Nord America 





pletamento della sua flottig] 





con cui nei primi mesi } 


DA GENOVA PER NUOVA YORCK. 


strazione animata dal desiderio di favorire e 
sorretta dal pubblico favore, non ommetterà cure 
bordo, e com equi e facili rrispot 













GENOVA, 5 luglio A836. 







lovere le relazioni commerciali del nostro Stato con quelle lo 
regolarità imprescindibile nei viaggi, con 
dere degnamente al patrocinio del Governo, ed all aspettazione del paese. 
Altro avviso indicherà i giorni precisi dell'itinerario e la tariffa dei 











ine regioni, fiducia 
perfetto ordinamento nel w 





BOLLO, - R. RUBATTINO. 











ATTI GIUDIZIARI. 












































di Vienna e moneta di Conven. 





























insiouare e dimostrare le loro 
pretese, od a produrre sino a quel 


sotto comminatoria, che in quanto 



































N 11918. A. pubbl. | ratio. zione. parte 1sppativo, e parte pratito 2742 di detto” e-timo. di non sieno muniti di pegno, non 
ITTO. Fondi da vendersi 4. Campo Capra superiore di | con poci e frutti, delineato il ut- zione fieno. Nbbre 400, stimato | competerà loro alcuna pretens sul 
Si notifica a Maddalena Si Lotto fior. 750, a. 1 8850. to nella mappa del Comune cen, a L 432; n 3 nociuoli soprap- | l'eredità, qualora questa. venisse 
vestri-Ji assente d'ignota di-| Pert met. 2:84, pari a 2. Campo Capra inferiore di | suario di Fregona si no. 2331, ' posti per 3 L 10. esaurita col pagamento dei croditi 
nora che Giacomo Tosoni col'ev- | campi O:%: 1:93, di terreno | fior. 750, a 1 2250. 2333, per pert. 9 : 28, colla rea * Proto io detta lealtà al | insinua. 
votato Cigulotti produsse in suo | parte aratorio con qualche gelso 3. Seura di fior. 300, a | dita di a. L 8:69, fra 4 confini n 2741, di produrione fieno lib N° preseute sia inseri 
confronto la istanza 23 giugno | adulto, ed in parte prativo con | 1 900 da tuti i lati proprietà comunale. bre 300, stimato a.1 94:50, [tre vite” nella Garrett U 
1856. per intimazione della Sen- | sac, posto comme. sopra contrada % Vabrutta di fior. 643, 2 Alto pezzo di terra detto n soprapposti per 3. si affgga all'Albo 
tenza 13 mago 1856 n. 8457, | Poscot, detto alle Puscole, esa | a 1 1929. la Posta di Col de Federa con 1 6 P ro dei luoghi 
è che ton odierno Decreto venne | a levante Val Poscoletta, mezzodi 5. Valvaechetta di fior. 310, | stalla e fenile coperto a paglia, e 8. Prato al Creppo al nam. | soliti di questo Capoluogo. 
detta Senteosa intimata all'avv. | Antooio Urbani, 4 sera la muova | a 1 990 casello coperto a coppi, di qualità 2744 del vecchio estimo, di pro Dall RO Pretura di Sem 
gi questo Foro Dr Petrit che si | strada di Triabona, a settentrione | —6. Valle di fior. 452, a | prato eoa noci e frutti ella map- ' duzione fino hbbre 4000, stim 
è destinato i Grandonio Giuseppe in mappa sta- | |. 456. pa soddettà al n 2452, to a. È 1420 : piante soprapposte 
stu. bile al n. 1482, e porzione del 7. Giogoaalo di fior. 281, | 22:95. colla resdita di stimate a L 348: 87 
incombe n. 4970, rendita 18-80, sti- | a. 1 848 È 3098, fra li confini a mattina | ——Fenile valtato a. 1. 140. 
Maddalena Sivestr-Jani di far | mato a L 719:07 8 Lagosiuo di fior. 286, a. | fondo comunale  Fiorot Antonio, 9 Prato ai Ropchi al um 
giungere al deputatole curstore in Lotto N 16m mezzoli Fiorot Antonio fu Gio- 2°45, di estimo di produzione 
tempo utile ogni creduta eccezione, Pert. met 4 9. Valcoperta di sotto e so- | vanni, e Fiorot. Danixle e fratelli, Seno libbre 2800, stimato sost. 
stegliero e partecipare ai | campi 1:0:4 terreno pra di fior. 888, a |. 2664. | ponente Fiorot Antonio, tramon: 728 ; piante. soprapposte stimate L'L R. Pretura in Tarceoto 
altro procurato arborato, vato con_ gel Sì avverto in particolar. | tata strada comunale. a L'296: 10. la sapere che sopra istanza di 
i dfeto dovrà aser livi, e qualche noce sii come | —a La locazione durerì cin- I presente sarì pubblico Somma totale a L 4770 :88. | Rocco Michieli di Cavazzo rap- 
desima le consegue sopra, detto Castello o Campo al | que anni, che avranno ‘il loro | ed affisso. all'Albo. Preorin, nel NI presente sarì affisso in | presentato dall'avv. uttazzoni in 
nazione Spillo, fra i conii a levante | pricipio col 1° gennaio 1857. | luogo solo di quetta Cità, in_ Domegge nell'Albo Pretorio in | Seguito. 8° requiaioia 8 correnti 
Ed dl preseote Tommi Aolonia, mezzodì è sera | ed il loro fine co 31 dicembre | piazta di Fregoo, ed inserito per | quedo Capoluogo ed incerto nell | n° B446, dal Lo N Prsra di 
e si affigga nei luoghi soli strada, settentrione in parte stra- | 1861. tre volte consecutive nella Giaz- | (iazzetta Ufiziale di Venezia. Tolmezzo, ba prefisso il giorno 
serisca per tre volle in questa | da, e ia parte l’rbagi Antonio, È. Non sarà accettata offerta | retta Ulizia e di Veoezia. Dall'L R. Pretura di Pieve, | 20 agosto. p. v. pel primo espe- 
Gazzetta” Ufiziale mappa stabile al n. 1949, rendita | minore del prezzo di prima g ida, Dall. R. Pretura di Serra- Li 1 taglio 1856. rimento d'asta, il giorno 24 deto 
Spedizione. È 30: 16, stimato a. 1903: 62. | “e Ogni appliante dovrà pre: | valle, 1 Pretore agosto per il’ secoodo, è per il 
Dall'L R. Tribunale Com- Lotto iL sentare idonea # insoliale sicurtà Li 28 aprile 1856. Vin terzo il giorno 9 sttembre suc- 
uwerciale Marittimo in Venezia, Per met. 3:65, pari a | in questo Pretoriale Distretto, ri- Tox Pretore. Galeazzi, Cane. | cessivo, sempre dalla ore 9 alle 
Li 27 giugno 1856. campi 0:3:0:99 di terreno | conosciuta accettabile dalla "Sta I —— 2 pom. da eseguirsi. nella Sala 
ll Presidente aratorio, arborato, vitato, sito c0- | zione appaltante. N. 4556. 4. pubbl | N. 9638 1. pubbl. | delle Udienze di questa Pretura 
De Scorani. me sopra detto Giare, confina 3 Le altre condizioni sono o- EDITTO. | DITO, per la vendita dei beni sottode- 
Domeneghini, Dir | levante sirado, mezzodì Urbani | sensibili "nel Uticio comunale. © LIL R. Pretura in Pieve | la scritti situati in Zeglinnotto di 
_—- Pietro, sera Urbani Paol, sette: | saranno prette all'atto d'asta. | del Cadore rende noto al pubblico ragione dellesecutato Autonio fu 
riore Urbani Gio. Batt. in mappa Dal Comune di Grigno, che, sopra istanza 28. maggio Giacomo Bertoli domiciliato in Ze- 
N. 5662. L stabile al Li 7 luglio 1856. prossimo passato num. 3763, del- | l'a @ianutto stimati a 1 2226, come 
EDITTO. 18: 69, stimato B Mecaio. la Fabbriceria della Chiesa di S. dal relativo protocollo, di cui po- 
Si rende noto che, nei giorni G- Cappello, Segr. | Giorgio di Domegge coll'avv. Te- ‘ del di cui credito è divenuto ces- | tranno avere gli aspiranti ispezio 
Ai e 26 agosto pv. e fi set- Per, 0:30, pari a = masi, in odio di Leonardo Anto- | sionario Gio. Pietro di Francesco ! ne e copia insimuandosi presso 
tembre sucessivo, dalle ore 9 | campi O:0:0: 64 di suolo oc- | N.1701 f. pubbl. | nio Marangon-Tomasina di Do- | Damiani di Lvoco, in confronto * questa Cancelleria. 
at. ad un'ora pomer. di ciascun | cupito da casa colonica murata EDITTO. megge, ed in evasione all' odierno ' di Pietro fu Gio. Ratt. Zuliani di La vendita procederà sotto le 
avranno lcgé nel locale | coperta a coppo posta in Cereda LI. R. Pretura di Serra- | P. V. pari numero ia questa re- | detto luego 








di residenza di queta Pretura i 
tro esperimenti d'asta giudiziale 

la vendita dei sottodeseriti 
esecutati. da Antonio Visocà 
irolamo, di qui, a carico dlla 
fieno eri del fa Frcsco 
Irbani, era di Cornedo, alle se- 
ti 


contr 








Frazione del Comune di Cornedo 
Cengialta composta di 
sasa rta, cca i pio 
, granaio” sovrapposto, 
tivi di sta, a serà dell 
casa suddetta, metà indivisa della 
tezza sovrapposta, corte e portico 








alle rende noto che, sui’ istanza 
28 aprile 1856 n 1701, delli 
sig. Rev. D. Michelangelo è Dr | p._v. 
Gio. Batt. fratelli De Fave, pos- 
sideoti di Cornuda, rappresentati 
dall'avv. Noale, contro Pietro An- 
tonio Fiorot di Sonego di Frego- 


sidenza | Pretoriale 








Condizioni. 


da apposita | 
Commissione il giorno 11 agosto | che, nel giorno 41 agosto p. v. 





imorante a Pordeno- | condizioni seguenti. 
ne, si porta a pubblica notizia | | Ogri aspirante dovrà veri. 
ficare il previo deposito di austr. 


dalle ore 9 ant. alle 2 {dalle ore fO-i mattina alle # L 100. 
pom, si terrà il quarto sperimen- | po; 

to per la vendita. degl' immobili 
sottodescrtt. e ciò alle seguenti 





pori avrà luego in quest Uficio } "IL Al primo e secodo espe. 
il quarto esperimento d'asta dei | rimento non potrà seguir la ven- 
beni foodi descritti nel protocollo | dita a prezzo infero e di stima, 
di stima ?7 oovembre 1855 n. | ed al terso a qualunque, anhe ai 








quin s 0, ia tabilo del | na, si terranno presso questa R. I La sostanza sarà venduta | 13133, e che in appresso si ri- ! di sotto, sempreché questo basti 
Condizioni. censtario di Cerda alt Pretura da apposita Commissione | anche corpo per corpo. portano, alle seguenti a° soddisfare i creditori inscritti 

3. Ogni obatore, meno lese | 989, sub 9, cola rendita cens. di | nei giorni 11° e 25. agoto © 1 HI. La vendita seguirà a qua- Condizioni. fino al valore o prezzo di stima 
cutante, canterà l'offerta col deci- |. 6: 60, stimata a. 1. 405: 11. | settembre pp. vv. dalle ore 10 prezzo. L L'offrente. dovrà, eccet- il La vendita avrà luogo 
t00 dell prezzo di stima da tratte. Pert. met. 0:25, pari a [ant alle ore 2 pom, Îl primo e IL Ogni aspirante meno la | tato l'esectante, depositare a { senza alcuna responsabilità per 
Marti ia caso di delibera, o da | Campi 0:0:0:B4, di terreno | secondo esperimento’ d'asta per | parte attrice. ed ceecutante dovra gaczione della propria offerta a. È parte dell'esecutante, © staranno a 





rentitursi in caso diverso 

{I Gl'immobili verranno veo- 
uti in quattro separati lotta prezzo 
superiore od eguale almeno dll ti 
ua nel 1 e li esperimento, e nel 
HI a qualunque prezzo purchè ba- 
sti a soddisfare i creditori in- 
scritti. 





1 61 +35. 





grtolivo con ua olivo, qualche ge 
50, detto l'erto, conca a levante 
Urbani Pietro, mezzodi Urbani 
Paolo, sera Urbani Gio. Bait, a 1 
settentrione casa suddescrtta, in 
mappe stabile porine del nm. 
988, rendita L 1:13, stimato a. 


la vendita giudiziale degl immobili 
sottoindicati, ed alle seguenti 
Condizioni 
L'asta verrà aperta sul | tare fra gior 
dato di stima di a. 1 2957:25. | R. Pretoro, 
IL Ogni aspirante dovrà cac- | di delibera. 
tare la propria offerta col previo 











cautare l'asta col deposito del de- 
cimo del valore di stima e rima- 
nendo deliberataio, dovrà deposi- 

{4 presso questa 
îl prezzo rimanente 


La sola parte esecutante po- | a 





IL 300. { carico. del deliberatario tutti ti 
IL La vendita verrà fatta | oneri inerenti alle dette realtà 
cumulativamente di tuti li fodî, | — IV. Il presso di delibera do- 
a non soltato. di uno, o altro di ’ vrà pagarsi entro etto giorai she: 
si | cessivi con imputazione del previo 
fatto deposito. 
V. Dal deposito, e dal psgi- 








I badi saranno deliberati 
qualunque prezzo, anche al di 
della stima. 


x deposito di a. L 235: 73, cor- | trà ritenere detto prezzo fina alla | sotto | mento ‘del rà esoverato 
ao biagi ni vendono | _Pert. mat. 1:86, peri a rispondete ni decimo del prezzo | iquiazione e ccailcazione dele | “ee IVO Suc a carico del de l'esecutanto pes di pre 
nale ‘l'outi mmre.ia ci sit | campi 0:1:1:89, di teteno | di stima, e tale deposito verì | ipteche grovsti la motnza © — | iberatgio prediali anche arre- stars allorchè in ordine alla gra- 
ano pal momento dell delibere, | arsorio, arborato, vitto, con qual | tosto restituito. a quegi aspiranti Iv. Dal prezzo di delibera | trae ed ogni altro. peso inerente,  duatoria non aveste. diritto lla 


che gelso, 
nominato 
















come sopra de- 
impo sotto Casa, fra 
le strade confia a levante, mez- 
aodi è settentrione strada, n sera 
Urbani Paolo, Urbani: Pietro e 


che non rimanessero deliberatarii 

UIL La delibera seguirà a fa- 
vore del miglior offerente, ma le 
realità non saranno deliberate che 








sarà da prelevarsi l'importo delle 
spese esecutive dietro specifica da 
esebrsi. dalla parte esecutante e 
liquidabile da questa R. Pretura. 


ome pure tutte le spese, e le tratenota a taciazione del proprio 
tasse relative, ed il prezzo di de- credito. 

libera dovrà essere ullinstante ; 
versato a mani della Commissione 


fatto degli stabili si trasfonde a prezzo superiore, od almeno V. La parte esecutante non | con zione Ù itazie 
n, seit col giorno «a Lo certe romics ca o mappa Car epuei quelo della stima. presta rici qeri ris Piede in) 
, colla rendita cen IV. IÌ versamento del petzo | sanza posta in Sendita. Beni da vendersi. «i al'n° 300, di ces. 
tutte le inerenti, | 4098) stiato 1 302:8. | di dellera dovrà fetus dal |" Dattizare degl imme 4. Prato Rio di Val in L 038, sedia L 8.16 
tv ft da quel gino | Pet mei 2:46, pari è | dlberatario ne giudiziali depositi 1. Pappativo oto la Chiesa | pa di Love al & 1048, stimato fi contatta o dti 
cormapodere dro mem fe Ri di qua R Pera ctr ato Parrocchiale di Domegge al num. | a. l 250. a blica, mezzodi transit, ponente © 
boschivi giorni continui a datare 0 { 2730, dell'estimo provvis ti 
too al to. gut mio sito cme epr, | dla debe i moto d'a | 2 n 3784 dt sc a | pa Cio ari rita Ermini, © 
V. del prezzo | detto Monte, coufica a levante | d' al corso della vigente 
capital; è. fatto nel | Urbani Paolo, a mezzodi Grando- | tariffa, sotto comminateria del re 
termine di due mesi dalla deli- | nio Giuseppe, e così a sera, a f incanto a tutto rischio è pericolo 
bera, austriache Lire effettive me- seltentrione Urbani Pietro, in map- del deliberatario, ed a qualunque 
talliche sonant. pa al n. 1953 c, colla rendita di restando infrattanto il fatto 
VI. Tutte le spese di esecu- 1 1:89, stimato a. L 115: 66. in mano della Stazione 
rione saranno -pagato all’ eseeu- 1 presente sarà affs- | appaltante. 
tanto dietro. liquidazione amiche- | so nei todi e luoghi soliti, e per V. L' aggiudicazione delle 
vole o giudiziale col fatto depo- {ire velte pubblicato nella Gazetta | reatità deliberato mediente la COL 
sito, in quanto basti, non bastao- | Ulfizale di Venezia. asta noo avrà luogo se non dopo 
do i deubergaro pareggierà quaoo | Dall R. Pretura di Vat. { fornita la prova dell integrale peo 
to occorre fattane a iui imputa- | dagno, Samento del prezzo di delibera. 
zione nel prezzo di delibera. Li 3 luglio 1856. VI, Dal giorno della delibera 
de Il R. Pretore Staranno a carico del deliberatario, 
pr MARTINELLI tanto il pagamento delle pubbliche 
li —_— imposte cadenti sopra gli stabili | passi n. 421, stimato austr. lire 
N. 448. 1. pubbl. | deliberati, le si | 252:66. 
ED TTO D'ASTA n tenti ama 










che, 


porta a, pubb oi 
iono 18 p. v. agosto 
fn | se ore 8 di muttina e soi 


, Yoturazione, e tas- 










atimalo a. 1 34:20; piante 
prapposte stima'e a È 3:50 





n. 2734 di detto censo. di 
292 : 10 stimato a. |. 264 


Prato annesso di passi 104 


4. Zappativo alle Masiere al 





© 































Giorno "le lore istanze in iscritto 





conlina levante è mezzodì stra- 
da, povente Leuncini Pietro, ed a 











tramontana Ermacora Daniele e 
Giatomo fu Giuseppe, stimato a. 
1 266. 


5. Pezzettjno di terreno ara 
torio nudo ora ridotto a prato 
detto Ballatoria ia mappa al num 
532, di pert. 0:48, rendita L 
0: 19, confina a levante 

cora. Daniele 








pournte Po 
qu Antonio, ed a. tramontana 
Laoncini Pietro, stimato a. L 29. 
6. Terreno aratorio, arbora 

to, vitato, con gelsi scadenti detto 
Braida Granda o Beorchit in map. 
pa al n 348, di per. —: 48, 
5, confina a le: 









© Giacomo fu 
Giuseppe, simato a. 1. 68. 

‘7. Aratorio. nudo detto Piz 
o Beorchit in mappa al n 246, 
di peri. — : BI, rendita L 1:09, 
confina a levante © ponente stra- 
da, mezzodì Fasiolo. Pietro od a 
tramontana _ Zorino Giovanni, sti- 
mato a. |. 87. 

8. Pezzettino di terreno ara- 
torio con gelsi detto. Piz abbasso 
in mappa al n. 343, di pert. 0: 
20, rendita LL — : 76, fra i con 
fico a levante eredi fu Margherita 
Cinma, meztodì Fasiolo G 
ponente e nord str 
143 











9. Terreno aratorio con po- 
chi gelsi e viti detto Ronco in 
n 368, di pert. 2 
15:19, fra i con 

cora Giacomo 
e Daniele, mezzodì Porte Pietro 
€ Valentino, p-nente. parte detti 
Ponte e parte Zorino Giovanni, 
ed a tramontana lo stesso Zorino 
ed Ermacora Loroozo, stimato a. 
1310. 

O. Aratorio con gelsi detto 
Rio allo o rivale, in mappa al 
ni 497, di pert 1:40, rendita 
1 2:38, confina a levante è mer- 
nodi Menotti: Mattia @ Giuseppe, 
ponente Fasiolo Pietro, e nord 
Zorino Giovanni e Domenico, sti- 
mato a. L 168 
do AT Ariorio nodo deto Pa: 
lodo in mappa al n. 412, di 
4:58, rendita 1 3:28, confina 
a levante Missitini Dr Giuseppe 
qu Franvesco, mezzodì e ponente 
Ponte Valentino è Pietro ed al 
nord Fasiolo Pietro, stimato a. 
1 230. 




















Samma totale 2296. 
Il presente sarà affiseo nei 
soliti. nonché nel Comune 
di Treppo Grande ove sono si 
tuati i beci, © per tre volte inse. 
rito nella Guzzetta Uffiziale di 
Venezia 
Dall'L R. Pretura di Tar- 
cento, 
Li 16 maggio 1856 
L'L R. Age. Dirigente 
€ Zota. 
C Muffoni, Cane. 














































il deposito verificato dal deliber Li 5 luglio 1856 

tario sarà trattenuto è versato ia 1 Cons. Dirigente 

Cassa del Tribun le, quale acconto Come, 

di prezzo. Fudo 
IV. lo deconto della rimanen- - 

te somma a pareggio del prezzo, | N. 1701 

il deliberatario pagherà le spese e EDITTO, 


competenze dovute all’ esecutante, 
€ che saranno fatte tosto du que: 
sto liquidare dall'atto di pignora- | questa Preturi è sto 1 dia 
mento e sucossivi, rilenuto che il | oggi dere o l'“primento dl 
rimonente prezzo dovrà sempre es- | corso geoeJle dei crlitar sv 
sere versato nei giudiziali depositi | tutte le sostanze mobi ed ino 
entro 20 giorni da quella della de- | bili ovunque esistenti. in quo 
libera, pr cui, ove l'esscutine | Province Lomb. Vende 2 ve 
avesse dopo questo periodo otte- | del $ 69 dela Lagge 20 nova 
muta la liquidazione. delle spese e | bre 1852, di ragione del cela È 
competenze, di cui sopra, potrà | i beni Lorenzo Crepaldi di Tsg| 
ottene poscia il rimborso meliante | di Po. Perci, «hi avese qual 
preitiva estradazione del prezto | ragione od arione contro la di 
depositato. sostanza, dovrà isinuaria a te 
V. Mancando il deliberatario | îl 9 lugo p. v. ind sivo 2 qr 
al versamento io tempo del prezzo | sta Pret.ra iu confronto des 
di delibera, avrà luogo îl reincanto  rtore della m sea avv. Andra 
a tutto suo rischio e pericolo. | Pasini, dimostrandosi cola ww 
VI. A carico del deliberatario | stenza della sua pretesa sue 
rimarranno le spese di boli ed al- | diritto di graduatoria ia un ee 
tro per l'effettuazione dell'a mi ata -lisse, altrimenti. pese 
per il relativo p. v. di delibera, | verrà più ascolto, ed i ite 
came pure la tassa di trasferimento | nuati verranno esclusi dll mer 
di proprietà è la spesa della vol- | za in qu nto venisse eduri 
tura, che sarà praticata, 6 potrà | gli insinu ti, malgrado che av 
soltanto pratiarsi ottenuto che ab- | iosinuati: competesse ua dita 
bia il defuitivo Decreto di aggiu- | proprietà © di pegno. 
dicazione. Viene poi fissato il gno 
VIT 1 pagamenti dovranno es- | agosto stesso, ore 9 ant. pe 
sere fatti in effettivi pezzi da 20 | conferma dell'amminisra e 
carantani rinale, o per eleggere un in 
Descrizione degli stabili per la nomina della degne 
A) Stabile in Murano, Pro- | dei cred'or, coll'avvertera 
vincia di Venezia, parrocchia S. ! gli assenti. insinuati si vo 
Pietro, fondamenta” dei Vetieri, di | per asseozierti al voto deli 
iù rorpi, altro ad uso di fabbrica | ralità d i. comparsi è di 
di vetraria, ed altro ad uso di a- | comparendo alcuno, l'anniti 
bitazione , con terreno annessovi , | tore e la delegazione sana 
il ytto ai civici nn 348, 319, | d' Uto 


Si notiica a tut. quli è 
ne possono avere interes 















































320, e descritto nel cessato cento igga all'Albo, né 
provvisorio al catastale n. 782, | luoghi di questa residei pe 
con la cifra di L 38:376, ed al | riale, in Comune di Taglio & È 
catastale n. 784, con la cifra di { e s'inverissa. per tre vlt » 
È 237:931, desrrtto nel nuovo | Gazzetta Ulfizile di Venta 

ile al foglio 440, sotto Dali". R. Pretura di no 

mappa, per casa com Li 16 giugno tàsà 

bottega, che si estende anche so- 1 R° Preto 
pra il n. 877, con la superficie Canesett. 
di pert. —: 89, e con la rendita 6. Bass, 
di L 450; 48, e sotto l'altro n. 





N. 1708, DI 

. EDITTO. 

Si notifica a tuti qul ® 
e possono avere iteese, 
questa Pretura è stato in 
oggi decretato l'aprimento dl 
orso generale. dei eri © 
tutte le sostanze mobili é in 


388 di mappa, per ortaglia con 
ta aperto di pre co ni 
oo. la rendita di, 14:20, im 
cen do uo ht a veneta o: | 
na, l'altro li Patriarcati 
è Motta, i 
— 8) Stabile con anmetsa orta 
gl, cina di muro pure ia Mu: 
rano è nella stessa parrocchi», nel 
cessato censo provvisorio al n. 258, 
con la tlra "di L 168:798, € 
rell'atuale censo stabile descritto 
al foglio 415, sotto il n. 45, per 
casa civile, cola superficie di pr 
ali e Psi di L41684, 
e soto il n 546, per ortaglia della 
saperci di peri. e 1019 
La rendita di L28 17, fra cone 
fini levante è mezzodi Pitro Top: 
po, a ponente Morato, a trame: 
tana fondamenta S. Giovanni, 

HI presente sarà pubblicato ed 
affisso. nei soliti luoghi, ed inse- 
rito per tre volte. nelli Garretta 
tar di Venezia. 

IP LL 








sostanza, dovrà insinua 
tutto il 9 agosto p.v. inc! 
questa Pretura in conto * 
curatore. della massa am. bb 
Der Pasini, dimostrandosi là © 
sistenza della sua pretesi ©” 
il diritto di graduatera #5 
determinata classe, altimet “È 
ranno esclusi” dalla sorto | 
quanto venisse esaurita dg * 
muati, malgrado che se oo # 
muati competesse un dirito 
prietà © di pegno. al 
Viene poi fissato il go 
agesto stesso, ore 9 ant, 1° 
conferma dell'amminstatt 
rinale, 0 per eleggeroe 10 a 
per la nomina della delusi 
creditori, col'avvertenta & È 
assenti iosinvati si avan 
assenzienti al voto dela i? 
dei comparsi, e che, me 00 
rendo cun, l'amminit 
ione ‘saranno noi 
ra 


i dl 

Si afiga all'Albo, né È 

luoghi di questa residenza ME 

riale, in Comune di Tagli d È 
@ S' inserisca per tre val 

Gazzetta Uliziale di Vest, 
Dall", R. Pretura di 

















N. 30963. 














termine a tutto 45 agosto p. 
iò a senso e sotto le com- 
dei 88 813, BI4, Co- 











dice Civile Generale. 16 giugno 1854 
Dall LR. Pretura Urlana NR. Pretore 
in Venezia 


I Chiwivetti È 
Co tipi della Guesatto. Ufficiale. 
Locurazi, Proprietario + Compila 


De 








P 


SMI 
luglio ac, 
rire la croce 
Francesco G 
classe e comal 
gierich in rie 
50 anni pres 

SMI 

ae, si 
la croce di © 
cesco Giusepi 
rina di guerra 
wamento di tr 
tempo di bu 
sangue freddi 

8 M. Il 
luglio #. ©, 
rire la croce 
detto della 
fer, in rico 
mostrata, e d 
ue vita. uma] 





Ca 
Fu pron 
mento di gd 
% to di 
Fu conf 

di Krieguau 


re di maggior 
PAR 


nmeo Stii 





Bullel 
ti Ato 
giornali di P 
sino allora s 
Spagna, publ 
nota, la quall 
zione di quei 
trie, e che al 
der l'altro. 
La lettel 
leone HU al 
io riguardo 
so Moniteur, 
raccomanda, 








particola 
sfogatoio, pa 
zione, nel lel 


il letto 
mali sull’ abbl 
posto dall’ in 

Il difett 
feri un artici 
ferenza angid 
conciliativi. 
estensione dd 
ra, i numeros] 
territori d' 
4 controversi 
importanza d 
importa prio 


cessioni trop) 
to questo tel 
diedero , nel 
trattato ogg 
dell’ Inghilte: 
della Baia o dl 
sugl’indigcnil 
proposizioni 


A 











dl utilità ell 
avera saputo 
Rientrato 1 
tirò i catenacei 
e ritornò alla so 
Le due str 
nel palazzo, ave 
portone ed il du 
rasi alzato per 
Per Inona 
comunicava col 
ustio, che di ra 
il viscon 
fermò è te 
udì il 
porton fin 
indi il duca, ch 
(V.le Al 
447, 451, 152, 
La cAzze 
prietà della presel 


1856. 
rigente 
i 


Foscolo 
MLT 


[ut qui che 
teresse, che di 
sto in do È 
amento dl ee 
sapa 
obi ed impe 
nti in que 
[ente a se 
pge 20 nove 
del cod 

di di To 
TELI 
ctntro la dei 
ria a tute 

sivo a 

foto dl 
vv. Andrea Dr 
colla vu; 
ea anche 
i una dele 
fimeot1 nessi 


dalla sost 
esita de 
lo che ai me 
un dirito & 


o il giorno (1 
ant, perl 
Ristratore ite 
me un altro, è 
la” delegazion 
Iv vertenza che 
avra 

oto della pi 
e ch, 0 
amministo: 
saranno ne 


SABATO 26 LUGLIO 


ETTORE 


ASSUGIAZIONE, Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 1050 al trimestre 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestro, 
Pea il Regno delle Due Sicilie ri 
Per gli altri Stati presso i reiativi 


La lettore di reclamo aperto nou si sfraucano. 


1350 al trimestie. 


orsi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata si Ventagliori, N14, Napoli 
li postaia Un foglio vate cent. 40 "a 
Le associarioni si Ficevono all’ Ufizio in S. Maria Foros, calle Pil, fl 6267 + di 


fiori pas lettore, affrancando 


COLI 


ANNO 1856. — N. 171. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono alfziali soltaut gli Atti e le‘astizio comprese uella Parte Ulisiale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


——. 
SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 47 
luglio a. €, si è graziosissimamente degnata di confe- 
rire la croce di cavaliere del Sovrano suo Ordine di 
prima 


gievich in ricognizione dei servigli, da lui con lode per 
50 anni prestati 

na Risoluzione 45 lu- 
lio 
Ii erore di cavaliere del Sovrano suo Ordine di Fran- 
cesco Giuseppe all’ alfiere di vascello della I. R. Ma- 
rina di guerra, Giuseppe Bellen, in ricognizione del sal 
vamento di tre vite umane da morte sicura, operato in 
tempo di burrasca di mare, per la sua avvedutezza , 
vingue freddo e costanza. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 17 
luglio a. ©, si è graziosissimamente degnata di confe- 
rire la croce d'argento del Merito colla corona al ca- 
detto della I. R. Morina di guerra, Fridolino Jigerma- 
ier, in ricognizione della coraggiosa risolutezza, da lui 
mostrata, e del io cui si è esposto, nel salvare 
uno vita umana da stringente pericolo d snnegamento. 

e 
Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 

Fu promosso: A colonnello comandante il 2.° reg- 
gimento di gendarmeria, il tenente colonnello del 5.° 
reggimento di essa, Eduardo Rotte, 

Fu conferito: A' maggiori pensionati Giuseppe cav. 
di Kriegsau, e Giovanni Stiger di Waldburg, il carat. 
tere di tenente colonnello ad honores, ed al’ capitano 
di prima classe pensionato, Enrico Lamquet, ite 
re di maggiore ad Ronores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


iesia 26 luglio. 
teri è qui arrivato da Trieste S. E. il co. Bar- 
tlommeo Stîrmer, LR. consigliere intimo er. ee 


Îlettino politico della giornata. 

{1 Afonitewr, giuptoci ieri insieme cogli altri 
giornali di Parigi, in data del 21, e che aveva 
sino allora serbato il silenzio sulla situazione della 
Spagna, pubblicò su questo particolare una breve 
nota, la quale non è, del resto, se non la ripeti: 
zione di quella, che dava il giorno prima la # 
trie, e che abbiamo riferito nelle Recentissime d 
der l'altro. 

La lettera, in 
leone III al ministro dell 


izzata dall'Imperatore Napo- 
costruzioni pubbliche, 
i, pubblicata dallo stes 
ne accennata, 
raccomanda, in primo ‘luogo, l'istituzione d'un 
sistema completo di steccaie; poi alcuni lavori 
particolari , come la costruzione a Lione d'uno 
afogatoio, pari a quello ch'è a Blois; l’introdu- 
zione, nel letto della Loira, di dighe fatte a ra- 
ti, che avrebbero per effetto d'arrestare le sab- 
bie lasciando passare le acque, e di scavare al- 
tresi il letto del fiume; infine , studii interna 
i sull’abbarrameato del lago di Ginevra, pro- 
posto dall’ingegoere Vallée. 
Il difetto di spazio e' impedì di menzionare 
ieri un articolo assai notevole del 7imes sulla di 
ferenza anglo-nmericana. Quell’articolo è de' più 
conciliativi, Ei dice, in sostanza, che la grand” 
estensione delle proprietà colonarie dell’ Ing! 
ra, i numerosi punti di contatto, ch'esse offrono co' 
territorii d’ altre nazioni, danno facilmente ori; 
a controversie, alle quali il pubblico dà minor 
importanza che non gli vomini di Stato. Ciò che 
importa priacipalmente , sono le conseguenze d' 
una scissura da una parte, ed i pericoli di con- 
tra. Dopo avere svol- 


diedero , nel 1850, 


trattato oggidi in , vale a dire il diritto 


dell’ Inghilterra sul territorio di Belize, sulle isole ; 


della Baia o di Ruatan, ed infine il suo protettorato 
sugl’iadigeni Mosquitos, il Times fa conoscere le 
si 
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IL FIGLIOCCIO DEL RE 
acconto del tempo di Luigi XI.) (*). 


PRIMA PARTE. 
LA BELLA PROVENZALE. 


Capiroo XVI 


Dl unità. delle intell che il visconte di Lourmarin 
aveva saputo procacciarsi nel palazzo di Mazenod. 


Rientrato nel corridoio, Amalrico chiuse Li porticella e ne 
tirò i catenaeri a ogni evento; poi si rimise nel buio cammino 
* ritornò alla scala per eni era disceso. 

Le due strappate di campanello, che avevano rimbombato 
tel palazzo, avevano messo in trambusto i valletti, il guarda- 

ale, svegliato in sussulto, e- 
rasi alzato per sapere che fosse. 

Per Mona ventra d' Amalric, il eoridoio in cui ea nom 
comunicava col vestibolo e cella scala massima, se non per un 
usci, che di rado s'apriva e ch' era allora serrato; ond' gli 
dl visconte, safî un trenta scalini della seala misteriosa, poi si 
fermò e tese l'orecchio. 

E ui il grave posso del signor Bufile, a cui il guarda 
ortone avea finalmente aperto , e che saliva dal suo padrone, 
indi il duca, che scambiava alquante parole colla duchessa e le 


()_Y. le Appendici de' NN. 140, 151, 142, 145, 146, 
447, 154, 152, 158, 157, 158, 159, 169, 16, 165 e 170. 

La GAZZETTA UIFIZIALE.DI VENEZIA sì riserva la pro- 
prietà della presente traduzione. 


Dallas, il ministro ame- ! 


| rica 
binetto inglese per ripristinare l'equilibrio d'in- 
flusso nell America centrale fra la Gran Bretta- 
gna e gli Stati Uniti. Tali proposte, che abbiamo 
riferite nelle Recentissime di mercoledì scorso, so- 
no riputate dal 7imes ragionevolissime, e tutto il 
suo articolo tende indirettamente a raccomandar- 
ne l'accettazione. È probabile, dice la Presse, che 
, Il Ministero inglese sia pienamente disposto ad 
entrare in tal via, e che ogni timore di veder 
rompersi il buon accordo fra le due Potenze pos- 
sa fin d'ora tenersi per dissipato. 
| Il Giobe assicura che la serrata del Parl 
mento, la quale doveva seguire il 24 del corrente, 
— fu protratta al 26, Nella sessione del 21, lord | 
| Panmure doveva far conoscere alla Camera de’ 
| lordi le intenzioni del Gabinetto in riguardo alla 
Giunta d'inchiesta militare della Crimea, e ricon- 
| durre per conseguenza l’attenzione pubblica su 
quella faccenda, che, dopo aver levato molto ru- | 
more a suo tempo, pareva caduta in dimenticanza. 

Stando alla Press di Londra , lord Claren: 

don avrebbe el al Re di Napoli le concessio- 
| ni seguenti: 1.° Amaistia politica generale, sen- 
| za condizioni nè eccezioni; 2. un cangiamento 
| di Ministero; e 3.° modificazioni a certe leggi del 
Regno. Ma S. M. napoletana avrebbe sommaria» 
| mente rifiutato d' esaminare quelle proposte, di- 
| chiarandole lesive della sua dignità di Sovrano 
| indipendente. 

| Avvenimenti di Spagna. 

| Le lettere di Madrid, in data del 47, rice 
vute il 21 dalla Patrie, continuavano a presentare 
la situazione come favorevole. 

Nella capitale, l'ordine era sempre mante 
| nuto, nè v'era apprensione che potesse venire 
| turbato, Le notizie della maggior parte delle Pro- 
| vincie erano egualmente tranquillanti: la corri- 
| spondenza de’ tre ulti ch' era stata fer- 
| mata, era stata distribuita al pubblico il 17. 
| Del resto, l'indole ferma, ma moderata del | 
| maresciallo 0° Donnell inspirava una grande fidu- 

cia; non si dubitava che il Gabinetto, ch'egli 
| presiede, abbracciasse una politica conciliatrice, e 
si aveva cagion di sperare che tal politica colle» 
gasse al nuov' ordine di cose tutt’ i parliti amici 
della legalità , qualunque sia la loro denomina- 
| zione. 

I giornali progressisti del 17 non vennero 
in luce se non in mezzo foglio ; e'si limitano a 

riprodurre gli atti uffiziali della Gassetta di Ma- | 
drid seoza fare politica. Fra gli atti pubblicai 
da quest'ultimo foglio trovansi parecchi decreti, re- 
lativi al cangiamento di a'cuni capitani generali di 
Proviucia, 

La Patrie epiloga quindi nel seguente mo- 

le Provincie 





rasi asserito che fussero avvenute turbolenze in 
queste voci sono prive affatto di fondamento : 
non v'ebbe disordine in quella Provi La Catalo 
gna è parimenti tranquilla, e la resistenza in Aragona 
non può essere grave. 
« Abbiamo annunziato ieri che un’ adunamento 
d' operai a Barcellona era stato disperso dalle trappe, 
che comanda il generale Zapatero : le lettere di Ca- 
talogna, che riceviamo oggi, fanno osservare esser que- 
ata la prima volta che l'insurrezione di Barcellona non 
ro immediatamente a quella d' altre Provincie. 
alle tre Provincie basche, Alava, la 
| puscoa e la Biscaglia, si può tenere per certo ch' elle 
| non prenderanno, del par che la Navarra, nessuna parte 
al movimento. Oître che le lor popolazioni si sono sem- 
pre fatte distinguere pel loro spirito d'ordine, esse hanno 
nte a lagnarsi dell'ultima rivoluzione, e di 
recchi atti dell'Assemblea costituente, che ferirono i lor | 
sentimenti religiosi ed i loro interessi economici e politici. ' 


* aposizioni 
' suo esercito in tre corpi 


{l sostegno morale di quelle bellicose popolazioni. Inf 
{ ti, il generale Echague potè disporre delle truppe del- 
| la frontiera  basco-navarrese, e portarsi sull’ Ebro, a 
| Tudela, per tener d'occhio i moti di Saragozza. 

« sa ancora, in maniera precisa, che sia 
accaduto in quest’ ultima città, e s' ella siasi dichiarata 
formalmente în istato di ribellione. Ma in ogni caso, 
ella non potrebbe tener a lungo in iscaeco le forze del 


| mente stabiliti nei punti, ch' essi avevano 


verno. Saragozza è una città aperta di circa 
50,000 abitanti : la sua popolazione, pur suppomendo- 
la affatto concorde e risolutissima a resistere, non può 
sopportare un assedio di venti giorni : tanto più che 
la città è dominata dalle alture del Torero, d'ond'è 
facile bombardarla e ridurla. » 

La stessa Patrie dà più innanzi i seguent 
particolari sulle cose di Barcellona, ragguagli na- 
turalmente anteriori all'ultimo nostro dispaccio 
inserito ier l'altro; il che sia detto anche per 
le surriferite notizie deli’ Aragona : 

o alcuni dispacci di Barcellona, che 

i, e ci recano particolari 

stadii del movimento rivolazionario, ora affatto 
compresso in quella città, come a Madrid. 

« Il movimento era incominciato il 48, verso 5 

l’insorti, dopo un viso attacco delle truppe 
della Regina, eransi ripiegati verso la Rambla, dal la 
to del ponente, ed avevano costrutto assai rapidamente 
alcune barricate, che i soldati assalirono ed atterraro- 
rono con impeto predigioso. 

«Il 19 di mattina la tranquillità pareva piena- 
mente ristabilita ; le poche compagnie della milizi», ch' 
eransi dichiarate contro il Governo, erano atate licenziate 
e disarmate senza resistenza, quando, verso le 11, al- 
cune barricate furono di nuovo rizzate e guernite di 
sediziosi, massime verso la Piazza del Prado: esse fu- 
rono espugnate a mezzodì. 

« La moschetteria continua 
3ore, mi più a rilento dal lato degl’ insorti, i quali non 
occupavano più se non alcuni terrazzi di case. Tutto 
faceva prevedere un esito favorevole all' ordine pubbli 
co, come il fatto ha provato. » 


Il Journal des Débats dà i segue 
colari delle giornate di Madrid: 

« Abbiamo ricevuto lettere di Madrid in data 
del 16 e 17 luglio; contengon esse l' esposizione degli 
avvenimenti accaduti il 45 e il 16, i quali hanno ter- 
minato colla vittoria del Governo. ‘Al dire dei nostri 
corrispondenti, l'insurrezione del 14 è la più formi- 
dabile di tutte quelle che siano giammai scoppiate in 
quella città. Essa era apparecchiata da lungo tempo; 
e i capi dei partiti rivoluzionari, i quali non attende- 
vano che un' occasione favorevole, affrettaronsi di pren- 
dere le loro ultime disposizioni qu nno creduto 
il Ministero prossimi i 
nariî, composti di democratici e di demagoghi, sapevano 
ch essi potevano far assegnamento sul concorso attivo 
della milizia nezionale «di Madeid., 0 almeno sul con- 
corso della porzione più audace di quella milizia. Essi 
facevano assegnamento eziandio sul concorso. morale 
della Municipalità di Madrid e della Deputazione pro- 

ale, è io dei membri del Congresso ri- 

masti a Madrid dopo l'aggiornamento delle sedute del- 

l'Assemblea. L' avsenimento ha giustificato queste spe- 

ranze. I tre quarti della milizia hanno preso parte al- 

con armi d'ogni maniera e colle abbon- 

i da guerra, di cui era fornita ; l'arti- 

glieria della milizia venne egualmente posti a servigio 
degl’ insorti. 

« Il fatto ebbe cominciamento la sera del 14; 
esso si è annunziato con grida minacciose e provoc 

con violenze ne, e attentati contro le 
tà. Il 45 di mattina, gl' insorti si erano forte- 

iudicati più 


prop 


favorevoli ai loro progetti 
«A combattere le forze dell'insurrezione, il ma 

resciallo O' Doonell non aveva che la guarnigione di 

Madrid, composta d'una decina di mille nomini d'in- 

fanteria e di varii corpi di cavalleria, che in tutto po- 

tevano giuogere a cinque o seimila uomini: egli ave 

va una numerosa artiglieria. Ma il maresci 

ch'egli poteva contare sulla fedeltà e 

delle sue truppe, piene di fiducia nel lor 


nostri corrispondenti ci additano ‘il maresciallo 

cha, il generale Serrano, capitano generale di Ma- 
drid, il generale Dulce, che comandava la cavalleria, e 
il generale Urbistondo. 

« N 15, il maresciallo 0° Donnell ha preso fin 
dalla mattina l'iniziativa del combattimento. Le sue di- 
ano molto semplici : egli aveva diviso il 
ll primo, del quale si era 





resciallo O' Donnell si era riservato la guardia e al- | 
'uopo la difesa del palazzo della Regina, situato al 
l'estremità occidentale di Madrid. Egli aveva stabilito 
il suo quartier generale nello stesso palazzo della Regina 

«1 due marescialli erano adunque separati da tut- 
ta la langhezza della città, della quale gl' insorti erano | 
presso « poco i padroni; essi comunicavano tra loro 
pei bastioni esterni, mediante corpi di cavalleria, dei 
quali il generale Dulce aveva il comando. Il punto ove 
il generale Concha si era posto (all' Est) comunica di- 
rettamente col punto ove il generale O'Donnell avev 
il suo quartier generale (all'Ovest), per la ntrade d' 
Alcala, la Puerta del Sol e ls strada maggiore (Calle 
Mayor): ma quelle strade erano barricate e occupate 
da numerosi battaglioni della guardia nazionale. I sol- 
dati della milizia s'erano imboscati nelle case, da do- 
ve sparavano sulle trappe. I due marescialli non po- 
tevano operare la loro unione se non dopo avere scacciato 
gl'insorti dalla gran linea, ch' essi occupavano, e averli 
rigettati nei quartieri del Nord e del Sud. È questa 
la prima operazione ordinata dal maresciallo O Donnell, 
e nella quale non si riuscì se non dopo lunghi sforzi € 
a prezzo di osi sacrifici. Questo combattimen- 
tòo, che ha cominciato il 15 a 5 ore della mattina, du- 
rava ancora la sera a 6 ore. AG ore, l'esercito ave- 
va guadagnato passo passo un terreno, disputatogli con 
accanimento, ma gl'insorti tenevansi ancora in parec- 
chi punti. Improvvisamente, quelli tra gl' insorti. che 
occupavano il Ministero dell'interno si sono decisi ad 
innalzare bandiera bianca per snnunziare la loro su 
missione. L' apparizione di quella bandiera ha aumen- 
tato l'ardore delle truppe e produsse un effetto con- 
trario sulle milizie insorte. I capi si sono creduti ab- 
bandonati dai soldati ed i soldati si sono creduti tra- 
diti dai capi: gli uni e gli altri sono stati d'un trat- 
to sopraffatti da scoraggiamento, e la rotta è divenu- 
ta generale. Quelli, che volevano persistere nella in- 
surrezione, sì sono ripiegati sui punti fortificati, occu- 
pati nel quartiere di Toledo dalle bande di Puceta e 
nel Nord dalle compagnie di volteggistori. 

«Il domani, 16, tutte quelle bande sono state 
attaccate dall'esercito della Regina, che aveva conser- 
vato le po tate nel combattimento del 15; 
Puceta, avviluppato da ogai parte, si è difeso con un 
coraggio indomabile ; a 2 ore finalmente, giudicando 
che una più lunga resistenza era inutile, egli ha ten- 
tato di fuggire per la porta di Toledo: ma nella sua 
faga fu colto da una schioppettata, che gli diede la mor- | 
te. Suo fratello, toreador com'egli, era stato ucciso il 
di prima. A_3 ore, gl'insorti del Nord erano dispersi 
pur essi, e l' esercito della Regina avev 
ti punti una decisiva vittoria. 

« Le perdite dell'esercito sono grandi 
conosce ancora esattamente la sommi 
il battaglione dei bersaglieri di Mad 
modello del nostri cacciatori di V ncenoes, ebbe più 
di 150 uomini uccisi € feriti: il colonnello del reggi- 
mento e il comandante del battaglione stanno nel nu- 
mero dei morti. Le perdite degl'insorti sono ancora 
maggiori di quelle dell'esercito; un gran numero sono 
periti sulle barricate e nelle case, da dove sparavano 
salle truppe. La truppa non accordava loro quartiere 
Da una parte e dall'altra venne adoperato il cannone, 
è molti palazzi, slberghi e case cittadinesche porteran. 
no per lungo tempo la traccia delle palle, che gli hanno 
colti. Gli ospitali sono ingombri di feriti. L' ospitale ' 
de Francesi venne occupato rome gli altri. | 

« Nè il 45 né il 16 alcun giornale venne pubbli» 
ento x Madrid. Solo nella sera del 16, il Governo ha 
fatto pubblicare un Numero straordinario delle Gazset- 
ta, per annunciare la sconfitta degl'insorti e le misure ! 
chi erano state adottate. 

La Corrispondenza Havas 
guente carles 

rid è tranquilla. 
è lavora 





blica il se- 
di Madrid, del 17 luglio i 
ue 
\perosamente. 

« Si continua a togliere i fucil 
alla milizia ed al popola. Il disermamento della guardia 
nazionale si prosegue con sollecitudine ; 18,000 fucili 


glio di guerra è 


ed altre armi 


sono già stati ritirati, e benchè ne manchi un certo | 


numero, riguardasi come raggiunto lo sc 

« Il famoso Puceta è stato ucci: 
di pistola, mentre foggiva per la porta 
ha cercato di vendere a caro prezzo la vi 


0 da un colpo 
Toledo: egli 
ha fatto 


riservato il comando, era formato presso a poco della | faoco su quattro soldati ed un luogotenente dei caccia» 


metà dell'infanteria e dell'artiglieria : il secondo, for- | tori di T: 


mato dell'altra metà di 
mando del maresi 


le armi, era sotto il co 


ra, ma la sua resistenza fa inutile. 


« Assicurasi che il maresciallo Espartero tiensi 


Ilo Concha. Il maresciallo Conche | celato allAmbssciata d' Inghilterra. Il Governo è de- 


occupava i quartieri detti e/ Prado, el Retiro, situati | ciso ad agire generosamente con lui ed a permettergli 
all'estremità orientale di Madrid. Di la il maresciallo | di ritirarsi ov'egli vorrà. I signori Patricio Escosur: 


Concha aveva il vantaggio di dominar la città. Il ma- 


Pascual Madoz, Sagasta, Calvo Asencio, ed altri depu- 


quali, alla testa dei battaglioni di gusrdie 
zionali sotto 1 lor ordini, hanno fatto resistenza, stst- 
no egualmente nascosti 
« Non si hanno nuove dei generali Zavale, Ser- 
reno Bedoya, Iriarte, Ametler, Valdes, ed altri, i quali 
non sono andati ad offrire | loro servigii 1 Governo. 
« Il generale Falcon, comandante in Aragona, e 
che si è sposto alla testa” del pronunciamento della 
truppa, della guardia nazionale e della popolazione 
contro il Governo attuale, vetine cassato dal suo gra- 
do con decreto reale: egli è citato innanzi an Con 
siglio di guerra. Sono egualmente citati innanri lo 
stesso Consiglio tutt'i generali, ufficiali superiori ed ut- 
i dell'esercito, che sono rimasti a Madrid durante 
questo numero sono il sig. Lu- 


jan, come briga 


come uffiziali superiori dell' esercito e della marina. 

« Il generale Dulce venne nominato al comanda 
dell'Aragona. E probabile ch' egli abbia forze per re- 
primere ogni disordine, e che quelle forze agiscano di 
converto con quelle, che sono partite da Vittoria co 
tro Seragozza. 

«1 capitani generali di Vagliadolid, di Valenza e 
della Catalogna hanno offerto truppe al Governo. 

« Le noove. ricevete dalle Provincie anno podis- 
facenti. » 

Il generale Falcon, come ieri dicemmo, do- 
po aver rimesso il comando militare di Saragoz- 
za al general Gurrea, giunto da Madrid, si è 
posto alla testa d'una Giunta insurrezionale ; ec- 
co il proclama che quella Giunta indirizzò al po 
polo, e che abbiamo promesso nelle Rerentissime 
d'ieri, 

« Abitanti della Provincia di Snragozza, 

« Un attentato funesto alla causa della libertà è 

ito commesso nella capitale del Regno. L'uomo, che 

trasse la spada nel 4854 a nome della legge, si è im 

padronito oggidi del Governo della nazione in disprez- 

20 di quella medesima legge. Egli non ha temuto: di 

versare il sangue del popolo per sostituire il suo po 

tere arbitrario alla sovranità nazionale. 

città di Saragozza, sempre ‘eroica, e il più 

saldo baluardo della libertà, non poteva rimanere in 

differente alla vista d'un tale attentato ; ella si è co 

atituita in aperta opposizione contro il Ministero, colla 

ferma risoluzione di non deporre le armi se non dopo 
di aver assicurato la libertà della patria, 

« Recando n vostra conoscenza avvenimenti e ri. 
soluzioni così gravì, la Giunta di Saragozza v'invita « 
sorgere come un sol uomo, a unirvi intorno ad essa, 
a tenervi pronti a resistere al potere, che vuol mporei 
colla metraglia il suo volere assoluto. 

« Ma la Giunta non può far a meno di racco» 
mandarvi in pari tempo di procedere colla maggiore 
moderazione, evitando quanto potrebbe compromettere 
la santa causa ch' essa vi chiama a difendere. 

« Pensate al partito, che il nostro nemico non 
mancherà di trarre dal più piccolo eccesso (mas pe 
queno desman) e alla sua gioia s'egli vedesse l'anar 
chia introdursi fra noi. Sarebbero queste altrettante 
occasioni per legittimare il suo intervento / por hacer 
necesario su mando ) 

« Unione è resistenza al Ministero del conte di 
Lucena, e noi sulveremo la libertà dai pericoli che la 
minaeciano. 

« Presidente : Axtowio Farcon. 

« Vicepresidente: Fauno Povo 

« Membri: Maseru Gonnioa, Gioscurvo Manit, 
Josp Cavo Maw Lonkxzo Mania Scmmio., 
Cavpipo Corni, Spray Gievo, Genownio Borso.» 

COMMISSIONE. CENTRALE SU' MONUMENTI 

Vel protocolo della seduta di Fienna ten 
3 maggio 1856 dall’ I. R. Commissione cen 
trale pel rinfracciamento e la conservagione dei 
monumenti, sotto la presidenza dell 1. R. Capo-se- 
ione sig. barone Carlo Csoernig di Csernhowsen. 


Il signor preside aperse lu seduta con una rele 
zione intorno alle. oesers da lui fatte durante un 
escursione archeologica nei Domini meridionali della 
Corona. Nel percorrere la Stiria meridionale e la basss 
Carinzia, riesce sorprendente che di antiche chiese con 
le romano, segnatamente nei campanili per 
lo più ancora conservati, se ne incontrino di rado al 
Nord della Drava, e che al Sud di questo fiume 36 
ne presentino moltissime, da costituire perfino il mag- 
gior numero di tutte 
‘ostanza deriva probabilmente dal fatto 
atorico che il territorio meridionale della Dravé 





ingiungeva d'andar a riposo, e alla fne il rumor d'un usci, che 
schiudevasi e richiudesa dietro al duca ed allo scudiere I 

Allora Amairico riprese ad andar su e giunse nel corridoio, 
che faceva il giro del palazzo e conduceva alle stanze del duca 
e della duchessa : ma ivi gli fu mestieri sostare : un nuovo ru- | 
mor di passi si fece udire a capo del corridoio , leggieri passi | 
come di donna, ed Amlrco ebbe in sui serio paura 

Ell'è la duebessa, ei pensò, che va a chiudere la por- | 
ticell, è se mi trova ancor qui, che Je dirò * Oserò mentire 
Si mentisce con la donna che «i ama* E se pur Je mentisi, | 
non se n° avvedrebbe ? | 

N figlioccio del Re fece tute queste riflessioni in un att 

è ratto ritornò indietro. Nel momento in cui toccava la 
scala a chioceiola, il chiaror d' una lampada fondo al 
corridoio, ed allra, siccom egli stava ancora nell'ombra, rimase 
immobile e volle vedere un'altra volta colei che amava: ma | 
qual fu îl suo stupore, storgendo apparire, non la signora di 
Braveas, ma la Perineita ® Ove andava ella mai 

Appien riofranato, Amlrico attese trinqullo Perietta, la} 
quale si avanzava con piede svelto e si avviava verso la scala. | 

Perinetta ' chiamò una voce repressa. 

Al suo nome, così profferito, la harcelliera levò la testa e | 
vide Amalrico, che si posava un dito sulla bocca per accoman- 
darle il silenzio. 

Voi! diss' ella come attonita. 

va rispose Amalrico, zitto 

— Voi qui, a quest'ora Improdente ! 

— Figlivola, disse rapidamente il visconte, ami ancora 
Scipione ? 

— Ancora. 

— Dunque, segli vuoi un po'di bene, e non gli desideri 
nessun male, ti conviene anzi tutto obbedirmi. 

Ta che* 

Or ora tel dirò 

— Vel scuro 

Benissimo ' Lo sculere del duca è chiuso cel tao pa 
drone, non è vero? 

Entrò nella sua camera poco fa. 

— Sei sicura che nessuno abbia a venire in questo car- | 


è serburmi il seereto. 





ridoio ? 

- Nessuno, eccetto quel vecchio bisbetico del signore di 
Mazenod, che passeggia tutta notte in giardino 

— S'udrebbe egli a venire® 

Sì, certo. 

- Ottimamente; va ad appostarti all'ingresso del corr 
doio, e se vedi capitar qualcheduno, se odi il menomo rumore, 
dammene avviso 

Perinettà obbeli, ed Amalrico passò com' ombra dinanzi l' 
uscio della duchessa, tenendo il fato e andando in sulle punte 
de' piedi: poi appiccò l'occhio ad uno spiraglio, che il tempo 
aveva aperto nell uscio dela camera del duca, e mentre la Pe 
rinetta isceva sentinella, si dè ad esaminare ed ascoltare. 

HI duca era in piedi, addossato al camminetto, ed il signor 
Bufle, ad cata del rispetto, che uno scudiere dee al su» pa- 
drone, era seduto în un seggiolone e raccontava al dura gli e- 
pisodii del suo viaggio. 

Sicrom' egli era al principio del su» racconto, Amalrico non 
ne perdette parola, e in capo a un'ora, seppe quanto il signor 
Buile medesimo, circa la storia del dispaccio, e circa il partito 
che si poteva trarre dall ammoniaca e dalla polvere d' oppio 
sublima 

— Bene, ci pensi, ecco un fatterello che non ridonda in 
gradi onore della sagacia è destrezza di compare Tristano, 
credo che gliene potrà venir danno nell'animo e nel cuore del 
mio onorato padrino, che assai l'amava. Quel diavolo di mio 
compare Oliviero se'ne rallgreri e aspirerà di naono al su 
favore e alla carica di gran prevosto : i harkieri son gente an: 
biriosa e che a tutto si time acconca. 

Questo soliloguio non impedì ad Amlrico d' ascoltare at- 


| 


tentamente sino lla fine la narrazione del Napoletano e d' s- | 


servare l'austera fisonomia del duca , sulla quale si avvicendò 

prima una lieta espressione, poi un movimento d' inquietudine. 
— Monsignore, dissegli alora Bull, m che fra 

quei cri nm tincd bos vento n per si ni per me at 
te di Francia. 


JI doca rialrò alteramente il capo, dicendo 
— lo mi chiamo Brancas. 
— Ma io, monsignore, mi chiamo Bufile; Bufle senz’ al- 


tro, e, per allungarmi il collo, basta una corda muova ed 
palo aito sei pioli, bellamente confitto in terra. 

— Son qua io per proteggerti 

— Non dico; ma mi piacerebbe più un buon cavallo. Da 
altra parte, credete voi che il Re, sol che avessa una copia 
dell'atto d'adozione , come ne ha ‘ina della lettera del duca , 
avrebbe bisogno di consigliarsi colle immaginette del suo cap° 
pello per adunare il Parlamento, citarvi alla sua stanga come 
teo di stato, e farvi decapitare in piazza di Gràve? 

N duca rabbrividi. 

— Dio mio! disse Bafile esm cal 
tutt'afftto di sì buoni pasta come il Re Renato 
idee è vi tien fermo. 

— Che fare dunque * domandò il duca. 

— Prender congedo domani, 0 piuttosto oggi stesso, pai- 
chè son le te del mattino, e andar difiato nel Ducato di Bor: 
gogna, prima che giunga messer Tristano. 

Sia, rispose il duca 

Bulle si alzò per ritirarsi, ed Amalrico si tolse dalla sua 
specola e s'incamminò verso la scala, facendo un cenno a Pe- 
rinetta, che tosto mosse verso di lui, tenendo sempre in mano 
a sua’ lampada, sulla quale Amalrico. soffi. 

Che fate? disse la Perinetta. 
Lo vedi ; spengo il lume. 

È perch? 

- Prima perchè le parole noa hanno colore. 

_ E più 

oi, perchè non voglio che mi scorgano qui. 
Capisto, ma come vi siete entrato * 
Per la finestra. 
Quale? 
Quella del gi 

— Stento a inghiottiria, perchè il corridaio ove siamo fa 
capo 3 questa scala, € questa scala . . 

— Fa capo alla strada, vuoi dire* 

si Ber Tappeti. gione i pe lino Lsigne | 
Araversare il vestibolo e 2 più della scala maggiore. ! 

sopperire lg Ì 

— Or dunque, a introdursi. qua per uua finestra che ri- 


dl Re Luigi 
ha 





sponde sul giardino , ocrorre ponettare rlle «lanze del duce 
della duchessa 

- È così feci io 

— Siete entrato nelle stanze del duca 

No, ma in quelle di eur moglie. 

Così presto ® esclamò la Perinetta , guardando con in 
genna ammirazione Amalrico 

Cara fanciulla, replicò iu grave suono il visconte, non 
yimmogiaae, i peo, di render le noli dame per ba 
liere... Che diamine 

Verinetta arrossi e talbetò 

Sono entrato elle stanze della duchessa per la fine 
tira, continvò Amalrico, ma seuza ch ella me l'avesse permes 
so, © correva il rischio di venire scacciato 

— È... V hanno scacciato” chiese maliziocamente La duc 
cellera scodata, divenuta cameriera 

Presso a poco... con questo che la duches 
dulgenza, m'aperse l'uscio e m'indicò questa scala 

Amalrico stimava inutile dire a Perinetta ch' egli ia già 
uscito una volta, e che l'arrivo soltanto dello scudiere avevala 
spinto a rientrare in palazzo. 

— La non era în collera? 

Né sî, nè no, rispose lo «colaro. modestamente. 

— Sapete, Amalrico, che foste assai ardito * 

Amalrico dimenticò che la Perinetta non sapeva di latino, 
€ le rispose colla sentenza famosa : Audaces fortuna imvat 
una sembra che Perinetta avesse udito spiegar più volte que- 
at aforismo, poichè tosto gli replvà. 

Se l'amdacia riesce a bene, vuol dire ch' ell' la già una 
Iuona e fida alleata, la qual si chiama la simpatia. 
A' disse Amalrico con fino sorriso, eredi tu chi ella 

— Più di quel che meritate forse 

— Ne sei len sicura * ; 

— Capperi! salvo ch ui un altro 

Quesl'asservazione fe impalidire Amalric, il quale wa: 
morò 

Lmpossibile 
_ Filo ata chela non dorme più come il slo, sospira 
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altra apparizio- monumenti d'ogni età, come Verona, la cui posizione 





posciachè questi conoscono molto bene i | rinvenuti contengono parte del carteggio ey Coniy- satebbe tal 
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Bosquet, i quali aveano comin Ù 3 | contro un triplice numero di Musulmani, venne fatto 
di di da n Keen 28. Ieol RESSRO comics e. ennere ceco CHL vera a ruciogira i barato. alconi.‘somi dpa, pre. l'Ialt 
pet SM. DR l'sugustissima lmperatrice e madre | to credere ad un prolungamento dell' occupazione © | venzione d'un imperiale legno francese, ritornò in patri. 
Ù È il dott. Kepler si della patria, si è grazionisimamente. trovata mossa s | fruncene 5 ma pol si seppe che il controtdine. era VENIVA Rial rese eo eni le 
da deplurare che il dott. Kandler largire fior. 400 per la fuadazione di un Asilo infan- | to provocato dl comandante di pizza francese, il qua- ! gio cotoe ellenico in Zante, Governo ieno conta | "*" 
mente 3 fc pensesere . salecesenente de ori le, contro il parere del maresciallo Pelissier, crede ne- li rifiutò l'Ezeguattr, per cul, affitto de un, | S30Ì compagi vare la grave. risponeutilo 
colla pubblicazione i tesori del suo anpere; conviene tile n Madlingo > pelare cal cabala; reggimenti rimangano a Costa Pie Sl esili Sesta na ci, pa da, Ò che peserebbe ‘oloro, i quali la disponessero. Lori 
aver avuto dei colloquii a voce con lui per giudirare 8. M. | Umperatrice Carolina Augusta, si è de | tinopoli vino alla partenza delle Amministrazioni. Del a a cei seem presa Bir | Zucan propose di rivolgere alla Corana un indirizza, 
| quali fanti di cognizioni e di esperienze siano riunite © gnata di (e giungere for. 300 alle Suore ‘ella Ma resto, confermasi che le truppe snglo-francesi avranno "! "rmodosi un colpe splendido, quanto poteva es | BT Dreparla_ d'una copia dell relrione della Giuni ep ganci, 
Jo coso. Il dott. Randier ha il costume, non msi =b- ricordia di Steyr, onde samentare ll capitale del loro | Issciato la Turchia fra 9 mesi sl più. gu iino) Tieni e cina ed an antico smiziale | £'iDdagine sulle cose di IifaGer 
bastanta da lodarsi, d' invitare i suoi ‘amici qualche ospitale 21 Ras oo roca Fila dei Serpent, o fer so am ARA 
( sera da lui, esponendo loro in via di conversazione maoro — Trento 24 luglio. posta dirimpetto alle foci del Danubio, da essi abban | mura gloriosi feriti 
È delle comunicazioni intorno ai risultati delle sue ME ha Priscipese rele Margherita di Ssmsonia, pro- | Sousa ICI gli alleati impresero la spedizione di | INGHILTERRA sebicalto» blica del bel mondo, 
AT da be il piacere di assiste; '2ess® il 20 corr. in Pilinita ( casello reale nelle vi- | Crimea. La Turchia (che vanta diriti su quel luogo in Londra 20 luglio. HAL egaonibozgoni no Ae LL: da quindici gio 
psi ca gni alii dl ni) Nor, | cinanze di Dresds ) con 8. A. L il serenissimo Arci: | vità del trattato di pace del 30 marzo) aveva eretto Vuobi che 4 Governo inglese abbia: domandato | ‘Doginalie accuse più infondo di quella ch ld] g'colro che pe 
| re ad Va qu ee i; essa compren sp duca Carlo Lodovico, è nata il 24 maggio 1840. La | colà un faro, e inviato un presitio di 60 soldati e un spiegazioni sl sostituto del ministro Walewski sul si» leve pico nese cn si muame: della vm pei riesi, la cun 
' gutta fa storia dell' Aquileia cristiana, dalla venuta di Principessa è figlia delle Loro Maestà il Re Giovanni | uffiiale. Pure gli Ottomani permisero si Russi di pre SPgEaro del concentramento di truppa’ francesi dl Gen: politica, siasi lasciato strascinere a parzialità. Lt gere. Una volta 
Sen in quella città sino all ione. del ni È i, gui si Lucan ritirò la si ta 
i cercata Soa ò Ì liga puri e la Regina Amalia di Sassonia. La Regina Amalia è nell'isola del Serpenti, sebbene i nuovi fine di Spygaa, esprimendo la speranza che la Fig dla ni propeoto. d'un Congresso] 
} api] Pie eiaato PENioraani crelsitiica SO: 113 Prigipaaoa resi di Baviera, sorella di S. A. 1 ssero se non sei soldati, un medico e UD non si Iascierà' stescinare În nessun caso Lalla cere a del comuni , sir 4, Ferguassi el sersoneggi cn 
Pirelizeo pon nia ppsiaine ftto di !* serenissima Arciduchessa Sofin d' Austria uffiia’e. Dicesi che la Russia sostenga quell'isola non vento armato ceesò alla che fossero avvenuti gravi conditi |. degli Stati euri 
all ig Parsi plan pun telai (6. del Tir. Ital.) | appartenere al territorio, che le fu tolto dui Congresso PSE campo fia Su " Meli, lor [ne angb® otto ha perduti 
i, il che è assoluta A nera n umiando al gr ale; gl 
| sil di comecee per sequisare cetona | Monari. — Brian 48 lglio i IE ORI lie Cera degenti qa pr | ari pe lo gite o 1 Get ia Do to et I sui) 
"RIP di quel duplice stato ecelesiastico-secolare, storia che REGNO DI GRE ta Lg proce — sia fuga Spuen) grande | Vero, se si abbia a deplorare la morte di alcono, es Molto, è discor 
lo] pur truppo hon venne ancora scientificamente dimostrata. Do Acne 10 rifericono che il sig. Comdestesto  ossvento fa’ mcnivi dirmi EEE delle Società | " Governo abbia intenzione di lasciar ulteripro» parade ferrato © 
DIUTI da Venezia, per la brevità del soggiorno fattosi, ja | riPonziò il Ministero delle finanze, è fu sonituto dal sPavento fra membri dimo o potè negli | pelo stesso luogo i reggimenti della legione an» | bene impiegato 
Wi | fi rigto questa vulta, ia compagnia del Presidente del: _lenne tiro al bersaglio, disposto dal corpo degli utîizili | " Inti aerei li giant Primi tel no artioli piegato, 
I 14 R. Accademia delle belle arti, marchese Selvatico, del vacante L R. reggimento fanti n. 54 e dell IL R_4° ultimi tempi sfuggire ls misteriosa operosità, che Nel di Locy E coltre Paini api : 
soltanto la chiesa di S. Sebastiano, la quale, quantun: battaglione di caccistori. Alle 6 e #/, giunse 8. A. LR gnora fra dot i gruppi dei rifoggii france. Quelle | di Lee Erano srt è cora Lace Fal | fa pol 
î que Roco conosciuta fuori di Venezia, è nullimeno un anounciata da spari di mortrett, è fu ossequista vigio della Rossia fa Operosit | aton: Innanzi tutto, debbo protestare contro l Jmeno 
Mero tempio dell'arte; essa è dedicata alla glorifica- gl'Il. RR. signori generali, da S. E. il sig Luoogote- | tanti esteri. Si decise, cioè, di permettere che tornino gine, invalsa da qualche tempo in questa Gamer 
sione del cairo tare Paolo, Cari, desaminnto pente e de sorto degli to in messo alle armonie | in Greci solamente È soddi Alenii, © di non intro - 
ronese. Paolo si prestò fin dalla sua giovinezza a inno nazionale, sonato dalle bande musicali di quei | gy 4 AR i 0.7, 
genere arillicamente ‘questa chiesa ; egli le dedicò i’ corpi. 8. A. LR. prese parte al tiro fino alle 9. S, | S®'T® * legionarii appartenenti ad altri paesi. (0.7) ZZETTI 
migliori suoi anni, vi lavorò fino alla sua morte, e A. 1 R. parti poscia ieri, 47 corrente, da qui, dog peer ———> 
I dipinti d'ambi i lati del- essergli stuta fatta upa serenata anche dalla vinda BS { Nostro carteggio privato ) 


i S. Sebastiano ed i sicale del corpo armato dei cittadini di Brion Dai confini 49 tuglio. 
co e Marcellino confortati nel loro martirio ana 53 del 5 
da 8 Sebastlno, sono considerati come i migliori di | lg) re SRO DIS 


pinti a olio del Veronese, e gli affreschi che ornano Torino 23 luglio. 
fuite le pareti ed il soffitto della chiesa, innalzarono | Lunedì $4 corrente fu passato contratto tra l' Am- 
Paolo alla gioria del più distinto pittore di affreschi | ministrazione della ferrovia di Billa e quella di No. 


della Scuola veneta. Pol quale si l'obbligo dell’ eser- 
À "vara, col quale questa si assunse l'obbligo dell’ eser. 
Questi affreschi, coperti in parte d''uno strato di | cirio della ferrovia bellege mediante il corrispettivo di 












Venezia 20 lugll 

il brig. aust 

unta 

l'insurrezione. In cima ad essa, sta il noto 
colonnello Charras. Quella Giunta dee preparare il 







































piano di operazioni della sommossa ,, provvedere armi ià, fatto che gia, piene? 
Spena cd e dae! Bi nni 248,000 i UERCEIO, salt cm it get e gt Len atti E Dance 
imente, ed ore, mediante l'iter | L Faso ripn eta segrete in iv 7 
Comlsdone ceste, l'ira spenta Tare | REGNO DELLE DUR SICILIE i 





con che Venezia conserverebbe 








Francia in formali battaglioni, ne nomina i capi ed jn- 
x ETRE D dica i primi punti delle operazioni, nel caso d'insur- 
Circa al non dovere gli Stati stranieri immischiarsi uopo sia rettificato n 

negl' interni affari del Regno di Napoli, unaLlettera di iooii quelli, che pro. "ezione. 1 Dipartimenti del Sud sono in alto grado 
penna susirioca, riporiata nella Nuoca Gazzetta pru» mossero la petizione, bensi la medesima fu con insi- 
* siana, osserva giustamente quanto appresso : atenza chiesta e promossa dal R. console britannico, 


circostanza che, quando è fl® Azioni indu 
mo che cosa intenda fare il Governo, ci si e 


Melle vecchie. raggi 
Iponde essere troppo presto per simile interpelli | fer i nt "it 


Se poi osiamo informarci di quanto ha fatto il Go Arezzo non manca 

SO Snzlera ora che fu asolo e messo in libertà perto- | Do,ci_ pesce rispondendo ch'è troppo tardi. (Si re! (| (frrnto non ui può 

tale mancanze di fee (Nota del con: Qurey osservò che, pochi sori sono, pie | _ gue capiti 
10 pt 














(2 

_ = = (Î Granaglie. - 

Amalrico, la sera innanzi, avevamo dimenticato di Dormivate di sì buon gusto! .. la briglia, e ad un ra rispetto, d Îî dI 

_ fata Peinetta* scamò tutto gioioso Amalric. | ristvendosi è penetrare fo un’ mollo mao at — Ma voi, om vi siete dumque coricato? {Sata pig i na pae mit. ara pe ri cl | di i terni ii AVI TOT si MOR ta 
7 Ea è bizzarra, continò la hcciea, le geuildoane | duchessa, avera condotto sero î narrato gati dell — No, aspetti il giorno al alente. | Si Paco, in pid eli gr Amalrco. Per dini! barbiere del Re ma ao foto onore. Voglio bn ese! (fi a scarseggiane 

ano a quanto pre, o maniera diversa delle: grz del | fdent, odo Aly > che avevo lato el cn al — Che ghiibizso | mono scudire invero, che dorme mentre il suo siguore € pa- | tale, com'è ii ‘groa 008 i barbiere d'un gaglifone, du Agiore eftttuaiosi id 

Piese Latino. lo amo Scipione, per esempio, ma non sospiro | seolresen r — Mio caro, pentava a li | drone si arranca * Povera Trimto coop pei na he condizione. Ve 

n Bc da quando ne 00 dsgiuta, prima ho mi on pen 9 | Ho capo, mormoi il poggio ridendo di ag Rosate shdii Scipione, som giunto ua po trppo Zi {ini misi sedere “falonere” nos [dine a L-Î8 
— Questo avviene perchè Scipione ti ama, e può diret n 9 È E così, scala l'albero, dall'albero sltai sul balcone, mi sono sademinta ape 0 Si fast di misera, | Olivier, votando Td 

perchè tu puoi amarlo a piacer tuo, e senza ch'alti ci trovi a e dal lalcone nella sua camera. 

ridire. 





molto la notte, ed è talora duna tale malinconia. 


























vore è sempre 
- E con chi lai trincat compare ot A 
5 il Re consumi, su 
| vien - Cogli Scozzesi, rispose umilmente Scipione. rlo. surnore *prezzantemente, il luzione, e sug 
2 ve. 300 ho uo marito so. x He i i Rialto ‘alarno ista Si deta |P 4 0 pros rogare Re 5 ii Rit va a 
da te dic digit, pina, da è dim glo E chezza del muovo scudiee, e come giunsero al palazzo di Tour: «igplaot 
— Ab! sosprò Perinetta, non dorme nè di nè notte, e 


questo appunto rende la duchessa tanto infelice. 

Qui Periuetta narrò ad Amalrico, ne suoi più minati par. 
coli, una terribile scena di gelosa, fatta a sua moglie dal | poggiò al suo lalcone per penare. all'amor 
duca, dopo tornato dalla festa di ballo che gli scabini della cit- | 
tà di Parigi avevano data al Re: più d'una volta, durante la 


i {Tdi quanto facevasi 
mon 80 vedere, continuò ridendo il visconte pr quanto 

ft a i Lic Aia La mu o, on rilento ivi pr qb fu, 
2 solo i digrade il mento, ed un womo che taglia il cb || PUNt0 pei molti 20 
su» è contemplar ; , # solo il divario di quattro dita. ‘ meno lunga con 
le finestre d'Isaura di Braneas, di lì dalle quali nom si scor. — Vossignoria mi burla, Be persino il prezzi 


Sa 10 ioni della settim 
| nells, ne trovarono già schiuse le porte: ‘ossignoria ha molto acume. CT 
| 
| 

















3 rezza Paro del miglior: senno. Aggiagnero anni ce # BE Osio nei "rue 

aarrazion, il visconte strinse adirato il manico dell sua daga; | Bella e gioconda cosa è pense ia donna amata, in una spore il visconte, l' uomo, îl qual aferma che ocioga premesse tal carica e) AGRO D fa opinione è di 
Ki ficcome l'amor nasce e cresce per gli ostacoli, senti che & | bella roile ancor tepida, quand'uno ha venticioque ati © È | una dont ie qua, è uno sciocco, bè io voglio meritare simile ' risposto il barbiere. Male. n ro RO 
qmava ancor più la duchessa. prova del primo amore; e però Amalrico lasciò correre Îl tem. appellativo; ma quegli, il quale spera che una donna l' amerà | | ma baggianata mune [È affale. II riso è a 

Ja questa, il rimbombante passo dello scuiee si fe udire | po, senza darsi la briga di contare le or, che scoccvano it | Pea etr giorno, è già il più beato fra gli nomini. Teneiemi A nostro compare Tristuok. i) 

© Perinetta esclamò ste © lentamente, a quel modo che si conviem misurare il pre- | per un womo besto £. pin 

SsioPittile, il duca non è a ltto; se vi cogliesse, sare- | sente che diventa i passat, dal vicino campanile della ches® di Rodolfo strinse affettuosamente ad Amalrico la mano. ll ! e É il barbiere, se diceste la verità 
ste perduto... e lei pure. Genovieffa, ed ei pensava ancora alla duchessa, che certo Giovine paggio si sentiva, come aveva dichiarato = Re, tratto e 

— Fa una scappata domani, disse Amalrico, ponendosi la | miva e di lui sognava, quando un ferol ciare pulito 


pate disse Amalrico. Tristano sia per past 8 
verso il visconte da usa simpatia irresistibile; durante gli Ò SoSgOntA. E 














via fra le gambe, e vien su da Scipione a due ore dopo mez. fronte, i dis lano dl sommo de Ni d spuntav, | sito giorni tassi, da esi visti insieme nel palazzo lo” x REL ikconte si fece annunziare al Re, il qui me 
A | ELI porte del palazzo di Tourelles non potevan tardare ad | Tournelles, quella simpatia andò crescendo, edera ale pio ero Tristano, tepore al Re i ql LE 
— Ver, Porinta rispose. | esere spet. sa | 9 dt Amico dins” I dae giorni si amavano gi di tato | no ga ct avea i ne pet to pt | cora pih degne mae Fonte pato a sir 
Amalrico scese cautamente la scaletta, ritrovò il corridoio, “Amalrico cessò a malincuore da quella meditazione si dol- | cuore, e la gioia dell'uno esur doveva di necmsiti una fortu- | , € s'imbattè | grado la 
guadagnò la porta, che Perinetta gli chiuse dietro a catenae i) 


i Sua cocolla da fr calar li 99 
ce, in mezzo alla quale passato aveva la notte, e riscosse Ro- erasi alzato in fetta udendo | i frate, di continuare a 








0 gandli, non avendo ormai più bisogno di lar vedere 4 "* 
gi avo a pass auto, pr la vinzza e la pizza | dolo - pr più bisog: 
di Santa Genoviefa, al sun alloggio da studente, da Rodolto d' —_ Ah! siete qua, amico * disse il paggio, stropicciandosi (Quanto prima la continuazione) 
Alzay, che lo attendeva. gli occhi, e svincolandosi dalle ultime strette del sonno; siete 

— Quest’ è progresso, diss' ci nell’andarsene, entrai per la | giunto adesso? 




















"Buon augurio! Chi sa quel che — Son- tornato da tre ore 


ed la 
leto ni Gn fe ela... Car se — Uh! e perchè noa m' avete svegliato ? 
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rottesley do 
muova spe 
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che per il 
re una spe- 
cosa du 
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, ora ch'è 
imklio ed i 
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siero. Lord 
Jo indirizzo, 
lella Giunta 


Jui, non è 
che il giu 


ata posi 
lalità. Lord 


frgusson a 
conflitti nel 


loggetti im 
oncernenti 

Pare 

Ji della Co 


spicui abitanti de' Prinelpati danubiani furono sban- 
iu dalla loro patria senza decisione giudiziaria. 8° es- 
si fossero resi veramente colpevol di un delitto, 
rebbe tal delitto, di ui è complice in sommo grado 

‘quello, cioè, di avere resist gran che 
ampiezza del dominio, in cui domina l'i 


, e quest'è un fatto incontrastabile, 
l'azione grave, importante, decisiva della donna è men 
forte, men ri ; ha qui un'abdicazione, sull'origine 
liam dichiarare, ma che non ci 
possiamo trattener di notare e raccomandare all'esame 
degli osservatori e de' moralisti. Nulla è più facile del- 
la satira, quand' ella procede a torto e a traverso; e 
però non è nostra intenzione spigolare nel campo, ove 
hanno a larga mano mietuto autori antichi o moderni, 
di cui il Parnaso, a parlare una lingua per gran tem: 
po conosciuta, s' è giustamente inorgoglito ; ma certo è 
che, se le signore di Longueville, di Chevreuse ed altre, 
di cui si è molto parlato da alcuni mesi, farono ne” 
secoli, in cui vissero, seguite da degne emule, queste 
ultime rimasero senz'allievi, e lo atorico ed il critico 
perdettero un importante soggetto di giudizii storici o 
letterari. Il vento cangiò affatto, e, come disse 
poeta coronato : soutent femme rarie; non facciamo 
dunque oltre al debito gli ammirati e i dispisciuti. 
Le donne mutarono dunque assolutamente? mi 
direte voi. Ammettiamolo, se v'aggrada; ma gli uo- 
mini son eglino rimasti i medesimi? Ah! ecco una fon- 
te nuova di considerazio: eui non mi sento l' ani- 
mo di por mano. Che non avrebbesi a dire a questo 
proposito ? Quante commedie di carattere, quanti ri- 
tratti non si avrebbero a fare? Val meglio, e mi par 
più prudente restare nella nostra sfera di cronisti, ed 
affermare che la stagion delle acque, per esempio, 
ella niente ha di comune colle gite, fatte un vent'an- 
ni fa ne'nostri porti di mare e sulle rive del Reno, 
è esattamente simile quest'anno a quella dell'anno 
scorso. Imperciocchè la moda è una fata capricciosa, e 
contr’ essa le burbere invettive. d' uno spirito bisbetico 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 2A. luglio. 
contiene una lunga lettera 
delle pubbliche costruzioni. 

Quello seritto, sì ragguardevole per la semplicità 
per la lucidezza della dettatura, nel tempo stesso che 
le cognizioni speciali, ch' ei suppone nel suo auto- 
, è l'opera personale dell'Imperatore, di cui è d' 
parte facile riconescer lo stile vivo e preciso. Per 
oco avvezzo che il mondo sia a vedere Sovrani ti 

l'idrostatica più va- 

minor maraviglia vedere |’ Imperator 

spoleone III discuterle risolutamente , chi voglia ri- 

ordare che, in altri tempi, il Principe Luigi Napoleo- 

lomesticato il suo intelletto con tali. que- 

ioni , delle quali aveva anzi spinto molto innanzi lo 

lo, poichè, se ho buona memoria, si trovano nelle 
ppere di S, M., di recente pubblicate, parecchie scri 
ore, colla data di Ham, e nelle quali è dilucidato, con 

altezza di viste e perfetta giustezza d'idee, il 

roblema del traforo dell' istmo di Panama. A quel 
lempo anzi erasi avviata una corrispondenza tra il Prin- 
ripe Luigi Napoleone ed uno degli Stati dell’ America 
ttentrionale, credo, a proposito di quel gigantesco la 

Il Principe. desiderava jente, d' esserne în- 

ato. Era suo disegno Europa, e dedicar 

1 è fortuna per la 

Francia che provvidi avvenimenti abbiano altrimenti 
sposto. 

Nessuna notizia importante di Spagna : alcuni par- 

hicolari soltanto, i quali compiono quel che già si sa- 
degli avvenimenti successi: ma, que 

che meriti speciale menzione, e d'altra parte 
li troverete ne' fogli. Il movimento 
delle troppe francesi sulla frontiera spagnuola continua 
tiv si computa che l'effettiva dell'esercito d' 
osservazione sarà di 20 in 23,000 uomini. (/. i NN. 
precedenti ) Il maresciallo Narvaez, di cui s'era intem- 
pestivamente annunziata la partenza, ha pui in effetto 
lasciato Parigi, e andò a Baionna, ove dee soggiornare. 

Il co. Walewski dee lasciare le acque d Ombur- 

go il 25 del corrente; ei tornerà direttamente a Pari- 
gi. Il ritorno. dell' Imperator Rie prime per le 
stesso tempo , sembra dover essere d'alcuni di ritor- a i 
pref regina per Meta, di coi rassegne. | PE alla fera di Ssint-Cloud, 

rà la guarnigione. fetale Senneno, (ev alp h 

| spirar gli odori della frittura e della cucina all'aperto. 

; Per questo riguardo, i nostri concittadini sono vera- 
mente degni di rispetto e d' ammirazione. Monmewr 
am courage malheurenz! 
| SVIZZERA. 
| Nella seduta del 15 luglio del Consiglio nazio- 
nale, era all' ordine del giorno il processo d' alto tra- 
dimento contro i membri ds! Consiglio di guerra del 
| Somderbund. La maggioranza della Commissione 
Dufour, Martin e Gonzenbach — per mezzo del suo 
relatore generale Dufoar, propone che si ponga fire al 
processo, ed i prevenuti siano dichiarati sciolti da o- 
gni ulteriore procedura. La minoranza invere — Kel- 
ler ed Haberlin — per mezzo del signor Keller, pre- 
pone l' ordine del giorno sull' amnistia proposta da La 
ser, non avendosi motivi materiali © di forma suffi- 
* cienti per la soppressione del processo. Ha luogo u 
discussione, alla quale prendono principalmente perte 
Kopp, Lusser, Bossard ed Engelhard per l' amnistia, 
Haberlin, Vonmatt e Keller contro. Finalmente nella 
votazione, la proposta della minoranza della Commissio- 
ne di procedere all'ordine del giorno sull’ amnisti 

di non accordarla, è adottata con voti 2 contro 25. 
H ( Corr. Ital.) 

AMERICA. 

Scrivono da Buenos-Ayres : « Il messaggio del 
overno all'Assemblea generale legislativa è l'avveni- 
jento del giorno. Egli ha rivelato chiaramente lo sta- 

to di prosperità e di progresso del paese. L'apertu 

delle Camere avvenne il f.° maggio, e la lettura del 

Messaggio ha durato due 

estensione. AI contrario dei discorsi. del trono. nelle 

Monarchie costituzionali, il Messaggio del Governo è 
Convien però dire che le donne tra noi, per così dire, un documento di favigl 

un po' da vent’ anni, se non in grazie e attrattive, in | entra nelle minute particolarità degli 

istinti almeno ed in gusti: s'elle miravano uan tempo È biiei. » 


i, come 
di quelli che non possono se non a rari intervalli andar 
godere nel contado di Parigi le delizie d' una villeggiatu- 
ra singolarmente dubbiosa. A questi ultimi poco abbi- 
sogna per esser contenti : gli alberi della strada mae- 
stra tutti intrisi di polvere, il pranzo all’ ombra di mac- 
chioni intristiti, gli assordanti rumori de' rematori, la 
vicinanza del sobborgo tumultuoso, niente li spaventa 
ia lor Neve il pasticcio ! 
Se non che, le delizie loro incominciano appen 

Già si allestiscono le feste campestri ; le baracche de' 
saltimbanchi, i giuochi di rischio, a' quali per cinque 
franchi si può guadagnare una chicchera di 50 centesi- 

parte. Il vero Parigino va sem- 





Parigi 20 luglio 

Eccoci in pieno nella stagione delle seque: acque 
minerali, solforose, ferruginose, acque d'ogni gener 
la è una nuova e generale inondazione, salutare però, 
ta quale spande le sue benefiche onde sulla testa, su 
te spalle, sulle reni d'una gran quantità di persone, 
malate 0 sane. 
Nè all'esterno soltanto s° amministran que' bagni, 
raccomandeti dai nostri Esculapii, © consigliati dall'o- 
do; anche all'interno ed in gole com 
quelle acque tanto esaltate e magnifcate, che ristabi 
scono alcune saluti mal ferme e combatton la noia de- } 
gli scioperati, avidi di passatempi e di vluggi 

Ed in vero, la stagione de' bagni è per alcu 
necessità, e per molti altri uno spasso. Convalescenti e 
gloriosi feriti dell'esercito d' Oriente, omini e donne 
del bel mondo, viaggiatori e giocatori, tutti partirono 
da quindici giorni per quelle poste anpuali, che danno 
+ coloro che patiscono, ed a coloro che vogliono di- | 
vertirsi, la cura della propria salute o l' amor del pi 
cere. Una volta, una città di bagni era una succursale 
d'un Congresso diplomatico, ove si radunavano tutt i | 
personaggi osservatori e bennati, che le sfere u@fiziali 
degli Stati europei possedevano ; oggidi la vita da sa- 
lotto ha perduto d' assai. Si fa in que' lueghi privile- 
giati la state, quel che si fa a Parigi l'inverno : la gente 
vi bee acqua più 0 meno, si cura poco, si stanca 
molto , e discorre sempre d' operazioni di Borsa, di 
strade ferrate e d'azioni industriali. Di tal tempo, si 
bene impiegato, che cosa rimane per le gravi conver- 
sazioni 0 per le piacevoli ciance? Niente 


chieste il cinese a L 40,11 san 

a 50. li seme di lino si sostiene, 

quasi assolutamente 

Olii. — Importanti transazioni  seguiro 

in questo liquido, che aumentava, ma più di 

tutto per lo impulso degli aumenti di Napoli, 
ve ritardassero gli, arrivi, non sa 
ile vederli aumentare di più ; ma 

se, d'altra parte, molti arrivi ad un punto 


Generi diversi. 
wutissimi 


CAZZETTINO MERCANTILE. 


notizie pel raccoli 
che in quantità; 
Venezia 20 luglio. — leri arrivava da Tra bene sostenuti nei luoghi 
quì il brig. austr. Eridano, cap. Ballarin, 

co sale a sè si 

avessero a combina 
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è pelli soste- | 
le sete del pari, ma non progre- 
dite; le lane ferme ed in buona vista: mul 
dità d'affiri nella canapa, di cui le 

anto in qualità 
iù faechi, sebe 
produzione; cal- 
ma ancora nei carboni, ma non ribussati per 
gli alti noli, che continuano a reggersi per 


California. 4,000 
Pie regalo 


Pi 
e 


Alla data delle ultime notizie, che abbiam rice- 
vote, alcune navi stavano sotto carico pei porti d' Eu- | 
ropa. Il medesimo spirito d'attività si mostrava nel 
piccolo porto d'Isabel, sull' Oceano Atlantico, ove una | 
linea di piccoli battelli a vapore veniva organizzata per 
istabilire comunicazioni con Belize. 

Udiamo con piacere che il Governo di Guatimala | 
finalmente ha preso accordì col commissario per l'A- 
merica spagnuola , pel pagamento d'un debito antico 
dovuto a sudditi inglesi. Udiamo inoltre, mediante il 
pacchebutto, il ritorno della Commissione francese, in- 
vita ad Honduras e a San Salvador per prendervi ac- 
cordi relativamente al trasporto del minerale prezioso 

quelle Repubbliche. (Morning Post.) 


———————___= 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPPIZIALE. 


S. M. LR. A, con Risoluzione Sovrana del 13 
luglio a. ©, si è graziosamente degnata di approvare l' 
elezione dell’ architetto Giovanni Battista Meduna s mem- 
bro del Consiglio dell'Accademia di belle arti in Ve- 
nezia. 


S. M. I. R. A,, con Risoluzione Sovrana, in data 
di Lauenburg, il 14 luglio a. ©, si è graziosamente 
degnata di conferire all'arciprete di Moggio, Filippo 
Micoli, il canonicato vacsate presso il Capitolo metropo- 
litano di Udine. 


PARTE NON UPPIZIALE 


Venezia 26 luglio. 

1 giornali di Parigi, che riceviamo all 
ci recano le notizie in data del 21. Ecco in qual mo: 
do la Presse ricapitola, nel suo Bulletin du jour, quel. 
le di Spagna 

« Bench il Monifear pubblichi wa dispaccio di Barcellona 
del 19, ed ua altro di S. Sebastiano del 21, © benchè abbiamo 
ricevuto il corriere di Madrid del 18, noa possiamo tutavia die 
re che le notizie di Spagna siano abtndatti 

x Il dispaccio di Barcellona rende conto delle turbolenze 
del 19, di cui conosciamo l'esito; qullo di S. Sehustiano re: 
ca che la quiete si mantiene nel Nord, che un tentativo di pro 

ciamento non riusci a Santander, € che le truppe entrarono 
senza resistenza a Logrono. Esso die altresi: « Aosicurai che 
gli affari di Saragozza sono in buona via. d' aggurtamento. » 
Na non sappiamo di che aggiustamento possa trettara. 

« Una corrispondenza di Madrid, egualmente * indirizzata 
al Monitu?, reca che furono “ati ofdini per far convergere ime 
mediatamente verso Suragorza truppe dalle. Provincie” lusche, 
da Catalogna, da Madrid e da Navarra, e che il comando di 
quelle truppe verrà probabilmeote affidato al maresciallo Concha 

« Îuo troviamo ne giornali di Madrid nessun indizio d 
una prossima convocazione delle Coris atti 0 di Cortes nuove. 
Osserviamo soltanto che la Gazselta Ufizile del 16 rende cons 
to dell'adunaaza del 15 come d'un'afunanza regolare. Fila 
pubblica ia proposta di sbuca, sottoserittà. da' signori Madoz, 
Calvo Aseasio, La Sala, Mutbeu, Sugasti, Salmeron è Perez 
registra che ta proposta fu ammessa ali naanimità , meno. no 
voto; e che le Cortes ci dichiararono in permanenza 

* Le perdite del combattimento sono ancora assai diver- | 
samente valutate; mentre ua giornale indica 15) uomiaì, ira 
uccisi è feriti, come la perdita d' ua solo battaglione, un altro 
amunia 150 ft è 40 in 50 mor pe tte le inppe: si 
va d'accordo nel dre che le perdite degl tasorti superarono quel 
le dell'esercito. Su ac 

«la Gassetta di Madrid pubblica ua gran vumero di 
promozioni e destituzioni tutt i generali ed uffiiali Seri ot 
tengono il grado immediatamente superiore al loro i soldati, che 
si distinsero © furono feriti, ricevono decorazioni e pensioni La | 
Regina fece distribuire 30,000 sigari alle truppe 

* Parerchi governatori di Provincia son mess iu pensio | 
ne Osserviamo altresì ua decreto, che solleva il generale Pot 
dal suo uflicio di governatore di Granata ; ma la Regina <i ri 





MAGGUAULIO Dit: MORMA DI vicxia 


(Dal foglio serale della Gaxx_Ug. di Vienna.) 


Vienna 23 luglio 1858, ore 1 pom. — 
1 ribassi dei corsi all'estero spiegarono in 
parte la calma negli affri che con tutta I 
abbondanza di danaro si ebbe 2 notare da 
alcuni giorni. I Prestito nazionale, giunto di 
nuovo ad 85 si chiuse ad 84 ‘/;; le Sp % 


iliori 


erano le 


| nesse di recarsi nell'Aragona, a fin d'acchetare i tu- 


riguardo a lord Howden , troviamo ne' gior- 
nali di Vienna voci diverse, che riferiamo più innanzi. 

Secondo la Patrie, le notizie del settentrione della 
Spagna continuavano ad essere tranquillanti; nè pare- 
va che la manifestazione del generale Falcon, a Sare- 
gosza, avesse avuto l' adesione delle truppe. A. Barcel- 
lona, dice quel foglio, si sa che gl' insorti averano a 
vuto un rovescio signifiativo nella giornata del 19: 
nondimeno , parecchie famiglie di quella città avevano 
creduto dover partire per Marsiglia, ove giunsero il 
21, secondo annunziò una comunicazione della telegra- 
fia privato. 

« Quanto a Saragozza, continua la Patrie, cor- 
reva una voce, che dobbiamo menzionare perché il no- 
me del maresciallo Espartero vi si trova commisto. 
Asserivasi che il duca della Vittoria stesse per pubblicare 
un manifesto, a fin d'indurre gli abitanti ed il generale 
Falcon a sottomettersi. Dicevasi anzi ch' ei si propo- 


multi colla sua presenza. Tali voci incontravano una 
certa ineredulità ; e le persone medesime, che le ri- 
guardavano come fondate, non parevano sugurarne nulla 
di favorevole pel ristabilimento dell'ordine: esse me- 
nifestavano il timore che il maresciallo Espartero, nei 
caso che recasse in atto il disegno attribuitogli, desse 
una nuova prova della sua indole debole ed irresolu: 
ta, e che, a fronte degl insorti, si lasciasse trarre a 
qualche manifestazione contraria alla sua missione pa- 
ci 

Leggesi, per lo contrario, nel Journal de Ma: 

< Dicesi che il duca della Vittoria. abbia chie 
sto un passaporto per un sito dell' esterno ;_il Gover- 
no gliel concesse pel sito che gli converrà di sceglie 
re. Assicurasi ch'egli è partito per la porta. d' Aicala 
in carrozza di posta, scortata della cavalleria. $'ignora 
qual direzione abbia preso. » 

Togliamo il seguente brano da un carteggio della 
Corrispondenza Havas, ia dita di Madrid 48 luglio: 

generale opinione che il ctegno dell'esercito negli 
ultimi avvenimenti‘ ammira. La rara tazione rest 
con fermezza, e, senza l'improvvisa dispersione della milizia 
cittadina nella sera del 15, indubitatamente s' avrebbe a deplo | 
rar ora la ruina di Madrid. L'esercio avrebbe terminato col 
rimaner padrone della cità; ma sarebbe prima stato necessario 
farne un mucchio di ma 

« Non si conosce ancora esattamente la causa della disper- 
sione della guardia nazionale. Tal movimento incominciò dal 
lattaglione del sig. Mador, che occupava una delle case vicine 
al Congresso. I sig. Madoz aveva ammassato le compagnie di 
quel battaglione in una strada di traverso, al sicuro dal fuoco; 
€ quando tutte le compagnie furono adunate, die' l'ordine che 
ogtuno si ritrasse a casa sua 

« L'ondine fu dato dopo aperto Ìl fuoco dalle truppe con- 
tro il palazzo € le case adiacenti, ed altresi dopo una confe: 
renza de' sigg. Mador, Riveiro (il democratico), ed altri, col 
capitano generale di Madrid, sig. Serrano. L'ordine di disper- 
sione si comunicò naturalmente allora a tutti posti. Ch'era suc- 
cesso nella conferenza di Mador con Serrano? Perché si era 
così parlamentato ? Qui nascono i dubbi. 

* Dicesi che Madoz ed i suoi amici siano stati spaventati 
dalla vivacità del fuoco delle truppe della Regina, ed abb 
compreso che O' Donnell era appien risoluto è metter 
fuoco ed a sangue. Dicesi d'altra parte che già le mu 
delle guardie nazionali fossero consumate. 

* Crodesi che la risoluzione del sig. Mador sia stata presa 
di concerto col generale Espartero ed i suoî più intimi amici. 
Questi, vedendo la piega repubblicana, che i democratici davano 
alle cose uel Congresso, non vollero sacrificare il trono, nè af 
froutare i rischi dell'anarchia e della guerra civile,» 

Un giornale dice essersi trovato indosso al torero 
Puceta, morto sulla strada di Villaverde, parecchie co- 
municazioni de' capi delle barricate, nelle quali gli si 
dava il titolo di rossignoria, che non si dà se non #' 

lonnelli, brigadieri e marescialli di campo. 

Nel rimanente, nessuna notizia importante ; i fo- 
gli di Parigi, gianti oggi, hanno il seguente dispaccio 





| telegrafico : 


« Londra 28 luglio. 
« Nella sessione della Camera de' comuni di questa notte, 
lord Palmerston annunzò che la legione tedesca verrà licen- 
ziata, noa appena i Governo avrà deciso come vi debba 
proceduto. Lrd Palmerston evitò di dare spiegarioni sugli 
timi fatti d'Aldersbott. » 


La Corrispondenza mustriaca litografata pub- 


| blica il seguente dispaccio telegrafico : 


* Parigi 23 luglio. 

«Il Sigele annuncia, il Governo inglese aver rice» 
vuti, al 21 corrente, dispaecì da Madrid, ed accenna in 
proposito risultare dai i, che la posizione d' 0° 
Duanell è meno favorevole di quello che si suppone, Lord 
Howden, regio ambasciatore inglese alla Corte di M 
drid, ricevette quindi ordine di recarsi da Madrid » 
Saragozza. » 

A proposito di questo dispacciv, lu Presse di 
Vienna fa le considerazioni seguenti 

« La potizis, che ci comuniva oggi la Corrisponden 
sa austriaca, secondo la quale l' ambasei 


Lipsia p. 100 ul 
Livorno p 1001 
Londra p 4 lerl.... 


Chiude anche questa settimana, attiva forse 

più della preoedente.. Nei pubblici. fondi, da 

qualche tempo gli afai si souo illnguiditi e 
li succedono nel Pres 

nat. di 

Lo Bancon 


le vechie raggiunsero persino {10 %,, e 
ter le muove dicesi fato il 106. A questo 
pozzo non manca per alto il venditore, Lo 


alate scarseggiano affatto, ed il prezzo nag- 
giore efftuatosi fa di L 45 in oro, con qua 
the condizione. Vendevansi pignoltti del Po- 
lsine a L 48. Non si manifestavano ieri 
vendito a lunga consegna, ma l'opinione di 
favore è sempre la stessa, appoggiando sui 
molti consumi, sogli aumenti nei luoghi di 
produzione, e' sugli scarsi raccolti, che vo- 
slonsi prevedere. Devesi ritenere che le tran- 
Niioni della settimana non furono al disotto 
di quanto facevasi nella precedente, ma non 
% può quiditare con precisione la cifra, ap- 
pnt pe molti quis fi a Trieste più 
% neno lunga consegna, pei quali si raggiun 
x persino il prezzo di £. 4 ‘/,, Poco venne 
chiuso nei frumenti intorno" 1. 22 lo st., 
tt l'opinione è di maggiore sostegno. L' 
Vna viene meglio tenuta, non si parlò 
gal. Il riso è al 





invoglati dai prezzi e 
dalle maggiori speranze, è da temersi che il 
consumo soltanto non lì potrebbe mantenere, 
cehè gli acquisti di speculazioni: vennero 
fitta” posesori del genere, ed in gran 
te per conto degli stessì Napoletani. L'olio 
di Monopoli, di Bari e S. Vi 
torno d' 230, con 10 p 
qual limite sì stornava partita viagg. di Cor 
fi, venduta circa un mese fa a d' 200 se 
$i Corfù migliore @l il Bari non pote 
oltrepassare il prezzo di d' 223 a 225 im- 
bottato ed in tina; il mezzofino e fino da d' 
230 a 295 se. 6 a 8 p. % Nel Dalmazia 
si mantenne il prezzo di £ 31 a ( 32. Il 
consumo, in generale, non ebbe molte veadite 
Colonial. — Gli ruceheri pest 
spinti a nuovo aumento per gl’ incanti 
landa, e le molte vendite nei VZ raggiunsero 
i prezzi di L 23% a £ 24; le sorti più 
fine raggiunsero i (25. Nei ‘caffè si man- 
tennero prezzi ma non progredit. 
Salumi. — Si ebbero poche ricerche del 
haccal, e le vendite segnano un ribasso. Man- 
cano le sardelle di Lissa, per cui sostengonsi 


lo mancare di ritor 
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qué gin 90%, 
è di Parmao 24 T0|Conv.Sigi dell. 


Ac. dello Stab. mere. vecchia emiss. . 
» idem uova» 
* della Strada ferrata lomb-veneta. | — 


cani. — Venezia 25 luglio 1456 


Nabirgo — EST ]Londra... 39.31 
Acta: è 8 6° [Malin » 398 


re ad 83 ‘/y, la proporzione, le 
transazioni più importanti si fecero nelle ob- 
Dligazioni dell'esonero del suolo. de Azioni 
della str. fre. Ferd. set. senza animaterza 
285; quelle della Runca in copia al mercato, 
1093. Le divise non erano oggi io si gran 
quantità come altre volte. 


sl 


è Gal Ungec5 
» è altrePe, 5 
» dei Panco . 

Prest cor tot 1824 


Corno delle carte dello Stato in Vienna 


Obbi dello Stato. 
*. del prest. nazionale 
è del 1850 con resi. » 4 

Prestito eoa loteia 1834. 


Obbi dell'esonero Aut. Inf » 5 


ESPORIZIONE DEL #6. 


Nel giorno 45 luglio 
di Pietro, d'anni 4 mesi 
tano fu Giovanni, di 70, 
pa Francesca fu 6. R., 


816-847 


Dei 22 luglio 1856. 


lo, di 69, povera. — 
4‘, DIE 


Rosa detta Lolla fu Natale, 
Andri Rosa fu Nicolò, di 
hacchi. — Totale, N. 9. 


» 18391. 
è 1854. 


lì 26, 27 è 23, in S. Zaccaria. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


civile. — Caldura Lorenzo fu Matteo, di 64, 
legatore di libri. — Carraro Rosa fu Ange- 
Pagiola Pietro di An- 
rea, d'anni 1 mesi 1. — Fels Gio. Eliseo 
+3 fu Sebastiano, di 78, possidente. — Vianello 


alla Corte di Spagna, ln seguito a’ rapporti pervenuti sl 
Gabinetto di Londra salla condizione attuale di quel paese, 
avrebbe ricevoto l' ordine di recarsi da Madrid a Sn 
pozza, qualora si confermi, è di vera decisiva importanza, 

«Secondo le notizie, che giungono per Parigi, e quin- 
di sotto influenza francese, O" Donnell sarebbe vittorioso, 
e la dittatura, da lui condotta in nome della Regina , 
sarebbe il vero Governo sussistente adenso di fatto nella 
Spagna. 

«Se ilsuaccennato dispaccio è vero, bisogne am- 
mettere che l' Ioghilterra non consideri più il Governo 
di Madrid, ma sibbene le Cortes radunate in Saragozza 
€ la Giunta governativa, formatavi da’ partigiani progres 
sisti di Espartero, come nel possesso di fatto della 
gnoria della Spagna. 

« Un altro fatto importante si è che l' ambasciatore 
francese, marchese di Turgot, durante tutta la crisi, si 
tenne sempre al fianco della Regina. Ora, se l' amba- 
s iatore inglese abbandona il campo regio per recarsi 
alla sede principale del partito progressista, converrebbe 
dedurne la propensione dell’ Inghilterra a vrdare 
la Giunta parlamentare di Saragozza, non come un Go- 
verno soltanto di fatto, ma come legittimamente auto. 
rizzato. 

« In ogni caso, ne risulterebbe che sul campa della 
politica apagnuola gl' interessi delle due Potenze occt 
dentali dissuonano completamente. 

« Non è però impossibile che lord Howlen vada a 
Saragozza , con pi di conciliazione del Governo 
di Madrid, qualora si voglia però stmmettere che una 
tale posizione, fra le parti, possa essere ansunta dal rap 
presentante di un Governo iero, 

« Aspettiamo con impazienza schiarimenti su que 
#0 avvenimento singolare, che in ogni evento sembra di 
grande importanza. » 

Osserverémo a questo proposito che, fino sd ora 
nessun dispaccio uffiziale ha confermato peranco la 
tizia che le Cortes siensi veramente adunate, in numero 
d'85 membri, a Saragozza; e che, secondo le notizie 
de' giornali di Parigi, in data del 22, giunti stamane 


| e di cui diamo più sopra il succinto, si metteva per- 


fino in dubbio che le truppe avessero aderito colà sl 
movimento. Il tempo metterà in chiaro le cose. 


Vienna 24 luglio. 

Sua Serenità il principe Paolo Esterbazy, conte 
priocipesco di Edelstetten, signore ereditario di Force 
tenstein, I R. ciambellano, I. R. consi; 
fettivo, partì ieri con numeroso seguito ( nel q: 
marcansi i principi Thurn e Taxis e Schwarzenberg, 
i conti Appony, Chotek e varii altri membri dell’ al 
nobiltà ) alla volta di Mosca, in qualità d' imperiale 
regio ambasciatore straordinario austriaco, e sarà di ri. 
torno în questa capitale verso la fine del mese di set 
tembre. (Corr. Ital. ) 


TLEoRaPICA. 


Vienna 85 luglio 
Obbligazioni metalliche al 5 9/y 
Prestito nazionale al 5 p. %/y. 
Augusta, per 400 fiorini correnti 
Uendra, una lira sterlina 


del 24 luglio. — Quae ‘/, 
P_%n 70. 80 
del 84 luglio — Consol. 96 


Borsa di Parigi 
e 94 T 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 8260. AVVISO (e pubb.) 

Avendo luogo a Venezia, la sera di domenica, 27 andant: 
ua pubblica Tombola, che in caso di tempo contrario sarà dit 
ferita a quella del 3 agosto p. v., si porta a comune noti 
che la mattina successiva alla stessa sora dello spettacolo 
efettueranno delle Corse straordinarie da Venezia, tanto pes 
Treviso che per Padova e Vicenza, col seguente 

ORARIO 

—_____________+—& 


Per TREVISO | nm Papova è Vicenza 


Stazioni | Arrivo (partenze | Srazioni | arrivo farina 


Venezia - E . 


MW 
34 «Mara 
Dolo 
2 |P. di Brenta 
Padova 
59 » [Poiana 
Vicenza 


Mesi 
Mogliano so 


Preganziol 


Treviso 
Dall' 1 R. Direr dell'esercizio Strade ferrate Jorb--veneto, 
Verona, 20 luglio 1856. 
LI R Consighere di Sezione ministeriale, Direttore 


Borckine 


+ tl 
+ 108/, t/m 
+ — 'rero 
+103 3/m 
+ 119%/, 2/m. 
#402/ 8/0 
44499), 2/0 

dfn 


| alle maschere di girare yer le sara, per cui 

non potrenno accedere al Teatro che col mex 
20 della gondola 

Nell'interno del Teatro stesso l'uso della 
maschera è permesso sotto Je discipline im 
poste dall'Avviso 2 gennaio p. p. N. 62 del 
LR. Direzione veneta di Polizia 

Per comodo di chi volesse mascherarsi tl 
recinto del Teatro si troveranno appositi lo 
cali con deposito di costumi. 


———____________——___ 


INDICE. — Onorificenze. Cambamenti 
nell’. R. esercito. — Bulittno polis del 
la giornata. — Avvenimenti di Spagna stato 
dell capitale delle Province; movimen 
to di Barcellona ; particolari de' fatti. del 
16€ 16; carteggio di Madrid della Corri 
spondenza Havas; proclama della Giunta di 
Saragozza. Commissione centrale su' monu 
menti. — (RONACA DEL GIORNO. — Impero 
d' Austria; beneficenze dell' imperiale Fami 
glio. La promessa sposa di S. A. LL l' Ar 
ciduca Carlo Ledovico. Tiro al bersagli 
— R. di Sarà.; Contratto per la ferrovia di 
Biella. — R. delle D. S. confutazione del 
le pretensioni dell'Inghilterra. Armamenti 
— Toscana ; scopo assegnato al viaggio del 
Principe ereditario. — Imp. Russo; ritorno 
di Gortschakofi; la famiglia imperiale. 
Imp. Ott; imbarco sospeso; i Russi all uo 
la dei Serpenti. — R. di Grecia; rinuncia 
del ministro delle finanze; suo successore 


AAcRAMENTO 


Carguelti Cecilia 
2 — Toselli AL 
icoverato. — Scar. 
anni 69 mesi 7. 


di 78, povera. — 
80, postara da ta- 


quelle di Rovigno. Aspettasi qualche arrivo di neo è 818 
formaggio di Morea, ché del primo n'è stata ara 
esaurita ancor la rivendita. 

Spiriti e vini. Risentonsi i primi del ri- 
basso della capitale, ma ciò si reputa solo del 
del momento, e vuolsi prossima ta ri 
II prezzo attuale si regge da | 88 a 1.90, 
ma con poche vendite. Ribasso assoluto nei 
vini, mancandene affatto Je domande ed il 
consumo. Bigonci 100 di Puglia si pagava- 
no intorno 1. 90. 


» 619 
2 a 603 


Marsiglia. » 115% 


2 8 207/,| Miano 


Napoi. 
Palermo 


+ 389% 
+ 289 
Izanta.... » 601 


»o» 1839 È 


sor ts64 
Vigi rendita di Como 
» ipot. Galizia 4% 
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str. 
fr. 875 
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TERMOMETRO REALM 
esterno al Nord 


umido 


I Meteorologi 


quantità 
di pioggia 


ozono 
merno 


stato 
del cielo 





Dalle Ga. del 20 luglio alle 6. 

del 21 : Temp. mass +27, 2. 
» min 4A! 

Età della luna : Giorni 19. 

Fase: 


Dalle 6a. del 19 luglio alle6 a 


della luna : Giorni 48. 


1164, - 110%, 
258 "200 


- 885 - B5%/ 








» so sr 
Vigl Eaterhany £ 40.7. 
» Wall. cccc0o 


® Banco di Vienna 2' 


» alte Provincie 
» Galizia, Unghe- 
ria eee. 5%, 
“la 


Nel giorno 16 luglio. — Fabris Giovanna ' 


di Nicolò, d'anui 1 mesi 4. — Nacor Pie 
tro fu Gius., d'anni 4. — Marziotto Vi 
cenzo fa G. B., di 05, caffttiere. — Bor- 
goni Teresa fa Antonio, di 58, povera. -- 
Arban Agostino fa Mattia, di 22, fabbro — 
Totale, N fi 
——_—_—_—_—____ 
SPETTACOLI. — Sabato 26 luglio 


GRAN TEATRO La FENICE — L' opera-ballo 
Guglielmo Tell, del Rossini. — Alle ore 9. 


TRATRO DIVANO xaLisnan. — Dramatic. 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladi 
La Corte di Francia sotto Luigi XIV. 
— Il Parlatore eterno. — Ale 5 e '/y 


La sera di Lunedì, 28 corrente, avrà luogo 
nel Gran Teatro la Fenice una straordinaria 
mascherata. 





questione de' legionari greci composta. Sede 


| della Società di navigazione a vapore gre 


ca. — Nostro fatto rettificato; fre 
gela inglte a Potro ati dele N 
gina; paria dé Tribunali i mesade 
ri; suicidio ; cenno biografico. — Inghiltr 
rai domande di spiegazione alla Fi 

sul concentramento di iruppe a'confini spa 
quant Le Son seri, e loro agent 
* capipartito; i profeghi polacchi.. Parla- 
mento. — Francia; il nuovo scritto dell'Impe 
ratore ; cose di Spagna; Walewski. Crona- 
chetta. — Svizzera; il processo del Sonder= 
Bund. — America ; messaggio del Governo di 
Buenos Ayres all ‘Assemblea legislativa. Le 
ga delle Repubbliche dell'America centrale 
Recentissime. — Gazzettino mercautie. 
Appendice; Il fglioccio del Re. 








AGLI AMATORI DELLA CACCI, 


— 686 
purszieni como» CRESCENZIO PARIS E ZACCARIA Pitky 


segna fabbrieatori di contee che spe | ut; nti i mie 1° 7 perni, 


IL BERTINI A’LEONI, 


= > 4 " del continuo, pen 
ai suddetti scali, assicurai sà & visto il pubblico favore, ond' è onorato o 
gadira Fr pochi gioni arriverà in Venezia WI IBRAIO | sà, quale studioso coltre dell'arte gun, evasa Li D I B R Ss Cc 
FRIEDLAENDER DA BERLINO. Egli acquista Col- | ro se ca NTUR; cguria ne RO rali died lai dt 
to rinomanza, colorire 


f MANUSCRITTI ù ide 
lezioni di LIBRI, BIBLIOTECHE, brev' ora capgliatre, pizzi e ball, in guiso che, pur pe PREMIATI" i 


e LIBRI RARI 5; Pi “ alterazione oi 

tergo dl Lt * Si iti IT | vanti Sl Pd irrace | lla Rsposiione di Parigi dell'amy 
Oltre che nel proprio Negozio, ha deposito della tengono deposito di facili da cap 

IN VENEZIA 


ALLITRT oieene 
presso ANGELO GALLI, armaiuolo 


Menegari di Verona. 
SALINO=SOLFOROSO=JODURATA ly 
S.Bartolommeo, sottoportico del Pirietta N 


Venezia, 49 luglio 1856. 
DI S. GIORGIO NE DAME ANGLALSE, de religion 
NB. Le canne dei suddetti fucili vengo 
lite un anno. ta 


PIROCONOFOBI 
CHIODI FUMANTI “°°° ZANZARE 


ovvero MUSSATI 


SOCIETA” TRANSATLANTICA 
L. ARNAUD TOUACHE FRRES e C. 
di Marsiglia. 


che sì vendono in Campo del 

nella sola Farmacia PONCI Sa. Salvatore. «i qui a stjvurné plusieors sante his diver 
o efficacissimi, e comodissimi dono e se placer conime gouvernante chès quelque 

xp pete rail andera Sets, è perle usata fino dal primo giugno alla fonte con | guée. S'adresser chèz M-" E: Testolini Plare S.t-Mare. 


BATTELLI A VAPORE FRANCESI AD ELICE 
VILLE DE LFON, Tonnellate 2200, Cavalli 500 


chiuse spandeno un odore non disgustoso, ed innocuo 
agli astanti: se ne fabbrirano di due grandezze, cioè da 
cent. 6; e per le stanze più grandi da cent. 40 ognuno. 


grande successo da molti ricorrenti alla dose. di tre 
quattro libbre. Là sua efficacissima virtù nella cura 
delle affezioni scrofolose, ottalmie, tumori glandulari, 
gozzo, erpeti, macchie epatiche, scabie, pellegra, tigna, 





Grandi 


Stabilimenti. 


AMÉRIQUE, » 2200, » 500 
FRANCE, 2000, » 350 
BRESIL, 2000, » 350 
EUROPE, 2000, » 350 
AVENIR, » 4200, » 200 

Hl vapore Bresil, cap. Tourmaire partirà il 20 
del mese di agosto p. v. da GENOVA per RIO 
JANEIRO, facendo gli scali di MARSIGLIA, MA- 
LAGA, LISBONA, TENERIFFA, FERNAMBUCCO 


e BAHIA. E 
Da tale epoca le partenze per detli porti 
avranno luogo regolarmente il 22 di ogni mese, 
Per imbarco di passeggieri e merci dirigersi 
al sig. Carlo Curti, di Giovanni in Milano, © steso PA MARINDI ROSSI "i 
irada dell’ Agnello, N. 965 spedizioniere diretta | "%" DELLE ANTILLE uit 


lizioni i di egual tenuta. 

lei 
mente; o a mezzo di questo spedizioniere Luigi Pata a de | 
N. 2000. | tiglietta sarà suggellata coll' impronto dell'Aquila nera, ' fer 
contro ai e munita della sua stampiglia indicante il modo d' u- 


Si prepara pure una gratissima, e rinfrescante 
ESSENZA CONCENTRATA 
DI TAMARINDI 


la quale contiene tutta la parte solubile, acida ed ei 
cace di questi frutti, e quindi può essere sostituita con 
vantaggio al Decoto, ed alla Polpa dei medesimi, e 
può anche servire nell'estiva stagione per estinguere la | 
sete essendo di un'acidità gradevole, ed 
lo stomaco. 
Se ne versano due in 

in un biechier d'acqua fresca, e se ne prendono più | 
volte nella gioroata continuandone l'uso secondo il bi- | 
sogno. 

°° dispensa in botiglette di eristallo dl 
ta di circa 40 oncie venete, e vale sust 


psoriasi antiche ribelli per fino esulcerate, la si con- 
solida ogni giorno, vie più dai luminosi fatti ; ne fanno 
uso ron successo anche esternamente. 
Per facilitarne l'uso e lo smercio, si seno sta- 

biliti dei ricapiti nelle varie Città dai sigg, farmacisti: 

Belluno, sigoor Zanon 

Bergamo, signor Ruspini. 

Brescia,” signor Gaggia. 

Mantova, signor Zenni. 


SALSI, DOLCI, SOLFORATI E SIRENE GALLI 


B A G Îì \ I GIANTI, DOCCE, FANGHI TERMALI E My, 


di proprietà di LORENZO CHITARIN 


Moni, Sgr Zon A S. CASSIANO | ALLA SALUT 


NELL ANTICA ABAZIA DI S. GREG 
Padova, signori Francesconi e Solari CORTE CORREGGIO pb 60M 
Pavia, "signor Rinaldini. sul soi 
Mari 


Rovigo, signor Diego. CANAL GRANDE LA PIAZZA DI S 


Fao” proifire AO SUL CANAL GRANDE 
0 CA' PESARO. CON BAGNI DI ACQUA CORRE, 
r comu dei concorrenti in quest’ anno 


Udine," signor Filippozzi 
ig FANGHI TERMALI si avi 
AL GIORNO, cioè colla Gorsa dell’I. R. 


Venezia, signor Bertolini. 
Strada ferrata, 
NB. 1 Viglietti di abbonamento, rilasciati ai signori concorrenti 


Verona, signor Trenzi. 
Ficenza, signor Bettan 
0 dei due suindicati qu 
menti, serviranno a loro piacere anche pei BAGN DI ACQUA CORRENTE, annessi allo {y 
limento della Salute. 


to di Corte 
timeridiane di 
si trovavano 
Ùl Cord 
fizio divino, 
città, e dopo 
Cardinale il 
Venne 
nuovo Cardia 





uno DUE \q, 


Deposito centrale in Bassano presso il signor 
rardi, imprenditore ed amministratore anche delle 

inose di 8. Zenone, dove dovranno essere di- 
rette le commissioni 








era in po, strano a 
dale: o" 
rizione degli 
ne Como ct 

Possessore Morinae 
qm Leonardo, 

Cosa con porzie dl, 
al n 205, al n di mph 
. e di stima n 1, di pre 
migliore di campi rendi'a È. 36:38, atri 

pa al n. 3407, ma L 400, 
a Boscardin Paolo, "Orto a 
iessere Crist.foro fu 


| ficio ipposita Comi 1490, confini, a mattina, mezzodì, 
sione nei giorni 16 e 23 agosto, | -—Dall'L'R Pretura di Valdagno, | sera e monte come sopra. 

Li 6 loglio 1856. In contrada Seiesse 
li R. Pretore Due decime parti di pascolo 


© monte come sopra. 
Pascolivo con cespogli di cam- 
in mappa al n. 
mattina, mezzodi, 
sera e monle come sopra. ì 
Bosco da carbone di campi 
2:2:0:!, io mappa al n. 3491, 
confini, a mattina, mezzodì, sera 


Prov. Ser 

V. Ferme a cauzione le ipo- 
tech» degli altri ereditori fino alle | e 20 settembre p.v., dalle ore 10 
risutanze della graduatoria, se l' ! ant alle 1 pom, seguirà un pub- n 
esseutante volesse aspirare all'asti, | Dico incanto. degl infrascritti jm- medio di campi 9:0:0:0, in 
e restusse deliberatrio, surà eso” | mapps al n. 1491, confini, a mat- 
nerato tanto dal deposito, di cui tina, mezzodì, sera e monte come 
all'art. HE ‘dall'altro de- 


Si raccomanda questo bui 
delbera in monete 
! gento a tariffa 


ATTI GIUDIZIARI. 11 1 “dtberaario dovrà 


— ene * estro giorni 44 da quef'o della 
N 1768 1. pubbl. | carico erariale e provinci»l-, ordi- "delibera ch'edere al Giudice l'ag- 
EDITTO. nario e straordinario, e ripara- | giudicarione ed immissione in pos- 
Si uolifta a Miria Stella | zioni dell'immotile dovranno sup- | so so dela porz'one della suddetta 
votova di Giacomo Andrea Dis | pliri dal dliberatario senza dritto | bottega, e dal giorno dela de'ibera Ù 
Candiani già domiciliata in Pado- | a rifusione © compenso di chie- | avrà diritto alla quin'a part» det- | posito contemplato dall'art. IV, 
va, ora in Torino, che nell'odier- | chessi le rendite 0 pigioni della medesi- | sino però alla concorrenza del suo 
na comparsa sulla petizione a VI L'immobile si riterrà | mo, e dovere di pagare la quinta | credito di capitale, interes-i e spe 
processo sommario 29 passato ot- | venduto, e rispettivamente arqui- | parte dei pubblici aggravii che vi | se, ed oltrepassando tale importo 
tobre n. 2934, di Angelo Riello | sito nello stato in ewì si tro- | s;no inerenti. îl prezzo offerto, dovrà egli stesso 
possidente di Padova, contro Mar- | verà nel giorno dell’ineanto, rite- IV. Dovrà ancora il delibe- | depositare il di più entro otto gor 
to, Antonio, Perseveranta, Maria | nute pure a carico del deliberata- | ratario nel termina di legge, vol- | ni successivi alla delibora in Cassa 
ed Ecilia figli ed eredi della fu | rio le servità passive cui per av. | turare la quieta part» della hotte- | dei muddet'i depositi. 
Caterina Bichelazzo rappresentati | ventura potesse essere soggetto, l° | ga vend.togi priuna ala ditta del VI. Dal giorno della delibera 
dal loro padre Vincenzo Mene- | immobile, è d'altro canto staraa- | leseeutato , e poi alla propria | in poi staranno a carico dell'aequi 
hello domicilito in Montegada | no a di lui favore le sorvità at- | ditta rente le spese, le tas e di trasfo» 
stretto di Vicenza in punto di | tive, che (ossero allo stesso ine- siboe di dominio, le pubbliche im- 
pagamento di a. 1 48:26, per | rent, e ciò senza diritto a com poste erariali, comumili e conror- 
tanoni seaduti a 7 ettobre 1854 | penso od obbligo di rifusura ziali, tutte le eventuali servità ei 
1855 sopra compi 2:0:030 VIL 1 deliberatario fino a 
ia Carbonara, interessi di mora e 
spese, venne dall'attore Angelo 
denunciata ad essa Mi 
Stalla ved, Candiani la lite, è cò 
der lt. che essa dmncaa 
a farsi coitrice nella pendenza 
ad astamerne la difesa. 


quota 

Sì rende noto che nel gior- Bysco ceduo di campi 1 : 1: malzare allo 
n0 8 agosto p. v, dalle ore 9 ant. | 00, in mappa al n. 1492, con Ù 
fino alle 2 pom, avrà luogo presso | fini, a mattina, mezzodì, se 
questa Pretura, ad istanza Cazzola | monte come sopra. 

Marco fu Antonio di Thiene coll Botco da carbone di campi 
Bmetti, contro Sciestere Paolo fu | 8:1:0:0, al n. di mappa 1786, 
Gabriele di Lusiana, ed eredità gia- mattioa Ronzani Olivie- Bosco da carbone di campi Orto ai nn. di maps 
cente di D. Antonio Sciessere fu | ro fu Artouio, merzodi strada co- | 2:0:1:0, al n. di moppa 3498, 218, © di stima n. Id) 
sono gli stabili indica Gabriele, rappresentata dall'avv, | mune, sera Pssuelio Sebastiano fu | confini, a mattina come sopra. ——:42, renfità L{:5%1 
progressivi nu Dr Marzotto, il quarto esperimen- | Matteo, a monte Ronzani Oiviero la contrada Bidese. di stima dei sudd i de toe 
IL Ogni abiatere, tranne l' | to d'asta delle due decime parti | fu Attonia e Valle. Due decime parti di pascolo 1 250. 
roditori inscritti, | degl' immobili sottodesriti alle se- Pascolivo migliore di campi | medio di campi I Casa con porzione del 
guenti 0:2:0:0. io mappa al n. 1801, | mappa al n. 1500, ccnl al n 248, al n dimi 
Condizioni. confini, a mattina strada comune, | tia strada comune e Bidese Ales- e di stima n. Il di per 

1. L'a ta per la veodita di | mezzodi Boscardin Paolo fu Marco, | sio fu Antonio, a mezzodì Bidese rendita. L 4:38, valore di « 
due decime parti degl'immobili st- | 3 sera la Ditta col n. 3490 e | Giuseppe e fratelli qm Domenico, |. 300. sa bisogno di 
todescriti sarà aperta sul dato di monte Boscardin | a sera la Ditta col n 1485, a Casa colonica al adi mi dei privilegi 
stima di n.1 4340:05, e sa- | Gio. nolo. 210, € di stima n. IN, di pel privilegi di V 
ranuo deliberati in questo quarto Prativo migliore di campi — 136, rendi L19:% 
iocan'o anche a prezzo minore ' 0:3:0:0, al n. di mappa 1802, Orio al n. di nap 
della stima, sempre bè questo ba- sg di stima n. IV, di peri — 
sti a soddisfare i creditori rulle © copi 90, reodita 1 3:39, ‘mln 
stesse due d.cime parti nrenotati | Prativo medio di campi 0: stima dei suddetti due nuo 
sino al valore o ;rerra di stima. i 2:4:0, al o. di mappa 1817, 1 500, 

Il Nessuno, ad e cezione del- ' confini, a mattina Sciessere Gio: | confini, a mattine, mezzosì, sera Possesso 
l'eseutante, potrà farsi obiatore vanni fu Cristoforo, a mezzodi | e monte come sopra. ! lario a Stassoldo. 
senza il previo deposito del deci- | Sciessere Giovaoni fu Cristolro, la contrada Sciessere —| Arator», arborato, vito, 
mo di stima, che in caso di deli- | 3 sera Ja Ditta col n. 1818, a Duo decimo parti di pascoli ippa 200, e di stima n | 
bora sarà trattenoto, e diversa» ' monte strada, Fabbriceria di S. | vo migliore di campi 0:151:%, di pert. 6:97, rendita \.19.L 
mente restituito all'oblatore non | Giscomo. al n. di mappa 18Î4, confini, a valore di stima |. 766 
deliberatario. Ju contrada Laverda. Pussesso"e Martinuzi 

FIL Il delib-ratario dovrà entro Due decime parti di aratorio Battista. li 
Giorni dieci dalla seguita delibera, | viguà di campi {:14 Due luoghi, uno terre 
gresso l'Î.R. Tobucale ‘sppa al n 2790, coni, comune l'altro ‘in primo piano coop 


prezzo eguale © superiore alla sti 
ma, al terzo a qualunque prezzo, 
purchè. basti a coprire i crefitori 
inseritti fino al valore della stima 
medesima 

IL L'asta verrà tenuta e de- 
liberata ia Jotti sparati 


nm. di may 
218, è di stima n Io 


Giovanni. — 163, rendita L 3:34 


17 eccoli 
industria è d 
Dispaccio 4 ll 
cedere a Lor 
selusivo per 
sistema di loi 


Vi Si fa avverteoza che la 
quinti parte: della suddetta bot'e- 
da subastarsi è pervenuta nel- 
ecutato. per istronento di do- 
mazione fitagli da Angela Dal 
Gal'o fa Gaspuro in dara 19 ago 
ato 485%. negli atti del Vereto 
nots'o Alesesadeo Dr Steani ri- 
spetrato d gli ereli legittimi della 
donate nel P. V. 15 dieribre 
1858 n. 31778, eretto peso 


cauzione dell'offerta, ed il terzo 
compreso il decimo subito dopo 
la delibera, coa che otterrà il por» 
sesso degli stabili acquistati. 

IV. Ii rimanente prezzo co- 
(/ ioteressi del 5 0/0 cal di della 
del bera sarà dall'acquireote pagate 
ia moneta somante d'oro 0 
rato al corso di pazza eutro 
gicrai dopo approvato il riparto; 
ia difto, si procederà a nuovo 
incanto a tutto di hi rischio e 
pericolo 

V. L'aggiudicazione nom si se 
corderà che pagato l'intero prezzo. 


rio al versamento del prezzo eutto 
Îl fi sato termine, si potrà prote- 
dere per una nuova sulasia a tutto 
dano e spese di esso, al che si 
ard (rome prima col deposito, sal 
vo il mancante a pareggio 
Subili da subastarsi 
A) Casa in parrocchia di S 
Marco, circondario di S. Moisè, 
Zorzi, marcata si 
civ. m 1735, ed anagr. 1197, at 
librata nello stabile censimento al 





che lo deteriori ma dovrà miote- 
nerlo nello stato in eui si trova 
all'atto dlla delibera, 

VIII. Dal prezzo di delibera 
saranno prelevate le spese di | questo |. R. Tribunsle 
spropriazione e que'le della gri= VI L'esccutante però nu 
duatoria da provcearsi dietro la | promette alevna immaginabile ga- 
liquidaz'one del Giudice. ranzia od evizione per la eosa di 

IX. È hell, tasse ed imposte | subastorsi. 
per la delibera. è per la surres: Immobile da subastarsi. 
siva aggiudicazione è trasferimento | —Quinta pare di bottege spet 
di proprietà staranno a carico de- | tante 3 Matteo De Rossi fu An- | mappale n. 1849, che si estende VI, L'eserutante non assome 
l'acqurenie tonio nella Parr-©hia di S. Pietro | anche sopra i alcuna responsabilità, tranne quella 

X- Nel caso di più deibera- | di Castelo. Findimeota di S derivaste dal fato proprio. 
sora comparsa, mentre in difetto ognuno di esti sarà tenuto | Auno, al civ n. 488, ed aoogr. | di pert. VIL Ogni spesa di delibera, 
dontà ascrivere a 1è medesima le | solidariamente all’ adempimento di | n. 1132, era nell'estimo vecchio possesso el aggiudicazione, ed ogni | depai i 
canpenni Ù tutti gli eblghi sini provvisorio e nsita al n 25441 eventuale debito d imposte pubbl: | Prov. di Vic nza il prezro «leto, Prativo melio di campi 4 : ' zione dell'andito e cute al te 

presente x di catasto, colla cifra di L 52 che e comunali starà a carico del | meno il decimo depositato a csu: 2:0:0, | 150, sub 4, al m. di mappa 
s nei luoghi soliti e pnbbleato 345, neb' estimo stabile nel Co- deliber_tario. Zione dell’ Tanto il deposito sub 1, e di stima n VI, di p 
per tro" vole ella Gazzetta U- proprio nome. se | mune censuario tele. censi» Stabili da subastarsi quanto del prezzo of- 7:06, rendita LL 5:76, ve 
viale. al chiudersi del protocollo d' tal n 3544 di mapa, «bf Comune censunrio di Carfagnoi. | ferto, dovrà +ffettuarsi in monete di stima 1 160. 
Dall LR Pretura di Teolo, | nom dimetterà. e lascierà unito al ger dotega, cola superio di Al Rote». - A sonanti metalliche al corso di piazza Aratotio, arborat, vit 
Li 9 giugno 1856 protocollo medesimo il mandato di | di crt 12, di petica e colla IV. L'esecutante soltanto a- | tro fu M.rco, Marchi Giuseppe fa n. di mappa 852, € di sim 
HR. Pretore procura in forma autentica, che | readita di |. 82, quinta parte de ard diritto d'impotare a d.falco | Marco e strada comune VII di port. 5:73, nodun, 
Pironi. lo autorizzi alla fata ofleta è che | scritta e stimata nel Giudiz o pe del prezzo di delibera il suo cre Prativo vignà di campi 0: 
L. Tolazri, Cave sodioponga il mandante om ndanti | ritale 20 maggo 1855 suste. dito capitale, accessori @ spese li-, 0:1:%, al n. di mappa 2:91, 
4 al solidario adempimento delle con. | 1 512 +92. quidabili dal giudic», ed avrà L'ob- ' confini, a mattino, mezzodì, sera 
N. 1666. 4. pubbl. | dizioni d'asta N presente Eito sarà pub- Bliso di depositare presso il sud- | e monia come sopra 

,, EDIDTO. MIL Nel caso di maneanta | bicato ed affisso alî' Albo, nei | detto Tribunale, e-tro giorni fi la contrada Mar hi 

L'I_R. Tribunale Prov. in | anche gere all'esecuzione dei | luoghi sobti ed inseri o per ire dalla liquidazio e, la differenza del | ti di prativo 
Viemza rende noto che, nel lcale | premessi obblighi sarà proceduto | vote. nella Gueretta. Utta ale di credito liquidato che mancasse a | vignà di campi 2:0:0:0, in 
di sua resi toza nel giorno 27 |al reineanto dell'immobile deli | Veneri HI presento Edito sarà pub- raggiuogere il prezzo di delibera ! moppa al n 798, confini, a mat- 

mio pi (alle ore 9 ant, avrà | berato a termini del disposto dal | —Dall'L R. Tribunale Prov. | bieato ei affito nei soli lcghi tits ina, mezzodi, sera è monte come 
I ql sperime $ 438 del Giud. Reg. ed il de | Sezione Civile in Venezia. ed inserito per tre volte conser Y. Eseguitisi dal deiberatario ' sop 
per ita cal 
‘ti per cento dl prezzo 
stima di a. |. 14860, 


campi 
in mappa al n. 4501, 
mattina, mezzodi , sera e monte 
come sopra. 
Pascolo inferiore di 
:0:0, al n. di mappa 150° 


N 12 co 
Stamperia di 
XXIX del 

Essa e 

Sotto il 1 
navigazione fra 
di Bassi del 


nato in curatore ad acfum l'avv. 
di questo Foro sig. Antonio Dr 
Fadineli al quale potrà far giun 
gere il proprio mandato e qualun 
que creluta istruzione, 0 scegliersi 
altro procuratore indicandolo a que- 
sti Pretura e ciò prima del gior- 
10-28 p. v. agosto. fissato alla 


dl suddetto be 
tto vl 





Sotto il 
Austria ed il K 
concernente | 
nelle colonie ol 
bre 4855, scal 
u856, 

Sotto il 
fugno 4856, 
E tele Provi 

tuo il 

interno del 
ester 
Titari, 
toliche 0 Conte 


è stimata del va 

lore deparato di a. L 2522 
B) Cosa in parrocchia di S. 
eno, circondario di $. Sumvel», 
cole dei Tedeschi, ai civici no 
‘502. 2508, ed anogr. 3093, al 
librata al censo stabile al mavpale 
n 2498, che si estende nche to 
pra.il n 2493, è sopra parte dell 
n 2491, di pert 0-01. e coll | 
rendita di a. È 70:20. Mappale 
n. 2493 due lunghi terreni. di pert 
0:03, colla rendita di >. 13. 80. | 
Somma : pert. O : 04, è ren 
dita a L 84; stimata del valore 

deparato di a. L 2370 


Sciessere Giovanni fu Cristoforo e 
la Ditta col n. 1817, mezzogi beni 
comunali,» sera strada comunale, 
a monte Sciessere Gio. Maria fu | 
Simon e Sciessere Roero fu Simon. 
Fascolivo migiore 
tr 


relamo, a sera Maroso Giuseppe 
fu Girolamo e Poli Gio. Antonio 
fu Giuseppe, a monte Marchi Pie- 


al odi muti 
noVII, di pi 

88, rendita |. — ; 69. 

Prato al u. di mapp SP 
è di stima n VII, di pert 1 
rendita È 2: 04, valore d so 
dei suddetti tre mumeri Lin 

Aratorio, arborat, via 
u, di mappa 905, e di sm 
VIII, di pert. 5:42, rodi 
59, valore di stima | %! 
Possessose 11 suddetto 
lario a Uecraz. 

Prato al n di ma 
è di stima n. IX, di per 
rendita LA: 1h » 

Prato al n. di mul 
e di stima n_1X, di pen 
rendita L 8: 72, valore d & 
dei suddetti due numeri | #4 

Bosco ceduo forte 1 +" 
mappa 553, e di sim e Li 
peri. 17: 19, rendita 1 11 

Bosco coluo fore ‘a me di una br 
mappa 699, e di sim 0. sese” Dipartimer 


dii stima. dei ste” 
numeri L. 1158, 
Possessore Nartiv È 
Battista 
Bosco, celo fre 


582, e di st Ò 
di pri 365, regia #0, Misemblea _su 
ore di stima L 56 — {| Wella Gran Bref 

Un fatto di tr 


in mappa ai an. 4089, 1081, 1092, 
per L 375. 
Fra le Col. - Aratorio di peri 
IO, a mattina Giovanni Occo- 
fer, meztodì è settentrio»s strada, 
sera Francesca de Tufloli de 
al n. 1586, per L 820: 44 
Al Pascol. - Una stanza grao: 
de ad uso terza, aveate al di so 
pra due camere in baono stato e 
nonché all piano 
a cucina con solita so- 
pra, a mattvna eredi Sunrooe doll 
Magro, mezzodì eredi Govanni 
Masceni, sera"glitessi e trans 
tonsortivo , setentrione transito 
eonsartivo ‘al n. 574, per | 300. 
Comune censuario di S. Isidoro 
Nate. - Prato di pert 4 : 09, 
con stalla e casera coperte a lsta, 
@ fenle sopra la stalla, di recente 
costruzione , a mattina eredi Gio- 
vanni Maseenr. mezzodi Benigno 
a Angelo dal Magro, sera caseg- 
gato, settentrione 6g. Dr Gaspare 
de Sandre, al n 895, 897, 898, 
per 1 520. 
Cavarnere. - Prato di pert 
3:49, a mottina pascoli comu- 


€ monte come $ pra, 
Paseolivo tudo di compi {+ 
al n. di mappa 1820, 
coofini, a mattina, mezzodi, sera 
€ monte come s0j 
Zappativo inferiore di compi 
0:8:40, al o. di mappa S821, 
confini, a mattina, mezzodì, sera 
€ monte eome sopra. 16 
Si pabblichi il presente all 
Aibo di questa Pretura, nei soliti 
luoghi di Asiago e Lusiana, e s"in- 


posito fattosi dal delberatario Li 26 maggio 1856. | tive ella Gamsetta Uno di Ve: "do dere 
NI Cav. Presidente nezia Prep 
Dall R. Tribunale Prov 


Manos. 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 21 aprile 1856. 
di Cav. Presidente 
Mawrnox. 
Ferretti, Dit 


uzione delle sue offerte, sarà 
impiegato a rifosione o parziale o 
totale delle spece e danni oecasio= 
nati dal suo difetto, e non bratan- 
do il depotito dovrà rifondere îl 
alto molo, e viceversa 
uso dal partecipare alle 
migliorie che si ottenessoro nel 
reicanto 
Descrizione dell'immobile 
da subastani. 


ottenere "l'aggiudicazione in 
proprietà. delle due decime parti 
dei fondi deliberati, ma se vi man 
casse sarà proceduto al reincanto 
A quilungue prezzo a tutte sve serinca per tre volte nella Gazzet. 
spese è danno ta Ulfizile di Venezia 

VI. L'eseentante non »ssume Dall'L_R. Preiura di Asiago, 
alcuna responsabilità che fosse sue Li 2 giueno 1856, 
seguente alla Vendita. Sarà quindi HR Pretore 
libero ad ogni eblatore i, î, sen e 
la sicorerza dell'arqisto. meli: 
l'ispezione degli atti 

VIl. La vendita si farà sia | 4:0 
totplessivamente per le due de- 
cite parti del' immobili sia se- 
paratame.to per una decima parte 
per voll 
Descrizione degl ima bili da sub 

stars, siti in Loviana, Qualità 
coltivazione dei terreni, loro 
situazione in campi, 4,4 t/y 

n cortrada Sciessere 

Doe decime parti di suolo, 
corte ed orto, con casa d' 
zione grande, di campi O: 1:10, 
ia moppa al n. 1473, confina, 
mattina @ merzodi strada comune, 


Ne 6096, 
EDITTO 
Da parte dell’ R. Tribunale 
Prov. Sezione Civile 1 Venezia si 
rende pubblicamente noto che, se 
pra istanza di Luigi Parini, 
prodotta il di 1° dicembre 1858 | —D'ordDe di quest'L R.Tri- 
sab n 10359 ia confronto di Gio | duale ale verrango es- 
ivan, nonché cotro i cre- | pot alata giudizite nei giorni 
gitori inseriti Domenico Tivan, | quattordici 14 e ventano 21 ago 
Cario D. T. Pantera Giuseppe To: | stop. £ e suceesivi, rispettiva: 
mich, march. Girolamo eav. Rie- | mento oreorrendo meno. le fest 
IR. Intendenza Prov. di | sempre alle ore” 9 ant gli effetti 
4478, 1166, | Finanza in Venezia, ed in esito | infsiliea, i quali verranno der 
‘vamente a'levnte | pare ai Prot. verb 29 zrnnaio | liberati al miglice. eferente, non 
{on Pub strade del Borghet- | n 8 spie € na. 1716 è 6038, | dist al prezo di stima, e vere 
me Dencante il cnale Seriob, a | ne gini 49 è 27 agosto, è 10 | so immedisto p gamento in d'os- | vai, metesdì Beigua ad fono; 
nente tre fendi Bras. a po- { sitembre pp. vr. alle ore {2 me. | ro sonaste, cn movete a ia | Dal ‘Magro sera. torti ceto. 
Conto gola pobbica rada di $ | ridire presso l'Aula verbale di | rif, nelle reni dei Cormisiari | stentrione Gio But du e gi 
Croce ed a tramontana cogli eroi | questo Tribuna'e i. terranno tre | all'inta. n. 758, per | 240. 
Hero, om alta casa e corte dl | «perimenti d'asa dei beni immo- |“ L'asta verrà tenuta in Man: |" "Tiule 1 3268. 44. 
six. Pietro bili qui appedi deseriti, sotto le | tova dapprima nel lcale 0 nego- | ll presente venns affisso iri 
Lac go totto_l prio grand di S| sli loeghi i queta Cit, no 
zioni rea al civ. n 674, e poscia | chè inserito per tre. volte nel Ronzani Oti 
pa Tp | i o | e i 
Cit (vd eta i dr bi com- | ci. 0.498, pr g) get ri: 4 tenio "a 
tre vole l'uno lo stable în par- | petivamente' esistenti 1° quei 
nella Guzzetta. Ulfisiale di Ve- | rorhia di S. Maron, corte setta Pa ROTA i [0a lot io di comi 
neria & Zorzì; l'altro quello in parroe. cat, a meine et TE 
Dall'I. R. Tribunale Prov. | chia di S. Steano, circondario Pnere è pro- aaa ne n 
in Vicenza, 8. Ssmuele, cole rispettive adiae Streane, ar rr 
Li 15 Juilo 1856 cene © pertinenze ogni sorta, 
Il Cons. Ani. Presidente IL Nei due primi esperimenti | cate gegrafiche e stampe. la 
gli stabli non potranno essera ven. ispecie © quinto ni “libri France 
di de doti a prezzo minore della stima | ltafiani, di Storia, di lerteratura 
gia i mne soi de, istoni per quell io prrchia | di mucozic, di media, di gi: est 
della S fi S. Marto in a. L 9522 è per | risprudeaza, di ccooomia poi hr 
taria eci in gni ct le ; Fat fn parveia ci Sto | e tim pere, di ped È rataente eta sel 
la , le obbli ba ia a. 1 2370, come dalla Rela- molti è diversi autori | 600 riguardo al: maggi o 
gazioni pubbliche e qualunque al- | zione Civile in Venezia rende no- tone del giorno 4 settembre 1855, Libero ali aspiranti d' ispe- na. Ù ricavabie. dana” valle Rei 
tro, gurregato al denaro sonante, | t, che, sopra istanza di Alessan- | rassegnata. dagl' iogegneri. Dome: _ zionare nei gi.roì prevedenti l'a f Separata come in calce. È 
Sir ome Sinni ee o su: | dro Abbondanti fa Anto, contro | nico Padovan © Girolamo Manetti sta” la giudiziale petmoae Ill. Nessuno sarà 
eriori dinpsizion che a tali sur: { Matto Do Rossi fu Anao, ae { Nel trro pci potranoo essere ven: | sima dle ore 10 da att, allincanto senza un previo depoc 
Serata ayeae atibnito o fonse per | giorni 13 è 27 agosto, e 10set- | duti a qualunque prezzo. purchè | 2 pom. presco. l'ommbinalare sito in ragione del 10 pe 
venne corso a Pi gli hei ore Se Basti a coprire i creditori iscritti. | del concorso Gi saftte e fratelli del prezzo di stima in Sai 
I debberatario av to locale delle aste, ed in- Negreti Dr Soresina Guito abi- nante corso lega È "i 
possesso indilatamente dell'immo- | nanzi. apousita Commissione sec tante in Mantova contrada S. Da- i glie cr pete iena la Mu dro. È 
ble deferato © precisamente el | guià il tile eperimento d'eta menico. emersi ia conto prese pei at | PE Pe Treno Pr io 
giorno in ci gi sarà itato | dell'immobile qui Steria i Lied Srna et 
ss di delibera, © potrà otte- | alle Sace Si a sr 
nerlo occarrendo im via eseeutiva zioni ania pellgros 
si n I- | del fu Paclo di Sarcedo, 1,1 
FdT] MSI Mt | cn 110 
DR AI sr fac | tft e di Noa 
oggiudicata. se. non che dopo che pratici Offerto in valuta FIR Preti tmagcolonnello Broc 
al cors j 23 aprie 1858 MC 
avrà giustificato l’ adempimento di Sa merita peg tolte Dig ie GMMAVeva percosso 


tutto Je cordizioni d'asta n 
V. Dal giorno dell' intima» tomminaoria di rino fps Piso, na, È 


zione. del Dereto. di delibera in Va 
avanti, tatte Je imposte prediai, ; Tutte — 
eni Î SRD e = 

ven ipi della Graseita Uffsi 


rasta, Proprietaria è Comp 


quale cessinario: di Antono Biee 
grAantorani fa Alessandro pure 
| Vicenza, coll'avv. Curt, sotto 
le s guenti condizioni 
Ogui oblatore dovr 

taatiro la propria offerta mediante 
il deposito del decimo del prezzo 
di sima dell'immobile: porto in 
von ita, in monete sonanti d'oro, 
od al corso di taria, 
aeciaca 1 carta movetata 

11 deposi'o del maggior off 

gard trattenuto in conto del 
prezzo pel caso che sia dichiarato 
detberatario. Agli altri blatori 
Sarà restituito al momento 

It prezzo di dite do 
vrà pagarsi in Viceora a e 
ragione tosto che sarà prssato 
giudicato l'atto di riparto, ed il 
deiberaario fino alla totale affran- 





N. 6158 1. pubbl 
AVVISO. D'ASTA, 


pa 
Zoppativo inferiore di campi 
14.:0, in mappa al n. 3265, 
confini, a mattina beni comunali, 
a_merzocì Sciessere Cristoforo fa 
Giovanni, a sera strada comune, a 
monte Velo Cecilia di Gi 

Simile di campi 18-00, 
ia mappa al n. 3340, confoi 
mattina strada comune, a mezzodì 
Pizzato Giovanni e Gio Maria di 
Giacomo, a sera Pirzato Giovanni 
e Gio. Maria di Giseomo, a monte 
strada eomue. 

n contrada Sciessere. 

Due decime parti di pascoli 
o migliore di campi 5: 1: 10, Condizioni 
fa mappa al n 3472, confini, a} I Gl'immobili non saranno 
uttiva strada comune; a mezzodi | deliberati se non a prezto mag: 
Sciessere Crist.foro fa Giovanni, | giore od eguale a quello di stima 
4 sera Boscardin Paolo fu Mare», | nei due primi incanti. ed al terto 
3 monte la Dita col n. 348." | a prezzo anche minore se però 

Simile di campi 0:3:0:1, | potranno venir tti totti li 
ia mappa al n. 3879, confini, a | creditori ipotecari verso pronto 
mattina Boscardin Paolo fu Marco, | pagamento "in valuta sobaute ed 
a mezzodi Valle Fenagna © Scies | a corso legale esclusa qualungue 
sere Cristuforo fa Giovanni, a se. | carta monetata. 

Il Le oblazioni e la delibera 
potranno farsi tanto per tutti gli 


di Attimis, e cre 
i isritti si terranno nei gior- 
9 agosto, 6 s:ttembre, ed t1 
beep a. e dl'e ore 9 alle 
ore 2 pom,, nell'Ufficio. di questa 
Pretura da apposita Commiszione 
i tre esperimenti di subasta deg 
infraseritti stabili alle 8 guenti 





Ù conte di Mi 


Bosco ceduo forte 
991, e di stima e SÌ 
di pert. 6:14, rendita 12% 
valore di stima L 3 
Bosco: ceduo. forte i 
mappa A1H4, e di nm ©} sgidlegli alari es 
Suttrt i 745 rit! i ahipellazione rela 
Somma totale pert. Vi ‘MianiBieni, 
rendita 1. 183: 10, va lia davori 
ma |. 9952 # 
Ei il preente sr #4 
nei luoghi soliti, al ine 
tre volte nella Gazzetta 
Dall’. R Pret 6 (A 





It, Ogni pagamento tanto in 
di capitale quanto d'interes- 
gi dorrà verificarsi come si è 
detto pel depesito del decimo di 





asta giodi» 
ziale deal stabili esecatati “dalla 
Ditta Paclo Vanotti 





Li 31 maggio 188 
AI Pretore 


EDITTO 7 
L'1R. Pretor 1 î7 


a corso di taifli del decimo del: R_ Tribunale Prov i pit 
l'importo della stima. 1ì solo de- asta, Doo. deri | ili da 
posito del deliberatorio verrà trat- M 
tenuto; gli ati restituiti agli of 
ferenti 

IV. Eatro otto giorni dalla 


rodi a mon * 
Cristoforo fu Giovanni. 
migliore di ermpi 
mappa al n 3488, 
mattina strada 





a mezzosì la Ditta col n. 14857 
4 sera Sciessere Gi E 
li fa Simon è 


kr;> 
f3f4 





î 
psi 








GORIO 


c0 


RENTE, 


VOLTE 


ati Stabili 
allo Stabi. 


rinozzi Gb 


ove della corte 
i mappa 837, 
per. — 
valore di 


i mappa 216, 

Hdi peri 
2:84, 

mappa 216, 

n. ti, di peri 

58, valore 

i due numeri 


ione della corte 
i mappa 240, 
pert ì 
alore di stima 


ll n di ma 
LIV, di” pere 
121%, 
ppa 2H1, 
di port. — 
39, valore di 
due numeri 


suddetto livel: 


rato, vitato, al 
di stima mV, 
dita 1. 19:48 
766 

artinuezi Gio. 
[uno terreno, e 
piano con por- 
‘corte al: num 
di mappa 144, 
m VI, di pert 
5176, valore 


rato, vitato, al 
le di stima 
8, rendita 


li mappa 859, 
di pert. — 
00 
i mappa 856, 
di peri 4:18, 
flore di stima 
meri 1. 1000 
rato, vitato, a 
e di stima 
8, rendita lire 
stima L 700 
suddetto live 


i mappa BAI, 
fi pert, 2 *96, 


hi mappa 548, 
i pert. 4:79, 
[alore di stima 
bumeri 1 650. 
forte at n, di 
[stima n. x, di 
la 118570. 
forte al n. di 
rima n. XI, di 
na | 29:96, 

suddetti due 


rtinuzzi. Gio. 


forte al n di 
tima n Xih 
ita 1 #48 
bs. 

forte al n di 


LUNEDI 28 LUGLIO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre” 

Per le Provincie lire 84 all'anno, 27 al semestre, 1250 al trimestre. 

Bor l Rogno delle Due Sile rivolgaii dal sg, cav. G. Nolilo, vicolcto Salata ai Vantgiiri, N. 14 Napoli 
Por gli altri Stati presso i relativi Uttizi: postali. Un foglio vale cent. 40. « 


La assoeiztioni si ricevono all’ UfBrio in S. Maria Formosa, calle Vinalli, N. 6257 


La lettere di reclamo aparte non si africano 


{1 33 logl 
all Arcivescovo 
Hializo, Giorgio Msulk de Varallya, 
parrocchiale di Corte, il berretto cardinalizi 

A questo fine, la M. S., preceduta dall'IR, sta- 
to di Corte e dal nuovo Cardinale, discese alle 44 an 
timeridiane da’ suoi appartamenti alla chiesa, — dove 
si trovavano giù il Cardinale pronunzio Viale Prelà ed 
Îl Cardinale principe di Rausch assistette all’ uf 
fizio divino, celebrato dal Vescovo suflraganeo di questa 
cit, e dopo la lettura del breve pontificio impose al 
Cardinale il berretto, osservando il cerimoniale d'uso. 

Venne quindi cantato il Te Deum, ed alla fine il 
muovo € imparti l apostolica benedizione. 

8. M. L R. A., accompagnata dall'I R. stato di 
Core, fece quindi ritorno a' suol appartamenti ,, dove 

row, appena indossata la sacra porpora, anche il 
Cardinale Haulik, onde esprimere a 8. M., in udienza 
particolare, i suoî più vivi ringraziamenti, 


8. M. LR. A., con Diploma sottoseritto dall'au- 
gusta sua mano, sì è graziosissimamente degnata d'in- 
saltare allo stato di cavaliere dell'Impero austriaco 
LR. consigliere aulico, dott. Venceslao Marti 
W qualità sua di cavaliere di III classe, dell’ Ordine 
imperiale austrinco della Corona di ferro, secondo gli 
Sututi di quell' Ordine. 

Ii eccelso I. R. Ministero del commercio, dell’ 
industria è delle pubbliche costruzioni, con ossequiato 
Dispaccio 4. lugl N. 16626, ha trovato di con 
cedere a Lorenzo Armelin, di Ceneda, un privilegio e- 
«lusivo per un anno, per l' invenzione d'un nuovo 

tema di locomotive per le strade ferrat 
scono mediante forza d' uomini e forza mev 
na bisogno di combustibile. La deserizione suggellata 
dei privilegii trovasi custodita nell 
privilegii di Vienna. 
—— - 

11 42 corr. fu pubblicata e dispensata dall 
Stmperia di Corte e di Stato in Vienna la 
XXIX del Bullettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. A49, il Trattato di commercio e di 
navigazione fra Impero austriaco ed il Regno de'Pae- 
si Bassi del 15 maggio 1856, conchiuso all'Aia il 29 di- 
cembre 1855, scambiato nelle ratifiche nella città stes- 
sa il 45 maggio 1856. 

Sotto il N. 420, la convenzione fra_l' lp 
Austria ed il Rego 
concernente istitu 
nelle colonie olandesi 
bre 4835, scambi 
1856. 

Sotto il N. 121 


conchiuso all 
nelle ratifiche 


l'Ordinanza imperiale del 25 
giugno 1856, riguardo’al diritto di pascolo sussisten- 
te nelle Provincie venete sotto il nome di Peusionatico. 

Sotto il N, 122, l'Ordinunza del Ministero dell’ 
interno del 28 giugno 1856, bbligatoria_ per tutta 
l'estensione dell'Impero ad eccezione dei Confini 
litari, concernente trattamento delle Società cat- 
tolche 0 Confraternite 


PARTE NON UFFIZIALI 


—__ 
Venezia 28 luglio. 


Ballettino politico della giornata. 

Olte alle notizie di Spagna, che demmo già 
nelle Recentissime d'ier l'altro, © riferiamo pi 
solto, i giornali di Parigi, in data del 22 e 25 
torrente, giuntici sabato e ieri, poco ci recarono 
che sia deguo di speciale meozione. 

Raccogliamo da essi che i mov 
pe francesi sulla frontiera spagauola, de’ qi 
parla da alcuni giorni, consistono nella spedizio- 
ne di una brigata, che piglierà i suoi quartieri 
0e' Dipartimenti de' Bassi ed Alti Pirenei; che un 
Vistimento da guerra ebbe ordine d’ incrociare 
nelle acque di Cadice, e che un altro doveva an- 
dar a riaforzare la si Barcellona. 

Nella sessione del 21 della Camera de” lordi, 
il conte di Malm 


diede alcune spiegazioni su questo particolar: 
parvero sodisfacenti, in quanto allontanano ogni 
vossibilità d' un conffitto fra’ due paesi, Il ministro 
degli affari esterni, in risposta ad un' altra 
Jellazione relativa alle fortificazioni d’ Ismail e di 
Reni, riconobbe il diritto de Russi di distruggere i 
liwori di difesa di quelle piazze, prima di conse- 
gnarle a' Turchi. Iofine, il conte di Clarendon con- 
mò la notizia, che abbiamo data, della nomini 
Hone del conte Creptowich come ambasciatore 
Russia in Inghilterra. Alla Camera de’ comuni 
sg. Miluer Gibson annunziò, per la sessione del 
domani, interpellazioni intese a conoscere se il Go- 
vtruo inglese darà un successore al sig. Cram- 
Boo, ex ministro della Gran Brettagna agli Stati 
Vili d' America. 

La Regina Vittoria ha nominato il conte di 

a suo ambasciatore straordinario, incari- 

‘ato di rappresentarla a Mosca, alla cerimonia del- 
l'incoronazione dell’ Imperatore Alessandro. Affer- 
Masi che sir Robert Peel, membro del Parlamen- 
to, accompagnerà il conte di Granville, in quali- 
N di primo seeretario. 
.. .L' Asia giunge îl 20 a Liverpool con noli- 
zie di Nuova Yorck sino al 9 corrente. L’8, il 
colonnello Brocck, il quale, in sessione pubblica, 
Aveva percosso il senatore Summer, era stato con- 

lo ad una multa di 300 dollari. Fra stato 
Wlloscritto un auovo traltato postale fra gli Sta- 
ti Vaili ed il Messico, 


1 giornali di Parigi d’ieri hannoi seguenti 
dispacci telegrafici : il primo smentisce indiretta- 
mente la notizia, data dall’ Osservatore Zriestino 
giusta le ullime sue notizie del Levante, chs ars 
non fosse stata ancora sgombrata ; l' altro mette 
un po'in chiaro quello riferito nelle Rerentissime 
di sabato 
« Bertino 22 luglio. 

« Dopo lo sgombramento di Kars, si nota una 
certa agitazione fra’ Curdi dell’ Armeni» superiore, Un 
esercito russo, sotto il comando del generale Chrulefi, 
prese posizione lungo la frontiera. L' Arcivescovo ar 
meno di Karapet è morto ad Akhaltzick. » 

« Londra 23 luglio 

« Nella sessione della Camera de’ comuni, 
proposta di censura , proposta dal sig. Roebuck 'con- 
tro il Governo, per aver destituito il generale Beason 
dal comando de' basci-bozuk, fu scartata con TA voto 
contro 23. Lord Palmerston rifiatò di dichiarare se il 
successore del sig. Crampton fosse stato nominato. » 

del Belgio danno i particolari del- 
paive: reale, incominciate il 21; 
li riferiremo domani, insieme.colla descrizione che 
ce ne mandò, secondo le sua promessa, 
corrispondente d° Anversa, espressamente recatosi 
la tal uopo a Brusselles. 
e 

La Convenzione democratica di Cincinn 
scegliendo il sig. Buchanan per suo candidai 
la Presidenza , ha esteso un programma politico 
(Platform) , composto di undici articoli, a_cui 
sig. Buchanan ha dato un'adesione espil 
una sua lettera. Noi ne demmo già il sunto ; ora 
un giornale di Parigi commenta così quel pro- 
gramma: 

Tra quegli undici articoli parecchi si riferiscono 
a quistioni di politica interna, le quali non interessano 
se non molto indirettamente le nazioni straniere, e che 
perciò appunto passeremo volentieri sotto. silenzio : 
ma ve n'è qualche altro, che implica un cangiamento 
completo e radicale nella politica esterna degli Stati 
Uniti, e ci par opportuno fermare su questi un istante 

ttenzione dei nostri lettori 

Senza dubbio, non è ancora possibile preveder: 
con qualche certezza l'esito della lotta per la Pr 
denza ; tuttavia non si può negare, che, nello st 
divisione in cui si trova in questo momento il parti 
Knownothing il candidato democratico non” abbia 
grandi probabilità di riuscita. Oltre al suo valore per- 
sonale, il sig. Buchanan ha per sè l'aiuto dell' Am- 
ministrazione del Presidente attuale , aiuto che non 
manca d'una certa importanza, Se dunque il 
Buchanan è nominato Presidente, il Platform di Cin- 
ciunati può considerarsi come il programma del suo 

Questa sola contingenza giustifica l' esame, 


Gli articoli: del programma di Cin 
diamo occaparci, sono il 1°, il 5°, il 7 
9° e l'ALS. I primo è 


quest' Unione di Stati stato stabilito sopra 
d intera liberi 

do alcuno pel grado © pel luogo di nascita è 
mon può considerarsi come nazionale, costituzionale, o conforme 
a' principi americani he fonda la sua organizza 
zione esclusiva su opinioni religiose © su accidenti di luogo di 
nascita. » 

Questo articolo è î i 
Know-nothiny , la cs î 
| si in questa paro Cattolici ed agli stra- 
| rieri. Naturalmente, questa è cosa che riguarda gli 
Stati Uniti, e gli stranieri null' hanno in questo a ri- 
dire. Vediamo se gli articoli seguenti siano così in- 

li 





colo è così concepito : 

+ In quinto luogo, è risolto che il partito democratico ri- 
conosce la grande importanza, sotto l'aspetto politico €. cos 
merciale, d'una pronta e sicura comunicazione tra’ nostri pro- 
pri teritori sulle coste attica e pacifica dell'Unione ; è do- 
Vere del Governo federale usare prootamente de' suoi poteri co- 
tituzionali per raggiungere questo fin 

Questo articolo sembra innocentissimo, poichè non 
forma se non un voto a favore d'un miglioramento 
materiale iuteriore, al quale non si potrebbero fare gra- 
vi obbiezioni. Tuttavia, preghiamo il lettore a non giu- 
dicare se non dopo aver letto la nona risoluzione, ch 
è il vero corollario della quinte. 

La settima risoluzione è capitale ; eccone il testo: 

« In settimo luogo, è risolto che le questioni concernenti 
ta politica esteriore dei paese nou sono inferi ad alcuna que- 
stione di politica interna qualsiasi. Venuto è il tempo, in eni 
il popolo degli Stati Uniti dee dichiararsi in favore della liber- 
tà dei mari, de liberi cambi in tutto l'universo, e porre il suo 
ascendente morale accanto a' suoi buoni esempi. 

Questo settimo articolo è esteso con grande 
stria, in questo senso che espone prima un pri 
nuovo, contrario alla politica d’ isolamento raccoman- 
data da Washington, poi , come spaventati della loro 
audacia, gli estensori del programma di Cincinnati 
sembra che vogliano ristringere questo nuovo princi- 
pio a dae punti particolari , la libertà dei mari e il 
libero cambio. Ma, terminando, una frase ambigua ren- 
de al nuovo principio tutta la sua elastirità. Questo 
articolo tatto dice e nulla dice, a piacere; il suo te- 
sto è adunque eminentemente yankee. 

‘ottava risoluzione è ella pure una dichiarazio- 
incipii ; essa porta: 

« La nostra condizione geografica è politica relativamente 
agli altri Stati di questo Continente, no meno che gl'interessi 
del nostro comatercio # lo sviluppo della nostra crescente po- 
tenza, esigono che tenìamo per sacri i principi, contenuti nella 
dottrina di Monroe, i quali noa ammettono nessun equivoco, e 
debbono essere applicati con inflessibil rigore » 

Ecco ora la nona risolazione, la quale dà compi- 

iegazione al quinto articolo : 

« In nono luogo, è risolto che ciò che la grande strada 
della natura, come pure il consenso degli Stati più immediata 
(mente destinati alla sua conservazione ha segnato per una li 
tera comunicazione tra gli Oceani Atlan ico e Pacifico, eostitui- 
<ce una delle opere più importanti, attwate dallo spirito dei tem- 

È fi moderni e dall invincibile energia della nostra nazione. Que- 

i hto risultato debb' essere assicurato con efficaci sforzi , fatti a 

| tempo, e con un sindacato sui Governi dei paesi, nei quali quel 
la sirsda è piantata. Noi non possiamo in nessuna coogiuntara 
rinunciare alla nostra preponderanza nel componimento di tutte 
le quistioni che possono insorgere. » 


di fuori per latere, afrancando |. gruppi 


ordine reale, aveva falto una chiamata a tutt’ i 


può compendisr- | 


I la capitale della Spagoa, uscendo dalla porta d' 


Chiediamo perdono a' nastri lettori dell’ oscurità, 
che domina nelle righe precedenti ; ma abbiamo volu- 
to piuttosto darne una tradugione letterale, che tentar 
di spargervi qualche chiarezza, a rischio di alterarne 
Il senso. Del resto, © c'inganniamo assal, 0 questa 
oscarità, che trovasi pure nel testo inglese, è calco- 
latà. Tuttavia, la parola sindacato sui Governi, pel cui 
territorio passano © passeranno le strade interoceani- 
che, quella nom meno significativa di preponderanza, 
bastano a chiarire appieno la politica del partito demo- 
eratico negli alfari dell'America centrale. Se il signor 
Buchanan succede al generale Pierce nel seggio pre- 
sidenziale, possiamo attenderci che gl' incoraggiamenti, 
indiretti e quasi timorosi, dati finora si Walker ed 
Keony, si trasformeranno col tempo in nna coopera» 
zione apertamente confessata. | 

Finalmente, l underima ed ultima risoluzione co- 
rona degnamente l'opera; essa è del tenore seguente: 

« In uodecimo lungo, il partito democratico attende dalla 
prossima Amministrazione ch' ssa farà ogni sforzo per assicu- 
rare il nostro ascendente nel golfo del Messico, e per mante 
nere una protezione continua sui grandi sbocebi , pei quali si 
versano nelle sue acque i profott del uostro_ suolo e dell'in 
dustria delle nostre Provincie occidentali e di, tuta 1 Unione 
in generale + 

Che casa significa questo articolo, e che ni dee 
intendere per l' ascendente, ch' esso domanda ? Certa, 
se la pirateria desolasse il golfo del Messico, compren- | 
derebbesi che gli Stati Uniti volgessero l animo x 
proteggere le coste e ad assicurare la libertà dei gran 
fiami, che sboccano in quel golfo. Ma vi domina la 
più perfetta sicurezza. Se adunque gli Stati Uniti do- 
mandano un ascendente nel golfo del Messico, non è | 
soltanto per assicurarsi la loro libertà, ma bensì per | 
acquistarvi wu . Ora, quest'autorità, con qual | 
diritto, con qual titolo, e finalmente con quali mez 
demoeratici americani pretendono eglino conseguirla 

5 | 

| 


unti sabato, de'qua'i demmo il primo spo- 
Rerentissime di quel giorno. 

Il Governo continuava a prendere le dispo- | 
sizioni, da lui riputate necessarie per assicurarsi | 
i vantaggi dellà vittoria, e ripristivare io Madrid | 
l'ordine e la sicurezza. Erasi proceduto all’ar- 
resto de' capi, noti o presunti dell’ insurrezione ; 
molti erano fuggi eran nascosti, Fra le per- 
sone arrestato era-il sig, Pascual Madoz, già mi- 
nistro delle finanze. Frasi allontanato dalla città 
un gran numero di persone, che non vi avevano 
il loro soggiorno, e non poterono addurre alcun 
motivo legittimo della loro presenza, Che che sia 
stato dello, non si trattò punto d’allontanare an- 
che il maresciallo Espartero, al qua! 
provera di non essersi presentato al 
di non essersi posto a disposizione del ministro 
della guerre, malgrado l'invito, che ne aveva 
cevuto. 


al maresciallo Espartero soltanto : egli era stato 
un provvedimento generale, che il maresciallo 0° 
Donnell aveva proposto alia Regina, e che la Re- 
eva approvato. Al privcipiar della misci 
tro della guerra, operando in virtù dell’ 
generali ed uffi a Madrid, ed aveva 
loro prescritto 
di rimauervi, 
ufficio, che 
lo Espartero non comparve; parecchi ge- 
ed ufficiali superiori s' astenuer del pari. 
irono deferiti a Consigli di guerra , che 
haono l'incarico d''applicar loro le leggi militari. 
Non si cessa di spargere le voci più con- 
traddittorie intorno al maresciallo Espartero. « Quel 
che sembra più probabile, dice il Journal des 
Debats, è ch'ci non abbia lasciato Madrid, e 5° 
adoperi alacremente per far cessaro il movimento 
insurrezionale, tentato a Saragozza dal generale 
Falcon, capitano generale dell Aragona , uno fra 
gli amici e più caldi fautori del maresciallo. » 
Ved=mmo, in contraddizione a questo, nelle Re- 
centissime d'ier l'altro, che, secondo il Journal 
de Madrid, Fspartero avrebbe chiesto © ottenuto 
un passaporto per' l'esterno, ed avrebbe lasciato 


Alcala, scortato dalla cavalleria. Ma questa voce 
era la sorella dell’ altra, data porimeoti da un 
giornale di Madrid, in data del 18, secoudo cui 
il generale Falcon, disperando del Buon successo, 
avrebbe preso la fuga; mentre il Moniteur, in 
data del 25, annunziava che quel generale aver 
fatto la rassegna de’ sani uomini , il cui numero 
ascendeva a bea 16,000. 

Tornando alle cose di Madrid, il G>verno 
faceva ricercare con tulta cura i ma'fattori d'ogni 
specie, che le prigioni della capitale contenevano, 
€ che Puceta aveva ‘fatto riporre in libertà la mat- 
tina del 14 ed eransi/‘oniti agl’insorti : se n'era 
già ripreso un graa ‘numero. Si aveva poi 
mo di prender», in riguardo a quegli uomini au- 
daci e perversi, disposizioni, che permetteranno d' 
allontanarli, non solo da Madrid, ma dalla Spa- 
goa, a fia di sottrarli all’influsso de’ capi di som- 
mossa, che mai non mancano di valersene, all’ 
occasione, a rischio di moltiplicare a Madrid e 
nelle Provincie gli attentati contro le persone e 
gli averi. 

Traltavasi di operare un gran rimutam»oto 
nel personale degl'impiegati pubblici; parlavasi 
pur anco di numerosi cangiamenti, che si asse- 
iva dover essere ia breve effettuati fra gli agenti 
diplomatici appresso le Corti straniere. 

I giornali tornarono in lace: quelli del par- 
tito ista e del partito repubblicano 
si asteogono di trattar delle questioni 








i politiche, e 
serbano Îl sl'epzio su’ deplorabili fatti del 14, 45 
è 46 luglio. 


ANNO 1856. 


scino; i pagamenti si fano 
mon m resilenicono; si ebbrucieno. 

La cserzioni si ricevono a Venenia dall Uffizio soltanto. All 
* Londra, 166, Fonshnreh Strost Cit. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


($0u0 afiziali soltanto gli Atti g.de'actizie comprese nelia Parte Uffiziale. ) 


Tog'iamo all Epoca del 47 luglio le seguenti 
particolarità : 

Tutte le destituzioni, pubblicate opgidi dalla Gas: 
setta, sono di Autorità deboli incontro al disordi» 
ne, di deputati fonzionarii, che hanno dato un voto di 
censura senz’ aver udito il Governo, © che hanno in: 
viato le loro dimissioni come opposti sd una politica 
che non era ed essi ancor note. 

« Tra' generali, che si sono presentati immedista- 
mente al palazzo ed a Buens-Vista per difender le leg: 
gi, si annoverano i sigg. San Miguel, don Santos e don 
Evaristo, Hoyos, Irisrte, la Rocha, Urbistondo, Urbi- 
na, Santiago, Mayalde, Onive, Rodriguez Soler, Ga 
lieno e Campo Alange. 

«Il generale Urbistondo e il brigadiere Serrano, 
che sono stati incaricati di tutte le operazioni nelle 
vicinanze del palazzo, hanno reso immensi servigi. Il 
corpo di stato maggiore si è levato al di sopra di o- 
goi elogio. 

«ll venerabile generale Sen Miguel si è presentato 
a 8. M. la Regina nella mattina di lonedì, e, manife- 

ispiacere pel ritiro del duca della Vit- 


toria, egli fu sollecito di offrire la sus spada a S. M. | 


per salvare il trono, se ciò era necessario. Il generale 
San Miguel comandava il distaccamento di alabardieri 
che guardava il palezzo. 

« Sembra che il generale Mackron, il quale in 
questi ultimi giorni ha dato prove d' un zelo infatica 
bile, e che ieri comandava una delle 
ravano nei bassi quartieri della capitale, si: 
posto pel grado di luogotenente generale. 

< Lanedì, a sette ore di sera, nel momento in 
cui il fuoco era più vivo, la Regina , profondamente 
commossa, ma con un coraggio al di sopra di tutti 

e, accompagnata dal 

dai ministri, dai generali e da al- 

tri uomini politici, i cui petti servirono in que’ tristi 

momenti di scudo alla loro Regina, passò in rassegna 

le truppe e la milizia nazionale, che difendevano il pa- 
tarzo. 

« 8. M. con maschio coraggio si avanzò fino al- 
l'arco dell’ Armeria. La sua presenza produsse un 

‘he l' acclamarono con 

Me con una sollecitudine 

materna i feriti, e ieri ella si è mostrata al poggiuolo 

del palazzo per salutare i generali e gli ufficiali. della 

brigata comandata dal prode generale Ros di Olano; e 

quando 8. M. prese nelle sue braccia la giovane Prin- 

cipessa delle Asturie per presentarla alle trappe, l'en- 
tusiasmo giunse al suo colmo. 

< Ieri, va gran numero di militari ed uomini po- 
litici hanno chiesto il favore di Dacrar tn da 

il che venne loro immediatamente accordato ; 

ci sarà baciamano per tutti gli 


stato pro- 


« Lunedì, a cinque ore di mattina, il generale 


Serrano Bedoa ha dato la sua dimissione di governa 
tore militare di Madrid; egli venne surrogato provvi- 
sorinmente dal brigadiere D. Blas Pierrad , colonnello 
del reggimento d'infanteria della Regina. Tosto. che 
venne accettata la sua dimissione, il duca della Vitto- 
ria si è trasportato al palazzo della vedova (1) del gene- 
rale Gurren. 

« Feco quanto accadde a Valenz». Al giungere i 
quella città delle notizie del combattimento di Madrid, 
le quali erano rappresentate come contrarie alle trup- 
pe reali, si fecero alcuni tentativi di disordine , e 
governatore civile sembrava volersi pronunciare contro 
il Governo ; ma, mercà le misure prese dalle Autorità 
militari, e il contegno delle truppe, si avevi 
dissipare gli assembramenti senza far fuoco. L' aiutan 
te di campo, ch' è qui giunto, assicura che la più 
pleta tranquillità regna in tutto il distretto di Valenza. » 

PS.— | giornali di Parigi, in data del 25, 
ricevuti ieri, nou ci recarono nulla di veramente 
nnovo intorno alle cose di Spagoa. 
tizie che dia un carteggio di Madrid, in data del 
19, della Corrispondenza Havas, non sono in gene- 
rale se non la ripetizione di quelle, che giù aveva 
portate il corriere de! giorno innanzi. Tutta 
crediamo dover riprodurre quel carteggio, che 
contiene alcune indicazioni sul programma poli- 
tico del nuovo Gabinetto, Fsso è del tenore se- 
guente: 

« Madrid 49 lugli 
Espartero vuole rimanere a Madric 
loggia in casa della signora Gurrea. Il Governo gli da 
rà un passaporto per qualunque sito, a della Spagoa 
© dell'esterno, ch' egli additerà. 

« Non è vera che l'ex ministro Lujan sia stato 

sottoposto ad un Consiglio 


chi erano state arrestate all'Ufficio delle Poste , furo- 
no messe in libertà. Tutte nondimeno erano state pre- 
se colle armi in mano; le persone eccettuate sono ar- 
restate per delitti ordinarii. 

« Ecco il prospetto ufiziale della perdita dell'e- 
sercito: 6 uffiziali e 49 feriti; 32 soldati uccisi 
feriti; 2 soldati che non riapparvero ; 6 cavalli ucci- 
si e 16 feriti. Non si conosce di preciso la somma 
delle perdite della guardia nazionale. 

« Dumani il generale Dulce parte per Saragozza. 

« Le ultime notizie dell’ Aragona parevano far cre- 
dere che l'insurrezione avesse preso qualche consisten- 
13, a giudirarne almeno dal gran numero di truppe, 
che da diversi punti si avviano verso quella Provin- 
cia. Gl'insorti di Saragozza pubblicarono il lor manl- 
festo, sottoscritto dslla Giunta di difesa, alla cui testa 
è il generale Falcon. L' insurrezione, giusta gli ultimi 
rapporti, era agli estremi. Il generale Falcon erasi vi- 
sto abbandonato da una parte delle forze dell'esercito, 
che comandava. (Y. gli ultimi dispacei.) 

« Murcia erasi dichisrata contro il Governo; ma 
questa determinazione non ispirava inquietudine. 

« Come sempre avviene in conseguenza d' una lot- 
ta politira, son ora fatte grandi mutazioni el perso- 
nale delle Amministrazioni. 

< È corsa la voce che il dura di Valenza (il 
maresciallo Narvaez) sia stato nominsto in luogo del 
signor. Qlozaga all Ambasciata di Parigi; ma ella tion 
si crede esatta. Anzi tutto, il Governo desidera natural. 
mente conoscere l'opinione del sig. Olozega sugli ulti- 
mi avvenimenti. 

« La Società del Credito mobile offerse. totto 
il suo aiuto al Governo di S. M. Ella sta per dare 


lonne che ope- | 
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eurattoci, è per quasti soltanto ire pubblicazioni costano come due 
in lire efettivo. 


esterno dall'Agenzia Anglo-Continontale, 1 Parigi, 9, tue Miro 


un grand impulco a tutt'i lavori, pe'qu li fere entre, 
Ta breve, seguirà |’ aggiudicazione del tronco 
via do Madrid a Vaglindolid, 

« Si può risssumere così la politica del G verro 


versato come puniriune 

e delle: pena capitole purà 

riservsto pe' delini , commessi sotto pretesto d' 
| opinione 

< 22 Il Governo sarà concilintivo e tl'erante ; 

« 35 In materia d'Ufidi pubblici, non esciuderà 

4 progressisti. moderati 
I Governo provaererà di costituire il pre- 
do Ia Costituzione; 
ierà le Cortes costituenti e ne con- 
vocherà altre ordinarie ; 

< 62 Riorganizzerà la milizia in minori. propor- 
zioni ; 

«7.9 Tenterà d'ottenere la modificazione d' al- 
cuni articoli della Costituzione e di certe basi delle leg: 
| gi amministrative ; 

< 82 Infine, ci sì propone di seguire generalmen 
te lo stesso sistema amministrativo che sotto il prece: 
dente Ministero. 

In riguardo alla nomina del maresciallo Nar- 
vaez ad ambasciatore a Par. ta nel 
carteggio surriferito della Corrispondenza Huvos, 
la Presse crede sapere che l'offerta sia stata fatte, 
ma ch'ella stata sia declinata. 

Leggesi nel Pays: 

« L'insurrezione dell'Aragona è circnserivta a) ci 
poluogo di quella Provincia. Assicarssi che il Guverno 
nell'ultimo Consiglio, ha risoluto d' operare imudin 
tamente per estinguere quell’ ultimo focolare della rivolto 

« Forono in conseguenza dati ordini al general 
Pulce, nominato capitano generale dell' As 
go del generale Falcon. Quel generale dovrà 
verso Saragozza con un corpa di 42,000 uomini, so 
ministrati in parte dal presidio di Madrid, e con due 
corredi d'assedio. S'impadronirà delle posizioni di Mun 
te-Terroto e del forte A'jferin, che dominano la piazze 
e son difesi da scarso presidio ; investirà In città, 
postandosi sulla strada dell'Ebro e sulle altre vie di 
comunicazione , ed intimmerà gl’ insorti. d' arrendersi 
Se riflutano, aprirà il fuoco de' forti. 

fon si dubitava a Madrid della riuscita di tal 
Il generale Falcon non ha in Suregorra se 
forza di 3000 uomini ed alquanti battaglioni 
di milizia. Uno de' generali sotto | suoi ordinl. rime- 
sto fedele alla Regina, al ritrò in campagna alla testa 


di 4500 nomini. În tale stato di so=-. gii abitanti di 
Saragozza, non essendo sontenuti dal di fuori, duvran- 


no sottomettersi. Dalce , in ogni caso, ha ordine di 
non. venir a mischia in città, e d' operare colla a 
artiglieria 

«I generale Armero, capitan generale di Vas 
glindolid, pubblicò un nuovo hando, la cui severità fu 
motivata dallo stato di scompiglio di quella sciegurate 
città: 

« Ogni delitto d'incendio, egli dice, in qualsiva. 
« glia sito commesso, sarà punito di morte ; i colpevoli, 

che saranno colt infragranti, saranno passati per l'ar- 
« mi non appena provata l'identità loro ; non sarà lor 
« concesso se non an terinine di tre ore per ricevere 
« i soccorsi della religione. » 

Quanto alle nolizie di Saragozza, è inutile 
avvertire ch'elle sono anteriori a quelle recateci 
dal telegrafo, e dalle quali apparisce chs l'insur- 
rezione di quella città, non che fosso agli estre- 
mi, continuava ed aumentava di forze, A questo 
proposito, scrivevano da Baionna atla Presse che 
un battaglione del reggimento d' Almanza, il qu 
le recavasi da Pamplona a Madrid , divertò e s 
avviò a Saragozza. Del resto, ne' giornali di Pa- 

i, giuuti ieri, non è ancor fatta menzione d'|- 
la notizia , data dal Sidcle, e secondo cui lord 
Howden, |’ ambasciatore inglese iu Spagna, avreb= 
be ricevuto dul sun Goveruo l'ordiue di recarsi 
nella capitale dell'Aragona. Non è neppur cone 
fermata ancora la voce che le Cortes si fussero 
in quella capitale aduvate, Vedremo pri. 

A Barcellona , la lotta sembra. essere stata 
assai più viva che non avessero annunziate le pri- 
me corrispondenze, e l'esito ne rimase lungo tem- 
po iucerto. « Ma, dice la Patrie, mercè l'energica 
« frmezza delle truppe, comano late dal genera'e 
« Zapatero, la disfatta degli anarchisti è comple 
«ta; cosa tanto più importante, ch' ella dee ve- 
< risimilmeote antivenire ogui altru movimento 
« Catalogna, » 

La Patrie medesima smentisce, d'chiarando» 
la al tutto inesatta, l'asserzione d’alcuui giorna i 
che fossero successi disordini a Figueras, nella 
Catalogoa medesimi 





| ner) 
Ua giornale ha da Malrid il rendiconto se- 
garnte della sessione delle Cort-s del 14 alla quale 
8° erano recati i m-mbri, presenti n Madrid, giu- 
| sta la convocazione del generale li fate: 
| La sessione fu aperta a 4 ore e mezzo sotto la 
! presidenza del general Infante. e venne apprisato con 
appello nominale il proresso verbale della precrdente 
sessione. Questo appello diè i nomidi 93 d punti. 
Un deputato , sig. Gurria Jove si susò di non 
poter assistere alla sessivne , aderendo anticipatanente 
& quanto verrrbbe deciso dalla maggi 
Allora si è dato lettura della proposte seguente : 
« Domandiamo alle Cortes ch? esse vogliano dichurare che 
| il Gabinetto nuovimente osstituito nom mer.ta fi joro fiducia. 
« Sott. Pascovt Manor Prbno CaLvo Asev- 
810, VanvrL LASALA MANUEL VAIMEU, 
Puasents Sucasta. Fnascisco Sai" 
ugnon y'ALoxso, Raxox leREZ + 
Questa proposta, appoggiata dal sig. Mados. ven 
ne combat dl sic marchese di Pobwerniga, ll que 


« Conosco 
promunciare ; ma la vostra vitiei 

ancor più popolare. Lo noo ricord» che, dalla sreonda 
epoca costituzionale in que, sin stata formul ta dall’'Assem- 
Dies una proposta più vaga e più incuatituziuna ‘e. Non 
wai occuperò n esaminare se, in questa circostanza, no. 





siamo in numero sufficiente per discutere una proposta 
così importante. 

« La notizia ufficiale, che abbiamo letta, reca che 
l'illustre duca della Vittoria ha dato la sua dimissio» 
ne, e che nessuna istanza non ha potuto rimuoverlo 
dulla sua determinazione. Il Governo è adunque ri- 
masto senza capo. S. M. ha nominato un nuovo presi- 
den 
parecchie volte dalle Cortes un voto di fiducia. 

Questa proposta è ella dunque una censura della 
prerogativa reale, o pure è essa ‘usa anticipata 
delle nomine, che noi non conosciamo ancora ufficial- 
mente ? Se, ad ogni passo, una parte dell' Assemblea 
potesse condannare l'esercizio d'un diriuto costituzio- 
Rale, ll Guverno costituzionale si serediterebbe. Farei 
ingiaria ll imparzialità delle Cortes: se avessi bisogno 
di protestare del mio 
di confitto. Non veggo nelle circostanze, nelle quali 
cadde la nomina dun Ministero, un motivo che 
stifichi questa protesta Se noi non siam 


buirci la sovranità ? 


« Ho creduto mio dovere di esaminare anticipata | 


mente le condiziuni di tale proposta ho voluto slzar 


la mia voce per pregsre tutti gli abitanti di Madrid | 


di attendere in calina. Il primo, che solleverà un grido 
di ribellione, sarà un traditore. I due terzi di questa 
capitale potrebbero forse andar in fiamme, poichè vol 
non potete esser certi di unire tutte le vostre forze, 
e i nemici potranno pervenire a compiere la loro mle- 
sione di sterminio e di discredito. La soluzione di que- 
ata quistione tornerà alle Cortes. S' è un errore, ei si 
digsiperà ; se una congiura, verrà punita. » 

"Si procedette allora sd un voto nominale, e le 

[a fu votata da 84 deputato. 

Alcuni deputati s'erano già ritirati, 0 s'astennero ; 
un solo, il sig. D. Tabuerniga, votò contro. 

Si lesse quindi la seguente proposta : 

« Domandiamo alle Cortes ch'esse nominino una Commis 


sione, che sì rechi a comunicare a $. M. la Regina la decisione | 


presa nella sessione d'oggi 
«Solt. SaLweRoN, Lannva, Pensz (D. Ramos), 
SuGesTA, Aromo Conveno, Fenwaxno 

DE Los Rios, Berurs Y Souena. » 
Questa , appoggiata da Salmeron, venne 
Mratazione Venne determinato "ch essa 
li Uffici, e che la sessione sa- 

rebbe sospesa immediatamente 

Dopo tre quarti d'ora d'intervallo , la sessione 
fu ripigliata. Si rese conto della nomina della Com- 


missione speciale, ch'era stata nominata, e nello stesso | 


tempo si lesse l'indirizzo, steso in questi termini : 


« Madama, le Cortes costituenti hanno deciso, nella ses- | 


‘ver veduto ella Gassetta straordina» 
fia i primi Atti del nuovo Gabinetto, preseduto dal conte di 
Lucana che questo Ministero non aveva la fiducia della Ca 
mera; ll che essa vi comuuca per mezzo di questo Messaggio 
persuasi che Vosira Maestà, che si è sempre mostrata cosi 
clante per lu puce e la prosperità di questa nazione, saprà 
date della sua prerogativa. reale per istornare i gran” mali che 
le Cortes cosituenti temono per la libertà © pel trono così no- 
Bilmeote occupato da Vostra Muesii 
‘ Palazzo dele Cortes, 14 luglio 1 
« Solt, Lannia, Garcia Bruz, Lasara, Suiwe 
nos, FnanqueL, Cavo Asexsio, ALov 
so (D. Jcax Barista). » 
Aperta la discussione sull'indirizzo, siccome nes- 
suno non aveva domandato di parlar contro, essa ven- 


sione d'oggi, dopo 


ne approvata unanimemente. Si procedette quindi ad | 
estrar a sorte la Commissione, che doveva presentare | 


l'indirizzo a Sua Maestà. Furono nominati per fw 
ne parte i sigg. Munoz, Sotomayor, Reus, Iorente , 
Rivero Cidraque, Mador ( D. Pascual), Guel y Ren 
Rivero, Fuente Andres, Sal on, Gil Santibane, 
Moncasi y Montero. 

LI presidente: Si avvertirà il comandante del pa- 


l'ora in eni ella riceverà la deputazione delle Cortes 
ig. Moncase . Preguero 1 mig. presitente di 
sessione fino al ritorno della deputazione. 
Non sappimo a qual ora la Com- 

missione sarà ricevuta. 

Parecchi deputati : Non monta l'ora: noi rimar- 
remo qui fino al suo ritorno. 

La Camera essendo stata consultata su questo in- 
cidente, la maggioranza fu d'avviso di rimanere in 
permanenza finchè la deputazione avesse reso conto del 
suo mandato. 

HI presidente: La sessione è sospesa; 

Son 7 ore. Nella sera, il ministro O' Donnell a- 
veva risposto alla proposta delle Cortes colla lettera, 
che abbiam già pubblicata. 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Belluno 22 luglio. 
Tra le più 

Belluno accoglieva nel 49 andante il nuovo sospirato 
suo Vescovo, cav. Gir Renier, e la chiesa catte 
drale, deponendo la gramaglia di una lunga vedovanza, 
vestivasi, a festa. Un alta e ben meritata fama ci avea 
già appreso di qual Pastore l' infinita Pro 


nio suo temperato e gentile. 

A perpetuare nelle menti la memoria del Padre 
€ Pastore si diflusero numerose copie dell’ amata sua 
effigie; e il Municipio, fra i molti componimenti in 
verso e in prosa, in quest’ occasione pubblicati, gli tri- 
butò in segno di riverenza ed omaggio un opuscolo di 
scelte poesie, lavoro del colto ingegno di alcuni nostri 
concittadini. 

Uno splendido seguito di carrozze, quante si po- 
terono raccogliere che fossero convenienti al nobile og- 
getto, facevano scorta a monsignore dal confine della 
diocesi a una distanza di sette miglia, dove i Corpi 
ecciesiastico e municipale eransi recati’ ad accoglierlo. 
Lungo lo stradale e fino a Belluno, accorrevano gli 
abiuni dei dintorni, con alla testa i loro Parrochi, vo- 
gliosi di ottenere la benedizione , ed esprimenti colla 
presenza dei religiosi vessilli, cogli archi di trionfo, e 
più di tutto culle contentezza degli animi e coll'ilarità 
der volu, qual fosse la loro esultanza. Al limite. del 
Borgo Tiera attendeva la numerosa e valente civica 
banda, ed alla testo del corteggio entrava nella città. 

A piena festa era appi q go, e tutta la 
grao Piazza del Campitello, ove agli arazzi e ai pre- 
niosi uroamenti del ricco, vedevi appresso le ghirlande 
e i fiori del povero, tutti in comune e spontaceo ar- 
cordo nella dimostrazione di reverenza e di giubilo. 
Ciò tutto ‘avveniva prima che annottasse; ma non ap- 
pena la luce faceva iuogo alle tenebre, al primo illu- 
minarsi di una casa, fa come per scintilla elettrica illu- 
iminata l'intera cità. E il buon Prelato, commosso nek 
l'animo da si vive dimostrazioni, si compiacque di per- 
correre le priocipali cuntrade, fattosi compagno il sig, 
Podestà, quasi impaziente di dare il primo saluto all’ 
amato suo gregge. Hestituivosi poi al suo palazzo di 
residenza, la civica banda gli dedicava molti e scelti 


to a un altro più bello. 
Lo sparo dei mortaretti salutava l'aurora del 29, 
dopo avere l'illustre Prelato ascoltata la 8. Messa 
chiesa di 8. Stelano, si avviò processionalmente 


orchestra, il chiarissimo professore 1). Giovanni 


HE Dora leggera ua dotto € forbito dicort, nel gue 


del Consiglio, e questo ministro ha par ottenuto | 


desiderio di evitare ogni specie 


in numero 
Sufficiente per votar leggi, come lo saremmo per attri- | 


lazzo, il quale domanderà a 8. M. di volere indiear | 


le, toccate di volo le virtù dell'Unto dal Signore, che 
ben conosceva ripugnare slle lodi , si estese a lungo 
sulla dignità e santità dell'Episcopato, e l'illustre Ve- 
scovo rispondeva parole amorevoli e commoventi, degne 
del grande animo suo. Più 
casa a cordiale conv 
cariche tutte. E a c 
sto giorno, il Munici 7 
del Campitello dal distinto pirotecnico di 
Loigi Marconi, un grandioso fuoco d'artifizio, che servì 
| di gradito spettacolo all’immensa popolazione ivi rac 
fo 
' E per buona part 
continuato il movimento. j 
Lode adunque alla divina Provvidenza, che ci vob 
] ore; lode ed omaggio a 
Lui, che tanto beni rese ed accolse i sen 
timenti dell’ snimo nostro, e cì fe sicuri del vivo e 
paterno suo affetto; lode all' onorevole Manicipio, che 
Pin tanta cura, saggezza e previdenza seppe farsi in- 
| terprete del comune sentimento, e dirigere con pi 
regola Ja generale esultanza :. lode per ultimo agi 
eliti IL RR. Comandi di città e di gendarmeria, che 
colle loro disposizioni contribuirono all'ordine, al de- 
Il ottenutosi felice risultamento. 


— _ _——_————€€@ 
CRONACA DEL GIORNO 
IMPRRO D' AUSTRIA 


Vienna 23 luglio. 

8. A. 1 R. il serenissimo Arciducs Carlo Lodo- 
vico, Luogotenente del Tirolo e del Vorarlberg, arrivò 
iersera dopo le ore 9 a Teplita. Nel co a 
nata di oggi, vi si attendeva 8. M. il Re 


| vanni 
| Genom, arrivarono a Bedenbach con treno separato 
! oggi, 23, alle ore 8 e 45 minuti di n ,, e dopo 
| soli 5 minuti di fermata proseguirono, colla posta, il 
viaggio alla volta di Teplita 
| Sul tronco della via ferrata Vienna-Ranb successe 
presso Acs, alle ore 8 di mattina del giorno 14, una 
| deplorabile disgrazia. In seguito ad una trave collocate 
| ‘traverso le rotaie, uscirono dalle medesime quattro 
rei, sui quali si trovavano venticinque 
ino di questi rimase morto sul colpo, uno 
o gravemente, nove leggiermente. | feriti 
portati nell Ospitale, che la Società della 
tiene ad Aes. Venne immediatamente in- 
iquisizione giudi onde scoprire le 
persone che si resero colpevoli di questo fatto. Venia- 
mo assicurati che tutti i passi finora fatti riuscirono 
nfruttuosi. La giustizia però prosegue alacremente al 


l'opera. 





vagoni 
* lavoratori 


striante di qui compilò un piano per la 
un tunnel sotto il canale del Danubio ed 
di mandare a compimento il progetto, a 
(Corr. Ital.) 
Altra del 24 luglio. 
notizie da Laxenburg ne fanno sapere 
che lo stato di salute di S. M. l'imperatrice è piena- 
nente. sodisfacente. 

SAR. la Granduchessa di Mecklemburgo parti 

gi alla volta de suoi Stati 8. A Lil Granduca ere 
ditario di Toscana visitò feri il grande arsenale mili- 
tare fuori della linea del Belvedere ed aliri Stabil 
menti militari di questa residenza. Oggi il Granduca 
si trattenne alla Wellburg presso Baden, ove si portò 
a visitare 8. A. LR. il serenissimo Arciduca Gu- 
glielmo. 

" tortato sossime. presso le susire Curse» 
barone di Kònneritz, ebbe oggi l'onore di venir rice 
vuto in udienza speciale da S. MI. l' Imperatore. Assi» 
curasi che scopo dell'udienza fu di notificare uficial- 
mente alla M. S. la promessa matrimoniale di 8. A. 
I. R. il serenissimo Arciduca Carlo Lodovico con 8 
A. R, la Principessa Margherita. 

Sua Serenità il principe Paolo Esterhazy intra- 
prese il viaggio fino a Varsavia con treno separato 
della strada ferrata del settentrione, e da quella città si 
recherà a Pietroburgo e Mosca colla posta russa. 

( Hdem. ) 
Altra del 25 luglio. 

La gioia profonda, sentita pel pari 
ha, secondo le relazioni da tutte le Pro 
fino nelle parti più lontane dell ampia nostra patria e 
fino nei paesi insignificanti , feste della qualità 
più commoveate, che compiono, coi tratti più spiceat 


lice di S. M. 
de, prodotto 


(urono fatte distribuzioni 
luogo. A_ Turnau furono 
>. 2A. 11 Comune di 


colta con giubilo, del felice 

di Saverbrunn in Stiria, fu dato w 
taggio: dell somma di fi 
ed un zecchino. Il vecchio poeta Castelli vi recitò mo 
te sue poesie, tre delle quali farono tratti di bontà di 
cuore della vita del graziosissimo nostro Mona: 

A Pisek furono distribuiti ai poveri della 
fiorini 50 dalle rendite comunali, ed inoltre fu conse 
gnato alla Direzione di quell’ Asilo infantile altro im- 
porto di fior. 69 ottenuto mediante colletta. generale, 
per aumentarne il fondo di dotazione... 

(G. Uff. di Vienna.) 


Scrivono da Vienna, sotta, il di 46 luglio, al Jour- 
nal de Francfori : 

«11 rapporto del Consi 
Sardegna sull’ aggrandiment 
sandria, cita a motivo di tale propos 
contro al trattato di Vienna, fa di 


de' ministri al Re di 


< Non v° ha un trattato di Vienna, ancor meno 
trattato fiasle del Congresso di Vienna, che determini 
alcuna cosa circa a Piacenza; ma il V articolo del 
trastato di Parigi, 40 giugno 4847 ( che forms, è ben 
di ‘up supplimento del trattato 
di Vienna ), suona alla lettera 
‘Ancorchè la frontiera degli Stati austriaci in 
Italia ‘sia determinata dalla linea del Po, è tuttavia 
convenuto di comune accordo che, siccome la fortezza 
di Piacenza offre un più particolare interesse al siste. 
ma di difesa dell Italia, così 8. M. I R. A. conservi 
in quella città, fino al momento della riversione, estin- 
ta la linea spagnuola borbonica , il diritto di guarni- 
gione puro e semplice, rimanendo tutt gli alti diritti 
li Ve civili su quella città al futuro Sovrano di 
Parms. » » 
< Lo scopo del diritto d occupazione di Piacenza, 
illimitato in t®mpo di guerra e ristretto in tempo di 
arma, è qui chia 
: Italia. Non deriva per 
à che lo stato di quella fortezza rimaner 
pre quale nel 4847 ; deve all'incontro venir 
appropriato alle necessità della detta difesa. Tal 
cessità sono molto maggiori dappoi che il Piemonte sì 
diporta in Italia come capo della rivoluzione e P. 
conquistatrice. Non è quindi a mupire che gli Austris- 
ci si diano il pensiero di tenere l' importante fortezza 
igliori condizioni possibili. 
dire esser questa una continua mi- 
naccia per la Sardegna, non avendo mai l' Austria co. 
mineiato una guerra contro esso Stato: è avvenuto 
anzi sempre il contrario, come nel 1848 e 1849. 
bero alla Sardegna di munire Alessandria di 
nuove fortificazioni ; ma la non cerchi di eludere il 
mondo colla ridicola scusa che l' Austria la minaccia, 
e cessi dal dichiarare che sarebbe per lei improvvi- 
denza a differir d' un minuto di der mano ai lavori. » 
(6. Uff: di Mit) 
agano Lomanvo-venero — Milano 25 luglio. 
È arrivato nel giorno d'ieri fra noi 
vicepresidente della Iuogetenenza di Milano . sig. ba- 
rone di Riheck. (6. Uf. di Mi.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 22 luglio. 

In seguito dello spostamento d'una rotaia, acca- 
duto nel giornn di domenica p_ p. al quinto chilome- 
fatto che, la 

Div mercè, non apportò alcana sinistra” conseguenza, 
sebbene la lucomotiva con due vetture uscissero dalle 
guide; la Società si è adoperata a riporre in buon 
ordine la strada nella località che aveva. sofferto, i 


D) 
VI 


ste, il Ministero del commer 
i pubblici he dato i suoi ordini perchè, pri- 
ma che la ferrovia venga nuovamente aperta alla cir- 
colazione, una diligente ispezione degl’ ingegneri pon- 
luogo in tutta la linea sul collocamento 
delle rotaie, giacchè regolarissimo e senza alterazione 
alcuna in ogoi sua parte si mantiene il piano stradale. 
(6. di R.) 


REGNO II SARDEGNA 
Torino 24 luglio. 
Serivono da Ivrea, in data del 22 corrente, alla 





more verso la famiglia Sovrana dei popo- 
li dell' Austria ici da saggio e clemente Monare: 

La felicità famigliare dell’ augustissimo nostro Im- ' 
peratore, accresciuta da nuova grazia divina, trovò nei ' 
cuori dei fedeli suvi sudditi eco sincero, ed accanto al- | 
le solennità ecclesiastiche, la espressione generale di ! 
quel potente sentimento si è appunto quella, che mani- | 
festasi con atti di beneficenza senza numero, e che nei | 
euorì dei bisognosi cangia in mille e mille’ benedizioni | 
le pietose preghiere, innalzate dinanzi agli altari di Dio | 
per l'amatissima Imperatrice. Quasi in tutte le capita 
li delle Provincie, le sera od il giorno dopo del lieto 
evento fu solennizzato da rappresentazioni tentrali a van- 
taggio dei poveri. Togliamo dall’ ampio materiale di va- 
rie relazioni intorno ad att di beneficenza senza nu- 
mero, che ci sta dinanzi, i seguenti particolari 

Il Comune della città di Kaschau ha destinato in 





di una Scuola reale superiore, un capitale di ,000, | 
ed olire al terreno necessario per quella costruzione 
vi ha dedicato eziandio tutt' gl' interessi di un capitale 
di fior. 100,100 sottoscritto pel prestito nazionale. Il 
Comune stesso fece distribuire eziandio fior. 200 ai 
poveri di esso nelle loro case. 


Iargizioni, ed i Comuni dei villaggi di quel Distretto 
destinarono fior. 2000 onde fondare un letto per am- 
malati in quell Ospitale delle Suore della Misericordia. 

A Gross Holesowic ebbevi, oltre alla festa ecclesia 

ca, altra festa pegli scolari. Quel capo del Comune, 

Enrico Liptsck, fece distribuire fra gli scolari più 
diligenti di quelle Scuole un numero di quadri in cor- 
nici dorate, rappresentanti le LL. MM. IL e la serenis» 
sima signora Arciduchessa Sofia. 

A Reichenberg, il lietissimo annuncio giunse la do- 
menica a mezzodì. Alle 6 pom. fa cantato il Te Dewn 
nella chiesa decanale. 1 Amuninistrazione del Comune 
fece distribuire denaro ai poveri del luogo e vestiti ai 
fanciulli delle Senole più bisognosi. 

La Rappresentanza della Comunità del culto israe- 
litico a Praga, dove i poveri furono rallegrati da ab- 
bondante distribuzione, ha passato l'importo di fior. 100 
nella Cassa di nuova crezzione pei poveri della Comu- 
nità stessa, onde celebrare con un atto di beneficenza 
Il lieto evento del parto felice di S. ML. l' Imperatrice. 

A Lilben, in Boemia, le largizioni, raccolte per im 

dei capi del Comune in via di soscrizione, furo- 





occasione del lieto evento, per la costruzione e l'arredo | 


A Kremsier fu disposta una colletta di benefiche I 


Gazzetta Piemontese : 

«Teri, alle 9 antim, i RR. Pi reduci dal 
loro viaggio al Lago Muggiore e nell'Ossola, giungeva» 
no in questa città. Le Lul, AA. RR. ebbero da que- 
sta popolazione accoglienze riverenti ed affettuose, e si 
recarono a visitare la Scuola militare e gli altri pub- 

ici Stabilimenti esistenti in questa città. Ebbero po- 
scia la visita degli alunoi di questo Collegio nazionale 
e dell' Asilo infantile. Quindi avea luogo uno splendido 
banchetto, a cui le LL. AA. RR. invitarono le prima 
rie Autorità del prese. 

« Le Ll. AA. RR. partivano alle 3 pomeridiane 
per Torino, accompagnate dagli augurii e dalle benedi- 
zioni della popolazione. Nel partire, le LL. AA. RR. 
esprimevano all’ intendente della Provincia la loro pie 
na sodisfazione per le accoglienze ricevute in Ivrea. » 


Altra del 25 luglio. 


terno a Torino dal loro viaggio al Lago Maggiore e 
nell' Ossola, e ne sono ripartiti per recarsi al Casotto 
nel Monrealese, dove resteranno sino alla metà di 
settembre colle LL. AA. Rat. le giovani Principesse. 


Un decreto reale, pubblicato dalla Gaszetta Pio 
montese, stabilisce che « tatti gli vomini della seconda 
categoria del contingente appartenenti alli leva. de. 
l'anao 1853 (classe 1854 ) saranno raccuiti ‘n appo- 
site località, ond' essere addestrati, per la durata di qua- 
ranta giorni, nel maneggio delle armi, nel tiro a segno 
ed in altre esercitazioni. » 


li Ciuadino d'Asti del 2) espone i motivi, pei quali il 
nostro Governo tutto ad tn tratto foce desistere "la Cossa ee- 
Suna oe e a a 
vile di Milano, A pagare la soprattassa imposta 
Sii ae a ana a 

ici. 3 3 

li fatto della desistnza ‘è verissimo. Esso. però implica 
tata pa Quaine di dr i tl tcre cela pl 
roeate. La Cassa erclesistica non pose mai in dubbio che tutti 
| quanti i Beni ecdesistii, mao avociti a_ li per le soppres- 
| sioni pronunciate, dovessero sopportare la sopattssa, a ciao. 
que appartenzano. Con tale persuasione applicò tale lultelo al 
* Vescovo di Pavia, e non irorò ostacoli: ma quando volle fare 
| egualmente coll Arcivescovo di Milano, il quale posside al di qua 
del Ticino tanto da dover pagare una soprattassa di L. 12,500 
all'anoo, incontrò una resistenza fortissima. La mensa dell 





no distribuite in parte di poveri del luogo, di culto tan- 
to cristiano quanto israelitico. Il resto di fiorini 440 
fu per ora collocato nella Cassa di rispsrmio, e servi» 
rà a comperare vestiti da inverno per iscolari poveri. 
A Bihmisch-Brod, dopo terminata lu fanzione ec- 
desinstica, fu. consegnato al reverendo Ufizio decanale 
uo importo di fior. 400, sottoscritto dell’I. R. Uf- 
gio distrettuale, ricercandolo ad investire quel denaro 
nella Cassa di risparmio per quattro 
della città. Un altro = 
quella soscrizione, ed un importo di fior. 98 tolto alle 
rendite della città, furono distribuiti fra' poveri di essa. 


|" «Ma, a quanto pare, altri consulenti legali del Governo emi- 
sero contrario parere. Essi credettero che Tn soprattasso, impo- 
Jeeee del 39 maggio, non vesta quei caratteri geoo- 


"0 a van- | 


veri, che produsse la somma di for. 282 | 


Le LL. AA. RR. i giovani Principi sono di ri- | 





© sig. di Latoor, 
presso la Legazione di 8. M 
Londra, giunse a Tori! 


wai 
8. E. il conte dî Cavour è partito 
Baveno, sul Lago Maggiore, ove sc 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli A8 luglio. 

nali di Costantinopoli descrivono minuta- 
ma F'banchetto, dato il 45 dal Sultano all marescial 
lo Pelissier, che durò tre ore. V' erano invitate 130 
fra le quali il granvisir, lord Redelife, il 

Frimistro della marina, il signor Thouvenel, 
ie Garrett, ecc. Il Sultano si compiacque di rimettere 
al maresciallo Pélissier una m , adorna di 
brillanti, ed una sese ere inglese 
ile Codrington, che non era presente. 
a pinta Coche LR, internunzio austriaco invi 
tò alla sua mensa il lo Pelissier, il quale vi 
Sasistette coll ambasciatore di Francia, col primo se 
gretario.dell' Ambasciata francese, col comandante del 
Roland e coi ministri che abitano Bujukderè, cioè quel 
li di Spagna e di Danimarca, Il maresciallo Pilissier 
fece una gentile sorpresa agl' invitati: nel momento di 

i a tavola, la società vide il legno 

Fesciallo, l' Îtalo, avvicinarsi al palazzo e porsi dinanzi 
E a bordo la musica del 98.0 
rigata con iscelti suoni. 


un' imposta suî 
dal tabacco, il qual 
5 per cento; verranno poi la seta, e probabilmente an- 


che i cereali. Inoltre i Destimenti, che navigano nelle 
acque della Turchia, furono assoggettati ad una tassa di 
quarantena. Si ha pure in mente d'introdurre un or- 
dinamento delle spese giudiziarie pei processi commer- 
ciali (0.1) 

Da un carteggio di Costantinopoli 18 luglio dell’ 

Quervatore Triestino togliamo i seguenti passi: 

pubblico non perde di vista l' aucor misterioso 
viaggio di Rescid pascià in Alessandria. Lettere d' A- 
lessandris ci portano intorno a siffatto viaggio delle 
interpretazioni siquanto differenti da quelle che prima 
si erano date. Dovendo il Vicerè d' Egitto, in forza 
dell'art. 2 della convenzione conchiusa con Lesseps il 
30 novembre 1854, nominare un direttore generale 
della Compagnia pel taglio dell'istmo di Suez, Rescid 
Sarebbe andato ad ingraziarsi presso Suld onde cerca» 
e che scelga lui a tale uffizio. Non sarebbe strano il 
supporre che sia il ministro inglese quello che spinge 
Rescid a mettersi innanzi in tale circostanza, a fine d' 
intorbidare, quant è possibile, per mezzo d'un diretto. 
re, sulla cui compiacenza juò pur sicuramente conta- 
re, un'impresa, ch è una spina così dolorosa cacciata 
negli occhi dell'Inghilterra. 

«E riguardo a Rescid pascià par che il Governo 
abbia delle ragioni per credere che i tumulti, dai quali 
sono sconvolte in questo momento le Provincie della 
Mecca e dell Yemen, non siano nati e non si monten- 
gino vivi e si estendano senza sua consapevolezza e 
forse consigli ed aiuti. Naturalmente le ragioni, ehe in- 
ducono la Sublime Porta a mutrir tali e sì gravi so- 
spetti, sono tenute nel più alto segreto, e però non 
conosciute. Il pubblico non sa altro se non che Re- 
scid pasciù è l'amico e protettore del destituito sce- 
riffo, e capo adesso dei rivoltosi, Abù Talib, e che fu 
Rescid pascià, che a' tempi della sua onnipotenza, onde 
dare l'importante ullicio a questa sua creatura, fece 
ignumiviosamente e senza valevoli motivi smettere Mo- 

i-Naum, che l’occupava, e che l'attuale 
Ministero ha creduto dover restituire nella prima sua 
dignità. Il pubblico sa che vi furono sempre degl' in- 
timi e continuati rapporti fra Rescid ed Abù Talib, ed 
in questi indizii crede avere scoperte le prime 
di ciò che, se non vi fussero migliori e più saldi fon- 
damenti, sarebbe ingiusto che si sospettasse a carico 
d'un antico ed eminente funzionario nelle sfere gover- 
native. 

« Alle ulime date che abbiamo da Teheran, Feruk 
Kan, il noto. ambasciatore Dorte di Persia in 
Francia, era sul punto di portire onde recarsi alla sua 
destinazione. 

Riguardo al rifiuto di consegnarla fortezza di 
Kars per parte dei Russi, leggiamo nello stesso carteg- 
gio dell’ Ossercatore Triestino 

« Pare che il colonnello Giles. non fosse incaricato 
di ricevere la consegna di Kars dii Russi, ma solo 

le stuto intendano i Russi rimettere alla 
Turchia le fortificazioni di quella fortezza. Ecvetto que- 
sto, tutte le altre informazioni relativamente a quest’ af- 
fare, si verificano esatte su tutti i punti. Aggiungasi di 
più ‘che notizie, ricevute oggi, assicurano avere i Russi 
fatto entrare a Kars un rinforzo di 12,000 uomini. La 


o telegrafico annunzia che il nuovo 
ministro di Russia presso la Porta ottomana Butenieff 
iaggio per recarsi al più presto nella 


Ecco l'articolo dello Spectateur de l Orient del 
7 luglio, accennato nel Bullettino politico del N. 169: 
‘ontinuiamo a riprodurre le narrazioni più de- 

vengono dalla Turchia. Gli attentati 

cui i Cristiani sono ogni giorno le vittime, dopo 
promulgazione dell’ hat-humagun , dice alla’ Triester 
Zeitung il suo corrispondente di Smirne, sono orri- 
bili; a Magnesia, a Ghiusel-hissar, a Darghidy, a Terts, 
a Hujussu, a Nasty, a Aidin, a Caraburaù, ecc., Je co 
munità cristiane non vivono ormai che sotto un gover 
no di terrore. Il 26 maggio, i Turchi hanno fatto mo- 
rire di percosse il sacrestano della chiesa per aver so- 
nato la tabella e conv i Cristiani alla. preghiera. 
Tre Cristiani che andavano alla chiesa vennero mal- 
coneì. Spesso, e specialmente ogni domenica, i Musul- 
mani coprono d'immondizie le parte delle chiese. A 


! Durghitly, un certo numero di Turchi fanatici, avendo 


penetrato nella chiesa durante la messa, hanno rovescia: 
to il sacro calice, gettato a terra i sacri arredi dell’ 
altare, posto in loro vece una carogna, e ucciso a col- 
pi di bastone e di gatagan quelli che hanno voluto 
impedire che si commettessero quegli orrori. A. Bsin- 
dir, un Cristiano, essendo stato citato come testimonio 
al cadì, venne egualmente ammezzato. A. Hiu- 
Turchi hanno perseguitato un sacerdote che 
portava ad un agonizzante le consolazioni della reli- 
gione; cosicchè codest' ultimo è morto senza. sacra 
menti. A Nazly, un viaggiatore europeo venne insulta- 
to e maltrattato per non aver salutato un dervis; quelli 
che sono accorsi per prendere la difesa del viaggiato- 
re, hanno ricevuto varie pugnalate e alcuni di essi stan- 
no per soccombere. A Aidin, i Musulmani hanno scan- 
mato tre contadini, i quali, avendo avuto la di 
gine di credere all' eguaglianza proclamata dell' hat-hu- 
moyun, baono indirizzato ad alcuni Musulmani questo 
saluto: salem-alekim, 0 pace a voi, in vere di quest 
altro, ch' è il solo permesso si Cristiani quando s'in- 
dirizzano a un Tureo: Allah-bi, 0 Dio sia presente. 
Parecchi altri Cristiani, che hanno voluto sottrarre i 


contro le donne e i fanciulli. Solo, 
popolaccio furioso si gettò sovra un Rercan 
€ ebbe seccheggito, il gorerostore e l'egalercoszzo 


specialmente 
dopo che questo 


| cd a Seraki 


can ha raccomandato con un proclama la try 
un giovane greco ven til 
gi Peo renne stati 


Cristiani furono maltratt 
il governatore stesso ha fatto cavi 
rigione È sacerduti e | sacristai. In tti Du 
mmenti dell'Asia, il Aar-humagin ha ridestato i} {7° 
smo musulmano, e i miseri Cristiani ne risente 
giorno i dolorosi effetti, laddove sono affito onu, 
odere d'un tal beneficio della politica europe,‘ 


ini 


Molti anni fa fu fatta la scoperta che ance in |_£ 
chia esistevano franchi moratori e logge (tuo | i 
tendenze ed i segni de' quali erano eguali a qudj { 
Senratori e delle logge del resto d' Europa. Queen {1 
ti Bektaschi-Deriish furono considerati dl Go, | 
tomano come una setta religiosa non permes,; 
sostanze, spettanti all' ordine, furono a 
the ora non tengono se non_ in segreto le lr 

ostaninoni, 


gresso ed alla civiltà 
wonreneGRO. 


La Gassetta di Zagabria ha una corrispondenza 1 
fine del Montenegro, in data del 14 corrente, in cui 
muovi ragguagli , in riguardo alla spedizione ‘contro ku 

a "pela Gazselta di venerdì Feca dl carteggio ts (È 

i oro. sperato invano în ua u 
tarto © vedendo l'impossibilità di sostenere la loro pes 
essentio inoltre minacciati dal monte Kom da 1800 um QU 
dotti dal serdar Cerovich, abbandonarono | 11 i loro tr 
menti è presero la faga. 1 Montenegrini entrarono se vid 
uccisero , senza riguardo ad età ed a sesso tutto Gò 
fiva loro alle mani, e saccheggiarono le abtazini dj 
Kuciani, Ognuno potrà farsi ua” idea déi fatti commessi a 
truppe ‘ndisciplinate. Di uri ora altro no esiste cha 
deserto. Chi potò fuggire alla morte si ricoveri sl 
turco. Furono presi più di 2000 fucili, però la gi 
ta posta in salvo prima ancora nei vieni 
chi e fanciulli dovettero subire la morte in luoso dei hr 
enti fuggiti. 

« ÌÌ pascià di Scutari viene ora incolpato della de 
sorte di Kuci. Dicesi, cioè, essere stato lui che indusse 
ciani ad uscire dalla loro n ità, osservata finor 
loro mille promesse @ regali, e poi gli abbandonò sl 
sorte. I Comuni turchi di Kiimeoti, Grudle, ec, too i 
vano che ui ino del pascià per andare in soccorso è QI 
ciani , ma questo cenno "non fu fatto 0 fu fatto trpp 
Wa aluto dato a tempo avreble deciso dlla futura ip 
ta dei Ruciani, 0 avrebbe procurato loro alm 
zione fuvorevo'a, Cosi dunque quella spadizione term: p 
ma non procurò ai vincitori altro vantaggio che la solista 
d'una selvaggia passione, » ) 


REGNO DI GRECIA 


L' Osservatore Triestino ha le seguenti. n 
in dato d' Atene 19 luglio 

« Secondo lettere di LL 
bande dei 
te dal mirarco della gendarmeria, Bucaloglo, che 
sotto i suoi ordini varii esperti uffizial 
il 2 alle ore 3 p. m. fuori di Cirlachi 
comunica ebe, fino a que 
suadiere Blaco e ferito un gendarme. L'esito di 
conflitto verrà pubblicato quanto prima perchè 
anadieri vengono inseguiti energicamente. 

riferisce da Anfissa che venne fatto 

niero colà il capo masnadiero Fanara. Durante | 
di giugno, furono cattu madieri, 42 


Un #) 


di navigazione i 
pore greca, fu scelto il porto di Sira. 0.1 


INGHILTERRA 
Londra 22 luglio, 


Una Commissione recentemente nominata dl 
ra alta, per prender in considerazione il siste 


le condanne capital 

polazione delle città nelle quali ha luogo l'ese 
ui delinquenti ; 4° sui condannati stessi. 
mneditò sui mali, che possono risultare dalla soc 
ne del supplizio eseguito in secreto al metodo è 
i vantaggi che si possono sperare di 
e fioalmente gli effetti che profe 
paesi che l'hanno ammesso. La Commissiune, 
ver udito moltissimi testimoni, propose le sei 
soluzioni : 1.° Che le condanne capitali siano in 
nire eseguite nell'interno del carcere od in al 
g0 appartato; 2° Che alcuni spettatori. detera 
k pensi ad assi 

Che un certo. numero di 

monii ufficiali debbano assistere a quelle eseori 
firmare un protocollo in attestazione del fat; l' 
l'ora precisa della condanna capitale sia annuni@ 
popolazione del luogo e dei dintorni col su 
campana; che dovrà cessare al momento dell'e 
ne, ovvero coll'inalberare in quel momento ur 
dardo nero. (E, della bi 

FRANCIA. 


Parigi 23 lugli 

Secondo la Patrie, una divisione del cur 
Nord darebbe il cambio alla divisione stanzia ' 
rigì, la quale è destinata a prender parte al 09) 
osservazione da formarsi 


Leggiamo nel carteggio di- Parigi della 644 
Uffiziale di Verona, in data del 24 luglio cor 

« Grande impressione fecero qui fra il 
turbolenze di Spagna. Fino da venerdì scorsi 
luogo alcune radunanze nel sobborgo di Sani 
e nel qu 


andare alle proprie officine. Babato sera, # 
perai ricevuto il salario settimanale, andarono 4 
teghe da caffè per leggere i giornali, ed uscir 
do ch' era nata in Spagna una rivoluzione de 
Allora sì formarono gruppi vivaci ; oratori, p" 
quale în pari circostanza a Parigi non v'è mil 
za, dissero causa di quella rivoluzione esset * 
prezzo del pane e de' viveri nella penisola; s 
esser quelli che si erano sollevati, essere sul! 
giati dalla truppa ; aver avuto ragione d'i 
chè il Governo li lasciava morir di fame; 
per tutto imitarli. Siffatti discorsi sembra, 
procedere tant oltre, che la polizia fu soleri 
star gli oratori ; il popolo volle difenderli 
quero alcune risse. In somma , una cinqueni* 
dividui furono tradotti in carcere. 

« Ieri, ch’ era domenica, e per consegser? 
di libertà per gli opersì, si formarono nuvi 
ma siccome, a cagione de'disordini del giorn 
la polizia stava all'erta, i gruppi venivano 
ogni istante, e nd. ogni istante si rinovene È) 
merosi. Si mandarono che 





pelli le vie; furono arrestati molti degli *P* 
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lata del 3 lugli 


navigazione + 


ra. 


(0.1) 


canti a volersi ragunare, ed il giorno trascorse senzà 
ri turbolenze. Mi si dice sieno state tradotte. alla 
Prefettura di polizia molte persone. lo non ne so il 
numero, ma ritengo che sia, anzi che no, ragguarde- 
She, perocchè, passando stamane innanzi al Palazzo m 
liciple, mi sono imbattuto in 34 operai , scortati da 
tn drappello di truppa di linea: erano commentatori 
della rivoluzione spagnuola, i quali, arrestati nel sob- 
torgo di San' Antonio , venivano condotti alla Prefet- 
tore di polizia. È certo che oggi pure si eseguiranno 
molti arresti, perocchè, essendo il lunedì, il giorno in 
tai gli operai pigri sogliono ubbriacarsi, invece di tor- 
Sir fî proprii lavori, è fuor di dubbio che, quando 
Siinno mandato a processione il cervello, saranno più 
tiinati che non furono ieri, e la polizia sarà costretta 
ad intervenire. 
‘« leri furono arrestati nel quartiere delle Scuole 
tro studenti,i quali avevano avuto ardire di far in 
474 bottega da call l'apologia dell'insurrezione spagnuols, 
ticendo: « « che O Donnell dovrebb'essere condannato 
qual reo d'alto tradimento, per aver disperso le Cor- 
legalmente radunate a Madrid, giucchè la sessione 
per anco ufficialmente chiusa, ed erano radu- 
5 chi es 


tes, 


gli Spagouoli. 6 

‘onde proclamare la Repubblica, e darsi una Costituzio- 
Srconsentanea # bisogni del popolo. *» Codesti studenti 
pare furono condotti alla Prefettura di polizia; ma si 
assicura che non vi o sostenuti in carcere se non 
alcuni giorni. » 


Serivevano da Parigi nel 46 luglio, alla N. G. 
Prussiana : « ler l'altro fu consegnata uffizialmente a 
Parigi la Nota napoletana. Il tenore di essa era noto da 

ni uffiziosa al Governo francese. Spera- 
nisi, h 
esse alla Nota qualche poseritto, che la mitigasse, per 
Sempio che cogliesse il momento opportuno per pro- 
tare che non dava asrolto alle rappresentanze della 
Frcia, solo per non darsi l' apparenza di cedere a stra- 
alera pressione. Ma nemmeno a ciò Re Ferdinando 
volle adattarei. Egli rifiuta l'iptervento della 
ton parole molte cortesi, ma molto ferme. 

 Oesterr. Zeit. ) 


Gli atri, che di recente ebbero lucgo specialmen- 
te a Versaglia fra la guardia e la truppa di linea fra 
cese, nascondono semi di discordia più profonda di 
quel che sembra all’ osservatore superficiale. La guar- 
dia di Napoleone MI non è l'imitazione dell’ antica 
guardia imperiale, ma è invere una pianta bastarda del- 
l'antica Monarchia francese, ed una specie di elemen- 
to aristocratico militare. Coll’ introdurla, fu fatto un pri- 
mo passo per istabilire una apecie di nobiltà nell’ e- 
dercito, e gli attriti altro non sono che il conflitto in 
esto dei così detti piccoli signori colla borghesia, seb- 
hene sotto altra forma. { Donau. ) 
n 

Serivono da Parigi al Nord: « Fra le domande, 
che il Cardinale Patrizi fu incaricato di porgere al 
Santo Padre, ve n° ha una, a quanto dicesi , relativa 
allo scioglimento del matrimonio della Principessa M 
tilde col principe Demidofi. Qualora si ottenesse lo 
scioglimento di tal matrimonio , il che è poco proba- 


bile, ratterebbesi di rendere più stretta l'alleanza fra | 


il Piemonte e il Governo napoleonico mediante un 
trimonio fra la Principessa Matilde e il Re Vittorio 
F.amanuele. (0. T.) 
—__—_- 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 24 luglio. 

+ Le ultime notizie di Spagna, non parlo di Ma- 
drid, dico di Spagna, non ci permettono ancora di di- 
re: è finito, Sembra nssai generalmente dimostrato che 
l'insurrezione sia. padrona a Saragozze, ed in tutta l' 
Aragona ; ma troverete le_ notizie ne' giornali. Quanto 


degli avvenimenti; nel che mi saranno 
clamazioni e gli altri documenti uffiziali. 

Certo, voi non potete dubitare che i miei voti © 
le mie simpatie siano assicurate al rispetto dell’ ordine 
ed al trionfo della legge ; e pure, quand’ anche la vit- 
toria d'O"Donnell fosse tanto piena, quanto dice la Gaz 
sett di Madrid, e tanto durevole, quanto noi deside- 
riamo, non è tuttavia questo, a’ miei occhi, il lato più 
importante della questione. Poco tempo dopo le giornate 
di giogno a Parigi, ed in occasione di quelle sanguinose 
ed infauste giornate, il sig. di Montalembert diceva al- 
la bigoncia della Costituente : « L'arma più formida- 
bile d'una insurrezione non è il fucile, ma l'idea ; to- 
gliete ad un insorto il fucile, null’ avrete fatto, se non 
l'avrete disarmato della sua idea. » Non ho sott vcchio 
il Moniteur, nè posso dire se riproduca le parole del 
sig. di Montalembert alla lettera, ma ne riprodussi il 
senso esattissimamente. Tutto induce a credere, quanto 
alla Francia, che il Governo dell’ Imperatore abbia, pre- 
sentemente, trionfato della rivoluzione nel senso indi- 
cato dall'orator religioso; poichè , bisogna rendergli 
giustizia, il Governo, dopo aver reso il ritorno delle 
barricate impossibile, cercò sollecito i mezzi, che i #0 
cialisti non saputo di dar sodisfazione 


GAZZETTINO MERCANTILE. | - 


Venezia 28 luglio. — Gli ultimi arrivi fu- 


rono del trab. austr. Carolina, cap Manw- 
ich, con granone a Ventura, da Trieste trale 
aut, Angelo, cap. Mondaini, con mercì a sè 
esso, ed alcun altro legno che si crede con 
ie 
4°" granaglie non ebbero ulteriori avanza 
renti L'ultima vendita che si conosca de 
granoni, si fu in roba di Cesena a 1. 19. Una 
vendita ‘si disso ancora per consegna, ma nom | L igi 
si ha precisione. Olii ognota ben sostenuti. 
Domanda assai viva nelle pelli crude, come 
lavorate, che si acquistarono di bue e vacca 
è vielli secchi, così nei corami. Si acquista |» 
vano i vitelli de' nostri macelli da-L. 2.05 a 
È 20 la libbra grossa veneta, quei del peso 
di lib. 5 a 54. Pare che per consegna entro 
0 non vi ‘sieno più obbligati. 

Le valute non hanno cambiato, fe Banco 
note del pari. Le Azioni del nostro Stabili- 
tento prime emesse, si pagarono 441 e 106 
le seconde. 


Trieste, nella decorsa seltimana, offerse nel 
uò mercato. grandiose transazioni mei grt- 
noni ; frumenti bene tenuti. Oli all'aume: 
to da £ 30/2 f, 31, e di Dalmazia da 
30 5 a (. 32. Cotoni parimenti sostenuti, 
soliti brezzi. Aumento negli zuccheri da f. 24 
a { 25. Caf sostenuti. Spiriti fermi da £ 
28 a (29. Sete di Bengal, Morea e Persia | Livorno... 
@LIAL9% 


idem 
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alle classi laboriose. Sotto la Monarchia costituzionale, | 


me ne ricorda, i 
cavano alla bizoncia filze di petizioni, munite di miglia- 
ia Liza di lavoranti. | ministri sorrideva- 
no, i centri ghignavano, ed il rapporto di quelle peti- 
ioni mal nos veniva E fe più che uo flo; le fe 
un' imprudenza. Ma torno alla Spagna. 

Osservate ben questo, vi da ventici; 
avnì, la Spegna ebbe molte rivlenici; tate si fecero, 
© per querele dinastiche, o per la conquista d'istitu- 
zioni costituzionali : la bandiera del socialismo fe’ que- 
sta volta la sua apparizione sul suolo spagnuolo, ed il 

roclama del maresciallo O*Donnell, alcune ore prima 
della battaglia nelle strade di Madrid, dice ch'egli sto- 
derava la spada, non contro la tale o tale rivalità 
ca, ma per vendicare la proprietà dalle offese e dagli 
tentati, di cui ella fa oggetto. Nelle emergenze ante- 
i, non vedeste se non rivalità di generali : ora il ge- 
neral Mina, ora il general Riego innalzavano lo stendar- 
do della rivolta; poi venivano i Ballesteros, i- Zumala- 
carreguy, i Cabrera, gli Alais ed i Gomez, dall'una 
parte, dall'altra gl'Espartero, i Zurbano, i Diego Leon 
e i Serrano, i Prim, i Dulce e gli O" Doonell : tutte 
le rivolte furono cominciate dall'esercito, e terminate 
da esso. Nell'ultima rivoluzione sol elemento po- 
del 413 fu visto 
ie di Caussidière, il toreador Puceta, condur- 
re ei medesimo le sue turbe al combattimento nelle 
vie di Madrid. 

Per parte mia, sono vivamente conturbato da tal 
progressivo andamento della rivoluzione. Se i generali 
spagnuoli continuano a disputarsi il potere, come al 
giuoco delle palle, e se, per la cupidigia d'un porte 
foglio, scoprono ancara il trono, e' lavoreranno per |» 
democrazia, che comincia a levar il capo anche nella 
terra classica degli hidalgos. 


Altra del 22 luglio. là 
* Gli avvenimenti di Madrid incominciano a farsi 
chiari. Le corrispondenze del 17 e del 18 contengono 
dicazioni sufficienti, per farcene valutare la tendenza 
importanza. Il maresciallo O' Donnell ed il gover- 
natore civile di Madrid hanoo, nel loro proclama, 
sciato intendere che, nelle schiere de' lor avversarii, non 
e erano se non socialisti o comunisti ; nè si può dar- 
ne lor colpa. 0° Donnell cercò di mettere dalla sua 
tutti coloro, che hanno qualcosa da conservare, e che 
son pronti a sgomentarsi, non appena è lor additata 
un'offesa contro la proprietà; ma, francamente, quan- 
do si vede che l'immensa maggioranza della guardia 
nazionale aveva piantato barricate ,. è necessario, per 
l'onor della Spagna, ristringere il rimprovero conte- 
nuto nel proclama: esso era applicabile a Puceta ed 
alla sua masnada, ma no certamente alla maggioranza 
della popolazione, rappresentata dalla guardia nazionale 


mente esparte- 
dice che i rei. disordini 
successi a_ Vagli il del colpo 
Stato del maresciallo O'Donnell : può darsi che que’ dis- 
ordini ne siano stati la causa apparente, ma_ credo 
che la causa vera, benchè non palesata, sia il viaggio 
recente d' Espartero nelle Provincie. In quel viaggio , 
D. Baldomero, duca della Vittoria, l'aveva spacciata da 
Lalsyette, e, od abbia egli obbedito ad un secreto 
gno, concertato co’ suoi amici, od il caso abbia sosti 
nuto uns parte nel viaggio, certo è che la Regina era 
stata messa da banda , e O' Donnell anch' esso. Ora, 
quando un suddito diventa oggetto d'un entusiasmo 
popolare di questo genere, uopo è che il suddito sia 
se no, sarà smosso il trono, Dopo il pro- 
cesso de' ministri nel 4830, Luigi Filippo privò La- 
fayette del comando supremo delle guardie nazionali : 
e, ne' suoi panni, ben fece, poichè Lafayette salvò 
ministri di Carlo X, che Luigi Filippo non avrebbe 
potuto salvare senz' esso. Se Lafayette avesse continuato 
A comandare le guardie nazionali del Regoo, la Mo- 
luglio sarebbe stata abbattuta. dodici anni 
più presto. 
Dunque, dopo il viaggio del maresciallo Esparte- 
ro nelle Provincie, il suo congedo esser dovette im- 
medistamente concertato fra la Regina e Leopoldo O" 
Donnell : l' emergente del signor Escosura fu solo un 
pretesto ed un'occasione, visamente afferrati. Salvo 
alcune frazioni, E: presenta il partito repub- 
blicano, come O'Donnell rappresenta le diverse fra- 
zioni del partito. monarchico 
dunque nelle strade di Madrid fra la Repubbli 
Monarchia: e l' opinione il vide sì chiaro a Parigi, 
che, nella stessa giornata del 47, fu generalmente 
la voce che Siviglia, Saragozza, Barcellona , 
vclamata la Repubblica. La cosa non 
partiti non dicono 
d' una rivoluzione ; 
ma s'è prodotto a Madrid un fatto, il qual merita 
d'esser pesato. Durante il combattimento, il Corpo di- 
plomatico era tutto quanto intorno alla Regina. Lord 
Howden solo non vi era, e si asserisce, per lo contra- 
rio, ch'Espartero fosse nascosto in casa dell’ ambasc 
tore inglese, ed ancora vi sia. (/. iù 
ier l'altro. ) Or 


nominato membro dell' Ayunfamiento. Le parti sareb- 
bero dunque perfettamente delineate, supposto che lord 
Howden abbia operato conforme alle sue istruzioni 
Francia per la Regina e 0' Donoell; l'Inghilterra per 
le Cortes, Espartero e la rivoluzio: 


Adria 28 luglio. 
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iva ricerca per parte 
dei consumatori nei frumenti nuovi pronti, 
1 23 a 26 grado è qua 

per consumo con furti det- 

‘a 18, Avene per dettaglio da 
5, ed in partita a |. 8, © per 
sacchi N, 500 si spuntarono le |. 8.25 con 
con breve comodo al ricevimento. Riso au- 
mentato una lira austr. per sacco. Risone sen 


RASGUAGLIO DELLA BONSA DI VLENM 
di Vienne) 
Vienna 23 luglio 1856, ore 1 pom 

Da principio il Prest. naz. era depresso 
to però si realizzarono importanti 
ni di acquisti, ed il corso di quest effetto si 
si chiusero 
t ‘/, danaro. Le Azioni di 
invariate 381. Le Azioni della str. fer. 
Ferd. sett. oscillarono fra 285 e 283, si chiu- 
gero però a 285 ‘/,. Le Ax. della Banca ri- 


— 688 — 
Se li politica del 


binetto britannico non fosse 


deputati dell'estrema opposizione re- | d'accordo in Spagna colla politica del Gabinetto delle ! 


Tuilerie, non: bisogoerebbe maravigliarne gran fatto. Il 
ministre , è deo primo lerd Md Tesoro, è, fra 
tutti gli uomini di Stato dell''faghilterra, quello che 
combattè con maggior accanimento, al tempo di Luigi 
Filippo, i così detti matrimoni Non so se 
ford Palmerston abbia alla Regioa ed a sua 
sorella d'avere sposato Principi della Casa di Borbo- 
one; certo è ch'egli fa sorzi inuditi per far passare 
la corona di Spegna sulla testa d' un Coburgo, e s'è 
vero, come asserisce una corri belgis, che si 
abbia pensato a dare in moglie al giovine Re di Por- 
togallo la figlia d' Isabella, il che permet: 
terebbe di unire in una sola le due corone, non cre- 
derei altrimenti tal disegno coniugale, mosso da Pari- 
83 sarei iutato propento a erderlo fabbricato ® 


Vi sarebbe più d'una conseguenza importante da 
trarre dal ftt, rimproversio a lord Mowdeo, negli è 
esatto, e se fu compiuto in” conformità ad istruzioni 
procedute da lord Clarendén;*ma, per questo riguar- 
do, dobbiamo tenerci in riserca. I giornali inglesi non 
tarderanno, del resto, a farci in breve conoscere la pe- 
litica del lor Gabinetto, come pure le simpatie dell'opi 
nione britannica. Sarebbe increscevole che lord Howden 
ed il marchese di Turgot non s intendessero circa i 
consigli da dare alla Regina. Aspettiamo informazioni 
più ampie. 

Ci corre qui obbligo di notare che la riserva del 
nostro corrispondente era appien giusta. Il fatto rela- 
tivo al sig. Howden, su cui egli ragionava in data del 
22, quando quel fatto era da'giornali 
appresso smentito col seguente articolo, dall’ Epoca 
« Un giornale trovò strano che il ministro. inglese, lu 
Howder, non si fosse presentato al palazzo durante gli 
ulimi avvenimenti. Il fatto null ha di straordinario , 
stante che lord Howden era da più giorni fuori di Ma- 
drid. Il rappresentante della Legazione britannica, sig. 
Otway, durante l'assenza dell’ ambasciatore, accorse al 
palazzo fin dal principîo dell'insurrezione. » Nel resto, 

10 il ragionamento del nostro corri-p.n- 


GERMANIA 

onampueato p'assia. — Darmstadt 21 luglio. 

A quanto si dice, il Governo granducale assiano 

è intenzionato, non solo di prendere delle misure nel- 
l'interno dal paese onde controperare al caro dei vi- 
veri, prodotto presumibilmente dagli speculatori, ma an- 
che di presentare analoghe proposte a tutti i Governi 
componenti la Lega doganale. Da quanto si rileva, il 
Senato di Francoforte fu invitato ad unirsi a questo 
passo del Governo assiano, (0. T) 
— Francoforte 21. luglio. 


Il Congresso generale delle strade ferrate tedesche | 
tenne oggi la sua prima seduta. i 


emrì uisene. 


Scrivono da Amburgo 21 luglio al Frawkf. Jowr- 
« Dietro requisitoria del Governo di Prussis, un 
litare dello Schleswig- 
o, e che, dopo lo scioglimento dell’ armata schle- 
ig-holsteinese, aveva stabilito qui il suo domicilio, fi 
test condotto a Megdeburgo. Siccome egli non 
l'invito, indirizzato nell'anno 4830 a tutti gli ufficiali 
che stavano al servigio schleswig-holsteinese, di ritor- 
nare ai loro reggimenti in Prussia, il Governo prus- 
siano lo considera disertore e lo tratterà anehe come 
tale. » (0. T.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
È già un fatto compiuto essere riuscito alla diploma: | 
zia russa di giungere di nuovo in Svezia alla posizio- | 
ne, che teneva prima della‘guerra. Tutt'i supremi im- 
piegati scedesi, non hen disposti verso il Governo rus- 
so vengono licenziati lun dopo l'altro e surrogati 
con amici dei Russi. Così furono dimessi dagl impor 
tanti loro uffizli, prima il ministro delle finanze conte 
Palm-stierna, ed ora il ministro degli affari esterni barone 
Stjerneld, sotto i quali fa stipulato il trattato d'al- 
anglo-franco.svedese a della Russia. In 
que' posti vengono collocati uomini abbastan- 
za amici de' Russi. L'inviato russo a questa Corte, sig 
di Daschkow, è anche l'uomo fatto apposta per co- 
gliere la Svezia dal lato debole e per farsi a poco a 
poco amare di nuovo. Così ha donato alla Biblioteca 
pregevoli libri, ed i così detti poveri ver- | 
vengono spesso abbondantemente soccorsi dalla 
La generale in pubblico egli apparisce egli 
vedesi come l'uomo più allegro e liberale. Egli è 
piena grazia del Re,ed è veduto molto più volen- 
tieri che quel pedante inglese del Maguas, che ora tro- 
vasi a Londra. Così nell'Oesterreichische Zeitung, in 
data di Stocolma 4° luglio, 
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Del 23 tuglio 1856. 


Obbi dell'esotero Aust. ni. 


PARTE NON UPPIZIALE 
——_ 
Venezia 28 luglio. 

Riceviamo in questo punto i giornali di Parigi, 
in data del 26 loglio corrente. v 

«I fogli ed i carteggi di Spagna, gionti oggi a 
Parigi, dice la Patrie, non annunziano nessuna modi- 
ficazione essenziale nello stato generale della penisola. 
Mentre il nuovo Gabinetto continua a prendere le di- 
sposizioni, che debbono più efficacemente contribuire 
alla conservazione dell'ordine e della tranquillità, di 
cui gode in questo momento la capitale, i suoi avver- 
sarii si sforzano di prolungare, in alcune città della Ca- 
talogna e dell'Aragona una resistenza ormai impo- 
tente. » 

La Presse, dal canto suo, così ricapitola nel suo 
Bulletin da jour le notizie di Spagna : 

« Abbiamo ricevuto i giornali di Madrid del 19, ma non 
ricevemmo nè carteggio generale, nè carteggio particolare. | gior- 
tali pubblicano un prociama della Giunta di Saragozza (ch? 

domani), in data del 16; e ubamo dalla Ga 


setta di Madrid stessa che l'Arcivescovo, la Deputazione pror | 


vincile, i comandanti della milizia e i deputati alle: Cortes 
(senza dubbio i deputati della Provincia) aderirono al pronun- 
ciamento. Ma, in pari tempo, i giornali di Madrid presentano 
l'insurrezione come vinta incerto modo senza combrttimento, 
ed il generale Falcon come abbandonato dalle migliori sue trup 
Le cose sono esse realmente cosi ? Non possiamo affermario. 
À che prova che Saragozza noa è ance ridotta di presente, 
# l'interruzione persistente delle comuoicationi telegraiche La 
prima cura de' vincitori sarà evidentemente di ristabilire quelle 
comunicazioni per annunziare la lor. vittoria.» 

Il Afoniteur ba sulle cose di 
guente articolo, di cui ci avera dato già contezza il 
telegrafo (7. il nostro dispaccio di giovedì): 

« Le ultime notizie di Barcellona anvunziano che la lotta 
vi fu vivissima, ma che il irionto delle truppe deila Regina può 

rda:si come completo. 

«Il fooco durò, 


rcellona il se- 


18, dalle 5 della sera a mezzanotte 
fino alle 8 della sera; il 21) per 
falla mattina alle 5 della sera. la que- 
dalle vie 


ella Juniera, | 


loro principali posizioni, si gettaron* nella camy 
iti dol cavalleria, che gli 
a Jonquera son” anco 
rezione. La tranquilità regna a Figueras La 
to. Credesi che la vittoria 
altri movimenti dela Cata 


L' Agenzia Lejolivet-Peytral ha sulle cose di 

Barcellona il seguente dispaccio telegrafico 
* Marsiglia 24 luglio 

« È eiuato il piroscafo il Cid, e reca notizie. di Marcel 
Vona del 23, a 8 ore della matt 

« La truppa era padrona di tutte le posizioni ; m 
ta della tranquillità, che domina nella città, le truppe rimnzo 
no coll'arma in ispala. Le botteghe si riaprono. 

‘La Jotta fa delle più cingrinose. Giusta il computo del 
comandante del piroscafo il Cid, il munero degli uecisi è feriti 
dla ambr le parti, non è minore di 4200. 

« Ci giungono ancora famiglie, che avandonana Burvllo 
na; ma in minor numero che ne giorni scorsi.» 

Quanto ad altre notizie, scarsissimi ne so 
che i giornali di Parigi oggi. Il Monitenr a 
nunzia ch' erano accadati alcuni disordini nel cantone di 
delle Deux-Sèvres. La causa di 
tali disordini fa l'arresto di parecchie persone, incol- 
pate d' aggregazione a Società segrete, 

La Patrit dice che sir William Temple, ministro 
d' Inghilterra a Napoli, sollecitò un congedo per ragio 
ni di salute talmente urgenti, che il Governo di S. M. 
britannica ha creduto doverglielo far giungere per via 


una riconciliazione fra la Regina vedova di Danimarca 
ed i suoi fratelli, il Principe di Noer, venuto da Pa- 
. ed il Dura d' Augustemburgo 


Ne' giornali di Parigi di ques 
ricevuti, non è ancor fatta menzione della 
dal Sidele, e annunziata dal dispaccio telegrafico 
to nelle Recentissime di sabato, secondo cui lord Ho 
den, il ministro inglese, avrebbe avuto istrazione di re- 
carsi a Saragozza : notizia, che, came vedemmo, aveva 
posto in gran turbamento la Presse di Vienna. 
Sembra però che quella notizia derivasse da una 
mala interpretazione del dispaccio telegrafico , poichè 
leggiamo a questo proposito nell' Ossercatore Treat 
giunto ieri, sotto la data di Londra 22 luglio : 
x Un cartoggio generale di Londra dice avere da luna fonte 
che il Governo inglese ricevette il 20 un dispaccio del siznor 
rappresenta l'Inghilterra a Madrid durante l'a 
senza di 
(saggi nge), ed a quinto dossi stasera, fa 
la posizione di O Dannell è mea fuvore 
ponesse. la seguito a questo dispaccio, «u otdinato 
legrafo a lord Howden, quiluoqu> sia lo stto della sua 
di recarsi immoditamento a Madrid, passando per 
ragozza, dove riorverebba dispacri del sua foverno © 
goor Oiwas. Ua corriere di Gib.oetto parti iersert per 
fecando a lord Cowies dispaori riguardanti l'intervento nelle 
cose di Spagna » 


intendere che 


Howdes, Quito dispaccio era molto importante | 


DISPACCI TELEGRAPICI, 
Vienna 26 luglio. 
Obbligazioni metalliche al 5 %/y 833/ 
Prestito nazionale al 5 p. ‘n +5 tte 
Augusta, per 400 fiorini correni -—10% "% 
Londra, una lira sterlina 10 vd 


Borsa di Parigi del 28 luolio 
p-%0 93 60 - Tre p.®. 0 78 
Borsa di Londra del 25 luglio - Consol 93 ?/ 
Trieste 28 luglio. — Aggio dei da 20 «oran 
tani 27,90 3%p® 


- Quattro ts 


Torino 27 luglio. 
Corse voce di un tentativo insurrezionale a Messa 
mancano i dettagli. (G. Uf. di Ver) 
Londra 24 luglio. 
Lord Palmerston, rispondendo ed un' inerpella» 


zione, disse nun essere da temere in nessun coso vhe 
la Francia intervenga in Spagna. (0. T.) 
Parigi 23 luglio. 

Secondo notizie del Monifenr, il generale Falcon 
ha passato in rivista sedicinila vomini. Quinvirimita 
della milizia, provenienti de Quinca, stavano per r g.iun 
gere gli Aragonesi. La frontiera della Navarra era 
tranquilla. A_ Barcellona il 23 le truppe erano puorene 
delle principali. posizioni. (6. UM: di ter.) 
| Parigi 23 lu lio. 
È Madrid 2A luglio. — SI porla gia di disensio» 

lug 
! ni incominciste fra la Corte e il Le role 
gente relative agl' impieghi non corrispondon: ale pru» 
se fatte da 0' Dunnell (0 M 0' Duntell ? 
(&. Pj 

I Parigi 27 luglio. 

Ml Moniteur pubblica un articolo di fundo favo- 
revole alla poli.ica del maresciallo O Donuell, e pinu 
| dente ai risultati da esso 





Hi generale Ruiz, com ndante di Giroi 
capoluogo della Catalogna, ch' erasi pusto alla testa de- 
gl'insuri, si è rifugiato lo Francia. 1 ribelli di Sur: 
sozza hanno dumaudato ed ottenuto nna sospensiune 
di armi di cinque giorni. Il geverate Dutce, con grosso 
nerbo di truppe, è giunto innanzi alla città. 
(6. UM di Ver.) 


Commissione generale di pubblica beneficenza 
avviso 


prese le Cartelle vuncitri 
he rutd 


GET Mione, situata in Canonica sl N. 849. anegroico, 
totti gior dalle ore 9 antim, alle 4 pom, sd eee 
cerione delle Feste, per riscuotere la quora delle ri- 
spettive secondarie vincite, 
Si previene che spirati due (2) mesi dalla dita 
| del presente, ciò a tutto 26 sevembre venturo, le 
quote non riscosse saranno girate a vantaggio del.a 
| bia Amministrazione 
ninni Dei Limni VINCITORI 
della 
Prima Tombola 
N dd 
Venezia, 27 luglio 1856. 
HI Segretario, M. Pausa. 


N. 8159-p. r. 
LOR. DIRAZIONE VENETA DELLA POLIZA 
AVVISO 
| Si deduce a pubblica notizia che 8. E. il signor 
conte Imogotenente delle Provincie. venete ha trovato 
di permettere che, neila sera di lunedì 28 corrente, 
nel Teatro della Fenice, sia dato un vegliune 4 
rato, coll'osservanza delle norme seguenti : 
|.) 12 Le maschere non sono amine se non che 
nell' interno del Teatro, ed è loro vietato di girare 
per le strade. 
2° Alle maschere no 


Seconda Tombola 
N. 306. 





Ì 


è permesso alcan vestire, 
al rispetto dovuto alla 
torità, ai costumi ed n 
di per Resta escl 
nu altresì nei segni, d, qualsiasi allusione po 
litica a qualunque Governo. 
‘È proibito di portar armi di qualunque torte 
LIL R. Autorità di polizia, il Comando dell'L R 
Corpo di gendirmeria, e quello” delle IL RI guardie 
I , veglieranno all adempimento delle 


Questo fatto prova una volta di più come sia per | 


lo meno arrischi 

ie telegrafiche, quasi sempre mozze ed incerte, 
© pochissimo chiare: e ri conferma nel nostro propo. 
sito di ristringerci a riferirle, aspettando ch' lle si ci 
riscano prima di ferle soggetto di qualsiasi ragiona 
mento. 


dalle carte dello Siate in Vienna. 


balle 42,009 seuza 
Urteans + #/1g, zuccheri 


anda N. 10, e 11 da 


10.165 


Galizia, Unghe- 


darsi 4 congetture e commenti so- | 


carico N. 12 jer Copemaghcu a do e due pe 


Manuia per Loudra a 42, compreso è diritu. 
Calf tera © meguio ten Impero 
Gransagie : frumento calusa ; buvuo Casalat, at- 
ivato ade cosa venduto 00 '/ 
late $.. Cambo Vienna 10. 
| Gunsol. #6 */9 2% 


ESPOSIZIONE DEL 83. SACKAMENTO. 
Il 26, 27 è 25, in S. Zaccaria. 


Upi 
| so nei soliti luoghi della città. 
| © Venezia 24 luglio 4856. 
| LI R. Consigliere di Governo Direttore di polizia 
| De BuunerLD. 


blicato e tenuto aftis- 


genio Meynadier, incomincierà le sue cappr 
seutazion. Nella lista degli attori troviamo 
Ma Lowrentine, premier sujd du The 

tre du Gymnase è Paris; © poi tou giù 
conosciuti e festeggiati fra noi, come v.tre al 
direttore, 1 comugi Priolo, li Dorsan, Pai 
gin, Besuy, cc. ec. Essi nivoveranuo qui 
cato le feste e gli applausi cu: souo avvezei 


Londra 26 luglio. (Disp. teley.) — Cotoni 


io; Migduug n 
i INDICE. — Solenne imposizione del ter- 
retto cardinalizio @ S, Lm. 4 Luruinule 
Areisercovo di Laguoria. Unorpuenza. PrO 
tilegio. Bolletino generale dalia (egg vel 


33 a 33 


— Duelli put deus pevi att. 
Commenti sul pregrumma politico vela 
Convenzione di Cinctumali tu riguardo sua 
Presidenza degli Siusi Uniti di America, = 
Avvenimenti di Spagua i stato dele cme al 
im particdlari de fuli di Mudrud e elle 
Provnewe ; ragguaguo della sessone delle 
Cortes del 8. — tnunavp ubi viunav = 


ue ia 


.. Trieste 





ipasero sul loro corso basso di 1094. Le di- 
tise si mostrarono alquanto ferme, però in 
quantità sufficiente. L'oro i rilusso © ‘/, ed 
abbondante 
+ 95 88/1 
84" 90 
“” —® 











TERMOMETRO RERUM. 
esterno al Nord 


giche 
livello del mare. — /l 26 e 27 luglio 1856. 
TTralle 60, del 26 luglio alle 
quONO- | del 27: Temp. mass. +29, 7; 
nemo » min 412.1. 
Età della luna © Giorni 25. 


DIREZIONE | quaxTITÀ 
e forza | 
del vento | di pioggia 





Nubi spare. 
Nur. ampi. 


6 ant. 5°| Fase: — 

|6 pom. 7 | Dalle Ga. del 27 luglio alle 8a. 
del 28: Temp. mast. +47, 5. 

Gan 6° » min +41.6; 

6 pom. 7 | Età delle luna: Giorni 26. 
Fase: — 








Corso dei cambi in Vienna. 


Del 23 fuglio 1858. 


per 400 marche R. 
Amsterdam p. {. 100 al. 


li 29, 30 e 31, in S. Alvise 


SPETTACOLI. — Lunedi 28 luglv 


conan Trarho La Pexica. — Straordinaria 
Cavalchna mascherate 
lo obbedienza alla superiore disposizione 
che la permette, avvertesi che resta proibito 
alle maschere di girare perle strade, per cui 
non potranno accedere al Teatro che coi mer- 
20 della gondola. 
Nell interno del Teatro stesso l' 
maschera è 
te dall'Avriso 2 gennaio p. p. 
FR" Drezine venta di Polti 
Per comodo di chi volesse mascherarsi nel 
reciato del Teatro si troveranno appositi lo- 
cali con deposito di costumi. 
rtamo Divano Marisnan. — Drammatie 
Comnarnia condetto da Riolo e Paladini. — 
Il Tigre d Irlanda. — MleB e 4, 


Mil 
£ 754, 2/m 





Mercordì o giovedi 30 0 31 corr, nel 
Testro Campios a S. Samurde, la Compagnie 
drammatica francem. coudotta dal sig. Ev- 


breve 
110.3 3 


iiuyero d Austria, notisie d U imperiale Fu- 
meglio; accidente vulla mrama peru di 
Vieano-Huab , progetto. S. Mi 4 Imporutrte 
cei ecoeo vopili, udienza i Ul pri mer 
hat. e: Falte uase suna reti» 
cute. Il sig. bur, di Hubeck u siano. — 
Staso pont; l accuenae well ferrovia di 
Frascati. — Hdi Da: vogua Buaggi ue dr 
cipi. Loro ruorno. Ewrcist mari, Late 
D plumatice da Londra. Lurogr a 

Bateno, — Imp Ot: bawcheti a Plssier 
imposte muove. Rescid pasriò ; Kira Truti 
i delle riforma I Franchi muratori in 
Turchia. Presa di Kuci. — R di Grecia; ma- 
madieri Un'omiszione riparata, — li guilter= 
ra ; Commisnone sulle p na di morte € sue 
deiberazon: — branca - mocimeni di 
. Agitazione popolare per le cose di Nya 
Gru discorsi edizioni «d arrati La Nde 
del Re di Napo'i. Causa de' mali umori fra 
la guardia imperiale e la. truppa di linea 
Voci in riguardo alla Princivesva Motilie 
— Nostro carteggio gli avvenimenti di Spo 


me. — Gazzettino mercantile. 
—T 





ATTI UFFIZIALI. 


Ts AVVISO. (4% pubb.) 
a ordine al dispaccio 14 pp giugno N. 13049-16 0 
doll Ecco È Ri Ministero del commerto sc. tl giorno 1° 
e £ agosto sarà soppressa la giornaliera staffetta ordinaria fra 
Verona e Bolzano, © verrà invece reso duplice giornaliero il ser- 
vigio ora giornaliero delle malleposte, moventesi fra. Verona ed 
Inasbru k. Cotali corse partiriono da Verona ad incominciare 
dal giorno 3 agosto p. ©., la prima alle 9 e mezza mattina 
e la seconda alle 10 e merza sera, arriveranno invece in Ve- 
ona l'una alle 2 min. 40 matt. e l'altra alle 5 min. 10 sera 

Locché si porta a notizia del pubblico per di lni opportuna 


Dall’. R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete. 
Verona, 25 luzlio 1856. 
L'IR. Consigl. di Sezione, Dirett. superiore, Zaxow, 
AVVISO DI CONCORSO (1° pubb) 
Presso l'L R. suprema Corio di giustizia sì È reso va- 
cante uu posto di arcessista, coll'annuo soldo di fiorini 400 
oitre all'importo di fior. 100 per indennità di alloggio 
Gli aspiranti a tal posto dovranao, nel termine di 4 set 
timane, decorrbili dal giorno della terza inserzione del presea- 
to Editto nela Gazzetta Uffiziale, far pervenire nelle vie re- 
poli e, qualora fossero in attualità di s-rvigio, col mezzo del 
rispettivo capo d'Ultiio, a quell. R. suprema Corte di giu- 
at zi, le relatve loro istanze, munite dei documenti provanti 
gli stadi percorsi, gli eventuali servagù fuora prestati, l'incen- 
surabile condotta politico-morale e la perfetta conoscenza delle 
lingue tedesca ed italiana e corredate puro di saggi di callgra- 
fia in ambe le lingue. Dovranno gli aspiranti inoltre dichiarare 
s0 ed in qual grado sì irovino per avventura congiunti ud al 
gon taluvo deg impiegati di quell R. suprema Corte di giustizia. 
AVVISO D ASTA (1° pubb.) 
L'LR. Distratto i amministrazione d'artighena pella 
Lombardia, residente in Mantova, passerà il giorno 4 agosto 
185» a deliber-re l'appalto dele sommuistrazioni di diversi 
oguett, i quali consistono in ferramenta, io chiodi assortiti, d- 
versi mat riali di caucllria è disegno, lavori di funaiuolo, legna 
firte € dolce da bruciare, legname dolce da fabbrica, carbone di 
ipa Ere e deri a oggi materiali occore mei corso 
dell'anno miltaro 1857, ì tutto però sotto la riserva della Su 
periore approvazione. 
S'invita dunque tutti quelli, che volessero assumere una 
tale somministrazione, © intiera od in parte, di comparire il 
detto giorno & agosto 1850, alle ore 10 ant., nel locale dell 
Arena e S. Francesco in Mantova, ed a preseatarvi le loro re- 
oli ole 


N. 


ioni dell'asta sono ostensibili più minutamente 


nalla Cancelleria in contrada Subile al civ. N. 829, come pure 





| 


i campioni nell'Arsenale in Mantova, dal giorno 30 giu- 
fue ino di spo 1056, dle 8 i Ale TE nt 
dale D, “ouioe pe lit adempimento del contratto e ttt 
le conseguenze del medesimo è fissata come segue 
a) Per la fornitura di diversi materiali L 300 
d delle mercanzie di ritaglio 
9 * di fanaioolo 
d di div. materiali di cancel e di dis. 
D ARE Mag E iero di i 
li oggetti edi 

5 del site dele da Guia 
» di lavori di setolaio 
i) della legna da bruciare 
n) di carboni di legna forte 
O vori di legatore di libri 
n) di diversi oggetti . 
Omservazione, — Benchè il trattato di questa licitazione 
abbia luogo in via di concorrenza verale, resti però libero ad 
‘agnuno di fare anche delle offerte in iscritto, purchè sigilate © 
prima © durante ia licitazione; ma queste devono essere pre- 
entae pria che la tazione a voce sia terminata, © saran | 

o accettate sotto le seguenti condizion 

N° 3150 indicono all'indirizzo la denunzia degli articoli pei 
quali s'intende di offrire, e accompagnate dal rispettivo radivm, 
oppure del buono del giù fa'to deposito. 

2. Quando l'offerente, nella medesima offerta, dibiara es- 
pressamente di noa volersi diparte di nulla dalle già pubbli 
Gale condizioni, anzi obbligandosi altetale come gli fossero state 
lette le condizioni di licitazione col trattato verbale e sottostritto 
da lui al pari degli altri concorrenti il presente protocollo d'asta. 

3. Quando l'afferente, nella sua ofleta 1a iscritto, dichia- 
ra di rimettere îl vadium în dovuta cauzione, in caso che ri 
manesse deliberatario tosto dopo il ricevuto avviso ufficioso, e 
che opponendosi a tale dovere di assoggettarsi alla disciplina | 
giudiziaria ed esserne trattato, com” se avesse già depositato la 
cauzione ed assunto la fornitura, © potrà quindi essero forzato, 
anche in via legale di rimettere la cauzione senza qualunque 

zione. 

A questa pubblica tratitiva non avranno accesso media- 
toi 0 sensi, ma solmento i prdoent, ovvero sutoieai 
egozianti dei rispettivi generi; quindi dovranno essere muniti | 
di cerieato della Camera di commercio della loro Autorità 
facoltativa in proposito. — Mantova, 30 giugno 1856. 

Il Comandante del Distretto, D' EscueNsACHER. 


AVVISI DIVERSI 


1815-864. 
L' Istituto degli Esposti di Venezia rende noto 
che essendo andato deserto il 2.° esperimento 


i 
| 
Ì 


N 


di Zenson e Canizzano 
de, e provredute. dell'onorario, la prima di austr. | 


| mese di agosto 


detto termine produrre a_ quest 


per la delibera della 


690 
o ciale etituinia del Palazzo con 
rdino e cortile, posto in questa R. citi arroe= 
di $. Marziale sulla fondamenta della Madonna 
Orto al civico N. 34108 cd saegrafco 3536, mr 
esperimento nel giorno 7 agosto p. v. 
alle ere 41 di metta, gli Uffici dell'L R. 
Delegazione ‘sulla base del prezzo fiscale di 
L. 1500 d''annuo affitto e ferme nel resto le condi- 
zioni tutte contemplate dall'odierno Avv.s0 pati nu 


| mero debitamente 


pubblicato. 
Venezia, il 24 Juglio 1856. 
Il Direttore L' Amministratore 
Dott. Nanpo. Sovrnanoti 
—___ __-/ 
N. 5487 IX Ù 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Treviso. 
A tutto il 20 agosto p. v. è aperto il concorso 
alle vacanti Condotte medico-chirurgiche dei Comuni 
poste al piano con buone stra- 


L 1200, e la seconda di austr. L. 4000. 

Gli aspiranti divranno presentare a questo pro- 
tocollo l' istanze cortedate ‘dei prescritti documenti. La 
nomina è dei Comiziî 

Dall’ I. R. Commissariato distrettuale; 
Treviso, il 40 loglio 1856. 
L'I.R. Commissario Dunov, 
n 
N. 1599. 
Provincia del Friuli — Distretto di Aviano 
ne Comunale di Aviano 
tutto il giorno 20 del ventore 
te posto di 
Maestro della Scuola ‘elementare minore della parroc 


chia di Marzure, a cui è annesso l' annuo soldo di au 
str. L. 600. 


Quelli che, forniti dei. necessarii. requisiti. voles: 
sero farsi sspiranti dovranno avanti l' espiro del sud- 
Ufficio le rispettive 

petizioni corredate dai seguenti ricapiti : 
4) patente d'idoneità all'insegnamento, e cer- 
10 di aver lodevolmente subiti gli esami di meto- 


raspa criminale e politica; | 
medico di fisica idoneità a s08-, 


rò che gli ecclesiastici non potranno 

la cura di anime. 
101°” Chiuso il concorso, le istanze saranoo assogget- 
tate alle deliberazioni dei Consigli o Convocati comu- 
nali cui spetta la elezione, vincolata però alla Supe- 
riore. approvazione. 
MOT Pasiano, il 47 loglio 1856 

Fenno 
I Deputati $ Enno 
Il Segretario Sartogo. 

Consorzio XVI Fiume-Nuovo Prassine 
in Colo; 


| 
Ia 83. 
| 


a sinistre 
Per estinguere le diverse passività a tutto il p. 
p. esercizio 1855, e sopperire alle spese dei lavori 
| me e degli Scoli riflessibilmente danneggiate dalla pie- 
{ na del 9 maggio p. d., torna indispensabile esigere in 
| complessiva cifra di L. 84243: 43 la somma di lire 
| 44565: 43 imponendone a carico dlla Società di 
Ronego > 12223. 12( carature rispetti. )s 0,200 #5 È 
Ronegbetto » 2361 92( vedanno ilcari- )» 0. 05( > £ 
[Sal] 
Per la scadenza e pagamento di questa somma di 
ziale sig. Giuseppe Amadori si presterà ad esigerla, 
col debito di recarsi nel giorno di Innedì 25 agosto 
di 26 detto a Noventa e Poiana ; mercoledì 
| a Campiglia: e giovedì 28 detto a Orgiano e 
logna per tutti indistintamente i possessori dei beni 
onsorziati delle ore 8 mattina fino al tramonto del 
Si ricorda che le prescrizioni della Sovrana pa- 
rente 18 aprile 4816 sulla esazione delle imposte di- 


| Hi robustamento e presidio delle arginature del Fiu- 
deconto del gettito consorziale 4856 ammesso nella 
Difesa =—1.29130.28. che diviso per le (L 0.56)_ 
Frassenella » 844,11) counitriodi (» 0.04) & 
gettito viene fissato il 30 agosto, € l' esattore consor- 
1856 a Lonigo, anche pel Comune di Alonte; marte- 
e di tener cassa aperta al di lui domicilio qui 

sole nei successivi giorni 20 e 30 agosto predetto 
rette sono di diritto e di obbligo dell'esattore e dei 





contribuenti, e che decorso l'utile 
alla scadenza di questa rata di gettito | 
corrono pelle penalità fiscali. 

Con altro avviso si renderà nota 
pogamento della residuante somma a pareggio 
detto gettito. hi 

A e fino alle Superiori deviga 
è subordinata resta ferma la sonpensione di gp 
rico a favore dei fondi di Agugliaro e Pogitt® 

" te sarà pubblicato ed. niso coctÈ 
metodo, ed inserito. nella Gazsetta Ufficiale gr 1° 
nezia. ù 

Dalla Presidenza del Consorzio XVI; 

Cologna, il 28 giugno 1856. 
Il Presidente Dott. Camoni. 


I. R. MESSAGGERIA POSTI 
GIORNALIERA 


FRA 


BELLUNO-CONEGLIANO, 


Per venerata Superiore concessione, col 
rossimo verrà attivata una giornaliera Corsa di 
gerin fra Belluno e Conegliano con cambio diem! È 
ogni Stazione postale, la quale: servirà. anche pyj( 
porto illimiteto de' passeggieri, e per cui verrà fatto gut 
comode e decenti carrozze scortate da appositi conda, 

La suddetta Corsa [è in condotta dell'L'R x 
stro di Posta di Belluno, Gabriele Zanussi, a) 

Partirà da Conegliano alle re 6 pom. cit 4g, 

tre, | 


dite 
dle 


RI 


arrivo della terza Corsa proveniente da Venezia, \, 


Agordo. 
Da Belluno part 
Conegliano sulla pri 


‘onoscere and, 
lermedie, e le disc 





ATTI GIUDIZIARIE. 


carico erariale e provinciale, undi- 


RUTTO. 
Si potfia a Moria Stella 
velota di Gatomo Audrea Dr 
Candiani già domiinta in Pado- 
ora 1a Torino, che neli” odier- 
na ssopeta sla paisooe * 
processo summario 29 passato ot- 
tubre n. 1946, di Angelo Riello 
possidente di Padova, coutro Mar- 
0, Antonio, Perseveranza, Maria 
ed Euiia figli ed eredi della fu 
Caterina nhetazzo rappreseutati 
dal loro padre Vincenzo Mene- 
pe, domiciliato in Muategelda 
stretto di Vicenza 10 punto di 
pegate 


nario @ straordinario, e 
Chessia. 


nerd nel 
rio le servitù passi 


immobile, e 
no a di lu favore le sar 
tive, che fossero allo si 
lO di a. L 48:26, per 
tanom scaduti a 7 vttobre 1854 
è 1855 sopra campi £ +0: 030 
to Carona, interes di mora e 
pese, venne dal atore Angel 
el druaciia ad esta Maria 
ves. Candiani la lite, e mò 
l'effetto che essa devuociara 
cuat.ice nella pendenza 
assumerne la difesa 
Si avverto praò la melesi- 
veone aleffto dei» 


all'atto della delibera. 


sìranno. preievate le 


liquidaz:ono dell Giudice. 


DX. 1 bolli, tase 64 imposte 
per la delibora, © per la surces- 
alva aggiudicazione e trasfrimen 

di proprietà staranno a carico del- 


altro procuratore indican olo a que- 

Pretura e ciò prima del gior- 

. agosto: fissato alla 

Ruova comparsa, mentre in difetto 

dovrà astri sè medesima Jo 

mazione. 

sarà ai 

so nei loghi soliti © pubblcato 

fu tro veto mila Gezio Uf 
ile. 


Dall'I. R. Pretura di Teolo, 
U9 1856. 
1 E Pretore 
Prrtoni 
L Tobazzi, Cane. 


81666 a pubbl 
eoioro, È" 


L'L_R. Trousale Prov, in 
Vicenza rende voto che, nei cale 
di sua resisenza pel giorno 27 
agosto p. . abe ore 9 ant, avrà 
luogo Hi quinto. esperimento. di 
subastà per Ja vendita col nbasso 
del 20 vanti per ceuto dal prezzo 
di stima di a. 1. 44800, del sot 
todescritto sable esoeutato in 
giu ino di Vetro De Gaidomi fi 
Antonio di Viceuza, sulle istanze 
di Girolamo Barbato fu Antonio, 
quale cessi,nario: di Antono Bie- 
grato.‘ Msandro pure 
| Victosa, coll’ avv. Curti, sotto 
le teguenii condizioni 

È Ogni obiatore dovrà ga- 
rantire la propria ollrta mesante 
il. deposito del decimo del prezzo 
dÎ suma dell'immobile posto in 
eoalt, in monete. sonauti d'oro, 
è d'argento al corso di tari, 
esclusa la carta movetata, 

Ni Gepus.0 del maggior offe- 


l'aequarete 
tariî ognuno di es 
tutti gli obbighi suindicati. 


sona da di 


dizoni d'asta. 


al n 


impiegato 


di più 


po 
di Senta Croce, marcata al 
nale n. 984 nero, e 


mappa stabile si no. 1478, 
condna complessivamente a 


con pubblica stradlia del Borghet 
to, mediaate il canale Serla, a 
are 
to colla pubblica strada di S. 
Croce ed a tranoniana cogli eredi 
Nalesso con aitra cusa e corte del 
86. Pietro Gasioni fu Antonio, e 
co viottole di ragione C cebi. 
pubblicato 
28 aftso all'Albo del Tiboo, 
e nei iuoghi soliti di queta Cit 
nonchè ergfioni 


di 


Dal'L R. Tribunale Prov. 


twezzogì cogli: eresì Bras 
IL Ul prezzo di deubera do- 
ord pagarsi ni Vucenza a chi 
agiobe twsto che sarà passuo in 
fiuticao l'arto di riparto, st 11 
denberatario fino alla totale effran- 
ta tune di esso dovra cu trisponde: e 
pra ii medesimo dal giorno del- 
l'iutumazione osi Dicreio di deli 


anserito 
nella Gazzetta U 
veni 


in Vicenza, 


Li 15 lugilo 1856. 


N Cons. Aul. Presidente 


È 


cendole 


Pel locale di 


na, 


sui 


zioni dell’ mumobile dovranno sup- 
plrsi dal deuberatario senza dit 
4 rifusione o compenso di chi 


VI L'immobile si. riterrà 
venduto, e rispettivamente acqui» 
stato. nello stato in cui si tro- 
lorno dell'ineanto, ite 
mute pure a carico del delierata» 

cui per ar 
ventura potesse essere soggetto, 
' aliro canto staran- 


renti, è ciò senza diritto a com 
penso od obbligo di rifusura. 
Vil I deliberatario fico a 
tanto che Don abbia ottenuto lag- 
giudicazione deliitiva dello stable 
oa potrà arvi innovazioni di sori 
che lo deteriori ma dovrà. mante 
merlo nello stato in eni si trova 


VIII Dal prezzo di delibera 

spese di 
apropriazione e’ quelle della gra- 
duatoria da provocarsi dietro la 


X Nel caso di più delibera 
sarà trauto 
solidaramente all afempimento di 


XI. Ogai offerente. per per- 
larrsi sarà tenuto 
deliberatario in proprio nome se 
al chiudersi dol protocollo d'asta 
non dimetterà © lascierà vnit 
protocollo medesimo il mandato di 
procura in forma autentica, che 
fo autorizzi alla fatta offerta e che 
sottopooga il mandante 0 mandacti 
al soldato adempimento delle cop- 


MIL Nel caso di mancanza 
ance parziale all'esecuzione dei 
premessi obblighi sarà. proceduto 
canto dell'immobile del 
beralo a termini del disposto 
8 438 del Giud. Reg., ed il de 
posito fattosi dal debberatario a 
GSuzione delle tue offerte, sarà 
fusione parziale o 

totale delle spese e danni occasio- 
nati dal suo difetto, e non bistan= 
do il deposito dovrà riloadere il 
iù in ro, modo, è viceversa 
verrà escluso dal partecipare lle 
migliorie che si ottenessero nel 


10, descritto. nella mappa provvi- 
soria ai n. 4009, e nella vigente 


zione Civile in Venezia rende pub- 
licamente nolo che, sopra istanza 
#7 marsa pp 0-20 del 
Domenico. Campanari fu 
Gaetano , rappresentato. dall 
Frances 0 Fabris, nei giorni 27 
agis, 10 è 24 settembre po. vr, 


Ti ll de del delibera marcati al civ 
leposito 


gresso 
tario sarà tratenato a decoato del | ed anagr. 1305, 1306, trai con- 
fini: e levante foodamenta di Bia- 
sio e Canalgrande, a ponente calle 


prezzo, e la somma occorrente al 
ssldo dovrà essere da lui versata | 
ia giulizile deposito entro giorni 
dici dla delibera. 


del Pistor, a mezzodi 


at catastali nn. 146: 
colle cifra complessiva 
stabilito nel precedente articolo 

Dal giorno della delibera 
i pesi inerenti allo stable saraono 
a carico del deliberatario, che sot- 
tostarà puro alla impo ta pel tras 
ferimento della proprietà 

Stabile da vendersi. 


per. met. 0 
di Lf 

lore capitale di a. 

Lotto IN. 

Bottega in Veoeai 

cuola al ponte della 

Ù ate d 
ine 


in due piani al civ. n. 638 ‘e ra 

tastali 26385, 26386, colla cifra 

di L 137:99: è magazzino al 

9, catastale 26364, colla 

di a. È 30, nel censo stabile 

di moppa 396, colla super- 

‘n di pert. 0:14, rolla rendita 

di L 86: G6, fra i confini a mer- 

axdì è ponente il terreno al n. di 

7, tram. f ndamenta S. 

Simeon Piccolo, levante calle del 
Traghetto. 

Ni presente sarà affisso nei 
loghi soliti, ed inserito per tre 
volte di settima ja settimana 
nel'a Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall’. R. Tribunale Pr 
Sezione Civile in Vin zia, 


estimo. colla 
44:87, ed al n cat 
affittata' presentemente 
86, è stimata a. 


descri 
parati esperime ii, 
quali la delibera oa 


od almeno eguale al 
sempre dietro. l'appro 
gli aventi interesse, 


Vi 
le l' Ercelso Appello con 
geonaio 1856 num. 


Maxrnont. l'interesse dei minori 


tenuta ‘in quattro. di 
costituiti iacheSano 

Sì rende noto, sull'istinza 
di Antonio Bisneo contro Bortolo 

vanni Rottegol, in appendise 
all'Editio 12 maggio 1856 num. 
3820, che l'asta degli stabili in 
quello” conemplati avrà luego in- 
vece sotto le stesse condizioni nei 
giorni 2 e 30 settembre, e 21 
ottobre p. v. dalle ore f0 ant. 
ale ore 3 pom. 

Ciò sa_ pubblicato. per tre 
volte nella Gazzetta. Uilzile 
Venezia, in quest Albo Pretorio, e 
in questa piazza principal. 

Dall’. R- Pretura di Feltre, 

Li 15 luglio 1856. 

L'I. R. Coos_ Pretore 


al come sopra, sarà ten 


esperimento, però pre 


dizioni e modificazioni 
sero proposte. 
n 


l'importo. pirziale di 
il quale intenderà 
dal bi 


ibera. 
V. 11 deliberatari 
to di esborsare il pre 
bera in pezzi da 20 
sonanti mediante 
questo L 
Civile entro giorni 1. 
in coi gli verrà ioti 


D'ondine dell'L R. Trilu- 
nale Prov. Sezione Civile in Ve 
nezia si rende noto che, nei gioroi 
19 agosto, 24 settembre e 15 
ottobre pp. vr. alle ore 12 sa 
ranno tenuti tre esperimenti 
nell'Aula degli incanti di esso 
Tribunale per la vendita degli 
stabili qui abbasso indicati, da ie 
ersi in quattro distinti lot 
prezzo almeno egual 
tivi valori di stima, sotto ri- 
serva dell'approvazione da parte 
degl’ interessati e del Tribunale 
toedesimo per l'interesse dei mi- 
nori Bortolato di Giovanni, e sotto 
osservanza delle. condizioni che 
seguono, ritenuto. che il 
con esse precritto debba farsi 
non altrimenti che in monete so- 
nanti d'oro 0 d'argento aventi 
corso levale ed 2 tari 

Descrizione degli st-bili 

Lutto L 

Casa in Mestre in Burgo dei 
Cappoccini si no. 414 A, e 434, 
in mappa al n. 990, dei registri 
censuarii dell'estimo stabile coma. 
tale, con la superficie di pert. 
met. 0:51, e la rendita censua- 
tia di 154 : 80, fra i confini 
a ponente strada postale dei Cap- 
puetini, Mezzogiorno strada con- 
sorziale delle: Base, levante cal- 


tre in. difetto sarà 


prezzo versa il quale 
ta delibera. 

vi 
subastazioe dovrà part 
to al casino in Mestre 
siima gi 


166, 


mente pei duo migaz 
sulla Riva di Biasio 


volte 


Ve ili ispezionabili in 
fici. 


Lotto Il. 

ui Sl Vesna nd ie 
di S. Agostino, in cinque 

piani ai civ. on. 1880, 1881. ed ! 
. 28.5, 2416, fra i confini 
levante la ditta Domenico Lago, 





di mappa, a tramootana corte in- 
terva, descritti nel vecchio censo 


È 129, allibrati nel censo stabile 
nel Sestiere di S_ Croce al n. di 
mappa 733, cola superficie di 
, per la rendita 
mati. del depurato 


n. 2489 nero, era censita nel 


Condizioni d'asta. 

L_P.r'a vendita. giudiziale 

volontaria degl’ immobili qui sopra 
restano assegni ire 

ia ciascuno dei 


luego s* non a prezzo maggiore, 


sanzione dell’L R. Tribunale Prov, 
Sezione Civile in Venezia, quale 
Giudizio pupil'are delegato: dal- 


II L'asta degl' immobili sarà 


quattro stabili sottoposti al'alie- 


IIL Nel caso che nom riu- 
scisse una tal vendita al prezzo 


degl' interessati, e sotto quelle con- 


IV. Ogni aspirante dovrà 
la propra offerta m 

il deposita di un decimo dell 

porto complessivo di stima, o di 


deposito che gli verrà restituito 
ove non rimanesse delberatario, 0 
diversamente da essergli compute- 
to a deconto del prezzo di de- 


depo.ito 
A. Tribale Sezione 


creto approvante la delibera, men- 


Spese © pericolo riaperto un nuo- 
vo ircanto, tenuto per base il 


Îl dato. regolatore di 


izia'e 20 aprile 1858 
per un valore depurato di austr. 
È 8200, ed in quanto alla casa 
in Venetia nel Sestiere di S. Polo 
circondario S. Agstmo, ci aprirà 
l'ioeanto sul dato di a. L 7158 
60 di valore depurato, e fial- | 


chia di S. Simeon Profeta il dato 

d'asta sarà di suste. 
L 14844 di valore deparato com- 
plessivo, come dalle per zie giodi- 


1165, | raneafbente immesso nel possesso 
di diritto e di fato dei fondi stes 
si, restando da tal momeoto a tut- 
to suo carico le imposte pubbliche 
e comunali, e la volturazione in 
propria difla nei registri. del 
censo. 

IX. Li venditori garanti 
che nessun altro peso, oltre si giù 
indicati, aggrava” gi’ immobili da 
sobastarsi, e promettono l' evi- 
zione in qu.lunque caso di effetti 
molestia per parte dei terzi, il 
tutto però fino alla concorrenza 
delle rispettive quote di prezzo, e 
non alt'iment. 

N Si: dichiara che li casa 
in Venezia a S. Agos'ino è affi 
tata per anni dieci ch avfanno 
termine nel 30 settembre 1863, 
e che per anni tre scadibili al 30 
giugno 1856, sono affitti li ma- 
gazzini e la corte sulla Riva di 
Biasio, per cui l'acquirente deli- 
beratario dovrà. rispettare sino al 
loro termioe tali affitanze. 

ML Li venditori i obbligano 
dacchè sarà stata approvata dal 
Giudizio - pupilare pr 
cont» dei minori Bortolsto la de- 
libera, di consegnare al deliberata- 
rio tutti i Utoli comprovanti la 
roprità e libertà de (udì ven 

H 


dichiara da ultimo 

a carico del 

deliberatario o. deliberatarii tutte 
le spese di qualunque natura po- 
seriori e successive all'asta, eo- 


situazione 
la coat 
il n 778 


mo | in mappa al 
mattina è me 


39, 44440, 
di italiane 


tonio. 

Prativo 
0:3:0:0, 
AA8HA 


ia a S. Mar. 
Torreita al 
in mappa al 

satin, me 
come sopra. 
Orto di 

ia mappa al 
ratio la 
sezzodi. Tu 


cifra di lire 
tale 7435, 
per annue 
800. 


> a monte la 
Bosco 
potrà aver 
conti, 
1500, 1501 
Giuseppe fu 
da comune, 
n 1491 


lla stima, e 
vazione de- 
@ rotto la 


Decreto 11 
23407, 
Borto aio di 


ceduo di ca 
mappa al n 
tina Pirza 


3 tera Sties 
istinti lotti, 


Il presente Editto sarà pub 
da uno dei 


blicito ed affis 0 nei medi e luo- 
ghi soliti ed inserito per tre volte 
in tre consecutive. sellimane nella 
Gazzetta Ufiziale. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 2 giugno 1556. 
Ul Cav. Presidente 


Giuseppe è 
P'ascolo 

pi6:2:0 

to un quarto 

va Sessione 


che venis- 


mappa al 
tina, mezzod 
sopra 

Bosco 





pia di 

di aspirare, fini, a matti 

[BC 

Bosco 

8:1:0:0, 
confini, a 

Sia 


Marco fa Antonio di Thine coll 
B-oetti, contro Sciessere Paolo fu 
Gabricle di Lusiana, ed eredità gia- 
cento di D. Antouio Sciessere fa 
Gabriele, rappresentata dall'av. 
De Marzotto, il quarto esperimen 
to d'asta delle due decime porti 
degl” Riuvibii sttodesertti alle se 
guenti 
Condizioni. 

I L'ata per la veodita di 
due decime parti degl’immobili sot 
todeseritti sarà aperta sul dato di 
stima di a | 4340:05, e se 
ranno deliberati in questo quarto 
intanto anche a prezzo minore 
della stima, sempreché questo ba- 
sti a sofdisfare i creditori. sulle 
stesse due decime parti prenotati 
sino al valore o prezzo di stima. 

IL Nessuno, ad ercezione del. 
l'esseutante, potrà farsi. oblatore 
senza il previo deposito del deci 
mo di stima, che in caso di deli. 
bera sarà trattenuto , e diversa- 
spente restituito all'oblatore pon 
deliberstano. 

IL TI deliberatario dovrà entro. 
giorni dieci dalla seguita delibera, 
depositare presso l' LR. Tnbuna'e 


o sarà tenu 
210 di deli 
k ni el tivi 
Pascoli 
0:2:0:0 
4 da quelo | 
rato il De- 


a tutte sue 
sarà seguita 0:3: 


ire in quan 
dell'ultima 


Prativo 
2:4:0, al 
confini 


Sriessere_ Gi 


monte strad 
Giacomo. 


nin: è corte 
ia Parroe- 





mappa al n. 
tina Valle è 


verda e Ma 
atti e Ur- 
fu Girolamo 
sonanii metalliche al corso di piazza. fu Giuseppe, 
IV. L'eseentante soltanto a- 
vrà dirito d'i 
di 


Î 


HI 
il 


E 
î 


É 


4 
LI 


monte come 


se 


His 181 


zione grande, di campi O: 1:1 
nio, a monte Basa Pietro fu An- 


coofiai, a mattina, merzo.ì, 
e monte come sopra. 

Casa da braccente grande, 
della superficie di 0:0:0:1, 


a sera Boscardia Paolo fu Marco, 


0:0:0, in mappa al n. 1685, 
mattina la Dita coi on 


Tn contrada Villinora. 
Duo decime parti di bosco 


a mezrosì la Ditta col n 1485, 


telli fu Simon e strada comune 
monte Garzotto Matteo fu Antonio, 
Cantele Rocco fu Alberto, e Bidese 


sera © monte come sopra 
DB curata Sciesere 

decime parti di pascolo 

medio di campi 9:0:0:0, in 


0:0, in mappa al n. 44 


fa Antonio e Valle. 


confini, a mattina strada comune, 
mezzodi Boscardin Paolo fu Marco, 
a sera la Ditta col n 2490 è 
strada comune, a monte Roscardin 
Gio. Maria fu Paolo. 
Prativo migliore di campi 
O, al n. 
confini, a mattina, mezzodì, sera 
® monie come 


A mattina Sciessere Gio 
nni fa Cristoforo, a mezzodi 
@ sera L Dita col n. 4848, 2 
n contrada Laverda. 

De decime parti di aratorio 
vigrà di campi 4 
Antonio, a uezzodì chiesa di La- 
folamo, a sera Maroso Giuseppe 


tro fa Marco, Marchi Giuseppe fu 
Mare» e strada comune. 


Zappativo inferiore di campi 
410, in mappa al n 3265, 
mattina beni comuoali, 


in camp, 
trada Nciessere. 
ore 2 


Ja contrada Seiessere 

Due decime parti di pascoli 
vo migliore di campi 5: 1: 1:0, 
in mappa al n 3472, confiai, a 
mattina strada comune, a mezzodi 
Sciessere: Cristoforo. fa Giovanni 
a sera Boscardin Paolo fu Marco, 
a monte la Ditta col n. 3458, 

Simile di campi 0:3:0:1, 
ia mappa al n. 3479, confini, a 
mattina Boscardin Paolo fu Marco, 


n 1478, confina, a 
ezzodi strada comune, 


ani Oliviero fu Anto- Ù 


migliore di campi 
in mappa al n 447: 

si 
credi 


n. 4477, confini, a 
todi, sera e monte 
appativo migliore di campi | stabili 
5:3:0:0, in mappa al n. 3480, 
confini, a mattina, mezzodì, sera 
è monile come sopra. 
ppativo medio di campi 
4:0:14, in mappa al n 3483 
confini, a mattina Pozza Giuseppe 
fu Antonio, a mezzodì strada co- 
la Ditta col n 3490, 


i campi 0:1:0:0, 
n fi81, confini, a 
Ditta col n. AAT, a 
sa Pietro fa Antonio, 
Ditta col n 1474 Ul 
inferiore di campi 9 


1. a@mezzodi Pozza ante 
DI him, + sera Stra 


a muse Lu Duta col tenersi 


Simile di campi 0:1:0 

n 3485, coni 
din Paolo fu Marco, 
a mezzodi strada comune, a sera 
Pozza Giuseppe fu Antonio. a mon- 
te Scese Gristloo fa Giovani 

Pascolivo migliore di compi 
3:0:0:0, in mappa al n. 3488, 
confini | a mattina strada comune, 
a mezzodi strada comune, a ser: 
Busa Pietro, fu Antonie-Zaccheo, 
a monte strada comune. 

Prativo migliore di compi 
6:1:0:0, in mappa al n 3489, 
confini, a mottina, mezzodi, sera 
© monte come sopra. 

Pascolivo con cespogli di cam- 
i 1:2:0:0, in mappa al n. 

490, confini, a mattina, mezzodì, 
sera © monte come %o 

Rosco da carbone di campi 
2:2:0: |, in mappa aln. 349Î, 
confini, a mattina, mizzodì, sera 
€ monte come sopra. 

Pascolivo migliore di campi 
0:2:4:4, in mappa al n. 3497, 
confini, a mattina Boscardia Paolo, 
fa Marco & Scese Crioro fu 

io vanni 

Bosto da carbone di campi 
2:0:1:0, al n. di mappa 3498, 
confini, a maltina come sopra 

Tn contrada Bidese. 

Due decime parti di pascolo 
medio di campi 1:1:0:0, in 
tappa al n. 4500, confii, 
tina strada comune e Bidese Ales- 
sio fa Antonio, a mezzodi Bidese 
Giuseppe e fraelli q m Domenico, 
2 sera la Ditta col n 1485,2 
monte Ronzani Giovanni fu Paolo. 
Simile di campi 1:2:0. 
ia mappa al n 1501, confini, 
mattina, mezzodi, sera e moni 
come 

Pascolo inferiore di compi 
1:4:0:0, al n. di mappa 1500, 
confini, a mattina, mezzodi, sera 
@ monte come sopra. 

In contrada Sciessere. 

Doe derime parti di pascoli 
vo migliore di campi 0:1:1;4 
al n. di mappa 4814, condi 
mattina beni comunali, a_mezerdi 
Beni comunali, a sera Sciessere 
Giovanni fu Cristoforo, a monte 


pi A:1:0:0, in Vinti 
1489, couliai, a mat- 
Antonio fu Gruseppe, sitare 
sure Gio. Maria e fr 

a 


fratelli fa Domenico. 
con cespogli di cam- 
O, in mappa al n 


4494, confini, a mat- 
î, serà e monte come rendita 
una | 
ceduo di campi f : 4: 
ina, merzodi, sera e 
sopra 

da carbooe di campi 
al n. di mappa 

tina Ronzani Olivi 
jo, merzodî strada co. 


di si 
i 250, 


rendita 


ivo migliore di campi 
I 300. 


in mappa al n. 4801, 


0 
e di 
a | stima 
1 500. 


mappa 4808, 





sopra 
medio di campi O: 
) n. di mappa 4817, 


lario a 
M 


‘vanni fu Cristoforo, valore 


|>, Falbricieria di S. 


41:0:2, in 
2790, confini, a mat- 


sub 1, 
Rizzollo Giovanni fu 


o metio di campi 1: 

mappa al n. 484 
confini, a mattina. beni comma 
Sciessere Giovanni fu Cristoforo e 
la Diîta col n. 1817, mezzodî beni 


1060 Giuseppe fu Gi- 


® Poli Gia. Antonio 
a monte Marchi Pie- 


vi 





a_monte Sciesere Gio. Maria fu 

Simon e Sciessere Rocco fu Sim 
Pasolivo migliore di cam 
:4:0, in mappa al n 1819, 

i, a mattina, mezzodi, sera 


rendita 1 2:04, valore di stima 
dei suddetti tre numeri 1 1000. 
diri, ata 
n. di ma , e di sti 
Vil, di per 5: cia 
16: 53, valore di 
Possessore il. suddetto livel: 


Zappativo inferiore di campi 
O, al D. di mappa 4821, 


confini, a mattina, mezzodî, sera | lario a 


5 SEI; 


sopra 


18 


LL, 


ni 9 agosto, 6 settembre, ed 11 | 
ottobre a. c. d Ile ore 9 ant. alle ! mappa 582,.e di stima n XC 


Pretura da' apposita Commissione 
i tre esperimenti 
infraseiti stabili alle  gueati 


deliberati se non a prezzo ma 
giore od eguale a quello di stima 
nei due primi incanti, ed al terzo 
a prezzo anche. minore se però 
potranno venir: soddisfatti tuti li 


pagemento in valu 
a corso legale: esciusa qualunque 
carta movetai 

Il Leol 
potranno. farsi tanto per tutti gli 


ratamente per ciastuno. di esi 
oo riguardo al maggior prezzo 
ricavabile dalla 
separata come ia calce 


all'inanto senza un previo depo- 
sito in r 
del prezzo di stima in valuta so- 


qualunque carta movetata, da trat 


atario, © da restitui 
tri oblatori. 
IV. 


bera dovrà il deliberatario depo- 


sonante ed al corso legale, esclusa 
qualunque carta monetata sotto 
comminatoria del reincaoto a tutte 


nel Comune cons. 


qua Leonardo. 

Casa con porzione dalla corte 
al n. 261, al n. di mappa 237, 
e di stima n. I, di pert. — 179, 


Orto ai nn. di mappa 216, 

218, è di stima n. 

- 168, rendita L 2 
Orio ai no. di mappa 216, 


148, 
ima dei suddetti due "numeri 

Casa con porzione della corte 
al n.244, al n 
e di stima". Ul, 


Casa colonica al n. di mappa 
210, è di stima n IV, di 
26, rendita L 12124, 


90, rendita | 3:39, valore di 
lei suddetti due numeri 


Possessore il suddetto livel- 


n. di ma 
pere 
Possessore Martinurzi 


MAC 
l'altro in primo piano con por- 
zine dll'andito. e corte al: num 
150, sub 1, al n. di mappa t44, 


stima L 160. 
Afatorio, arborato, vitato, al 
n. di mappa 852, e di stima n 
di pert. 5:78, rendita tiro 


Prato al n. di 
è di stima 


Bosco. cnduo forte a 
potm, nell'Ufficio di questa | di pert. 2: 65, rendita 1.‘ 
valore di tima L 5," 
Bosto ceduo forte 4, 
Le di stima n 1 
di pert. 6:14, rendita 1.3.5) 
| valore di stima | 
Bosco ceduo forte als 
mappa 4014, e di 
di pert. 4 : 5, rendita | 
ore 
Somma totale peri, 94: 
rendita L 83: 40, valore dic 
ma |. 9058 


subasta degli 


Condizioni 
GI immobili nou saranno 


i ipotecarii verso pronto 
sonante ed 
ei luoghi soliti, ed iosei 
tre volte nella Gazzetta 
Dall' LR. Pretura di È 
dale, 


ioni e la delibera 


in complesso quanto sepa 
Li 34 maggio 1856 
HI Pretore 
vendita unita © 


IL. Nessuno sarà ammesso 


ione del 40 per 00 EDITTO. 

Per parto dell'L R Trò 
nale Prov. in Udine. 

Si notifica col presente E 
to che da quesio Tribunale è sa 
decretato l'aprimento del cone 
sopra tutte Je: sostanze 
ovunque poste, ed immobili ul 
stenti nel Regno Lombardo-Vetel 
di ragione di Antonio Bertoldi n 
gorianto di Palma. 

Perciò viene col presente» 
vertito chiunque crodesse poter è 
anostrare quaiche ragione od 1 
ne contro il detto Antonio lit 
ci ad insinuarla fino al gior 
agosto p. v. nclusivo, in form 
tuba regulare petizione presenti 
questo Tribunale in confronto 
l'avv. Giacomo Dir Levi dep 
curatore della inassa concorsule 
pel caso d'impedizento al sosti 
altro avvocato. Giulio Dir N 
dimostrando non. solo la use 
stenza. della sua. pretensioe, n 
eziandio il diritto in forsa di a 
egli, intende di essere. grata 
nell'una, 0 nell'altra case 
ciò tanto sicuramente, qua 
in difetto, 
detto terinine nessuno verrì pi 
ascoltato, e li non insinua ve 
ranno senza eccezione escusi 
tutta la sostanza soggeta al o 
corso, in quanto la medesima v 
nisse esaurita dagli insinuati cr 
ditori, e ciò ancorchè loro eu 
petesse un diritto. di proprità 
di pegno sopra un bene copre 
nella massa, ritenuto che in qa 
to s'insinwasse un dirito di 
prietà sopra un'effeto eis 
nella dovrà indicare e 


ed al corso legale esclusa 


pel deli 
agli al 


in cento prez 
Eutro otto giorni dal- 
azione del Decreto di deli- 


il prezzo offerto in valuta 


‘ossessore Martinuzzi G. B. 


I. 34:98, valore di 
4000. 





Hi, di pert 
da 

€ di stima n. II di pert. 
rentita L 4 : 58, valore 


lappa 240, 
hi per: —: 08, 
I 4:32, valore di stima 


rio al n di mappa 214, 

stima n. ÎV, di pet — è 
ri 

caso che non venisse aggibci 

la chiesta proprietà, 

Si eccitano. inoltre. tuti 
creditori che nel preacrennato 1° 
tnine si saranno insinuati a 0® 
parire il giorno 40 settembre 
allo ore 10 antim, dinanzi que 
Tribunale nella. Camera di lc 


Strassoldo. 
ratio, arborato, vitato, al 
209, è di stima n. V, 
37, rendita 1 49:48, 
di stima L 766. 

Gio. , 
all’ elezione di un 

stabile, 0 conferma dellinvrs 
mente” nominato, ed all se 
della delegazione dei. crei 
coll’ avvertenza che i non u® 
parsi si avranno. per consent 
alla pluralità dei comparsi, e 1* 
comparendo alcuno, l' ammini: 
tore è la delegazione saranno > 
minati da questo Tribunale 1 1 
pericolo dei creditori. 

Ea il presente. verri af 
nei luoghi soliti, ed inserito » 
pubblici fogli. 

i Carsore riferirà del po 
dell'affissione. 

Dall'I R. Tribunale Pre 
di Udine, 

LÌ 3 giugno 1850. 
1I-Presidente 
Ventrat 


Resen ld 
N. Sosa, 
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MARTEDI 29 LUGLIO. È) 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire affettive 42 all'anno, t1 al semestre, 10:50 21 trimestre. 


Pe lo Provincie lire 54 l'anno, 97 al 
Par il Regno Siete i dal igor 
Per gli alti Stati presso i relativi riti pet Do 
La associazioni si ricevono all Uffizio in $. Maria F' 
Le lettore di reclamo aperta non si affrinearo. 


PARTE UFFIZIALE. | 


8. M. LR. A. si è graziosissimamente degnata 
nere al suo Ministro, dell'interno bar. Ales- 
accettare è portare la conferi 
ine sassone della Famiglia 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzi 
rente, si è graziosissimamente degnata di per 
sotto indicati impiegati dello Stato ed individui di ae- 


Ferdi 
l'Ordine reale del Merito ci 
vir 
"P 1 segretario aulico del Ministero della 
perle è degli alfari esterni, barone Alfonso de Pont, 
fi eruce di cavaliere dell' Ordine imperiale francese del: 
ll Legion d'onore, la croce d' uffizi 
ne belgio di Teopoldo, la eruee di 
Ordine neerlandese del Leone, e l'Ordine di terza chis- 
se dell'Aquila rossa del Regno di Prussia; | 

Al segretario aulico e direttore di spedizione del 
suddetto Ministero imperiule, Domenico Protiwensky, ! 
l eroce di cavaliere del reile Ordine neerlandese del- | 
la Corona di querci 

AI consigliere arcidurale Sebastiano Scherzenlech- 
wer, la croce di cavaliere dell' imperiale Ordine frane 
rese della Legion d'onore, quella del reale Ordi 
telgo di Leopoldo, quella dell’ Ordine reale neerlandese 
dell Corona di quervia e del renle Ordine siciliano di 
Frucesco I, come anche l Ordine di quarta classe del- 
l'Aquila rossa del Regno di. Prussi 

All'archiatro arciducale do 
turi di cavaliere. dell 
d'onore di Franeia, dell’ 
Corona di quercia è del rente Ordine siciliano di Fran- 
ceso È 

Al dottore di medicina, ed archiatro di 8. AR. 
dl Duca di Brabante, gio Wimmer, la croce di ca- 
valere dell'Ordine pontificio di 8. Gregorio, del reale 
Ordine belgio di Leopoldo, del regio Ordine ellenico 
del Salvatore, e del resle Ordine. de' SS. Maurizio e 
lazzaro di Sardegni 


ile della Corona di Ba- 


LL R. Ministro del calto e della pubbl 
zione ha nominato maestro effettivo nell' I. R. 
do vapertore di Como, il candidato esaminato per le 
cattedre gionasiali, dott. Giuseppe Ambrosoli. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 luglio 


della gi 
Da' giornali, in data 

ieri, raccogliamo che il 22.° reggimento di linea, 
partito da Parigi il 20, era giunto a Baionna il 
9, con due convogli speciali, dopo aver pernot- 
tato a Bordeaux. Ei dovette, il 22, porsi in cam- 
mino per occupare i quartieri lungo la frontiera. 
Lo stato maggiore del reggimento sarà collocato 

Pied-de-Port , ed alcuni drappelli oc- 

int-Etienne-de-Baigorry , le Aldude , 


‘se, nella se 
sione del 29, da sir J, Fitzgerald. Lord Palme: 
soa invitò l’autore della proposta a desistere , 
Jet la ragione che, essendo il prestito stato con- 

i, il Governo non aveva ad iuter- 
venire per far ottenere a” creditori il lor pagamen- 
to, Sir J. Fitzgerald si arrese a tal argomento, 
€ la cosa non andò più oltre. Nella sua sessione 


| suoi lettori del 


! magistrato, la cui giurisdi 


semestre, 12:50 al trimestre. 


6 ho Suata ai Vetagiri, N. 14, Napo 


B. 6257 è di fuori per intere, affrancando i 


gruppi. 


{Sono ufziali soltanto gli Atti e lozotizie comprese nella Parte Uffisiale, ) 


Giunta d'inchiesta di Chelsea sugli uffiziali dell’ 
esercito inglese di Crimea, Tal documento sta per 
essere pubblicato ; ma, come fa osservare un gior- | 
nale di Londra, ei non conterrà nulla, che dar | 
possa molivo a processi contro le persone, il cui 
contegno era stato incolpato. È dunque probabile 
che non seguirà nel Parlamento nessuna grave 
discussione su questo particolare. | 
Un membro della Camera de’comuni, il sig. ! 
James Sad'eir, il evi fratello, John Sadleir, si 
uccise non ha molto in Irlanda, in conseguenza | 
d’aleune sue truffe, venne citato alla sbarra della 
delle accuse di | 

importanza | 

delle notizie di Spagna mon ci permise finora di | 
far parola di questo fatto; or crediamo doverne 


Ì 
| 


‘ mettere a parte i nostri lettori. Ecco in qual mo- 


do esso era narrato dal Journal des Debats, in 
data del 22 laglio: 

« Nella, gestione d'iersera, 21, il sig. Roebuck fe- 
ce una proposta , intesa 1 oitenere che 1) sig. James 
Sadleir, membro del Parlamento, venga espulso dalla 

‘amera de’ comuni. 

Ì provvedimen'o fu annunziato in occasion d' 
una discussione d'una certa gravità, di cui la Camera 
fu testimonio la settimana scorsa. L' organo del Mini- 
stero pubblico in Irlanda aveva avuto a difendersi con- | 
tro l'imputazione d'avere, per la sua negli; od! 
| anche per motivi più colpero zio 

delle sue funzioni, permettendo ‘a James Sadleir di sot- | 
trarsi all'azione della legge. Affrettiimoci d' aggiungere 
che quel magistrato sembra essersi pienamente scol- | 
pato ed aver chiarito che mai il suo zelo e l'attività | 
sua non si erano rallentati, La discussione terminò così 
all'amichevole, Nondimeno, i fatti, che vi diedero ori- | 
gine, e le persone, che vi sono interessate, meritano 
di fermare un momento l'attenzione 

* Si rammenterà forse la commozione, che pro- | 

Jobn Sadleir, fra- 

to alla sbarra della | 
della contea di Tip- 
ppresso. A quel 
00 occupasse i 


tello di quello che debb' esser e 
Camera, ed il fallimento del Ba 
perary, in Irlanda, che accadde po 
tempo, non vi era foglio inglese, che 
re arringo di qu 
la semplice soficitor di Provincia, era di 
lordi del Tesoro, e che, dopo aver esercitato un certo 
influsso politico è mercantile sugli affari del suo prese, 
aveva terminata la aua vita col. suicidio, non lasciando | 
altra memoria che quella delle gigantesche sue frodi. | 
U giornalismo inglese non si faceva soltanto l'interpre. | 
te della desolazione, cagionata in Irlanda da tale peri- 
pezia ; è’ lasciuva traspirare il dispetto e 'umilinzio» 
ne, che provava la società inglese, forza redere un 
truffatore in colui, ch'ell'aveva sempre accolto come 
un gentleman, Tal pareva essere il prestigio, congiun- 
to al nome di Sadleir, che James, fratello del defu 


tare della parte da 
Banco di Tipperary aveva pubbli 
le presentava lo stato di esso come. de 
e annunziava un dividendo di 6 p. %y con un benefi» 
zio addizionale di 3 p. ‘o, Tre settimane dopo la pub- 
blicazione di tal documento , James Sadleit 
la sua sottoscrizione ad un ‘tto, pel quale il Banco si 
dichiarava insolvibile. James Sadleir aveva in oltre pe 
messo a suo fratello d'appropriarsi una somma di 

in fine, si seopriva una lettera, in- 
fratello, ed in cui si trovava 
d ingannare il pubblico sul 
ter of the rolls d' Irlanda 
me si estende alle dissola- 
zion d'imprese mercantili, credette a più riprese do- 
ver fare in pubblica udienza osservazioni sul contegno 
di James Sadleir, pur manifestando la m 
provava, nel veder l'inazione del Ministero pubblico. 
Queste osservazioni furono reiterate il 29 giogoo, e 
già Sadleir aveva approfittato di tal intervallo per dersi 
alla fuga. 


dirizzata a 
esposto un 
vero stato del Banco. Il 





del 23, l'Assemblea stessa udi alcune spiegazioni 
del sig. Wilson in riguardo al rapporto della 


« La cosa non poteva rimanere a tal punto. L' 
opposizione prese il pertito del master of the role, 


| quali fanno menzione d'u 
| che noi ri 


| dinanza reale che dichiara 


te costit 


che le, appartiene per le sue 0 
proverò al Governo d'aver lasciato scappare un colpe- 
vale, che una volta aveva potuto noverare fra' suoi par- 
tigiani. Si giungeva fino ad asserire che si temevano 
le rivelazioni di Sadleir. 1 attorney. general replicò 


| che, per lo contrario , era stato il giudice quello , il 


quale, trasformando il suo Tribunale 
€ facendo usservazioni 

va messo all'erta il colpe 
qui tutta la discussione ; basti 


Non possiamo riprodur 
ire che l' attorney ribattè 


| tutti gli assalti, e giustificò pienamente il suo contegno, 


è che la querela è oggidì terminata. 

« La Camera comprese che lo spirito di partito 
non aveva qui niente a fare, e ch'ella doveva anzi 
tutto occuparsi d' espellere dal suo grembo un membro 
indegno di lei. » 

Il sig. James Sadieir doveva, conforme alla 
proposta del sig. Roebuck, presentarsi 
ra della Camera il 24 laglio; ma, come 
mo, egli è fuggito. Rimaue a vedere qual. riso- 
luzione abbia preso la Camera, e i giornali di 
domani ee o diramo. — 

La Presse cita corrispondenze di Napoli, le 
fatto assai singolare, 
produciam» con tutta riserva: quello, 
cioè, d'un proclama affisso nella via di Toledo 
la principal della capitale, ed in eni si esorta 
no i Napoletani a pigliar pazieoza ed a confidi 
re negli sforzi della diplomazia occidentale per 
prossime» modificazioni nel Governo, Le dette cor- 
rispondenze aggiungono che la polizia non pot 
scoprir gli autori di quel proclami 

I gioruali inglesi hauuo nolizie di Lisbona 
del 14. Le Cortes dovevano esser chiuse il di ap- 
presso, La Camera de’ deputati aveva approvato 
a voti unanimi il prestito d’ 82 milioni di franchi, 
destinati alle pubbliche costruzioni. 


————— 


Avvenimenti di Spagna. 

Le ultime notizie di Madrid, ricevute per 
telegrafica, hanno la data del 26 luglio, e second 
esse le cose sembravano, a quella data, pi 
buona piega. In attesa ch: per la via ordinaria 
ci giungano più precisi e particolareggiati rag- 
guagli, proseguiamo la sturia degli avveoimenti , 
recando qui gli eotraiti-de”‘giornali di Parigi, in 
data del 24, ieri giuni 

—_ 

Una corrispondenza della Gazzetta di Ma- 
drid, in data di Saragozza , del 15 luglio, con- 
tiene i ragguagli seguenti sul cominciamento del- 
l'insurrezione di Saragozza : 


« Oggi, a due ore del pomeriggio, il capi 
aerale ha in ina circolare, che c 
militari per cinque ore; egli ne ha invisto parimente 
una alle Autori li, e per tal modo esse si sono 
costituite in Giunta, alla quale si sono uniti |' Arcive- 
acovo, la deputazione provinciale, i comandanti della 
res. 
iunta venne data lettura d'una or- 
in istato d'assedio tutto il 
stato della capitale, 
giungendo che ro 0" Donnell era illegalmen- 
ito, e ch' era necessario che il duca della Vit- 
fosse mantenuto alla testa del Governo, Tal fu 


in Giunta, © itano generale, presi- 
dente, del governatore ‘epresidente , e di cin- 
que membri scelti tra' rappresentanti del paese, i depu- 
tati della Provincia, i membri: della Municipalità e i 
capi militari. 

« La sessione venne levata a ott ore di sera, e 
non si osservò alcun segno, assembraglie, nè altro as- 
solutamente, che desse alcun po' di vita a quell’ atto in- 
esplicabile, poichè la milizia mon si radunò, non es- 


sendo stata neppur convocata, a quanto sembra. 

« Tutti attendono con ensietà l'esito del comb 
timento, che, dicesi, ha cominciato in quella città, nè 
manca chi assicura che le Autorità di Saragozza hanno 
ricevuto notizie, che loro giova di non far conoscere, 
dopo ciò che hanno fatto, » 

La Gazzetta di Madrid del 19 luglio ag- 
giunge: 

« Varie forze, inviate dalla Navarra, dalle Provin 
cie basche, da Burgos, della Vecchia Castiglia e della 
Catalugas, ed una divisione formata nella Nuova Ca- 
stiglia, marciano contro Saragozza, per ristabilirvi l’im- 
pero delle leggi. Negli altri distretti mit 
quillità continua. » 

L' Epoca di Madrid pubblica il proclama del- 
la Giunta di Saragozza, e lo fa precedere da que- 


ste parole 

« Abbiamo ricevuto dalla capitale dell'Aragona i 
documenti seguenti che non esitiamo a pubblicare, per- 
chè il Governo della. Regina è assicarato del. triunfo 
delle leggi in tutt' i punti del Regno 

voLa 

da storia ofire 
Senza ostentazione 

d'alcun 


pchi + 
i forza, 
senza precauzioni militari, senza di re, st 
za che il popolo abbia proferito un tutte 
le Autorità | deputati alle Cortes, le Corporazioni popolare 
capi dell'esercito è della milizia. nazionale,  intepretand 
la volontà di Madrid, di Suragozza e dell'iatero piese, hauno 
deciso nella giornata d'ieri la resistraza contro il Gabinetto 
O'Donnell, ù quale ha calpestato tutt 
to ribelle contro le Cortes costiue 
* solenni impegni 
autorità Violata delle Cortes delb' essere ristabilita 
in tutta la sua pienezza, se il trono debbe rimanere stretta 
mente unito al popolo, se il pri 
duca della Vittoria delbe conservarsi 
sacnlicare ulto > questi oggetti conqui 
luglio, € posti opgidi iu supremo perico; 
* Le offerte, fate da tutto il paese al duca della Vittoria, 
sono giunte oggidi all'ora del loro. adempim 
nei prosperi giorni gli haano promesso, or son due x 
il loro leale appoggio , hanno bisogno di po 
ch'egli è fatto vittima d'un intrigo politico, che ei p 
una serie continua di mali. 


principi, si è 
e itfedole a" suni 


care; oi non aspiriamo a 
la meno che in taglio 1854: il trono, le Cor 
tes, il progresso, di cui l generale Espartero è la rappresen 
tanza così adesso, come sempre, l'ordine pubblico @ la prosperi 
tà materiale; tali ono i nostri principi, ai quali si unisce tut 
to al gran partito liberale: ma questi principi sono stati vio 
Ant dat-conte di Lorena; © conviene fare uno slofs0, che sîri 
tanto più rllieace quanto sarà generale, in_ favore della libertà 
rninaccata, delle Cortes disprezzate e del trono ch'è tato po 

sto in divorzio col paese b 
* Sat. Antosio Faicoy, presidente; Fiuicia= 
no Potro, vicepresidente: Mavtri Gan 
neza, Jokatix Maniw, Jos: Cano MA 
nuti, Loneszo Manta, Sciip, Caxpipo 
Conpe, Sixox Gino, GrRoxiNO noRAO, 
membri della Giunta: Exnio Mitio, se 

erano. 


* Saragozza, il 16 luglio 1856, » 


Dopo aver riferito questo proclama, l' Epoca 
aggiunge 
< Le nostre notizie di Saragozza annunciano che 
vi regnava poco entusiasmo , e che. parecchie città 
i quella Provincia trovavansi' in completo disaccordo 
colla capitale. Fra le truppe, un solo distacca 
» colonnello, rio 
d' Expartero, ha preso parte al promuaciamento, Li ar- 
tiglieria conservava le sue posizioni, decisa di non ob- 
bedire che agli ordini del Governo della Regina. 
« Le ultime notizie rappresentano l'insurrezione 
in grande abbattimento. Dicesi che il gen. Falcon fosse 


mento ; ma, che 





to, sarebbe precipitosamente ritornato a Saragozza, per- 
dendo il reggimento di cavalleria di Farnese, che lo ha 
abbandonato per via. 


Lo stato d' assedì 
coll’ordinanza seguente : 
« Conforme all'autorizzazione, che si è degnat® 


d Madrid venne tolto 


la tran 


darmi 8. E. D. Leopoldo O'Donnell , conte di Luce- 

na, generale în capo dell'esercito, ed essendo cessati 
motivi d'urgenza che avevano dato luogo ad un 

bando del 15 di questo mese, ordino quanto segue 

« Art, 4° È levato, cominciando dalla data del pre: 
sente bando, lo stato d'assedio, nel quale, secondo Il 
diritto della guerra, venne posta questa città con ban 
do del 43 di questo mese. 

« Art. 2° In virtù dello stesso bando , è pari- 
mente levata la proibizione dell’ introduzione nella cit 
tà delle vettovaglie è d'altri oggetti, e la circolazione 
è completamente libera. 

« Madrid il 47 luglio 4856. 
« Fasicisco Sennivo Donmores. « 
pecca 

Con decreti reali in data del 47 e 48. lugl 
pubblicati nella Gazzetta di Madrid del 49, son 
minati, in ragione dei loro meriti e dei servigii. ch' essi 
hanno renduto, specialmente negli ultimi avvenimenti 
cav. dell'Ordine del Toson d'oro, il capitano generale 
degli eserciti nazionali don Manuel de la Conchs, mor- 
chese del Duero: grancroce dell'Ordine di Carlo Hî, 
il luogotenente don Felix Maria de Messina, direttore 
generale del corpo di stato maggiore; capitano g-ne 
rale degli eserciti nazionali , il luogotenente genera!» 
don Francisco Serrano y Dominguer ; 
campo, il brigadiere del corpo 
Leopoldo di Gregori 
lerin don Blas Pierrard y Alceda e don Enrico O' Don- 
nell, e i brigadieri d'infanteria don Curlos. Maria 
Jauch e don Vicente Talledo y Diet; e cavaliere grar 
croce dell'Ordine reale e militare di San Ferdinand» 
il luogotenente generale don Domingo Dulee , diret- 
tore generale della cavalleri 

Leggesi nell’ Epoca del 49 luglio 

« Si diceva iersera nei circoli politici che un gres. 
numero di deputati progressisti moderati, ed anzi ai 
cuni di quelli che hanno approvato il voto di censure 
avevano l'intenzione di raccogliersi, nello scopo di ot 
{rire la loro cooperazione al Governo, purch' esso fi 
se determinato, come sembrava, a seguire una via co 
ciliativa è veramente liberal verità è che oggiéi 
non rimane 1 scegliere che tra questi tre campi: la de 

crazia repubblicana, la reazione assolutista, o la pe 
ca monarchica liberale, rappresentata. dal’ Governo 


attuale. « 
_ 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 


La € 
mette. per 


mmissione del pio Ricovero di Este ci tras 
l'inserzione il seguente articolo 
Este 20. luglio 4856 

Ml celebwe P. Bonaventura da Maser, Minore Ri 
formato, nell'anno 1854 facea stampare per 
ne un opuscolo intorno alle morali dispos que 
detenuti criminali, che la 1. R. Commissione militare 
inquirente in Fate condannava all'estremo. sapplizi 
Lo scopo di quell' opuscolo interessante non era si 
lamente morale, ma filantropico ; avendo il benemerito 
Padre dichiarato che il prodotto del suo lavoro ver 


ed evangelica ineoni 
la simpatia del pubblico - © 
persone d'ogni ordine si associarono alla benefica + 
| peretta. Anche la Maestà Cesarea dell’ augusto nost 
| Imperatore Frane seppe E si degnava, nella sun 
icenza, di onorare del suo nome 


marescialli, il 


| tri illustri personaggi si civili che militari. 

Una Commissione venne perciò delegata alla di 
stribuzione del danaro raccolto : la quale, considerando 
che 

| le due Provincie di Padova e di P« ine, recato avre 
he ‘corso troppo lie passaggiero, è che la 
carità così compartita non avrebbe raggiunto il vero 
scopo, dietro il voto del prefato Padre # del preside 
allora della I. R. Hoyos, 
rappresentava alla Superiorità il progetto che la Casa 
di ricovero di Este rivevesse l'importo del ricava- 


Radetzky, e parecchi al 





APPENDICE. 


Avevamo letto (*) una Memoria del cavaliere Consolo 
‘utilità e convenienza d'instituire anche tra 
Società contro il maltrattamento degli animali, qua 
fo ll giornale la Rivista Veneta (8 giugno 1856 ) 
Walblicava aleune parole, le quali ironicamente, e quasi 
x tacita derisione, dicevano di quel pietoso argomento. 
Se di questa Memoria non fosse autore il Consolo, a- | 
‘temmo forse sospettato che più presto si mirasse alla 
Jersona dello serittore (1). Ma nè un dubbio solo in ciò 
Sotsentiva il rispetto che noi portiamo ad un giornale 
Fiissimo, giovane di tempo, ma di consiglio e di sa- | 
Hetma maturo : come nè più il consentiva il rispetto | 
All iotore, il quale la dottrina nobilità con amore sehiet- 
twsimo di tutto quanto giova ed 'onora la società. In 
Misto, non che in tutti gli altri svoi seritti egli rap- | 
Vesenta nettamente la storia dei fatti, e saviamente ra- | 
Bona senza le comuni superbie. Il Consolo qui ricor- | 
& essersi condannato il maltrattamento degli animali 
tel più sacro ed antico libro del mondo, la Bibbia. 
x in orrore nelle più civili e fa- 
Mese nazioni, fino ai tristissimi tempi nei ‘quali la ci- 
viltà andava perduta nei vizii degli ultimi secoli, e nelle 
Wtebre della barbarie: e prega i cittadini a provvedere 
sch'essi la patria di una istituzione sì generosa. 
n al nera” £ 6 1 oe i dre 
() In questo, come in altri scritti parece, si vele il 
ta Ettore sempre amoroso del bene e del meglio: savio eri- 
ita spositore erudito, dicitore studioso, mai gli ‘falli la debita 
Ma (Nota della Comp.) 
(1) {l cav. Consolo è grave giureconsulto: sdegnoso de’ 
Maufni, eotra a'guali è solito girare il comun de' cansidici, 
"i. le ragioni della pubblca morale , della pubblica e civile 
tigri caldamente propuigna e promuove. Ne sieno testimo- 
ita notabile le sue Memerie lette in quest’ Ateneo, circ’ ai 
taeeafotzi valersi Co morti apparenti Lit) _ 
: li ata proposta d’isituire una Società di credito fon- 
dat; è Pala impedire 1 malrlanto dal bet 


| di Sceriman,, rivelando nello stesso pensiero elevatezza 


i siamo perciò contenti di avere meritamente lodato e- 


Crediamo perciò che la Rivista abbia più presto 
voluto sdegnosamente deplorare il maltrattamento degli 
uomini in quei paesi nei quali ora tanto si predica e | 


inverso questi poveri servi dell' uomo, ed il 
mondo vi travede la civiltà, ivi appuoto la schiavità , 
0 le inique oppressioni d'una parte sventuratissima di | 
que' popoli , sorgono e stanno in altrettante leggi di 
| ferro scolpite in durissimi massi, a' piedi dei quali 
infrangono le nuove dottrine, si disperdono le splendi- 
de nostre parole, e gli umanissimi desideri nostri. E | 
già nobilmente lamentato ne aveva non pure il signore | 


di animo è d'intelletto (2;. 

Noi siamo assai lungi dal pronunciare un solo ac- 
cento di riprovazione a tanta giustissima ira: ma non 
possiamo per questo separarci da coloro che nel mal- 
trattamento: degli animali rilevano un' offesa al Creato- 
re, una crudeltà abbominevole, una corruzione dell'- 
nimo, un' abitudine ad opere inumane e malvage. 

Tn tale principio si accordano tanti serittori : © 


zisndio il nostro chiaro giureconsulto Malvezzi per no- | 





sacri e grandi doveri; che anzi ne affina e ne aiuta 
le forze confortandole in quel sentimento, il quale, en- 
trato o custodito nell'anima in ogni età în ogni a- 
zione, rinfranca l'uomo di generoso coraggio ; imper- 
ciocchè la nobile e vi gici mea è mal spore Non | 
pertanto ci vengano perdonate poche parole ancora in- | 
torno alla natura, alle moralità, ed agli efetti di que- | 
roteare rane e e 

47 maggio 1856 p. 113, Gassetta Veneta. 

{RN piatto tristi», Si genio 1855. 





to provvedimento proclamato adesso tra noi. 

All'uomo, uscito dalla mano di Diopil firmamen- 
to si aperse, la terra fu sottoposta, dischiusa la fonte 
delle acque, accesa la prima scintilla del fuoco ; e per 
li furono gli animali donati di una vita predestinata 
a servirlo, od a fornirgli alimento. — E quel 
divina benedisse qualunque cosa creata : nè dannò che 
il peccato, — Egli è l'uomo, che insensato o malvagio 
si abusa dell'opera immensa a lui commessa in custo- 
dia ed cura. Egli è l'uomo che dimentica 0 viola 
gl'immutabili principi di giustiaia, di ordine, di bon- 
tà e di costume. Iddio impresse sulla fronte del pri- 
mo creato, e vi pose nel cuore, le supreme leggi di 
natura; di quella natura, che grande sorse candida e 


| bella. Queste leggi non scri:te, ma feconde madri del 


bene, generarono, nel progredire dei tempi, dottrine, 
carità di consigli, e frutto di utili esempi. 

Tra gli ordinamenti civili non ultimo è quello 
ehe la seconda specie dei viventi-protegge dalla super- 
bia crudele e dalla prepotenza dell'uomo. 

La pietà che devono gli uomini 
antichissima legge là dove non bastava il costume. Im- 
perciocchè tutto che nacque col ationdò per eterno prin- 
cipio è immutabile : quantunque ‘travolti andis 
torrente dei secoli. — Quella pietà noi d 
tirla, insegnarla a' nostri figliuoli, ed a 


talora prepara il pervertimento e la distruzione mo- 
rale. 

Ad essere crudele giunge l'uomo o per durezza 
© per corruzione del cuore. À distemprare quella fa- 
tale disposizione di animo, possono unicamente i miti 
costumi, Je familiari dolcezze, i nobili esempi. — La 
corrazione poi non ci entra, 0 non cresce inosservata, 
se quelli cui simo in cara, 0 ci amino, non abban- 


s 
strani ed 


} donino la giovinezza nostra alle furie di tut 

* gordi desideri, i quali saziati, tornano pi 

impuri a cercare voluttà nuova nei vituperii 

| marsi in tutti gli abbominevoli, e spesso impuniti, pia- 
ceri; e finalmente a cacciarsi entro ai delitti. 

È dunque vero che a conservare la natura, quale 

uscì dalla creazione, è necessario l'abito di bontà, di 


pietà, la quale è un sentimento universale. Non se ne 
voglia dubitare tra noi fratelli, chè dolorosa vergogna 
sarebbe. Ma bene in ogni cose l'animo nostro si guar- 
di da brutte passioni, informandolo ad indole degna 
dell'uomo. — Negl' insegnamenti morali, ls dottrina, o 
la legge della pietà inverso agli animali propugna 
la naturale e universale giustizia, che troppo si dis- 
prezza 0 si offende, quantunque quei poveri servi 
dell'uomo vivano in moltitudine nelle nostre case, nei 
nostri campi, nelle nostre delizie ; ci accompagnino do- 
cili, fedeli, operosi in tante nostre necessità ; esistano 
palpitanti anch essi in sensitiva vita, e provveduti dsl- 
la natura di mirabili istinti. 

Il mansueto bove vi prepara ne' campi, colle sue 
dure e lunghe fatiche, la messe ; e della sua vita stessa 
vi fornisce di cibo. Guardatelo ne' suoi grandi occhi se- 
reni, quando egli stesso sotto il giogo vi guarda, ob- 
bedendo tranquillo, o quando nel riposo quasi pietosa- 
mente vi richiede del necessario alimento. E potrete 
poi freddamente abbandonario, vecchio o male nutrito, 
alle strazianti battiture di un avido coltivatore? E po- 
trete avere a sollazzo, e farvi spettacolo lieto l' ascol- 
tarne i dolorosi muggit, e vederne il sangue gronde- 
re dalla bocca di mastni inferociti nelle barbare cacce? 
Quale animo avete ? 

Il forte generoso destriero, che vi porta. volando 
sul dorso; che intende la vostra voce, e la ubbidisce 
quasi un fanciullo : che ama il freno del suo padrone, 
e scuote quello degli altri; che vi saluta nitrendo, quasi 
invitandovi a sedere su lui; che comprende, e talora 
prevede il pericolo, e salra il suo cavaliero e sè stesso 
colla velocità del lampo, e quasi con umano pensiero ; 
ch'è l'orgoglio delle case 


fo di 
Se ne vende e se ne spraca lu 
3 se ne rovina la vita in aspre 
se ne vende l'ultimo fiato a co- 

ito il flagello delle percosse 


generoso si fa pure anch' esso assai volte. 
crudeltà î 


lui, che lo stra 
Quale animo avete ? 

Ml cane, quel 
all'uomo abbia dato il 
famigi 


caro ed affettuoso animale, che 
reatore ; gurdiano delle nostre 
tanti. nostri i 


che non è raro pianga la morte del 
igoore, più che non lo piangano i fortunati eredi 
0 gli avidi parenti, a gl' ingrati figliuoli ; che in altret- 
tanti moti di gioia manifesta talora la gioia che da lui 
si discerne entro la casa: questo animale non pertanto 
è assai spesso dimenticato non solo, ma orribilmente 
ccolo caeciato alle barbare pugne del cir 
po di averne infiammato al sangue ed slla fe 
buona natura. Là lo vedete straziato a spento ; e piau- 
dito se tenne lungo l' assalto tra dolorase ferite, dalle 
quali poscia la morte o la infermità. E quante volte lo 
veggiamo aspramente battuto, o lasciato alla fame ed 
alla sete colà dove averselo si dovrebbe in cura amo- 
revole, e dove sarebbe di chi governa ufficio rispor 
dente alla creazione quello di ‘mantenere nell'inti 
familiare il senso e l abitudine della bonti. 
crudeltà tante, 0 animo poco, © ingratitudine 
nuovamente dunandere.no animo avete ? 

Sorride agli animali ole dolce 
Con torvo guardo li guata, e porta sopra loro una ma 
no di ferro l'uom i, abbando 
nandoli a disperati bisogni, a furibonde ire, li tramu 
tano in perigliosi e nocenti. 


Neumaxs. 


—— er 





de' Principi; questo forte | 





to dallo spaccio dell’ opuscolo , alla condizione d' ac- 
cogliere nel suo Orfanotrofio e mantenere a tutto suo 
carico quattro orfani dei giustiziati, sino all'età di 14 
anni, e di approntare locali allestiti per altri 100, il 
mantenimento dei quali sarebbe a di quei Co- 
mani, che desiderassero di collocarvi qualcuno degli 
orfani in discorso, mediante il corrispettivo di cent. 50 
al giorno pel vitto e ventit 

Un tale progetto venne favorevolmente accolto, 
ed ottenne la Superiore approvazione. Ed ora ch' esso 
cominciò a renlizzarsi, che i quattro orfani sono or- 
mai raccolti, e che anche i Comuni banno cominciato 
a spedire qualcuno dei detti orfani loro, i preposti del 
pio Ricovero si fanno un dovere di render noto al 
pubblico il provvido risultato dell' opuscolo. Siano. dun- 
que laudi al benemerito autore, che per tal guisa 
provvide, in parte almeno, alla morale rigenerazione 
di que' poveri orfanelli, che sotto la materna direzione 
delle Suore della Misericordia trovano nell’ Orfanotro- 

mon solo una provvida sussistenza, ma, 
porta, una buona e cristiana educazio- 
rave influenze delle massime 
è del mal esempio paterno. 

Sarà questa una prova di più che la pietà è u- 
tile a totti, e che la carità del Vangelo sa far ri- 
splendere la luce della sua beneficenza nel luogo stes- 
s0, dove la giustizia è costretta di far balenare il suo 
drando 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPRRO D' AUSTRIA 


Vienna 26 luglio. 

8. M. l'augustissima nostra Imperatrice abban- 
donò il 25, per la prima dopo il parto, i su 
partamenti, ed assistette all’ uffizio divino, celebrato nel- 
la grande sala dell' IL R. castello di Laxenburg 

8. M.l'Imperatore, accompagnato da S. A. 1. R. 
il Granduca ereditario di Toscana, parti il 25 di mattina 
alla volta di Wieper-Neustadt, onde visitare gli Ste 
bilimenti militari e l'IL R. Accademia di quella città. 

S.A. LR. il serenissimo Arciduca Carlo Fer- 
dinando arrivò la mattina del 25 in questa capitale, a 
mezzo della strada ferrata del Settentrione, provenien- 
te da Seelowite. 

Arrivò il 24 a sera in questa capitale, pro 
da Zagabria, le d'artiglieria e Bano della Cros- 
zia, conte Jellacich. 

8. E. il generale d'artiglieria conte Gyulai arri. 
vò la sera del 24 da Milano. ( Corr. Ital.) 

Altra del 26 luglio. 

Gli Stati della Stiria, in occasione del parto feli» 
ce di S. M.l' Imperatrice, destinarono la somma di fior. 
4000 impiegabile in oggetti di beneficenza ciuò fior. 
500 per l' Ospitale dei fanciulli e 500 all Asilo infan- 
tile di Grate (6. Uf di Vienna.) 


Leggiamo nella Gazzetta dei sobborghi di Vien- 


na quanto appresso 
« Parlando alcuoì gioraì la di Narvaez e della 
aua intenzione di ritornare in Spagna , notammo 
egli ed O'Donnell non sarebbero stati bene insieme. 
Quest ultimo pare che abbia avuto il presentimento 
di forse col suo colpo di Stato operato soltanto 
i favore del Narvaez. La presenza dell suo rivale, che 
ora trovasi a Bsionna, gli dà non poco pensiero. 0° 
Donnell scelse un mezzo onde impedire al suo avver- 
sario di togliergli i frutti della sua vittoria. Lo nomi 
nò inviato a Parigi, invece dell’ Olozaga, che diede la 
sua dimissione. Ora domandasi se il Narvaez accetterà 
quell' ufficio. (/". i NN. precedenti.) ln questo caso n 
fimarrà a lango inviato. Presto starà a Madrid lla di- 
rezione del Governo, ed allora, osserva l' Ludépendan- 
ce belge, difficilmente nominerà l' O'Donnell inviato a 
Parigi. 

PST) dia pasa Spagna dipingono riuscito 
il colpo di Stato dell’ O' Dunpell senza timore che il 
risultimento, ottenuto a Madrid, venga modificato da 

€ Valenza, i tenta 

tivi d'insurrezione furono repressi: a Saragozza la guar- 
nigione osserva contegno passivo. Non prese partito nè 
a favore, nè contro la Giunta. Tutti sostengono aver 
I" 0° Donnell represso la insurrezione di Madrid con 


Un carteggio da Vienna della Gassetta Unirer- 
sale d' Auguata le dà le seguenti notizie sulla nuova 
legge della leva militare, che sta in discussione, e che 
verrà presentata a S. M. per la Sovrana sanzione 

4 Il dovere d' entrare nell’ esercito comincia cogli 
anni 20 compiuti e finisee cogli anni 25 pur compiuti. 
Vi hanno quindi cinque classi di età, delle quali, per 
completare ordinariamente l' esercito non viene toccata 
se non la prima, ed in caso di bisogno una porzione 
della seconda. Gii obbligati al servigio militare, prima 
d'essere usciti dalla seconda classe non possono am- 
mogliarsi, e non possono viaggiare all'esterno, se non 
presentando garantia. Il dovere del servigio nell'eserci. 
to dura 8 anni, dei quali, in tempo di pace, 3 pos- 
sono essere passati in permesso. Compiuti gli otto an- 
ni subentrerà, in tempo di guerra, il dovere di servi- 
re nella riserva per altri due anni. 1 volontari otten- 
govo un segno di distinzione e vengono ne' casi penali 
trattati come i cadetti. 

« Sono esenti dal servigio militare i sacerdoti d' 
ogni religione ed i loro candidati (alunni ecc. ), gl 
impiegati dello Stato, dei Fondi e dei Comuni, e i loro 
candidati; inoltre, i medici, gli avvocati, i dottori ed i 
Inureandi d'ogni Facoltà e studenti distinti. » 


La costruzione della chiesa votiva procede alacre- 
mente. Sperasi che nel prossimo autunno saranno ter- 
minate le fondamenta dell' edifizio. 

neano Lomanpo-TENETO — erona 27 luglio. 

SI legge nella Specola d'Italia del 21 di questo 
mese un articolo, datato da Este, col quale, parlando 
del progetto di costruire una strada ferrata da Padova 
pet Rovigo e Ferrara a Bologna, si espone la conve- 
nienza di condurla per colà, allegando che la maggiore 
lunghezza, che ne risulterebbe, sarebbe largamente com- 
pensata dalle minori difficoltà, che s'incontrerebbero 
nella costruzione, e dai maggiori introiti, ve 
rebbero dall esercizio di quella ‘ostruendola. per 
un territorio così fertile e popoloso, com' è il nominato. 

È certamente al tutto naturale e ragionevole 
desiderio degli abitanti di Este di fruire anch' essi del 
benefizio della suddetta ferrovia ; e ci pare altresi che 
giusti e di peso siano gli addotti motivi, che militano 
4 loro favore. Este infatti è un centro troppo impor 
tante di popolazione, di ricchezza agricola e di attività 
comumerciale, per non dover procurare di unirlo a quel- 
la linea, anche con qualche sagrificio di maggior lup- 
ghezza e di spesa. 

Ma se quelli d' Este vogliono ottenere il loro i- 
tento, tocca primieramente ad essi a darsene un pen- 
siero. Facciano adunque eseguire il progetto del tratto 
da Monselice ad Este e Rovigo, sul quale desiderano 
che la ferrovia; si rivolgano a quelli di Ro- 
vigo e tentino di intendersi con essi ; cerchino di ave 
re l'al delle Autorità ; insomma facciano quello 
che in affare di tanta importanza farebbe 
altro privato, a cui stia a cuore il proprio interesse 
Pensino che immenso è il beneficio per un paese di 
avere una strada ferrata; che entend bisogna 
prenderla per il ciuffo; e che, se lasciano trascorrere 

Lat questo momento , forse noo ritornerà 
mal più 





f 
Ù 


|-rivoluzionarii. 


Noi mon presumiamo di sapere come la pensino 
intorno a ciò a Rovigo: ma la fermezza, Abr] 
intelligenza, dimostrate da quel Municipio e ri | 
Corpi morsi nell'afare della strade ferrata del Pole- 
sine, fanno ragionevolmente supporre che quei d' Este | 
troverebbero colà la dovuta accoglienza. | 

Del resto, non vi sarebbe tempo da perdere, per- 
chè, a quanto sembra, le pratiche preliminari relative 
alla detta ferrovia sono già bene avanzate; nè è da 
credere che saranno tenute in sospeso per favorire 
quelli d'Este, se questi non mostrino di curarsi delle + 
cose loro. (G. Uf. di Ver.) 


STATO PONTIFICIO. 


La Gazzetta di Bologna pubblica una Notifica- | 
zione del Commissario straordinario delle Legazioni, che 
fissa delle norme tendenti a reprimere il contrabbando 
dei cereali all'estero. 

n 
( Vostro carteggio privato.) 
Roma 22 luglio. 
scorsa, pattito il convoglio serale, a 
ro sulla ferrovia frascatana. Per 
secondo nel breve spazio di soli 
le a darvi pena per ciò, giacchè non 
vi ebbero disgrazie, salvo un po' di paura de' viaggia 
tori, e qualche bitorzolo in fronte, causa l'urto che 
provarono i vaggoni all’ improvvisa fermata. Il danno 
più grave vuolsi ritenere fosse quello sofferto dai mol- 
tissioi (pretendono due migliaia di persone) i quali 
alla mattina andarono a Frascati, e non poterono al 
annottare tornarsene in Roma, conforme avevano dise- 
gnato; il che ad essi arrecò disagio, ed alle rispettive 
famiglie, che non li videro giungere, ansia e timore. 

Ma quale fa la cagione della nuova disgrazia? Non 
saprei proprio assegnarvene uns, che regga a martel. 
lo. Si dice, essere accaduto lo sconeio per un a 
lamento della via, e se ne rende ragione asseverando 
che il letto di esta fu costruito con materiali non so- 

è malamente adoperati: si pretende che il livello 
della strada sia imperfetto, salendo troppo nell' andare, 
è scendendo soverchio al tornare: si allega che le mac- 
chine locomotive non bastino a compiere l' uffizio lo- 
to: finalmente, s'incolpa la malignità di qualche brie- 
cone, il quale, di nascosto, guastava i cuscinetti. In tan- 

pi , a quale attenersi? Indovinala 
grillo. Certo è che la locomotiva ed i vaggoni usciro- 
no dalle rotaîe ; che qualche brano di esse rimase spc- | 
stato; che il viaggio non sì potè compiere, e che la | 
ferrovia peross, fino a che vi si apportino | 

Il Governo però volle veder be- 

e, conforme mi vien detti 

oggi il Ministero manda sul luogo una speciale Commis. | 
ione ch'esamini le cose, e proponga, quando siavene | 
bisogno, que’ rimedii capaci di far evitare in avvenire | 
così fatti sinistri. lo spero che la Commissione, com- 
posta com' è d' uomini specchiatissimi e provvisti di 
molta scenza, accomoderà la faccenda per bene, e se 
ifera, che il capo sezione di Ro- 
m dando ascolto agli avvisi 
della guardi ri- | 
ilissimamente, è du ritenere che avrà la de. | 

one: il che gli starà a pennello, avuto ri- 
guordo ni mali gravissimi che derivar potevano dalla | 
sua incuria v dalla sua prasunzione. Frattanto , i ne- 
progresso gridano a gola contro le 

«trade ferrate, pigliando motivo dal narrato fatto; ma 
il Governo ridera, ne sono arcisicurissimo, delle co- 
atoro declamazioni e tirerà alla sua via, provvedendo 
‘he i vantaggi, procurati da lui ai popoli, non 

abbiano a tornare in iscapito pubblico, sia in grazia 
dell'ignoranza, sia per colpa dell' invidia, 0 per qual si 
voglia delle mille ragioni che muovono oggi certi tali 
womini ad operare in guisa da suscitar lamenti contro 

chi comandi 

Si torna, in mancanza d'altri argomenti, a parlere 
della solenne ”coronaziune dell’ Imperator de' Francesi. 
Pretendona taluni che il Santo Padre sia stato pre. 

di volersi recare in Parigi per 
imitazione di quanto 
fare Pio VII d'immortal memoria, a favore 
di Napoleone 1; e queglino, i inelinano in que- 
sta septenza, dinno come certo che il Sommo Po 
fice non sia lontano dall’ secogliere la preghie 
unque non manchino di quelli, che da ciò il di 
no. Altri poi si straniano a sostenere la contraria 
nione, dicendo esser tutta questa faccenda una 
novella, trovata da certe fervide menti 
peggio arroventate dai raggi del sollione. Non istate a 
chiedermi come io la pensi su tal proposito, perchè 
ei rispondervi colla solita mia nenia: aspettiamo, 
aspettiamo, ed il tempo ne paleserà la fallacia 0 la vee 
rità di quanto si viene discorrendo 

Ho veduto i modelli delle statue colossali, che, 
scolpite in marmo, saranno collocate agli angoli del mo- 
numento imponentissimo, erigento 
sulla Piazza di Spagna, in memoria della dogmatica de- 
finizione dell'Immic-lato Concepimento di Nostra Don- 
m. Vi posso assicurare, e dovete aggiustar. fede alle 
mie parole, che le opere suddette hanno assai assai del 
buono, e che tanto esse, quanto la statua in bronzo 
dell’ Immacolata, di cui eseguì il modello | Obici, fa- 
rano onore grande agli artefici, ed accresceramno mae 
stà e splendore all' insigne monumento. 

Hl Taglio sta per lasciarci, cedendo il luogo all'a- 
gosta, Il nostro Municipio quindi già dispone l' occorren- 
te per gli spettacoli del lugo, che in quest'ultimo mese 
suol darsi nel Foro agonile. Chi sa che io non ve ne 
tenga discorso in altra mia lettera, per narrarvi, non 
solo in che cosa consista tale spettacolo acquatico, ma , 
anche per raccontarvene l' origine, da non riuscire sgra- 
dita a chi si 10 di sapere d 
costumanze dei nostri maggiori. 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 26 luglio. 

La Gazzetta Piemontese pubblica il testo della 
dichiarazione, scambiata fra il Governo sardo ed il 
Governo delle Due Sicilie per estendere alle importa. ' 
zioni ed alle esportazivoi indirette di ogni specie gli 
stessi vantaggi accordati dal trattato del 1846 alle 
provenienze dirette. 

e 

Siamo accertati che in una casa di Novara ven- 
nero sequestrate moltissime casse di fucii, pistole, sti- 
li, cartucce, provenienti dal Piemonte e diretti per la 
Lombardia. Il proprietario 0 inquilino della casa fuggi, | 
non sì tosto si tenne per iscoperto. Questo fatto, se | 
è vero, dimostra che la nostra polizia veglia contro i 
alcuni 4 che sia stata av- 
vertita dalla polizia austriaca, che in Novara, strada 
tale, numero tale, casa tale, trovavansi nascoste armi 
e munizioni di guerra, onde la scoperta si dovrebbe 
più all’ Austria che ai nostri. Checchè ne sia, egli è 
un gran bene che siasi potuto scongiurare questa nuo- 
va tempesta, la quale sarebbe riuscita sd un qualche 
spargimento di sangue, senza veruna utilità pei rivo- 
lazionarii. (L' Arm) 

Leggesi nella Gasette de Savoie del 23: « Sia- 
mo assicurati che, per onorare la presenza del mare- 
sciallo Canroberi, il generale comandante la divisione 
di Savoia lo ha invitato a passare una rivista delle 


Dom 
venne un altro 
Giove! è questo 
otto di. Non ist 





cavalleria e fanteria ). Questa ri 
tre il difilamento, in varii esercizii, tanto a fuoco che ! 
di maree e contrammarce, come fu già fatto nel passag- 
gio » Ciamberi del generale Baraguay-d' Hilliera. » 
_—_ 

Li Italia e Popolo di martedì fu sequestrata dal 
Fisco per il primo articolo, intitolato il Dovere, sotto- 
scritto Giuseppe Mezzini. 





| un'altra. Nel 22 febbraio, essendo caduto il discorso | 


| luogo vissuto, e che dopo la sus morte 
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GRANDUCATO DI TOSCANA. 


IMPERO RUSSO 


La Gassetta della Borsa di Berlino annunzia da | 
« Appena ter- | 
nuove di- | 
esercito russo ab- | 
bandonato le piazze dell’ Anatolia, che occupava, dac- | 
Kars è sgombrata dalle truppe russe, | 


Pietroburgo, 47 luglio, quanto appresso 
minata la guerra colla Turchia , parlasi 
mostrazioni guerresche. Dopo aver l' 


chè specialmente 
i Curdi diventano di bel nuovo inquieti e minacciano 
amici e nemici. Il generale Chruleff ha quindi, per quan- 
to assicurano, radunato le sue truppe in_ osservazione 
lungo i confini. (Y. il Bullettino politico d' ieri.) 
Dall interno della Russia giungono notizie molto sconso- 
dalle burrasche e dalle inon- 
* (Ost-deutsche Post.) 
IMPERO OTTOMANO 
eavcram pavia — Bucarest 47 luglio. 
N giornale ufficiale reca oggi la seguente 
sotIPiCAZIONE 

la presente si notifica agli abitanti del paese 
che il sottoseritto, nella notte dal 2 al 3 corrente, ri 
cevette, per ordine della Sublime Porta, un dispa 
telegrafico a lul diretto, col quale gli fu comunicato 
che imperiate fu ‘affidato il esimacanato del- 
la Valscchia a Sus Serenità il principe Alessa 
metrio Gliyka, e che nel tempo istesso il Com 
ordinario di amministrazione era incaricato di 


lio stra- 
rasmet- 


Bucarest il 4 (16) laglio 1856. Pa 
N presidente dell'interno e presidente del Consiglio 
straordinario di amministrazione 


INGHILTERRA 
Londra 23 luglio. 
Nell'ultimo, Numero, della Rivista d Edinburgo 
imo sulla differenza an- 
glo-1mericana. 
Dopo alcune pagioe d'introduzione, nelle quali 
ssa io rassegna le relazioni degli Stati Uniti e del- 
l'Inghilterra dopo la pace del 1845, 
in tutte le circostanze/il Governo inglese ab 
concessioni; dopo avere spiegato senza 
il sistema politico degli Stati Uniti renda tutte le rela- 
zioni difficili con quell’ ombrosa ed intraprendente Re- 
pubblica, l'autore entra in materia e segna il terre 
no della discussione attuale. Ella s' aggira su quattro 
punti precisi: 4.° i tentativi fatti dal Governo inglese 
per arrolar gente negli Stati Uniti durante l’ultima guer- 
2° il protettorato che la Gran Brettagna esercita 
sugl' Indiani Mosquitos, e di cui gli Stati Uniti contra- 
stano la legalità, come contrastano la circoscrizione, chel 
Inghilterra reclema pel territorio di Mosquitos; 3. il di- 
ritto, che hanno gl friglesi di conservare il loro Stabi- 
limento di Belize o dell’ Honduras inglese; 4. il diritto 
dell'Inghilterra di possedere l'isola di Ruatan, e l' ere- 
zione nel 1852 di quell’ isola e di alcuni isolotti vicini 
in colonia parti Uniti denunziano come 
una infrazione al trattato Clayton-Bulwer del 19 aprile 
li sono di fatti le accuse allegate digli Stati 
la parte offesa, © almeno la 
parte che reclama l' eseguimento degl’ impegni, ch'essa 
pretende essere stati presi verso di lei 

La questione può essere considerata come esau- 
rita sul primo punto, avendo il Governo degli Sta- 
ti Uniti da una parte accettate le scuse che_il Gabi 
netto, preseduto da lord Palmerston gli ha offerto, e 
dall'altra rinviato in Inghilterra il sig. Crampton e 
tre dei consoli inglesi, compromessi nell'affare degli 
arrolamenti, senza che l'Inghilterra abbia risposto a 
questo procedere col congedo del sig. Dallas. È que- 
sto un affare, che dee aversi per terminato, e che 
tro non offrirebbe oggimai che un interesse retrospet- 
tivo, 

AI contrario, la discussione è sempre aperta sugli 
altri tre punti. Formano essi il soggetto della differen» 
za relativa ell’America centrale, indicazione poco esat- 
ta, ma che noi ricordiamo perch essa è passata nell 
uso sotto questo nome generale; differenza che si cre- 
de dai più originata dal trattato Clayton Bulwer. 

(4. des Deb.) 

Nel 16 luglio dinanzi alle Assise di Yor 
il processo contro Guglielmo Dove, accu 
avvelenato, nel 1.° marzo a. c., colla stricnina, 
glie Harriet Dove. 

L' accusato G. Dove, uomo di 30 anni ci 
presentossi decentemente vestito e produsse l' 
sione di un uomo assennato, senza effrir nel suo este- 
riore nulla che sorprendesse. È figlio di un mercante 

Leeds, che alla sua morte, avvenuta in di- 
1854, gli lasciò un reddito di 90 lire di 

i. prova durante il dibattimento di molto 
sangue freddo e tranquillità. Guglielmo Dove era stato 
educato per attendere all’ agricoltura, ma alla morte di 
sua moglie era senza occupazione. La signora Dove 
era pur figlia di un mercanie di pelli, ed uno dei 
suoi fratelli, il sig. Jenkins, era ammogliato con una ! 
sorella dell' accusato. Essa conobbe l' accusato nel 1831 
e maritossi con esso nel seguente anno. Ecco le cir- 
costanze, base dell'accusa, secondo l'esposizione fattane | 
dall’ accusatore, sig. Operend, in un discorso che durò 
due ore e mezza. 

Il Dove era dedito all’ ubbriachezza, ed era so- | 
vente, talofa anche se non ebbrio, molto violento con | 
sua moglie. Le diede una volta una sedia sulla testa, | 
e spesso lasciava strascinarsi ad adoperare com essa | 
parole ingiuriose. Le relazioni fra’ due coniugi presero | 
aspetto tanto cattivo, che la madre della signora Dove | 
tentò di farli separare. 

Le pratiche però, a tal uopo incamminate, falli» 
rono. Non solo premeva al Dove di liberarsi dalla mo- 
glie, ma, ciò fatto colla morte di lei, volea prenderne | 


cominciò 
di aver 
Ja mo- 


sopra sua moglie , si espresse ch' essa non avrebbe a 
pensava di 
ammoglini cons viot che abitava nell casa vb 
ina. Dal 25 ro a ci 
ta sei tentati di avvelenamento pressi. coe to: 
stanza diabolica. Il Dose non faceva mistero di aver 
comperato della stricnina per avvelenare cani e gotti. 
La conservava nella cassettina non chiusa, nella quale 
teneva i suoi rasoi. L'avera mostrata a sua moglie, 
e l'avera ammonita: a M0N"toccarla. eva scritto 
anche sopra la parola veleno. Quando i giornali erano 
pieni di relazioni. sulla morte di Sohn Parson Cook, 
egli si era come non potesse scopri 
stricnina. Ea 
Nel 25 febbraio, la signora Dove, dopo aver fat- 
to colizione con suo marito, si era trovata’ star mollo 
male. Il medico chiamato, al quale non erasi mai pre 
sentato caso di avvelenamento colla stricnina, conside- 
rò la malattia come debolezza nervosa. Nei suc 
cessivi, si rinnovarono gli attacchi con sintomi, che în- 
diravano avvelenamento per mezzo della stricnina. Non 
mancarono gli stringimenti convalsivi delle mani, nè 
le convulsioni alle mascelle. La sera del 4° marzo 
ebbe luogo finalmente l'attacco, che pose fine alla aua 
gita, dopo agonia evidentemente dolorosisima. Il cor- 


' 





l' esistenza 
stomaco fu dato a due 
eolo delfino, e tutti quegli 


Cogne Dove fu riconosciuto dai giurati della 
Corte criminale di York colpevole dell’ avvelenamento 
di sua moglie mediante la stricnina, e fu condannato 
A morte. Fu però raccomandato - alla. grazia della Re- 
gina pel motivo ch'ei non trovavasi in pieno possesso 
delle sue facoltà mentali. 
_—_— 

amo nel carteggio della Gazzetta Uffiziale di 
ittero È MII viene ascirarato che il sig. barone di 
Krauss, ministro della giustizia a Vienna, dopo aver 
percorso la Francia ed il Belgio, farà un breve sog- 
giorno anche in Inghilterra. S'egli viene tra noi per 
esaminarvi gli usi di procedura e le leggi nostre cri- 
minali, vado anticipatamente convinto ch ei non avrà 
motivo di rimanerne grandemente edificato. Babilonia, 
Babele, il caos, il pandemonio, e quanto altro vi è di 
più imbroglisto e di più confuso, sono un nulla appet- 
to dei nostri codici e della nostra legislazione crimi- 
nale. La sentenza, testà pronunciata sull’ avvelena» 
tore di Leeds, quel tale Dore ( nome che vuol dire 
Colomba 1). il’ quale uecise la 
stricnina, mosso dall’ esempio di Palmer, n'è una pro 
va recentissimi. Benchè il delitto sia stato commesso 
colla più fredda scelleratezza , benchè sia 

giurì, dopo aver 


onosciuto la 


far di meno ) | me della patria , pregandolo di 


credè doverlo raccomandare alla clemenza reale, lo che 
val quanto di 
in deportazione a vita. » 

Le barche oniere, che furono costruite tanto 

da non poter iscrupoleggiare sulla scelta del ma- 

, deggiono essere tirate a terra per assoggettarle 
tutte intiere , al necessario processo di asciugamento 
cui non poterono essere assoggettate nelle separate loro 
part nde impe 
dire il precoce loro arrugginimento. L' esperimento di 
assoggettare a tal processo navigli già costruiti fu pro- 
posto anni fa, 


N° erano troppo costos 


PARLAMENTO INGLESE. 
ceo la risposta, data il 21, alla 
lordi, de lord Clarendon al conte di Malmesbury , 
il quale aveva domandato se fosse vero che Reni e 
Ismail furono demolite dai Russi , se sia prossima la 
costruzione di altre fortezze sul Danubio, e quando ar- 
riverà il nuovo ambasciatore di Rassia-in Inghilterr: 
« Non posso indicar esattamente che cosa 
venuto delle fortezze 
missariî, occupati in altre cose, non furono in grado 
di rivolger la loro attenzione a quelle fortezze. Stan 
ne ho ricevuto da Pietroburgo la comunicazione che 
ivi non erasi saputo nulla intorno a tal soggetto: pe- 
rò non dubito elle fortezze siano state demolite 
è tale contegno del Governo russo pare a me molto 
strano. Circa al modo, con cui dovevano esser co 
gnate quelle fortezze, non era stato stabilito. null 
preciso ; iu avrei creduto quasi 
te spiegazioni sul come dovesse eseguirsi una cosa, ri 
guardo alla quale non regna 
pinione. Per quanto so, il Governo russo dice che a- 
diritto di demolire le fortezze danubiane pri- 


sa dell'esatta determinazione del confne, e prima che |, 
quel tratto di territorio fosse consegnato agli allenti, | n 


Reni e Ismail perchè i com- | 


voglie a lenta dose di | mazioni stesse lo 


ato lunga | 


la sentenza di morte doversi convertire | solidare ognor pi 


Ja non fu eseguito perchè gli apparati * 





allo stesso modo che questi demolirono Sebastopoli, * 


Ma qui è da fare un'importante distiazione 

{a la pace, gli alleati non distrussero nulla, nè com- 
misero alcun ati + mentre la demolizione 
delle fortezze summentovate seguì dopo la sottoseri- 
zione della. pace. Siccome eravamo all 
d' Enpatoria, Kinburn e Kertsch, avremmo potuto u- 
sar rappresaglie; ma ce ne 
non sarebbe stato onorevole, dopo firmata la pace. 

e sosteniamo pure che la Russia non 


dopo fir- 


risposto che, subito dopo conchiuse la pace, si mandò 
colà l'ordine imperiale di non distrugger nulla ; ma, 
rima che quest’ ordine arrivasse, alcune delle fortifi 
erano già distrutte. Naturalmente, si desistette 
dalls distruzione, come giunse il romando Bovrano, 
«Il Governo russo dichiarò nel modo pi 
ile che, quanto ferisce alle condi 
la pace, verrà da lui adempito colla massima lealtà, e 
io non posso se non esprime: 
venire non seguirà nulla che valg 


dell'ambasciatore russo a Londra, debbo osservare 
che l'ultima comunicazione , ricevuta medisnte il sig. 
di Bruonow, annunzia ufficialmente il conte Chrepto: 
witch essere st 


tivo 


BELGIO. 


Le feste del 25.* anniversario dell’ inaugurazione 
del Regno di 8. M. Leopoldo I, sono continci 
Brusselles il 24 corrente, e i giornali di quell 
tale ne recano lunghe descrizi 

Il giorno innanzi, il Congresso nazionale erasi 
riunito in tornata pubbli sistevano 65 
membri, che ancor sopravvivono su 78. 

Alle 7 3/,, dice l' Zndépendance, il barone di Ger- 
Iache , antico presidente del Congresso, va al seggio 
presidenziale ; il conte Carlo Vilin XII , presente- 
mente ministro degli affari esterni, e già segretario del 
Congresso, e l'abate di Haerne, già membro del Con- 
gresso, prendono posto alla Presidenza, e adempiono 
all'ufficio di segretari. 

La tornata si apre nella sala del Senato. Il si, 
di Gerlache dì lettura del suo discorso al Re. Un'os: 
servazione del conte F. di Mérode suscita una discus- 

quale prendono parte i sigg. Brabant e Le 
sig. di Gerlache propone sila sua redazione 


un emendamento, che viene adottato. Il sig. | bro del Congresso : ‘il bar, Nothomb d. B., È 


Forgeur propone una breve aggiunta, ch'è pure adot- 
tata.-È chiesta la seconda letta, e la proposte di di: 
scorso è adottata per acclamazione all'unanimità dei 
membri presenti. Il discorso è del seguente tenore : 


« Sire, venticinque anni or sono, in questo luog 
in questo medesimo giorno, il Congresso = ped] 


« In mezzo ai commorimenti che hanno scosso tanti Co- 
vermi, il Reko è rimasto (demente A, 
lo inituzioni chi est ci died. Tale fenomeno. marc el, 


fa În possesso | 


* viva il Re! coprono queste paro 
schiet. | 
del- | 


la speranza che in av- | petto alla « 
a turbare quella | Quiv 
benevolenza , su cui si fonda la pace. Quanto all'ar- | Senato e da tutta l' Assemblea, disse. il suo discorw (2. d 


Î 





{ tato dal 


n 


to, prospero, e osiamo sperarlo (‘qu 
"sempre! 
dopo aver ricorda 
qualche bella pa 
dazione di questo Reame e al regno di Leopold |, 
ficondo d'insegnamenti, quanto Tdi, pur pra 
mente i Belgio, nom gli risparmiò 
‘a Giò che a noî non è pur lecito indicare qui |, 
derà la storia: essa dirà lo slancio delle menti in tyjy p® [È 
riere, nelle scienze, come nelle lettere e nelle arti, e 0 ® [16 
svolgimento dell'industria, che ha per coi dre rasta, 
sta nazione, restituita a sè medesima, or è appera no 
di secolo. fa 
« Sire, i membri del Congresso nazionale sono 
timento delicato € le 
ve ni lam 


O e 
ita al 
rt, 
End vige 


| 
| 


nostro edificio sociale, creat 
stituito le Assemblee ed 





| gioia e di speranza, salutavano nel prim 
I d'un nuovo Belgio, che si svegliava pur finalmente 
| secoli di lungo sonno sotto la dominazione straniera 1, 
udono oggi in casruna delle ci 
| perchè l'idea di questa festa è tutto popolare. Si, 0 Se 
voce del popolo che sente il bisogno di ester 
titudine a coluî, che dopo Tddio ha mugziorme: 
| renderlo felice I 
« Non ci rimane, o Sire, che di ringraziare il Gap, 
ler conservare Juno 
so regno di V. N° p 

0 par 

giovani Prin 4 
i quali sono chiamati a continuare 
sagge e nobili tradizioni del bel ramo di Leopoldo I.» 

La tornata termina alle 9 4/5. 1 membri si 4, 
la posta pel prossimo mezzodì del 21 alla Piazzi }y 
affine di ricevervì il Re. Il costume sarà l'abito yo 
senza decorazioni straniere. 

121 a mezzogiorno e 4/, i membri del Cop, 
so nazionale lasciano la casa del conte Viliin Xp 
dove eransi riuniti, e vanno tutti ad occupare buy 

essi disposte nel peristilo di Jacques 
Caudenbergh 

Alla lor testa procede il barone di Gea 
circondato dai sigg. Carlo Rogier, conte Feliv | 
{ rode, barone Jolly, Sylvain Van de W 


ancora i giorni preziosi e il glo 


consiglio, di esempio e di 
filiuoti del Bel 


PT, e Vantel 


i | linden, membri e segretario del Governo proiun 


All un'ora cir. 
passi dal Duca 


SLM. a cavallo, preceduti di 


nppie di 
gradinata, salutando con effusione ed emozione vidi 
quei veterani delle nostre assemblee. parlament, 
he hanno gettato le pietre fondamentali delle no 


di 
È 
i, 
ristabilito, il barone di Gerlache si rivolge al Rex | 
discorso, che abbiamo sopra riferito 

Questo discorso, parecchie volte interrotto di he 
ro! e da viva il Re! è seguito da acclamazioni 
iastiche, che provano a qual grado i sensi eapresi 
presidente del Congresso siano quelli di tutt i mer 
dell' illustre assembi 

L'emozione del Re è al colmo, SM, dpi 
sersi raccolta alcuni istanti, rivolge loro le seguenti 


alcuna differenza d'o- ! role: 


«Sig 
abbia sempre stimato i la 
è Esso: rappresentava 
imenti , tutt'i suoi inte 
vnto, ma da pori 


esprin 
mazione, 
circolato, 


vi quasi fl 


lasciò sviare ma 
vele, 0 signori , incomine 
il compimento. Cs 
fuso il coraggio al paese per sormoni 
e lo ne ho 
mel più profordo 
ima del 


ora 4 di cu 
lo voi aver 
pericoli 


1a e dell'accorsimento di qu 

., la quale ha dat 
io oso dirlo, non fu 

lo vi ringrazio dei avete espressi È 

Queste parole, pro con profonda el. 

lte colle grida ripetute di viva il Re | 

8. M, che dopo di aver 4 

col capo tutl'i membri del Congresso aveva giù l 

voltare il cavallo per lasciare la Piazza Resle, tn 

to son dl 

così numerosi, » Nuove grib 

, dette con tant p 


0 signori, di vedervi 

zia quanta opport 
Dalla Piazza Reale, la cerimon 

za della So 


continuò alla Pi 
erasi eretto l' 

. Giuseppe, e il trono di SY 
il principe di Ligne, seguito dalla presi 


Re. Dopo lui. parlò, a nome della €: 
sentanti, il sig. Delehaye 
così la sua rispo 


dello nazio 
pato a sè vs db 
la cui assenza soltanto può rendere incompiute k 
ie di questa memoranda giornata. » 

AI discorso del Re succedette il Te Down, © 
rdinale Arcivescovo di Malines e dagli #" [È 
Vescovi del Regno, assistiti da' loro Capitoli e] 
pali, e da tatto il clero della capitale e delle civ’ 
Comuni circonvicini. 

Dopo il Te Deum, fu un lungo diflure dini 
Re del Governo provvisorio, del Congresso nari 
delle Camere, delle deputazioni e delle truppe. 0° | 
il Re si ritirò a palazzo. 

L' Indépendance belge porta a più di 40,4 
numero de' forestieri presenti alla feste, La ci”! 
ore di decorazioni, e all'ingresso delle 


eransi levati archi di trionfo. Sarebbe difficile # |P 
un' idea dell 


sidente id; Van de Weyer Silvano, già president * 
Comitato diplomatico ; il conte Meulenaere, giù 


principe di Chimay, e il generale bar. Vanderlinb"' 
Hooghrorst , già membri del Governo provvisori: N 
bar. di Coppin, id.; Vanderlinden Giuseppe, i 
Ul Moniteur pubblica inoltre questa nots 
.% Il Re aveva risoluto, sulla proposta del Consiei È " 
nisri, di conrire il gran cordone del suo Ordine 
conte Felice di Mérode, Lebeau e Rogier. Il sig. 
ruo si fece sollecito d' aununziare le risoluzioni di È ‘| 
a quegli onorevoli membri della Camera dei rappresent"ì 
gandoli di fargli sapere se Ja necessità d' una convocati” 
mediata del Collegio elettorale, che ha conferito loro il!" 
parlamentario, permetta ad essi di accettare in tì me 
quest’ alta dignità. l signori conte di Mérode e Rogi 
mavifestato il desiderio di risparmiare ai loro elettori vi 
stamento straordinario. Il ig. Lebeau non ha artt» | 
di quest'alta distinzione. » 
—_____—_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Bruzselles DA luglio, messarol!” 
Festa DI BavssrtLEs. — PAIA GIORNATA 
Di benedetti fior cinta l'aurora 
fe DRS lustro, in cui giulina 
vesta tà la speme arriva 
Che il sua dolce Signor la regga encore 


i 
Li 


e quando il silemi [E 


tato: della man CY 


# Non © 


Logli è che 
| Il 


invogliano 
ASTI 
AI tocco 


nale della A 
qubi si di 
esso allo si 
ssonza di 
je a semi 
fori in sogno 
fondamente co 
dolce espressi 
11 cortegi 
tro della città 
ica e la 
die civich 


rissa 
di 


Tad il gran ma 
na sid 
‘I 
ga carrosza dl 
fin SAI 
dia Principessa 
ha seconda ; 
secudiere pi 
Î0; un dis 
1° en 
perario, che 
MRII, cioò 
Nuova: la /| 
Vella Maddal 
DO Da per 
dr ce dell 
Polla stipata 
N di fazzoletti 
‘suon di man] 
Ml Verso | 
città, ove ri 
si sposta 
N tal popolo 
Mi "Porca, 
N sito i 
D sister alla 
l'or8a 
4 la disposizion 


e di altrettai 
ziamenti per 
essi lddio at 
la chie 

lo è quella pi 
vasta, magni] 
ma specie di 
dinale 

e dei curati 
stre ed ic 
piazza, è in 
mate a semi 
Jbblic 
S.M. i 
pi, gli 
Pod 


” 


Svezia 


tive, del Se 
SIL 
cessionali 
ed il Salvu 


3 gio abbandod 
Dinanzi 

vica è delle 
discende i | 
mazioni de 

dl Cardinale 
seguito dall 


(DI 
SUM LR 


GAZZE' 
Venezia 

rono da Br 

can granond 


Gemma, ca 
to. Stay 


prezzo di (| 
facoltà dei 


gono di 
basso da li 
sano vi 


vasi Jo spi 
Bunconote, 
Le valu 
date, le Bb 
197%, 
Azioni ‘del 





to è ene 
Di 1a ricevente 
i patrioti ar 
ine fosdamen i 

noi voli È 
9 governana 
ci richiama, 9g 
to 1831, ca 


ani Prini 
Boninuare 

poldo Lee È 
vembri i 

He Pizze at 
rà l'abito ne 


[orcnpare le sede 
int acquensr 


di Gerliche, 
te Felice di My 
fever, è Vander. 
ro provvisaria 
|, preceduta di 
i Conte di Fin. 
rima apple” del 
mozione. visi 

parlamentare, 

li delle. nose 


odo il silenzi 
volge al Re sd 


terrotto da bro 
elamazioni ente 
[sensi espressi dl 
li tutt È membri 


SM, dopo 


mpando mai, 
va tornare è br 
ii da inc 
l'opera , di cui ni 
voi vee 

ti pericoli. 
oto di riconoscna 
pre fatto la giu 
i quel Asserabl 
tto grande ese 


avete espressa» 
profonda emozie 
i viva il R 
della mano è 
aveva già fato 
Reale , tor 
« Lo son leto, 
Nuove. grida di 
te con tanta gre 


bntinuò alla Pine 
o l'altare, cirio» 
trono di 8. NM 
[lo presidenza del 
Il suo discorso il 
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God comincia un sonetto, dedicato a S. Mil Re Leopot- coi cisadali, colle croci, colle piume, il Re Leopaldo si reca a } 


o, che mi cade in accncio qual proemio al acconto delle 
grate, ma di cui vi tcerò il resto, acid la mia prosa 
a di ori otci (perdonatemi la paralrasi vanagloriosa (’)) 
cs lontani irogp da quela conciine che who promesso, 
1.5 pur necessaria al cospetto della farraggine di materie, che 
«0 to ancor nascoste nel cannellino della mia penna. i 
fino da ieri sera, gli squili dei sari bronzi anounziarono 
imare della festività alle popolazioni accorse dai quat- 
del Regno,  siamano gli archibugi od i cannoni 
Fo di continuare la romoreggiante armonia. Chi avesse 
Fogg pico della notte formicolare le genti per le cento vie 
sil'uple, prive di tetto el impazienti di ver sorger l'au- 
i, ptria farsi un'idea della moltitudine che a un dipresso 
Mioppiò (dacch il calcolo sfugge ai più dotti), la popolazione 
Pdtrurelis. A mio credere, siam per lo meno 4 a 500,000 
ri, ed a chi mi taciasse d'esagerazione potrei formular 
ei fatta a quell’ incredulo, che tenea per erroneo il cal- 
Her 


distanza dal cielo alla terra: Venife a misurar voi 
so Mae 
sl affina Ecco repente 
Come pino sel da borsa destro 
Venir lungo naviglio a pigliar porto, 
Veda apparir l'innumerevol gene. 
goa c'è verso a tormi oggi d'addosso la smania dei ver- 
Not ‘he, come il vino di Siracusa ognan faria poeta ; 
Il sole, i cavalier, l'arme e i concenti 
tantino, colla lira a tracolla, su per 


sie 


Lisvogiano a cavalca 
8 io dell Elicona. 
2 tego di mezzogiorno il Re Lempoldo parte dalla sua 
sd di Larhen, el è ricevuto alla porta di questo nome 
sud deli salini, dal Inegomastro © dal Consiglio co- 
di i ci, in mezzo ale prime acclamazioni dl popolo. 
mie Sl dano 2 qu punt, ed il sole par sorridere a 
(a a sp, reso ano pil pelo dala 
dies dl untcento dame, che disposte in dun separato ti 
quest dio, giro smuanemete i lr mazzi di 
dae glo e di ga. S_M. sembra esserne pro- 
dr E di, e slot a detra sitra con ul 
deo egresione di leignità, che non la scompagna giammai 
LoWrtiseio sî muove nll'ondine seguente :Î borzoma- 
atro della città, & li szuito da gendarmi, che separamo la 
sie del co agli rl del solito: ua distaccamento 
riche a cavallo; gli scudieri di S. M.; i delegati della 
garde dre entra delle foste, a cavallo; due uliciali di or- 
Lampi del Res Îl Re Leopoldo, ala cui destra tinsi il Conte 
di Fiandra ed alla sinistra il Duca di Brabante; gli aiutanti 
Hato e gli ufficiali d'ordinanza del Rs e dei Principi, i 
di CP Micia supero, lo sato maggiore generale della 
Ha e dell'esercito; quattro seudiri; la prima caroz- 
itro cui trovansi Îl gran maresciallo di Corte 
Casa delle LL. AA. RR.; la seconda car- 
sii ovali, contenente le dame d'onore delle LI. MA. 
SEP, Dcbnsa di Rrabante e la Principessa Calota; la 
BRL 0a a vi cavalli, orzosamente andati, ove sta alla do 
1200401. & la Duchessa di Brabante, el alla sinistra $. A_R 
ST Napa Carlotta, Yuna ventita di biro, © color 
l'en : al lato destro dlla carrozza reale tinsi il grande 
Mi Aero del Re, ed al lato sinistro l'aiutanto di campo di servi 
cavalleria chiude la marcia | 


gi, ci 
HEI ha Pizza della Zen: 
del Msdialena la Montagna della Corte; la Piazza Reale. | 

Da per tutto fori, ghirlande, iserizioni, dipinti, busti dl | 
o e della famiglia reale, vas, giraiole, panneggiamenti, la | 
ala sipata nelle strade”, alle ‘Anestre e sui tetti, ua agitare 
di hzzoltti e di cappelli, grida incessanti di Viva il Re! e 
“aon di man con elle. 

Verso le 2 pomeridiane , il Re entra nel suo palazzo di 
cit, ove rimane alcuni ist ‘nt, e dirimpetto a cui, in una lo 
sia appositamente eretta, $'iniuona il canto nazionale ripetuto 
dl popolo. ì 
Foscia, nell'ordine stesso che v'ho descritto, il corteo, 
entrato ll paco, si reca alla Piazzi di S. Giuseppe per as 
“istere alla cerimonia religiosa. 

‘Dr è d'uopo che io vi deseriva sueciatamente quale sia | 
Va deposizione di codesta ove, al suono di mille voci 
di atrettani istromenti, il Re ui alzarsi al cielo i ringra» 
fmenti per averlo conservato a' sui fili, ed il voto acciò sd 
essi Lddio ancor lo conservi 

La chiesa è un edilizio non per anco terminato, cune non 
to è quella parte alla © settentrionale della città la piazza è 
vasta. magnifici gli abbellimenti. Alla orta del a chiesa è eretto 
una specie di anfiteatro, ov'è il elero, composto di S. E. 
Canine di Maine, di el Vecosi, dei amet dl 

i villaggio. la un angolo son disposte 

ou dI E fera a chiesa ll'ara pre. della 
piazza, é ionaltato un altare, e fra l'alare © la chiesa for 
ale è semicieoo, stanno le tribune dei dignitari del Regno 
"di pubblici funzionari, nel cui centro è il trono del Re. 

‘SM. prende posto" accanto at esso le Principrsse el i 
Prinepi, gli ambascitoi, un invito straondinario del Re di 
Steria d'uno di S. Ml Ra di Sussonia. Le grida di Vi 
il Re! si ripaton, il elero tutto batte le mani, il cielo è puro, 
lo spettacolo imponente. 

UA fe rione mano mano gl'indirizi dlle Cumere legis 
tive, dell Senato, in una parola tutti è Corpi costituiti. Poscia 

È il Cardinale, seguito da Vescovi, attraversa la piazza pro- 

cssionalmente, © si reca all'altare, ove intuona il Te Deum 
A il Soloum fuc regem, a cui ripradono sonoramente le voci 
« gl'istrumenti lontani 

Collistsso ordine, il clero, dopo gl' inni, riprende il seg- | 
gio abbandonato. 

Dinanzi il trono sfilano i distaccamenti della guardia ri- 
vica e delle Società di canto delle diverse Provincie, indi S.M. 
discende i gradini lentamente, ed in mezzo alle scatenate accla 
Mazioi de' circostanti si reca a ricevere la benedizione da S È 
dl Cardinale di Malines. Accompagnato dalla reale famiglia e 
seguo dalla folla in toga, in cappa, coi cimieri, colle spade, 





() ll nostro corrispondente è l'autore del sonetto, di cu 
SM, il Re de Belgi degnossi accettare la dedica. 





(Nota della Comp.) 


CAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venezia 29 luglio. — Gli ultimi arrivi fu- 
mé i la da a i Sinibaldi, 
ca granone a Ventura, © cei austr. 
emma, cap. Scarpa, con granone pr Cipola 
ta Stava in vista qualche altro legno. 

La granaglie irovansi ferme, ma sent 
tri Conocimo ora che la vendita scannata 
it, a consegna de' granoni, si effettuava al 

n di £ 420 i Banconote, st_ 5000 in 

del compratore, da f.° dic. a sutto 
fab, pv. Negli o'ii mostrasi. maggiore fer- 
uuezt, tanto pel Monopoli e S. Vito, si est 
quo di 225 se. 40. Si vendeva di Corfù 


vasi lo spirito primo pre 
Bunoonote, franco a bordo, 

Le valute d'oro sono un poco più 
date, Ja Banconote ferme al prezzo di 97 ‘/a 
297 4/,. Ripetevasi il prezzo di 114 per le 
Azioni dell nestro Stabilimento di prima e- 
istone. 


Monete. — Venessa 28 luglio 1886 
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MAGGUAGLIO DELLA FORM Pi VIBO 
foglia voro doll Gacs.Uf. di Vienna) x 
Vienna 24 luglio 1856, ore i pom — |» 

Lo cante dello Stato erano in domanda più 

atimata. Cinque p. °/o 83 '/., Prestito nas. 

8 In ispecialità 
Jet dl auoo s mostaò una rilevante 

e if le de dl 

di credito erano nto 
Baoci e Ste 1006, le lime 981" Le 


piedi al palazzo, ed ogniano si disperde, verso le 4 pomeridiane, 
chi per riposarsi, chi per prender d'assalto: qualche venditore 
di Abita © di eiamenià. a 

Alle 7 della sera, S.M. e la famiglia rele, attraversando 
il parco, si recano al Palazzo nazionale, ove soso imbandite le 
mense, ed ove probabilmente le cose saranno passate collo ste 
30 buoa ordine, colo stsso entusiasmo che nelle ore mattiali: 
ma poiché non mi fu dato essere del bel numer uno, ve ne 
dirò qualche cosa per altui rapporto domani nella seconda mia 
Vetra. La cità è in festa. le lazio comica, i tempo È 
sereno ; più tardi sa il cielo quanti velran g 

fi i, qui, se i li 
i più splendidi vuolsi citare quello alla porta di Laekea 
fa ivato i Ro colle cerimonio che vi ho desi quello ala 
122 Reale, che rappresenta l'apoteosi della defunta Regina , 
qual nce dele porta di Schiele dele Paz el 
Zeoca, che, per essere dipioti ed ornati da abilissimi artist, do- 
vrebbero aver sede @ vita pereane, oade servire d'abbellimento 
è di ricordanza nel tempo stesso. 

La Pineta maggiore offre un magnifico colpo d'occhio, si 
per l'eleganza monumentale dei suoi edilizi, che per gl’ inso- 
liti abbellimenti, ond'è ricca oggidi. Oitre la fontana eretta nel 
mezzo, è zampillante il liquore favorito dei Fiamminghi, le Casa 
così detta del Re. che fa un tempo iì palazzo, dal ‘cui pog- 
giuoo il duca d'Alba, di sanguinoca memoria, vide decolare i 
conti d' Egmont e di Horn , è inghirlndata di for, di corone 
8 d'iserizioni allusive alla solennità, per cura dei membri del 
Cireoo artistico © letterario, che adesso pe son fi 

Alle 6 e mezzo, le Società dei cori diedero una grande 
accademia vocale ed istrumentle sul tear dell Palaio du 

un le mezz, queste sesso Scià ofioso una sere 
nata al Re, che si presentò, attorniato dalla fmi al 
dale del Palzzo, ore sg di Bombe te een 

Finalmente, verso lo 10 della sera, cominciò una festa 

i, nel centro dello stesso parco, aperto 
solito a loro ch rato muri ine vele o — 

li parco è, o per dir vero dovrebbe essere. iluminato di 
palloncivi di carta a cento colori, dacebò, appena acceso il va- 
sello d'olio ch'essi contengono, la fomma s innalza el in un 
tutter d'occhio il castelltto è consuato. 

Qui la chiamano poeticamente illuminazione veneziana, el 
io ringrazio i Bel, a nome de' miei compatrioti, dell onore ln 

inoso ch'essi ci finno; ma devo pur dire che una simile lu 
minaria è Bua pei paesi e por le epoche, ove pon regnano 
nè venti né piogg:.. È poichè nel Belgio resnano sempre l'una 
0 l'altra di queste amenità atmosfciche (quando per miracolo 
uoa vano unite), dovrebbssi inventare lanterne a doppie lenti 
per uom correr il pericolo di veder mutato rapidamente in osco- 
rità profoada il progettato chiarore. Lascio il Waux-Hall nelle 
tenebre, e m' apparecchio alla seconda gioraata. 

PRANCIA 
Parigi 24 luglio 

Leggesi nel Moniteur del 24 luglio (Y. fe Re- 
centissime d ieri): « Alcune scene di disordine, pron- 
tamente represso, sono succedute in due plecoli Comuni 
del cantone di Thouars (Deux-Sèrres). 

«In conseguenza d' un' inquisizione giudizia 
diretta dal Tribunale di Bressuire, erano stati rilasciati 


mandati d' arresto contro alcuni individui d' Argenton- ' 


l'Eglise e di Brion, incolpati ad una 


| Società secreta. La gendarmeria d' Argenton-I' Eglise, 


incaricata di porre i mandati in esecuzione, ha incon- 
trato resistenza. Nel Comune di Brion, il’ podestà e 
i gendarmi sono stati un momento circondati e ratte- 
nuti dai sommovitori. 

« IL viseprefetto di Siumur sì è immediatamen- 
te trasportato sui luoghi ed è giunto a Brion accom- 
pognato da dodici gendarmi. Al suo avvicinarsi, i som- 
movitori si sono dispersi e sono fuggiti in tutte le di- 
rezioni. 

« Le Autorità di Bressuire erano giunte a Brion 
in pari tempo che il vireprefetto di Saumur. Parec- 
chi arresti vennero fatti, e la tranquillità è ristabilita 
nel Comune. 

« Alla prima nuova dei disordini di Brion, erano 
state avviate truppe verso quel punto. È stato dato 
contr’ ordine. 

«1 Comuni d' ArgentonI Elise e di Bi 
1 soli che abbiano preso parte al disordine 
ni vicini vi sono rimasti affatto stranieri. » 


frontiera de' Pirenei. Sentiamo ora infatti che ques 
determinazione è stata risoluta, e che, in seguito ad 
un certo numero di 
naro 
di lines, che da poco tempo tenesa guarnigione nella 
nostra città, fu incamminato sopra Mompellieri oe pren: 
derà il posto delle truppe della guarnigione di quella 
città, le quali furono spedite verso la frontiera. » 


Una delle celebrità letterarie e politiche francesi, 

il poeta Beranger, fu în pericolo di morire questi ulti- 

i, in causa d'un' emorragia che gli si svilup 

te la notte. Malgrado i suoi 75 anni, l' illu- 

l aniuno singolare. In que- 

ei si mostrò d'una 
(Corr. Merc.) 


fortunatamente passata, 


inalterabile serenità 


tl gran premio Jobert, di 40,000 fr., che fi- 
nora appartenne al sig. Agostino Thierry , il grande 
storico, morto non ha molto, fu conseguito dal sig. B. 
Huureau, membro dell’ Istituto, che continuò la grand' 
rica della Gallia Christina. (0. T.) 
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il NOTIZIE. DELL'ALGERIA 
L' dkhbar di Algeri nota un fatto nuoro e cu- 
Ì rioso : « Tutti gli sce cchi arabi sotto il dominio fran- 
| cese apersero sottoscrizioni in favore degl” inondati fran- 
| cesi. Non mancò il passo del Corano, da citare in 2p- 
poggio di tale atto insolito; e fu questo: /incerai l° 
infedele se gli farai del bene, e Il disgraziato è pre- 
diletto da Dio; e gli Arabi portano il loro obolo. » 
(Corr. Mere.) 
SVIZZERA. 
! La risposta dell'inearicato d'affari pontificio re- 
! lativamente al distacco delle parrocchie di Poschiavo 
' e di Brasio (Grigioni ) dal Vescorato di Como è in 
senso negativo. (G.T.) 
GERMANIA 

azono vi Pavesi. — Maddeburgo 49 lugiio. 

Da due giorni trovasi in questa cittadella il sig. di 
Rochow, il quale dee qui scontare la pena di cinque 
anni di ‘arresto, inflittagli pel duello che esso ebbe col 
defanto presidente di pulizia, signor di Hinckeldey, e 
che fa accompagnato da sì deplorabili conseguenze. 

(G. di Magd.) 
REGNO D' ANNOVER. 
Togliamo quanto appresso ad un articolo del gior- 
nale Deutschland, in data d' Annover 7 luglio 

| «Il Governo nel bilancio avea chiesto 10,000 tal- 
leri per la Legazione di Pietroburgo. Lu Giunta della 
seconda Camera fece la seguente proposta: «Gli Stati 
non disconosrono che, date certe circostanze, lo stabili 
mento di durevole rappresentanza diplomatica = Pietro- 
burgo sarebbe opportuno; deggiono però negare per 
ora i talleri 10,000 all' anno, proposti a tal fine. 

«Il commissario del Governo Witzendor{ cercò di 
difendere la proposta governativa nel modo seguente. 
Non tanto gl interessi della dinastia, sebbene identici, 
quanto quelli del prese deterarinarono il Governo. Vi 
hanno prima di tutto riguardi politici, ai quali sì dee 
badare. Non può negarsi il fatto. essere importante l' 
influsso della Russia anche io Germania e sugli Stati 
mezzani d' essa, come l'Annover. Quell' influsso, sicro- 
me parte da una delle grandi Potenze, è al tempo stes- 
so necessario, onde controperare ad eventuali brame 
di conquista per parte d'altri. Atteso quell’ influsso non 
disconoscibile, e che non può esser fatto cessare, una 
Legazione stabile apporta un certo temperamento che 
può essere esercitato anche dalla Legazione di uno St 
to medio. È inoltre noto che gli Stati mezzani della 
Germania influirono in rilevante modo (?) sulla ultima 


«A quest aperta e lodevile dichiarazione del Mi- 
nistero, la Camera rispose non meno apertamente. Il 
deputato Oppermann ringraziò per la dichiarazione mi- 
nisteriale che gl interessi della dinastia e quelli del 
paese erano identivi. Avrebbe desiderato che ciò venis- 
se sempre riconosciuto, € che si cercasse, in peripezie 

nell’ armonia col paese protezione migliore 
dell'aiuto, sempre pericoloso, di Pietroburgo. Fasere 
l'influsso della Russia noto pur troppo: fondarsi su 
conoscenze ; consolidarsi mediante conferimenti di onori 
e mediante altri donstivi: cosa questa, che trovò gran- 


de imitazione. Ma, sebbene la diplomazia si vanti di es- , 


sere una scienza che sta lontana dalle illusioni, essere 
illusione il credere che una rappresentanza stabile del 
piccolo Annover valesse a temperar quell’ influsso, quan- 
do le grandi Potenze unite non valsero a_temperare 
l'influsso della Russia in Oriente. 

« Dopo ciò, la proposta della Giunta fu adottata a 
grande maggioranza contro una minoranza di circa nove 
voti. » (Oesterr. Volkafr.) 

DANIMARCA. 

Ia Gazzetta della Borsa di Berlino scrive che, 
per notizie degne di fede, giunte negli biltimi giorni 
da Copenaghen, era fuor di dubbio che preparavasi inv 

te mutamento in quel Gabinetto. Il Re è ora 

iù accesnibile alle rimostranze, fattegli da varie parti, 
| contro il contegno colle Provincie tedesche. Nei croe- 
chi di Copenaghen, in questo riguardo bene informati, 
si dà principalmente peso ad una lettera privata di un 
Monarca della Germania. ( Oesterr. Zeit.) 


NOTIZIE Ri 


gono all'istante, recano le pate già dal 
telegrafo, e che presentavano quel giorno l'insurrezio- 
ne di Saragozza sotto un aspetto assai minaccioso. 
Le più recenti notizie, ricevute ieri per telegra- 
fo, ci mostrarono le cose in via di miglioramento; ma 
noi, a compier la parte di cronisti della giornata, e 
finchè queste ultime notizie abbiano il suggello della 
conferma, proseguiamo a narrare a mano a mano gli 
1 avvenimenti , sì che il lettore formar si possa l'idea 
più chiara possibile del loro processo. 
Ecco in qual modo il Journal des Débati rica- 
pitolava i fatti, conosciuti quel dì, 25 luglio, per via 
del telegrafo 0 de giorna 


idem 
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vi è ranENzE. — Nel 24 luglio 
Arrivati da Milano i vignori: Carpi Cesare, 


giornali di Madrid del 20, che riceviamo oggi, non ci 
portano veruna imporiante notizia. Lo stato della capitale ri- 
mane il medesimo; © saremmo in una incertezza presso 
che assoluta intorno a quanto a Saragozza, se non aves- 
simo altra foote d'informazioni. 

e Nulla è venuto fin 


20, ci mostra il generale | 
16,000 vomini di truppe e mi- | 


mienti da Quinca, sono in via per congiuguersi agli Aragonesi 
D'altro canto, i giornali di Madrid fanno ascendere a 10,000 
uomini il numero delle truppe, che marciano sopra Saragozza , 
© annunziano la partenza del general Dulce, che dee comandari 
Gli stessi giornali, î quali avevano annunziato: che !e truppe 
reali erano entrate a Logrono seaza resistenza, ci dicono ogei 
che quella città fece il suo pronunciamento. Infine, ua carteg- 
gio di Madrid, in data del 20 loglio, pubblicato dal. Messager 
de Bayonne, teca che, giusta le ultime notize d'Aragona, il 
popolo di Saragozza persisteva nella sua resistenza, e non vo | 
leva riconoscere altrà autorità che quella del maresciallo Esjar- 
tero. Giusta quella corrispondenza , tutto faceva presagire una 
collisione formidabile. I ragguagli , dati dal giornale l' Epoca 
su principi dll'insurrezione e sullatteggiamento della popola- 

nella giornata del 46 (V. sopra/, non son neppur essi 

provare, che che quel giornale ne dica, che quell'insur- 
rezione sia senza importanza ; è a temer grandemente, per lo 
contrario, ch' ella pigli proporzioni inquietanti. 

« D'altro Jato, il carteggio particolare della Corrispondenza 
Havas, in data del 21, preseota la situazione del nuovo Go- 
verno sotto un aspetto poco favorevole. Pariavasi a Madrid d' 
una dissensione, che incomincierebbe, per quanto si dice, a di- | 
chiararsi fra il Ministero e la Corte sulle principali questioni 
della politica, in isperie sulla disammortizzazione e sul riordi- 
namento della guardia nazionale. In pari tempo si spargevano | 
diverse voci sopra una mala intllicenza fra il maresciallo Ò' 
Donnell e gli altri generali. del partito moderato , che avevano 
sostenuto la sua causa ed i su colazione 
del 1854, Si giugneva fino a prevedere un mutamento mini 
seriale. Non ©i cecorre aggiugnere che riproduciamo queste vori 
sull’ogni riserva, e come semplici informazioni circa uno stato 
di cos», che presenta ancora, come si vede, molta oscurità. + 

Una corrispondenza particolare della Presse ac 


a quella della riconciliazione fra 
« 0° Donne! 


ce la Patrie, ci recano nuo 

di truppe, che si fanno sulle nostre frontiere de' Pire- 
nei. Una divisione dell'esercito di Lione dov 

tire per quella volta , ed unirsi all'altra, che 

esser formata dalle due brigate, spedite già su quel 
punto, » 

Quanto & dispacci telegrafici , i giornali di Pari: 
gi, giunti oggi, ne hanno uno di Londra, il quale an 
nunzis, come già sappiamo, che gli di Spagna 
furono oggetto d' una conversazione parlamenteria Ila 
Camera de' comuni, nella sessione di notte del 25 luglio. 
In risposta alle interpellazioni, fategli su questo argo- 
mento, lord Palmerston dichiarò che non aveva nes 
suna ragione di credere ad un intervento armato della 
Francia in Spagna 

Nulla di nuovo, neppure ne' giornali d 
alla voce relativa 4 lord, Howden. 

Fieara 27 luglio. 

In una corrispondenza, diretta da questa capitale 
ad un giornale alemanno, di solito bene informato, leg- 
giamo che « l'imperiale ambasciatore francese presso 


oggi, circa 


regolari nella posizione vicino a Saragozza. Mancavano 
notizie uffiziale da quella città. Ier sera, rendita 3 p. 
0a 70. 60. Lombard, 642. (Corr. anstr. lt, 


tt EL 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 


Torino 28 luglio, ore MA ant. (*) 

(Ricevuto il 28, ore 3 min. 35 pom.) 

Lo stato della Spagna continua a migliorar= 
si. Il Parlamento inglese fu prorogato eggi. Il 
movimento sulla frontiera di Modena fa insigi 
ficante ; la tranquillità è perfettamente ristabili 
a Massa © Carrara e sulla frontiera sarda. (/ 
sopra.) (Agenzia Stefani. 


(°) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo in 
tempo d'inserire in tutti i fogli d'ieri 
—— "86m 


ARTICOLI COMUNICATI. 


NecnoLosia. 

Oliva Toaldi-Savardo, la sera del 22 corrente, 
era madre la seconda volta : sano il bambino, immen- 
4a gioia del marito ; il lieto annunzio si portava 
le case dei conoscenti ; quando un'ora dopo sopreggiune 
gesa tristissima nuora, che la madre, poco fa felicis- 

era morta. Rare volte privata sventura ebbe si 
profondo ed universale compianto. Giovine, che non 
toccava 24 anni, amorosa della famiglia , buona , in- 
gegnosa, modesta ; e morire così di subito, nell'ora 
dell'allegrezza ! La vita umana non poteva. denudare 
in forma più spaventosa il suo nulla. Più doloroso 
aocora a pensare, che la poveretta in questi givrnì 
era nel colmo della sua gioia ; aspettando d' ora in o- 
ra il ritorno di un fratello, che per la grazia del So- 

no data ultimamente a delinquenti politici, veniva 
abbracciarla , dopo 


re di primavera, quasi presaga di non averlo più a 
vedere in terra italiana, incinta si era condotta col ms 
rito per lungo ed aspro viaggio a visitarlo ; ed ora 
moriva col suo nome sul labbro, e gli occhi suoi, pri- 
ma di chiudersi, lavano cercavano quelle desiderate 


| sembianze. Anima retta, anima candida ! 11 sacri 


che facesti della tua giovinezza, sia accetto all’ Altis- 
simo ; ond' Egli voglia consolare l'sffittissimo sposo, 
il tuo vecchio genitore, i fratelli e le sorelle, che, toc 
chi come da folgore, alla nuova della tua. subitenes 
partenza, sepoli nel loro alto dolore, rifiutano ogri 
umano conforto. 


Vicenza, 24 luglio 4836. 2 
_——r ——»—+—r——- 


ATTI UFFIZIAI 


N18 AVVISO DI CONCORSO, 
Nell 1. H Convitto maschile di S. Caterina in Venezia va 
a rendersi vacante un posto di prefetto di camerata, © se 


| apre prc i concorso pl relativo rimpiazzo. 


Ricerensi che l'aspirante sia provetto e pratico di ciò ch 
costituisce una compita educazione, ed inoltie, che sia capace di 
fare da ripetitore nelle materie scolastiche. 

Una precisa notizia degli obblighi e’ delle: istruzioni tar 





la nostra Corte, bar. di Bourqueney, rimise il di 20 
corr. al conte Buol una Nota, espressamente concepita 
in termini tali da servire di solenne smentita alle as- | 
serzioni essere subentrato un certo raffreddamento nel 
le relazioni smichevoli tra l' Austria e la Francia. La 
Nota in discorso tratta della. questione it ed in| 
modo del tutto corrispondente alle intenzioni del no» | 
stro Gabinetto ; ed essa, siamo sicuri, servirà non poro 
a raffreddare le esagerate speranze, che la Sardegna ri- 
poneva in un appoggio della sua politica, da parte del- 
la Francia. A quanto rileviamo, una copis del dispac- 
io in questione sarebbe stata  comunic: 
sciatore francese a Torino a quel presiden 
stri, co. Cavour. » Senza che da noi sì voglia assu 
re la menoma responsabilità sulla verità o meno di | 
quest’ asserzione dell' onorevole corrispondente viennese 
della Gazzetta di Voss, sinmo in grado d' 
che, tra le Corti di Vienna e Parigi, regnano le più 
amichevoli relazioni, fondate sulla reciproca stima, che' 
nutrono l'uno inverso dell'altro i due Monarchi che | 
reggono sì vasti Imperi. ( Corr. Ital.) 
—_——_ 
pispacci TeLeGRAPI 


giunsero i cambi di Vienna, e nep- | 
arigi 
Trieste 26 luglio. — Aggio dei da 20 caran. 
uni 3 4a Bi % i 
Parigi 26 luglio. 
Annunziano al Monitewr d'oggi, da Irun 24 corr. 
generale Echague trovato. ben poche truppe 


avere 


Chistiam 
aggio 


seppe, 


ide 
300 franehi 


10.34/,3/m 
119%, 
108%) 
1069 
14088, 


manuele, prof. di Zagabria. 
gusto, av. di Zagabra 

poss. frane. — 
poss. di Trieste. 


peg. — Per Piacenza : 


zoli dott. Luigi, poss. — 


Cavallieri Gius., poss. di Ferrara. 
Partiti per Milano i signori: de Suboy E- 


er Mantova + Jellasig Gi 
Romarolli Gi 

— Per Livorno : Mavina Nicolò, 

ionetta. — Per Bologna: Avetta Anton 


— Per Ferrara : Bergami Gaetano e Boz 


Relgivay Giov. lagi. — Per Cremona : Fer 
rari Francese, poss. — Per Triee: Pelle 


messe a un tale impiego potrà ritraria, chi vuole, dal Regola 
mento organico pei RR Convitti maschili di Venezia e Verora 
ostensible presso le RR. Delegazioni provinciali e Commiasa- 
riati distrer 

fili emolumenti consistono 

a) la alloggio compiutamente fornito, servitò è vito i 

) in medico è medi caso di ‘bisogno; 

c) nell'assegno anno di austr. LL 4000, aumentabli per 
anzianità a L. 1100; 

d) in una retribuzione di suite. L. 100 per la istrdzione 
da farsi agli alunni nelle vacanze autunnali; 

#) finalmente, nella: possibiltà di ottenere un trattamento 
di quiescenza, ave siani lodevolmento corrisposto ell Ufizio, e 
iu hase ale normali, 

L'istanza sarà diretta all'Ufizio del sottoseritto dentro il 
31 agosto pv, corredata dai seguenti allegati 

1. Certificato di nascita; 

2 Altestato di sana costituzi 

4 Attestato di condotta morale 

me permissiva dell Ordina 
straordn 

5. Altstati degli studi percorsi; 

6. Dichiarazione della qualità + durati 
verse sostenuto 

‘1. Qualunque altro documenta, da eui possa venire com 

l'idoneità al posto di asgiro. 

'Sarà poi opportuno che anche personalmente si facria co- 
noscere al sottoseitt 

Tri R. Convitto maschile, 

Venezia, 22 loglio 4858, 
IUR. Provveditore, DaLLa Veccta 


degl impieghi, che 


Ink > Da Bat | SPETTACOLI. 


Martedi 

cnax riammO LA PEN 

riarmo piunno NALIBRAN — Drammi: 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini 
La signora dalle camelie. — Ale 5 e 


Riposo. 
— Dutkavics Au: 
Thaulon Arnaldo, 


Mercondì 0 gioveli, 30 0 4 
Teatro Camploy a S. Samuele, la Compagnia 
drammatica francese, condotta dal sug. Eu 
genio Meynadier, incomincierà le sue rappre 
sentazioni. Nella lista degli attori troviamo 
Mila Laurentine, premier sujet du Theé 
tre du Gymnase è Paris: è poi nomi giù 


Bella Carlo, poss 
Per Innsbruck 


381/381 
AIB "—196% 


Bat, 
592 —59 


Del 24 luglio 1856. 
Qibl. dello Stato ..... 
del prest. nazionale. 


. 
* 1888 





smo] QUANTITÀ | GIONO- | Dalle 6a. del 28 luglio ale 6. 


o maso + 


19,4; 





Obbi dell'essnero Aust ll. » 5 


» 104%, 
La 149%, 


Corso delle carie dello Siate in Vieana. 


neg. di Alessandria. — Lainovich Giacomo, 
neg. ott. — Gintber Ermanno, impieg. giu. 
pruss. — Ribeiro-Soares Gius: Antomo, Bra- 
filiano. — Rochat Luigi, Duperret Giulio e 
Borgeaud Ennco Giongio, pro. dl Coll. cant 
di Vaud. — Bernoulli Esmanvele, neg. di Ba- 
sile. — de Ber barone, poss. pruss. — Ras- 
gado Gioachino, magg. brasil. Da Abano: 
de Bellea cav. Antonio, IL R. age. al Capit. 
del Porto io Fiume. — Niulanich Carl, pose. 
di Trieste. — de Sabile Antonio, poss. di 
Gorizia. — Da Chiavenna : Coullet Giacomo 
Paolo, neg. di Bordeaux., — Bebic Luigi En- 
rico, consigl. di Stato in ritiro, da Parigi. — 
Da Recoaro : Moy Francesco, poss. di Firen- 
suola. — Riva Angelo, prep. di Genova. 
Da Mantova : Magnani Teresa, propr. di Par- 
ma. — Bonardi Napoleone, magg. in ritiro 
parmense. — Provinciali Antonio, mel. di 
Parma. — Giavelli don Eusebio, poss. e parr. 
di Reggio. — Cassoli-Lorenzoiti co. Ferd., 
€ Taglazocchi Cesare, poss. di Modena, — 
A'bertini nata co* Scapinlli Lucrezia ed Al- 
ertini Francesco, poss. di Reggio. — Da 
Trieste : Fiorini Lorenzo, poss. di Brescia. — 
Rodi Francesco, med. di Bolzano. — Bari- 
lari Pacifco, ingegn. di Ferrara. — Jenniet 
Pietro, Ameri. — Albertazzi Giulio, vice 
presid: della R. Corte di Piacenza, — Jate- 
chewski Dionisio, ten. russo. — Schoenborn 
Cario, dirett. delle Se. gin. pruse — Ver- 
beeck Telo, propr. belgio. — Da Berga- 
poss. — Da Brescia : 
e Gallera Paolo, 





Bim 
3/m 
3 
Bim 
dm 
DI 


\iFIFPÉ 


Gioachino, peg. di Brian — Dal Bello An- 
tonio, neg. di Sqalato. — Malutan Gio., med 
di Capodistria. — Arvoli Antonio ed Arvedi 
Giuseppe, poss. di Verona. — lsacchi Lolo 
vico, neg. di Milano. 

rr 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


1124 luglio 


ESPOSIZIONE DEL S6. SACRAMENTO. 
1 29, 30 e 31, in S. Alvise. 
—_____________ 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno A7 luglio. — Rosso Bartolom- 
meo di Antonio, d'anni 1 mesi 3. — Vi 
nello Gioconda fu Gio., di 79, ricoverata. — 
Barchievich Antonia di Giov, d'anni 3. — 
Giadda Giuseppe di Giov. Franc., d'anni 4 
mesi 3. — Dolchin Agostino di ‘Antonio, d' 
annì 4 mesi 1f. — Bianchi Giovanna di 
Angelo, d' ansi 4 mesi 5. — Mondaini An- 
tono di Girolamo, d'anni 2. — Totale, N. 7. 

Nel giorno 48 luglio. — Riasetto Carolina 
di Santo, d'anni 7 mesi 6. — Fasan Giu- 


Morscca Antonia di Gio., di 

Rossi G. B. fa Giosalitie, 

— Visentin Regina fu Domenico, di 

ica. — Gabrieli Domenico di Gius., d' 

mesi 3. — Rlug Elisa di Gius., di 34, ci 
vile, — Totale, N. 8. 





Nel giorno 19 luglio. — Peretti Lodovico 
Poi mm, intona — Pi 


Zorante Edoardo di Fer. , d'anni 
zi Francesca fa Antonio, di 34, villica. — 
Pastorello Teresa di. Bartolommeo, di 41. — 
Pizzoni Pietro di Bernardo, di 56, R. impieg. 
in Verona. — Begotti Gius. fu Giov., di 24, 
fabbro. — Totale, N. 7. 





conosciuti e festeggiati fra noi, come. oltre al 
direttore, i coniugi Priolat, la Dorsan, Pow 
gin, Besuy, ee. ee troveranno qui 
certo le feste e gli applausi cui sono avvezzi 


INDICE. — Onorificenze. A 
— Bullettioo politico dolla guorn 
nimenti di Spagna; notizie di Saragozza 
apedizione di truppe a quella volta; pro- 
clama della Giunta ; cessazione dello sato 
d'assedio e del blocco a Madrid; ricompen- 
de: adesioni al nuovo Governo. — Nostri 
carteggi privati delle Provincie: un opuscolo 
benefico. — CRONACA DEL GIORNO, — limpe- 
ro d' Austria; S. M. l'Imperatrice ; il Gran 
duca ereditario di Toscana: S A. I. l' Ar- 
ciduea Carlo Ferdinando ; il Bano Jellacich 
ed il co Gyulai a Vienna. Sulle cose di 
Spagna. La nuova legge sulla leva. militare. 
La chiesa votiva Ferrovie. — Stato pont, 
Notificazione sul contrabbando. — Nostro 
carteggio: nuovo accidente sulla ferrovia. di 
oronazione dell Imperatore 
tue; gli spettacoli del l 
— R. di Sard.; dichiarazione. Scoperta d 
armi. Feste a Canrobert. Giornale seque- 
atrato. — Toscana ; supposto processo. — 
Imp. Russo; l'agitazione de Curdi ; burra- 
sche e inondazioni. — Imp. Ott; Notifica 
zione relativa al caimaconoto della Valac 
chia. — Inghilterra ; la. questione anglo- 
americana. Processo d un avelenatore 
crt darche cammoire. Poiano 
DI zioni intorno el'e fortezze di 
Reni e lama; risposta di lord Clarendor 
— Belgio fee pel 25° anniversario dell 
Mime Sere cr 
teggio: sullo stesso argomento. — Francia; 
disordini a Thowars. Corpo d' osservazione 
di cofini di Spagna Berger Premio. Gli 
sceiechi d' Algeria. — Svizzera; risposta ne- 
gativa. — Germania ; Rochow La Camere 
& Annover, — Danimarca voci di mutamen 
to nel Gabinetto. — Recentissume > Gaz: 
aettino mercantile. — Appeodice. 





AVVISO D'ASTA (13 pobbl.) 
Di conformità al Reseitto dll'Eecelsa Direzione generale 
d'artiglieria, Sezione IU Divisione I N. 786, in data di Vien- 
na 6 
mando di brigata d'artiglieria N. 344, in data di Verona 12 
maggio 1854, si terrà pubblico atto, d'asta da parte dll LL R. 
Amministrazione del materiale d'artiglieria in Verona nel gior- 
no 11 agosto 1856 ed, ove occorresse, nei giorni successivi, 
per la somministrazione degl infaseitti materiali ed altri 0g- 
getti occoribili per l'anno militare 18 
hre 1856 a tutto 31 ottobre 1857. 
Tn conseguenza di ciò s'invitano tutti quelli che intendes- 
dessero di assumere tale fornitura 0 in tutto © in parte, di tro- 
si nel suddetto giorno 11 agosto 1854, alle ore S antim 
Arsenale d'artiglieria in Castel vecchio in Verona. 
I dettagli più precisi delle condizioni d'asta, come pure l' 
approssimativa quantità degli oggetti da somministrarsi, sono o- 
strasibli © potranno essere ispzionati nell'Ufficio d' Ammini- 
strazione del materiale d'artiglieria (in caserma a'S. Eufemia ), 
nonchè i relativi campioni nel preavvertito Castel vecchio. 
Le condizioni dell'asta sono le seguenti 
a) Tatti coloro che volessero partecipare a quest asta hanno 
» far constre legalmente di essere in grado a poter assumere 
questo somministrazioni, e ciò o mediante certificato, rilasciato 
dalla Camera di commercio, esteso in carta esente da bollo, o 
mediante la patente dell'arte che esercitano. Sensai_ e media» 
tori sono esclusi da queste trattative, nè saranno ammessi che 
i soli producanti e quei commercianti che sono autorizzati a ne- 
oziare negli articoli qui specificati per la somministrazione da 
farsene. 
8) La cauzione da depositarsi a gara 
amento degli articoli 
Pei seguenti articoli 
A Materiali 
B Corami è pellami 
C Oggetti di funaio 
D Oggetti di tandaio i 
E Ferramenta d'arte 450 
ad E Ferramenta în istanga 400 
ad E Diversi oggetti di ferro 280 
F Legname forte da opera 100 
6 Legnami dol 400 
H Farnimenti da tro è pezzi di ferro, ca 
viti e fibbie di varie sorte 200 
1 Lavori da cesto to 
& Lavori di spazzohio 50 
L Vai roquioti ed atirezzi 100 
N Carta da Javoratorio, materiali d' Uffico © per 
Vegatore di libri 215 
stromenti di professionisti 70 
e) La cauzione può essere prestata o in moneta_sonante, 


ia dell esatto adem 
lita. come segue 
in LA 

1000 

500 

130 


1 6: 60, simata a. 1 405 
Peri. met. 0:25, pari a 
Campi 0:00.54, di terno 
ortlivo coo ua olivo, qualche ge 
so, detto l'orto, confia a levaate 
U'bani Pietro, mezzogì Uibani 
Paolo, sera Urbani Gio. But, a 
settentrione casa: sudiescritt, in 
mappa stabile porzione del num. 
13, stimato a 


Ind, rendita 1 1 
1 Gi : 35. 


Peri. met. 1:86, pari a 
89, di terreno 
aratorio, arborato, itato, con qual- 
che gelso, come sopra de- 
sentito” Campo ‘otto Car fn 
le strade confina a levante, mez 
todi € settentrione strada, 1 sera 
Urbani Paolo, Urbani Pietro e 
corte promiscua, in mappa stabile 
al a, 987, coll rendita cens. di 
L 10:98, stimato a. 1. 362 : 95. 
Pert. met. 2:46, pari a 

di terreno 

boschivo erduo forte, e boschivo 
eaduo misto situato come sopra, 
detto Monte, conlina a_ levante 
o, a mezzodì Grando- 

, 0 coi asera,a 
settentrione Urbani Pietro, in msp- 
pa al n. 1953 e, cola reodità di 
1115: 66 

ll presente Editto sarì fs. 
odi e luoghi soliti, e per 
tre volte pubblicato nela Gorzetta 


campi 0:41 


campi 0:2:1:10, 


Ueboni 
nio Gi 


#É 


14: 89, stimato 


=} 
= 


s0 nei 
II possesso civile e di 
degli stabili si trasfonde nel- | Uffiziale di Venezia 
rente col giorno della deli- Dall 
dal quale sono a suo carico | dagno, 
le imposte e pesi inerenti 

je dovrà da qual giorno 


sé 


Li 3 luglio 1856; 
Hi R. Pretore 
\RTINELLI. 


pagamento del prezzo 
interessi sarà fatto nel Li 
termine di due mesi; dalla 
bora, austriache lire effettive me- 
talliche sonanti 
VI, Tutte Je spese di esocu- 


10 paregierà quan- 
10. otrro. fata fi put 
ione nel prezzo di delibera 
VIL Saranno a carico del de 
liberatario, oltre il prezzo di de- 
tibera, i bolli pel 


settembre pp. 
ant. alle ore 2. pom. 
secondo es 

la vendita giudiziale degl” 


L L'asta verrà a 


S3E 
sis 
sesti 


del deliberatario, ed a 


prezzo restando infrattanto i fatto 
deposito in mano della Stazione 
appaltante. 


tI 
2 


vL 


dii: 


Hi, i 
stipgbtra 


setitiziia 

lupi 
Hib 
HH] 


1856, comunicato coll’ Ordinanza dellinclito Co- | 


cioè dal 1.° novem- | 


R Pretura di Val 


R. Pretura di Serra- 
alle rende noto che, suli istanza 
28 aprile ‘1856 n 1701, delli 
Sig Rev. D. Michelaogelo è Dr 
Gio, Batt. fratelli De Faveri, pos- 
sidenti di Cornuda, rappresentati 
dall'avv. Noale, contro. Pietro An- 
tonio Fiorot di Sonego di Frego- 
na, si terranno presso questa R. 
Pretura da appota Commissione 
pei giorni 1 e 25 agosto e 1 
vr. dalle ore 10 
il primo e 
d'asta 
mobili 
sottoindicati, ed alle seguenti 
Condizioni. 


rta sul 250. 
ttt) di a 12957:8 

TE 
tare la propria offerta col previo 
deposito di a. L 23%: 73, cor- 
rispondente al decimo del prezzo 
di stima, e tale deposito verrà 
tosto restituito a quegli aspiranti 
«he non rimanessero deliberatarii 

da nigi canta te 
ore liglior ma le 
realità non saranno deliberate che 


datare da quelo 
dala dle in monte doo, 
argento al corso della vigente 
taria, sotto comminatoria del re 
incanto a tuto rischio e perieolo 


aggiudicazione delle 
realità deliberate mediante la sub 


pe 
gamento del prezzo di delibera. 
VI. Dal giorno della delibera 


Obbligazioni dello Stato, calcolate secondo la Tariffa che 
que giorno, o in una ipoteca su beni fondi. | 
di Prima che © ineominci la gara verkale, saranno pure 
accettate delle offerte în iscritto, estese in carta con bollo da 
15 carantani ; tha ie melesime saranno prese in considerazione 
ito, se desse 
Men iigne l pote finzioni di en 
nitura (o prestazione di lavoro) di cui si tratta, menzionando 
pure esplicitameate il vincolo di solidarietà a fronte del Sorra- 
no Erario, ove più persone si unissero in una sola olferta. 
2° Se l'offerente in essa dichiari di sottostare alle con- 
dizioni d'asta a lui note e dal mellesimo o da un suo ineari- 
cato firmate, il quale ultimo però dovrà far constre questo suo | 
incarico, mediante procura legalizzata e che sarà trattenuta dall | 
Stazione appaltante, e ciò riguardo alla somministrazione ( 
prestazione di lavoro ) da esso assunta. | 
3° Se queste offerte precisino prezzi. positivi in moneta 
di ebavenzione, è non già ribassi su esibizioni di alti coneor- | 
renti. Î 
i° Quando le medesime sono accompagnate dalla preserita | 
cauzione © dal confesso di Cassa di averia depositata, nonchè | 
munite sull'indirizzo della firma dell'offerente col di iui nome 
e cognome, carattere e domicilio, indicando gli articoli pei quali | 
intende indi di offrire debitamente siilte 


se 


che nel caso che si procedesse ad un 


Digato ala na oferta 

vo esperimento d'asta 

"75 scendo più vantiggona loft in iscritto che non 
il prezzo più bassa nelli gara a voce, l'offerente in iscritto, 
| sia egli presente © no, viene considerato quale deliberatario, né 

si continna più la gara | 

| 


Finalmente deve dichiarare pure l'offerente, di essere ob- | 


Ove poi i prezzi delle offerte uguagliassero quelli ottenuti 
nelle trattative a voce, in tale caso, senza continuare queste ub- 
time riguardo alla rispettiva lettera, la decisione sarà rimessa 
all Eceelsa Autorità militare 

DI desiderasse di essere ammesso all'asta, deve 


| tosto fare il deposito indicato più sopra, il quale, finita che sia | 


last sarà restituito a chi non fore rimasto. delibraario di | 
1) Vi contratto è obbligatorio pel deliberatario subito dopo 
per l'L R. Fraro soltanto dopo ottenutane 
la Superiore approvazione 
Gd oriali priscipali di somminirari cono i guenti 
Lettera A Materiali. — Lomiere di varie specie, bacca, 
carbone fossile spento ( cobe ), terra da colrir, carbone di legna 
forte, teri, olio di lino, sugna di porco, cera gialla, traliccio | 
dla «polverine, oltre ad altri diversi materiali occorrenti pel la 
voro è per le officine. 
Lettera Vì. Oggetti di corame. — Mantici grandi, pelli di 
vitello @ di pecora e vacchetta, lavorati diversi, è corame. 
Lettera ©. Oggetti di funaio. — Filo da cucire e da le- 


prato con noci e fruttai nella map- 

pa suddetta al n 2453, di pert. 

22:95, colla revdita di aust 

I. 30.98, fra li confini a mattina 
f1. | fondo comunale e Fiorot Antonio, 
mezzotì. Fiorol. Antonio fu Gio- 
vanti,  Fiort Danke e fratel, | 
povente Fiorot Antonio, tramon: 
tana sid comune iui 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio, nel | 
luogo solito di questa Città, in 
piazza di Fregona, ed inserito per 
tre volte consecutive nella Gir 
metta Uftizia e di Venezia. 

Dalli. R. Pretura di Serra- 


Li 28 aprile 1856 
aL 380. 
dl di 


è pubbl 
EDITTO. 
lo evasione del protocollo 
vertale 13 giugoo corrente sum 
693, assunto sopra l'instinza del 
l'avv. Gio. Batt. Dr Seccardi di 
qui 13 maggio np a 5680, 
i di cui credito è divenuto cee 
sionario Gio. Pietro di Franresco 
Damiani di Liuco, in evofronto 
di Pietro fa Gio diaoi di 80. 
detto lore» dimorante a Pordeoo- 
ne, si porta a pubblica notizia 
che, nel giorno f1 agosto p. v. 
dalle ore 10 di mattina alle 
pom. avrd lugo in quest Ufficio 
il quarto esperimento. d'asta dei 
heni fondi descritti nel protocollo 
di stima 27 novembre 1855 n 
13433, e che in appresso si ri. 
portano, alle seguenti 
Condizioni. 

1 L'offerente. dovrà, ect 
tuato _l'esecutante, depositare 2 
cauzione propria offerta a 
1 300. 

IL La vendita. verrà (atta 
cumulativamente di tutti li foodi 


252 : 66. 
stimato a. L 34:20, 


4 Zappati 


L 60. 


posti per a L 10 


Ul. 1 tondi saranno deliberati 
a qualunque prezzo, anche al di 
sotto della stima. 

IV. Staramno a carico del de- 
lberatario le prediali anche arre- 
trate ed ogni altro. peso inerente, | a. L 296 : 10. 
come pure tutte le spese, e le | Somma totale a. 
tasse relative, nd il prezzo di de- Il 
libera dovrà essere 
versato a mani della Commissione 
con imputazione del previo depo- 
sito. 


2745, di estimo di 


TR; 


Beni da vendersi 
4. Prato. Rio di Val in map- 
Lauco al n. 1048, stimato 


Il Pretore 
Nina, 


2. Fondo Nevalz arativo, è 
prativo in mappa ai nn. 4488, 
1273, simito 4. 1 268, 

3. Prato Navale arborato in 
tippa ai mn. 1280, 1282, 1304, 
stimato a. L 342: 30. 

AI presente verrà pubblicato 
ed affisso all'Abo. Pretorio, alla 
piszza del Comune di Lauco, ed 
inserito per tre volte nella Gar- 
aetta Ufiziale di Venezia 

Dall'L R. Pretura di Tol- 
mezzo, 

Li 45 giogno 1856. 

L'L R. Cons. Pretore 


N. 6036. 


pra istanza di Luigi 
prodotta il 


vaoni Tiv 


settembre pp ve. alle 


del Cadore rende noto al pubblico 
che, sopra istanza 28. maggio 
prossimo passato num. 3763, del- 
Da Fatica dla Chen & £ 
Giorgio di Domegge coll'avv. To- 
masi, in odio di Leonardo Anto. 
nio Marangon-Tomasina di Do- 
megae, al in evasi ne all'odierno 
P. V. pari numero in questa re- 
sidenza | Pretorile da apposita 


seguenti 


S Zorzi; 
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gare, ind. divers codam e funi per l'uso dell'artiglieria. | 
Lettera con 


D. Oggetti di bandaia. — Cilindri di lamiera con 
coperchio da mitraglia e da pallini, oltre alti oggetti differenti 
fatti di latta it 

Lettera E. Ferramenta d'arte. — Oggetti di fornimento 
lavorati appositamente secondo i campioni per l'uso dell'arti- 
ieri. È 
19744 literam &. Ferro in isanga. — Secondo ie varie di 
mensioni esistenti. 

Ad litteram E. — Diversi articoli di ferro. 

Lettera F. Legname forte da opera. — Secondo le date 
dimensioni per l'uso dell’artigliera, cicè pegli affusti dei can- 
noni e pei carriaggi. 

Lettera G. Legname dolce. — Cioè: Assi, vario legname, 
e cerchi pei botti c 

Lettera W. — Pezzi di ferro pei fornimenti da tiro d'ar- 
tiglera, indi catene, chiodi, viti. 

Lettera 1. — Lavori di cestaio. 

Lettera &. — Lavori di spazzolaio. 

Lettera L. — Variì requisiti ed attrezzi. — 

Lettera Ni. — Carta da impaccare i cartocc, varia carta 


merciale, principali legislazioni doganali, storia de' pro- 
dotti natorali e fabbricati. 
Le materie dell'esame d'ingresso sono indicate 


programma. i 
en prezzo annuale varia de 125 a 250, franchi se 
condo la natura ed il numero dei Corsi seguiti.’ 
L'Istituto è posto sotto la sorveglianza d'una 
Commissione direttrice, i cui membri sono nominati 
dal Governo, dalla Camera di commercio e dal Con- 
o junale d' Anversa. ; 
er programmi, prospetti ed iscrizioni converrà 
indirizzarsi, franco di spese, al sig. Leone Vercken, se- 
dell'Istituto superiore di commercio in Anver 
sa, od a'signori consoli belgi delle rispettive città. 
——-——. 
N. 1025. 
La Direzione ed Amministrazione degli Orfano- 


trofii e Penitenti, in seguito all'autorizzazione delega- 
tizia 7 andante N° 12026-1375 rende noto : 


4. Zappativo sotto la Chiesa 
Parrocchiale di Domegge al sum. 
2730, dell'estim provvisorio ed 

131 dello stesso le) dl 

lo annesso il zappativo di pas- 
Sn 78 alato "1 10410; 
il prato di passi 138, stimato a. 
È 82:80, somma totale austr. 


soprapposti, il zappativo di 
+90, stimato a. l 


composta di stalla e atalleta, pe- 
nirzo è solita e coperto, stimata 


2 Zappativo in Colm) 
2732 di detto censo, di 
passi n. 421, stimato anst. lire 


Prato aunesso di passi 106 
‘| piante so 
stimate a L 3:50. 
ven alle Masiere al VI 
1734 di detto censo, di passi 
110 stimato a 1 262:89; 
so al n 2735 stimato 


5. Zappativo sotto il Brolo 
0 Sottovià al n 2740 di dette 
cenco, di passi ‘0, 


8. Prato in Cidol al uum 
8742 di detto edimo. di produ- 
zione fieno libbre 400, 
a L 132: n 3 nociuoli: soprap- 


7 Prato in detta località al 


Î 

8. Prato al Creppo al num. 
2744 del vecchio estimo, di pro- 
duzione feno libbre 4000, stima 
to a. L 1120 : piante soprapposte 
stimate a | 348:87 

Fetile valutato a L 140. 

9. Prato ai Ronchi al vum. 


fieno libbre 2800, stimato ansi. | 
ile soprapposte stimate 


te sarà affisso 
Domegge , nell'Albo. Pretorio 
questo Capoluogo ed inserito nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 


Dall'L R. Pretura di Pieve, 
Li 1 luglio 1856. 


Galeazzi, Cane. 
5 Li 21 aprile 1856. 


Da parte dell'IL R Tribunale 
Prov. Sezione Civile in Venezia 
rende pubblicamente noto che, so- N. 


dicembre 1855 
sub n 20353 in confronto di Gio 
i, nonchè contro i cre 
ditori inscritti Domenico Tivaa, 
Carlo D. T. Panzera Giuseppe To: 
mich, march. Girolamo cav. Ric- 
ini, è IL R. Intendenza Prov. di 
Finanza in Venezia, ed in esito 
pare ai Prot. verb' 29 gennaio 
ed 8 aprile a. e. na. 4746 e 6036, 
pei giorni 13 e 27 agosto, e 10 


tidiane . presso l'Aula verbale di 
questo Tribunale si terranno tre 
esperimenti d'asta dei beni immo- 
bili qui piedi deseriti , sotto le 
L ne 

vendita i stabili ed in o; 

trà effettuarsi in di ca 
prendenti l'uno lo stabile in par- 
tosrhia di S. Marco, corte seconda 
ro quello in parroe 

chia di S. Stefano , circondario «i 
S. Sumuele, colle rispettive adia- 


da scrivere e sugara, indi materiali occorrenti per uso d' Ufficio. 
Lettera 0. — Strumenti di professionisti. 
Verona, 24 giugno 1856. 
Asonea Fivpess * 
Maggiore. 


AVVISI DIVERSI. 


ISTITUTO SUPERIORE DI COMMERCIO 
IN ANVERSA 
ondato col cuncorso del Governo 
e dell' Amministrazione comunale 
Riapertura dei Corsi il 7 ottobre 1856. 
Insegnamento commerciale, pratico è teorico. 
Parte pratica. — Banco commerciale, ove si trat 


«) Che nel giorno 6 agosto p. v., alle ore 42 
medi sentpeli asili og Miotto 
Gesuati, sulle Zattere, un esperimento d' sta per de- 
liberare al miglior offerente, sotto le norme del Decre- 
to italico 1° maggio 1807, la quinquennale fittanza 

una bottega con magazzino, in S. Cassiano, Calle 
del Cristo, all’anagrafico N. 4780; 

b) che l'asta sarà aperta sul dato fiscale d' 
annue L. 96; 

€) Che il deliberatario dovrà cautare l'affit- 
tanza con un trimestre di fitto, oltre alle spese d' 
sta e del contratto, che restano ad esclusivo di lui 
carico ; 

d) Che le altre norme tutte in materia di af- 
fittanza sono ostensibili presso l'Ufficio di ammi 
zione. 

Venezia , il 24 luglio 4856. 

Il Direttore 
D' Dox. Axcetov-Bannun Avrowio Pri. 

———_—_ 
N. 3365 1-2. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Arsignano. 
Parte teor:ca. — Economia politica, legislazione N R. Commissariato distrettuale. 
commerciale e marittima, diritto delle toria ge- Da oggi sino a tutto 24 agosto p. v., è aperto 
nerale del commercio e dell'industria, geografia com- | il concorso al posto di Maestro elementare nei Comu- 


Gioncio Pecxent 
Prime-tenente Ragioniere. 


ia cinque lingue. Operazioni simulate da diverse 
Sezioni, rappresentanti alcune Case di commercio. 
Museo de saggi dei prodotti naturali e fabbrica» 
conferenze pratiche sulle mercatanzie. 





de | pese di nel 
tro per l'effettuazione dell'asta e | nanzi apposita Commissione se- 
per il relativo p. v. di delibera, | guirà il triplice esperimento d'asta 
come pure la tasta di trasferimento | dell'imvodile qui sottodeseitto od 
di proprietà e la spesa della voi- | alle seguenti 
tura, che sarà praticata, # potrà Condizioni. 
soltanto pratiarsi otteouto che ab- 1, ta quinta parte proindi 
bia il defiutivo Decreto di aggiu- | visa del'a_ sottofescritta botteza 
dicazione. non potrà essere nel primo, se- 
VIL 1 pagamenti dovranno es- | conto € terzo esperimento delibe- 
sere Ltti in effetivi pezzi da 20 | rata al disotto del prezzo di sti- 
caraatani. ma, cioò delle a. |. 512 : 92. 
} HI 1l maggior offerente re- 
lurano, Pro- | sterà delberatario, e dovrà tosto 
vincia di Venezia, parrocchia S. | pagire uelle mani del Commisa- 
Pietro, fonlamenta dei Vetrier, di | rio all'asta l'intero. prezzo della 
più corsi, altro ad uso di (abbrica | delibera in monete d'oro e 
di vetraria, ed altro ad uso di 3- | gento a tariffa. 
bitazione, coa terreno annessovì , HI N deiberatario: dovrà 
dl tutto ai civici nn. 318, 319, | catro giorni {4 da quello dela 
320, e descritto nel cessato censo | delibera chiedere al Giudice lag 
provvisorio al catastale n. 782, | giudicazione ed immissione in pos- 
con ta cifra di L 38: 376, ed al | sesso della porzione della suddetta 
catastale n. 781, con la cifra di | bottega, e dal giorn» della delibera 
1 237: 931, desritto nei nuovo dritto alla quinta parto del- 
censo stable al foglio 410, sotto | le.rendite o pigioni della melesi- 
il n 387 di mappa, per casa coo | ma, e dovere di pagare la quinta 
bottega, che si estende anche so- | parte dei pubblici aggravii che vi 
pra ila 377, con la superficie | sono ineeoti 
di peri. —: 85, e con la rendita IV. Dovrà ancora il delibe» 
gi L 150: 48, e sotto l'altro n. | ratario nel termine di legge, vol- 
388! di mappa, ser reno turare la quiota parte della botte- 
la soperticie di sent ga venditagli prima alia ditta del. 
con la rendita di L 14:30, tra | l'esecutato , e poi alla. propria 
conlini da un lato la veneta lagu- | dita 
na, e dall'altro ragioni Patriarcali V. Si fa avverteuza che la 
€ Motta quinta parte. del'a suddeti 
B) Stabile con annessa orta- | ga da subastarsi è 
glia, cita di muro , pure in Ma- per istromento di do- 
tano e nella stessa parrocchi», pel fatagli da Angelo Del 
cessato censo provvisorio al n. #58, | Gal'v fu Gasparo in data 19 ago: 
con la alfa di L 161:793, e | sto 485% negli atti del Veneto 
nell'attuale censo stabile descritto | notaio Alessandro Dr Stefani ri- 
al foglio 415, sotto il n. 565. per | spettato degli eredi legitimi della 
casa civile, cola superbiie di port. | donante ne P. V. 15 dicembre 
40, oa la rendita di .114:84, | 185? n 34778, ‘eretto. presso 
e sotto il n.546, per ortaglia della 
superficie di peri. — : 1 :36, con 
la rendita di 1. 98 
fini levante e mezzodì Pietro Top- 
po, a ponente Morato, a tramoo- 
tana fondamenta S. Govansi. 
Il presente sarà. pubblicato ed 
affisso. nei soliti luoghi , ed inse- 


positi presso detto 
Prov. Sezione 

V. Ferme a cauzione le ipo- 
teche degli altri creditori fino alle 
risultanze della graduatoria, se | 
esecutante volesse sparare all'ast, 
e caio dehbertario, tri eso 
nerato tanto dal deposito, di cui 
all'art. HT, quanto dall'altro de- 
posito contemplato dell'art. IV, 
sino però alla concorrenza del suo 
credito di capitale, interessi e spe 
se, el o tale importo 
607 il prezzo offerto, dovrà egli stesso 
depositare il di più entro otto ger- 
ni sucressivi alla delibora in Cassy 
dei suddeti depositi. 

VI. Dal gioroo della delibera 
ia poi staranno a carico dell'atqui 
rente le spese, le tas e di trasta- 
si,ne di dominio, le pubbliche im- 
poste erariali, comunali e consor- 
ziali. tutte Je eventuali servità ei 
i pesi reali che fossero radicati 
sugli stalli venduti. 

Mancando il delibera 
rio al versamento del prezzo etro 
al fi sato termine, si potrà proce- 
dere per una Buova subasta a tto 
danno e spese di esso, al che si 
arà (rome prima coi deposito, sb 
vo il mancante a pareggio. 

Stabili da subastarsi. 

A) Casa in parrocchia di S 
Marco, circondario di S. Moisè, 
corte seconda S. Zorzi, marcata al 
civ. n 1735, ed amagr. 1167, al 
librata nello stabile censimento al 
mappale n. 1849, che si estende 
anche sopra i mn. 1848 e 1850, 
con porzione di corte al n. 18! 

di pert. 0: 03, cola rendita cens 

182: 88, e stimata del va 
lore depurato di a. L 2522 

B) Casa in parrocchia di S. 
Stelano, circoodario di S. Samuel, 
culle dei Tedeschi, ai civici no. 
2502, 2593, ed amagr. 3003, al 
librata all censo stabile al mappale 
n 2492. che si estende anche so 
| pra il n 2493, e sopra parte del 

n. 2491, di pert. 0:01, e colla 
rendita di a. | 70:20. Mappale 
n. 24°3 due luoghi terreni di pert 
0:03, cola rendita di ». L 13:80. 

Somma : pert. 0 : 04, e ren 
| dita a. L 86; stimata del valore 

deparato di a. L 2370. 

li prescote Editto sarà pub- 
cato ed affisso nei soliti loghi, 
ed inserito per tre volte conse:u= 
tive nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
vez. 


stimato a. 


stimato 


VI. L'escoutante però non 
promette alcuna immaginabile ga- 

ia od evizione per la cosa da 
subastars. 

Imemobole da subastarsi. 

Quinta parte di bottega spet- 
tante a Matteo. De Rossi fu An- 
tonio nella Parrocchia di S. Pietro 
di Castelo Fondamenta di S. 
Auna, al civ. n. 488, ed anagr 
n. 4132, era nell'estimo vecchio 
provvisorio censita al n. 25441 
di catasto, colla cifra di L 58: 
345, nel' estimo stable: pel Co- 
mune censuario di Caselle, censi- 
ta al n 3544 di mappa, sub f 
pubbl. | per bottega, colla. superficie: di 

di ceot. 43, di pertica. e colla 
rendita di l. 82, quinta parte de- 
stritta € stimata nel Giudizio pe- 
ritale 30 mago 1855 mstr. 
L 518 :98. 

dl presente Edito sarà pi 
Micato od affisso all'Albo, pei 
luoghi sobti ed inseri'o per tre 
volte ella Gazzetta Utiiale di 
Venezia. 

Dal 


produzione | 


10:88. 
Sezione Civile di Vene 
Li 19 maggio 1856. 
ll Cav. Presidente 
Mawmon. 

Ferretti 
N. 413 2 
ROTTO D'ASTA 
Sì porta a pubblica notizia 
che, il giorno 13 pv. agosto 
alle ore È di mittina e successi 
ve, nella Coocelleria comunale di 
Grigoo surà sperimentata l'asta 
per la quinquennale. riaffita"za 
dell'erbatico: delle: sotto descritte 
Malgh, di rag ne dello stesso 

Comune di Grigno, cicì 

Descrizione delle Malghe 
Prezzo di prima grida, in valuta 
di Vienna e moneta di Conven- 
zione. 
4. Campo Capra superiore di 
fior. 750, a. L 2250 


Dall'I R. Tribunale Prov 
Sezione Civile di Venezia, 


Il Cav. Presidente 
Manrrone. 
Ferretti, Dinett 


i andà 
1560. : 
EDITTO lea 
L'L_R. Tribuna'e Prov. Se 
zione Civile di Venezia rende pub» 
hlicameote noto che”, nel locale di 
qua residenza , e dibanzi apposita 
Commissione, avrà luogo nel gior- 
no 13 agosto p. v, dalle ore 12 
meridiane alle 2 pom., il quarto 
«aperimento d'asta per la veodita 
dei sotto descritti stabili, esecutati 
dietro istanza del sig. Lorenzo Cas- 
sani fu Alvise, coll 


2 pabbl. 


Bocassini , 


anche 


ore 12 me posito 





5. Valvacchetta di fior. 310, 
a 1 930. 

1 Gl'immobili che si pongo. 
no all'asta sono quelli descritti 
nella stima giudiziale al n. 4809, 

ine al Deereto 12 gene 
mio 4854 n. 410 

Il. Gl'immobili stessi saran 
no venduti a qualsiasi prezzo, an 
che al disotto della stima. 


48. 
8 Lagosino di fior, 296, a 
168 


g I 2664. 
Si avverte in particolare. 
a. La locazione durerà cin- 
anni, che avranno dl loro 

col 1° gennaio 1857, 
loro fine col 31 dicembre 





te somma a pareggio del prezzo, 
il deliberataro pogherà le spese e 
dovute all 


HLA LA 
Hi 





+ 


ne 


L' Amministratore | 


| è scrofolose, 


nl qui soito indicati, | qual 000 suini gg 
ceri iero contrapposti «| 
I documenti, dei quali dovranno È 
le istanze, sono quelli precisati dl Regolamen 
Le istanze si ricevono a questo pro 
Altissimo, contrada Soravis, L. 403° 
tro Mussolino, Ls 400 — Zermeghedo, 1, 3° 
Arzignano, il 24 luglio 1856. vi 
L LR Commissario distrettuale G. C. tu, 
n 


ici: 
Nuovo cerotto perl estirpazione del at, | 
cato da Domenico Nardon, chincagliere a°98 pt 
Giacomo, rimpetto al Negozio Padenghe, opp. 
8. Apollonia vicino il detto Campo, N° gup 
torizzato dell LR. Delegazione provinciale jn ye 
coll' Ordinanza 30 settembre 4847 N. 1997 
Si vende in iscatolette a centesimi 25, 50, 109, 
dibile in Frezzeria, al Negozio di ceste, press j1\®| 
Pietriboni. Mediante i reiterati esperimenti fa a"* 
to ottima la bontà di esso cerotto, mente, ay 
plicato, fa cessare incontanente il dolore e prc 
stesso tempo il callo. Li 
SEZ 


LA PROPRIETARI\ 


DEL LEGITTIMO 


DECOTTO Flog 


Previene che, a comodo di chiunque, 
to per proprio conto : 
In Venezia : alla Farm 
Domenico Vianelli-Caferro, 
— In Treviso, Gi 


tiene da, 


i fermi 
roma, Adne 
Finzi. — In Trieste, Carlo Zanetti. 

Le già note virtà fondenti © depurative 4 
detto DECOTTO, che tanto utilmente viene rac 
dato con pieno successo in tutte le mal 
me nelle affezioni sifilitiche, ly 

malori, per cui n 


ut, 
DN 


medio sicuro mn 


| no di diffonderne per quanto sia possibile l'uso 





dovrà 


stima in moneto sonanti d'oro, 0 
d'argento al corso della Sovrani 
tarifa esclusa in ogni caso e tem- * Canta 
po la carta monetata , le. obbli- 
azioni pubbliche e qualunque al- 
tro surrogato al desaro sonante, 
vull'ostante qualsiasi. legge 0 
periori disposizioni che a tali sur 
rogati avesse attribuito 0 fosse per 
attribuire un corso coattivo. 

AV. 1 deliberatario avrà il 


fia 
merlo occorrendo in via esseutiva 
del Decreto medesimo per poterne 
disporre da nuovo possessore. 

La proprietà. non gli sarà 
aggiudicata se non che dopo che 
avrà giusticato l'adempimento di 
tutte le cordizioni d'asta. 

V.. Dal giorno. dell'intima- 
zione del Decreto di delibera in 


carico erariale e provinciale, ordi» + nato in curatore 
tario © straordinario, e ripara» 

zioni dell'immobile dovranno sup- 
plirsi dal deliberatario senza diritto 
a rifusione o compenso: di chie» 
chessia 


VI. L'immobile si. riterrà 
veoduto, e rispettivamente sequi» 
stalo nello stato in cui si tro- 
verà noi giorno dell’ incanto, tite- 
tute pure a carico del deliberata» 
rio le servitù passive cui per av. 
Ventura potesse essere soggetto, | 
immobile, e d' altro canto staran- 
no a di lui favore le servità at 
tive, che fossero allo stesso ine: 
renti, e ciò senza diritto a com. 
peaso od obbligo di rilusura 
questo LL R. Tribunale vi 

tanto, che non abbia ottenuto l'ag- 
giuditazione definitiva dello stabile 
non potrà farvi innovazioni di sorte 
che lo deteriori ma dovrà mante- 
nerlo. nello stato in cui si trova 
all'atto della delibera. 

VIII Dal prezzo di delibera 
saranno  pre'evato le 
spropriazione @_ quele della gra- 
duatoria da provocarsi dietro la 
liquidazione dell Giudice. 

IX 1 bolli, tasse ed imposte 
per la delibera 
siva aggiudicazione e trasferimento 
di proprietà staranno a carico del- 
l'acquirente. 


solidariamente all'adempimento di 
tutti gli obbligi suindicati. 

XL Ogai offerente 
sona da dichiararsi sarà tenute 
delberatario iu proprio nome se 
al chiudersi del protocollo d'asta 
non dimetterà e lascierà unito al 
protocollo medesimo il mandato di 

uta in forma autenti 

autorit che 
sottopoaga il mandante © mandanti 
al soldario adempimento delle con- 
dizioni d'asta. 

XI 


premessi obblighi sarà proceduto 
al reivcanto dell'immobile deli- 
berato a termini del disposto dal 
$ 438 del Giud. Reg. ed il de 


tauzione delle sue offerte, sarà 
impiegato a rifusione 0 


Manitor Unsivicn erede Fim 
S. Fantino, Corte Minelli, \, |; 


erificarsi come si è 
pel deposito del decimo di + 


N. 1762. FI 
goto 
Si notifica a Mora 
vedova di. Giacomo And ( 
già domicilita in a È 
va, ora ia Torino, che sec 
na compresa sula. pla 
mario 8 po 
2934, di Aogee 
possidente di Padova, pi 
co, Antonio, Persevernz, Me 
È Eoilia figli ed eredi dea 
terna. Micbolazzo ra 
dal loro padre. Viceto Re 
ghello domiciliato in Montegi 
Distretto di Vicenza in pu 
pigamento di aL AH 
canoni scaduti # 7 vttobre fg; 
@ 1855 sopra campi 2 :0:ih 
ia Carbonara 
spese, venne dall’ 
Riello deouncista ad essa Ma 
Stella ved, Candiani la lite, è © 
per l'effetto che essa derauca 
debba farsi coattrice nella pend 
el assumere la difesa 
I Si avreste perciò la mel 
1 ima che le venne all'eta de 
atua l'in 
* di questo Foro. sig. Antonio È 
| Fadinel al quale potrà far gu 
gere proprio mandato e que 
que creduta istruzione, 0 seghe: 
altro procuratore indicandolo 1 q 
sta Prete è ciò prima del 
no 85 P 
nuova comparsa, mentre in die 
dovrà ascrivere" a sè eden 
consegnenze della propria nz 
Il presente Editto sarà af 
$0 nei luoghi soliti € pubb 
per tre volte nella Gaxzetta Ut. 
Dall'I RO Pretura di Tek 
Li 9 giugno 1856, 
DR Pretore 
Pirtoni. 
LL Tolazz, Car 
N. 13587. 3 pd 
evito, ©" 
Da parte dell’ LR. Trib 
Commerciale @ Marittimo in 
zia si notifica col presente Li 
a tutti quel. che Avere pm 
interesse 
Che da questo Tribunak 
stato decretato Ì aprimento del cu 
‘corso sopra tutte le sustanze te 
bili, ovunque. post 
sulle immobili e 
stenti nel Ragno Lombirdo-Veev 
di ragione di Luigia Negri lu 
ana, commerciante di olnaì 
56. Filippo è Giacomo 
Verchò viene co) presente i 
vertito chiu que credesse pt È 
mostrare quaiche ragione 04 tu” 
contro la detta. Luigia. Nepi 
insinuerla vino atutto agosto 
inclusivo in forma di una. regole 
petizione, presentata a quei Tr 
bunale confronto dell'avv. De 
Grappato deputato caiore 
tassa concorsuale col sett» 
ne dell' Dr Petris, dimostri 
do non solo la sussistenza deli 
Sua pretensione, ma eziandio i & 
ritto in fora di cui egli is 
di essere graduato nell'una on 
altra classe, e ciò tanto seu 
mente, quantochè in difeto, 
Pato che sia il suddetto term 
nessuno verrà più ascoluto, 1! 
no insinuati verranno. sent 
tezione esclusi da tutta la sosur 
2a soggetta al concorso, in qual! 
la medesima venisse esaurita de 
gl insimuatisi creditori, e ciò 1 
corchè loro competesse un dirit 
di proprietà 0 di pegno sopri © 
beno della massa, od avesse è 
fitto di compensazione. 
Si eeitno inoie tutt ie 
ditori che nel preaccennato termi 
si saranno insiauati, nonchè il © 


vmeate dell'inmmo- 
0 precisamente nel 
in cui gli sari 
di delibera, e potrà otte- 


Hi deliberatavio fino a 


spese di 


® por la suoces- 





per per= 


che 
alla fatta offert 


Nel caso di mancanza 
parziale. all'esecuzione dei 


fattosi dal deliberatario a 


è l'amministat | 


a comparire il gior È 
Setembre p. v., alle ore fi a 
dinanzi questo Tribunale Comet 
cia'e Marittimo per passare all 
Jezione di un amministratore st 
Nile, o conferina dell'interinalmerte 
nominato, e alla scelta della del 
azione dei creditori, e per vr 
sare intorno alla futora ammi 
strazione. a termini dei $$ 87,5 
del Giud. Reg, coll'avvertenza dt 
i non comparsi si avranno per 1 
senzienti alla pluralità dei 
parsi, e non comparendo alan, 
l'amministratore e la delegazione 
saranno: nominati: da questo Tr 
bunale, a tatto. pericolo dei e 
ditor 


Ed il presente verrà afiso 
nei luoghi soliti, ed inserito n 
pubblici fogli 
Dall R. Tribunale Como 
Mart. di Venezi 
Li 12 luglio 1856. 
LL R. Presidente 
Fantuzzi, Dir. 
mm 
Co' tipi della Grasetta Uffiziale. 
Tomsen Tocaretti, Proprietario e Compilatore. 
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propria inazione, 
Fditto sarà af 
soliti è pubbleao 
ba Gorzottà Ue 
Pretura di Teolo 


in quanto 
esaurita di 


MERCOLEDI 30 LUGLIO. 


IE. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 


21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Proviacio lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimratra 


Rogno delle Due Sile ri dal sig a 
ltri Stati preeso i relativi Uffizi pontati. 


associazioni si ricevono all’ Uffzio in S. Maria Formosa, calle 


G- Nobile, ricnietto Salata ai Vontagliori, N. {4 1 
fogio vale cent. 40. AA 


Pinoli, N. 6887 e di fuori par lettere, afraveaio 


ima. 


ANNO 1856. — N. 174. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono vffiziali voltato gli attf'« fe nolizia Fiinprese sella Parto Ufisiale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione 14 
si è grazionissimamente degnata di conferire la 
ti catgliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe al con- 
sole imperiale in Salo , Giuseppe Rizzoli, in ri 
Sognizione de' suoi langhi ed utili servi 

S MIRA, Diploma sottoseritto dall’ 
sugusta sua mano, si è graziosissimamente degnata d' 
innalzare alla nobiltà dell Impero austriaco, col titolo 
onorifico mobile di, l'L R. maggiore del reggimento 
fanti Arciduca Rainieri 59, Francesco Leithner. 

SME R.A., con Sovrana Risoluzione 14 corr, 
«i è grziosissimamente degnata di conferire 1 Ordine 
di Il classe della Corona di ferro, con esenzione dalle 
tasse, al console generale in Serajevo, dottor Demetrio 
Aupadovich, in ricognizione degli utili servigii da lui 
per quarant'anni prestati. 

con Sovrana Risoluzione 12 corr., 

degnnta di permettere al regio 

0 in Vienna e banchiere, Simo- 

ne barone di di accettare e portare la croce di 

gran commendatore dell' Ordine greco del Salvatore, è 

quella di cavaliere della Legion d' onore francese ; ed 

al banchiere e console generale di Danimarca, Daniele 

Bernardo brone di Eskeles, e ad Ignazio Ruranda, la 
croce di cavaliere della suddetta Legion d' onore. 

8. M. LOR. A., con Sovrana Risoluzione del 12 
loglio a. ©, si è graziosissimamente degnata di permet- 
tere al console pontificio in Venezia, Andrea Battagy 
di accettare e portare la croce di cavaliere dell’ Ordi- 

8. Lodovico di Parma. 

8. ML R. A., con Sovrana 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di no- 
minare console austriaco a S. Elena, senza stipendio, e 
col diritto di percepire le competenze consplari secon» 
do la tariffa, Natanaele Salomon. 

8. E. il sig. Ministro della giustizia, con Dispae- 
cio 15 luglio 41856, ha trovato di accordare all’ avvo- 
cato dott. Agostino Nussi, il chiesto trasferimento da 
Cavarzere a Cividele, e di nominare avvocato colla 
residenza in Codroipo, il dott. Eugenio di Biaggio. 

Sa + 

Ml 45 corr., fu pubblicata e dispensata dall’ I. R. 
Stmperia di Corte e di Stato in Vienna la Puntata 
XXX del Bollettino delle leggi dell' Impero : 

Essa contiene : 

Sotto il N. 123, l' Ordinanza imperiale del 12 
tuglio a. c., con cui vengono pubblicate le. massime 
relsivamente all'indulgenza, usata verso parecchie per- 
sone, circa la confisca de' beni, decretata per diritto di 
guerra, in seguito alla sollevazione che ebbe lnogo nel 
Regno d' Ungheria e nel Granprincipato di Transilva- 
nia negli anni 1848 e 1849. 


Risoluzione del 4 


PARTE NON UFFIZIALE. 


_- 
Venezia 30 luglio. 
Oggi, è nuovamente di qui partita 8. E. il sig. 


conte di Bissingen, Luogotenente delle venete Provin= 
cie, per visitar quella del Friuli 


politico della giornat: 


pel Bulleltino ci recarono 
che ieri i giornali di Parigi, in data del 25 luglio. 


lletti 


Scarsa materi 


Essi anounziano che S. M. I 
poleone aveva lasciato il 24 Plombi 
breve gita a Vésoul, ov'ei rassegnò i reggimenti 
di presidio in quella città. Il suo ritorno a Pa- 
rigi, ch'era stato anuunziato pel 25, sembra do- 
ver essere ritardato fino al 3 od al 4 agosto. S. 
M. dee andar fare una rassegna a Lunéville e 
tomnerà per Metz e Nancy. 

Nel resto, il maggiore spazio di que' giornali 
è occupato dalle notizie di Spagna, che noi dem- 
mo in parte nelle fecentissime d'ieri, in parte 
raccogliamo qui appresso sotto la speciale lor ru- 
brica; ed alcuni traggono dalla condizione di quel 
paese argomento ad arlicoli discorsivi, Il Constitu- 
tionnel, per esempio, giudica che la Spagna abbia 
a superar una prova formidabile e decisiva. Do- 
PO aver attribuito gli ultimi avvenimenti a' disor: 
dini di Vagliadolid, che avevano prodotta la ri: 
forma del Gabinetto, ei complimenta 0° Donnell ed 
i suoi nuovi colleghi per l' energia, che mostraro- 
no nells lotta, Fa quindi i voti più vivi per la 
ooservazione del trono d' Isabella; loda la guar- 
dia nazionale di Madrid d'aver avuto pau 


pperatore Na- 


la Repubblica, e l'esercito del vigore che sfoggiò | 


tontro i democratici esaltati; e dice terminando: 
«Se ogni inquietadine non è, a gren pezza, ces- 
«sata, pure le buone probabilità si moltiplicano 
« per la causa dell’ ordine. Tocca al Governo del- 

Regina compiere l’opera sua col vigore e 
«colla destrezza del suo contegno. Egli ebbe il 


« cofiggio d'affrontare il male e combatterlo in | 


«faccia; avrà, speriamo, la saviezza necessaria per 
«compiere il bene, » Il Pays vede, nel mantenimento 
del trono d’Isabella il vero bene deila Spagna, 
inseparabite dal bene dell’ Europa; ma si dichiara 
impotente a indovinare qual sarà la fine dell’ ul- 
tima peripezia. L' Assembiée Nationale vede negli 
avvenimenti di Spagna una lotta piuttosto sociale 
che politica, Considera soprattutto Barcellona co- 
me il gran centro delle Società seerete della pe- 
nisola, ove si agitano i problemi intavolati dal 
socialismo, « Espartero e O'Donnell non sono, 
«ella dice, per gl’insorti cotala 

{raltasi di cangiare ben altra cosa che un 
* Minister 
< desimo. Aggiugnete a questo che la Spagna, © 
<la Catalogna segnatamente, sono adesso l'ul- 
< tima speranza della demagogia europea. Di là 
“sarebbe assai facile mautener comunicazioni per- 


del. | 


se non prete- | 


in causa |’ ordinamento sociale me- | 


< neo, mentre la Spagna medesima, in preda ad 
« ogni maniera di disordini, oecuperebbe l' atten- 
« zion della Francia, e la terrebbe morslmente in 
< iscacco. Il socialismo e la propaganda rivolu- 
« zionaria giocas:n0 danque a Barcellona una 

« tita decisiva, ed è facile rendersi ragione dell’ ac- 
« canimento, ch'essi vi posero. » 

Lettere di Varsavia, citate dalla Putrie, sn- 
nunziano che Tymooski senatore, membro 
del Consiglio d' amministrazione di Polonia, è par- 
tito per Pietroburgo, chiamatovi all’ ufficio di 
nistro secretario di Stato di Polonia. L'aiutante di 
campo generale Paniuline , di cui abbiamo an- 
nunziata la nominazione al posto di governatore 

are a Varsavia, eserciterà in peri tempo le 
alte funzioni di governator generale civile del Re- 
guo di Polo 
schakoff, per un motivo qualsiasi, sarà obbligato 
a fare un'assenza temporaria. Si presenterà fra 
breve tal caso, in occasione della prossima inco- 

e dell'Imperatore a Mosca, a cui il 
cipe assisterà con gran pompa, alla testa delie 
grandi famiglie nobili di Polonia, che aderirono 
al Governo, 

Secondo lo stesso giornale, la nomina del 
conte di Kisseleff all’ ufficio d' ambasciatore appres- 
so la Corte di Francia è il segnale di molti al- 
tri cangiamenti nel Corpo 
cangiamenti, che furono già in parte indicati. Una 
corrispondenza di Pietroburgo annunzia che 
principe Labanofi-Rostowski, di presente secre! 
io di Legazione a Berlino, seguirà, qual consi 

e di Legazione, a Costantinopoli il signor di 

f stro, Il conte Chrep- 

ne di Londra, do 

veva lasciar Pietrob 14/26 di questo ‘mese 

i al suo posto; quanto al co. Kisseleft 

credevano generalmente a Parigi ch' ei fosse per 

recarsi in quella capitale subito dopo l'incoro- 
nazione. 

La partenza del sig. di Bil'e-Brahe, 
della Danimarca in Austria, per Copenagh 
quella del rappresentante danese alla 
Francoforte, sig. di Bulow, il quale lasciò il suo 
posto per recarsi in Di 
gono a eredere che que’ viaggi si colleghino al 
contegno, assunto dalle due gracdi Corti germa- 
niche nella questione de’ Due 


Nella sessione del 17 luglio, la Dieta ger- | 


manica esaminò l'accordo conchiuso nella questio» 


ne delle indennità, fra i! Governo wirtemberghese | 


ed i signori mediatizzati, e invitò il primo a far 
conoscere la sua decisione all’ eccelsa Assemblea. 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta 
Uffiziale di Vienna 


fl Constitutionnel parla delle discussioni sulla qui- 
stione italiana, che, promosse da lord J. Russell, ebbero 
luogo nel Parlamento inglese. Osserva di non avere in 
ultima analisi, nè dalle parole di lord Clarendon, nè da 
quelle di lord Palmerston, appreso qualche cosa di n 
vo circa le condizioni presenti della penisola italiana 
Nota poi, che in tutt i presi, e sotto qualunque Costi- 
tuzione, è dovere degli nomi 
degli Stati, di osservare prudente silenzio. 

È « Nondimeno, continua quel giornele, da’ discorsi 
pronunelati du' due lordi, possono ritrarsi utili lezioni 
lezioni che gioveranno a tutti, e p altro a 
disingannati autori di trame, ne' paesi ovrani, 
che deggiono finalmente essersi accorti di non dovere 
aperar soccorsi da nessuno. Gioveranno poi eziandio si 
Governi ed a' popoli italiani, di preferenza 
ia quelle discussioni. Aflerrando il pensiero, che domina 
ne' discorsi de ministri inglesi, sul segreto 

10 di poter contare i rivoluzio» 
lero esprime che perfino un po- 

polo, a non può avere 
giore di quello della rivoluzione ; che la rivoluzione, in 
qualunque imaginabile circostanz», è un mezzo esecra- 
h' è un cattivo istrumento di progresso, e che 

, la nazione, che d' esso si serve, perde sempre 
zichè guadagnare. 

Lara respingere l'aiuto della rivoluzione, forte- 

! mente espresso, ed unito ad una protesta contro l'im- 

! piego della forza, a fin di produrre la rigenerazione del- 
Î' Italia ed il miglioramento della condizione d'essa, è 

* il lato caratteristico del linguaggio de' due lordi. Possa 
quel linguaggio, nelia sua verità e saggezza, essere udito 
da tutte le teste calde dell' Europa! Voglia Iddio ope 

| rare che, specialmente i demagoghi italiani, mentre ve- 
dono ridotte al nulla ripetute speranze di una supposta 
imprucente intelligenza da parte del Governo inglese, 

| rinoncino finalmente a rinnovare tentativi, unico risul- 

tamento de' quali si fu sinora quello di far ispargere il 

' sangue di alcune vittme, e di dar occasione ai Gover- 
ni aggrediti e vincitori di ricorrere a severe misure. » 

lo finisce, dopo aver gittato uno sguardo 

! sulle condizioni di Napoli, colle seguenti parole: 

«I sentimenti del Papa sono quali deggiono esse- 

i le capo della Chiesa. Egli vuo- 

i sudditi. Uomo di pace pel suo 

religioso carattere, uomo di progresso pel suo spirito 
illuminato, egli farà quanto più sarà possibile per con- 
durre uno stato di cose, pel quale le truppe pontificie 
bastino sole a render sicure la sua autorità e persona 
ed a mantenere I° nello Stato della Chiesa. Die- 
tro questo indirizzo delle cose, la possibilità d'un dop- 
pio sgombramento dello Stato della Chiesa delle trop- 
pe francesi ed austriache ha destato l'attenzione delle 

Potenze rappresentate al Congresso di Parigi. La que- 

stione era d'interesse generale. Soltanto partendo da 

questo punto di vista, ella fa portata dinanzi a quel- 

T' adunanza in certo modo europea, ed anche adesso è 

oggetto delle più gravi considerazioni e delle prati 

più relanti da parte delle Potenze, che vi sono interes- 
site sotto qualunque riguardo. 

‘« Ma la soluzione di questione cotanto difiile e 
complicata non verrà per certo promossa mediante l'a- 
| gitazione degli animi, abbia poi luogo quell' agitazione 

fa pipe pop) pianti pre 


ogni qual volta il principe Gort- | 


le pratiche dipende esclusivamente della riflessione e dal 
silenzio. Del resto, al Santo Padre, prima che possa ri- 
nunziare alla protezione delle truppe straniere, dee es- 
, sere anzi tutto riuscito d' organizzare un esercito 
geno sufficiente a difenderlo. Fa uopo dunque abbin: 
donare al tempo ed alla diplomazia la cura di effettua: 
re l'allontanamento, quanto più sia possibile rapido e 
prudente, delle truppe francesi ed sustriache, dalle quali 
1 al presente sono occupate alcune parti dello Stato della 
Chiesa » 


Avvenimenti di Spagna. 

| Col piroscafo il Cid, partito da Barcellona 
il 25, a 8 ore ant., e giunto a M 

la Patrie ha ricevuto da’ suoi 

tere, che le danno ragguagli sull’ 

di cui quella ciltà fu campo. 

Le guardie nazionali de' villaggi circostanti 
erano andate ad ingrossare le schiere degl’ insor- 

i, il che fece durare la lotta più a lungo, e die- 
de occasione ad alli d'una crudeltà ributtaote. 

G'insorti colsero, nel villaggio di Gracia, ad 

un tiro di cannone da Barcéltona , il colonnello 
del reggimento di fanteria di Tarife, sig. Raviel, 
e il trucidarono. Gli ufficiali di quel reggimento 
furono decimati. 

| Nelle giornate del 21 e del 22, eransi se- 
polti 150 cadaveri degl'insorti ne' cimiteri della 
città, e più che 200 erano stati sotterrati ne'din- 
torni di Barcellona. La cavalleria del generale 
Zapatero occupava i dintorni della piazza © scia- 
bolava tutti gl’ insorti, che leatavano d° uscirue 
| — Gli artieri di Barcellona sono riputati i pi 
pericolosi della penisola : essi mostrarono |’ ener- 
| gia ed il coraggio loro consueti; ma, udendo 
che Madrid s'era sottomessa e che Valenza non 
{ si era mossa, cessarono dalla lor ribellione con- 
tro il Governo della Regina. 

Valenza è, dopo Barcellona, il quartier ge- 
nerale delle se iu Spagna; ma_ l'ordine 
era stato colà mantenuto pel zelo spontaneo del 

civile, sig. Bernardo Iglesias, Se 

la ribellione non fosse stata prevenuta ‘in quella 

à di più che 100,000 anîme, s° avrebbe avut 

o a deplorare maggiori disgrazie; 

poichè l'antica Coronilla d' Aragona, composta, 

de' Regui di Valenza, Catalogna ed 

Aragona, è quel'a sempre che decide della sorte 
delle insurrezioni della penisola. 

La città di Murcia, ove comandava un a- 

spartero, fece una mnifestazione 
contro il Gabinetto 0"Dounell; ma tal manifesta» 
zione, poco grave in sè stessa, non ebbe conse- 
| guenza, 

Temevasi che Cartagena fosse tratta ad imi- 
tar l'esempio di Murein ; il che sarehbe più gra- 
ve, poichè quella piazza resistette nel 1843 pi 
di quaranta giorni alle truppe, che l’assediarono 
dopo la caduta d' Espartero. 

A Girona, il gen-rale Ruiz si pose all 
sta del pronunciamento, G'i 
rieri, che da Barcell 
| Francia, 

Rammentiamo qui che, giusta le ultime no- 

elegrafiche in data di Madrid 26, Ruiz sa- 

rifaggito in Francia; che il geo. Dulce 
era giunto, con grosso nerbo di truppe, dinanzi 
Saragozza ; e che i ribelli di qugst 
avevano chiesto ed oltenuto una s»sp*nsion d'ar- 
mi di cinque giorn 

Come e perchè questi falti siano successi, 
sapremo poi; intauto, gioverà forse a mettere un 
po in sulla via il carteggid del nostro corrispou- 
deate parigino dal $, che riferiamo a suo luogo. 

—— —— 


te 
psorti arrestano i cor- 
vauno alla di 


na frontiei 


1 giornali di Madrid sono del 20, ed ecco 
le notizie più importanti ch'essi contengono : 


L'accettazione del portafoglio della marina 


foglio ufficiale pubblica il decreto reale 
che l' autorizza a prender possesso del Ministero al qua- 
le fu nominato. 

Lo stesso giornale annuncia che la Regina ha ac- 
cettato le dismissioni di don Ramon di Salazar, gover- 
vatore della Provincia di Burgos, e del luogotenente 
generale don Facundo Infante, ispettore generale del 
corpo delle guardie civili. S. M. ha nominato governato» 
re interinale della Provincia di Burgos il brigadiere, 
comandante in sccondo, don Juan Gallardon ; governa 
tore in commissione della Provincia di Vagliadolid , 
don Antonio Mendez Vigo, deputato alle Cortes, e di- 
rettore generale dell’ Amministrazione locale, don Juan 





tia di Madrid: 


* Oggi si sono presentati al Ministero delle finanze per 

offrigii i loro servigi: a nome deila Compagnia generale di cre- 

to in Spagna, 1 presidente, il duettre, 

saministratore delegato di quela Società 

vuto immeliatameote i rappresentanti della 

miandoli del'a loro dimostrazione; egli ha lor di 

la condizione del Tesoro non rendesse. necessaria, 

presente, la loro cooperazione, cl egli l'accetterebbe, venendo il - 
taso, e che la Compagnia potrebbe contare sull'appoggio del 

Governo. ] 

" leri si è raccolto il umoto Agunamiento di Madrid 
diciassette cousiglieti municipali assstevano 2 quella sessione, { 
nella quale occuaronsi di ttt le questioni, che riguarda, 0g | 
ili, li slabetà, le susistenze, il lavoro e gli abbellimenti 
della capitale. 

Leggesi nell’ Epoca : 

4 Il doca della Vittoria, a quanto sembra, ha domandato, } 
cr son due giorni, ua passaporto per recarsi a Logrono. Il Gio 
terno di SLM. ha condiseso immediatamente 3° sti desideri 
ina gli ha fato conoscere la condizione della Rioja, lasciando 
ita Sua coscienza "la cura di giudicare ciò ch'e doveva are 
pelle circostanze, in cui si trova attualmente la Spagna. la vi | 
sta di ci, e attendendo che totte le Provincie della Monarchia | 
abbiano ricuperato la loro tranquillità, il daca della Vittoria ba | 
deo Fiere 2 Add, e a tal fitto ha preso uo 
appattamento in via 

« Dopo esser rimasto 2 fiaoco della Regina, durante gli 


ultimi conflitti, il generale San Miguel, obbedendo ad un senti 
mento di delicaterza, ha presentato ieri a S. M. la sua dimîs- 
sione di capitano gamerae degli alardieri. A_meno che il gr 
nerale non insista, la Regina non accetterà la sua dimissione 
« Un gra numero di soldati, che si sono meglio distinti, 
hanno già mcAuto la eroce d' Isabel Il, con una pensione di 
30 a 60 reali 
« lei, come abbiamo anvuaziato, $. M. la Regina, accom 
pagnata dal suo augusto sposo, ha visitato Jo Spedate, 
vansi i feriti delle ultime giornate. S. M_ ha prodiga 
parole di consolazione, e ha dato l'ordine di spartire tra essi 
somme importanti. S. M. si è renduta in seguito al Prado 
ov essa ha ricevuto, egualmeote che per le vie, per le quali è 
passata, le testimonianze più espressive d'amore e di rispetto 
0 che il sig. Tassara # il murehese di Vega Ar- 
essere nominati rappresentanti della Spagna ad 
pitli, Berlino, Li-hona e Torino, o alla Legazione deg 
Stati Usiti. Uno di que posti è vacante ; gli alti sono cow 
pati dai sigg. Olivier, Corradi ed Fscalante. Sarebbe possibile 
che il sig. Corradi passasse da Lisbona a Berlino. Nulla è an 
cora deciso sulla Legazione di Parigi. leri non si aveva ancor 
ricevuto la dimissione del sig. Olozaga 
4 Il sic: marchese di Turgot, ambasciatore di $. M. l'im 
peratore de' Francesi, partirà la settimana prossima per la Fran 
cia. Durante la sua assenza , il conte di Comminges-Guitaut 
primo secretario dell'Amlusciata | «arà incaricato. del: disbrigo 
degli affi. 
* Shima stai invitati, e così pare i rappresentanti de;li 
i giornali gflla capitale, ad una conferenza col sig. gover 
e civile Mella Provi biamo avuto il pincere. di 
abilità è la pulitezza che 
Martinez altamente be 


false voci € delle notizie inqui 
ia apologisti di pericol 


così, che gli sarehle inmensamente in 
suo peasioro di ll di 
giorni, senza eroe 

nunno a pubblicarsi , e neppur una dei loro redattori. non 
safcto vesazione dl srt” Quando si è mai velo sii co 
in Spagna ? » 

Ecco ora le notizie delle Provincie, che 
viamo nei fogli di Madrid del 20 luglio. 

Secondo i dispacci ricevuti nella capitale, il 19 
luglio, la Gazzetta annuncia che la tranquillità re- 
guava ad il 18, alla Corogna il 16, a Ponte 
vedra il 15, a Orense il 15, a Castellon il 17, a 
Cadice il 45, a Ciudad-Real il 48, a Huelva il 15, 
a Malaga il 16, 2 Sì 46, a Burgos il 18, e nel 
la Guipuscoa fl 17. 

L' Epoca pubblica i fatti che seguono : 


tro 


«La città di Murcia, udendo la sollevazione di Madrid, 
e crodendo che venisse assecondata dall'intera nazione, si è 
collocata in atteggiamento ostile contro il Governo. Però, non 
vi si è costituita alcuna Giunta, © nom vi fu alcun. disnr 
ta la Deputazione provinciale fia inviato un indirizzo alla 
gina per domandare la conservazione del dura della Vittoria al 
potere. 

« Riceviamo in 
notizie sodista 
lenza annunzi, 
quia IL coman 
posto a’ suni ordii 

« Ad Alicante, il movimento venne dominato dalla gunrni 
gione è dalla maggior parte della milizia; l'Ayuatamiento e la 
Deputazione pruvincile so olti per aver deciso, il 17, 
unitamente al governatore della città, si. Norato, che si era 
posto alla loro testa, ch'essi obbedirebero ayli ordini che 
nassero dall'Assemblea nazionale. 

* Nessun cangiameoto a Cartagena, Castello de la Plana 
e Morella 

VA Mu 
stato normale 


questo momento (4 ore del pomeriggio) 


rale di V 


cia le cose sono ritornate a quest'ora nel loro 


le. Questa riorganizzazione di giù ver 
taxara. li, a 
di grin mattino, esca ha 
gozza. Il general Dlce partirà 
bè si risenta ancora della forte 
ivato nella giornata di mercord. 
va del pronunciamento di Logrono, 
zia non la voluto per certo mancare in tal occasione 
di pagare un urtimo tributo all'ido'o rovesciato nelle giornate 
di Madrid. L'avsenimento è poco importante: e quando si avrà 
ricevuto in quella catà la otizia dell'esito del combattimento, 
avseonto nella capitale, ei lo sarà ancor mena. Non c'era nella 
città che una cinquantina di recite del reggimento di Lusitania. 
« Il capitano generale di Burgos ba dovuto fure oggi il 
suo ingresso nella capitale della Rioja. » 
_ 
La S. Z. pubblica una corrispondenza, ricevuta 
da Parigi, in data 20 luglio, che, nel dubitare sulla 
tà della vittoria d' O Donnell, s'esprime in egual 
tempo in senso non troppo favorevole al maresciallo 
« ll successo d'O° Donnell, dice quella corrisponden- 
ra, è soltanto momentaneo. È evidente che il nuovo 
dittatore pensò più a sè stesso che alla Spagna; tuti 
sanno che la salvezza della Monarchia era già decisa, 
mentre in Madrid regnava ancora la più perfetta qu 
e l'allusione , nel rapporta alla Regina, a' messi 
dottati in altri paesi, basta a_ dimostrare l' orgoglio 
del maresciallo. Prescindendo da tutto il resto, havvi 
una sensibile differenza fra un Napoleore e un 0° Don- 
nell. Per mantenere in istato d' assedio un Regno sì 
grande come la Spagna, fa d'uopo soprattutto di un' 
armata. All'epoca della guerra d' Oriente, il Governo 
spagnuolo avrebbe posto assai volontieri a disposizione 
delle Potenze occidentali un corpo d' armata di 30,000 
uomini; è noto che non si potè radunare nemmeno 
un tal numero d'armati. E come si troveranno oggi- 
per mantenere lo stato d’as- 


«In somme, a Parigi non si ritiene sicura la vit 
tre Îa sua sconfitta porrebbe 
lo lo stesso trono. E su qu 
progetti molto improbabil 
come per esempio d' una promessa matrimoniale fra 
Principessa delle Asturie e il Re di Portogallo. » 


irremissibilmente in peri 


A nome del povero beneficato, la Commissione gene- 
rale di pubblica beneficenza, qual tributo di dovuta grati- 
tudine, rende noto che S. È. la contessa Polissena di 
Thurn, nata contessa Brigido, testè decessa, 
taggio de' poveri il legato di lire 1000 al 
la pia Causa, ed eguale somma da distribuirsi a quel- 
lì della parrocchia di S. Maria del Giglio. 


(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 


l'aldobbiadene 24 luglio. 
Furono gui due giorni di generale straordinaria 


Venezie, onorò di sua presenta quest’ angolo della tri- 
vigiana Provincia 
Proveniente l'Ercellenza Sua da Serravalle, in com- 
pagnia dell'I. R. Vicedelegato sig. Tessari e del suo 
segretario presidenziale co. Caboga, veniva a Sernoglia, 
confine del Distretto, incontrato ed ossequiato dill'I; 
R. Commissario distrettuale sig. Rinaldini, d' onde pro 
seguendo giunse a Moriago, preceduto dulla banda del 
prese, e dal suono dei saeri bronzi, come in tatti gli al 
i villaggi percorsi nel suo passaggio. Ivi seffermato: 
ntrò primieramente nella nuuva chiesa parrocchia 
ve ammirò la preziosa pala del Pordenone, e i be!- 
issimi affreschi del celebre Demin. Indi accolse con 
somma all'bilità l'omaggio del deputati è parrochi de) 
Comune stesso e dei limitrofi, trattenendosi con essi 
sopra alcuni dei più importanti comunali interessi. A 
questo punto, erano venute ad inrontrare il nobilissimo 
rappresentante di 8. M., in gran numero, le persone 
più qualificate di Valdobbiadene e dei luoghi vicini , 
accompagnandolo poi in bell'ordine fino alle piazza di 
questo capoluogo, dove la prelod in mezzo alle 
più giulive acclamazioni dell’ arc 
#' suoni festevoli de 
pomeridiane alla casa, ch'era stata predisposta ad al: 
faggio suo e del suo seguito. E immedintamente eble 
la bontà di ricevere, colle più affubili ed insieme di- 
goitose maniere, gli omaggi dei singoli funzionari di 
strettuali è comunali, e dei principali del clero. Dopo 
essersi recato a vedera la chien maggiore, di 
piacque osservare Ia decorosa costruzio» 


to, della Pretura, della Deputazione, le carceri, la 
aserma della gendarmeria , la nuova fabbrica dell'O 
apitale e l'Orfunotrofin, sempre coll’ ascompagnament.. 
dei rispettisi preposti, informandosi da ciascuno di lor 
dello stato e dei bisogni della popolazione e dei relativi 
Stabilimenti. Compiute si fatte ispezioni, volle pur on 
rare d'una sua visita il grandioso e ben ordinato 
Iatoio da seta del sig. Piva, notando varii ordigni da 
lui ingegnosamente trovati e introdotti nella manifattu 
ra della nobil materia, ed esprimendo sl proprietario 
cortesi parole di lode è sodisfazione. 
Durante il pranzo, cui ebbero l'onore di essere 
tati alcuni dei più distioti funzionarii e soggetti dei 
prese, ed anche dopo, echeggià l'aria de' musicali con 
centi, ed essendo sopravvenuta la notte, il portico del 
Mercato, nonchè tutte le abitazioni che circondano la 
piazza, e la cima del magnifico campanile, si mostra 
n tratto vagamente illuminati , al che s°ag- 
giungevano a quando a quando straordinari! e varini 
splendori di fuochi del bengal 
Alle 7 antimeridiane d' oggi, udita la 8. Messa, 
preso colla più affabile degnazione congedo dalle per- 
sone, che si tennero in dovere di nuovamente presen 
rispettosa devozione e ricono» 
in viaggio, dirigendosi per Nar- 
vesa a Montebelluna ed Asolo, accompagnato dalle he 
festanti dimostrazioni di tutti gli 
comosnel di precedente, dai. prin 
cipali di essi sino al confine del Comune, e dall'IL R 
imunissario e dal R. Pretore sino all'estremità del 
Distretto. 
Biadene 24 luglio. 


indene, Provincia di Treviso, eb 
nogotenente civile delle Provincie 
RR. Ufizii amministrativo»gio 
di questo ridente ed ameno. villaggio, che la 
natura volle situato fra il Bosco Montello dal lato di 
sa per essere difeso dai venti del fiume Piave, e 
ine al lato di mezzodi, donde pur troppo soffia al 
tra aria pesante. 
Era l'E. S. proveniente da Valdobbiadene, pel 
ponte della Priula, ove riuniti , tutti gl 
piegati lene fecero segui 
nori, all' E. S.sino a Riaden 
colto con acclamazioni di giubilo. 
Furono eretti archi trionfali , e le finestre delle 
case di Biadene, dalle più ricche alle più povere, e- 
rano parate a festa; e la Società filarmonica di Que- 
ro, appositamente invitata, ebbe a far sentire non po- 
pezzi di musica, che echeggiasano nella deli- 
Biadene, e forse avrebbero fatto il me- 
desimo anche le Società filarmoniche di Montebellun 
se il tempo lo avesse permesso, tanto per il maestro 
che per gli allievi 
Fseguito la visita degl' Il RR, Uftizil, 8. E, l' 1 
R. Luogotenente continuò il viaggio sino a Maser, don 
de congedatosi dagli II. RR. impiegati, prosegui per 
Asolo, ove pernotteri. 


€ qui giunto, 


——_ 
ATENEO VENETO, 

dunavza del 24 corrente, li 

segretario per le lettere il socio ordiu 


eletti, 4 
lo prof. Loten- 
corrispondenti, 
‘arlo Barzilai e dott. Antor 

Nell' adunanza del 34 corrente, si continuerà la 
discussione intorno alle Memorie lette dal dott. Filippo 
Ciriani sull'interesse del danaro. 


——_——— —— nemmeno 


CRONACA DEL GIORNO. 


n 
IMPERO D' AUSTRIA 
Vienna 27 luglio 

Da Goding scrivono alla Brinner Zeitung : « Le 

MM. l' Imperatore Ferdinando e l' Imperstrice Ms- 
ria Anna hanno dedicato l'importo di fior. 4000 per 
la costrazione della chiesa cattolica in Ratischkowite, 
Distretto di Goding. » 


1/I R. privilegiata Banca nazionale attende ora 
un versamento di venti milioni di lire italiane. Questo 
versamento, cqgì si assicura, dovrebbe venir fatto nel 
corso del presente mese di luglio. 





Tra' privilegii, accordati dall' eccelso Ministero del 
commercio, nel mese di maggio, trovasi uno x Prole 
Toth di Pest, per la scoperta da esso fatta di un per- 
petuum mobile, ed altro ad Antonio Spelz in Raschau, 
per l'invenzione di una forza motrice, combinata a 
mezzo di pesi, da sostituirsi alle macchine a vapore 
Nel suddetto mese vennero accordati $5 privilegi, 34 


letizia, quelli di ieri ed oggi, nei quali S. E. il sig. dichiarati estinti e cancellati dui protocolli della ris- 
conte di Bissingen, amatissimo 1. R. Luogotenente nelle  pettiva Sezione del Ministero del commercio. 








La trentesimaseconda riunione dei naturalisti e « Principe Alessandro Sergowitsch ! 
medici della Germania, la quale non venne tenuta nel- « Essendo compiuto il suo cinquantesimo 
l’anno decorso a causa del cholera, che costrinse i me- di servigio, mi trovo nella gratissima pos 
dici a rimanere ne' loro luoghi di domicilio, per por- rammentare gli eminenti suoi uffici militari ed sm- 
gere soccorso alle sofferente amanità, avrà luogo in. ministrstiv, pei quli, durate il regno dell'Imperatore 
questa residenza nel prossimo mese di settembre. Alessandro di grata memoria, e dell’ Imperatore N 
(Corr. Hal) 1 mio padre, che riposa in Dio, il suo servigio si è 
sempre distinto per iserupolosa integrità e per instan- 

Il Lloyd di Pest pubblica un dispaccio di 8. E. cabile zelo ed at a pro' del trono e della patria. 

ll sig. Ministro delle finanze, barone di Bruck, del 19 Nella memorsbile epoca degi i anni 481: ABI4 e 1815, 
corr., col quale farono prescritti alcuni riordinamenti, eseguendo nella sua qualità d' aiutante gl' incarichi che le 
riguardati opportuni, nel Ministero delle finanze. furono affidati dal suo Monarca, ella prese parte a molti 

Dopo avere il barone di Bruck accennato che 8. (stri d' arme e vi si jse sempre per eminente valore 

M., con Lettera di Gabinetto del 45 corr., si era de- ed abnegazione. Nella guerra dell’ anno 41828 contro la 
gnata di nominare i nuovi Capi di Sezione in quel Mini- Porta ottomana, guerra per lei luminosa in ogni riguar- 
stero, cioè il ca Francesco cav. Kalch- do,la conquista della fortezza di Anapa procaceiò gloria 
berg ed i signori consiglieri ministeriali Francesco Leo- ed onore così a lei come alle truppe, che operarono sotto 
degaro cav. di Wildschgo eFrancesco barone di Schlechta, i suoi ordini. In quella occasione, secondo il tenore 
nonchè il sig. consigliere ministeriale vicepresidente dott. del suo rapporto d'allora, ella inalberò per la prima 
Corlo cav. di Hock, il Ministero stabilì che vi sieno volta la bandiera della cari 

in avvenire 6 Sezioni nel Ministero delle finanze. «he le era stata graziosissimai 

Alla Sezione 1 che avrà Is direzione central delle lodevoli erano le sue cure e disposizioni. nell'a 

la presederà il sig. capo-sezione, cavaliere di di Varna, dinanzi alla cui tezza ella riporiò una 
orgia ago zlo grave ferita. Da ultimo, la difesa di Sebustopoli, che 

Il sig. capo-sezione cav. di Hock avrà la dire- durò undici mesi ed è impareggiabile nella storia, vi 
zione della Sezione, Il alla quale sono assegnati gli af- congiunta invariabilmente al suo nome. A_ lei appar- 
fari di tutte le imposte indirette della tariffa doganale tengono le prime luminose parti della cronaca, in cui 
e delle trattazioni presso il Giudizio supremo di finanza. sarà narrato dell'ostinata difesa contro ingenti masse 

Gli affori demaniali © forestali, queili delle confi- nemiche. 
sche e delle privative dello Stato, nonchè delle tasse « Vell'enumerare i suoi servigii militari mi è gre- 
€ competenze, vengono riuniti. nella Sezione HI, e la so di poter accennare anche alla sua operosità civile. 
direzione re è affidata al sig. capo-sezione conte di Al Amministrando, per più che 26 anni, la legislazione me- 
masy. A questa Sezione viene sperialmente affidata la rittima, nonchè durante un egual periodo di tempo il 

tiva del tabacco ed il lot Granprincipato di Finlandia, ella si arquistò la durevo- 

La direzione della Sezione IV, la quale tratterà le benevolenza del’ indimenticabile mio padre, il que- 
le imposte dirette e gli affari della Direzione generale Je apprezzava in lei un vero collaboratore ed amico, 
del Catasto fondiario, viene affidata sl sig. capo-sezione com’ ebbe ad esprimersi prima della sua morte. Ol- 
cavaliere di Kalchberg. tracciò, la di lei persona fidatissima e dotata di mol- 

la cui direzione vien tiplici qualità venne incsricata d'affari anche in altri 
capo-sezione barone di Schlechta, tratterà tut rami governativi, e da per tutto i suoi servi 
getti che riguardano le spese dello Stato, e compren- stinguevano per indefessa attività ed abnegazione. Nel 
derà anche la ispezione generale delle Casse dello Sto- ‘ manifestarle fn piena mia riconoscenza pegli eminenti 
to e gli oggetti relativi. servigi da lei prestati pel corso di cinquant' anni, io 

La Sezione VI, la cui direzione vien data al sig. ‘ considero come mio dovere di esprimerle la sincera e 
a Carlo nobile di Scheuchenstuel riunirà tut- cordiale mis gratitudine, e spero che nelle cure che 
di gli fari montavistici e la Sezione dei consulenti tee- ‘mi sovrastano incontrerò la valida ‘sua cooperazione © 
nici, come finora. Questa nuova VI Sezione rappresen- | adempimento delle mie intenzioni, per l'utile e la 
ta quindi del tutto l'anteriore Sezione V ‘salate dell'amato moetra Ruscio 

Queste disposizioni entrano in attività col 4° di « lo le resto per sempre affezionatissimo. 

to. | « Varsavia 26 maggio 4856. 

Le rionovazioni più essenziali del suddetto ordi» | 
namento sono le seguenti. In luogo delle anteriori cin- 
que Sezioni del Ministero delle finanze, ve ne hanno 
sei. 1 singoli rami di affari sono in modo più omoge- lente d' Amburgo : 
neo riunii in singole Sezioni, mentre prima affari, che « L'atto di grazia, emanato in Austria, in vcca- 
aveano fra essi connessione, erano ripartiti fra diverse sione della nascita della seconda Arciduchessa, ha di- 
Besioni. Tutta l' amministrazione delle finanze ha g: minuito di molto nei Polacchi il favorevole influsso del- 
dagoato nell'andamento degli affari per questa nuova |' amnistia, emanata per la Polonia nel 45 maggio, Spe- 
ed opportuna ripartizione. (Triest. Zeit) | cialmente le clausole, che indeboliscono gli effetti dell 

| amnistia data dall’ Imperatore Alessandro Il, hanno raf. 
entusiasmo, prodotto dalle parole dirette dall’ 


Scrivono da Parigi il 23 luglio all' Ost deuteche- 
alla deputazione della nobiltà al Belvedere, 


Post: « L' I R. Ministro della giustizia, bar. di Krauss li 
ed il borgomastro di Vienna, dott. Seiller, trovansi da | La maggior parte, confrontando | ampiezza dei due atti 
alcuni giorni a Parigi, e visitano i varii monumenti e | di grazia, non può far a meno di notare con dispia- 
Stabilimenti della importante nostra capitale. Le visite | cere essere l'atto di grazia dell Imperatore Francesco 
che fanno di lempo in tempo a Parigi impiegati su- | Giuseppe molto più ampio, e contenere molto. minori 
periori de varii rami dell' Amministrazione austrisca , ! precauzioni dell' amnistia dell’ Imperatore Alessandro, 
provano non esser l' Austria più la Cina europea, come | che ne contiene di troppo grandi. 
nel 4830 si compiacque chiamarla il sig. Thiers, e che a inoltre dell Imperatore di Russia 
invece colà si tengono gli occhi aperti sui progressi in alla confisca dei beni dei rifug» 
tutto il mondo, e che si cerca di sppropriarseli. » | giti politici, mentre l' amnistia dello Stato vicino con- 
tiene ampia lista di nomi di persone, alle quali sono 
| restituite le sostanze. » { Qesterr. Zeit.) 


INGHILTERRA 


La Corrispondenza Prusiana sununcia che, in 
riguardo alla Commissione europea de radunarsi ‘per 
assicurare la libertà della navigazione del Danubio a 
tenore dell'art. 45 del trattato di pace 30 marzo 1856, Leggiamo nel carteggio di Londra della Gazzetta 
il reale Governo prussiano ha definitivamente nomina. Uffisiale di Milano: « Non eredinte che Armando 
to il proprio comunissario nella persona del consigliere | Burbès, così ardimentuso ed emerito organizzatore, sia- 
di reggenza Bitter di Minden, che l' Austria sarà rap- per nulla in Spagna, e ne abbia percorso 
presentata dal consigliere di Sezione Becke, e la Russia  testè le Provincie, nè che per nulla, dall’ Aia, sua di- 
dall'assessore collegiale, barone di Offenberg. La Cotr- mora abituale, sia venuto a Londra per intendersela 
mlssione risederà a Gala. /G. Uf. di Vienna) | cogli altri capi rivoluzionari. So che a Liverpool ed 

atovo Lominvovensto — Udine 24 luglio. | Manchester si sta intavolando contratti per gagliarde 

RA: dui che Le eciegima dell'uva ciel dl [trata arsenali nascosti nelle viecere delle tetro, 
fn tutta la Provincia, pure rimane tuttavia qualche spe- © in ripostigli noti soltanto ag! iniziati delle Società se- 
ranza di raccolto, veggendosi in molti luoghi dei grape { !eote In pr dre 
poli sani. Le vii hanno una vegetazione migliore de- | Esito degli fori di Bpegra; è Bedi ogni a 
Ù noe] Fogliena tace sea pipa Cetpagin esortazioni, a svolgere il suo alleato 
glie blog di piega I pcs. delle mediche | e no, [ae 
€ dei trifogli va facendosi molto hene; e la relativa | Bitte di sua Dotta nelle neque del Medien. Collar 
abbondanza di foraggio quest'anno dovrà essere d'Iaci | candone ii nerbo priacipale tn osservazione nelle pros- 
tamento ad allevare in copia i beatiami, per rifornire | Simità di Gibilerta. Rigpetto a tatto cio. che gti 
{1 paese dei molti che sono usciti. D'altronde, i prez- | Sonno gli emigrati frunelai. È carlist, è qualerta vi 
ni della carne in tutta l'Europa sono incoraggianti | PY"NO BÎi entigrati Irancesì, | carlisti, e qualunque 


n o che ha Interessi, o crede averne, da fu 
per questa iodio. / Bull dell'ose.ogr. fr.) | inmere ia Bpogna, i Governo no può lrpporri 
REGNO DI SARDEGNA 


ostacolo, e, potendolo, non lo farebbe, standogli anzi | 
Torino 97 luglio a cuore di mostrare all'alleato quali vespai egli risve- | 
Hi duca di Grammont, ministro di Francia: pres 


gli e metto in moto col mettersi în moto sì spert- | 
so la nostra Corte, era giunto alla Spezis. Già trova- 


mente egli stesso. Nè mi maraviglierei che queste f- | 
toi quivi sir Hudaon, tinitro di 8 M. beltannlea. | ZODÌ ricevensro qui incoraggiamenti ed indiretti aiuti 
(Espero) 


dal Governo medesimo. Ciò vi sarà dato in breve ri- 
Sui disordini di Massa e Carrara, ecco quanto leg- 


levare dal tuono dei giornali ministeriali, » 
giamo nelle ultime notizie dell' Espero : BELGIO. 
« Torino 27 luglio. Brusselles 24 luglio. 
« Già da venerdì a sera correva voce d'un moto lo seguito a proposta del ministro della giustizia, 
scoppiato od imminente a Massa e Carrara, e del riu- | il Re fece grazia, con decreto del 21 corrent 
irsî che facevano taluni nello Stato nostro per poi | condannati; tra' quali 272 non a 
passar dalla frontiera di Levante sul Modenese. Alcuni 


ciato a scontare la loro pena. Fi 
anzi partivano con tale intento da Torino ; l Go- | che il sig. Esselens, l'ultimo che fusse ancora in pri- 
verno aveva preso misure in tempo, ed aveva dato or- 


gione per delitti politici. Tali grazie furono impartite 
dini severi per fermarli. Tuttavia si seppe che ieri mat- | in occasione del 25.° anniversario del regno di Leo- 
tina verso le due una sessantina di persone da Sarzana | poldo I. » 
e da pa ‘inconvicini eransi riunite alla frontiera e- 
stera «di Parmignola, capitanate da un certo Ratti. Tut- 
te però erano inermi, e fu sul territorio estense che 
trovarono apparecchiate armi. Colà eranvi_ già bande 
insorte, che dirigevansi su Carrara, i cui abitanti di- 
cevansi in armi. 

« Alcuni degl' insorti avendo visto i nostri cara- 
binieri che tenevansi disposti alla froriiera, gridarono : 
Viva la Costituzione! Rispettate i carabinieri ! 

« Si sa che gl insorti disarmarono quattro posti 





e 
Nostro carteggio privato. ) 
Brusselles 22 luglio, dopo mezzanotte. 
Feste Di Batssettra. — Seconpa Gionnata. 
La maggior parte de' giornalisti corrispondenti, incaricati 
fare, per le loro rispettive Gazzette, la descrizione di qua'che | 
solennità singolare, cominciano, il più sovente coll accennare 
all difficoltà d'ogni genere che incontrano, per ottenere un buon 
posto agli spettacoli, una stanza ed un feto, una scriona 
un desco qualunque, ed ua tavolo su cui fare scorer la penna 


ed alla Ricevi Ciò prova, o la loro inesperienza in simili occorrenze, od il 
di dogeaieri modcoseì, cd alla Ricevktoria di Parmi sogno d’ impietosire i lettori sulle particolari loro vicende, or 


la s'impossessarono di circa 2000 svanziche. La li- dé o sed 

nea telegrafica tra Sarzana e Massa era stata inter- | partendo che dovettero arrampicarsi salle. tet plessi 
rotta; ma si seppe dipoi che ieri sera, verso le otto, le | ed accontentarsi de' resti di laute mense, e finalmente, 9 Lursi 
comunicazioni erano rimaste, ciò che darebbe a pen- | sgabello delle ginocchia per ammannire i loro Jtterarii manicaretti. | 
sare che il moto fosse stato vinto. A me, che presi da lunga pezza le debite precauzioni, nulla | 


« Cinque degl' insorti vennero arrestati sul nostro | toccò di simile; e, come Cesare, venì, ridi, seripsi, con tatti gli 
territorio e condotti nelle carceri di Sarzana. MII che ole pensa va Molo € Aliona, e lzaza di costi 
La. Provincia è tranquili Aa letti. Senza aver raggiunte le proporzioni dispendiose di quel- 


° laglese, che pagò ieri sulla Piazza di S. Giuseppe 3,000. ft 
stanno in guardia due compagnie di lina, grossa me- | i'aBiio tac e the i meio see quatte” ore 
no di carabinieri e doganier. soltanto) per avere il diiio di corre da una finestra alla: * 

« Le uliime notizie, che si hanno stamane fino | tra, durante i tempo dell cerimonia I 
le 44; recano che una banda d'insorti. debb' essere | pote assistere 


stata disfatta ad Ortoaro : quindi sarebbero stati fatti | !9 pai 
prigioni. » Oggi i 
mo 
L'arrivo degli arrolati alla legione anglo-italians, 

ed il tenttivo di qualche rumore per parte d' alcuni 

di es, necessitarono l arresto di pochi. Il Gorerno, 

stando sulle guardie, potè, mediante tale misura, pre- | fon si fn ripter due volte l'invito, agita, pestano, sento» 

venire ogni disordine. (0. T.). | no e levano ie gambe, senza grazia è senza misura. Tutto ciò 
nel momento stesso in cui, nell'antico tempio degli Agostini si 

fa la distribuzione de' premii pel concorso de' poemi, 





La dî tuti gior. 
oi 1 fica, la folla aumen, animazione 


Nel chiosco del parco Je armonie della milizia invitano 
gli accorreati-alle danze, ed i contadini de' villaggi circonvicini 


(così il Movimento di Genova 
fatte alcune perquisizioni dalla 


da un 
tariî, che incontro talvolta al passeggio, inseguiti 

fantasima come il pere Sournois, e meditabondi come 
fina 


lic POSE 
n are, | peleti, a Che farà 0' Donnell? Imiterà egli tutti que' trion- 
I csgggionii fatori d'un giorno che sanno vincere, ma non sanno 
Gli archi di trionfo, che noa eran ieri compiti, al momento rittoria : Vincere scis, Annibal, vi 
è 


po lla Piazza Reale ile. Non conosco alcuna cosa 
n ron fa rita Cia #o) nella vittoria. O il prin 


1 °°° Se mi chiedete perché ogni cosa non era aletita per l'ora iù forte, o vinca la de- 
d'uno di dii CERI N pre die fece | moerazia, da una parte e dall Frs La (sell 
Sotto all'arco, innalzato alla memoria di Maria Luigia d'Or- Leopagafiose pà: late ce 
léans, Regina de’ Belgi, mancava, il primo giorno, un mona fermarsi, pra 
mento che -orà vi è erelto, e dove vidi deporre i primi mazzi | è più tempo, e quando una voce sinistra por 

| di fiori, atto che dovera compirsi dopo l'ingresso del Re dalle | parole: È troppo tardi. Se non che, io son di quelli 

| seltecento dame, che lo ricevettero alla Porta di Lacken._. ‘fede nell avvenire dell'umanità. Per buon tratto di 

I pari corpi dell'esercito e della quardia civica comin: | tempo, ella fa travagliata dalle guerre di religione, e mi- 
a flare soldato un vero mode at 
| dic Poglo forth ra sono leggiari, i fanti | gliaia di martiri hanno forse seorto la terra promessa sui 
la tolleranza universale, senza mai porvi il piede. Oggi 
Ia tolleranza religiosa ha preso tanta radice, che l'éra del- 


son agili nelle mosse ed i cavalieri hen formati alla scuola di 

tazione; perciò una rivista della milizia ha qui un’ attrattiva 
pen le persecuzioni è considerata come finita per sempre. 
L Toghilterra nel ch' è adesso la Spa- 


particolare. Nè ciò si poi» affefmare im coscienza per quello che 
gna; ella ha impiegato duecent' anni a darsi la sua e- 


lla guardia nazionale. | cittadini , tolti rircostanza 
Saia Lia all eocnioe di sua vecia a meter 
dueszione politica, e solo dopo cangiamenti di dinastia, 
dopo abusi vergognosi di potere, dopo ignominie di ogni 
genere, ell'ha preso finalmente possesso di sè medesi- 
ma, e salvò tutt i diritti, rispettando tutte le libertà, 
quelle eziandio della Corona e della Camera de' lordi, 
c0' suoi privilegii antirati. 
Certo, noi non vedremo quell’ avvenire 
tà non fa Îl suo letto se non # rilento e a 
nostri padri dell 89 hanno raccolto i frutti de sangui- 
nos sudori di parecchie centinaia d' anni; figli ingra' 
che siamo, non teniamo quasi mai conto alcuno degl 
immensi dolori, che le nostre povere madri hanno 
atenuto per metterci al mondo, e degli affanni che af- 
frontarono per guider la debolezza e l'inesperienza de 
nostri anni primi: ma, lo ripeto, ho fede nell’ avveni- 
re dell'umanità. Or l' avvenire è il crescimento e l' età 
matora : è la pienezza della vita, rinforzata di tutte le 
sue esperienze. 


siriano ia 


un singolare contrast 

I tamburi lattouo, Je trombe squillano, Îl Re esco a 
cavallo, accompagnato da un brillante stato maggiore; la ri- 
vista ha principio sotto una pioggia dirotta. Il popolo spiega 
gli ombrelli, i capitani comandano le evoluzioni , ed i soldati 
le eseguiscono come se dal cielo cadessero rose.” Poi le depur 
tazioni della guardia civica e dell'esercito si schierano in ha 
taglia dinanzi il Re sulla Piazza del Palazzo, ove, al suo- 
no delle lande ed al grido incessante di Vira il Re” si ese- 
guisce il passezzio delle truppe. La tivista finisce e la piog- 
gia limita. I si trasporta, come l'onda incolsata dall 
onda, sulle piszze è sulle vie ad ammirare i preparativi dell’. 
luninazione generale. Sulla Piazza della Zecca, ciascun s'arre 
sta dinanzi allo Stabilimento di questo nome dove si stanuo 
luttendo monete commemorative, în rame. in oro ed in argento. 
Sal fron il'edifizio. sta un gigantesco perzo da cinque 
franchi, contadini fan di cappella: atto doveroso, che 
vidi ripetersi davanti alla colonra della Costituzione, mon per 
anco condotta a termine, ma adorna di luaderuole_ © d'iscri- 
zioni, e davanti al’albero della libertà, inghirlandato di nastri 
e di fior. 

Alle 7 della sera, sotto un celo divenuto puro e sereno, 
ricominciano le armonie sul terrazzo del Palagio ducale, ese- 
guite da musicanti scelti nei diversi corpi della cmrdia ‘civica 
€ dell'esercito. Maraviglioso concerto di cento cento strumenti, 
che ripetono le armonie di Rossivi © di Verdi. 

Alle &, SM. si reca al Teatro della Zecca , in uni 
alla Corte, ai dignitari del Regno el agì invitati. Si canta un 
inno, ed il teotro è illamisato da' mille foci 

Tatanto si accendono i lampioni da agni parte della cità 

, lo spettacolo degno di nota, e senza contrnddizione im- 
provate, è quello che offre 
gono la città. La porte in 
e quella di Namur. Piliando il 
clina dolcemente, vedi fra una doppia fl 

i Gori rafîi.urati da palle 


Altra del 25 luglio. 


$ Il Monitexr ha pubblicato questa mattina una 
nota, la quale annunzia che il generale Falcon, princi- 
pal capo degl’ insorti, ha rassegnato il 20, a Seragozza, 
16,000 uomini di truppe ; che un battaglione, partito 
da Tudela, del pari che i doganieri, si sono uniti agl' 
insorti; e che 15,000 fra militi e contadini sono in cam- 
mino per unirsi agli Aragonesi. (7° fe Recentissime d' 
ieri. ) Queste nuove hanno prodotto a Parigi una vivis- 
sima impressione, poichè l'opinione, generalmente 
messa, era che la cris agnuola fosse assolutamente 
terminata. Or quell'esercito di 16,000 uomini, quella 
diserzione delle truppe regie, valgono una gran forza 
agl' insorti, e sembrano presagire al Gabinetto 0' Don- 
nell terribili ostacoli. 

Tattavin, credo di potervi affermare esserci forse 
stato un po' di precipizio dal canto del Monifeur, nella 
pubblicazione delle notizie suddette, le quali non deri- 
vano da fonte sicura, come potrebbe far credere la 
lità di quell’ interprete uffiziale. fatti, sin da qu 
mattina , altri ragguagli son giunti , ed ebbi la b 
fortuna ‘d' esserene informato sbbastanza a tempo da po- 
terveli. trasmettere collo stesso corriere, che vi porterà 
il Moniteur. Alcuni uffiiali, giunti da Saragozza a Ba- 

presentano con colori meno splendidi l' effet- 
tivo dell’ esercito di Falcon Essi non lo 


zione a gas della Piazza di 
S Maro». Nei baluardi è interdetto l'accesso alle carrozze, e 
la calca è si forte che si cammina al pari delle lumache. Verso 
la mezzinotte, arriva la Corte. preceduta e seguita dalle rinno- 
vate grida di Vira il Re', il qua'», sorridente. di contentezza, 
saluta della mano il popolo che lo acclama, e poi 

T'ntamente ke vie interne della città, raggiunge, verso il tocco, 
la regia 

Domani, se 
mancano a 


» vuol concederci quelle poche ore che 
re la stagione d'estate, avrem forse il più 
lello degli li ervaeata storica di cui ia conosen 
qualche particolarità , ma che coll'insieme formeri il sogeetta 
della terza giornata 


FRANC! 
Parigi 25 luglio. 

HI Monitcur pubblica il seguente disparcio, in data 
di Plombières 23 loglio : 
< Domenica scorsa, malgrado una pioggia dirot 
gli artierì di tutte le fucine dei dintorni si sono re. 
cati a Plombières ad insegne spiegate, per salutare l' 
Imperatore colle loro acclamazi vnì. 1 mal tempo non 
ha impedito alla folla d’ingombrar la città tutta la 
nata, e non ha permesso a S. M. se non di mo- 
atrarsi talvolta al suo balcone per ringraziare delle ae- 
elamazioni di cui era l'oggetto. 

< L'Imperatore, ulendo la miseria che regoa 
in due Comuni vi-ini, ha donato a ciascuno di essi la 
somma di 10, ranno: immediatamen- 
te investiti ; e diverranno così il capitale di un red- 
imuo pei due Uffici 


data da un sergente, la 

e il generale Falcon adopererebbe in questo momento 
a raccozzare intorno a sè alcuni corpi franchi, per sup- 
plire all’insufficienza delle sue truppe. I carabinieri della 

i Hues:a sono rimasti fedeli alla Regin: 

a Leon, a Lugo e a Oviedo, v'ebbe qualche prom 
ciamento, ma senza importanza. 

Ecco ora un' altra versione, presso che simile, 
delle stesse notizie. Non vi sarebbero a Saragozza, pel 
momento, se non due battaglioni d'infenteris, un reg- 
gimento di cavalleria ed una piccolissima quantità d' ar- 
tiglieria. Il giorn 
nifesto. la moggior parte degli uffiri 

ttà. I trappe, senza capi e senza direzione, h 
accettato quella parte, che loro veniva offerta, el hanno 
fatto giuramento senza sapere veramente che si faces: 
sero. 11 24 correva voce a S. Sebastiano che il gene 
ral Dalce avesse dalle alture del monte Terrero aperto 
il fooro il 23 contro la città, e che il generale € 
cha gli conducesse rinforzi (*) 

momento, due giornali inglesi, il Daily 
Advertiser , sembrano aver preso T' assunto 
di scagliare contro il Governo francese le insinuazioni 


Leggesi nella Gazette de Lyon del | 
podestà © gli aggiunti della Co'e- 
sospesi dalle loro fu II podestà 
una protesta con 
tro le ultime elezioni cantonili per la surrogarit 


chiarasi che la Commissione sperava che, col, 
chiarazione 28 giugno, fosse stata aper 
strada alla tanto desiderata conciliazione fr 
Stato; si bella speranza però diminuire per 
4 corrente, dal Governo fatta al Consiglio 
tendente ad ottenere una dichiarazione purg 
vile di distacco dalle diocesi di Como e di pt * 
quindi uno scisma. Del resto, adempiendo que” 
vere a lei imposto dulla coscienza e #4, 
cui è investita, conferma la 


gno p. p., e protesta 


a | 

hr 

a 
i 
Da 


GRRMAMA. 

casspocato Di nanex — Baden-Baden 82 | 

È arrivato qui il ministro frenerse deg | 

i i Egli prese alloggio nel'Aje 
Victoria, dove è atteso per d'mani © pirdonie? 
Wildbad anche il conte Morny. 1 

Ul cancelliere di Stato russo, conte Nesslng, 
quale aveva fatto un' esenrsione a Wildbad un 
plimentare 8. M. l'Imperatrice. madre di Rec 
ritornato qui er l'altro, e parti ieri. per lu sc, 
a. Oggi si è recato n Wildba] anche l'ambu; 
russo presso la Corte di Carlsruhe, sig ì 


NOTIZIE. RECENTISSIME 


Venezia 30 luglio 
Le informezioni, che ci anticipava ieri il my 
corrispondente di Parigi dal , nella sus lettera ds 
che pubblichiamo più sopra, e che presentavano sot 
gliar aspetto la situazione delle cose a Saragozm, è 
confermate da' fogli di quella capitale, in data di 
che riceviamo all'istante. Il Moniteur pubblica i 
il seguente dispaccio : 
stru BA lupha 
vipiscoa non ln rose, 
i capitano cene 


re di 
fiziali di Saragozza. Par tuttavia. 
gue abbia preso posizione presso la cap 
contrarono tre battaglioni, che andavano 84 tiri al n 
Echague. 
* Vi sareblero a Saragozza due battclioni di an, 
ta de 
Quelle troppe; aVlandonite da un gra di 
operarono senza rognirinne di cms. Esse crl 
pronunciamento di Barcellona e di Valonza; ignorano gi 
enimonti decisivi, sueossi a Madrid. Saragozza pssit, 
tre, alquanti carabinieri ed alcune compiznie di partian. e (x 
poste di plelaglia e di militi. Le truppe, inviate di Madrid 
tro Saragozz: erano ancora Ne. 
+ La Navarra @ le Provine'e hasehe sono trame 
comunicazione elettrica con Madrid è ancora interrotta. Nu 
Jasciano distribuire a Saragozza neppur le lettere aperte.» 


Lo stessn Moniteur pubblica altresi il segui» 
dispaccio, che dà notizie della Catalogna : 
* Barcellona 22 luglio 
l'insurrezione fa pnamesto vinta a Parcellona 
Gracia 
e Ta lattaglia fu acconitissima L'esercito foce grandi | 
dite, ma quelle degl ine 
miliio nazio 
sero nella montagna. L' Aquatamirato tradiva, ri fa ie 
Uro alestdi ve 
«R 
truppe dlla Ro 
si dichiarò per E; 


rima 
Ne Ruiz, comandanti 
prnig'one l'ha abbandonato 


è la tranquillità rinasre 
Il Constitutionne! ha notizie di Saragozza, le qu 
li confermano altresì la notizia, dataci ieri dal sudie. 
to carteggio del nostro corrispondente dal $; cioè chei 
generale Pulce, dopo essersi congiunto coi generale 
chigue, aveva incominciata il fuoco H 29, e che il pr. 
nerale Concha gli conduceva rinforzi. La Presse ov 
va, a questo proposito, che, essendo interrotte le come | 
nicazioni telegrafiche, era difcile sapere a_ Parigi il 2 
quel che succedeva dinanzi Saragozza il 23; ma 
steriori ragguagli, ricevuti per telegrafo, dato che si: 
no esatti, fanno apparire almen verisinili. le asserzi» 
ni del Constitutionnel. 
Il Governo francese continua a spedir truppe vr 
s0 i confini di Spagna. Si credeva che quelle trupp 
avessero a formare un corpo di 20 in 25,000. nomi | 
ni. Secondo il Moniteur de l' la divisione Lo 
fontaine, distaccata dall’ esercito di Lione, recasi priv 
a Carcassona ; ella sarà Li 
ne di Courtigi: to di Parigi. Un'altra div. | 

dell'esercito di Parigi, quella del generale Gm 
bon, è mandata a Pau, 

I nostri lettori già sanno che lord Palmer 





più inconvenienti e più mal fondate. A dir loro, la 
nuova rivoluzione «pagnuola è stata fatta per 1° influsso 
e i consigli dell'Imperatore Napoleone, e il colpo 
stato di 0° Donnell non sarebbe altra cosa che una ri 
produzione del colpo di Stato del 2 dicembre. 

Non mi darò la briga di discutere una tale opi- 
ione, contro la quale il buon senso e la storia sor- 
no parimente: quanto sl paralello tra" due colpi di 

Stato, i nostri vicini dovrebbero rammentarsi che, pri- 

ma del 2 dicembre, l' Imperatore attuale aveva già per 

sè il fatto d'essere Presidente, eletto da sette milioni 
suffragii 

Ma si vuol dare passata a questi capricretti del 

l'Aumonr inglese. 


un consigliere generale, ed una nota 
che quello scritto era ingiu 
ne calunniava gli atti e insulta 
e —_—_ 
( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 24 luglio. 
| Ma nellesriv @ riescano 
lezioni per tutti, e per tutti inteu 
che il popolo. 
La Spagna ce ne diè molti esempi. Quello stesso 
O'Donnell, che ora trionfa, era, due anni or sono 
nella condizione di genersi ribetfa 
con a Saragozza. Sartorius, conte gote 
a a quel tempo la fiducia della Regina, e le truppe 
non avrebbero fatto altro che adempiere il loro dovere 
se avessero allora passato per l'armi Dop- 
nell, Dalce, ed altri, che hanno ora istituito Consigli 
di guerra, come i loro avversari d'or son due anni 
ne avevano istituito per farli condannare a morte e mo- 
schettare. Ma, a quel tempo, la Spagna quasi tutta si 
associò alla rivolta di Dulee e O" Dunnell, e al ritorno 





falliscano 
e, del pari 


SVIZZBRA. 


Lettere private da Berna ci annunziano che il Con- 
siglio nazionale, nella sua tornata del 24, ha adottato il | 
nuovo regolamento d' esercizi militari, con alcune po- | 
che variazioni. Poi egli prese a deliberare intorno una 
proposizione della Commissione della gestione, portante: | 
« che il ci federale sia invitato a sostenere a 
dl Rsperioro; ladfovo querta ll nome d' Esparte= | !U!!3 possa i dei Grigioni e del Ticino nei loro | 
“pprtoo «tia prenditi | sforzi per separarsi dalle diocesi straniere. » Il sig. Se- 
la necessità di nascondersi. Qual conelusione convien | °#S67 la proposto la soppressione di questo invito. Il 
trarre da questa disparità? Aceuseremo noi il popolo | 5/8 Miller di S. Gallo propose che fosse aggiunto me- | 
spagnuolo di volubilità, come n° abbiamo altra volta ne- | ©0"te trattative colla S. Sede. Le proposizioni Se, 
furono agi ser e Miller furono reiette, ed invece venne. adott 


li nostra conoscenza? In aj 
potenza, sarebbe giusto, e tuttavia mon hi în ciò un Poi meggioranza la proposizione della Commis | 
c.VIAÈ| 


anomalia vera. 
Sotto il Ministero Sartorius, la Spagna era stan- | 

ca di tutte le usurpazioni di que' Ministeri di Corte, ! 
che avevano fatto gitto delle libertà , ed avevano ve 

te un ribelle fin nel duca di 
ministri reazionarii avevan creduto 

jemente in carcere i giornalisti, colpevoli d'aver dato 
visi giusti , ma spincevoli ; e la rappresentanza na: 
zionale non era stata ri ta pur essa. La rivo- 
lu luglio fa adunque provocata da successivi 
busi di potere, che la Coronà aveva_sciaguratomente 
tollerati, Ma queli ne fugono i frutti? Non si aveva 
voluto permettere alla Camera de’ deputati discorsi e 
voti assai moderati; non si aveva voluto sopportare una 
stampa ragionevole e poco aggressiva : e :i è poi do- 
| vato sottostar per due anni ad un’ Assemblea sovrana 
e dominatrice, che ha udito senza batter 


( 
miciso — Zugano 26 luglio. 


La Commissione centrale del clero ticinese ha 
al Consiglio federale on suo indirizzo, in cuis 
richiamando la” precedente sua dichiarazione che « il 
clero del Ticino, vivamente compreso e dolente del 
pericolo di una separszione meramente civile del Can- 
tone delle due diocesi, e quindi di uno scisma di fa 
to, che sarebbe ssssi offensivo alla religione dello 
to, è per quanto lo riguarda , disposto a quella sepa 
razione, che verrà stipulata € convenuta tra la Sagta 
Sede ed il potere civile; » in vista dll'Istnza, fatta 
dal Governo cantonale al Consiglio federale. gerché 
« venga con derreto dell'Assemblea federale dichiorata 
cessata ogni giurisdizione di Vescovo straniero sul ter- 
ritorio della Confederazione, e un vicario generale; nec 
minato dal Governo, abbis a provvedere si nevessiti 
sino ad accordo colle Autorità ecclesiastiche, 
pello alle. franchigie de' diritti, 
religione dell'art. 44. della 
allegata domanda risolvendosi, 
mini, in una meramente civile ed ir 
dente dall'Autorità della Santa Sede, è qui 
scisma. Protesta a nome del clerc ticinese, questo 
« essere e voler restare svizzero, ma catto'ico col Pao 
pe, nè mai senza il Papa, pietra fondamentale della 
rigore cero dell'in cati. » 
vesto indirizzo fu comunicato rl -Governo 
Ticino, con Memoria del' giorno stess. lo geco So, 
() Questa voce, non accensata da altri spighe 
rebbe la noizi, giunta per telegrafo, che i ribelli di Suregorza 
avessero Chiesto €d ottenuto una sogpengion l'atei 
(Nota della Comp.) 


contrato nella sua, quand'ei s'era lasciato 
dominare da ingiusti caprirci di camurillo. E come 
no? Ogni violenza produce una reazione, nella politica 
egualmente che nell’ atmosfera. Se il 








chiarò alla Camera de' comuni inglese, il 24, ch'ei mr 
aveva ragione alenna di credere ad un intersento fre 
cese in Spagna. Ecco la relazione di quest’ incidente 
parlamentari 

«Il sig: Murrowgh chiede al primo lord del Tesoro « 

foverno sa disposto a prendere qualche disposizione, e qu 
per opporsi all'intervento armato della Francia negli afori 

della Spagna. 

+ Lord Palmerston 
negli avsenimer 


ter 
on: lordo che, pel moment, li 
di Spagna, che possa cagionare un intere 
neri di que pe 
) pomo dire che Imprnote 
Francesi un uomo equo, Îl ‘quale capre, end alta de 
bio, che og intervento esterno veli afidi Spot. te 
certi casi particolari, che sarebbe difficile spetfcare i te 
sto m to, sarebbe cosa profondamente in 
« L'Imperatore è altre 
zioni del passato. debbono 
Francia, i quali intervennero negli 
cho tal'intrvent fa più” met dieta pl esc el 
Hero a pinne 
* Non v'è durque ragione di preoccuparsi d'un interva 
dell Governo francese negli affri ei Spam > 


1 giornali di Parigi, giunti questa 
le notizie telegrafiche seguenti: e 


alla question 


pagna , trovar 


« Jassy 22 luglio 
* Le messi possono essere riguardate come perdute; 
Hiamo qui un tempo orrido, che distrusse da per tuto il 
colto delle biado: si spera appena salvare le semine. » 
« Amburgo 32 lugfi 
* Il Governo russo proilà l'esportazione dalla Fi 
della segal, dell'orzo e dell'avena. » 
* Pietroburgo 25 luglie 
* Lo Crar nominò a comandanti delle tre divisioni 


flotta russa riorganizzata i vicrammiragli Schante, Nubof 
Romiskoft » 


* L'Aia 25 luglio. 

+ Il Governo neerland»se prep intese 38 

riduzione de dazi di navigazione bl Rep vt o °°. | 
e 

Col Bombay, giunto a Trieste il 28, in 143 01 
V Osservatore Triestino ba ricevato da Alessandri 
notizie d'Egitto, Indie e Cina. Gli scrivono da Ale 
sandria il 21 luglio che il 46, 417 e 18 corrente?» 
bero luogo al Gabarri le. feste, per solennizzare l'i" 
niversario della esaltazione al trono vicereale di S.! 
Said pascià. Secondo notizie d' Alessandria della Tri! 
Zeit, è in quella città la deputazione, che ! 
Re dei Birmani manda in Francia, unitamente sl ger* 
rale francese d'Orgony, al servigio della Corte d' Av 

L' Osservatore Triestino ha pure da Bomb:s ?# 
giugno che ultimamente avvenne un tentativo di «È 
levazione nell’ Aud, che però non ebbe alcuna 0” 
seguenza. Il capo di Tulspur ricusava di sottoporsi * 
gli Inglesi, minacciando di molestarli ; per cui si 
cero partire il 24 maggio da Lu'know, capitle é* 
l'Aud, alcune truppe britanniche di fanteria e d'#° 
tiglieria, e queste presero possesso della piuzza com 
data dal capo insorto. Le truppe di questo, che 
due anni erano in arretrato della loro paga , non É 
cero opposizione ; il capo stesso fuggi inglorioso e 
lo, cercando asilo, a quanto sembra, nel Nepel. 

Ma il commissario britannico, sccompagoato de 
cuni soldati, andò ad inseguirlo, e rius«ì a farlo pri” 


Prestito 
Augusta, 


blicava, not 
puramente 


tore ( non 
tina malatti 
fossero str 
V0 minutan 
dende, che 
grevra da | 


Attustmente 
ro quindi 
Vcosì facendo 
@bbiamo ne 
la quale ci 
minibus der 
nam. sciend 
4 è della 
na spettanti 
Mn terapeutid 
Îore, ed il 


chiaro 
“del cholera 


izie di Saragozza. Barcellona resi (00 


\cessità ed i 


quelle sue 
‘esclusivamen 
poichè rit 

suo lavoro, 
per essere di 
fra le quali 
gliata da e 


gli aggrada 
alle quali è 
dui, d 


medico di 

vare la proj 
e ribattò. so] 

V quale è di 


deri il bri. gel 
granone per 
auste. Buon 
Vianello, Qualf 
In gran 
dettaglio ne 
nel Galate al 
per consegna 
2.88 lo sti 


vendeva vi 
Ul deposito n° 

avermo 
tivo, è Paxò 


n valute 
transazioni 


Zecch. imp. 
+ insorte 
2 veneti 

Da 20 franchi 





ni di fanteria, m 
sotto gli ord 
Fioverno della Re 
sumera. de lr 
Fisse eradono al 
lienorano gli av. 


purtizi 
da Madrid can 


tranquille. Ta 
terrotta. Non si 


a Parigi il 85 
23; ma ipo 
dato che sie. 
iti te asserzio» 


ir truppe ver. 
uelle truppe 
8,000 nomk 
divisione La- 
, recasi. prima 
della divisio 
[Un' altra divi 


[del Tesoro se 
zione, e quale, 
negli affri ine 


iero, senza trovar resistenza, onde non si ebbe a de- 
giorare la perdita par d' un uomo. 
n 
DISPACCI TELEGRAPICI 
Vienna 29 luglio. 
Obbligazioni metalliche al 899. . 85 9/1 
Prestito nazionale al 5 p. %/ 85%; 
Augusta, per 100 fiorini correnti. 103 7” 
Londra, una lira sterlina 
Ne. 
Trieste 28 luglio. — Aggio dei da 20 caran- 
uni 3438 8% po 
— —— 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta U/fisiale di Fenezia. 


Fienna 29 luglio, ore 2 min. 45 pom, 

(Riceouto il 50, ore min. 15 ant.) 

s. M. l'Imperatore partì, prima delle ore 2 | 
pomeridiane, col Priucipe ereditario di Toscana alla | 
Villa di Ausseg, per passare poscia a Teplitz, | 
tre assicurasi che sia imminente una intervista | 
col Re di Prussia. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Lettere Tergestine ml cholera del dott. 4, Luzzatti, 
"d articolo sopra di esse pubblicato nel N, 13 | 
‘lella Rivista Veneta, scritto da B, 

II sig dott. 4. Luzzatti, medico in Trieste, pub- 
blicava, non è molto, in un giornale che nom ha divisa 

lrmmente scientifica , 24 lettere sul cholera che re- 

Pi pelle sua città nel 4855. — Egli scrive che vol 

Finderle ivi di pubblico diritto onde, nom giacinte ino- 

lale e polcerose sopra la scrivania di qualche dot- 

fore (non difficilmente, secondo il suo intendere, per 

Ina malatia epidemico-contagiosa propria della razza ) 

tussero state nelle mani di tutti, chiarificate, discusse, 

Vmiantamente esaminate da ogni persona , già s' in: 

che avesse avuto un po'di senno e fosse stata 
da livore. — (Lett 

Tale soa determinazione sarebbe stata , secondo 

iso, un errore massimo, s' egli in que' suoi 
ti fossesi prefisso di psrlare sl popolo tutto, ser 

li distinzione, e sulla natura della causa del cholera 
Altuimente epidemico, e sul ralore de' suoi sintomi 
per quindi consegnirne il metodo di cura : poiehè, 
lisi facendo, avrebbe peccato contro quella legge che 
abbiamo negli antichissimi nostri codici di medicina , 
lu quale ci avverte : Caeterum res sacrue sacrit ho: 
niuibus demonatrantur, prophanis vero nefia prius- 
quam scientiae sacris initientur, — Ed in fatto chi 
non è della scienza non può intenderne le cose ad es- 
sa spettanti; è chi dà un' arma ( qual è specialmente 
la terapeutica ) in mano di chi non conosce il suo va- 
lore, ed il modo ed il tempo di usarne, commette fallo 
che può riuscire pericoloso a' suoi simili, e ngn diff 
cilmente ‘letale. 

Mo, leggendo le Lettere del medico di Trieste, 
chiaro ne apparisce non esser desse una monografia 
del cholera od un trattato completo ; ma un comple» 
s0 di osservazioni 
cali, ed un lavoro comple 
re la contagione del cholera ; onde nei tempi avve- 

À tutte-riunite, non isviate da secondarie 
influenze, avessero a manifestare 

cessità ed i bisogni 

portoni prosvediment 

È per ciò se il dott. Zuzzatti volle stam 
quelle sue cose in un giornale, che non porta 
acluivamente scientifica, non s0 midossargliene colpa 
poichè ritengo che il contagio, primo scopo di quel 
suo lavoro, sia una questione la quale abbia duopo, 
per essere ‘decisa, della concorrenza di multe Autorità, 
fra le quali la pubblica , la quale, quand è bene va- 
gliata da coloro che la rappresentano, puote nella 
bilancia riuscire di grave peso. 

E se il dottore di Trieste domandava pro 
menti per l'avvenire, non saprei di 
chè in questioni , che riguardano la sola propria © 
stenza ed i soli propriî negozi, ognuno ha tutto il 
diriuto di gettarsi in braccio dell' opinione che meglio 
gli aggrada —- ma in allora che trattasi di questioni 
alle quali è attaccata la vita altrui, di singoli indivi- 
dui, d'intiere famigli», della società ; in allura , dico, 
non è permesso di precipitare giudizii 0 d'appoggiare 
cpinioni, a meno che non sieno prudenziali e provve 
ditrici ad ogni evenienza — e ciò specialmente da chi 
stà alla somma delle cose. v 

Per mio conto quindi non farò che dar lode al 
medico di Trieste, il quale, volendo alleviare e egra- 
vare la propria coscienza da qualunque rimorso , battà 
e ribattè sopra un argomento già da altri ba 
quile è di pubblico interesse e molto triscurat 





| carattere, e malattie che da epidemiche 


senta a vi 


lo fece in un 
Ed in fatto, le 


cate a parlare ed a 
trovano 53 de’ primi 


In quelle Lettere va l'autore toccando di volo 
cosa sia il contagio, cosa l'epidemia, cosa il miasma ; 
voci che domandano, quantunque chiarissime in sé 
stesse, ancora molti studii profondi; e per le quali 
credo che convenga bene circostanziare i fatti. 
E per verità, tu vedi contagi animali, e contagi x 
7 contagi che implicano il trasporto da un individuo 
all’altro, e contagi nati spontaneamente — contagi fissi, 
e contagi che agiscono a distanze. Tu trovi malattie 
lemiche a rigor del termine, e senza altro diverso 
risolvono 
in contagiose — tu hai morbi che sono 
; individuali, sporadici, e che sempre tali 
si conservano ; mentre altri, sporadici egualmente, as- 
sumono sotto date circostanze il carattere di contagio 
si. Rispetto al miasma poscia, non si ha scienza ve- 
runs. Fino ad ora incognito nella sua natura, potreb- 
be anche essere creduto incerto nella sua esistenza — 
lo sempre come causa morbosa in sè e per sè. Fino 


| ad oggi non si sa s'egli abbia capacità di produrre 


morbi solamente endemici ed epidemici od anche epi- 
demiro.contagiosi. 

Per la qual cosa, se qualcheduno sopra tale ar- 
sgomento professa una sua fede particolare ; io non lu 
sàprel, in tanta incertezza di cose, anatemizzare, siami 
concessa l'espressione, e quindi immeritevole di venis. 

per ciò io Iascierò passaggio all'idea, ch' ebbe il 
Luzzati, di prestar un po'di fede all'opinione nata e 
morta più volte, che ammette il contagio del cholera 
come un enfe che vite: e tal cosa la lascierò t 

re, in quanto che nella cu 
, ch' è la parte essenzialissima, conviene non di 
rado essere della setta de’ mefodici, i quali per nulla 
calcolavano le cause el dei mali. 

Nella Lettera XVIL spiega l'opi 
ra, eurato nel suo esordire, non riuscirebbe 
cidiale ; per cui delle epidemie di encefaliti o di 
pneumoniti contagiose sarebbero ben peggiori, 
non ritenuta per falsa da tutti quelli che conoscano il 
valore delle cose. 

Nella XVII partecipa che di oltre a 70 casi im 
proutati dal suggello d'un cholera acerbo , non ne 
perdette che 12 — cosa non meravigliosa per chi ab- 
bia letta la storia di tale morbosità. Sopra tal esito 


l'accuratezza degl’ individui che solleciti lo 

ono ; come egualmente ringrazieremo la mite 
forza della malattia ; perciocchè crederemo sempre ch' 
egli non avrà agito sopra organismi che fo 
ultime disperate distrette colla morte. 

Nella XIX e XX non fa che riportare varie 0» 
pinioni di alcuni uomini dell'arte sul modo di agire 
del principio cholerifero, e la difficoltà di decifrare la 
causazione e catenazione dei fenomeni. 

Nella XXI, XXI e XX 
di cura da sè stesso tenuto; lodando special 

ammettendo le deplezioni sanguigne, e 
lando tali due mezzi non sempre l' un all' altro con 
e distruttivi reciprocamente l'azion di 

Tale lavoro del du 
plesso di quanto ebbe a vedere ed operare nel 1855: 
non che una manifestazione del suo desiderio che ve- 
nisse finalmente provveduto alla pubblica salvezza con 
tro tale malattia, la quale deve essere ritenuta assolu- 
tamente contagiosa per li molti fatti osservati. — S' 
egli sia lodabile o meno, me ne appello nl giudizio di 
quelli, che guardano le cose nel loro scopo, e le rime- 
ritano con giustizia distributiva, 

Ma non egualmente la pensano tut 
fatto, nel N. 12 della Rivista Yeneta, 

anzi che no satirico. Lo serittore di esso non si pre- 
ra alzata — egli si chiama 8. 

Acremente ghignatore, quasi nutrito di pura Sar- 
donia, senza intaccare i fatti, il loro perché, ed il 
coordi 
trici (ciò che sarebbe necessa 
egli va puntando i luoghi deboli ed accessorii di quel 
le molte scritture, scegliendo qua e là le cose mag- 
giormente atte a porre in rificolo il medico di Trieste. 

Egli qualifica il libro del Zreszatti, gonfio, eno- 
to, vero pallone d'aria della scienza, pieno di s0- 
nori paroloni, di ampollose frasi, ecc. 

fo non pusso dire che quelle Lettere sieno fior 
di lingua, e che le meglio ordite e concatenate 
ne' pensieri e nelle argomentazioni. Ma dirò bene che 
una forma epistolare, dove le osservazioni raccolte so- 

o pubblicate come si son presentate, non è certo 
migliore per l'ordine; e che lo stile egualmente juote 
ivi essere tollerato, ancorchè non forbito , trattandosi 


cosa | 


vo alle 
I 


discorre del metodo ‘ghe. 


mento ad va dato fine delle loro potenze ou- | 


— be 
di cose scientifiche. 
E nel medesimo modo converrà che in quelle Let- 


tere non sono professate verità tutte infallibili — cosa 
nelle cose umane. 


| che non tutti sono modelli di eleganza e di coltura 
| — che non tutti hanno sortito della natura quel sen- 
! so di finita squisitezza molto simpatica alla società , 
che consiste nella destrezza di non usare o di celare 
quanto può urtare ed irritare le varie suscettività per- 
| ticolari, atteggiandosi furbeseamente ne’ modi 

voli e solleticanti le altrui passioni — bisogna. riflet- 
tere in fine, che ognuno professa una propria fede 


particolare. 

ig. B. bisogoa pur che si. persusda che 

into che un individuo non lede gli 

essenziali fondamenti di essa e rispetta gli altrui parti- 

colari diriti, può egli pure vantare il diritto d' essere 

almeno sofferto. — E se la sotietà soffre pacificamente 

capricci, fantasticherie, seccanti caricature d' ogni gene- 

re, stucchevolezze ecc. ecc., perchè non sofferse egli il 

sig. B. un altrui ghiribiszo, che non avrebbe certamen- 
te fatta afiorita la sua delicata virtù ? 

Credo quindi che, specialmente in cose scientit- 
che, il sig. B. dovrebbe essere stato un poccolino più 
andante ed indulgente verso le idee secondarie allo sco- 
po dell'opera, verso le espressioni e lo stile; e che 
avrebbe dovuto analizzare i fatti che conducevano | 
autore al suo scopo principale. 

È per mia opinione, il solo fafto che il dottor 
Lussatti sì tenne pazientemente sulle tracce d''intro- 
duzione e di progressione del morbo in Trieste; lo ren- 
de meritevole dell’ altrui gratitudine. chi voles- 
se per mezzo di severa critica condannare all’ Yudice fe 
Lettere del Luszatti, converrebbe che dorumentasse sie- 
come erronei i fatti ivi riportati 

Ed è perciò ch' io credo che il sig. 8. potea 
re a meno di mettere sua lancia in resta contro mo- 
scherini, quali sono le espressioni tutte e le frasi stae- 

con grande accortezza raccolte dille pagine 4, 

16, 32, 42, 10, 34, allo scopo di presentar raggra- 
nellate le gemme di lingua che trovaosi nelle 24 Let- 
tere. — E. se il sig. . scrisse che il sig. Lussutti vol- 
le pescar nel torbido per far parlare di sé, scrisse 
cosa ingiusta, 

Il sig. B. credette. meritevole il dott, Lussatti 
quasi di ferrea stregghia, quando disse che epidemie di 

e di pneumoniti contagiose sarebbero più 
micidiali del cholera ; e lo notificò poscia come sfar- 
fallone e taccolino allorchè diede il risultato delle pro 
prie cure ; imperocchè il dottor di Trieste avea detto 
| che, a costo di buscarsi i predetti dae titoli, egli non 

si stava dal ricantare a gran voce, qualmente con 
pronto ed attuoso provvedimento si può fure abortire 
la malattia, e sperderne il germe. 
| Quest’ ultima parte mi sembra .un po' troppo 
(a; poichè il voler gettare il sarcasmo e l'ironia s0- 
ti, che potrebbero sempre verificarsi, è ledere 
! l'onoratezza altrui. I fatti del dottor Zuszatti non fu- 
| rono descritti, nè possono essere severamente calcola» 
ti. Egli li disse, è vero, improntati dal suggello d'un 
| acerbo cholera; ma tali espressioni sono troppo v 
. Ed è per ciò che ho creduto di dire che merita 
van lode tanto il medico, quanto |’ accuratezza e la sob 
lecitudine di quelli ch' ebbero cuore nel procurare 
pronti soccorsi ; ma che Disognava pur rendere grazie 
lla forza mite della malattia, Chi vide molte epidemie 
cholera sa certamente che una pronta rura spesse 
volte riesce a troncare di colpo il morbo — nè la storia 

di tali risultati, come di sopra ho detto. 

Egli poi taccia il dott. Luzzatti d' aver detto pel- 
le sue Lettere che miti furono a Yenezia nello scor- 
s0‘anno i primi casi di cholera. Ni vogliamo rite- 
nere che questa sia stati precisamente una svista; pol- 

| chè il medico di Trieste serisse: 4 Venezia, come a 
| Padova, i primi casi dieeransi docili, leggieri, e tali 
| da non esiger seria considerazione per rapporto alla 
pubblica igiene — espressioni, che unitamente alle frasi 
antecedenti e conseguenti, indicano come quel diceran- 
si debbasi riferire a quelli, che, in allora messi al 

somma delle cose, volevano sviare l'attenzione del pub- 
blico per non incutere timori, forse, o per altri motivi, 

Altra srista del sig. B. crediamo quella che a 
dossa egli all'autore, allorchè scrive ch' essendo il 
Luzzati stato chiamato al letto di un infelice, che 
avea contratto il morbo prestando le sue cure ad al- 
tro ammalato, quella vista gli richiamava alla men 
te dei versi d Ovidio. E per 
stima all'egregio dottore pel sa; do e per 
la libertà di spirito, che 4 ppe conservare in presen 
za dell’ ammalato, doti da tenersi al certo in pregio. 
— E la diciamo scita perchè il medico Luzzatti seri- 
veva in vece: che ritenea il cholera malattia conta- 
giosa non solo per varii motivi già detti, ma perchè 

preferenza coloro che staca- 
ammalsto ; e che tali fatti gli avean fatto 
sovvenire di Ovidio e di alcuni suoi versi ecc. ecc., 





che, se non s'inganneva, dicevano: Quo propius quis. 
que est, servitque fidelia aegro, In partem lethi citius 
venit. 

Ma tali sviste a danno altrui, non sono mfhima- 
mente lecite; specialmente se unite sd amara ironia, 
a livido sarcasmo, ed a certo baldore non proprio di 
chi sa cosa sia il sapere. 

Da quanto ho detto, tacendo poi d' altre miserie, 
conchivderò solo che nelle critiche di cose scientifiche, 
sieno pure severe, severissime, convien lasciar correre 
gli accessori, che non influiscono minimamente sul va- 
lore essenziale e fondamentale della questione. — Lo 
scopo delle Lettere del dott. Luzzatti, fu, lo ripeto, 
la contagione del cholera; poichè due terzi dell’ ope- 
ra furono spesi sopra tale argomento, Per la qual co- 
ss, quelli che volessero sindacare quell’ opuscolo, do- 
vrebbero abbattere i folti ivi accennati. 

Ed io stesso che molto ho curato e studiato il 
cholera, ed io stesso cui li fatti mi si. mostrarono 
diversamente, deggio pure non negarli e rispettali, 
anche pel motivo che sono conformi a tanti altri os- 
servati da molti valent' uomini di onore e degni di fede. 

Per la qual cosa, sempre più ripeterò, per mia Ì 
parte almeno: Nessun calcolo dei fatti osservati dai 

si — nessuno di quelli che sono ad essi con- | 

studii nuovamente l' argomento. Fd a tale 

motivo, onde i fatti ne sorgano purissimi e senza ec 

cezione, si instituiscano mire sanitarie rigorotissi. 

mes poichè sono desse il solo mezzo onde decifrare e! 

sciogliere la questione, e perciocchè son desse le sole ; 

che ci faranno restare senza rimorso sull' averci sde- | 

bitato circa i doveri che teniamo verso i nostri simi- | 
li è verso la società. 

E con ciò rendo grazie al dott. Luzsatr 
pubblicati dei fatti che. potranno, uniti agli al 
sere di qualche valore; e rendo grazie sl si 
me li diede a conoscere; ricordandogli che: Fidem 
dietis abradit mordacitas ; lectorque candidus , non 
Inscus bile, te maledicum , te occulto veneno tumen- 
tem, non justum veritatie propuguatorem ezistimabil 
Nuda sit historia, nuda sit veritas, sit nuda ratio 

Kues Macorpe — Aphoritmi. 

Venezia, 47 luglio 4856, 

Reven dott. Dowenco Axpara 
——_- 

Istituto filarmonico drammatico di Parova. | 

La Sezione dea naati sto Istituto iersera 
apriva per l nda voli lievi I" arringo del- 
la sce: nel Teatro Concordi, colla Suonatrice d'arpa 
di David Chiyssone, e collo scherzo comico Za mani 
che di camicia, dell’ Internari. Onore al vero. esito, 
sodisfarente, considerato nelle singole parti, lasciò nul- 
lameno, quanto al dramma, alcun che desiderare nel | 
legame che deve armonizzare, nella fusione che deve | 

i 


dare quel tutto omogeneo, quel colorito artistico, al 

prestigio del quale è in gran parte appoggiato l'effetto. 
Ma questo, sappiamo, è frutto di luoghi st 

ripetuti esercizi; e mentre l'imparzialità «i obbligo 

a tenerne e a farm: tener ci ia ri, Ù 


già noto 
altra temps sostenuti : allora 
però sotto l'impero di una scuola ben diversa da quel- 
fa, cui ebbe attualmente l' appassionata fermezza di sot- 
toporsi. Quanto al Centanin ed al Minto, essi son» due | 
care conoscenze, che il nostro pubblico ebbe già # fe 
steggiare anche nella S cietà dei Slerti, e che riscos- 
sero, come sempre, unanimi e sentite attestazioni di 
meritato favore. Doppio argomento di elogio troviamo | 
nel Mioto, il quile, e per doti naturali © per inclina | 
zione a' s:veri studi, felicemente mustrata cone auto- 
re di due pregiati lavori drammatici (che. vedremmo 
volentieri riprodotti dai nostri allievi ) sembrando chis- | 
mato a sostener sulla scena caratteri Den diversi dal 
così detto brillante, pare anche în questo vuole e na 
riuscire a meraviglia. Il Rossi, il Milaman, la sine 
ica gl i, meritano incoraggiamento 
la via che verrà ad essi tracciata dai | 
sapienti consigli dell'istitutore F. A. Bon, questa glo- 
ria delle scene italiane, che abbiamo il vanto di ave- | 
re fra n | 
on essendo scopo di questi cenni uscire dai 
limiti del palco scenico, riserriamo ad altra occasione 
qualche ragguaglio sui trattenimenti, che di mese in 
mese vengono offerti ai socii nella aala delle lezioni 
Ci si permetta soltanto fel 
sultati fi 
ne dell'avvenire, se è vera quanto Giordani scriveva : 
esser già grandemente lodato di chi molto si spera. 
12 aglio 4856. 

Nella Sula Poniszetti, la distinta pianista Albina 
Baldazzi diede un concerto, eseguendo varii pezzi di 
grande difficoltà, de' quali una trascrizione a una sola 
mano, di sua composizione, sul Mosè di Rossini; e nel 


I lei concerto sonò pure sus sorella Enrichetta, di 
il 


44 aoni, eseguendo il Galop de Gui» 

ino forti : e furono chiamate fuori più vol 
e immensi applausi. 

Venezia il 26 loglio 4856. 


RIVISTA VENETA 
Hl N. 45 (27 luglio 4856) contiene : 
Storia naturale dei sinonimi, 

Della musica in Venezia. III. Continuazione e fiue 
arvazione. — Stadi storici sulla Riforma gine 
IL #! Califo di Ginevra. rummnisarn. — Delle 
cietà geogrefiche e dell'opportunità di una Socierà geo- 
grafica italiana. IL Della Società di Parigi. evorvo 
nua. — Del commercio delle Indie e l'istmo di Suez. 
Continuazione e fine. 6. e. — Corrispondenza di Pa 

i. w.-- Alla Ragione di Torino, risposta della Ri- 
vista Jenela. REDAZIONE. 


ATTI UPFIZIALI. 


N 158. AVVISO DI CONCORSO. 


(8 pobd.) 
Nell'L R. Convito maschile di 


rina in Venezia va 


Ta rendersi vicine un posto. di petto di certa, e se ne 


apre pertiò il concorso pel relativi 

Ricercasi che l'aspirante sia provetto e pratico di ciò che 
costituisce una compita educazione, ed inoltre, che na capice di 
fare da ripetitore nelle materie scolastiche 

Una precisa natizia degli obblighi e delle istruzioni str 
nesse a un tale impiego potrà ritrarla, chi vuole, dai Regola- 
mento organico pei RR. Convti maschili di Veazaa e Verona 
ostensibile presso le RR. Delegazioni provinciti @ Commissa= 
ciati distrettuali 

Gli emolumeati coosisione 

4) Tn alloggio compiutamente fornita, servità e vitto; 

i in medico » med.eme, in caso di bisogno; 

c) nell'assegno annuo di austr, L. 1000, aumentabiîi per 
aozianità a L. 1100; 

4) in una retribuzione di austr. L. 400 per la istruzione 
da farsi agli alunni nelle vacanze autunnali 

) finalmeote, nella possibiità di ottenere un trattameoto 
di quiescenza, ove siasi ldevolimenta corrisposto nell’ Uttizio, e 


rimpiazzo. 


i in hase alle norinali. 


3 agosto pv. 
‘1. Certificato di naseta; 
2. Attestato di sima costituzione fisica; 
3, Attestato di condotta morale € reiciosa ; 
4. Dicharazione permissiva dell'Ordinarato da cui dipes 
de, se sacerdote estr 
* Attestati desli studi percorsi; 
6. Dichiarazione della qualità e durata degl impieghi, che 
avesse sostenuto 
7. Qualunque altro documento, da cui possa venire com 
provata l'idoneità al posto di aspro. 
Sarà poi opportuno che anche personalmente si fucsia co- 
nascere al sottoscritto 
Dal R. Convitto maschile, 
Venezia, 22 loglio 1833. 
Il R. Provveditore, Dauia Veccuia 
e 
N_6831 AVVISO (8% pubb; 
In ordine al Dispaccio 27 p. p giugno N. {5070-1951 
dell'Ecoeso LL R stria ed oper 
bliche, col giorn {." agosto prossimo futuro. saranno sur 
orso di malleposta e di stufleta ordinaria, mò 
veatisi fra Conegiiano e B ess.none sullo stradale di Belluno, 
Cadore # Poster, è verranno invece attivate. delle giorualiere 
di messaggeria postale pel trasporto di lettere, 
seri da C Cortina wa di Belluno ‘e Cadore 
vicsvorsa, e delle corse quadruplici settimanali di Cutrilposta 
da Cortina a Noed rdorl in partenza, Je prime da Conegliano a 
6 pom, e di Cortina al'e & pom. , per arrivare alla destunzio 
ne, nell'asc:sa cato 20, è nella discesa entro 47 ore circa 
Locchè si porta a comun: nutizia ed opportuna norma delle 
Autorità e del pubblico 
Dall IL R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete 
Verona 24 luglio 1856 
L'L R. Consigliere di Sezione, Direttore superi 
ANONI 
N. 497 AVVISO 
Per la giubilazione accordata a Giuseppe De Luigi, si è 
reso vacante presso I'LL R. Pretura di S. Vito il posto di cap 
cellsta, coll'annuo soldo di fior. 400, di ai for, 500 
Gli eventuali aspiranti ad un tal posto dovruuno, col tra 
mite di logge, far pervenire al protocollo degli esibiti di questo 
IR Tribunale le loro suppl che debitameote corredate, e colla 
unione della rispettiva fode di nascita, © col cenno dello even 
tuali parentele, al più tardi entro quattro settimane dalla terza 
inserzione del presente Avviso nella Gazzetta Ufiziale di Ve- 
nezia. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, 
Udine, 2 luglio 1856. 
Îì Presidente, Vi 


(8° pubb.) 


EDITTALE 
rimasto vacanto, 
di Buttapieta, 
a tto. patroma:e dei © 
©, 5 invitano tuiti quelli che putes 
ilo attivo © passivo alla presentazione 0 no 
na del nuovo parroco, emnpresi i presenti Juspatroni, ad in 
sinuare al protocollo di questa. R. Delegazione e loro pretese 
cortodate dai legali documeati vel pereutorio t:rmiue di 90 gior 
ni dll pubbiccone del precent Edo ne Gassato Uf 
li di Venezia è 
Trascorso îì detto termine senza che alcun iusinui le pro 
rie eccezioni © diritti, avrà Inogo la nomina nelle vie regular, 


un interventa 
dii quel pese 
Imperatore del 
lsenz'alcun dub 
Spagna  ecer 


essi, ed eb 


l'un intervento 
lattina, hanno 


2 luglio. 
perduto; alb 
"utto il me 

ine. » 
luglio. 

la Finlandia 


luglio 
divisioni della 
btz, Nitkoff è 
5 luglio. 
to, intese alla 


GAZZETTINO MERCANTILE. | ji 
pat 


Raiogi 
Corto. 
Contantinon 
Fireate..... 
sonora. 
Lione. 
Lisbona. 
Livorn 


Venezia 30 luglio. — Da Braila giungeva 
ieri l big. gr. Pantaleone, cap. Andricò, con 
sranone per Cipolato, e da Tunesi il rig 
aus. Buan Pastore, cap. Vianello, vuoto per 
Vioello. Qualche legno stava ancora all viste. 

a granaglie non avemmo che un qualche 
ettgio nel granone di Braila a L. 1325, 
nl Gate a L. 14.50. Frumenti del Brenta 
per consegna in dicembre si pagavano a | 
3235 lo staio. Migl. 100 riso, metà nostra» 
lè metà bastardo cinese. di Romagna, 
Vendera viaggiante al. 45.50 in da 20 fr. 
N deposito n' è ora quasi esaurito. Varie ven- 

venmno d'oli in tine di Corfà primi- 
to, © Pand e Bori imbott, a dé 225, sc. 40 

1% © varie tine di Molfetta e Bari 
tao a d' 230 con isconto 10. 

Ja valute nessuna varietà, con pochissime 
transizioni in Banconote o pubblici fondi 


vano da L 21.5 


nubio; i nostrali, 


Venezia 29 luglio 1856 


13.60 

AT" /g lari 
* 267:/,Mbotano 
* 619 
a 68 


» 957/,} Rome. 


Ai] 


Treviso 29 luglio. 
ebbero la vivacità dell'antecedente mercato, 
non gi può dire che mancasse di attività in 
modo particolare nes frumenti, che si paga 


masero da Î. 14.50 a I. {6 in que di Da- 


Obi. dello Stato 5, 
Pra A 
dala n POSE 
Mesia Dì ve 


» Gioganiia, re. 5 
» Oedinburg » & 
she 4 
 Milaso è 4 
1 tion. suolo A.1.5 


Napeii 
Palerzo 


Parigi. 
vat 


Ì 
Se gli affiri non |» 
Vigi rendita di Co 
* ipot Galizia 4% 
| Gb pes Fard. N.5 
+ Giogguità......8 
è nav.vap. Dacubio E 
è prior. L'opitarz)89/o 
della str. 
fr. 375 


a L 24; i granoni si ri- 


da L 162 1 18. 


Mercato di 10w1GO del 23 luglio 4856. 





i Frumento 
Frumentone 
Riso nostran 


( Avena 
i » 23.28 | Pexzi di Spag » 6.95 


| ARTTITIN ia 


Stab. di red. msi. è 
n 3 Barca di sconto A. 
27.— |28.60] 2: SL Bulw-Lint-Gu 
Da Fertin. del fini 
0» dati Str. fer. dello 
St di 9000! 500 


saviana npor. 


Corso delle corte dello Ststo in Vienna 
Del 25 luglio 1856. Molle, 


inf. diC 
OB. dello Stato 15% 594, 


del prest.narionate. USA 


» RS] 
Prestito com lotteria 1834.. 


Ch. dell'esonari 


Azioni della Banca . ; 
dalla Società di scopi. 


Milano p. 300 1 austr. + 1024/, 3/n 
Parigi p. 200 franchi . 1119 tm 
Venezia per 300 L austr..... »_— ‘ 3/m 
Bucarest p.1 1 a 34 g. vista, però 266 
Castantinoo p {La Big.r. » 47 
Aggio degî T-RR.soochini p “,£ 7 


magnifici vapori pel valore di 200,000 doll, 


| per esore d'appresso l'uno all'altro. 


Le farioe qui sono aumentate di cent. 10 
har, e la vendita somma bar. 27.000. 
jdasi il cotone, con ven. di balle 5000. 





ser& — Milano 26 luglio 1856. 
(Listino dei sensali di Horse.) 


ONGANZ. STRAFIL. 
DI 
40/39 75 L. 39.— 
Matt 
mit: 


ARNIVI è PARTENZE. — Nel 26 luglio 


Arrivoti do Milano i signori: Savoye Ao- 
area, neg, franc. — Novello Pietro, neg. di 
Mondovi. — Scheuermann V., neg. di EP 
berfeià. — Da Abano: Venier Francesco, 
pote. di Corvignano. Trento: Haw= 
thorn Gugt. sd Hawthora Catrina, Ingi. — | 
Da Padova : Trenti Raffselo e Busi Gueta- | 
no, poss. di Bologna. — Pramboli 
poss. can nella catt. di Reggio. — Da ft 
coaro: Nariauni Moraschi, poss. di Stradella. | 
— Da Trieste: Wirh Faanuele e 
muezi Pietro, poss. di Vienna. — 
Romano, 1. R. consigi. di contab. di Gi 
— Zanetti Piero, poss. di Verona 
niani dott. lacopo, med. di Trieste. — Scassi 

pp», ave. di Milano. — Masson Erne- 
sto, Masson Carlo e Masson Giulio, poss 
francesi. — Grobniteki Adamo, poss. russo. 
— Marschoer Enrico, poss. di Ancona. — 
Kooig, notaio pruss. — Rostany Costantino, 

di Atene. — Porry Edoardo, Ingi — 
Richthofen bar., ministro plenip. in Messico 

Partiti Trieste i signori: Herberg Lodo 
vico, neg. di Nuraberg. — Brandes D. C., 
prof. di Lippe. — Riedrich Gustavo, neg. di 
Dresda. — Rodolfi Fabiano, poss. di Brescia. 


olamo fu Vettore, 
Peco Giuseppina di G 
— Totale, N. 


SPETTACOLI. — Mercordi 90 luglio 


cnaN teAThO LA PexICE. — L' opera-tallo 
Guglielmo Tell, del Rossini. — Allo ore ©. 


TEAmOCANPLOY AS SANUELE — Drammatica 
Corp francese, condotta da E. Meyuadier.— 
Par droit de conquete. — Alle ore 9 


TEATRO DIURNO MALIBNAN. — Drammatico 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini, 
La signora dalle camelie. — Alle 5 è ‘/, 


INDICE. — Soerane risoluzioni. Nomi» 
nazioni. Bollettino generale delle leggi del- 
l'Impero. Viaggio doll I R. Luogotenente 
del Veneto per la Provincia del Kriuli. — 
Balletto puico della giornata. — Osserna= 

i del Constitutionnel sulle discussi ni del 
Parlamento inglese relative. alla questione 
italiana. — Avvenimenti di Spagna; partico. 
lari dell' insurrezione di Barcelona: noi 
zie della capitale e delle Provincie. 0' Don- 
nell e il suo colpo di Stato. Pio lascito. — 
Nostri carteggi privati delle Provincie : le vi- 
site dell'I. R. Luogotenente. Ateneo veneto 
— Caowaca DeL GIORNO — Impero d Au- 
striv: beneficenza. La Banca ; privilegi; 


del Lloyd... 
ponte catene Pen 
ssolinoa vap. Vienza 
Presh-Tyr. 1° em 


Loppio di Sp...» 97. Efesti pubblici. 
"ato 168 lobi datti 
diem. 93.20] Pre nazionale. 

+ diReme è 1994] > lonberm 

» diSar..» 3285) god.i’giu90!/% 
> di ara» 24 70|conv. Vigl dell. 

tai mer...» 87.12 È 
ALéMT., 6.235... 


in 148 ore, 


RAGEVAGLIO DELLA BORSA 
lessandria le 


(Dal foglio serale dela Gazz. Ug. di Vienne.) 


Vienna 25 luglio 1856, ore 1 pom. — t d Lo - 
Gli affari furono fiacchi. Tranne una sola ec- | _ » OGM eee dei fi STR ii 
“etione, tutte le carte d'industra rimasero ary 40. CA on 

"aech. Le carte dello Stato si chiusero : | 7 dare i 
A atri SE h_ 41°? | Cert dela rendita di Como 
Pax. 85 4/, per le divise vi fu maggior do- 2a I 


— Grove Gugl. e Thom Davide, loglesi. — | adunanza de' naturalisti e de' medici. Hior- 
Fortioi Giulio e Marchi Pietro, poss. di Bo-dinamento del Ministero delle finanze 4- 
logna. — Meazza Angelo, neg. di Milano. — mor del prgrtn Commissione sulla navi- 
Per Milano: Griffon Carlo è Rochat Luigi, gazione del Danubio Notizie campestri. 

poss. francesi. — Godiras Francesco e Boo: R. di Sardegna: diplomatici alla Spezia. } 
ker Tommaso, log. — Per Bologna: Ten- disordini di Massa e Carrara. Arresti Per- 


3/10» 350 » 3450) 
18/1 » 35.40 » 34 
20/0, » 34:75 » 33:— 
20/2» 33: 

36/0» 32:50 » 31:55 


dello Stato pieno pazunento 











At dello St, mere. vecchia emise. 411 
*, _ifem = nuova 0» ..106 
* della rada ferrata lombveveta. 


manda. L'oro a 6% 








TenNONETRO RENON 
ò stern al Nord 
dal’ osservazione | ti. prig = 


del celo | del vento 


suro [Ponzone cani | QUONO= | Dalle 6a. de 29 luglio alle Ga 


“E, | i pia nemo 





cito | sido | 


| Corso dei canbi in Ficnra 
Del 25 hugo 1856. 

Anmbargo per 106 marche B.. { ‘78%, 

Ameterdam p. {400 dì... 

| Amista p.{ 100 core... 


1025, 
idem iem - 


* 854, th 





Nuova Yorek 6 luglio. — Le transario 
ni commerciali si sono risentite delle feste 
del 4 corr., anniversario della nostra indi» 

ta ; per cui mancarono afltto. L' ar- 
gento, per altro, abbondava, le Banebe si of- 
frovo alla speculazione, e lo sconto 
sta da 5 a 6 p_%y Nella ventura settima- 
na gii affri saranno più vivi. ll pirose, Ale 
antic oggi lascia il nostro porto con 980,000 
doll. è moltissime tratte. Eccovi il corso de' 
cambi : Parigi 5.15 a 45 ‘/., Londra 109 
a 110, Brema 79 a 79 ‘/y, Amburgo 36 


11 29, 30 e 31, in S. Alvise. 


TRAPASGATI tn venezia 
i io) 20 luglio — Alberti Tera 
fa Luigr, d'aoni 3 mesi 6. — Pasqualetto 
Anna fa Giulio, di 54, villica, — Mini Sante 
fu Gio., di 74, ricoverato. — Zanuto Bri- 


— Francia; no 
tiaie dell'Imperatore. Sospensione da'loro uft 
ficii d'Autorità municipali. — Nostro car- 

+ le lezioni della Spagna : roffronto 
tra' fatti del 1>54 e quelli del 185%; il 
giusto mezzo ; che farà O Donnell; l'arve- 
nire Il umani. £ ft di Saropozza 
acappate inglesi. — Svizzera: questione re- 
Niiosa. lst peronaggi a Baden Baden 
— Recentissime. —- Gazzettino mercantile, 


38 lugi-Gant. |838”, 70|-H16°, 0|-+14%, 6/69, Nubisparse 
2pom.|339 ; 56| (30, 0| #5, 6|59 Quasise | 


a 37, Amsterdam 41 5/, a ?/,. Sono disas 
iOpom. 340 , ff} 17, 6| 15, 9,65 Sereno. 


trose'le muove di S. Luigi. Incendiarono sci | 











d] T 
| fa Gio, di 47, villa. — Gregor Gi 
Ù venta n ricoverata. "> Zanon 





speso» ssr 


è ai avrà per questa volta riguardo ad ulteriori reclami che. pert. met. 


Venisro presentati dopo sorso termine pito, che on 
Ko plate mt 


provinciale, Bar. Di Jonpis. 


DI CONCOR: (13 pubb) 
Presso gli Ullcii di dazio consomo murato, si rese va- 
cante un posto di controllore, coll'annuo soldo di a. L 1100, 
oltre l'alloggio o pro. alloggio normale, verso l'obbligo della 
cazione nell'importo corrispondente ad un anno del soldo stesso 
Gli aspiranti dovranno aver insinuate le loro istanze, eo- 
tro il gorno 5 agosto p. v., all R. Prefettura veneta delle 
finanze, mediante le Autorità" ed Uffici da cui dipendono, di- 
mostrando i servigi prestati, le cognizioni acquisite sul dazio 
consumo murato, e la capacità a prestare la voluta cauzione 
d'impiego. 
"indiherano inolire se el in qual grdo di parentela ot 
affinità si trovino con impiegati di consumo murato delle ve- 


nete Provincie. 
Prefettura di finanza, 


(1 pubb) 
Nel locale dell'I. R. Intendenza provinciale delle finanze 
in Treviso, situato in parrocchia S. Andrea, nel giorno 5 ago 
sto p. v., dalle ore fi ant. alle 2 pom., si terrà un esperi- 
mento d'asta per deliberare al minor pretendente, se così pa- 
rerà è piacerà alla Stazione appaltante, l'esecuzione dei Javori 
di riordino, occorrenti alla Rampa conducente al passo a barca 
di Covolo, alla destra del fiume Piave, con taglio di aleune roc 
ie, soprastanti alla Rampa stessa 
Di 


asta sorà aperta sul dato regolatore di 3. L 6341:01. | 


La cauzione da prestarsi è di L. 645. 
{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall Ì. K. Inendenza provinciale di finanza, 
Treviso, 40 luglio 1856 
SLI Tende, Carta 


N. 25279. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° pubb) 

In esecuzione ad ossequato Decreto 12 giugno p p_N 
12767-2190 dell'Eccelsa LL R. Prefettura delle finanze per le 
Provincie venete, si reca a comune notizia che nell Ullcio di 
quest I R. Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo 
al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 4 agosto p.v., 
dalle ore 10 ant. alle 3 pom. per deliberare al miglior offe” 
rente, sotto riserva dell' approvazione Superiore, l'alienazione 
dello stabile posto nel Sestiere di Cannareggio in parrocchia di 
$ Marziale, Cireondario di S. Girolamo al civ. N. 2355, coe- 
renzato nell’ estimo stable dal N. 387 di Mappa, della sup. di 





— :01 è rendita censuaria di L. 9:36, sotto le con- 
dizioni normali, stabilite ia generale per la vendita all'asta dei 
hem dello Stato. 

L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o prezzo 
fiscale di auste. L. 1286. 

| Seguono le sole condizioni ) 

Dall 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 12 luglio 1956 

R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 

O. Nob. Bembo, Uficile. 

7 AVVISO (2° pubb) 
fa ordine al dispaccio 44 p. p giogno N. 1300-1690 
dell'Ecceiso 1. Ri. Ministero del commercio, ec., col giorno 1 
p. £ agosto sarà soppresso la giornaliera stafleta ordinaria fra 
Verona © Bolzano, e. verrà invece reso duplice giornaliero îl ser- 
vigio ora giornaliero delle malleposte, moventesi fra_ Verona ed 
Inasbrurk. Cotali corse partiranno da Verona ad incominciare 
dal giorno 3 agosto p. v., la prima alle 9 e merza mattiva 
€ la seconda alle {0 e mezza sera, arriveranno invece in Ve- 
rona l'una alle 2 min. 40 matt. e l'altra alle 5 min. 40 sera. 

Locché si porta a. notizia del pubblico per dî lui opportuna 
norma. 

Dall’ I. R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete. 
Verona, 25 luzlio 1856. 


L'I R. Consigl di Sezione, Dirett. superiore, AnoNt. 


AVVISO DI CONCORSO (2° pubb.) 
Presso l'IL R. suprema Certe di giustizia: si è reso va- 
cante un posto di aecessista, coll'annuo soldo di fiorini 400 
altre all'importo di fior. 100 per indennità di alloggio 
gli aspiranti a tal posto dovranno, nel termine di 4 set 
timane, derorribili dal giorno della terza inserzione del presen- 
de Editto nella Gazzetta le, far pervenire nelle vie re- 
goliri e, qualora fossero in attualità di servigio, col mezzo del 
rispettivo capo d' Ufficio, a quell'IL R. suprema Corte di gi 
stizia, le relative loro istanze, munite dei documenti prova 
gli studi percorsi, gli eventuali servigii finora prestati, l'incen 
surabile condotta politico-morale e la perfetta conoscenza delle 
lingue tedesca ed italiana e corredate pure di saggi di cullera- 
fia ia ambe le linzue. Dovranno gli aspiranti inoltre dichiara 
se ed in qual grado si trovino per avventura congiunti od affini 
taluno degl’ impiegati di quell’ I. R. supresna Corte di giustizia 


AVVISO D'ASTA. 


N 


Mantova, passerà il gior 
185 a deliberare l'appalto. delle somministrazioni di diversi 
ogxelti, è quoli consistono im ferramenta, in chiodi asortit, di 
versi materiali di cancelleria e disegno, lavori di funaiolo, legna 
forte è dolce da bruciare, legname dolce da fabbrica, carbone di 


forte e diversi altri oggetti e materiali correnti nel corso 
Alan iae 1859; init però ot a riserva dall Se 


FC" 3: E daque tti quali, che volessero assumere. na 
tale somministrazione, 0 intera ‘od in parte, di comparire 
dello giorno 4 agosto 1856, alle ore 10 ant, nel locale dell 
Arsenale S. Francesco in Mantova, ed a presentarvi le loro re- 

ri offerte. È 
pueri e endzini dell'asta sono octensiii più minutamente 
nella Cancelleria in contrada Stabile al civ. N. 829, come pure 
i diversi campioni nell’ Arsenale in Mantova, dal giorno 30 giu- 
gno sino al 4 agosto 1856, dalle ore 8 sino alle 11 ant. e 
dalle 2 sino alle 5 pomeridiane. 

La cauzione per l'esatto adempimento del contratto e tutte 
le conseguenze del medesimo è fissata come segue è 
a) Per la fornitura di diversi materiali - 200 
» . 

4 
d di div. materiali di cancel. edi dis. 
delle mercanzie di bandaio 


di diversi oggetti 
Osservazione. — Benchè il trattato di questa licitazione 
abbia luogo in via di concorrenza verlale, resti però libero ad 
ognuno di fare anche delle offerte in iscritto, purchè sigillate 0 
prima © durante la licitazione; ma queste desono essere pre- 
seutate prima che la licitazione a voce sia terminata, e saran 
no accettate sotto le condizioni che noi abiiamo già inserite in 
questa Gazzeva di lunedì 28 corr, N. 172 
Mantova, 30 giugno 4 
Il Comandante del Distretto, W' Escuesnacnen. 


AVVISO D'ASTA (2° pubbl 

Di conformità a Reseritto dell Ecelsa Direzione generale 
ione I! Divisione I data di Vico 

1856, comucicato coll Ordinanza dell’ inclito Co 


o 11 agosto 1856 ed, ove occorresse, nei gi 
per la somministrazione degî' infraseriti. mater 
getti cccorribili per l'anno militare 1857, cioè 
bee 1856 a tuito 31 ottobre 1857. 
In conseguenza di ciò s' invitano tutti quelli 
dessero di assumere tale fornitura 0 in tutto 0 in parte, di tro- 





nonchè i relativi campioni nel preavvertito. 

( Le condizioni dell'asta si leggono in 
di martedi 29 luglio corr., N. 173.) 

Gli articoli principali da somministrarsi sono i seguenti: 

Lettera A Materiali. — Lumiere di varie biacca, 
carbone fossile spento { coke ), terra da colorire, car sini 
forte, tei, olio di lino, sugna di porco, cera gill, traliccio | 
da spolverine, oltre ad altri diversi materiali occorrenti pel la- 

© por le office. 2 
VO"0 Eattera . Oggetti di corame. — Mantici grandi, peli di 
vitello è di e vacchelta, lavorati diversi, e corame. 

Lettera C. Oggetti di funaio. — Filo da cucire e da le- 
gare, indi diverso condame e funi per l'uso dell'artiglieria. 

Lettera D. Oggetti di bandaio. — Cilindri di lamiera con 
coperchio da' mitraglia e da pallini, oltre altri oggetti differenti 

di latta. 

Mi Fodera E. Forromente d'era. — Oggi di fonimento 
vorati appositamente secondo i campioni per l'uso dell'arti- 
lieria. v 
£°°°44 litteram E. Ferro ia istange. — Secondo le varie di: 
mensioni esistenti 

‘Ad litteram E. — Diversi articoli di ferro. 

Lettera F. Legname forte da opera. — Secondo le date 
dimensioni per l'uso dell'artiglieria, ciè pegli affusti dei can- 
noni e pei carriaggi 

Lettera G. Legname dolce. — Cioè: Assi, vario legname, 
e cerchi pei hotai 

Latera 
diglera, indi 

Lettera 

Lettera 

Lettera 

Lettera 
da serivere e sugara, 


ferro pei forninenti da tiro d'ar- 


ato 
Lavori di spazzolsi 
Varii requisiti ed attrezzi 
Carta da impaccare i cartvez, varia carta 
materiali occorrenti per uso d' tico 
Lettera: 0. — Strumenti di professionisti. 
Verona, 24 giugno 4 
Avonea Fixpess 
Maggiore. 


AVVISI. DIVERSI. 


Giohcio PeckERT 
Prime-tenente Ragioniere 


corso ad una Farmacia di nuova istit 
ne di Medun. 


Spilimbergo , 24 luglio 4856, 
ser R. Commissario Bi 


zione i Ca | 


\inistrazione degl; 
trofii'e Penitenti, in seguito all'auto ti ta 
tizia 7 andante N.° 420261375. rende noto, ‘è 

a) Che nel giorno 6 agosto p. v, alp” 
meridiane, sarà tenuto nel locale di sua sid, [) 
Gesuati, sulle Zattere, un esperimento day 30 
liberare al miglior offerente, sotto le norme Pri 
to italico 4.° maggio 4807, la quinquennale pr” 
di una bottega con magazzino, in S. Cassimp è 
del Cristo, all'anagrafico N. 1780; ta 

b) che l'asta serà aperta sul dio fo, 
annue L. 96; 

©) Che il deliberatario dovrà cautre } | 
tanza con un trimestre di fitto, oltre alle pe, * 


ata e del contratto, che restano ad esclusi g'°) 


carico ; 
d) Che le altre norme tutte in 
fittanza sono ostensibili presso l'Ufficio di 
zione. 
‘enezia , il 21 luglio 1856, 
Il Direttore Amii, 
DI Don. Avexovi-Bannani ANtoNO Pi 
——_ — - 
N. 3365 1-2. 
Provincia di Virenza — Didretto di Arsiy 
HR Commissariato distrettuale, 
Da oggi sino a tutto 24 agosto pv. è, 
incorso sl posto di Moestro elementare n 
qui sotto indicati, i quali sono assistiti dig 
rarii loro contrapposti. 
1 documenti, dei quali. dovranno esere cry, 
le istanze, sono quelli precisati dal Regolamento srga 
Le istanze si ricevono a questo protocol 
Altissimo, contrada Soravia, LL 403 — $ }° 
tro Musolino, Lu 400 -- Zermeghedo, 1. 300 
Arzignano, il 24 luglio 1856. 


atea è, 
Ati, 





N 4270 — A tutto 31 agosto prossi accetterane 
no a questo protocollo Commissariale le'istanze di con- 


LI. R. Commissario distrettuale G. ( 


Tur 


metri 1, 
del vale 


= 
12 me | in pregi 3 li OS 
idiane, presso l' Aula verbale di i EDITTO 
questo Tribunale si. terraono tre 5. Valvacebetta di for. 310, L'L_R. Trbunal Py 
esperimenti d'asta dei beni immo- aL 930. Vicenza "rende noto. che tx 
bili qui appiodi descritti , sotto le 6. Valle di fior. odierna deliberazione pari up 
segventi 1456. viene aperto il concorso give 
7. Giogomalo di dii creditori sula sosta 
al 843 


di ragione di Girolamo Sita 
gr Pps di tor 226, ata Giumppo di Verna ep 
1678 


Felice, ovunque esistette pe 

9. Valcoperta di sotto e so- alla mobile e quanto all ut 

fior. 888, a. 1. 2664. immobile nel Regno. Lonive 
avverto in particolare. 


Veneto, nelle Province. gr 
La locazione darerà cin: all'L. Luogotenenza di‘ 


i, che avranno il loro per cui vengono invitati 
quelli che vantassero dei dito 
confronto di esso oberato ai 
Sinuare le loro pretese al suite 
Tribunale ento il giorno 3 
Sto p. v. al confronto delli 
votato. De Vincenzo For 


252 : 66. 
Prato anpesso di pussi 104 
stimato a. L 31 :20; piante so 


ragione od azione contro la detta 
ATTI GIUDIZIARIE. Satta dor faina sto | d'agoto a coro dela vite 
9 logi pv iochsivo a que: | tari sato comminaoria del re 
ta Pretera in confrooto del eu- | incanto a tutto rischio e perielo 

VII. Saracno a carico del de ratore des m.ssa ave. Andrea De | del deliberatario, ed a qualunque 
Uberataro, oltre i prezzo di de- | Pasini, dimostrindosi cola sussi- | prezzo restando infrattanto i fatto 
Mes Lap pel Beveo i e sveva dle ne pito moda | dope Jo maso dali Se 

idazione d' approvazione, nonchè | dirito di graduatoria in una deter. | appaltante. 
1 tace pol iraerimento degli | moto gle. airimeot. peso |‘... L' aggiodicazioe dol 
mobili. | verrà più ascoltato, ed i non in i realtà deliberate mediante la sub 

VII. Mancando alle premesse | nusti verraono esclusi dalla sostan- 
condizioni anche in parte sarà in | ga in qu nto venisse esaurita da- 
stbitrio dell'instante’ a procedere ! gl ti, malgrado che ai non 

a croctiva pe l alempimen | isinati. competsse un dirito di 

to dela delibera, capitale e di agi | proprietà © 
16 a termi dei SUSA RE Viene poi dato i gorso 18 | 
tutte spise e pericolo del delibe- { agosto stesso, ore 9 anì., per la 
ratario. conferma dell'amministratore inte- 
Fondi da vendersi rinale, è per eleggerne un altro, e 
Lotto per la nomina della delegazione 

Pert. met. 2:%4, pari a | dei erelivri, coll' avvertenza che‘ quanto infine qualunque si fosse 
campi 0:2:1:99, di terreno | gli assenti insinuati si svranoo | aggravio insito agli stabili in pa- 
arte aratrio com qualche gelso | per assozirti al voto della pu | ria, restando la parte eseutate 
adulto, ed in parte prativo eon | raià d i comparsi, e che, neo | dalla delibera ia poi proscilta da 
salici, posto comme sopra contrada | comparendo alcuno, l'amministra- | qualunque responsabilità. 
trasporto Poscole, detto alle Poscoe, tore e la delegazione saranno no- | | Deserizione degl immobii 

IV. Le realità esecutate ven- | a levante Val Poscoletta, mezzodì | minati d' Ulfcio. da sebestarsi. 
gono vendute cumulativamente, e | Autonio Urbani, a sera la nuo Si afigga all'Albo, nei siti 4. Pezzo di terra in luogo 
i luoghi di questa residenza preto- | detto Drio Corghe con casa colo» 

o riale, in Comune di Taglio di Po, nica coperta a coppi e stalla e 
bile al n. 1183, è s'ioverista per tre v. fenile coperto a poglia, di qualità 
n. 1970, reodita "| Gornetta Ufliziale di Venezia parte sappativo, © parte prativo 
tato a. L 749: 07, Bal LR Pretura di Acan, | co cc (rt, deoato lt 

Lotto Il Li 16 giugno 1856 mappe agri 

Pert. met 4:34, pari a IL R Pretore Fregona ai nn. 2331, 
campi 1:0:4 terreno’ aratorio, Comeneniti 
arborato, vitto con. gel 
olivi, © qualche noce 
sopra, detto. Castello 
Capitello, fra ‘i confini a levante 
Tou:ni Apollonia , mezzoì e sera 
strada, settentrione in parte stra- 
da, è in parte Urbani Antonio, in 
mappa stabile al n. 1948. rendita 
150: 16, stimato a. L903:43. 

Lotto Il 

Peri. met. 3:65, pari a 
campi 0:3:0:99 di terreno 
aratorio, arborato, viato, sito co- 
me sopra detto Giare, cocfina a 
levante strada, mezzodi Urbani 
Pietro, sera Urbani Prolo, setter- 
triore Urbani Gio. Butt. in mappa 
atabiie al n. 945 b, rendita 
18 : 69, stimato a. Î 631 : 08. 

Lotto IV. 

Pert. met. 0:30, pa 
campi 0:0:0:E4 di suolo oe- 
copio da e oloni mart 
coperta a coppo posta in Cereda 
Frazione del Comune di Corredo 
contrada Cengialta composta di 
stanza terrena, curina in primo 
piano, granaio sovrapposto, metà 
dadivisa di stalla, a sera della 
casa suddetta, metà indivisa della 
tezza sovrapposta, corte è portico 

seno, in mappa fet bile del 

mune cemsuario di Cereda al 
989, sub 2, colla rendita cens 
16" 60, stimata a. L 46511 

Pert. met. 0:25, pari 
Campi 0:0:0: 54, di terreno 
ortolivo con un oliva, qualche ge- 
so, detto l'orto, confina a levante 
Urbani Pietro, mezzodi Urbani 
Paolo, sera Urbani Gio. Bait, 
seine cas. sudest i 
mappa stable porzione del num 
95, rendita | 4 : 13, stimato a 
1 61:38. 

Pert. met. 1:86, pari a 
campi 0:4:1:89, di terreno 
aratorio, arborato, vitto, con qual 
che gelso, posto” come sopra de- 
nominato Campo sotto Case, fra 
le atrade confini a levante, mex- 
2odì € settentrione strada, a sera 
Urbani Paolo, Urbani Pietro e 
corte promiscua, in stabile 
al n. 987, colla rendita cens. di 
È 40:98, stimato a L 362:95. 

Pert. met. 2:46, pori a 
campi 0:2:4:10, di terreno 

ivo ceduo forte, e boschivo 
eaduo misto situato ‘come sopra, 
detto Monta, confina a levante 
Urbani Paolo, a mezzodi Grando- 
nio Giuseppe, © così a sera, a 
settentrione Utbani Pietro, in map- 
pe 2i n, 1953 6 cola rendita di 
| 4: 89, stimato a | 11566. 

Ml presento Rditto carà affi 


1 Gi immobili che 
no all’asts sono quelli deseritti 
nella stima giudiziale al m. 4809, 
ed ia ordive sl Deereto 12 geo: 
malo 1854 n. 410 

Il, Gl'immobili stessi sarau- 
no venduti a qualsiasi prezzo, an- 
che al disotto della stu 

Il. Qualunque aspirante, 
cauzione della sua offerta, dovi 
depositare il decimo della 
mano della Commis 
il deposito verificato 
tario sarà trattenuto e versato in 
Cassa del Tribua.ie, quale acconto 
di prezzo. 

IV. la decento della rimaneo- 
le somma a pareggio del prezzo, 
il deliberatario pagherà le spese e 
competenze dovute all’ esecutante, 
e che saranno fatte tosto da que: 
ato liquidare dali 
mento e successi 
rimanente prezzo 


152, a. 


292 : 10 stimato a 1. 262:89; 

drato annesso al n. 2735 stimato 
a 1 20:80. 

ippativo sotto. il Brolo 

0 Sottovià al n 2740 di detto 

X0, stimato a. 


Condizioni 

La vendita degli stabili po- 

rd efftuarsi in due lotti com- 
i l'uno Jo stabile in par- 

Marta, corte seconda 


fior. 28!, 


6. Prato in Cidol al num. 
2742 di detto estimo, di produ- 
zione fieno libbre 400, slimato 
a L 438; n. 3 nocinoi soprap- 
posti per a L 10. 

7 Prato iu detta località al 

produzione fieno lib- 

300, stimato a 1 94:50, 

nocivi soprapposti: per a. 


8 Prato al Creppo al num. 
2744 del vecchio estimo, di pro- 
dazione fieno libbre 4000, stima 


$. Sumuale, cole rispettive adia- 
cente è pertinenze. 

IL Nei doe primi esperimenti 
gli stabili non potranno essere ven- 
duti a prezzo minore della sti 


ad olio. 


emi | Premio 1 


cegata; | principio col 4 gennaio 4857, 
delibera” | ed il loro fioe col 31 dicembre 
1861 

È. Non sarà accettata offerta 
rninore del prezzo di prima g ida, 
© Ogni applicate dovrà pre. 
sentare idonea e insoidale sicurtà | venne: nominato in curatore 
in questo Pretorile Distretto, ri- ‘liti colla sostituzione dell'a 
conosciuta accetabi’e dalla Sta- | vocato Giuseppe Dir Nine, 
zione appaltante. { forma di regolare lbelo, ca 
Le altre condizioni sono o- | strando la sussistenza dele 
stensibili nell Uficio comunale, e | tese ed Gil diritto. alla ch 
saranno prelette al'’atto d'asta. | graduazione, sotto. commit 
Dal Comune di Grigno, | d'essere escluso. dalla. coste 
Li 7 laglio 1856. soggetta ul concorso, e che i e 
libera, per cui, o BM denza dello stesso venisse al 
vvesse dopo questo periodo olte- giungersi, in quanto però rest 
uta la liquidazione. delle spese e surita dalle pretese dei crli 
competenze, di cui sopra, potrà sinuti, quand' anche compr 
Somma ale a L 4770. 83 | ienio; gli ari etto agli of { oto» posi il rimborso mediante 4 al creditore. non insinuato dr(| 
li sarà affi s0 in | ferenti prestiva estradazione: del prezzo gi proprietà, di pegno @ di el 
Dussegge” selle Praorie fa IV. Entro otto giorni dalla | depositato. “n pente, per cli in uo 
questo Capoluogo el inserto nella | delibera, dovrà il deliberatrio, col |. Mancando il deiberatario mo caso sarebbe tenuto di papi 
Canzeta Uffziale di Venezia | diflco del deposito da trattenersi | :1 versamento in tempo del prezzo alla massa il proprio debito. 
Dall LR. Pretura di Pieve, | in isconto, versare il residuo ol- | di delibera, avrà luogo il rencanto previene inoltre che 
Li 1 luglio 4856. feto prezzo in moneta d'oro 0 | a tutto suo rischio e pericolo. dell 
fi Pretore d'argento di giusto peso, ed a| VI. A carico dl delibera 
Viva corso di tari, Della Cassa dei de | rimarranno le spese di bolli 
Galeazzi, Cane. st R. Tribunale | tro per l'effstaazione dell 
per il relativo pv. di delibera, 


N. 9633 V. Fermo a cauzione le ipo- | come pure la tassa di trasferimento 
teche degli altri creditori fino alle | di proprietà e la spesa della vol- 
risultanze della graduatoria se l' | tura, che sorà pratista , e potrà vertenza che li non ac 
esccutante volosse aspirare al'asti, | soltanto prati la quinta parte proiodi- | parenti si avranno. per a/m 
e restasse deliberatario, sarà eso- visa della soltodescrita bottega | al voto della pluralità dei cup 
perato tanto dal deposito, di cui non potrì essere nel primo, se- | si, e che nun comparendo sre 
all'art. II, quanto dall'altro de- cendo e terzo esperimento delibe- | si procederà d'Ufficio all na» 
posito coniemplato dall'art. IV, tata al disotto del prezzo di sti- 
sino però alla concorrenza del suo ma, cioè delle a. L 512 :9?. 
credito di capital, interes e spo- HI ll maggio: offreate re- 
se, ei oltrepassando tale importo sterà delberatario, e duvrà tosto 
il prezzo offerto, dovrà egli sesso pagare nelle mani” del Commissa 
depositare il di più entro otto gior- | Pietro, fondamenta" dei Vetrier, di [ rio ali’ asta l'intero” prezzo 
di successivi alla delibera in Cassa delibera io monete d'oro e d'ar- 


vaposto 
fonte da 
siti 


del trasferimento immobiliare, 


rico del deiberatrio. 

IL, A carico del deliberata zione del giorno 4 settembre 1855, 
rassegnata dagl’ ingegneri Dome- 
nico Padovan e Girolamo Masetti, 
Nel terzo pei potranno essere ven: 
to a. L 1420; piante soprapposte | duti a qualunque prezzo , purché 
stimate a 1 348 87 hasti a coprire i creditori iscritti. 

Fenile valutato a. |. 140. III Ogni aspirante all'asta 

9 Prato ai Ronchi al num. | dovrà cautare previamente l'offr 
2745, di estimo di preduzione | ta col deposito in danaro sonsate 
feno ‘ilbre 2800, stimato auste. | a corso di tarff! 11 ‘erimo del 
128; piante soprapposte stimate | l'importo della si... Il s0'0 de- 
aL 296: 10. posito del deliberatario verrà tr 





p_H 


G. Cappello, S.gr. 


| 8496. 3. pubbl. 
EDITTO. 
R_ Tribunale Prov. Se- 
in Venezia rende no- 
to, che, sopra istanza di Alessan- 
dro Abbondanti fu Antonio, contro 
Matteo De Rossi fu Antonio, nei 
orni 43 e 27 agosto, e 10 set- 
tembre pp. vv. alle ore 12 mer. 
mel solito locale delle aste, ed in 
nanzi apposita Commissicne » 
uirà il ‘triplice esperimento d' 


st} 
| 


lati proprietà comunale. 
ltro pezzo di terra detto 
| la Posta di Col de Federa con 
a tutti quelli che è fenile coperto a paglia, e 
ne possono avere i:teresse, che da | casello coperto 2 coppi, di qualità 
questa Pretura è stato in data d' | prato con noci e (ruttai nella map- 
eggi decretato l’aprimento del con- ' pa suddetta al n. 2452, di pert 
corso generale dei creditori sopra } 22:95, colla revdita ‘di autr 
tutte le sostanze mobili ed imme bili ) 3098, fra li confini a mattina 
ovunque esistenti in queste Pro- . fondo comunale e Fiorot Antonio, 
fincie Lomb. Venete, a sensi del | mezzocì Fiorot Antonio fu Gio- 
$ 69 dela Legge 20 novembre | vanni, e Fiorot Daniele e fratelli, 
1852, di ragione del cedente i | ponente Fiorot Antonio, tramon- 
beni Luigi Crepaldi di Taglio di Po. | tana strada comuaale 
Vercid, a chi che | =" presente sarì pubblicato 
ragione cd ‘azione contro la detta | el affisso all'Albo Pretorio, nel 
sostioza. dovrà insiuar’a fino a lungo solito di quetta Città, în 
tto il 9 agosto p.v. intlasivo a piazza di Fregooa, ed inserito per 
questa Pretura in confronto del tre volte consecutive nella Gaz- 





a, 
EI 
Lo 


tore, © per trattare un amidhevi 

componimento, è per dedurre tirare le d 

la domanda dei “chiesti bt sta 0 di 

dell'immobile qui sotodeserito ed | legali venne presso il gra 0 

alle seguenti settembre p. v. alle ore 9a agnata da 
Condizioni call 


ritardo 


EDITTO. 

lo evasione del protocollo 

verbale 13 giugro corrente num. 
693, astuto sopra l 


82 È 
s885 


Are piani è 
o, dAf, AA? di pert. 
rendi 





VIL I pagamenti dovranno es- 
sere fatti in effettivi pezzi da 20 


caraotani. 
degli stabili. 
abile in Murano, Pro- 
vincia di Venezia, parrocchia 


ui credito 
rio Gio. Piero 

Dumiani di Liuco, in confronto 

di Pietro fa Gio. Bott. Zuliani di 

detto lg» dimorante a Pordeno- 

ne, si porta a pubblica notizia 

che, nel giorno f1 agosto p. v 


pi 


li presente sarà. publ 
ed affisso all'Albo. del Tria | 
@ nei luoghi soliti di quett Ce 
nonchè inserito per tre vole» 
Gazzetta Ufiziale di Venetia 

Dall'I R. Tribunale Po 
di Vienna, commessi 

Li 27 giugno 1856. blica Espd 
MI Cons. Aul. Presidente All 
Tounmen. dn bueaa 

D. Fantiza, De 


st 


sistenza della sta pretera anche | valle, 


E 


Li 28 aprile 1856, 
Tox Pretore. 


giudicate 


N 4556. 
LI 


entro un 
della loro] 


iguota dimora, che la 
seppe Berubacher di Lubas ti | 

iv. Ribano produsse in é (1 
confronto la petizione 19 fetta [7 
1856 n 1964 per pipi I 
for, 1099 € car. 6 moneta di | 
a saldo merci, e conferma dip 
motazione, € che il Tribunal © 
odierno Decreto. pari nur , i" 
da comparsa delle pari pel pe 
6 agosto pv., ale ore 9 et 
el ordinò | idimazione al 
Manin che viene destinito 1 © 
curatore, al quale pot, vs 
fat. giuoiere " utimente og 





lag: 

na, e dall'altro ragioni Patrisrali 
Motta. 5: 

B) Siabile con annessa orta 

| Glia, cinta di muro, pure in Mu 


V. Si fa avverteuza che Ja 
ita parte. della suddetta hotte- 
a da subastarsi è pervenuta nel- 
l'esecutato per istronento di do- 
rano e nella stessa parrocrhi», nel | nazione fatagli da Angela Dai 
cessato censo provvisorio al n 258, { Gal'o fu Gasparo in data 19 ago 
cen la cifra di L 161:793, e [slo 1852 egli stti del Ventio 
pl attuale ceto stabile dci | notaio Alenodra Dr Setin Pe 
al fog! sotto il o. 545, per | spettato d'gli eradi legittimi della { duta ‘eccezion, oppure stgiet 
casa civil, colla superfice di peri. | donante nei P. V. 15 dicembre [to procuratore, vadicapito a 
—:40, con la rendita di L 11484, | 1852 n. 34778, ‘eretto presso f unele, mentre iu diîato d 
e sotto il n 546, per ortglia della | questo IL R. Tribunale. ascrivere a sò medesimo lt 
superficie di peri. — : ‘36, con .. L'esccutante però non | seguenze della propria isti 
la rendita dil 28:47, fra i con- | promette alcona immaginabile ga- U si pabbliti 
levante è mezzodi Pietro Top- | ranzia od evizione per la coss'da inserisca per 
po, a ponente Morto. a tramop- | subastarei volte: nella. Gazzetta Uiicak È 
tana foodamenta S. Giovanni. Immobile da subastari. Venezia. 

Hi presente sarà. pubblicato ed Quinta parte di bottega spet Dall' IL 
affisso nei soliti luoghi, ed inse- tante a Matteo. De Rossi fa Ao- | di Udine, 
tito per tre volte nella Gazzetta lio nella Parrocchia di S. Pietro Li 23 giugno 1856. 
Ufiziale di Venezia i Castelo, Fondamenta 1 Presidente 

_Pal'I R. Tribunale Prov. ' Ana, al civ. n. 488, ed anagr Vanoni. 
Sezione Civile di Venezia, n. 1132, era nell’ estimo vecchio Rosenteid. 
provvisorio censita al n. 25441 
di catasto, colla cifra di L 58: Sii 
345, nel’ estimo stabile. nel Co- EDITTO. 
Gi Si rende nto che, Ml! 
Tribunale Prov. di Treviso ® 


suo Decreto 10 marzo 1858" 
1422, dichiarò interdetta per 5 
tia pellgrosa Pasqua Peruzzo 
Bonotto di S. Polo e che ge 
Pretura con Decreto 28 #4 
mese n. 2013, le cotii ie 
ratore il di ie fratel Gini 


civ. n 1735, ed 1157, 
lita el sable esime 
mappale n. 4849, che si estende 
anche sopra i no. 4848 e 4850, 
con porzione di corte al n. 1856, 
pert. O : 03, cola rendita cons 
© stimata del va. 
lore deparato di a. |, 2522 
B) Cosa in parrocchia di S. 
Stelanc, circondario di S. Samuele, 
calle dei Tedeschi 
1592, 2598, ed anagr. 
librata al censo 
n 2498, che si 





L'I R.. Pretura di Serra- 
qulle rende noto che, sull’istanza 
28 aprile 1850 n 1701, delli 
Sg. Rev. D. Michelangelo è D1 
Gio. ott. fratelli De Faveri, pos- 
sidenti di Cornuda, rappresentati 
dall'avv. Noale, enptro. Pietro An- 
tonio Fiorot di Sonego di Frego- | 
pa, si terranno presso questa R. 
Pretura 5 


È più corsi, altro ad uso di (abbri 
il diritto di graduateria in una dalle ore 10 di mattina alle 2 | dei ruddeti depositi. si ginto a taria. 
quanto visse essurita dagl ins beni foodi desertti nel protocollo { rente le spese, le tas e di trastu- delibera chiedere al Giudice l'ag- 
prietà o | del Cadore rende noto al pubblico | portano, alle seguenti ziali. tute le' eventuali servità el | catastale n. 781, co bottega, e dal giorno della de'ibera 
conferma dell'amministratore inte- | la Fatbriceria della. Chiesa tuto. l'esecutante, ve a VIL il n.987 di mappa, per casa con | ma, e dovere di pagare la quinta 
rio al versameoto del prezzo entro 
creditori , coll IL La vendita 83, è con la reodit IV. Dovrà Ù delie 
; nei fe on la rendita rà ancora il delibe 
di 
dei comparsi, e che, noo comp:- | siderza Pretorile da apposita | ess. mancante a pareggio. la superficie di gp ptodtagli pria ala dita del 
Bre 
terrà il quarto sperimen- | sotto della stima. Marco, circondario 
omuoe di Toglio di Po, | Condizioni trate ed agi altro. peso inerente, 
Î la 
Dall" I R. Pretura di Ariano, | ML La vendita seguirà a qua- | lib ra dovrà essere »ull'instante 
parte attrice. ed esecutanto dovrà 
Beni da vendersi. 
| nendo deliberatario, dovrà deposi- 
di delibera. ja mappa ai nn. 4188, 
liquidazione e classiScazione delle . 1280, 1282, 1304, R Tribunale Po" 


determinata classe, altrimenti ver. pom., avrà lu go ia quest Uficio | VI. Dal giorno della delibera MIL 1 deliberatario. dovrà 
3. pubbl. 
tmati, malgrado che se non insi- EDITTO. di stima 27 covembre 1855 n. | sione di nio, le pubbliche im- | provvisorio al catastale n. 782, | giudicazione el immissione in pos- 
Viene poi fissato il giorno 12 che, sopra istanza 28. maggio Coodizioni. i pesi reali che fossero radicati | | 237:931, desritto nel nuoro | avrà diritto alla quinta parts del- 
rinale, o per eleegerne un altro, e Gi rgio di Domegge coll'avv. To- | cuuzione dela: propria offerta 2. o bottega, che si estende anche so- | parte dei pubblic aggravii che vi 
il fi sato termine, si potrà proce. 
assenti insiovati si cumubivamente di tuti tro n. | ratario nel termio» di legge, vol- 
rendo sleno, l'amministratore » ! Commissione îl giorno 11 agosto | IL 1 fondi saranno deliberati Subili da subastarsi. con la rendita esecutato , e pui alla. propria 
pom, 
Si affgga all'Albo, nei soliti | to per la vendita degl’ immobili IV. Staranno a carico del de- 
@ #'interisca per tre vol'e nella | — 1 La sostanza sarà vendura | come pure tutte Je spese, e le 
* | lunque prezzo. versato a mani delli Commissione 
coutore l'asta col deposito del 
tare fra giorni 14 presso questa 
i 
La sola parte esecutante po- stimato ». L 268. 
ipoteche gravanti la sosta 342: 


ranno esclusi. dalla sostanza im il quarte esperimento d'asta dei | in poi staraano a carico dell'arqui- eotro giorni 414 da quello 
‘nusti compriesse un diritto di pro- | R. Pretura in Pieve | 13133, e che in appresso si ri- | poste erariali, comunili e consor- | con la cifra di L 33 sesso della porzione della suddetta 
agosto stsso, ore 9 ant, per la ! prossimo passato num. 3°63, del | I L'offerinto dovrà, eccet- | sagli stabili vendati censo stabile al foglio 440, sotto | !e rendite © pigioni della medesi- 
Mantando il deliberata- 
per la nomina della delegazione dei masi, in odio I 300. a ul | ALA de nba i pie: con la superficie | scno inerenti. 
assenzienti al voto del’a pluralità | P. V. pari numero in questa re- | e non soltanto di uno; fard fronte prima col deposito, sal- | 888 di mappa, per ortaglia con | turare la quiuta parte della botto: 
a delazione samno pominti d' |. v- dalle ere O ant. ale 2 |a qualunque. prezzo, anch al di | 4) Cast în parroci di S. ditta 
luoghi di questa residenza preto- | sottodeecrtti. e ciò alle seguenti | liberatario le prefiali anche arre- 
uzeetta Ufiziale di Veneri anche torpo par corpo. tasse relative, ed il prezzo di de- 
UL Ogni aspirante meno la a imputazione del previo depo- 
2. pubbl. | cimo del valore di stima e rima- 
R. Pretara, il prezzo rimanente 
trà ritenere detto prezzo fino alla }. Prato Navalz arborato in 
delibera 


N. 30728 


E 
Bri 


supertcie. di 
a 12, di pertica, e colla 
rendita di L 82, quinta parte 
seria e stimata nl Giulio pe- 
maggio 1855 
1 512:92. cos 
1 presente Edito sarà pub 
icato ed affisso all'Albo, nei | Peruzzo. 
Juoghi soliti ed intero per tre Locchi si pubbli si 
qolte nella Gazielta Ufiziale di ! Gazzetta Ufiziale di Vene. * 
Venezia. * l'Albo Pretorio, in questa U" 
DATI R. Tribunale Prov. ' ed in S. Po 
Sezione Civile in Veneria, DallI OR. Pretra di 
Li 26 iL derzo, 
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(Segue il Supplemento N. 9.) 
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Tribunale Prov, a 
noto che dit 
rione pari 
CONCOFSO ente 
la sostanza tata 
lirolamo Site 
Vicenza. Borgo & 
abete 
into alla sosta 
[Regno Lombardo 
[Provincie soggetta 
nenza di V 
boo inviti” ta 
sero dei dirti 
odetato ad in 
pretese al suddto 
Îl giorno 31 age 
onfronto  dell'av 
120 Fontana th 
in curatore a 
zione dell'altro av 
Dr Mivozzi, a 
te libello, dum. 
sistenza delle pre 
tto ‘alla bien 
flo. comminatora 
bo dalla. sostana 


insinuato diri 
pegno e di cu 
cui in quest’ ni 
tenuto di 
prio debita. e 
Je inoltre che pr 
‘amministratore sb 
gazione dei eredi 
toro un amichende 
le por dedurre su 
chiesti benefzi 
esso il giorno 4 
alle ore 9 ant, 
che li non com 
[anno | por aerei 
Paità dei compr 
[comparendo alcu 
[Uficio alla nomina 
istratoe, che dela 
creditori. 
sarà. pubblico 
bo del Tribune, 
ti di questa Gui 
[per ire volte pela 
di Venezia, 
Tribunale Prev. 


piugno 1856. 
Presidente 

INIER. 

Fantzdi, Dir. 


ISO. ii 


a Giovanni Pusa 
Oieacco, assente 
cho la dita Gi: 
di Lubiana coll 
fusse in di hi 
rione 19 febbraio 
sr pagamento di 
b monta di cn. 
conferma di pre 
il Tribunale, cs 
pari num, fissò 
giore 
rane 
mazione all'art 
sino i o 
poirà, v 
mente ‘ogni ct 
[pure segiere a 
ficandolo al Te 
difetto dov 
lesimo le co 
ia iazione.. 
ni pubblichi n 
[inserisca per te 
Ufivale di 


(22 pubb.) 


1 R ACCADEMIA DI BELLE ARTI EN MILANO. 


Prog 
dei Concorsi di prima classe. 
1. R. Accademia invita gli artisti austriaci © gli esteri 
dimoranti negli Il. RR. Stati, a cimentarsi nei diversi rami d' 
arte, che saranno premiati nel prossimo anno 1857, sui temi 
seguenti 
ARCITETTURA. 
jo che provveda ad alcuno de' principati bi 
dela città di Milano, a carico municipale, da erigrsi sull'area 
Dugnani, di proprietà del Comune. Nell allineamento e nel pros- 
no della costruzione, si avrà presente l'eventuale possibile si- 
mazione di questo spazio, e la conservazione. degli archi di 


Porta Nuova 

'Lo sile è iero. Tl progetto sarà compreso in quel nu- 
mero di tavole che saranno riputate sufficienti pel completo 
Ippo del sogetto allo scopo della sua efletuazione , © verrà 
lottato di una planimetria generale del \atifondo e di un rap- 
perio ttnico. — Premio. Una molagia d'oro, del valore in- 
frineco di sessanta zecchini. 

TTTURA STONICA. 


+ Un fato desunto dalle vicode dei Visconti, Signori di 
La co sia meglio earaoizzato agitato ‘periodo. dell 
dro domini. 

fl'quaro sarà in tela, digit 
urto Md 387, misura precisa. — Presi, Una medaglia d' 
MITA valore ittico di cento aechini. 

scoLTURA. 

< 1 groppo pù conveniente. da porre sul vertice. di un 
monumen Tarbre per una celebità Naliana, a seta del com 
corre. » 

Ni mppo ssrà isolato nd in scagliola, alto metri, misura 

SP remio. Una medaglia è ore, del valere intrinecco 
di tescanta eri 

pistoxo bi ricuna 

« Uno ona piana isterinta che posa servire, «i progetto 
ucurilivo ll'emiiho abidialo di un tempio celo nello ate 
TI cl, delicato al Redentore. » 

N divano sarà a chiaro veuro, alto metri 0,37 e tino 
metri 10, misara preci. — Premio Una medagita d'oro 
tto (trineco di trenta serbi. 

incisione 

« L'intaglo in rame d'un" opera di Hana autore, non mai 
ino 34 ora lodevolmente incisa. La superfice del lavoro non 
i minore di quattro decimetri quadrati. L'autore dovrà man» 
dare iv prove; tutte vanti ‘ee, ea attestato legale che È 
tei no so stata pubblicata nè presentata ad alro concorso. 
Vioeno premiata, l'antore potrà Irrivervi tale onorevole dis 
ditone È — Premio, Una medaglia d'ora del valore it 
tto di venti aechini, 


glio, alto metri 1,4 


mnosreTTIvA 
e Una veduta della Piazza dei Mercanti in questa citò, 
risturata secondo il presumille stile primitivo e per modo che 
vi si scorga la loggia degli Osii. » 
lino, potrà ser anto all apo di cori che 
ad olio. La misura isa è di metri 1 per metri 0,65. 
Premio Una madaglia d' oro del valore intrinsero 
chini 


ORNANENTI 

+ In riero monumento onorario a Leowardo da Vinei , 
composto di marmi e bronzi , che serva nel tempo stesso di 
fonte d'acqua potabile, da collocare nel palazzo di Brera di pro- 
to alla porta maggiore, ed impostato dove stà l'attuuletrom= 
Mo 

in disegno che in riliev 
dnagno sarà della precisa misura di metri 0,54 per metri 
dl modello sarà alto metri 1,08, e verrà seznato quanto vi si 
di marmo e quanto di bronzo. -- Premio. Una medaglia d'oro 
del valore intrinseco di venti zerchini 
PatsAcoi. 

«Una veduta presa dall vero del Piano d' Filo e dei la- 
hi sottostanti. « 

È libero il punto di vista, ma dovrà essere notificato col 
l'invio dell'opera. L'artista avrà poi riguardo di collare, sul 
piano più vicino all'osservatore, piante e casolari che manife- 
stino ii carattere di quella piaga. 3 

Il quadro in tela, dipiato ad olio, sarà allo metri 1 per 
sete 1, Premio. Una medaglia d'oro del 
valore intrinseco di trenta zecchini. 

Diacipline generali. 

La opere dei concorrenti dovranno essere presentate all'e- 
conompeassere non più tardi delle ore quattro pomeridiane del 
giorno 30 giugno 1857. Non si ammettono giustificazioni sul 
ritardo lire questo termine. L' Accademia non si carica di ri- 
tirare le opere, quantunque a lei dette, nè dagli Uffici di po 
sta 0 di dilgenze, nè dlle dogane. 

Ogni opera sarà contrassegnata da un'epigrafe e nccompa- 
nata da una lettera sigilata, portante al di fuori Ja stessa è 
pirafe, e dentro il nome, cognome, putria e domicilio dell’ au- 
tore, Oltre questa lettera, dovrà l'opera accompagnarsi con una 
descrizione che indichi il soggetto scelto, la fonte da cui ven 
ne tratto, quando non sia dato dal programma, ed in ogni ca- 
so spieghi la mente dell'autore, accioeché, confrontata coll ese- 
uzione, se ne giudichi la corrispondenza. 

È nella facoltà dll Accademia di escludere dal concorso e 
di rifiutare l'esposizione di quelle opere, che per ragione di arte 
‘ di convenienze sociali‘ non. fossero presentabili al pubblico. 

Le descrizioni si comunicheranno ai giudici : le lettere si 
gillte saranno custodite dal segretario , e° verranno aperte le 
sole portanti epigrafi corrispondenti a quelle opere che saranno 
giudicate degne del premio : tutte le altre verranno rendute a' 
commessi degli autor, insieme con le opere, subito dopo la put- 
Nira Esposizione susseguente al giudizio. 

All'atto della consegna, ogni opera, chie non fosse trovata 
in buona condizione, non sarà ricevuta. La restituzione delle 

mniate si farà dall’ ecouomo dell'Accademia, riti 

messi degli autori le singole ricevute da Ji ri- 
lasciate all'atto della consegna. Non ricuperandosi dagli autori 
entro un anno le opere non premiate, |’ Accademia non risponde 
della loro conservazione. 

Il giudizio del merito artistico delle opere verrà fato da 
Commissioni straordinarie com voti ragionati © sottoscritt, indi 
sottoposto alla definitiva approvazione del Consiglio accademico. 

Prima e dopo il giudizio, si fa una pubblica Esposizione 
di tutte le opere al concorso, All’ Esposizione, dopo 
il giulizio , ammettonsi opere di belle arti d' ogni genere. Le 
opere, che ottengono il premio, div ntano proprietà dell'Accade- 
tia, e nell' Esposizione sono distinte con una corona e con 
l'ierizione del nome e patria dell'autore. 

zione Canonte: 


R. Accademia invita gli artisti austriaci e gli esteri 
dimoranti negli II RR. Stati a concorrere al premio disposto 
er testamento dal defunto consigliere accademico architetto Lui: 
di Canonica, che si assegnerà nel venturo anno 1857. 

PITTURA. la Venne cdl DI 
« Una pala d'altare rappresentante la_ Vergi ivi 
o tento” fo mezzo di ‘i Sono. e di una Sant, a st 
dell'artista. Gli è pure libero l' introdurvi degli Angeli : avrà 
per altro riguardo di accostarsi nello stile alle epoche migliori 
dela pitura riot. La forma superiore dell pala potrà er 
sere egualmente © rettangolare, 0 semicircolare od archiacuta. » 

ÎÌ dipinto sarà ad olio, sia sopra tela, come sopra tavola. 
La figura maggiore ritta non misurerà meno di metri 1,30 di 
altezza. — Premio. Austriache lire mille seicento. 

concorsi di prima classe. 
L'1LR. Accademia invita i pittori così nazionali che esteri, 
distinzione, a concorrere al premio iustituito dal defunto 
gliere e cavaliere Enrico Mylius, che si conferirà nel ven- 
aro anno 4857. 
PAESAGGIO STORICO. 

« Un episodio del Sacro Macello della Valtellina. — Si 
stezlerà uno de' punti più maestosi di quell'alpestre vallata. » 

Il dipinto sarà ad TE i preci mina di me, 
tri 080 per metri 1,20. piano ant n 
now tinti di centimetri 25, — Premio. Aust. lire seicento 
cinquanta. 

— Le discipline sono le medesime descritte per i concorsi di 
prima classe. 
Istltazione Girotti. 

L'IL R. Accademia invita gli artisti nazionali, che hanno 
appartenuto come allevi alle proprie Scuole, a presentarsi a} com 
tito di fondazione Girotti, che ver assegnato el velaro ano 

17, sul seguente tema 

“ Una miniatura sopra pergamena , composta di figure. e 
di ornamenti, che possa essere applicata. come frontespizio di 
un Messale Ambros an 

Premio. Mil 


“il cocorente, ela tette siglata contenente. sì proprio 
toe, comome e domicilio, dovrà provare avere 
trequentato le scuole i quer Medenta, è di essere il vero 
autore del dipinto, 
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Nilano, il 25 giugno 1856. 
Il Segretario ff. di Presidente, G. Moxcrni 


13% esrRazione. 
N un fa (3° pabd.) 
n quanto è stato pubblicato nel precedente Avviso 
giugno 1256 N. "0180-1948. sc a 
della ( zione municipale di Mantova, alla presenza dell 
apposita Commissione ebbe luogo 'a fredicerima estrazione di 
altra delle 33 nuove Sezioni dei Buoni provinciali per presti- 
Zioni militari 1848-1849 rimaste dalle primitive N. 4A, © sorti 
la Sezione 40* (Quaraniesima ) 

Si prevengono pertanto i possessori ed aventi interesse ai 

“Buoni estratti 

I Che la suddetta Sezione 40* riflette l'estrazione di 
56 Buoni nuovi, cioè dal N. 4 al 33 inclusivi, e dal N. 42 
al N. 64, pure inclusivi, suppletori alla detta Sezione. 

II. Che a tenore dell'articolo VIII del piano d'ammontz 
zazione, pubblicato coll’ delogatizio 1° gennaio 1853, 
N 1580-2028 dal giorno d'ogi in avanti rimane sopesi 

ulteriore decorrenza dell’ interesse. su! ca lo 
detti Buoni srt aa 

ll. Che parimenti da questo giorno in poi i possessori 
di suddetti Buoni si presenteranno ala Cass provinciale. te 
sidente nel locale in contrada S. Agnese, N. 118, presso la 
quale è disposto il fondo necessario pel pagamento, tanto del 
capitale, che degl' interessi delle amuualità arretrate e noo ri- 
scosse a tutto il 30 giugno 4856. 

IV. Che nou verrà dato corso al suldetto pagamento se 
nou contro cessione dei Buoni unitamente al rilascio delle © 
rispondenti quitanze di saldo in bollo di legge, avendo pre 
che per ciasrun Buono si dovrà emettere una parziale quitanzo, 
nella quale surà da indicarsi. anche in cifra la somma capia!e 
gistita da quell dell'importo dell singole annualità. pr in 
leress. 

V. Che per riguardo ai Buoni favoriti dal a sorte, che tru 
vansi in possesso dei Comuni 0 dei Corpi morali, le rispettive 
Amministrazioni premuniranno i proprii incaricati dellesazione 
del capitale è degl' interessi. di una regolare credenziale da ri- 
lascirsi alla Cassa provinciale coi Buoni e cole relative qui 
tanze, in prova della seguita ammortizzazione. 

VI. S'invitano di nuovo gli attuali possessori dei Buoni 
già sorti nelle precedenti dodici estrazioni contemplati nelle 
Nuove Sezioni 2*, 10%, 114, 165, 150,475, 
25*, 26%, 30.,'39. li presentarsi alla Cassa 
provinciale per la riscossione del capitale ed interessi. 

VII. Si avverte che col giorno d'oggi viene disposto il 

l anoualità 1856 retro pegl interessi scaduti pure 
giugno dei Buoni finora non estratti, contro 
n ye quitanza, e presentazione alla Cassa provi 
ciale del relativo Huono provinciale fruttiero. per le urcessarie 
annotazioni a tergo del medesimo. 
Dall" I. R. Delegazione provinciale, 
Mantova, 1.° luglio 1856. 
L'LR. Vicedelegato Dirigente, Conte Piccioni 


_ 

N. 11212. AVVISO (43 pubb.) 
Approssimanidosi l'epoca in cui, pel tenore di quanto dis- 

pone l'art. 14 del Decreto italico 29 gennaio 1811, tuttora 

vigore, deve rionovarsi la biennal 

pesi e misure, visto le istruzioni di massima 29 agosto 1845 

diramate col Derreto 22 settembre 1845 N. 17148, si deduce 


misure, le Dlancie e macchine da peso servienti al comme 
ed al pubblico, dei marchi delle monete, e dei campioni delle 
arti 

% II terapo utile per assogettare a bollitura gli indicati 
articoli, è di un trimestre, che comincia cl primo suddetto me- 
se, e termina col 51 ottobre p. v. 

2 Sono soggetti alla verificazione biennale el al bollo tutti 
i pesi, marche delle monete, unisure di capacità e lineari, hlan 
ie, macchine a ponte e stadere in uso legale nella P 
servieati al commercio all'ingrosso ed 
e le misure metriche, che servono ai eommerci 
avvertendo che le m 

registro di peso che comprendessero. 
bio va'ute, gioiellieri, banchieri, orefici el 
Argeoto, oggetti pre: 
pesi i, soggetti alla 
doppia tassa di confronto, come lo sono pure i pesi de fa 
cisti senza distinzione o limitazione a termini del Derreto © 
glio 1827, N. 1578-1210. 

5 Oître gli esercenti il mestiere di cambio-valute, anche 
tutti gli altri negozianti e bottegai, i quali vogliono pubblica 
mente usare delle bilanciette e pesi per le monete, devono sot- 
toporle alla biennale verificazione # bollo. 

8. Le misure frangibili di vetro o terra, devono presen- 
tarsi col foro al punto esatto della loro capacità legale. Una volta 
bollate, sono esenti da uleriri verifazioni sino a che conser- 
vano il bollo snza veruna alterazione. 

7. Resta vietato ai venditori di 


8 È usare ia un Distretto quei pesi e misure 
che appartengono ad un altro Distretto, nè i veifcatori po- 
ranno estendere le propre attribuzioni oltre la perfe 

condario loro assegnato, giusta il prescritto dal succitato De 

23 gennaio 1814 

9. Le trasgressioni in questo pro 
dalle Autorità giudiziarie per essere pi 
ce penale ed a norma del danno che avesse recito un peso od 

ta sizione al citato Decre 0 

inque vo'ta, pel corso del biennio, i pesì, le bi- 
lancie e le misure tenute dai commercianti, dai venditori di ge 
neri sì all'ingrosso che «I minuto, dui possidenti che ne faces 
sero uso per la vendita delle proprie derrate, dai bitancieri e 
venditori di pesi è misure, e da quelli che hanno qualche Sta 
bilimento d'industria, soggiacessero ad alterazione, e venisse 
eventualmente a staccarsi o cancellarsi il bollo già apposto, do- 
vranno essere riassoggettate alla verificazione, e c'ò indipenden- 
temente dall'epoca della biennale verificazione. 

Al. Gli artefici e bilancieri, che vendo, od accomolano 
pesi e misure inservienti al ©mmercio ed al pubbiico, sono in 
obbligo di assoggettare alla verificazione tanto quelli che vendono, 
quanto quelli che riattavo, sotto pena di L. 28:73 per ogni 
contravvenzione, salvo ad essi di ripetere dal proprietario dei 
pesi e delle misure il diritto di verificazione e bollo pagato ri- 
sultante dalla relativa bolletta. 

12. Nei giorni nei quali i verifictori ed i loro commessi 
ai troveranno nei varii luoghi del loro riparto giurisdizionale per 
eseguire le verifiazioni, saranno teouti a portarsi in persona 
alle pese e misure pubbliche in caso che le stadere, macehine 
td alt oggetti da lolarsi non potessero per la loro me © 
conformazione trasportarsi senza grave difficoltà dove segue la 
verificazione, ed in questo caso, oltre i competenti diritti si © 
sigerà la tassa di austr. L. 2:30, stabilita dalla normale ta- 
tiffa. Gli stessi verificatori oi i loro commessi si porteranno 
ancora (semprechè siano espressamente chiamati) nei Negozii © 
Fondachi dei commercianti per la verificazione delle loro pese, 
fermo quanto sopra, e hen inteso che abbiano le qualità volute 

le bliche. 
PT" Sat i empo ate per assoggettare a veicazione 
tulti i pesi, misure, ec., cioè il 31 ottobre prossimo venturo, 
sarà eseguita rigorosa visita a tutti gli esercenti per 
le contravvenzioni, e sarauno ai medesimi _initte 
dalle L. 10 alle L. 180, e gli oggetti colti in cont-avvenzione 
venduti mediante pubblica asta a vantaggio della Ri. Ammini- 
strazione, e pei pesi e misure, (raudolentemente alterati, sarà pro- 
coduto a termini del Codice penale. 

44. Pel Distretto di Mestre, gli esercenti dovranno far uso 
soltanto del peso grosso e sottile di Treviso, per cui il verifi 
catore rifiuterà tutti i pesi e misure che non corrispondessero 
perfettamente al peso suddetto. 

5. Onde togliere la confusione, che potrebbe nascere nelle 
visite, che si praticano agli esercenti trafico, per iscoprire le 
contravvenzioni alla legge bollo, pesi e misnre, nom saran 
no ammessi alla bollatura quei pesi, i quali per la quantità 
dei bolli applicati nelle verificazioni precedenti, noa presentas- 
sero spazio per l'applicazione del bollo del corrente bieunio, ri- 
tenuto che ì pesi minuti, sino alla mezza oucia sottile, nom po- 
tranno avere che due bolli. Ù 

46. Non saranno ammessi al bollo biennale gli articoli che 
non fossero sctomodati da un bilanciere patentato, e per tale 
riconosciuto dal dirigente l'Ufficio di verificazione. 

47. la pendenza della regolazione degli Ufici di verifi 
cazione della Provincia, le Comuni di Cona e Cavarzere saran- 
o soggette al verifatore di Mria, sotto la giurisdizione della 
R. Delegazione di Rovigo, e l'intero Distretto di Mirano sotto 
quello di Padova. 

18. Sarà cura dci verifeatori di serupolosamente osser- 
vare che alle bilancie a due piatti sia tolta la tratta € ridotta 
3 perfetto equilibrio, secondo ì metodi dell’arte, ed in ordine al 

n io 10 settembre 1852 N. 19446. 
Non dubita la R. Delegazione che l' argomento risguar- 





—_ 
AVVISO DI CONCORSO, "(2° pibb) 

Essendsi reso disponible di Pretore presso I. 
N. Pretura di Il'casse 10 Const, oll'anno. spendo di 
fior. 1200: viene aporto il concorso ‘al 
uito all’ ossequiato dell Eccrisa È R. Presidenza d'Ap 
peilo 22 giugno corr. È. 12041-p. 3961 

Tutti qulli che intendessero di asprarvi dovranno, nel ter- 
mine di quat’ro settimane, decotrilti dal 
cazione del presente Avvio nella G03. 1} di Venesi, fr pere 
venire a questa Presidenza, nelle vie regolari, la propria supplica, 
correlata degli allegati in originale od in copia legalizzata e della 
talella di qualificazione, conformata giusta l' Ondinanza ministe- 

24 aprile 1855 N. 76, indicando i vincoli di parentela od 
affinità che avessero cogl' impiegati ed avvocati addetti alle Ma 
gistrature giudiziarie delle venete Provincie, ed osservate le vi- 
genti discipline sul bollo. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Padova, 28 giugno 1856. 

Gaezonina. 


N. 733. AVVISO (3° pubb) 
Vacante in Lonigo un posto di aggiunto gretriae, coll 
annuo stipendio di fiorini 660 aumentabili agli 800, viene av 
verlito chiunque credesse aspirarvi di dovere, entro qualico set 
timane, decormbili dal giorno della terza inserzione del presente 
nella Gassetta Uffizile di Venezia, far pervenire a questa Pre 
sidenza, nelle vie regolari, od a mezzo del rispettivo capo d' 
Uli, se l'aspirante fosse in attumlità di servigio, la propria 
supplica, corredata dei documeati, in originale od in copia 3u- 
tealica, comprovanti la legale idoneità al posto suddetto e della 
tabella di qualifrazione , conformata giusta il formalario N. { 
della legge organica % maggio 1853, colla dichiarazione sui vin 
coli d'alfnità o di coosanguineità con taluno degl’ impiegati ad- 
detti a 1 Pretura di Lonigo 0 dagli avvocati esercrti nell 
rovine. 
Dalla Presidenza dell’ R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 3 luglio 1856. 
MC A Presidente, Tovnmex. 
Notai AVVISO (ES 
lu ondine al Dispaccio 27:p p giugno N. 15070-1969 
dell'Eccelso I. R. Ministero del commerci, industria ed opere 
pubbliche, col giorno f.° agosto prossimo futuro saranno sop- 
presse le attuali corse di molleposta e di staffita ordinaria, mo. 
ventisi fra Conegliano e Biess.none sullo stradale di. Belluno, 
Pastena, € verranno invece attivate delle giornaliere 
corse di messaggeria postale pel trasporto di lettera, tramessi e 
passeggiari da Conegliano a Cortina via di Bellano e Cadore e 
Viceversa, e delle corse quadruplici settimanali di Carriolposta 
da Cortina a Noederdorl in partenza, le prime da Conegliano alle 
6 pom , e da Cortina alle 4 pom. per arrivare alla destinazio- 
ne, nell'ascesa entro 20, e nella discesa entro 17 ore circa 
Locchè si porta a comune notizia ed opportuna norma delle 
Autorità e del pubblico. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete 
Verona 21 luglio 1856. 
LL R. Consigliere di Sezione, Direttore superiare 
ZANONI 
N. 497 AVVISO put.) 
Per la giubilzione accordata a Giuseppe De Luigi, si è 
reso vacante presso LR. Pretura di S. Vito il posto di cane 
cellsta, coll annuo soldo di fior, 400, aumentatul ai fior. 500. 
eventuali aspiranti ad wu tal posto dovranno, col tra 
unite di logge, far pervenire al protocollo degl esibiti di questo 
IR. Tribunale le foro suppl che debitamente corredate, e colla 
della rispettiva fde di nascita, e col cenno delle even 
tuali parentele, al più tardi eutro quattro settimane dalla terza 
inserzione del presente Avviso nella Gassetta Uffsiale di Ve 
nesia, 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 2 loglio 196. 
Il Presidente, Ventuni. 
__— 
Si 11950. AVVISO 
Colla scadenza della III rata prodiale 185 
fica col 31 corrente per la Proviocia di Padova, 
cuni che le erano soggette 
compartimento territoriale, saranno att 
del Distretto di Mirano 
sottoindicate misure per 
lie ai bisogni delle r spettive. An 
Se ne avvertono quinii i censiti a loro intelligenza e nor= 
ma, invitandoli a sodiiare in tempo utile: nelle mani dei ri- 
speitivi esutori le quote a ciascumo applicate nei quinternetti di 
scossa, è codì sottrarsi le conseguenze comminate dalla Novra- 
na Patente 18 aprite 1816 e successivi regolamenti. 
Carati delle Sovrimposte comunali 
Mirano Centesimi 10:50 
09155 


Salnamo 

Scorzè 

KR. Delegazione provinciale, Venezia, 4 loglio 1851 
K. Delegato provinciale, Co. ALTAN. 


N. 27209. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (%* pubb.) 

Caduto deserto l'esperumento d' asta, tenuto il 3 corrente, 
per l'alienazione dello sibile di spettanza erariale, denominato 
Seuola di S. Alvise, al civ N. 2856, co renzito dal N. 
della nuova Maypa dei Comune censuario di Gaunareggio della 
sup. di pert —:13 e rend. cens. di Li 12:—, si recaa co- 
mune notizia che nell'Ufiio di questa LR. Iulendeaza, sito 
nel Circondario di S. Bartoluunmeo al civ.N. 
un terzo nel giorno 1° agosto p.t., 
po, agli stessi patti inseriti vell'Avriso d'asta 16 giugno p. 
N. 13631-2369, regolarmente pubbiicato ed iuserito nell (i 
seta Ufiziale di Venezia dei giorni 25, 25 e 27 giugno p. 
NN. 166, 146 e 146, fra' quali i ricordano gli speciali, che 
il prezzo di grida sarà quello di L. 1250: — e che ogni aspi- 
raute dovrà garantire la sua offerta coi un importo in danaro 
sonaute a valor di tariffa in ragione del decimo del prezzo stesso 
di grida. 

Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 12 loglio 1856. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 
©. Nob. Bembo, Ufficiale. 


N. 26917. AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 

Nel giorno 31 luglio corr. dalle ore 12 merid. alle tre 
por. , sarà tenuta questa LR. Intendenza, nel locale di 
sua residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta per deliberare 
al minor pretendente, se così piacerà, il lavvro di un pontile 
in legno lungo la fondamenta della R. Dogana principale della 
Salute verso il Canal grande, ed il ristauro della coperta di 
vivo e del rivestimento della fondamenta stessa, novchè la rin- 
novazione del sciato della medesima fondamenta © della parte 
del Campo della Sulute, apparteuente alla R. Dogana, a norma 
del progetto steso dall. Ki. Ufficio provinciale delle 
costruzioni, sotto l'osservanza del relativo Capitolato normale e 
delle seguenti condizioni 

( Queste si leggono nella Gazzetta di mercoledi 23 corr., 
N. 168.) 

Dall I R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 15 loglio 1850. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 
Il Segretario, M. Dabalà. 


AVVISO D' ASTA. (3° pubb.) 

Onde assicurare la fornitura delle giberne di cuoio ad uso 
di tordo, di nooro modello, ocorrenti ll’. R- Marina di guerra, 
verrà tenuto presso l'I. R. Comando della Marina un 
concorso mediante offrie in iscritto, e deliberata la relativa im- 
presa 2 quell’ offerente che avrà chiesto il minor compenso. 

Coloro i quali vogliono prender parte al concorso, avran- 
non a produrre ie io offerte direttamente alla Direzione di Can- 
celleria dell’ I. R. Comando superiore di Marina in Triste, non 
più tardi del 18 agosto 1856. 

L'offerta dovrà essere estesa in carta bollata, suggelita e 
corredata dell'avallo di £ 125, (fiorini centoventicingue ) mon. È 
di conv., in note di Ranco © moneta sonante, oppare in 0 
Biicazioni dello Stato, calcolate al corso della giornata, in ma- 
nera che quest’ importo possa venir riscontrato senza d'uopo di 
aprire l'offerta medesima. I 

Sull'involto dell'offerta sarà da specificarsi la qualità della | 
moneta © della carta monetati di cui è composto l'avallo. 

li deliberatario avrà l'obbligo di consegnare le giberne di- 

. R. Arsenale marittimo in Venezia, ala più 


mese di aprile 1857, e di recarie a tutte sue 
e pericolo sul luogo destinato alla verificazione delle merci. 
Le giberne dorranno essere costruite con materiale di luo- 
guaità, mante di intra con aonesmvi prtniaboa et 
per le capsule, e corrispondere in ogni parte al cam- 
pione ostensibile presso l'I. R. Comando superiore di Marina, 
lO lito del porto in Venezia 
ne verranno alla visita di apposita Com- 
missione dell'Arsenale, epperò sarà libero al fornitore d'inter- 
venire egli stesso all'atto. commissionale, oppure di farsi rap 


Per le g'berne trovate a dovere, il fornitore riceverà dal- 
FL R. Cassa fiale di Marina in Venezia il rispettivo paga- 
mento sulla lase del prezzo di delibera in moneta sonaute, con- 
tro ricevuta in hello competente. 

Sulla fornitura in discorso, limitata a mille giberne, verrà 
stipulato col dliberatario il formate contratto d'impresa, a quale 
scopo egli somministerà il bollo competente per un esemplsre 
del medesimo. 

A garanzia del contratto, il deliberatario avrà a depositare, 
al momento della sua firma, la cauzione stabilita in fiorini cin- 

o, mon. di coav., in note di Banco, moneta sonante od 

zioni dello Stato al corso dela giornata, versandoli nella 
Cassa filiale di Marina in Venezia, oppure nella Cassa della Ma 
rina in Trieste, in concambio di che egli riceverà di ritorno l 
avallo che andava maito alla sua offerta: + 

La cauzione, all'incontro, verrà trattenuta în deposito fina 
a che il fornitore avrà adempito a tutti gli obblighi del con 

però 


sarà fico 
di giberne, ove che 
e a'indennizzare 
suzione. 
devote 


feto, analao sectamento al contra 
grovvedere all'orsorrenza, facendo acqui 
fosse, anche senza l'intervento del contraeuti 
Erario di ogni maggior spesa dal'impo 

1 dirità e gli bllichi derivanti dal contratta, 
eventua'mento negli eredi del contraente. 

Tulte le controversie che derivassero dal comtratta, devraa 
uo veutilarsi presso gl IL. RR. Giudizi militari, a norma delle 
vigenti prescrizioni 

fa I R. Comando superiore della Marina 

Trieste, 12 giugno 185 


AVVIM DIVERS 


N. 3276. 
LI R. Comminariato distrettuale di Arzignano 
Avvisa 

Essere aperto a tutto 45 agosto pv. Il concorso alla 
Condotta, medico-chirargico-ostetrica delle assuciate Co- 
muni di Montorso e Zermeghedo coll' onnuo soldo di 
austr. L 1263. Si estende la C 
in lunghezza e 5 in larghezza, parte in piano 
te in colle con sufficienti strade. Conta 4978 ubiti 
dei quali 1700 con diritto » gratuita assistenza 

Il capitolato è ostensibile presso il R. Commis 
sariato al quale soranno prodotte le istanze 


LI R. Commissariato distrettuale di Ariano 

A tutto il mese di settembre prossimo venturo è 
aperto il concorso alla Condotta medico-chirurgico-oste- 
trica del Comune di Corbola, alla quale è annesso l' 
annuo soldo di L. 4200. 

Quelli che si trovassero forniti dei requisiti. vo- 
uti sono invitati. d'insinuare a questo protocollo. le 
foro documentate domande, ove credessero di aspirare 
alla suddetta Condotta 

Le condizioni del contratto e le altre notizie re- 
Iative all'estensionè del circondario si possono rileva- 
te presso questo R. Uffici 

Arinno, il 40 luglio 1856. 

Ùl R. Commissario distrettuale 
Mazzio Nob. Carni. 
N. 3934 IL 


Provincia del Friuli — Distretto di Tolmezzo, 


Rssere aperto a tutto il gi 
v. il concorso alle Condotte. medi 
ate, per cui entro il detto periodo dovra 


produrre all Ufficio Commissariale le | 


foro istanze regolarmente documentate dai diploma e 
he dalle vigenti disci 


Tolmezzo, il 14 giu 
LI. R. Commissario Su 
Descrizione slalistica per norma dei concorrenii. 
dotta di Paluzza, composta dei Comuni di Pa- 

luzza con sei frazioni e N° 2528 abitanti, co 
1900 poveri approssimativamen 
ni quattro e N° 1126 abitanti, e pov 
Cercivento con frazioni due e 877 abitanti con poveri 
060 cirea, la maggior parte delle strade sono in pino 
e regolarmente sistemate e mantenute. Annuo psseg 
del medico austr. L. 4710, colla residenza dello stesso 
in Paluzza. 

Condotta di Arta, composta dei Comuni di Arta 
con frazioni nove e N.° 2325 abitanti di Zuglio con fra- 
zioni quattro e 4076 abitanti con poveri 810 circa. 
Le strade sono in tutto simili alle Condotta soprad- 
descritta. Annuo assegno del medico austr. L. 4600, 
colla residenza del medesimo in Arta. - NB. In Arta 
avvi una sorgente di acque minerali con stabilimenti 
ove ogni anno ricorre buon numero di forestieri 

Condotta di Paularo, composta dei Comuni di Li- 
gosullo, con due frazioni e N.° 476 abitani È 
veri 420 circa, e di Paularo con fi q 
N° 1900 abitanti i quali tutti poveri. Le strade sono 
montuose e non sistemate. Annuo assegno del medico 

1500, colla residenza dello stesso in baro. 
Provincia di Venezia. 
ne all Amministrazione comunale 
re 

Avverte che, fino sl 34 agosto p. v., è aperto il 
concorso al posto di Maestro comunale nella frazione 
di S. Pietro di Adige, con l'annuo assegno di sustr. 
L 400, e con diriuto a pensione. 1 documenti , onde 
dovranno esser corredate le istanze, sono quelli. pre- 
cisati dal Regolamento organico. 

Dall" Ufticio comuna 

Cavarzere, 5 lglio 1856. 


egretario Buttazzeni. 
—__ 


I. R. Commissariato distrettuale di Montebelluna. 

Scadendo col 34 agosto venturo il contratto del- 
l'attuale Condotta veterinaria del Distretto, e cesson- 
do col detto giorno dal formar parte del circondario del- 
la Condotta stessa il Comune di Fossalunga aggregato 
dal 1.°laglio 1853 al Distretto di Castelfranco, viene 
col presente aperto il concorso pel rimpiazzo del po- 

ui è annesso l' annua ssiario di I. 573 :93, più 
il compenso pure annuo di L. 150, da parte del Co- 
mune Capoluogo per la sorveglianza dei macelli e del 
‘mercato settimanale. 

Le istanze che verranno prodotte a tutto 45 a- 
gosto venturo dovranno essere corredate : 

a) della fede di nascita ; 

b) del diploma di zooiatria, e d' ippiatria, non- 
chè del permesso del libero esercizio dell'una, e del. 
P'altra; 

€) della dichiarazione di non essere vincolato 
ad altra Condotta 

La nomina del veterinario è di competenza dei 
sigg. Rappresentanti comunali uniti iu seduta sotto la 





| del condotto austr. L 


presidenza del R. Commissario distrettuale, ed il con 
tratto che vincolerà l' eletto sarà duraturo un triennio. 
Dall' LR. Commissariato distrettuale; 
Montebelluna. il 49 luglio 4856. 
NR. Commissario di Oderzo in missione, 
Zamemerta. 


ia di Venezia 
La Deputazione all'Amministrazione comunale 
di Cavarzere 

Avvisa essete aperto il concorso sila Condotta 
medico-chirurgico-ostetrica nella frazione di Rottsnora, 
fino al 34 agosto p. v. Le strade sono. sufficienti; la 
popolazione di 4600 anime, delle quali 400 aventi 
diritto per povertà ad assistenza gratuita. Il solto annuo 
è di auste. L. 1450, 

Le istanze dovranno endese corredate dei soliti 
documenti. L degli obblighi tutti inerenti sila 
Condotta sono ostensibli nella Segreteria della Depu- 
tazione. 

Dall Ufficio. Comunale 

Cavarzere, (il 5 luglio 4850 
$ Daniztao 
1 Deputoti }  Prascn 
N Segretorio Buttazzori 
N. 601 
Provincia di Vicenza — Distretto di Asiago. 

Per delegatizio Decreto 3 giugno splrante. N 
10373-3096, si. apre il concorso a questa Condotta 
medico-chirurgico-stetrica nel Comune di Luslana per 
un triennio, col soldo di austr. L. 2000 

Le relative documentate suppliche d'aspiro se 
ranno prodotte alle scrivente Deputazione entro il me 
se di agosto pv. per le successive deliberazioni Cu- 
sigliari 

a popolazione è composta di N. 8739 abitani, 
i sito montuoso ; l'estensione territoriale di miglia 40 
ia lunghezza e di 3 In larghezza. Le strade in porte 

‘ cavallo, ed una nel centro ruotabile 
| Uficio comunsle ; 
ana, il 30 giugno 4856. 
Benni 
1 Deputati 3 Rosan 
Tescani 
Hl Segretario L Zu 
| —___ 

N. 4240. 3° esperiment 
Provincia di Verona — Distretto di Caprino 
L'I R, Commissariato distrettuale, 

È aperto n tutto A agosto p.v., il concorso sl 
la Condotta medico-chirurgico-ostetrica delle cone 
ziate Comuni di Belluno e Brentina alla quale è nu 
nesso il soldo annuo di L.. 1400 

Gli aspiranti produrranno 1 consueti documenti io 
bello legale, e potranno ispezionare il capltolato ogni 
giorno. nelle ore d' Ufficio di questo Commisat 

La complessiva estensione del circondario da per- 
corrersì è di 8 miglia di lunghezza e 3 lu larghezrs, 
le strade parte in piano e buone, e parte In monte 
sufficienti, il numero dei poveri 400. 

Ta nomina spetta al Convocati, salva la Super o- 

provazione. 

Dall'I.R Commissariato distrettuale; 

È 7 luglio 4856 
R. Commissario Caccuvizani 
tea 
N. 1900-14 V 
a di Verona — Diretto V di Legnago 

La Deputazione Comunale di Legnago. 

A tutto il 45 agosto. p. v. resta nperto il con- 
corso alle due Condotte medico-chirurgiche qui in cal- 

esente gli asplcasit 
a presentare le loro documentate istante @ questo pri 
tocollo entro il periodo Indirato. La nomina è del Cou- 
siglio, salva la Superiore approvazione 

Legnago, il 23 giugno 1850 
} Manconi 

Dott. Vonwa 
l Mewssorn 

II Segret. municipale D. Zapolla 

Descrizione delle ne Condotte. 


I Deputati comunali 


Circondario di 8. Pietro con 
una popolazione di N° 
poveri da ta un'estensione di miglia tre in 
lunghezza ed altrettante in larghezza. Anno onorario 
1iso. 

lario di Vigo con Va 
one di N° 2412 abitanti 
veri da curarsi, 
praddeserittàa, Annuo enormi 
L14150. 


N 828 Ill 
Prov'ncia di Vicenza Distretta di Valdagno 
La Deputazione Comunale di Valdagno 

A tatto agosto anno. corrente 
resta aperto. il concorso rile Condotte sanitarie in calre 
descritte; e gli aspiranti entro il prescritto termine 
dovranuo produrre la propria istanza corredata. dei qu 
sottoindicati documenti, oltre a dichiarazione 
di obbligarsi di abitare colle loro famiglie, se ne hanno 
nell'interno dell paese. 

«) Diploma di laurea, e pate 
all'esercizio della professione : 

recita 
medico di robusta costituzione fisica ; 
i non essere vincolato ad altra 


Ci cudizzo, conta 
fra' quali 4300 po- 
done eguale lla qui so 


del condotta austriache 


o — 


dl abilitari 


2) Pei medici-chirurghi 
tazione all inpesto vaccino. 

Le Condotte sono limitate al ser 
poveri, e la nomina è ri 
sotto Îa riserva della S 

Valdagno, il 46 
Vata& Nob. 1 
Festani Dott. Girone 
Manzorto Gaetani 

Ul Segretario G. Ferrighi, 
Descrizione delle Condotte 
lotta medico-chirargi 

coostetrica, conta una popolazione di n. 1790 abitan 
ti, fra’ quali poveri n. 1237. Annuo soldo sustr. Li 
re 900. 

Comune suddetto, Condotta medico-chirargleo-o- 
stetrica, avente un' estensione in lunghezza di 
4 ed in larghezza 2, con 
abitanti, fra quali poveri n. 
str. L. 1250. 

Comune stesso, € 
trica, avente un' estensione ju lunghezza di 
ed in larghezza 1, conta una popolazione di n. 196% 
abitanti, fra" quali poveri n. 1334. Annuo soldo sustr 
L. 1250. 

Comune medesi 


letrici patente d' abili» 


1 irpini ; 


dotta vstetrica , avente 

un' estensione di migli ghezza e 3 in lar 

ghezza, conta una popolazione di n. 5540 abitanti, fra 
quali poveri n. 180. Annuo soldo austr. EL 200. 

Comune stesso, Condotta ostetrica, avente la nie 

N la strcna 

mo sol 


La durata di dette Gondotte è di un triepaie, 
che decorrerà col primo gennsio 1857 

La prima Condotta è interna, le altre due. sono 
esterne, ed i concorrenti dovranno precisare la Con- 
dotta a cui aspirano. 

Le Condotte ostetriche, si estendono. all iaterno 
€ all'esterno, € tutte poi sono per lo più in montef 

ce 





ATTI GIUDIZIARI 


N. 3646. 1 pabbl. 
EDITTO. 

Da parte dell’I. R. Tribuna: 
le Prov. di Treviso, si porta 
pubblica notizia che sopra istanza 
dela nob. Liura Ravagnin ved. 
Moretti ora” Pulissi. di Treviso 
cull'avvotato Fravcesco D.r Ferro, 
ierao: Decreto actor 
data a pregiudizio delli Maria To- 

etto Bastasin, Teresa Tomietto- 
Martini datta Zanon, Antonio, tia- 
como, Regina Anna, Giustina e 
Gregorio Bastasin minori rappre: 
sentati dal loro: padre e tutore 
naturale Davide Bastasin, Giovan 
ua, Maddalena, Maria, Pietro, Na 
talinì, e Viocenzo Martini detti 


















cati già. pign 
esserti preissi i giri 19 agosto, 
46 settembre, e 44 ollobre pp 
uv dslle ere 10 sot alle ore 3 
um. pei re esperimenti, da 
saro es: die primi, a presto 
sijerire "od aureo "eguale lla 
tima, e nel terzo auche a prezzo 
iuferiore, non però al divotto 
l'importo. delle inerizii gravi 
tasti i medesimi, e ciò sota 0e- 
servanza delle segnenti 
Condizini 
1. Nessuno, ad eccezione del 
tursi «bl 















venzione deposito nelle mani del 
la Commissione il decimo almeno 
dell'importo di stima cioè aut 
1, 572: 38, ia valuta sonante d 






ato, o d'argto al valore di 
ifla, somma che sarà immedi 








, 6 che rimarrà 
3° per garantire gi 
dell'asta, verso quello 
delib-ratar 
II. Dovrà il deliboratario ad 
eccezione della nobile esecut:nte 
satro giorni tre suce-ssivi all'in 
timazione. del Decreto approvante 
la delibera, depositare giudizial- 
mente l’intero prezzo della stessa 
ia valute come sopra, meno quella 
somma che avesse Versaro nelle 
mani della Commissione giudiziale 
all'atto dell'asta, e meno 
porto delle spese esecutive da sup- 
plirsi. dietro. tassazione amano 
del procuratore della parte instat 
te, sotto commioatoria, mancando 
in tutto od in parte, del reincaoto 
smmediato dei beni "senza nuova 
stima: a tutto. rischio è pericolo 
di hi. 

ill Dad giorno della delibera 
do poi avrà diritto il dliberatrio 
alla percezione delle rendite è re 
ateranno d'altronde a suo carico 
tutti i pesi di qualsivoglia natura 
caricaoti i beni suddetti. 

IV. Restando invoco delle. 
rataria "la eseeutante non sarà 
dessa tenuta al versamento «e non 
tre giorni dopo che sarà pacs 
in giudicato la graduatoria. sul 

ato che sarà ricavato, coll’ ob- 

igo di corrispondere vel fr: 
tempo l'interesse nella ragione d 
5 per 00 dal di dela delibera 
allì creditori iseritti. Bernardo 
Sandri del fu Giacomo, subingre- 
dito. per suppegno a Cervi Luigi 
del fo Lorenzo, ed aila tutela del 
saincre. Federico, del fu Antonio 
Simoni, soft  comminatoria del 
reincanto come. sl precedente ar 
ticolo 2° 
































ia Parrocchia di Sant'Antonin 

Casa è poca terra arativa 
fra li confini a levante strada e 
Cuogregazione dei Parroechi di 
Treviso col n 278 di 
inerzodì Ospitale Civil 
col n 274, e Ra 
ora Pulissi col n 298, a pon 
Ravagnia suddetta coi n° 269, 
Bortcloti vedova Foresti evi nn 
266, 268, è Società Gincomelli © 
Comp. colla Labbrichett al n 267 
a tramootans detta. Società col 
n. 267, è tenda detta della Po 
veriera 

1 quali beni sono attualmente 
allbrati‘ vel Comune censuorio di 
Borgo Altiaio lla ditta Moretto 
Giovanna qm_ Francesro vedova 
Tomietto eredità gicente nel modo 
che segue 














N. 273. Aratorio arborato 
vitato di pert. cons 2 : 42, ren- 
dita a 1 4:56 

N. 286. Aratorio € n essa 
costruita di nuoro coll'estimo ret- 
tifcato di pert. cen. —:9?, 
rendita a. | 73:92 

Del valore ricoaoseiuto come 
dal protocello di stima di sustr. 
1 5723: 80. 

di proseate sarà affisso ne 
soliti luoghi iu questa Città e 
pubblicato per tre sucessive volte 
nella Gerzetta di Venezia. 

Dall" 1 R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 

Li'4 loglo 1856. 
Pel Presidente in permesso 
Fammi. 





Si rende noto che, 
quisitoria dell, R. Tribu 
dn Viceoza, ed in seguito all'i- 
stanza 3 dicembre 1855 n. 14811, 
di Gio. But. Poli amministratore 
della sostanza oberata abbandonata 
da D. Stefano Stefini, che presso 
questa Pretura nei giorni 19 e 56 
agosto p. v. alle ore 9 ant. fino 
alle ore 12 meridiane, avrà logo 
il primo ed il secondo esperi 
to d'asta dei sotto descitt 
mobili dll eredità. predetta alle 
seguenti 


1 L'asta seguirà separata» 
mente loto per lotto, come sono 
qui sotto. indicati cola delibera 
dei bei a corpo, e non a misu- 
1a, © colle servitù in coi fossero 
soggetti. 

IL La delibera non potrà se- 
guire a prezzo inferiore del rile- 
vato coll stima attribuita a cia- 
scun lotto 

Il. Nessuno sarà ammesso ad 
offrire: senza. che abbia fatto il 
deposito presso la Commis'ione 
giudiziale. del decimo del presso 
del fondo di cui aspirasse all’ ac- 


IV. 1) rimanente prezzo sarà 
pagato dal dliberaario oltanto al- 




































































lorquando sia passato in giudicato 
il riparto dietro la graduazione a 
chi verrà, o dovrà rimanere as- 
segnato, € frattanto sarà lenuto a 

are mediante deposi'o in Cassa 
Foto dll A. Trbonale Pro. 
di Vicenza fino al soddisfacimento 
del capite importato dalla deli- 
bera l'interesse alla ragione del 
5 per 00 all'anno su! capi'ale 
insoluto di sei in sei mesi post 
cipatamente dl giorno del possesso 
conferitogli del bud» 

V. ll possesso del fondo de- 
liberato lo conseguirà il dlibera- 
tario nell'11 novembre successivo 
all'asta 

VI. Nella vendita non 
tenderanno mai compresi i frutti 
peodenti si:no maturati, 0 civili 
che dovessero maturarsi sul fondo 
venduto a tutto il giorno del pos 
sesso come sopra stabilito, e sol0 
quelli che si matureranno di poi 

delibera 

















possesso decorreranno a carico 
debberstario le imposte. pubbliche 
sul: fondo deliberatogli 
di ogni. sorta. qualunque ne fosse 
la denominari ne, e sarà a di ui 
carico il peso di deci 
è pensionatico se ed 
fondo ne f sse seggttò. 
VIII Ss prima nov aveà pa 
quo il preza» di debbera, no 
potrà il deliberatrio senza aver 
prima di volta in vola ottenuto 
l'assenso della delegati ne de cre: 
ditori dell amministratore esca» 
vare piaate uè demo'ire fabbrichy 
in verona parte sopra il fondo 
deliberatogli, e dovrà anri mante 
nero, e conservaro 0 into di 
tiparazione, e coltura lolevole, 
"PC Fino al pogameoto dl 






















re al premi» rea 
vattggio della ssa vo: 





a 
% Lo spese tutte reati 
all'istanza ed escuzione d'ast 
niùna eccettuata, come pure tutte 
le Sc sive per esgorti cn 
riî, bolli, tassa, ed altro saranno 
a carico del deliberatario, in rela- 
Bione al fondò del togli sul 
dato di stim, e quelle dovute a! 
l'amminetrsiore della mass’ do- 
n pagarli, ento 15 go i 
dalla libera. 

XL 1 pagamenti. dovuti dal 
deliberatario dovranno esser fatti 
in Vicenza in denaro sonante in 
monete d'a 0, e d'angolo è a 
rif, ercioso sempre trame! e le 
monete sospette, le carte mope'a- 
te, le obbligazioni di Stato, ad in 
groerale qualucque surrogato al 
denaro meallico, ed in ogni ciso 
se foto. d'obbligo il rieimento 
dele cato, dovranno ese ect 
tate sato al cor 0 del cambio 
jusivo in oro ed argento della 
piazza di Vicenza al momeoto del 
Pofmento. 

XIL Lo stabile deliberato al 
Vac sea farà aggiudicato a de 
liberatario se. nom se depo che 
avrà esborato l'itero prezzo di 

libera 

XII Mancando il deliberata 
rio all’ esatto adempimento anche 
in parte de'suoi cbblighi, si pro 
cederà al reineanto dello stabile 
deliberatogii a qualu:que prezzo a 
di lui rischio e pericolo senza al- 
tra sima, è col acegno di so 
‘solo tere è sarà tenuto al sod. 
disacimento dle pese è dani, 
per "e primo di ogni ara cas 
dovrà rispondere il depasito fatto 
dallo gesto 

HIV. Nel prerr» di delibera 
sarà inpatata SI delbertaio a 
somma "da ui depositata per i 
decimo. cesoie 




































censeario ed amministrati 
Breganze, Distretto di Maro- 
stica 
Lotto L 
Pet. 0:07, campi 0: 0 
O: ©, pert. nulla cent. -ette, pari 
suol» cerupata 
dal piede della casa com cortili 
marcata col comunale num. 244 
sta dei leali, e come è in- 
nel protocollo giudiziale di 
divisione 19 e 26 cetten 
ottobre 1853 al 
dall R. Pretura di Thiene n 
9809-1853, in contrada del Ca- 
stelletto segnata nel cens. prov 
con porzione del n 14 
<_pel nuovo censo stabile al n 
3394, colla rendita. censuaria di 
L 46:60, coerenziata a levante 
con Graziani Francesco, et ez odî 
strada consorzialeiasparova, po- 
nen e Stefani, e tramontana 6: 
ini suddetto, stimata del depu- 
rato valore capitale di a. L 352 
8, austriache lire trecentocinquan- 
tadue e cent. ottinta. 
Lotto Il 
Pert. 6:05, compi 1 
È, pert. sei cent. cinque, pori 
a Campi uno, quarti due tavole 
cinquartase, di terreno in colle a 
, aratorio, vitato, e suolo 
della’ casa. colonica compostai dei 
locali e come è indicato nel so- 
pradetto protocollo n. 9809, al 
n. VI in contrada Valle, segnata 
nel censo provvisorio al n. 1383 
nello stabile ai no. 2614, 26 5, 
2616, 1617, 2625, colla rendita 
censuaria di |. 92: 39, soggetto 
al peso del quarantesimo, conf 
nante a levante strada comune di 
Roteaglia, a mezzodi beni Monti 
Gaetano, a ponente beni Borgo, e 
atrada comune, iramootana strada 
comune, stimate del depurato v: 
lore capitale di a. |. 4892 : 50, 
o cha io quatre ot 
cento novantadue e cent. cinquanta 
Lotto Il 
Pert. 16:20, campi 3:2: 
148, pert. quattordici, cent. venti 
pari a campi ire, quarti due, è 



































È 25:10, soggetto al contributo 
dei quarantesimo coerenziati a le- 
vante dal Torrente Chiavon nero, 
mezzosi ponente st ata comune, 
a tramonta beni NL, tia 
del deparato valore capitale di 

L 45% : 60, aus ria he lire quat- 
trocenio e cinquantauno, e ce f. 








Pert. 14: 85, campi 3:35 
059, pert. quattordii, cent. 0 tan- 
tacinque, pari 2 campi ire, e ta- 
vole seltanianove di terieno in 
siano, aratorio, arborato, vitato 
in contrada del'Albero descritti 
nel censo stabile al n. 39 8, colla 
rendita di L 137:36, soggetti 
all'oere del quarantesimo conter- 
rninanti a levante. beni 

mezzodì strada comu 
niente bei i 
tramontana beni Pieriboni 











tale di a. 1 1551 
che lie tremille. cinquecento cin 
quantaun, € cent. ottanta 
Lotto VI 
Port. 6:76, compi 1:2 

208, pert. sei, cent. settuntaquattro 
pari a cimpi uno, quarti due, € 
tavole: duecento e sei di terreno 
ia piano aratorio, arberalo, vitato, 
nella contrada Preare, nel censo 
stable al n 4587, cola rend ta 
di a | 62 : 69, sog setto all'onere 
del quarantesimo coereszi 

vate da ben: Menia Dr 








mato del depurato valore c;pile 
di a L 1687: 80, austriache lire 
mille seicento. ottantasete è cent 


ottanta 
Lotto VII 

Pert 2:93, compi 0:3 

007, pert. due, cet novantatre 








a compi zero, quarti ire, ts 
vole sette di terreno aratori», ar 
orafo, viato, soggetto ll'onere 
dI quarantesimo, parte che ri 
verso ponente dell maggior cor 
di pert. 22:08. pari a c. 
5: E fat di tere in piro 
vit, in contrada Maglio, 
sorio ai no. 1048, 
table ai 
, confivan 
te esso complessivo corp» a le 
vante, mezzogiorno e ponente ton 
strada comunale, ed a iramontana 
Porto Barbarao, è Mevin Dr Ni- 
colì, stimate esse pert 2:93, 
3 del depurato 
tale di a 1 84 
austriache lire ottocento nov 
selle, è cent. ettantaquattro 
SI pubblichi per tre volte 
vela Guzzetta Ufiiale di Vene- 
zi1 è ei sobti luoghi a Morosti 
ca cd a Bregae 
Dall’ R. Pretura di Maro 



























Li 4 giugno 1356. 


il'Pretore 
HB ScanaxeLta. 
N 4968 4 pb 
EDITTO. 






LI R Pretura di Arz, 
rende pubbliamene noto che 
locale di sus residenza, nei 
19. 26 agosto, 2 settembre 18! 
dille ore 9 antim. alle 2 pomer., 
avranno luego i tre esperimenti 
d'asta dei sotto de eritti immo- 
bili eser tati dali Asgrla fu Anto 
nio Bruttomessn, Lucia Bruttomes 
s0. quale tutrice dl figlio Gio. Batt. 
fu Giovanni Giordani Bruttumesta 
Giuseppe, quale rappresentaote i 
figli minori Luigi, Felice ed Anto 

odio di Domenico fu Surte 
della contrada Costa di Ar 
rigrano, e ciò alle guenti 
dit 
I La casa è beni sotto de- 
da subastarsi( bei. quattro 
distioti l'uno dall'atro non 
 ven'uzi bel due pri 
canti se ion che a prezzo egrale 
© maggrore della stim>, e cioò nel 
primo lotto di a. d 1477, ml se 
onto lotto di a. L 4343 :80, il 
terzo loto di a. |. 1209 
il quarto lotto di a. 1 154 
A qualunque prezzo nel 
canto, purchè basti a sot 
tutti i creditori prenoati sino al 
concorrenza, de suddetta 
attribuita ad ogni singo'o letto. 

Hi. Nessuno petrà farsi bl 
tore senza il previo deposito del 
dec‘mo attribuito ad ogni singolo 
fotto a ceuzione della sua offerta; 
saranno però esenti gli itanti co: 
mne parte esecutante e la moggior 
creditrice inscritta 

HIL. li prezzo di celibera (in 
putato il deposito di cauzione co. 
me sopra) dovrà dal deliberatàrio 
0 eiberatarii versorsi. nel depo- 

RO Pretura tosto 
in giudicato il ri- 
parto in seguito alla gradustoria 
dei creditori inseriti, e ciò con va 
tute metalliche d'oro e d'argento 
a tariffa, escluse le eros, la carta 
menetata ed ogni sltro surrogato, 
per quindi farne Ja distribuzione 
ai creditori utilmente gradusti. ri- 
tenta la comminatoria del f 438 
del Gud. Reg vel caso di mora 
del deliberatario © deliberatari, 

IV. 1° deliberatario 0 delibe- 
tatarii subito dopo la delibera ed 
unicamente in hase alla stesso, a- 
vtunno immediatamente îl possesso 
materiale di uno o più lotti deli 
berati _Il possesso. legittimo 
potranno conseguirlo prima di 
adetpiute tutte le obbligazioni, giu- 
sta il Capitolato. 

V. Le rendite, ossia frutti 
dell'anno în corso all'epoca della 






























































vole centoquarantaotto di terreno 
in piano aratorio, «rborato, vtato, 
in parte ed in parte argine 
lungo il Chiavon nero in contrada 
Valle, descritta nel censo provvi- 
sorio ai na 24, 22, e nello sta- 
bile ai mn. 2608, 2609, 2610, 
2613, colla rendita censuaria di 
L 93: 38, soggetto al contributo 
del quarantesimo contermin nti a 
levante Torrente Chiavon nero, 
meztodì eni Fioravanzo G. Batt, 
potente e tramontana strada co. 
muoale, stimate del depurato va- 
lore capitale: di a. 1. 2674 : 40, 
austriache lire duemille: seicento 
settantaqualtro e cent. quaraota 
Latto IV 

Pert. #:49, campi O:1: 

414, perì. una, cent. quarantamo e, 








delibera, saranao divise tra l' acqui- 
rente od acquirenti @ lo spoglisto, 
come. frutti proporzione 
del rispettivo. poscesso commisu- 
rato sul’anno locatizio _incipiente 
coll 14 novembre, e i pubblici ag- 
gravi: dell'anno camerale in corso 








n 
sero di esige innanzi tempo, nel 
quì no esere. faro i far 
pregiudicate le relative ipoteche 
VI Dal giorno della delibera 
sino a quel'o del: versamento ef- 
fitivo del prezzo, il dliberatario 
0 deiberstarii dovranno corrispon- 
dere, sula parte del presso da loro 








la cossegna, senza mui pretesa di 
compenso 0 risarcimento, salvo solo 





regresso verso l'esecutato 0 l' 
autore del 
X. Le spese della delibera e 
successive staranno e saranno tutte 
carico del deliberatario 0 delibe- 
tari. Le spese esecutive, comin 
ciando dall’ eppignorazione fino 1a 
subasta, saranno, dietro tassazione 
iziale, pagate in co to prezzo 
Li iicoliio e asibeari si 
procuratore degli istanti, anche pri 
ma della grauazione. 
Descrizione del loto L* 
stimato a L 1177 
Una casa con corte ed oni- 
cell, sita nei Comune di Arrigna- 
no in contrà Costa, colin ne 3 
mattina dagli eredi fu D menico 
Giuliani, e egli alti lati da 5" 
de comuni, nella mappà stabile di 
Arzignano ‘al piano ai nn. 1475. 
6, di pert. 0:33, cola rea 
di 1 15:38 
Des'ritione del lotto IL* stimato 
complessivamente a. 1 4353 : 89. 
Pezza di terra arat. arb vit, 
posta in Arzignano in cont è C 
sta, detta Campo al Cason, cs 
nati a levante di strada cozune, 
a mezzodi in parte: da strada vd 
in porte dagli eredi Domenico D 
Cso, a sera da Dotbenico Nascim- 
ben ed a settenirione, da Vojola, 
deliarata nella suddetta. mappa st 
bile ai na. 1456, 1457, di pert 
2:08, colla rendita di L' 28:13 
Pezza di terra apat arb. vit 
co po hi gelsi, posta come sopra, 
detta Campo di Michele, co 
nata a maitina da Domenico Z+ 
monata, e per poco da Angela Brut- 
tomes.o, a merz di da Giuse, pe 
Brtvomiss», a sera da Giovani 
Stol.to, ed 3 selten'rione dal me 
desio Giovanvi Scolaro, trozzo 
che meite aila valle, delineati. nella 
detta mappa stable al n 1602, 
di pet. 3:58, cdl reodita di 
a l'81:08 
Deseririone del ltto IL 
stimato a | 1209: 60. 
Perza di terra art ard. vit, 
data la Mara, 
dagli eredi fu 
Angelo Bruttomesso, ed a setten= 
trione dagli eredi fu Giacomo Friz- 
20 ed in parte eredi fu Aogelo 
Brurtomesso, delieata nella mappa 
table ai on 4410, 1611, di pert. 
5: 66, colla rendita di L'39:73. 
Deserizione del lotto IV.= 
stimato a | 4519: 4 
Pezza di terra arat. arb. vit 
do parte vegra, posta in Arzignano 
Castello, in contrada Camorra © 
Cosurale, confinata a Jevante della 
Roggia Porto, a mezzodì da Coro» 
detto Faricor, a sera da Luigi 
Bruttomesso, ed 3 settentrione da 
Pagani Michele e fratelli se essi 






















































» , delineata nella mo 
stable Castello li 
99, di pet, 5 
di È 47:90 
dal Protocollo di sima rassegnato 





in Giudizio il 15 dicembre 1855 
al n. 11213, isperionabile da chiun- 
que presso questa Cancelleria Pre 
toriale. 


Lò chè ci pubblichi: mediante 
altsivna uei soliti luoghi, ed in- 
serzione. nel foglio Ufizizle della 
Gazzetta di Venezia. 





Dall'I. R Pretura di Arzi- 
grano, 
Li 11 giuguo 1856. 
ll R. Pretore 








N 46L4 1. pedi. 
EDITTO. 
L'LOR Pretura di Pieve di 
col presente Edi 
te Pivirotto lu An- 
tonio, e Badassare Talamini Groi 
fu Antonio, del Comune di Vodo, 
ehe Pitro Antonio del Favero, An: 
tonio di Gwvanni de Lorenzo, Go. 
Batt., Margherita, Maria, Groditta 
® Costanza fu Gio. Batt de Lo- 
renzo, Isidoro Gregori di 
€ Caterno, Pasqua'e ed Angel 
Giovsnai de Lorerzo, minori, colla 
loro madre tutrice Domenie 
gori, tutti di Volo, 
Co'eti, hanno pres 
no 24 aprie p. p. la petizione 
2889 contro di essi Sante P.vi: 
rotto e Baldassare Talamini, non 
che altri diecisette convenuti, in 
punto di nullità del testamento 
seritto 11 agosto 1855 della fu 
Antonia dal Favero qm Pietro ve. 
dova Talamini, e che per noo ee- 
sere noto il luogo dove dimorsno, 
venne loro, a proprio pericolo e 
spese, destinato io curatore l'avv. 
Dir Cristoforo. Vecellio, difensore 
degli alri convenuti, onde la causa 
possa proseguirsi. secondo il vi- 
gente Reg. Giud., e proourciarsi 
quanto di ragione 
fengeno quindi secitati_ essi 

Sante Patata ire Tale 
comparire. personal 
mente all’udienza verbale del gior- 
NO 19 agosto p. v., alle ore 9 
aut. redestinato pel cootradi to- 
io, ovvero far avere al curatore 
i neessarii documenti di difesa, 
0 ad istituire eglino stessi un al: 
tro patr.cipatore in tempo utile, nd 
a prendere quelle misîre che re- 
pulass-ro più conformi al proprio 
iaerest, alimenti dorranzo at- 
tribuire a sè stessi le conseguenze 
della loro inazione 

NI preseote sarà inserito per 
tre volie_nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia, ed afico nell Abo 

relerio, in questo Capoluogo e nel 

Comune di Vodo. 

DallI. R. Pretura di Pieve 
del Cadore, 

Li 8 lugo 1856. 
Pel Pretore in permesso 
06 Larice. 





































Si rende 2 comune notizia 
che, nel solito locale presso l'Aula 
di questo Triborale, e nei giorai 

v, Te 17 settem- 
"dalle ore f1 di 
vvrà 






triplice esperi- 
mento di subasta per la vendita 
al maggior offreute. degli iufrad- 
descitti immobili pignorati in pre 


pi 
Ì 


t 
Îf 
ii 
i 






tato iL 
ferma ranza delle on 
dizioni 

L deere 
quiranoo ia un solo lotto, € 
Sarà aperta complessivo 
dei beni, ch 11403 

L dovrà ga- 
rantire deposito in 
mano del delegato” giudiziale al 


esp rimento li beni noo saranno 
deliber.ti che a prezzo maggiore, 
od almeno eguale a quello delli 


20, salva la previa osservanza 
del disposto dei $$ 140 e 4°2 
del Gud. Rog, in quarto al pres 
10 offerto bon bastasse a sol 
disfare li creditori inseriti. 

Iv. Il deibratario avrà il 
possesso di futo, ed il godimento 
dei beni coll’ i1 novembre subito 
soetsivo ala delibera ptendone 

lcre chiucque ne fosse il de- 
et 
creto medesimo, il possesso di di- 
ritto, la proprietà delfntiva non 
gli saranno acsodati. che allor 
quando abbia ademupito a tute le | 








condizioni 
V. Li beni vengono venduti 
e deliberati nello stato sii 


pegli event 
cessivi i+ dliberatario avrà diritto 
di rifusione sabanto contro chi ne | 
fose colpevele, e d'altro canto 
fino a che non abbia adempito a 
tutie le condizioni d'asta non pe- 
trà farvi innovazione di sorte, che 
valore, ed anzi | 
colle regole 
di buora agricoltura, e fare alla 
casa le riparazioni occorrenti, onde 
conservar'a nello stalo almeno in 
cui sarà nel giorno dell'asta. 

VI Di depositi a 
delle offer 
solo del deliberatario, gli atri so- 

pn restitu ti subito dopo chiaa 

l'asta, o fosto che il dep sitanta 
di hiari di deistere da ulteriori 
oflrte 

WIL HI delberatar'o. dovrà 
sottostare a tut'i li pesi inerenti 
ai beni, cioè servitù rusti he ed 
urbane, decima 0 quarte e, ia quan- 
to vi fo sero soggetti, ed lle pub 
bliche imposte dal giorno in cui 
verrà a comegure il g dimen 
degli stessi, è dovrà supplirvi con 
tutta puntualità alla scadenza. 

Vil. I deliberaturio tratte- 
nerà il resto prezzo fino al ripa. 
to giudziale, © stragiuliziale, e 
dovrà pagario entro 14 giorai 
contigui dscchè gli tia reso noto 
Al riparto se stragiudiziale, od eo- 
ro #4 giorni ut, dal’ intima 
zione del riporto se giulia, nd 
vsto revduo prez 
10 peglerà ogni anno dol giorno 
del godimento in por, e mediate 





























gati in valute d'oro, o d'arprto 
di giusto peso 3 corso dela Su 





IX. staranno a carico del de 
Wieratario Je spese di delibera è 
la tassa di passaggio della pro 
prieim serva diritto. di rifusione 
verso Chic het. 

X. Maocando il deliberatario 
a qualunque delle suespres e cop- 
dizioni, anche in parte, ognuno 
degl’ interessati pottà provocare il 














Suocanto dei be, il quale segui 
ri a tullo danno, e spesa di esso 
deliberatario. ed all relativa it 
sieve farà fronte intanto il depo- 
sito, con riserva d'egni azione 
pel di più, ed escluso "lo. siesto 
deliberatario dal partecipare alle 
tuigiorie, che si otteanessero ni 
reiicanto. 
reincanto. 
Deserizione degl immobili da sub 
astarsi posti ia Fumon com La- 
pie 











Compi 1:0: 167, corris- 
pordenti a perî. cens. 4": 63, di 
terreno ia cole paste srativo, ar- 
berato, vitato, con piaste giovani, 
@ qualche frutto, ed in part- bo- | 
schivo castambe da taglo, e pic 
cole_porte rerbo sassoso in cun- | 
arà Vo'pare, nellimappa prove. ai | 
ARS e 485, e nela stubie | 
ai nn. 4:98, 1459 e 1492. colla 
rendita di E eye se a 
inte con Giu” 
Giovanni Mekhioi, © Giov © 
Margherita DI Lara aaa) 
ton. Giacomo è ita Dal 
Logo, e con siradella detta le Cen- 
giare, a ponente con detta stra 
della. @ Giacomo, e Margherita 
Dal Lago a ment ca Gi 
como e Margherita Dal Lego, e 
tia Dal Lipo Pomesio e Aia 
a 24:60 
umpi 0 :3 : 94, corri 
denti a peri. ome. 3:38, di bi 





























chè venga deeretata la conferma 
della balleta d'invenzicne, in cop 
fronto di tre ignoti fuggitivi ecn- 
aravventori ale leggi della caccia, 
e tesuti quindi al pag mento della 
multa di a 1 +9: 40 per cia- 
sheduno, ritecuto il ri avato del- 
l'asta degli oggelti confiscati, in 
detonto della multa stessa 
S'intima ciò ai detti ignoti, 
prevenendoli che sopra l'indicata 
izione venne fiss.to il contrad- 
torio verba e pel giorno 21 ago- 
sto pv. alle ore 10 di mattina, 
sotto lr avvertenze dei.$$ 20, 95 
del Givd. Reg. e dl $ 46 de 
l'Auico Decreto 4 marso 18:3. 
Si avvisa inolire che io cu- 
ratore. dell'ignota parte impetita 
fa destinato l'avv. di questo Foro 
Dr Tonelli, in confetto del quale 
avrà lu go la procedora ed il 
idizio, ove la porte stessa nen 
‘altro suo difensore, ed 
tempo utile non lo renda hoto a 
questo Tribunale 
N presente: surà affisso nei 
soliti loghi di questa Cotà, ed 
inserito per tre volte nella Gir: 
mitra UMiale di Venezia 
Dall'I. R Tribunale Por 
di Treviso, 
Li 27 giugno 1356. 
Pel Presidente in permesso 
Fannis. 
Caneva, Dir 














N. 4386. 4° pubbl. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in Porto- 

gruaro rende noto che nei giorni 

21 agosto, 4 e 18 settembre pp. 








vv, sempre dalle re 9 ant. alle 2 
pot, seguiraono vel locale di sua 
residenza i tre esperimenti d'asta 


per la vendita dello stabile soto 
descritto, esa all Tee 
Rieti Scarazrella dali istante Lucio 








Sigivmondo Cigoluti, e ciò sotto 
l'osservan a celle seguenti 
Condir'o + 
1 L'immobile su cite de- 





seritto sarà venduto al primo ed 
al secondo incanto a prezio bon 
inferiore alla stima, ed a' terso 
an he a prezzo iufeiore, sempre- 
ché sia suliciente a coprire i re 
ditori inseriti. 

A Ogni aspirante al'asta, 
tranne l'ese uta te, dovrà cautare 
la propria offta col deposito del 
decimo del valore di stima, qui'e 
ia caso di delibera andrà a d'con 
to del prezzo, ed il resto dovrà 
essere depositato in questa Cassa 
di depositi a spese del delibera- 
rio entro etto g'orni dalla deli 














ttt 
delberatario, resta: dispensato dal 
deposito dl decimo della stima e 
del residuo prezzo fino alla con- 
correnza. del suo credito. capitale 
e degl' interes. 

IV. ll possesso di diritto e 
di Gatto si trasferirà nell'acquirente 
dal di della delibera con tutti gli 
Strani, imposte arretrate ed av 

G 

V. La vendita d1 detto im- 
10 bile viene fatta nello stats in 
ui si troverà al momento della 
delibera, a corpo e nen a misura, 
@ senza alcuna respon bili 
esecutante, per quoisiasi. moti 




















proprietà sar:rro 
a carico dell'sequire te. 

MIL Tutte le spese giudicate 
è di essuzione devono. essit 
Pgaie al procuratore. dell esceu- 
tante col prezzo della deli 
senza attendere la g-adu sori 
tro specifica da liquidarsi 
aliente 

Descrizione dell'immobile. 

Casa di muro, coperta di 
coppi, coa orto e curiile, posta in 
Portgruaro in cortrada 7 
colà marcata in mappa ai na. 116, 
2117, di pert. cene. O: 64, cola 
rendita di | 89: 69, è più detta. 
glia'amente descritta Del }rotecollo 
di stima , di coi è libera 1 ispe- 
zione, e dal quele ri ulta del va- 
tere di L 4500. 

Ti presente sarà affisso a que 
ato Albo, in questa piazza, e per 
tre volte inserto. nella Gazzetta 
Ulfiziale di Venezia. 

Dall'I R. Pretura in Porto- 

















Li 47 giogo 1856. 
Ni Pretore 
Fatnis, 
Lotto, Cancell. 


N. 5861. 1, pobbl 

EDITTO. 

Si rende noto che nei giorni 
n 4 e 18 settembre pp 
ve, dalle ore 9 ant. ad 4 orà pom. 
di "ciasan giorno, avranno 
nel icale di residenza di questa 
Pretura i tre d'asta 
giudiziale dell'infrasritto fondo e- 
seculato da Antonio Preto fu Gri- 
sostomo di Credo , a carico dei 
fratelli Valentino, Giuseppe, Sera- 
fico, Franerseo € Luigi Caneva fu 





i 








nello stato ja cui si trovano con 
ogni onere ei honore ad essi ine- 
renti, non garantendo l'esccutante 
che del La i 

VI 





della delibera in poi. 
VIL locomberà al delibera» 


tario: Joniche, il secondo posto iu gole- 

3) di pagare in iscadenza la tas- | na e c.t vato a pascolo con 
sa ;er trasfusione di proprietà, e | te dokci da scalvo, quello della ri- 
le imposte pubbliche in iscadenta; | levata quantità di pert_me'. 334: 
84, colla rendita censoaria di 


W) di conservare da buon 
di famiglia glinmmobli venduti fino | 








all'estiorione del prezzo; mappa 786, 801, 986, 1093 a 

4) di assicurare e teser assi u- | 1221 a, 1373, 1384, 1396, 1403, 
rato l'edifizio degl'inzndii Gno a | 1405, 1406, 1470 
tutale pagamento del prezzo. 1742, 1887 sub 2, questo della 


VII. Ogni pagamento dev'eser 
fatto in movete d'oro o d'argento | 
fine, al corso del'a Sovrana tariffa 
e noa altrimenti, escluso 

















rio $ intende aver rinunciato. — |a 
IX. Piò deliberatari s’inten- | a 
duo obblizati soliariamente sulla | a 





loro offerta ed ogni altro car:co | lini Vintenzo a muro di corte, e 
conseguente le cqué del fiume suddetto, 
X. La mancanza ad alcano | nente Zerbinali Ermanno a metà 
dei paiti su.spressi autorizzerà l' | fo 
Solara ton al 
È 


esccutante al reincanto a davi, pe- 
ricalo e spese della parte delie. 





deposito, e salva, in 
quanto non has 





di regres o verso la stessa. Essa | dei 


liberataria resta poi esclusa 





utile che potesse derivare | fratelli, queste ragioni, Mastovani 
da un altro reincanto. Sehastimo, Burzola Antonio, Tus 
Foodo da vendersi. sell fu Giacomo, ed in parte Bat- 


Campi 0:14 circa di terra | tsjuola 
fosso. 


ortoliva, posta in Cornedo, eentra- 
da del Maglio, con fabbrica nuova 





ed edilizio da molino a due ruote | Pretorio, e pei luoghi soli 
ed iverenti ragioni d'icque, tra i | ed in Comune di Ficarolo, 
conlni a mottina Seralino Toro e | serisca ‘per tre. volte nella Gar- 
Augusto Gonzatti e fratelli, a | zetta Uliiale di Venezia. 





mezzodi ingresso alla corte, a sera 


strata Valdaguese e Roggia, ei a | chiob.i, 








tramoutana Guerrino Toro è Var Li 6 loglio 1856. 
ola HR. Pretore 
Lc ceh si pubblichi nei modi PasauaLico. 
e luoghi soliti, e v'inserisca per Pignolo, Cane. 
tre volte nells Gazzetta Uffziale -———- 
di Venezia N. 3081 4. publ 
Dall A Pretura di Valdagno, EDITTO. 
Li 4 luglio 1856. Per parte di questa LL R 
Hi Hi Pretore Pretura si” rende. pubbl cament 
ManrineLLI noto che, dietro istanza di Ciau 
n dia Cremonini tuirice delle minori 
N. 5993 1. putbl. | sue figlie avute col fu Ferdinando 


EDITTO, "| teso 
detto | Vi cenzo, Anna, e Carolina Vesco: 
ue noa aveva lugo ne | vi, nel Ieale di sua residenza nel 





che per 





giorno 3 andante il primo esperi 
mento d'asta stabili ad i 





Paolo e coniugi Puvoleri a carico | terzo esperimento d'asta da ap- 
di Gobbo Dunenico e con ugi, di | posita Commissione per 1a verdita 
cui il precedente Editto 23 mag- | dell'immobile sottedescritto colle 
gio p. p. n. 4644, pubblicato ai | seguenti 


um 145 e 146 2. c. della 
ella Uffizia'e di Vene 
sta medesima ve 
gioroi 24 agosto, 1 





e che 
0 re- | seguirà in questo esperimento an- 








no, ferme nel resto le condizioni e 





lesine o B.sco Papin in Comune 
comunali e di alira specie sono a | di Ficsrolo, divisa in due corpi 








no. 613) 659, 1446, 1 
dl tutto koerenziato 2 levante A 
che disponvsse il € nta io con ef- | rolini Vincenzo a metà foss 
fetto reroativo, cui il d-iberata- | muro di fabbri 


sui tra. parte di det 
‘se, ogni azione | settentrione in parte la st 





| che a prezzo inferiore della stima, 
25 settembre pp. vv., dalle ore 9 | semprechè basti a soddisfare 1 
aut. ad 4 ora pom, di ciascun gior- | creditori 


il 
il 
x 
ih 


da qual dellitimazione del De- inerenti 
‘approvativo della delibera. | giorno 
MAO N° Ogni aspirante all'asta | così anche 
dovrà cautare la propria offerta col | della 
proprio deposito presso la Comumis- | 

ione delegata del derimo del valore 

di stima suindicato. Quesa som- | al puntuale 
sa verrà restituità terminato lin- | del prezzo, o delle 4 
canto a cadauno degli 'espitanti, libera avidi 
tranne al deliberatario, pel quale |.la rivendita, 
sarà imputata nel prezso della de- | G. R., a tutte 
libera ove questa venga app'o-'| ricolo. 

nta 


Possessione den mivata Po- 





13505 30, allibrato ai nn. di 


1629 a, 











a 
linea di corte, 
metà tradella, ed a liuea fino 
giuogire Je acque del fiume Po, 
merzégiorno ni suddetto Azto- 











, e la srada comunale di 
là fondi 
raneesto, avendo questa 













strada, a 
da sud 
sevta _il dirito d'impianto 
opposto lato, in parte Basilio 














iuseppe tutti ‘a metà 


"Il presente si affigga all'Abo 
qui 





Dall R. Pretura di 05 











in coufrouto di Giuvanni, 





eno 23 agosto p. v. dalle ore 
aut alle 2. pom, si terrà il 





Condizioni 
|. La delibera. dell'immobile 





it. 
Il. Niuoo, tranne gli aventi 





facoltà dal surcitato Editto. interesse Consorti Vescovi, sarà 


DallLR. Pretura di 





, | actetato per oblstore s-nza Îl pre- 


aldagno, 
Li 6 loglio 1850. vio deposito del decimo del prez- 


Hi R. Pretore 
NanmiseLÙ. 


N. 33 4. pubbl | st 





ro di stima, 





tazione immedista a chi non si 


“AVVISO D'ASTA VOLONTARIA. | rendesse. delberatario, nentre il 
Detro autorizzazione del com: | dep sito del delberatario trà ri- 


peteste I R. Tribunale Prov. in | te 


‘nuto in Gi 





zio, ed imputato in 


Rovigo, si rende pu'\licumente | deco to del prerzo dell'immobile 
nto che, nel giorno 23 agosto | deliberato. 





p. v. dalle ore 9ant. all 2 
si terì nel locale di residen 
questa Pretura un'asta velootaria 





Il. Hi deliberata io. dovrà 


versare il rimanente prezzo a pae 
reggio nel depositorio di questa 


per la vendita dell'immobile sot- | R° Pretura entro giorno tre dalla 
todescritto alle segurnti delibera. 


Condizioni. 


Che se resterà deliberatario 


1 ll fondo sottointicato non | uno dei C niorti Vescovi, egli po- 
verrà deliberato se non a prezzo | trà trattenere in sue mani il prer- 


maggiore di quello della stima, | x 


cioè di a L 39795 :45. nuo da ess re corrisposto 


» che frutterà il 5 per 0,0 an- 





IL La delibera seguirà al | tri interessati insieme alla quota 


maggior offerente pr 





ia apprvva- | del prezzo steso che verrà ad 


2oue d l'Autorità tutoria, cioè | essi assegnota. 


dell'L R. Tribunale Prov. in Ro- 








IV. Le spese della delibera e 


vp | successive staranno a tutto caro 
ML N prezzo sarà pagito dal ! del delibiratario. 





suddetto, a tramontana la sing 
comuna'e desta la Calata della Che 
50, descritta nelle mappa e ri ù 
atri cenunii ai un. 674, big 
di pert. 0:48, e della reoda; 
di L 93:29 agganat dalac 
muo canne livellario di a. | 1, 
verso la Pabbr cera Pars 
di Oh bel, ti 
capite trris oudente al desto 
note a 1 AT4L: 07 

i preseste si sfiga qu 
PAbo Pretorio, e nei ogh ml 
e 5° inserisca per tre vote bol 










































Gorzodia Ufizile di Veveni "ao 
Dall'L OR. Pretura i 0; Bumperia 
chiobelo, XXXI, del 
Li 48 giugno 1856 È 
Ul Pretore Sotto 
PasquaLico. È 
ds giugno 183 
N 4177. to 180 del 
EDITTO, "MS Po di SI 
L'IR Pretura iu S. by to 
tiele invita enloro che iu quiti giustizia di 
di creditori Nunno qualche prot Domini del 


da far valcre contro l'eredità ca 
decesso Sacerd.te Gio. Hutt. Pi: 
tiani fu Carlo morto nel 19 so 
aio 1855 in S. Tomaso, contea 
di Susans, Comune di Mijino, cn 
ammcupalivo, tela 
4° setter 1856 
n GI4A, a compotire il giorn 
31 ag sto alle ore 9 
elura per ci 

ele loro. prete, 0 " 
pure 8° presentare entro ddt Miti 
termine la loro domanda in ist, del candid 
poiché in caso. contrario quer della € 
l'eredità venisse essurita col j 
mento dei crediti insinnati, pon V'interno 
avrebbero contro la medesima ib Dominii di 
cun altro dirito che quelo che appena 
loro competesse per pegno. 

Sì pubbliche come di me Srior 


si, con cul 
puardo ad 














todo. laici di 
Dall LOR. Pretura di So stato clei 
Daniele, della confes 


Li 17 giugno 1856. Sotto 
AU R- Pretore giustizia di 
CornRTALDO. heria,; Cri 
Cignalil Cine Banato di 
N 8264. don lucida la ql 
eointo " "* Autorità al 
L'1. R. Trib. di Padova dele | 2 disposizioni 
a publica notizia. che, vu avendo Sor 
avato luogo il primo esperimento © yiustizi 





pubblicato coll' È lito 14 
pri'e a. cn. 4374, sopra istan- 
za di Laura De Mori, in pregi ; 
dizio di Go. Bat. Fogaroli qui Crernowit 
erede beneficiario di Giorgio Foga- | 
oli, viene all’ uopo nuovamente 

fissato pel primo esperimento il di P, 
{1 settembre, pel secondo fl Lt 
oltobre, e pei terzo il 10 tera 








Mre pp. ve. sempre dal Nella 
ant ‘alle % pom, nella residenza Ordinanze 
di questo Tribunale, divani vp XXIV del 
posta Commissione, sotto le con- 428 e 434 


dizioni portate dal precedente È 
dito suddetto, nel quale sono an so 














che descritti 1 fondi da subastari È 
dl che si subblichi nei luo Censimento] 
ghi soliti della Città, fatta la tri 4856, sull 
plice inurzione vella Garzetta I guite se 
finale di Venezia terreni ed 
di pl Tribale Pr to 
Padova, 5 
LI 4 nghio cose. 27. maggio 
di Presidente antichi fab 
‘Gasosaza; blico inseg 
orio, Sotto 
—— 3 giugno 
N. 3071. 4. put agri 


EDITTO. 5 f 
Si rende noto. che, l'LR laia 


Tribuoale Prov. di Treviso con 
ne internar] 








D creto 44 aprile UNICI 

dichisnò inverter! masi Parmigiana 
salle. pellagrosa Angela. Biscot a minif 
cin di’ Compodipietra e che di chine agrod 
Questa Pretura con Decreto 21 "i aiade 


tto mese n. 2681, le fu desi Sotto 
nato in curatore _il di lei mario 5 
Pao o Rossetton. giugno 
Locchè si. pubblichi pela e degli Si 
Guazetta Ufiziale, all'Albo Preto Spese dal 
in questa Città ed in Si Sotto 
podi 40 giugno 





OR. Pretura di 4% dersi i lavd 





Sotto 

Li 10 maggio 1856. 
rd 42 giugno 
Cosa della Mise 


Gio. Bombardella, Care. C 





al N. 3033. 


Per parte dell'!. R. Tribunale Prov. Sezione Civile in Venezia, si 


n. 9251. di Matteo Roggi prodoti 
1 R. Fisco, venne decretato doversi far lugo alla pro | 


in esito ad istanza { giugno 1855 


Provinciale delle Finanze in Udine e per essa del 








cima d'ammortiziazione dei suttodescritti documenti au 
fengono pertani i documenti. suddetti a doverl: produrre ne cità. Mentre] 
termine di un anno, ire in caso diverso verranno dichiarati nulli e l'L R. Inteodenza al Finanza in lor feat ti 





EDITTO. 





Udine non sarà più obbligata a rispondere per essi 
LESCRIZIONE DEI DOCUMENTI. 








|. Confesso 4° dicembre 1848 n. 45, della Cassa della R. Intendenza Prov. in Udine per le segui an 
, A seguenti orpo sociale. 
ubicazioni metalliche (rata il per 00 depociate da Mutto Roggi a cauzione dell'Apto dl Uto voluzone per 
di penttico sul Taglameoto alla Delizia da 1° novembre 1848 a tuto 1857 coì relativi. roupoos © balla sull eri 
, Lo strade 
N° 244763, in data 1.° dicembre 4845 per fior. 1000 con 49 coupons da 1.° dicembre 1849 e tabo* È tiche. trovate 
. idem * 4000 49 0» dai” idem . Ma von 
n » 1000 19 > idem . pegue sembra 
» » 1000 49 o» + giem =» [UM tere queto 
. » 1000 49». è» idem . che faranno | 
. + 1000 49 4°, idem . fatto simile a 
. * 100019 0» |, ide + |> hatdono. La 
. duigona” es idem è nico: ella si 
dò DIRO dr gra SO > gui che, pu 
Il Conlesso 1.% dicembre 1848 n. 16, della Casta dell'LL R. Intendenia Sai n e sega cha vel 
, . R. Intenden le segueati dee, che vedrd 
Obbligazioni, meialiche fruitanti si 5 per 0JO depositate da Matteo Rogi a = pria del diritto no, bisagna 
pont Meduna presso Pordenone da 1° novembre 18.8 a tutio ottobre 1851 coi relativi conpats vacità, un fer] 


€ talons: 


N. 457084, in data 1° gennaio 1838 








N 261761, » 4° diomb. 1845» 1000 19 














N SUT68, 0 idem aLTROONIO agio Ae I Propriamente 
N 42496, » deagosto 1847» 500 1 agosto 
1° pIMIRILO » 500 $ > id politica, 

cum | presente i pubblichi e si afigga si luoghi soli, e 5° inserisca per tre vlt consecutive nel dina n 
l'I R. Tribunale Prov. Sezione Civi # quello dell'O) 

Ud dem I fe 

N Cav. Presidente Maxrnon Ferret È Aprivà 1 

ESCE 

== SI GI 
Coi tipi della Gusseità Uftiziale. — DS Tomiiso Lomvatt, Proprioiario i Compilare | Misa 





per fior 1000 con 3 coupons da 1° geunaio 4850 e uloos (2 cadem: 


3. pubb 


ica col presente Edito che 
in confronio: dell'Iutendena 
























Al cuore dell 
quattro muri 
zioni della 











vitalità, io 10 


Ve ade storie 








O di vita eferi 
que che | 0d 


fatta la tri 
[Guezetta Ut 


GIOVEDI 51 LUGLIO. 


vicoletto Salata ai Vi MRI 
"i md fontagliori, N. 14, Napoli, 


Pinali, N. 6257 e di fuori par letare, aftanerndo i. gruppi 


La erzioni si ricoveno a Venezia dall Uffzio soltanto. All'esterno 
4 Londra, 166, Fenchurch Strost City. 


ANNO 1856. — N. 175. 


centesimi alla ona di 34 caratiari, @ per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


si fanno in lire effettive. 
n reatitziocono; si abbreciono. 


dall'Aponzia Angio-Continentale, a Parigi, 9, rue Miro:n 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sino uffziali soltaato gi Atti e l‘uotizie comprese nelle Patto Ufiziale. ) 


N 40 core fa pbblkta e podio dell R| 
imperia di Corte e di Stato in Vienna la Puntata 
SURI dl Bollettino delle leggi dell'Impero. | 
Essa contiene Î 
Sotto il N. 124, l' Ordinanza imperiale del 15 
giugno 1836, con cui si dichiara che la misura ed il 
so dell'Austria inferiore vengono riconosciuti nel Due | 
Prio di Slesia quale unico peso ed unice misura legale. 
Sotto il N. 125, l' Ordinanza del Ministero della 
giustizia dell'IA loglio 1856, obbligatoria per tutti i 
Domini della Corona ad ecrezione dei Contini milita- | 
rio con cui vengono ordinate delle semplificazioni _ri- 
tardo sd alcune dimostrazioni, che debbono essere 
fitte dalle Autorità giudiziarie intorno agli sfari d'U 
fzio a norma delle Latruzioni dei Giudizii penali del A 
giogno 1834, N. 165 del Bollettino delle leggi dell | 
Impero. 
‘eo Ml N. 120, l Ordinanza del Minatero deb | 
l'interno del 44 luglio 4856, obbligatoria per totti i | 
Domini: della Corona ad eccezione dei Confini 
regola la liberazione del servi 
dei candidati dello stato clericale e dei munari laici 
della Chiesa cattolie 
Sotto il N. 427, l' Ordinanza del Ministero deb 
l'interno del 44 luglio 4856, obbligatoria per tutti i 
Dominii della Corona ad eccezione dei Confini militari, 
on cui viene regolata la liberazione dal servizio mili- 
tire dei candidati dello stato clericale e dei monaci 
hci di rito greco non unito, indi dei candidati. dello 
stato clericale di confessione augustana ed elvetica e 
della confessione degli unitari 
Sotto il N. 428, l' Ordinanza del M 


stero della 
giustizia del 14 luglio 1856, obbligatoria. per l' Un- 
gheria, Croazia, Slavonia, il Voivodato di Serbi n) 
Banato di Temes, e per la Transìlvania, con cui si di- 
lucida la questione entro quale epoca e presso. quale 
Autorità abbiano da essere recati i ricorsi contro le 
disposizioni dei Giudizii in affari disciplinari di avvocati. 

Sotto il N. 129, l' Ordinanza del Ministero della 

giustizio del 14 luglio 1856, con cui la gi isdizione 
,, che si compete al Tribunale circolare di 
Sunisluo, viene trasferita al Tribunale provinciale di 
Crernowita. 
e 

NI giorno 24 luglio a. c. venne dispensata è spe- 
dita la Puntata VI del Bollettino delle leggi e degli 
atti ufficiali per le Provincie venete. 

Nella 1 Parte, sono riportate le leggi Sovrane, e le 
Ordinanze miisteriali, contenute nelle Puntate XXHI, 
XXIV del Bollettino dell'Impero, ed accennate si NN. 
428 e 430 di questa Gazzetta. 

La Parte Il contiene : 

Sotto il N. 45, la Notificazione della Giunta del 
Censimento del Regno Lombardo-Veneto 20 maggio 
1856, sull’ epoca» della pubblicazione delle stime ese- 
quite’ secondo il nuovo Catasto lombardo-veneto dei 
terreni e dei fabbricati lombardi. 

Satto il N. 46, la Circolare della Luogotenenza 

1856, sulla demolizione e ricostruzione di 
i ad uso di chiesa, parrocchia, o pub- | 

Blico insegnamento. 
Sotto il N. 47, la 





iecolare della Luogotenenza 


pubblici Stabilimenti mantenuti dai Co 
Sotto il N. 48, la Nutificazione della Commissio- 
ne internazionale per la Lega doganale austro-estense 
4 giugno 4856, sull’attivazione dell’ Ordi 
teriale sul trattamento daziario delle mac- 
chine agronomiche di legno in unione a parti di ferro 
di minor peso, 

Sotto il N, 49, la Circolare della Luogotenenza 
$ giugoo 1856, sul bollo delle quitanze dei Comuni 
* degli Subilimenti per sovvenzioni e compensi. di 
apese dal fondo territoriale. 

Sotto il N. 50, la Circolare della Luogotenenza 
10 giugno 4856, epoca in cui devono intrapren- 
dersi i lavori preliminari delle leve militari. 

Sotto il N. 54, la Circolare della Luogotenenza 
12 giugno 4856, colla quale si rende noto che i Frati 
della Misericordia hirurgia, abbandonando | 


la Congregazione, non possono 
rurgia. 


Venezia 3A luglio. 


Bullettino politico della giornata. 


giornali , ieri giunti 
quelle di Spagna si leggeranno a suo luogo. 
Il Governo inglese fece stampare 
parlamentarii sulle reodile 
sulle spese per l'anno, che fu chiuso il 30 giu- 
gno. La rendita totale fu di 70,253,788 ire di 
ter 
Nella sessione della Camera de’ lordi del 24, 
interiore 
nel bill per” le Senole 
Scozia îl patto, in forze-di cini si 
continuerà l'esame religioso per la nominazione 
de maestri di scuola, Si derise d’aprire une di- 


| seussione su questo puuto. Nessun emergente sorse 


ella sessione del di appresso , alla quale lord 
Wenskydale, nuovo pari ereditario nominato dal- 
la Gorona, prese parte nella sua qualità di baro- 
ne del Regno Unito. Nella sessione della Camera 
de’ comuni del 25, una brese discussione s' sp- 
piceò intorno al rapporto del Consiglio degli 
fiziali dell'esercito di Crimea; rapporto, di cui 
leggerà più invan 
interpellato dal 
verno non darebbe aleun corso al sopraddetto 
rapporto, L'Assemblea ha poscia approvato 
terza lettura il bill relativo alla pensione de' Ve- 
scovi di Londra e di Durham. 

Un carteggio di Berna, citato dalla Patrie 
zia che la Giunta del Consiglio degli 
incaricata d’esamionre la questione delle relazioni 
diplomatiche della Confederazione colle altre na- 
zioni, proporrà a quel Consiglio, non solamente 
d'aderire alla decisione del Consiglio nazionale, 
che ha innalzato di grado il rappresentante della 
Svizzera a Parigi, ma d'istiluire ua posto di mi- 
nistro a Londra € in America, ove gli Stati et- 
vetici non furono sinora rappresentati se non da 

consoli 


La l'atrie medesimi, accennando a lettere, 


di Marienbad, ove soggiorna il Re di Prussia, nel 
le quali è fatta menzione del prossimo arrivo di 
S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe in quella 
città, per far una visita a S. M. il Re Federico 
Guglielmo, dice « non esser bisogno d’aggiugn 
« re che, nelle congiontare presenti, tal fatto a- 
« srebbe una vera importanza politica. » 

Il nostro dispaccio telegrafico di Vienna, i 
serito nel foglio d’ieri, conferma il fatto dell’ im- 
minente incontro fra’ due Moparchi; solo che, in 
luogo di Marienbad, e' seguirà a Teplitz. 


Avvenimenti di Spag 
I fogli di Parigi, in data del 2%, ricevuti 
ieri, erano come sbal rditi dalla contraddizione 
fra le notizie di Saragozza, date il di prima dal 
Moniteur, © quelle che lo stesso foglio uffiziale 
dava quel giorno, e che abbiamo riferito ieri nelle 
Recentissime, « Fino a nuov'ordine, diceva il Jour- 
« nal des Débats, è difficile formarsi una opinione 
« decisa sugli affari di Spagna, e segnatamente su 
« quelli di Saragozza »; © la Presse così inco- 

minciava il suo Bulletin du jour: 


« Continuiamo a trovarci senza notizie di Spa 
gna; poichè, in fatti, è trovarsi senza notizie il rice- 
verne di contraddittorie , e che sfuggono ad ogni sin- 
ducato. I bullettini de' giornali di Madrid presentano la 
situazione della penisola sotto un aspetto abbastanza so- 


| 


il succinto, Lord Palmerstop, | 
. Layard, rispose che il Go- | 


più esercitare la chi- | disfacente; ma, dopo le molte inesattezze, che vi si po- 


terono riscontrare, non è più possibile accogliere sen- 
ta riserva. Il Moniteur medesimo pare, si n cer. 
to segno, soffrire della difficoltà delle informazioni. Fd 
invero, le notizie di Saragozza, ch'ei dà oggi, giusta 
un dispaccio d' Irun, non somigliano affatto a quelle che 
dava ieri, giusta una lettera di Baionna. Secondo il 
dispaccio d'ran, la situazione del generale Falcon sem- 
bra essere men forte. Del rimanente, il di o d' 
oggi non è dato come uffiziale, più che quello d'ieri. » 

ll Journal des Debats ricevette lettere di Ma- 
drid, che portano la data del 22. « La situazi 
ne, gli scrivevano, comincia a semplificarsi, benchè 

i complicata. » Sapevasi a Madrid 
luaga e sanguinosa lotta, il gi 
nerale Zapatero aveva riportato sugl'’insorti di 
Barcellona una vittoria decisiva, Il governatore 
lenza, sig. Bernardo Iglesias, era an- 
id, ed aveva reso al Governo il mi- 
glior conto della situazione politica di Valenza e 
di tutta la Provincia, ln parecchie città, ov' eransi 
da prima dichiarati contro _it Ministero presedu- 
to dal maresciallo 0° Donnell, eransi affrettati di 
soggeltarsi , non appena avuta dell’ esi 
del conflitto appiccato a Madrid. La resistenza 
durava soltanto a Saragozza, Il Governo credeva 
sapere che i capi del movimento avevano preso 
le lor precauzioni per segregar la città cd impe- 
dire la pubblicazione delle notizie di Madrid e di 
Barcellona, Credevano a Madrid che l'ordine si 
ripristinerebbe nell' Aragona, quaiora le notizie fos- 
sero conosciute. 

« Ma altre difficoltà, dice il succitato giorna- 
le attendono il Ministero. È certo che alcune per- 
sone, lontane dagli affari da due.anni, credettero 
di poter riprendere l’autico loro ascendente, e si 
affrettarono d' offrire a'nuovi ministri , ed anche 

la Regina, consigîi, di eui non erano richiesti. Quel- 
le persone vorrebbero spiogere il Ministero nelle 
vie della reazione ; il Ministero si mostra risolu- 


stesse disposizioni. 1 
nostri corrispondenti affermano nel modo più for- 
male che il più perfetto accordo non cessa di 
correre fra la Regina, il maresciallo 0° Dopnell ed 
i colleghi del maresefallo. » 

La Presse non è però dell’ egual parere ; se- 
cond' essa, il principal pericolo, che minaccia il 
vineitore del 15 luglio, non istà a Saragozza nè 
nel rimanente della penisola ; ma a Madrid ste 

« La reazione, ch' ei servi il 15 luglio, ella dice, 
vorrebbe spingerlo più oltre, mentre pare ch' egli si 
ostini in un giusto. mezzo 11 maresciallo 
vuol proseguire la vendita de' beni ecclesiastici e riordi- 
nare la guardia nazionale : il partito, che lo spinge, è 
pposto a questi due provvedimenti. O' Donnell si tro- 
va fra due scogli. O chi 


nessun frutto, poichè la reazione nol riconosce per na 
turale suo capo. » 

La Presse ne conclude che, fra' progressisti 
ed i moderati, 0° Dannell isolato, © per 
conseguenza impotente. 

Una corrispondenza particolare afferma che 
nessuno fra' deputati, che si trovasano a Madrid al 
momento degli avvevimenti del 15 e del 16, aon | 
aveva lasciato quella capitale, in data del 2Î. 11 | 
Governo gli aveva falli avvertire che, so aves- 
sero bisogno, pe' loro affari, d' assentarsi, sareb- 
bero lor dati passaporti, alla sola condizione d’ 
indicar il luogo, in cui desideravano audare. 

Il Journal de Madrid aonupzia che il. ma- 
resciallo Serrano aveva, salvo due o tre ecce- 
zioni, reso la libertà a’ prigionieri, fatti durante 
l'insurrezione, Egli aggiugoe che il maresciallo 
rivolse a quegli uomini Iraviati un discorso pie. | 
no d'energia, facendo lor conoscere la risoluzio- 








APPENDICE. 
CORRIERE DI PARIGI. 


Parigi 23 luglio. 


L'inverno è il sonno de' campi : a state è il sonno delle 
tità. "Mentre lo campagoe, intirizzite e mute, dormono sotto il | 
br manto di neve, l'agitazione, il rumore, la vita affuiscono | 
al cuor: delle grandi città. Allora vi si canta e vi si balla fra 
iattro muri allora î milioni ruzzolano da una mano all altra 
! miboni, cioè l'oro, il sangue delle società incvilie, che le pulsa» 
zioni della Borsa fanno correre per le innumerevoli arterie del 
trp sociale. Poi vengono il sole, il Iuon tempo, il caldo. Ri- 

suzone perfetta! La vita ritorna alle campagn=: si salta e si 

Valla sull'erba ed ali ombra ; le città diventan deserto e tere. 
Le rado di Parigi somigliano alle vie silenziose delle città an 
Ue, trovate sotto la cenere de' vulcani. 

Mù non conviene ioganuiarsi: nel momento quando le cam- 
Pie sembrano affitto morte, si apparecchiano nel sen della 
‘erra que' torrenti di succhio e d' umori nutritivi o coloranti , 
tte fraono la ricchezza de' giorni estivi; ed un fenomeno af- 
‘tto simile avviene nelle città, durante le ore d'aridezza e ab- 
Nandono. La vita si rifagge, in certa guisa, fuori del moado fi" 
St: ela si agita nel mondo intellettuale, vi bol e ribolle, per 
isa che, pur tacendo | opera dî tanti peregrini intellett, i quali 
adaron cercare , lungi da' nostri sobborghi , ispirazioni ed È 
dee, che vedremo sotto mille forme shoeriare il prossimo inv 
0, litogna in questo momento notare in Parigi una lieta vi- 
att, un fervore di buon augurio, infine tutti gl indizi della 

in materia di teatri, di giornali, di libri, d' art, d'ac- 


Ezco le notizie, di cui voglio oggi parlarvi. Dimenti 
pelitica, e non mi rammento più che la Spagna esista, o che 
Mi mai stato un conitto angloamerano od un ordinamento 
 Priocipati. Parliamo dunque de' teatri , e incominciamo da 
quello dell’ Opéra, altrimenti chiamato : Académie imperiale de 
Musique. A' primi, gli onori primi 

Apriò tuttaria, anzi tuto una parentesi, per farmi incontro 
AA un' obiezione, con cui si tenterà certo di buttare 2 terra la 
stia teorica sulla prosperità de' teatri, durante il mese di luglio. 
Mi si dirà: O giudizioso , come osate voi parlare 
di vita è fervore, in ordine all'arte drammotica® Igurato duo” | 
e che l'Qdéon ed il Thedire Lyrigue son chiusi, e che i tre | 





Quarti degli altri tratri parlano di diminuire del'a metà i soliti 
prezzi de' posti? Alla qual cosa, risponderò imperturbabile e 
ciò nulla pruova, fuorebè gli spettatori son rari. Ho parlato di 
fervore i e non di prosperità materiale Or appunto 
te" giorni della stazi andono, nella solitabi 
i difettori (inno i più ineredibili sforzi d' imm 
render la vita al loro commercio languente, gli attori diventano 
capricciosi, esigenti, le abitudini interiori sono sconvolte, i co 
tratti rinnovati, i componimenti, di cui si dispera, tratti in luce 
brevemente, in que' giorni si comincia a preparare l' opera per 
inverno. Ne concludo che la mia teorica regze in tuta la sua 
interezza. Mi si pottebbe qui replicare . ... non so quinte e 
quote cose: ma, non avendo il tempo di rispondere, > la 
sbrigo col togliere la parola a° miei avversari. Cosi fanno i buvai 
presidenti delle Camere legislative. 

Ti nuovo amministratore dell'Opera, sete per incominciare 
con un prodizio. Se il sig. Alfbaso Rocer fa collocato in quel 
posto eminente, collocato vi fu perchè l'avevano visto trastor- 
Mare un teatro, presso che morto, in un testro pien di gioventà 
è di vigore. Or si trattiva di galvanizzare in ecual modo i 
Ucadimie imperiale de musique: ma come fare? Tatti ci a- 
etano rinunziato; mancavano , a dirittura, tutti gli elementi 
della pila elettrica. Nîente in portafoglio, neppur due atti di 
musica uuova, neppur un lalletto inedito. Ne fu fatta l' osser 
tazione al direttore, di fresco intronizzato: il sig. Rover si ri- 
afrinse a sorridere finamente sotto i ssoi neri mustacchi, e d' 
andar a levare nella sua libreria un grosso spartito. Novità! ei 
disse, eccone @ della migliore; ecco un capolavoro di Rossini. 
inedito, o quasi. Egli era, come nell'ultimo Corriere vi dissi, il 

licimo Tell 

Fatto è che, ad eccezione d' alcuni rari iniziati , la popo- 
tazione porizina è invero perf.itameate isaocante in riguardo all 

parlare, eliene faron 
falli anzi conosvre ma L'opera intera, nella 
sua purezza orjo nestosa pienezza, 009 tutta 
la pompa di persone € di scene, è nna cost che, da’ molti anni, 
il Borghese, ed anche î dilettante di Parigi, deou 
obbiiata. È fra noi la mania di storpiare le gen 
giano, mozzano, asgiustano, vogliono semplificare: 
Si rappressota in du» atti, il GuglicIm» rappresentavasi in tre. 
Dure tl Guglielmo Tell perfetto era assicara 
#2. Sì ed in tal modo che ormai, ad onta de' calli, 
fila sola promessa del cartellone. tutt il teatro dell'Opera era 
Accaparrato per due 0 tre rappresentazioni. Il vedete, il sî. 
fonso Rover stelle per incominciare com un colpo da maestro. Ma 
il giorno della prima ripresa, il primo tenore, alzandosi, apre la 
boccr, e imprende a mandare un lo per riscaldarsi la voce. O 


i indarmo : nulla 
aveva le ton | 
sille grosse come due voti. Addio Guglielmo ' Coavenne ritor- 
tare all Ebrea, agli Ugonotti, al repertorio d' 
an 
Mu il sig. Royer, come un generale es 
abbattere per così poca. Vedendo che la fotu 
fa, ebbs immeliato ricorso a’ grandi spobeati. Ua 
mandato a Berlino, trattò con M-xerbeer per la produzione 
l'Africahis. Dovete sapete che i Africzna era di ua pezzo 
acquistata dall'Opera ; ma acquisto non vuol dire possesso. La 
gente, che sa fire i trattati , ha nel succo tanti artifizi! L' 
Africana era soquistita, con diveto all'acquirente di usane 
senza il beneplacito del padre. Niente più giusto. I! padre Me- 
gerbeer esigeva, d'altra porte, pconlissima cosa: voleva inter- 
atti a resistere alla sua musica; e se n'erano a lu 
a trovati ma si erano. La musica di M-verbe:r non 
Sura nordimono che l nesozi» sia 
concluso. Trattasi pei nuovo amministratore dell'Opera di fer- 

Borghi-Mimo; ella sarà fermata | Trattasi inoltre 
altra cantante italiana, di eni noa sono sicuro di non 
orpiare il nome, scrivendo la Medori. (Se m' inzaomo, retti 
ficherete il min errore, voi.che parlate cyme a gisoco nell'ar- 
moniosa ilioma del Petrarca. ) Avremo dunque ln Medori, dato 
che la Medori noa innalzi le sue preteasioni più su delle mon- 
tagne; giacchè si vanle avere ad ogni patto l' Africana, e dir- 
ne dirette notizie al pubblico Garmonico. Noa occorre più se 
non un poco di tempo, e probabilmente molto danaro. Pob ' og- 
gidi il danaro non è se non un negozio di enaveazione. L' un- 
e fece rappresentare la Bowrse, ha tatti Borsieri a° suoi 

piedi ! Poveri Turcaret! 

Mi pare d' averne detto aMustanza sul Teatro dell Opera 
Come parfar ora di quello del'Opéra-Comigue, il quile ha ri- 
messo in fare una camante, ch'egli aveva visto divenir appassita 
e vizza nel tempo andato *. Dirò sotanto la 
sun some: ella si chisuma Madzme Ugalde. Dar ammi fa, Mads- 
me Usalde sparve dal cartel one del Theitre Farart. Ètla mon 
era più bunm da niente: voce perduta , maniere comuni, sce- 
neggio trivile, abbizliature di cattivo garbo. Aile gemonie!! Da 
allora, si fe prova di tutto, Midame Mario Cabo. 
fra parentesi, foce um fiasco soleane ; onde fu puc forza 
a Miîlame Upa!d:, e ad un ati» spartito: Le Cait Ales 
Madime lgalde possiedo una voce argentina, squllan'e e sin: 
atica in supremo gusto : Je su» momiere e le sue albigliature 
sono d' ottimo gusto ; tatte le doti soa sm Se alcuno ae du 
lita a Venezia, venga ad accortarsene : Parigi è sempre la cità | 





ne del Governo, risolazione che questi accolsero 
con entusiasmo. Lo stesso giornale assicura che 
i comandanti della milizia non saranno neppure | 


Li Indépendance belge rivela un fatto curioso: | 

il maresciallo fece chiamare i comandanti non pro- | 

cessati delle milizie, e chiese loro, se, dato il ca- | 
so, ei potrebbe far capitale d'un numero di mi- | 
liti abbastanza grande per render possibile un 

riordinamento, La risposta fu negativa in modo | 

assoluto. | 

Or ecco le altre notizie di Spagua, recate | 

di Parigi, e che giungono fino | 

Ì 


Leggesi nella Corrispondenza Havas : 

« Per decreto reale, inseri Gazzetta di Ma- 
drid, il general Gurrea fu cassato dal suo grado, e | 
dovrà comparire innanzi ad un Consiglio di guerra per | 
aver lasciato senza permissione la residenza che gli era | 
assegnata ed essersi recato, come credesi, a Saragugza. 
Di questa città nulla si conosce ancora di esatto. Teruel 
si è pronunciata contro il Governo. Quanto alle nuove 
delle altre Provincie, privi come siamo del telegrafo 
è dei corrieri, nulla si sa od assai poco. » 

Nondimeno, la maggior part» delle notizie, 
ricevute a Madrid dalle Provincie, erano sodista- 
centi; ecco quelle che dà la Gazzetta: 

«I governatori di Badrjor, Burgos, Caceres, Ca. 
atellon, Salamanca, Segovia, Vagliadolid e Zamora, fut 
no sapere al ministro dell'interno, in data del 48, ch 
quelle Provincie godevano della più completa tranqui 
lità. Quelle d' Albacete, Alicante, Murcia, Avi 
dad-Real e Toledo non presentano alcun rangiamento 


del governatore della Pro- 
vincia di Santander, in data del 18 corrente, c'era sta- 
to ine quella città un piccolo movimento provocato da 
alcune inilizie, “ch'era stato immediatamente represso 
dalle Autorità. Alla partenza del corriere, la città era 
a al suo stato normale. 
« Giusta notizie di Bilbao, del 17 luglio, le Pro 
imangono completamente tranqui le, e non 
vi ha la menoma tema che la calma, di cui avventu- 
ratamente esse godono, possa venir turbata. Le Giunte 
di Guernica continuano, coll'autorizzazione del Gover- 
no a tenere le loro pacifiche e interessanti sessioni, 
ed esse potranno prolringarle, quanto crederanno conve: 
niente il che è una prova evidente dell'intera fi 
cin, che merita la loro devozione al Governo di 8. M. 
la Regina. » 


sizioni, e tutti attendevano il risultamento degli 
nimenti di Madrid: quando sarà conosciuto, Granata 
farà ritorno al suo stato normale. J:en fu le sola cit- 
tà d’Andalusis, che si sia posta in ribellione contro il 
Governo; ma è possibile che a quest’ ora ci sia stata 
reazione a favore dell'ordine, prodetta. dall’ immensa 
maggioranza degli abitanti. È certo che, per quanta 
siasi fatto, non si è potuto estendere il movimento al- 
la Mancia, ov'erano stati inviati numerosi. emissaril. 
dad-Renl, Manzanarea ed altre città importanti sono 
tranquille. 
« Ad Albacete, si è dovuto organizzare oggidi la 
milizia. Nella Castiglia, lo spirito pubblico è eccellente, 


Questi, sevondato dalle truppe, ha battuto | ri- 
voltosi, i quali si sono dispersi alle prime scariche. 

<A Santander, come in tutta la Cestiglia, l'opi- 
nion pubblica è che la quistione attusle non sia una 
fotta politica, ma una guerra socile; e in conveguen: 
ma, tutti quelli che hanno qualche cosa da perdere , 
uscendo dalla Joro bile spatia abituate, si 
schierano dalla parte delie Autorità. 

« Secondo le ultime notizie, regnava una grande 
agitarione nelle Asturie e nella Provincia di Ponteve- 
dea. la quella di Leon, c' erano perimente tentativi di 
pronunciamenti, ma tutte queste notizie corrispondo- 
no ai giorai, nei quali giungevano in quelle Provincie 
le priîne notizie della insurrezione di Madrid. 

Di Valenza si hanno oggi notizie, a quattro 
ore del pomeriggio , Je quali annuozisno che_l° ordine 
regnava in quella città, e così pure nd Alicante, a Te- 
ruel ed a Murcix, ove il Governo legittimo è ‘nuova 
mente rispettato, 

Di Ssragozza nulla si sa; le truppe marcian 
sulla capitale dell'Aragona, e a quest ora è possibile 
che alcune di esse occupino già Calatsyud. 

« A Lerida le truppe avevano ricevuto l'ordine 
di fortificarsi nel castello, e la presenza in quella cit- 
tà del brigudiere Paredes è una garantia in favore 
dell'ordine. 

« Oggi sono andate in giro spaventevoli nuove 
relativamente alla Catalogna ; tutte sono completamen: 
te false 

« Per Valenza, si ha l' assicurazione che il copi 
tavo generale risponde, non solo della tranquillità di 
Barcellona, ma eriundio ch'egli dice di poter. inviar 
truppe per contribuire alle operazioni contro Saragozza. 

« Secondo i dispacci più recenti di Valenza, l' 
alte ieri Barcellona e Tarragona erano tranquille. Lo- 
grono è rientrato ‘nell'ordine, come seppe l'arrivo del 

no generale di Burgos; una deputazione di pos 





Leggesi nell’ Epoca del 21 luglio: 
« Abbiamo notizie sodisfacenti sulla tranquillità 
di Siviglia. LI generale Aleson, aiutato dal goveroator 
ile don Mariano Castillo, vi ha mantenuto l'ordine: 
il generale ha sospeso lu pubblicazione del giornale 
sta La Cruz e del foglio repubblicano La Ci- 


essere atuti 

senz’ armi nel- 
le strade di Leganitos ed Anchi di S. Berardo. Be- 
ne informati, noi possiamo assicurare che queste voci 
sono affatto false, e che non hanno altro scopo che 
quello di prolungare lo stato di timore, che avventuro- 


« Il Governo desidera l' arrivo del general Prim, 
conte di Reus a Madrid, per affidargli un posto im- 
portane nella milizia. È già noto che il generale è giunto 

« Sembra che, per cagioni di delicatezza, il mar- 
chese del Duero (generale Concha) non abbia voluto ri- 
cevere il Toson d'oro: S. M. insiste perchè egli ac- 
cetti questa prova della sua alta stime 

« Le truppe, che sono in marcia per Saragozza, 

d'infanteria, tre reggi 

menti di cavalleria e parecchie batteri 

« Abbiamo atteso sino all'ultimo momento per 
comunicare ai nostri lett le notizie ricevute a Ma- 
drid sullo stato delle Provincie di Spagna. A Siviglia, 
a Cadice, a Malaga ed altre città dell’ Andalusia, l'or- 
dine pubblico non venne turbato, 

«A Granata, le truppe conservav 


sidenti e del popolo gli si è recata incontro per dirgli 
| che, se a Logrono s'erano posti sotto le armi, ei fu 
| per salvare l'ordine sociale @ le proprietà. 

< Le truppe inviate ad Albacete sona giunte og 
gi in quella città, la quale obbedisce presentemente 
al Governo. Dal Ferrol e dalla Corogna, assicurazioni 
in favore dell'ordine. Una deputazione si è portata da 
| Calatayud ad incontrare le truppe della Regina, mani- 
festando il desiderio di quella città d'esser tolta alla 
rivoluzionaria, che pesa sovr' essa. Non si su 

| ancora positivamente se Gurrea sia n Saragozza. » 


| L'Epoca stessa dà i seguenti ragguali sulla 
condizione di cose a Vagliadolid e a Palencia 


< Il contegno, che hanno preso gli Spagnoli re- 
lativamente agli affari della capitale, è altamente signi- 
ficativo. A_Vagliadolid, ove non rimaneva pi 
dato, i piccoli possidenti so 
canto alle Autori 
lencia, tutt'i coltivatori e proprietari si sono raccolti 
soito la bandiera della pace, della tranquillità, giurando 
, l'esterminio degl’ incendiarii e l'obbedienza alle leggi 
ed alle Autorità. 
| « Nel manifesto importante, che abbiamo in mano, 
la Corporazione de' coltivatori e proprietarii dichiara ch' 
essa non see altro colore politico che l' obbedien- 
2a al Governo, e dichiara una guerra a morte ad ogni 
perturbatore dell'ordine pobblico. 
| «Per facilitare alle Autorità costituite l'esecuzione 
| delle misure, ch' esse ‘avranno preso, i soscrittori del 
| detto manifesto hanno risolto che, 





vi rispondo, era prima del dlu 

iccessro ! Conoscete voi 'e girandole 
La Comidi: Francaise, o, se vi piaco di più 

Thvitre Francais, s'aziti eli pure alla 

Esnpis tenta di for sottomano un tiro al puvblico. V 
sembra, parlato della prima comparsa di Lafontaine nel Cid, in 
u Si comicamente tragica. Il sig. Empis approfitta de' call, 
e quindi della mancanza des'i spettatori, per dar passata di 
cheto alla seconda comparsa del suo fuggincco del Ggmaase. Li- 
fontaine s'industriò di gua tagnare i sui sproni nella Mad" de 
Belle-Is:, di Damas pidre, © propriamente nella parte del ca 
valiere d'Aubigos.. Noa mi damandate com ei l'abbia rappre» 
seotata ; nessuno il st, per la Dao1 razione che nessuno era 
a estro, eccetto il capo della elague e !a sua truppa © ma posso 
accertarvi a priori che Lafoutume fu ieri. migliore. che nelle 
rappresentazioni del Cid Far rappresenare la tragedia 2 quell 
attore tutto moderno, tuito imbevuto della Jetteratara alla Seri- 
bo, alla Giorgio Sani e alla Domas figlio, val quanto mettere 
ua pesce dinanzi un pianoforte, e doman lirgli la sinfonia della 
iamide. Amnunriasi che M°* Jadith, offesa che non gli sia 
stata affidata la parte d' Alemsna, nell' Amphytrioa , mediti di 
rinunziare ad esser socia del Thiétre Francais. Che perdita, 
giusto cielo! e qual irrimeliabile colpo M" Judith ‘sta por 
menare all'arte drammatica! Ma, d'altra parto, non sarebbe, 
mo bene ch' ella riflttess» alquanto sulla sorte di Brindeau, ii 
qual, per m tivi presso che somiglianti, fe aneh'ezti la stessa 
rinunzia * Il Thiitre Fi rà ancora; Ma quel pwvero 
tornà nell'oscurità, ripiombò nello 


d'allora ia qua tante cose 


il premier 


sfondato abisso dell'obblio! 

HI teinpo e lo spazio mi striogono. Lasciamo di banda il 
Tentro della PorteSaiat Martin ed il dramma del sig, Vittore 
Skjnur, intorno al quale si ebbe lo spirito di lcear abbustanza 
rumore per ferme l'atteazione. Il Figli della Notte, risolvette 
il dificile problemi d' esser fiziuolo di due padri, cls il rico» 
noscon» entrambi. | tribunali si videro in grand imbarazzo: 

il danaro, guadagnato dal Figlio 

Mie de Sue elle sat registri dell 


stato civile, vale a dire nel carteone, non sia iseritto se non ua | 


solo, quello del sig. Vittore Sijoar, padre dichiarato lgittimo 
Bizzarrà sentenza! Perchè, nella materia della letteratura, la ri- 
cerca della paternità non è ella interdetta * /{ Figlio della Notte 
“rebbe esclusivamente appartenuto alla sua signora madre. 
Come lasciare i teatri, seaza discorrere del sie. Offabach, 
geoeroso direttore d'un fra più piccoli di Parigi, quello de' 
Boufes Parisiene, specie di trobucea da fera, che vuol cure 
nre coll Opera-Comigue, è ch> pur prospera e fa miracnti® 


drammatica 

tore della mig] 
ico la 

si a sono 


in concorso pe' giovani compositori. L'ar 

bui riceverà dalle mani di quel pidri- 

di 1200 franchi. È poi si dica che i 
inraggiati! 1830 franchi' Se me ha da vi 
vere per dus anni, con ordine el econonia, bem inteso. Ma 
perché 1200 franchi ia punto? È vero ch'ell'è pura genero 
sità da parte del donatore: ad ozai modi, perchè il sig. Offen 
tich si spoglia di 1200 franchi ? Tutti si fogarano ind; 
carvello per rendersi razione di tal bizzarr» fenomeno. 
sa neanco se il premio, di cui si tratta, riapparirà ogni anno, 
od ogni cinque mesi, o s'ei sarà apparso una volta sola nella 
vita del sig. Offenbuch 

S' io rido d'una istituzione, in apparenza tanto lodevole, 
egli è perché nou ci vagg» sotto se non vanità, preconi», desi 
derio di darsi imjortanza. Viva il sig. Giacomo Ofonbach, il 
brnefatore ni compositori. di musica ! Peccato che tale 
idea aoa gi si mano : la prima 
pirazione 


che L'altro di, aventi 
vennero giudicati dogai d ivi 10,009 franchi , il 
pre:niato sulutasso il suo benefattore, che fe' le viste di non se 
N accorgere è siccome» taluno domandava al dottore il mativo 
di tale sgarbatezza : Signore, rispose l' Esculapio, + miei pre 
mii sono anonimi, mi le mie scappellate sol sono. la buoa ora 

Noa potrei meglio terminare quosta cronacheta teatrale che 
raccontandovi la storia del terzetto Narr-y-Larounat-Guiladet 
Trattasi della successione al tron» deil' Odeon, lasciato vacaote 
dal passaggio del siz. Royer alla direzione dell'Opera. Però, 
siccome questi storia è uaa confidenza, supplicherò la Gazaetta 
di Venezia di volerla tenere per sì e di noa piria sun. 
Sediamo perchè mi couviea pizliaria uo po' da 

Îl sig. Rover, al tempo del su» regno nel 
tre Frangais,crasì tatto assistera da duo amici, cho si potevano 
a rigore considerare come supi soci. Uno, ii sig. Waez, è il 
collaboratore del sig. Royer per parecchie” opere drammatiche, 
frà le altre pel libretto della Favorita ; l'altro, iì sie. © Nar 
res, è autore di parecchi sawderille, che la guiezza non salvò 
dall obblio. benchè par mo nati. 1 mallicenti pretendono che 
tal triumvirato mon garlasso gran fatto al ministro di Stato, è 
che la necessità di segarare il sig Roger du' sani due com- 
gogai abbia fatto affetiare il momento della sus traslazione ai 
Opera, ove il sig. Waez,unm» affbile, il soguì qual secretario 
generale. Perchè il sig. Narrep: rimise egli su' lastrico, come 
volgarmente si dice® Non 30, quindo non sia per la ragione 
che m' impedisce di dargli l'epiteto, di cui ho adorato il sig 


un fra coloro, che 


più ospitale del mondo. Mi direte: Mi, due anni fa® Due anni © Îi sig. Giacomo Offrbich la spactiò da mecenate dalla musica ! Wier 
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1 tori, vedere a quest ora la Regina 
stici, in armi, pronto ad agire secondo che verrà dispo- A pio ne le dt dle: | el open ari SUA eee e ego 


sto di lui. {l'manifesto ha la data del 15 lglio, 11 
ore di sera, ed in esso si legge: 
« « L' Autorità superiore della Provincia, desiderosa 


raneo di Verona, nel quale la legittimità 
Cei eee 
chico fa da tutti religiosamente rispettato. Ma attua! 
mente la parola intervento 'rova molti oppugnatori, e 


| gna, sono del tutto malcontenti dell’ O” Donnell. Questi 
Eercò per ora di tenersi lontano l Narvaez offrendogli 
il posto d'invisto a Parigi. Ma il Narvsez rifiutò, e 


di stabilire sopra solide basi la tranquillità di quella r ] i Br 
ch è della Provincia, e volendo ad ogni costo estir- | non ci sembra cosa infondata che il Governo inglese | giunto a Baionna si rivolse immediatamente alla Regi 


pire con mano ferma le macchinazioni de' perturbatori, 
hs convocato tutte le Autorità, i capi delle milizie , ed 
altre persone notevoli del lugo, per pregarle di pre- 
stargli il loro concorso, nel caso in cui si riproduces- 
sero i deplorabili avvenimenti, di cui la Provincia è sta- 
ta il testro. 

«« Tutt quelli, ehe sono stati convocati, hanno 
unanimemente dichiarato ch' essi erano pronti a contribui- 
re per parte loro a sostener l'ordine, dando un pie- 
no ed efficate appoggio alle Autorità, che sono alla te- 
ata di quella Provincia, e i cui mobili sentimenti sono 
altamente apprezzati da tutti gli vomini onorevoli. » » 

( Seguono le soltoserizioni. ) 


Leggesi nel Moniteur de |’ Armée: 


senza interesse lo specchio seguente delle furze 
mulitari di quel paese, quali sono state decretate dal- 
l' ulimo bilancio. 

« Le truppe di linea si compongono di 19 reg- 
gimenti d'infanteria a 3 battaglioni ; 7 reggimenti d' 
lofunteria leggiera a 2 battaglioni ; 3 battaglioni di car- 
ciatori della Regina; 5 reggimenti di cavalleria grave 
4 4 squadroni ; 4 reggimento di usseri a 4 squadro- 
ni: 8 reggimenti di cavalleria leggiera a 4. squadro- 
ni; 8 reggimenti d'artiglieria a piedi di 2 squadroni; 
8 brignte u' artiglieria a cavallo; brigate d'artiglie. 
ria di piazza; 4 reggimento del genio di 2 battaglio» 
ni; 6 compagnie di artieri. 

« Le truppe della guardia si compongono : d'4 
battaglione di alabardieri ; d' reggimento di granatieri 
a cavallo di 4 squadroni, d' 4 reggimento di corazzie- 
ri, d'4 reggimento di cacciatori, d'A reggimento di 
lancieri, di due batterie d'artiglieria a cavallo, di 3 
batterie a piedi, e di 3 reggimenti di granatieri a 2 
battoglivni. 

« Secondo questa enumerazione, l'esercito 4 
gnuvlo può dare un effettivo di circa 433,000 com- 
batteati, ripartiti fa undici Capitanie generali. In que- 
ato computo, le truppe colunarie non. sono comprese. 
Da due anni, grandi progressi sono stati fatti per l'ar- 
mansento delle truppe e per l'introduzione delle armi 
di precisiune , che sono già state distribuite a tutti i 
bytieglioni di cacciatori e a parecchi reggimenti d'in- 
fanteria. 

« Da due anni inoltre, molto si attese alla rior- 
Ganizzazione delle milizie, e le Cortes hanno votato 
nel 4555, una somma di 40,000,000 di resli ( circa 
(3,600,000 fr.) per l' armamento della milizia nozio- 
nale, Si fecero lubbricare fucili di nuovi modelli , e, 
negli ultimi avvenimenti, un gran numero di battaglioni 
denia guerdia pazionale di Madrid erano muniti di quelle 
armi perfezionate. » 

—. 

Leggiamo, in data di Vieona 24 luglio, nel- 
I° Oeaterreichische Zeitung quanto appresso : 

La gran massa del pubblico io Europa, avvezza 
fioora a seutir parlare d'insurrezioni e di guerra ch 
vile nel vulcano rinchiuso fra' Pirenei ed il mare, oc- 
cupossi ben poco di conoscere i particolari di que' fat, 
ed ancor meno di ciò che loro diede occasione. La 
Grande maggioranza del popolu della Germania non cu- 
Dubbe quasi finora la Spagna, che dal suo Egmont e 
dal suo Don Carlos. Nè aveva inclinazione particolare 
di ferne più vicina conoscenza, dacchè tra la Spagna 
ed ll rimanente dell'Europa non vi avevano pusti di 
comuito, € pochi potevano vantarsi di aver mai veduto 
Bpeguuvli nativi. Perfino l'elemento rivoluzionario in 
Eurupe, che in regola è cosmopolita, e che rivolge il 
proprio isuato ad ogni movimento, mostravasi indiffe- 
rente per la Spegna, perchè ivi trovavansi in attrito fra 
essi più i gruppi e le particolarità delle Provincie, che 
non € le idee. 

La presente insurrezione di Madrid però desta nt- 
tenzione wolto più grande. La profonda quiete politica, 
di cui in questo momento gode l' Europa, ha destato 
qualche interessamento pe' fatti della penisola spsgnuo- 
la; ina i timori che cl vanoo congiunti, ed il timor 
panico, dal quale alle prime notizie furono presi alcuni 
iatelletti, derivano dal presentimento che l' attuale mo- 
rimento spagnuolo in sè racchiude un priacipio gene. 

eurupev, e ben facilmente può giungere all' alter: 
sa temuta di quistione pur europea. 

Nel primo riguardi 
dine sociale erano mi 
Sta pur esagerata l' accusa, che fece di Espartero, pri- 

© mo wnnistro della Corona, un traditore, sembra però 
indubitato che i partigiani di lui dirigevano i loro attac- 
chi contro la Regina, e che la loro vittoria a Madrid 
sarebbe andata di là della forma attuale del Governo. 

Il peusiero che tale rivolgimento radicale, in una 
parte importante del Continente, fosse possibile, destò 
in secondo luogo il timore che dovesse cominciare u- 

quistione eurupea, che sì sarebbe svolta ®nza confini. 

pinavasi essere impossibile che l Imperatore Napoleo- 
ne potesse lasciar sorgere a' confini del suo Impero un 
Bravde Siato repubblicano, senza dargli nel suo nasee- 
re, cun rapido intervento, un indirizzo corrispondente 
alle cundizioni della Francia. Taoto più facilmente si 
credette ad un intervento della Francis, in quanto che 
nel 4820 vi ebbe intervento delle truppe francesi in 
Spagua a favore della Corona spagnuola contro le Cor- 


abbia negli ultimi tempi ripetutamente e solennemente 
prega Vis È intervento ta Ill, ed ab 
bia contro il suo solito dimostrato profondo rispetto 
pei diritti dei Governi di quel paese solo perchè ve 
va ascendere sull’ orizzonte politico l'occasione d'un 
servente le Prec a) Prop pra 
E allo sguardo acuto [mperatore sfuggir non 
potera sorgere in Spagna l'alternativa fra il tollerare 
poteri ed anarchici, e le calamità di un in 
tervento costoso ed unito » discordie politiche. Pieno 
di penetrazione nel conoscere il vero momento, LL 
libile nella scelta de' 
l'eseguire i suoi progetti, l' Imperatore Napoleone o 
pericoli di un intersento coll’ esercitare a tempo un 
in'ervento della Francia non a- 
rà luogo, perchè esso a qu-st' ora ebbe luogo e fu vinci 
tore. Ebbe luogo in tutto e per tutto ne' limiti del gius 
delle genti, mediante ministri spagnuoli e truppe. spa- 
gnuole. La Regina sab: o 
pensarono se non per sè, si loro diritti e doveri. Ma 
che li fanno muovere, furono mussi da Parigi. 
In Inghilterra, rideranno colla borca ed arrabbie- 
ranno nel cuore, giacchè quel paese aveva anch' esso 
cercato d''intervenire in egual modo, esercitando influs- 
40 su Espartero. Nello stesso modo, col quale l'Inghil- 
terra esercita il suo inflasso sugli affari del Continente, 
essa anche in Spagna appigliossi a mezzi, sotto ogni 
aspetto ingiusti, onde promuovere quell' influsso. Espar- 
tero non era avveduto abbastanza per valutare l 
dezza della sua potenza. Non aveva abbastanza energia 
ed abilità per adoperar bene i mezzi, che stavano in 
no. Sembra ch' eziandio gli agenti inglesi si sie 
ti nel giudicare della forza di resistenza e 
della inclinazione alla rivoluzione nelle città delle Pro 
vineie. Gli agenti francesi invece conoscevano benissi- 
mo il fatto loro, quando scrivevano a Parigi che tutto 
era pronto, che potevano far capitale dell'O Donnel, e 
ch'egli avrebbe rovesciato Espartero. La politica ingle- 
se sarà dunque prudente abbastanza per tenersi lo 
schiaffo, che ha ricevato, e per affaccendarsi, intervenen- 
do fra il Governo e gl' insorti, onde salvare alineno il 
sistema parlamentario, sussistendo il quale l' influsso 
briteunico potrà operare dietro i partiti, fino a che una 
occasione più fuvorevole non gli dischiuda più largo 
campo di agire. 


La stessa Oesterreichische Zeitung del 26 
fuglio cosi ragionava intorno alle difficoltà del 
uuovo Governo spagnuolo : 

Nell' eseguire i suoi progetti, l' O’ Donvell dee lot- 
tare con due nemici ; ed aerà bisogno di tutta la sua 

per vincerli ambedue. 

Il primo di tali nemici è la resistenza armata , 
oppostagli a Madrid e nelle Provincie. Il secondo, forse 
più pericoloso, sta nelle mene dei partiti; dei quali, quelli 
che ora sembrano possedere il maggiore influsso, deg- 
giono essere risoluti ed anche prooti a liberarsi del 
maresciallo, rome ino strumento divenuto inutile. 

A fronte del primo nemico , pare che la fortuna 
sia dal lato dell' O' Donnell. È vero che la vittoria di 
Barcellona fa a caro prezzo compersta. Ma fu giò ri- 
portata, ed è guarentigia del ristabilimento dell'ordine 
in Catalogna. Saragozza non fu ancora assoggetta 
ma il generale Falcon , uscito da quella città in ci 
alle truppe ed alla guardia nazionale, per marci 
Madrid, alla notizia che l'insurrezione colà era stata 
vinta, ne fece ritorno, e depose il comando, dopo aver- 
lo una gran parte de' suoi soldati abbandonato ed es- 
sersi dichiarata per O'Donnell. Anche Murcia sì è 
sollevata contro il Governo, ma quella sollevazione par- 

le non gli può preparare gravi diff molte 
Provincie regna una certa agitezione. Un battaglione, 
marciando da Pamplona a Soria, disertò la c 
O'Donnell è marciò verso Saragozza. 

Mi la prima cosa è troppo naturale per recare 
sorpresa, e la seconda è troppo insignificante per de- 
stare grandi timori. Dee quindi ammettersi che, se non 

spettati avvenimenti l'insurrezione ar- 
in Spagna. 
però sembrano essere le cose, riguardo 
alle difficoltà, che le mene segrete dei partiti cercano 
di preparare all 0° Donnell. Per togliere quelle difî- 
coltà, od almeno riconciliare parte. de' suoi avversari 
T 0° Donnell, in un giornale a lui devoto, ha dato schia- 
rimenti intorno alla politica del Governo, che possono 
considerarsi come una specie di programma. Eccone i 
punti. Il Governo non verserà sangue per punire de- 
Vinti ici. Sarà conciliante e tollerante. 1 progressisti 
distinsero per buone qualità, non sa- 
ranno esclusi pubblici impieghi. Il Governo, col 
proclamare la Costituzione, cercherà di dar al paese 
base positiva. Discioglierà le Cortes costituenti ed a- 
dunerà Cortes ordinarie. La guardia. nazionale verrà 
riordinata. I processi contro i ministri di luglio e la 
Regina Cristina non saranno rontinuati. Si cercherà 
di ottenere il cangiamento di alcuni articoli dello Sta- 
tuto e di alcune basi delle leggi amministrative. In 
generale, il Governo pensa di conservare l'attuale si- 
stema amministrativo. (7. i N. precedenti. ) 

©' Doonell troverassi però nella situazione più 
difficile a fronte del Narvaez e del partito, che. questi 
rappresenta. Se i progressisti non sono intieramente 
sodisfatti del suddetto programma, gli ul 





Or pigliamo la cosa per un altro capo. Iutorno al tempo 
del caugiamento di direzione, assicurasi che il sug. Moros , do- 
po una legiera dissensione col si. Fould, aveva adento ad una 
coucinazione perfetta, e che, approfiutando della viva amicizia, È 
che sì stringe sempre in tal caso, egli aveva presentato al sig 
Fould il sig. Larvunat, attore drammatico ancor poco celebre, | 
ua Cuo ul diverrà so il ciel gii dà vita, a lui motto cabdamen 
te raccomandano per la direzione vacante. Patto: (tto. Ii 
signor di Moray si par alora per Berlino, el il suo protetto 
duessi a cercare i capiti necessari alla sua cauzione , per la 
quale, tuto sommato, si chiedeva un sessanta in cento migliaia di | 
frac, niente prù. Ur io vi dissi che il sig. Laruunut diverrà 
forse un grand uomo, il che vu» dire ch'egli avrà forse un dî 
centomila franchi, ma che non gli ba ancora. Che monta ? Po- | 
vertà non {a vergogna, e d'allra parte si trovano. sovventor, 
beucnò talvolta € custino caro. 

di 56. Larounat trovò prima il sig. Gaillrdet, quel coll 
boratore di Dumas padre per la Tour de Nesle, reso. più ce 
Jebre ancora dalia hit, ch' 1 sostenne per farsi ricoseste au: 
tore, che per la riuscita stessa del dramma. Il sig. Gailandet 
diò quindi una parto de captai, aggrappamdosi n° pari tempo 
ale iravge del irono dei sig. Laroumat. Ma il rimanente della 
sonua * © destiuo LI rimavente fu offerto dal nosti 
C Narrey, 1l quale confidava di tornare così a capo alt 
Gabinetto, d'oni era usato si inopinatamente. Ecco d 
de giu dutatorio in aspettativa gà laneheggiato da du 
iambruccati l'uuo sui destro, l'altro sul sinistro bracciuolo del: | 
la Jusowa, ia combinazione, ch' era stata disfatta, si | 
riliceva : tornava dl Irimavirato, senza i sigg Royer e Wuez, | 
ma ancora col sig. C. Narrey. li Ministero di Stato, che non è 
uu Micistero sciocco, non tardò a scorge il fatto. 

Per buona sorte, nell'intervallo, il sig. Fould aveva fatto 
rar reazione, 1a cocaione, dale quali che sco gio 

ine Larounat presentava, dal lato dell'esperienza e n 
nta, grato dubbos,covenia, fldadogi lo sce 
tro, circondare i dittatore pupillo d'una gran quantità di cau- 
tele © tutele. La cautea è madre della sicurezza. ll ministro 
chvamò dunque il sig. Camulio Duucet, capo divisione, e gli par- 
a uesti termini: 
Mo Pesi alone, al sg. Larvanst ha gli trorato sorrento 

— Sì, Eccellenza, i sigg. Gaulardet e Narrey sono con lui. 

2 È siccome egli è con essì, e fanno tre, 

—V. È. fa i conti come Bardae. Ù 

_ Benissimo! dsso il ministro. Ora, sig. capo divisione, per 
evitare che que iovani amuaistrtori piglino marroni e gran- 


| squisita cortesia, ii fe sedere, 


trionfanti. Il sig. Duwcet_ li ricevette con i- 
lesse loro posatamente per lun- 
lago la serie spaventosa de loro oneri. Ad 0g 
di pepe, i tre direttori balzavano ne' lor seggio'oni, e 
mamdavano eschamazioni pantagrueliche. Ma il siz. Douret tirò di 
to seaza commuoversi puato sino ala fine, e giuntovi: Non € è 
altro, sipnori, lr disse nel più impassibile tano. 
1 tre sventurati accettarono c’m foca voce; ed allora il 
, rcseziando in fondo al cuor suo un trasporto, che 
ad un tempo dell'ammirazione e dello stupore assegaò loro. il 
di per la sottoserizione, ecorse dal ministro, innanzi a cui stet- 
te trafelato ed ansante. 
= È così? dis 


— Diavolo! Bisogna avere una gran voglia d'essere di 
roltori! lo non posso tuttavia ricominciare cou un triuavirato 
No, assolutamente no; non ne voglio più. 
Ed il ministro s' immerse in una meditazione profonda. 
Intanto, il terno Larou: lardet correva per la 


| cità, spargendo per tre bocche l'ansunzio. della sua colto: 
| ne diffnitiva ed aspirando per tre nasi l'incenso de' complimenti 


Al di assegnato, dopo un pranzo, a cui erano convenute 
Je tre maesti, elle ritxmparvero innanzi al sig. Dowcet per sot- 
toscrivere il patto. I! capo divisione si mòstrà più grazioso che 
ma', fe acceodere i candelabri per dare alla cosa una certa so- 
Ieonità, e mandò prendere il protocollo, che un giovine neoîito 
portò in cerimonia , scritto in ornatissima calligrafia; dopo di 
che, il sig. Doucet ricominciò la dolorosa litania, che traeva di 
nuovo a' ire pazienti profondi sospiri. 
Se oa dhe l'aldimo attlo iva gi por esser lett, 
il sig Lorouoat si cavava il guanto, il sig. Guillardet aspirava 
una bussa boccata d'aria in segna di sollievo, ed il sic. Nar- 
res alluogeva già il pollice e l'indi» per ghermire finalmente 
la beata penna, quindo il cipo divisione 
— Ua momento, signor, disse. Dall'altro di, è sborciato 
un altro artiolino, di cui debbo par farsi lettura per la bunaa 
« Articolo X ed ultimo: Il direttore dd Teuro impe 
« riale dell leon potrà essere rivocato a piacere del ministro. » 
Questo è tutto, signori. 
E” fu ua solo grido ed un sallo solo! E' balzaroa» in pieli 
ad una, e tendendo tre braccia, come nel Giuramento degli 0- 
razii di David, esclamarono in coro: 
— La è troppo grossa ! Rifutiamo, non possismo accettare! 
lo immagioava. signori, disse il signor Camillo 
Doucet; è vi approvo, poiché, in verità da senno, la è troppo 


perchè vede. | 


i mezzi, abile e fortunato nel: | 


come dice la seguente comunicazione del Messager de 
Bayonne, alla quale il Narraez stesso non dee essere 
| estraneo : Ca i 
< AI primo annunzio avvenimenti di A 
| drid, il duca di Valenza abbandonò i bagni di Vichy, 
€ dando ascolto soltanto al suo patriottismo ed alla sua 
devozione per la Regina, volò in aiuto del trono, che le 
' fazioni della peggiore specie voleano attsceare e rove- 
i sciare. Nel momento, in cui il maresciallo rina 
| voleva i confini cosa diversa, ed inviò uno 
| suoi aiutanti pio alla Regina a Madrid. Il 
maresciallo Narvaes offre a 8 M. i suoi servigli, e le 
rende noto che, per risparmiare al Governo gl' imba- 
| razzi della presenza di lui, aspetta a Baionna gli ordi 
| Sovrani, onde, secondo ls volontà della Regina, o an- 
dare a Madrid o ritornare a Parigi. » 

Il fine della lotta, già visibilmente cominciata fra 
il Narvaez e lO Donnell, non sarà senza influsso es- | 
senziale sugli ulteriori destini della Spag: 

(L' Epoca del 22 annunzia în forma semi-uffziale | 
che la Regina scrisse al maresciallo Narvaez di restare ' 
a Parigi. ) 

_—_TT_ 
| La Gazselta de' sobborghi di Vienna fa il 
| seguente canfronto fra il Belgio e la Spagna: 

4 giornali sono ora pieni di lunghe relazioni da 
due Stati. Da ambedue quegli Stati giungono assicura- 
zioni molto simiglianti. ln riguardo ad uno di quegli 
Siati parlasi del lieto aspetto del Re. Nell' altro assi- 
curasi Ja‘Regiaa non essere sta due anni tanto 
lieta. Ed in uno Stato e nell' al di sparcno ranno- 
nate. E nell'uno e nell'altro vi ha sfoggio di soldati, 
e vi è di mezzo il popolo. E nell'uno e nell'altro în, 
fine si pubblicano proclami e si fanno dimostrazioni. 

Questi due paesi sono il Belgio e la Spagna. L' 
uno solennizza, col giubilo immenso diffuso per tutto 
il paese, il 25 anniversario dell'assunzione al trono del 

| saggio suo Re. L'altro, almeno per la decima volta in 
25 aoni, ha rovesciato una forma di Governo ed e- 
| sposto il paese a nuore convulsioni e la dinastia a 
nuore scosse. 
| Nel Belgio tuonano i cannoni per destare la gio- 
ia in tutto il paese. In Spagna per tenere in freno 
le inquiete città, per fulmindte* gl’ insorti. Nel Belgio 
| suonano i sacri bronzi par festeggiare un lieto giorno. 
In Spagna il loro sonare a stormo spaventa il: tran- 
quillo cittadino. 

Se poi domandiamo perchè il piccolo. Belgio sia 
tanto felice, e tanto infelice la Spagna più grande d' 
assai, udiamo all incirca risponderei quanto appresso 

La popolazione del Belgio è del tutto pratica, di- 
ligente e timorata di Dio. Nel Belgio, a_merito di sag- 
ge leggi da un lato, e del mirabile rispetto che il po- 
polo ha per esse dall’ aliro, l'andamento della macchi- 
na dello Stato è tranquillo e-sicuro, come quello d'un 
orologio. Il popolo del Belgio è abbastanza. prudente 
per non fare scopo d'ogni suo sforzo, non già istitu- 
zioni ideali, ma l'affaticar più operoso d'ogni singolo | 
individuo a fin di promuovere la prosperità di tutti e 
la floridezza dello Stato. Il grande e magnifico spirito 
del bene generale, diffuso nel popolo del Belgiu ; lo spi- 
rito prettamente conservatore, in mezzo alla gronde li- 
bertà data dalla Costituzione ; la coscienza di aver ot- } 
tenuto ciò ch'era possibile a ottenersi, e di danneg- 
giare sè stessi volendo uscire dai limiti di quel possi- | 
bile, tutto ciò ba reso il Belgio tanto grande ed invi. 
diato. Il Re Leopoldo può con giusto ergoglio gittare | 
lo aguardo sui 25 anni del suo Governo, gisechè ln 
sua saggezza soltanto condusse il popolo belgio su quel- 
la ottima via. 

Osserviamo all'opposto la Spagna. Quanto non 
è essa lacerata, impotente, prossima alla rovina ! E qu 

rause ? A. parer nostro, svvene una sola, ! 
In Spagna manca un uomo. 

Mavsi colà bisogno di una mano, che sbbattà quel. | 

la sempre rinascente achiera di avventurieri, che ten- 





dono tutti alla dittatura. Le Costituzioni in Spagna non 
vengono rovesciate sempre per essere impossibile go- 
vernare con esse, sibbene perchè ogni ribelle trova 
per sè stesso un piccolo posto nella nuova Costituziune, 
ch'egli ha proposto. 

Quindi lo spettacolo meraviglioso che uomini, i 
quali 24 ore prima erano fuor della legge come rei 
d'alto tradimento, 2 + ore dopo sono presidenti del Con- 
siglio dei ministri. 

In condizioni tali, la mano delicata di una donna 
è troppo debole per tener le redini del Governo, tant 
più se vi si aggiung», come nella Regina Isabella, la 
indecisione del sentimento politico, Essa. potrebbe re- 
gnare costituzionalmente per dar pace al suo popolo : 
dee diventare assoluta per difendersi contro gli estremi 
porti 

Se la Spagna fosse, come il Belgio, un paese d'a- 
gricoltura e , le amare perdite, che fa un paese 
inquieto, l'avvertirebbero che la felicità. di tutti e la 


tornano a porsi fr’ concorrenti 
| | Eno storie tanto Iuaghe, 0 a meglio dire tanto per le lun 
be contate, che or sono obiligato ad accorciare d'assi il ri- | 
manznte. Pure, avrei voluto additare alle menti curiose di tener 
dietro al processo de' lavori. e delle: preoccupazioni letterarie 
dell'Europa, un fenomeno visbilssimo, che si produce fra noi 
da tre 0 quattro anni, e che va sempre crescendo e abbelleo- 
| dosi intendo parlare dell'invasione della letteratura americana, 
| dell'importazione iu graode delle idee e del colore dell'altro 
mondo, ci 
| È in effetto notevole che , dopo la «scoperta dell'org cali 
forniano, gl'intelletti siansi più sempre attentamente rivolti ver- 
| so il Continente, scoperto da Cristoforo Colombo. Tutte le per- 
| 3006, che tornavano di laggiù, ricchi © poveri, poichè ne mtor- 
naso de' due generi; coloro che vi erano andati in passato, e 
| non avevano pensato mai a trar profitto da quel che avevano 
udito; coloro finalmente che sanno d'inglese, tutti costoro si 
diedero a pubblicar note, ricordi, descrizioni 0 traduzioni 
|" L'invasione comineò dalle rise mensili 0 bimensii, poi 
i giornali leterarii apersero al fotto americano le loro colonne, 
e fioalmente i giornali quotidiani pagarono la parte lor del tre: 
Huto. La pubblicazione del romanzo della signora Beecker-Sto- 
we, La Capanna del zio Tom, e la traduzione de' romanzi del 
capitano Mexne-Reid (1 cacciatori di capigliature : La Fami- 
glia perduta ; ll Bufalo bianco ; ec.) non poco conferirono alla 
Propagazione del movimento, che per ora fa un passo immenso, 
poichè s' introduce nel negozio de' librai, e si volon formicotare | 
Memorie sull’ America alle vetrino della Lirairie 

vele, a quelle d' Amyot, de fratel L 
ditori alla mola. 

La più recente pubblicazione di questi ultimi è intitolata‘: 
Ricordi dell America spognuola. Edi è i acnio di viaggio 
del sig. Max Radizuet, già segretario dell'ammiraglio. Dapeiit- 
Thurs. Ve ne dicrro spetto “perdi è dt ihre doge 
servazioni ben fitte, pieno dî ragguagli pittoreschi ed uti, inc 
pinzato d'anedlloti scritti con garbo. Tutte queste derrate più o 
meno esotiche escono in luce în li volumetti, nel sesto inglese, 
ricramente impressi, ed a bonissim» prezzo : 4 franco il volw 
me! È soprammercato gli avventori pazano soli 50 c. 

Queste raccolte, che si chiamano Biblioteche a4 un franco, 
cessarono finalmente l'iguobile pubblicazione de' romanzi a 20 
cent. in quario, a quattro colonne, teso illgzibile, di cui era- 
vamo associati. Ma qui ch: importa priacipilmento osservare 
è quest’ aspirazione delle menti verso l'altro emisfero. Da cin- 
que 0 seiceat' aunî, vi ebbe da questa parte del mondo tinta 

| afvuzia, tanta scienza, tanto ingegno, tanta pazienza, chela no 
| ‘stra atmosfera intellettuale ne paresse impoverità e sprossata, tan- 
ta almeno quanto la nostra lerra. I mostri poeti banno la ma- 


e di tutti gli è 





CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D° AUSTRIA 


nono comanvo-reneto — Milano 29 luglio. 

Da un giornale di recente uscito in Milano, col 
titolo: Nuoco Emporio, Giornale popolare di fatti, 
notizie locali ed estere, con Appendici di varietà, to- 
giamo i seguenti att ome qual che giovazo a der 

n Nuovo fico : 

se, Gala incoraggia oto delle scienze lette» 
re. ed ani di Milano, che ha tani duali alla comu 

jtudine, uno ancora ne aggiunse non ha guari 
He Col mezzo di una speciale Commissione 
raccolse dalle varie Provincie lombarde tutti quegli og- 
getti di domestica economia, che servono agli usi del 
popolo, onde inviarli all’ Esposizione di Brusselles, e 
quindi, col mezzo di cambi o per vie di compere, 
quistare colà quegli oggetti o modelli, di cui manchi 
la Lombardia, e che possano tornare di evidente uti- 
lità pratica , tanto pel popolo agricolo ed operaio, co 
me per le istruzioni di pubblica e privata beneficenza, 
che tendono all’ educazione ed al soccorso delle classi 
meno aginte e più necessitose della società. i 

«Un numero ragguardevole di signori Milanesi e 

lombardi hanno divisato di cost in Società per 

le corse de' cavalli indigeni e 
forestieri. Cudeste Società di amatori e intelligenti di 
corse-cavalli sono in molta rinomanza presso le pri 
marie capitali dell'esterno e d'Italia ancora, segnata 
mente in Torino; noi crediamo quindì che l' invoca 
approvazione superiore coronerà quanto prima ! desi 
derii e i voti de' trecento e più soserittori , che vo- 
gliono dotare il loro prese di questa nuova a lui pro- 
ficus e per essi dispendiosa istituzione. 

« In una delle ultime sedute dell' Accademia dei 
Firenze, il professore Lambruschini trat- 
tia delle farfalle e dei bachi, sccennando 

al motivo che în Toscana non si scorge codesta ma- 
lattia. Secondo quel dotto professore, l'essere immu- 
ne la Toscana da tale sconcio è sttribuibile alla 
vecchia pratica dei contadini di abbandonare le fur- 
falle a loro talento, anzichè distinguerle, per l' accop- 
piamento. Oltre a c.ò il contadino toscano na 

che la semente abbisognevole per la sua bacaia ; la 
qual semente, nata da bozzoli scelti con diligenza, è 
custodita con molta cura perchè serve al di lui proprio 
uso. Non è a meravigliarsi pertanto se la Toscana va 
esente dalla malattia delle farfalle e dei bachi, che 
tanta strage mena in altri paesi. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 luglio. 

Questa mattina, nella chiesa metropolitana di que. 
sta città fu celebrato una solenne messa funebre in suf- 
fragio dell'anima di S. M. il Re Carlo Alberto. Ri- 

gi il settimo snniversario della sua morte. 

4 ministri del Re, i senatori del Regno 

l Parlamento nazionale, residenti a Tori- 

no, i cav. dell Ordine della SS, Annunziata, le Au- 
torità e gl'impiegati deil' ordine civile, militare, giudi- 
ziario e municipale, uffiziali e militi della guardia na- 
zionale, uffiziali di ogni grado e di ogni srma e citta- 
dini d'ogni ceto e condizione. (6. Uff di Mil.) 


li sig. Brett, giunto or vra in Torino, parte per 
Genova, e si reca in Sardegna per incominciare tosto 
i lavori necessarii per gettare la corda sottomarina che 
dee congiungere la Sardegna all' Afri (Risorg) 


È apersa una soscrizione di azioni di L. 3 pel 
monumento a Lagrange. Ne sono promotori i sign 
Cesere Alfieri, Menabrea, Cavalli, Plana, Torelli (Lui- | 
gi) Arconmi- Visconti, Sclopis, 

Genova 27 luglio. i 

Da due giorni la nostra polizia è affaccendata; 
molte perquisizioni furuno fatte in queste due notti, in | 
pubblici alberghi e in pensioni private. Sì eseguirono 
parecchi arresti di emigi si negarono carte di li. 
bera circolazione, e si fermarono e fermano persone 
sulla strada per chiedere loro le carte. (Risorg) 





ll Movimento d'ieri ci reca un proclama, sparso 
nella Lu il quale sembra, a giudicarne dalla 
forma, uno dei soliti proclami dei tentativi mazzioia- ' 
ni. Aggiunge il Movimento che ieri sera era probabile 
una dimostrazione a Torino. Persone giunte dalla ca- 
pitale ieri ci assicuravano esservi piena tranquillità 
Quanto a Genova, come prevedevamo sabato, essa non 
fu mai tato quieta, come ieri; le vie riboccavano di 
gente, che passeggiava sicura, fiduciosa e aliena da ogni 
moto o d'agitazione. Tuttavia il Governo, e fece be- 
nissimo. avea prese le sue precauzioni.’ ( C'att.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Il Giornale Uffziale del Regno delle Due Sicilie 
riporta un trattato di commercio, di navigazione e di 
Consolati concluso con la Spegna. 


rono celebrate con edificanti. cerimonie ny 
esemplarmente: per parte de' novelli figliuoly della 
sa cattolica. (6. del R. delle pb 
ICATO DI MODENA. 
Modena 28 luglio. 


Leggiamo nel Messaggiere di Modena 

relazione de fati di Massa: lt 
<A prevenire le esagerazioni © le fi, 

leggeranno probabilmente in taluni esteri piane; * | 

diamo bene di pubblicare sin d'ora la sente » 

accaduto sul. confine del territorio esteme ta 

di Carrera) col sardo (Comune di Sit,» | 

notte dal 25 al 26 del corrente luglio, da 
« Una banda, che sembra non supera 

gli 80 individui, prove si 

statasi silenziosa, circa 

vitoria doganale di Parmignola estense, 

impiegato con 7 guardie di fi 

nale € chiamato fu 

oggetto di sersigio 

trando nella Ri 

riuscì ad asporiarne senza opposizione po 

mi, non che le son 

il poste di finanza di Fentia fu pari 


portavano l'an 
me della guardia civica di Sarzana. Nell’ eseguire y 
azioni da meri brigani, si 
diziose e si annunci 
stato cambiato il Governo in quei paesi. 
venuto sl Comando lucale l'avviso dell'i 


ne, nella speranza di pur raggiungere i perttrbu, 
pubblica e della privata tranquillità. Invano j 
giacchè mon poterono avvicimirli neppure a tiro do 
ile, tanto fu precipitosa la fuga a cui essi si di 
verso il territorio sardo, dal quele erano uscii | 
rinforzo di truppa fu spedito immedistamente ni 
trapennino per alleviare il servigio divenuto tny 
avoso slla truppa ivi stanziata. Non vi fu poi i 
ve sentore di movimento o di corrispondenza 1 
interno del territorio estense con dette bande, my 
mento e corrispondenza su cui forse contavano, » 


INGHILTERRA 
Lunidra 25 luglio. 
HI rapporto della Commissione d'inquisizione ul 
condotta di parecchi uffici imea tes 
pubblicata ieri, e lord Lucau sarà. sodisfatto di vor 
comunicare il documento alla Camera prima delli wr 
\a del Parlamento. LU rapporto sta in testa d'une 
cumento parlamentario, parcochie centinaia di pu 
del quale sono riempite da un gran numero di dep 
zioni difluse. 
In quel rapporto, i commissari formulano ll 
10 opinione definitiva sull'insieme dell’ inchiesta. Lan 
Lucan sembra loro affatto irreprensibile, ed esi 
d'avviso ch'egli ha trionfato con tanto accorgimeni 
quanto vigore degli ostacoli inuditi, che aveva da wr 
montare per dirigere e maotenere la brigata di 1» 
valleria. 
Quanto alla condotta di lord Cardigan, i conni» 
di s'astengono di formulare alcun biasimo, e qui 
la disorganizzazione del dipartimento del quorcir 
mastro le, essi stimano che il depl 


di zelo 0 di capacità di sir R. Arrey 0 de' sui || 


subordinati, 
HI caso del sig. Filden è l'oggetto d'una discu 
sione molto imbarazzi del Comanissari» 
to, l'enorme difficoltà della sua posizione, il sistenn 
imperfetto che venne dapprima organizzato, le irreto. 
luzioni occasionate dai movimenti incerti dell'esercito, 
senza che fosse stato provveduto dapprima agli appro 
mamenti ed ai mezzi di trasporto su 
azione si è pri 
sto colla massi 
1 commissari terminano dichiarando che null 
è a rinfacciare al commissario generale, e rendono » 
la solleritutine, ch' egli ha di 
mostrata in un' epoca sommamente difficile. 
(Morning Chronicle) 


a Corte marziale, che aveva a giudicare i 
ti della milizia di Tipperary ha terminsto quel provess 


lunedì a sera. stati. dichin 
colpevoli e cond ‘orte ne ha rin 
viato altri due innanzi alle Autorità civili. HI suo gie 
dizio venne spedito immediatamente al generale sir 1 
C. Chatterton, il quale lo ha trasmesso al 

in capo, acciocchè venga suttoposto alla dec 

nitiva della Regina. ( Morning Herald.) 


BELGIO. 


{ Nostro carteggio privato. } 
Brusselles 23 luglio, mezzanotte 
Festa bi BNUSSELLES. > TERZA GIONNATA. 

1) sole è un gran galantuomo ; ha voluto anch'esso, qu 
antico rappresentavte dei tempi, fur parte della storica cavlati 
a Brusselles, e vestirsi ogcii de suoi più splendidi rg. Deb 
fivestre del mio albergo veggo rapidamente empirsi le vie; vt 
Sriscia di teste umane disegna le arterie della iuliva ciù, 4 
uno strepito sordo, qual di lontano mare in lurrasca, sal 
Sì spande per confondersi ai suoni dei tamburi e delle tune 


Quattro tra essi so 





chia ed anelante per | 
lo sfinimento. Utopia! Utopia ! Lo s0 bene. Confessate però ch' ! 
gita null'ha d'assurdo, ed è consolante e dolce. Se vi facessi | 
il eooto del numero de' Tedeschi, che scendono ogni mese, in 
quindici o venti convogli, da Parigi all Havre, giugnerei a somme, 
che vi darebbero da pensare, Rammeatatevi che la stirpe tele: 
sca è la stirpe madre, foconda, laboriosa, dissodatrice © incivi» 
lirice per eccellenza. Ad essa appartiene più che a nessun a'- 
tro il genio della famiglia e l'amore del campo paterno. Non 
dico che le antiche civiltà europee debban perire; dico solo che 
cercano uno sfogo, aria, campi, spazio, per la sovrabbonlanza de' 
loro figli, e che da quelle colome, le quali si fondano quasi sen- 
a saputa del mondo, la gioventù e la vita rimbalzeranno un 
di sull'antico Continente. Questo val meglio, in fin del” conto, 
dell'invasione de' bertari. 

Lascio da 

parlare. Dian 


delle quali 
Nile gli orli del | 
udito discrrere di questa 
lelire lite; eccovene la storia. grata 
li sig. Pescatore muore, pino di stima e di milion 
avera da 


conto 
sapeva 

far alla 

questa cura, 
more ; la falsa 


rispetti 
Mi ianista P"-" ricevete an di una lettera, contest 
que franchi, con preghiera di recarsi l d 
l pianoforte in casa della signora D°°", ml 
tal via, al Numero tale. P "°° giunge al luogo indicato, vé 
una sala del primo piano illuminata , entra arditamente, sb 
la padrona di casa, è passati alcuni ‘istanti, va © siede dl 
viconbal. 

Dopo una quadriglia © una polka, la padrona di cas 
casi a ringraziaro dela sua compiacenza, preeindol di o 
il posto. è 

— Mi maraviglio, signora, nol permetterò mai. 
È ripiglia a sonare a tutto potere scotisà e redore: 

È. $cOPSA un' ora, una signorina va a proporgli di darli 

Pala i proporgl 

— Che dite 13? sO qua per questo 
X aurora, la padrona di casa torna all'assalto, è quasi pineer 
do di tenerezza lo supplica a lasciar sonare il cotdlon ad al" 

— Oibi, ibò, sigmora ; è mio dovere, e pel prezzo 

— Come! pel prezzo ? Che volete dire ? 

Ma, a D' "1 

di sopra, alter 


Erano le sei della mattina. Felice notte! 
——o—_ 
vanerì. 
Un quadro antico. 


Un quadro di Rubens fu venduto non ha guri 
in Londra ad un prezzo quale forse non si è mai pe 
gato finora, non essendo un quadro storico del ha 
Maestro, ma un psesaggio, intitolato L'arco balent, 
che tutti gli amici delle arti ben conoscono per l'i 
cisione di Bolswert. Il quadro, all'incanto della coll 
Zione di lord Oxford,-fu venduto per 4550 sterlni» 
qua oltre 413,000 franchi. Hl sig. Wotson Thi 
Aveva prima acquistato a Genova dal palazzo Bs 
per 2650 sterlini. { Risorg.) 


——_—_——e—_ 





abile st | 
dell'esercito non debba essere attribuito. alla manci | 
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VANO l'urir 


mente: nell ge 
venuto 1 
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Donde, mon 
lavano, è 


quisizione sull 
Crimea venne 
fatto di veder 
mne della ser. 
testa d'un de: 
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0 di depos 


mulano le le 
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indicato, vede 

ente, saluta 
siede al gra- 


ha di cosa re 
lo di codere 


lento, verso 
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, al terso 


A mezzogiorno, un colpo di cannone angunzia che i! co. 
gio trito este dl so recinto. E4 ecco in qual orde 

fa parte riservata, in codesta marcia trioolle ala Pro- 
soci intro è, senza db ua dele più reni 
nolo che il territorio vinca fa occupato, verso 
Li metà de secolo IV, dai Franchi, e che Clodoveo, Re dell 
Ai Foa, parti da quel punto per iscacire i Romani dal for 
n neridional, impadronirsi di Tournai e di Cambrai ed estone 
ina Lala fe corteggia 

fi carro di Limburgo, 0 al ; 

sano una si memorabili conquist. Valesi im en Uoa'ate 

TO franca, aggruppata in una specie d'abituro_aMdostato. ad 
Sh fortezza, ch'è l'immagine simbolica dell'antica Provincia, 
2 a Aia gli tori dell ge sal 

La gruppo di sei guerrieri, Tano sopra uno scudo 
Ci e di pre, ce nc n e 
fax del conquistatore. Quatio figure eoossli simboleggiano i 
fini, la Mosa, il Reno, la Schelda © la Somma  ciod"i quat 
faftorsi d'acqua che servirono di limiti alla potenza franca. 

Cinquanta personaggi mootano ed accompagnano questo 
sro di ra cd oriinle composizione, ed esso è preceduto 
SO Eboroni e dai Treveriani primi capi belgi, che lottarono 
dallo Cesare. Un drappello di dodici cavalieri. franchi. fr 
eni are capi ed un'amazzone,servon di scorta al curioso mo- 
beso, dio da oto cavalli, ognun de qui & condono è 
Mio di uno schiavo e) 

finalmente, per dare un'idea di quelle emigrazioni che 
araterizno Ja marcia degli eserciti franchi il carro è sex 
Sit a dodici buoi, si roondì © si grandi d far credere dî 
gu dira più robusta e migliore della contemporanea 

Ta cità di Boo vole simbabggae Ta creazione dall 
Orie del Toso d'oro, di cui l'origine. appartiene, secondo 
fa storici, a Filippo il Buono, Duca di Borgogna, che lo 
nean "i cecasine del suo martoggio cela bionda label; 
Hila gi Giovanni È, Re di Portogallo. Gli abi pretendono, € 
2 do credono che la choma d'oro della vaga Tabella be 
20" ia opiato'îl Re Filippo a ereare quest’ Ordine» di cui 
È Andrea © il protettore, € ventiquato, poecia trent uso, Ì 
Slleri. Nulla di più sirnoso cite il corteo dei cavalieri del 
Gua” d'oro il vello, l'oro, la seta e le piume erano tali da 
fatt adorare veramente i dignitari dell'Ordine nelle reali 
Relimuge; ogni cicondrio dlla Provincia di Brabante 3 rap: 
esentao da un cao. 
peeS"Caello dl Cantone di Brusselles, nominato il carro di Bra: 
sant, raffigura l'epoca di Carlo V. La forma del carro è quella 
dii vaselo ; soll tol!a si voggono i persanagi belgi che: 
dine la prima metà del secolo XVI, #° rece Must nelle 
"ione, nelle Jtere © ne Più lungi il trono di Carlo, 
ne il magnico Imperatore è assiso accanto” di Margherita d' 
fotina, di Margherita di Parma e di Filippo Il, cirenndato dai 
principali guitar, da paggi © da damiz l'e. L'baldocchino del 
frno è sostenuto dale colonne dEccole, colla legenda: Plus 
Alle, Alh poppa un enorme tritone dirige cavalli marini, e 
Sato avvnei matrone raffigurano le quattro parti del mondo. 

Ti caro di Brabante è tirato da otto cavalli, magnifica: 
ente bart, è condetti a mano da altrettanti 

Uno suolo di cavalier, di araldi © di militi, sotto le pe- 
sunt armature dell'pot, aprono € chiudon la marea. 

il ro della città d' Anversa ricorda l'epoca di sabella 
e Ade 

Sl divani, assisi sui superiori 
ubens, Giusto Lpsi, Grammaie ed Otto-Venîas:. sugli 
fia Dyck, Jordaens, Duquesaoy e Bollindo. 

Nel mezzo staono lo Confratermte, intitolato le Gilde. 
portastendanti di queste Società, gli alatardieri ed i membri, | 


tutti ia vesti rigorosamente analoghe ni temgi, fanvo corona al 
ir borgomastro. 

Nol centro, in un piano elevato, è raffigurata Ja Corte d' 
Isabel, Coll Arciduchessa e coll'Arciduca Alberto si trovano 
saggi, damigelle © scuri: alla loro diritta ua legato del Pap, 
Hi \scovo d Anversa, l'abute di S.Michele ed altri sacerdoti 
rappresentano il clero; alla sinistra stanno gli uomini d'armi 
dd i nobili di qul tempo. I 

Sul di dietro e sulla sommità, sventolano i pennoncelli 
we cità di Anversa, di Malies, di Lierre e di Turnhout, e 
sà basso quellî di tuiti i Cantoni e de' principali Comuni della 
Provincia 

Codesto carro, amemirabile per l'artstica sua costruzione 
‘e per la storica esuttezza, è tirato da otto cavalli, coperti da 
manti hardature, è condotti a mano dagli scudi 

Ecco il carro di Lovanio. L'industria dei birraiuoli, sotto 
lu figura di una statua colossale, di cui i giornali aveano ao- 
tunzto la distruzione nel suo trasporto a Brussells, è assisa 
sigra un carro, che per la forma ricorda la costruzione topo- | 
rafea della cità di Lovanio. Gli culi gentil zi delle sette 
fb patrizie del Comune adornano in gio il carro, ta cui | 
vilta è, per così dire, formata da quelli del Belgio e del Bra- | 
ante, e da cartelli riproducenti gl emblemi di tutte le fab 
[iche di birra, 0xd'è celebre e ricca la città di Lovanio. In 
lorno alla statua sono aggrupgeti gli attributi allegorici dell 

, dell navigazione, delle 
rt, de mestieri, delle lettere e delle scienze , poichè nulla di 
tutto ciò manca ‘alla storia antica e moderna dell’ avven'urosa 


Mons ba anch'essa due carri, che rappreseatano ta Pro- 

ia Hainaut. 

uno, spettante all'industria, di cui gli ornamenti dorati 
son di un lusso stupendo, eontine una locamtiva, cogli at | 
ibuti ad essa relativi, e quanti ha prodotti Ja ricca Provincia, 
fra cui primeggiano i celebrt tappeti di Tournai. Ì 

l'altro, appartenente alla storia, ci mostra Baldovino IV, 
Iperatore di Costantinopoli, assiso sul trono e circondato dai | 
dignitarii della sua Corte e dai cavalieri che lo seguirono alla 
croata. Sul dinanzi di codesto carro, che simula una fortezza 
curata dlla cupola della chiesa di $. Sofia di Costantinopoli 
si vale una giovinetta rappresentante la Contea di Hainaut, 
tell'una mano stringo la spada della giustizia: nell'alta tiene 
speita la Costituzione; che il conte Baldovino accordò nel 1200 | 
all'riario suo Stato. Fanti, valletti, menestell coi loro stru 
menti , preceduti da un araldo, e uomini d'armi, fanno corona 
al trtggio 

La città di Namur forni ella sola un corteggio intero. 
Personaggi vestiti alla foggia mi popoli 
tamurese sino al secolo XVII, Alu i wo | 
sini d'armi, cavalieri, guardie vallone della guerra di Tre 

prtdono i curr | 
Vengono poi otto cavalli che strascinano una macchina 
inponente, severa e semplice nelle forme, ma ricca di orna- 
menti: essa raffigura la Provincia di Nam suoi Comuni, 
0 soi prodotti è co’ suoi cittadini. più illustri. Composta di 


— —— cere 
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CAZZETTINO MERCANTILE. |%: 


idem 


* della Strada ferrata lomb-venta 


casi. — Venesig 30 lugho 1858 | 
Amburgo ef 18'/,} Londra. 8.39. 23 


Venezia 34 luglio. -— leri sono 

Giupevo il brik se. Enrichetta, cap. Barto- 
to granoue ad Errera, da Braia il brig. 

gno Elisabetta, cap. Chimò, con granone per 

Upoto, Stavano alle viste altri legni. 

a granaglie non si manifestava che un 
qulche aquisto 0 cambiamento di contratto, 
i grani a lunga consegna, con leggera mo- 
cazione nel prezzo a favore dell'acquirente. 
litno continuato Je ricerche d' ob, per cui 
% Pigavano di Corfù viaggianto a'd' 225, 
% 10, e per le buone qualità, se ne proten= 
foco d' 230, ristrettamente. Si ricercano gli 
Aut da (84 o ag pi VZ. Anche gl 
Att si mostrano un io ten 

Le vat d'oro n00 hanno amato ; le 
luncanote si offrono a 87; il Prest. naz. ad 
"2"; le Azioni del mustro Stabilimento di 
Jrità emissione si pagarono 114, le ultime 
è 100, coa qualche ricerca. 


Motve — Vencaia 110 luglio 1356. 


= Oleosi mancano. 
Sor 1 40 6% Tall di Fr.L L6$ 


2 297'/A| Milano... 
» 619 


nt” olezza pei 
nica e l’agricok 
donzelle, 
Colle Wecce dorate all'aura sparse, 
E col viso si bel, fra le altre cose, 
Che di colore avanza e latte e rose, 
sepolte nei fiori, sotto una cupola di piante odoruse, 
che Je bardature dei caval, che stresonano Îl vago cato. 
sono composte di giacini, di anemoni © di ligustri © poi dite 
se ho ragione d'intitolaio il carro fragrante. 

II carro di Liegi attrae voleatieri l' universale attenzione 
per la singolare originalità degli emblemi. La piattaforma è sos- 
tenuta da bashmenti di gottio stile, quali ne nascondono quasi 
interamente le ruote sli angoli sono ornati da medogliom in 
chiaroscuro, gli uni rappresestanti divinità mitologiche, gli altri 
alcune scene esprimenti i lavori dell'industria e de 
Sulla perte poster:ore del carro ‘veggonsi 
terra è di metall, a cui fanno sgabello varie ghiriande di foi. 
E nel centro, aitorniata dagli attributi delle scienze © delle art, 
la statua allegorica di codesta industriosa Provincia è assist 
sopra una specie di tooo, formato d'incudini, di martelli è di 
cenl'altri strumenti di ferro, propri ai lavori della metallurgia. 

Hi carro è scortato da gruppi d'operaî ia veste di luvoro, 
© che sventoîano gli stendardi caratteristici delle lor professioni: 

A questo ne succede un altro, che rappresenta l'industria 
delle armi; perciò si eleva nel centro, quasichè la base ne toc- 
casse la terra, una fortezza fcuale co suor bustoni, co' suoi 
pooti levatoi © colle sue hombardicre, adorna di panoplie” del 
medi evo, di asce, di picozze, di targhe e 

È qui fimsce il corteggio, in mezzo agli applausi univer= 
sali e strepitosi., L'orginal tà dei carri, la eleganza e, direi 
piuitosto, lo splendor delle vesti, codesta" rappresentazione sto- 
rica del Belgio, dai tempi più remoti sino ar nostri giorni, l 
esibizione fastosa di tutti ) prodotti dell'industria, dell’ agnicol- 
tura e delle arti, è uno spettacolo, di cui difficilmente puossi 
formare un'idea chi lo legge, imperfettamente descritto su que- 
ste pagine; ma è tale, ve lu assicuro, da non poter trovare chi 
sappia imitario per la grandiosità del concetto, e per la stu 
peoda esecuzione dell'opera 

1 diversi operai, che colle vesti e cogli utensili caratteri» 
atici dei loro mestieri scortavano il carro di Liegi, si fermaro- 
no dinanzi al Palazzo reale per gridar Viva i ite! E SM, 
già commossa per tante € sì ripetute pruve d'affetto del suo 
popolo, fu intenerito sino alle lagrime da codesta grida sponta- 
ner, che le arrivarono al cuore. Episodio benglorioso nelu vita 

un Re, ed in quella di una nazione, che, uno siretto all 

altra per patti di giustizia, offre es:mpio al mondo inter» di 
un'alleanza legittima e santa 

Le feste di Reusselies, di cui rimarrà eterna la ricordan- 
ta, dacchè gli artisti si apprestano a tramandarle ai posteri 
sotto ogni forma, terminarouo sui far della notto con una fe- 
stà al Giardino zoologo, ove intervenne il Re ed il suo se 
guito e ea un fuoco d'artificio, che «mon ebbe altro merito 
fuorelè quello di far volger lo sguardo alle vote azzurre 
firmamento; il che era, per certo, più seducente © pù sraor- 
dinamo spettacolo dei razzî, delle girandole e det castelli in- 


fiammati 
PRANCIA. 
Leggiano nel carteggio di Parigi, 26 lugl 
la Gazzetta Uffiziale di l'erona 
« Ne' Dipartimenti vicini alla Spagna si eseguisco» 
no continui arresti. A dispetto della cura, colla quale 
viene custodito il confine, a molti Spagnuoli riesce di 


aggiungete 


di carbone, di 


i, dele 


| varcare ì Pirenei ed entrare in Francia, e molti di es- 


ai furono arrestati in case di privati francesi. 

« Un ordine gianto da Madrid al Ferrol, città ma- 
rittima e porto militare ragguardevole della Galizia, or- 
dina di tostamente allestire una squadra di cioque le- 


| gni, la quale sia pronta a salpare dal 25 al 30 


luglio. 
<A detta dei giornali, il Principe Luciano Bone- 
parte si reca in Spagna onde studiare la lingua base: 
Avvi però chi pretende, il Principe avere invece una 
missione al tutto politie 
SVIZZERA. 


Il 36 i Consigli nazionale e degli Stati, dopo a- 

ver esaurito le trattande, hanno dichiarato aggiornata 

la sessione. (6.T.) 
ASIA 


1 giornali di Hong-Kong del 40 giugno recano 
le seguenti notizie : 

L' ammiraglio inglese Seymour ha intenzione, 
quanto si dice, di recarsi ne' porti settentrionali "ri- 
nesi a bordo del //‘inchester, accompagnato dal piro- 
scafo il Coromandel. La Provincia di Canton è tran- 
quilla ; il commercio vi procede ben 

Non pare che gl'insorti abbian potuto inoltrarsi 
meggiormente dalle montagne ; ed è voce che gl'im- 
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PARTE UPrIZIALE. 

8. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 18 
| loglio a. c., ai è graziosissimamente degnata di confe 
rire al Delegato provinciale in Vicenza, Antonio ca 
di Piombazzi, in riconoscimento dei lunghi e meritorii 


Venezia 3A luglio. 
data del 27, che ci giun- 
gono questa mane, non ci recano notizie nuove, ma 
la conferma di quelle, che ci annunziò già il telegra- 
vale a dire, l'articolo del Monitenr sulle cose di 
| Spagna, e i dispacci del Monilewr medesimo riguar- 
danti la miglior piega, che le cose prendevano nella pe 
isola. Riserbando il primo a domani, diamo qui il 
sunto, che dell'uno e degli altri fa il Journai des 
| Débata : 
« Fino ad ora, il Monitewr erasi astenuto di e- 
| sprimere nessuna opinione sull’ indole e sull'importan- 
za politica degli avvenimenti , che si compierono in 
Spagna. Oggi il giornale ufliziale rompe il silenzio e 
piglia apertamente partito pei diritti della Regina Isa- 
| bella e per la causa del nuovo Gabinetto, costituito 
sotto la presidenza del maresciallo 0° Donnell. Appro- 
va egualmente la missione, che sembra essere stata 
data a quel Gabinetto, di adoperarsi alla fondazione dif- 
finitiva del Governo costituzionale di Spagna, e di met- 
ter fine alla pratica de' prowunciamenti e de' colpi di 
Siato, che furono fin qui il maggior ostacolo al con- 
solidamento di quel Governo. 

«AI Moniteur medesimo togliamo presso a poro 
le sole notizie, che possiam dare sugli affari della pe- 
isola. Quel giornale conferma l'arrivo. del generale 
Dulce dinanzi Saragozza. Ua dispaccio uffiziale di 8. 
Sebastiano, in data del 26 lug'io, che pubblica lo stes: 

Monitrur, annunzia che gl' insorti di Saragozza chie- 
sero una sospension d'armi di cinzue giorni, e chi el- 
la fa concessa. Un fra' membri della Giunta, il briga- 
diere Smith, si presentò al generale Echague, sppo- 
stato, come si sa, colle sue truppe sotto Saragozza, e 





fece la sua sommissione , annanziando che una parte 
delle truppe stava per seguire il suo esempio. Vl di- 
spaccio aggiunge che lo scoramento domina a Seragor- 
22€ che la verità vi si fa strada. Un altro dispaccio 
di Perpignano , pure del 26, nello stesso Monifenr, 


Giunta rivoluzionaria di Girona 
ivo delle trappe reali, e che il generale 
{ 


reca che 
sciolta al 
Ruiz, capo del movimento, si rifuggi in Francia con un 
certo numero d' uflziali © di deputati. 

« I giornali, e la corrispondenza ordinaria di Ma- 
drid, in data del 22 e del 23, non recano nessuna no- 
tizia Importante. Nulla si sapesa di certo nella capita 
fe sullo i Saragozza; ma era opinion generale 
che l'insurrezione di quella città non presenterebbe re- 
sistenza molto lunga nè mol 
Regina, iuviate a ridurla 

‘n giornale di Londra, il Morning Advertiser, 
annunzia la soluzione del conflitto anglo-americano sul: 
le basi proposte dal sig. Delas. Gli altri giornali non 
confermano il fatto; ma nessun dubita che la_notizi 
del Morning Adcertiser, forse adesso immatura , non 
si avveri fra poco tempo. 

Il piroscafo l Hermann portò a Southampton i 
ffernali di Nuova Yorck del 12; essi annunziano una 
reazione contro la candidatura alla Presidenza del co- 
lonnello Fremont. 

Ecco i dispacci telgrafici contenuti ne' giornali di 
Î, ricevuti questa mattina 

« Lovdra 26 luglio. 
% Sì ricevettero notizie degli Stati Uniti. fl eolonaelto 
ner disperdeva le Camere rappresentative del 
mento stesso in cui l' amm'ssione di quelo Si 
era stinzita dal Senato, con questa condizione ch' ei sarebbe 
uno Stato da schiavi. Questo fatto prodasse una viva impres 
zione fra' repubblicani, che prenderanno probubilmente un altro 
candidato per la Presidenza. » 


grave alle truppe della 


« Berlino 86 luglio 

ben è morta, Serivono 
alte che 
ÌI case sa 


ntico ministro di State 
da Pietroburgo che le arque del Volga son pi 
siano mai state a memoria d'urni, A Sarataf 
ell'arquo. » 
Vienna 29 luglio. 
S. E. il Ministro dell'interno, dott. Alessandro 
barone di Bach intraprese ieri sera un viaggio d''ispe- 
zione nelle Provincie meridionali dell'Impero 
viaggio che ddrerà parecchie settimane. S. 
resse per ora, via di Trieste, alla volta di Venezia, |; 
(Corr. Val) | 


| 
Lu Nuova Gazzetta Prussiana annunzia :« 8. M. | 
| H Re di Prussia è aspettato martedì, il 29 luglio, da | 
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Corso dalle carte dello Siato in Vienna 
Del 28 luglio 1856. vet 


singen 


Corso dei cambi in Vienna. 
Pel 26 luglio 1856 


Ambargo per 100 marce È. 
Arasterdimm p. £ 100 ol 
Augusta p. . 100 core 

È Ke) 


Carlsbad, donde, il giorno seguente, ri- 
partirà per Teplità. » 


8. M. la Regina Maria di Sassonia. è partita il 
27 per Bodenbach, alla volta di Teplite. 


8. M. il Re di Baviera è arrivato il 20 a Kis- 


n 
pispACcI TELEGRAICI. 

Fiemna 29 luglio. 

Obbligazioni metalliche al 59. . 83 5/, 

Prestito nazionale al 8 p.%.. . X5%w 

Augusta, per 400 fiorini correnti . . 498 *, 

Londra, una lira sterlina er 10 05 — 


Borsa di Parigi det 39 luglio. — Quattro ‘/y 
P-0 93 80. — Tre p. 0a 70 75. 
Borsa di Londra del 29 luglio - Consol 95 7/3 
Parigi 28 luglio. 

La dimissione di Olozaga non fu ancora accettata. 
L' Ambasciata non venne offerta a Narvsez. 

(6. Uf: di Ver.) 
Parigi 29 luglio. 

S. M. la Regina d'oghilterra, pel suo discorso, 
ha ringraziato il Parlamento dell'appoggio prestato per 
sostenere la guerra, e manifesta la speranza che il con 
liu coll America sarà regolato convenientemente. Il 
Parlamento fu prolungato per procura. ( G. U dif er.j | 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 13646. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 

Tn csusa di modificazioni ordinate nella pianta sistematica 
del personale degli Ulti doganali veneti, si apre il coacors» a 
tutto il gioruo © agosto 18,6 pei seguenti posti cio? 

1. Ricevitore in capo dell'Ì. R. Dogana priocipale di Ve 
roua, coll annuo soldo di Sorini 1200, ottre l'alloggio od il 
normale proalloggio. 

2. Magazziniere della Dogana stessa, coll'annuo soldo di 
fior, 900 ed alloggio © proallogio, come sopra. 

3. Direttore a Uificio prucipale alla Dogana di 
coll'anuno soido di furmi 1100 ed alloggio o proattogio. 

. Un ufficiale superiore di Dogana, col soido di fior. 900 
el eventuainente di Sorini 800 anuui 





Ricevitori a Ricevitore principali, a Dogane di confine 


fior. 500 e l'alloggio © proallggio. 6 


7. Ricevitori a Ricevitorie sussidiarie nel luogo che rima- 
nesse scoperto, coll'annuo soldo di flr. 500, ovvero fior. 400 
ed alloggio © proslleggio 

& Contrullori a Ricevitorie sussidiario come sopra, coil 
auauo sodo di fiorini 4U0 ed aliaggio 0 proallaggio. 

9. Ufficali d' Licio doganale, col slo anuuo di for. 700. 

10. Ulficiali d' Ulficio doganale, col soldo sunto di firi- 
ni 600, ovvero fior. 500. 

Per tutti questi posti, meno quello al 3”, è necessaria la 
cauzione d'impiego nell'importo d'un’ annata di soldo: è pur 
necessario il requsto d'aver sostenuto con luna sucresso | 

ve pratico sula mercinomia € sulla procedura doganale o d' 
averne ottenuta la dispensa per tuiti i concorrenti 1 posti su 
detti, cui sia annesso il soldo superiore a fior. 500, e ciò a 
che pegli attuali utfiiali d' Uific che aspirassero ad ua posto 
d'ulticiale col soldo di fiorini 700; uffici) 
fior. 500 devesi almeno aver sostenuto 
dele merc, secondo le abtiche prescri 

1 concorreuti deggiono presentare tante separate istanze 
quanti sono i posti e ie diverse classi di soldo a cui asprano, * 
e ciò a questa Prefettura, meliante l' Autorità da cui dipendi 
unendo la sturia dei servigi prestiti, colla prova del possesso 
dei requisti suaccennati © coll'indicazione se ed in qual grado 
siano parenti od affni co altri impiegati fnanziarii delle Pro 
vincie. Venete. 

Venezia, 5 luglio 185% 
N. 2283. AVVISO DI CONCORSO’ (2° pubb) 

Presso gli Ufdcti di dazio consumo murato, si rese va- 
cante ua posto i cnr, ell ano sodo di a L 1100, 
oltre l'alloggio © pro alloggio nermale, verso l'obbligo della 
Catone impre credi da reo del li stà 

aspiranti dovranno aver insinuate le loro istanze, en 

tro îl gorno 5 agosto p. v., all'LL R. Prefettura vencta delle 

finanze, te le Autorità" ed Uffici da cui dipendono, di 

do i servigii prestati, e cognizioni acquiste sul dazio 

no muralo, e la capacità a prestare la voluta cauriono 
d'impiego. 

‘ndicheranno inoltre se ed in qual grado di parentela od 
affinità si trovino con impiegati di consumo murato delle ve- 
arte Provincie. 

Dalia Preside 

Venezia, 5 l 
N. 12863. AVVISO D'ASTA. 

Nel locale dell’ R. Intemdenza 
in Treviso, situato in parrocchia S. Andrea, nel giorno 5 ago- 
ato n v., dalle ore 14 ant. alle 3 pom., ‘i terrà un espe 
sento d'asta per predendente, se così pa- 
rerà è piacerà alla Stazione apjaltante, l'esseuzione dei lavori 
di riordi renti alla Rampa conducente al paeto a barca 
di Covolo, alla destra del fame Piave, con taglio di alcune roc 
cin, soprastanti alla Rampa stessa 


dell’ 1. R. Prefettura di finanza, 


(2° pube) 
ale delle finanze 


ore di aL 6361:04 


{ Seguono le solite condizioni. ) 
Dali È R. latendonza provinciale di finanza, 
Treviso, 10 luglio 185 
L'L R. Intendente, Cattanel 
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como, 
Essaris 


È toro Vita, propr. d'Asti 
pr 400 tall pros 


mano in Lussinpicolo. — Bebie Enrico, con- 
sigl. di Stato in ritiro, frane. — Couliet Gia- 

Bordeaux. — Delafons co. des 
io, post. — Liebmann Otto Gu- 
glie!mo, consigl. giudiz. russ. — Stammann 
Gugl , avv. d' Amburgo. — Montalini Satva- 


Partiti per Milano i signori : Kuremayer 


AVTISO. dt) 
i PP giugno: N. 15070-1939 
LR. Ministro del commercio. industra ed opere 
iorno 1.° agosto prossimo futuro. saranno sop- 
esse di allega e di tata oninri. me 
Conegliano e Bresssnone sullo stradate di Belluno, 
Posteia, è verranno invece attivate. delle giornaliere 
di ia postale pel trasporto di lettere, tramessi e 
dl da Conegiino a Cortina ia di Bellano Cadore 
viceversa, e delle corse quadraplici settimanali di Carririposta 
dà Cortina a Nied-rdorf in partenza, le prime da Conegliano atte 
6 pom., e da Cortina alle 4 pom., per atrivare alla destivazio- 
ne, nell'ascosa entro 20, e nella discesa entro 47 ore circa. 
Locchè a comune notizia ed opportuna norma delle 
Autorità e del pubblico. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lemb-verete, 
Verona 21 luglio 1856. 
L'L R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 
Zanoni 
N. 497. AVVISO (3° pubb.) 
Per la giubilazione accordata a Giuseppe De Luigi, ni è 
reso vacante presso l'L R. Pretura di S. V.to il posto di can 
callst, coll’ annuo soldo di Sor. 400, aumentabili ai fur 500. 
Gli eventuali aspiranti ad un tal posto dovranno, col tra 
mite di lege, far pervenire al protocallo degl: esili di questo 
LR. Tribunale te loro suppl che debitamente corredate, e cotta 
unione della rispttiva fede di nascita, e col cenno delle even- 
tuali parentele, al siù tardi entro quatto settimane dalla terza 
inserzione del presente Avviso nella Gassetta Uffisiale di Ve 
nesia. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Udinn, 2 luglio 1856. 
Presidente, Venteni 
AVVISO D'ASTA 
LL OR. Distretto. di amministrazione d'artiglieria ne la 
Lombardia, residente in Mantova, passerà il giorno 4 agosto 
{N56 a deliberare l'appalto delle somministrazioni di diversi 
oggetti, i quali consistono in ferramenta, in chiodi assortiti di 
versi materiali di cancelleria @ disegno, lavori di fuaziuo', legna 
forte e dolce da bruciare, legname dolce da fabbeica, carbone di 


| legna forte © diversi altri oggetti e materiali occorrenti. ei corsu 


dell'anno militare 1857, il tutto però sotto la riserva della Su- 
periore approvazione. 
ta dunque. tuiti quelli, che volessero assumere uns 
tale somministrazione, o intiera od in parte, di comparire il 
detto giorno 4 agosto 1856, alle ore 10 ant, ner locale dell 
Arsenale S. Franorsro in Mantova, ed a presentarvi le loro re- 
golari offerte 
Le condizioni dell'asta sono asterisibli più. mnutamente 
Cancelleria in contrada Stuble al civ. N. 829, cmpe pure 


mo al 4 agosto 8 6, dal 
dalle 2 sino alle 5 pomeridiane. 

La cauzione per l'esatto adempimento del contralto e tutte 
te conseguenze dei medesimo è fissata come segue 
0) Per la fornitura di diversi materali 
delle mercanzie di ritaglio 

>» difunaivole 

di div. materiali di ance Le di dis 
delle miercanzie di andaio 


L. 200 
degli oggetti di ferro e di metallo» 


20 


00 
EI) 
100 
400 
s 


del legname dulce da fabbrica 
di lavori di setolaio > . . > 
della legna da bruciare 
di cartoni di legna fore 
dei lavori di legatore di libri 
di 

Osservazione 
abbia luogo in via di concorrenza verlale, rest: però libero at 
ognuno di fare anche delle offerte in iscritto, purchè sigilate o 
prima © durante la licitazione; ma queste devono essere pre- 
sentate prima che la Lcit 
no accettate sotto Je cond zioni 
questa Gazzeta di lunedì 28 corr, N. 

Nantova, 30. giugno 456. 

Il Comandante del Distretto, D' Escue 


1 noi abbiamo già inserite ju 
172 


JACHER 


N. 25279, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb.) 

Ju esecuzione ad ossequito Decreto 12 giuguo p. p_ N 
12767-2190 dill'Eccelsa 1. R. Prefettura delle fuanze pre le 
Provincie venete, si reca a comune notizie che neil' Ufficio di 
quest’ LR. lutendenza, sito nel Circandario di S. Burtolommeo 
al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 4 as0sto p. v, 
dalle ore 10 ant. alle 3 pom., per deliberare al miglior uff 
rente, sotto riserva. dell'approvazione Superiore, | alienazione 
dello stabile posto nel Sestero di Cannareggio in parrocchia di 
S Marziale, Circondario di S. Girolamo al civ. N. 2555, cu- 
renziato nell'estimo stabile dal N. 387 di Mappi, della sup. di 
pert. mei — :04 e rendita censuaria di L. 9:36, sutto le con 
dizioni normali, stabjlite in generale per la vendita all asta dei 
heni dello Stato 

L'esperimenti d'asta seguirà sul dato regolatore o'pretzo 
fiscale di austr. L. 1244. 

{ Seguono le solite condizioni ) 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 12 luglio 1856 
L'I.R Convigl. di Prefttura, Intendente, F. Guassi 
0. Noh, Bembo, Ufficiale. 


AVVISO D'ASTA. 

leserto l'esperimento d'asta, tenytosi nell’ Ufficio 
I fi. Intendenza, sito in parrocchia. di $_ Salvatore 
Circondario di $. Rartolommeo, al civ. N. 455, per l'affitanza 
del Diritto di pesa nei canali Lovigno e Monecca, o per la du 
rata di un novennio, derormbile da {1 novembre 1850, si av. 
visa che pel giorno 7 aosta pv. avrà luogo presso |" Ufficio 
dell'Iotendenza stessa un nuovo esperimento, sul dato dell'at= 
two cannone di L. 2%, e agli stessi patti è condizioni trac- 
ciato nel precedente Avviso & giugno p. p_N 29504-2:#0, in 
serito nella Gazzetla U/fisiale di Venezia dei giorni 44, 48 
© 19 giugno stesso NN; 133, 134 e 140, ostensibile a chiun- 
ape presso la Sezione N 

Pall’ LR, latendenza provinciale delle finanze , 

Venezia, 19 luglio 1856. 
L' LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
©. Noh, Bembo, Uflciale 
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- Giovedì 31 luglio 


SPETTACOLI. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo 


TEATHOCANPLOY A sANUELE. — Drammatica 
Comp. francese, diretta da E. Meyuadier, 
Perid en la demeure. - Albo ore 9. 


Francoforte s/ 


|- Parigi p. 300 franebi . 

Venezia per 300 I sui. 
Bucarest p.4 (14 g. vst, 
Costantinop. p + La Big 
Aggio degl IL.RR. seechini p 1 7 


Alessandria 21 luglio. — 
biamento nei cotoni; manca_il seme di lino; 
ha fisccato il grano di p 5a 6 l'ardeb., 


Lp {130 .. » 101), 3/m | Leopoldo, . R. consig. di Contabilità. — Ber- 
nardini Giacomo, poss. di Bologna. — de 
Rarnay Pay Leone, Francese. — Russ Ro- 
terto, magg. ingl. — Per Trieste: Rucker 
| Carlo, neg, di Francoî. — Thom €. 
Scheidiing Giaromo, poss. di S. 

Raumer Bario, priv. di Berlino. 

Aogelo, neg. — Per Firenze: Mera Fran- 
cesco, neg. piem. — Per Ferrara: Bozzoli 
igi e Mazzucchi Carlo, poss. — Per 


Paderni dott. Luigi, ingegnere. 


+ 14957, tm 
108%/, 8/m. 
dott 

Udine 
» ATL 
MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


1399 
816 


Nessun cam 
ESPOSIZIONE DEL RS SACRAMENTO 
Il 29, 30 e 31 luglio, in S. Alvise. 


3, 4 e 5 agosto, in S. Eufemia 
della Giudecca. 


vendevano del particolare da p. 119 
è di Ssidi in aspettativa da p 862 
e fave Suidi da | 

e per consegna in sett. ed 

"18. "eg. Ferti gli orsi da 

în aspettativa per sett. ed ott 


TRATRO DIVANO NALIBAAN — Deammitio. 
Conyagnia, condita da Riolo e Paladini. — 
La signora dalle camellie, — Ale 5.6 ‘/y 


——_———__—_—_—_—____ 


INDICE. — Bollettino generale delle leg 
i dell'Impero, Bollettino particolare per le 
Provincie venele. — Lulu 0 polituo della 
Giornata. — Avvenimenti di Spagna asser- 
zioni contraddittorie; fatti dh Soragoxza : 
difficoltà del nuovo Ministero; sunto delle 
notizie della capitale e delle Pravinci : for- 
aa dell'esercito spagnuolo. L'intervento ma: 
teriale e l'intervento morale in ordine olle 
cose di Spogna. 1 due nemiri di O. Donnell 
Confronto fra il Belgio e la Spagna, © le- 
zione che ne trae un giornale di Vienna 
— Caonsca DEL GIORNO. — Impro d Au: 
muovo giornale di Milano : un'utile 
idea; corse de' cavalli : malattia delle far 
falle è dei bachi da seta. — R di dard. 
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RASCUAGLIO DELLA BORSA Di VIENNA ‘prior. Lisyd (arg.)5%; 


* insorta » 13.70 Da$ franebi.. e 6.81 
Tanti.» 45. |Fraucssconi.. » 6.50 
1h 20 franchi. » 92.28 Ponzi di Spag;o 6.95 
Efetti pubbli. 
[Obi met. 5%... 81 
Gen... » 63 30] Prest. nazionale... 82?/, 

di fina * lorde 
pit pu 90/, 

di Parma» 24.70|Conv. Vigi del. 

qod.i.* mag 

[SCONO mimo 5g 


(Dal foglio serale 


Continuò tuttavia 


1 po 





Vicana 20 luglio 18565 ore 1 pom — 


si però non ebbero alcun dedlinio. Le 5 p % 

si Sotarono ad 83 7, (ca coupe dim: 
ad 88.5/5), il Prest. naz. 85 * 

"con 1 dell'ano 1834, atvent di 

‘Ax. della Banca 1094. Le Az. di cre- 

dito © della str. ferr. Ferd. sett da priocipio 

assai neglette, al'a chiusa diventero più ani- 


della Cass. Uf. di Vienna.) Rita 


. 1093 
988 
sé 
261 
285 

dello St. fre. dello 

86 di{.2000fr. 500 

aavigas a n 


la mancanza d'affari. | cor- 


N Pre- 


348 
590 
563 





AIS'N—A16% 


2/60 eg. 


annivi 6 ranmanze. — Nol 27 luglio, 
Arrivati da Milano i signori: Buttafava 


— 1095 
382! 
16 
—263 

— 285%, 


UM 
59 
res 


poss. di Brest 
Moller Lodovico Cario, neg. di Gera. — Stur- 





7 





fatte nell’Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all’ altesza di met. 20.% sopra il livello del mare. — 77:30 luglio 1856. 


1 Meteorelogi 





tova : Cadenazzi Anselmo e Fiozi Benvenuto, 
poss. — Letti Giuseppe, Tspett. della Casa 
d'arr. in Parma. — Da Recoaro : Brunetti 

di Lodi — De 





CU proel 


FE 
e} 





F.. 
È 


STRAPASBATI II VENEZIA. 


Vianello Pietro di 
Angelo, d 
d'anni 4. — Soranzo nob. co* Pao. 
fu nob. Marco Aurelio, di 72, civile. — 
Arqua Angela fu Angelo, di 63, coci- 
trice. — Baroni Ettore di Francesco, d'an- 
ni 1 mesi 7. — Bareogo Elisabetta di Lo- 


stri Domenica di Francesco, di 35, civile. — 
Scar. murza Maria fu Giuseppe, di 
Pittoni Luigia fu Andrea, di 10, cucitri 


Totale, N. 9. 
foglio. — Spa Pito di 


Nel giorno 92 
Francesco, d'' — Grigolo Notale fu 


l'auni $ mesi 6. — CaruzzoSilve- | 





Aatonio, di 80, villico. — Allegrini Irene di 
Antonio, di 20, cocitrice. — Campedell Anto- 
nia fu Gaetano, di 60, cenciaivola. — Can- 
ciani Maria di Giacomo, di 18, civile. — Thu 


Filipoti Giov. fu Antonio, di 37, badaolo. 
— Ballarin Silvestro fu Giacomo, di 40, pe 
scatore. — Totale, N. 8 





mer Gugl. fu Pietro, di 26, R.impiogato. — | 


$ ; trattato colla Spagna. Conversioni. 
— D. di Modena; i fatti di Correre. 
— Inghilterra + pubblicazione del rapporto 


pe fatti di Tipperary 
vane. — Franco arresti ne' Diparti 
limitrofi allo Spagna : armamento d' 
spagnuola al Ferrol; il Prin- 
Bonaparte, — Svizzera; chiu- 
gli. — Asia; noti 
Recentisime — Car 
Appendice; Corriere di 


ino mercantile. — 





AVVISI DIVERSI. 


OLLEGIO CATTOLICO DI RATCLIFFE 
IN INGHILTERRA. 

Il Reverendissimo Padre Don Gio: Battista Pa 
gani generale dell'Istituto della Carità ha l'onore d' 
loformare che mediante recenti opere d' ingrandimento 
al Collegio di Ratclifle in Inghilterra diretto dai Pa 
dri dello stesso Istituto, egli è in grado di ricevere 
an certo numero di giovani lombardo-veneti che de- 
siderassero d' imparare l'inglese o di perfezionarsi nel- 
lo studio di questa lingua. 

Oltre | insegaamento delle lingue, cioè la inglese, 
Wa italiana, la francese, e la tedesca, delle quali gli 
allievi hanno un quotidiano esercizio, il piano di stu- 
dii del Collegio abbraccia la coltura delle lingue greca 
e latina, della storia, geografia, aritmetica e delle me- 
tematiche, cioè un corso completo di studii fino alla 
Blosofia inclusiva. Gli allievi, che si destinano el com- 
mercio, hanno corsi speciali di queste scienze. Le le- 
zioni di disegno poi, e musica, sono a carico dei pa- 
renti. 

I maestri delle classi diverse sono tutti Inglesi. 
Quelli delle lingue 0 sono nazionali, o le hanno pra- 
ticate nel luogo, 

ARR. PP. della Carità, secondo ì desiderii del ce- 
lebre Rosmini loro fondatore, pongono la speciali» 
sima loro cura a formare alle virtù il cuore dei loro 
allievi, onde insieme colle profane scienze danno una 
particolere attenzione allo studio colla pratica della re- 
ligione sotto l' immediate loro sorveglianza. 

Il bel Collegio di Ratelifle conta ormai nove an- 
ni di esistenza, e tiene posto tra i primi Stabilimenti 
d' edue: 


dea sul North Western Railway a 6 chil. da Leicester 
eltà di 60 mila abitanti, e capo luego della Contes, 
due chil. dalla” stazione di Syston. 
La pensione è di franchi 4000. 





Per più circostanziati dettagli dirigersi al signor 
Ambrogio Caccia, alla Ditta Caccia Graneini e Comp, 
contrada dei Moroni in Milano, oppure Inghilterra al 
Rev. Peter Hallon, Ratcliffe College , Louchborough 
Leicestershire. 
n 
N. 4195 LA DIREZIONE 
della Casa di Ricovero dei Vecchi ed Orfani in Mestre 
Rende not : 

Che, dietro autorizzazione dell' I. R. Delegazione 
provinciale di Venezia, giusta sua Ordinanza {4 cor- 
rente mese N. 12320, si terrà, nelle stanze della re 
sidenza della Direzione suddetta, sita in Borgo dei Te- 
deschi civico N. ica asta, il giorno di vener- 
di 22 agosto 1856, dalle ore 10 antimeridiane alle 4 
pomeridiane, per deliberare al miglior offerente, sotto 
riserva dell’approrazione Superiore, l'alienazione del 
Locale era Convento dei Cappuccini in Mestre con 
annessa ortaglia, il tutto circondato di maro al civico 
N. 414, colle seguenti condizioni : 

4. La priori aperta sul prezzo fiscale di au- 


‘he L. 8000. 
vele? Nino arongo amesessi alla guri che quegli è 
apiranti che avranno cautata la loro offerta con un de- 
posito di austriache L. 800 da verificarsi in denaro 
sonante a tariffa nelle mani della Direzione; e, sarà ter- 

ta la gara, a tutti restituito, meno al deliberatario 
che lo rilascierà a cauzione della di lui offerta, alla quale 
lo si tiene obbligato fino dal momento della delibera. 

3. Tutte le spese d'asta, di contratto, di tasse, 
e bolli saranno a carico del deliberatario. 

4. Non saranno ammesse migliorie di sorte alcusa 

è. Se il deliberatario non si prestasse entro gior- 
ni otto dall'atto della delibera alla stipulazione del con- 
tratto, ed al relativo versamento in cassa del prezzo 

acquisto, sarà esperi:a una nuova asta a tutto di 
lui carico, senza ammettere perciò reclamo alcuno, nel 
qual caso il dato di grida sarà fissato dalla. suddetta 


Direzione. 
6. In conto del prezzo offerto il deliberatario do- 


vrà supplire alle imposte, che fossero ancora insolute 


al momento della deliber 
7. Dal prezzo di acquisto verrà detratto l' impor- 


del deposito, e delle imposte prediali che fossero 
gate come nell'articolo antecedente. 

. Saranno all’ incontro dal deliberatario compen- 
ante alla Direzione le imposte da essa pagate al di là 
del giorno della delibera, come 

‘stesso le di più percette del detto giorno. 
il deliberatario tutti i pesi di qual- 


Ù 


40. Il deliberatario dovrà eseguire il pagameni 
lo in austriache effettive, escluso 


Terra ad uso di ortaglia tutta recinta di alta mu- 
raglia, in mappa al N. 558, di pert. cens. 7 : 84, esti- 
mo L. 72: 29; N. di mappa 559, di pert. cens. 3 : 03, 
estimo L. 30:70; num. di mappa 561, di pert. cens. 
4:16, estimo L. 10 

Stabile con poga terra ortale tutto recinto come 
sopra, in mappa s1 "N. 560 di pert cens. —:66, e- 
stimo L 74:68; numero di mappa ad 559, di pert. 
cens, — : 43, estimo L. 3:97; numero di mappa ad 
561, di pert. ces. —: 11, estimo L 4:04. 

Mestre, il 24 luglio 1856. 
Il Direttore onorario Maxroraw. 
L' Amministratore Scarello. 
3 
N. 1025. 

La Direzione ed Amministrazione degli 
trofîi e Penitenti, in seguito all T 
tizia 7 andante N° 420261 

4) Che nel giorno 6 agosto 
meridiane, sarà tenuto nel locale di sua residenza ai 
Gesunti, sulle Zaitere, un esperimento d'asta per de 
liberare al mighor offerente, sotto le norme del Decre- 
to italico 4.° maggio 1807, la quinquennale fittanza 
di una Bottega con magazzino, in S. Cassiano, Calle 
del Cristo, all'anagrafico N. 41780 

b) che l'asta sarà aperta sul dato fiscale d 
annve L. 96; 

©) Che il deliberatario dovrà cautare l'affit- 


Orfano- 


fitto, oltre alle spese d'a 


tanza con un trimestre di clusivo di lui 


sta e del contratto, che restano ad 
= norme materia di af 
| d) Che le altre tutte in 
fittanza sono ostensibili presso l'Ufficio di amministra 
| zione. 
I fenezia , il 21 luglio 1856. Tad 
Ve Direttore c È L’ Amministratore 
D' Dos. Axcruovi-Barsun Avrowio Peuti. 
e 
Aiio ‘egli Esposti di Venezia rende noto: 
7 Iatitut Esposti di Vei to è 
ara 2 deserto il 2° esperimento d’ asta 
per la delibera della novennale affittanza del Palazzo con 
| giardino e cortile, posto in questa R. città in Parroc- | 
| chia di S. Marziale sulla fondamenta della Madonna | 
| dell'Orto al civico N. 3401 ed anagrafico 3536, sarà 
| tentato nuovo esperimento nel giorno 7 agosto p. v. 
| ile ore 1Ì di stia, presso gli Uffici dell’ R. 
| Delegazione provinciale sulla base del prezzo fiscale di 
L. 1500 d'annuo affitto e ferme nel resto le condi 
zioni tutte contemplate dall' odierno Avviso pari nu- 
mero debitamente pubblicato. 
Venezia, il 21 luglio 4856. = 
Il Direttore L' Amministratore 
Dott. Nanpo. Sovenanoti. 
n | 


| ACQUA SALSO-IODICA pi SALES 


Ii sottoscritto Direttore della farmacia di Brera 
| in Milano, Depositario generale delle ACQUE SALSO- 
IODICHE DI SALES rende noto che l° Depo- 
e Provincia di Venezia, 
ANTONIO M.* BERTO- 


farmacista in Venezia. Ù 

Le bottiglie di queste ACQUE minerali naturali 
vennero quest anno allestite in una fogzia nuova e mu- 
nite di parecchi timbri a secco di ben difficile contraf- 
fazione nell' intento d'impedirne la falsificazione pur 
troppo invalsa negli anni scorsi a scapito del buon cre- 
dito di un' ACQUA minerale che è fuori di dubbio la 
Pi” IODICA delle conosciute finora, e la cui efficacia | 
nella cura di ogni genere di affezioni scrofolose è ormai | 








| geria fi 


stabilita pel suffragio unanime dei medici 
Il sottoscritto rende in pari tempo sotto È 
Proprio Lap !* 


gnori Medici e Farmacisti, che. nel 
rio di Milano si è recentemente ottenuta | patta 
della massima purezza, € che viene. fornita vu 
zo, che appena giunge al quarto di quello prg} 
la Pepsina, che sî procura dalla Franci qe® » 
Farmacisti verrà inoltre fatto un ragguardergy 
sul prezzo esposto. se 
Milano, 27 maggio 1856. 
CARLO ERBA 
Direttore della. farmacia 
in Milano. 
a 


IR. MESSAGGERIA POST) | 
GIORNALIERA | 


FRA 


BELLUNO-CONEGLIANO, 


Per venerata Superiore concessione, ei] {, 
prossimo verri”attivata una giornaliera Corsa q,y**| 
Belluno e Conegliano con cambio dis” 
ogpi Stazione postale, la quale servirà ame sit‘, 
porto illimitato de' passeggieri,e per cui verri ay} ® 
comode e decenti carrozze scortste da apo. i end 
La suddetta Corsa è in condotta dell L pe 
stro di Posta di Belluno, Gabriele Zanussi, © * 
Partirà da Conegziano alle ore 6 pom, 
arrivo della terza Corsa proveniente da Veneri 
ec, ed arriverà a Belluno. a tei 
tre Corse di Messaggeria. per Corti 
Agordo. 
Da Belluno partirà alle ore 2 ant, onde vini, 
Conegliano sulla prima Corsa per Venezia, Vena 
Da Conegliano a Belluno il prezzo per pi 
viduo è di L. 5, egualmente de Belluno a Conegia 
Da appositi avvisi verranno fatti conoscete my 
prezzi per le Stazioni intermedie, e le discipline 
Corsa 


UN. 


Besercito, 


reggimenti 
genberg © 


mi vd, pi 


iano ui ced 
verso l'eredità. giacento del fu 
Vinerozo Pamazsn q.m Francesco 


possiden > 
0, Antonio, Perseveranza, Maria 
ad Emilia figli ed eredi della fa 
Caterina 


promento 
so valore di frumento per canoni 
sraduti in loglio degli anni 1853, 
1854, 1855, sopra e. 1:0:38 
ia Carbonara, interessi di mora e 
sprse, venne dall'attore Angelo 
Riello devuocista ad essa Maria 
Stlla ved. Candiani la lite, e ciò 
l'efetto che essa devuneiata 


di 


Fadineli al quale potrà far giun- 
gere il 
Alto procuratore indicando © que: 
al re i 
ato Protara è ciò prima del gior- 
no 26 p 
uova compar 
dovrà aserivere a tè medesima le 
conseguenza dla propria iaia 
presente 
so pei luoghi sobti è pubblcato 
per tre volte nella Gazzeita Vitis, | Tr 
Dall" I. R Pretura di Teolo, 


Si: potifia a Moria Stella 
veiova di Gatemo Aodrea Dr 


maggio 1855, nella ragione del 
7 per 010, ed avveniili spese di 
esecuzione, sarà esperita anche la 
vendita dei beni compresi nel 
lotto secondo. 
IL Sarà proclamata la veo- 
dita del primo lotto per 1. 2050, 
e del lotto secondo per I. 1955, 
@ saranno deliberati al miglor ol 
ferente anbe a qualunque prezzo. 
a pi comme asa 
dovrà depositare a cauzione del- 
l'offerta di cadano lotto L 200. 
V. Dovrà il deliberatario pa- 
gare sul momento il prezzo della 
delibera, altrimenti sarà immedia- 
tamente progredito l'incanto a sue 
rico è danni. 
VI 11 deposito come il pres- 
20 dovrà essere pagato io effettivo 
denaro sonate ‘2° valore di ta- 
rifl 
VIL Ul creditore esevutante 
ove si rendesse offerente e delibe- 
ratario sarà esocerato dal deposito 
è dal pigamento. del prezzo, ob- 
Migato peraltro a versare entro 14 
giorni quella parte che eccedesse 
il suesposto suo credit. 
Vill. Le spese dela delibera 
‘ successive saranno a carico del- 
l'acquirente 
fl presente sarà affisso a 
quest’ Albo, su: questa piazza, in 
Fossalta, e per tre volte 
sarà ioserito nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia 
Dall'L R. Pretura di Por 


Li 40 giogno 1856. 
UR. Pretore 
Fans 
Lotto, Cane. 
N° 11318. £ pubbl. 
EDITTO. 
Si notifica a Maddalena Sil 
assente d'ignota 
ba Chsme Togni ci 
votato Ciguloiti produsse in suo 
confronto la istanza 23 giugno 
1856 per intimazione della Seo- 
tenza 13 maggio 1856 D. 8457, 
e che con odierno Decreto + noe 
detta Sentenza intimata all'av 
questo Foro Dr Petris the si 
è destinato in suo curatore ad 
actum. 
locomberà quindi ad essa 
Maddalena Silvestri-Jani di Gr 
iungere al deputatole curatore in 
tetnpo utile ogni creduta eccezione, 
uetgtere © paricpare al 
nale altro procuratore, mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè me- 
desima le conseguenze della propria 
azione 
Ed il presente si pubblichi 
e si affiga nei luoghi soliti, e s'in- 
erisca per tre volle in questa 
Gazzetta Ufiziale a cura” della 
zione. 


in Montegalda 
Viceoza in punto di 
di a 1 27:87, re 


Foro sig. Antonio Dr 





mandato e qualun. 
inzion, è scegli 


agosto fissato alla 
‘mentre in difetto 


tto "sarà affi 


Li 9 giogno 1856. 
IR Pretore 
Prrtom. 
LL Tolazzi, Cane. 


di Giuseppe Mar 
prega gas Moria 
di Teglio quale resosi deiberatario 


nel 
ti 


pollo 


D'ord ne di quest’ R. Tri- 
bunale Commerciale verranno es- 
posti all'asta giudizia'e nei giorni 
quattordici 14 e ventano 21 ago- 
sto p. £. e successivi, rispettiva 


mente occorrendo meno le feste, ! 


ro sonante, e con movete a t- 
riffa, nelle mani dei Commissari 
all'ast: 

L'asta verrà tenuta in Man 
tora dapprima nel locale è nego- 


Ordinanza 





nel magazzio cootrada S Simone 
civ. 0. 496, per gi egpetti ris- 
pettivamente esistenti in quei lo- 
ali. 


nere € pro 
fessioni, e da Chiesa, Strenne, ar 
ticoli di cancelkria d'ogni sort, 
carte. go grafihe è stampe. la 
ispecie. quanto ai libri Francesi 
Italiani, di Storia, di lecteratura, 
di matema i-, di medi isa, di giu. 
rispradeoza, di economia poli ia 
e commerciale, di drammatica di 
molti e diversi auto. 

Libero agi aspiraoti d'ispe- 
zioare nei giorni prevedenli l'a- 
sta la giudiziale liquidazione e 
stima dalle ore 40 ant alle ore 
2 pom, presso l'amministratore 
del concoo. Gi sat e. 
Negretti Dr Soresina Gui!o al 
tanie in Mantova contrada S. Do- 
menico. 

Dall'1 
ia Matova, 

Li 2 luglio 1856. 
Gewriti Dir 


R Tribunale Prov, 


N 507 1 
eorrro PM 
L'L R. Pretura Urbana in 
Belluno rende noto che, sepra 
stanza del co. Pietro D.r Trois 
6 Batt. di Belluco, contro Sante e 
Bernardo dal Magro fu Antonio di 
Cavassico, nell atrio di questo Ut 
fiio e dinanzi apposita Commis- 
siooe nei giorni 16 e 23 agosto, | 
© 20 seltembre p. v, dalle ore 16 
aat alle 1 per, seguirà un pub 
blico incanto degl infraseritti im- © 
mobili, ale seguenti 


prezzo eguale 0 superiore al 
ma, al terzo a qualunque prezzo, 
purchè basti a coprire i crlitori 
inseritti fino al valore della stima 


n 
L L'asta verrà tenuta è de 
Aberata in lotti ssparati,, quanti 
sono gli. stabili indicati "ai loro 
progressivi numeri I 

il. Ogni obiatore, tranne 1° 

cdi iscrt, | 
dovrà. primi d'offrire depositare 
il decimo del valore di stima a 
cauzione dell'offerta, ed il terzo | 
compreso il decimo subito dopo | 
la delibera, con che otterrà il pos- 
sesso degli stabili acquistati. 

IV. ll rimanente prezzo eo- 
gi'interessi del 5 010 dal di della | 
delibera sarà dall'acquireote pagate 
ia moneta sonante d'oro 0 d'ar- 
gen 0 al corso di piazza entro 14 
fiori povato al riparti 
TE 
ineanto a tutto di lui rischio e 
pericolo 

V. aggiudicazione noa si se- 
corderà che pagato l'intero prezzo. 

VI. L'esocutante non assume 

responsabilità, tranne quela 
derivante dal fatto proprio. 

VII Ogni spesa di delibera, 
possesso ed aggiuicazione, ed egni 
eventuale debito d 
che e comunali starà a carico del 
deliberstario. 

Stabili da subastasi 
censuario di Carfognoi. 

Al Roccolo - Aratorio di pert. 
1:03 e prato cca piante frotti= 
fere, di pert. 0:58, a mattina 
Bsnigno ed Aagnlo dal Msgro, 
altre parti eredì Giovanni Mascens, 
in mappa ai on. 1089, 1094, 1093, 
per 1.375. 

Fra le Col. - Artorio di pert. 
5:10, a mattina Giovanni Oeco- 
fer, mezzodi e settentrione st 
sera Francesca de Tofili.de Min, 
al n. 4584, per L 820: 45 

Al Pascel. - Una stanza gran. 
de ad uso terza, avente al di so- 
pra due camere in buono stato e 
coperta a lasta, nonchè al piano 
terreno una cucina con solita so- 
pra, a mattina eredi Simeone dal 
Magro, mezzodì eredi Giovanni 
Mascenz, sera gli stessi © transito 
consortivo , settentrione transito 
consortivo ‘al n. 574, per 1. 300. 

Comune censuario di S. Isidoro. 

Nate. - Prato di pert. 4 : 09, 


| 
N 4871 





Gazzetta Ufiziale di Venezia ai 
no 76, 77 e 78 del corr. anno 
1856; cttenute offerta inferiori a la 
stima ‘e insuldceuti a coprire i 
etudtori inseriti sino all'importo 
della stima stessa, si destina il 
giorno 18 agosto p. v., dale ore 
9 ant ad 4 ora pora, pel quarto 
esperimento d'asta, nel quale gi 
rate pil eli pel 
lunque prezzo, e seora condizione 
0 riserva alcuna, rimessi gli aspi- 
ranti per la descrizione @ stima 
dei fondi da vendersi. e loro ri- 
parto in lotti, e per le condizioni 
dell'asta al ‘sciato. precedente 
Bditto 5 marzo Ai 
Locehò si pubbichi nei modi 
e luoghi soliti, € 5°inse isca per 
tre volte. nell Gazzetta: Ufdziale 
SEI Pretr i 
FL R Pretura , 
Di 6 logi 1888 e E 
li R. Pretore 
ManrineLLI 
£ pubbl 
evito. > 
Da parte dell'L R. Pretura 
vengono eccitati tatti 
fessano un credito 
verso l'eredità del defunto Giaco- 
mo Pa catti gm Andrea di S 
Vito, morto intestato nel giorno 


pretese, od a produrre sino a quel 
giorno le lore istanze io iscritto 
sotto comminatoria, che in quanto 
non sieno muniti di p:gn», nen 


| competerà loro alcuna pretesa sul- 


l'eredità, qualora questa veni 
essurita col pagamento dei crediti 
insinati. 

NI presente sia inserito per 
tre volte. nella Gazzetta. Ufinale 
di Venezia, e si 


Li 27 giugno 1856. 
NR. Pretore 
Cav. Ban. De Bresciani. 


Fari 


il 


, 


LL R. Pretura in Tarceoto 
fa sapere che sopra istanza di 
Rocco Michieli di Cavazzo rap- 
presentato dall'avv. Buttazzoni in 

ilo a requisitoria 8 corrente 
n 54466, del'L R Pretura di 
Tolmezzo, ha prefiso il giorno 
20 igosto p. v. pel primo espe- 
rimento d'asta, il giorno 2 detto 
agosto per il’ secondo, è per il 


terzo il gira» 9» ttembre sue- * 


cessivo, sempre dalla ore 9 alle 
2 pom, da eseguirsi: nella Sala 
delle Udienze di questa Pretura 
perla vendita dei beni sottode- 
seritti situati in Zeglianutto di 
ragione dell esecutato Antonio fu 
Giacomo Bertoli domieil ato in Ze- 
ianutto stimati a. | 2226, come 

relativo protealio, di cui po- 
tranno avere gli aspiranti spezie» 
ne e copia insinuandosi presso 
questa Cancelleria 

La vendita procederà sotio le 
condizieni segueoti 

I Ogni aspirante dovrà 
fare il previo deposito di austr. 
L 100. 


HI. AI primo e secondo espe- | 


rimento nen potrà seguir la ven- 
dita a prezzo iuferiore di stima, 


ed al terrò a qualunque, anche al | 


di sotto, sempreché questo basti 
a soddifare i creditori inerti 
fino al valore o prezzo di stima 

Il La vendita avri luogo 


parte dell'esecutante, e staranno a 
carico del del beratario totti li 
oneri inerenti alie dette realtà. 

1V. li prezzo di delibera do- 
vrà pogarsi entro elio giorni sue- 
cessivi coa imputazione del previo 
fatto deposia. 

V. Dal deposito, e dal pogi- 
mento del prezzo sarì esonerato 
l'esecutante..gon obbligo di pre- 
tarsi allrebi in ordine alla gra- 
dastoria non avesse diritto alla 
trattenuta a ta'azione del proprio 
credito. 

Sori 

ut 

4. Casa. d'abitazione con 
corte, marcata co villica n 78 A, 
cd in mappa al n.300, di cons. 
pert. 0:32, rendita L 8:16, 
fra i confini a levante strada pub: 
Biico, mezzodì transito, ponente e 
tramonta Ermacsa” Dance, è 
Giacomo fa Giuseppe, stimata a. 
1 950. 


uso di corte o sedime, in vici 
sanza alla casa descritta di sopra 
in mappa al n. 538, di pert. 0: 
15, rendita LO 
levante strada, mezzodi parte orto 
da descriversi al n. 3, e parte 
Ermacora Giacomo e Daniele fa 
Giusegp*, poneste detti Ermacora, 
cd a tramontana transit, stimato 
2136 

3. Terreno coltivato ad orto 
in mappa al n 301, di pert 0: 
40, rendita L 0:30, fra i con- 
fini a levante. Ermacora 


34 
bi 


bi 
È 
Fs 





cip: 


senza sica responsabilità per | 


Giuseppe, simato a 1 68. 

‘Aratorio nudo detto Piz 
è Beorchit in mappa al n 346, 

| di per rendita L 1:09, 
confina a levante € ponente stra- 
da, mezzodì Fasiolo  Pielro ed a 
ramontana Zorino Giovanni, sti- 

187. 


Pezzeltino di terreno ara | 


torio con gelsi detto P.z abbasso 
Î 343, di pert. 0: 
78, fra i con- 


9. Terreno aratorio con po- 
chi gelsi e vi 


12, fra i con 
fini a levante Ermacora Giacomo 
e. Duvele, mezzodi Ponte Pietro 
& Valentino, p neote parte detti 
Ponte e parte Zrino Giovanni, 
ed a tramontana lo stesso Zorino 
ed Ermacora Lotoozo, stimato a. 
1310. 

40. Aratorio cs grlsi detto 
Rio alto © rivale, in mappa al 
n 427, di peri 1:40, rendita 
L 2:38, confini a levate e mere 
todi Menotti Mausa e Giuseppe, 
| olo. Pietro, e nord 
rino Giovanni © Domenico, st 
mato a. L 168 
| {1 Aratorio nudo detto Ps 
1 lado in mappa al n 442, di pert. 
4:58, rindita L 3:28, confina 
| a levante Missittini Dir Giuseppe 
so Fran esco, mezzodi e ponente 
feete” Valentino è Piro al al 
nord. Fasiolo. Pietro, 
1 230. 
Synma totale a. L 2226. 
1’ prese 
i soliti nonché nel 
di Treppo Grande ove sono si- 
tuati i beni, € per tre volte inse 
rito nella Guzzetta. Ufizile di 
Venezia. 
Dall'LR 
cento, 
Li 16 maggio 1856 
L'L R. Agg. Dirigente 
© Zora. 
C. Muffon, Cone. 


Da n 


stimato a. 


Pretura di Tar- 


N 8406, 
EDITTO. 

Si rende noto che, sopra in- 

del sig. Gio. Butt. Jaooti 

| di Udine, in confronto di Pietro di 

| Domenico Zannier di Arta, avrà 


stane 


settembre pv. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom, il quarto esperimento 
d'asta dei Veni fondi in appresso 
descritti, alle condizioni seguemi: 

I. L'offerente, e cettuato l' 
esecutinie, dovrà depositare a cau- 
ziooe della. propria offerta auatr. 
L 1000. 

Il Le prodiai dal momento 
della delibera staranno a tutto ca- 
rico del delberatario. 

IL A carico. del delibera'a- 
rio staranno pure tutte le spese di 
trasfusione della proprietà, e di 
Arasporto i ditta. 

IV. Le realità eseeutate veo- 
gono vendute cumulativamente, © 
tome stanno” descritte nel proto. 
colo di stima. 

V. Le realtà verranno deli- 
berate a qualunque prezzo, anche 
al disotto della stima. 

VI. Il deliberatario. dovrà 
depositare entro otto gioroi il 
prezzo di delibera, con impotazio- 
ne del fatto deposito, in tanti 
pezzi da 20 ki, nella Cassa dei 
depositi di questa L R. Pretura, 
gin co di 

asta a tutte suo spese, rischio 
€ pericolo. DA 





. Orto in maspa di Arta 
a n 
L 


2, rendita 11:16, 
‘levante Francesco 
mezzoti e ponente stra- 
«4 a set'entrione eredi Anto 
nio lati, sima a L €000 
pre ente verrà 
Blcato ed Lea 


luogo in quest’ Ufficio nel dì 29 | 


difetto sarà riaperta | 


pubbl. 
EDITTO. 

Si rende noto che, dietro re- 
quisitoria dell. R. Tribunale Prov. 
io Viceaza, ed in seguito all 
stanza 3 dicembre 1858 n. 14811, 
di Gio. Batt. Poi amministratore 
della sostanza cherata abbundovata 
da D. Stefano Ssefsn, che presso 
questa Pretura nei giorvi 19 e 26 
agosto pv. alle ore 9 art. fino 
alle ore 42 meridia, avrà luogo 
il primo ed il secondo esperimen: 
T to d'asta dei sotto descritti im- 

mobili dell'eredità. predetta alle 


menie lot'o per loto, come sono 

qui sotto indicati. colla. delibera 

| dei beni a corpo, e nen a misu 

ra, e colle servità in cui fossero 
etti. 

Il La delibera noa potrà se- 
guire a prezzo inferiore del rile- 
vato colla stima ‘attribuita a cia- 
sun orto 

UL Nsssuno sarà ammesso ad 
offrire senza che abbia fatto il 
deposito. presso la Commissione 
giudiziale del decimo del prezzo 
del fondo di cui aspirasse all'ac- 

sto 

IV. fl rimaneote prezzo sarà 
pagato dal deliberatario soltanto al- 
Jorquando sia passato in giudicato 
il riparto dietro la graduazione a 
chi verrà, © dovrà rimanere as- 
segnato, € frattanto sarà tenuto a 
g gare mediano depoi in Csa 
lorte. dell'L_R. Tribunale Prov 
di Vicenza fino al soddisfacimento 


0,0 all'anno su' capitale 
iosolato di sei in sei mesi poste- 
Cipatamerte dal giorno del possesso 
conferitogli del fondo. 

V. Il possesso del fondo de- 
liberato lo eonseguirà _il delibera 
tario nell'4 novembre successivo 
all'asta 

VI. Nella vendita non s'io- 
tenderanno mai compresi i frutti 
pradenti sizno maturati, © civili 
chs dovessero maturarsi sul fondo 
v-aduto a tutto il giorno del pos- 
sesso come sopra stabilito, e solo 
queli che si matureranno 
apparterranno al deliberatario 

VII. Dal giorno dell'effettivo 
possesso decorreramno a carico del 
deliberatario le imposte. pubbliche 
e private. sul fondo de'iberategli 
di ogni sorta qualurque ne foese 
la denominazi' ne, e sarà a di lui 
| carico il peso di decime, quartese, 

€ pensionatico se ed in quanto il 
fondo me f sse soggetto 

VIII. Ss prima nov avrà pa- 
qato il prezz> di delibera, non 
potrà il deliberatario senza aver 
prima di vota in volta ottenuto 

ssenso della delegazione dei cre. 
ditori © dell’amministratore esca- 
vare piante nè demolire fabbriche 
in verana parte sopra il fondo 
ddiberatogli, e dovrà anzi mani 
nerlo, e conservarlo i 


IX. Fino al pagamento del 
prezzo il delberatario dovrà tene- 
e assicurati i caseggiati: dagl'io- 
ceodii, e pagarne il premio rela- 
tivo a vantaggio della massa ven» 
ditrice. 

X. Le spese. tutte relative 
all'istanza. ed ‘esecuzione d'asta 


dato di stim», e qulle dovute 
l'amministratore della massa do- 
vrà pagarglile, entro 45 gio ni 
dalla delibera. 

xl 
deliberatario. dovraono esser fatti 
in Vicenza in denaro somante in 
monete d'oro, e d'argento a tr 
riff, escluso sempre il rame, ele 
menele sospetto, le carte moneta» 
te, le obbligazioni di Stato, ed in 
generale qualunque surrogato al 


se fosse d' obbligo il ricevimento 
delle carte, dovranno esser accet. 
tate soltanto al corso del cambio 
abusivo in ro ed argento della 
pissza di Vicenza al momento del 
Pagamento 
NU Lo stabile deliberato al- 
l'asta mon sarà aggiudicato al de- 
liberatario se non se dopo che 
avrà esborsato l'intero prezzo 
delibera pere 
. XIL Mapeaodo il deliberata- 
rio all'esatto adempimento anche 
ia parte de'suoi chbiigùi, si pro. 
al, risaio deo stabile 
i a qualur 10 
ditemi» pig prato 
tra stima, e coll assegno di un 





solo termine, e sarà tenuto al sod- 


per p ogni altra cosa 
dovrà rispondere il deposito fatto 

dallo stess. 
XIV. Nel preee? di delibera 
sarà imputata al deliberatario la 
da lui depesttata per il 


Segue la descrizione degli st bili 
da vendersi al prezzo di stima 
ad essi attribuito, nel Comune 
censuario ed amministrativo di 
Breganze, Distretto di Maro- 


stica. 
Loto L 

Pert. 0:0:7, campi 0:0 
0: 5, pert. nulla cent. ette, pari 
a tavole quindici di suol: cecupato 
dal piede della casa. con corticella 
marcata col comunale oum, 244, 
composta dei leali, e come è ine 
dicato nel protocollo giudiziale di 
divisione 1% e 26 vettemb e, e 17 
ottobre 4853 al o. III, assunto 
dallL R. Pretura di Thiene n. 
9809-183, ia contrada del Ca- 
steletto segnata nel censo provoi. 
sorio con porzione del n 11 
e pel nuovo censo stabile al 
3394, colla rendita censuaria di 
1 45: GO, coerenziata a levante 
con Graziani Francesco, e n ez-odi 
strada consorziale G-sparona, po- 
nen'e Stefani, e tramontana Gra- 
iani suddetto, stimata del depu- 
rato valore capitale di a. L 352: 
8%, austriache lie trocentocinqua 
due e cent. ottanta, 

Lotto IL 

Pert. 6:05, campi 1:2 
56, per 
a campi uno, quarti due, lavole 
cinqua..tasei, di terreno in colle a 
greto, aratorio, vitato, e suolo 
della casa colonica composta dei 
locali e come è indicato nel so- 
pradetto protocollo: n. 9809, al 
n. VI in contrada Valle, segnata 
nel censo provvisorio al n. 1383 
e nello s'abile ai na. 2614, 26 5, 
2616, 1617, 2625, colla ‘rendita 
censuaria di L 92 : 39, soggetto 
al peso del quarantesimo, conf 
nante a levante strada comune di 
Ropeaglia, a mezzodi beni Monti 
Gaetano, a ponente beni Borgo, e 
strada comune, tramortana strada 
comune, stimate del depurato va- 
lore capitale di a. 1. 4892 :50, 

lire quattrowille otto: 
cento novantadue € cent cinquanta 
Lotto IL 

Peri 14:20, campi 3:82: 
148, pert. quattordici, cent. venti 
pari a campi tre, quarti due, t.- 
vole centoguarantaotto di terreno 
ia piano aratorio, arborato, vitato, 
ia parte prato, ed in par'e argine 
Jango il Chiavon nero, in cootrada 
Valle, descritta nel censo provi 
sorio ai no. 21, 22, e nello sta 
bile a' nn. 2608, 2609, 2610, 
2613, colla rendita censuaria di 
193 : 38, soggetto al contributo 
del quarantesimo contermin nti a 
levante Torrente Chiavon nero, 
mezzodi beni Fioravanzo G. Batt,, 
a ponente € tramontana strada co. 
rounale, stimate del depurato va- 
lore capitale di a. L 9674 : 40, 
austriache lire duemille seicento 
settantaquattro e ceot. quaranta 

Lotto IV. 

Pert. 4:49, compi O:19 
414, peri una, cent. quarantanove 
pari a campi nulla, quarti uno, 
tavole centoquattordici di terreno 
in piano, aratorio, arborato, vit 


to, in parte argine lungo il Chia- | 


von nero, compreso il suolo d 
© sa soprappostavi composta. dei 
local, e come è indicato nel so- 


, | pradeio 
ione "al fondo delbertogii sui | vatrada Vane atri 





1 pagamenti dovuti dal | 


denaro metallico, ed in ogni casoa; 


| vante dal Torrente Chiavon nero, 


mezzodi e ponente st ada comune, 
a tramontana beni St-funi, stimati 
del depurato valore capitale di a. 
L 451 : 60, aus'riache lire. quat 
trocento e ciaquantauno, e cet. 


sessanta 
Lotto V 
ng Pert 46:85, campi 3:3 
pai pert. quattordici, cent. o tan- 
acingue, pari a campi tre, e la- 
vole tanta di terre 
piano, ‘aratorio, arberato, vitsto 
in contrada dell'Albero” descritti 
nel censo stable al n. 3918, colla 
rendita di L 137:36, seggotti 
all'onere del quarantesimo conter- 
minanti a levante. beni Sciestore, 
c 
Francesco, ed 2 
tramontara beni Pieriboni Chi 
stimate. del 
tale dia 19651" 
che lire tremille cinquecento cin- 
quantauna, è cent. ottanta 
n 


Coi 


sei cent. cinque, pari | 


Lotto Vi. al diritti 


Port. 6:74, cnpi ty 
+ 206, per. al, cent. sett: 
pari” a campi uno, quri le 
tavolo. duerento e se di ig 
iu piano aratorio, arberata va 
nella contrada Preare, pi ui 
sibile al n 4557, coll ni 
di aL 62:69, sog eo 
del quarantesimo correnzii 
vuote da ben: Menin De vg 
mezzodì beni Arrigoni Fra 
ponente beni. Viero Gip 
a tramontana strada € un È 
mato del depurato "vslore cha 
di a L 168780, sure 
mille seicento ottantasete 


ottanta. 
Lotto VII 

Pert. 2:93, campi 0.) 
007, pert. due, cent. nov 
pori ‘a campi zero, quarti te > 
vole selte di terreno arr 
borato, vi ato, soggetto. all'uw 
del quarantesimo, parte che rino 
qurso ponente. dl magie 
i gere 28:08. pari a nf 


va dalla seri 
E mio Reso 


reepito in 
Bitiico nl 


(6 inclusivo. 


Questi utt 
te sto complessivo corpo a (fin giulio 
vante, mezzagiorio e ponente uff | 
tradì comuni, ed a iron 
Porte Barharan, e Mein Dr \ » 
colò, stimate esse” pert, 2 : (0 
campi 0:3:007 del depv 
valore capitale di a. 897 
austriache lire ottocento nova > 
sette, è cont, ottantaquatto 

Si pubblichi per tre 
nella Gazzetta. Ufiziale di Ve 
zi e noi soliti luoghi a More 
ca ed a Bregnaze. 

Dall'L R. Pretura di Ju»! 
Li 4 giugno 1856 
Il Pretore 
B. ScanameLta. 


N AGIA, 


15 per cento 

Per (i 
‘ni Comuni, 
cuzione fiscal 
della 


to diritto di 


stica, 
rilevata © stab 
ne fort 


I ph 
EDITTO. 
L'L R. Pretura di Pin 
‘adore, notifica col presente Lib 
agli asdenti Saute Piviroto 
tonio, e Baldassare Talamim 
fu Aatooio, del Comune di Vak (' 
che Pietro Antonia del Favero \ 
tonio di Giov: de Lorenzo, 
Batt, Margherita, Maria, Gut 
è Costanza fu Gio. Bunt del (VT 
renzo, Isidoro Gregori di Giovita (1 
€ Caterina, Pasquale eò Age è 
6 le Lorenza, mini, cà [ 
dre tutrice Domenia Gr |, 
gori, tutti di Voto, difesi dall 
Coletti, hauno presentata nel pi 
no 24' aprile p. p. la petizoors 
2889 contro di essi Sante Pr 
fotto e Raldassare Talamini, oe 
che altri dierisette convenuti, © 
puoto di nullità: del testa 
scritto {1 agosto 1855 dell 
Antonia dal Favero qum Pieio » [IT 
dova Talamini, e che per pon » (IAT 
sere noto il Inogo dove dimen (8 
venne loro, a proprio periol I) 
see di rr, MB _ 0 sd 
D.r Cristoforo Vecellio, dite Cie venete, 
degli altri convenuti, onde lau _— 
possa. proseguirsi sacondo È 
gente Reg. Giud., e proc | 


1 presso 
2 la comunin 
demnizz 
881 
svincolo, surd 


missione stab 
cisioni dell’ A 
è del parere 


verse, senza 
mento della i 





quanto di ragione. 
Vengono quindi eciti e 
Sante Pivirotto è Buldassire Tè | 
tini Groi di comparire perot 
mente all'udienza verbae de pe 
nO 49 agosto p. v., alle 
ant. redestinato pel contrat 
rio, ovvero far avere al cuni | 
i mecessarii documenti di dfs | 
© ad istituire eglino stessi + 
tro patrocinatore in tempo vi. 
a prendere quelle misure ce 
patassero più conformi al per 
interesse, altrimenti dovranno # 
tribuire a sè sissi le consu” 
della Joro inazione. f 
II presente sarà inserie 
nella Gazzetta Ufina® 
Venezia , ed affisso nell! 


Dall'I. R. Pretura di Pe 


Cadore, 
8 luglio 1856. 
Pel Pretore in permesso 
Doctioni, Ageiuno. 
Gs Lari 


2 pò 


lle p 
fortunate se 


N. 3154. 
EDITTO. ; 
Dietro ottenuto. cover 
aprile p. p.n. 2793, si db 
a chiuso al concorso genen È 
ereditor, apertosi coll’ Edita * 
agosto 1855 n. 4558, sule de 
rate eredità delli furono 6. Mt 
padre, e Luigia figlia. Ros ‘ 
Massa 
Dall R- Pretoro di MS 





Li 27 maggio 1858 


zio sotto il portico grande di S. . soit luoghi di questa Città, nea 


disfacimento" delle spese © danpi, 


D' Tomaso 


tipi della Gazzetta Ufiziale. 
Lotarezti, Proprietario e Compiatori. 





